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Fiori ta 


ra diede un gran banchetto a Bujukiler tanni. Ranolder, nell'occasione del felice risana- , ma passata, è stato dolosamente appiccato il fuoco della prima domenica di giugno, citata una ri- 
_—_ ot il Galalizio di S. M. 1. fmeoto della M. S.. © d'ordinare i pari tempo ! a due fenili, situuti fuori di Porla Cavalleggieri, sposta della Sacra. Penilenziot di Roma, data 
Te e Mi vrona Risoluzione del | R- A- fu celebrato con tutta la pompa usilate. li { greziosissimamente che venga fatta conoscere la | ed apparieiculi Hi Ministero delle armi. ll danno del maggio 1861 e pubblicata in varii giornali 
Attento det lo a, co, Si è Ri mente degnata ale d' Austria, cogl'impiegati del- [sun Sovrana riconoscenza al suddetto Vescovo, | è stato poco considerevole, tanto più chi erano as di quell'anno Arm. 
b È Affirire la dignità d'I. R. scudiere al segre- sua Cancelleria e con tutta la colonia austri por queta nuova prova d'altsccamento all’ augu- | sicurali. Accorsero i pompieri, ma sventur: ——- - 
) aulico dell’ ica transil lette ad un solenne Te Deum, dopo il quale fl sta imperiale. / Idem ® ' mente tre sono stati danneggiati dal crollo d' una Scrivono da Torino alla Gazzetta di Parm 
Hiborio Maller di Milborn. tre volte Viva l'Imperatore Il brick tur- dé trave. la quale ha rotto ad uno una gamba. 1} « Ut piccolo fatto, che mi narra il mio corcis 
SIE Il Ministro mus, sig, di Plener, intra- | partito demagogico ricorre agl' incendi! per mo: dente di Pietroburgo, può essere indizio di ri 
Ml altra dre Ed MLR prese ieri il suo viaggio di permesso di Ire selti- | strare amore di pati, © piuttosto spirito di van: VO. Egli mi dice che il conte di Stackelberg nu» 
ate Case; e j agosto a. c., si è graziosi mane, e si reca da prima a Londra. mente eletto a rappresentare Alessandro Il pres: 
o 11 8flire la croce di cavaliere dell Ordine di tro. - | L'LR. ambasciatore austriaco principe Met- so Vittorio Emanuele, ha dato contr ordine «l 
4 meo Giuseppe al solto capo Dersagliero_ del Li persone distinte, fra cui fternich partirà il 4 seltembre da Johannisberg | Gi suo agente in Torino, © stato dapprima in- 
noci capo provinciale e redattore della | monsig, S paccapietra, il elero di S. Maria e i per Konigswarth in Boemio, e di lò si recherd.in caricato di prendere a pigione un palazzo per la 
Mik: und Schiltsenzeitung, David Schònherr, in i. Il governatore generale di Smirne fece { Vienna. per ; novello inviato si limiterà, per ora, a 
ra mento della previdente e proficu re i suoi augurii al sig. console. Tull' i Con- Domenica prossima, S. M. l'Imperatore, s si all'Hotel d' Europe aspettando gli e 
coco mstrata nell'occasione della festa del | "lati inalborarono le loro bandiere fin dalle 8 f sieme a tutti gli Arciduchi, che si trovano in Î i enti. La verità di questo asserto l'ho verificata 
A aglio in Francoforte. liane. Vienna e in Weilburg, si recherà a Wiener-Neu- ' Santità. jo stesso a Torino. La cosa sta proprio così. Ci- 
Lia adipe givrnali recano molti particolari sulle ac- { stadi, onde assistere allo scoprimento del monu- 'Sthato venturo vedrà la luce in Roma un me sintomo, è cosa degna di nota 
stero degli affari esterni, d'intelligenza ze, fatte in Costantinopoli vi figli del Re {mento di Maria Teresa. (PF. di V.) nuovo giornale, chiamato il Veridico. Esso si pub 
commercio, trovò di nominare il il Sub E = blica per cura di una Società, preseduta dal duca Un legno inglese veniva , nelle vi 
. R. Consolato generale di f tano il giorno stesso de . dopo, Leggesi nella Milit. Zeitung: + ll generale Viati, patrizio pio e generoso, tutto intento a ina, arrestato dalla crociera ital 
il Sultano co' suoi mini u loro la visita { di lleria, Franeesco Adolfo barone Probaska proinvovere ciò che può tornare utile alla difesa ma subito fu fasc Ù 
È al palazzo della Legazione. Visitarono tulte le di fenburg , proprietario del 7. reggimento , della Santa Sede. Il Veridico è destinato spes dietro intimazione dei legni da guerra inglesi, ché 
tere di quel Consolato generale. parti pricipali e i monumenti di Custantinopuli, fanti, poche ore prima di morire, fece telegrafa- ‘ mente all'istruzione del popolo, e perciò si ven: sono in quelle acque. (Arm) 
Î Cancelleria aulica ungherese nomi &d assisteltero agli esercizi militari, dietro invito f re il seguente ultimo saluto al suo valoroso reg- derà un baiocco sl Numero. | suoi compilatori ___ — 
cei Secole selieciviale 1) consi» È dei, rolalatro della guerra. Ogni sera, la musica | gimento a Clagenfurt: | “i sì sono proposti di spiegare la bandiera della mo- Il Diritto del 29 è stato sequestrato dal Fi- 
» Lar re eil in disponibilità, Stefano Ba- militare turca eseguisce serenate sotto le finestre «« Al Comando del settimo reggimento di derazione: e in ciò non posso che lodarli, purchè sco, a cagione, dicesi , d'una corrispondenza da 
si MA dei Principi. » fanteria di linea a Clogenturt. la moderazione non degeneri in debolezza. Palermo. (Prrseo 


PARTE UFFIZIALE. neretto gli: auguri da Como I cui si trovò mosso il Vescovo di Versprim, Gio. Nella notte dal sabato alla domonica prossi- circolare, all'occasione della. fata civile nazionale 


"| consigliere di Giudizio urbariale in disponi- Al pilo atvatissimo bravo reggimento, che , ° "Il Santo Padre ba nominato suoi prelati do- -; 
via nio Li fred Presse: ps Gal) mi pome ves tanti gioriosi i allori, in- ’ mestiei l'abate Falconi e l'avvocato abate Giosuè II giornale l' Unità Italiana: ha sospeso le 
N , ne vas vi « nel momento in cui mi x Î i 
til nel fo sgnaio di Coniglio in disponibilità CRONACA DEL GIORI Te Ae ali noe i Era doit 
Gi si iv Aff fm la suprema Corte di giustizia, Antonio Fo- le addio. REGNO DI SARDEGNA. } Altra del 29 agosto. 
Y e, a protocollisti caeniilo; l' aggiunto IMPERO D' AUSTRIA. ina 20 agosto 1862 »» Il Diavoletto toglie da un carteggio del Vu- 
ye e la dle disponibilità, pessoa Lngopo ne Da on: STATO PONTIFICIO. terland, in data di Milano 23 agosto , il seguen- 
iti da qui dive del cessato Tribu ppel h La' Gaxsotia Uffsialo di Vispno; mel mò fo % i te proclama sottoscritto da Mazzini , e affisso a 
o de H tollista di 
vicolo de cui Giovanni Nepomuceno Heranus, a protol e to RE NE rale della So Nostro carteggio privato.) muri della città, e noi lo riproduciamo come do- 
ire ve «Bf i esiti; © l'aggiunto segretario di Consiglio jn |.“ testo d'una Cisiruzione, diretta io data Roma 26 agosto. cumento delle tendenze e delle condizioni attuali 


enzione dall’ arresto i la rema Corte di giustizi i : 
ta vt lago ff: Pool, Presso De Luire ha di ‘agosto, dal conte Rechberg al conte Chotek a | —**Senbra che il Governo del Re Viltorio del partito mazziniano : 
; n, i Berkigo creola Emonosle voglia. son più seberztre, ma fare ! » Italiani. fratel 4 morte col raggiungere lo scopo d 
presente vet at LLR ' "È noto a V. , . il dispaccio, con eui il sig. ! davvero con Garibaldi. Sliamo a vedere che fa- « L'incredibile è avvenuto. L'uomo che ha impresa. ‘Mon. Naz. 
po soliti el iero te presso la Cassa ' conte di Bernstor!! ha riscontra! È 1 eiano 2l Italiani, se porteggergato pel Re o per "grifcato tuta le sue vita per l' lalla. che per n 
i provinciale Gliale di vil controllore del- | fl mio del 6 luglio, indirizzato al conte Karolsi, ; Garibaldi. Questo fortunato cospiratore armato, ba tut ha combattuto, sanguinato, patito, che ha do- 
i ieri Ba Can porinciale filiale di Granvaradino, Gio- | sull’ argomento doganale. ni | spedito proclami in ogoì parte del mondo per ee saio I noia lla pia monr, seoza chiedere per 
Viretore, 6. Mucca vanni Jeralla. - *-Prescindendo da tutte le obbiezioni, cui il | citare tult'i popoli alla rivolizione: per cui , se altra miercede {uore] amore del suo popo- 
L'IN, Miaistero 3î fnenza ba conferito un:} eogtenuto di' quella rispoita potrebbe darmi ar- in Italia non potesse essere domato dalle armmi, LI Leo» virale e) padre; Godo + ve, che quella porolasioai nok Ai ini pel 
pool agito presso 11. R. Cassa principale | Bomente voglio prendere nota co viva sodi: | Vilorio Fmanuele ln sarebbe da quelle di Na- relatore, fu dichiarato Mn Fuel. Lada Garibali La Sigla tranquilla. Gli 500 Guri- 
Phi Moule io Venezia all'ufficiale della Cassa , che il R. Governo prussia- ‘ poleone o di altro Principe. la mezzo a qu Risto Rete pr o ini, arrestati a Catama, furono distribuili in 
LS ie do Vaeere conte Senfermo. ta ancora come obbligatorio ll patto lotta, che minaccia di gettare l'Italia in, un'or- ia si mettono in marcia per guerreg vari forti, dove rimarranuo prigionieri siuo a 
Pb stipuluto all'art, 25 del trattato 49 febbraio 1859, ‘ renda guerra civile. e di rovinare, com' era % giare il nostro Garibaldi come un ribelle. Mi cose fiuite, Le colonne mobili nell'interno del'i- 


e ner Vian peprrttnce rene spears geme | 0 lio quindi la sussistente divergenza d'opinione , aspettarsi, il nuovo Regno formato con tanti mer: pei ne Tra erge Fe sola diedero buoni risultamenti. » 


di Francse ‘ Si limita presentemente alla sella del momesto ui : in nfezzo a tanti timori e sì grandi bi __ 

vr DE PAR re N UFFIZIA LE. apportano per l'adempimento di quel patto. { agitazioni q Roma viviamo ttantulili, Ul fsi al rca si tuo, d'it s ino stru- Serisono da Torino, in data 29 agosto, alla 

confronto di - - fon ci cadde ero - rotetti cene, la. qual mento privo di volontà n i $ i , 
Non ci cadde mai in peusiero di pretende- ' perchè protetti dall'armata francese, la qua'e ni Pres ua ivesto pa a di Sag priziti Perseveranza : 


i si r 

Venezia 4° settembre. re esclusivamente per noi il diritto di determi» | mai ci abbandonerà . ora ch'è cresciuto il peri 

dano le parti È O Ù, + La notizia dei torbidi 

peli: che "ipa Nella generale esullanza per l'avve nore questo momento : ma però rilenemmo che | ‘Abbiamo una "0.2 vergogna e maledizione dell'Italia. Voi ve y, a Carabina 
vrodursi et to ristabilimento di S. M. LL It. A., la graziosis- | fosse giunti quando ini della pub- come questo ite intenda l'onore, la riCONO- | p,vellieri non tardarono ad esagerarne 

SR rtaninirice il Municipio non deve rimane- | blica opinione in Germavia non lasciavano più iter Da No, Rit tanza; sicchè stamane dicevasi che i disordini 

ca ifpronie Sono @ tulli note le splendide | sperare che da tutte le parli venissero ammenti e ice dilata, ci TO © SUP continuassero. lo bo parlato lestè con persona 

mente; è per ciò abbasso questa immagine d'un autorevole, partita da Genova stamane alle ore 


ch n soc BI teli enze, che la Maestà Sun generosamente ©- i cogcha 0 Francia. ll sig. conte ci sui 

Linosa ogg &rgiva ai più Istituti ed ai poveri bisognosi, duran- | Bernstorif, all'incontro, non convenne in questo Mediterraneo ia sono come n 
Ul, te tina je lungo pit nella nostra città. f avviso, mentre credette, non solo di dovere , se- | stati collocati 90 cannon ne sianno molti UOMO reale, abbasso col suo infame Ministero. i jcita prata Pitta sad SAT) 
ph i pubblichi al A tale effelto, il Municipio dispose un s le battaglioni, pronti a recarsi immediatamente a popolo libero, popolo grande d'Ila dine 


Puttavia il o spit 

Pur lla can fi ne rendimento di grozie all' Altissimo, che segui Roma. ci di me genti d pl pia ue ap en 
“Mira martedì prossimo 2 settembre nella Basilica Lie su di moi, su seliati e la s0- i 'aemora presta 

M2IORBA E Prietionie Si = i Razionale rebcsso deri ateo, ; afiammata. folGUT disordini si rinnovassero, inviò stanotte da 

; agosto (0 e di Francia. ho a quella volta un re gg 

i che fu oggi sostituito in Tor pri fatte 

reggimento fatto venire dal campo di $. Muurizio 
qual cos d alla voce erronea 

che il campo di S_ Maurizio venisse levato Ci si 

Marra come nei talerugli di Genova, gli agitatori 


l'i 


Su 0 popolo d' Italia, il tuo corpo formi un vi- 
vente biluardo a protezione di Garibaldi. Mostra 
ai soldati di Vittorio Emanuele quanto tu sia ca 


io 6 + Dopo il 6 di agosto, la situazione si è setta di sabati 
Dal Municipio 30 agosto ei 5 ir usa pace di fare, e quanto sarebbe suo dovere 


” i Tocti cop Î Di LOCA ole lA Lara PA DN a alla cito Pe, ed assicurati che miglinia eetteranno da sè le 
rt sì is tua bei ela Me: A L e! Santo Pal Ù € rette sè le 
io i ITTO. ia |, nei posti rispettivamente assegna bi ormai è jncontestalo che Lenno: i a, Ti Sento Padre; mo una fe, Mi aeate Fivolgendole ai caso contro quel- adoprasero, il pugnale, + come si diese oe 
ti quelli che in g0e im polizie del Levante, inserite ! più aver luog vue, cui il conle di Bern- | il Papa ebbe una leggierissima febbre, e dom li che supposero poter essi prestarsi a sì ignomi- ETRO itatoria I eni glie alcun 
04 DE le Rucontissime di sabato, l' Osservatore Trie- | storff aunodava il cominciamento delle rtettativo È dopo di aver udita la messa, si mise a letto, quin: niot azione. Sì, io malro lerma fiducia 16/307 ptatori o au meli cir ore 
atino ha le seguenti: | da noi proposte. Con ciò venne anche tolto il ' di venne annunciato all’ ambasciatore di peroechè tutti sono figli della nostra benedetta e RIVE puaza ali 
d Il Levant= Herald reca: + L rappresentanti ; motivo, lo dalle trattative sussisteoti cogli $ ch'egli non sarebbe andato a S. Luigi. La cosa è Îtolia, son tutti nostri fratelli. Su dunque. fratelli. rgine. La, a quanto narcsi, si AGLA 
«delle grandi Potenze, avendo ricevuto istruzioni | Stati del’è Zollverein, che dispiaciuta ai Francesi ed a° unitevi tulti a proteggere a. liberare | Mordine LA, A GAM 'orcelume di Garib sE 
* speciali dai loro rispeltivi Governi di ‘manifestare | nostra proposta. ln queste ci x chè | zione però è sì lieve, che ieri Malo. Non vi lasciate tovviare da falsi timori alte © più dl i procio di Canal 
i paci dino Porta la loro $disfazione perchè, do- { il regio, Governo prussiano ha assienrato fmi Goic to quasi sempre alssio; e ciò che non potè fare che l' Europa dimpprosi la. nosira sollevazione; ti, cirebimeri; eroral a. icaro oso di feel 
Pretura stesi AIB «po le vittorie delle truppe imperiali del Moniene- | templare erro Modo aleuno di far saltare in ‘ nel giorno della festa, lo farà durante l' ottava. psirate così ciò che volete e che. Slle mani con alcuni pure. sequ 
provare ded A, Pod ie dt animata da sentimenti di uma- | aria lo Zofeerein, possiamo abbandonarei ala epr | ici 0 che orali, per questa pico nl L'A Dritto fu sequestro a 
une puro; la Porta era all paese soltumesto, indi: { ranza che il regio Gabinelo non avrà più alcun | sposizione, annunciare IU NE il Papa è gravemen- \ CELA ne nin 
pre clemenza colletuva alla Porta, in cui ostacolo di annuire alla nostra proposta dl luglio» ite ammalto: ma a simile iageratione siamo a- serv! Morte si trani Morto a Rial quos, pur 
«dic uri ch'essa persevererà in que- ! che con ciò rinnoviamo. tua , n ca "1a prop stia, II se 
"io iaditalo contegno, il ‘ale incontrerà piena « Voglia V.... cegare instantemente il Il duca di Beiluno, primo sezretario dell’ Am- È Su Su, sollevateri! Viva l' Italia! Bepi ta; pna ng) Di Di qsta) Su ori 
approvazione per parte delle loro rispettive Corti.» | signor vere Berssiorif. comunicendogli questo { basciata francese, giovedì «hbe un dispaccio, col LELE sistere alla sessione di quel Consiglio fort te 
+ Il Governo turco ordi pò formalmente a Vele dispaccio, a mettere quanto è più presto possibile, quale gra shiamato, cnmodi mente 3 Parigi. ve È - Soti — Giusere Min.» î Liool 
si i Green inno privo i Costantinopoli al | a conoscenza della risoluzione del Governo reo | rimosso dal suo pino n oa. Il dispaccio e a ve STE 
(> prato psi; v LR [i questo importantissimo argomento. » Limcepito in lerizini poco piacevoli al giovine, RSS "ole via fiala (GIU Vine. AGLA CI ooo de Gogna Jr) atei 3 ee 
Si accerta che il ministro | 


Vienna 23 agosto. duca. Egli è stato Spa ume di abuse € Ul a Silano, ba ora proclamato formalmente : + Ab- che colà si fanno, le quali paiono assumere pro- 


Il sig. Ministro di'Stato, cavaliere di Schmer- ficio, e questo abuso * basso le Monarchia, abbesso Vittorio Emanuele '«;- Pozioni molio inquietanti, e lasciano temere qual- 


O ae edi uf NA; * Anche Mazzini, in (n manifesto propagato 
nopoli fu incaricato dal suo Governo di proporre è 
VEE Po ieri ur man và che disperato sforzo della reazione. ‘Disrustione 


alla Porta una modificazione della convenzione Pimuoro Vienne sabato prossimo, ) nali a blasi 
EDITTO. dei pussoporti de' raià protetti russi, sulle basi se apre di permesso di 1 ‘Giorsi. Egli si fa Vescovi di Francia con ogni riguard nell’ occa- Castel 38 ano na: pati pa 
sa EUTTO vB qui: Ce inebsta sl dito di tenere pa | pima a Corbsbad e di la a Ishl; ie pi usa | bone della canonszazione, pel far Ps CI e ina vate allendere » Baché po; 
de ea RESO di ET II e 
e che coloro, i quali non volessero rinunciare ai | ‘Dr [copi Viene pei ii lab avea luo- | Marchese Lavelette. ll dere di Belluno si erede * 8 di Mazzini, aveva den, “dela Questura nel GER enel ndo 
loto passaporti della prima di queste date, debba” { 7, secondo le attuali disposizioni del presidente, offeso nel suo onore, ed è andato a Parigi PPT allorchè assicur fatta piena giustizia. Costituzione. 

no lucae da Tucchia, ma posso Mocaarri dolo Ensigliere di Tribunale provinciale, Englisch, nei visbiiamente Genie ai gondola. Ma i ‘resi, ch' egli combalte la civiltà contro la barba Genova 29 agosto. 

ne anni, ere allora riconosciuti come veri | £; n pltembre. x Vi o Sa < î 
te gin core O Pi abbi riposto | FO tres di Biaque segretario al Min- {10 prg e a primo segrelaio un uomo, i verme Got e ereitre le camicie © ione diri preve dll'Anioril; fn pre 
I, | , che professa prineipii politici contrarii a' suui, 2 Pr i, © € * sione d'una dimostrazione preparata dal partito 


Sappiamo essere intenzione del Governo che 


xemplicemente riferendosi alle clausole della com | toro degli affari esterni in Parigi, giunse qui ieri i guanti bianchi come contrassegni non inganne- 
vonnliceme nie citlo è da lei considerato obDI- | ja" p,rigi con dispacci, e partì quindi jmmedis- ee e ia Machi ii dela berberi, © da. perttere soltanto la‘ 9 ione; se Don raliro ® friuli TAL 
gato li tamente alla volta di Varsuvia. R da volta incaricato d' aflari, perchè egli quanto ratrice camicia rossa. Del resto, l' di Doria per modo che, senza che lrn 
fosta di S.M. el i viaggio progettato dall'ambasciatore im- | prima vuol partire per le sue cacce di Francia e i Ungheresi a schiacciare insieme a pei I n grave io: 
Costantinopoli il 18 corrente colla solenni ti Vieente Pinco di Gramont, » Parigi; fu lO tachilierra Il Govera 3 n fo al più presto, ed a fondare sulle ruie ; Cine ei Gu Sali pe iene. (obra: 
tueta. Alle 8 del mattino, il piroscafo del Lloyd pesi ‘ora aggiornato. TA E e prg [opa fair cato ine, dopo un intermezzo repubblicano di forse toe rippeltala, (Guardia faskmele col‘ Icuppe 
austriaco | Imperatrice Laggr 34 nie | Altra del 30 agosto. non Nasciera! di dargli pruove di stima e di fico. { quattro settimane, la n dinastia Garibaldi a "pini sile pie [ara n 
Corpo digiomatito Para Bujukderè. Alle 10, M. l'Imperatrice si deguò accogliere be- { noscenza. a 9 Preti) ‘è del 25 luglio, quindi non di ‘ Soveano essere ieolro della diusostrazione 
fu cantato un solenne Te Deum nella chiesa di i ni le l'indirizzo del Cardinale priucipe Pri- ll generale pontificio Kanzler è partito per E Poco dupo le 7, apparvero , sbucando dal 
$. Maria riccamente addobbata. Iudi uno de pi Ungheria , col quale si felicita S. M. la Germania, e si spera che possa giustificarsi Torino 28 agosto. { vicolo della Casana , due bandiere, destinate u 
Bosforo eseguì una salva di 21 colpo. ice ristabilimento in salute | iu nome dell’ | dell’ accusa. Egli ha seritto la lettera, come rispo- La partenza di S. M. per Napoli, da noi ieri, raccogliere i dimostranti ed andarono 1 cv) 
dati ef lutti bastimenti mercan- e ie gheria, e di ordinare graziosi» |sta di difesa ad un articolo che dicera un gran | aunuociata, è protratia di qualche giorno, per re» | carsi davanti al pronao del Teatro Carlo 
LAGhO pavesati a festa. La coloaia aus | simam inte che sia fatta conoscere la sua Sovra- male della piccola armata papale. Egli è in que- | cente deliberazione. Così la Costituzione. lice. Non fu difficile agli agenti della pubbli 
mustriaci Seal dita dal barone di Prokesch* tte che. fanto al Cardinale primate, quan- | sta lettera che ha adoperato espressioni offensive -__ L sicurezza lo avere quelle bandiere, che furono re 
que e pieni sez) peg: ero ungherese per questa prova dî | contro l'esercito franese. ui di cui vi Il Fisco ottenne di appello di To-' cate nel Palazzo ducale. 
Quien mele ale dell iS re porgere ll fedeltà e d'ttaccamento. G. Uff. di Vienna. îl eg. avrocato Chechetell, di cui vi ho par- | rino annullato la seatenza del Tribunale di Sa-{ | tiche tempo dopo, ur altra bindiera 
meniò_ uo segrelario del palio PS Preto, spirnison ES da lato nella mia ultima , mon è altrimenti carcera- | lusso, ehe assolvera monsignor Giamolti, Vescovo , «bue Qualtro Cai Frauceso, vi 
pedi gig. inlernanalo, SI gela s. M. l'imperatrice si degnò di. prendere co- | to; egli è stato avvertilo che si. voleva ‘arrestare, | di quella città, ed ebbe condannato il medesimo camminò verso la Piazza Posta. Attorno n 
e Nereo | giornata, PI. Inteinupzio ri- È noscenza con sodisfazione dell'atto di beneficenza, | ed è fuggito. al magimum della pen, per aver nella sua lettera questa si siringevano i più esaltati dei dimoslranti, 
hi DI 














trae ro cono cli 









die nazionali, 
die di pubbli- 





va, e più d'uno nel sospingere di 
a terra. Fra questi, 
ci dicono, che cadendo ne riportase 
ntusioni alla mano ed al capo. 
fol col rimanere in mano degli agenti della forza 





aria un colpo di pistola, 
mente diradare la folla € 
ri la piazza. 





ortuna' curiosità 
o la forza pubb 


nuclei di persone, che or qua or 
la veni scioglieransi tosto dietro 
le intimazioni della forza, e tutto finì così, senza 
gravi inconvenienti e coll'arresto di 19 persone. 
Per essere esatti narratori però non dob- 
biamo omettere che un colpo di pugnale ferì una 
delle guardie di pubblica sicurezza alle spalle, ma 
il feritore, che non era genovese, fu tosto 
stato. Altre fre guardie di pubblica sicurezza vi 
riportarono contusioni per colpi di pietra. 
Speriamo che, dopo questa fallita. prima 
Di dimostratori vorranno starsene quieti 
avvenire, ed i pacifici cittadini eviteranno 
Sempre più, colla inopportuna loro presenza in 
mezzo ai tafferugli, di accrescere gl' imbarazzi a 
chi dee mantenere l'ordine, e di fornire un in- 
volontario concorso all'effimera apparenza stu- 
diosamente cercata da chi ha mestieri della con- 
fusione e del disordine per manifestat 
siderii. IC 
——— 


Serivono da Piacenza, in data del 27, all' 0- 





























di 6 











pinione : 

« La nostra città è tranquilla ; 
ro qui 80 uomini della disciolta legione unghere- 
se, È quali pore assunto l'impresa di te- 
merci un po' inquieti. Una di queste sere si 





a tumultuare gridando: Vira Garibald 
Mazzini! Vogliamo andare a Roma 

« Per finirla con questi susurri, fu necessario 
arrestarne otto di quelli, che avevano voce più ro- 
busta, e furono posti precauzionalmente al be 

« Ebbene, non si diedero vi e 
rono cagione di tal tumulto nel reciato carcera- 
rio, da rendere necessario l'impiego della forza 
per ridurli al dovere. » 


















soni di Lodi, sotto processo a Crema 
di rapina, eran riusciti, giorni sono, ad evadere 
dal carcere. La Questura di Milano, a cui fu dato 
avviso della fuga. è riuscita ieri ad arrestarne uno, 
il Tedesco, che si spaccia disertore della marina 














austriaca. (Pungoto.) 
Le Suore di Maria Vergine di Cremona, vol- 
garmente chiamate le Gesuite, con Collegio con- 





vitto, hanno ricevuto ordine di sgombrare, en- 
tro hi giorni, dal loro conver vastissimo 
locale, che l'anno scorso, in seguito a u 

le, veniva partitamente visitato dall'Au- 















pio, sarebbe il bisogno di a 

corpo d'esercito; come eziandio non si sa inter- 

pretare il breve termine accordato allo sgombero. 
{Corr. Crew) 






Dalle carceri del regio Tribunale di Bozzolo 
fuggivano, giorni sono, due dei più matricolati e 
pericolosi ribaldi della Provincia, uno omicidiario, 
l'altro grassatore emerito, certo Cortelazzi di 
Ponterra, famoso per le sue ripetute aggressioni, 

per molti mesi la disperazione della 








forza pubblica. 
La frequenza di queste evasioni eccita a ra- 
gione la censura del pubblico, il quale non sa ca- 
itarsi come il Governo non pensi a riformare 

il servizio delle carcerì, ad. impartiro provviden- 
s0 più severe, onde meglio gusrentire la sicurer- 
za dei cittadini e il corso della giustizia penale. 

(Idem) 











IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 23 agosto. 
La scorsa nolte, avvenne ua altro piccolo 
incendio nella città , ed uno grande rskoe- 
Selo, piccola città da qui lontana appena mezz” 
l'Imperatore passa una parte dell'estate. 
apprese, verso le 9 di sera, in quel 
bazzarro, e in meno di un quarto d'ora, 30 delle 
botteghe di, legno, ivi unite, furono preda delle 
fiamme. Tutta la parte del bazzarro rivolta verso 
la chiesa rimase distrutta. Il fuoco venne spento 
soltanto a un'ora del mattino. 0. T. 


IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
atino, in data di Tenedo 20 agosto : 
4 Il 44 corr., nel pomeriggio ancorarono i 
canale 3 vapori da guerra sardi e il 4 
col giorno partirono, dirigendosi verso l'Ellesponto. 
« Il 48 corr., quest Agenzia consolare d' Au- 
atria festeggiava il natalizio di S. M. l' Imperato- 
re d' Austria. Questa giornata fu festeggiata con 
bandiere viste da varie Agenzie comolari,e cir- 
ca 20 baetimenti austri in quel giorno ve- 
leggano per questo canale, furuno parenti ® 
a,» 































1 giornali di Vienna recano il seguente dispac- 
cio di Omer pascià a quell’ Ambasciata turca, in 
data di Scutari 27: 

« Domeni 









ybeks erano alla 
to ; il nemico, che non 
potè opporre alcuna resistenza al suo altacco, fu 
scacciato dai suoi quadruplici trinceramenti. 

« Lunedì, attaccommo la seconda posizione ne- 
mica, che trovasi alla sponda sinistra del Rieko. 
Il‘ combattimento fu ostinato, ma finì colla scon- 
ta dei Montenegrini, e colla presa di Rieka, una 
parte della quale fu incendiata dai suoi proprii 
bitanti. Nel giorno stesso, il nostro vittorioso e- 
sercito marciò avanti verso Cetligne , e già ieri 
esso avera occupato tutte le alture innanzi a 
tigne, d'onde gli abitanti fuggirono incendiendo 
«ssi medesimi, lo massima parte delle loro case. » 






















































=MLV.O oO _ _m__a—a"0a0oqooeu eretti. 
se - Giusta informazioni, che crediamo esatte» 





Leltere da Costantinopoli giunte a Parigi 
condo un dispaccio riferito pure dai giornali di 
Sienna), annunziano che la Porta si prepara a 
combattere contro la Servia. Sir E. Bulwer in- 
coraggia la Porta alla resistenza. Regna crescente 






la spedizione di nuore truppe negli Stati pontificii 
Mi rePie ora considerenole che nom si suppooess 
Tale spedizione si riduce, pel momento, ad un reg: 
gimento di fanteria e a due squadroni di caval 
ferio. - 






tensione (?) fra il principe Labanoff e il barone 


di Prokesch; Moustier si fa mediatore, ma pro- 





crisono da Parigi alla Kolnische Zeitung = 
« 11 campo di Chalons ha decisamente un colore 
pontificio. L'influenza del partito antitaliano sul- 
l'Imperatore sembra essere in aumento, ducchè si 
trova colà. Dicesi che la nota del Moniteur sia 
comparsa în seguito alle premure del mivistro 
della guerra, del maresciallo Mac-Mabon e del con- 
te Walewski, i quali godono l'appoggio zelantis- 
simo dell’ Imperatrice. A si sente, la nola 
era stata mandata tre giorni di seguito al Moni- 
leur, © ogni volta ritirata. Con ciò si spiega il si- 
lenzio, relativamente lungo, dell’ organo ufficiale. 
Finalmente si decise di darla alla luce il gior- 





pende verso Labanofi. La Prussia appoggi 
Russia 0. T. 
enormi nm 
Leggesi quanto appresso nel 


MEDAVIA È VALacenta 











rigi da parecchi 
gli aflri. Fi 
indirizzo degli ele 












lacco ), che gli dan contezza ch' eg tesso, in cui furono aperti i Consigli gene 
deputato, e lo supplicavano d' accettare il mandati in tull'i Dipartimenti. Anche gli ufbiziali su- 
Ì campo e che vennero in- 


periori che trovansi 
Vilati successivamente alla mensa imperiale, sì e- 
spressero lutti decisamente nel senso della 

.. Finalmente, è voce che il mag- 
, aiutante del ministro della guerra , 


« Quest'avvenimento ha prodotto nei Princi 
pati una vivissima emozione. © 
REGNO DI GRECIA. 
Leggesi in una corrispondenza dell’ Osserva» 



















tore Triestino, in data di Ate agosto il quale ritornò Ta Koma in missione speciale e 
* Le sedute Senato tennero vivamente | proseguì tosto per Chélons , siasi dichiarato con 
occupato per parece nostro pubblico. | molta energia a favore del poter temporale del 





Il Ministero era citato alla sbarra di quell’ Assem- 
blea per render conto dell'operato de' suvi prede- 
cessori ; le tribune erano gremite di gente. | 
gnori Gregoriades , Menghinà e Bulgaris, oratori 
dell'opposizione, diressero l'attacco, e spiattel 
riguardo alcuno gli atti illegali 





ha il seguente articolo sulla solleva- 





+1 bei giorni del 1860 sono trascorsi ! 
questi ultimi dì, il generale, che ha eccellenti ra- 
gioni per non contare troppo sulla fedeltà di co- 
loro che tradirono il Re per lui, cercava inlimi- 
dire il suo microscopico impero, propagando fal- 

zie. 
A credergli, Palermo erasi rivolta 
pitolato, la Sicilia sollevavasi com- 
no di adesso può esser chiamato contrario al il Re, sempre, ben inteso, in nome di Vitto- 
costituzione. Le discussioni finirono, com'era da | rio Emanuele ! Chè Garibaldi, quest uomo finora 
senz' aleun sì onesto e si grande, non temette di servirsi del 

giorni, sus- | nome stesso di chi egli cerca abbaltere. —— 

sidio pecuniario, già approvato dalla Camera dei Questa fatale commedia tocca al suo fine. 
deputati, a favore della Società di navigazione a Se dobbiam eredere ad un telegramma da 
vapore greca, senza ulteriori mudificazioni. Napoli, Garibaldi sbarcò in Calabria. È adesso 

"1a Camera dei deputati chiese conto al sig. | che gli sarà d' uopo gettare la maschera e confes- 
Dragumis , nuovo ministro degli affari esterni, del | sore altamente le sue colpevoli speranze. 
contegno dell'agente consolare greco in Rodostò (S. me dicevamo alcuni giorni sono, il ge- 
contro il quale molti ivi dimoran- | nerale in cupo delle truppe di Mazzini non eresi 
o mosso accuse gravi, In quest' occasio- | recato in che per dare il tempo agli ageu- 
ministro dovette sopportare tutla l'o- ‘ Comitati rivoluzionarii ia Calabria di radu- 
pposizione. mare i volontarii del 4860. Pare che Mazzini al 

‘ Le condizioni generali del paese sono poco | compiuta la sua parte! Garibaldi intraprende la 
liete. Ad Argo alcune reclute, insieme a contadi- | sua. 
ni, inalberarono la bandiera rossa deg!’ insorgenti 
di Nauplia ; alcuni distoccamenti di truppe, colà 
inviati da Nauplia, allontanarono il vessillo d'in- 
fuusto augurio, ma non senza spargimento di san- 
gue: si parla di un morto e di porecchi feriti. 
A Patrasso, alcuni soldati di fanteria della guar- 
nigione si batterono ad arma bianca coi gendar- 
mi. Uno di questi ultimi fu ueciso, parecchi ri- 
masero feriti gravemente, e con gran fatica si 
riuscì a reprimere la sfrenatezza de' soldati. A 
furono arrestati, e condotti sul pirosca- 
Ottone, 44 studenti e cittadini ; 
vuolsi che questo provvedimen sia stato preso 



















il pre- 





ronsi di provare che il 
comune col passato, e che nessu 


































* + Ebb-ne! Meglio questo duello, tanto. fran- 
camente accellato, quanto vene tortuosamente 
proposto. Meglio questa guerra aperta tra l'ordi 








ne ed il disordine, fra l'Italia conservativa e |’ 






seguenza, pericolosa. Ù 
abilmente messa a profi:to, poteva, da un momen 
to all'altro, metterlo innauzi come rappresentante 
d'una idea, la quale conta pur troppo partigiani 
nell'Italia meridionale ed in Lombardia. 

« Le necessità d' una situazione eccesionale a- 































per porre argine alle Associazioni segrete. 0 per | vevano reso lispensabile una certa. tolleranza 
Fred quaiche traccia della loro tendenza. L'Acar- | rispetto alle oct rivoluzionarie , e all'ombra 
nania è occupata militarmente, perchè vi si teme | di questa indulgenza regale, Mazzini poteva  pro- 
uno sbarco di volontari , e la guarnigione della | pagare le sue perniciose dottrine. 





* A lui piacque precipitare la crisi, ed è for- 
se un bene. L' Italia, a° uoi primordii, ha la rara 
fortuna di poler annichilire in una sola battaglia 
tutti suoi più crudeli nemi 

« Ora vedremo s'ella sia veramente degua 
di quella libertà, che l'abbiamo aiutata a conqui- 
stare. 

* Garibaldi gettò il guanto. Il Ke, dicesi, lo 
ruccoglie personalmente. Presto sapremo da qual 
parte si porrà la nazione. » 


capitale sta giorno e 

« Il comandante mi 
tato con un suo 
di mantener relazioni coi cittadi 
denti. Ora si sente che il ministro della guerra 
disapprovò questa proibizione , € pubblicò un or 
dine in contrario. 

« Le elezioni mu 


sul qui tive 
re d' Alene aveva vie 
i è sottufficiali 















pali di Nauplia, come 
avvenne gia di quelle di juscirono tutte 
nel senso dell'opposizione. Il direttore di polizia 
Ni durante l'insurrezione, è designato dai pae 
ini di Nauplia, con gran” maggioranza Intorno all'apertura della sessione d 
voti, a futuro capo del Comune; gli ultri candi- | gli generali, leggiamo nella Presse del 2 

dati alla stessa carica, sono suoi amici e consen- * L'apertura della sessione de' Cor 
zienti rali nou ebbe lo stesso carattere degli anni pre- 

* Due giornali d'opposizione, l'Acvenire dei- i. Si sa che i lavori delle Assemblee dipa 

bvenire dell'Oriente, furono se- | timentali venivano inaugurati da discorsi politi 

Questi però | Questa volta non fu così. N 
cor ricevuto il testo del discorso del siz. Persi 




























la stampa è veramente libera pia y 
“ Si sente che il sig. Tricupi, inviato greco | dente del Corpo legislativo, il quale aveva pronun- 

a Londra , il quale trotasi qui in congedo da | ciato, lo scorso anno, un'allocuzione essenzial- 
ualche tempo , abbia chiesto di essere sollevato | mente politica, cominciò così il suo discorso al 
lla sua carica. Consiglio generale del Puy-de-Dòme : « Ogni 
«1 membri del Sinodo hanno nominato | « all'apertura della sessione del Consiglio gene- 

il Vescovo d' Acarnania a metropolita d' Atene, € | « rale, mi era grato manifestarsi la politica del 
capo della Chiesa Quest’ elezione fu sancita | « Governo dell'Imperatore; questa volta me ne 
immediatamente da S. M. il Re. » + asterrò. » Infatti, il sig. Morny ricordò soltanto 
ERI il ricevimento, fatto dalla popolazione dell' Alv 


: ala ri E all imperatore, e dedicò alcune righe 
Leggesi nella Corrispondenza franco-italiana, la di dn H geo 
ngi eni memoria di due consiglieri, morti dopo l' ultima 


sessione. 
« A Plsmouth, a Portsmouth, a Southampton " Se il sig. Morny non toccò il terreno della 
ed altrove si fanno armamenti considerabili per 


‘a, il i cui ricordansi 
RE LIRA del enlesS io Mandi ci | l'A E Oo Rini nni 
Mediterraneo, e ciò viene attribuito agli affari del- | dire alcune parole. Il Courrier du Centre, gior- 
la Si nale di Limoges, annunciando brevissimamente 
’rtur- | l'apertura del Consiglio generale dell'alta Vienna, 

ad | disse: « Alcune parole soltanto furono pronun- 
occupare alcuni punti della Sicilia , prendendo 2 | « ciate dal signor presidente al principio della 
pretesto l'occupazione indefinita di Roma per par- | « seduta. » 


te della Francia, che va riuforzandosi più che m VII guardasigilli Delangle dichierò 
que Garibaldi fa assai. bene gl'interessi del: | sessione de Consiglio Deeralo delle Mtv e dci 
l'Inghilterro. » de la parola al prefetto del Dipartimento, senza 
profferire ei pure alcun discorso. » 


| Dicesi che il ministro della marina di Fran- 
cia abbia ricevute notizie niente affatto sodisfa- 
centi dalla Cocincina : 
rotto, e le cslilità andrebbero tosto a ricomincia- 
re. Sarà perciò necessario © inviare in quel pae- 
uovi rinforzi, o abbandonare tutte le posizio- 
ni interne già conquistate, per mantenersi e con- 
centrarsi in qualche punto delle coste. 
{ Corr. fr-it.) 

L' Opinion Nationale ci dà i nomi dei legni 
francesi spediti nel golfo di Napoli; e' sono: l'4- 
lerandr y l' Algesiras, il Redoutable, la Bretagne, 
al Castiglione , il Donareertà e il Caton. 

SVIZZERA. 


Secondo la Corrispondenza Havas. Mazziui 
(RR pg sa Havas. Mazzini 

































« Si dice che, se vi fosse una grande 


bazione in Italia, }' Inghilterra non esi 




















FRANCI. 
29 agosto. 
ig. Benedelti, la cui por- 




















crede che il sig. Be- 
rimettere una lettera 











Togliamo dalla Patrie del 28 e 29 agosto, 
ricevuta ne' due giorni scorsi, le seguenti notizi 
in parte annunziate dal telegrafo : 
« In contraddizione a voci assai diffuse, cre- 
diamo poter affermare che nessuna Nota spagnuo- 
la, concernente gli affori di Roma, fu trasmessa 













| Serisono da Torino alla Gazzetta di Parma® 
« Dicesi che Mazzini faccia un gran lavorlo in 


Lombardi 





Egli avrebbe istituto a Lugano ed a 





della flotta dinanzi Napoli 
ticolarità, che, in questi uttimi giorni 
commossero l’opinion pubblica, le spiegazioni più 
sodisfacenti. 








Annuncia il Foglio Federale, che l'14 ago- 
Ì 





trattato sarebbe stato | avesse voluto operare energicamente dalle prime, 


L'ex-redentore dell'Italia ha da 
24 agosto un proclame "la, 
d Me {invi ava gl it a ILE in massa aa (0 
hi i i' per lo passato | ciata santa, dicendo, ch'egli era deliber, 
cai een di pra Forgeni Ferilimiento e ' trare în Roma vincitore, 0 di cadere sh 
l'abolizione della traite foraine, del 16 marzo | mura. Quel proclama fu stampato dal Morjg 
1816; sull'estradizione dei mallattori, del 28 4 Genova e dol Diritto, © î due giorn jr 
prile; e sullo stabilimento e sul commercio, sequestrati, come lo era stata due volte purè 
giugno 1851 ragioni I’ Unità Italiana, la quale finì cli 
« 2° Una dichiarazion . to breve la repressione di Re y;e° 
Mina di un'eredità Linente 
ssesso e disporre di un'eredità loro pertit mente 
legalmente © Ber testamento, in un Cantone qua- | dini, da Pinelli, da tito 
Joague. come 4 cittadini del Cantone, ed alle me- | tre celebrità non meno determinate. Veiven è BE Piva 
desime condizio: | col tempo se, caduto Garibaldi , l'Italia pe PB "i 
Dal console svizzero in Genova fu riferito al | verà altri paladini dell'Unità ad ogni eg, 
Consiglio federale, che ni svizzeri, i quali | 5. Abbiamo più volte parlato del nuo 
Volevano recarsi nell'Italia meridionale, furono | nale la France, direlto dal senatore La q,}” 
impediti dalla polizia d'imbarcarsi, Sembra che | nre, già sì famoso pel suo libello: I pa 
cul sia avvenuto per misura generale di pubblica ' if Congresso. Contro l' 
sicurezza. Del resto, il Consiglio federale assumerà 





i, immobi 
ita la giusti 













" 
te 
postano moltitu 





















le, i cui copi 50] 
























ulteriori informazioni. toliche, ed ora, invece, le intelligenze ryt,® ato risoluzioni 
n essendo ancora tulle appimaio » = Dina di che il 
s i confine fra il Ticino e l'Italia col tra vi malgrado, € si 
auto ervenuto lo scorso anno, ed il colonnello | in un tempo che gli altri girati l'asqjp A sgle Mac Glollan 
Beorgcola, per motivi di salute, non potendo in- | l'abbandonano. Se non che, il nuo gi ff a 
Î e libi IN 


tervenire alle nuove conferenze necessarie, ha 
sto al Consiglio federale di surrogarlo in quest 
missione, ed in quella d'ispettore della Scuola ha, 
degli aspiranti in Solett (G.T.) _l' Impero francese può dirsi conservit, BB renza ‘che esiste 
E tanti sommovimenti, e come può dirsi |}, (BB gli Stati germanic 
Leggesi nella Gaszella del Popolo ticinese | dopo tante mutilazioni e restrizioni fue 1 MB Sale, non può 
del 26 agosto | bertà ? La lotta iniziata tra la France, | 0° * {ff} Panale, unità che 
" Venne. designato I sig. colonnello Aubert,' il Constitutionne! € il Pays ci manitest (L'A Pacessità 
quale deputato svizzero, a continuare col sig. con° | Francia, malgrado che domini i ef S9-AM2 conf 
dizliere unzionale, Battoglini, le trattative sulle que- { mentorismo, che si sacrifichi la gloria alal rovare 1 mezzi d' 
stioni territoriali al confine del Ticino. la libertà aila quiete, l'eloquenza della tit," jaderazione  atema 
“ Giacchè i signori profes. Ficb di Zuri- | silenzio riparatore; malgrado che non vi us MiB membri apparten 
Î. Muozinger di Berna, e consiglier Burk- | nè una tribuna veramente | È issi hannd 
fenberg di Bas ‘ti dal Dipar- | stero risponsabile, nè partiti, ti esposti 


ale 4 








adottò, fra 


































so, 
ì 











timento di giustizia e polizia di | fogli, vi sono ancora una sinistra combatti, ' attitudi 
nivne sulla necessità e possibili | France, una destra rappresentata da essa, vj cf si 
dice commercia'e svizzero, - { centro che si dice poco apprezzato. Di più, x, (ff Congresso, 








fermativamente, venne autorizza i fa sapere, ch' essa entra io certi gabineli 
di giustizia di farne elaborare un progelto. { la France non può metter piede, e fa supporn 
A redattori furono desigoati il sig. prof. Mun- ; le croci accordate ai signori Granier € Grande; 
zinger e con: | potrebbero essere state oltenute nelle antica» 
cati d' un simile lavoro dal Governo di Berna. » | Si può dunque conchiudere, dice il sig. Dif 
nel Correspondant, che la Francia ha peru || 
vantaggi del regime parlamentare, non corr, 
done che le miseri 
Mentre una flotta militare, zeppa di si 
di cavalli, di provvisioni e di materiale di 
| si dispone a salpare da Tolone pel Messico. 
| tra flotta di navi mercantili, noleggiate do 
arriva da tutti i porti della Fraucia © si tm] 
nel canale di Castignau, dove è caricuta divi 
e di bevande per l'armata di spedizione hy 
| navi di c‘nque mila tonnellate imbarcano til ipatie pel Pap 
di razioni d'ogni genere, per assicurare i ; (frà spalla, nè ani 
bondanza le provvisioni d'un esercito di wffffperta. I Gabin 
uomini per 6 mesi. L'Imperatore ha fer |(fffflare un voto per 
E: difficoltà nel Messico, ed e) m{ffffperehè quel vota 
è l'uomo da recedere dalla presa risoluzioo  (ffreale ha ceduto 











Il Comitato del Distretto di San 
ha presentato al Governo un 
porto sui passi sinora fatti per promuovere una 
strada ferrata pel San Goltardo, in cui domanda 








tenze olemani 
fente nelle questio 












di 0 azioni da 500 fr. ciascuna GT. 
GERMANIA 

Secondo i giornali di Berlino 

dato ordine che le relazioni diplomatiche non 

no ristabilite colla Corte di Cassel, se non quando 
saranno compiutamente regolate le quistioni co 

Elett 











































si è occupato per molti anti dell' America 1 
trale, eos ndo Lp e documenti d'ogsip Merda: 
"I x stima È nere. Egli ha su quel paese i suoi disegni, el Qifglione di 
NOTIZIE RECENTISSIME, lho ne ha la foro, vuol colori e Affiroppo luoge 
> a ; e l'attuazione diretta de' suo! dc ff vomamente 
e E sarebbe stato impossibile, ed una Potenza. 
1 1 settembre. | ma sarebbe stata la consegi inevitabile due 
{ tentativo d' impadronirsi degli Stati dell'in 
centrale; e d'altra parte vi sarebbe mano e La Gazzetta] 








pretesto. Invece, andandovi por 
padronendosi anzitutto del Messi 
mento dell’ Europa, 






e indintl. m 
0, cs 

















pi de’ gioroati di Parigi 























ne del Messico — 7, Di- | presso di estendersi da mezzogi 
quia potra deg 1 che le cinque Repubbliche che e quisi 












To eo della questione msc | da questa parte sono in uno stati d' anar colonna delle 





Messi-o 

































sicana colla questione d'Oriente e con quella dei | meno del Me lonnello Pallavici 
A ir ee] 8. Tutte le concomitanze della spedizione! * Ulteriori d| 
de\giuris È — 13 Ancora del'a riforma della Con- | €0S" SONO. singolarissime, e sommamente colonne, c manda 
fedora: a e | confermar l'Imperatore nella sun. fede, eserd ‘endevano a 1 
l'uomo fatale. N grande ostacolo ad ogni | 100 prigionieri. 

di Londra verso | in li. grono gli Stati U ii 
oh o Hal o forza d'una. formidabik ||. Nelle gravi « 
4. Garibaldi, il 29 agosto, dopo un accanito Fatta ip i 
combattime.to in Aspromonte è stato ferito ed è | cia. Moni x PERI oro 





Fr. ile degli Stati Unive 
i va alla Francia una via utile a'suoi dis 
a 4800 soldati e! sta doveva deviare l'attenzion pubblica 


caduto nelle mani dei soldati piemontesi. Il co- neghi 


lonnello Pallavicino comand: 










































fece prigionieri quasi 2000 volontarii. Queste no- | terne miserie, troppo gravi, perchè. oto 

tizie sono state dirette dal generale Cialdini al | stare le ordinarie risorse del Goverto a bamo autorizzati 
presidente del Consiglio de ministri, sig. Rattazzi, | mento della difficile impresa. pale, che il Govef 
e sono state pubblicate nella Gazzetta U/fiziale DRD ia SERIETA 
di Torino dei 30 agosto. In tal modo Garibaldi, paio. ea la are, de pirlo GI e Ma ifistazioni 
che gridava o Moma o morte! non ha potuto ve- 1 Messico si offeriva fucik | letta Uffiziale 
der Roma, ed ha veduto assoi dappresso la ion " Li 

te. Questa è giustizia. Il- grand' uomo. il nuovo ti, HIPAEE sg del Sud, pei quali le] 

Colombo, l' Eroe, il nuoro Redentore , il Dio ce- !i° imprriali sono ben note, e che possedon La Discussio] 


Pi LO dotto Some doveva | la preziosa materia prima, la cui maneant 
all’ Europa. Le prime ostilità #7 


i Francesi, 


lebrato 
finire. Il figlio della rivoluzione è stato divorato 

dalla propria madre. Tutto l'immenso fracasso | 
che Garibaldi ha fatto contro Kkoma, ha commos- 
so la Francia e la Gran Brettogna, ha commosso 
tutte le Cortì d'Europa, ba commosso tutta Italia, 





Idi, 

































e l'ha spinta alla guerra civile, e dopo tutto ciò | SCÎ0 toccato a Puebla, s'ebbe pure il "se 

bostarono 4800 soldati per soffocare la ribellione, { Sella nazione. Se prima tutti avversarem Venezia 10 vetteni 
e ridurre il ribelle. allo impotenza. Gron disin: | iMPresa, ora per vendicare l'offesa ell sì BB i brg ave Hill 
fanno pei Mestalori della steiola. seo ne fossero | ces tutti vogliono che la campagna cont: RBL ord; ed Vioter 
capaci. Quando noi dicevamo che l'eroe di Vare- | S8!0 di questa guagra. non si può preveder fiABBBe}n ron sucin | 
se avrebbe finito come niello, abbiamo detto ; Sicani. sempre balluti, come gli Spagnoli i parato dal pub 





| sperdono innanzi ai Francesi vineitori, e 8 
1odano immediatamente. Gli eserciti dis 
! come possono vincere un nemico che non 
la da perdere, che è in casa sua, avvezzo 
ta arrischiata de'banditi, 
riata, ed aiutato dal clima? 1 rinforzi 19" 
sono così lontani, che guai se all'esercito 
re toccasse una rotta; e il guai sarebbe DE 
re se un Wellington americano , ancora 
ignorato, sorgesse ad opporgli armi, talia" 
| sciplina taigitori rana 
40. Alcuni pretendono, che la questioned!*_®Bri « 
gico 6 la questione d'Oriente formane ui il frumento dip 
e grano ln 
Inoni da ®lire 1 


problema di Costantinopoli. Allo spe ina 


Le mercato, tanto nl 





naniestò una Acta 
i nelle Manconot 
radaamente "pay 
Presto salita 

MB6 ic irenidi 
ifpratia diso ed 
Mobigazioni svariate 


vero. Con certi uomini non è possibile non es- 
sere indoviui. E mentre tutta Europa stava an- 
siosa spettatrice di queste intestine discordie, Pio 


IX e Roma stavano soli tranquilli nella ‘tem- 
pesta. 









2. Garibaldi, strumento della ingiustizia 
montese e delle sette, è stato spezzato, all 
restano e lo saranno. intanto la forza pub 
repressi i sintomi della rivolta a Genov 
Milano ed a Como, ma non l' 
gue !! Da tutto questo parapigl 
toi possiamo dedurre che, 








nl 












soluzione, 
se il Governo di Torino 











come sarebbe stato dover suo, ogni cosa sarebbe 
stata finita, senza spargimento di sangue.cittadi- 
no, e senza la rovina di fanta gioventi illusa. 
Gl'indugi e le titubanze del Governo, non solo 
sono slali un errore, ma una gravissima colpa, 
tanto rispetto all’ Italia, quanto rispetto alla Fran: 
cia, alla cui energica e minacciosa insistenza è 
dovuto se a Torino nei Consigli del Re si passò 
finalmente dalla inerzia o dalla connivenza. alla 
repressione. 

® Due deputati al Parlamento di Torino, 
Mordini e Fabrizi, sono stati arrestati a Napoli 
per ordine del generale e prefetto Lamarmora, a 
cagione delle note loro opinioni e delle loro rela- 
zioni con Garibaldi, così essicura la Monarchia 
Nazionale. Siccome i deputati al Parlamento non 
possono essere arrestati senza un ordine della Ca- | 7 agosto, inuanzi alla fronte orientale è! da 
mera, così è d'uopo supporre che Lamarmora |dogli, ebbe luogo un meeting di @"; ‘AA rg 
abbia avuto motivi veramente gravissimi per cpe- | partecipò una innumerevole moltitudine "1 
rare quegli arresti, senza le forme preserie. | ting era stato annunziato da salve d € 
giornali hanno annunciato che a Napoli undici {e dal suono delle campane. Il podestà P°, 























nel Messico, esso vi è il solo corpo of” tonali 

e disciplinato, e l' Imperatore ha d'uopo ©". 

la sua cooperazione, come ne ebbe per l" 

ta del suo colpo di State in Francis. È. 

stretto alleanza con esso, per mezzo di A? 

e degli amici suoi : ed è molto probubil * 

clero, perseguitato da Juarez, cerchi di vl! 

Messico all'anarchia che lo lacera e lo 1° fia 
44. Mentre la guerra volge sinistro Fi ARR 

a Washington non si perdono d' animo. ! 

















atte uell'Us 















dell osservazione 
















deputati n:poletani alibiono tenuto una riunione, ! e l’ adunanza si aprì rus, san 
i albi n one, + secondo l'uso, © 

no stanziato in seguito risoluzioni gra- | ghiera. Moll fmi ‘favellarono, e ira quet hi 

verse al Governo, per rovesciari» col | chi generali e governatori di Stati. 9!) Ù 

20 d'una Costituente, e la sera di quello stes- | capitale per conferire col Presidente stle #3 {[ 8! ago - 6a 

giorno 23 agosto, il Popslo d' Italia censurava | zioni da prendere nelle angustie attuali: ‘gl 17 La 

in un articolo lo Siatuto, e proponeva la Costi- ' luzioni adottate furono le seguenti: 1° 5/1 toe 








tuente, offerendo a modello lo Statuto siciliano | l'Unione a qualunque prezzo; 2° 100 "9° i 
del 1812. Quel giornale fu sequestrato. tsocrificiî di denaro nè ‘4 uomini: 3*0P"" fi 


loni falle alla 
France, 


da essa, 
Di più, le Resi 


Li. gabinetti 
e fa al 


zeppa di 
teriale dip 
Messico, un'a 
late dallo Sta, 
ncia e si anco 

caricata di 
pedizione. pd 
nbarcano milioni 
lussicurare in ab. 
ito di 3000 
e ha fermo di 
co, ed egli non 
soluzione, E 


bbe maneato ogni 
© indiretto, 4m. 
co, col comenti- 
itato facile in ap- 
eno, e tanto più 
mitano il Messo 

d' anarchia mo 


spedizione ine 
,mamente alle a 


[formidabile gue 
b anche in Fno 


si 
pubbli 

Pehè. potessero de 
Boveriso al conf 


birto dell' Europ. 


pe ostilità 
Imperatore si ol 
Dapprima l'i») 
ole dell'Ing 
grazia del ro) 
[pure il © 
\vversavano 
delle armi ine] 


, ancora 
mi, tattica e È 


juestione del | 
formano ua ®’ 
tor. de' Frane) 
la soluzione’ 


inale non avrà potuto 
r prestar giuramento ai dubbi 
di la delle linee coloro che 
usare l'estremo rigore contro i tra- 


amen a 
rien! della Mel uono delle campane. Il Presidente 


Deasto la deliberazioni continuarono. Fu stabilito: 
cs hiarar liberi lutti i negri, che passeranno 
ME ell esercito federale, e nemici del porse 
"4, noo coopereranno alla distruzione dei 

.° lo Stato prenderà cura delle fa 


gle i CUI DI Ù 
fisoluzioni furono votate con entusiasmo, 

quei che il Presidente Lincoln parlò quasi 

Ud e si limitò a far l'elogio del gene- 


ti germa: pen: 
Sali #" può fare ostacolo all'unità del diritto 
Hi Unità che il consesso riconosce di urgente 


‘13. Alla conferenza della grande Germania, per 
re i mezzi d'una generale riforma della Con- 
{feraione alemauna, assisteltero anche alcuni 
Smbri appartenenti al partito della piccola Ger- 
Sigia. Essi hanno spontaneamente approvato gli 
fiomenti esposti dai difensori della grande Ger 
ihia. L'attitudine, assunta in tale occasione dai 
fiori Blunischli, Volk e da altri membri del 
tiogresso, dicesi essere stala  sommamente lo- 
ono notizie che le reite- 
concernenti |’ unione 
lommerciale @ doganale, sono state accolte in mo- 
do più favorevole di prima. Noi speriamo sempre 
te la Prussia si accosti all’ Austria _nell' intento 
della più forte unione germanica, essendo scopo 
f'alre potenti nazioni dividere le due grandi Po- 
tease alemanne , per rendere la Germania impo» 
{tale nelle questioni che si vanno trattando e de- 
idendo in Europa. 

43, Il barone Ricasoli a Londra, e Pepoli a 
Paîigi sembra che abbiano perduto egualmente 
tempo e fatica. Malgrado tutte le simpatie per l' 

dell’ I e malgrado tuite le sue 
abinetto inglese nou fa- 


tipatie pel Papato, 
aa nà sacd ribellione a 


fà splla, nè anche moralmente. al 
pria. Il Gubinetto di Londra: non può neppure 
{fe un voto per l'ingresso di Garibaldi a Roma, 
però quel voto significherebbe che l' Autorità 
fule ha ceduto alla rivoluzione. Lord Palmerston 
soa saprebbe nè anche domandare all’ Imperatore 
N nessuna concessione in favore della ribel- 
fiooe di Garibaldi. Del reato, le cose procedettero 
troppo lunge in Italia perchè possa iulluirvi me- 
somamente l'intervento. morale di qualsivogli 
Potenza. 23 


Torino 30 agosto 


La Guzzetta U[fziale del Regno d' oggi reca 

«Il generale Cialdini ha diretto al presidente 
del Consiglio dei ministri il seguente dispaccio : 

« Dopo accanito combattimento in Aspro- 
wont, Garibaldi, ferito, è caduto nelle nostre 
mani, e quasi tutti i suoi sono prigionieri. La 
colonna delle regie truppe era comandata dal co- 
Ianelo Pallavicino. » » 

« Ulteriori dispaeci annunziano che le due 
colonne, c mandate dal colonnello Pallavicino, 
sendesano n 1800 uomini, e che furono fatti 
2000 prigionieri. 


Nelle gravi condizioni, versa il! paese, 
importa troppo che inesatte notizie o meno giu- 
sil apprezzamenti non acerescano per avventura 
li pubblica ansietà, ovvero diffondano fallaci spe- 
rinze od esagerati 

di questa fatta, 
modo più fo 
male, che il riconosce nella stampa 
periodica alcun organo P f 
sue manifestazioni, eccetto 
setta Uffiziale. 
— 


La Discussione contiene la seguente. rela- 


GAZZETTINO MKRCANTILE. 


Venesia 1° settembre. — Sono arrivati da Ci 
fi i brig. aust. Bella Ninetta, cap. 
allord; e da Rotterdam il vap. oland. Tric 
Hans, con ru altro per M. Garibo 
In mercanzie * grande attività nel 
mercato. delle pubbliche carte , che fiuo da sabato 
Mandestò una agitazione estraor 
tare nelle: Banconote e nel Prestito 
gradatamente pagavansi da 79 a 
È Prestito saliva da 64 ‘/, a 65 no a 63 
4 %/x; il veneto da 1741 fi chiudevano 1 
pretesa di 80 e di 66 pronti. ti 
bllgizioni svariate furono estesissime; Si p 
Hell rendita italiava a consegna per l'anno 1 
Ano a 69%, a 70, in pretesa di 74; 
ceva della propia ‘I teegra di Londra porta nuo- 
vo faumento nei cotoni ; aumento pure negli zuccheri 
« nei caf; le granaglie soltanto sono state più ol- 
fette l consolidato ta aumento a */», A Legnago il 
nd ito più orto, meno e qualità Bu, crv” 
ai il (rumento di peso, e meglio vendu i pel momen 
0% grani [a Ali: sso, i vendevano i ri 
uni da lire 43:50 a L 15: il frumento fino si 
Vendeva per sino a lire 20; "il riso da lire 44 
dî" A Pordenone calma maggiore dell'antecedene 
* tecato, tanto nei frumenti, che nei frumento 
(AS) 
ORSA DI VENRZIA 
cal giorno 1° settembre. 
Rosta covottato dn pubblici «nb di rombio.! 
commi Corso 
Goo 4 [ 
FS 
50 





Aniurgo . Bd. per 100 marete è 


OSSERVAZIONI 
puiiarcale di Venezia allaltnza di miri 2034 sopra il livllo del mare — ll 20 è 31 agosto 1862, 


‘tte nell’ Usservatorio dei Seminario: 





Aicri dello Stub. er 
Agio.i della strada forr. jer nos 
Seonte . > 

| Corso medio delle Psnroni 
seo molo | corripandento a L 125 78 >. 100 der. d argocie. | 


pava una forle posizione nelle montagne di Aspro- 


« Il colonnello Pallavicino, secondo ieri an- 
nunziammo, lo inseguiva molto da vicino. 
* Avea diviso le sue truppe in due colonne, 
che in tutto arrivavano appena a 1800 uomini. | 
* Raggiunto Garibaldi, gl” 
ribaldi preferì batlersi. 
Il combattimento fu vivo e lungo. 
* Vi furono molti feriti, oltre a duecento 
ma pochi morli — non crediamo siano più di 
nove (1) 
< Nella pugna, Garibaldi ebbe una ferita ad 
un piede, ed una contusione nella coscia destra 
 *— Queste ferite si spiegano per la posi- 
zione ch'egli e i suoi occupavano. Si trovavano 


sull’ alto, ed erano, per conseguenza, atlaccati dal 


Si arrese. 
— « Duemila Garibaldini circa furono fatti pri- ! 
gionieri di guerra 

«Il contegno delle truppe fu ammirabile per 
coraggio e calma. Ì 

“ Quanto furono arditi. nell’ assalire, altret- 
tanto seppero essere temperati nella pugna — al 
che si deve, se vi fu assai minore spargimento di 
sangue di quanto era a lemersi 

* Garibaldi fu trasferito a bordo di una nave 
da guerra, dove riceve tutte le cure che gli sono 
necessarie unitamente a suo figlio. 

« Dicesi che Garibaldi avesse chiesto facoltà 
d' imbarcarsi a bordo di una nave inglese: il che, 
com'è naturale, gli fu negato. 

ignoriamo quali siano le intenzioni del Go- 
jerno în ordine al trattamento da usarsì a Ge- 
ribaldi 

+ Alcuni credono che si pensi di lasciarlo 
libero, se s' impegni salla sua parola di onore a 
ritirarsi in America, ed a non rientrare io Eu- 
ropa, senza l'autorizzazione del Governo. « 

‘Lo stesso giornale reca : « Si dice che il Go- 
verno pensi a fare, senza indugio, gravi rappre- 
sentanze alla Francia sulla necessità di una pron- 
ta soluzione della questione di Rome. , 

* Crediamo che, a crisi finita, il Ministero 
interda convocare il’ Parlamento per. rendergli 
conto del suo operato. 

* Lo siato d'assedio in Sicilia potrà essere 
presto levato; crediamo però che il Governo pen- 
si di © prima ad una epurazione radicale 
degl' impiegati 

« Iuvece a Napoli il brigantaggio e la camor- 
ra noa permetteranno di ritoglierlo così presto. + 


L'Opinione, giunta stamane, ha quanto se 


tono in grado 
6 era formidol 


battaglione di bersaglieri, il resto di soldati del 
4 reggimento fanteria , ma che un migliaio di 
rca non presero parte all' azione. 
soldati ad Aspromonte, fu fatta a Ga- 
mazione della resa. | volontarii 
sposero con alcune fucilate, dalle quali ebbe prin- 
cipio il combattimento. 
baldi ebbe una ferita al piede ed una 
contusione al ginocchio : egli è stato trasportato 
a bordo della pirofregata il Duca di Gen ra, che 
ha ricevuto l'ordine di partire alla volta della 
Spezia. Anche Menolti, figlio di Garibaldi, è sta- 
to ferito, Il numero de da una parte e dal- 
altra ascende a 200; quello de' morti a 12. 

« Riciotti Garibaldi, che era a Torino, avendo 
la notte scorsa ricevuto un dispaccio del fratello, 
che annunziavagli essere stato ferito il «padre, è 
partito immediatamente per recarsi presso di 

* Dicesi che il colounello Pallaviciuo sia stato 
promosso a maggiore generale. 

« S. M. il Re è arrivato oggi a Torino. » 


Milano 30 agosto. 


Questa sera la nostra città è stata funestata 
da dolorosi avvenimenti. Sul far della sera, ap- 
parvero ia alcuni punti drappelli di persone, che 
diffondevano cartelli, su cuì era scritto : Garibal. 
di morto - rivolta generale. — Gli attruppamenti 

grossarono principalmente sul Corso Vittorio 
vflerendosi grida d 
a Garibadi ! ecc.; di là si recarono 


mili gri A quel punto uscirono 
drappelli di cavalleria, i quali fecero le legal 
timazioni alla folla di disperdersi. Le ingiunzioni 
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METEOROLOGICHE 


non oltennero ii ich, Jr fecero avan 
zava, mentre una parle della iva in- 
giurie d'ogni maniera ai soldati italiani, e alle 
ingiurie tennero dietro anche delle sassate, che 
colpirono parecchi solda! 

Fu allora, che alcuni di essi usarono le ar- 
mi. Si dice che vi sia a deplorare un morto e 
parecchi feriti. Perser. 

A Brescia ebbe luogo questa sera una dimo- 
strazione. AI comparire della guardia nazionale e 
della truppa, essa si sciolse senza conflitto. 

A Como pure seguì una dimostrazione, e per 
isventura ebbe più gravi conseguenze. | bersaglieri 
furono insultati alla loro ritirata, ed un capitano 
ebbe un colpo di pietra alla testa. In seguito al. 
l'intervento della forza pubblica, l' assembramento 


si sciolse. (Hdem.) 
Dispacci telegrafici. 


Torino 28 agosto. 
Messina 28.— 1 volontarii rimasti a Cata- 
nia ascendono a cirea 2,000. Cialdini è partito 
per Reggio; arrivano nuove forze dal continente. 
FF. SS. 
Torino 29 agosto. 
È arrivata nel golfo la squa- 
dra francese indata da Rigault 
di Genouil!y. £ falsa la’ notizia dell'arresto di 
Libertini e Zuppetta. Stanotte venne 
ed oltre 100 camorristi. È arri 
ieri il ministro Persano, che partirà per Torino. 
Salamanca è arrivato ieri da Roma con treno 


Napoli 


Napoli 30 ago! 

Nell'altacco di Aspromonte, Garibaldi ebbe 
due ferite delle quali una alla coscia, l' altra al 
piede. I feriti, sono circa 200 e i morti 42. An- 
che Menotti fu ferito alla gamba. Il deputato Cal- 
vino è slato arrestato ieri di notte. Il colonnello 

Pallavicino fu nominato generale. / V. sopra. 

( Opinione.) 
Varsavia 27 agosto. 


leremo il bene della Polonia: allora aprirassi alla 
cara vostra patria un felice avvenire. » | Dia 
Parigi 28 agosto. 

Veracruz 4.— Il generale Bertbol'et ha con- 
dotto a Tampico quattro convogli importanti presi 
al nemico, uno carico di armi. Zaragoza non è 
ricomparso innanzi ad Orizabo dal 42 giugno in 
poi. I giornali messicani parlano di una lettera 
scritta da Juarez a Napoleone. 

Nuova- Yorek. — Dicesi che Mae Clellan si ri- 
iri sopra Harrison. Tremila federali, attaccati nel 
Tennessee, si sono resi. Beauregard e Bragg, con 

minacciano Buell 
Costantinopoli 26. — La sesta 
conferenza, tenutasi ieri, per gli affari della Ser- 
non ebbe un finale risultato, È. annunziata una 
nuova conferenza ; il che farebbe supporre erronea 
la notizia della sospensione delle conferenze me- 
desime (FF. S: 
Parigi 29 agosto. 

| giornali smealiscono che il Governo fran- 
cese abbia dichiarato d'abbandonare la politica 
del non intervento, nel caso che l' insurrezione 
garibaldina divenisse minacciosa. Ricasoli è aspet- 
fato oggi. I Opinion Nationale dice che il Princi- 
pe Napoleone è atteso stasera. 

Londra 29.— lì Times continua a rin pro- 
verare la condotta di Garibaldi, alta a_distrug- 
gere l'Italia. Il Morning Post chiede che Roma 
venga occupata da una guarnigione mista fran- 
cese ed italiana. In un discorso, Palmerston dice 
essere dovere del Governo di meltere in istato di 
difesa l' Inghilterra. f. necessario che, non minac- 
ciando alcuno, non la si possa minacciare. 

Un dispaccio d'Omer paseià 
vivo comba 


entrato. 1 Turchi occupano le 
V. sopra). 
Parigi 30 agosto. 
Nuova Forck 19 agosto — La situazione dei 
federali è considerata migliore. Mac Clellan 
irato sopra Williamsburg. 
ratisti a Bàton Rouge ba fallit 
rono battuti nell' Arkansans. 
Nuova Forck 21.— Corre voce che Mac Clel- 
lan abbia data la sua dimissione. l’armata del 


#3 

78 [Corso presso ie ..R Cos . mercantile nuovo. 
Too 

Fromence SESTO, 

i pei 

% 

#I [den ton i 


ped | 


d'oro ai corso di piazza. 


Trieste 29 agonta. 


me nelle: valute; il da 
af 10:40, Jo se da 


vansi avidamente i c.toni, ed 


Annivi e ra 


Corfù, alla Luna 
feld, - Ladenburg Alberto, di 


vanni, poss. russo, alla Città 





eta data fuma > 


Faso 


* [Dalle 6 a del 31 a alle 6a 
8 std me 180, è 


ani, possid. vien. alla 


Vienna : Bvass Aruro, 





giorni 5. 


tre scona. 


sd. russo. 


ca. Giulio, poss. ungl. 


Per rtoggio padovano ed in moneta 


Sotto l'inimenza di tutte 

le Borse deprezzavano qui pure i valori, e le oscib- 

lizioni hanno avuto una importanza nelle divise co- 
O franchi da for. 10:20 

a 6 per ‘n Buoni affari 

si ottennero nei call: poco negli zuccheri. 

sfare nei greggi, e domandarasi il pepe. Acquista- 


denti rimanenze; aumentavano sensibilmente i 

mulatti di questi. Calma nei cereali; sempre mag- 

giore. Nelle frutta, arrivavano fichi nuosi di Smir- 
Uva sulvanina ‘ei uva passa nuova. Lane soste- 
sime. Gli oi furono assi poco animati. 


Ne! 30 agosto. 


Arrivati da Milano i signori : Goes Ferdinan- 
do, capit. russo, da Danieli. — Da Verena : Leh= 
minn G. Carlo consigi. di Corte a Jena, alla Git- 
tà di Monaco. — Rodostamoss cav. $. 

-— Prowrin Edoardo , di Eller- 


- Piunchett Francesco, propr. franc, tutti tre 
alla Belle Vue. — Da Trieste 


Edoardo, assessore pruss, alla Luna 


tewart Francesco, - loy- 
ce Carlo, tutti tre poss. ingl, alla Vittoria. 

re Milano i signori: Irwin Roberto, - 

si” Giacomo, - Paulk. dott. Giovani, tutti 

elmo, di Altona , tutti 

ona - Schmidt Carlo, pos- 

"Per Trieste: Schata Luigi, giudice 

pruss. — Potter Guglielmo S, ingl, - Nicod Pao 

fo, frae, ambi poss. — Per Vienae : Wenkbeim 


OISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
| Fienna 1 settembre 
(S. edita il 17, ore f4 win. 10 antimerié. 
(cerato di 1, ere 19 ra 40 pom.) 


vanzamenti nell’ esercito, 
i Napoleone presiede il Consiglio gene- 
rale privato, coll’intervento de’ ministri. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 4 settembre. 
Spedito il 29 ce 11 nin. 55 antimerid | 
( Ricevuto il 29, ore 12 min. 40 pom: 
Torino 31. — Il di Garibal- 
di e de' suoi complici sarà fatto immediatamen- 
te; s'ignora ancora da qual tribunale. Al 
berto Mario e miss White furono arrestat 
a Milano. Corre vore che Nicotera sia fra' 
prigionieri. 1 disertori dell'esercito, trovati 
fra prigionieri, furono fucilati. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DE 
AWI R. pubblica Borsa in 





errati. 
Metalliche al 5 p.% . 
Prestito nazionale al 5 p. % 
Azioni del'a Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credi 
caumi 
Argento 
Londra . . . . | 
Zecchini imperiali  < - ./.0.- 
{Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 30 agosto 186: 
Rendita 3 p. "0. . . . . . 69— 
rate etatriache . 607 — 
i 1. +888— 
Borsa di Londra del 30 agosto 
Consolidato inglese... 93 


VARIETÀ 


re, come il Cone 
el 22 
are il pre: 
dieciolto progetti 
offerti al concorso, per la nuova Piazza del Duo- 
mo e per la via Vittorio Emanuele, e che uno 
fra quelli fu inventato e disegnato dal 
architetto Paolo Urbani , figlio del sig. Li 
egregio professore di architettura nella Scuola 
reale superiore di Venezi 
Questa distinzione d'onore, ottenuta da un 
Veneziano , torna a decoro nosiro, e mostra non 
solo l'ingegno distinto di chi la meritò, ma 
eziandio da a divedere quanto giovi ricevere 
giuste dottrine per giungere alla meta da lui 
toccata ; dottrine che ricevette da illustri profes- 
sori ed in parte dal genitore, che da molti anni 
siede’ alla cattedra su 
educare: nell'arte tanti altri 


Al chiariss. sig. dott. Giuseppe Dalla Torre 
il prof. B. Bizio. 

Ho veduto con piacere il suo Saggio di 4- 
cratoscopia, ovvero Manuale per servire di guida 
nell’ esame della purezza dei prodotti chimici, e fra 
questi dei più usitati 
re veduto con piacere questo libro, prima perchè 
realmente è un libro di che mancava la peniso- 
la, e forse (a quanto sappia ) non ha uno 

ieri; € perchè propri 


erta via sperimen- 
tale da stenebrare qualunque sofisticazione volesse 
ascondersi nella sostanza messa al cimento, ha as- 
| sociato, allresì una utile, e nobilissima istruzione. 
Ella, messo il nome della sostanza , quale è 
ricevuto generalmente dalla scienza , aggiuntovi 
talvolta quel sinonimo, che a più chiaro lume 
fusse richiesto, vi appone il simbolo chimico, co- 
me quello che nel più stretto concetto dichiara 
l'esatta composizione del corpo. 
indi le proprietà più notevoli, che a 
quel colal corpo appartengono, vi accompagna per 
giunta una mano di bello, ed utile erudizione. 
Per ultimo, sono separatamente indicate le 





ENTO Detta stRapa 
arri 
| 30 aguto 
Uda pen Far 
cor varone pri L10Yn 
11/30 agosto 


niso } sis | -—- 
946 | 980 


12,364 in S. Alvise. 


Nell'Estrazione dell’. R. Loi 
giorno 30 agosto 1882, 
uimeri 


73, 50, dI, 24, 56 


che 


ora restano inconelu= 
TRAPASSATI IN VENEZIA 


Mare ni, fu Isidero, d'anni 3 
di Antoni 


rexit fest 


seppe, d'anni 1 
Caterina, mant. Casari, fa Gio. Bat. 
striante. 
2, mesi 6. — Totale N. 8 
sid. di 
Zort, fu Gio. d'anm 78, povera 
Heidelberg, ambi pos- | lisabetta, fu Francesco, 
De Lairobe Gio- 
di Monaco. — Kicine 
— Sehware 
Siella d'oro. — Da | 23, periaia. — Fratin Vitto 
mesi >. — Padovan Gi 
maestro assist. e'ement 
Luigi, di 
rolamo, d'anni & — Totale N. 10. 


Nel viorno 27 agosto. — Rocca 


nata, marit. De Busineli, di 





ESVOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


N 30, 31 e 1 settembre in S. Maria 
dei Derelitti | vulgo Ospedaletto 


, seguita in Padova, 
rtirono è seguenti 


a ventura Estrazione avrà luogo in Venezia 
il giorno 10 settembre 1862. 


Nel giorno 25 agosto. — Wernardi Maria, marit. 
eucitrice. — Cime- 
d'anni 8. — D'Arman 
4, mesi 10. — 
— Scarpa 
ni 8, — Scarpa Lo 
mesi 1. — Vedi 
40, indu= 
Zetbinati Maria, di Gio. Ratt, di anni 


Nel giorno 26 agosto. — Bertasi Teresa, ved. De 
— Ceconari È- 


Anta, mart. Borgovich , di Domenico, 

di Pietro, danni 4, 
di Antoni, di 20, 
Soccal Maria, nub, di 
19, mesi 6 — Vivante Ernesto, di Gi- 


ini Angelo, di 
Giuseppe, d'anni 28, industriante. — Brasi Fortu- 
iuseppe, di 38, cuci 

i, di Domenico, d'anni 4, 
Teresa, ved. Camozzi, fu An 

tonio, di 49, domestica. — Giacomazzi Antonio, fu 


tica, bramino di essere fondatamente istruiti. Final- 
mente, la mano dello spiatore in sospetto è con- 
dotta ad accertare la verità indagata. Lo stile è 
chiaro e stringato. di. 
Considerati adunque i pregi reali di questo 
libro, e la necessità in che si trovano di averlo 
tutti quelli, che hanno relazione coll’arte salutare, 
colle industrie teeniche, e con ogni rispetto com- 
merciale di materie, che possano allirare le miru 
d'illecito guadagno, mi sembra indubitato di ve 
derlo largamente diffuso fra noi, e per me l 
menterei certo la sventura che non fosse veduta 
l'importanza di un libro così utile. 
Veneria il 27 agosto 1862. 
Brano di lettera al ch. sig. Cesare dott. Vigna, 
medico primario del Morocomio centrale di s 
Servilio in Ven 


go € potente sovvei Nun fi è nuovo ch' essa 
non ha patrimonio proprio, e che, mancandole 
desso quasi al tetto le consuete provvi 
Casa-madre, correva imminente pericolo d' andar 
chiusa. In buon punto però venne la malaugurosa 
voce all'orecchio del conte Silvestro Cameri 
Il quale, non patendogli l'ani questa città, 
a lui sì cara, perdesse un 
tanto si loda ed ha vantaggio l' inferma umanit 
assegnò all'Ospitale di 
annue austr. lire mille cinquecento cinquanta. Di 
che nessuno fa le meravigi 
che uno degli usati tratti di quel muni 
re. Ben tutti ne godono, e sopra gli altri i 
relli, i quali tu sai come dell'opera e carit 
Fate-bene si giovino quotidianamente, non solo 
io, ma e alla porta di esso e dentro alle 
proprie case. Ai Padri poi non par vero che quan- 
do più stringeva il pericolo, ‘corsa. questa 
vvida mano a porvi riparo; e non è parola 
che basti a rendere appieno la gratitudine, onde per 
tanto inaspettato e re beneficio sono com- 
presi. Possa l'i trovare imitatori ; 
e venga così assicurata, non solo la conservazio- 
ne, ma | di quest'opera non ultima 


trovano 0 guarigione, od almeno alleviamento è 
conforto. 
Padova, agosto 1862. 


L'affezionatissimo tuo 
mano Srenanzi 


Un'opera importante, che si raccomanda 
sè, sta per uscire 
sociazione p 
Aratta della 


Questa raccolta, che servirà ad illustrare e di 
rta dell'America, formerà un vo- 
lume di 700 pagine, in capo al quale si darà in- 
uovo monumento, che si sta 

FF. 5: 


e mediche. 


annuncia la pubblicazione dei fascicol 
maggio e giugno 1862, del GionNaLE VENETO Di scira= 
26 vepicut. Vi sono contenute le seguenti materie : 
e Berti, relazioni meteorologiche e 

dunanze in Ospitale. — Ziliotto, $ 

Namias, 


L esustosi della Luvola interna del cranio e 
more meningeo, generatori di morlifera epile 
Rimorginamenti di cavi 

di due spandimenti pleuritici, uno dei 

colla guarigione sotto la cura idragoga , l'altro 


ne 
perazioni chit Fario, Malattie 
— Valtorta, Istituto ostetrico, — Ziliotto, 
icina, — Namias, Ziliotto, Minich, 
Pelt, Discussione intorno ad essi, 

rio, Discussione sugli cfletti del 


Faris 
Berti, 


Berti 
Pelle 


nze della chirurgia con- 
attinenti alla 
di cose medi- 
— Bollettino chirurgico, compilato dal dott. 
Calza. — Bollettino chirurgico-[armaceutico, 
ielà e notizie bibliografiche. — Fra pochi dì 
uscirà in luce la dispensa di luglio. 
Ogni cosa risguardante il giornale, s'indirizzi 
alla farmacia in campo San Luca, Venezia, per 
la direzione del Giornale 


| Lorenzo, d' anni 3. — Giovo Antoni 

d'anni Î, mesì 40. — Massini Antonio, di Giovan 
ui, di 21, vend. di salumi. — Tagliapietra Vito= 
ria, di Gio., d'anni 4, n Vinkder Anna , 
di Giuseppe, d'anni 2, mesi 3 — Zoveli Giovane 
nì, di Bortolo, d'anni ‘8, mesi $, — Totale N. 10 


SPETTACOLI, + Lunedì 1° settembre 


TEATRO DILANO NALIBHAN, — 
Ligure ; diretta 
Anaba 


AVVISO PREVENTIVO, 


Domani, è setteml 
rappresentazi 
eggiati di 


a disposta dal Municipio i 
ie del Levante: Nota collettiva 
Hd Monteney la della 
cisile, — 

hech 


presi d'armi di 

Papa del sig. di la 

Luigi de Francesi ; Ù 

mato a Parigi ; futti dirersi. — W 
va di M 


Molin gno dl 
2elta Ufiziale di Vienna. Viaggio 
profratio. Condanna, Us Inizio, Intlmasiche 
Seguestro. Pubblicazione sospesa. Prociama di 
Garibaldi. Carteggio della Perseveranza. Pv 
ci. Dimostrazioni, Falli diceral.-— pero Wu 
ancora incendi, — Impero Otomaro 
Baliaglia contro i Montene= 
ne delle alture di Cettigne 
parte de' Turchi. Discrepanze cirea le cos 
ercla. Riezione a Bucarest. — h 
cia: Senato € Camera; 
Mel paese; P 
cocato 5 elezioni municipali 
dimissione richiesta è nuoca metrop 
lita d' Atene. — \aghilterra ; armamenti; pre 
sunta intenzione del Gocerno. — Francia: 1 
Sig. Benedetti. Paragrafi della Vatrie. ll ea 
po di Chilons. Commenti del Vays alla solle= 
ne di Garibaldi. Apertura della sessicne 
metgli generali £ silenzio de' lor president 
politica. Brutte no 
spedite @ Napoli, 
" varie notizie 
Bullettino politico della giornai 
n0 Mercantile, 








Tn chbetienta 2 Ioogotenenziale Doc 
i E 
mer rent 


LI 
ore 2 pom. è non più, 
15 e "ne eater ‘un condo 
eordl (O mese stesso, è se pur questo 
de ue aprirà un terso all'ora medi 
11 detto mese, se così parerà e piacerà, 

are il lavoro per privata lctaione, o 

joprovarione Raperiore, come meglio sì erederì opnor- 


La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. (00. 
Wi sefomento fi prezzo di delbera ave Iogo per le 
rate. tutte, meno la fnaie di laudo, tosto i relativi re 
giusta le fac itazioni portate dal Decreto 25 
£! 33407-46%8, in argento od in note di 
Binca 2 corso di listino, a libera scelta dell’ L. R. pubblica ame 
inisirazione. 

‘Ogni acpirante. dovrà cantare la propria offerta con un 
‘denaro (che sarà poi restituito, meno al detibera- 

or. 40. 
NI deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del: 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla del 
eplinado, purché sia pino el assoluto, e senza eccezioni © ri- 


MIL. deera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esciusa qualunque migliorie salva la superio» 
te approvazione, dopo la quale soltanto il Regio Frario può 
rigguardors soggetto agli effeti dell'asta, quando per lo con- 
{tario il dliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che ayrà firmato al verbale d'asta 

1 dietro el sottservere i verte, d'asta, dor 
dichiarare ie persona nota intenda di costituirsi il 
dine: Padovo, Alloggtto che preso la medesima pos- 
sano seg intimati, ut) gli ti, che foro pr mcr 

tipi ed i Capitoati d'appalto sono ostensibili pressi 

la L'R. Delegazione provinciale, ogni giorno, alle ore di 

fici, 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
lo 1° maggio 1807, in quanto da posteriori. decreti 

Son tino state derogate, avvertendo che in mancanza del de- 
Aiberatario sarà libero alla Stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, ed 
anche in via economica come iù le piacesse, che ripetendo 
gl'inanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
fara, senza che da ciò nessun diritto abbia il debiberatario 
Stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
fnerente, e per deviare gli effetti onerosi che. potessero. deri- 
vargli. 

MU oro che airno all'impresa è permesso di fa per 
venire alla R. Delegazione, avanti © fino all'apertura dell'asta, 
le lofo offerte seritt, sigillate, munito del Bollo lagale e fran 
he di poro In ogni ‘dev'essere chiaramente sritto il 
nome e cognome, il luogo d'abitazione e condizione dell ofl- 
ente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De 
vesi inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione uffiriale 
del seguito versamento della medesima, e l'esprensa dichiara= 
ione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni e spocili stabilito per l'asta 

Dall. R ione prov, 
Padova, 15 agosto 1862: 
LL R Deleg. prov,, Cascui. 


N 20089. AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) 
‘Sono da conferiesi i seguenti posti di maestro nella Scuo- 
Ja Reale con cors: Biennale di nuova istituzione ia Esta 
Per lo lettere italiane, geografia € storia 
( coll’ incarico. della. direzione. scola 
mica)» 
Per le scienze naturali, per 
aritmetica. È 


stipendi flor 
ta grormima 


RAS 


Per disegno 
Pac la hogua tedesca 
sibdmante da qua! 


Per la callgra 
che maestro delle 100 
materie predetto +» 50 

aspiranto presenti pei 10 ottobre. p. v. al reveron= 
dna neo l Paga" tanza ol romeni poser: 

U, nieribl all'età è condizione, agli studii percorsi ed agli 


No 15668 
EDITTO. 

Sì reca a pubblica notizia che 
gopra istanza 28 agosto corrente 
Num 15668, di Giovanni Zanio 
restino a S. Simeone, fa a 
la procedura di componmen 
cui' la Ministeriale: Ordmanza 18 

4859, nominato in Com- 
uissario giodizile il notaio dottor 
Daniele Gaspari, anche pel seque= 
atro, inventario, stima ed ammi- 
aistrzione, di iuta la sostanza | 
mobile dellistante, ovunque porta 
come dl robi te Nin | 
nell'impero Austriaco, ad eccerione 
dei Confini Militari. 

Furono deputati poi i signori 
Trevisan Francesco © Giovanni 
Rigutt, di qui, in qualità di dele- 

pali” provvisorii, ed i 
tignori Casteggio Andrea” e Sal 
vadori Paciico, mn qualità di so- 

rtenza che sarà 


zioni e cotto le avverteni 
Decreto X giugno 1860, N 


netta Ufiziale. 

Locchè s'inserisca per tr 
| di seguito nella medesima. 
Dall'L_R. Tribunale Cor 
| ciale Marittimi 


Zanella, 


N 14116, ' 
EDITTO. 


esperimento d'asta amichev 
gli stabili del comy 
dit del fa Lungi Toma: 


si rende 
he a tale ele 

il giorn 

ore 10 ant. alle 


ito per 
‘per la trattazione del 
componimento amichevole. 
Locchè si 
SC inserisca per tre volte nella 
ta Uftizioe 
Dall LR. Tribunale Com- | 
merciale Marittimo, 
Vemezia, 29 agosto 1863. 
Il Presidente, napene 
Zanella, Ut 


netta Ufiiale di Venezia nei 


viene rimesso, restando ferme 


15669. 
EDITTO. 
Si reca a pubblia notizia che 
sopra istanza odierna di Giuseppe 
Miani di Giovanni, pretinaio a San 
Pietro, Num. 4559, fu avviata la 
ra di componimento di cui 
ta Ministeriale Ordin* 18 maggio 
1859, € nominato 1n Commissario 
giudiziale il Notaio dottor € 
nob. Gradenigo, anche pel seque- 
stro, inventario, stima ed ammi» | 
nistrazione di Tutta la sostanza 


hI 4. pubb. | primo Lotto esta moderato 
in fiorini 10181 : 0" 
terzo in fiorini 22 
del quarto in for. 346 
prezzo complessivo dell 
mobile in fior. 13N05 ; 8. 


Venezia, e si afigga a ques 

e nel Comune di Lenico 
Dall 1 R_PY 
Vicenza, 27 a 





n 


militari. 

Furono deputati pei i signori 
Andreola Francesco e Silvio Coen 
nella sua qualità di rappresentante 
la Società deì Molmi di Mirano , 
dn qualita di delegati priviali 
rossi, ed i, signri Viel 


Ù 
qualità di sostituti, coll'avvertenza 
he sarà in squito ptt 1 
singoli creditori l'invito per V'in- 
sinuarione dei crediti e per la trat- 


gidi a questa Pretura i lbell 


gunto ermsegna di 


l'istanza N. 5509 per 


Locchè si affigga all'Albo e | 
n'inserisca per tre volte nella Gar- 
vetta Uffiziale. 

Dall' Imp. KR. Trilunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia , 29 agosto 1862. 
NI Presidente, BiapENE. 
Zanella, UN. | diziario Reg 
d 15389. Ù 
amo "MM 
Si reca a pubblica notizia che 
qei giorni 14 e 13 settembre pr. | 


Luigi Stra ft Gone, 





udienze 6 novembre ed 


fogli Num. 166, 
e 146 detto atino, di questa 


Venezia, 26 agosto 1862 
Il Presidente, biapevs. 


Dovendosi procedere altro 


10 della e 
i adie 
a della signora Caterina Tin 


41 settembre 


7, 8 e 12 agosto corrente, per cui 
chi credesse fasi aspirante a quello 


le condizioni in esso tracciate, eo 
la sola differenza che il prezzo del 


rini 533: 56; quello del eecondo | 
quello del | 


Locchà ci pubblichi per tre 
ole nella Gazzetta Uiriate di | 


a Urd. 
oso {862 
Il Consigliere Dirigente, 


Ale 


L'ingegnere dott. Domenico 
fa Giusepye, produsse og- 


meri 5507-5508, al confronto del 
di hi fratello Luigi Sfriso, im 


descritti in all. A. cof primo, e di 
divisione e consegna di stabili e 
resa di conto col secondo, nonchè 


sequestro 
con asporto. dei mobili specificati 
in all. della stessa, e ciò tuti 

in confronto del sio fratello Luigi 
Sfriso, assente d’ignota dimora, 2 
curatore del quale venne ‘epatato 
l'avvocato Antonio dr Chiereghio, 
onde possano le cause e l altra 
vertenza definirsi in senco del Grw- 


diffida pertanto esso assente 
parire personalmente. alle’ fissate 


fi er 
Membre 1p. vw, ore 9 antim, ro 


Rovigo il posto 
io soldo di 
zam uo ai fori 


MIDATE et Ufiile di Ven. ade iendo le pescrisioni 
nolla Gagsetta Ufizile di Venezia dem, 

degni sila “em altri impiogati delo stesso Tribuna” 
ao ele 


Dalla Presidenza dell 


Rovigo, 35 agosto 186%. 


AVVISO. (2 pubb.) 
‘A tenore della Notificazione 86 ottobre 1861, Numeri 
20754-347 VI del’. R. Prefettura delle finanze di Ti Lomb- 
den Va a scadere pel corrente mese di agosto in questa pro- 
vincia la IV rata dell'imposta erariale primitiva , ed addizio= 
“artordinaria del 33 e ‘/, per cento sula medesima, ed 
Sddizionale straordineria di ‘/< per lo Stato, il tuto a favore 
iL A Tesoro. 
delta Uiecc IV rata viene pore attivata la conraimposta 
a favore di fondo teerivorale nella misura di soldi O, 4609 
‘ogni lira censuaria giusta la Notiticazione dell'eccel 1 R. 
Troie peri pe pie re 

La tabella A qui sotto indicata. dimostra il carico deri- 
vante ni cemsiti per detti titoli, e ciò per ogni lira di rendita 
censuaria. 

Com tale tao vo note ad essre attivato tro ac 
conto delle sovrinipa«te rumanali per l'anno ammininistativo 
1863, è questo nelle misure indicate nel'altra sottuposta ta- 
bella nea quale sono rassinti per ogai Comune  Frazio- 
varati interessi i carichi tutti generali e locali im- 


N. 0501 


ibuentî soua avvertiti di soddisfare in tempo utile 
li rispettivi loro carichi, onde non incorrere nelle penali commi- 
nate dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 
Li le C 
comunali, potranno essere falli anco 
prot nciale, semprechè ciò. abbia 
giorn ‘rima della scadenza della G 
lfiportati confessi gli esattori. comunali per conto dei quali 
uiranno i ver-amesti. 
Dall’ 1. R. Ueb-gozione provinciale del Friuli, 
Udine, 40 agosto 1868. 
Per DIR. Delegato provinciale, 
L'!- R Vice-Delegato, GOSETTI. 
(Seguono le due Tabelle A. © B., la prima dimostrante 
la derivazione e l'importo dei carati di caricamento d le im- 
poste groerai 
la seconda, ri 
ne avente particolari interessi le aliquote gene 
caricamento operante nella IV. rata prediale dell'anno camerale 
{862 per ogm lira di rendita pagante } 
N. 13983. AVVISO. (3. può.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minata vendita di sale, 
tabacchi e marche da bollo in Cittadella, ed affigliato per lele 
di vale alla dispensa di Cittadella, del tabueco di , delle 
Marche da bollo alla dispensa di Gttadella, verso pagamento în 
contante, viene aperto col presente Avviso una pubblica con- 
correnza mediante offerta in iscritto. 
annuo serio di materie, giunta i ri dell 
timo zano precorso, si verificò come 
hi vole Bor. 1650: — 


Totale for. 315: 50 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che olfre Îl 


merid. del giorno 
qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72 e corred te 


a) dn un confesso dell’ R. Cassa di finanza in Pa- | N 


dova od alira dele provincie venete a prova del deposito fatto 
a titolo di vado in un importo cormipoodente al cinque per 
gono (ad uo visi ) del ddt sopra deo, cit di bo 


rini 16: ; 
È) dal certificato legale di età maggiore; 


contradditorio a processo ordina» | N. 3756. 
io sulle dette petizioni, © per le | 
deduzioni nei riguardi del $ 377 
del Gin. Reg. soll istanza, od a 
comunicare ll’ elettogli curatore 
gli elementi di sua difesa , od 
tominarsi altro procuratore, altri 
roroti dovrò attibi 
le conseguenze della propria ina- 
one 

Ni pubblichi meine 
nserzione nella tiazzeta U 
è mediante affissione: nei soliti 
luoghi. 

Dall 1. Ri Pretura . 
Chioggia, & agosto 1862 
Hi R. Dirigente, Zassonen 


st sesso | 
te, dell 

Con Send, rappresen 
Giuseppe, Antonio 
e volte 


833 tl 
EDITTO. 
LR Pretora ciale 
rende pubblicamente noto che nei 
propri locali d' l'ifizio. nel giorno 
20 settembre p. x. dalle ore 41 
ant. alle 2 pom, seguirà il quarto 
esperimento d'asta per la vendita | 
della casa in calce descritta vella 


put 
un 


pub 
alle seguenti 


vole de. 


pu 
cito re- | tono fu Giacomo Pizzi di 
ed ale seguenti 
Condizio Ù 
1 L'asta sarà aperta 14O è 422 del 
della stima so n 
sultante dall 


i pom. | 


giorni 

Ni La delibera seguirà a qua 
Janque prezzo sebbere inferiore 
alla stima suddetta. 

MII. Nessuno tranne 1 esecu= 
tante, potrà farsi oblatore se non | 
previo fl deposito del decimo del 
prezzo del valor di stima 

IV Entro giorni 10 dalla de- 
Vibra dovrà eccere eseguito il de- 
posto del prezzo con monete di 
argento sì Corso legale, senza di 
che il delberatario non citerrà il 
Deere d'aggidcazione m proprietà 
dello stile 
Albo | "V. Se il delberatario man 


Ve tutte 


in fio 
| del 5 per 100. 


i emmdirioni 


deposito del decimo fatto all'atto 
dell asta, fino alla concorrenza 
delle sjese pel muovo incanto, le 
quali staranno a. tutto. carico e 
Jeriolo del deliberataio stesso. 

VI. Tutte le spese occorribili 
dopo l'asta staranno a carico del 
deliberatario. 

VII. Lo stable verrà conse- 
nato al delberatario nello stato 
e grado in cui Si troverà 
| perio sposati dell'ese 
tante. 


in por 


li Nu 


mobi 


Descrizione 
della casa di subastarsi. 


questa Città di 
0-47, rendita 
scritta tinto nel Censo provvisorio 
uanto_ nel catasto stable, in map- 
pal N 96. 

Ed il presente si affga al- 
Albo Pretorio, mei soliti luoghi 
della Città, e si inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufziale di 
Venezia. 

Dall LR Pretura, 

Cividale 29 luglio 1862 

li Dirigente, Sa vesta 

Bassi 


87:76 172 








| fiorini 
U 


ostacolo legale. 
il°L R Intendenta prov. d'ile finanze, 
Padova, 23 agosto 1868. 

Intendonte, L. Guovani 


N 
qriente odierna st bili 


nella Gassetta Uffiziale in 
‘i loi assenza, sotto la 


Verezia, onde 
comminatoria 
dl 26 giugno 


CIRO 

Castelazzi del fu Giulio, venne con 
libero esercizio della pro'essione d'in- 
domicilio reale in Venezia ed elet- 


1948. 
Ii sg. Giuseppe dott 


architetto civile con 


tivo in Verona. 


Concorso 93 
tendenza di 


amaualmente 


în Padova 
‘n corrapettivo all i 
- Lin tere © ire) ia rata mensili airigte 
i documenti prescritti dal suddetto Avviso 
1868. 
Sottoscrizione autografa } 


Bollo, in Cittadella. 
N 51286 AVVISO (8 pubb) 
Dietro congerti presi fra le varie aruministrazioni, posto. 
no d'ora in po! dogli Stati della Loga aust 4, 8 
sere spedite pel R. dei Paesi Bassi letere contenenti carte di 
Salore, e ciò sotto le seguenti modalità: 
lettere, in cuì per altro non ponno «ssere inclusi a 
tri oggetti fuorehè le sole cavte di valore, devono spedirsi sotto 
coporta in croce, munita di 5 suggell, e non devono oltrepas- 
gare i! peso di 15 | tti dazio 
ichiarezone del va'ore per ogni singola lettera è il 
, e l'importo dchisrato deve essere esposto in lettere 
nel cantone sinistro superiore dell’indi 
rimento è di derubament, viene a nor 


d'impostazione della lettera. 
'Simili lettere sogg arciono all'afrarcazione obbligatoria 
fino al destino ; ese vengono trattate come oggetti di Uiig n- 
za, ed esatte le seguenti tasse A 

2) \l porto per lettere comuni d.l luego d'origine fino 
a quello di destino; 

‘8 ‘îl porto di val re, in ragiene di soldi 2‘, per o- 
gui 15 fiorini © per ogni frazione di tale importo Quale tas- 
Sa minima di valore però, si esigono 14 soldi per ogni let- 
tera 

Se il porto di valore ristase_ non divise per doo, 
pe, in soldi 22 '/, 0-25, verrà coso aumestato a 24 0 ri- 
spettivamento a 26 ‘soldi. 

°) tassa di raccomandazione non nè viene esatta aleu- 
na; ove però il mittente bramasse, con esplicita dichiarazione 
sull'indirizzo « ricevuta di ritorno » si esigerà per questa, la 
tassa di 10 soldi. 

Ta avvenire potranno anche le lettere raccomandate sen- 
za valore dichiarato, essere spedite con ricevute di ritorno, pa- 
gando per quest'ultime 10 soldi. 

Tanto si porta a prbblica conoscenza. 

Dal L R. Direzione delle Poste Lomb-Ven, 

Venetia, 14 agosto 1862 

N Direttore, RenceR 
RICO EDITTO. (3. pubb.) 

In una procedura per erimine di furto, fu appresa e tro- 
vasi in custodia presto Tribunale una catenella d'oro. 

Chionque erelesse di avervi diritto, dovrà farlo valere a 
questo medesimo Tribunale entro na ano decorrible della pub 
Dicazione de: 1resente Eé uo, altrimenti avranno luogo le di 
aposizioni de $$ 355, 356 e 358 del Reg. di Proc. pen. 

Îl che viene per ire volte consecutive meerto nella Ga 
netta Uffzile di Venezia 

Pall'I. R. Trilonale provinetale, ser. pen 

Vematia, 13 agosto 186%, 

‘1 Vice-Presidente, Carrano. 
6. Padovan 
(% pubb 


EDITTO. 





EDITTO. 

Sopra istanza di Gio. Batti- 
sta Zanella fu Baldassare, di Lozzo, 
coll'avvocato Maroza, ed in con 
frooto di Vincenzo, Girolamo, Apol- 
Jonia ed Angelo fu Gioachino Cal- 
ligaro Send, la giacente eredità 
di Bonifaccio Antonio. Calligaro 


te speciale Calligaro suddetto, e 


‘iazza, di Floriano, mi 
ppresentati dal padre, tutti 
di Lozzo, nei giorni 22, 30 set- 
tembre, e 18 ottobre p° v. sem- 
pre dalle ore 10 antim. alle ® 
pomer. in questa Pretura e sotto | 
fa direzione di apposita Commis- 
sione giudiziale avrà lungo il tri 
plce esperimento d'asta esecutiva 
degl'immobili in calce. descritti 


Condizioni 

1. L'esecutante non. assume 
alcuna responsabilità e non ga- 
rantisco che pel fatto proprio 

HI. AI primo e secondo in- | 
canto gl'ammobili non. saranno 
venduti che a prezzo eguale al- 
meno alla stima, nel terzo a qua 
zo, salvi 


III. Nessuno , tranne l'ese- 
cutante e i creditori. potrà farsi 
obiatore senza il previo. deposito 
del decimo del valore di stima. 
IV. 11 prezzo offerto sarà in 
mano del deliberatario fino a che 
consti grodizialmente a chi spetti 
ed in aumento di esso decorrerà 
dalla delibera in poi l'interesse 
| 


V. II godimento è il posses- 
50 degl’ immobili sarà accordato: 
al deberatario subito do;o la de- 
fibera, ma l'aggiudicazione in pro- 
prietà solo quando avrà egli pro- 
vato il pieno adempimento. delle 


VI Le spese della delibera 
© le conseguenti per tasse di eom- 
misurazione ed sltro, staranno a 
peso del deliberatario, e così le 
pubbliche imposte dal giorno del 
i 


Segue la descrizione 
degl’ immobili. 
A. Fabbrica in mapja di Lox- 
10, al È. 1669, composta cioè di 
cucina parte a pian terreno e parte 
fa primo piano, con porte e fine- 
atre a tramontana, cop tavolino e 
tre scaffali attaccati. alle. pareti, 
stufa a mattina della cucina avente 
due finestre, con scala che mette 
alla soffitta’ superiore , soffita è 
camera, questa sopra 
Quella sopra la stufa, con altra 
Sofitta sopra la camera e 
che si estende sopra entra 
), de | soffitte. La costruzione dei detti 
locali è formata parte a muro, 
gare 2 conii od ionaco di 
e parte a legno, e lo stato 
è meschinissimo , e viene: deter= 
minato il loro valore m fiorini 


questo I. R. Tribunale proviaciaie E.gonio Danieli del 
‘Antonio, viene il medesiò diffidato a comparire va Uf- 
0 quattro settimane, decerribli dalla prima inserzione 


| consorti 

| è ln Lozzo: al N. 3I 
di detta mapa Fenile ossia mer- 
zena in primo piano, con sofitta 
€ cojerto sopra costruito tutto è 
legno, e la massima parte ora 
tracido, osservando che la sofita | 
ai trova senza scala e senta suolo, | 


II present 
| di metodo. 


Vevezia 
Ni Consigi 
«nm 


dal curato 
oto 
stalla a gian terra, porte a m 
* parte a legno, fior. 24:36 
Confina a mattina Da lr 
Fuga, mezzodì parte negli eredi 


Gio, Buttistà 


reca a 
sopra istanza 


è parte eredi del fu Gio. Maria 
Da Prà Murero, sera. parte i 
questi ultimi e parte in anditi | 
consortivi , iramontana. Floreano 
\Callgaro Sergio 
Ni Fenile al N. 2 confina a 
mattina e mezzodi eredi fu Va- 
lentino Da Prà Marero, sera ere 
di fu Gio. Maria Da rà Murero, | 
tramontana anditi consortiv, os- 
sia sia trova nell li 
4. In Lozzo: al N. senza, | eccezione dei 
| area per letamaio di metri Num. | 
5.48, che confina a levante an- | 
dito presso la stalia, mezzodì Da | 
Prà Murero, sera fratelli gum Os- | 
valdo Da D'rà, tramontana Florea- 
no Calligaro Sfergio, che al me- | 
metro importano fior. 4:55 1/2 

5 ln Fiesso al Ponte: zap- 
gativo di metri 320 . 42, a soldi 
13, importano fi. 41:65 1/2. 
qui Fo di miri 60-54, a 

5, importano fior. 3:47 1/2. 

Piante 4 di gelsi ed un ci- 
Negio importano soldi 90. 

Totale fior. 46 : 

Confina a mattina Rio Rin, 
mertodì è sera strada comuna 
tramontana Comune di Lozzo, in | 
mappa di Sovergna, ai NN. 15: 


del fu Pietro, 
fa 
nimento di cu 


pel sequestro, 


Ditte Taussig 


effetti dei 


Giudiz. Reg. ner e Zan 


vito per l'insi 


mento amiche 


setta Ufiziale. 


008. 
È 
Nel local 


‘a soldi 47 importa. fiorini | 

34 12 

Confina a mattina. vecchie 
Cimitero, mezzodi Giuseppe Mar- 
to pera sind comma, tue: 
tana fondo. comnale. In ma 
di aste al RARE n 

Locchò si aigga all'Albo Pre 
toreo, su questa Piazza e su quel- 
ta di Lozzo, e per tre volte s'in- 
serisca nella Gaszetta Ufiiale di 
Venezia 

Dall' Imp. R. Pretura, 

Auronzo, 48 tag 1862. 

IT R. Pretore, Powa 


soria al N. 56: 


complessiva di 
rendita di a. 


fior. 2590, di 


Nicolò. 
L'asta a 
16, 23 è 30 


Ta cucina e ore 40 ant. al 


rio 
le 
2 pubd. 


Si porta 2° pubblica notizia 
ch da gio info vicini 


11 beni 
un solo Lotto, 


1862. 








tato in caratore Bernardino Crichi. 


Dall LR. Pretura Urb. Civ 


EDITTO. 


del fu Valentino Da Prà Murero, | N. 15369, di Antonio Andreghetti 
viata la procedura di compo- 


dinanza 18 maggio 1859, nomi- 
nato in Commissario giudiziale il 
Notaio dr Carlo Sartorell, anche 


amministrazione di tutta la sostan- 
za mobile dell'istante |. ovunque 
posta, come dell'immobile che si 


Furono deputati poi i signori | 


in qualità di delegati. principali 
provvisori, ed i sigg. Ditte huf- 

i qualità di sostituti, 
cll'avvertenza che sarà in seguito 
notificato a1 singoli creditori Î in- 


e per la trattazione del componi» 


Locchè si affigga all'Albo € 
s° inserisca per tre volte nella Gaz- 


| Dall'L Reg. Tribunale Com- 
merce Naro 

feveria 1962. 

1 Preddente: Buen. 


Giudizio si terrà un triplice es 

rimento d'asta gii dela ca 
posta in questa Città , in contrà 
delle Fontanelle în mappa provvi- 


N. 363 e 364, della. superficie 


vanni De Vecchi fu Antonio ma- 
mata Luechetta esteutata, ad i- 
stanza del dott. Giuseppe Carli di 


seguenti condizioni, e dinanzi ap 
posta Commissione. 

Condizioni. 
scritti nella relazione peritale ® 


IL Nel primo e secondo 


‘nell'elenco degli ingegneri civili della prov'utia, 
cpp dilazione, a senso e per 


Vevezia, 19 Î 
Per DIR Consigl. culi, Deleo vroe, in perm sso, 
L' LR. Vice-bilogato pros, co. Maniaco. 


CIRCOLARE 


i Panes di Este, 4° inieressano 
successivi del Reg. di 
proc. pen., a voler procede: 
Cessiva traduzione in queste 
calce i connotati li del Pines. 
in nome dell I. R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 25 1868. 
Ul Giudice ing., MONT: 
Connotati pers 
Sistra ll, capelti rr, fono al, chi azeri, pro” 
egsingne, naso prttosio lungo ed acuto, boca ordinaria, 
Siero elim, bare camtan, farla alano, ei 
sani 37, ex militare congedato. 
_—— 


CITAZIONE. (2. pubb.) 
nel 17. settembre 1860, dalle Il RR. guardie 
di finanza nelle vicinanze di Palma, sulla strada da S. Giorgio 
i Nogaro a lama, fermati 8 sacchi cont pen zucchero este 
fo raffinato, tras, ortati da Leonardo Zoratti di S. Giorg'o di 
Nogaro, 

O avnerte chiunque crede di pater far volere delle pre- 
tese sopra derti 8 s.cchi di zucchero di dover com;arire eo 
tro novanta giorni, a contare da fre della prima pubb ica- 
zi ne della presente citazione, nel locale d' Ufficio della Sezio- 
ne inquirente dell’! R. Intendenza di fivanza in Udine, mentre 
atri venti si per la cosa fermata a tenore di legg*. 

Dalla Sezione suddetta, 

Udine, 22 agosto 1862. 
Cone. 


.——_r—r— 
AVVISI DIVERSI. 


Direzione (d Amministrazione degl Iatituli Zitelle, 
Caticumeni e Ca di Div 

Per la morte di M nio Battiste!la Agnese Giovan- 
na una volta Bora Ricetti, rende« dsponibile una 
delle grazie vitalizie del jzio veneto Vincenzo Gar- 
zoni, legate con testameuto 12 agosto 1558, e codicil- 
li 5 agosto 1591, e |1 settembre 1594, rogito iu atti 
del rotalo di Pad Girolan.0 De Boni, a favore di 
neoliti dell'uno € ultro s ss0, tra i figi anziani 
delle pie Cas: dei Catecumeni in Venezia. 

‘s'invitano per ciò i medesimi a produrre al pro- 
rocolio della sutidetta Prepositura, nei termine di ses- 
santa giorni dalla data cel prescute avviso le loro 
istanze corredat: dali'altestato di battesimo, da quel 

irreprensibile condotta invi e di fre. 

‘Sacramenti, aggiungendo ogui atro ti- 

loio che val ‘a provare la preferibillia al conse- 

uimento della grazia, a tenore delle condizioni im- 
poste dal ben: merito testatore. 

Venezia, 27 agosto 1862. 


N. 19:98 


Amministratore 
Lorenzo 


N. 1130. 

Dieiru ordine superiore resta aperto il concorso, 
a tutto ll giorno 20 seltembre p. v.. alle due Con 
dotte medic.= h rurgico-0 tetriche vi 
alle quali va annesso ll ristomatico Qu 
dior, 450, e di altri fior. 93:20, d'iudi 
vallo. 

Coloro , che intendessero di aspirarsi p'odurran 


cimo del valore di stima, che sarà 
trattenuto al deliberata. 0 a decon 
to del prezzo, e restituito agli alti 
1VCCHT prezzo di delibera do 
vrà pagarsi a Vicenza a chi di ra 
gione lostochè sarà passato in giu 
dicato l'atto di r parto, ed il de 
liberatario fino alla totale affran- 
canore di esso dovrà. cornspon- 
dere sopra del medesimo dal giorno 
dell'intimazione del Ieereto di de 
ra l'interesse del 5 jer 100, 
in ragione di anno facendone a tut- 
te sue spese di anno in anno il 
deposito presso l'1. R. Tribunale 
l'rovinciale in Vicenza 

V. Ogui versamento dovrà 
verificarsi in fior. effettivi di ar 
gento v.a. a corso di tariffa, e- 
cluso in ogni caso e tempo la carta Y 
monetata € qualunque altro surro- 
gato a denaro sonante meta 

VI. Entro giorni 14 dalla de- 
libera dovrà i deliberatario pagare 
al procuratore della. parte istante 
le spese tutte di esecuzione giusta 

ca dal Giudice liquidata 

VII. ll deliberstario conse- 
guirà il godimento dei beni dal 
giorno che gli verrà intimato il 
decreto di delibera, e l'aggiudica 
zione del dominio adempiute tutte 
le condizioni d'asta. 

VII Lo stabile viene ven= 
duto senza garanzia dell'esecutan 
dé cou tult gli oneri ed onori, ser- | si 

tì attive e passive che vi fossero 
inerenti 

IX. Da giorno dell intima- 
zione del Decreto di delibera in 
avanti le imposte di qualsiasi spe- 
ce, nonchè i restauri e riparazioni 
occorrenti dovranno supplirsi. dal 
deliberatario senza diritto a rilu- 
sione © compenco da chicchessia. 

X. Mancando ad alcuna delle 
condizioni i beni saranno subastati 
a pregiudizio del deliberatario ad 
um solo esperimento d'incanto. ed 
qualunque prezzo. 

XI. Le imposte di qualunque 
pocie, relative agl' immobili da su- 
bastarsi, che fossero state soddi 
sfatte da terzi saranno. calcolate 
nella relativa sentenza graduatoria 
prima di qualunque credito per ot- 
tenere in preferenza il: rimborso 
sul prezzo di delibera 

XII. 1 bolli, tasse ed imposte. 
per la delibera, e successiva ag- 
giudicazione in proprietà, staranno | 
a carico dell’ acquirente. 

Quest’ Editto s' inserisca per | 
are volte nell’ Uflziale Gazzetta di 
Venezia e si affigga all'Albo Tri 
bunalizio e nei soliti ‘uoghi di me- 
todo di Citti. 


25 
sosta 


te si pubbichi come 


29 loglio 1862 
vere Dirigate 
LEGRINI 

Foscolo 


mobili 
sulle 


1 pub 


ica notizia che tara 


agosto corrente, 
negoziante di vino 


i la Ministeriale (r- 
mosi 


inventari, sima ed pr 


ro Austriaco , ad 
Confini Malitari. 


© Sandell-Hecco , | 


umuazione dei crediti 


ole, muati 


Zanella, Lf. 


3 pubb. 
orto. 
le di questo 1. R. 


ciale 


2, è nella stabile ai 


centesimi 22, e colla 
L. 73:78, stimata 
proprietà di Gio- 


rà Inogo nei giorni 
ottobre pv. dalle 
ile 2 pom., sotto le 


vengono venduti în 
e come Irovansi de- | 


da pe PITT. 
Ja parto del” I. R. Tribunale | 
Commerce è Marittimo in Ve 








mine. indica 
tie pin te 


questo protocollo, 
NOA Turtedate di documenti voli 
me dello Statuto 31 dicembre 1856. 
Dalla Deputazione comunale, Recoaro, 2) y, 
Ù 


Descrizione dei Circondarii sanitari; 

1 Circondario: con abi anti N, 2.600. p, 

2,207; lunghezza miglia 8, larghezza miglia | 

de praticabili a cavallo. m 
"i Circondario : come sopra; abitanti x, 

poveri N. 2.454. da 


‘Osservazioni : La res denza nel centro ql 
i di cui servigio resta afida'o proniscuameo 
tutti e due gli esercenti. H 
—____- 
N 006 x 
'Si annuncia . chè nel ginrno 16 settemin $* 
dat ore & all 12 coli, ni eperme:tem nt, 
Cancelleria mupicip ile pul'biica asta, per |, 
cancer itgaghe femunali fo Vezzela, ditte 
Brusotada di sepra, Bruso'ada di sotia, 
sotto. Marcai di sopra, e Postsiva, nonch 
fia colle sue adiac: nze, pure In Verzena 
Ta iccazione farà duratura per ami 7. n 
alle Malghe Brusolada di sopra, Rrusolada di WE% 
Basson di sollo. per :nri A rispetta alla pp 
per anni 5 rispetto alla Malga Marcai di sopra 
anni 8 rispetto all osteri (ni 
HI prezzo annuo di prima grida retta fig 
"la Malga Brusolada di sopra in austr. fior; 
per "i MAIS Rrucoiada di rotte feta 
sotto 


Basson 


ia. a 
Qgri eblatore dovrà all'.Ho d'asta è 
10 por 100, per garantire l'offerta, > © © OS 
altre ‘condizioni del relativo Capiot 1.4 
sono ‘atrnsibii ln questa Cancelleria vele mi ® 


5 agento | 
Agonto 1862 


ni posti di mé 
trambi i Com 
colle, con bi 
tanti, di cui son poveri 
compresi 1500 poveri. 
1 il compenso p 
“ Îl soldo è di fior. 


gono, Jarle in pi 
primo I 
8.11 secondo, abitati Kg 
Germano “ ubori 
ilo di fer "tg 
500: il compenso db 
rini 10 
Barbarano, 23 agosto 1862 
1: 1, A, Commi 


el 
A MEO LNTERESSANTI di 
n e fogli componi_ nun corripui] 
allo Dubligazioni di ero ito verso lo Slo. 
Nano che austriaco. 
fi Banchiere avi. tsoLDI fu Giuseppe di Vi 
che elegze ll proprio domicilio lu Venezia. pra 
dig. Abram Errere, trovasi avere 
Austr. lire 3000, in Obbligazione Prestito hg 
do-veneto 1450 , N. 1565. Sc XI pagabil 
Coforie sul Meno, per conto Gov: ruv falane, tut 
glio coupone segito N, 01, Serie XIV paia 
ustria. 
‘AUatr. lire 1.500, in Obbligazione per conven, 
ne Viglistil del Tesoro N, 244. godimento |* mg, 
è il foglio na N. 206, 
lor, 1C0, in Ubbligazione Prestito austriaco i ( 
N. 59829, col foglio compons N. 59528. 
È Drclò Droga 1 di vato dl Fui 
| Pivoigert a lul al più presto posse wi 
Rolare concambio. È 


DA AFFITTARSI | 


tn S.lizzada a S. Canciano, al civico N 1% n 

bottega ad uso coloniali con utensili , © quite 

phi ndiacenti ad uso magazzino, con coem» 
d'acqua Luona. 

Chi volesse applicare potrà rivolgersi ven 

+ dalle re 7 alle 8 autimeridiane, è 5» 





io 1859, avviata col Decreto 


Fortunato di qui, venne da questo 
Tnbunale decretato l' aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 


stenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione del suddetto Vianello 
Silvestro fu Fortunato, ritenuto s 
termini del $ 28 della suddetta 
Qrdinanza come giorno dell'aper- 


affisso l' Edito d' avviamento della 
suddetta procedura, avvenuto nel 
giorno 26 febbraio p. p. 


coutro il detto Vianello , ad insi- 
nuarla sino al giorno 30 settembre 


regolare petizione, presentata a 
questo Tribunale. in confronto dell 
ocato Antonio dr Serinzi, de 
putato curatore della massa con- 
corsuale, colla sosti 
vocato Rombardella, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensiune, 
in forza di coi egli intende di es- 
sere graduato nell' una 0 nell’ altra 
classe, © ciò tanto sicuramente, 
quantochiè in difetto, spirato che 
il suddetto termine nes 
verrà più ascoltato, è i mon insi- 


sciusi da tutta la sostanza soggetta 
al concorso, ia quanto la medesima 
venisse esaurita dagl' insinuatisi 
creditori, e ciò ancorchè loro com- 
petesse un diritto di proprietà o 
di pegno sopra un bene della massa 
od avessero diritto di compensa- 
zione, 


tori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, nonchè il cu- 
ratore all liti, e 

interinale a comparire il giorno 6 
ottobre p. . alle ore 12 meridiane, 
dinanzi questo Tribunale Commer- 


zione di un amministratore stabile 
© conferma dell 
minato, e alla scelta della delega 
zione dei creditori, e per versare 
intorno alla futura amministrazione 
a termini dei $$ 87 ed 88 Giudi- 
ziario Regolamento, coll’ avverten- 
ta che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla. pluralità dei 
comparsi, e non comparendo alcuno 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tri- 
bunale, a tutto pericolo dei cre- 
ditori 


pei luoghi soliti, ed inserito per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 


marciale. Marittimo, 


ad istanza 1 agosto 10 
GLAR della veneranda Ch) 
rocehiale: di temo, rurmi 
data in Giudizio dall ave 
Trevisan, prodotta uo n 
dei Pietro e Leonardo fio 
Fantoni, di Gemona, i 
rà dimoranto ora in lit 
urg, Distretto di Wii 
Casa Misbeck, è crdiune; 
di, Verranno tenuti vela lf 
di quest Lì Pretur 
sita. Commissione. quis 
esperimenti d'asta, è prc 
nei giorni 15, 22 e 8" 
bre p. v. dalle ore 10. 
alle 2 pomer. onde dele 
vendita dei soltesnti 


bbraio a. c., N. 3556, sulle 
ze di Silvestro Vianello fu 


Îi ovunque poste ed eziandio 
immobili eventualmente esi 


del concorso quello in cui fu 


Perciò Vieue col presente av- 


fare qualche ragione od 

1 GI immobili at 

ranno” venduti separa 
due Lotti. sottospcifa: 

stato e grado in cui © 
31. Nel primo e seo 
rimento avrà luogo l di 


inclusivo, in forma di una 


zione dell'av- 
se basti a coprire 1 e 
scriti sino alla stu 

III, Ogni asprate 
positare il decimo del nt 
tima an oro od argenti 
legale 

IV. 1 prezzo dela 
in eguale valuta, dovr 
postato giudizaimente 
i quindici dalla delbe 
comminatoria di reina‘ 
rischio e periolo dei è 
rio, il quale avrà il pses f 
proprietà dell'immobile 
tosto dopo intimato dî 9 
aggiudicazione, e potrà n.1 
‘posizione ctteneio > 
udice in via esce È 

delibera solo che pos 

adempimento del pres 
439 Giud. Regoi 


eziandio il diritto 


no 


verranno senza eccezione e- 


Si eccitano inoltre tutti i cre- 


inistratore | 
liberatario le spese d 
è della voltura. 
Seguono gl inv 
da subastar 
Lotto 
Terreno arm. è 
roinato Marsars , 0 1% 
suaria di Camzo di (en 
l'estimo prevviseno 


persi 


41, rendita 
[toa Ls 
902 (51 va 
sato I 
Terreno arat. at 
eli denominato Cast 
fa di Gemona all 8° 
Ed îl presente verrà affisso | sorio ai NN, 460% (8%. 
di pert. 7.17, csv LX 
e nel Cento stabile i SI 
4610, Stimato a L'È 
pari a form 526 :88* 
Dall'Imp. R Pb* 
Gemona, 1° 36%. 


Marittimo per passare all' ele 


terinalmente no- 


Dall LR. Tribunale Com- 


Venezia, 22 agosto 1862. 





Co' tipi della Gazzetta Uffziole 


D* Tonwsso LocaraLLI, Proprietario e Conpi! 


A Corso gl 


tore delle gi 
riconoscimento 
esente da punizi 


fo Jendrasits, pe 
nell’ esti 


intonio Berne 
aria p 


Oggi alle © 


o tutte le Au 
li Stati esteri 
scientifici, le (| 
della città, 

e numeroso, i 
beneficenze ci 

ai poveri duré 
ta. Domani da 


(NTTITICHANI 


la Commis 
e Gorsi giudic 
allie 
Fuin € 
î) 


vanni 
ini Edoardo 


Renzo; e dichiar 


adio paleogratic 
ini Giampaolo, 
sta, 'revisanato 
Scuola con di 
imo 0 ai due Co 
o e De Toni | 


paleografia in 
paleografici. | 
ogramma. IV 
dagli allievi di 
tumenti degli «| 


intaglio dorate 
pssibile a 
Mlerti peri 
pe Giuseppe G. 
Nicotò ed An 
lita Joro gen 
stabilito 
i professori dell 
anche una 
ituzione ne avi 
La Commi 
dalla più sen 
tore, quanto] 
vere di porta 
nei € generosi] 
ferso una tale 
Nourie 
Rispetto al 
3 fgosto 


rando quattro 
pres | ferito, Sulle n 
NI rt (io La Gus ha 





indicato, | 


Le giusta le Bel 


le or 
Saro, 20 ago 


po. 
anitarii. 


2,600: d 
mighia "2 


bitanti N. 279; 


bene» det pa 
Fromiscuamtt. 
i 


è 
settembre 5 
ererDiTe Di 


7. rim 
solada” di umat® 
to alla Post 0, 
i di sopr, 


PONI fissato 
aUSP. Nor, 191} 


bperto il concor 
ii n Villa TEO 


Fompenno . di fo 


" 
ANTE i) 

fon corrtapond 
SUa'O, tanto ie 


bseppe di Milano 
‘'nezia | prengo 


le Prestito lombar. 

abile in Prov 
1 italiano, cui fo 
NIV. pagabile in 


ne per converso. 
mento 1 * maggio 
to austriaco 1854, 


relativi titoli, 
possibile, pel 


vi gersi nilo steno 
eridiane , di ogni 


agosto 18011 

veneranda Chiesi ge 
mona, rapire 
dal 

prodotta in. casi» 
‘Leonardo fu Aben 

Gemona we 

to ora in Votre 


ch, e creditori ie 
uti nella rese 

i Pretura da an 
giudizule 1 


file ore 10 amor. 
r, ride | deliber 
[sottodeseritt iombì 


separatamente 1 
pecifcati, "dl 
lo in cui si trono 
ritmo e secondo eg 
Tuogo la dele + 
giore od eguale 1 
lerzo anche intero 
poprire i creditan i 
[alla sti. 
i aspirante dovr de 
mo. dell valte È 
nio ar ne 


luta, dos 

inte com 6 

dalla: delibera, #9" 

[rinato a 1 
e ie 
Tn gu 
immobile delberi 

intimato del Der? È 

Mimi in 4 

ottenerio medi 

ia ee 

[solo che giusti 

la ‘rete 

Regol. 

ne a caio dl 
npese della del 


ra 
bro gl immobili 
subastarsi 


, 50:97 
118: 60, pari 


Siti 
me Pr 
store, ia rrvsst. 


MARTEDI 2 SETTEMBRE 


LONE. Per Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all’ 
for. i val. austr. 18:90 all'anno, 9: 15 al semestre, "1:72 
pattuito Il pagamento in oro ed in Banconote al corso di Borsa. 
puo sicile, rivolgersi dal lg. cav. , Nobile, Violet Salata ai Ventagi 
x zio in Santa Maria Formosa , Calle Pinel tri 
e asdtrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14 NRE II 


er 
delle 


ages 
m 
re sSciazioni si ricevono all’ 


PARTE UFFIZIALE. 


s. 3 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del 


si è graziosissimamente degnata 
pee d'argento del Merito all'i- 
za, Cristoforo B!um, 


sel fedele, proficuo 
50 


4 riconoscim 
al esente da pi 

3, W. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
4 agisto 2. è graziosissimamente degnata 
Îi woaferire la eroce d'argento del Merito al sol- 
Lo Luca Czerny, della divisione della guardia 
dllare di polizia di Cracovia , per aver salvato 
Sibmo dall'annegamento nel fiume Vistola, con 
pricolo della propria vita 

8. ML RA. si è graziosissimamente degni 
u di permeltere che venga falta conoscere la So- 
Una sodisfazione al possidente di Munkes, Giu- 
LlFreiseisen, er l'annegazione, da lui dimostra- 
(0 I cooperare all'estinzione dell'incendio, scop- 
". nel convento dei sacerdoti regolari Vasaliti, 
na Munkics, e al giudice di Beregszàsz, Anto- 
WES adrasits, per la zelante cooperazione, da lui 
"aula nell'estinguere l'incendio, scoppiato nel 
Nfiaggio di Daròez, e nella colletta di soccorsi 
teoloro, che vi furono danneggiati. 


Il Governo centrale marittimo ba trov 
ucordare a Ferdinando Pittoni del fu Mi 
Pietro Diritti del fu Giuseppe , Angelo 
Antonio Bernetich del fu Giorgio, una ri 
Hooe pecuniaria per l'efficace soccorso, da essi pre- 
Mito D'navigli mercontili ancorati nel porto di 
ola l'11 del mese p. p. durante pericoloso uragano ; 
«l ha inoltre fatto manifestare, con apposito De- 
‘nto d'encomio, il proprio aggradimento al sig. 
Nicolò Rossi di G i, per la valida sua coo- 
fetazione allo stesso benemerito scopo. 


I 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 settembre. 

Oggi alle ore 41 antimeridiane , per 
inno di questa onorevole Congregazione m 
pale, ebbe luogo nella insigne basilico di 
Fi. la messa solenne, seguita dal canto del Te 
Deum, in rendimento di grazie all’ Allissimo per 
la salute ridonata a S. M. l' sugusta Imperati 
Flitabetta, Alla soera e solenne funzione interven- 
tero tutte le Autorità civili e militari, i Consoli 
degli Stati esteri, la Congregazione centrale, i Cor- 
pi scientifici, le Corporazioni religiose, i rev. Par- 
tebi della città, e gl'Istituti pii. Il popolo vi ac 
tone aumeroso, memore e grato alle tante segna 
‘ste baneficenze che l' augusto Imperatrice profu- 
< ni poveri durante il suo soggioruo in questa 
cià Domani daremo più estesì particolari. 

—__ 


IMPERIALE NEGIA SCUOLA DI PALEOGRAFIA, 


La Commissione esaminatrice gli allievi dei 
i ‘ meritevoli di esser ammessi al 
vi del 1, Biagi Pietro, Draghi 
io, Gregolin Francesco, Mar- 
coni Fdoardo , Perosini Luigi, Zunetti ab. 

tenzo: e dichiarò aver assolto lodevolmente 
Stadio paleografico gli allievi, del II Corso, Costan- 
tini Giampeolo, Quirini nob, Marco, Rota Giambat- 
tt. Candido. Frequentarono poi 
la quali uditori al 

avo, Sesler Emi 


Giovani 


documenti. 


Htografi 
sale della Scuola 


iadice n° 


sione. 


‘omuzzi del fu Antonio 

da Fireuze alla Commissione direttrice 
degli Asti li di questa città, due dipinti ad 
olio di distinti artisti vene 


, con relative cornici 
«intaglio dorate, onde se ne ritraesse il. maggior 
ulile possibile a vantaggio dei suddetti Asili. 
Oflerti pertanto i quadri in acquisto al prin- 
cipe Giuseppe Giovanelli, ed ai nobili signori con- 
ti Nicolò ed Angelo fratelli Papadopoli, essi, colla 
lita loro generosità, non solo lì acquistarono pel 
prezzo stabilito e determinato da esperti e distin- 
ti professori della venela Accademia, ma esborsa 
rono anche una somma maggiore, onde la pia 
siituzione no avesse il maggior vantaggio possibile. 
La Commissione direttrice pertanto, penetra= 
ti dalla più sentita riconoscenza , tanto verso il 
donatore, quanto verso î nobili acquirenti, si trova in 
dovere di portare a pubblica nolizia questi spon- 
tanei e generosi tratti di carità e di beneficenza 
verso una tale istituzione. 


Il sig. Giacomo 


Notizie di Napoli e di Sileilia. 
Rispetto alla reazione, il Giornale di Roma 
«el 28 agosto, reca le seguenti notizie: « La Pro- 
viucia di Avellino è più di tutte nel momento 
presente, piena di reazionarii. Cinque giorni fa 
nelle vicinanze di Sant Angelo dei Lom irdi e 
proprio nel bosco di Migliano, vi sono stati due 
altacchi fra truppa € reazionarii. Questi perdette: 
tu due individui, ed î Piemontesi lasciarono sul 
uttro soldati; più. ebbero un sergente 
le montagne di San Martino poi, Cipria- 
nola Gaî2 ha posto il suo quartier: generale. ln 
Quisisana, Grsqnano, Lettere ed altri paesi lungo 
la costiera d'Ama!fi, vi sono innumerevoli reazio- 
warii, i quali acquistano ogni giorno maggior for- 
ta e consistenza, Lettere di Frigento assicurano 


n A:g Ml al trimestre 


Ni dd, 


xcarono le guar 

ivissimo, e le guardie, soprafatte dal 
numero, si strisciarono per terra come serpi, e 
se ne fuggirono per entro il granone; i reazio- 
narii verso là scaricarono colpi, ne ferirono tre 
mortalmente, e ne uccisero otto. Il giorno dopo 
furono tolte le vittime. Della Capitanata poi, non 
possonsi dar precisi ragguagli , poichè son tanti 
Lola i fai di aggressione ele scaramucce, da non 
potere riepilogarsi in considerato modo quella sto- 
ria di sangue. » 


La Perseveranza ha dal suo corri: pondente 
di Napoli la seguente narrazione del modo, con 
cui Garibaldi uscì dal porto di Catani 
« Eccovi la relazione precisa , portata qui 
dall'equipaggio del vapore it Generale Abbatueci, 
postale francese della Compagnia Valery, giunto 
Napoli stamane da Sicilia, dopo avere sbarcato 
in Calabria i Garibaldini. Questo vapore giunse 
domenica (24) da Messina a Catania, alle ore 14 
ant., coi dispacci postali. Nel porto gli fu ingiun- 
to, a nome di Garibaldi , di rimanere a sua di- 
sposizione. Il capitano negava , adducendo il suo 
contratto pel servigio postale del Governo italia- 
no; Garibaldi gli mandò a dire ch'egli coman- 
dava in Catania, e, dopo qualche discussione, lo 
fornì d' un suo ordine, da valergli come scusa 
legale per effetto di forza maggiore. Il capitano, 
dopo essersi richiamato del fatto al console fran- 
cese ed averne avuto in risposta: Che questo fat- 
to non lo riguardava, restò fermo in porto. Seri- 
vo, come Vi , cose stranissime, e ne aggiunge- 
rò di più strane; ma posso accertarri che la re- 
lazione dell’ equipaggio del legno non si discosta 
d'un filo dalle mie parole. 
« Verso le ore 6 pom., giunse nel porto di 
Catania anche il vapore italiano il Dispaccio: Ga- 
i le ordine che rimanesse a 
ordine fu similmente esegui- 
ma della mezzanolte, i Garibal 
cominciarono ad jentre dal campo 
italiano s'udiva il batter de' tamburi ed il 
mento delle milizie, che si disponevano ad 
in città. Duemila Garibaldini salirono sull’ Abba- 
tucci, ch'è un grosso vapore, mille e cento o mil 
le e ducento con Garibaldi sul Dispaccio. L' im- 
boccatura del porto era attraversata dalla fregata 
italiana il Duca di Genova, la quale avea accesa 
la macchina nel vederla accendere ai due vapori ; 
ma nell'avvicinarsi di questi , piegò in modo da 
lasciar loro il passo del porto. Quindi si diè 
fiancheggiarli per dieci minuti, meutr' essì radevi 
no la terra, come per frapporsi alla loro entrata 
nell'alto mire e combatterlì: quindi si fermò, ed 
i vapori procedettero, Poco oltre, i vapori incon- 
trarono il Vittorio Emanuele, che rasentarono 
alla distanza d'un arc» di ancora (s0a le loro 
parole), nè questo legno vietò loro la via. Così, 
nell'alto della notte, giunsero sulla spiaggia di 
Melito. Quivi Garibaldi fece arenare il Dispacci 
e, volendo i Garibaldini, ch' erano sull’Abbatucei, 
questo, il capitano li pregò non 
Imente un danno gravissimo, 
ntirono, Sbarcata tutta la gente 
baldi si recò a bordo dell’ 
i capitano, e gli donò una 


sua disposizione, e 


Abbatucci, ringrazii 
somma di 5,000 fr 
« Mi si aggiunge da buona fonte che a que- 
la relazione, fatta stamane dal capitano suddetto 
Lamarmora, questi siasi mostrato stupefatto, fa- 
cendogli ripetere nei più minuti particolari il suo 
racconto, è che sia poscia stato chiamato a que- 
sto colloquio anche il 
giunto qui la notte dall' altr’ ieri a ieri con al 
cuni altri generali, è partito nel pomeriggio per 
Messina. 
« ll vapore l' Abb atucci riparte oggi, alle 2, 
per la sua corsa regolare. » 
— _ 


Troviamo nella stessa lettera le seguenti no- 


Lo stato d'assedio, ch'era già noto come 
Itr' ieri, è stato dichia- 

ificazione del Lamar- 

conoscerete. Esso è 


L ad = quando, 
riella gran maggioranza di questa lazione, la 
not E "dello sbarco di Garibaldi in Calabria ha 
fermata la convinzione che tutto procedesse 
d' accordo ? 
“ Il generale Tupputi ha dato fuori un nuovo 
ordine del giorno, esortando la guardia nazionale 
‘ad adempiere, con la consueta alacrità, al suo do- 
| vere, essendo principalmente a lei affidata la si 
1 curezza del paese. È 
ì « 1 giornali, secondo l' ordine dello stato d' 
1 assedio. han bisogno di una facoltà speciale per 
uscir fuori. Questa è stata negata al 2'polo d'I- 
talia, al Roma, diretto dallo Sterbini, al Nomade, 
fila. Pietra infernale, ed ai giornali retrisi. Si s0- 
fio pubblicati con autorizza ione l'Ommibus, l'In- 
dipendente del Dumas, il Giornale di Napoli ed | 
il Corpo di Napoli e lo Sebeto, giornaletto scrilto 
in vernacolo. Oggi si erede uscirà la Putria ; il 
per mostra d'indipendenza, non vuole 
Î Avvenire forse apparirà domani. 


I 


i 
i 


fischiato i sr i 
lel! lama del Lamarmora 
deere cinque persone, tra cui due monaci. Il 
juso in questa occasione dal proprieta- 
fio. Questi, mi si assicura, pregato stamane che 
{o riaprisse, ha detto di non volere, perchè, nella 
confusione quotidiana del suo Caffè, egli era ru- 
toto e frodato da tute le part 
© Verso le 41 pomeridiane poi, fu arrestato 
dal delegato di Questura, Menditieri, il sig. Fran- 
desco Calicchio, famiglia ormai famosa da un 
perso qui (come anello. medio tra” camorristi ed 


fori per Vette 


di 
linee 


ANNO 1862 - 


secondo li vigente contratto e per quel. 
si contano per derine 


Le lettere di reclamo aperie, noo si affrancane: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


il partito d'azione). Mentre pochi carabinieri lo 
conducevano per via , presso foledo furono assa- 
liti da uva mano di camorristi, che, condotti dal 
fratello del Calicchio, volevano toglierlo loro. Nac- 
que un tafferuglio, nel quale il delegato Mendi 
fieri fu ferito lievemente da tre punte di stocco; 
il Calicchio , arrestato, ebbe una grave ferita di 
revolver nella nuca , ed il fratello due ferite, ad 
onta delle quali, soccorso da’ suoi , potè fuggîre. 
Francesco Calicchio ed il feritore del delegato re- 
starono presi. 

« La guarnigione è per metà ritenuta in quar- 
fiere. Ma non abbiamo, eccetto un momento ier- 
sera, nè paltuglie, nè altra apparenza manifesta 
di stato d' assedi 

Il Pungolo di 
notizie : 

« Questa mane, alle sette, il vapore di 
sporto la Ville de era partito per la Sici 


Napolî, del 25, ha le seguenti 


Lyon 
Brico di materiale d'artiglieria. 
seg; 


Pai della per 
tenza di Garibaldi da Catauia, sia stato richi 
mato. Il vapore ritornò in por'o alle nove anti- 
meridiane. 

« Dispacci ds' Messina ‘assicurano che quattro 

sgimenti sarebbero partiti stanotte da colà alla 
volta di Reggio di Calabria. 

« Oggi tutte le truppe della guarnigione di 
Napoli sono consegnate ln quartiere. La citta è 
perfettamente tranquilla. 

« Lettere dal confine ci confermano la noti- 
zia di una scarica di moschetteria, fatta dai bri- 
ganti di Trisulti sopra un distaccamento francese 
in perlustrazione ; in seguito a che quattro sol- 
dati rimasero morti. | Franeesi, come fu detto, 

rinforzi, assalirono il convento, e 


Da una lettera da Napoli, 25, al Corriera 
Mercantile, fogliamo quanto segue intorno. alla 
condizione di Catania durante il soggiorno di Ga- 


ibaldi levava imposizioni e faceva requi- 
ittorin Emanuele, Re d' Italia 
in Campidoglio. Nicotera era l'anima d'una spe- 
cie di procrisorio. la tutto, il generale poteva di- 
sporre d'un 4,000 uomini circa, compresi i | 
zari di Catania, che erano stati armati ed arrola- 
ti. La massa però dei cittadini era spaventata, e 
non prestava ai Garibaldini alcun appoggio, se non 
forzato. Tutti coloro, che avevano potuto fuggire, 
‘erano abbandonata la città. Insomma la desola- 
zione regnava nel giorno 22 in Catani 


Scrivono da Palermo, 24 agosto, alla Nazione: 
+ Lo spirito pubblico qui a grado a grado si rialza ; 
è se il Gorerno continuerà ad agire energicamente, 
sempre più la fiducia rinascera negli animi. La 
truppa è animata da buono spirito, e vi citerò 
ni il fatto dell'ufticialità della brigata Alpi, la 
quale, dopo l d ribal- 
ini, di cui avrete udito parlare, fece una prote- 
sta in senso opposto, e dichiarò una sola esser la 
bandiera da seguirsi dall'esercito, la bandiera del 
Re e della nazione. 


ll 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


L'imperiale Ambasciata turca di Vienna pub- 
ica, a mezzo di quella Gazzetta Uffziale, la se- 


tileazione. 

« Da parte dell’ imperiale Ambasciata turca 
di Vienna si fa conoscere a chi spetta, che in se- * 

a nuovi ordini, ogni persona di qualsiasi 

ione, che si reca in Turchia, è obbligata di 
far vidimare il suo passaporto, o da una Legazio- 
ne ottomana, 0 da un Consolato ottomano all’ e- 
stero, dac hè senza solo le sarebbe 
sietatò l'ingresso negl' imperiali Stati turchi; ma 
sarebbe tosto imbarcata di nuovo nello stesso ba- 
slimento, su cui fosse arrivata, e rinviata in quella 
Provincia in cui s' era imbarcata, e se fosse giun- 
ta per via di terra, verrebbe rimandata fino al 
prossimo confine. Ù 

« Lo stesso visto è obbligatorio anche pei 

della Porta, e i sudditi turchi, dimoranti 
a Vienna, dovranno rinnovare i loro passaporti, 
appena scaduti. 

* Ognuno è responsabile, per quanto gli spet- 

p ‘he l’omissione d'una tale 
misura potrchbe attirargli. Ù 
+ Vienna ‘28 luglio 186 

Scrivono all’ Ossercatore Triestino, da Vien- 
na 28 agosto: 

- Splendida e cordiale oltre ogni dire fu I° 
accoglienza , che fece S. A. il presidente dei Mi- 
ist fuca Rainieri, ai membri della riunione 
dei giuristi nel castello di Schonbrunn. S. A. si 
sarebbe trattenuta a discorrere a lungo col pre- 
sidente dell’ adunanza , col dott. Blunischli e pa- 
recchi altri distinti giureconsulti. Mentre che gli, 
ospiti visitavano il castello, due bande musica 
li sonavano alternatamente soavi melodie nella 


piva il cortile ed i vial 
giuristi si recava nelle splendide sale di S. E 


sopraffatti da accoglie 
STI. Convitto. I 


era presente. 
I dei negozianti di 


gremio umiliò | 
ai piedi del trono un indirizzo di 


! cia diverse opere suile sante indulger 


Dop» |: chiusa della seluta plenari 
putazione permanente del Coogresso dei giuristi 
tenne la sua prima seduta costituente, in cui fu 
eletto a pretidente il capo Sezione di Nizy ; il giu- 
dice Hiersemenzel di Berlino rimase protovollista, 
e sarà sostituito in Vienna , dove la” deputazione 
avrà quest'anno la sua sede, dal dott. Kratky. Sul 
Iuogo del convegno di quel Congresso pel prossi- 
mo anno, la cui scelta spetta alla deputazione 
questa è în forse fra Lubecca e Francoforte sul 
Meno. Nel pomeriggio, alle 5, sì riunirono circa 
500 membri del Congresso dei giuristi ad un 
pranzo in comune al Neuen Welt, in cui. regnò 

loro visitarono poi i di 
, alle 6 !/,, vi sarà una cor- 
sa al Semmering, e vi serà una colazione sul 
monte ; il pranzo a Baden in 4 locali diversi ; e 
la sera festa nel Parco, con cui si chiuderanno le 
festività. (G. U(f. di Vienna. 
arcno p'ivuisia. — Trieste 30 agosto. 

La nomina del barone di Burger a Ministro 
della marina, ha già subito il giudizio del gior 
lismo viennese, il quale, come abbiamo dalla Trie- 
ster Zeitung, concordemente si. espresse colle se- 
gucoti parole 

« La nomina del Luogotenente di Trieste, ba- 
rone di Burger a ministro della marina sembra ora 
fuori d'ogni dubbio. Il barone di Burger fu allevato 
sulle coste, coprì per lungo tempo l' importautis 
simo posto d'attuario della Borsa di Trieste, era 
colà avvocato molto ricercato, e quindi fu in gra- 
do d'imparare a conoscere profondamente gl'in- 
teressi commerciali e marittimi dell' Austria. La 
sua condizione quale Luogotenente, gli porse occa- 
sione di poter avere dinanzi agli occhi esatlamen- 
te l'imporisoza e l'alto valore delle Provincie 
marittime 


detti al Ministero della marina. 
denti) 
* In riguardo politico, 
ne designato siccome streltamente  parligi 
Sehmerling. » 
minoro. 


Leggiamo nella Gazzetta di Trento, da Mai 
Zi agosto: 

* Nuova grande sventura, che pose 
in lagrime la popolazione di Carciu 
Distretto di Malè alla falda settent 
piglio. 

* Alle ore 7 di mattina del 2 
nifestava, all'improvviso, una cu 
poi di fuoco, quasi nel mezzo di quel paese 
no alla piazza ed alla chiesa. 

« Perchè le genti anche dei vicini paesi di Di- 
maro, Presson e Monclassico erano ai campi e ai bo- 
schi, non potè essere sollecito e forte il sorcorso, € 
me avrebbe dovuto essere, e rapido il fuoco così 
si dilatò, che in pochi istanti tutta la meta del 
paese, dalla piazza verso Occidente, fu un vero 
go di fiamme, tranne cinque case isolate, per 
salvezza delle quali giunse ancora in tempo haste- 
vole l'aiuto, e che altrimenti, non meno che l' 

surebbero state ri- 


onale di € 


cenere. 

« Soltanto verso le ore 3 dopo il meriggio, 
potè il fuoco essere compresso ia maniera da nou 
aver a temere dilatamento ai fabbricati, che scam- 
parono ille: 

+ Sono 17 le case ridolle a totale rovina, e 
23 le famiglie, cinque delle quali assolutamente 
povere, danneggiate, e queste ridotte a_nudo, a 
rigore della parola. Tranne poche suppellettili cac: 

ate fuori sui prati, lutto fu arso, ed arsi i fleni, 
le paglie, i grani, € le legue, di cui eran le case 
fornite nella stagione vicina all'autunno. 

* Sorte che i bestiami erano 0 in malga od 
al pascolo, per cui faron salvi. e sorte ancor mag- 
giore che non si ebbe a dover deplorare nessuna 
vittima umana. 

« La causa di tanto disastro, causa di tanto e sì 
subito danno, calcolabile nella cifra approssimativa 
di fior. ,000, è fino ad ora sconosciuta. 

« Vero disastro e sventura per Carciato, e che 
proporzionatamente ad altri d' identica. natura 
qui, e fuori ancor freschi, @ le cui piaghe souo 
ancor cruenti, merita dei buoni la carità, che nelle 
disgrazie fu sempremai fonte inesauribile. » 

neGso DI catuizi. — Cracoria 28 agosto. 

Il Consiglio comunale di Cracovia deliberò 
in una seduta straordinaria la redazione e I° 
vio d'un iadirizzo di felicitazione a S. M. l'Im- 

ice, in occasione del suo ristabilimento in 

FF. di V. 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 28 agosto. 
1 rer. Padri delle Scuole pie celebrarono 
ieri , 27 di agosto, nella chiesa di San Pantaleo, 
festa del glorioso loro fondatore, S. Giuseppe 
Calasanzio. G. di R. 


peri 
salute. 


ig | generale delle Società, che avra luogo in N 


Siccome esisle una prescrizione, ch' è conte 


nuta nei Decreta de Libris probibitis, e che si tro- 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi mustr. 10 ‘/, alla linea; per 
3 caratteri, 


199 


all giudiziari! + soldi austr. 3 ‘/, alla 


nea 
nto , Ufe pubblicazioni costauo come due, le 


Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 
Le inserzioni si riesvono a Venezia dall'Uffzio soltanto ; € 
‘cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


Pagano anticipatamente. sli articoli non pubbli 


va stampata nell'Indice stesso dei libri proibiti 
12, in cui si ordina: [ndulyentiaram 
summaria, libelli, folia ete., 
in quibus ca cessiones continentur | non 
edantur absque licentia S. Congregationis indul- 
gentiarum , così la sacra Congregazione, ommet- 
tendo di fare qualunque altro special rimarco, si 
trova per giusti motivi in circostanza di dichia» 
rare, che lanto per ciò che sta scritto in dette 
opere, € che ba relazione con la suddetta preseri- 
zione, quanto per full’ altro in esse contenuto, € 
potessa meritare la licenza della stessa sacra Con- 
goegazione per la pubblicazione delle medesime, 
questa licenza non è stati accordata; € ciò 
tanto più lo dichiara, in quauto che l'espressioni, 
di cui si fa uso nelle suddette opere, da 
tivo ad indurre i fedeli di ritenere che le mele 
sime opere potessero avere qualche appoggio sull 
autorità di essa sacra Congre G di R) 

Da una lettera del Temps, in data di Roma 
23 agosto, togliamo quanto segue: 

“ Il trionfo del Vaticano è qui proclamato 
completo. Il Cardinale Antonelli e monsignor 
rode stesso si dichiarano assolutamente rassicu 
ti; essi dicono a chi gli attornia che non poteva 
no conservare il menomo dubbio sulle intenzioni 
del Governo francese ; essi erano in un certo quale 
stato d'osservazione rispetto al sig. di Lavalette 
ed al generale di Montebello : ed ora operano con 

ita. In breve, l'alta direzione del mondo pon- 

ha tutte ke apparenze della più intera si- 
curezza. 

« Monsignor Mérode , insisto su ciò, monsig. 
Merode, che finora faceva coro colle persone so- 
spettose, vuole ora che i suoi subordinati siu- 
no francamente speranzosi sull'azione francese a 


per. conseguer 
i discorsi ed i proclami di Garibaldi 

litare. "Il Circolo degli uftiziali francesi 
ha ora un temperamento politico, però differente 
da quello de' circoli politici. 

« Il sig. di Montebello fa visita all’ ex Re Fri 
cesco II, proprio come il sig. di Govon. Egli era 
ancora al Quirinale l'altr' ieri, in abito di citta. 
Portava , dicesi, i ringraziamenti dell’ Imperatore 

poleone agli’ augurii fattigli il 15 agosto, per 
legrafo, dal giovine Re esule. » 


L'A,enzia Continentale ha da Rom 
gosto : « Îl sig. di Lavalette cbbe ieri una 
udienza da Pio IX. Assicurasi che Si 
abbia dato incarico all’ ambasciatore 
ringraziare, da sua parle, l' Imperatore } 
cente nota pubblicata nel Moniteur. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 29 agosto. 

Leggiamo. nella Corrisponde ci 
liana : + A quest'ora noi possiamo di già farci 
un'idea delle gravi perdite e delle spese stra 

ie, cui il nostro Governo dovette soltosture 


nello spazio di un mese, in causa della ribellione 
di Garibaldi, e 


basso 
a 68. 
spese fatte a 330 milion 
Il tentativo garibaldiano non dispiace in In- 
lo stesso Governo lo secon- 
orrispondenza torinese del- 
informa che l'ambasciatore della 
a fatto delle opposizioni al bloc 
Sicilia, poichè questa misura « portava pregiudi- 
zio agl' iuteressi inglesi nell’ isola, » Il nostro mi- 
nistro degli affari esterni avrebbe risposto che la 
sicurezza dello Stato esigeva imperiosamente tale 
+ misura, che però non sarebbe durata piu di una 
settimana. Il ministro inglese avrebbe ancora re- 
plicato che bloeco effettivo non poteva darsì cu 
le scarse forze navali, di cui disponeva il Gove 
ano. Tutte queste osservazioni sono 
inutili, quanto lo fu il blocco; ma mostrano lo 
spirito, che l'Inghilterra porta nella questione. 
ii G. di Md, 
i —____—- 
Serivono da Torino al Pun, olo: 
* tende che il Governo sia venuto iu po 
} documenti importanti, che comprovano la compi 
cità della diplomazia ioglese nei movimenti e nei 
disegni di Garibaldi. Questo mi viene assicurato, 
che la Francia ha già fatto qualche. rimostranza 
Ì presso il Gabinetto di Londra, e che il nostro ( 
verno non tarderà a seguirne l'esempio, 
, Je proteste di sir James Iudson, che vuol essere 
| innocente ad ogni cost». » 
A Parigi corre voce che il Principe Napo- 
Jeone sinsi, mentre lo si credeva in Svizze 
cato in Italia, e che nel giorno di domenica si 
recasse incognito ad abboccarsi col Re nel suo 
castello di Moncalieri, Pungoto 
f morto in Milano, dopo breve malattia, il 
maggior generale Carlo Alberto Cugia, comandan- 
te l'artiglieria del secondo Dipartimento militare. 
{Arm 


la Presse c 
Brettagna 


Ì 
f 


Altra del 30 agosto. 


La Direzione della Societa di mutuo soccor- 
so degli operai di Torino deliberava, in sua adu 
nanza del 3 corrente, che la detta Società non 
doveva prendere parte, in quest'anno, al Congresso 
pl, 
{ Saute la grande agitazione, che regna nelle i"w- 
vincie meridionali. Ed il Consiglio generale di 
detta Società, sulla proposta della Direzione, ieri 
* sera 28 corrente, adoliava unanime la detta’ pru- 
posta. (Discussione, 





+ arcani. 


CRCR - bri ap icolare principio, non può deriva 
A vd di spalla e in fine a me- | ro particolare principi: ro che 
Messico, avrelibe | Goserno sordo 3 darri entativo fu soo- ti enorme stupidità , 0 dalla più. dop et 
= i fato per partire ao vola del Momio, atto | Sor, Sf Quo eat fa ol | la pia Gre UR iran e tt 
Serivono del confine ce la Compognia fr | dei culti le affionae | mandante Rose non permetterebbe il suo sba È © allora, Garibaldi na na 
prosegne attivamente | | Mia Loi due mila davi che lesciacomo Algeri il | i'adtndo i moti del Montenegro è | nè 2 
re te sr logtio, erano aspettati nella rado di Verarri antuscitando la ribellione în G ) 0 tt vo cord 
Gd:11 5 del mate agito. è ‘ngheria. Questo progetto, minacciando de, e i n = se convocata pe 
dell’ Impero ottomano, seciando la | no nei primi 1 Secondi | ei iero sembra 
e l'Impero austriaco, gg Paget quelli, nè in questi i lory » 
fa Ro) 
allo sbaraglio la questione d' Orieute, ci. Tale person i esa 
vI Go *AMlor9, | trine del Contratto sociae, nella riso sit 
del Governo britamieo 1a forse | cese, tale è Mazzini, il fatali i Blbre è 554 Tico di 
te utopie che costarono all'Italia un i Mer 
suo miglior sangue, negli ultimi trent pit or nto 
N seconda classe di rivoluz è quella 
| Filmati iiGore mini d'azione che si occupano poco di 
fgie con vigore, e ma che, seguendo l'impulso di un person 
l'accorgimento in mento, ed une simpatia gecrusa 
tito d'azione contro lo. scoglio "di eredono oppressi, © attratti da uno 


delle distin 
l'insa drino l'indivi- | quale dovea rompere, solo per deviare il | tura, o dall'amore 
glio mazziniano di Milano, sia per trasportare È | n Varsavia banda segreto, con nume panda Îì parroco non poteva obbedire , v la applicata a sconvolgere 1 O- ad eseguire. ci 
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noi citato ) si è pul sà 


‘del Consiglio di Stato, l' ordinamento 


je lo 
tuttavia 
Piontanato 0g" 


Miot, Vassel e gli altri condannati anco in 

la loro completi pello per Società segreta, ricorsero in Cassazione. 

luppo; partito, che sagri de peri i 

i congiungere ai Suoi principii sovversivi, e non sa ME pill nico Alora, 
st , Ma sa edi org 


q-Biponeto in me la sese fiducia, ch'io 
Governo un nuovo voi riposi. evi a me negli stessi sentimenti, | 
agli areostati, ed un proi fate sì che possiomo lavorare pel benessere 
effetto d'un apparecchio elettrico. di questa patria, 3 voi tanto cara. » 

Gi viene assicurato che l'Unità Maliana, fo-! 1a Press ina pretende 











ento, si è tentato 
di strapporli loro di mano 
la liberazi 
Sa pt me i de | e in rie 
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fra noi, i quali: hanno più volte corso la piazza | ceci nzuore di Savo Milov venne tradotto da | codardia, € in ambo | casi me vendita a | pate sotto le forche caudine O LO aaa dc 
del Duomo, via Calzaioli, e a vin del Proconsolo, | potua nelle carceri criminali di Cattaro, Costui | buon mercato diritto ed onore urciple e free) panda SALARI soa le po cangia piane peli 
ov era il tumulto. Badua nelle care cr siarinco. e dotosi in | ro è tutto. 1 lordi del cotone anno grandi PrO- | Credè docerle immediatamente cessare, er riprene | quell'uomo era preveduta, e non la prodot» nia fa ricevuto 
Essendo incominciata a cadere una fita piog- | si era presentato al, Ponfite ° pretendesi | gelli sulla Svizzera, ma per buona ventura la | derle in terpi migliori — che non saranno lon- | raviglia in nessuno. Ora tutti chiedono ch [x RBBBI quale fece min 
ia, buona. parte dei” dimostranti è entrata nel | mano, 20 un abpostamento chche | Svizzera li conosce, e la storia di Rheinau avrà Ced di Garibaldi è dunque O TR ai put fece mi 
Lal Perruccio, continuando nelle solite grida se- | POI che Saro MINE Me ei villici, finito di smascherarli. » Pe eta fi GR (verno diri di lat Obi 
{ie ie e | RIO) e, VAGA FEOERO ehe: e è generale del Re, che gli ha prestato cin QffiBoto di Garibaldi 
| lo all'Autorità monfenezrina ; ma che, giunti in 4. Quanto alla gara succitata nto di fedeltà, che è stato dichiarato ribelt à vole per far 
ne) | Be A er a a CU pla i pretesi ufficiosi dal dispac pubbli i lo reale, che è stato preso colle arm nia, e crediamo 
arresti. Me) | lui di svignarsela, non essendo stato legato dai | »mmerciale della Camera | France intorno alle disposizioni della politic guerra flagrante coll'esercito mob rà infruttuoso || 
Genova 30 agosto. | villici, che lo scortavano. Pretendesi ancora, che il i | periale per rispetto alla sovranità temporale del | vrelib' essere, per lo meno, quella. dei due ew 
Ma i pa cati | Pos tie reo peo 1 ese. lipa. foci è finita col vantaggio della Frane. | elieri che abbandonarono la bandiera di ky Le ai A 
mnoma manifestazione, Le vie principali erano tenegro, venisse ucciso presso il confine ul 0 sul dispaccio inviati La gran querela de. fo; JI il Temps, | 1 quela di Garibaldi ; per altro: portano, che cola] 
me al solito, e forse più, popolate di tranquilli ‘ co, non lontano da Braic, non si sa se dai per: | pressione, ch' esso produsse, è qi aperta de Gti lt 0; del Temp 


passeggiatori. Solo davanti al Palazzo ducale, ove janik o dai villici di Braic. » 
erasi 


Qualche giord 


| 
| 


0 vi ratssta. — Berlino 28 agosto 





‘ lcggi son, ma chi pn mano ad © 
| sodisfazione generale. Tutte le , fe, che domandava dov'era; E anche le leggi hanno le | 
ta schierare della truppa, si fermò qual sinora furono lasciate cadere fi e. lu $ © semiuffiziale, deve oggimai essere | paldi non sarà passato per le armi, vd ' mi 
che centin: osì. Alle però, le truppe ve- Serivon e da usi. 24 agosti a proposta di Michaelis, fu formata una sot- za, Un fatto che prova mAE- | probabile che sarà mandato if dono ale 
nivano fatl ‘e verso le 10 e Dalmatica:e lerl'altro, ci pervenne una noti ; di sette membri per elaborare i delle asserzioni della France, | terra, s ha luogo, | Laghilterra avra iv 
rano rimandate ol . (0. di G) |importante, che tratta dell’ attentato all mediatamente una risoluzione di fidu è quello delle dichiarazioni più ehe rassieuram- | uno strumento opportuno. per de sue visti 
di Monte All occasione delle‘ spese per mezz'ora la seduta. ti dite al Papa dai signori Lavalette e Monte | tori sopra l'Italia: ma l'Imperatore de Foa mea Va (to: 

più felice dei suoi compagni arvivo a quella parte della è r ad unani i del lor peso a questi fatti SÌ ‘avrà una ragione di più per gittas acqua sul i che si most 
di viaggio, brizi e Polski, è Principessa Da vedova di Danillo, consistenti, (Disp. de FF. di V) |aggiunge che la mallina del 24 agosto il NUN- | della rivoluzione. dl fatto. più 
Genova. Dicesi che l'arresto dei tre primi venne in grandi fucilerie, partì un colpo a pale 


CITTA LI "i Fra 27 Ù gd 77 diegao 9, U II TU) nandato $ umeroso assemb 
fatto perchè il Lamarmora fu prevenuto che tutti MEL one ii evalio; is0Mlo) dal | CTrU Lene: Aracne ET adarie LA a Ca Praia l1 eno di Torino ha mandato n 


H saccordo, el lo i n ulticiali del genio sotto il comaudo 4 . Due carabin 
gi erano recati al campo di Garibaldi per prendere | Principe, e lo uccise. Si vuole anzi, essere anche | ,__.! duccordo. che si è sa bito ta il Ro di | Mon” permetterà, mai. €he sa "incaso l' atule | Cloni al Po A genio goto i comaudo ‘ff. Due. carati 
le dovute istruzioni al fine di promuovere insur- | egli stato leggermente fer autore n'è un suo deg la suoi territorio pontificio, ma intende di conservare } quyii, batt ; do dicesi Toi 
| casione di un discorso profferito di ; | dotti, batterie, trincerameati nto dicesi, m 
rezioni in , ( Lombard ma non sì è per ane [ina Toga: di l'eSycentà: ola azione di Frence lo intatto alla ] e. Queste sono, liga | linea di confine. Eppure F° Austcia non h WABee ‘appello il je 
je mentre gli uni lo vo- | mo alla 4 poco le parole. della France. A_ proposito poi | vo tria non rio BIIOTi cita ente," 
Si dice che fra gli arrestati di Genova vi | gliono cono ad atto di | Carattere d eee della nota "el Moniteur si ri To aicat cho. pomi  giuoidcare quasi se EEE Pago) 
ja anche il deputato Bertani, Lombardo.) pterpretato qual | dato le sue dimissioni dal posto di colonnel ft iti Sc regi Cala ser oe i e Di 
IMPERO RUSSO. dell'entusiasmo © fonatismo per l'ulti- | l'armata prussiana. 49 un ufienza di mezz ora da $ salraicno tea pnparalito eroga 
u = x ntrario alla volontà di Mirko | DANIMARCA. egli abbia indicata all’ Imperatore la nect dti l'offe Un Ni 
 geearicsngi rando i " nota ufficiale da essere inserita nei AoniCeur. i Cet Ae e ah 
roclama del Granduca Costantino di Rus- 1 fogli di Vienna: pubblicano i seguenti di | la_neta ufficiale da usi Halen gen in conged», 
sia ai Polacchi, di cui fa già fatto cenno in un! REGNO DI GREG [ms telegra - Una lettera da, Parigi aegiungo di più che tl SE | d'ogni ‘grado ricevono amplisine li Ù 
dispaccio di Varsavia 27 ugosto: i in data del 21 agosto, * Copenaghen 27 agusto. ba dichiarato ad un ano fe | gior parte dei reggimenti stanziati nel Hegn Det ne 
« Polacchi! « lei furono presentate le risposte dell'Austria | ST (certo. della quarentigia itlimitota dlata alla | bardo-Veneto sono stati ridotti alle cond nnirono nell pi 
« Quando S. M. l' Imperat i ricorrendo la festa di | e della Prussia al dispaccio danese di Mall del 12 | Conte di Roma, Gi e ee! fchiando a sl 
gusto fratello, mi nominò a suo a Ù ticecunsole, 0. Anche le Note responsite sono pienamei Po RF. : Pesi P, e i Li 5 ; 
Regno di Polonia, egli era mosso dal a sic che si trova ; te consone, quanto al contenuto e all'intento, « Li Pane Pes economia , € losto numero 
dure ai suoi sulditi polacchi una pri rà «e ad una de- | solamente diverse nella forma e compilazione. » - apra si Z far gu » mi che ko La 
stabile dello sue benevole intenzioni per loro. i recò alla + Copenaghen 28 3; eduli ara il partito d'azione, tro el'inbo ati 
* Nell'accettare l'incarico, che il mio augi s a luse casi cagionati da Garibaldi, il tempo e i. mer rei 
ato Sovrano degnava affdarmi, non | to in onore della prefata re elia cn: gitare le popol centro l'Austria. La BBBBpirito fore 
mulata la difficoltà dello stesso; pure non mi vi utgito divino. sì face e siccome Napolsone tacque, così ti pr eo ce Ain |AMpseodo rimaste 
sono riflatato, riponendo la mia speranza în Dio, | Fran tica tuti i presidenti. La parola d | he poso Si Gunni perecobie spedisci anatieri a put 
nella purezza delle zioni, © nell'assisten: | sio. console, tamento. Alla sera, | pori ni uzionarii, e su trasporti di contrat foce seo 
2a di ‘tatti i Potacchi, che amano veramente la | {“medesimo imbandi una cena, ove si fecer mo È Hirdarioni > che il Wirtemberg, come a | militare, Pareechi cmissarii italiani wono one della trupp4 
toro patria, © desider: I ti viva alle LL. MM. l'Imperatore e 1 | «e il ritorno, iu tal e condizioni esi it rata (estati a Trento, i quali eccilavano le hp o tari 
«Con tali in ppello } «La chiesa cattolica, di cui ho fatto « stenti prima dei 4848. Il Memorandum dotto: he nel’ vratla conmercio rane | Pi 2 sollevarsi "Bic prociami, id 
Cierre rabbie | sopra, era ina moschea turca « austriaco è un po' diverso da quello della Prussia la P. fal'ieouto dirne. 
sentimenti , vi ho qui recato g ni O N Goren pico la goa Carati prussiano, la Prussia non ha tenuto e vontrar 
al mio cuore, mia moglie ei miei figli, il giorno Go, pirate dalia Pi le viste e degli interessi del Wirtemberghese, licato verso 
Liotti Ù = le Ù de H cita e îl sistema del dazio ad vatorem 
è stato cosservato alla tariffa è I! 


dopo ch' ebbe luogo l'attentato contro il rappre- | Cappella delli Santissima Trinità di Trieste. Die- 
tariffa germanica conserva i da 


« La Berling'sche Tidende serive Nota | ca. ftevis 
ussiana rimessa al Governo fa le più ampie do- z 
abolizione della Costituzio- 


L'indirizzo presentato dallo 
2 |S. M. l'Imperatrice, è, secondo reva il 
! del seguente tenore 

I. e R. Maestà ! Graziosissima Si 


sentante dell'Imperatore. teri | {00 lle rno della chiesa, | nostro Numero odierno, la Bersiny'sche Tidende 
* Forte nella mia coscienza , e nel desideri iore, e' è una | vuole far notare al pubblico tedesco che la ri- 


sposta, inviata dall’ Austria a Copenaghen suli 


do il peso degli articoli. Di più 


che stanno in mio po- | 4. « Col di sgliamo 
n MIO PO- | Spec: e RE AE EA , cuore pieno di gioia, cogliamo | 
“ ‘| guenti parole in lingua francese: « Filelleni, voi { « più conciliativa « della prussiana. Il foglio danese | spomdente ed ha vincolato l'autonomia dello Zott- | P°" rre ai piedi della M. V. i ost * Miffiiich» legno, che an 


pa e le lane per 
Le valute d oro ri 


elio in voi riponeva le con noi, e noi siamo con voi. I commilito- | avrebbe potuto asserire tranquillamente che la pri- | berein per troppo lungo tempo , la quale autono- | ri © filiali omaggi. Se Dio visita | je / 
della ‘Polonia, era già armato il braceio dell'asas- | £ BEgL Vos Fogidios sa dalla seconda i ma avrrb | mia è d'altra parte lesa da cerde disposizioni dl | cha, togliendo loro la calamità. dona lor” 
sino, che doveva ben presto colpirmi. A potuto sapere e riferire da buona fonte che, | trattato. 1! Governo di Wirtembery ricusa inoltre {Ce oe chia da gioic o la trmpquillita (8% 
dato aggosto contro di me | SPAGNA. seppure questa volla non fu mantenuta la forma | dj aderire alla convenzione letteraria, e finalmen- | SUT® $©erchia la gioia e la tranquili- | 
o sir cr ordo col modo di vedere giuridico della rispo- n V. M., colla malattia della M. V.: È 
€ m' inseguì nei primi passi ch'io feci tari | ranza prati > n ferenze, nelle quali saranno esaminate le modifi 5 
Sellano. La i % 11 genera! Serrano, gorernator di Cube, fa sta di quello di Prussia, ch'egli conosceva. =) | cazioni da essere introdotte nella tariffa dello Zoll- Pili saline dea 
hi cun debitore della mia salvezza soltanto | quant'è da lui per aiutare e giovare alle Fica lr dica Îl'‘Pimos.il’'an'ania bad M. Nel sentimento di questa gioia 
LI ho pinta gag i fu francesi nel Messico. Questa cosa è delta da alcuni ITIZIE RECESTISSIME elle: civelsi eniusiri nta le Eh | Dostra sincera suddita fedelta, innalzi 
< Dopo quell'epoca, due nuovi attentati fur | giornali con compineenza; ed è questo altro îv- ALI } N LI elle rivoluzioni continentali, con. parole cli perché serbi esa 
da cin, ok fm, eo Moe ‘no di it i Gero gas PT mettano i se sile (Le iluioni sl | die pericolo, an tatto so, MB urea 
mgeraiore mi aven dato di mezzo a voi, quale | 0 le Precio nella controversia messicane, Vontzie È celianbre aubitanee e rare volte duretoli. | gin, quanto questi vostri fedelissimi 50% ffhoramato pot 
È mertigira , issione.. Lo: « La Regina tornerà fra poco dalla Granja a P Crescono faggio bero di Giona in una CA) notte, | sano, godere imperturbato tale felice conel prevenatizi ati 
« Il braceio giustizia punì i colpevoli. | Madrid, per rimanervi pochi giorni, e quindi co- Ballettino politico della giornata. Lei r ra "candeline e comandandoci ‘alla vostra. Sovrana ere pens, i corsi eran 
uesto fenomei rive” BB nov si estimasce 
le mene criminose, e coprire colla protezione del- sormano. 1. Il moto di Gari ranza è l'apatia dei popoli, sospinti ad immensi | "0! rimaniamo per sempre coll eis BA portata quale ti 
la legge i i pe ifici cittadini. n 3 2 Papa e conati da una concitazione istantanea, ma dispo- | "STA Mer i Te e si aggiravano d 
« Polacci gr go Licio 
n i riscni n cani + Di V.M. fedele e devoti? Bitsa languidamer 
n aporia sli recipe free gii accorgono che il rovesciamento dell'ordine antico Re ire 
zi più abbominevoli, possa collocare una barriera 
fra il trono e la nazione, e impedire lo svilup- 
« Soffrirete voi che una mostruosa congiura, 
sotto prefesto di libertà e di patriottismo , terro- 
rizzi la nazione con incessanti minacce? Siate 
che messona pagina della vostra storia fu mac 
chiata finora da fatti tanto abbor 
mondo intero ottenere dal vostro contegno il con- 
questi delitti, che disonorano la nazione. 
« Le grandi riforme, che l' Imperatore e Re 
decretò per sodisfare î veri bisogni, e che trovan- 


* Prima ancora però ch'io calcassi il suolo nazione, il Re riconoscente, a immortale | ma è del tutto diversa dalla seconda; ma avreb- I toglie però da loro it suo braccio salvato #8 
mi venivano ad incontrare Scrivono da Madrid, 24 agosto, alla Persere- | 'entico il Gabinetto austriaco si dichiarò d'ac- | te domanda che l'Austria sia ammessa nelle con- | VENI Dia nia den de pare “i ll lle init. 
« Il Governo di S. M. sopra reprimere tutie iaggio per le Provincie dell' 
« Soffrirete voi che un partito scellerato ed in FRANCIA sessione dei Consigli general sti a ricadere in una calma profenda appena si |-— * PESt 14 aFgsta thee. Fill. 
po delle magnanime intenzioni di S. M.? 
degni dei vostri gloriosi antentati , rommentate 
vincimento che voi respingete ogni solidarietà con 
si già in via di esecuzione, come sarebbe la for- 


Serivevano da Parigi, in dala del 26 agosto, al- | è le rivoluzioni. — 8. Osservazi 


la Perseveranza : 

« I turcos, che trovansi in Cocineina, vanno 
a rinforzare le truppe in € 

« Il colonnello Dupin, ch'era stato posto ia 
disponibilità per la sua vendita d' oggetti cinesi, 
da lui presi nell’ ultima campigna, parte pel Mes- 
sico, 

« La lotta tra la France ed il_sig. Persigay 
continua ad essere violenta. È nssai difficile ch' 
essi possano vivere a lungo insieme. 

«Le notizie del Messico sono quasi sempre 
le stesse. Attualmente il calore è colà ad un tal 
grado, che inspira serie inquietudini per la salute 
delle truppe. Le piogge sono quasi cessate. Si an- 
nuncia in peri fempo che Sant' Anna, il quale 


— 9. La pace 
e sue condizioni fitlizi>. — 10. Che farà di 
Garibaldi il Governo di Torino? — ll. Armamenti 
e maneggi d’oltre Min 
4. 1 giornali sardi accusano l'Inghilterra di 
aver fomentato il moto di Garibaldi nelle Due 
Sicilie, e noi pure dividiamo questa opinione, ma 
assegniamo all'azione britannica un motivo che 
que’ giornali non hanno penetrato. L' laghilterra 
conosceva l' intenzione di Garibaldi e del partito 
ione d'assalire l'Austria, © direttamente pel 
Tirolo e pel quadrilatero, o iodireltamente aiu- 
tando i moti del Montenegro, della Servia e della 
Grecia. L'assalire il: quadrilatero .0 il Tirolo 
rebbe stata follia, e Garibaldi aveva l'idea d 
ziare solo l'aggressione, ma sperava di forzare il 


non è una panacea contro i mali futuri; che la 


libertà non può essere conquistata come una for- ! 


tezza, 0 custodita come si custodiscono i beni ma- 
teriali, senza un'azione e senza sforzi continu 

Ma la cdusa principale che impresse alle rivolu- 
zioni il loro carattere effimero, è riposta nell’in- 
dole di coloro che le hanno fatte. Costoro si pos- 
sono dividere in due classi; — gli uomini dalle 
idee astrat'e, che considerando il mondo attraver- 
so qualche formola particolare, nella quale essi 


ripongono la somma sapienza, e la somma espe- { restare. le 





rienza umana, non fanno nessun conto del passa- 
fo, e non ammetton cautele per l'avvenire, e so- 
no convinti che ogni resistenza al trionfo del lo- 


() V. la Gazzelta del 25 agosto, N. 193. 


Regno di Sarde" 

Scrivono da Torino, in data del 3! * 

alla Perseveranza : al 
* Alla tempesta è sueceduta la cal? {È 
i, addolorati dal conflitto di 
ditano silenziosi e confidano nell 
grave pericolo è stato scongi Ù 
va di occupare militorment: 


imostranze del Gabi 
aviebbero di certo impedito l'inte 

« Oggi sono corse voci allarmanti 

tante sotto vari: 

argomenti. Si è sparsa anche 

altre, la' notizia che Garibaldi fosse 





ondante. 
Le azioni del 


4° settemb 





on ragione, che 
ciò che erag 
avrò mai 
prati 

e di farla sur 


ordine: gemral 
ttuta da tuti 
ente contro la 
la caduta di 
ha prodolto ne 
lono ci 
LP So lei 
te di Gari 
prestato 
rato ribelle da 
o colle ermi in 
ito reale, do 


# capi più e 
ali tc 
licenze, la mt 


3I ago 
città di Pot 


— 
“ri che questa notizia è falsa, Garibaldi 
ti diri he ti nova. alla 10 sebbe- 
su “risrmi che la sua ferita al piede sia gra- 
AC le assidu» cure. prodizalezli hanno 
Ne Batang periv 
% corsa che la Camera elettiva debba 
pel 15, crediamo sia inesatta; ‘ 11 
deciso di non riconvocare l' As- 
rerlamentare cho a cose finte: se tale è 
i fi sua intenzione, la dala. dl 45 settem- 
dti assai prematura. 
te È 4) vinlaco di Catania, cav. Gravina, trova 
ruino da due giorni. Fu rieevato dal Re, a 
1 Sarigporto gli vtmaggi dei Catanesi, e dl quale 
wi Allie di lode pel contegno di quel citiadi 
de fi'corsi avvenimenti Conferà puro ol. pre- 
Ù 
sele 


i33] 

. La guardia nazionale, chiamata fin dalle | 

prime ore del mattino a servizio straogdinario . | 

accorse numerosa ai Comandi di battaglione e ai | 

Comando superiore, dando nuove prove print 
patriottismo e della sua abnegazione. 

Correvano ieri voci esageratissime di arre- 
sti avvenuti ; sappiamo che l' Autorità politica ba 
fatto tradurre in carcere vari individui, che alle 
agitazioni di giovedì e d'ieri aveano preso parte: 
fra le persone arrestate non v' erano però indivi- 
dui molto conoseiuti. ‘ Nazione.) 


Il generale comandante la guardia nazionale 
di Firenze riunì ieri sera nel palazzo Riecardi 
gli ufficiali superiori ed i comandanti le compa 
gui della guardia nazionale delle notre cità; © 
dopo avere necennato alle recenti dej bili tur- 
talnso cd all pece di menicite l'ordine e 
serbare intatta l’antorità della legge, propose che 
si facesse nna dichiarazione tendente n dimostrare ! 
la decisa volontà, che anima ognuno, di difendere 
con tutte le forze il principio governativo e l'au- 
torità della legge. La dichiarazione venne appro- | 
| sata dlia erande meggioranza ella riunione e 
" | firmata da ciali : soli cinque si riensarono 
si aspetta beta indi; IE, di firmarla, protestando ch ritenendosi vincolati, 

li coil sà cagna superflua ripelizione ciò che veni 
sergenti bersaglieri, che furono trovati va proposto. La dichiarazione venne in seguito 

PRON toa. paco, fore firmata d'altri ufficiali subalterni, che si trovava- 
Slims, © quali disertori, immediatamente fui 
n! ’pinione. ) 


scor 
del Consiglio. » 


Torino 34 agosto. 
{| gnerale Garibaldi «è sspeftalo questa se- 
era, 


| 

allo Spezia, a horlo, come abbiamo annunzia- | 

"ila pirolregata Duca di Genova. Il dottor | 

rito per la Spezia, chiamatovi, cre- | 

1%, Garibaldi stesso, per estrareti la palla, 

la; è entrata nel piede, e non. nella. pancia, 

Come dicevani. 

| combattimento di Aspromonte ha durato 
quite rt. 

JI rapperi 


je giornale ha riferito che il Ministero 

rato di sottoporre Garibaldi a pro- 

ne; che è non solo legale, ma | 

non crediamo sia stata peranco 
(Taem.} 


sano firmarlo. 
Milano 4° agosto. 

Anche ieri sera si rinnovarono gli assembra- 
menti in alcuni punti della città, e specialmente 
sul Corso Vittorio Emanuele. L' intervento della 
guardia nazionale e di forti pattuglie di truppa 
riuscirono a poco a poco a lerli senza ri- 
correre alle intimazioni di legge. Una sola per- 
sona rimase ferita da un carabiniere, il quale fu 
obbligato ad usare le armi per propria difesa, 
mentre lo si voleva impedire nell' esercizio del 
proprio dovere. Persev.) 


Sui deplorabili fatti dell'altra sera. la Giun- 
ta municipale di Milano ha pubblicato ieri mat- 
tina il sezuente proclama : 

dini ! 

" Nelle dolorose prove, che attraversa il pae- 
se, è suprema necessità la concordia e il rispetto 
alla legge; ogui moto incomposto non può che 
Irascinarei a conseguenze funeste e tornare in 
vantaggio dei nemici d'Italia, che già speculano 
sulle nostre scissure. 

« Cittadini, per amore di questa patria, che 
tanto avete contribuito a redimere e che tutti vo- 
lete salva dalle traversie che la minacciano, aste- 
netevi dalle dimostrazioni. Fisse non sono, negli 
altuali momenti, che furiere di sciagura. 

« Pensando agl' immensi risultati. che. col 
unanimità, colla moderazione e col senno, l'Italia 
ha conseguito in questi ultimi anni, impomte 
spontanei anche ai più caldi affetti il freno della 
ragione: e, stretti in un solo pensiero di devo- 

eee, zione alla. patria ed al Ite, serbate illesa quella 
Le ultime notinte: do Napoli @ dalle Calubrio | calma, in seno alla quale: soltanto, la nazione a 

gortano, che colà ierì v'era Piena tranquillità. ingerà la forza di compiere presto i suvi alli de- 
Perse. i. 
Firenze 30 agosto. 

Sebbene ieri non si rinnovassero nella lo- 

m gravità fatti di giovedì, pur tuttavia la quiete 

fa turbata .da alcune resistenze alle guar 
dé di Pubblica Sicurezza e ì carabinieri, i «quali 
o siccavano i soliti , 0 arrestavano al- 
cuni che si mostravano più turbolenti 

ll fatto più grave d’ ieri consiste in un 

nmneroso assembramento nella Piazza del Carmi 
ne. Due carabinieri avevano arrestato presso la 
porta San Frediano un tol Ituffli, il quale, a 
dicesi, manilestava idee sovversive. Uostui 
appello al popolo, € cominciò a gettar da- 
rari allo gente, che intorno a lui erasi riunita e 
che in ogni montera cercava di toglierto dalle 
mani della pubblica forza; la quale però con 
griolissima fermezza resistè ad vgni ten 
ciò diretto, e potè condurre l' arrestato nella ca- 
ne. In codesto subugiio, un ca- 
un colpo di stilo. 

Delusi nei loro propositi | gli agitatori si 
riunirono nella piozza. gettando le solite grida; e 
fischiando al solito la truppa, che tosto si schierò 
innanzi la coserma. L' issembramento divenne 
piuttosto numeroso per la quanuta di donne e di 
ragazzi che vi accorse 

Dopo inulili tentativi fatti perche si scio- 
glesse pacificamente, il delegato del quartiere S. 
Spirito fece le tre iutimazioui di rigore, le quali 
essendo rimaste senza frutto, una compagnia di 
Granatieri a pisso di corsa © con baionelu spia- 
ala, fece sgombrare lu piazza. In codesta vpera- 
rione della iruppa non si ebbe a lamentare alcun 
danno. 5 

Più tardi furono nuovamente altssi dei so- 
lii proelomi, ma la forza pubblica lì staccò sen- 
ta incontrar resistenza. Il proclama dei prefeito, 
pubblicato verso le due pumerid., fece buona im- 


VAZZETTEINO MEIGANIA 


podio 
fila "al Gabinetto. 


Leggesi nella Discussione. in data del 1° 


bre: 

" Garibaldi, con aleuni suoi ufiziali ed il 
agio” è giunto alla Spezia, sulla fregata il Duca 
di Genova. 

"Pare che si. pensi dal Governo a dirigere 
reo la stessa località tutti i prigionieri garibal- 


di: Ciuriori informazioni sul contegno delle 
tnppe nei fatto di Aspromonte, confermano la 
Mila della grande moderazione, da esse usa- 
Whel combattere, al che si dee se non s'ebbero 
T i vittime, 
93880 ‘egno di nota che coi bersaglieri era 
il 4° reggimento , cioè quel medesimo a cui ap- 
prtenevano gli ullziali dimissionarii 

“ Lo comandava un Garibaldino, il colonnello 
fiberard, che fece egregiamente il suo dovere. » 





Lo stesso giornale dice: « Il sindaco di Ca- 
hnie fa ricevuto ieri dal presidente del Consiglio, 
al quale fece minuta relazione dell'operato suo e 
‘el ontegno della popolazione di quell' illustre cit- 
tì, che noa poco contribuì a sventare il folle co- 
mio di Garibaldi. \pprofittò dell’ occasione favo- 
fevole per far presenti i maggiori bisogni di Ca- 
tania, e erediumo di sapere che il suo uliizio non 
darà infrultuoso per quella egregia popolazione. » 


* Milano, dal Palazzo del Comune, 31 ago- 

sto 1862. 

Il sindaco Beretta. 

Gli assessori: Beraioioso — Cravom — Detta 
Ponti — Minzoniri — Ronecem — Sata — 
Tenzin — Viscowri Vin 
Massanani — Tarca — TUOTTI. » 


La Prefettora della Provincia di Milano ha 
pubblicato il seguente manifesto : 

« In seguito alle voci che corrono essere il 
mantenimento del buon ordine nella città esel 
sivamente affidato alla truppa, 

IL Pueretto 

rede in dovere di manifestare che. a termini 
di legge, questa tutela essendo affidata in ispeciol 
modo alla guardia nazionale, sulla medesima con- 
fila, persuaso ch'essa non manchera al suo man- 
dato, tanto più che, per mezzo del suo coman- 
dante superiore e della uffizialita. gli vengono da- 
te assicurazioni delle sue buone disposizioni. 

« Milano, dal Palazzo di Prefettura , a' di 
31 agosto 1862. 


TA — CAGNOLA — 


si ci 


« Di Viucimanini. » | 
| 


Secondo la Lombardia, i feriti dell’ altra se- 

Ntolini Desiderio, d'anni 27, giviellie- 

arielti 

ria. ragioniere. ferita leggiera ; e Giusep- 

pe Barguani, di anni 17, lavorante tipografo, le- 

rila non grave aila testa. 

Siamo autorizzati , dietro il risultato «di ap- 
posita Commissione medico giudiziaria. a pubbl 

che l'unico, il @ rimase morto nel de- 

plorabile trambusto dell'altra sera, nun presenta» 
va aleuna ferita che fosse di lancia, di sciabo! 
0 di baionetta. ma sebbene di stile. Questo inf 

di cui non si conosce ancora il nome, «ra | 





nora ricereatissime ; al contranio le meridionari n 
| trovano compratori a nessun prezzo, in causa della 
| scissura insorta col Bastogi. per la quale si prote 
| Stava, © in Toscana si nilutavano 1 versamenti 


Venezia % settembre. — bnirava in porto un | AS. 


quich: legno, che ancora non venne r.cono cito. | 
Sentiamo ancora avvenuto un qulche dettaulio di | 
granone di Galate da bre f4:75 a l 11:90: e 
Srument: di peso di Romagna vennero pagati 2 li- 
M 19:75 per ispeeniazione. Viti ferma, ma con po- 
chissimi sfoghi e senza speculatori. Calma pei co- 
Moial, rele frutta, negli spiriti, € sempre più ri- 
ertati 1 corom, e le sue manifatture, 1 lim, la ca- 
tipa e le lane per conseguenza. 
Îe valute d'oro rimasero egualmente sostenute , 
anehe di più ii da 20 franchi, pa 
210 per sino a flor. 8 : 11 ‘/s, Compie vansi le qui 
azien, al slo, regolarmente nella giornata, e que» 
te hanno dato grande occupazione agli operatori » 


KORSA DI VENEZIA 
dl giorro 2 settembre. 
(intimo sovpilato dai pubblici scsnti di cardio 
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iodio ita 
t0£ v. un. 


amd 


| miraglio Mundy, comandante 
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I 

e gli I 

I 

Sulla dimostrazione di Brescia, ieri sunun- | 

ziata, togliamo della. Sentinella Bresciana i se} 
guenti cenni : I 
Da molti giorni si maneggiava dal partito | 

una dimostrazione col solito grido di: Viva Ga- | 
ribaldi! abbasso il Ministero! e l'Autorità ave- | 
va preso le opportune misure per non essere sor- | 
presa. L'attruppamen'o si andò ieri formando 
verso le ore 6 pomeridiane, e forse gravi ne sa- 
rebbero state le conseguenze, ove non fosse stato 
in tempo frenato dall’ energico intervento della 

guardia nazionale e della truppa regolare. 

Lcrorsero prontamente il prefelto, il rap- 
presentante del Comune, il generale comandante 
la divisione ed altri cospicwi per influenza e per 
posizione sociale. Il prefetto disse perole calde di 
patriottismo ed eccitanti in pori tempo al rispet- 
to della legge, e fu applaudito ; ma poi le grida 
di una torba di monelli. forse pensatamente di 
sposti in prima schiera da chi soffiava nel fuoco. 
rese vana l'opera e gli sforzi del patriottico ma- | 
gistrato 

« La guardia nazionale, in forti drappelli, si ' 
provasa a disperdere quegli sconsigliati, che insi- 
stevano urlando, e vociterando, nè bastando all 
uopo, ed ingrossando la folta dei soliti curiosi, fu 
mestieri ricorrere all'intervento della truppa re- 
golare; e cavalleria e fanteria scorrendo il terre 
no, frastagliarono e dispersero |’ assembramento, 
che pure a gruppi tentava rannodarsi. Fu un mo- 
mento, io cui un drappello di fanteria, provocato 
da più insolenti grida, si spinse istintivamente, 
avendo qualche soldato le armi abbassate. ma nulla 
offesa ebbe aleun cittadino, perchè noi vedemmo 
primo lo stesso prefetto slanciarsi fra la turba e 
la milizia, e scongiurare a che non si adoprasse- 
ro tI 

* Anche l' eg » luogotenente generale, co- 
mandante la divisione, fu sempre instancabile sul 
luogo, ordinando, confortando. eccitando, dirigea- 
do i movimenti della forza, vigile custode della 
legge e dell'Autorità. 

«Un po' verso le 40, la quiete era perfetta 
mente ristabilito, e la città securata dal nume 
roso pattugliare della guardia nazionale. 

« Nessuna seria collisione, nessuna ferita, eb- 
besi a deplorare. » 

Aununciamo con dolore che, nella notte del 
29 al 30 agosto, cessava di vivere a Crodo, poco 
distante da Domodossola, il nostro illustre con- 
ciltadino, già presidente dell'Istituto , e direttore 
del R. Osserratore astronomico di Milano, cav. 
Francesco Carlini. 

Amato da quanti lo conoscevano, stimato per 
ii suo ingegno e le sue opere, non solo in Italia 
ma all'estero, ov'era sparso il grido del suo no- 
me e del suo sapere, egli lascia alla sua patria 
altro argomento di iristezza © di lutto. 

Persev.} 
Varsavia 27 agosto. 


Gli eccitamenti rivoluzionari si mostrarono 
di nuovo il 2% agosto in un ufficio funebre, tena- 
tosi per l'assassino Jarostynski , che viene detto 
un nuovo martire. | fogli ufficiali parlano di ciò 
nel modo seguente : 

« Il pregare pei defanti è per certo dovere 
stiano, e quegli cui la giustizia umana 
nzi al tribunale dell’ Eterno, da certo 

preghiere. Ma il desi- 
guarlo col nome di eroe e martire, è un peccato 
contro la religione «d tf paese. Un martire non 
attenta alla vita altrui, come un assassino. Il mar- 
tire muore per la verità. I au | attentato 
ha errato; egli riconobbe e confessò il suo fallo, 
nè egli diede la sua vita quale martire. ma sì 
come espiazione dell atto commesso. Un popolo, 
che dà ad una tal morte il nome di martirio, ri- 
nunzia al diritto di pregare il Signore pei santi 
martiri. » 

Infanto, a quanto reca l' Ally. P- Zeit. da 
Varsavia ; il di 24 corrente « fu fatto un nuovo 
attentato  d'omicidio contro il marchese Wielo- 

e ciò mediante una lettera anonima av- 

La lettera era seritta in caratteri mi- 

nutissimi. per ese, che è assai miope, 
dovette tenerla molto vicina agli occhi, e quindi 





respirare il veleno a larghi tratli. Ben presto sì 
manifestarono il maless re e il vomito, © siccome 
gli stessi sintomi si palesarono anche su. altre 
persone, dopo aver esaminata la lettera, si co- 
nobbe la causa di questi sintomi inqu 


di linea, che era di guarnigione a_Lio- 
ne, ha ricev 


mente per Roma. » 


Ù 30: «Il contram- 
lella squadra ingle- 
se, ha lasciato Corfù la mattina del 28. a bordo 
del Marlborough, per recarsi a Napoli. La sua 

si compone di dieci vascelli a vapore. » 


s1err 


Cole at 


Da s012r. VERA 


A Arrivati da Milano i signor 
Carso presso e LA © 
iorgio, tutti cinque ingl, = È 


Corose tutti sei poss., alla Vittoria 


lo l'ordine di partire immediata» | 


«i 91 agosto 


Bardowell Aleesandro, - Denton Samuele, = Trwins 


enna 4° settembre. 

Con Viglietto Autografo imperiale del 30 a-| 
gosto, il barone di Burger fu nominato Ministro | 
della marina. La piena attività di tutto il Mini- | 
stero della marina comincierà col 1° novembre. 

(0.T.) | 
Torino 3 -agosto. 

Il Governo fran ese ha complimentato per | 
telegrafo il Gabinetto di Torino pel fatto di | 
Aspromon e. FF. SS | 

Pietroburgo 30 agosto. 

Un decreto imperiale ordina una considere- 
vole diminuzione dell'effettivo della guardia e * 
della linea. Il secondo, terzo e quinto corpo d' e- 
sercito, che si trovano presentemente sul piede di 
guerra, vengono posti sul piede di pace. 

FF. di V. 
Varsavia 29 agosto. 
il predicatore Jastrow e 
rono ammisti e venne 


Il rabbino Meisels 
il maestro Kramst 
pertaesso loro di ritornare. Secondo il /ziennik, | 


| sono seoperti coloro, che presero parte alle mac- ! 


chinazioni segrete. FF. di V. 
Parigi 30 ag»sto. i 
L'Impecatore ha preseduto il Consiglio dei | 
ministri : lunedì presederà il Consiglio privato e | 
il Consiglio dei ministri uniti. L mi 
sono richiamati a Parigi per assiste: 
to il campo di Chalons. Domani le trupp 
ranno per le rispellise guarnigioni. — /F 
Parigi BL agosto. 
Legcesi nel Mollettino del Moniteur: « 1 
ine, che minacciava di compromettere i 
d' Italia, è terminata. Il blocco della Sicil 
è tolto, Garibaldi fu consegnato sopra una frega 
ta italiana. che dee condurlo alle Spezia. » 
Costan'imopoli 30. — 1 Turchi hanno preso 
Cettigne. Il Principe Nic Mirko sono fuggiti 
sul territorio austriaco. dopo avere abbruciato la 
città FF. SS. 


CISPACCI TELEGRAFICI 
2zetta Uffiziale di Venezia 
i ienno 2 settembre 
L80140 00 40 
vato 1 2. ore 14 saio 50 ant 
stro Burger ebbe ieri udienza 
da S. M. l' Imperatore. Il Times, sodisfatto 
della sconfitta di Garibaldi. chiede |’ allonta- 
namento de’ Francesi da Roma. Il Daily 
News chiede eziandio la dimissione di Rat- 
tazzi. (Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2 settembre 
ste 8 ere #4 nin. 10 antimend 
Ricevuto il 2, ore 42. min 15 pom} 
Parigi 1° — Wl Moniteur_ dice non 
i mai trattato di radunare il Consiglio 
privata. Il Constitutivnnel . n articolo 
sottoseritto da Limayrae, dimostra che Roma 
ha sempre la conciliazione. © ter- 
mina desiderando che i gravi 
ordine pubblico non siano più tenuti in iseac- 
co da cieche resistenze, Dice che il Gover- 
no fi e si sforza di conciliare la sua 
profonda devozion8. pel Papa co doveri d 
una politica savia, liberale, incivilitrice. 


 Correspondenz-Bureau. ) 


SO DEGLI FEVLTTI E DIA CAME 
pubblien Borsa in V 
ll giorno 2 settembre 
EFFETTI 
Metalliche al 5 p. ® 
Prestito nazionale al 5 p.°n 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'istituto di credito 
consi 


artiner. 


Argento 

Londra . ; 

Zoochini imperiali . . . . . - 
Corsi di sera per telegrafo, 1 


‘3 di Parigi del 30 agosto 186: 
ù ‘ 


Credito mobiliare. + + 885 
Borsa di Londra del 30 agosto. 
‘ 933 


gio della Gazzetta di i 
Milano, da |: «1 teatri aspettano 
con impazienza | autunno per popolarsi, Ci ehbe 
però una novità interessante nella risurrezione 
della Serva padrona di Presiello. Converrebbe che 
poteste sentire l'effetto prodigioso di quelle sem- 
plici melodie. per andar persuasi della esagerazio- 





| operetta del celebre Lulli. il 


| anto tener 


ne, a cui-anco la scienza-musicale si è condotte 
oggi giorno, per l' abuso dello strepito istrumen- 
tale. Ora si va più indietro, e si rappresenta un' 
piccolo. sonatore 
violino di madamigella di Montpensier, che inagu- 
rò in Francia la musica italiana. Le parole sono 
di Molière e Corneille : un gioiello per tut!’ i ver- 
si, malgrado i suoi cei " 


—__ 

Nel circondario di Wachtelau. a circa mez- 
2 ora all'Est di Sigmaringen, furono scoperti i 
ruderi d'una piazza frontiera romena / castra 
hiberna). Il fortilizio sorge su una eminenza, 
a dieci minati circa dal Danubio; consta d'un 
bastione e d’ una muraglia, ed acchiude lo spa- 
zio di otto eltari. Furono rinvenuti in buono 
stato di conservazione i resti del Pretorio, del 
Questorio, dell'Edicula, e del Praefi-rnium con 
‘n Hipocastrum. Si rinvennero bei frammen- 
ti di vasi in terra sigillata, Invorati in rilievo , 
come pure perzi di stoviglie comuni, pietre da 
mola, e copia d' oggetti in ferro ed in vetro. G 
scavi non sono compiuti, e quindi rimane la spe- 
ranza di rinvenire altre interessanti anticagi 
La linea di difesa romana sul Danubio, della 
quale in gran parle si conosceva il tracciato, of 

iva una lacuna nell'alta valle. © la scoperta a 

venuta presso Sigmaringen viene a_ riempirla in 
parte. Le tracce apparenti d' incendio rivelano 
come fosse distrutta quella piazza in. qualche in- 
vasione di barbari. 


Si ebbero notizie delle. spedizioni tedesche 
dell'interno dell’ Africa, 1 Munzinger e 
Kinzelbach scrissero. in data de 
quell’ epoca, trovavansi a El - Oheid 
Kordofan. presso allo scerk Alm 

Grandi erano le difficolta up 
gresso nel Regno di Darfur Als-El Wehab effen- 
di. inviato del Vicerè d' Egitto. trovasi già da due 
anni alla Corte del Sultano di Darfu 
diga le attenzioni. rifiutando pe 

rlo partire. | viaggiatori tedeschi sperano sem- 
pre di ottenere il. permesso rielriest 
quel paese, e attenderanno la licenzi 
ta di giugno. Intanto essi sol i del gran 
aldo e delle febbri. È poi a temere che , se ot- 

ingono la facoltà d' entrare | abbiano poi a tro- 
vare scabrosa l' use 

Il signor di Baurman ha lasciato 
il 22 giugno , dopo d' avere spinte le. su 

sino a 20 leghe al Sud-Est di quel luogo. 
Egli disegna di entrare per visitare 
ja capitale di quello Stat 
nora inaccessibile citta di Uàra. Dovrà però 
re un giro dalla parte di Rurnu, Dicesi che il 
Sultano attuale di Undav sia asssi meno fanatico 
del padre. Persev.) 


Murzuk 


HI sig. di Bourbolon. inviato straordinario @ 
ministro plenipotenziario di Francia in Cina, per 
tornare pa prese la via di terra, e attra- 
versando la Sibei o poc anzi a Pietro- 
burgo. Questo via dizio come in brevo 
quella via possa disentara facile pei passeggieri e 
pel commercio. FE di V) 
rr _ —_—_ÙuU 

Pietro Crochetti. 

Nel givrno 1." del corr. settembre, dopo lun- 
ghe torture di straziante morbo , nella lucidezza 
dell'anima ; volava a Dio Pietro Cecchetti , non 
ancor tocchi gh undici lustri. Esemplare per 0» 
nesta, gentilezza di sentimenti. nobilià di cuore, 
fu caro al eletta schiera d' amici, ch'egli amava 
come fratelli. 

Quotidiano fatiche. cui fivo 
non seppe sparmiarsi mat. pel bene de su 

i logorarono la vita : e per tre lustri fa mari 
di lenta è crudele tabe 
lore delle lettere italiane è fran- 
ampio pruove di bello stile, d'alti con- 
ti @ d'infaticabile operosità. Il consiglio e la 
critica di lui, aflinati da più che Irentenne: spe- 
va, vennero ricercati da valenti scrittori. suoi 
poraner 
dello del capo-famiglia, di mente e mo 
severi, ma di delicatissimi atlelti molto agli altri, 
poco provvide a sè stesso. Li dinturno patirmento 
chiuso a ogni gioia l'anima di ln: e pro- 
edea rassegnato in una via d aflanm, come chi 
compia una missione. 

Gli onori non eurò mai, sebbene Società let- 

terarie lo noverassero tra i piu distinti. 
consigliere presso la Contabilità di 
ci oso che in 
dl più 
mo è il lavoro, il più n 
st 


mento la giu- 


Di tal cuisa, 
corrotti , d'opere egre 


dopo una vita «i costumi in 
razioni molte, 
mente dagli amivi. abbandonava una 
famiglia desolata. benedicendo a suoi figli, a tut- 
Li suoi cari. e traendo contorto alle sue estre- 
me angosce dal vederti seguir reliziosamente quei 
retti dettami, ch' echi colla soavita dei modi avea 
toro instillato nel cuore, e consierato colla inte 
grità degli esempi. 
15° settembre 1862 
u, riguo 


e e stele 


Li otto poss 


avv. frane 


chiner dott. Francesco, avv di tirata 
Hugenia, consigì. presso VI. K. Trib. p 
s'urgo. — Per Padova - Podmog Giu 
mean Éamico A_, eceles; ambi mgl 

De Loris Melikofl Giovanni, capi. 


| = uovimesro pria sraapa renna 
| 


è Arrivati 


1 34 agosto Sb 


tENIE 


ao cor varone DeL LLOYD 

1 34 agosto 
get (iialio, russo nà 
"hirles Arturo. di 


2 Per Firenze: Wilson limes, = Al: 
lan Williams, ambi poss. mel. — Per Verona Ze 


Per Trieste: Siseing dott. Roberto, poss, 


Martedi 2 settembre. 


reato anna 
Vigor, desita de 1 mt AL Parisioa 
LA parte del diavolo Gn farsa, | Recita a he 
ifirio der dannegerati di Borgo Valengana. + 


matica Gora 


ANPirrammo A sus tto -— Tratteninento tstru- 
nen sle-v cale=dantinte a beneficio dei Professo- 
ni d'orchestra # cori addetti al suddetto anfitea 
tro — Alle ore 7 e mezza 


- per 


1226 
1208 


SOMMARIO, — Onorificenze è nominazioni 
| Funzione religion 1 9. Marco. LN Senota 
{ di paleografia, «HM generosi. Notizie di Na- 

l'e Melia : solito eciraito del Gioroat 
di Roma: cronaca della ren 

i sull'asta di Garibaldi de 

a. desmuti di un carteo) 
ranza : lo stato d'assedio ; 
| del comandante eila cur 


dino del giorn 
nazionale di 


che non potevano intraprendere cose muove. ll mi- 
Giorimento portato dai telegrafo’ di Vieoma erasi 
già prevenuto, il di innanzi, © prima che questo si 
peste, 1 corsi erano più sostenuti, guaniume pri 
Mà non si estimasse dai più che esser dovesse deb 
a portata quale fu in fatto. | prezzi delle Banco- 
note si aggiravano da 79 4g a > 3; Il nazionale da 
564, 2/3; il veneto da 77% è ‘/p Chiudevasi 
la 8 sa laneudamente, e la sera fu di pochissime 
tterazini, perchè altendevasi norma dal telegrafo 
di Bota. cl ento del Borsa di Vienna, 
che rita Ù ‘a è faito molto meno 
e rardva Qui il danaro i è fato moli 

Le azioni della ferrovia toscana di Siena sono 0° 
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ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


mo jiie 6 ant. del 4° settemb. alle 6 
dei 2. Cermp mass. + 19 
IRESSISA > min +98 
7, [Nt detta ima: poro 7 
SIT fra: PQ re 11.3 mt 


ti 


Manchester, = Prest Edosrdo, ingl, - Hamille Gio, 
di Dublino, tutti tre poss, da Barbesi, — Burstli 
L Riccardo, - Weeks Forst , ambì amer., - Far- 
le ML, di Filadelfia, tutti tre poss, alla Ville. — 
Save Federico, eczies., - Dies Hoberto, possi, 
aunba ingl, da Cami — Vernon Edgard A.. amer, 
- De Hony cont. Leopoldina, di Nets, - Hordrgues 
Ferdnando, frane., - Ierrelta cav. Pietro, greco, 
tutti quattro pose, all Europa — Îa Verona: Ja 
cebson Ferdinando, poss. d' Amburgo, all'Europa 
lla Belluno: le Hatzieli, prine , poss. russo, alla 
Stela d'oro. — Da Tnesie: Nike Teodoro, avv. 
di Laboite, Isidoro , negor. ungh. , 
ainbi alla Stella d'oro. — De Reden Massimiano, 
assessore annov., - Mett Alberto, consigi. pruss , 
- Sehali Carlo, ave. di Ulm, - Minckmtg Enno, 
‘di Thu, tuti quattro alla Luna. — Barbank 

— De Soims ca. Federico, di Des- 

post, da Dani i — De Vienne 
Evans Francesco , ambi pose. 





ropa. 

Partita per Milano + signori: Nowieki Ladino, 
russo, - Gadonnbri Caro, polacco, » Coguotet È 
gidio, - Millon Enrico, ambi di Dyon, - Murphy B. 
Gio, di Dublino , - Madean Guglielmo, ngi, - M. 
Muririo Giovanni, di Edimburgo, - De Froga Gio» 





ESPOSIZIONE DEL SG. SACRAMENTO 


11 2,364 in S Alviee 
TRAPASGATI IN VENEZIA, 


Nel giorno 23 agosto. — Hovolato Edwige, di 
Andrea, d'ammi 5. — i Amico Giovanni, di Vin 
cenzo, d'anni Favero Carlo, di Frane 
d'anoi 3. — Mares Gaetano, fu Natieo, di 6 
larsnonico. — Naztoch Gaetana , marit. Mazzoch 
fu Francesco, di 40, povera. — Noiena Lorenzo 
fu Gio. Batt, di 64, merciaio. — Piranese An. ela 
ved Panga fu Antonio, di 74 — Parsenti Aure: 
lia, di Giusepse, d'anni 4, mesi 6. — Viavelo Na 
tale, di Gaetano, d'anni 7, mesi 6. — Totaie N. 9 
Nel rorn» 24 agosio. — Bra ato Natale, fu An- 
tonio, d'anai 59, caizolaio. — Cristolol Maria, ma- 
ritata Peloso, fu Pietro, di 90, povera. — Finzi 
Italo Benvenuto, di Giuseppe, d'anni 1, mesi 3. — 
Mini Angela, ved. Corner, fu Giuseppe, di 79, civ 
le. — Paella Natale, di Gaetano, d'anni 1, mesi 
8. — Viotto Val.ntino, fu Angelo, 
Gio Bani 


| Nupoli è giornali pruititi  eiornali permessi ; 
{ arresti è ‘partenza e richiamo ; fatti diversi 
Timpero d'Austria: netifcaza.ne del'efme 
Tusciata Lured tt Vituna. Rotratto del cavteg 
Gio da ita ell cecrvatire Treskaio, 1 
Tompresso fo giuriti. Giu (sii de giornali rien 
ses sulla nominazione del irone di Burger 
ini. Nauta. incendi 
l' Imperutrio 
e delta sacra 
Fatti dicersi 
è commenti rutti 
IDATA 
dela di mudno 
Lorino” Lutti dirers. 
Impero Musso - procheme. del” Granduca 
Costantino & Randa scereta a Var= 
Sacia è presunto scopo di esa secolo un 
Carteggio ‘ella Presse di Vienna, — Wi 
OL OmanO £ festoni diceree sull'cttentato cone 
tro il Provcipe del Montenegro. 
direcia: festa a Nawplia = Spagna: di gene 
rale Serbano ; riaogio della Regina. — Frar= 
Cia rinforzi in Cima ed al Mesuco; — Svit= 
Letd, torrmania . Daimarea : carie. nolizte, 
Hultettino. potitico 
Tela giornata. — Gazzettino Mercante, 


gia i. Deliberazione detta 


soccorsa degli »perai in 





ATTE UFFIZIALI. 
‘Monte. 2 pubb.) 


‘Una DELLE FINANZE DPL REGNO 
Lowmanpo- VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

all'ossequiato dispaccio 9 corren- 
49665-1410 dell’ ercelso I. R. Mini- 


to N. 
SARE si porta a pubblica notizia 


finanze, 


partire dal 1 settembre pv, i Cow 
tte sul Monte Vene 
riengono al debito 
‘al debito Conversione 
Viglietti del Tesoro, oppure ai prestiti 1.-V. 4850 
è 1859, saranno immediatamente pagoli a mezzo 
dell'IL R. Cassa del Monte, e fuori di Venezia a 
tnerzo di quelle II. RI. Casse di finanza, alle qua- 
li essi furono pel pagamento formalmente asse- 
ti 
e 2. Senza un tale assegnamento d' interessi 
le sadidolte Casse di finanza pagheranno, a parfi- 
re dalla suddetta epoca f.° settembre p. v. i sud- 
detti Coupons soltanto entro 40 giorni dopo se- 
guita la presentazione di tali Coupons, sempre 
chè nella liquidazione nel frattempo praticata, non 
sia emersa veruna eccezione. La liquidazione do- 
rà, in questo caso, eseguirsi dall’. R. Ragione- 
ria del Monte in Venezia , allo quale a tal uopo 
saranno dalle Casse di finanza spediti i relativi 
elenchi di Coupons. 

Onde però in 

pu pone ciò 
to stes! dlla loro seadenzi 
delle parti d'insinuare 
i sudetti Coupons anche 40 giorni 
rispettiva scadenza. 

I Coupons che vengono dalle parti presentati 
alle Casse, devono sempre essere accompagnati da 
elenco compilato secondo il modello già presente- 
mente in uso. Pei Coupons che non fossero for- 
malmente assegnati sopra una Cassa di finanza, 
le parti ricevono dalle Casse di finanza, all'atto 

consegna, una ricevuta d'ufficio secondo il mo- 
uso, verso la restituzione della quale 


‘questo caso la riscossione dei 
non ostante aver luogo nel gior- 
si lascia in facoltà 
le Casse di finanza 
prima della 


da 
Venezia, li 25 agosto 1862. 
I. Consigl. ministeriale, Prefetto delle finanze, 
Barone SHiEGELFFI.b. 
AVVISO, (1, pubò. 
L'alimentazione (il vitto) per gli ammalati negli ospedali 
del della Carintia, Carniola e del Litorale ver- 
ita per l'epoca dai 1° dicembre 1862 a tutto no 
7 i via di concorso mediaate offerte in iscritto + 


ili 
rà assi 
venabre 
stggela 
"8 Per glì ospevai di gunrnigione di Trieste, Lubiana el Ino- 

beuck, nonché per l'ospedale militare di Klagenfurt, passo 
farsi alternativamente offerte 0 per l'alimentazione degli a 
malati e della soldatesca ivi comandata, ad uso di trattori, 
@ por la fornitura delle vettevagie e bibite. 

sa offerte invece per gli ospedali di troppa di Bregent e 
Kutstem, come pure pegli ospeSali di campo in Trento, Rove 
teto, Gorizia è Pisino, sono da farsi soltanto per la fornitura 
delle vettovaglie è bibite 

tocominciando dal # ottobre 1RG£ può esser presa infor- 
mazione delle singole condizioni de' contratto presso le ragio- 
materie degli ospedali militari indicati. 

4 offerte suggellate per l'impresa dell'alimentazione pe- 


ATTI GIUDIZIARI. 


HI, Siccome i beni formani 
Lotto VIII. di quell Fditto, 
presente 
IN, così le condizioni proyrie 
fetenti i Lotto VITI. del sud 
Hdisto sì applicano al Lotto 
del presente 

ili. l beni vengono posti 





i pubb, | 


o. Battista 
di Pelos, 


r 
quello che vennero subastati 
precedente esperimento, © per 
che si riferisce al Lotto III 
presente Fditto a qualunque pre 

IV. 1 beni saranno consege 
al deliberatorio © deliberatari: 

lori che attualmente li 
tengon 


rinì 39:20, dalli Domenico Ron 
din ed Antonio D' Andrea, di Val- 
na , fissata. essendosi per la 
prtcotura sommario 1A. del 
di 25 settembre pv, alle ore 9 
aut. e nominato in di ini curatore 
ud detum quest’ avvocato dottor | 
Antonio Cortà. Avvertito in fine | 
che potrà comparire in persona o | 
rilasciare procura a chi erederà | obi da subastarsi 
più di suo interesse , altrimenti | otto È 
non potrà che incolpare a sè teso | Nella Città di Padova 
le conseguente di legge 
II che sarà inserito per tre 
volte consecutive nella Gazzetta 
Uffizile di Venezia, e pi 


Palazzo, con porti 
publico, scuderia, i 
giardino ed altr 
Vico N. 796, TAL A. ed in È 
stabile ai Numeri ii 
Auronzo , 21 3664 di mappa, della i 
MR Pr 

ali 46774, che nell ultima lo 

È zione censuaria fu portata nell 

SESTO E 

ENTTO. 

Si rende noto a Gio. Battista | 
to Fraoreseo D' Andrea, di Pelos, | 
uscente d'ignota dimora, che vene 
ne sotto questa data e Num, pre= 
semtata in di lui confronto ‘una 
petizione per pagamento di Fiorini 
8:60, dalli Antonio D' Andrea 
Domenico Rondin, di Valsugana, 
fissata essendosi per la procedur 
sommaria È’ A. V. del giorno 21 
settembre 1862, ore 9'antim, 
nominato în di lui curatore "ad 
actum l'avvocato dottor Antonio 
Cortà. Avvetito infine che potrà 
comparire in persona e rilasci 
wrotura a chi crederà. più del su 
interesso, altrimenti non potrà che 
ds stesso attribuire. le conse- 
guenze di legge 

#1 che verrà i 


località, con portico corte en 


34, cola rendita 
75. Stumato 1. 12.972 


Lotto Ill 
In Distretto di Padova, € 


Limena fuor, Contrà Tavello 

Pezzo di terra arat. arb. 
€ contigua golena a pe 
al Num, 614 


Î1:10, stimato LL 745: 83, 
però successivamente alla pri 
a stima andò soggetto a di 
zione, stante 


luoghi soliti 
Dall 1 





sero 9, dell'ingegnere De Mat 


della superficie di per- 
04, e del valore di Fiorini 
viene posto in vendita a 


Dalla Schiava, Can 
4. pubb 
TO. 

LIL R. Tribunale Provinciale 
in Padova rende noto che nel 29 | 
Sttembre pv, alle ore 10 ant. | 
serà luogo im questo Tribunale, al | 
loncesto XI., innanzi ad apposita 
Commissione, il quarto esperimen 
to d'asta degl immobili. soto de- 
seriti, avocati alla massa dell'o- 
herata nob. baronessa Luigia An- | 
tippaFini 


| Frazione di Limena dentro, 
Contrà S 
cola possessione in ut corpo | 


colonia ed orto, în qualche dist 


con casetta contigua, in Censo 

Num 460, 161, 162 è 371 
mappa , di 

rendita di Li 606 

1. 19,999: 12 

Frazione di Limena dentro 
Contrà Preimbole. 

Pezzo di terra arat. arb. 

con casa sovrapposta ed orto, 


Condizioni. 

1. L'asta avrà luogo alle con- 
dizioni portate dall’ Editto emesso 
pel terzo esperimento, 20 agosto 
NGI, N. 8624, di questo Tribu- 
tale, inserito nella Gazzetta Ufi= 
ziale di Venezia di quell'anno, nei 


Supplementi Num. 63, 64 e 65. 


tiche 12, colla rendita di a. 
43. Stimato L 2331-60. 


no deseritti nel ‘Lotto 


canto. per un prezzo minore di 


Nimato A. 
ed ora vien posto 
r. 14,000 v. a 


Casino civile, nella suddetta 
gua al suddetto palazzo, tn Censo 
al Num. 3652, della superfice di 

i Lire 


è posto in vendita per F. 3000. 
riune di Limena, Frazione di 


dn Censo 
della superficie di 
pert. 823, colla rendita di Lire 


vrrosione rl asporto 
fatto dal fiume Brenta, e che giusta 
ta perizia 22 febbraio 1862, Nu- 


di terra arb. arat. vitata con casa 
za da questa sopra la stessa pos- 
sessione fornace da cotto in attività 


pert. 122:09.. colla | 
239. Stimata a 


Censo ai Num. 200 e 291, di per- | contratto 10 ‘luglio 1838, in atti 
Lire | del Notaio De-Castello, e che sulla 


lo del Cospando generale territori 
jhte per la fornitura delle vetovagle © bibite pe- 
i ospedari in Bregenz, Kufstein, Trento, Rovereto, Gorizia © 
Firm da comegnarsi è spl co mezzo dela posta al 
più tardì sino al #0 ottobre 4862 agli ossedali rispettivi 
full L TR, Comando generale ternitoria!e 
agosto 1862 
AVVISO I'ASTA 4, pubb.) 
i pbbedinza a Decreto ® agosto and, N. 19097, del 
FR Luogotenenza dovendosi appaltare i svori di manoten= 
zione tre da Jostale tirolese, che da Ve 
ona mette ol confine coi Tirolo, olre Ossenigo , si deduce 2 | 
comune notizi quanto % 
Det ai op i giorno di merordi 10 del mes di 
settembre p. va alle ore 11 antim, nel locale di residenza di 
Noesta IT Delegazione, e con avvertenza che scorse le ore 
F'fom, non sarà ammesso nell'aula dell'asta alcun aspirante. 
Ta gara avrà per base il prezzo peritale di fiori 
2 


sarà reso cento. 
Scno ammesse anche le offre sigillate, 

prodot innanzi l'apertura dell'asta, cioè nom 
nt ed abbiano tutte le 


Ta delibera seguirà a van 
tbbiatore, esciusa qualunque migli 

il Rtierataio è obbligato alla manutenzione della pro- 
pra offerta tosto firmato il verbile d'asta: I. R. erario al 
[incontro non lo è smnonchè dopo la superiore approvazione 
come sopra 

Precicamente eulîo otto g'orni, dopo che gli sarà stata 
comunicata la superiore approvazione dela delibera, sotto pena 
Gelli perdita del deposito e degli efeiti di una nuova asta, egli 
Govrà produrre alla stazione appaltante una benevisa fideiussione 
2 senso dell'art. 12 del capitolato d'appalto, oltre il deposito 
cauzionale prefnito dall'art. medesimo. 

‘È per'altro accordato » chi valesse apzrofitarne di co- 
stituire la detta Nd iussione ndo tana part delle ate 
di poesmento, quanta unita al deposito fatto all'asta, formi 
da tte pel” 

| pagamenti verranno effettuati ne' temp: e modi stabiliti 
dal capitolato, art. VÀ, avvertendo che i pogamenti seguiran- 
no in danaro sonante od in Banconote, coll aggio a sensi del- 
le vigenti preserizoni, a libera scelta della I. Ti amministra» 
zione 

La garanzia, se fondiaria, sarà svincolata, e quella in da- 
naro sarà restituita «Il: presentazione del verbale di laudo, 

Sia assoluto, © consli dei pagamento di tuti i compensi 
danneggiati. 

Ttivi ed i capitolati d'appaito sono ostensibli. presso 
questa L'R. Delegazione provinciale ogni giorno nelle ore di 
uffirio 

L'asta si. terrà con le discipline tutte stabilito dal Re- 
golime.to 1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 
non fossero derogate. 

Dall. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 22 agosto 1862. 
LL R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
Barone di Jonpis. 
LLR Ga delegatizi», Mazzoleni 
s, 30 AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb 

Trovandosi vacante presso l'L R. Tribunale provinciale 
di Rovigo il posto di direttore degli Uffici d'ordine, coll'an- 
nuo soldo di fior. 945 v. a, aumentabile per graduale avan- 
zamento ai fior. 1050 v. a, si avvertono queili che intendes- 
sero di aspirarvi di far pervenire col tramite di legge a que- 
‘ta Presidenza le loro documentare suppliche entro quattro set- 
tinane degorribiì dalla terza insertione del prestate Avviso 
nella Gazzetta Uflziale di Venezia, ademzien 
Vegali sulla parentela con altri impiegati del o stesso Triboma 
le è sul Bollo. 

Da la Presidenza dell’ 1. R. Tribunale prov., 

Rovigo, 25 agosto 1862 
SACCENTI 
N09 AVVISO. (2 pubb) 

To obbedienza a lungotenenziale Decreto N. 483100 del 28 
luglo pp, downdosi arpaltae i lavori di ristauro occorrenti 
ai let è doecie della chiesa e casa canonica di S. Tommaso, 
detta dei Filippini, in questa Città 

'Si deduce a comune nolizia quanto segue 

L'asta sì aprirà il giorno di martedi 9 del mese di set- 

rembre, alle ore 9 antim nei locale di residenza di questa 


1.6, capitaliztato ina 


ni di a. Lire | Giudizio nella suddetta 


nel | (9.686 92 
T'osto in vendita per Fior. 5000 
Lotto V 
In Comune suddetto, 

Contrà S. Stefano | 
l'ossessione di fondi arb.arat. | 
itati coo grande casa coloniea ed 
orta, im censo ai Num. 50, 530, 
DI, SAI, NT, di peri. 186.24, 
colla rendita di Lo 7413-88, sti 
mata a. LL 2X,I65: 21, è posta 
in vendita per Fior. 7000 
Lotto VI. 
Ia Comune suddetto. | 
Contrà alle Meralde. 
Corpo di terra arb. vit. arat 


tata e deciso a termini 
letto 
IN l'Miziale di Venezia. 


al Hiadene, 7 agosto 
nel 
dell 
to. 
nati 
dee 


| N 15668. 


EDITTO. 
Si reca a pubblica 
sopra ist 
Simeone, 


prestinaio a 


colla rendi 
mato a. L. G168:09, è posto in 
vendita per Fior. 1300. 
Lotto VII 
Canone livellria a debito della 
Ditta Breda, di staia 6 frumento, 
insito sul N. 700 di mappa, nel 
‘omune censuario di Limena, della 
superficie di pert. 13.06, colla 
rendita di L. 35, valutato a. 
600, posto in vendita per F. 150. 
Loechè sì pubblichi come di 
| legge è di metodo. 
Dall 1. R. Tribunale Prov 
Padova, 5 agosto 1862 
Pel Presidente in permesso 
NI Eonsigiere , AnceLimt. | 
Carnio , Di 


maggio 1859, nominat 


ra dei Confini Militari 





Rigutt, di q 
gal princi 


tn seguito notificato ai 
| ditori l'invito per l'i 
| dei crediti è per la tra 


so, componimento 3 


1. pubb 
sorto. 
11. R. Pretura di Dolo rende 
noto all'assente d' ignota dimora 
Andrea Basso, te già di 
| Proszolo. di questo Distretto, che 
| sotto pari data e Numero, fu in- 
| sihuata dal signor Angelo Canto, 
di Strà, a mezzo di quest’ avvo- 
ato dolt. Valeggia, una petizione | 
in sommario in di lui confronto . | 
| in punto di pagamento di Fiorini | 
21:70, per frumento vendutogi, | 
€ che per le deduzioni fù appuotata 
| ques LV. 16 otobre 1862, nd 
| ore 9 ant, essendosi destinato a 
| curatore speciale di esso Andrra 
Basso, quest' avvocato dr Bigaglia, 
a cui potrà comunicare ì creduli 
mezzi di difesa, libero al difidato 
di nominarsi altro procuratore, da 
essere al caso notificato, ritenute 
i diletto a propo perito e i 
rien le conseguenze 
Dolo, 8 agosto 1862 


@ s'inserisca per tre 

Gazzetta Uffizale. 
Dall 

merciale Marittimo, 


vi 
Il Presidente, Bua 


che | 


N. 15660. 

EDITTO. 

Si reca a pubblica 

sopra istanza odierna 
| Miami di 
Pietro, 

va 


if 
tia 


grad 
nb. Gradenigo, anche 
stro, inventario, stima 
nistrazione. di tutta | 


nell’ Impero Austriaco 
SE, 
#DITTO. 

Si notifica all'assente d'ignota 
dimora Cesara Novello: fu Giaco- 
sno, essre stata prodotta 3 questa 
LR Pretura la petizione 7 an- 


in qualità di delegati 
Zoe 


Fior. 10 ped 
novembre 1861 ed 11 maggio 
1852, sul capitale dal 


i 





| siegsa venne indetta la comparsa | -— Locchè si afigga 


curatore Eugenio dr Novello 
esa, affinchè lo rappresenti in | merciale Marittimo, 


la quale verrà in tal modo trat- 


Locchè si pubblici per tre | 
volte consecutive nella Garretta | N. 15389. 


all LR. Pretura 


Hi R. Pretore, MLATI 


28 agosto correne, 
Num. 45668, di Giovanni Zani, 


| la procedura di componimento, di | 
cui la Ministeriale Ord 


missario giudiziale il notaio dottor | 


nistrazione di tutta la sostanza | 
mobile dell'istante, ovunque posta, 
come dall immobile che si trova 
nellimpera Austriaco, ad eccezione 


Furono deputati poi i signori 
Trevison Francesco e Giovanni 
in qualità di dele 
provvisorii , edi 
signori Castelreggio Andrea" e Nal- 
vadori Pacifico, in qualità di so- | 
stituti, coll avvertenza che sarà | 


icherole 
Locehè si affigga 


R. Tribonale Com- 
Venezia, 29 agosto 1862 


Tanella , URL 


Rrcrura di componimento di cu | 

Ministeriale Ordin* 48 maggio 
, e nominato in Commissario 

Fiale il Notaio dottor Giorgio | 


mobile dell'istante, ovunque pesta, 
come dell’ immobile che 


zione dei Confini militari. | 
Furono deputati pei i signori 
Andreola Francesco © Silvio Coen 
nella sua qualità di rappresentante 
la Società. dei Molini di Mirano » 


jate dovr castare la 
ro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 


Padova, 15 
LI. 

1990. AVVISO D'ASTA 

Ver deliberare l'impresa del dati consumo fore eo 
bile sul vino, sulle farine, pane e paste, sulle bestie e carni e 
sulla salcamentar a in cadauna delle provincie del R_Lomb- 
Ven. meno Mantova, sarà temuto presso ogni singola !. RI 
tendenza di finanza per il rispettivo circondario, secondo l'i 
timo compartimenti 
guenti condizioni 


Circondario 
cui si estende l'appalto 


Venetia l'intera proviatia meo 
Verona 
ine 

Padova 
Vicenza 
Rovigo 
Treviso idem 
Belluno compresa anche la cità. 

(Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore nelli 


idem 


straordinaria. del 


lomb.ven. 24 marzo 


Finchè sur 
tento, giu sono ostensibili in questa Cancelleria nelle 


tenuto che 


le, e l'altro sesto rappresenti 

20 per cento del dazio principal. 
(Seguono le condizioni. 

Datl' LL R. Prefett, delle finanze del R. Lomb-Veo. 


Venezia, 23 agosto 1862. 
‘enel! . RE Segretario, Venpnamis. 


îìl Comune muratofi. R. Intendenza dell finanze in Venezia. l12 settimbre 1862 


46 detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


Verona. 


13 
45 


in Padova. 
in Vicenza 
in Romgo. [17 
in Trevso, [10 detto 
in Treviso. [14 delto 

netta di salito 30 agosto, N. 197.) 





N. 7948 CIRCOLARE. (3. pubb.) 
Ni sig. Giuseppe dott. Castellazzi del fu Giulio, venne cou 
piene odierna st lato al libero esercizio dlla professione 
architetto civile con domicilio reale in Venezia. e elet- 
Verona 
Inserito nell'elenco degl i civili della prov neia, 
si porta a comune notizia la di ‘ui abilitazione, a senso © per 
gl'eff ti del Reg. italico 3 novembre 1805. 
Dall’ 1. R. Delegazione provinciale,” 
Venetia, 19 luglio 1862. 
per DL R Consigl. aule’, Deleg. prov, in permesso, 
L'I R. Vice-Delagoto pros., co. Maniaco. 


—_nznm2u%<khk1n ue 
AVVISI DIVERSI. | 


6 


tivo 


LA CONMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENEZIA 
Rende noto © 


Che nel giorno 9 settembre p. v.. dalle ore 12 
meridiane alle 2 pom. , nel locale di sua Residenza 
avrà luogo l'asta mediante schede secrete, per l° 
fillanza triennale dei sotto indicati stabili 

‘Casa io ll appartamento a S. Stefano, Salizzada 

inaxratico N, 3338, per annui fior. 220. 
parto di Palazzo ai Gesuiti, a 
nnui fior. 600. 
Casa € magazzino, a S. Cassiano, Calle Campani- 
NA. 172,94, 84, per annui fior. 140:04. 
+ piano, a $. M. del Carmine, Campo S 
amgr. N. 3005, per annui fior. 85:0 
——— 

N. 2768-1002. (SI 
lla Ivepositura della Casa degli Esposti in Venezia 
Rende noto : 

Che in seguito ul.’ autorizzazione impartita dal ri- 
verito decreto 14 luglio p. p. N. 3010. dell'inclita 
Congregazione centrale , nei gicrno 17 settembre p. 
v.. alle ore 10 di matina, avra luogo questo 
l'fficio di amministrazione | pubblica asta per la ven- 
dita della Chu posta n questa regia città, al Ponte ; 
Lungo sulle Zattere , al civico N. lil, ed'anagratici | 





re volte nella Gar: 
Miti Heg 
Nertenza | >. Venezia, 29 agosio 1862. 
Î Presidente, Bene. 
"legge Tana, 
so tembre pp. vs 
2 pù 
euro. 
Si reca è pblca notizia che 
| ar giorn. 11" 13 settembre pr. 
SL ile ore 10 ant vel plazzo 
a eso a Sen Canna, avrà 
| go st degl pt ml 
dipit. vasi cd alto. alle condi 
| fini e sotto ie avvertenze del 
Teerto giugno 1860, N.9T11, 
incerto nl Fogli Num 146, 14 
€ LIB detto an, di questa Gaz- 
setta Utiziae 
Locchè 5 inerisc per tre volte 
di Seguito ella eden 
fi. Ti Tribunale Commer- 
ciale Mario 
Veneta, 25 agosto 186% 
1 Presidente, Biapene. 
Zane, È 


pubb. 


vba 


notizia che | Si pubblichi 


, fu avviata luoghi. 

LR 
a 18 | 
È 


N H4N6. 1 
EDITTO. 

Dovendosi proerdere ad altro 

nto d'asta amichevole de- 

gli stabili del compendio della are- 
dità del fu Luigi Tomasini, ad è 
stanza della signora Caterina Bru- 
nelli e consorti, si rende pubbli- 
camente noto che a tale effetto re- 
ata fissato il giorno 11 settembre 
pv. dalle ore 10 ant. alle 4 pom 

Gili stabili da subastarsi sono 
descritti nell’ Editto 18 luglio p. 
p. N. 41469, inserito nella Gar 
eta Uffiziale di Venezia ne giorni 
7,8 e 12 agosto corrente, per cui 
chi erodesse farsi aspirante 2 quello 
viene rimesso, restando ferme tutte 
%e condizioni in esso tracciate, col- 
la sola differenza che il prezzo del 
primo Lotto resta moderato in fi- 
rini 533 56, quello del secondo 
in fiorini 10.187:07, quello del 
terzo in fiorini 2227 ‘58, quelle 
del quarto in fior. 346: 7 
prezzo complessivo dell'intero im- 
mobile in fior. 13,894 - 98 

Lacchè si pubblichi. per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia, e si afigga @ quest Albo 
e nel Comune di Lenico. 

Dall LR. Pretora Urb. 

Vicenza, 27 agosto 1863 

11 Consigliere Dirigente, 

Bacesoo, 


propri locali d 
20 settembre |. 


ed alle seguenti 


singoli cre- 
insuzazione 
del | 
all'Albo | 
volte nella | 


ttazione 
1861 N. 6198. 





notizia che | 
di Giuseppe | 
| dello stabile. 


| incorrerà desco 


pel seque- 
ed ammi- 
la sostanza | 


dell asta, fino 


N. 5507-5506-5509. 2 pubb 
ni trova EDITTO. 


ad ecc} 


0g- | deliberatario. 


primeisali 
ell 


ristimi Giovanni, in 


all'Albo è lav 


dalle ore 8 all» 12 antim. 

} Cancelleria municipale pubblica asta, pri 
1a delle Malghe comunali in Vezzeu 

Bruso'ada di sopra 

sotto, Marcai di sopra, e Post.sina, nonciiè dell’ osie- 


,, Finpetto 
usolada di sotto, e 
pio alla Postesina , 
cui di sopra, e per 


ria colle 
alle Malghe Brusolada di sopra. 


Sì difida pertanto esso assente 
Sfriso fu Giusepje, a com- 
garire personalmente ‘alle fissate 
udienze 6 novembre ed 11 set 
ore 9 autim, pel 
contraddittorio a processo ordina» 
io sulle dette petizioni, e per le | N. 3: 
deduzioni nei riguardi del è 377 
del Giud. Reg. sulla istanza, od a 
il elettogli curatore | sta Zanella fu Baldassare, 
sua difesa, 0d a 
procuratore, altri 
menti dovrà attribuire a sè stesso 
le conseguenze della propria ina- | ligaro Sfendù, la giacente eredi 


Chioggia, 4 agosto 1862 
Hi R- Dirigente, 


aut. alle? pom. 
esperimento d'asta per la vendita | 
della casa in calce deseritta vella 
esecuzione mirapresa da Giuseppe 
fu Stefano Crisettgh, contro An- 
tonio fu Giacomo Pizzi di Cividale, 


Condizioni 

1. L'asta sorà aperta sul dato 
della stima di fior. 5022: 50 ri- 
sultante dal protocollo 23 maggio 


II. La delibera seguirà a qua- 
lunque prezzo. sebbene _ inferiore 
alla stima suddetta. 

III. Nessuno tranne l'esecu- 
tanie, potrà farsi obiatore se non 
previo il deposito. del decimo del 
prezzo del valor di stima 

IV. Entro giornì 10 dalla de- 
libera dovrà essere eseguito il de- 
posito del prezzo con monete di 
argento al corso legale , senza di 
| che il deliberatario non citerrà il 
| Deereto d'aggidicazione in proprietà 


Mi A deitertario man 
| casse di depositar. il prezzo di de- 
| era entro 1 90 giorn. suddetti, 


| deposito del decimo fatto all'atto 


| delle spese pel nuovo incanto, le 
| quali staranno a tutto carico e 
| rericolo del deliberatario stesso. 
VI. Tutte le spese occorribili | 
| dopo l'asta staranno a carico del | 


di 


analogo odierno pubblicato avviso d'asta. 
lesso numero. 
Venezia, 22 agosto 1852. 
ll medico direttore, 
Dott. Nanpo. 


N. 006. 


si anuncia ; che nel giorno 16 


Brusolada di sott 


le adincenze, pure in Verzena. 


La locazione sarà duratura per anni 


i sotto, per anni 8 


1381, 1382, descritta io estimo al mappale N. 1859 con 
perti he 0:12, e colla rendita censuari 

Sul dato di fior. 2831 :40, portato dalla 
tiva, fermo nel resto tutti i patti e le condi 


1. 10:88 
perizia rela» 
zioni del- 
sotto lo 


tembre P. v., 
sperimentera in questa 
la riafilttan= 


Brusolada di sopra 
Brusolada di sotto 
Basson di sotto 
Postesina . — 
Marcai di sopra 


dovrà alito d'ala 
ptre L'eftorta. 
"tondizioni del relativo Capi 


to aust. for. 13, 


10 per 100, 
PEA altre da d'a 

sole i 

di Levico, 25 agosto 

"A rode CN Apa 


giorno 20 corrente, avrà 1UOGo la rigo” 
sl 


“ALBERGO E TRATTORI 


detto Mantovani 


al Ponte Navi, 


sotto gli auspicii d«1 nuoso proprictario tolti, 
Moe tomettendo si pubblico Ogni diligenza a 
Sirio” con isquisitezza di cibi e scelta qualta 4” 
A modici prezzi, vuole anticipatamente lusingu,® 
tn onorevole concorso ù 
Verona, 17 agosto 1862 
GIOVANNI MANARII 


CAFFÈ SUTTIL 
Fu col giorno 30 agosto, 

Caffè, sotto la direzione di uno dei patina 

tari, Antonio Moliuari. hi 


ca cer promedulo de migliori gira a 


Controrispos 


deponat 


Provocati | sottoscritti. dalla risporta imgy,, 


inserita dal sig. CARLO Z4hErTI, nel N. "o 
lertatore Trieslino. sono contretli a ciriiarare 
1° Non esacr Tulsa, ma nostra la firma 
alla Protesta concernente la contraffazione dell 
atre Pillole consum ie dal detto sig, Canto Jug 
2° Essere falso invece il sigil!o pusto dal ui 
tanelii sulle scatoline di pillole di Wdinger, ‘î, 
contraffat'e ; 

'° Essere a conoscenza della sottoseriu | 
che, cla anni, il sig. ZANETTI faliticava il suo pra 
fo. ma che d'altronde qualunque sia la quante 
la merce falsal. l'azvone resta sempre la to 

‘1° Dichi rano in fine | sottoscriti, che l'igy 
SenniValLo fu, è, © sarà sempre persona di logie 
na fiducia, € perciò il pubblico poirà riolgemi 
quale depositario delle nostre pilole a Trime sx 
tema di essere ingannato. 

\mgusta, 21 agosto 1862 


C. REDLINGHA | È 


CASA ANDE DA AEFITTARSE 
in Cumpo a S. Fantino N, 1497, di recente rest, 
con cortile, magazzino lungo oltre 80 piedi e tm 

rodo | pozzo d'acqua buwna altro magazti | 
la locali terreni 

Piano superiore, con sala. nello, cucina. ope 
sa, 5 stanze padrunali con retraite, FCala di pin, 
altre 6 sianze e vi soffitta. 

‘Recapito a S. Maria Formesa 
| sig. Francesco Sartori. 





dal. propria 





AI 15 settembre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE 


della Lotteria 


Principe Palffy 


in Viglietti da 


Vincite sono da 00,000; 30,000, 4,000, 2,000, 400 

a Questi Viglietti si vendono presso la sottoscritta Ditta in cmégrimei 
fac 

strali e trimestrali 


200 è 60. 
al cambio di gen 


litare @ csaschedwmo l' megeristo, il sottoscritto li vende anche in rate messi du 
con soli [. 4 per rata, ed in tal gui 
che ha pagata la rata, per cui cop una piccola rato si può guadagnare 


il Viglietto giuoca per conto qa» 
"80,000, 0,000 Me 
EDOARDO LEIS, $. Marto. 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere © gruppi 


code possano le cause è l' altra _I' Albo Vretorio, nei soliti luoghi 
‘vertenza definirsi in senso del fiu- | della Cità, e si inserisca per tre 


| volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Veneri. 
Dall LR Pretura, 
Cividale 29 luglio 1862 
li Tingente, SiLvesrai 


| coll'avwocato Maroza, cd io con' | 
fronto di Vincenzo, Girolamo, Apel 
Jonia ed Angelo fu Gioachino Cal 


| di Bouifaccio Antonio. Calligaro 


mediante inplice | Siendò, rappresentata dal curato 


inserzione nella Gazzetta lfiziale | re speciale Calligaro suddetto, e 
e mediante affissione ei soliti 


Giuseppe, Anionio € Gio. Battista 
| Antonio Piazza, di Floriano, m- 
| nori rappresentati dal padre, utti 
di Lozzo, nei giorni 22, 30 set 
| tembre, è 48 ottobre p. v. sem- 
| pre dalle ore 40 antim alle 2 
pomer. in questa Pretura e sotto 
la direzione di apposita Commis- 
sione giudiziale avrà luogo il tri 
glie esperimento d'asta esecutiva 
degl' immobili in calce. deseriti 
alle seguenti 
— Condizioni 
1. L'esecutante non assume 
| alcuna responsabilità enon ga- 
rantice che pel fatto proprio 


Pretura 


ZLANNONER 


Utfizio nel giorno 
., dalle ore tf 
seguirà il quarto | 


canto gl'immobili non saranno 
venduti che a prezzo eguale al- 
meno alla stima, nel terzo a qua- 
lunque prezzo, salvi gli effetti dei 
$5 140 e 422 del Gudiz. Reg. 
MII. Nessuno , tranne l'ese- 


IV. Il prezzo offerto sarà in 
mano del deliberatario fino a che 


V. II godimento e il 
def into i sel 
al deliberatario subito dopo la de- 
libera, ma l'aggiudicazione in pro- 
prietà solo quando avrà egli pro 
vato il pieno adempimento delle 

condizioni 

VI. Le spese della delibera 


© le conseguenti per tasse di com- 


mella perdita del 


alla concorrenza 





_ degl immobili. 
1. Fabbrica i mappa di Lor- 
ai N. 4669, composta cioè di 
| eutina parte a pian terreno e parie 


È 
E 


FREBSAI 
HH 


il. AI primo e secondo in- | 


| e parte a legno, fior. 24 : 6 1/ 


| liegio importano soldi 90. 





è meschinissimo , e viene deter | N. 27689. 
o il_loro valore in fiorini | 


orto Da | 

Prà Fuga, mezzodi Girolamo qui 
Simeone € Di Prà, vera Pon di 
Ferie consorio ‘e la_comera 
parte in soffitta di Floreano Cal. | corr, N. 13607, ha det 
ligaro Sfergio , tramontana Vial | versi interdire per mac In 
consonivo. | ia del fa Danilo. pr 

2. In Lozzo: al N. 3167, | acqua, e che perciò le vr 
di detta mapra Ferie ossia mer: | tato ia curatore Boito 
sea in primo piazo, ou sofita | — —1l presente si pit 
e coperto sopra costruto tutto | di metodo 
legoo, e lo massima parte dallo Pro Li 
iracido, osservando che la soffi Venezia , 29 lugo i 
si trova senza stala € senta suolo, | Consigliere lina 
stimato in tufo coi suoi diritti 
di accessi fiorini 46: 53. 

3. In Lozzo: al N. 3167, 
stalla pian serra, parte a muro 


assunte, DR. Tribu 
ciale Sezione Civie di il 


N. 15659. 
EDITTO 

Si reca u pubbica nes 
sopra istanza S4 agow 03) 
N- 15969, di Antomo ho 
del fu Pietro, negozin È 
fu avviata la procedure è 
nimento di cui la Mise 
divanza 18 maggio 185 
mato in Commissario 
Notaio dr Carlo Sat 
pel sequestro, inventari, 8 
Amministrazione di tl 
za mobile dell'istante 
posta, come dell immob | 
trova” nel’ Impero Astt 
eccezione dei Contini Mil 

Furono deputati pa 10 
Ditte Taussig e Scnil 
in qualità di delgi V9 
provvisori, ed 1 s4g Dir 
foer e Zani 1 qualtà 02 


Confina a mattina Da Pri | 
Fuga, mezzodi parte negli eredi | 
del fu Valentino Da Prà Murero, 
€ parte eredi del fu Gio. Maria e 
Da Prà Murero, sera parte in 
questi ultimi e ‘parte in anditi 
consortivi, iramontana Floreano 
Calligaro Sfergio 

il Fenile al N, 2 confina a 
mattina e mezzodi eredi fu Va- 
dentino Da Prà Murero, sera ere- 
di fu Gio” Maria Da Prà Murero, 
ttamontana anditi consorti, 0s- 
sia ai 

4. In Lozzo: al N. senz 
area per letamaio di metri Num. 
5.18, che confina a levante an- 
dito presso la stalla, mezzodi Da 
Prà Murero, sera fratelli q.m Os- 
valdo Da Pr, tramontana Florea- 
no Caligaro Sfergio, che al me- | 
metro importano fior. 1 : 56 1/2. 

In Fiesso al Ponte: zap- | 
gativo di metri 320 - 42, a soldi 
13, importano for. d4:66.1/2. 

Prato di metri 69.51, a 
soldi 5, importano fior. 3: 47 4/2. 

Piante 4 di gelsi ed un ci- 


vito per | 

e per la trattazione dl 

| Mento amichevole. — 
Locchè si afigea 

s'inserisca per tre vete sh 

setta Ufiziale A 
Dall I. Heg. Tria 

merciale Maritumo 
Venezia, 26 ago0r !É 
HI Presidente, ROD, 


Totale fior. 46: 3. 

Confina a mattina Rio Rin, 
meziodi © sera strada comunale, | 
tramontana Comune di Lozzo, in | 
mappa di Sovergna, ai NN. 157, | 

Nell'applicazione del prezzo 
81 ha avuto riguardo al muro di di; 
sostegno presso il Rib, ed alla | Pegli effetti dei fi", 

a mezzodi. | del Codice Civie. 81 

ù fo vecchio Cimitero : zap- | i creditori dell'eredità È 
pativo, uto da muro sul lato | Colla fu Filijpo, derrse 
di sera, e parte escavato in una | dola il 97 gennaio f84% 
bocca di metri 83 . 20, in tutto | vere insinuare e diet” 57 
ho 1 malli 17 importa foci | ire i termine + 14 
" fi | tembre pr. v., 0 08 

Conte a mettina vechio | sanre, p a prole 19° 
Cimitero, mezzodi Giuseppe Mar- | loro pretese credito 
ta, sera strada comunale, tramon- | Il presente sia sf". 
tana fondo” comunale. In mappa | Pretorio ed inserto F° \y 
di Lozzo al N. 1825 nella Gazzetta i: 
i 

pd n3a è su Vicenza, 24 Me" 
i arene per ir vl Sie | _i'Coae Oot” 
gerisca nella Gazzetta Uffiziale di Bacosoto 
Venezia. 

Dall'imp. R. Pretura, 

Auronzo , 48 luglio 1862. 


N 18176. 
EDITTO 





Co' tipi della Garzetta Ufizio!e 
D' Tommaso Locarecui, Proprietario e l"! 


dell 


pine 


if 


colla sua” deliberazione l'i 


NI 
a 


PART 


SMR 
to 8.0» 
conferire la cro 
fessore pei 
ande 
galante e proficui 
Cose scolastiche. 


rio gener: 


i a'suoi due] 
Gaich, con eseni 

SM LR 
23 agosto 
di conferire la 
d' Ufficio presso 
bolli, Carlo Gro 
vili è militari, d 
ML R 
49 agosto 0. € 
di conferire il fl 
masto vacante 
Sliria , al con 
stessa, Antonio 


Il Ministero 

tri rispettivi Mini 
ssa di rispari 
approvò gli Stal 


II Minister 
possidente, Vitu 
Beokonye. 


PARTE 


Ri 201 
nell'Impero d 
€ della benefio 
me che ha ras 
da sua carità, | 
Auti che ha ben 
re sante fu grall 
in questa fuzgo 
golari virtu qu 
mel tempo ai pi 

ratore è Ri 
pero. DI quo 

late Aanto pre 
Figli, e tal 
o avv 
tutti 1 cod 
utorità e i p>a 
di ricono 
dall’ augusta Ci 
renza, celebra ri 
‘a Dio il Cantico] 
tuti protetti © | 
tranquilie ne chi 
dati di rispetto 
dustria promossi 
festano con pres 
riconoscenza. | 
le loro felicita: 
ziano il Sig 
mentre. nelle gi 
ie, e il suono di 
‘comune, he 
gle alla Chiesa 
div del fi 


specialmente pe 
con cui risporf 
nefico, non è 
di riconoscenz 
somme le ben 
doveva più chel 
titudine e la £ 
Questa on 
partecipando 
Ticonom ente 
S. M. l Jmpe 
più Istituti ed 
fausto e lungo] 
un 50 
nella Bas] 
E ieri, € 


+ Vennero alle 14 


del Municipio, | 
delle estere Pol 
rità civili e mi] 
Corpi scientitic 
Auti pii, i povel 
La messa 
musica vocale 
senza di S. E. 
to rev. siguor 
so pegui il can 
valli il suono 
Ibrazione delle 
all' Altissimo. 
Compiuto 
mun 


burg, e depose] 
nultrario a S. 
sabetta, un Lod] 
perata pre%ivi 
per le tante bi 
di poveri di 
Anche n 


ito md 
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iziaril : solti austr. 3% 


AssOCIAZiONE. Per Venezia: fior. in val. ausir. {4:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 Vj al trimestre. 
“ i vigente conîratto © e per questl» soltanto, tre pubblicazioni costano come due 


AN onarchia : for. in val. austr. [8:90 all'anno, 9: 43 al semestre, 4 
sapressarmnie palo N pecamarito a ero cd in Buaconoie gl carol di dertao "meere. 
È tsfrgno delle Due Sicille, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicolelto Salata ai Ventagieri, N. 14, N 
Pel Assciazioni si ricevono all Uffizio in Santa Maria Formosa , Calle Pinelli, N. 6257:* e di fuori 
e astttancando l gruppi. Un foglio vale soldi qustr. 14 ; + N. 62575, di fuori per 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nel'a parte uffiziale. ) 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 
di 34 caratteri, secondi 


Le inserzioni si ricevono 
cali non si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 











zio soltanto : e SÌ pigano anticipatamente. G' artleoli non pubb! 








sommetto che, ordinando arresti |. incontreremo 
urti e resistenza assai forte, e forà bisogno veuir 
all'uso delle armi con molto spargimento di sar- 
gue. Domando mi si dica netto, se ho da spinge» 
re le cose a questo estremo. 








i oggi messa solenne, e un solenne Te Deum in rendi- , caricata di recarsi sul luogo a riconoscere | lavori. e incia di Bari, un libello lo, in cv 
PARTE UFFIZIALE. mento di grazie al Signore per la rilora'a salu-! le variazioni da farsi. e ne sara quanto prima pre- Hire li Mta nai sii eccita: 
j te a S. M.l'augusta Imperatrice, e per implorare È sentato il progetto. Ma 2 Fonio errore mericore fa il popolo alla ribellione, e si annunciava in 
s, M. I. R. A. con fovrana Risoluzione del | la benedizione delcielo sopra il pio e religiosissi- | tere #1 Censo. Nella siringenta del caso, la centrale | minente il ritorno del Borbone. 
pinta c, si è graziosisimamente deganta di | MO Imperatore e Re Francesco Giuseppe I. non È Congregazione si rivolse con fersoroso indirizzo a $. “Il sindaco di Bitonto fece staccare i libelli. 
pato n: E. loro del Merito, cola corona, | he #09ra tutta l'imperile famiglia, vene modello | M.È Re A. invocando che il reddito di ura fra le fe li consegnò al giudice. Vuolsi che autore ne 
Dn d'ogni cristiana virto, La nostra Città conosce | Lolerie. chè annuaimente si estraggono in Vienna. Pet | un giovane a nome Francesco Regna, d' anni 19, 




























giornali italiani 
è Derrnmini, + 





E il Ministero rispondevagli 



















ti issore: pensio! Giuseppe Ben rata 4 i 
be; sen spasimo di cscimeto Utla soa | QuOnti beneficii abbia ricevuti dal'augusta Sovrana fecopi, di putelica villa $ Reafcnzza. Rara Edit | possidente: 
ta. Mante e proficua operosità per lunghi anni in | quel pio e benemerito stabilimento. h ventuali civanzi nella prosecuzione del Manicomio fem- «La popolazione di Bitonto è tranquilla. * Torino 31 lughio 1862. 
pPos'a_impug "ge scolastiche. p rg adito di Lar fe ione di Mu- Minile, in isola 8 Gemente, tuto tech esso re- « La notte del 20, venti sbandati disarmaro- * Al prefetto di Palermo, 
N. 170 dna I" nicipii, di Corporazioni, di Prela! ingono da | clamato civiltà e dalla umanità, e la cui costru- | no a Fi N 210 lo d Je si eviterà, mu 
ND re een E o i primo di meg di rie 
tti ‘ si è graziosissimamer na! i ipa SRO nanziarie. s-  strando ener solutezza. N furto dei a 
Ul AT agosto a. €. 8 inte degi noi siamo certi che l'esempio di Venezia sarà e- } pi confida, esaudito ; verrà osregaziene Neri Carne l sero truppe da Manduria e da Taranti citi della guardia nazionale, l' attruppamento di 
mente le rimo- «Nel Circondario di Lucera, Capitanata, s» 800 uomini al bosco di Ficuzza sono falti che 










a cui si muovono sempre € ragio: 
stranze e i reclami delle onorevoli Prepositure : e che { nosi viste, in questi giorni, fortissime comitive di si possono tollerare in niun modo, senza che 
Wu Fondo tetritoria'e non potrebbe per ora e da sè ri- | briganti di cento e duecento uomini , benissimo l'Autorita rroceda © vi ponga ri! 

DAFISE: 43. La regolazione della pesca del | esce no- | armati, e quasi tutti a cavallo. Si teme chel Co- | gli arretti, © venendo, ove occorra, 
vello nei porti e litorali veneti, ed annessevi lagune, ' mune di Biccari invaso, non essendo alla por- armi. Del resto, quanto alle riunioni in pubblic 
richiamò sempre la na è le cure delle Autorità, lata di venir: soccorso da lontani drappelli di ed agli attruppamenti, la legge indica chiaramen- 
perchè il commercio del pesce è una fonte di nazio= truppa. te la via che deve seguire l'Autorità di pubblica 
nale industria è PIOOPEE ponciationi o. che asiano pezzano Grande e Calico sono due Gomu- sicurezza per impedirli e scioglierli: non vi è 
Te Coste dell'Adviatico. Risalendo a tempi da noi men "i Provincia di Cosenza, ov' era molto a te- quindi ragione di esitare. Cugin parte oggi per 
rimoti, la prefettizia Ordinanza 22 giugno 1808, detta mere dalle mene reazi ed ove si cova » Genova, sarà a Palermo sabato. 

LI pg po; gione la pesca GI fotti dimostrazioni ostili al Governo, all’ occasione an- « Si assicura che una 
severe penalità ne frena le ‘contravvenzioni. Il Gover- Leggio Le lap che bela Tore free eva» fra f Di camice rosse; riconose 
severo penalità ne frena le contravvenzioni. l GOTEP no, furono ricavate da riunioni segrele, che venne. occorrendo sequestri 








di permettere, per ispeciulo grazia Sovrana, che | muluto da tutti i Municipi, del Lombardo-Veneto, 
lo e lo stemma di cavaliere del co € che colle felicitazioni de' Municipii giungeranno 
rancesco cav. di all’ augusta Sovrana anche quelle delle nostre Cor- 
Mallia e porazioni e de' nostri Vescovi. (3) 
sottoscritta by DB Gach, con eseazione dalle tasse. 
a quo prod $. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
La quantita de BÌ 3; agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
È qonferire la croce d' argento del Merito al fante 
di Ullicio presso l'I. R. Gontabilità di tabacchi e 
ati dh, bolli, Carlo Gross, pei fedeli e zelanti servigi ci- 
rica, sen MB vii © militari, da lui prestati per luoghi am 
< ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 






























gazione 
hardo-veneta. 







Resoconto di alcuni affari più importanti o di 
massima. Mattati nelle sedute 1° e 19 agosto 


N. 3864, La Presidenza del Consorzio Valli Salse 









isa inglese prepari 
a s'è vero, ed 





















LIvGRA È €, d n ta 
, 19 agosto a. c., Si è graziosissimamente degna! Pi L na 
7 di conferire il posto di vicecontabile di Stato, ri- [rate Sesto IE Remo gene che | muoverne e tutelarne la esccuzione. Ma gl effetti pra- ; rO_ tenute, e da denari, che si istribuirono si con- U. Ravrazzi. + 
presso la Contabilità di Stato della | approvazione del Convocato consorziale, i preventivi e | lesi risposero allo scopo, 0 per difficotà di sor- ladini, per potersene a cerl'epoca servite per Ie D'altra parte leggiamo nell’ Italia Militare 





veglianza, o per audacia dì contravventori, 0 per len- ad vluogo del 

vegtan A Der tastigo. Frode gia alle supe: Breme, pisana della sicina + Da relazioni, della cui esattezza ci facciamo 
riore approvazione un Regolamento, & cui presero Li sopra luogo, € si P Po o goto Mallevadori, ricaviamo la segueote esposizione si 
parte Commissioni, ed Ubizi diversi. I danni però pen nono, e. al: pel disegni del generale Cugia per sottomettere le 
tescono infrattanto , @ proprietarli di valli, e pes bande dei ribelli in Sicilia, e sulle cagioni per cui 









consuntivi annuali 

{l referente osserva che l'art. 12 litolo | del Re- 
golamento 20 maggio 1806, riguzrda solo il caso in 
cui si tratti di nuova sistemazione di canali, di nuovi 





liere dei conti della Contabilità 


piedi e riva 
tro TRONCA # B soso, Antonio Burger. 












fucina, disp. Uri Stato; dl li mra cogli al: | manufatti, e li Conc N sor tato 1888 N. A | (OT, ne muovono contigui lamenti e reclami. in del 29 ha pubbl 
cala di piera?» BI vi rispettivi Ministeri, concesse l'istituzione d' una | ed aggiunge che la Notilicazione 4 afrat BIS N. GO NE Ù c la Dudizilane agosto ha pubblicato 
f de È Jetero È { serva quindi del vuoto Piano definitivo, si e; i andarono falliti. 
del co. Montecuccoli , non intende limitare menoma- LI Jet ui Initivo, si sono pri i seguenti documenti , coi quali ende provare « Cai ggiando i ribelli a Castrogiovanni , 













°li risparmio comunale in Landskron, e ne 


(as poste alcune modificazioni alla Ordinanza 1808, invo- 
approvò gli Statuti. come il Governo non avesse muncato di dare le sembrava a tutti ch'essi intendessero stabilirvisi 


canone l'attuazione pe, 1963, Fase si ridurrebbero ti Stalla 
.* alla proibizione assoluta di pescare il pesce no- occorrenti disposizioni in Sici' per ingrossare le loro file, aspettando che l' agita- 
vello nella epoca delle ordinarie moutate , nei mesi « Al prefetto di Palermo — 16 giugno. zione, da loro apparecchiata ‘nelle itta 


cioè di febbraio e marzo, cost nelle lagune e litorsli 

veneti, come nelle spiagge esterne dei mare; 2° a + Ricevuto di lei lettera ! corrente e dispac- del Regno, offrisse facile accesso ad ulteriori im- 
una più eloaco ed essi serreelimaa Chat cio tl la pecemeria focgie De Ferstalo. Per, * 

Tuegiungere la csequaione Pavia dei di Venezia disordine, e non dubiti che sarà approvato. Per "La postura del luogo nel c 
è dî Chioggia. di rilasciare eccezionali licenze di pe-  Pantaleris 


mente le attribuzioni delle singole Presidenze, che le 

hanno chiaramente tracciate nella italica legge. Riser- 

yato quindi sì provinciale Collegio l'obbligo e il di- 

ritto di esercitare ogni opportuno esame è coutrolle- 

ria nell'interesse del Consorzio , la centrale Congre- 

gazione ha fatto luogo al reciamo. 

N. 3667. La Deputazione comunale di Recoaro 
campa un diritto suli’ amministrazione, uso e 

liane, € voleva averne un'ia- 

i Vicenza giu- 

e è 








dal proprietario 








II Ministero di Stato trovò di conferire al 
possidente, Vittorio di Nujmajer, il predicato di 
Beokinye. 

x _ rc 630 

PARTE NON UFFIZISLE. 





entro dell'isola 









S intenda coll‘ Autorità militare per in-  coloriva di probabilita questo disegno 
ded al pratriciarii di valli chiuse , nei tempi proibiui. viare la forza sufficiente a reprimere la posizione forte per natura, pareva che i ribelli 
Interpliata anche la Congraeazione cental ‘diede + Temo che ai partiti avversi si aggiunga potessero veramente essere stati indotti a fermarvi 

suo voto adesivo , per misure, suggerite da quello d'azione; è indispensabile che sia sorveglia- lu loro dimo 
{fili © da persone nolssime per pratiche cognizioni. {ln e quando occorra contenuto. « Il generale Cugi 

































indo'to in questo com 








bl). smercia 

, i, e per Li neqi 

bio di giornata Vines: 3 Mfeeto: $ Smercia per proprio costo eemunei tulla ie gia in [ !8 pArvero scnz'lcun dubbio opportune a provvedere ; ceto, * astrogio 

enali, bite- & M. l' augusta Imperalrice Elisabotta è | corso, fino dal 1848. Interpelatone il centrale Colle» Iaerinaimente, sel qb, he Imporericono sempre A UARITIAZATE celo pe pr ini n SUINI 
famo del Co ui la « Al prefetto di Palermo — 16 giugno. taccarli, ove non si sciogliessero. In questo inteti 








gio, dovè anche esso opinare che il ri 
une fosse inattendibile e da licenziari 

'N, 2591. Tornò di nuovo in campo la quisttone 
sul pascolo de le pecore. Ommessa qual altra 


N. 4339. La I. R. Luogotenenza trasmetteva 
Centrale gli atti processuali per multe infitte in « Medici accetta comando guardia nazionali 


a 
omm:asi ‘trasporti d'estimo nei regiatri di un Con- Partirà fra tre v quattro giorni. Non dubitale che 
sorzio, perche. o si prouunciasse il giudizio di secOn nei provvedimenti energici troverele ogni appoggio. 





conto di quello MB nel'Impero d' Austria l'angelo della misericordia 
0,000, 4,000, ee. Be della Preneficenza. Sono senza numero le lag 
. Marco. me che ha rasciugate, gli affanni che ha alleviati 


ento, divise le truppe, che dovevano operare 
ro Garibaldi, in due colonne : l'una, agli or- 
del generale Mala, sbarcata n Catania il 9 

















fa sua carità, le Chiese che ha sovvenute, gl’ Isti- | prescrizione amm. a di | € si 
francati. 4 ci a n li { fia istaoza, 0 si adducessero l'eventuali osservazioni. 

= tuti che ha beneficati. Il roi i Cfr LITRI POSE "egni procedea pr: Nel caso che il Collegio centrale non se ne stimasse a U. Rattazzi. ® e {0 agosto, doveva camminare su Castrogiovane 

7 Di br (soda Dio, cd El e tile rue sine | (itazione, e di formulare una legge che regoli "ef competente, 1 referente | e con lui i. deputati 10} « Al prefetto di Palermo — 40 lugli ni, coprendo all'occorrenza gli sbocchi a Cata- 

ia questa fuggevole È - | Scipiini Îl pascolo in genere con una speciale, FIgO- | Fini i d'interesse comunale, di ni Sil Governo è dolente del discorso di Gari-  Di# ed a Messina l'altro, comandata dal generale 

blica beneficenza. e di Consorzi, nei quali non si tro- Ricotti, sbarcata a Girgenti il 40 agosto, doveva, 











3 A 
eorrro. **% BB puri virtù quel. premio, che meglio rispondesse 


2 pubblica si É ii tempo ai più fervidi voti del religiontstimo 
ito alle  verifeatin laperatore e Re suo Sposo, e a quelli di tutto l' 
Ri. Tribunale Pros later, Di qua il perfetto ristabilimento della Sua 


Civile di Ve BB alate tanto preziosa all' augusto Consorte, ed ni 





rosa © sommarissima procedura, abbinandoti contem- 
poraneamente alcune provvidenze a tutela della pro- 
Prietà, e a freno dei furti campestri. A quest: uopo 4 
elessero i deputati Ferrari e Cezza, che ne riferiran- 
no ad altra seduta. 

N. 3878. Oltre i 600 poveri nali 0 


biksero rammiali ‘i riguardi. € le ragioni erariali; baldi contro l' Imperatore, e non comprende come 
aio indsiotamente sogget alla guriiioe, dei Jo Autorità locali sbbiano amitito rita nulla os- 
sollegii provinciali e | centrale; che le multe in servare, trattandosi d' uu' offesa diretta contro il 
contesto Non toccano l'erario. ma cadono a beneti | 

ontesto non toccano i erario. ma cadono a benefizio capo d' una nazione alleata, Attendo da lei più pre- 


del Consorzio, e del denunziante : e che le ‘Autorità 
ie non harine ingerenza veruna nelia tenuta dei cisi ragguagli, per vedere ciò che dovrà farsi. Quan- 


rogiovanni, impedire che Gari- 
vito per l'avanzarsi di Mella, 
ciarsi sopra Pa- 





marciando su 
baldi, motal 
non tentasse per avventura di € 
lermo, e raggiuatolo, attaccarlo, 

+ Il giorno stesso, in cui_il generale Iicotti 









miciliali 





n 























[iberazione 17 gle n 
17, ha dichiari Lom e tanto implorata dai popoli. Venezia, che la Casa di Ricovero è in obbligo di mé n 
DO? ta can ERRO _implorata di ODE gi | eat cia lito Pini orgaio | Conor st > 6 gia lia Le0uta de to agli arrolomrenti di cui si perla , mi sembra gv gtorno stevo, în cui il genere LI 
bene pori e eri. sì che in lulto_ l'Impero le f ammette senza condizioni 0 riserve alte 12 19% che non dovrebbero occorrere istruzioni. La leg- P Ja Girgenti colle sue genti, i ribelli 
nl, Fn MB Foia att i etna nizarono concordi mpero le f verso il giornaliero compenso di centesimi 75. Era dee non permoetie sd alcuno di fare arrolamenti ,_ S(RTANO Castrogioranti, che ne dista ben quelire 
ori popo! Horto il dubbio, se per questi ultimi fosse necessaria o Prrrncila esclusivamente si Governo, A_MATCe id il qualiro agosto il generale Mella por 
tavasi ad Adertò, posizione che comanda le stra 












lei, come a tutl'i funzionarii, incombe lo stretto 
dovere di far rispettare la legge, ed 
venga in qualunque modo violata. 


la nascita © il domicilio ìn Venezia, che si prescrisse 
pei primi, il referente propone di rispondere nega 
Vamente, perchè nà il Pio Luogo, nè gl'individui 


a Catania cd 
qualun 


de che dal centro dell'isola tendi 
mpedire che A 

pedire che 2° Messina, con ordine d' impedire 
sto l'entrata di Garibaldi in Catania, respingen- 





“sirene | di riconoscenza e di grazie. Il Clero, che 
ie si pubbich es BB "all augusta Casa Imperiale ha patrocinio e reve- 
renza, celebra riconoscente riti solenni , © solleva 










stenza, ne risentono pre- 









LEGRINI 


Pretura Urb ne  [ ian diritto aila gratuita 
"pt Lg MN i Cantico dello ua gratitudine; | pi tit: | i, fiv A E dn ai rinato di ainiond 
ere Dirigrota, tuti protetti © beneficati, le sacre vergini, sic N. 3907. Sulla proj ‘avanzata dalla Con dolo di fronte su Ricotti, ove ei tentasse aprirsi 
tranduitio ne chiostri, i religiosi consorzii eireon- | zione centrale, Yi. R. Ministero delle finanze, è AL prefetto di Palermo 14 luglio. Ta vaico a erciadio dI) ov egli cercai 
« Faccia sequestrare il Numero dell' Unità se di girare lateralmente la posizione di Ale 


Apaccio 13 luglio a. c., N. 32009, dichiarò eses 
bollo le procure, con cui un estimato 0 un con 
elle radunanze dei Convocati 





Poste 
dadi 














dati di rispetto e di favore, il commercio e l' 
dustria edcion] l'esercito, la flotta, tutti mani- 
feslano con preci , e suoni di giubilo la propria 


Italiana che riferisce il discorso di Garibaldi con- Se Garibaldi poi si fosse soffermato avanti a Mel- 
lussea tro l'Imperatore: uguale sequestro dovra ordi- la, le truppe del Kicotti avevano tempo a raggiun» 
lì che per avventura gerlo, per cui, accerchiato da ogni banda, uvr 













gior prezzo con alcune 
spensatorio, attuato cola fia dall'aprile 1861 
metà le spese sostenute di metodo per lo avanti, nè narsi contro gli altri gi: 





















eDITTO icipii esternano con indirizzi 

EDIT) noia} riconoscenza. 1 Municipii esternano x d 

gui emi BÎ le loro felicitazioni . i poveri beneficati ringra- all'nermo mancà mal tuaia l opporiuno iMédi, -slampasero lo sesso discorso be dovuto deporre le armi a 
hei ' « U. Rattazzi. » « Le notizie, che intanto giungevano al Gover 





servigio alle pubbliche amministrazioni, e il suo 


luce nel 1861, coi tipi Vicen regnava nel campo 


no sullo scoraggiamento cl 


trote nima BÌ ziano il Siguore colle loro preci ignorate. € 
dei risoltosi, a cagione de 


o. negoziante di 1» mentre nelle grandi città il tuono delle artiglie- 





Spensatorio. uscito al 
e Franchini, fu diramato alle venete Congregazioni 





« Al prefetto di Palermo — 44 luglio. 





razione 





la poca cd 













































































procedura di en BB rie, e il suono de' sacri bronzi annunziano la giù- 
ui la Minastel { i vilggii co chiama le fami- yrovinciali. perchè, nella cerchia della propria compe- Sì concerti coll Autorità militare, e prov-  ch' sian spp più 
nat ca MS co Cart ti gino dh cor e mihi dr Gdo è lg, pla 1 modo clbne a ci n suine © fcsano sco sperare ti e 
nissario din dio del favore concesso alla loro augusta Impera= grado si Rata dava se polesse rimasere nel posto di com vento, nella temuta dimostrazione di domani, re- miti consigli, Garibaldi dovesse deporre le armi 
"ventario, sino BD | trice, La nostra città, illustre per tanti titoli, mA fl gratuito glì sia stato preferito di pre-i ‘ente del Consiglio, ua individuo co’ sti forza alla legge. A per gl' incitamenti che anche da molti de suoi 
‘lata a sof | specialmente per quella «quisiterza di sentimento | grado 1 referente propone di licenziare il per crimine di perturiata tranquillità pubblica. è U. Rattazzi. » Del agli giorea pi fresco 
l'istante, BB con cui risponde ad ogni atto generoso e be- | perchè l'art. 25 del Regolamenio parla di pa; quesito si è risposto, ci): il decidere su questo e si- | « Al prefetto di Palermo 22 luglio. « L'ammiraglio Albini apriva quindi 
Melide def con cui ieOME I uitima in questa nobile gara f nominarsi a quel posto, percie, pè $ 40.0 ‘Codice | mili casi e nomine . spetta al regio Delegato ; avute di " PAR cage fecola glo 
impero” Austria. pefico, no! di Questa DOO furono | cisle sotto la voce parenti sl deggion comprendere presenti fe Circolari governative 25 maggi» 18.7, N. « Non può esilarsi a promuovere il processo Garibaldi; e lo informava che. se ca 
Confini Milian di riconoscenza e di amore 14 trice, | e consanguinei ed alti, e perché uon può essere ap- 18226, 14 dicembre 1840, N. 48981, e i 88 5. 38, 59 per gli arrolamenti, se ve n è m leria; è questo patria lo avesse spinto a desistere da gni impre 
ispoati poi i upriBB  sotnme le. beneficenze dell’ augusta peli plicato al caso in questione il $ 682 del Codice me- e 65 dell'organico Regolamento 4 aprile 1816. PO dovere indeclinabile deli \ulorita giudiziaria. 5% egli, per ordine del Governo , avrebbe messo 
pati eliche BB doveva più che altrove mostrarsi grande la Gra- | desio, meniro ivi al contempa io Pale pe SV Non credo che questo process» possa dar luogo a 2 sua disposizione un leguo della, Iluita pri con 
rebbe la distribuzione di un legato da darsi secondo Notizie di Napoli e di Sieilia. disordini ; in ogni caso , il ministro della guerra durlo, col suo stato maggiore, dove meglio eli 





litudine e la gioia. 


‘Questa onorevole Congregazione municipale, testata ai più prossimi 


‘di un onere © di un rà costi un rinforzo di truppe per qualunque _Piacesse 


di delegati pi 
« Durante queste trattative, i ribelli erano giun 


ite he l'ordine della successione 





Napoli 26 agosto. 







































ed i sie Di consanguinei), © qui si trai 
ipo iste I partecipando alla generale esullanza, © memore e ll ufizio Riitalcrole d' assumersi. Il voto del referente Leggiamo nel Giornale di Napoli: « In se- evenienza. 
nua he sarà 00 BÎ_ riconomente per le tante splendide beneficenze Che | è concordemente arcetao; guito a perquisizione, fatta nelle masserie dette « U. Rattazzi. » ti a Regalbuto, in fsccia al generale Mella ed 
tem dei n S. M. l Imperatrice generosamente largiva ai N. 3739. | frazionisti di Cancia domandavano di | Cavallerizza Vecchia e S. Lorenzo. in tenimento avendo Garibaldi accettata la proposta dell'anmi 
Mlzone dl È peratrice Gneroaeen durante i suo  poter‘ammiuistrare da sè + come, megio tornasse JT | i Carditello { © Sa ecimento AL prafetto reggente De Ferrari a Palermo : _ taglio Aibini, il Mella riceveva ordine dl 
più Istituti ed ai po is pra pa die f conio, o in vicinia o a metzo di special procuratori, | di Carditello ( Capua), da a 50 soldati e 7 è ci prefetto di Trapani ; Albini, la riceveva ordine dal gene 
fausto e lungo soggiorno in questa città. Lc” li beni di antica ed esclusiva lor propricià. senza “it: f carabinieri, furono sorpresi nei pagliai Di Lauro sai rale Cugia di evitare uno scontro, ove non fosse 
sposto un solenne rendimento di grazie a Altis- rca, a cui la Frazione di f Luigi, Panella Pietro, Cipolla Pasquale, Mola Vin- * Torico 27 luglio 1862. attaccato. 
simo nella Basilica cale di S. Marco. è aggregata. Il Collegio centrale ha dovuto Y renzo e Capozzo Pasquale. Lauro, Mola e Capoz- « In vista delle voci che corrono di prossi- « Sorto poi nell'animo del generale Cugia il 
E ieri, come abbiamo già accennato inter- {respingere (I relamo. Comuni o delle 1 infatti (0*- | 10, avendo fatto resistenza colle armi alla mano, me spedizioni per Roma, sara conveniente ch'ella dubbio che questo nuovo ordine potesse essere 
vennero al ra funzione dietro invito fersò l referente) dei Comu dele Fraamingivo  f furono fucilati. Gli alri sono stati consegnati al pubblichi un proclama, nel quale dica essere in- interpretato in modo da distruggere il prim. li 
del Municipio, le Cariche di Corte,i Consoli generali e ei Come denerare sugli f potere giudiziario pegli opportuni procedimenti. + formato il Governo di queste mene, e sentire l'ob- impedire, cioè, ad ogni costo | ingresso i 
delle estere Potenze, mente le Auto- | intere: sardano l'azienda generale , bligo di prevenire gl'illusì; che si useranno tutti nia dei ribelli, ei telegrafava di bel nuov 
rità civili e militari, le pubbliche Rappresentanze, i | mantnendosene del resto divise e d e le singole Leggesi nella Corrispondenza franco-italia- i mezzi per impedire che si  compromelta così mezzo del prefetto di Catania al generale Mi 
attività e passività. Le tutorie Magistralure e la De- Nella sera del giorno 28, una grossa banda l'ordine pubblico. Intanto , s ella scorgera che che, non attaccando se non fosse attaccato, finché 






nemici tenessero le loro posizioni, ci dove 


pe 
rò sempre impedire a qualunque costo l'ingress» 





Corpi scientifici, i rev. Parrochi della città, gl’ Isti- 
tali pii, i poveri riconoscenti e numeroso popolo. 

‘La messa solenne, con accompagnamento di 
musica vocale e strumentale, fu celebrata, in as 





putazione. hanvo però il dovere d'invigilare coscien- 

Fiosamente, perché le Frazioni sicno sodisfatte nei ra- 

ionevoli loro desideri | e meglio rispettate nei loro 

diritti. Attingendo dai più probi. © assenti le inr- 
i 


di briganti minacciava Grotta Minardi. Un capi- realmente si tenti di fare un imbarco per le co- 
tano di truppa regolare, che comandava una ri- ste pontificie, od in qualunque modo per recarsi 
cognizione e un distaccamento della guardia na- nel territorio ora soggelto al Papa, converra che loro in Catania. 

zionale di Grotta Minardi, tesero un agguato ai cerchi ogni via per opporvisi. Quando non si po- « Ma gia le mosse dei ribelli erai 





EDITTO. 
ti dei 14 813 
dpi 







vsenut 










i di la I. { maz' argo! in 

senza di S. E. rev. monsignor Patriarca, dal mol ‘oni locali prima di discutere un argomento 

to res. signor canonico anziano, Falier. Alla mes FE Merebbono | reciproci Figura, nenti | briganti presso il Mople Melito. Questi infatti, ver: , lese impedire l'imbarco, la nostra flotta dovra le truppe tenevano le loro posizioni, paratizzate 
so un'ora di notte, in numero d' oltre un centi- ' esserne losto avvertita, affinchè arresti le navi. dall'ordine di non attaccare se non attaccate, cd 





il nuovo dispaccio non poteva loro giungere, per 
! chè le comunicazioni fra Adernò e Catnia erano 
gia interrotte. Uno di quegli accidi he Le 
spesso accadono nelle operazioni di gu 


senza maturo esame sui bisogni dei razionisti, che vi 
sono in minor numero rappresentati, e si eviterebbe- 
fo reclami ed attriti increscevoli. La mozioue è una- 


imemente approvata. 
Dime I: ‘1013. Îl Consultore Amministratico, che 


aa seguì il canto dell'inno Ambrosiano. Ad inter- 
valli il suouo delle campane aumunziova la cele 
razione delle sacre cerimonie in ringraziamento 
all’ Altissimo. 


naio, avanzarono verso il luogo suddetto. Il loro « U. Rattazzi. » 

numero superata il centinaio ed erano per la mag- Il prefetto reggente rispondeva che la pub- 
;po parte a cavallo Quando furono a brevissima Micia dell preci put Solaen der gog 
istanza, i nostri gli assalirono improvvisamente e ' a gravi inconvenienti. E il Ministero gli telegra- 


















Compiuto il sacro rito, la onorevole Congre- lica a Verona, cura del redattore respon: ini 
gazionn mun cipale si presentò a S. E. il signor pubblica da teio, è us giornale commendesole, ed u- | ne fecero scempio. Considerevole è il numero dei . fava così: quel!o che permise ai ribelli di entrare in Cita 
Vicepresidente luogotenenziale conte Marzani, in rami di puublica amministra- | morti e dei feriti; i che fuggirono, non po- ; « Torino 28 luglio 181 faia, alla mattina del 19 agosto, e mentre da un 
terono essere iuseguiti in causa del buio della noi- { a Al prefelo reggente — Palermo. Mio ia yidetia 83 poli BIO e ici la 
e confo; ricevute istruzioni, 






astenza di S. E. il cav. Luogotenente di Toggen- 
trio Ue burg, @ depose nelle sue mani, con istanza d'in- 
Sodi nultrarto a S. M., la graziosissima Imperatrice Eli- 





te. Tanto la truppa che la guardia nazionale si I PR a : 
diportarono con fermezza e coraggio. » pi e ; le il proclama nel : si può rimproverare al generale Cugia aliru ir 
senso indicato, se ne astenga; ma è necessaria ‘ rore, che di avere creduto ancora una volta villa 





ione centrali 

























sno izzo di feliciti r la ricu- to intanto a tutto il 1562, supple i 
per ine De iplde = ti pubblica ficonoscenza do alla spesa 7 Di mumeri "uscii "finora alla eis ol Da una lett:ra da Napoli, 26 agosto, alla Di- na ae come pure, si deve impedire ©- ‘ jcaltà di Garibatdi. 

Tera pmiergefcenzo profuse gi pii Istituti ed f Fondo territoriale. mio di s. Servto, ha urgente | °°°. Ber togliamo quanto segue ia iazin ri + Iutanto, il generale Ricotti giungesa, il 20 

di poveri n III Bain dpi * Benchè i Rorbonici di Napoli si mostrino Ì i « U. Rartazzi. + agosto, a Regalbuto, e congiuatosi così al generale 

ai di ques Stabilimento di 8. Moria del bisogno di cosre Ampiato. na a trnmguiti; i rn pesta 3 ieignali in qualebe | te riodo il prefetto Deferrari mandava il Mella, essi bloccavano completamente Cat:nia, 

Piani see benefiche istituite dal Y sia di lasciare in buon numero negli Spedali secon- ’rovincie si agi 7 seguente dispaccio : mentre che, il 22, altre truppe sbarcate ml Ac 

to, una delle tante oprre sità di ina Commissione tecn are Dagi elniaria ‘fo ia «11 16 si leggeva sulle cantonate di Bitonto, * Non manca, nè energia nè risolutezza, ma Reale coprivano completamente la via di N sin. 





benemerito monsig. Doniele Canal, è stata cantata 












bro di Ri 









le i att ; Garibeldi, 

« Ma prima di attaccare Catania, città di ben STATO PONTIFICIO. nici ngi CA pe ls 
settanta mila abitanti, e presidiata da 4000 ri- i io private dl Governo pesi nl serio 0 
belli, era necessario attendere l'arrivo di alcuni Roma 29 agosto. Torce tap] hi ni ne 



















ino a 4 
































































































quesi fa cantegn È seblene due soli he fr | |-—-*M telegramma di Roma del. 19, relativo | si al giudizio. e 
giunti de MesOn: 5) preparavano a dare l'a | alle assicurazioni che il marchese fade ci viene assicurato che in questi giorni siasi | Magenta all'intera n è ge MB BETA quelta Nota, 
dl generale Rivoli 8 ETECA' del 1, in cui Ga- | dato al Papa a nome dell Imperatore, Sabor | ta i viene aicaato che ja quei Men | Fi n ve Mor Ia lee 
Sibaldi, eludendo la vigilanza d cucina | ba suscita, come avete do, na premi | Senio enon, L' Aurit procedete arebe | eso viaggio incuguito del Pri Silio ssicurazioni | 
rat cabin | SOTr constitutioniel, € questa polemica ha co- | sequestrate importanti corrispondenze politiche col | a Torino. » latte Mal ino jo non si esager 
ti sa nea utt a rompere il suo silenzio ed | partito d'azione. { Mon. Naz.) acceso e rain, um vp Mie rove sio esi 
: a " 2 manifestare le intenzioni del Governo. Firenze 31 agosto. i mel Temps, in data di Parigi, 30° | (i rimedio radicale, le irruzioni © le gue © importi 
CRONACA DEL GIORNO. oifestare le inten 1 Parigi, fa slloPo- | tn seguito della dimostrazione di Firenze, di soli giunto qui dopo un gi ivo radicale e itraioni è le som 
a i le. dopo di avere titubato | cui demo blica GI mezzodì delia Fran- 5 gello. sistemati 
3 sto ala cetbue, la qual, dopo di avere Muti | cui demo i particolar, i prefetto pubblica mmpogna € la |! Foropa. io È 
; i : 
lied cc Dali Diparti Ma il Constitution: i Li PR fe prize pa tranquilli dll e lle e determi 
c% . net, giornale inspirato da Persigny e dagli all « 1 disordini avvenuti ieri vi provino all'e- | zera c'è anche l'ex dittatore Kossuth. Or manto di Torino 
scrivono all'Ossercatore Triestino da Vien- | ministri imperiali, che parteggiano pel Piemoule, | vigenza i pericoli, nei quali versa la patria, ma dire che questo ex dittatore ha voluto and,,& no nel suc 
na 30 agosto: ; Met | miinro esere atlorizato o dare uno smentita | ritenete"che in faccia aì medesimi non verà me- = Aire che ea o ati ne 
« La Prussia rispose di già alle pel dei Go- | al telegramma; da qui la polemico. Soda 24 no la forza della legge. Il disordine è la più po- ùlee aa Hi De ppodi 
i on parlò il Moniteur. E La Gaz: 
di Monaco e Stutigart in tuono di rancore | inualo fino a, che ron PE. rivola tente cagione di discordia: è questa l'unica via | odio. toglie al giornale di Dresda _il seguente © RBFOSTO dell' integritt 


lle altre Poten 





di No uncchè sembra ch'essa_ voglia ora | Governo imperiale, schiuvo della rivoluzione, aven- ono di sedia 
nni che no, dere due Governi come uscii dal- | do veduto che la più pare dei giornali» tutti È dele mb CRE {clegromma da Norimberga, in data del SB: ui LT, Rai lla ut sla plenai 
considerare Quei die a di "ciò, anco_ le noti- | rivoluzionari, combettesano il cegramma di Ro° | °°” » La graude maggioranza di voi pon divide 2 'Ascmbieo principe dela Societa dela | 6 ' imm, li ira, he Gata 6 mon app 
Sl, che ci giungono quest'oggi da Berlino, c co | mo, ha pubblicato nel, Monteu “ia oa, ola | a oiione di sun antchici; ® che dunque Gonone di Gusiavo, Adll (Gusto fat | 2 Retrigia Egli dci asi mpeg 

fermano pela speranza, dî poso, aceozt | quale dichia ce mente che è cr unirsi a loro come speltatori e incoraggiarae ine | Mun9) IU Fe Semblea pel 1863 ( in confronto | mata alle armi, fata agli Iogheri da Garibale, 


nelle che: questa Nota sarebbe | S; 0 cialmente che è cresciuto il | vol, s x Li È 
mo ande, che mando Ta po SENIO e oe peri. volontariamente i tentativi ? Lasciate solo chi as- | Me sede ME. temporaneamente proposta?), perchè | la disapprova. ll sig. asw. Kossuth vede Garlij go nell 
| in atto d'azzuffarsi co' Francesi, perciò nog ne di 













































ito, che manda la politica del Mini- | pericolo; n parla del territorio pontificio. 3 
Ero Bernini ai n Liri ateta nota O Le è stata dettata per dare nei panta, pucca na ritenne necessario di tenere la” prossima Asse 1Ò N00 ty 
Un agitazione importante, in senso favore | genio della stampa rivoluzionaria , del conte di à blea in una parte settentrionale della Germ rlita comune con esso, ma se Garibil 

i, Dica fo Mina Partesta deliberazione , | Assemblea | fosse messo a combattere l' Austria, oh' ati [lf che uomini 








che Kossuth l'avrebbe approvato ! no gli eguali dei 
Ù 3. Ecco ora Kossuth riassume il my nati sono stali re 
festo di Garibaldi alla Ungheria : + Dacchè je (li sconfitti nell’ A 





osserva nell'AS: | Bersigns e degli ‘altri ministri imperiali, che par- 

iano pel Piemonte, non distrugge la verità di ricevette da Vienna il seguente telegramma : 

Je diceva il telegramma di lioma. Pgli è vo : Ben venuti a Vienna! grido io per in 
i di S. E. il sig. Ministro di Stato, ca 





vole al grande par y As 
sia elettorale ; sì sta in attesa d' una crisi nel Mi- 


nistero. Non poco avrebbero contribui 



















































































ciò 













cangiamento nella pubblica opinione i giuris fatto incontrastabile che .. marchese di Lava- 
tornati di fresco da Vienna nelle loro patrie; lette il giorno 18, recossi dal Papa col generale LIA Schmerling, — Il soprintendente Franz.» | tenegrini si battono colla Turchia , dacchè i np è stato ucciso] 
accoglienza cordiale, gli splendidi trattenimenti , | di Montebello, e lo assicurò, a nome del suo Im- " Uttiziali £'Lo scelta di Lubecca non venne ritirata; | porti fra i Serviani e i Turchi sono seriamen, Afpotro chmond d 

ma, per invito dei Viennesi , l' Assembleo ma: turbati, dacchè io (Garibaldi ) sono. disposto 1} i probabile riusd 






gedo, ch' ebbero dai Vien- 


peratore, che non sarebbe perme sa dalla Francia 
impressione nei no- 


nessuna violazione dell'attuale territorio pontifi- conoscenza per alzata. » ‘ entrare in lotta col mio Re e col Governo 4 


ed il commovente 
mio paese, affine di impeguarli colla Francia gy 


nesi, dovevano fare tale. u festò ancora la propria 





tria che voi tutelate. 






























































stri ospiti, da serbarne eterna rimembranza. . Il che vuol dire che ne garantiva la integri- " Fi - o A i chi : p A Hi colla 
* Domani mattina, S. M. l'Imperatore si re- | ta, Il marchese di Lavalette si espresse in questi ler- Fiorentini, deplorate l'errore di chi ha REGNO DI PRUSSIA. ! chè siamo giunti al punto, in cui l'Austria Shen 
ca, in compagola di S. E. il Ministro della guer- | mini, quindi conforme al telegramma. R ini dichia sn, salone Bimbi ll anto nulla affatto da temere nè dai Turchi. va di (bo esercito innan 
a, conte Degenfeld, a Wiener.Neustadh, per essere (Che la Francia sia risoluta di garantire al N dt Re Tina te. il 29 agosto 1862. | 29 agosto: P f Montenegrini, nè dai Serviani , nè dall'taia, y (fp un colpo di mad 
presente all’inaugurazione del monumento di Ma- | Papa l'attuale territorio, lo mostrano le. disposi- o ) È in nome, dell v 
rs indi si reco al campo di Wimpas | zioni militari, che prende il geoerale di Monte- 3 RE nari tia che il Governo è risoluto a mantenere RA 
sing, ove sarà eseguita l' ullima manovra. gioni militari, che prende 1 SET roi | mE 500 I indirizzo che. come ieri anob- | tito e per ttt i ratato di commercio franco” ; sedie s.M. limp 

"Si attende oggi o domani il conte Forgach, | za, non a Roma, ma ai confini del territorio. Egli ciammo, si sta coprendo di migliaia di firme fa | Drtssiano. Questa dichiarazione ottenne l'appro-  Ceverv da gui ali e fpoortire vinta 
di ritorno dalla Boemia : appena giunto, avrà luo- | in domandato che quaranta vagoni siano a sua | Firenze: Pibione generale. Tosto si emise all'unanimità Pegno; infine, io ( Garibaldi )_mi sono nesre. Cobgi 
go nell'aulica Cancelleria una conferenza , a disposizione, per ogni bisogno, sulla via ferrata da Alla truppa italiana st un voto di fiducia. » to di metterla all’ erta! col mio |roclawa, 

nto suo, man- 4. Il torista Kossuth ha ragione nel dichiara 






« Questa città, che accolse con fraterna gioia L' Agenzia Continentale, dal c 4 a 
i da dalla stessa città, 28 che l'appello di Garibaldi manca di senso com. 


cavalleria. Si dice : Se la Francia intende di re- ‘ Si assicura che vennero riprese le trattati. ne, ma ci sembra c che il SUO sistema abby 

spingere davvero dal territorio pontificio una in- ve col sig. Bismark-Schonhausen per la formazione press' a poco lo stesso carattere. Garibaldi vey E il sig. Mi 

vasione di Garibaldi, ben altra truppa bisogna che di di un nuovo Ministero. » abbattere a Roma il potere temporale del Pai sti ier l'alto 
costo di qualunque sacrifizio, Kossuth vuol abig: Li 


«ssa abbia in Roma. Coneedo; ma Garibaldi , se E in data del 29: x q 
anche riesce a trionfare del Piemonte, prima che | colari nostre sventure. « Il Governo si dichiara più che mai contro tere l' Impero d'Austria per creare un nuovo a Lo scoprimentd 


arrivare con un’ armata al territorio poni « Questa città istessa vi saluta oggi con egual | ogni riforma federale, che venga dalla Dieta. Ml to magiaro-slavo, e perchè? Perchè il tor a Wiener-Neu 
ficio, dee faticar molto, e intanto dalla Francia | gioia, con pori ergoglio; perchè in voi vede le | ministro Berustorff indirizzò in questo senso wi Kossuth nutre nel suo cuore da cristiano un og programma, all 
possono venire quanti soldati fanno di mestieri. | glorie e le speranze della patria; perchè in voi Governi tedeschi, che favorirono la politi- irreconciliabile colla dominazione austriaca. de. dei siguori 


ed il 





Roma a Ceprano. Oggi è aspettato da Francia u 


prenderanno parte il Cancelliere Nadasid! 
altro reggimento di linea, con due squadroni 


conte Palffy, arrivato quest'oggi da Pest. » 
Vienna 30 agosto. 

Per Sovrano comando di S. M. l' Imperato- 
re, questa mane (30), alle 10, ebbe luogo, nella 
chiesa di Corte degli Agostiniani, un solenne uf- 
ficio di requiem pel defunto feld maresciallo La- 
val conte Nugent di Westmeath. Per tale solennità, 
sscirono in parata, soll il comando del sig. ge- 







































































gi barone Re ch, battaglione 
K Bia) decone- Besnict, = DÀ tei Il Santo Padre si è pienamente rita iconosce la parte eletta di quel popolo, di cui ste ma sue parole, e bastano a darci il pes { i 
tl dl gino ani Fe rd i | fl, so ins Sco $ DE e te sno pla : ; II 
n. 80, ambidue colla banda del reggimento , un » A LA reagimaslar'cigiulos Il Governo prussiano ha cominciate trattative zione, camullata 1% 
te, perchè troppo preziosa. ra del 2$ corrente; e pensate che le voci, che si - la santa maschera del patriottismo , ecco l Îlo 
fe colla Casa Rothschild di Francoforte per la ©08- care virtù dl sig. ostuth._ Esse «no coni (eo cd ulti 


battaglione del reggimento fanti Re dei Belgi n. 


ri reggimenio corazzieri Re | Voi ricorderete che, nel passato aprile, veniva | alzarono contro voi tulelanti l'ordine pubblico ; | elusione d'un prestito, destinato a coprire le #PeS© tutti coloro che si ribellono al loro legittimo h 
al loro legittimo Pi 


27, e una divi 4 i 
arrestato in Rgma dalla nostra gendarmeria un | non esprimevano il pensiero di questo popolo flo- | ‘ella rai reo pento ttt coloro cha 5 ribullno al oro lego hi $ 
orga 3 im separa 



































di Sassonia n. 3, una compagnia di artiglieria, e " 
tia divisione d'invalidi. Le. “irappe si tgtiera”0. | certo Enrico Stoppa, di Toscana, uomo reo di | rentino, il quale now impreca ,, ma appieno ai Corr. frital.) : 
no, sulla Piazza Giuseppina, nella via degli Ago- molti assassinii, di cui l'ultimo era quello com- | generusi avanzi delle ballaglie della i lipendenza, i popoli, per le loro vili ambizioni, e pei loro vi alle 7 antim. S. 
e sulla Piazza dell'Ospitale civici messo sulla persona del sig. Adami, ricco proprie- | a coloro che compiranno, insieme colla nazione assi riettonare. — Cassel 29 agosto. irreconciliabili !! 
ici menzo dello chiesa fu eretto un catafal- | tario toscano. Malgrado la vigilanza della e col Re magnanimo, i destini della patria. i baldi, prigioniero e ferito, si dive tn. 
co, adorno di armi, e decorato dagli stemmi del | armata di Toscana, questo scellerato ha potuto Questo attestato di affetto e di i e portato sopra una nave dello Stato alla Spea + nzi al monunw 
ò vuolsi che sarà giudicato dal Senato a Toriw. hr. (Ma, vi s' introdusse 










per tanto tempo andare libero e solo, quando si | Fiorentini vi porgono 
credeva sicuro è caduto in mano giustizia. | aveste a soffrire: e vi persuada Ds pastore, le pecore sono se e il lapo | 00) 
lina di Roma avra comico è fare | comune sii oi grande maggioranza ell r———_——_mz silent icanbaldni ched coccio regdet e MAM ragione. 
contro di lui il processo, specialmente per delitti | nazione nel grido concor ianIzIO RECENTICQIME nati fra i volontarii di Garibaldi, a hr die mol 
consumati nel territorio pontificio; ma, a richie- + Viva il Re! Viva»! Italia una! NOTIZIE RECENTISSINE. i misericordia. lo Catania, sccotoigir. Pa e col 
sta della Francia, nostro Governo lo ha conse- « Firenze, 29 agosto 1862. » n poli citati dalla Gazzetta di Jim Terminata la 
gnato, perchè pol spetituito al Governo it lie: ( Seguono le sottoscrizioni. cavano ne furono fucilati ventisette per ordine d Gu- || all l' Accadei 
Ponta e e hox solamente ha consegnato alla | IMPERO RUSSO, the queste cà ie Gamezioni di Sri «0 MA 
Francia il reo, ma anche tutti gli oggetti a lui Serisono da Pietroburgo che, in questi ultimi SM. LOR. A. si è degnata di rilasciare il mini, presi colle armi alla mano, non hanoo | La Discussion 
rmazioni sono 


ioè una borsa di pelle contenente giorni. l° Imperatore Alessandro, accompagnato dal | seguente Viglietto : damento. Se la cosa è tale, S. M. il Re Sito] 










defunto. Ai quattro angoli v'erano quattro figure 
di guerrieri abbigliati a lutto. Gran numero di 
torce ardevano su alti candelabri intorno al cata- 
falco. L'altar maggiore era coperto di panno nero 
colla croce bianca, e così pure le pareti erano 
topperzate con panni di lutto. 

S. M. l'Imperatore e i serenissimi Arciduc! 
qui presen come pure gran numero 
gnitarii e membri del Corpo diploma 
steltero alla messa funebre, alla quale 











































































































vano nti i generali liberi di servizio, e gli | 1rovati, ci d À 
Mffcili di stato maggiore e superiori. Terminata | poleoni d'oro da 40 fr. l'uno, 5. napoleoni « ipe Alfredo dloghillerro, ha visito la for (Cano (CAGIOA Lrcuaca Bal Emanuele dormirà sonni più tranquilli, 
tezza di Cronstadt, i dock e Îo spedale di mari- urino iilire la sfera d'altribuzioni S0**&U© versato nelle infelicissime Provincie me 


fr., 17 da 10, un ongaro, uno scudo d'argent È 
due anelli d'oro, di cui prla la cifra M. A. | no. L' Imperatore ‘è passato dinanzi alla squadra pira n° dionali è già troppo. 


Led arologio 2 cilindro d'argento con catena | inglese, che trovasi in questo momento nel porto LAOS 

d'oro, sei pacchi di napoleo: a 20 fn, stadi, ed è stato salutato da una salvo dele | 1 finora asseg SR ni do verno di Torino co 
Siaquanta l'uno, una 'obbli stero della marina, degli affari relativi alla marina“ estono. Albe 

a favore di Ottavio Capaci, scudi ‘pulte” Gamuloi rispose. all aciabe della. marina bel: | di Gere. egli abbia ad accudire alla (rezisot RO a otto Mecio e le ou TIA pleno i 

a favore di Oilavio Capaci, aruli She “lutto | tanica, ed i navigli rus isarono la bandiera in. | SVPrema di tuti gli alri maritimi dell lnporre podi iadia gr pressi l'all 

pr À i E « Tuti gli affari, finora assegnati tutto il panegirico di Garibaldi, si dissero are presso l'alta 

a Milano, ma ebbero fucoltà di salvarsi fuert tà Genoa 


la ceremouia, S. M. si recò sulla piazza interna 
della Burg, dove difilarono tutte le truppe, uscen- 
do per la Burgihor. (G. UT di Vienna) 








di alto tradimer 
lo Stato. 




















La presidenza del Congresso dei giu 
manni verrà ricevuta lunedì in udienza da S.M. 









































l'Imperatore , ed esprimerà alla stessa la sua | scudi 6722 e boi. 86, i quali, con molti effetti di bordo del bel vascello ingle. 
n ciba droga Ùò " n, | d'attribuzione del prosi, con 
Li pri ai esiario e di biancheria, furono consegnati dal | se il $. ( pro porto "atnbito o perio a tigano | dove furono altre volte. A Ire; cino, con 

chetto de giuristi tedesc mbosciata | feste sui vascelli inglesi e sulle fregate russe. | OGBeiti marittimi, pesseran MRI Stasi n re della forza 

siglireinlimo Wiehier apr o seri di brindisi | di Franci. Di più il Goverpo ponticio ia rino” (Corr, fe-tiat)) || mera” e, sarsono (ceti dioala Mai vis 2A Palermo » 

on un brindisi a S. M. l' Imperatore, che destò gli | u a n " sarà composta di organi dell’ Amministrazione ci- ne, che ubor! 
ur gli | ciato perfino al compenso delle spese da lui so- IMPERO OTTOMANO tile, separatamente dalla Sezione destinata a diri- ‘el Pari. A Milano il prefetto Villamarina av sora 

dato alla soldatesca la custodia dell'ordine Sfapoli è tran] 


stenute pel trattamento del detentore e per la ; 
processura fatta , compenso regolato dalle prati- L' Agramer Zeitung ha da Belgrado 2; ago- | gere gli affari della marina di guerra. ico; da ciò male 
‘Questo infame assassino, che | st©: « ! giornali di Vienna recarono un telegra « Inolive detarmino, che la direzione del siste- ; da ciò malcontento generale nello n°! « Dalle Provi 
co nt Uve Gosaporti. uno sotto il nome | ma di Belgrado , secondo il quale Garaciau postale e ttadina , sì che il prefetto dovette di nu ottime 
OTO cca e L'allri di Federico Lastracci, | 2Vrebbe presentato la sua dimissione al Principe. | nistero delle finanze c filare ca ei ga asia ig Bua odio Ga 
Questa enmnicazione avrebbe certamente grende | |. * Mentre. ordino_c In breve Garibaldi è prigioniero e ferito, ri 
portito d'azione ha perduto solo un bra 


ha confessato di avere commesso undici omicidi, | Questa comunie rebbe ° RE 
di cui ci lle » di altrettanti gendar- | importanza, se fosse vera. Beusì ebbero luogo, qual. | © re in attivi 7 i 
di cui ciaque sulla person» di altrettanti. gendar: | (SP no fa, alcune divergenze. d'opinione nei |e che fino allora la trattazione degli affari della Bo" gl coPo gle è Mazzini. Alla Opinione ero 





strepitosi applausi dell'assemblea, e fu accolto con 
entusiasmo, e al suono dell’ inno nazionale. S. E. 
.. Ministro di Stato portò un brindisi con 
analogo discorso tedeschi, e alle stirpi 
alemanne, in cui pr energicamente il gran- 
de compito dell’ uni 

la stessa, e le sue mij 













« Gi sì dice ord 
fo gli ordini pi 
le Autorità locali] 
che sembra vozi 
















jori speranze su qi 




























i vettero quindi il procuratore generale di Stato | mi in Toscana. 
I alla ità della città di Vienna, a cui ri Mi primi di settembre sorà aperta al pubbli- | Ministero serviano; ma queste sono appianate, marina di guerra e commerciale, come pure quel. 92 Milano, ci ndizioni di questa città fa e le città dell 
se il Podestà dott. Zelinka ; poi il dott. leo to stada ferrata di Ceprano. se le difficili | il telegramma summentovato manca quindi di |la delle poste e dei telegrafi, continui nel modo fi-, 250! tristi, e che il malcontento vi è gran « Alcuni rapidi] 
| il prof. Jhering, l' umorista dell'assemblea, con | circostanze, in cui ci troviamo, non renderanno | qualunque fondamento di fatto. » oto emme rali per perso pil Gein pfomanda quella division  BBRntano e affvrzom 
pericolosa questa apertura. Il tronco da San Ger- nin È tualmente destinati, nomino a Mio Ministro del orandi ; ecco come è dec È 
k; st INGHILTERRA marina il Mio Luogotenente del bar. Li La Patria, di 













inato il pranzo, ch' era preparato in modo bel- I confine pontificio è terminato, di modo 
nti notizie 





mano 





Il discorso nel quale, secondo l' avviso già | Burger, e lo incarico di farmi quanto prima sia pos- 









i una graziosa improvvisazione, e molti altri. Ter- 
td 






































































p, tulti andarono nel giardino, o rebe 
vasi_il pubblico. Oltre al Ministro Sie ORIO (VCI dippaeti detta Andare da Ro° | avuto per telegrafo, lord Palmerston parlò di dif ille le proposte sull'organizzazione del Ministero ‘ « Da qu 
| stevano al banchetto anche le LU È MESE se e d'onor nazionale, fu fatto in risposta ad una | della marina e sul sersigio inferiore necessario pei 2% non ha tenuto le truppe consegnate com in graniti p 
ministri Lasser, Plener e conte W 83 REL Memoria della città di Melbourne nella contea di | competenti Uffici, come pure sul rimpiazzamen- YeYa, non ha fatto alcun atto che toglie Ù rodittatore di 
Il generale d'artiglieria, cav. REGNO! DI SARDEGNA Derby, dove il primo ministro fu inviato per a- |to di posti di PO sile Mie nonna Ri onorati ‘0 
tornerà ai primi di settembre al suo posto a Ve- Torino 34 agosto. prirvi una nuova chiesa parrocchiale. Dopo ave- «ln ne di queste . © er i ragiona ai dimet#* [fifa in prigione, de 
rona. (FF. di V.) A proposito dell'articolo della Corrisponden- disse : | disposi È Î finanze ed il u farsi collellare, si fa ridere dietw* | Allasciati contro ul 
Altra del 34 agosto. za franco italiana riferito nl foglio d'ieri e in Mio Ministro del commercio. voi ufficiali insomma non sa tenere il sw PU glie Parlamento all 
” era n ni cui si calcolavano in milioni le spese . onbruno, 30 agosto 1862. sio. Egli li Modena ; fuggi nel 1821 da © eruiunno 
ti gen pale d'artiglieria Bano di Soesevie è | Calzone contro Garibaldi, Ia Gazzetta del Popolo se serale edi 9a città per aver ucciso’ il direttore di ue» 
fer l'altro, ultimo giorno della festiva sett di Torino osserva; « Noi crediamo che la som e DELI icomardi a, uns eprpo i CALI MBPAZZETTINI 
o È n c, ma dei 30 milioni molto al disotto vero. guerra greca, fu sotl di guerra Il 
mana di quest’ pervenne ai membri del Con- | Dx} reato, si dee aggiungere al danno emergente PARTE NON CFFIZIALE x geni Pre È. 
quindi accusato di diserzione nel 18 Venezia 3 settem) 












andi Emilia, e fu fatto ger comandi È pan gi rico , ca 





gresso dei giuristi alemanni, mentre erano uniti , 
anche il lucro cessante, poichè è noto che la Si- | ; 

al pranzo a Baden, il seguente telegramma, di S- | citia, disordinata intieramente dai ribelli, non può | ‘9 ogni rispetto cogli altri Stati l'onore e la di- r i tua 
zia 3 sellembre. 
















































ereditario di Prussia: « Un mio | o q 
° | pagar nulla, e ch'è forza mandare milioni sopra Il’ lmpero. (Applausi.) Sarebbe male usa- la brigata Reggio (45° e 46. sua impe n 
RT dl Consaso: tico ed 8° | milion, tasto a Palermo, quanto a Napoli» | "e, gf jonumera li ed. fnestimabii beni sopra Ballettino politico della giorn gli fece ordine Ni Sid mes” fe 
« Federico Guglielmo, Principe ereditario. » "= i i Ò Rist lu mandante di divisione a Messina. | imperizit N 
Ti barone Kalchberg eni li accasa IE Leggesi ne carteggio della Gazzetta di Ni dassimo con la ft “grande cura, e non fossimo | “ciale Roc eo Nato dalla Rorta. =}; | strata anche qui fra noi, Jo rende impossibi? transazioni, 
nistero di finanza, durante l'assenza del Ministro | lano, da Torino 1 agosto : SE TO Ilomercatoni cb Fas | 819 Posto, — e noi aggiungeremo, fa PrO® E dama attive A Tres 
bb rata DLL) Gusti Tisisio di suipuio, ini | ne ropireeli. ( Uil! udite?) È per ciò i c imperizia del Governo che mette uomini sii Milo serivate A Trovi 
aecno D'inLinta. — Trieste 1° settembre. | sera; la nuova della morte di Garibaldi, ma que- della nazione, di esere ia condizione tale che; i i uificii di com alla importanza. « lionel mercato 
Salato sera giunse. qui e swontò all'Motet | 2 cità non contiene elemento infiammabile © | niuno mi RSA a salare da io poli. net La France annunzio che Jo spirit n po 
ani l i re di Franci x 1a dre 
assalita impunemente. (Applausi.) Come voi nopoli avrebbe persuasa la Porta a non 1®" Nino avuto la n 








Fg pina la peri di Meran, vedova di S. A. ibaldi, sparsa If 
Î funto sig. Arciduca Giovanni. (0. T) -Sarideldi, Spec . 4. Il fatto più importante di questi giorni è | le trattative della Confe un coop eri pagavansi 

= » n A er pus Pol l'occupazione di Cettgne, la capitale” del Monte- | mento della questione seviana. Îl perchè u 
Lo Bd fa principe pr docile Lrtissomi liga Ali gipo gare gl " vin. iz picco alia pula dl fot paola fera ui ipe Nicola e | va seduta della Conferenza avrebbe avuto mr 

LR lo, vi " i, ferno man- iati nel territori: vi to 
numeroso seguilo, e smontava negli appartamenti | (USI; sopra tullo, è oltimo a slrubarsi Le. fo- | lenere quel contegno d'aspllaiva e di neutralità, dopo di avere incesto la I Co Solto | met Veli rale piera radi 
dell Hotel de la Vite. (dem, | Hone non si convincerà del vero, fine Garibal (che ha fin qui seguitato. sanguinoso dramma del Montenegro, che costò | Porta ottomana giunto recentemente de B# 
d° Vaia tante vite a quel povero paese, ed ebbe per con. | Sembra certo che la Porta, avendo ssomin’ 













Reano pi Boxmia. — Eger 27 agosto. la settimana corrente. si FRANCIA. seguenza la rovina e la servitù di quel popolo. | Monti if 
de dii « La istruzione del processo di Garibaldi e Il Pays annunzia che il sig. di Belluno, pri \i à forti mere lontenegro, non arrà più tanti rieumn 8:11, a12 
Pa breriaragiene Giunta municipale diri. | de' suoi volontarii verrà sollecitamente incomin- | segretario VIA ln STRETTA [noe pesa Ste clio ie Vin prg] pa meli Mie, [AZ ris, 
confer co RO TO "i Voci ui di Garibaldi Tuca I IENA 6° PIGGIO 8 BUraIpxk (SMI RA OO | ale citi Tetra 1 Ie pren e] oi Tictie alqutto “i 
? ; en- | sioni 






























onore della città circolare di Fger al Ministro del | Jomandino di meglio. Dinanzi l'imponenza di un | posto. 
commercio e pubblica economia, conte di Wicken- 5 be ; Iusiasmo per quei li i vige A ib 
> bbli judizio, e sapendo come tutto dee popoli poveri e valorosi, non 9. L'Agenzia Stef ha da Londra. 
barg, e fu pregato in via telegrafica di voler be- | Piieniccon ri regalità, piactlasionigt : parlavano che delle loro vittorie e delle sconfitte | del 1. settembre, dhe ii rime: applaude sl © 
cesso del Governo italiano, e  riconos IL 





nignamente acceltare questa pruova di fiducia. Po- | zioni saran troncate ‘alla radice, le effervescenze ù 
chi minuti dopo, giunse ad Eger la seguente rispo- } essere stato connivente a Garibaldi, essere 111" 

































sta: « La notizia telegrafica della mia nomina a [ Segli esaltati si acheteranmo. i iudizi Tria s 4 sen 

sta; a La notizia iegraBea dela ia nomina 2 |" «È inutile vi dico come il giudizio di Ge- senza interruzione ve p'ha tuti i giorni, anzi | parziale. Il fatto è, Fap SARO Contenere a interne Ieri sb 

di gioia, per cui ne rendo le più vive grazie. — ne luogo se non che dinanzi | ieri ve ne furono due. Vi si discusse nuovamente | combattere una guerra a forze disuguali colla | truppe da Roma. “ Liar nazioni del 1° Srettemb “647 

Wickenburg. » fo", | 8 prio dei poteri del Regno, fi Senato rsu |astyatine della Frane del i: La Guteroite; Porta oilomana, perchè sprava di far trionlare | non fanno ncssnna importanza E 
“La strazione del processo, facile e pronta | ma l'Imperatore non volle sentirne parlare, cosa |ia rivoluzione nell Erzegovina e nella Servia: ma | 10. Il Timer non è il Goserno i84%;t% || Lis 





> a farsi, avrà luogo per opera d'una Commissione | che s' interpreta generalmente, come una lacita |la fortuna delle armi gli è stata contraria, ed ora | si eri 
avea p mente, lar contreria : no 
straordinaria di magistrati. approvazione della politica sostenuta da codesto lè in balia dell'Ottomano. È da nogriga facesse" pratiche Cipiomatiche. pe pra la 





le guerre 


istematico per 


Garibaldi ‘si 
| ob! allora nl 


vustriaca. Que. 
rci il. peso di 
ciliabile e una 


baldi, son fuci- 
secondo i gior- 
a di Torino, 
dine di Cialdi- 

re assicurata 
isertori e d'uo- 
n hanpo fop- 
il Re Vittorio 
ili, perchè il 
Provincie mer 


linva la repre» 


[Mozziniani 
lo Wie 
dicando da 
dissero a 
ivarsi_ fuggendo 
A Brescia, 8 
crmo e in ale 
nuove dimostea 
morti, a Milano 


Vi è grande. 
la. divisione mi 
pme è 

messinese deb 


alle cireostet= 
nate come do 
togliesse Lia 
A Governo 
imostran 


ir 4 
uu di 


DÌ 


pian 


di Roma, il che diplomaticamen- | 
pino probabile, la Francia nè potreb- 
200 <Teo bhe piegarsi a quelle insinuazioni. Chi 
sà tare delle presenti "intenzioni dell’ mpe- 
bipo di aver lella la risposta del Governo 
ta quei di Vienna, in data del 34 lu- 

| eli lla Nota, la_ Prussia si vanta d'aver ot- 
0°! ila Corte di Torino certe garanzie, e 
altcurazioni , delle quali la Prussia senza 


labbio 00) 
]yiro. 0* 
[co heap 
e ie 
ost ie Coe eventuali pretese, una” posizione 
|a e delle determinata, per niente gradevole al 
|ometo di Torino, e che altre Potenze europee 
fubistto © nel suo vero significato. Ora biso- 
|pestaron ie ciechi per non vedere, che la | 
da qui specialmente allusione alla conser- 
dell'integrità del territorio pontificio, e 
o ire Potenze europee, di cui ‘si parla si 
e ono appunto nella Francia. Vi erano dun- 
sura assunti anch prima del 34 luglio. 
pe 12P°" presidente Lincoln, così annunziano da 
‘son Yorck,il 16 agosto, ha dichiarato d' avere 
[ua luogo nell'America centrale per istabi- 
olo di colonia di negri. Il. Presidente trova 
[iii I emigrazione perchè reputa impossibi- 
lb che 


foto 


"#mini di colore, liberi o schiavi, diven- 
Sii eguali dei bianchi in America, 1 confe» 
pPso00 siati respinti da Baton-rouge, € sona 
‘confitti nell’ Arkansas; il gen. Williams unio- 
Pato ucciso. Un progetto d' oppugnazione 
s15 Richmond del gen. Iulleck si reputa di 
» bile riuscita. L'esercito di Mac Clellan 
‘on quello del gen. Pope, ma si dice che 
fiere separalista. Jackson si avanzi per la 
o del doah, e che Pope si arretri col 
[o arcilo innanzi a lui per coprire Washington 
} uo colpo di mano. (2) 
Vienna A settembre. 
s.M. l'Imperatore verrà oggi a Vienna per 
rire udienze. 
‘Secondo nolizie, pervenute qui ieri da Reiche- 
5. M. l' Imperatrice gode ottima salute, sen- 
disturbo, e fa ogni giorno lunghe pas- 
li sui monti, accompognata semi 
Lied ditario Rotolo e dalla Principe 
la Gisella. 
$ E. il sig. Ministro di Stato cav. di Schmer- 
ing porti er l'altro a sera per Ischi. (FF. di V.) 
__—_ 
Lo scoprimento del monumento di Maria Te- 
isa a Wiener- Neustadt ebbe luogo ieri a norma 
imma, alla presenza di S. M. l'Impera- 
ol muori Arciduchi R uglielmo ed 
guerra, generale 





Lal 
a alcun 


pre. È : 

Îl treno separato coi generali partì da Vien- 
na alle 7 antim. S. M. l'Imperatore giunse a Wie- 
perNeustadi verso le 9. Il professore Wois , pre- 
‘deatore dell’Accademia, tenne il discorso solenne 
dinanzi al monumento. Nel collocare l’ultima pie- 
ira, vi s introdusse una notizia storica del monu- 
menio, una copia del relativo ordine Sovrano per 
la fondazione dell’ Accademia, un pezzo di cia- 
scheduna d le monete correnti, € un. esemplare 
della medaglia commemorativa. 

Terminata la festività, S. M. l' Imperatore vi- 
si l'Accademia in ogni sua parte. (Idem. 

Torino 4° settembre 


La Discussione d'oggi reca: » Se le nostre 
ialormazioni sono esatte, uscirà domani o dopo 
il deereto reale, che istituisce il Senato del Regno 
[a alta Corte di giustizia, a termini dell'arti 
li dello Statuto, © gli attribuisce l'incarico di 
[riulicare Garibaldi ed i suoi complici per crimi- 
Ine di alto tradimento ed attentato alla sicurezza 
dello Stato. 

«Lo stesso decreto nomina il Ministero pub- 
io presso l'alta Corte. 

«A Genova ieri sera nuovo assembramento 
i bvinorosi, con grida sediziose, con molti Viva 
aribaldi e morte a Pallavicino ; ma, al primo 
pparire della forza, si sciolse. 

«A Palermo si tentò un principio di dimo- 
lezione, che aborti. Però tutto il resto dell'isola 
in quiete. 

iapoli è tranquillis 

« Dalle Provincie meri 
0 ottime. 

« Ci si dice ora che vennero spediti per te- 

fo gli ordini più precisi e più risoluli a tut- 
le Autorità locali, per farla finita coll’agitazio- 

he sembra voglia prescegliere a sua sede Ge 

e le città della Lombard 

« Alcuni rapidi movimenti di 
ntano e afforzano queste istruzio: 


pali le notizie so- 


truppe com- 


La Patria, di Napoli, del 29 agosto, ha le 
puenti nolizi 

« Da qualche giorno gli arresti si moltipli- 

bano in grandi proporzioni. Indipendentemente dal- 





l'ex prodittatore della Sicilia, deputato Mordi 

dal generale ex deputato Fabrizi, che sono tut 
a prigione, de' mandati d'arresto erano stati 

lasciati contro altri loro colleghi, che siedono 

in Parlamento all'estrema sinistr: 


MERCANTIL 


GAZZETTIN 


Venesia 3 setembre. — È arrivato da Bari il 
hg. nap. Federico , cap. Sbisà, con olii , ed altro 
Fal. De Piccoli 
Îl mercato contioua assai calmo in ogni mercan= 
"a: vendevani il riso sardo viaggiante a lire 42 
|! vende si facevano nei risoni oi fermi, ma co 
im transazioni, come nei coloniali; si ven- 
[ito qualche barca di vino di Dalmazia ‘ed altre 
xo arrivate. A_ Treviso, ieri, si ebbero pochissmi 
ir: i frument» fino di peso venne meglio tenu- 
|» che nei mercato antecedente : non così i fru- 
nvansi i risoni a lire 17:50 il ci- 


[Rua si pagavano da lire 18 2 
it consegna e pagamento in novembre ; frumento 
li foco sagomati a ie 43:50. Il napoletano a 


LA valute d'oro hanno contioua domanda; si pu- 
favano da 44/, a 44/,; il da 20 franchi a fio- 
liti 4:11 4/5 a 12: 'e Banconote pronte da 79 ’/, 
"ta per sino a #/3; il Prestito nazionale viene 


Lisa 





OSSERVAZIONI 
tito dll'Osservatoro del Seminario patriarcale di Venezia, alaterza di metri 2031 © 


ost 


41 osservazione È lin. varigine |- 
CARENE Ss TOE] 
17/5 

16,4 


più offrto a 65 ‘3: eil veneto a 7 
ton pochissimi atfari. 

tava alcuna sensibile mo 
dita italiana sì è vendut 


| Listino compilato dai pubblici «gent di cambio.) 


* Sappiamo che, 
torità si sono presentati 
Zuppetta, del sig. de Boni e del sig. Liber- 
tini, questi erano assenti 
n diyl* fePutato Ricciardi ha domandato al 
q il permesso di andar a visitare i suoi | 
colleghi Mordini e Fabrizi, cosa che gli è stata 
rifiutata, stante che i detli deputati si trovano 
sotto il poter militare. 
* Il vecchio generale Morandi 
i territoriale di Messi venne mes- 
isponibilità per aver fatto un'allocuzior 
dimostranti messinesi, invece di sperderi 
ll generale Pinelli lo ha surrogato. 
+ Il capitano Giraud, comandante del Duca 
di Genova, che ha lasciato passare i due legni di 
Garibaldi nelle acque di Catania, fu chiuso nella 
fortezza di Messina, per esser giudicato da un 
Consi; sa p- en Sì dice che verrà fueilato. 
. labrie sono tranquille. Il deputato 
colonaello garibaldino, Sprosiest, è stato artastato 
con 84 volontarii, mentre da Cosenza igeva 
verso Aspromonte. Venne messo sotto Consiglio di 
guerra. 
* Ver 
furono fucilati jori in Catania, per ordine di 
n 


comandante 





Scrivono da Torino, 4 settembre, alla Per- 
severanza : 

* Dal foglio ufficiale rileverete come, non solo 
in parecchie città della Lombardia, ma in Geno- 
va e in Palermo, siensi riprodotte presso a poco 
le medesime perturbazioni, che funestarono 
stra città. Non abbiamo precisi ragguagli sul'a 
manifestazione di Palermo; sappiamo solo che an- 
che là sì fece uso degli stili, e che alcune guar- 
die di dogana, unite ad alcune compagnie di guar- ! 
dia nazionale riuscirono in breve tempo a resti- | 
tuir l'ordine alla citt sOnO 0 ti degli ar- 
resti di persone e d'armi a Palermo ed altrove, | 
Molti ed importanti se ne sono operati costì, nè 

re dell' in- 
vio d'ingenti somme ai in Milano. 

« All'infuori dei fatti di Palermo, non si 
hanno notizie di altri disordini nell'Italia meri 

ionale ; e i provvedimenti presi lasciano sperare 
che la pubblica iranquilià ‘oa tardera ad esere 
intieramente ripristinata in tutte le Provinete. 

« Intanto nei circoli politici corre voce che 
il Ministero, convinto della gravità della situazio- 
ne, è risoluto di fare ogni sforzo per ottenere i 
dalla Francia importanti concessioni riguardo a 
Roma. 

« Il Duca di Genova, al cui bordo trovasi il 
generale Garibaldi, che doveva partire da Scilla 
per la Spezia alle 10 ant. del 30, è partito in- 
vece alle 4 !/, pom., ed è atteso siamane alla 
Spezia. (V. i dispacci) 

« Il rapporto ufficiale sul combattimnto di 
Aspromonte non è per anco arrivato. Ciò valga 
a porre in guardia i lettori contro i ragguagli, 
aolicipati già da qualche giornale intorno a quel 
combattimento. (Questo ra è atteso con gran- 


gasse enori 
numero scarsissimo di letti, 
vasta scala, e si sono già presi in affitto gli ap- | 
positi locali. 

« Il professor Brioschi, che, come sapete, era 
andato in Napoli per affari di amministrazione , 
sarà di ritorno a Torino fra due 0 tre giorni. | 

: pure giunto a Torino il professor Al-! 
berto Romano Rivera, stato incaricato dal Go- 
verno di alcuni studii tecnici sull’ Esposizione di 


Londra. » | 





Leggesi nell’ Opinione : « Le dimostrazioni d' 
ieri furono accompagnate in alcune città da at- 
tentati contro l' Autorità pubblica. A Monza fu uc- 
ciso il delegato di sicurerza pubblica. (Y. sotto) 
Secondo alcuni, la dimostrazione di Palermo non 
avrebbe avuto conseguenza di sorta. Altri invece 
affermano che un dispaccio governativo annuneia- | 


va l'uccisione di fre carabinieri. » Î 


Milano 41° settembre. i 
La Lombardia ha le seguenti notizie: 
« Miss White e suo marito, Alberto Mario, 
non furono arrestati a Milano, come pretende un 
Stefani d'oggi. Eglino sa- 
fatti, se ieri non fossero 


iti a Lugano. 
« Consta alle Autorità locali, che da Genora ; 
sono venuti a Milano 17 individui per provocare 


disordini. » 


Il Pungolo reca: « L' Auto 
vertita come alcuni scellera 
tagliare i condotti del gas. A quale scopo, è fa- 

indovinarlo. Si sono prese le debite misure. 
che ricorrono a simili mezzi, non 
|’ anima alcun sentimento politico : 


pol 
intendano stasera | 


circa. » 
Ì 


/y ma tutto | 
i telegrafo di sera non por- | 
one nei cons. La rec- 
0 #/, a tutto 1863. 
(AS) 


BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 3 settembre. 


Tria 
Vianza 
| Zanto 


nrrasti PoBmICI. 


Prestito 1852. 
Oddi. metalliche 5 
Prostito sazionala 


fo 3% 
400 lire tal 5 


Cone, Vigi dei T. god 


Prestito lombvessto 


Gurone. 


ETEOROLOGICHE 


DIAZZIONE | ovantiTÀ 


dd 3 


opra il livelo del mare — Il 2 settembre 1862 


Leggesi 
seltembre : 

« Oggi si erano sparse voci allarmanti nella 

si temevano per la sera nuovi dis- 
Si parlava di dimostrazioni, con armi, che 
dovessero aver luogo. 

« La guardia nazionale accorse numerosa si 
suoi posti, e col suo contegno fermo contribuì ef- 
ficacemente a mantener l' ordine. Anche le truppe 
erano dis in alcuni punti a guardia colle mi- 
lizie cittadine. Del resto, non v'ebbe alcun serio 
tentativo a turbare la pubblica quiete, e la sera 
passò affatto tranquilla. » 


L'individuo, trovato cadavere l'altro ieri se- 

za del Duomo, è un cotal Domenico 

Vaghi, d'anni 55, tipografo, abitante alla Vetra 

dei Citta uomo tranquillo, alieno da cose 

politiche. Due ferite gli furon trovate, una al collo; 

ed erano di pugnale. Chi ci spiegherà il mistero 
di questo fatto? ‘Pungolo.) 

Altra della stessa data. 

La Gazzetta di Milano ha da Monza, le se- 
guenti notizie: 

« Anche Monza ebbe il suo episodio doloro- 
so nella recente crisi. 

« Ieri a sera (34), un assembramento di po- 
polo sulla piazza centrale, composto in parte di 
persone che non sono del paese, gridò ripetute 
volte: Viva Garibaldi! Abbasso il inistero! La 
truppa regolare intervenne, e ne seguì un parapi- 
glia tale che il delegato di pubblica sicurezza fu 
ucciso, e s'ebbe dei feriti gravemente, con nu- 
merosi arresti. » 

La stessa Gazzella aggiunge poi i seguenti 
particolari intorno alla morte del delegato di pub- 

sicurezza 

« Il signor Rizzo, delegato di pubblica 
rezza presso la sotto-Prefettura di Monza. 
vasi ieri, verso le 6 pom., a ristabilire l' ordine 
turbato dalla dimostrazione popolare; e sebbene 
egli fosse insignito del distintivo della carica, ar- 
rivato al ponte dei Leoni, ricevette un colpo di 
scudiscio sul viso. Rivoltosi tosto il Rizzo, lo stes- 
so individuo, che lo avea percosso, gli vibrò un 
colpo di pugnale nel collo, per cui dopo pochi i- 
stanti spirò. 


mento de' fatti 

+ Ed in vero, ora non si tratta più di con- 
troverse questioni di diritto; ma bensi del prin- 
cipio monarchico e dell'ordine sociale, compro- 
messi dall'anarchia risoluzionaria. La Corte di 
Torino, in pericolo di essere sopraffatta nel suo 
progredire dalle violenze de' partiti estremi, si vide 
posta nella necessità di difendersi. E: 
con fermezza, e quantunque su questa via doves- 
se opporsi agli appassionati concitamenti, che spin- 
gono l'Italia a compiere la sua unione, trovò futta- 
via nei r2 tenti del paese una risoluta co- 
operazione, la quale attesta la generale 
ranza dell'idea dell’ ordine sulle aspirazioni rivo- 
luzionarie. Queste considerazioni hanno fermata 
l'attenzione del Governo. Il Gabinetto imperiale 
non poteva rimanersi indifferente . tanto più che { 
l'agitazione, di cui è focolare | Italia , minaccia 
di comunicarsi al rimanente dell' Europa. 

« Noi dovevamo essere rassienrati su due 
punti essenziali: 1° che la Corte di Torino aves- 
se la ferma intenzione di reprimere ogni tentati- 
vo de' partiti estremi di turbare la pace genera- 
le; e 2° che ne possedesse anche la forza occor- 
rente. Il Governo del Re Vittorio Emanuele ha 
dato alle Potenze d' Europa assicurazioni positive 
su ambedue i punti. Relativamente alle difficoltà 
internazionali, sorte dalla condizione politica del- 
l'Italia, dichiarò : « toccare alle Potenze, che ave- 
« vano creato questo stato di cose, il contribuire 
« allo scioglimento di questa grande questione 
ed aggiunse « che in previsione del caso che i 
« sensale imprese avessero contro i poteri 
« costituiti, si sentiva abbastanza forte per impe- 
« dire che gli avvenimenti fossero pregiudicati da 
« tentativi, che potessero turbare le relazioni sus- 
« sistenti, e che non lemeva in ciò d' ingannarsi.» 

+ Queste obbligazioni, contratte dalla Corte 
di Torino in facci 
sodisfacenti, iu quanto che 
dall'interesse della propria conservazione, ed in 
parte dall’ adesione della maggioranza de' rappre- 





« Il Rizzo trovavasi da soli pochi giorni in 
quella sede quale funzionario pubblico, od è eselu- 
s0 che possa essere siato ucciso per vendetta pri- 
L''uccisore venne tosto arrestato dalle guar- 
sicurezza, e fu riconosciuto per un 
emigrato di Rovigo. » 
——_T_ 


Leggiamo in una corrispondenza della Perse- 
veranza da Pavia, 4° seltembre : 

« La nostra città, che finora non fu turbata 
che da grida tumultuose ed incomposte, fu ieri 
sera testimonio di più gravi disordini. Sino dal 
mattino, si buccipava di un assembramento che 
doveva aver luogo, al dopo pranzo per protestare 
contro gli ulti bili sì, ma inevitabili av- 
venimenti ; e difatti, raccoliosi attorno ad una 
bandiera qualche centinaio di persone, si portava- 
no esse difilato e tumultuariamente innanzi al pe- 
lazzo della Prefettura, ripetendo le solite grida di 
Viva Garibaldi ! Morte a Rattazzi ? ecc. Sicco 
me il tumulto minacciava di crescere, così furo- 
no fatti uscire una trentina fra carabinieri e guar- 


| die di pubblica sicurezza. Av quella vista, la folla 


comineiò a fischiare ed a tirare sassate contro i 
carabinieri, ma per buona sorte non ne rimase 
alcuno colpito. La furza allora. trasse di tasca 

revolver, e facendosi contro i tumultuanti , 
strappò loro di mano la bandiera, e procedette 
a parecchi arresti. 

« Fortunatamente, la cosa si arrestò qui, 
non ebbe le tristi conseguenze che poteva avere: 
ringraziando il cielo, non fu sparsa una sola goc- 
cia di sangue. La folla si disperse tosto , e i cit- 
tadini poterono tranquillamente continuare il loro 
passeggio. Per altro, in tutta la sera durò una cer- 
la agitazione, che lenne turbati gli animi pel ti- 
more di nuovi scandali ; se non che, nessuno più 
si altentò di muover passo, anche perchè la città 
era in lungo e in largo da numerose 
pattuglie di fanteria © di carabinieri. 

le doloroso episodio si sarebbe forse potti- 
to evitare, se la suardia nazionale fosse stata sol- 
lecita ad accorrere in tutela dell' ordine, interpo- 
nendo la sua opera conciliatrice, come n'era sta- 
ta richiesta da un ordine seritto del signor. pre- 
fetto. Il buon senso della popolazione ed il suo 
vero patriottismo valgano almeno a premunirla 
contro nuovi tentativi del partito d'azione. » 


Vennero sequestrate in una casa tre casse di 
stiletti. Pol. del Pop, 


Impero russo. 


Ecco, secondo la Gazzetta Uffiziale di 


| na, il testo del dispaccio circolare del ministro 


degli affari esterni di Russia agli ambasciatori e 
inviati, annunziato già dal telegrafo 

« Il dispa Ì nostro incaricato 
Torino del 28 settembre 1860 ha fatto conoscere 


i. M. l'Imperatore, sui fatti 


interessi è toccato da 

i. Noi dobbiamo considerarli 

sotto un doppio aspetto : prima, per le 

nostre simpatie verso quel paese, e poscia pei ri- 


varore 


sentanti del paese. Inoltre, esse sono garantite dal- 
| le prove materiali, che il Gabinetto ha dato re- 
centemente , di quanto egli può e vuol fare. pel 
mantenimento dell'ordine e della pace generale. 
In queste congiunture, abbiamo riputato che fosse 


Torino 4 settembre 
E giunto il ministro Persano. Garibaldi 
rivava oggi alle 2 !/, ella Spezia. La sua ferita 
al piede è leggiera Persev.) 
Londra 4° settembre. 
esprimono sodisfazione per la dis- 


ji e domandano l'evacuazione 
(0. T. 


agosto. 


1 giornali 
fatta di Garibal 
di Roma. /V. i nostri dispacci d' ieri, 

Nuova Vorck 2! 

Il Congresso dei separatisti, che si è ri 

il 18 a Richmond, votera una leva militare. Il 

coverno dell’ Unione accorda ai consoli d' Olanda 
e di Francia ed ai negozianti esteri le somme 
richieste. di V) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffisiale di Fenezia. 
Vienna 3 settembre 
ste 10 in. 30 antumert 
ore 10 min 50 ant.) 

Post dice che Napoleone, 
propizio all’ Italia . approfitterebbe della si 
tuazione per la soluzione della questione ro- 
mana. Il Journal de Saint-Pé urg smen- 
tisce la voce co i Montenegrini aves- 


Sette il 3, 
Ricevato i 3 


Il Morniù 


del giorno 3 settembre. 
errerti 

Metalliche al 5 p.%. > > 

Prestito nazionale al 5 p. % 

ioni della Banca nazionale 

dell'Istituto di credito 

cansi 





nostro interesse di appoggiare la Corte di Torino 
e darle forza nel terreno di l' ordine sociale, per 
olidali; e che, er rim 
i quali dirigono la politica 
di S. M., non potessimo rifiutare il nostro aiuto 
morale nè al Gabinelto che aveva pubblicamente 
proclamato quel programma, nè all illuminata 
maggioranza d'un paese, pel quale non abi 
che sentimenti di benevolenza e di reciproca s 
patia. 
* In conseguenza di ciò, il nostro eccelso 
mdere le relazioni di- 


n= 


Li 

quale Re d'Italia. E siceome il generale conte 
Sonnaz ha ricevuto |' incarico di recarsi alla Cor- 
te imperiale per portare l' anaunzio del titolo as- 
sunto, così S. M. l'Imperatore ha scelto. dal can- 
to suo, il generale aiutante conte Stackelberg a 
suo rappresentante in Torino. 

+ Nel parteciparle questa risoluzione dell’ Im- 
peratore, debbo ripelerle ch'egli non intende di 
inettere in campo una questione di diritto © di 
scioglierla. 

« Essendo così poste in assetto regolare le 
nostre relazioni uffiziali col Governo italiano, ella 

! è autorizzata, ista di ciò, ad entrare co 
| bresentanti di S. M. il Re d'Itali ino 
nel luogo di sua residenza, nelle stesse relazioni 
che co' rappresentanti delle altre Potenze amiche 
della Russia. | 
- Accolga, ec. 
+ Pietroburgo 6/18 agosto 1862 | 
« Sott.— Gonciumore.» | 


Inghilterra. | 
Scrivono da Londra all'/ndép. che il Gover- 
no juglese fa serie pratiche a Parigi per oltenere | 
il richiamo delle truppe francesi da Roma. E; 
avrebbe spedito, 0 spedirebbe fra breve, un dispac- | 
cio in questo senso a lord Cowley, insistendo prin- 
cipalmente sui pericoli, che |’ occupazione francese 
di Roma presenta per la pace d' Europa, in se- 
guito alla situazione anormale fatta all'Italia. Lo | 
stesso ambasciatore avrebbe pur l' i 
lasciar intravedere al Governo di Francia cl 
qualora i Francesi occupassero le Provincie napo- 
letane, sarebbe possibile che gl’ Inglesi sbarcassero | 
truppe in Sicilia, Sul secondo punto però, lord | 
Cowley si limiterebbe pel momento a fare una! 
comunicazione verbale. Secondo noi queste noti 
zie dell’ Indépendance non sono punto verosimili. | 


Francia. 


Togliamo dalla Discussione il seguente bra- 
no d'un carteggio da Parigi, 30 agosto: « leri 
sera partì un ordine al generale Montebello di 
concertarsi in futto e per tutto col general La- 
marmora, tanto per provenire ogni tentativo ga- 
ribaldino, come per reprimere ogni attentato rea- 
zionario. » 


mi. Leopoldina, di 
- Goumy Edoar 


que in 
ig, ambi poss. 


r Padova 
* Stefano, poss. mantov. — Per Trieste 
Antoni, 1. R. consigi. di Fiume 
lo, consigl. di Corte a Jena — ul 
mo, I. Ri consigi. di finanza a Leopoli 
Alberti Pietro, pose. dalm 


È Da 20 (razebi 


| Kéosg Carlo, vien 





[Date 6 ant. del 2 settemb. alle 62. 


Temp mass. + 18°.® 
3° min +46 0 


tà della luna: giorno &. 
Fase: — 


annivi e rantenze 


Ni 15 sestembre 
Arrivati da Milano i signori : Pià v Monge Ri- 
L spagn, da Danieli. 
cont. Elena, poss. russa, a'la Ville. — Da Verona 


Brinton dott. Guglielmo, ingl. 
| Danieti. — Sury Edoardo, propr. di 


» 40 è 
) i Doppie diGeseva 30 75 


Arrivati 
Part 
coL vaoNE DEL LLOYD. 
Arrows 
sazia fait 


— 112,3 e 4 in S. Alvise 


TEATRO piunNo walienan. — Drammatica Com. 
Lovure . diretta di T. Mussa ed A. f'arisimi — 
Îida l'incendiaria. — Alte ore 6 e mezza. 

ANFITEATRO A san poro, — Trattenimento istru- 
men'ale-v c le-danzinte a beneficio dei Professo- 


ri d'orchestra e cori addetti al suddetto 
tro. — Alle ore 7 e mera. 
—— 


| ni successive: la prima essenzialmente fisica 


possidenti 
Kiopmann bar. Eugenio, di Curlandi 
Deppert 
Suttner Michel, consigl. m° 
Cantoni conte 
Zarchali 
Lebinann 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


SPETTACOLI. — Mercordi 3 settembre. 


Borsa di Londra ie! 2 settembre. 
consolidato inglese 
Correzione, — Nell’ iscrizione, colla quale ter- 
mina l'articolo Notizie Urbane, sotto la rubrica 
Vantera”, pubblicato nel nostro Numero de 
agosto, in vece di Septembries, si deve leggere 
Septembres. 


VARIETÀ. 


Rasoi a doppia cementazione. 


Nella lunga e memorabile discussione che eb- 
be luogo nel 1861 all'Accademia delle scienze, a 
proposito delle ricerche del signor Fremy_ nella 
composizione dell'acciaio, il signor Dumas fece 
notare che sarebbe facile il sottoporre al siste- 
ma di tempra, proposto dal signor Frémy, gli siro- 
menti di piccolo volume, o quelli che abbisogna- 
no solo di esser temperati alla superficie. 

Quest’ un manifattoriere di Bir- 
mingham. il signor J. Alexandre, @ lo condusse 
a produrre, in condizioni affatto nuove, il più in 
dispensabile e il più utile di tutti gli utensili in 
acciaio, il rasoio. 

Il sig. I. Alexandre foce subire al ferro, che 
deve formare la lama del rasoio, due cementazio- 
fa 
passare il farro allo stato molecolare particolare, 
che costituisce l'acciaio; la seconda, essenzialmen- 
te chimica, precede immediatamente la tempera ; 
per cui si ha il doppio vantaggio di mantenere 
più a lungo il tagliente al rasoio, e d'impedirne 
la ossidazione. 

La prima applicazione di questo sistema di 
temprare il ferro è stata fatta dal sig, 3. Alexandre 
alla penna metallica Humboldt, sì favorevolmente 
conosciuta. 

Questi rasoi trovansi in vendita sin d'ora. 

L'unico deposito in Fi per la vendita 
letti rasoi e delle penne Hum- 

rue Mauconseil. 


boldt, 


perti è proprio fondata 
lebre geologo 
raccolto dell'argilla nel 
profondità di quattro metri imentò coi 
rilevò che ogni 430 gramme di 
un ottavo di milligrammo 
d'oro. Fondato su questi dati, quel fisico calcolò 
che sotto il suolo di Filadelfia dovrebbero essere 
oni di franchi. Ora che faranno i Fila- 
Distruggeranno forse la loro citta per 
ro, che sorpassa tutto quello che la Ca- 
lifornia et’ Australia manderebbero in dieci anni 
sui mercati dell' America? 


la 


SOMMARIO, — Ouori 
Particolari sulla funzione religiosa & S. Mare 
co im rendimento di grazie pel. risanamento 
di S. M. l'imperatrice, Congregazione centrale 
più Importanti di massima trattati nelle se- 
dute del 1% e 19 agosto. Natizie i Napoli © 
di Sicilia < cronaea della reazione ; (atti dicere 
pubblicati dalla Discuss‘ Lic 
Gia contro Garibaldi, © perc 
Gazeta Militare, 
4 earleggio "da 
no. Faneruli al marescta 
Qual. Congresso” de’ piarisi siate: ban 
1l'oae di Benedek.. Il Bano di Croazia 
principesco + Ministro sostituto. Ulustri viag» 
onoraria, — Siato Po 
ieggio : storia d'un tele 
le ussicurazioni di Napoleone 11; 
Titabilimento in salate del Santo Padre; mate 
(ittore consegnato ; la ferrovia di Ceprano, = 
cacora valle spesa della 
pe contro. Caribaldi. Voci intorno @ 
Quest ultino. Perquisizone, Proclama del p 
fitto di Firenze. Indirizzo alla truppa it 
i cola stanziata. — Impero Russo: È Imp 
ratore ed il Priacipe Alfredo «' Inghilterra 
Impero Ottomano: cose di Sercia. = lug 
terra: discorso di lord Pilmerston & Melbowr= 
ne = Francia: arrico a Parigi del duca «di 
Helluno ; sua prerunta destinazione. Consigli 
de minittri: l'Imperatore © La Gueronniero 
toce smentita, Giro agricolo di  Nicasli 
Germania: varie notizie, = Notizie Kiecentiss= 
‘Buleitino politico della giornata. = tate 
2ettino Mercante. 


Guglek 


anfitea- 























































































































ATTI UFFIZIALI. 





N. 1281 111. — Monte. (3. pol 

LOR, PREFETTRA DELLE FINANZE. DEL REGNO 
Lommanvo-vENETO. 
NOTIFICAZIONE. 








ltatore dovrà però dimostrare le rendite 
determinati periodi e colle. modalità è 


In seguito all’ossequiato dispaccio 9 corren- 


te Agosto N. 386654410 dell' eccelso I. R. Mini 


e relative normali. Li 
tario ) di fior. 40. 


Horo! delle finanze, si porta a pubblica notizia 


quanto segue 


re cautione per l'i 


Bligazioni di Stato e "Tali lettere, in cui per altro non ponno e 


tr ggetti fuor lesi carte di 
sn croce, munita d 5 suggelli, 


Vi il presente Avviso nel suo intero tenore, 
A portire dal 1 settembre p. v., i Cou- Tesi ‘settembre, N. 198) 
asta sarà tenuta pel locale d''Ufico 


,4 delle Obbligazioni inseritte sul Monte Vene 
Di senza distinzione, se appartengono al debito 


vecchio al 4 e 3 per 


Inieodenza dalle ore 42 merid alle 4 jam 
cola toi sottoposta taballa. Nella tabella riay 


l'e- | limitats, e l'importo dichiarato devo essere esposto in 
sto il ;rezzo fiscale 0 camone annuo, sul quale ecu 


0/0, al debito Conversione 
cantone simstro superiore dell'indirizzo 


piante 2 sit ana 
missione dell certificato dell'ingegnere AVVISO D'ASTA. 


Viglietti del Tesoro, oppure ai prestiti 1.-V. 1850 


saranno immediatamente pigati 
dell'I. R. Cassa del Monte, e fuori di Venezi 





In caso di smarrimento © di derubamento, viene a nor- 


‘mesi, dal giorn» de dovranno esser fatte le offerte per ogni Singua pr 


gesti dei presto fiscale ra 
gio principale, e l'allro sesto rappresenta la 


l'impresa del dazio consumo forese 
e, sulle bestie e carni e 
provincie del R_Lomb. 


2 MEZZO | provazione superiore del collaudo. 


bile sol vino, sulle farine, pane e 





modi tracciati dal Capitolato di appalto, 


Mezzo di quelle Ti. RK. Casse di fiuonza, alle qua- 
li essi furono pel pagamento formalmente asse- 





‘dei 20 per cento del dario prici 
(Seguone le condizioni. 


Dall'IL R. Prefett. delle finanze del R 
Venezia, 23 agosto 1862. 


rà temuto presso ogni singola LR. Im st 
per‘ rispettivo circondario, secondo l'u- 
le, un esperimento d'asta alle se 


l'estratto di perizia, rimane ostensibile 


Serizione dell'opera e 
a Ufficio, presso questa IL R. Delegazio= 




















nell’ ulteriore procedura di 2 


"3. Senza un tale assegnamento d'interessi, | "° POME ruta ehe 


1 La durata dell'appalto sarà di tre anni, 


dette Casse di finanza pagberanno, a parti- 


ld I 
le ‘lalla suddetta epoca 1° settembre p. v. i sud- 


no le norme presrite dal'ialico sueitato 


erelo 1° maggio 1807, in quanto non fossero state modifica LR Segretario, \ENDRANIN 










1° novembre 1862 a tutto ottobre 1865. 


ul [‘c‘ccc—_—@————t@——m—@11t’»@>@ 


detti Coupons soltanto entro 40:giorni dopo se- 
uita la preseatazione di tali Coupons, sempre 
“bè nella liquidazione nel frattempo praticata, non 
sin emersa veruna eccezione. La liquidozione do- 





vr, in questo caso, esegui 


d neghi e giorni delle aste © 


Ufticio e luogo dell'asta 













20 relative al progetto sono ix 

Ufficio delegatizio, 

Dall’. R_ Delegazione provinciale, 
Venezia, 19 agosto 1862 

 ulico, Delegato prov., in permesso, 

LI R. Vice-De'egato, ca. pi Maniaco. 


fa minima di valore però, si esigono 14 


rio di valore risultasse. non divisibile 
‘3 25, verrà esso sumestato a 24 






dall'1. R. Ragione- cui si estende l'appalto PARTE | 


ta del Monte in Venezia alla quale a tal uopo 
Saronno dalle Casse di finanza spediti i relativi 


elenchi di Coupons. 







dr POSI qettambre 1868 | nr 
il mittente bramasse, con 


sull'indirizzo « ricevuta di ritorno » si esigerà per questa, la 


Onde però in questo caso la riscossione dei 





Coupons possa ciò non ost 
no stesso della loro scadenza, 
delle parti d'insinuare presto | 





lasci 
Casse di finan 





pte aver luogo nel gior- 
in facolta svenire potranno anche le lettere raccomandate sen- 
na valore dichiarato, essere spedito con ricevute di riteno, pa- 


gando per quest'ultime 40 soldi. 





20 settembre pv, sarà tenuto 
& Intendenza stessa un secondo 








4 sudetti Coupons anche 10 giorni prima della 


rispelliva scadenza. 


Tinto si porta a pubblica conoscenza. 


compresa anche la cià. 
Dali LR. Pirezone delle Poste Lomb-Ven., bien Ù 


( Veggasi îl presente Avviso nel suo intero tenore nella Gazzetta di 










| Coupons che vengono dalle parti presentati 


alle Casse, devo 





Venezia, 14 agosto 1862 
ll Direttore, Bincra. 
——__— 






—_________—— 
ne inquirente dell'I. R. Intendenta di Gnan22 tn Ult, 








o sempre essere accompagnati da 








AVVISO DI CONCORSO. 





di 
Lotto I. Apperzamento al N. 543 di mappa di pertiche 


elenco compilato secondo il modello già presente- 
Mente in uso. Pei Coupons che non fossero for- 
malmente assegnati sopra una Cassa di finonza , 
le porti ricevono dalle Casse di finanza, all'atto 
di consegna, una ricevuta d'ufficio secondo il mo- 
dello già in uso, verso la restituzione della quale 


avrà luogo entro giorni quisaiei il pagamento. 
In conseguenza dell 
rer vigore la _Noti 





sa di 


per la cosa fermata a time 





VI R. Tribunale provinciale 
direttore degli Uffici: d' ordine, coll 

945 v. a, aumentabile per gradual 

zam.nto ai for. f050 v. a, si avvertono quell che intendes- 
sero di anpirarvi di far pervenire col tramita di legge a que 
sta Presidenza le loro documentate suppliche entro quattro set- 
liane decorribili dalla terza inserzione del presente Avviso 
Uffiziale di Venezia, adempiendo le prescrizioni 
egali sulla parentela cou altri impiegati del o stesso Tribuna- 


AVVISÒ DI CONCORSO. Trovandosi vacante 
Sono da confrirsi i seguenti posti di maestro nella Scuo- ' di Rovigo il posto 
la Reale con corso biennale di muova istituzione in Fste 
Per le Jettere italin*, geografia e storia 

(coll'incarico della direzione scola- 


rendita cens. lire 28:89; 
perrimento al N. 1904 di mappa di pert-cens. 10.65, 

rendita cens. lire 13:43; 

Dato fiscale for, 679: 


pvero beneficato 
la gratitudine 

re i sensi d'un 
ghi i voti de'mii 
settembre, io cal 

















v. a. in argeoto sopante, 
io IL Apperzamento al N. 989 di mappa di pertiche 
cene. 5.43, rendita cons. lire 6-88; 

Appertamento, al N. 2610, di mappa di peri. cens. 26; 


Dito fiscale fior. 385:50 ‘/y v. a. in argento sonante. 
Kotto IIL Appezzimento al N° 4081 di mappa di pert. Pec la ogua tedesta 








stipendio for. 550 












— AVVISI DIVERSI: — 


TA COMMISSIONE GENERE Qi 
DI PUBRLICA NENRPICENZA IN VENE 


Per le scienze naturali, per la geometi 





presenti disposizioni ces- 
ione 550. novembre 





1860 N. 1060-Monte di questa Prefettura, ma non | 
viene per altro colla presente Notificazione por- 


tata veruna alterazione a quelle preseririni. in 
base alle quali, i Coupons 








LR Tribunale prov, 
Rovigo, 25 agosto 1862 






cons. 21:32, rendita cens lire 9:17 
Appezzamento al N. 2356 di mappa di pert. cons. 22:63, 

rendita cen. lire 19 
Dato fistale fior. 342:65 v. a. 





che maestro delle 








. nel locale di Gua Heil, 
Avrà luogo l' asta mediante Schede Recreir, per 








lei prestiti lombardo - i pei 10 ottobre pv. al reveren= | 


veneto 1850 che appartengono ad Obbligazioni 





assegnate all' Austria, e del 1859, posso 


fittanza triennale dei sotto indicati stabili 
Casa in Il appartamento a $. Sì 
S. samuele, anagrafico N, 3338, per annui fo 





Lotto IV. Appertamento al N. 1187 di mappa di pert. | dissimo ordinariato di Padova l'istanza coi documenti prescrit- 
l'età è condizione, agli studi percorsi ed agli 






essere te da Verona nel giorno 4 agosto 


cons. 69:43, rendita cono. lire 87:48; 
corr., abbandonando arbitrariamente il proprio posto, l'alunno 





impiegati pel pagamento delle imposte dirette ed 
indirette. Soltanto si renderà in questi ultimi ca- 
si necessario, che tali Coupons vengano prodotti 


da persone conosciute alle Casse. 
Venezia, li 25 agosto 1862. 





Barone SeiecetrELD. 


Appezzamento al N. (184 di mapya di pert. cons. 9 27, | impieghi avuti 
rendita cons lire 14:68; : 

nto fiscale fior. 1048:03 v. a 

Dali'L R- lotendenza delle fon 
Padova, 21 agosto 1862 
L'L R Contghiere, Intendente, Gaspani 





R. Tribunale provinciale Eugenio Danieli del 
viene al medesivo difidato a comparire in Uf- 
fico entro quatiro settimane, decorribili dalla prima inserzione 

Edito nella Gazzetta Ufiziale in Vevezia, ond 
senza, sotto La comminatoria 


AI SS. Apostoli, parte di Palazzo ni Gesul, u| 
grafico N. 4851, per annui fior. 600. 

Casa e magazzino, a S. Cassiano, Call Camp. 
le, anagrafici NY. 1792, 

Casa in Iv piano, È 
ingr. N 3005, per annui fior. 6; 
n 


Venezia, 2i agosto 1862. 
6. Copswo, Segretario. 






n questione 





AVVISO D'ASTA. 
lo obbedienza 2 Deereto 9 sgosto and, N. 19097, del- 
ppaltare i lavori di. mante 

ila 1. RL Strada postale tirolese, che da Ve- 
confine col Tirolo, oltre Ossenigo , si deduce a 









giustificare arbitraria di lui 
gort.ta dalla veneratissima Sovrana risoluzione d| 84 giugno 
è del $ 1 della venerata Sovrana Patente del 3 mag- 

cioè l'impiego e d'essere dimesso dal 


1. R. Consigl. mnisteriale, Prefetto delle finanze, 









jrcondare i supi 
iplina notari'e in (ie 
taio Federico ot Xe 


1. R. Camera di 


A tenore della Notificazione 26 ottobre 1861. Numeri | rona mette 
noto al pubblico, che i 


0754-3457 VI dellI. R. Prefettura delle finanze del fì. Lomb- 





de' Pontefici 1 


Nom AVVISO. (4. pubb.) 

ln esecuzione al Wnogotenenziala lispaccio & luglio a. €, 
NL 16495, dovendosi appaltare l'approvsigionamento di eu” 
ni generi ed attrezzi nei magazzini Mraubci di Mira e Lova, 


di rende noto quanto segue 








gini 869 47 
settembre p. + alle ore f1 antim 
ceesivi 17 18 dello stesso mese 












‘Dalla Presidenza del' I. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 9 agosto 1862 





al giorno di mercordì 10 del mese di 
alle ore 44 antim, nel locale di residenza di 
avvertenza che scorse le ore 


tava il Nolarialo © 
Provincia di Udine, in 
dei creditori nulla di hi we 


fu Vincenzo. il quale ei 
denza in S. Vit 





scadere nel corrente mese di agosto in questa pro- 
vineia la IV rata dell'imposta erariale primitiva, ed addizio» | settembre p. vo 
nale straordinaria del 33 e ‘/, per cento sulla medesi 
addizionale snordinaria di ‘$ per lo Stato, il tutto a 
dell. R Tesoro 

Colla stessa IV rata viene pure attivata la sovraimposta 
a favore del fondo territoriale nella misura di soldi 0, 460 





ima, ed | questa IL Ri Delegazione, e cor ) gemmiato.‘spi 
favore | % pom, noo sarà ammesso nell'aula dell'asta alcun aspirante. 
per dase il prezzo peritale di fiori- 

















CIRCOLARE 

Fasendesi con odierno conchiuso pari Î. avviata la spe 

ciule inquisizione per crimme di truffa in istato d' arresto al 
del latitante Giovanni Pnes di 

tutte le Autorità indicate al $ 3:9 e surcessiv 


inza © l' orgogli 
Milasciamo il suo 
Mebe consista il fu 


. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fi 
presso questi. R. Delogar. prov. nel giorno 16 

Ivo di riportaria nei sue- 
ra meesima, andando 


tato decreto 19 detto, N_11566, vci] crebio | K1 
dunale di appello lombardo-v: neto : ora view 
s0 dall'esercizio del 

io della relativa procedura pui 





Ogni aspirante dovrà cautare la propria 
ione dell'eccel. 1. R | deposito in danaro di fior. 4000, e fior. 5 per ie spese del- 


ogni lira censuaria giusta la Notiicar 
l'asta, contratto, copie € stampa del presente Avviso, dei quali 


deserto il primo esperimento, o non ottenendosene sodistacenti 


rinuitati 
2. Non sarà accettati 








lore di borsa per for. i 





mogotenenza 26 luglio p. p., N 
La tabella A. qui sotto indicata: dimostra ni carico 
vante ni censiti per detti titoli, e ciò per ogoì lira di rendita 








l'arresto del medesimo, e sue- 
eessiva traduzione in queste carceri criminali , apponendosi in 
calce i connotati personali del Pines. 
In nome dell' I. R. Tribunale provinciale, 
Treviso, 25 agosto 1862. 


deri- | sarà reso conto. , A Voler procede e "21 agonto 1862 
(Veggasi il presente Avviso nel sco intero tenore nella 
Gazzetta di martedi £ settembre, N. 199.) 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 22 agosto 1862. 







veruna offerta che non sia garan- 
la dal deposito in danaro a taria od in obbligazione di Stato 
oltre a for. 40 per le spese 


ituiti a Roma 
ittà italiane è sì 






Con tale rata va inoltre sd essere attivato il terzo ac- 








d'asta e di contratto, le quali restano a carico del delibera» 


conto delle sovrimporte comunali per l'anno ammininistrativo 
to nelle misure indicate nell'altra sottoposta ta- 






Ul Gaudica ing, MONTA 


LI. R. Consigliere aulico Delegato provinciale, 
Conuotati personali. 


Barone di Jonpis. 





2. La delibera seguirà a favore dell'ultimo migliore off 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il delibeatario resta obbligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo verbale, men; 
tre per la Stazione appaltante non corre il corrispondente ob 






bligo che dopo la Superiore approvazione. 
4. Inerentemente a Decreto 46 ottobre 48 


bella ‘B. nella quale sono riassunti per ogni Comune e Fi 
ne avente separati interessi 





Stabilimenti G. B. Meggi 


aperti a tutto settembre p. t. 


persona pagherà al giorno, tutto cin 
cominciando col 1.* settembre 





richi tutt generali e locali im- 





lungo ed acuto, becca ordinaria, 
, mento oblung , barba castanea, parla italiano, età 


anni 37, ex militare congedato. 


CITAZIONE. pu 
Easendosi nel 17 ‘settembre 1860, dalle 11. RR, guardie 


ciglia castagne, naso piultos! 





' contribuenti sono avvertiti di soddisfare in tempo utile 

lì rinpettivi oro carichi, onde non incorrere nello penali commi 
rana Patente 98 aprile 1816 

Li vercamenti oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 

comunali, potranno essare fatti anco in quella del Ricevitore | detia dei Fi 


In obbedienza a Iuogotrnenziale Decreto N. 18300 del 28 nale; sono ope 
luglio p. p, dovendosi appaltare i lavori di mistsuro occorrenti 0 

tati @ doccie della chnesi e casa canonica di S. Tommaso, 
in questa Città 






dell' Eee, 1. R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate, innanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle rontempia= 







te dagli articoli 14, 12 e 43 del reale Decreto 1 





di fnanzrenelle vicinanze di l'a 
di Nogaro a l'alma, fermati $ 
ro raffinato, trasport 


ima, aula strada da S. Giorgio 
cOn nenti zucchero este 
da Leonardo Zoratti di S. Giorgio di 


proviciale, semprechè ciò. abbi Primo trattamento. 


giorni prima della seadeoza della rata, e siano resi ostensibli 


a comune notizia quanto 
dì giorno di martedi 9 del mese di set- 
tembro, alle ore 9 antim. nel locale di residenza di questa 


luogo per lo meno cinque 
vaste piazze le | 





maggio 








4807, anche offerte segrete in iscritto, le quali mon si apri- 
ranno che dopo terminata la gara a voce, e determineranno 
definitivamente la delibera a favore del miglior offerente; ri- 
tenuto che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 








scritta in caso identità, 
anteposta la prima insinua. 







ATTI GIUDIZIARI. 





1 riportati confessi agli esattori comunali per conto dei quali 
ranno | versamenti. 
zione provinciale del Friuli 
Udine, 10 agosto 1862 
Per FI. R. Delegato provinciale, 
LIL R_ Vice- Delegato, GOSETTI. 


R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta 
ore 2 pom. e non più, e che cadendo senza effetto l'esperimen- 
to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di mer- 

se pur questo rimanesse senza effetto, 
l'ora medesima del giorno di giovedi 


Col primo ottobre, due appartamenti» 
lleggiatura con letti elastici ,_ utensli 
da tavola, biancheria , il tutto 11 






verte chiunque crede di poter far 
teso sopra detti 8 sacchi di rucchero di 

4 contare da quello della primi rubbica- 
i ne della presente citazione, nel locale d' Ufficio della Sezio- 


condi 10 mese stesso, 
se ne aprirà un terz 









stimato in tutto coi se 
di accessi fiorini {6-5 





N. 5507-5508-5509. 3 pubb. 


L'ingegnere dott. Domenico 
Sfriso fu Giuseppe, produsse og- 
| gidì a questa Pretura i hibelli Nu- 


IV. Entro giorni 10 dalla de- 
libera dovrà essere eseguito il de- | 

prezzo con monete di | 
argento al corso legale, senza di | 


II. AI primo e secondo i 
canto gl'immobili non saranno 
venduti che a prezzo eguale al- 
meno alla stima, nel terzo a 


insito sul N. 700 di mappa, nel 
Comune censuario di Limana, della 
| superi di pert. 13.06 
| rendita di L.. 35; 





IE TR RE stica nell univer 
merciale Maritimo, 
Venezia , 29 agosto 1862. 


Il Presidente, RiapenE. 








‘agosto corrente, | 











NETTA 2 pub ento di terra arat ar vi 
ebITTO | e contigua golena a rato in Censo 

1/4, RL Tribunale Provinciale | Sì Num. 611 dello superfici di 

in Padova rende noto che nel 29 | peri. #2, colla vendita di Lire 


settembre p. v. alle ore 40 ant. | 11:10, stimato | 


800, posto in vendita 
Locchà si pubblichi come di | 





meri 5507-5508, al confronto del 
di loi fratello. Luigi. Sfr 

| punto consegna di oggetti 
| descritti in all. A. col primo, 
Si reca a pubblica notizia che | divisione e consegna di stabili e 


Decreto d'aggidicazione in proprietà | 








raccolto in qu 





Fuga, mezzodì parie sé! 
del fu Valentino Da hi! 
@ parte eredi del fu Ge 
Da” Prà Murero ser 











Se il deliberatario. ma 
casso di deposita. il prezzo di de- 
libera entro 1 10 giorni suddetti, ! 


Dall 1. R Tribunale 





creditori potrà. farsi 
biatore senza il previo. deposito 
del decimo del valore di stima. 


| maggio 1859, nominato in Com- sto produsse pui 


Pel Presidente n permesso, | missario giudiziale il notaio dottor 


avrà luogo in questo Tribunale, al | però successivamente alla primiti- | 


Consenso XL, imanzi ad apposita 
Commissione, ol quarto 








incorrerà desso nella 
deposito del decimo fatto all'atto 
dell'asta, fino alla concorrenza 


nei giorni 41 e 13 settembre pr. 
alle ore 10 ant, nel palazzo | l'istanza N. 
ex Pesaro a San Cassiano , avrà | con asporto dei mobili specificati 


resa di conto col secondo, nonchè 
509 per sequestro 


IV. Il prezzo offerto sarà in 
mano del deliberatario fino a che 
consti giudizialmente a chi spetti 


questi ultimi e pare? 


Il Consigliere ; ANGELINI 
consortivi | tramontan 


Daniele Gaspari, anabe pel seque- 
stro, inventario, stima ed ammi 


tutta la sostanza 


va stima andò soggetto a diminu= 
imen= | rione, stante corrosione ed asporto 








to d'asta degl’ immobili sotto de- | fatt dal Sumo Brenta, e che giusta 
stri, avocati alla massa dell’ o- | la perizia 22 febbraio 1862, Nu- 
Rerata mob. baronessa -Luîgia An- ! mero 945, dell'ingegnere De Mattia 
tippa-Fim. — fù ritenuto dlla superficie di per- 

Condizioni. tiche 3.04, e del valore di Fiorini 


I L'asta avrà luogo alle con- 
dizioni portate dall Editto emesso | qualunque prezzo. 








terzo esperimento, 20 agosto Lotto IV 
IRGI, N. R62I, di questo Tribu- | Frazione di Limena dentro, 
ale, inno nda Gazeta Uft- Contrà S. Gaetano. 
ziale di Venezia di quell’anno, nei | Piccola possessione in um corpo 
Sîpplementi Nom. 68, 68 68. | di era ar ara. vitata con cas 
II. Siccome i heni formanti il | eotoniea ed orto, in qualche distan- 
Lotto VIII. di quell'Editto, nel | za da questa sopra la stessa pos- 
esente tono deserittì nel Lotto | sessione fornare da cotto in attività 
IV., così le condizioni propria ri- | con casetta contigua. in Censo ai 








mentò in Romi 


Tì Fenile al N ® #6] 
mattina e merzodi em * 
Jentino Da Prà Mure 


ed in aumento di esso decorrerà 
dalla delibera in poi l'interesse 


delle spese pel nuovo incanto, le 
quali staranno a_ tutto carico e 
rericlo del deliberatario stesso 
VI. Tutte le spese occorribil 
dopo l'astà staranno a carico del 


mobile dell'istante, ovunque posta, 
come dell immobile che si trova 
nellImpera Austriaso, ad eccezione 
dei Contini Militari. 

Furono deputati poi i signori 
Trevison Francesco e Giovanni 
Rogutt, di qui, in qualità di dele- 
gati principai’ provvisori, 
signori Castelreggio Andrea' e Sal- 
vadori Pacifico, in qualità di so- 
vertenza che sarà | 
seguito notificato al singoli ere- 
ditori l'invito per | insinuazione 
dei crediti @ per la trattazione del 
componimento amichevole 


luogo l'asta degli oggetti mobi, | in all. A della stessa, e ciò tutto 
dip, vasi nd aio, al cond: | im cctonto del tv flo Lui 
zioni e sotte le avvertenze del | Siriso, assente d'ignota dimora, a 
Deereto 8 giugno 1860, N.9741, | curatore del quale venue deputato 
inserito nei Fogli Num. 144, 145 | l'avvocato Antonia d.r Chiereghin, 
| e 146 detto aono, di questa Gaz- | onde possano le cause e l'altra 


L'1 R Pretura di Dolo rende 
noto alassente d' ignota dimora 
| Andrea Raso, possidente già di 
| Prozzolo, di questo Distretto, che 
| sotto pari data e Numero, fa in- 
mata dal signor Angelo Canton 
di ST, a mezzo di quest av 
cato dott. Valeggia, una petizione 
in sommario in di 
in punto di pagamento di Fiorini 
21:70, per frumento vendutogli 
e che per le deduzioni fa appuntata 
quest" A V. 18 ottobre f 






V. 11 godimento e il posses- 
40 degi' immobili sarà accordato 
al deliberatario subito dopo la de- 
ra, ma l'aggiudicazione in pro- 
prietà solo quando avrà egli pro- 
il pieno adempimento. delle 


VI. Le spese della delibera 
e le conseguenti per tase di com- 
misurazione ed altro, staranno a 
peso del deliberatario, e così le 

Je imposte dal giorno del- 











> viene posto in vendita a 












VIL Lo stabile verrà conse- 
nato al deliberatario nello stato 





Locchè s'incerisca per tre volte | diziario si 
| di seguito nella medesima. rag ye letamaio di n 


Dall'LL N. Tribunale Commer- 





Si diffida pertanto esso assente 

Luigi Sfriso fu Giusep;e, a com- 

parire personalmente ‘alle finsate 

| udienze 6 novembre ed 14 set- 

| tembre pp. ve., ore 9 antim., pel 

| contraddittorio a processo ordina- 
rio sulle dette petizioni, e 





dito presso la stalla, 
urero, sera fab 
valdo Da Prà, tramonta 
no Callgaro Sergio dti 
metro importano fi! È 











un Zaccaria, dj 





Venezia, 26 agosto 1862 
Il Presidente, BiapexE. 





della casa da subastarsi. 0 V, di Urband 


lezza intellettud 






questa Città di Civid 





fetienti il Lotto VIII, del suddetto | Num. 160, 164, 162 e 371 di 


Faitto, si applicano al Lotto I. | mappa , di peri. 122 





del presente. rendita” di LL 606 : 29. Stimata a 
III. I henî vengono posti al- | LL 19,939:12 

l'incanto per un prezzo minore di | © Frazione di Limena dentro , 

quello che vennero subastati nel | Contrà Preimbole 

precedente esperimento, e per ciò Pezzo di terra arat. arb. vit. 


are 9 ant, essendosi destinato a 
curatore speciale di esso Andrea 
Basso, quest avvocato dr Bigagla. 
a cui potrà comunicare i creduti 
mezzi di difesa, libero al difidato 
di nominarsi altro procuratore, da 
essere al caso notificato, ritenute 











— Locehè si affigga all Albo 
@ 3 inserisca per tre volte nella 
Gaztetta Uffiziale. 

Dall LR. Tribunale Com- 
erciale Marittimo, 

Venezia, 29 agosto 1862. 

Il Presidente, Biupexg. 


deduzioni nei riguardi del 
del Giué. Reg. sula istanza, od a 
comunicare ll’ eletogli curatore 
gli elementi di sua difesa, od a 
nominarsi altro procuratore, altri- 
menti dovrà attribuire a sb stesso 
le conseguenze della propria ina- 
ione. 


0.47, rendita a. L. #5 
scritta' tanto nel Censo proveisorio | 
quanto nel catasto stable, in map- | 


pativo di mei 320 
43, importano fi. 4 










Segue la descrizione 
mbo, d'un Sd 


llarmino, d'un 
rlare de nostri 
un Wisemaon 


Dovendosi procedere ad altro 
esperimento d'asta amichevole de- 
gli stabili del compendio dlla are- 
dità del fu Luigi Tomasini, ad i- 
stanza della signora Caterina Br- 





4. Fabbrica in mappa di Lor- 
20, al N. 1669, composta cioè di 
cutina parte a pian terreno e parte 
în primo piano, con porte e fine- 


. Ed il presente si affigga ab 
1 Albo Prelorio, ne soliti ioghi 


0 sell 
della Città, e si inserisca per tre Magie tu 


ehe si riferisce al Lotto III. del | con rasa sovrapposta ed orto, in 
presente Fditto a oualunque prezzo. | Consa ai Num. 290 e 201, di 


IV. beni saranno consegnati | tiche 
al deliberatario o deliberatarii coi 
conduttori che attualmente | de- 





in detto a proprio pericolo e ca- 
rico le conseguenze 
Dolo, $ agosto 1862. 


nelli e emnsorti, sì rende pubbl; 
camente noto che a tale effetto re- | 
sta fstato il giorno f1 settembre | inserzione nella Gazzetta Ufisiale 

| e mediante affisione nei soliti 


golte nella Gazzetta Uffziale di | stre a tramontana, con tavolino € 
tre scaffli attaccati alle: pareti, 
stufa a mattina della cucina a vente 
due finestre, con scala che mette 


alla soffitta’ superiore , soffitta e 


Si pubblichi mediante triplice apezzodi è sera sil 


tramontana Comuné È 


Nell'applicatione pi 


colla rendita di 
rendita di a Dall' 1 R. Pretura, 


Cividale 29 luglio 1862. 
©l Dirigente, SilvesAI. 





pv. dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


GN stabili da sobastarsi sono ande € piu int 


Si reca a pubblica notizia che 
Però la face del V 





tengono dedotto i canone 


Immobili da subastarsi.- | gieredì di lia Han 


sopra istanza odierna di Giuseppe 
Niaoi di Giovanni, prestinaio a San 
Pietro, Num 4550, fu avviata la 


descritti nel Editto 18 luglio p. 


Dall 1 
p. N. 11469, inserito nella Gar- LP 


Chioggia, 4 agosto 1862. 0 ha avuto figdino # 


tie nazioni più 
sostegno presso I 


camera, questa sopra 


Si notifica all'assente d'ignota 
quella sopra la stufa, con altrà 


dimora Cesare Novello fu fiaco- 





Lotto m 2.2.1 .6, copitaizato 


Nella Città di Padova, 
chia del Duomo, Via Patriare 






19,686 92 


netta Uffizile di Venezia nei giorni 
7.8 e 12 agosto corrente, per cui 
chi credesse farsi aspirante a quello 


1 R. Dirigente , Zaxwonen. soffita sopra la camera è ci 
che sì estende sopra entrar 


soffitte. La costruzione dei detti 





'tree- | L. 2643-80, residzano a. mo. essere stata prodotta a questa Mio stesso pdl 


LR. Pretura la petizione 7 an- 


procedura di componimento di cui 
la Ministeriale Ordi 





pativo, sostenuto di RE 


Palazzo, con portico ad uso | “Posto in vendita per Fior. 5000. 





pubblico, scuderia, rimessa, corte Totto 
giardino ed altre adiacenze, al c- Comune suddetto, 
tico N 794, 794 A, ed in Ceno Contrà S. Stefano. 


1859, e nominato in Commissario 
giudiziale il Notaio dottor Giorgio 
nob. Gradenigo, anche pel segue 
stro, inventario, stima ed ammi- 


dante, pari Nom, anche in di lui 

punto pagamento di 
Fior. 70 per interessi scaduti 11 
novembre 1861 ed {1 maggio 


di nera, e pare Ges 


locali ‘è formata parte a muro, 
Bueca di metri iî 


parte a cantinelle ed intonaco di 
calce è parte a legno, e lo stato 
è meschinissimo, è viene. deter- 





L'IL R. Pretura in Cividale 
reude pubblicamente noto che nei 


stabile ai Numeri 3653, 3654 e | Possessone di fondi arb. ara 
2068 di mappe, dla sede di | vai cos rane tara loi i 
pert. 1.96, colla rendita di Lire | orto, m censo sì Num. 50, B80, 


167 : 78, che nell ultima lustra= | 584, 583, 687, di pe 
zione censuaria fu portata nell'at- | colla rendita di L 








tuale di L. 572:01. Stimato A. | mata a. L 2%; 
LL 1,717. 80, ed ora vien posto | in vendita per Fior. 7000. 
in vendita per Fior. 11,000 v. a. aa 
Lotto Il In Comune suddetto, 
Casino civile, nella suddetta Contrà alle. Meralde 
Wealtà, con portico e corte conti- | —Corpo di terra arb. vit. arat 


gua al suddetto palazzo, in Censo 
sI Num. 3652, della superficie di 





pert. 031, colla rendita di È 
321 - 75. Stmato L. f colla rendita di È 
d posto în vendita mato a. L. 6!68:09, è posto i 
Lotto Ill vendita per Fior. SO e" 
n Distretto di Padova, Co- Lotto VII. 
muse di Limena, Frazione di Canone livellrio a debito della | 





4862. sul capitale dipendente dal | nistrazione di tutta la sostanza 
contratto 10 luglio 1838, in atti 
del Notaio De-Castello, e che sulla 
stessa venne indettà la comparsa 
al di R novembre pr. v.. 

e che gli fu destinato in 
curatore Eugenio dr Novello, di 
Resana, affiehè lo rappresenti in 
Giudizio nella suddetta vertenza 
la quale verrà in tal mode trat 
tata e decisa a termini di legge. 

Loechè_ si pnbblichi per tre 
volte. consecutive nella Garretta 
Uftziale di Venezia. 

Dall’ 1 R. Pretura . 





minato il loro valore in fiorini 


Confina a levante orto Da 
Prà Fuga, mezzodi Girolamo q.m 
Simeone è Da Prà, sera Ponte di 
Fenile consortivo, e la camera 
in soffitta di Fioreano Cal- 
Sergio, tramontana Vial 


In Lozzo: al N. 3167, 
di detta mappa Fenile ossia mer 
3éna in primo piano, con soffitta 
® coperto sopra costruito fulto è 
legno, e la massima parte 
fracido, osservando che la sofia 
gi trova senza scala € senza suolo, 





; Cimitero, meszodì 6 Resotati dall'inv) 
rio in fior. 346: 76, ed il onesi posti in fl 
lato dono del fl 


ZI, è posta 





ja Gare «e di pubbli 
serisca nella Gazill 










i città del mol 











Il RK. Pretore, MeLATI 
ci i Mussi Val 


Cere creato ang] 























fipi della Gazzetta Uffsiak: 


Limena fuori, Contrà Tavello | Ditta Rreda, di staia 6 frumento, ' 













D.' Tommaso LocateLLi, Proprietario e ‘ 


GIOVEDI 4 SETTEMBRE NNO 1862 —- 


15500! 


ra soldi austr. 10 4 alla linea; per gli atti giudiziari soldi austr. 3 4, alla linea 


Fcepree delle Due Sicilie, rivolgersi Sl pubblicazioni costano come due; !° 
, Fiv 
tei AeEnizioni si ricevono all'Uffiio 
- aserancando | gruppi. Un foglio valo ugldi auatr. 14. 


a 
ilripatamente. Gi articoli non pubbli 
cati non sl resiituiseano ; si Abbruciano. vana 
Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


i 


in 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti ele uotizie comprese nella parte uffiziale. ) 


LATERZA tei 


| fossero raccolte e disposte a dlovera le molte iscri- ‘iti ad ‘arre- « Fu mato intanto lo stato d'assedio gui tutte le Borse d' Europa accolsero la notizia 


ALE 
IN VENEZIA 


no, Calle 

Adui for. 110.00 
Carmine, Campos 
mui {lor 85 


zioni e i cimeli che si sono riuvenuti © si rin» 
vengono nelle Catacombe ; è l'aver fatto acquisto 
b) rarissimi, movetlr, l'eere riedificata la basi- 
ica nolo, ristorata quella di santa Agnese 
M. Francesco o - 
gospel nugusto nostro Sovrano, ia spiegata | Sinti gli senti d' Osa. È il fast” orientale. che 
\ sqolida miseria de' miei confratelli di Ce- { spinse Pio IX Pontefice ‘aRe 
moa, ridotti in breve ora senza tetto, senza | Ospitale di sunto Spirito i colerosi, a confortarli uno 
tinpellettli, e senza sostanze, dal fuoco che divam- | ad uno al loro letto, assisterli moribondi, e bene- 
Mia la sera del 1° agosto, che il nobile di Lui | dirli; e a visitare nell'Ospitale di san Giovanni le co- 
Fire, e veramente paterno, si mosse subito a pie- | lerose (2). Sono opere del fasto orientale |’ Ospizio 
ti e st se la prodiga sua mano a render meno | degli ampliato, e in molte maniere benefi: 
hitrimevole la sciagura degl' infelici, dando ad essi {le Scuole per lè fanciulle povere aperte a sue spe- 

fior, austr. La più bella ricompensa, che il | se, ed affidate alle Suore della Carità ; 

ro b'neficato possa dare al suo benefattore, sì { ne del Seminario Pio; il € ui 
Di gratitudine e la preghiera, Laonde, per ester- l gaglia e affidato ai Padri della Compagni 
fare | sensi d'un animo riconoscente, e per render poggio dispetto il dottor Volpe; le 

i i voti de'miei parrocchiani, domenica ventura | abbondanti limosine distribuite per suo ordine nel- 
£ geltembre, i0 canterò solenne la Messa, ed offrirò { l'interno del Colosseo ; i larghi sussidi mand»ti 
i grande sacrifizio a favor di S. M., perchè Iddio, | ai poveri della sua patria, a quei di Segni e all 
che pago ad usura, faccia a Lui gustare la do- | Ospitale della città di Lugo. Fasto orientale di 
sula mercede. Pio IX è il dare in elemosina un milione di fran 
chi all'anno, e il premiare le piantagioni degli 
alberi utili. Peccato che non sia riuscito al Go- 
verno de' moderni trivmviri romani distruggere 
tutte queste opere del fasto de' Pontefici ! Peccato 
ja, inserita nella Gazzetta d'ier l'altro, fu omes- { che la Repubblica francese abbia afferrato il fla- 
{per semplice svista il nome dell'allievo del I | gello di Cristo, e cacciato dal Tempio e da Roma 
KaSo, sig. Pasiai Luigi, da ammettersi al IL fi benemeriti trecconi, e i vandali illustri che vo- 

—_T_____ levano atterrare e distruggere per sempre le opere 

La questione romana e il elero vemeto | del fasto orientale fici! Se ciò fosse avve- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 settembre. 
Son appena agli occhi di 


Il Curato di Cesuna, 
D. Dowexico SreLLA. 


—_ 


vella relazione dell' I. R. Scuola di paleogra- 


(V, Gazzetta 27 agosto.) 

Labate Volpe accusa il potere temporale di 
citeondare i supremi Pastori d'un fasto orien- 
fil I abate non ana il fasto e preferisce al man- 
tn de Pontefici trapunto d'oro e di gemme, il la- 
iero ferraivolo di Diogene, sebbene sotto il mai 
to gemmato spiri l'umilla, la carita, la v 
di buchi del Togoro ferraiuolo appaiano la 
fan e l'orgoglio. A ciascuno i suoi gusti, e noi 
lasciamo il suo al dott. Volpe, — Ma vediamo 
che consista il fasto orientale de' Sommi Pontefici. 

fusto di S. Pio V, di Grego- 
di mente VII 

Subiliinti di pubblica e gratuita educazione i- 
siituti a Roma, a Bologna, a Pavia ed in altre 
città italiane © straniere a pro della gioventò, e 
segaotamente. de' i ‘nglesi e greci, porsegui 
tati dalla eresia ; sono opere del fasto orientale 
di Paolo tI, di V edi Paolo Borghese le a- 
gaglie, le colonne, gli acquedotti, il colossale 
luzzo di Venezia, il Lateranese e quello del Qi 
finale: sono opere del fasto orientale de' Pontefici 
i tinti ponti marmorei, le tante fontane monumen 
tuli erette pel comodo pubblico, gli argini che fre- 
nauo fanti fiumi a tutela ti, le spaziose stra 

le vaste piazze, le basiliche sorprendenti, i magnifici 
templi, 1 depositi insigni, i preziosi Musei, le mol- 
tipici Piancoteche che nou hanno paragone al 
tondo, i tanti ricove si tanti 
agitati a cura degl’ infermi , il. nove 

delle classiche Biblioteche, le molte Un 

molti la copia delle Scuole gratuite ; 
ipera del fasto dei Pontefici sono il San_ Pietro 
# il Vaticano, monumenti unici di grandezza ar- 
fistica nell’ universo, Quanto v ha di sublime e 
di meraviglioso nella pittura, nelia seoltura, nel- 
l'architettura, nell'arte degli arazzi, in quella del 

ingegnoso me tutto 


4 nuto, 


abate Volpe non avrebbe tanto imprecato 
contro il fusto orientale dei Papi, che gli mette 
in cuore un così santo ribrezzo! 

Noi non crediamo che l'abate Volpe abi 
voluto chiamar fasto orientale la frugalità della 
non havi Sov:ano in Fu- 


io 


Bigi 


essendo Vescovo è 


tavola uno seudo al 


iorno, pensò che 


tanti { di Papo non obbligavalo a nutrirsi più splendi 


mente (3). 

D'alira parte, il Capo spirituale di duecento 
milioni di cattolici, il Monarca più venerando per 
gli anni, pel carattere, per le sue virtù, il Sovra- 
No che ha relazioni co più potenti Principi della 
terra, che spesse volte deve ospitarli, che ne ri- 
ceve gli ambasciatori, non può a meno di vivere 
col decoro conveniente all'alta si 

uo grado di Pontefice e di Re. Ciò ch 

detto del fasto dei Papi, lo diciam pure di quello 
de' Cardinali. Sono essi oggilì parcamente prov 
veduti, e quelli che non hanno del proprio sono 
costreiti a trarre la vita nelle ristrettetze 

to dis i] Taveri, che ‘ico a Lon- 
dra, che un Cardinale af 

La maestosa chiesa del Gesù a Roma. col. 
l'annesso Collegio, quelle di santa Cecilia, di san- 
© Andrea della Valle, di sant' Agostino, de santi 
Vincenzo ed Anastasio, le due chiese che prospet- 
tano porta del Popolo, quella di s. Carlo a Ca- 

puella di s. Grisogono , sono opere del fa- 

rdinali Farnesi 
Estouteville, 
cipion Borghese. 
Il Cardinale 
dugento mila seudi. Il Cardinal d' A 


o, Mazzarini, Castaldo, 


vadrato ed Acqua vi- | 


talto dispensò in elemosine È 


edi 
sona spendeva ogni anno dieci mila scudi a 


{vantaggio degli studiosi indiger il Cardinale 
TTorrecremata fondò il pio Istituto, diretto a pro 
| vedere la dote alle povere zitelle romane. Tale 

, ha profuso la 


speculative, delle 
di Martino V, di E 
Leone X. Il fasto 


emosine. 
lo stesso, ed altrettanto fece 
nsalvi. 

te Volpe desidera altre prove del fa- 
sto orientale de Sommi Pontefici e de' Cardinali, 
già da noi citato, oppure il 
Turrigio, l' Egg, l'Att il Tamagna, il Cortesi, 
dai quali il Taveri tolse i fatti priacipali che poi 

abbiamo sommariamente enumerati (4). 

Abbiam veduto in che sia posto il fasto dei 
Papi, che l'abate Volpe chi:ma orientale ; ora noi 
domandiamo ad ogni lettore di buon senso, se 
Areder cin Cusano, d'un | questo fasto non sia usa virtù anzi che una col- 
Vteraia, d'un Béssarione. d ha gendone, d'un | pa, un beneficio per Roma, un'opera di cri 
Bellarmino, d'un Baronio, d'un Pallavicino e per | PPE, uni AV sei Gulieaitr prc 
parlare de nostri di, d'un Mai, d'un Mezzofanti, { censura. C te Volpe è un virulento calunni 

‘ 


e questo fasto si tra 
ichelangelo, in Bramante e in 
sublini artefici. sino a Canova ed a Cammuccini, 
per non parlar ie viventi. E quanto alle leggi, il fasto 
de' Papi si vanta della dottrina e della esperienza 
d'un Zaccaria, del ferro e quarto Leone di Sil" 
testro IL, di Gregorio VII, d’ Innocenzo III, di Si 
° di Urbano VIII. Quel fasto si onora. dell 
altezza intellettuale d'un Turriano, d'un Sirlei 
d'un Locatelli, d' un Latino Latini, e della gloria 


d'un Wiso i "Udi tanti al: j tore dei Sommi Pontefici, e un violento partigia- 
2 ica i n Anonl e di 192 | pico e 08 ua cio Huma: < So 
sto de' Papi ; esso. disotlerrò dalle lr rovine la | un sacerdote cattolico. (1) 
Roma pagana , e creò la nuova, emula, anzi più ca i 
grande" più influente dell’ antica ; il fusto de'Papi Notizie di Napoti e di Sieilia. 
recò la face del Vatigelo a tut 50, 


Sebbene la cosa fosse segretissima , essendo certo 
che si sarebbero presi i debiti provvedimenti 
ma che la mia lettera fosse pubblicata. Ora v 
giungo, come cosa quasi certa, che i due depui 
fi, che convennero nella riunione e dissentirono 
dagli altri nelle loro conclusioni incostituzionali 
e spergiure, furono i sigg. Ricciardi e Fraccaere- 
ta. | deputati Fabrizi e Mordini sono ora nel 
Castel dell Uovo: degli altri sì è in cerca. 

« Senza dubbio poi, la sopra detta. riunione 


Junondazione, l'oro che soccorse i 
Corinto ruinati dal terremoto, i Cat 
desotati dall’ i i 
ror 


ope di pubblica utilità; sono 
isti i carità, per Je quali Roma è la pri- 
ms città del mondo, F il fasto orientale del Som- 
100 Pontefica Pio IX è la ristorazione di tutte le 
pere monumentali di Roma antiche e moderne, 
è l'erezione di molti monumenti nuovi per dar 
fama et onesto sostentamento agli artisti; è | 
avere arricchito di nuovi e splendidi tesori archeolo- 
gici i Mussi Vaticano, Capitolino e Laterano; è | 
avere creato anche un Museo cristiano, in ei 


tito 
all'ope 
« Alberto Mario 
Ti) Li 28 agosto 1958 alle ore 5 @ meizo pomeridiane. 
(8) li giorno 28 agosto {x54 
(8) Clavé. Pia IX i l'Itale Paris, 1883 
SI) Anche l'opera del can Margotfi: Le viorie delle 
Chiese può essere utilmente consultata in proposito 


Itri, visti qui, ma non s'è ri 
Invece è stalo arrestato ieri il colonnello 
ieri è stato arrestato in 

iava ad arrolar gente per 


rtuno in questa occasione, 
sse, che, nei tem) 
torbidi , suole giovargi della sua ferocia e dell 
paura di molti, per crescere la confusione e farne 
suo pro’. Sono stati spediti, da due giorni, mandati 
per arrestare 220 camorristi, di cui una metà 
sono già stati presi la notte d'ieri, ed altri sa- 
ranno stati arrestati in questa. So a questo pro- 
osito che il sindaco di Napoli ha fatte spec 
istanze, perchè sì 
questo spediente. Mi si 
saranno mandati in carcere nell'isola di 
« Posso assicurarvi che i principali proprie- 
tarii calabresi ch'eran qui, tra cui i sigg. Barac- 
3 co e Morelli, influenti quasi come sovrani in al- 
j cune parti di quelle Provincie, son partiti in que- 
i sti giorni per quelle parti, a fine di porre in ope- 
ra tutta la loro autorità contro l'impresa che ten- 
ta Garibaldi. So anche di buona fonte che ad 
{ cone lettere scritte dal generale per tentar gli oni- 
{ mi di alcuni de' possidenti di cola, che gli aseano 
| recato grandissimo aiuto nell' impresa del 1860, 
gli è stato unanimamente risposto che ben diver- 
sa era la condizione presente delle cose, e che 
essi non l'avrebbero favorito in mado alcuno. 

« Il capitano Saettone dell’ Abbatucci, è rite- 
nuto qui in arresto, essendosi scoperto ch'egli ha 
date contraddittorie informazioni alle Autorità di 

ui el a quelle di Messina, circa il passaggio dei 
aribaldini da Catania sopra il suo vapore. Per 
conseguenza , si rimette in dubbio la narrazione 
fe | Lamarmora , e ch'io vi riferii e- 
saltamente ne è ritenuto 


|'potuto sbarcare in Calabria più 

Ì seguito dello stato d'assedio, è 
proibita da tre giorni la distribuzione in queste 
Provincie dei seguenti giornali: L' Armonia, il 
Piemonte, il Diritto, la Vera Buona Novella, la 
Nuova Europa , îl Movimento . la Gazzetta ita- 
liana, la Gazzetta di Torino, \' Opinione, il 
tolico, la Liguria, il Lombardo, l' Unità italiana, 
il Rigoletto, la Politica del Popolo, V' U mo 
Pietra, \' Eco di Bologna, il Protetario tra' gio 

! nali del Regno, e poi | Osservatore Romano ed 
il Giornale di Roma : la Sferza e la Gas: 

1 di Verona, tra' giornali austriaci; il Mifensore di 
Malta, V' Cniversel, il Journal de Bruxelles, ib Na- 
tionai di Ginevra. | Numeri di questi fogli che 

| giungono qui, sono spediti alla Questura 

= Dei nostri poi, essendosi finalmente risoluti 

Lil Pungoto e l' Avvenire a chiedere la. fucc 
gale per essere pubblicali , questi usciranno oggi 

con gli altri. 

+ In questo momento, dà fi 
rada la flotta francese, composta di e 
je dell'avviso, il Caton.» 

Da alcune leltere, che ci pervengono dalle 
Provincie napoletane. dice la Perseceranza, eredin- 
* mo utile di riferire i seguenti brani . contenenti 
| varii ragguagli interessanti sui fatti, che precedet- 

tero il combattimento di Aspromonte 
« Reggi. 19 agosto 

« Ieri, alle 8 antimeridiane circa, giunsero 

vapori sul punto della costiera, ove un anno 

fa Garibaldi sbarcò cosuoi 

i l'Armi e Melito. La notizia 


la nostra 
que vascelli 


{due 


ore 40, recata da un cacciatore e da un cara- 


{ biuiere. 

+ Quest' ultimo venne arrestato dai Garibal- 
diui, che alle interrogazioni aggiunsero il com 
do di gridare: Viva Garibaldi! che egli fece; 
e così Îu lasciato venire in città coi dispacci, che 

va. 

+ Immediatamente partirono i quatt:o batta- 
glioni ®, 4°, Se 29° reggimento di fante- 

comandati dal lenentecolonnello Parocchia 

cinto. 

“ Essi presero posizione a tre chilometri cir- 
ca da Reggio, sui Torrente Sant'Azala, onde im- 
pedire che i : spinsero 
inoltre gli avamposti fino a Pèllaro. 


i 


* La guardia nazionale ed i carabinieri fu-' 


rono incaricati di mantenere l'ordine pubblico 
nella città, che si ornò di bandiere, ma modesta. 
cente. 

« Nel pomeriggio , il prefetto Cornero e il 
comandante le truppe mandarono lelegrammi sopra 
telegrammi a Messina, a Monteleone, sede del ge- 
nerale di divisione Viallardi, a Napoli ed a Toriuo, 
per avere istruzioni. 

« Nella sera, pure modestamente, vi fu illu- 

però non vi fu chiasso, non gri- 
da. Tutto rimase nel più perfetto ordine. 

« Agli avamposti delle truppe fu arrestato un 
tale Piemontese, che si disse il fornitore de’ Gari- 
baldini; egli narrò che escirono da Catania alla 
vista delle due fregate, che colà erano destinate a 
far osservare il blocco dalla parte di mare. Ciò 
parve a molti incomprensibile. Più tardi furono 
arrestati a Pèllaro quattordici Garibaldini, che si 
dicono ufficiali ; erano disarmati ed erano venut 
avanti, evidentemente per iscandagliare il terreno. 

Allo spuntare del giorno appresso, cioè sta- 
mane, giunse da Messina la fregata corazzala la 
Terribile 0 Formidabile, chè ben non ricordo, ed 
un altro vapore, e sbarcarono due battaglioni del 
32, uno del 57. il 6.* bersaglieri ed una mezza 
balteria d'artiglieria di montagna. 

* Tutte le si soltoposero agli ordini 
dl calometti di fauteria cav. prete i 
del 32°, 


dal commissario Lamarmora. 
« Alcuni stampati furono strappati dalle mura, 
e sostituiti dal proclama di Garibaldi, che avrete 
a quest'ora ricevuto (*) 
« Spontaneamente furono allora levate le ban- 
diere, che ieri, come dissi, pure spontaneamente, 
messe fuori all’annunzio dello sbarco di 


dello trappe, alle ore fÎ ant, partì una deputa- 
zione di due consiglieri prov ( Spanò Bolla- 
ni e Rossi ), e di due consiglieri municipali ( Gulli 
è Ramirez ), a fine, dicesi, di pregare Garibaldi, 
© chi per lui, a prendere ‘la via della montago 
e lasciare da parte la città, la quale, se godè della 
sua venuta, non è però disposta a fare una rivo- 
luzione alle spalle della truppa, la quale poi è de- 
cisa a fer fuoco e ad impedirgli l'entrata. 

« Il comandante le iruppe, colonnello Car- 
chidio, ha promesso alla citta il mantenimento 
della quiete e dell'ordine; ma non risponde di 
quel che potrebbe accadere, qualora venisse oltrag- 
giato un soldato. 

« Si dice che stasera giugneranno altri due 
reggimenti da Napoli. 

* Tali sono i fatti, fino ad ora accaduti; se 
domani vi saranno novita (e ve ne saranno cer- 
to), vi seriverò. Frattanto, mi rimarrebbe a dirvi 
quale sia qui l'opinione pubblica. Generalmente 
si fanno le seguenti domande : Perchè il Governo 

giore energia a tempo de- 
ato sfuggire 


aribaldi da | 


Ila catturazione del formidabile avventurier:» 
non è che un riverbero dello scoraggiamento, cui 
ttesa nuova si lasciarono andare tutti i po- 
o prossimi ad insorgere. Col ripristina- 
ordine legale in Italia, si tarpa le 
anche alla baldanza dei Serviavi, all'attitudine mi- 
nacciosa degli Slavi meridionali ed alla ribel 
lione polacca, L'aureola dell'invincibilità svant 
dal capo di Garibaldi, e con essa la fiducia, che 
le ri ss in lui riponevano. 
» tumultuose dimostra i ind 
provano ora chiaramente quanto dif 
per qualunque Go il reggere quel focolare 
£ perpetuo malcontento, Per sovrabbondanza di be 
l essere si rivoltarono i Lombardi contro gli Au 
atriaci, e trascorso appena un trienni», eccoli 
no, e colle bombe all'Ocsini in ta- 
ro i loro ri ri. Fino a tanto 
le contrade signoreggerano gli adepti di 


pbardia 
ile sin 
di 


Infondate sono le speranze di 

vedono, in seguito alle 

} le dal Governo sardo, l' imminente sgombero di 
‘ Roma da parte delle truppe francesi. Persone at- 
tendibilissime, arrivate qui quest'oggi da Parigi 
mi assicurano che in quelle regioni governative 
non regoa la menoma simpatia per la causa ita- 
liana. Le tendenze d: Napoleone sono di un carut- 
tere affatto eguistico. Esso vuole ingrandire 
solutamente il possesso e l' influenza francese in 
Italia, ed è sorretto dall’ esercito, e specialmente 
dalla’ garde impériale, a tutta pruova. GI' Italiani, 


av 


che dimorano ora iu quella capitale, sono tutti 
sotto stretta vigilanza della polizia ; molti si for 
mano persino un riguardo di parlare in pubblico 
la loro favella a fine di non venire tradotti per s0- 
spetto alla Prefettura. 

voce, sparsa stamane a questa Borso, circa 
un nuovo attentato alla vita di Napoleos 
conferma, sebbene sia un palese: mistero 
{ settarii della rivolta si agitano ora sulle r 
! la Senna. Egualmente è d'accettarsi con molta 
} serv nessaci per telegrafo da Co 


ove sembrava accerchiato ? Il Governo sa- 
rebbe forse d'accordo con lui? In ogni modo, i 
generali Ricotti e Mella, rimasti fuori di Catania, 
non fecero la più bella figura, e la marina si è, 
pur troppo, macchiata con quella fuga n po- 
tete immaginare quale pessima impressione al 
biano prodotto questi fatti, specialmente nei lib 
rali costituzionali, che costituiscono la maggio- 
ranza. 


ma la situazione dei Montenegrini, i 
me afferima il solito corrispondente di Ragusi, per 
certo non turcofilo, messi alle strette dal nemico, 
avrebbero incendiati parecchi villaggi. 

è più cotanto temibile lo 
scoppio dell’ insurrezione. Oitrechè Omer pascià 

sì rispettare, anche l' Austri 

loghilterra sono risolute di porre un argine all'e 
stensione del movimento slavo. 

Notevoli sono le parole , profferite da S. E 
Ministro di Stato, durante il banchetto di 
onore dei gi si sa perchè non 

peranco state ripi ostra stampa pe- 

riodica. Parlando dell’ importanza politica di tal 

. | Congresso, disse S. E. ospiti, restituendosi 

alle loro case, potranno lar testimonianza dei seuti 

menti degli Austriaci, i quali sono pronti a qui 

unque sacrifi.io per rendere possibile la non Lon 
tana unità della Germania. (V. il N. d ieri 

ette questa mane in udienza il 

e, a quanto assicurasi, è lato- 

rdo all'ormai quasi 

amichevole componimento della questione 


modo, che avrebbe dovuto adottare per impadro- 
nirsi della situazione, lo ha, si direbbe, abban- 
donato, » 

« Reggio 27 ag sto, ore 10. 


dove non trova 


È sbarcato 

« Sì fa 
promesse di 

«I cannoni stanno nelle piazze della città 
per contenere i cittadini, i quali vivono in agita- 
zione. 

« La guardia nazionale finora si mostra new- | 
trale, anzi e’ 


giani e data C y 
che accenna assolutamente 

chiche. Vuole si faccia il p 

tire gl' interessi e gl' istinti dei meridionali. Que- 
sto proclama destò vive impressioni in senso di- } 
verso. » 


a a Cip pes gg SÒ gen 7 


ore 74/, aut 


« Pochi cenni sui Garibaldini. Vi ripeto | 
notizie, avute 

ibaldi sbarcò dall' Abbatucci e dal Dispaccio. 

guerra, Lra cui 

la Maria Adelaide, 
hanno accompagnato © quasi fattogli scorta. Al- 
cune ore dopo, ver dati ordini precisi di 
respingere quei vapori colla forza; ma U 
tardi. Nessuno può capacitarsi di lale condolta. 

« La spia aveva indosso fate con in- 
chiostro simpatico, lettere dirette a patriotti delle 

ti. 


arrolamen 
« leri sera, Reggio, al 
è bone guardata dalla guardia nazionale, 
servava quietissima. Si affissero proc! 
ribaldi agli abitanti di Reggio, che li giudicano 
diversamente secondo il proprio partito ; però, il 
loro contenuto è tale, che dovrebbe bastare a 
illuminare i citta veramente costluz: . 
che qui non mancano, benchè non sovrabboudino, 
* Tutta la e tià, durante la notte, brulicò di 


re, chi da colonnello, facendo souare le loro sciabo- 
le’ © guardando in caguesco le truppe, che passa- 
‘ano alla spicciolata dinanzi a loro. Erano gi 
vanotti, che passuvano oziando, sciupando o mei 
{ dicando i loro giorni , ed ora ranno a caccia di 
! emozioni, di denari, ed alcuni di futuri gradi e de- 
i corazioni. 
i « Questa notte venne ucciso un ufficiale del 5. 
e si fecero prigionieri uadici Garibaldini. Arriv: 
{ rono, chiamati per telegrafo da Messina, due 0 tre 
4 buttaglioni dì bersaglieri, ed il 36° di linea con 
artiglieria. » 
* PS.— Ore 12 di notte. — Menolti sbarcò a 
Scilla, e si batte con quella guarnigione (una 
compigoia del 3°) e coi bersaglieri. » 


ee ran 
CRONICA DEL GIORN 


iMPERO D'AUSTRIA. 


Nostro cartegzio privato) 
ienna 1° settembre. 

—s— Ormai la rivoluzione rassomiglia ad 

un serpente senza tusta. L'aumento di giubilo, con 


Fisco impedì la niyrodezi n. 


la una loro spia, or era arrestata. } 


fevano veduto l'imbarco, |’ È 


cittadini mascherati alla garibaldina, chi da maggio- { 


‘ uogarica. 


| Serisono dal confine ita 
i tung, che i due orgam pubblici della Dalmazia , 
le, continuano 1 
polemizzare tra ioro, ed a volgere la pubbl 
pinione in due direzioni tra lor» affatto diverse 
|" il corrispondente dl foglio ufficioso di Vien 
na, rimprovera aila Voce Dulmatica di 1 e 
| dal Piemonte le sue ispirazioni, e di avere ultima 
mente riportati due interi Numeri della. P'erseve- 
ranza, quasi per far sì, suoi lettori non 
veggano le cose per altre lent 
appresta loro il diario milan elogio, 
tributato dalla Voce Dalmatica a Vittorio Ema- 
niuele non sembra troppo edificante al citato cor 
rispondente, ed osserva ch'egli desidererebbe di 
{ Sapere che cosa farebbe l'esercito piemontese, se il 
corrispondente avesse in suo confronto usate lali 
quali son quelle con cui allude all'esercito 
i austriaco, 
j,_JY meno scand 
! dente della Donau-Zeitung | atteggian 
Nazionale, rimpetto alle cose d' Italta. lunperoechè 
{ questo foglio, in uno degli ultimi sur Numeri, eb 
i he a dire che « l'Italia, dai suoi li 
| are in Oriente la causa del- 
la civilizzazione Mentre la Se 
I tinua a rivolgersi all Austria 1uvocando: 
trocinio, tale linguaggio del Nazionale dee m 
vere a Schifo ogni anima frane: 
Il corrispondente invita questi fogli, che tan- 
to simpatizzano coll Italia, a considerar 
{nei bassa Italia, dove il nano Rattaz: sono 
arole dell'Unità Italiana) getta u suo quanto 
di sfida alla terra dei vespri e dei vulcani. 
0. T. 


le com 


ll falsificatore di banconote, Lodovico N 
si fermò in questi ultimi tempi, a quanto potero- 
no sapere le Autorità di polizia, per più giorni a 
Bucarest, Dopo essersi reso irriconoscibile col ta 
gliarsi la barba, che portava intera, sarebbe giui- 
io a passare in Turchia, per Giurgevo,, sotto il 
nome di Sukey. {FF di 


necno D'iLLIRIA. — Trieste 2 settembre. 


Indiri 
L'indirizzo di felicitazione di questa speltabile 
Camera di commercio e d'industria, a S. N. 


slra auguslissima Imperatrice, del quale abbiamo 
tenuto parola nei nostri Numeri antecedenti, ed il 


0 a SM. l' Imperatrire 














quate venne ieri presenal 
dal sig. Salomone nobile di 





a SM. 1 Imperatore, 
rente, suona così 





« Sacra Maestà ! 


« Bue enni trascorsero da quel tempo, el | d*€22% re) divorzio della senza dalla 





ppoli dell’ Austria videro con angose 
lan loro amata Signora recarsi sotto un 
telo più mite, cercandovi la guarigione. Ora la 
inepidanza ha ceduto il luogo alla lieta fiducia, che 
indi voli e lo fervide preci, che in quell'epoca 
Accompagnavano V. M., abbiano ritrovato benigno 
ascoll, | cuore dell augusto M; narca, il quale ha 
giù subite ì dure pruove, è ridonata ia Compagna 
Nella vita, il bene più prezioso, il più bello orna- 






















la gioia e la felicità. 
“ In tutte le Provincie del vasto Impero, un 


vivo e concorde giubilo salutò quest avvenimento, 
ricco di benedizioni. La popolazione di Trieste, la 
quale, da cinquecento anni a questa parte, si sente 
soi vincoli d'una fedeltà invariabile sollgata all 
augusta Casa im] le, non fa che seguire la via 
e rztale dalle più gloriose tradizioni, dedi 

Ho la sua calda ed intima compartecipazione 
fortunata crise, che è pur ora subentrata. 

" Rappresentante dell'industria, del commes 
cio e del ceto degli armatori di quesia città, questa 
Camera, che sottoscrivesi col più profondo rispetto, 
ifestare la preghiera, che la M. V. 
graziosissimamente degnarsi di aggradire l'espres- 
sione dei sentimenti, dai quali ess Camera è com- 
penetrata, e ch' ella presenta con parole sempli 
Ma che vengono dal cuore, supplicandola in pori 
tempo di volere, anche per l' avvenire, conservare 
inalterata la Sua materna benevolenza agli abi- 
fanti di questa città. 

« Trieste, il 49 agosto 1862. 

+ Resta colla più profonda venerazione, 
della Maesta Vostra, 
« fedele e devotissima 



























« Camera di commercio e d' industria. » | 


(0. T) 
—_———_ 

Nel giorno di venerdì 28 scorso , ebbe luo- 
go una seduta della Camera di commercio, nella 
quale furono presentati due progetti per la re- 
golazione del porto di Trieste, l'uno del signor 
Rieter, l’altro del signor Rosenkart. Il progetto 
Rieter risguarda siccome è noto, la costruzione 
di un canale, che, attraversando la città, 
giungerebbe il nostro porto colla rada di Sant 
Andrea, e darebbe luogo al ricovero di 400 na- 
vigli; quello del sig. Rosenkart si limita a do- 
mandare la cessione del bacino del Lazzeretto nuo- 
vo ad uso del commercio € a costruire dock lun- 
go la spiaggia verso Barcola , riservandosi di © 
stendere le costruzioni, quando l' o com- 
mercio sarà per esigere un porto di maggior esten- 
sione. 1 due progetti vennero demandati ad una 
Commissione per l'esame ed il successivo rap- 

. La Commissione è composta dei sigg. Baz- 
zoni, Opuich, Padovan, Porenta, A. di ©. Rel 
Sforzi è Stalitz, ed è unche autorizzata a con- 
sultare ed invitare ad assistere alle sue sedute pe- 
riti idonei, ancorchè questi non appartengano alla 
Camera di commercio e d'industria. /Diav.) 


Lo. — Trento 4° settembre. 


ni Pellizzari, I. R. gendarme, addetto 
alla Stazione di Ala, la sera del 16 aprile espo- 
nevasi a grave pericolo per salvare la vita di due 
contadini, che, acconciatisi verso le 10 e '/, fer 
evacuare una fogna a fin d'economizzarne il conci- 
mne sd uso dell loro campagne vi dissero, e 
per la forza de' gas meitici, che vi si svilupparo- 
no, perdetlro i sen. Senza curare il proprio pe 
ricolo, il bravo gendarme si calava nella fossa, 
e riusciva ad estrarne i due asfissiati, uno de'quali, 
mercè le pronte ed affettuose cure prodigategli, 
riuscì a ricuperare i sensi e in uno la vita. L'al 
tro infelice fu estratto cadavere. 

Non appena le generosa azione del bravo 

ndarme venne recata a cognizione di S. M. l' 
imperatore, la M. S. compiacevasi di conferirgli la 
ben meritata croce d'argento del Merito. A ren- 
dere più solenne la cerimonia della consegna, ieri 
mattina tutte le truppe qui di guarnigione, ed un 
distaccamento dell’I. R. gendarmeria, alle ore 6 
e *, si raccoglievano nella Piazza” grande del 
Duoino, chiudendosi iu un carré, che tutta l'occupa- 
va. Dopo brevi parole d''incoraggiamento e di e- 
logio, quest’ I. R. sig. colonnello di Hoffmann ap- 
pesgera egli semo al, petto del bravo gendarme 
la ben meritata onorificenza, stringendogli quindi 
cordialmente la mano, intanto che le truppe pre- 
sentavano l'arma e la banda sonava l' Inno del- 
l'Impero. 

Terminata la messa , le truppe nel più bell’ 
ordine difilavano dinanzi al prelodato signor co- 
fonnello, che volle avere alla sua destra il deco- 

isibilmente commosso per tante 



















































(G. di Trento. 
neGno Di caoazia. — Fiume 31 agosto. 
La Camera di commercio decise, nella sua 





seduta d'ierì, 
tulazione a S. M. l' Imperatrice. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 30 agosto. 
La Santità di Nostro Signore, con biglietti di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare tra i consultori della Sacra Congre- 
zione de' Vescovi e regolari, monsig. Niccola di 
20 ed il Padre abate don Teobaldo Cesari, 
generale della Congregazione cistercien- 
(G. di R. 





jare un indirizzo di congra- 
(0. T) 














P 
se in Itali 





Nelle due ultime delle tornate annuali, tenu- 
te nell’ aula massima dell’ Archigianasio romano 
dall'Aceademia di religione cattolica, si udirono 
le dissertazioni del res. signor abate D. Luigi Fa- 
bris, prefetto degl liotecario nel Se- 
minario arcivescovile 
‘Tommaso Borgogno, dei Chierici regolari so- 
maschi. 

La prima delle indicate dissertazioni , letta 
addì 31 del passato luglio, proponendo questo te- 
ma: « La Chiesa, op;onendosi agli odierni prin- 
cipiù del progresso, del liberalismo e dell’ incivil 
mento, salva il progresso, la libertà e l' incivili- 
mento » , lo svolse coll'energico discorso, che det- 
tano i tristi frutti, toccati ‘moderna 
dal senso erroneo dato a qi nel valore 
scientifico, nell’ applicazione, che se n° è fatta 
allo stato sociale, e nel fine, cui si fecero servire, 
di osteggiare la religione. Dimostrò quindi il dis 
serente come la Chiesa, coll’oracolo dei Sommi 
Ponti, dichiarando per una part. erronei, quei 
principii, in quanto sono interpretati ed applicati 
Ercondo ‘ona alloce filosofi, © a rata 
doli nella loro vera luce, e non avversandoli in 
































L'altra dissertazione si lesse a' dì 21 del cor- 
rente mese. L'argomento fu questo: « La libertà 
della stampa è figlia del protestantismo. Il Bor- 
gogno, dopo avere stabilito che la libera stampa, 


| è civile società, è l'applicazione pi 





| che, al primo luglio 4862, le v 




























ch esercita sulla religiosa 
data nell’ azione eli 





rigua 





idea di libertà travolta e buziarda, 
Presley la sorgente di siffatto aberramento 







ciò nel lantesii st Mi 
la filosofia, gli fu guida nell'esporre 
tori gli effetti della stampa sfrenato ad ogui ec- 
cesso. e da ciò trasse argomento a ribattere , e- 
Ziandio coll' autorità di ragguardevoli scrittori, le 
obiezioni e le accuse. fatte alla Chiesa cattolica 
‘a coloro, che la vorrebbero indulgente verso quel- 
la libertà, di cui fece subbictto al suo ragiona- 


mento. 











REGNO DI SARDEGNA. 
Da un articolo del foglio semi-uffiziale. La 


| Monarchia Nazionale, togliamo il seguente passo : 


* La nazione ha potuto 0 dovuto opporsi al 
folle tentativo d'un partito, che pretendeva di suo 
capo troncare violentemente una grande quistione. 
Ma la nazione e il Governo non hanno potuto e 
non hanno di certo voluto resistere all’ insensata 
impresa, che a patto di volgere essi stessi tutte 
le loro cure, tutti i loro sforzi, allo scioglimento 


di quella vertenza. 

La voce dell'Italia, che parla per bocca del 
suo Governo, dev” colata dalla Francia e 
dall'Europa. Se giustizia le venisse negata, l'Italia 
fon potrebbe prendere più consiglio che da sè 

















Da una statistica , accuratamente compilata 
nel Gabinetto del Ministero della guerra, risulta 
ie Provincie del 
formazione dell’ esercito 














Regno contribuiscono al 
colle seguenti proporzioni 
Provincie 








N. degli vorini 
117,637 


Veneti 
Romani 
Francia 
Stati Esteri} Alemagoa 
versi 





Ignoti 


Essendo ultima! 
stero degl’ interni 





artiglieria, che trovansi colà per conto del Mini- 
stero di guerra, collaudare e provvedere al tras- 
porto dei fucili medesimi , i quali fra non molto 
saranno in Torino. Crediamo superino i cento- 
mila. Le commissioni di armi, di materiali e di 
utensili da guerra ai Si imenti milita 
tanto delle antiche quanto delle altre Provinei 
hanno acquistato un nuovo impulso, e in vat 
essi, nel mentre si accrebbe il numero degli ope- 
rai, si procedette a severe indagini sul conto loro 
e ad ogni rigorosa sorveglianza e disciplina. 
(Gazz. Mil.) 




















Leggiamo nella Sentinella Bresciana del 1° 
corrente: « Anche ieri sera i soliti mestatori ten- 





tarono qualche dimostrazione ; ma aborti per l’ef- 
ficace, numeroso e patriottico intervento della 
guardia nazionale. » 
Genova 4° settembre. 

leri sera, verso le ore 1), dopo ch' erano già 
stati licenziati i picchetti di guardia nazionale di 
servizio straordinario, aleuni dei soliti dimostra- 
tori, riunitisi sulla Piazza Carlo Felice, si diresse- 
ro verso la Piazza della Posta, mettendo grida & 
stralegali contro il Goterno, e specialmente contro 
il colonnello Pallavicino, che, poco cogniti. delle 






































cose locali, confusero perfino con un pacifico e ca- 
ritatevole ben noto patrizio, che, avendo lo stesso 
nome, possiede un palazzo sulla via Carlo Felice. 
Impediti di passare oltre il Pi 

narono addietro, e dopo vari 
sulla Piazza Ducale, vennero 
za pubblica, arrestandosene buona parte nel nu- 
mero di 30 circo. Alcuni vennero già riposti 
libertà. (G. di 











agosto, alla 


Ila Spezia 700 
provenienti da Catania, e pare che sa- 
ranno alloggiati nel Lazzeretto del Varignano. 
Credesi che siano tutti continentali, poichè sareb- 
bero rimasti nell'isola i 100 circa i, che 
sono una frazione del piccolo numero dei volon- 
tari, che la Sicilia ha dato a Garibaldi, sebbene 
certi fogli siculi e continentali affermassero che 
la gioventù era corsa in massa a farsi goribal 
dina. 

« Non sono ancora giunti i comandanti Gi- 
raud e Avogadro, e dicesi che verranno sul Mal- 
fatano. 

« Qui nulla di nuovo: la tranquillità non è 
stata turbata menomamente ; però le precauzioni 
continuano. E si dice che la Questura abbia sco- 
perto che qualche tristo avesse fatto disegno di 
rompere i tubi del gaz, per iniqui intendimenti, 
€ abbia prese precauzioni in proposito. » V.le 
Recentissime d' ieri. ) 

IMPERO RUSSO. 


L' Agenzia Continentale manda da Varsavia, 
28 agosto, il seguente dispaccio : 

* Più di 100 persone furono arrestate nelle 
due ultime notti, come conseguenza, dicesi, del se- 
questro di una lista di cospiratori. 

« Si parla egualmente di un complotto, che 
sarebbe stato tramato a Pietroburgo, e nel quale 
sarebbe compromesso un aiutante di campo del 
l’ Imperatore. 

* Una lettera anonima, i 
Imperatore, l'avrebbe svelato. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Serivevano dai confini del Montenegro, 22 a- 
gosto, al Nazionale : 

* Nell'ultima mia vi dissi che, dopo la bat- 
taglia del 9 corrente, non successero nuovi fatti 
d'armi fra' belligeranti fino al 15 inclusivo. Ora 
posso aggiungervi che quest’ inazione continuò si- 
no la notte del 17 al 48, in cui un corpo di cir- 
ca 20,000 bascì-bozuk (di recente, per ordine del 
serdar Ekrem , reclutati nell’ Albania ) penetrò a 
Plocia, che i Montenegrini avevano lasciata sguer- 
nita di gente, concentrate avendo tutte le loro for- 
ze nella formidabile posizione di Meteriz. Di qui 
i generali ottomani giudicavano di non poterle 
sloggiare, e quindi reputarono necessario d'opera- 




































izzala allo stesso 











| sì da tutti 





fiella comparsa di 





truppe. Difatti, all annunzio K 
questo nuovo corpo, il Vukotic, subentrato a Mir- 
xo nel supremo comando ( portate essendosi que- 
quella nolte medesima a Celtigue ), mandò 
i i incontro al nemi 
uk però, nel frattempo, si erano di già a- 
più Pico di Plocia Quivi ebbero luogo 
tutta la suddetta notte, la mattina 
ornata del 49: non riuscì però 

















ai Montenegrini , 
merica degl’ irregolari ottomani, sarli ind 
tro, ma soltanto poterono impedir loro che più 
oltre non si avanzassero. Egli è quindi che il cor- 
po dei basci-bozuk trovasi ora a due ore di di- 
stanza dalla borgata di Ricka. Il grosso dell' eser- 
montenegrino si mantiene tuttora nella posi- 
zione di Meteriz, rimpetto a quella occupata dal- 
l'esercito regolare turco, che finora non eseguì 
alcun movimento offensivo. 

È inutile osservare che queste nolizie sono 
anteriori a quelle della occupazione di Cettigne, 
annunziata dal telegrafo. ( Y. le Recentissime). 


SPAGNA. 

Scrivono da Madrid, 24 agosto, alla. Perse 
veranza : il 
Nel mio vivo desiderio di non darvi che 
notizie certe, non vi ho parlato d'una voce rela- 
tiva all’orgunizzazione d'una grande manifesta- 
contro il discorso dell' Im- 


quella dimostrazione, provocata assai | 
narilla della | 


scorsa, sul! 






























che, lo sape 





inapoleonica del 
patori | 


le vittime dell'insurrezione 21 
\808. In un proclama, 





cui autori e sta 
jsero ignoti, era detto tra le altre cose 
gli degli eroi del 2 maggio, di Bailen e di Vit- | 
toria, venite ad aggrupparsi intorno al monumen- | 




















to, che ricorda le glorie de' vostri padri ed a giu- 
rar odio eterno all'erede di Napoleone, al .....-. 
insultò | gua , terra della liber- | 








altre amenità. All'ora, in cui | 

ostrazione, squadroni di gen- | 
ria armati, erano già 
dicati nel proclama | 





dovea seguire la di 
darmi e cli guardie di poli 
scaglionali sui varii punti 
clandestino, con ordine di far fuoco su tutti gli | 
attruppamenti, che non si sciogliessero alla prima | 
intimazione. Le truppe della guarnigione erano | 
consegnate nelle loro caserme, e per tulta la not- 
te l'Ambasciata francese venue guardata da gen- 
darmi a piede ed a cavallo, per impedire si rom- 
ro i velri, e si facessero vociferazioni contro 
la bandiera della Francia. Questo apparato mili- 
fare fece abortire la dimostrazione. 
Le bombe fulminanti, e caricate a mi 
lia, fecero la loro prima apparizione a 
e fu lanciata una innanzi al Caffè, 
scono d'ordinario molti Francesi ; ma fortun 
mente nessuno veune ferito; non vi furono che | 
‘anti e qualche facciata di casa un po' 





























La Correspondance Mavas ha, per via tele- 

grafica, le seguenti notizie : 
Madrid 28. — Si dà come cosa certa che 
il Governo è risoluto di presentare alle Cortes, 
nella prossima sessione, una legge accordante un 
nuovo regime politico all'Avana, San Domingo, € 
Portorieco. Queste colonie manderebbero deputati 
a Madrid. 

* Madrid 2). — Gli amici del Governo assi. 
curano che la vertenza tra la Francia e la 
gna sarà appianata. quando le truppe francesi sa- 
ranno a Messico. | firmatarii della convenzione di 
Londra saranno allora invita! 
posito della soluzione del 
Messicana. » 

















concertarsi a pro- 
della: questione 





FRANCIA 
La diazette de France reca: « Il giornale 
i sabati a 
nella stara- 
E popée lia- 
A di arlicoli che contenevano 
ja della campagna del 1860. » 
‘Nostro carteggio privato. 
Parigi 30 agosto (* 
Non so che cosa pensiate a Venezia dell'im- 
broglio garibaldino, ma posso assicurarvi che qui 
sono ancora molto propensi a non ci veder altro 
che una commedia. Tale sospetto non è accolto 
soltanto dagli avversari del piemontesismo, ma 
e, più che in verun altro luogo, nelle 
nostre regioni ufiziali. Il linguaggio di parecchi 
giornali inglesi, e segnatamente del Morning Post, 
interprete di lord Palmerston, mostra che, da que- 
sto lato, pensano a Londra come a Pat 
L'insieme de' fatti presenti e passati dà ra- 
gione di tal giudizio. Il Governo di Terino tanto 
usò la menzogna, che le sue più solenni proteste 
non possono trovare credenza. Si sa, d'altra par- 
te, che Garibaldi ebbe, ne' primordii della sua 
impresa, gl'incoraggiamenti di Vittorio Emanue- 
le. Conchiuso l'accordo, due mesi fa, è egli rotto 
li buon senno ? S'attenderà, a crederlo, che gli 
bbiano risposto alle parole; ma occorreran- 
rrefragabili e solenni. 
iapoleone IN giudica severis- 
simamente quanto s'è fin qui fatto. Ei non am- 
melte che Garibaldi sia eutrato in Catania e ne 
sia uscito, ch'abbia potuto passor lo Stretto e 
raggiugnere i capi levati da'suoi luogotenenti , 
senza connivenza delle Autorità piemontesi. Tal 
opinione, che si dice essere stata da lui espressa 
assai chiaramente, è ripetuta ad altissima voce da 
buon numero di personaggi uffiziali , ed ha s 
ialmente corso ne' nostri erocchi militari. Debbo, 
d'altra parte, notare che il sig. di Persigny , gli 
amici del Principe Napoleone, gli scrittori pie 
vai 


i, e tutt’ i rivoluzionarii napoleonici 








































































piemontisti di Parigi giustifica questo dubbio poi 
ch' essi scongiurano con più calore che mai il Go- 
verno francese a cedere a’ voli dell'Italia, ed a 
consegnarle la sua capitale. La polemica loro, 
non pur è viva, ma appassionata e irritante ; di- 
scussero la noterella del Moniteur intorno a' pre- 
senti doveri della Francia verso il Papa con 
istraordinario vigore. Del resto, e non corrono 
pericolo alcuno in mostrarsi audaci ; il giudice 
supremo delle discussioni del giornalismo, il sig. 
i Persigo, ministro dell’inerno, convenendo vel 
parer loro, non si accorgerà della lor auda- 
cia. Vuolsi ‘anzi avvertire a questo io, che, 

momento, minor è combatte 
re che nel difendere la politica del Governo 
spetto all'Italia. Se il signor di Persigay appli- 
casse sempre di tal maniera le leggi sulla stam- 
pa, si dovrebbe scorgere in lui un ministro 
veramente liberale; per lo contrario , ei prova 
una volta di più ch’ è uomo di partito, non uo- 























() Giuntaci in ritardo. 


| stima pel 


« Fi| 











mo di Governo. Si potrebbe credei 
ch'ei volesse stimolare l' opinion pubbli Pi 
Mer così sulla volontà dell' Imperatore. lo non lo 
accuso di tal tattica; egli è appassionato, e nulla 
Vede d'eccessivo negli articoli, che lusingano la sua 
passione. È È 
De resto, un movimento dell'opinione in fa- 
vor del Piemonte non è a temersi. Il Gabinetto 
di Torino ha molti amici nel giornalismo france- 
Se; ma tulto codesto schiamazzo d'articoli non 
gli procaccia le simpatie pubbliche. Il partito ri- 
Soluzionario tiene per Garibaldi, a condizione che 
Garibaldi vada sino all'ultimo. Se v' ha eccezioni, 
n contano. La piccola scuola, 
piccola consorleria napoleonica e de- 
moeralica, non è, in fatti, una forza effettiva : el- 
l'è composta d’impiegali e sci 
geltare un po' di polvere negli occhi 
fianno real potere sull’ opinion pubblica. 
alle diverse frazioni del partito conservatore, esse 
rolgono in una comune ostilità, © in una non- 
curanza comune, Rattazzi, Vittorio Emanuele e 
S'ebbe la pruova di questo fatto in oc- 
del 45. Alcuni mestatori 
avevano intrapreso di far gridare Viva l' Italia! 
dalle guardia nazionale, composta di borghesi e 
bottegai di Parigi ; gli sforzi loro andarono affatto 
a vuoto. 
Ma se non si 
dalla guard 




































uscì a far gridare Viva lE 
nazionale, sarebbe facile far 





orto che l'Imperatore, durante la sua 
dimora al campo di Chàlons, volle conoscere i 
sentimenti dell'esercito sugli affari presenti del- 
l'Italia. Interrogò i generali e molti uffiziali su- 





{ periori ; ed essi mostrarono unanimi un misto di 


collera ‘e sprezzo pel partito garibaldino, e poca 

Piemonte: lasciaron vedere che difen- 
derebbero Roma con egual piacere e contro i vo- 
lontarii di Garibaldi e contro le truppe regolari 
di Vittorio Emanuele 

Tale specie d'inchiesta circa i sentimenti del- 
l'esercito, è, a mio giudizio, una delle cose, che 
meglio provano come l'Imperatore non si pie- 
gherà mai a nessuna delle combinazioni, che 
Governo piemontese potrà proporgli. Il dramm 
odioso e sanguinoso di Castelfidardo non sì 
noverà. Se Cialdini e Lamarmora s' acconci 
per lasciar passare Garibaldi, a fine d'aver a in- 
seguirlo sul territorio pontificio, troveranno a sè 
dinanzi l'esercito francese. Sapete ch' io non sono, 
nè sommamente ottimista, nè sommamente fiden- 
te, ma fermamente credo che, questa volta, |’ an- 
drà così. 

La scuola caltolico-imperialista , di cui il 
giornale La France è l'interprete, mena trionfo ; 
ell'è convinta che le congiunture presenti le da 
ranno pienamente ragione, e che l° Imperatore 
non tarderà a far un atto risolutivo in favore del 
poter teniporale del Papat 
ttolici devoti alla Chiesa, e indipendenti 
dal Governo, non consentono in tal gioia. E' cre- 
dono che la peripezia attuale potrà avere buoni 
ebelli, ma non ne atterdono grandi riparazio- 
ni. 1 politici del giornale La France sperano che 

del nuovo servigio , che 




















































Si pro] 
Garibaldi, un componimento, 
ch'egli ha da venti volte respinto. Non sarà que- 
sta una soluzione. 

Vi risparmio tulte le voci, che corrono. Tal 
novellicre pretende che stiamo per andar a pre 
dere possesso degli Stati napolctani ; tal altro c 
se Garibaldi entra a Napoli, occuperemo Ancona; 
altri ancora assicura che la’ nostra flotta rimarrà 
elle acque siciliane, a fin di tenere d'occhio gl’ 
loglesi, le cui mire sulla Sicilia ©’ inquietano, e le 
cui simpatie per Garibaldi c'irritano. In fine, si 
rammenta che, pur acceltando le annessioni. pie- 
montesi, Napoleone HI non cessò di mostrare le 




















sue preferenze per una © 
Molti danno già un Re a' Napoletani ; e questo 
Re non è nè Francesco II, nè Murat, ma_il Pi 





cipe Napgjcone. Non discuto queste voci ; le 
risco per indicare le preoccupazioni dell' opinion 
pubblica. 

A proposito del Principe Napoleone, alcune 
ndenze rono che, anzichè andare a 
diporto per la 
ei si fosse reca! e secrelamente suo 
cero. | suoi ami jentiscono questa voce; ed 
aggiungono che il Principe non si mostra punto 
inquieto dell'esito della presente peripezia. 

Oltre a' fatti ed alle voci, che si riferiscono 
alla questivae italiana, nulla scorgo che meriti 

iale menzione. Tutlavia, abbiamo di presente 
funzione 89 Assembice deliberative, elette per 
ffragio universale ; vo dire i nostri Consigli ge- 

li. Una volta, le sessioni di tali Assemblee 
ipartimentali avevano una certa importanza po- 
adesso, elle sono unicamente dedicate agl' 
|, e nessuno si occupa de’ lor lavori. 

Gi) 
































hit 
interessi local 








SVIZZERA. 


Leggesi quanto appresso nella 
rana 
* L'ambasciatore frarlcese, marchese Turgot, 
na lunga assenza, è ritornato al suo posto in 
erna. 





setta Tici- 












10 ha fatto comuni- 
federale del blocco, ordinato 
a tutti i porti della Sicilia e del vi- 
ente. 

« AI tempo stesso, il signor Joct 








* Furono espressi alla Legazione francese rin- 
graziamenti pel soccorso prestato dalla gendarme- 
ria francese di Jougne, in un incendio a Ballaigue. 

«In Parigi circolò la voce, e la vedemmo 
ccennata nelle corrispondenze parigine de' fogli 
italiani, che la bandiera francese dell’ iacht del 
Principe Napoleone, in un'escursione che questo 
faceva sul lugo di Ginevra, fosse stata insultata. 
Ora, da una comunicazione del Dipartimento 











i 
giustizia e polizia di Vaud, risulta che quella vo- 
ce era desltuita d'ogni fondamento ; che anzi È 





iacht l'Abeille non è più ora nemmeno età 
del Principe, ma venne venduto da più stilimane. 
.*I reclami, relativi al furto che fu commes- 
so in Lucerna a danno del conte di Borbone, so- 
no considerati dal Consiglio federale come esau- 
vvenuto completamento 
rendo dato alcun risultato. 
__« Per mezzo del console generale 
giunse il presente di un esemplare di rilievi giu 
ridici e sialisticisull'Olanda. Il Consiglio fede- 
rale ha risolto di rispondervi 
Aiatistche sulla Snia, Ceo “leone opere 
_ * Secondo la Gazzetta di S. Gall 
zeri dimoranti a Torino hanno disposto 
” cai 











nor 














« Negli ullimi giorni, trovavansi 
raneamente in Losahna Îl generale ausiiaco Ch 





esercito: Abbasso gl italianissimi! È | 


Quanto | cl 


















lay, ossuth, il Principe Napoleone © 1, 
d'Annover. » DI 





commissari d'Italia ; ora secondo unt e! + 
del deputato svizzero sig. Jauch , arrivg iP” 
no, quest ostacolo è da. considerarsi tolta © 
spera che le trattative potranno esser 3] 
li prima metà di sette se Te rire a 

« Il regio Governo bavarese da ny, 
il Re Luigi, ne' primi giorni di settembre! "| 
nel più strelto incognito per la Svizzera {°” 
dosi a Roma. Per desiderio del Governy ge 
DOCESSATa,o 

ani 
in Ragatz la GAI 
Imperatore di Russia jp 
comperare cani del S. Bernardo, € la pag, 
timana ne fu fatto l'invio a Pietroburgo * 

GERMANIA. 

Le Note del conte Bernstorff in af 
lega doganale germanica, partirono il 85 1, 
naco e Stuttgart. Un corrispondente del, 
setta di Maddeburgo ne rivela il conteggi” 
quelle Note non si darebbe una formale dig 
della lega doganale germanica, per nor ge 
ancora spirato il termine; ma sì fa intende *| 
Potenze interessate che , apj de] 
si passerebbe tosto al rinn 
ione sulla base delle 
































agosti 





« La Commissione militare della Came 
deputati prussiani, nella sua seduta d'ieri la 
ha preso due risoluzioni di ordine i 
primo luogo, essa proporrà che si dichiari 
ganizzazione dell'esercito, ora in azione, ese 





conciliabile colla legge della difesa del pas; fl 


1814, e quindi proporrà che 5° inviti il G 
a presentare una legge sulla coserizione. ||, 
verno prussiano, dal canto suo, fece alcuni pc 
avanti, e dichiarossi pronto ad alcune musi 
nella organizzazione del 186 











« La proposta del Governo per lo stabiliz»; 


to di una marina da guerra prussiana, si ju 
tenere come respinta dalla Commissione di 
rina. Il mo 

maggioranza 








essa, fu la mancanza di og 





tende procacciare i milioni necessari, e 
monti del Ministero di hey 
restito. 


putati intorno alle propoile di Gurerai i va 


ro, venne abbandonato. Si vuol concentri; | 


te le forze e tutto il tempo nella questione ni 
tare, ed evitare sopraltulto ogni attacco co 
inistero in altre materi 


NOTIZIE RECENTISSIN. 











Venezia 4 selle 


della giorn 


sosvinio, 1. Proclama di Garibaldi, — 
rroclama. la popolarità, di 
3. Consevuenze della vittoria del Governo — i %| 
lazione del conflitto d'Aspromonte difertà - 
Risoluzione del Ministero. — 6, Tumulti pop 

7. Noli del partito d'azione, — $° Lno $Kuf 

















4. Leggiamo ne' giornali di Francis il} 
clama di Garibaldi, che ha cagionato nel n 
Regno d' Italia uestro di tutti i giorni» 
lo hanno riprodotto. Non ci sembra che urp 
clama sì innocuo meritasse tanto rigore! 

« Italiani! — Il mio programma è vm 
stesso. lo vogli janto dipendera de 
il plebiscito del 21 ottobre 4860 sia un 
che il patto stretto tra il popolo ed il Res 
fettamente eseguito. 

« lo m'inchino alla maestà di Vittori 
nuele, Re eletto dalla nazione; ma son ner || 
un Ministero, che, per piacere alla diplomui*| 
dinava, nel mese di maggio, gli arresti e ir. 
cesso di Sarnico | come ora” provoca alli e" 

vile nel mezzodì per” assicurarsi le buone #9 
dell’ Imperatore Napoleone. 

« Un tal Mi 
sopportato più a lungo. Egli inganna il Ne 
compromette come lo ha compromesso © 
clama del 3 agosto. In forza del suo ostinh® 
nicipalismo, egli spinge alla separazione kl 
vincie meridionali. e tradisce la nazione! 

« La livrea d'un padrone st 
rà mai un titolo d'onore e di 
ministro tra noi. 

« Quand’ io tocca 






































ma per 








le spiagge della S°4 
questa isola generosa per far. proromp 
sua disperazione. — Tutti sanno che le Pr 
napoletane non possono essere contenute ** 
forze soverchianti. 

« L'amore e la buona amministrazio» 




















bono re l'unità dell'Italia. 1 munich 

anno preferito la via opposta; hanno 

l'odio ed hanno mietuto l' odio a piene 
* Insensati ! vogliono, ed io lo so. la 





civile, per potere più agevolmente sof 
sangue l' avvenire della libertà, cd immob 
time accette sull'altare del dispotismo. | 
Quanto a me, io non permetterò chi 
sti colpevoli disegni ‘sieno coloriti ; e forò 
formola- del plebiscito salvi l'Italia anc * 
volta; che ogni idea locale cessi a frotte È 
grande idea dell'unità; che tutti i cuori ®© 
gl’ intelli tti dei popoli italiani s' uniscano pr? 
ie del nostro risorgimento * 
zione di tutti i patriotti 3 © 
mente. verso la liberatrice '9° 
di Roma. Più tardi il resto. 
« A Roma adunque, a Roma ! Sorge! 
di del 1848 e 49! Su, gioventù ardente del". 
e 60! Accorrete alla santa crociata! Noi"! 
ragione, il dir 



























La nostra rivoluzione ha fatto nasce. 
di speranze nel mondo, ora è d''uopo giut” 
sempre più; ma io ho per fermo che il PI, 
taliano non mancherà al proprio dovere, è 
a Dio che il nostro valoroso esercito sia È , 
« Se ho fatto qualche cosa per la pa 
biatemi fede. lo sono determinato di entra. 
citore in Roma, o di perire sotto le su Ù 
ma se io muoio, ho che voi vendiche n 
guamente la mia morte, e che compirele 1; 
l'Italia, Viva Vittorio Emanuel ® 
pidoglio. — G. Garibaldi. — Catania ?! 


2. Nella medesima notte questo prot. 
affisso alle cantonate in quasi tutte le citt 

















na il teri ge 


Leggiamo nella Siddeutsche Zeitung 44 
genera 1 (1 


or 


o fondamentale, che determi; ("A 


dicazione intorno al modo, con cui il pe 


« Il divisamento del partito progr | 
provocare una discussione nella Camera di + ( 










ero non può, nè de's"Î 





sce (N 






Lo, a Brescia, 
no na ento 
gia, mo bento 
în trionfani 
pi Romalla forza di 
p î 
MIE ano, € 2 di 
eva più che cord 








Fontusiasmo 
fo l'entusi 
ealdi ? I G 


aid vernd 






ndo e mezzi 

ni me 
[ig sessi un 
tubile di Borbor 
con Roma è| 
ni ‘e ciò è acd 
5, Jotanto la 


Mranno pe 





pen'egli vuol Ro 
ne ne coll' uomo 
pgliano dipendere 
pi. Gli organi 

050 agosto, la 
grchia Ni ionale 
artad ogni costo) 














+ ia Roma al Re 6 


Mii finimond 
Trchia Nazionald 
l'Europa, che 
Mosto non prende] 
1 perchè è 
Mbgtiono la stessa 
MI guerra fatta a 
UMfbiesse andare a 1 








onte tra i volon 
ie comaniate dj 
le fa 






bblicano qua e 
sta di lunga ma 

8. Dopo la roi 

d'azione, il 
xo per purgar 
eratici. Egli fa 
izi, nulla badand 





la pro' 
dere, onde pote 
tera del deputa 
2 settembre 
inistero nell'inte 
6. Garibaldi 
che prigioniero 
apprensione il 
pnello del 1: 
Somma, e ch 
all' Albergo d 
re dalla pare 
chè ribelle al Re 
fitto, venne subiti 
sone, è suonò l'inl 
la il canto di 
ritratto , © fu p 
acclamazioni dd 
0 d' onde il 
ne la moltitud 
a fischi ed 
to a travesti 
bo. Accorse la 
cavalleria, © in 
Teatro Doria 
finte lo scena in 
Miri della tirannudi 
MO di Ganbaldi 
azione 
I nome 
#0} 0 piuttosto il 
tutto 






















di un del 
suo nome. sì fee 









finirono i 
Gemona , il capii 
MW ritratto di Gori] 

pre d 

tato al Caffo” S 

ieri condurlo 
ibleri. La folla mini 





li Diritto fa 4 
o luogo una si 
to di sangue 


sero ne "PI 


GAZZETTIN 


Venezia 4 setombro 


MO un qualche i 
mercato negli 
[MORIRE 
rado agi arri 
fi con oli comun 








pochi 


PRO più offerte 


i gra 





e d'oro si 





Hi, il Prestito 1N6] 
dei corsi diri al 
ato a 

È disposizione 





wi 
î 






atto dall 
ai 
Mr osservazione | 


—__ 
VI 





concertato egli 


Zeitung del 95 


rizione. Il Go. 
fece alcuni 


missione di ma. 
he determinò la 
za di ogni in. 
cui il. Governo 


verni di Wir. 
concentrare tut. 
questione mili- 
tacco contro il 


ISSIME. 


A settembre. 
giornata. 


2. Flttti dell 
baldi svanita, — 
loverno. — 4. he 

pu" popo 
Pumulti 

8. Uno sguara 
nidenti del Cam 
tore. — 10. 
Le conferenze di 


Francia il po 
jonato nel nuov 
Iti i giornali, che 
bra che un pro 
b riROre ml 
Mmma è sempre 
Indora de me, ehe 

sia una vent 
ed il Resia pr 


di Vittorio Em 


e bone 


ò, nè dev es 
panna il Re el 
omesso col pre 
suo ostinalo me 
razione le Pr 
nazione !! 

raniero non # 


strazione deb 
0” municipali 


ta 


n agitazione impaziente a Genovi 
‘omo, a Cremona, a Palermo, 


gen 00.00 
sen dj cita eterna, per toglierla al suo vene- 
fice e Re, @ Garibaldi volendo trarre 
Roma , di 
her essi un Alla, un Genserico, un Con- 
Mile di Borbone, e peggio. Ogni popolarità che 
vii’coo Roma è distrutta, Potenza è pro- 
ani") è accaduto pure a Garibaldi. 
srl: “ tanto la Provvidenza si è servita di 
'rmanuefe per ispezzar Garibaldi. Ora qua 


000 per 
[ale atte 


il potere che vinse le conseguenze 


no, dopo di aver vinto l'eroe di 
credere alla moltitudine che 
Safffli vuol Roma, e accenna ad una riconei- 
ca ws coll'uomo e col partito ribelle , purchè 
Hstmo dipendere unicamente dalle sue disposi» 
MA Gli organi del Ministero . la Costituzione 
{#10 agosto, la Disenssione del 3. © la Mo- 
a fazionale della stessa data, vogliono Ro. 
vogliono che la Francia 


Nazionale arriva persino a mi; 
Sfuropa , che se non si dà Roma all'Italia, 
la non prenderà più consiglio che da sè stes- 
#7| perchè è chiaro, che Governo e Garibaldi 
ono la stessa cosa, ciò che fa conoscere che 
i guerra fatta a_Gari on è tanto. perchè 
lesse andare a Roma senza il permesso del Re, 
ilo perchè metteva il Re in impicci colla 


frscia, e perchè bisognava pure vendicare l'Im- ! 


de' Francesi dagl' insulti dell eroe 


e non si! 


Ciò che ne 
stri: 


di lunga mano. 
la rotta delle forze militari del par- 


anche fa suscitare tumulti, emette 
apprensione il Ministero. A Brescia un co- 
lonnello del 49° reggimento, reduce dal campo 
di Somma, e che prese con |’ ufficialità allog- 
gio all'Albergo d' Italia, obbligò l’ ostiere a to- 
tliere dalla parete un ritratto di Garibaldi per- 
chè ribolle al Re. L' oste obbedì, ma saputosi il 
fatto, venne subito nel’ Albergo una banda musi 
cale, e suonò l' inno di Garibaldi , accompagnan- 
dola il canto di tutti gli astanti. Poi si volle 
li ritratto, e fu portato in trionfo pel Corso tra 
k acclamazioni della folla, e poscia riposto nel 
luogo d' onde il colonnello |’ avea fatto levare. 
laine la moltitudine accaleò nell’ Albergo 
a fischi ed urli il colonnello, che fu co- 
o a travestirsi da cameriere e meltersi in 
ro, Accorse la guardia nazionale, la fanteria , 
la cavalleria, e infine il tumulto cessò. A Genova 
Teatro Doria il nuovo ballo Aelta, e special- 
mente la scena in cui Bellerofonte 
dri della tirano 
di Garibaldi s 
l'azione coreogratica. 
Il nome di Garibaldi eccita le mas- 
0 piuttosto il partito demoeratico , che da 
tutto piglia il nome di moltitudine, a so- 
glianza di quel malo spirito che sì chiamava 
one ed era solo. A Monza ebbe luogo un tu- 
ulto in nome di Garibaldi # fin colla uccisio- 
di un delegato di pubblici a Milano 
n suo nome sì fecero assembramenti tumultosi 
finirono con morti e ferite di cittadini; a 
+ il capitano Salasco volle far. le 
ribaldi dalle vetrine d' un ven- 
ma la sera il capitano fu mal- 
attato al Caffo Sant' Agata , e per salvarlo fu 
condurio via con una scorta di carabi- 
eri, La folla minacciosa l'uccompagnò a fischia: 
Il Diritto fa supporre che a Palermo abbia 
tuto luogo una specie di sommossa con ispargi 
ento di sangue. 


ritratto di 
tore di stornpe, 


GAZZRTTINO 


Venezia 4 cetembre, — Stava alle viste del por- 
un qualche lesno. 
ll mercato negli olmi subiva incalcolabili modi» | 
toni agnora tenuti con fermezza dai possessori | | 
grado agli arrivi: sì è fato qualche permuta di 
fini en cl comuni 

1 l'interno. Vendevansi ruccheri VZ a fior | 
19:70; pochissimi affari nelle granaglie, sem- | 
e più offerte nei granoni eteri, ed in tutto il re- 

è sempre maggiore, di cu sì 


più ferene telegralo 
i Prstio nazionale da 65/4, a ‘>: 
[7 "1: i Prostito 4860 sul prezzo di 
lo dei crsi d'ieri a sera, portava nuovo miglio 
mento a Londra ed a Parigi, da ciò nasce miglio» 
isposizone in ogni valore (AS) 
BORSA DI VENEZIA 
dal giorno A settembre. 
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sito dall'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, 
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! volta, nè colle ingiuste ambizioni ; qui un eserci- 


Î germano, 


| del monumento di Maria Teresa. S. M. l' Impera- 
| tore vi assistette in 


| stantinopoli non ha prodotte 
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tolgiamo di buoa grado il nostro 
scena di civili discordie, e da una pa- 
li ioni e d°' ingiusti; i 
Vetra di usurpazioni e d' ingiustizie . allo spirito 


Europa la bandiera de' 
€ non iscende a transazione nè colla ri- 


to: Hei pieno d'onore, modello di valore 
i disciplina; qui popoli operosi, industri e che 
lentamente sì, ma con calma e con sicurezza si 
accostano ad un regime di libertà, di cui sinora 
non avevano saggiato i beni, e di cui ora, per la 
generosità spontanea del Principe, potranno fare 

plissimo esperimento. 

ad una nuova èra 


magna, raccolti in Congresso, e i, iano, 
relltcheraano in tutte Te parti della Gesmenta È 
falsi giudizii che sogliono farvisi dell’ Austria, e 
del suo Governo, sì che all'Impero, al suo au 
sto Sovrano, al suo Parlamento , a’ suoi Ministri, 
alla legge fondamentale dello Stato, LI contegno 
de' popoli, alle loro condizioni in ogni ramo d' in- 
dustria e di coltura, tutta la Germania e 
tutta Europa renderanno con cognizione 
sa la giustizia che loro è dovuta. E il 

uardo si compiace di questo spettacolo di giu- 
stizia e di paco, a cui certo la Provvidenza pre 
para solenni trionfi. 

9. Il giorno 31 a 


ignori Wich- 
. S. M. espresse 
la sua alta sodisfazione che il Congresso dei giu- 
risti alemanni abbia tenuta a Vienna la sua ter- | 
za riunione, e manifestò la speranza che i giure- | 
consulti alemanni avrebbero recato seco da Vien- 
na gradevoli ricordanze. fo sono, avrebbe delto 
M. al presidente Wachter , io sono anzitutto 
austriaco, ma sono nello stesso tempo decisamente 
desidero la più intima unione dell Au- 
stria e della Germani 

10. La città di Wiener - Neustadt è st 
giorno 31 agosto il teatro d' una imponente ceri 
monia, alla quale diede occasione lo scoprimento 





persona , accompagnato dalla 
Corte, e vi fu accolto da reiterate salve di ap- | 
plausi unanimi e prolungati. Tutte le coni 
che mettono all'Accademia imperiale, erano orna- | 
te di bandiere, di di ghirlande. Î 
41. La sesta riunione della conferenza di ©»- ; 
risultati maggiori di | 
quelli ottenuti dalle precedenti. La Porta ha do- 
mandato una riduzione dell' esercito serrian 
la domanda, sostenuta dall’ Inghilterra e dall' Au- | 
stria, fu combattuta dalla Francia, dalla Russia © 
dalla Prussia. | plenipotenziarii hanno chiesto nuo- 
ve istruzioni. 1) 


Vienna 2 settembre. 

Il presidente del Congresso dei giuristi, con- 
sigliere intimo di Wachter, e i presidenti di di- ' 
visione, consigliere aulico Bluntschli. procuratore 
generale di Stato Schwarze, e avvocato dott. Ber- 
ger, ebbero l'onore essere ricevuti “in u- 
dienza privata da S. M. l'Imperatore. S. M. rice- 
vette i suddetti signori nel modo più benigoo, @ 
si degnò esprimersi con parole di riconoscenza sui 
lavori e sulle prestazioni del Congresso dei giu- 
risti. Anche sui rapporti dell’ Austria colla Ger- 
mania sì degnò, S. M., a quanto ci viene asseri- 
to, esprimersi con parole, che fanno testimonianza 
dell'alto pregio, riposto dalla M. S. nell’ intima 

' colla Germania. 
di Vienna, 


Reichenau, e diede varie udienze , fra 
cevuto anche il regio Luogotenente d' Ungheria, 
tenente maresciallo conte di Palffy, e il Bano di 
Croazia, tenente maresciallo barone di dh. 

ll sig. Luogotenente barone di Burger: ebbe 
ieri 


viaggio perl’ Ungheri s 
del Nord di Ginsendorf 
viaggio senza fermarsi, e senza toc: 
FF. di V 
Pest BA agosto. 
L’emissario garibaldino Viola, arrestato al- 
cuni mesi sono, il quale portava seco dei procla- 
mi, fu condannato a sedici anni di carcere. 
0. T. 
Torino 2 settembre. 
Leggiamo nella 
gno, d'oggi: © leri, verso le ore due pom., il ge- 
nerale Garibaldi giunse nel golfo della Spezia a 
bordo della piroîregata il Duca di Genova, ac- 
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METEOROLOGICHE 
all'altesza di metri 20.81 


! no dal giorno 30 scorso. Ma. 


| nell'ordinaria tranquillità. 


607 fune 


Caffè cent. 55,930: cotoni balle 7 

350: seta greggia colli 44: zuccheri rafinati di 

inda ©. 64,330, di Francia 12,800, arsieme cent. 
77,130, 6050 im pani e cent. 20,250 gregzi. Cere 
colli 10 di Levante, 140 del Giappone. Mandorle 
dolci cent. 4400: fichi Calamata cent. 7500: uva 
passa muova cent. 6670; di Sicilia 700. Dei me- 
talli 19,500 casse acciaio; 2500 casse bande sta- 
1800 migl. di ferro: 6000 pani. piombo ; 
3,000 rame vecchio. Delle droghe 1550 gomma 
arabica ; 6000 Gedda, Suakim e Seonars. 


sopra il livello del mare — ll 3 settembre 1862 


compagnato dal figlio, da alcuni volontariì e dai 
proprii Questa mame trovavasi ancora 
a bordo. Ciò valga a smentire la notizia data dal 
giornal= La Stampa, il quale, nel suo Numero di 
ieri asseriva che un grave accidente si ebbe a la- 
mentare nell'atto dello sbareo alla Spezia del ge- 
nerale Garibaldi. » 


spromonte, e che ora trovansi riuniti alla Spezi 
verranno distribuiti nei varii forti delle antiche 
Provincie. 

« Quanto a Garibaldi, crediamo ch' egli ver- 
rà lasciato alla Speria: fino 2 che venga iniziato 
il suo processo. 

+ Il Governo avrebbe preso tutte le misure 
necessarie per impedire qualsiasi tentativo per cui 
i prigionieri potessero venir liberati ; esso sareb- 
besi determinato a lasciare Garibaldi alla Spezia, 
perchè, oltre ni forti, stanziano nel porto varte 
navi da guerra. » 


Scrisono da Torino, 2 settembre, alla Per- 
severanza : 

« Il generale Garibaldi giunse ieri, verso le 
due pom., nel golfo della Spezia, a bordo della 
pirofregata il Duca di Genova. Egli era accom- 
pagnato dal figlio Menotti. da qualche volontario 
€ da' suoi famigliari : in tutto una decina di per- 
sone. Secondo notizie giunte stamane, il generale 
non avrebbe ancora posto piede a terra, a motivo 
forse della cura, che richiedono le sue due ferite, 
nessuna delle quali però è, fortunatamente, grave, 
siccome si era fatto temere. La ferita alla coscia 
è più profonda di quella al piede: tuttavia essa 
non ha verun sintomo allarmante, e si ha moti- 
yo di credere che, estrattone agevolmente il pro- 
iettile, la piaga sarà in breve cicatrizzata. 

Parecchi giornali, del pari che I’ Agenzia 
Stefani, hanno pubblicate notizie premature in- 
torno alla forma di giudizio, alla quale verranno 
sottoposti gl' indi; compromessi nei recenti 
avvenimenti. Se le mie informazioni sono esatte, 
nulla è stato a questo proposito ancora deciso nei 
frequenti Consigli di ministri, tenutisi in questi 
giorni. 

« La Costituzione d'oggi ha un articolo. in 
cui propugna con molta eloquenza di ragioni la 
necessità d'una immediata amnistia. 

* Mancano lettere e giornali dalla Sicilia si- 
lai rapporti perve- 
nuti al Governo, risulta che il contegno dell’ isola 
è assai sodisfacente. Lo stato della sicurezza pub- 
blica lascia tuttavia molto a desiderare. 

« Del rimanente, le voci allarmanti, sparse 
in questi giorni ad arte nelle maggiori città ita- 
liane, non hanno prodotto l'effetto desiderato dai 
nostri nemici ; e sono lieto di constatarvi col fo- 
glio uffiziale, che, per quel che riguarda la com- 
mozione prodotta dai recenti avvenimenti, essa è 
ita di mano in maro scerpando, e tutto è rientrato 


‘eppur oggi il Ministero della guerra ha 
pubblicato ragguagli di sorta intorno al combat 
timento di Aspromonte. Eppure quella relazione è 
sì vivamente invocata, e con essa i nomi dei 
morti e dei feriti, dalla profonda commozione di 
tante famiglie! 

« Il generale conte di Stackelberg, che si 
tendo di giorno in giorno a Torino, în qualità 
di ministro plenipotenziario dello Gzar_ presso la 
nostra Corte, è il medesimo che copriva quell' uf- 

rottura diplomatica, cagionata dalla 
guerra del 1860. In quell'epoca, egli. malgrado le 
difficoltà della sua posizione, seppe condursi con 
molti riguardi, temperando, per quanto era da lu 
le asprezze derivanti dalla divergenza politica dei 
due Governi. Di lui erano rimasti ricordi assai 
benevoli nella società torinese, ed il suo ritorno 
sarà quindi accolto con molta sodisfazione. Du- 
rante questo periodo d' assenza, il conte di 
ckelberg rappresentò la Russia a Madrid. » 


Sappiamo essere chiamati a consulta 
presso il Ministero parcechi autorevoli personaggi 
politici, tra' quali Farini, Minghetti e Massimo d' 
Azeglio. A questa notizia, data dalla Gazzetta di To- 
rino, possiamo aggiungere che oggi ebbero luogo 
due conferenze. Persec. 
Altra del 3 settembre. 
ina riso- 
mplici 
so se debbasi rimandario 
di guerra od al Sena! 
del Regno, costituito in alta Corte di giustizia 
ma non è peranco concorde, se debba esservi pro- 
cesso od amnistia. 
Alconi ministri sarebbersi dichiarati per | 


si ed il comm. Tecchio, presiden- 
te della Camera. È probabile che esso adotti ocgi 
3, un partito in quest'argomento politico delica- 
to ed importante. 

viene detto che Garibaldi, nel passare dalla 
fregata nella barca per discendere a terra, sia ca- 
duto in deliquio, dal quale tosto si riebbe. 

Opinione. 


ARRIVI R PARTENZE 


Nel 2 settembre. 


russo, tutti tre poss. all 
maso, poss. ingl, 
herr Crawford, ambi poss ingl, 


Gia. To 
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Î i Barbesi. 
[Sovrana 


- Gosnell Carlo 
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rico, di Thum, 


Enrico, poss., 


i accolti colla massima cordialità e ricambiati i sa- 








È glielmo, tutti tre ingl, tutti quattro poss. alla Vit 
SÙ) toria. — Da Verena : Bodmer Martino, poss svi, 
da Danieli. — Fischer Giuseppe 
finanza in Innsbrock, alla Stella d'oro — la Pa- 


di poss. di Nizza, da Danieli — Da Pest: Gva- 
Liy ca. Lodovio, poss. ungh. 
Gallo. — De Tree hei Giovanni, tenente co- 
loan. ing, all'Europa. — De Mi 
Da Vieuna 
Demetrio, poss. russo, al’ Europa 
Partiti per Milano + signori : Burbank Roberto, 
atner, = Brintoa dtt. Guglielmo, ingl, ambi pose 
Riccardi 


Dykes Roberto, poss, ambi gi. — De Risselmann 

Risselmano Maurizio, ufic., ambi 
pruss. — Più y Monge Ramon, possid. spagn. — 
Per Vienna - Goos Ferdicando, uffic. russo. 


Il Giornale di Napoli, del 29 agosto, reca 
quanto segue: 

* Slamattina, verso undici ore, giungeva in 
rada una divisione della squadra francese del Me- 
diterraneo, composta di 5 vascelli, fra’ quali la 
Brétagne a tre ponti, comandata dal viceammi- 
raglio Rigault di Génouiliv. 

+ Il viceammiragtio barone Tholosano , co- 
mandante del Dipartimento marittimo meridiona- 
le, mandava un suo aiutante di stato maggiore a 
complimentare il comandante francese ; il quale, 


luti, fece issare la bendiera italiana, e ordinò le 
salve d'artiglieria, alle quali risposero le batterie 
del porto e la Caracciolo, che sta all' imboccatura 
del porto stesso. 

« La R. Questura provinciale ba prese le più 

ie e pronte misure per togliere dalla città e 
nche dalla Provincia i malviventi, i camorris 
le persone, che si fanno di buon grado stromenti 
di disordini ed eccessi. per aver modo a far man 
bassa sull’ altrui. » 
Milano 2 settembre. 

La tranquillità pubblica non è stata oggi me- 
nomamente turbata. Pochi assembramenti accen- 
navano sal principio della sera a formarsi nei 
soliti punti verso la Piazza del Duomo. La riso- 
luta attitudine di alcune pattuglie di guardia na- 
zionale bastò senz'altro a seioglierli. Contempo- 
raneamente furono operati parecchi arresti. Lo 
spirito pubblico da segni non dubbi di approva- 
zione alla fermezza delle Autorità e della milizia 

Perseo. 





renuti in Como la 
il prefetto pubblicava il se- 


+ Cittadini di Como! 

« I dolori ed i pericoli della patria sono già 
troppi : non aumentiamoli ! 

* Perchè ricorrere a mezzi illegali, quando 
la libertà delle istituzioni porge ad ogni cittadino 
il modo legale di far conoscere i propri 

* Teri sera l'ordine fu turbato. Non lo sia pi 
lo fo appello al vostro cuore ed al vostro senno, 
© Comaschi, ed impegno al mantenimento dell' | 
ordine legale l'opera illuminata e coscieoziosa di | 
tutti. 

« In ogni caso, il mio dovere è di far rispet- | 
tare la legge, e saprei compierlo come sempre. | 

Como 31 agosto 1862. 
« Il prefetto, Lonesto Varento. » 


Serivono poi da Como che la guardia nazio- 
nale si offerse in massa al prefetto, rispondendo 
dell’ ordine pubblico del paese. La città è trai 
quilla. 

In Bergamo non vi fu, negli scorsi giorni, 
alcun tentativo di dimostrazione politica, e tutto 
rimase nella maggior quiete. Quando si ponga 
mente che quella città ha dato, relativamente par- 
lando, il maggior numero di combattenti alla spe- 
dizione dei mille, uopo è di allamente commen- 
dare il senno politico, del quale oggidi la sua po- 
polazione fa prova 

Anche in Cremona, la sera del 30, vi fu una 
dimostrazione con le grida : Viva Garibaldi! 4b- 
basso Rattazzi! La Questura e i cai 
corsero, esortando con buone maniere i 
assembrati a sciogliersi. Ma la folla serbava at! 
udine minacciosa, finchè intervenne in persona il 
generale Stefanelli, il quale, forte della popolarità 
che gode, riuscì a ridonare la calma. /Persev.) 


Parma 4° settembre. 

I tumulti notturni non cessano ancora, non 
giova la manifesta indignazione di tutto il paese, 
non giovano gli avvertimenti e il ripetuto richia- 
mo ai più semplici elementi di convenienza ed 
educazione civile. Questa notte si ripeterono più 
violenti di prima. Grida minacciose di morte a 
Rattazzi, al Ministero, e osti F 
darono e indignarono i pacifici citt 
vore delle tenebre, la turba de' timidi i 
file dei tumultuanti ; e all'arresto di 12 individui, 
eseguitosi di la dal Torrente, si minacciò la pub- 
blica forza, e si commisero violenze, tentativi di 
abbattere le porte dell’ Uffizio della Pubblica Sica 
rezza e liberare gli arrestati. L'energia e la resi- 
stenza valsero a serbare la forza alla legge, 


no dovuto correre pericoli non lievi. A_nuov 

resti si dovette procedere, e la città ritornò nella 

più perfetta tranquillità, ed ora che scriviamo è 

nella sua quiete ed ordine normale. ((r. di Parma.) 

Borgo San Donnino 

Sull'imbrunire del giorno 31 agosto, alcuni 

emettevano sulla piazza le solite grida : Abbasso 

verno ! Abbasso Napoleone III! Viva tia- 

ieri intervennero e operarono tre 

sera, ingrossatisi i gridatori, tentaro- 

lenza liberare i detenuti, ma, soprag- 

giunti alcuni soldati di linea, si acquietò il tumul- 

to e sì procedette ad altri due arresti. La mag- 

gioranza della popolazione non prese parte a quel- 
le incomposte grida. G. di Parma. 
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sig 
consigliere. 


Cusani Conlalonieri nob. 
Per Trieste: Fischer 


Sal 3 settembre. - 


Arrivati da Milano i signori: M. Nilla 

Larex Brown Allan, - Crombie Levis, 

È. Giovanni, tutti quattro ingi, - Leslie Guglieima, 
Carlo, - Falshaw Giacomo, tutti tre d'Edim- 





ozonomermo | Valle 6 ant. del 3 settemb alle 62. 


del 4 


fat Matt. 53 | n, rosso, tetti dic 
» miu +I6 1 


Burgo, - Urruha Juan, di Guatimala, - Monteale- 
gre Mariano, di Costa Ricca, - 
poss, alla Vittoria. — Mac 
farine M' Edoardo, eccles. ingi, alla Ville — Gar- 
nier co. Costantino, poss. prass.. alla Belle Voe — 
Juemart Gostavo Adolfo, possi. frane. - Sterk 
Giorgio, di Argovia, - Hahn Adolfo, di Frantofor- 
te, ambi megor., tuti tre al S.Marco. — Di Ham- 


Ml 
ne Arrivati . 
Partiti > 
Arrivati - 
Partiti. 


COL VAPORE DEL LLOYD. 


li 2 settembre 


ll 3 settembre 
Sobotzimsky Anto- 





, colonna. ingl, — Jawursky Nicola, di | 
Sedillot Vit= | 
id Riccardo , | 


notaio di Corte, ungh. alla 
ier dott. Ermano, assessore presso 
alla Città di Monaco 


0, avv. di Lipvia, ambi alla Stella 
iano , 
sassone, - Neubert Fnnco Maurizio, podestà di Dre- 


Carlo, - Nussey Tommaso, - Light Giovano, tutti 
iswell Ales- 
Lorseau de 
Reddemont Luagi , ‘addetto al Minister». della Casa 
sco, - Symonds Enrico, ambi poss. di Norwich. — 
Sury Edoardo , propr. di Strasburgo. — Po 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Impero ottomano 


Ci viene comunicato gentilmente ( dice l' Os- 
servatore Triestino) il seguente dispaccio parti- 
colare: 

« Cattaro $ settembre, are 11‘ pom 
Cettigne non è caduta. I Montenegrini tro- 
vansi a Rieka; i Turchi sono a 2 ore di distan- 
za da questo luogo. Il Principe del Montenegro è 
a Cettigne. I dispacci, che riferivano la caduta di 
Cettigne , ed altri particolari. simili, sono men- 
zogneri. » 


* Dispaeei telegrafici. 


Torino 2 settembre. 
Napoli. — È falsa la notizi dell’ arresto di 
Nicotera. leri è partito per Torino 


Parigi 1° settembre. 
Londra. — Il Times applaude al successo 

del Governo italiano. Colla sua condotta, esso ha 
allontanato ogni iden di connivenza , ba provato 
' Europa ch'è capace di reprimere i disordini 
interni, ed ha di domandare a Napoleone 


Parigi 2 settembre. 
Nuova Yorck 23. — ll generale Pope ha rag- 
giunto Mac Clellan. Tutta l'armata separatista ha 
lasciato Richmond, dirigendosi alla vallata della 
Virginia, | separatisti hanno preso Clarksville, nel 
Tennessee, e dirigonsi verso il forte Donelson, 
che i federali hanno sgombrato. Un attacco dei 
separatisti sopra Enfield fu respinto. (FF. SS.) 
Brema 34 agosto. 
Sulla proposta di Amburgo, le Citt ti 
che presenterano un progetto d'unione politica e 
commerciale per la Germania del Nord, con ban- 
diera e rappresentanza diplomatica comuni. 
Corr. Havas.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna A settembre 
(Spedito il 4, ore 10 min. 50 antimerià. | 
(Rieevto îl 4, ore 12 min. 50 pom.) 
Torino 3. — La Gazzetta Uffiziale 
annunzia che Garibaldi fa trasportato al Va 
rignano nel golfo della Spezia. Le sue fe 
te sembrano leggiere : due professori lo cu- 
rano. Secondo la Gazzetta di Torino, in un 
inistri, prevalse 
corso alla. giu- 


4. — Il Moniteur annunzia che 

|. ed il Principe imperiale sono 

iarritz. 

( Correspondenz-Bureau: ) 
Vienna A settembre. 


ore 11 sin 40 antimerid 


partiti per 


Spediti ld 
cevut 


L' emigrato Szontagh, 


| hianchieri belgi, che assunse 


ne della ferrovia in Ungheria, fu ieri arre- 
stato a Pest. Da Napoli si aununzia che 
è partito e che continuano gli arre- 
. sopra. ) 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


EFFETTI E DEI CAMBI 
Borsa in Vienna 
del giorno 4 settembre. 
erretmi 
Metalliche al 5 p.%,. 
Prestito nazionale al 
Azioni della Baaca nazio 
Azioni dell'Istituto di credito 
causi 
Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


Corsi di nera per telegrafo. | 
Borsa di Parigi del 3 settembre 4862. 
Rendita 3 p. °/o. 698 
Strade ferrate austriache 480 — 
Credito mobiliare. 900 — 
Borsa di Londra del 3 settembre. 
Consolidato inglese . 93%, 


ein baron. Maria, poss. franc., a S. Moisè, 
roma: Arthur Enrico , eccles. 


ume- ESPOSIZIONE DEL S6. SACRAMENTO, 


Mi 2,36 4 in Sì Alvise 
e 6 in S. Bartolommeo a 
ue da S. Bartoli n) 
— Sen 


SPETTA(CL edi 4 settembre 


| TEATNO DIANO MALIGNAN 
| Ligure, diretta da T Ma 
I Dalmati — Ale cre 6 
AMPITRATRO ARAN voro Trattenimento istru- 
men le-v € le-danz.nte. a beneficio dei Profesto. 
ri d'orchestra e cori addetti al suddetto anfitea- 
tro. — Alle ore 7 e mezza. 


Drammatica Com. 
a ed A Parisiai 


puis "90 MA 
Vienna, | SOMMARIO. — Largizione ed atto di rin= 
graziamento. Cor questione roma= 
na e il clero veneti 
Napoli e di Sicilia 
tati napoletani ; arresti ; giornali vietati ; la 
Motta francese È fatti che precedettero il com= 
battimento d' Axpromonte. secondo i carteggi 
della perseveranza. — Impero «' Austria: N0- 
stro carteggio: su' /atti 4 Italia ; le dimo- 
strazioni della Lombardia ; speranze infon- 
date ; roci ; cose di Sere role del Mini= 
ti Stato al banche furisti ; la que» 
ungarica. La Voc atica € // Ni 
zionale. {.. Nagy, Indiri SOM. L'Impe- 
ratrice della Camera ili commercio è industria 
di Trieste. Discussioni della Camera stessa 
Fatti dicersì. — Stato Pontificio : nomine 
4ccademia di religione cattolico. — Regno di 
Sardegna: dichiarazione della Monarchia Na- 
zionale. Composizione dell'esercito, Acquisto d' 
armi. Dimostrazioni. | Garibaldini. — Impe- 
ro Russo : arresti a Varsaria ; frame scoper: 
te. — Impero Ottomano: fatto d'armi nel 
Montenegro, secondo un carteggio del Nazio= 
nale. — Spagna : dimostrazione antifrancese ; 
scoppio di petardi, Presunte intenzioni del Go- 
verno. — Francia : giornale sequestrato. NO- 
siro carteggio : sul moto garibaldino ; sospetti 
€ opinioni ; Napoleone e Persigny ; sentimenti 
dell'esercito ; qudizit de' diversi partiti ; vo- 
ci; i Consigli generali, — Svizzera, Getma» 
nid : carie notizie. — Notizie Recentissime ; 
Bullettino politico della giornata, — Garelli» 
no Mercantile. 


consigi 


Argreave 


France 


France= 


poss 








— 802 gueteper sone di 2 
vert, che nel giorno 90 settembre pv, sarà temio ù 
9. Per quelle quantità generi ieri che | e ico dela LR. Inendenta stesa un scondo A I 
1 otra venissero tenuti per ulteriore seco di manipolazione see fa vendita dei beni boschivi modsii, 
II n TR ten n 
[I iesicaata “dine frice l'orvero. venisero alienati alle truppe, perde l'offerente ogni Ca 
Notifie ss importo cauzionale di for. A © mom. auatr. | diritto. scevimento di tali oggetti dovrà ef n, 
124 Diane ere del oto, ge | "tr fiore cn dn mo pi ire tg er & | STI II DO 
cre le Wil delle lotterie in denaro, che SM. l-|_ Tn centazi riali i panno nuovo dala ra mani cauzione de ngoli Lotti | uu, 915, velita cena re 28:89 m % 
RA. si degrò di ordinare esclusivamente, per | } °° n » vecchio è da inviarsi separatamente col'oferta, dev'essere prestato in A perzaineoto 2l N, 1204 di mappa di pert cens. 10.65, nelle epoche tt ia 
tenti di utilità e beneficenza pubbli È achiavine fronti contanti, ovvero in efetti pubblic dello Stato, calcolati | rengina ceos lire 13-43: _ = 0 EDO che 8 
salento VII lotteria, Ja cui estrazione avrà | 4» anno detto Mallna © Kunis: — [prezzo di corso, oppure tn documenti di garanzia, i qu Dato fiscale fer. 678:— v. a. in argento sonante. 
Ml ‘Sl 20 dicembre 4862, presenta un pro- | e» dello di ina noesa ae devono eos iaia cl loro peo valore Loto 11 Aprszament i 900 di mappa di erbe | ire feto teri 
È n . » 3 vecchia dall'L R inanza. 5.43, rendita cens. lire 6.84; ss) 
gramma del giuoco oltremodo vaptasioe cho, MS passamano s l'autorizzazione alla stipulazione del contratto, | 92° to, al N. 9610, di mappa di pert. cens 26:25, | pri ai inza, indie 
partecipi, essendo dotata di vincite da fior. 80,000, | { "mio fan mei Spata atrizzzone ala Sig rico | tte 3100 i pra regolare Intunza indie 
540.900, 20,000, 0000; 2 da 5008, 3 de 4000 |i e centnzio di rimasugli di crena lo. a quegli offerenti perd, l'offerta dei quali nen sarà Ent Rie ie for. 385:50 4%, va ia argento sonante. ra Dc mari el sn 
4 da 25000, 5 da 2000, 16 da 1000, 50 da 500, |, 
'c, dell'importo complessiso di fior. 300,000 |; » è 
10" tatto il suo reddito, per graziosissimna So- | — "hi senza pelle a° apportano 
Silla ‘isposizione, è devoluto, senza detrazione di | m di m pezzo di leo ia gio ieri | emi cr grin 
taste, a pro' dei danneggiati in quest'anno, dalle |» * —* pi FARNE, melt cs fo 30:66 ja rt me; | 
inondazioni del Danubio , dell Elba, della Vi- | Loto II. coll'impor o cauzionale di fer, 100 mon. anstr. e FIERE E RA POSI 5 
Silla. e loro confluenti nei varii paesi dell'Impero. | _ er V'oteri SOM are n (nre fr FOT in | 0 GI TUBE di map di per. ce 9 27, | " La Presidenza dl Consorte Fossa Non, & 
Ì ‘biglietti della Lotteria polranzo aversi res: | di un ceti dì ritagli i tela ona Te condita n i ava guard sic. ina entita ie 11:6 L'impenta di qua amo. come da peo 
; VI o diver . specchia Le 4 "nseri presente av A i + asseni ‘ongre gazi 
Da ulich, prero 1 Sevibori dlil LR. Lutto, € 4'iatio moro, Goazatà Liz di Vene, dovro pagare i contraenti, ri e | DE LTTLO no DIG 
presso altri organi per la vendita; però l'infra- l'Gsaliti partite dall Ufo della elusione. a ni ogni pertica censuaria. 
Eeritta Sezione delle lotterie è disposta ad atti eni porsche ci DAFL E Comnicico mi I, REA perego gus SO ctr 
merci i bij hi tral ciato iù a ‘ ' impost el letto, congi 
Mo e na! dev sino tirare elena Moprta PER L'orreata | Bollo solli 26 | x, 1424. AVVISO. (2 pubb)‘ Che aidizionale a carico di alcune Dia mame 
Msrnrrcian TA e, def Sì lra lavorata Otferta per l'acquisto io via di compra di ritagli ed alti "esecuzione al lurgotenenzile Dispacio 4 lug a. ©, | velture. verrà esatta in fori 
peri di privativa, i quali se ne volessero oecupr È ira generi inservibdi presso la Commissione militare veneta delle | x, 16425, dovendosi appaltare l'approvvigionamento di alcar sig. Anionio Candeo, o 
e." cd ‘invita quelli che vi si prestarono nelle | _Lut» IV collimport ceuzionale di fr. 100 mon aut. | fsi ; N 16195, dedi api Free di er sig Aolaoto Caio, 0, si 
antecedenti lotterie di Stato, di rinnovare le loro | per lotteria PO dirai pe i e MODI Ta (GL SUIOCILANO | Ja ue Pali vit 
relazioni. un centinaio di rag di covio novo be ciare e orale conii di soper gh gti st x pri gu to gno di bre ISEE 
‘Le condizioni principali sono le seguenti : soft secc tolndicati divisi per Lot, e ciò per la durata di tre anni, cioè: px prove giro 180° Ogui 7 n 
1 biglietti si daranno ai venditori scelte con: da L° mevemino {068 6 io sino 1089 di riportarla mer pierre a re cai pro co to pra 
lenenti 10 pezzi va, e sì forni le ice a ci COR DO Mi i 
tel quanti voluta. non però meno di ura completa. di quei grosso da sua ur, || Pogi ceo a rievrsi _|_Preto in valuta ant Mincio a ico Rd Be o yo" pinta, con, 
Mg re Srna Prene raro ale arnie: frico ba ributali Cl sarà acortata veruna offerta che non sia garan‘ stenso spedirà un di lui incaricato ni e,” ifiper dimostrare 
Logi eagri Alia » greggio i| besomivazione Pe Fal _PetnS lst dì depunto danro a ia di bbliain di Sto do e tassa di Vila, ci Ol vil bet 
Latin si ene ablonata di pelle lisciato in allume Li ——_—é — prep eo pedone la quer precisamente lo 
nella segue Coeli detto samisch cimosse dì panno site un pot peo brac.{® {7 | For] sol cesteatlo, le quali restino a carico Gel delibera» PER LA PRIMA RATL 
‘Venrienito un biglietto fino nente di vello e poor, mere Pensi <a essi ass ta Conselve nei gioroi di merscleli 7, 4,, iceria tre magni 
una prevvigione di sodi 20 Y. a, P ogni biglietio DET o DICA CO al PL (E (Rep pn dr ie e QI NBBOLDDTE: ro di sabato 2 BB carati, ! dl 
Miane fa y în di sottostare alle condizioni del con- | Gass mercoledì 3 settembre, ) in Este, nel gi 120 stema carati di 
9‘ endendo un biglietto oltre a 20 fino 24 pachusi- uu ditelo ernia Cripta rasi; elena dirà fai. R zione provinciale, gato Net po di ara Hi 
vamente 10. una provsigione di soldi 25 v. a... Pe 11 da immondiie e gii la ntaine di quat fit il to KL'R: Danze pre RT i ao di 3 
N biglietto vendilo. paio di scarpe ioservi Per LR. Consigl. aulico, Delegato prov, in permesso, PER'LA SECONDA RAT), odevole us 
vendendo un biziezo otro a 10 ino ad inclusi | £ "","" sii è ersme insernbli li L'L R. Vice-Desegato, co. pi Maniaco. TNT TS canssivisnsi piorniVAl marca liore opportunità 
vam' die 100: Una provvigione dî soli 30%. > PET | "Lu, 1° coll'imporo consionle di fo. 100 mon. aut. a arogera i lt, Von 


Piglieto venuto dà 5 ra 
D9" re tutt è biglietti cenduti, oltre ai primi 100, per |, Vetta curo vechio MODELA PER L'INDIRIZZO SELLA COPERTA DELL'OPPERTA | N. 13561 AVVISO D'ASTA. 1 nei giorno di sabato 20 dicenìe, 


cadauno soldi 33€ si A lu obbedienza a Decreto % agosto and, * nei giorui di lunedì 21m 

apo cata la vendita dei biglietti ad un prezzo |» * . Misto vecchio Al inebta LR. Commissione militare delle wont ro appaltare i lavori di manuteo- 23 dicembre. $ Snc EBBE 11 Clero Secola 

maggiore di quello, che vi si legge stampato. » rame vecchio ci postale tirolese, che da Ve- | debitori morosi verranno traltali colo n, contro le pagini 
Vi psente dal bollo tutto il carteggio in affari del- . stagno N. per l'acquisto di ritagii e generi inservibili. confine col Tirolo, olire Ussenigo, si deduce a della Sovrana Patent: 18 aprile 18/6, © saran: subblicate 

Ve Lotario di Sato Re lindo” Sere pv it MODULA PER L' INDIRIZZO SULLA SOPRACCOPENTA DEL VADIO. | Comune notizia quanto segue: soggeltati a termini. lla medesima; a fto pr ARIA 
uesto carteggio, come pure le spedizioni di è centinaio ferro puro vecchio Commi re si orno di 10 del scusi 4 gatto Li 

Sella Lotteria. sono anche eni dal debito po: iosa LR ace 1A Cin e el e | ito Clo 41 sn vl ale di cesena di suogll Pigente serà pubb to ed aio ni Vi 

la consegna, quao- rottame di bronzo da campana luoghi ‘di questa città. ed in tult'i Distrety vi Ì 

i, latta di ferro To Vadi di DN. pr l'equit di ite generi nervi (qui questa 1. E: Dcogarione, è cn arvriza ce so: Je TO ni Eompresi nella perieria comsoruile, eli quale e qua 

Es ® pezzo callaia di ferro — 3 inservib le per liufanteria si dovrà indicare l'importo) eve 20 cr monta | £ pm, noe sari ameno polli dall ata cun sep forni feti, a cura del rev siga ig ione del Clero dd 

sa ufiiziolmente diretta, © guri LR. Direzio- | > ",° eozzarola di ferro$_ e cavalleria austriaca. La Gare ar ‘par inoi il" prezzo! pi + 2°” ball Èificio della Presidenza del Conconi ro] ne della $ 


vo generale del Lotto, così si assume la LL elibuia dalcemse di lita ni 8129: RAR I e LI 
Rentita. devesi di rego tare ina cauzione del Pra ceva ©" 3 inservibià & ARIA forici lt aspirante dovrà care la sega * pucca mi Monselesani Ma pila 
rossimativo letti chiesti ; tale de 9 i for. mov. | N 9220. AVVISO D'ASTA pubb. sito in dana spese del- La Ba i 
Mot el’usle si riascierà una ricevula, potrà me Feste Sia eni 0 Oro ia na Lira Lieione dotte dì Ent abcogr | Psa, coito copie amp de pente Avvisa, dr qual T. zucco — fi. TuiestE = 6. Tara la Santa Sodo i 
tuarsi in contanti od in carte di va'ore, che si 5 per la preparazione del sale ad uso ame negl'i. r. | sarà reso conto. . Zane — B. Zanna. le mani del 
talranno alla chiusa , ed al salio del conti, verso ri- | d'un pesa ho cx ved) fia 9 ini do sali di Sezzo, mezza ora distanti da Piraso, | (Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella IR Segretari lamazzolti di s. 
tor» della Finuti e n EL pr cene fo: 30 en, n | Sii quo pa 0 n, es | Gui mn $ er, 193) 1 Sri BBBRomonzoti di 
accezione n mollto delle Formalia iti nè da | di un centinaio di la d'imballaggio inservibie. i LR. olpzione price, tei Sommi| 
Sezione lotterie potrebbe specialmente entrare in aff È imposte ‘perciò all'offerente l'obitigo di dirigere alla Onde assicurare tale appross quantità per l'anno LL R. Consigliere aulico Delegato provinciale, ptabilius, mihil d 


di cambio, mentre all'incontro sa disposta ad lare veneta delle monture l'offerta per un solo, | amministrativo 1863 cioè dai 1. novembre 1862 sino a tutto Barone di Jonpi wie arctissime A 
De Favale Got a e lea | erro 106 00 DI 1 mole o no a il pi ee dio I iran | AVVÀSO interessanti Mii: 7‘, 
o “, una peri azione di < oi am 
Le esenzioni dall'obbligo di prestare la cauzio qual bre pv, una perlraitazione di concorrenza. m.dunte oflerle | cre LUIGI PITANI hristi vicaria mi 
L ; ) ; il prezzo di prima grida compresevi auche le spose di VVISI DIV 
nglmente, ed in qui N lecito di fare l'offerta per singoli articoli soltanto, d % n9 ss 
pancia è ql Sn ion è lecito Ln soltanto, tp oe ‘Sezza, viene fissato A È ERSI ed in Vicenza Via al Corw, imem palam el 
ma delle circostanze in singoli casi A. L'oferente è inoltre obbligato durante la durata del ; condite ‘or, 2 0 soldi BI il cen- | N- 4126. e rizzo la Santità) 
Chi intendesse riflllerni, potrà ricevere gra- | contratto di levare a tutto suo peroto e span dl focale della | vimzio i tone ia povere ce for 3 ca Ae na 
i dat Ufiio al pi 
relative istruzioni a stampo, che contengono quan- | !4 dell'avviso dategli dall'Uffio i ritagli ed alti generi & lui | minisirarsi in partie detro previa ordisazione entro quattro 9 L moti labate A 
AR TACNIA Galerrare mio staercio Gel Bigli ausegnati verso pagamento del prezzo approvato di offerta. — | settimane, alla più lunga, decorrib.li dal giorno della sua rice- jmese. con brevi 


s da iseitio “SR digli 
canita di pagamento luogo se m Negoziante in Padova Via Universi uium, firma fi 
date dall’ infraseritta Sezion c ed una tale offerta non verrà presa in riflesso. esile di ferro con fior. be soldi T5 e 
«ndo l'eecelso Nivistero asren'ilo vasi di risp 
(uitoraente , oltre al programma del giuoco, le | Commissione militare delle monture trimestralmente eatro giorni | ""“\) quantitativo occorre te di sifltti generi sarà da som- gite 
5. Resta obbligato | offerente di adempiere esattamente 


i 
" di permacchi 'errà restituito il vado colla relativa partecì- | Loto IIL Apperzamento al N° 4081 di mappa di port. | provincia, Venezie, 30 giugno 1512 È 
* sacchetti di pelo ad uso dela cavalleria insorti cens 31-38, renda cena lire 9:17; ‘Ul Presi lente, 


"3306 di app di pert. cene. 28:63, | Gio. Petrovich, 





e 


= 


= 
rocca: 


vuta ai magazzini di Sezza rispettivaneote all I. K. ullizio {l tutto a pressi moderallziai; 


sui pagamenti, dalle Il. RR. Autorità provinciali | sue condizioni , per l'esportazione esente dal dazio di questi il 22 giugno a 


del Loto in Lins, Praga, Venezia, Brinu, Leo- | ritgi ed ai ‘eeri nl territorio doganale intern stabile ia Hi crv da oggi a tutlo sellembre |. v.. APErlo | fa noto che egli arcetta. commissioni anch 1 n tomana e il 


U, rò secondo tt fp nre le di cginte di cam v ri 
poli, Buda, Trieste, Grats, Herm:nstadt, Temes- | dl venerato Dipacto Nivisterile delle finanze 30. genio | "a ndi tab pagato Î'prezio podi ae pt pe ni Clero di tutta 


bar ed Innsbruck, come pure dalla Sezione lot- } 1859 N. 4838- 1 pubblicato coll ossequiata Ordinanza, Vienna s la pestare SHE attribuendogi 
title di Stato in Vienna (Salagries 184). 8 apro N° 2928 diartimento 43, db; POCO ICHIA corti dl resivo, mi pese spp 

Pel ritiro dei biglietti però sarà da riVOR | voro cla: porcondinoe. el lola dele Como 5 enefico distillato 

Ti Al I la Sezione, vi 0 del 
ST ll. Direzione generale: del Lotto, Se- | RAT da mar aa prg fl mpg fino | to pre cenno $ ali gn etica co; APERTURA DEL 29. CORSO cia 
zione lotterie di Stato per intenti d'utilità € be- | E dovrà consgnarsi all'impiego finanziario il ceri | "fa si Mfarui di Benza. Aicamte pure perle del N] (H LL I T D IST Ti Mibsata dalla Catto 
neficenza pubblica. — Vienna 44 agosto 4862. ficato, che in pari tempo verrà lla Commissione | a carico del foruitore, ed il Sovrano Erario non assume per- HEI già più volte] 


enim | militare delle monture , cd in cui sarà indicata la qualità e 


| Iii ciò veruna responsabilità nà obbligo di qualsiasi risarcimento. Mfferciò non più bi 
i; 1 ca SRI o dama PMI quant doti pet rin nazione ctr, io ora {ist da cochidrni ae otto per a il Wfiibsi) da. parec 
| cls 1 N Comando Supremo dell'armata m Vi cognome dell" | no amminiitaivo 1863, sarà luniato sl res e bongno de & - telai: 
na con Ordinanza 2 agosto 1862, N. 26 8, dipartimento 13 | ce Gtueri in parola è misura delle relative ordinazioni, sencaché h ame Akte 
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ha approvato la alienazione con contratto mediante trattative AAA AAbia a el dirite” di iaiaitania VALI uo Clero dell'Al 


Ò 
d'oferta dei fitagli ed sltvi generi inservbili, che si ruecol- | sotto sorveglianza doganale tel local » Tr i petrinni Ò . DD ireri, i {I Affre c il bisogno d 
irta fi gli Md ai, gmei moerrti sha gi nea | cla Pain POE, peg dl perdo di isa | donzzem a tino di una quest saggiare, che di 1.° ottobre 1862 sotto la direzione di |74 hi 
Kite "veneta delle mentore € ciò pel periolo di tre anni, ciot: col avviso di spedizione (dichiaratione) © eo certificato della | *°* Ie eusere sotmuirata ail'eraio Mt di rive 
dal 4° novembre 1862 a tutto allobre 1 +“0°'. Comnissine minare delle mooture al più vicino ufo dega- | saggi (e upon e de gerer di fori «ano osi FERDINANDO MARA | ra 0 costante d 
nesso la sottotirmata, come pure presso l'Economato deli’ 1. d_ fond 
(ltre alle condizioni di contratto, che ciascun giorn» n- nale onde ivi possa seguire esita visita dei singoli colli td | le birezione provincie pdl vp erano . ll ui è fom 
Ve ore ordinarie d' Ufficio possono essere ispezionate presso ln essere rilasciata la boletta pel commercio interuo. ved TR: orazione? disieetniio di uD 
Commissione militare veneta delle monture, si notifica per nor: Le spese necessario pel trasporto dei colli nell'ullizio do- | £ ogni predire pr ife 
perg Men cut A ct | e Laaa  Cgh©peo FR Apr de Al 1. ottobre 1862 Mprcenio inorri 


". L'oferento, resta obbligato per la manutenzione dll _alabbuno ‘arte serate cl hallo di oi 26, ben sug SUCCEDE L'ESTRAZIONE DELLA zioni, di 


ua offerta tosto dal giorno dell'invio della sua offerta; la con- 6 Non venendo prestato nel tempo stabilito il pagamento n DI Hel Voll 
inni lita utntina asd Gi dei generi Ò Lat l'eferente npagna'e dalla cauzione lo seritto de 

pesi Rf A Se A ta 586 e omino di er e| GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTi@bein ‘mori 

o rateazione ferie pet pi oe da Ci mite | i Le 6, qa i can tano i soin 

del corrispondente preserit- dirito di alienare gli oggelti a chisissa ed a | <°VPampo ee late ‘alla più lunga fino ul a di scagliargli 

die le dint di ear di gt i repo D MOB 

bo pe tut cu te pz di rp dle l'inno del | © Da ren deo di Gant _ DI IT — Rame iii ca 

veci lr crei ile pel sio qu OO MITO pt he der peo de ila pe | Cpt, 37 ago 1068 Le Vincite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 1,500, 4,000, 400, it; [ilenzio del im. 
getti d'abevarsi, dovrà però essere soddisfatto, fra l periodo trattazione, rimane libero tanto al Sovrano Erario che ali’off- Questi Viglietti, si vendono presso la sottoscritta ditta in originale, al cambio della pi apt feno 
gi tre anni in modo, che il deberatario nel momento del po- rente la via del foro contenzioso roTTR Per facilitare a ciascheduno l'acquisto, il sottuscritto li vende anche in rate mensili, Die" RD 4 Si ondore. 


mento Jet i generi ac ivo bollo, in 8. L'offerente resta pure obbligato di ricevere quelle par- | N. 13:90. AVVISO. s 5 n a rispondere, uf 
net ge gna Bqubtti muir | Medit MA, a rAaga sa cl appia Criciio i nodali a |" Easende colo dario per oc trimestrali, con soli £. 42 per raîa ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quel: MB nin, de' qua 


n n UL ta la ra per cui co iccol: la si può ida i £. 200,000, 40,000, 20,000, 4.0 
segnati in meno della sua olferta, e non potrà nemmeno opporre | mo esperimento d'asta oggi fissato coll avviso di LR | P96% , n una piccola rata si può guadaguare i f. 200, , ,000, Lo sacerdoti 
1 Fogli dla gonerl da enrsi mo ripari i Eccone quota fecido dario dl eootato vent Me | Iatnaiaeza 28 logo pero L11336 per i vogaa cose EDOARDO LEIS, S. Mer Reti seri, 
setto Lotti odanti dibcato in luogo degli anni tre ad una durata min're. iouata degli appezzamenti dei beni boschivi sotto qui, indica» Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancati deslard, cOrWi 
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ATTNSOTPEN toli, a presentarsi a questo Tri- ; re ed indicare al Giudice altro pa- | N. 3829. £ pubb. | pel terzo esperimento, 20 agosto | mune di Limena, Frazione di; vitati con grande casa colonica ed , 21 :70, per frunenie mia@i@@porante silenzio. 

ATTI GIUDIZIARII. Bunile nto ci mesi er ricevere | iinatoe, eDiTTO, TaGf, N. 6021, di queto tw: | - Limena fun. Coi Taelo, | Oto to cme si Num 80, BHO, | © ho gr" eden o O 
| in consegna l' accennato documento | — Non prendendo quelle deter= È vale, inserito nella Gazzetta Ufi- | Pezzo di terra arat.arb. vit. | 581, 583, 687, di pert. 486.24, | quest A, V, 46 otbre sn 
| il quale în caso contrario sarà | mîrazioni che fossero di suo inte- Si rende neto a Gio. Battista | ziale di Venezia di quell'anno, nei | e contigua golena a prato, in Censo | colla rendita di L. 743: 88, sti- | ore 9 ants essendosi 4% 

1862, N. 15477, per precetto di | passato alla registratura, senza ul- | resse, ne dovrà attribuire a sè | fu Francesco D' Andrea, di Pelos, | Supplementi Num. 63, 64 e 65. | al Num. 611, della superficie di posta | curatore speciale di es DI AP 
pagamento di a. 1° 1127: 86, a | teriore responsabilità da parte del | stesso le conseguenze. Il. Siccome i beni formanti il 23, cola rendita di Lire Basso, quest vico 
termini delle rio dello Stato Vall' 1. R Pretura Urb. Cis. Lotto VIII. di quell'Editto ,- nel | f1 :10, stimato L. 745 :83, che a cui potrà comuric |“ 10 
21 maggio | o N presente si affigga all'AL- |“ Venezia, 28 luglio 1862. presente sono deseriti nel Lotto | però successivamente alla prim ci mezzi Hi dica, bero 140 
vuratore il suocero | che con odierno Decreto venne in- | bo e si pubblichi nella (arzzetta Il Consigliere Dirigente, IV., così e condizioni propre ri- | va stima andò soggetto a diminu- Contrà alle Meralde. di nominarsi altro procure" (28 
hi, ato di Nelara | timata i questo foro | Uliriale.. PeLLEGNIN fettenti il Lotto VII del suddetto | zione, stante corrosione ed asporio | —Corpo di terra arb. vi. arat. | essere al caso tot 
pe i LI Pretura 7 ar fi Reg. Tribunale Com- din ed Antonio D' Andrea, di Val- | Edito, si applicano al Lotto IV. | fatto dal fiume Brenta, e che giusta e n pi 

lassa, 22 ago stinato in suo curatore ad actum, | merciale Marittimo, sugana, fissata essendosi per la | del presente. la perizia 22 0 Nu 3 5 guen 

HR Pretore, Scarpini. | essendosi sulla medesima ordinata | Venezia, *6 agosto 1862. procura smmaia l'A. Vel | — "lid eni vengono post al- | melo 945, dllogrgnere De at | Gta 408 c 437. di resi do 90 | "00 Icone ci MBRBE î 
PAPA EACH |a pl Giada ne Ni Presidente, [a Ta di 25 settembre pv, alle ore 9 | l'incanto per un prezzo mnore di | fu ritenuto della superficie di per- | cola rendita di Lo 41:98 str ca Mione br e Jul. dal 
ni settembre p. v., ore 10 an o, Dir {N 2 pubb. | quello che vennero subastati nel | tiche 3.04, e del vi Fi : | li pps! 

4. pubb. | sotto e avvertenze ‘dci $$ 386 © TTT EDITTO. Ad ctum quest avvocato dottor | fecosdente copermento, è per G | 70:38; vice posto tv vediata | mata per Piro fio Peo | N 8366 cairo ladine, Il i 
na Are, nome | BEI i: Re dela Se N. 28707. PIER 4. pubò, su prede oto a Gi farsa Antonio Cart. Avverto in fin | che si riferisce al Lotto III. del | qualunque prezzo. PI Lgto VIL Si moitica all assente È D ritratto di dol 
ata da que fi- | vrana Risol. 29 dicembre 1838. EDI - | fu Francesco D'Andrea, di Pels, Fà comparire in persona © | presente Edito a qualunque prezzo. Ù nora Cesire Nove If i 
sun it 7 | mi 6 be AB | gs TO e n | tt, Ad | he quit compr sn ei | pedi quan pr | IN. LL Canone va bit dala | dir eo So (etnia, qui i 
cotr., N. N3A7, la procedura di | lino Part, di far ginngere l dex | ad Alberto Ottolin d ignota dimora questa data © Num, pre= | più di suo ineresse, allestì | al deberataio © deliberata ci Contrà S. Gaetano. "| insito sul N. 700 di mappa. nei | 1 Î Pretura ta jest” i due esprimei 
componimento , giusta le Niniste | putatogli curatore, in tempo utile, | avere ll. R. Procura di Finanza di lui confrooto una | hon potrà che incolpare a sè stesso | conduttori che attualmente li de- | |. Piccola possessione in un corpo | Comune c di Limar Libia Lgs, ta daro 
a Pr TI IE E IT a est rece ce | Come a di Lis, la | de, pn So, 0 (Boito in aree 
giugno 1859, in confronto di Giv- | gliere © partecipare al Tribunale | di Finanza in Venezia prootta a | 68:60, dalli Antonio D' Audrea lì che sarà inserto per tre | ‘Immobili da subostarsi.- | colonia ed rto, in qualche dita | veita di 195 valutato ‘a te | Put ab per Erra vabbe: 
seppe Sona i procuratore, mentre in difetto | questa Pretura la jetizione odierna | e Domenico Rondin, di Valsugana, | volte cousecutive. nella Gazzetta Lotto L ide i L- 35, valutato a. Lire | Fior. 70 per nere icolò de’ Lapi © 


s ; da questa sopra la stessa 600, posto in vendi F. 150. B6I ed 115 
dll ta doni $i N. in confiooto di Sansone Riet- | fissata essendosi per la procedura | Ulizile di Venezia, © pubblicato | Nella Città di Padora, Parroo- | seat Tea pen, 000, pento venia per P. 150, | novembre ISOLA con ricchezza 
fl sottoser conseguenze dell pe ione. | i e di esso Oto, perchè sia | sommaria l'A. V. del orso 5 | net ati loghi. cia del Duomo, Via Patrack| on ceto cong to Ceno al ego è alte come di | 1962, st nie (5 me di linee, cu 


Ed il presente si pubblichi ed | deriso: dovere i Fei convenuti | settembre 1862, ore 9 antim, e Dall'1 R. Pretura . Palazzo, con portico ad uso | Num. 160, 161, 162 e 371 Ò e solo 
e , È 160, 162 e ribonale Prov o Deal, e MR recare st 
Tg sli, © ine | pogae sliaiaente pelli Cassa | sominato in di li curdore ad |-- Autozo  2i lugo 1862. | publico scura, fines, cori, | mapia  di'jrt. 122.00 RT er LOR Tredli Preci de e 
risca per tre volte in questa dell'I. I, Intendenza di Finanza | actum l'avvocato dottor Antonio HR. Pretore, Poma. giardino ed altre adiacenze, alti | rendita di L' 606 :19. Stimata a. | Pel Presidente.‘ 1 di 8 no va 
rd dipendenti setta Ufizalo, a cara della Spe= | in Venezia for. 304 5985. per | Cortà. Avvertito infie che potrà Dalla Schiava, Canc. Liggso rta stalle ‘vu REATO, illumina! 
on istanza in bollo regolare dizione, fitti inoluti ed accessorii dovuti | comparire în persona e rilasciare * Frazione di Limena dentro eat ; Pim 
bitamente doeuentata , entro i | "Dall R Tribunale Commer- | per cessata afitanza 31 dicem | procura i chi crederà più del suo 6 Caeeri Pentole Cardio {Lie ef (NGI di una calda 
giorno 15 settembre p. v., sto | cale Waritimo , x Bre 1858, di bottega demaniale | interesse, altrimenti non potrà che Perso di terra erat ert vi 8 Ai@uella della lucer] 
“e comminatorie portate dalle ci- | Venezia, 22 agosto 1862. | in questa Città, «d esso Uttolin | a sè stesso attribuire le conse- | N L 3. pubb che nell'ultima lustra- | con casa sovrapposta ed orlo, im i ‘avventura poi 
srt o 02 ll Presidente, BispeNE. | peggiata soliriamente dabaltro | guenze di legge. "EDITTO censuaria fa portata nell'at-  Censo ai Num. 390 © 291, di pere | L'1 R. PEtara di Dol orto convenzionaliso 
pi Potere, 20 spo 1002. Reggio , Dir. | Reo Convenuto soprannominato ri- Ml che verrà inserito per tre | -—_L'I. R. Tribunale Provinciale 312:01. Stimato A. | tiche 19, colla redita di a. Lire | noto sil cave Seprio arende | tata e deci i iii daudona il 
tmmiscri giudiziale, RAI fuse le spese. volte consecutive nella Gazzetta | in Padova rende noto che nel 29 | L: 71:43. Stimato L 2334160, — | petra parete di ifpota dimora nocche tiv” eli ‘f poreTmiiRi 
mexico Luigi dottor FARINA Y pe Fissalo al processo som- | Uffiziale di Venezia, ed affisso nei | settembre p.v, alle ore 10 ant, sl Totale aL ERSIOSTE | Peg Pregio gii di | ve ep aratti; io 
Notaio cu mario il giorno 29 settembre p. v. | luoghi asrà luogo in questo Tribunal, al peli ir petti 1 Membrorebbe dov 
Spi se Nel 16 ottobre 4827 N, 212 del | ore 9 at. sotto le avvertenze della Consesso XI, monti ad apposita li red di Ela Hanau, di umento | smanti. dal signor Ange Cavlia, na isti e distnti, 
N 15077. 4. pubb. | Maestro venne depositato un vocu- | legge 31 morzo 1850, e dell S. Commission, il quarto esperimen- Sh 2.2.1.6, coptzato Ma | at sed a ire di an Nut a di rip 
EDITTO. | mento per consegna di staia 200 | R° 20 febbraio 1847, nominato a to d'asta degl immobili sotto de Ceuso | L. 2653:80 res Tad l ae e vago E È malagevoli. 
Si notifica a Bartolomeo Olivo curatore ad esso Alberto Ottolin 3 scritti, avocati alla massa dell'o- | al N 19,686 gg ed isiieni freni } tano reed 
tu Pier Antonio, assente d'ignota suo pericolo e spese l'avsocato di berata nob. baronessa Luigia An-- 0.31, Posto in vendita per Fior. 5000. | in mae rire, e che I 
dimora, che Gustavo ed Ulisse - questo foro dot. Poletti, ptrà far tippaFini i Sumato L. 12,972: 0, preroclni ria dalia cori da)  Ragraioe 
dive fa Giovanni Battista, coll'av- | "Si diano essi interessati, | nirgli i necessari documenti, titoli Condizioni. di posto in ventita per P. 3000. In Comune suddetti te 
vocato Palazzi, produssero in suo | dei quali ignorasi il domicilio, e | e prove perchè lo difenda in que 1. L'asta avrà luogo alle con- Lotto Lil, Contrà S. Stefmo. Co' tipi della Gazzetta Ufiziale. pio, con tocchi) 
confronto la pelizione 21 agosto | tutt quelli che potessero aserti- sta vertenza, oppure potrà destina- dizioni portate dall Edito emesso | ln Distretto di Padova, Co- Poommzione di fendi rd ant | De Tommaso LEN dote pt e Compl” È 


Ù Pubblica mos 


gon sovrapposta, asa ed ori, in | dito a pr 1"! A] vote tn 
































VENERDI 5 SETTEMBRE 0 1862 - 


SSOCIAZIONE. Per Venezia: fior. iu val. austr. 14:70 all'anno, 7: mestre, 3: 

SSA O rchia: Vor. i val. dustr 18-90 di tino, 9-8 28 sementi TESTE 3 Cina ‘mentre 
ente pattuito fl pagamento in oro ed in Bariconete ni ©orso di Bora ce 

delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicalello Salata ai Ventagli 


soldi austr. 3 ‘/ alla linea 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 4, alla linea; per gli atti giudiriarii- 
ioni rostaso come due; le 


di 3 caratteri, secondo Îl vigeute contratto :' e per questi, solianto, tre pubbli: 
linee si contano per decine. Le Banconote si ricevono a! torso di Lor 


ta 
pel REGNA rioni si ricevouo all'Ufizio in Sani N. Là, Napoli Le Toserzioni ni ricevono a Venezia dell Uîfizio soltanto; e si pagano anticipatamente. 6% ariienti non pubbli- 


contribuenti 
CODg'Vntamen, 


ibuenti, 
all ogigo 
lodi ne 
ente 
TA 
eeledi 17 


Ù pe 
i Capolo 


+ £ Giore. 

1) settembre; 

De 1 22, € marte 

ATA, 

cole) 17, è gino, 
dicembre 

pedi 22, © mari 


altati collo 
6, 0 sar 
a, alla fiscale 


non 


Hd affisso ti gg 
med sol 
Distreli è Come 
lale, e Tetto can 
rev. sig. l'art 
1 Consorzi: Fon 


Gi. Tueves 
Ù 


Il Segretario, 
A Trivellato, 


506 
ssante, 
ANI 
a Università, 
I Corso, 
n'0 di stofi: d'api 


li per signora, 
rca osti 4 
ni anche a pari 


BO 
ACANTILE 


di 


I 
), 400, 135. 


lO della giornata 
Jsili, bimestrali © 
di quello che 


Ss, 
affrancali. 


e frumento. vendi 


comunicare i 
fesa, libero al dii 
tro procurate 
Faso noticato, n 
proprio pero 


EDITTO. 

n ll’ assente d WE 
re Novello fu 
stata prodot 
Pi, anche 
Num, anche 8 


Vembre 
[e gi dei 
agemo O 
che to ret 
la spet 
ci 


termi 
di pubbichi 
ivo” nell 64994 
Veneta. 

fi Pretura; 


bsto 1968 


Lo astfrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 


PARTE 


Venezia 3 settembre. 


$.F. rev. monsig. Patriarca Giuseppe Luigi 

fwvisanato, con graziosa sua lettera 3 corrente, 

jr dimostrare l'attaccamento, che lo lega alla 

uu Venezia, ed in ispecialità alla chiesa 

i Sam Marco, divenuta la sua misti- 

pogo di sua sede, fece tenere alla Fab- 

agnifici Topazzi, l'uno del peso di 

altro del peso di carati 155 ed il 

terno di 

ll Tesoro di S. Marco e possano servire à qualche 

d’iwole uso © decorazione , a seconda della mi- 
giore opportunità, che sarà per presentarsi. 


Protesta È 


del Clero Secolare dell'Arcidiocesi di Venezia 
‘contro le pagine dell’ Abate Angelo Dottor Vol- 
pe pubblicate in Faenza il 22 giugno a. e. 
Niko il titolo: La Questione Romana e il Clero 

Vest 
Quale e quanta sia la riverenza e la sommes- 
iocesi di Venezia a tutte 


Ha Santa Sade Romana, nel dì 14 novembre 1859, 
le mani del suo Patriarca monsignor Angelo 
Ramazzotti di s. m. un indirizzo, con cui, di sè 
psrlando, egli protestava al travagliato Augusto 
Pontefice Sommo, il Regnante Pio IN : nihil nobis 
qpiabilius, nihil antiquius, nihil sanclius, quam 
Awie arelissime adhaerere Apostolicae Sedi, ti 
bique B. Petri Successori, ac Domini nostri Jesu 
Christi vicaria munera in ejus regenda admini- 
strandaque Fcclesia gerenti, ommimodum_ obse 
quium, frmam fidem, sinceramque cordis addi- 
etimem palam et impense profiteri 
diriza la Santità Sua con larghissin 
deganvasi di rispon lero nell'Apostolica Lettera 8 
dicembre dello stesso anno. Nulladimeno, avendo 
usato l'abate Angelo dottor Volpe, sacerdote bel 
lunese. con brevi pagine da lui pubblicate in Faen- 
1a il 22 giugno a. c., soto il titolo : La questio 
ne fomana € il Clero veneto, erigersi interprete 
del Clero di tuita la ecclesiastica veneta Provin- 

cia, attribuendogli nell’enunciato subbietto pe 
meoti e sentimenti, che appellarsi possono un 

venefico distillato di sofismi © di bestemmie co 
Iro la podestà del Pontefice fommo, le dichiara 
ioni dell’ Episcopato cattolico, e la dottrina pro- 
fissa dalla Cattolica Chiesa, bestemmie e sofi- 
sni già più volte vittoriosamente confutati (€ 
perciò non più bisognevoli di ulteriori confuta- 
rioni) da parecchi valorosi ecelesiastici e laici 
callolii, ma tuttavia ripetuti dal Volpe, il mede- 
sino Clero dell'Arcidiocesi di Venezia sente il do- 
vere e il bisogno di rinnovare ora le predette pro 
testo di rivereaza e sommnessione leale, profonda, 
intera e costante agl' insegnamenti di Pietro, Pie- 
tra, su cui è fondata la Cattolica Chiesa, colonna 
tà. Inoltre il medesimo Clero, 


benignità 


gnomi 

contraddizioni 

è lo seritto del Volpe, 

inaudita temerità di lui 

pretando i sentimenti del Clero Veneto, non arros- 

sita di scagliargli sopra il maggior. degl' ius 

+ affinchè i pii Cattolici non si scandalezzino del 
i questa sempre cattolica Ar- 

cidivcesi, e i tristi non si attentino di argomen- 

lare dal silenzio dello stesso Clero, lui pure sfida- 

to a rispondere, un'adesione qualsiasi a pervers 

srincipit, de' quali traboccano le pagine dello scia 

urato sacerdote bellunese, con la presente scrit- 

tura jl medesimo Clero, per parte sua, intende di 

prulestare, come in fatto protesta, contro di esso, 

allontanandosi così la taccia di un wiliacco diso- 

norante silenzio. Che anzi, indottivi i soltoscrit- 


n ss ccstnisi 


ati 434, affinchè abbiano a formar parte } 


al quale iu- + 


Maria Formosa , Calle Pinelli, N. 62: 


i auste. id. i e di fuori per 


(Sono uf 


ziali 


ti /a), non già dal basso motivo sunposto dal Volpe, 
gratificarsi, cioè, le ecclesiastiche 
i torità, ma solo dallo strettissimo obbligo della 
| propria coscienza, e come Cattolici, e come sa- 
! cerdoti, colgono questa, benchè infausta occasione, 
| per venire nelle seguenti dichiarazioni, delle quali 
! si fanno un pubblico vanto, e credono che questo 
Lala ia verità per loro nobile uffizo, meglio che 
| non chiami il Volpe per sè nobile uffi 
di vilipendere l'autorità più verde più sa- 
cra; di condannare con ardimento sacrilego il 
supremo magistero di Colui, al quale Cristo com- 
metteva di raffermare i vacillanti fratelli; di vi- 
tuperare le sentenze de' Venerabili Successori degli 
i Apostoli, essi, e non altri, posti dallo Spirito Sau- 
{10 a reggere la Chiesa di Dio. 
4 Pertanto il soltoscritto Clero dell'Arcidiocesi 
i di Venezia sinceramente, e unanimemente dichia- 
{ra di aderire, © per la Divina Grazia si confida 
! che di tol modo aderirà sempre e ad ogni costo, 
alle irrefragabili dottrine cattoliche, quali si accol- 
gono nelle Encieliche promulgate, € nelle Allocu- 
zioni tenute dal Reguante Pontefice Sommo, | 
| invitto e gloriossissimo Pio IX, iutorno agli odier- 
i ni ovsenimenti d' Italia ; e a quanto contiensi pu- 
ire ialorno allo stesso argomento nell’ indirizzo 
{ dell'Episcopato Cattolico, da li presentato ja Ro: 
ma alla stessa Santità Sua il 9 giugno a. c. al 
quale fecero eco le concordi proteste degli altri 
| Venerabili Vescovi, impediti dagli avversarii di 
convenire nell'Alma Gittà. Il sottoscritto Clero del 
miglior animo riconosce € riverisce e confessa 
nella sentenza del Regnante Romano Pontefice 
+ Pio IX intorno al suo Dominio spirituale € tein- 
porale, e nella libera, e piena, e universale ade- 
sione prestatori sì dal disperso, come dal raccolto 
Episcopato cattolico, la veneranda Autorità della 
Cattolica Chiesa insegnante, al cui magistero ap- 
porliene tutto ciò ch'ella’ giudica appartenervi. 
+ Che se il Volpe (del quale, piangendone il 
i soltoseritti fratelli implorano da Dio 
la conversione sincera e costante ), che se il Vol- 
pe non si è peritato di appellare inigua setta 
perfida setta dei moderni Farisei i ori, i 
i quali da lui si dicono trattare oggidì la causi 
di Satana, e, perchè dettato dalla passione, crede 
errato il giudizio, con cui e Pontefice e Vescovi 
dissero che il temporal principato dei Pupi è 
voluto dalla Provvidenza, è necessario, è giusto, 
stimano egli che anche il Clero veneto conven» 
ga in tale avviso, il Clero Cattolico dell'Arcidio- 
cesi di Venezia, il primo del Clero Veneto, usse 
i quente alla parola del Sommo Pontefice e dei Ve- 
i scovi, afferma egli appunto ciò che il Volpe 
tende debba esser negato e sia negato anche dal 
+ medesimo Clero, afferma, cioè: il temporal Prin- 
| cipato dei Papi è ro è ne 
| grsarie, è giusto. E poichè cipio 
alla sua scrittura con queste parole : «Il Clero 
4 « liberale, veggendo l'abisso, in cui un’ iniqua setta 
j « vorrebbe trascinare la Chiesa, s' è levato da un 
altro d'Italia, e ha gridato col popu 
i sottoscritti inve- 
loro protesta cattolica con 
tolico dell’ Arcidio- 


n 
alla 


«pr 
ce mettono suggello 
queste parole: « Il Clero € 
cesì di Venezia, veggendo l'abisso delle scelleraggi- 

di coloro, 


| mi, con cui una iniqua setta, composti 
che approvano i ladronecci fatti alla Chiesa 
! si cessa dal perseguirla, si leva insieme al 
ed al popolo cattolico, pur levatisi da un capo all 
non d' Italia soltanto, ma di tutto il mo 
propuguare con la parola e con l'opera 
‘Sovranità Temporale del Romano Pontefice, e 
ida con un cuor solo e un con' anima sola: 
sa il Papa Re!» 


non 


1! solenne triduo, da celebrarsi in onore dei 
tiri giapponesi francescani nella chiesa di 
Vigna, venne, per la venuta di 


4 
i ommettono + nomi de' 

Sente Protesta, leggendosi pubbicati nella stessa lutesta, usci» 
ta dalla Tipografia Patrinrcale di Antonio Cordella. 

{°° (b) St a'ude al Denaro di Son Pietro. 


Ù 
== ---minizi 





APPENDICE. 


BELLE ARTI. 
Pubblica mosira dell' I. R. Accademia. 


Vi le Appendici de' NN, 191 e 196.) 


ore che offronsi all'osserea- 
zione di chi dalle Salette nuovissime pussi alle 
Pullartiane. I sig. Eugenio Moretti La dal 
tro ritratto di donna gentile esposto nelle Sale di 
satuaria, qui \re ne aggiunse, insieme a quattro 
quadri d'invenzione, l'uno con Venere e Amore, 
allei due esprimenti Nicolò de Lapi torturato © 
ialilzo in carcere , e l' ultimo con una Fumiglia 
di profughi. Parlando delle due composizioni del 
Nicolò de Lapi e del Galileo, immaginate a dir 
vero con ricchezza di fantasia, con bella disposi- 
zione di linee, con veracità di sentimenti, poireb- 
be solo recare stupore come sì la prima, illumi- 
da una lucerna pendente dal soppalco , che 
altro, illuminata dal sole, il quale entra per uns 
finestruola del carcere, ricevessero effetti ideni 
vi di una calda tinta, che non risponde poi, nè a 
quella della lucerna, nè a quella del sole. Ognuno 
Jer avventura potrebbe sospettare esserne cagione 
# convenzionalismo , a cui talvolta volentieri sì 
abbaudona il sig. Moretti Larese, anche negli stes- 
si sitratti, in cui la pretta imitazione del vero 
“mbrorebbe dover naturalmente suggerire toni 
sti è distinti, senza i quali non è compensata 
| abilita di riprodurre accessorii, e trovare assun- 
Ul malagevoli. 9 pittura a cavalletto, dopo 
le fante esperienze, è d' uopo convenire non allro 
tssere che | immagine del vero riflettuta nello spec- 
chio. Chi si è allontanato da questo semplice prin- 
dipio, con tocchi rilevati di pennello , con esage 


Molte sono le 


Y gerazioni nel chiaroscuro, con risentimenti. nei 
| contorni, con tutte le bizzarrie, in fine, di uno 
stesso agilissimo ingegno, per le quali vauno 
mosi i manieristi del secolo trascorso, avrà pro- 
dotto momentanea sorpresa, ma in breve avrà 

indotto alla noia, per non dire al biasimo. 
Il sig. Francesco Milani, noto paesista , pre- 
sentò allo pubblica mostra selte Paesaggi, che per 
î felici invenzioni , per sagaci contrasti di ruvidi 
massi, di fitte o rare boscaglie , d'acque precipi- 
tanti © tranquille, d'aria agitata o serena, uffro- 
no scene le più svariate, e fanno palese il magi- 
stero ed il caratteristico stile di sì valente ar- 
4 dista ; stile L per una predominante tinta 
convenzionale, soverchiamente pronuaziato. Tut- 
tavia la più giusta imitazione dei varii colo: 
i suscitati dalla luce, meglio che sugli altri procac- 
eiave la generale attenzione alla Caduta d' acqua, 
Al Principio di un temporale, al Castello di 
Collalto ed in particolar modo, al Puese, stato 
recente esposto, nel quale un fare più brillante 
ed un frondeggiare più vero fanno tulto apparire 
Nel Milani il sentimento, che muover deve il pae- 
sista nel riprodurre le grandi scene del creato. 
Sulle orme paterne , benchè in aliro genere 
di pittura, cammica Ferdinando, figlio del signor 
Milani, il quale, con forse soverchia vigorosa in- 
fonazione , ci diede un Indovino, che presagisce 
l'avvenire ad alcune villanelle; ma naturalmente, 
per Diniterza d'esecuzione e per naturali atteggia- 
Brenti, siamo fratti ad osservare il Tintoretto che 
Mitrae la propria figlia estinta , del sig. Rafisele 
ich. La figlia è giacenta sul letto di morte; me- 
Kto ne osserva _il misero padre le pallide sembian- 
Se a fine di ritrarle sulla tela che gli sta dinan- 
‘14, dietro la tela seduta si scorge addolorata 
in 


zio quello | 


lette- 


cati non si restituiscano ; si abbriiciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


li atti è le uotizie comprese nella parte nffiziale. } 


S.E. monsig. Patriarca, 
€ 16 del corrente seltembie. 


Notizie di Napoti © di 

Scrivono da Napoli, 30 agosto, alla Perseve- 
1 ranza: 
* Seguitano a farsi altri arresti. L'altro dì, 
stati arrestati in Salerno i signori Alfonso 
! Origlia , Mastrocinque , la Monica e Longo, capi 
{ de pulito mazziniano in quella citta, siccome 
promotori di arrolamenti 

* Qui poi sono stati arrestati il Carbonelli 
ed un Liborio Romano, già colonnelli garibaldini 

$ per la stessa imputazione : tulli sono rinchiusi nel 
Castello dell’ Uovo. 

« Pare che il Governo avesse posto mano i 
Catania, ed altrove, sulle fila di una cospirazione 
che dovea scoppiare in tutte le città capitali di 

i queste Provincie. Alcuni degli arrestati erano ve- 
nuti infatti in questi ulimi giorni dalla Sicilia 
{ tra noi. Intanto tutte le Provincie sono iranquil- 
i lissime; sino a non udirsi, da quattro 0 cinque 
| giorni, nessun falto grave da parte dei briganti. 
ter sera fu riaperto il telegrafo al serv 
1 de' privati. 
| La nota de' giornali, di cui qui è vietata 
{la distribuzione, è stata, dopo ordine, modificata 
da quella che v' ho spedita ieri. Sono ammessi 
ora, tra gli altri, l'Opinione e la Gazzetta di 
Torino, e vietati di più alcuni altri giornali ec- 
cessivi d' Ita 


i Da Lanciano (Abruzzi) scrivono alla Gazset- 
ta del Popoto di Torino: 
« La prego di pubblicare un fatto tragico di 
| genere nuovo, accadoto in questa Lanciano il 27 
agosto. 
* Verso le 41 del mattino, ua drappello del 
42. di fanteria, comandato dall' ufliziale sig. Fer- 
rari, arrestava, dopo una lotta ad 
e ad arma bianca, un capo di briganti molto noto 
Tin questa Provincia, certo Fauci 
Ì nominato Strilli, il quale, et pom 
{ veniva tratto di carcere per andare a subire la 
{ meritata pena della fucilazione. 
» Egli camminava da prima a lento passo, 
ma fermo, abbenchè avesse più d'una ferita. Ma 
n tratto cadde al suolo esclamando che non 
poica più rggorni in piedi. in guisa che per far- 
I proseguire, il capitano di piazza, sig. Cubeddu 
Antonio, dovette dare ordine che due guardie di 
| Pubblica Sicurezza lo sostenessero. 
« Giunto quindi al punto designato nel Largo 
ovina © Jovina, l'infelice fu collo» 
ri, che lascia a 
sinistra la strada del Seminario, e a destra le ri- 
ve di S. Egidio, guardate da un parapetto di cir- 
ca 4 palmi di altezza, sotto cui è un dirupo di 
circa 60 palmi. 
« Gia un drappello del 42 approntava le 
mi, e il condannato, mostrando sempre debolez- 
za estrema e dicendo che si seuliva. morire, a 
stento s'inginocchiava, quando a un tratto repen- 
tinamente si alza, € spiccando un salto sul mur 
lca, e si precipita giù rotolando lungo il 


+ Tutti diedero mano a inseguirlo e a-tirar- 

dosso. Il capitano Cubeddu, da buon ginna- 

o, scegliendo un punto di minore altezza, sul- 

{ tava ‘anch egli giù dal muro, in breve raggiun- 

geva il brigante in mezzo alla grandine di palle 
ia questo dirette, e d'un colpo di sciabola lo ste 

deva al suolo. » 


eni 
CRONACA DEL GIORNO 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino, da Trieste, 
3 settembre 
« Il convegno dei giureconsulti tedeschi, te- 
i nutosi a questi giorni nella citta di Vienna, venne 
(I più bell'ordine e coi più lieti risultamev 


vamente per avventura trionfato, se la estinta e 
la biancheria del suo letto, pel più rimesso tono 
della tinta, più si fossero allontapati. 

Per un intreccio non men bello di linee, 
per uno staccarsi conveniente dei: piani, e per 
una ben calcolata armonia, lodata venne la com- 
posizione del Milton, che cieco detta il Paradi- 
so perduto alle proprie figlie, del sig. Alessio 
Valerio; composizione, nella quale s0'0 si sarebbe 

iderata quelche maggior correzione di disegno, 
ed una esecuzione più finita . specialmente nelle 
estremità, parte tanto essenziale nei quadri, che da 
vicino vogliono essere ossersali. 

A queste due opere dobi 
terno Ricordo del sig. Leopoldo Toniolo , espres- 
so nella crocetta, che la madre dava in dono 
alla figlia. Questa gentile fanciulla, assai bene 
sognata , di clette forme, 
neità e con quella parsimonia di tinte, che accen- 
na al nuovo e vero indirizzo dei giovani pittori, 
lontano dai fulgido colorito, con cui altre volte 
volevasi destare anzi sorprese che efficace alleita- 
mento 

Nè a queste è punto inferiore il Greco del sig. 
Spiridione Possalendi , il quale, imbrandita colla 
destra la scimitarra, selibene ferito, sta di‘endendo la 
bandiera, impugnata colla sinistra. Forte e veemen- 
te espressione , giusto disegno di membra vigoro- 
se e pieghevoli ognuno vede in questa figura. che 
lode non lieve acquistava ail' autor suo. 

Innanzi di melterci a considerare le varie pro- 
spettive, che si mostrano anche in questa Sala, ci 
è debito di parlare dei quattro brevi dipinti del 
sig. Giuseppe Gatleri. Chi non conosce il raro 
gegno di questo arlista per le belle sue composi- 
zioni storiche, date alla luce coll’ incisione ? Qual 
meraviglia 
manifesti 


i] 


se anche le quattro ora da lui esposte [ pi appunto in questo fatto il Gatti 
l° eguale ricca immaginazione, la stessa È effigiare, come negli allri tre, tolti 


condotto a termine. Vi porteciparono le 
di celebrità giuridiche della Germania. Non po- 
chi tra gli ospiti avranno forse portato seco un 
presentimento meno che favorevole, sapendo di 
dover convenire nella capitale d' un Impero, tac- 
ato fin ora di retrogrado e di assoluto. Se non 
ch, le accoglienze sociali e le dimostrazioni po: 
litiche dei più insigni rappresentanti dell'Austria, 
verso quel dotto convegno, sbugiardarono i sini- 
stri presentimenti. Il convincimento della liberta 
e del progresso austriaco, che i giureconsulti 
portano seco ripatriando, è un nuovo trionfo ed 
una nuova conquista morale dell'Austria. 

« Sono appena tre anni dacchè venne fon- 
data questa libera unione di giure onsulli al 
manni, senz'altro scopo che quello dello scambio 
delle idee scientifiche, e di promuovere l' unifor- 
mità di vedute nelle quistioni giuridiche. La So- 
cietà si raduna una volta all'anno. Il primo Con- 
gresso ebbe luogo în Berlino, il secondo in Dre- 
sda, ed il terzo è quello di Vienna, di cui appun- 
to parliamo. Non solo i Tedeschi, ma anche i giu- 
reconsulti d'ogni nazione sono, in forza dello 
Statuto, autorizzati a parteciparvi. La citta di 
Vienna seppe condegnamente apprezzare l'onore 
di accogliere nel suo seno il fiore della giurispru- 
denza, ed i dolti ospiti porteranno seco una dolce 
ricordanza delle oneste accoglienze, toccate loro 
nella città capitale dell’ Austria. Non diremo del 
primo ricevimento, non delle successive conversa» 
zioni e dei commerci, nei quali i giureconsulti 
furono festeggiatissimi. Ricorderemo solo la so- 
lenne ed affettuosa accoglienza, toccata loro presso 
S. A. il serenissimo signor Arciduca Rainieri, l'u- 
dienza imperiale e la festivo giornata di Baden, 
nella quale, in onore dei giureconsulti. ebbe luogo 
il primo meeting ufficiale in Austria, e dove la 
brillantissima festa finì con un grandioso fuoco 
d'artifizio, rappresentante l' unione dei paesi tede- 
schi, sorvolata dall’ aquila austriaca. » 

Vienna 2 settembre. 

Per disposizione di S. M. l'imperatrice ve- 
dova Carolina Augusta, come suprema protet! 
dell' Ordine della Croce stellato, il di 14 corrent 
alle ore 41 antim. verrà tenuta, per parte dell'Or- 
dine, la festa dell' Esaltazione della Croce, nella 
chiesa parrocchiale di Corte, con un Ufficio 
leone, e col deporre le offerte durante l'offertor 

(FF. di V 
arano p'iLumia. — Trieste 3 settembre. 
Indirizzo a S. M. l' Imperatrice. 


La Deputazione comunale di Veglia ha umi- 
liato a S. >. l'augustissima nostra Imperatrice un 
indirizzo di felicitazione, nel quale, a nome del- 
l'intera popolazione deli’ isola, esprime i 
della gioia e della riconoscenza pel felice ri 
stinamento in salute della Maestà Sua. (0. T. 

1° Osservatore Triestino pubblica, nella sua 
Parte Uffiziale, nelle tre lingue italinna, tedesca e 
slava, la seguente 

Notificazione: 

« In seguito alla Notificazione di S. E. ii sig. 
Luogotenente del Litorate, del giorno 1 agosto 
a. c. N. 1842-P., colla quale fu promulgata la Su- 
vrana Risoluzione del 4 dello 
dante lo scioglimento del Cons 
Trieste, si convocano colla presente le elezioni pel 
rinnovamento di questo Consiglio, e si porla a 
cognizione del pubblico, che a questo civico M 
gistrato viene contemporaneamente dato l'incari- 
co di prendere le opportune disposizioni per la 
compi’azione, esposizione e rettilica delle liste ©- 
lettorali, in conformità al $ 44 dello Statuto 
della citià di Trieste del 12 ‘aprile 185 

* Per ciò che spetta al diritto attivo d'ele 
zione, servono di norma le disposizioni del 
tolo terzo di quello Statuto; però il $ qua- 
le riguarda il diritto elettorale degli estranei, di- 
chiarasi coll inte decaduto da ogui vigore, 
in seguito all'articolo IX della lgge del 5 marzo 
1862, N. 18 del Bollettino delle leggi dell Im- 


fedeltà di costumi scrupolosamente osservata ? Che 
può avervi mai di più splendido e festevole della 
Reyina Cornaro, allorchè arrivata al Lido cede il 
suo Regno di Cipro al doge Agostino Barba-igo? 
Mirabile è qui al certo l'invenzione nei corteggi 
della Regina e del doge, mirabile il commovimen- 
to d'ogui persona, d'ogni cosa, nel piano dinanzi, 
in cui l' ustarsi delle barche, lo screzio delle vest 
l’agitarsi della moltitudine sulle barche at 
plaudente, per poco non ti fanno sentire gli s'repiti 
e le grida. Di tal guisa al potente ingegno balena- 
no vive al pensiero le azioni, che col pennello vuol 
siguificare; di tal guisa ei può renderle effettive , 
sensibili. 

Così non meno ei seppe rendere sensibili i due 
Combattimenti, uno del popolo fiorentino contro le 
truppe di Guallieri di Brienne, duea di Atene, l'altro 
dei Veneziani, che, in uno agli abitanti di Famagosta, 
respingono i Turchi dall’ isola di Cipri 
ne naturalmente diverse li muovono il cu 
que'combattenti, sì bene aggruppati, vedi 
gli affetti violeati di chi assale, di chi resiste, di 
chi fugge è di chi incalza, e se { unica mendì 
la vivacità dei colori, ed una luce un po troppo 
disseminata, non contrastasse colle funeree scene 
che si compiono, qui pure ti sentiresti turbato l° 
animo, per la vista dei feriti e dei morent 

Nel Vieri de Medici, al contrario, cl 
istanze del popolo. ricusa di essere il padrone di 
Firenze, somma sobrietà ti si manifesta nelle po- 
se, lulte composte alla nobilla @i alla dignità del 
sozgelto, il quale, anche da certa economia di tu 
ce riceve effelto sì tranquillo, e senza veruno sfor- 
zo artistico così ri'evante in ogni sua parte, che scor- 
gerti parrebbe l' intendimento di trasportarti alle 
chete opere di que'beati quattrocentisti, i ewi tem- 

i prendeva ad 


Capi 


no in segnito resi noti i luoghi el i 

giorui, in cui si terranno le nuove elez 

este, 3 agosto 1862. 

« DATI R. Presidenza luogotenenziale. 
«LR. Coasigliere aulico, 

+ n Comun m. p. 


Verro 


A quanto rileva la Zriester Zeitung, fu ac 

cordata per Trieste la costruzione d' un. ospitale 
ilitare, © già s' incominciarono i lav 
mari sulla strada nuova d'Op 

casa Sambo. Quest ospitale pi 
100 ammalati, € nella costru 

elle più recenti esperienze ed invenzi 
Austria ed all’ estero. 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 settembre. 

La Corrisp. freit. aununzia che il ministro 
dell'interno, con una circolare del 24 agosto, ha 
fatto conoscere ai prefelli ; essere determinato di 
accordare un annuo trattumento di 480 frauchi 

dutti i volontari di Garibaldi , che fecero par- 
te dei 1,000 nello sbarco di Marsala, e che ve 
nero per questo decorati della rispettiva medaglia 
Sono 800 circa i volontarii, che sopravvivono nn 
cora a quella spedizione. » 


‘a contene 
approfillera 
fatt 
Dian 


Intorno alle deliberazioni del Ministero cir 
il conte enersi verso Garibaldi ed i suoi 
seguaci . deliberazioni, delle quali il telegrafo ci 
antunziò ieri l'esito, Un carteggio della Gazzetta 
di Milano, da Torino 1. settembre, recava i w- 
nti particolari 
) alle 4,e sì chiuse al 
5 La segrelezza, con cui fu tenuto, non im 
pedisce ch'io abbia potuto trapelar qualche cose, 
ed il risultato delle mie indagini piucerh ai vo 
stri lettori. 
« La discussione fu. tempestosa. | pareri 
nistri furono discordissimi. È naturale che a- 
ementi, di cui si 


m 
desso debbano risaltare gii « 
compone il 
“ Petitti, ministro della guerra, dichiarò che 
egli voleva Garibaldi sottoposto ad un Consiglio 
di guerra. Egli fu preso colle armi alla mano; 
te alle replicate iutimazioni di resa: duri 
que subisca le conseguenze. Se sarà sottratto Ga 
ribaldi alla giurisdizione militare, allora ne sa 
ranno sottraiti anche i suoi complici, ch'è neces- 
sario punire esemplarmente. Così ragionava Petit- 
ti. Vedete che è un militare, ed un militare non 
può parlare diversamente; quiaii le sue idee non 
possono essere che a qualunque 
correttivo di altri 
« Depretis e Pepoli rigettavano il Consiglio di 
guerra ed insocavano l'alta Corte di giustizia 
Essi dicevano che se non si pone adesso in vigo- 
re questo articolo dello Statuto, non vi serà mai 
altro caso, per cui possa invocarsi. Facevano 
flettere che Garibaldi € molti suoi complici sono 
deputati, e che quiadi non debbuno essere sollrat 
ti ai loro giudici, che sono appunto i senatori, cv 
stituiti in suprema Corte di giustizia. 
« Sella e Gonforti invece volevano una gene- 
rale amnistia. Conforti non voleva nemmeno p 
sto in discussione il Consiglio di guerra, perche 
diceva destargli orrore la semplice proposizione 
Ritproverava al ministro Petitti di aver dato me 
daglie e gradi agli esecutori di quest atto di giu 
soverchia precipitazione 
eva l'alta Gorte di giustizia, perche gli sem 
brava inadequata allo scopo, Trascinerete, diceva 
egli, per due mesi almeno Garibaldi davanti a 4 
tribunale, e che farete? Il popolo, che non se 
rancori quando è passato il pericolo, sentirà rina- 
scessi in cuore l'antica e now ispenta simpatia per 
quest' vomo, illuso piu che colpevole. Egli avra il 
coraggio di sostener il fotto suo, di giustificori 
coll esposizione ardente di tutti i progetti, che a 
* veva fatto, Vi parlerà del Re e della. patria con 
un afletto infinito. Bisognerà farlo parlare pel di- 
i ritto della difesa. E allora? Alloza forse noi a 


{ tremo involontariamente risollevato sul suo piedi 


f volle per avventura esprim 
lo stess», collo sfarzo € co 
caratterizzano. 

Facendoci vra pertanto ad esaminare le pro 
spettive, state esposte in questa Sala, l'occhio tosto 
vola alla egregia veduta del sig. professore. Pre 
rico Moja, coll Isola di S. Michele prama delia de 
molizione dell'issta di S. Cristoforo, punto in ve- 

ità più pittoresco che non sarebbe colle presenti 
riduzioni del nostro Cimitero. Poesia vera 
questa veduta. Le nubi ingrossate e spinte dal ver 
to, rotte da uno sprazzo di luce che si va a ri 
frangere sulla cupola di S. Michele e sul comigno 
{o del prossimo campanile, sono sì sentite, e la lu 
ce che si rifrange è sì veri, che iogaii- 
nato ln stima prodotta dal sole, il quale coa uu 
suo raggio entri tella stanza. Non parliame 
esattezza delie lince prospettiche. della giusta d 
gradazione del chiacoseuro , della veraci 

amo solo è 

‘e corteo di 
sola di S. 


» spirito del seco 
magnificenza che lo 


stinto personaggio approdante ai 
chele, con che fu avvivata questa 
accompagnata all'aria commossa, ni s»le ehe voi 
ge all'occaso, da rendere bella sopra modo l'oper 
del distinto professore, e da far nuova prova del 
noto principio : tulto poter essere poetico, quardo 
poetica sia l'anima di chi lo rafliguri. 

Il sig. Frane iu, che altrove espose 
una copia e due imitazioni del Canaletto, qui pr 
dusse dal vero, e fe' meglio, l' Interno della chi 
sa di S. Marco di Venezia, coi costumi del secoli» 
trascorso, e la Facciata della chiesa degli Scal 
Se questa riusciva un po' fredda e monotona, l'al- 
tra è assai vera, giustamente riproduce le parti 
ornamentali e nel tutto insieme manifesta iì sen 
tire bensì dei prospettici del secolo passato; ma per 
un tal garbo spiritoso degna si rende di partico- 

















plare; ed il giorno ineeui vor- 

remo’ condon tero paese do- 

mandarne la grazia e forse anco condannarne il 

borò con esempi storici 

otestò che nulla varrebbe 
etterà piuttosto che 


ato. 
poteva 


stallo quest’ eroe popo 


a convineer! 
mandar G: 
Petitt 


© dei giurati. 4 

«A questo punto si arrestò la discussione ; 

e siccome le opinioni erano troppo scisse, così il 
seguito: della ‘discussione stessa fu rimandato ad 


« Rattazzi non enunciò la propria opinione. 
Il Re ascoltò senza interloquire. 
« Oggi i ministri, er 


aduna' 02 


La Gazzetta del Popolo di Torino pubblica 
la seguente deliberazione, presa nell’ adunanza ge- 
nerale del 31 agosto, dalla Societa degli operaì di 
Torin 

« La Società di Torino, associandosi si no- 
bili sentimenti che dettarono le proteste delle con- 
sorelle di Alessandria e di Candelo, contro la So- 
cietà Emancipatrice di va; e quantunque 
sian noti abbastanza i suoi sensi di fedelta e de- 
vozione al Re ed allo Statuto; 

* Tuttavia crede di dover dichiarare ui 
mente alle altre, cl' essa non appartiene alle ci 
quecento Società, che la Commissione esecuti 
della predetta Associazione Emancipatrice (presi- 
de Garibaldi ) pretende di rappresentare. 

pcietà degli operai di Torino non ebbe 
perpetui, non consentendolo 


non ne ebbe mai, nem- 
conte 


* Essa non ha ide 
meno ai tempi del maggiore splendore de 
di Cavour. 

« Essa non riconosce che un capo solo, il 
capo supremo della nazione, che è il Re Vittorio 

Emanuele. 

+ Il suo programma fu e sarà sempre il mu- 
tuo soccorso, e l'istruzione, la moralità, la pre- 
videnza, il lavoro e l'ordine. 

« Con un tale programma, essa crede di prov- 
vedere meglio all'incremento del bene popolare , 
e di meglio contribuire al consolidamento del no- 
stro paese, che non colle agitazioni politiche, e 
colle dimostrazioni di le quali , non solo 
servono a screditare all'estero la nazione italiona, 


al commercio ed alla classe bo TREES 
la Società degli 


di Bosco d'Alessan- 
mutuo soccorso , 
essere 


Emanuele. » 
e 

Leggesi nel Monitore Toscano del 34 agosto 
quanto segue : 

« Il Consiglio generale del Comune di Siena, 
nell'adunanza del di 28 agosto corrente, prese ad 

di voti la seguente deliberazione 
Considerando che, nelle gr: 


o, facendosi interprete de' sen- 
limenti de’ suoi amministrati, e fidente nelle gene- 
rose parole del proclama reale , 


Fa atto solenne di devozione al Re e di { 


obbedienza allo Statuto, protestando d 
servato il plebiscito e vigorosamente represso chiun- 
uo gra ribellri alla legge; perché dalla legge © 
I Re solamente può aver compimento il pro- 
gramma Italia una, sotto lo scettro costituzio- 
nale di Vittorio Emanuele! » » 
Milano 3 settembre. 
Il prefetto di Milano diresse ieri la seguente 
lettera al comandante della guardia nazionale: 
« lilustrissimo sig. generale ! 
« to la prego indicarmi il giorno e l'ora in 
cui a tinoria vostra iluiisima è solita riuni 


nalmente presso la medesima, per rio- 
graziarla del fermo contegno e dell'energia di cui 
essa guardia ha dato pruova ieri sera nel di 

e fino dal primo suo nascere, 

tomo © tentativo di 
mostrazione, © nel risparmiare in tal modo al pae- 
se la rinnovazione di fatti disgustosi, a cui sem- 
pre si suol giungere quando la ferma deli 
zione di evitarli © respingerli non venga 
po resa palese. 
® In attesa d'una sua risposta, iale al 

grodire, signor generale, gli atetati della mia sil 
ma e distinta considerazione. 

« Il prefetto Di Viuiawanin 


Sotto il titol 

pfo segue : 

K nor più che il disordine politico, in cui 
nostri egoisti scaraventarono questa povera Îta- 
è a deplorare il disordine morale, la. rinne- 


’elicità. milanesi, V Armonia 


lare menzione, e se v' ha aleun che che la offu- 
le macchiette troppo grandi in 
chiesa presa ad imitare. 
sig. Carlo Matscheg nella sun Sala 
del Palazzo ducale di Venezia , 
vinse gravi difficoltà. nel trattare sì francamente 
la parte ornamentale del soppalco, ma per una 
formità di tinta convenzionale, per certo bilan- 
effetto nell’ uno e nell'altro lato della 
sala, privò la veduta stessa 
suo pennello ciascuno poteva ripromettersi. 

Delle vedute all'olio in questa Sala non ri- 
mangono ad essere ricordate che le ire del sig. 
Giambattista Dalla Libera, l'una colla Sala del 
Collegio, e le altre due con quella dell’ Anticolte- 
gio, presa in due punti differenti, nel detto Palaz- 
«zo ducale di Venezia. In esse, a dir vero, nè seru- 

mente è osservata la esattezza delle linee 

tiche, nè evitare si seppe quel manierismo 

tri crede poter l’arle consistere ; però, 

generale n'è l'effetto, ed alcuna parte 
leggiadramente è toccata. 

Tre acquerelli prospettici Gnalmente qui fu 
rono esposti; uno del sig. Martino Dal Don, colla 
veduta del Gran Canale di Venezia, e gli altri 
due del sig. Giuseppe Canella l'uno coll’ Interno 
della chiesa S. Marco e l'altro con quello 
della chiesa de' Frari. Il Dal Don, valente acque- 
rellista, per l'ampia scena forse che volle ripro- 
durre, riuscì monotono € freddo, comunque bene 
si dimostri la sua valentia nella esattezza delle 
linee e nel toccare disinvolto del pennello. E 
pari esattezza di linee, gran nitidezza nelle tinte, 


e ne. 
Che 
Accusarne l'antico regime 
guardatevi attorno, guardate questa vostra 

no, che pretendevate un tempo l'Atene 

la maestra delle cortesie e del buon cuor, | 
ercina delle cinque giornate. A che l' avete con- 
dotta? Leggete le corrispondenze, che di cola man- 
dano qui persone, tutt'altro che impegnate a di 

È all'arbitrio d' una ciurma di urlanti, 

i primo mese fu all'arbitrio dell'A, del 


Pope che ora miagolano per 


,, del G, di colt 
vedersi disputato l' arbitri 
tatura della calunnia. La 

no + la città delle dimostrazioni e 

« da di piazza, dose brulica una classe 
* della quale non ha la somigliante che Napoli co- 
« suo € che « seguita da una coorte di 
« curiosi, che qui in grado eminente si riscontra» 

no +, pare numeroso, e impone come volo pub 
blico quel che è voto d: pochi. Doveva soggiun- 
gere che questo non è popolo, ma sono il satelli» 

quei 2 0 3 co quei 7 od 8 avvoca- 
uei 9 0 10 letterati, che sì eressero liran- 
ni del parse, e che espressero la pubblica volontà 
nei 42 anni di cospirazione. Costoro, per sì lungo 
baldanza, perchè osteggiavano gli 
mesti. la gente calma, benefica, reli- 
giosa, i letterati galantuomini, i preti zelau 
tutta gente che soffre e prega. Ma adesso si 
10 a fronte le bocche delle pistole ; e i duelli 
sono un'altra peste, che costoro investarono al 


tratto valsero 


Ma più colpevole è l'altro duello fra un di 
9 a e un di quelli dell'Unit 
Italiana. Son due giornalisti, son compaesani, 
ioè ambidue di Valtellina, e couvennero di tirarsi 
a sei passi di distanza : il che port 
morte !!! Oh! se la cari 
amor di patria non li ispirosse, troppo 
a compiacersi nel veder li dito di Dio, quei buo- 
ni, quegli assennati, che subirono l’ervisnio fugace 
di questi duellanti a Como, a Brescia, nella set- 
timana orribile del loro despotismo. Ma Dio non 

a il sabato: essi il sapevano e l' aspeltavano. 

« Intanto un altro, il natissimo appendicista 
della Gazzetta di Milano, si melte a_discorrere 
dell'Esposizione delle belle arti in Brera, 
mente a proposito! parla del generoso 
Orsini, e fa minacce contro i propositi 
e funesti di colui, che, ritardando l'altrui fortuna, 
potrebbe nuocere alla propria. 

« Infanto due Società letterarie di Milano 
mandavano gratulazioni al Governo di Sver 
chè festeggiò la battaglia di Pultava, cioè, perc! 
diede uno schiaffo alla Russia, appunto allora che 
questa riconosceva il Reg: 

« Intanto l'Istituto di scienze, lettere ed arti, 


ger una 
remmo 


tanasse « 
« Intanto, 


ni ria 
pual è il libro 


non 
contro il buon senso, e contro quella ragione che 
distingue l'uomo dai Bianchi Giovini. 
« Intanto, qual è il libro che si trae di Fran- 
cia, e si passa a prestanza da un gabinetto all 
#1 Miserabili, di Vittor Hugo: libro che, 
morale, eccita un 
ione, quanto un 
senso di schifo destano i Cento Anni , altra pro- 
duzione che ci si manda a ritaglio da Milano, 
per coronarne le glorie. » 


In un altro arlicolo 
| titolo : Cose di Milano, leggiamo quanto segue 
« Vè un ale, dove ipsa si- 
lentia terrent. Questo ricco, dollo e patrizio 
go, pauroso e franto da 14 auni 
voluzionario, resterebbe a 


Ma la e eur 
{ lante mon lascia posa; mette i bottoni di fuoco 
scussina quelle virtà, che non ebbe ancora il tem 
| po di sradicare dai buoni busecconi 
mici della patria sento 

‘o col fango. 


crollarsi solto la base, 
a famosa casa degl’ im 
ich gua- 

. La paura, ci 
paroloni. Se udi- 

ste i miserabili discorsi, che da per tutt 

citano agli esami! Adulozione hasso ai pù bassi 

sentimenti ; a un preside. a un capitano, a 

consigliere di Prefettura. Fin dove cademmo 


ma si guardano ben 
ber coraggio di opporsi in Parlams misu 
iù disastrose contro il nostro paese? Parlasi 
i duelli fra soldati e borghesi |_ tra gio 
come ai tempi più deplorabili del 93. 
Quel poeta, che diceva di sentirsi un niente a fron- 
te del minimo Garibaldino, or non ha che a rac- 
comandare di credere alla Provvidenza, che talora 
abbatte anche i grandi nel superbo viaggio. 
«Un De Angeli è andato all’ Ist 
scienze a legger una pappolata sul domin: 
porale, che quei venerandi invalidi avranno alm 
no il buon senso di non pubblicar. ne loro 4 
In quell’ occasione ho veduto che la loro sala d' 
adunanze è ornata col ritratto di Cavour, il pi 





[---__—_—___=tx—. 


Questi ne- | 


brutto lavoro certo del pittore Sala. Cosa 
il ritratto di Cavour, dove non v è quel 
del Fumagalli, dell Amoretti , del La- 
che illustrarono quella compagnia, 
noa era ancor fossile? 
bella prima volta, che si radunarono le 
Assisie giudiziarie , bisoguò multare due de’ giu- 
rali, che non intervennero. E questa indifferenza 
per le cose pubbliche fa senso ai Piemontesi, che 
sopo qui prende nuila sul serio ; la celi 
ha diroccato ogui credenza, ogni convinzione, e 
regnò qui dispolica da Carlo Porta fino all l'o- 
mo di pietra. È dunque maggior il dispiacere 
che la meraviglia, quando si vede venir meno 
ogni fiducia nella stabilità delle cose, € ridersi 
del ritorno dei Tedeschi , come si ride degl’ im- 
barazzi di Raltaz: 
eredo ancora per la 
scono per rinfianchi l' All . 
altre nullita presuutuose. Fatto è, che le elezioni 
han sempre una tenuita morbosa di voti. Alla 
nazionale non compare un terzo de' chi 
7 colere far lo sgherro 
della polizia. | signori si 
e ripongono quel che hanno di prezioso 
tremano daranti alle minacce de' giornali 
tolo di papisti, di temporali. | teatri non attiran 
gente, che o colle oscenità o coll’ eccitare le pas- 
sioni più ignobili, e l'ira contro i riechi, e con- 
tro la Chieso. Fin le Scuole de'protestanti son de- 
serte. Il ral della persecuzione permise al 
tro Vescovo di tornar in città, ma i giorna 
sti seguitano ad indicarlo al furor plebeo, e gli fan 
colpa di non essersi messo nel palazzo suo avito 
0 în quello dell'Arcivescovo, ma nel Seminario , 
cicè in mezzo a’ suoi chierici, come un di loro, 
con quell’ eguaglianza che portano i tempi. della 
persecuzione. » 
IMPERO RUSSO. 


Serivono da Varsavia, in data del 26 agosto, 
alla Correspondance Bullier : 

* Mentre giustiziavasi Jaroszynski, un corpo 
d'armata di circa 42,000 uomini occupava la 
piazza dinanzi alla cittadella, dov'era piantata una 
forea, tinta a nero, Nei 1846, precisamente nel luo- 
go stesso, venivano appiccate, due persone, accusate 

un complolto. Le truppe tenevano 
i lontano dal luogo del supplizio. 
ne guardava quella scena lugubre 
profondo silenzio. Molte donne cs 
ioni, e pregavato per l'infelice Ja- 
rosasuski. Un incidente, che seguì nelle file della 
scoria che accompagnava il carro funebre, costò 
la vita ud un ufficiale. Un Cosacco avea alzato lo 
scudiscio per battere un borghese. Questi schi 
prontamente il colpo, che tocco invece al cavallo 
dell'ufficiale, il quale impennatosi gettò a terra 
il suo cavaliere; quell'infelice si spezzò il era- 
nio contro i ciottoli, e spirò poco dopo. Il giorno 
stesso dell'esecuzione furono arrestati circa trenta 
individui. 

« Letta la sentenza capitale, Jaroszynski salì 

mise egli stesso la camicia da mor- 

alla popolazione per darle un ad- 

dio. In quell'istante, si udì il rullo di tutti i di- 
staccamenti, per impedire probabilmente che si 
udisse la sua voce, nel caso che avesse voluto par- 
lare al pubblico vnski, ricevuta la benedi- 
zione del cappellano, salì co o fermo sulla 
i dopo vedevasi penzolare il 

po inauimato dell’ assassino, che aveva colpi 

il Granduca. Il cadavere restò appeso tutto il 


itzonca e La 
gi Ryli) furor la forca. ll pri 
mo fu giudicato pubblicamente da un Consigi 
di guerra, il secondo segretamente nella cittadella. 
ti comandante in capo dell'esercito di Polonia , 
* generale Ramsay, ed il Granduca Costantino, con- 
fermarono uggi le sentenze. « 
Le Autorità russe giunsero a scoprire, a Var- 
savio ; il piano, pvesa servire di guida al 
ilato rivoluzionario, diviso in cinque sezioni, 
per la città, per le Provincie, per l'est 
per la polizia , € per le finanze. Un altro Ca 
fato accudisce alla stampo. (Diav.) 


IxGHILTERRA. 
Scrivono da Londra, 30 agosto, alla Perseve- 


Gli avvisi, che l'ultimo © 
ca ci ha apportato, paiono forieri. d' importanti 
avvenimenti. L'esercito di Mac Clellan ha lascia- 
te il suo accampamento sulle sponde del fiume 
Giacomo, nel luogo detto Harrison's Landing sl { 

Richmond , rato, parte. per 
iamsburg, parte giù pel fiume, insi- 
no alla fortezza di Monroe. Era da qualche tem- 
po che i gene 
nisse far sede della guerra il fiume Giacomo, 0 
trasportaria altrove ; e, be: chè non ancora appari- 
scano lulte le ragioni di questa ritirata. pu- 
re si può quasi con certezza conghietturare che la 
fine del generale supremo è di condurre le genti 
di Mac Clellan nella Virgiuia settentrionale, con- 
giungerle con quelle de' generali Pope e Burusi- 
de, combattere con più speranza di successo Sto- 
newall Jackson, che con 60,000 buoni soldati tie- 
ne la valle del Shennandoah, detta il granaio 
di Richmond; e, movendo quindi da Fredericks- 
burg e Gordonswille, venire con tutte le forze 
unite a dar un altro, e forse più felice assalto, a 
Richmond. In questo modo, sarebbe corretto il fu- 


Ce 


riere d' Ameri- 





e certa grazia, appaiono pure nelle ricordate due 
vedute del Canella, che, se non fosse una qualche 
leggierezza nella generale intonazione, sarebbero al 
tutto pregevoli e magistrali. 


tuari: 
ivi 


primi sì presentano 
Ritratti del sig. G 


sistibilmente si trae verso l'esimtio Paesaggio del 
sig. Holzer, del quale ci riserbiamo di parlare alla 
five del presente arlicoio, affinchè esso si chiuda 
con un'opera, che ottenne degnamente quel gene- 
fale tributo di lode, dal bello difficilmente 





ii col suo Paese di com- 


posizione, mostrar seppe tante felici disposizioni 
aver sortile per questo genere di pittura, quante 
ne palesa nella figura. Grazioso, di bell’ effetto e 
di succoso impasto è al certo il'suo Laghetto con 
bagnanti; © il suo Rosario, la Lezione, ed il 
Non più madre, sono quadretti ben composti e 
se togli qualche pesantezza di tinte, ben vallevoli 
ad indicare il pronto suo ingegno, ad ogni genere 


Canale di Villa, il Tem- 
ia, al Tramonto ed alla 


quel dsito particolareggiare, senza il quale s' 
genera di necessità cupaggine e pesantezza. D'al- | 
tronde, grande morti lui pica ramo del- 
arle coltivato ; amore, che si pare in particolar 
modo nella Nevicata, per maggior diligenza all 
altre sue opere sovrastante. Î 
Presentati furono dal sig. Tetar Van Elven 
cav. Pielro tre vedute : di Chiatamone nel Napo- 
Jelano, e-di Utrecht ed Amsterdam nell'Olanda. Non | 
lè da negarsi molla pratica di peonello, e bell { 
| impronta di efiito in queste produzioni ; ma come | 
avvien mai che quella p alica, la quale più varreb- 
be a sospingerci a mela verace, si tramuti spesso 
nel lamentato convenzionalismo, che tutto degrada 


di tenere gl 
grondi lontananze tra loro separati. Ma il prossi- | 
mo arrivo del corriere americano ci cl me- 
glio sugl' intendimenti e i disegni de' capitani fe- 
derali. A 
< 11 matrimonio del P. ; 
jar della primavera vegnente. La 

sposa, ipessa Alessandra, figliuola di Cri- 

fan» Principe di Schleswig - Holstein, è nata nel 

44, Il padre, nella controversia dei Ducati, ten- 
ne dalla parte de!la Danimarca, e però, in prefe- 
renza del fratel maggiore, che tiene dalla porte 
germanica, fu nel 1853 destinato a succedere sul 
trono danese al presente Re Enrico VII. 


SPAGNA. 
Si legge nei fogli spagnuoli, in data del 20 


nas strutta la strada 


n si ebbe tempo di 
trasmetterne l'avviso alle Stazi ine, prima 
che ivi giungesse il treno da Al e Valenza. 
«Le locomolive e parecchi vagoni sono pre- 
cipitati nei fossi scavati dalle acque, alcuno dei 
‘quali aveva tre metri di profondità. ll convoglio 
Si componeva di 500 viaggiatori. Il numero dei 
feriti. oltrepassa la cinquantina: non si conosce 
ancora quello dei mort 
FRANCIA 


corrispondenza della. Perseve- 
agosto : 
« il Vicerè d' E 
stanotte per Costantinopoli. a 
« L'Imperatore parte mercoledì per Biarritz. 
(V.i nostri dispacci d' 
« Il sig. Lubonis, de 
minato consigliere di Stato. » 


SVIZZER 


ferrata presso 


Togliamo 
tto, è partito 


Leggiamo nella G. 
agosto si tenne a Losa! 
ta dal Governo circa al trafo: 
Sempione 


in modo completo la questione , radu 
stalistici e tecnici, e faccia 


AMERICA. 


Le seguenti nolizie furono portate dall' Ara- 

bia, safpata il di 19 d'agosto da Nuova Yorck: 
4 Nuova Vorck, 18 agosto ( sera. ) 

« Il generale Mac Clellan si ri 
da Werrison, sul fiume 
combattere a Williamsburg. 

« 1 confederati assalirono, il dì %, Biton Rou- 
he, e, secondo avvisi de' federali, ne furono con 
grande strage ributtati. Vi morì il generale dei 
federali Williams. 





batlè nell’Arkansas, 
ro una sconti 
«Il colonnello de’ federali Corcoran, rila 
to dagl'Inglesi, venne festeggiato in Washington. 
« Il governatore del Kentucky ha risegnato 
l'uffizio. 
* La barca inglese la Cotumbia fu presa pres- 
s0 le isole Bahama. » 
uova Yorek, 18 aguto (notte) 
di Mac Clellan s'imbar- 
redesi che l' al- 
, mentre Mac 


* Parte dell'esei 
cò all’ imb 


li assalgano Suffolk. 
continuano a com- 


ferrata 
cupato 
non si sanno i 
mandoati mi- 


« Tremila cavalli de' confiderati sono a 25 
miglia, a mezzodì, da Lexington nel Kentuck 

« Il gen. Bull congratulò ufficialmente 

pu le truppe per aver ricacciati i confederati da 
uge ; dice che tre cannoni venneri 


ville presso Nuova Orléans, sul Mississipì, perchè 
le guerriglie trassero contro le navi dalla riva del 


ilo di Pope è ora schierato sulle ri- 
Jan. Per dieci miglia intorno di Cedar 
confederati non sono in vista; on 
je il generale Jackson sia andato in 


« Il colonnello Corcoran fu alzato al grado 
di brigadier i gli fu fatta una festa in 
Washington ; arringò dic landesi at- 
tendono ora a finire | , per 
cominciare poi altra, che è tanto 
loro a cuore. 

« L'Arcivescovo Hughes. predicò 
dando di prender l'armi, 0 come volonta 
soldati, per finire quelta guerra, che è voluta da Dio 
per la libertà dell uomo. L' ingerimento straniero, 
egli disse, sarebbe patito, se fosse con fine bene 


volo; ma l'ingerimento ‘armato sarebbe respinto 
da tutta la nazione. 


« Nuova Yorek 19 (sera) 


* La felice ritirata del generale Mac Clellan 
dallo sbarcatoio di Harrison, la vittoria de' fede- 


rali a Baton Rouge, gli arcolamenti divenuti pi 
, e le speranze ne disegni del generale Hal- 





i ora soltanto i due acquerelli 

Sante De Nat, significanti | laliraa pini 
chiesa di S. Antonio di Padova ed il Battisterio 
di $. Marco di Venezia. entrambi ben toecati 
razionalmente allineati, ed acconciamente lumeg: 
giat, nolare si debbe eziandio il Paesaggio del 
ig. 


i dell 
forme, della franchezza e del A 
Ì 
i 


Cantiere 


due 


lieta ed arresta il riguardante. i 
bisi qui eiiatorte i e 





e forvia? Tanto sembra essere accadulo a questo 


della luce, magicamente trasportati sulla telo, al. | 


ne abbiamo osservati 


nella presente pubblica mostra, anche più inge- ! 


pel 
{ di tutto. Governi cantonali, C 


Richmond hanno Assai toge, 
gli animi e ravvivar la sper 
ufficialmente anu 1} 
cierà tosto ad arrolar soldati. 
della prima chiamata sono 
to di Nuova Yorek. 

Gli arrolamenti son fatti con 
Iacrità di enti, come arto 
dagli Stati, saranno mandati al campo q © 
zione di là dal Potomac, comandato dal 1," 
Ca Bere 

* L'Ufficio del News. Sheg 
limora fu occupato dalla polizia , € j pk 
proprietari mandati, per ordine del generale | 
alla fortezza di Mac Henry. » CI 


dolor 
rialzare il 


NOTIZIE RECEVII: 


Il Ministero del commercio ha. cop 
l'elezione di Luigi Mazzari a vicepresiden 
Camera di commercio © d' industria in Vi 

ee e] — ia 
rante NON Creiziale 


Venezia 3 seltong,, 
0 della giornata, 
Sessione dell'Assemblea frderi) 
Opere pubbliche a carico dela Ca 
razione, — 3. Ingerei in tutto dell Assergi 
“dizione d'una mist 
‘appone. — 5. Incidente del ( 


vagleggiato dal nuovo kegno. — fi 
ston a Melbourne. — 7. ll oto 


ibaldi Ù 

di. — 1 Un brindisi al ri 

12. Îl Miuistero austriaco della marina. °* 

4. L'Assemble 
‘onsigli el 
onsiglio degli Si 

dinaria il giorno 2 


federale svizzera 
i, il Consiglio N 
fa chiusa la si 
l'agosto. L'Assemblea 


rale, dopo la nomina de' presidenti, votò il, ( 


cio delle spese e delle rendite della Confedeny 
" APprorò "con Alen 
i conti del 1861, e votò parecchie di 
sizioni leg e a compiore lor 
mento delle milizie. La Svizzera teme da ong 
mento all'altro una guerra europea , dell q, 
scorge in ogni parte sintomi gravi, e pro 
studia per cautela di avvalorare i suoi ord 
litari i 
Un articolo della Costituzione federale; 
rizza la Confederazione ad ordinare a sw s 
© ad animare co le opere pubbliche 
possono riuscire utili tutta , 0 ad una px 
parte della Svizzera. Gli autori di quest ario; 
non previdero certamente a qual pericolo so 
vrebbe potuto esporre le finanze della Rep, 
ca. In questi ultimi anni furono 
guardevoli sussidii a certe imprese, delle qui ; 
può contestare l' utilità generale. Se i Canoni 
voriti vogliono costruire alcune. strade pel br 
uso speciale, essi danno a quelle strade il nm 
di strategiche, ed atte a facilitare le mosse 
truppe federali. 
ioni hanno 
re in alcuni punti lu direzione 
Reno, e il dovizioso Cantone di. Berna ha cx 
to la compariccipzione della Confdenne 
disseccamento del lago di Bienne, e nel di ue 
nuova direzione alle acque che scendo di Ge 


i ra. In tutte queste difficili e dispendiose up» 


nou la Svizzera in generale, mu solo ice 
particolare, hanno profitto. 
8. L' Assemblea federale si occupa mol 
che le offrono occasione d immise 
puni, cittadini 
si lagna di soverchie 
chi contesta la giurisdizione d' ur 
riela le Autorità, chep 
go 
‘apacità cdr loro la le 
di contrarre il matrimonio ; chi domando 
stabilimento d'un convento, come è aver 
Canton di Friburgo: e tanta è la smaniù È 
rere all'Assemblea per ogni minima vos. 
ta è la sua volontà influenti 
Svizzera, e di concentrare il potere nel 
ni, che, se non vi si trova riparo, | Aw 
non avrà più il 
degli aflari politi 
nerale. 
4, Nell’ ul due Consigli 
discordi intorno ad una missione ila ese 
ta al Giappone per iniziare pratiche di mo! 


cio con quello Stato. Nello scorso anno, BL 


blea federale aveva votato un credito di !l 
franchi per quell'oggetto , che quest anno 
non solo inutile, ma ridicolo alla gran n? 
ranza de! Consiglio nazionale. In quelle n 
lontane, dove è d'uopo imporre alle. mett 
apparenza della ricchezza e della pol 

gura farebbe, dicevasi, un modesi 

ro arrivato come un semplice passeggero “ 
una nave mercantile ? D'altronde la sp 
non era urgente, non avendo ancora il Gi” 
aperto al commercio i porti, dei quali la |” 
so la libera pratica. Queste idee de 

ziona] 


nuovi sbocchi all'industria svizzere, che "% 

deplorab ioni. Il membro dell 

derale incaricato del commercio e dell 
spl 


aria, e il muovere dell'acqua, e el 
della luce tutti facevano sì puri, che ala 
non sarà mai dato di deseriverlì se no ©, 


cos È 


sovente pertanto il valentissimo al, 
suoi dipinti le nostre esposizioni, sicuri » ! 
esempio non potrà che tornare eccitamelt 
mulazione e di grande utilità all'arte ve" ./ 
non ci rimane, pel compi lodi È 
stra rivista, che parlare sulle poche oper 
tura, e su quelle prodotte ai concorsi di Pi, 
se. Ma, profferito su queste seconde 07 


te giudizio da una Commissione accaden!*, 
motivi. 1 * 


] prosio” 


state dalla esposizi 

giusto suffra cl 

difficili, per porte degli amatori e dei Mb" 
Ennico Bu” 


T_T 


COtpe,| 


rlò con vivac 
e liadini , che vo 
ce lo tradu 
E 'pbi Nessuna 


dell Assemb! 
, senza farne] 
vinza diplomal 
Mimità la risoluzi 
derale respinge 
one del territorid 
si protestò 


fovrebbe necessa 
Mfpir Italia, pari 
na. ) Assembli 
ione d'idee 
6. Nella 
fp atmerston a 
e in quella 0) 
Ml ndo 
i lodava d 
governo  procuri 
Mfbuono stato di di 
digoità dell’ impel 
rebbe lo stesso d 
anta copia dalla 
penefizii si trattasi 
possibi 
dover 
Governo e pe 
le stato di dife 
Mppaia evidei 
acciare impunerf 
poll affare del 7; 
Mipolto riguardo p 
due parti ho trid 
(bamente è la ver 
delle due parti « 
lla guerra civild 
bili sventure di 
olo gli Stati Un 
Araggono 
ria. Lord Palm 
pse condizioni 
tti, per mancal 
otone, nell’ estre 
gge di soccori 
vvederebbe ei 


he, se il 
meritato il ra 

le de suoi dove 
‘ambi i discorsi 

i d' applausi 
politica è quel 
Messuna Potenza 
alleata è cl 
su possibile asi 
niti, l'inghittera 
Wi fuvorev 
"IAC 
% Algeria è stata 
Ilecita di venti 
cavo delle piani 
fa spe 

progredira x 

Ma nell'Alge 
l'agricoltui 
della proprieta] 


sario per ovo 


Ual Governo del te 
D@gtenta la proute7 
si chi 
scioglimento 
Le Camere 
di setteal 
orisca un dis 
he non avere si 
gior momento 
ba farsi del pri 


"i 


2 Venezia 5 seltemi 
Sia il hrig auste Caro 


per Slaxier. da S 

Reza 

sopoli il mip SV 

Lito, con carbo 
SIC 

con ferm 220 i 

the di " 


ande e con al 
duti oli di 


le ricerca 
per sino 
ferenza al da 20 


fatto dall 


ae 


dsetterilo 





ti, votò il bi 
Ila Confe =] 
e ose. 
parecchie digp: 
bmpiere l'ordine. 
teme da un 


n 
‘di quest'arte 
Pericolo es s. 
ella Repubbli. 
accordati rag. 
bse, delle quali si 
Se i Cantoni 
strade pel loro 
strade il nom 
le mosse delle 
[Gallo e dei Gri. 
milioni di fran 
li la direzione del 


indiuse operazio 
ma solo alcuni 


prità , che pr 
stabiliscono ll 


pe è avvenuto ne 
smania di ricor 


influenza 
ere: nelle sue 

ro, I° Assemblet 
rio: per occupi 
getti d' utilità g* 


jo: Consigli furos» 
e da esseremeli 


fquest' anno pane 
la gran moggi 
fo quelle re 
alle menti 
potenza, € 


j con vitacità cd amarezza contro i cattivi 


i, che volsero 


d 
, dalla quale per un abuso di forza era 
pi che i Ticinesi desideravano d' esse- 
‘miti all antica loro patria, e ch'egli stesso 
se ri" tapo avrebbe condotto a compimento quel- 
nsiglio federale domandò spie- 
nerale Durando, ministro degli af- 
prino, nella tornata del 21 luglio, 
terpellanza di Petrucelli in modo 
ir, anzi il Consiglio federale. riputò le sue 
ste gna conferma di quelle di € ne riferì 
2 semblea fnderale, protestando altamente con- 
all ae repressioni del ministro italiano al cospetto 
blea, del popolo svizzero e di tutta Eu- 
Itro oggetto d' una _rimo- 
Assemblea adottò all’ una- 
che il Consiglio 
‘pingerebbe energicamente ogni agyres- 
fbtel territorio svizzero. Nei di igli legi- 
qu pio delle nazio- 
re, la Svizzera 


‘è Nella contea di Derby a Melbourne, lord 
ya assistette alla consacrazione d'una chie- 
casictie profferì un discorso , in 

ttà, che 


dti 
va 
Sr procurò anzitutto di porre il paese in 
famo stato di difesa, poi di sostener l'onore e la 
Soia dell'impero nelle sue relazio 
dribe lo stesso che abusare dei henefi 
Mila copia dalla Provvidenza alla nazione, se qi 
Tinelzi si Iratlassero con leggerezza, e se non si fa 
benogoi possibile per conservarli e proteggerlì. È 
fine un dovere, soggiunse lord Palmerston, per 
il'Goserno e per il! popolo inglese il mettersi in 
Îe sato di difesa, che, senza minacciar nessuno, 
la evidente che a nessuno sarebbe dato di m 
ì to. Parlando 
lord. Palmerston disse con 
] « nessuna delle 


, per mancanza 
cotone, nell’ estrema mise e ha detto che la 
lgge di soccorso testè votata dal Parlamento 

lie loro più stria- 


che, se il Governo le avesse trascurate, si sareb- | 
he meritato il rimprovero di negligere il più gran- | 
de de suoi doveri, e il titolo di traditore. 
trambi i disco lord Palmerston furono co- 
perti d'applausi. Ciò che se ne può dedurre per 
la politica è questo : che l' Inghilterra non teme 
nessuna Potenza in Europa, eccetto la Franci 
sua allea, e che perciò si prepara contro © 
sua possibile aggressione; che, quanto agli Stati 
Unit, l'Inghilterra non manifesta nessuna tenden- 
a favorevole al Sud. Ù 
7. La raccolta del cotone per il 1861-62 nel- 
l'Algeria è stata eccellente. La maturanza fu pi 
sollecita di venti giorni sugli anni precedenti ; i 
ricavo delle piantagioni superò le speranze, e lut- 
lo la sperare che l' industria del cotone in Afri- 
@ progredirà sempre più in estensione e prospe 
rità. Ma nell'Algeria non potrà mai prosperar 
icoltura sino a tanto che la costitu 
Jente determi» 
‘he regna au- 
cora nell' Algeria, fa sì che 
w la terra non’ fa 
glorane la coltivazi ne. 
sperare ha d'uopo di capitali 
inpivzarli nella coltivazione d'u 
ma ha ancora tutti i caratteri della sicurezza. 
8. Il Moniteur ha annunziato la fine della 
aldi, e la Patrie assicura che 
Imperatore 


oltura per pro- 
€ nessuno vuole 
proprietà che 


iu occasione dei gravi 
La 
al Governo del Re dal Gabi 7 
ostenta la proatezza e l'energia della repressione, 
è si chiude, esprimendo di nuovo la speranza d' 
uno scioglimento della questione romana. 
9. Le Camero a Torino ripiglieranno i loro la 
vori il 15 di settembre, e si aspetta che Rattazzi vi 
a che potrebbe 


GAZZKTTINO MERCANTI 


('ioeino compilato dai pibblai «nil di earebio.) 


Venezia 5 settembre. — Sono arrivati da Odes- 
sail brig. austr, Carmelo, cap. Bussanich, con gra- 
00 per Nasier; da Sunderland brig. austr. Anna 
Nana Z., cap. Zadro, con carbone per Giovellina ; da 
Monopoli il np. S. Vincenzo Ferrero, cap. Carme- 
l Lilo con carrube a De Martino 
Nula di notevole avemmo in mereanzie , soste= 
tate con ferm a2a in tutto, può dirsi, ma con po- 
he domande e con affari solo di consumo. Si dis- 
sto venduti oli di Rossano, ma si occultano i pret- 
i pres, mantecendosi la vece di d' 235 senza 
varare del'o sconto, Un carichetto carrube di Mo- 
poli a ire 7 in nap. A Corfù il 2 corr. era rie 
Aistato l'olio a talleri 14, e si mantenevano le più 
bale speranze pel nuovo prodotto. Calma nelle g.a- 
ig 
Nè molto attiva si notava la Borsa nelle tran- 
Suoni in pubbliche carte, sebbene si manifestas 
% lutte inclinate a miglioramento; le Banconote in 
ptcoar, per assoluta mancanza delle pronte, sì pa- 
Nano jer sino a 79 %/; il Prestito nazionale ri- 
nase fermo a 65 !/,; il veneto a 77 ‘s; la reo 
Ma liana per le solite: lunghe consegne a tutto 
no venturo, si pagava da 70 4, 2 7/, in pre 
Msù di 74. Le valute d'oro hanno 
Cale ricerca per sino a 4 per ® 
arena al da 30 (ame di 
"itore disaggio dal v. 
Seri ieri, portava nuovo migliora 
Francia, nei prediletti valori. 


netto di Torino parte 


ristrì lo vorrebbe 
giudicare da un Co re = 


nsiglio di guerra, parte lo vor- 
rebbo dalo al giudizio” del Senato, per li ragion 
Singolare che, se il Senato non usa questa volta 
della sua prerogativa costituziorale di formarsi 
in alta Corte di giustizia, non potra usorne mai 
più, per mancanza di occasioni, € parte finalmente 
non vuole che Garibaldi sia assoggettato ad ua 
giudizio, perchè in tal caso, esseado pubblico il 
dibattimento, egli potrebbe fare rivelazioni di co- 
se che debbono rimaner nel mistero. È certo che 
Garibaldi conosee fatti, che rivelati potrebbero 
compromettere più d'uno, e fors' anche la stessa 
persona del Re, perciò l'amnistia si crede il sol 
espediente per salvar tulto e tutti. Oggi probabi 
mente sapremo quale sia stata la risoluzione del 
Governo reale. (Y. sotto. 

10. S. Em. il Cardinale Antonelli ha emesso, 

ata del 6 agosto, una nuova circolare al Cor- 
po diplomatico, che ora è pubblicata ml Monde. 
ln essa S. Em. protesta di nuovo contro la ven- 
dita dei beni ecclesiastici, la ra nulla, mi 
naccia le censure canoaiche a 


Corporazioni religiose di rinnovare le proteste pei 
violati diritti della Chiesa sui beni incamerati dal 
Governo italiano. 

11. Tutti 1 giornali di Vienna hanno ripro 
dotto il 3 settembre Îl testo dei Brindisi. profleri» 
ti domenica scorsa al banchetto ufficiale a Bad-n 


rele operato soltanto nel senso 
della vostra speciale missione, ma avete operato, 
nel più alto significato della parola, per l' Alema: 
V'Alcmagna riguardata’ dal punto 
forza sta nel diritto! Quando 
un diritto germanico , avrete 
creato insieme anche la Potenza germanica. 
12.Ci sembra di molta importanza l'istituzio- 
ne, avvenuta in questi giorui, d' uno speciale 
stero della marina, atto che significa voler l'Austria 
pensare più stabilmente che mai alla sua marina 
litare e mercantile. S. M. l'Imperatore, con So- 
Lo, ha definita la sfera 
stero, a cui spetterà col- 
zione degli affari relativi alla marina 
di guerra, anche la suprema direzione di tutti gli 
oggetti mariltimi dell'Impero. Il perchè, tutti gli 
affari di questo genere, che sinora appartennero 
al Ministero del commercio, e si riferiscono alla 
ina mercantile e ad allri oggetti marittimi, 
Ministero della marina, e vi sa- 
ranno trattati da una Sezione composta di organi 
dell’ amministrazione civile, separata dalla Sezione 
formata per la direzione degli oggetti della Ma 
na di guerra. Collo stesso Sovrano Autografo, S. 
M. ha nominato a Ministro della marina S. F..il 
sig. barone di Burger, luogotenente imperiale del 
litorale. Secondo il Botschafter del 3 corrente, 
era evidente la necessità di affidare ad una di 
zione unica tutti gli affari della marina, al buon 
uno: speciale 
altre cure am- 
mente ogni sua 
rza ed ogoi sua attenzione. Noi riprodurremo 
nella Gazzetta tullo questo articolo, che ci sem- 
bra importante. 0) 

L' Osservatore Triestino d'ieri pubblica il se- 
guente Puseritto : 

« Il piroscafo del Levante ci recò or ora 
giornali e carteggi di Costantinopoli e d' Atene 
del 20 agosto. Le conferenze sulla Servia conti- 
nuano, ma senz’ alcun risultato, Secondo una no- 
stra leltera, narrasi che, in una delle ultime adu- 
nanze, si fossero m Î 


< per cui questi avrebbe 
resentato la sua dimissione, la quale però non 
sarebbe stala a tata dal Sultano. 

« Il marchese di Moustier, ambasciatore fran- 
cese a Costantinopoli , partirà in breve per la 
Frane congedo. 

«| Principi figli di Vittorio Emanuele do- 
vevano partire il 29 p. p., 

Smirne, 

« Serivono da Teheran 2 
homed, dopo la presa di Ferrab , 
mente contro Herat. Si crede ch'egli 

derla. La Persia mindò circa 5,000 uomini 
da Mesced alla frontiera di Herat. 

« Abbiamo da Alene che quell’ inviato ingle- 
se indirizzò al Governo greco una Nota, in 
loda i suoi sforzi per riformare il prese e rist 
lievi l'ordine, ma fa conoscere in pori tempo 
l'Inghilterra si opporrebbe assolutamente a qua- 
lunque passo aggressiso contro la Turchia. » 

Vienna 3 settembre. 

Per ordine del Tribunale fu praticata ieri 
perquisizione domiciliare nella Redazione del Va- 
terland. Si trattava d' un articolo inserito nel 
mero 198, confiscato, di quel giornale, intitolato: 

11 mauosritto non fu rinve- 
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Torino 3 settembre. | 


Leggesi nella odierna Gazzetta Uffziale del | 
Regno: « Il generale Garibaldi, nelle ore pomerid. | 
d'ieri, fu trasportato in leltiga al Varignano in | 
un appartamento appositamente allestitogli. La sua | 
ferita pare non sia grave. Il Governo ha fatto mei- 
tere a sua disposizione i distinti professori Riz- 
zoli di Bologna, e Porta di Pavi Î 

E nella Stampa : » Pareccl 
quali erano minacciati d'arresto 
giunti in Genova. 

ll Diritto conferma ciò che abbiamo detto 


di dirigere pri 

sidente perchè s' informi ed informi sulle ragioni 
dell'arresto dei loro colleghi. La leltera fu, in ef- 
fetti, firmata ieri a sera. « 

La Gazzetta di Genova, in data del 2 set- 
tembre, rev: 

« Lettere da Spezia ci assicurano che la fe- 
rita del generale Garibaldi non fa temere conse- 
guenze, e potrà essere guarita in quindici giorni. 
Anche le ferite del suo figlio Menotti non pre- 
seatano quei caratteri di gravità, che taluno luro 
avrà attribuito. De si 

« Oggi partono Spezia il figlio secon- 
dogenito del Renate. cd il suo genero, Canzio. » 

Il Movimento ha, in data di Genova 3 settem- 
bre: « Il dot'or Denegri (chiamato per telegrafo 
dal generale Garibaldi ) si è imbarcato jersera, 
insieme con alri amici devoti del generale, sul 
piroscafo che va alla Spezia, e recherà all’ in- 
fermo il soccorso della sua scienza efficace. + 


Napoli, del 34 p. p.! 
he le truppe ital 
concentrate in queste meridionali Provincie, nella 
previsione dei movimenti insurrezionali, abbi 
di ritornare ai rispettivi quartieri : 
una colonna mobile partirebbe oggi stesso per le 
Provincie, nel fine di dare l'ultima caccia ai bri- 


Nell’ Indipendente, del 1° corrente, leggiamo 
quanto segue: 

« Da alcuni giorni si raddoppia il rigore per 
le persone sospette, che giungono a Napoli, sia per 
la via di terra come per quella di mare. 

« Il sig. Pulsky, rifuggito ui , è sem- 
pre detenuto alla Prefettura di polizia. Figli non 
è stato finora interrogato. Ciò che è curioso in 
questa detenzione è, che il sig. Pulsky, nel mo- 
mento in cui è staîo arrestato, aveva indosso una 
leltera d'un ministro, il quale gli raccomandava 
d''insistere I generale Garibaldi perchè ri- 
nuoziasse alla sua impresa. 

« Il colonnello Carbonelli era stato trasferito 
l'altr'icri nel carcere della Concordia ; ma, non 
volendo egli restare in compagnia delle persone 
che vi ha trovato, gli è stato accordato di ritor- 
nare alla Prefettura, dove si trova attualmente, 
aspettando che gli venga comunicato il motivo del 
suo arresto. 

“« Sabato mattina, alle ore 11 circa, venne 
questrata, nel palazzo S. Lorenzo alla strada 

una gravissima corrispondenza tri 

, volontario di Garibaldi, ed il sig. C. 

del Comitato mazziniano 





lano Gi 
to di uscire 


di guer 

La Corrispondenza fmneo-italiana dice che 
il blocco delle coste della Sicilia venne tolto, ma 
non lu stato d' assedio. 


Il generale Pinelli fa nominato comandante | 
soltodivisione militare di Messina. (/tal. Milit.) | 


Altra della stessa data. 


Nella Monarchia N 
guenti notizie : 

« Il Ministero ha creduto di chiamare a con- 
sulta alcuni personaggi, intorno al processo da | 
muoversi al generale Garibaldi ed a' suoi com- 


zionale leggiamo le se- | 


, il commendatore 
Camera eleltiva, il cav. 
idente del Consiglio di Stat 


pis, 

Tecchi 
Desambrois, vi 
i senatori Alfieri e Paleocapa, e i deputati Min- 


ghetti, Farini e Cassinis. 

« Una conferenza aveva luogo ieri tra i mi- 
nistri e i detti personaggi. 

« Gli ufficiali, giuuti con Garibaldi ier l'al- 
ro alla Spezia, sul Duca di Genora, sono: Ba- 
ile, Corte, Basso, Nullo, Albanesi, Guicciardi, Cat- 





i vole Crispi 


tabene, Guastalla, Bruzzesi, Lusiada, Burattini, 
Cairo 

« Le ferite di Garibaldi non sono pericolose. » 

Serivono alla Perseveranza, in data di To- 
rino 3 settembre : 

« Il dottor Bertani, a quanto mi si assicura, 
giunse in questi giorni a Torino (o a parlare più 
esattamente nelle vicinanze di Torino) e fe' chie- 
dere dall'onorevole Mancini al presidente del Con- 
siglio il permesso di andare a visitar Garibaldi, 
ciò che gli sarebbe stato rifiutato. 

« Vi confermo che a quest'ora varii deputati 
hanno diretto privatamente al presidente della Ca- 
mera una lettera perchè voglia assumere, @ dare 
quindi informazioni sull’arresto di alcuni loro 
colleghi. (Y. sopra.) 

« Corre voce, non sappiamo quanto fondata, 
che il decreto di scioglimento della sessione del 
{861 non tarderà ad essere pubblicato. 

« Brioschi è giunto a Torino 

* Mancini, Crispi e Ferrari si srebbero of 
ferti per difendere Garibaldi. 

+ P.S. — Affermasi avere il Consiglio deciso 
che Garibaldi venga tradotto davanti al Senato 
costituito in alta Corte di giustizia. » (V. i nostri 
dispacci d'ieri.) 

NI deputato Crispi, mel Diritto dell'altrieri, a 
proposito di agenti provocatori , serive che il 10 
agosto, un capitano dell'esercito venne a chieder- 
gli denaro per disertare e raggiungere Garibaldi. 
Ì' Italia Militare reclama dalla lealtà dell'onore- 
nome di questo capitano. (Persev.) 

Milano 3 settembre. 

Nella perquisizione. fatta sopra diversi ragaz- 
zi Valle’ ieri sera, si rinvennero 2 0 3 stili con 
manico di corda 

Diversi cavalli delle pattuglie di sabato sera 
furono trovati feriti con stili nelle parti posterio- 
ri, per cui la sera successiva le pattuglie di ca- 


valleria erano seguite da quelle della fanteria. le- | 
ri fu visto un brouham sul Corso di Porta Ro- ' 


mana con entro persone che gettavano biglietti e 
denari ai ragazzi. 

Gli arresti, operatisi 
Duomo, ascendono a 
nerale perlustrazi 


i (2) sulla Piazza del 
La notte poi, in una ge- 
operata: ie taverne e 
si arrestarono 84 persona 
tutte prive di qualunque mezzo di sussistenza 
indiziate d'aver preso parte alle dimostrazioni 
scorse. (FF. di Mil.) 


che le conferenze tra' com- 
missarii del Regno d'Italia e quelli della Confe- 
derazione elvetica per l'assestamento della pen- 
dente quistione sul distacco del Cantone 
di alcune parrocchie grigioni dalle due diocesi di 
Milono e Como, saranno ripigliate in Tor 
giorno 40 del corrente settembre. 

L'altr'ieri (?) fu inaugurato, con gran pompa, 
l’ultimo tratto della ferrovia romana, da Presen* 
zano a Ceprano. (Cart. della Persec. 

Varsavia 29 agosto. 

Il Dziennik pubblica lo scoperto progetto d' 
ordinamento del rivoluzionario Comitato nazio- 
nate polacco, composto di sezioni, ciascuna di 10 
persone con un capo, e d'altre 100, pure con un 
capo. (FF. di 

Francia. 

Togliamo al foglio serale della Gazzettà U/- 
fiziale di Vienna del 2 settembre, quanto appres- 
so: « La nota del Moniteur sul contegno del Go- 
verno francese nella nuova piega delle cose in 
Italia dee, secondo la Vigie de Cherbourg, essere 
già stata letta come ordine del giorno alle t 
pe di terra e di mare nel giorno della sua pub- 


blicazio 


Circola pei giornali la voce di un cangia- 
mento in senso reazionario nel Ministero francese. 
Di Thouvenel si dice ch'egli voglia dare la sua 
dimissione, se l' Imperatore non si decide di sgom- 
berare Roma. Stando all' Etoile belge. il ministro 
Thouvenel altenderebbe infatti la sua dimissione, 


in mento all'Au- 
‘Dia 
Berlino 4° settembre. 
ivato a Danzica il Prin 
Questa sera egli 
di Gojha, 


mento dall'Italia è w 
stria. 


riavy 


frode 
Berlino 
madre. 


Nuova Yorck 26. — In uno scontro tra' f- 
derali e separatisti furono prese carte importanti 
al generale Pope. Nel Congresso separa! 
chiesto sia fatta una nuova emissione di buoni 
del Tesoro, data facoltà al G: i fare la co- 
scrizione, e, nel caso di bisogno , stabilise 
diritto del 20 per ©, sul tabacco e sul cotone. 
(F. i. 


da Milano i signori: Edwards Farico, * 


Ricca 


4% i 
1985 
ater. alla Luna. — Jacquenet 


| a S. Marco, N. 185. — Prist. Edoardo, poss. scotz., 
| da Barbesi — Da Verona : Furter Gio. Fedemco. | 


poss. di Lenzburg, al $_ Marco. 
[Co na 

bi 20car. di ne 

op — & | 


ingl, da Barbesi. — Da Padova: È - 
i da Bordesi. — De Tris: | SÉ 
norgio W., poss. di Dublino, all'Europa. | 
| — Hempell Federico Maurizio, consigliere 
Egloff d Eugwillon, neg 
ala Stella d'oro — Seherman Gustavo , console | 


Corno presse in. Ca 


[Corara 
[Zucchini ip. + 
[Sovrana 

Messa Sovnana 


ni Gone di Li 
| Mani Giorgio Se 
100 

466 [alla Ville 
18 76 | 


6 88 | svedese a Cassel, alla Belle Vi 


Partiti per Milano i signori 


je Owe, ambi di Cristiani, 


fredo, - Crewdson Teodoro, 
te ingi, - Mamille Giu 


pe, 

i poss. — Per Firenze: Îrwins Giorgio, poss 

| inel — Per Verona : Lowell Giovanni, tenente co-4 
* lona, - Hobson F. Giovanni, poss 

Falslaw Gi.como, - Frabel Carlo, ambi d Edimbur- 


Ni 4 settembre 1868 


| tutti tre frane, tutto otto poss 


Gyulay co. Lodowico. poss. uog. — Per Trevi o: 
possià. pruse. 
ro di musica, vicon. — 


Harste, 


stantino, pru 


ambi pos. — Per Vienna: De Sowms Federico, 


| poss. di Dessan. 


White Giorgio, - Whi 


tutti dieri all'Europa. — Bassett S. Carlo, poss 


Sterniteh co. Francesco, dalm, an 


Bolza dott. Gio. Batt., poss, a S. Moisè, N. 2004. 
— Hardt Maria, pose, alla Luna 


N 4 settembre 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO 


Jaudio, poss. fr 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


inbeck Paolo, | Pietro, d'anni 28, battellate 


tro, di Sebastiano, d'anni 1, mesi 2. 
nelio, fu Bonaventura i felraio 
nardo Lucia, di Marco, d'anni 
cesto, fu Marco. di 

Sante, d'anni 1, mesi 40. 
nni, d'anni 17, biadaiuolo 


gagione, | resa, pub, di Gietano, di 26, cameriera 
lì Grat, | nich, detta Brattine Regina, nub, fu Micl 
spia — Totale N. 10. 

N, d'anni 43. — Baoer 
| dani 1, mesi 
Eseberg Giovan- | dali, fa 

Breal Mi- | marit. G 
Shore Giorgio, - | nin Gaetano, di Luigi 
pwdson Al- | Eleonora, marit. Ferreti 
— Moro Vittori 
— Visslli Anto 
vie 


di Giovanni, d'anni 


orale N. 9. 

ibi ingl — | Nel giorno 1 settembre. 
fa Bortolo, di 55, 

anni 8, mesi 4 


ro Angelo, di Francesco, 
ria, di Valentino , d'a 
mina, di Natteo, d' 

di Praspero, d. 
Schalk Aurelio, di Francesco, d'anni, 
vagno Teresa, nub, fu 
Spaceh Francesco , di Gi 
Zanini Antonia, marit. Tiozto, fu 
vile. — Totale N. {1 


Per Trieute 


H 5 e 6 in S. Bartolommeo ap. 


giorno 30 agosto. — Battois Napoleona, fu 
Boschini Pie 


— Kripper Fran- | 
negoziante. — More!lo An- 
— Massini Gio- } ferito. Natizi 
Romanello 

| co, di Angelo, d' anni 8, mesi 5. — Varisco Te- 


Nel giorno 31 agosto — Bianchi Gio. Batt, di 
Carlo, di Francesco 


vanni, di 3), civile. — lo 
> mesi 3. Loredan 
fu Pietro, di 51, nobile. 


Zane Antonio, di Angelo d'anni 2, mesi 
— Cecchetti Pietro, 
1 R. consigl contabile. — 


anni 4. — Frisale Mi 
lamo, di 80, povera — 


, d'anni 6, mesi 3. — 
di 68, ci 


Nuova Forck 25 agosto. 
si è riunil Mec Clellan presso | 
Acquiscreck. Tutto l'esercito separati ha ab 
bandonato Richmond e ha preso la direzione del- 
Ja valle di Virginia. | separatisti, si avanzano verso 
il forte Donnelson ; in un attacco «ontro Edgefield 
nel Tennessee, essi furono respinti. ( V. i dispacc: 
d'ieri.) Pope tiene oceupata la linea seltentrionale del 
Rappahanok, e i sepa ponda sinistra con 
una linea di batterie ; questi ultimi attaccarono le 
truppe dell’ Unione e tentarono più volte di pas- 
sare il fiume, ma furono cicacciati. È imminente 
un combattimento generale. Le truppe unioniste 
possono tenere la posizione , finche l'arrivo di 
rinforzi permetta di prendere l'offensiva. 
FF. di V. 
Veracruz 4° agosto. 

Un bastimento francese ha bombardato Cam- 
peccio, ma fu scacciato. Le comunicazioni fra © 
rizaba e Veracruz sono difficili. 4,000 Francesi 
hanno per 
racruz. L'inviato inglese ha pubblicato un ener- 
gico proclama contro le misure e di AL 
monte. 


DISPACCI TELEGRAFIC! 
della Gassetta Uffiziale di Fenezia. 
Vienna d settembre 
ore 10 vin. 5 antimens 
e 12 so. 30 pom. 
Viera parte lunedì da 
vecchia. L'altr' ieri, 300 
via 2000 capi 
| di bestiame nel villaggio turco Horila. 
| (Nostra corrispondenza privata. ) 





Vienna 3 settembre. 
ce 10 min. 35 antimerid 
Ù5, ore 18 ia. 40 pom) 

asseris 

de' ministri risolu- 

ora per qualche tempo 
l'occupazione di Roma 

( Corresponden 


Spedito it 5, 


{Rice 


Bureau. ) 


EI CAMBI 


5pla 
nazionale 


Argento 
Londra . . . 
Zecchini imperiali . 


(Corsi di sera per te'egra 
di Parigi dei 4 settembre 4862. 
ta S po 69 40 
forate dustri 482 
Cradito mod 998 
Borsa di Londra del 4 settembre. 
Consolidito inglese. 93 


Importante scoperta. 


NI dottore Jr professore di fisiologia al- 
l'Università di Gottinga, ha fatto di rec 
scoperta molto importante nel 
che nei casi di avvelen 
stricnina, la morte ba li 
l’arsenico ad esempio, non per diretta fat 
fluenza su certi organi, ma sempliceme: 
rigidezza che si impossessa immediata 
tutto il corpo. Ora, esiste un altro veleno 
sce in senso diametra!mente opposto, 
addurre l'irrigidimento dei muscoli - produ 
sì grande rilassatezza, che non ponno più compiere 
le loro funzioni, 

Questa droga, detta curare dagl' Indiani, non 
direttamente velenosa e non 
gli organi del corpo umani 

te la morte, privando i 
muscoli della loro necessaria salutare tensione. Ora, 
il professore Meissuer argomentò che se potesse far 
agire il curare sopra una persona travagliata 
gli effetti della stricnina, la fatale rigidezza mu- 
scolare cesserebbe, ed essendo allora possibile in- 
iettar l'aria nei polmoni, la respirazione interrot- 
ta sarebbe stabilito. 

L'esperienza riuscì egregiamente ; 

rivisse, e d'allora in poi, numero 
grandi dosi di stricnina sui cani, 
animali, diedero oltimi risultati. 
Continua nella faccia seguente la rubrica V 


come per mezzo d 


igli ed altri 





tum 
Ligure, divtta 
L'gresia Borgia 

anpittatmo a nax poio 
rattenimenta istrun 
ore 7 e mezza 

TEATRO AroL. 

Domani, sabato, 6 settembre, Accademia di prestigio 

del sig. Alessandro Betti — Alle ore 8 e mezza 


Replie 
le-n.c led 


del tratteni 


SOMMARIO, — Dono di S. &. monsig. Pa- 
triarca Trecisanato ul tesoro della basilica 
sa S Marco, Protesta del clero secolare dell’ 
o | arcidiocesi di Venezia contro le pagine dell 
De Bere | abate ngelo dott. Volpe. pubblicate in Faen 


Go 


stione rom 

di Napoli e 
cospirazione seup 

il telegrafo riaperio ul servigio privato 

ta ‘nota de giornali proibiti; 

genere muori. — Ii 

zioni dell’ Osservatore Triestino sul Congresso 

de giuristi. Festa dell'Ordine della Croce stel- 

lata. Intirizzo a S. Ml Imprratrice. Nolifi= 

cazione dell'1 i juogotenenza del Litorale 

per le elezioni del Consiglio municipale di Trie= 

He Ospitale militare. — Wegno di Sar 

circolare del ll interno, D 

sioni del Min i contegno da 

terso Ganbal sconto un carte» 

gio della Gazzetta di Milano. Deliberazioni di l- 

fa Società degli operai di Torino e sl Consi 

glio comunale di Siena, Lettera. del. prefetto 

ti Milano: Condizioni del Milanese. attonta È 
impero Hus ili Var 

particolari del supp 

1845 altre sentenze. Il disegno del Ci 

rivoluzionario scoperto. — lugWilterra 

menti su° fatti £ America 

Principe di Galles. — Spag 

istrada ferrata. — ranera: partenza 

cere d Egitto 

Sempione. — Am 

Recentiasime : Bullettino politico della giorna 

ta. — Gazsellino Mercantile. — 

belle arti 


ta; 


tragico di 


mesi 5. 
i 26, ci 


Durigoni 








mm 
Della malattia del frumento e del modo di 
* preserrario. 

1 frumenti in quest anno furono quasi tutti 
attaccati dalla malattia della ruggine, specialmen- 
mei terreni magri e ghiaiosi. 
malattia si attribuisce, co 
estate, e per ciò anzi 
tia della nebbia ; altri la vogliono 
occasionala dall'azione dei raggi solari sulle goe- 
rugiada che bagnano le piante, per cui si 

per ogni filare, e 
far cadere le gocce prime 
che il sole giunga a”colpirle. Ma da questa ope 
noe alcun risullato, e la rug- 
mente il nostro raccolto, ben- 
vedute le nebbis 
cuni ritennero che la malattia del fru: 
use prodotta dallo stesso oidium che 
mea le vili, come ne abbiamo vedute alcu- 






lo passato, alle 
"è da taluni chi 





suggerì di passare 
scuotendo le piante, 


6 E 
chè iu quest est 


la. solforazione. Ma 
il grauo, nè la spiga, uè lo stelo del frumen- 
to presentano alcuno ‘lei caratteri della crit- 
togama, tanto esaminati ad occhio nudo, quanto 
inzi il grano non è punto tueco, 

vlo ed intristito, 0 vuoto il 

be Jo racchiude; ed i fenomeni dei male 
presenta, sono appunto quelli della rug- 
gine, la quale annevisce la spiga e lo stelo, ed 
vedisce al gruno di crescere © maturare a per- 


col microscopio 
solo si osserva 


Le cause di questa malattia si 
come dissi, alla nebbia ed alla rugiada 
anno si vorrebbe anche attribuirla alle frequen- 
piogge cadute nel mese di giugno, quando il 
vrebbe avuto bisoguo di caldo per poler- 

si nutrire e maturare. 

Ad evitare la malattia della ruggine, è ne- 
cessario prima di tulto provvedersi di buona se- 
mente, e non adoperare assolutamente il grano 
bbiamo raccolto in quest’ anno ; 

rebbe riprodursi anche in 
conseguenza dell'adoperare la stessa qualità di 
grano per semente. 

Altra cautela da usarsi, e che viene già pra- 
ticata da molti, specialmente 


poichè la rug 


er preservare il fru- 
di lavare il fru- 


quale darebbe vigore alla semente, ed 
tel suo crescere, per modo da poter superare la 
malattia qualora ne venisse altuccata. 

oltre scegliere le terre che sono 
più atte alla coltivazione del frumento, lavorarle 
bene, ararle al principiare dell’ autunno, procuran- 
do di uvere una buona semente, ed esperimentare 
il frumento così detto turco, il quale, quantunque 
sia inferiore al nostrano, pure si vide resistere 
alla malattia della ruggine, e dare un buon rac- 
colto. Nè devesi obbliare la qualità degli ingra 
si, secondo i terreni che sono più o meno ferti 

o smodata quantità degli 
grassi, ha molta iuiluenza sul favorire la vege- 
zione, 0 nuocere alli medesima ; € si poi 

forse anche attribuire la malattia della ruggine 
alla qualita dei concimi. Sebbene poi i0 ritenga 
Ala malallia non sia contagiosa, tuitavi 
tre al suggerito, di non valersi per la semina del 
grano ammalato, Iroverei certamente utile di 
fontanare dai liamai e dal compo anche la pa- 
glia annerita ed infetta, pel timore che possa re 
car nocumento. 
infine, da ommeltersi ogui 
seminare il grano, 0 ne piaatarlo; jo preferirei 
quest'ultimo” metodo, 0 
le macchine per eseguire prontamente il lavoro , 
ottenendo cosi rispormio di semente, e maggior 


hè anche la quali 


Forse con questi mezzi si potrà riuscire a 
preservare anche questo importante prodotto , e 
migliorare per quanto sia possibile, la condizione 
chè, colpiti do tanti 
+ altro non rimane loro che il | 
nome di proprietari. 

Sorano, 24 agosto. 


a N. 9826 2 pubb | I. Erario dello Suto 





MAR Rti 







Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa Ì 
Urbana avrà luogo nel 

















A gomer. il quarto e 
asta per la vendita di 
qui sorto. deserti di 
ragione. dell eserutato Nelastia 
Wella Negra, di Mortegliano, vin- | 
colata per 5/20 parti all usufrutto 
madre Domenica nata 
e ciò sull'istanza di 


spettante all'ese- Terreno aratori 





Somma del valore 
sivo di stima for. 
‘quoto spettante all 









HI presente si pubblichi nei | -— Udine, 22 agosto 186 
luoghi soliti è per tre volte nella | ll R Consaglire 
Gazzetta Ufiziale di Ve 








Dali LR. Pretura Urbana, 


miglior offerente a 4 Udine, 22 agosto 1862 | N. 15990. tn 








i separati di 7/20 
ivise di ogni singolo pezzo di 














l'eseeutante, non potrà concorre 
re all'asta senza av 





Lotto da subastarsi. 











n seno giudiziale l'im 





ni dall'approvazione dell'asta in 
smonta fina d'argento a corso 








IV. Mancando il deiberata= 
lo a depositare nel termine sta 
lito, il prezzo di delibera, si 
terrà ‘res onsable delle comseguen 

il $ AG. Giudiziario 














Vi Le pubbliche imposte ca 
denti dal giorno della. delibera 
staranno a carico del delibeatario. 

VI. il deliberatario duvrà par 
gare entro otto gio 
alla delibera le imposte. prediali 
eventualmente arreirate, ci il pa- | 
gamento sarà portato a Sconto 
prezzo di delinera. 








cenzo Marelli, in con 





dei fondi siti nei Comune cons 









, cons. pert. 0, 4 








plessivo di stima tor. 42; valore 
del quoto _sgettante all'esecutato 








1639 6, cons pert. 0.11, 
reddtà ‘3. L. 0:38, valore com. 
plesso di stima Nor. 10-50; 
Valore del quoto spettante alles 
catato fior. 3:67 1,2. 

N. 2568, cons. pert. 4.23, 
vendita LL 5 +33, valore comes 
ivo di stima fior. 105: 
el quoto _spettante all’ seri 


















IS. Dal giorno della delibera 





A, 2007, crm. per 








Fenezia 


ricevuto dal 


ig. rev., 
V. S' rev, che ke manifesti la mia 


glie del Sacro Cuore. o vera- 


eva a quel momento questa 
«guenza non conosceva nel 


e religiose, nè le regole che 
‘ma prososta da 
perfetto co 











pochi gioni 








consegni Ora dico a V. S. 
sia quel momento che segui 
‘Trovai il locale bello e spa- 

per cui le ragazze vi 


per prestdere tuti quei soli 









€ quello che pù mi sorprese, 
0 ‘ere tanta propri la è polbiezza. La mia lie 

















etta è s1 comenta di in quello Stubi 






) nun fa che !odirsi cella bontà di queste 
religio8 — ro abilita in ogui cosa, e del modo 
che osservano nil educare. In quanto poi alla mia 
conoscenza fe dirò, che ‘alte alcune ricereite d’ sol 
a sola alla figl‘a, conobbi essere quelle reli.iose edu- 
catiasime ed bilia ime io ogni ramo di studio, ed in 
i al lavoro, è voce gen rale. che non sì può 
lvaliro vaniaggio elie godono quel- 

; V_S. rev. forse si dimenticò di far- 

mi conoscere si è, che quando la loro salute ha bi- 
sogno del bagno, senza aumentare la mocica spesa 
mantenimen'0, le fanno accompaguare a Venezia, 

‘a 

fred tale atease rolizione del savro Cuore. en a 
ragione 1 padri delle fanciulle hanno tanto interesse 
di procurare a'unne al Collegio. Montagnana è vera- 
meute fortunata di possedere nel suo centro uno Sta- 
labile, € nello stes 0 tempo cari- 

quei miei più distinti ringrazia» 

Je bacio con tulto il rispetto e la venerazio- 


any allo Stabilimento di V. S, rev., 
















no. 


ATII UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (I. pubb) 


L°I. R. Direzione del Genio in Venezia rende noto : Che 


in casa dei Genio ia Campo S. Stefano si. terrà un 


speri 
mento d'asta a mezzo di vllrte segrete 0 sia suggellate, 0n- 
de deliberare in via d'appalto al miglior offerente la sfoglia» 
Aura di N, 495 gosi eststenti nel forte Hiynau e ciò: da 1° 


novembre {862 a tutto ottobre 4807. 
La detta offerti dovrà essers rimessa alla Direzione de 


Genio verso regolare scontrino sino alle” ore 10 ant. cel gior- 


no 22 settembre 1862 fissato per l'asta in parola 
Osservazioni 


4. L'otferta oltre ad essere bene sugsellata dovrà essere 
munita della cauzione di tor. 25 in v. a. d'arg nto e porta» 
re la sopraseritta: « Ulferta per la sfogliatura dei gelsi esi 


stenti nel forte Hayoau. » 


2. Tuite le offerte suggelli‘e dovranno contenere in mo- 

do chiaro ed inelligihite noa solo l'esibizione del concorrente, 
anche il nome e cognome del pr-ponente ed il luogo della 

ja dimora coll indicazione d Il abitazione, ond'essere in gra- 
do di prevenire il miglior ollerente della determinazione com- 


tnissionale, nonchè di chiamarlo all'atto della licitazione. 


8. La dissuggellazione della medesima seguirà all'Ufficio 
della Direzione dei Genio nel giorno 22 settembre 1862 alla 


presenza d''una commissione a ciò speialment 
| quale ne seguirà anche la Celiera, con ris-rva della 
glior offerente. 








y» teriori di miglioria | stante Je Superiori 


disposizioni, non accettate. 


Le ulteriori condizioni, alle quali è vincolata la presente 
il L'ilicio medesimo dalle ore S antim 






3 pom, tranne i giorni fest 
Venezia, 22 agosto 1802. 


guenti anni milita 1863, 1861 e 1865 


Per le offerte, che dovranno rimettersi alla Direzione del 
Genio verso regolare scontrino , resta aperto il concorso sino 
alle ore 40 autim. dei giorno 22 settembre 1862 fissato per 





l'asta ju pa 
L'asta avrà luogo sul prezzo i 
ra pagato el suddetto spurgo 





{ rente, le imposte i 





sovembe 
re per muova sulasta a tutte sue | di una regolre p 
agere; al che 








2 poreggio. deputato curatore nella massa con 
Userizione dello stable | corsule, dimostrando now soo la 
30; va | in pertinenze di Feletto. | sussistenza della sua pretensoo 








al N. 804 A 
rendita L. 59 
n 





IAS 





tanto sicuramente. 















Lirigente, EDITTO. di proprietà 
Si reca a pubblica notizia che | bene compreso nella massa 

De Marco, Acc. | sopra istanza 2 settembre 1862, Si eceitano inoltre i ereditori 

N. 13967, di Antonio Cuniali; | che nel presccennato termine si 

1. pubb. | negoziante da legnami , alla Bra- | saranno insinuati , a comparire il 





Furono deputati poi i signori | l' ammi 











coll'avvertenza che sarà in seguito | pubblici Fgl 


1» che nel gior- | notificato aî singoli creditori | în- | | Dail' LL li. Tribunale Prov. 








re p. v., dalle ore 9 | vito per insinuazione dei crediti | Padova, 2 settembre i 
alle 4 jomer. si terrà nel locale | e per la trattazione del componi- | Îl Presidente, Hecruen. 
di residenza di questa I. R. Pre- | mento amichevole. 
tura Urbana il quarto es; erimento Locchè si affigga ali Nibo e — 
d'asta pei ia Vendita dello stabile | s' inserisca por tre volte nia Gaz- | N. 3765. 
soitodeserito sullistanza di Vin- | getta Ufiziale EDITTO. 
Dall {. Reg. Tribunale Com- | Si notifica col presente Editto 
Cocoio, di Feletto, alle se- | merciale Marittimo , che da quest’ L Ri. Preiura è stato 
Venezia, 2 settembre 4862 | aperto con odierno Decreto 
il Presidente, BpenE Numero, il concorso dei © 


Reggio , Dir. | sopra ui 














{I Chiunque vuol farsi aspi- | N. 4980. 4. pubb. | tuate nel 

rante all'asta dovrà depositare il EDITTO. di ragione 
Galore di stima in de- | —Si notifica col presente Editto | Benedetto ,. industriante. di Mon- 
a tria, esonerati | a tutti quelli che avervi possono | tagnana 


però da tale obbligo i due credi- | interesse, Viene avvertito chiunque cre- 
mseritti More Vincenzo e | Che da questo Tribunale è stato | desse poter dimostrare qualche ra- 
decretato l'aprimento del concorso | gione od azione contro il detto 
giorni dalla | sopra tutte le sostanze mobili o- | Rollei, ad insinuaria sino al gior- 
ratario de- | vunque peste, e sulle immobili e- | no inclusivo 31 ottobre 1862 , 
are il residuo prezzo nella | ventuali situate nel D’omivio Lom- | in forma di una regolare petizione 
Cass forte del locale 1. R. Tri- | bardo-Veneto, di ragione di Anto- | da prodursi 2 questa Pretura, in 
bunale, e ciò pure in danaro co- | nio Pendini, domest 


ico, 








alle 








Condizioni generali. 
1. Tutte le offerte dovranno contenere 


2) la diel e, che l: = 
sei Li RR cri de e 
005 nm cagnrno dallufrente e i 
e tre 
€) la dichiarazione dell’ aspiran'e, a 
ie ita, 
tiene tti di le ir 


ta puedo cale et "cr iimo in Segna a tutto 30 sel- 


o la piena idoneità pel suddetto posto. 
iL R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 28 agosto 1862 
__ 
AVVISO D'ASTA. 


rende noto che nel giorno 16 settembre 
denza delle finanze in Udme 


tore del Governo centi 
sisi pienamente in- | tembre 1862, compro‘ 


la sua offerta sia | x agisa 








| Fe" Spptto triennale del diritto camerale ai ponatico su fiv: 
ndo l'aspirante dev es- | Me Resi a Resitta, sul dato regolatore di 
E cclteranno anche ofrte inferiori 2 quesi 
“i arcettramo pure offerte segrele 
DIR Intendentà prov. dele finanze, 
Udine, 1% agosto 1868 
TÎ1R Consi £, Intentente, Pastoni. 








di l'anuuo pauschale che prete 
sere esposto in modo chiaro sì in cifre che in jettere. 
Le offerte firmate dall'aspirante di proprio pugno © 
all'essere ben suggellate porteranno eslernamente 
1 Seta per i sporgo dll 
militari in Vesezia e nei puoti distaccati. » 
3. Tute e offerte dovranno essere corelate di validi do 
cumenti delle rispettive Autarità locali, 
l'esercente professione d imprenditore, quant 
duti dull'aspirante per disimpegnarsi. Convenien 
obblighi che sta er contrarre 
3. Le offerte dovranno essere 
zione di for. 200 0 





delle latrine nei fabbricati 


tanto iferibilm nte al- 
to ai mezzi posse- | N, 1390. 
Fesendo caduto deserto per ma 
oggi fissato coli avviso di que 
np, NL 41236 per la vendita condi 
met di beni boschivi sotto qui ind 
mo 20 settembre p. x, strà tenuto 
LR. Inendeuza stessa uo secondo 


ncanza di obatori il pri- 





mo esperipnento d 
ficalmente munite della cau- 
denaro sonante 0 n obbigazoni è 
re carte mopetale , sempre però corrispondenti 
pt, sp ge pn 
le avrà luogo nell'IL R. | esperi 
nio il 32 settembre 1868, ‘alle | sui dato fiscale e coi 
Commissione di ciò appo- | Beni boschivi de 


zionata degli appert 
ti, si avverto, che nel gi 
nel locale d' Ufficio della 

l'asta per la vendita dei beni 
mento d asta RT. tandiioni stesse dell'avviso subdtte 
‘vendersi condizionatamente in Comune 


all'efetuvo importo suddetto, cale 

4. La dissuggellazione 
Uticio dell Disezine di Ge 
ore {1 antim alli presenza d 
sitamente incaricata, dalla quale seguirà pure la delibera al mi- 
gli.r offerente, con riserva della Superiore approvazione. 

5. Posteriori offerte di miglioria, stante le Supe iori di- | cons. ? 

saranno ac ettle. 

6. Resta severamente proibito ogni e qualunque subay 
7. Se due 0 più persone assumessero l'impresa in socie- 
e al rimanere entrambe © tutte garanti in soli 
di nominare uno fra loro, op- | cene. 5.43, 
presenti presso l' Autorità militare. 

le quali è vincolata la presente | rendita ‘cens. 

o dalle ore 8. antim. 





Lotto LL Apperramento al N. BI3 di mappa di pertiche Rende noto : 
"18, tedita cone lire 28:89; 
perzutoento al N, 1204 di mappa di pert cens. 10.65, | verito decreto 14 luglio p. p., N. 3010. gel 
paito. | rendita cens. lire 13:43; 
Dato fiscale fior. 672:— v. a. in. vo 
Lotto IL Appezzamento al N. 989 di mappa di pertiche | Uflicio di amministrazione | pubblica asta pir 
gi 





in argento sonanie. 


dum verso l'erario, sono tenute 
un terzo, che li rap 
MATO ulieriri condizioni, 
asta sono estensibili all'Utticio 
sino alle 3 pom, tranne uei giorni fe tivi. 
Venezia, 22 agosto 1862 
— 
AVVISO D'ASTA. 
D'ordine Superiore dovendosi 
sottoindicate merci, in tase del $ 162 della Legge penale di 
finaoza, si deduce ‘a pubblica notizia 
1. Che a tale efetto si 
te asta pubblica nel gioruo 12 





mappa di pert. cens. 264 





"385:50 4, va. in argento so 
ie oe RR ere di port | ul dato di tir, 2831 : 0, p 








rens. 21:38, ren CELLE 
caps; N 2356 di mappa di pert. cena 22:63, | l'analogo odi ri 
N 3:2:65 v a, in argento soninte; 
i N. 1987 di mappa di peri. 





procedere alla vendita delle 





Lotto IV. Appezzamento 
cens. 69:43, rendita cens. lire 87:48; 
ppezzamento al N. 1484 di map.a di pert. cens. 9.87, 
rendita cens. lire 11:68; 3; 

Dato fiscale fior. 1042:93 v. a. in argento sonante. 

Dall'L R. Intendenza delle finanze, 

Padova, 24 agosto 1868. 
L'L R. Consigliere, [ntendente, GasPani. 


serini dai $$ 249, 250, 23 
 privative dello Stuto 

a verrà aperta sul prezzo fiscale soticin= 
dicato, € la delibera seguirà al maggior offerente , ove così 


‘L'infasertta lirezione distrettuale di fin nea abbisogna 
separazione. del sale ad. uso del bestiame negli. r 
Heposio soli di Setta, 
attualiente, d'un quantitativo incuca 
na ossido di ferro (colcothiar caput morturm), lcn pol- Però, in armonia colle vigenti disposizioni, 
polvere | sima, è bero a chiunque di far perseure al cf 
vino | gregazione municipa'e, avati € fino al'apenaze 
Ù 4, novembre 1882 sio a tutto; Pasta. la rispettiva offerta scritta suppone 
atiubre 1863 avrà logo presso la sottscritt, li 20 settem- ‘ di bollo, f anca di porio, ed entesa ue fora. 
bre pv, una pertrattazione di concorrenza m diante offerte . le dalla Circo'are luogotenenziale 30 0:tobra | || 


ranzia dell'asta dovrì ogni oblatore depo- 
prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 
aliluito a quelli che noo rimarranno deliberatarà. 

4. Che dopo la delibera non 

gloria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

È Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto | verixzato e di 300 centin 

che gli sarì comunicata la delibera regolare, l'importo relati» 
levare la merce dalla dogana. 

6. li dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 

merce unitamente al prezzo di delibera, ove la_ merce stessa 

non venisse resportata all'estero, ma venisse ritenuta per con 


a distanti da l'irano, 
aummessa alcuna mi (00 centinaia pesi 
carbone di legno pure in 
Onde assicurare tale approssima 


Specifica delle merci da vendersi. 
Generi coloniali, merci di cotone, lino, lana e natanti 
Mall’ LR. Dogana principale, ala Salate, 

È 


IR Direttore in capo, G. WenusnanD, 
HU K. Ricevitore 1n capo, Alessandro Varda 


| trasporto fino a Sezza. viene fissato 
a) pell'ossido di ferro con fior. 5 e soldi 76 e 
4) pei carbone in polvere con 


Il quantitativo occorreste di 


Col giorno 31 agosto 1862 fu chiusa l' I. R. Nazione pelli 


senzachè ne verrà 


le 


ona, 4° settembre 1868. 


AVVISO D'ASTA. 
L'L R. Comando divisionale di Veuezia rende a pubbli- 


casse od i sacchi), restano | 
All'imprendtore verrà solamente esborsato il prezzo con- 
venuto per ogni centinaio d'ambi'ue i generi efetticamer te con Con Rici 
etto. Mancano «pure perdite del | - L'tuensore, SOM MAUCAM Segr 


+ escisivamente | —boit Scarpa. cl 
o non assumo per- 





stgnato ai magazzini 
le durante il trasperto star 
a carico del fornitore, ed il 

| cià veruna responsabiità nè olbligo di qualsiasi 
li contratio da conch 








reggio ferarese di prima qualità. 
calo è di or, 30U0 v. a. ia efettivo numerario, op 
purs"in ubblgazion di Stato od in Banconote, secondo Îl corso 


si 
levele soltanto per È $ bili ì G B M 
0 al rese bite de | AI , Moggink 
del'e relative ordinazioni , senzachè ilimenti &. 
| l'imprenditore abbia a cun dintto 
denmizzazione a titolo di 
dovete essere somm 

1 campioni dei dce generi da fornirsi sono ostensibili | Una persona pa 
n come pure presso l'Economito dell'I, | cominciando col 1. i 
icenza, Verona, Treviso, Trieste, | R. Direzione provinciale delle Ginanze a Graz, nonchè presso Primo trattamento. auuste; lire 6 — | (0 
Direzione distrettu te di finanza + 0 $ = Sl 
e Clagbenturt , e presso LR. Agenza de- Terzo detto ; ; du 
gli emporii sali di Venezia l 
'atronde e fre ste ul bol di soli 2, ben sg 
late ed sccompagnate dalla cauzione 
Ste I ERE DIS per a ear dolio di fr tavola, biancheria , il tutto pe 


e 
AVVISO D'ASTA. (A. pubb.) 

L'IN Direzione del io in Venezia, rende noto: Che 
dessa procederà ad un esperimento d'asta mediante ollerte se- 
rete ossia suggel'ate per lo spurgo delle lutriue pei fabbricati 
delerario militare in Veoezia e dei punti distaccati che stan 
no sotto l'amminstrazione della suddetta lirezione, pei se- | RR Uffici i Venezia, ados 

Pois e presso il lodevole Magistrato Civico di Vienna 

Dali’ K Comando divisionale mattimo 
Venezia, 26 agosto 1862. 





le de relativo bollo e soggellte, anita 

devono essere presentate alla più lunga fino 

alle ore 2 pom. del gi 'aggaDa 
Le sono o.tensibili presso tutti gl'IL | presso fa sottofirt 


gli economati dell'I. R. 





AVVISO DI CONCORSO 
Pel rimpiazzamento del posto 
ficio centrale. portuale 





vertito chiumue credesse poter di- creditori, shcondo le 
dio medesimo. | mostrare qualche ragione od azione 
coutro il detto Antoni 
ad insinuarla sino al giorno 20 
v. inclusivo, 


22 delle sue pretensioni, ma ezian- 
dio il diritto in forza di cui egli 
i essere graduato nell'una 
0 nell altra classe; altrimenti spi- 

to il detto termine, nessuno sarà 
più ascoltato, ed i non insinuati 
ranno esclusi da tuita la sostam 
soggetta al concorso 
rtiedesima venisse esaurita dagl'in- 











duzione delle rispettive quietanze, 
seguito a che. soltant 
pit l'aggiuiczine dell'im 











farà fronte pri- | dursi a questo Tribunale, in con- 
ma col deposito salso il rimanente | fronto dell'avv. dr Paolo Basso, 





V, Tutte le spese della ese 
cuzione liquidabili dal Tribunale e 
così le successive e le 

ventualmente msolute, nonché tutte 
le tasse © bolli comprese. quelle 
della quietanza stanno a carico del 








la procedura di | 
— giusta Je Ministe= | 
tiali Ordinanze ‘18 maggio © 15 | N 
giugno 1859, in confronto di Giu- 
sepre Stopgato, pizzicagnolo domi- 
cilato in Padova, in via S. Fermo, 
il sottoscritto io qualità di Com- 
missario: giudiziale invita tutti i 
creditori verso la Ditta suddetta, 

presso di lui, i loro 
pendenti da quasiasi titolo 
con istanza in bollo regolare e de- 
bitamente documentati 
giorno 15 settembre p. v., sotto | 
le comminatorie portate delle ci- 





mappa | ma eziando il dritto im forza di 
cui egli intende di esere graduato 
sel uma 0 nell'altra classe; e ciò 


di pegno o di compensazione, per 
modo che in quest ultimo caso 








tivo loro debito. verso la massa 
Si eccitano inoltre tuiti i ere- | 
ditori che nei prezccennato termine 
si saranno insinvati, a comparire 
dl giorno 5 {cinque ) novembre p 
v_ alle ore 9 ant, divanzi questa 
Pretura, per la elezione deli am- 
sninistalore stabile 
dell’interinale nominato 
sclla della delegazione dei credi 
, coll’ avvertenza che i mon 
comiparsi sì avranno per consen 
enti alla pluralità dei comparsi, 
e uon comparendo alcuno, l'am- 
tninistratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 

Il presente sarà allisso pei 
luoghi sui, ed inserito nella Gar- 
zetta Ufiziale di Venezia, 

Dall LR. Pretura, 

Montagnana, 24 agosto 1862. 


VI. li deliberatario: acquista 
a tutto di lui risco € spese, non 
responsabile l'esecutante per qual- 
siasi evizione , nè 


stable aggiudicata. 
Immobile da sulsastarsi 
La quinta parte spettante agli 
esecutati Engenio è Giovani Gradi 
divisa con altri pro- 


dimora, che Gustavo ed Ulisse 0 
livo fu ser 
vocato Palazzi, produssero in suo | petizione per pagamento è 
cononto o pitone 21 agosto | 8860. dali 
1862, N. 15177, per precetto di 
pagamento di a. L. 1427: 86, a | fissata essendosi per h pf 
termini delle Ordinanze Imperiali | sommaria l' A. V. di pr 
21 maggio 1855 e del 1859; e | settembre 4869, ere ® 
che con odierno Dereto venne in- | nominato in di li cr 
timata all'avvocato di questo foro | actum |’ veocato dtt 
dottor Iginio Alessio, che 
stinalo în suo curatore 
essendosi sulla medesi 
udienza pel cont 
24 settembre 
gotto le avvertenze dei $$ 386 © | guenze di legge 
387 del Giudiz. Reg. cla i "e 
rana Risol. 29 dicembre 1898, 
Incomberà quindi ad esso O- | Ufliziale di Venezia, #8" 
tivo Bart, di far giungere al de- | luoghi soliti. 





Si pubblichi difetto, spirato che sia il suditto 
Vall LR, Pretura Urbana, | termine, nessuno verrà più ascot 

tato, ed i non insinuati verranno 

senza eccezione esclusi da tuta la 


sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima: venisse esa 
ita dagli insnuatisi creditori, am 
corchè loro competesse un diritto 














anagrafico N, 1815, nero, in censo 
stabile al N. 1883, che si estende 
ai piani superiori sopra i Numeri 


Padova, 30 agosto 1862, 
li Commissario giudiziale, Do- 


gora, fu avviata la procedura di | gioruo 24 novembre pr. v., alle Meg LIA, 


Tutti i creditori di Antonio | componimento, di cui la Ministe- | ore ® ant., dinanzi questo Tribu- 
Mondaini | ia confronto dell quale | riale Ordinanza 18 maggio 1859, | nale, vella Camera di Commissione 
procedura di com- | nominato in Commissario giudiziale | N. \X, fer passare alla elezione 
jno | il Notaio dr Jacopo Savoidelli,an= | di un amministratore stabile, © 
IN62, N. 10970, sono invitati sd | che pel sequestro, inventario, stima | conferma dell interinalmente no- 
insinuare presso il sot oseritto No- | ed amministrazione di tuttà la so- | minato, e alla scelta della delega- 
taio, entro il 6 ottobre pr. vent, | stanza mobile dell'istante, ovunque | zione dei creditori, coll avvertenza 
tulte le loro pretese, mediante i- | posta, come dell’ immobie che si | che i non comparsi 
stanza con Reilo regolare, sotto le | trova nell Impero Austriaco 
comminatorie portate 
sanza Ninister. 18 maggio 1850. 
Venezia, 2 settembre 1862." | Carlo Martineli 





renza a levante Contradella, a mez- 
zodi Placido Pertoldi, a | 
parte Piazzetta detta dei. Braida 
€ parte Presani, a tramontana fra- 
telli Braida, casa stimata per intero 
for 2100 ed cui quoto. che 
viene subastato corrisponde alla 
stima di ne BL 





Si fa noto crd presente Editto 
ad Alberto Ottolm d ignota dimora 
avere l'1L R. Procura di Finanza 

otel R. Intendenza 
’inanza in Venezia profotta a 
questa Pretura la petizione odierna 
Nt onfnt di Sansone Rit 
ti e di esso Ottolin, perchè sia 
deciso: dovere i ei convenuti 
pagare solidariamente nella Cassa 
dell'1. R. Intendenza di Finanza 
in Venezia fior. 394 :985, per 
fiti insoluti ed accessori dovuti 





consenzienti alla pi 
è- | eccezione dei Confini Militari | parsi, e non comparendo alcuno 
tratore € la delegazione 

Macedonio Can- | saranno nominati ds questo Tribu- 
tici dr SeaRorm, Notaio. | divi, in quelità di delegati prin- | nale, a tutto pericolo dei creditori. 
ipali provvisori, ed il si. Giorgio Ed il presente verrà affisso 

4. pubz.. | Gasparini, in qualità di sostituto, | nei luoghi soliti ed inserito. nei 


Naxrrix PRoveDì 





dovrà ascrivere a sè medesimo le 


e negli alti Î 
negli alti soliti luoghi pubblici, conseguenze della propria inazione. | N. 3829. 


nella Gazzetta Ufliziale di Venezia 
Dall LL R. Tribunale Pros. 





D'ordine di questo I. R. Tr 
bunale Provinciale si rende pub- 
| Diicamente noto che sopra istanza 
tto luglio p. p. N. 6103 di Giu- 
sejpe Nocietti, in confronto dei 
Eugenio e Giovanni Gratli fu An- 
tonio, Verranno tenuti da apposita 
Comunissione nella sala degli in- 
canti di questo Tribunale nei giorni 
16, 23, 30 ottobre p. v, dalle ore 
10 ant. alle 2 porn, tre esperi» 
menti di subasta del 
todescrto alle seguenti 











in questa Città, ad esso Ottolin 
pieggiata solidariamente dall'altro 
Reo Convenuto soprannominato ri- 








Fissato al processo som- 
mario il giorno 29 settembre p. v 
ore 9 au. sotto le avvertenze della 
legge 34 marzo 1850, e della S. 
R-20 febbraio 1847, nomiwato a 
curatore ad esso Alberto Ottolin a 
suo pericolo e spese l'avvocato di 
questo fora dott. Poletti, ptrà far- 
nirgli i necessarii document, titoli 
e prove perchè lo difenda in que- 
sta vertenza, oppure potrà destina. 

al Giudice altro pa- 


Non prendendo quelle deter- 
mirazioni che fossero di suo inte- 


Nel 9 novembre 1827, al N. 
217 del Maestro, venne deposita 

cutario dotale per Ît Lire 
50, oppiznorato da Angelo 
Lazzaroni, contro Maria Madda- 
Jena Giacomei-Mezzan. 

Sì diffidano i suddetti inte- 
ressati dei quali ignorasi il do- 
micilio | e tutti quelli che vi po- 
tessero aver litolo, a prodursi a 
questo Tribunale ectro se mesi, 
per prendere in consegna l'aecen> 
nato documento ,, mentre in caso 
contrario lo si passerà alla Regi- 
atratura , senza ulteriore respon- 
sabilità per parte dell Erario dello 


CHI presente si afigga all'Albo 
E SBAichi pelli Cassetta DE 


ziale. 
Dall'£. K. Tribunale Commer= 





Maestro venne depositato un uocu- 
mento per consegna di staia 200 | che potrà compari» n° 
frumento o;pignorato da Carlo Za- 
non e Giuseppe Alberti, contro Gio- | più di suo inter 


e le sostanze mobili o- 
vunque poste, € sulle immobili si 
Lombardo-Veneto, 
Francesco Rolleri fu 


1. Lo stabie sottodeseritto si 

lo stato ce grado in cui 
si trova al momento della delibera 
limitatamente al 4/5 spettante agli 
esecatati, indiviso con sitri com- 








ei quali ignorasi il domicilio, 
tutti quelli che potessero aver 
toli, a presentarsi a questo Tri- | Uffiziale di Ver. 1° 
bunale entro sei mesi per ricevere | nei soliti Iuoch 

in consegna accennato documento 
il quale in caso contrario sorà | Auronzo 

passato alla registratura, senza ul MUR Pretore, 1 
teriore responsabilità da' parte del Dall Shi 


ci due primi esperimenti 
si vende a prezzo noa inferiore 
alla stima e nel terzo a qualunque 
prezzo semprechè basti a sodistare 





ni offerente meno 
esecatanie cauta l'offerta con fi- 





i qui, e | confronto dell'avvocato dott. Giu- 
ten parte di ge- | srpe Pete, dpuato a coatre 





200. 
IV. Entro otto giorni dacchè 
massa concorsuale , | sarà passata in giudicato la gra- 
i poi staranno a carico dell equi Perciò Viene col presente av- | dimostrando non solo la sussisten> | duatoria i deliberatario esborseri 














dovranno esser presentate alla più lunga fino 
‘questa Direzione dirette. dp 
Dall'Î° i. Direzione distrettuale di fmanra, ©" 
Capodistria, 27 agosto 1862. b 
axrRoN. 


NI AVVISO DI CONCORSO. 








N ta 

da come i rg poni i ue LR 
corso Menna di nuova istituzione "E 
italiane, geografia e storia tu 


ico della direzione. scola- 




































. sg 
per la geomeiria "Pte, 
ara 
Per divgno. a 
Per a lingua tedesca j da ssnamersi os: 
Per 1a caligraia.— $ slimente da qui 
Che maestro dele 
materie predette $ F 
tigri Sapranto presenti pl 0 otsbre png 
dissimo ordicarito 81 Padova l'istanza coi dui 
ti ri ale dito, ali tt pro 
impieghi avuti, — Venezia, 28 2,0%o 189 
a 6. Canino, Segmtono.— 


—co@ e 
AVVISI DIVERSI. 


e - 








N. 2708-1002. 
La Prepositura della Casa degli Esposti y,È 





Che in seguito all’autorizzzione imparjy 
Pa 

Congregazione centrale . nei gl.rno 17 gela 
v_, alle ore, 10 di mattina, avra luogo preci 
Bat] 


gita della Casa posta fn qu: sta regia i 
Longo sulle Zattere ; al civico N. Ti11, 
1381, 1382, descritla lo estimd al mappale 
pertiche 0:12, e colla rendi’a censuari: ‘i 


li aly 


juin 
I 


Venezia, 22 agosto 1862. 
Il medico direttore, 
Dott. Naro, 
L'amministratore, (ag 
ii 














Cononecamone vocina DeLLA cinte Di cul [È 
Spirando, col 31 ottobre p. V.. l'aypatto gel, 





dizionale al dazio consumo frese, accordata a 


sto Comune, Seguira il primo esperimento di 1° 





| ca asta, per delib: rare al più utile Wfferente jyi 


| impresa d Na esazi ne del dazio. aMizion le 
(2. pobd) | lusa ogni ult’ri.re miglioria e tara ui, 


{ Superiore approvazione, 


È" La gara sara aperta sul dato di fr. 71214, 


ore LI ant. in apposita sala di questo civic yi, 


| 34486 (contenu'a neils seconda parte del Bois 


Hi prerzo di prima grida compresevi anche le spese di ' pro.inciale delle | gi del 1857, a pagina 122 


mui, ed avrà luogo Îl gicroo 16 netlembre p xo t(d 


fortezza di 
secondo. propi 





nuto che, tato le'oblazioni aila pubblica gara ye 
to le offerte scritte suggellate . restano tuberi 


r. Pe soldi 81 il cen- ! rispetto alla delibera , al tass.tivo tenore della (rc | 


lare luogotenenziale medesimi 


siflati generi sorà da som- |. Ognl oblatore dovra previamente cautre h 
| ministrami ia partite. detro previa ordinazione entro quatro | pria offerta col depo ito di flor. 700 ia rgemy" 
scitim.ne, alla più lunga, decorribili dal giorno della sua rice- | altrimenti, in oro ed effetti pubblici & listino ibn, 
vuta ai magazzini di Sezca rispettivamente all' I. R. uffizio La durata della nuova impresa, come atm 
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ye però secondo il poso 
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AVVISO, 
Per prodigalità fi 
Berti fu Cris 
a curatore il suocero Dall". Hog. Tribu 
Borghi, ambo di Melara. | merciale Marit 
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Ed il presente si pubblichi ed EDITTO. 
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risca per tre volle in questa Gaz- | fu Francesco IV Ant 
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SOCIAZIONE. Per Venezia: tor. in val. austr. 14:70 all 138 
assOG fonarchia : flor. in val. austr. 18:90 all’ Ra a ia Iii ere 
7a Meamente pattrito il pagamento in oro et i 
ilegno dell Tersi dal sig. cav. 
ai ricevono all'Uffizio in Santa Maria Formosa, 
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Le associazioni al 
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9:45 al semestre, 4:72 ‘/ 3 

‘Baionbto at corsa di Bore cent 
Nobile, Vicolelto salata ai Ventaglieri, N. 14, 
calle Pinelli , N. 625; i fuori | 
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di 34 caratteri, secondo ii vi 
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e 
ficevono a Venezia dall'Uffizio soltanto ; 
non si restituiscano ; si abbruciano. 





Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 
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JoManto, tre pubblirazior 
Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 

e ni pagano anticipatamente. iti articoli non pubbli 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono_tffiziali soltanto gli atti c le uotizio comprese nella parte uffiiale. ) 


PARTR_UFFIZIALE. 


Il nuovo regio inviato straordinario e mini- 
o pnifotenziario danese, ciambellano Carlo di 
Hi. ebbe l'onore di presentare, il di f.* set- 
bre le sue credenziali, in udienza speciale, a 


GIRI IRC e I 

SM. IRA, con Sovrana Risoluzione del 
ui agosto a. 0, si è graziosissimamente  degnata 
fi ahlerire ln croce di cavaliere dell'Ordino di 
faoceseo Giuseppe, all'assessore della direzi 
Fotuniica del Banato, David Natoly, in ricono» 
Senenlo dei zelanti € proficui servigi prestati, © 
Sil contegoo lente, da lui mantenuto in tempi pe- 
ricoloi. 

8, M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
30 agosto a. c., si è graziosissimamente, degnata 
7 nominare il consigliere ministeriale dell'IL R. 
Hioistero di finanza, dott. Maurizio Franzl cav. di 
estemeck, a capo Sezione nel Ministero stesso, co- 
di emolumenti di norma , e a direttore generale 
delle imposte dirette. 


la fortezz 
4 wecondo proprietario del reggimento fan 
duca Sigismondo m. 45 


Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Il maggiore Adolfo Brostek, del reggimento 

fiati Arciluca Francesco Carlo n. 52, fu traslo- | 
calo al reggimento fanti Arciduca Ernesto n. 48; 
{maggiore Camillo Busetti, dal reggimento fanti 
Arciduca Ermesto n. 48, al reggimento f: 
Sura Francesco Carlo n. 52; e il maggiore An- 
tonio Hauska, dal reggimento fanti barone di Bam- 
deg n. 19, al reggimento fanti cav. di Benedok | 
nd 


rim 
dirata, € 

se, e Uliciale d' is 

la Direzione del genio a Zara , entrambi 
altere di maggiore ad honores. 


ones 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 6 settembre. i 

NN, — A motivo della festa della NATIVI | 
TU DI MARIA VERGINE, lunedì non esce il 
bla —— ———r_ 

A Verona, il ricupero della salute di S. 
wraziosissima nostra Imporatrice Elisabetta vei 
feseggiato da pirto delle alunne dell'I. R. Colle- 
giocoavit'o femminile agli Angeli nella propria 

da parte delle alunne d 

mminili nella chiesa di S. Pietro Incar- 
tario, celebrando nel giorno 25 agosto p. p. un so 
lenne divino ufficio, col canto dell'inno ambro- 
siano, cui assistette tutto il personale insegnante. 
COMNISSIONE GENFRALE DI PUBBLICA BENEFICENZA. 

5, E, ill e rev. monsig. Patriarca, nel desi- 
derio di dimostrare quanto gli siano a ewore i 
poveri di questa sua cara Venezia, si compiacque 

di far verificare il versamento di fiorini milie io 
‘ro, per essere distribuiti, a cura di questa Com- 
missione generale di pubblica beneficenza, nel di 
4 settembre corrente , in cui sarà per recarsi a 
questa Sede patriarcale. 
e 
Il 3 corrente I'T. R. Ginnasio Liecale di San 
Procoto il 4 quello di Santa Caterina, fecero | 
ispensa de’ premii a' loro alunni più me- 
i. Sì nell'uno come nell’ altro dì, presedet- 
te alla festa, in assenza di S. E. il Luogotenente, 
SE. il Vicepresidente della |. R. Luogotenenza 
sig. conte Marzani, accompagnato da altre Aulo- 
rita governative, e dal Capo del nostro Municipio, 
il sig. co, Bembo. Frequente, come al solito , © 
fiorita fu l'adunanza, che accorse in ambedue 
giorni a tal festa, veramente civile, perchè intesa 
ad infervorare i giovanili Io studio, col- 
l'allettamento del guiderdone a' più agi 
stimolo dell’ emulazione a' più tard 
plauditi discorsi in tal occasione profferiti 
Irogrammi de due Gionasii, discorreremo, secon- 
do il costume, più riposatamente , nel pubblicar 
che faremo il nome degli alunni onorati di pre- 
tuio © di lode 

Altri due Comuni, come testè accennava que- 
sla Gazzetta, istituirono una Seuola maggiore, con- 
centrando in essi le minori preesistenti. Monte- 

Belluna, popoloso capoluogo distrettuale, dove pro- 
aper È tura e l'industria agraria, savia- 
tuente provvide a ciò che i suoi abitanti abbiano 
una compiuta istruzione elementare pr frecili 
Sia che questi non possano ire negli studii, 

ag vogliano avv at ben preparati, alle 
Scuole reali od ai Ginnasii. Ne sia lode pertanto 
a quella comunale Rappresentanza, le cui solleci 
tudini tornarono tant» gradite alle Autorità, tu- 
turie, e da queste vennero p enamente assecondate. 

La nuora Seuo'a s' aprirà nel prossimo no- 
vembre, ed avrà un catechista coll’ annuo assegno 
di fior, 200, e tre maestri, uno colle funzioni di 
direttore e lo stipendio di for. 400, e gli altri due 
tollo stipendio di fior. 300 e 200. 

Valdobbiadene è il secondo Comune, che a- 
prirà, nel vicino ‘embre, le Istituto sco- 
dustico , pel quale la Luogotenenza impariì pure 
Mn sua approvazione, dopo che con molta assen- 
nalezza i rappresentanti lo stesso Comune seppero 
vincere non poclie diflicoltà. Ne sia lode anche a 
loro, i quwli certo ben meritarono del loro paese. 

ion però solo maggiore parrocchiale , come 
quella di Montebelluna, sarò la Scuola in Valdob- 
biadene, ma bensì maggiore propriamente delta , 


venendo la direzione 


preesistenti , vi saranno ed il catechista direttore 
ed un nuovo maestro, ai quali due ultimi si as- 
segneranno fior. 300, e si concederà l'alloggio gi 
tuito nella casa scolastica. Dei tre maestri, siccome 
ontebelluna, uno terrà la L*, uno 
le classi His e IV-*. 
I due fatti onde qui si fa cenno, gia prece- 
duti da alcuni cousimili, ed annune quando 
a quando nella Gazzetta, saranno , è a credersi, 
efficace stimolo ad altri Comuai , dove pure do- 
manda un migliore provvelimento la popolare i- 
stra Non pochi paesi appunto, 0 perchè po- 
polosi 0 per essere ragguardevoli: centri d'indu- 
strie e di commer geranno guari a 
procurare a' loro am; l'utilissima istitu- 
Zione anzidelta; e tanto più giova sperarlo, 
quanto che a Tolmezzo, in Caruia, e Pieve di Ca- 
dore, si adoperarono a conseguirla anche qualche 
anno addietro. Nè in altri Comuni ne è men sen- 
o meno urgente il bisogno; come per esem- 
la; a 


Solto il titolo: #! nuovo Ministero della ma- 
rina, leggiamo nel Botschafter, del 3 cor 

« L'' odierna Gazs-tta Uffiziale di Vienna 
pubblica ua Sevrano Autografo del 30 agosto, col 
quale viene ampliata la sfera d'attività del Mini- 
Stero della marina, e nomivato un nuovo mini- 
stro della marina nella persona del Luogotenente 
del Litorale, barone di Burger. 

" sabile la necessità di subordinare ax 
una sola direzione il complesso di tutti gli affa- 
ri della marina, affidandola ad un Ministro, il 

dal peso di altri ra 


mente ogui sua forza, @ rivolgoro la sua. piena 
attenzione e le indivise sue cure agli affari, dell 
marina, a lui demandati. 

« L'istituzione del Ministero della marina, 
in sè stessa e per sè stessa, non era che una mez- 
za misura, la quale ora riceve quel complemento, 
che le è necessario. Sino ad ora, al Ministero del- 
la marina non erano affidati che quegli affari, che 
si riferivano all’'ammivistrazione della marina 
da gue:ro, Inddove quegli affari, che riguarda 
no la marina commerciale, od altri ogge 
timi, cadevano nel Dipartimento del Ministero del 
commercio. Questo era evidentemente un difetto 

organizzazione della suprema direzione del 
Ministero del'a marina; esso era momentano amet 
te palliato da un altro seusibile inconveniente, es- 
sendo in una sola persona riunita la direzione de- 
gli affari del commercio e della marina. 

L' accumulazione di due Ministe 
teva promu»ere lo sviluppo della 
parazione cra domandata da una imperiosa neces 
sità. Con questa separazione, doveva 
la segregazion 
ra d'azione del Min 
luogo il conf one di tutti 
gli affari marittimi ad u tero. Ora, 
unitaria direzione, e con essa la necessaria coa- 
centrazione delle forze per promuovere lo svilup- 
po della marina, è ristabilito, ed entrerà ia piena 
attività il giorno 1° del p. v. mese di novembre. 

« Già in quel tempo, nel quale l'Austria ven 
ne al possesso delle Provincie mariltime, nell'as 
no 4814, era iuvalso il convincimento, che, per 
proteggere ed amministrare gl'iuteressi marilti- 

i, e per elevare questo rtante ramo dell'in- 
dustria nazionale , richiedevasi un sistema unita- 
rio, mercè il concentramento sotto una direzione 
suprema. Sembra che l'attuazione di questo fon 
damentale principio abbia naufragato in allora 
contro un duplice scoglio; vale a dire, la posizio- 
De parlicolare delle singole parti dell'Impero, ed 
il troppo alleatato legame del'e medesime. 

+ SI accontentarono per allora d' una mezza 
misura. Si credette di raggiungere lo scopo asse- 
gonudo ai siugoli Dicasteri delle Provincie la per- 
{rattazione degli affari di navigazione e di sanità 
marittima, elevando iu pari tempo il Governo di 
‘Trieste a Governo centrale, dal quale doveva par- 
tire 'a direzione superiore di questi affari. Come 
era d'attendersi, gli altri Dicasteri delle Proviu- 
cie, quale più e quale meno, si emauciparovo da 
questa direzione superiore ; fecero allo e basso, 
come loro piaceva, ed emanarono persino ordi- 
Manze e regolamenti , senza darsi pensiero se fus- 
sero, 0 no, conformi alla generale legislazione. 
Traltavasi adunque di togliere tutti questi incon- 
venienti ; trattavasi di dare al tonto importante 


ero del commercio, ed aver 


po pre iva sfera di attività del 
Governo centrale marittimo. Esso abbraccia in 
ispecial modo la direzione e la sorveglianza del 
servizio portuale in tull'i Distretti del litorale 
Austriaco, ia quanto che tale servizio immediata- 
mente riguarda i bisogni della navigazione , 

sercizio della medesima, ed i diritti e i doveri dei 
naviganti. Com il regolamento e la sorve 
glianza del servizio di sanità marittima, ed oltre 
fi uesto, l'indagine ed il giudizio sopra i bisogni 
di ambidue queì rami di pubblico servizio, non- 
Chè quelle misure, che servono per dare ad essi 
fio Svilupp» prosperoso e conforme alle esigeuze 


degli affari della marina dalla sfe- * 


dell'attualità. lu fine, esso abbraccia l' esecuzione 
di quelle misure e di tutte le prescrizioni 0 dis- 
posizioni da prendersi in tult' i citati rami d'am- 
ministrazione. 

« Colla creazione del Governo centrale ma- 
rittimo, intendevasi di attivare ad un fcmpo un or- 
gano intermedio, per mezzo del quale 
ro del commercio potesse meitere in esecuzione 
le leggi dell’ Impero e le disposizioni amun 

ne e agli affari di so- 


le austriaca 
« Il Governo centrale marittimo adunque, dal- 
l'una parte doveva essere un' Autorità dell’ linpe- 
ro, dall' altra un organo subordinato ed intermedio. 
« Oltre alle ragioni pur ora addotte, che sono 
d'indole puramente amministrativa | hannovi ra- 
gioni eminentemente politiche , le quali, con una 
sempre crescente imperiosità, reclamayano il pieno 
concentramento della direzione e dell'amministra- 
ne degli affari marittimi, presso un Ministero 
dell' Impero. 
ina austriaca esige un'energi 
rappresentanza nel centro, cioè nel 
luogo dove risiede il Governo. Non lo esige soltan- 
to la parte puramente difensiva — marina da guer- 
ra e difesa delle coste — ma lo esige ancora, e di 
preferenza, l'elemento civile e commerciale. Lo e- 
sigono gl’ interessi della navigazione commerciale 
marittima, lo esigono la prosperità e l' incremento 
delle popolazioni del litorale e delle città portua- 
li, e lo esigono i legami di legge, i quali debbono 
listiutamente stringere tutti quelli ci >, sul mare 
od in riva al mare, vogliono essere protetti dalla 
bandiera austriaco 
« Ma questa energica ed unitaria direzione e 
rappresentanza, non può essere d'un effettivo va 
taggio finchè è dispersa in varii Uffizii centrali, 
od accessoriamente innestata ad altro speciale Di- 
castero. In quella vece, rendesi necessario che si 
concentri in un Ministero, il quale possa esclu 
vamente dedicare la sua ablività a tutti gli uffari 
marittimi, assumendosi l'esclusivo compito di pro- 
ggere e promuovere gl' interessi marittimi. fa 
appunto sotto questo aspelto che il Ministero del 
commercio non sembra troppo adattali 
seutare e dirigere gl'interessi m 
non formano che un ramo accessorio degli oggetti 
di pubblica econom a. 

Quale interesse dell Impero, la marina è 
giù in sè stessa e per sè stessa di troppa impor- 
lanza, e costituisce un fulto così esteso, così com- 

ito e così eterogeneo agli allri rami della pub- 
lica amministrazione, che la dispersione 0 l'as- 
segnamento dei suoi interessi , quale ran 
condario, ad un punto centrale straniero nd essa, 
non può se non agire nel senso dell'impedimento 
© della distruzione sul prosperoso sviluppo d Ila 
medesima. 
« Da questo punto di vista, il cono 
mento dei complessivi affari marittimi in 
nistero della marina, è, non solo opportuno, ma 


La direzione di tutta la mariva austriaca 
viene con questo a rimettersi in una sola mano, 
iene quella direzione unitaria, che viene 
periosamente richiesta, non solo dalla eresceute 
importanza e dal rilevante significato dei nostri 
paesi del litorale per la pubblica economia, ma 
1e dalla posizione della potenza dell’ Austria, 
specialmente nei tempi che corrono, in confronto 
all’ Italia. Solo una tale direzione sarà nel caso 
di patrocinare in modo energico e prosperoso i 
veri e molteplici interessi dei popoli del litorale 
e dell'industria marittima, come pure d' insegnare 
‘ agli abitatori delle estesissime nostre spiagge, a 
j conoscere ed apprezzare sempre più i beweficii 
4 della lov appartenenza al complessivo Impero. 
| «La gestione degli affari della marina da 
guerra resta rigorosamente segregata da quella del 
{la marina commerciale Solo la direzione suprema 
resta comune ad entrambe, in mouiera che |’ una 
tra formino una $ le particolare del me- 
desimo Ministero. È come la marina da guerra 
dovrà venire amministrata da quelli, che le ap- 
pastengono, e sono periti dell'arte, così la mari 
na commerciale verra amministrata da uomi 
tolti dalla categoria degli impiegati civili dello 
Slato, ed appositamente coltivati per questo ramo. 
* Con questa concentrazione degli affari d 
la marina commerciale prsso il Ministero della 
marina, il principio della centralizzazione di quel- 
I interesse dell’ Impero, riceve anche esteriormen- 
te la sua reale incarnazione. Quindi, come ben si 
vede, va a cessare il Governo centrale marittimo 
nella sua attuale conformazione, poichè la parte 
più essenziale della sua gestione d'affari, non e- 
sclusa quella dell'attuale Dipartimento della nav 
gazione nel Ministero del commercio, dee passare 
alla rispettiva Sezione del Ministero della mari 


« Îl Governo centrale marittimo subirebbe j 


adunque una parziale trasformazione, ed anche 
nelle singole Provincie del litorale entrerebbero 
in funzione, come organi iutermedii, gi’ Ispetto- 
rati marittimi, con una più estesa sfera di at- 
tività. 

« La sfera d'attività della nuova Sezione com- 
merciale presso il Ministero della marina, abbrac- 
cerà adunque tuiti quei rami di affari, che si ri- 
feriscono alla marina, ed erano fin ora deman- 
dati al Ministero del commercio ed al Governo 
centrale marittimo, colla sola eccezione di quelle 
aziende, le quali, come sopra è delto, da quest” 
ultima ‘Autorità passeranno agl' Ispettorati mai 

imi, dei quali si dovrà estendere la sfera di at- 
vità. 

« Crediamo di dover aggiungere qualche pari = 
la sopra i prineipii, giusta i quali , uanto è 
da Prerodeni, iioto Micistro dill marisa ss- 
rà per dirigere la politiva della medesima. Per 
conoscere le sue vedute , non occorre se non 


TREIA AIBZN STE 


cordarsi delle ultime disenssivai della Cimera dei 
relativamente at bilancio della marina. 

li barone di Barser parlò ripetutamente, allorelè 
si trattava Lu quistione della marina. Egli ha pre- 
sa uua parte speciale al grande dibattimento so- 
pra il bilancio del Ministero della marina, quale 
oratore contro il rapporto della Giunta. Coutra- 
riamente alle vedute di questa, propuguò la ne- 
cessità del robusto sviluppo della marina nustria- 
co, mentre la Giunta raccomandava di limitare 
la marina alla pura necessità , e di usare la più 
grande economia nelle spese per la marina da 
Suerra. Del discorso del barone di Burger ui ri- 
portiamo il seguente passo , nel quale è determi 
Nata la sua posizione, di rincontro ail' ardente qui- 
stione della marina, sulla quale, allorchè ve 
agitata nella dei deputati, tanto si è detto 
e tanto si è scritl 

ne Noi dobbiamo ( disse il barone di Bur- 
ger) difendere dal di fuori le linee del nostro 
i litorale, mettendoci nella posizione di. potere at- 
{ taccare in alto mare quelli che vorrebbero attac- 
car noi, e di incrociare ed impedire le loro ope- 
razioni. Ma questo non può ultenersi altrimenti , 
che con una flotta attira, poichè nella. strategia 
Vale, per quanto io sappia , l'assioma , che con 
per ogni tattica posizione olie due rive di un 
me è necessario un ponte, così por ogni strategi 
ca posizione a cavallo di un mare, è necessaria 
una flotta. 


i agli 


CRONACA GEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 3 settembre. 


prelisso già fino al 30 gennaio 1851, e prolunga- 
to poi culla Sovrana Risoluzione 30 gennaio 1861, 
fino alla fine di giugno 1862, per presentare, a 
norma del $ 3 della Sovrana Patente per l'eso- 
nero del suolo del 21 giug { Bollettino 
delle leggi N. 430). del $ 155 dell'istruzione 
dei Tribuuali urbariali per la Transilvania, e per 

allodiale od urba.isle dei fondi 


re, la qualit 
(G. Uff. di Vienna.) 


Si Trassilvani. 

L'L R. Miuistoxo di polizia, io applicazione 

del $ 23 della legge sulla stampa, ed iu armonia 

col 3 16 dell'istruzione esecutiva, ha proibito le 
opere : 

"anto politico in morte della Contessa 

ina Giusti di Aleardo Alcardì. — Firenze, 


Carbonari del 
— Miluno, San- 


Silvio Pelli 
1521. Dramma di L 
vito, 1861. 

«3. Îl Duca di Reichstadt Deomma di Ric- 
cardo Castelvecchio. — Milano, Sanvito, 1861. 

« 4. F. D. Guerrazzi. La patria e l'elezioni 
Lettera degli studenti dell Università di Palermo 
e risposta di Guerrazzi. — Roma e Vienna. 

La preghiera del fanciullo italiano. — Ave ma- 
ris stella. — La tomba dei Cignoli. — Firenze, 
ereti Grazzioi, 1861. » { Hem.) 


, ovcero i 
igi Gualtie 


di Bairut, che qui 
trovasi, ebbe ier l'altro una lunga conferenza col 
Ministro degli uffari esterni, cu. di Rechber 

leri, partì da Vienna il presidente del Con- 
gresso dei giuristi tedeschi , consigliere intimo di 
Wachter. 

Il campo d'eseri 
vato nella seconda 
rientreranno nei quarbieri d'inverno. 

La Her ju va telegramma 
ricevuto da Vienna, che le rappresentauze dell 
niversita nazionale sassone, l'oggetto dei salarii, 
e lo Statuto sulla Corte di giustizia pel puese sus- 
sone, furono sottoposti alla sanzione di S. M. 

(FE. di V. 
STATO PONTIFICIO. 


Togliamo dal Monde il testo della lettera cir- 
colare del Cardinale Autonelli al Corpo diploma- 
tico, di cui abbiamo fallo cenno ei Bullettino 

ieri: 


i di Wimpussiag verra le- 
meta del mese, e le truppe 


lumi 6 agosto. 


li genio di rapacita, chie anima i Governi 
rivoluzionari, s'è più v meno manifestato in tut- 
ti i tempi colla guerra ch'i dichiara alla chiesa, 
iu vista di toglierle i suoi beui temporali. Sca 

} ciare i religiosi: da' loro chiostri per occupare le 
foro case, usurpare i loro beni, invadere 

È mente la proprieta ecclesiastica, dichiarandola pr 
prieta dello Siato, per poterne disporre arbitrari 

i mente, tal è il sistema che tengono i Guverni 
modellati conforme a' priucipii suvversivi della 


suvi precessori, 
#'acconda appieno in 1naniera Speciale, il contegau 
di quel Governo, il quale, con una invasione 
| inqualificabile | recando enorme lesione alle leggi 
immutabili della giustizia, e calpestando del tutto 
i diritu de Sovram legumi rispellivi, s' è assog- 
! gettato parecchi Stati dell Italia. 
| « Le disposizioni arbitrarie di quel Guvern 
vasore, riguardo 2° beni delle Corporazioni religiose 
(de lui trattate così ostilmeute e disperse ) hanno 
} somministrato argomento alla Nula, che il sotto- 
i seritto Cardinale segretario di Stato ha indi 
i tata, pel corso del mese d' aprile dell' anuo andato, 
agli onorevoli membri del Corpo diplomatico pres- 
#0 la Sauta Sede. Quella comumicazione aveva 
per iscopo di distogliere, cull’avvertirli della uul- 
fità degli atti, così gli abitanti del pacse, come gli 
! estranei, dall'acquisto dei detti beni, che il sopra 
+ Nominato Governo era disposto a porre in vendita 
mediante la sedicente Cassa ecclesiastico. 
* A questo. proposito, il: soltoseritto faveva 


osserrare quanto, dal punto di vista della giusti- 
zia e dell'onestà, fossero iniqui gli acquisti de' D 
che si vano , visto che codesti acquisti st 
fonderebbero su contratti conchiusi coll'usurpatore 
riguardo alla proprieta di terze persone, ingiust 
mente da lui rapita ; dipoi; rammentava le leggi ci 
niche, notissime, le quali, in vista di difendere è 
di rendere inviolabile il patrimonio delta Chiesa, 
colpiscono di censura e d'altre pene severe tanto 
i usurpatori dei beni ecclesiastici, come tutti 
‘quali, in qualsivoglia mani 
ipano a spogliazioni sacrileghe 
faceva osservar tutti er 
ti premumti « sta sorte d' acquisti, dal 
parole solenni profferite dal Papa: nell allo 
ne del 47 dicembre dell'anno precedente, 
pe nella quale Sua Savtità ntzò querite 
proteste contro l'alienazione divisata de' 
esiastici, riprovò altamente e du hiarò 
senza Valore ed allatto nullo tutto ciò ch 
to fatto e che si facesse in appresso dal 
usurpatore , senza: rispetto pei diritti sacri e per 
n è patrimonio della Chiesa, a delrimon- 
rporazioni religiose € delle loro pro- 
prieta. Da quella dichiarazione risulta evidente» 
mente la nullita e l'assoluta invalidità dell’ ae- 
quisto, che si pretendesse di fare di beni che foy- 
sero alienati da colui, il quale gli ha usurpati 
senza verun diriito. 

« Ma ma'grado le giuste proteste del- 
l'augusto Capo della Chiesa, il Governo, che di- 
visò tale ingiusta spogliazione, persiste a volerla 
consumare, poichè, iu conseguenza, egli propone 

ii modi d'operare l'alienazione dei beni ccele 
siastici, e che da opera all' incamerazione ge 
rale dei detti beni, per rendere di tal mawiera 
più facile l'alienazione da lui risoluta, il sotto- 
seritto si trova in obbligo di tornare colla pre- 
sente Nota sopr' argomento sì deplorevole, e di 
dichiarare una volta di più, a nome del Santo 
Padre, che chiunque conchiudesse contratti col 
Governo usurpatore, concernenti beni ecclesiastici, 
0 siano posti in vendita , © siano offerti in enti- 
teusi perpetue redimibili , © sia che vengono uv 
segnali in cauzione e garantio a' creditori del 
sopraddetto Governo, 0 vengano impeguati od 
alienati in qualsivoglia altra maniera, si reude: 
rebbe complice d'attentati contro la proprieta 
legittima altrui, e di violazione sacrilegu de 
patrimonio ceclesiastico , iucorrerebbe le consure 
canoniche accennate di Sopra; si troverebbe ual 
caso d'aver fatto contratti allatto nulli, giusta l 
avvertimento solenne contenuto nell'atto precita- 
to del Santo Padre ; avvertimento e atto a' quali 
Sta Santità intende di dare qui piena conferma. 

2A tal five, il Santo l’adre dichiara, necioe- 
chè questo serva di regolo generale e chiuda l'n- 
dito ad ogni pretesto, che le Corporazioni reti 
se, gli Stabilimenti ecclesiastici | e in generale 
tutte le istituzioni, che si vogliono spoghare cone 
tro ogni giustizia , ) mnmisempre i loro 
diritti su bevi ch 0 che 
ua a rapir loro in e che la 
ssa pon cesserà mai di ripeterne la vestitazio. 
gie da' loro possessori illegittimi 

+ ladirizzaudo n Vostra Eccellenza 

a'vostri oli colleghi, la presente comubi- 
cazione, il cui scopo è il medesimo che quello nella 
precedente comunicazione menzionata di sopra, il 
sottoscritto coglie con piacere l' occasione di 
novarvi la manifestazione dell'alta sua conside: 


Card. ANTON 


«6 a 


Leggiamo nei Volksfreund , del 4 corr. se 
tembre: « Venne comunicat recentemente da Konm 
all'A. 4. Zet., che l'agente diplomatico d'Iu- 
ghilterra, Odore” Iussell, fu improvvisamente chia: 
mato a udra. Secondo indicazio sicure, il 
viaggio ebbe luogo in seguito ad avvenimenti non 
privi d'importanza. Gia di qualche tempo, l'aget- 
le ingiese a liuma dava me suoi dispucci esalli 
ragguagli al mimistro degli affari esterm a Lon 
dra sull i ed iugraudinento del partito 
murattiano nelle Provincie napoletane, © scopriva 
in pari tempo i raggiri, praticati dal Ministero 
mapoleonico per incoraggiare il nominato partito è 
sempre più guadaguario. Ma Odune Russell ave 
va l'istruzione di far. pervenire 1 suoi dispacer 
direttamente all’ auibusciatore inglese a Parigi 
lord Cowky, affinchè questi prendesse notizia de 
gli avvenimenti , &- spedisse oltre 1 dispacer Se 
non che, sembra che la scaltrezza francese ssi ta 
caricata di questa spedizione. Uontidando sover 
chiamente nella politica francese, lord Cowley 
modificò inoltre più volte le comunicazioni falle 
da Odone Russell sugli avvenimieuti murati 
diminuì | impo 1a di spedirli al n 
degli affari esterni a Londra. L' ageute ingl. se a lt 
ma ne fu incollerito, e seppe approprioisi un deci 
meuto con cui potè gi 
cedcuti suoi rapporu. Mediante un colpo av veduto 
recò in mano gl iucarichi secreli, che | ambasere- 
tore francese, signor di Lavalette, aveva ricevuti 
dal Migistero napoleonico. Fra le altre co 

in quegl in i secreli il cenno di 

€ prossima occupazione delle l'rovi- 
tie napoletane per parte della Francia, colla cou- 
temporanea istruzione all’'ambasciatore francese 
a Itoma sul modo con cui l' occupazione doveva 
verificarsi. Esuitante per questo risultanento, Odi 
ne Russell ne diede tosto comunicazione vl mi 
nistro degli affari estermi ; in seguito di che ves 
chiamato colla massima sollecitudiue a Loira per 


telegrafo. » 






REGNO DI SARDEGNA 


Il corrispondente della Gazzetta di Milano 
seguitava così ad inforinarla , iu una lettera da 
Torino del 3, circa le deliberazioni del Ministero 
in riguardo a Garibaldi e a° suoi complici 

= 11 Consiglio dei ministri ad onto della lu 
(ga seduta d'ieri, si è nuovamente assembrato e 


spe 








drone ate ci E 





gi, e trovasi riuni 
vo. Oltre le perso: 


pronuneiavansi degli uomi 
Tolto, e due ministri, il Conforti e il Depretis; ma 
prevalse il voto che il processo arene funga Dre 
inarsi non i 

srtermeitersi la decisione. del fatto del 

iti, ma sibbene a quali per- 

iosa cura di sostenere l'ac- 

credetelo pure , 


‘Ad onta delle smentite del giornale uffi 
ciale è di altri fogli, alla novella della Stampa, 
Circa il pericolo corso da Garibaldi nello se 
dere a terra dal pirosci fo che lo condusse alla 
Spezia, stamane l'Opinione parla d' un deliquio 
che lo colse, ed altri parleranno probabilmente 
d'altra cosa. Ognuno nella profonda incertezza ed 
igooranza in cui siamo, vuol passare per bene 
informato, ma nessuno sa, in questo momento, e 
nessuno vede più in là del proprio naso. 

* Comunque sia, l'opinione che debba esser- 
vi un'amuistia, ha sorgente e base uella coscien- 
1a della nazione. Tullo sta nel sapere se la pa- 
rola del perdono debba pronunciarsi 0 prima o 
dopo l'accusa, la difesa e la sentenza contro 
ginerale Garibaldi. 

" La Costituzione prosegue a_ propugnare il 
partito della clemenza, il quale , forse, in questo 
momento, è il migliore, quantunque is luo- 
#0 di credere non sia per riuscire il più accetto 
a Garibaldi. A 

“ Saprete giù come finalmente ieri sera, e 
noo prima, il Garibaldi sia disccso a terra, e ve- 
nisse condolto, insieme al figlio ed agli uflici 
del suo stato maggiore , nel forte Santa Ma 
Oltrechè ll forte ha apparenza di inespugnabile, 
vi vegliano a guardia parecchi bastimenti da guer= 
ra, Ricciotti figlio di Garibaldi, e suo genero , 
Canzio, sono presso di lui. La palla, dall’ unica 
ferita non lieve, non fu per anco estrati 
ro posti a disposizione del Garibaldi 
chirurghi del Regno, fra cui nominatisamento il 
Porta di Pavia, e il Rizzoli di Bologna; Goribal- 
di invece scelse il di Negro di Torino. Questi , 
che gode di gi , avendo accettata la 

sabilità dell’ operazione, partì ieri stesso per 

Stasera avremo le nuove dell'esito. 

iamo intanto esser egli trattato con 
ogni possibile riguardo. Venne disceso dal pirosca- 
fo il Duca di Gienova con grande precauzione, in 

collocato in un appartamento per esso 


mente racchius 
Spezia. » 

La Patrie del 3, colle notizie del 2 settem- 

bre, ieri giunta, conteneva il seguente paragrafo 

Il tempo dell’ adunamento del Parlamento 
italiano sembra essere protratto d'alcuni giorni; 
esso non avverrebbe, in ogni caso, prima del 20 
settembre. 

« Il Governo di Torino sembra risoluto a 
fare il processo dell’ insurrezione garibaldina, sal- 
vo che le Camere, usando della loro iniziativa, no 
pigliassero, al momento della lor riapertura un 
risoluzione, che avesse a scopo d'arrestare il cor- 
0 di tal processo. » 

Milano 3 settembre. 

leri mattina (2), nel fure i soliti esercizii di 
nautica, presso il ponte della Mussa, detto di S 
Bernardino, una barca contenente quattordici por 
tieri, urtò violentemente in una polufitta del pon- 
te, e capovolse. Qualtro dei pontieri aunegaron 
i rimanenti poterono salvarsi in onta alla gr: 
rapidità della corrente. | corpi delle quattro 
time furon trovati cadaveri alla distanza di 

i, nella località del Comune di Tru- 

rolto detto della Mussetta. | dieci 
dovettero principalmente la loro salvezza 

to di quei terrazzani e dei delegati di Pub- 

Sicurezza di Cassono e Melzo. ‘Perser. 


Aspromonte, ch 

Calabria Ulteriore estremità meridio- 

le dell'Appennino; il suo punto culminante (Mon- 
te alto ) si iunalza 1974 metri sul livello del ina 

Aspromonte divaria assai dalla rimanente c 
tena dell'Appennino in ciò che le stratificazioni ce- 
dono il posto alle masse granitiche e agli schisti 
cristallini, che vi predominano singolarmente sia 

la loro estensione, come per la loro varietà 
|’ ossersatore, che considerasse soltanto le api 
renze superficiali della catena, sarebbe tentato a 
supporre che l'Aspromonte fosse, in remotissimi 

congiunto alle cime delle Alpi marittime 
che si elevano tra la Bormida e il Tanaro, col 
mezzo dei moti delle attuali isole del Mediterra- 
neo, rolte e squarciate nella loro continuazione 
da rovinosi cataclismi. 

Le acque che scendono dalle pendici di Aspro- 
monte, formano non meno di 67 fiumi, tutti però 

brevissimo corso per la gran vicinanza dei due 
mari, che chiudono la punta estrema del colurno 
no. (Idem. 
IMPERO OTTOMANO. 

Circa le cose del Montenegro, la  Putrie del 
3 ha il seguente paragra! 

« Avemmo ragione d' accettare col benefizio 

ell’'inventario un dispaccio telegratico di Costan- 
tinopoli, secondo il quale il Principe Nicolò sa- 
rebbesi rilirato a Ragusi od a Cattaro. 

« Alle ullime date, il Principe non aveva la- 
sciato il Montenegro : ei si trovava fra Cettigne e 
Rieka, sull' estrema frontiera de' due Distretti 0 
Nahie di tal nome, apprestandosi a difendere, se 
le negozi non riuscissero, le formidabili go- 
le di Dobersco-Selo, che coprono, dal lato del Sud, 
Est, la piccola capitale del Principato. Prima che 
i Turchi si avanzino fino a Cettigne , un nuovo 
scontro sarà dunque probabilmeute necessario. 

« Crediamo sapere che la Porla abbia rispo- 
sto agli ambasciatori delle grandi Potenze, di cui 
abbiamo annunziato la pratica collettiva, ch'ella 
non abuserebbe della vittoria. » 

——2_ 

1 seguenti telegrammi dell Hacas-Bullier $° 

accordano con quanto dice la Patrie: 


@ Ragusi 29 agosto 
« Mirko occupò le gole di Dobersco-Selo. 1 
Moptenegrini, ritirandosi, meltono tutto in fiam- 
me. TTrasporlarono a Niegusci le loro donne, i 
loro figli e gli oggetti più preziosi. » 
« Ragusi 30 agosto. 
« Le gole di Doberscu-Selo sono l'ultimo ba- 
Iuardo dei Montenegrini. Mirko si è dimesso dal- 
li comandante dei montanari. Suben- 
sua vece Vucolic. Il Principe Nicolò vuo- 
le di nuovo la pace. Nel combattimento del 25, 


e nel bel mezzo della È 





i Tore L ei Monte 


negrini 800.» ani 


« Omer pascià ioni accettabi- 
li al Montenegro. leri una grande adu- 
nanza di voivodi, senatori ed anziani a Celtigne 
per traltare della pace. La maggioranza mostra 
disposizioni pacifiche. » 

FRANCI 

Leggesi nella Patrie : 
chia premura d'annunziare l'arrivo a Parigi del 
sig. barone di Budberg. Il nuovo ambasciatore di 
Russia è alleso quanto prima, ma s' ignora ancor 
quando. Non avendo le congiunture permesso al 

‘di Budberg di presentare le sue credenziali 
prima della partenza dell'Imperatore per Biarritz, 
Fiente l'obbliga in fatti a trovarsi qui prima del 
mese venturo. » 


_—_ 

Scrivono da Parigi, in data del 1 seltem- 
bre, alla Perseveranza : a 

* Venne pronunciato un giudizio molto im- 
portante dalla Corte del Basso Reno in una q1 
Stione delicatissima , che consiste nel sapere si 
dove può giungere la libertà della stampa rispet- 
to ai magistrati dell'ordine giudiziario. 

| Courrier du Bas-Rhin, avendo biasimato 
gli alli d'un giudice d'istruzione a proposito d 
tin arresto preventivo , di cui non eransi confer- 
mali i motivi, fu considerato dal Tribunale come 
reo d'oltraggio verso il giudice d'istruzione, e di 
lesione del di lui onore. Il redattore fu condan- 
nato a 200 fr. di multa ed alle spese. 

+ Apparvero altri due volumi, credo gli ul- 
timi due, delle Memorie di Varnhagen von Ense, 
le quali fecero una sì grande sensazione in Ger- 
mania, in causo, dell i che con- 
tenevano sul Principe mente Re 
Guglielmo. L'autore pr rrecusa- 
hile che il Re è antiliberale per natura, cosa che 
risulta, del resto, evidentemente dalla sua condo 

iguardo i più piccan' 
rivoluzionario 


«La 

momento all'altro; la si era un po' dimenticata, 
a molivo degli affari d' Ialia. La pubblica vpi 
nione inclina sempre ad una soluzione, che rispet- 
tusse i diritti delle popolazioni , e che facesse ri- 
tornare le truppe subito dopo la presa di Messico. 
Ma in certi crocchi politici, di solito bene infor- 
mati. dicesi che l'Imperatore non cessò di pensa- 
re all’ Arciduca Massimiliano, come Re. » 


Nostro carteggi» 
Parigi 1 settembre. 
Sabato scorso , ne momento in cui aveva 
Posta la mia ultima corrispon- 
ne del dispaccio, il 
era battuto, fe 


quale annunziava che Gi 
e avessi conosciuto 


to e prigioniero. Quand' a 
questo falto prima di seri 
rebbe stata presso che la me 3 
bito ad un corrispondeute di giudicare gli avve- 
nimenti, nè manco di prevederli,; m 
rattutto far conoscere lo stato dell' 
personaggi. 
dunque indicarvi - 
guardo all'impresa 
d'inquisizio. 
o sui sentivnenti 
dell'esercito. 1 particola 
sli diversi punti, erano esalli, e conservaruno, an- 
che dopo il subitaneo scioglimento d'Aspromonte, 
una certa 
Lasciatemi dirvi ora ciò che sì pensa di ta- 
le scioglimento. | partigiani, più 0 meno indiper 
denti, del Piemonte ci veggono, 0 piuttosto vogl 
no farci vedere, una pruova della forza del Go- 
verno piemontese. Fuor di lale consorteri 
de generalmente che il o di 
ribaldi abbiano recitata una commedi 
accellare il lor colpo, essi dovevano abbruciare 
un poco di polvere, e versare, al bisogno, un po- 
co di sangue; essi non si arretrarono dinanzi a 
tal condizione, e siccome le palle, tirate a caso, 
parimenti a caso feriscono, Garibaldi potè rice- 
Verne una. Ciò non era indispensabile pel buon 
esito della rappresentazione; ma ella ne deriva un 
soprappiù d'interesse e di verisimiglianza. Ecco 
quel che si dice ne salolti, ne' erocchi, ne' Caffè ; 
ecco ciò che diversi giori 
d'insivuare ch 
re il sig. di Persigi 
noso, quando si tratta dell’ onor del Piemon 
Per verità, tali sospetti non sono destituti 
di fondamento. "È difficile comprendere come 
mille ottecento Piemontesi del colonnello Pallavi 
cino abbiano pofuto battere, si compiutamente 
sì presto, Garibaldi, in un sito seclto da lui, e far 
duemila prigionieri. C'è qui evidentemente un 
mistero. Nessuno erede al combattimento accani 
to, di cui parlano i dispacci di Torino. 1 nostr 
uffiziali ridon molto di quel combattimento acca- 
nito, in cui duemila uomini, attaccati da mille 
oltocento nemici, son tutti fatti prigionieri, dopo 
una perdita, più o meno reale, di dodici morti 
Senza aver mai concedulo, dicon essi, una gran- 
de abilità a quel ciarlone di Garibaldi, non pos- 
siamo ammeltere cl ei sia stato preso così facil- 
mente, se non gli fosse convenut» d' essere preso. 
Nelle sfere politiche . si spiega tal colpo tea- 
trale dicendo che Vittorio Emanuele e Rattazzi 
fecero comprendere a Garibaldi che, spingendo 
oltre il suo tenti , altro non farebbe che 
e raffermario nella risolu- 
+ per lo contra- 
$' ei si fosse arreso dopo una mostra di re- 
sistenza | il Governo italiano avrebbe un titolo 
nuovo, a rivendicar Roma, e raggiugnerebbe il 
baldi sarebbesi allora, per amor 
, sacrificato. | rivoluzionari non pie 
immettono volentieri questa lezione: e 
parte ne concludono che Garibaldi è un eroe; 
parte l' accusano di tradimento. ln somma, eccel- 
to il giornalismo uffizioso e piemontista, il quale, 
che che avvenga, dee lodare il Piemonte e accettar 
quel ch' ei dice, si tiene per certo che, nel dram- 
ma testè rappresentato , i personaggi principali 
fiugessero la lor parte. 
| nostri giornali rivoluzionarii accreditano 
questo giudizio colla passione, che mettono nel 
ripetere che il Piemonte provò la sua forza, die- 
de guarentigie alla Fratcia, all'Europa, al Papa 
medes.mo, e che bisogna finalmente consegnargli 
Roma, a fine di ricompensario, ed evitare all’Ita- 
lia nuove peripezie. Se queste esigenze preponde- 
rassero, se Napoleone Ill si rendesse a queste 
gioni, Garibaldi avrebbe pienamente conseguito 
suo scopo, e Vittorio Emanuele andrebbe a lui 
debitore di Roma, come va a lui debitore delle 
Due Sicilie. sf ASI 
Certe persone asseriscono Impe: 
non è lontano d’aderire a tal desiderio, e che 
fin da domani annunzierà al suo Consiglio pri- 
vato la risoluzione d' affidar la custodia di Ro- 
ma ad una guarnigione mista franco-piemontese. 
Attribuire tali intenzioni a Napoleone HI è af- 


fermare che veramente si recitò la commedia 
ad Aspromonte, © che il Governo francese ci s0- 
steneva una parte ancor esso. Non voglio discu- 
tere questa insolente voce; ma ecco in cambio, un 
fatto, che posso affermarti. 
L'Imperatore ha ricevuto, ciuque giorai s0- 
i. Maupoînt, Vescovo di Saint-Denis (co- 
lonia francese della Riunione }. Quel prelato gli 
parlò dell'ansietà de’ caltolici riguardo a Roma, 
delle speranze, che si riponevano in lui. « l'ure, non 
mi amano punto a Roma » ; ripigliò l' lmperati 
Monsig point protestò contro queste pai 
è mostrò a Napoleone III che si aveva potuto 
spingere le proposte de' suoi diplomatici, e le sue 
medesime, senza disconoscere i suoi servigi, senz 
li terminò con una calo- 
venti cristiani dell’ Im- 


no, mo? 


dato parole, che manter 
sione. + Or fra le par 
al Papo, c'è questa, ch' è ancora di dai 
Le mie truppe rimarranno a Roma, finchè V 
Emanuele non sarà riconciliato col Papa 
di veder gli 
* Stati, che gli rimangono, iuvasi da una forza 
« regolare od irregolare. 
in questi giorni di modificazioni 
nisteriali. Non vi ho riferito queste voci, perchè 
non avevano alcun fondamento. Un simil. fatto 
sarebbe possibile, se l'Imperatore assumesse un 
contegno spiccatissimo in favore del Papa, s' ei 
dichiarasse ufîizialmente nel Moniteur che Roma 
della Saîita Sede sono gua- 
Pontefice. U' 
dichiarazione forzerchbe, in fatti, il si 
. Fould ed il sig. Rouber a lascia- 
re il Ministero, Sventuratamente, ella non è pro- 
ion credo che l'Imperatore voglia conse- 
guar Roma a' Piemontesi, ma non credo neppure 
‘egli voglia dir loro schiettamente: Non l'avre- 
te mi 
Parli più sopra d'ua adunamento del & 
glio privato. I giornali ostentano di dar qualche im- 
portanza a tale adunamento; e pur sanno cl 
esso non può averne aleuno. L'Imperatore con- 
sulta di quando in quando il Consiglio privato ; 
ina in realtà si da pochissimo pensiero del suo 
pai è dunque un puro affare di forma. 
Dei dieci membri di quel Consiglio, tre darebbe 
ro il voto pel Papa: il Cardinale Morlot, il conte 
Walewski e il duca di Malukoff, ch'è asse: 
tre sono devolissimi ai Piemonte : i sigg. Fould, 
Rouber e Persiguy ; gli altri quattro, i sigg. di 
Morny ‘maresciallo Vaillant e Baro- 
che, sono neutrali (*). (9) 
SVIZZERA 
ita Ticinese del 15 sel- 
Arcangelo, che era detenuto a 
Ginevra, e richiesto dal Governo di Torino per 
aver involato ad una chiesa in Bologna un qua- 
dro di Guido Reni, sì è appe.o in carcere. » 
GERMANIA. 
“Allg. Pr. Zeitung fa un para; 
fra l'organizzazione dell'est 
degli eserciti dei grandi © piccoli Stati d' Europa, e 
conclude che, iu media, ogui membro dell'esercito, 
dal generale al tamburo, costa in Prussia 200 
talleri a testa; mentra ia Francia costa una volta 
e mezzo tanto, € 4 volle tante ia Inghilters 
Relativamente al ra d' influenza 
Rappresentanza nazionale nel fissare lo stato d 
esercito, e nell'appitovazione dei passaggi. dello 
stesso, osserva, che în Francia i bilanci dell’ eser- 
cito e della flotta vengono bensì dal 1862 votati 
dalla Camera dei deputati a norma delle loro 26 
le rispettivamente 18 sezioni ; ma nella legge di 
i finanza non compariscono che gl' importi pei 
Ministeri ; che in loghi! volano spe- 
cialmente i bilanci dell’ eser della Motta ; 
ma che la legge di fiuanza, il così dello Apro 
priations Act, stabilisce di regola, che la Cainera 
del Tesoro possa cambiare le singole partite, pre- 
messo che la concessime complessiva per tutti i 
Dipartimenti ( rispettivamente ito e della 
Mot caga sorpassata nell iasiem. Con ciò 


li 
2 è offerta al Governo, per la legge di 


finanza, una specializzazione di sessantadue titoli 

pel militare, e ventidue titoli pel bilancio della 

i marina, al quale non sono riservati che due tito- 
poler essere Lraslocati. 

Secondo i principii, tenuti fermi fia qui dal 
Governo, e dalle precedenti Rappresentanze del 
paese, ogni somma che sorpassasse il titolo ansove- 
{ rato, era calcolata come avente sorpassato lo sta- 
ito, ed abbisoguava dell approvazione del Parla 
meoto, Sembra quindi che, colle recenti disposi- 
zioni della Iappres:ntanza nazionale si. vogliano 

ere diritti che in Francia non esistono di sor- 
ta, e in Inghilterra , appuuto per ri 
lancio del militare è della flotta , 
Ad ogni modo, sembra emergere da un trattame! 
| to così diverso della cosa nell' Inghilterra, d' anti- 
| ca sperienza, che le concessioni del Governo prus- 
| siano saranno consei jJee ad un amministrazio- 
e bene ordinata, prouta ed economica dell'ese: 
e della flotta, allora soltanto che la Rapj 
sentanza nazionale fara uso assennalo e_moder: 
i to dei suoi estesi diritti d'influenza sull'ammini- 


i strazione. 0. T. 





$  cilreegatoeita 
| voce del'adunameato dell fa dal Moaitenr di- 
| chiarata priva di otamento. Nota della Comp. 


—_—__vmrmrrc 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 6 settembre. 

-guendo lunedi 8 corrente, alle ore 10 anti- 
meridiane, il solenne ingresso di S. E. illustri 


ma e reverendissima il nuovo Patriarca, nella 
silica patriarcale di S. Marco, ove, come al solito, 


fatto sipere che li 


di S. Moisè, la Calle dell’ Ascensione, Piazza S. Mar- 
setta Leoni, nonchè lungo la Calle ed il 
anonica, ad addobbare nelle ore antime- 
di quel giorno i balconi delle rispettive 
abitazioni. 
Dalla Congregazione municipale, 
Venezia il 4 settembre 1862. 


ta. 

Le proteste del Clero c. el 
dell'abate Volpe e 2 Acc “= diiererco ha ne 
lettera del Patriarca di Geru-alemme a $ 
Speranze deluse. — 5. Come si giudica a Pi 
alfare di Garibaldi — 6. La ribellione vorrebbe ese 
sere pri miata. Ancora la lettera del Cardinale 
Antonelli. — 8. Un articolo della Donau Zitung del- 
la Un'one germanica. — 9. Il partito d'azione non 
è morto. 

4. La protesta del clero dell’ arcidiocesi di 
Venezia, contro il noto libello dell'abate Volpe: 
La questione romana e il Clero veneto, protesta 
uscita ieri nella nustra Gazzella, è una solenne 
condanna degli errori del Volpe una prova ma- 
nifesta ch'egli ha calunniato il Clero veneto, e 
che si è impudentemente attribuito il maudato di 
rappresentarne i principii rispello alla sovranità 


temporale della Chiesa. Un'alira protesta contro 
lo stesso libello del Volpe, si legge pure nell’ Ar- 
monia del 3 settembre, ed è firmata di ibate , 
dal Vicario e dal Rettore di Santa Mi 

queste proteste ne 


dalla zizzania. 

2. Queste solenni dichiarazioni del venerabile 
Clero veneto, sono un conforto ed un premio per 
noi. che abbiamo stimato dovere di pubblicisti il 
combattere i falsi principi e le menzogne dell 
bale Volpe, che, schbene non abbiano nessun ca- 
altere di novità, si doveano per altro smasche- 
rare e confutare publ spera 
forti e sostenere i deboli e i peritosi. Gli errori 
si riproducono sempre gli stessi, con forme di 
gerse, ma ciò non toglie il dovere di oppugnarli 
ogai volta. La verità è come una fortezza, quan- 
dO il nemico l'assalta, bisogna difenderla. 

3. Tra le moltissime lettere di perfetta ade- 
sione, che da ogni parte pervengono al Santo Pa- 
dre dai Vescovi, che non hanno potuto essere a 
Roma il 9 giugno , quella di mons. Valerga, Pa- 
triarca di Gerusalemme, merita speciale menzione. 
In essa è dello, che « i cattolici d' Oriente, po- 
veri e qua 
fedeli ; non. deplorano 
altri loro. fratelli , il 
dee, onde vanno pervertendosi tante meati , ni 
detestano con minor ribrezzo le dottri 
rompitrici di ogui ordine, e di ogni di 
mano e divino, che inondano la società; nè 

Jo con minor forza il dovere e il bisogno 
nersi mai fermamente appoggiati 
a quella pietra lata la 
salvezza del mondo.  Lungamente ammaestra- 
e delle persecuzioni 
religiose, essi più che ogni allro sentono di quan- 
to vantaggio e di quanta necessità sia per la Chie- 
sa l'avere un Pastore supremo, la cui indipendet- 
2a si trovi anche nelle civili relazioni guarentita 
rimpetto a i umano potere; e con quanto 
mirabile provvidenza sia stato da Dio formato e 
mantenuto per tan ci 
Sommi Pontefici ciò è unanime il pensare 
dei cattolici soltanto, ma la luce di questa ver 
comincia a rischiarare eziandio le menti dei po- 
poli, separati miseramente dal centro della catto- 
tà, e li sospinge a distaccarsi dai fal 
non appena 





do autori 


Ù essi così pr 
della sucicta dietro la rovina dei loro trop 
Da questa lettera appare, che gli Arabi intendoco 
meglio l'u ttolica , e ‘a necessità del poter 
Îa liberta e l' indipenden- 
Chiesa, di molti cattolici, i quali, per 
riuscire in una loro fissa idea politica, sacrifiche- 
rebbero qualunque cosa più utile e santa! 

4. GI' Italiani aspeltavano con grande ansietà 
un' adunanza del Consiglio privato dell'Imperatore 
de' Francesi a Saint-Cloud, sperandone una qual- 

cace per loro rispetto a Romo. 

uziò che non si è 

Consiglio privato ! Dun 

que intorno agli aflari d'Italia. silenzio perfetto. 

Auche il telegrafo tace, e tutti colu sperava= 
no di avèrsi in pugoo la capitale dell’ orbe ci 

lico, ora sono ridotti a consolarsi che il Papa si 

sia malato; consolazione omai ssauita, perchè il 

Papa è perfettamente ristabilito. 

3. Qual è il giudizio, che si fa a Parigi delle 
cose d' Italia? Il nostro corrispo 
che, tranne il partito caldo pel 
altri sono convinti che tra S. ) Vittorio 
Emanuele e Garibaldi si è rappresentata una forsa, 
per dare ad intendere che la quiete d'Italia, anzi 
la pace dell’ Europa e del mondo, esigono che Ro- 

data al nuovo Iegno. ll corrispondente 
assicura del pari che militari intelligenti. ridono 


che Garibaldi cou 2400 vo'onta 

nati e fanalici, in una posizione fortissima, scelta 
ja lasciato battere da 1800 

p, € la tengono 
la, che si è rappresentata nell' inte 

di forzar la mano a Napoleone IL. È, a dir vero, 

finita la farsa e calato il sipario, la Compagnia 

comica va a cena, e il liranno e l'amoroso ban 

chettano insieme. A Garibaldi vinto, i 

usano tutte le cortesie, coi 

no i più rinomati chi 

dalla gamba, gli prei 

per ospitarlo degnatn 

tutti i riguardi, alla Spezia. Egli è stato dichia- 

rato ribelle dal Re, è stato preso colle arini alla 

mano, e dovrebbe quindi essere fucilato senza ce- 

ri «onie. Ma cibi baldi è un ribelle straordi- 

mario, che, se anche fosse giudicato e condannato 

dal Senato, non gli si torcerebbe un capello! 11 Re 

finirà a nominarlo duca di Caprera e principe di 

Aspromonte ; ecco tutto. Gran peccato! nel bel 

Regno d'Italia il non farsi ribelle, per far fortuna 


che sia, con 


. 6. Tutte le ciance fatte in questi ultimi gior- 
ni dai fogli subalpini d'ogni colore sugli avven 
menti che seppellirono le giorie di Garibaldi, non 
lianno provato menomamente che Roma sarà il 
premio della sua ribellione. Il colpo di Orsini 
dice, ha fruttato l' Unità dell'Italia, ora il colpo 
di Garibaldi dee fruttarne il complemento. Que- 
sto speciuso mado di ragionare può piacere agl' il- 
lusi, ma non può aver forza cogli uomini di buon 
senso. È un insulto all'Imperatore de' Francesi il 
supporlo capace di tradire gl' interessi della Chie- 
sa ch'egli protegge e difende, e di consegnare lu 
Stato del Papa suo protetto, uno Stato non suo, al 
Piemonte, che ne ha già usurpato iniquamente la 
più gran parte. 

Le bande de’ volonta Garibal LI 
sono state del tulto vinte e disperse in Sicilia 
Nei monti tra Taormina e Barcellona si è forma- 
ta una grossa banda di costoro, ed ha tentato di 
occupar Barcellona, ma ne fu respinta dai soldati 
di Pinelli. Il perchè la guerra civile in Si 
non è ancora del tutto finita. Per ora, il partito 
d'azione sembra compresso, i moti avvenuti nel- 
le città di Napoli, di Palermo, di Milano, di Bre- 
scia, di Cremona, di Parma, di Piaceuza, di Fi- 
renze, di Como e di Monza, non sono moli com- 
binati, ma sembrano effalti subitanei dell’ impeto 
del partito d'azione, irritato per gli avvenimenti 
di Aspromonte. Questi moli pertanto non possono 
essere pericolosi pel Governo di Torino; ma i 
veri pericoli comincieranno il giorno 25 seltem- 
bre quando sarà adunato il Parlamento. Allora i 
partiti inglese e francese si staranno di fronte, al- 


a vic 
‘Orio il pro 
dovra presto 9°, 
1a fran 


costituiscono, a giudizio della Gar 
Danubio, un superbo monumento delie it 
h esta occasione è stato prg 
a be ‘Risoluzione 
voto, il bisogno d' unione si mavifista zione 
parte. Rimpicciolire l' Alemagta soio 
l'egemonia. prussiano, è un intento che py° 
sono avere coloro che amano sinceramente | '*| 
sa germanica. Ma dissipare le illusioni e g,* 
gli errori non è sì facile quando sita y°" @ig) ANI 
li di avversari sistematici, © pr ,® lla Società di 
si ha da fare con avversari di queta cÈ| 0 
Ma noi, dice il foglio ufficioso, non temine 
tale conflitto, imperciocchè quanto più sal) lattanti } 
atterremo alla legalità ed all'utile comune Lalla Società e 
to maggiori avremo amici € partigiani, e Te 
ne si faranno sempre più inoffensiy” 
Ila questione della union doganale p 
cerchiamo vantaggi particolari x 


DO di 


giorno in cui gli up 

mune germanica sali 

Dil perchè noi ci oppopy 
ch 


surebbe invece pet 
to doganale, che non darebb 
che un frammento di Confed 


je il barone di 
cui idee sa es 


razione 
partito dle 
attato commer 
osi: dietro la lina 
dobbiamo combatterla con fermi 
, con tull'i mezzi morali € mie 
hè noi vogliamo che l' Alemagna sa 
ta, per quanto è possibile, tanto ne sui n 
i quanto ne' suoi rapporti. eco | 
— Da questi concetti dell | 
nau Zeitung sì Vede essere intento dell'A 
di stringere in una lega commerciale @ più 
forte e sincera tulii gli Stati della Germana 
formare non l'unità, come vuolsi in ju] mento e di dud 
ma l'unione germanica compatta e forte mò, Mffeadevano da Fr 
vere sicurezza e benessere nell’ interno, sicu] crede, degli ul 
e rispetto nell' estero. 
9. La circolare di S. 
pelli. pubbli 
delle critiche della stampa rivoluzionaria. \w 
no si oppone si giusti giudizi dalla medarl 
espressi, ma tutti mordono la forma. la fm 
di ‘overa una vivacità di liu 
gio ed uva potenza d' invettive, che non si 
metterebbe nessuna penna profana. Lasciamo 
i nostri lettori facciano giustizia di quei {e 
accuse, Il Cardinale, nol difendere i dr 
Chie a, non può a meno di dare ai fatti i 
pi La. Presse di Parigi, come l'Opinote N 
Torino, che nome danno alla usurpizie ég Consiglio di 
Stati de legittimi Principi italiani Tsottostn] 
Santa Sede per parte di S. M. il Re Vin» (0A nuove, © più a 
manuele ? Chiameranno essi legittimo we UM quale, mentr 
quello che Pio IX h nato latrocinio! more che l' invi 
gnerebbe, per dar foro ragione, una fatica ii del Parlamot 
opera impossibile; bisoguerebb evlascla ignodi 
capo a fondo le il lente i futti crid 
cambiare tutte le leggi, cambiare» ppresentunti de 
pza tutti i dizioni arresto, credol 
ale Aulo re, rivolgend 
vrebbe dovuto serivere la sua circolare, si he, al preside) 
do alle parole: il genio di rapacità che nd Mibità dell' Assemif 
tutti i Governi rivoluzionarii ; attenti Tplive è gavantie] 
me alle leggi immutabili della giustizia Metri dell'’intern 
pestare i diritti de' Sooruni legittim medesimi pre 
parecchi Stati d' Italia. ecc. , qualche pi nti di cotanta 
latoria e bugiarda in favore de Govi ‘ovino £ 
zionarii, © in pro dei Governi usurj ot * 
ma si chioma pane al pane, © nr si | 
lo alla n ed alla lingua, per for 
mala ambizione d'un Principe, ol i 
tura adulatoria de' suoi venali costigioni. BI 


i salva 
ano, ritr: 


un Congresso 
i febbraio del A 
speranza 

a6ò, è 


Il Movimenti 
[i 


Riceviamo d 
testo della lett 


perchè interpel 


i deputati 
« Dopo Va 
ni, si sparse la 
ordinati, di mi 


Cal_Vulean, giunto il 4 settembre Jati suoi uf 
vatore Triestino ricevette le ultime nb Migg Genova 
Levant hdi 

«Il Levant-Herald crede sapere (egli 
nella conferenza del 25 p. p. sugli allori dl” 
via, fu deciso che, tranne Sukol © Duchi # 
ze di poca impori 
che Sciabatzi uno dei rappresentar! 
neva di sgomberare, continueranno al 1 
cupate dalle truppe ottomane. Belgrado al 
lata dalla città ; le abitaz 
saranno demolite, e il terreno da ese * 
verrà adaltato pei raggio della fortezza. +4 AMB il hp st S 
tanti musulmani, che saranno yer tal mob® bo per M. Todesco 
priati, ricevera indennita, qualora deAfRBBRO Slandes Li. 
sero partire ; quelli poi a MB: dite d'unsotgi 
dovranno so'tomeltersi alla giurisdizione Mfimieatasto eri 

* Fakri bel, secondo. segretario del ‘7 Ada per tuto e ini 
sciata turca a Parigi, il quale era addello»* AlPagionevoli consesii 


Weftk ed ee a re 
Belgrado, è ritornato a Costantinopoli ti CI 
+ Rustem bel, ministro residente delì È ultanearmente un 
me Porta presso la Corte di Torino, #1" che avecano 
a Costantinopoli in congedo. fugit Eieliettolioe 
breve al suo posto, col grado d'invio 
nario € ministro plenipotenziario. 
« Il Journal de Constantinople n° 
greci della nostra città riferivo: sh 


Garibi 


GAZZITTI 


Tolfino ii org inte 1 
altro per 1 Culle 


scione 
@Rvasi a tutte le Rd 

sl epoca per mi 
to trinciato a fax 
uno grande. bisog 


menio, ebbero negli ultimi giorni del 
dissensioni gravissime cogli abita 
del piccolo villaggio di Ketman, post © 
lintorni. Ne nacque una sanguinosa ri‘, 
‘ Ketman fu attaccato ed 2180. *. 
numero di circa 20, vennero UÈ, 
.. E. Azis pascià , governatore della Pr: 
Marasch, informato di questi fatti , i. 
Zeituo un disticcamento di 10" 
regolari a fin d'a , e pon 
pevoli. Reguò certa agilazione ag 
musulmana di Marasch, altorehè vi Ei BERO cenato rente 1 
va della distruzione di Ketman, ma “LL <tdemande bri 
pienamente ricomposta in seguito all 8° Tifo si riammoit di 
isposizioni prese da S. E.» + 
colonnello Mustafa bei utt 
po del granvisir, ch'era stato manda! 
per far un'inchiesta sulla nota distrutti, 
latoio, è ritornato a Costantinopoli. i, 
colpevoli sono arrestati. L'inchiesta ". ",g 


9 fino più degl altri 
Mi per la distanza di pl 
(2 dell aggiotatore per | 


Pi 


fatto dall 


dell’ osservazione 





U settemb — 


idui, convioti 
per la distruzione del filatoi( 
—_T __—————_+ 





tene la tr 
us i I 
o gi he Chiri 


d Ogni costo, po 
În cui gli sonar 
Mica stabilita ga 


Mi poni 


ica ed eco; 


00 il 
TO dop solita 


erazione 
dito. della “pier 
tato. commerciale 
ietro la linea dj 
rla con fermem 
orali € materie 
lemgna sia ui 
DtO ne' suoi ry 
Fapporli eeonom 
mcetti dell” Dr 
into. dell' Austta 
si . 


Ita e forte, ondes: 
linterno, sicurezza 


) Card 

bazzetta è 
|uzionaria. Nessu- 
dalla medesina 
forma. La Pra 
sacità di linguag 
che non si per 
1. Lusciamo che 
fa di questi futii 
diritti dell 
i fatti il loro noor 
bme 1" Opinione di 
lusurpazione degl 
hi, € di quelli della 
il Re Vittorio Y, 
legittimo. acquisto 
latrocinio? Biw 
una fatica dal 
bisognerebbe dà 
lee di moraleeà 
, cambiare lele 
a tutti i dizionerà 
finale Antonelli e 
reolare, soslitue 
picità che anim 
l'attentato er 
giustizia, nel a 
pittimmi, usurpato. 
he paro'a all 
averai rivoli 


pbre , l' Our 
ultime notizie 4 


pere (egli dice) le 
i ‘adlri dell se 
pè Duchitsa (par 


fortezza. 

er tal modo epr 

|, qualora deside| 
ranno ne 


Vienna 4 settembre. 


‘ano volere. 
A. e S. M. l'Imperatrice, con So- 
del 31 agosto, presero benigna- 
ognizione di questo magnanimo dono, 


La) tinati : 
seogano desti: neneficenza di signore fior. 1,000 
i siguore per iscuole di 


vito Società centrale per gli Asili d' 
n eocietà dello Spedale infantile 
ice Maria-AMma . . . . . 

dello Spedale” infantile 
g) Alla Sola d Asilo viennese; 


G Uff di Vie 


tosco 
Sil barone di 

Seui idee sa essere 
"rteggio da Vienna 


alle sue. ( Così un 
Osservatore Triestino. 


d'un Congresso di 
di febbraio del 1853. A quanto sembra. si ha qui 
la speranza che le trattative avranno buon sue- 
cesso.» 
Stato Pontificio 
Il Movimento ha da Civitavecchia, in data 1° 
sitembre: « La crociera dei bastimenti francesi 
gelle nostre acque è finita, e l'invio del 28° reg- 
fimento e di due squadroni di usseri, che si at- 
tendevano da Francia, è stato suspeso, ia seguito, 
si crede, degli ultimi fatti di Aspromonte. » 
Regno di Sardegna. 
la Perseveranza, 


Quorevolissimo 
dei deputati 
+ Dopo l'arresto dei deputati Fabrizi e Mor- 
dini, si sparse la notizia di altri arresti, eseguiti 
e membri della Camera; e qualche 
giornale di Napoli anmunzia ben am 
uacci di assoggettare i due primi al gi 
ua Coniglio di guerra. 
«I sottoscritti, dol rosamente sor] 
di amo ra dal silenzio del Miuistero, 
il quale, mentre l'oj pubblica è ugitota dal 
timore che l'inviolabilità costituzionale dei nen 
spellata, Luce tutto- 
la ignoras TI 
mente i fatti criurinosi, nella cu 
rappresentanti della nazione sì preten 
in arresto, credono adempiere ad un comune di 
vere, rivolgendosi, senza distinzione di parti poli- 
tiche, al presidente della Camera, 
guità dell'Assemblea ed a tutela delle sue prero- 
galive è piaccia di scrivere a' mi 
nitri dell’ interno iustizia , richiede 
menti sopra avve 
menti di cotanta importanza. 
Torino f* settembre 186: 
‘Seguono le firme di 30 deputati. 
Leggiami Movimento, in data del 
settembre € riproduciomo la seguente lettera « 
i dà pittoreschi ragguagli sulle ferite del gene- 
rale Garibaldi. Fssa fu seritta da uno dei più di- 
stinti suoi ufliziali , imbal 
di 


GAZZETTINO MERCANTI 


Venezia 6 netsembre. — Sono arrivati da Paler= 
uo il brig. auste. Vrieme, cap. Fur 

lato per 1. Gulle e c., e da Itaca, S. Maura e Cor- 
fa dl big ip. Righetti, con 


richieste 
che più 


ao olanda. 
fn questa settimana la storia delle Borse, fu, si 
ice, d' ua sol giorno. Mentre si attendeva grane 
barazzo er le |quidazioni, chè erano turbate 
da per tuito le immagmazioni, pel timor panico di 
ragionevoli conseguenze no sinistre, arri» 
vafono notizie, per cui rimontava a Parigi il pre- | peso. Il 
sito ital di 3 franchi, e di un franco la rendita | mo agir 
franenso dei 3 per ‘/y, è tutti i valori hanno avuto 
“itultaneamente un miglioramento proporzionato all 
riasso che avevano provato prima. Tal cambiamen: 
to avveniva al momento preciso delle 
la impressione provata in quella Copitale comuni 
tavasi a tutte le Borse, che non. dimenticheranno 
iet'epica per molto tempo; il nodo gordiano è 
stato triniato a favore degli acquirenti che ne sen- 
tisuno grande bisogno. In seguito di ciò, a quella 
Borsa di prestito rieuperasa il suo corso di 74:50 
72, ma gli onori dela settimana per l'aumento 
furono devoluti alle arioni del credito mobile fran- 
tese, che hanno avuto un avanza 
itatiso, quantunque l'opiaione deli 
pre più si mostri favorevole in generale al credito 
pubica, © si persuada sempre di più che gli at- 
Ministeri di ti di fare 


taglio le 
abusivo, 





m sono disp 


partico] irment 
storm, ed aperauasi, in speziaià nelle Banconote 

Prestito nazionil, siccome valori che allet- 
tano più degli alti l'ineressa tanto del capitaista 
fer la distanza di prezzo dagli altri valor, quanto 
fell'aggiotatore per fa mobilità continma di sue oscit- 
lato 1 prezzi vennero portati per sino ad 80 nelle 
la conte pronte, perché hanno talora mancato alle 
domande; è 65 7/, a 66 nel nazionale; il ve 
teto si mantenne da' 77 ‘/y a ‘/ con minore do- 


dite nel 


la, si estende fino a Barcellona. Quella bar 


una palla che strisciando ha 
leggiermente. L'altra ferita è alquanto più gra- 
ve e profonda, alla noce del piede destro. 
« Sembra che fortunatamente non abbia frat- 
te, ma soltanto scalfitte le ossa, e ciò per un 
ola pri nella parte su- 
piede. Le docciati acqua 
iredda, chio stesso nelle prime ore gli feci nn 
interruzione, agirono efficacemente; e ciò mi è 
pruova, che non vi debbe essere frattura. Mal- 
grado però un'incisione, la palla non si è potuta 
estrarre. 
- «Quando il generale ricevè il colpo fatale, 
egli passava sul nostro fronte di difesa, fuori del- 
lazione 


i terreno in forma di collinetta , appog- 


ita ad un boseo di abeti, ed era là, ordinando | |, È 
| nuoziammo, erano inv 


| naggi, dei quali pubblicammo i nomi, durò sino 


di non far fuoco. 
_* Vidi come una contrazione leggiera in tut- 
to Îl suo corpo. Fece ancora due 0 tre passi; pi 
minciò a piegare. Accorremmo, e reggen.lolo lo 
deponemmo ‘all'orlo del Bosco... ee 
« Da quel momento, descriverti quello che si 
passò di sublime in quel sito, sarebbe impossi. 
bile. Il leone ferito, pieno di disprezzo pei suoi 
dolori, per le sue sofferenze, fu grande di sian- 
cio, di sdegno, d'ira superba. Levando il cappello 
col' rovescio della mano, gridava: Viva {' ftalia 
Viva l Italia, ed era un grido sonoro, profondo, 
dita oi; che gli usciva dal cuore (!) 
« lo aveva il povero suo piede appog.iato 
sulla ‘mia gamba, e quando egli. concitato” 
strofava gli assalitori, e gridava, e guardava la 


« Fu costruita alla meglio una barella, e la 
sera stessa, al cader del sole, cominciò a sfilare 
il tristo convoglio dalla Cascina dei Forestuli, che 
è in mezzo alla piana di Aspromonte , fino alia 
capanna di un pastore per nome V e 
conosceva fino dal 1860. Giungemmo la a nolte 
avanzata. Dissipatasi la nebbia del mattino se- 
guente, si riprese la marcia fino a Scilla, segue 
do sentieri tagliati nello scoglio, con un caldu 
pressivo, 
« Appena giunti a 
Le due imbarcazioni erano comandate dal Ghe- 
bordo del Duca di 


che accompagnano il generale. 

tu avessi visto l'entrata di Garibaldi 
bordo della fregata, issato con la sua barella sul 
ponte, ed egli col corpo per metà ulzato , con la 
sua fronte serena, col suo occhio fascinatore, pat 

prediletto genovese al comandante 

e agli uffiziali, consigliando egli stesso i mi 
menti della sua ascensione! Era una scena pitto- 
resca, magnifica, e noi, malgrado il dolore di ve- 
derlo ferito, ne sentivamo il presti ) 

«A me sembra tulto un sogno. posso 
farmi all'idea che il generale è con noi, che il 
leone di cento battaglie sia là, piagato senza po- 
ter muovere le membra . ... » 


L' Avvenire, in data di Napoli, 4.° corrente 


pervengono notizie dispiaceroli di Sici- 

diciamo tali, perchè ci pare, ora. come 
prima, una sventura’ nazionale qualunque prolun- 
gazione di guerra civile, e qualunque spargimento 
di sangue . Pur troppo se n'è sparso; 
giacchè, quando trattasi di sangue cittadino , una 
sola stilla è sempre Iroppo. 

« Secondo che ci è stato riferito, dei vo!on- 
tarii dispersi a Paternò, a Centorbi , a Catania, 
se ne è formita una grossa banda, la quale scor- 
re lungo quella catena di montagne, sovra- 
sta l' Etna, che da Taormina, attraversando l' iso- 

con 

grida sediziose, tentò di entrare in Barcellona, ma 

venne respiota. Il generale Pinelli, a capo di mol- 
ta truppa, cerca di circuirla e disperderla. » 

nad ere 

* Ci si guarentisce 

rdini e Fabrizi non ci 

quello ati in 

è perciò imbarcalisi sopra 


Leggesi nella Stampa 


che co 


ma sparsasi la funesta nuova 


mostrazione. Fu disci 
feriti ed arrestati. Perseo. 
Torin» 4 settembre. 
Finora non è stata 


ell Opinion 
iva intorno al pro- 


risoluzione 


abbia ad essere 
inanzi ad va 


| processato, sarebbe alottata, ma 
il processo di- 


ribunale militare, volendi 





no 1863. Le transazioni nel comples 
to notevole importanza ; le valute. d 


onto del vatore abi 


disuggio. 
il denaro 
abbondante ; l ans 


pè mancarono le obbligati 


climdeva pù oferta, € nsegna a tutto l'a 
hanno 
fi 


da d' sd dl 


domanlato, talora © denza. ll no: 
Lo sconto si contenne senza varietà; 
‘tto in qualche momento. molto 1» 
venne nemo raro, nella 


ecchia valuta, ducebò iì commercio di 


lacerato la carno | 


di una ondu- | riferiamo quanto segue dalla Discussione del 


« Però, emendo state fatte obiezioni alla pro- 
posta di radunar il tribunale militare, il Ministe- 
fo avrebbe sospeso ogni deliberazione, volendo 
solte quesito al giudizio del procuratore 
generale del tribunale supremo militare, e, secon- 
do alcuni . anche aquello de' procurato:1 geuerali 
presso le Corti di cassazione e le Corti d' appelli 

‘« Dicesi che questa nolte debbano essere tras- 

dalla Spezia a Fenestrelle i compagui di 
ribaldi, stali imbarrati con lui sul Duca 
Genova. » 


In aggiunta a quanto scrive il corrispondente 
Gazzetta di Milano più sopra riferita, circa 
le deliberazioni del Governo relative a Garibaldi, 


« La riunione d'ieri, alla quale, secondo an- 
gli onorevoli. perso- 


ma non sembra che possa dirsi de- 
finitivamente deciso il da farsi. 

« Considerazioni gravissime di legalità con- 
siglierebbero la 'islizione del Senato: a que- 
ste si contrapposero da taluni fra i membri del 

torevole consesso, considerazioni politiche. 
disse che è urgente si giunga ad una soluzione, 


per la convocazione del Senato, poter nascere i 

| dugi e incagli se tardino i suvi membri a venire, 
' e se molli si astengano, mancage norme per que- 
sto eccezionale procedimento fin qui non mai pr 
ticatosi, i dibatlimenti essere per riuscire assai 
più lunghi e complicati, poter nascere inconve- 
nienti dal luogo protrarsi di questo processo. 

+ D'altra parte, notavasi che il Consiglio di 
guerra, opportuno forse al primo momento della 

tura di Garibaldi, può ora parer meno giusti- 
ticabile; essere a temere una storta interpretazio- 
ne nell'opinione pubblica ; qui più che mai essere 
necessario di non uscire dalla legalità. 

« Il Senato essere come un giurì. nazionale, 
sulla poter meglio dimostrare la forza del Go- 
verno e la bontà delle istituzioni nostre, come 
appunto un giudizio così solenne e regolare quale 
sarebbe quest 

Tali, a un dipresso, furono gli argomenti 
messi innanzi dall’ una e dall’ altra parte. La mag- 
gioranza jerò sembrava propendere verso il sisle- 
ma più speditivo. 

+ Il Ministero si è riservato di esaminare an- 
cora la gravissima questione, prima d' impegnarsi 

una decisione irretrattabile. « 1 

Scrivono da Piacenza, in data del 2 settem- 
bre, all’ Opinione 

« Anche qui si volle far qualche cosa per te- 
ner bordone ai tumultuanti di Milano, di Brescia 
di Pirenze, ecc., ma riuscì così insignificante, che 
| non varrebbe nemmeno la pena di essere noli 

Era domenica sera il giorao fissato per la gran- 

i alcu- 

ne disposizioni precauzionali, ed i dimostranti non 
seppero andare contro di esse, per cui tutto fu 
quieto e tranquillo. leri sera però, verso le 10 ore, 
{ poca gente dei volgo, dopo aver sacrificato espres- 
| samente a Bucco, tentò la dimostrazione in con- 
trada imondo, colle solite gride ed aggiun- 
gendovi : 4 , boia degl'’Italiani 

« La polizia intervenne, si fecero alcuni ar- 
| resti, e tutto terminò li. » 

Da fonte attendibile siamo 
apertura del Tiro nazionale a Tori 
tive feste, è protratta fino al mese di giugno del- 
l'aono prossimo veaturo, e probabilmente sarà 
‘ombinata colle feste nazionali dello Statuto. Così 
E spero. 
Milano 4 settemi 

A quanto pare, l'Autorità di pubblica sicu- 
rezza ha ormai arrestati tutti gli individui, sui 
quali si credette autorizzato mettere le mani in 
seguito agli ultimi avvenimenti. La cifra degli ar- 
restali, compresi gli oziosi e i vagabondi troval 

ile del 2 nelle locande, ascende a 160, cin- 
| quantacinque dei quali ven nella scorsa noîte 

‘messi al Tribunale, altri rilasciati, ed altri i 
| fine trattenuti nelle carceri della Questura, per 
| essere assoggettati a pene correzionali | o riman- 
| dati, » paesi. Fra quelli trasferiti al Tribu- 
! le trovansi tre donne, una delle quali, la Brioschi, 
(Lombardo) 
Genova 3 settembre. 


leri giunsero a Genova i due comandani 

fregate il Du enova e il Vittorio Ema- 
le, Giraud € ì 

‘a, uno dei quali fu tri 
forte del Begatto. 

1 reggimenti 14" e 15° fanteria, ch'erano 

Napoli, sono ritornati ieri, e si re- 

è partito im- 

Ae 





slituiscono alle loro stanze ; i 
mediatamente colla ferrovia per Bologna , i 


tunue i prezzi praticati desser 
deposito comincia ad aver \mpor= 
lana in causa del poco consumi 
per quel che 


rivando a ang 
aspetta 
nei prezzi dei coloniali sen 


pre olferti negli zuccheri VZ a for. 19:70, ed 


parte quesl'oggi Le cinque compagnie degli rappa- 

tori del Genio, che sono alloggiate nell'ex-conven- 

Filippo, destinate per Mes- 

sina, ebbero ordine di sospendere la partenza; co- 

sì pere i 300 cavalli © muli coll'apposito mate- 

riale della provianda, ch'erauo accompati nello 
spianato del Bisagno. 

la Sampierdarena vennero fatti degli arve- 

sti di operai esteri e di emigrati (Corr. Merc.) 

Susa 3 seltembre. 


Il tocco e un quarto, arrivò un con- 
>rdinario carico di Garibaldini, che, tras- 
diligenze, presero, sotto buona scor- 
; pil forte d'E- 
Îles. Non si sapeva nulla di tale passaggio, per- 
chè qui le notizie giungono in grande ritardo. So 
che fra essi verano molli uffiziali, fatti prigio- 
(Il Lomb. 
Firenze 3 settembre. 
leri (2), furono sequestrati lo Zenzero ed il 
‘ Lampione. Domenica fu sequestrata la _Ni 
uropa. 
La Nuova Europa di ieri 
| sa momentaneamente da ogni discussione politica, 
ma continua nonostante le sue pubbli 
| stringendosi a dare ai lettori le notizie 
* che corrono. 
leri (2), fu sciolta la Fratellanza artigiana di 
Firenze, ia ordine al disposto del decreto mini. 
steriale del 20 agosto p. p., perchè dai registri 
sequestrati alla Società emancipatrice di Genora 
| risultò che la della Fratellanza aveva fatto ade- 
sione al programma di essa 
{ Naz. € Monit. Tosc. 
Giaffa 22 agosto. 

Si dice essere gia stato accordato da Costau- 
tinopoli il firmano, per la strada ferrata da qui 
a Gerusalemme, e che il famoso capitalista in- 
glese Wolshon abbia dato 80,000 lire di sterlini per 
tia sua parte in tale impresa. (0. T) 

I 


Î — Dispacci tolograll 


Ì Pest 3 settembre. 
| i/emigrato Alessandro Szontogh, che arrivò 
fa Pest spacciandosi per agente della Casa banca- 
ria di Brusselles Riche e Corup., e incaricato d' 
affari concernenti la costruzione d'una strada 
ferrata nell Ungheria superiore , fu arrestato ieri 
nel pomeriggio. (V. i nostri dispacci d'ier l' al- 
tro) Il Magyar Saito riferisce che, in una notte 
della settimana scorsa. fu rubata la cassa pic- 
cola del Consiglio di Luogotenenza di Buda. 
(Presse. di V.) 
Torino 4 settembre. 
Napoli 3 — 1 reali Principi sono giunti oggi 
alle f nel più stretto incognito, e ripar- 
tirono alle 6 pom. { FF. SS.) 
Parigi 4 settembre. 
Il Moniteur reca una lettera dell' Imperatrie 
a Persigoy, esprimi 
espressi dai Coi 
cietà del Principe imperial 
Parigi 4 settembre. 
Alessandria 2. — A Marasch, a Nord-Ovest 
d'Aleppo, i Musulmani trucidarono 70 Armeni 
ed il Vescovo. Il console inglese ha accompaguato 
le truppe, spedite a punire i colpevoli delle agita 
zioni nelle montagne di Marasch. Notizie da Ma- 
dagascar recano essere prossima l'incoronazione 
del Re. È (EF. 
Berlino 2 settembre. 
Un articolo della ufficiosa Stern Zeitung di- 
chiara, che non si dee attendere dal Governo 
| prussiano la menoma concessione rimpelto. alla 
| Camera dei deputati, nella questione del riordi- 
| namento dell'esercito. Questa dichiarazione è par- 
| ticolarmente notevole pel modo deciso ed ener- 
di Ì Governo sostiene le sue vedute 
lancio, € ricusa assolutamente qua- 
lunque transazione « per render possibile agli ele- 
meoti piu moderati Camera dei deputati di 
usare condiscendenza anzitutto riguardo al bud- 
(FF. di V. 
Francoforte 2 settembre. 
Ja il Senato decise e dichi 
to commerciale dello Zollve- 
rein colla Fran (FF. di V. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gussetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 6 settembre. 
di 6, cre 40 gin. 45 antimeri. 
(Ricevuto il 6, ore 10 min. 50 aat.) 
La Porta chiese al Montenegro il 
to della sua . l'alloni 


®- 


1.426 8 100 for. da 


namento di Mirko, il passaggio delle truppe 
a Spuz e in altri siti, altrimenti retin 
be contro Cettigne. A detta del. Morning 
Post, Napoleone riconosce impossibile la ri 
conciliazione del Papa con Vittorio Emanuele, 
e altende il tempo propizio per ritirarsi du 
Roma. (Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI TI E DEI CAMBI 


del giorno 6 settembre. 


erFETTtI. 


Metalliche al 5 p. %. 
Prestito nazione! 
Azioni della Banca 
Azioni dell'Istituto di 
c 
Argento 
Londra SE 
Zecchini imperiali . 


«Corsi di nera por telegraîo.1 


Borsa di Londra ist 3 settembre. 
gle. . . % 


| (e 

rr _—_1%2lÀlHÀ—@———11@% 
| 

' 





In relazione a' NN. 100, 108 e 144 

di questa Gassetta Uffiziale circa la nuova 

edizione della Divina Commedia, data dal 

prof. Carlo Witte colle stampe di Berlino, 

si fa noto, che presso la Ditta libraria Pie- 

tro Milesi, al Ponte di S. Moisè, è vendi- 

bile, al prezzo di soldi 75 austriaci, una 

Lettera critica intorno al merito da dover 
essere riferito all'edizione suddetta. 
F.D 

E I[?mn 


VARIETÀ 


—__ 
nibtioGnarta 


Memoria prodotta all inclito Municipio della K. 
Città di Venezia, perchè voglia aderire all'ae- 
quisto della pregevole collezione dei poeti lati- 
ni moderni di tutte le nazioni, con somma cu- 


Commercio, 1862, in 8-°, di pag. 

Il nostro chiarissimo sig. Paoletti ebbe a per- 
suadersi che chiunque voglio aduuare una cop 
sa ed interessante raccolta di qualsivoglia. classe 

icolare di libri, conviene © si ritrovi in lauto 
fortune, ovvero ommercio librario. Non 
essendosi egli , si mai 
quelle, si diede a questo. È però, sentendosi dalla 

jovine età inclinato allo studio dei poeti la. 
tini moderni , nei acquisti da fui. fatti 
di cospicue librerie particolari , ha potuto riunir 
una ragguardevole collezione ‘di tali scrittori a 

jo uso, la quale oggidì ascende a ben mille 
volumi, che comprendono poesie di circa tremila 
autori , de' quali volumi oltre della metà è dif- 
ficile il rinvenimen 

Ora due princi 
a pubblicare questa Memoria ed il relativo 
logo. Quello di dedicarla ad un distinto person 
gio, quale si è il nobile sig. lamo Soranzo, 
che, disceso da principesca veneziana famiglia, coi 
radunare quanti mai può libri manoscritti e stom- 
pati, riguardanti specialmente le patri 
mezzo alle più gravi sue cure min 
studio accurato, emulando così lo esempio di Ja: 
copo Soranzo, che nello scorso secolo XVIII fu 
de' più intelligenti collettori di questo genere. È 
quello di for sì che questa sua preziosa serie di 
edizioni rare e rarissime non avesse, dopo la sua 
morte, ad andare di qua e di la dispersa, ma pos- 
asse in seno di quel” patrio Museo, che, lasci 

benemerito patrizio Teodoro Correr, va 
giorno accrescendo, per cura specialmente del dott 

, direttore di esso. 

Presentata infatti, sino dal settembre 41861 la 
detta Memoria col catalogo, tornò essa gratissima 
al Municipio, che portolla nella successiva torna- 
ta del dicembre p. p riguardo delle at- 





i indussero l' autore 
ta 


glio comunale esaudire le brame del Pao- 
NEINPIIENIZ LI FRRPIILIIVO PP I) FLAT 
coL vaPORE DEI LLOYD. 


Arrivati 


{115 settembre pure 


ESPOSIZIONE DEI AB. SACRAMENTO. 
Ml 5 e 6 in S. Bartolomeo ap. 


5 Tin 
tI) 
gurio 


Luca 


18, 9 e 40 in Sì M. del Redentore, 
4 S. Girlamo. 


fetto, per 
sembrano 
: 


sono del pari 
notizie dall'estero, che paralizzano le rice 
la specu'azione. Limitatissime fur 

nella decors quindicina, che anda 


{19 a dia (7:88 
mentone di Galatz e Fotani al consumo da { 440 
a (4:20; st. 1500 di 

to per ottobre a £ 4:16: st, 300) di Valacchia 
di terra per consegna da marzo 

mio perduto 

20 d' Ungheria qui porto 
Puglia viaggiante af. 


€ nel noverese delle 
Se la settimana antecedente fu poco attiva, la trs- 
scorsa lo fu molto più. Le operazioni furono lini- 


necordava © 
per equilibrare il co 


e nelle provincie 
dello 


volta lo scapito in alcuna valuta, reso nageiore nel 


elegrafo d Vicar 
debba qui 

i gli olbiganti a ribasso allo 
qoco contenti della speculazione. 
e quasi. interamente le domande 


granoni continuano negletti 


o le ti 


frumento ind geno posto 
Cita a E 6.10, sì. 1000 detto di Roma 
+ st. 1000 detto 


al 
la funti 120 a 419 


Banconote ; st 


si 
0 


vi 352 £ 4 


riso sardo 
‘nostra pile da 1 43 a 


ur 2 favore d'ogni pubblico ef- 


i frumenti Jo 
a forza delle sempre poco favorevoli 


a chiudersi coo 
come negli 


alata storno di contrat- 


magg» con pre 


8:23. Nun mancarono vea- 
pronto viaggiante sulle lire 48, 


proporz one. nelle altre sort 
ma con affari di solo consumo. 
Si sostiene sostenuto il baccalà, che pico meno 
da liro 40 vendevasi nelle qualità comuni di T 
500, ed lle a questo prezzo i migliori il 
Manda. Si comincia a parlare di dettaglio 
salamoia a lire 200 la botte 
regge s0s enutissima nei luoghi di 
i si disse pagata a Cento per sino a seu 
i, da qui e nasce che da per tuto mantiensi 
il sostegno. Mancano i otoni; i manufatti di quelli 
pecessarirmente aumentavano molto, ma noo a pro- 
porzione di questa muteria prima. Îl sud d' Ameri- 
ca par deciso a volere atfamare l' Europa, e ridur 
re a mal: partito le fabbriche. Per le sete sempre | 
eguale è la loro posizione, notevole però la fermer- 
za dei produttori contro Î' esigenze di ribasso pre- 
tese dal consumo. ln Piemonte i prezzi di costo la- 
acierebbero 18 a 10 per °/, di perdita dei corsi at- 
causi delia pessima annata, che noa si 
conda l'eguale pel rendimento della galtta, pel cat- 
tivo tessuto di bozzoli e per la quantità dei dop- 
pioni. 1 lavoro delle fabbriche assicura il risveglio 
per la meschinità dei depositi, anche se si prolun- 
asce la guerra d' America. Le frutta vengono ab- 
Randonate; un carichetto carrule di Monopoli si 
funti. Le mandorie vecchie 
da fior. 27 a £ 28: le nuove a ( 30. Le une see- 
che non sono richiese affatto; vendevansi alcuni 
carichetti di vino con sostegno per momentanei hi 
sogai. Le notizie dell'interno soa» per questo ogno- 
fa più confortanti; gli spiriti se ne rsentono, ed 
offronsi infruttuosamente. (AS) 


un corso 
ha tal 


na eredia- 
scoperto 
pel con- 


de 
zioni 


af gio 


2000 fra 


2000 or- 
linosa di 


pogava a lire 7 per 


L 46:50. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICUE 


fatto dalOsservatorio dal Seminario patriareale di Venezia, all 


tasonsrao REacava 
esterno al Nord _ 
De | Ascitto_}_Unilo 
Fies Hei 
20,6 


47,7 
1808 176 


altersa di metri 20:31 sopra î livello del mare. — Il 5 seltembre 1862 


{cazzone | gar 


e forra 


e de tenti i cab, | QUSUER: 


n 
ARRIVI E PARTENZE 
5 settembre. 


Arrivati da Milano i signori: Zakrevshy Iguazio, 
- Kawraesky Alessandro, ambi poss. russi, all Eu 
— De Nieroth co. Nicola, cap. russo, da Da 
3 Zatobeli Napole ne, 
- Youmans Edmondo, amer. 

Vitoria. — Da Verona : Hessey Gugl. Earic 
capit. di Madras, - Hessey F. Roberto, eccles. di 
Oxford, ambi all’ ve de 
di Arias, da Dial. —- De 
noverese, alla Luna. — Bros 
alla Vittoria. — Da Ri 
niele, poss. scozz, da Barbesi 
ce Roverto W., poss. ingl, all'E 
Antoni», propr. franc., 
herga, - Fischer dott” 
poss, tutti tre alla Luna. 
uo, possid. belgio, da Barbesi. — 

di Brono, ala oro. — 


Roberio, poss. ingi 
M. Kenzie Wallace Da 
Da Trieste: Pri 
— Curnot 
Carl, di Bum 


Giovanni, poss. ungh, alla Stella d'oro. 
per Milano 1 signor: M. Millan Giaco- 

M. Larew Brown Allan, - Dooell Alessan- 
"Kerr Crawfor!, tutti quattro poss. ingl. — 
De ia Taile Gastone Haimondo, poss. frane. — Per 
Firenze: Aicock Samuele, poss. ingl. — Per Her. 
gamo: Monioalegre Mariano, di Costarica, - 
rucha Juan, di Guatimala, ambi poss. — Per Vi 
rana : Croubie Lewis, = Nussey Tommaso, = Har- 
greave Carlo, — Light Gi - Mouasey Gio 
Tommaso , tutti cinque ingl, - Bodmer Martino, 
svizt, - Leslie Gugueimo, di Edimburgo, tutti set: 
te poss. — Hempni Ferdinando Maurizio, - Rum 
peli Augusto Massimil, ambi consi. sassoni. - New- 
Rert Enrico Maurizio, podestà di Dresda. Arthur 
Enrico, eccles. ingl — Per Padora: Dunlope Gu- 
glicimo, poss. ingi. — Per Tneste: Sernitch co. 
Fraocesco, poss. dalm — Per Vienna : Sobotrm- 
sky Andrea, poss. russo. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
. 806 








Sabato 6 settembre 


uno mutimnan. — Dren 
auto di È. Nissa vi A_l'assin 
ll ritorno d'un gentiluomo va patna. | Recia 


ai benelicio di T Massa.) — Alle ore 6 e unzza 


tea lo 


SOMMARIO. — Presentazione diplomatica 
Onorificenze € nominazioni, Gsmbiamenti nel 
CIR esercito, Tributi d omaggio a d. M 
l'imperatrice. Laro a' puceri di $. 1 
monsig. Patriarca di Venezia. Distribuzione 
de' premi negl' Il. Bh Ginnasti Liceali di 3. 
Proculo è $° Caterina. Nuore Scuole muggiori 
a Montebelluna e Valdobbiatene, Ul nuoto Mi» 
nistero della marina ; artic 

"Impero d'Austrid: Svrrana_ré 

Opere proibite. Fatti diversi. 

Cl: lfera circolare del Cardi 

ll Corpo diplomatico. Partenza da boma di 
Otone Russill. © presunto motivo di ess 
Regno di' Sardezna: alle notizie sulle dise 
sioni del Ministero in riguardo al contegno 
tenere versa Garibaldi + i sui complici, 
sunto da un carteggio della Gazeta di M 
no: fatti diversi. Paragrafo della Vat ic suli 
stess) argomento, Disgrazia. Cenno grografi= 
co nu Aspromonte. — lmp to QUon 

tizie del Montenegro : stato delle cose, secon 
la Pairie ; dispacci telegrafici della Correspor: 
dance Havas Bullier. — Francia; riturdo spie- 
gato. Giudizio importante ; upera sulla Prus- 
sia ; il sig. di Lucalette ; la questione me 
cana, Nostro carteggio : opinioni. direrse sul 
fatto d' Aspromonte ; parole dell'Imperatore 
Ad un Fescoco ; le voci di mutamenti min = 
seriali ; il Consiglio pricato. — Svizrera ; un 
ladro suicila. — a; notizie di Prus= 
sia, — Notizie Nec Bullettino poli» 
fico della giornata ino Mercantile, 




























































letti, Questi però ha ben giusto m' 
che, di più pluie momento, la civica Rappre | 
Sentanza si compiacerà di riprojor'a al Consiglio. 

il quale, superando quel motivo , pur troppo pos 

dente, sarà forse per. occ 

gione. 
‘Nom eredasi. per altro che il presente opusro- 
lo bibliografico esibisea la notizia di tutte le ope- 
ra dei poeti la comprese nella copie 

sa raccolta il ch'egli ne ba appena 











pn cui ha compilati 
3 persuadersi 
la biblioteca ne possiede una sc 
tanta estorsione ; sebbene rinverrassi in falu 
«se qualche edizione rara e rarissima, da li 
osseduta. Mo chi è che possa pretendere di tutte 
adunarle, essendone la materia sì vasta? 
£ certo quindi che ben provvedera il zelan 
tissimo nostro Municipio, se vorra intanto concor 
rere alla conservazione di esso. £4 anzi il signor 
Paoletti, contemporaneomente alla compilazior 
suo catalogo, essendo stato obbligato a fare mol- 
te ricerche sulle storie letterarie delle varie nazio- 
ni © sulle biografie generali € particolari , andò. 
quasi senza avvedersi, compilando una Biblioteca 
dei latini poeti recenti, che non fu da veruno in 
‘ampiezza tentata. ti quale lavoro potrebbe 
servire di guida in appresso a chi volesse meglio 
estendere la ricordata di lui collezione. E. nella 
detta Memoria narra eziandio il metodo da lui te- 
nuto in tale compilazione, il quale prova quanto 
gli sia costala di fatica 
È meritevole di elogio il prefato sig. 
Paoletti, e pel suo buon volere di attendere ad un 
così fallo genere di'studii, da pochi tra noi ades- 
40 coltivato, e per essersi adoperato alla compila- 
zione d'una Biblioteca , per pubblicare la quale 
null'altro egli attende’ che il soccorso di qual- 
che Mecenate, il quale lo sorregga in parte ne di- 
agiadio della stampa. II che avvenend», eoncorre- 
ri 
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FARMACISTI DI 
113 Nere. Bond 
ade evitare le falsific 


Regno Lombardo-Veneto. 
Ma»tora — Distretto di Sermide. 
1° 1. R. Commissariato distrettuale 


5 agost» corr, N. 49 
processo verbale” e bolietti 
ritenute = deconto cella 
‘ele sulla stessa deputato ad essi in curatore |” 
o pel contradditor 
Ri 1 d fidati che ove non Cesti 


dihro' difensore e non lo rendavo nota in tempo utile 3 questo 
Tribunale, la procedura avrà !uog: 


di metodo, mediante affissione 


confronto Îa petizione 
n punto di ronferma 





tore la di lui proposi» | dott. Vergani, venne prefi 













in contesto del detto cu- Îlol- consu le 






ssariato distrettuale , non 
"sechè si put chi co ria ’ 
ne soliti cogli di questa 





redate dei seguenti documenti ‘conescensa dalla: soliodi 


dg. ZANETTI falsidic 
















ESSENZA DI VIT 


del sig. dott I. G. Kiesow d'4, 


Questo rinomato 
© nella Svizzera, è copi e 

la facoltà di ristabilire lu sului 
palmente «Micaci-simo suite 1a, 






ili sudditanza avstriaca ; A 
la sempre lc stessa 
scritti, che il signor 









l Presrdente, Lana. 





lazione di aver subito una lodevole pra- 
tica biennale in 
ver servito por 
















e alla vendita delle 
del $ 168 della Legge pevale di 


5) 
rà presso la R. Dogana prim 
vrno 12 settembre. dalle 

nei modi e forme pre 
amento sulle Dogane 


con ‘successo , in qualità di 
rgo-oslel.ivo condotto presto un Comune. 
Speltano alla lega- 








sto f 

Fiavegliare il vigore della n 

va con eguale successo n 

to acute che crouiche d'og*i genre, e 
i lî che mediante il 


Le proposizioni per la nomina ci lia. è presso ta Farmacia | 
le rapprescutanza del Comune salvo Ja superiore 
















C. RepLIincER E €. 


PROTEST. 


rivente Ditta. proprietaria 
deile antiche e rinomate PiMole di Re 
aruio € tenendo in proprie mani 


cipale alla Salute asta È 
uo USO un Ollengon, i 5 





plato alla piena 
‘alo, cid annessevi istruzioni. — 
ariato distrettuale, Sermide , 


il servizio è viu 








Prezzo d'una boccetta grande au-tr, ting 3 





asta verrà aperta sul prezzo fiscale sot ci 
dicato, e la delibura. seguirà 21 maggior 


Si vende a VENEZIO presso la #ola 
Testa d'Oro, sul Ponte di Hiuito_ in Tui 
farmacista T. Serravallo, 


È iggiunto dirigente, i 
L'1. A. Aggiunto dirigent e fabbricatrice 


i Carbonara, con una estensione di 
fettamente carreggiabili. 
quali 1,300 vanno considerati 

jo è di fior. 500, oltre 








dell'asta dovrò ogni oblatore depo- 














"3 Che a garanzia 
sitare un deci del prezzo fiscale, 
Stituito a quelti che non 





vista a Trieste cd 
im” /alsificate V pubbii 
» 





marrsnno deliberatari. 

1 Ue dopo la delibera na sorà ammessa alcuna mi 
a, perché esclusa dalle massime vigenti. 

rà ovbisgo di ogni deliberatario di versare, tosto 

che gli sarà comu icata la delibera regolare, l'importo relati» 

1, è levare la merce della dogana. 

6, li dazio dev'essere corrisposto dal delieratario 

uao di delibera, ove la: ierce stessa 

ma venisse ritenuta per con- 





ande Magazzino d'ala È 


Con selciato in Asfalto, ed iutome, 

mento idraulico, chiaro e ben ventilato sul pe 
Ktertentone alla Giuderr 
inolgersi allo Stabili, 








STAGIONE AUTUNNALE. Tiglio è AN Ingrosso, al uo tro prezzo ci fab 


RIMANE APERTO 
LO STABILI 


nata di conferi 















utti + fabsifica» 


merce unitamente a 


Venisse resportata all'este Augusta, 18 luglio 1992. 


— rca enna 7 
DEI CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTI 


iudecca, N. 204, 





sritto di prop 








va delle merci da venderzi. 
‘merci di cotone, lino, lana e natanti 
Dall LR. Diagano privcipale, alla S 


ABBRICA 











UR. biretiore in capo, 

HR. Ticevitore i 

— _ 
AVVISO D' ASTA. 


geritto di propi 





capo, Aussandro Vi 
ua SE, VIZIATURE DEL 








egli anche con quest’ opera all'onore della no- | N. 24 







stra citta ed al moggior vantaggio degli atuliosi 
tn smania As fica 


Arti LAZIALI 


AVVISO 2 pubb.) 
L°'Ecceiso 1. I, Comando Supremo dell'armata in Viem 
con Ordioanza 2 agosto 1862, N. 26 #, disartimento 13 
approvato la alienazione con contratto mediante trattative 
offerta cei ritagli ed altri generi nsery Dil, che si raccol- 
nell'esercizio di manipolazione presso la Commissione mi- 
ft "st dle montare ti pe perito di tre. ani cin 
dal 12 novenbre 1862 a ulto ottobre 165. 
‘Veggasi il presente Avviso el suo intero tenore nella 
Gupnetta di giovedi 4 settembre, N. 201.) 
Dall. 1 Commissione militare delle monture, 
Venezia, 20 agosto 12 
———_________ 
AVVISO. (A. pubb) 
in ordine ad autorizzazione impartita dalleccel. 1. R. Sur 
periore Tribunale d' Appello gruerale lomb=ven, in Venez 
diante ossequiato suo Decreto 16 corr., N. 14576, viene 
to il conterso ad un posto di notaio, resosi ' 
Cit di Vicenza per la rinuncia del nd. Clemente Carlo dott 
Harbieri, coll obbligo del cauzionale Ceposito d'ital. bre (600, 
pari a fior, 1650:47 v. a 
Gi aspiranti dovravno, nel termino di quattro settimane, 
esintare le | ro istante al protocollo di questa I. Ri Came: 
fA notarile provinci.l, torredate di tuiti i documenti recesso 
ii a comprovare i requisiti iudicati dall appellatoria Circ 
30 marzo 1897, N. 5184, nonchè dalle altre disposizioni te- 
Vative al notariato, tutt'ora vigenti. 
R. Camera di disci na notrile, 
25 agosto 1862 
Hi Presidente, È. Tovnasia. 
Il Cancelliere, L. Cristotolet 






















AVVISO. (A pabb) 
Revosi vacante presso lI. R. [Pretura di Suave un posto 
di cancellista coll annuo solo di forime 420, aumentabile a 
fior. 625 vertono quelli che volessero aspirarvi, di 
regolam, ed 2 mesto del Capo delle 
spettive Autorità, qualora fossero in attualità di servizio, le 
Joro suppiche alla Presidenza del ‘Tribunale provinciale in Ve- 
rona el temine di quattro sett mane, decorrilali dal gior 
dla terza inserzione del pres nie Avsiso nella Gazzetta 
ticale di Veneza, ©» 
copia autentica, comprovanti la loro età, 
Je cignizioni necessarie, @ della tabel'a di 
‘contenuto nella mmusteriio Vrdinanza 2 
“pria 4850, con dicharazin Du sanguinertà 
od attmtà cogli impiegati od avvocati addetti alla Pretura sud 
detta 














Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale prov, 
Verona, 28 agosto 1462. 
FontaMa 
_——__ 
N 9916 CILCOLANE D'ARBESTO. (4. pub. 
L'È li, Tribunale pros. di Udue col conchiuso odierno 
pari numero ha postò in istuto di accusa Antemo Pisuni, où 
Ficettore del duzio consumo firese del Listetto di Tarcento 
per crimine d'intedeltà previsto dal $ 14 cod pen, e puni- 
ilo a sensi del suecessivo $ 186 
Essendo Ignoto il luogo dove s'atirovi ora il dello ac- 
sato, che si reso lattanie, s'icuitano tutte le Autorità di 
Sicurezza © la forza arm.ia a provvesere, atlinchè il suddetto 
mieussio venga trallo in artesto, tostochè sia scoperto e con 
dotto nelle carceri crimuli di questo Tribunale. 
Seguono i connotati 
8, stato, ammogliato; 
statura alta, corp le compessa, volto ovale, 
nei, occhi simili, naso grosso hocea regolare, 
particolari visi 
Dali 1h. ‘Tribanate 
Udne, 16 agoso 
Ul Presidente, Scu 


—_——_ 
EDITTO. 
notiica agli ignoti individui, che armati di a 
nel 25 giuguo a. €, aila vista della” guardia di Gnanza si 
diedero aula foga, abbandonando nella locsb.tà denominata Boe 
ca di Cavallo, in Distretto di Montetetuna, le armi di cuì e- { 


ATTI GIUDIZIARIE. 











pubb; Nomenico Modotto 
Jas gol 
Antonio | delibera dovrà il deliberatario 
© il residuo prezzo 









fu avviatà la procel 
ponimento coi Deereto 17 giu 
1862, N. 10970, sono invitati ad | nante a tariffa 

tusinuare presso il sot ascritto No- IV. Dal giorno delta 
taio, entro il 6 ottobre pr. vent, | in poi staranno a carico dll’ 





tutte le loro pretese, mediante i< | vente. le imposte inerenti al fon 
stanza con Bollo regolare, sotto le | da medesimo. 
comminatorie jortate dall td V. Mancando il deliberatario 
nanza Minister, 18 maggio 1859. | al versamen 






Venezia, & settembre 1862 | 
Ltici de Sotnorm, Notaio. | 





mento fanti, Ei 


settembre p_v., si ter- 
dine della Cor 


RL Intendenza delle finanze in Uiue un'asta 


cimerale di poo'atco #1 fi jxuarizione rapita, seni 


pelle malattie recenti [RR AnGEN 


LA BIBLIO 







per l'appalto triennale del dirt 
me Resta a Resiutta, sul dato rego'atore di 





DEL DOTTORE OLLIMEA, i più 
teute depurativo del san 

jglio d'una scetanza 
pasta alimentare qualbiasi 


87 agosto a. c. 


Sì a cetteravno vure offerte segret-. 
di conferire al 


Dall'I R. Intendenza pros. delle finanze, 
Udine, 18 agosto 1862 
R Consi L, Inendente, Pastoni. 


AVVISI DIVERSI. 


La Prepositura della Casa degli Esposti in Venezia 


A CIRCOLANTI 


DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FENICE) 
S. Marco, Fresseria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 1537). 
libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 
CONDIZIONI. — Deposito franchi 3. 
ABBONAMENTO ‘ 
— Per due opere: frunchi 32. 


gli umori. Non è questo u 


chimica.combinazione iulima a base organic, che co 


nuovo nou cuvosciuto pri- Tribunale ciro 






alituisce va medicamern 
‘ta Scoperta. Quesii biscolli, © 
penetrano seu.a iticomodo € sun 
vomia, € distruggono dovunque 
dl principio stesso del male, il che costituisce la gua- 
rigione radicale. Quest imp. 
1a esclusivamente il m.todo dello atimev 
Olivier, © fa che si conseguiscono gusrig.oui che 
si con qualunque altro mezzo. 
prove coronate da 
ene), | Biscotti Olltcier furono approcati 
rademia imperiale di medicina 
ti dal Gorcrno, € fu volata ui 
226,000 franchi al UOXL Olivier, cosa che nou 
mai per alcun allro rimedio, 
rta che la loro composizione € costante, la loro pre- 
parazione perfettissima, e che sì pos 
Pe senza pemcolo a persone deboli irritabili, con spu'i 
Le perziuo a bamblo-datlanti ,_ che possono 
lere di gran sercigi all'umanità. 
lecisioue del Cor 
rigi, del Li aprite | 
amministrati negli vspitali 
cine € di Saint-l.owis 


La Biblioteca è composta di 






tuîti i tessulì dell'e 








PER UN ANNO 


te di 
©. Per tre opera: fami iii et et 


r ferente di coi 


ieute risultato caratteriz- 
guito all’ autorizziziore impartita dal rie 


| Per un'opera: franchi 24. 


Per un'opera: franchi 3. — Per due opere: franchi 








li Fao 17 &.'embre 

Alle ore 10 di mattina, avra luogo pre 

filo di smministrazio 

ila della Casa posta n queata ri gia città 
ngo sulle Zattere 

KI8I. 1382 descritta ia estimo al mappale N. W 


bopo quattr* ant 
40 settembre al 
ta di nominard 





pera: franchi 1. — Per due opere: franchi A :b0. — Per tre opere: fran: 
Ab AMENTO, 

—: 25 (centesimi) per ogni 24 ore. 

le altre condizioni si consulti il Catalogo. Og 

Le condizioni per fuori di Venezia sono da stabil 


Titt, ed anagri 


il raj porto ufficiale di- rinario di Corl 





dalla perizia. rela- 





sul dato ei fior, 2.891 
el resto tutti | potti © le 
l'analogo odierno pubblicato avviso d'asta 
stesso numero. 
Venezia. 22 agosto 1502. 
Il medico direttore. 


sezione del Catalogo costa 30 cente 


tevenza Jomba 
vato di nomini 
strettualo di cl 
di Cancelleria, 





No generale degli ospi 
i biscotti olli 

Pafigi del Midi, di Lowr- 
dietro la preserizione dei me- 
lenti. Queste lestim: nianze au 


' Frbe, Medico-Aromatiche Questo sap 
ientifici, d' Prbe, 
solamerite a tulle le pretensio 
a supera anche gli 
‘qu dità in riguardo deli 
servendosene reso 
prima, in pacchetti origi 


forme si Prinelpii 





‘amministratore. Cat 


BORCH!RDT 


RESIILE DELIA VOLTO: wuono quest’ utile preparato da tuili gli altri offerti a! 
15 ottobre p. v., è aperto il 
onto Ci cursore vacantò presso que 
i fior. 12810 %. 

a questo Ufficio, 
ocumenti spe ificati 


| Aiscolti Olivier sovo ‘falli, molto migli. ri del 
i cui effeili sono da lulli 

i, now meno nocivi € cue 
ion 19 guariscono ; infine 
sufficienza. Sono 


intieramente |’ 
| Distretto di An 
‘mo trova di li 


N 
VENEZIA nuicam: 


presso la Farnacia Z QRBPBRRONE, sl' insegna della Fortuna, Si 

farmacista in Campo S Fantino: poi » RA 

gliere; a MANTO\A, G. BAESsANELLI, farmeci 
‘tngix, chincagliere 


le preparazioni mercuriali 


CARO Pea corosciuti ; ai rimedi 104. 








a BELLUNO, A. Fanzas, 
maria ZANETTI, al 
PALATO, N. Giusti, 


dovranno essere correnate dai 


fuso a viso a stampa, diramato sotto que» miRAnDI, farmacista 


PADOVA, A. SprxvLtI, nego 

), F. MEnESTRINA, farmacista ; 3 
IRAVALLO, farmacista ; C, ZANETTI. farmacista ; 

i a VICENZA, L. Nerrasmen 


prendere iu vgi 


nomina è di compe'enza del € 
La nomina è di competenza del vano sempre, € gudi 


Îla massima eAilcacia in 0- 
"usano con buon si 
lic provengono da ri- 

sbature del sangue © dall'acre degli umori ; 

no poi prestissimo le malattie secrele, le serpiggint, le 

la gravita, la forma © l'eta loro, 


H Dodestà ff. IL DowazetoviéN. purgo per epi 







PREPARATI 





Lombardo Neneto. 
Provinela del Friuli — Distretto di Latisana, 
1°0 R Commissariato distrettuale 





OLIO NATURALE 
Fegato « Meriuzzo 


J. SERRAVALLO 


L'OLIO pi MERLUZZO pi SERRAVALLO vi 
limentare ad un tempo, 
dire le acrofole, il racl 

ndulari , la tisi, la debole: 





TERRANUOVI 


Deposito generale Parigi, via S, Hone 


St” costo corrente. N, | 1 2620. Comu gratuiti dal mezzoui 


pgrezazione provinciale, si dichia= 


4031, dell’inclita € 
i 180 ‘a lutto ji mese 


con sicurezza prescritto, e quale potcuto r miele 
malattie, che deterforano profondamente l 
Île e delle membrane mucose 
ed altre malattie dei bambini, }a podagro, il 
‘avi malatita quali sono le febAri tifoidee € puerprrali, | 
a salute, stia in ragione iretta con la quantità. somemio 

:_in VENEZIA, ZawpmoNi; PADOL®| 
Mii BASSANO, Ciewiv; TREVISO, bit 
BELLUNO, LocateLLI; ESTE. Manmiv: i 
lE, Com; MONTAGNANA, ANBOLFATO ; PORDENONE, Vanascuist ; TOLMEZZO, Cuts 


AI 15 settembre 1862 
SUCCEDE L'ESTRAZIONE 


della Lotteria Principe Palffy 
SE in Viglietti.da f. | 

Le Vincite sono da 50,000, 30,000, pot 2,000, 400, 200 e 60. 
Questi Viglietti sì vendono presso la sottoscritta Ditta in originati, al cambio di giù 
itare «a cb nehedwno 1 mequetsto, il sottoscritto li vende anche it 
Irimestrali, con soli f. 4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto ‘' © 
per cui con una piccola rata si può guadagnare i f. 550,000, 30,000, 40 

EDOARDO LEIS, S. Maree 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi 01 


neenlente in (utte È 
quale va ann Rs tei ie malattie della 

481 frena è in carat 
tere rosso, € coperta det marchio imperiale francese, 


Nostri corrisporienti: a Trieste, p 


affettuoso commi 
vile di Udine, fl 
More ciuque del | 
ssospirato da uu 
tuusa impazienz 
(otriarca, I ill. è 
visanato. Come 


le aspirarvi, dovrà iusinui 
propria istanza entro il sui 
‘a dal seguenti documenti 
|. Fede di nascita; 
vidita za ausirinca 
3. Diplomi per la professione di medico-chirur- 


ip 
Mo 2 ale fravchi 2:10 la botii 

pepositarii nel Vereto, della Farmaria Sennava 
| ZAMPIKONI. Verona, È nei 
go, Vaueni. ain:, Fur: 7 


hiume, MiGOTII. Raven DA, MARCHETTI; UDINI 


abilitazione all'innesto vaccino. Treviso, Bipox 
ri'asc’ata da una regia Delegazione provinciale 
Attsstat di aver subito usa lodevole pratica 
. in un pubblico 0 pita'e 
semplici frequentazioni , ma con effettive prestazioni . 
do che si asra come ‘quivalente ia prova di 
n biennio, in una € 


Sacanbo. Lussinpic 
i Purde..oue, \anascuiM. Pirano, SsLYETTi. 
Ceneda, MARCHET.1. Gorizia, POMOM. Belluno, Low 
Chewis. Kovigno, AMGELIM. 
Nisttha. Spalalo, DE Giazio, € VOLPI. Hovigo, LAFra: 
GNoLI. l'adova, Torta € 
ia, Dott. Portti Li Dardan 


BEAUFRE E FAIDO 
| FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS | Per fi 


rompe, Watcreloset, Macchine per 
incendio, medello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 


I Ivestito della più 
1 ikegno, solo peri 
“concittadini! Cd 
linfunzia, la gio 
‘be alla sapienzi 


PAZOM. Aki 
le servigio per [rar ema 


potranno essere uniti tutti qu 
ti che m g'io valgeno ad arp ggiare l'aspiro. 
* nomina, € la conferma. i 
sì del Consiglio, ed il servi 
| ra regolato sul'e norme del'o Statuto arciducale 31 
dicembre 1858, è relative annesse istruzioni, essendo 
1.868 arme di cui me'a poveri, 

ed il raggio del servigi 

Latisana, 19 ago 

L'I R. Commissario distrettuale, 


tall amor suo e| 


quanto del raso 
e © sus ben umata 


! sono di compe 









che ha pagata la rat 












menica e lune 
Pastore, e nun 
'ticacemente ciò 


qgora, fa avviata la 

componimento, di cus la Niniste= 
riale Ordinanza 18 maggio 1859, 
nomifato in Commissario giodiziale 


16, 29, 30 ottobre p. ., dalle ore 
10 ant. alle 2 pom., tire esperi= | 
menti di subasta dell'imsrobile sot- 


stabile aggiudicata. 
Immuobile da subastasi 
La quinta parte sjettan 


| micilio , e tutti quelli che 





po- , mario il giorno 29 settembre pv. 
tolo , a predursi a | ore 9 ant. sotto le avvertenze della 
logge 31 morzo 18: 


affgeo os luoghi ali 
risca per tre volle 
delta Ufizal, a cn 


Dall LL R. Tribune 09 





Thica verso le q] 
‘Lucia col suo 
stà, 





Fibunale entro sei mesi , 
| per prendere in consegna l accen- | I 20 febbraio 1847, nomi 
nato documento, mentre in caso 
contrario lo si passerà alla Regi- 
Stratura , senza ult 














curatore ad esso Alberto Uttolin a 
suo pericolo e spese l'avvocato di 
questo foro dott. Roiett, ptrà far- 
sabilità per parte dell'Erario dello | nirglì i necessarii documenti, titoli 

_ [e prove perché lo difenda in que- 
Il presente si afligga all'Albo | stà vertenza, oppure jotrà destina- 
Agi bbichi nella Gazzetta UF- | re ed indicare al Giudice alto ja 


Dall'L R. Tribunale Commer- | 






Entro otto giorni dalla prietariù dalla casa in Udine all’ 








vende nello stato e grado in cui 





























| stanza mobile dell'istante, ovunque 
posta, come dell imunobile che si 

trova” nell Impero Austrioce 

eccezione dei Confini Milita 





limitatamente al 4 
esteulati , indiviso com altri 


Vocale IR. Tri- 
iù pure im danaro <o- 





Si notifica a Bartolommeo Olivo 
ler Antonio, assente d'ignota 
dimora, che Gustavo ed 
livo fu Giovanni Bat 
rocato Palazzi, produssero in 
confronto Ja petizione 21 
4862, N. 15177, per precetto di 
pagamento di a. L. 1127: 86, a 
termini delle Ordiranze Impe 


1885, di cens. pert. 0.04, 

10:72, cui fa coe- | 
renza a Jevanie Contradella, a mez- 
2odì Placido Pertoldi, a povente 
parte Piazzetta detta dei Rraida 
€ porte Presani, a tramontana fra- 
telli Braida, casù stimala per intero 
fior. 2100, ed il cui quinto che 
viene sultstato corrisponde alla 
stima di for. 420. 


Nei due primi esperimenti 
+ | Carlo Martinelli e Macedor fear 
| dani, im qualità di delegati prin= 
pali provvisori, ed l sig. Giorgio 
Gasparini, in qualità di sostituto, 
na che sarà in seguito 

singoli ereitori l'in- 
vito per l'insimvazione dei crediti 





Noa prendendo quelle deler= bata vagamenta 
| mirazioni che fossero di svo inte 
| resse, ne dovrà attribuire a sè 
| stesso le conseguenze. 
Dall". R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 28 lugo 1862. 
Il Consigliere Dirigente, 


alla stima e nel terzo a qualunque 
prezzo semprechè basti a sodisfare 
i ereditori prenotati 

Ill. Ogui offerente meno | 
esecutante cauta l'offerta con fio- 


Vetetia, 16 agosto 1862. 


NI Presidente, BiapexE. mento per conegi 


del prezzo entro il frumento o; pignoni 


scalo termine, si potrà procede 





che con odierno Decreto 


Si spec; al che sì farà fronte pri 
N 16586. 2 pubb. | na col deposito satvo i rimanente 


EDITTO | 
rende noto ele nei gior- 
n0 35 ottubre p. x, dale ore 9 | 
alle A gomer. st te 

residenza di questa I. R. P 
ra Urbana il quarto es erimento 
(a per la. vendita dello stabile 











d 
sottodescrtto sull'istanza di Vin- | Si pubblichi 





cenzo Morelli, in confronto di An- 


fouio Coeol, di Feletto, ale, se |’ Udine, 22 agosto I86È. 





guenti HR. Consigliere Dirigente, 
Condizion perni 
LL La delibera seguirà a quo De Marco, Aer 
upqué prezzo. I ul 
Chiunque vuol farsi aspi- ! N 15999. . 
ante all'asta dovrà depositare si EDITTO. 





decimo del valore di sua in de- 
Garo sovante a taria, esoverati 
però da tale obbligo i doe crd 

tori inscritti Morelli Vincenzo e 





N15 





e per la trattazione del componi- 
merto amichevole 

Locchè si afigea al Albo e 
s' inserisca per ire v 


Dall 1. Reg. Tribunale Com- 
soerciale Maritimo , 
Venezia, 2 sellembre 1869. 
Il Presidente, Riupene. 


IV. Fniro otto giorni dacchè 
sorà passata in giudicato la gra- 
datori il deliberata 
dl prezzo ai credit 
risultanze della graduztori, giv- 
pagamento colla pro 
duzione delle ispettive quietanze, 
in seguito a che soltanto conse- 
giudicaziore dell'immo> 


Locchè si pubblichi mediante 
affissione all'Albo del Tribunale, 
e negli alti soliti Iooghi: pubblici, 
i te triplice imserzione 
nella Gazzetta Ufiziole di Venezia 
Dall LL R. Tribunale Prov. 
Udine 20 agosto 1862 
Pri Presidente in permesso, 
W Consigliere anziano, 





vocato di questo foro 
dottor lginio Alessio, che si è de- 
stinato in suo curatore ad actum, 
essendosi sulla medesima ordinata 
udienza pel contraddittorio nel di 
24 settembre p. v., ore 10 

sotto le avvertenze dei $$ 386 e 
387 del Giudiz. Reg. e della So- 





tutti quell che pot 





Si fa noto cd presente Editto 
ad Alberto Ottolin ignota di 
avere l' LR. Procura di Fi 
rappresentante VI R. 
di Finanza in Venezia prodotta a 
questa Pretura la petizione odierna 
pi N. in conf. onto di Sansone Riet- 
ti e di esso Ottolin, perchè sia 
deciso: dovere i Fei convenuti 
pagare solidariamente nella Cassa 
dell'L R. Intendenza di Finanza 
in Venezia for. 394 :985,, per 
fit insoluti ed accessorii dovut | 
Ja cessata affittanza 31 dicem- | 
1858, di bottega demaniale 
in questa Città, ad esso Ottolin 
ta solidariamente dal' altro 
Convenuto soprannominato ri- 








7 ggalutavano con 
ti, l'amato Pa 


Bunile entro sei mesi 
in consegna l'accen 









nel orale erreno arstorio im mappa 
al NONO A, di pert. 12.90, 
L 50° 7A Stimato "fo= 


Avviata da quest IL R. Tri- 
Aunale Provinciale con Editto 19 

N. #387, la procedura di 
componimento , giusta le Ministe- 
riali Ordinanze 18 maggio e 15 
giugno 1859, in confronto di Giu- 
spe Stoppalo, pizzicagnolo domi- 
ciliato in l'adova, in via S. Fermo, 
il sottoscritto in qualità di Com- 
missario giudiziale invita tutti i 
creditori verso la Dit 
ad insinuare, presso di lui, 1 loro 
crediti dipendenti da qualsiasi titolo 
con istanza in bollo regolare e de- 
bitamente documentata , entro 
giorno 13 settembre p. v., sotto 
le comminatorie joriaie dalle ci- 


iazzetta, una 
@uich' essa l'arri 
i, una moltitu 
Bale si acculcav 


teriore responsabilità 
R Erario dello Sele, 
11 presente si 2005, 








Incomberà quindi ad esso ( 
tivo Bart, di far giungere al de- 
putatogli curatore, in tempo utile, | Ufiziale 
‘ogni creduta eccezione, oppur sce 
gliere e partecipare al 
altro procaratore, mentre indieito | 
donrà ascrivere a sè medesimo le | 
conseguenze della propria 
il presente si pubblichi cd | 


Dall I Ri Pretura. Urbana V. Tutto le spese della ese- 
cazione liquidabili dall Tribunale e 
così le successive e le imposte e- 
ventualmente insolute, nonchè tutte 
le tasse e bolli comprese quelle 
della quietanza stanno a carico del 









(Ruch' essa tutta] 
“dalla sua pevi 
TBione, è ne 
Seordiali uccogli 
le © delle bare! 
i Sospiri, nel 


I ordine di questo LL R. Tri 
Rurale Provinciale si. rende pub- 
Micamente noto che sopra istanza 
luglio pp. N. 6103 ali Giu 
| seppe Sucietti, in_ confronto. dei 
| Eugenio e Giovani Graffi fu Amr 
| tonio, verranno temuti da apposi 

Commissione nella sala degli in- 
anti di questo Tribunale nei giorni 


Nel 9 novembre 1827, al N. ribunale | merciale Nariti 


217 del Maestro, venne depositato 

| un inventario dotale per it. Lire 

4584: 50, oppignorato da Angelo 

Lazzaroni , contro Maria Madda- 
Jena Giacomel-Mezzan. 

Si diffidano i suddetti inte- 

dei quali ignorasi il do- 














Ii deliberatario acquista 
ui rischio e spese, nom 
responsabile l'esecutante per qual: 
siasi evizione, nè pela proprieià 
totale è parziale della porzione di 





Si cera a pubblica noizia che 
sopra istanza 2 settembre 1862, 
7. di Antonio Cuniali 
negoziante da legnami ; alla Bra" 











Co' tipi della Gorzetta Ulliziole 
D' Towmaso Locaetti, Proprietario 0 l 
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U$0 tanto 
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50 centesimi, 
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ne, prejrirato, cor 
vol iniluenza 
1 fare Ad un sapo 
tO al cena, 


le della 7 al 


ETTI, al 
ISTIN, el 

+ Mi Roca, 

L. Bertani, fo 


PARA 
FREDDO, 


ANUOVA 


America. 


te, ec. Nel 
ee, si può died 
isirata di quat 


PADOVA MY 
ISO, Bispov 
ADI 


e 60. 

binbio di giorn 
late mensili, be] 
conto di qu 
30,000, 4,000, 
S. Marco. 


affraneai 
gr 


puoghi soit, es 
e volte im quest 6 
ale, a cura della * 
RR. Tribunale Com” 
MS goto 186 
ident, Diavek 
gg De 


“a, 

EDITTO. 

lotobre 1827 pica 

me. depiato wr 0; 

ropsegna di #9 

spora da Cat 
conv 


MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 


CIAZIONE. Per Venezia: flor. in val. austr. 14:70 all'anno, 7: semestre, 3:67 ‘ 
a8so0 "o val dute 18-90 dl ao, ‘9 26 tI semestre gi] 
‘espressamente pattuito li pagamento in oro ed in 


la Monarchia fi 


Pel Hogno delle Due Sicilie, rivoigersi dal sig. 


{.e associazioni si ricevono all'Ufficio n Santa Maria Forinosa , Calle Pinelli, N. 6257. e dî fi 


9:45 al semestre, 4:72 ‘ 
como al COPNB A Bra e e 


cav. (i. Nobile, Vicolelto Salata ai Ventagleri, 


N14, 


re, affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi austr, 14. 


PARTE UFFIZIALE. 


SMI d è gra 
ta di cont gnità d'L R 
Phodollo conte di Euzenberg. 

ML R. A, con Sovrano Diploma sotto- 
vritto di propria mano, si è graziosissimamente 
Uiiato di elevare alla nobiltà dell'Impero au- 
dia,. il maggiore del 67.° reggimento fanti I.eo- 
poldo Pischholî, col predicato nobile di Osthof. 

SM. LR. AL, con Sovrano Diploma sotto- 
grillo di propria: mano, si è graziosissimamente 
fmmata di elevare al grado di cavaliere dell’ lm- 

il tenentecolonnelio del 75° reggi 

o Muf, quale cavaliere dell'Or 

dine d di Ill classe, a norma 
degli Statuti dell'Ordine sttso. 

$.M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
g7 agosto a, c., sì è graziosissimamente degnata 
di amrie al consigliere dl Tribunale d'appello 
di Eperi, in disponibilità, Federico Veselsky, il 
pot di preside, rimasto ora vacante presso. il 
folwi nale circolare di Kuttenberg. 

s. M.1.R. A, con Sovrana Risoluzione del 25 
agodo a. ©. si è graziosissimamente degnata di 
Molerre il titolo e il carattere di consigliere dei 
Soli eseote da tusse, all'uffiziale della Divisione 
lfrente di contabilità presso l' R. Direzione 
‘oolanistica forestale e demaniale, Giovanni Kraft. 


$.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
{0 sellembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
{a di nominare l'attuale secondo I. R. veterinario 
di Corte, Eduardo Kompast, a primo |. R. vete- 
rinario di Corte. 


jamente de 
ciambellano 


——T_ 

sE. il sig. Vicepresidente della Luogote- 
tevenza lombardo-veneta, conte Marzani, ha tro- 
vato di nom n di- 
stretuale di cla 
dl Cancelleria, Antonio Gosparoni, nonchè gli ap- 
yrtadoli comnzi sariali, Angelo Andrighetto, Ales- 
suudro Barni e Giovanni Valente. 

Cleeo 

Risultando da notizie ufiziali, essere cessata 
interamente l'epizoozia fra gli animali bovini nel 
Distretto di Antivari, il Governo centrale maritti- 
mo trova di levare le misure di precauzione, sta- 
hilite culla Circolare 22 p. p. luglio N. 6974, per 
cui le pelli ed altri rimisugli d' animali bovini, 
jrovenienti dai porti del detto Distretto, non sa- 
finto da assoggettarsi d'ora innanzi a qualsiasi 
spurgo per epizoozia, ma saranno da riceversi in 
pratica ia tutti i litorali dell Impero. — 

Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, il 4 settembre 1862. 


ttolico € 


pitale del mondo 
il suo 


rendo 


E. il 
triarca, l'ill. © rev. monsig. Giuseppe Luigi Tre- 
visanato, Come avrà palpitato il suo cuore, al 
pensiero ch' Ei faceva ritorno allo sua patria ri- 
vestito della più eminente diguità ecclesiastica del 
Regno, solo per esser più utile @ benefico a' suoi 
concittadini ! Con essi ebbe comune la nascita, I 
infanzia, la gioventà e la virilità, e tra loro creb- 
be alla sapienza, all' umiltà e a tutte le virtù più 
preclare del Sacerdozio cattolico. Qui era attratto 
dall'amor suo e dalla sua predilezione, e tornò alla 
sua ben umata Venezia come figlio che, dopo lun- 
ghi auni d'assenza, torna alla madre, o come un 
idre venerando che, dopo lunghi anni, torna a 
suoi figli. 
Noi siamo ancora commossi alle prove d' 
ferione profonda, alle quali abbiamo assistito do- 
menica € lunedì, tra il popolo veneziano e il suv 
Pastore, e non ci basta l' animo di descrivere ef- 
ficcemente ciò che abbiamo veduto e provato. 
SE. l'll. e rer. Patriarca smontava dome. 
nica verso le quattro p. m. zione di Sant 
Licia col suo seguito, e vi era accolto dal Pode- 
stà, conte Pier Luigi Bembo alla testa della Con- 
gregazione municipale, e dal Vicario generale, 
fnotsig. canonico Andreolta, alla testa del Clero. 
Il tempo era pessimo, sofliava un vento da ponen- 
te impetuoso, che rendeva più molesta la piova di- 
rotta e torrenziale che coutinuò parecchie ore. 
È. montò nella elegante peota municipale addob- 
lata vagamente di bianco e d' azzurro, la quale 
precedula, fiancheggiata e seguita da un infinito 
uumero di brune gondole e di graziose barchette, 
piene di cittadini e di forestieri, si avviò pel Ca- 
ual grande, verso Rialto. Tutte le campane della 
città suonavano a festa e, malgrado la bufera, le 
rive, i balconi e le finestre, il gran ponte di Rialto 
stano gremiti di spettatori 
livano le tinestre dei palazi 
salutavano con battimani, coll 
ti, l'amato Pastore, e il desiderato concittadino. 
Quando la bruna Nottiglia passava innanzi alla 
Piazzetta, una numerosa banda railitare salutava 
auch'essa l'arrivo del Palriarca co: 
ti, uua moltitudine di gente colle ombrelle spie- 
gate si accnicava alla riva, e di là dal canale lai 
pia gradinuta della Madonna della Salute era 
auch' essa tutta gremita di popolo. Il Patriarca 
la sua peota coperta benediceva la popola 
Zioue, è ne ricambiuva con voli affettuosi le 
cordiali uccuglieaze. Tutto il corteo delle gondo- 
le e delle barchette eutrò, passando sotto il ponte 
i, passa 
li Sowpiri, nel Cauale della Canonica, e lo in- 


gombrò tutto letteralmente. Se la Piazzetta, a ve- 
dere il tetto di ombrelle che vi si m »voa. pareva 
occupata da un esercito coperto di scudi , e che 
facesse la così delta testuggine, descritta da Ve- 
gezio nel suo libro de Re militari , il canale pa- 
reva coperto da uno strato nero e semovente, el 
era divenuto come una specie di mobile via. S. E. 
il Patriarca sburcò al ponte della Canonica ed 
entrò col suo seguito nel Palazzo patriarcale. Il 
ponte e la riva della Canonica , le finestre di tut- 
te le case circostanti riccamente addobbate, erano 
zeppe di speltot la gente rifluì sulla 
Piazzetta de' L zza di S. Marco, e 
con liete grida salutando il Patriarca, S. È si 
affacci) ad un balcone del suo palazzo, © beue- 
disse le turbe ucclamanti. Nè ciò bastò al popo- 
lo, che ripetendo le sue grida di gioia e ì suoi 
battimani, il Patriarca si uffaeciò di nuovo, e di 
nuovo benedisse le genti. Non si può descrivere il 
contento della popolazione, in mezzo alla quale 
eravamo noi pure. Una povera donna che ci stava 
vicina ricevette la benedizione del Patriarca in gi- 
nocchio, e poi sclamò: Benedetto, non si può be- 
nedir meglio, e dopo arer futto tanta carità ! 
Certo quella poveretta avea ricevuto la sua bri- 
ciola dei mille fiorini, destinati dal venerando Pre- 
lato a sollievo dei poveri! 
Lunedì mattina 8 seltembre, verso le ore 41, 
S. E, ill. e rev. il Patriarca, pralicate nella chiesa 
di san Moisè le cerimonie presrilte, fece 
sionalmente, co'reverendi Parrochi della città, 
col Clero secolare e regolare e con altri invitati , 
il suo solenne ingresso nella cattedrale Basilica di 
san Marco, dove fu cantato il Te Deum, e con 
piute le allre numerose cerimonie , il molto rev. 
canonico monsignor Vason profferì una orazione 
adattata alla circostanza, alla quale rispose 
S. E. ill. e rev. il Patriarca con un discorso, par- 
te diretto al Clero iu lingua latina, e parte diret- 
to al popolo in lingua italiano. Compiute le sacre 
E. ammise il clero al bacia-mano , 
popolo affollato la pastorale bened 
z le finestre delle caso da S. Moisè al 
Palazzo imperiale, © tutte le finestre delle 
e quove Procuralie erano vagamente a dobba: 
te di vaghi tappeti, e nou vi mancavano spel- 
tatori; ma la gran Piazza di S. Marco, l'interno 
della Basilica, e tutte le tribune e le parti ester- 
ne dell'edifizio prospettanti la Piazza, riboccavi 
no in modo di popolo, che non era quasi possibi- 
le mutar di luozo. La calma e l'ordine furono 
sempre e da per tutto perletti; pochissimi suldati 
furono in Piazza destinali a tenere aperto e libe- 
ro il passaggio alla processione. Alla sacra fun- 
zione intervennero, in assenza di S. E. il Luogo- 
tenente cav. di Toggenburg, S. E. il conte Mar- 
sani Vicepresidente, e S. E. il barone di Alemann 
Governatore militare della città e fortezza, con 
tutte le Autorità civili e militari, le Rappresentan- 
ze locali e i Corpi scientifici. 

La giornata d'ieri fu bella, e la festa non 
poteva riuscire più decorosa e meglio ordinata. 
Ora finalmente questa antichissima Chiesa patrvar- 
cale ha il suo Pastore, che le è ben conosciuto , 
ch'ella ama come la pupilla degli occhi, e da cui 

lè teneramente riamata. Noi facciam voti che que- 
H imbievole del Pasto- 
vila_ dell’ inciito 
sempre più affor- 
zando pel bene e per la prosperità comune. 
(E) 
—_____ 


Leggiamo nella Patrie, in data del 3 e 4 set- 


I | tembre corrente: 


« Non v'ebbe, dopo il 25 agosto, altra nuo- 
va adunanza della Conferet Costantinopoli. 
e non si prevede che i plenipotenziarii possano 
occuparsi, prima d'alcuni giorni, degli affari di 
! Servia. Un progetto fu compilato dal sig. marche- 
*se di Moustier, e aggradito dal Gabinetto delle 
4 Tuilerie. Se le nostre informazioni sono esatte, 
sarebb' e so altualmente sottoposto all’ esame delle 
! grandi Potenze, delle quali si attenderebbe la ri- 
{sposta ; ed ecco qual sarebbe la sostanza di ta 
| progetto: 

« Il raggio della cittadella di Belgrado, 0g- 
getto di tante discussioni , non potrebbe ampliar- 

‘si se non a pregiudizio del sobborgo turco, 
tuato lungo il Danubio , rispettando la città ser- 
jan. 

4 1 cannoni non sarebbero più appuntati -con- 
tro la città, però senza demolire le cannoniere, 
che guardano il Mezzogiorno. 

‘“ La Porta contrarrebbe l'impegno di non 
far uso de' suoi mezzi militari, se non in caso di 
legittima difesa, ed anche in questo caso, di ri- 
sparmiare, quant'è possibile, la città. 

« La Porta avrebbe da esaminare se non fos- 
se di suo ben inteso iuteresse l'abbandonare tut- 
te le fortezze, tranne quella di Belgrado, ch' ella 
conserva , e quelle di Sukol e d'Uscitza, che do- 
vran essere immediatamente demolite. 

« Va inteso da sè, che lo sgombero da parte 
dei Turchi della città mista, e il richiamo de' sud- 
diti musulmani domiciliati in Servia fuor del pe- 
rimetro della fortezza, rimangono fuori di discus- 
sione, codesti punti essendo già stati ammessi in 
massima dai membri della Conferenza. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Leggiamo nel Giornale di Roma, in data del | 


3 corrente sellembre 

‘ Stando ai fogli, che pervengono nel matti- 
no dalla capitale del Regno delle Due Sicilie, e 
portanti la data del f.* settembre, è oltremodo 
Miserrima la condizione interna di quella città. Es- 
si dicono infatti che gli arresti di person: note 
proseguono su vasta scala ; che Lamarmora ba e- 
manato ordini severissimi, e tali da far re 
una grave disavventura, qualora un partito od una 
fazione qualsiasi irrompesse ad alti stimati per 
illegali; che ogni sera numerose e grosse pat- 
tuglie percorrono le strade principali della città, 
come si lemesse qualche sommossa ; e che, tra i 


al trimestre 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono, uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nffiziale. ) 


camorristi specialmente, la Questura ha operato 
moltissime carcerazioni, le quali in un sol giorno, 
cioè nel 30 ago»to, ammontarono a 175 ; nel gior- 


a tutti i pri sportati 
nell'isola di Sassari. A proposito poi degli arresti 
eseguiti su persone di un qualche nome, viene as- 
severato annoverarsi fra’ medesimi il deputato del- 
la sinistra, Lazzaro, tradotto nel forte S. Elmo, e 
Federico dalla Monica, e Francesco Longhi, dell 
Associazione emancipatrice di Palermo, Il capita- 
no Ti direttore del Comitato Masaniello, 
Carlo Gambuzzi, Alfouso Origlia ed altri, sareb- 
bero scampati alla prigionia e soltratti alle ricer- 
che della Questura, rifugiandosi su navigli esteri, 

« Il giorno 3f agusto, arrivò in Napoli il ge- 
nerale Cugia, ex commissario straordinario in Si- 
cilia, che immantinente si condusse dal Lamar- 
mora, con cui ebbe una lunga conferen: 
stesso dì, l'ammiraglio Persano partì da Napoli, sul- 
l'avviso il Buleno, recandosi direttamente a Ge- 
nova. Il generale Cialdini ha pubblicato nelle Ca- 
labrie un bando, col quale ordina a tutti i 
baldini sbandati, di costituirsi in un breve t 
ne, ed in caso opposto, verranno trattati come ri- 
belli; egli ancora ba ordinato che siano puniti 
con la fucilazione tutti quei soldati, che disertaro- 
no le file dell'esercito, per: mifitare sotto la ban- 
diera di Garibald 

sa, 

Da varie lettere da Reggio di Calabria la Per- 
severanza toglie i ti particolari sui fatti che 
precedettero il combattimento di Aspromonte 

« Reggio 27 agosto. 

« La Commissione che, come ieri vi serisì, si 
recò da Garibaldi per pregarlo di lasciare da parte 
la città di Reggio, fu da lui ricevuta nel casino * 
Grimaldi, vicino al torrente Motta, di qua del 
Capo deli’ Armi. Egli lasciò che la Commissione 
esponesse il proprio mandato, e poscia ri 

ignori, si comprende ch' essi sono ricchi 

« aristocratici, che temono per le loro robe; ma 
« sì tranquillizzino : tutto sarà rispettato, e non si 
z.Bpergerà stila di sgue. » È quaigo essi gli mo- | 
strarono il proclama di Lamarmora sullo stato * 
d'assedio; soggiunse : « Ma, misi cari, che volete 
« che sappia queli uomo lì d'alta politica "io vo, 
« glio venire è Reggio. e verrò. 

« La Commissione se ne ritornò quindi in | 
città, riferì la cosa, e la truppa prese tutte le mi- 
sure necessarie per impedirgli l'ingresso. Î 

« Quelli del partito d'azione tennero un’ adu- 
nanza, nella quale volevano che il Consiglio mu- j 
nicipale dichiarasse apertamente di voler acco- | 
gliere Garibaldi in città. Ma il sindaco signor 
Pensabene, e credo anc i due maggiori della 
guardia nazionale, Zerbi-Genoese e Melissari, vi 
si opposero, e la cosa fin 

* Intanto s'ingrossava la truppa, giungeva 
Cialdini ed il colonaello dei bersaglieri, Pallavici- 
no; ma del pari veniva il Plutino, prefetto di 
Catanzaro, che aveva date, come gia saprete, le 
proprie dimissioni. 

* Furono arrestate tre donne, seguaci di Ga- 
ribaldi, una inglese, una francese ed una italiana, 
le quali eransi avvicinate alla citta, portando se- 
co molto denaro e molte carte. La prima di que- 
ste donne si diceva l'amica di Garibaldi, e rice- 
veva le suppliche come sovrana, e multe ne aveva 
indosso. Nel loro tragitto in città, queste donne 
fecero un vero schiamazzo ; ma la popolazione si 
acque, e solo alcuai pochi oziosi e curiosi le 
applaudirono. 

* Venne pure arrestato un ufficiale garibal- 
dino e condotto in città; egli assicura che tutti 
è volootarii sono stati ingannati, credendo essi ad 
un segreto accordo cul Governo. 

* Oggi accadde uno scontro tra la retroguar- 
dia garibaldina ed il 4° battaglione del 5° reg- 
gimento di fanteria, il quale ebbe tre feriti ed 
11 soldati smarriti o fatti prigionieri. 

« La notle scorsa, Garibaldi si spinse sulle 
montagne, e le truppe lu inseguono ; però la città 
non viene sgueraita, perchè, quantunque egli ac- 
cenni ad Apromonte, potrebbe tentare una im- 
provvisa contromarcia su Reggio. » 

* Raggio 28 agosto. 

« Sono sbarcati i reggimenti 3°, 4°, 32°, e 

con molta artiglieria. 

« Lo spirito delle truppe è quale si conviene 
in tale circostanza. Tutti gli ufliziali sono pronti 
a battersi, benchè con dolore ; essi preferirebbero 
di non aversi a scontrare con nemici, che stima: 
no ed amano. 

* Queste Iruppe si dirigono verso le monta- 
gue di Mélito. 

* Piccole scaramucce succedono agli avam- 
posti, che sono a 6 od $ miglia da Reggio. Si 
fecero alcuni prigionieri, tra i quali due Garibal- 
dive vestite all' amazzone ; e v' ebbero alcuni feriti. 

« Le notizie, che si hanno dal campo di t; 
ribaldi, recano che i Garibaldini sono male vesti 
ti, mancanti di v.veri, e stanchi per le contioue 
marce. Si dicono circa 4000, tra' quali molti gio- 
vanetti e molti forestieri | ed alcuni soldati fatti 
disertare in Sicilia con promessa di gradi e sti- 
pendii. l nostri prigionieri sono trattati con mol- 
to riguardo. » 

« Reggio 29 agosto 

« Garibaldi, sfuggito quasi sotto gli occhi del- 
le truppe che lo accerchiavano, si recò ieri a S. 
Eufemia, oggi si trova a Pedavoli; vale a dire in 
{8 ore, sfornito di viveri e di mezzi di Iraspor- 
to, trascorse più di 80 miglia , sfuzgendo le no- 


il campo stabilito ne dintorni 
Reggio si sciolse, e le truppe si formarono 
colonne mobili, che inseguiranno Garibaldi per 
le montagne. Esse arrestarono già parecchie ban- 
de dei cusì detti ribelli, per lo più giovinelti in- 
berbi, parecchi Greci, tutti mal vestiti, male ai 
mali ed affamati. 


« Le popolazioni per) non si muwono, se, 
non a compassione. Forniscono ai Garibaidini di 
passaggio frutta ed altri soccorsi; ma pochi © 
nessuno li segue. A_ Scilla però , patria di Fra 
Dissolo e di Ruffo, e vero mido di Borbonici, si $ 
dovettero arrestare il si il giudice ed il ca- | 
pitano della guardia nazionale, perchè eccitanti | 
la plebaglia a liberare alcuni prigionieri garibal- | 
di 


Napoli, quanto segue : 
ribaldi avea risoluto di entrare in Reg- ; 
ma quando seppe che la truppa si sarebbe 
rdamente difesa, mutò proposito, e per Va- 
la via delle montagne d'Aspromoi 
Un battaglione di bersaglieri l'inseguì, un altro 
battaglione di bersaglieri mosse da fieggio per 
prenderlo di fianco, ed il colonnello Pallavicino , 
che conduce la spedizione, domandò che un ter- 
20 battaglione di bersaglieri, da Palmi movesse 
verso Aspromonte, per investire di froute Gari- 
baldi 
* Garibaldi, pervenuto tra le gole d' A 
monte, e scorto che uu battaglione di bersaglieri 
gli chiudeva il varco verso Palmi, città verso cui 
egli marciava, è tornato un poco indietro, e si è 
raccolto co' suoi in una forte posizione. Egli è 
circuito, e non può © avanzarsi © retrocedere che 
i bersaglieri. Tremendo bivio, in cui 
trovano nella necessità di combatte 
«I Comuni tutti d'intorno sone tranquilli. 
L'impresa di Garibaldi ha stupefutte le menti, e 
niuno lo segue, niuno prende le armi per lui. Si 
aspetta : ecco la parola che definisce la nostra si- 
tuazione ! + 


Da una corrispondenza da Napoli al Pungolo, 
contenente ragguagli comunicati da un ufliziale 
goribaldino, togliamo il seguente brano 

«1 volontarii erano sbarcati sulla costa ca- 
labrese, come abbiamo detto, a tre miglia da Me- 

ia numero di 


* Bivaccarono la nolte e una parte del gior- 
vo appresso, e una colonna di esplorazione era 
inviata frattaoto verso Reggio per esaminare il 
vero stato delle cose. Incontrati dalla truppa, 
i volontarii attaccarono, ed il combattimento par 
ziale ebbe il risultato già conosciuto, cioè alcuni 
pochi feriti,e circa una quarantina prigionieri. » 
generale Garibaldi, veduta. l'attitudine * 


resi dall'altro, sembrava perplesso ; e se alcuno 


l avesse potuto leggergli nel cuore avrebbe rilevata ! 


la sfiducia, che avera incominciato a domiaarlo. | 

diveniva ogni 

ncavano, e il 

Allora, come 
la truppa stringeva, incomi le marce 
lunghe, difficili, senza cibo. Sulla strada ch 
ducera a Reggio, poco discosto dalla città, v' era- 
no due pezzi d'artiglieria ; bisognava dunque evi- 
tare la strada di Reggio e gettarsi sulla monta 
gna per una necessita ineluttabile. 

* Dopo due giorni di marce, mentre una 
speranza ancora aveva brillato, vedendoci accom- 
pagnare dalle 
derci; dopo d 
ordine di lasciare Reggio alla nostra destra, e ci 
geltammo sulia montagna. 

+ Ogni illusione cessò. La verità trista non 
fu più contrastata da alcuno, e il contegno del 
generale, del resto, lo manifestava palesemente. 

« La marcia della montagna fu estremamen- 
te dura, e i viveri ci erano mancati a tal punto, 
che la fame aggravava le difficoltà del cammino, 
e per taluni lo rendera imp'ssibile. 

« Si fece una prima tappa sopra un campo 
seminato a patate. Îl generale ci disse che pote- 
vamo mangiarne dacchè erano gia state pagate. 
— Là si vide coi fatti a qual punto eravamo ri 
dotti : si sradicarono le patate, e sì divorarono 
crude con una voracita, che testimoniava pur 
troppo chiaramente della nostra condizione, e dei 
digiuni passati. 

« Dopo un piccolo riposo, si ebbe ordine di 
riporsi in cammino. Garibaldi raccomandò a 
tuiti di procurarsi e portare una piccola fascina 
di legno, ed egli pel primo, raccolta la sua, se la 
pose sotto l'ascella e riprese a marciare. 

U fecero altrettanto, e, sebi ffranti, 
raccogliemmo la nostra legua, e dopo una marcia 
ancora abbastanza dura arrivammo sul pomerig- 
gio del 28 alla piana di Aspromonte. 

« Là trovammo un pastore con capre e 
agnelli, Il generale pagò tutto, e si cominciò ad 
organizzare un primo rancio, dopo tre giorni di 
semi-digiuno. Le capre e gli agnelli furono arro- 
stiti colla legna, che ci eravamo recata con noi 
e conficcando la carne di quegli animali attr: 
verso le nostre baionette. Dopo il rancio si 
posò, e sopravvenuta la notte, il campo rimase 
sempre nella piana. 

« Alle due del mattino, del 29, sonò la sve- 

Garibaldi era evidentemente preoccupato, e 

ci diresse poche parole, parlandoci dell’ 

di doveri e di speranze ma il 

l'interoo sentimento dell’ anima. 

La falsa posizione, a cui lo avevano tratto, forse 

malgrado sè stesso, incominciava a palesarsi in- 

tera, con tutto il seguito delle tristi conseguenze. 

Eravamo soli, il paese non aveva risposto, il 

Governo disseutiva decisamente da noi. | trivnfi, 
che avevamo ottenuto in passato, ma con ali 

compagni, ma colla nazione plaudente, coll’ ap- 

poggio morale e materiale del Governo, oggi von 

erano più possibili in una condizione di cose dia 

metralmente opposta. 

. la breve arringa, il giorno era spun- 
tato. Garibaldi ci lasciò, e solo, col cappello. su- 
gli occhi, stralunato, percorse tutti i punti del 
piccolo campo, essminò le posizioni, studiò, me- 


ditò, quindi si ritrasse. Il nostro campo formav 
un zig-zag, e occupava una liuea non estesa, | 
cui estremità destra era occupata dai Sicilion 
del Corrao. 

< Alle undici ant, sonò frettolosa la genera 
le, e ci raccogliemmo. Il momento supremo giun- 
geva; ma ancora nessuno sapeva, nè che si avi 
de fatto, nè ove saremmo andati 


la truppa, in_distac 
secondo mi pare, 4 


sicchè noi eravamo q 

« Giunti verso il culmine, 
truppa si distesero, e incominciarono il fuoco. 

« Non istate ad udire le esagerazioni, nè da 
un lato, nè dall'altro. Il fuoco non durò più 
di sei ol otto minuti. Furono poche scariche da 
una parte e dall'altra, quindi il fuoco. cemò 
quas terameute. 

* Garibaldi fu ferito quasi alla prima fuci- 
lata alla caviglia della gamba sinistra, ed ebbe 
di più una palla morta sl di sopra della coscia. 
Non è vero ch' ei sia caduto ; rimase in piedi si- 
no a che durò lu fucilata, poi sedette da sè 
figlio pure rimase lerito, ma leggiermente, nd 

leolare fra’ Garibal 
quattor.tici 


, e un maggiore si presentò a Garibaldi. 
se le parole mi giunsero precisamente, il maggio- 
re disse: « Generale, mi duole, ma siete nostro 
« prigioniero. + Garibaldi rispose alterato; non 
udii le parole, perchè intanto erano cominciati i 
dialoghi generali fra truppa e volontarii : tutti 
parlavano. 

Il maggiore dei bersaglieri si ritirò, e com 
gergo dl colonnello no, che accostò Gari- 
Idi, © gli replicò la frase: « Generale siete no 
* stro prigioniero ; dite ove volete per ora essere 
* condotto. » Garibaldi rispose : « Docehè sono pri» 
* gioniero, devo stare agli ordini vostri ; conduce- 
+ lemi ove volete, » Pallaviciso rispose : * Dunque. 
+ se credete, andremo a Scilla, € la aspetteremo 
* ordini. Così fu fatto. » 

Una corrispondenza dell' Opinione da Messi- 
na, 31 agosto, dà i seguenti ragguagli sul com- 
baitimento d'Aspromonte : 

« Il piano del generale Cialdini si era di 

dere il gassoggio a Garibaldi Nicastro è 
Catanzaro, occupando i punti principali di quella 
linea con truppe comandate dai generali Revel @ 

gerlo alle reni col mezzo di c- 
ate dal Pallavicino, partite da Reg 
pe dintorni, cacciandolo innanzi. finchè andi 

d abbattersi contro le truppe fra Nicastro e 
Catanzaro. Dovunque Garibaldi si fosse fermati 
dovunque incontrato, dovea essere assalito e sot 

1 golîì di Sant'Eu 
Sq evano essere sorvegliati da 
legni da guerra, destinati a proteggere le opera- 
zioni delle truppe, e guardare le coste dei due 

48 ore, le truppe erano lutte al post 

aribaldi ercava incerto. Seguito da cir 
Mu a Gerace, Ora a 

a Bagnara, od a Palmi: Si ac 
se d'aver a fronte un rivale ben piu formidabile 
le mille volte dei generali del Borbone, e col quale 
non aveva da scherzare nò coll astuzia, nè coi- 
l'energia. e si fermò iu 
posizione LÌ ù r fiato e mi- 
gliorare le cose sue. Iv: volevi raccogliore tutt’ i 
suoi mezzi, Ma gli ordini di Ciallini si eruno di 
non accordargli un istante di tregua: lo seppe ad 
Aspromonte, diede ordini a Revel, a Vialardi, u 
Pallavicino, di cercarlo e di assalirio, ed attese il 
risultato del suo piano di guerra 

* Pallavicino lo cercava nella Morgana e nol 
trovò ; esplor il’ intorno, vide sulle allure di 
Aspromonte le camice rosse, e tosto divise i suoi 
in tre colonne. 

* Garibaldi occupava un altipiano triangola 
re, per una parte scoperto, per l'altra coperto da 
folto bosco. Egli cu' suoi stava entro In_ foresta 
Le regie truppe marciano all 1 30n0 ae 
colte a fucilate ; s' impegni + una colon 
na della truppa gira il fianco sinistro dei Gar: 
baldini e li minaccia anche da tergo: i volonta 
rii sono in rotta. 

* Pallavicino sventola fazzoletto bianco, si 
sospende il fuoco, e un perlamentario si presenta 


a Garibaldi 

Egli era ferito: veduto il parlamentario 
prese un revolver per fargli fuoco addosso, e gi 
venne strappata l'arma di iano da' suoi che gli 
erano a fianco. 

« Allora, calmatosi un poco. chiese a quali 
condizioni si doveva trattare. 

« A nessuna, rispose il parlamentario ; resa 
completa, e a nessun patto. — Ebbene, ricomin 
ciamo il fuoco, disse Garibaldi : ma ciò 
possibile, perchè îl suo campo era tutto in di 
sordine € circondato dalle iruppe; quindi dove 
piegare il capo e cedere alla fortuna. 

* La lotta era durata un'ora 0 poco più; i 
morti sul campo furono una dozzina fra. tutte 
due le parti; i feriti un centinaio, 
baldi ad un piede e ad una coscia , A 
figlio ad una gamba, e tre ufti truppe 

* Giunto il colonnello Pallavicino, Garibaldi 
gli chiese di potersi imbarcare su un le;no iv 
glese e spatriare. 

« Il generale Cialdini respinse questa domen 
da; ordinò che Garibaldi fusse imbarcato sul 
Ducu di Genova, con dieci de' suoi ultiziali a 
se qualtro domestici ; gli altri. pri 
vennero destinati ad essere custoliti in 
forti. 





dio di S. A. I. il { ta: così avrà leltori, e conseguirà il nobile scopo, | tor Riboli ed 





le Gail Wffrerro, venne fucil 






Il sig. Conte di Merano, tri amici del general 




































































































so, alle due pomeri il turbine iufierì. maggiormente e Merano, figlio di atti mi 
see | ii pl e [te tc En] Fo 
lì Si e scendev OI olo fatti per dare enedizione altare del- | q at 2. ( 5 : o Si È dii fi 
acque di Sc il scende inte a co | a donna del Popolo, tanto venerata dalla no gr SI] I gimit mento del Varignano, dove gel tuto Die indivi, (e 
ita delle (WPES giaceva Gariboldi, stra popolazione QMaBdO LI pare soperiore di e giunse qui S.P. il sig | Leggiamo, nella Gazzetta LIA sed, Rc: | Basile è Ripari, e coi. maggiori rit ts (fipeora 1 [oro i 
gp Silnotti, ma vuota, perchè Menotti | di una torretta dell chien on ona tari ca ci mac , Luogotenente sel Litorale | gno: “le LL A A, Reali Principi 000 giunti din 1 doi na Di, Te 
eggerati in piedi sostenute di omicia rossa Figo fronteggiano T'at | PPP. cca o'encnente. — Pest 4 settemre. — {to di Genora, di ritorno dal oro vato pel Me no entrare. Fu tslegrafito a Tor z00 Tadeus 
e la sol paga eroe Ù fingua gio, da lui tenuto | atterrato l'arco di_ pietra d'ingresso, svelti gli A quanto annunzia il , furono arrestati pigri Apre I rindirred baldi chiedesse di averli vici si 
e fa gota Pravo che aero, dispttoso. | alberi e le colonnelte del gus e call una parte | molli ulividui sospetti di flsilicazione di Carte | calieri, donde. topo } altri a 0, pe 
in quelle ore. era, più che SMUECP testo del po- | del soffitto della sale a cristalli. Nella contrada | di di 7° | ranno per Torino. » A i 
161001, biro, fa imbaresto sul Duca di | di San: Bernardino crollarono tulle le muragiie STATO PONTIFICIO. Leggei quanto appresso la Monarchia N O. 
voresse labbro: to Menviti , Corte, Gua- | di cinta di quei giardini ed orti: il Corso di STATO, son semi quanta oprene i, ì 
Gene allo, Bedese Alba. | ta Nuova rimase per più di mezz'ora inondato, Nostro carteggio privat -) zionale, in data del 4 selembe i oi primi de- sig 
DÌ cosantinopoli 





stalla, Nullo, Bedeschini, Basile, Cattabene, 
nesi, Basso, Guicciardi, Bruzzese e Cairoli 
« Un altro fatto merita menzione 


Roma 3 settembre. che la maggioranza del Con- 


** Tutta la nostra attenzione è assorbita, come | siglio dei ministri, al quale intervennero pure, i n L' attenzione 


come la bassa parte di Veronelta. | magazzini 
‘abbiano opinato Lo stesso giornale aggiunge i seguenti ja questione serbi 


degli attrezzi da letto e dei foraggi, dell' Ospitale 


































io oto Al tevere n la croce, nè l'a:- | mitare € dellI. Comando della fortetzà, fu» ben naturale, dall'avvenimento, che. la perl È 
dierno di Savoia, essa portava scritto nel mezzo : | rono assai danneggiati dalle acque. cadere prigioniero il generale Garibaldi. Questo le Garibaldi e i suoi sottoporre che servono a dare ai lettori tute p°° [fp pronta soluzioni 
O Roma 0 morte. » (Qualche vittima umana pare si abbia invece | casitano della rivoluzione, l'eroe di Marsala, è | alla giurisdizione militare. i sullo stato di salute gi! o Le due conta 
reni -| pur troppo è deplorare sull’ Adige, che di giù era | ‘icenuto vulnerabile, e pochi bersaglieri, comai EH togliere ogui equivoco, che potesse per | nerale Garibaldi » MB*non ebbero al 

Leggesi nella Colonna di Fuoco, in data di | grosso. Alcuni mulini corsero gravi pericoli. UDo | dati da un colonaelio, che mon è ne vile pè ira | avventura essere ragionare dall’ espressione da noi Relazione medica DB, disputa tra il 
Napoli 2 z ; sventuratamente si ruppe, lasciando in alle | gitore, sono bastati per vincere e gioniero | Sivcntata, Commissione militare, aggiungiamo che | (Compilata oggi, il 31 agosto 1462. a tori 4, [ig © rappresento 
"È atata disciolta per ordine governativo la | onde quattro sventurati, due dei quali, seotiamo | l'uomo, che minacciava tutta | uro Saiano parlare, non già di una Gommigsio» | | pirofregata 7 Duca di Genova, da noi © de DAB rorino), ed il @ 

toscritti dottor Pietro Ripari, capo media , che, 


fessore Enrico Albanese, già chirurgo dii, | Q@iò avea dato la 
ipo ricusò di ac 


le nell'esercito meridionale | dottor Gin 
Basile, già primo chirurgo. nell ambulame!* (AP * ONTO 9 QU 


, che pensava di rovesciare tulli i Gover 
Il fatto di Aspromonte chiaramente 
radimento e la viltà dei 
aribaldi non sirebbe 





3 com del 2° battaglione, 8 legione, del- | furono salvati con corde.al Ponte Pignolo, e de- 
le guardia nazionale di Napoli gli altri due, che, abbrancati ad una trave, corre- 

ri sera. verso un'ora e mezo di notte; | vano a dirolla travolti dalla fiumana, uno ne si 
rrestati varii camorristi dal delegato di | dice fosse ricuperato da un uffiziale degl’ Il. RR. 











nerali e soldati napoletani 








erano ; 

Pubblica Sicurezza, signor Nicola Jossa. pionieri, il quale , messosi con alcuni dei su®i | sharcato a Marsala, non avrebbe presa Palermo, nerale nello stesso anno, al 
” dei su , non " , + appartencati ora 

"Altre persone erano arrestate in un Caf | soldati in una barca per soccorrere quegl infelici | è senza maggiori viltà e maggiori tradimenti non Bolanza generale dei volontarià di Goria ® (lione "tipi 

i Mffitiari del Gove 


sbarcati con esso lui h i tre « Il generale Garibaldi, mentre pervorm  (Afggo partire basti 
a Minvo 


a Fontana Midina, in lagranza di giuochi proibiti. | veggendo non riuscirvi con quella, gettossi, cimen- 
dotti questa notte nel strelle; fronte dei volontarii ordinando a tutti di nog ioni, e migliaia) 
On fe Mbzioni, N 


Re ice che sî ficesa correre ieri, intorno | tando la vita, a nuoto, ei ebbe la ventura di sarebbe entrato a Napoli. 


Ad ogni modo, i Mazziniani di Roma sono 





















mbuzzi, e che noi riferimmo con | afferrarne uno, e di trarlo in salvo alla ri = ll sconcertati, e il e, che i ; 
A a N i concertati, € il partito picmontese, che ieri stinato ad accompagnarli fuoco, toccava ad un tempo, il 29 agosto, 1 
pg So Da Rice Ù ri (DR basso ini cora era un idolatra di Garibaldi, ora gode dla pitano di stato maggiore, addetto al primo Dipar- | le 4 pom., due feite, dai fai col ” rd o verso la Rue] 
delle Associazioni, Italia Una mostraronsi degni emuli dei loro commilitoni che | vc disfatta e della sua prigionia. Questo parti o | limento militare. | truppe regolari in Aspromonte. i) irradia 
vedimento © Tiro nazionale, i delegati di Pubblica | tanto si esposcro e si distinsero nei luttuosi mo PAT grin reotiraticte geni * leri è giunto in Torino il generale Cugia. » « L'una, strisciante, appena gli denudn; (Moti, e si va cul 
Sicurezza Jossa € Cagonno, acconsenti) » Li menti dell'innondazione del novembre di Vienna tao ch Serisono da Torino, 6 settembre, alla Perse- sonni ener ni = SALO in vicino. ne dei soldati 
ieri, sequestravano le carte appartenenti al ve i Ù i essuna impo; o 
adito pira tea per- | veranz “ L'altra grave, al collo del piede gare | St 





el pomeriggio d'ieri, si tenne un Consi- | della quale ecco la relazi 
glio di mivistri per prendere una risolui de- E palla è gine a tre linee al di 
fiuttiva , intorno al Tribunale, che dee giudicare | ed al davanti del mal'eolo interno cui 
Garibaldi, e i suoi complici. Si tenne lunga e | figura triangolare a lembi lacero- 
seria discussione. 

incompetenza dei Tribunale militare, ma le gravi | mezzo pollice: al davanti «i s 
suscettibilità, che questa misura avrebbe prodotto Se a [del mallcol. eee  QRuegr 





Tiro nazionale, e le portavano seco loro. Indi ri- Le macerie, che questa mallina vengono as- 
badivano la porta della caso, apponendovi è SUG- | portate da molte contrade della nostra citta, meli” 
gelli ed una scritta, ove era dello: Chiuso per or- | tre penetrano l'anima di sgomento, per le villi” 

me che avrebbero potuto costare, ne fanno in 
pari tempo valutare la violenza dell’ uragano e la 
devastazione delle campagne, che sarannosi trova- 


















Ro ellenico pro 
ò da 
riconobbe infine, non solo la | tro di mezzo pollice circa, alla parte opposta m pin che A di 













o penso che non si darà per vi 
capitani sorgeranno a dirigerlo. 
è gittato, che la commedia è cessati 


a che il dado 
ora che il 














































































te sulla via da quello percorsa ! Governo del Re Vittorio ha lanciato il ferro in 
D'altri molti inconvenienti successi daremo dira atto è resi 
in altro numero i particolari che ancora ci man- Un: ni partito, cho ci ha dato Aaa del | nel paese e fuori ; e prevalse il parere di i dubita che la palla sia in questo luogo n° [fi Da Canca 1'€ 
cano. (G. di Ver. le di Napoli, sapa, del Granduca di Tosca- | gioranza dei ministri, che, cioè, un processo re- | strata ; vi è argomento a supporre che la i seguenti 
corrente: sr ef na, di Parma e di Modena, una riconciliazione | putandosi necessario, questo avesse tal forma da | avesse corso al disopra dell'articolazione de 
» Notizie inotonizii Trento: Aran i è divenuta impossibile: una | rimuovere gli odii e i rancori di parte, e da po- | tarsica, sotto il ligamento anulore anteriore > tg NON A La hr 
da. Messiva. reo «ore 4 pom. dee combattere l'altra. E quantunque finora ab- | tersi sanzionare da tutli i ministri componenti il « La resistenza e la gonfiezza a prata 8 M. l'augusto lo 
ti vicini a Castroreale 82 Garibaldini sbandati, i- + 1n sul far della notte del 5 settembre sfol- | bia trionfato il Governo, non ne viene di conse: | Gabin , Questa risoluzione fu presa | malieolo eslerno sono tanto sentite, che l'Ae noi. 
nermi e senza distintivi. Nel novero degli arre- i firmamento una foga di lampi conti- per ora; ma il | dopo udito il parere del conte Massa Saluzzo, che, | se, sino ancora sul campo, vi pratico una iv: izione] 
Ti tI fratello del direttore della Campu- | Rui, che imporporavano tutto l'orizzonte. Il feno- inerpllato su queto argomento dal ne per la estrazione del proiettile, estrazione 14 ola in bi 
na della Gancia. meno riusciva per tutli di sinistro augurio. A not- guardasigilli, dimostrò la sua tesi, nel senso della | fu trovato sano consiglio rimettere nl secondo ve | MP 49! Mattino 
"la questo punto ci viene riferito che una | te inoltrata, si rovesciò un diluvio, accompagnato fisolazione preso quindi dal Ministero, elaborando | po, e dalla resistenza fattosi più oseura dyo | U0Pi di 6"; la l 
banda, comandata du un tal Traselli, sia stata in | da un fragoroso scoppio di tuoni, la qual maeta tazzi farà bene a conservare in essa la sede del | in breve tempo un rapporto, nel quale, Taglio dei comuni tegumenti, e dalla milan Ì porto non mati 
Sicilia raggiunta da un battaglione del 37. reg- squa, rigonfiando la fiumana dell'Adige già tu- | Governo è la sua residenza; in altri luoghi, chi | detto, l'eloquenza è pari alla dottrina. l'alterazione locale. L © Botino austriaco, 
gimento, © pienamente distruita. Sarebbero staîi | mida pei precedenti costanti acquazzoni, fu ca salverebbe dal pugnale dei cospiratori, anelanti % Credesi che i decreto, che costituisce il Lo Spello, accedi: Gela Sad bastimento ai 
Sincero Deigionieri, dei quali selle, essendo ri- | sa d'una di quelle piene, ‘lle quali da qualche | di vendicare in ‘qalungue modo il fatto di ASpro- | Senato iu alta Corte di giustizia , non tarderà 2 | resistenza scabrosa , fa supporre delle schegge (BB OAtra di è. 
Somogciuti ptr disertori dell'eserco, furono fucis | anno eravamo disavverzi. Il pelo d'acqua del fiu- | monte ; venir pubblicato pposito” Regola. | resistenza scabrosa a supporre delle che Aifinguendosi cl 
Intanto aspettiamoci Ministero torinese | mento per la istri 9° 0.11 piede. no è la pigna Ud spiegate nella 


al Consolato, e 
io, le quali, p 





dispacci telegrafici.) me sorpassò di qualche piede l'idrometro situato 


lati all'istante. (Y. 
junti i rapporti ufficiali | presso il nuovo ponte dell' Adige, la cui scala se- 


« Non sono ancora 





una civcolare diplomatica ai Gabinetti d' Europa 


re dhe il Governo di S. M. il Re ge- « È voce intanto, che la sessione della Came- | peratura normale ; solo il collo del piede è six 


ra elettiva sia per essere dichiarata chiusa : $e- | poco tumido; dalla ferita geme un icore a. 





















sul fatto di Aspromonte. » gua dodici piedi. per onu ) 
DL ANEZAE dell'acqua si livella alloro della | lantuomo è pronto a domare gli eccessi della ri- | condo taluni poi , la Camera sarebbe a dirittura | Pofonto Teano. panni 

La Gassetta dal Popolo di Torino dice: | rosta a manca del fiume © superiore al ponte | voluzione, ma che non pira È Italia aver quiete | sciolta fra breve. » Ale ehe ion 
« Vuolti che il ritardo del rapporto ufficiale de- | nuovo, mentre che la corrente corrose porzione | fu», a ghe non sia ceduta Roma. Sono persuoso ICRIZO T pliee Ci TR E, punire (Mt, mi fu 
cl Palla- | «el eriore. cl Nota, n non farà J , di ti i» 0 i 

fivi dalle ulteriori mosse, che il colonello Palla- | del terrapieno, che sovrasta alla rosta inferiore. | | però che questa Nota, se viene spe a far: crime I atm un ga at | calo, dt da’ prio momento sl cane in f pia di 









er pre n o 0; a Ro ò I 
vicino ba dovuto fare per prendere o disperdere | locali terragoi del quartiere della Portella, e pa sai; LA oma mon, può regnare che i cuni giornali, ‘ehe il Ministero abbia defiitiva- | vente trattata con imbroceazioni d'acque (bolo ell ageuci 




















gli ultimi avanzi de' ribelli, che si dicono (sul juelli della Prepositura sono allagati, € l' n nare È 
ri e ec e tn” bio: | acqua elle relative contrade si spinge al confine | impossibile; l'ho detto e lo ripeto: pei Re vi è| | ente deliberato di fare il processo a Garibaldi, | che si continuarono fino alla mezzanoll © pali, ed altri, cli 
seguimento continua. » delle solite precedenti inondazioni. la rupe Tarpea, distante pochi passi dal Campi- { © farlo dinanzi al Senato del Regno. fi Mandi cene sostituite dalle bagnature fn1/ ‘simpatia, di modo) 
« L'alveo vecchio dell’ Adige è gonfio come | doglio. Ml Ministero aspetta di prendere una risolu- dull' applicazione del ghiaccio. All'inno + 
Della Sicilie, 1 regguagii recano non essere | se il ‘fuime batto l'antico corso, di modo che Mtopoleone aumenta l'armata in ftoma; si | zione terminativa che gli sia giunta 1 relazione Tenuta presente la mitezza dei siva agpnone 
più stato turbato l'ordine pubblico in alcuna lo- | la città di Trento è lambita da due Adigi. | lem- | aspetta il 17° reggimento di linea, che stava al del combattimento d'Aspromonte, sulla quale egli | cali € generali, saremmo tentati a pronunci n ‘del Santissimo 
dee fondare il suo giudizio. I | proguosi felice, se. non che, ignorando tte il 






campo di Chilons. Così avremo in Roma due di 





La relazione è aspeltata oggi, domenica. Iragitto seguito dalla palla, i guasti che puo 
{ Opinione.) _ | rssre avvenuti nell’ articolazione tibio-tania. 
PT il preciso locale dove, il proiettile si trova, 

Diamo le notizie, che pervennero el Governo, ! diamo prudenti x 5 1 
Lit Iala vd gendvalai Gabel | Agli TOT giol] 





calità. Da Napoli serivono che continuano, gli | bi delle campagne collaterali al margine del vec- 
Sali dei cormorrisi. Anche nelle Provincie ‘si | chio e del nuovo tronco, pescano nelle onde; e in- { visioni, una comundata dal generale Giraudon e 


Arre moti simili orerti. Così la Discussione. | gombre d'acqua sono le fosse, che fancheggiano | l'altra dal generale Hugues. Questi ha comandata 
la divisione fino alla partenza del generale Goyon; 


-— rr  __n ih 
« Il vicolo del Vo, molte basse abitazioni del | essendosi ridotta l'armata d'occupazione, il ge- 






























n 
CRONACA DEL GIORNO.  |vorso di San Martino, sono invasi dall'acqua. Da | nerale d'Htugues fu nominato iapetlure, è parere signori iipari, Basile e Alba: | 
relazioni prese sul luogo sentimmo che nella po- | temente riceveva una nuova destinazione a Parigi. Ssolica rn ergo y { Dottor Perso Rirani 
INPERO D'AUSTRIA. sizione di Campo treutino, al di la della ferrata, | Egli doveva partire nel mese di ottobre, ma do- sogireglioCeninalgapì «a * Sult, — } Professore Enno Autos 
Ps afiC Lao oitianbiie la via, che si dilunga sugli ar- | menica ricevette dal Ministero della guerra Un | Spezia, i professori Porta di Pavia, Rizzoli di Dottor Giusrrre Busi Le visitacoli 
Vienna 5 settembre. gini del Lavist. Vllci, che giungevano di fresco, | dispaccio uflciale, col quale sato di Fe | iiologna, di Negro di Genova, non che il sig. d Leggiamo nel Movimento, iu data di Ges atore, del Vesi 
8:10; LOR, A. si degnò di Inviare for, 9000 | © informaramo. che, nelle situazioni persa ie LL Vere. 3 Roma; dovenio comnndarti Mile Pradino, il quale, avendo assunto la cura speciale | 5; corrente : plinto | SIC, 
rosta Thunn, si osservavano rapide correnti, cioe- | una d je. Non so se la disfatta e la pri della ferita» manda il seguente bullettino » « Fe- TAG. ci, Gibierge Doregci LAUi\ fia misu 
vi 2% Ù Du La sero vi 









Gallizia | i : i 
chè farebbe sospettare che la umana siasi aper- | di Garibaldi modificheranno queste disposizioni | . rita pencirante nell'articolazione , con frattura ! zia ierscra, alle ore 8. Partivano con li 19 l 
; > con lui 14 olare, uve con 



























danneggiati dal fuoco, e fior. 500 a Csanak , nei Ù n 
: ‘+ Pel {ta la via in qualcuno dei rimoni luug Adige, siti | del Governo di Francia aa 3; e 2 i i 
CRE È Reati PI Ssntgpa li vulnerabili già da anni. Il generale spaguuolo, Tristany, è morto ; si |. NG imaliselo Mile le deltre, 0 price Game La VE Li eplegonet RIEBOLL GGEVRLA L Vi del pacs 
j e " Se però la pioggia cessasse d'imperversare, | da questa notizia come sicura. Fgli sarebbe stato ì nente.» { moleo Riboli e_il generale Bixio, Il pol Lu 
or speriamo che l'attuale allagamento, in grazia del- | assassinato dai reazionari della banda di Chio- omne e LA peri ; parliva ques vite sul: corrite jone combil 
s ietrasanta. onore del 





Leggesi nella Ponau-Z1 


zie degne di fede, nel Senato della Leggesi nella Gazzetta Uffziale del Regno: « Il generale è tranquillo e sereno 


« il Governo è dolente di mon poter ancora pub- 
MGAre Da rela: afialale) dal lio dirAnpeo |, pat nio dei pale 
Ph 1 caro ‘00 preso di lui a prodigargli be 
< Il generale Pallavicino ; al quale ipo ent pe eri pa ig 
teneva di farla, non ha potuto lilandiatimezia SERS a diafilo a 
> fl fu costretto, ei pri 
cc timento ci = 
a OR 12 Resiene | Mu Goti Resa gle o 
cessato di dare corrispondenze romane a Ora però la relazione è falla; è già ve 
Il Tribunale criminale di Roma, dietro spedita da Reggio, ma non ebbe anco 


la bassezza dell'acqua ne' campi, ia sa per ap pg con lui avrebbero avuto egual sori 
Fascia: li iraltato di e ; | Portare gravi danoi al pingue raccolto di quest | tri ufficiali, che stavano al suo seguito. Trist 
ncoforte , il trattato di commerrio frarco - | annate. | ben sapete, era nel Regno di Napoli alla testa delia 


prussiano non fu approvato ineondizionatamen- K 
premiaco soa fa spprevato, inconditiealamen |" « Cogiamo l'occiiono d'arveire che da reazione, La Agzione di Fiere da qualche tempo 
te (come poteva far credere il telerammo, gl | queiò malaugurato disastro si potrebbe anche i | ou pubblica più corrispombenze da Roma, Gi a 
Me 1" Cep el ei sono ch fare un vantaggio, cioè di utilizzare con pen- | credere che il tragico Chechetelli fosse davvero l 

della Costituzione, vi aderiscano, € ch nelli e coq altri accorgimenti idraulici lo pegno | porca. ci 
pronti : orbide, che ingombramo I alveo vecchio dell'Adi- | me 
eguale spprorazion da pare degli alri Stati dell | fe impedendo che te corrente. aspri è. dept | po 
ferrosi o limosi 9 


oli israeliti _ill 
abitazioni, pe 

Consolato. Per 
fpoco prima della 4 
aco, il Ferdini 
















hiamo il 


| nova alla Spezi 


nano per bene di 
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on iui E 





Lonsolato: fel 
egli contribuil 
i, a sorpresa di 






tutti coloro che vanno è 
ribal 








































11. R, Ministero di finanza che, per | Il Fersina per ora non menò guasti di sor- | 
| VI ati 1 Bri artificiali tinti in'Vere | 125 faccia Dio che sinistri notizie non ci proven-; cusa del direttore della Stamperia camera giungere a Torino, dove la si attende Fra E nella Gazzetta di Genova: « Il gen | Bondo, presero par 
\ de, come pure le parti di fiori, senza riguardo | 82n0 dalle valli convincine' » | messo sotto processo il cassiere della detta Stam- | re di domani : appena il Governo l'avrà, ne sarà ; arignar Goribaldi, sig. S. Canzio, è riv | lo al mattino 
alla quantità, non possano essere sdaziati perl’ e ore 6 pom peria per uno spunto di cassa. Il cassiere ha fatto | tosto ordinata la pubblicazione. Ù giri di 
144 antesta, e no col'permesso delle Direzioni pro- |, * L'acqua si mantiene tuttora allo sesso li | le sue difete ed è Jato dimesso. Ore egli ha ac- Intanto però sulla fede delle informazioni, * Egli riferisce che il. generale sia ite [Un e leri, approti 
vinciali di finanza, e soltanto presso le Il. RK. Ca- | vello. Il ponte provvisorio sull’ argine destinato a | cusato il direttore Salviucci, mostrando che su | che si ebbero per mezzo del telegrafo dal mo, e leggiera è la di lui ferita. Quella del #| Ide Kodi, la Iregat 
pi] podogane, e ciò solo quando non vi sia nessun | chiudere l'alveo vecchio. è minacciato dalla forza le la colpo, di cui fu accusato. Il Tribunale | commissario straordinario del sossiamo "enolti è leggerissima. Gli altri hanno quli: (08 a bordo il e 
ti more per riguardi sanitarii. — { FF. di V.) | delle aeque, In alcuni punti gli argini, del vecchio  perci) procede ora contro il sig. Salviueci. Sia d'ora scalire le asserzioni ed. iesisuasioni * Si aununzia la” prossima pubblicazit ‘| Bl&ndanto la divisi 
pa ia alveo mostrano gravi screpolature. ' La pontificia Accademia romana di archev- | che intorno a quel fatto si contengono ia un rep: una relazione sui fatti di Aspromonte, firms! iso a vapore | 
__,U/1 R. Ministero di polisia, a norma del core 8 pom. | logia, in adempimento dei poragrai 4 e 2 del | porto, che si dice scritto da alcuni volontarii che 5°°*19€ * pri solita re 
$ 29 della legge sulla stampa, e a senso del j 16 jua segna una descrescenza. Furono titolo 8 del suo Statuto, ha proposto un premio | erano col geaerale Garibaldi, e che si legge stam- Leggusi nei ‘Nosisssia in dim di 004 ubito corri 
Movi di Gi mani si dires 





d'una medaglia d'oro di 40 zecchini a chi me-| pato nel N. 247 del Diritto. 4 settembre: « Il generale 


glio dichiarerà il seguente argomento: » Quale | ‘ «E fatto positivo che il LEI utato Bixio PO per alcuni gi 


«L 
dell'istruzione esecutiva, trovò di proibire per iuita | presi provvedimenti a tutelare l'argine di chiusu- 
piroscafo Ferrucci», alla voll 5% malativi al prosegu 


l'estensione dell Impero austriaco, i seguenti libri: | ra suddetto. 

















Gabriele Rossetti, ordinate da « Dispacci telegrafici da Bolzano e Merano | © Sia il grado di certezza fin qui ottenuto nella | glione bersagli x x 
Barbèra ne reenvo. i consslzule nolizia che le acque del-  * iegazione delle cpigraîi in caratteri cuneifor | Fassi utizili è soldati SRI Pe iper nbali IDO 
"0) (ili amici € i nemici dî Italia. Ritratti | la Thalfer e dell' Eisack sono in deerescenza. ‘ È dato il diritto di concorrere a questo pre- | nove feriti, la qual cosa dimostra se si Jrsea: vietare: 1l[ questo (4tialdi >) Molto di Suda la | 
politici contemporanei. — Milano, 1861; « La posta, che, proveniente da Padova, tr d'ogni nazione, eccettuati i li ' vero, che il fuoco partisse dalle file al vedstaniià Milano 7 settembre. fe, comundata du 
6) Roma e la famiglia. — Ginevra, 1862. | versa la Valsugana, arriva in questo punto, anzi-_ s©eli ordinari e onorarii dell'Accademia. Le d ib alleed: Gi Gillo. chie 1° reodesti - d050 Il signor L aimogliavasi verso © i’ M@ale da Smirue, 

ti Cipdi Vienna) > | chè alle 41 di questa mattino. Da Bassano a Pri--serlazioni potranno essere in lingua latina, ita | ch'erano stati fatti prigione: medesimi  dOPO dello scorso anno colla Sigaora A .... d "MO Per Malta 
aan | |tmotano si dovette tatlenere il legno al torrente liana, francese, © dovranno essere presentate persuadere il generale Pallavicino, affinche non 09 E me secolei nella migliore armonia: |IfBlE © Si trovano fl 
luogo al Ministero degli afi esterni | Cismon, a motivo delle infinite ghiaie, che tutta avanti il primo dicembre 1863, senza nome di dicesse ch'era seguito un combattimento , addu do' appunto a' dì scorsi sorgeva. tale circ A da guert 
; , testà arrival] 





una seduta della Commissione sulla questione dello | la coprono; da Borgo a Pergine si dovette mu-  2Utore, ma accompagnate da una scheda sigillata,  cendo per pretesto di questa preghiera la conve. che non lasciava più alcun dubbio com “go gu 
-G el contrau 


Zoltverein. IL bar. d'Itock vi fu chiamato, a quan- { tare la strada e prendere la direzione di Caldo. | ©0% entro il nome e l'indirizzo di esso. * nienza di risparmiare all’ Europa lo spettacolo di Uomo, fino dal 1834, si fosse unito in matria*. 
con certa N.. 


ni 
pare, pel mom 
























































to dicesi, da Salisburgo. 3 | mid n 
a Salisburgo. PP. di V.) |natso, Legno impossibile ogni comunicazione e i Jelasso Dekibale, È pad la | una guerra civile in Italia : il quale contegno de + da lui poscia infamemetl * — gag 
L''inoperiale inviato russo, sig, di Balebise, è | allo « postale. Si parla di gravissimi danni Fresg di Napoli pes S., riocipesta Maria, Annun: | l'insorti spiega assai chiaramente gli sforzi, che bandouata lungi da qui e la quale cont «MT isola. + 
entrate ito pine ME Ballibo A [nl caepogno; provocati da straripamenti >| | Coro Lu api perg fanno per alterare la verità de fati avvenuti. dei Rupe dial Picpmpiriva a Mile a reti” SAMI stesso One 
p i 7 LE Quai g . M.« Nonoccorre, del resto, smenti "i lo. Com' è naturale, cos dé (Rito stesso 
zione degli affri della Legazione. (Idem, ) + La decrescenza delle acque dell'Adige , da |!" R° delle Due Sicilie, ed è nata nel 1843. I che nello stesso giornale il smentire le calunnie, te jntervenire l'Autorità “pdiziario, che” SSarrispondenr 
Altra del 6 settembre. tre ore è mezzo circa non è più di mezzo piede. _.; 10 (azzetta di Colonia parla d'una conser: | vote contro il Ministero 0 qualche MICNBOnO FI va immediatamente l'arresto del sisooî È, Tegmmito del 9°. 
1l Principe Filippo di Wirtemberg giunse a | Pericolo non è peranco cessato. » | szione fra il Papa, il Cardinale Antooelli e molli per asserti ordini di trattare severamente il ge- il quale dovrà. render conto di quest N° Milano te 3 co 
Vienne, proveniente da Monaco Dice She eso (G. di Trento) Retta da da sapere che ja eso Antonelli jo-. peale Garibaldi, sia per negata facoltà ai mede- fatto alla società, vuolsi, nella turpe idea 9°. Gli secondo "35.7 
ia incontrati 6 : tà, avi a - simo di farsi Lombard ps 
si Hel adige nce ein — Trieste 6 settembre. | iene dare al pra die del popolo, e sol chirurgo. — assistere più da questo che da quel Pai a n i avtsamo, cn 
frice. FE. Ù jamo lieti di poter ripetere dalla Gazzetta È ipres ecclesiastica ar « Il buon senso dell ioni fa Serivono alla Gaszetta del Popolo. di PT. ( SPRDIEATOA 
di VI) | Ufpsiale di Vienna alcuni particolari sull'acco- ‘9 &"2d0 maggiore che al prescote. Si vele pro. giustizia di sè, di ce Bopolazioni farà certo 0, da Lisorno 26 agosto: « del Pepi, 0° MRI Az © il 
prio che la Gazzetta di Colonia sogna, scendo dire La verità sta invece che si sono dale le più as: 20*sc l'altro greco, per divergenza d ‘Dl’ po, ati dl 
e gl si ente in 







E Ù A glienza, fatla all’ indirizzo di questa Camera di Losi 
11 generale conte Coudentve, aiutante gene. | #22, fat all indirizzo di qua dattero! Cardinale Antonelli ciò che non gli è passato solute disposizioni, onde il generale Garibaldi ve- tiche sulle, contingenze presenti di Il. 


rale di S.M. l'Imperatore, part l'altro giorno per i i; mai per la > de ded 
e, ro P NEMI RA. sì è degoata di acceltare gra» "22i per la mente, e parluado di conversazioni, nisse trattato i Sarti battuti in duel le camp” i uno dec 
Brin e Duras, laddove in breve recasi il nostro | siogissicramente l'indirizzo cdi felicitazione © di | ©D® 909 vi sono state mai doreli aa sa Rana dA IE Bagni Hog dianay ia vola È | folle #' introdusse 











ge, e ritornani 








citata: facoltà di’ de: 10 disida, il Greco rimase leggiermet i; * La trionfan 











ia Vene ILE || et cele Camera 00 commerzio e d'indtr L' Mali del 28 pp. mente pi. quando la più ampia e la più 
pGN 10 — Verona 6 settembre. i Trieste, sottoscritto da 2) membri, e umili Forre ici le carceri siguare quel medico o chirurgo, chi io eli Pel secondo att i resto gravemente E" lar 
i i i , li lo attacco, vi restò graven scorrerie, col pl 
teri, sera circa le 7 to alla M. S. dal sig. console generale Salomone rio e della Cancelleria. Le piaceva, senza eccezione e lunitazione piedi, una spalla l'Albanese. » li, depredato 
Pardalie: | carceri di Montecitorio sono belle, e servono alla i | AMPERO RUSSO. ser idoli 











lanti 


tt por 
nostra città un turbine violentissimo con grandi interesse da ' Polizia ; quelle della Cancelleria poi non hanno Leggesi nel Movimento, in data di Genova 
gl fornitor 
toni 


ne devastatrice. La violenza dell Ml ringraziò ta Camera per ) _hann 
tt molle conirade furono atterrati dei fuma: | c3® Preso sla a dille tiri irpini al ali AT TRA 

ivelte ed i i vivo interesse sull'attuale stato del commercio : ie. * Raccogliamo, il pi È 

dae po op ft tr 7 7e-p ETA rraecei e 





in cui 
lelle trup 
poca dist 






I Varsavia 4° settembre. Lime 
Il conte Keller, nuovo ministro, Lai 

è 7 oder 
qui arrivato da Pietroburgo. | ia 

























balconi , inlranti quasi. tutti i cristalli | Trieste, esprimendo la speranza che la prossima a-  ,; 2 Ù e la die 
ina O I i Perla Nuoto | pertura della strada ferala do Stebrack a 7a Tio SI E ei Cl Scano si rina Sui Rubbia ca pra GT LS OO «Pero. ga 
Piazsella. Prato della Valle, furono rolti parecchi | bria avrà_ una viva inlluenza anche sulle condizioni Salati, che sono annoiati. dal cibo rie x Il dottor cavaliere Giuseppe Donegri, di cui ni delle Mactranae, tti possano. riu * | RABiAche. Essi coni 
Finmeeo Pra dee e Teil cone Barci dll | Commerciali di Trieste e dell'Ungheria.» (0. T-).faji; e il Veridico sembra volerne adoperar mol- sia eri alle ore fe del matto Bones lla Spe: canti, ed anche comiglieri di commesse pei 


zia ieri alle ore 4 e */, del mattino, insieme col dot- L'8 agosto, per sentenza del 





sto, verso 
Hi fuoco delle 


luogo inca- 
che la. palla 
lazione tibio- 
interiore. 

Idavanti del 


secondo tem- 
cura dopo il 
mitezza del- 


farita da una 


mangia con 
riprese ; la lo- 
campo stesso, 
| acqua fredda 
notte, e che 
ture fredde, 0 


i sintomi lo» 
bnunciare una 
tuttora il 


un giudizio 


trani 
CO ALBANESE 
Bas 


ta di Genove 


Insciò La Spe 
n lui a quel 
, il dott, fi. 
prof. Zunelli, 
ll corriere per 


bblicazione di 
., firmata dal 


Ita di Genova 
Bixio parti 
lla volta della 


in Odessa un incendiario, 

afflaenza di gente. Altri 

in impiegato , erano accu- 
però non 

sentenza. 


107) ‘firono condannati a morte dal 
Aki guerra, dopo nove mesi di detenzio- 
sog di Fa deusz, e Onzianv Wiadyslaw: l'uno 
# SOM trovato un opuscolo ( nessuno sa qua- 
Gestito per aver trovato presso di luì 20 
Pet Lni di argomento politico-religios. 
si (0. T.) 
RO OTTOMANO. 
ugivono all' Osservatore Tri 
Siinliopoli 30 agosto: 
a colaienzione del pubblico è sempre rivolta 
«Lime serbica. Si continua ad aspettarne 
sa qoelenluzione, ma la vertenza non fa alcun 
pool ferenze, tenutesi questa seltima- 
risultamento. avvenne 


rane fucilato 
"immensa 
in, fra cu 
o delitto; 


lino, in da'a 


4 
dopu 

SPP il granvisie 

seguito a queste divergenze, Fuad pa- 
io la sua dimissione, ma che il Sul- 
di accettarla. 


ore a questi dispareri, ciò ci 


"oltre a a 
foro prossimo I'appiana 
Pam. sono gli straordinari preparativi 
Ki Governo turco. Noi veggiamo di cotr | 
sarichi di soldati e mu 


I 


} ni 10 dalla Bulgaria che il briga: 
nuo ad inquietare gravemente que, 
e sì va aumentando in seguito al 
De di soldati urchi. } 
"il posto di console greco nella nostra capi- 
x vacante in seguito alla morte del sig. Ari- 
di Paleologo, non è ancora occupato. 1 Greci 
fi qui seatono vivamente il bisogno che il Go- 
1 llnico provveda, affinchè cessi questa va 
"a che può danneggiare i loro interessi; e si 
4 tale ufficio una persona capace ed 


Wii — ino Ì 
fa Canea l' Osservatore Triestino ha i car- 


NE j 
logi seguenti 4 Canea ‘20 agosto. 

Noa è la prima volla che l' auniversario di 
Ly l'augusto Tmperatore d'Austria venga fe- 
7 a quello dè quest' anno meri 

mese, | 
pedi 


a porto non mA H 
paino austriaco, il Salomon, 
) isimento austriaco in porto, 
na mostra di sè, in mezzo ad 
iiluguendosi colle sue bandiere nazionali di ga- | 
» ipgato nella sua alberata. Nel porto, rimpet- 
lil Consolato, erano poi collocate varie imbar- | 
lai, lequali, per simpatia dei loro proprieta- | 
wcano guernite con seguali di varii. colori 
ipccinlo ia mezzo le baudiere imperiali. Alle ore 
1 ant, ri fu soleune funzione uella chiesa am- 
niostia dai revereudi Padri Cuppucciui, ulla 
qu inkrvenne il console col suo personale, 
qell dell'Agenzia del Lloyd austriaco , i nazio” | 
tal ed allri, che alla comitiva si unirono per , 
spia, di modo che il corteggio era numeroso. 
Allinco snbrosiuno, la fortezza tirò 21 colpo di | 
iuooe. Finto il divino ufficio colla benedizio- | 
ne del Santissimo un triplice Viva l'Imperatore ! 
echggò clamoroso vel sucro tempio. i 

“ Ritornato il corteggio al Consolato, venne es- 

# wrprso dall’ inno nazionale, sonato al piano- 
fre da una delle figlie del console , sonata che 
fee una dolce impressione sull' animo di tuti 
Seta il rinfresco, una propinazione alla salute 
il'laperatore, fatta dal console, venne accolta 
i cousiasmo. 

« Lavisite consolari, quella per parte del go- 
tutore, del Vescovo greco, del Consiglio mu- | 
ale, si succedettero una dopo l'altra; le no- 
tia musulmane del paese non mancarono. | 

«la sera vi fu un trattenimento nella sala ' 
cool, ove concorse, oltre i nazionali, un' elet- 
i neetà del paese; fu decorata con colori 
tinali e con archi di mirto, spiccandovi un' il- 
taivazione combinata con un trasparente allu- 
in, in onore del festeggiato Sovrano. Anche i na- 
iimali israeliti illuminarono spontaneamente le 
‘no abitazioni, per far riscontro all'illuminazione 
&l Consolato. Per coronare la festa giuogeva in por- 
» poco prima della mezzanotte il piroscafo del Lloyd 
valico, Il Ferdinando I, cop. Novacorich, e pre 
‘somente nel momento, in cui il trattenimento era 
l che animato. Il bravo capitano, appena saputo 
de il Consolato festeggi orno, volle 
seh'egli contribuirvi con razzi e fuochi benga: 
ve, a sorpresa di tutti. Il capitano, col suo se 
ndo, presero parte alla festa, che si protrasse 


sto al mattino, + 
« Ieri, approdava fuori del porto, proveniente 
di todi a Regata a va drei la Zinotio, 
sua bordo il contrammiraglio Touchard, co- 
randante la divisione del Levanto, seguito dall’ 
iNito a vapore la Biehe, giuuto un'ora dopo 
‘sero il solito saluto d'uso, a cui il forte dell 
ila subito corrispose. Atmbidue i detti legui, l' 
‘adomani si diressero verso Suda, ove rimarran- 
so per ale iorni, in attesa d' ulteriori ordini 
Nativi al proseguimento del loro viaggio per 
Arcipelago. Il medesimo giorno giungeva pure nel 
bi di Suda la pirofregata inglese la Magicien- 
* comandata dal priucipe di Leiningen, prove- 
rente da Smirne, e la sera stessa proseguì il viag- 


fo di Suda cio- 
ip dei quali di 


e Alia del 22 agosto. 


È del contrammiraglio Omer pascii 
* pare, pel momento rimarranno di stazione in 
Mel iola. + 
_______—_—6 

Lo stesso Osservatore Triestino ha la seguente 
"trispondenza da Damasco 24 agosto : 

* Si hanno da Horan ulteriori particolari sul 
Satitto del 5 corr. fra Fessal e Dubi : 
Ro avrebbe avuto circa 800 morti e 200 feriti 
"il secondo 25 morti ed altrettanti feriti. Con 
liti avevano combattuto molti Drusi dell'Horan 
t4l Libano; fra i primi, due de principali sceicchi 
Nebli Azam e Hamed Abne Assef, restarono sul 
*mpo, trafitti dalle lance nemiche. Si era mag- 
formente distinto il libaniotto druso Milbembey 
made, uno de' compromessi del 4860 ; che più 
{ile v'introdusse nelle file di Fessal , fa 
"age, e ritornando illeso. 
lege E! trionfante tribù de' Dubi non cessa dal 
È iorrerie, col pretesto di cercare i propri 
muri, epredando di passaggio gl’ inermi villag- 
fiche nessuna parte avevano nella contesa, ed 
jindanti, in cuì s'imbattono. Per esempio , al 
(tg delle ti furono presi circa 200 mon- 
!ati, 4 poca distanza dall'uccampamento della 
‘arovana de' pellegrini. 
pig PET ia quanto si Deusi, le notizio som0 più 
ifche. Essi continuano a contribuire cereali i 
Seconto delle imposte, parte portandole nel depo- 


| ne dei rispettivi 


sito del Governo in Bosra, e parte qui: ma vuolsi 
che ciò facciano verso promessa solenne e scritta 
del comandante delle truppe, Scikri pascia, di e- 
vacuare Bosra dopo il pagamento di dette impo- 
ste; il che è poco doloroso pel Governo, tanto più 
che, secondo l'abitudine, noo ha l' intenzione d' 
adempire siffatta promessa, noa cessandosi di spe- 
ire verso quella fortezza rinforzi di truppe e mu- 
nizioni,  continuandosisi i lavori di riparazioni 
che costeranno, secondo i TE 
SERI ndo la fatta estimazione, pia- 

« Nel frattempo, le provenienze di grano pel 
consumo di questi abitanti sono divenute meno 
rare, però per una strada indiretta, o via di Ge- 
dur, per evitare lo scontro delle orde di Drusi, 
che sono ora nemiche degli Horanesi, perchè non 
fanno causa comune con essi contro Fessal. 

« La solita carovana di pellegrini della Mec 
ca è giunta in questa città il 4 corrente, coll'u- 
suale solennità. Fccettuata una non intensa. mor- 
talità nelle vicinanze di Medina , i pellegrini non 
ebbero a deplorare verun altro sinistro. A misura 
che si ano alla città santa trovavano vi- 
veri ad inusitato buon mercato : ciò riuseì 
profiarala che 
avrel uto soffrire perdite per averli comprati 
nell'andare sd va aio preso. Tra' polegrici si 
contano circa 130 Persiani, 80 Daghestani, 200 
Ottomani e pochi Siriaci. Ill conduttore della ca- 
rovana, Hagì Riza pascià, è ancora sofferente de! 

ferita fortuitamente avuta avanti della sua par- 
tenza, da un colpo di pistola tiratogli mentre mon- 
tava a cavallo, e pare che le fatiche del vi 
abbiano inasprita la ferita, per cui l' ammalato ' 
dovrà soggiacere all’ amputazione. | 
del giorno fu letto ultimamente 
a questa guarnigione, con cui, a nome di S. M. il 
Sultano, si fanno gli elogi dell'armata del Mon- | 
tenero, eccitando le truppe a seguire l' esempio 
di quei loro prodi commilitor | 

« La Commissione d’ indennità dei Cristiani 
i trova tattora inoperosa. Uno seusabile ini 
te fornì al presidente il pretesto di non 
carsi alle sedute, ed i membri, fanto islamiti che 
cristiani, ne seguirono l’ esempio: ond' è che al 
cune povere vedove, le une disperate dal prolun- 
gato ritardo, messo ‘al regolamento delle loro in- 
dennità, le altre pel non pagamento delle rate sta- | 
dilite, si misero a gridare nella sala della Com- 
missione, e ne furono scacciate dai gendarmi per 
zione, ch'egli supponeva preparata da’ membri 

iani, ei ne fe duri rimproveri , e poi si 
ritirò dichiarando non voler più far parte delle | 
loro sedute ( che poi sono totalmente cessate ), @ | 
finora manteane la parola, esaminando però i re- | 
clami di poche vedove nella sua abitazione, ma | 
senza invitarvi i membri cristiani, eccettuato uno, | 


| designato per procuratore delle vedore 


« Ciò stando, una petizione coperta di circa | 

300 firme, fra le quali quelle di tre Vescovi e 
tre curati, fu presentata dagl' indigeni cristiani a° 
Consolati ‘delle grandi Potenze, esprimendo in die- | 
ci articoli i gravami che hanno contro la gestio- | 
ne del presidente, Sciarwaui effendi, e dei mem- 
bri dellu Commissione , implorando |’ intervenzio- 
Governi presso la Sublime Porta, | 

onde porre un rimedio all' attuale stato di cose. 
I cousoli rimisero questo atto ai rispettivi Con- 
solati generali in B. trovando la loro inter- | 
venzione affitti * poichè sanno che il la- | 
altro non proviene che da man- | 


ra vien a sapere che un ari Ì 
tato dalle parti belligeranti nel Montenegro, è che 
i consoli delle Potenze europee si recarono a Rieka 
per istabilirne le condizioni. 
REGNO DI GRECIA. | 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Ate- | 
ne, in data del 30 agosto : 

« Questa sitimana, il Parlamento rimase of- | 
fatto inoperoso. Lunedì, alla Camera dei deputati, 
si aveva intenzione di porre formalmente in ista- 
ta d'accusa l'antico Ministero, ma il disegno non 
ebbe effetto, mancando il numero legale; e da | 
quel giorno in poi, i seggi si vanno vuotando, in 
seguito alla partenza dei deputati per le | 
spettive Provincie, per non sono più da at- 
tendersi importanti discussioni. Il Senato aspetta 
la relazione della legge sulla guardia nazionale, | 

borazione fu incaricata una Giunta | 
i crede che il Senato cominciera a 
discutere posdomani quest importante progetto di 
legge, e l'approserà definitivamente entro la pros 


no, 
del Municipii di S 
vano a sufficienza lo 
la popolazione. Inoltre, 
paese non è per ceri 
lezioni procedano tranquillamente. 
sperabile che il Governo sceglierà fra due mali il 
Minore, © aprirà uno sfogo legale all’ incessante 
agilazione. i 
“ Da alcuni giorni corrono voci di una mo- 
difieazione ministeriale. Il ministro della giustizia, 
Iliopulos, si ritirerebbe, e sarebbe surrogato dal 
ministro delle finanze, Barboglis, al cui posto en- 
irerebbe Kumunturos, anterior ministro delle fi- 
nanze. Alla presidenza del Ministero verrebbe no- 
minato il ministro della guerra, Spiro Milios, 
vece di Colokotronis, che ripiglierebbe il suo a 
tico ufficio di capo-scudiere, mentre il portafoglio 
affidato al sig. Petmesà, ora 
. Si aggiunge che 


parte del 
cumento, 


Dian) 10. 


—_———————————_—É6 





« De Paro riferiscono la comparsa d'una au- 
merosa torma di grassatori, e un attacco nottur- 
no contro la casa del sig. Tombasi, prefetto di 
marina. Fu mandata colà una compagnia di fan- 
teria; però non si hanno ulteriori ragguagli. Sem- 
bra strano che la guardia del vicino arsenale di 
marina non siasi mossa, ad onta dei molti spari 
che furono uditi în quella circostanza. 

« È morto il Vescovo di Calavrita; per cui 


to per ordine del proeuratore di Stato. 

* La guarnigione d'Atene è in moto conti- 
nuo, quasi avessimo il nemico alle porte. Il pub- 
blico non capisce di che cosa tema il Governo , 
giacchè qui regna pien-ssima tranquillità. Invece, 
Îa sicurezza pubblica lascia molto a desiderare; 
i furti, ed ogni specie di attacchi alla proprietà, 
aumentano in guisa spaventevole. » 

SPAGNA. 


Lettere dalla Spagna segualano agitazioni as- 
sai gravi a Madrid. Quasi ogai notte scoppiano 
bombe nelle strade, e si formano assembramenti 
nei varii sobborghi, Le truppe sono quasi costan- 
temente consegnate nelle caserme, e la sera del 
17 agosto, la guar: occupava gli accessi 
al palazzo dell'Ambasciata francese, come per pro- 
teggerlo da qualunque eventualità. Dicono che il 
maresciallo 0° Donnell abbia spedito ordini a tutti 
i suoi colleghi perchè sì trovino il 2 settembre 
alla Granja. (Diav.) 

FRANCIA 

S. M. l'Imperatrice ha iadirizzato al 
te di Persigny, ministro dell'interno, la lettera 
seguente: 


« Signor ministro, vi riagrazio della solleci- 
tudine, colla quale mi avete trasmesso le delibe- 
razioni dei Consigli generali a favore della Socie 
tà del Principe imperiale. Mi gode l'animo di ve- 
dere con' qual unanimita si comprese in tutti i 
puati dell'Impero il pensiero d' una istituzione , 
che associa l'infanzia al lavoro, e ch' è posta sot- 
to la protezione del Principe imperiale. Ma, men- 
tre onoro l'alto di beneficenza, che s'è prodolto 
in ogai Consiglio generale, sono altresì partico- 
larmente tocca de'sentimenti, che furono manife- 
stati per mio figlio e per me, e desidero che voi 


| ordine del presidente. Irritato da questa dimostra- | facciate conoscere in tutti i Dipartimenti I espres- 


sione della mia gratitudine. 
“edete a' sentimenti d'alta stima, che ho 
per voi. 
« Etoema. » 
ascno D ravssia. — Berlino 3 settembre. 
leri fu sequestrato un nuoro opuscolo di Rù- 
stow, edito in Amburgo, che porta per titolo £' 
ssercito prussiano ed il partito feudale. 
FF. di V, 
Riono pi Bavizni. — Monaco 3 settembre. 
Secondo la Bair. Zeitung , S. M. la Regina 
di Napoli arriverà il 5 corr. nei castello di 
xis, vi dimorera alcuni giorni, indi 
Roma. F 
assia ELETTORALE. — Cassel 3 settembre. 
| maggiori censiti elessero quest'oggi a de- 
putati il consigliere superiore di finanza Zuschlag 
€ il borgomastro Beinhauer, conosciuti come fe- 
deli alla Costituzione. FF. di V. 


AMERICA. 


Leggesi nel Moniteur Universe! del 31 ago- 
sto: « I dispacci, spediti da Orizuba al marescial- 
lo ministro della guerra, in data dell'8 e 22 lu- 
glio, non contengono verun ragguaglio importaa- 

'u fatto fra' due eserciti uno scambio di pri- 
gionieri : gli ulfiziali francesi, che sono rientrati 
ad Orizaba, lodansi del modo con cui furono trat- 
tati durante la loro cattività. Dopo il combatti- 
mento di Borrego; l'inimico non ha fatto veruna 
dimostrazione : anche i nostri coovogli non sono 
gravemente molestati, e la lentezza della loro mar- 
cia non ba altra causa che la difficoltà estrema 
delle strade. Lo stato sanitario delle truppe ad 
Orizaba continua ad essere sodistucente. È a spe- 
rarsi che a Veracrug la febbre gialla stia per giuo- 
gere al p o decrescente: notasi già che i 

lescenti sono gior numero. 


—————_@ 
e CORNTIL 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia li settembre. 
L'altr' ieri giuose qui da Verona S. A. I. R. 
l'Arciduca Leopoldo, e prese alloggio all’ Alber- 
g0 Barbesi, 


ullettino politico della giornata. 


sovsanio. |. Lettera di Napoleone Ill — 2, Un ex-al- 

Nievo del Collegio di Sant Anna in 
ttelazione iiello stato m di 
to d' Aspromonte. — i. In 
giulivar Garibaldi. — 5. Coutegao dell 

Francia per rispetto a Roma. — 

baldi hul fatto d' Aspromonte. 

ria. — &. So 


i Washington. — Il 
12. Atti relativi al bancio 
Hel 1663. 
1. S. M. l'Imperatore de' Francesi è stato dal 
1821 al 1823 allievo del Collegio di Sant'Anna 
in Augusta, e quest'anno, in occasione che il dot- 
tore Ifertel presiedeva al banchelto degli ex-allie- 
vi di quel Ginnasio, gli ha scritta una lettera, 
preceduta da un biglietto del maresciallo della 
Corte, sig. Tascher de la Pagerie, il quale annuo- 
ziava che S. M.,in prosa del sentimento affettuo- 
so che gl'iaspirava quella festa, mandava ai com- 
mensali ‘100 boitiglie di sciampagna e 500 fran- 
chi in dono ai poveri d' Augusta. Ecco il tenore 
i quella lettera : 
Saint-Cloud, 30 agosto 1862 
« Sig. Presidente ! Ho udito con melto piacere che gli 
exvatievi fel Ginnasio d' Avgusta dovevano adunarsi per fe 
tivggiare in un banchetto le rimembranze degli anni passati 
in comunità nel Collegio. Nella mia qualità di ex-allievo del 
Ginnasio desidero d'aver parte almeno col pensiero a questi 
lieta adunanza. lo non ho mai dimenticato il tempo, in cui mia 
madre ha ricevuto in Alemagna la più nobile ospitalità, ed io 
No fruito ì prisi beoefzi dell'istruzione. L'esilio ore espe- 
fienze dolorose, ma nello stesso tempo utili, perchè insegna a 
tneglo conosere le var ‘0 ad apprezzare senza pre- 
giulizii Je loro buone qua! loro merito ; e se più tardi 
El Giunge per avventura a mettere il pile sul suolo della pa- 
ind ui eodservano gradite memorie de' paesi dove si passarono 
gii anni della giovinezza, e quelle memorie non le cancella nè 
a La vostra adunanza ini offre l’occasio- 
sei sentimenti in proposito; aggradieli sic 


e di esprune 
affezione e della stima profonda 


core testimonio della. mia 


i. coacui seno 


ghillerra, le cui I 
fanno di manifestarsi snche i n : 
Suade seriamente da qualunque atto d' aggressione 
contro la vicina Turchia, non dissimulando che, 
qualora non si desse aseollo a quest’ ammonizio- 
TE, potrebb' esser posta in questione perfio l'esi- 
Stenta della Grecia odierna! La presenza di pa- 
li e fregate, ancorate in faccia alla 
ianza delle coste 


« Vostro affetuorisimo 
* NAroLtONE. » 

2 L'Imperatore Napoleone, essendo anch’ e 
gli uno degli anlichi allievi del Collegio d' Augu- 
Sta, era stato esso pure invitato all’'adunanza ed 
al banchetto. La sua lettera non è stata che una 
risposta all Da una corrispondenza di Mo- 
naco ul Cronista di Friburgo appare, che Luigi 


Napoleone, nel primo anno de' suoi studii in quel , 
io, era il vigesimo quarto sopra ottanta al- 


lievi, e nell'anno secondo sopra settanta era _il de- 
cimo nono. Alla fine del secondo anno riportò 
premii con questa menzione: Aerebbe fatto may- 


giori progressi se avesse posseduto meglio la lin- 
gua tedesca. Un suo professore lo segnala com 
dotato d'un ingegno straordinario e d' una gran- 
de dolcezza di carattere. Come luogo di nascita 
il registro del Collegio da Parigi, e come luogo 
di residenza Roma, essendo che la Regina Orten- 
sua madre non faceva che brevi gite ad Augusta. 
3. Il fatto d' Aspromonte non ha ancora ol- 
tenuto l'onore d'una relazione ufficiale. Il Dirit- 
to del giorno 6 settembre ne ha pubblicato u 
relaziose, quale venne compilata dallo stato m 
giore di Garibaldi , a bordo della pirofregata, JI 
Duca di Genova, in data 34 agosto, e firmata da 
quattordici nomi. Da questa relazione si desume, 
che Garibaldi avera fatto divieto ai suoi volonta» 
rii di far fuoco contro i soldati; che questi fu- 
rono i primi a trarre contro i Garibaldini ; che 
malgrado ciò Garibaldi continuò a vietare a'suoi 
di far fuoco , ma che alcuni giovanetti inesperti 
non seppero resistere allo spettacolo, muovo per 
loro, di questo terribile giuoco , e risposero con 
rare e più inesperte fucilate, che pur troppo co- 
starono sangue. Secondo questa relazione tulti gli 
olliciali di Garibaldi percorrevano le file de' vo- 
lontarii ripetendo il comando di non far fuoco, e 
Ù le trombe indistintamente suonavano anch’ 
esse il segnale per far cessare il fuoco , mentre 
invece le irombe dei regii suonavano nata, e i 
bersaglieri e la linea si avanzava: 
lontarii un fuoco ben nutrito. Nell' atto stesso che 
Garibaldi fu ferito, gridava di non far fuoco, € si 
lasciò pigliare senza la mevoma resistenza. Se le 
cose sono quali le descrive questa relazione, il Go- 
verno deve essere impacciato a pubblicare il rap- 
porto del colonnello Pallavicino. 
4. Grandi incertezze nel Ministero di Torino 
are di Garibaldi, 


che fosse giudi 
Corte di giustizi: jedevano un 
Nel giornalismo la Monarchia 

aribaldi sia processato, 


l' Opinione che si 


Questo giornale confessa, che « Garibaldi è col- | 


* pevole per aver resistito al Ike, all'esercito, @ 
* minacciata la sicurezza del paese; » ma do- 
manda : « Dobbiamo noi ricercare la punizione 
* del colpevole © la vittoria della rivoluzione na- 
« zionale? Garibaldi è stato punito e severamen- 
la sua iattanza. © dobbiamo evi- 

i e non provocare sce- 

o drammatici episodi 


litro nessuna disposizione definitiva, e vuolsi 

stero aspettasse la relazione ufficiale 
Aspromonte, che dovea giungergli il 

giorno 7, sulla quale dee fondare il suo giudizio € 

risolvere. Forse il Ministero vorrà con 

oracolo di Parigi, perchè gli auguri 0, 

2a i responsi di quell'oracolo, sono orbi che cam- 

minano. 

3. Lasciamo credere alla Opinione che l'amni- 
stia di Garibaldi assicurerà la vittoria dello rivo- 

ine nazionale, € usserviamo invece i! conte» 

Ialia per rispetto a Ro- 
baldi 
avesse vinto ad Aspromonte , Napoli sare v 
ta occupata dai Francesi, gl' Inglesi avrebbera 
sto piede in il Governo di Re Vittori 
rebbe stato dichiarato al mondo impotente. Ma 
Garibaldi ha messo giù le armi, e la commedia 
è finita. Dunque si deve a lui se Napoli non è in 
mano dei Francesi, e se Messina 0 Palermo non è 
in mano degl’ Inglesi!! Ora per altro Francesi ed 
Inglesi cercheranno di trar profitto della sua ca- 
duta. E infatti gl’ Inglesi fanno di tutto perchè 
compia la sventura del cattolicismo , cioè perchè 
l'eterna città sia tolla al Papato, e Pio IX vada 
pellegrino sulla terra, per conservare la libertà e 
I’ indipendenza della Chiesa. Lord P. 
gran panegirista del Governo mazzini 
e lord Jobn Russell, le cui immense 
no tutte dai beni confiscati alla Chiesa cat- 
lica, hanno fatto insinuare per mezzo de 
7 Francia debba abbandonar 
Roma agli Italiani, che vogliono rubarla al Papa 
per farne la capitale del nuovo Regno, 0 se non 
abbandonarla subito, almeno permettervi una guar- 
nigione mista di sardo - franchi , 0 almeno deter- 
minare l'epoca precisa della evacuazione per par- 
te del presidio francese. A questi giornali fan 
eco i giornali rivoluzionari ed anli- cattolici di 
tutta Europa. Ma v 
tengono il bacile al 
dei Times, e rispondono , che la Francia non ha 
mai promesso Roma al Re di Sardegna, nè come 
prezzo della sua saggezza , nè come prezzo della 
sua forza; che una tale promessa non è mai ste- 
ta fatta, nè si poteva fare, e che non ne esiste 
traccia in nessun documento. Ciò che vuol dire 
che la Francia non consegnerà mai Roma al l’ie- 
monte. E no 
ben ferma nell’ animo di Napoleone. 

6. Il Diritto dopo di avere il giorno 6 pub- 
blicata la relazione del fatto di Aspromonte, ha 
pubblicato il di seguente una dichiarazione di G 
ribaldi che tende, come la relazione, a gittare la 
responsabilità o piuttosto la colpa del sangue ver- 

d Aspromonte sui soldati, sul Governo ita- 
sulla Consorteria. Auche da questa rela- 
zione di Garibaldi risulta , ch' egli non ha mai 
ordinato il fuoco contro le truppe del Re, che 
non lo hanno ordinato neppure i suoi ufficiali, 
che, essendo egli stato ferito nel prineipio dell’ a- 
zione, non ha potuto vedere ciò che succedì va 
alla sua ala destra, e che questa rispose al fuoco 
regi, ma per un solo quarto d'ora e non più. 
Queste asserzioni di Garibaldi e del rapporto del 
suo stato maggiore dovrebbero essere smentite 
dal rapporto ufficiale che il Governo dee pubbli- 
care, ma che sino a ieri non era per anco stato 
pubblicato. 
Verso gli ultimi d'agosto il prezzo de' co- 
toni crebbe a dismisura, e i felici speculatori di 
Liverpool nuotano nell'oro. Basti dire che, nelle 
ultime settimane d'agosto. il valore del 
mericano crebbe del 40 p. °, in quindici 
Il cotone inferiore detto Surate, che nel 1857 v 
niva offerto a 2 pence, durante la crisi, ora si pa- 
ga 13. Nei priuni di settembre non vi erano in 
Tnghilterra che (62,000 balle di cotone di ogni 
| provenienza . mentre nella stessa epoca nel 1841 
{ ve n'erano $86.000. Come mai una sì tenue quan- 
| tita di cotone potra basta tutta la 
| Gran Brettagua anzi di tutt pa ? Bisogne- 
rebbe risalire quasi 50 anni indietro nella storia 
del cotone per trovarlo in tanta penuria a Liver- 
pool. Ma mentre gli speculatori di Liverpoo! gua- 
dagnano tesori, a Manchester, a Preston e Black- 





| burn gli effetti della mancanza del cotone. sono 
| deplorabili. Per ugni centesimo che ne cresca il 
| prezzo a Liverpool, qualche centinaio e qualche 
migliaio di operai resta senza lavoro. La miseria 
che ora è eccessiva, nel prossimo inverno sarà 
tremenda. 

8. La soscrizione nazionale per soccorrere le 
popolazioni operaie si estende in tutte le parti del 
Regno Unito. A Liverpool si sono di già raccolti 
800,000 franchi, una casa di Genova ne ha da so- 


liamo che questa risoluzione sia } 


_—————————__——_——__— 


la contribuito 28,000 ed una sola casa di Liver- 
pool 80.000. A Manchester e a Preston poco pro- 
dusse sinora la sottoscrizione. 

Richmond, liberata dai federali, ha veduto 
aprirsi il Congresso degli Stati confederati il gior- 
no 48 agosto. Il presidente Jefferson Davis profferì 
un discorso d'apertura, in cui si rallegra cogli 
eserciti del Sud per le vittorie in questi ultimi 
tempi riportate; condanna altamente 
menti dell'esercito del Nord, che dichi 
goi di nazioni civili; constala che il Sud si man- 
tenne alieno da simili eccessi, e non usò del di- 
ritto di rappresaglia se non in quanto le esigenze 
della guerra glielo imponevano. Rende conto delle 
finanziarie condizioni del paese, che, secondo lui, 
sono sodisfacenti. Il credito del Governo non è 
lterato e la tenuità relativa del debito. pubblico 

rmette di provvedere a tulle le operazioni mi- 
filari. Tuttavia, il Tesoro ricorrerà ad una nuova 
ne, a condizioni favorevoli, 

10. In alcuni giornali era corsa la notizia della 
presa di Washington da parte dei confederati, ma 
sembra essere notizia senza fondamento. 

el banchetto degli artisti a Salisburgo , 
S. E. il Ministro di Stato ha profferito il brindi- 
si seguente : Tutta la grande e la bella Alema- 
gna non dee già gravitare sopra un sol punto. 
L'unità della Germania ha questo di particola- 
re ch' essa debbe avere più centri di gravità. Se 
questo principio si fosse fatto valere opportuna- 
mente per l'Italia, non vi sarebbero a deplorare 
tante ingiustizie e-tante vergogne ! 

12.În occasione che il Gabinetto di Vienna 
comunicò al Consiglo dell' Impero le carte rela= 
tive al bilancio del 1863, alcuni giornali si erano 
lagnati della insufficienza di quegli atli, esternan- 
do il desiderio che il bilancio speciale di ciascun 
Ministro fosse presentato alla deputa- 
ti. Ora i Ministri di finanza, di polizia e di giu- 
slizia, non che la Corte dei conti, hanno già s0- 
disfatto a quel deside;io. Gli altri ministri, tra" 
quali havvi pure quel della guerra, seguiranno , 
quanto prima l'esempio degli altri (2) 


Regno di Sardegna 
Il Diritto del 7 fu sequestrato per avere ri- 


{ portata la seguente lettera del generale Garibaldi, 
che meglio d'ogui 
| del Governo di Piem 


pporto di © la condotta 
le: 
+ A lodo del Puco di ‘enon 1 settembre 182, 

* Avevano sele di sangue, ed io volevo ri- 
sparmiarlo. Non il povero soldato che obbedisce 
ma gli uomini della consorteria — che non pos- 
sono perdonare alla Rivoluzione di essere la Ri- 
voluzione | ciò che disturba i loro chili conser- 
vatori ) e di aver essa contribuito a ricostituire 
questa famiglia italiana. 

* Sì, — avevano sete di sangue — ed jo me 
ne accorsi con dolore, e non lasciai perciò di 
adoperarmi accioechè non si versasse quello dei 
nostri assalitori. 

lo percorrevo la fronte della nostra 

gridando che non si facesse. fuoc 
tro alla sinistra, ove la mia voce 
tanti poteva essere udita, non uscì un sol colpo. 
Così non fu di chi attaccava, — Giunti a dugen- 
to metri, cominciarono una fucilata d' inferno 
la parte dei bersaglieri che si trovavano dirim- 
petto a me, dirigendo a me i loro tiri — i col- 
irono con due palle — una alla coscia. sinistra, 
gravemente — l'altra al malleolo del pie' de 
stro, € puandomi una grave ferita. 

* Siccome lutto questo succedeva al bel prin- 
cipio del conflitto — ed essendo stato. trasportato 
sull'orlo del bosco dopo ferito, — io_non potei pit 
veder nulla, essendosi fatta una folla fitta intorno 
a me, mentre mi si medicava. Ho però la co- 
scienza di poter assicurare che alla fine — 
dalla linea ch'era a portata m 
tanti — non uscì una sola fucilata. Ni 
si fuoco per parte nostra, fu agevole 
di avvicinarsi e mischiarsi © mostri; — e sic- 
come ini si disse che pretendevano disormarci 
fisposi si disarmassero loro. Eran però così poco 
ostili le intenzioni de' miei compagni, — che sol- 
tanto pochi ufficiali e soldati regolari io perven- 
ni a far disarmare nella folla 

Così non succedeva alla nostra destra. As- 
saliti i Picciotti dalla truppa regolare , risposero 
facendo fuoco su tutta la loro linea -— e ad on- 
ta che le trombe toccassero di cessare il fuoro 
là vi furono molte fucilate, che non durarono pe- 
rò più d'un quarto d'ora, 

« Le mie ferite cagionarono alquanto scon- 
certo sulla nostra linea. I nostri militi, ve 
dendomi, cominciarono ad iuternarsi nel bosco, 

di modo che, poco a poco, si diradava la. folla 
ch'io aveva intorno, e non rimasero che i più 
| fidi. 

« A questo punto seppi che si trai 
mio stato maggio:e e il colonnello Pallavi 
quale comandava la truppa regolare 

« 1. Che era libero col mio stato 
| giore di ritirarmi ove m 
| bordo di 


nea, 
— e dal cen 
dei miei aio- 


tra il 
p, il 


mag- 
piaceva | io risposi a 
in legno inglese); 

«2. Che giunto alla costa del mare, il ri 
sto de' miei commilitoni sarebbe stato. posto 
libertà. 

« Il colonnello Pallavicino si condusse da ca- 
po valoroso ed intelligente in tutte le sue. mosse 
militari — e non maneò mai di riguardi cortesi 
verso me — e verso la unia gente. Fgli manifestò 
il suo dolore di dover versare sangue italiano; 

veva ricevuto ordini pereutorii e dovette ob- 
bedire. Le mie disposizioni erano state meram 

ve — ed io avevo sperato poter 
un conflitto — riguardo alla fortissima pos 
che occupavo e con la speranza che ordini meno 
sanguinosi avessero le truppe regola. Ov io 
non fossi stato f rito da principio — e dove la 
mia gente, in ogni circostanza, non avesse avuto 
ordine di evitare qualunque collisione con le trup- 
pe regolari — la zuffa tra uomini della stessa fa- 
miglia avrebbe potuto riuscire tremenda. 

« Però, meglio così! — (Qualunque sia il ri- 
sultato delle mie ferite, — qualunque la sorte che 
ti prepara il Governo, - jo ho la coscienza di 
aver fatto il mio dovere, — e il sacrificio della 
mia vita è ben lieve cosa — se essa ho potuto 

a salvar quella di buon numero. dei 
ttadi 
Nell'arrisicata impresa ov ioe i miei com 
pagoi ci eravamo gettati a testa china — io nul- 
la di buono sperava dal Governo di Rattazzi. Ma 
perchè non dovevo sperare meno rigore da parte 
del Re— non avendo io nulla alterato l'antico 
programmi risoluto a non alterarlo a 
lunque cost iò che più mi addolo 
sta fatale diffidenza | che contribuisce 
all’'inadempimento dell'unità nazionale. 
munque sia — auche questa volta io mi 
to all'Italia con la fronte alta — sicuro di 
aver fatto il mio dovere. — Anche questa vol- 
ta, la indifferente mia vila — e quella piu prezio- 
sa di tanti generosi giovani — fu offerta in olo- 
causto alla più santa delle cause, — non macchio- 
ta da codardo interesse individuale. 
(G. di Ver. « G. Gantbatoi. » 


one 


Leggiamo invece quanto appresso nel Pungoto 
del 7 settembre : 
« Ragguagli di fonte ufficiale, giunti alla 





spicciolata e da più parti, sulla catastrofe di Aspro- 


monte, coincidono tutti in questo fatto ( che t 
si studiano di celare i ca;porti garibaldini) 
ii essere stati i primi ad aprire il fuoco. 
date da Pallavicino erano: cir 
na a tiro di cauna riga! 
bersaglieri a tergo d'una macc! 
internati in buona parte i volontarij 


o, e precludere loro la 


lio dalla rispost 


der poscia com 
linea vennero accolti a fuci 


» Bersaglieri € 
late per fatto di equivoco 
del volontorii. Si aperse al 
dei drappelli di truppa più avanzati, che, veden 

xi presi di mira, si difendevano istintivamente. 
za ndo» 


ssalto sul centro dei volontari, nov 


rapido d 
in meno di mezz'ora, pose fine al 


mento che, 


gonllitto. » 
Torino 7 settembre. 


lo da Torino nel 


di S. M. il Re, 
una lettera di S 
Maria Pia, colla q 


A. R. Madama la Pri 


M. il Re di Portogallo. ‘Opinioni 
Serivono da Torino, 
veranza i 
« La notizia relativa alla misura di cost 


del mattino. 
stata effettivamente presa 
l'altro ieri a sera in Consiglio dei ministri. 
non che, un nuovo incidente, che per ragioni di 
evovenienza non posso riferire, ma che, del resto, 
tion è dillicile l' indovinare, è sorto a fur sospen 
dere lu deliberazione ministeriale 

« Questo nuovo 
voci di dimissioni per parte di taluni fra i com- 
ponenti l'attuale 
histri dimissionarii sarebbero Depreti 
forti; a questi due, secondo altri, 
bero "il Pepoli e il Sella. lo ho” mot 
dere che queste notizie sieno inesatte. 

+ Intanto il ritardo relativo alla di 
sulla forma di giudizio a cui dovrà sottoporsi Gi 
fibaldi, e l'altro che si riferisce alla pubblice 


matura, «ome dice un uostro fogli 


Questa risoluzione. ei 


» 0 d' insubordinazione f se che l'occupazione 
lora il fuoco per parte | mediato. Que! 
- | respinta, sarebbe stata giudicata 


varii drappelli di volon- 
arrestare il fuoco 


malgrado gli sforzi 
imento 


corrente, alla vol- 

ill teologo cav. Stellari, limosiniere f zioni 
o di presentare al Papa | ott 

pesto a 

le l'augusta figlioccia del San- | egua! 
to ladre gli partecipa il suo matrimonio con S. | ment 

7 seltembre, alla Perse- 


re 
il Senoto iu alta Corte di giustizia, non era pre- 


dugio ha fatto rinascere le 


jabinelto, Secondo alcuni, i mi- 


+ Questa riunione, a cui assistevano, indipen- il 

mente da tutti î ministri presenti a Parigi , 
iglio privato , e tra gli 
vrebbe dapprima pres 


re 


, spingere un bat- 
hia, in [ suo esito ad 


sul recente tentativo del pa 
Aspromonte. La questione se la 
Francia modificherebbe la sua attitudine sarebbesi 
poscia vivamente agitata. 

« Il ministro degli affari esterni aveva, dicesi 
preparato una Nota diplomatica, destinata alla 
Corte di Roma, pel caso che il Governo decides- 

dovesse aver un lermine im- 
Nola ,, senz'essere assolutamente 


nopportuna , ed 
il suo invio sarelibesi aggiornato 
« Le risoluzioni prese sarebbero le seguenti 
® Lo status quo verrebbe prolungato 8 Ro 
ma per qualche tempo ane 
cazione surebbe introdotta nell’ occupazione mi 
litare. 

* 2° Un dispaccio diplomatico verrebbe tras- 

messo uflicialmente a Torino al ministro ‘rai 
ia, con incarico di rne copia al generale 
Durando. Questo dispaccio conterrebbe congratula- 
I Governo di Torino, pel trionfo da esso 
nuto sul partito d' azione. 
Copia del dispaccio suddetto verrebbe 
nte spedita a Roma , per essere ulficiosa- 
comumeata al Governo pontificio. 

« Il Gabinetto di Torino dee essere stato in- 
formato, nel di queste risolu- 
zioni, che riuscirono a ristabilire | accordo tra 
tutti i ministri ed a rendere inutile ogoi rimuta- | 
mento totale © parziale nel Gabinetto francese. » | 

Impero Russo. 
mentale ba da Berlino, 


” Agenz 
le rivelazioni, fatte da 


« Serivesi da 

Il, fecero scopr 
zionale segreto, che meditava d' impadroi 
la cittadella. Si sequestrarono le sue corrispon 
denze. Si arrestò il capitano Dabrowski , che sa- 
rebbe il capo dei cospiratori. + 


Dispacci telegrafici. 


Torino > settembre. 
leri sera trenta detenuti eva- 


Napoli 4. — 
Castel Capuano : tutti furono 


gione del rapporto sul falto di Aspromonte, ten- 
gli animi in grande ausieto, sebbene si sia 


Sonrinti che la causa di tali indugi debba più 
inbuirsi alla natura stessa delle cuse, che al Mi 
niatero. 


ha gio dato, e ripete 
ferino venga curato coi dovuti riguardi. lerser: 


ancora furono infatti spediti a tal proposito or- | 


dini per telegrafo al viceprefetto della Spezi 
“Il Diritto d'oggi è stato sequestrato, è ca 


gione, pare, della lettera di Garibaldi sul fatto di 


pie. 
è Il marchese di Montezemolo è nominato 
estito | 
ad Ancona, in sostituzione 
del Gambe, nominato consigliere della Corte dei 


to a Bologna, e il barone Natoli è i 
della medesima carie 


conti 
« PS. — Mi si dice che il rapporto sui con 


flitto di Aspromonte sia finalmente arrivato. » 


La guardia nezionale di Milano ha sotto» 
indirizzo di fratellanza 
€ di riconoscenza verso l'esercito, e in partico» 


scritto all uoanimità 


fare verso le iruppe di presidio in quella citta. 
Mon. Naz.) 


Leggesi nella Discussione del 7, che i signori 
Mordini © Fabrizi ricusarono di rispondere all 
terrogatorio giudiziale. Il Liristo dice che lee 
benissimo, e che non è da stupirne. 


Serivono da 
iu data del 3, che 


42 anni, e di donne in abito virile! 
Fran 


Riferiamo testualmente l'articolo dell'Esprit | 


Public, recatoci in sunto dal telegrati 
« La pubblica opinione si prevccu) 


piutisi in Italia. Noi 
conoscere le decisioni, 
de mi 


he furono prese nei Con 


per Biarritz. 


GAZLETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 settembre, — Sono arrivati da An 
sterdam lo sch. oland. Armonie, cap. i 
auccheri per S. Callegari; da Wadoe le sch. dan. | 
Venus, cap. Engel, con baccalà per Palazzi: da | 
Hossano il Arab. np. Rondinella, cap. Gargano, com i 1° 
où per De Prccul. Ali legni eramo in vista ARSA, 
dl prezzo della lmosa cui abbiamo segnato nel- 
l'ultima revista, fu di for. 9:23, e uon di fr | * 
riti 8:23 cme sluggiva. Nula di notevole in mer= | 
conzie, che quasi in tutto ve appariscono più ofle;- 
te, sebliene gi aflri m Ito scarsi Da Corfa tele 
taficamente ci pervenne notizia che gli oln erano 
at, e mori esternavansi in causa de tem 
gi, pel uovo racculto, da ciò le pretese maggio 
il ogrfo di Londra porta nuevo sunto se 
snaggiore negli aucch dl 
le gravaglie, ch'erano iù of 
A Legnago” pactmenti ribasso nei riso ed in | 
ogni granag! Rit 
‘Qui le valute rimasero ricercatissime senza alte- | 4 
le Barconote vennero | 


1863 a 70%, ed a 74; 
mase offerta con pochi applicati. 


SERV 


falla nell Usse atrio del Seinario patrareale di Venezia all'altezza di matti 2024 sopta il 


| 


dell csservazione | 


ULTI 


È seem — 6a 
tr 
10 p 


cantare, 
141] 18 


7 selle Ba 
LI, 


Giazzetta di Torino, 
n terzo almeno della truppa 
di Garibuldi éra composto di ragazzi dai 10 ai | 


a giu- | 
sta ragione dell' attitudine, che prenderà il Governo 
francese in seguito agli ultimi avvenimenti com- ' 
erediamo in grado di far 
tenuto nel Palazzo di Saint- 
Cioud, il di innanzi la partenza dell' Imperatore 


| +I2.6 :76/Nurhoso 
° 8 {75fNuvolo 


cui un maggiore, un copi 
Sei disertori furono fucilati. 1 fuggiaschi incon- 
iraronsi poi con un battaglione del 48.°, che fece 
più di 80 prigionieri. Traselli mandò parlamen- 

i, e impeguo la parola d'onore di sciogliere 
quarantolt’ ore. 

(FF. SS.) 
Torino 6 settembre. 

Il bollettino della salute del generale Gori- 
baldi reca che il consulto dei medici, tenuto gio- 
vedi, ha constatato non esistere proiettile entro 
la feri'a. Forse v' ba timore di lunga cura, ma 
nessun pericolo. } consulenti partirono dalla Spe- 
zia, lasciando Garibaldi sotto la cura del dott. 

F 


Prandina. SS. 
Torino 6 settembre. 
Nupoli 6. — A motivo dello steto d'assedio, 
domani non avrà luogo la festa anniversaria del- 
l'ingresso di Garibaldi ia Napoli. Il Municipio de- 1 
liberò di distribuire agl' Istituti di beneficenza 
2000 ducati, destinati per quella festa. leri comin- 
ciava, avanti la Corte d' Assisie, il processo del- 
l'inglese Bishop, che si chiuderà oggi. 
FF. SS.) 

Torino 7 settembre. 
Napoli 7. — Sono giunti oggi da Messina 
ini, Bardesono e Sacco. (FF. Sì 

Torino 7 settembre. 
È giunto il rapporto di Gialdini. Paliavicino, 

l'attacco delle truppe garibaldine, oppose ener: 

gica resistenza ; cessato if fuoco dei Garibaldini 
Pallavicino mandò ad intimare a Garibaldi ferito 
la resa. Questi, irritato, rispose che non si sareb- 
be reso mai, e diè mano al revolver. Trattenuto 
| dai suoi, ordinò l'arresto del parlamentario. U- 
gualmente trattò col maggiore Gioletti, invitato 
| dagli stessi Garibaldini a trattore. Nullo e Corte 
pregarono si tacesse dello scontro. Pallavicino ri- 
pppi testimonii del fatto, e i feriti 
esserne Iroppo chiara prova. Garibaldi, quando fu 
trasportato a gridò al popolo : « Non rico- 
noscete più il vostro generale? » Niuno rispose. 
Ruccomandò i disertori dell'armata. Furono dai 
Garibal distrutte molte sul sito. Erano 
| provvisti di vistose somme. Molti dichiararono di 
priore 


la colonna e deporre le armi entro 
I 


i 


n | Ciald 


spose esservi 
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AZIONI METEUKULUGICHE 
lo del mare. — li 7 


5] iui 6 
pesi te 1 


| 


di pioggia 


Gre 8 ue 
dei 
Ti o ph dl 


é 


INuvoluso 


esistenza del proclama reale, ch' era sta- 
loro nascosto. Garibaldi averli inganne- 
soli si erano accorti del- 
l'inganno. Le bendiere erano senza i nastri 22° 
aurri e senza scudo di Savoia. G. di Mil.) 
Londra 4 settembre. 
« 11 Prineipe di Galles incon- 
colla Principessa di 
fu fatta una proposta di 
(FF. di V.) 
Madrid 2 settembre. 
Le recenti misure di rigore contro molti uf- 
li superiori produssero un certo malcontento 
nell'esercito. Vi sì scorge il germe d'un pronun- 
pio. L igilo. Il ravvicinamento o- 
pesatosi tra il maresciallo Narvaez e il mare 
sciailo O Dontell diviene sempre più sensibile. Si 
parla dell'offerta di una grande Ambasciata. 
g. Cont.) 
Madrid 4 settembre. 
1l giornale uificiale dichiara seguito 
ad un'udienza , nello quale I ambasciatore spa- 
gnuolo diede franche spiegazioni all’ Imperatore . 
È cessata ogni disparità di opinioni fra il Gabi- 
netto delle Tuilerie e il Governo spegni 
gras. 


ignorare l° 
to lenuto 
ti, e che da due giorni 


Londra 4. — Leggesi nel Times 
possibile che Garibaldi comparisca prigi 
iero dinanzi ai giudici. Basterà che dia parola 
‘opa durante un periodo d' 

(FF. Sì 

Parigi 8 settembre. 
Il Moniteur annuncia che il sig. Treilbard 
‘alla Corte imperiale di Parigi, sosti» 
Imbaus nalla direzione della stampa, 


nea, dice che la Regina 

pei condaunati di Loi 
FF. $$ 

Parigi 7 settembre. 

Il Moniteur aununzia che il giornale La Gi- 
ronde ebbe una seconda ammonizione per un ar- 
colo sulla disfatta di Garibaldi, che eccitava_le 
passioni anarchiche, oltraggiando il Governo im 
periale ed un Governo amico alla Francia. Nel 
Giappone vi fu ua nuoro tentativo di 
contro il ministro inglese, residente a 
principali assassini si sono uccisi. 


Belgrado 7. — Ul 
luto di respingere le decisioni pre 
renze di Costautinopoli. otte il quartiere ser- 
viano è stato interamente distrutto da un «incen- 
dio. 1 Serviani accusano i Turchi di questo di- 
sastro. (FF. SS. 


DISPAGCI TELEGRAFICI 
la Gassetta Uffsiale di Venezia 
Vienna 9 settembre 
10 mir, 15 antimerid.) 
ore 10 min. 40 ant.) 
ave con- 


Serviani ebbero ò tra morti e feriti; la per- 
dita de' Turchi è sconosciuta. Divam 
Uscitza un incendio. Comm 
serviani partirono a quella volt 
( Correspondenz-Bureau. ) 
Vienna 9 settembre 
Spedito 19 < e 10.0 45 antimerié | 
| Ricevuto il 9, ore 11 min. 25 ant.) 
HI console russo è ritornato a Ragusi 
Il Principe del Montenegro rifiuta d’ accet- 
tare le condizioni della Porta. 1 Turchi s° 
‘anzano sopra ( 1 Montenegri 
portano i loro averì a Cattaro. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


SO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANI R. pubbl'ea Borsa in Vienna 
del giorno 9 settembre. 
erretri. 
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1945 
sig 


Avena: ci 
olim gen, 

Mg. 
Geo | 

| Seme di lo. 

* di cavi 
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NB. 1 prezzi a 


Mercato di sti 


i, del giorno 


ceseni 


Frumento da pistore vecchio] 
* mercantile nuovo.| 
pignoletto 


| resin 


e 7 seltembre 1062. 


ingl, tuti tre pos 

;regors Tommaso, 

, tutti tre ingl, — Schlegel 
tutti quattro pose, da Daniel. 
no, negos. russo, al $, Mare 
poss. ingl, alla Vittoria — 
tagl., de Berbesi, — Da Fer 
giieimo, - Corus Daniel, ambi 
— Da Verosa: De 
nes. - Hebert Uttavio, poss, 
| Smbi iran uti tre alta È 
ave. ingl, > Valdersen co 


2 del 6 setterabre alle 6 a 

Terop. mass. + 49, 8 

* mm dd 
tuna giorni 18 


a. del 7 seltembre alle 6 a. 
Temp. tcoss. + 16°, fi 
sommo 155 

Je doma giorn 13 








6 settembre 


Arrivati da Milano i signori: Mesones 

| incrito d'affari del Perù va Meo 
rancia, - De Plazanet bar. Carlo Tesio, 

iondes Enrico. - Rhoudes Eden l. ami 


houn 


S. E. il feldmaresciallo co, Nugon 

La Gazzetta Uffziale di Vienna reca la se 
guente biografia ezio acfanto feldmaresciallo 
conte Nugent: 

= Laval conte Nugent, di Westmeath, era 0- 
riundo di una nobile ed antica famiglia scozzese, 

nacque nel 1777, nei dintorni della capitale del- 

inda. Suo padre era generale d'artiglieria au- 
striaco, € fu per lungo tempo, sotto l' Imperatore 
Giù II, ambasciatore alla Corte di Berlino. 

© Il giovane conte entrò al servizio nel 1794 


venne quin- 
ualità al:o stato maggiore generale, 
Italia del 1797, e sì 


e 
| Smvona, ec. ec. Promosso a maggiore nel corpo 
stesso, conchiuse, al 31 luglio, coll’ aiutante gene- 
rale frascese Reille, il trattato sulla linea di de- 
zione al Po; ebbe parle principale alla ri- | 

tag attività nelle se- 


del Mincio, ch' | 
Nel 1801, quel 
di cavaliere del- 


| guent 


Ordine di 
campagna 
nello nello stato maggiore gene fu 
nominato colonnello e comandante il reggimento 
fanti n. 61, e al principiare della campagna del 
1509, fu eletto dall’ Arciduca Giovanni a capo del- 
lo stato maggiore generale, e poco dopo fu pro- 
eral maggiore, rimanendo al suo posto. 
È 5, trovavasi, per Sovrano i 

rico presso l' esercito inglese in Spagna 

+ Un campo di maggiore celebrità s' aperse per 
lui nel 1813. Egli aveva fatto il progetto di aprir 
si una via di congiunzione per la Cro 


iccolo corpo; di tagliar 


per 
a tergo, 
| degl’ Inglesi per mare. 
+ Siccome tale progetto non poleva effettuarsi 
mancanza di truppe, Nugent si of) di ten- 
! tarlo con soli 1000 uomini, e di procurarsi poi l' 
ulteriore aiuto nel modo stabilito. 
« Egli compiè tale intrepida con sor- 

te coraggio e abilità, la quale ebbe poi im- 
inte influenza sulle operazioni dell'esercito 
dell'interno dell'Austria. Egli passò la Suva colla 
! sua brigata, che formava la vanguardia del te- 
pentemaresciallo di Radiwojevich, s' avanzò su 
Carlstadi, indusse ivi un battaglione di Sluini a 
! rinnovare il suo giuramento di fedeltà all’ Impe- 
fatore, ottenne lo stesso successo, col mez 
suoi plenipotenziarii, sugli altri cinque Distretti 
di reggimento, indusse, nella sua marcia verso 
Novigrad, un battaglione di Ogulini a far ritorno | 
sotto le auticl- e amate bandiere dell'Austria, e 
fice la sua congiunzione, avanzandosi verso Bostit- 
levo col capitano inglese Cadogan, per cui fu in- 
terrolta la comunicazi nico colla Dal- | 





* calcolate, seppe tagliare 

ca dal suo es: incipale, si volse per l' Ist 

s'avanzò su Trieste, © obbligò il nemico a riti» 

rarsi. Quindi inseguì il Vicerè, che si ritirò da 

Adebberg per Prewald, a Vipoaco, per Opcina, 

! e baltè la sua retroguardia fino a S. 

| obbligò il nemico ad abbandonare 

posizione di Santa Croce, e andare a Gori 

tro l'Isonzo, € su questo liume si riunì vi gene- 
AI 13 ottobre occupò 
ose la guari 


ioni, prese d'assalto, |'8 gennaio f' 
jo di Cesenalico, custrinse quindi il castello 
| ad arrendersi, osservò al Po inferiore i movimenti 
di Murat, concluse una convenzione col generale 
napoletano Livron, entrò, l'8 febbraio, a Modena, 
e vi nomiv in nome del 
pope Sovrano. Lo vedi 
| tere coll’ usato coraggio presso Parma, Iteggio, ed 
I jn alti Inoghi, fino è che lorminarcno È cati 
lità colla pace di Parigi, 
* La croce di commendatore dell’ Ordine di | 
Siaria Teresa e dell’ Ordi Leopoldo, senza | 





| — Sehlick Pao 
Vue — la Mantora 
amer,, alla Vittoria 


Ellinwood Franch 


| Manchester , = 
| Gio 

ragni Scott Enrico, 
m Nel, tutti quattro ingl., - Vernor 
"ou Edited, ant'amer. 


ignsrt Andrea, belzio, 


6 settembre 1868. 


lì 6 settembre Armati. 


COL vaPoRE DEL LLOYD. 
11 6 settembre Arrivati 


Partiti. 





resso la Corte Imp. S. Girolamo. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 1° settembre. — Pignatello Cateri 


È, A doni , di Stefano, d' 6. 
Edoardo, di S. Gallo, | " Ne d'anni 6. 
— After pali giorno 3 settembre — 
— Reeves Rolerto 

fan Domenico, ecls. 
vara + Westeott Gue 


poss. ingl 


di Francesco N 
20, di Luigi, d'anni 4 
marit 


Agostino, di 65, harbiere 
ro, d'anui 2 


uffic. sassone, tutti tre alla Delle ni 1, me 


me, aa Vla — Da Padova: fard Gi 
vanni, pose ingl, da Danieì — Da Trieste: De 
Mihidorfer Luigi, poss. bav., alla Città di Monaco. 
— Da Vienna : Holl Alberto, poss ungh, da Danieli 

Partiti per Milano 1 signovi: Birley Arturo, di 


i, di Liverpool, - Gienni: H. Guglielmo , - 

l'artington Tommaso, - Ma- 
dgard A, 
ti amer. , - Sedillot 


Da Vienna : Price 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SA. SACRAMENTO. 
L'8, 9 è 10 in SM. del Redentore, 


di 80, agente. — Basso Argela, ved 
fu Giuseppe , di 60, cucitrice. 
mesi 40. 

Cristofoli, di Bellino, di 
Donà Santa, ved. Garaett, 
Finotello Antonio, fu 
Gramziera Maria, di 


che, 
ei 
" cm, 

« Nominato nel 1815 a tenent 

proprietario del reggimento fanti Ng, 
Nugent prese il comando d'una divisione 
campagna contro Murat, il cui equivoco n] 
egli aven già prima svelato in un mene!* 
diretto a lord Castelreagh , divisione che 1°° 

va l'ala destra dell'armata del tenentema 
barone Bianchi; ottenne, entrando in Rope **| 


il 


mort 
delle try 
din 

dra 


le; sorvegliò la costruzione d'un 
fo'a Porto Re, fu promosso, nel 1838, a gene 
d'artiglieria; nei 1839, fu comandante pena, 
della soravia e della Slesia; nel 1840, usati 
sa qualità, ai confiai banali Varasliuo-Carl, 
e nel 1842, nel'Austia jaeior. si 
« Nell'anno 1848, gli fu dato, sop:a su 
sù, ii cmnedi did coco di conta dle 
per l'armata d'Italia, onde avanzarsi coll sa 
esercito del maresciallo Iadetzky k; 
+ Ma prima chiegli avesse uccusione € te, 
raprendere alcun che di decisivo, un gr 
malattia l'obbligò ad abbando mata 
pria risanato, il cauuto capitano imprese ly 
nizzazione d' prpo di riserva ai contvi © | 
riauo-ungheresi, 
in Ungheria, pe 
destra dell'esercito del Danubio. Al 1 
4349, prese Essegg, © avanzò sopra Peleri, 
no, onde bloccare quella fortezza : ma torsi 
al suo comando generale, dopo che il gene 
artiglieria barone Jellacich prese il coman 
periore dell'esercito del Sud, e condusse | 


ide formare | 


amento e l'esercizio dell'armata di rim, 


Pettau, con tile gelo, che all'8 luglio. potè p, 
tirare in Ungheria, per Radkersburg, con ua co) 
di 16,000 uomini, Entrò in Kormend, op; 
qui ia più colonne su Gross-Kanitza, e giu 
gosto a Cinquechiese, dove si riunì tu 
corpo d'armata. la seguito prese il comando ) 
sul corpo che circondava KomOrA, € 1 
già preso tutte le disposizioni per un form » 
tedio, quando segui la resa della piazza. Puwo 
po, cioè il 16 ottobre, il coute Nugent fu in 
zato alla suprema dignita militare di felina 


non gl impedì di prender parte, 
lla cumpugna del 1859, 
el giugno del 1852 trovavasi nella wu 
d vo presso Caristad, quando ti 
d'un'intummazione di petto. 
« Gli furono som 
menti, ed ottenne dal Santo Padre, col mezzo 
un sacerdote a ciò delegato, l' apostolica law 
zione è l'assoluzione. Ci fu poi. que mbf 
ramento; ma passeggiero, e al 21 agosto, il ty 
re ervico di Nugent cessava di battere 
* Durante la sua lunga carriera militare «p| 
sto soldato più vecchio, esperimentato e ista 
bile dell'I. K. ‘come fu nominato di 
gusta bocca, fu provato pel suo coraggio epr 
sua previdenza 1u oitre cento battaghe, Egli 
all'attività del soldato, l' sguardo del noli 
tano, € siccome seppe a suo tempo sorprode 
vincere il nemico con colpi improvvisi, 
altre circostanze seppe condurre con pizion 
prudenza la guerra metodica, e condursi di ne 


stro. Sebbene uso a stare a capo dell'esercil {ff 


re abbandonò talora, malgrado il suo ulto gnò 
volontariamente il posto supremo, per preolo| 
uno minore € subordinato , quando era cun 
di poter così prestare utili servigi al Sovran | 
la patria. Egli sì distinse ; in ispecie, iu ulti 
sue azioni, per un sentimento veramente tn 
esco, e mantenue fino all' estrema Vecchiaia [6 
tusiasmo della gioventù. pel suo Monarca, pr 
Austria, e per ogui buon diritto, (0.7, 


5. — Lucchese Tictro, fu Fo: fi 
di 40, possidente. -- Perini Giuseppe, di‘ Vl 
ria, di 26, domestico, — l'asqualini An vi i] 
tullo, fu Domenico, di 48, povera. — lebo* 
vadofe, fu Giorgio, di 46, nego. - lt “Ul 
vanni, di Macedonio, d'anni 2, mes 6. - +] 
tano, fu Santo, di 23, fabbro. — “sl 

lo, fu Bonaventura, di 55, batelante — 
Fausta, del dott. Leone, d'anni 3 — Zemev'! 
tro, di Angelo, d'anni 1, mesi £ — To LIMI 


, possié 


- Evans 


SFEICALOLI. — Martel 
TEATRO DICANO MALISNAS: 
Ligure, auetta da T. Massa ed A, Pai 
Le avventure di lord Guglielmo Woton 
replica del Ballo Una gran ferta conv 
Ale ore 6. 
SOMMARIO, — Onorificenze e vom 
Circolare dell. 1. Gocerno centrali 
| mo. Solenne ingresso di 3. li. monsy® 
trigrea di Venezia, Conferenza dl 
tia fo 
. 


ose. 
off 


Sunti da carie fonti ; fatt 
d'Austria ; largizioni. Relli 

versi. — Stato Pontiticio 

il fatto d' Aspromonte ; È Massini 
ma e il partito piemontese ; uumenlo 
cito d' occupazione ; Tristany veci 
versi. — Regno di Sardegna; ritorn 
cipi reali. Voci contradditivrie MU®., 
diseuasioni del Consiglio de' mint 
intorno a Garibaldi. Relazione medie 
sue ferite. Fatti dicersi, — Impero Rit. 
tizie di Polonia, — Impero Ott?" 
reri nella Conferenza ; appareerhi " 
malandrini nella Bulgaria ; tiv9' 

di. Notizie di Canca, di Dime {| 
negro e di Servia.— Regno di ir 
lamento ; disegno amato « cuolo die 
opinioni” dicerse. sulla proroyison $,; 
acioglimento delle Camere ; vci di 
ione minlteriale ; comunicati dl 
no inglese ; grassatori a Piro; 
Calavrita Î% giornale sequestato; 

ne d' Atene. — Spagua ; agito zioni 
provcidenze del Gorerno. — VAN 

dell Imperatrice. — Germania. AU 
nie nalizie. — Notizie Ret 

no politico della giornata. 

cantile. 


Segue ii Supplimento. N * 


833 
1580 





tuti gli ultimi Sue 


3 


vi 
ie 


EoitTO. 
Ri Pretura 
noto 
1 


‘Al: pubblico 
27 ottobre 
ani 


depositare a 
otferte la sonf 


di toast] 
sti dal 


volt 
Mt cao i 
fato pagamento del pr 
EPttà facoltativo alla parte 
io d'implorare una nu 
ta a tutto suo rischio © 
e di effettuare la ven 
di esecutati dietro un 
mento e per qualsiasi sot 
immobili da sv 


di mappa, ed 


e della re 


3A Patù 
i 0.50, rendita | 


RAffa. corie da 


di pen, 0,02, rendita 
I valutata fior. 2:15 
si Ca 


ed inserita per 
consecutive nella tar 
ale di Venezia 
Dall N Praturs, 
Pieve, 26 agosto 1802 
IDR Dirigente, Viaterr] 
Galeazzi, Car 


1220. 

EDITTO. 
L'LR Pretura Urbin 
invita coloro che in mi 


mparire 11° giorn 
pri 


i termine sudde 
nda in inserito , pere 
contrario qualora l'è 
se esaurita co) pagamen 


EDITTI 
Si rende a comune nl 
el locale di residenza dî 


al 
la vendita al mi 
della casa con 
nente alla massa dei 
verso | oberata Sii 


qualunque prez: 
Silenuto nel resto ferim 


EDITTO, 
LI R, Pretura Urb 


diuaazi la Pretul 





ATTI GIUDIZIARI. 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 38 -- MARTEDÌ 9 SETTEMBRE 1862. 


—_ 


È mob 
eden della 


n 
ta Commissione © 
Presenza, el lle 


glo I amministra» 
concorrere 


ti e 
"i sth agli altr 
deposito ripeti 
ri esceutante non 
Mira di sorte per la 
N ihrtà dei fondi ese 


La tica di trasferi 
Ae dipendenti dal ve 
pi it tara a carico 


vo, urta. gray 
l'armata. 
imprese | 
di confini sl 
‘ nel. dicembre] 
formare l'a, 
AL 13 fobbe 
pra Petervarali 
‘ ma toruò p 
he il generale 
il comando 
condusse l'org 
di riserva 
lio: potè 
Cn Un cop 
|, operò di 
za, è pira” 
riunì tullo 
comando 
Komorn, e 
un formale 
piazzo. Porv 
iugent fu i 
re di feldi 


‘site al proprio nome, 

PE simcado i delbecatario 
Ln pagamento del pre 
Pe tntivo ala parte e- 
i d'inplorare una nuova 
tut suo rischio e pe 
define la vendita 
i euati dietro un solo 
"pr qualsiasi somma. 


gl 17, è port 

i op della sopertiee 

De 0-08 dll rendita 

“pritta nell'atto di stima: 
valutata F. 70. 
qettentrione della 

i nagple N 459, di pert 

ella 0:08, stimato 


trimonio di 
na, nata du 
pre in più si 
ell’ eta avas 
der parte, c 
del 1859, 
vasi nella sua ‘| 
adi, quando sm| 
Ito. ; 
gli ultimi 
l'e, col mezzo 


oo 

DA Palù prato al N, 343, 

L3 h0, pedi L. 0:03, 

fi ha 10:50. 

4 Corte da letame al n 
‘ì ett 0.02, rendita Lire 

Ri ito be 885. 

fi A Salle i map a di Conte, 

pine sl 20, di pet. 0.4 
"10.18, amato for 


DI 
GA Piseera, fondo pra= 
ur X_ 366, 205 © 966 
rd mappa di pert. 47, 
1-31, stimato fior. 14 


mvetive nella: Gazzetta 
a di Vea 

af R Pretura, 

Few 36 agosto 1862. 
IR Dirigente, 


Galenzzi, Cane. 


ii LI di 
EDITTO. n 
L'ER Pretura Urbana in 
rr coloro Lr lità 
nti hanno qualche prete- 
li far valere contro V' eredità 
Polo «m Cristoforo Conta, 
e di questa Città, morto 
Ipurno X7 corrente, con testa= 
‘è comparie i giorno 13 
pi. innanti a questo 
ino alla Camera N. XAXXV 
‘avnuae è comprovare le lo 
puts oppure a prerataro 
termine suddetto la loro 
sola in ineritto, 
contrario qualora l'eredità 
se esaurita col pagamento dei 
lì insinuati non avrebbero 
la medesima alcun altro 
che quello che loro com- 
(4 a sensi dei 
Trip lia 
È pubblichi nei luoghi soliti. 
bd R KSTNI a, 
, Udine, 20 agosto 1862. 
A Canig. Dirig, CosartINi. 


e e cale di residenza di que= 
Trbemb, e dinanzi apposita 
Sine avranno lungo due 
ot iperimenti d'asta, cioè 
ao e giorno 18, ed ‘l se- 
n pel gomo 30 ottobre p. v.. 
dot 9 anim. alle 2 pomer. 
vendita al maggior off 

della casa con bottega ap 
ne alla massa dei “ee 

o sr oberata Giovanna 

[asini Prealdo, già desert 
l'anendente Fidito f.° ot- 

9262, inserito nel- 


genio sotto i progressivi NN. 
PORRI il ribacto di 
° 3 ter 100 dal valore di sti 
de Primo di detti esperimenti 
| Malunque prezzo nel secon- 
to e vesto ere tutt 
zioni 
0 lt Porte dl 
ll treente viene pubblicato 
‘af nel Albo Tribunalizio, 
pa ei uoghi di questa Cit- 
irta per tre volte nella 
Pit Uiziale di Venezia. 
MELA Trino 
a, È agosto 1863. 
Si Presidente in perrmesso, 
’szaco, Consigliere 
Paltiner, Di 


À 


18560, 
EDITTO. 
vent R. Pretura Urbana di 
ct nti col presente Edit 
il'icnte Giovanni Robert 
a Tetto ghe i ca 
fu Tommaso 
dint la Pretura mec 


i ii = 
UN 


\ 


| di rgone, sedurre 


desima nel giorno 7 giugno pp. 
ta petizione N. 9570 coniro di 
Giovanai Roberti , ed altri 
LL. CC, in punto di sagamen 
solidale di austr. 1. 483" pari a 
fiorini G6, per interessi matura- 
tisi a tutto 7 gennaio 1862 sul 
capitale di fiorini 4276 di cui l 
istromento 7 gennaio 1782 atti 
Disconzi, e che per essere ignoto 
il luogo di dimora di esso tiio- 
vanni Roberto gli fu con odierno 
Deereto pari data e Numero, de- 
putato a di lui. pericolo e spese 
in curatore l'avvocato di questo 
foro Giuseppe doit. Balestra, on- 
de la causa possa proseguirsi se- 
condo il: vigente Giudiziario Re- 
golamento € prorunciarsi quanto 


pel contraddittorio l'udienza del 
giorno 17 ottobre p. v. alle ore 
9 antimer, sotto le avvertenze di 


Viene quindi eccitato. esso 
Giovanni Roberti a comparire in 
temo personalmente ovvero a far 
avere al deputatogli curatore i ne- 
cessarii documenti di difesa, o ad 
ituire egli. stesso un "altro 
patrocinatore, ed a. prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altri» 
menti dovrà egli attribuire a sè 
le conseguenze della sua 

nazione. 

NI presente si affigia all'AL- 
ho Pretoreo, nei soliti luoghi di 
questa Città, e 
volle nella Gazzetta” Uffiziale di 
Venezia 

Dall I. R. Pretura Urbana, 

Vicenza , 1.° agosto 1862. 

11 R. Consigliere Dirigente, 

Bacenoro. 
G. Pradell, Agg. 
N. 15038. 1. pubb. 
EDITTO. 

Da parte dell’ LI. Tribunale 
Commerciale e Marittimo in Ve- 
nezia, 
'Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse , che non essendo riu- 
scita la di componimento 
di cui l'Ordinanza Ministeriale 18 


niele venditore di formaggi e sa 
lumi a S. Silvestro, venne da quo» 
sto Tribunale decretato l' avrimen- 
to del concorso sopra tutte le so- 
stanze mobili ovunque poste ed 
eziandio sulle immobili eventual» 
mente esistenti. nel Negno Lom- 
bardo-Veneto di ragione del sud 
detto Giacomo di Daniele Marchi, 
ritenuto come giorno dell'apertura 
del concorso quello in cui fu affisso 
l'Egitto di avviamento della sud- 
detta procedura, avvenuto nel giore 
no 45 luglio suddetto , a termi 
del $ 28 della suddetta Ordini 
Perciò viene col presente a 
vertito chiunque credesse poter d 
mostrare qualche ragione od azione 
coutro il detto” Giacomo Marchi di | 
Duniele ad insinuarla sino al giorno 
30 settembre p. v. inclusivo 
forma di una regolare x 
' pesto "Tribunale in | 
confronto dell'avvocato dott. 4a- | 
copo Bosi, deputato curatore della 
massa concorsuale colla sostituzio- 
ne dell'avvocato dr Radaell, di- 
mostrando non solo la sussistenza | 
della sua pretensione, ma eziandio 
il diritto ia forza di cui egli 
tende di essere graduato nell’ una 
© nell'altra classo, e ciò tanto sì- | 
euramente , quantochè in_ difetto, 
spirato che sia il suddetto termine 
nessuno verrà più ascoltato, el i 
insinuati verranno senza ee- 
cezione esclusi da tutta la sos 
soggetta al toncorso, in quonto ls 
medesima venisse esaurita dagli 
insunuatisi creditori, ciò ancorchè 
foro competesse un diritto di pro- 
prietà © di pegno sopra un bene 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione. 
Si eccitano inoltre tutt i ere- 
ditori che nel prescennato termine 
i saranno insinuati nonchè il cu- | 
ratore alle liti € l'amministratore 
‘a comparire il giorno 
‘pi vo alle ore 18 ant, 
questo Tribunale Cor 
mo , per passa 
elezione di un a 
dell’interivalmente 


azione dei creditori, e per ver- 
sare intorno alla futura ammini= 
strazione a termini dei $8 87, 88 
‘to, coll 
avvertenza che i nou comparsi si 
avranno per cousenzienti alla plue 
ralità dei comparsi, e nom com- 
paremlo aleuno, l' amministratore 
© la delegazione saranno nominati 
‘pesto Tribunale, a tutto peri» 
colo dei creditori. 

Edi il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. s 

Dall Reg. Tribunale Gom- 
merciale Marittimo, 

Venezia , 22 agosto 1862. 

NI Presidente, Branem 

Reggio, Dir. 
N. 5996. 
EDITTO. 
notiica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi posso 
interesse che da quest. R. Pretura 
è stato decretato l' aprimento del 
‘concorso, sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste € 
mobili situate nel Domi 
Nardo-Veneto , di ragione del ce- 
dente i beni oberato Luigi Pagan, 
‘i Benedetto, tintore di Chioggia. 

‘Perciò viege col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Luigi Pagan , ad 

warla sino al giorno 3 otto 
dre pr v iehicivo in forma, di 
una "regolare petizione da pro 
“orsi a questa Pretura in confronto 
dell'avvocato Antonio dott. Chie 
feghin, deputato in curatore nella 
massa” concorsuale ,, dimostrando 





nuatisi creditori , ancorchè loro 
comvetesse in diritto di proprietà 
0 di pegno, so,ra un bene com- 
preso nella "massa 

Si eccitano ioltre tutti i ere 
ditori che nel | reacermato termine 
si saranno insiti, 2 comparire 
A gioro 5 novembre pv. ale 
ore 9 antim, dinanzi quest È. R. 
Pretura , per passare ail elezione 
di un amministratore stable; © 
conferma dell’interinalmente pome 
nato, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll avvertenza che 
i non comparsi si avranno fer 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno , 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura, a tutto pericolo dei credi 

Ed il ;resente. verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei 


Ip Reg. Pretura 
Chioggia , 22 agosto 1862. 
HR Dirigente, Zaxsowen 

6. Naccari 


N. 7461. ti 
eo * "®* 


LI R. Tribunale in Vicenza 
notifica col presente Editto ad A- 
lessio Braghetta fa Andrea assente. 
d'ignota dimora , che dal sig 
Giuseppe Roncato fu Angelo pos- 
sidente @ negoziante di Vicenza 
venne presentata nel giorno 9 a 
gosto corr. al N. TAG1 petizione 
Al di lui confronto in punto di 
precetto all pagamento entro gior- 
ni 14 di L. 2091 : 96, importare 
dell tre must, ieri ico 
i 117 giugno degli anni 1860, 
1861 e 1862, sul capitale di a 
L. 11622, dipendente dalla privata 
scrittura 17 giugno 185% e sue- 
romento di cessione 21 

aprile 1861, oltre le spese; 

Che con odierno Decreto pari 
N. fa accolta la Petizione, e che 
per non essere noto il logo di 
dimora di esso Alessio Braghetta 
gli fu deputato a tutto di lui pe- 
ricolo e spese in euratore l'avvo- 
cato. di questo foro sig. Giuseppe 
dott. Ruffo, a cui fu ordinata la 
personale intimazione di detta Pe 
tizione. 

Sì ercita quindi detto. sig. 
Alessio Braghelta a comparire per- 
sonalmente. ovvero a sommini= 
Sirare al deputatogli curatore le 
‘0, portune istruzioni altrimenti do- 
vrà imputare a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 

Îì presente sarà pubbiicato 


ed affisso all'Albo del Tribonale, | 


€ ne' Inoghi soliti di questa Città, 

nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'1, R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 46 agosto 1862. 


Per ordi 
Urla in Mantova si 


| col presente Editto a Carlo 


fu Lodovico di Ostiglia, che dal 
PL R. Procura di È 

presentante lÎ R. Tutendenza di 
finanza in Mantova, è stata pre- 
sentata alla detta Pretura una pe- 
tizione in punto pagamento di fior. 
6:17: nel termine di giorni 14, 
qual residuo dell annualità livella 
ria maturata col 90 gennaio a. c 
gravitante la casa in contrada S. 
Spirito al mapsale N. 188, oltre 

accessori. 

Ritrovandosi il C. Borelini as- 
sente d'iguota dimora, è stato no- 
tninato e destinato a di lui veri» 
colo l'avvocato Renedetto Basola, 
affine di rappresentarlo come cu- 
ratore in Giudizio: nella suddetta 
vertenza, ln quale con°tal mezzo 
verrà. dedotta e decisa secondo le 
norme preserite dalle vigenti leg- 
gi în questi Stati: ciò che ad esso 
si rende noto enl presente Edlitto 
che avrà forza di ogni debita ci- 
tazione, affinchè sappia e possa vo- 

so far tenere entro il giorno 7 
novembre p. v., ore 9 ant, fissato 
ter le rispettive. deduzioni delle 
parti, con deereto odierno pari nu: 
Mero, le eventuali sue. eccezioni 
oppure far tenere al sutde 
vocato come curatore e vatrocina= 
tore di esso i propriî mezzi ed 
amminicoli da cui si credesse ass 
stito, od anche scegliere e render 

oto a quest’ T. R. Pretura Ure 

ma un altro rappresentante, ed 

somma fare, 0 far fare, tutto 
ciò che sarà da farsi, 0 stimato 
da esso o;portuno per la di lui di- 
fesa nelle vie regolari, e mancando 
a quanto sopra 


ed inserito. er 


30 ai luoghi sol 
Gazzetta Uftiziale 


tre vote nea 
di Venezia. 
Dall'1. R. Pretura Urbana, 

Mantova, 18 agosto 1862 

1 Consigliere dirigente, Procri. 

i, Agg. 


4. pubb. 


NATTR. 
EDITTO. 

11. Reg. Pretura di Piove 
rende pulblicamente. noto che die 
tto requisitoria dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale di Padova 29 la- 
glio p.p. N. 7246, quale foro com- 
Corsuale della massa dell’ oberato 
Giuseppe Capovilla, avranno luogo 
nella sala dudienza della suddetta 
IR. Pretura pei giorni 19 no- 
vembre e 17 dicembre 1862 dalle 
ore 10 del mattino alle 2 pom, 
tin primo e_ secondo esperimento 
incanto dei beni in cale descritti 
appartenenti alla massa suddetta, 
e sotto le seguenti — 

Condizioni. 

1. Gl'immobii all. e IL e 
sqerimento nom si enerano, che 
ai prezzo superiore della. stivia 
di Rorini muovi 989 : 75, che l'a- 

rente. depositerà subito doro 
che avrà conosciuto il riparto della 
sostanza ,, corris;ondendo infrat- 
tanto l'interesse dell'annuo 5 per 
0/0, dal di in cui avrà ottenuto 

il materiale possesso, in avanti. 
II. Nessuno sarà. ammesso 





non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
i forza di cui egii intende di 

graduato nell'una 0 vell'altra 


esclusi da tutta la sostanza soggel- 
ta al concorso, in quanto la, me- 
desima venisse esaurita dogl ins 


all'asta se non depositerà fior. 100. 
3I0. Qualora il dliberatario, 

al momento che avrà conosciuto 
riparto della sostanza, imputan 
non eseguisca to- 


| tura, senza 1 
| parte dello esceutante. 





nel di detla delibera » ma gli do- | 
correrà pesi e rendile a favore 
svantaggio solo dal 7 ottobre 1862. 

V. Le rendite è gli aggravii 
saranno per rapporto nell'anno 
in corso divisi per dietim. 

VI. l benî si vendoio come 
stanno € giacciono, e in hase alla 
perizia giudiziale senza adito alla 
parte: compiatrice a reclami por 
meno m quantità è per danni di 
sorta relativamente alla conduzione. 

VIL Non avrà il deliberata 
rio l'aggiudicazione se non com- 


nistrazione le spese d'asta, cioò 
inserzione di Edit ed affissioni, 
compenso al tubztore, Lelli e tra 
sfrta dell'amministratore a Piove. 
Staloi in vendita. 
Lotto unico. 

Campi padovani 4. 2.163 
con casolare. situati in Comune 
ceosuario ei amministrativo di 
Piove ed uniti, Provincia di Pa- 


N-/459 arat arb. vit, pert 
cons. 17.44, rendita L 8:38 
Totale pert. cons 18.13, è 
rendita L. 92: 68. 
fondi farono sti 
, qari a L. 27 
€ sono intestati lla Ditta Capovila 
Giusepre fu Antonio, ora oberata 
massa concorsuale , ‘amministrata 
del dott. Pastorgio Caf. 
Vennero assegnati lla massa 
stessa col contratto divisionale 9 
ottobre 1860 N. 2214 atti Cam- 
posampiero , omologato dall'I. Ri. 
Tribunale provinciale di Padova 
con decreto 18 dicembre detto 
amo N 19091 d 
Si pubblichi, e si afligga co- 
ne di ela, © € berto 
tre volte: nella Gazzetta. Uffizile 
di Tene 
Dall’. R- Pretura, 
Piove 6 agosto 1862 
11 R. Pretore, Cavazzocca. 
N° Mol 


Uppignorato da Pao 
confronto di Antonio Messina il 
Vaglia 15 settembre 1816, per 
Italiane Lire 100, emesso da Gior- 
gio Miletich, e girato al Messina, 
enne fino al 6 giugno 18% 
passato in questi giudiziali depo' 
siti, ed accettato al N. 14° del 
Mhestro. | 
Ignoto il domicilio: di Paolo 
Benz, l si diffida, e con esso tutti 
che potessero avervi interesse ad 





insinuarsi a questo Tribunale cor 
tro 6 mesì, per estradare il detto 
documento , ron avvertenza che 
scorso infruttuosamente il: detto 
termine sirà passato alla Registra 

or * garanzia da 


Si affigga all'Albo e si pu 
Michi nella Gazzetta Uffizi 

Mall'IL Reg. Tribunale Com 
merciale Mygittimo | 

Venerf®, 12 agosto 1 

Pri Presidente, 
Bexsari ,, Consigliere 
Reggio, Dir. 


EDITTO. 
nente a ricerea 
le Provinciale 


| togli 


da il quarto esperime 
della casa opignerata, stimata sita 
n Motta, di ragione di Rasilicà 
Musoggin, esceutato fu Domenico, 
negoziane di Motta, sulle istanze 
della Ditta Pietro € Girolamo fra- 
telli Zoccoletti , negozianti domi- 
lati in Treviso, in calce deserit- 
ta, si prefigge il giomo 30 set- 
termbre p. v. dalle ore 10 

alle 1 pom alle seguenti 

Condizioni. 

1. Ogni aspirante all'asta do- 
arà. previamente depositare alla 
Commissione giudiziale destinata 
un decimo del: prezzo di stima 
in danaro sonante ed i 
a tariffa, che sarà tratteouto a | 
garanzia” della sua olferta nel ca- 
o che rimanesse. deliberatario, 
di verrà. restituito al termine del 

la iedesima nel caso contrario. 

I. Ogni deliberatario dovrà 
entro tre giorui dalla intimazione 
del Derreto approvativo la deli- 
era fare istanza pel deposito giu- 
dizile e realmente depositare iu 

iudizio nel giorno che sarà pre- 

so dal relativo Decreto l'inte- 

importo del prezzo della de- 
libera in desaro sonante od in mo- 
neta a tariffa, meno il decimo del 
valore di stima già previamente 
depositato alla Commissione giu- 
ditile d'asta, perchè mancando 
Verranno posti i beni ad un nuo- 
vo incanto senz aliro avviso e 
Mfima e deliberati a qualunque 
prezzo, a tutto rischio © pericolo 
del deliberata 

III Dall obbligo del deposi 
di cui si occupano ì precedenti 
atticoli 1 e Il, verrà. dispensata 
la sola Ditta esecutante Pietro e 
Girolamo fratelli Zoccoletti che 
sarà autorizzata a trattenere il 
prezzo in sue mani fino all'esito 
della graduatoria, corrispondendo 

eressi annuali sullo stes 
DI per 100 a_ datare dall 
giorno della delibera in poi, e so- 
Spesa intanto la definitiva aggiu- 
dicazione dei Beni fino al versa- 
Mento del prezzo în Giudizio da 
tre dopo_pas- 
satà in giudicato la. graduatoria 
nel modo e sotto la comr.inato- 
fia dll artico II, deposito che 
ommetterà di verificare in tutto 
nd in parte, secondo che tutto 
0 parte del prezzo di delibera le 
venisse dalla suddetta graduatoria 
assegnato 

IV. La casa si delibererà a 
qualunque prezzo anche inferiore 
di stia ed assolutamente. 

V. Al deliberatario apparter 
ranno le. rendite sui beni dal di 
della delibera in poi, e da detto 
giorno in poi gl' incomberanno le 
imposte. 

PVT. Au esecatante Ditta Pi- 
tro e Girolamo fratelli Zoccoletti 
verranno sodisfatte în preferenza 
ad ogni altro Je spese di esec= 
zione al cui fine dopo seguita la 
vendita giudiziale farà liquidare la 
sna specifica e potrà chiedere con 
semplice istanza all'I. R. Giudi= 
zio im cui sarà depositato i pres 
20 la immediata prelevazione del- 
la somma tassata. 





Beni da sobostarsi in Motta. 
Casa con portico ad uso pub 
blico, € cortile, mareata nel'esti- 
mo cemsuario stabile al-mappale 
N. 233, dell'estensione di dieci 
centesimi di pertica metrica, cola 
rendita di austr. L 52:91 
Stimata fiorimi 809: 40 va 
HI presente Editto sarà pub 
Micato per tre. volte consecutive 
nella Gazzetta Uffiziole di Vene= 
quest Albo Pre- 
Piazza di Motta 
(my. R_ Pretura, 
aglio 1962. 
Hi R Pretore, Sacgiorn. 
G. Voitolin. 


1 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che aversi 
interesse, che da questo I. R. Tri- 
hunale în sede civile, è stato de 
cretato l'aprimento ‘del concorso 
sopra tutte Je sostanze mobili 
ovunque poste, e sulle. immobili 
situate pel Dominio veneto, di ra- 
gion* di Luigi Schiavo, firmaci- 
sta e droghiere, di Vicenza. 

Percià viene col presente av- 
vertito. chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od zio» 
ne contro il delto Schiavo, ad in- 


N. 7469. 


See pe 0 faces, i forma 

una regolare retizione da prodursi 
a questo Tribunale in confronto 
dell'avvocato Paolo dott. Frigo, 
deputato curatore nella massa con- 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato 
nell’ una 0 nell'altra classe; e ciò 
tante. sicuramente, quamtoch in 
difetto, spirato che sa il suddet 
to termine, nessuno verrà più 
ascoltato, ed i nom insinuati. ver- 
ranno seuza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al com- 
corso, in quanto’ la medesima ve- 
nisse essurita dagl'insinuatisi cre- 


ditori, ancorchè loro competesse | 


ua diritto di proprietà 0 di pegno 
sopra "un ‘ele compreso "nell 
massa 

cccitano inoltre i creditori 
che nel preaccmato. termine si 
saranno insiuati a comparire il 
giorno 22 ottobre [. v. alle ore 
10 antimer. dinanzi. questo Tri- 
Vunale nella Camera di Commis- 
sione III, per passare alla elezio 
ne di un amministratore stabile, o 
conferma dell'inerinaliente no» 
minato, e alla scelta della dele- 
gazione dei creditori, col’ avver- 
tenza che i non comparsi si avram 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
aleuno, l'amministratore e la de- 
degazione saranno nominati da que 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 


A presente. verrà affisso 
ed inserito nella 
ziale di Venezia. 
Dall'L R Tribunale Prov. 
Vicenza, 11 agosto 1863 
Per il C. A. Presidente, 
Faxzaco, Consigliere 
Paltriier, Dir. 
6135 4. pot 
rvuiso, 1 
Si rende noto che ad istanza 
di Michele Fabrello, di Vicenza, 
contro Pietro Calgaro fu France 
sco, di Cogollo, si terranno nel 
locale di residenza di questa Pre- 
tura nei giorni 29 settembre, 13 
e 20 ottobre p. v. dalle ore 9 
antim. alle 2 pomer. tre. esperi- 
menti d'asta per la vendita de- 
gl immobili in calce descritti alle 
seguen 
Con 
1. GI immobili saranno ven 
dutî in separati Lotti qui sotto 
descritti, ed al primo © 
esperimento. non saranno. delibe= 
tati che a prezzo maggiore od 
eguale alla stima giudiziale, ed al 
terzo anche a_ prezzo inferiore, 
semprechè basti a sodistare i 
creditori prenotati siuo al valore 
di stima 
11. Ogni aspirante dovrà pre- 
viamente depositare un decimo 
dell'importo della stima a cadaun 
Lotto applicato, deposito € e ri- 
anewdo deliberatario verrà trat- 
tenuto in Giudizio e sarà impu- 
tato a difalco del prezzo di dee 
libera 
TILL 11 deliberatario sarà ob- 
Migoto di ritenere i debiti. mne- 
renti al fondo per quanto vi si 
estenderà il \rezzo da offrirsi, 
qualora qualche creditore non to- 
Jesse accettare il rimbdlso avanti 
il termine. stipulato alla restitu= 


immobili vengono ven: 
duti nello stato ed essere in cui 
si trovano e come sono descritti 
nella perizia giudiziale, e con tutte 

si attive che passive 
che fossero loro inerenti, € sem- 
pre senza responsabilià della parte 
esecutante. 

V. HI possesso e materiale 
golimento sarà nel deliberatario 
frasfuso col giorno stesso della 
delibera, autorizzato a farsi im- 
mettere ‘occorremdo in via esecu= 
tiva del Decreto di delibera ed 
anteatti , salvo. conguaglio colla 
arte esteutata sui frutti pendenti 
fd altri titoli 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico del de- 
liberatario tutte le imposte fon- 
dare di qualunque speci, al quale 
efletto dovrà egli trasportare alla 
propria Ditta gl' immobili dlibe- 
Fatigli in tempo utile el in hace 
alle leggi vigenti 

VII. Dal giorno - della deli- 
bera fino all'effettivo pagamento 
decorrerà sul prezzo offerto l'in- 
teresse in ragione dell'annuo 5 
per 100 che dovrà sodisfrsi di 
tei in srì mesi mediante giudi- 
ziale deposito sotto pena in di- 
fetto di reincanto. Îl prezzo sa 
tagato in seguito alla graduaz 
ne € riparto, e dentro trenta gior- 
ni dacché il riparto sarà passato 

sa giudicata. 

Vill. A diffaco del prezzo 
stesso il delibratario dovrà ja- 
gare le spese delli esscuzione al 

joe dll esecutante entro 
jorni otto dalla intimazione del 
reto di liquidazione, che sarà 
‘opportunemente provocata. Ogni 
Spesa suecessiva alla delibera, ed 
ogni tassa per ottenere la delini= 
tiva aggiudicazione saraano a di 
lui carico esclusivo. 

TX. Inoltre a difaco del prez- 

10 dovrà il deliberatario. pagare 





immediatamente le pubbliche im- ! Lotto degl'infadesertti beni sta- | desto, di pertiche 14.31 diter- 


fondiari» che si trovassero 
insolute. 

X. 11 deposito ei îl pag 
mento del prezzo dovrà farsi con 
smonele somanti metaliche d'oro e 
d'argento al corso della Sovrana 
Tarifi, esclusa ogui altra moveta 
ed ogni altra forma di pasamento, 
id escluso qualsisi 
specie metallica qualunque. ne 

mise per essere la denari 
nea: avuto riguar 
qualsiasi disposizione che permet 
tesse 0 che. prescrivesse il com 
trario. 

MI La piena proprietà sin 
tende isa el riesi a 
lora solamente che avrà puntual- 
mente eseguite le condizioni di 
asta, e specialmente il pagamento 
del prezzo offerto nei modi e ter- 

ini suespressi, ed ottenuto il re- 
lativo Decreto di aggiudicazione 

MILL Se i deliberatrio man- 
casse all'esatto 
poste. condizion 
nuovo incanto adi lui danno e 


Immolili da subostarsi 
posti in C 
Lotto 
4. Pert, mete, © . 33 cente 
simi trentatrè, a suolo. di casa, 
con corte situata in Cogollo, con- 
trà della Piazza, crosta in may 
pa stabile ai NN. 175 Il, 269, 
70, colla rendita di L. 28:%, 
ira i conlini a levante € sette 
trione strada comune, a_ mezzodì 
Calgaro Felice, e Dall Osto An 
tonio, a ponente Calgaro Bortolo 


Pert. metr. 0. 20, centesi- 
mi venti, a suolo di due stallette 
con corticella anteriore, e poco 
orto, situato a ponente delle stes 
posto nella contrada 
in mappa stable aî NN. 
194, IÎ10 V, 3113 IL 63585, 
colla rendita di L 4:35, fra i 
confini all'est casa di Calgaro 
Bortolo, al sud prato di questa 
ragione, e Calgaro. suddetto, all 
ovest Mioni Maria fu Giovanui, 
ed al nord strada comune 
Calcolato fior. 50. 
Valor» totale di questo Lot- 
0 fior. 296 :20. 
Lotto IL 
2. Pert. metr. 1.87, una 
centesimi ottantasette, di terreno 
prativo, brolivo, con gelsi, pochi 


frutti e viti, situato a mezzogior | 
| no. dell'immobile: sopradesertto, 


in mappa stabile ai NN, 3481, 
3586, colla rendita di L. 6:30, 
coerenziato a levante da Calgaro 
Felice fa Pietro-Antonio, a mez- 
sogiorvo Sitaello Gio. Botta, 
e Caporilla Giovanni , a ponente 
Calgaro. Bortolo fu Giusepie , © 
settentrione l'immobile: soptade- 

Valutato fior, 204 : 40. 

Lotto III 

2 Peri. metr. 0.27, 

‘ventisette, di terreno pasco- 
fivo in detta Comune, contrada 
Triana 0 Fosse, in mappa stabile 
al N. 3214, colla rendita di 
0:09, fra’ i confivi a mattina 
Valle detta il Fosso, a mezzoli 
e serà Zordan Carlo, settentrione 
algaro Francesco © Gaetano fu 
Piet 

Valutato for. 10. 

Dall Imp. R Pretura, 

Thiene, 4 agosto 1868. 

11 R. Dirigente, BontoLAx. 


N. 13496. A pubb. 
EDITTO. 

LI R. Tribunale Commer= 
ciale Marittimo 
noto che nel 22 agosto 1826, al 
N. 167 del Maestro I 
depositati da Giuseppe 
libera disposizione di Giuseppe 
Giacomo Albert, 


dano pertanto essi Giu= 
seppe e Giacomo Allerti, dei quali 
è ignoto il domicilio, a presentarsi 
a quest’ LR Tribunale , per e 
stradare i predetti documenti, ene 
tro il termine di mesi sei, con 
avvertenza: che trascorso infrut= 
tuosamente il ne, si 
passeranno alla 
ta ulteriore responsabilità da parte 
dell Erario dello Stato 

Ai presente si afigga all'Albo 
e per tre volle 3° inserisca nella 
Gazzetta Ufiziale. 

Dall" R. Tribunale Commer= 
ciale Marittimo , 

Venezia , 5 agosto 1862. 
Per ii lresidente, 
Bexwari, Consigliere 
Reggio, Dir. 


1. pubb. 


8037 
EDITTO. 
LL R Pretura in Bassano 
rende moto all'assente 
dimora Vecellio 
dente € negoziante di 
dote che fu prodotta in di lui 
confronto la petizione 4 corrente, 
N. 8037, per pagamento : A. Di 
un napoleon d'oro per resto fitto 
B. Di restituzione di fondo affita- 
togli sino al di 15, aprile 1862; 
C Di messa a libera disposizione 
dell'attore di tavole 127 di ter- 
reno non fitto e levo del legna- 
me sovrappostosi ; D. Di paga 
mento di Fior. 83 di danno. ia- 
teressi e spese, da Celotto Fau- 
stino fa Pellegrino, di Primolano, 
la di coi comparsa fu fissata al 17 
ottobre pr. +, ore 9 ant, e che 
gli fa nominaio in curatore spe- 
Cale quest avocato dottor Marco 
Benacchio, con avvertenza all'as- 
sente di comparire personalmente 
© a mezzo de destmatogli cura- 
tore, facendo adesso pervenire i 
necessarii mezzi di difesa, in man 
canza di che, dovrà attribuire a 
sd stesso le conseguenze della sua 
nazione 
Locchè si pubblichi come di 
metodo e s'inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uf. di Venezia. 
Dall LR Pretura. 
Bassano, 14 agosto 1862. 
11 Consigl, Pretore, Nonpis. 
Ragusin, Cane. 


N. 4923. tl 
EDITTO. 


Si rende a comune notizia 
che nel locale della residenza di 
lo Tribunale e nei giorni 16 
30 ottobre, e 13 novembre p 
successivo” dalle ore 10. di mat- 


sione il tri 
per la vendita 


bili, in pregiud zio dei Giustina, 
Giovanai, Antonio, Luizia e Lucia 
del fu Giacomo Cocchi, nonchè di 
Natalina Zanella fu Angelo vedo- 
va di detto Giacomo Crechi, tuti 
di Vicenza, sopra istanza di Giu- 
stppe Teaido fu Matteo, pure di 
Viccaza, patrocinato dall'avvocato 
tano Flaminio Tom). ferma 
dò l'osservanza delle seguenti 
Condizioni 
l'asta sarà aperta sul prer- 
20 di fiorini 481 :61, oltre le as- 
sunzioni indicate nell'articolo ll, 
e gl' immobili verranno deliberati 
al maggior offerente con prezzo 
nou inferiore. 

II. Oltre al prezzo di cui l 
articolo Î, starà a carico del de 
liberatario l'annua corrisponsione 
al sig. Giovanni Tonato fu Gio- 

ita di lui naturale durante 


cilio in Padova, in due rate 6 
aprile e 6 ottobre a senso. dell 
istrumento 7 settembre 1857 sot- 
to il repertoriale N. 255 del no- 
taio Iramo Grandesso Silvestri, 
che resta dimesso in atti comin- 
ciando colla prima rata semestrale 
anticipata. posteriore dall giorno 
della delibera, e ciò coi patti tutti 
e comminatorie di caducità por- 
tati dal citato istromento per cui 
la proprietà esecutata derivava nei 
convenuti Cecchi. 

III. Qualunque offerente. ec- 

l'esecutante dovrà 

gitare all'atto dell'asta Bor. 170 
cd il rimanente prezzo oltre al 
capitale del vitalizio starà presso 
il deliberatario fino alla definiti 
graduazione dei creditori coll’ ob 
Bligo però di versare annualmente 
dal giorno #1 novembre 1864 in 
por nella Cassa depositi dell'I. R. 
ribunale Provinciale di Vicenza 
l'interesse del "5 per 100. sul 
prezto che resterà insoluto, 

IV. A deconto pure di prer- 
20 dovrà il deliberatario. pagare 


nello siato ed essere come s'at 
trovano nel giorno della delibera 
a tutto rischio e pericolo del de- 
liberatario, cogli oneri di decima 
quartese, pensionatico e consorzi 
a cui fossero soggetti. Il delibe- 
ratario conseguirà il materiale ed 
utile possesso dei fondi dal gior- 
no {i novembre 1861, e la pie 
np soltanto dopo che 
| avrd sodisttto 1er intero gli ob- 
| bighi del capito‘ato. Starà però a 
catia del driteratario La iui 
ne della semina € e 
5irh fto so campi a i dir 
gione, oppure percepirà nell'anno 
agrario 1862 la metà dei pro- 
dotti divisibili col mezzadro 
| VE Riguardo ai fondi in 
Montegaldella censiti parto in (4 
imuno coi consorti Tonato , $'in- 
tende trasfuso nel deliberatario il 
diritto qualunque della parte ese- 
cutata sulla maggiore o. minore 
quantità stimata o meno e deli 
neata con possesso effettivo 0 ce 
| suario senza alcuna. responsabilità 
della parte esecutante, immette 
do il deliberatari$ ne pinde, stato 
ed essere e diritti acquisiti dalla 
parte esecutata contro i detentori 
dei fondi ed a di lui rischio e pe 
ticolo e senza alcun diritto di re- 
gresso contro la parte esecutata 
ed esecatante. 
VIL Avrà obbligo il delibe- 
ratario di pagare con pontualità 
le pulbliche imposte di cui saran 
no” aggravati i fondi dal giorno 
{1 novembre 4861 in poi per 
cui dovrà portare i fondi delibe- 
rati alla propria Ditta nei libri 
censuarii e consorziali entro il 
termine prescritto. Le spese di de- 
libera, imposta e velturazione sta- 
ranno a carico del deliberatario 
| che dovrà pagarie nel termine di 
Vegge 
VIIL Tanto al deposi 
momento dell'asta, quanto 
| spese all'esecutante’ i pagamento 
degl' interessi e del prezzo resi- 
| duo, dovrà il deliberatario “ese 
guirli în monete d'oro e d'ar- 
| ento sonanti al corso di tarifa, 

esclusa la moneta erosa e di li 
mitato corso la carta monetata © 
surrogati di qualunque. specie e 
denominazione, con 0 senza aggio 
valuta ancorchè venisse 0 fosse 
ordinato da leggi 0 Sovrano co- 
mando, 

TX. Non potrà il deliberata- 
rio se prima non avrà comjiute 
tutte le condizioni d' asta, abbat- 
tere nina parte delle case, nè 
fare alcuna ‘altra ojerazione che 
minori il prezzo delle stesse dei 





a qualunque degli obb'ighi come 
ra incombenti, poirà essere 
itoceduto immediatamente al rein- 
canto dietro domanda di qualun- 
que interessato a tutto rischio e 
pericolo del deliberatario che sarà 
res di qualunque danno 
© perdita da essere reintegrato sia 
col fatto deposito, sia con ogni 
sorta de'suoi beni restando a solo 
beneficio dei creditori e della parte 
esecutata quolunque miglioria che 
dal reincanto si andasse a con- 
seguire 
Segue la descrizione 
degl’ immobili da subastarsi, 
ia Villaganzera. 
Pertiche metriche 78 . 93 set- 
tentaotto e centesimi novantatrè di 
rativo, arborato, vitato, 
due case con porzioni di 
forno al N. 777 di mapja stabile 
colla rendita cens. di L. 184:68, 
in mappa stabile al N. 736, set- 
tecento trentasei , usque 741 in- 
inclusive, 


nanti complessivamente a _ levante 

e tramoniana call scolo dtt 

na, confini di Montegada 

ogiorno confini di Bosco di Nauto, 

a ponente parte eredi conte Leo- 

poldo Salve parte consorti Tonato 
To Montegabella 

Colla marca di livello alla 
fabbriceria della chiesa di Mon- 
vegaldll. 

Pertiche 14 di terreno ara- 
torio, arborato, vitate, con casa 
colonica, cola reodità crnsuaria 
di L. 46:61, in mappa stable 

3 5, 367. 
In Mortegaldlla. 

Porzione indivisa coi Tonato, 
Antonio, Gia, Gaetano q.m Gioa- 
chino e Tonaio Giuseppe q.m Mo- 





eno arborato, vitato, con_casa 
colonica, colla rendita censuaria 
di L 28:51, in mapia, statile 
ai NK. 961, 364, 366, 368. 

Ti tutto come più dettaglia- 
tamente sta descritto. nei proto- 
collì di stima risullando da que- 

1 che fu attribuito agl' immobili 
da Vilaganzerla il valore di fio 
tini 1423-87, el agl'immolili 
in Mont-galdella il valore di fo- 
rimi 276.74. 

Ed ii presente. viene pubbli 
cato mediante affissione nell’ Albo 
Tribunafizio è nei soliti luoghi di 
questa R. Città, nonchè mediante 
inserzione per tre. volte. fra gli 
Anmonzii della Gazzetta. Uffiziale 
di Venezia 

Dall'IL R. Tribunale Prov. 

Vicenza, 5 agosto 1862 

HI C. A_ Presidente, 

Homextacas: 
Paltrinieri, Dir 
N 13550. 4. publ 
conto. 1" 

L' LR Pretura Urbana di 
Vicenza rende noto che dietro o- 
dierno Decreto pari Numero viene 

il concorso generale dei cre- 
ditori sulla sostanza tutta di ra- 
gione di Angelo Lorenzato, came- 
Fiere alla Locanda del Leone di 
Oro ti Camisano, esistente nelle 
Province soggette all IL R. Luo 
otenenza di Venezia, rer cui ve 
ino invitati tutti quelli che var 
fassero dei diritti i confronti 
esso olerato, ad insinuare le loro 
pretese alla suddetta Pretura en- 
tro il giorno 40 ottobre p* v. 
al confronto dell'avvocato Marco 
dottor Ceccato, che venne n 
nato in curatore alle liti, colla 
sostituzione dell'altro avvocato 
Francesco dott. Zaccaria, in forma 
di regolare libello, dimostrando bi 
Sussisenza delle pretese ed il di- 
rito alla chiesta graduazione, sotto 
comminatoria d'essere eseluso dal- 
la sostanza soggetta al concorso, 

pendenza dello stesso ve 
iungersi , in quanto 
esaurità dalle pre- 
ori insinuati, quando 
petesse al creditore non 
insinuato diritto di proprietà , di 
pegno e di compensazione, ver cui 
in queto ultimo caso sarelibe t 
to di pagare alla massa il proprio 
debito 

Si previene inoltre che per 
la nomina dell' amministratore stà 
bile, e della delegazione: dei cre- 
ditori, e per trattare un amiche- 
vole componimento, a per dedurr 
sulla domanda de chiesti benelizi 
legali , venne prefisso il giorno 
13 ottobre pro v°, alle ore 9 
ant, colla avverteoza che i non 
comparenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei comparsi 
e che non comparendo alcuno si 
procederà d' Ulizio alla nomina 
tanto dell’ amministratore, che del- 
la delegazione dei creditori. 

ii presente sarà: pubblicato, 
ed affsso all' Albo della Pretura, 

i questa C 
dre volle nella 


di 


Dall'I. R. Pretura Urbana, 
Vicenza, AG agosto 1862 
Per il Consigliere Dirigente, 

MALDI, Agg 
Pradell, Agg 


tion, pari data è Numero ri 
sig. Pietro Engaro, di Ponta, 
per vendita all'asta giudiziale delli 
casa di comune proprietà tra esso 
e LL. GG, fa fissata pel contr 
dittorio comparsa al 30 settembre 
pr. v. ad ore  antim,, e gli fu 
imivato in curatore l'avvocato 
dott. Giacomo Scala, di qui 
Si eccita pertanto a comparire 
in tempo od a imunire il suddetto 
curatore dei creduti mezzi di di- 
ro € notiicare 
uo procuratore, 
causa sarà agitata i 
confronto del deyatatogli cur 
ed esso dovrà ascrivere a si 
le conseguenze della sua in 
Ciò si pubblichi all Albun 
Pretoreo, nel Comune di Pontebba 
© mediante triplice inserzione nella 
Gazzetta Ufizile di Venezia 
Dall’ KR. Pretura, 
Moggio, 16 ago 
Pretore, È 


EDITTO. 
tifica che con_ istanza 

47 agosto 1862, N. suddetto, i 

coniugi Gaetano Vellutti è Giusep= 

pina Marcon cessati ut 

di Padosa contrada S. Giova 

proposero il patto pregi 

oro creditori colla assuni 

Felice e Giovanni Battista Marcon, 


Sì diffida pertanto. chiunque 
può aversi interesse che per ver 
sare sulla detta domanda venne 
prefissa udienza nel Consesso Nu 
mero 21, il 22 settembre p. v. ore 


contumaci <' avra 
al voto della plurali 
renti, desumibile a termini dei $ 
60 del Giudiziario Regolamento, 
ia quanto eglino non avessero di 
ritto di priorità 0 d' ipoteca 
S'atfigga all' Allo di questo 


dei compa 


Gazzetta Uffziole di Venezia 
Dall'L R. Tribanale Prov, 
dova, 18 agosto 1862 
Ul Presidente, Mevren 
Carmio, Di. 
N_1598 1. pubb 
EDITTO. 
ica all'ascn 
vanni Vga che la Dita 
è Compigni, di Vieni, ha pro- 
dotto a quest" 1. Tribunale Pro- 
Vincile la petizione esecutiva 41 
Agosto corr, N. 1598, contro di 
esso in punto di pagamento 
Siorni are della somma di 
Î11 :84, in Banconote, cogl'inte 





ressi del 6 per 100 dal 27 luglio 
tp. in poi, in base alla cambiale 
Vienna 26 febbraio 1862, è delle 
sese giudiziali sotto comminatoria 
della esecuzione cambiaria, © che 
per non essere moto il luogo di 
Sua dimora gli fu deputato a cu- 


gotore quest’ avocato 
tina di ii pericolo 
di ragione, 
pia 
n Viene quindi 
tata np 
td ite 


rumenti dovrà attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della sua 


verzia. 
Dall'LR, Tribunale Prev 
Treviso, 13 agosto 1862. 
Il Presidente, ZA 


Cd pal 

EDITTO. 
PI. R, Tribunale Provine 
i. Venezia, st 


ale 
lo Se 
porta a 
Mancata a vivi nel 
tobre 1861, Maria Livan de fu 
Michie!e, lasciando usa disposizio» 
ne di ultima volontà , che venne 
da alcuno dei successitili ex lege 
considerata come invalida, Essendo. 
ove limori Mi- 
cd 
cita a 
dla di ate Fditto, ed 
Aichiarazion 
di erede, pochi 

Li alla ventilazione della 

sorso degli eredi i 
è del curatore avvocato 
Ju deputar 
R. Tribuna'e Leovi 


Pel Presidente in pero 
Cartanto, Consigliere 
Sostero Ti 


4 qb 


Alilano, ora 
anora, avere Antonio Businello di 
Milano, rappresentato da questo 
avvocato Palazzi prod 
confronto l'istanza 19 corvente 
pari Numero per l'assegno pro- 
solvendo sulla’ somma "di nust 
L 600 pari a flor. 210, el in- 
solai interessi maturati culle me 
desime di agione di esso Pane 
chieri esistenti in depunito presso 
FIR Py Monte Lot 
dalla quietan 
INGRN TANGI, 


porti liquidati dl 
febbraio 1860 N 
Pretura Urlana di Milino, e cone 
tomplati dal Deere 
sa 19 febbri 
oltreché 
da liquidarsi. 


N01 


2a, venne fissata comparsa. delle 
porti all’ Aula di questo Pretura 
NI sete pi Y 
Ordinanza 

22. gennaio | 
aio (MGO, richiamate dl 
ciproentà in 
î diramate 
alle Autorità 
lardia dal IL 60 


sti 
ziario di | 

verno Sardo, 

fili si elesse a curatore a 

quo pericolo © spese l'avsorato 
dott. Remedetti, perchè 

questa Vertenza, © 

dei necessari. du 

è provo, in quanto n 

‘od indica 


mazione, 

Palli. Pretura Urb Cis 

Venezia , 23 luglio 1862 

1 Consigliere Dirigente, 

USTICTINI 

Foscolo 

N. 2019. put 
EMITTO, 

LIRE Pretura di Ariano 
rape noto, che dietro ricerca del 
DR Pretura di Loreo, terrà 
ella residenza del suo Uficio nel 

orno 30 re pv, ore 9 
fntim. sopra istanza "di Franer= 
sc Gennari , amministratore del 
concorso del fu Vincenzo Psgliati, 
il terzo esperimento d 
sUabili sottodeseritt, 
la propria giurisdizione 
condizioni sottoimic 

Neserizione degl 

Lotta 1 

re parte 
lo piano con adia- 

bo arstoria di rertiche 
‘04, con pianto di 
frutti © salice. Il tatto è de 
Lefita nel Como al N. 420 di 
mapa, per la superio di pert 
etc. — 40, colla rendita di a 


di inuro 
parte di ca 


font, sd 
perticie di pert. cens 
Comune 

cirewito dl Po, pro: 

ducibile vimini , salici, comi, ed 
ntani, del valore depurato di a 
11209, pari a fior. (5% 1% 

n III 


alato, delle st 
HG po 


vi sul 
fici di 
confiniute in ogni lato eni fon 
| di delta soddetta marchesa Trotti, 
è valutato 3. L 120, pari a lio 
on 
li saranno veni 
Lotti cejatati, 
Stato în coi si attrovano rimo 
qualunque recla:no in proposito. 
Ni La de 
qualunque prezzo 
a quello di stima 
HIL Per gl'immotuli ch 
saranno stati alienati ne 
rimenti suddetti, sì procederà pri 
ima. della pubblicazione del detto 
terzo esperimento , alla ronvoca= 


espe 





zione. ei creditori prenotati 1 sen- 
{ so del 3 140 del Giud. Reg 
10° IV, Qualunque offerente. per 





essere ammesso all'asta  deposi- 
terd prima alla Commissione de- 
Vegata il decimo del prezzo di st 
ma nelle monete come all'art Il. 

V. Nel termine di giorni die- 
ci decorribili da quello della sr 
guita delibera, dovrà | acquirente 
depositare nei giudiziali depositi 
di'questa Pretura, l'intero prez- 
20 d'acquisto, dedotto l'importo. 
che avrà eshorsato a cauzione della 


feta 

"VI. IT possesso di diritto si 
trastondera nellacqurente dal mo- 
sento della seguita aggiudicazio» 
ne dell'ente delberatogli, quello 
di fatto © materiale pel godimento 
dello rendite dal giorno della de- 
dibera stessa. 

VII, Tutte le imposte pub 
Miche e qualunque sia altro ag- 
gravio imposto od imponibile 
ranno ad esclusivo carico del com- 
pratore, dal giorno della delibera 
in poi, come da li saranno so- 
stenute tutte Je spese della deli 
hera stessa, dell'atto dell'immis- 
sione in possesso, dell'atto di vob 
tura e trasferimento di proprietà. 

VIII. In mancanza anco par- 
ziale a qualunque dei. premessi 
obblighi da parte. del deliberata= 

Sarà provveduto senza uopo 
di denuncia 0 diffida al reincanto 
dell'immobile alenato. ed 2 qua 

pezzo . se così parerà € 
Sir diri ict nd 
deposito: fatto per_l' ammissione 
all'asta, sarà applicato colla do- 
vuta indennizzazione. 

IX. Eseguite dal deliberata- 
rio le condizioni tutte di cui so- 
pra, potrà chiedere ed ottenere la 
definitiva aggiudicazione del Lot- 
to o Lotti, a lui deliberati 

Locelè si pubblichi all'Al- 
bo Pretoreo, e nei soliti luoghi di 
questo Capoluogo, e per tre. vote 
consecutive nella Gazzetta Ufizile 
di Venezia. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Ariano, 29 luglio 1862. 

Il R. Pretore, Pnez 


N 17401 4, pubb. 
EDITTO. 

Si notifica a Francesco Ge- 
nimi, assente d' ignota dimora 
che Raffele Serravalle, coll 
vocato Lattes , produsse in suo 
coulronto la petizione 15 maggio 

‘8863, per precetto 

di pagamento di a, Lire 

1365: 73, ed accessori, in dipen= 
denza alla cambrale : Trieste, 5 
che co odier= 

imata all’av- 


giorni 9, sotto comi 
esecuzione camiaria 

Imcomberà quindi ad esso Ge 
nimi Francesco, di far giungere 
al deputatogli curatore, in tempo 
tile ogni creduta eccezione, oppur 
scegliere e partecipare al Tribunale 
altro procuratore mentre 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
omsegueze dell propia nazio 

A il presente si pubbli 

ed afligga: nei luoghi soliti, e si 


zione 
Dall LR Tribunale Com 
merciale Marittimo, 
Venezia, 29 agosto 1862. 
11 Presidente BiapexE. 
Zanella , Uî. 


Ni 163487 4. pubb. 
TTI La 


le Sezione Civile i 


noiica co presente Editta 
ad Anselmi dr Leonardo , essere 
stata presentata a questo Tribunale 
jp. R. Procura di Fina 
Lombardo-Veneta , per lo Stato, 
ua petizione nel giorno 25 agosto, 
al N° 16346, contro di esso An 
selmi dott. Leonardo, in punto di 
emigrazione senza autorizzazione 
Essendo ignoto al Tribunale 
il Wogo dell'attuale dimora del 
suddetto Anselmi dott. Leonardo, 
4 stato nominato ad esso l'avvo 
cato dott. Filippo Ciriani, in cu- 
ratore in Giudizio nella suddetta 
vertenza, all'effetto che l’intentata 
causa possa in confronto dl 


ne da perciò agriso alla 
parte d'ignoto domicilio” col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa volendo, comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
conoscere al detto patrocinatore 
i propri imenzi, di dica, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
Munale altro patrocinatore , ed in 
somma fare 0 far fare tuito ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari dif- 
fidato che sulla detta petizione, fu 
com Decreto d° oggi prefisso, 
Ra risposta il termine di gior 
sotto le avvertenze del $ 
Giud. Reg. e che mancando esso 
Reo Consenuto, dovrà imputare a 
sé medesimo le conseguenze. 
Dall LR. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia , 28 agosto 1862. 
1 Presidente, VestUnI 
Sostero, Dir. 


N. 7226-62. 4, pubb 


Si notifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse . 

Che da quest 1. R. Tribunale 
è stato decretato l' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle i 
mobili situate nei Dominio Veneto, 
di ragione di Anna D' Fste-Na- 
scimmbeni, di Udine. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro la detta Anna | 
acimbeni, ad insimuaria. sino all 
giorno 20 ottobre p. v. inclusivo, 
tn forma di una regolare petizione 
da prodursi a quest’ LR. Tribu 
nale in confronto dell’ avvocato 
Giusepye dottor licini , de utato 
curatore nella massa concorsuale, 
dimostrando non solo la sussiste 
za della sua pretensione, ma è 

iandio il diritto in forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe, e ciò 
taoto sicuramente , quantochè in 
che sia il suddetto 


senza eccezione esclusi da tutta la 


sostanza soggetta al concorso, in 
la medesima venisse esau- 
ita dagli insiuatisi creditori , e 


ditori che nel preaccenmato termine 
si saranno insinvati , a comparire 
il giorno 23 ottobre pr. v., alle 
ore 42 meri, dinanzi quest’. R- 
Tribunale, nella Camera di Com- 
missione N. NXXV , per passare 
ala elezione d'un amministratore 
atalile, © conferma dell'interinal 
mente nominato Luigi Miotti, ed 
all scelta della delegazione dei 
creditori , coll avvertenza che i 
non comparsi si avramuo per con- 
senzienti alla ;luralità dei com 
si. e non comparendo alcuno , 
amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tri- 
bunale, a tutto pericolo dei cre- 
“fa rà af 

il presente verrà affisso nei 
Nuoghi soliti ed inserito nei pub- 
bici Fogli. 

Dall È. R. Tribunale Pr 


Da parte dell’ I. R. Pretura 
in S. Vito si rende pubbiicamente 
noto, che sopra istanza di Giaco- 
sno Giulio, ed a carico di Cipria- 
no Cinzia, esposto domiciliato alla 
Casamatta, nei locali di sua resi 
denza, e nei giorni 23 e 30 set- 
tembre p. v., e 14 ottobre suc- 
cessivo, sempre dale ore 40 alle 
12 meridiane, si terranno tre è 
sperimenti d'asta per la. vendita 
degli stabili infradescrtti, e sotto 
la forza obbligatoria delle seguenti 
Condizioni. 

I. AI primo e secondo incan- 
to, gl'immobili da subastarsi sa- 
ranno venduti a prezzo eguale © 
superiore alla stima; al terzo a 
qualunque prezzo, purché basti 


II. Ogni aspiran 
tare l'offerta col deposito presso 
1a Common pda dl de 
cimo del valore di stima, Il de- 
posito verrà restituito ove non 
riesta l'aspirante deliberatario, 0 
imputato nel prezzo della delie 
a, se l'offerente si rendesse de 
liberataio. 
HIL 1 esecutante resta di- 
usato dall obbligo: del previo 
deposto e nel caso di delibera 
esta autorizzato a trattenere pres- 
so di sè il prezzo fino alla cor 
correnza del proprio eredito ca- 
pitae, interessi scaduti, e spese 
eseculive fino e compresa la deli- 
tera, previa liquidazione giudiziale 
depositaudo però. l'eventuale ci- 


IV. L'importo del deposito 
ed il pezzo di delibera dovrà e 
sere effettuato in moneta sonante 
austriaca 0 mo- 

ia d'oro al Valore di List 
V.. 1 beni vengono subostati 
nello siato in cui si trovano con 
tutti i pesi inerenti, con ogni loro 
servitù attiva è passiva dipendente 
da titoli 0 possesso, colloere di 
censi 0 decima se vi fossero sog= 
getti, senza che la parte esecu= 
tante asma cana respondenza 

se non fosse |er fatto proprio. 
Vi. dlerataio che non 
fosso la parte esecutante, verserà 
nei depositi giudiziali il prezzo 
della delibera entro. giornì dieci 
dalla deibera stessa, meno l'im 
porto delle spese estcutive fino © 
compresa la delibera, che paghe 


spese della delibera 
sono a carico del dlilerataio com- 
presa la tassa di trasferimento dal 
la proprietà, e dal giorno. della 
delibera stanno a suo carico le 

poste € sovraimposte di qual 


appoggio al Deereto 
di deter ptt “d deliberataio 
tonseguire ii possesso mate 
ei Beni © coseguirà la pr 
degl stesi co Decreto 
dicazione che terrà dietro 
provato adempimento delle condi- 
zioni d'asta 

VII, Ogni mancanza anche 
arzile ad alcuno degli. obblighi 


tà diritto a ciascuna delle: parti 
interessate, di provocare di nuovo 
la subusta’ degl immobili venduti 
a spese e danni della parte man- 
cante senza diritto ad” essa all 
eventuale maggior utibe: che de 
rivasse dal ricavato. 
Beni da vendersi, 
situati in Comune censuario 
di Valvason 

1. Casa colonica con. unita 
fibbrica ad uso di rimessa d'at- 
trezzi rurali e staletta, in map 
ga al. 97, di cons. pert 0.16, 
rendita a. ‘L 13:90. Stimata 
fior. 350. 

2 Terreno ortale, in mappa 
ai NN 944, 1096, di com 
ve gens. pert. O. 69, rendita a. 
1 2:63 Stimato fior. 32 

2 Terreno ortale, in mappa 
al N. 941, di cens. jert. 0.13, 
rendita LO : 50. Stimato. fiori 
ni 5:86 

4. Pascolo _cespagliato 
mappa al N. 1671, di cen. er 
4-58, rendita L. 0:24 Stima 
10 fio. 

NI presente sarà inserito per 
tre volte nella Gazzetta Uffizile 
di Venezia el affisso nei soliti 
luoghi in questo Capoluogo, e nel 
Comune di Valvasone 

Dall'Imp. R. Pretura 

È agosto 1862. 


Si notifica col. presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi pos- 
000 interesse, che da questo Tri- 
banale, in sede commerciale, è 
stato decretato. l' aprimento “del 
concorso sopra tutte le: sostanze 
molli ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nei Dominio Veneto, 
di ragione del pizzicagnolo Giu- 
serpe Zardo del fu Angelo, di 
Vicenza 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiuse credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 2- 
zione contro il detto Zardo Giu= 
seppe, ad insimaria sino al giorno 
31 oltobre pr. vent. inclusive, în 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questo Tribunale , in 
confronto dell’ avvocato Caterino 
dottor Nale, deputato in cu 
della massa. concorsuale ,, dimo- 
strando noa solo la sussistenza 





della sua pretensione , ma ezian- 





nen insinuati verranno senza ecce- 
zione esclusi da tutta la sostanzi 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
eredi 
competesse un 


prietà o di pegno sopra un bene | 


compreso nella massa. 
Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine si st- 
ranno insinuati, a comparire il 
giorno 5 novembre a... alle re 
9 ant. dinanzi questo Tribunale, 
rella Camera di Commissione del 
si. Consigliere. Costantini, per 
passare all'elezione di un ammi- 
nistratore stabile, o conferma dell 
interinalmente mominato , e alla 
scelta della delegazione dei credi» 
tori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità ad rs 
€ non comparendo alcuno, l' am 
ministratore e la. delegazione sè- 
ranno nominati da questo Tribuna- 
le a tutto pericolo dei creditori. 
EA il presente verrà affisso 
nei luoghi sobti, ed inserito nei 
pubblici Fogli, 
Dall LR Tribunale Prot. 
Vicenza, 22 agosto 1862. 
HI C. A. Presidente , 
HomentucaN. 
Paltriier, Vir. 


Si notifica che con Dereto 0- 
no a pari Numero, fu da que- 
stî LR. Pretura aperto il concorso 
sopra tutte le sostanze mobili 
ovunque poste , e sulle immobili 
situate nel Bominio Lombardo-Ve= 
neto, di ragioue di Fabio e Ap- 
pollonia, di S. Giorgio. 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto Fabio De Ap- 
a, ad iosinuarta fino a tto 
al giorno 23 ottobre p. v. inclu- 
sivo, in forma di una regolare 
tizione da prodursi a quest I. 
Pretura, in confronto dell'av- 
vocato Girolamo-Francesco dottor 
Luzzatti , dezutato curatore nella 
massa concorsuale . dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziamdio il diritto 
ta forza di cui egl'intevde di essere 
graduato vel'una 0 nell'altra clas= 
se; e cò tanto sicuramente, quat 
tochè in difetto, spirato che sia il 
mine > nessuno verrà 
più ascoltato, ed i nom insimuati 
verranno. senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso , in quanto la medesima 
nicse esaurita dagli insinuatisi 
reditoi, ancorché loro competesse 
diritto di proprietà 0 di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa 
Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccenato termine «i sa- 


no 28 ottobre pr. v., alle ore 
a. dinanzi questa Peetura, per 
passare all'elezione d'un ammini- 
dratore stabie, o conferma dell 


tori, coll avvertenza che i non 
com'arsi si avranno per consen- 
la pluralità dei comparsi 
comparendo alcuno, l' am 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà affisso 
ed inserito nei 


Dall È R Pretura, 
Palma , 25 agosto 1862 
AUR Pretore , Dar Sasso 


N 29182 4. pubb, 
EMTTO. 

Sopra requisitoria dell'I. R 
Tribunale Provinciale Sezione € 
vile di qui, si rende pubblicamente 
noto che per il quarto esperimento 
d'asta dell'immobile, ala quale si 
fiferisce | Filitto 3. settembre 
1858, N. 42043, di questa Pre 
tura, in quell'epoca pubblicato per 
l'esceuzione dei primi tre esperi- 
menti Viene destinato il giorno 29 


v. ore 10, presso que | 


le seguenti 
Condizioni. 

I. L'asta in questo quarto 

esperimento. seguirà a_ qualunque 

, fosse anche inferiore a quel- 


II Ciascun oblatore, per es- 
nesso alla gara dovrà de- 
positare previamente il decimo del 
prezzo di stima. 1 soli creditori 
eserutanti consorti Meneghini, Bu- 
ella e Ceruti ed i creditori nobile 
Tomaso Alvise Morolo, Giovanni 
Vukovich , restano dispensati da 
tale obbligo pel caso di loro con- 
correnza all'asta 

HIL L'asta seguirà in un Lot- 
to solo comprendente tanto la casa 
che l'orto che saranno deliberati 
al miglior offerente, come sì tro- 
tauo, e sono descritti nella rela- 
zione peritale di stima 24 novem- 
bre 1857, senza alcuna respon 
sabilità. 

I. 11 deliberatario dov 
positare. entro. otto. giorni nella 
Cassa forte dell' IL R Tribunale 
Provinciale Civile il prezzo di de- 
libera in effettivi fiorini d'argento 
3 poet, echsa cita men 
tata, od altro surrogato sotto pena 
mancando del reincanto dello sta- 
dile a tutto suo rischio e pericolo, 


giusta il disposto dal $ 438 Giu. | 


ziario Regolamento. È soli cre- 


tori esecutanti, ed altri sunno- | 


minati allaatiolo secondo, restano 
autorizzati a trattenersi sul prezzo 
di delibera l'importo del loro cre- 
dito capitale, ed interessi. scadui 
a tutto il giorno della delibera, e 
quanto ai primi, l'importo anehe 
elle spese esecutive delle quali do- 
vranno chiedere la previa liquid: 
zione giudiziale entro giorni otto 
successivi alla seguita delibera, cor- 
rispondendo frattanto sulla rima= 
nenza l'interesse dell'anno 5 per 
100, semprechè non prescelzano 
di fare il giudiziale deposito della 
residua somma capitale, e ritenuto. 
altresi in obbligo di versare nei 
giudiziali depositi del suddetto LL 
R. Tribunale , o pogare a chi di 
ragione la înfera @ parziale som- 
ma trattenuta in loro mani coi re 


e) 


venissero utilmente graduati, sotto 
‘come 
V. Il posesso materiale di 
fatto passa all'acquirente all'atto 
della delibera, la proprietà poi dal 
di dell’ efettuato. versamento del 
prezzo. 


beratario dal giorno della delibera 
tutti gli aggravii pubblic, prediali 
e consorziali cadenti sullo stabile 
nonchè le sjese tutte di sulasta, 
è la tassa di trasferimento: della 


rità 
| PPP rimobile da susan 
posto în Murane 
Casi grande cou orto grande 
cinto da uo, în ottimo stato di 
| cultura, al X. di catosto 688, e 
nei atto censimento stabile al 
mapgale N. 183, cas, pert. mer. 
0-52, rendita a L 07:91, X 
ro, pert. mete. 1.23, 
1982, totale je 
rendita 3. L. N 


Venezia, 3 agesto 1862 
11 Consigliere Dirigente, 
Prittcn. 
Foscolo. 
N. 6868 1 pulò 
EDI 


L'L R. Pretura in Pordenone 
avvisa, che sopra istanza di Narco 
Asserelto negoziante di Trieste am- 
ministratore stabile della massa 
concorsuale dei creditori verso la 
heat it Giovanni Maria Ber 
an e Compagni, ha presso il gior- 
mo SI ottobre pv dalle ore 5 
ant. alle 4 pom, pel quarto espe- 
rimento d'asta degli immobili de- 
seritti nei fogli 17, 21 e 23 mag 
gio 1861, ai NN. 401, 116 e 1Î6 
della Gazzetta Uîfziale di Venezia, 
di ragione dell’ esecutato Francesco 
fu Matteo Degani, di Pordenone , 
stimati a. flor. 2928 : 14, alle se 
guenti 

Condizioni 

I. GF immobili saranno ven 
duti în sei sejarati Lolti ed a qua 
lunque prezzo. $ 

N. Og cbaore dovrà pr 
viamente depositare a ma 
Commissime il decimo del valore 
del Lotto e Lotti pei quali si farà 
offerente, eccettuatà soltanto Vese- 
cutante e la Dita Giorgio Govinner 
e compagni di Trieste, ove si fa- 
cessero oblatori. 

HI. Il residuo prezzo devrà 
essere versato ne giudiziali depo- 

i quest’ IL R. Pretura entro 
5 giorni a datare dalla dei 
senza di che non potrà il delite: 
ratario conseguire il possesso deli 
stabili acquistati ed anzi mancando 
al versamento del residuo prezzo 
vel termine suddetto sarà decaduto 
soggetto alle conseguenze di un 
nuovo incanto ; in caso però che 
l'eseculante 0 la Dita. Govinner 
€ compagni: predetta rimanestero 

“aranno esonerati dal 
pagamento del residuo prezzo fino 
alla concorrenza del loro credito 
fn all'epoca dela preferita gr 

Iwatoria 

IV. Come il depasito così an- 
che il residuo prezzo dovrà farsi 
du moneta mi 

N. Ogni tassa i 
di delibera compresa qu Ila di tras 
ferimento ; saranno a carico del 


Sia il presente asso all'Al- 
to Pretoro nei sel. lueghi di que- 

sta Città, e per tre volto inse 
nella Gazzetta Ulfiziale di Venezia 

Doll LR. Pretura, 
Pordenone, 22 luglio 1862 
, G. Nan 
Zandonella Cane. 


Di 

roro "M* 

Dall'I. Ri. Pretura in Adria 
notizia che il giorno 

#1 dicembre 1861, è morto in 
| questa Città. Michelangelo Marani 
fa Antonio, lasciando una dispo- 

olo 


erede la figlia Marani vedova uu 
te, e della Vegittima i di lui figli 
| Maria, Carolina, Cerilia e Tommaso. 
| Essendo ignoto ove dimori Tom- 
| maso Marani 
del presente Ealitto, od a present 
re la sua dichiarazione di erede, 
poichè in caso contrario sì proce: 
derà alla ventilazione dell'eredità 
în concorso degli eredi incinuatisi 
© dell curatore avcoeato Giovanni 
Battista Duse a lui deputato 

Dall LR. Pretura, 

Adria , 22 agosto 1862. 

Ni I. Pretore, Monoxt 

7918. Ù 

EDITTO. 
| Si rende noto che nel gior- 
| no 18° settembre p. v. dalle ore 
40 antim. alle 2 omer.. seg 





za di Francesco Matteazzi fu Lo- 
dovico-Antonio, di Rovigo, contro 
Luigi Matteazzi fu Francesco pur 
di Rovigo, e Renedetto-Antonio 
Matteazzi fu Lodovico di qui, alle 
seguenti 

Condizioni. 

1. Lo stabile sarà deliberato 
al miglior offerente a qualunque 
prezzi 

HI. Ogni aspirante , meno 
estcutante, dovrà cautare l'ofer 
ta col previo deposito del decimo 
del vali di sita, da elettr 


- | in moneta metal'ica d'argento, od 


anche in moneta d'oro al corso 
del Listino della Borsa di Vene- 
zia, pubblicato dalla Gazzetta Uf 
fiziale del giorno 9 
fi 1 pra dela dee 
sarà trattenuto dall deliberatario 
| fino all'esito della futura gradua- 
| toria col’ obbligo di corrisponde 
re sul medesimo l'anno interesse 
| del 5 per 100. dal giorno. dela 
delibera in poi 
| IV. li deliberatario sarà te- 
muto a pagare a suo tempo tutt 
i ereditori graduati sino alla eon- 
correnza del prezzo da lui dovuto 
| in sole monete metalliche d'oro 
| 0 d'argento calcolate al corso del 
| Listino della Borsa di Venezia 
| del giorno în cui saranno fatti i 
pagamenti 
V. Nel caso che dopo sodi 
fatti tutti i creditori graduati ri- 
Sultasse un civanzo sul prezzo 
della delibera, il deliberatario do- 
vrà tenere questo civanzo presso 
sè investito come residuo capitale 
frattante l'annuo interesse. del 5 
per 100 che dovrà corrispondere 
al coesecutato usufruttuario delle 
stabile per tutto il tempo che du 
rerì l'usufrulto, è cessato questo 
pogherà il capitale stesso all'es- 
| propriato, o suoi aventi causa. 
VI. L' acquirente otterrà su 
| bito. dopo la delibera La immissio 
| ne in possesso dello stabile, pel 
relativo godimento, ma non potrà 
ire l'aggiudicazione della 
prità, prima di avere adempiuto 








si & Sa 
a Ante e condivisi 24 presente | ra 


capitolato, © dî aver. inserito 3 
proprio carico in favore degli ese 
Cutati, e creditori meriti per 
20 della delibera sull'immobile 
stessa, Questa inserizione dovrà 
essere dall acquirente: gonservala 
fino all'inegrale. sodistacimento 
del prezzo. Però nel caso contem- 
lato dall'articoto precedente, jo- 
rà dopo il pagamento dei credi 

tori graduati essere ridoita 2 
importo sufficiente ad assicurare 
in modo legale l'eventuale cisan= 
20 che rimane presso di lui in- 
vestito ni riguardi dell'usufrutto 

arcenna'o. 

VII. I° deliberstorio dovrà 
dalla delibera 


Compagnie assicuratrici aventi 
luogo Agenzia principale 0 sus 
diaria . per un importo nom mi- 
nore del prezzo di delibera, e do- 
vrà tenerlo assicurato fino al'a 
compiuta affrancazione di questo. 

VIIL li delberatario qualuo 
‘ non potrà esercitare di- 
ritti di garanzia © di manuteu= 
zione verso l'esecutante e dall 
giorno della delibera in poi saran 
no a suo carico tuli i pesi pub 
Dici (anche arretrati se ve ne 
fossero } aggravanti lo stabile, e 
tutte le spese della delibera stessa 

oché le successive alla medesi- 
ma comprese le tasse di trasferi 
mento, voltura, el ogui altra s,e- 
sa senza eccezione. 

TX. in conto del prezzo del- 
la delibera, ed entro. quattordici 
giorni dalla stessa, il deberata= 
Fio, se anche creditore inseriti 
dovrà rifoodere all'esecutante le 
spese dell'esecuzione dietro spe- 
citica da liquidarsi. 

X. Mancando il deliberatario 
a tutte © ad alcune di queste com 
dizioni, sarà proceduto a nuove 
incanto , a tutte di lui spese € 
danni col'asseznazione di un solo 
termine, el a_ prezzo anche mi- 
nore tanto della stima che della 
delibera. Il derosito del. decimo 
da lui verificato giusta l'articolo 
HI sal quale perderà ogni diri 
andà erogato in conto e sino alla 
concorrenza della dovuta. inden- 
nizzazione, obbligato egli inoltre 
a corrispondere di più che 0c- 
corresse a pareggio. 

Tesriioe fel stalle, 

in Comuse di Bassano Città 

Casa domimale con riva frut- 
tifera, contrada del Ponte, al N. 
1078 pero, e 631 rosso, marca 
ta in Censo al N. 1021, tra con- 
fini a levante strada pubblica , a 
mezzodì Mercante, a° ponente il 
Brenta, e 2 tramootana scolo co- 
munale. Stimata for. 5050 v. a. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi di qui, e s'inserisca per 
tre voîte nella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Rossano, 14 agosto 1862. 

HR. Pretore, Nonvis. 

Feroni, Cane 
N. 8183. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si dà atto agli interessati 
che nel giorno 18 setembre p. 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, se- 


di questa Pretura 1 
N. 7320, inserito nei N 
ATH e 474, della Gazzetta Ult 
ziale di Venezia, ad istanza della 
Ditta Pivato Giacomo , contro la 
Dita fratelli Conte Ippolita, Luigi 
e Luigia rappresentata dall firma” 
taria Îpyolita Conte di qui, alle se- 
guenti condizioni , che son qulle 
tracciate bel! protocollo $ aprile 
1861, N. 5173, giusta | appella. 
torio Decreto 6 agosto 1861, Nu- 
mero 43581 
1 L'asta sorà divisa in 4 Lotti 
I. La delibera seguirà al mi- 
glior offerente a qualunque prezzo 
Nessuno potrà farsi of- 
all'asta senza. depositare 
della stima. Però l'ese 
cutante e qualunque altro creditore 
inseitto sarà esente. dall'obbligo 
di questo previo deposito. 

IV. Dal giorno della delibera 
competerà al dliberatario la an 
ministrazione € godimento del 
do deliberato, restando a suo carico 
le qubbiche ‘imposte e. l'interesse 
dell'annuo 5 per 100) sul prez 
di delibera, il qual interesse dovrà 
essere annualmente depositato pres 
to Pl. Tribunale. Provivcile 
in Vicenza con stanza da dirigersi 
sallanto contro la parte esccutata 
e ci fino al 1agamento del prezzo 
capitale che dovrà essere versato 
a chi di ragione in seguito al ri- 
parto che terrà dietro alla formale 
graduatoria, dieiro a che il deli- 
beratario conseguirà la definitiva 
ageindicazione m proprieti 

Vi. Qualora sì rendano deli- 
beratarie persone nom ioseitt, li 
Ditta esecutante avrà diritto 0 per 
ssa il di lei procuratore el av- 
vocato di ollenere pagamento delle 
spese esecutive sui depositi verifi 
cati al momento della delibera, an- 
che se ciò avesse logo. riguardo 
a qualcie Lotto, Diversamente la 
Ditta esecutante è per essa il suo 
procuratore otterrà. pagamento 
dette spese sullo imposte degli i 
teressi da pagarsi come sopra dal 
epoca della delibera fino alla ag- 
giudicazione 

VI. Tanto il previo deposito 
avvenendone il caso, quanto gli 
interessi ed i prezzi di. delibera, 
dovranno essere. sodisfatti in 
fetivi pezzi d'argento sonanti da 
un fiorino di nuova v.a. per cia 
scheduno, esclusa qualunque altra 
sorta di moneta e specialmente la 
carta monetata di qualunque s;ecie. 

VII. Qualora i deliberatario 
mancasse di adempire ai propriî 
doveri si passerà a tutte sue spese 
e danni ad un nuovo 

VII. 1 fondi e fabbricati ven- 
gono venduti nello stato in cu si 
ttovano senza alcuna garanzia per 
parte dell'esecutante. 

IX I prezzi di stima che 
sono essosti in Lire a., verranno 
ragguagliati a fior. di n v. a ter. 
mini di legge. 

Locchè «i pubblichi ni soliti 
Inoghi di qui, a Rosà e Roman e 
S° inserisca per tre volle nella Gaz- 
aetta Uffiziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Bassano, 20 agosto 1862. 

Ni R Pretore Nonpis 


EDITTO. 
L'L R Pretura di Tarcento 
porta a pubblica notizia che die- 
tro requisitoria dell' I. R. Pretu- 





den re inci perl send 
al maggior offerente. degl immo= 
Bi solto descritti, esecutati sulla 
istanza del nobile marchese conle 
Rodolfo di Colloredo q.m Girola= 
mo di Collorodo, di Moni Albano, | 
coll'avvocato Nita, contro Luigi | 
Tliana di Bortolo, di Lauzzana, 
Distretto di San Daniele, alle se- 

tits me | 
Ogni aspirante all'asta me- 
no liscia dovrà catre 
tferta cal previo deposito del de- 
cimo dell imporio di stima. 

11. Nel rano e secoado espe- | 
rimento la ventita noa può esse- | 
re fatta a° prezzo infenore alla 
“ima, nel terzo a qualunque prer- 
20, purchè Basti a coprire l'im 

‘ici crediti inseriti. 

ON, La codia si fa Loto 
per Lotio separatamente. 

IV. Il deliberatario entro 30 


giudiziale in jossesso. 

V. Il solo. esccutante resta 
dispensato dall'obbligo di versare 
il prezzo di delibera, restando egli 
facoltizzato a irattenerselo fino a 
tanto che sia passata in giudicato 
la graduatoria. 3 

Dal giorno poi dell'effettiva 
immissione in jossesso gli corre- 
rà l'obbligo di corrispondere sul 
prezzo l'interesse annuo del 5 per 
100. AI momento del versamento 
avrà diritto di trattenersi l'im- 
porto del suo. credito risultante 
dalla graduatoria, e solo dojo 
passato in giulicato i Deereto di 
riparto, sarà iruuto a versare an- 
che questo, nef caso che da quel 
riparto medesinio venisse a risul 
tare a favore di altri creditori un 
diritto di preferenza in confronto 
4 quello dell'esecuta 

I. Consummata la sulista, 
e aggiudicazione, l'ese- 
Cuts avcà dittto di prelevare 
sul prezzo, previa. giudiziale li 
quidazione l'importo delle spese 
esecutive, e ci prima che segua 
il processo di graduazione 

VII. Mancando il deliberata: 
rio al versamento del prezzo nel 
tempo stabilito, avrà luogo il rei 
canto a tutte sue spese, ed a suo 

schio e pericolo , restando egli 

ncolato al ricevimento del depo- 
sito di Cauzione e con tutte le sue 
sostanze. 

VIII. Tutte le sjese di con 
tratto, le tasse ed ogni altro ag- 
gravio dallo. stesso dipendente 
conseguente restawo a carico del 
delieratario. 

IX. NI deliberatano sarà te- 

Alt è sodio atutti 

i obblighi di crnsi, decime 
IE carichi rivaltnti doi pubbl 

registri d'iroteca, senza alcu- 
na responsabilità: per parte dell 

Sarà altresì tenuto a pagare 
Ve pubbliche imposte dal di della 
delibera in po 

X Tutti i pag@venti si fi- 
ranno in moneta sonante a tarifla 

a carta montata e qua 
unque altro surrogal 

soggetti alla giurisdizione 

di Tare 


tinenze e mappa di 
4359, di consuarie 


A) Arativo semplice. deno- 
minato Pascolo, in_rertinenze € 
maspa di Cassano, al X. 1905, di 
censuarie pert. 1-21; rendi 
3:55, Sumato flor. 86 : 8 

B) Simite pelle dette perti= 
nenze di Cassio, denominato Pa- 
scolo al mapiale N. 4308 di cen- 
suario pert. 0. NG, rendita L 9: 43, 
Stimato fior. 19:50, 

Totale fior. 146: 20. 

Lotto UIL 

A) Casa di abitazione con 
corte, iu Tricesimo , ed in quel 
mappa sl N. 8066 ; di censuarie 
peri. 0-07, rendita L. 14:79. 
Stimata for. 270: 8. 

R) Altra casa a mezzodi del 
cortile della suddetta , indetta 
mapia al N, 805, di censurie 
geri. 0.09, rendita L. 0:53. 


mi 
suddetta al N. 867, di pert 0. SA, 
rendita L 1:61. Stimato fiori= 
ni 68:28 

Totale fiorini 663 : 80. 

di presente s'afliga all'Al- 
bo Pretoreo, uei Comuni di Tri- 


Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Tarcento, 20 luglio 1862. 
HR. Pretore, PevenT. 

Unli, AL 

N. 7327 4. pubb 

entro, ©" 

D'ordine di quest'LL R. Tri. 
bunale Provinciale si rende pub- 
Micamente noto, che sopra isian- 
ta di Rosa fu Daniele Colavizza= 
Colautti, contro Giovanni fu Da- 
iele Colavizza e ereditori inseriti 
verranno tenuti da apposita Com- 
missione nella Sala degl’ inca 
di questo Tribunale nei giorni 4 
18 © 25 ottobre p. v. dalle ore 
40 antim. alle 2 pomer. tre espe 
rimenti di subasta degli immobili 
sotto descritti alle seguenti 

Condizioni. 

1. Nel primo e secondo espe- 
rimento la vendita mon seguirà 
che a prezzo eguale 0. superiore 
alla stima, e nel terzo esjerimento 
aoehe a prezzo inferiore 2 questa, 
purchè basti a sodisfure tutti 
creditori inseritti, compresa l'ese. 
cutante. 

II. Ogni oferenicall'asta do- 
vrà cantare la sua offerta modian. 
te deposito d'austriaci for. 350 
in argento, a mani della Commis- 
sione giudiziale. A_coloro che non 
sì saranno resi deliberati il 
deposito verrà restituito al chiu- 
dersi dell'asta, ma quanto al dee 
liberatario, il deposito stesso ver: 
rà trattenuto agli effetti che si 
contempino nei seguenti arti 
toni da cele eri 

inui era, dovrà 
liberatario Lr 
quest 


è cid co monete d'argento a ta- 
tifa, imputandovi per altro eli 
fiorini 350 di cui è cemvo nell'ar- 
ticolo interiore 

IV. Dovrà inoltre il delibe- 
ratario sodisfre, senza poler pre- 
tendere veruna rifusione, l'impor- 
to dele spese giudiziali, tanto di 
cognizione quanto d' esscuzione a 
tuo il giorno dela delibera, ese 
‘guendone il pagamento 3 mani 
ELI procuratore ‘dela esccotante 
dietro liquidazione consensuale, od 

rimenti a liquidazione de giudice. 

V. Soltanto allora che i de- 
liberatario avrà eseguile le pre 
messe condizioni, potrà 00 
l'aggiudicazione’ delle realità po- 
ste in vendita, e noa altrimenti, 

FIT LO sso deliberatrio 
dovrà sostenere i pesi che even- 
tualmente afiggessero le dette 
realità, e. così pure le tasse ar- 
retrate d'imposte. 

VIL. La parte esecutante non 
presta veruna garanzia , nè 
zione 

VIII Dal giorno della deli 
Lera in poi tutti i pesi ed impo 
ste maturalili dovranno essere s0- 
stente dl deliberati. 

IX. Mancando quest'ultimo 
a qualsiasi delle premesse condi 
zioni, perderà ipso facto effet 





saranno rivenduti 
in una sola volta gli stabili pre- 
detti, a tutto rischio e pericolo di 
sso deliberataio, che rimarrà par 
anche personalmente responsabile 
onseguenza di danno ver- 
ut esecutante 
Descrizione 
dei fabbricati da vendersi, 
nel territorio interno di Udine. 
N. 224 di mappa, pert. 0.25, 
di L_65:52 
225 B, di mappa, pert. 
rendita L. 18:48. 
N. 225 A, di mappa, pert 
0.34, rendita L 36:96. 
Stimmati austr. fer. 3500. 


affissione all'Albo del 
nella Gazzetta Uliziale di Vene 
zia, ed altri pubblici luoghi. 
Dall LR Tribunale Prov. 
Udine, 19 agosto 1862. 


Si rende noto che sopra istanza 
di Isaia De-Angeli, contro Luigia 
Pajalava, avranno luogo presso 
questa Pretura tre esperimenti di 
asta nei giorni 11, f8 e 25 
tobre p. v., dalle ore 9 ant. alle 
18 mer, per la vendita del diritto 
di decima sui beni indicati nello 
12 aprile 1862, N. 1779, 
serio nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia ai NN. 117, 119 e 120, 
e sotto le condizioni ivi esposte, 
modificazioni 
1a escluso dall asta 
i diritto di decima sugli appezza= 
aventi indicati all'ultimo ca; verso 
della lett. A., ai Num. 24, 850, 
889 e seguenti, della complessiva 


ridotta a Fiorini 12,63 
quindi la metà spettante all ese- 
cutata è Fior. 6328 : 80. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi e s' inserisca \er tre volle 
nella Gazzetta UN. di Venezia. 

Dall' 1 R. Pretura , 

Lendinara, 44 agosto 1862. 

Hi R Pretore, VaLticetu, 

'Bacelli, Cane. 

N 15819. 4. pub 
EDITTO. 

Per ordine dell'I, R. Tribu: 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col pre 

a Giorgio Tetamanti di 

sere stata presentata a questo Tri- 
bunale dal sig. Pietro lalici, pos 
dente di qui, una istanza nel 
giorno 18 agosto corrente, al Su 
mero 15849, contro di esso © di 
Augusto Rasadonna, di Alban 
Marano possi 
e dei creditori 
esso Tetamanti, ta punto che sia 
aperta graduatoria 

residuo prezzo esistente in Cassa 
dell'Esattoria comunale di Burano, 
qual ricavato di venia fiscale 


detto Giorgio Tetamanti di Paolo, 
è stato nominato ad esso l'avvocato 
Antonio dott. Baschiera, in cura- 

iudizio nella | suddetta 
vertenza, all'effetto che l'intentata 
causa possa iu confronto del me- 
desin 


Se ne di pereiò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Fditto, il quale a- 
vrà forza di legale Citazione, per- 
ché lo sappia e possa, volend 
comparire a debito emo, oppure 
far avere 0 conoscere sl detto 
ratrocinatore i proprii mezzi di 
difesa, od anche scegliere cd in- 
dicare a questo Tribunale altro 

trocinatore, € in somma fare © 
i fare tutto ciò che riputerà op 
portuno per la propria difesa nelle 
si regoli, difidato che su detta 
istanza fu con Decreto d'oggi pre- 
fisco il giorno 41 ottobre pr, 
a Camera HI» di Commissione 
i questa Sezione, colle avvertenze 
portate dalla Sovrana Risoluzione 
31 loglio 1820, ore 10 ant, per 
l insinuazione dei crediti ipoteca 
sul fondo predetto ; e che man- 
cando esso Reo convenuto, dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 


e. 
Dall'L R. Tribunale Provi: 


L'L R. Pretura in Pordeno- 
ne avvisa che sopra istanza della 
ditta Tosio e Comp., di Trieste, 
rappresentata dall'avv. Pelltis ha 
prefisso il giorno 25 ottobre jer 
Al primo esperimento d'asta, il 
giorno 22 novembre pel secondo ed 
dl giorno 6 dicembre pel terzo, 
sempre dalle ore 9 ant. alle È 
porn. da eseguirsi da apposita Com- 
tnissione nella sala delle: udienze 
della Pretura medesima per a ven- 
dita dell'immobile: soltodestrito 





stimato fur. 1895-00 , come dal 
Felatico protocollo. di cui potranno 
avere gl aspiraoti ispezione e co- 
pia presentandosi a questo Uffizio 
di spedizione. 

La. vendita seguirà sotto le 
seguenti 

Condizioni. 

1 — Ogui aspirante dovr 
depositare in Fiorini effettivi d 
Argento il decimo dell'importo 
stima delle: realtà subastate , il 
quale deposito sarà restituito ad 
asta chiusa, od al recedere di ta- 
Juno dalla gara; trattenuto quello 
solo del deliberatario. 

IL. Il prezzo di delibera do- 
wrà pagarsi in for. effettivi d'ar- 
gento con espressa. rimzia per 
farte del deliberatario ad oguì di- 
Sposizione di legge che fosse per 
autorizzare la sostituzione di altro 
valore qualunque, reale 0 conven- 
zionale al danaro sonante. Il ver- 
samento del prezzo di delibera, 
imputato il deposito, si dovrà fare 
entro otto giorni continui da quello 
della delibera stessa nella Cassa 
di questa 1. R. Prvtara dopo di 
che sarà rinnovata l'asta a tutto 
rischio e pericolo. del precedente 
deliberatario. 5 

III. La ditta esecutante sarà 
dispensata si dal previo de;os 
facendosi aspirante, sì dal versa 
mento del prezzo Sacendosi deli 
beratario, € ciò fino a graduatoria 
esaurita, dopo di che sarà |er 
versare Ì' importo non a ki attri- 
Iuito nella stessa 

IV. Nei duo esperimenti non 
seguirà la delibera che a prezzo 
superiore od almeno eguale al va 
lore di stima. Nell'ultimo invece sa- 
rà a qualunque prezzo, purchè sia 
suficieuté a coprire l'importo dei 
erediti ipotecati; ei limiti: della 

degli enti subastati. 

V. Staranno a carico del de- 


no jagarsi 
te, od a chi per esso in fl 

ivi d'argento, dietro liuida- 
zione giudiziale della sua specifica, 

VÎ. Le realtà esecutate si 
vendono nello stato e grado in cui 
si troveranno, e come 
ui public registri senza. respon 
sabilità qualsiasi du parte dell'e- 
secutante. Incomberà quindi al de- 
liberatario di }agare auche le pub- 
Miche imposte che fossero esen- 
talmente insol 
La proprietà dei beni 
subasiati si calcolerà dal moment 
della delibera, ed il possesso sarà 
aggiudicato dopo il versamento del 
prezzo di dellbera. 

te da subastarsi. 

Casa in Pordenone in Borgo 
Giovanni in censimento stabile 
al N. 2356 con porzione di andito 
ed accesso sl N° 1028, giudiziale 
mente stimata flor, 1895 

Sia il presente alliso come 
lodo ed inserito per tre volle 
atzetta Ufiziale di Venezia 

Dall'L R Pretura, 
l'ordenone 28 lu 

HR. Pretore 
Zandomella, Cane. 


S, 39516. fo put 
EDITTO, 
Si rende noto che nella re 
sidenza di questa Lt, Pretura 
eguirà nei giorni 1, 20 ottobre 
‘3 novembre p. v., dalle ore 10 
alle una pom,, il triplice es;e- 
rimento per la vendita all’ asta 
giudiziale del fondo qui sotto de- 
scritto esecutato da Paolo. Acerbi 
1 pregiudizio della 
redità della fu Caterina Peruzzi, 
rappresentata dal curato 
dott. Giacometti e co 
alle seguenti 


deliberati 
al maggior. oflerente al primo e 
secondo esperimento a prezzo non 
aninore di stima, e nel terzo an 
a prezzo minore, salvo il disposto 
dal $ 422 del Giud. 1 

#1. Qualunque aspirante dovrà 
cautare la propria olferta eol de- 
posito del de 
tenersi al deliberata 
prezzo. 

HI, Hi deliberati 

cutro olto 


della procedura all procuratore dell 
esecutante giusta $;cifca liqui 
dal 
col tratto del prezzo, e sino alla 
concorrenza della quota di esso 
corrispondente si beni ai NS, 54 
17, 
rupera 

AV. Tratterà il resto prezzo 
coll'obblizo di corrispondere l'in- 
teresse alla ragione del 5 per 100 
all'anno, con deposito giudizi 
di pagare il capitale estro gi 
45 dalla intimazione del riparto 
suo passaggio in giudicato 

V. Assumerà la corri» 
dei canoni eofiteutici che. agg 
vassero il fondo deliberato, dedu- 
cendone dal prezzo il relativo i 
porto one del 100 per 

VI. Conseguirà il god 
dall giorno della delibera ed in via 
esecutiva del Decreto, com obbligo 
di sottostare alle imposte ed altri 
oneri reali, è la proprietà dopo a- 
demiute le condizio 
difetto delle qu 
venduti a di lui pregiudizio a qui 
Junque prezzo e ad un solo espe= 
rimento, d' incan 


1. d'argento ee 
felivi, escluca ogni altra specie 
VilL. Le spese di traserimento 
ee spese sucossive lla slasta 
sono 1 eario dell suine 
ne "on 


clusive, 520 al 523 inclu 

colla rendita di Lire 360: 2 

scritti nella perizia 3. 
age 


Si pubblichi come di metodo 
LR. Pretura, 


Lonigo, 20 agosto 1862. 
Pel R. Pretore in permesso, 
©. Fennana, Aggiunto 

Carraro, Cane 


ne avvisa che sopra istanza della 
nob. Alba Zacco rappresentata dal- 
l'avvocato Osio, ha prefisso. il 
giorno 25 ottobre per il primo e- 
sperimento d'asta. il giorno 29 


43 dicobre 
pre dalle ore 9 ll da 
nre dale ore 9 ag 

guri 


tr K8%, 
dativo Protocaie 
né € copia, re” 
Litio di mit 
La vendita 
seguenti Sedi 
Ct 
1 La venta, 
esperimenti non gp,” 
prezzo supeione di 
Ma, € Del Jerzo ao” 
inferiore. i 
N. Toto a ty 
Hutt i CPEAILOPI dune 
ammessi ad offrire vir 
deposto di fr 
lente. al deci 


ito 


de 
vrà essere. coddita n 


giorno dal di men 
l'esecttante Del cis 
delieratario. dovrà 4 
somma che eventi 

riore al sua crete 


postertori a tale | 
AV. Ove il 


sta sarà riperta 4 ud 
olo, ed all'in 
tut, avrà 
glittmobile agli” 
Le spese pn 
delibera strain L'io 
del deliberataro 
Vscrizin 
dell'immobile da li 
Casa ad 080 di civ 
tà di Ple] 
S.Marco, 
detta del Pomo e di i 
collage 
suddetta trad n 
denone del censo "pt 
1253 sub 1, peri Ud 
Lo 60796, e nel n 
di pen 0% 
ina 3 
aezzagiorno: Venier We 
sera col borgo, a Wai 
calle. 
11 presente sia ii 
pretorio © nc sli ul 
di GA, e per tre v 
atta Ufizae 
Dall. Pre 


4 
0 R Bretore, Ma 


TT) 
Nel giorno 8 corre 
Ho Giuse pe Su 

sudditto Lelgio, di n.4 
sorante in questi Nu 


A tenore dei ji 
della Patente 

184, si eocitano i duo 
Stato Austriaco ad nau 
il 45 pr, v. ottobre, 


mata eredità del Sv, sa vu 
dito, sia per gio too 
Dall’ LR Pretura 


LI, R Preto 
all'assente l'ip 
Andrea Russo, giù di Pe 
questo Distreto , che 
data è Numero fa vss 
signor. Angelo Cinta, 
mezzo di q 
leggia, una petizione 
in di lui confronto 
di cereali 


per le deduzioni fa pus 
SU AL Vi 16 ottobre DE 
9 antimer., esse è 
curatore speciale di ho 
Basso, quest avvocato 
a cui potrà comuna 
mezzi di dilsa, iter è 
di nominarsi ali pv” | 
essere al caso 
in difetto a pi 
rico le conseguenze 
Molo, 8 250 


DI ' 
NOTIFICAZIONE 
la forza del pi 
da Sua Mus Api 

Tribunale Proviene 
qual Senato di Comme 
za 31 age 1 


negoziante di Civile, 9° 
sione dei pagamenti, 
blicamente noto, eset 
trattazione di comp 
Lichene sopra l'a 
csistente. nei Regno L= 
Veneto, a senso dell 
18 maggio e 15 quo" 
esta nominato 1 È 
cesco Nussi, Nota i 
quale Commissano P%| 
sequestro, inventario. 1 
zione lemporari di 
diezione dee tl 
onimento, fissato È 12 
Sovente 1802 


ditori resta 

sepie Ca 
Forme 
SO Loch <a e 
direzione al datt Fas®" 
col simplo dell'isanb € 
ato A, e per nous è 
dal Commissari pd 
colare invito per D 1° 
del componimento, 8 
dei credi. 


Cividale, 
sette Uliziii di Ver 
na, data not 
siero delle Fante. sd 
Dall 1 R Trent 
Udine, 2 
Pel Presente sì 
ere 





novembre pel secondo, ed i giorno 





Dett. Tonmaso LocareLLi 


Co tipi della Gazzetta UBzi! 


+ Proprietario * 


ja al be MI 


pel di 7 del cor 


‘nita di S. G 
cone o mpagiand 
cldrcnntare nea pri 

dimento 
pen nata soluto A 


n e, inploranto 
pr unga conserva 


Fabbriche ed 
guiti senza Jic 
polizia stradale. - 
mondizie depositi 

Traghetti 
scipline, escluse 
rispettive Banchd 


uillità, continuasi di 
adottato di te 


fogli, chel 

mattino, colla data 
to, facendo 
tuati, tra i camoi 
rente. Cile poi le È; 
troppo prosperamentel 
che per cdi £ove 
secondo battaglio 


cegioni, che hand 
e perchè esse di 
oto decautate 


Viene altresi 
tti ad Aspromonte! 
, Cairol Nullo e 


Vicini alcuni 

flomarii si posero 
o, il giorno Zi, eb 
ii ed il distaccanf 


di linea, 
terreno diversi 1 


ppello dei suoi nf 
È quali, atta 


settembre, 
bersaglieri 


I mattino, © pori 
i rileva cha i figli 





è la es 
credito "Cita 
ditori iscritti 


Ad lt se 
fior. i 
decimo i 


i Pomo è di Ried 
to © di Ried 


i, e mel censo si 
8, di pert. 0° 81. 


ti 
EDITTO. 

|xiorno 8 corrente mi 
Nile pe Sues fu 


te in questi Stati 
della fabbrica di pi 
hi Schio 
e dei $$ 138 e 
ne Lmperale 9 sg 


di Dole 
ignota dl 


10 fa rosi 
gelo Canton, di X 
li ‘quest’ avvocato dr 


Lindo 
creali di pp 
Fiorivi 188,0 

fù api tai 


fi 
186 
rappresentanza 
fano nomi 
Cali, di Toe 
Picci di Civ 
di Trieste 
di < intimi per me 
al dott. Francese 


Ù nia 
o del istanza 
x pic 


‘di Vevesia © 
notizia all'Éc 


MERCORDI 10 SETTEMBRE 


Venezia: fior. in val. austr. 14:70 all'anpo, 
al 


Pa Res sioni si ricevono all'U 


‘delle Dus Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. Gi 


ta sscancanio | gruppi. Un foglio vale soldi ann. 14 


PIRTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 40 settembre. 
i rappresentanti della 
de' Greci questa 
"dosi al voto del Municipio, fe- 
ia chiesa un solenne 7e 
re în cen grazie a Dio Sigmre, 
ata solute di S. M. l' augustissima 
implorando dal cielo ogni pr 
Fi lnaga comervazione all'Imperis 
LL _— 
delle contravvenzioni scoperte e punite 
"lil, Congregazione municipale della R. città 
di Ve , nel mese di agosto 1862. 
iù, — Frbaggi guasti, commesti. 
fili e bibite malsani . dala 
imtona. — Per mancanza di 
‘ifetto di peso nei generi posti in 
madlia > > 00 
fubbriche ed ornato. — Lavori. ese- 
‘vili senza licenza municipale . 
puizia stradale. —, Per getliti ed 
"innndizie depositate. 
Tnighetti. — Per 
scipline, escluse 
fisttive Banche 


N. 28 


Far ati 
inosservanza delle di 
quelle punite dalle 

STORACE Di) 
Totale N. 102 


Notizio di Napoti e di Bieilia. 
Dal Giornale di Roma del 4 e 5 settembre 
lamo quanto appresso : 
4 4 settembre. 
4 Napoli, comechè i giornali ministeriali 
ifutino per far credere che la popolazione è 


us alto, Lore 
di cose. 1 i, 
colla 


tiuati tra i 
mute Cie poi le cose in Napoli non 
trogpo prosperamente, si desume anche da questo, 
die, pr ordine governatito, la quinta compagnia 
él secoado ‘battaglione della guardia nazionale è 
giu disciolta, e quantunque non si manifestino 
W cigioni. che hanno consigliato una tale misura, 
fine perchè esse darebbero unn solenne mentita 
ale tinto decantate asserzioni dei giornali 
seri, pure non è arduo il comprenderne il mo- 
ti; tanto più che ui lare del generale della 
punta nazionale, marchese Toi 
mu lamentando che alcuni 
gui entimento di dovere, trascurino di prestarsi 
ai wrigi comandati, minaccia pronte e severe pu- 
ani pei ricalcitranti 

«1a Colonna di Fuoco reca la nolizia che 
duecento Garibaldi seguito delle proclama- 
rioni di Cialdini, si presentarono alle Autorità di 
Palmi; costoro, a quanto assevera il detto gior- 
tale, saranno rilasciati liberi indati ai loro 
pesi. Viene altresì narrato che fra i prigionieri 
fatti ad Aspromonte annoveransi i colonnelli Cor- 
le, Nullo e Guastalla ; € che due barche 
di volontarii garibaldini , credendo nei dì passati 
di trovare Garibaldi a Reggio , furono cannoneg- 
gite dalla fregata corazzata la Formidabile, co- 
mandata dal capitano Darmingera, e respinte i 
dietro. 

« La reazione, non ostante il rigoroso stato 
d'anedio, e la legge marziale proclamata in alcu- 
xe Prosincie , continua a far parlare di sè. Dal 
Giornale Ufficiale di Napoli, tacendo tutti gli altri 
fagli, desumiamo che, nella notte del 27 agosto, vi 

nto presso Grotta Minardi al ponte 
di Melito sulla consolare (V. il N. 200); i - 
ri dopo aver perduto qualcuno dei loro, ri 
si ed una porte ona volta di Bonito, e l'altra 
parte iuternossi nei boschi di Castiglione e Mon- 
liechio. Nello stesso giorno 27, una banda si por- 
a Massimo nel Molise, dove trovavasi un di- 
Naccamento di truypa, la quale nel conflitto ebbe 
il tenente ed il sergente ferito; sopravvenuti doi 
Pesi vicini alcuni distaccamenti di truppe, i rea- 
dionarii si posero in salvo. Anche nel Beneventa- 
uil giorno 26, ebbevi un conflitto fra 60 reazio- 
tari ed il distaccamento di Castel Franco, coman- 
dito dal capitano MunJino: dopo breve fuoco , 
tel quale rimase ferito un carabiniere ed un ca- 
orale di linea, la banda fu fugata, lasciando sul 
terreno diversi morti. Da Chieti, il 1.° settembre, 
tì telegrafa al suaccennato Giornale Ufficiale ma- 
tifestando che il capitano Mangiaracina, con un 
drappello dei suoi militi, sorprese 130 reazionarii, 
ebbero due morti, parecchi feriti 
a quest'ora già fucilato. Da Ca- 
i, 2 Ji riferisce pure che una com- 
iguia di bersaglieri, incontrata una comitiva di 
4 reazionari cavallo a due miglia da Apice, 
tbbe un vivo combattimento, colla peggio di quest 
titima, Un solo bersagliere dicesi ferito, mentre 
nde che degli altri siano rimasti morti 
si ha che un distaccamento, che scor- 
ro del Governo, sostenne nello stesso 
giorno un condlitto con 83 reazionarii, i, quali, 
tom'è ben naturale, vennero fugati; da Vasto e 
Torino sonosi spedite truppe per tagliare la riti- 
tata ai fuggeuti verso il bosco di Capua. « 
€ 5 tt mbre. 

* Dai giornali, che ne giungono da Napoli 
nel meltino, e portanti la data del 2 e 3 corr., 
si rileva cha i figli di Vittorio Emanuele, reduci 
da Costantinopo!i, arrivarono il mattino del 3 in 
(ras) rada, di dove pu00 appresso ripartirono per 

. Rtilevasi pure che il generale Cugia si 
Pretende ubbia domandato di venire sottopos'o ad 

Consiglio di guerra, per far vedere le sue ra- 

gvti rispetto al libero passaggio di Garibaldi at- 


traverso la Sicilia. Le corrispondenze di 
li suddetti constatano che anche nelle diverse città 
e capoluoghi del. Napolelano regna un grande ma- 
lumore , accresciuto di molto dalle recenti mi- 
sure gosernative, non che, per quanto riguarda il 
partito repubblicano , dalla disfatta del Garibaldi 
ad Aspromonte. 
« L Indipendente narra che una lotta strana 
e micidiale avveniva il 4.° settembre a Capodimon- 
te fra alcune guardie nazionali di Miauo, che ri- 
tornavano da una perlustrazione, e parecchie fem- 
due delle quali rimasero’ motte nella mi: 
schia. Oltre di che ebbervi 3 feriti sì fra l' una che 
l'altra parte. 
.— « Della reazione tengono parola in oggi pure 
i fogli sopraccennati. Narrano essi che nel teni- 
mento di Roccaminarda, le bande di Schiavone, 
Sacchitiello bene spesso fan- 
e vi aggrediscono aicune mas- 
ra, si aggira la banda ca- 
pitanata dallo Zappatore, molto numerosa, esse 
dovi ancora non pochi disertori dell’ armata. Nei 
dì passati, buon numero di reazionarii, appartenci 
ti ad una banda forte di 130 individui, entrarono 
Castelluccio e posersi a sacco alcune case; la 
guardia nazionale da una torre fece fuoco per 4 
ore circa, costringendo i reazionarii a ritirarsi con 
qualche ferito. 


La Perseveranza riceve dalle Provincie meri- 
dionali nuovi ragguagli sui fatti, che prece ttero 
e accompagnarono il combattimento di Aspromon- 
te. Benchè, non abbiano ora che un interesse re 
trospettivo, pure crediamo non debbano riuscire 
discari ai nostri letteri, e però ne diamo i seguenti 
estratti : 

# Catania 23 agosto. 

« Dopo che Garibaldi s' imbarcò, la sera di 
domenica, colle brigate Menotti, Corrao e Benti- 
vegna , lasciatdo a terra circa 3000 volontari 
armati, si sparse tosto la voce ch'egli avesse 
sciolta la brigata Catania, perchè indignato della 
condotta dei nebili Catanesi , ch' crano fuggiti 
dalla città per imburcarsi. Incominciò allora l'a- 
gitezione, esi gridò: Morte ai nobili! Fu battuta 

generale per la guardia nazionale; ma siccome 
il comandante era fatto seguo alle ire popolari, 
scarso numero, da 


« All'indomani, lunedì, prima’ dell’ alba, en- 
trarono in città due reggimenti di fanteria ed un 
battaglione di bersaglieri, e la giornata passò piut- 
tosto quieta ; ma alla sera, i mobili ilel Caffè dei 
Nobili furono buttati in istrada ed abbruciati, e 
com essi persino le porte del Caffè, che fu distrut- 
to alle grida di: Abbasso gli aristocrat.ci ? La 
truppa accorse a disciogliere gli attruppamenti ; 
poscia, temendosi peggio, fu tulta consegnata 
sotto le armi 

« Però, buona parte della folla, dopo aver 
dato mano ‘a scassinare le porte del Gabinetto di 
lettura ed aver abbruciati alcuni mobili del Caffe 
dei Sensali rivolse al Caffè di Sicilia , solito 
ritrovo d'alcuni nobili, e dove si trovava anche 
il generale della guardia. nazionale con qualche- 
duno dello stato maggiore. Si gridò: A morte: 
vi furono dei colpi di revolrer e dei feriti; il 
posto delle guardia nazionale, che è nello stesso 
piano del duomo, chiamò allarmi, ma la guai 
dia fa insultata, e correva forse qualche brutto ri- 

pel piccolo numero dei militi, se non ve- 
niva }rotelta dalla truppa, che v'era vicina. 

è Martedì poi fu pubblicato lo stato d' asse- 

d un proclama del gen. Ricotti minaccia la 

‘hi arruola ribelli, come quell 

ed a chi promuove le di 

nell'esercito; € proibisce di portare ber- 

relli e comice rosse. Malgrado ciò, la città è 
pre animata, e la folla è sempre dinanzi ai 
soldati di guardio. Ieri e l'altr' ieri sera, alcuni 
{urbolenti cercarono di ripetere la scena di lune- 
dì edi distruggere lo square 
nella piazza a P. ci. Ma la guardia nazio» 
nale giunse in tempo a sciogliere |’ attruppa- 


arrestati sommano a circa | di stato maggiore, il quale corse 


| 


irea 40 disertori, che si trova-! 


vano tra loro, 
che trasportava la truppa. In quanto 
Volontarii forestieri, viene loro rilase 


‘furono ieri imbarcati sul vapore, | ne ritenuto prigione 


saporto, col termine di partenza da due a tre gior- | 


ni. e si fanno partire alla spicciolata colla sot- 
venzione di lire 5 per ciascuno. 

‘ leri arrivarono due battaglioni di bersa- 
i, ia cambio d'un reggimento di fanteria, che 
arti; a sera poi giunse il gen. Cialdini, il quale 
Ron isbarcò neppure, recandosi a Palermo. 

‘ Intanto una colonna di volontarii , arrol 
ti di fresco, e che si dice molto forte, si aggira 
nei dintorni , e stanotte sono partiti di fretta i 
bersaglieri e'tre compagnie di truppa per correre 
sulle loro tracce. 


glie 


incora agitata. La guar- 


legrafico 
« Ecco ni 

temporaneamente in ci 
Cote opo che fu dichiarato lo stato d'assedio, 
la guardia nazionale si assunse di mantenere l'or- 
dine; ma, per far ciò, sarebbe stato necessario chi 
Sasa fosse tutta composta d'elementi veramente 
fetriottici; € siccome sembra che ciò non sie» 
Posi si è veduto il comandante del primo balta- 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla Ilnea; per 
ite contratto ; e per questi, solta 

dorso 
i pagano anticipatamente. &li artieoli non pubbli 


di 3 caratteri, secondo il vigen 


linee si contano per decine. 


ANNO 1862 - N. 205 


Banconote sì ricevono 


Le inserzioni si rieevono a Venezia dall'Uffizio sollanto ; 
‘eati nou si restituiscano; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte, non si 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sonogufliziali soltanto gli atti e lc uotizio comprese nel'a parte uffiziale. ) 


glione, con pochi uffizi 
dia da semplici so) 
cesco. La loro condotta è degna di ogni elogio. 

« leri sera però il comandante militare. or- 
dinò che ad un'ora di notte zione tutta 
si rilirasse; la misura, per quanto in 
era nè offensiva nè straordinaria, 
la ciltò è in istato d'assedio, e che al di fuori, a 
poca distanza, si compiva allora, o poco dopo, un 
gran falto. Ma non così la pensavano i soliti me- 
statori ; i quali, prima organizzarono una dimo- 
strazione sotto le finestre del comandante colon» 
nello Carduchio ; poi fecero agire il povero sin- 
daco, che in questi ultimi tempi dovette far di 
tutto per contentare il popolo tumultuante. 

« Il colonnelio però non volle revocare l'or- 
dine dato; solo lo fece eseguire senza rigore, € 
la popolazione, non sodisfatta e non molestata , 
finì coll’andare a letto quando volle. 

Siccome poi il sindaco, nella domanda di 
revoca dell'ordine del colonnello, aveva garantita 
l'opera della gu rdia nazionale, così, respinta la 
domanda, si culse la buo! ione, offerta a 
lui ed si capi della guardia stessa, e stamane 
diedero tutti la loro dimissione, che credo accet- 
tata. Essi si sono così liberati di un grave peso; 
ma, pel bene del da essi rappresentato, do- 

ino, a costo di qualunque sacrificio, sostener- 
lo ancorg per poco tempo. 

« Dai rapporti militari sul fatto di Aspro- 
monte rileverete l'insieme delle operazioni, con- 
dotte con grande energia e slancio. | soldati na- 
poletani, che trovansi nelle file. mostrarono il 
massimo coraggio. Il colonnello Eberhard, unghe- 
rese, comandante il 4* di linea, e che proverriva 
dall'esercito meridionale, compì fermamente il 
proprio dovere, comamlando il fuoco. La truppa 
però non imbaldanzi della vittoria, in molo che 
si videro vincitori e vinti rieatrare in città si- 
lenziosi, come chi ha compiuto un doloroso uf- 
fizio. 

« Ieri sera alcuni monelli, certo pogati, non 
potendo essi avere iniziativa propria, incomine 
rono una dimostrazione, che s'ingrossò sino a 
circa 200 persone. Il far ciò in una città in pieno 
stato d’asseio, rigurgitante di truppa, e per re- 
clamare la liberazione di Garibaldi, ch' era già 
imbarcato e partito, era tina ‘stoltezza. Uscì una 
compagnia di truppa, la quale non fece fatica a 
sciogliere l'assembramento. essendosi i dimostranti 
raccomandati volentieri alle gambe. A tale ufficio 
si dovette prestare la truppa, poichè la guardia 
nazionale, poche ore prima, erasi sciolta da sè. 


« Il rimanente della truppa, cogli ultimi pri-' 


gionieri, è giunto stamane. Pur troppo, fra essi 
v'erano parecchi soldati e sottufficiali ed uo uf- 
ficiale del 4° di liuea, che disertarono in Cata- 

; per essi si va formando un Consiglio di 


lire, della quale © 

« La lotta durò poco, ma fu ace 
no per una parte de Garibaldini , mentre l'ultra 
parte mostrava alla troppa i fucili ancora cari- 
chi, perchè dicevano essersi accorti dell'inganno, 
in cui erano stali condotti. Il giorno innanzi al 
combattimento, era già sorto uel campo garibal- 
dino un po di subuglio, quando vi si seppe dal- 
le spie che le truppe moverano risolute contro 
di loro. Riuscì però facile a_ Garibaldi il pacifi- 
carlì, dicendo noa s' inquietassero, chè la tru 
non gli avrebbe certo attaccati, e non si sarebl 
sparso sangue fraterno, poichè egli era d' accordo 
col Governo. 

« Una parte di sfuggì con Cor- 
rao, ma si vuole che a quest'ora sieasi sbandati. 
La truppa gl'insegue. 

ndo carteggio da Messina, 
ione così compie la relazio 
d'Aspromonte, di cui demmo la 
prima parte nel foglio d' ieri 
+ Mes 

« Compisco la narrazione, fattavi nell’ ultima 

lettera sul comboltimeuto avvenuto contro G 


3 settembre 


‘he è in costruzione | baldi, scrivendovi i segueuti particolari. 


icino mandò il parlomentario, quando 
i Garibaldi o segnali di cessare il fuoco 
questo parlamentario fu il luogotenente Rotondo, 
o di un 
colpo di revolver per porte di Garibal 
à vi scrissi, e che per ordine di Garibaldi ven- 
€ disarmato. 
Poscia si presentò il maggiore Gioli 

Jante il 6° bersaglieri; ed egli pure fu 
chiarato prigione della sciabola. 

* Indi arrivò Pallavicino : parlò con Nullo e 
Corte, i quali chiesero le condizioni. AI che Pal- 
lavicino rispose : « Aver ordine da Cialdini d'as- 
* salire Garibaldi, batterlo, farlo prigioniero, sen- 
« za lrallative, senza condizioni ; voler eseguire 
£ l'ordine pieoamente. » Allora Nullo e Corte lo 
pregarono di tener occulto il combattimento, af- 
finchè l'Europa non sapesse lo scandalo di usa 
guerra civile. Ma la domanda era troppo ingenua : 
come sarebbesi datu spiegazione alla fine della 
catastrofe ? E le fucilate udite nei diutorui ?_ Fd 
i cento feriti? Non erano questi lestimonii elo- 
quenti di e era accaduto? | sigaori Nullo 
è Corte potevano ben desiderare di nascondere la 
sconfitta agli del mondo; ma era un desi 
derio d'ingenuita preadamitica. Dopo avere strom- 
buzzato tanto sull’ entusissmo delle popolazioni, 
sui quindici 0 venti mila volontarii della Can- 
pana delia Ganciu, sul disfacimento dell’ esercito 
fegio, pigliar le busse e raccomandarsi di non 
dir niente, oh davvero è beil 

« Dopo che fu preso, Garibaldi venne tras- 
portato in una casciua delta la Marchesina, ove 
rimase tulta la notte del 2), iusieme con circa 150 
de' suoi. Assicurasi che ivi disiribuisse fra questi 
il denaro che aveva, ossia gran parle di quello 
che aveva pre.o nelle casse pubbliche di Calania. 


| compiuto la sua missione militare, 


Trattavasi di qualche cen di mig] 
cati, e le divise spozlic non dovevano essere di- 
sprezzabili. Il fatto sla che, visitato il di dopo il 
suo quarticr generale, non si trovarono danari, e 
che egli aveva portato via da Catania 300,000 
duca! 

sequestrarono alcune carte, ma si sp) 
che molle crano state distrutte. Fra le sulva' 
havvi una lettera, proveniente da Genova e scrilta 
da una signora, la quale assicurava Garibaldi che 
Mazzini sarebbesi adoperato a trovar danaro ; che 
intanto si poteva continuare ad agire in nome 
di Vittorio Emanuele, riserbando a tempo vicino 
di farla finita, e svelare l accordo con Mi 

« Missori, Nicotera e Miceli avevano lasciato 
Garibaldi il 28, per andare in diverse direzioni ; 
ora non si sa dove siano, e sfuggono alle ricer- 
che della polizia. 

«1 volontari avevano tre bandiere : tutte 
senza la croce e l'azzurro di Savoia. 

« Jutercogati parecchi voloutariì del perchè 
abbiano contiuvato a rimanere con Garibaldi do- 
po il proclama del Re, alcuni risposero che lo 
ignoravano, e che si tenne loro occullo; altri che 
lo credevano ua atto diplomatico, come era stato 

i altri finalmente che 
gli aveva ingannati. 

« 1130, Garibaldi venne trasportato a Scilla 
per l'imbarco : ivi trovavansi raccolti parecchi 

polani silenziosi al suo passaggio ; e come al 
ido di viva Garibaldi, mundulo da qualcuno 
suoi, nessuno rispose : « £ che? esclamò 
« baldi, non conoscete più il vostro capitano ? » 
Ma le sue parole nou oitennero effetto veruno. 

‘« leri si era sparsa voce ia Palermo, che fusse 
avvenuta una sommossa a bordo del /uca di Ge- 
nova, che il legno fosse stato diretto alla spiaggia 
di Palermo, ed ivi Garibaldi trasportato su legno 
inglese e condotto a Malta. Ma poco dopo si. seppe 
che il Duca di Genova era giuato alla Spezia fiuo 
da lunedì coi prigionieri. Le voci non erano che 
arti maligne per mantenere l'agitazione. 

« Ora sì stanno istituendo 1 tribuvali militari 
che dovranno giudicare i disertori ; l' esempio se- 
vero impedirà i mali futuri. 

« 500 prigionieri vennero imbarcali a Calu- 

nia 
sono tut ragazzi fra i 42 e i 13 anni. 
« Vo' narrarvi un fatto, a cui darete il valore 
che crederete. l'altro giorno si trovava qui Co- 
dringion, comandante la squadra inglese a Malta ; 
€ parlando con un personaggio slimubile del paese, 
si mostrò ussai propenso a Garibaldi, e disse che il 
Governo del Ie gli dara certamente il passaporio 
per espatriare. Che sia vero? 

« Dicesi che il generale Cialdini, ora che ba 

pa voglia più 
saperne della politica, € che voglia tornare a Bo- 
Jogna. 

“ Correva pur voce, e non priva di fondamen- 
to, che il generale Lamarmora avesse minacciato 
di dare le dimissioni : aggiungesi però che il Go- 
verno siasi rappaltumato con lui, 

Ad eccezione di Caricalti, ove scoppiarono 
alcuni torbidi, che verranno sedati da un buttog! 
ne di bersaglieri, partito a quella volta, tutta l'isola 
è in calma. 

Scrivono da Napoli, 3 sellembre, alla Mo- 
narchia Nazionale 

» Da lettere di Reggio e di Cetauia , rilevo 
che in Sicilia un 4500 circa sbandati si sowo or- 
dinati in bande di 4° li 200, e che vivono 
percorrendo il paese in tutt'i sensi , imponendo 
delle grosse tagiie ai Comuni indifesi ed 
proprietarii delle campague. l’erò 11 generale linelli 
aveva lavciuto sui loro passi numerose colonne mo- 
bili, dando ordini severi contro tutti coloro, che fo 
sero stati presi colle aruni alla mano. la Calabria 
gli sbandati si erano riuniti in quallro compa- 
goie, e così ordinali lenevano la montagna 
vendo, naturalmente, a spese delle popolazioni. Il 
generale Cialdini aveva però diramato un editto, 
col quale promelteva ad essi grazia completa, 
purchè facessero immediatamente la loro sotto- 
missione ; pare che tale promessa abbia fitlo in 
quegi’ illusi usa buona sensazione, perchè si nar- 
rava ieri che una compaguia di circa 200 avesse 
gia deposte le armi avanti le Autorità di Palmi 
Checchè ne sia però, Cialdini ba chiesto a La- 
marmora una batteria di cannoni da montugna , 
più per precauzione, forse, che per bisoguo reale. 

‘« L'isola è tranquilla alla superticie, ma nel- 
l'interoo vi si manifesta ancora una cela agita- 

jone, mauteuuta viva dagli del partito, 
che vedrebbere di mal occhio che ogui cosa. ora 
ritornasse nel pristino stato. » 

Scrivono da Messina, 1, all'Opinione che la 
colonna di Corrao, ch'erasi staccata dal corpo 
di Garibaldi, va disperdendusi ; pare che Corrao 
sia fuggito. 


serivono alla Discussione da Napoli 2 sel- 
tembre : 

« Strane coincidenze. Il maggiore Menotti, fi- 
glio di Ciro, attacca col suo 23° bersaglieri, Me- 
notti Garibaldi ad Aspromonte. Il Duca di Geno- 
ta che ba lasciato passare Garibaldi a Catania , 
ora lo conduce prigioniero alla Spezia. Pallavici- 
no permette a Garibaldi di orgamzzare la sua spe- 
dizione, e Pallavicino la distrugge. La strata di 
ferro da Napoli a Roma è compiuta il giorno 
stesso che il Guverno vince il dualismo garibaldi- 
no, ostacolo principale alla nostra audata a Roma. 

«lu Palermo avaul' ieri notte furono stilettati a 
tradimento due carabinieri; ma l'ordive non fu 
più turbato. » 

poli 3 settembre. 

Leggesi nel Giornale di Napoli, in data d' ieri 
4 settembre : 

« lersera alle 11, trenta dei così delli Pic- 
ciolli, rinchiusi nells carcere di S. Lazzaro nel 
Castello Capuano, scassinata una inferriata , me- 
disnte un buco praticato nel pavimento, tentaro- 


in questa citta ne rimangono ancora 180, e 


. to l'indomani col secondo convoglio, € 


soldi austr. 3 


iudizari! 
H ‘come due. !e 


ife pubblicazioni costano 
8a. 


atti 
di È 


no di aprirsi un'uscita attraverso acquedotti del- 
la città. AI primo avviso, accorsero, con sulleci» 
tudine degna di ogoi encomio, varii delegati del- 
la Questura, accompagnati da buon numero di 
guardie di pubblica sicurezza , dui regii carabi- 
nicri, e dalla guardia nazionale. 

» Furono prese all'istante tutte quelle misti: 
re, che le circostanze richiedevano, Lo guardie di 
pubblica sicurezza si posero ad inseguire i fug- 
iuschi negli acquedotti stessi, e non curando pe- 
ticoli e fatiche, riuscirono iv meno di un'ora sd 
arrestar tutti, e a ricondurli nelle prigioni della 
Vicaria, ove sono  presentemente custoditi cou 
tutta severità. » 


In Antrodoco, Provincia d' Aquila, una iuon- 
dazione ha atterrate molte case. Trenta e più le 
miglie sono rimaste senza ricovero, e vltre cento 
persone perirono nelle acque. Il prefetto della 
Provincia, avendone ricevuto avviso nella notte, si 
evi diatamente sul luogo del disastro per- 
chè fosse provvisto ni più urgenti bisogni. 


CRONACA DEL GIORN: 


IMPERO N° AUSTRIA 


ina 7 settembre. 
innoni rigati u co- 


ranno distribuite, a 

30 hatterie complete n 

gli attuali cannoni lisci 

ranno mano mano posti fuor 

taggi dei nuovi cannoni austriaci a cotone ful- 
minonte, vi ha pur quello, che la loro azione 
più uzuale di quella dei cannoni a polvere ; le 
palle colpiscono più sicuramente di quello che 
co'pivano finora; i cannoni vengono poco daone' 
giati, non indietreggiano tanto, quanto i 

usuali, e si sviluppa pochissimo fumo. T: 

noni sono assi leggieri, © si può portai 
maggiore quantità di munizione, nei magozzini 
che si trasportano coi cannoni, (0.T) 


REGNO DI SARDEGNA. 

Eeco la relazione del professor Porta sulle 
ferite del generale Garibaldi, comunicata dall 
autore, alla” Persereranza : 

Pavia 6 settembre. 
+ La sera del 2 corrente, il prefetto di Pavia, 
iuvitò a 


al Varignano, 
la palla dal piede del generale Garibaldi. Parti 
arrivato 
le ore 2 pomeridiane, 
il profe 
me dal 
a un'ora col corriere. per 
» avanti, i dottori Riboli, d 
) portali spon 
intenti 
rifiutato l'imbarco della sera, prego 
per un calesse di pusta, e ripresi (il viaggio alle 
4 pom. La mattina del giorno 4, verso le 
arrivai alla Spezia Al Albergo della Croce 
alta, seppi, che un'ora innanzi, il pro 
Zanetti di Firenze, ed il dott. Prardina, di Ch 
ri, si erano imbarcati pel Vari 
vertito dal viceprefetto, che il e 
Rosa, comandante di questo. pr 
venula, aveva ampii poleri d'introlurmi per la 
stessa Via dl golfo, ini vi recai dopo le 10. 
« Il Varignano è il Lazzeceito della Spezia, 
fabbricato sull’ estrema punta sinistra all'ingresso 
pIfo, dirimpetto alla città, in luogo isolato 
ed eminente. 
+ Ammesso da Santa Rosa, trovai raccolti in 
una stanza tulli i medie mi avevano prece 
Riboli, De Negri, Prandino, Zonetti e Riz 
con mia sorpresa, da essi intesi che non 
avevano ancora ottenuto di vedere il paziente, © 
che, sapendo la mia venuta, telog 
Ministero, mi att vano. Dei si 
) venuti. spontaneamente 
, ed il professor Zanetti 
era stato chiamato dallo st le. Condotte 
nella stanza e presentati è medici 
il generale li accolse con ilari!a, 
pdo e stringento uno la mans 
‘urava di non istar male della persona, ma di 
essere spesso addolorato della ferita e del piede 
perchè il trasporto in ispecie dal vascello al V 
i gli avea costato moita pena ; dichiar 
di essere disposto a tutto, anche 
pine del piede, quando da noi si Lenesse 
200 presenti ‘ue medici garibal 
pari ; il primo Siciliano, 
enze, figurava come medi 
veva assistito il generale da Aspre è 
ignano, pareva goderne la confidenza, e fe- 
ce la relazione. A momeuto della consulta (or: 
41 ant, del 4), la ferita datava da poco men» 
arvecata, come lulli sonno, al co 
el combattimento di Aspromonte dali 
palla d'un bersagliere, che colpi il prode capitano 
sopra il malleolo o del puede destro, pa 
do parte a parte il calzone di panno, il cuoio del 
coturno e la calza di lana. 1) proiettile sarebbe 
venuto da mano manca e dal lasso. Garibalti 
che subito si accorse d'essere stato ferito, fc» 
ancora alcuni passi sul piede destro, ma poi, pel 
dolore fu costretto di sedersi, e non ha più d 
Jora fatto tentativi di marciare: non vi fu e 
non pre: di corpi stranieri, © neppure 
della palla che ha provocato la ferita. Sul campo, 
da un rilievo che si credette di vedere alla parte 
anteriore esterna dell’ articolazione davanti al mal 
leolo fibulare, sospeltando che soito si 0 
la palla, si praticò dal dott. Albanese un incisio 
ne longitudinale dell'a pelle di due centimetti ; 


























































ma, avendo trovato nulla, si ricueì la 
medicò l'altra operata dal proiettili 










fecita, e sì 
con filatie 
dei fomenti freddi : dopo 
i l'articolazione 
sostituiti 








voperta la parte offesa, presentossi una s0- 
la ferita fatta dal proiettile, la quale corrisponde. 
va alla base del malleolo tibiale destro 
Al medesimo , ed era come un' ampia fessura 0- 
bliquo, diretta dall'alto al basso e dall'avanti al- 
l'indietro, lunga poco più di due metri e 
larga la meta, con margini nerastri e leggiermen- 
te infossati ; questa ferita, compresa ad ua dipres- 
0 fra' due margini anteriore e posteriore della ba- 
se del malleolo, gemeva della sierosità rossastra 
AI di sotto si poteva col dito distinguere la pu 
ta del malleolo , che cedeva alla pressione : al 
sopru la diofisi © lo stinco della tibia, sebbene di 
superficie regolare, era sensibilmente piegato in 
fuori : il malleolo esterno ed il perone si mos 
vano intatti ed in naturale, ma il primo, 
‘compresso, i Achille illeso, sen- 
za gonfiore © resi al di sott 
ed il contorno 
tarsale fra' due mi 
so, caldo e dole 
verso il dorso dell' 
della giuotura; il piede stesso era 
estensione , e non poteva adempicre i più pi 
movimenti” nell'articolazio e colla gamba 
risvegliare dolori. L' esame esterno il più accurato 
on ha dato il minimo indizio della palla. La fe- 
la fatta dal taglio è quasi cicatrizzata. Ora l' 
importante era di conoscere, se il malleolo tibia- 
le fosse 0 no infranto e l'articolazione aperta. 
Preso uno specillo boltonato , con delicatezza $ 
insinuò nel mezzo della ferita ; l'istromento 
incipio urtuva contro la faccia esterna del mal- | 
tolo sotto pelle, alla profondità di qualche linea ; 
rò senza. difficolta una. fessi 
dello stesso che lo teneva impegnato, ed 
avanzò dirigendosi un poco in basso fino alla pro- 
fondità di dodici a tredici linee, ossi 
timetri, arrestandosi ad un tratto contro d'un 
so, manifestamente la puleggia dell’ astragalo 
quale, comunque mosso l' istromente 
juse la strada, impedendogli assolutom:n- 
ia un buco od in una fessura qua- 
lunque del proprio tessuto, come aveva. permesso 
il malleolo, Questa esplorazione non ha prodotto 
dolore palese all' infermo, e neppure è riu 
scoprire alcuna via dietro 0 all'intorno di 








































































galo, alcun movimento di schegge, alcun rilievo 0 
scroscio che facesse sospettare la presenza della 


pollo. 


«Il generale aveva ricevuto anche una con- 
sopra il gin 

perchè, al dire del 
paziente, non ha avulo seguito. Eruvi un po'di 
febbre, risvegliatasi dopo la discesa dal vascello : 
del resto, nessun'altra complicazione esterna od 
interao, ed il morale dell’ infermo apparentemen- 
te tranquillo, 0 per dir meglio, rassegnato. 

« ln seguito dell'esame sopraindicato, tutti i 
medici presenti , unanimemente e senza obbiezio- 
ne da parte di alcuno , hanno dovuto ammettere 
come fatto positivo, che la lesione del generale 
Garibaldi era una ferita da palla di fucile pene 
irante nell’ articolazione libiv-tarsale destra, con 
frattura del malleolo interno, a cui avea fenuto 
Aietro un flemmone di medivere grado, della stessa 
articolazione. 

« alorno al proiettile ( una grossa palla co- 
ca di carabina da bersagliere), sebbene la feri- 
sia penetrante, tut , d’ac 
do col paziente, incl mettere che 
































non sia penetrata € i in grembo alla 
ferita stessa, sul triplice riflesso : 1.° che il mal- 
Ieolo tibiale non appare in pezzi, ma semplice- 





mente distaccato alla sua base, lusciando wua r' 
ma della larghezza di qualche linea, che appena 
ammette il passaggio dello specillo ; 2° che la 
puieazia dell asiago aturalmente compresa nel- 
morsa dei due malleoli, continua a riempiere 
la cavità senza segu 
ne; 3° che fra quest'osso ed il malleol 
spazio notabile, nè una st 
vanti, all'indietro, al di sopra o al di sotto, che 
permetta allo teata di avanzarsi e di scoprire ia 
alcun punto la palla, la 4 me già si dis 
non appare neppure al di fuori in un luogo qu 
Vunque della prfria. La semplice frattura di un 
malleolo, con delle parti molli esterne, 
basta per rendere 





























da un corpo oltuso qui 
la ferita penetrante nell' articolazione sottoposta 
ma la grossa palla che si disse, intera, schi 

ciata, © rotta, non avrebbe potuto penetrare se 
‘ecare ua guasto maggiore al malleolo, pro- 
babilmente spezzare il capo superiore dell'astra- 


nque, 
























galo, e lasciare ua buco più largo tra' frammenti 
della tibia, che concedesse all'apice del dito di 
penetrare. Sì è ammesso la maggiore 

ianza, che | i quattro 


Sirati de calzone, del columo, i 

comuni Integumenti, abbia colpito il malleo! 

biale, lo abbia staccato dalla sua base, e poi sia 

stata’ respinta senza penetrare l'articolazione, 0 
girare intorno alla medesima. a 

« Per la cura, tutti i medici convennero che 

non eravi, al presente, alcuna operazione da fare, 

per cercareed estrarre un proiettile, delle scheg- 

je ossee, or altri corpi stranieri, che non appa- 

ja per ovviare degli accidenti avvenire; e 

che le sole indicazioni da adempiersi erano: di 

combattere il flemmone in corso coi mezzi antiflo- 




















sposta, 


‘dirimpetto | mera, com i 7 
Pe o-|zatagli da parecchi deputati, e da noi 


consegi 
rente, firmato dalla 
& ciascuno dei quali reputo opportuno di dirigere 
la 


dini e Fabrizi 
Consiglio dei ministri, e gli chiesi la 






re a cuor 





alle ore 4, per uo 

‘ino da Genova in que- 

i superiori dello stato 

Maggiore del. generale Garibaldi, Cattabene, Corte. 

Guicciardi, Nullo, Guastalla e Bruzzesi : vent 

tosto tradotti e scortati a Fenestrelle, dove arri- 

vavano verso mezzogiorno. 

Milano 8 settembre. 

« deri sera la R. 
iduo, che de 


Scrivono alla Monarchia 
gi 4 seltembre: « Ho saputo ch 
quali facevano parte dell’armata di Gari 
do stati ieri arrestati alla Stazione di Lione. 
in questo proposito che la polizia 
‘esercita da aleuni giorni un'attenta vigilan- 
larmente su- 


omentanea re- 
aribaldi; ma 








convogli 


Ha i seguenti le grida son molte ed acute 


istri dell’ Imperatore uomini avv 
caltolicismo, avversi al Papato, e que 
dano le tendenze anti 








Ù 
enti 






Discussione bo di 





















Torina 7 settembre. 


, secondo la Gazzetta di Torino, la ri- 


falta dall’ onorevole presi fente della 


imendatore Tecchio, alla lettera indiriz- 
iferita : 






10 misteriosa. | € costanzi Imperatore ? 

‘è dovere del | mente alla santità della causa del Pa 
| legittimità de' suoi diritti, e, dopo ciò, 
interessi  catto 





2 cottemire 


è Torian 
« Onorevole signore ! 

« Orgi, verso le ore 6 pomeridiane, mi fu 

nato uno scritto, colla data del prim» cor- 

S. V. e da altri 28 deputati, 


parecchi 
uo' altre 
















Br lin 
PROCIA o 
| fice, confermata dal voto di tutto l'Epiepe* 
di tutto il clero cattolico; s'egli intende i'1, 
ficato dell'obolo di S. Pietro, e della unin 
delle preghiere del mondo cattolico per la 
servazione del potere temporale dela Chiegg ur 
dovrà coprire col suo scudo l'opera d ia 
di Carlo. Magno, l'opera di tutte le Pour i Sie Napoli © Provi 
Europa nel 1845 e la stessa opera sua del i li nativo d' insurrezi 
egli poi, nou badando che ad assecunia; x Bf talabri 

più grida, ed è più violento, volesse favorir | hl 

giustizia @ l'usurpazione, tradire la Chiesa jy 
mortale, per favorire un Re amico. ma tn 
sitorio, egli farebbe opera indegna della sun gu 


stili, tutti di 
volver uno stile, un 
mercurio e parecchi 
Carlo Stutz, ed è nati 
ducato di Baden. + 
lienova 6 settembre. 
il gerente del Movimento, assistito dagli 

avvocati Carcassi Giuseppe e Virgilio Jacopo, com- 
pariva davanti al Tribunale di circondario per 
Aver pubblicato il proclama, che Garibaldi ema- 
nava da Catania. 

11 pubblico Ministero conchiudera domandan- 
do un mese di carcere e 500 lire di multa. 









Venezia 10 settembre. 
leri, è di qui partito per Trieste S. A. I. R. 
l'arciduca Lepoldo. 
Ballettino politico della. giornata. 


prosmon 
‘amento di 


te. 

“ Non appena veduto il telegramma che an- 
runciava l'arresto (27 agosto ) dei deputati Mor- 
mi recai presso il presidente del 
jone di 
















esa, Pi 
Pipa che il generali 





sì doloroso. Codesta dom: 
prio moto, — senza solennità di forme 0 
pine deputato che nva può nov av 
la sorte dei suoi colleghi, — come de- 
utato e cittadino, che non può non essere gelo- 
dei diritti consacrati negli articoli 26 e 
















cuni 
ela 





vocare 
della Camera, mi rispose che il & 


ispecilicò. prop 
| caratteri della flagra 


si trattava di partecipazione 0 compl 
ultin 
Garibaldi. 






sinistre appare 


non fenni mistero. Comu 


ed ebbi eguale risposta, in q 
resto del deputato Calvino. 


accennando all'arresto dei deputa 


guiti od 











«II presidente del Consiglio, dopo avere 
+ ch'egli non erede che, a tenore dell 
45,la prerogativa dei deputati sì possa i 
nel tempo della proroza della sessione 


vera de- 
quell’arresto per essere stati colti i de 
‘abrizi e Mordìni in flagrante reato. N 
ite l'indole del reato ed i 
; nondimeno, e parlando 
jede abbastinza a conoscere che 
ita negli 
stro collega, il generale 
Posto ciò, non mi rimaneva ad espri- 
nere salsochè il desiderio e la speranza che le 
al più presto si dileguassero 
dell’ avuta risposta 
i luna e l'altra ai 
’ interro- 





e tacendo, mi 


moti deli’ altro 


« Della mia domanda 


vari deputati, che negli scorsi giorni m 


gavano se nulla io sopessi del detto arresto : tra 
gli altri, le comunicai a non pochi degli onorevo- 
fi, che sono firmati allo seritto testè consegnatomi. 


« Questa mattina ho mosso eguale doinanda, 
nto al recente ar- 


colleghi, 
i Fabrizi e 
limi, alla corsa noé di altri arresti ese 
ordinati di membri della Camera, e all’ 
‘annuncio dato da qualche giornale, che si mi- 
nacci di assogettarne alcuni zio di Con- 
i di guerra, si rivolge al presidente della 
mera, acciò per la dignità dell'Assemblea, e la 
tutela delle sue prerogative e garantie, si com- 
piaccia di scrivere ai ministri dell'interno e della 
giustizia, dendo dai medesimi precisi schia 
rimenti sopra avvenimenti di cotanta grav 
Mi stimo in debito di notare: 
Che, a mio avviso, il presidente della Ca- 
mera non ha veste 0 diritto di parlare © serive- 
re al Ministero in nome della Camera, quando 
questa non abbia deliberato sulla materia. 
« Che, giusta il Regolame ì presidente 
non può portare la parola in nome della Camera 
se non in conformità del sentimento dalla mede- 
na espresso (art. 40) 


« Ora la S. V., con 28 onori 


Mo 









| 
| 


della sessione tornerebbe ille yal 

* Che quindi mi sarebbe 

sibile di provocare dalla Camera una deliberazi 
ne sulla materia, a cui riguarda lo seritto dei 
onorevoli deputati 

tra 


massimechè parecchi altri deputati sono 
in Torino, e questi allo ser pil 
ro nome, ed anzi mi consta di taluno che, 

tato a firimarlo, si rifiutò per rispetti di prude 
a politica e d'ordine parlamentare ; 

* Che siccome tutti biamo sacra ragione e | 
resse di esigere che il potere esecuti- 
ga ne'limiti delle sue attribuzio 

tatuto, così anche il presidente del- 

la Camera 4 guardarsi dall'arrogare a sò 
stesso una facoltà, 0 dall’ assumere una funzione, 
che lo Statuto non gli conce.le ; Ù 
» Che, do altrimenti , io temerei di 
esporre il presidente della Camera ( non parlo del 
la mia persona ) al pericolo che i ministri gli 
dessero una lezione di diritto costituzionale, del- 
per verità, si dee supporre che il presi- 
















dente non 

« Ma ‘e ragioni mi diseonsigliano dal 
lo aderire ufficialmente, e nel carattere di presi- 
dente, al voto dei 2) onorevoli soscrittori, la co- 
scienza mi afferma ch'essi, non meno d'ogni al- 
tro, denno esser certi che non desisterò da quelle 
istanze officiose, che meglio possano giovare alla 
dignità dell'Assemblea ed alla tutela delle sue 
prerogative e delle sue quarentigie, intento comune 
e di tutl'i deputati e dell'Italia, che tutti abbia- 
mo l'onore di rappresentari 

* Duolmi di no 












ire l'opi 
cio di pre- 
dei quali non sono prese 

nori Poerio e Massar 





li medicare giornalmente la fe- 
semplice 0 spalmato di unguen- 
riservandosi di prendere altri provve- 
norma degli accidenti , che potranno 








« Adunque la lesione del generale Garibaldi 
non è lieve ed ficante, come fu detto e ri- 
petuto in parecchi giornali; dappoichè una ferita 
d'arma da fuoco penetrante nell'articolazione ti- 
bio-tarsale, con frattura di un malleolo, scoper 
ra dei frammenti ed inevitabili nevrosi dei loro 
margini denudati, in qualunque individuo e spe- 
cialmente nel paziente in discorso, che più volte 
ebbe attacchi articolari, è un'offesa grave, che può 
essere susseguita da tutti quegli accidenti locali 
e generali, che le persone dell'arte conoscono, e 
che sarebbe stato fuori di to di avvertire 
in presenza dell’ infermo. Nulladimeno, la lesione 
di Garibaldi nel suo genere, ossia come ferita pe- 
netraote dell’arlicolazione per frattura del mal- 
leolo, è delle più miti; e quando procedesse re- 
golarmente, senza sopravvevienza di nuove com- 
plicazioni oltre il flemmone attuale, potrebbe offrire 
esempio, che molte fiate si è verificato, che l' îm- 
fiammazione si dissipi, i margini denudati del 
malleolo rotto si estoglivo, la ferita si riduca ad 
una fistola, e questa fistola cicatrizzi, restando una 
rigidità articolare ed un po'd'inclinazione del 
piede terno. La probabilità di tale esito è 
nell'ipotesi fortunata che l’ammalato si tenga 
bene, come non avvi a dubitare; che la cura sia 
condotta debitamente, come si ritiene ; e che la 
ferita proceda pianamente, come facciamo voti 
che avvenga. Ed ancora in questa lusinga, la gua- 
rigione dell’ illustre generale non si poi 
re che nello spazio di mesi 
—_____ 






































tenza, che 
giorni di carcere e 200 lire 












le strade guaste 


sura vi 





L'udienza era levata, 
mallina la sentenza. 


Questa mattina 
ndanmava | 






ll Movimento pubbli 


ione, dettata e firmata 






Venne fatto sequestrare. 





Altra, del 7 
Questa mattina, a po 


Voltri, precipitò una grossa frana sulla sti 
vinciale, che impedisce le comunicazioni colla Ri 


29 
ro. 


tre 


Firenze 7 


nel Pe 
forzati 


IMPERO 
Leggiamo nella Patri 
numerosi 


privee Waskelbow vi 
se non femesse che questa mi- 

isse esagerata dai giornali esteri. 

« La città di Kemenetz fu quasi 


stato d' assed 


incenerita. 
i 


opolazioni. Questi tentativi non sono però riusciti 


finora. » 


chi giorni una svuma 
tha 


Il Pays dice che i 





475 di linea e il 4° e 
uomini e 300 cavalli , 
tre trasporti a vapore. 
ha la doppia missione 
700 uomini e 420 ca 
iv i cambi e i 





rdine sulle coste d'Ita 





d’ ambasciatore 


ralore. « 


zione degli oflori 





« Del resto, sarà 
onorevoli deputati gli schiarimenti e i ragg 
i venissero forniti dai signori ministri intorno 
alla materia che tanto ci preme. 
* Gradisca la i sensi del mio ossequio. 
Sott. — S. Trumo. » 
Sappiamo che i deputati, i quali hanno sot- 
toseritto la prima lettera al presidente della Ca- 
mera, ne hanno sottoscritto una seconda di ri- 
sposta a quella, ch' è stata loro diretta. 
(6. di 
Altra della stessa data. 
Abbiamo ricevuto 
stantinopoli anche notizie della Missione italia 
ivata felicemente a Teberai 
il 5 p. p. agosto. Tutti i membri componenti la 
Missione godevano di perfetta salute. /G. UT. 
Serivono da Torino, in data del 5, alla Gaz- 
setta di Parma: + Dicesi qui in qualche croci 
diplomatico che sir James Hudsov abbia offerto, 
a nome del Governo inglese, di concedere un ri- 
balli in una delle Antille britanniche, 
inelto abbia ricusata l'offerta. 
acceltare si- 
mile offerta, se risoluti 
nel pensiero dell'ammistia, il che è ancora in for- 
se; ma quando anche l' amnistia fosse già accor- 
data, nella scelta del luogo in cui Garibaldi 
vesse starsi, ci potrebbero essere ancora parecci 
difficoltà. 


e 
Leggesi nell’ Eco delie Alpi Cos 





Mil) 





























in data di 


1 Tribunale pronunce 


altra notte avveniva un’ 
Porta Galliera ad 8 miglia dalla 

i malandrini erano 12 
del marchese Taccoli. 


In Rieti, nella Provini 
rotta pioggia cagionò una forte inoni 
là e le campagne circostanti furono allagate, 
ponti sul Nera e parecchi 
uulini distrutti. Si deplorano alcune vittime. 


Corre vore di un tentativo di evasione e di 
ammuti 
parte di alc 
presenza della truppa avrebbe posto in freno i 
condannati. Noi diamo queste notizie solto la | Garibaldi è spezzato, cd è certo che altri lo sa- 
massima riserva. 


L' Agenzia Continentale pubblica il seguente 
| dispaccio 


« Nel Giornale di Pietroburgo, 
aperta a favore dei Montenegrini ra 





Roma non si è rallentato nel porto di Tolone. Il 


glio Rigault di Genovili 


Leggiauno nella Patrie del 

rivocato in dubbio la 
di Lavalette dovesse partire per Madrid col titolo 
nà lat una voce, che crediamo 
più verisimile, si parla oggi d'un viaggio che il 
Lig. di Lavalcite farebbe a Bierrila preso l' impo 


legge nella France del 6 cori 


| Mont 
Si h 10 di Torino ha pub- 

È rapporto ( Messina, 2 settembre 
) del generale d'armata Cialdini sulle ope- 
multa. razioni militari condolte in Sicilia contro Gari 
‘questa. mattina la | baldi, una relazione ( Reggio {.° settembre) sul: || 


generale Garibaldi, | 10 stesso fatto d'armi del 2) agosto , del 
ed un rapporto particolare di 
ialdini medesi 


imputato gerente a 20 


gior Pallaviciai, 
G. di 6. solto la stessa di 
sellembre. 
ea distanza dal 


alla partita; 
ta. — Parazonando questi atti ufficiali colla re- 
PrO” | tazione del fatto d' Aspromonte. stesi dallo stato 


nazione, indegna di 
{ Che gioverebbe al cattolicismo 5 egli ne gp 
| nese gl'interessi nella Siria , nell' Anuam, n 


to interesse 
deli in regio! asse ry 
re nel cuore dell’ Europa alla Chiesa il suo de [ij cilment 
minio temporale, la sola, vera ed efficace gua, 
tigia, accordatale dall 


ne spiritua 











grande Monarca calle, 


se poi il più aL 

Europa rebbe al est 

La e le sostanze a pochi 
remote , s'egli la 













erasi spinto 


nia? di farla in 
teti98 0, ma egli cr 


licismo il salvar la 


fo dal colonnello 
dei nostri una qu 
flcuni ufdziali. Il 
teria, in tutte le mì 
pito somma intel 

a Trovavansi ri 


Provvidenza per esser |, 
ipendente nell'esercizio della sua air 
i Cattolici veri. non riputenà| 

o, il difensore del 

















maggiore di Garibaldi e pubblicata nel Diritto del 
6 settembre, e in un Supplimento dell’ Unità Itatia- 
na pervenutoci questa mattina, non che c la lettera 
ii gta, ci seme 
la principat- 


partito questa mattina, 
"orr. Merc. 








vazione fuori | bra che studio di i 
Dicono | mente quello di persi egli è stato assali- 
to e non assal che non ha voluto dife 
dersi per non ispargere sangue italiano. Fatica 
inutile, perchè tutti sanno che ordini severissimi 
una di- | erano stati dati dal Governo a Cialdini di co- 
ine, La | striogere ad ogni costo Garibaldi a deporre le 
armi, e di impadroni: lì lui e de' suoi seguaci. 
L'attacco è venuto dai regi, ma la ribellione è 
venuta da Garibaldi, e se sangue fu sparso, esso 
Li dee ricadere egualmente sul capo di tutti i col- 
“| pevoli, e in queste miserabili lotte per usurparsi 
ciò, che non si è ancora potuto usurpare, tulli $0- 
$ no egualmente colpevoli , quelli che vogliono ru- 
ziario di Volterra per | pare l' altrui con diplomatiche fraudi, come quelli 
Si assicura però che la | che vorrebbero rubarlo coll' impeto e colla violenza. 
2. Il fatto importante si è che lo strumento 








derubato fu un fat- 
(Corr. dell' Em. 









di Per 





sellembre. 


( Naz: ranno dopo di lui. Ma intanto il Governo di To. 
no non sa cosa fare del suo prigioniero, e si di 
iù impacciato del vinto. 
Nessuno dubita che Garibaldi è ribelle, ma nes- 
suno vorrebbe che fosse giudicato davvero. La 
condanna di Garibaldi, che votea Roma ad ogni 
patto, sarebbe la condanna della politica della 
Corte di Toriuo dal 1848 in poi, sarebbe la con 
donna di tutte le usurpazioni e le ingiustizie com- 
messe nell’ ultimo triennio , sarebbe la condanna 
dello stesso Re, che, come ba detto egli medesi 
ino, si è vincolato per giuramento di fare il © 
quisto di Roma. Il Governo di Torino vorrebbe 
| seguir l'esempio di Pilato, lavarsene le mani, ma 
embra che il padrone a Parigi nou lo permetti 
e a Garibaldi nuocciono pi 
insulti detti a Napolcoue, e l' appello 
Francia contro di lui, che non l'aver 
decreti del Re, e l'aver volte le armi contro l' 
esertilo. Se a Parigi fosse stata permessa l' amui 
stia proposta da Conforti e Depretis, il velo dell’ 
obblio ufficiale avrebbe già coperte le colpe dell’ 
eroe e de' suoi complici. Per altro potrebbe darsi, 
che, a preve l° un pubblico 
processo, si trovasse un espediente che fosse 
scitito anche a Parigi, e che tutto questo gri 
uffare di Garibaldi non fosse altro che una ti 
pesta in un bicchiere d' acqua. Il tempo sci 
rà quanto prima lulte queste diflicol 
3. Il Diritto, giornale della democrazia ita- 
liana, deplora il nessun riguardo che si ebbe da- 
gli agenti del no al pri Scilla non 
in tutto 4800 | gli fu dato ricovero conveniente, a bordo del Du- 
s'imbarcavano il 6 sopra | ca di Genova nou trovò conforto, e vi fu 
Uno di questi, la Seine, | nuto a danno della sua salute molte ore 
‘sbarcare a Civitavecchia | non occorressero al tragitto da Scilla al Varign 
no. Il Diritto accusa l'insufficienza. dell'alloggio 
e delle suppellettili concesse a Garibaldi, l' inuma- 
tardo nello inv il sussidio chirurgico; 
Garibaldi, esclama il giornale, non ebbe 
ua letto, a un canile al Variguano, non trovò 
incherie, non pezze, non tende, non ghiaccio. 
ribaldi chiese il 2 settembre un po' di pesce, e 
il 4 settembre non era ancora giunto da Torino 
il permesso di darglielo! Garibaldi non potè a- 
vere un po di pesce dal Governo del Re d' Ita- 
! lia, dopo aver dato al Re di Sardegna il mar 
Tirreno, l Jonio e le lunghe coste dell’ Adriati 
co. Questo giornale chiama i ministri del Re i 
nuovi Torquemada, @ dice che, dopo le nega- 


KU: 

« Il Governo di Kiew 
inceu ii. Il governatore, 
avrebbe già proclamato 





vamente 


estati si fingono paz- 











« Berlino settembre. 
soscrizione 
se in pr 


de 








pnsiderevole, » 
RETI 


I movimento di truppe per 


acciatori 


che resta fino a nuoro 










corr.: « Abi 
tizia che il sig. 












nell’ Italia me 





È perciò che 


la notizia che la giustizia avrà il suo 


«luzione. «Potrete del resto vedere confermato que- | che il cattol 


sto pensiero dall’ attitudine presa da tutti i gi 


Si teme 


; ; 
che mettere Garibaldi in | mo Pontetice 


‘accusa non sia fornire un nuovo alimen- 
ibblica effervescenza. 


battezzati 
‘Governo impe. ' 


bero più Napoleone ill l'ami 
Chiesa, ma lo avrebbero in conto del suo più. 


gne 















































dei qual 


ro e pericoleso avversari 
potagn 


S. Quanto a noi non crediamo queste in) 
ntenzioni in Napoleone ; esse sarebbero si 
pericolose per lui e per suo figlio che per i hf 
pa. Le dinastie dei Re mu quella dei pi, 
è immortale. Noi siamo invece convinti che 
ogni istanza del Re sardo per aver Rome, l'i 
atore di Francia, risponderà ciò che gli ha e 
una delle sue leltgre precedenti : «lo; 
« bo dichiarare a V. M., che anche ricono 
« il Regno d'Italia , io lascierò le mie trupp 
« Roma, sino a tanto ch' ella non si sarà ris 
« ciliata col Papa, e sino a tanto che il 
to di vedere gli 
« ancora possiede invasi da una forza regoli 
« irregolare. + Queste parole non bastano rw fi ed 
al mondo cattolico, che vorrebbe cercasse sfatggirgli: d 
Imperatore di Francia,che le ha scritte, noo (ff accettasse il comba 
può rinnegare, ed esse ci rassicurano per ore bilità di una 
sorte di Roma e su quella del potere tempora di non venire a p 
Papa. Anche le disposizioni verso la Corte di Rui fuorchè la resa a 
delle altre grandi Potenze cattoliche ci rassicura « Non era da 
e ci rassicurano pure quelle dello Russia e 44fiif sola potesso ottener 
Peussia. Il loro contegno nel 1849 ci è sixififf veniva dunque di 
lel loro contegno nel 1862, se la potestà tupffff per internarsi nel 
rale della Chiesa fusse dassero minacciata. Si riore ; conveniva n) 
gano le assicurazioni ate al Papa Pio IN di M@ff lonae, che agissero) 
imperatore Nicolò della Russia, e si ved-à in cliff 008 
sa manifesto il contegno verso Pio IX di Ales: () distruggerlo. Gi 
dro MH suo figlio. No, non può esserci ia Fury nte è sped 
nessun Governo regolare, che possa volrel'annv'Qf staali marine, cere 
lamento della sovranità temporale del Pupa, e nuff il passe, di riannod 
può volerlo neppure il Governo inglese, magniff re risorse d' uomiai 
le apparenze in contrario. In questo genero (fi bestie da soma, © 
to patriottico, in questa così nobile usurpaziv BM gettare su Iteggio | 
non potrebbe gioire che un solo Governo, î che: ricevesse 
verno della usurpazione più iniqua ! diede a noi tempo] 
Il Sultano ha fatto annunziare nellece ff ma di difesa e di 
le vittorie dell'esercito e] ff Secondando i mici 
i soldati ottomani 
collo con giubilo queste notizie, le quali noo 
souo a meno che contristare i veri amici 
pace del mondo, specialmente trattandosi di 
































furono requ 
« Lo spirito de 
« Era giuato 
me il colonelip Pi 
jaziono, aveva 













l'impronta dell'e 
joscendol 




















«10 generale 
‘battaglioni subitami 
do gli ordini avut 












popolazione valorosa e cristiana. 
7. A Berlino il Fisco e la stampa son 
prese. Un gio iziario e democratico è 






pi d'accusa, rd è sato o 
ulte più v ineno goti 
lenze, pronunziate in quest’ occasione dil T 
bunale di prima istanza, hanno profotto ui ?| 
nerale sorpresa. Questo giornale, parlando dl! 
scorso letto all'apertura delle Camere dil 1 
stro delle finanze, lo qualificò vuoto, e & 
non provava in favore della vocazione dl 1° 
jomo di Stato. Il Tribunale coobi 
il foglio, ammettendo che il discorso d' apri 
fosse un ordine, emanato dall’ Autorità 
giornalista ha ingiuriato. Lo stesso giornal 19 
pubblicato il contoreso d'una seduta dd 
mera dei rappresentanti, © il dì seguente ciò 
un articolo di fondo, un fatto allegato nl e 
reso, e fu condannato per quella citazione! 
sti esempii dimostrano quanta sia la libertt #4 
stampa, guarentita in Prussia dalla Costituri* 
7 a La Prussia vorrebbe avere una Mir ” 
potente, e sono molti anni ch' essa vaghegei Pf . n 
sto pensiero; ma li Commissione pn Us GAZZETTIN 
nella Camera dei rappresentanti il 25 d'aen 
rifiutato le somme chieste dal Governo per 
nuare la costrazione delle navi in cantiere 


processato per nove 
dannato sei volte 






























Squillac 
“e Da questa 
l'incontro di 






Gioja, per 
zioni ‘che 






















Venezia 10 ite 
rig. aust. /mpi 
dati, 0 la nave suc 
albe con co un 
tal bg. Efichta 
Le Rocea ve da rl 
ne, cip. Catalani co 
desta i ari anse 
grano per la Soci 
derland la nave ai 
carbone per” Giovelin 
del P. Sgolelli, cos ol 
dis ii ap Vella Ta 
lino per 6. Fanelli, e| 
Il mercato non varf 
Rossano da d: 29% € 
Vo per deagi cl 
vinti nei V da fio 
È vita pe af, 
Bomingo da (462/49 
g0 a prezzo fgnelo 
ima mele granaglie 
a Treviso, n si pie 
Snai tare 
sila doro stagioni 
47, 85 con mollo 
Hull per fe vene ci 
Movigo fue da 


condizioni attuali e colle #**] 
persistenza del N14 
pro 

, minaccia ®* 


non toglie ch 
dotte agli estremi, e che Cettigne non ps, 
salva che accettondo in pieno e ben til *) 

pe da Omer Psr 


fatte nell'Us 





Rapporto sulle operazioni militari !". si 


0 Messina 2! 


« Partito il 24 dello scorso agosto al 
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in allora tostamente ordine ai comandante ia co- 
Jonna di sinistra onde attaccasse di fronte i Ge- 
ribaldini : mentre, facendo rilornare indietro la co- 
lonna di destra, ia spinsi con rapido movimento 
ad altaccare il fianeo sinistro e le spalle dei ri- 
belli, onde impedir loro ogni ritirata : nello stesso 

battaglione, faceva occupare lo 


voltazdi Si 
pi Gan Al more a Catani 
Gunbldi ET Scire, volli dapprima toccar Napo- 
pa pole ite coi generale Lamarmora e rime- 
tro ole scordo per ogni possibile even- 
Semo it il 28 sbarcava in Nopoti e ve 
sformato dal generale Lamarmora, 
ogni ragionevole. aspellazione, Ga- 
ucfilo dal porto di Catania su due 
li francesi, ® 
i quanta gente poteva capirvi 


mio arrivo a Messina, 27, mi recai a Catania 
ove giunsi a sera. Informeto del generale Ricotti 


tenzioni del Governo, ma esere telegrafici. 
nione mia che il Governo, dopo averli fatti con- Dispocei 
durre in Messina, avrebbeli forse dopo 2% | 
aciati liberi per non averli a carico. 

convenne della resa senza condizioni. Il | 
generale fu trasportato, attorniato dal 
maggiore e da molti dei suoi. 
ta la Marchesina, ove passò la 
25° battaglione i. AI 
compagnato a Scilla, dove io l'aveva 
e dove gli comunicai l'ordine governativo di 
sere imbarcato sui Duca di Genova. i 


Cattaro 8 settembre 


| consoli di Kussia e Francia sono iu Rieks, 
e stanno intromettendosi fra le parti belligeranti 
pace. Non si crede per altro alla 


goare il piano. 
sempre Aspromonte ; a colonna di sinistra, col 6° battaglione 
lui spinte intorno su di un rag: : bersaglieri in testa, e dopo un vivo fuoco . prese 
gio di qualche ora di distanza, allarmavano il : la posizione alla baionetta, alle grida di Viva il 
paese e lo facevano credere contemporaneamente Re! Fina l' Italia! mentre il lato sinistro era 
ii luoghi. Della colonna Pallavicini, partita ' pure attaccato dai nostri. Rimasto ferito il gene- 
il giorno precedente, alle una pomeridiana, niuna | rale Garibaldi e suo figlio Menoiti, circondati da 
notizia, senonchè aver raggiunto per via una par- | ogni lato i rivoltosi, ogni resistenza fu rea inu- 
tita di Garibaldini e averne fatto prigionieri un | tile; allora i Garibeldini fecero segnale di cessare 
centinaio, diretti sotto scorta a Reggio. il fuoco. renne 2 trattative, l' esito delle quali 
* Mentre io prendeva queste disposizioni ed | e già noto all'E. V. 
avvertiva il generale Lamarmora di sospendere | —1« Mi gode l' di poterle notificare che 
l'invio di maggiori forze al Pizzo, egli, se non ' tutti gli uffiziali si distinsero in questo fatto per 
erro, ordinava scaglioni di truppe da Cosenza a | zelo e coraggio, e che tulli indistintamente i sol- 
Castrovillari e Potenza, e provvedera per terra e | duti delle varie Provincie d' Italia gareggiarono di 
per mare alla sicurezza di Salerno, dove Nicotera | valore e diseiplina. 
ha molte aderenze, ed ove si sapevano dirette le| —« Non posso tacere che, durante il primo at- 
mire di Garibal tacco, un energica resistenza fu opposta dai no- 
« Passai quindi nella stessa giornata del 28 | stri oppositori, nè io bo potuto a meno di com- 
a Messina, onde occuparmi dello stato dell'isola. | piangere che quel valore fosse spiegato in opposi- | 
Frattanto, giungeva avviso dell'arrivo in Palermo | Ì 
del generale Brignone. a cui io delegava i miei 
poteri straordinari, onde esser libero di attendere | 


Ragusi 8 settembre. 
del Montenero indugia ad accet- 
. 30110.) 


trasportano le loro sosta: 
i nostri dispacci d' ieri.) 

ci durevano essere liberi. Ho dovuto allora repli- 
care con un certo risentimento ch' io nulla aveva 
promesso a nome del Governo; che riguardo al 
Î imbarco, dissi che avrei interpellato il Ministero, 
di cui gli comunicava allora fa risposta; che ri- 
guardo all’avvenire dei prigionieri. solo avera @- | 
siernato un'opinione mia propria. che puoto non 
impegnava il Governo, dal quale io non aveva i- 
struzioni in proposito. Allora mi sì aggiunse che 
all'occorrenza testimoniassi avere espresso quella 
speranza ; al che non mì rifiutai, trattandosi di 
una privata opinione mia. 

“ Del resto. come dissi più sopra, il genera- | 
Zione al potere legittimamente costituito e con- | le Garibaldi sì mantenne sempre silenzioso. e so- | 
trariamente all’ interesse della patria. | lo a porte del popolo di Scilla, che stava sul suo 
È “ Debbo qui fare particolare menzione all’ E. | pussaggio, rivolse queste parole: Non riconoserte 
esclusivamente alle operazioni militari. V. del colonnello cav. Heberart, comandante il 4.° | più il rostro generale? Nessun grido seguì a tale 

n tutti i seguaci di Garibaldi avevano | reggimento di linea, il quale si distinse per intel- | domanda. 
barcarsi su due vapori francesi, che lo | ligenza e condusse con sommo slancio all’ attacco | 
in Calabria. sua colom 


pure la gravita delle circostanze consi- 

Mi," generale Lamarmora non abbando- 
dI tipoli © provvedesse a impedire qualsiasi 
"l'insurrezione nella Basilicata e nelle 

ro Ulteriore 2* è Citeriore; mentre in pari 
GU" ri assumesse la direzione delle pad 
Sha da raccogliersi nell'esirema Calabria 
tenore 


bri 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 
Vienna AO settembre 
4/40, cre 14 tin. 8 ontimen | 
RETI 
La Presse di Parigi dice che la ferita 
di Garibaldi è gravissima. Segui ui batta» 
glia a Manassas tra federali e confederati 
È pera de'primi fu di 8.000 nomini : quel 
‘ la de secondi probabilmente doppia. Gli uf 
« Il generale Garibaldi insistè verso di me | f, federal, fatti prigionieri, e, appio 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 10 settembre, 

Spedito il 10. e 48 rin. 25 pomeri.} 

Ricevuto #10, ore 12 min 230 pom) 
Belgrado 40. — Son note le risuitan- 
iffinitive della Conferenza di Costanti 

nopol i . abbandonando Sokol ed 
Uscitza, serbano le fortezze danubiane ed 





'iccellai questa seconda parte, ed a_mezzo- 
silpando dal golfo di Napoli, giunsi alle6 
no seguente a Messina. Informatomi del- 
th delle cose, delle truppe © delle risorse di 
vtaoere disponibili, gli ordi 
i f'recai a Reggio. Ivi seppi che Garibaldi 
SÉ ‘puo sino in vicinanza di quella città, nella 
Hi farla insorgere ed impadronirsene fa 
‘ ma eglì era stalo gagliardamente respin- 
69 colonnello Carchidio, lasciando in potere | 
diri una quarantina di prigionieri, fra cui 
uffziali. Il colonnello Carchidio del 32° fan- | 
delia fulle le misure da lui prese, aveva spie- 
fo imma intelligenza. © lermezza. 
Efrovavansi raccolti in Reggio dieci piccoli 
dei quali due di bersaglieri,e quattro 
Mis di montagna, tratti da Messina; ma manca» | 
Tib.i necessari muli , sicchè pel loro trasporto 





stato improvvidamente rimand 
glio di via; oltre ciò, un certo maggior ‘Tresselli | coraggio. 
vagava alla testa di una banda, la cuì forza, da « Debbo pure segnalare all’ E. V. la valoro- | 
ripetutamente dicevasi, sembrava di 8 0 900 | sa condotta dei due maggiori comandanti il 6 | posso trasmettere che i due qui umili. non avete 
è 25° battaglioni bersaglieri. sig. Giolitti e sig. | done rinvenuti altri di maggior importanza. Forse 
Pinelli, i quali furono sempre alla testa delle co- | piu rilevanti si potranno trovare in mano di uf- 
lonne, animando sempre coli’ esempio i propriî su- | ticiali dello stato maggiore del generale Garibal- 
bordinati di, i quali non feci visitare. Altre carte, da quan- 
+ È per ultimo formazioni avute, furono stra 
del colonnello cav. Carchidio, il quale ave della resa 
oltime ed energiche disposizioni prima della mia | fennero . per quante 
venuta per la difesa di Reggio e per tutelarne l' | ricerche facessi ; solo individualmente erano ben 
‘Era giuato a Reggio poche ore prima di  durono imbarcati e diretti alla Spezi interna tranquillità ; nè bastantemente en- | provvisti ; seppi di poi che nella cascina, ove per 
to E ersagiieri e come È Arrivavano nel porto di Messina i quattro  comiarlo pel modo veramente intelligente ed cner- | nottò il gen. Garibaldi, fu fatta nella notte una 
battagtioli tratti da Catania, e che io pensava ! gico, col quale sempre.mi secondò e seppe coadiu- | vistosa distribuzione di danari a tutti coloro, che 
Pinienere imbarcati io attesa di notizie. onde | varmi nella spedizione che intrapresi , avendo in | lo accompagnarono colà. in mumero di cirea 10. 
averli sempre sotto la mano e pronti ad essere | difficilissima circostanza manlenuto la quiete incitta. | —_ Intorrogati diversi individui perchè avesse. 
trasportati e sbarcati come sembrasse conveniente. " Mi riserbo spedire all’. V. l'elenco delle | ro seguitato a rimanere con Garibaldi dopo il 
Ola. nella notte del 2) al 30, mi giungeva | proposte per ricompense di quelli che più si di- | proclama del Re, molti risposero che 
da Reggio, per telegramma, un succinto rapporto | stinsero in questo fatto, fidando nella sua appro- | vano completamente perchè loro tenuto nasco- 
del colonnello Pallavicini, in cui ero avvertito del | sto; altri asserivano aver creduto tutto fosse com- 
risultato straordinario e completo, da lui ottenuto. « Il maggior generale | binato col Governo; qualcuno disse che 
+ Di questo fatto d'armi, che, per le sue con- * PALLAVICINI. | fi gli aveva ingannati e che da due giorni 
seguenze, assume l' importanza d' una battaglia, io no avsisti dell'inganno. 
rimetto all'E. V. i due rapporti originali, che ri- » Ai Garibaldini si presero tre bandiere, tut- 
cevo in questo momento dal colonnello Pallavici- te senza lo scudo di Savoia e senza i nastri bl 
stengo di aggiungere 0 di to- In mezzo ad una eravi il motto: Italia e Vi 
ai do Rapporto prticoare. ro Emens aiar ad 
Credo soltanto dover mio di raccomandare « Reggio 1°. settembre + 1 sigg. Nicotera, Missori e Miceli si allon- 
al Governo ed alla munificenza Sovrana questo + Dopo esposto all’ E. V. la_ parte militare | tanarono da Garibaldi il giorno 28. forse per pre- 
di iltante Colonnello, @ le brave truppe che coman- | della giornata del 29 azvsto. vengo ora a descri- | parare un movimento nella. Provincia | seppi che 
e liacche il servagio da loro reso non sapreb- | vere circostanze e minuti rogguagii, che ponno | ieri Nicotera e Miceli erano a Bagnara : De ordi- 
be essere mai sufficientemente ricompensato. avere qualche attinenza alla partita politica nai l'arresto, ma non si rinvennero ancora. —_T____ 
- Il generale d' armata Anzitutto non posso tacere come, appena | —* Îe armi prese le faccio ritirare in Reggio Corsi ili nera per te'egrato, i 
Goron segnalatosi dai rivoltosi di cessare il fuoco. spediî | presso ii Comando locale d'artiglieria, in attesa Borsa di Parigi dei 9 settembre ANG2, 
A SE. il ag numistro della guerra il mio capo di stato maggiore ad intimare in nome | di ordini in proposito. a 69 65 
* Torino. » del Re la resa al generale Garibaldi. Questi irri- | Il maggiore generate. 
renna tato risposp ehe non si sarebbe arreso mai, e die- | > Paltavione. 
Relazione sul fatto d' armi del 29) agosto. He di nen al suo revolter: ma. trattenuto da' | «AS Y i ecerale d'armata 
* Reggio 1° settembro® 162. suoi che lo circondavano, ordinò che il mio emis- | Emnico Chatpini. + 
‘A norma delle istruzioni impartitemi dal- | sario fosse disarmato e tenuto prigioniero. Ugual | * Messina,» 
VV. dl giorno 28 io partiva da Reggio ad un' | sorto tocrò al sig. Giolitti. maggiore del 6- bat- | 
ora pomeridiana con una colonna di 5 battaglioni | taglione bersaglieri. il quale si recò dal generale | 
di linea e 2 di bersaglieri, 6.° e 2% ferito, invitato dagli stessi Garibaldini a conferire 
"ossi per la sirada al mare che conduce a | con lui. Ad entrambi, dietro interposizione di chi 
Gallico, © di la rn' inoitrai pel letto del fiume che | seguiva Garibaldi, e specialmente dei signori Nu: | 
Vallo stesso nome, sino a due miglia di distanza | io e Corte, furono loro rese le armi e lasciati li" 
llal piccolo villaggio di Padargoni. ove, sorpreso | deri. prima ch'io mi. recassi a_ parlamentare dal 
dall’imbrunire, accampai nella notte. generale. 





non riputereb. 


difensore della dunque mestieri di concertare la per- 


seeuzione di questa banda. facendola eseguire da 
truppe di Catania e dalle poche disponibili di Mes- | 
sina, non permeltendo lo stato degli animi di que- | 
l ate città un soverchio allontanamento di forze. | 
fequisiti alcuni cavalli del prese. i « Parve poi prudente cosa di alleggerire Ca- 
" Lo spirito delle truppe eccellente. tania dal grave numero di prizionieri, e 500 ne grandito. Alle parti lifiganti è lasciato. det 
minare il compenso pel raggio. Lo. spi 
della popolazione è tranquillo, nè si scorge 


ò che gli ha gi nessun indizio guerresco 


oti : « lo deb. 


EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Rerva in Vienna 
del giorno 40 seltagòre. 
srverti 
Metalliche al 5 p.° n 
Prestito nazionale al 5 p.°n +3 10 
198 — 
26 20 


rire con una col 
ogni sforzo per raggiungere Garibaldi, 
‘accampato sui piano d' Aspromonte, 
lo sempre, senza dargli mai posa, se 
‘sQygirgli; di attaccarlo e distruggerlo, se 
il combattimento. Prevedendo anche la 
di una completa vittoria , gli ordinai 
i, e di nonaccordare altro, 
Archè la resa a discrezione. 
« Nou era da credersi che questa colonna 
obtanere i risultati che ottenne. © 

ue di precludere a Garibaldi ogui via 
ee nellé Calubeie Ulteriore 2° © Cite- 

fiore; conveniva preparare e muovere altre © 
otte, che agissero in un campo ristretto, avendo 
ou le maggiori probabilità d' incontrarlo e di 
baldi, occupando il sommo di 
le bande alle circo- 


(EG 
127 50 
610 


mobiliare 
Borsa di Londra d.1 9 settembre. 


Vaie da soma, e spiav 
iure su IReggio 0 su Catanzaro, secondo gli 
tisi che ricevesse. (Questa sua sosta proluogata 
dide a noi tempo di preparare un doppio siste- 
mi di difesa @ di oifesa, che doveva schiacciario. 
Seoodando i miei telegrammi, il generale Lamar- 
mre- dirigeva al Pizzo le ruppe giuote da Ge- 
sona e da Napoli. 

«Il generale Revel, da me spedito con due 


L/fiziale ha finalmente pubblicato oggi, in appo- 
ione sul fatto di Aspro- 
non possiamo aste: 
mancanza di og 
zione sul numero dei morti e dei feri 
mi di essì. Questa notizia è vivamente desiderata 
dalla in 


Irlaglioni subitamente ai Pizzo. disponeva, secon- 
do gli ordini avuti, una forte occupazione a Ni 
tum e a Tiriolo, facendo inoltre fortiticare que- 


« Al mattino del 29, partii per tempo. diri- 
gendomi sopra S. Stefano, ove giunsi alle 8 è‘, 


antimeridiane dietro le esatti 


+ Invitato da questo a recarmi a conferire | 
seco lui. mi vi recai: appena giunto, fui dai si- 
gnori Corte, Guastalla e Nullo, a nome di Gari- 
baldi, richiesto di proporre condizioni. Risposi , 


srmazioni 


etudine di numerose famiglie. Manca 
pure og one sul numero dei prigionie- 
fi. Nor speriamo che il Governo vorrà tosto ri- 
parare a tali mancanze. 


Y'ulimo punto importantissimo. che assunsi, seppi che il generale ( 

« Da Catania st fecero per telegrafo partire 
due battaglioni ad occupare Catanzaro. che dove- 
ni poi essere rinforzato dal generale Revel. E co- 
Sl si otteneva nella parte più stretta della  peni- 
sola una robusta lineo, appoggiata a due golli. 10 
ognuno dei quali la (lotta spediva una iregata . 
cioè n dire fil-golfo di Santa Eufemia e quello di 
Squillace. 


accampato nella notte co suoi A mia istruzione essere questa sola : attaccare. bat- 
monte: ordinai di proseguire la marc tere Garibaldi e farlo prigioniero. Altra condizio» 
poca distanza dal piano stesso. e. prima d'inob- | ne non avera a_ fare Pregato dai signori Nullo e 
pori feci riposare alquanto le truppe, soverchia- | Corte a voler nascondere lo scontro avvenuti per 
trarmi. denvhe per la lunga marcia, fatta fra sco- | celare all’ Europa lo scandalo di una lolta cisile. 
ente eri. Nel frallempo seppi, che so'o due | significai che ciò era impussible . perchè tronpi 
|" prima il geuerale Garibaldi era ancora accam- | erano i. testimonii del alto, e i feriti n erano 
| pato nel sottoposto piano di Aspromonte, a ci pair TEasg. Cabal olio 
« Da q f d al- | Bi che per due sentieri si poteva discendere al suo - Itecatom quind ribaldi ferito. 
linconteo vt Del erano PIREO RO | Secemmpamnanto. Divisi la truppa in due colonne, | questi non mostrò risentimento verso, alcuno, an- 
n0, mentre i! luogotenente generale Vialardi, sta- | comandate. quella di destra dal tenente colonvello | zi evitò sempre di parlare di cose, che poienaro 
bilito in Montelrone com forze sutticienti, ebbe or- | cav. Parrocchia, colla quale mossi io stesso, © ttinenza alla politica. nè esternò odio È, 
dine di avanzarne una parte sino alla pianura di la di sinistra dal colonnello del 4 reggimento, e annui alle 
Gioja, per agire poi secondo le nolizio e le istru- | cav, Ileberari. Le du colonne sboccarono con- 
tioni che ricevesse. teinporaneamente in vista dell' accampamento dei 
« Desi-lerando però di finirne al più presto, | Gai baldini, gia da loro al presi poichè cai 
el al fine di accumulare in questo breve spazio | posti 1n posizione sopra. la cresta di un'erta col- 
le maggiori forze possibili, nello stesso giorno del | lina a levante del piano promonte. Spediì 


mento dell’ % corr. 
i d' ieri 


reca : è 
io seguito 0 
stato sani- 


nd è stato con A calma- 
incno grovi. Le 

pasione dal Tr 
prodotto una pe 
lando del d 


VENICE 


che nel suo laconismo dice piu | 
di ogai amplificazione Lo squillo dei bronzi di S. Giorgio de'Greci, 
annunziava con mesto lamento la dipartita di un' 
anima da questa terra. 
La nobile signora Elisa Berett 
non è più. Dopo lunghi malori e 
timenti, soccombette il 4 settembre, dopo quaran- 
latrè anni di vita. lasciando nel dolore il marito, 
la figlia, i congiunti. Tutta amore pe' suoi, seppe 
fin che visse. con de cure è provvidi con- 
sigli, adempiere i doveri di sposa @ di madi 
affabile con tatti terosa chi col 
senno , chi con suss 
fece innalzare una pregbier: 


253 ci E I ILO RITDI 





+ enerale meglio. 
Rirani — Santa Koss. + 


ata Calcani, 


Francia 

Il Courrier du Dimanche smentisce le asser- 
zioni dell’ Esprit Public. e assicura che. nell’ ul- 
timo Consigho de ministri non s'è punto parlato 
della questione romana. 


opposi 
| condizioni che io propo 
| barcare sopra un leguo inglese ed espatriare. Ri 
sposi avrei chieste ed allese istruzioni in propo- 
sito. Interpellato, che si sarebbe fatto dei. prigio- 
nieri, dissi che non era punto depositario delle in- 


citazione! 
ja la libertà 
Ja Costituzione: 
una 
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o, - Chiosterg Frances, amb pote ano, si vetta 
Silio, — Ma Verona > Milan dott. N. 
Tren March. = Kent Rcs | 
ila Luna. — Bern | rex mo. 
Nor — Radeeko |" "0 puro. 
pr se. alla Sila 
Teste © Cranpert I... dott. 10 medie, ungh ; alta | 
alt Marco Giuseppe, dtt. in edema, | 
5 fr Belle Vi mowsky Giovanni, pos- | * 
19 40 sid russo, alla d'oro — Paine Tommaso, | 
A ord i O hose ingl, da Warbsi — Hood anco, prc i 
Zia Vale — Hudeen Roberto, mel. = Ascar tac 
Sala Michele amb #7. tutti tre poss 
Faropa — Barre È Waller, posti. ine. alla 
Vittoria — De Pest: Sehmverer Ran, LI con 
glo a S Zaccaria, N'A8!5. Pa Vienna Leve 
SA H comsri. gener dalle Gti bere ed ansest. | SIPOl nel mese, d 9 


| piceno pes Mercordì 40 settembre. 
smetaibebe » è 
SO. | Prerito 


GAZZETTINO MERCANTILE. 7 t mE» foce ca 
gio di & a è '/: le Ban 
Eno arrivato ui ielegraio di Vienna, e si sono 

o provte da 78 ‘ 2 %/g, olfitansì im Borsa a 


D ito veneto da 774,9 * al nazio» | 
ALT iul'Tpetar Dcetato, S| 3; 1 650 prima 06 Cabot 9° 


| Le Si, rimase oflerta 2/4 
ambedue con ca-bor Di siti Malcolm ; da dita italiana da 10 0 ek con a tutto l'an- 
Ha eg fc: dn rin, con grane e | a nile mea di RETE a 
1 e da Braila il brig greco S. Sparidio- — e je -—_ 
#, tap. Catalani, con granone per Rocca ; - brte 
det È ur ssi Cartine Vista cap. Flor, con sorge DI VRNBZIA Tricase Bi sestambre, — Îl movimento della ne- 
fondi la Società dei muli di Flame; ia Seno del giorn 10 ss Ù gira Borsa corrispose a qullo d'ogni altra nei di 
dot la ave usi. Mil, cap. Ragusa, COM | _ (Linno sommato si punzuci aguati di die; ‘amoso dell'aumento generale d'ogmi valore, e molto 
Ca ge cileni è Rigore i tane cass Curse spetta same per dè qui pure molto qiovava alle POM H. commi goner finte Gti, li Sicilia © solita estratto del 6 rod 
pobeli, ce all'ord; ri Tino ga do Inquidazi. i. 11 da 20 franchi oserl'ava da fior. 10 eno temv Are bela 7. Ma: condizione del paese ; cronaen della ren. 
da noto age Siusi con seme di | cano > Zad Ma i N I ati NI Borri Gion, tt ic pot. five (I e E, 
| de Lo co è enne dì 632 657 dat Cai, med ae iti Gp da lume | “onbitimento  daproneni e sd combat 
100£406 cafè furono sufficienti l+ ventita, ed ancì — Wolbeln dott. Carlo, ave. di Brin, alta La | mento medesimo. desunti da varie fonti ; i (a 
PE inteheri 2 pretzi ben sostenuti per bisogni eperia artt per Milano + mgnon: Kavraecky Alrs- | ribaldini sbandati ; strane evinerdenze 3 fe 
490 ire mt 3 MI Rate foro. matero ngi Qualche sandro. = Zakrew ky lena, amb rie, = Fro | fairo di fuya mpero di 
400 lire al affare xi faceva renfmascavati. Il pe e si vendeva a _wock (vio. Riccardo, ingl, - Mendiwe A 
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USSERVAZIONI METEORULUGICHE | 
patriarcale mena al'aleza di metri 3031 sopra i livello de mare. — Il 4 è 9 settembio (868 I 


mutinamento nel Pnitenziotie 
de Volterra. — impero Russo : incendi ; cit= 
tà incenerita ; ribellione de' contadini : la GiO- 
vane Russia. Colletta pe' Montenegrini 

pero Ottomano Serria 

tari -Mecorazione restituita, — ET 

pe a fioma  Eatvalto de carteggi di vari gior= 
nali — Notzi- Kecentissime : Lullettims pe= 
Litio detta gior “iz cettino Mercantile, 


NOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Parti 
01 varone veL LLOYD. 


ARRIVI E PARTENZE 


Dalle 6 2 del 8 settembre alle 6 ® 2.7 settembre Ì 
del 95) Temp mt +A0 3 Arrivati de Milano 1 signori: Rodd S. Giovanni 
più "7 | poss. ingl. alla Ville — Gues Pietro (morato; - 

De la Salle Enno, - be Saint Pierre Maunzo e 

gato Marco, tutti tre poss. frane. all Europa — 

Marcsngeli Pietro, - Cati Olinto, - Morris Michel, 

iraand.» tutti tre poss, alla Vittoria. — Bullnger 

‘svrz., al S. Marco. — Basilewski 


fatte asl’ Usservatorio: del Seminario 
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1 7 settembre Pina 


Età della luna: giorni 16 
Fase: L. P. ore 8.46 matt 


ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 
L'R9 e 10 in SM. del Redentore 
a S. Gin limo, 

L'A e 12 in S Mowrizio. 








[mperatrico | 
On entusiage 


ico, ma 
della ma gra 


efficace guaren. 
a per esser li 
della sua azio. 
i non riputereb. 
|| difensore della 
del suo più fi. 


o queste inde. 
sarebbero. più 
che per il de 
quella dei Papi 
‘onvinti che ad 

er Roma, l'im 

lò che gli ha gia 
lenti : « lo deb 

he riconoscendo 

le mie truppe a 

fu si sarà ricon- 

to che il Santo 
gli Stati che 

forza regolare o 

n bastano certo 
di più, mal 
scritte, non le 
ino per ora salla 
re temporale del 

la Gorte di Roma 

he ci rassicurano, 
Russia © dela 
è sicortà 


potestà tem 
linacciata. Si Ji 


erci in Eu 
a volere l'ann 
del Papa, e nov 
|aglese, malgrado] 
io generoso fa 
ile. unwrpazion, 
Governo, il 6) 
lare nelle cose 
Hell’ esercito tar 
pmani hanno 1 
le quali non 
veri amici. dll 
Fattandosi: d'un 


lumpa sono ole 
smoeratico è sato 
nd è stato cor 
peno gravi. Le 
astone dol Tr 
prodotto una ge 
parlando del de 
mere dal mini 
moto, e tale, che 
azione del miti 
Ibunale 
borso d'apertura 
Autorità, che ll 
o giornale avea 
seduta della 0 


citazione! 

i la libertà 
Costituzione. 
una. Marin 
vagheggio qb! 
te dell Mar 
il 25 d'agosto bi 
verno per con 


e colla notizia che 
cui non sem- 
dapprima toccar 
‘coi generale Lamarmora e rima- 
ccordo per ogui possibile even- 
nti ‘el 26 sbarcava in Napoti e ve- 
1 Al informato dal generale Lamarmora, 
ni ragionevole aspettazione, Ga- 
dal porto di Catania su due 
‘a bordo dei quali aveva 
nta gente poteva capirvi, raggiun- 
| spiaggia di Melito, laddove ave 
c0' suoi 
go 1A LA avera realmente dal Governo altro 
fo fuorchè quello di battere Garibaldi 
‘Tale mandato poteva dunque considerarsi 
ci. ‘essato dal momento che Catania, occu- 
fari generale Ricolti, era entrata nel dominio 
Mi coverno © che Garibaldi trovavasi in Calabri 
4 aotoposta al comando del generale Lama 


9" ya pure la gravità delle circostanze consi- 
the I generale Lama abbai 
pece i È provsedesse ad impedire qualsiasi 
#0 d'insurrezione nella Basil ele 
leriore 2° e Citeriore; mentre in pa 

Ci tri assumesse la direzione delle truppe 
Mie da raccogliersi. nll'esirema Calabria 


n 
Mi 


qbirie UI 


pallino 
flo delle 


di post 
segni uffa 
ira,ia tulte le m 
fo somma intelligenza e fermezza. _. " 
pò Stnmavansi raccolti in Reggio dieci piccoli 
ptaglioni, dei quali due di bersaglieri je quattro 
0, montagna, tratti da Messina ; ma manca- 
Fbi necessarii muli, sicchè pel loro trasporto 
fivoo requisiti alcuni caval del N 
to delle truppe eccellente. 
jo poche ore prima di 
i de bersag 


ndolo da molto tempo, fui leto di 

o così opportunamente, e gli ordinai subi 

i di partire con una colonna di 6 0 7 battaglio» 
fidi fare ogni sforzo per raggiungere Garibaldi, 
te dicevasi accampato sul piano d' Aspromonte, 
tI inseguirlo sempre, senza dargli mai posa, se 
‘irene s®fggirgli; di attaccarlo e distruggerlo, se 
eee il combattimento. Prevedendo anche l 
lità di una completa vittoria, gli ordina 

Roo venire a patti, e di non re altro, 
inrebè la resa a discrezione. 

‘Non era da credersi che questa co 
ul plesso ottenere i risultati che ottenne. 
tediva dunque di precludere a Garibald 
pe iernassi nelle Calabrie Ulteriore 2* e Cite- 

preparare e muovere altre co- 
ero in un campo ristretto, avendo 
probabilità d' incontrarlo e di 
ibaldi, occupando il sommo 
spedendo piccole bande alle 
cereiva probabilmente di sollevare 
ii peu, di riannodare intelligenze, di accumula 
re riorse d' uomini, di viveri, di munizioni , 
Veie da soma, e spiava il momento di potersi 
giur su Reggio 0 su Catanzaro, secondo gl 
ti che ricevesse. Questa sua sosta. prolunga 
dal noi tempo di preparare un doppio sis 
mi di difesa e di offesa, che doveva schiacciarl 
Sesadando i miei telegrammi, il generale La 
mura dirigeva al Pizzo le truppe giuote da Ge- 
tom e da Nopoli. 

«Il generale Revel, da me spedito con due 
Wilaglioni subitamente al Pizzo, disponeva, secon- 
di gli ordini avuti, una forte occupazione a 
ttt e a ‘Tiriolo, facendo inoltre fortificare que- 
Salmo punto importantissimo. 

« Da Catania si fecero per telegrafo parti 
due battaglioni ad occupare Catanzaro, che dov 
ta poi essere rinforzato dal generale Revel. E 
4 si otteneva nella parte più stretta della per 
sola una robusta linea, appoggiata a due golli, 
ognuno dei quali la fl una. freguta 
cioè a dire, golfo di Santa Eufemia e quello di 
Squillace. 

« Da questa solida base dovevano partire 
l'incontro di Garibaldi un paio di colonne alt 
no, mentre il luogotenente generale Vialardi, sta- 
bilito in Monteleone con forze sufticienti, ebbe 
dine di avanzarne una parte sino alla pianura di 
Giojs, per agire poi secondo le notizio e 
zioni che ricevesse, 

Desilerando però di finirne al più presto, 
td al fine di accumulare in questo breve spazio 
le aiaggiori forze p 


che come | 





mio arrino a Messina, 27, mi recai a Catania, 
| giunsi a sera. Informato dal generale Ricotti 
delle forze, di cui disponeva, e “ille condizioni in 
cui Irovavasi quella Provincia, conobbi che 
va trarne senza pericolo almeno qualtro balta- 
glioni, per farli sbarcare dove. meglio convenisse, 
€ secondo le notizie che sarei per ricevere, 
nando a Reggio, ove arrivai all'alba del mattino 
"eni anta ccepe 
« Garibaldi vi 
ma le bande, da lui 
gio di qualche ora 


sempre 
te intorno su 


l'invio 

erro, or scaglioni 

Castrovillari e Potenza, e provvedeva per terra e 
per mare alla sicurezza di Salerno, dove Nicotera 
ha molte aderenze, ed ove si sapevano dirette le 


DI 
a Messina, onde occuparmi dello stato dell'isola. 
viso dell 0 in Palermo 


poteri 
esclusivamente alle opera 

« Non tulti i segua 
potuto imbarcarsi sui due vapori francesi, che lo 
portarono in Calal 

« Seltecegio e più giacevano prigionieri del 
generale Ricolli iu Catania ; qualche cen 
stato improvvidamente rimandato a casa con fo- 

itre ciò, un certo maggior Tressel 


« Fu dunque mestieri di concertare la per- 
secuzione di questa banda, facendola eseguire da 
| truppe di Catania e dalle poche disponibili di Mes- 
permettendo lo stato degli animi di que- 
ste città un soverchio allontanamento orze. 
i * Parve poi prudente cosa di alleggerire Ca- 
! tania dol grave numero di prigionieri, e 500 ne 
4urono imbar: elli alla Spezia. 
« Arrivavano nel porto di Messina i quattro 
la Catania, e che io pensava 
mantenere imbarcati ia attesa di notizie, onde 
averli sempre solo la mano e pronti ad essere 
trasportati e sbarcali come sembrasse 
nella notte del 2) al 30, mi giungeva 
io, per telegramma, un succinto rapporto 
nello Pallavicini, in cui ero avvertito del 
risultato straordinario e completo 
« Di questo fatto d'armi, che, per le sue con- 
importanza d' una battaglia, io 
rimetto all'E. V. i due rapporti originali, che 
cevo in questo momento 
ed ai quoli mi astengo di aggiungere 0 di to- 
gliere una paro 
« Credo soltanto dover mio di raccomandare 
l si Governo ed alla munificenza Sovrana questo 
brillante colonnello, e le brave truppe che coman- 
dava, giacchè il servigio da loro reso non sapreb- 
be essere mai sufficientemente ricompensato. 
«Ml generale d' armata 
» Caimi. 
dela gorera 
"Torino. » 


vg nunis 


di inea è 2 di bersaglieri, 
* Mossi per la sirada’al mare che conduce a 
allico, e di là m'inoltrai pel letto del fiume che 
10 a due miglia di distanza 
dal piccolo villaggio di Padargoni, ove, sorpreso 
dall'imbrunire, accampai nella nolte. 

« AI mattino del 29, partii per tempo, diri- 
gendomi sopra S. Stefano, ove giunsi alle 8 e '/, 
Antimeridiane; colò, dietro le esatte informazioni 
che assunsi, seppi che il generale Garibaldi aveva 
accampato nella nolte co suoi sul piano di Aspro- 
monte: ordinai di proseguire la marcia sino a 
poca distanza dul piano stesso, e, prima d' inol- 
trarmi, feci riposare alquanto le truppe, sovere 

per la lunga marcia, fata fra sco- 
solo: due 


Aspromonte, e conob- 
i poteva discendere al suo 
ja truppa in due colonne, 


accamj 
Ma ira dal tenente colonnello 


comandate 


quella di sin 
cav. Ieberari. Le du. colonne sboccarono con- 
temporaneamente in vista dell’ accampamento dei 
Garibaldi da loro abbandonato, poichè erausi 

osti in posizione sopra la eresta di un'erta col- 


levante del 


L 20. Frumentoni 


17:50 


a LT; calma d'affari 


Continuò la ricerca nelle valute d' oro 


gio di 4 a 4° 


+ le Banconote poco 


dopo arrivato 


Venezia 10 settembre 
di dre 
Sat, a nave 

aaielue con ca-bone pei frate 
hit il bri. Eftichia, cap. Rerani, con gratone per 
LL Rogca; e di ‘Beata iL drig. greco ridio= 
n cap. Catalani, con granone per Rocca; da 0- 
eis bark austr. Carolina Visin, cap. Florio, 
grano per la Società dei mulini di Fiume; da Sun- 
iti la nave austr, Milke, cap. Ragusin , con 
une er Giovlina ; da Ragusa il tab. suse 
26! Spolel, cor olio all'ord; e da Bari e Brin 
dui i nap Della iaia, cap. Sausto, con seme di 
100 per ©, Fanelli, è varie barche ancora 

ll mercito no variava punto;; vendevansi olii di 
Rossano da d: 235 con isconto di 18 ‘/, 2 13 per 

è per dettagli; calma negli zuccheri che vende- 
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o, cap Va- | 
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a notte sempre di più, 

no 1863. 1 denaro si 
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OSSERVAZIONI METEORULUGICHE 


all'altezza di metri 20.34. sopra îl livello del mare — I 8 e 


817 


in allora tostamente ordine al comandante ia co- 
lonna di sinistra onde attaccasse fronte i Ge- 
mentre, facendo ritornare indietro la co- 
destra, la spinsi con rapido movimento 
sinistro e le spalle dei ri- 
belli, onde impedir loro ogni ritirata : nello stesso 
tempo, con un battaglione, faceva occupare lo 
sbocco della vallata, pel quale potevano riguada. 
gnare il piano. 
« La colonna di sinistra, col 
bersaglieri in testa, e dopo un v 
la posizione alla baionetta, alle 


animo di lifcare che 
istinsero in questo fatto 
tutti indistintamente i da 
ia gareggiarono di 
valore e disciplina. 

« Non posso tacere che, durante il primo at 
tacco, un'energica resistenza fu opposta dai no- 
stri oppositori, nè io ho potuto a meno di com- 
piangere che quel valore fosse spiegato in opposi- 
zione al potere legittimamente costituito e con- 
trariamente all' interesse della patria. 

* Debbo qui fare particolare menzione all 
V. del colonnello cav. Heberart, comandanti 
reggimento di linea, il quale si distinse per 
ligenza e condusse con sommo slancio all' attacco 
la sua colonna. 

« Gli stessi elogii debbo impartire al tenente 
colonnello cav. Parrocchia, il quale, durante il 
comballimento, mostrò sempre somma altività e 
coraggi 

“ Debbo pure segnalare all' E. V. la valoro- 
sa condolta dei due maggiori comandanti il 6° 
e 25° baltaglioni bersaglieri , sig. Giolitti e sig. 
Pinelli, i quali furono sempre alla testa delle co- 
lonne, animando sempre coli' esempio i proprii su- | 
bordivati Î 





« E per ultimo non posso fare bastanti elogi 
! del colonnello cav. Carchidio, il quale aveva date 
| ottime ed energiche disposizioni prima de 
venuta per la difesa di Reggio e per tutel 
{ interna tranquillità; nè posso bastantemente en- 
| comiarlo pel modo veramente intelligente ed coer- 
0, col quale sempre, mi secendò e seppe condi 
varmi nella spedizione che intrapresi , avendo in 
difficilissima circostanza mantenuto la quiete in città. 
3 Mi riserbo spedire all'È. V. I cenco dell 
proposte per ricompense di quelli che più si di- 
stinsero in questo fatto, fidando nella sua appro- 
vazione.» 
« Il maggior generale 
. « PALLAVICINI. 
e AS, E. il generale d'armata 
« Exuico Ciatpin. 
* Nestim.» 


Rapporto particolare. 
€ Reggio 1°. settembre 
o esposto all'E. V. la_ parte militare 
foviata del 29 agio, vengo ora a desc 
vere circostanze e minuti ragguagli, che ponno 
avere qualche allinenza alla partita politi 
« Anzitutto non posso facere come, appena | 
segnalatosi dai rivoltosi di cessare il fuoco, spedii | 
il mio capo di stato maggiore ad iutimare in nome 
del Re la resa al generale Garibaldi. Questi irri- 
tato rispoge che non si sarebbe arreso mai, e die- 
de di mano al suo revolser: ma, trattenuto da' 
suoi che lo circondavano, ordinò che il mio emis- 
sario fosse disarmato e lenuto prigioniero. Ugual | 
sorte toccò al sig. Giolitti, maggiore del 6 bat- | 
taglione bersaglieri, il quale si recò dal generale 
ferito, invitato dagli stessi Garibaldini a conferire | 
con lui. Ad entrambi, dietro interposizione di chi 
seguiva Garibaldi, e specialmente dei signori Nul- 
lo e Corte, furono loro rese le armi e lasciati 
eri, prima ch'io mi recassi a parlamentare 
generale. 


Ì 
dol , 


tenzioni del Governo, ma essere particolare opi- | 
nione mia che il Governo, dopo averli fatti con- 
durre in Messina, avrebbeli forse dopo 24 ore la- | 
aciati liberi per non averli a carico. | 
+ Si convenne della resa senza condizioni. Il 
generale fu trasportato, attorniato dal suo stato 
maggiore e da molti dei suoi, ad una cascina det- | 
ta la Marchesina, ove passò la notte scortato dal 
25° battaglione bersaglieri. AI domattina fu ac- 
compagnato a Scilla, dove io l'aveva preceduto . 
e dose gli comunicai l'ordine gorernalivo di es- 
sere imbarcato sul Duca di Genova. Egli mi fece 
quasi rimprovero di non avergli mantenuta la pro- 
messa di lasciarlo imbarcare su legno inglese, e 
mi rammentò quella che fra 24 ore i suoi segua- 
ci durevano essere liberi. Ho dovuto allora repli- 
care con un certo risentimento ch' io nulla aveva 


guardo ui prigionieri, solo avera e 
slernato un' opinione ma propria, che puoto non 
impegnava il Governo, dal quale io non aveva i- 
in proposito. Allora mi si aggiunse che 
all'occorrenza testimoniassi avere quella 
speranza ; al che non mi rifiutai, trattandosi di 
una privata opinione mia. 
“ Del resto, come dissi più sopra, il genera- 
le Garibaldi si mantenne sempre silenzioso, e s0- 
lo a porte del popolo di Scilla, che stava sul suo 


Dispaeci telegrafi 
Cattaro 8 settembre. 


1 consoli di Kussia e Francia sono iu Rieka, 

e stanno intromettendosi fra le parti belligeranti 

concludere la pace. Non si crede per altro alla 
riuscita de'loro tentativi. (0.T. 
Ragusi 8 settembre. 

ad accel- 


Ragusi 9 settembre. 

Il Principe del Montenegro ha accettato tulte 

le condizioni di Omer pasciè. Ivo Rakov rimise 
i relativi documenti ad Umer pasciò. (0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 40 settembre 


Spedito i 140, ore 14 nin. 8 antimend | 
(Ricevuto i 10. 


La Presse di Pai 





passaggio, rivolse queste parole: Non riconoscete 
più il vostro generale? Nessun grido seguì a tale 
domanda. 
« WI generale Garibaldi 
perchè raccomandassi parti 
la causa dei disertori dell armati 
lo avrei fatto, ma che ne spera 
to, poichè conosceva le severe istruzioni al pro- 
posito. 
« Dei documenti, ch'ella 
posso trasmeltere che i due qui unì 
muti altri di maggior importanza. Forse 
mano di uf- 
del generale Garibal- 
.. Altre carte, da qui 


, altri non 


ficiali dello stato mi 
di, i quali non feci 
to risulta da inform 
Ve sul sito mentre L 

« Danari non se ne rinvennero,, per quante 
ricerche facessi vidualmente erano ben 
provvisti ; sep) , ove per- 
noltò il gen notte una 
vistosa distribuzi danari a tutti 
lo accompagnarono colò, in mumero di ci 

+ Interrogati diversi individui pe 
ro seguitato a rimanere con Garibaldi dopo il 
proclama del Re, molti risposero che lo ignora» 
vano completamente ‘hè loro tenuto nasco- 
sto; altri asserivano aver creduto tutto fosse com- 
binato col Governo; qualcuno disse che Garibal- 
di gl annati e che da due giorni si er 
no avvisti dell'inganno. 

« Ai Garibaldini si presero tre bandiere, tut- 
te senza lo scudo di Savoia e senza i nastri ble 
In mezzo ad una eravi il motto: It 
rio Emanuele 

«1 sigg 
tanarono da giorno 28, forse per pre- 
parare un movimento nella Provincia ; seppi che 
ieri Nicotera e Miceli erano a Bagnara : ne ordi- 
arresto, ma non si rinvennero ancora. 

« Le armi prese le facci in Reggio 
presso il Comaudo locale d'artiglieria, in attesa 
di ordini in proposito. 
« Il maggiore generate, 
+ Pallavicini. 
E il generale d'armata 


Leggesi nella /erseveran: razzetta 
Uffiziale ha finalmente pubbli appo- 
sito Supplimento, la relazione sul fatto di Aspro- 

riproducendola , non possiamo aste- 
nerci dal lamentare la mancanza di ogni indica- 
zione sul numero dei morti e dei feriti, e sui no- 
mi di essi. Questa notizia è vivamente desiderata 
dalla inquietudine di numerose famiglie. Manca 





« Invitato da questo a recarmi a_ conferire 
recai; appena giunto, fui dai si- | 
gnori Corte, Guastalla e Nullo, a nome di 6 
baldi, richiesto di proporre condizioni. Risp 
ia istruzione essere questa sola : attaccare, 
pniero. Altra condizio» 
ne non aversa to dui siguori Nullo e 
Corte a vol pndere lo scontro avvenute 
celare all' Europa lo scandalo di il 
significai che ciò era impossibile, perchè troppi 
erano i testimoni del fatto, e i feriti n'erano | 
troppo chiara prova. 
"OPP" Recatomi quindi presso Garibaldi ferito 
questi non mostrò risentimento verso alcuno, 
ti evitò sempre di parlare di cose, che potessero | 
avere allinenza alla politica, nè esternò odio od 
al Governo. Tacitamente annuì alle 
condizioni che io proponeva; chiese potersi im- 
barcare sopra un [o inglese ed espatriare. Ri- 
avrei chieste ed altese istruzioni in propo- 
Ho. Interpellato, che si sarebbe fatto dei prigio- 
nieri, dissi che non era punto depositario delle in- 
SILE AEUI E PIA 
406 seadi 8070 
| Prove 1089 
Odg tate 


spira 
166 ud 
100 


pure ogni indicazione sul numero dei prigionie- 
ri. Noi speriamo che il Governo vorrà tosto ri- 
parare a tali manc: 


Il Movimento dell'$ corr., reca: « A calma- 
re le appreusioni d' ieri, in seguito a voci corse 
d'un improvviso peggioramento nello stato sa 
tario del generale Garibaldi, riferiamo un dispac- 

io laconico, ma che nel suo luconismo dice più 
ogui amplificazione 
« Vatignano 7, wie 9 pom 

« Generale meglio. 

« Rirani — Santa Rosa. » 
Francia. 

Il Courrier du Dimanche smentisce le asser- 
zioni dell' Esprit Public, e assicura che nell’ u 
limo Consiglio de' ministri non s'è punto parlato 
della questione romana, 


1 dro, - Chiostergi Francesc, 
reo. — Da Verona 

— (ven March, 

possid. ingl, alla Luna. 


poss. 


Antonio, 
Federico, capit. pr st, alla 
Trieste: Capperi L., dott. in melie., 
Luna. — Pilot M 


sid. russo, alla Stella d'oro, 


dott. N, possià 
Kent Russel 


id. olad., alla Belle Vue. — Radecko 
ila d'oro 
aim. alla 
o Giuseppe, dott. in medicina, 
frane. alla Belle Vue, — Granonsky Giovanni, pos: 

— Paine Tommaso, 


Age, 

Î doppia. Gli uf 

federali, fatti prigio gu appio 
(Nostra corrispondenza privata. ) 


Vienna 10 settembre. 
Spoditoîl 10 + e 12 mio. 95 pomerid.) 
{Ricevuto 1140, ore 12 sin. 30 pom) 
Belgrado 10. — Son note le risultan- 
‘onferenza di Costanti- 
abbandonando Sokol ed 
Uscitza, serbano le fortezze danubiane ed 
occupano soltanto la cittadella di Belgrado. 
Gli abitanti turchi lasciano la ciltà verso 
imento ; il raggio della fortezza è ii 
grandito. Alle parti litiganti è lasciato deter- 
minare il compenso pel raggio. Lo spirito 
della popolazione è tranquillo, nè si scorge 
nessun indizio guerresco. 
( Correspondenz-Bureau. ) 
i——_“Fj“(ivi 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI — 
pubblien Borsa in Vicuna 
del giorno 10 seltegibre. 
errerri. 

Metalliche al 5 PRRIS, 
Prestito parionale al'5 Po. 
ioni della Banca nazionale 

dell'Istituto di credito 


grato, | 
dei 9 settembre ARG2. 
na 69 65 

sustriache ATT — 

Credito mobiliare 997 


Borsa di Londra d.| Y settembre. 
Cossolidato inglese. 


ARTICOLI COMUNICATI. 


0 


CO) 
Ivap 
a Bir 


Tmtanw alvbgaiv 
sai peiùt, 
ninni o na: 

Lo squillo dei bronzi di S. Giorgio de'Greci, 
annuaziava con mesto lamento la dipartita di un' 
anima da questa tei 

bile signora 


la figlia, i congiunti. Tutta amore pe' suoi, seppe 
fin che Visse, con delicate cure @ provvidi con- 
| sigli, adempiere i doveri di sposa e di madre; 
| affabile con tutti, soccorse volonterosa chi col 
senno, chi con sussidii; tutta cuore pegli afflitti, 
| fece innalzare una preghiera, che, ripetuta da mille 
a SEZ 0 RM AMM 





ancon, al SPRFTACHLI. — Mercordì 40 settembre. 


Bern | reatmo picaNo matimnan. — Drummatica Gua 
Ligure si T Missi ed A.P 
Le dodici fatiche d' Ercole. Indi la 
del Ballo Una gran festa campesi 

anrirtammo a san Sì rappresenta il 
Atto dei Due sergeni. Ind il vaudeville : Un bril- 


- Da 


moss. ingl, da Barbesi. — Hood Eonco, pesa. ing! 
alla Ville — Hudgen Roberto, ingi., - Ascar Ga- 
briele, - Saba Michele, ambi egiz., tutti tre poss. 


2104 [Doppie Geom 


[Corore 


Zoecian i une. 


carro promo gr1.R.U 
postale + selagre! 


Pa 96 frase 780 
n deo 
2071 


9 settembre 1862. 





naronetRO 
lin. parigine 


ESILII 
4715 
151.8 


+10,5 
13,t 


438 _173}Sereno 


avaenità 
di pioggia 


loronomerno| del ? 


Jtd 
pa Fase: L. 


Dalle € a. del 8 settembre alle 6 ® 


Temp. mass. + 18,3 
» mm di.T 
duna : giorni 46 
P. ore 8.46 matt 


" [baite 6 a dei 9 settembre alle 6 + 


del 10 


Gant 8 
[Età della 
6 pom. e [Et dela 


Temp mass. +4 


sio. 
luna : giorni 15 


Trieste 5 settembre. — Tì movimento della no- 
atra Borsa corrispose a quello d'ogni altra nel di 
famoso dell'aumento generale d'ogui valore, e molto 

hè qui pure molto giovava alle 
quid franchi oscil'ava da for. 10:15 
a for. 10:14;e l'argento da 127:50 2 15:50. 
Lo sconto si contenne da 4%, a 6 pr" Nei 
caffe farono sufficienti |» ventite, ed anche” degli 
auccheri 2 prezzi ben sostenuti per bisogni speria- 
ti: le qualità basse però rimasero neglette. Qualche 
affare si faceva reigimascavati Il pe e si vendeva a 
fior. 31; il caceaoa fior. 37. Quasi più non si par- 
la dei contoni per l'aumento eccessivo, e v nno a 
niancare. Calma pei cereaî, di cui le operazioni am- 
moptarono a staia 47,700. Peco animati gli olii per 
molti ar iv; diserete Transazioni nelle lane con 2u- 
menio sucressivo. Limit.te vendite nei pellumi. Ar- 
tivarono uve passe nuove che ribissavano da {12 
a f. 10: e fichi in ribasso, giunsero nuovi di Ca- 
amata, di Puglia e Dalma estesi nella 
sultanina. Nelle mandorle fa animato il dettaglio, la 
qualità muova trovasi sodisfacente. 


ARRIVI E rantenze 
Nei 7 settembre 


Arrivati da Milano i signori: Rodd S. Giovanni, 
poss. ing. alla Ville. — Guez Pietro Onorato, 
De la Salle Enrico, - De Saint Pierre Maurizio Re- * 
sato Marco, tutti tre poss. frane 

Marcangeli Pietro, - Cati Obi 

irland. > tutti tre poss, alla Vittoria. — Ballnger 
Goffredo, poss. svizz., al Sì Marco. — Basilewski 
Vittore, - Basilewshi Al ssandro, ambi poss. russi, 
da Danieli, — Da Ferrara : Borghi Leose, banch, 
alla Vittoria — De Pedovo: Passesi Alessan- * 


all'Europa. — Barry È Walter, possid. ingl. alla 
Vittoria. — Da Pest Sehnierer Luigi, 1. R. con- 
\14215 Da Vienna: Lew 


vanni, tutti tre poss. frane , - Qui 
rio, medico frane. tutti cinque da Daniel. 
— Wolbeln dott, Carlo, avv. di Bidnn, alla Luna 
riti per Milano + signori: Kavraesky Al 
Ignazio, ambi russi, — Fru- 
Wick Gio, Riccardo, ingi., - Mendive Giovanni, di 
Avana, - Perouse Agostino, frane. tutti cinque poss. 
— Per Rovereto : Pas pali dott. Stefono, I. R. con- 
- Per Verona: Mesaoes Luigi, incaricato 
d'affari del Perù presso la Corte Imp di Fra 
Ridwards Firico, ingl od Frank, amer, 
- Harit Maria, vena, tutti quattro poss. — Per 
Padova : Jacmari Gustavo Adolfo, frane, - Wilson 
Carlo, ingl, ambi poss. — Per Trieste * Hall A\- 
rto, uogh, - M. Kenzie Wallace Daniele, seort., 
ambi poss. = Per V Grimmble Giorgio, pose. 
inglese 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 
Panni 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


1095 
2315 


Hi 7 settembre 


ESPOSIZIONE DEL 58. SACRAMENTO. 
L'R, 9 e 10 in SM. del Redentore, 
Gin Lomo, 


5. Mai 


lante in tragedia. — Alle ore 7. 


SOMMARIO, — Ufficio dicino a 5. Giorgio 
de' Greci per la ricuperata salute Vari 
VCI MIRO GATA ORIO 
Lee RI se Nolte SMR 
Spal Ne alare del CRI Tae 
Mal anflone pare cromata 
pile piede gipo nile 
SRO RUNE sara CANTINE 
PESI Maat: aes SENI 
fatto di fog nnt ipod 
Aeiria; egzonsi glia colon fammi. 
dere Porta tulle farti di Corana Prato 
Feat i Viale si Ginle IR 
Fruste sota Cana ale SIE VOI 
siii 
zio d'un'altra lettera di questi. Sotizie della 
Mione i Seria. rosate ipoteche 
dini a Pinerolo, Arresto a Milano. V 
LI Moticerno. Piane tu Sud Toni 
greci tl Balognare: lasona sel Pe 
ta Pose d'ammetiaziociio mi Pratt 
di Volterra = imparo Russo : incon 
1a Icesertta 7 riale te contadini 
tane Tusola: Coletta pe Momtengrini 
pero Oloioo: cos d° sercla» Levi 
i rcattuit= 
sigg! di 
e pol 
ina erat 


19° 


litico della giornata. 








bocche, salì pura sino al trono dell’ Onnipossente. | 
— Ma chi avrà porole per voi, parenti desolatis- | 
simi, chi potrà consolari în questa dolorosa sven- 
tura, è sanarvi la piaga che gemerà sempre san- 
gue? Chi l'avrebbe detto che invano voi prodi- 
le più tenere cure, invano i più gravi dis- 
ra, da Costantinopoli 
giornate nel nostro eli 
Mia dei veneti medici, 


glia, vicino 
diè l'ultimo bacio a'suoi cari. 

Vi sostenga, 0 desolatissimi, la rassegnazione 

ssa sopportò fino’ all' ultimo tanti 

e il vostro pensiero, 
® quegli esempi: di virtu, di coraggi 
zione che fanno tutta la ‘sua vita, attinga quella 
forza che in altro modo verrebbe meno. 

Venezia, 8 settembre 1862. 

AP.N 


cl 





penosi 10 


Ii giorno 5 di questo mese, Giuseppe Fabris di 
tà dh 31 anno, in tutto il vig.re della 
flerissima malat ia, contro la qua 
le i soccorni della mesicina tornarono vant, dopo po- 
li giorni di decubito. rese l'anima al Signore. Al 
to della fam'glia, sl dolor degli arnici, rispose ron- 
cone, spontaneo , sincero, ii compianio dell'intiero 
paese. x 
di vita sempl ce e riposata, integro 
‘gua Jenne della 
gpirito di parte, e da quela 
allerigia ed imbizione , che spesso nell'anlmo Indu- 
ono le ricchezze, visse contesto alle domestiche dol- 
‘terze, nell'amore ‘i un tenero padre e di una adcra- 
ta consorte Angelina nala Hassi di Uidin-, donna ver 
tamente angelica , che in pochi anni lo facea lieto di 
due carissimi bimbi : 1 qu.N, se un dì piangeranno I° 
ottimo genitore, ora nella loro inconsapevol zza in- 
Rocentement* 8 ridono aila mare, che muta, nel suo 
dlaperato dolore, non cessa di atriug. rli fra le braccia. 
Si biarque degl ameni stuÎ, coltivò con amore 
inusica ; e: i» quest'ult mi anti, raccolta d'intorno 
#è ina schiera di elit giovani, venn 
Del successo, fra le domestichè mu 
nell'arte drammatica , mirano 
una genti'e ricreazi 
nodare nel paese le rotte fl'a dii civ 
socievole conversare : ch» fu nobilissimo inten 
n lode molissima a altrui esem- 


giova: 
cittadino: wilî costumi , 
ura : lontano da ogni 


NIETO] 

ordino Sagrioe dovendosi prede alla vendita dal 
sottoiudicate mercì, in base del $ 162 della Legge penale 
finanza, si d-duce a pubblica nali 


li gio ni di sua malalt'a, sentì certa 

lungi pero dal turbarsene. nen 

«on quella survnita è spe 

la religione, della qual: fa 

ma presentino lirradarai del 

morbo alle ri rebrali, onde le facolta della 

este ne sarebbero atate di leggeri turbate e scon- 

volte, raccomandato al padre Ti moglie ed 1 figli, e 

dato @ tutti il bacio dolorosi dell’ «terno addio 
tranquillamente dispos 

‘0 ricerca: 

‘0 al sepolero, & così la scien- | con 
medica ne facesse suo pro’ in leneficio dell 
nita sofferente. 

O Giuv ppe! 0 desiderat 
i tempo innanzi 
me, tu fosti ben mi 
Fupito ia così fresca cla al 
velo. Ma {u vivi beat 


sitare 
hai fornita la 
1 e se la via 
ro quaggiù 


tia 
ri 


nto al padre. elia 
mente sì dol 


sorle, gl 
> è piangono 
vor= 

sura 


tiubbraciarti uo gioro 
Latisa 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 

LKR. Direzione del Genio ia Venezia rende noto; Che 
in casa. del Genio in Campo S. Stefano si. terrà un 

Pasta a erzzo di vfferte © sia suggellt 
Via d'appalto al olferente la «foglia- 

tura di N, 195 gol esistenti nel forte H yrau e ciò: da 1 
movmbre 1862 a tutto ottobre 1867. 

La detta oflerta dovrà essere rimessa alla Direzi 
Genio verso regolare sconirino sinv alle ore 40 ant. cel gi 
no 22 settembre 1862 fissuto per l'asta in parola. 


gono 
litare 


A. L'offerta oltre ad essere bene sugsellata dovrà essere 
unita della cauzione di fior. 25 in v. a. d'arg nto e porta» 
la sopraseritta: « Offerta per la sfogliatura dei gelsi © 
atenti nel forte Maynau.» 

2. Tutto le offerte suguella'e dovranno contenere in mo- 
do chiaro ed intelligibile non solo l'esibizione del concorreni 
ma anche il nome e cognome del preponente ed il luogo de 

1a dimora col' indicazione d l'abitazione, ond' essere in gri 
di prevenire il mighor oBerene della determinazione com- 
missionale, ronchè di chiamarlo all'atto della licit 

2, La dissoggellazione della medesima seguirà all Ufiio 
della Direzione dei Genio nel giorno 22 settembre 1868 alla 
presenza d'una commissione a ciò s;ecialmente incarica 
quale ne seguirà anche la delibera, con riserva della Si 
approvazione, al miglior offerente 

A Lo offerte po teriori di miglioria , stante le Superiori 
dispovzioni, non soranno accettate. 

Le ulteriori condizioni, alle quali è vincolata la pre 
asta sono ostensibii all Ulfcio medesimo dalle ore 8 a 
gico alle 3 pom, tranne i giorni festivi. 

Venezia, 22 agosto 1868 


des i 


tasio. 


(siti mei nn 
ATTI GIUDIZIARIE. 


4. pubb 
EDITTO. Ì 
SI roca a pubblica notizia che | 
sopra itanta 

di 
goziante di coloniali, in Canuaregio, 
fu avviata la procedura di compo» 
rimento di cui la Ministeriale 
dinanza 18 


N 16919, 20 agosto decorso, in Commissa- 
rio giudiziale allo scopo di espe- | 
rire un amichevole componimento 
fra la Ditta Giuseppe Miani, pre- | 

a S.Pietro di Castell, via 

cl 4 sui credi 
S' invitano rt 

presente i. creditori 
ta suddeita a notiicare all'eletto 


+ | leo 

provenienti, entro il giorno 20 
del corrente mese di settembre, 
con avvertenza che nel caso si 
efituase l onponmento le par 
tese non. insiouate nel: termine 
sdletto, von saranno | sodisfitte 
coi Beni sottoposti all'attuale pro- 
cedura, «e non in quanto fossero 
garantite da un dirito di pegno, 
A sensi dei 6 17 e 27 delli Mi 
nisteriale Ordinanza AN. maggio 
1850. 

ÎI presente si pubblichi per 
tre vole nella Gazzetta. Ulfiziale 
di Venezia 

stfez, 6 ettebee 186 

Do 


anche pel sequestro 
alta ed amministrazione 
ta sostanza. mobile dell 
ovunque posta, come dell'immobile 
che si trova nell'Impero Austriaco, 
ud eccezione dei Confini militari. 
Furono deputati poi 1 
Bi Giudica, per la Ditta Meneghi- 
ni e Giudica, ed Anselmo Todesco 
io qualità di delegati principali 
i ed i signori Abramo 
ilomo | ed Abramo Silva, in 
qualità di sostituti, coll avverten 
sa che sarà in seguito notificato ai 
singoli creditori l'invito per l n- 
tinlizone dei coditi © per la | 
trattazione del componimento a- | 
inichevo I 
Locchè si affigga all'Albo e 


le 
Dall R. Tribunale Commer 
ciale Marittimo , | 
Venezia , 7 settembre 1868. 
II Presidente, Biaprne 


Reggio, Dir 


4 pubb 





pubb 
EDITTO, 

la appendice all’ Edito 16 
1862 N. 12470, 


CR. Procura di Finanza, con 

odierno decreto pari Nunero, ba | 

sostituto all'avvocato dot. An 

0 Righi, fl dt. Gio. Batista fe | 

landa, in sequestataio. di tutta 

fa Sostanza dell assente suddetto. | 
71 presente veri. pubblicato | 


avviSO. 
LI R Tribunale: Mercantile 
Cambiario in loco, nominò il sot- 
doscritto con Decreto sub N. 15669 


N. 26465. 
Sì reode noto che nel giorno 16 settembre p_v. si tere | N. 
siendenza delle finanze 
per l'appalto triennale del diritto camerale eì pontatico sul fiv= 
Resta a Reslulta, sul dato regolatore di fi 
si accetleramo anche oferte inferiori a questo dato. 


rà presso l'L R. 


dello 5 ball" LR. Intende 
del 


dipale alla 


scritti dai $$ 
è privati 


gior, pe 


rini 863/47 ‘/, presso quest' 
settembre pv. 

cessivi 47 e 18 dello stess» mese all'ora medesima, andando 
o, 0 non oltenendosere sodistacent: 


Gassetta 


si è grazionsi 


NOTIFICAZIONE. 3 
Come già si è recato a pubblica notizia colla Gazzetta di Vienna del 4 aprile 1862, 
Sua Maestà 1 R. Apostolica 


mente degnata di ordinare che 


Ul reddito netto della prossima Lotieria di Stato di pubblica beneficenca 


30 marzo fi A 
iative al notariato, tutt 
Dall’ R. Camere 


sia devolnto per intero a pro' dei domneggiati in quest sano 


loro confluenti n 


che trattasi 


la setti 


formemente a questo ordine Sovrano, ed avuto riguardo 
cas alleviare ; lI. R. Direzione generale del Lotto apre ora una 


GRANDE LOTTERIA IN DANARO, 
delle Lotterie di Stato di beneficenza ed utilità pubblica. 


Assai ragguardevoli sono i vantaggi presentati dal programma del giuoco agli 
acquirenti di biglietti, offrendo in vincite 


fiorini 300,000 valuta austriaca 
parte assai vistose 


im grazie în gran 


AVVISO D' ASTA. 


no pure offrte seg 
Udine, 18 agosto 1862. 


è trattandosi di porgere soccorso ai prossimi colpiti da sì terribile flagello, I 1. K. Direzione generale 
del Lotto, gia sussidiata da ogni parle con fanta spontaneità e 


di beneficenza pubblica, spera che anche questa 
8 trovare una 


(3 pubb) 
Udme 
6000, e che 


puov. dele finanze, 


L'I. R Consi l, Intendente, Pastoni 


AVVISO D'ASTA. 


(3. pubb.) 


1. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin 


819, 250, 254, del 
dello Stato. 


lute asta pubblica nel giorno 42 settembre dalle 
ore dieci mattina alle ore tre pomer., nei moli e forme pre 
Regolamento sulle. Dogane 


Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sotioin- 


‘3. Che a 
un decimo 


4 Che dopo 


levare la merce dalla doga 


dicato, e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così 


garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore depo- 
prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- 

atituito a quelli che non rimarranno deliberata. 

la delibera nom sarà ammessa alcuna mi- 

rchè esclusa dalle massime vigenti 

Surà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 

che gli sarà comunicata La delibera regolare, l'importo relati- 


6. dato dev'esse e corrisposto dl deliberatario della 


al prezzo di delibera, 


la merce stessa 


rtatà all'estero, ma venisse ritenuta per con- 


Specifica delle merci da vendersi. 


zione. 


Dall 1 R. Dogana 
Venezia, 
IU R.' Direttore in capo, 


Generi colonia, merci di cotone, lino, lana @ natanti 
principal, alla Salute, 
1862. 


6. Wu 


uunan 


Il R. Ricevitore in capo, Alessandro Varda. 


AVVISO. 


(3. pubb.) 


L' Ezcelso |. R. Comando Supremo dell'armata in Vien- 


tell'esercizio di 
veneta delle m 
> novembre 1862 
(Voggasi il presente 


na coo Urdicanza 2 agosto 1462, N. 26 8, dipartimento 43 
ha approvato la alienazione con contratto mediante trattative 
d'offerta dei ritagli ed altri generi 


publ, che sì ricco» 


iazzetta di giovedì 4 settembre, N. 201.) 


Dall'I. I Commissione militare delle 


Venezia, 20 agosto 1-62 


pozione presso la Commissione mi 
ture, e ci pe periodo di re 
tutto ottobre 1865. 


anpi, cioè 
tenore nella 


(3 pubb.) 


a esecuzione al legotenenziale Dispaccio 4 luglio a. ©, 


1. L'asta reativa sarà A 
Delegaz. 
lle ore {1 antin, salvo 


to il primo espe 


risutati 


d 


N. 16425, dovend si appaltare l'approvvigionamento di alcu” 
ai generi ed attrezzi ner magazzini idraulici 
si rerde moto quanto segue 


Mira e Lova, 


sul dato regolatore di fo- 


rov. nel giorno 16 
riportarla nei suc- 


2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia garan- 
to in danaro a tariffa od in obbligazione di Stato 
hors. per fior. 80, oltre a for. 40 per le spese 


sa e di contratto, le quali rest.no a cas 


del delitera- 


| Veggasi il presente Avviso nei suo intero terore, nella 


Dl 
Vee 


R. Delegazione provinciale, 
, AY -gosto 1861 


mercoledi 3 settembre, N. 200.) 


Per DL N Consigl. qulco, Delegato pros, in permesso, 


L'I R. Vice-De'egato, co. pi Maniaco. 


ed inserito. in questo Foglio Ur- 
tano, e nella Gazzetta Uiliziale di 
Venezia 
Dall'L R. Tribunale Prov. 
Verona, f.- settembre 1862 
HI cav. Presidente, FoxtAKA. 
Franchini, Dir 
N 15881 4. pubb 
EDITTO. 
notifica a Giuseppe: Ger- 
asvente, d'ignota. dimo- 
Tommaso Cozzi coll'av- 
vocato Ba, produsse m suo con 
ta petizione 1" settembre 
È. 15887, per precetto 
pagamento di austr. 
o in dipendenza al 
ia 19 febbraio 1861 
e che con odierno 
Dereto vene intimata all’ avvo- 
cato di questo foro dott Graziani, 
che si è destinato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla. medesi- 
ma ordinato il pagamento entro 
giorni tre sotto comminatoria del- 
È esecuzione cambiaria 
Incomberà quindi ad esso Giu- 
seppe Gervasoni, di far giungere 
al deputatogli curatore, in tempo 
utile, ogni creduta eccezione op 
[ore scegire priore al Tr 
le altro procuratore , mentre 
in difetto dovrà ascrivere a sè 
medesimo le conseguenze della 
propria inazione. 

Ed il presente si pubblichi 
el afliga nei luoghi soliti, e sì 
inserisca per tre. volle in questa 
Gazzetta. Ufiziole a cura. della 
Spedizione 

Dall 1. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 2 sellembre 1862 

HI Presidente, BR apeNE 


Reggio. Dir 





ii 


Si notifica a D. 
sente d'ignota dimora, che la Ditta 
fratelli Coen, coll avvocato dottor 
Lattes, produsse in suo confronto 
e di Antonio Fantinato , la peti- 
zione 4° settembre 186, Numero 
598, per pagamento di 38 na- 
joleoni d' oro, ed accessori ; e 
che con odierno Decreto venne inti- 
mata all'avvocato di questo foro 
dottor Maroni, che si è destinato 
in suo curatore ad actum essendosi 


sulla medesima 


Iucomberà quindi ad esso D. 


Schitz, di far 


tatogli curati 


Spedizione. 


Dall LR Tribunale Com 


merciale Marittimo , 


Vevezia, 2 settembre 1862. 
Il Presidente, Biapene 


‘Reggio, Dir 


N. 16426. 


EDITTO. Ì 
Per ordine dell'I. R. Tribu- | 
ale Provinciale Sezione Civile in | 


Venezia . 


ad Oreste Ballin, di Padova, es- | Venezis, 
presentata 3 

Runale dall IL I Procura di Fr- 

sanza, per lo Slalo, una petizione 


sere stata 


Si notifica col 


gua impe, ile, 

le e benev accoglienzi 
Prezzo del figlietio for. 3 + a. 
Dall I R. Direzione generale del Lotto, Sezione Lotterie 
neficenza pubblica, Vienna 30 agosto 1862. 


ia tempo utile ogni 
creduta eccezion, oppur scegliere 
€ partecipare al Tribunale altro 
procuratore, mentre in difetto do- 
rà ascrivere a sè medesimo le cone 
seguenze della propria inazione. 
Ed il: preseote si. pubblichi 
ed afigga nei loghi soliti e si 
inserisca per ire Volie in questa 
Gazzetta Ufiziale a cura della 


dalle inondazioni del Danubio, dell'Elba, della Vistola 


diversi paesi dell 


mpero. 


all'estensione del disastro 


benevolenza pelle antecedenti Lotterie 
esa, il cui scopo è tanto filantropico, abbia 


di Stato di utilità e be- 


Fepenico Scanana, 
I. R. Consigliere di Reggenza, Dirigente. 


gli enpo 
L'altronde le offerte sente sul bollo 

gellate ed accompagnate dalla eruzione 
la fornitura dell'ossido di ferro, e 


EDITTO. (3. pubb.) 
Si notifica agli ignoti individui, che armati di archubugi 
ei 25 giugno a, ©, alla vista della" guardia di finanza 
diedero aula fuga, abbandonando nella Jocaltà denominata Boc- 
ta di Cavallo, 1 Distretto di Montebeduna, Je armi di cui © 
tano muniti, che "1. R, Invendenza di finanza in Treviso pro- 
dusse în loro confronto la petizione 25 agosto corr, N. 4945 
ia punto di conferma del relativo processo verbale e bolletta 
d'isvenzione e conf:ca delle armi , ritenute a detonto cella 
Multa, e che sulla siessa deputato ad essi in curatore 
dott. Vergani, venne pel contradditorio il 1 ottobre 
R- x, ore 9 antim, avvertiti | dfidati che ove non dest.nino 
sitro' difensore e non lo rendano noto in tempo utile a questo 
la procedura avtà luogo in centemto del detto cu- 


metodo, mediante afftsione 
uniplico inserzione nella Gut- 


x 
ratore. 

Locchè si pubbi chi come di 
nei soliti loghi di questa Cità, 
netta Uffiziale di Venezia. 

Dall'I. R. Tribunale prot, 

Treviso, 27 ago.to 1862. 
U Presidente, Zapna. 
Chiesa. 


N 831% CIRCOLARE D'ARKESTO. (2 putb) 

L'L R. Tribunale pros. di Udine col conchiuso odierno 
pari numero ba posto iu istto di aecusa Antonio Pisoni, già 
Ficettore. del dazio consumo frese del Distretto di Tarcento | 

etumine d'infodeltà previsto dal $ 183 cod. pen, e puni- 
tile 2 sensi del successivo $ 184 Ì 

Essendo ignoto il luogo dove s'altrovi ora il detto ac- | 
curato, Che ni rese lattante, s'i.vitano tutte le Autorità di | 
sicurezza e la forza arm ta a provvesere, allichè il suddetto | 
actusalo venga tratio in arresto, tostoché sis scoperto e con 
dotto nelle carceri crimnali di questo Tribunale. 

Segu.no i connototi 

Età, per approssimario, ad anni 38, stato, ammogliato; 

‘a alta, corporatura bene compiessa, volto ovale, cappelli 
neri, occhi simili, naso grosso, bocca regolare , senta segni 
particolari visi: 


Dali I. K, Tribuna'e 
Udie, 16 agosto 1862 
HW Presidente, SCMERALE. 
Vidoni. 


N. 568. AVVISO. (2. pubb.) 
Resosi vacante presso lL Ri. Vretura di Soave un posto 
di cancelista coll' annuo soldo di fiorini 420, aumentatile 
for. 525 v.a, si avvertono quelli che volessero aspirati, di 
far pervenire nelle vie regolari, ed a meszo del Capo delle ri- 
apettive Autorità , qualora lossero in attualità di serzio, le 
oro suppliche alla Presicenza del Tribunale provinciale in Ve- 
tona nel termine dì quattro settimane, decorriali dal giorno 
della terza inserzione cel p.es nie Avviso nelia Gassetta Uf- 
fiale di Veneza, crd le dei documenti im origiuale od in 
copia autente», comprovanti la loro età, gli stud percorsi e 
Je ciguizioni uccessari, e della tabel a di qualifica conformata 
ario contenuto nella munsteriale Ordinanza #4 
aprile 1855, con dichiarazione sui vincoli di 
Sd aftà cogli mpg od avait la rta vd 
ta. 
Dalla Presidenza dell’I. R. Tribunale prov, 
Verona, 28 agosto 1862. 
FontARA. 
—__ ——_— 
N 568 AVVISO. (2. pubb.) 
n ordine ad autorizzazione impartita dall ecc. oi 
periore Tribunale d' Appello grnerale lonb-ven. in Venezia, me= 
diante ossequiato suo Decreto 16 corr., N. 14676, vene aper- 
lo il concorso ad un posto di notaio, resosi vacante nea R 
Città di Vicenza per ta rinuncia del nob. Clemente Carlo dott 
Barbieri, col'obbigo del cauzionale ceposito d'ital. bre (600 
pari a fior. 2655:17 v. a Î 
Gi aspiranti dovranto, nel termine di quattro settimane, 
le 1 r0 istanze al protocoo di questa I. R. Came- | 
iocsle, corredate di tuti i documenti pecessa» | 
appellatoria Circolare | 





magarzivi deposito sali 
anoualmente, d' un 


îl prezzo di prima 
trasporto fino a Sezza. vene 


tinaio. vennese 
N qua 
aninistrarsi in part 
settim 
vuta ai magazzi: 
degosito sali di Pi 
relati 
ed indi 
riscossa veruna competenza 
1 recipienti evacuati dal relativ 
casso od i sacchi), restano proprietà del fornitore. 
All im, reodtore verrà solamente esborsato il prezzo con- 
‘d'ambito i generi efettivameute con- 
"i magazzini di Serra. Nancanze op ure perdite del 
Sieito materiale durante il trasporto stimno esclusivamente 
4 carico del fornitore, ed il Sovrano Erario non a 
cè verona responsablità nè chbligo 


venuto per ogni centinaio 
segn 


no amministrativo 1863, sarà limitato 


Fimoreoditore abbia acum dirito di domandaroe 
dennizzazione a titolo di una qua 

dovette essere somministrata all'erario. 

dei d.e generi da fornirsi sono estensibili 

Economato dell 

- RR Direzione provinciale de'le finanze a Grax,, nonchè presso 

gli economati dell’ I. R. Direzione distrettuile. di finanza a 

Trieste, Lubiana e Claghen'uri, e presso l'IL R. Agenta de- 


aoldi 39, ben sug- 


1 cam 
presso la sottoli 


sons. 
Provincia del Friuli — Distretto di 


tncrentemente 


Chiunque int 
| propria istanza entro îl suddetto termi: e, 
ficio, corredata di 


Per facilitare @ claschedun: 
strali e trimestrali, 


ora vigenti 
di disciplina notarile 
486 


Vicenza, 25 agosto 


dalle altre disposizioni re- 


Pesidente , F. TyvacLia. 
È "1 Cancellare, L. Cristotltti. 


AVVISO D'ASTA. 


rà luogo presso la sotesertt 


pell'ossido di ferro con fior, 5 e sodi 75 e 


5) Fi carbone in polsere con fior. 2 e soldi 


lla più 


parita, sempre 
alito pegno i 
ip la pesatura 


crntratto d3 conchiudersi 


in parola 2 misura del'e relative ordi 


ala, come pure pre 


sali di Venezia. 


0) di fior. 345 per 
5 di Gor. 75 yer quella di carbone in polvere, 


legno Lombardo Veneto. 
Latisana. 
11. R. Commissariato distrettuale 


annesso l'annuo stipendio di fior. 


. 100 per indennizzo 


«de aspirarvi , dovrà 
‘guenti document : 


austriaca 


3 Diplomi pe 


go-ontetrico ; 
4. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 


comunale. 
ln fine, potranu> essere uniti tutti que'documen- 
ti che m gio valg 
La neimina, è la 
sono di competenza del 
ra regolato sulle 


appoggiare 1 
ferma. in quanto di 


Latisana, 19 agosto 1862. 


1° 1. R. Commisiario distrettuale, 
Pasgi Lin. 


A tutto il giorno 15 ottobre p. v 


ad vn rosto ci cursore 


e numero, 


sno (3. pb) 
L'infraseritta Firezione pig iao ‘nta abbisogna 
Li iarozine del sale ad uso del bestiame 

Mr itati dpas dcr, mez ra dita da ino, 
quemittivo incirca di (00 centimain peso 
armi oceido di ferro (colcothar caput mortucm), ben pol- 
verizzato e di 300 0a sui 
Sud” assicurare tale appros 
4 ivo 1863 cioè dal 1. novembre 1862 sino a tutto 
î 20 setto» 

rane di concervnra. dins ferie 


grida compresevi anche le spese di 
fissato 


va carbone di legno pure in polvere. 
quantità per l' aune 


til cene 


atiso occorre e di sifftti generi sarà da som 
ite detro previa ordinazione entro quatiro 
‘funga, decorribl dal giorno della sua rice- 
di Serva rispettivamente all'IL R. ufizio 
rano, dal quale sarà presa in consegna la 
erò secondo il paco netto di Vienna, 
prezzo contraltato, seuzaché ne verrà A termini dell’ossequiato vicereale disparciy 


relativo materiale (Je botti, le 


jme pere 
di qualsiasi risarcimento. 
alevole goltanto per l'an- 
Fee bisogno dei 
ioni, senzachè 
che 
fiore © maggiore, che 


dovranno esser presentate alla più lunga fino al 20 scitembro. 
2° ©. al capo di questa Dirczione distrettuale di 
Dati R. Direzione dstrettuate di finanza, 


0 


crilto 7 agosto correute 
4031, dell'inclita Congregazione provinciale. si dici 
ra aperto il concorso a tutto Îl mese - i se 
4, al sistemato servigio sanitario nel C« mun 


bre p. 


100, 
mezzi di trasporio. 
usi re la 

Jet Ufo 


li sersigio ver: 


rosso que- 
u0 soldo di fior, 128 10 v° a. 
prodursi a quento Ufficio, 
10 casere corredate dai documenti spes ificati 
nel più ciîuso a viso a siampa, diramato solto qu 
dal 


Lr 


TL EEE 
La nomina è di competenza del Congi,to 
na, vincolata all superiore approvazione, “ 


N 451. 
Pireaieri dale Opal ict i Lie da 
Rimasto vacante in quesi Stabi'imen 
promozione dell'attuale medico , il POGLo Etta pe 
primario funiore, cui è annesso l'annuo selio urta 
Fini 300, con aspiro a medi MAr'O $ tiore © 
© annesso l'annuo soldo di fior 420, in caso rie," 
fio restasse vacante, si deduce a pubblica rali 
in ordine al congregatizio Decret» 28 a cd 
N. 4961, resta speri il detto concorso a tu È 
tembey andate: ranno produr di 
Gli aspiranti dov produrre a ques 
ne di emente, o a mezzo del'e Antoria alt 
eno, le Joro istanze fornite de’ se, 
I Fece di nascita, e d 
di Divioma del‘eserci 
in una d Ile IL RR Usivers ta del'o Stato 
\ tit. Prove de' servigi prestati, © di ‘qua, 
altro titolo con cui credessero appoggiare | È 
aspiro ; sh 
ÎV. bichiarazione 
i affinità, cog” 
labilimento. 
‘anuuo stipendio è a carico dell’ Ospitale, 


on aver Vincolo di 
tela e piegati acide attaloc è 


al pio, 
È 


marzo IB4S, N. 2713, reso noto col governati 
creto 21 detto N. 11031315, non sono amen; 
concorso quelli che avessero” sorpassato il quirg,: 
simo quno di vtr, qualora non fossero stati la pare 
denza assunti in Uro impiego, 0 non ne ge 
nessero la sanatoria giusta le normali i» corso 
Gili obblighi e le attribuzioni del nuovo medky 
sono precisate nel Regolamento e relativo Captolg 
Dalla Direzione dell' Ospitale civile, Le, tw 
tembre 186: ù 
Il Direttore, 
Pari 
Regno Lombardo-Feneto. “ 
Provincia di Venezia — Distretto di $, Doni 
Comune di Meolo 
L'eccelsa |. I. Luogotene'za lombardu-vem, 
con rispettato dispaccio io !ugl'0 p. p., N° 1°0R 
è compiaciuta di accordare al Comune ‘li Woo 


La riattivazione 
Del suo mercato seltimanal: 


Mossa la Deputazione comunale dal desi rio 4 
ati | rapporti © 


\DE NOTO? 
col dì avrà elftto presso questo» 
il meresto di animali bovini, casali 
nonchè granaglie, pollame, ova, mere 
y gio ccc., ed iuvita ognuno ri 
vesse luteresse a concorrersi. sia per condurre ii 
generi, merci e animali, che pr acquistarli : col 
Vertenza che la Deputazione stenta. per quanto 
poirà. avra cura di pr. curare gli Opportu i comu 
libia luogo. Vieppiù la come. 
conclusione degli aflari, 
“ito col mercoleì |; 
ottobre p. v., € da il maggior concor 
onde gl'intertenuti poseano apirotittare di querob. 
uelic'o per ottenere quei vantaggi lie 8050 comen 
60n simili istituzioni ad incoraggi metto vel comme 
cio e deli’ Industria. 





tuo 


1 Deputati amministratori, 
TON — PIETRO VENDRAM 
10 D'ALUERTON, 
NI, Caberlotto, Agente con 


oh 
ANDE DA AFFITTARSI, 
impo a $. Fantino N, 1997, di recente restturii 
cortile. magazzino lungo oltre #0 ji ‘le ria 
approdo . pozzo d'acqua Duna, altro mg 
più locali terreni 
Piano su con sala, tinello, 
sa, 8 slunz: i con retfuite, sc 
Alìre 6 stanze e vawa soffitta. 
Recapito a S. Maria Forinox 
sig. Francesco Sartor 


ina, dip 


dial: proprie: 
3Ì 


DOTT. SCHMALZ, 


i occupa da oltre 20 ani cd 


LATTIE DELL’ UDITO, 


‘ome del buecinamento 
è simili mali degli orecchi, sità i 
settembre ( domeni edi 1° in VENI 
lalla Luna, e sato 20 settembre, in VENOM, 
due Torri. 

I suoi consulti saranno dati soltanto dalle 
antim., alle 2 pom. 


MA 


è della favelli. SÌ 


tintinnio , 





AI 15 settembre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE 


della Lotteria Principe Palffy 
M. 


in Pig 
Questi Vigl si vendono 


on soli {. 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono 


nei giorno 26 agosto corrente, al 
Num. 16426, contro di esso, in 
guoto di emigrazione senza auto- 
Essendo iguoto al Tribunale il 
Vuogo dell'attuale dimora del sud- 
detto Oreste Balli, è stato no- 
minato ad esso l'avvocato dottor 
Quadri , in curatore in Giudizio 
uella suddetta vertenza, all'effetto 
che l'intentata causa possa in con- 
fronto del medesimo proseguirsi e 
deciesi giusta ie norme del vi- | 
gente Giudiziari Regolamento 
Se ne dà perc avviso alla 
parte d ignoto domicibo col pre- 
sente Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo ' 
sappia e possa, volendo, comparire 
a debito fempo, oppure Or avere | 
0 conoscere al detto patrocinatore 
i propri mezzi di difesa, od anche 
cegliere ed indicare a questo Tri- 
lunale altro patrocnatore , ed in 
somma fare 0 fr fare tutto ciò che 
riyuterà opportuno per la propria 
pirate re n 
che, sula detta jelizione, fu coa 
Decreto d'oggi prefisso il'ermine 
di giorm 90, per la risposta; e 
che mancando esso reo convenuto, 
dovrà imputare a sè medesimo le 
ue 
* ball’ LR Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 28 agosto 1862. 
11 Presidente ._ VENTORI 
Sostero, Dir 


Schitz, as 


ta autorizzazione, 


re al dep 


dato che, 


nine di 





Se i 

Mr ione Civile 

kasno  — i 
EDITTO. 

|, Ber ondine dll. Tri 

nale Provinciale: Sezione Civile in 


presente Editto 
N. 6607 
"Tri | Si otilca col presente Edito 

a Ferdinando Milani di Padova, 
assenle, essere stata presentata 3 


questo Tribunale dall' 1. R. Pro- 
cura di Finanza, per lo Stato, una 
petizione nel giorno 26 agosto cor- 
rente, al Num. 164 

esso, in punto di emigrazione senr 


Essendo ignoto al Tribunale il 
| luogo dell'attuale dimora del sud- 
detto assente Ferdinando Milani, è 
stato nominato ad esso l'avvocato 
| dottor Alessio, in curatore im Giu 
| dizio nella suddetta vertenza, al- 
l'effetto che l'ntentata causa possa 
| in confronto dei medesimo prose- 
guirsi © decidersi giusta le norme 
del vigente Regol. Giudiziario 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio coi pre- 
sente pubblico Edit 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e poss, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
| 0 conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro patrorinatore , ed in 
somma fre 0 @r fre tito ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria dica elle. ve regolari. di 
lla delta petizione, fu 
on dro d'oggi preso dl er 
giorn or produrre 
ta risposta € che aocido cc 
to Fa convenuto, dovrà imp 
5è medesimo le conseguenze. 
Dal" 1 Tribunale Provinciale 


25 oltobre e 15 novembre p. v. 
dalle ore 10 antim. alle è pom, 
si terrà l'asta dei beni. sottode= 
acriti cca da Petro Toma, 
in confronto di Antonio Sguerzi, 
di Dignano, alle segni e 
‘Condizioni. 

È Gl'infrasertti beni non sa- 
ranno venduti per una metà di 
tutti i majpali al primo e secon- 
do incanto al prezzo minore del- 
la stuma ; al terzo però lo saran- 
no anche al prezzo minore, sem- 
prechè con esso siano co,erti i 
ereditori inseritt. 6 

JI. Ogni obdatore dovrà pri 
ma dell'offerta depositare il de- 
cino dela stima 1 valuta d'oro 
° lo di giusto peso a ta- 
ES ita "moneta, 

etti del Tesore ri 
Vigia o, od altro sur: 
È a L'acquirente dovrà en 
ro giorni quatiordici dlla seguita 
ast. depositare l'intero. prezzo 
offerto meno il decimo depositato 
nella Cassa dell' LR. Pretura di 
Spilimbergo in valuta d'oro o d' 
argento (con esclusione di altra) 
come all'articolo antecedente , e 
con la scorta comprovante il fatto 
deposito potrà domandare l'ag- 
giulicazione in proprietà dei fon- 
fi acuti per ogni efito di 


contro di 


Al quale avrà 


IV. Mancando l'acquirente al 
pagamento del prezzo entro il ter- 


t 


| 


ietti da f. 40. 


Vincite sono da 50,000, 30,000, 4,000, 2,000, 400, 200 e 60. 
presso la sottoscritta Ditta in orfgéne 

pre agg- ri ei bia) anche in rate mensili. let 

per rata, in tal i liett to di qué 
che ha pagato la rala, per cui con una picola rela sì può guadagnare 1°. 50,000, 0,000, 00 


al cambio di gior! 


EDOARDO LEIS, S. Marco 
prontamente, lettere e gruppi affrncati 


,__V. Ove si facesse acquirente | nominato Costa Marquard e% 
l'esecutante, sarà lo stesso di- | ta mappa, al N. 3520, 4 1" 
pento dal deposito del prezzo, | 0 . 36, rendita L sal 
che sarà per offrire, però fino alla | to fior. 45. 
concorrenza del suo credito, in 
teressi e «pese, e fino alla distra- 
zione del prezzo mediante la gra- 
duatoria, e sarà libero all’ esecu- 
tante medesimo di chiedere l' ag- 
giudicazione depositando soltanto 
la somma che superasse il pro- 
prio eredito come sopra. + 

VI. Ogni debito per prediali 
arretrati, Îe spese d'asta, 
bera, trasmissione di proprietà, 
possesso voltura dei Leni acqui 
stati, starà ad esclusi carico 
dell puirente 

Vil. I beni si riterranmo ven- 
duti nello stato in si trovano 
con tutti i pesi inerenti di ceosì, 
prestazioni, servitù reali e perso- 
nali, senza alcuna responsabilità 
dell'esecutante per errori se si 
ravvisassero d' intestazione cen- 
suaria, Numeri di mappa e cifre 
censuarie, le eui regolarizzazioni 
e relative conseguenze dovranno 
stare a tutto carico. dell'acqui- 
rente. 
.__VIIL. Staranno a carico del-. 
l'acquirente le spese tutte per far | 
separare la metà acquistata con ogni | 
altro relativo in confronto dell’ 
esreutato. 


4. Prato a A 
to Pecol Bevora, in mi 
2665, di pert. 3.37, vel 
0:25, Stmato fio. 

8. Prato artorte bi 
to Bran, in mapja al 
di pert. 0:40, rendita! 
Stimato fior, 195 

. Casa colonica, n 99 
al N, 9878, di pt DI 
mata for. #50 5: 

1. Casa colica dll 
vecchia “in maiga ai SD 
Stimata for, 110. 

8. Coltivo da vana 
to vitato, )rsto arb vi 


pa ai NN. 922, 
98, di port 4 
2:97, Si mato È 
8, Prato a 
to Branc, mn mapa 
gent. 8.90. re 
Stimato for. 160 
Pall 1 Hi Pre. 
bergo, 1° settebre INÙ, 
il Prete, Pe 
turbare, 





Descrizione 


Venezia, 34 agosto 1862 
Presidente, 


ETRO. 
Si notifica che so questa Sala 
Pretoriale nei giorni 30 settembre, 





VESTORI 
Sostero, Dir 


' putive, cl il resto a 
pareggio dell' eventuale differenza 
fra il prezzo offerto dal delibera- 
tario decaduto © quello ottenutogi 
dalla nuova subasta si | 





D: Tommaso LocareLu, Proprietario 6 ‘ 


dei beni da subostarsi 

4. Prato arborato vitato de- 
nominato Pecol Bevorch, in map- 
pa di Castelno: 
pert. 4.08, rendita L: 3: 6, Sti- 
nato austr. fiorini 140, 

2. Prato arborato vitato de- 


| 

cl I 

al N. 3628, di | 
| 

| 


Co' tipi della Gazzetta Uffizial. 


campa 


li pivtra, vo 


IL CONSIGLIERE meDICINALE "| 


SSOGIAZIONE 
ASSO Movar 


di 00! Ù 
te da tasso, al cal 
Hdi finanza, Lodovi 

SM RA 

di elevare al 

Madrioc, il co 
figio Goldschmmidi, 
la Corona ferrea d 
Siatuti dell’ Ordino] 

SM. LR AL. 
ig9 agosto a. c., si 
di conferire la cro 
Iruna, al parroco di 
lona, in Istria, Fral 
o della sua utile 
gell'agronomia, sp 
redice la coltura d 
TU il setificio. 

SAMIR 

temi 


ferire la croce 


inistero stesso. 
lipistero di 
maudo Kiese!, n giul 
Bervando il suo i 
di Tribunale di 64 
‘consigliere di Trib 
Il Ministero di 
oasigliere di lib 
le in Zioczow, al 
re in disponibil 
Il Minist 
rio di Consiglio 
, Ugo nobile di 
mella stossa qual] 


PARTE Ì 
Premii Sn 


pazione dei premi 
di com 


e di molti 
Gli alunni del 
sai  sodisfacente 


fiudicati degni di 
Giovani premiati 
le fu aggi 
140), Hoffer 
emio (fior 105 )| 
premio ( ff 
Appresso, il si 


ra pi 
ha vi è sopito il 
lazione vi è timj 


130 è 
oplausi, e noi rip) 
tri tetto 





0 non ne 

i in corso, 
nuOSO medi 
tivo Capiolan: 
Jo, Udltue, 1° sete 


fisso nei tuo: 
piale | a comune 


Vena 


, Agente com, 


mento | susurro, 
so sica dall 


mensili, bime- 
onto di quello 
,000, 4,000, e. 
.. Marco. 


Irancati. 
- 


Marquard, i Lod 
N, 3520, 
pl 


arborato vitae dl 
(Castagno in dota 


‘rborato vato 

pi 
a, in maipa a 
3.2 rendita 
fior, S80. 


L'asborato vato 
Riba al N, BIT 


al 
‘mapa 
rendita È. 


7 ‘, al trimestre 


entra. 


Nobile, Vicob:ito Salata ai V-: tiri, N. 
ia Formosa, Calle Pinelli. N. 63675 0 dî Siori'per Tani» 


M 


cati 
Le lett 


INSERZIONI, Nella Gazzelta : soldi austr. 19 4 
di 34 caralieri, serondo {ì vigente contralto 
linee si contano per decine. Le 

Le inserzioni si ricevono 


e per quenti 
Banconote sì ricevono a' 
Venetia dall’ Uffizio soltanto ; © 
non si restituiscano ; sì abbruciano. 

lere di reclam9 sperie, non si affrencano. 


alla linea; per gli atti gi 


Jiziarit: sotdi austr. 3 ‘/ alla linea 
tollanto, (Pe pubblicazioni costavo come duo; le 
orso di Bor: 

i pagano anticipatamente. (li artteali non pubbli: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARVE UFFIZIALE. 


sM.LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
gipsto nc, si è graziosissimamente degnata 
7 ofrire la dignità di consigliere i 
4 da tasse, al capo-Se 
* fianza, Lodovico di Rosenfeld. 

5.) LR. A. si è graziosissimamente degna- 
ui elevare al grado di cavaliere dell' Impero 
A ituco, il R. console prussiano in Vienna, Maw- 
1 Golaschidi, quale cavaliere dell’ Ordine del 
I'Corona ferrea dì terza classe, a norma degli 


dti dell'Ordine stesso. 
MIR.A., con Sovrana Risoluzione del 


Y) agosto 
di conleri 


issimamente degnata 


nua, al parroci 
too, in stri 
to dlla sua utile © 

l'agronomia, 4 
lata la coltura dei gelsi e 
fi eil selificio. 

sLIR. A, con Sovrana Risoluzione del 5 
pierre a. e, si è graziosissimamente degnata di 
Mrine la croce del Merito, colla corona, al mie- 
Di dei cori della Società di canto d'uomini in 
Viana , € direttore arti 
imanti Herbeek in riconoscimento della. meri 
tria oprosità dimostrata con sentimenti patriot- 
tei, in ripetute occasioni militari. 


Il Ministro inò il maestro pres- 
il Ginnasi now, Tommaso Schrey, a 
Ruasiro e direltore provvisorio dell' I. R. Scuola 
me inferiore di Lubian 

Il Ministero di Stato nominò il professore 
di cinica presso l' Accademia medico-chirurgica 
diueggina, dott. Francesco Schueider, a membro 
dela Commissione medica permanente presso il 
Ministero stesso 


consiglie 


ia disponibilità, Ferdi 
mundo Keel, a gi 
seni I suo ec 
di Tribunale di Comitato 
uigiere di Tribanale circolare. 

ll Ninistero di giustizia conferì un posto di 
insigiere di Tribunale circolare, rimasto vacan- 
iù Zoczow, al consigliere di Tribunale circo- 
lr in disponibilità, Costantino Czechowski. 

Il Ministero della giustizi 
urin di Cousiglio del Giudizio circolare 


‘attere di consigliere 
e rispettivamente di 


Loe 


ben ligo nobile di Aigentler, la chiesta traslocazio- | 


ae nell stossa qualita presso il Tribunale di Grate 
re TE 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 41 settembre. 
Premit nell I. R. Scuola principal 
di nou Venezia. 

leri, verso le undici antimeridiane, nell’ aula 
ille nostre Scuole Reali, è stata fatta la distr 
hiziome dei premi, istituiti 
Camera di commercio e d' industria, ad incorog- 
xiamento degli alunni del secondo corso, addetti 
alla I. R. Scuola principale di nautica. Presiedeva 
alla distribuzione S. E. il sig. co. Marzani, Vice- 
presidente dell' I. R. Luogotenenza, coll’ 
W $. E lille rev. monsignor Patriarca Luigi 
Trevisanato, del sig. tenente maresciallo barone 
di Mertens, del sig. conte Pier Luigi Bembo, Pi 
dstà, e di molti altri ragguardevoli personaggi 

Gli alunni dei due corsi diedero un saggio 
tai sodisfacente di studii nautici, e l'alliero 
dellafsevola di costruzione navale, sig. Giovi 
lunon, intrattenne il nobile uditorio colla desci 
rione di un vascello mercantile, stato costrui 
bito la sua direzione nell'anno corrente, e che 


) 
ll terzo premio ( fior. 70). 
Appresso, il sig. direttore Vela 
‘bjwnte discorso, ricco di nobil 
alli a rilevare gli animi dei Veneziani, colla 
fanza di una nuova prosperità commerci 


spe 
le. A 


grande navigazione, 

sopito il genio 

sopore, e a questa impe igorose 
' più arditi. 1l discorso del 

fini, accennate le cause del decadimento com- 


role i no- 
dà emubre 


n Ne il commercio importani 
‘ente assumerà in breve ano nuova 
Torevole a Venozia, mercè l' aperti 


‘Questo dise rs0 è stato ripetutamente co; 
‘usi, e noi riputiamo far cosa gratissima a 
ti ‘ttori, ripwdacendolo in uno dei prossimi 


veeleate istri 
Seat nell'LoR. 
le utili idee s nobilmente espresse dalla elo- 


Tigie c simpatica prole dl sig: direttore Ve- 


(3) 


‘0 del Conservatorio, ! 


distrettuale in Brody, con- 


‘roncesse al segre- i 


d''intraprendenza, la spe- 
ti è timila, e quello è mestieri evocar | europee 


jmo dell'O- 
Pezione più 
lura omai as- 


Sicurata del canale marittimo dell’ Istmo di Suez. 
cto di 


icnola principale di nautica, @ 


(Sono ufliziali 


secchia monela di rame, ritirata dal cu 
va Dispaccio del 4 ma 
istero delle fivanze, avea dato « 

a gravi inconvenien 

speculatori 


Q 
quero dal doppio ufficio della. vi 
rame, che avendo corso in tutti i Dominii del- 
l'impero, serviva nel Dominio lombardo-veneto 
come spezzato d’argento, e negli altri come sper- 
zato di nota di banco. Ò;a, essendo il valore di 
quest’ ultima molto al di solto del valor dell’ar- 
gento, la speculazione fece rigurgitare in gran co- 
pia la moneta di rame in quel Dominio, dove il 
il suo valore era massimo. 

A troncare questo abuso, e a prevenire nuo- 

‘LR. Governo deeretò, collo stesso Di- 


} È o redimenti taluni 
i non sapevano capacita; chiedevano le ra- 
gioni, per le quali la moneta di rame, avendo | 
intrinseco valore dell' antica, non avrebbe dovuto 
far rinascere i passati iucou 
avrebbe scapitato nel credito anche la moneta spic- 
7 ciola d'argento ? 
} A dissipare questi Limori non ci sembra inu- 
tile lo spendere alcune pai Auzi tutto l'auti- 
ca moneta di rame avea corso legale ia tutti i 
Dominii dell’ Impero, invece la nuova non ha cor- 
s0 che nel solo Dominio lombardo veneto ; il per- 
i chè, non potendo entrar più nel Dominio che la 
moneta di rame, la qual», 
< coniare lo Stato, non può più 
veniente dell' affluenza passata. Inoltre, non facen- 
done coniare lo Stato che la sola quantità pro- 
vero bisogno del paese, ogni rigur- 
evidenteme 
Ma ciò non hasta. U 
ad impedire il rigurgito, tanto dell 
me, quanto della moneta spice 
provvida disposizione ora in vigore, che ordina 
all'L. R. Cassa priacipale in Venezia, e a tutte le 
dipendenti Casse di finanza in Udine, Treviso, Pa- 
dora, Vicenza, Verona, Mantova e Rovigo, dietro 
richiesta, o della nuova moneta di rame 
a 10 fiorini, e della 
ni iinporto non 
{ minore a fiorini 40, verso moneta dell 
Questa disposizione è doppiamente utile, per- 
| che da il comodo al eitadino di versare quando 
gli piaccia nelle Casse dello Stato, in cambio di 
argento, la moneta di rame, e la moneta spice 
la d'argento, © percliè lo Stato ha in essa un ri 
tegno di non coniare più del bisogno moveta di 
rame pel Dominio lombardo-veneto, e di non per: 
mettervi un'eccessiva affluenza della sI 
iolu d'argento, essendo certo che il so 
dell'una © dell'altra rientrerebbe subito nelle sue 


E 
il rigurgito 
della n 


dentemente queste disposizioni prevengono 
è per conseguenza il discredito, tanto 
‘a mometa di rame, quanto della mon 
parole, 


rendo d'allra parte provato abbastanza l'es 

i rienza di Ure mesi che il nuovo ordiuamento 

| procede regolarmente con utile e comodo del com- 
i mercio minuto, e con sodisfazione di tutti. 

(*) 

# Col Pluto, giunio domenica sera da Ales- 

{ sandria a Trieste, l' Osservatore Triestino ricevette 

le ultime notizie delle Indie, e ne dà l'estratto se- 

lle i 

“ Abbiamo giornali di Calcutta 4.5 agosto e 

di Bombay dei 12 dello stesso mese. Il Tunes of 

India narra che Mir Afzul Khaa, governatore di 

Furra!, conseguò a tradimento codesta fortezza 

a  Shere Allee Khan, comandante dell’ esercito 

‘mentre l' emiro trovavasi a 


aveva gi 
Herat. L' erede 


eseguito una mar 


intivo era aspettato a Subza- 


(a 70 miglia al Sud di Herat ) pel 12 laglio, - 


te. Confermasi che 
le cose all 


jo Saib fu condannato alla forca per 
preso parte alle stragi di Cawnpur e di Ful- 
| tehgur nel 18: La sentenza però debb' essere 
È ancora confermata in seconda istanza. 
‘1 Bhils di Burmanì nel Deccan sì sono ri 


bellati apertamente, e commettono gravi depreda- 


zioni all''Ovest e al Sud. Furono mand:te tru 
da Mbow per soitometterli; però strà dif- 
ficile che si possa iuseguirli efficacemente nella 
stagione piovosa. 
porto di Kurracì fu dichiarato un entre- 
poi, cominciando dal 4.° settembre. 
« Viene smentita la voce del prossimo invio 
di rinforzi dalle Indie alla Ciua. Il Governo avreb- 
be ordinato soltanto i soliti scambi di truppe. 
" A Delhi inlierisce il cholera. 
Sì sa che Jung Babadur, Sovrano del Ne- 
psi, minaccia di venire ad ostilità col Tibet. Ora 
1 Sovrano di quest ultimo vendicarsi, 
comunicò alle Autorità britanni ‘he una lettera, 
serittagli da Jung Babadur nel dicembre scorso, 
in cui dichiarava essere sua intenzione di tentare 
j una guerre contro gl Ingles» 


_r— 
fede di Rapon e di mea. 
Dal Giornale di Roma del 6 corrente toglia- 
into se 
mo 9a situazione delle Provincie napoletane è 
sempre miseranda, a dei molti conli 
che avvengono tra i reozionarii e le truppe, non 


presente 


toltanto gli atti e le uotizio c 


che per le rappresaglie, suggerite ai primi dalle 
liti, i quali, non solo passano per 
le armi tutti i reazionarii coli infragranti , ma 
ino subire la stessa fine a chi è solo sospetto 
ppure di avere 
qualche affinità con qualcuno degl' iudividui com- 
ponenti le medesime. Comechè i giornali conser- 
vatori di Napoli, mediante il proclamato stato d' 
assedio, siano stati forzati al silenzio, e quindi 
x paio grado di conoscere la verità 
sui fatti della reazione, i quali dai fogli ufficiali 
ed ufticiosi vengono narrati nel modo che meglio 
loro talenta ; pure è mestieri il dire che la rea- 
zione stessa ‘di questi ultimi giorni siasi appale- 
sata molto baldanzosa. 1 fogli infatti sopra ricor- 
dati, e massimamente il Giornale Uffiziate, il 
le e l' Indipendente, recano molti ragguagii 
circa i conflitti succeduti , dei quali qui riferia- 
ln Apice, giunta notizia che 
inca sessanta reazionarii trova 
Capriata, il capitano Cartacci , 
compagaia del 18.* battaglione bersaglie- 
ri, recossi tosto in quella località, iu cui, sorpre- 
sa la comitiva, la balteva e meltevala in_disper- 
sione. Il 30 agosto, cinquaam reazionarii circa, 
dopo di avere invaso il tenimento d'Ariano in 
Principato Ulteriore , essendo vvertiti dell’ 
avvicinarsi di molta truppa, si ritirarono ; ma i 
contadini, che gli avvertirono, furono arrestati. Il 
28 detto, una banda di ottanta reazionarii fu at- 
truppa nel Comune di Faeto in Ca- 
appresso grave conllitto fu posta in 
fuga; vennero poi arrestate alcune persone, che 
nsi conniventi colla stessa bauda. 


mune di Molta; ma, 
stenza, desistette dall' attacc: 
sco di Santa Lucia. Il Comune di Sosio, 
cia di Avellino, fu pure assalito dai reazionarii 
n0 2 corrente, ma la milizia sostenne per 
altacco, e respinse 
pamenti a due di distanza 
dal pacse. Conliuuauo le scorrerie dei reazionari 
nelle campagne della Provincia di Avellino, 
aggiransi non poche comitive, che nel complesso 
sono forti di quisi 400 uomini. 1 giornali poi, ol- 
tre gli accennati, contengono moltissimi alti rag- 
guagli, relativamente a piccole comitive di ulto 0 
dieci persone, che vengono ommessi per brevità. » 


Dai ieri il rapporto ufficiale sui fatti di 
Aspromonte, crediamo opportuno riprodurre 
che quello, che pubblicava (come già accennammo) 
il Diritto, quale venne compilato dallo stato mag- 
giore del generale Garibal 

e Li 34 agosto 1862 

«A bordo della pirofregata #{ Duca di Ge- 

nova, partita da Scilla (Calabria) ieri, alle ore 4 


dette, estenuata dalla fame, dalle fatiche, dalle 
marce lunghe e disastro 
sera del 28 agosto > si radunava € 
campava sopra gli altipiani di Aspromonte , 
ford-Ovest, Provincia di Reggio di Calabria, e 
priamente nel luogo denominato i Foresta! 
« La forza della colonna era rid stta a circa 
1500 uomini. i 
« Garibaldi aveva fermato il suo quartier ge- 
nerale in una camera angustissima d' una delle ; 
due casupole, che sorgono sole in mezzo a quella 
vasta pianura. 
« La notte del 28 al 29, sorse fredda e pio- 
vosa A lunghi intersaili la pioggia cadde dirot- 
accompagnata da vento fortissimo. 2 
I volontari potevano appena mantenere | 


fuochi, che con molto stento avevano acceso. 
« La sera del 28 e la mattina del 29 si di 
stribuirono alcune scarse vettovaglie, giunte dai } 


, come ci trovavamo , dalle truppe ; 
regolari, la colonna era ancor troppo forte di nu 
mero per poter percorrere, com'era necessari 
onde evitare un incontro con le truppe, i senti 
ri montuosi e gli alvei dei torrenti ; troppo 
numerosa, per polersi procacciare lo stretto biso- 
gnevole per la vita, dai piccoli paesi. pochi e po- 
veri, occupati ormai quasi tutti da coloro che ci 
inseguivano. 

i « Il generale Garibaldi avea già divisato di 
{ dividere la colonna in due, per farle marciare | 
con istruzioni che averano unità di scopo e d'in- 
tendimento, per vie diverse. 
« Ma intanto le truppe regolari erano giunte 
+ il giorno 28 ad Arci, quando ì volontari le 
‘ trovavansi ancora a Pedargoni ed a S 
fano. 

* Eravamo divisi da un 
tutt'al più. Le truppe arrivavano in un paese, 
quando i voloni aleune volte ne 
{ raggiungevano dei drappelli, ed ‘allora si aveva 

l'aria di fare dei prigionieri ... di guerra ! Qual 
è guerra? Nessuno aveva combattuto. 
«1 volontarii avevano ord ni espressi e for- 

li di non assalire, non difendersi, di cam- 

minare rapidamete; ecco tutto. 

pori li mezzogiorno , il 

generale fece logliere il campo dai Forestali di 

Aspromonte. Le truppe erano arrivate, sino dalla 

sera, a Santo Stefano. Non averano più che a 

marciare un paio d'ore per guadagnare lo stesso 
allipiauo occupato da nui. 

« Nell'intento sempre di scansare un incon- 
tro con le truppe, il generale ordinò di passare 
ua picoo fuime e di muovere, verso Nord, alla 
colline. 

« Gi arrestammo a mezza costa , e_ pi 
mente dove incomincia una fittissima foresta 


P°". La colonna, giunta colà fece. frobile alle 
tîuppe che già murciavano verso di noi, € che 


i 


| 


a 
di 


i mente. Si scoprì il capo, e agitando i 


prese nella parte uffiziale. ) 


già cominciavano ad app 


Voi non lasciamo avamposti; 
Nou furono oceupate le due case dei Fo- 


che evidente, non essere 
battere — v 
altra volta 


« Era quindi pi 
tenzione di Garibaldi 
zi, come sempre, impedire 
tro con le truppe. 

« Garibaldi stava sul centro «el 
stiera occupato dalla nostra colonna. 

« Mandava degli uffiziali su fulla la nostr 
fronte a rinnovare gli ordini formali di non. fu 
fuoco, ed osservava da ogui parte col su» cau- 


au 
von 


to di co- 


bersaglieri erano già 
giuute a tir a apposta 

« Tulta la colonna osservava in silenzio. 

« De' nostri e de piu valenti, essendo deter- 
minati di non combattere, s'erano internati nella 
foresta. 

« Non un grido, non una fucilata. — Solo il 
generale, che ritto in piedi stuva pure osservando, 
Vestito del suo ampio mantetlo grigio-chiaro, fo- 
derato di russo, rovesciato sulle poderose spalle, 
si volgeva di quando in quando ad ordin 
« Non fate fuoco. » Gli ufliziali ripetevano l' or- 
dine— « Non fate fuoco. 

« Ma gli ordini di assalirci ui comandanti 
delle truppe, erano 

«1 bersaglieri rompono il fuoco, si avanzano 

n fu trasmessa nessuna intimazione pre- 


pa venne inviato nessun parlamentari 
la si fa più e più fitta. Udian 

0 fischio delle palle che passano fra i 

, e vanno a conficcarsi negli alberi intor- 


stano sangue. Gi 

piedi, rimane in piedi. Chi è seduto rimane seduto. 
" Tutte le trombe, indistintamente, suonano 

il segnale per far cessare il fuoco. Tutti gli uffi- 
launo con la voce lo stesso ordine. 


le suona | avanzata, accompagnati 
fuoco ben nutrito. 
« Il generale, dal suo posto, ia piedi, in me 
20 ad una densissima pioggia di palle, torva a 
1 « Non fate fuoco. + ln quel n 
palle lo colpiscono, una stanca, alla coscia 
gamba sinistra, un'altra a tutta forza nel c 
del piede della gamba destra. 
« La ferita della cose 
piede è grave e con 
ne medica ) 


relazio- 


baldi, nell’ istante che fa ferito, non 


solo si resse in piede, ma si atteggiò maestos 
allo con 
la manca il cappello, gridò ripetutamente « Viva 
« l'Italia, non fate fuoco. » 

« Alcuni uftiziali, i più v 
portarono e lo adagiaruno so Ù 
calmo della sua solita calma, seguitò a dare degli 
ordini. | più precisi furun» sempre quest 
* sciateli appressare, non fate 

* Sopra tutta la fronte il fuoco era cessato. 
Da lì a poco si conduce Menotti, il quale è col- 

to pure da una palla morta nel polpac 

imba sinistra, che gli d 
ma contusione. Nou può reggersi in piedi. Il padre 
ed il figlio sono adagiati tutti e due sotto lo 
so albero. 

« Intorno al generale si fa un cerchio di ut- 

fiziali e soldati. Accende un sigaro e si pone 
‘un combattete, » 
rogati con la vocs 
con lo sguardo dai soldati. La risposta per tutti 
e la stessa: | Non combattete. » 

« Auche le tronbe seguilano a suon: 
guali di alto € cessate il fuoco — non gia per i 
mostri, ma per le Iruppe, che più e più si avvi- 
cinano facendo fuoco, e che già sono arrivate. 

pitarii, bersaglieri e licea si trovano ad 
un punto confusi gli uui con gli altri. 

« Dalla prima fucilata a questa scena di cu 
fusione, scorse appena un quario d'ora. 

« È la confusione viene maggiormente accre- 
sciuta da uno spettacolo degno di considerazione. 

* Degli amici, dei fratelii, dei cugiui, dei co- 
noscenti, dei compagni di recenti battaglie com- 
battute a pro' della pstria , s' incontrano e si ri- 
conoscono. Gli uni indossano la camicia r.ssa, 
gli altri 1’ assisa regolare. È uno scambio prolun- 
ato di baci, di strette di mano e di saluti, mi- 
sti a vicendevoli e severe rampogne. Ma le più 
severe partono dalle camice rosse, che si allati- 
cano a protestare e a dichiarare non volere che 
Roma. 

Olonsi delie discussioni tra ufficiali ed uf- 
tra soldati e soldati, di caratlere assai più 
politico che militare. 

« Le grida di viva l'esercito italiano si fan- 
no sovente risonare dai nostri, e sono accolte 
da chi con indifferenza, da chi con fronte di. 
messa, 

« Un luogotenente di stato maggiore si spi 
ge avanti più degli altri. È condotto alla 
za del generale, che lo guarda e gli ori 
deporre la spada. 

« Il luogotenente obbedisce, ma osserva es- 


on venne prima ? 


« Ma perchè 
n piglio dizuitoso, lo amm» 


«NI general 
nisce in questi sensi 
da trent" 
‘he cosa sia la guerre 
« mentari non si presen 
Altri ufficiali dei bersaglieri e dell 
sono condotti sotto l'albero ov è ada 
nerale : egli ordina di toglier loro fa sputa. Ma 
dopo qualche tempo, ordiua che a tutti sia resti- 
tuita, € l'ordine viene eseguito. 
o ciò ha luo; brevissimo spazio 
di tem intanto che i medici esau 
fasciano le ferite del generale , 
are. Egli insiste. perchè le si 
è viene apportata dell 


«0 $ , © meglio assai di voi, 
appreadete che i parla- 
ino in cotal guisa, » 


linea 


+ Domanda ripetutamente ai medici s'è ca- 
so di amputazione; se lo è, di a 
perarla immediatamente. I medici rispondono non 
essere caso di amputazione. 

« Il generale incarica poscia il suo corpo di 
ggiore, di far chiamare il comandante del 
alta 
spedisi 

di stato maggiore giunto a tutta prima, che parte, 
je torna dopo veati minuti col colonnello Pal- 

lavicini 

baldi sono di 


truzioni del generale G 
ombattere col- 


n vogliamo 
« l'esercito ital Ù 

« Il colonnello Pallavicini , che incontra eso 
pure dei conoscenti, dichiara ia primo lu- 
go, aver egli ricevuto ordini positivi di attaccarei 
in qualuaue modo, in qualunque luogo. Chiede 
se riconosciamo il Re. Rispondiamo non vccorre- 
re dichiarazioni, bastare il programma Garibaldi, 
bastore il suo ultimo scritto da Catania. 

« Il colonnello Pallavicini si fa a parlare di 
resa. Rispondiamo non poter trattare di resa, non 

ido avuto luogo combattimento ; non avere gli 
assaliti risposto agli assalitori ; non aver opposto 

fera alle offese. 1 pochissimi morti e feriti del- 
la truppa regolare nputore ad un n 
mentaneo errore. 

« Il colonnello Pallavicini fu condotto 
generale ; si pre ‘apo scoperto € si espr 
se con parole rispet allonta 

ciali d 
aribaldi andarono a proporgli il disarmo 
della colonna. Verrebbe aflidata così, disarmata , 


« Rispose il. Pallavici 
che, dopo 24 ore, tutti sar 
proprie case. 

* Fu convenuto: 
he il generale 

di ufficiali, 

! co, ed ai qui 
hesi recato a 


ribaldi , con ua seguito 
fatto presentare l'elen- 
lata la spada, sarch- 


e ove meglio a lui p 
re le fer 
dci 
! glese per salirvi a bordo co suoi : 
è Che il convoglio sarebbe stato scortato da 
n battaglione di bersaglieri 1a distanza 
+ la quanto all il tegn 
in qu 
obbligato di chie 
Governo. 
« li corpo di 
« Del 4 
presente ; 
* Del 4° battaglione d 


vppa, che ci 

imento , comandante Meberart, 
29° reggimento ; 
* reggimento ; 


« Di due compago 
ante Pinelli Macedonio, presente ; 


orpo, il colommel- 


* Dalla Provincia di € 
tizia muovere verso di noi 25 a 39,000 uomini, 
| notizia confermata iu seguito dallo stesso. Palla» 
| vicini. 


* Diversi legni da gu meantili si tro- 


»  varono a Seilla. 


« Il generale Cintdini era a Reggio. 
« Il contrammiraglio Albii comandava la 


da una parte e dall'altra, sono po- 
ssimi 1 f 
accompagnati da atti e da parole 
li negl'islanti di confusione | pur trojpo 
siamo dolenti, ed assai più per chi 
li commise. Non possiamo nè vogliamo registrar- 
li distesamente, ritenendoli suggeriti da se 


è vero che nessuno pensiva a custodirli. È 
altresì, che alcune horse furono fatte restituire 
che il colonnello Pallavicini si assunse, per qu 
to lo riguardava , di farli rintracciare — e 
spose, nel tempo stesso, pel modo di farli riaver 
* Per parte nostra, abbiomo fatto. restituire 
bina, ch'era stata levata ad un bersa 
gliere. 
« Abbiamo gia dello che anche le spade, fatte 
deporre ad alcuni uffiziali, furono rim 
« Il disarmo si effettuò, 
« Cominciava ad imbrunire 
« Improvsisammo una barella per trasporta- 
re il get » doveva essere triste « 
doveroso incarici ufliziali e dei soldati, 
lo accompagaavano; i quali sebbene fossero in 
maggior numero di quelli dati in elenco, non 
vennero fatte difficoltà 
«1 bersaglieri, comandati dal maggiore 
nelli, venivano in coda al convogl 
« Per un cammino falicoso e pieno di a 
rca di maccia | giuugem- 
dei feriti 





.« Fu chiesto al generale se desiderava di 
arrestarsi colà durante la notte. 


"Rispose che preferiva andar più oltre in 
qualche capanna o in qualche pagliato , onde ri- 


olo 
dat to di strada ; ed alla 


Lungi un buon tr 
nostra destra, un po più al Nord, doyevamo tro- 
la capanna del pa- 


vare, come infatti trorammo, dl 
Store Vincenzo, conoscenza vecci alcuni no- 
Siri che primi passarono in Calabria, nell' agosto 
del 1860. 

‘ Riprendemmo il cammino; fu più lungo 
ed ancor più disagevole del primo tratto, 

Le scosse, prodotte dalle sinuosità © dagli 

scoscendimenti della via, erano per noi tanti 
tori, pensando si dolori che dovevano cagionare 


al generale. 
« Non 


udimmo un gemito nè un lamento 
m 

‘« Mandammo avanti , per maggior certezza, 

esploratori, i quali fecero accendere dei fuo- 

chi, per guida di coloro che seguivano appresso. 

« Chi si pose avanti ed arrivò prima alla ca- 

con della pagiia e dei cap- 


oglio raggiunse la capanna dopo tre 
ore € più di cammino, a notte molto alla. 
« La luna splendeva tristomente. a 
I ji silenzio era profondo, interrotto solo di 
tratto io tratto dai lunghi latrati dei cani dei pa- 
siori. Alla capanna facemmo preparare dell’acqua 
per la bagnatura delle ferite. 

‘acemmo preparare del brodo con dell'uni- 
ca carne di capra. | medici si posero a compiere 
l'ufficio loro. Pra già mezzanotte. 

‘À giorno ci ponemmo a comporre una ba- 
rella, possibilmente più comoda e più so 
vemmo per Scilla alle ore 6 ani 
4 È inutile dire di nuovo, e lunga 
commino. Marciammo , quasi sempre, di dirupo 


ni; gli preparia 
Nr ti "rido. Il generale sorri 


« Quando il sole cominciò ad essere cocen- 
te, gli componemmo un ombrello con dei rami 
di lauro. 
* Finalmente, alle 2 pomeridiane, arrivammo 
Scillé 


gia del mare. 

« II colonnello Pallavi Seil 

la fino dalla sera antecedente (24). Venne ad in- 
truzioni, ricevute dal 
no severissime. 

« Le parole di ieri del colonnello facevano 
tanto più risaltare la brutale severità delle dispo- 
sizioni governative. 

« Non si acconsentiva di lasciar imbarcare il 
generale sopra un legno inglese. 

« Non si acconsentiva 
pognare dagli ufficiali. di 
avanti. 

Quando il generale lo seppe, non mostrò 

ia. Disse solo € benignamente ai suoi uf- 
* voi mi avete ingannato! + 

« Le disposizioni governative erano : 

« Che il generale Garibaldi s'imbarcasse a 
bordo della pirofregata il Duca di Genova, con 
suo figlio; 

« Che potessero accompagnario dieci dei suoi 
soltanto. 
i chiesero alcune ordinanze. 

«Il generale non volle riposarsi nella casa, 
ch' era stata apprestata. Preferì d'imbarcarsi tosto. 
«La pirofregata era pronta per la partenza. 

Fu dato avviso di mandare le barche : le 
aspettiamo ; e frattanto depositiamo la barella, che 
porta il generale, sopra un barcone, tirato a terra 
sulla spiaggia. 

«Il convoglio rimane chiuso tra i bersaglieri 


lasciarlo accom- 
elenco il giorno 


uffici 


I marinai sono 
nemico 
imbarchiamo, e ci avviamo verso il le- 

toci. Passiano davanti al vapore la 
Stella d' Îalia. Stavano sul ponte, in assisa mi 
litare , il generale Cialdini , il contram 
Albini e diversi altri ufficiali superiori. 

Vessuno saluta. passiamo oltre senza 
saluta 


« La barca, che 
ia andare libera 
seconda viene fatta arrestare dal con- 
trammiraglio Albini 
« A que' signori parve forse che vi fossero due 
ordinanze di più, ed il contrammiraglio Albini, i 
persona, ci era venuto dietro in una terza barca, 
per ordinare assai bruscamente, a nome del gene- 
rale Cialdini, che le si facessero scendere. 
Va contrammiraglio era venuto portatore 
di ordini cotanto importanti d' un generale. 
« Rispondemmo che le 
convenivano, giacchè, se eravamo saliti in bare: 
ci eravamo saliti in piena regola; cioè chiamati 
« Soggiunse dover egli far eseguire gli ordi- 
ni del generale Cialdini. 
« Le due ordinanze furono fatte scendere in 
una quarta barca, che doveva condurle a teri 
* La barella, sopra cui stava il generale, fa 
sata sopra d'un paranco, e questo, sospeso a del 
le funi, lo si fece elevare nello spazio sin oltre l' 
gltezza della coperta della fregata, ad una cera 
distanza da quella, sopra il mare. Poscia fu fatto 
discendere, avvicinare, ed entrare in coperta. 
«Il generale stava seduto sopra la_ barella 
ad una corda con le mani, la testa al- 


ta il generale Gariboldi, si 


e come in ammirazione. 

« Un altro istante, e fummo tutti a bordo. 

« Accompagnano il generale i tre medici, Al- 
banese, Basile @ Ripari; il suo figlio Menotti e il 
suo confidente Basso; Bruzzesi, Bideschini, Corte, 
Cattabene, Cairoli, Frigyesy, Guastalla, Manci, Ma- 
Jato, Nullo. 

Dopo pochi minuti che eravamo a bordo, 
arrivarono le due ordinanze respinte. Avendo i 
due giovani osservato che il colonnello Pallavici- 
ni non s'era opposto al loro imbarco, il genera- 

Cialdini si degnò di permetterlo alla sua volta. 

21) distacco degli amici fa commovente; tt- 
ti si scoprirono gridando : Viva Garibaldi ? — 4 
Roma! a Roma! 

«1 generale salutava con la mano. 

« Noi andammo a bordo — i nostri compagni 
rn in Segr too ore di Seilla. Ci si 
isse per un'ora soltanto : dovevano essere 
MRROERI mai poro, Pec dine? Velrono. 

« A bordo del Duca di Genova siamo trat- 
{ati con isquisita cortesia 

« Dore andiamo ? 

« Gi si dice alla Spezia 

«E dopo? 

« Vi sono dei pieghi governativi, tuttora suggel- 


contenenti, 


Firmati all'originale : 
Binescum — Cone 
— G 


Scrivono da Napoli, 3 settembre, alla Perse 
veranza: 

« lersera, verso le undì 
camorristi furono dalla Vicaria condotti, sotto 
buona scorta, al porto, e cola imbarcati. Ignorasi 
il loro indirizzzo, sebbene si creda che saranno 
portati in Sardegna £ questo il solo espeliente, 
che possa rendere serio il provvedimento del Go- 
verno; perchè nelle nostre carceri i. 
han sempre esercitato ed esercitano il loro. m 
sliere, come liberi di persona, sui compagni riu- 

per messi © minacce sulle consuete loro 
‘di fuori, essi fan fruttare la paura che 
govazzano dentro come fuori. Solo 
non pure da Napoli, ma da tutte 

(in tutte 


+ un dugento circa 


queste Provine 
fato arrestato qui ua tal Ricci, to- 
dente dell’ L’nion 
îer l'altro, 
per Palermo îl 9° e 34° reggim 
erauo giunti da aleuni giorni da 
to della guarnigione di Sicilia si trova 


Cali 


tanto in 


santotto arrestati di Paler 
ultimi subugli di quella città ne" 
agosto, son giunti l'altr'ieci , 
Gaeta, sulla corvetta da guerra il Sa: 

« Il vapore, il Generale Abbatucci , tenutosi 
sin qui in sequestro, è stato fsito partire ierì per 
ipigliare le sue corse, sotto cauzione. Il suo ca- 
Saeltone, è ancora in arrest . » 


Troviamo nel Pungolo, in data di Napoli 3 


assicurati che, a seguito di man- 
dato della gran Corte criminale , sia stato arre- 
stato monsignor Bociardi. 

« Altri arresti, a quanto ci riferiscono, sareb- 
bero poi stati fatti oggi tra persone appartenenti 
all'emigrazione veneta. » 


Leggesi nel Pungolo di Napoli : * La ultime 
notizie di Palermo constatano in generale che le 
erano interamente 


URGA*ta DEL &I0 
(CRT 
Scrivono all’ Osse vatore Triestino da Vien- 
na, in data del 6 settembre 
" Sì tiene quasi per fermo che la Prussia ac- 
consentirà ad una Conferenza doganale, in segui» 
ullima Nota del conte Rechberg , e ciò 
ispecie pel motivo che il Governo di Monaco, d' 
accordo con quello di Stuttgart, propone per l' 
ultima volta al Governo di Berlino la convoca- 
zione di vi rappresentanti di varii 
ire sulla vertenza do- 


(IMPERO 


no, di far pervenire la Prussia all’ e- 

utore cerca di avva- 

fali argomenti , che fan- 

uomo di sana ragione. Un al- 

tro opuscolo, uscito a Francoforte dalla penna del 

ben noto pubblivista Kolb , oppugna_l' istituzione 

degli eserciti stanziali, dichiarandola la causa preci- 

pua dello squilibrio generale delle finanze degli 
Stati europei. 

« Si vuole che tra breve debbe apparire alla lu- 
ce, con tipi di Londra, un altro opuscolo, seritto 
da un lord inglese, col titolo: Napoleone e la 
questione romana, dopo la presa di Garibaldi. Il 
contenuto s'accorderebbe a capello con quello 
dissero su quest’ argomento, im cessano anco- 
ra dal ripetere, tutti i periolici inglesi 

« ‘Tra breve verranno riaperte le sessioni del 
Consiglio dell’ Impero ; il primo oggetto, che verrà 
posto in discussione, sarà il Codice, commerciale 
germanico. Già varii membri delle’ Camere arri» 
varono dalle diverse parti della Monarchia. » 

Vienna 6 settembre. 

S. M. la Regina di Napoli , sorella di S. M. 

l'Imperatrice Elisabetta, ha gia intrapreso il suo 
ritorno da Possenhoffen a Roma, ed 
per breve lempo nel castello di Taxis. 

(FF. 


All. Zeitung pone 
mercoledì, contro le voci 
+ più favorevole dei pro- 
getti austi ‘azione doganale , si ac- 
corda perfettamente colla notizia, data dal nostro 
foglio di martedì, sullo stesso oggetto. Non com- 
prendiamo infatti come i giornali di Vienna co- 
là citati ritornino di nuovo alle precedenti loro 
meno in quanto sieno queste attribuite 

ad un diplomatico austriaco, 


Onde togliere le difficoltà sollevate , relati 
vamente alla competenza delle presidenze provinciali 
ad emettere, per certe categorie di viaggiatori e- 

prescritti passaporti interinali, e perchè ven- 
ga osservata un'eguale procedura in tutte le Pro- 
vincie della Monarchia austriaca, l'Autorità di po- 
lizia prese le seguenti disposizioni : 

a) Ad emeltere passaporti interina 
danno diritto ai portatori d'un passaporto tali 
no, emesso In nome di S. M. il Re d' Italia, di sog- 

iornare a Vienna oltre {5 giorni, sono chiamai 

‘Autorità politiche provinciali di quella Provi 
cia della Corona, nella quale il viaggiatore è giun- 
to oltre il confine austriaco ; 

5) All'emissione di tali passaporti interi 
nali, verranno adoperati i formularii dei passaporti 
austriaci, colla modificazione, che al di sopra, 
destra, verrà cancellata la parola estero, e sosti 
tuita colla parola interno ; aggiungendovi però |’ 
annotazione seguent imesso, in relazione al 


le « Questo passa) 
ione della Mona 


e te cordialmente i benvenuti. 
A Salisburgo ebbe luogo la sel ntori di rosa 
biea degli artisti tedeschi con grandi feste, 

‘0 parte il Podestà, e gran numero di cospi- 
Phi cittadini. La sera ci fa grande banchetto. Le 
pareti erano adorne di bandiere, stemmi, e impre- 
Le d'ogui genere, secondo i varii Stati della 
federazione. Il domani vi fu seduta 
preseduta dal pro[. Siccardsbung di Vienna, in cui 
E Costitu l'Ufficio, di cui fu nominato presiden- 
te il sig Dietz, direttore dell’ Accademia di Carls- 
tube. Oggetto della conferenza fu la formazione 
degli Statuti per la fondazione Alberto Duro, An- 
che il sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerling par- 
tì per Salisburgo, a fine di prender parte a quelle 
festività. FF. di V.) 


tutti le parole del si 
Società di canto del “2 
brevissimo inno, al quale risposero 
i Viennesi in corpo completo, con altro breve in- 
no. Indi i membri del Casino Schiller accompa- 
gnarono i loro ospiti nei rispettivi alloggi. 

Oggi, alle 7 e '/3 antimerid., la Società vien: 
nese lasciava la città' di Trieste, dopo due giorni 
di lieta fermato. È 

Dopo un addio musicale, il direttore, dott. 

nome della Società Schiller accommia- 
ospiti vi colle seguenti parole : 
Membri della Società di canto! 
lella Società Schiller, 
graziamenti per la gen- 
Le belle e ahi! trop- 


Altra del 7 settembre. 

S. M. la Regina Vittoria d'lu- 
ghilterra al castello di Greinburg, nell'Austria su- 
periore, si attende per la fine di settembre. $. M- 
non viene però a Vienna; ma farà ritorno 
ra per la via di Monaco. (FF. di 
a, cav. di Benedek 
Verona, per riprende- 


parare , gi 

rivederci presto! pae: 
n triplice evviva ai nostri ami 

cietà di canto di Vie . } 

Il presidente della Società viennese, signor 

Seblerer. dichiarò di non avere per questo cor- 
siluto che una sola risposta, cioè l' inno 

onato dalla 


a cui fu condani 
| pubblici dibattimenti del processo di stam- 
pa del Pozor, avranno luogo il 17 corrente mese. 
leri morì in Vienna il conte Samuele Fe- 
(Idem) 
dell'8 settembre. 
La deputazione permanente del Congresso dei 
[ sdeschi, che avra la sua sede a. Vienna 
fino al prossimo Congresso isti, si è giù | 
costituita, ed elesse il. capo - Sezione ministeriale 
presidente, e il presidente dott. di 
Non si è ancora | -necno m piuwazia. — Cuttaro 28 agosto. 
leri, alle ore 9 di mattina, raccoglievansi in 
juesta chiesa cattedrale tutte le Autorità civili € 
scolaresca , e buon numero di perso- 
Nella sala d'armi dell’ L 
l'esposizione d' una raicolta d' armi d'ogni spe 
cie, e di tutte le nazioni, dal Medio - Evo fino 
tempi presenti, che sarà di grande interesse. Fra 
le più rimarchevoli, si vede il fucile, in forma di 
revolver dell'anno 4750, il cui sistema è eguale 
a quello del moderno revolver. Quando furono i 
tate quelle armi furono deti fucili vallesi 
V' ha pure un istrumento per lanciare le 
granate del XVII secolo, della grandezza d'una ca- 
rabina comune, con una bietta imbutiforme, dal- 
la quale si lanciavano i proiettili in essa intro- 
ja però andò presto fuori d'uso , 
atboperabile. 


preci per la continuazione di quello stato pro 

spero di salute, che in oggi gode la prelodata M 

Anche nella locale chiesa parrocchiale greca ce- 

lebravasi messa solenne per un tanto pietoso 

scopo. (Oss. Dalm.) 
REGNO DI SARDEGNA. 


Scrivono da Torino, 8 settembre alla Per- 
severanza: 

+ 1 tanto desiderati rapporti ufciali sul Goto 
d'Aspromonte hanno finalmente veduto oggi la 
luce: lascio immaginarsi con quale rapidità que- 
sti documenti siensi diffasi per la citt però 
non hanno intieramente appagato l'ansietà del 
pubblico, che dopo dieci giorni di silenzio aspet- 
tavasi maggior copia di ragguagli per quel che 
risguarda le circostanze, che precedettero il com- 
battimento , ne fecero parte, e lo seguirono, È 
oredersi però che altri schiarimeuti non tardet 
no a venire in luce, 

« latanto. dai ire documenti pubblicati, op- 
pare in modo evidente che in quel conflitto la 
condotta del Pallavicini, e delle truppe poste sotto 
SURI ordini fa veramente. degna di ciogio. 

“ La istruzione ricevuta dal Pallavicini era 
questa : attaccare, battere Garibaldi, e farlo pri- 
gioniero. Questa istruzione, davanti alla quale o- 
goi leggiera litubanza, ogni considerazione perso- 
nale, sarebbe stata delitto, fu dal Pallavicini e da' 
suoi’ scrupolosamente adempiuta. Moderati nella 
vittoria, gli uffiziali dell'esercito italiano usarono 
a’ vinti ì riguardi dovut rentura ; e lo stes- 
so generale Garibaldi ebbe a confessare che della 
condotta del Pallavicini verso di lui non aveva 
alcun motivo di dolersi. 

lla ancora è stato deciso , în seguito al 
cidente, al quale vi accennato ieri, sul 
a Garibaldi e i suoi 

* La maggioranza del paese e della stompa 
italiana ‘e straniera, è, voi lo sepele, sempre per 
V amnistia. 

+ Molti individui però questo desiderio, d' 
tronde vivamente sentito, non hanno il coraggio 
di manifestarlo apertamente, e la parola amnist 
muore a costoro sulle labbra. Si teme che il 
cipio d'autorità possa scapitarne, quasichè vi 
qualcuno iu Talia e foor, eh" esiti ancora a ri 
int, provare l'impresa dal titolo di Roma o morte, 
A cav. Trezza, i viali di quel | quasichè degl’ Italiani, la dura scon- 

pi la della NR da pera a chi s'era fatto imprudente inizia- 
di La ore di questa impresa, il prestigio da lui perdu- 
e, ‘ameazio,; per: peo ordine, aperti to, possalio seriamente Îascir lesiore che cea 


Li 
a sollazzo della popolazione. a 3 ) 
* Sappiamo ‘in modo noa dubbio, ebe il av. | de 21°, di clemenza apra l'adito a nuove impre: 


Trezza ha già dato a quest'ora tutte le necessa- bretitt; 
rie disposizioni, perch al più presto possibile tutto | Govone E io auto di Siate da perte ae 


gio rimesso nel primiero suo stato, per quanto | sio stato di salute non è del tutto rassicurante : 


può dipendere dall'arte. Come pure che, pene- " It 
lato delle risi conseguenze cui andrebbero in | lata al piede, stando alle ultime notizie, dar 


contro i suoi coloni per tanto infortunio, ha su- TE R 

Bilo. pensato a sussidiarli cou mezzi valevoli | j,j ge polizie dalla Sicilia giungono alla data 

porli nella condizione di non soffrire privazioni | fel ji on som Aramquiliaoti. A Palermo vi 

Ispalbrarcipne vesiffo Paegesairai fu dimostrazione il 34 sull' imbrunire; la truppa 
occupò vari punti della città; e gli attruppa- 


» Bossa questo bel tatto di vera, filantropia | enti sì siolero qui 
e carità cittadina servire di eccitamento agli altri | fac "uso delle armi il priBng a ca ponderata 
vi furono altri 


ident She nente nella stesso deploenle | iprdni, ai quali porse pretesto, almeno in par 
PT tO dientrere onell essi. în loro soe- | 1, l'arresto di parecchi individui per cause pol 
sia tiche. Vi furono proteste e proclami sediziosi ; i 


corso. 
binie i " 
nacno pinna. — Trieto 8 setembre. ‘asili del popolateioo a pieno ateo 


poco G 
Quella raccolta contiene pure armi inglesi , 
francesi, russe e tedesche, fra cui alcune di gran- 
dezza gigantesca. (Idem) 
REGNO LOMBARDO-VENETO. 
Dal Giornale di Verona, in data del 9 set- 
tembre, togliamo quanto segue 
« Diamo sucerntamente alcuni altri ragguagli 
dell'uragano dell'altra sera, pervenutici dopo che 
era stampato il nostro Giornale di sabato. 
« In città, il turbine atterrò una terrazza a 
S. Giovanni, nella casa di certo sig. Don Marco 
Marchi 
Nei dintorni p Avesa ed a Quinzano, 
ise e spezzò gran numero di alberi, e distrusse 
raccolte, che ancora trovavansi in quelle cam- 


ne. 
« AI di la dell’ Adige, nelle vicinanze dell’ Ar- 
senale militare, il turbine sollevò da teri 
legno, isolato, di quattro metri in qua- 
drato, e lo trasportò ad oltre trecento passi, de- 
lo intatto dinanzi alla casa d' abitazione 
cechio contadino, d'anni 75, che in esso 
erato per ripararsi dalla procella, la- 
je. 
« la quella località fu pure atterrato un muro 
di grande estensione, lungo la linea dell’ Adige, 
confinante col delizioso tenimento del cav. Luigi 
Trezza, denominato la Campagnola. Quel teni- 
mento grandioso, ammirato da tutti, perchè por- 
tal al grado della perfezione 
dispendio, fu vrribilmente 
e, che vi abbatlè un numero 
inte fruttifere, e distrusse 
tutti i legumi ed erbaggi, arrecando anche donni 
in più od in meno alle Tante case, che servono di 
abitazione alle diverse famiglie, addette alla col- 
tura di quel terreno favolosamente ubertoso. 
« Tanta ruina è a deplorarsi iu modo spe- 
ciale dulla nostra città, poichè, per isquisita gen- 


giata a tutta la cittad 








S. E. il sig. Ministro della Marina e Luogo- | nella quale alcuni carabinieri sarebbero 
orale, barone di Burger, giunse sa- | feriti. Preparavasi per la sera del 4 un tra di 
: noi. ( V la Gazzetta di lunedì. ) | mostrazione. Il contegno del generale Brignone è 
Rileriamo ch'egli ha già iacominciato ad occu: | lodevolissimo. A Canicatti {2.16 miglia da Cal- 
parsi colla solita alacrità dei lavori preparatori | tanisetta) torbidi, 
per l'organizzazione del suo Ministero. (0. T.) |sto sedati.— ca ai eo 


. reggimento Arciduca Lodovi- 

co, intonò un'ilare marcia, ed i membri della 

Società Schiller proruppero in unanimi grida di 

i animati gli ospiti, cui s'af- 

all'ingresso della Stazione, la parola Will- 

en (benvenuti ), tenuta dagli arligli di un' 

aquila bicipite dorata , circondata da varipinte 

bandiere; parola scritta a lettere d'oro su fondo 

nero oriato di rosso, formante i colori dell’unio- 
ne germanica. 

Terminata la marcia, il sig. Scherer, quale 
rappresentante la Società Schiller, rivolse agli o- 
spiti le seguenti parole 

« Membri della Società di canto viennese ! 
In nome della Società Schiller, vi dico i beave- 
nuti. Se non trovale qui quella splendida e pom- 
posa accoglienza, a cui siete abituati nelle vostre 
gite pei paesi della Germania, assicuratevi che 
più cordialmente e più sinceramente non siete 
alcun altro luogo che ai lidi dell’ A- 
venile quali ospiti nostri; possiate abban- 

donarci quali nostri amici. Ancora una volta, 


to, la quale non dipe 


ridente che dal Re e dal Par- 


ra Monarchia Nazionale leggesi quanto 
1.1 nori lelori ricordano che; in una let 
tera del {> corrente, slampata nd Divilto. il dec 
putato Crispi aflermava che, qualche tectpo fe, 
ii dell'esercito si fosse recato da lui per 
chiedergli i mezzi di diserlre © di raggiungere 
.__*1 capitani delle truppe di presidi 
guri 
vano tosto una Commissione per chiedere al 
gnor Crispi gli opportuni sehiarimenti sulla. sua 


La Commissione i i 
pera i to Sera a sol peppe 


Evviva la Società di ; 


satinto ingetno, 

sd dle più care © 

istadino. 

del MST pero] 

MINELLI 
Belgra 


signore, 
# « Dopo acc ndagini, mi è stay, 
verificare che il capitano, al quale jo glyi* 
nella mia lettera del 1° corrente, milità ul 
tico esercito, fece poi parte di quello meriga.® 
ed al giorno d'oggi non è ancora riconert 
per motivi che devo ignorare. i 


sicuro, 
milito: POSE 
« « Colgo quest'occasione per 
Salt RE. iaia darodone | "SR na 
« « Torino, 7 settembre Hi 
ce 
[ci to ò a q' 
generale ingl 


" i 
ixio dirla , Bsolsto E° he, secondi 


Cenon 5 sa 
direttore, sa 

+ Reduce da una visita alla Spezia 
sta mattina sui giornali una notizia riposati 
la Gazzetta Ufficiale, che Garibaldi era sia ee 
portato al Varignano in un appartamento sur 
appositamente allestitogli. le 

“ Nel linguaggio del ministro Rattazzi noa 
che significhi allestire un appartamento, que; 
il generale stette più giorni senza un lei die 
cambio, e che appena ieri sera doveva esser 
coto per la premura d' un privato cittadino ie. 
presario delle costruzioni de' cantieri alla 
‘fotti compagni, che stanno secolui al i° 
rignano, alla data d'oggi hanno per letto un ne 

0 sul suolo. Niente venne sino ad ora pr, 
veduto nè di bende, nè di filacce , è di tg 
sughe, di quello insomma che occorte alla pel 
catura d'un ferito; ed il dottor Riboli ieri 4 
vette riceverne un involto da una signora, che in, Bs sto modo responsal 

Il sig. ministro occopi ff conseguenza, come 
spedire giornalmente de' carabinieri e delle gu ff gione del loro ere 
die di pubblica sicurezza in uniforme e senm cfpd« ri un pretesto pe 
niforme a quella tranquillissima spiaggia, non sf $ e gua 10 causa dell 
be tempo di occuparsi della salute del prizicu $ 
ro, ed i medici stessi, che erano stai inviali où 
non potevano accedere alla sua stanza per nu] 
canza di disposizioni date a quel comandante x. 
litare. 

Il sig. Rottazzi può aspirare alla fuma \ff 
diseasore dell'ordine e della mpresione, na H 
a quella d'umanità, e dovrebbe almeno con, 
re le sw notizie ufficiali alle opere gue ia qs 

riguardo. 


la Servia, 
metttarono Îl ra 


gel ‘abbiano meri! 


La Gazzetta di 
la Regina deli 
iti prend 
e di mare del 
TANT Fimes dopo 
che dee tenere il Gi 
la viota insurreziong 
re severamente 
he hanno aiutato 


del 1 
Perle cosa Tamel 


1, una lezione agi’ Inj 
nistrato denaro 


ING 


im 


La Patrie ha 

na che il marc 
|'\sciatore a Roma, si 
Ilio vieta di un com 
partenza di Benedel 
giornata. » 


È 
Mj Scrivono da W 
bardia : « Lo Italia 


Scrivono da Torino, in data dell’ 8, alla Ga; 
: « Persona bene informata, 

14 Come finirà? n 

megli alti cimì) 


lia che dalle 
di quel foglio è 
e d'un foglio govd 
i dico a questo ri 
io stesso. » 


La squadra fe 
‘stiera pontificia, de 


La Sentinella delle Alpi di Cuneo, del? w 
tembre, crede che al forte 
mandati 4000 prigionieri garibaldi 


veglianza d'un battaglione ( 
guarnigione. 
Questa notte, verso le ore 3, la Piazza di 
Scala veniva trasformata in un campo di biè| 
glia. Due comitive piuttosto numeruse, dopi |} 
sersi scambiate reciproche invettive, vennero è} 
mani, percotendosi a pugni e a colpi di baite 
nora la causa, che diede origine a quett | 
pa, che durò per dieci minuti, e che ternime Ref 
l'apparire di una pattuglia, alla vista dell 
contendenti si diedero alla fuga, lasciando k[, 
impo qualche cappello a ciliadr 
morto nè ferito. Come al solito, 
parte alcune donne! 


neGno pi iivssi 


Una lettera da Londra annunzia la prossimi 
comparsa di un nuovo proclama di Matrinì 
torno ai recenti avvenimenti dell’ Itai 

Pangolo. 


—_—_ 
Miano 8 settembre 


militari venga ristr 
mente militari. Il 
itato a 


«Il ministro 
posta dell’ Ha 
prussiano. Quel 


see l'unione d 

0 a quel prese. 
« La Bavie 

ferenza. » 


Asst ELeTTON] 


prende I 
{IL Lon 
Com' era stato annunciato, domenica wr Un Rescritto 
ad un'ora pomeridiano, ebbe luogo nel Ps |A®Foglio delle leggi, 
di Brera la solenne inaugurazione del mono Miiche secondo il ri 
to alla memoria dell’ illustre filologo Gius MA@Stati è affidato al 
Gherardini. A tale funzione venne pu tati, alla Commis 
ina pubblica adunanza generale della Soci +RRS 0 5 deputati, da 
dagogica, nel cui seno era sorto il pensier è 
erezione di quel monumento. 
Assistevano all' adunanza 


il prefetto È 
Villamarina ed 


studi d4| 


NOTIZIE 
Ballettino 


unto. 1. Il Gov] 
partito d'azione di 
Cremona sciolta | 
Del processo e di 


i cittadini © di gentili sure 
presidente della Società pedagogica, cav. 50 | 
aperse l'adunanza con una elaborata rei 
sullo stato attuale dell'istruzione. primarà 
iano, relazione 
interessanti, la quale " 
molto appia 
Poscia il vicepresidente prof. Somasca 
un sunto degli studii intrapresi in quet 
dalla Società pedagogica, in particolare sul’ 
guamento grammaticale, gettò un rapido 60 
il del Gherardini rispetto 
trimonio della lingua italiana , ricalcando 11 
le orme de' suoi dotti biografi, il de Capiln "8 
il Maggi. Le parole del Somasca furono vin}, 
te applaudite; dopo di che, aperta la sala "17 
to agl' intervenuti di ammirare nell 
della Biblioteca nazionale, che mette alla 16: 
l'effigio dell' illustre filologo, egregiamente" 
ta dallo scultore Rusca. ; 
Il busto fu trovato di perfetta rasomit* | 
za ed assai ben condotto ; esso sovrasli CI 


GAZZETTI 


pensio 11 sete 
importanza negli 
fù a d' 220 ce. tr 

vennero nel Ragusi ar 
tissero a concliux'one 
(Corto, ma con pochi 
Vans in calma ino 

l'interno, ove venne 
più deprezzate, pel bel 


semplice, ma eloquente iscrizione, 

Capita i 
4 Giovanni Gherardini — Milunest —F" 

cipe de' filologi — Di nostra lingua — 1°) 0 
mmiratori — Per — L'Italia riconoscenti”. 
pEDOCcLAI — Nuto il 37 di magie * 


esta pare clio aveni 
Soluta, a stellage e) 


stampato @ distribuito agl' IC 
delle opere e degli apparati didattici 26%‘, 
corso dalla Società pedagogica per l' 20" 


11 giorno 2 del corrente mese, nel È 
forte età di cinquantacinque anni, mor! lf., 
Roberto Focosi, il notissimo autore di Di, 

disegni e di composizioni, cou cui del 

di una fecondità e d'una immagini 

pari. La neerologia, quasi sempre sli col 
costretta a ricorrer sempre al medesimo; 
di convenzione, in questo caso, trovandosi w 
spetto della schietta verità, non {rov? *,; a 
per esprimere il dolore, che la moglie. *} 
amici, i colleghi provano per la perdi! 


fatto dall'Os 


sui 
d l'osservazione | 


10 settemb > 


tr 
(Ck) 





. CRISPI, $ 4 
ixio diretta al 


5 settembre 


tanza per mao. 
mandante mi 


atrimonio della 
‘generale ami 

bbbIO il più sei 
italico risorgi. 


Duneo, del 7 set 

inadio saranoo 
ini, sotto la sor- 
ppa regolare di 


lozia Ja prossima 
di Mazzini in- 
|Italia. 

| Pungoto. ) 


la Piazza della 


ine a questa ce- 
che terminò al 
vista della quale 
lasciando ni 
dro, ma nesuî 
, vi prenderam 
(Il Lomb.) 


e ARR e ) VB > >c:®'-=-:«:'oMRMoa_ _——————____————RR0nmpm_—————————————ee 


12400, al quale erano aco : 
siii 1 penili vietà dell'uomo 
f 


Ù dino. (G. di Mil.) 
LI FU IPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DELLA SERVIL. 

Belgrado 3A agosto. 


pbero luogo i primi grandi eserci 
‘rmata. Vi si trovarono 3 battaglio- 


miato da Trieste del Niuisiro della marina — 
LO voto per Venezia - 7. &Utsatam “ella Porta 
accettato dal Montenegro. — 8. DI un probabile rav- 
vicinamento tra l’Austria e la Russia. — 9. Le con- 
ferenza di Costantinopoli . e loro risoluzione finale 
4. Lo stato d' assedio vel Regno di Napoli 
secondo i giornali ministeriali di Toriao, si può 
chiamare lo stato consolazione. | tai 
non sanno che fare della libertà, e non vogliono 
che il buon gorerno, il governo dello st.to d'a: 
sedio. Lord Castelreagh al Congresso di Vienna di 
ceva che i Napoletani non sono fatti pel Governo 
fuzionale ; ora i fogli ministeria:i di Torino 
insegnano che i Napoletani sono fatti per lo 
stato d'assedio!! Il Governo piemontese si diè 
poli di governo riparatore, ma ecco 


orsi e 

go nostra 

di milizi 
lari, rà 

Miro alcune evoluzioni sotto il coman- 


te dell'esercito, che trov: 


n 


fortezza | ed avea oltenuto per 
nto dal Governo inglese, 
la medaglia stessa al Con 


nei posti pi 
più risponsabili; gli uom 
rezzano e ne sono sostenuti 
tari; è uno scambio di favori 
confusione ii 


del Governo li ca- 
Ile lotte prlamen- 
ma è anche una 


i tempi 
Niram, che 


i V'è anarchia nelle idee, negli 
atti, neli'alto e nel basso, mentre dal palazzo del si- 
gnore come dalla capanna del contadino, dal bivacco 
de’ briganti come dalla bottega dell’operaio , dai 

lieri erranti del legittimismo e del muratti- 
smo come dai penetrali della setta, non si cospira 

he ad un'opera sola di disordine, e di distru- 
zione. Al fondo di questo rimestamento turbinoso 
agita, putrido fecciame, la camorra. 

È questa la libertà ? si domandan tutti. 
Som questi i suoi frutti ? La libertà dunque non 
ha leggi? orità non ha forza per farle ri- 
spettare? Di chi è la colpa se non si rispettano? 
Chi nomina gli agenti dell'autorità? O che au- 
torità è codesta che interpreta la libertà in que- 
sta guisa e si svigorisce in una teoria di diritto, 
mentr' essa è calpestata dai fatti? Tutti gridano 
al bisogno di energia; tutti ripetono le colpe, l' 
indolenza, la snervatezza del Governo, ed il Go- 
verno, che vede tutto minacciato, e che non sa 
più trovare energia in sè stesso e nella legge, la 
cerca alfine fuori di sè stesso e fuori della legge, 
delegando cioè poteri assoluti ad un generale € 
sospendendo le guarentigie costituzionali. 

«I Napoletani esclamano : Finalmente si re- 
spira! el il Ministero si fa vanto di aver trovato 
il governo che va a sangue de' Napoletani, e l'o- 
pinione pubblica sentenzia: { Napoletani sono con- 
| lenti dellovstato d'assedio ; i Napoletani non 
curano della libertà! Amara derisione con la 
| quale si ripagano due anni di sacrifici, di sgover- 
no e di brigantaggio ! » 

2. Mentre, secondo questo corrispondente, poco 
tempo fa il partito d'azione era il beniamino del 
potere, ora questo partito è caduto all' infimo gra- 
do della scala, 0 la scena è cambiata. Ecco ora un 
altro quadro, datoci da sitro pennello, delle cose 
Napoli. Il generale Brignone pose in mostra il 31 
agosto tutte le sue forze: bersaglieri, linea, car 
binieri, tutli eran» in movimento. Ogni pattugl 
era composta di una compagnia, i 
precedevano co' revolrer in pugno. Vi fu chi dis- 
se che sarebbesi dispersa la canagi rat 
nieri trassero in varii punti le pistole, e n'ebl 
io ricambio sputi, sassate e peggio. Più d'uno fu 
disarmato, parecchi furono condotti all’ ospitale, 
qualcuno mo:ì sull istante! La stampa clandesti- 

è surrgata alla periodica. Oggidì il partito 
d'azione qdello che ha fatto la rivoluzione , che 

ittorio Emanuele la corona delle Due 
Sicilie, è il più osteggiato. Rattazzi perseguita co- 
loro che già furono perseguitati dal Governo ca- 
duto. Ma lo stato d'assedio, che dà contentez 
poletani, non mette sgomento ne' reazionarii: le 
bande continuano a combattere e preda: 
A Cremona la Giunta municipale fu seiol- 
ta perchè ha domandato l' amnistia generale, e 
un cambiamento di Ministero. Anche il tiro pro. 
vinciale in quella città fu sospeso , perchè questo 
rmeggiare de cittadini va poco a sangue del Mi- 
nistero, e perchè, a quanto sembra, in questi tiri 
e’ è odore di Mazzini, e di Garibaldi. 

4. Di Garibaldi nulla ancora di decisivo. Va 
prevalendo l' opinione che non sarà processato , 
perchè un processo di di potrebbe dar ori 
gine a gravi inconvenienti e di vario genere. Ga 
fibaldi dee saperne di belle, e lo spiattellare ogni 
cosa potrebbe essere spiacevole, poco decoroso , @ 
Non senza qualche pericolo. Si comincia » dire 
che la ferita di Garibaldi è grave, che il suo sta- 
to non è senza pericolo, che forse bisognerà pro- 
cedere all’ amputazione, ma queste non sono che 
voci. JI rapporto del professore Porta, che abbia- 
mo pubblicato, è in certe parti un poco indetermi- 
nato, ma per altro lascia travedere la necessità d' 
una lunga cura. 

%. La nomina del barone Federico di Burger 
a Ministro della marina è salutata generalmeute 
come un provvedimento, che riuscirà utilissimo 
tanto alla marina militare quanto la mercantile. 
È indubitato che il sig. barone di Burger saprà 
crem 80. — fi. n 
Mamone acilla, e tiro provinciale s0*P°*5. Com: | conservare e perfezionare sempre più l'opera eres 


——__ uc mmeuze 22 <22@ge5 337 
c, BORSA DI VENEZIA 
MERCANTILI dl giorno 11 
(Listino compilato dai suiblci :e nti di casobio.) 


Corso 
credo 


a 
si [ra della Gran Bretagna autorizza i 
(ela iti a prendere servizio nelle armate di 
%"%i mare dell'Imperatore della Cina 
ll Times dopo le riflessioni sulla condotta 
il Gabinetto Rattazzi a fronte del- 
zione, non esita punto a qualifica- 
*iramente la condotta dei soserttori inglesi, 
timo aiutato Garibaldi col loro denaro. Le 
© è del Times meritano di essere citate. 
pol prosa lamentevole che non si possa dare 
“a lezione ag laglesi fuorviati, che hanno som- 
etrurto denaro a Garibaldi, rendendosi in q1 
solnodo responsabili dei morti che ne furono la 
1a, | 
"ifoe del loro eroe, ® cl 
tile pretesto per dire che l'Inghilterra spalleg- 
1. causa dell'anarchia in Italia. » 
FRANCIA. 
te paragrafo: 
avalette, n 
Fibre a Roma, si porterà in breve in Francia, 
fritta di un congedo di qualche settimana. La 


renza di Benedetti per Torino pare per ora ag- 
ornata. 


i, 5 settembre, alla Lom- 
n suppone che l' Esprit Publie 
riceva le sue inspi dirette dal Mi 
dll'interno.. Posso che ciò non mo i 
l'inmaginazione, 0 la induzione logica, sono i s0- 
ratori del medesimo ; e quanto ad influen- 
ai gprernaliva, mi credo autorizzato a dirvi che 
x te possiede ‘alcuna, essa viene piuttosto dall’ I- 
tia che dalle Tuilerie. Il redattore. pri 
Ani foglio è nello stesso tempo corrispondea- 
te duo foglio governativo di Torino. Di quanto 
vi dico a questo riguardo posso portarmi garan- 
de io stesso. » 


la quadra francese, ch'è 
stern pliicio, dee restarvi, dice 


scrisono da Pari 
urdia: « lo Italia si 


nio i encssia. — Berlino 2 settembre. 

Ndla seduta d'oggi, la Camera a grande mag- 
giriza ha rinviato al Governo una petizione, la 
inle domanda che la competenza dei tribunali 
sillri venga ristretta ai crimini e delitti pura- 
sale militari. Il ministro della gue 
niulo a promettere una revisione delle leggi, che 
rplino la procedura dei tribunali mi'itari. 


L'Agenzia Continentale ha il: telegrammi 
iquente da Berlino, 

“Il ministro degli affari esteri ebbe la ri- 
ipsta dell Hannover. relativa al trattato franco- 
goisano. Quel Governo dichiara ch' esso prefe- 
rive l'unione doganale coll’ Austria al trattato 
cola Francia, parendogli questo troppo vantaggio 

4 quel paese. 

«La Baviera propone che si aduni una Con- 


4 3 settembre. 
Un Reseritto imperiale del 5, pubblicato dal 
Foglio delle leggi, ri sani l'esame delle elezioni 
he secondo il: regolamento dell’ Assemblea degli 
Stati è affidato al Comitato permanente di essi 
Sti, alla Commissione della Dieta, in unione a 
303 deputati, da determinarsi da quest’ ulti 
(0. T 
—egetzz 
ne P a n 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia AU settembre. 
politico della giornata. 


tomunio. 1. Il Governo nel Regno di Napoli. — 2. Il 
n caduto. — 3. Giunta municipale & 





| Presto 1989 


onea 44 seembre, — La vendita di mag- | ©*"* 

‘una partita di Cor- 100 marche 3 
a 100£ d'0L 3% 

40 ir im 5 


100 

400 talleri 
ACO p- turche - 
400 tire ital 5 


Amburgo 
Ammsterd. « 
Ancona + 
Augusta. + 


1R88|g® 


deprezzate, pel bello e regolare andamento della 
he influisce assai bene anche sul prodot- 
N dle uv, ormai, in buona porzione, assicurato; 
‘rispondono queste all'abbondanza di quest'anno 
8 tutte le frutta 
valute d'oro continuavano ad essere richie- 
Mi le Banconote, i Prestiti rimasero sostenuti ai 
[ti sesti, ma con assai poche domande; la ren 
italiana si trovava più offerta a 70 ‘/g, ed in 
Rist pare che avenisse qualche obbligazione a5- 
da, a aellage ed a consegna assai lunga 
(AS) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ito dal Osserestorio dell Seminario petrarealo di Venesia, all'altssa di mein 90.21 copra Ù ivo del mare 


riazonetso siate | RURR 
i RARORSTRO | “° asterno al Nord 
| onervazione lin. parigine do 


O | FI8,I FO, 


337/93] 18/30 15,0 f6riS 
337, 50 13,5 f?7 Sereno 


tOsettemb "Ga 338 
tp 
10 


ilerii ; non si capisce più nulla, | 


Corse mecia delle Ban n 


#0à della luna: giorno 46. 


ta e condotta ad alto segno da S. A. I il sere! 
nissimo Arciduca Ferdinando Mas ino. 
possiamo a meno di riprodurre qui 

degne espressioni, colf quali S. E. 
nistro si accomiatava dai Triestini il giorno 10 
seltembre: { 

Chiamato, egli dicevo a' Tristini, dalla Sovrana fiducia 

ad assumere il porta‘ogiio della marina, fra breve dovrò se- | 
purarmi da voi. Dovrò ancora una veltà lasciare questa mia | 
Patria elettiva, alla quale mi legano le rimembranze e le aff- 
ioni più care. — ll dispiacere della separatiooe è temprato dal | 
pensiero che benché lontano, sar in continui rapporti con voie 
coi paesi del Litorale. — I vostri interessi marittimi si conpet- | 
tono strettamente a quell dei commerci vostri e della Monarchia. 
Proteggeri, amplirii e condurti 2 progressivo sviluppo sarà la 
meta delle mie più vive solcitulii. — Faccio fervidi voti pel | 
prosperamento nostra città, e confido: nella crescente 
sua doridezza. Trieste manterrà la sua avita fama 


ella si adoprerà a forze unite, per volgere 
pirito del commerciale progresso, sotto il vessillo degli ordini 
costituzionali 


6. Queste affeltuose parole, voltea Tri este;'pro- 
meltono pel benessere commerciale di quella città 
una sollecitudine, ed uno zelo, che noi invochia- 
mo anche su questa antica sede del commercio 
del mondo ; e non dubitiamo che nei cuore di S. 
| E. Venezia terrà un posto come Trieste, e che 
| S. E. vorrà, per quanto si riferisce alla mari 
promuoverne gl’ interessi e la prosperità. 

7. Il Principe Nicolò della Cerna Gora ha 
dovuto finalmente chinar la testa alla forza su- 
periore, ed accettare le condizio 
Porta, dopo cinque mesi di una guerra vi Ù 
te la e micidiale. Queste condizioni da 
maggio iu qua si sono aggravate, e in forza di 

esse il Monlenegro riconosce apertamente la ro- 
vranità della Porta, si obbliga di allontanare Mir- 
ko, il padre del Principe Nicolò, riputato il fau- 
tore della lungo, funesta ed inutile guerra, e di 
dare libero il passo alle truppe ottomane nella 
direzione di Sputz, di Niksich e punti 
fortificati, che dominano gli accessi al Montene- 
gro. Vuolsi che i consigli della Principesso Da- 
rinki abbiano influito grandemente a rendere più 
pieghevole l'animo del Priucipe. Le cousiderazio- 
ni da noi fatte nello annunziare la poscia 
smentita, della caduta di Cettigne, stimiamo inu- 
1 tile di ripeterle ora, ma esse conservano tutta la 
loro importanza. La guerra contro il Turco per- 
chè fu intraprese dal Montenegro? Per una lu- 
singa di estendere il dominio del Principato, di 
{ avere uno sbocco nell'Adriatico, e di annettersi 
alcune delle finitime Provincie ottomane. Un 
Principato piccolo e debole non poteva certamen- 
te nutrire siflatte speranze, se non fossero state 
inspirate da due grandi Potenze, gli stimoli delle 
quali riuscirono a vuoto. Nuova lezione data dai 
Potenti ai deboli che si spingono per compiacere 


ci 





umiliazione del Montenegro. Non sarebb' egl 


farsi misero strumento della rivoluzione ? Il Mon- 
stretto a subire l' avversa fortuna, Garibaldi geme 
ferito e prigioniero a Varignano ! Queste lezioni 
dovrebbero essere eloquenti, ma gli uomini non ' 
imperaao mai nulla. La fermezza dell' Iughilterra 
e dell'Austria banno impedito che l' incendio della 
rivoluzione ardesse in tulta la penisola del Bal- 
kan, e i giornali, che deridevano Omer pascià, | 
qual capitano incapace e sempre sconfitto, ora 
sono costretti per lo meno a tacere. 

8. Secondo alcune corrispondenze di Vienva 
dopo il colloquio seguito tra il cu. Balabine, amba: 
sciatore russo, e S. E. il conte Rechberg, mini- 
stro degli affari esterni nel Gabinetto di È 
colloquio, in seguito al quale fu tosto inviato un 
corriere con dispacci alla Corte di Pietroburgo, | 
sarebbesi formata l' opinione d' un ravvicinamento 
tra le Corti d'Austria e di Russia. Questo ravvi 
cinamento è certo desiderabile, e noi confidiamo 
che avrà luogo, ma non ci pare che basti un col- 
loquio tra un ministro ed un ambasciatore di due 
Potenze, il cui tenore è ancora ignorato, per far 
credere cessati tra quelle Potenze i dissapori e le 
freddezze passate. 

9. Cessata la guerra del Montenegro, conte- 
nuta dalle forze ottomane la Erzegoviua, | 
via rimane isolata, ed è assai probabile che, di 
iugannata nelle sue sp ranze, cessi anch'essa le 
sue velleità guerresche. Le conferenze di Costan- 
tinopoli hanno stabilito tra la Turchia e la Servia 
le seguenti condizioni d' accomodamento : | Tur- 
chi abbandonano Sokol ed Usciza, ma conservano 
tutte le fortezze del Danubio. In Belgrado oecu- 
pano la sola fortezza, mentre in passato occupa- 
vano anche alcune delle porte della città. Gli abi- 
tanti turchi abbandonano la città mediante com- 

msi. Il circondario della fortezza verrà amplia! 
Fe parti ne fisseranuo l'estensione e l'indenni 
Queste condizioni non ci sembrano svantaggiose 
la Turchia, benchè facciano alcune conces- 
sioni alla Servia, e sembra che saranno accettate 
dalle parti. Io tal modo la questione d' Orieute, 
che confidava nella rivoluzione italiana per ri 
sorgere, è stata di nuovo posta a dormire. _ 
(2) 
Vienna 7 settembre. 


S. M. l'Imperatore giunse ieri matlina alle 
", a Vienna, e rimarrà qui a pranzo. 
l'imperatrice iotraprese ieri un breve 
(PE. di V. 








ARRIVI E PARTENZE 


NeF8 settembre 


Arrivati da Milano è signori: Matthews Carlo 
ruvio Costan 
tino È, russo, tutti tre poss, all Europa. — Bou 
Marquis Giovani , 
| tuti tre frane, - De Loche cont. Luigia, - Despi: 
| ne Luigi, ambi d' Annecs, tutti cinque poss, da Da- 
tiel. — Marris Guglielmo, poss. ingl, alla Vittoria. 
— Da Bolsano: Schwabe Earico, negor. di Bre- 
ma, ala Ville. — Da Udine: Ferrall 1. Nolan, poss. 
| irtand., all'Europa. — De Vicenza 
Gualfoni cont. Giuseppina, - Carasi Giorgi contessa 
Antonietta, - Giorgi co. Lodovico, tutti di Piacen 
1a, - Loschi cont. Drusilla, tutti quattro possi. a 
Moisè, N. 2004. — Da Padova 
LR. Trib. pro 
rieate: Woods Giorgio H, poss. ingl, al- 
o, poss. russo, alla 
oro. — Da Parigi: Gil Fernandes I, poss. 


P., ingl, - Boersch Adolfo, frane. 


ley Enrico, - Kano Edoardo, 


DE 
SORLSIIAE 
16 FA, 100 fior. d'argosto 


--| 
Th. co 


presso 
Da 


i vee 
io sie op — 2 (rel 


| Stella 
deLR. Cass. | Sotogi,. da Daniel 


— Wisowghi Gi 


o |. Partiti per Milono i signori: De la Salle Eori- 
| Sab Michele, - Ascar Gabriele, ambi 
— Batcett S. Carlo, amer., - Jardioa Giovan- 

poss. — Per Treviso: Beret- 

poss. nelle Isole lonie. — Per Udi- 
di S. Gallo. — Per 
eccls. ingl. — De Mihi- 
Luigi and Numa, frane. , ambi 
| possià — Per Padova: Cursot Antonio, propr. 
frane. — Per Trieste: Daniel Cyrus, - 
Willam, ambi ingl, - De Latrobe Gio, russo, tutti 
tre poss. — Per Vienna : Wiesicher Carlo. poss. 


rin, fran 
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Da 19 trazehi 
240» 
vespa|bo, 
di Brandeburg 
Nel 9 settembre. 


Arrivati da Milano i signori: Draper Walter, 
eccles, - Page Enrico, poss, ambi ingl, all'Europa. 
— Marchand Enrico Giacomo, - Lente Federico, 
ambi pose. franc, alla Vittoria. — De Wouters de 
Vronhoven cav. Adolfo, belgio, - Coviagton Gugliel- 
mo, ingi, ambi poss., da Danieli. — Landiiving Ga- | 
spare, — Leuthold Giacomo , - Grunbolzer Earico, | 
tutti tre pose. sviza, al S. Marco. — Da Verona: 
iorgio, consigl. colleggiale rus 
Hoideu L., - Barnes Ralph, 
- Sanders Lioyd, tutti tre poss. ingl, da Barbesi. 


ll 10 settembre 1862 


Engelmano Ernesto 
s0, alla Belle Vue — 


stare 


tra 


quella capitale 
tra 

ev: 
di queto, ci 
lì questo, ed 
Redi 
due perseguissero lo stesso scopo, cioè l' egemo 
della Germanis. Giova sperare che un tale disin- 
ganno sarà per produrre de' benefici frul 


le Corti di 


ai primi contro altri Potenti. La guerra fu lun- Medin 


ga e sanguinosa, ed ora, è finita con danno ed | bhe ieri col 


sperava in Garibaldi, e, mentre è co- Prerteggige les od probabi 


venteroli dimensioni. 


to da Parigi il commendatore 
| rotti 
tato di commercio colla Fi 


giornali ministeriali. 


« convocazione del Set 


parlare con insistenza di 
attraverso 


Leggesi nella Donqu-Zeitung la rettificazione 
ion ' seguente: + La notizia, sparsa i, 
le alleltuose | che centi 
l nuovo Mi- | sieno andati da Cattaro al Montenegro, onde pre- 

nella loro guerra 


molti gior 
anzi migliaia di sudditi austriaci, 
Montenegrii 
priva secondo i fatti 


d'ogni fondamento. 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 7 seltembre : 
* Si ripete con insistenza la voce della pros- 
e di- 


convocazione della Dieta transi 


discorrera. appunto 
a 


una lettera, che il 

giuristi, sig’ Wichter, scrisse da Berlino ad uno 
de' nostri. deputati 

come nella maggior parte delle sfere politiche 
è ora persuasi di aver prima 
0; si 
che 
si disapprovava l'agire 
Ministero 


Da questo scritto ri 


ite le intenzioni del Governo austri 
ch'esso avesse le stesse aspirazio! 

Ministero Bernstori 

sieme anco quello del 


oguuno sembrava persuasissimo, di 

vedere tra breve nel Parlamento i nuovi colleghi. 

« Lo scoglio, su cui si frangono le supposi- 

zioni del giornalismo, si è al presente la questio- 
scrive a seconda dei pro- 


jan, 


Lele 


+ La notizia che il barone Natoli debba recar- 
si quale prefetto ad Ancona, è, per lo meno, pre- 
matura. 

+ È preparato, e sta 
vo piano organico del mi 

« Il generale Ciald 
ufficio di commissario regio 
per ritornare a Genova. > 

È inesatto quanto si disse intorno all’ inter- 
vento del sig. Minghelti alle conferenze col Mini 
stero, in cui si traîtò se_si dovesse, ed in qual for- 
ma, iniziare il processo di Garibaldi. » 


È per uscire in luce, il nuo- 


stero della mari À 
i avrebbe rinunziato all 
per la Sicilia, © sta 


Si vocifera che il Re abbia ricisomente ri- 
fiutato di aderire alle istonze, che gli si fanno, 
per la firma del decr. to, che assoggetti Garibaldi 
a . Rattazzi trovasi in grande imbarazzo, 
e sta studiando il modo di uscire da una 
zione assai difficile. 

La salute del generale Garibaldi non migliora 
punto, ma non ha nemmeno peggiorato, come 
molti vogliono far credere. 

Tenetevi in diffidenza contro le notizie in 
proposito dei giornali ministeriali, perchè potreb- 
be essere un pretesto a differire la decisione del 
processo. (Cart. del Lomb.) 


Leggiamo nell’ Indipendente di Napoli: « È 
cominciato alla gran Corte criminale il processo 
dell'inglese Bishop, carcerato da più mesi. È noto 
ch'egli fu arrestato presso Sora, menire recavasi 
a Roma, portando indosso due lettere, dicesi, di 
Franceso Îl, ed una lista delle persone, che fanno 
parte del brigantaggio. » ( V. i dispacci ) 

Varsavia 2 settembre. 

S. M. l'Imperatore, approvando 

Slato del Regno, 


permette» 
re, per del Con- 
siglio d'amministrazione del 28 luglio 1847, 

cui fu pronunziata la confisca del patrimonio del 
conte Stanislao Ostrowski, insieme colle conseguen- 
ze di tale confisca, 


Francesco ki 
bolsk, i quali erano stati esi! 





berg, perchè si teneva per fermo che ambe- 


« Correva quest'oggi in alcuni d 


enne 


lore russo 


Imente adesso un tale av 
, ove si presti at 
in Italia, che prendono spa: 


Torino 9 settembre. 
Corre voce che il Ministero abbia ric 
ialoja, ed inter. 
, relativi 
nei. 
sei mesi addietro 
essendo state appia 


conseguenza i nego: 


Questo tratlato parevi 
esser conchi 


(Opinione. 
Regno di Sardegna. 


Scrivono da Torino, in data 9 settembre, alla 
Perseveranza : 
« Il Governo non ha ancora deciso nulla rela- 


cazione sarà protratta di qualche giorno « 


non merita alcuna fede. 
« | più inclinano invece a credere che si deb- 
ba far luogo all'amni 
ministro guardasigilli 
tofogli : 
momento appunto in cui sta per trionfare la sua 
opinione 

« Oggi 
nota, vii 
nelle disposizioni date s 
trattarsi 
i riguardi 
chi è in condizione di « poter essere assoggettato 
| « ad un processo. 
« Le notizie, giunte oggi sulla salute del gene- 
rale prigioniero, sono alquanto migliori di quelle 
che ric: vemmo ieri. 


Si parla anche che il 
indonerebbe il suo por: 
curioso a dirsi ch'egli si dimettesse ne 


jostrare che il ministro della guerra 


ibaldi, è sicuro di aver conciliato tutti 
jmanità colle cautele da usarsi verso 


« Del rimanente, null 


chneiter 
Da Vienna 
Piach Giorgio, negor., da Danieli. — 

dott. in legge, alla Luna. — la 


ganoi, capit. russo, — Barry 
Tommaso, - Owen March. 
20, tutti quatro pose. 


— Leupod H., console generale delle 
Dal Verme 
Alfredo, - Blandy 1. Giovanni, ambi 
Per Pado 
- White 
-— Per Verona 

le sved. a Cassel — Sillett Carlo, 
maso, ambi possid. ingl — Bli 


gari Lu- 


dott. Gio. Batt, proprietario, 


sovni 


L'8 settembre 


1 9 settembre 


estcott 


L'AL e 12 in S. Maurizio 


Nell'Estrazione dell. R. Lotto, seguita 
Euro 
uameri + 
12, 90, 33, 16, 46 
La ventura Estrazione avrà luogo in 
al giorn 


srIoTACEnI 





nostri 
circoli diplomatici la voce d'un ravvicinamento 
€ Pietroburgo. Forse a- 

a tale supposizione il collo- 
te di Balabine 

inte Rechberg in seguito a cui 


È enti] 
to meglio contentarsi del proprio stato, e non prg peer er a Phatcosergo) va: corriere 


al trat- 


| to del Regno, quale alta 
| Corte di giustizia, dovea pubblicarsi oggi, ma 

+ che, per riguardo alla salute di Garibaldi, questa 
* publ 


| foglio uffiziale pubblica. una lunga 


modo, con cui dovesse 


di nuovo. Tornasi a 
un preteso viaggio del Re, 
cune Provincie del Regno. Questa voce 
non la credo per nulla fondata 


poss 
Sterne Francesco, doit. in medic., 


Partiti per Milano 1 signori : Valderson co. Gio- 

Walter, - Paine 
Kent Russell Tomma- 
lett Earico, avv., tutti 
cinque ingi. — Macfariane Edoardo M, eccles. ame. 


ed anseatiche a Genova. — Per Holzan 
pes. inil 


Tarabini co. Ferdinando, di Feldhirch, 
oberto O., - White Giorgio , tutti tre 


Hebert Ottavio, poss, ambi frane. — Per Inmabruck 
Reeves Roberio, poss. ingl. — Per Vienna: Bolza 


ESPOSIZIONE DEL S6. FACAAMENTO. 
i giorno 40 settembre 1869, sortirono i seguenti 


settembre 1862. 


Giovedì 14 settembre. 
trammo piunno warisnan. — Drammatica Con 
Ligure, diretta da T. Massa od A. Parisini — 


Coburgo 3 settanbre. 
Questa mane giunse S. M. la Regina d'In 
ilterra, nel migliore stato di salute, al castello 
cinbardsbruno, presso Gotha. 
gognata dalle Principesse Elena, Luigi 
ce, come pure dai Principi Arturo e Leopoldo. Il 
Principe Alfredo era giunto ieri dopo pranzo; gli 
altri regii figli sono attesi verso la metà del mese 
9 FF. di V.) 
e Dispacci telegrafici. 
Napoli 8 settembre. 
Stanotte fusvi molto concorso di popolo a 
Piedigrotta : oggi non ebbe luogo la festa militare 
solita a farsi tutti gli anni; l'ordine in nessun 
modo venne turbato. L' ingiex Bishop fu condan- 
nato a dieci anni di lavori forzati. ( Lomb.) 
Torino 9 settembre. 
Napoli 9. — Cialdini, Bardessono e Sacco 
partirono oggi per Genova. Oggi in San France- 
sco di Paola, hanno luogo le solenni esequie di 
monsig. Caputo, Vescovo di Ariano , cappellano 
maggiore dell'esercito meridionale, morto ieri l' 
altro. Ventidue compagnie di guardia nazionale 
accompagneranno il feretro. (FF. SS) 
i 9 settembre 
Nuova Yorck 30 agosto. — I separatisti, nei 
giorni 23 e 24, riportarono parecchi successi par- 
ziali, ma nel 29 furono battuti da Mac Clell 
con grande strage. /V. il nostro dispaccio d' 
teri.) Il Presidente Davis ha ordinato di appiccare 
i copitoni dei reggimenti di negri. (FF. S: 


NB. Fino all'ora di porre in macchina, 

non ci giunsero oggi dispacci. 
x ISO Dt, 
MIR. pubblica Borsa in Vienna 
I del giorno 41 settembre. 
i ervetti 

Metalliche al 5 p. 0. 
Prestito nazionale al 


Azioni del 
Azioni del 


7146 
#3 30 
794 — 
AU8T 


RIONE 
Banca nazionale 
lituto di eredito 
cambi 
i 3 i 136 
i > sor 127 85 
imperiali 6 07 
Corsi di sera per twiegrato.} 
Borsa di Parigi del 40 settembre 1862. 
3 L 69 65 
478 — 
n 946 
4 AO settembre. 
983, 


Credito mobiliare 


Borsa di Londra 
Consolidato inglese . 





1 miseri d'un replica. del 
Ballo: Una gran festa campestre. — Aix ore 8. 
ANPittATRO A SAN Por0. Si rappresenta il nuovo 
vaudeville serio: Norma. Indi una brillante farsa. 

— Alle ore 7. 


Offner Gio- 
Trieste: De 


SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni, 
Distribuzione de premii nell 1h, Scwola prim 
cipale di nautica. La moneta di rame e la 
piccola moneta d'argento, Notizie delle Indie 
Pagguagli intorno alla guerra d Herat ; con 
danna di Rao Sail; ribellioni nel Deccan ; 
prorredimenti del Gucerno ; coce smentita 
il Socranò del Nepal e 
poli è di Sicilia 
lito estratto de le di Roma: cronaca 
della reazione ; rapporto sul combattimento d 
Sspromante. compilato dallo stato maggiore 
del'generale Garibaldi ; arresto rd imbarco 
di camorristi $ appli rigorosa. dello 
stato d'assedio circa il disurmamento ;_ futti 
diversi. — Impero d' Austria; estratto del ca 
teggio di Vienna dell'Osservatori 
Lt Regina di Napoli, Nota della Don 
Disposizioni circa i passaporti, La Regina 1 
Inghilterra. Partenza del car. di enedek per 
Verona s giornalistica ; il co. S. di Festelics:, 
Deputazione permanente del Congresso de' gi 
risti. Raccolta d'armi, Altri ragguagli sull’ 
uragano di Verona. Il Ministro della marina. 
Ospiti a ‘Trieste. Funzione a Cattaro. — li 
eno di Sardegna : osercazioni su rapporti vf- 
fiziali intorno al fatto d' Aspromonte; l'amo 
stato di salute di Garibaldi ; dim 
ione a Palermo ; voce. Lettera di Crispi. 
Ultra di Bizio. Come finirà #1 prigionieri ga- 
Fibaldini, Annunzio d' un nuovo procluma ci 
Baruffa a Milano. Monumento a Ghe- 
R. Focosi pero. ottomano 
"° pubblicazione 


Città libere 
Riddle | 


in Venezia, 


7 rardini 


Verona, 


L' Esprit Public. La flotta. — Germania ; va- 
Lie ubfizie. — Notizie Recentissime : Bulletti- 
no politico della giornata. — Gazzettino Mi 
cantle. 











ARTICOLI GIMURICATI, 


I 
vecnoLOGIa. 


quest'anno, Londinara perdette un 
gua cittadina, 10 Luigia co. Ghorar- 

lb. drillo 
Vita più duramente e luugameute prova- 
ol» elia sventura , fu la sua; e pure il 
‘mantenne costantimente sereno , Il suo 
Hsuò cuore 
unt. 


(ed chicac. mente pietoso, i 
Giovane sposa dalle comuni consuett tini, lungi 
dal lasciarsi ira«portare ai cispendii che il ussò smo- 
© la vita molle onu, musirò el'a senno 
nel ripur.re opportunamente cl privato suo 
censo a disord non Suoi, ma Lew ‘ndo Ja 
Sua casa cou decoro cid accu'ati nia 
È s:ppe le sagge e moderate su* Ide: instil'are 
‘igila, fiore s‘.u-ciato colla bellezza mater- 
li ripoueva la contessa Luigia ia sua com- 
lasciava la propria casa € le proprie abi- 
vecchi sempre gradite, per galere, in mezzo 
la creaceni» schiera de nipoti, quale case € pur 
‘asime gioie . le suprem: forse di questa terra, se 
Sovente non fossero avvelenate, 0 tronche da qualche 
Amaro infortunio. Ed uno vi questi toccò averbissimo 
tesa Gherardiui, che Si vide in pochi gioroi 
Morire limpensatameute | adorata figliucla, lasciando!e 
Mualtro teneri orfaaelii. Ma nemmeno 4 questo col 
Flegò la fermezza d'animo della contessa Luigia, chè 
Hfzi in far da madre ai nipoti, e spe ia mente ul 
Vezzosa nipolina educali si può dire da lei anche 
Vivente la figlia, Spiegò quell’uttivita © svegliatezza di 
Apirito, ch'è raro oruameuto della tarda eta. 
# alla nipote, che più con lei visse degli altri 
fratelli, non pareva quasi di aver perdu'a la msdre, 
tinto là nonna usava cou lei più che amorevolezza | 


dini, 


alfaoni 
ra pe fari sposa e taslar €ont 
di morire senza vederi 
sata in 840 affetto, ed alla sim- 
n 


eroico, così raro, che inteneciva quanti il «ompren- 
devano, tino alle logrime. 
È vi, nipoti, che di tanto amore e di tanti van- 
gi sile debilori a quesia impareggiabile dona 
fate tesoro de' suoi precetti e del'a sua memoria, at 
ouorar la quale varrebbero queste righe, ove non 
fossero iroppo debole espressione delli slima d'un 
suo lontano congiunto. 
Padova, 5 sellembre 1862. AM 


o_o cc’. 
ATTI UFFIZIALI. 


N 16401 u 

Ni base agli ordini impartiti dallecel. L. K. Ministero 
delle finanze cogli ossequati Decreti 21 giugno, N. 1917-60" 
2° loglo, N. 4U629-173, e 16 agost ac, N. 14660-1526, 
sarà tenuto presso le Il HA. Inteadenze prov. di finanza € 
ori giorni come è indicato: nella sottoposta tabella, un asta 
pubblica per deliberare al miglior offerente, che sia fornito dei 
normali requi, € se cosi parerà € piacerà, | appalto del da 
ilo consumo murato erariale @ Comunale esigue nella: città 
murata soggetta all Iatendenza che tiene l'asta, secondo le ta 
rile ora vigenti nella cità stessa e per la durata pure indi 
cata nella sottoposta Labell. 

er norma degli aspiranti all'appalto si noliicano le se 
guenti disposizioni 

4. L'asta av luogo nei giorni fissati, cominciando alle 
ore 18. meri. nel locale di residenza dell' |. R. Intendenza ri- 
Sjettiva, è se in quel giorno le trattative noa venissero com 
piuto, sirà continuata nel giorno che la stazione appaltante i 
serà ulteriormente e notivcherà all'atto dell'usta agli inter- 
venuti. 

% Il prezzo annuo su cui sì aprirà l'asta, tanto pel da- 
aio consumo erariale ordinario e per laddizionale eranale stravr 
divaria ia corso del 20 por cento finchè essa sussista, quanto 
del dazio consumo comuna, è indicato per ogni singola città 
nella sottoposta tabella. Le offerte dovrauno esser fatte i 


mento dela cilra del dazio eraraie ordinario, intendendowi da } 


olfereati assumono pure di pagare i aggiunta i 
indicati nella tabella per l addi 
zionale straordiaria erariale € pel dazio consumo comunale. 
‘@. All'appalto è ammesso chiunque, secondo le leggi @ 
di questo I Lomb-Ven., è capace di tali 
dn gui caso ne sono eselusi tutti gi iadivdui, che in 
seguito ad ua Crimine Vennero condannati ad una pena qua 
lunque, © che ne vennero assolti solo per mancanza di prove 
Iegaii. Non sì ammettono all'asta esteri © miuorenui, e nem- 
eno appaltati che altre volte mancarono ai loro contrati 
come pure coloro che per contrabbando od alira grave co 
travvenzione di finanza vennero condanaati od assoli solo per 
mancanza di prove, è precisamente questi ultimi per la ducata 
uni dal giorno della loro Coniravsenzine , o se questo 
mon è noto dall'epoca in cui venne scoperta. lu generaie l'a- 
apirante all'appalto, se L'Autorità di finanza ne farà richiesta, 
tare la sua idoneità personale pella stipulazione 
d'appalto medi 
der 


procenti delia somma ife 


incomiuca, consegi 
Vo la decima parte del prezzo fiscale totale, cioè l'importo 1 
dicato per questo titolo nella sottoposta t bella in monete le- 
gali sonanti od in Il RR. effetti di debito pubbbco, che ven- 

dono accetti a valore di Borsa, non oltre il nominale, 

preserizioni. Terminata chs sia l'asta si 

rio versato da colui che fece l'offerta mi- 

vengono restituiti i loro avalli 

he offerte im iscritto degli aspiranti 

l'appao, Tali ollerte { che attualmente soggiacciono al bollo di 
soldi 36 per figlio) deblono per altro essere accompagnate 
dalla prova dl prestato avallo, nè vi si può inserire alcuna 
clausola, che non <a iri armonia colle disposizioni del presen- 
avmso o colle altre condizioni d'appalto. La prova del pre. 
alato avallo consisterà nel confesso di cassa rilasciato da una 
1. Cassa di finanza dei R. Lomb-Ven. in conferma del vere 


samento fatto ad esta del denaro sonante, o deg'i Il. RR. ef- 

i pubblici come sopra 2 titolo di deposito cauzionale de 
l'oftta da profursi m relazione al presente avviso. Affinché 
poi <a evitata qualunque arbitraria deviazione dalle condizioni 
dell'asta e dell'appalto le offerte seritte dovranno essere del 
segueate tenore 

‘lo sottoscritto, che per gli effetti della presente eleg- 

presso (nome, cognome, condizione e casa d'abi- 

e della persona presso cui è scelto il domicilio nella stes- 

e Si tiene l'asta) offro per i’ appalto de' dario con- 
sumo urat. erariale e comunale della città di... .. 2 
senso dell'avviso d'asti dell'L R. Prefettura iomh=ven. delle 
finanze S, 156 1-3088 del 31 agosto 156: l'anauo cano 
di appalto di dicvosi fior. (in lettere) di v. a, 

fo di dazio consumo erariale ordinario, ed inoltre gli im 
orti percentnali di questa stessa somma fissati nel citto 
viso d'asta, dichiarando essermi perfettamente note le condi- 
zioni dell'asta e deli appalto, a cui interamente mi assogget- 
to, e garaniisco l'anzidetta olfsta coll'acchiuso confesso di 
cassa comprovante il d posito faito dell'importo di fior. 
corrispondente al 10 per cenio del prezzo fiscale complessivo 
presso TL R cassa di finanza in a cauzione della 
presente offerta » (firma, condizione e domicilio dell'offerente ). 

6. Quese ore in iseritto devoasi consegnare supgellate 
al Capo dell'Intendenza presso cui si terrà l'asta, prima del- 
l'asta stessa, el al più tandi avanti le ore 12 del gior» 

l'asta, € quazio nia voglia più offire a voce all'asta, 
esse verrauno aperte e pubblicate, dopo di che si rà 
ail delibera dell'aspatto al miglior offerente. Tostochè si pas- 
sa ad aprire le offerte scritte, al che gli offerenti potranno es- 
sere presenti, non sì sccettan più ulteriori offerte nè a voce 
anzi queste ulime non sì ricevono più dal 
principio dell'ora in cui si dà priocipio all'asta, Se la miglior 
offerti a voce eguogiia la migiore in iscritto, sarà. preferita 
la prima, e nel esso di offerte eguali iu iscritto. deciderà la 
gort, facendosi iuvue iatamente la estrazione a cura e scelta 
delta Commissione all'asta. 

7. Chi offre all'asta non a proprio conto ma in nome di 
un altro, dovrà previamente legittimarsi presso la Commissio- 
ne d'asta mediante una speciale procura legalizzata in va giu- 
diziaria © notarile € farne la consegna 

8. Se varii snlividui prendono parte all'asta ia s.cietà , 
essi sono garanti solidariamente, cioè tutti per cadauno e ca 
dauno per tuti dell’adempimrato degli obblighi assunti al coo- 


sta si fa colla risarva. dll'approvazione da parte 
dell'L R. Prefettura Jomh-ven. dlle finanze, ed eventualmente 
dell'eccel. I R. Ministero delle finanze, e l'atto dell'asta è 
obbligatorio pel miglior offerente già in seguito alla sua offer- 
ta, per l'amministrazione di fiaanza 0 comunale soltanto col- 

Umaziono dll'approvazione presso l'efeto domicilio 

La pubblica amministrazione non è vincolata a dare l'ap 
provazione, nè a darla entro un termine qualunque, sicchè gli 
aspiranti non possono per denegata O ritardati approvazione 
arcampare pret sa veruna, anzi pel solo fatto dell'ofrta sir 
tende che abbiono rinunziato al beneficio del $ 862 del cod 
civ. Se l'approvazione viene intimata dopo il giorno, in cui 
avrebbe a cominciare l'appalto, la Finanza determinerà altro 
prossimo giorno come primo dell'appato senza. cambiamento 
nel termine del medesimo. 

10. Il canone annuo complessivo accettato, s'intende for 





ri rcentuali d 

tario, ed inoltre dagl'importi percentuali 

nella sottoposta tabella, corelativamente al 

dl presente avviso circa l'olfelta, e per modo 

cessare | addizionale sir sorimana demi 

il canooe corrispondente, fermo perì lo 

sto Il pagamento del canone seguirà in rate mensii 

con questo però, che le frazioni di soldo competenti 

daun mese saraono pagate insieme coll prima per tutt 
dell'anno camerale. 

44. ll deliberatario verrà posto nella gestione dell'a 
a cura dell'L R. lotendenza di finanza al principio del 
do d'appalto, e dopochè surà stata prestata la ca 
l'appalto stesso, nella quale potrà essere compenetrat 
posito cauzionale faito per l'ofhrta all'asti | — 

12. Per il caso che venisse attivato un dazio consumo 
erariale sui liquidi spiritosi di tilati anche all'atto della Joro 
introduzicne nella cità chiusa appaltata, dovrà l'appaltatore 
parare un'aggiunta di canone corri e all'intero annuo | 
ianporto del mu»vo dazio, calolito sogra la quantità di liquidi 
spctoa emepeao da apposto prospetto, Che è srsnzil | 

ri ati dell'asta, presso la rispettita |. R_ Intendenza 
dele ioanze incaricata! tene l'asta ed eventualmente con} 
tiguardo al medio grado di forza secondo l'alcoolomentro cen- 
tigrado, fata deluzione a favore dell'appaltatore del 5 per | 
cento del sudletto importo, e ciò lente dal giorno | 
dell'attiv zione del muovo dario per tutta la durata dell'ap- 
pato. 


13. A scanso di dubbii si avverte Ù 
2) che restano ferme anche Je disposizioni relative ai 

fiduciarii dell. R, Amministrazione militare; — | 
di ch: venendo aperto dll Autorità ua nuovo accesso 
alla citt, l'appaltatore non porrà opporsisi salvo a lui di prov- 
velere per a torvegiinnza Ei esazione dei dazii al muovo is 
gresso: 


moganii 


e) che venendo modificate le tariffe dele tasse addizio» 
tali non avrà lungo per questo la disdetta. dell'appalto, ma 
per l'aumento © diminuzione. del canone da a favore 
del Comune sì. protederà a senso del $ 4 dei capitoli: nor- 
rali d'appalto ni pa 

44. Le condizioni d'appalto non comprese nel presen 
avviso sono contenute nei Capitoli normali d'appao che ri 
mangono ostensibdi nelle solite ore d'Uficio presso ogni | R. } 
Intradenza di finanza di questo Regno Lomb-Veo, Preso l'in 
tendenze che tengono l'asta sono estensibli anche le. tariffe 
erariali e comunali dela rispettiva città. 

15. Nella città. di Mantova formerà 
dell appato anche cron del dirt di passaggio barche a 
Porta Catna ed a Porta S. Giorgio, sotto l'osservanza dei 
capitoli normali vigenti prr gli appalli di diritti uniti ed o- 
sensibili presso l'Î. R. inendenta di Mantova, però per una 
durata equzle a quella dell'appalto del dario consumo murato, 
stabilendosi per questo titolo il fiscale ano di fori } 
ni 1220. Gli aspiranti quindi all'apjalto del dazio. consumo 

urato dovranno aggiungore alle loro offerte verbali 0 scritte | 
ge dato cotumo anche, l'importo che fr per lezione 

la tassa di passaggio barche, e ciò in modo distinto e colla ! 
cauzione anche i fior. 422 per questo titolo 

Dall". UR. Prefettura delle fante, 

Venezia, 31 agosto 186: 
LI. R. Segretario, Vaxonami. 


oggetto dell'asta e 


Tabella por gli appalti di dazio consumo murate. 


Treviso 
‘adora 
Vicenza 
[Verona 
Manto va 
Rovigo 


Treviso 
Padova 
Vicenza 
Verona 
Nluntora 
Rovigo 


per ogni cento 
fior. del dazio 


resa della so% ainisteazione delle di 
lavori da cartolaio ad uso degli IL 
RN. Ullicii è pubblici Stabilimenti residenti nella Proviocia di 
Venezia © non dotati di assegno fisso, sarà teauto presso que- 
sto I. IR economato centrale di finanza, un esperimento d'asta 
vel giorno 48 settembre p. v. alle ore 12 merid, ed, ove oc- 

corra, anche Dei su cessivi ale seguenti condizioni 
La durata dell appalto sarà di anui tre, e precisamen- 
bre 1852 a lutto ottobre 1565, salvi i casi 

preceduti dagli articoli 5 e 6 del capitoato. 
2. Verranao ammessi all'asta soltaato i fabbriatori e ne- 
soi 


Ì oggelti di sommiaistrarsi ed i prezzi fiscali si de- 
sumono dalle qui sottoposte due tabelle. 
4. Le ullerte potranno essere late tauto a voce che iu 
5. Nom saranno prese n considerazione le olfe te che noa 
gono xarantite da un deposito di flor. 10.0 v. a. in dinaro 
‘a obbtigazioni del Monte veneto 0 di Siato austr 
hè sen: libere da ogui vinco 0, ed il di cui valore 
tagguaglato sc no di Bosa. — Il de- 
sito dovra effettuarsi presso questa LL R. C.ssa priscipale e } 
ì Monte al più turdi fino alle ore {1 autim. del giorno de! 
l'asta 
} la caso di offerta seritta, il confesso di cassa sulef- 
fettuato deposito sarà unito € citato nella inedesima od altri 
tenti presentato aili stazione ap,altaote avanti il principio 
dell'asta con apposita dichiarazione di riferimento alla off 
el in caso di ulferta 
appaliane prima di D 
7. Le ullerie seritie devono essere saggellate, stese 
con mirea da bollo da soldi 30, portare analoga sopra 
la ed isinuarsi al protocollo di questa Prefettura avanti 


8 La ollerta seriita dive cotesere il nome, cognome e 

dell'oferente da fissarsi al caso presso iaiuno di 
rante iu que ta citò, accennare il nbisso per cento in lettere 
od in cifre, che se tale ribasso noa fosse egualo per lutti gli 
articoli, sarà per ogni singolo articolo precisato. 

à invtre corredata dî certificato, di cui l'articolo 3, 
nonchè del conlesso deli efetuato deposto, o dovrà dichiararsi 
ia essa che il confesso verà presenato prima che i apra 

asta 

AB! La stazione appaltante, raccolte Je offerte: scritte, le 
descrive nel protocsllo d'asta senza aprire, poi fa lugo alla 
gara verbule proseguento'a finchè trovi ogportuno. Terminata 
la gara verbue, 0 se pria delle ore 2 pom. non si è pre- 
sentato alcuno per fare ulferte verbali, procederà all’ aprimer- 
to delie olferte scritte ed ail esame della loro a'tendibiità e- 
scludendo le difettose. Nel cus: che vi fossero più offerte scritte 
eguali alia migliore verbale, sarà tolta l'uguaglianza col farsi 
luogo ad ulteriore gara fra gl oJerenti se presenti. 





, ma ordinato il lo entro | minato ad esso l'av 
giorni tre sotto comminatora deb. | Quadri . 


l esecuzione cambiaria. | nella suddetta verieua 


curatore in Giudizio 


Dur 
- Osservazioni 
dell'appatto 


nni £ £ | Chiotte per Mau 
tova deve offrire 
insieme ma isti 
si [tamente anche per 
È È [l'appaitodeldinito 
S 77 [dipassagg.barche. 


40. La stazione appaltan 
U ell rispettivo deposito, provvelendo pella restituzione dei 
depositi degl altri ffrenti 
Sarà tenuto migliore offerente colui che per iscritto 0 
verdale a Al maggiore ribasso sui prezzi 
riguardo, qua'ora per ogni articolo si fosse pr por 
slo uno speciale rilasto, ai presusubii consumi de rispettivi 
articoli. 
la caso di più offerte pe (ettamente eguali, e che la equa 
glianza non potesse venire tota colla gara, lv stazione appal- 
tante estra:rà a sorte l'offerente da pr ferirsi. 
Doyo la delibera non saranno accettate migliorie a ter- 
suini della Notifazioas gov raativa 20 marzo 1816, N. 2618, 
gle Spprovazione dell'asta e l'atetatione dfntiva 
La $ guirà, se ed in quanto piacesse da parte 
sa atrata a ont pena i pr i 
12 Il deliberatario dovrà, entro giorni otto dalla intime 
zione del Decreto di accettazione, aver compiu'amente presi:ta 
1 camion d fr 3000 3 ist de captli normal ai 
i, el in gui sens’ aitro dar alla foruitura 
PEA Alezio 
a caso di difetto, venderà il deposito d'asta, potrà 
re dichiarato decaduto " ag 
Sperimen i d'asta e deli 


i enuto L'offerta. 
dovrà dichiarare il proprio domicilio 
qualora non vi dimorasse personalmente, dovrà 
La qui dousciliata munita di regolare mandati 
le possano essere dirette le ricerche od intimazioni de 
le Autorità ed Ufizii nello stesso mudo come se fossero ad 
esso deliberatano porsonalmente dirette e consegnate. 
14. Tutte le spese d'asi, di contratto è conseguenti sta- 
ranno a carico del deliter 
45. Il deliberatario s’int-nderà aver rinunciato al dit 
derivante dal $ 862 del vgente cod. ci. riguardo all'accet- 
tazione della sua oferta. Inolire s'intenderà da'o il 1.0 asseor 
20, che ia tutti gli ati civili d‘rivanti dal contratto d'appal- 
fisco sta in giudizio come attore, nonché per 
tenere i relativi uezi di garanzia ed esecutivi, la LR. Pro- 
cura di finanza in Venezia sia facoliiztata a procedere presso 
quei Giudizi, che si trovano vel luogo di resdenza della Pro- 
cura stessa, e che sarebbero competenti per la decisone di tali 
atti civili e per la concessione di tal: meazi di garanzia ed e- 
seculivi se il reo convenuto av-sse in Venetia ilsuo domicilio. 
Dall’. R. Prefettura delle finanze dei R. Lomb-Ven. 
Venezia, 31 agosto 1862 
L'Î R Segretario, Vexunawis. 
Descrizione dimontrante le varie qualità e dimensioni 
di carta da fornirsi ed è pressi fiseali. 
Con colla bianca. 
4. Imperiale sopraffna, da centimeiri 57 a 7 
per risma di fog (00. 





; for. 85 | 


vocato dottor. questo Tribunale dall’ I. R. Pro- 
cura di Finanza, per lo Stato, una 


petizione pel giorno 26 agosto cor- | 


N. 660) 
22, all'efetto 


EDITTO. 
Si notifica che in questa Sala 


fica, da centi. nr 


300. rdinaria, da c ntim. 57 n.79; Bor. 15 per 


€ 


im eriale ordinaria, da centim. 53 a 75; fiori 
di fogli 500. È, 
rafina, da contim 49 a 67; fior, 1” per 


HE 


È 
E 


fina, da centim. 49 a 67; fior. 9:50 pet ri 
i 501 
ordinaria, da centim 49 a 87; fior. 7:50 per 
fi 
10 Mean 


(lina, da centim. 46 a 61; fior. 16 
per in di fogli 00. 


1. Mezzana fina, da centim. 44 a 61; for. 7:50 per 
risma di fogi 500. 
FATA 3! Nezana ordinaria, da centim. 44 2 61: fior. 6:50 
re risama di fogli 500. 
POT MA io speain, da nnim. 99 a 55; Ger. 19 per 
risma di fogli 500. È 

0 ita Gna, de centim 39 a 55; for. 7:50. per 
risma di fogli 500. s 

45. Tre lune soprafina, da centim. 3 a 52; Ser. per 


È 


Fo 


[ risma di fogli 550. 


46. Tre lune ordinaria, da centim. 35 a 49; fior. & per 
fi 500. 
MEM Leno fortto, da centi 39'a 54; for. 4:75 per 
smna di fogli 480. 6 
Fi008 8 Ldto dal corno, de cntim 26 0 48: for. 3:15 
risma da fogli 480. 
Dee tnt bol, da centi. 37 a 46; for. 4 peri 
ama di fog'i 480. 
"7° 30. fre cappeli sopra, da centim. 33 a (4: fior. 345 
per risma di fogli 430. 
21, Tre cappelli fina, da 
per risma di fogli 480. 
22. Comuue, da centim. 30 a 42; for. 2 per risma di 


fogli 480. 
Can colla da concetto. 

23. Leone, da centim. 40 a 54; for. 2:80 per risma 
di fogli 480. 

24. Tre cappelli, da conti. 84 a 46; for. 2 per risma 
di fogli 450. 

25. Comune, da centim. 30 a 42; fior. 4:75 per ri- 
sima di f gi 480. 


26. Realina, 
risma di fogli 43 

27. Soprafina giace, da centi 

450. 

2% Lesmo gote, da comin, 35 2 46; fo. 6:50 per 
risma di fogli 450. 

29. Tre cappelli giacée, da ce tim 93 a 44; fior. 3:85 
per risma di fogli 450. 

30. Merzaoetta velina, da centi 
per risma di fagli 460 

34. Mezzanetva cerulea, da centim. 98 a 5 
risma di fogli 450. 

32. Tre cappelli olandese cerulea, da centim. 35 a 46; 
Gir. 3:75 per risma di fogli 450. 

Fabi macchina 

33. Mezzana bianca, da centim, 46 a 60; fior. 3:85 
per risma di fogli 500. 

34 Leoe bianca, da centim. 96 a 49; Tor. 3 per ri- 

li ANO. 
re cappelli bianca, da coutim. 33 a 44; fior. 240 

per risama di fogli 480, 

36. Comune lianca, da centim. 28 a 40; for.1 
risma di fogli 480. 

37. Leone cerulea, da centim. 38 a 50; fior. 2:35 per 


centim. 34 a 45; fior. 2:50 


Velina con colla 
facé», da centim. 39 3 


36 2 46; fior, 9 per 


fior. 8:50. per 


38 a 50; fior. 4:50 
fior, & per 


70 per 


* ricaa di fogli 480, 


34. Tre cappelli cerulea, da centim. 34 a 46: fior. 2 per 
risima di fogli ANO. 
39. Comuro cerulea, da centim. 28 a 40; fior. 1:10 
uma "al gli 480. 
Da involti, do pecchi, cartoni e carionci 
40. Imperale di parchi, da centim. 57 a 82; fior. 7:50 
per risma di fogli 500, 
SI. Imperside celeste, da contim 60 3 8 
risuma da fogli 500, 
43. Reale da pochi, da centi. 48 a GN; for. 4 
per risnia da fogli 100. 
43. Reale caleste, da centim. 43 a GG, flor. 6:50 per 
risma da fogli 500, 
44 Cart ni reiliti di qualum e grossezza e grandezza , 
da cestim. 48 a 66: fior. 12 per %/ libb. ven. notti 
35. Cartvcini d'arrhivi, da cenim, 42 a (0 for. 134 
ven. setti 


er 


fior. 8 per 


13 


40. Reale, da centi. 4 
di fogli 500, 

47. Merrana, da centim. 43 a 56; for. 3:40 per ri- 
sima di fogli 500. 

48. Leo, da cont m 40 a :0 
di fogli 50. 

49. Ascigante, da 
dl fogli 500. 


i Gor, 2:30 per risma 
30 a 42; fior. 1 per risma 


AUra qualità 
isegno, da ventim. 62 a 80; for 
00. 
Columbiè da lucidi pelure, da centi. 4Y 4 60: fio 
riri 1:00 per risma di fogli 5 0. 

2. Di Francia per autografa, di centim 4% a 60; fi- 
per rima da fogli 50. 
53. Rameggiata per coperte da regiatri, da centim. 55 a 
80; flor, 24 per risata di fogli 500. > 

Dserizione dimo trante i lavori da cartolaio per uso 
degli Ufficio ed i preszi fiscali 

4. Iuuste a forma di libro con uno © più cartelli o cor- 

di lino per co tenere e carte di formato Real, jer cia 
scheduna soldi 59. 

cui È Beato per contenere carta meztani por ci ctoina, 

soldi 5» 

2. Muste per contenere carta Leone tre june, soldi 9. 
di ast Buste per contenere carta tro € ppni e Comune, so- 

5. Buste collo sehenale di t 

2) Rigatura a pettine dritto o 
formato Imperiale, sott' Imperial, 
cento fog soli 35 

) Rigatura sopra tutte le 
to fig, cdi 


10. Da 85 per rie 


sin 


de e cordelle, sodi 35, 
escio sopra la carta di 
Reale è mezzana per ogni 


qualità di carta per ogni cen 


N 2315. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pub.) 
L'L R. Tribunale pros. di Udine col conchiuso odierno 
pai namero ha pnt i tto di bcia Anno Fis, giù 
ore del dazio consomo forese del Visto n 
ri ae pome, fra dl ito di Tartn 
Sile a senti del succes 


rmita a provvedere, affinchè il suddett 


| Pagamento del prezzo entro ter- 
sopra stabilito, si procederà 
ad istanza dell'esecutante ad una 


rente. 


accusato venga tratto in aFresto, tostochà sa gw.) 


“otto nelle carceri criminali di questo Trim" 
A Sep i ot 
Fà, par approssimario, ad anni 38, su, 
| statura ste, corporatura bene complessa, ‘vi, 
regolan ‘ 


, 16 agosto 186: 
Il Presidente, Scuenata, 


Ni 

MILO, si terr 
pom sottoscritti immoli 
jr. A Vmiendnta di 


= = 


525 va, si 
vir elle e regolari, ed a mosto da 
‘Autorità, qualora fossero ia attuali; 
ippiche alla Presidenza del Tribunale pre pi 
termme di quattro seltanane, decunui ae "| 
na inserzione del pies mie Avviso nela (aa, i" 
Venema, corr le de documenti 1 rigo, 
autentica, comprovanti la loro età, gi sg 2" * 
izioni necessarie, e della tabella di quabica gar“ 
giusti il formulario contenuto nella 1 stre ptc © 
aprile 1850, com dich arazione Sui FIDCOÌ di congn cd] 
od affinità cogli impiegati od avvocati addett ala [ai 
ps 4 


|a 
Dalla Presidenza dellI. R. Tribunale prov, 
Verona, 28 1962. 
FONTANA. 
—____—__ 
AVVISO. 


5 
FEtli 


#3 
gt 


lo aiberati pr 


le depositare a 
pprio offerte la sol 


tario dovrà 
220 di 
‘quale vel 
) fatto 


N. 568 (a 

In ordine ad autorizzazione impartita dale" 
periore Tribunal: d Appello g-nerale iomb ven. ta met “| 
diante ossequito suo Tecreto 16 corr, N 14076, vt 
to il concerso ad un posto di notaiu,fesi vice e” 
Città di Vicenza per la rinuncia del hob. Cimente Ca 
Barber, col obbligo dl cauzionale ceposio dii ini] 
pari a flor. 2655:47 

Gi aspiranti dovranno, nei termine di quatto si 
pressntare le ro istanze sì protocollo di questa 1 foce 
fa notarile provinciale, «orredate di tuti 1 doeumeni io 
fi acomprovare i requisiti indicati dali pp lato Qt 
30 marzo 4897, N. 5183, nonchè da le altre dipen. | 
lative al notariato, tul'ora vigenti. 

Dall’. R. Camere di discipina notarie, 

Vicenza, 25 agosto 1862. 
Ul Pesidente , È. Tovacuia, 
N Cancelbere, L. Crivomi 
—_— 
AVVISO D'ASTA. (3. pl 

L'IL R. Direzione del Geuio in Venezia rende ie 
iu casa del Genio in Campo S. Siefano sì terrà un vp 
mento d'asta a mezzo di ullerte segrete 0 si spie 
de deliberare in via d'aupaito al maglior ofirente u « 
tura di N. 195 glsi esistenti nel forte H yuau e ci 0 
novmbre 1862 2 tutto ottubre 1867, 

La detta offerta dovrà essere rimessa alla eu | 
Genio verso regolare scontrino sino alle ore 10 at. .cp, 
no 28 settembre 1862 fissato per l'asta in parola 

Ouervarioni 

4. L'offerta oltre ad essere bene sug elit dun 
munita della cauzione di fior. 25 in v. a. d'arg mot yo 
re la soprascritta: « Offerta per la sfogliatura de ge 
atenti nel forto Haynat. » 

2. Tutte le offerte suggella'e dovranno contenee x 
do chiaro ed intelligibile non solo l'esibizione del cose, 
ma anche il nome e cognome del proponen 
sua dimora co l'indicazione dell'abitazione, ond'esset 1 p) 
do di prevenire il miglor offerente della deterininazioa 
missionale, conchè di chiamsrio all'atto della licitazione 

3. La dissaggellzione della medesima seguirà alt 
della Direzione del Genio nel giorno 22 settembre 14 
presenza d'una commissione a ciò specialmente incarica 
quale ne seguirà anche la delibera, con riserva delli Suv 
approvazione, al miglior offerente. 

4. Le offerte po teriori di miglioria , stante l Sup 
disposizioni, non suranno accettate, 

Le ulteriori condizioni, alle quali è vine 

osibl all'Ufficio medesimo dalle ore 
gino alle 3 pom, tranne i giorn festivi 
Venezia, 22 agosto 1 
N 496 EDITTO. 
Si notifica agli ignoti individui, che armati di ich 
L €, alla vista della’. guarda di inn 
foga, abbandonando nella local tà devominata [og 
‘n Distretto di Muntebeluna, fermi dr eu 
ano muniti, che (LR, lutendenza di finanza i Treviso 
lusse in loro confronto Îla petizione $5 agosto corr, NU 
punto di conferma del relativo processo” verbule eh 
d'invenzione e confisca delle armi , tenute x deco 
multa, e che sulla stessa deputato sd «ssi in curator n 
L. Vergani, venne prefisso. pel contraddito 
pv, ore 9 antim, avvertiti | d fidati che ove non sei» 
altro difensore € nou lo rendano noto in tempo vile » 
Tribunale, la procedura avrà luogo in comesto dei ile» 
ratore. 

Locchè si pubbl chi co 
nei soliti luoghi di questa Ci, e Uriplue 
zetta Uffiziale di Venezia 

Dall'IL R. Tribunale prov,, 

Treviso, 27 ago.to 1862. 
il Presidente, Luna, 


potrà 


rita } 
fenoza antecipare V° 


senza 


 erticato il par 

Mi tosto agi 
N acqui 

È dreoreraumo D sun 

o tell. cose aequist 
sito dono veni 


e cicla 
pare ore pi 
Ma 


mndenti dal 
peratario, cui sp 
raro nel termine di lf 
Mancando il 
o pagamento del 
facoltativo alla part 


glo e per qualsiasi sn 
obli da subastarsi. 
‘Casa domenicale a | 
ehe di S.P 
pr tre por 
mappa, © della supe 
08 e dll reti 
ita ne 

ere pinza 1 
Orio a settentrione d 
mappale N. 

tenda L. 0:08, st 
tu) 

A Patù prat 

0,50, rendita 

dir, 10°50. 

da letame 

per, 0.02, rendita 
valutata for. 240 


(3 uh Raff di 10:12, stimato 


A Pssedora , fon 
rile ai N. 964 


dive 


AVVISO DI CONCORSO (2 jd 

10 di pileto presso È 

in Segna col soldo di 4 

vegtisrio d'uniformme a dev eruinve cube 

La documentate suppliche sono da presentarsi al i 

del Governo centrale mar timo in Segua a tuto ®v 

lembre 1862, comprovando la piena idoneità pel sudéet' 
Dall'L-R Governo centrale marittinn, 

Trieste, 28 agosto 1562. 


Lambo 
AVVISI DIVERSI. 


for. 200, ed li 


ianare © comprovare 
lese, oppure a_ prese 
termino. subidotto la 
Ba in inseritto , pere 


insinvati non 
la medesima ‘ale 
che quello lie loro 
per pegno a sensi di 
O Codice 





MEDIZINALRATE 


DOCT. SCHMALZ 
sich seit mebr als Q0 Jahr, n ausschlen 
hòr- und Sprach-Krankheiten beschafig"!. * 
listen Sonntag bis Miltuoch , 1-17 septeni? 
Venedig (alla LUNA ), den 20 September | Samat4 
Verona (due TORRI) Ù 


GEHÒOR - UNI) SPRACH - KRANKEV 


sowie den an Ohr-Brausen, Sausen, Kausi 
m und dergl. Leidenilen Rath eri 
r 


20 agosti 
vel Dirig., Ci 

| mit 

EDITTO. 


rende a comune no] 
locale di residenza di 


i enperimenti d'asta 
nel giorno 16, el 

nel giorno. 30 ottobre 
9 antim. alle 2 1 
Vendita al maggior 


“ 


| 8. Collvo di vpodr 
to vitato, prato arb. wi. t 
ceduo mist detto Bra. 87% 


VIIL Staranno a carico del- 


06M 
DIZIARI!. 
| Ineomberà quindi ad esso Giu- | che l'infentata causa possa in con- 


mu 
ATEI GIU 
bb. Commissario, con istanza bollata | seppe Gervasoni, di far giungere | fronto del medesimo proseguirsi e 
le loro pretese da qualsiasi titolo | al deputatogli curatore, in tempo | decidersi giusta Je norme del vi- 
provenienti, entro ‘il giorno 20 | utile, ogni creduta eccezione . op- | gente Giudiziario Regolamento. 

del corrente mese di settembre, | pure scegliere e partecipare al Tr- Se ne dà perciò avviso alla 

con avvertenza che nel caso «i | bunale altro procuratore è mentre | parte d'ignoto domicilio co 
effettuasse il componimento le pre- | in difetto dovrà. ascrivere a sè | sente pubblico Edito, il quale avrà 
tese non insinuate nel termnive | medesimo le conseguenze della | forza di legale citazione, perchè lo 
suddetto, non saranao sodifatte | propria inazione. sappia e possa, voleade, comparire 
201 beni sottoposti all'attuale pro- Ed il presente si pubblichi | a debito tempo, oppure far avere 
cedura, se non in quanto fossero | ed alligga nei luoghi soliti, e si | o conoscere al detto patrocivatore 
garantite da un diritto di inserisca per tre volle in questa | i proprii mezzi di dia, od anche 
a sensi dei N$ 17 e27 della Mi: | Gazzetta Uffziale a cura. della | scegliere ed indicare a questo Tri- 
nisteriale Ordinanza 48° maggio | Spedizione. Bunale altro patrocinatore , ed in 
suse, Dall i. Reg. Tribunale Com- | somma fare o far fare tutto cò che 

presente si pubblichi per | merciale Marittimo, riputerà opportuno per la 
tre volt nella Gazzetta Ufizle | Venezia, 2 settembre 1862, | difesa vole ve reelari. difidato 
| di Venezia HI Presidente, Braene che, sulla detta Jetizione, fu con 
Venezia, 6 settembre 1862. Reggio, Dir. | Decreto d'oggi prefisso il termine 
Dart. GnaneNIGO, Notaio. - di giorni SÒ, per la risposta ; e 
2. pulb. | che mancando esso reo coanen 

N 15 dovrà imputare a sè medesimo le 


conseguenze. 
Dall LR. Tribunale Provin= 
Sezione Civile, 
Venezia, 28 
Il Presidente , 


l'acquirente Je spese tutte per far 
separare la metà acquistata con ogni 
| altro relativo in confronto. dell 
| esecutato. 


rete, al Rum. 16587, 
esso, in emigrà 
2a suttimazine. 
Essemio ignoto al Tribunale i | 
Juogo dell'attuaie dimora del sud- 
detto assente Ferdicando Milani, è 
tato nominato ad esso l'avvocato 
dottor Alessio, in curatore im Giu- 
dizio nella suddetta vertenza, al- 
'efleto che l'intetata causa possa 
in confreato del medesimo \rose- 
Quirsi © decidersi giusta le norme 
del vigente Regol. Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'inoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perché lo I. Ogni obatore dovrà pri 
saryia e posa, volendo, comparire | ma dellefferta depositare il ec 
a debilo tempo, oppure far avere | cimo della stima in valuta d'oro 
0 conoscere al detto tore | © d'argento di giusto peso a ta 
* gropr ment di dieta, od anche | ria, esclusa Ra cata moneta 
scegliere re a questo Tri- | Viglietti del È 

nie pine | rt Tesoro, od altro sur: 
somma fare © far fare tuito ciò Hit. L'acquirente dovrà co- 
che ripuerà opportano jer la pro- | tro giorni quattrdii dalla cana 
Uria dica nelle vie regolari, dll | asta, re l'intero prezzo 
dato che, sull detta jetizione, fu | offerto meno îl decimo 
con decreto d oggi prefisso il ter A Pretoro. di 
saie di giorni ‘90 per produrre 
16627. la risjosta; e che mancando es- 
EDITTO. | 30 reo convenuto, dovrà impu- | 

Per ordine del i. Ri. Tribu- | tare a sè medesimo le conseguenze. 
nale Provinciale Sezione Civile in | Dall" 1. R. Tribunale Provinciale 
Venesi, | Sezione Civile, 

presente Editto |. Venezia, 28 agosto 1862 
li Presidente, Venreni. 
Sostero, Dir. 


contro di | Pretoriale nei giorni 30 settembre, 
zione sen- | 25 ottobre e 15 novembre p. v. 

dalle ore 10 antim. alle 2 jom. 
si terrà l'asta dei beni sotode- 
scritti esecutati da Petro Tomat, 
in confronto di Antonio Sguerzi, 
di Dignano, alle guenti 

zioni. 

1 Gl'infraseritti beni non sa- 
ranno venduti per una metà di 
tutti i majpali al primo e secon 
do incanto al prezzo minore del- 
la stuma ; al terzo però lo saran- 
no anche al prezzo minore, sem- 
prechè con esso siano cojerti i 
creditori inseriti. 


nuova subasta, ed egli perderà il 
decimo deposiato 1 quale sarà 
gonvertito in pagamento di tutte 
le spese esecutive, ed il resto 
pareggio dell'eventuale difeenza 
fra, prezzo orto dal delibera- 
io decaduto e quello ottenu 
dalla uova subasta. Ca 
V. Ove si facesse acquirente 
l'esseutanie, sarà lo. stesso: di- 
sato dal deposito del prezzo, 
sarà per offrire, però fino alla 
concorrenza del suo ion 
teressi e spese, e fin alla distra- 
del prezzo mediante la gra- 
duatoria, e sarà libero all'estcu= 
tante medesimo di chiedere l'ag- 
giudicazione depositando soltanto 
la somma che i 


qa ai NA, 8226, Lal 
1692, di pert. 4 
1 8:97. Stmato fior. 200 
9. Prato arno vu È 
to Bran, in mappa al XE 
di peri. 2.90, rendita L !* 
Stimato fior. 150. 
Dall’ 1. R. 3 
bergo, fo settembre (9 
Il RR. Pretore, Pisesti 
Barbaro, Gt 


N. 13468. 
EDITTO, 
dice all Edito 16 

KE N. 12470, si so 


Descrizione 
dei beni da subostarsi. 

_4. Prato arborato vitato de- 
nominato Pecol Bevorch, in map- 
pa di Castelnovo, al N. 3628, di 
pert. 1 . 08, rendita L. 3: 6. Sti- 
aa fiorini 110. 

fato arborato vitato de- 
nominato Costa nà 
ta mappa, al N. 3520, di pert 
0 . 36, rendita L. 0: 86. Sme 
to flor. 45. 

3. Prato arborato vitato det- 
to Croda del Castagno, in. detta 
mappa al N. 3602, di pert. 0.60, 
rendita L. O: 85, Stimato fior. 35. 

4. Prato arborato vitato det- 
ta Feel Berra, i mappa si 

, i - 27, rendita L. 
928, Salto fio dgr 


TO sotto i progressi 
TI, e ciò col ribuss 
Ver 400 dal valore 
primo di detti esseri 


tI Procura di Finanza, coa 
odierno decreto pari Numero, ha 
sostituito all'avvocato dott. Ange- 
lo Righi, it dott. Gio. Battista Fe- 
landa, in sequestratario di tutta 
la sostanza dell'assente suddetto. 
Hi presente verrà pubblicato | 
ed inserito in questo Foglio Ur: | 
Nano, e nella Gazzetta Utliziale di | 
Venezia 
Dall’ I. R Tribunale Pro 
Verona, f* settembre 1862. | 
1 cav President, Fonti 
i. 


condizioni portate 
suddetto 

presente viene pub 
Mi eli Albo Tria 

iti luoghi di q 
inserito per tre volte 

Uffiziale di Venezi 
1 R. Tribunale Prot 
icenza, 8 agosto 1861 
A. Presidente in pe 
'AnzAGO, Consigliere 

Paltrinier, D 


AVUISO 
Tutti i credito di 
Mondai onto dé 1? 
fia avwiata la proevdura | 
ponimento coì Uberto 17 #47 
1862, N, 10970, som vil 
are presso sti 
taio, entro il 6 outobre #1 | 
tutte le loro pretese, ms"; 
stanza con Bollo rego È, 
comminatorie jorate È 
dor, 18 GEO 
settebre INÉ 
Laica dr Spenor, N 


16426. 
EDITTO. 
Per ordine dell I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile im 
Venezia 
Si notifica col Editto 
ad Oreste limi, di Pater, e | 
sore stata a questo Tri- 
nanza, per lo Stato, una petizione 
tel giorno 26 sposto corrente, ai | 
Num. 16428, contro di esso, in 
punto di emigrazione senza arto» 
rizzazione. 
Easendo ignoto al Tribunale il 
fuogo dell'attuale dimora del sud 
detto Oreste Ballim , è stato no- asseule, essere siaia presentata 


2 md. 
|. eDiTo. 
Si nola a Giuseppe Ger= 
vasoni attente, } 
AR] ito 
Cambiario i loco, ominò i sot 

toseritto con Decreto sub N. 1660 
‘39 agosto decorso, in Commis 
rio pidiziole allo soa di espe 
tire "un amichevole componimento 
tra la Ditta Giuseppe Miani, pre- 
tro di Casello, via 

diugenia. ed i sui creditori. 
nitano pertanto "con il 
presente i. creditori tutti dell Dit- 
suddetta a notare all'ebetto 


ra che Tommaso Cozzi coll'av- 
vocato Bia, produsse m suo cor 
fronto la petizione 1 settembre 
entrante N. 15887, per precetto 
cambiario di pagamento di austr 
L 250 in oro in dipendenza all 
vaglia, Venezia 19 febbraio 1861 
ed accessoriî , e che con odierno 
Decreto venne intimata all avvo» 

questo foro dott. Grazioni, 

destinato în suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medosi- 





i, gEBITTO 








2 pubb. 





i Ja Pretura] 











(Segue il Supplimento N. 9° 





Î yuaw e ciò: da 1° 


DA Direzione del 
ve ant. del, 
ia parole, VT! 


lata dovrà even 


priv all 
"titubante 


vincolata La presente 
dalle ore 8 anti 


ma 
guardia di finan nl 


in Treviso ji 
osta corr., N. 


in curatore liv 
fitorio il 16 stone 

ovo non desti 
tempo utile a queto 
testo del detto ce 


anediante disse 


(2 pubò. 

o presse L'A bb 
col. soldo di ami 
scadente. 


tarsi alp 
"tato 2 


“(rm GIUDIZIARI. 


3 gpitto. 
art 


trio al pubblico, 


78, 27 otbre € 

toi le 0 an. | 
Me Pi serà Vasta vella 
si mminobi 


cor 
Lie depositare a ga 
se 
pei 5 
tr n dovrà pell 
5 iberataro 
dano di le 
Lquale verrà 
Iorio del fato de 
ga Ri amministra» 
i 
DM pati. concorrere 
st negare. ser 
tato l pagamento del 
cito sggudicata l 
dI quiete, eda quel 
Sorano a suo vane 
ee cose suite. 
"dh dopo aven 
dn gl 
5 È deposito 
La pure ese 
i di sorte pe la 
Metà e fondi ese 


pk a tisi di trasferi» 
lare dipl ide 
fo sarauno a carico 
Jr, cu spetterà pure 
fe pel termine di legge 
al proprio nome. 
ilo diberatario 
fg del re 
fo alli parte e- 
debe ut nuova 
"uo suo rischio € 
Bg la venia 
Gru dietro un solo 
i epr qualsiasi somma. 
sb da sbastarsi 
Csa domenicale a Pescul 
bhe di S. Pietro mar: 
NN 17, è portante il N. 
i gg, della superficie 
0-08 è della rendita | 
“perita vll'atto di tim 
bia e, vluata F. 70. 
fi (ta 3 settentrione della 
li supe N, 459 di pert 
alta L 0:08, stimato 


(0 GR: 
MA Pa prato al N. 343 
(50, moda L. 0:04 
for 10:50. 
i Ce da etame al 
dita Lire 
È vi fr. ? 
AS i mp a di Conte, 
in al 3 di pert, 0.49) 
i di L0:18, stimato for. 


stà mappa di per 
L{:3, stimato fior. 18. 
Fe Sorini 138 506 

ps sarà affisso nei 
i uti el inserito er tre 


pan 
HDITTO. 
ULR Pretura Urbana in 
e va coloro cho in qualità 
di nano qualche pret 
bt vee contro rd | 
Po qm Cristoforo Conta, 
ae di questa Gti, morto | 
1g 87 cortete, com testa 
a comparire il giorno 13 
pit. innanzi a questo 
lla Camera N. NAXXV 
aiar comprovare le lo 
pare a presentare 
i termine suddetto la laro 
Îa im inseritto, perché in 
antro quilora l'eredità | 
o esturta coi pagamento dei 
È insinua non. avrebbero. 
) medesima aleua altro 
ce quello che loro eom- 
get pegno a sensi dei è 
ti ae cile L 
plichi nei luoghi sti 
BELA ftt tan. 
Uli, 20 agosto 1862, 
Casi. Dir, Cosarri 
LS 2 pubb. 
toro, È 
Sme 3 comune. vizi, 
n lele di residenza 
nz, € nen sp 


Ta n giorno 16, ed il se- 
el girno 30 ottobre pv. 

#9 antim. alle £ pomer. 

È alta al maggior offe- 
Pd casa con bottega ap 
"te al massa dei eredi» 
Sto l oberata( Giovanna 

Pei Freldo, giù desrit 
de ot 

"1961 8. 9262, inceito nel- 
tota Ulizile di Venezia 
[otti 8, 18 è 13 novembre 


pad 100 dal valore di sti 
“primo di detti esperimenti 
ue prezzo ne secon- 
ct e testo ferme tutte 
| condizioni portate: dall’ 
rta 


d itsente viene pubblicato 

pl ne Albo Trivunai 

Alt uo di questa Ci 

buacerto per tre. volte ella 
ziale di Venezia. 

AL R Tribunale Pros., 

cora 3 agosto 1863 


| esso 


desima nel giorno 7 giugno 
la petizione N. 9570" conto. di 
iovanni Roberti, ed altri 
LI CC, in punto di fagamento 
ale di auste. LL 483° pari a 
tiorini 64, per interessi matura- 
tisi a tulio 7 granaio 4862 sol 
capitale di fiorim 4276 di cui l' 
istromento 7 gennaio 4782 atti 
Disconzi, @ che per essere ignoto 

il luogo di dimora di esso 
vanni Roberto gli fu cou odierno 
Decreto pari data e Numero, de- 
putato a di lui pericolo e spese 
in curatore l'avvocato di questo 
foro Giuseppe dott. Ballestra, on- 
de la causa ir se 
condo il vigente Giudiziario Re- 
golamento e provunciarsi. quanto 
di ragione, essendosi redesutato 
pel contraddittorio l'udienza. del 
giorno 17 ottobre p. v. alle ore 
9 antimer. sotto le avvertenze di 


Viene quindi ecritato esso 
Giovanni Roberti a comparire in 
tempo personalmente ovvera a far 
avere al deputatogli curatore i ne- 
cessarii documenti di difesa, a ad 
instituire egli stesso um” aliro 
patrocinitore, ed a_ prendere quelle 
determinazioni che. reputerà più 
conformi al suo interesse , alti 
menti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo le conseguenze dlla sua 
nazione. 
HI preseute si affiega all'AL- 

No Preto saliti luoghi di 
questa Città, è ‘inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

Dall' È. R. Pretura Urbana, 

Vicenza, 1° 


Commerciale e Marittimo in Ve- 
nezia, 
'Si notifica col presente 

a tutti quelli che avervi possono 

teresse, che non essendo riu- 
acita la procedura di componimento 
di cui l'Ordinanza Ministeriale 18 
maggio 4859, avviata col Decreto 
15 luglio p. p. N. 12615 sulle so- 
stane di Giacomo Marchi di Da 
niele venditore di formaggi e sa- 
lumi a S. Silvestro, venne da que- 
sto. Tribunale decretato l' rimer 


mente esistenti nel Reguo Lom- 
hardo-Veneto di ragione del su 
como di Daniele Marchi, 
‘ome giorno dell'apertura 
orso quell in euì fu affisso 
n 

detta procedura, avvento nel 

suddetto, a termi 

del & 28 della suddetta Ordina 
Vercià viene col presente av: 
anque credesse poter di- 
azione 


30 settembre p. v. 

forma di una regolare petizione 

presentata a questo Tribunale in 
dell'avvocato dott. da- 


se dell'avvocato dr R: 
do. non solo la sussistenza 
Ja pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli 


© nell'altra classe, e 
lente, quantochè in 

Spirato che sia il suddetto teri 

nessuno V scoltato, 

non insinuati verranno senza ee- 

cezione esclusi da tuta la sostanza 

soggelta al concorso, 

medesima | venisse: esaurita dagli 
creditori, e ci ancorchè 


diritto di pro- | 


stà o dì pegno sorta un bene 
Te mast od vecio dirito di 


che nel preacennat 

i nonché il cu- 

aministratore 

interinale, a comparire il giorno 
Bottobre pi v, ale ore 19 mt. 
dinanzi questo Tribunale Commer 
ciale Marittimo , per passare all 
elezione Lore st 
ile 0 conferma dell’interivalmente 
nominato, e alla sceîta della dele- 
&azione dei creditori, e per ver- 


avvertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, € non com- 
porendo aleuno, l amministratore 
la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale, a tutto peri 
tolo dei creditori. 

Fa il presento verrà affisso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici Fogli > 

Dall LL Reg. Tribunale Come 
mert'ale Marittimo, 
Venezia | 22 agosto 1 
Il Presidente, Biapexe. 
Reggio, Dir 


2 pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che aver 
interesse che da quest’. 
è stato decretato |’ aprimento del 
concorso, sopra tutte le sostanze 
mobili ovumue poste e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Lom- 

del ce- 
Pagan, 

di Benedetto, tintore di Chioggia. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque eredeste poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il dettò Luigi Pagan , ad 
insinuarta sino al giorno SI otto 
bre pr. v, inclusivo, in forma di 
una "regolare. petizione da pro 
dursi a questa Pretura, in confroni 
dell'avsorato Antonio dott. CI 
feghin, deputato in curatore nella 
Massa concorsuale , dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione,, ma eziandio il diritto 
tn forza di cui egîi intende di 


N. 5996. 





2 pubb 
vie" 
11. Pretura Urbana di 

“otrica col presente Edit- 
rete 


essere graduato nell'una 0 nell'altra 
classe; e ciò tanto sicuramente 
‘quantochè in difetto, spirato che 
sia fl sopra fissato lermine, nes" 
suno verrà iù ascoltato, ed i nom 
inuali verranno senza occezione 
lusi da tutta la sostanza sogget- 
ta al concorso, in quanto la, me- 
desima venisse esaurita dagl' ins 


quento la | 





ntatisi creditori , ancorchè loro | nel di della delibera , aa gli de- | - Beni da subostarsi in Motta. 


comjetesse im diritto di proprietà 
© di regno, so;ra un ene com- 
preso nella ‘massa 
Sì eccitamo inoltre tutti i ere- 
ditori che nel reaccemnato termi 
si saranno insinzati, a comparire 
il giorno 5 novembre p. v., alle 
ore 9 antim.; dinanzi quest È. R. 
Pretura , per passare l'elezione 
di un amministratore stabile, 0 
conferma dell’interinalmente nomi» 
nato, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che 
i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno , 
l'amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura, a tutto pericolo dei creditori. 
Ed î | resente 
nei luoghi soliti 
pubblici Fogli. 
Dall’ Imp Reg. Pretur: 
Chioggia , 22 agosto 186; 
IT R- Dirigente, ZausoneR. 
6. Naccari 


notifica cot presente Fditto ad A. 
Jessio Braghetta fu Andrea assente. 
d'ignota dimora, che dal sîg 
Giuseppe Roncato fu Angelo pos- 
sidente è negoziante di 

venne presentata nel giorno 9 a 
gosto corr. al N. T4GI petizi 


uti il 17 giugno degli 
INGI e 1N62, sul capitale di 
L11622, di; 


o di cessione 21 
aprile 1861, oltre le spese; 
Che coù odierno Decreto pari 
X. fu accolta la Petizione, e che 
er non essere noî 
dimora di esso Alessio Braghetta 
fa deputato a tutto di lui pe- 
ricolo è spese in cur 
cato. di questo foro sig 


dott. Ruffo, a cui fu ria 


Si eccita quindi detto sîg 
Alessio Braghetta a comparire per 
sonalmente, ovvero a’ sommini- 
strare all deputatogli. curatore le 
0, portune istruzioni altrimenti do- 
vrà imjutare a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 

îI presente sarà. pubbiiato 
ed affisso all'Albo del Tribunale, 
@ ne” luoghi soliti di questa Città, 
nonchè inserto per tre volte nella 
Gazzetta Udiziale di Venezia 

Dall’ I. R. Tribunale Prov. 

Vicenza, 16 agosto 1862 

TLC. A. Presidente , 
| liomentit nn. 





N_11818. 
EDITTO, 

Per ordine del’. R. Pretu= 
ro Urhuna in Man 
col presente Edito a Carlo Roreini 
fa Lodorico di Uutiglia, che da 
PAR. Proeura di Finanza raj- 
preseutante VI R, lotendenza di 
finanza in Mantova, è stà pre- 
sentata alla detta Pretura una pe- 
tizione in punto pagamento di for. 


il luogo di | 


correrà pesi e rendile a favore © 
avantagio slo dl 7 tube 1862. 

. Le rendite e gli ageravii 
saranno per rapporto nell'anno 
in corso divisi per dietim. 

VI. I beni si vendono come 
stanno e giacriono, e in base alla 
perizia giudiziale senza adito alla 
arte compatrice a reclami per 
meno in quantità e per dunni di 
sorta relativamente alla conduzione. 

VIL Non avrà il deliberata» 
rio l'aggiudicazione se non com- 
aroserà aver jagata la tassa di 
lsrimento € perso all'ammie 
nistrazione le spese d'asta, cioe 
inserzione. di Editti ed affisioni, 
compenso al tubatore, Lolli e tra 
Sferta dell' amministratore a Piove. 

Stabii in vendita. 
Lotto unico. 

Campi padovani 4 . 2. 163 
con casolare. situati in Comune 
censuario ed amministrativo di 
Piove ed uniti , Provincia di Pa- 
dova, alibrati ai mapyali NN. 45 
459 come segue 

N. 458, casa colonica, pert 

ces. 0.69, rendita L 6:35. 
N-/459 rat arbi vit, 
AT AA rendita 1 86-39 
tale pert. cens. 18.13, è 
rendita Lo 98. 68 

Questi fo 

el 


cen 


stessa col contratio divisionale 9 
ottobre 1860 N. 2211 atti Came 
posampiero , omologato dall I. N 
Tribunale provinciale di Padova 
con decreto 18 diecmbre delto 
mo N. 13091 
SÌ pubblichi, e si ati 
| me di metodo, € s° inserisca per 
| ire volte nelli Gazzetta: Uifiale 
Venezia 
Dall’ R. Pretura, 
Piove 6 agosto 1862 
HR. Pretore, Cavazzocca 
N Cane. 
N. 14090. 
EDITTO, 
Oprignorato da Paoto Ben 
confronto” di Antonio: Messina il 
Vaglia 15 settembre 1816 
Italiane Live 100, emesso da Gior- 
gio Miltich, € girato al Messina 
venne fino ‘dl 6 giugno 1826, 
passato in questi giudiziali depo- 
siti, cd accettato al N. 414° del 
Nbcstro 
Ignoto il domicilio di Paolo 
Benz, lo si diffida, e con esso tutti 
che potessero aversi interesse ad 
insinuarsi a quest Tribunale en 
tro 6 mesi, per estradare il detto 
| documento, ron avvertenza che 
| scorso infruttuosamente il. detto 
| termine sirà passato alla Registra» 
* tura, senza ulteior- garanzia da 
| parte dello esentate 
|" Si affigga all'Albo e si pub 
Michi nella Gazzetta Ufliziale. 
Mall 1 Reg. Tribunale Com | 
cile Marittimo , 
Venezia, 42 agosto 1862. | 
Presidente, 
| Bessari, Consigliere 


| Reggio, Dir 
la 


2 pubb 








6:17: nel termine di giorni 14, | 


aqui! residuo dllanmaaità livella 
fia maturata col 3 gennaio a. 
de la casa in contrada 
pprale SL 188, ole 
gli actenori 
Ritrovandosi il €. Bor 
| sente d'ignota dimora, è stato no- 
rinato a destinato a di 
colo l'avvocato Benedetto Ra 
fine di rappresento 
atore in Gtudizio nella sudetta 
vertenza, la quale con tal mezzo 
| verrà. dedotta è decina secondo le 
norme prescritte dall vigenti lege 
gi in quenti Stati ci che ad esso 
| fi rende noto col presente Falitto 
che avrà forza di zni debita ci- 
tazione, afich sappia e possa vo: 
Jendo far tevere ento il giorno 
sovembre pv, ore 9 ant, fsi 
ter le. ricettive. deduzioni delle 
parti, co dereio odicno pari 
to eventuali sue ercezioni 
re far Woere al suldetto av- 
| beato come curatore e gatoci 
È tore di esso i propri 
ate da ci 4 cre 
dfio, 6d anche sr 
noto a quest LR 
tona un ‘altro rappresentante, cd 
in somma fore, © far Bre, fto 
ciò che sarà da farsi, 0 stimato 
fa esco o portuvo per la di ui di 
fi nelle vi regolari, e mancando 
quanto sopra sap dover altri 
"3 &Ò also le conseguenze. 
1l presente Falitto vere as 
so ai luvghi soliti, ed inserito er 
tre vote nella Gazeta Ufiziale 


(a, AR agosto 1862. 
gente, Plot. 


Reg. Pretura di love 
rende pubblicamente noto che die- 
toria. dell' IL R. Tribu- 


glio pp. N. 7244, quale foro con- 
corsuale della massa dell’ oberato 
Giuseppe Capovilla, avranno luogo 
tell la d'odioza dell sudetà 
LR. Pretura nei giorni 19 no- 
vembre e 47 dicembre 1862 dalle 
ore 10 del mattino alle 2 jom., 
un primo e_sec 

d'incanto dei beni in calce descritti 
appartenenti alla massa suddetta, 
è sotto le seguenti 

Condizioni. 


sjerimento non si aleneranno che 
al prezzo superiore della. stima 
di fiorini nuovi 953 
‘quirente. depositerà subito. d 
che avrà conosciuto î riparto della 
Sostanza , corri, ndemdo _infrat- 
tanto l'interesse dell’ annuo 5 per 
010, dal di in cui avrà ottenuto 
il materiale possesso, in avanti. 

I. Nessuno sarà. ammesso 
all'asta se non depositerà fior. 100. 

#1. Qualora il deliberatario, 
al momento che avrà conosciuto 
il riparto dlla sostanza, imputan 
do il deposito, non eseguisca to- 
sto‘ deposito dell ulteriore som 
ma pella quale segni a di 

Mi alitera cvrà peut i 





| dell'L RR. Tribunale 
| Treviso, e relativi 
luglio 1862 N. 3i 


, dt ragione di Rusilicò 
 esecutato fu Domenico, | 
sulle istanze 
della Ditta Pietro e Girolamo fra- | 
telli Zoccoleti , negozianti domi- 


DI 

tembre p. v. dille ore 10 antin 
alle 1 pom alle seguenti 

Conizio 

IL Ogni aspiranto all'asta de- 

tamente depositare alla 

giudiziale destinata 

mo del prezzo di stima 

ro sonante ed in moneta | 

| chè sarà trattenuto a 

garanzia della sua olferta nel ci 

o che rimesse deliberatario, | 

gli verrà restituito al termine del: 

l'asta medesima ne caso contrario. | 


entro tre giorni dalla 
del Deereto approvativo la de 
Vera fare ist 
diziale € realmente. depositare 
Giudizio nel giorno che sarà pre- 
fisso dal relativo Decreto l'intie- 
ro importo del prezzo della de 
in denaro sumaute od in mo- | 
», meno il decimo del 
a già. previamente 
depositato alla Commissione giu= 
diziale d'asta. perchè. ma 
verrano posti ì beni ad 
vo incanto senz altro avviso € 
e deliberati a qualunque 
prezzo, a tutto rischio e Jericolo 
del deliberatario. 
III. Dall obbligo del deposito 
di cui si occupano i precadenti 
articoli | e Il, verrà dispensata 
ta sola Ditta esecutante Pietro e 
Girolamo fratelli. Zoecoletti che 
sarà autorizzata a trattenere il 
prezto in sue mani fino all'esito 
della graddatoria, corrispondendo 
però gl interessi anuuali sullo stes- 
so del 5 per 100 a datare dal 
della delibera in poi, e so- 
spesa intanto la delinitiva ‘apgiu= 
dicazione dei beni fino al versa- 
mento del prezzo in Giudizio da 
farsi entro giorni tre dopo pas- 
sata in giudicato la graduatoria 
nel modo e sotto la comp inato- 
ria dell'articolo I, deyosito che 
ommetterà di verificare in tutto 
od in parte, secondo che tutto 
‘ parte del prezzo di delibera le 
vemsse dalla suddetta graduatoria 
assegnato. 
IV. La casa si delibererà a 
qualunque prezzo anche inferiore 
na ed assolutamente. 





della delibera ia poi, e da detto 
giorno in poi gl vconlberanno le 
imposte 

PST. Anescstane Dita Pie 
tro e Girolamo fratelli Zoccoltti 
verranno sodisfatte in preferenza 
ad ogni altro Je spese di esce 
zione al cui five dopo seguita la 
vendita giudiziale farà liquidare la 
sua specifica e polrà chiedere con 
semplice istanza all 1. R. Giudi- 
zio in cui sarà depositalo il prer- 
20 la immediata prelevazione deb- 
la somma tassata. 





Casa con portico ad uso pub 
blico, e cortile, marcata nel esti- 
mo casuario stalle al-mappale 
S. 238, dell'estensione di dieci 
pertica metrica, colla 

austr. L. 52:94. 

Stimata fiorini X09:40 va 
Il presente Edito sarà pub 
Dicato per tre. volle consecutive 
uela Gazzetta Ufiziale di Vene- 
ed affisso in quest' Albo lre- 

Piazza di Notta 


2 più 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto 
a totti quelli.che avervi, possono 
interesse, che da questo. Ri Trio 
Bunale in sede civile, è stato de- 
erviato l'apriumento. del concorso 
sopra tutte le sostanze. molali 
Ovunque poste € sulbe immobili 
situate nei Donrinio veneto, di ra: 
gion: di Luigi Schiavo, farmaci= 


Derci viene col presente 1v- 
vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od zio 
ne contro i detto Schiavo, ad im. 


Paolo dott. Frigo, 
deputato curatore nella massa com 
corsuale, dimostrando nom solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
sa ezianlio il diritto im forza di 
cui egli intende di essere graduato 
nell una © nell'altra classe; e ciò 
anto sicuramente , quantochè în 
difetto spirsto che sia il suddet- 
lo termine, nessuno verrà. più 
ascoltato, ed èmon insinuati. ver= 
ranno senza eccezione esclusi da 


tori, ancorchè "loro competesse 


diritto di proprietà 0 di pegno 
sopra un lee compreso nella 


eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccemmato lermine si 
saranno insimati a comparire il 


Vunale nella Camera di Commis= 
sione III, per passare alla elezio- 
ne di un amministratore stabile; 0 
conferma dell'interinalmente. no 
tninato, e alla scelta della dele- 
gazione dei creditori, coll avver= 
tenza che i non comparsi si avran 

no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de- 
legazione saranio nominti da que- 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà alliso 
nei luoghi soli, ed inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Vevezia. 

Dall'I R Tribunale Prov., 

Vicenza, 11 agosto 1862 

Per il È A. Presidente, 

Fanzaco, Consigliere. 

Paltriniri, bir. 
N. 6135 2 pubb. 
AvvISO. 

Si rende noto che nd istanza 
di Michele Fabrello , dì Vicenza, 
contro litro Calgaro fu France. 
sco, di Cogollo , si terranno nel 
locale di residenza di questa Pre 
tura pei giorni 29 settembre, 13 
e 20 ottobre pv. dalle ore 9 
antim alle 2 pomer. ire. esperi 
menti d'asta pr la vendita de- 
gl inimobii in calce deseritti alle 
seguenti 


separati Lotti. qui sotto 

ed al primo e secondo 

lo non saranno delie» 

maggiore od 

na giudiziale, ed al 

terzo anche a prezzo inferiore, 

semprechè basti a sodisfare i 

creditori prenotati sino al valore 
di stima. 

Il. Ogni aspirante dovrà pre- 


porto della stima a cadaun 
lo applicato, deposito € e ri- 
deliberatario verrà trat- 

iudizio e sarà 

tato a difflco del prezzo 


| libera. 


III. 11 deliberatario sarà ob 
di ritenere i debiti. me 
lo per quanto vi si 

estenderà il mezzo da offrire 
qualora qualche creditore non vo- 
lesse accettare il rimborso avanti 
termine stipulato alla restitu= 

IV. tilimmobili vengono vene 
duti nello stato ed essere in cui 
si trovano e come sono descri 
nella perizia giudiziale, e con tutte 
le servitù si attive che: passive 
che fossero loro inerenti, © sem- 
pre senza responsabilà della parte 
esecutanie. 

N. Il possesso e materiale 
godimento sìrà nel delibeatario 
trasfuso coi giorno. stesso. della 
delibera, autorizzato a farsi im- 
meltere ‘occorrendo in via esecu= 
tiva del Decreto di delibera ed 
anteatti , salvo conguaglio colla 
parte esteotata sui frulti pendenti 
ed alti titoli 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico del de- 
liberatario tutte: le imposte fon- 
diari di qualunque specie, al quale 
effetto dovrà egli trasportare alla 
propria Ditta gl' immobili delibe- 
Fatigli in tempo utile ed in base 
alle leggi viceti 

VII. Dal giorno della deli 
era fino. all'effettivo pagamento 
decorrerà sai prezzo offerto l'in- 
teresse in ragione dell'anno 5 
per 100 che dovrà. sodisfarsi di 
sei in sci mesi mediante. giudi- 
ziale deposito sotto pena in di- 
fetto di reincanto. Il prezzo sarà 
ragato în seguito alla graduazio- 
ne e riparto, e dentro trenta gior 
ni dacché il riporto sarà passato 
în cosa giudicata 

Vill A difflco del prezzo 
stesso il dellberatario dovrà pa- 
gare le spese della esrcuzione al 
frocuratore dell esecutanie. estro 

i otto dalla intimazione del 

reto di liquidazione, che sarà 
opportunemente. provocata. © 
STE races a der cd 
ogni tassa per ottenere la delini- 
tiva aggiudicazione saranno a di 
lui carico esclusivo. 

IX Inoltre difllco del prez- 
20 dovrà il deliberatario pagare 
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immediatamente le pubbliche im- | Lotto degl'infradescritti beni sta- | desto, di pertiche 14.31 diter- 


poste fondiarie che si Irovassero 
insolute. 

X 11 deposito ed il pags 
mento del prezzo dovrà farsi con 
monete sonnoti metalliche d'oro e 
d'argrato al corso dela Sovrana 
Tariffa, esclusa ogni altra moneta 
ed ogni altra forina di pazament 
nd escluso qualsiasi surrogato ala 
specie metallica qualunque ne sia 
© ne fosse per essere la deno 
nazione, e non avute rieuardo a 
qualsiasi disposizione che permet- 
tesse 0 che preserivesse il com 
trarie 

XI La piera proprietà sin 
tende trasfosa nel deliberatrio al- 
lora solamente che avrà puntual- 
mente eseguite le condizioni di 
asta, e specialmente il pagamento 
del prezzo offerto nei modi e ter- 
tini suesi essi, ed ottenuto il re- 
lativo Deereto di agyiudicazione 

XII. Se il delberatario man- 
casse all'esatto adempimento delle 
poste condizioni , si procederà a 
tuovo incanto adi lui: danno e 

Immobili da sulastarsi 

a Cogollo 


AL Pert. mete. ©. 33 cente 
simi trentatrà, a suolo di cas, 
con corte situsita in Cogollo, con 
trà della liazza. censita in map 
pa stable si NN. 175 Il, 260, 
270, 
dra i confini a levante e setten= 
une, a_mezzodi 
Calgaro Felice, e Dall Osto An 
tonio, a ponente Calgaro Rortolo 
fi Gioserpe. 
Calcolato fior. 256: 20 
Pert. mete, 0.20, centesi- 
mi venti, a suolo di due staleite 
coa corticella anteriore, e poro 
rta, situato a Yonente delle stes- 
se, il tutto posto nella contrada 
predetta, in mappa stalle ai N° 
T9L 3010 V, 8413 IL, e3% 
cola rendita di L. 4:95, fra i 
confini all'est essa di Calgaro 
Bortolo, al sud. prato di questa 
ragione, e Calgaro suddetto, all 
ovest. Mioni Maria fu. Giovan 
ed al nord strada comune 
Calcolato fior. 50. 
Valore totale di questo Lot- 
to fior. 296: 20. 
Lotto II 
2. Pert. metr. 1.87, una 
centesimi ottantasette, di terreno 
Drolivo, con gelsi, pochi 


no. dell'immobile sopradeseritto, 
in mappa stabile ai NN. If1, 
3586, colla remita di L. 6:90, 
correnziato a levante da Calgaro 
re fa Ptr 
zogiorno Ntivanllo 
e Caporila 
Calgaro: Bortolo fu 
seltenirione l'immobile soprade- 
scritto 
Valutato Gr. 204 + 40. 
Lotto Il 
3 Pert. metr. 0.27, cente 
ventisette, 
livo in detta Comune, 
Triana 0 Fosse, in mappa stable 
al N. 3216, colla rendita 
0:00; fra i cont 


Valle detta il Fosso, a mezzodi | 


e sera Zordan Carlo, setteutrione 
Calgaro Francesco © Gaetano fu 


10, 
R Pretura, 

Thiene, $ agosto 1868. 

11 R. Dirigente, BontoLAN, 


11 I Tribunale Commer= 
ciale Marittimo rende 
noto che nd 22 agosto 1826, al 
N. 167 del Maestro D., vensero 
depositati da Giuseppe Gavazzi, a 
libera dis; sizione di Giuseype © 
Giacomo Alberti, 23 documenti di 
credito del comylessivo importo di 
tal. c3I 

Si difldano pertanto essi Giu= 
seppe € Giacomo Albert, dei quali 
è ignoto il domicilio, a presentarsi 
a quest 1. R. Tril 
stradare i predetti 
tro il termine di mesi sei, com 
avvertenza che trascorso infrut- 
tuosamente il detto termine, si 

atura, xe 


HI presente si afigga all'Albo 
e per dre volte $° inserisca nella 
Gazzetta Ufiziale 
Dall LR. Tribunale Comuner= 
ciale Marittimo 
Venezia , 5 agosto 1862. 
fer il Presidente, 
Beati, Consigliere. 
Reggio, Dir. 


DI 


N. 8037. db 
ento. 3” 

L'I R. Pretara in Bassano 
rende noto all'acsente e d'iguota 
dimora Vecellio Seipione , possi 
dente © negoziante di Pieve di Ca- 
tore, che fu prodotta in di lui 
confronto la petizione & corrente, 
N. 8037, per pagamento: A. Di 
wa papoicon dro pe esta io 
I. Di restituzione di fondo affito= 
togli sino al di 15 aprile 1N62; 
C° Di messa 2 libera disposizione 
dell'attore di tavole 127 di ter- 
reno non fitto e lievo del legna- 
me sovrappostovi ; D. Di paga 
mento di Fior. 83 di danno. in- 
teressi e spese, da Celltto Fau- 
stino fu Pellegrino, di Primolano, 
ta di cui comparsa fu fisso al 
ottobre pr. v, ore 9 ant, e che 
gli fu pominaio in curatore spe- 
ciale quest avvocato dottor Marco 
Benacthio, con avvertenza all'as- 
sente di comparire personalmente 
© a mezzo del destinatogli cura- 
tore, facendo ad esso pervenire i 
necessari mezzi di difesa, im man 
canta di che, dovrà attribuire a 
sè stesso le conseguenze della sua 
nazione. 

Locché si pubblichi come di 
metodo € ' inserisca per tre volle 
cella Gazzetta UN. di Venezia. 

Dall LR Pretura . 

Russano, 18 agosto 1862. 
11 Consigi, Pretore, Nonbis 
Ragusin, Cane 
2 può. 
EDITTO. 

Si rende a comune notizia 
che nel locale dlla residenza. di 
‘questo Tribunale e pei giorni 16 
© 30 ottobre, e 13 novembre p- 
". suctessivo dalle ore 10. di mat- 
tina alle 2 jomer. avrà luogo di- 
anzi apposita giudiziale Commis- 


ci LI rimento di 
dia per la vendita i ilo 


bili, in pregiod zio dei Giustina, 
Giovanni, Antonio, Luizia e Lucia 
del fu Giacomo Crechi, nonchè di 
Satalina Zanella fu Angelo vedo. 
va di detto Giacomo Cecchi, tutti 
di Vicenga, sopra istanza di Giu- 
aldo fu Matteo, pure di 
all'avvocato 


però l'osservanza delle seguenti 
Condizioni 

1. L'asta sarà aperta sul prer- 
20 di fiorini 481 :61, oltre le as- 
sunzioni radicate nell articolo Il, 
e gl'immebili verranno deliberati 
al'imaggior offerente con prezzo 
nea inferiore. 

II. Oltre al prezzo di cui l' 
articolo I, starà a carico del de- 
liberatario l'aonua corrisponsione 
al sig. Giovanni Tonato fu Gio- 
vanni, vita di lui naturale durante 
di venete L. 640 al di lui domi- 
cilio in Padova, in due rate 6 
apnie e 6 ottobre a senso. dell 
istrumento 7 settembre 1857 sot- 
to il repertoriale N. 255 del no 
taio Iramo Grandesso Silvestri, 
che resta dimesso in atti comin 

audo colla rima rata semestrale 

ticipata. posteriore. dal giorno 
della delibera, e ciò coi pati tutti 
e comminatorie di caducità por- 
tati dal citato istromento ver cui 
da proprietà esecutata derivava nei 
convenuti Cecchi. 

III, Qualunque offerente ee- 
cettuato l'esccutante dovrà depo- 
Sitare all'atto dell'asta for. 170 
ed il rimanente. prezzo oltre al 
capitale del vitalizio starà presso 
il deliboratario fino alla defi 
graduazione dei creditori coll’ ob 
Sligo però di versare annualmente 
dal giorno 41 novembre 1861 in 
01 nella Cassa depositi dell. 
Tribunale Provinciale di Vicenza 
l'interesse del 5 per 100 sul 
prezzo che resterà insoluto. 

IV. A deconto pure di prer- 
20 dovrà il deliberatario. pagare 
alla parte esecutante entro giorni 
quattordici dopo la delibera le 
spese giudiziali €. procedura die- 
dro specifica liquidata 

V. 1 fondi vengono _vendati 
nello siato ed essere come s'at- 
trovano nel giorno della. delibera 
a tutto rischio e pericolo del de- 
liberatario, cogli oneri di decima 
quariese, pensionatico e consorzii 
a cui fossero. soggetti. Il delibe- 
ratario comseguirà il materiale ed 
utile postesso dei fondi dal gior 
no 1 novembre 1861, e la pie 
na proprietà soltanto dopo che 
avrà sodisfatto yer intero gli ol 
Biighi del capito‘ato. Starà però a 
carico del deiberatarin la rifusio- 
ne della semina e seminagione che 
sarà fatta sui campi a chi di ra- 
gione, oppure percepirà nell'anno 
Lerro 1862 "la metà. dei pro- 
dotti divisibili col mezzadro 

VI. Riguardo ai fondi Lin 
Montegaldella censiti parte in Co- 
anuno coi consorti Tonato, sine 
tende trasfuso nel deliberatario il 
diritto qualunque della parte cse- 





i a maltina | 


cutata sulla maggiore 0. minore 
quantità stimata © meno e deli= 
ueata com possesso ettivo 0 cen 
suario senza alcuna responsabilità 
della parte esecutante, immetten= 
do il deliberatario nel piede, stato 
| ed essere e diritti acquisiti dalla 
| parte eseeutata contro i detentori 
dei fondi ed a di lui rischio e pe- 
ricolo e senza alcun diritto 
gresso contro la parte. esecutata 
ed esecutanie. 

VIL Avrà obbligo il delibe- 
ratario di pagare con pontualità 
le pubbliche imposte di cui saran 
| no aggravati i fondi dal giorno 
| {1 novembre 1861 ia poi per 
cui dovrà portare i fondi delibe- 
tati alla propria Ditta: nei libri 
censuarii © consorziali entro il 
termine preserito. Le spese di de- 
| libera, imposta e voturazione sta- 

romno a carico del deliberata 
che dovrà pagarle nel termine di 
= per 


di” 

VIII. Tanto al deposito al 
momento. dell'asta, quanto alle 
spese all esecutante il pagamento 
degl' interessi. © del prezzo resi= 
duo, dovrà il delieratario ese- 
quirli iu monete 
| ento sonanti al corso di taria 
| esclusa Ja moneta erosa e di li- 

itato corso li carta monetata e 

ogati di qualunque. specie e 
omninazione, com 0 senza aggio 
valuta ancorchè venisse 0. fosse 
ito da leggi 0 Sovrano co- 


IX. Non potrà il deliberata 
rio se prima non avrà compiute 
te le condizioni d'asta, abbat- 
tere mi.na parte: delle case, nè 
fire alcuna altra ojerazione che 
minori il |rezzo. delle siesse dei 
fondi 
X. Mancando il deliberatario 
a qualunque degli obbizi come 
sopra incombenti, potrà essere 
i toceduto immediatamente al rei 
cauto dietro domanda di qualun- 
que interessato a tutto rischio e 
pericolo del deliberatario che sarà 
responsabile di qualunque dinno 
eri da eee rigato sia 
col fatto deposito, sia con ogui 
sorta de'suoi Beni restando a solo 
beveficio dei creditori e della parte 
esecutata quilunque miglioria che 
dal reiocanto si andasse a con- 
seguire 
Segue la descrizione 
degl'immobili da subastarsi, 
în Villaganzerla. 
Pertiche metriche 78 . 93 set- 
tentaotto e centesimi novantatrè di 
terreno arativo , arborato, vitato, 
ortolivo, due case con porzioni di 
forno al N. 777 di mapja stabile 
colla rendita ceus. di L. 1865-68, 
in mappa stabile al N. 7 
terroto trentasei , usque 741 in- 
clusive, 743 usque 749 inclusive, 
NN. 759, 760, 769, 77 
visi da una strada, conti 
ranti complessivamente a levan 
e tramonizna collo scolo detto Ni 
na, confini di Montegalda, a mer- 
zogiorno confini di Bosco di Navto, 
à ponente parte eredi conte Leo- 
poldo Salvi, parte consorti Tonato 
Na 
livello alla 
fabbricieria della chiesa di Mon- 
tegaldelta 
Pertiche 14 di terreno ara- 
torio, arborata, vitate, con. casa 
colonica, colla rendita. censuaria 
di L. 46:61, în mappa stabile 
ai NN. 362, 363, 265, 36: 

In Montegaldell. 
Porzione indivisa coi T 
Antonio, Gi, Gaetano qw Giox- 
chino e Tonaio Giusepie q.m Mo- 





reno arborato , vitalo, con casa 

colonica , colla’ rendita censuaria 

di L 25-51, ta mapja stanile 
368. 


Hi tutto come più dettaglio» 
tamente sta descritto nei proto- 
colli di stima risultando da que- 
sti che fu attribuito agl' immobili 
in Vilaganzerta il valore di fio= 
rimi 1483-87, polli 
in Mont -galdella il valore di fio- 
rini 976-765 

Ed il presente viene 
cato mediante affissione nel 
Tribunalizio € nei soliti luoghi di 
questa R. Città, nonchè mediante 
inserzione per tre volte fra gli 
Aonnazii della Gazzetta. Uffziale 
di Venezia 

Dall" I. R. Tribunale Prov., 

Vicenza, 5 agosto 1862 

Presidente, 


EDITTO. 
1° HR Pretura Urb 
Vicenza rende noto che dietr 
è Tecreto pari Numera Viene 
merale dei ci 


esistente nelle 

ete all' IR Luo: 
gotenenza di Venezia, er cui ven- 
gono invitati tuti quelli che van 
tassero dei diritti in confronto di 


tobre pe 
al confronto dell'avvocato Marco 


allo avvocato 
ia, in forma 


sostituzione dell 
Francosco di 


to alla chiesta gradu 
comminatoria d' essere escluso dal- 
la sostanza soggetta al concorso 
e che in pendenza dello stesso ve 
nisse ad aggiungersi ; în qu 
però restasse esaurita dalle pre= 
tese dei creditori insinuati, quando 
dh 

insinuato diritto di proprietà, 
pegno e di compensazione, ver cui 
ia questo ultimo caso sareble fenu- 
to di pagare alla massa il proprio 
debito 

Si previene 
ta nomina dell ar 
Vie, è della delega 
ditori, è per tratta 
vole componimento, @ per dedurre 
sulla domanda dei chiesti benelîzii 
legali , vene prefisso il giorno 
13 ottobre pro v-*, alle ore 9 
ant., colla avvertenza che i non 
comparenti si avranno per aderenti 


oltre che per 
mnistratore sta 


procederà a Ut 
tanto dell' amministratore, che deb 
ione dei creditori. 
state sarà. pubbli 
ed affisso all Albo della Pretura, 


Qiziale di Venezia 
Dall'L I Pretura Urba 


ARNALDI, Ag; 
G. Pradelli, Agg. 
2 pubb. 
DITTO. 
Si rende noto all' assente di 
iguota dimora Paolo di Maria N 
di Pontebba, che in seguito a pe- 
tizione, pari data e Numero 
sig. Metro Engaro, di 
per vendita all'asta giudi 
casa di comune proprietà tra esso 
e LL CC. fu fissata pel con 
dittorio comparsa al 10 se 
pr. v. ad ore! gli fu 
tomisato L'avvocato 
Jo Scala, di qui. 
pertant 


curatore dei creduti mezzi di 
od a nominare e notlicare 


pl esso dovrà aseriere a sua 

e della sua inv 

Ciò «i pubblichi all’ Album 
o, tei Comune di l'ontellba 
ite triplice 


Si notitica che 
47 agosto 1862, N, suddetta, i 
coniugi ii 
arcom cessati meg 
ova contrada S. 7 
uosero il patto pregiudiziale al 
loro creditori colla assunzione dei 
Felice © Giovanni Battista Marcon, 
per sè e frateli Ditti, di paga= 
mento al essi del 40 per 100 sull” 
ammontare dei rispettivi crediti lo- 
ro, da eseguirsi entro un mese, 
dacché il patto verrà accettato. 
Si diffida pertanto  chiumque 
aversi interesse che per ver 
delta domanda ve 
ulienza nel Consesso Nu 
mero 21, il 22 settembre p. . ore 
ore 9 ant, con avvertenza € 
contumaci $' avranno per ade 
al voto della pluralità dei comps- 
i, desumibile a termini del $ 
60 del Giudiziario Regola 
in quanto eglino non avessero di 
ritto di priorità # d'’ipot 
S'alfigga all'Albo di questo 
Tribunale, nei soliti luoghi, € per 
tre distinte volte inserisca nella 
Guzzetta Viiziale di Venezia 
fall LL R. Tribunale Prov, 
Padova, IR agosto IN62, 
Ni Presidente, Mececen. 
Carmo, Dir 


pui 
pretiss 


N. 4598. 
EDITTO. 
tica all'asse 
vanni Vuga che la Ditta E; 
è Compagni, di Vienna, 
dotto a quest’ 1. li Tab 
inciale la pelizione esecutiva. 11 
1598, cone di 
di pagamento e 
‘giorni tre della somma di fiori 
41:84, in Banconote, cogl'inte- 
cessi del G per 100 dal 27 luglio 
sp. in poi, in base alla cambiale 
Vienna 26 febbraio 1862, » del 
x ese giudiziali sotto toria 
lella esscuzione can e che 





per non essere. noto il 
Lia dimora gli fu deputato 2 cu- 


ratore quest” avvocato dott. Frat- 
tina 2 dilui pericolo ade 
la causa possa \romunciarsi come 
di ragione, a norma delle vigeuti 
Ieegi. 

Vive quindi esso. Gio 
Vuga cctato a comparire i tempo 
"Romdlmente ovvero a far avere 

e i pecessarii 

d istituire 
Ca 
pure produrre rmivazio» 
ni più confor o interesse, 
altrimenti dovrà attribuire a sì 
edesimo le conseguenze della sua 
nerzia. 

Dall R. Tribunale Prev. 

Treviso, 13 agosto 1862. 

Il Presidente, ZADRA. 


prsonali 
al deput 
documenti di 
egli stesso un alico cura 


N. 1501. 
EDITTO. 
Dall'LR. Tribunale Provine 
ciale Sezione Cini 
perta 2° pubbli 
mancata a vivi 
tobre 1N61, Maria Li 
Nichie e, lasciando una 
ne di ultima volontà , che venne 
da alcuno dali ex lege 
invalida. Essendo 
zio ave dunori Mie 
uo lo si ce 
cita a qui insiuuire entro un anno 
dalla data del presente Edito, ed 
a presentare la sta dichiarazione 
di erede, poi tu caso contrario. 
si procederà alla ventilazione de 
eredità in concorso il 
sinuatisi, e del curatore avvocato 
dott, Zanadia a wr deputato. 


Vl Presidente 
Catasto, Consigliere 
Socioro Tr 
N. 27609, , 
EDITTO. 

) presente a Vio- 
tro. D'ancliri, giù faccio presso 
TI IR Direzione delle Poste in 
Milano, ora assente d' ignota 

‘avere Antonio Businello di 

. rappresentato da questo 
avvocato lalazzi prodotto m suo 
infranto l'istanza 19 corrente 
l'assegno pro 


pubb. 


Sì fav 


L. 600 pari a fior. 210, ed in- 
soluti interessi maturati sull 
desime di ragione di esso l' 
chieri esistenti in depos 

VI RR Prefettura del Monte Lom 
hardo-Veneto, come dalla quietame 


importi li 
febbraio INGO N. N74 de 
Pret di Mi 
templati dl Beereto di 
della stessa 19 febbraio a. © 
TAO , oltrech 


za, venne fissata 
parti all Aula di qu 
per il giorno 24 setter 
ore 40, nei scsi delle Ordinanze 
Ministeriali 22 ceuio 1853 è 
49 f-bbraio 1RGO, rieliamat 
la Circolare d' Nppelo 3I 
a e. er la perfetta rei 
seguito alle istrazioni di 
nell N aprile alle Autorità 
ziarie di | 
veruo Sa 

Gili si elesse 


Pretura 
nov 


Ronedettà, perché lo rap 
senti in questa Vertenza, © potrà 
suunirlo dei peressari docu 
ditali © prove, iu quan 
scelga di destinare è 
Giudice altro patrocinatore, _rite= 
aiuto. che le conseguenze della sua 
nazione. ricadramo a su0 dan 

Ball È. Ki Pretura Urbi Civ 

Venezia, 23 luglio 1862. 

11 Consigliere Dirigente, 

Vetta 
pol 
N, 2019. pubb 
EDITTO. 


l'retura di Ariano 


sella residenza dl 
giorno 30 settembre | 
istanza di 
concorso del fu Vincenzo V'agliati, 
tl terzo esperimento d'asta. degli 
Slalili sottodescritt, esistenti nel 
sotto Je 


solare. qurte di muro e 
parte di camma, composto di sette 
Sdlo piano con adia= 

o di pertiche 

A, con pianto di 
viti. frutti © Salice. LI tutto è dee 
nel al N. 420 di 

per la superticie di pert 

45, colla rendita di n 

30, dell valore depurato di 

v- 46, pari a fiori» 

circuiti dai cone 


tana tenta della 
Luigia Trotti di Bagno 
2ufî <radi promiscua 
ne di Riva, Distretto di Ariane 
località Gorino. 

Lotto IL 


Comune censi 
circuito dall 
i, salici, 
del valore depurato di a. 
45500, pari a fior. 458 1 
Lotto HI 
abdenonist 
Netta 


dentini» 
piso 
Helta sapere 


Arg 

nato Coronel 

a 2000 

si cl Di 

| ficie di gert ceusito 

| è contionte in sani luto coi fon 

di della suddetta marchesa Trott 
a L 120, pari a lio 


Joli saranno vene 
duti in tre Lotti se,atati, nello 
Sato in cui si attrovauo rimosso 
queluique peclatoo ia proposito. 

Il. La delibera seguirà a 
qualunque prezzo, avele tuferiore 
a quello di sti 





HI. Per gl iomobiti che non 
| seramo sa ici i dest 
| finti suddetti, si procede pr 
| tnt della sublcoziae del detto 
| trzo esperimento, alla convoca» 
È Hione der crediti prenotati a sem 
16 del > 140 del Gt. Reg 


IN. Qualumque offerente. per 
































e lciò con mabele d'argento a ta- | stimito flor. 1895-00, come dal | 13 dicembre p 4 
Sita impatandovi ‘per% altro gli È reltivo proseollo di cui potrano | pre dalle ord JE ta 


NI. Sono a carico del del | a tulle L condizioni del presente 
capito. angolo fiorini 350 di cui è ceomo well'ar- | avere gli aspiranti ispezione e co- | da eseguirsi 


essere ammesso all'asta, deposi- | ciò ancorché loro competesse un | dio il diritto iu forza di cut egli n 





















































































































































































































































































i io dal giorno della 2% 
- terà prima alla Commissione de- proprietà © di pegno sor | infonde di essere graduoto nell una | beratafo dal germe le frtprio carico i Isvere degli ese o i Ulizio | Commissione nl 
at cn di rea | jr e a oro | A a i, | i ct le ole | IR li ima Li E 
Ne ra Sdi: | dii chop presero toi rp pride] prg goin ratario soir, enza por pe- |--La vendita seguirà solo le | vendi. dell'im 
a è la tassa di trasferimento stessa, Qussta inserizione dov eta T verse |\sgiani serio situato in 
ci decoribili da quel si saranno invinuati 2 comparire essere dall'acquirente conservata x ziali. tanto di Condizioni gione dell'ewmatioi 
goti cre | e 25 li pl | it o (PC ui — | fre ratio TAMA 
dit drrrne| Tribunale. pra Cameri di Co | soggetta al concorso, in quanto tosto in Mursoe. del prezzo. Però nel caso contem- tutto il gioroo delli delibera, ese- | depositare iu Fiori eflttivi di | mato for. auar fap 
lata T'untarto | missione N. XXXV. per passare | la medesina venisse esaurita da- Casa grande con orto grande | piato dall'articolo precedente, po- Wil" Hontro Lulgi | gueodone. Îl [agomeoto a mani | argento il docimo dell'importo di iO protanta 
20 d' acquisto, dedotto l'importo | missione. miirstore | gl incimatisi creditori , ancorché | cinto da muro, in ottimo stato di dl pgimeno dei eredi | collavvocato ita contro Luigi | cu oso della esecutante, | stima delle realtà. subastate il Fond 
he e rit a az dl | I From | in rio di pro | cito 1 de cao GAS, | ini grade ere cstto 0 | Talon di Brolo, di Latgraa, | del prcuraore dela scan; | ban (Ale mano siti I (fo oe Bi 
fa fra ico di diritto si | mente nominato Luigi Mioti, ed | prietà o di pegno sopra un bene | nell attuale censimento stabile al le ad assicurare iltrimenti a liquidazione delgiudice. | asta chiusa, od al recedere di ta- | Ullizio di spezzone 
arasfondera Pecquirente dal mo- | alla scelta della delegazione dei | compreso nella massa. mappale N. 182, casa, pert. melr. eventuale civanm Coibicioni V. Soltanto allora che il de- | luno dalla gara; trattenuto quello La vendita Wernri 
dirt Seguo aggiadcazio: | creditori, coll avvertenza che i | Si eccitano inoltre i creditori | 0.32, rendita 2. L. ‘67:91, X. | 20 che rimane dite logie arastame | Gerani avcì cagulle le pre | solo del delerataio. seguenti m 
meine ‘datberatol, quello | non comparsi si avranno per con- | che nel preaccemnoto riesi | 16 ra pr met 1-33, 1 | mlt rigo dels | Ostra a | Rei it cage fe 219 pro di e de Do Cin 
di fitto © materie el dimento | senzienti all lurabtà dei compar: | rinno insiti. a comparire dl | dita 1 tl ivi accennato. Ria cel previo deposita del de | l'aggioli vrà pagarsi in fior. effettivi d'ar- La Vendita 
"io comparendo alcano » di | giorno 5 novembre a. € all ose ||1.65, rendita 3. cur |“ "VILI dekiberataio dovrà pre | Al ovressi FORSGIAIR. | fog e a 
die reed pieno Bi de |M DI ee ere |lba e beaiti pesi fe tto giorni dla delibera | cimo dell'importo di tima, ove dipen poi 
MT Tate de pub | Ssttano "nommati da questo Tri: | nella Csuera di Commissione del | zamano, mezzoli Foodam A rage le sab caro dan | IL Nel primo send espe | nè 1A rai | Pi arpa pe | fue terr i pui 
tro ia olio ago | Bunale- a tatto jeriato dei cre | “ig. Consigliere Contanti — per | iramontana Campo S Bernardo. | vi del fuoco presso alia delle | rimento la venta non pò esse a Meta | pavcine di Mega che ema pe mico. sot 
Neri itane LI impe st. | din " Site al eee da n imme | ‘Ma. Preto Ut Ci, | Comuni sari set in | re ita pero inenore all | dovr sso i psi che ese” | sarizzare la esaioe di ire ( inmme U 
Srine ad ciclico carico del come | | 4 il presente verrà affisso ne | nistratore sable, © conferma dell Veni, 3 agito 4898." ||lngo Agenzia prcipae o sus | stimo, nl rta a quale Per € così pure le tasse are | rionale al danaro sante I ver- | tutti i credo test 
fatte, dal giono della debera | luoghi soliti ‘d inserito nei jub- | inerislmente nominato, e ala ||-_Vi Cousgier Dirigente, | | dara. er-am porto non mi- | 20, purché last 3 copi ita damento. dei prezso di delia, | ammessi nd afro "OM 
li pi come ‘a iu saaono so | Mica epica evcanapoli jenl Pesa ae ridi pre Sale i fa Lot VIE. 1a parie esecutante non | imputato il deposito, si dovrà fare | deposito di for. 436.0,» 
siete tutte Je spese dlla delie | "Doll. R. Tribuvale Prov, | tori, coll avvertenza che i non È Sri tenerlo asccura fino sla | — MIL La vendita si fa Lotto erusa' garanzia, Dè evi- | entro otto giorni continui da qullo | lente al decimo dei 0" 
pentru 'aell'itto dell'immie: Udine, 12 agosto 1862 | comparsi si avranno per consen cc compiuta affrncaion di quest. gr Lene iaia, 20 | pp vena pre, ca I A die da 
gione iu possesso, dell'atto di sol | "Il Presidente, Scuenacz. | zieoi alla pluralità dei comparsi, | N. 6202. 2 pubb 1 derma qu ||. litro cre O | MOGGI Dul Giorno dall de | di questo I 1 Potere dopo di | imputato i tata 
tara e iranerimento di proprintà. Me Vidoni De: | e pen comporta piera |} 3Ro UTO snai eni ‘uesta R. Pretura | bera ia poi tuti i pesi ed impo | che sarà rinnovata l'asta a tutto | vrà essere. soddi 
VIIL In inaacanza anco par- - ministratore e la delegazione sa- | -— 11. R. Pretura.in Pordenone pae potenti old dovratino essere so» | rischio © pericolo del precedente | giorno dal di m var: "8 
le a quilunque deì  premessi | N. 4763. &, pubb. | ranno nominati da questo Tribuna- | avvisa, che sopra istanza di Marco Ri erase into Impotindesi B| ie sita deri bredhlry ip RER 
i de tare de dle lapo Vai el ie e | tto fa er luego l'ago | ©. DX. Mavcando quest ultimo III. La ditta esecutante sarà | deliberatario dovrà ge 
fio, sarà proveeduto senza vogo | Da parte dell I. R. Pretura | © Ed il presente verrà affisso | ministratore stabile dela massa redicilio der-A404 BEL gegio BA ppi feel 
di Genuneia diffida sl remeanto | in S. Vito vi rende pubbicamente | nei luoghi soliti, od inserito nei | concorsuale dei creditori verso la | bici (anche arretrati se ve ne | giudiazione e r iagione | 1 qual dalle presse send | dotata I raf favole, | Pi ce reati 
dell'immobile alienato, ed a qua- che sopra istanza di Palblici Fogli. oberata Ditta Giovanni Maria Ber- | fossero) aggravanti lo stabile, e | giudiziale in possesso gin, perdecà po fico left: | cedo girante, sl dal versie { perire al, 0 rito i 
SET, ni ld | DC apri DR oh | ff apt n | È E a | io dt | 8 et vg | Ita, i fs | li 
sE ii mei Cai PCI e pe re n 
naro Mesero? muri È poll erealla. vee facolizzato a traienerselo fio 2 | ed lire a ciò saranno rivenduti | versare l'importo non a lei att | posteriori a tale iu * " 
all'asta, sarà applicato colla do- 3 e 30 set HoneyrmurN. rimento d'asta degli mento, voltura, ed ogni altra s,e- sot fel Bulto pelle si IV. Ove fn seguito alla 
Seti iirmizzzzone. pv, e 14 ottobre sue Paltrineri, Dir. | seritti nei fogli 47, 21 e23 mag- | sa senza eccezione. tanto che ia pasta ia giulcto | in una sola volta gli stabli pe: | buo pela sesta. inaiinea eil TR. Did 
i ) IX. Eseguite dal deliberata- | cessivo, sempre dalle ore 40 alle lenta gio 1861, ai NN, 101, 114 e IG | — — IN, Tn conto del prezzo de- | la graduatoria. Ù tto rischio € pericolo i du caperiment i dalinclita 1. DI 
i di io e condizioni tutte di cui so> | 12 meridiane, si ferro te e- | N. 5007. 8 pubb. | dell Gazzetta Ufiil di Venezia, | la dcitera, cl ero quottntci | Dal D See DI ue Coipeconia ieazlo:; nt pabi mes pe e QU] Vienna, UAziate d 
LR OMRON pra, potri chiedere ed ottenere la | sperimenti d'asta per la vendita | ——EDITTO. ee rt ardere, | Forti dll sea. dErrI | (iveco coricpondere su | d'ogni conseguenza di don ver. | lor di stima. Nel'utimo invee s esset onde noto d 
dettiva aggiudicazione del La | degli stabi infadterit, e soto |. Si otita che co ferto o | fu Mito Degni di l'orene, | in se ante erre inserito, | rà l'obbligo di corrispondere su | ogni conegenza did Pepi o gi 3 
to 0 Lotti, a lui deliberati. ta forca abbligatora delle seguenti | der a pari Numero, fu di que | stimati a for 252%: 14, al se | dovrà rifadere all esecuane e | prezzo l'itresse amo del 5 er pet cscatante. PA a alpe pece pri gi (eta Sepa, mò fu corso, p 
Locchè si pubblichi all'Ab Condizioni. st 1. R Pretura aperto il concorso | guenti spese dell'esecuzione: dietro spe- momento ne PPC pd pera sb feniio 
ho Pretereo, e ne soliti luoghi di |’. Al primo e secondo incan- | sopra tutte Je sostanze mobili Condizioni. cita da liquidarsi. avrà diritio di trattenersi l'in ci fabbricati da vendersi, acqui eifre 
Gusto Capainge, e per ie ali | te, gl'immabii da sube 10° | ottnquo peso: © sul immobili I. GI immobili saranno ven X. Mancano dl delberataro | porto del suo credito risultante | nel territorio interno di Udine alibi 5 Es pon vere? i able 
onsetie ell Gazzetta Uil | rano venduti a prezco aule | situate e Dominio Lombordo-Ve- | dti n sci sparati Lot la quo | tti © ad lee di queste cor | dla raduna, solo doro ||, X-288 di mappa 1en.0-25, | ___V. Saranno a carico del d- | delera staranno 3 ty fi provvigione , 
di Veperia. superiore alla stima; al terzo a | neo, di ragioue di Fabio De Ap- | lunque prezzo. dizioni, sar proceduto. a novo | passato in giudico i colla rendita di L 6 fera de sis escl tra prc 
imp ur, ia, di S. Giorgio 1. Ogni obatore dovrà pre- | incanto, a tulle di hi spese © | riparto, sarà tenuto a versare an- | —_N. 225 B, di mappa, pert. | che all'atto della delibera dovran- srizione I'LL, Direzif 
ia 1962. PIRLO presente av- | viamente fron Je ‘l'assegnazione di un sele | che questo, nel caso che da qui [0.86 podi ti 18:48. | 29 raga io mano dell usctan dar imma da dat TELA e 
t N vertito chiunque credesse poter di- | Commissione il decimo del valore | termine, ed a prezzo anche mi- | ripario medesimo venisse a risul- N. 225 A, di mapja, jert | te, od a chi per esso in forni sasa ad uso di civ n 
frantoi "I Ogni saint dovr ci | matte MRAERO ragion ed Isc | Sl Lato e Lat pei ua SUIT | pero tt ll gina che della | to a Lavoro di altri crditri na | 0.98; rendita I. 9098 ef dare, dico lio | zio 10 cà di Pri ‘1 Consiglie 
N, 15461. tare lata col deposito preso | ne contr i detto Fabio De Ap- | aeree, ctu solianto lese- | delibera. Il drosito del, dcimo | dito di preferenza in conronto | -"’ Stati ustr. fr. 3500. _ | zione giulizrle dll sua specifica, | borgo di S. Mamo. n 
IRPI | ra tired, cin Dirt ce | (ctr I avea bi iv | Si rr ri arie ro e 
SI notifica a i ima, Il de- no 23 ottobre p. v. inlu- | e compagui di Trieste, ove si fà | Il sul quale perderà ogni diritto, | VI. Consumata la subast, | affissione all'Albo del Tribunale, | vendono nello stato e grado in cui | civ. Num. 450, collingn fl OE 
nimi , assente d' ignota dimora ove non | sivo, in forma di una regolare | cessero oblatori. andrà erogato in conto e sino alla | e seguita l' aggiudicazione, l'ese- | nella Gazzetta Uffiziale di Vene- | si troveranno, e come appariranno | suddetta contrada ia mapa; ARTE 
che Rafftele Serravalle , coll’ av beratario, 0 | petizione da prodursi a quest’ |. TN. li residuo prezzo dovrà | concorrenza della dovuta inden- | cutato avrà dirito di prelevarne | zia, ed altri pubblici luoghi ui pubblici registri senza respon- | denone del censo proven! Pi A 
tocato Lattes, produsse in 800 | inputto pel prezo della delle» | i Pretura, in confrono dell'av- | esere vertalo nei giudiziali depo | niziazione, obblicato egli inoie | su prezzo, previa giudiziale li- | © Dall R. Tribusale Prov., | | sabilità quasiasi da parte delle» | 1253 sub 1, prt. (0-3 ho 
confronto la petizione 15 maggio | ra, se l'offerente si rendesse de- | vocato Girolamo-Francesco dottor | siti di quest I. R. Pretura eotro | a corrispondere i di più che oc- | quidazione l'importo delle spese | Udine, 19 agosto 4862. | secutante. Incomberà quindi al do- | L 607:36, © nei cesso ui Vene: 
1868, Num. 8863, per precetto | liberatario. Luzzatti, deyutato curatore nella | 15 giorni a datare dalla delibera || corresse a pareggio esecutive, e ciò prima che segua | Il Presideute, ScuRAZ. | liberatario di vagare anche le pub gert. 0:34" ue icoRt 
cambiario di pagamento di a. Lire NL. L'esseutante resta di- | massa coeorsuale , dimostrando | senza di che non potrà il delibe- Descrizione dello stabile, il processo di graduazione. G. Vidoni, | bliche imposte che fossero even- + confina a. lena] Que ri 
1368: 73, ed'atcess spensato dall'obbligo del previo le ratario conseguire il possesso degli | in Comune di Bassano Città VII. Mancando il deliberata» -— tualmente insolute. mezzogiorno Venier Seu Diff pgsociarsi al gaudio 
denta alla cambiale deposito, e nel caso di delibera ti ed anzi mancando Casa domincale con risa frut- | rio al versamento del prezzo nel | N. 3537. 2, pubb La proprietà dei beni | sera col borgo, a tramonu ff gegimento della ric 
novembre 1861 ; © che con odier= | resta autorizzato a trattenere pres- del residuo prezzo | tifa, contrada del Ponte, al N. | tempo stabilito, avrà luogo i ein- EDITTO. subastati si cacolerà dal momente | calle. Misia Imperatric 
no Decreto venne intimata al'av= | so di sè. prezzo fino alla con- sà 0 nell'altra clas- | nol termine suddetto sarà decaduto | 4078 nero, e 631 rosso, marca- | canto a tutte sue spese, ed a suo | _ Si rende noto che sopra istanza il possesso sarà | Il presente sia ati Sibiato, ionalzani 
voeato di questo foro d Botton, | correnza del proprio credito ca- sicuramente, quan- | © soggetto alle conseguenze di un | ta in Censo al N. 1024, tra con | rischio e pericolo, restando egli | di Isaia De-Angeli, contro Luigia versamento del | pretorio ni soliti pulci ff ®° «Set 
che si è destinato in suo curatore | pitale, interessi scaduti, e spese spirato che sia il | nuovo incanto ; in caso però che | fini a levante strada pubblica , a | vincolato al ricevimento del depo- | Papafava, avranno luogo presso | prezzo di delibera. di Città, e per tre volt segifli PIOGC® ne ida! 
ad actum, esasendosi sulla mede= | esecutive fino e compresa la deli | suddetto termiue nessuno verrà | l'esecutante o la Ditta Govinner { mezzodi Mercante, a° poocate il | sito di cauzione € con tutte Je sue | questa Pretura tre esperimenti di — Ente da subastarai. vella Gazzetta Uftrae di \mlifieonservozione de’ p 
sima ordinato il pagamento entro | bera, previa liquidazione giudiziale | più ascoltato, ed i non insimuati | e compagni predetta rimanessero | Brenta, e a tramoutana scolo co- | sostanze. asta nei giorni 11, 18 e 25 ot-| —Casa in Pordenone in Borgo Dall LR. Pretura 
giorn 3, soto comminatoria della | de,ositando però l'eventuale ci- | verranno senza eccezione esclusi | dlibratarii, saranoo esonerati dal | munale. Stimata for. GOSO v. = VIII. Tutte le sjese di con- | tobre p. v. dalle ore 9 aut. alle | S. Giovanni in censimento stabile | l'ordenone , 24 lugio a; BY Offerte depositate 
esecuzione cam vanzo da tutta la sostanza soggetta al | pagamento del residuo prezzo fino Locchè si pubblichi nei soliti | trato, le tasse ed ogni altro ag= | 12 mer. perla venda del dritto | al N. 2354 con porzione di andito IL R. Vretore, Nun di B 
À quindi ad esso Ge- | "IV. L'importo del deposito | concorso, in quanto ln medesima | alla concorrenza del loro credito | luoghi di qui e s'inserisca per | gravio dallo stesso dipendente © | di decima sui beni indicati pello | ed aecesso al N° 1022, giudiziale Fandom, BB paia parrocchia di 
nimi Fi o, di far giungere | ed il prezzo di delibera dovrà es- | venisse esaurita dagli insinuatisi | e fino all'epoca della profferita gra- | tre voite nella Gazzetta Ufiziale | conseguente restauo a carico del | Fitto 12 aprile 1862, N. 1779, | mente stimata fior. 1895 di n. v.a. ———— (Dal 
Al depetsogli ciratore, 0 ieopa | sere cettso fa mena sonata | Crlitoi ancorchè ico compete | dusteria di Venezia deliberatari. inserito nell Gazzetta Ufiziale di | Sia Îl presente aflsso come | N. 6874. tulle l 
utile ogni creduta eccezione, oppur | d'argento valuta austriaca 0 mo- | un diritto di proprietà © di pegno | "IV. Come îl deposito così ao- |“ Dall'Iimp. R. Pretura, IX. Il deliberatario sarà te- | Venezia ai NN. 147, 119 e 120, | di metodo ed inserito per re volte EDITTO. 
scegliere e partecipare al Tribunale | nota doro al valore di Listino. | sopra un bene compreso nella | che il residuo prezzo dovrà farsi | —1Rassano, 44 agosto 1862. | nuto aliresi a sodisfare a tutti | e sotto le condizioni ivi esposte; | nella Gazzetta Ufiziae di Venezia. | Nel giorno 8 corre n) Parroccli 
altro procuratore mentre in difetto | —V.L Beni vengono subastati | massa in moneta nuova austriaca. 10 IR Pretore, Nonvis. quegli obblighi di censi, decime ed | cole seguenti modificazioni Dall'L. R. Pretura, ia Schio Giuse ype Sues {a y] 
dovrà ascrivere a sè molesimo le | nello stato in cui sì trovano con | "Si eccitano inoltre i creditori |’ V. Ogni tasca imposta e spese Peroni, Cane. | altri carichi risultanti dai pubbl: | "1. Che resta escluso dall' asta | Pordenone 21 luglio 1862. | sudditto Balgio, da cia, 
uenze della propria nazione. | tutti i pesi inerenti, con ogni loro | che nel preaccenato termine si «a- | di delibera compresa qu Ila di tras -——- ci registri d'ipoteca, senza aleu= | il dritto di decima sugli appezza- HI R. Pretore, Nanpi dimorante in questi Su 
il presente si. pubblichi | servità attiva e passiva dipendente | ranno insinuati a comparire ilgior- | ferimento, saranno a carico del | N. 8183. 2 pubb. | na responsabilità per parte dell’ | menti indicati all'ultimo ca; Zandonella, Cane. _ | direttore della fabbrica di ps 
ed alligga nei luoghi soliti, e si | da titoli © possesso, call'onere di | no 28 ottobre pr. v., alle ore 9 | deliberatario. EDITTO. esceuto della lett. A., ai Num. 2È, 850, —-- Rossi in Schio. 
dnserisca per tre volte in questa | censi o decima se vi fossero sog- | ant., dinanzi questa Peetura, per | ——Sia il presente affisso ll'Al- {Si dà atto agli interessati rà ar tento a pagare N. 3958. 2 puld. A tenore dei $$ ti» 
Gazzetta Ufiziale a cura della | getti, senza che ln parte esecu- | passare all'elezione d'un ammini- | bo Pretor:o nei soliti luoghi di que- | che ne giorno 18 settembre p. v. | Je pubbliche i della | quantità di eri. 205.06, colla EDITTO. 
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rione. tante assuma acuna respondenza | stratore stabile, 0 conferma dell’ | sta Città, e per volte inserito | dalle ore 10 ant. alle 2 pom., se- | delibera in poi. rendita di L. 986 : 99. Si rende noto che nella re- | 1856, itano i dirnorani 
Dall I. R. Tribunale Com- | se non fosse per fatto proprio. interinalmente nominato, e alla | nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. | guirà il IV. esperimento d'asta X. Tutti i pagamenti si fa- II. Che il complessivo importo | sidenza di questa I. R. Pretura | Stato Austriaco ad insnsan. diversi parroci! 
merciale Marittimo, VI. Il deliberatario che non Ita della delegazione dei credi» Dall LR. Pretura, degli stabili descritti nell’ Edit ranno in moneta sonante a tariffa | della decima sugli altri fondi viene | seguirà nei giorni 13, 20 ottobre | il 15 pr. v. ottobre, mus AROEL pe 
Venezia, 29 agosto 1862. | fosse la parte esecutante, verserà | tori , coll’ avvertenza che i non | Pordenone, 22 luglio 1862 | di fat Pretura 47 luglio esclusa la carta monetata e qua- | ridotta a Fiorini 12,657 : 60 , @ | e 3 novembre p. v., dalle ore 10 | questa Pretura, le preve 
Il Presidente” Biapexe. nei depositi giudiziali il prezzo si avranno per consen- HR. Pretore, G. Nanpi, N. 7320, inserito pei N' quiodi la metà spettante all' ese- | ant. alle una pom, il triple esjo- | tessero vantare contro l'lbes (@fDalla parrocchia di 
Zanella, UL | della delibera entro giorni. dieci pluralità dei compar Zamdonella Cane. | 171 e 474, della Gazzetta cutata è Fior. 6328 :80. rimento per la vendita all'asta | nata eredità del Sus, su pur moesiguor Parroco 
era dalla delibera stessa, meno l'im- sparendo alcuno, l'at Bra giale di Venezia, ad istanza della | soggetti alla giurisdizione Locché si pubblichi nei soliti | giudiziale del fondo qui sotto de- | dito, sia per altro titolo. sig. Giuseppe Dal M 
N. 1634) 2 pubò. è la delegazione sì- | N. 4700. 2 pubb. | Ditta Pivato Giscomo contro hr di Tarcento Vuoghi è s'insrista jer tre vlte | Sritto eseeutato da Paolo Acerbi | ° Dall’. R. Pramm, sob, sig. Gio. Conti 
EDITTO. ti da ques EDITTO. Dita fratelli Conte Ippolita, Luigi Lotto | nella Gazzetta UN. di Venezia. | fuGiovanni, in pregiudizio della &- Schio, 20 agono (bt RE sie Norosini 
Per ordine dell' I. R. Tribu= te, sempree= | a tutto pericolo der creditori. Dall LR. Pretura in Adria | e Luigia rappresentata dalla firma- Terreno aratorio, arborato, Dall LR. Pretura , redità della fu Caterina Peruzzi, HR Dirigente, Can | @} "Ob: Sig. Morosio 
nale Provinciale Sezione Civile in | chè sieno in tempo liquidate. Le Ri presente verrà affisso | si porta e notizia‘ che Di giorno | taria Ippait Conta di qui, all se ni rappresentata dal curatore avvo: Tonelli, Ge | @ altri parrocchiani | 
Venezia, speso tutte dell'atto della delibera | ner luoghi soliti, ed inserito nei | {1 dicembre 1861, è morto in | guenti condizioni - che son quelle mappa di Arra,al N. | 1 R. Pretore, bi cato Carlo dott, Giacometti e con- ——- 
notifica col presente Editto | sono a carica del deliberatario com- | pubblici Fogli. questa Città Michelangelo Marani | tracciate nel protocollo 4 aprile censuarie. pert. D. 28, Bacelli, Cane. | sorti, eciò alle seguenti N. 4801 1 [AMNuovamente dalla PA 
ad Anselmi dr Leonard resa la tassa di trasferimento del- Dall'L R, Pretura, fu Antomio, lasciando una dispo- | 1864, N. 5473, giusta l' appella | reudita L. 1 : 51. Stimato: fiori= n Condizioni. ITTO, ff ta Maria del Gig] 
stata presentata a quest la proprietà, e dal giorno della Palma , 35 agosto 1862. | sizione di ultima valentà , colla | torio Decreto 6 agosto 1864, Nu- | ni 251 : 59. N. 15849. 2 pubb. LL 1 beni saranno deliberati È KR Pretura di Dolo ff ; 7 
dall Imp. R, Finanza | delibera stanno a suo carico le | Il R. Preiore, Da Sasso. | quale della parte disponibile istituì | mero 13581. Lotto Il E N al maggior. offeren ‘assente. d' ignoto cri È, PSTFOCChIOUI 
Lombardo-Veneta , per lo Stato, | imposte © sovraimposte ‘di qui posdlca erede la figlia Marani vedova liau: Coodizini. A) Aratico semplice deno- | Per ordine del'1. R. Trilw: | secondo esperimento a n Atidrea Basso, giù di Pr | (ff 6 Gio. Batt. Bari 
ne nel giorno 25 agosto, re. N. 20122. 2 pubb. | le, e della legittima i di lui fili | 1. L'asta sarà diva in 4 Lotti. | minato Paseao. in. pertinente e | nale Provincie Sette Gi rito | secondo cap questo Dist che st | na 
BA, contro di esso An- Tn aj al Decreto EDITTO. Maria, Carolina, Cecilia e Tommaso, | Il La delibera seguirà al mi- | mapa di Cassino, al N. 1905, di | Venezia, A prezzo. dg All'articolo | 
di delibera potrà i dlberatrio |. Sopra requisitoria dell I. R | End ignoto ove dimori Tem- | glir oferete a qualumue prezo. | censuarie pert. 1-21, rendita Le | "Si ttifca col presen Edito | tal $° 62 signor Angelo Canton d Sa | Afleoncernente l' arrivi 
conseguire il possesso materiale | Tribunale Proviuciale Sezione Ci- | maso Marani, lo si eccita a qui III. Nessuno potrà farsi of- | 3: 55. Stimato fior. 86 : 80. gio Tetamanti di Paolo, es- I Qualunque aspirante dovrà | mezro di quest’ avvocio (‘i Patriarca Lui 
Essendo igno dei eni e consguirà la proprietà | vile di qui, si rende pubblicamente | insisare estro un avo dall data | reno alata senza depositare B) Simile nelle dette perti- | sere stata presentata a questo Tri- | cautare la propria offerta sol de- paci leuni 
il luogo dell'attuale deg stessi cl Docrsto di aggo= | noto che per quarto esperimento | del presente Edito, od a presenta: | il dci della stima. Ped les. | nenze di Cau o, denotiato Pac | tavae dalla Petro Matte ne del docimo di stuma da trat: i: biagi 
suddetto Anselmi dott. Leonardo, | dcazione che terrà dietro al come | d'asta dell a quale i | re 1 sa dichiarazione di ere, | ctat qualunque altro credioe | sco al unprle N. 4308 di en | sidente di qui una itata" ci | tenersi al daiatari n cao | tonegia uaicati più tird 
è stato nominato provato adempimento delle condi» | riferisce |° Edito 23 settembre | poichè in caso contrario si proce- | inscritto sarà esente dall'obbligo | suarie pert. >, rendita È. 9:43. | giorno 18 agosto corrente, al Nu di complessivi Fiori n 18 l'amore e la veneri 
cato dott. Filippo Ci zioni d'asta. N. 42043, di questa Pre- | derà alla ventilazione dell'eredità | di questo previo deposito. Stimato fer. 59-50. mero 15849, contro di esso e di se le deduzioni fu appunta e suo nuovo Pasti 
ratore in Giudizio nella suddetta VITI. Ogni mancanza anehe | tura, in quell'epoca pubblicato per | in concorso degli eredi insincatisi IV. Dal giorno della delibera Totale fior. 146 : 30. Augusto Basi di Allano di | gare  eutro otto giorni dalla des | SC AV. 16 etere It defbione inunici, q 
vertenza, alleffeto che l'inentata | parziale ad alcuno degli obblighi | l'esecuzione dei primi tre esperi- | e del curatore avsoeato Giovanni | compeierà sl de liberatario la ante Lotto Il Burano possidente, parte esecutta, | libera gli arceteati'd' impo 9 amiimer., condi dt Mec Ligl' 
causa possa in confronto del me- | contenuti nel presente capitolato | menti viene destinato il giorno 29 | Battista Duse a li deputato. — | winttazione e godimento del fon: A) Casa di abitazione con | dei creditori ieri, fr" quali | Iativ si bei dlberati a ope | curator spec dose e RO ite Luigi 
desimo proseguirsi e decidersi giu- | ed insiti per legge all ufferta da- | settembre pv. ore 10, presso que- Dall LR. Pretura, do deliberato, restando a suo carico | corte, in Tricesimo , ed in quelli | esso Tetamanti, in punto che sia | della procedura al wacirciare dele | Mae ce cio i Rio gisotara della 
sta le norme del vigente Iegol- | rà diritto a ciascuna delle arti | sta Pretura, © sotto le seguenti | —Adria, 22 agosto 1852 | le pubbiche ‘nmposte © l'interesse | appa al 9° Ro6S peta gradustoria ‘ul coro del | esecutante gina stecca briga | s'est’ ora conca | Cas concerto colla 
mento Giud feresete, di provocare di nuovo Condizioni. HR. Pretore, Monost. | dell'ano per 100 sul pretto | peri! 007, ‘reni residuo prezzo esistente in Casa | dal giudice. © nolo sesto mina | metal Utica Lit colin treno straordi 
Se ne da perciò avviso alla | la subasta degl' immobili. venduti I L'asta in questo quarto = di delibera, il qual interesse dovrà | Stimata fior. 270:8. dell'Esattora comunale di Burano, | col tratto del prezzo. e ivo ato | di nominata tro veni incontrare in q 
parte d'ignoto domicilio col pre- | a spese e danni della parte man- | esperimento segnirà a qualunque | N. 7243. 2 pubb. | essere annualmente depositato pres- B) Altra casa a mezzogi del | quale ricavato di. vendita fiscale aeronco dla" quà di dass | esera ai ca rollio ed invitò, per 
sente pubblico Editt, il quale avrà | cante senza diritto ad" essa _all' | prezzo, fosse anche inferiore 2 quel: EDITTO. so l'I. R. Tribunale Provinciale | cortile della. suddetta , in detta | 4° immobili. PRA ONERI i i Ele ist al ce veli t] 1a 
forza dilegale citazione, perchè lo | eventuale maggior utile che de- | lo di stima. Si rende noto che nel gior= | in Vicenza con istanza da dirigersi | mappa al N. 805, di cens Fagepondonte ai beni ni NN 516, | in difetto a propio jeredt Bel Clero, non soli 
: pa al N. 805, di censuarie Essendo ignoto al Tribunale | 547, venduti all' asta fiscale, ed | rico le conseguenze. 
pia e possa volendo, comparire | rivasse dal ricavato 31. Ciascun oblatore, per cs | po 18. settembre pv. dalle ore | sotto contro la parte esecutata | peri. 0.09, rendita L. 0:53. | l luogo. dell sale” dimora ddl | consi È ssi 
A debito tempo, oppure fare avere Beni da vendersi, sere atimesso alla gara dovrà de- | {0 antim. alle 2 pomer.. seguirà | e ci fino sl pagamento del prezto | Sumata fior: 935. d, detto Giorgio Tetamanti di Paolo, | © © IV. Tratird il Sert l'Ò EB fpaicioreote di tor 
g temere det patrio | siti in Comune criusrio _ | postare previamente dì decimo del | il queto coprite data de | caio che dovrà essere venato C) Orto di casa, in mappa | è stato nominato ad esso l'avvocato | coll'olbigo di corrispondere I ine | N. 7928-7973, Dal 3icane * ecolesi 
propri " cason prezzo dl stima. 1 soli creditori | lo stabile soledescrito ad istn- | a chi di ragione in seguito al r- | suddetta al N_ 867, di peri. 0.0%, | Antonio dott. Bascnena in cea!” NOTIFICAZIONE 











aceglere ed indicare a questo Tri- | —1. Casa colonica ci 


ragione del 5 pe 
Bupale altro patrocinatore , ed in | fabbrica ad uso di rimess 


esccutanti consorti Meneghini, Ru- | za di Francesco Matteazzi fu Lo- | parto che terrà dietro alla formale | rendita. L. 4:61. Stimato fork: deponito giudr 


gella e Ceruti ed i creditori nobile | dorico-Antonio, di Rovigo, contro | graduatoria, dietro a che il deli- | ni 68, 









tore in Giudizio nella suddetta 








In fora del potere ed 











































































somma fare © Bar fre tito ciò | trezzi rurali e saletta, Tomaso Alvise Moroli, e Giovanni | Luigi Mattazzi fu Fraoceso pur | berataro conseguicà la defuiiva |" — Totale Gorini 663: #0, | contenta all'efeto che l'itentata | di pagare il capitale ent tune “Tr 
dhe ripe spit per pr: | fai Valovich rsa dispensati da | di figo e BelioAntoio | agidiczione la propia 1 presente agg al AL | dimo prese esteri vie | to ti timazine del riparto | Tribunale Pron lo 
gr ia e i ln | ndo $ tl algo pel caso dr ce Matiz fa Laden di qui, ale | 1. Que i mavo ge | bo Pretore, nei Comuni di Tri- | sta le norme del vigente Regola |“ "N. Assumerà la corrissansione | 34 istanza 31 agent 18 
con Decreto d' oggi preîso, per | 2. Terreno orale, in ma HI. Last seguirà in un Lot | Condizioni Ditta escesante avrà diritto 0 per | io per gl incanti è s'ioia | "et dal canon afimaici. che. aggra> | moro 7034, di Satin CA 
Ma ipa i ene di uri 50, | si NN DIL. 1038. dl compie | 1 sol comprendente tano bo csa | Lo dle sarà deliberato | ec dl di le rnuratore el av | per ie le creto ata | pai Spe pri IO E anta Cale | az AOL RI 
tt arene fe 423 dl | ecm ptt 0, lia | che to che ion dle | 3 gr of a ul vo dat pg ee | tea ti di Vesna: | Pt to fc pe | cele Fip ire 
I ‘mancato eso | Stimato dl miglior oferente, come si tro- | prezzo. ‘esecutive su depositi seri | © — Dal sto Ela: - [orto a ragione er 5. | Micamente noto, eur ina 
a MR ie a pene] PI 
et ne pete fonia | ato Et li cenere. 0-19, { zione perte di stima 24 uovem- | ceutant, dovrà cuare fr | che se ciò avesse huogo riguardo | 1 RL Prove, Petr | OLIO Saf € pan. volendo, | dl gior dll debba ed in va peer pi mr h della 
di i te Pte | ail ato de | br È, sn mais | po dep, de ei | qc Lt er 1 Ur, AL | fr avere 0 conoscere al detto | di stare ste Taro co chele | itato pe Degree Mantovano, rist 
ii, b sii vit, da fate | Dite cent è jr soin ; ZE di slostare ale imposto ed ati | Vento, a censo dl 
Vena, 28 Mosto 1802 4. Pascolo cespugiato, in | 4Y. ll deliberatario dovrà de- | in moneta metalica d'argento, od | procuratore otterrà pagamento di | ‘7387, 8 paid. | Gi tg en ot anerzi di | oneri real, e la proprietà dopo a- | 18 maggio e 15 giugno! | 
i Presidente, ga al A 1674, di cme pet | postare” eno otto giorni nela | anche in mora d'or si coro | dette spese sul impone deg ine EDITTO. dice è questo Trium stro | ditta ‘din è at; a | __ Pest nomino Li 
o, rn 324 Sum” | Fave forte lf lE Tribune | del Lisio ela Borsa di Nes” | tres fa pagarsi come opa dall | -— Dondi di ques R. Tei | acini bunale ao | dito delle quali i beni sanno | csco Nus, Sato in Lu 
Nera Ti peste sad inserito er | nocte gi fl prezzo dì de | zia, pbbloto dall Gazeta UE | epoca ella delbra fio ala ag- | bunal Provinciale i rende pub: | lar oe ttt gna are © | venduti a di li prgidizio a quo | quae Commisaro quit | 
BOITO Ca | tit Gn | 1 it o n | 1 re lo | Pin i ride i ir | pa er apra dial | Mat i op | su, 7 
St te lt | a fo n sl | i, Ti cp opa id i | tt mt at | E e po | Ea i | "Et ro | I 











quit ge che avervi posano | vghi ia qsto Capoluogo, © nel mancando del ricanto el sa- | fi all'esito della Stra gradus= | fieri ed i preti di dele, | ite Cota coscanni, fi De: | inca fico Decreto d'oggi re | essre ft in fior. d'argento e | ponimento, fiat i rn ÎÎ 




























interesse , Comune di Valvasone bile a tutto suo rischio e pericolo, | toria coll obbligo di corrisponde» | dovranno essere. sodistatti im el: | vertavo gittobre pr. v. | fettivi esclusa i 
; 4 . erano, î Ale ; > | fttvi, esclusa ogni alira a novembre 1868 si 
aq alt da qua LD. Tribale |“ Dallimp R- Pretura, _ | giusta di disposto dal { 438 Gi | re su molesi anno Imerese | (tivi pezzi d'aria santi ds | van et Pen pa Camera 111» di Commissione Le spese di traferimento |‘ — Quale rappresenti d#7) 
A ge dt o poten del | Sl, 16 gta 1602. | dina Tegdometo 1 sb e | dd 6 per so dal Giorno dela | uo forno dina ia pece | di questo Tribe ei giorni 1 le alle Sei pe cha gucci ala subasta | diri resa, mit 1 
, Gi. Macc litori esecutanti, ed altri sunno- | delibera in luno, esclusa qi altra | 18 e 25 ottobre p. v. dalle ore fap ‘Tana Risoluzione | sono a rarico dell'acquirente. | Giuseppe Carli, di Tres 
sine Sn a | rt |M EE nf | e Cl INZOI  tg| (pe 
mi 1 o È autorizzati a trattenersi sul prezzo | nuto a pagare 2 po tutti | carta monetata specie. | rimenti di subasta degli ipotecari Pertiche 7 di terreno ng, di Trieste 
pete A DE nm rm | LT | e | i | È i i | | PT | Bra nt 
i i N io capitale, ed interessi. scaduti | correnza del prezzo da lui dovuto | mancasse di adempire ai propriî Condizioni convenuto, dovrà | in Pojana Maggiore, in mappa di | direzione al dott. Fravew® | 
Perciò viene col presente av- Si noia col presente E- | a tutto il giorno della deliera, e | in sole monete metalliche. d'oro | doseri si paserà a tutte sue spese 1. Nel primo e secondo espe: | setutare *  Medesimo le con- | Cagnano ai N. 593: al 508 ine | col sing dell isa 












etilo chiunque credesse pater di: | dito a tuti quell che avervi pos | quanto ai primi, l'importo anche | © d'argento calcolate al corso del | è dani al un nuovo esperimento. | rimest cusive, 520 c Gi 

ù argento al corso del | è tom ° sive, 520 al 523 inclusive , | gato A, e per notizia 
mostrare qualche ragione od azione | sono interesse, che da questo ri: | lele spese esecutive dll quali de | Listia® aut ot di Na badi e Gioni e seguirà |. Pall'L R. Tribunale Provin- | colla rendi 360: 28, de: | ted avversi! 
contro la detta Ana D Ext-Na- | bunale. in sede eommerciale, è | vamo chilee la previ ide | del pira n ce aragto tit gono venda nl to ceti | e a et ape è soprioe | cio Ses Ci 0" na pria 3 marie commi psi 















































































a : tt pela perizia 3 marzo 1802 | dal Commissario pubb + ico tempo ul 
scimbeni; ad insinaria sino al | stato decretato. aprimento "el | sione giudiziale ento giorn otto | pago rete seta ica garan per | "ta, e nel erre eteriment |’ Venezia. 21 agosto 1862, | etti seta peiia 3 mari miao pb 5 BRA mico, tempo u 
Go a ae dir, Melito, | concorso sopra tute le sostare | successivi alla seguita deller, cor. | _V. Nel caso che dopo sdi- | pate dell'eetante °° | cca Vaia free a questa || Il President, Vesrent. SÌ public come di de topi ribaico a Tizio 
da forma di una regolare petizione | mobili ovunque poste, e sulle im- | rispondendo frattanto sulla rima | sati tutti i creditori graduati ri» IX 1 prezzi di stima che | creditori inseriti, compresa lese Soste, Dir. dai. Pretra 

M- Tribu- | mobili situate nel Dominio Veneto, | nenza l'interesse dll'anono 5 pr | sultasse un civanzo sul prezzo | sono esposti in Lire 2. verranno | Sato s lx Lonigo, 20 agosto 1862. 

amate | i age. dd tao fe | 100, enni e Erario de. | api a dr di 0, 23 | © "I pi tenta o |" 5093 rorrro, È Mtb | pei fi Pruore ta 

Sucersuale, | Vistaza. > , di il giodizil to utà tenere questo civanzo presso | mini di legge. vrà cautare la su offerta media; x ©. Fannani, Aggiunto, — | 
er me mesi ice | Ve on | rsa comma opiae, rilento | sè invio come resi capiae || occé si plichi nei soli | te deposto. d'amtrii fr. 960 | me acat Rretur i Pordeno- Garin | Ciatti i Versa! RABBBenchè si possa uf 

"el sua prtensine. ma e | vertio” chiumoe ‘orco ite | AM i obbligo di versare nc | fruttne l'anno interesse del | ioghi di qu, a Hoc e Roman e | in argento, a man del Comm: | a" che copra itanza della rai na, data notizia all'Eré®” [AMI quel dipiuto n 
da dela sa pene, a è | me Coe otr | giudizi dosi el suldetto È. | per 400 che dvrà corrispondere | cineca er ie volle ea ate | se vinti de Cammi ente dute di Tris, | NL 6261, 8 pull | stro dello Fiat, po BBLOTO 4 Medolesi ci 
aaiandio il dirito 1 fort di en | dimotare qulche ragione od 3 | R- Tribunale, © pagare a chi i | A cosca tstutiaio dele | sett file di Vee si saranno resi. deliberatarii. î | prifaos ur 1a dall'ave. Pellatis ha EDITTO. Dall LR. Tribunale PO iene quella 
gol tendo, di esere graduato | rie curo. di dell Zarlo Gi | ragione Li ira pale som | sale per tutto il epoche de Dall LR. Pretura, deposito verà restituito al ehiu- | 4 prio (e SoTno 20 ottobre ver L'L RE. Pretura in Pordeno- | -— Udine, ® settembre 185 cori gp 
tuoto sicuramente». quante in | 3 otte ir. ret ela, | Pa fatenaa in loro mani oi re: | rerà Pusfrtto, © cessato questo || Passano, 20 agosto 1962.__| drsi dell'asta na quanto alc | "premo, cperimento d'asta. i | ne avvisa che sopra istanza dala || PA President 1 pe late alpi vide 
diletto, spirato ché sà l aeto | forma die ele ettcoe da [venir nie rd | ar 1 capi stesso allo | I RL Pr Ce | ti di e ver Ser ©” Genie ee | sat cca prato dt | 1 Cc at MAE rota 
” on toglre pettine da | restare a Te ade, 0 ai cui ca. a, Cine: | 18 rete ER re pel trzo, | l'avvocato Ovio. la prefita. Î Coruscani seriali 
termine; nessuno verrà più asol- | prodursi a questo Tritone. fa | pena come anta VI. L'acquirente otterrà su Con liguri artoti | OPTE dale ore 9 an. alle | giorno 25 otobré per pro 6. Vibi.! 
tato, e i on ima ramo | cf "del avvocato Ca CCI pio cei di | ho dro e ite | nua, 2 pubb. |" Faro quite mato | pom. da eseguiti da apposita Come | Serimeno “data pre È 
senzà eccerone esclusi da ttt la | dottor Noe, deputato in curatore | fatto pissa ll acquivute all'atto | ne in foseso dello stabile. pei EDITTO. tini dala delibera, dovrà i dec | Sela prega sli delle udienze | novembre pel secondo, ed il gic È 
sostanza soggette al conors, in | della mas cocoseae, dimo- | dll delibera, la propriet poi dal | relativo godimento, ma noo potrà L'LR. Pretura di Tarcoto | liberatario depositare in Caos di | SOL: Pretura medesima per ta ven- (dl su 
quanto a medesima vee eso” | sirando oo solo la stenza | di dellefeituto. versamento del | seguire l'aggiudicazione dela pro- | porta a pubblica usa che di | quat i'R° Primo itcao i IMMObe soldestro | mm i 
ita dagli insinatii ; pretensione , ma ezisn- | prezzo. età, pruma di avere adempiuto | tro requsitoria del. R. Preto | dell'ultima. ma migione de ere denone di ragione Co' tipi delle Cassetta Ufiziae, chit. 
ramoesco Degani veo di 





Dott. Tomaso, LocarziLI.,.. Propriatario: 0 Campli 
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Piaghi 


Spese posteriori 
laranno a tutto 

ario. br 
Veserizione 


KR Pretura, 

+ 24 luglio fa6g 

liretore, Nanny, 
Zandovela, Care 


la fabbrica di pani 
chio 

re dei NY 138 et 

pre Imperiale ‘9 ago 
tano i divorati pe 


20 agosto (802. 
Dirigente, Canti 


tetra di Dolo rete 
te d' ignota dior 
o, già di Prozalo £ 
to, che sotto pi 


petizione iu sommari 
bufronto, iu punto 
cereali o di pagamest 
vi Frorivi 189, ed 
ioni fu apuntata que 
ottobre 1862, ad n 
essendosi destinati 
ale di esso Agla 
avvocato d.r Rigi, 
comunicare i eredi 
sa, libero al difidato 


a del potere eo 


Apostolica, LR 
Udo, 


di Stefano Crecchio 
Cividale, per sob 
"rende pb 


di componimento è 
pra l'intero patrimoni 


Regio Lombi 
Ministri 
1888. 


li, di Triste, 
coli, di Cividale, Gi 


di ‘Trieste. 


di Venezia 
gia all'Ecceso MP 


VENERDI 12 SETTEMBRE 


NE. Per Venezia: fior. lo val. austr. | 


marchia : for. in val. austr. 18:90 all 


imeute pattuito il pagamento in oro ed in 


solgersi dal 
ciazioni si ricevono all’ Uffizio 
affrancando i gruppi. Un fogli 


‘gno delle Due Sicilie, 


ra 


AVVISO. 

n seguito alla Notificazione 44 ppi 
gflinelita LR Direzione generale Lotto in 
Hi Sezione Lotterie di Stato, inserita nella 
[ruta Uffziale di Venezia 28 detto mese N. 
gus di rene de noto che i Biglietti della III Lotte- | 

(corso, possono acquista che a de- | 
ssa di questa jrezione, e ciò È 

ml proot> pigamento, coll abbuono della 
Frizione scalare, indicata nella Notificazione 


#84),11.R. Direzione del Lotto lombardo-veneta, 
Venezia li 2 settembre 1862. 
Il Consigliere imperiale direttore, 
Perciani. 


———————l_l_— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 42 settembre 

quea Comunità isralitica non poteva non 
asociarsi al gaudio comune sentito pel felice av- 
denenio della ricuperata salute di S, M. l’augu- 
la Imperatrice, e sciolse tal debito nello sco 
duluto, sonalzando all Onnipotente i più 
fuiruiamnti e le più forvile preghiere per la 
tmervazione de' preziosi suoi giorni. 


Oferte depositate al Municipio pei danneggiati 
di Bor,o Valsugana. 

nil Parrocchia di S. Maria Formosa fior. 95 : 50 
n, diS.Ziccaria.... » 49:15 
1 Chiesa di S. Giorgio de' Greci 
| Parrocchia di S.G. B. in Bragora 

+ diS. Martino .... 
di S. Eufemi 
di S. Trovaso . . . 
de' SS. Erm. è Fort. 
di S. Pietro : 
Parroco fior. 1 
» 8: 


il molto rev. 
Ve Rev. Madri Sulesiane 
dini parrocchiani 


tula procehia di 
r Parroco . . . 
si. Giuseppe Dal Medico 
md. #g. Gio, Couti . . . 
no. sig. Morosini 
veci 
Nurmente dalla Parrocchia di San- 
li Naria del Giglio : 
i prrvechiatti » . . . - è- 
si Gio, Batl, Barbetta, mezza doppia di Genova 
All'articolo ( V. la Gassetta del 9 settembre) 
wosruente l'arrivo di S. E. l'ill. e rev. monsi- 
gr Patriarca Luigi Trevisanato, dobbiamo ag- 
gugre alcuni particolari. che ci furono co- 
muaicati più tirdi, e che provano sempre più 
lamore e la venerazione di questa inelita città 
pl suo nuovo Pastore. La benemerita Congrega- 
tione municipale, presieduta dal Podestà il signor 
tone Pier Luigi Bembo, usando anche in questa 
congiuntura della solita nobile gentilezza, dispose, 
di concerto colla Direzione della strada ferrata, 
un treno straordinario per portarsi a Mestre, 0n- 
de incontrare in quella Stazione l'illustre prela- 
to, ed invitò, per effetto di sua speciale devozione 
pel Clero, non solo tutti i rev. canonici residen- 
tiali ed onorarii, ma diede facoltà alla rev. Curi 
Patriarcale di far partecipare al ricevimento di S- 
È alcune ecclesiastiche Rappresentanze, cioè una 


70 all'anno, 7: 35 al 


nno, 9:45 al semestre, 4 Ù 


:72 4/a al trimestre 
Lo tlnto ai vi 
armost, Cale Pinelli, lane 


della stessa Curia, una del Clero curato nella 
persona dei Decani patriarcali, una dei Cler delle 
nove zioni nelle persone dei tre rev. Pre- 

di dello stesso Clero, ed una del Seminario pa- 
triarcale. 

Alla Stazione di Mestre, umiliate a S. E. il 
Patriarca da tutte le Commissioni, ed in modo 
speciale dall’ ill. e rev. Capitolo, a nome di tuita 
la Diocesi, le più sincere espressioni di profondo 
rispetto e venerazione, e dopo lauto rinfresco, fu 
seguita l'E. S. rev., col medesimo treno, fino alla 
Stazione di S. Lucia, stata vagimente addobbata 
per cura del nostro lodevole Municipio. 

Ivi lo aspettando S. E. il signor conte 
Marzani, Vicepresidente della |. R. Luogotenenza, 
col quale scambiate alcune parolo di stima e di 
rispetto, l'illustre prelato entrò nella peota, fatta 
allestire dal rev. Capitolo, e si condusse al 
triarcale residenza. 


« Il primo capoluogo di 
s0, in cui si recava il nuovo Vescovo di Treviso, 
monsig. Federico Maria Zinelli, ad amministrare il 
sacramento della Cresima fu Camposampiero, ono- 
rato di sua presenza verso il tramonto del gi 
no 6 corrente, Giunto ala canonica de' Ss. Pie 
tro e Puolo, vi trovò radunato il clero, aleuni par- 
rochi vicini, persone raggua:deroli del paese col 
È, Commiastrio, che l'Arciprete, il quale se gli 
era mosso incontro da molle miglia, presentò all’ 
illustre prelato. 

« La maltina seguente, numerusissimo popolo 
s' affollava ud ascoltare la santa messa , celebrata 
di buon' ora dal Vescovo, il quale di’ seguito si 

ad ammivistrare il sacramento della Cresi- 
ma. Fu bello e gradito spettacolo, in onta al tem- 
po piovoso, vedere una straordinaria moltitudiu 
da luite le circonvicine parti accorsa , per vene 
rare l' illustre. prela 


e fr da lui confermare 
nelle fede i proprii fig 

mò più di millequaltrocento giovanetti, tutto pro- 
cedendo con pieno ordine. La soavità e dolcezza 
dei modi di monsig. Zineili, Ja macstà e divozio- 


il 


Basti il dire che cresi- | 


INSERZIONI. Nella Gazzel'a: 
di 34 caratteri, secondo li vizcote contratto e 
linee si contano per deine. 

Le inserzioni 


cati 


0 1862 - N. 207. 


soldi austr. 10 
uesti, 
e Bantongle i ricevono al 

rieevono a Venezia dall 


non si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperle, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le uotizie comprese nella porte uffiziale. ) 


la Regina Isabella, e il Re Ferdinando Il oppres- 
sori dei popoli i 
Ma vediamo un tratto quale fosse il Gover- 
no che opprimeva Rome, poi vedremo cosa. ban- 
no fatto i pretesi oppressori dei popoli. Chi non 
sa come la liberià romana, liula wucora del san- È 
gue di Pellegrino Rossi e di monsig. Palma, do- ‘ 
nasse ai popoli liberi le Giunte di sicurezza, de- | 
stinate a dare una rapida e vigorosa esecuzione 
alle leggi punitive (1), onde far riuscire le elezio- ! 
ni a modo suo, e le Commissioni militari, le cui 
sentenze contro i sospetti politici erano inappel- 
la'ili, e dovevano essere eseguite entro 2A ore (2)? 
Chi non sa che quella libertà , dichioraudo il 
Papato decaduto di fatto e di diritto dal Gover- 
no lemporale dello Stato romano (3), sostituì al 
Governo d.l Sommo Pontefice quello della demo- 
crazia pura, senza dimenticarsi di promettere, 
come fece più tardi Cavour, di dare al Pontefice 
romano tutte le guarentigie necessarie per l' indi- 
pendenza nell’ esercizio della sua potestà spiri 
tuale, cioè d'istituire la Chiesa libera in liberis- 
simo Stato? Chi nou sa che i triumviri Armell 
ni, Mazzini e Saffi, mentre consigliavauo di ricon- 
seguare alle chiese i coufessionali, che ne erano 
stati rapiti per far barricate, insegnavano: non 
esservi vera religione dove non è patria libera , 
e che la causa della religione vera, la causa delle 
anime libere ed immortali, si concentra tutta sul: 
le barricate cittadine !! Chi nou ricorda il proci 
wa del triumviro Armellini, che dichiarava fa- 
ziosi coloro, che avcersacano il suffragio univer- 
sule, du lui detto la consacrazione di tutti i di- 
ritti, e lì escludeva dal diro comune; che chic 
mava cospirazione la fede al giuramento in un 
soldato, le mormorazioni di pochi costituzionali, 
l'indifferenza universale? Chi non rammeuta la 
tirannide nelle elezioni la corruzione e venalità dei 
voli, la condanna delle tendenze, il berretto frigio 
sovrappostoalla croce, ler<qu.sizioni inique e fatte per 
ischeruo al Pontefice, letta che fu nell Assem- 
biea la sua protesta contro il decreto di decaden- 
2a; la dura e stolida leggo del prestito forzoso , 


! imposto soltanto ai ricchi, per non procedere, come 


ne, con cui esercita le sacre funzioni, tutto valse { 


ad infondere nei fedeli venerazione profonda pir 
un Vescoro sì dotto e pio. » 


La questione romana e Il elero veneto. 


(V. Gazzetta 4 settembre. ) 
Ma eccoci di nuovo alla lega tenebrosa dei 
Papi cogli «pressori dei popoli. Abbiams 
cato questo argomento, pure le ripetizi 
Volpe ci obbligano a riprenderlo ; nè il 
rà inutile, perchè riferiremo l'accusa, non pi 
fempo attuale come abbiamo gia fatto, ma all' e- 
poca della ristorazione pontificia nel 84 
Pio IX, dice intemporaneo 
liberò Roma dui barbari, stringendo in lega 
Potenze cattoliche , contro bande più tremende 
delle ottomane € ni Capi di queste Potenze, colle 
gati a liberare i popoli dee Romagne da un gi 
go di ferro, che li opprimeva, Ipe da il 
titolo di oppressori dei popoli ia allora 
repubblicana, l' Austria, la Spagna e il Regno di 
Napoli si accinsero in comune a rialzare il troo 
Pontefice, compiendo un grande 
di giustizia; a liborar Roma dalla tiranni 
triumviri, a liberare il elero dal coltello 
compiendo un nobile atto di umas 
oipe chiama il Presidente della Repub- 
Imperatore Francesco Giuseppe, 


de 


diceva il deputato Gubussì, in tempo di rivoluzio- 
ne, a lermini della giustizia ordinaria; la pro- 
sta ‘dello Sterbini di colpire con una legge po- 
Îitica e finanziaria coloro che hanno tramato con: 
tro la Repubblica , anche prima che esistesse! 
perchè i signori e i nobili che si erano in quei 
tumulti alloutanati dal paese, pagassero , in pena 
della loro perfidia, il deuaro , cho lo Siato avera 


! dovuto spendere per mantenere la popolazione 


nella calma, procacciandole lavori, che per l' 
senza de' ricchi e de' nobili erano mancati? CI 

non ricorda le ipocrisie, le profanazioni, i ladru- 
neoci; le infamie di quel triuavirato, che non po- 
tendo far servire i canonici di San Pietro da fe- 
staiuoli politici, lì condannò in 120 scudi di 
multa ciascuno, onde preservare incontaminata la 
religione? !Chi non sa che la triplice energia di Mi 

zini cassava per dittatorio arbitrio contratti gia re- 
golarmente stipulati collo Stato; che una legge ri- 
partiva i benì rustici deile corporazioni religiose 
tra le famiglie povere; che il peculato, le rapive 
le violenze erano impunite? Chi non. ricorda le 
beccherie di Zambianchi, i tre viguaiuoli sbrana- 
li perchè creduti Gesuiti, le devastazioni nelle 


1 ville, le violenze nelle robe e nelle persoae, le la- 


grime, il sangue fatti spargere a ltoma, a Imola, 


(1) Decreto del 13 gennaio 1849. ì 
(2) Decreto del 19 detto i 
(3) Leereio del 9 febbralo 1849. 


a Sinigaglia, ad Ancona, dive si assassinava per le 
contrade in pica meriggio e impunemente, perfi- 
no dagli ufficiali di polizia fatti sgherri , giudici 
e carnefici sd un tempo!? Questi fatti sono tutti 
allegati da Luigi Carlo Farini netla sua sto: 
Lo Stato Romano dall'anno 1815 all'anno 1851 
ma se l'abate Volpe vuot conoscere ancora più inti- 
mamente il Coverno di Mazzini a Roma, legga i 
Fatti atroci dello spirito demagogico negli Stati 
romani, racconto estratto da processi originali, 
e vi troverà la corona delle scelieraggini triumvi- 
rali. Turpitudini d'ogni maniera, adulterii in Imo- 
la, stupri in Roma, oscenità di finanzieri negli 
ospedali , dati in governo alle prostitute, latruc 
nii in Poggio Mirteto, nel monastero di Farfa, ia 
Civitavecchia, in Orto; sottrazioni di carle giuri- 
diche in Sinigaglia; inceadii di atli pubblici; as- 
sassinii in Pesaro, in Ancona, in Loreto; le opere 
della Compagnia infernale © della Lega sangu 
naria; l'empietà demagogica, la persecuzione ge- 
nerale del Clero, i macelli de' sacerdoti, il wi 
bile scampo del Vescovo di Gubbio, i maltratta 
meuti futti al Cardinal Lombruschiui e a n 
gnor Bocci, il tentato avvelenamento del Cardi 
le di Fermo, e cento altre infamie che ome 
tiamo (1). 

Dica ora l'abate Volpe se un Governo si 
fatto doveva 0 poteva trovare uderenzu © patro- 
cinio tra le Potenze cattoliche in Europa. Dove- 
vano 0 potevano le Potenze cattolichs. permettere 
un Governo sì abbominevole, esse che avevano nel 
riordinamento dell’ Europa ridonati alla Chiesa i 
suoi Dominii , e che glieli aveano guarentiti con 
solenni trattati ? Pio IX era spogliato, era esule, la 
Francia, l' Austria, la Spogoa € il Regno di Na- 
poli si collegarono, e le baionette della Iepubl 
francese cacciarono come cane da toma un Go 
verno, il cui capo, Mazzini, per usare le parole 
di Lesseps, opprimeca, terrificava, rovin gii 
abitanti di Roma, della quale era il Nerone mo- 
derno (2). Ma andrebbe di grau lunga errato c 
credesse che le sole Potenze cattoliche pensassero 
ul ristabilimento del Papa, imperocchè auche la 
Russia e la Prussia gli ufferirono aiuto nel me- 
desimo scopo. 

li Papa ricoveratosi a Gaeta vi fu seguito da 
tutti i rappresentanti. delle Potcuze cattoliche. Il 
4 dicembre del 4848 Sua Santità avea chiesto 
aiuto a tutli i Priacipi e a tutte le nazioni, € il 
20 aprile del 1849 nell'Allocuzione del Concistoro 
segreto comunicò gi Cardinali la singolare conso- 
lazione provata dalle manifestazioni riceoute da 
tutl' i Governi, anche da quelii che non erano uniti 
con lui dal tincolo della carità (3). Per altro il 
Papa accettò solo il soccorso dell’ Austria | della 
Francia, della Spagna e di Napoli. Francia ed 
Austria fecero in un attimo sgomberare gli Stati 
Pontifici, ed il So .mo Pontetice, restituito a Ro- 
ma, durò molti anui a ristorarla dagli alti sce 
lerati e micidiali del Governo de' moderni tri 
umyiri 

Dov'è qui la lega tenebrosa tra il Papa © 
gli oppressori. de' popoli, e dove sono gli oppre:- 
sori dei popoli? Bisogna aver rinnegato il buon 
senso per ripetere calunnie così scipite, © per dir 
meglio, bisogna essere l'abate Volpe per ripetere 
i detti dei nemici della Chiesa, come 
consapevolezza © seuza discernimento. 

Vediamo ora ciò che hanuo futto gli oppres- 


(1) Si veggano le Vittone della Chiesa, pag. 89. 

(.) V. Faria : Lo Stato Homano. Vol. IS, pag. 1 

3) Allotutio habita iu © mestorio secreto. Ca 
aprilia In49. Vedi deta 
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sori dei popoli per la lega tenebrosa. La Spagna 
iniziò il movimi cattolico, Napoli, con ospita» 
lità veramente antica, ospitò l'esule Pontefice, Ja 
Francia repubblicana disfece per forza la Repul= 
blica di Roma, l'Austria liberò Ancona e Nol 
gua. E quale fa il prezzo di questi benefi 
posto al Capo della Cristianità dalla lega. tene 
brosa degli oppressori dei popoli? Fu questo, che 
la Spagna si dichia: ate ed altera, che 
il Papa avesse gradilo i suoi servigi, e che li 
muovo, dopo l'usurpazione sarda si'profferse provta 
a sostenerlo colla sua influenza e colle armi, se 
la Francia non gli avesse voluto 0 potuto co 
ware il suo patrocinio ; Napoli ascrisse a 
sua gloria l'aver potuti 
mo il Padre di tutti i fedel 
e d'avergli potuto alleviare le pene dell'e 
che il tradito Re Francesco Il, nel suo € 
ben lieto di ricevere a Roma il ricambio della 
ospitalità dal Papa; che l' Imperatore di Francia 
occupò colle sue armi, per ben dodici anni, Roma 
e Civitavecchia, a tutela del potere temporale del 
Papa, senza volere dal Santo Padre nessuna relri- 
buri o quella sola di tenere suo figlio al fonte 
battesimale, e di poter dire: /o sono riconoscen- 
tissimo a S. S. il Papa Pio IX, perché si è com- 
piaciuto d' essere patrino del figlio cha la Prov 
videnza mi ha accordato. Domandandogli questa 
grazia ho voluto chiamare in modo speciale #0- 
pra mio figlio e sulla Francia ta protezione del 
Gielo. Queste parole di Napoleone HI sono state 
preferite il 13 di giugno 1856, due mesi dopo il 
Congresso di Parigi e le note v dei ples 
potenziarii sardi, e dopo i discorsi di lord Pal- 
merston e di Cavour. E l' Austria che cosa. ha 
imposto al Papi in compenso della sua assistenza 
Ha stipulato con S. n Concordato che è il 
palladio della libertà della Chiesa nell’ Impero. 
viglioso patto di questa lega tenebrosa tra il 
pi e gli oppressori dei popoli, che a questi bu- 
sta l'onore di aver sostenuto qualunque sacrificio 
per la difesa della sovranità temporale della Chiesi 
@ si appiga questo onore come del più se 
gualato compenso, e basta al Papa il ricevere, sen 
za verun carico di reciprocità, sì segnalati ben 
ficii dalle Potenze cattoliche ! 
l'oceupazione austro-franca degli Stati pow 
che scopo aveva? Di dare agio al Papa di 
Dominii, gittati in fondo dalla 
tirannide dei Ciampi dilapidatori, di guardarlo 
dalle insidie interne cd esterne sino a tan 
egli avesse avuto agio di allestire un eser 
ficiente da guarentire lo Stato da uo colpo di 
mano delle sette, che cospiravano contro lu so- 
vranità temporale, por poi disperdere più facil- 
mente il suo potere spirituale, E nel 1857 il Pa- 
pa era riuscito nel riordinamento dello Stato, si 
era affezionato sino all’ adorazione tutto il suo 
polo, come fu provato dal suo trionfante vi 
ne' suoi Stati, nel Ducato di Modena e nei 
ducato di Toscana. 


Notiz.o .ti Napol e di Sella 
Napoli 6 settembre 


tifici 
riordinare i su 


il sig 
di fi 


che professa le 
Ha via di 


culisimo più avanza 
Toledo con parecchi der 
uto gli si avvicinò sul 
marciapiede , di che meritava d'essere 
fucilato come Chiavone, © alire amenità simili 
Il sig. Ricci rispose con disegno. 

« Entrò poi nel Caffè d'Hulia,e no risultò 








APPENDICE. 


Delle ARTI. 


Una nuova Assunta di Tiziano ; quadro in tela 
alto metri 2, centim. 76, largo metri 4, cen- 
ti. 98, della chiesa parrocchiale di Mèdole nel 
Mantyvano, ristaurato dal prof. Paolo Fabris. 


Medole è una grossa borgata, un ami 
ello tra Mantova e Brescia, a cinque miglia al- 
l'Est da Castiglione delle Stiviere, al cui Mandi 
teato appartiene, situato non lungi dalla strada 
Pille, che da Goito conduce a Montechiari. Que- 
#0 laogo, popolato da circa duemilacinquecento 
abiti, gente industre e svegliata, dedita parti: 
tarmente all'agricoltura, che ivi fiorisce, nel 
404 renne in signoria dell'illustre famiglia de 
Mareliesi Gonzaga, dalla quale, nel passò 
all'imperiale Casa d' Al ‘con Castiglione e 
Solferino. Ricordammo quista breve storia di Mà- 
ble, porchè ha dessa una relazione con l'origine 
sorica del quadro, intorno a cui imprendiamo 
tcintamente a parlare. 
La chiesa parrocchiale di Medole possede 
di antico tempo una tela, posta sopra il coro 
{o allaltar maggiore, che una popolar tradizione 
attribuiva a Tiziano, od a qualche altro gran mae- 
ito di quell'epoca famosa per l'arte, che rag- 
Biunse allora un tal grado di perfezione, a cui le 
el posteriori non poterono nemmeno avvicinarsi: 
chè ni possa affermare, che tutta la preziosità 
di quel dipiuto non fosse ben conosciuta, nono” 
Munte i Medolesi conservarono e custodirono ge- 
samente quella cara eredità de' loro maggiori. 
È quando, al tramontare del secolo passato, le mal 
fisate alpi videro i capolavori dell' arte italiana 
tundotti trioufalmento dalla conquista ad ornare 
i Nusei ele reagie di Parigi, quelli di Mèdole, per 
vitra;se l'amato quadro alla rapacità del con 
distaccarono dal sito ov'era collo 
tao, e lo nuscoserg entro una tomba. Così. le 
Vergini n man profani sguardi il 
saistico famma 
e troppo 
mi 


cagionò notevoli 
del giorno, e 
ricollocato nell' antica sua sede, gl’ intelligenti non 
solo, ma tutti gli amatori dell'arte ne deplora- 
‘avvenuto e il progrediente deperimento, e 
quel generale olfuscamento, ingenerato dalla pol- 
tere degli anni, che impediva di ben rilevarne il 
vero soggetto e 
Mano maestra, che lo aveva colorato. 
AI nobile desiderio però de' principali 
di Mèdole, dell’ esemplare reggitore di quella chie- 
sa, e degli operosi rappresentanti il Comune, di 
vedere deterso da ogni bruttura e ristorato quel 
ingiurie del tempo, si aggiun- 
scbbene non dimorante in 
vi appartiene però per nascita e per 
famig] i, il quale, inspirato dal senti 
mento dell'arte, per quella forza d' intuizione, che 
forma l'estetica del cuore, da molti anni addie- 
tro a traverso il velo, che lo c priva, travide il 
prodigioso pennello, e nou esitò a dichiararlo ti- 
nesco. Rivisse allora ed acquistò nuovo credi- 
to l'antica tradizione popolare, si evocarono | 
memorie dei tempi passati determinatisi i ge- 
Derosi Medolesi a farlo radicalmente ristaurare, 
ne allogarono l'importante lavoro al già noto ed 
espertissimo professore Loto Fabris, conservatore 
Sd nostro insigne Palazzo ducale. Îl giudizio di 
fui fu concorde, allorchè il quadro fu qui tras- 
fo, con quello de più riputti professori di 
Guest" I: R. Accademia di belle arti: il dipinto 
della chiesa parrocchiale di Medole rappresenta 
M. V. Assunta in cielo, ed è incontrastabilmente 
opera del grande Tiziano Vecellio. (Questo giu- 
dizio di uomini pratici e com) ti, è convali- 
dato dalle memorie e dii documenti storici, di cui 
passiamo a far parola, come sulle prime accen- 
nammo. È fatto positivo, che il Vecellio era_co- 
Roseentissimo e desolo della cospicui casa Gon- 
taga: quando, nel 1533, l'Imperatore Carlo V 
chia immortale pittore a Bologna, ove do- 
veano seguire nuovi abboccamenti tra lo stesso 
Imperatore ed il sommo Pontefice Clemente VII, 
<il Duea di Mantova (così scriveva chi della 
1 queste lineo nella Vita di Tiziano) Federico 
1 tonzaga, Principe liberalissimo, fornito di tutte 
$ virtù e militari e civili, amico delle lettere, 
e de' loro cultori, i 
‘ove conobbe il celebre Giulio Roma- 


di riconoscere con sicurezza la | 


Ì 


| 


ì 


« no (1). » Ora questo Principe Gonzaga conferì 
al figlio di Tiziano, di nome Pumpouio, e fu cer- 
tamente per favorire e rimeritare le virtù del 
padre, il benefizio parrocchiale di S. Maria di 
Mèdole ; © ne abbiamo l'ircelragabile testimonian- 
za uell'autografa lettera di Tiziano al Duca di 
Mantova, che quì testualmente riportiam i 

« All'eccell. ed illus. siguore e padrone mio 

« osserv., il sig. Duca di Mautova. 


« Eccellentissimo ed illustrissimo signore e 
« padrone mio osservandissimo. Da poi che nac- 
+ che sono molli anni , sempre sono stato 
«servitore dell’ illustrissima Casa di V. E., ser-| 
«vendola in quello, che per me si può, e piacque 
4 tra gli altri, all'Ecc. del sig. Duca Federico 
padre suo, mostrarmi molli segui d'amore, fa 
« cendomi tra gli altri grazia del benefizio di S. 
« Maria di Medole per un mio figlio, il quale, sic- | 
« come io vorrei, mi par non sia molto inclinato 
lesa, e però ho pensato di 
collocare quel benefizio la a re 
« gerlo ed ulticiarlo con satisfazione di V. E. e 
mia: e questo è un mio nipote, al po lo 
4 darò, avendone la buona grazia di V. È., alla 
« quale noa vorrei dispiacere iu così alcuna, ©! 
« specialmente in questa, che ìv riconosco ed ho 
1 dalla illustrissima sua Casa. E però supplico lei | 
a conteatarsi di questa mia deliberazione, te- j 
+ nendomi per quell'obbligato servitore, che som 
« stato alli suoi maggiori, e sarò anche a Lei { 
« fiuchè avrò vita. È a quella bacio umilmente 
«la mano, che il Siguore Iddio le doni ogui 
« felicità. 
* Di Venezia, 
« Di V. Ecc. 


27 aprile 1556. 


* Devoto sercitore, 
«fizuso Veceiuio, pittore (2). » 


Da questa lettera è dunque provato , che un 
nipote di Tiziano, giacchè, vilre alla testimoniau- 
2a paterna in essì contenuta, per altri fatti nella 
citata vita riportati ci consta che il figlio Pom- 


(1) Beltrame. Visa di Tiaiano Vecellio. Ven zia, Nara 
tovith, 4858 
‘(2) Tratta dagli sutograîi di alan idustri italiani, pub 
Miicati ia Milano l'anno 1856, dal tivog. ba. iti, amonti Car- 
Jane , per cura del Can. Braghiroli. Sappiamo , che alcune 
re lettere autografe di Tiziano si con.e. vano uell' Archivio 
di Mantova, 


! to avendo per 


ponio non assunse quel beuefizio ; è provato, di- 
ceasi, che uno dei nipoti di Tiziano, e molli egli 
n'ebbe, fu in quell'epoca parruco di Màdole. E 
ben ci duole, che quegli archivii par i non 
ce ne possano piu appre 
fondatamente tenere per fermo quan 
serivano © ripete 
lcuu tempo pr 

ssendo leggermente malato, abbia 
al paese la gratitu line sua per 
le accoglienza e pel dimustratogli 
iuteressamento , dipingesdo e donando a quello 
chiesa lu tela, di cui ragioniamo , rappresentante 
la Patrona titolare delia medesima, M. V. assunta 
in cielo. Aggiungevasi anzi, che il dono del qua- 
dro fosse accompognato da un autografo di T 
ziano al Comune, mentre il nobile Francesco Cen 
ni di Medole serive in proposito : » lo stesso, 
« tre molti altri, intesi più volte il defunto mio 

vo paterno, Francesco Cenni, asserire di aver 
« avuto in mano © letto quell’ autografo, che fa- 
« talmente in seguito venne smarrito © distrulto 
+ da vandaliche mani. + 

Speriamo che ci si vorrà. perdonare il forse 

troppo lungo discorso sul origine storica di que- 
sto quadro: con ciò abbiamo inteso, sia di r 
re il debito onore di Nidolesi, ì quali con tanta 
cura ed altrettanto amore lo consersarono, sia di 
togliere qualunque dubbio, che potesse ancor muo- 
versi intorno al vero suo autore. ln fatti nella di- 
ligente opera intitolata : Grande Hlustra 
Lombardo-Veneto, pubblica 

ino dugli editori © e Caimi, per cur: 
sare Cantu ed altri letterati, alla pagina 54 
vol. V, parlando del Comune di Medole, è del 
Un quadro pregevolissimo, sopra il coro [lella 
chiesa parrocchiale, e attribuito a Tiziano, raf- 
figura U apparizione di Gesù Cristo risorto ulla 
sua santissima Malre. Queste poche paro!e con- 
tengouo una semplice supposizione ed un errore. 
Nou una supposizione, ma un fatto positivo, pro- 
vato da quanto abbiam riferito, egli è, che questo 
quadro fu dipinto da Tiziano, grave d'anni ben- 
si, ma fermo tuttavia della mano, di meute luci 
da e svegliata, edi fantasia ancora virile. Nussu- 
no ignora, che quest'uomo maraviglioso, vissuto 
un iutero secolo, cioè dal 1477 iu cui nacque, 
al 27 agosto 1376 in cui morì, depose il pennel- 


l'avutane cord 


lo appena al novantesimo ollavo anno di sua vita 
Onde non temiamo d'inganvarei, se. prendendo u 
base del nostro cal 
I Duca sli Mantova la lettera sopra ri; 
cele quando dipinse il quadro di 
Mèdole, il sommo pittore Tetà ‘gli ammi 
ottantacinque ita ottautasette. 

È poi un errore della citata opera (Grande 
Mtustrazione del Lomb. Ven), giusiticato lorse da 
un esame noi molto diligente del quidco, posto 
in sito alquanto elevato, e, come nolammo, oscu- 
rato dal tempo e dalla sofferta umidità, è na er- 
rore l'asserzione, ch' esso raffigura l'apparizio 
di Gesù Cristo risorto alla sua santissima Ma 
dre. Quest errone. ne cambia stranai 
te il soggetto, che rappresentar volle col sur pe 
nello questo grande emulatore deila notur 
attribuisce un conce! une e dire 
vulgare. E non ci sarò, speriamo, diflicile il pro- 

» a tulta evidenza. L'assunzione in cielo dl- 
la Vergine Immacvlata aveva giù formito al pitt» 

poeta il soggetto della grande cpopea, che for 
ma Ja gemma più splendida della 1 Accade. 
mia. Quella gloria, queila luce di paradiso, quel. 
l'augusta e bellissima Donna, che par trasportata 
dagli angeli alle sfere celesti, le attitudini, le mos 
se di quegli Apostoli estatici e maravigliati, tutto 
quel complesso grandioso, stupendo, colpisce, sor 
prende l'immeginazione : si ammira, sì sente, 
il prestigio llelta € ferisce i sensi, è si po 
tente, che non resta tempo a pensare, Nel creare 
l'Assunta pel tempio di Mà.iole, quest'Omero del 
la pittura ebbe un'idea diversa, un' idea erinen 
temente filosolica : nel ristretto spazio di quella 
tela, € con una semplicità tocca al sublime 
egli tracciò a graadi tratti la storia dell'umanità 
dalla colpa originale fino al compimento della 
e, mercè il cruento sucrilizio del Calva 
rio. La scena, che ti si prescita, è nello splend» 
re del firmamento. A destra, quasi nel mezzo , 
salita sulle nubigla gran Dosna, grave, maestosa 
è givocchista in faccia al Redentore, di cui bin 
mostra di esser la madre, ma sempre madre 
di un Dio; alla sinistra ritto, forte, ignudo sorge 
Adamo, che con ambe le mani sorregge la croue 
dietro di lui, ma pressochè in ombra, Eva, la 
causa fatale del primo peccato ; tra il liedentor» 
e Adamo, le maguifiche teste de' due Patriarchi 
Abramo © Nuè; sovrano a tutti sul diuanzi grau 





che alterco un po' vivo. Un agente di pubbli 
curezza entrò, pregò civilmente il siguor Ricci di 
seguirlo, e lo condusse alla Prefettura, ove ha 
passato la notte. 5 
esta mattina la Questura ha consigliato 
di re il suo passaporto, e pas- 
i Mi assicura che l' Union perde 


è più erutito corri- 


i « Abbiamo da Pa- 

3 al 4, furono imbarcati 

joranni 79 individui, che quella Questu- 
‘arrestare sotto la prevenzione di provo- 

D'altro fonte, apprendiamo che il 

‘$. Giovanni ha trasportato a Gaeta i detti indi: 


reggimento è partito per Palermo 

sull’Attas e l'Egyptienne : e avant ieri partì egual 
mente a quella volta una batteria di campagna. 
La banda di Treselli in Sicilia , che avea 
reellona, respinto, si 

e di Cabriruso, in- 

tretta da ogni ban- 


parte di volontarii si arrese. » 
Serivono da Napoli alla Corrispondenza franco» 

Ricevo notizie da Reggio, le quali mi 

dicono che la Speranza, arrestaia nelle acque di 

Reggio, aveva a bordo molti individui , e una 

certa quantità d' A bordo furono pure rin- 

Senute delle carte d'importanza, dalle quali risul- | 

terebbe che quel legno era car 

tina circa di volontarii, i quali disegna 

unirsi a Garibaldi; se nou che, giu 

tardi, e accorlisi della presenza della flotta reale 

a Scilla, banno potuto inosservati porsi in salvo, 
, che furono cattura! 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AL È 

La Presse ha da Verona in data del 2 set- 
tembre: 

«1 casi, che in questi ultimi tempi frequen- 
temente succedono , ia cui disertori. dell'armata 
iemontese esprimono il desiderio di entrare nel- | 
l'esercito austriaco , indussero il Ministero della 

ra di emanare in proposito alcune disposizio» 

1 soldati , che disertano da quella pari 





dal più prossi 
guati all’ Autorità ci 
esprimessero il preciso desider 
lati, soranno accettati dietro le norme. pre 
dal’reclutamento, dovendo essi adattarsi all'usita- | 
ta capitolazione. Un' eccezione formano quelli, che 
servirono pri 
trattato di Zurigo, sul punto che 
i Lombardi consegnati al Piemo 
trando in Austria, ed esprimendo il desiderio 
nuovamente entrare nelle file dell'armata austria- 
ca, vengono semplicemente presentati, ed il tem- 
po, in cui furono nell' esercito piemontese, viene 
calcolato qual tempo di nella loro pa 
fria, in modo che la loro capitolazione conta dal | 
rimo giorno del loro reclutamento in Austria. 
sola differenza nel trattamento fra questi soldati 
e gl' Il. RR. militari effettivamente posti in permes- 
a0, consiste in ciò, che i primi debbono prestare nuo- 
vamente il prescritto giuramento alla bandiera. 
Questo modo di trattamento è per essi un favo- 
re, in quanto che in tal maniera finiscono più pre- , 
ato il servigio militare, e rendonsi così atli ad al- 
tra capitolazione, ed a percepire i vantaggi pecu- 
, che a questa vanno congiunti. 
+ Queste pre ioni, come già è detto, tro- 
la loro applicazione, allorchè i disertori 
dell'armata piemontese domandano assolutamen- 
te e di spontanea volontà di passare nell'esercito 
austriaco. Tutti quelli, che nou esprimessero tale 
desiderio, verranno collocati, verso corrispondente 
paga giornaliera, 0 presso i privati, od vccupati 
nei pubblici lavori , eccettuato il caso ove cono- 
mestiere, oppure dimostrassero posse- 
mezzi di sussistenza, nel qual caso 
le un domicilio. Su 
di reclutamento 
disertori piemontesi nell'L R. armi 
sono per la maggior parte vecchi Il. RR. s 
dei reggimenti lombardi, e qua e la alcuni N 
letani: ed il rimprovero, scagliatoci da' fogli pie 
montesi, quasi che noi completassimo 'e nostre file 
è per nulla giustificate 
+ specialmente 
IONI Re eri 


| caduta apportò ingenti dan 


| mato ) la precedente relazione 


| progresso della sci 


alcune settimane in qua, ritornano legionari un- 
sberesi, e fra questi , molti che prima diserta- | 
rono R. armata, e spontaneamente si an- 
niunziano come disertori ; prova che  probal 
mente oltre Mincio non erano Iroppo sodisfal 
ll fatto, che questi furono elementemente tratta: 
ti, e che a varii di essi fu o n inorata 0 con- | 
donata la pena in via di grazia, ha influito moli 

uei legionarii ritornassero nell'ultimo tem- 

frequentemente. » 
0 pi paLazia 


mo quanto appresso nell’ Osservatore 

Dulmato del 3 settembre 

+ Lesina 17 agosto. 
« Non pochi disastri sì ebbero qui ieri, alle ore 
2 e 4, pomerid., a deplorare per l' improvviso 
infuriare d’ una meteora, delta anche tromba | tur- 
bine ), prodotta dall'incontro di due opposte © 
molto gagliarde correnti d'aria sopra questa cit 
ta, per. effetto della quale rimasero scoperchiate 
o, svelli degli alberi e sommerse in un 
m trabaccolo, tre brazze- 
guete pescherecce. È gran ventura che 
non si abbia a deplorare altresi alcuna vittima 
umana. Trepidavasi sul destino di due fanciulli, 
che dormivano su una di dette barche; ma, in se- 
guito a pronte ricerche, si seppe ch' essi, nuotando 
aveano guadagnata la riva. Anche le borche fu- 
rono riposte a galla, ma non senza grave danno 
degli attrezzi relativi. » 


* leri, nel 


+ Mucarsca 17 agosto. 
ore pomeridiane, una forte pioggia 
Ad alcune campo 
gue vitate di Brelle e nel Comune di Vellobar- 
do, in alcuni punti della strada regia, cd all’a 
co del ponte Vepriz, «a cui fu svelto un grosso 
macigno di sostegno di sue fondamenta, ad ap- 
portò inoltre le conseguenze della perdita di una 
giovane pastora e di molti animali minuti, che 
Si erano rifugiati dalla pioggia sotto quel ponte, 
e che furono poi strascinati dalla veemenza delle 
acque senza scampo; perchè in quel punto le 
rive del torrente sono troppo alte. » 
Confrontando ( nota qui l' Osservatore Dal- 
Lesina, con que- 
ta di Macarsca, il giorno, e l'ora dello sgraziato 
ate, parrebbe che la tromba del turbine di 
siasi scaricata a Vellobardo; attesa l'istan- 
tanea copia d’ acqua tanto grande da affogare la 
persona © gli animali ad un Iratto ; il che non po- 
teva accadere con una pioggia ordinaria. ludi si 
leva l'utilità di notare gli accidenti meteorolo- 
i luogo, giorno, ora, € circostanze, per 
fronti in un punto centrale, a 
a. 





0 bi SARDE 
Torino % settembre. 


NA 


| eiui, per ord 


la cura della ferita del generale Garibaldi, con 
tutti i riguardi dovuti alla sua person 
Il giorno 30, il generale Gariba'di , imbar- 
cato sul Duca di Genova, partì alla volta della 
con tutta premura dal genio milita- 
deva a disporre per lui il forte di 
re altri locali erano preparati per gli 
jonieri. Il Ministero contemporaneamente 
i fossero 
frattali con umanità, soggiungei fra gli 
arrestati vi sono persone, le quali, per la loro 
sizione in società, sono assuefatte agli agi della vi 
ta, ed è intendimento del Ministero che queste 
siano possibilmente separate dogli altri e meglio 
alloggiate, come pure che sì. vttemperi alle loro 
domande, affiuché, mediante pagamento, possano 
i un sostentamento consentaneo alle loro 


fn quanto a Garibaldi personalmente, 
no date le seguenti disposi Il generale Ga- 
ribaldi e le persone alle quali il Governo permet- 
terà di coabitare con, lui dovranno essere trattate 
massimo riguardo; es 
re decentemente mobizliate 
tavola conveniente ; tutto ciò o spese del Ministero 
Frattanto il Duca di Genova approdava 
alla Spezia alle ore 1 pom. del 1.° settembre, e 
siccome al forte Santa Maria eruvi un deposito di 
polveri della ma ero trasportare, 
ò aveva cagionato un ritardo, per cui l' alloggio 


ciù 
pel generale Garibaldi noa era ancora pro: 





deggia Cristo Gesù, bello e sublimo di moesta e 
d'amore, rivolto in atto soavissimo alla Madre, 
cui ha preparata la gloria, che sidercamente ri- 
fulge tutto all’ intor 
Quanta semplicità e quale 

to! Adamo ed Esa ricordano la colpa, che 
ciò con tutta la loro posterità dal’ paradiso ter- 
restre; i due Patriarchi rammentano l'antica al- 
leanza fra il cielo e la terra, e la. promessa del 
futuro Messia; a conforto dell'uman genere, da 


mi peccatori sta il segno augusto del- | 


presso nugus 
la nostra redenzione, la croce; e la Vergine: 
dre, nel cui seao Dio s'è fatto vomo 

o essersi egli immolato per. sodisl 
atizia del Padre, Viene dallo stesso divi 
assunta alle supreme 


» è semplice, ma tutto è grande. Ti- 
giano, quasi nonagenario, provò con questo qua- 
dro 8 quale potenza , guidata dall'idea cristiana, 
fosse stata portata l'arte in Italia, in questa ter- 
ra madre e cultrìce del bello, il quale vi avrà 
templi ed altari, finchè il sole la rallegrerà del 
cante Sorriso. Noi non parleremo dei 

sommi pregi , già comuni ad ogni opera liziane- 
sca, del colorito, del disegno, delle ombre , della 
luce, di quelle tinte vive e trasparenti, delle que 
nessuno od assai pochi scoprirono il magistero: | 
questi pregi non mancano al quadro di Mèdole, ! 


nel quale, se talora si scorge che il pennello era | ©! 


in mano di un vecchio, sempre si vede però, che | 
quella era la mano del maestro. Bensì diremo a 
lode del vero, che il valentissimo ristauratore 
prof. Paolo Fubris, con la sua intima e profonda 
conoscenza del pennellegziare e del colorir di Ti; 
ziano, con la sua paziente dilig 
sto prezioso dipinto da mor Senza to- 
gliergli la minima delle sue originali bellezze, a- | 
vendo riparato con isquisita delicatezza ai guasti 
del tempo ed a quelli della sotterranea custodia, * 
€ avendolo deterso da ogn' 
sura, egli va a riportarlo 
suo antico splendore. E noi, teneri della gloria 
imperitura dell'arto italiana, noi, che durammo 
qualche non iscarsa fatica , consacrando veglie e 
studii indefessi nel raccogliere e narrare, con quan- 
ta maggior esattezza ci fu possibile, i fatti della ' 
issima vita e le opere dell'immostale Tizia- 
no Vecellio, il principe della veneziana pi 
ci congratuliamo a nome dell'Italia con 
ringraziamo per averci conservata e ridonata un' 


mbrattamento e soz- 


i cac- | 


opera maravigliosa 

sfuggita alle nostre un'opera, cl 

ponio ben andar superbi di possedere, perchè u- 
ica nel suo genere, per la novità, sublimità e 
losofia dell'invenzione. 

| Venezia, il 31 agosto 1862 


Ristauro della facciata del Tempio di Santa 


| Maria in Nazaret, detta volgarmente è Scalzi 


Ni maguifico tempio di S. Maria in Naza- 

ret venne erelto Bel 1680 da' Padri Carmelitani 

‘alzi , colle generose offerte de' privati cittadini, 

| dietro il modello dell'architetto Baldussare Lon- 

gliena, nel sito in cui trovavasi la prima chiesa 

fabbricata nel 1649 in ristrette misure unitamen- 

nvento della suddetta Corporazione religiosa, 

Ì ppo acquistato it fondo dalla 
patrizia famiglia Venier. 

La facciata, che fu poscia costruita a spese 
del conte Girolimo Cavazza nobile veneto (1, sul 
disegno dell'architetto Giuseppe Sardi, può con- 
siderarsi la più ricca dopo quella della basilica 
di S. Marco, rivestita essendo dal basso all'alto 
di marmo di Carrara ed adorna di colonne, sta- 
tue e bassorilievi dello stesso marmo (2). Peccato 
che non possa occupare eziandio il medesimo po- 

| sto riguardo allo stile architettonico! Ma la col 
pa è pur troppo dell’epoca, essendo stata costrui- 
| ta nel secolo XVII, tempo in cui avea ormai pre- 
so voga lo stile così detto barocco , forviando 
dalla purezza di quello, che due secoli addietro 
a segnato l'epoca del risorgimento dell'are 
tettura în Italia. Tuttavia l'insieme di questa fuc- 
ciata produce un bell' effetto, e fa dimen 
le mende, che l'occhio di uno” serupoloso ai 
potrebbe riscontrare su di essa. 
Questa facciata è costituita da due ordini 





risulta dalla 1 
del Comune. AI Î 
Cavazza poco di-tante dal sito ove trova È 
du Santa Lu ia, ma anche questo sarò f a poco demi Î 
‘u0zo a' nuovi fabbricati che restano ancora da cost 1 
sata alla grande Stazione dela ferrovia 


) Crediamo opportuno Ù ricordare a questo proposito | 
Lea Sa TUO, crverae a che li ilica di Sosta 
a dei Miracoli per la riechezza dei marmi de quali è 
na dentro e fuori, era da collocarsi subito dopo quella } 
in allora non susii.teva la chiesa de * 


il 


- 824 

Ad evitare al ferito maggiori disagi. si cre- 
dette opportuno stabilire che fosse trallenuto a 
bordo, visto che fra due giorni al più, l'alloggio 

sarebbe stato allestito. À 
Se non che Garibaldi, il giorno 2 settem- 
bre, espresse il desiderio di essere sbarcato, ed im: 
mediatamente si ordinò che fosse. trasportato al 
" fa posto a sua disposizione l'al 
rescrivendosi al 


di presiedere 
innovando le rae- 


comandazi 
guardi dovuti alla sua persona, e 
ferito. » 

Può essere avvenuto nel primo momento, 
che isi non si rinvenissero lutti i desiderati me- 
dicinali, e che mancasse taluno oggetto fb 
lio le ne ; 100 
Vralilo circietense, buona fede far 
colpa di ciò al Ministero, il 
fino dal primo di 
che ogni cosa necessaria 

icina citta della Speri 


In breve tempo , tenuto 
cili comunicazioni, tutte le 
fatte, e crediamo che lo 
lodarsi, sia del colonnello Pallavicini, sia del co- 
mandante del Duca di Genova le Aut 
tà della Spezia. 
dello che i prigionieri erano tenuti 
rata e troppo dura custodia ; ed invece, 
vesto riguardo le Autorità abbiano usa- 
è severità, si arguisce 
dal fatto che Gariba'di ed i compagni suoi, po- 
terono scrivere lettere che furono stampate sui 
giorna! dI 
i disse che a ldi era negata ogni | 
comunicazione, che non gli fu concesso ancora la 
visita de' suoi jutimi ; ed invece il Ministero a 
cordò a molte persone il permesso di conbitare 
con lui, e fra gli altri ai suoi figli, al suo genero, 
ig. Canzio, al cav. Deideri e sua moglie, alla 


Augusto Vee 
consorte, cec., ec 
on fu permesso a quanti me- 
0 a quante persone sconosciu- 
| di poter accedere presso Ga 
stesso, intento alla cura della 
sua ferita, ebbe a dire al colonnello Santa Rosa, 
voler pure essere severo, giacchè per suo con- 
to non poteva negare di ricevere gli accorrenti, 
ma la troppa folla di visitanti gli. era di aggravio. 
« Il miuistro della guerra su cui cade la ri- 
sponsabilità delle date disposizioni, è sicuro sulla 
sua cosci nza di rver conciliato tutti i riguardi 
di umanità colle cautele da usarsi 
condizione di poter essere assoggeltato ad un pro- 
cesso. i. Uff) 


La Gazsélta di Torino del 4 corr., ebba 
dire che l'ammiragli » francese offerse al genera 
le Lamarmora un soccorso di 20 mila uomi 
\ 10 assicurare che l'ammiraglio fran- 

ptesse dare 
4 e la 
ino racconta su questo proposito, 
so. ( Idem.) 
Altra delta stessa data. 

li presidente della G indi-izzato vi 

signori Li le seguenti lettere © proteste: 
« Quorevole signore. 

« Il sottoscritto presidente si reputa in de 
bito di trasmettere ja alla S. V., e a cia- 

o dei dep le lettere € proteste 
de' nostri colleghi Mordini , Fabrizi e Calvino, a 
lui consegnate ieri dal presidente del C 
ministri 


i 
ne il detto signor presidente del Consiglio gli an- 
iò verbalmente che i deputati Fabrizi e Mor- 
si rifiutarono di rispondere all' interrogatori 
giudiziale 
« Il dolore del s ttoserilto in codeste eme 
geuze non può essere miligato se non dalla spe- 
ranza che esse abbiano fine il più presto, e che 
i colleghi arrestati vengono a risultare scevri di 


Teccmo, presidente. + 
lente della Camera 


ia e diretti a 
l'uno sovrapposto all'altro, e divi- 
sa quindi in due grandi scompartimenti. Il primo 
to da dodici colonne di ordine ionico, le 
quali s' innalzano sopra maestoso basamento, sor- 
montate e riunite fra loro da ricca trabeazio- 
ne. Nel vano di mezzo avvi la porta d'ingresso, 


mo di Carrara (3 
lonne ripartite a due a due, vi son quattro statue, 
che rappresentano i SS. Sebastiano, Maria Mad- 
dalena, Margherita e 
Il secondo scompa è decorato da otto 

colonne d'ordine composito, egualmente disposte 
a due a due, appoggiate 
dalla trabeazione. Nel vano centra! 
te alla porta d'ingresso, un'elegante nicchia con 
sopra-ornato, accoglie il simulacro di Nostra Don- 
na seduta, col celeste Bambino fra le braccia, ed 

lati si veggono le statue della Fede e della Spe- 
ranza personificate, cogli emblemi che le qualiti- 
cano essere appunto le due virtù teologali accen- 
nate. Sorgono poi agli angoli le statue de' santi 
Girolamo e Bartolomeo. 


consacrato, e da chi, ed il nome di quello che fe' 
costruire la facciata; le due laterali poi furono 

Ipite in adesso onde rammentare sotto qual 
Principe siasi eseguita la riparazione, 

ieduto alla medesima. Sopra lo zoccolo della 
base è segnato l'anno del ristauro (4). 

Un maestoso frontone, nel cui centro havvi 


(3) L'anterior gralinata era di cinque gra 
rà di tre so'tanto, perchè d vesi in breve a'zre il piano stradale 
per livellario, essendo questo, dirimpetto alla chiesa în discorso 
depresso di circa 40 centim tri, ed ecco sciolto il problema 
per alcuni © quali non possono comprendere per qua- 
ta, trascorsi ormai alcuni mesî dacché fu compiuto il ristanro. 

(4) Ecco le tre iscrizioni. N 
— Templum hoc B. V. Mai 
lium nere @ Carmelitis ercaltentis erectum — A. N. V. 
nimo Cavazza prospeetu ezoraatum — Ill ci ren. D. i 
Beduani Palriarhae Vesetaram auscase — Ab il te nr 
Frane È Alterto Carm. ercalceato Episcopo Aspaen= 
ne concrete fai — Anno Domini NDOCVII die KT 0 


mezzo della base 


Alla destra di chi legge: /mperatore Carsare — Franci- 


sco Jos. I —— Reparatum aere pul 
Alla sinistra: Thoma Coronini 
— Procponia 
= zoccolo del'a base: Frons reparata anno MDOY! 
‘a muove isc-izioni furono dettate dall’ erudito bibliogra- 
ento tirreno. 


Aedilicio operi perf- 


ci 


mentre aspettavamo che i! vapore, sul quale era- 
men venti a Napoli, ripartisse per Genova, fum- 
mo, con grande apparato di forze, arrestati ieri , 
alle ore 10 ant., nella Locanda di Roma, ove ave- 
famo pernottato, e quindi tradotti al Castel dell 
rosamente custoditi. 
rediamo obbligo nostro di 
Irasm.ttere 53) 4 
della Camera, nolizia di questo atto 
fiale, commesso a carico nostro, e della offesa, fat- 
{a al Parlamento intiero nelle nostre persone. 
pi siamo pronti ad esporre quandocbessia 

alla Camera la ragione del nostro operato dacchè 

ssciammo Torino, come siam certi di aver fatto 


il dover nostro. 

"Le rimetliamo copia e della. protesta, da 
noi fatta pochi momenti prima di essere; tradotti 
Dl Castel dell Oco, e della lettera scritla questa | 
mane al sig. generale Lamarmora i 

". Siamo colla più distinta cousiderazione 

“ Napoli, Castel dell'Ovo, 28 agosto 1862. 
« Devotissimi, 
Fannizi, deputato. 
Monmix, deputato. » 


tati al Parlamento ita- 
mo al Castel 
‘ario com- 
messo a carico nostro e 


lo Statuto. 
Locanda di Roma, 27 agosto 1862. 


« Nap 
- = qAnrowio Monmxt, deputato. 
e Sell — day zi, deputato. » 


| del nostro arresto 


festammo fino da 
qual tit ustizia vuole che sieno comunicate 
le di lei sul conto di due cittadini, of- 
fesi nei loro diritti costituzio: 
tanti della nazi , e 2 forza distratti 
interessi come privati e dal loro cammino. 
\apoli, Castel dell'Ovo, 28 agosto 1862. 
È Anromo Monpisi, deputato. 
* Sol —} Nicota Fanuizi, deputato. 
« Illustrissimo sig. presidente della Camera 
dei deputati 
« Questa mattina, al giungere da Palermo sul 
sapore il Corriere Siciliano , sono stato arrestato 
e condotto nel Castel dell''Oco, senza nemmeno 
sapere per ordine di quale Autorità. Contro l'at- 
to arbitrario io protesto altamente al cospetto del- 
la nazione e della Rappresentanza nazionale. 
ibero cittadino, io protesto di essere atre- 
stato senza le forme volute dalla legge; rappre- 
sentante della nazione, protesto contro la violi 
to, che dichiara i deputati al Par- 
Mi rivolgo a lei , onorevole 
presidente, affinchè voglia dare a questa mia pro- 
testa la più ampia pubblicità, e valersene a tute- 
lare la-libertà dei rappresentanti della nazione, sì 
indegnamente conculcata. 
# Mi creda con sens sentita stima. 
poli, Castel dell'Ovo, 29 agosto 1862. 
Suo devotissinno, 
« Sarvarone Carvino, deputato.» 
Milano 9 settembre. 
Sono giunte a Milano alcune lettere private, 
e dispacci telegrafici, che assicurano non poter 
dar luogo al processo a Garibaldi, nè presso il 
Senato, nè altrove, per difficolta insorte da parte 
di chi dovrebbe apporre la firma al decreto. Tut- 
to fn erefere dunque che sarà concessa la invo- 
cata amnistia. Noi diamo queste polizie colla de- 
bita riservo. (Pol. del Pop.) 


eggesi nel carteggi 
[ranco-italiana 
* fatorno alla salute del generale G 
mi vien delto essergli stata fatta, il giorno sette, 
un' applicazione di mignatte, dalla quale non eb- 
e sollievo. Le ultime notizie sarebbero : ch'egli 
ha passata la notte tranquilla; che l'infiammazio- 
ne è circoscritta al piede, e procede regolarmen- 

€ che l'ammalato è cali 

Abbiano notizie dal Varignano in data di 
rsera (8). Il generale è sempre sereno e tran- 
quillo ; la f:-bbre va diminuendo e così pure la 
tumidezza della parte offesa. 

i ha chiesto la compagnia di sua figli 

Teresita, che a tal uopo partiva iersera da 
nova col marito, sig. Stefano Canzio. Crediamo 
pure che vada presso di lui il sig. Michele Gari- 
baldi, fratello del generale, che abita a Nizza 

Ci consta positivamente che il generale 
Cl —Prt 
lo stemma gentilizio della famiglia Cavazza scol- 
pito in marmo, da compimento a questo prospet- 
to architettonico, e sulla cima di esso, veggansi 
poste a corredo cinque statue colossali, €Wn09 il 
SS. Redentore nel mezzo, con Adamo ‘e Camo da 
un lato, Esa ed Abele dall'altro 

Esaurita la parte storico-descrittiva dà) 


Ala Corrispon- 
de 


la parte superiore della 
facciata del tempio in discorso dava segni di quel: 
che movimento, € richiamava quindi l'attenzione 
delle Autorità locali onde tutelare la pubblica 
curezza, per cui venne tosto puntellata co' mezzi 
più acconci suggeriti dall'arte. 

anto il solerte Ufizio provinciale del 
pubbliche costruzioni non iododiava @ FUR 
un progetto di ristauro, limitandosi però alla 
sola parte che minacciava rovina, e lo accom- 
pagnasa, col rapporto 42 gennaio 1850 all 
Direzione delle pubbliche. costruzi 
se approvato o modificato. Quest’ Uffizio supe- 
riore, con Decreto 5 marzo 1850 N. 946, nomi- 
nava una Commissione speciale pegli opportur 
rilievi sopra luogo, la quale dovea rimanere co- 

fino a lavoro compiuto, ed era composta 
signori: Tommaso Me duna, in allora inge- 

prima classe presso Î'I. KR. Di 

delle pubbliche costruzioni, cav. Francesco Lazza- 
ri, professore presso l'I. R. Accadademia di belle 
arti e Viacenzo Fadiga, ingegnere civile, 

_ Verso la metà del 1852 si cominciava a co- 
struire una solida e colossale armatura, divisa in 
soppalchi praticabili, la quale dovea servire pel 
generale ristauro della facciata dall’ alto al basso, 


€ questa compievasi 
pi pievasi nel dicembre dello stesso 


Ì 
i 
ca 


cessivo. 

|a 
iva destimto 

blico perito Giovanni 
adino, il quale già da anni ed anni 

ripetuti saggi, non solo di vera i rr ilaeiae 


R. Uffizio provinciale il pub- 


Pot [È potregiiante del lavoro, ve | arte, e col. massimo disinteresse, pe ©" % 


Milonopulo, nostro concit- ! 


ribildi migliora, e che , salve circostanze j 
vedibili, in pochi giorni potrà essere guapicl* 


G di Mi 


Treviglio mette a Caravaggio, e che qu 
ma sara continuato 
Firenze 8 settembre. 
teri la R. Accademia della Crusca |, 
solenne adunanza consueta, alla quale assigue,® 
il prefetto, numerosi € cultissimi uditori, fa” 
molte donne gentili. Il vicesegretario, can‘ 
Brunone Bianchi, lesse il rapporto annuale 
breve commemorazione degli accademici dij 
prof. Marcantonio Parenti e cav. Augelo Pen! 
il senatore cai lvestro Centolanti pr 
elogio dell' accademico conte Cesare Balbo * 
bedue riscossero frequenti ed unanimi appiane 
( Monit. Top, 
IMPERO RU: 
L' Agenzia Continentale reca, in data di 
troburgo, f » 
« Le nolizie dell’ interno dell'Impero aty 
no l'entusiasmo, che regna nei preparalisi 
lebrare la festa millenaria. pra 
« L' Imperatore assisterà, in Nuwgoroj 
pe d'un monumento colossale. rp, 
riportata nell'862 da 
Nord. Modera 
i grandi concessioni politiche ny, 


Da 


sugli Slavi de 
« Aspetta: 
le occasione. 


luzione dell'esercito russo dimiauim 


La Corrispondenza franco-italiani rea 
data di Varsavia, 30 agosto 4 
« Secondo i nostri giornali ufficiali, le 4, 
rvennero a scoprire, non il Coma] 
o, ma il piano d'organizzazion | 
esso. Tutto il movimento , secondo il medesim. 
sarebbe diretto da cinque Commissioni, per gl x 
fari della città di Varsavia, per quelli delle by 
pcie, per gli affari esterni, di polizia e dele 
nanze, oltre ad una Commissione espressa 
affari della stampa, onde poter influire direttina] 
te sulla pubblica opinione. Il Comitato è aut 
zato ad imporre i membri, e determiuore n 
stesso l'epoca della risolta generale. Esso è ca] 
posto di 7 membri. Se uno muore © Viene x 
stato, verrà supplito con una nuova elezione 
i membri sono stretti con giuramento al 
assoluto silenzio. AI Comitato centrale sono si 
toposti i Comitati provinciali, e di più il Cons Bl 
to d'emigrazione, quello degli affari. milita, 
1 


Ì 


me tulte le Società segrete. Questi sono compa Bi 
di un dato numero di socîi, con_ centurie 
strettuali, che sono stranieri gli uni agli al | 
iazioni sono regolate a guisa di 
Municipi. La Società ha ramificazioni di lun 
Le incarcerazioni continuano in vaste jr 
Dopo le ultime esecuzioni capiuì iL 
preda ad un'eccitazione ognor creres 
rcivescoro Felinski ha ricevuto un |pé 


di rigore, egli verrà assassinato 
L' Havas riferisce il 
per la via di Cracovia, 6: 

A pubblicazione nel giornale ufficiale 41 A 
gli scoperti Statuti della Società nazionale segni 
è considerata a Varsavia come una disfida, a 
apparecchiansi a rispondere con muovi eccessi 

« Le famiglie più considerevoli di Varsov 
ritiransi alle loro terre. » 


INGHILTERRA 
Scrivono da Londra, 6 settembre, all # 


gravi e versato iu cose di% 
no che, se un Ministero i 
se si fosse per sorte trovato nelle attuali cool 
ni de' ministri di Vittorio Emanuele , e us 
besi presso a poco governato così: pre i 
ribaldi 0 i gli avrebbe: fatti. giudior 
bitamente da un competente tribuna! mil 
e poichè quelle Provincie già erano dichiari 
istato di guerra, il giudizio sarebbe riusci 
ditivo per tutti. Pronunciata la sentenza, il 
avrebbe potuto usare la sua real. prevestit {} 
perdonare 0 mutar le pene. In questo mube|®f 
torità della giustizia era ri si melt 
sto fine a un episodio lagrimevale, e tocle{r8 
a un tratto tutte quelle tristi. conseguente *|LÉ 
possono ancora scaturirne, Ma ora a che pe © 
giudizio? Se è nell'animo dei ministri e &* 
di non dare effetto alla sentenza, non è «b 


, 


no a mano che si progrediva, appalesavani 
vi e notabili guasti, prodotti dalla infiltraziee 
ide piogge e delle nevi cadute pel corso di BR 
due secoli, le quali, serpeggiando qua e h. ef? 
introdotte fra il muro, ed il rivestimento d' 
mo del sccondo ordine immediatamente s? 
sto al frontone, ed aveano cagionato il 48 
del rivestimento medesimo ; per cui si re "P] 
sario di levare d'opera una gran parte deli ° 
pellicciatura marmorea, qualche statua è 1 
colonna onde risarcire liberamente ed : & 
la sottoposta muraglia. Queste sopraveuitr i) 
rante il ristauro, e la massima presa in < 
di risorcire generalmente l'intera focciale # 
sì, che progressivamente si resero pecess” | 
nuovi sopralluoghi della Commissione [#7 
e nuovi preventivi o fubbisogni , e quindi 
appalti È 
L'IR. Uffizio delle pubbliche costo” 
commetteva intanto ai proprietorii © d" 
delle cave carraresi di preparare le m 
marmo di prima e seconda qualità, che # 
essere per tempo inviate a Venezia a 
Mentre eseguivansi i risarcimenti di !° 
tura, e scarpellini e scultori. rimettevan È“ 
gole frazioni guaste e corrose dal ("mp * | 
sulla parte fuori d'opera, quanto su quell ©; 
sta al suo posto, ripulendo e_ riducendo * 
l'intera facciata dall'alto al basso. 
, Finalmente, nel gennaio p. p. seni 
l'ultimo avanzo dell'armatura e si 


va e 
ne 


n N 
ti dal sullodato capo - mastro Giovanni 
lo, che assunse tale incarico con sro 39% 


sempre più caro, e più stimato press? È =; 
cittadini. pe 
glo col 
istauro. generale della 2A 
Nazaret custò al 


t reale Vittori 
quindi a 


Scrivono da 

za 

« Dicesi che i 
45 settembre. gli 
due mesi sulle co 
dee pure in seguita 

« Mi si dice 

raffreddameni 
a ultima Pote 
Fabia sufticientenf 
gia serviana ed 
cipe del Montenega 
donato dalla Russ 

« Il duca di G 
cia a Vienna, è al 
Durante la sua us 
rim il conte Mosì 


NOTIZIE] 


Bullettino 
genio: 1 IC 
Voet zioni nell’ An 
La Regina Vittori] 
‘Torino. li 
fronti. 
dono dell’ Abb izi 
della Opintone, — 
negro dalla 
renza di Costanti 
4, Nell'ultital 
rigi, la questione 
fata a fondo, 
rola. Il sig. di 
bili contro il 
houvenel esibì 
nel quale s' iuvita] 


Ù entro un tempo d 


chè allo apirore 
dandonerebbero d 
ratore ascoltò tu 
gessero tutla uni 
plomatica, ma ni 
fi presentò una 
di laoge mar pd 
tore disse che il 
preferiva di uspel 
ciò al mio ritori 
zioni d' Italia si 
l'esito delle | 
siglio de' ministri] 


1 Consiglio privato | 


nale Morlot in pr 
Dopo il Consiglio; 
alcuni de' consizli 
mezza intorno all 
ch' essa reputa ob 
periale. 1 Imper: 
nelle discussioni 
statu quo, © sel 
non abbiano pol 
essi non daranno 
altro che Persi; 
Consiglio non pol 
sarii della loro pu 
te al Papa il e 
2. Nell’ Amb 
relono cambia 
gretario di Lava 
per giustificari 
attogli di non 
conservare i seg 
Belluno sì è pier 
drà più a Roma. 
assai prossimo ai 
del Tevere. Dio 
ia adotti fiuali 
politica aperta, d 
sti ondeggiament 
tra il diritto ley 


GAZZETTI] 


Venezia 12 sette 
gli di Rossano in 
44 altre trattative ch 
Sappiamo con quale 
do qualità distinta da 
onto; alcuna obbli 
Ul di Foxaoi per 
forse più in tà, sul 
Le valute d'or 
i denaro poco abbo 
pubbliche carte 
66; dl veneo a 
uolle mancava ieri | 
Nazionale veniva un 
a rendita ital 
di assaì lung 
gono oguora ricerca 
tive vengono att 
Versamenti io via 
rente, 


tORSA] 
del gi 





Nowgorod, alt 
olossale, rappre. 


sentenza , il Re 
I prerogativa, è 
[questo modo las 
la, si metteva lo 


conseguente, ch 


ppalesavansi not: 
infiltrazione 
corso di cir 


- sia, inviando i giudici a profilo? E 
nd fo stesso del te nodi ciassichi (Gora. in 
Tibet tuo ebbe ad sspottare prima d'e- 
Pr 


testo? ina è partita pel suo viaggio di Ger- 

«la et il dì primo a Woolwich sul- 
pos la Fidoria ed Alberto, scese ad Anver- 
chi quiodi 0 visitar il Re dei Belgi a Lae- 
dd rimasta alcuni giorni; oggi era per 
Pila volta del castello di Rheinbardsbruna 
pitt argo-Gotha , dove sarà raggiuata dal Prin- 
ni SMigiles, E accompagnata da lord Russell , 
" incognito ; sotto il titolo di 


den. 


terribile disastro è accaduto in Inghil- 
del centro. Due convogli di 
uno verso Boston e 


| mente orribili 


serivono da Parigi, 7 sellembre, alla. Per 


#018° si che il Principe Napoleone partirà il 
qs sdtembre. Egli dee compiere un viaggio di 
Limes sulle coste di Spano e della Corsica ; 
# fare in seguito visitare l'Egitto. 

Udi si dice esistere in questo punto un 
‘diwidomento tra la Francia e la Russia. 
l'ultima Potenza pretende che la Francia non 
W1 sulicientemente sostenuta nella controver- 
libbriana ed in quella del Montenegro. Il Pri | 
#1," Montenegro, da perte sua, si dice abban- 
Siglo dalla Rusia e dalla Franci 

4 Il duca di &rammoni 
fai Vienna, è atteso qu 

da sua assenza, sara 


Bet onte Mosbowrg. » 


pe _— Pr—— 
NOTIZIE RECEVTISSIME. 


Tenezia 14 settembre. 


allettino politico della giornata. | 
giuuo. 1, Il Consiglio de' ministri a Parigi, — 2 
Variazioni nell'Ambescia'a francese a Roma. — 3. 
LA Regina Vittoria nel BeIgio, — 4. Uno scandalo | 
a Torino, — 5. Il sacrili 
di altonti, — 7. Contrasti 
“ono dell Abbazia, di, RN ue arie 
(la Opintone, — 10. Osservazioni fatte al Moni 
vesro dalla Donau Zeitung, — IT. Chiusa la Conte 

poli. 

\ell’ultimo Consiglio de’ ministri a Pa 
rigi la questione italiana è stata , dicesi, trat- 
fia a fondo, ma l'Imperatore non disse pa- 
sol. Il sig. di Persigay espose tutti i gravami 
pwibli contro il Governo pontificio, e il signor 
fiouvenel esibì un prozetto di lettera al Papa , 
nl quale s'invitava il Santo Padre ad accordarsi 
tatro un tempo determinato col Re Vittorio, per- 
«è alo spirare del tempo stabilito i Francesi ab- 
indonerebbero definitivamente Roma (') L' Impe- 
alore ascollò tulto, lasciò che i suoi ministri leg- 
quero tutta una voluminosa corrispondenza di- 

, ma non zitt. Solo quando Thouvenel 
gi reseniò una specie di ultimatum, preparato 
di lunga mano pel Governo pontificio, |' Impera 
tore disse che il passo era intempestivo , e ch'ei 
prelria di aspettare ancora: Voi mi parlerete di 
© al mio ritorno da Biarritz, intanto le condi- 

re. Tale è stato 
zioni del Con- 


cl 


prima a Pari 
incaricato dell’ inte- 





pe Napoleone. 
rattenne con 


dalu quo, e sebbene i ministri dell' ultimatum 
nia abbiano potuto ottenere cosa alcuna, pure 
si non daranno le loro demissioni. Dicesi per 
al che Persigny e Thouvenel sono usciti dal 
Qasiglio non poco mortificati , e che gli avver- 
si della loro politica interpretano favorevolmen- 
tal Papa il contegno riservato dell'Imperatore. 
2. Nell'Ambasciata francese a Roma si pre. 
elono cambiamenti. Il sig. di Belluno, primo 
gretario di Lavaletto, è stato chiamato a_ Pari 
per giustificarsi prasso l'Imperatore deli’ accusa 
fattogli di non essere stato abbastanza cauto nel 
conservare i segreti dell’ Ambasciata. Il signor di 
Belluno si è pienamneate giustificato, ma non an- 
drà più a Roma. Anche il sig. Lavalette sembra 
prossimo ad andarsene per bene dalle rive 
del Tevere. Dio voglia che l' Imperatore di Fra 
dit adotti finalmente verso il Santo Padre una 
politica aperta, decisiva e veramente cattolica. Que- 
sti ondeggiamenti tra la giustizia e l' ingiustizia, 
tra il diritto legittimo e l' usurpazio! n sono 
atti ad acquistargli quel credito, che certamente gli 
sequisterebbe un contegno più risoluto e conse- 


Venezia 12 settembre. — Sì vendevano ancora 
lì di Rossano in dettaglio a d' 835 se 43 per 
Mi ate tatative ebbero luogo per altre qualità, A 
thpamo con quale efeto. Vendevansi 2uecheri VZ | [ix 
i qualit distinta da Bor, 19:50 a 70 in nap. d'oro e | L. 
out; acuna obblig. venne fatta nei granoni in qua” 
A di Fosani per consegne in marzo ed aprile, € 
fe pù in tà, sul prezzo di lire 42. 
Le valute d'oro vennero ognora ricercaissime ; 
l dtaro. poco abbondante e meglio tenute furono 
* pulbiche carte: il Prestito nazionale per sino a 
il veneto a ;7 4; le Banconote a 79%, A 
Male mancava ieri al Solito telegrafo, ell Prestito 
tatimale veniva un poco più offerto a lunga conse- 
gua La rendita alia vene pù urta da 70% 
2 ad assai lunga consegna. Le 
So ognora ricercatissime ; Jo meridionali toscane 
tte vengono affatto abbandonate, sussistendo tut- 
ti ai 
na 


i dissidio, che determinava alcuni a: 
Senumen ia via di deposito, ansichò 
FORSA DI VENEZIA 

del giorno 12 settembre. 
Uve sempilato dai sebetici ve "nt si cambio.) 

si 
td Piso 
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dnborso dm ;ar 100marcho 3 
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| colpi del sac 


| fare strage di tutti quelli, ch' erano 


Prastito 1859 
Osblg. metalliche © p. * 

Prestito nazierale 

Cont. Vigl del T. go 1 aveste 
Preatito lomb-vaato . 
Agioni dello Stab. mare per 23 
Azioni della sirada ‘ere 


Corso medio dalle 
corrispondente 


. S. M.la Regina Vittoria, a sollievo del suo 
ddolorato per la morte del Principe Al- 
sposo, è partita per la Germania a ri 
figlia, sposata al Principe ereditario 
Essa ha futto visita al Re de' Belgi, ed 
passato due giorni a Laeken in sua compagnia. 
Alla Regina il Re è sembrato estremamente de- 
bole, e al Re la Regina parve di multo inveec 
ta. Essa non pose piede in Brusse!les, e solo i suoi 
figli percorsero la città in vettura scoperta, in 
compignia del Coate di Fiandra. Essa è partita 
per Gotha con numeroso seguito, nel quale è stato 
osservato con meraviglia il conte Russell, la © 
presenza allribuisce aì viaggio della Regina un ca- 
rattere politico. È probabile che a Laeken sieno 
state definitivamente concertate le nozze del Prin 
cipe di Galles, essendo egli e il Principe di Doni- 
marca, padre della sposa , venuti a Laeken nell 
oecasione dell'arrivo della Regina. 
4. Nello Stato modello , oltre all' immensa 
sciagura della guerra civile, accadono falli vera- 
ordine alla religione. « Il giorno 
della Natività di Maria Santissima », così racconta 
l'Armonia del 10 corrente, « le diverse confrater- 
nite ed il clero, con grande folla di popolo, 
vavano nella cattedrale, verso le undici antimeri- 
diane, per la processione, la quale, secondo il pre- 
seritto dalle leggi dello Stato, si fa ogai anno in 
commemorazione della grazia ottenuta da Dio, per 
intercessione di Maria SS., nel| 1706, cioè la libe 
razione di Torino assediata dalle truppe francesi. 
Già una parte della processione era uscita dal 
chiesa, quando tutto ad un tratto un uomo si slau- 
cia sul irono, dove era la statua di Maria SS., 
he si dover 
si di sotto all'abito un'accelta, prese a menar col- 
pi furiosi contro la statua di Maria Verginr, e 
contro il Bambino, che la Madonna teneva in brae- 
io. La statua è di rame argentato, ma a’ violenti 
testa del Bambino ed un 
braccio spiecati caddero. E quello scellerato con- 
tinuava nell’ opera sacrilega, menando colpi contro 
la Madonna, quando un carabiniere, accorso a quel- 
l'orrendo spettacolo, gli vibrò un colpo di sciabo- 
la sul capo, che lo fece stramazzare. 
« Il descrivere le grida, i pianti, la confu- 
one, il tumulto, che destossi nella vasta chiesa, 
piena, zeppa di uomini, di dvane, di fanciulli, è 
impossibile. L'orrore di quel misfatto, il timore 
di ciò che in seguito a quell’ inaudita scellerag- 
gine poteva accadere, credendosi che sì volesse 
leso, 
riempievano ogni cosa di confusione e di spavento. 
Mentre però le donne si precipitavano fuori della 
chiesa, gli uomini s' avventavano iutorno allo 
to autore di quello scandalo ; e quando i 
carabinieri e le guardie di polizia trascinav 
quel miserabile grondante, sangue pel colpo di 
sciabola che lo fece rotolare dal trono della Mi 
donna, il popolo si scagliava contro di lui pe 
farlo a pezzi. E non sarebbe più uscito di chiesa, 
se nol difendevano dal furore della gente i c 
binieri, i quali però non potevano impedire che 
venisie fieramente malmenato a pugni ed a calci.» 
$. Nell’ oltraggio fitto alla Santissima 
ognuno vede a Torino una calamità pubbl 
invoca ad alle grida giustizia e pronta giustizi 
ma intanto le Autorità di polizia. mandarono |° 
uomo socrilego in un manicomio, trattandulo 
da pazzo, come oggidì si trattano i'regicidi e i 
suicidi. Appena il sacrilego, che vuolsi. far passa- 
re per pozzo, fu arrestato disse: Me lo hanno 
fatto fare; mi hanno pagato per fare questo col- 
po. Feco la pazzia !! 
6. Noi, la Dio mercò, non abbismo tra noi 
da deplorare tali orribili scandali. Coloro che 
hanno preteso di portare la morale negli usurpati 
dominii della Chiesa e degli altri Prmeipi italia- 
’ hanno perduta in casa propria. Questi sono 
i funesti effetti delle false dottrine, della irreligione, 
della immoralità, del disprezzo per le cose sac 
predicate impunemente da molti giornali subal 
piai! E quanti altri effetti disastrosi contro | 
credenza cattolica e contro ogni giusti 
hanno a deplorare, non solo in Torino, ma in 
tutte le parti d'Italia, dove prevalse |’ immora 
insegnata alle popolazioni dagli esempi 
governa !! A Torino si fa seguire allo scandalo 
Îa riparazione, celebrando nella cattedrale 
noe triduo, finito il quale, ne saranno cele 
ti altri nello stesso santuario della Consolata, e 
in tutte le chiese della capitale 
Garibaldi noa grida più o Roma o mor- 
ferito e prizioniero qual è, a far 
parlare il giornalismo de fatti suoi. | ministeriali 
è democratici si no tra loro, perchè lo 
to maggiore di Garibaldi ha detto che, mi 
aribaldi, dopo il fatto 
portato per essere imbarcato sul Duca di Genova, 
la luna splendeva tristamente. A_mostrar bue 
giardo lo stato maggiore, la Gazzetta del Popolo si 
Appella all'Almanacco, e sostiene che la notte dal 
2) al 30 di agosto la luna non vi era, essendo la 
luna nuova ; ma sottentra il Diritto, e da la berta 
di ‘era tutto il disco 
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ARRIVI R PARTENZE 
Nel 10 seztembre. ' 


Arrivati da Nilano i signori : De Bjimstjerna 
co. Carlo, - De Fleetwood bar. Guglielmo, - S 


rien resi 

) a Tarras, uffie., tutti 
Hi 
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Dari 


di Venezia, all'altezza di metri 


2021 sopra î livclo del mare 


pinzzionE | quaxrità | 


portare in processione, e là, tratto” | 


Robinson Gio. Enrico, ambi poss. ingl, tutti ci 
Ù " Charles Eber, poss. ingl, alla Y 
| toria. — Vesey Giovanni, - Clarke Somers Gi 
Boase Carlo W., tutti ire pose, - Stephens Giaco- 
mo, eccles, > Fearoa Federico, capit, tuti cinque 
" Gould Walter, amer., - Motschischo N 


orosomemo| Palle 6 


risolverà il Senato, se pure il Senato avrà la for. 
tuna di fare il processo a Garibaldi. A quanto pa-' 
re sarà preferita una ulile amnistia ad uno scan- 

fi Garibaldi si 


Rattazzi non avrebbe a temere di vedersi quastar 
le uova nel paniere dalle inopportune rivelazioni 

Garibaldi, nè di vedere iu quest'uomo, che per- 
sonifica la rivoluzi ana, condannata dél | 
Senato la rivoluzione medesima, che allargò di 
ben cinque tanti il territorio del Regno, e ag- 
giunse 


abbandono, le linee seguenti : 
* Prima di lasciare il loro santo asilo, 


netrarono nei sotterranei dei loro fratel 

le ultime lagrime irrigarono quelle tombe, 

undici secoli avevano rispettate; l' ultimo 

| fa scambiato con quei cari trapassati, lo cui 

| tà onorano la celebre famiglia di San Benedetto 
{I clero e il popolo si accalravano d'ogui intorno 
al recinto del convento , per prendere commiato 
dalla venerabile Badia e dagli ultimi suoi ospiti. 
Scorresan copiose sul volto » le lagrime, 
le quali manifestavano il dolore dei cattolici, pro- 
testando contro la violenza e l' ingiustizia degli 

' spogliatori. Che mai diventeranno ora le case del ' 
convento? Prima della soppressione , i protestanti } 
di Zurigo, partigiani della Chiesa libe- 
ra e della tolleranza , fecero seatire che poteva: 
stabilirvi una scuola gratuita; ma dopo la sop- 
pressione e l'incameramento dei fondi, non si ha 

bisogno di portare in campo un pretesto plau- ! 

; îî cotone esercita una grande attrazione , ' 

n si dubita molto a supporre che il Reno 
metterà tosto in movimento le macchine di una 
fabbrica. L' ultima ora di Rbeinau è dunque suo- 
nata! Il 22 di agosto i conventuali hanno abban- 
donata la loro antica abitazione, che ricoverò i | 
figli di San Benedetto dall'anno 778. Ricordere- 
mo al Governo di Zurigo che la forza non fa il 
diritto, ed al suo organo ufficiale, che 
zia e la brutalità sono strettamente congiui 

9. Abbiamo notizie peregrine nella Opinione 
di Torino dell’t1 settembre, intorno alla Questio 
ne romana ed il Clero Veneto, e intorno ai così 

Reazionarii clericali in Venezia. Nel pri- | 
ino articoletto in data di Venezia 27 agosto, fir- 
mato: un sacerdote, si parla della protesta del Cle- 
ro della Diocesi di Venezia, pubblicata in questa 
tiazzetta del settembre, e si dice che i 383 
sacerdoti che l' hanno firmata hanno obbedito al 
comando del Superiore ecclesiastico, che tiran- 
neggia il Clero!! — Nel secondo si parla di un 
Comitato nazionale di Venezia che non poteva ta- 
cere al ritorno del Patriarca, € che proibì seve- 
ramente di far lieta accoglienza all'illustre Prela- 
t0!! Siamo lietissimi che l' Opinione sia così be- 
ne informata !! È certo una gran forza quella 
che costringe 383 sacerdoti della sola Diocesi di 
Venezia a firmar la protesta contro gli errori del 
Volpe, ma questa forza non è, nè può essere una 
forza esteriore, essa ha sede nella mente e nel cuore 
dei sacerdoti veneti. Quanto ai divieti del Co- 
mitato, egli non d-ve lagnarsi se non hanno potu- 
to ottenere nè dalla Congregazione municipale 
nè dal Clero, nè dalla nobiltà, nè dal popolo. 
isolamento, che non potè imporre ai medesi 
la piova che cadeva a dirotto, nè il vi 
so, che pareva sfidasse il coraggio de 
Povera Opinione e povera gente! 

10. L accettazione dell' ultimatum della Porta | 
da parte del Principe del Moutenegro, è un fatto 
che inspira alla Gazzetta del Danubio le osser- 
vazioni seguenti. « Il M»ntenegro è caduto, vil 
ma delle illusioni sue proprie noi parligia- 
ni. Egli ha presunto troppo delle sue forze, ed ha 
dimenticato che il nuovo metodo di reprimere le 

| insurrezioni consiste nello svi 
zi, con cui può disporre il Govern 
nei precedenti conflitti col M 
Servia, la Porta non aveva fatto uso che di 


aveva creduto 

semplice e senza esperienza, si lasc 

ingannare ! Questo avvenimento, le cui 

ze sì far sentire per lunzo tempo in Oriente 
merita per un rispetto il nostro profondo e sin- 
cero rinerescimento. Noi simpatizziamo per mol- 
te ragioni co' popoli cristiani della Turchia ed ap- 
prezziamo debitamente l'affetto, che i nostri Ser- 





| del matrimonio di S. A. R. la Princi 


bi nutrono pei loro fratelli di nazionalità; ma ap-. nente riduzione nl 4 pe 
punto perciò dobbiamo levare alta la voce contro. striaco. Alla Camera de' deputa! di Prussia, 
= pento pregate ci e girare i SPP. il ministro von der Heydt: dichiara de: il 
un gran numero di Slavi ie & TAI o È 
Pon mie loro fatale. Mediti la Ser. Governo riconosce _il diritto Teeppste lea 
l'esempio del Montenegro, e se ne giovi ; pen- di conceder denaro ; promette roceita 
Li che un popolo di un milione d'anime non po-' nella prossima sessione. il progetto di 
RESbBO, pie: neapene conti sisiiBare Gna UA 06 dinamento militare ; chiede È concedere 
tro la Porta. Il sogno di veder insorgere in favor. terinalmente per quest’ anno le spese ren 
dl Re OR agio, bei doo Sodo li Canlera ‘risponsabile. delle. conse- 
lira un Popolo semplice, ben degPO muenze d'un rifiuto. Grande impressione 


tra sorte che di quella che gli e x 

loro malvagi eci tament, gli (Nostra corrispondenza privata. ) 
emissarii, i giornalisti senza pudore 

scienza, che vorrebbero trascinarlo ad imprese te- 


merarie, e, senza dubbio, destinate a 


preparerebbero, 
ieri, gli 


UORSÙ bri BEFETTE E DEL CANI 


R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 4 settembre. 
EFFETTI. 

Metalliche al 5 p. Un. . » 
Prestito nazionale al' 5 p. ©’, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto 


regolare le relazioni 
avesse conchiuso i 


| Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


Vienna 10 settembre. 
setta Uffiziale di Vienna, 


dra dell'A settembre. 
‘3°0 inglese 937 


. M. l'Imperatore intraprese ieri 
viaggio di caccia per Ess-nerz, nella_Sti 
compagnato dal Principe ereditario di Turn-Ta- 
xis, dal Ministro della guerra, conte Degenfeld. 
M. LR. A. si degnò graziosissimamente 
di far pervenire al Luogotenente d' Ungheria , l 
nente maresciallo conte Palffy, la somma di mille 


TI più gran nome, che l'Irlanda diede agti 
annali dell'Austria, nop isplende più nei fasti del- 
l'armata imperiale. 

Laval, principe e conte Nugent, l'anziano 
maresciallo delle armate di S. M. A., cav. del 
Toson d'oro e gran priore d' Irlanda nel 
Sovrano dei Giosuniti, spirò tranquillamente nel 

alle ore 4 


insi ancora per la maggior parte assenti 
itati per telegrafo ad una seduta straordinaria 
rhe avrà luogo lunedì 15 corrente. (FF. di V. 


Torino 2 settembre. 


merose nazioni dell’ Austria ! Il più valoroso, leale, 
saggio € vecchio soidato al servigio dell’ Impera- 
tore riportò l'ultima sua vittoria, nel rendere 
l'anima a Dio. 
gli ameni pascoli e dagli argen- 
Westmenth, il cadetto, il quale in 
nera età lasciò Baluacarrow, 73 anni or sono 
per_itparare l'arte delle armi, rggiunse ormai 
ja meta della sua carriera, lasciando alla terra 
nativa non meno che a quella di adozione, il re- 
taggio d'una fama incontaminata, d'un grande 
esempio, e la memoria d'una vita degna dell'e- 
roica nazione cattolica da cui sortì, nonchè del- 
l'illustre Monarchia call cui dedicò i suoi 
servigi. La storia della sua vita ‘a spe 
rarlo, narrata da una persona, che visse lunghi 
anni vicina a quel gran veterano, e che godette, 
fino all'estremo anelito, della di lui fiducia. 
Personaggio sì nobile non è, quanto si con- 
viene, abbastanza noto alle due nazioni, che di 
partecipano alla sua fuma. 
igli visse per l'onore dell'Impero e per la 
ja di Dio, e lasciò la sua fama alla cura della 
Provvidenza, 
Fra i sovrabbondanti seri 
strarono le azw 


che a ripetere ciò che avevamo già detto. 

Osa però siamo informati che la proposta del 
processo, sotto qualunque forma, è abbandonata : | 
non resta quindi che l' amni crediamo pro- 
babile venga accordata nella fausta circostanza 
4 corren- 

one.) 


il quale verrà celebrato verso la fine 
enne: | _ —--_— dn 
Leggesi nella Discussione d'oggi: « Si 
in grado di affermare essere imminente la chiu- 

sura definitiva della sessione. 

« li Governo si proponeva di riconvocare la 
Camera in epoca prossima per due principali mo- 
tivi, cioè per comunicarle il trattato di commer- 

io colla Francia, e per renderle conto del suo 
operati i finita. 

« Nè l'uno nè l'altro di questi scopi polreb- | 
be ottenersi con una convocazione prossima. 

« Il trattato colla Francia per ora non può 
essere portato a lermine. 

« La malattia di Garibaldi non sarà di così 
pronta guarigione. 

« In tale stato di cose, non essendo possibile 
il riconvocare utilmente fra qualche settimana il 
Parlamento, è assai migliore partito chiudere la 
sessione ; e questa è appunto la decisione, che sap- 
piamo aver presa il Consiglio dei ministri. 


, con cui s' illu- 
di tanti de' suoi. contempora- 
nei, meno henem e sodisfanno piuttosto 
alla vanità che corrispondere alla verità, non se 
ne rinviene alcuno del grande e buon maresciallo. 
operosità del nobilissimo defunto in ogni 

| suo affare per raggiungere gli scopi, che si pretig- 
Leggiamo nel Movimento del 9 il seguente | REY, era così intensa, che non giunse mai a gel- 
tare uno sguardo sulle fasi passate della sua vita. 

Se non che, da un esame rapidissimo della 
sua carriera, risaltano abbastanza l'intelligenza © 
l'energia del suo carattere, come pure lo splen- 
dore e le nobili mire delle sue opere. 

aval Nugent era il primogenito di Giovanni 
Nugent, di Balnacarrow, discendente da uo ramo 
cadetto della vetusta stirpe di Delvin e Westmeath, 
‘no nell'anno 4777. Nel 

9 egli entrò nella Scuola militare a_ Vienna, 
ed ottenne nel 4794 il primo posto nell’ armata 
austriaca, in cui suo zio, Olivier conte Nugent, 
coprisa il grado di colonnello. 

Nella battaglia di Magonza, avvenuta nel suc- 
cessivo anno, egli din tale perspicacia e co- 
raggio, che venne, sul campo, promosso a capitano 
del Genio. 

Nell'anno 1799 conseguì quell' onorificenza, 
| cui anela ogni ufficiale austriaco, venendo insi- 
| gnito, pel valore da esso dimostrato sul ci 

di Varaggio, della croce dell'Ordine di Mai 

resa, la più alla ricompensa al valore militare 
nell’ Austria, la quale eleva |’ insignito, qualunque 
sia il pristino suo grado, alla dignità di barone 
del sacro romano Impero. 


« Varignano 9 settembre, ore 5 pom 
perale va sempre meglio. La suprura- 
bene avviata, la ci 
scomparsa. La febbre è anche più leggiera, ed egli 
riposa più tranquillo 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 10 settembre 
Belgrado 9. — Nel conflitto di Uscitza, i Tur- 
furono disfatti. L' intervento diplomatico hi 
provocato un armistizio. 1 Turchi sono circonda! 
nella fortezza, 470 magazzini e 130 case del quai 
tiere sersiano farono incendiati ; le restanti case 
sono molto danneggiate. La città è quasi distrutta. 
FF. s. 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Guzzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 12 settembre. 


| Spedito il 12, vra 40 min. 20 antimerid.) 
(Ricevuto i 12. ore 14 min 10 ant.) 


Borsa animata per la voce d'un’ imn 





LL AREE PENTA DIN SUL LATTA SDA VERE 07 SD PRI PPT 


doro, - Mamantaff Anatolio, ambi poss 


russi, - Miden dott, © 


poss 
alla Luna. — De Balac 


sid., da Danieli 


Lubani Agostino, ambi brlogarsi, 
iero, = fav È Gres Mary Lar 
Slurrll A. Giovanni, tutti quattro di Boston, tutti 
— lle Mertens cav. Giusep- 
pe, LR. concepista aulico in Vieona, - De Schal- 
- De Matkowski cav. 
Stanislao, poss. di Galliza, tutti tre alla Luna. — 


sei poss, alla V 
scha Vittorio, utte. pruss. 
Effenberger Carlo, negoz. viean. 
nica. — 


- Véros Giuseppe, ambi og, 
Stella d'oro. — Meisl von der 


poss. vienn, alla Belle Vve. — Hauboer Edoardo, 
viena, - De Luca Giuseppe, napo. 


Sterk' Giorgio, negaz. di Aarau, 


co.— Da Londra : 0° Ginor Ross Riccardo, mag- 
giore ingl, a S. Maurizio, N. 2757 
Partiti per Milano i signori: Matthews Carlo, 
- Brown Hoberto, - Despine Luigi, - Malan dott 
N., tutti quattro ingl, - De Loche cont. Luigia, di 
Per Ferrara è Ror- 
ghi Leone, banchiere. — Per Fis 


cp 


‘Sjolsma Arneey, tutti cinque 


tre svel, - Gellky Edoardo, 


irland. - Harris 
— Flood Enrico, ingl, - le 
ven cav. Adolfo, belgio, 


di Utrecht. — 


L'14 settembre 1362. 


L de l'14 settemb. alle 


del 12. ‘emp. mass. + 20, 


»° min +13? 


lena della tura: giorro 17. 


ter Ferdinando, vieon., - Kern Giulio, 


Ferdinando I. poriogh., 
- Basilewski Vittore, - Basiewski Alessandro, am- 
bi russi, tuti cinque poss. — Rems Antonio, eccles. 


lischanski Toro 
tutti tre 
ingi, tuiti quattro | 


lo, ingl, ambi poss, - C.rkegne Cast, capit. ingl, 
"ie Alone av, ili, tt quatto da Dc 
nieli — Briggs Graham Tommaso, - Campbell A., 
ambi poss. ingi, da Barbesi — Da Verona : Kana 
Lodovico, poss. frane,, da Danieli. — Lichotschef, 
tenente generale russo , alla Ville — Burber Gio 
vanni, negoz. ingl, alla Luna — Da Padora: Mi- 
Non Ross Giovanai, poss. ingl, da Daneli. — Da 
fe cessi je ni i 
amer., da Barbesi. 

Parti per Milano i signori 
co Carlo, - De Fleetwood bar. Guglielmo, - Sjokwna 
Torras, ullie., tutti tre svedesi. — Saumarer Ja- 
mes, sandor Liovd, tutti tre in 
gies, Boersch Adolfo, - Guer 

e Grumbolzer Eo- 
rico, sette poss. — Per Verona: Be- 
cher Er Schultze Guglelmo, ambi di Colo 
gna, - Rboudes Enrico |. - Hudgeo Roberto, ambi 
iagl, tuti quattro poss. — Rhoudes Fdoard |, ec- 
cies. ingl — Per Hologna : Bubani Agostino, - Ttu- 
aconi Earico, ambi dova + Marquis 
Giovanni, - Boules Enrico, - D' Espagnae co. Carlo, 
- Borrell Giovanni, tutti quattro franc, = Piccinal 
Francesco, di Badia, tutti cinque poss. — Uulmont 
Carlo, dottore in medic, frane. — Per Treviso 
Gnoinski Saverio, poss. russo. — Per Trieste : May 
B Giovanni, di Ioston , - Granowsky Gi 
Wisowski Giacomo, ambi russi, - Braun ( 5 
scott, tutti quattro possi. — Radecko Federico, 
capit. pruss. — Per Vienna : Offaer Giovanni, avv. 
— De Ruthner nob. dott. Antonio, pose 


SPETTACOLI, - Venerdì 42 settembre. 


TEATRO DIURNO MALIBRAN. — Drvunatica Com 
ligure, dirsta do T, Masci sd A. Parisini. 
Vita, misfatti, condanna e mere di Antomo 

da Unio. { Recita a beneficio dell'attore 
) Com farsa. — Ale ore 6. 

1 anpirtazno 4 Kan poLO — Si rappresi 
ca del nuovo vaudeville serio 
brilante farsa. — Alle ore 7 


a la repli= 


De Biimstjerna Norma, Indi una 


alla Città di Mo- MARIO, — eriso concernente la n 
per iscopi di beneficenza. Funzi 
manità tardelitica per ba ricuperata 

di SOM. l'Imperatrice, Offerte depo 
d Municipio pe danneggiati di. horgo 

Valsugana. Giunta” a!l'articalo sul ingresso 

di monsignor. Patri vea di Venezia. Gita a 

Camposampiero di monsignor Feseoco di Tre 

tiso. La questione romani ed il clero veneti 

continuazione "li Napoli è di Sicili 
particolari dell'arresto del Ricci a Napoli 

‘tri arrestati a Palermo © loro imbarco 

banda di volontari dei Traselli ; catt 

un naviglio a Reggio. — Impero d' A 

disposizioni del Ministero della guerra, riy 

do all'ammissione nell'esercito de' dverieri d' 

oltre Mincio. Disastri elementari in Dalma 

osservazioni dell Osservatore Dalmato. — 
guo di Sardegna; dichiarazioni della Gaz 

ta Uffziale sulle disposizioni date dal Mi 

stero della querra rispetto a Garibaldi, Vore 

smerfita, Lettere è proteste de' deputati ar 

stati, Il processo e l'amnistia. Notizie del 

rito d'Arpromonte, Strada ferrate, Aecatt= 
mia della Crusca. — Impero Russo; la fest 
millenaria; aspettatiee ; riduzione dell'eser- 
| gito. Cose di Polonia. — lughulterra: vptnioni 
sul fatto d' Aspromonte ; viaggio della lt; 
na. Disastro, — Francia: il Principe Napoleo 

‘= raffreddamento colla Russia ; il duca ili 

128. | Grammons. — Notizie Rec-ntissini 
{16 | no politico della giornata. — 
| cautile. — Appendice: delle arti 


tutt 
Wed 


poss, alla 
Francesco, 


ambi po-sid. 
‘tutti tre al S. 


= Sa MOV MENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. 
Partiti — 
Arrivati 
Partiti 
COL YAPORE DEL LLOYD. 
Arrivati. 
11 10 settembre P 
Arriva 
Porta 


987 
tI 
1105 
1087 | 


li 40 settembre 


L'I1 settembre 





Bulletti= 


Li reso zeltino Mer. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


L'iA e 12 in S. Mewrizio. 
1143 e 14 in Se. Maris e Donato di Murano. 








Feriti i suoi superiori, egli assunse il coman- 
do della sua brigata, durante accanita batlglio 
di Marengo, da cui uscì col gra maggiore. 
Nel Most li ‘ottenne alla battaglia di Caldiero, il 
grado inello ; e nel 1809 venne, dopo il 
combattimento di Fontanafredda , avanzato al 

generale maggiore. Per tal modo, in 15 
egli percorso tutti ind 
in esercito, ov'eran» leoti gl 
perse conseguenza soltanto di lunghe delibe- 


o 
"e enchè l'età d'anni 32 fosse considerata gio- 
vanile per un generale aus rico, i vr ee 
dese sem tè giustificare sua car 
tiara col dimostrare che ogni suo avanzamento 
era congiunto ad una battaglia. | suoi talenti non 
erano soltanto limitati all'arte della guerra, ben- 
chè di questa sola uvesse esperienza. 
firincipe Metternich, nella sua acuta per- 
apicacia, non avrebbe certamente destinato un uf- 
fhiale. che avera dimostrato sì splendide qualità 
militari, a secondo pen 
ite il matrimo: 


otenziario ul Congresso, 

o di Napoleone coll' Ar- 

ciduchessa, se non fosse stato convinto che il 

le Nugent possedeva altrettanta intelligenza 
uomo di Stato, che di soldati 

In fatti, diede egli prove che nessuno avrebbe 
asjettato. Egli rifiutossi di firmare le proposte 
condizioni, rinunciò al suo grado, e ritirossi in 
Inghilterra, dundo così una nobile prova dell’ in- 
dipendenza del suo carattere, come pure della sua 
previdenza e del suo relto sentire. lu Inghilterra 
venne subito dato al generale Nugent il medesi- 
mo grado, che aveva nell’ armata austr 
successivamente egli fu promosso a lenente generale. 

Nel 1811, ei fu invia'o a Vienna, incaricato 
dal Goveruo del Principe Regg-nie, di comunica» 
zioni di somma imp»rianza. Il suo carattere f-ce 

inde impressione su tutti gli uomini di Stato 

inglesi di quell’ epoca, coi quali venne in contat- 

, © gli davano essi le piena loro fiducia. 

jomo in molti documenti di quell'epoca, 

ie di Wellington , ulti» 

o0l, lord Ca- 

stlereagh, il Duca di Wellington, accennando il 

generale Nugent, parlano di lui, come d' un uo- 

Mo sulla cui antiteggenza, penetrazione e discre- 
zione molto si calcolava. 

Più ancora che fin adesso ne cousti dalla 
pubblicata storia, egli era involto nell o:ganiz- 
zazione della grande coalizione, di cui fu vittima 
Napoleone. Lo Iroviamo attivo sopra ogni punto 
di tutto quel vasto campo di operazioni, durante 
que' tre anni che precedettero l'ingresso degli al- 
leati in Parigi. 

Ora, egli è impegnato a Berlino e Vienna in 
una segreta missione dalla Corte dell’ Inghilterra; 
ora la Spagna per osservare le operazie- 
ni di Wellington, e per intendersi con esso. sulle 
misure da prendersi, pel cas» d'un attacco gene- 
rale allo Francia. 

Poscia ei discende il Mediterraneo, e rientra 
in Austria, percorrendo la Turchi 

La sua relazione e le comunicazioni da esso 
date, indussero finalmente la Corte di Vienna a 

inare la spada. 

ratore tosto dichiarò la guerra alla 


I fatti di quell'autunno provar,no non es- 
sersi, nell' intervallo delle sue occupazioni diplo- 
mitiche, a@fvolii È compleni talenti miliari di 

nt. 

PS campogne che diresse in Creazio e nell 
lirio va notata per la sorprendente energia, rapidi 
tà e perspicaci 

Con tenue stuolo di soldati, egli 
nella Croazia, ed aprendosi il varco ti 
si, che occupavano ia con forze consi- 
derevoli, raggiunse l’ Adriatico, ovw_ colla esigua 
sus armata, potè unirsi alla squadra britaun.ca , 
comandata ‘dall’ ammiraglio Freemuntle. Indi ee 
citò gli armigeri confinarii della Croozia, coi qual 
si mise a molestare le comuni Frane 
si, poi a girarle e troncarle, destando con cento 
manovre fale apprensione nei Francesi, che, 

so di averlì superati, li inseguì fino a tra 
verso l'Illirico nell'Italia. 

Dopo, servendosi della flotta destinata pel bloc- 
co del porto di Trieste, preso la cittadella di que- 
sta città. Frattanto, assistito da un corpo Britan- 
nico, composto d'un reggimento fanti, una bat 

nu corsi e 

ico, e slan- 

iossi sulla terra ferma al Mezzogiorno del Po. 

Aogitutto fortificò Comacchio , ma accorgendosi 
che i Francesi erano più deboli, di quello che 

vea supposto, benchè però assai più numerosi de 

suoi, prese l'offensiva, e si battè successivamente 

a Forlì, Ferrara e Ravenna, compiendo il blocco 

di Vene: 

Nell'anuo successivo, essendosi rinforzato, at- 
taccò nuovamente i Francesi a Reggio, Parma e 
Piscenza, e dopo una serie di sanguinosi futti, fi- 

infante colla campagna di Maren 

* Questa » (dice la Memoria di sir Bernardo 
Burke) « fu la sola forza britannica, la quale 
« percorse l'Italia dall’Adriatico fino al Mediter- 
« raneo »; ed il Principe Reggente riconobbe que- 
sto fatto, inviando al generale Nugent le insegne 
di commendatore dell'Ordine cavalleresco mili- 
tare del Bagno. 

Questa spedizione però ebbe un risultato mol: 
to più distinto, avendo cioè il generale Nugent 
accolto sul Taro, presso Parma, il Santo Padre, 
Pio VII, reduce dalla prigi 
in amoluta miseria. 


ATTI GIUDIZIARI 


4. pubb. | 
AVVISO. 

Tutti i ereditori verso Gio- | 
vanni Zagiol prestiozio in questa 
città a S. Simeone, veszono dillda- 
ti ad insinuare presso il sottoscritto 
Notaio, eletto a commissario 
diriale vella procedura di comp 
rimento lui so- 
stanze con Editto 29 agosto pros- | 
simo passato N. 413668 di questo 
LR. Tabunale comm. mart. e 
loro pretese provesienti da qual- 

Niola dito: e ci me. | 
diante regolare istanza in bollo, 
da prodursi al suo Studio in par- 
rocchia di S. Marco N. 1279 a 
tuto il giorno 25 settembre cor- 
rente 

Vengono inoltre avvertiti che 
qualora si effettuasse un compo- 
nimento, i creditori non insiouztisi 
entro il termine stabilito sarebbero 
esclusi dal tacitamento a_mezro 
di tutta la sostanza. sottoposta 
alle pratiche di componimento, in 
quanto i loro crediti non fossero 
coperti da un diritto di peg 
termini dei SÈ 47, e 27 dela 
Ministeriale Ordinanza 48 maggio 
1859, 

Dallo Studio Natarie, 
Venezia 14 settembre 1862. 
DawizLe dott. Gaspat, 
Notaio, residente in Venezia, 


AVVISO. 
LIL R Tribunale Mer 
Cambiario 
toseritto ci 
29 agosto decorso, 
rio giudiziale allo 
rire un amichevole 
fra la Ditta Giuseppe Miani 
atiaio a S. Pietro di Castell 
ji creditori. 
vitano pertanto c 


ta suddetta a notificare all 


le loro pretese da qualsiasi 
provenienti, entro il gior 
del corrente mese di sette 
effettuasse i componimento 
tese non. insinvate nel 
suddetto , non saran 
coi beni sottoposti 


sod 


1859. 


ll preseote «è pubblichi 


di Vevezia 
Venezia, G settembre { 
Dott. GRaDENIGO, 





8 pu 


presente ì creditori tutti della Dit- 


Commissario, con istanza bollata 


avvertenza che. nel caso si 
de pre- 


attuale pro- 
colura, se non in quanto fossero 
garautite da un diritto di pegno, 
a sensi dei g6 17 è 27 della Mi 
nisteriale Ordinanza 18 maggio 


tre volte nella: Gazzetta Uffiziale 


sol brevemente sostando, condusse Il Papa verso 
i suoi Stati - 

Durante una notte, le siguore di Parina ave- 
vano: preparato un guardaroba fornito per Sua 
Santità. Il generale sforzò il Pontetice , di accet- 
tare più centinaia di lire sterline; così vestito e 
sovreuuto, il Pontefice Pio VII, dopo il lungo e 
penoso suo esilio, rientrava uci suvi Stali, e rioc- 
cupava la sua Sede. 

L' Italia però con ciò non era ancora pacil 

ichè non era probabile, che la_ penisola 
godrebbe lungo tempo la benedizione della pace 
finchè Napoleone regnasse sull’ Elba, e Murat 2 
Napoli 

Governo Britannico oscillava nella sua po- 
a Napoli, fia all'uitimo istante. 

‘Ma il generale Nugeat non dubitava punto 
che Murat non mantenesse relazioni con Napo 
leone. 


venne in Inghilterra, e comunicate al Go- 
verno le sue viste, fu inviato a Vienna con nuo- 
ve istruzioni per lurd Castlereagh , e compilò la 
Nota, serilta in replica a quella, che dai Mimstri 
di Murat venne presentata al v 

Napoleone fuggi, prima che le Potenze si fus- 
sero decise pel riconoscimento del Re Gioachino, 
0 per quello di Ferdinando. Frattanto Murat re- 

nlinamente si risolse, 0 di combattere per la 
corona d'Italia, © di rinuuciari 

Il geverale Nugent si trovava , come bene s' 
intende, precisamente a quel posto, ov'era indi 
sprosabile; nel Scttentrione dell'Italia 

Egli ebbe truppe austriache, non troppe, ma 
sicure. Il Granduca di Toscana aveva un'armata 
che mancasa d'un general; il quale avesse polu- 
to non solo conduria alla battaglia, ma influire 
eziandio sulle di lei tendenze. 

Il generale Nugent, assunto il comando dell’ 
armata di Toscana, la condusse contro il Re 
Gionchino, e sgomberando la penisola con una ra 
pidità straordinaria, ricuperò per la. Sauta Sede, 

za attendere la decisione del Congresso, tutte 
le Pruvincie vicine al confine napoletano a lei sta- 
te rapite, e Iraversando, un mese dopo, l'Italia, e- 
gli »' imbarcò a Napoli colla sua armata pel mez- 
zogiorno della Francia, ove penetrò, inseguendo a 
tutta possa l'esercito della Loira; quando com- 
piuti ì Cento givrni, venne proclamata la pace. 
I grandi se che prestò nel corso di queste 
due campagne alla Santa Sede, vennero dal Papa 
ricompensati col conferimento del grado di Prin- 
cipe romano; ed il Re di Napoli, bene compren- 
dendo che doveva il proprio trono alla strate- 
gia, non meno che alla diplomazia di lui, en. 
trambi decisive, gli offerse il grado di capitano 
generale delle sue armate, ehe Nugent, acceltò , 
conservandolo sino al 1820, Intoruo a quell'epoca 

unì in metrimeuio con una signora, della quale 
i talenti e la bellezza erano entrambi degni della 
di lui gloria, e la cui nascita ‘era quasi che reale. 


Giovanva duchessa di Riario Sforza, che nel- | 


l'anno 1815 divenne principesso Nugent , era la 
nipote di Augusto Ill Re di Polonia; essa derivò 
lu sua discendenza in linea retta da una Prioci- 


odo di pace, successo alla bat- 
non trovò il generale Nugent 
quando, in una forma 

al soldato, nuovamente 


la arrisò in tempo per rinfor- 
le file di Radetzky, e decise così la vittori 


compera Lombarda nel 1848. Subito dopo, 


percorrendo quel medesimo campo, su cui un 

quario di secolo prima, egli aveva battuto i Fran- 

cesì, egli entrò Ungheria, e contribuì in modo 
vo alla resa dell’armata magiara. 

Pei suoi servigi prestati durante queste due 
campagne, i quali caratterizzavansi per lu focosa 
di lui energia, e per lo slancio dei giorni della 
prima sua gioventù, egli ottenne il più alto ono- 
re militare, il bastone di maresciallo. Ma questo 
ultimo comando era il più penoso che mai avesse 
condoito il vecchio soldato 

Nel 1826 egli era stato eletto Magnate d'Un- 
gheria, ed aveva partecipato con molta influenza 

più d'una seria crisi dei dibattimenti della Die- 
la. Egli avrebbe sacrificata la sua vita, per ri 
conciliare la nazione ungarica colla Corona d'At 
stria, ma se questo non riusciva in allora , era 
pronto a spargere l'ultima goccia del suo sangue 
difendere la Corona d' Austria contro qua- 
lunque nemico, sia interno che esterno. 

Il cauuto suo camerata Radetzky morì nel 
4858, e l'Imperatore spedì al maresciallo Nugeut 
la decorazione del Toson d'Oro, che quell' ervico 
soldato avea portato. In tal guisa egli aveva esuu- 

ito tutti gli onori della Movarchia, raggiungendo 
da ultimo quella illustre distinzione, agognata già 
du’ Monarchi, e che uvunque presso lutte le Corti 
del Cristianesimo, conferisce un grado prossimo al 
Sorano 

la nella lunga serie delle dignità, che fre- 
giovano il suo nome, una ve n'era, di cui egli 
andava più superbo che del bastone di marescial- 
lo, 0 cordone rosso, essendo essa stata l' ulli 

da lui conseguita : l' Ordine sovrano di 
Giovanni di Gerusalemme , faceva rivivere nella 
sua persona la dignità, estiuta gia da molti anni 
di Lord Gran Priore d' Irland 

Il soldato, che aveva condotto santa vita di- 
nanzi a Dio, onorato dagli vomini , desiderò di 
chiudere la Sua l'abito di quell'Ordi 





N. 1588" 
EDITTO. 

Si notifica è Giuseppe. Ger- 
vasoni assente, d’ignota dimo 
ra che Tommaso Cozzi coll'av- 
vocato Bia, produsse m suo com 
fronto la petizione 1° settembre 
entrante N. {5887 , per precetto 

lo di pagamento di austr.  bunale dall 
in oro i dipendenza al nanza, per lo Stat, 
vaglia, Venezia 19 febbraio 1861 nel gi 
che con odierno 


Per ordine dell 
Venezia, 


ad Oreste Balli 
sere stata present 


puuto di 
lo, via | cato di questo foro dott. Graziani, | rizzazione. 
che si è destizato in suo curatore 
ad actum, essendosi sulla medesi- 
ma ordinato il pagamento entro 
giorni tre sotto Comminatoria de- 
l'esecuzione cambiaria. 

Incomberà quindi ad esso Giu- 
seppe Gervasoni, di far giungere 
al deputatogli curatore, in tempo 
ulile, ogni creduta eccezione, op- 
pure scegliere e partecipare al Tri 
Funi altro procuratore mentre 

tto dovià ascrivere a sè 

conseguenze. della 

ropria inazione 

Ea dl presente si pubblichi 
cd age i hoghi dai ed 
inserisca per tre volle in questa 
Gazzetta Uffizile a cura. della 
Spedizione 

Dall I Reg. Tribunale Com- 
nerciale Marittimo, 

Venezia, 2 settembre 1862 

ll Presidente, Biapene 


Reggio, Dir 


ron il 
detto Oreste Ballin 
eletto 

Quadri , 
titolo 

0 20 


È che l'intentata causa 


fronto dei medesimo 


‘nine 
ifatte 


0 conoscere al detto 


i per scegliere el indicare 


Issa. 





dine, il quale diede tanti Santi ed eroi alla Chie- 
sa, € profeasò i solenni 


voti religiosi di povertà, 
castità ed ubbidienza. 


Nell’ avanzata sua età, questo legame di re- 
ligione e di cavalleria riunì di bel nuovo il suo 
nome al nativo suo paese, che di fatti ei non 
avea mai cessato di amare con un affetto pieno 
di zelo e di leverezza. 

Nell' armata si soleva dire di esso, e non tan- 
to scherzerolmente, come, prima di lui, lo si di- 
ceva del maresciallo Lacy, che Nugent, quando, 
marciando alla testa del suo corpo, vedesse un 
Irlandese impiccato sur un albero, avrebbe. fer- 
mata la cavalleria, l’iufuuteria e l'artiglieria, fino 
4 tanto che non lo avesse levato giù colle pro- 
prie suaui. # 4 

Nell'anno 83° di sua vita, egli raggiunse 
Imperatore Francesco Giuseppe, allorquando Sua 
Maestà assunse il comando dell'armata nella com- 
pagua d'Italia del 18::9, — non seuza la speran- 
sa — come fu supposto ‘da parecchi che bene lo 
conose:vano —che piacerebbe a Dio, di lasciare 
morire ua vecchio soldato sul campo di baitaglia. 
Quando l’armata austriaca avea cominciata la 
sua ritirata da Solferino sul Quadrilatero, il ma- 
resciallo non dimenticando i suoi doveri di 05 
pitaliere verso gli lì ed i feriti, rimase a 
Cavriana, e sorvi nalmente ill trasporto 
e l'assistenza di quelli, che vennero resi inabili 
iu quel funesto combattimeoto , che ha deciso il 
possesso della collina Spia d' Italia. 

Durant: tale. sua occupazione, un genera'e 
francese, inviato a riconoscere il terreno, essendo 
Napoleone ancora incerto, se il combattimento fos- 
se già deciso, 0 soltanto interrulto, l' usservò ca- 

‘ando per le contrade del villaggio sul pouy 
eroato, e ritornò, per riferire, che gli Austriaci e- 
rano ancora in forza a Cavriana, avend » esso bi- 
ne distinto un ufficiale, portaute l' uniforne di ma- 
resciallo, e che egli credeva essere il maresciallo 
Nugent, di fronte al paese. Ù 

Questo è l'ultimo puato luminoso che osser- 
viamo nella vita dei vecchio soldato nel proprio 
suo elemento bellicoso, ed esso è veramente ca- 
ralleristico. 

Il cavaliere di San Giovanui è caritatevol 
mente impegnato nel trasporta! i all'’Ospi- 
tale, mentre che il cappello bordato di maresciat- 
lo protegge la rilirata dell'esercito. 

raro vigore e la vivacità della sua mente 
dameute brillarouo fino all'ultimo istante. 

Già nel giugno egli cadde ammalato forte 

La sua salute di fitti era debolo duraute 


tenza navale dell' Austria si sviluppasse debitamen- 
te nell’ Adriatico, cd impiegò durante parecchi 
! mesi tutta l'energia della sua mente nello studio 
dei vascelli corazzati. Con avidità leggera egli o- 
| gni articolo od opuscolo pubblicato sull’ argomer- 
1 to in loghilterra; ed in una lettera, da ultimo 
diretta a un confratello del suo Priorato, che a: 
vea pregato di spedirgli tulte le Gazzet'e risguar- 
danti le cupole del capilauo Colez, scriveva im un 
modo assai caratteristico per lui: — Essendo sta- 
tv molto ammalato, posso ora soltanto scrivervi 





nale Provinciale Sezione Civile in 


Si notifica col. presente Editto 
di Padova, es- 


no 26 agosto corren 
Num. 16426, contro di esso, in 
ngrazione senza auto 


Essendo ignoto al Tribunale il 
luogo dell'attuale dimora del sud- 


mirato ad esso l'avvocato dottor 
in curatore in Giudizio 
ella suddetta vertenza, all effetto 


decidersi giusta le norme dei vi- 
gente Giudiziario Regoiamento. 

Se ne dà perciò avviso 
porte d'ignoto domicilio coi pre 
seute pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale cazione, perchè 
sappia e possa, volendo, ci 
a debito tempo, oppure far avere 


i propri mezzi di difesa, od anche 


bunaie altro patrocinatore , ed im 
somma fare © far fare tutto ciò che 
riputerà opportuno per la propria 
difesa pelle ve regolari, diffidato 
che, sulla delta petizione, fu con 
Decreto d'oggi preisso il termine 


di tutte quelle importanti informazioni , rispetto 
{alla questione del giorno — l'invenzione del ca- 
{ pitano Colez. Sebbene a lello, esaminai tutto con 


egli desiderò che scrivesse 
alla medesima persona wav de' suoi al 
vere un memorandum sull'argomento della re- 
sponsabilità dei ministri in Inghilterra. 

Avendo l'intenzione di parlare dopo la sua 
guarigione, nel Consiglio dell'Impero, contro le as 
surde viste esposte in proposito da alcuni degli 
estremi radicali tedeschi, gli era. desideroso di 
appoggiarsi sull’esalta conoscenza della  pralica 
costituzionale di questo paese. In tal modo, fin 
l'ultimo momento egli viveva occupato i1 q 
mondo, ma sempre pronto alla chiamata di entra- 
re nell'altro. 

Quando era giunto, come si riteneva, all'e- 
stremo punto, e ricevuti gli ultimi Sacramenti , 
un telegramma, giunto il 30 giugno dal Cardinale 
Autonelli , gli portò la benedizione del Papa la 
quale lo commosse fino alle lagrime, contribuen- 
do fortemente a dargli nuova vita. Da quel mo- 
mento ei cominciò a dare speranza di guarigione. 
Citiamo una lettera seritta nell’ ultimo mese dal- 
la sua residenza, 

Ja questa lettera è dello: « L' 
« oltre d' informarsi con ripetuti telegrammi del 
* suo stato di salate, durante il pericolo, diete 
« la più ten ra testimonianze della sua affezione 
« e stima, col decv.are motu proprio colla croce 
« d'oro del Merito, il medico addetto 
« sona del maresciallo , il quale, umanamente 
« parlando, gli salvò la' vita. Sua Maestà fece ciò 
« senza il minimo previo cenno, a qualunque 
« membro della fumiglia, e neppure al dottore 
* stesso. 

La Gazzella ne portò la prima notizia. 

In questo modo, un mese fa, felicitavansi re- 
ciprocamente ì suoi amici dell’ assicurata sua 
guarigione, sperando che uvrebbe da vivere lun- 
ghi onorati anni, non privi di lavori, che tanto 
ancor amava. 


Imperatore 





forza che avea ricuperato; e 


di giorni 90, per la 
che mancando esso reo convenuto, 
dovrà imputare a sè medesimo le 
com 


0 conoscere 

LR Tribu 

seguenze. ere ed 

Sl LR Tribunale Provin- | bum 

ciale Sezione Civile, 
Venezia, 28 agosto 1862. 
Ii Presidente ,_ VENTURI 

Sostero, Dir. 


somma fare 
che riputerà 
a questo Tri- 
(o 
una petizione con decreto 
x 16627 3 pubb. 
EDITTO. 

Ver ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venetia, 

Si notifica col presente Editto 
a Ferdinando Milan di Padova , 
assente, essere stata presentata 
questo Tribunale dall’ LR. Pro- 
cura di Finanza, per lo Stato, una 
etizione nei giro 28 agosto cor- 
rente, al Num. 16427, coutro di 
esso, in punto di emigrazione sen- 
za autorizzi 

Essendo ignoto al Tribunale il | 
luogo dell’attuale dimora del sud- 
detto assente Ferdinando Milani, è 
stato nominato ad esso l'avvocato | 
dottor Alessio, in curatore in Giu- 
dizio nella suddetta vertenza, al- 
effetto che 'inteutata causa possa 
în confronto del medesimo prose- 
guirsi e decidersi giusta le norme 
del vigente legol. Giudiziario. 


la risjosta ; 


Dall 1 K 


è stato no Venezia 


x 6607. 


possa in con 
proseguirsi e 


la 


e rà si terrà l'as 
prive confronto 
di Dignano, 
atrocinatore 1 


a questo Tri- 


parte dignoto domicilio coi pre- 
sente pubbico Edtt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
| sappia e possa, volendo, comparire 


la stima; al 
no anche al 


Ul 13 dell’andante mese, egli ebbe una re- | 
pentina ricaduta, che ridusse alla massima debo- | 


debito tempo, oppure far avere 

| i proprii mezzi di difesa, od anche 
bunale altro patrocinatore , ed in 
pria dilesa nelle vie regolari, dil 
dato che, sull detta petizione, fu 


mine di giorni 0 per. produrre 


s0 reo convenuto, dovrà impu- 
tare a sè medesimo le conseguenze. 


Sezione Civile, 


Il Presidente, VENTURI 


Si notifica che in questa Sala 
Pretoriale veigiorni 30 settembre, 
25 ottobre e 15 novembre pv. 
dalle ore 10 antim. alle 2 pom. 


scritti esecutati da Pietro Tomat, 


—_ Condizioni 

1 Gl'infrasertti beni non sa- 
| qa sel pera mei di 
gol. Gi ulti 1 maiali al primo e secon 
Se ne dà perciò avviso alla | do incanto al prezio minore dele 


preché co esso siano coperti 
creditori inscritti. a 


‘ultimo momento, il suo frale, prova- 
i to per tanti gravi anuî, soccombelte, ed il nostro 
venerando Gran Priore passò în pace. 

Requiescal in 

Ali Koria ‘degl’ Irlandesi di questo secolo, 
egli dà, al di fuori, una gioria così grande, come 
| quella di 0° Comell, risplendente dai loro fatti in 
patria. Ai servigi prestati dai nostri compatriolti 
in Austria, egli aggiunse una fama più alta an- 
cora di quella di Maurizio Lacy e Ulisse Brow 


n — "Ti 
ATTI UFFIZIALI. 


0. AVVISO D'ASTA inc 

esi presso LI. It Ispezione forestale in : 

era, po ln ora Cr 
tenti dai boschi erari lt nel riparto di Covegiano per il 
1808-63, a nosura ed a prezzi unitari, nonchè jer Lt ven- 
dita dei prod tti mesesimi. 

Nell’ Uticio dell'I. K. Ispezione forestale in Conegliano 
sarà tenuto nel giorno 15 settembre 1862 alle ore 9 antim. 
An'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, sotto ri- 
Serva della Superiore approvazione, l'impresa del taglio ed al 
ie inesto dei prodetti boschivi derivanti dai boschi erariali nel 

cizio 1862-63, nomhè per la 


{ letto, sino all 


19 


dicati nella 
a pro e to in aumento 
l'impresi dei livori sui 

2 Ogni aspirante 


per la vendita e in diminuzione per 

prezzi u iturii qui sottoindicati 

per essere ammesso l'as dvd i 

chistare il proprio docili e prestare uu deposito corrispon- 

Quamere 1 E  ammonire di cadauna ibpresa ce verrà 

restituito dopo chiusa l'asta, meno quelli del deliberatario, al 
mo festerà e servirà ad interinale g.ranzia dil'obbl- 
sua offerta 

il suddetto deposito potrì farsi in contanti, oppure in ob- 
Migezioni pubbliche od in viglietti di prestito con lotteria del'o 
Sitlo sustriaco, accettabili le prime secondo il corso d. borsa 
più recente, © gli ultimi al loro valore nominale. 

{ Segu mo le solite condizioni, nonché le due d mortrazioni, 
L'una degli oggetti d'impresa e l'altra degli oggeti di vendita, 
coi relativi dati regolatori d'asta.) 

Dal K. Intenfenza prov. delle finiaze, 

Treviso, 24 agosto 1862 
L'L R. Consigliere, Intendente, PAGANI 


N. 19761. AVVISO D'ASTA (4. pubb.) 
da tenersi presso |’. R. Ispezione forestale in Belluno per la 
venlita a misura ed a prezzi unitariî dei prodotti boschi 
è per impresa di taglio ed allestimento dei prodotti boschi- 

vi del bosco erariale Cajida nel riparto di Heluno. 


Aell Uttcio del LL I. Ispezione forestale iu Belluno, sarà } 
tenuto nel giorno 20 sertembre {862 alle ore 9 antim. un'asta | 
pubbica per deliberar: al miglior offerente, sotto riserva della 


Superiore approvazione, l'impresa dei lavori di t;glo e ridu- 
move delle pante di faggio appartenenti al taglio di diradi 
mento da eseguirsi nell armo cor.en e, nelle loca ità del R. bo- 
aco C.jada, denominate Cos a @ Sponda dei Bro! 
forminti due Lotti, e cosi pure la vendita del mat riale otte 
uibile dal taglio delle pianie suddette. L'asta potrà essere e- 
sperita in lotti i anche complessivamente a secondi che la 
starions appaltante trover: di migliore interesse dell I. erario, 
e ciò sotto le seguenti condizion 
1° L'asta verrà aperta sulla buse dei prezzi unitari 
ione qui in calce, e Je oflerie. dovranno 
farsi a proce mento per la venlita e in dunnuzione 
pri lavori su prezzi uni ari sotoindicati 
2 Ugoi aspirante per ess fe am_ esso ul dovrà di- 
chiarare al proprio domicilio e gfestare un deposito di fior. 60 
per l'imupreta di lavori e di or. 60 per la vendita che verrà 
festituiio dopo chiusa l'asta, meno quello del deliberatario, il 
qual ultimo resterà e servirà ad interinale garanzia dell'obbli- 
gatoria sua off 
HI suddetto de osito potrà farsi în contanti, oppure ia ob 
Mi gazioni pubbliche od in viglet i di prestito con lotteria dello 
Siato au-irco, accestubili le prime secondo il corso di borsa 
più recente, e g'i ult mi al loro valore nominale 
{ “eguono le solite condizioni, nonchè le due vi wsstrazioni, 
l'una degli oggetti di vendita e l’altra dei vggeti d'impresa, 
i dati regolatori d'asta.) 
Dall' LR. intendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 26 ago 
LL R. Consigliere, Intendente, TI 
n 
na AVVISO D'ASTA. (1. pubb} 
L'IR Comando dei treni mubtari di Treviso previene il 
qubbi co, che si terrà nel giorno di lunedì 22 e mariedì 23 
settembre 1862, per ordine dell'eccel. I. R. Comundo generale 
Uline, in data 3I agosto 1862, N. 10530, qu.rto diparti- 
mento, un incanto che avrà luogo nell. R. deposito dl tre- 
no militare in T eviso, sula piazza di $. Tommaso alle ore 4 
autim, in cui saranno venduti 6 c.re mitari di varie spe 
, 41169 funti austriaci di ferro. vecchio, 62 funti austriaci 
e corde, 
quantità di 
insorvbili pei bisogoi del miltare, al mi 
gir offerente e verso pron'o pagamento in v. a. effettiva 
Dall LL R. Comando dei treni milita 
Treviso, 6 settembre 1062 


N 


SUS AVVISO DI CONCOBSO 
Pel rimpistzamento del posto di piloto presso (LR, Uf- 
ficio centrale. portua egna col soldo di annui 
r. 240, ed il vestiario d' uniforme a deterinina:e scadenze. 
presentarsi all Ispet- 
mar ttimo in Segna a tutto 30 set- 
i, comprovando la piena idoneità pe! suddetto posto. 
Dall. R. Governo centrale mirittimo, 
Trieste, 28 agosto 4862 
—_— 
AVVISO D'ASTA. (3. pubò.) 
L'L ki. Direzione del Genio in Venezia, rende no: Che 
dessa procederà al un esperimento d'asta mesiante offerte se- 
rete ossia suggellate per lo spurgo delle latrine nei fabbricati 
deleraio miltare in Venezia e dei punti distaccati che staa 
sotto l'amuinistrazione della suddetta Direzione, per se- 
| guenti anni militari 1863, 1861 e 1865. 
cond *t fe ec, che dovranno rimettersi alla Vireziono del 
enio verso rego'are scontrivo , resta aperto il coucorso sino 
alle ore 10 aniim. del giorno 22 settembre 186% fissato per 
| Pasta in paola 
asta avrà luogo sul prezzo fiscale dell'annuo cano 
for. 2000 finora pagato pel suddetto SpuRgo. o 
de Tutte e cp dirti generali 
la vranno contenere in modo chiaro ed 
i 4) la dichiarazione, che l'offerente sissi piena = 
formato degi oibghi concamenti ao sparge delle Iain 
dj il nome e cognome dell'oferente ed il 


(3. pubb.) 





II. Ogni oblatore dovrà pri} 
rna dell oerta depositare il de- 
dela sta in valuta d'oro 
argento di giusto peso a ta- 
Fifa ecs “a crt montate 
Viglietti del Tesoro, od altro sur: 
rogato. 
tro ll L'acquirente dovrà eo 
giorni quattordici dalla seguita 
asta, depositare l'intero. pezzo | "ov 
offerto meno il decimo depositato | dll 
nella Cassa dell’ I. R. Pretura di 
Spilimbergo in valuta d'oro o d' 
argento (con esclusione di altra) 
ome all'articolo antecedente e 
scorta comprovante il fatto 
deposito potrà domandare "l'ag- 
guntcazone 1 pops de 
i atquistti per ogni effetto di 
Vogge. 


31 detto patrocinatore guatoria, è sarà libero alles 


rndicare a questo Tri- 


© far fare tutto ciò prio 


opportuno per la pro- 
arret 
bera, 


d'oggi prefisso il ter- 
€ che mancando es- 
duti 
Tribunale Provinciale 


al 
dell 
rav 


+ 28 agosto 1862. 


3 pabòi IV. Mancando l'aequi 
rente al 
pagamento del prezzo ero i ere 
tao sopra stabilito, si procederà 
ad istanza dell sciame sd oa 


EDITTO, 


stà dei beni. soltode- ali 

ro 
di Antonio Sguerzi, 
alle s guenti 


___V. Ove si facesse 
Lc, È sie 
Spensuto dal deposito del prezzo, 
| chesarà per offrire, però fino alla 
concorrenza del suo credito, me 
teressi e spese, © fino alla distra- 
zione del prezzo mediante la gra- 


pa di 
peri. 
mato 





terzo però lo saran 
prezzo minore, sem- 





tante medesimo di chiedere l'ag- 
giudicazione depositando soltanto 
la somma che superasse il pro- 


possesso e voltura dei 


cou tutti i pesi inerenti di censi 
prestazioni, servitù reali e 


suaria, Numeri di mappa e cifre 


€ relative conseguenze dovranno 


tare a tutto carico. dell'aequi- 


l'acquirente le spese {i 
que fe spese tutte per far 


esecutato. 


nominato Pecol Bevorch, in 


DI 


dimora collindicazione dell'abitazione 
€) la dichiarazione dll'aspirao'e, che la sa ten) 
pienamente obbligatoria si0o alla regolare stip datano 
Fible contratto ed alla sua approvazione riservata all‘ 
periorità militare s 
4) l'annuo pauschale che pretende l'aspirante 4 
sere esposto in modo chiaro sì in cifre che in leten® * 
Le offerte firmate dall’ aspirante di proprio 
all'essere hen suggalizte porteranno esternamente la 
rita: è Offerta per il spurgo delle lamine ne gie* 
litari in Venezia e nei punti distaccati,» DI 
‘2. Tutto le offerte dovranno essere correlate di 
cumenti delle rispettive Autarità locali, tant» riferi 
l'esercente professione d'imprenditore, quanto si mess © * 
dati dllaupiranto per disimpegnarsi. convenient * 
obblighi che sta er contrarre, N 
‘3. Le offerto dovranno essere finalmente munite de 
for 200 0 in denaro sonaate, 0 i big 
in altre carte monetate, sempre però contanti è 
all'effett.vo importo suddetto, calcol.te a co so di Bc 
4. La dissuggellazione delle oSerte avrà lugo net 
Uticio della Virezione del Geuio il 22 settembre 1a6g, 
ore {1 antim. alla presenza d'una Comm ssione di wu) ) 1° 
mente incaricata, dalla quale seguirà pure a dle a 
or offerente, con risrra della Superiore approva ue 0” 
5. Posteriori offerte di migloria, stante le Sy, 
sposizioni, non saranno accettate 
6 Resta severamente proibito ogni e qualunque ui 
7. Se due o più persone assunessero l'impresa in È 
tà, allora oltre al rimanere entrambe © tutte giant CÈ 
dum verso l'erario, sono tenute di nominate uns fra bn” 
fare un terzo, che lì rappresenti presso l'Autorità mr) 
Le ulteriori condizioni, alle quali è vincolata a 
asti sono ostensibli all'Utlicio. mede im» dalle ore 
sino alle 3 pom. trange nei giorni fe tivi. 
Vinora, 22 agosto 1868 


zione 
Stato 





LICIA 


N 2659. 
Col giorno 31 
telegrafica in Recoaro. 
Ver. na, 1.° settembre 1868. 
Li 


N, 9788 AVVISO D'ASTA. tn 
L'I R Comando divisionale di Venezia rende aj 
ca notizia, che nel giorno 9 otti bre 1862 alle ore 11 Une 
{ sarà Lnuta pubblica asta nel locale di re idenza dei Coma 
| divisioni! marittimo, on'e deliberare la fornitura. ipy 
funti di Vienna, ed eventualmente di altri 100,000 fa 
canape greggio feravrese di prima qualità. Ù 
L'avallo è di flor. 3000 
pure in obbligazioni di 
di Borsa 
Le offerte. munite del relativo bollo 
mente all'avallo, devono essere present 
alle ore 2 pom. del giorno 8 ottobre 1862. 
Le condizioni generali sono 0 tensibli prese» tuti gi 
NR, Uffici di Venezia, Padova, Vicenza, Verona, Treviso, Ti, 
Pola e presso il lodevole Magistrato © vico di Vi 
Dai'I R. Comando divisionale mattimo, 
Venezia, 26 agosto 1868. 


Cc_--—@—__mm 


AVVISI DIVERS 
\. 2043 I. 


LA CONGREGAZIONE MUNICIT 
DI PORDENONE. 
A tutto il giorno 15 ottol 
concorso al un sto di cursore vi Presso qu 
sto Nunicipio, uo soldo di Hoc, 125-101 
Le istanze di aspiro, da prodursi a questo Us 
dovrauno essere corredate dai documenti spina 
i diffuso a.viso a stampa, diramato sotto 
sta data e numero. 
La nomina è di competenza del © nsi.to co 
nale, vincolata alla Superiore auprova.i 
Pordenone, 3 sett mbre 1862. 
Il Podestà f. f., 
F. Fenno. 


MOIDEraT 
seco È cr 


spellte, ue, 
lia più log. 4 


(1) 
DELLA CITTI 


Vi, è aper 


ssessore, 
A. doll. Policretti. 


La Presidenza del Consorzio di Cata Leccherina 
Per la prodotta, ed uccettata rinunzia del fer. } 
Matteo Fracasso, dal Carico di preside: rca 1 ini 
rio di quest» Cousorzio | dovendo diet'o l'a 
zione superiore deveniré al di lui rimpiaz:o 
Sonu gl' intereesati consorti iuvi'a'i ud mese 
| alla Conv cazione che all'uopo sarà tenut, în que 
consorziale Ufizio, il giorno 25 corrente , alte vn 
| antimeridiane, con 
AVVERTENZA: 
Che { non comparsi saranno come il solito es 
Hi assenzienti al deliberato, e che la riunione sin 
dera regolare, qualunque Bara per essere il numer 
degi' intervenuti 
Venezia, 6 





cttembre 1862, 
1 Presidenti, 
FiANcESCO BRESSANA, 


Domenico Mantre 
= 


N [ 
A. Commissariato distrettuale di hori 
A\viso DI CONCORSO. 4 

Fino a tutto il 
resta aperto il con 
gico-ostetrica del Ci 
perticie di c 
2.690, e pover 
fini 500 V. a. 
to, gia siste: 
1858. 

Ogni aspirante correde 
sentata a questo Ufizio, di 


zione di ano 
0 di anti > 


‘a la istanza, che sarà 
ci seguenti document 
e sudditanza austria 


c) Attestazi 
vole pratica bien 
servigio di due anni in una Condotta comunale 

La nomina spetta al Consiglio del Comune 
Rovigo, 4 settembre 1862 
d'1. R, Commissario distro ttuale, 
CATTANEO. 


uto una 
Ospitale, o di 





(1) 


MALATTIE DELL'UDITO | 


e della paroli, siccome buccinamento , susrro. 
tinnio, € simili'mali degli orecchi. 


Al consigliere medico dott. Scuwatz, i Dns* | 


occupato più di 30 anni specialmente nella + 
detti mali, è adesso in VENEZIA. tia 
consultarlò , domeni 


nominato Costa Maran 
ta mappa, al N. 3520, è 
0. 36, rendita L. 0: 80 fs 
10 fior. 45. 

3. Prato arborato vu 
to Croda del Casagoo, ml 
mappa al N. dubg dipen! 
rendita L. 0; #5, Numatofe * 

4. Prato arborio uè 
to Pecol Bevora, in mai * 
3665, di pert. 3. 27, 
9:25. Stumato tor. #80 

5, Prato arborato vet 
to Bran, in mappa è 
di pert. 0: 40, reni! 
Slimato for. 11 

6. Casa colo 
al N 374, di pe 
mata fior. 354. 

7. Casa colonia 
vecchia, in majpa 3 X 
Stmata' tir 110 

8, Collivo da vas 3% 
to vitto, prato ar vi 


redto come sopra. 

Ogni debito per prediali 

trat, e ajese d'Asia deli 

i, trasmissione di proprietà, 
ni acqui 

i starà ad esclusivo. canico 

acquirente. 

VIL I beni si riterranno ven: 

nello stato in cui si trovano 


ro 
Seta alcuna "responsabilità 
esocutante per errori se si 
isassero d'intestazione cen- 


, le cui regolarizzazione 


VIII. Staranno a carico del- 


acquistata cop ogni 
relativo. in cononio. dell 


Descrizione 
beni da subsstarsi 
A. Prato arborato vitato de. 
i Casteiova al N. 3628, di 
06, rendita L. 3: 6. St 0, temabre 186° 
austr. Gorini 140. Ser i fre, o 
2 Prato arborato vitato de. LB 


Co' tipi della Gazzetta Uffziole. 
Tomuso Locirett, Proprietario ; Compi 


4. Prato auto vt} 
to Brane, 
di peri 3.9 
Stimato fior. 15 asl 
Dall Ki Pretore. SP 





Lal 


i 
i 


Mhieit arcingo, cui 


a Luna. SW Î 
14 fin a mercoledì 17 sete» [È 


8, M. l'lnpe 
choabruon per P 


Maestà 

sue dame d 
Principessa Maria 
Turkheim i pur 
Buol - Schau 
Voti, nato princip 


Leopoldini 
contessa 


n 
ite, pata contes 


irowsky, nota cont 
r, nata con 
Pallavicini, 
Julien 
Carolina 
+ contest 
iponessa (rezy 
in, nata Algi 
Moria Weokbeim , 
Kuma Moria Wil 


di i 
ribunate di Com 
Pokora. 


Va 


Abbiamo giù 
scorso, che i due 
di S. Procolo di 

premii ugli # 
fiamo Li provi es 
a, quanto onori 
lu essa veggono c 
1 sostenute, altre 
he trovano in qul 
lle cure, che | 
. poichè i due 
rado, da quando 
Fatore si degnò. 
la qualità di lice 
i piace pariticarI 
discorrendo d' ent 
Nel Ginnasio 


proseguie animosa 
per le diffici 


loro pr 


ateodotta nell' ist 
he, iniziando fin 
ini di 


ingegno chiama! 
u gloria € proti 
lella patria. | 
ta brevità consi 
vggetto, avvalora] 
li, ed intrecciol 
bavii consigli, col 
Egual più 
letto nel Ginuasid 
ore di quell' 
Egli, qual padre 
discepoli, prese a 
lutto paterno, alt 
desime della funi 
le più leggiadre 


Misiato con grata ed 


dempiuta la sped 
fino madifestat 

Melle due clussi si 

i fece a mostra 

tari, el a comb: 

quali tuttavia r 
occuparsi di le 

esi alle scien 
gionamenti 

Dameato, che que 
ienziato vero 

lio letterato : senl 
rita maggiore pi 

legno della scien 
Il Proyramn 
contiem, una Di 

Di Pichler, neila qud 

‘he influirono su 

altissimo 


Un quadro, quasi 
Jotteratura jp tan 
esimi, che Ocazi 
arla senza posi 
Miu ci qui sia 


nverrebba 
Fara così ne libr] 





alunque sul 
L'impresa in Tate 
ne garanti 


colata la pr 
dalle ore 8 


30, 
100,000 fui 


vo nume 
le, seta 


soggellte, 
pl più ta 


i press. tutti gl 
a, Treviso, Tre 
I Vione" 

o, 


(7) 
PELLA CITTA" 


sè aperto il 

to presso que» 
8:10 vo, 
10980 Ufficio, 
Spes iticati 

MALO SOLO. qll» 


© ostato comu 
pa ione, 


Il Segretario, 
Gi Liassani, 


piazzo : 

ati ad intervenire 
embe in querto 
ite, alle ore 10 


ine 11 solito teo 
[riunios 
eascre il numero 


nfren, Segr 


652 
le di novigo, 


mese di oltubte, 
medico-chirur: 
avente una su 
piazione di anime 
loto di annui fie- 
070 di traspor: 
to rembre 


ia, chie sarà pre- 
ltocumenti; cioè 
va austriaca ; 


muto una ode 
itale, 0 di un 


I Comune. 


letuate, 


(0) 
UDITO 


o, susgrro lin 


na, jd Prata 
le mella cura 
ita Luna, Si può 
‘oledì 17 nette 
0 20) settemble, 
2 pom. 


Marquard, in deb 
N, 3520, di pet 
L. 0 : 86, Sum 


aborto vat 
[Castagno in 
[3602, di pert. 0.68 
[85, Stimato fot & 
arborato vato def 
ra, in mappa al A 
‘27, rendita È 


a Se 


5. 
colonica, in DAR 


bi pert. 0. 


io. 
0 da vanga arri 
o art. vi e Bf 
pito. fon in mor 
4, 3227, A 
| 4.30, rendita 
o fior 

pborato vitale, (o 
ar ni 


SABATO 15 SETTEMBR 


Venazia: fior. in val. austr, | 


cIAZIONE. Per 
Leg ia: Nor. in val. auatr. 13:90 


assi 
a 
Fipros ‘delle Due Sicilie, rivolgersi dal nig. 


iazioni si ricevono all UI 
te asterancando l gruppi. Un foglio vale soldi 


PARTE UFFIZIALE. 


g Mi, l'Imperatrice partì l'8 corrente da 
qhiabrunn per Passa (G. Uff. di Vienna. 


Sua Maestà |’ Imperatrice si degnò nomi- 
2 a sue dame di palazzo le seguenti signore : 
r Maria Starbemberg , nata contessa 

useppina Blome, nata con- 
lil iuol- Schauenstein; marchesa Isabella {Ca- 
ti, psta principessa di Campofranco; contessa 
{iga Clam-Martinitz, nato contessa Bombelles 
{of Leopoldina Coudenhove, nata contessa 
Jerch; contessa Elena Ei la contessa 
; ‘ contessa Giuseppina Falkenheyn, na- 
frmnlssa Paar; contessa Francesca. Hardegg, 
An contesso Wrbna; contessa Elisabetta 
Me, pata contessa Thun; contessa Giulia Mi 
Zimiy, nata contessa Salis; contessa Maria An- 

| nata contessa Esterbazy; marchesa Ca- 
Pallavicini, nuta contessa Erdody; contessa 
firia Saint-Julien , nata contessa Khevenbiller ; 
Why Carolina Saint-Quentin , nata. contessa 
{fralerg; contessa Eleonora Sternberg, nata ba 
Mesa (rezs; contessa Giovanna Thun-Hohen- 
Li nota Algravia Salm-Reifferscheidt ; contessa 
tria Weokbeim , nata contessa Zichy ; contessa 
tama Maria Wilczek , nata contessa Émo-Capo- 
ila; contessa Carolina Wimplfen, nata contes- 
wi Lamberg. 

la R. Cancelleria sulica ungherese conferì 
Jpto di notaio sistemizzato presso il Tribunale 
Lee segretario di Tribu- 
ibilità, Giorgio 
ta, all’aggiunto 

ità, Gi 


DL 
soin 


di Gonidy, prot 
dd Tnbunale di Comitato in dispon 
spe Kilmanezhellyi, e il posto di speditore, al- 
tiggunto di Direzione negli Ufficii d'ordine di 
trmnle di Comitato in disponibilità, Giuseppe 
tb 


MATE NON UFFIZIALE. 


Venizia 43 settembre. 


detto, nella Gazzetta di sabato 
IL RR. Ginnasii di S. Caterina 
te 


iam già 
su che i di 
vili $. Peocolo distribuirono i 
i renîi agli alunni loro più merit 
dum Li prou esi di render con 
ta quato onorilica _ pe' giovane! 7 
ti ata veggono coronar le fatiche durante l' an- 
wi wstegule, altrettanto gioconda per le famiglie, 
de trovano ia quell’ osore il più souve compenso 
ale cure, che l'educazione de figliuoli richiede. 
E pichè i due Ginnasii son ora parificati nel 
grida quando S. M. l' augustissimo nostro Im- 
fralore si deguò, nel passato dicembre, c 
la qualità di liceale anche a quel di S. Procolo, 
ci piace parificarli anche nella nostra. relazione, 
ducorrendo d'entrambi ad un temi 
Nel Gianasio di S. Caterina, el 
profferire il discorso d'uso il chiarissimo 
feasore Francesco Mazzi. Il quale si volse agli 
ni cou affttuose e soleani parole, incitandoli a 
proseguir animosamente negli studii, senza smar- 
tirsi per le difficoltà, che la moltiplice natura di 
questi or loro preseata ; e cogliendo di qua argo- 
mato a chiarire la convenienza della riforma, 
iulrodotta tell’istruzion giunasiale, siccome quella, 
iniziando fia dalla prima età gli studiosi al 
setero Lirociviv delle scitazo, facilita loro la scelta 
dell'arriago, cui soao dall'indole peculiare del- 
l'ingegno chiamati, e lor giova a_ correrlo poi 
tou gloria e profitto, non pur di sè, ma ancor 
delli patria, L'esimio oratore, in quanto la vor 
lia brevità conseativa, svolse eloquentemeute il 
sggetto, avvalorando con acconci esempi i det: 
Uli, ed intrecciando i doverosi ammonimenti a 
sari consigli, col plauso dell' eletto uditorio. 
te riscosse il discorso 
i 
Rossi. 


i quali tuttavia reputano per 

l'iceuparsi di lettere a coloro, 

dicarsi alle scienze. Ei provò, Per, 

cv ragionamenti è co' fatti, il grand' aiuto è gio- 
Vamento, che queste ritraggon da quelle, tanto che 
Xienziato vero non può essere chi non è eziano 
do leterato : sentenza giustissima, ma che auto: 
tia maggiore pigliava sul labbro di lui, che nel 
tegno della scienza Lien seggio così cospicuo. 

Il Programma del Ginnasio di S. Caterina 
‘ontiem; una Dissertazione del prof. ab. Rodolfo 
Vichler, nella quale si ragiona delle condizioni 
che influirono sullo svolgimento della letteratura 
greca: altissimo tema, dall’egregio autore svi 
Seralo con dottrina profoada, st da presentare 
ua quadro, quasi dissi perfetto, di quella classica 
IAleratura in tanto pregio tenuta da’ Romani bi 
deimi, che Orazio esortava i suoi Pisoni a stu- 
Arlo senza posa di @ potte. Gli angusti limiti, 
su e% qui retti, ci tolgono di dare una 


3 giovani soprattutto, i; 
8 vivere la ripugnanza, che pur avessero, 


|4:70 all’anno, 7: 35 al semestre, 


tal ti 
tono, 7, Al trimestre. 


45 al semestre, 4:72 %/ al trimestre. 


pattuito il pagamento iu oro ed in Banconote a! coro di Born 
cav. 


io in Santa Maria Formosa , Caîle Pinelli, 


Nobile, Vicolelto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 


poi . 6257; e di fuori per 


pralichirsi in una lingua, difficile sì, ma il cui 
possesso .ministrerà poi loro dolcezze ineffabili, 
posestoli in grado di gustare appieno que' cap 
lavori, che segnati del nome di Sofocle, di De- 
mostene, d' Aristofane, e d'altri famosi, durerau- 
no quanto il mondo esemplari di perfezione nel- 
l'arte della parola, 
Nel Programma del Ginnasio di S. Procolo, 
è stampata la Memoria del prof. Daniele Ricco 
boni, intitolata : De' sistemi tragici di Sofocle e 
ihakspeare. EIl è conosciuta a' nostri lettori 
poichè il chiar. professore ebbe a leggeria prima in 
un'adunanza del nostro Aleneo, ed avemmo allo- } 
ie di riferiene il succiato. (V. it N. 173.) ! 
imane or dunque se noa aggiungere la | 
debita lode € all’ autore ed alla Direzione del Gi 
nusio, che volle il suo Programma fregiato di sì 
nobile scritto. f 
Diamo qui appresso, secondo il consueto, la ' 
lista degii alunni d' ambedue i Ginnasii, che con- 
seguirouo il premio, la menzione onorevole @ l'e- 
minenza i 
LL RL GINNASIO LICEALE DI S. CATERINA 


Chassk IL — Premio: |. Marconi Adolfo, di Ve- 
nezia; 2. Crosara Giuseppe, di Chioggia. — Menzione 
omoretole : 1. Lallea Molsè | di Venezia; 2. Scandiani 
spp» Serafino, di Vene- ; 
"1. Rosa (Dal) Giovanni, 
+ 2. Candiani Carlo > 

di Parma; 4. Pi 
di Vnezin: 6. 


Îla Prov. 
Ran 'egger È 
di Lodi; 5. Fano 
imezia. 
ego Giacomo . di 
rina ne'la Prov. 


conc, ; 2. Ka heciu Teodoro. di S:- 
+ 3. Kamponi Romano, di Minteva, 
Valmarana co. Lodovico, 
Musatti Cesare, di Venezia. 
— Premio: 1. Meichsner Lugî, di Mi- 
‘2. Bellati ncb, Manfredo , di Feltre; 3 
di Vate. — Menzione onorevole : | 
stavo, 
nelia Prov 
Malier no 
Rovereto ; 2. Levi Giuseppe. di Vineria 
IN. — Premio : 1. Lu chi (De) Guglielmi 
cila Prov. di Pafova, conr.; 2 Mil'osc- 
Vich Elia, di Venezie; 3, Wasenza Gius-ppe, di Vene- | 
Zia. — Menzione onorevole : 1. Scuse Giacomo, di Ve- 
nezia: 2. Venturini Barto'ommeo , di € mpotampiero 
nella Prov. di Pa ‘ova, conc; 3. Bianchi Luigi. di Me- 
Stre, conv, ; 4 Saivioni Gio. Ratilsta,, di Buran 
Prima con eminenzi: A, Palazzi Pio Cesare, di Vene» 
2, Rossi Giova ni di Tuicns, cnr 
Giasst IL — Premio: Turri Francesco, ci 0 
chiobeilo rela Prov, di Rovigo, conr, — Meuizione o- 
wirecole  B rtagaoni , di Vicsta, cone, — 
Prima con eminenza : 1. Perlasca Giuseppe, d V 
zia, conc. ; 2. Candiani Pietro, di Mirano, cone. 
îl. — Premio: 1 Co'azzi Giovanni, di ! 
Pavia, cone.; 3. Coletti Gio. Baita, di V cone. 
— Menzione onorevole : |. Travaglia Riccardo, di Ve- 
rona, conr. ; ‘2. Brusoni Riccardo, di Venezia, conc. ; 
3. Piccoli Lu S©hio, cone, — Prima con eminen- 
Za: |. Pretto (be) Alesssndro di Schio, cone. ; 2. Pa 
squaligo Francesc», di Venezia; 3. Levi G acomo . di 
Venezia ; 4. Dezan liuldo, di Venezia. 
. Losi Riccardo , di Rivi- 
Venezia. — Menzione 
Venezia ; 2. Pezzolo 
di Padova, cone. ; Ercola, di Udi 
me, 4. Hiberstumpf Alessandro, di Venezia. 
ma com eminenza : È, JovOVich Pietro, di Ves 
Fortunati Lopoldo, di Venezia, 3. Curiel 
di Ven 


di Venezi 
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Adriano, di 


ESUNI DI MATURITÀ. 


In questo Ginnasio liceale si tennero Esam 

maturità, in iscritto e a voce, dal giorno 1° 
al 20 di agosto, non solamente per gli studenti 
pubblici e privati che vi furono aseritti, ma sì 
ancora per gli altri provenienti dal 
scovile di Concordia , e per alquanti ripete: 
straordinari; comple: per istuder 
de quali furono dichiarati idonei agli studi uni- 
versitarii i seguenti 66: 


Antico Luigi, studeate pubblico. 
studente stra»rdinario. — Berengo Fi 
te pubblico. — Bertoja Vincenzo, stud 
mario. — Bertoldi Antonio, studente di 
Scovilo di Concordi:. — Bianco Giovanni, studente 

subblico. — Biasulti Antonio, studente pubblico. — 
isacco Paolo , studente pubblico. — Bo'drin Arturo, | 


giato Arturo, 

Studente pubbl 

ordinario. — 

— Dellino Guetano, 

Carlo, studente privatista regol. 
siudenle privatista regol 


8 ulent 
— Gris Costar pubblico 
cone, — Kupf 
chill, 
te pubblic ». 
— Mastini nob, 
Cesare, ripstente. 
blico, cone. — 
Jalb.n nob Riccardo * 
Domenico, stude te pubblico, — Oc 
lente pubbiico, cone. — Parria Luigi, studeute 
Senvario. — Pasini Luigi, studente del Ginnasio 
Scovile di Goneor.dia. — Pelli Francesco, studente pub 
dio. perini Giovaoni, ripetente. — Petropoli Pran- 
ttaco, studente pubblico. — Piccio Giacomo, studeni 
Siaofdlinari», — Pizzamano nob. Pietro, studente pui 
ito Alberto, studente pubblico, con. — 
3tudente pubblico. — Santo- 
straordinario, — Seralin 


stu- 


vanni , 
studente 


Lr petente. — 
Valmaran 
Valtorta Giovanni, 
= Alessandro, studenti 
fari Carlo, studente pubblico, conc. 
ubblico ,, cone. 
Nico. — "Zenetli 


tano Mich e; pu ; 
gtudente petali 

piene plc 
_ Veudramini Francesco , ‘atudente 
25 fra f Antonio, studente publ 
Pietro, studente pubblico. 


| tstippo, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘ 


ANNO 1862 — N. 208 


‘di 34 caralteri, secondo il vigente contratto ; e per questi, 


2% linee si contano per d. 
li, 2 Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto ; 
‘cati nou si restituiscano ; si abbruciano. 


lette 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulliziali soltanto gli atti e le uotizie omprese nella parte nffiziale.) 


Fra tutti questi si notarono come più distinti 
1. Riccabona nob. Vittore, — Il. Padrin Luigi 
tit Touiolo Giuseppe. — IV. iO. 
jinigo Gio, Batlsta — VI. È 
Lat is Achille. — VIIL Biasiutti Antoni 
Lorenzo. 


1 RL GINNISIO LICEALE DI S. PROCOLO. 


lv nella Pros. di Treviso; 2. Burri Antonio, 

3. Marzin Viicenzo, di Cordovado nella Prov. di Udi- 

ne. — Prima con eminenza : 1. Perrucch n Antonio 
3. Angeli 

Antonio, di Venezia; 5. Capo, 

Scandolara Silvio, di Soave nella Prov. di Verona 

GLass VI. — Premio: Brotto Giuseppe. di Zero 
nella Pros. di Treviso, — Menzione onorerole : |. Ve- 
ludo G.uscppe, di Venezia ; 2. Bortanza E.rico, di Li 
mone nella rus. di Brescia. — Prima con eminenza: 
Barbaro nob. Emiliano, di Rvigo. 

Classe V. — Premio: Girolamo, di Vene 
nia, — Menzione onorevole : 1, Menegatti Pio Cesare , 
di Venezia; 2 poni Centre, di Vienna — Prima 
con eminenza de 
mentini Paolo, di Kovigo. 

CLASSE IV. — Premio : 1. Marini Vincenzo, © 

2. Alcssamdri Giuseppe, di Caprino nell 
ja. — Menzione onorevole : 1. Dubala 
Po, di Venezia; 2. De Franceschi Gio. B.ttista. di 7a- 
fai 3. Bon Carlo, di Ven-zia. — Prima con eminenza: 
1. D Aogeli Felic>, di Venezia; 2. Gozzo Angelo, di 
Venezia: 3. Lia ‘mr Edmondo, di Milano: 4. 
vich Luigi; di Venezia; 5. Demeutri Antouio , ui Ve- 
nezia; 6. Decla Luigi, di Venezia; 7. Voltoilna Ma- 
merto, di Venezia; 8. Cappelletto Agostino, di Veni 
ja; 9. Valassa Francesco, di Venezia; 10. Silvestrini 
Giusepp», di Noale neila Prov. di Treviso; 11. Warm- 
brand G useppe, di Milano. 
sr Il. — Premio: 1. Fontanella Bartolom= 

meo, vi Venezia; 2. Zuchermaun Giuseppe . di Ve 
Lia; 3. Seivalici Augelo, di Venezia. — Menzione ono- 
recole : Gi.nuiotti Costante , di Venezia; 2. Mari Gio. 
Batista, di Venezia. — Prima con eminenza : |. M 

m Giovanni, di Venezia; 2. De Fecondo Doria, di 
Veuezia ; 3. Battistella Michele, di Venezia; i. Costi 
Leopoldo, di Venezia. 

‘Chassi IL — Pronto: 1. Muufrin 
mezia; 2. Millosevich Gio. Battista, di Venezia 
zione ‘onorerole : 1. Marini Nicolò, di V 
berli Cesare, di Venezia. — Prima con eminen 
C ntelli Carso, di Vevezia; 2. Piurco Oliviero , 
nezia. 

Cuusse 1 — Premio: 1. Tuiel Giuscpp», di Tr 
ste; 2. Franchi Giuseppe, di Venezia; 3. D' Ente Leo 
nardo vi Burano nella Prov. di Venezia ; 4, Schafi r 
Clemenitino, di Tr. nt: — Menafone onorecole ; | Gu 

ott, aio, di Ve (Pellio ob; tidebe:n- 

di Pordonine ne ie ; 3. Florio, 

o, di Venezia ; 4 st 
lezzo Eurist: ne, di Venezia. 

i. Caucveso Luigi, di Venezia 

Venezia : 3. Dabala Antonio | 

Pietro. ili Rin hs 


di ve. 
Men 
2. Hue 


bri 
di ve: 


"sco . di Belluno ; 8. Gazza! in 
ntolini Luigi, di Venezia ; 10. 
zia; 11. Brocchi Ippolito, di 


nezi: 


Pastori Aut:ni0 , 
Venezia. 


I Neptun, giuato il 10 a Trieste da Ales: 
sondria, l' Osservatore Triestino ricevette le ultime 
notizie delle Indie e della Cina : 

« Gi pervennero, egli dice, giorn 
ta 8 agosto, di Singapur 5 dello stesso mese, e di 
Hongkong 26 luglio. A Calcutta corre voce che 
Principe di Gulles abbia intenzione di visitare 
le Inlie al principio del prossimo i 
«1 piroscafi da guerra russi il 
fovick partirono il 47 lu 


ritirati assolutumen 
A Nankin, tanto gl' imperiali quanto i ribelli ri 
forzarono” le loro truppe. Si crede però che gl” 
jali non riusciranno a prendere quella città 
ssistenza delle armi straniere. 

« Si hanno molti ragguagli intorno al tenta- 
tivo d'assassinio, commesso a Geddo sulla persona 
del mio | Inghilterra presso il Governo del 
Giappone. L'attentato seguì il 25 giugno, primo 

iversario dell’ altra aggressione contro lo stes- 
rtunatamente il reo disegno an- 


in guardia il minist 
allentato. L'assassino sfuggì, si uccise immediata- 
mente e fu trovato morto nel suo quarliere. 
« Sì ritiene che il delitto plc: 
un atto di vendetta privata. Ma in pari tempo vie- 


za, per discutere i 

meato. Il Governo assicura agli stranieri che qu 

st Assemblea tratterà soltanto cose d'elichelta, e 
ò al ministro di Francia che le persone de' 

sudditi esteri non corrono alcun pericolo. Invere 

;apponesi ben informati asseriscono che la con- 
ferenza riguarda i rapporti dell' Impero verso l' 
stero, e che vi si discuteranno oggetti di grandis- 

ima importanza per gli stranieri dimorauti nel 

Giappone, e il pubblico è in aspettativa di grandi 

avvenimenti. È opinione molto invalsa che i no- 

bili vorrebbero disfarsi dei forestieri, uccidendone 
ostaggio. 

« Dopo È piro d'In- 

, tutti rappresentauti delle Potenze este 

fe a Geddo decisero di rimanere al loro posto. Il 

ministro di Francia, ch'era in prociato di parti- 
iso in Seguito a questo falto. 

« A Nangasaki, due guardie di polizia giappo- 
nesi furono uccise da due marinai francesi ub- 
briachi arrestati da esse. | due Fraucesi saranno 
posti sotto processo. » 


__ 


Motiz'e dì Napo?! e di Siettia 
1 reali carabinieri di 
restarono suli: strada di 
disortati da Guarda Ferrarese, del reggimei 
valleggieri di Lodi agusto. Due di essi up- 
partengono alle antiche Provincie, uno è di Lecco. 
‘Sent. Bresc. 
Il ministro della guerra , sulla con 
zione che molti fra' Garibaldini, fatti prigio 
dalle truppe, sono ragazzi imberbi, li «la inferio- 
re ai diciotî' anui, ha deliberato che lutti costoro 
vengano senz’ altro messi in libertà, e rimandati, 
con appositi fogli di via , alle loru famiglie 
Così la Discussione. 


poli pubbli 


è Daleimo 23 luglio 1862 
+ Caro Morelli, 
« to avrei bisogno di parlarvi. Non potendo 
audar io a Torino, se voleste venir qui, ve ne sa- 
rei grato. 


La Patria di i seguenti du 


cumenti retrospettivi 


+ Vostro sempre, G. Ganiui. » 

A questo invito, il deputato Donato Morelli 
rispondeva con questa lettera 

« Generale! 

« Permettete che un vero amico del paese, e 
amico di voi medesimo, vi parli franche parole. 
Le condizioni delle nostre Provincie non sono 
quali, forse, ve l'hanno rappreseutate. Dovunque 
si nulre affetto € rispetto per voi, ma iu ogui lo- 
co si abborre egualmente di venire ad una guer- 
ra civile, ancorchè questa, come da alcuni si sup- 

‘condurci dovesse al completameuto dei de- 
Slini d' Italia. Generale, ve ne scongiuro in nome 
di quel santo, di queli' immenso amore, che por- 
tate alla nostra causa comune, nou vi fate ill 
sioni ; l'impresa, che le vostre generose impazie 
ze vogliono ad ogui costo tentare, non incontra 
le simpate, nè l approvazione della maggioranzi 
e d'altronde, in verun luogo vi è l'impronta 
quello slancio irresistibile, che necessariamente ci 
abbisogerebbe per compierla. li Ke, il Gosern» 
il Parlamento e l'armata si sono pronuaziati, e 

pure pronunziate 
le moltitudi 
tato pratico e possibile delle vostre operazioni 
rebbe la guerra civile, accompagnata da tutti gli 
orrori di cui si circonda nel suo funesto passag- 
gio attraverso di un popolo di fratelli. 

« Generale, dietro la guerra civile, qualunque 
potesse esserne l'esito, voi meglio di mne siete in 
grado di scorgere e prevedere i duri fatti, che 
al sovrasterebbero ! Generale, n nome di 
Dio e della patria, non evocate il songuigoo fan- 
tasma! Spezzate mille volte la spada , piutto- 
sto che immergerla nel seno della madre nostra 
e le genti continueranno a benedirvi! lo ho già 
spezzata la mia nzi al groa pericolo; ed è 
(uesto che, sebbene da voi chiamato, non mi reco 
più al vosiro fianco. Generale, voi iii conoscete 
Alle prove: voi sapete come abbia, iu epoca non 
lontana, offerto pel patrio riscatto la vita , le su- 


stanze, ©, quel che più importa , la famiglia; le | 


mie parole non vi debbono, non vi possono in 
verun modo tornar sospelte ; ascoltatele adunqu 
e siate certo che, facendolo, sortirà anche più 
grande dalle attuali complicazi 

« Ed intanto, col più grande amore € rispel- 
to, credetemi per sempre, 

« Torino, 6 agosto 1862 

* Vostro off. amico 


L' Espero ba per telegrafo da Modica ( Sici- 
lia), 9: « Tentativo di dimostrazione abortito. 
Tranquillità vistubi te, 


A Palermo 
pubblicano. La Discussione ne riporta un dullet- 
tino che le giunge da quella citta. 


cn rd 


CRONACA DEL EIORNO. 


(PERO D'AUSTRIA. 

Scrivesi alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 

da Monaco, in data 7 corr: « La signora Di 
chessa Massimiliano di Baviera arriverà. questa 
sera colla sua famiglia a Possenhofen, e partirà 
domani mattina per lussau, coll'eccelsa sua figlia 
la Regina Maria delle Due Sicilie, ove nel mede- 
no giungerà da Vienna S. M. l'Impera- 
betta d' Austria. Dopo ui giorni di 
n Passau, ritornerà l' Imperatrice Eli- 
vbrunn, mentre gli altri eccelsi 

ospiti recheransi a Possenhofen, laddove la_Rey 
na Maria delle Due Sicilie, dopo alcuni giorni di 
fermata, proseguirà il viaggio di ritorno a tomo. » 

tro carteggio privato. 
Vienna 10 settembre. 
— $— In nessun'altra parte del mond 

fu più attiva la propaganda rivoluzionaria come sui 
monti della Cornagora. Quivi incrociavasi, già 
dalla fine della guerra d' Ociente, l'amichevole o- 


perosità degli emissari russi e francesi; quelli ; 


facendo circolare considerevoli somme di rubli , 
questi distritvendo buon numero di fucili alla 
Miuié. A far risplendere nella luce più. propi- 
ja la lotta tra' montanari ed i Turchi, la si 
piogeva come una moderna crociata contro l' 
slamismo. Se non che, sotto tal manto $'ascu 
va il disegno dell'allb'anza frauco-russa, 0 ciò 
equivale, la rivoluzione internazionale. Impercioc- 


che, non fa d'uopo ridire che tanto Kossuth } 
quanto Herzen lavorano nell'interesse della Kus- | 
sia, e mediatamente anche in quello della Francia. } 


Siccome la caduta di Garibaldi peralizzò ogni 
sforzo del partito d' azione iu Italia, egualmente 
la capitolazione del Muut:negro rovesciò tull’i bei 


alla linea ; per 


ceive. Le Banconote sì ricevono a! corso di 


' 
tempo, e non si lase 


è costituito un Comitato re-; 


alta linea 


diziarii: soldi austr. 3 
ome due, li 


pubblicazioni rosano 
ara 
pagono saticipatamente. (vi arteoti non pubbli 


fi atti 
tanto , 


della rivoluzione orien 

‘0 avrebbe appiccato l'incendio in Luite 
‘ovincie cristiane della Turchia, e propagatole 
anche oltre i nostri i. La rivoluzione miete 
nel decorso di pochi giorni un doppio disinganno. 
Ora tutte le sue speranze si concentrano sulla Ser 
via. | Serviani però apriranno gli occhi a debito 
ra re per iscopi 
stranieri, imperocchè nou potranno mai raggiun 
gere ciò, cui aggeguano, cioè la totale indipenden- 
za dalla Turchia, la quale può sempre disporre di 
‘o una rivolto 
da spingere le 
‘si del tut 
loro autonomi: TRLUTICLÌ 

Jon: possono 


| cose tropp' oltre, non fa 
ito, e cangiare l'attuali 
stato di perfetta schiavitu, Essi 
| rare aiuto da nessuna parte; nemmeno dal 
til quale è troppo affaccendato coi proprii dis 
| domestici. | Serviani, ammoniti dalla severa 
zione or ora toccata ai loro confratelli monteve- 
grini, non torderanno 9 melter giudizio. 
in Prussia sembra si covino grandi cose, Qua- 
tutti i fogli berlinesi, e d'ogui colore, anonzia- 
no l'imminente piega della politica prussi 
senso liberale, mentre quella stampa uffizio 
siste sulla necessità, che incombe alla 
emanciparsi sotto ogni rispetto] dall'influenza au- 
striaca. Le dimostrazioni di simpatia, s6rte in ogni 
sito della Germania pel nostro Governo , nou po- 
tevano far a meno di destare una qualche invi- 
dia nel Gab'netto della Sprea, ove compresi dell 
impossibilità di poter ottenere un' unità pi 
in senso prussiano, rassomigliante a quella ita- 
lana in senso piemontese, vale a dire per con- 
quista ed usurpazione , meltono in campo con 
o, sperando, per 
del Nord, di poter 
prevalenza austriaca. 
pre sui 
ta onestà e franchezza; 
sa non vuol forte la ante li 
zosa sommissione di lei ad un solo Governo, ma 
mediante l'ottimo accordo dei singoli Stati, cui Vuol 
guarentita la propria indipenda le 
singole popolazioni fanno maggior plauso a que 
1 ate sue tendenze leali, che non a quelle bugiarde e 
È subdole dell'altra grande Potenza, non è d'aseriversi 
ad altro che alla rettitudine dei principii, eu attual- 
mente è rivolta la sua attivita, cd alla fama di 
Governo leale e corrente, ch' essa gode a pre 
renza di molli altri Stati. 


contrabbilancia1 
L' Austria, all 
stume, procede con U 


Serivo 
, pa 1) sellen 
«Mi c 
sigliere di 
tolato: Lo 
avoenire. | 
to dell'ori 
Lega, cons 


» all Ossercatore Triestino, da View- 
pre: 
dde tro le mani l'opuscolo del con 
tato, sig. Nebenius, di Corlscuhe, inti 
Zollvercin , il suo sistema ed ul 
alquanto occu 
della 
pagine all'Impero d 
e intende provare che 1 felice si apro 
alla Germania coll'ingresso dell'Austria ftello Zul- 
Iverein. « Un Impero sì vasto + così si esprime 
l'autore, che possiede sì. svariate sorgenti di pro 
« duzione, che da qualche tempo giunse all 
della prosperita industriale, per l'attiv 
gegno dei suoi abitanti, aiutati da estesissimni 
mezzi di comunicazione, nob può non sommi. 
istrare allo Zollverein mezzi validissimi pell 
ampliamento della sua sfera d'attività, che li- 
nora era si limnitatissioni: 1 in 
portanza politica e commerciale della Lega au 
menterebbe considerevoliniente in faccia nil Fa 
ropa; infine verrebbe agevolata la vin all’ uti 
ne tedesca, che sappiamo sotto i presenti quspi 
cii star grandemente a cuore al Governo dell Au 
stria, » { Si rammemori il lettore le parole, pio- 
munziate da S. M. l'Imperatore in presenza dei 
signori Wachter 6 Biuntschli. ) 
« La nostra capitale subisce a poco a 
una metamorfesi : tra breve non sara più da ri 
conoscere l'antica Vienna. Dei bastioni già non 
si parla, chè di loro non vi è piu traceta ale 
na; ma le spianate, d' un'estensione consider 
ke, sono ora in gran parte coperte di superbi edi 
e vagli giardini, e non è lontano 1 giorno, 
cui Vienna nou avra più sobborghi : ciò può 
dirsi ora della Wieden, ch'è gia unita alla città 
con una fila di nuovi fabbricati, fra cui noti 
la nuova Scuola protestante € l' Accadem 
mercio. L'estesissimo tratto di spianata tra la 
città ed il sobborgo Landstrasse verra convertito 
ia un parco pel pubblico. Enormi souo le spe 
se, che fece il Municipio finora per la riduzione d 
uua piccola parte, ch'è già frequentata dai Vien 
nesi. Il piano relativo è tale, da darci facolta d 
asserire che il pubblico Vientese non da iu 
4 vidiare un simile parco a nessuna deile prime ca- 
pitoli d' Europa. » 


Lo stesso Osservatore Triestino ha in data 
setlembie: 
L' ultima: sessione, che ebbe luogo nel 
| Ministero degli affari esterni, intorno alla questio- 
| ne doganale, se siamo bene informati, si su 
rebbe proceduto ad una modificazione delle pro 
poste riguardo all’ ingresso nello Zoltverean. Si 
cioè, limitare | associazione alla Lega wi 
ausiriaci apportenenti alla Confederazio- 
manica. 
Saprete gia come, allo sciogliersi della riu 
ne, i giuristi elessero una depulazione stabie 
ienna fino ulla ricouvocazione d'un'aitra a 
panza. Ebbene, a lei fu commesso di det: 
nare il luogo, in cui verrebbe tenuta la prossima 
ventura riuni A tenore di non dubb 
ineazioni, che su ciò ci vennero fatte, Ja detta de 
putazione avrebbe prescelto la città imperia 
Francoforte. » 


! dd 


ne. 


Vienna A0 settembre 

Nella radunanzi degli artisti a Salisburgo 
furono tenuti due DELIO 
Stato cavaliere di S li ci sembra 
no altrettanto si 0 al brindisi da 








del Congresso dei giuristi 
penali. 


all'arte, ma anche all'unità tedesca. » Queste pa- 
role furono accolte da sfrepitosi applausi. — 

AI pranzo solenne, S. E*Becennò in un brindisi 

da lui portato, al noto proverbio « che dove vi sono 

iti, si parla di politica. » Così 

tisti, sebbene riuniti per iscopì artistici, trattano pu- 

+ ed essere ciò naturale in un' epoca, in 

cui il gran pensiero dell’ unità tedesca commuove o- 

guuno : « L'opera dell'unità alemanna esige senti- 

menti ideali onde prosperare, e giungere al suo com- 

pimento. Grave pericolo essere pei popoli il cade- 

re nel materialismo, come dimostra l' esempio 

dell'America, ove il despotismo degl’ interes- 


tanti d'unfalto indirizzo ideate, 
da di cuore un triplice viva all' arte alemanna 
(Oest. Zeit.) 


La 37» Assemblea dei naturalisti e dei me- 


zoologia e anatomia comparata ; 
astronomia ; 6. chimica e fari 


41. psicoiatria, e scienza 
ole 


Il Duca regnai 

dal Ministro del com 

8, la sua possessione isee, presso 

Greinburg, pel prezzo di circa un milione di fio- 
rini. (PF. di V.) 

necno D'inunia. — Trieste 11 settembre. 

La Giunta provinciale di Parenzo ha umi 
to a S. M. la nostra iosissima Imperatrici 
devotissimo indirizzo di felicitazione per la ricu- 
perat salule, esprimendo i sentimenti della devo- 
zione e della gioia dell'Istria, per così fausto av- 
venimento. 0. T.) 


Le parole di congedo del barone di Burger, 
portate nel nostro Numero d' ieri ( V. il Bul- 
tettino di mercoledì ), trovarono , nou solo nel 
pubblico, ma anche nei nostri fogli locali, la 
grata accoglienza. 

leri la Gazzetta del Popolo pubblicava le 
gentili parole del sig. barone Luogotenente, osser- 
vando ch'egli è nostro concittadino , che ama la 
cità nostra quale sus seconda. patta, e ch'egli 
sarà presso il trono, e nei Consigli de Ministri, il 

lore e l'amico di Trieste e de' cuoi vitali 
interessi. 

Oggi poi il Diavoletto, tornando sopra il te- 
nore di quelle parole, mette in rilievo l'affettuosa 
cordialità ed il senno politico, che traspira dalle 
medesime, e così conchiude 

« Questo parole resteranno profondamente im- 
presse nel cuore di ogui buon Triestino, che de- 
sidera il prosperamento e lu Mloridezza di questo 
emporio commerciale. Ed ora appunto che trat- 
terassi delle nuove elezi cipali, ogni elet- 

< tore si avvicinerà all’urna col pensiero a quanto 

a noi disse il Ministro della marina, pel prende- 

voi concittadini. Ognuno darà il 

che considerano il Consiglio 

municipale, non già come un Corpo di tendenze 

politiche, ma come una Rappresentanza, alla quale 

debbano stare a cuore principalmente gl intereni 
i 


0- 
a poco gli abitanti nd una diminuzione di pe 

si, che mantenga 

ducia nell'Austria, e si opponga con ogni possi- 

bile mezzo a tulto ciò, che potrebbe condurre la 

città nostra ad un torbido avvenire. » (0. 7.) 


Scrivono da Essegg essersi colà formata una 
nuova banda di masnadieri, con alla testa. certo 
Flop, alias Bergam, che incute terrore nei paesi 
circonvicini. Essi atlaccarono questa settimana il 
borgomastro di Lukasch, Honing , che maltratta- 
rono gravemente, e lo derubarono di circa t;iv0 
fiorini in danaro. Passarono poi a Pussta e a 
Theresieafeld, dove derubarono di 800 fior. quel 
mugnaio. Indi spogliarono un negoziante israelita 
di Csakonja, e la figlia, che gridava al soccorso, 
spietatamente uccisero. Quindi commisero altre 
zioni a Tordenick, e mentre il popolo vo- 
andar loro contro, gridarono non voler far 
male al popolo, ma voler succheggiare i preti, i 
signori e gl' Israeliti. Idem. 


Canwiora. — Lubiana 9 settembre. 


con molta com- 
o, tole dal 
unta provinciale della Carniola , e degnossi 
di incaricare il sig. conte di Konigsegg di far no- 
{ificare i ringraziamenti dell’ augusta Sovrana all’ 
le. Anche il Cousiglio della 
cità eil jndirizzo di flicitazione a SM 
imperatrice, il che succederà pure da parte 
della Camera di Crdbnpyipfiti (de T) 
STATO PONTIFICIO. 
La seconda divisione dell'esercito d' 
zione di Roma, alla cui testa fu posto 
rale d'Ilugues, verrà completata coll'85 e 17: 
di lineo. Quest'ultimo reggimento, che doveva 
imbarcarsi il 4 a Tolone, è in ritardo. Esso par- 
tirà ogg, 6, dl pari che due squadroni di caval- 
leria, inviati alla stessa destinazione. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 10 settembre. 

Leggesi nella Monarchia Nazionale : « Il ge- 
nerale Cialdini, compiuta la sua missione mili 
re, torna al comando del 4° corpo d 
generale Brignone continua nelle fun: 
fetto di Palermo e di commissario straordinario 
in Sicilia. 

« Il Consiglio comunale di Cremona è stato 
aciolto, essendosi la Giunta municipale fatta ini 
ziatrice d'un indirizzo al Re 


è inviato a Cremon incarico di reggere quel 
Comupe fiuo all'insediamento della nuova Ammi- 
nistrazione. » 


verani a: cisomente, nella lotta fra' portigiani del 
processo a Garibaldi e quelli. dell'amnistia , la 
Littoria sarà per questi ultimi. L'eco della. pub- 
blica opinione s'è ripercossa nelle aule ministe- 
riali, sicchè l'altalena . l'ind stanno. per 
aver fine, e la pubbl 
sata insieme colle su 
Questa è almeno la credenza dei più, © 
che viene giustificata dal contegno stesso dell'Au- 
torità, che, a dare una pruova deli. sta pot 
enza, ha disposto di porre in liberta quelli tra 
: aribaldini Siresoti ia cui il bollore 
vanile prevale al buon senso. 
della probabile dimissione del mi- 


dimissione del commendatore Depretis; ma eo- 
trambe queste voci si smentiranno da sè il gior- 
no in cui la preveduta amnistia sarà un fatto 
‘compiuto. 
« Intorno alla salute di Garibaldi giungono 
anche oggi notizie favorevoli. 
Assicurasi che il decreto di 
ione parlamentare del 4 
tire pubblicato. Crediamo in 
lativa allo scioglimento della 
Consiglio comunale di Casa'magi 
st luto seguir | 
sempio di quello di Cremona, ingerendosi di po- 


usura della 


datore 
nego- 


onfermata. 
« Le nozze della Principessa Pia 
col Re di Portogallo av di 
pe Umberto accom 
la sorella in Portogallo. 
Assicurasi essersi adottato definitiva» 
lero il partito dell amnistia. » 
__ 
I Pungoto gli 
rato ‘che si mi 
diversione politica. ll viaggio di Minghetti a Londra 
e sarebbe il primo posso. Un maggiore avvi 
mento all' Inghilterra si crede che possa in questo 
momento giovare alla quistione romana, non solo, 
ma anche alle urgenze, in cui si troverà la_no- 





stra finanza, in un avvenire reso più prossimo da- 
gli ultimi avvenimenti. 
Milano 40 settembre. 

Lombardo pubblica il seguente avvisi 
« Ne' tempi procellosi che corrono, il Lombard 
fatto forte di nuovi scrittori e di nuovi consigli, 
continuerà coraggioso nell' arringo, avversando un 
Ministero, che crede esiziale alla patrio. » 


L' Unità Italiana, dopo 44 giorni di forza- 
to silenzio, com'essa dice, si decise ieri a riten- 
tare la prova, riponendo il piede sul terreno del- 
la pubblicità. Annunziandolo a' suoi amici, 
giunge che questi pochi giorni segneranno un 
epoca e saranno il punto di partenza di un nuo- 
vo indirizzo politico ! (Perseo) 

Sentinella Bresciana, da Dar- 

: « Nell'ora scorsa nolte, imperversò qui 

7 le uragano ; la straor- 

dinaria' piog I fiume Oglio, 

da portarlo ad una piena non mai veduta ugua- 
le, a ricordo di uomini. Tutte le nostre 

gne ne sone ondat 


i passaggi i tati 


PORTOGA 
Leggiamo nel Pays del 7 
mere portoghesi si sono al 
s'approvare il contratto di matrimonio del Re 
di Portogallo colla Principessa Pia di Savoia. " 
verrà celebrato alla fine del corrente 
rehese di Loulé, che dee imbarcarsi 
a prendere la giovane Principessa 
a Torino, condurrà con sè la Duchessa di Ter- 
ceira, in qualita di camarera mayor. tre dam 
tre gentiluomini, ed un medico. La Regina si re- 
chera in Francia per la via di terra, si fermerà 
a Parigi due o tre giorni, © s' imbarcherà a Bor- 
deaux, dopo aver falla una visita all' Imperatore 
ed alla Principessa Clotilde, sua sorella. » 
SPAGNA 
Scrivono da Madrid, 5 settembre, alla Perse- 
veranza 
« La popolazione di Madrid è ancora sotto 
il colpo de' lerrori, inspiratile dalla ripelizione de- 
gli esperimenti di bombe fulminanti , di cui vi 
ho gia parlato. Domenica scorsa , due di questi 
apparecchi rivoluzionarii scoppiarono al momento, 
in cui un'immensa folla passava nella via più 
frequentata della ciltà : quantunque non fossero 
caricate a mitraglia, e non abbiano ucciso alcuno, 
bombe produssero un tale sgomento, che molti 
calpestati e feriti dalla moltitudine de' fug- 
i queste colpevoli inven 
zioni non poterono essere presi. 
«1 giornali francesi la Putrie cd 
ro, da parte dei loro confra 
energiche smentite per gli articoli, da Joro_con: 
crati alle relazioni della Francia e della Spagna. 
furono molto male informati dai loro corri- 
spondenti, allorchè uegarono la verissima agitazio- 
ne sorta a Madrid in occasione del discorso di 
Napoleone sulla Regina di Spagna. | partiti cer- 
cono di approfittare di questo incidente, ma 
tutto quanto 10 vi ho detto sulle dimostrazioni, 
che dovevano aver effutto, era esattissimo. Il Go- 
verno aveva prese grandissime precauzioni. mili- 
tari, ed io sospelto forte essersi vietata la corsa 
jata per domenica prossima, solo 
‘è una sommossa, od almeno grida sedi- 


Pays, rie 
spagnuoli 


verni di Francia e di Spagna. Il sig. Barrot, am- 
basciatore di Francia, è atteso da un giorno all 
altro in Madrid; ma egli ritorna senza la sua fi- 
miglia, probabilmente perchè non ha grande fidu- 
cia nella durata del suo nuovo soggiorno. nella 

pitale spagauola ; € non ha torto de! tutto, 
chè il sig. Calderon Collantes ripigliò il port 
glio che aveva lasciato per recarsi 

FRANCIA. 
Il Moniteur pubblica ogni giorno il bulletti- 

no della salute di Garibaldi, come fa quando è 
ammalato un qualche Sovrano. (Pungoto, 


inerra , Jeggesi 

maggior parle dei redatlori - capi dei nostri gior- 
nali furono ieri sera (5 sell.) chiamati al 

stero dell'interno, ove ebbero invito 


Secondo un carteggio da 
land, l'Imperatore Napoleone avrebbe risposto 
nel modo seguente al cav. Nigra, che, parlecipan- 


p 
od assai diflicili ; tutti i torrenti disalvearono dai | dogli l'arresto di Garibaldi, lo sollecitava ad affret- 
loro letti, e la Rovinazza qui a- Darfo, ed il Rè | tare lo scioglimento della questione roman 


La 
che 


di Gianico, ci arrecarono danni incalcolabili 


enormi capitali , sono © intera 
malconci al segno da giudicarsi oramai 


desolante squallore: chè, se il turbine e 
la gregnuola dell'uragano dell'8 agosto p. p.. ci 
avevano distrutti tutti i nostri racco ò 
privarci dei terreni 
strussero il resto. » 

Lo stesso giornale soggiunge : « Oltre ai dan- 
ni accennati nella corrispondenza su riferita, ci 
Viene comunicato che, nella Val di Sellero, Î' 0- 
glio ha straripa ndo via il Ponte di Esine 
in costruzione, ed alle cascine del Badetto pure 
ha distrutto un altro ponte, el arrecati danni 
alla Palasia. Ad Avello, un ammasso di sabbia, 
caduta da un monte, interruppe le comunicazioni 
al corriere postale, ora però ripristinate. » 

Bologna 40 settembre. 
Martedì sera, monsignor Canzi ed il R. par- 


roeo di S. Procolo furono tradotti da Bologna a | 


Pallanza , luogo designato per I° ne della 
nati. Così il deside- 

calabrese (il com- 

a) è stato piena- 

mentre i vot 
delusi. A_ meraviglia {L' Eco, 
LUPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DELLA SERVI 


Scrivono all'O. D. P.: « Secondo l'ufficiale 
Srsbke Novine, i contributi volontari per. soste- 
nere le spese della guerra ascendono a 131,918 
piastre al mese. (Calcolata la piastra a 10 soldi, 
importano È. fi 

* Inoltre, volla tanto nel 
3 fiorini ). Se la 
Servia crede di poter sostenere con tali mezzi le 
spese della guerra 
innanzi : però è voce, che un ufficiale superiora 
russo, che par cs 
il Danubio a , per re- 
care al Governo sussidii da parte della Russia 

« Il maggiore prussiano di Schweinitz partì 
per Vienna, per la via di Bazias, dopo essere ri 
tornato pochi giorni sono dal suo viaggio per le 
piazze d'armi della Servia. Il ricevimento, ch' eb- 
be qui dal Principe Michele, e dai suoi ufficia 
fu vltremodo amichevole. Nei pochi giorni, che il 
maggiore Schweiuitz soggiornò in Belgrado, pran- 
2ò quasi cgui giorno dal Principe. 

Scrivono da Nisch: « La nostra fortezza vie- 
ne provveduta di ogni genere di munizioni e di 
truppe. Sono giunti 4000 soldati, che furono col- 
Jocati fra Nisch e i confini serviani. La sorveglian- 
za della polizia è severa oltremodo : ognuno che 
arriva, 0 che parte da qui, viene visitato fino alla 

ogni lettera viene aperta , € presentata 

ed è soltanto spedita quando siasi rico- 

nosciuto che nulla contenga di sospetto. Si spedì 

a Belgrado una grande quantità di uniformi, e 

un trasporto di granaglie fu spedito a Senieze. » 
INGHILTERRA. 


Gl'Inglesi, rimasti fedeli a Garibaldi, prepa- 
rano pelizioni e dispongono meeting in suo fa- 
vore. Il Morning Star parla d'un meeting, che 
avrà luogo a Gastheard , sotto la presidenza del 





podestà, col doppio scopo d'invitare il Governo 

inglese a reclamare dal Governo di Francia la 

cessazione dell'occupazione di Roma, e dal Go- 
liano la liberazione di Garibaldi. 


! successo avuto , 


i mil'edugento | 
, sono stati completamente | 


Belgrado 3 settembre. | 


« Sono estremamente contento che questa 


| disaggradevole faccenda sia felicemente terminata, 


€ nou posso rifiutare di riconoscere el ammirare 
I i0, dimostrati dal Governo 
Fale sapere al vostro Gover 
congratulo di cuore con lui del 
so degnamente apprezzarne il 
contegno. I buoni frutti si potranno  raccoglier 
presto, perchè l' Europa ha ora la pruova che il 
o di Vittorio Fmanuele vuole seriamente 
romperla colla rivoluzione. Fu già fatto molto, 
anzi mollissimo; ma resta ancora molto da 
|anzi il di più. Il Go 
scondersi che le passioni rivoluzionarie in. Italia 
{sono assai concitate, e che è suo assunto il mo- 
derarle, ristabilire la tramquillità ed il rispetto per 
{la legge, ed organizzarsi. Ho dato certo all'Italia 
| bastanti pruove della mia propensione per essa, per 
j cui credo di avere il drilo di darle benesoi con- 
sigli. 

« Gredetemi , lasciate per ora da parte ogn 
idea d'ulteciori acquisti, organizzatevi, rinforzate 
vi, acquietate gli animi riscaldati. Ci vuole mol- 
to maggior bravura a mantenere e regolare |’ ac 
quistato di quello che a fare nuovi acquisti, Com- 
prendo l'ardore degl' Italiani per andare a Rom 
i ina non può parlarsene, se non quando siano pic- 
namente regolati gli affari interni del Regno ; non 

del partito d'azione, ma colla sus forza 

l uovi ingran- 
vrete Roma, sì l'avrate, ma prima mo- 
Europa che sarete in grado di conser- 


no che io m 


vono da Parigi, 8 settembre, alla Perse- 


jo parlato da ultimo 
tervenuto fra l 


i d'intendersela a meraviglia. La Servia 
ed il Montenegro soprattutto sarebbero la causa 
| del dissenso. In Russia si nutre molta simpatia 
! pei Monlenegrini, e si organizzò, come sapele, a 
ietroburgo una soscrizione in loro favore. La 
da parte sua, dava, niuno il dubitò, 
sottomano incoraggiamento ‘all’ insurrezi 
| ecco che, tutto ad un tratto, il Go 
| riale passa dalla parte della Turchia, , 
| peratal modo e la Russia ed il Montenegro! 
| Aggiuogasi a ciò che il nuovo ambasciatore rus- 
*so Budberg, che avea avuto cura di giungere a 
| Parigi prima della partenza dell’ Imperatore per 
Biarritz, non venne ricevuto. 
Il principe di Metterni 
al 21 settembre, epoca in cui 
dove 
giori 


a Biarritz, 
invitato dall’ Imperatore a passare 


Parlasi d'una piccola spedizione, che la Fran- 
cia manderebbe in Abissinia. A far che? (Pungolo.) 
(Nostro carteggio privato.) 

Parigi 8 settembre. 

i Malgrado l'assenza dell’ Imperatore, le voci 
di modificazione ministeriale, diffuse da qualche 
tempo, pigliano consistenza. Si persiste a dire che 
il sig. di Persigy, il sig. Thouvenel, il sig. Fould, 
ed anche il sig. Rouher, stanno per ritirarsi e 
dere il posto ad avsersarii dell’ ambizione pie- 
montese. Dubito tuttavia che codeste voci siano 
fondate. Il sig. di Persigny si trova, senza dub- 
bio, in una falsa situazione disse schietto 
troppo schietto, che conveniva farla finita colla 
questione romana e uscire ad ogni costo dallo 
statu quo. Ora, lo status quo è indefinitamente 
mantenuto. Ma ‘il sig. di Persigoy non è uomo da 
credersi legato da tali imprudenti parole. Gli sta 
a cuore, d'altra parte, di dirigere, come ministro 


non pensa 
tro 


do lo smaec 

all’ Ialia. Convien ricono 

sig. Thouvenel noa sè mai d 

Stione così ricisamente, come il suo focoso colle- 

za dell'interno. V'ebbe anzi un tempo, nel quale 
fu grande avversario dell'unità italiana; s'egli 

ha cangiato, è perchè ha cangiato il vento, ma 

non può il vento cangiar ancora? Quanto al sig. 

rano che gli affari d' 


perato 
viste finanziarie. Non parl 

Sir Rouher, primieramente perchè egli non ha 

nessuna autorità politica, e in secondo luogo per- 

ebbe nè mai avrà il pensiero di dare la 


pensano a ritirarsi, l' Impe: pensare a 
tongedarli ? Sì certamente. Per mala sorte, code- 
sto esito non ha niente di verisim poleo- 
he Ill non vuol pigliare rispetto all'Italia veruna 
risoluzione Egli aspelta. Ora, per non 
far niente, ralgono quant’ altri; 
algono anzi meglio ch'altri, perchè la loro pre- 
senza contribuisce a calmare le impazienze rivo- 
luzionarie. 

‘S'è fatto, ne' giornali e nelle corrispondenze, 
un gran parlare intorno a ciò ch' era avvenuto 
nel Consiglio de’ tri, tenuto dall’ Imperatore 
il dì precedente alla sua partenza pei bagni di 
mare; ma ormai s'è riconosciuto che nulla affat- 
to vi avvenne. L' Imperatore domandò rogguagli 
intorno a parecchi affari, diede istruzio: x 

i, ma non vebbe discussione, e la questione 
italiana non fu pur tocca. Quando si parla, all' 
esterno, de' nostri Consigli de' ministri, si. dimen- 
tica troppo che i ministri di Napoleone III non 

loro parte sta nel ri- 
spondere quando 50 errogati, nel dare un 
do è loro richiesto, ma non gia nel 


ne. 
Imperatore non ha parlato, s° inter- 
preta il suo silenzio, e se ne conchiude gener: 
mente che i Napoleonici conservatori e semice 
tolici, rappresentati dal giornale la France, sono 
in favore. È incontrastabile che, pel momento, la 
loco tesi trionfa. La nota del Moniteur, nel mo- 
mento in cui Garibaldi era ò, fu per 
essi un primo trionfo ; i [mperatore, 
dopo la disfatta di Gi 
tazione, da essi dat 
sto è un trionfo di pi 
ch'è stato accordato al sig. marchese di Lavalet- 
te, il quale, dicesi, non ripigliera più il suo po- 
stò d'ambsalicaor: a IRoma, sembra provare che 
la Fr ja alla politica comminatoria , 
della quale quel diplomatico era il rappresentante. 
D'altra parte, si conferma essere stato assai 
everamente risposto alle nuove preghiet 
monte, che domandavano Roma in pi 
» contegno contro il partito d'azioi 
bbe fatto osservare che la sun energia sa- 
rebbe stata tardissima, che la cosa più ardua no 
era stata ancor fulta, © ch'egli non dovrebbe d 
re che l'Imperatoro ha promesso di rima- 
il Papa e il Re d' Italia non 


Tutti questi fatti banno, senza dubbi 
imporlonza. Nondimeno, essi non peri 
veder chiaro nel .. Mantenere lo status 
quo, senza condannare schivllamente, apertamente 
fe speranze del Piemonte, è prolungare il diso 
e non è scoraggiare i nemici del poter temporale. 
Il perchè, i nostri giornali rivo 
uvano a disv ch'ei vinceranno la causa, e che N 
poleone IL abbindonerà il Papa. ll sig. di 
guy, sempre severissimo co’ giornali cattolie 
lera codesto linguaggi trova ben fatto che 
si dica all’ Imperatore avete dato al Papa 
parole, che non manterreti 

Debbo io dirvi che molte persone persistono 
a credere qui che l'affare d'Aspromonte non sia 
stato altro che una commedia ? 
medesimi si dividono in due campi : gl 
cono che Garibaldi fu tradito; gli altri ch'egli è 
ua traditore, e che vendette il partito d'azio- 
ne a Vittorio Emanus la sua fe 
voi che cosa dicono della sua ferit 
semplice storta. Come ben compre 

nso a giudicare tal li 

Piemonte + alla. rivoluzio: 
d'altra parte, di ripetere ciò che si mormora in- 
torno ad essi, rispetto al ittatore ; € sono 
unanimi, per lo contrario, nel pigliare tuita la sua 
campagna in sul serio, nel riconoscerlo colpevole 
pel fatto, ma degno d'elogio per le intenzioni, € 
nel domandare che sia amuistiato. Siccome pa 
reechi di qu ime col 
Gabinetto di Torino, si vede nel loro linguaggio 
il secreto peosiero del Governo piemontese, e si 
pretende che, dopo d'aver ostentato lunghe esi 
tanze, anuele e i suoi ministri procla- 
meranno l'ammistia. 

Tranne le presccupazioni 
affari d'Italia 


non si permettor 


che ci danno gli 
, . Parlasi, tut- 
a, di Lacan fatte 
a 
dala Rusa ala riguardo al Montene 
vorrebbe pigliare un contegno 
vorcule a Monlenegrini ci Setta pente 
starebbe a cuore di non far nulla senza l' 
formale della Francia. In somma, tratt 
intavolare seriamente la questione d° 

Si parla pure di nuosi dissapori colla Spa- 
goa riguardo all'allare del Messico, Sapete che. ii 
Governo s;agauolo fece. proporre all'imperatore 
di rinviar nuove truppe per associarsi alle nostra 
spedizione, e che codesta cooperazione fu rifuta- 
ta. Da ciò un mal umore, che si sorebbe manie: 
stato in un dispaccio. spagnuolo, il cui tuono 
rebbe spiaciuto al Governo francise. Si aggiunge 
che la risoluzione , pigliata dalla Spagna, d'aver 
presso a in permanenza un bastimento da 
guerra nelle acque di Civitavecchia, avrebbe pur 
cagionato qualche dispiacere all'Imperatore. Tato 
tavia, niente di tutto ciò sembra assai grave. 

Accenno da ultimo, che il ministro dei culti, 


e sembra godergii l'animo nel dichia o 
Imperatore: non dimenticherà ch egl 
stianissimo. 


li direttore della libreria e della stampa fu 


giornal non guad: 
Il regime attuale sarà siva re 
tutto il suo rigore. Quando si domanda al sig. di 
 s'egli pensi pur finalmente a dare alla 
libertà vera, vale a dire fondata 


Il Gabinetto di Pietroburgo ' 


guarentigie legali , ci risponde : « 
le elezioni. » Ecco una risposta, che 
promette. 


vedra 4 
non o 
SVIZZERA. 
Leggesi quanto appresso nella Gaz; 
nese del 9 settembre 3 
+ La Legazione italiana rinnovò 
fatti di Magadino, sostenendo, in 0;po 
porti del Governo del Tic 
il 26 ed il 27 agosto, m 
mese slesso, furono insult 


lt 


i telom 


e dalla 
o lano che le limi 
fese, quali sono quelle, di cui si tratta, m 
prestano a reclami diplomatici, dovendog, 1° 
rimandare ricorrenti alle Autorità loeali, e 
mare alle Autorità federali soltanto nel ‘ 

da quelle non ottengasi sodisfazione. 

« Più di cento. Ticinesi, dimoranti a | 
hanno mandato al Consiglio federale un 
nel quale essi pure protestano contro le le 
italiane di annessione del Ticino, 

« Il Governo di Vaud diè notizia di uy 
contro di pattuglie di gendarmi svizzari e {y 
cesi nella valle di Dappes; ambedue. rile 
sul loro territorio senza alcun conflitto, ° 


india, 


|.-| 
NOTIZIE RECENTISSIME, 
Venezia 13 seltembr, 


politico della giornata, 


puestione romana, e il 


DOPOÙO Jai 
one compio 
Ni 


a € mondiale, — i 
ne MIT — 4. Si 
chio con alcun 
pe: Ministero sardo — 

deputati a Vienna. — 8. Dispigx; 
del Governo $ Probabile la par 
Servia, — 10. I due millenarii, — 11. Progress 
la guerra civile in America. 


no. — 2. Que 
uostione 10m 


4. La questione romana, do] 
Garibaldi in Aspromonte, non è più quella di 
ma. Anzitutto ora si scorge chiaramente eh 
entusiasmo, 0 il fanatismo dei popoli per to; 
Roma al Papa, era fiizio, anzi non esiste 
fatto. Donato Morelli, la cui lettera a 
pubblichiamo in questo Numero della G 
dice apertamente, che l'impresa, a cui Garib; 
s'era accinto, aveva contrario il Re, il Gov 
le moltitudini ; ma anche senza 
za, è un fatto che i popoli, È 
solo non sono insorti per. favorir l'impresa 
aribaldi, ma non le hanno neppur dato wr 
gno di Ciò prova ad evidenza ci 
ggioranza delle popola: 
ne desidera e vuole assolutamente ln consarim 
ne del poter temporale della Chiesa. Il dilemaa 
Roma 0 morte ha si può dire sciolta l'ardwg» 
stione; e il fatto ha provato che chi vuok us 
lir la prima, inciampa nella seconda. 
questione romana, se non dips; 
da Garibaldi, non dipende nè anche da S.) 
Emanuele, Non havvi al m 
questione più complessa di questa, e stiamo 
dire che la questione romana è una qusti 
jale. Il meglio che possa fare l'Italia è 1 
‘arne la soluzione, perchè non la troverà 
coll’ astuzi nè con la violenza. Coloro, « 
credono facile impresa togliere alla Chiesa ine 
me il suo dominio temporale, non se ne inv 
dono, e s' ingannano. In mezzo alle più tren] 
rivoluzioni, la vitalità di questo potere si è ce 
come quella dei polipi, che anche p 
izzali rivivono in circostanze opportune. | 
nostri, le apparenze fanno credere, che il pio 
temporale dei Papi dipenda esclusivamente di‘ 
poleone HI vece convinti 
‘ e la sua dini 


la caduta 


fapoleone lo sente, ed è pecòe 

gli eccitameati che se gli fanno c di! | 

tito anticattolico e rivoluzion: 
alleata la 


cune” corrispondenze di un giornale protesi 


di mantenere il potere temporale della Chi 
sig. Imbaus, direttore della stampa e dello sn 
pubblico, vuolsi che sia stato rimosso dal s 
sto, per avere diretto, nei giornali della Provi 
la polemica troppo ostilmente Corte di lè 
ma, ciò che gli tirò addosso tutto il malcul 
| dell' Imperatore. Lo stesso Imperatore i 
poco tempo fa, al signor Drouyn di Thuss è 
deplorava sempre più amaramente di non te 
dato ascolto dopo Villafranc la gua pi 
| ca era la sola vera politica; che tutto il 
mon riusciva che ad espedienti, od a © 
senza effetto, e che presto o tardi sarebbe 
adattarsi a seguire i suoi consigli. Si 1 
Itri fatti della ‘stessa natura, ma è superi 
! riferirli , il fatto più importaute essendo # 
che, dopo la ca di Garibaldi ; il cos d' 
Comitato romano è caduto d'ogni speranza? 
ora fa le viste di condannare il tentativo di 
ribaldi, che Roma è tranquillissima e che 
la sua popolazione fa continue ovazioni a! 
tefice Re. Aspettiamo gli avvenimenti, ba 4 
Pio IN, e si vede che quella parola era i$° |-É 
ta; aspettiamo ancora gli avvenimenti, è " 
mo cessare il turbine, e trionfar la giustvà € | 
diritto. 
4.1 gio 

della ferita di 


È 


ci recano poco migliori 1 
baldi. La palla, che si dies 
ferito al malleolo, non fu trovata nella fer 
nella relazione del professore Porta no0 244 
iu che modo sia scomparso. Achille, colpi?” 
calcagno, morì; Garibaldi, colpito 
piede , avrà sorte migliore, e sopravvivrà el © 
canita battaglia di Aspromonte , nello que” 
rirono cinque soldati e sette volontrii . © 
no feriti ventiquattro soldati e venti volo”, 
Dagli effetti possiamo apprezzare. impo 
della scaramuccia di Aspromonte. Spento !* 
co di paglia di Garibaldi, il pericolo &'. 
cendio è cessato, e si vede ora. quanto pv * 
stasse per atterrare il gran capitano vit! 
eroe, il redentore, il semidio!! 

Un conflitto non meno grave di 4", 
Aspromonte è sorto tra il presideute dell 
| ra dei deputati a Toriuo, e parecchi mob" ‘| 
la Camera stessa, in proposito dell'arresto È. 
cuni deputati senza le forme preseritte dal 
tuto. Il presidente, sig. Tecchio, dichiaro 

voluto correre il pericolo di rit , 
Ministero una lezione di diritto costitui. 





cronisti, € per provai 
nei grandi Stati uomini pi 
i 


è dalla [MMMina, è della 


molti fatti che provano la sua ferma dispsino |lfa, è | ef 


anch es” 


dida una nuovi 


Mi 
La 


non 


gi inistero 


eno 15 d 
del già 


alla stessa un 
til intento di soll 
tirione di febbraio] 
ina che non si 
SIP mpletazione 
sso avrà molta 
dei deputati 
ione germani: 
di qll Unghe 
E fuor di dubbio 
Costituzione di fi 
# deliberare int 
IL ee 
i lo spirito el 
in La Servi, 
stando ad alc] 
sembra dispog 
cifico colla 
1 PA presieduta di 
ne un solo è il | 
la pacificazion 
plare il Minist 
Fhtnte con tt 
voglia adunari 
fiteca'o della gu 
da o la libertà pi 
te! Ma è da speri 
to per nor 


(ou 
non 


ti militari d 
Je sentinelle metti 
sura de' giornali 
È da speli 
della maggi 
valerò, Il Pr 
renza per n 
Ir par urtar Un 
li esaltati, ma 
fai vedendo a qual] 
ra il suo popolo « 
la Servia sono tul 


le fe 
la uf 
Auazioni politiche 
spirito politico pi 
religiosa ! 
48, Lao 
con alter 
A sercito uninnista 
onfederati, d'assi 
forni 20, 21 è 2: 
re il fianco del 
isione, e di piombi 
prima 
an, Questo. disegi 
furono respiuti a 
re il Rappabano 
Mbul quartier gene] 
no impadroniti de 
ia degli ordini 
torpi d'armata 
re 
colla es 
. Questo gravissi 
Hispensabile di m 
to d' 
nerale ,, che la 
Hodici miglia dall 
fue o tre reggi 
Muto sorprenderi] 
, prima che 


[colla tempesta del 
|] voerenseren 


GAZZKTTIN 


Venezia 13 setten 
rano più ancora tea 
pare che trovi 
maggiore disposi 
marcato migli 

desi abbia 

cino distacco vei c 
re e cui, © p) 
5 corr. abbia a succ 
Non è ivi, co) 
ta italiana, perchè 


OPA portavano 
I, l'arresto ad 


Onsistere la vera ecol 
re dl deniro 
nérlo troppo custodi 
& operazioni. della 
essO nei 
i, è seguitarono gli 
e pronte non potev 
ì 80, è rimasero off 
ito nazionale a 66 
Mm qualche condizioni 


nti qual 


N71” Le obi 


bper'/v eis, 


arO Je" valute 


fidi disse 
granaglie trovan 


12 settim 





nOn lo coli 


13. settembre, 


Giornata, 


— 8. Disposizio: 
babile 1a pace. 0 
11. Progressi di. 


‘evidenza che la 
ppolazioni 


. 11 dilemma e 
olta l'ardua que. 


mo er 
è una questicie 
l'Italia è an 
la troverà ‘vi, 
biz. Coloro, che 


Île più tremende 
otere si è con 
he anche polve 


cerlo confermato 
i) distruggero 


è perciò che 
ono © dal par 

è dalla sun 
urlo a distri 
troviamo in al- 
pale protestaote, 
rm. disposizione 


a e dello spirite 
Josso dal suo po 
della Provincia, 
la Corte di Ro 


od a cossa. 
Mi sarebbe fors 
o Si narra 


essendo quill 
il così dll 
speranza e che 
Itentativo di Ge 


i suoi volontarii, 
Îlo, saranno amni 
«i faranno novelle elezioni. Garibal- 
le sarà mandato a confine dove 
ve, e la Camera veccl 


di promulgazione del Codice di com- 
la revisione dell’ imposta 


fialario. La 
so dle pri 
la stess 
n tento di solleci 
ione di febbra Corrispondenza 
" si tratti di revisione, ma pi 
e che una proposta in questo 
riuscita anche da 
tanto per la que 
la questione pi 
continua la Scharf, 
della 
(00 ione di Febbraio, la Camera è competente 
“liberare intorno a modificazioni di questa na- 
È è non vadano oltre la forma, e lascino 
essenza della Costituzione. 


» 
Due 
pe 


deteto dell spinto gri- 


1 la liertà più compiuta, o la rovina tota- 
l'a è da sperare che questo dilemma non sa- 
Li e non far correre alla Sersia il peri- 
2 della sua totale rov luoghi forti 0c- 

i dai Turchi, ed or 
fori militari dei Serbi, ad ogi 
i Erfnele mettono il grido di vigilanz 
sr de giornali è sevcrissima. 

8 È da sperare che in Servia il Consi 
als maggioranza. de’ mi del Principe pre- 
tile. Il Principe si farà rimorchiare in appa- 
neoza per non perdere popolarità, @ specialmente 

nun urtar {roppo personalmente col partito 

fi esllati, ma egli propenderà certo per la pa- 
#0 udendo è quel Retcoli ie pure 
A il suo popolo e sè medesimo. Le frontiere del- 
li Serva sono tutte guardate dalle milizie tur- 
e la Porta avrebbe ora bel giuoco contro la 
ri, potendo disporre a'suoi danni anche del- 
l'aereo, che ha combattuto e vinto nel Monte- 


ro, 
Lo 40. È singolare il fatto della quasi coincidenza 
4 millenario russo e del millenario pola 
ce ranno celebrati quasi alla stessa epoca. La 
fata russa celebra l' origine dell’ Impero degli 
ti, la fsta polacca l'origine del cattolicismo tra 
i popoli della Polonia, la prima è dunque una fe- 
ga politica, la seconda una festa reli 
per o fiù le feste religiose sono dallo sì 
the domina la nostra età, converlite in manife- 
sizai politiche. È dunque da temere che lo 
gir politico possa turbare in Polonia la festa 
gio 
fl. La guerra civile in America continua 
luna. Dopo di avere respinto l'e- 
minacciava Richmos 
vilderati, d’assaliti, si sono fatti assalitori. N 
firi 20, 21 e 22 agosto, hanno tentato di 
ni il fanco del gen. Pope, d'annientarne la 


* Questo gravissimo inconveniente, che rende in- 
dispen segno di guer- 


generale, che lasciò il 600 quartier. general 
dodici miglia dalla sua retroguardia , il pe 
due o tre reggimenti di cavalleria nemica hanno 
poluto sorprenderlo, senza che nessuno se ne avve- 
desse, prima che il' nemico si annunziasso da sè 
coll lempesta della sua moschetteria. Dagli ulti- 


SAZZRTTINO MERCANTILE. 


Venezia 43 settembre. — Le Borse ora si mo- 
Stato più ancora tranquille sulle condizioni politi 
€ pare che trovisi, in generale da per tutto, 
a maggiore disposizione a portarsi tra breve ad 
ta martao miglioramento. Tanto sî peusa in Fran= 
a ov erdesi abbia 2 riuscire. di allettamento il 
puo distacco vei coupons, e così in seguito ad ogni 
i Mu pe ui, e prima e dopo La scudnza del 
"tore abbia a succeder nuovo aumento di quella 
dita Non è ivi, cosi piena la fiducia rella_ ren- 
fia iulana, perchè lotta contro a nuove dificoltà 
faantarie cagi nate dalle agitazioni, che obbligano 
3 nuovi dispendii, a cui si dovrà sopperire, o con 
am prestito, odemissione di Boni del tesoro Que- 

oc he si fano intendere tante volte alle Ilor- 


dessa ad 
20 frane 


va bene 


leri 12, 


i fini a 
dita 
cessa a 


tra partitella si 


pronti. Di questi 
rerita, fu 
Sogna ripartita in marzo, april’, maggio, giug 
austr. lire 12 jo 


da re 43 a LL 46 in relazione alle qualità ed alla 

entità delle pustite. Nulla sì disse nel resto. 
Scarsissime furono le operazi 

in questa settimana, 

di sostegno dei Regno di Nap 

prezzi ancora a Corlì. In 


danno prova di 
ingerenza nelle attua! 


una partita 


mi dispscci appare che i ratisti, nella notte ! 
del 26, hanno auslito i bivio di Masassas  cace | 
ciatine gli unionisti, preso nove cannoni, distrut- 
to il telegrafo e la ferrovia, e conquistato im- 
mense munizioni. Dicevasi anzi che le comunica 
zioni tra il corpo di Pope e Washiagion fossero 
impedite, e che i confederati marciavano sopra 
Centreville. Ma tutti questi vantaggi furono 
strutti il 20, dopo la giunzione degli eserciti di 
Mac-Clellan © di Burnside con quello di Pope, per- 
chè, essendosi i federali riuniti, sconfissero i con- 
federati sullo stesso campo di battaglia, su cui 
giorni prima essi avevano trionfato. (a) 

Col piroscafo |’ Arciduchessa Carolina, giunto 
giovedì a Trieste, |" Osservatore Triestino ricevette 
le ultime notizie del Levante : 

Ci pervennero, egli dice, lettere e giornali 
nopoli e d' Atene del 6. Il Levunt-Me- 
seguenti ragguagli dal Montenegro : 

. * « Il giorno 24 agosto, Abdì e Dervisch pa- 
scià, per ordine del Serdar Ekrem, attaccarono 
Cettigne, ch' era fortemente asserragliata ; 
tenegrini, i quali si erano geltati nella piazza, 
avevano per rinforzo alcuni Slavi, arrivati di re: 
cente per per la via di Cattaro. Le truppe otto- 
mane, in numero di 25,000, erano divise in tre 
coloone. Posciachè i cannoni rigati, sotto la di- 
rezione di Mehemed beì, ebbero fatto tacere le 
artiglierie del nemico, si cominciò immediata- 
mente l'assalto, e la piazza cadide totalmente nelle 
mani delle truppe imperiali, in meno di 8 ore. 
Montenegrini incendiarono parecchie case della ci 
tà, e si ritirarono oltre it confine austriaco, dore 
erano stati preceduti dal Principe Nicolò e da 
Mirko. l'artiglieria turca mantenne un viso fuoco 
contro i Montenegrini fuggenti. I montavari offri- 
rono già la loro sommissione, ma la Porta ricusò 
di accettarla prima di aver occupato tutto il ter- 
ritorio. Il Sultano diede un generoso presente al 
portatore di queste importanti notizie. 

« Il Journal de Constantinople poi riferisce 
che il Principe Nicolò e suo padre Mirko, abban- 
donati dalla loro debole scorta, sì rifuggirono 
Cattaro, d’onde fecero conoscere ad Omer pasci 
che si rimettevano nella clemenza del Sultano. » (V 





alisburgo, ove giungerà quanto prima. 
R. ambasciatore aus lla Corte di 
, principe Metternich, è giunto ne' suoi pos- 

sedimenti in Boemi 
È qui giunto l’Î. R. inviato austriaco pres- 
so S. M. il Re di Napoli a Roma, conte Szechenyi. 
(FF. di 
———_ 
Osservatore Triestino, da V 


« La relazione sopra il progetto d'introdu- 
zione del Codice commerciale germanico negli 
Stati tedeschi dell’ Austria, è ormai compiuta ; nei 

| circoli parlamentarii si crede che la proposta ver- 
rà accettata unanimemente dalla Comera. In tal 
caso, il nuovo Codice, appena ottenuta la Sovra- | 
na sanzione, verrebbe tosto messo in attività. 

* Partì per Clausemburgo il vicecancelliore | 
transilvano, sig. Cosma, coll’ incarico d' intendersi 
con quel Governo sull'ordine che avrà da tenersi | 
nelle nuove elezioni. Sarebbe anco apportatore di 
quel Sovrano manifesto alle nazioni sassope e ru- 
muna, di cui ieri vi feci parola. 

« Stando alle asserzioni di persone, che fece- 
ro parte dell'ultima gita di piacere a Pest, gli 
animi degli Ungheresi sarebbersi da qualche tem- 
po raddoiciti. Così quelle dimostrazioni , che pri- 
ma erano sì frequenti eontro tutto ciò che pro- 
veniva da qui, non hanno più luogo; anzi, qua € 
là in Pest vennero fatte ai Vieonesi delle ovazio- 

Un tal futto, per quanto sembri inverisimile. 
dopo ripetuti segni di aatipatia, che ci vennero dal 
di là della Leitha, è pure verissimo. Non facendo 
calcolo veruno delle asserzioni dei Viennesi. sono 
sufticienti le relazioni, che recano in proposito gli 
sessi periodici ungheresi. x 

« Giunse qui un indirizzo di felicitazione 
per la guarigione di S. M. l' Imperatrice da parte 
della Camera di commercio el industria di Pil- 
sen. Non iscorre giorno che, da una parte 0 dall' al- 

Jla Monarchia, non giungano di consimili ma- 

festazioni di lealta ed attaccamento all' augusta 
Casa imperiale. 
Stato Pontificio. 

Serivono da Civitavecchia, 8 settembre, al 
vento : 

« Questa mattina, alle 5, sono giunte nel m>- 
stro porto due fregate francesi, il Descartes e il 
Labrador, aventi a bordo due squadroni di usseri 
uno dei quali parte per Roma e l’altro resta qui 
Più tardi è giunta l'altra fregata , il Cristoforo 

lleria. Quale sarà 


Mov 


soto nei frumenti chie. nei frumentoni 
la maggior venlita che ci venne 
stia 16,000 di Valacchia di terra, cou 


prezzo del nuovo pr de 


staio. Staia 7,000 frumento di (- 
‘a 1 19-50 con piccola condizione, in da 
hi. Vennero fatte vendite nel riso noverese 


qui giunte vendevansi 
glior qualità, perchè 
correnti ai bisogni del 


LTaL 8; nom si 


tesi negli ol 
"È mandorie si tengono 


Fee contimasero le vo 
a ripresa de 

del itola però continue 
Tono prooto, per es 
È. quell che presero 
fat al presto di ira tal 
o quell che pagatano dl muovo. pei 
del op 10 di talleri 13. 


qualche tempo. 


sORSA 


a promettere 


di 300 coi 

di Rus he non eune co” 
‘for. 32 come si pretendeva di otteneria ; al 
ela si disse concessa. Trieste però sodi- 


Nfac! con facilitazioni gli interni nostri consumi, da 


cui dipendeva pi 


iù di tutto la poca nostra attivit. 


"o coloniali avemmo calma di affari negli suecheri, 
che si sono accordati da for. 49 ‘/3 a C 19 4/3 al 


consu 

{so nei prezzi quanto facevasi dai maggiori cen- | ne soste 
0 Kftrono gli affi attivi nelle Baneonok 
Fonte non potevano raggiungere mai il lumi 
30 rimasero art da #0 » ‘Ji sel Pre 

le a 66 non si poteva. sostenere che 

qualche condizione; così nel veneto intorno a 

‘, Le obbligazioni’ p r consegna vennero fatte 

e [rioni nelle Banconote er ecombre; 

la rendita italiana per consegna per sino a tutto 

mao N66 si preti di 70 ga 10%, in pre 

di 71. Lo sconto fu più sostenuto anche del 

+ & si spiegavano maggiori ricerche del de 

Value d'oro si mantennero ricercate 2 

saggio; il da 20 franchi a for. 8:11 "x 

granaglie irovansi più offerte con transazioni 


spet 
Della 
4,100, 


periodo 


10, nei VZ; 


outinuano ricercate; ’ 
ne cotinaranento vice infuenzato l'aumento di 
fulato gere da quello dei manufatti di cotone, che 
no più sempre a salire 
delle uve fresche per 


i caffè. vengono «gnora molto be 


inuti ai soliti prezzi; questi pure per altro 


eon affari di solo consumo, senza ingerenza della 


Ro puri i i E DE 
top rime dn ite rl 


ttenuii, in forza di ricerche. Le sele s0n0 cgno- 
dose Vist, cana la significante scarsità de 
depositi, e ciò tanto nelle gregge 
ed organzini, 


che nel'e trame, 
‘che ottennero migliori offerte, che nel 
particolare a Milano. Le le 


antecedente, 
‘si vendevano a pieni prezzi, 


Molte vendite si fa- 
vino sulle lire 10 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


naronetao 
se‘ lin. parigine 


TERMOMETRO REAUNUR 
esterno al Nord _ 
Astiutto } Unido — 
Mtietmb "Ga 3877 95 [FINI FILO 
29,328, 45] 17.9 

105 3981650 45 


30.24 sopra il livello del mare. — 


fari furono quosi muli 


sto si desidera una attività, che non si olteone da 


dol giorno 13 settembre. 
(Viriluo compilato dal se)biici . nti ‘i cambio.) 


ni 
. 


827 — 


ora il motivo di questo forte aumento nella guar- 
nigione di Roma ? 
« Il generale Michelel, che era venuto a co- 
mandare la piazza di Civitavecchia, ha fatto ri- 
torno in Roma. La squadra di crociera trovasi 
tuttora ne) nostro porto, ma inoperosa. » 
Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino, 14 settembre, alla Per 


confermo anzitutto la notizia che si ri- 

ferisce alla decisione, presa dal Ministero, di ri- 

ldi e 

i suoi, e di adottare il partito dell' amnistia. Que- 

st'amnistia sarebbe proclamata in occasione delle 

prossime feste pel matrimonio della Principessa 
Pia col Re di Portogallo. 

« Richia:no la vostra atlenzione sul carteg- 

jo straordinario di Parigi, pubblicato dall’ 


lazioni, che vengono coni 

parigini e di one, reduci or ora dal 

cia. Giammai una porte della nazione francese 
mostrossi tanto ustile quant’ oggi all’ unita dell' I- 
talia e alla restituzione di Roma. 

« L'Imperatore, sebbene animato aj 
mente dalle migliori intenzioni del a no 
stro riguardo, è tornato a trincerarsi dietro la po- 

tica del temporeggiare. 

+ È corsa voce essere intenzione del Governo 
italiano di contrarre tra breve un nuovo prestito 
Oggi questa notizia è formalmente smentita. » 


Leggesi nella Miscussione del 42 pigtontire)| 


misti così 

ora composto, presenti futta quella omogeneità 
quella coesione, senza le quali è inutile sperare 
unità d'impulso ed energia d' >. Una modi- 
ficazione la crediamo inevitabile, ma non ci dis- 
simuliamo le difficoltà gravi, ch'essa presenta, per 
l'attuale composizione del Regno. Laonde sarà 
questione di tempo. Intanto però non possiamo 
tacere al Ministero la necessità c 
maggiore risolutezza, poichè pur trvppo comincia 
a rinascere il dubbio che alla fermezza, spiegata 
nell'ultimo periodo della crisi garibaldini 
tener dietro un'altra fase di esitanza © 
cisione. » 


possa 
d'inde- 


Il Movimento del 10 riceve dal Varignano 
seguente bullettino sanitari 
« Varignao, 10, ore {1 
Leggiera recrudescenza ; nuova applicazione 
di miznatte. 
« Ripari — Albanese — Basile — Prandina. » 


il generale 
ed il maggior generale, 


mend: 
Sino di 


iti 
tigi per la questione di Ro 
n deve quindi mera' che la noti 
ia stata sparsa a Torino, quantunque a Pari; 
non si possa ignorare alcuna delle ragioni, che 
l'Italia può addurre pec sostenere la necessità che 
cessi l' occupazione francese. 
sera (12) arriverà a Torino il con- 
rg. inviato straordinario della Ru- 
. È accompagnato dal proprio nipote, il quale 
assumerà le funzioni di segretario della Legazione. 

Il resto del personale d'ufficio è già a Tori- 
no da qualche giorno. (Opimione.) 

Leggiamo quanto appresso nella Monarchia 
Nazionale d' oggi : 

igionieri delle bande garibaldine saranno 
condotti parte nel forte di Vinadio, parte a Bard, 
parte a Vado, e parte all’ Isola di Palmaria. Lo 
stato maggiore di Garibaldi, com'è noto, fu già 
rinchiuso a Fenestrelle. 

«A quanto pore, il Consiglio di disciplina, a 
cui dovranno essere soltoposti gli uffiziali 
brigata Piemonte, che chiesero le dimissioni anzi 
chè marciare contro i ribelli, avrà luogo in To- 
rino. + 

Pietroburgo 6 settembre. 

Viene riferito da Kamenetz-Podolsk che, mal- 
grado tutta la vigilanza, ogai giorno avvengono 
incendii colà e nei dintorni. Dicesi che uno de- 

già arrestato. 


il mastello, da cui 


l'ondante quasi da per tutto, ed assicurato in quan- 
tità, se la qualità noo puossi ancor: assicurare cl 
riesta perfetta nella miturazione. Le poche barche 


da lire 90 a |. 95 nella m 
vuoti ne sono i depositi ed 
nata. Delle frutta gli af- 
tartube si pagavano da 
parlava d'affari nelle uve; le 
da £ 28.2 30. In tutto ile 
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Nel 12 settembre. 


ll 12 settembre 1862 


ozonomerno [Date 6 ant. del 12 settemi ale 6 2. 
ZONONETRO! del 43: Temp. mass. + 18° 3 


15 9 [75 Nuvoloso 


» o omin +18 # 


Anatolio, lett. frane, a S. Marco, N. 5010. — Carr 
Donald, poss. ingl, alla Vittoria. — Field Goglie- 


rente- | 


esso mostri una | 


Da B0ear, di e 
chie conio 


werhisa iis. 
Sorrate. 
[Massa Sovrano. 


. - Barekhard lselîn, di Bas 


Varsavia 8 settembre. 
II Granduca Costantino sottoserisse la grazia 
condannati Lei Sassonia va 
uesti amnistiali Îi 
fe rari prpaivetay pi 
Sandro è partito per Mosca. 
Madrid 6 settembre. 


NI capo degl’insorti di Loja, Perez di Ala- 
mo, che si è acquistata una riputazione notoria 
dell’anno scorso in Andalusia 


ziosamente 

sorto di Loja, assicurando a quest’ ultimo che po- 
teva starsi iranquillo, e che non verrebbe mole 
stato sotto verun rispelto. (Correspondencia. 


Madrid 7 settembre. 


Il Governo prende severe misure contro i 
fautori di disordini. La stampa è unanime a ri- 
provare le dimostrazioni, fatte per mezzo di pe- 
tardi lanciati nelle vie. 

La fregata la Carmen è di ritorno. La Corre- 
spondencia , rispondendo ai giornali dell' opposi- 
| zione, dice che il Papa troverebbe ospitalità in 
Ss se la domandasse. 

vadrid 


| pel componimento 
Francia e la Spagna nella quistione del Messico. 
(Havas.) 
Santander 9 settembre. 
Centoquattro condannati pol 
a Santona, furono posti in libertà ieri 
pel fatto di 
Loja. La prontezza, con cui un tale provvedimento 
Jenne mandato ad efletto, produsse un'ottima im- 
| pressione. (Ag. Cont. 
| Francia. 
| Serivono da Parigi, 9 settembre, alla Perse- 
| veranza 
i signor Joncières, ex-redattore della Pu- 
nominato redattore priacipale del Nord, 
che, come vi scrissi, sarà trasferito a Parigi sot- 
to Îa direzione del sig. Pietri. 

« Mi pare d'avervi annunciato che si stavi 
scrivendo un dramma, tratto dai Miserabili di Vi 
tor Hugo. « destinato all'Ambigu. Il dramma è 
ora fatlo; ma manca il più, cioè l'approvazione 
della censura. Si teme un divieto. 

ll maestro Meverbeer passa da 
que senza che si 
te; dicesi però ch'egli 
al ica Africana. 
alcuni pezzi. » 


que ad ae- 
to a ristabilire la sua salu- 

ibbia dato l' ultima man 
sardo ne pro- 


Dispacci (telegrafici. 


Parigi 11 settembre. 
Ragusi 40. — Il trattato fra la Turchia e il 
Montenegro comprendo 44 arlicoli, tre dei qual 
sono già conosciuti. Gli articoli stipulano | 
tura di una strada commerciale sino a Cettigne, 
€ mantengono la demarcazione delle frontiere, 
). Grabovo è ceduta ai Montene- 
8 vengono scambiati. Verranno 
aperte relazioni commerciali tra il Montenegro e 
le Provincie turche limitrofe. È 
Copenaghen 9 settembre. 
Il Faedrelandet riferisce: « A quanto si 
te, è giunta la domanda uffiziale della Regina 
Vittoria al Principe Cri per ottenere la ma- 
pessa Alessandra pel Princ 
(FF. di V.) 
Nuova Yorck 1° settembre. 
1 separatisti non sono ancora comparsi 
tomac superiore, ma sono quivi aspettati. 
teme per la sicurezza di Washington. Y 
land occidentale, regna agitazione, per timore che 
i separalisti vi commettano devastazioni. Il gene- 
rale Ewel è giunto alle spalle del general Pope 
ed ha occupato la sponda sinistra del fiume Oc- 
coyuan. (FF. di V.) 


NB. Fino all'ora di porre in macchina, 
uon ci giunsero oggi dispacc 
cnr 

MSo DEGLI bFFE 

ica Borsa in Vie 
tel giorno 43 settembre. 
ePPerTi. 
Metalliche al 5 p.%o. . 
Prestito nazionale al 5 p. % + 
Azioni della Banca nazionale 
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ARTENZE LL 


Innobruck è Charles Eber, poss. ingl 


ll 12 settembre 


{ 


cOL VAPORE DEL LLOYD. 


x Arrivati.» 
1 12 settembre Fibbia 


esposizione DEL SS 


Da Trieste: Burdot 





datti quattro alla Luna. — Engiebert Filip 


, da Danieli — Da 
aisia Marco, ambi poss, 


Partiti per Milano i signori: Woods Giorgio H. 
ubi possid. mer. 
I, eccles. ingl — Per Padova 

rico Giacomo, frane, 


Beretta conte 


ilo, possi. , ambi ungh. — De 


- Murray IL Enrico, - Gorbam Oliver 
tre poss di Boston — Giantz Fra- 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


naesTo. 

1143 e 14 in Ss. Maris e Donato di Murano. 

1 45, 16, 47, 18, 19 e 20 in Ss. Ermagora 
e Fortunato (vulgo S. Marewola.) 


Zecchini imperiali > 


(Gorsi di sera per telegrafo. } 


Borsa di Londra dii 
Coas.li tato inglese. 


maltz di Dresda, che si dedi 

la cura delle malattie dell’ ulito e della favella , 
e che ne oltenne importanti guarigioni, trovasi ora 
di passaggio nella nostra città per alcuni pochi 
giorni, nei quali si potra consultarlo all’ Albergo 
della Luna, dalle ore 14 antim. alle 2 pom, 
me dagli Avvisi già pubblicati in questa Gazzetta. 


NO 
VARIETA. 

i Plet, come più volte in quisti fogli 
notammo, ebbe il generoso pensiero d'istituire in 
Venezia uva Scuola gratuita di canto, a fin di 
educarvi que che, forniti dalia natura 
bei doni, fossero privi cessarii a_co 
tivarli. Ad onta di ggiamenti , an 

dal solo desiderio di far il bene, e com- 








mo già par che 
è sulle scene, e da lui pri- 
ia fortuna 


zione ottenuti, nel 

esporrà, come l'anno scorso, alcuni fra' più idonei 
suoi alunni in un’ accademia vocale e strumei 
tale, che si darà domani sera al Teatro Apollo, 
a benefizio della Scuola di canto. 

Il festoso accoglimento , di che ebbe a ral- 
legrarsi nel passato non potrà certo 
nel presente mancargl col nume- 
roso concorso vorrau favorire un' impresa, che pel 
mobile scopo, e pei frutti già colti, altamente me- 
rita d'essere sostenuta € protetta. 

Alquanti giorni or sono, la drammati 
Compagnia teatrale Parisini ebbe la felic 
razione di darci, al teatro Gallo-Malibraa, l'Ore- 
ste. sto, di Pila- 
de, di Vlettra, di Oreste, ci sia permesso uno 

neo encomio, un encomio strappato dalle 
forti impressioni, destateci da 
difficil parte, tante altre volte intesa, 
fu mai sostenuta in miglior modo, e for 
mai con merito eguale. Quanta espressione, quau- 
ta vera passione, in quegli alli, in quel volto, iu 
quegli accenti! Moglie colpevole e sventurata, ma 
tenera madre ad un tempo, parlasse 0 tacesse , 
teneva sempre ne sa aspeltazione |' u- 
ditore, da non perdere una sillaba del suo dire 
un solo de suoi atteggiamenti. Il gran possesso 
della sua parte, la naturale rapidità dell’ esposi- 
zione, completavano _i' illusi non fra noi , 
ma in Gi in Argo, ma nei terribili e te 
nebrosi tempi di quelle veramente tragiche peri- 
pi credemmo, riprese, trasportati, Oh 

n ci è dato di udirla nell'altra. parte 
di Clitennestra, in Giocasta, in Autigone? 

n lo speriamo. Se li . 
possedessero i due gra ostri , 

io, un Alfieri, certo udirli vorrebbero tut- 

jorni, come odono i loro Corneille, Shakes 

hiller, Ma noi 

anche i compagni di Clitenne- 

10 eco a questi nuovi cenni, 

tneno im 


movi, 
Meta: 


FG. 


piuti. 
va al cielo per 
medio. 
La sua morte ri 
| fratello, a'le’ Sorelle 
‘adorato fer la soavita del 
fraterno suo attace 
operosita. 
‘anto vivr: 


Schubmacher Ea: 
profess 


aEATIO DIL 


nb i Licure 


russo, tut. 
poss, in 
vil 
medie. di 
dhnsnd 

in medie 


ANFITEATRO A FAX POL 
ca del nuovo vaudesalle serio 
brillante farsa. — Alle ore 7. 

TEATRO APOLLO. 


Domani, domenica, 14 settetubre, avrà luogo un'An- 
‘cademia vocale e strumentale, a benetiio dei 
Scuo'a di canto, gratuita, fondata e tenuta 
Luiri Plet, nella quale canteranno allievi del det- 
to istitutore. — Alle ore 8 e mezza. 


SOMMARIO, — Ann 
di S. M. l'imperatrice a Passi 
lazzo. Particolari della distribu 
mii negl' IL, &k. Ginnaxii di $. 
S. Proculo. Notizie delle Indie © 
voce di cisit1 principesca ; situazione di Scian 
gui e dell'Impero cinese } cose del Giappone ; 
Fatti diversi. Notizie di Napoli e di Sicilia 
morti € feriti nel Jutto d' Aspromonte ; Guri» 
baldini rilasciati ; carteggio fra Garibaldi e 
Morelli ; tentatico ili dimustrazione ; Comitu= 
repubblicano a lalermo, — Impero d' Ati- 
Motscht- | stria: notizie di Corte, Nostro carteggio: su 
— dott. im | fatti del Montenegro ; 
£ gi 
na dell'Ossrrvatore iriestino. Congresso degi 
artisti a Salisburgo, Altro Congresso. hell 
acquisto. indirizzo @ S. M. l'imperatrice. Hl 
commicato a Trieste del Ministro della marina 
Masnadieri. Altri indirizzi. — SIAMO Pontili= 
cio: l'esercito d'vccupazione aumentato. — 
Regno di Sardegna; Guldini , e iL Consiglio 
comunale di Cremona gi da Torino del- 
da Perseveranza e d Fatti diversi. 


— la 


poss. ingl 
Boase 


lombardi 


sagnà: bomb: falminanti ; polemiche fr 
giornali. — +rasucia ; il Moniteur e Garibald: 
‘Parole di Napoleone, Fatti dicersi. NOSITO cis 
è: roci ‘ mulimenti ministeriali osser 
mi ; le dicerie sul Consiglio de’ min 
do Ult Imperatore 5 trionfi della rane 
tÈ Aepromonte. te. — Svizzera; cari 
notizie; — Notizie heccntissine: Bulettino p 
| tilico della giornata. = Gaztelivo Mercanti 








ATTI UFFIZIALI. 


—__ _ 


N. 10042 AVVISO. 
A teriini dll'ossequiato: Dispuecio 24 agosto p. p 

JI54 dell'£ Ù Luogotenenza jomb-ven., dovendosi apraltare 
i lavori di ialto e nibutto dll'argine sinistro di Bacchiglione 
la svolta dei Padri Menedettinì di Praglia st deduce a pubbl 
ca motizio quanto segue: 

"l'i ti apnà dl giorno di onedi 22 cor. all ore 10/an- 
rtimerid. nei locale di residenza di questa R. Delegazione, Ove 
limanesse deserto il primo esperimento se ne terrà un secondo nel 
Hibivo «veressivo 29 detto, se questo pure cadesce senza effi 
to uscì logo il terzo esperimento nel giorno di giovedi 25 

dure core. all ora stessa 
MITE gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 

digni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposto di for. 130, e di altri fior. 20 in riguardo delle spe- 

"l'asta, contratto, copie è stampa del presente avviso, dei 

li sarà reso con 
(44 fa delibera seguirà a favore del migliore oferente ed ul- 
timo oblatore, esclusa qualunque miglioria, 

L'asta gi terrà sotto le disciplime tutte stabilite dal Re- 
golumento 1 maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 


(1 pubb.) 


mon fossero derugate 
1 rateali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve 
io sunante od m Banconote coll'aggio corrispondente da 
tommisurarsi sul listino di Borsa di Venezia del di precedente 
Ti capitoli d'ppalto e la descrizione dei lavori sono osten= 
sibili preso questa È. R. Delegazione ogni giorno nelle ore di 
oro che aspirano alla suddetta impresa potraono far per- 
venire a questa LR, Delegazione avanti è ino all'apertna 
Lollo legale è (ranche di porto. In ogni oferta dev'essere chia 
imente scritto il nome © cognome, } lugo di abitazione co 
rta 
Devesi ineltre produrre la cauzione, ovsero l'attestazione 
ebarazione, €he l'aspirante si assoggetta senza alcuna riser 
Va alle condizioni speciali € generali stabilite per l'asta 
Vicenta, 3 settembre 1862. 
KR. Delegato prov,, Cascni. 


cati ‘all'assuntore a scelta della R. Amministrazione 
alla scadenza dei pag 
ufficio. 
dell'asta le loro offerte mediante schede suggellate, munite del 
dell'offerente, come pure i cif.a ed in lettere la sou- 
ufficiale del seguito versamento della medesima , e l' espressa 
Null R. Delegazione pro, 
——— 


AVVISO D'ASTA. 
L'I R. Direzione del Genio in Venezia, rende noto: Che 
desc prose ai un esperimento d'asta me ante lei se- 
eete paia suggellate per lo spurgo delle latine nei fabbricati 
Hiltro itare in Venezie di panta dsacati che stan 
Pau ione della suddetta Direzione, per se 
20ni militari 1869, 1864 è 4865. 
Nor le offrt, che dovranno rimettersi alla Direzione dei 
senio verso reg aperto il concorso sino 
alle ore 40 antim. del giorno 22 settembre 1862 fissato per 
l'asta in parola. ù 5 
L'asta avrà luogo sul prezzo fiscale dll'annuo canone 
di flor. 2000 finora pagato pel sudieito spurgo. 
Condizioni general. 
I. Tutte Je offerte dovranno contenere in modo chiaro ed 
gii 
‘a) la dichiarazione, che l'offerente siasi pienamente i 
formato degli obblighi concernenti allo spurgo delle latrine ; 
dj ll nome e cognome dell'offerente ed il luogo di sua 
a coll’indicazione dell'abitazione; 
€) la dichiarazione dell'aspiranie, che la sua offerta sia 
pienamente obbligatoria sno alla regolare stip lazione del rife- 
to ed alla sua approvazione riservata all. R. Su- 
perionità militare 
4) l'anno 


(8 pubb) 


suschale che pretende l'aspirante dev' es 
sì in cifre che in lettere. 
pirante di proprio pugno , oltre 
all'essere ben suggellale: porteranno esternamente la seguente 
oprascritta : © Offerta per il spurgo delle latrine nei fabbricati 
suilitari in Venezia e nei puota distaccati » 

‘2. Tute le olferte dovranno essere corredate di validi do- 
cumenti delle rispettive Autari locali, tanto rifeibilm nie al- 
esercente professione d'imprenditore, quanto ai mezzi posse 
duti dall'aspirante. per disimpegnarsi’ convenientemente. dagli 
Oblghi che ta jar coniare. 

Le offerte dovranno essere finalmente m 
zione di fior. 200 0 in denaro sonante, 0 in obbligazioni di 
altre can re però corrispondenti 
all'effettivo importo suddetto, calcolate a co so di 

4. La dissuggellzione delle oterte avtà luogo nell'I. K, 
Uticio della Direzione del Genio ii 22 settembre 1862, ‘ale 
ore 41 antim alla presenza d'una Commissione di ciò aypo- 
sitamente incaricata, dalla quale seguirà pure la delibera al mi- 
qlior offerente, con riserva della Superiore approvaz one. 

B losteriori oferte di migloria, sunte ie Superiori di- 


ogni e qualunque subappalto. 
sone assumessero l'impresa in socie= 


dum 
pure un terzo, che lì rappresenti presso l Autorità militare. 
tà ulteriori condizioni, alle quali è vincolata la presente 
asta sono ostensibii all Uficio medevimo dalle ore 8° ant 
sino alle 3 pom., tranne nei giorn fe tivi. 
Venezia, 2 agosto 1862 


N. 19761 AVVISO D'ASTA (1 pubb) 
da tenersi presso l'IL R. Ispezione forestale in Helluno per la 
vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti boschivi, 
resa di taglio ed allestimento dei prodotti boschi 
erariale Cojada nel riparto di Belluno 
Nell Ufficio dell'I. R. Ispezione forestale in Belluno, 
tenuto nel giorno 20 settembre 182 alle ore  antim. un'ast 
ubblica per deliberare all miglior oferente, sotto riserva della 
Superiore approvazione, l'impresa dei lavori di taglio @ ridu= 
one delle pante di faggio appartenenti al taglio di dirada- 
inento da eseguirsi nell'anno corrente, nelle lcalità del R. bo- 
sco Cajada, denominate Costa e Nponda vel Brolo e Racchetta, 
formanti due Lotti, e così pure la vendità del materiale otte: 
sibile dal taglio delle piante suddette. L'asta potrà essere e- 
aperita in Jotti el anche complessivamente a seconda che la 
alatione appaltante troverà di migliore interesse dell. erario, 
4 ciò sotto le seguenti condizioni 
4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari; 1n- 
dicati nella. dimostrazione qui in calce, e le offerte. dovranno 
farsi a procento im aume 
pei lavori sui prezzi unitari sot.cindicati 
2. Ogni aspirante per ess.re amuesso all'asta, dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio € prestare un deposito di fior. 60 
por l'impresa d.i lavori, e di fior. 60 per la vendita che verrà 
restituito dopo chiusa l'asta, meno quello del deliberatario, ii 


ATTI GIUDIZIARI. 


N_17070, ancorché oro competesse 
tene compreso nella massa 

SÌ recitano inoltre. tutti 
ditori che nel preaccemmato 
ne si saranno sinti, a © 
tire dl giorno 7 novembre 
alle ore 10 ant., dinanzi 
Tribunale, nella Camera di 
missione VII, per passare 


3 tutti quelli che avervi possono | 


rateresse , 
Che da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili 
vunque poste © sulle immobili s 
tuate nel Regno Lombardo-Veneto 
ragione dei fratelli Giacomo e 
ancesco Colondo fu Silvestro 
di qui 
Perciò viene col presente av 
vertito. chiumque credesse poter 
diunostrare qualche ragione od a- 
sione contro i detti signori Co- 
tonda, ad insiumaria sino al gior- 
no 3Ì ottobre p. sivo, in 
forma di una regolare petizione , 
da prodursi a questo Tribunale in 
confronto dell'avv. dr Matti, coli 
“ostituzione dell'avv. Bombardella, 
deputato curatore della massa com 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della <ua pretensione 
ma eziandio il diritto in forza di 
intende. di essere graduato 
vell'una 0 nell'altra class, e ciò 
tanto sicuramente , quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termive, nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i von insinuati verranno 
seura eccezione esclusi da tutta 
hi sostanza soggetta al concorso, 
du quanto la medesinia venisse 
saurita dagl' insimalisi creditori, 


Vle, o conferma dell'interinal 
tenza che i nou comparsi 


rendo alcuno, Î' amn 


da questo Tribunale a 
colo dei creditori. 
Fd il prese 
nei luoghi soliti, ed 
pubblici Fogli. 
Dall LR Tribonale Pr 
Sezione Civile 
Venezia, d settembre 
NI Presidente, Vento 
Sostero, Dir. 


verrà 
ser 


N. 36239. Lp 


di leg 


EDITTO. 
Per ogni conseguente 





viuciale. Sezione 


| di proprietà o di pegno sopra un | 


lezione di un amministratore sta- 


nominato, ed alla scelta della de- 
| legazione dei creditori, coll av 


la delegazione saranno nominati 


ge, ci rende di pubbbea notizia 
che il locale IR Tribunale Pro- | 
ile. ha con 
deliberazione Î° corrente sette 


1.2 in effetivo numerario, p- | 
o è di for. 3000 1.2. e | 


interinale garanzia dellobbl: | L' vano sempre, © 

ta oflerta È que in obbbazini di Sato odia 

"addetto de ocito potrà farsi în contanti, oppure in ob 1 di 
Migatini pubbliche od Pietri i prestito con lotteria dello Le offerte munite dell 

o ac, cctabli le pri scono corso di bor | mente 3, a, fee cone 

i recente, e g'ì ultimi al loro valore nominale alle ore 080 ma 
È "Seguono le solite condizioni, nouelè le due dimostrazioni, Le condizioni generali sono ostenniili press tti Cb 
anal eil veg di veda è l'ala dezi oggetti d'impresa, | RR. Utici di Venezia, Padova, Vicenza, Verona, Tren, Te 
coi gelati da'i regolatori d'asta.) Pola e presso il lodevole Magistrato civico di Vienna. 

‘Mall 1. R. Intendonza prov. delle finan, Dall R Comando divisionale mattime, 
Treviso, 24 agosto 1862 Venetia, 26 agosto 1862. 
LL R. Consighere, Intendente, PaGAX: 


(4 pubb ) 

LÌ. R Comando dei treni militari di Treviso previece 
pubblico ; Che si terrà nel giorno di lunedì 22 e martedì 23 
Rettembre 1563, per ordine dell'eccel 1. R. Comando generale 
2 Udine, in dala 31 agosto 1862, N. 10830, quarto diparti 
Mento, Un incanto che avrà luogo nell’. R. deposito del tre- 
ho iiitare in T eviso, sula piazza di S. Tommaso alle ore ® 
Atlign, in cui saranno venduti 6 corri miliari di varie spe 
tie t1169 fanti austriaci di ferro vecchio, 62 funti austriaci 
Si'agli di corani, 2306 funti austriaci straci di tela e corde, 
Hitche da carro, cat ne da fornimenti, ed una quantità di for- 
fimenti da cavalli imesrmbil: pei bisogui del mulitae, al mag- 
gio oflrente e verso pronto pagamento in v. a. efettva. 

Tali" I. R. Comando dei treni militari, 

Treviso, 6 settembre 1262 


qual ultimo resterà © servirà 


teropole. gi 
PIA 
i tumori e 


peposito gen 
1 piano. Consulîi 
lettere affraneat 


N08 AVVISO D'ASTA i 

sniltari del Tirolo, della Carioti, Ca gi Piton ver 

rà assicorata per l'epoca dal 1° dicembre 1862 a 

vembre 1888 ‘a via di concorso mediante oBlrte in iseritto e 
late. 

Per gii os ruigione di Trieste, Lubiana ed Inn 
abra pila per l'oizie miliare di Kioeofori, possono 
farsi alternativamente oferte o per l'alimentazione degli ame 
smalti e dell slstnea ivi comandata, 2d uso di Vratiori 
© per la fornitura delle vettovag'ie e bibile. 

Le offerte invece per gli ospedali di truppa di Bregeut e 
Kufstein, come pure pegli ospe'ali di campo in Trento, Rove 
reto, Gorizia è Pisino, sono da farsi soltanto per la fornitura 
delle vettovaglie e bibite 

Incominciando dal 2 ottobre 1868 può esser presa infor 
mazione del'e singole condizioni dei contratto presso le ragio- 
naterie degli ospedali militari indicati. 

Le offerte suggellate per l'impresa dell'alimentazione per 

ti ospedali in Trieste, Lubna, Innsbruck e Kiogenfuri a mo 
do di trattori, o alternativamente per la fornitura delle v 
vag'ie e bilite, sono da presentarsi o spedirsi col mezzo della 
posta all più tardi, sino il 15 ottobre 1862 immediatamente 
i protocolle del Comando generale territoriale in Udine, Le 
ollerie suggellate per la forutura delle vettovaglie © bibite pe- 
gli ospeda'i in Bregenz, Kulsteio, Trento, Rovereto, Gorizia e 
Nisino sono da comegnarsi « spelirsi col mezzo della posta al 
iù tardi sino al 10 ottolire 1862 agli ospedali rispettivi 
Dall LR. Comando geverale territoriale, 
Udine, agosto 1862. 


0, Trevi 


AVVISO, (2 pubb) 
to 186 fu chiusa 11. R. Stazione 
telegrafica in Recoaro. 
Verona, 1° sett 
che € ri 
some AVVISO DAI (2 pubb.) 
L'Ì R Comando div sionale di Venezia rende a pubbi- 
ca notizia, che nel gioruo 9 oltebre 1862 alle ore 14, anti, 
rà tenuta pubbi ca a 12 nel locale di residenza del Comano 
Aivisional marittimo , mute deliberare la fornitura di 30,000 
nti di Vienna, ed cventu:lmente di altri 100,000 funti di 
canape greggio ferarrese di prima qualità. 


il sig. 


were 


Vienna, sari 


AVVISI DIVERSI. 


La Direzione della veneta Cassa risparmio ica il movimento dei capitali 
. du essa amministrati da 1° a tutto 3A agosto 1862. 


Provocati i sottoscritti | dalla rispos'a_impud: nte 


ATTIVITÀ PASSIVITÀ serita dal 8g. 


fior. \8 
[re Si 
NNZA (83 
231267 (50 
[201 .489|52 
321 [68 

63 |21 
213/75 


[284.276 


za di pali azionisti - 


‘esa a Tutto luglio p. 
ositati ida, lì av 


Capiali rurali 
onisti . 


Tovestii in muto n 
Simile in Carte di valore 
ein Cambiali 
resi pagati egli azionati 
Utili diversi 
Crediti varii Ea 


flor. 


RIASSUNTO 
ATmIVITÀ fior, 323.268: 
Passiva” DAI 
Fondo di Cassa al 31 agosto fior. 38,991 
Dalla Cassa risparmio, Venezia, 1.* settembre 1862. 
Il Direttore di mese, 
Gi. B. MALVEZZI 


SenmavaLL 
na fiduci 
quale de 
tema Gi vss 

ll di posito 
LaurinoNi. 


n'a 
“ 


E) 





Pomata 


N 3234-10 652 in pacchetti orig. 


1°. Ri. Commissariato distrettuale di Rocigo. 
A\WISO DI CONCORSO. 

Fino a tutto il gioruo 10 del p. v. mese di ottobre, 
resta aperto il concorso alla Condotia medico-chirur: 
gico-ostetrica del Comune di Costa, avente una su- 
perlicie di otto . la popolazione di anime 
690, © poveri 1.i00; coll’ émolumento di annui fio- 
rini 800 v. a., e'anoui fior. 120 pel mezzo di traspor- 
to. gia sistemata a termini dello Statuto 31 dicembre | 


vit masi 
Boe | 


SAVORY E MOORE ©“ 
FARMACISTI DELLA REGINA 
113 New, Bond Street Londra. 

Onde evitare le 
uostri chimici preparati 

‘altro specialita vogliano far conoscere a questo 
pubbl co ed ai signori forestieri, cite il nostro solo 
Corrispondente ia Ven zia è il sig. Filirro ONGAnTO, 
in Campo S. Luca, N, 3901, Farmacia luglese. 


| 

| 

il 

Ì razione del 
ca a 


effetto ni 
la flessibilità 


ui 
MALATTIE 
CONTAGIOSE, VIZIATURE DIL. 
SAQUI E. 
SERPIGGINA 
guarigione rapida, senza rocitiva, 
"cile malattie recenti e invet. rate 


a) 
6) Diplomi di esercizio ; 
€) Attestazioni ili avere sostenuto una lode- 
vole pratica biennale, in un pubblico Ospitale. 0 di un 
‘rvigio di due anni in una Condotta comunal 
La nomina spelta al Consiglio del Comune. 
Rovigo, 4 set:einbre 1862 
1. R, Commissario distrettuale, 
CATTANEO. 


POTTORE OLLIVIER, 


ie depurativo del saigue è de- 
gli umori. Non è questo un miscuglio d'una sostanza 
conosciuta con una pasta alimentare qualsiasi, come 
helle comuni imitazioni che se ne fecero; ma una 
chimica combinazione intima a base organica, che co- 
‘tuisce un medicamento nuovo non conoscluto pri- 
ma di questa scoperta. Questi biscotti, con una facile 
digestione, penetrano semia incumodo e senza scossa 
tuiti i tessuli deli’ economia, e distruggono dovunque 
il priocipio stesso del male, i! che costituisce la gua- 
‘le. Quest'imponente risultato caratteriz- 

rente il metodo detto alimeutare del dott 

Olivier, € fa che sì corseguiscono gusrigioui che ir: 

darno Lentereblesi cos ue aliro mezzo. 

Dopo qualtr anni di pubbliche prove coronate da 
felice successo , È Biscotti Oilivicr furono approvati 
dall'Accademia imperiale di medicina di Francia, au- 
forizzati dal Governo, è fu Votala una ricompensa di 
24,000 franchi al dutl. Olivier, cosa che nou si fec 
mai per alcun altro rimedio, e ll rapporto uttiziale di- 
chiara che da loro composizione è costante, la toro pre» 
parazione perfeltisima, è che si possono amministra 


N. 02, Negno Lombardo Veneto cs 


Irocincia del Friuli — Distretto di Latisana. 
L'I. K. Commissariato distrettuale 
AVVISA 

Inerentemente a rescrilto 7 azosto corrente, N 
4091, detf' inelita Congregazione provinciale, si dichia 

ra aperto il concorso a tutto il mese vi seitembre 
Sanitario nel Comune di Teor. 
400, 


60 


2Ov 


propri 
licio, correda'a dai seguen 

1. Fedde di nascita ; 

2. Gerlilicato di suddita 

3. Diplomi per la prof 
so-osteirico ; 

4. Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 
i’asciala da una regia Deiegazione provinciale ; 

5. Atestato di aver subito una lodevole pi 


previene 
fare qualuique 


i etagione è in tutti i 
fesso contro tutte le mal 
aiature del sangue © 

mo 
Pouale ne sia la gravità, la forma 
‘el’ ingorghi delle giandule . 
della bocca , del naso, degli occhi 
dolvri reumatici , i pizzicori, | 


frati 


Per citare le contraffazioni | 4 
Biscutti non si dis 
catole di metallo suggellate del 


colo. Vivian. Pordi 


La s‘risente Di 


e fenendo in p 
CARLO ZAN 
Padova, vende le mi 
ha fede ia tale antico 
iganato , si rivolga a Tri 
Drescntaut: Sig. 3. SERBAVALLO 
taglio € all ingross 
lu avvenire pu 
"mo 


ere a conoscenza della soitorcri 

sig. ZANETII falsilicava Il 

to, ma che d'altronde qualunque sia la q 

la merce falauta, l'az'one resta sempre la si 
‘410 in fine i sottoscritt 

fu, è, © sarà gempre person 

a Merci il pubblico poirà rivolgerei n lui | 
rio dele 

iugennato. 


Il 


Composta dopo il migliore metodo 
‘0 d'ingredienti ve 

re Linden prof: 
ino, questa Po 
Crescimento 


provalissimo merzo a fissar 


DI MERLUZZO DI SERRAVAL 
mezzo alimentare ad un tempo, conrenirale in tutte le malattie, che deteriorano profondamente la mini» 
come a dire le serofole, il rachitimo, le rarie malattie della 

, tumori glandulari la tisi, ln deboles-a ed allre malattie dei bambini, la podagra, il diate 
convalescenza poi di gravi malattie quali sono le febbri ti/oidee e puerper 


ella massima eficacia in &- 

D dteni. 5° usano con buon 
vengono da 
umori; guarisco 


lattie ché 
calde scerete, le serpiggi 
malattie secrete, STA 
gli aoci 


che in 


e firma di contro. Per 


one, V 


n 
Gorizia, 


— proprietari: 
ale Pialle di Redlinger a 


TTI, farmucista a Tricate 
‘desiime /abificate. V pubblic 


e dal 1 
che le vei 
rerzo di fat 
i da un fun 


al nostro 
i nostri pacr 


0. CRISTIANO REDLINGER E U 


0 Zaverti, nel N. 179 del 


sercatore ‘Triestino, souo coRtretl a “i: iiarare 
1° Non esser falsa, ma nostra ls firma apposta 
ta concernente 
consumi 
e falso inves 
le scatoline di pillole di I 


contraffazione dell 
Jal detto rig. CARLO ZAN 


inger 
la 


po-tre pillole a Trieste 


in Venezia, è presso la Fari 


A'ignila 21 agosto 1862 
" 


le macchie 


i, via S, Honoré, N.I74, 
‘me;zodì nile 6, e per 


fabbricalrice 


roprie mani le proce, dichiara che 


nomato rimedio, per nun es 
stro rap- 
le al det- 


viti del'a nota di lutti # fabsifica= 
turi conosciuti del nostro prodotto 
Augusta, 18 luglio 1862. 


I sigl'o posto dal s‘gnor 


10 prodo! 


he il signor | 
i toro pi 


eZ 


2! La sottoseritta Ditta si pregia di prevenip, © 
ei- | v., che fermi i suoi vecchi negozi. di 3% 

Antonio di deposito e vendita 1a” 
fatti. va col giorno 15 settembre p_v..nd app 
muove tate ‘Caviola al Ponte del Lovo, col 


il 


ini, le | 
loro, 

denti 
delle 


Cio a dettaglio di stoffe, lare, sete, damaschi n° 
tri generi di tutia novita, di d'retta provenienza °° 
primarie fabbriche nazionali. di Francia, © d'pg.” 
terra. n 


‘Avverte inoltre che vi sarà, annessa sartori, 
uomo, per chi vorrà onorario di ordinazioni, gti! 
espresso ; che se al signori committenti, per quit 
que motivo non corrispondesse l'efettua 0 vent? 
festerà sempre per conto del sottoscritto , sot 
done altro di piena sodisfazione. 

‘Fsatlezza di Ivoro , modi ila di prezzi, in ; 
dui diretti acquisti, da'ino a sperare alla sigg 
Ditta di vedersi ontrato. U 

Devotissimo 


Petto Buti 
zioni 
(roi af 
Ni sottoscritto ponseasore d'una te 
oltre 300 tavole di rame, mcise da val 
secolo passato. cioè : del Volpato . Bart» 
relli, Vagner, Bibicna ed a tel, rappresentati fa 
cro-profavi € mitologici, pacscgki, archittetur. 
immagini, e tratti da classici dipinti da notiii 
egli fatto stampare le su dette incisioni € de 
do d'esitare le stampe, invita chi voless» ac 
di dirigersi a 8. Polo, Calle Saoueri, \. 2749 
N SOTtRI 


ESSENZA DI VITA 


del sig. dott, I, G Kiesow d'Augast, 


Questo rinomato Elisir. d'un USO tarto rory 
mania, e nella Svizzera, è così riiamg e 
tà di ristabilire la salute più affrapia =" 
principalmente «Meacissimo sulle furziy 
crenti dello atomaco ; per purificare i! sangue 
fisvegliare il- vigore della nente e d | corpo, 
Si adopera con eguale Successo n Ile maiattie 1 
to acute che croniche d'ogri gem re. è rari sona, 
Îì che mediante il suo UO non Citemgono un ia 
sollicy 


ti 
Ma racco, 4 
i artt $ 
"Ozi, Zuer 


vendo 


cda 
‘0 che 


4 
nto di 


20 d'una bocce: ita grane austir. lire 1 


Si vende a ven 
esta d'OCO sul Pont 
farmacista 1 


na presso la Sola Parma, sy 
i Rialto, in TESE pres 
Serravallo, © PADOVA presso L. Ja 


Grande Magazzino d'a 


Con selciato in Asfalto, ed intonaco int, 
mento idraulico, chiaro e ben ventilato sull 
menta del S lentore alla Giudeoca 

Per trattare, rivolgersi allo Stabilimento ni; 
t | tico alla Giudecca. 


il Os 


le no- 
tri 





“a lui | 


Dita 


la dei 
n 


lo, 
fondi esccutati dietro 
mento e per qualsiasi 
‘strata 

4. Cata domenicale 
fibbriehe di S. Piet 
ai N47, portai 
di mappa, e della « 
0.02 e della re 

lo, descritta nell'atto 
ASTA a. e, valutata 1] 


STAGIONE AUTUNNALE. 


sil zzz DA GIN 


LO STABILIMENTO 
| ALLA SALUTE DA CHITARI\ DÌ 





himico 
labili puriss lopo l'a 
e un sal 
ella capigliatura, aumenta 
il dustro, mentre che x 
sul. certice 


0 


la celerità ilel ripristinamento della saluta, sta in ragione diretta con la quantità somministrata di qu 
140. — Vale franchi 


Depositarii nel Vereto. della Farmacia SennavaLi.o di TRIEST 
TE 


O la bottiglia. 


a. — Il Cemento superiore ad ogni altro 
IN ARGLNTO AL CENRINAIO DI VESNNA. 


Vegetabile 
a 10 soldi ef. 


LA PRIMA FABB 
DEI CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTI 


si Ba 


D' OLIVE "avant 

um efetto ta 

tresca cl 
Merito 


Sapone 
in pacchetti org 
Qperando nella « 

to efficace, purgando, 


4:00 
2A Pal prato al 
i 050, rendita | 

ato fr, (0:50 
Ù Corte: da etan 
di pert. 0.02, rend 

03, valutata flor, 2 
5A Sabbé in m 

io al N. 90. 
diL012 

60 
8A Passolera 

aterle sì N. bd 
suddetta mapa di pe 

dita L 4 31, simito 
Totale fiorini 1-1 
HI presente sarà. all 

i ol, inserto 

consecutive nella 

di Venezia 
Dal. RP 
Pieve, 20 


0 tec 
utori 
di € 
lutecole 
andone 
che di 


dee. q 


rando questo 
cipii scientifici della CI 


PREPARNTO 
A FREDDO 
TERRANUOVI 


d'America. 
me con sicurezza prescritto, e quale potente r'meulo + qu 


lle e delle membrane mucose, la Ci ? 
ti 
rali, la miliare, ec.. sì pub tr 
me 
EDITTO), 
LIRE Pretura U 
ue invita coloro che 
ereditori hanno quale 
da far valere contro 
Paolo. qm Cristoforo 


i PADOVL HS 
So, Bier [| 

Mantis: i 

;/70, Cuitss 


(O) 


nl 


19 


VAGO, VaLENI: BASSANO, CHEMIN; TI 
ESTE. 


RICA 
giorno 27 corrente, 

to a comparire il i 

È x bre p. v 

Giudecca, N. 204, 

e genuino Cemento idraulico pietrificante da p 

n efficacia, si vende A 





per un biunio. in un pubblico O-pitale, non con 
semplici frequentazioni, ma con effettive prestazi 
avvertendo che si avra’ come «quivalente la prova di 
un lodevole servigio per un biennio, in una Condotta 
comunale. 

in five, polraono essere uniti tutti que‘documen 
| ti che m glio valgono ad appggiare l'aspiro. 

La nomina, è la conferma, in quanto del caso 
sono di rompeti nza del Cousiglio, ed il servigio ver: 
ra rego'ato sulle norme dello Statuto arciducale 3 
dicembre 1858, © relative annesse istruzioni, essendo 
la popolazione ci N. 1.868 anime, di cui meià poveri, 
ed il raggio del servigio di miglia 2 e ‘/, circa. 

Latisana, 19 agost» 1862. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
PasquaLini 


te senza pericolo a persone debuliiritbii, com eputi 
+, € persino a bambini lattanti , che possono 
rendere di gran servigi all'umanità. 

Per decisione dei Consiglio generale degli ospi 

14 aprile 137, i biscotti Ollivier sono 

spitali di Parigi del Midi, di Lewr- 

etro la prescrizione dei me- 

labili iti. Queste testimonianze au- 

a e di eccellenza , senz'altro, distin- 

gono queslutile preparato da tulli gi stri Gerd al 
pubblico. 

} Riscotti Oilicier 80u0 ivfulti, molto migliori del- 
le preparazioni mercuriali , i cui effetti sono da lulti 
conosciuti ; ai rimedii iodurati, non meno nocivi e che 
son palliativi de! male, e nch lo guariscono; infine 
anche ai sudorileri, di comprovata insufficienza. Sono 
gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi da 
Prendere in ogni circostanza e in accrito, sl conser 





dre N: 16551, interdetto per ma- 
nia con para prgrodine, que 
| sto negoziante sig. Giuseppe 
vilarqua, e che questa Pretia gli 
ha deputato in curatore ed am- 
imistratore il di hi nipote si 
Frasctso De Temi. t"* 
Dull'LR. Pretura Urb. Civ 
Veneria, 5 settembre 1862. 
Il Consigliere lrigente, 
PELLEGRINI. 


ditori restano nominati i signori 
Giacomo GM, Simeone Cr 
feld, e per conto di quest ultimo 
Giovanni Sporeno, sensale di qui, 
ed in loro sostituti Antonio Bru- 
sadola, e fratelli Turrini, di U 

Locchè 5° ini 
direzione al dott. 
tini, coll esemplare dell'istanza ed 
allegato, e per notizia ai creditori 
mediante posta, avvertiti che ver- 
rà dal Commissario pubblicato par- 
ticolare iuvito per la pertrattazio— 
ne del componimento, ed insinua» 
zione dei crediti. 

Si affgga all'Albo, nei luo- 
ghi soliti in questa R. Città, pelle 
Gazzette Ufiziafi di Venezia © 
Vienma , data notizia all'eccriso 
Ministero delle Finanze. 

Dall LR. le Prov 

Udine , 9 settembre 1862 

Pel Presidente in permesso 
Ni Consigl. anziano, CALLEGARI 
6. Vidowi. 


ed alle sega 
I Condizioni 
1. La vendità vien fatta al 
ttiglior oîlerente a qualunque prez- 
20 anche inferiore alla. stima in 
| Lotti separati di 7/20 porti ine | 
divise di ogni singolo pezzo di 
terra. | 
#1. Ogni oblatore, eccettuato 
l'esecuiante, non potrà cencorre- 
re all'asta senza aver previamente 
depositato il decimo di stima di 
ogni Lotto da subasta 
HI. 11 deliberatario  deposi- 
terà in seno giudiziale. l'importo 
di delibera meno il già fatto de- 
posito di garanzia entro otto gior- 
ni dall'approvazione dell'asta in 
moneta fina d'argenio a corso 
legale 
IV. Mancando il deliberata 
rio a depositare nel termine sia- 
bilito, il prezzo di delibera, si 
terrà res onsalue delle consegue 
il $ 438. Giudiziario 


Le pubbliche imposte ca 
denti dal giorno della delibera 
staranno a carico del deiberataro 

VI. Ti deliberatario dovrà ja- 
gare entro otto giorni. successivi 
alla delibera le imposte prediali 
eventualmente arretrate, ed i pa- 
amento sarà portato a sconto del 
prezzo di del 

Descrizione 
dei fondi siti nel Comune cen 
di Mortegliano 


N. 16370, cons. pert 


| fior. 18: 70. 
‘ pen 0.11, 
diritto plessivo di stima fior. 40 - 50; 
valore del! quoto spettante all'ese” 


Ve | cutato fior. 3:67 1/2 


termi 
rompa 
pi 
questo 
Com- 
alle 


+ 33, valore comples= 
aivo di stima fior. 105; valore 
del quoto _speltante all esecutato 
fior. 36:75. 
us pert. 7.11, 
rendita Li 15:15, 
plessivo di stima for. 1 
valore dei quoto spettante all'ese- 
cutato fior. 62: (i 1/2 
N. 1972, cens. pert. 3.40, 
rendita L. 7:24, valore comples: 
sivo di stima fior. 42250; va 
lore del quoto spettante all'ese- 
cutato fior. 42:87 1/2 
imma del valore. comples- 
sio di stima e 48.605 è 
valore del quoto spettante all'ese- 
fior. 160 : 47 1/2. 
prescate si pubblichi nei 
soliti è per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia si 
inserisca. 
Dali LR. Pretura Urbana, 
Udine, 22 agosto 1862. 
1h Ri. Consigliere Dirigente, 
Cosarmma. 
De arco, Acc. 


: 
EMTTO. A 


Si notifica col presente Editto 
4 tutti quelli che avervi possono 
interesse, 


RESTI 
NUTIFICAZION 
In forza del poere conferito 
da SM. LAT R Tribunale 
Provinciale în Udine qual Senato 
di Commercio în esito ad istanza 
6 settembre 1862 N. 8423, dei 
coniugi Leandro Zearo e Teresa 
nata Seoziero, osti in questo Bor- 
go Gemona, all'insegna del Leon 
d'oro, per sospensione dei paga 
menti, rende. pubblicamente noto 
esser avviata li pertrattazione di 
componimento amebevole sopra 
intero. patrimonio esistente nel Re- 
hardo-Veneto a_ senso 
delle Ministeriali 18 maggio, 15 
giugno 1859. 
Resta nominato il doit. An- 
, Notaio in Udine, 
nal Commissario giudiziale pei 
sequestro, inventario, amministra» 
zione temporaria dei beni © per 
la direzione delle trattative di 
componimento, fissato il- termine 
a novembre 186% per il disbrigo 
delle trattative ad esso affidate 
(Quale rappresentanza dei cre- 


mente 


si 


affisso 
ilo nei N. 16584. 
EDITTO. 
Sì rende noto che nel locale 
dii residenza di questa Ik. Pretura 
Urkana avrà luogo nel giorno 29 
settembre dalle ore 9 antim. alle 
4 pomer. i quarto esperimento di 
asta per la vendita di 7/20 parti 
dei fondi qui sotto descritti di 
ragione. dell eserutato Selistiano 
Della Negra, di Mortegliano, vin- 
colata per 5/20 parti all usufrutto 
delta di lui madre Bomenica nata 
Tomasini, e chò sullistanza di 
Giuseppa Pascutti, d Chiasielbe, 


2 pubb 
ineale 


1868 


pubb. 


| S 8980. 


LA 











| del quoto spettante all'esecutato | 


AI 15 settembre 1862 


smi 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE 


per rata, ed in tal guisa il Vi 
con una piccola rata si può guadagnare i f. 50,000, 30,000, 4.00. #3 


Che'da questo Tribunale è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
sopra tutte le sostanze mobili 0- 


| vungue post, e sulle immobili e- 


ventuali situate nel Dominio Lom- 


| lardo-Veneto, di ragione di Anto- 


), cons. pert. 4.23, | 


| 
| 





nio Pendini, domestico , di qui, e 
trafficante di ten porite di 
neri svariati 


ad insinuarla sino al giorno 20 
novembre p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione, da pro- 
dursi a questo Tribunale, in con- 
fronto dell'ave. dr Paolo Basso, 
deputato curatore nella massa con: 
torsuale, dimostrando non solo la 
sussiienza della sua pretensione, 
ana eziandio il diritto in forza 
cui egli intende di essere graduat 
nell'una 0 nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente ,, quantochè i 
difeto, spirato che sa il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i non insinuati verranno 
senzà eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse ecan= 
rita dagli insinatisi creditori, an 
or loro compete udire 
i proprietà o di pegno sopra 
darà pg pr 
Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insamati, a comparire il 
giorno 24 novembre pr. v.. sile 
ore 9 ant. dinanzi questo Tribu 
nale, nella Camera di Commissione 


in ortgimati, al cami 
, il soltoseritto li vende anche in rate mensili. ‘| 
lietto giuoca per conto di dA Si rende a comun 
el locale di resin 
Tribunalo, 


EDOARDO LEIS, S. Marco. 
ti 


ore 9 antim. alle 


N. XX, per passare alla elezione; B. Giudica, per la Dit Xe ( 
' la ven 


di un amministratore stabile, 0 ' ni e Giudica, ed Ausl 
conferma dell’ interinalmente no- | in qualità di delega 106° 
minato, e alla scelta della delega- | provvisori, ed i sister U 
ione dei creditori, coll'avvertenza | Gentilomo , nl Abrene 
che i non comparsi si avranno per | qualità di ‘sostituti 
consenzienti alla pluralità dei com- | za che sarà in sete 
parsi, e non comparendo alcuno , | soli ereditori l'invito W° 
| amministratore e la delegazione Je dei cli 1 
saraimo nomivati da questo Tribu- | 
nale, a tutto pericolo dei creditori. | michevole 
Ed il presente verrà affisso Locchi 
nei luoghi soliti ed inserito nei | s'inserisca per 
pubblici Fogli, etta Ufizia 
Dall' LR. Tribunale Prov. 
Padova, 2 settembre 1862 
Ni Presidente, HeCFLEA, 
Carnio, Di 


i 
| 


ciale Marittim 
Venezia + 
HI Presit 


7’ settend 
Buoni 


N. 16313, 2 pub. 

EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza verbale 6 corrente, | 
N. 16313, di Abram Clerle, ne- 
oziante di coloniali, in Cannaregio, 
fu avviata la procedura di compo- | Gaetano Heti fu Cri 
nimento di cui la Ministeriale Or- | minitogli a cute 
dinanza 18. maggio 1859, nemi- | Benedetto Borghi ar 
nato in Commissario giudiziale li -— Dall MH Met, 
notaio dottor Domenico Corsale,  -— Massa, 22 sett 'È. 
anche pel sequestro , inventario | |--I R. Pretore; x" 
stima ed amministrazione di tutta tai 
la sostanza mobile dell istante , 
ovunque posta, come dell'immobile 
che si trova nell'Impero Austriaco, 
ad eccezione dei Confini militari 

Furono deputati poi i signori | 


nserito. per tre 
teetta Ufiziale di Vd 


Sp IR. Tribunale 


8 agosto 
CA. Presidente in 


sar 


er prodigaltà l 





{ Segue il Stpplimento N Ù, 





ATTI GIUDIZIARII. 


; 2 pub. 
spit 

q Pretura di. iene del 
LETTE al pubblico, 
"ri 13,37 pare 
Se por, dalle 9 am 
n rà L'asta palla 
| 3: pitoseritti immobili 
[26 rt. tutedensa dela 

sara di Pescul, e ciò 


ssperi 


"i stima 
È derati per qual 


ino del 

QUE ccorente all'asta 
"mente depositare a g 

Pere llrt la smi 


odi 
18 irta dovrà pel 
| presso di de 
dei quale veri 
porto del fatto de- 


verse 


tt La gota DR amministra» 


da 
[e ee 


net il pagamento del 
Vi tosto aggiudicata la 
"ll acquirente, e da quel 
decorrono a suo van 
part le oe eqisate. 
[i Slto dopo avvenuta la 
i vera matto ngi alti 
Î deposito rispettivo. 

ML one per 
anzi di so la 

Luo i ilrtà dei fondi ese- 


0 tanto comune 
DR chiama po 
altranta, PP 
lle funzioni di 


' La tasso di trasferi 
"ste dipendenti dl ve 
fa stimo a carico 
ei spetterà pure 
(4 ne termine di legge 
rderture sì proprio nome. 
TE Noncado dl dliberatario 
gato pogamento del pres 
Er beoaieo ala parto è- 
d'imporare una nuova 
Mato so rishio è pe- 
2 dettare la vendita 
fidi Metti dietro um solo 
fer qualsiasi somma. 
Tamobi da subastars. 

{Ca domenicale a Pescul 
Hibnche di ©. Petro mar- 
1.0N. 47, e portante ii N 
PA mappa, della superficie 
24 0.02 e della rendita 
A rita pll'tto di stima 

tit a e, valutata F. 70. 
"Ot a settentrione della 
di peri 


#00 
1A Pa prato al N. 343, 
0.50, rendita L. 0:03, 
ao fr. 10: 50. 
A Carte da betamo nl N 
0, di ptt 0.08, rendita Lire 
dà, va lr, 2:45. 
3 AS in mappa di Conte, 
ai 8.30, di pert. 0.49, 
dL0:1%, stimato for, 
7] 
& A Passedora, fondo pra= 
ser si N. 986, 365 © 
data mappa di part, 47, 
fmi 1:34, stimato for. 14. 
Tulle fiorini 138 55. 
ll rsente sarà affisso nei 
i witi, ed inserito per tre 
fe omventive nella: Gazzetta 
te di Venezia. 
fall, R. Pretura, 
Pm, 38 agosto 1862. 
IN Dirigente, ViaterTo. 
‘sabeagg, Cane, 
tro 3 
EDITTO, 
L'IR Presara Urbana in 
[tw avita cloro che in amalità 
editori hanno qualche prete» 
la a far valere contro l'eredità 
li Pio qm Cristoforo Centa, 
motan di questa Città, morto 
giorno 27 corrente, con tenta- 
[moto a comparire ii giorno 13 
[tabre pi v. innanzi a questo 
[uni all Camera N. XAXXV 
[pettine e comprovare le lo 
| pretese oppure a° presentare 
[ero termine suddetvo la loro 
bosnia im inserito, perchè in 
[to contrario qualora l'eredità 
[Psa edurità coi agamento dei 
ti intinzati non” avrebbero 
fat» a medesima alcun altro 
int che qullo che toro com- 
ger pegno è sensi dei 
RE ce U 
& abbi nei luoghi soliti. 
MET Pra Uro: 
dn, 20 agosto 1968. 
Il Consg. Dirig., CosarTo. 


in mira, prepo 
mura, dopo i pr 


+ PADOVA. Hot 
IEVISO , Bivvon, 
MARTINI; ADRIA: 


Si rende a comune notizia, 
[de ri ice di residenza di que- 
MM Tribal, è dinanzi. apposita 
Cettina svrino luogo due 
Mi meriti ds cid 
Ino vel giorno 46, ed il se- 
e gip 30 otiobre p. v. 
antim. allo £ pomer. 

Ml vndita al maggior offo- 
Mu dla casa con Bottega 2p- 
MMgente alla massa dei eredi= 
sorso | oberata Giovanna 

Morton Frealdo, già deserit- 
Mod merdente Fato 4 ot- 
lr 1861 N 9268, inserito nel- 
Pim itta Uffiziale di Venezia 
Semi #, 12 è 13 novembre 

progressivi NN. 

Agli ciò col ribasso di 
15 10r 100 dal valore di sti 
Me primo di detti Ù 
le alunque prezzo. nel secon- 
le acerao me resto ferme tut 
Hate condizioni portate. dal 


potrà concorrere | 


desima nel giorno 7 gi 

ta petizione SL 9570° contro dî 
ugo Giovani Robert, ed alri 
LL. CC, in punto di fagamen 
solidale di suse. Lo 183° pari a 
fiorini 64, per interessi. matura 
tisi a tutto 7 gennaio 1862 sul 
capitale di fiorini 1276 di cui l 
istromento 7 gennaio 1782 atti 
Disconzi, e che per essere ignoto 
il luogo di dimora di esso Gio- 
vanni Roberto gli fu con odierno 
Decreto pari data © Numero, de- 
patato a di lui pericolo e. spese 
in curatore l'avvocato di questo 
foro Giuseppe dott. Ballestra, on- 
de la causa possa proseguirsi se- 
condo il vigente Giudiziario Re- 
golamento © prorunciarsi quanto 
di ragione, essendosi _rede;utato 
pel contraddittorio l'udienza del 
iorno 47 ottobre p. v. alle ore 
9 antimer. sotto le avvertenze di 


Viene quindi eeritato esso 
Giovanni Roberti a comparire in 
tempo personalmente ovrera a far 
avere al deputatogli curatore i ne- 
cessarii documenti di difesa, a ad 
instituive egli stesso un ‘altro 
patrocinatore, ed a: prendere quelle 
determinationi che reputerà più 
conformi al suo interesse altri- 
menti dovrà egli attribuire a sè 
merlesimo le conseguenze della sua 
inazione. 
NI presente si affigga all'Al- 
Lo Pretoreo, nei saliti. luoghi di 
questa Città, e s'inserisea per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 
Dall" 1. R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 1.° agosto 1862. 
NR. Consigliere Dirigente, 
Bruanoro. 


EDITTO. 
Da parte dell" I, R. Tribunale 
è Maritimo in Ve- 


notifica col presente Fditto 
a tutti quelli che. avervi possono 
interesse che non essendo riu- 
vata la procedura di componimento 
di cui l'Ordinanza Ministeriale 48 
maggio 1859, avviata col Ueereto 
45 laglio p. p. N. 12615 sulle so- 
atane di Giacomo Marchi di Da- 
ele venditore di formaggi e sa- 
lumi a S. Silvestro, venne da que- 
sto Tribunale deeretato ' primen- 
to del concorso sopra tutte le so- 
stanze. mobili. ovunque. poste ed 
eziandio sulle immobili eventual 
mente esistenti nel Regno Lom- 
bardo-Veneto di ragione del sud- 
detto Giacomo di Daniele Marchi, 
ritenuto come giorno dell'apertura 
del concorso quello in cui fu affisso 
lEditto di avviamento della su» 
detta procedura, avvenuto nl gior- 
no 15 luglio sudetto , a termini 
del & 28 della suddetta Ordinanza, 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque eredesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Giacomo March 
Daniele ad insinuaria sino al giorno 
30 settembre p. v._ inclusivo 
forma di una regolare petizione . 
presentata a questo Tribunale in 
confronto dell'avvocato dott. da- 
copo Bosi, deputato curatore della 
massa concorsuale colla sost 
ne dell'avvocato dr Radaell, di- 
mostrando non solo la sussistenza 
della sua. pretensiome, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ una 
© nell'altra class, e ciò tanto si- 
curamente , quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termi 
nessumo verrà più ascoltato, ed i 
non insimuati verranno senza ee- 
ezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli 
insununtisi ereditori, e ciò ancorchè 
loro compotesse un diritto di pro- 
prietà 0 di pegno sopra un bene 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione. 

Sì eccitano inolire tutt i ere- 
ditori che nel preacennato termino 
si saranno insinuati nonchè il cu 
atore alle liti e l'amministratore 
interinale, a comparire i gino 
Gottobre p. v, alle ore 14 ant. 
dinanzi. questo Tribunale Commer- 
ciale Marittimo , per passare all 
elezione di un amministratore sta- 
Tale 0 conferma dellintrinalmente 
nominato, e alla scrita della dele» 


avvertenza che i non comparsi «i 
avranno per consenzienti alla plu 
ralità dei comparsi, e nom com- 
parendo alcuno, l° amministratore 
6 la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale, a tutto peri- 
olo dei creditori.“ 

È ii prosente verrà alfisso 
ei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici Fo 

ftt 1 fog. Trunale Com 
mereialo Marittimo, 

Venezia , 22 agosto 1862. 

Il Presidente, BiapewE. 

N. 5936. 3. pubb. 
EDITTO. 4 

Sì notifica col presente Editto 
a tutti quelli ehe avervi possono 
interesse che da quest. R. Pretora 
è stato deeretato |’ aprimento del 
concorso, sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Lom- 
hardo- Veneto, di ragione del ce- 
dente i beni oberato Luigi Pagan, 
di Benoletto, tintore di Chiogga. 





di un amminisiratore stabile, è 
conferma dellinterimalmente nomi» 
nato, e alla scelta della delegazi 
de crd, en avverta che 
i noa comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno , 
l'ammunistratore e la delegazione 
saranno nominati da questa Pre- 
tura, a tutto pericolo dei ereditfi. 
EA il (resente: verrà alfsso 
pei luoghi soliti ml inserito. nei 
pubblici Fogli. 
Dall imp Reg. Pretura . 
Chioggia , 2 agosto 1862 
Il R- Dirigente Zanwonen, 
G. Naccari. 
N. 7461 3 pubb. 
eo © 
L'I_R Tribunale in Vicenza 
notifica col presente Fitto ad A- 
esso Braghetta fa Andrea assente. 
d'ignota dimora , che dal sig 
Giuseppe Roneato fu Angelo pos- 
sidente @ negoziante di” Vicenza 
venne presentata nel ciorno 9 3- 
gosto corr. al N. 7461 petizione 
al di ini confronto in punto di 
precetto al pagamento entro gior- 
mi dd di L. 2001 
delle tre aomualità 
duti 17 giugno degli anni 1860, 
1861 e 1862, sul capitale di a 
LL 11622, dipendente dalla privata 
scrittura 17 siugno 1858 e sue- 
crssivo istromento di erssinne 21 
aprile 1861 , oltre le spese 
- _ Che con odierno Decreto pari 
N. fu accolta la Petizione, e che 
er non essere noto il luogo di 
dimora di esso Alessio Braghetta 
gli fu deputato a tutto di lui pe 
ricolo e spese in curatore l'avro- 
cato di questo foro sig. Giuseppe 
dott. Ruffo, a cui fu ordinata la 
personale intimazione 
tizione 
Sì cecità. quindi detto. sig. 
Alessio Braghelta a comparire per- 
sonalmente, ovvero a° sommini- 
strare al deputatogli curatore le 
orportune istruzioni altrimenti do- 
rà imputare a sè medesimo le 
conseguente della sua inazione 
Îì presente sarà. pubbiieato 
ed affisso all'Albo del ‘Tribemale 
è ne' aoghi soliti di questa Cità, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Vicenza, 46 agosto 1862. 
IL C. A. Presidente 
HomaymienN. 
Paltrinieri, Dir 


2, pubb 


N 118128 
EDITTO, 

Per ordine dell’. R. Pretu= 
ro Urtuna in Mantova si notifica 
col presente Egitto a Carlo Boreini 
fa Lodovico di Ostiglia, che dal 
l'LR. Proeora di Finanza rap- 
presentante VI. R. Entendenza di 
finanza in Mantova, è stata pre- 
sentata alla detta Pretura una pe- 
tizione in punto pagamento di fior. 
6:17: 5 nel termine di giorni 16, 
qual residuo dall annualità livella 
ria maturata col 30 gennaio a. e 
gravitano la casa in contrada S. 
Spirito al map,ale N. 188, oltre 
gli accessori. 

Ritrovandosi il €. Borelimi as- 
diguota dimora, è stato ne- 
minato € destinato a di lui peri 
olo l'avvoeato Renedetto Rasola, 
affine di rappresentario come cu- 
ratore in Giudizio nella. suddetta 
vertenza, la quale em tal mezzo 
verrà dedotta e derisa secondo le 
dalle vigenti leg- 

gi în questi Stati: ciò che ad esso 
si rende noto col presente Exlitto 
che avrà forza di ogni debita ci- 
tazione, aftchà sappia e potsa vo 


per le rispritive. deduzioni delle 
porti, com decreto odierno pari ni 
mero . le eventuali «no eccezioni 
oppure far tenere al suldetto av- 
varato come curatoro e patroeina» 
tore di esso i propriî mezzi ed 
amminicoli da cui si credesse as 
stito, od anche sergliere e render 
noto a quest’ I. R. Pretura Ur 
Rana un altro rappresentante, ed 
in somma fare, © far fare, tutto 
ciò che sarà da farsi, © stimato 
da esso orportuno per la di lui di- 
fesa nelle vie regolari, e mancando 
a quanto sopra sappia dover attri- 
duire a sò stesso le conseguenze. 
11 presente Elitto verrà ai 
<0 ai luoghi soliti, ed inseri 
tre_ volte nella Gazzetta. Utfizi 
di Venetia. 
Dall' LR. Pretura Urbana, 
Mantova, 18 agosto 1962. 
11 Consigliere dirigente, 


rende pubblicamente 
tro requisitoria dell’. R. Tribu- 
nale Provinciale di Padova 29 l- 
glio pp N. 7244, quale foro con- 
torsuale della massa dell’ oberato 
(Giuseppe Capovilla, avranno luogo 
ella sala d'udienza della suddetta 
1. R. Pretura nei giorni 19 no- 
vembre e 17 di 1862 dalle 
ore 10 del mattino alle 2 pom.. 

primo e secondo esperimento 
ineamto dei beni in cale deseriti 
appartenenti alla massa suddetta, 
e sotto le seguenti 


1 Gl'immobili al Le ile 
sperimento. non si alieneranno che 
della sti 








nel di della delibera, ma gli de- | 
correrà pesi e rendite 2 favore e 
svantaggio solo dal 7 ottobre 1862. 

V. Le rendite e gii aggravii 
sarauno per rapporto nel inno 
im corso divisi. per dietim. 

VI. 1 beni si vendono come 
stanno € giacciono, € in lase ala 
perizia gadiziale senza adito alla 
parte. compatrice a reclami per 
meno in quantità è per danni di 
sorta relativamente alla conduzione. 

VIL Non avrà ii deliberata» 
ti lagginictione se non cos 
proverà aver pagata la tassa di 
trasferimento € riprese all’ ammi- 
nistrazione le spese d'asta , cioÈ 
inserzione di Edtti ed affsioni , 
compenso al tubatore, Lolli e tra 
slerta dll amministratore a Piove. 

Stabili im vendita. 
Loito unico. 

Campi padovani 4.2. 163 
con casolare. situati in Comane 
crnsuario ed amministrativo di 
Piove el uniti. l'rovincia di Pa- 
dova, albrati ai mappali NN. 458, 
459 come segue: 

N. 458, casa colonica, pert. 
cens. 0.69, rendita Lo 6-35 

N. /459 arat arb. wi, pert. 
cons. 17.44, rendita L. 86:33, 

Totale pert. cens. 18.43, e 
rendita L. 93:68. 

Questi. fondi furono stimati 
fior. 953: 75, pari a L 2735, 
€ sono inestati alla Ditta Carovila 
Giuseppe fu Antonio, ora oberata 
massa concorsuale, ‘amministrata 
del dott. Pastorzio Caf. 

Vennero assegnati ala massi 
atessa col contratto divisionale 9 
ottobre 1860 N. 2214 atti Cam- 
posampiero , omologato dal’ I. N 
Tribunale provinciale: di Padova 
con decreto 18 dicembre detto 
anno N. 13091 

Si pubblichi, e si affigga co- 
me di metodo, e s' inserisca per 
tre volte nella Gazzetta Ufizale 
di Venezia. 

Dall" R. Pretura, 

l'iove 6 agosto 1862 

11 R. Pretore, Cavazzocca 


N. 11090. 
EDITTO. 

Oppignorato da Paolo Benz in 
confronto” di Antonio. Messina il 
Vaglia 15 settembre 1816, per 
Ttaiane Lire 100, emesso da Gior- 
gio Miletih, e girato al Messina, 
venne fino dal 6 giugno 1826, 
passato in questi gidizili 
siti, ed accettato al N. 440 del 
Mies 

Tento il domicilio di Paolo 
Bene, lo si difida, e con esso tutti 
che potessero avervi interesse ad 
insinuarsi a questo Tribunale e 
tro 6 mesi, per estradare il detto 
documento , ron avvertenza che 
scorso infrattusomente il: detto 
termine surà passato ala Registra 
tura , senza ulierior garanzia da 
parte dello Stato (1). 

Si aigga all'Aîbo e si pub 
Michi nella Gazzetta Ufizile 

Dall'I Reg. Tribunale Com 
merciale Marittimo , 

Venezia, 12 agosto 1862. 

Pel Presidente, 
Bexwart > Consigiere. 


(0, Col fore agi nce 


elle due precedenti ion. 
3. pubb 


N. 2066. 
EDITTO. 
Successivamente .a__ricerca 
dell'L_R Tribunale Provinciale in 
Treviso, e relativo suo Decreto 2 
luglio 1962 N. 3 
da il quarto esperimenti 
della esa opignerata, stimata sità 
in Motta , di ragione di Rasilicà 
Baseggio, escentato. fu Domenico, 
negoziane di Motta, sulle istanze 
della Ditta Pietro e Girolamo fra- 
negozianti: domi- 
im caler desert: | 
ta, si prefigge il giorno 20 set- 
tembre p. v. dalle ore 10 antim. 
alle 4 pom. alle seguenti 
Condizioni. 
I, Ogni aspirante all'asta do- 
vrì previamente depositare alla 
izle: destinata 
uin decimo del prezzo di stima 
in danaro sonante ed in moneta 
a tariffa, che sarà trattenuto a 
garanzia della sua offerta nel 
to che rimanesse. deliberatario, 
gli verrà restituito al termine de. 
l'asta medesima nel caso contrario. 
II. Ogni deliberatario. dovrà 
entro tre giorni dalla intiaazione 
del Decreto approvativo la deli- 
Lera fare istanza pel deposito giu- 
diziale e realmente depositare in 
Giudizio pel giorno che sarà pre- 
fisso dal relativo Deereto l'intie- 
ro importo del prezzo della de- 
libera in denaro sonante od in mo» 
neta 2 tariffa, meno il decimo del 
valore di stima già previamente 
depositato alla Commissione giu- 
ditile d'asta. perchè mancando 
verranno posti i leni ad un nuo- 
vo incanto senz altro avviso e 
stima e deliberati a qualunque 
prezzo, a tutto rischio e pericolo 
del deliberatario. 
III. Dall" obbligo del deposito 
di cui si occupano | precadenti 
atticoli È e Il, verrà. dispencata 
ta sola Ditta esscutante Pietro e 
Gi rolamo fratelli; Zoccobetti che 


3. pubb 


TUA E. per 100 datare da 
det delibera in poi, e so 





interesso, che da questo LT Tri- 
unale im sale civile, è stato dee 
retto l'aprimento del concorso 
sopra tute le sostanze” molli 
ruoque poste, € sul immobili 
situate nei Dominio veneto di ra- 
gion: di Luigi Schiavo , farmaci 
sta e droghier, di Vicenza 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque cregesse. poter 
dimostrare qualche ragione dazio 
ne contro il detto Schiavo, ad in 
sinuaria sno al giorno. 15 otto- 
Ure pv. inclusivo, in forma di 
una egolae petizione da prodursi 
2 questo. Tribunale in_ confronto 
dell'avvocato Paolo dot.” Frigo, 
deputato curatore ella massa con 
corsuale, dimostrando non solo la 
susustenza della sua prvtensione, 
ina ezinndio il diritto in forza di 


nell’ una 0 nell'altra classe: e ciò 
tanto. xicuramente, quantochè in 
difetto spiesto che sta il suddet- 
to termine, nessamo verrà: più 
ascoltato, ed i nom insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclsi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, în quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagl'insinuatisi cre- 
ditori, ancorchè "loro competesse 
un diritto di proprietà di pegno 

tene compreso nella 


Si ecitano inoltre i creditori 
che nel prearcennato termine si 
saranno insinuati a comparire il 
giorno 22 ottobre p. v. alle ore 
40 antimer. dinanzi. questo Tri- 
Vunale nella Camera di Commis= 
sione Il, per passare alla elzio- 
ne di un amministratore stabile, o 
conferma dell'intermalmente no 
minato, e alla selta della dele 
grazione dei editori, col avver- 
tenza che non comparsi si avra 
no per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi , e non comparendo 
alcuno, l'amministratore e la de- 
Legazione saranno nominati da que- 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori 
Ed il presente verrà atfsso 
nei luoghi soli, ed inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Dall’ IR. Tribunale Pro 
Vicenza, 41 agosto 186 


di Michele Fabrello di. Virenza, 
contro Pietro Calgaro fu France- 
sco, di Cogollo, si. terranno nel 
locale di residenza di questa Pre- 
tura nei giorni 29 settembre, 43 
e 20 ottobre p. v. dalle ore 9 
antim. alle 2 pomer. tre. esperi- 
menti d'asta per la vendita de- 
gl’ immobili in calce descritti alle 
seguenti 
Condizioni. 

1. GI immobili saranno ven- 
dti in separati. Lotti: qui sotto 
deserlti, ed al primo e secondo 
esperimento noa ‘saranno delibe= 
ratì che a prezzo maggiore od 
uale alla stima giudiziale, ed al 
terzo anche a_ prezzo inferiore, 
semprechè lasti 2 sodistare i 
creditori prenotati sino al valore 
di stima 

II. Ogni aspirante dovrà pre- 
viamente  deposttare un. decimo 
dell'importo della stima a cadaun 


Lotto applicato, deposito e e ri- | 


manendo deliberatario verrà trat- 
tenuto in Giudizio e sarà impu= 
tato a difflco del prezzo di de- 
libera. 

III. 11 deliberatario sarà ob 
Mlig.to di ritenere i debiti ine- 
renti al fondo per quanto vi si 
estenderà il (rezzo da offrirsi 
qualora qualche creditore non ve- 
lesse accettare il rimborso avanti 
il termine: stipulato alla restito= 

IV. G'immolili vengono ven- 
duti nello stato ed essere in cui 
si trovano e come sono descritti 
nella perizia giudizile, e con tutte 
le servità sì attive che passive 
che fossero loro inerenti, e sem- 
pre senza responsabilià della parte 
esecutante. 

V. II è materiale 
godimento sarà nel: deliberatario 
trasfico col giorno stesso della 
delibera, autorizzato a farsi im 
mettere occorrendo in ma esse 
tiva del Deereto di delibera ed 
anteatti, io colla 

frutti pendenti 


TERAPIE 
ibi sal 








XI deposito cl il paga 
mento del prezzo dovrà farsi con 
Monete conauii metaliche d'oro € 
d'argento al corso della Sovrana 
Tani, esciusa ogni altra moneta 
ed ogni tra fora di pagamento, 
cd escluso qualsiasi surrogato ala 
Specie metalica: quale ne sia 
© ne fosse per essere la denomi- 
nazione, e non avute riguardo 2 
qualsiasi disposizione che permet- 
tesse 0 che” preserivesse il con- 


lora solamente che avrà puntual- 
mente eseguite le condizioni di 
asta, e specialmente il pagamento 
del prezzo offerto nei modi e ter. 
mimi soespressi, ed ottenuto il re- 
Lativo Decreto di aggudicazione. 
XII Se dl deliberatario man- 
casse all'esatto adempimento delle 
poste condizioni si procederà 2 


4. Pert. metr. 0 . 33 cente 
simi trentatrà , a suolo di cas, 
con corte situata in Cogollo, con- 
trà della Piazza, censita in map 
pa stabile ai NN 1 , 
370, colla rendita di L. 28:8, 
gra i confini a levante e setten- 
Yrione strada comune, a_mezzodì 
Calgaro Felice, e Dall Usto An- 
tonio, a ponente Calgaro Bortolo 


Caleotato fior, 25620. 
Pert. mer. 0.20. centesi- 
a suolo di due stallette 
rticella anteriore, e poco 
orta, situato a ponente delle stes- 
se, il tutto posto nella contrada 
predetta, in mappa stable ai NN. 
196, 3I10 V, 3143 Il, e 3585, 
colla rendita di Li 4:95, fra 1 
confini all'est casa di Calgaro 
Bortolo, al sud. prato di questa 
ragione, e Calgaro. suddetto, all 
ovest Mioni Maria fa. Giovanni, 
ed al nord strada comune. 
Caleolato for. 50. 
Valore totale di questo Lot- 
t0 fior, 296:20. 
Lotto I 
2. Pert. mete. 1.87, una 
centesimi ottantasette, di terreno 
prativo, brolivo, con gelsi, pochi 
frutti e viti, situato a mezzogior- 
no. dell'immobile. sopradeseritto, 
mappa stabile ai NN. 911 
3586, colla rendita di L. 6:90 
coerenziato a levante da Calgaro 
Felice fu Pietro-Antonio, a mer 
zogiorno Stivanello Gio. Battista, 
e Caporilla Giovammi , a ponente 
Calgaro. Bortelo fu ‘Giuseppe, © 
settentrione. l'immobile. soprade- 
seritto 
Valutato for. 204 
Lotto Ill 
3. Pert. metr. 0.27, cente- 
sini ventisette, di terreno pasco- 
livo in detta Comune, contrada 
Triana o Fosse, in mappa stabile 
al N. 3214, colla rendita di L. 


so, 


0:09, fra i confini a mattina | 


Valle detta il Fosso, a_mezzodì 


Calgaro Francesco © 
Pietro. 
Valutato for. 10. 
Dall'Imp. RL Pretura, 
Thiene, 4 agosto 1862. 
11 R. Dirigente, BonToLAN 


N 13496. 
EDITTO, 
LI R. Tribunale Commer= 
ciale Marittimo di Venezia. rende 
noto che nei 22 agosto 4826, al 
N. 167 del Maestro D., vennero 
depositati da Guseppe Gavstzi, a 
libera disposizione di Gusenpe © 
Giacomo Alberti, 23 documenti di 
credito del complessivo importo di 


pubb. 


iacomo Alberti, dei quali 
ignoto il domicilio, a presentarsi 
a quest" LR. Tribunale , per 
stradare i predetti documenti, en- 
tro il termine di mesi sei, con 
avvertenza che trascorso infr 
tuostmente il detto termine; si 
passeranno alla Registratura, se 
Ieriore responsabilità da parte 
raro del 
1 presente sì afligga all' Albo 
è per tre volte s' inserisca nella 
Gazzetta Ufliziale. 
full" LR. Tribunale Commer- 
ciale. Marittimo 
Venesia , fi agosto 1862. 


EDITTO. 

L'LR Pretura in Bassano 
rende noto all'assente e d 
dimora. Vecellio Scipione 
dente e negoziante di Pieve di Ca- 
dore, che fu prodotta in di lui 
confronto la petizione & corrente, 
N. 8037, per pagamento: \. Di 
un napoleon d'oro per resto fitto 
R Di restituzione di fondo affttà= 
togli sino al di 15 aprie 1862; 
C. Di mesta a libera 
dell'attore di tvole 127 di ter- 
reno nen fiato e lievo del legna-. 


me sovrappostovi ; D. Di paga- 
sento di Fiac, RS di dano. 


teresti è spese, da Cellotto Fau- 
stino fu Pellegrino, di Primolano, 
ta di cui comparsa fu fiscata îì 17 
oltobre pe. x, ore 9 ant. e che 
gli fu nominaio in curatore spe 
ciale quest’ avvocato dottor Marco 
Renscchio, con avvertenza all’ 
sente di comparire personalmente 
0 a mezzo del destmatogli cura 
tore, facendo ad esso pervenire i 
necessari mezzi di difesa, in man- 
canza di che, dovrà attribuire a 
sè stesso le conseguenze della sua 





di Vicenza, sopra istanza di Giu- 

seppe Tealdo fu Matteo, pure di 

Vicenza, patrocinato dall’ avvocato 

Gaetano Flamimo Tomj, ferma 

però l'osservanza delle seguenti 
Condizioni. 


1. L'asta sarà aperta sul pres- 
20 di fiorini 4R1 -61, oltre le as- 
sunzioni mdicate nell'articolo II, 
gf imebii verranno deliberati 
offerente con 
Sega prezzo 

IL Oltre al prezzo di cui l 
articolo I, starà a carico del de 
liberatario l' annua. corrisponsione 
l sig. Giovanni Tonato fu Gio- 

vita i lui naturale durante 
di venete L. 640 al di lui dom 
cilio in Padova, in due rate 6 
aprile e 6 ottobre a senso. dll 
istrumento 7 settembre 1857 sot- 
to il repertoriale N. 255 del no- 
taio lramo Grandesso Silvestri, 
che resta dimesso in atti comin- 
ciando colla prima rata semestrale 
anticipata. posteriore dal giorno 
della delibera, e ciò coi patti tutti 
e comminatorie: di caducità por- 
tati dal citato istromento per cui 
la propretà esecutata derivava nei 
convenuti Cecchi 

III. Qualunque offerente ec- 
cettuato l'eserutante dovrà depo- 
sitare all'atto dell'asta for. 170 
ed il rimanente prezzo oltre al 
capitale del vitalizio starà presso 
il deliberatario fino alla definitiva 
graduazione dei creditori coll’ ob- 
igo però di versare annualmente 
dal giorno 41 novembre 1864 in 
nor nella Cassa depositi dell’. R. 
Tribunale Provinciale di Vicenza 
l'inferesse del 5 per 100 sul 
prezto che resterà insoluto. 

IV. A deconto pure di prer- 
10 dovrà il deliberatario pagare 
alla parle esscitante entro giorni 
quattordici dopo la delibera le 
apese giudiziali e. procedura die- 
tro speciica liquidata. 

V. 1 fondi vengono venduti 
nello siato ed essere come s'at- 
trovano nel giorno della delibera 
a tutto rischio e pericolo del de- 
liberatario, cogli oneri di decima 
quartese, pensionatico e consorzi 
a cui fossero soggetti. ll delibe- 
ratario conseguirà il materiale ed 
utile possesso dei fondi dal gior 
no 11 novembre 1861, e la pie 
na proprietà. soltanto ‘dopo che 
avrà sodisfato yer intero gli ob- 
Mighi del capitolato. Starà però a 
carico del deliberatario la rilusio- 
ne della semina e seminagione che 
sarà fatta noi campi a chi di ra 
ione, oppure percepirà nell'anno 
agrario 1862 la metà dei pro- 
dotti divisibili col mezzadro 

VI. Riguardo ai fondi in 
Montegaldella censiti parte in Co- 
muna coi consorti Tonato, s'in- 
tende trasfuso nel delieratario i 
diritto qualunque della parte ese- 
tutata sulla maggiore 0 minore 
quantità stimata o meno e deli- 
menta con possesso effettivo 0 cen- 
suario senta alcuna responsabilità 
dalla perte esecutante. immesten- 
do il dliberatario nel piede, stato 
cd essere © diritti acquisiti dalla 
parte esecutata contro i detentori 
dei fondi ed a di lui rischio e pe- 
ricolo © senza alcun diritto di re- 
gresso contro la parte. esecutata 
rd esreutante. 

VIL Avrà obbligo il delibe- 
ratario di pagare con pontualità 
lo pubbliche imposte di cui saran 
no "aggravati i fondi. dal giorno 
41 novembre 4861 in poi per 
cui dovrà portare i fondi delibe- 
rati alla propria Ditta. nei libri 
cemsuarii © consorziali entro ii 
termine presento. Le spese di de 
libera, imposta e volturazione sia- 
ranno a carico del deliberata 
che dovrà pagarie nel termine di 
legge. 

VIII Tanto al deposito al 
momento. dell'asta , quanto alle 
Spese all esecutate il pagamento 
degl' interessi e del prezzo resi 
duo, dovrà il deiberatario ese 
uirlì in monete d'oro e d'a 

gento sonanti al corso di taria, 
esclusa la moneta erosa e di lì- 
itato corso la carta monetata © 


erepoi i qulemzia speso © | 


denominazione, con 0 senza aggio 
valuta ancorchè venisse 0. fussc 
ordinato da leggi 0 Sovrano co- 
mando, 

IX. Non potrà il deliberata- 
rio se prima non avrà comprute 
tutte le condizioni d'asta, abba 
tere niuna parte delle case, 
fare alcuna altra orerazione che 
minori il prezzo. delle stesse dei 
fond 

X. Maneando il deliberatario 
a qualunque degli obbighi come 
sopra incombenti potrà. essere 
troceduto immediatamente a rei 
canto dietro domanda di qualon- 
que interessato a tutto rischio e 
pericolo del deliberatario che sarà 
responsabile di qualunque danno 
0 perdita da essere reintegrato sia 
col fatto deposito. sia con ogni 
sorta de' suoi beni restando a solo 
beneficio dei creditori e della parte 
esecutata qualunque miglioria che 
dal remeanto si andasse a con- 
seguire, 

Segue la descrizione 


la 





Colta marca di livello alla 


colonica . colla rendita censuaria 
di L. 23:51, in mappa stanile 
ai NN 361, 364, 266, 368. 

7 tutto come più dettagla 
tamente sta descritto. nei proto- 
coli di stima risultando da que 
sti che fu attrito agl' immobili 
in Villaganzerta il valore di fo 
rimi 1423: R7. ed agl' immobili 
in Montegaldeltà il valore di fo- 
ini 27674 
= Ed il presente» viene pnbbli- 
Tato mediante affissione nell'Albo 
Tribunalizio e nei soliti luoghi di 
questa R. Città, nonchè mediante 
inserzione per tre. volle fra gli 
Aonnozi dela Garrett Ufiziale 

Venezia 
Dall’. R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 5 agosto 4862 
11 CA. Presidente, 
HomentitaN. 
Paltrinier, 
N. 13559, 3. pubb. 
EDITTO. 
L'LOR Pretura Urban di 
Vicenza rende noto che dirtro o- 
dierno Decreto pari Numero viene 
aperto il concorsa generale de ere 
ditori sulla sostanza tutta di ra- 
gione di Angelo Lorenzato, came- 
iere alla Locanda del Leone di 
Oro di Camisano, rsistente. nelle 
Provincie soggette all. I 
gotenenza di Venezia, per cui 
gono invitati tutti quelli che van- 
tassero dei diritti n confronto di 
esso olierato, ad insinuare le loro 
pretese alla suddetta Pretura en- 
tro il giorno 10 ottobre pe + 
all confronto. dell'avvocato Marco 
dottor Ceccato, che venne no 
nato in curatore alle liti cl 
sostituzione dell'altro avea 
Francesco dott. Zaccaria, in fo 
di regolare libello, dimostrando ta 
sussisinaza delle pretese ed il di- 
ritto alla chiesta graduazione, sotto 
comminatoria d'essere escluso dal- 
la sostanza soggetta al concorso, 
e che in pendenza dello stesso ve 
ns ad aggiungersi ; in quanto 
però. restasse esnurità dalle 
tese dei creditori insinuati, quando 
anche compresse al creditore non 
insinuato diritto di proprietà , di 
pegno © di compensazione, per cui 
n questo ultimo caso sarebbe tn 
to di pagare alla massa il proprio 
deluto 

Si previn 
la nomina dell 
bile, e della delegazione dei ere 
ditorì, e per trattare un amicl 
vole componimento, & per dedurre 
sulla domanda dei chiesti benefizii 
legali .. venne prefisso il giorno 
13 ottobre prov, alle ore 9 


comparenti si avrarmo per aderenti 
al voto della pluralità dei comparsi 
e che non comparendo alcuno si 
proenderà d Uffizio alla nomina 
tanto dell' amministratore, che del- 
la delegazione dei creditori. 
il presente sarà pubblicato, 
fisso all Albo della Pretura, 
luoghi soliti di questa Città, 
uchè inserito per ire volte nell 
netta Ufliziale di Venezia 
Dall'IL R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 46 agosto 1863. 
Per il Consigliere. Dirigente, 
avaLDI, Agg 
G. Pradelli, Agg. 
N 2434 3, pubb 
EDITTO. 
i rende 
imora l'aolo di Maria Nais 
lebba, che n seguito a pe- 
tizione, pari data » Numero el 


| sig. Pietro Eagaro, di l'onebba, 


per vendita all'asta giudiziale dell 
casa di comune proprietà tra ess 
e LL, CU. fa fissata pel contra 
dittorio comparsa al %) settembre 
pr. v. ad ore 9 anti, © gli fu 
nomisato in curatore | avvo 
dott, Giacomo Scala, di qui. 
Si eccita pertanto a comparire 
ia tempo e. il suddetto 
uratore di 
fesa, od 
all Giudizio fitoc 
altrimenti la causa sarà agitat 
confronto del deputatogli curatore, 
nd esso dovrà ascrivere a sua colpa 
le conseguenze della sua inszione. 
Caò «i pubblichi all’ Albu 


Venezia 
Dall' LR. Pretura, 
Moggio, 16 agosto 1862. 
ti li Pretore, Prrrow. 

N, 8956. publ 

EDITTO. 

si che con istanza 


Gaetano Vellutt e Giuse» 

ina Marcon cescatà negoziant 

di Padova contrada S. 
pregiudiziale ai 
dei 
Felioe & Giovanni Battista Marcon, 
per sò è frateli Dita, di paga 
mento ad essi del 40 per 100 sull 
ammontare dei rispettivi crediti lo- 
da eseguirsi entro un mese, 

i patto verrà acceti 
dida pertanto chiunque 
resse clie per ver 
randa ven 


mero 21, il 22 settembre p. v. ore 


ore 9 ant, con avvertenza che i 


renti, desumibile 3 termo 
560 del Giudiziario Iegolamento, 
ia quanto eglino non avessero di 
ritto di priorità 0 d' ipot 

sga ll 


Tribunale, nei soliti luoghi, e per 


tre distinte volte £ inserisca nella 
Gazzetta Ufiziole di Venezia. 
Dall' LR. Tribunale Prov, 
Padova, 18 agosto 186% 
1i Presidente, Hecri 
Carnio, Dir. 
N 4598. 3. pubb 
EDITTO. 


notifica all'assente fio 


vanni Voga che la Ditia Em. Biach 
è Compagni, di Vienne, ha pro- 


dotto 3 quest! LR. Tribunale Pro- 


inciale la petizione esecutiva 11 


agosto corr. N. 1598, contro di 
esso in punto di pagamento entro 
giorni tre della somma di fiorini 
614 :R4, in Banconote, cogi'inte- 
ressi del 6 per 100. dal 27 luglio 
ni pin pei, in base alla cambiale 
Vienna 26 febbraio 1862, e delle 





ene giudizi 


oto all assente di | 


satore quest” avvocato dott. Frat 
tina a di lui pericolo e spese, onde 
la causa possa pronuneiarsi come 
di ragione, a norma delle vigenti 


Vene quindi esso Giovanoi 
Voga ccitato a comparire in tempo 
p rsonalmente ovvero a far avere 
Al deputato curatore i necessari 
documenti di difesa , od istituire 
egli stesso un allro curatore, 0p- 
pure produrre quelle determinazio» 
Ni più conformi al suo mnterease. 
altrimenti duvrà attribuire a_ sò 
medesimo le conseguenze della sua 


inerzia. 

Dall'LR. Tribale Prev. 

Treviso, 13 agosto 1862 

HI Presente, Zanna 

Clesa, 
N_15011 3, publ, 
EDITTO. 

Dall’ LR Tobanale Provin= 
ciale Sezione Civile è: Venezia, si 
perta a° pubblica notizio, essere 
aneata a vivi nel giorno fé ot- 
tobre 1861, Maria Livan do. fu 
Nichiee, liscio una disposizio» 

stima volontà. chie vene 
dei seressibli ex lege 


ignoto al 
chele Livan qum Art 

cita a qui insinuare ent 

dalla data del presento Eiitto, ed 
A presentare la sua dichiarazione 
di erede. poienà in casa contrario 


sinuatisi e del curatore avvocato 
dott, Zanadio a lu deputati 
Mall KI 
ciale. Sezione 
vezia, 14 agosto 4862. 
Vel residente im permesso, 
CATTANEO, Consigliere. 


EDITTO. 
Sì fa noto col presente a Pie 
tro. L'anclueri, età facchino 
DICI Direzione delle 
Milano, ora ax 
avere Av 
Nilano , rappresentato da ‘quest 
avvocato Dalazzi prodotto n si 
l'istanza 19 corrente 
pari Numero per l'assegno pro= 
solvendo sulla somma «dì aut. 
L. 600 pari a for. 210, ed in- 
interessi: maturati sulle me- 
ione di esso Pan 


satura dei Mont 
dalla qui 


| della stess 
7801 , oltrechè per le sjese di 
esecuzione da liquidarsi. 
dedurre sopra 
me fissata: comparsa dello 
| parti all Aula di questa Pretura 
0 29 settembre pio. 
scusi delle Ordinanze 


19) feibrato 1860, 
la Circolare d' Appello 31 maggio 
a. c. per la perfetta reciprocità ia 
seguito alle istruzioni. diramato, 
ell 8 aprile alle Autorità. giadi= 
marie di Lombarda dal R Go- 
Gili si ele curatore a 
suo pericolo e spese l'avvocato 
dott, Inedetti, perchè lo rappre: 
senti in questa vertenza, è jotrà 
unirlo dei necessario. documenti, 
oli © prove, sn quanto non pre 
scelga di destinare od vndicare al 
altro patrocmatore, rile» 





sotto comminatoria 
della esecuzione cambiaria, © che 
per non essere noto il luogo di 
sua dimora gli fu deputato a cu- 


| A qu 
ra ili Ariano 
rende toto, chie dietro. ricor 
PIT Pretura di Lore 
nella residenza del suo Uil 
ono S#) settembre pi v. ore 9 
antinm, sopra istanza di Frane 
ammmistratore del 
stro Vagliati, 
cerimento d'asta degl 
odescritti, esistenti nel- 
sotto lo 


stili 
la propria. giur:sdizione 
condizioni sottomdicate 

degl stalli. 


di muro » 
imposto di setta 

locali piano com adia= 
cente terreno atatoria di pertiche 
06, con_ piante di 

viti, frutti e silice, II tutto è de- 
sento nel Conso al N. 620 di 
unapiai, per la superticie di pert 
mete, "- 45, colla rendita di a. 


tana tenuta della marchesa 
Iuuizia Trotti di Bagno, a 
| aodì strada promisema nel Come 
fiisà, Distretto di Ariano 
Località tari 
Noto Il 
Boni, ad iso 
qerticie di peri, ras. II .GR, po 
non censito, prossimo alla lo 
dal Po, pro 
salici, canna, ed 


depurato 


Argine al 
nato. Corolla Koschet 

| a 2000 vetri inferiormeni 

| ta sal fo di toro, della super= 
fici di jert. 3-58, non. consito 
| e confinante in ogni fto vi fov= 
di della suddetta marchesa Troti, 
è vaîutato a. L 120, pari a fi 

"62 
Condizioni. 

1 Gl'immobii saranno ver 
dti iu tre Lotti sepatati, nello 
Slalo in cui si altrovano rimosso 
qualuque reclamo in proposito 

Hi La delibera seguirà a 
qualunque prezzo, anche inferiore 
a quello di stima. 

UIL Per gi iuaimobili che non 
saranno stati alimali nei due espe 
rimenti suddetti, xi procederà pri- 

“ella pubblicazione del detto 

serimento , alla coavoca= 

ione dei creditori prenotati a sen 
50 del è 140 del Giud. Reg. 

IV. Qualunque offerente per 








qusere ammesso all'asta, deposi 
derà prima alla Commissione de- 
il decimo del prezzo di sti” 
ma nelle monete come all'art IT 
N. Nel termine di giorni die: 
ci decori da quo bl 
Sette pci gia depositi 
i questa Pretura, l'ini 
10 d'acquisto, dedotto l'impori 
che avrà esborsato a cauzione Ila 
propria offerta. 
VII posse 


ra stessa. 
'VIL Tutte le imposte pub 
Dliche e qualunque sia altro ap 
le sta 

eo del com- 


no s0- 

deli 

era stecca, dell'atto dell'immis- 
ione in possesso, del 

trasferimento 


o di vob 


dumque presi 


gesti doi 
nio fatto pre_l ammissione 
all'asta, sarà. applicato colla do 


vuta indennizzazione. 
IX. Eseguite dal deliberata 
rio le condizioni tutte di cui so- 
gra pet cioe gd otel 
iva aggiudicazione n 
to o Lotti, a lui deliberati. 
Locchè si pubblichi all AP 
do Prttre, è ei soli loghi di 
Capoluogo, e per tre volte 
Sorci eli Gazita Uizale 
di Venezia. 
Dall imp. R. Pretura, 
Ariano, 29 luglio 1862. 
HR Pretore, Puez. 


nimi , assente d' ignota dimore 
che tafaele Serravalle, coll 
vocato Laltes , produsse in 
confronto la petizione 15 maggi 
1862, Num. 8863, 


1365: 73, ed accessori 
denza alla cambiale : ‘Trieste, 5 
novembre 1864 ; e che con odier- 
no Docreto venne intimata all 
vocato di questo foro d.r Bottoni, 
che si è destinato in suo curatore 
sd actum esssendosi sulla medie 
sima ordinato il pagamento entro 
giorni 3, sotto comminatoria della 
esecuzione cambiara. 

Imeomberà quindi ad esso Ge- 
nimi Francesco, di far giungere 
al deputatogli curatore, in tempo 
lle ogni creduta eccezione, oppur 
scegliere e partecipare al Tribunale 
altro procuratore mente in difetto 
dovrà aserivere a sò medesimo le 

uenze della propria inazione 
Ed il: presente si. pubblichi 


Spedizione. 
Dall' 1, R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia, 29 agosto 1862. 
II Presidente. BiapenE. 
Zanella, Uft. 
N. 1634. bb. 
evito, ©" 
Per ordine dell' I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
Si notilica col presente Editto 


dall imp. R. Procura di 

Lombardo-Veneta , per lo Stato, 
‘ua petizione nel giorno 25 agosto, 
al N° 16944, contro di esso An- 
selmi doit. Leonardo, in punto di 


zio: nella suddetta 
vertenza, all'effetto che l'intentata 
causa possa in confronto del me- 
desimo 


parte d'ignoto domicil 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perch lo 
sappia è possa volendo, comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
conoscere Al detto patrocintore 
A proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri 
Bunale altro patrocinatore , ed in 
somma fare 0 far fare tutto ci 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari dif 
fidato che sulla detta petizione, fu 
con Decreto d' oggi prefisso, per 
qa risposta il termine di giorni 90, 
del 


dovrà imputare a 
vseguenze. 
R. Tribunale Provin- 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse 


Che da quest’ 1. R. Tribunale 
8 stato decretato l' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione di Anna D' Fste-Na- 
stimbeni, di Udine. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare ione od azione 
contro la detta Anna D Este-Na- 
scimbeni ; ad insinuaria sino all 


3a della sua pretensione, ma o- 
Crab in forza di cui 

N di essere graduato 
e O pg ciò 
faoto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 


vertilo chi 





mai 
tes 


Miscione N. NXKV, per passare 
Hila elezione d'un amminisiratore 
"o conferma dell’interinl- 
notinaro Luigi Miotti, el 
scelta della delegazione dei 
cal avvertcaza che i 

\vramo per come 

và dei compar- 


pesto Tr 
dei cre- 


NI Presidente, Scmenatz 

Vidoni, Dir. 

N. 4763. 3 pubb 
EDITTO. 

Da parte dell’ I. R. Pretura 
in S. Vito si rende pubblicamente 
toto, che sopra istanza di Giaco- 
mo Giulio, ed a carico di Cipria= 
uo Cuzia, esposto domiciliato alla 
Casamatta, nei locali di sua resi 
denza, e nei giorni 23 è 30 st- 
tembre p. v., e 16 oltobre sue 

‘sempre dalle ore 10 alle 


Condizioni. 
| primo e secondo incan- 
li da subastarsi sa- 


superiore alla stima; al terzo a 
qualunque prezzo, purchè busti 
a coprire creiloriinsritti avanti 
la stima. 

II. Ogni aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta col deposito presso 
la Commissione giudiziale del de- 
cimo del valore di sima. Il de- 

ilo verrà restituito ove non 
Nisa l'apirane dela 
imputato nel prezzo della delibe- 
ra, se l'offerente si rendesse de- 
liberatrio. 

III. L'esccutante resta di 
spensato dell'obbligo del previo 
deposito, e nel caso di delibera 
resta autorizzato a tallenere pres- 
so di sà il prezzo fino alla co 
correnza del proprio credito ca- 

interessi scaduti, © spese 

Jo e compresa la deli 

Lera, previa lqudazion giudiziale 

dejositando però l'eventuale ci- 
vano. 

IV. L'importo del deposito 
ed il prezzo di delibera dovrà e 
sere effettuato in moneta sonante 
d'argento valuta austriaca © mo- 
eta doro al valore di Listino. 

V. 1 beni vengono subastati 
uello stato in cui si trovano con 
tutti i pesi inerenti, con ogni loro 
servità attiva è passiva dipendente 
da titoli © possesso, coll'onere di 
censi 0 decima se Vi fossero sog- 
getti, enza che la parte esce 
tante assuma a cuma respondenza 
se non fosse jer fatto proprio. 

VI. Il deliberatario ehe non 
fosse la parte esecutante, verserà 
ni depositi giudiziali il prezzo 
della delibera entro giorni dieci 
dala delibera lata, meno im 

o delle speso estculive fino @ 
Sempre ta dlitera, che paghe» 
ri alla parte esecutante, sempree- 
chè gieno in tempo liquidate, Le 
spese tutte dell'atto della delibera 
sono a carico del dliberatario com- 

esa la fassa di trasferimento del- 
N proprietà, e dal giorno. della 
delibera stauno a suo carico le 
imposte e sovraimposte di qual- 
sit ge n 
n appoggio al Deere 
potrà Ci deliberatario 
conseguire ll possesso materiale 
dei lheni e conseguirà la pro 
degli stessi col Deereto di 4 
dicazione che terrà dietro al com- 
provato adempimento delle conti: 
ioni dl’ ast 
mancanza anche 
ad alcuno degli obblighi 
li mel presente capitolato 
ed insiti per legge all'offerta da- 
rà diritto ‘a ciascuna delle jarti 
interessate, di provocare di nuovo 
la sulosta” degl’ immobili venduti 
2 speso e danni della parte man 
cante senza diritto ad essa all 
eventuale maggior utile. che de- 
rivasso dall ricavato. 
eni da vendersi, 

situati in Comune censuario 

cason 

4. Casa colonica com. unita 
fabbrica ad uso di rimessa d'at- 
trerzi rurali e sallettà, in 
pa al N. 97, di cene. pert. 0.14, 

L 13:20, Stimata 


2. Terreno ortale, in mappa 
36, di comp 


8. Terreno ortale, in mappa 
al N. D6A, di cons. pert. 0.13, 
1. 0:50. Stimato: fiori» 


scolo cespuglato , in 
marpa al N. 4674. di cen. est 
4.58, rendita L. 0:24. Stima 
10 fior. 9. 

TI presente sarà inserito 
tre volte. vella Gazzetta Ufiziale 
di Venezia ed affisso nei soliti 
luoghi in questo Capoluogo, e nel 
Comune di Valvasone 

Dall'Imp. R. Pretoro, 

S. Vito, 16 agosto 1862. 

HR. Pretore, 6. Macca' 
Fogolini, Cane. 

3. pubb. 

Si notifica col presente E- 


dito a totti quell che avervi 
010 interes, che da questo fr. 


bunale, in sede commerciale, è 
del 


concorso sopr 


mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nel Dominio Veneto, 
dii ragione del pizzicagnolo Giu 
serpe Zardo del fu Angelo , di 


Perciò. viene col presente av- 
ue credesse: poter 
ache ragione od a- 


zione contro. il detto Zardo Giu 
seppe, ad insinuarla sino al giorno 
31 ottobre pr vent. inelusivo, in 
forma di una regolare petizione da 
prodursi a questo Tribunale - 

confronto. dell’ avvocato Caterino 
dettor Nale, depatato in caratote 
della massa concorsuale,” dimo- 
strando non solo la sussistenza 
della sua pretensione , ma esiti 


infondo di essere gradito 
‘ nell'altra classe, 


ceo 
a tera più n 


Ron insintati verranno senza cere- | proprietà 


esclusi da tutta Ta sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
1a medesima venisse essurita di 
gl insinuatisi ereditori , ancorché 
foro competesse un dirito di pro- 
prietà o di pegno sopra un bme 
ompreso nella massa 

Sì eecitano inoltre i creditori 
che nel preaccenmaito termine si SI 
fauno insinuati, 3 comerire il 
gioruo 5 novembre 2. e, ale vee 
$°mnt , dinanzi questo Tribunale, 
nella Camera di Commissione del 
sig. Consigliere. Costantini ,_ per 
passare all elezione di un ami 
litratore stibile, 0 conferma dell 
interinalmente nominato , è alla 
scita della delegazione dei eroti= 
tori, coll’ avvertenza che | non 
comparsi si avranno. per costo 
zienti alla pluraità det comparsi, 
è nou comparendo alcuno, | ame 
mninistratore è 13: delegazione s- 
uno nominati da questo Tribuna- 
le a lutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente. verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito. nei 

ici Fogli 

Dall 1, R Triunale Pros., 
Vicenza | 22 agosto 1862 
i C. A. Presidente, 
fionex run». 
Paltrinier, Dir. 


3 abb 
EDITTO. 
Si notifica che cou Decreto = 
dierno a pari 


N, 5007. 


polonia, di S. Giorgi 
Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
Mostrare qualche ragione od azio- 
ne coptro il delto Fabio Le Ap- 
polloia, ad insimarta fino è tutto 
all giorno 83 
sivo , in for 
petizione da prodursi a quest’ | 
R. Pretura, in confronto dell'av- 
vocato Girolamo-Franeeseo dottor 
» deputato curatore nela 
concorsuale , dimostrando 
non solo la sussisienza della sua 
pretensine, pia eziandio i dirt 
tn forza di cui egl'nieude di essere 
l'una © nell'altra chas- 


otato , ed è nom insinuati 

za eccezione psclusi 

sostanza soggetta al 

‘quanto la medesima 
venisae esuunta dagli insinuatisi 
creditori, ancorchè Joro competesse 
tun diritto di proprietà © di pegno 
Sopra un bene compreso uil 
massa. 

Sì eccitano inoltre 
che nel preaccrnato tr 
ranno insinuati a comparire i gior- 
no 28 ottolire pr. v., alle ore 9 
ant., dinanzi questa Peetur 
pascire all'elezione ic 
Siratore stable, 0 conferma dell 
interinalmente ‘nominato, e alla 
scella della delegazione dei eredi 
tori, coll avvertenza che i mon 
comparsi sì avranno per consen- 
enti alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l am- 
ministratore © ln delegazione sa- 
famo nominati da questa Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 

Ed 'î presente. verrà allsso 
nei luoghi soliti , ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall’ fi Pretura, 

Palma , 25 agosto 1862. 

Dar Sasso. 
3 pubb. 
EDITTO. 

Sopra requisitoria dell’. R. 

Tribunale Provinciale Sezione 
sì rende pubblicamente 


questa Pre- | 


tura, in quell'epoca pubblicato per 
l'esteuzione dei 


settembre p. x. ore 10, presso 
sta Pretura, e sotto le seguenti 
Condizioni 

LL L'asta in questo quarto 

esperimento seguirà a_ qualunque 
sese anche inferiore a quel- 

do di stima. 

tl. Ciascun ablatore, per e 
sere animesso alla gara dovrà de- 
positare previamente il decimo del 
prezzo di stima. | soli creditori 
esorutan 
cella e Ceruti ed i creditori nobile 
Tomaso Alvise Morolin, e Giovam 
Vukovich , restano dispensati da 
tale obbligo pel caso di loro con- 
correnza all'asta 

AI. L'asta seguirà in un Lot- 
to solo comprendente tanto la casa 
che l'orto che saranno deliberati 
al miglior offerente, come si tro- 
sano, e sono descritti nella rela- 


surrogato sotto pena 
mancando dell reincanto dello sta- 
Nile a tutto suo rischio e peri 
disposto dal { iN Gi 
diziario Regolamento. | soli ere- 
ditori esecutanti, ed altri. sunno= 
minati al’ antiolo secondo, restano 
autorizzati trattenersi sul prezzo 
di delibera importo del loro ere- 
dito capitale, ed interessi. scaduti 
a tutto il giorno della delibera, e 
quanto ai primi. l'importo anche 
delte spese esecutive delie quali de- 
ranno chiedere la previa liquida- 
zione giudiziale entro giorm otto 
successi alla seguita delibera, cor- 
rispondendo frattanto sulla rima- 
nesta l'nereze dell sno er 
100, semprecbè non prescalgano 
di fare il giudiziale deposito della 
residua somma: capitale, e ritenuto 
altresi in obbligo di versare. nei 
giulia depone mldetto 1 
ribumale , 0’ pagare a chi di 
ragione la intera © parziale som- 
ma trattenuta in loro mani coi re 
Hativi interessi, per la quale ven 
venissero utimente graduati, sotto 
pena come sopra. i 
vi materiale di 
fatto passa all'acquirente all'atto: 
della delibera, la proprietà poi dal 
di dell eflettuato versamento del 





prezzo. 





sorti Meneghini, It | 





"ronché le spese tntte di suberstà, 


è la tassa di trasferimento della 


et. 
Tmmobte da subustarsi 
testo in Murano. 
Casi granle com orto grande 
cinto da muro, in ottimo stato di 
cultura, al N Ga, e 
fell attuale censimento stabile all 
mappale N. 183, caso, pert. mett. 
3. rendita 2 Lo 07591, N 
192, orto, pert mete, 1.23, rem 
dita Lo 19:82, totale pert. metr. 


| 4.55, rendita a. L. 87:73, com 


fs vate Sat, amento 
satmono, mezzedi Fondam A 
O Toga © Berint 
Malt 1. R- Pretura Lrb. Civ 
Vereria, 3 agosto 1862 
11 Consigliere Dirigente, 
Prision. 


x. 6202. 8 pubb 
EDITTO. 

1° R. Pretura in Pordenone 

a intanza di Marco 

Assereito negoziante di Triste am 

ministratore stabile. della mossa 

toncorsuale dei ereditori verso la 

anni Maria Bere 

a prliso i gior 

vi, delle ore 9 

5, pel quarto ese 

Fi mobi de 


gio! 
della Gazzeita Uffiziale di Venezia, 
di ragione dell’esecutato Francesco 
fu Matteo Degani, di Pordenone , 
stimati a. fior, 828; 14, alle sb- 
guenti 
Condizioni 
1. GI immobili saranno 
duti iu sci serarati Lotti el a 4 
tune PERSA in dov 
Ogni obllore dovrà pre 
ianente dote 3 mai della 
Commissione il decimo del valore 
del Lotto e Lotti pei quali si frà 
iferente, eccetuati soltanto lese 
utante € la Ditta Giorgio Govinner 
e compagni di Trieste, ove si fi 
cossero oblio 
Hit. Ul residuo prezzo dovrà 
essere versato nei giudiziali depo- 
KR Pretura entro 
mi a dutire dalla delibera 
a di chie uoa palrì il delle 
ratario conseguire il possesso degli 
stabi acquistati ed anzi mancando 
al versamento del residuo prezzi 
nol termine suddetto sarà dec 
e soggetto alle conseguenze di un 
mero incante ; ia caso però che 
l'esecutante 0 la Ditta. Gavinger 
© compagni: predeta rimanessero 
deliberata, saranno esonerati dall 
pagamento del residuo prezzo fino 
alla concorrenza del Joro ecedito 
e fino all'epoca della profferita gra- 
duatoria 
IV. Come il deposito così an- 
che il residuo prezzo dovrà farsi 
du moneta uova istriaca. 
gni tassa imposta e spese 
a di tras 


nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 


Pordenone, 22 luglio 
IR Pretore, G. Nanpi. 
*° © Zamdovella Cane. 
N. 4700. 3 publ 

EDITTO. 
Dall" LR Pretura in Adria 
si porta a notizia che il giorao 
41 dicembre 1861, è morto in 
questa Città. Michelangelo Marani 
fu Antonio, lasciando una dispo- 
siziouo di ‘ultima volvotà , colla 
quale della parte disponibile istituì 
ee la figlia Marani vedova Rap 
de, e della Iegitiimo i di ui figli 
Miria, Carolina, Cecilia e Tonmmaso. 
Esseudo ignoto ove dimori Tom- 
maso Marani , lo si eccita a qui 
are entro. un anno dalla data 
e Egitto, od a presenta» 
dichiarazione di erede , 
poichè in caso contrario si proce: 
derà alla ventilazione dell'eredità 
in corcorso degli eredi ininnatisi 
Giovanod 
deputato. 

Dub, Proto, 

Adria | 22 agosto 1862. 

HI RL Pretore, Nonost, 

N. 722 3 
EDITTO. 

Si rende noto che nel gior= 
no 18 settembre p. v. dalle ore 
40 antim alle 2 pomer. seguirà 
il quarto esperimento d' asta del- 
lo Stabile sottodescritto ad ist 

di Francesco Matteazzi fu Lo- 

vico-Antonio, di Rewgo, contro 
Luigi Matteazzi fu Francesco pur 
di Rovigo, e Benedetto-A 
Matirazzi fu Lodovico di qu, ale 


Condizioni. 

1. Lo stabile sarà deliberato 
al miglior offerente a qualunque 
prezzo. 

I. Ogni aspirante, meno l 
esecutante, dovrà cautare l'ofer- 
ta col previo deposito del decimo 
del valore di stima, da effettuarsi 
in moneta metalica d'argento, od 
anche in mopeta d'oro al corso 
del Listino della Borsa di Vene- 
zia, pubblicato della Gazzetta UP 
fizile del giorno precedente. 

1. NÌ prezzo della delibera 
sarà trattenuto dal deliberatario 
Sto, al'ecito dla aura prod 
toria coll'obbligo di corris 
Pl itiaTY ae i 
del 5 per 100 dal giorno della 
delibera in poi 

IV. Il deliberatario sarà te 
mulo 2 pagare a suo tempo tutti 
i creditori graduati sino alla con- 
correnza del prezzo da lui dovuto 
in sole monete metalliche d'oro 
© d'argento calcolate al corso del 
Listino della Borsa di Venezia 
del giorno in gui saranno fatti i 
pagamenti. 

V. Nel caso che dopo soli 
fatti tuti i creditori graduali ri-. 
tultasse un civanzo sul prezzo 
della delibera, il deliberatario do 
vrà tenere questo civanzo presso 
sè investito cone residuo capitale 
fruttante l'annuo interesse del 5 
per 100 che dourà corrispondere 
al coesceutato usufruituanio delle 

per tutto il tempo che do- 


qb. 





del presente 
inserito 3 |} 
proprio carico in favore degli ese- 


SE cla nce pr» 
pt Raibora  soll'immelile 


del pres 

piato dal 

trà dopo il 

tori graduati essere 

importo suficienie ad assicurare 

in modo legale l'eventuale civan= 

20 che rimane presso di lui in- 

vestito i riguardi dell' usufrutto 

ivi accennato. " 
VIL HI deiberatario, dovrà 

entro otto giorai dalla delibera 

ssicuraro ko stable contro i dan 

ni del: fuoco altra delle 

Compognie assicuratrici aventi in 

iuogo Agrazia principale 0 sussi- 

diaria ; ver un importo. non mi 

nore del prezzo di delibera, e do 


comprata afrancazione di 
VIT. N deliberatar 
siasi, non potrà esercitare di- 
di garanzia © di manuten= 
è dl 


Hici (anche arretrati se ve ne 
fossero } aggrasanti lo stabile, © 
tutte le spese della delibera stessa 
nonehè le specessive alla medesi 
ua comprese e tasse di trasferi 
mento, voltura, es gii stra sie 
sa senza ecsezione 
TX. la conto del prezzo del. 
la delibera, el entro qualtordi 
giorui dalla stesso, dl deliberata 
anche creditore insc 
ndere all'esecutante le 
nn dell'esecuzione dietro spr- 
cifca da liquitarsi. 
X Mancando il deliberatario 
a tutte 0 ad alcane di queste con 
dizioni, sarà 
incanto , a tutte. di 
danni cul as 
termine, el a_presi 
more tanto della stima che 
delibera. Il deposito del, decimo 
da lui verificato giusta l'articolo 
HI su quale perderà ogni diritto, 
andrà erogato in conto e sino alla 
concorrenza della dovuta inden= 
hizzazione, abbizato egli inoltre 
a corrispondere i di più che oe 


a paregzio 
Deerizione dello stable, 
in Comu di Bassano Cit 
Casa dorsiacale com riva frate 
tilera, contrada del Pane, al N. 
1078 nero, e 631 rosso, marca 
ta in Censo al N. 102%, ia cone 
fini a levante strada pubblica , a 
mezzodî Mercante, 2. ponente 


Locchè si pubblichi ei soliti 
luogli di qui, e_s'inserisca per 
bro vote nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 
Dall'imp. R. Pretura, 
Bassano, 14 agosto 1862. 
IL KR Pretore, Nonpis. 
Peroni, Cane. 
a 
mimo, È re 
Si dà atto agli interessati 
che nel giorno 18 settembre pv. 
lle ore 10 ant. alle 2 pom., se- 
(ui il IN esperimento, d'asta 
degli stabili descritti pell' Edito 
esta Pretura 47 lglio pp 
320, inserito mei NN. 1 
74 e 474, della Gazzetta Ufi- 
o di Venezia, ad istanza della 
Giacomo , contro la 


N, 8163, 


e Luigia rapprescotata dala firma= 
taria Tpolita Conte di qui, alle se- 
guinti condizioni , che son quelle 
tracciate nel: protocollo 4 apriia 
4861, N. 5173, giusta V' appella 
torio "Decreto 6 agosto 1801, Nu- 
tuero A3GSÌ, 
Condizioni. 

4, L'asta sarà divisa in 4 Lotti. 

Hi. La delbera seguirà al mi- 
gior ollevote a qualunque pre 

JIN Nessuno potrà farsi of 
ferenie all'asta senza. depositare 
il decimo della stima. Però l'ese- 

 qualuiae aliro creditore 
sarà esente dall'obbligo 
questo previa deposito. 

IV. Dal giorno della delibera 
competerà al deliberatario la aum- 
Mniistrazione e godimento del 
do deliberato, restando a suo carica 


essere ana lmente depositato prese 
so FI, R.. Tribunale Provinciale 
in Vicenza cou istanza da dirigersi 
soltanto contro la parte euccutata 
e ciò fino al agamento del prezzo 
essere versato 
scquito al ri 
parto che terrà dietro alla formale 
graduatoria, diro a che il deli» 
Reratario conseguirà la delinitiva 
aggindicazione im proprietà. 

V. Qualora 51 rendano deli- 
Leratarie persone noa inseriti, la 
Ditta eseeutiate avrà diritto 0 per 
essa il di lei procuratore el av- 
vocato di olteoere pagamento dell 
spese csrcutive su deposili vorifi- 
cati al momento della delibera, an- 
che se ciò avesse lungo riguardo 
a qualche Lotto. Diversamente la 
Dita cseeutanie è por essa il svo 
procuratore otterrà. pagamento di 
dette spese sullo imposte degli in- 
teressi da pagarsi come sopra dal’ 
epoca della delibera fino alla ag- 

icazione. 

VI Tanto il presio deposito 
avwenendone il caso, quanto gli 
interessi ed i prezzi di delibera, 

vranmo essere solisti in ef 
ivi pezzi d'argeoto sonanti da 
un fiorino di muova v. a. per cit 
scheduno, esclusa qualanque altra 
sorla di moneta e specialmente la 
carta moneata di qualunque specie. 

Vil. Qualora il deliberatario 
mancasse di adempire ai propri 
doveri si passerà a tutte sue spesa 
è danni ad un nuovo es 

VIIL 1 fondi e fabbricati ven- 
gono venduli nello stato in cui si 
irovano senza alcuna garanzia per 
parte dell'esecutanie, 

DX 1 prezzi di stima che 
sono esposti in Lire 2, verranno 
ragguagliati a for. di n. v., a ler- 
mini di hegge. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
Noghi di qui, a Rosà e Roman e 
5 inserisca per tre volte nella 
aetta Ufiziale di Venezia. 

Dall I R. Pretura, 





ra di San Daniele nei giorni 20. 
aettembre, 19 € 24/otiobre pv. 
lle ore 10 antim. alle © pomer. 

4 locale di sua res 
denza tre li per la vendita 
al maggior offerente. degl'immno- 
ir solto deserti, esecutati sulla 
istanza del nelle marchese conte 
Rodolfo di Colloredo qum Girota- 
mo di Colloredo, di Mont Albano, 
dall'avvocato. Aita, coutro Luigi 
Taliana di Bortelo, di Laurzana, 
Distretto di Ssn Daniele, alle se- 


‘ Conlizioni. 

1. Ogni aspirante all'asta me- 
no l'esecutante, dovrà cautare |’ 
feta col previo deposito del de- 
cimo dell'importo di stima 

IL. Nel primo e secondo espe 
rimento la vendita non può esse- 
re fatta a° prezzo inferiore alla 
stima, nel terzo a qualunque prer- 
zo, purchè basti a coprire lim 
porto dei crediti inscritti 

III. La vendita si fa Lotto 
per Loito separatamente. 

ÎV..1l delieratario entro 30 
giorni dalla delibera, dovrà deper 
Sitare presso. questa R. Pretura 
il prezzo offito, imputandovi il 
fatto deposito; né senza un tale 
deposito potrà aver luogo l'ag- 
giudicazione e relativa. immissione 
giudiziale in possesso, 

11 solo. esccutante resta 
dicpensato dall obbligo di versare 
il prezzo di delibera, restando egli 
Sstallizzato a icattenersel 
ganto che sia pussata i 

graduatoria 

Dal giorno poi dell'efttiva 

ione in possesso gli corre- 
rà l'obbligo di corrispondere sul 
prezzo l'interesse aunvo del 5 per 
100, AI momento del versamento 
avrd diritto. di trattenersi l'im- 
porto del suo credito. risultante 
dalla graduatoria, © solo dojo 
passato in giulicato il Decreto di 
riparto, sarà tcaulo a versare at 
che questo, mel caso che da quell 
riporta modesto venisse a. risul 
fare a favore di altri creditori un 
diritto di prefereoza in confronta 
a quello dell'esccutante. 

VI, Cousumata la sulasta, 
e seguita l'aggiudicazione, l'ese- 
utato avrà diitto di prelevarne 
sul prezzo, previa giudiziale li 
‘quidizione "l'importo delle spese 

; prima che segua 
pro "aradluazione 

VIÌ. Mancando il deliberata» 
rio al versamento del prezzo nel 
empo stabilito, avrà luogo il rea 
canto a tulte sue spese; ed a suo 
rischio e periculo, restando egli 
vincolato al 0 dl dere 
sito di cauzione e con tutte le sue 
sostanze. 

VAIL Tutte le s;ese di con 
tratto, Je tasse ed ogni altro ag- 

No siesso dipendente e 

nie restauo a carico del 


IX. li deliberatario sarà te- 
uao lie a soir a. Wi 
quegli obblighi di crusi, decime cd 
SPESA risentì ai pb 
ci registri d'ioteca, senza alcu 
na responsabilità per parte del 
eserutaute 

Sarà altresi tenuto a pagare 

bliche imposte dal di della 
delibera in po. 

N. Tutti i pagamenti vi fa- 
ranuo in moncta sonanle a tariffa 
caclusa la carla monetata © qui 
lunque altro surrogato 

Descrizione degl immobili 

soggetti alla giuri 

di Tarcento. 
Lotto L 

Terreno aratorio, arborato, 
vitato denominato Pasco, in por 
tinenze © mappa di Arra, al N. 
4259, di comsuarie pert. 5. 28, 
rendita L. 1: 94. Sumato fiori» 
ni 251: 50, 

Lotto Il 

A) Aralivo semilice devo 
minato Pascalo, in_ pertinenze € 
maypa di Cassano, al N. 1905, di 
coasuarie peri 1,21, rendita L. 
3: 56 Stimato fior. BO : 60, 

B) Sinile nelle detto perti= 
nenze di Cassavo, donominato P 
scolo al maprale N. 5308 di 
suarie pert. 0. 5, rendita L, 2:43, 
Stimato fior, 5 : 50, 

Totale fur. 146: 30. 

Lotto HI. 

A) Casa di abitazione con 
corte, in Tricesimo , ed in quella 
mappa al di KO0G , di censuarie 
peri. 0.07, rendita L, 11:79, 
Stimata fior. 2708. 

R) Altra casa a mezzodi del 
cortile della: suddetta, in detta 
mappa al N. 805, di censuarie 
gert, 0,09, rendita L. 0:53 
Stimata' dor. 425: 44 

C) Orto di casa, in meppa 
suddetti al N, 867, di pert. 0.28, 
rendita L. {:G1, Stimato fiori 
ni 68:28 

Totale Gorini 663: 80. 

di presente s'alligga ail Al- 
bo Fretre, ici Comuni di Tri 
cesso e Cassano, pel luogo so- 
lio jer gl' incanti, € 9' inserisca 
per "ire volle. consecutive nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Dall limp. &, Pretura, 

Tarcento, 20 luglio 1862. 

NR. Pretore, PerPEAT. 

Url, AL 


N. 1337 x 
zorro, * È 


D' ordine di quest’. R. Tri 
bale Precio” di rende pale 
Dicamonte nolo, che sopra istan- 
za di Rosa fu Daniele Colavizza- 
Colautti, contro Giovanni fu Da- 
nile Colavizza e creditori inscritti 
verranno tenuti da apposita Com- 
l'o rho ni pnt 

questo o nei giorni 11, 
18 e 25 ottobre Li 


interiore. 

IV. Dovrà inoltre il: delibe 
ratario sodisfre, senza poter pre- 
tendere veruna rifusione, l'impor- 
to delle spese giudiziali, tanto di 
cognizione quanto d'esecuzione a 
tutto il giorno della delibera, ese- 
guendove î pagamento 3 sani 
del procuratore della esecutante. 
dietro liquidazione consensuale, od 
altrimenti a liquidazione del giudice. 

V. Soltanto allora che il de- 
liberatirio avrà. eseguile le pre 
messe condizfoni, potrà conseguire 
l'aggiudicazione delle realità po- 
ste in vendita, e non altrimenti, 
nè prima. 

VI Lo stesso deliberatario 
dovrà ‘sostenere î pesi che even- 
tualmente affiggessero Je delle 
ualità, e così pure le tisse ar- 
retgato d'imposte. 

VIE, La parte esecutante non 
presta veruna” garanzia , nè ev 
zione % 

VIII Dal giorno della deli 
era îu poi tutti i pesi ed impo 
ste maturabili dovranno essere s0- 
stenute dal deliberatario 

TX. Mancando quest'ultimo 
a qualsiasi delle premesse condi 
Zion, perderà ipso facto l'efet- 
fusto deposito. degli austr. fori 

350 che. cederà a_ vantaggio 
della esccutante e condivari inscritti, 
gi altre a giò saranno rivenduti 

sola volta gli stabili 
io e pericolo di 
caso deliberataio, che rimarrà pur 
anche personalumente. responsabile 
d'ogni conseguenza di danno ver- 
so La ripetuta csocutane. 
Descrizione 

del fabbricati da vendersi, 

10 di Udine. 


colla rendita di L. 65:52. 

N, 225 Bi di mappa, pert. 
0.26, rendita L. 18: 48 

N. 225 A, di mappa, peri 
0.38, rodia 1. 30 : 96. 

Slimatiaustr. fior, 3500. 

Locchè si pubblichi mediante 
allssione all Albo. del Tribunale, 
nella Gazzetta Ufiiale di Vene 
zia, ed altri pubblici uog 

Dall 1, R. Tribunale Prov,, 

Udine, 19 agosto 1863. 

NI Presidente, Scuenaez. 

6. Vidoni 
N 353; 3 pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra istanza 
di Isaia De-Augeli, contro Luigia 
Pajafiva, avranno luogo presso 
questa Pretura tre esperimcoti di 
asta pei giorni 11, 18 e 25 et- 
tobre p. v., dalle ore 9 aut. alle 
42 mer, per la vendita del diritto 
gii docima sui beni indicati nello 
Edito 12 aprile 1862, N. 1779, 
inserito nella Gazzetta Uffizile di 
Venezia ai NN. 147, 119.120, 
e sotto ho condizioni ivi esposte, 
cole seguenti modilicaz 

1, Che resta escluso 
il diritto di decima sugli appezza= 
menti indicati all'ultimo capoverso 
della let, A, , ai Num. 26, 850, 
889 e seguenti, della complessiva 
quantità di jeri, 205.00, colla 
rendita di L. 980:99. 

II. Che il complessivo importo 
della decima sugli alti fondi viene 
ridotta a Fiorivi 18,657 : 60, è 
quindi la metà spottanto alles 
cutata è Fior. 6328 : 80. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
uogli e 5'inserisca ver ire vello 
nella Gazzetta Ufi. di Venezia. 

Pall LR. Pretura , 

Letdinara, 14 agosto 1862 

HR. Pretore ,, VaLticeLLi. 

‘Macelli , Cane. 
N 15849. 8. pubb. 
EDITTO, 

Ver ordine dell Ii, Tribu 
qule Provinciale ezine Cile in 

Si notifica col presente Editto 
a Giorgio Tetamanti di Paclo, es- 
sere sila presentata a questo Tri- 
Bunale dal sig. Pietro l'alici, pose 
sidente di qui, una istanza. nel 
gioruo 18 agosto corrente, al Ni 

49, contro di esso e 
Augusto Basadonna, di Albano di 
Barano possidente, parto esecutata, 
e dei ereditori iseritt, fra' quali 
esso Tetamanti, in junto che sià 
aperta graduatoria sul coro del 
residuo prezzo esistonte in Cassa 
dell'Esattoria comunale di Burano, 
quale ricavato di vendita fiscale 


ignoto al Tribunale 
attuale dimora del 

disito Giorgio Tetamanti 
è stato nominato ad esso l'avvocato 
Antonio dott. Buschiera, in cura- 
tore in Giudazio nella” sudetta 
vertcuza, all'efeito che l'intentata 
causa possa iu confronto del me- 
desimo proseguirsi e decidersi, giu- 
sta ke norme del vigente Regola 

iudiziario. 

> ne dà perciò anviso alla 
parto d'ignato domicilio col. pre- 
sente pubblico Fditto, il quale a- 
rà forza di legale Citazione, per- 
ché lo sappia è possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi. di 
difesa , od anche scegliere ed in- 
dicare'a questo. Tribunale altro 


Sr fm i 6 che ripieni e 
tuno per la propria difesa nelle 
Vie regolari, diflidato che su detta 





Dall 1. R. Tribunale Provin- 
cl Sesia Cna, 
a, II 
fnezia 31 agosto 1868 


ch 


ji 
i 


f 
È 


Li 


3 
| 


giimato for. 1895 : 00, come dall 
relativo profécsilo di cui potranno 
avere gli aspiranti ispezione © co- 
pia a questo Uiîizie 
di spedizione. 


La vendita seguirà sotto le 
seguen 
Condizioni. 

1. — Ogui aspirante dovrà 
depositare in Fiorini efetivi di 
argento il decimo dell'importo di 
dina deo” realtà substte  l 
quale deposito sarà restituito ad 
asta chiusa, od al recedere di ta- 
uno dalla gara; trattenuto quello 
solo del deliberatario. 

IL ti prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi in for. elettivi d'ar- 
gento con espressa. rimanzia per 
parte del deliberatario ad, ogni di- 
sposizione di legge che fasse per 
autorizzare la sostituzione di altro 
valore qualunque, reale o conven- 
zionale al danaro sonante. LL ver- 
samento del prezza di delibera, 

putata î deposito, si dovrà fare 
atto giorni continui da quello 
elle dela stesa nola Cama 
di questa I. RL Pretura dopo di 
che sarà rinnovata l'asta a tutto 
rischio © pericolo del precedente 
deliberataio. 
dip i Li dite canto rà 
ispensata sì dal previo desasito, 
facendosi aspirante , sì dal versa= 
mento del prezzo ‘facendosi deli- 
teratario, © ciò fino a graduatoria 
esaurita, dopo di che sarà per 
versare l'importo nom a hei attri- 
buito nella stessa. 

IV. Nei due esporimeati non 

delibera che a prezzo 


crediti. ipotecati. nei 
stima degli enti subastati. 


V, Staranma a carico del de- 
liberatario tutto le spese esecutive 
che all'atto della delibera dovran- 
no tags 0 sano dell'estta 
te od a chi per esso in formi 
efftivi d'argento, dietro liquida- 
ziono giudiziale della sua specifica 

VÌ. Le realità esecutate si 
vendono nello stato e grado in cui 
si trov come appar 
nei pubblici registri senza respon= 
sabilità qualsiasi da parte dell'e- 
secutante? Incomberà quindi al de- 
Liberatario di \agaro anche le pub 
Mliche imposte che fossero even 
ualmento iusolute, 

VIÎ, La proprietà dei beni 
subastati si calcolerà dal momente 
della delibera, ed il possesso sarà 
aggiudicato dopo il versamento del 
prezzo di delibera. 

Eute da subastarsi. 

Casa in Pordenone in Borgo 
S. Giovanni in censimento stabile 
al N 2354 con porzione di andita 
ed accesso al N. 1029, giudisial- 
mente stimata or, 1895 di n. + 

Sia il presente allo come 
di metado ed inserito per tre valla 

ella Gazzetta Ufiiaiade di Venezia. 

Dall'I R. Prot 

Pordenone 24 laglio 1803. 

li R. Pretore, Nanpi 

Zundoneli, Cane. 


8 pubb. 
EDITTO, 
Si rende noto che nella re- 
sidenza di questa LR. Pretura 
rà nei giorni 44, 20 ottobre 
© 3 novembre p, v. dallo ore 10 
ant. alle una pom., il triplice espo- 
rimento per la vendita all'asta 
giudiziale del fonda qui salta de- 
serilta esocutto da Paolo Acerbi 
fa Giovanni, in pregiudizio della è- 
rodità della fu Caterina Peruszi 
rappresentata dal curatore avvox 
caio Carlo dott. Giacometti e con° 
sorti, e ciò alle seguenti 
Condiaiani, 
1. 4 boni saranno. deliberati 
al maggior oerento al primo © 
esperimento a prezzo non 
inore di stima, © nel terzo anche 
a prezzo minore, salvo i disposto 
dal $ 422 del Giud, Reg 
1. Qualunque usi 
cautare la propria offerta sol de- 
posito del decimo di stima da trat- 
tenersi al delberatario in conto di 
prezzo. 
HIU, Il delboratario dovrà pa 
gara , cutro olio giorui dalla 


N. 3966, 


e le spese 
dela procedura al pnciatore del 
eseeuiante giusta sjecifica liquidata 
dal giudice, è nello stesso to 

ito del prezzo, 


BA7, venduti all’ asta fiscale, ed 
ine La rieuper 

AV. Trattorà il resto presi 
coll’obbligo di carrispondere 
teresse alla ragione del 5 per 100 

uno, con deposito giudizi 
di pagare il capitale entro giorni 
41 dalla intimazione del riparto e 
suo passaggio in giudicato. 

V. Assuumerà la corrisponsione 
dei canoni enliteutici che aggra- 
aneero il fondo dlierato, ded 
cendono dal prezzo i relativo im- 
porto a ragione del 100 per 5. 

VI, Gonseguirà il: godimento 
dal giorno della delibera cd in via 
esecutiva del Decreto, con 0 


difetto delle quali i beni saranno 
venduti a di lui pregiudizio a qua: 
lunque prezzo e ad un solo espe- 
rimento. d'incanto. 

VIL Tutti i pagamenti dovranno 
eusere fatti in fior. d' argento ef- 
fettivi, esclusa ogni altra speci 

VII. Le spese di trasferimento 
e le spese successive alla sulasta 
sono a earico dell’ acquirente 
Descrizione dei fondi. 
Pertiche 79.49, di terreno 
soa gi to fatiche sopra 
in Pojana Maggiore, in mappa di 
Cagnano ai NN. 513 al 548 in 
dhusive, 520 al 523 inclusive , 





colla rendita di Lire 260 : 25, de- 
scritti nella perizia 3 marzo 1863 
® stimati fior. 3687 : 17. 
Si pubblichi come di metodo. 
H PL Ln 
Lenige, posto 1862 
Pal RL Pietro te permesso, 
c Fannat, ‘Aggiunto 
ro, Cane. 


43 dicembre p. + 
nre dale o 9 
esegui a 
Commissione nell ci, 
ze della Vista pet® 
vendita dell'immico ;,}” 
serio sato ia bari, * 
gione dell'esito 0 
netta di Vilimova di <C® 
mato fior. austr. 434; .j5* 
dal rela oa 
protocol 
tranno avere 
né € Copia ri 
Utizio di spione" * 
vendita se, 


La Ceti 
L La venda mi 
cpl Pani 
pets speed ut 
ma, e nol terzo at 
inferiore. mal" 
HI Tanto ta e 
tutti i creditori 
ammessi ad offrire 
deposito di for. K25° 
dente al decimo dle 
HILL prezzo qu 


aut ale 
mezzo di 


seguenti 


Pt, 
pori 


na 
di 


soddist “ 
giorno dal di men © 
Î'esocutante nel cas getti 
Leseesifrda dOvrÀ deposto 
somma che eventi 
perito al uo cine © 
uil sp ne È 

quilate sopra ua 
dice, egualmente ey 
usero a tale 

IV. Ove dl 


ginmobi sus 


ceri 
dell'immobio da ici 
Casa ad us di ine 
zio» in cità di Do 
ua del Pomo e di 
die Num 050, calci 
suddetta contrada snc 
danno del cem ita 
4259. sub 4, peri 1.21 
.. 607 :36, e nel censo sl 
N, 1858, di peri 0° 91 
L 98:58, cont a ka 
mcaigir Ver Se 
sera ol borgo, a Win 
dle N 
I present ia iso 
pretorio 6 nc soliti pl 
di Già, e qer te va 
nella Gazgtta fiale è 
pit tr, 
Pordenone 34 lag 
NR Finto fn 
Lande La 


dal 


N. 6874, 
EDITTO. 

Nel giorno È corte 
in Schio Giuse pe Nuts fi 
sudditto. Belgio, da ca 
dimorante in questi Su 
direttore della fabbrica dp 
Nossi in Schio 


della Patente Tonperale 5) 
4856, si occitano i dine 
Stato Austriaca al iui 
ottobre, 
de pre 
dessero. vantare canro l'albo 
redità el Sus, si je 
dito, sia. per alto tino 
Dall’ 1 R Pun, 
Schio, 20 agosto tt 
AUR Dirigente, Ca 
Toneli 
N, 4801 tal 
EDITTO. 

LL I Pretura di Db 
noto all assente igna 
Andrea Busso, già di Pi 
questo Distrelo che 
data è Numero fù ini 
aignar Angelo Culi. è 
mezzo di quest avvia» 


consegna di serali di 
di complessi Enti 18 
de 
IA V. 46 ottobre 
Y antimer., ossendosi dee 
curatore specie di on 
Basso, quest avvcio 
a Gui palrà comuni 1 
mezzi di difesa, libero 2 4 
ir air pro 
sere nl caso tti 


conseguene 
Dolo , 8 agosto IN 


\. 7924-7 


du forza del pier 
da Sua Maestà Apri 
Tribunale. 'rovcule 
qual Senato di Come 
ad istanza BI ago (SÉ 
noro 7924, di Nel É 
vegoziante di Cividale 12 
me di pogament e 
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PARTE UFFIZIALE 


SM. LR. A,, con Sovrano Diploma sotto 
ji di propria mano, si è graziosissimamente 
srl d'elevare all grado di cavaliere: dell lm- } 
peo austriaco il capitano pensionato, Antonio i 
Frk, quale cavaliere della Corona ferrea di ter- Ì 
ti elise, a norma degli statuti dell'ordine stesso. © 
s. MI. R. A,, con Sovrana Risoluzione del | 
agosto 0. c., si è graziosissimamente degnata 
li waferire la croce d'oro del Merito, colla co- 
TONI fattore della fattoria principale dei pro- 
{ll montanistici, Francesco Faschi, în riconosci- 
Reato dei suoi lunghi e sempre fedeli e proficui 
servigi. 

8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
w agosto a. ©. sì è graziosissimamente degnota 
{i conferire la croce d'oro del Merito, colla co. | 
ho all'agginto della Direzione del collo 
al Ministero della guerra, Francesco Weiskampl, | 
Iilccasione che fu posto nel ben meritato sta- ! 
{di ripog», in riconoscimento dei suoi servigi | 
Hajre fedeli è proficui, per oltre 49 anni. i 


R. A,, con Si 


ruta, 
moria, © 
spriale intrepidezza e persoveranzi 
fata ia wn iucendio a Karad, in Ungheria, con 
feiolo della propria vita, per cui riuseì a sal- { 
ife delle finmine molte persone ; @ la croce di | 
itato del Merito al gondarmo del 9° reggimen- 
tdi gendarmeria, Francesco Makowsky, in rico- 
mscimento di aver egli salvato dalle fiamme una 
‘nuo, con grande risolutezza, e con pericolo del- 
W propria vita, in un incendio avvenuto a Gy 
mesteblak, in Transilva 

s.M I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
U agosto a. ©., si è graziosissimamente degnali 
ti onferire la ‘croce d'argento del Merito al ci 
popo del 42 ceggiuento di geudarmeria Ber- 
‘urlo Pichtinger, in riconoscimento della risolu- 
dazi, da lui dimostrata nel salvare un uomo 
dle ivume a Bursetya, in Gallizia. 

M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
Bapsto a. e, si è graziosissimamente. degnata 
di mminare gli attuali segretarii onorari di Le- 
itine, Antonio conte Wolkenstein , e Luigi ba- 
noe di Seiller, a segretarii effettivi di Legazione. 


arittimo ha conferito 
tà del soppresso Lazze- 
io Zanelli, il po- 


Il Governo centra 
al direttore in dispomibi 
milo marittimo in 

pto portuale sanitari 


pezzo da veati franchi 

Da N. N, otto quarti di fiorino. 

Dal professore Giovanni Battista Damante, 
fiorini otto. 

N. N. ed N. N. offrono due fiorini a Lui, che 
tra i he è il Santo, impetraudo la sua benedi- 
zine per essere salati. colle loro famiglie da 
tulti gli errori della corruzione moderna. 


A mezzo della rev. Curia Vescovile di Trevi 


Dai poveri di Camposampiero, un pezzo da 
vat cuci, ne giorno dei SS. Apostoli Pietro 
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APPENDICE. 


_ - 
BELLE ARTI. 
(Fie — V.i NN, 991, 196 e 202) 


va solo poche, secondi che abbiamo acceo- 

tato nel precedente ‘nostro articolo, ma pochissi- 
tte farono pur troppo Je opere di scultura nel- 
le sale dell’ Esposizione accademie è in ta- 
e scarsità niuno vorrà ravvisare al certo una 
semala virtù artistica tra noi, perocchè Venezia, 
cha, col gruppo dell' Iearo e Dedalo (1) nel decli- 
tare del secolo passato, attraversando secoli © s©- 
coli di fredde imitazioni, di secchi od esogerati 
tentativi, sull'ala del genio si congiungeva im- 
neliatamente colle felici epoche di Fidia, e, se- 
tuura prima la vera eta del risorgimento dell 
te, Venezia da quel punto non fu mai inferiore a 
veun' altra città nelle opere dello scarpello, sem- 
pre anzi più avanzando conforme. alla d 
alla forma prescritte dal progredire de’ nuovi 
lempi. Ma se inoperoso ora si giace questo scal 
dello; se la finnma quiodi del genio sta sepolta, 
Aiduviusa di epoche meno meccaniche e meno 
ttvrcantili, la fiamma però qui esiste quant'altra 
ai vigorosa, e le vampe, che tratto tratto spri: 
tima, pe segnalano l'ardore e la veemenza. Il 
Hitratto del Doge Leonardo Loredano fu, sì può 
dire, la sola opera esposta in marmo; ma co 
tomi scienza era essa modellata, e condotta »ì a- 
Morosamente, da rendere parlante il ritratto stes- 
%, in non altro, a nostro avviso, appuntabile, 
the per una soverchia sporgenza della veste du- 
cale; la quale uon si saprebbe di quale stoffa esse- 
re dovesse, da far s1 colossali Je spalle ed il pello 
di quel Doge, tuato vivo d' altronde nel sembiante 
€ tanto esprimente il volontario sogrifizio di sè € 
de proprit figli sull’ altare della patria. Quelli" ope- 
ea 

(I) Questo celebe® &rUPP® 
FO avviso è una delle più de 
* pressochè sconosciuto esiste 
pica Nolte è nuove considerazie 
Ue volentieri su A 
(0 Sane sarebbero Covent n una 


ai ricevono all'Ubizio iu Santa Maria Formosa, Calle 
te 84hifrancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14." Cale Riad; 


dd: A 
inno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘| 
ci in Banconote a' rorò di Eorsi 
cav. G. Nobile, Vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, 


€ Paolo, ai quali è saero il luro tempio, offerta 
al Santo Padre, al Successore di S. Pisi», im- 
petrandone la benedizione alle proprie famigi 
col motto: Puupertas el honestas a Deo sunt 
(Job, 1. 28.) 
Da D. Vittore Franchi, fiorini otto. 
Da D. Pietro Chiavacci cappellano della trup- 
pa estense, ul Papa Re, fiorini otto. 
Da D. Vincenzo Dall'Ora, cappellano 
pocroce, fiorini tre, colla protesta seguen 
come sacerdote, ma come cattolico, darei 
cosa, anche la mia stessa vita, se potessi 
* recare couforio al Sommo Pio. » 
Da una donna di Treviso, aust. lire due 
valuta austriaca. 
Da una persona della Fiera, una mezza dop- 
mova: Al nostro Padre il Pontefice Re 
ica benedizione. 

'escovile di Chioggia: un 
pezzo uno da 5 fr., mezza so- 
vrana, 4 scudo aureo, 14 fiori 96 quarti 
detti, 180 la 10 soldi, 120 da 5 soldi, 14 L. A. 

iv. e, 3 quarti di dorino, mezzo scudo dar 
soldi. 


IMPERIALE REGIA ACCADENIA Di DELLE ARTI IN 
vesizia. 
Il prodotto nello, che si ebbe nel corr. anno 
vare dalla tassa d'ingresso per la visita alla 
posizione degli oggetti di belle arti in questa 
LR. A jo, ascese alla cifra di austr. fior. 
mille trecento tredici e soldi sessanta ( fior. 
131360). Questa somma, fino dal giorno 9 set- 
tembre corr., venne consegnata dalla sottoscritta 
Presidenza alla Società promotrice delle belle a 
per gli scopi di beneficenza, cui fu in origine de- 
stinata. 
Venezia, 10 settembre 1862. 


a ri 


cloro veneto. 
(V. Gazzetta 12 settembre. ) 
ti nel 4848 chiedeva : Quale 

sarebbe il principe che oserebbe violare anche 
menomamente i temporali diritti della Santa 
de ? — ed aggiungeva: E quando tuluno il ten- 
tasse, non pur l'Italia, ma l' Europa intera nol 
comporterebbe (1). Se Gioberti vivesse ancora, ve- 
drebbe esserci stato troppo un principe cat- 
tolico, di schiatta religiosissima, che ha osato, per 
una bassa ambizione violar que' diritti, e che non 
solo l'Italia, venuta pressochè tutta in sua balia 
per fraude © per forza d'armi, ma l' Europa in- 
tera sta attonita e trasognata spettatrice di tanto 
ardimento! Vedrebbe di più, che quella lega po- 
litica, ch'ei proponeva, per assicurare alla Santa 
Sede il suo temporale dominio, che tanto giova a 
tutelare l'indipendenza del suo reggimento nel 
giro della reliy non esiste, ma che ciò nun- 
dimeno l'abate Volpe la chiama la lega tenebrosa 
del Papa cogli oppressori de' popoli, è la condan- 
na come un delitto! Noi non diamo al € 
maggiore autorità di quella che gli attribuiva il 
Ferrari, quando lo flagellava nella Revue des deur 
Mondes (2), ma lo citiamo solo perchè ne piace di 
mettere al cozzo un prete liberale con un abate 
——__—_———_ad_49y 
(4) Gioberti. Opereite politiche. Capolago 1851. Vol. 2, 
85. 
(2) Rerue des Deur Mondes 
Philosophie catholique en Italie. 
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ra fu la sola di artista provetto; ma valgono a 
dimostrare su quali orine cammini la scultura 
{ra noi anche le due opere premiate di due sco- 
lari: il Battista, di Natale Sanavio; ed il Caino 
che uccide Abete, di Valentino Saitz. Se in questa 
secouda opera fu premiata giustamente la indu- 
stre composizione, ed i naturali atteggiamenti ( chè, 
a dir vero, essere nol potevano le esili forme delle 
due figure, specialmente quella del Caino ), pel 
Battista, in cambio, era nobi grandiosità di c: 
rallere e tale correzione di disegno, da non dover- 
sene stimare dlisonorato verun progredito uell'arte. 
Così, miseria dei tempi, non dell’arte, è il 
piccolo gruppo in gesso di S. Vincenzo de Puoli, 
tel sig. Marco Pesato, considerato per la bella mo- 
Venza delle linee, © per le sentite espressioni, le 
più in grande, meglio al certo si sarebbero 
filevate. Nè soffermandoci sulle altre opere mino- 
fi, prima di compen tive, come si disse, il giudidio 
prolferito dalla Commissione accademica intorno 
Prroncorsi ai premii di seconda classe dobbiamo 
dichiarare, che, dove sopra alcun’opera si_ fosse 
lenzio, non ad altro è da ascriversi che, 
© a dimenticanza, in sì gran numero di lavori 
d'ogni qualità e d'ogni dimensione, oppure al de- 
Siderio di non recar noia ai leggitori con una 
{a di nomi, la dove di qualche opera non più si 
resse potuto, per brevità, che dare il semplice 
ficordo. Dopo sì necessaria giustificazione, facciam 
luogo pertanto al compendio. 
Per prima, vieoe la pittura storica, nella qua- 
le fu premiato” il sig. Giulio Carlini. Sebbene, per 
icello che noi ci siam» formati dell'arte, e 
ncombente suo dovere di essere scuola di mo- 
irtà, traendo dai fatti che raffigura quao- 
può picgarli a così necessario fine; sebbene, per 
{ale concetto non sì potesse da nui in parte con- 
venire col giudizio emesso su quest'opera, che 
Vente per soggelto la Eroica virtù di Anna Eriz- 
Lo, martire dell'onore, rappresenta invece quel 
ia eroina, che rifugge da uu atto turpe, a cui 
dalla libidine, visamenta espr di Navwello ii, 
vi invitata; b, lì soltanto al no 
je ila; pur, folli slo al a pr 
Commissione nobilmente sentita, e forse un po' di 


quali, 


35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
al trimestre. 


Napoli 


N. 6257; e ul fuori per le 


INSERZIONI. Nella Gazzetti 
‘4 caratteri, secondi 
linee si contano 
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! vigente contratto ;'e pus 
SE per qi 


Banconote al 


Le lettere di reelamo aperie, non si afrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti < le uotizie comprese nella parte uffiziale.) 


liberale, un gran filosofante con un pedagogo, un 
ex-ministro del Regno sardo ristretto, con ua im- 
egatelio del Regno sardo ampliato. 

Ora dobbiamo accingerci a dir poche paro- 
le intorno ad un argomento già trattato le mille 
volte. Il foglietto del Volpe, alla lista dei peccati 
mortali che mette a carico del potere temporale 
de' Papi, ne aggiunge uno mortalissimo, ed è quel- 
lo di far giganteggiare l1 pianta parassita e fu- 
nesta del (rei smo! E si noti che l'abate non 
parla qui esclusivamente della Compagnia di Ge- 
sù, ma di tutti coloro, Sommi Pontefi«i, Vescovi, 
preti 0 laici, i quali sostengono aperinmente è 
senza paura gl interessi del cattolicismo , essendo 
che la parola gesuitismo ha un significato col- 
Jettivo che li abbraccia tulti. Noi per altro gli fare- 
mo grazia di questi ultimi e non ci occuperemo 
che della prima 

Che la Compagnia di Gesù sia uva pianta 
parassita e funesta che giganteggia in forza del 
potere temporale dei Papi, è per l'abate Vo!pe 
un assioma, che non ha d' uopo di prova. Appog- 
Nilo mi monle di’ cere; sotto il quale l'obile 

ver seppellito la Compa- 

gnia, l'abate Volpe si persuade che nessuno oserà 
zittire, e non su, che tutta la torre babelica, 
retta da Gioberti nel suo Gesuita moderno, è già 
stala polverizzata e distrutta da Curci, da Pelli- 
co, da Perruazi, da Hrter, da Vittadini, da Ra 
vignan, da Franco, e da molti altri. Noi speria- 
mo per altro, che il sig. Abate ci permetterà di 
spera alla sua semplice asserzione la sentenza 

bntraria d' uomini santissimi, e di tutli i Roma- 

Pontefici da Paolo Il a Pio IX. Certo l'abe 
Volpe, sacerdote cattolico, farà stima del gi 
di tanti personaggi autorevoli e venerandi, per 
poco che rientri în sè stesso, ed egli medesimo 
non potrà a meno di approvarci se preferiamo al 
suo il loro giudizio. 

Or bene _S. Filippo Neri, S. Carlo Borromeo, 
S. Gaetano Thiene, S. Giovanni di Dio, S. To 
maso di Villanova, i beati Giovanni Micone, Gio. 
Tereda e Giov. Marinonio, Santa Teresa, Lui- 
gi Bertrando, Santa Maria Maddalena de' Pazzi, 
$. Felice da Cantalice, il beato Alessandro Sauli 
$. Camillo de Lellis, S. Francesco di Sales, Santa 
Francesca di Chantal, 3. Viacenzo de' Paoli, qua- 
si tutti i fondatori e le fondatrici di ordini reli- 
giosi, dupo la istituzione della Compagnia, e final- 
mente Sunto Alfonso de' Liguori, tutti ebbero una 

asigli 


to XIV, Clemen 
non solo di lo- 
virtuose opere 
mente 


dro Vili, Benedetto XIII, Ben 
te XIII, € in tutti troverete pr 
de, ma di vera ammirazione 
della Compagnia. È vero che, appena CI 
XII aveva dichiarato, in cospetto del mondo e dei 
Principi , che la perseguitavano a morte, la sua 
innocenza, Clemente XIV la sciolse; al quale at- 
to le Case borboniche e la Casa di Braganza lo 
costrinsero quasi per forza; ma nel Breve di soj 

pressione no l' accusò di nessuna colpa. Dopo 
Clemente XIV, tutti i Pontefici vollero ristabilirla , 
ma non riuseì di farlo che a Pio VII, il quate 
la fece rivivere in lutto l'orbe, mosso dal consea- 
so quasi unanime di tutto il mondo cattolico, 
dalle urgenti richieste de Vescovi e degli Arci- 
vescovi, e da tutti i ceti e gli ordini pi 

di persone, per non fursi, come disse egli stesso, 
reo di gravissimo del:tto alla divina presenz 

nel rifiutare in mezzo alla tempesta, da cui è 


—@©"peres- Scese 
soverchio animata, la espressione della giovine 
donna, e costituire anzi la espressione uno dei 
pregi principali di questo dipinto. Ben composta, 
si disse, essere, ed è di vero, la robusti i 
toni, bene degradato il chiaroscuro, e la luc 

za delle tinte ricordare la_v avo'ozza 
non più accagionandosi il dipi 

troppo frastaglio nelle pieghe della donna, nel po- 
co sviluppo della sua mano destra, e nel non essere 
quella donna in fine convenientemente lumezgi 
nella parte superiore, onde «vitare il troppo contra» 
s°o colla veramente splendi la figura del Musulwnno. 

Nell'altro quadro, postosi al melesimo cor 

corso, che ha per soggetto l' Ingresso a Venezia di 
Enrico III, fu bensì trovato un ricordo degli stili 
del Caliari e del Tiepolo, per l'incertezza forse del 
Suo autore sulla via da mettersi di prefereuza ; 
Ma si confessò essere egregiamente dipinto, e com- 
posto coa quelia pirsimnia di morimento, che si 
Addicera alla scena così franquilla e serena ; la 
figura in ispecial modo di Enrico. essere nobile, 
severa, pal-sante la regale maostà che l' adorna, 
meniro quella del Dog", per soverchio desio di 
movenza, urtare appuoto nell'esag rato. Il partito 
del chiaroscuro sul davanti si trovò ingegaoso 
e gli accessori trattati coa ricchezza e buon 
GuSIO; pei quali pregi venisagli proposto us pre- 
mio straordinario, eguale all' altro in valore; tut- 
* tavolta, non raggiungendo le figure principali di 
{ questo ‘dipinto la misura preseritta dal regolamen- 
to, fu escluso da ogni giudizio di merito. 

1° Due pure furono i concorsi nella prospettiva, 
4 uno dei quali è l' Interao di una basilica. Si sti» 
mò esso degno di seria attenzione per la scella 
del soggetto, pel colorilo vigucoso e brillante e per 
fuma bea adallata ornameulazione; ma, per la esi- 
lità dei piloni, pel fuiso impiego dei pilastri a di- 
| videro le pareti della navata principale, e per 3- 
er portato il punto di concorso al lato destro 
del quadro, che non lasciava vedere il lato siui 
siro, insieme ad altri difell soverchiauti le bellezze, 
fu privo quell' acquerello dell’ atbilo guiderdone. 

‘Al contrario, l' acquerello del sig. Tranquillo 

Tagliapietra per la grandiosità dell'assuuto, per 
Via giusta, ragionata decorazione, per lo stile ar- 


agitata la navicella di Pietro, quei valenti e 
sperimentati marinai che gli si offerivano (1). Do- 
po il suo risorgimento, tutli i Papi predilessero 
ancora la Compagnia, e si hanno luminosi esem- 
pi della piena fiducia nell'opera, nello zelo, nelfa 
dottrina de' Gesuiti dai Pontefici Leone XII, Grè- 
gorio XVI, e dal regnante Sommo Poutefice Pio 
IN. Inoltre i Principi, che usarono le arti più mal- 
vage per ottenerne la soppressione, espiarono s0- 
lennemente la loro ingiustizia colle lunghe e ter- 
ribili calamità delle loro famiglie 
ti. Napoli, Francia, Austria, Spa 
ne furono puniti; e venendo all’ 
X cacciò in esilio la compagnia e morì in esilio, 
Luigi Filippo fece di tutto per avnientarla, ed eb- 
be la stessa sorte. 
lla testimonianza dei Saati e dei Somm 
Pontefici aggiungiamo la lode e l' approvazione 
data alla Compagoia dal Concilio di ‘Trento, ag- 
giungiamo le testimonianze fatte in onor suo nel 
1845 da tutto l'Episcopato francese , quelle dei 
Vescovi della Svizzera per gli affori di Friburgo 
e di Lucerna, e di tutti i Vescovi della Sardegna, 
del Piemoute, dei Ducati di Parma e di Modena, 
del Regno Lombardo-Veneto, detta Sicilia, di N 
li e dello Stato della Chiesa negli 
1848 (2), cd avremo in favore della Cc 
una tanto importante autorità, che per un catto- 
lico, e specialmente per un sacerdote ca tolico, 
non può più esistere nella questiorte de' Gesuiti 
neppure un dubbio ragionevole. È dopo una così 
imponente sentenza della Chiesa, sola ed unica 
autorità competente in argomenti di questa ra- 
gione, che farà l'Abate Volpe colla sua indivi- 
duale e incompetente autorità ? Paò andare a ri- 
porla, e sarebbe stato assai meglio che non si fosse 
esposto mai a vederla annientata, perchè colla sua 
sentenza così magistrale, così assoluta. egli si è mes- 
so in Nlagrante contradizione colla Francia catto- 
lica, che ba Gesuiti in gran numero e per l'istru- 
zione della gioventù, e pel governo spirituale del- 
le prigioni, e per la cura delle anime, e che li 
ha voluti persino sui campi di battaglia nell' A- 
fica, nella Crimea ed ia italia, e li ha uditi per- 
sino nella sua Corte; in coatradizione coll’ Au- 
stria che ne lascia moltiplicare le case, senza nes- 
sun timore; col Belgio che li tien cari ; colla {o- 
ghilterra che li conserva ne' suoi tro Regni, nell’ 
isola di Malta, e nelie sue Colonie ; cogli Stati U 
ti d'America, tra' quali sono diffusi per ogni duve, 
e dove lo stesso Governo ne ha più d'una volta 
promossi e sostenuti gli stabilimeati ; colla G 
mania protestante e colla Prussia,dove predicano, 
confessano , dînno missioni, senza che quei Go- 
verni se ne adombrino puato (8). Ecco la pianta 
parassita e funest dal potere 
porale della Chiesa stende le sue radici e i suoi 
rami in tutte le parti del mondo e che secondo 
l'abate Volpe dovrebb' essere tagliata ol collo del 
fittone, 0 scadicata, e che invece è coltivata ed 
inaffiata da tutte le nazioni cristiane coi 
golare vantaggio, e senza pure ombra di sospetto 
e di pericolo pei loro Governi. 
Badi il dottor Volpe che se non gli basta 
ancora le testimonianze de' Santi, de' l’api, de'V 
si, noi potremmo recargli quelle di molti luici 
gni per ingegno, per dottrina e per carattere , 
nè solo tra cattolici, ma tra' protestanti, ma se le 
, le altre non potrebb 
. Il perchè facciam pun- 
i nostri lettori cattolici, se 
verano ancora a'cun dubbio sulla eccellenza della 
_—————————————_———__—& 
(1) Vedi: Risposte popolari ecc, del I°. Secondo Fran- 
co. Torino, pag, 982. 


nobile ed opportunamente adattato, 

ezione prospettica, colta in tal punt 
far apparire la magnificenza del ricco 
Scalone di un palazzo principesco, che n'è il sog- 
getto, a buon diritto, oltre che pei menzionati 
pregi, pel vigoroso e bri aruscoro, pèc la 
jone dei piani sì nitida da far campeggia 
pel modo di asquerellare tras- 
parente el armonico, fa {rovato degoo della me- 

daglia. 

Non venne essa però accordata ai concorsi 
del paesaggio e dell’ ormato, ma con ogni ragione 
accordavasi per l'architettura al signor Giuseppe 
Bruni, ingegnere architetto di Trieste, pel suo lo- 
devole progetto di un Edificio permanente, ad uso 
di Esposizioni periodiche nazionali. A rendote 
iù utile l'edificio stesso, sazacemente pensata 
l' architetto d'impiezarlo all'insegnamento delle 
arti, dei mestieri, ed all mercati periodici 
a quelle epoche, in cui le Esposizioni non avessero 
luog. 

apposta l'erezione adunque di questo edifi- 
cio in ud vasto spazio isolato, ei conseguì bella 
forma simmetrica, ripetendo per quattro volle le 
stesse figure jutorno a due assi principal Î 
chè, da qualunque parte si contempti, si preset: 
completo ; e nella sua vastità e complicazione, con 
tale fortunata semplicità internamente venne svol- 
to, che i locali, per la forma, per | estensione, 
per la disposizione, raggiuug: 
imma, 
esterne che iuterne, i più giusti rapporti per 
quilibrio delle masse, è per la purita dello stile. 
Goa tante bellezze, non solo ebbe questo concorso 
la medaglia meritata, ma, ad accrescergli onore, 
la sua maggior lode. Volesse il cielo che l'enco- 
iniato progetto nou fosse soltanto una delle innu- 
merevoli sterili esercitazioni date all' ingegno del 
l'artista, ma ora che si fa sentire il bisogno di 
siffatti elificiì, destinati a far mostra delle arti € 


dell'industria, venisse esso veracemente attuato $ pubblica mostra dell'I. k. Acc 


in qualche ciltà della nostra penisola, e su questò 
esempio si mellessero eziandio gli architelti in 


| acquisto di antichi 


al tutto lo seopo } 
o, presentando altresì le ortografie, sì © 


se’di austr. 10 4 alla linea; per gli atti giudizaril: soldi usir. 3 /a alla lineo 
‘soltanto , tre pubblicazioni costano nome due. !* 

per ricevono al cbrso di Borsa. 

Le Inserzioo sì ricevono a Venezia dall'Cffizio Séfthoto ; e si pagano Auticipatamente. 1% artleoli non pulibii 

cali non si restituiscano ; si abbrociano. 


istituzione della Compaguia di Gesù, alla imponen- 

za, alla unanimità, alla competenza delle au- 

torità da noi citate, l'avranno dissipato , e 

vranno fallo ragione della presuntuosa e ingiu- 

sta sentenza del nostro doltore ; e che d'altra par- 
te a questo punto del nostro lavoro si saroti= 
no convinti, essere facile lo scrivere, come fa 
l'abate Volpe, con leggierezza e senza. prove, ac 
cusando € coluniando iniquamente altrui, ed 
sere diflicile lo smascherare, come  facciam nor 
la menzogoa e atterrar la caluonia | procedendo 
sul fondamento de' retti. priocipii e della storica 
verita, come si addice a scrittori leali ed ou 

2) 
tizio di Napoli e di Sia 

Opinione reca le seguenti lellere, che con- 

tetigono interessanti ragguagli 
€ Messina 4 settembre 

« Oggi venne affisso il seguente ordine del 
generale” Cialdini ; il quale non va tanto per le 
lunghe nella scelta dei mezzi più atti a restituire 
l'ordine e la tranquillità nell'isola : 

Hl generale d’ armata, regio commissario straor- 
dinario per le Provincie siciliane , ai voman 
danti delle divisioni e sotto-divisioni militari, 
ed ai comandanti di corpi di truppa. 

« « Avendo notizie di bande armate, che anco- 
ra percorrono le campagne della Sicilia è delle 
Calabrie, avanzi della spedizione di Garibaldi, © 

malviventi, che coprono, con apparenza d' 
intendimenti politici, malvagi propositi, ho preso 
i necessarii concerti col sario straordinario 

vincie napoletane, € porto ora a conv- 
scenza della S. V. le seguenti determinazioni, ch' 
ella si compiacerà di far tosto pubblicare, per 
mezzo de’sindoci, in tutli i Comuni posti uel ter- 
ritorio del suo Comando, ovvero nei quali le ven- 
ga fatto di prendere stanza. 

# + Art 4. Tutti coloro, che surapno presi va- 
ganti ed armati nelle campazue e nei villaggi, sen 
Za che possano giustificare la loro presenza in 
quei luoghi, siranoo considerati e tralluli como 
briganti, 

« Art, 2. Gli avanzi delle bande garibaldino 
saranno considerati come prigionieri di guerra, © 
come tali trattati, quando si vengano a consegna 
re ad un' Autorità militare nel termine di cu 
que (3) giorni dalla pubblicazione del presente 
mi + scorso il qual termine, cadrauno sot- 
to il disposto dell'articolo 4 

«+ Art.3, La data della pubblicazione del mi 
nifesto per l'effetto, di cui nell' articolo precede 
te, sarà apposta in calce del medesimo dall' ufi- 
ziale, che ne avrà ordinata la pubblicazione. 

ne Dato a 2 agosto 1862. 

ee CIALDINI. 1» 


0 nel Gomune di Messina, il gior 
gottoseritto, € per cura 


Pubblio 
4 settembre, per ordine di 
del sindaco’ di Messino 
«+ Il magg, gen. com. » 
«  Bodzel. » + 


« Quest'ordine era stato emanato îl 1° setteni= 
bre, quando la banda di Corrao in Calabria e di 
Trasselli in Sicilia, scorcazzavano per la compsgna, 
e sebbene: sia ancora salutare. per togliere ogni 
radice dal male, pure in questo momento ha mi- 
nore importanza per ie giunte oggi col 
telegrafo. La banda di Corcao va di 
Corrao pare fuggito abbando: 
di Trasselli inciampò nelle truppe, e in due gior- 
P io per da qual cosa può 
dirsi ormai finita anche per essa. Di Trassel 1 non 
si ha notizia alcuna; riuscirà a nascondersi ed 
evadere 
« Sono stati istituiti i Tribunali militari per 
FEDERALI SFORNA ZAN 
segreto, di che nei tempi mezzani fu 
di poter, cioò, per mezzo di lievissini 
sussidii, erigere opere stragrandi ed eter 
Pi oggimai, col suo spirito di 
zione, usufruire, più che qualuuque altro popolo, 
di tale segreto, che se un'altra volta venisse da 
rivendicato, vedremmo, lo le nuove esi: 
genze sociali, sorgere ben presto nuove opere da 
dere, non transitorio, ma duraturo, come quello 
delle antiche, il nome delle nustre generazioni. 
Chi tenne dietro alla nostra rivista, di leg 
giori sarà entrato nel convincimento, essere sì la 
pittura stata più ricca di ogni altra arte, ma rap 
picolità quanto lo richiede la indifferenza deli’ © 
poca nostra , essere essa piultosto stata una mer- 
ce esposta per lo desio di allettare in qualunque 
guisa all'acquisto aleun riguardante. In sì dolore» 
sa condizione, che niua impulso può certo offrire 
al genio affinchè spinga l'arte agli alti ufficai, a 
cui di preferenza sarebbe destinata, fultavia, per 
opera di benemeriti mecenati, ella trovò »ì favo- 
revole accoglienza che gia infu e negli artisti | 
rdente bramosia di sempre più inoltrarsi nel ma 
lagevole sentiero. Lode dunque sia data agli egregia 
rincipe Giuvanelti, fratelli co. Papadopoli e cas 
Treves, i quali, più che volgere l'intendimento all 
dipioti, tutti doi tormenti del 
uro impssticciati ed alterati, impiegano le be- 
nedizioni del cielo nel dar vita all'arte moderna, 
e, mantenendo il sacro fuoco del bello, nel salv 
re questa età della barba 
mente cla cadrebbe ,_ cosi 
cessato l'amore alla be entrato quello 
degli agi, delle tranquillità della vita, è presogita 
la prossima fine, e si dischiude la tom! 


ico Braxeni 
—_ __- 


Corr zione. — Nel precedente articolo sulla 

demia, inserito nl 
494, corse un errore di nome : | del 
reco, ivi lodato, è il sig. Spiridione Prossalendi, 


bella gara per altri immagioarne a così bello ed! non Possalendi 


utile scopo. 


Italia non ha ancora imparato il | 





tempo di guerra : uno ha sede in Palermo, ed è 
luto dal colonnello Perron; un ue a Ca- 
tenia, ed ha idente il colonnello Derossi ; 
ma Riso e Mamone preseduto dal luogotenente, 
colonnello Miretano, del 32- 
n 


steriori È 

« Ed affinchè non si dica ch'io esageri le 
cose, aggiungo qui l'ordine del giorno: 

onpisE DEL GIORNO 
ce Catania 23 agosto 1862. 

«« Domani, 24 corrente, alle ore 5 antimeri- 
diane, le truppe della legione saranno passate a 
rassegna dal signor intendente militare. 

«* I rolini di rivista dovranno essere rimessi 
a questo S, M. (stato maggiore }, questa sera, non 
più tardi delleore 7 pomeridiane. 

«« La rassegna avrà luogo nel cortile de' Be- 
nedettini. 

es | battaglion 
l'ordine seguente : 

Battaglione Menotti; 


i presenteranno all'ora e nel- 


Battaglione Sgarallini ( Guer- 


zoni ); 


Id. 8 1/7 Ambulanza, corpo marina, gui 
Battaglione Pietro Perzia ; 
Battaglione Catania 
Battaglione 
* Deesi avverlire che qui non figura la co- 
lonna Trasselli, che batteva la campagna. 
« È curioso un buono che mi fu mostrato, 
€ che è concepito quale ve lo ind 
* « Compagnia Calabro Siculi. 
«« Bono per 46 uffiziali, componenti la sud- 


indante la compagnia, 
ve Sh 


« Pare chela concordia non regnasse fra le 
file garibaldine; il seguente ordine del giorno, 
emanato dallo stato maggiore, pare dimostrarlo : 


N. 198. 
4 Catania, 23 agosto 1842. 

«« Lo stato maggiore generale è venuto a co- 
gnizione che il luogotenente signor Marvetti To 

maso, del Dettaglione bersoglieri, superstite de' 

altri uffiziali, 

che lo appalesano animato da sensi anti- 

patriottici, indegno di appartenere alla nostra le- 


gione. 

tj Egli perc che o sto maggiore gene 
rale, di accordo col maggiore signor Pelissari, co- 
mandante il suddetto battaglione, lo ha espulso 
da quei quadri. 

«e IÎ Marvetti non potrà entrare a fur parle 
di nessun altro corpo in formazione. » 

«* Assicurasi che i sensi antipatriottici del 
Marvetti, siano ovazione, da esso data 
alla ribellione, e il consiglio di sottomettersi al 
Governo del R: 


Scrivono alla Persevera 
settembre : 

« Nella corrispondenza di Torino, inserita 
nel N. 1001 del suo pregevolissimo periodico, 
abbiamo letto che Garibaldi levò dalla Cassa del 


a, da Catani 


Per rettifica è da notare 
da quella Cassa oncie 
+ Oltre a quella so 
ricevitore della Dogana 01 
89,250, in cambiali a scadere, che” negozio qui 
al 28 e al 30 per 400, e oncie 150, pari a lire 
4912, in numerario. 
* Vuolò ancora la Cassa del ricevitore del 
registro e quella del ricevitore della tissa sulle 
Casse, in cui tro- 
vava denaro della pubblica amministrazione. 
lunicipio poi spese tenimento 
ii forse più di on 
pari a lire 2,45 


n 
NACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna A1 settembre. 
Continuano le funzioni religiose e gl’ indi- 
felicitazione pel ristabilimento in salute 
iccennato 2: 
‘ 


ie 7000, pari a lire 


rissi 


ttedrale di Brin si tenne un divino uffi- 
+ da S. E. il Vescoro conte 
assistevano S. E. il Luogote- 


di grazi 
sen, Pribram, Schatzlar, Naupaka e Politz. | 
Comuni rurali del Distretto di Politz_ votarono 
un indirizzo di felicitazione, fondando a perpetua 
memoria un Orfanotrofio distrettuale. 
ti pure indirizzi analoghi della 

Camera di commercio e industria 

tanze comunali del Distretto 


; iu; come pure 
dalla città di Rokyum, con sedici Comuni rurali, 
nel Distretto di Rokyean. 

La delegazione del corpo dei civici. bersa- 
glieri di Praga, e l'Autorità di Comitato di Rab, 
umiliarono pure indirizzi di felicitazione a S. 

Scrivono all'Osservatore Triestino, da Vien- 
na 44: « Il noto diplomatico inglese sig. Roebuck, 
partì da questa capitale per Londra, con dispacci, 
così si dice, del conte Rechberg. In fatti sap- 
pismo da fonte degna di fede, che il medesimo 
sig. Roebuck giunse qui con missione speciale di 
lord Palmerston: le frequenti e lunghe conferen- 
ze, che tenne col ministro dezli esteri, non 
no non indurci a fare delle supposizioni di qual- 
che prossimo grandioso avsenimento; e forse non 
sarebbero molto lontani dal vero quelli , che vo- 
levano indicare qual oggetto di tali colloqui un' 
alleanza auglo-sustriaca. La cosa non tarderà mol- 
to ad eaplicarsi. » 


Altra del 42 settembre. 

Secondo nolizie degne di fede, le due Came- 

re del Consiglio dell'Impero sono intenzionate di 
Aprire le loro sedute di lunedì, col votare un in- 


dirizzo di felicitazione a S. M. l' Imperatrice. 
onau-Z itung.) 


Il Duea di Modena giunse qui 
viera, dove soggiornò per qualche tempo al ca- 
siello di Wildenwart, da lui comperato, e partirà 
fra pochi giorni per Bassano, onde ispezionari 
le sue truppe. 

Il Principe Alessandro 6) 
39; il generale russo conte di 
giornò qui alcuni mesi v 
Viato napoletano bai 
burgo , onde ricevere 

iapoli che passo di là nel suo viaggio di ritor 
no a Roma. 

Il conte Osten-Sacken , addetto 
Ambasciata russa, partì alla volta di 
con dispacci. È F 

neno p'inuinia. — Trieste 13 settembre. 

In occasione della nomina di S. E. il si 
Luogotenente barone di Burger a Ministro della 
marina, la Giunta provinciale dell’ Istria inviava 
alla prefata I seguente indirizzo di feli 
tazione 

Eccellenza ! 

La Giunta provinciale dell'Istria si fa un 
gratissimo debito di porgere, in nome della Pro- 
vincia, le sue felicitazioni a Vostra Eccellenza , 
per la sua nomina ad I. R. Ministro della ma- 
rina 

« Nell'atto che gl' Istriani lieti applaudono 
la fiducia, che S. M. l’augusto nostro Imperatore 
ripone in V. E., elevandola a sì sublime posto nel- 
l'interesse di tutto l'impero, ed affidando a lei 

dei più importanti rami della pubblica am- 

istrazione, si sentono in pari teinpo compresi 
che quest’ alta destinazione dell' È. V. 
li priva d'un venerato capo della Provincia, il 
quale, reggendola con illuminato senno, le diede 
le più splendide pruove di particolare interessan 
to ed operoso affetto, col procacciarle da S. M. e 
dall’. R. verno tali favori, che. varranno 
a conferire a V. E. un distinto posto fra gli uo- 
mini benemeriti dell'Istria. 
d essi il do 


hiika portì per Odes- 
esselrode, che 50g- 


lce conforto, che 


pero, e nutrono 
‘nuova eminentissima posizione, amerà trovare vie 
tunità di mostrare il suo Benevolo 
ia, ed adoperare anche per l'a 
into delle sue sorti. 
ggradisca lE. V. queste sincere espres- 
sioni di riverenza, gratitudine e fiducia. 
« Parenzo 6 seltembre 1862. 


«La Gionra Provincia 


Regno Di poewia. — Praga 9 settembre. 

A quanto asserisce il Vaterland, ebbe luogo 
oggi una radunanza dei deputati del Consiglio 
dell’ Impero, della destra. Oggetto della discussio- 
ne fu la questione, come si debba contenersi nelle 
discussioni finanziarie, che stanno per incomin- 
ciare di nuovo. Non posso ancor darvi, scrive il 
corrispondente, il risultato della conferenza ; s0 
però che la maggioranza decise di preuder parte 
alle sedute del Consiglio dell’ Impero , in quanto 
non abbiano per oggetto i dibattimenti fina 
rii. Una parte dell'Assemblea era contraria ad 
ulteriore partecipazione alle discussioni del Con- 
siglio dell'Impero. /Ost-Deutsche Post, 

STATO PONTIFICIO. 


Roma 9 settembre. 

La memoria gloriosa della 
sempre Vergine, celebrata dalla 
con solennità nel giorno d'ieri, lunedì 8 setlem- 
bre, preceduta in questa metropoli da sacro no- 
vendiale apparecchio, venne festeggiata in tutte le 
chiese, e con apparato di ricchissima pompa nell’ 
antico tempio di S. Mario del Popolo. 

La Santità di Nostro Signore, morendo dall’ 
apostolica residenza del Vaticano verso le ore 
antim., si condusse a quella chiesa in treno nobi 
lissimo, per assistervi alla Cappella papale. 

Il Santo Padre aveva in carrozza gli em. e 
rev. sigg. Cardinali Barberini e Caterini ; ed era 
corteggiato da tutta la sua nobil anticamera, dai 
drappelli di guardie nobili, di gendormi e dragoni 

Io, e dalla famiglia e guardie svizzere pa 


Pervenuta S. Beatitudine alla chiesa, discese 
porteria dell'attiguo convento dei PP. Ago- 
stiniani, che la uffiziano. Passata nella sagresti 
assunse gli abiti pontificali, ed in sedia gestatoria 
entrò nel sacro tempio , processionalmente diri 
gendosi alla Cappella, ove era esposto fra ricca lu- 
minaria l' augusti: Sacramento. ita lado- 
lare maggiore, ed ascese al 
assistè alla solenne messa, che fu 


pontiticata dall em. e rev. sig. Cardinale Sacconi , | 


titolare della chiese. 

Terminata la messa, ntità, salita nuo- 
vamente in sedia gestatoria, tornò in sagrestia ; 
ove, deposti gli abiti sacri, ammise al bacio del 


piede quella re igiosa famiglia Agostiniana. Quin- | 
di 


rientrata in carrozza, con lo stesso nobilissimo 
accompagnamento riprese la via verso l' apostoli» 
co Palazzo vaticano. 

Una moltitudine straordinaria di ogni ordine 
e ceto di cittadini ingombrava le contrade, che 
nell’andata e nel ritorno il pontificio cortegzio 
dovea percorrere, e le quali erano messe ad ap- 
parato festoso. Serici drappi le ornavano dai bal- 
coni e dalle finestre. Le acclamazioni, oggimai 
divenute familiari nel fare atto di ossequio al 
Santo Padre, uscivano dalla di ognuno con 
l'entusiasmo dettato dal più sentito affetto ; all’ 
invocarsi dell'apostolica benedizione 
e seguivano dovunque evviva cordiali al Pontef- 
ce-lte, accompagnati dall’agitare de' fazzoletti, e 
da quegli altri segni, che rendono vivace la di- 
mostrazione della riverenza e fedeltà. Fra questa 
ovazione, Sua Beatitudine, dalla Piazza del Popolo, 
percorrendo le vie di Ripetta , della Serofa di S. 
Agostino, dei Coronari, di Ponte e del Borgo Nuo- 
vo, arrivò all'apostolica residenza, consolato e 
commosso per la desozione significatagli da' fedeli 
suoi sudditi. 

‘tro la chiesa di S. Maria del Popolo la 
guai palatina di onore prestò il servizi 
sulla piazza stavano schierate le milizie Frat 
e pontificie, le cui bande militari sonarono, du- 
rante la sacra funzione, armoniosi 


Alle ore 
gosto, nella 
eterni riposi 
dinale prete di santa romana 
vo di quella città. 

Corrispondenze anteriori ci avevan fatto co- 
noseere che la malattia, a cui l'em. porporato ha 
dovuto soccombere, durava già da lungo tempo, e 
che era sopportata da lui con esemplare rassegna- 
zione. Fino dal giorno ea egli ricevuto tutti 

Sacramenti, coi quali la nostra augustissima re- 
ne conforta il passaggio alla eternità dei suoi 


imanvele Gioachino Tarancon, Car- 
Chiesa , Arciveseo- 


| 





Il Cardinale Fimanuele Gioachino Farai 


ra in Cobsrabias, diocesi di Siguenza, 


era nai 


20 marzo 
toro 


E nizzò Vescovo 
Cordova, dalla qual Sede lo all'Ar- 

civescovado di Siviglia, nel Concistoro, che la stes- 

sa Santità Sua addì 3 agosto 1857 tenne nel pa- 

lazzo di S. Michele in Bosco presso Bologna. Nel 

Concistoro poi del 16 marzo 1858, 

dinale di santa romana Chiesa dell'ordine dei 


preti 


re! 


Nostro carteggio pri 
Roma 8 settembre. 

**La subitanea disfatta e la prigionia di 
Garibaldi banno come intieramente annientato in 
Roma il partito d'azione, quel partito, che un mese 
fa, pareva volesse insorgere come un sol uomo, € 2- 
prire le porte di oma a Vittorio Emanuele o al 
generale Garibaldi. È molto tempo, che non ab- 
Diamo avuto sì gran calma come ora: e non è la 
calma foriera di tempesta, ma la calma di un 
popolo, fornito di buon senso, e che ben coi 
prende miglior parlito essere quello di non cedere 
alle seduzioni e tenersi. fedele alla bandiera del 

esperienza ogni di fi conoscere sempre 
iù che in Roma il popolo non ama la rivo- 
luzione, non vuole cambiamenti : quando faccio 
tatori, la più parte stranieri, tutto 

è in pace. 

La Kussia aveva riconose 
talia, dando così uno schiaffo al Re di 
cui padre tanto ha fatto per la Corte di Pietro 
burgo: ma non aveva ancora rilirato il suo mi- 
nistro dai fianchi di S. M. Francesco Il. Ora ha 
compiuto anche questo atto; il principe Wolkow- 
shi è stato richiamato, e viene mandato ministro 

ricordera la 


del generale Kanzler, fu stampato (radimento fran- 
cese invece di tradimento piemontese. Mi com- 
piaccio di questa cosa, perchè il bravo e fedele 
generale polrà riprendere il comando della pi- 
cola armata del Papi 

II numero dei soldati ammala 
dissimo pei caldi eccessi inuendo. 
Nella passata settimana, siamo stati ogni giorno 
molestati da piogge diluviane e da ful 
rò nessuna grave sventura abbiamo a 


che era gran- 


Panteon. 

Giovedì il Tribunale criminale è stato adu- 
nato per giudicare anche sulla causa del sig. 
mati, uno dei compilatori dell' Osservatore Ro- 

E usato di avere sottratto 

oteca il colice membranaceo di una 

: ma il Tribunale non ha trovato 

prove sullicienti a far constare della verità ; per 

cui, a unanimità, ba ordinato che l' accusato sia 

posto in libertà provvisoria. Godo che un uomo 
di lettere, abilissimo nel leggere codici, sia st 

liberato da una imputazione sì grave. 

1 giornali hanno detto che il duca di Bellu- 
no è stato richiamato dal suo posto di primo se- 
gretario dell'Ambasciata francese, perchè, come 
partitante del Governo temporale del Papa, comu- 
nicava al Cardinale Antonelli i segreti. dell'Am- 
basciata. Non è questo il molivo del suo richia- 
mo; ma piuttosto perchè, nel tempo che fu inca- 
icato di affari, durante l'assenza del marchese 
di Lavalette, egli nou ha dubitato di firmare e au- 
che di rilasciare passaporti a quei Francesi, che 
stavano al servizio del Papa 


tali passaporti fon ulla legge francese che 
priva della nazionalità quei cittadini, i quali van- 
no a servire un Principe straniero senza auto 
rità del proprio Governo, 

È comparso il secondo Numero del giornale 
popolare il Veridico. lo ho fatto plauso a questa 
pubblicazione; ma i primi due Numeri hanno po- 
co corrisposto alla mia aspettazione. | compilatori 
del Veridico si so ivere un giorna 
pel popolo, perc: bero adoperare un lin 
guaggio facile, scrivere arlicoli semplici 
€ ad un tempo brillanti, ammaestrando e imbeve- 
rando il popolo di buoni principii, e distruggendo ia 
esso opinioni false ed erronee. 

ll Concistoro sembra che avrà luogo verso 


il 22 di settembre. Si aspetta il Cardinale Arci- ! 


vescovo di Ciamberì, che deve venire a ricevere 


cui ebbe per testamento 
regalo di 60,000 franchi e un magnifico ero- 

nometro, che il Cardinale Lambru 

dono da Carlo 


a Parigi. 
del suo Cardinale padroni 
lante carriera; ma egli 
zione. 
Questa mattina il Papa, con treno semi 
, si è recato alla chiesa di S. Maria del Po- 
polo, dove si è tenuta la Cappella per la festa della 
Nalività della Madonna. Tanto nell’ andata quanto 
nel ritorno, è stato accompagnato da una grande 
il Sant» Padre! , face 
e domandava la 


e Caterini : la sua salute è ottima. 
REGNO DI SARDEGNA. 
i Torino 42 settembre 
Leggi Nazionale : « Se- 
condo le nostre informazioni , non si sarebbero 
punto rotte le negoziazioni del trattato di commer- 
cio colla Franci 


Scrivono da Torino, 12, alla Gazzetta di Mi- 
* Sino da ier sera in poi, le notizie di Gari- 

baldi accennano una certa recrudescenza. È spe- 
rabile che la ferila si sani senza aver ricorso agli 
strumenti chirurgici, ma è ormai sgraziatamente 
certo che l'illustre generale rimarrà zoppo, anco 
nelle più favorevoli probabilità. Risulta dalla ispe- 
zione fatta degli abiti del generale che la palla, 
entrando nel piede dell’ illustre infermo, portò 
seco tutti gl indumenti esterni , il che rende la 
lesione assai più grave e complicata. Perci 
so amministrasi al Garibaldi 

, a fine d' impedire l'assorbimento, ed acciò 
non cessi la suppurazione delle materie, la quale 
cessazione porterebbe la gangrena. Il dott. Riboli 
assicura che, spinzendo la sonda nella ferita, sen- 
tesi un corpo scabro, resistente, il che è indi 

proieltile veramente esiste, al contrario di qi 

che opinavano i signori De Negri e Zanetti. 


Il Panaro di Modena dà la seguente notizia, 
garantendone l' sutenticità : « Il giorno 8 corren: 
te, a Martinengo, fu fatta una dimostrazione in 
senso garibaldino. Per discioglierla, la guardia 
nazionale dovette usare la forza. Vennero arrestati 
circa 20 individui, quasi tutti forestieri; @ fra 


€ che volevano ri- | 


ipub- | 


uesti, il capo della dimostrazione, certo don An- 

Do Corsani di Mantova, vestito in abito borghe- 
se, a cui si rinvennero indosso un revolver e 1000 
fiorini. 


Serivono da Torino , 10 settembre, al Pun- 
golo 


Ù tre giorni or sono, per ordine del- 
l'Autorità politica, si cireuì quella loggia masso- 
nica mentre eravi seduta , se ne intimò lo scio- 
glimento, e vennero arrestati i presenti. 

« Sembra che tale misura sia stata provoca- 


Pi 


Furono sequestra a 
e si farà la luce in via giudizia: 


sopraffatti dal numero, a 
di 300 rivoltosi, i carabinieri, ad evitare spargi 
mento di sangue, dovettero cedere. Parecchi arre 
sti vennero gia effettuati, ed il prode maresciallo 
W'allogzio Bajat primo, comandante la stazione di 
Valenza, fu salro veramente per miracolo, e mer- 
cè l'imbottitura del proprio vestito, che 
colpo di coltello 
chè to sino al 
però Pe riportare una leggiera ferita di coltello al 
olo. 1 carabinieri tutti fecero pruova d'un co- | 
raggio veramente straordinario, e se ebbero salv 
, è ciò dovuto alla loro agilità ed intrepi 
(Gazz, Milit) 


| ta dal Tesoro dello Stato non è ne 


| medi 


litiche, è necessario un durevole aumeni 
forza militare. Il progetto dell'anno {8j9° 
enza, fu approvato generalmente. |} 
ttative e le delibe 
1860 e 1861. Esaminando spregiudicatamea, 
dichiarazione del ministro Patow del 


altresì. la votazione; 
0 SOLI imposta sino 
pure le considerazioni 
dotte nell’ approvare il’ maggior introito £° 
tassa fondiaria. a 
« Il Governo agi dunque in buona 
tenendo di adempiere un dovere. verso 
colla conservazione degli ordini vigenti 
mere no: mossero finora alcun' opposizio 
la sessione passata , il Governo presentò {| “ 
getto ; nella inte, nol fece solamente pr 
guardo alla brevità della sessione. Anche hy 
le Camere non fecero opposizione. cà 
vll'approvazione del credito per |, 
, non si pregiudicano le future delibera? 
sull'ordinamento militare. Il Governo non} 
nulla ad obiettare contro la votazione del ci 
nelle partite straordinarie. Finanziariama, 
mezzi esistono coll’ aumento degl’ introiti 6 4 
risparmii. Riduzioni ulteriori. per l'anno ji 
sono impossibili, giacchè già ora si trovano yy; 
le bandiere le classi di due soli anni. Un'agey, 
ssa 


anno corrente. la generale , i preventivi dela 
troiti sono sempre aumentati da cinque anti 

di quattro milioni. Per le spese dell'in 
1862, il Governo abbisogna dell’ approvazione n 


fede, 
il 
le (i 
De. Noi 


| sticipata; e spera di ottenerla perchè le spe; 


rano inevitabili, e perch' egli agì iu buona fg; 





INGIILTERRA. Î 

La folta di riserva stanziata presso Chatham, 
va sempre consiste ora di | 
;2 bastimenti , con 1,454 cannoni, e macchine | 


della forza complessiva di I 


L' Indépendance-belge afferma _ che 
blico inglese è favorevolissimo a Garibaldi ! 
to ostile a Rattazzi, e narra che il Times, il qua- | 
le aveva tentato di opporsi a questo modo di ve 
sel 


Il Principe Napoleone parte diffinitivamente 
il 45 di questo mese per la Corsica, donde S. A. 
I. dee recarsi in Egitto. Quest' ultimo viaggio fu 
concertato e diffinitivamente convenuto fra il 
Principe e Said pascià, durante il soggiorno del 
Vicerè a Pai (Patrie) | 


Il sig. conte di Kisselefl, ambasciatore di 
Russia, il quale ai trora attualmente 2 Baden, è 
atteso per ia fine del mese a Parigi. $. E. conse- | 
gnerà all'Imperatore, subito dopo il ritorno di 8. | 
AM, le lettere dell’ Imperatore Alessandro, che fan- | 
no cessare la sus missione. L'intenzione del sig. 
di Kisselefl è di accasarsi diffinitivamente a Pari- 
gi. Il sig. d'Oubril , consigliere dell’ Ambasciat 
di Russia, sarà tra breve chiamato a un posto 
ministro plenipotenziario, o a Berlino, 0 a Madri 





rid. 
dem.) | 
Crediamo di poter affermare l' esistenza 

una lettera, indirizzata all’ Imperatore dal Presi. 
dente Juarez. In codesta lettera, il Presidente del- 
i la Repubblica messicana si lamenta di non poter 
costituire un Governo forte e durevole, appun- 
to perchè egli ha contro di sè la spedizione 
francese. Egli insiste, in conseguenza, per un com- 
ponimento, che separi le truppe francesi 

, che s'è congiunto alla causa della Francia, 
e stabilisca fra le truppe, e quello ch' egli chiama 
il partito nazionale, un accordo prezioso pel paese. 


co (li 
Un dispaccio privato, dice la Patrie, ci reca 
che il Prince Jérome, partito il 28 agosto con 
truppe destinate al corpo di spedizione del Mes- 
| sico, andò iu fiamme nella rada di Gibilterra. | 

Non appena si palesò il fuoco, le truppe fu- 
rono sbarcate, e poste a disposizione del coman- | 
dante per aiutare a spegnere l' incendio. | 
| Gli equipaggi de bastimenti inglesi, che si 
{ trovavano in rada, come pure la guarni; 
| piazza, hanno similmente prestato il loro aiuto 
i lavorando alle trombe. Malgrado tutti codesti 
zi, il fuoco fece spaventose stragi, 
signoreggiarlo. 

Un altro sinistro, per buona ventura men 
grave, ci viene annunziato. Il Fleurus, partito da 
Tolone il 26 agosto, avente pur a bordo soldati 
| desti al M o, fu abbordato in mare da un 
| altro bastimento francese. Le avarie, nate di 
| codesto abbordaggio, rendono necessario il ritor: 
no del Flesrus, che volse la prora a Gibilterra. | 

erdini furono dati immediatamente a Tolo- 
ne @ Brest, per sostituire a questi altri due 
bastimenti. la bi ì 

ll Wagram partirà quanto prima da Tolone 

per ricevere i passeggieri del Prince Jérime. 


i Altra dell'A settembre. 
|. Leggesi nella Patrie: « Sì sa che la Regina | 
, d' laghilterra passò ultimamente per Brusselles, re- | 
‘ candosi in Germania ; ella s'è fermata al castel- 
lo di Laeken. Subito dopo il suo arrivo in quella 
residenza, ella chiamò a sè, per telegrafo, lord 
Cowles. Trattavasi d'un abboccamento, al’ quale 
, gi attribuisce un’ importanza politica. Îl Re Leo- 
! poldo e lord John Russell assistettero a quella 
| conferenza. » . 

| SVIZZERA 

mono. — Lugano AL settembre. 


| 


Verso le due ore dopo la mezzanotte del 9 

al 10 corrente, un grave disastro è accaduto a 

Comune di Morcote, per causa che non si può, 

21 momento, accertare: circa 100 metri di strada 
È furono inghiottite dal lago, i 

di tutto Îl contenuto. Altre sono. minaccitie del 
medesimo disastro, e non si 

dentemente abitare. Di due, ci 


soprattutto a deplorare la morte 
donna ottuagenaria, la I 

| Raggi Se alcune donne, che inganntesi sura. 
j erano alzate 





(G.T.) 
REGNO Di PRUSSIA. — Berlino 14 settembre. 
Ozgi cominciò alla Camera dei deputati il 


dibattimento sulla questione militare. Vi 
presenti tutti i ministri stro. Ma 


lesse Soa dichiarazione in iscritto , del seguente 


ligione della |. 


« Se il progetto di legge fu presentato solu, 
to pochi mesi più tardi ; ciò non vale a gisig 
cere decisioni, che metierebbero in. disordin: 

e finanziaria ed esporrebbaro ili, 
verno l'estero. Accettando i progetti ly 
Commissione, si renderebbe impossibile di recarea] 
effetti lancio. Il Governo riconosce espressamei, 
nelle Camere il diritto d'approvare le spese; ma 
la coscienza di non poter agire altrimenti, © 
aver mostrato l' intento di agevolare una siluri. 
ne, ed abbandona alla Rappresentanza del pai 


la risponsabilità delle conseguenze. » (Grande ir È 


pressione. ) 5 
Sono ‘inscritti più di cinquanta oratori. Sv 
testò, in mezzo agli applausi generali, cont 
le ultime parole della dichiarazione del Gover: 
( 
Altra della stessa data. 

La Camera dei signori approvò i prop 
del Governo sulle lince di strada’ ferrata de le 
le a Cassel, dalle montagne della Slesia, e da Br 
lino a Kustrin. La legge sui passaporti fu 1 
messa, soltanto introducendovi nuovamente il}? 

Alla Camera dei deputati, parlarono, vin 
Sybel, contro le le della Commissione, a 
che Gottberg e Vincke-Olbendorf; a favore din 
se, Waldeck, 
ministro dell 


A quanto reca la Berl. Ally. Zeitung, ire 
bri della Giunta incaricata d'apparecchiare ilo» 
delto Parlamento preparatorio ( Vorparlamei 

nti a Berlino , decisero di trasferire il lug 
dello stesso, secondo i desiderii austriaci, da We 
mar a Francoforte Sul-Meno, e di stabilirne l'- 
poca pel 29 settembre. Lo stesso giornale dichia 
ra essere desiderabile, che vi prendano parte mi 
ti deputati prussiani. 


NEGNO D' ANNOVEN. 


1145 corrente si adunerà in Aunover la (x 
missione stabilita dalla Dieta germanica, core 
sizione della Prussia, per la formazione dvi 
slazione del processo civile comune per è 
Germania. L' Austria vi sarà rappresentata dl» 
po Sezione al Ministero della giuslizia, sig. di Ru" 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Venezia 1% settemiv 


Ballettino politico della giornata. 


— 2 Favore d | Dura di Ns | 
Theuvenel, — 3. Letta di La 


Svizzeri d'inteni 
litica doglese in 11 
stro-britinnica. — 8. \& 
di Spagna — i la e” 
— 10. Discorso del È 


re al tiro 

7. Di un'allean: 
improvviso d 
ra civi gli Stati Uni 
Portogallo all 

4. Nel fresco Regno d' Italia si comin! 

dubitare, dopo tre anni di cieca fede e di certi 
e la questione di Roma comincia ad est } 
problematica che mai. 
Garibaldi, S. M. l'im 
deva alle istanze di 
baldi e poi veonewo ; Garibaldi è caduto, e" 
remo si risolve in una vegativa, tacita +* 
vuole, ma indubitata. Ne abbiamo segni eil 
# molteplici. Anzi tutto d 


ratore de' Frances i 
ino: Distruggete bi 


italiana, e stato sequestrato per una corri 
denza, che aveva preteso di provare che 
resi e l'origine dell'attuale 6 
cia esigevano imperiosamente l' eraci 
Roma. Questo sequestro è stato operato dii # 
Treilard, nuovo direttore generale della str 
dello Spirito pubblico, lo stesso giorno che 1“ 1 
le sue nuove funzioni. In secondo luogv è 
data una severissima ammonizione al giorni! 

o d'un arlicolo favore 


i spiriti pronti e 

e l' Imperatore, per la 

di sua moglie, e perchè il duca appartiene * 
borgo S. Germano, vorrebbe sempre averlo NL, 
Un allro indizio è il tentativo abortito di Ur 
venel di mettere nel Moniteur alcune lin ©, 
nate a tener vive le lusinghe de' rivolu 


3. Ma vi sono altri indizi pi 4 
persuadono dovere il Piemonte rispetare 

vranità temporale del Papa, e questi appeit? 
nifestamente dal timido e mesto liogw&® 


i stero. Da 068 
rogna dediti al Ministero. Da fu 


à on 
Rattazzi, risponde: « Il Ministero ha oD!"5, 
« suo dovere e i voti della nazione, © ha P°*y,) 





« di sodisfarvi nel miglior modo possibi, ,, 
* voce del Governo ilaliano sara esco 


ui 


i le giustizia, 
a GOMUTE Queste pi 
A è in perfetta 

te HI, che Si 


» 
sigliano 
a Guéconniere la 


‘4 10 sig; La Gu 

due delle quali 
dea dell'abbandono 
È idamente cere 
‘ella France © 
qentesimi il fol 
ornale; solo pe 

iù facilmente. 
destre della Monai 
dimento di Roma di 
dissimo all'Italia, al 
esse provano più di 
imprimere alla sua 
in 


rizzo nel senso 
# l Opinion Nationd 
“n indirizzo così coi 
faccomandano per 4 
nileur, ma il gi 

5 idi è 


o uno de' suoi] 
iter mmiratori di G 
rito, e per co 
l'amoistia sembra di 
Ubaldi si fora po 


necessario ai malati 
mica 


tati. Son 
Alcune 
In isla demisso 
Mel Ministero ; in gd 
imbiamento di 
se italian 
%, potrel 
tel Governo franc 
Sembra fondata. 
‘rapacità, nè il cor 
‘giustizia, e percid 
offende tutti i 
i d'Europa. | 
ini, e ciò che scri 
lità somma della] 
l'Italia, ed alla u 
di tutte le naziol 
jò volere l' ingiust 
Nel 1848 il | 
iodato formalmeni 
esi seco in alleanz 
istanza fu respii 
diro nazionale 0 
ico federalo svizzer 
enire in corpo co 
Torino, e quel Cod 
Dopo le esternazioni 
hettere la Svizzera il 
il rifiuto era un 
orino rinnova ai € 
e l'invito; ma di 
le parole di Du 
dare che Duraui 
Wicenza. Le mal ci 
n possono essere 
Rate, e le rimembra 
re gradite a cui 
sangue svizzero 1 
liene, ma sol» a di 


Wipendenza del 


terno in Fr I 


G. La politica ij 
inte opposta a quel 
nato che Garil 

b della politica iug] 
Rattazzi è | 

in Ialia, come] 
pglese; ora 1° Ingl 


Venezia 45 settembre 
ricerche di lane, per 
esauriva quasi 
ponti 

grato 


Sabato i 
‘sostenuto 
te d'vo sen) 

tutte e carte quat 
pretesa di 80; vl Pr 

da 66 a 661), 
re domanda : Ja ‘rendi 
rita di entità da 70! 





razioni 
overno non 
ne del credi 
eri lito 


progelti del 
bito di recare sd 
‘e espressamente 
le spese; ma ha 
ltrimenti 


» (Grande im. 
ratori. Sybel 


generali , contro 
he del Governo. 


. Finalmente il 


ressoni, 
prinelpi. Alk 
(FPdiV) 


Scrap gie , 

sferire i 

triaci, da Wal 
stabilirne l'e 


nica, con op 
nazione d'una 


settembre. 


binmento iti poll 
Duca di Magenta 
Mera di La Gue 
Udi, e Je difficoltà 

d' interveni= 
inglese in talia 
L — 8, Viaggi 
fi — ©. La guere 
scorso del Re di 


si comincia 1 
de e di certezza; 

ad essere più 
insurrezione di 
Francesi rispoor 
truggete Gar 
caduto, e il te 


evacuazione di 
loperato 
della stampe © 


agri 


rrentura! 


di tardo. Non 


fn fino a prova contraria noi conser- 

5. speranza che la Francia si arrenda ai 
va Itala; al che la consiglia tanto la più 
sli giustizia, quonto il" più atretto inte: 


izia e al più stretto interesse, che con- 
cats Fra caldi dar Roma all Ialia. sem 
4900 Sspoleone Ill abbia affidato al Senatore 
N poconniere la cura di disingannare gl’ Ita- 
4° | sig. La Guéronnière ha seritto tre let- 
ue delle quali sono già state pubblicate nel. 
Mele, e il esse è acremente combattuta | 
id bandono di Roma. Queste lettere so- 
sa di mente cercate e lette in Parigi, e i Nu- 
» fila France che le contengono si vendono 
si Ralesimi il foglio, che è il valore del bollo 
1 $i t.le, solo per diffonderne nel popolo le i- 
x più facilmente. Queste lettere provano, contro 
Sele della Monarchia Nazionale, che il posse- 
INT Roma da parte del Piemonte è tune: 
bo ltalia, alla Francia ed all’ Europa, ma 
di tutto che Napoleone III. vuole 
ua polilica un nuovo e migliore 
fizzo nel senso cattolico. La Presse di Parigi 
lfpinion Nationale, sgomentate non 
+ difzzo così contrario alle loro inten 


#mandono per ua.pronto schiarimento al Mo- ' 


‘ma il giornale uffiziale non risponde. 
s# Garibaldi e la sua ferita, che sembra an- 
ua priclosa , riempiono ancora i fogli demo- 
st lfaliani. Anche l' Inghilterra manda al Va- 
Sa irurghi, a spese di parec- 
# mmiratori di Garibaldi, per esaminarne la fe- 
tl e per contribuire a rimarginarla. Del resto, 
Tiltidia sembra decisa, e sua mercè intorno a 
tafbeldi si farà perfetto silenzio. Esso è molto 
scesario ai malati ! iornali subalpini conti- 

lemica tra 


‘portanza. A 
i della demissione offerta da quattro membri 
4 Ministero ; in generale si crede da molti che 
‘a cambiamento di Ministero, che desse il gover- 
% delle cose italiane ad uomini animosi e capa- 
d potrebbe vincere le titubanze e le lungaggi 
fi Governo francese; ma questa opinione non ci 
vabra fondata. Non manca nel Ministero nè la 
‘spcità, nè il coraggio, ma ciò che gli manca è 
"glia, e perciò appunto l'usurpazione di Ito- 
m offende lutti i Cattolici del mondo e tutti i Go- 
seni d'Europa. Le cose sono più forti degli uo- 
giti e ciò che scrivono alla Perseveranza della 
lità somma della nozione francese alla unità 
dll lulia, ed alla usurpazione di Roma, si può di- 
re di ltte le nazioni d' Europa. Nessuna nazione 
y0Ò volere l'inggiusti 
Nel 1848 il Regno di Piemonte aveva du- 

modito formalmente alla Dicta svizzera di strin- 
gni seco in alleanza offensiva e difensiva, e la 
sì suna fu respinta; nel 1862 il Comitato del 
ti ationale a Torino invitava il Comitato del 
ti llenlo svizzero a_ Chaux-de-Fonds, d' inter- 
risin ia corpo co' carabinieri svizzeri al tiro in 
Ti, e quel Comitato non accettò |’ invito. 
fp le esternazioni non equivoche di voler an- 
pere a Svizzera italiana al nuovo Regno d'Ita 
la il rifuto era uo dovere. Ora il Comitato di 
Tui» rinnova ai carabinieri svizzeri la preghie- 
mel'iavito; ma ha il torto di voler giusti 
nl parole di Durando nel Parlamento, e di ri- 
contre che Duraudo comandava gli Svizzeri a 
Vensa. Le mal consigliate parole di Durando 
ma posono essere giustificate , e nemmeno scu- 
ni e le rimembranze di Vicenza non possono 
esere gradite a cuori svizzeri, ben conviuti, che 
ll wague svizzero non si dee spargere in guerre 
alte, ma sol» a difesa della libertà e della in- 

patria. 

ica inglese in Italia ha una cor- 

quella della Francia. Abbiamo già 
avennato che Garibaldi ia Italia nel sen- 
% della politica inglese, e i fatti o provano sem- 
pre più. Rattazzi è fo strumento della politica fran- 
tese in Ialia, come Ricasoli lo era della politica 
voglese; ora l'Inghilterra vorrebbe spezzare lo 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 15 settembre. — Si manifestavano 

di rece di ne, per cui salirono con ra 

È riva quasi assolutsmento il nostro dep 
‘ages. Nalche domanta s'è 

e Groni di Danubo, che per consumo in dett 
0% pagavano a lire 42 daziati e spediti. Da Lo 
0 telegrafo si ha 

%, dottimo sugurio di 

ae da Huvre); ribasso neg i auccheri; catfè s0- 
‘o; calma e ribisso nelle granaglie ; fermo il 
swilito, Saluto in Adria il granone s'è pagato 
tit 18; coseno iso per le piogge. 

Le vate d'o 0 sempre ricercate ; le Banconote 
lo carte austr. ancora più domandate a 7° 
Fees di 80; il Prestito veneto molto, rich 
to da 66 a 66.4/3 a fa core; ul naz. a 78 in mè 
mt domanda ; la rendita italiana si. obbligava 
pria di entità da 70 4/3 a >), per 1» solite con 
“Pa a tuto l'anno venturo 4863. = (AS) 


i 
FORSA DI VRNEZIA 
dal giorno 15 settembre. 
(to cmplato dai 


ico, e surrogargliene uno più 
favorevole u' suoi intendimenti. Questo è pure il 
voto del popolo inglese, ed un sintomo della opi- 
Rione popolare a Londra ci è dato dal fatto che 
il Times, avendo voluto avversarla, dovelle. nella 
seltimana passata tirare 3000 esemplari di meno, 
@ mutare linguaggio. bi 
i hanno già annunziato un rev- 
ricinamento dell'Austria colla Russia, ora 
zano un'alleanza formale tra l' Austria e l'Io- 
ghilterra. Sinora si tratta di semplici induzioni , 
ma nell’ andamento attuale della politica non s0- 
lo i fat iccennano queste induzioni, sono 
possibili, ma ci sembrano anche molto probabi 
Del resto, il meglio è aspettare che il tempo ci 
risca il merito di queste. opinioni giornaliti 
e non abbandonarsi troppo precocemente a spe 
ranze che potrebbero non essere che lusingh 
però certo che, se l'Austi tesse nell’ inti- 
mità della Russia, @ stri l'alleauza inglese, 
il centro di gravità della influenza politica in Eu: 
ropa sarebbe spostato, e che gli Stati d' Europa non 
graviterebbero tutti i più o meno verso la Francia. 
8. La Regina di Spagna è partita da Madrid 
per fare un viaggio a Malaga e nell’ Andalusi 
essendosi fatta precedere dall' amnis'ia accorda 
agli autori dell'insurrezione repubblicana di Loja. 
Questa escursione improvvisa della Regina ha pro- 
dotto una generale sorpresa, e l'inopinato viag- 
gio di S. M. viene attribuito al limore sorto in 
S. M. sollecitata a recarsi a Biar- 
ritz. Nell'attuale stato degli animi in Ispagna, 
questo passo della Corte potrebbe dor luogo 
| cattive interpretazioni. Sembra che le male ii 
| ligenze tra le Corti di Parigi e di Madrid 
i Bo calmate, e che la buona armonia, tra le d 





si 
boni di Spagua non sembrano troppo ras- 
sicurati. 

9. Il rapporto uffiziale di Pope sulla battag 

di Bull'-Run dichiara che il conflitto fu gravi 
simo, che durò tutto il giorno e che le forze 

combinate del Sud sono state battute. La perd 

federali sarebbe stata, come hanno già 
telegrammi, di 8000 uomini, quella 

nemico, il doppio. 1 confederati si ritrassero a’ 
monti, ‘i federali s'impadronirono di molto mate- 
le di guerra. Altri dispacci da Nuova Yorck 
della stessa dato, 30 agosto p. p., recano notizie 
favorevoli ai federali. Questi hanno abban- 
donato la ciltà di Bàton-rouge, ciò che sembra 
compromettere la loro posizione alla Nuova Or- 
Iéaus. Di più, alcuni telegrammi riceveti in In- 
ghilterra annunziano, che il generale separatista 
son si trova a quattro miglia da Washington. 
altronde si osserva che il general Pope, annun- 
ziando la sconfitta dei confederati a Bull 's-Run, 


fosse ver 
venute 

Portogallo ha aperto in persona 
4 di settembre col seguente 
ignori depu- 
tati nella nazione portoghese. — È sempre giorno 
di vero piacere per me quello in cui vi veggo 
intorno al trono costituzionale, stringendo 
tra la Corona e la nazione i vineoli d' affetto e 
di mutua fiducia che li uniscono. Oggi il mio con- 


zione del contratto di matrimonio, avrei Irovato 
una nuova conferma delle care speranze che il 

futuro matrimonio prome! effettuare, as- 
sociando alla mia felicità personale lo splendore 
del trono e i voti della nazione. 

Le prove di devozione con cui, nell'ultime 
sessione, ordinaria, avete accolta la notizia del 
mio prossimo matrimoni 
fettuose, colle quali il paese mi ha dato molte e 
preziose prove della sua lealtà ed affezione costan- 





te, m' impongono il dovere di ringraziarvi, e con | 


voi il popolo portoghese, dell'amor. vostro per ll 
soia felicità. personale e per la prosperità. della 
mia dinastia. 

Degni Pari del Regno, e signori 


Frumento. 
Frumentone. . 
Riso nostrano. 
bolognese] 
Segala 
Avena. 
Fagiuoliin gen 
Miglio. 
Orso 
Seme di lino 
* diraviz 
rici 


NB. | prezzi a v.a. in for. e soldi per sacco. 


5 Mercato di ESTE, 
23700 


ini cewERi 
1400 Ber d'arguoto. 


Frumento da pistore vecchio] 2450 
mercantile nuovo 


Marx Corose, 


Sovnue 


Doppie d'Ames. — — 
2° gi Conon 


tuo, gue 


400 freneli 


[corse presso LR Cos | “NB. — Per 


[corone CEE Ria 

[Zaechici es. 
398 i 
. 689 


da 5%, 0 6 per © 


35%, la mercanzie un carico caffè Rio si detta 
gliava "a fior. 50. Calma negli zuccheri. Pochi co- 
foni a prezzi altissimi. Calma ancora nelle grana- 
glie; le vendite ammontarono a st 


mate vendite nelle 


Negli oliî alcune vendite per le condiscendenze ac- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fato nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venenia all'altezza di metri 2021 sopra îl 


livello del mare. — Il 


e le testimonianze af- | 


Trieste 42 settembre. — Avemmo 
glioramenti nelle pubbliche carte, in seguito alla 
ale fiducia svitappatasi nel mondo finanziario. 
oscillazione nella valuta che not 
40:19 a £ 10:13 nel da 20 franchi, 


della na: il mio Governo vi 
senterà il contratto di matrimonio recente: 
firmato a Torino, e spero che il vostro volo espri 
merà senza dubbio, in conformità co’ sentime: 
che da secoli elerano il generoso carattere della 
nazione, la spontanea simpatia colla quale acco- 
glie un'alleanza che data dalla fondazione della 
monarchia portoghese. (*) 


Leggesi nell’ Allgem. Zeitung : « S. M. l'Im- 
peratrice E'isabelta giunse nel pomeriggio dell’ 8 
corrente nella città di Passau, festevolmente de- 
corata con bandiere bavaresi, austriache e tede- 
sche, e vivamente acclamata dalla popolazione. Ar- 
rivò pure mezz'ora più tardi la signora Duchessa 
Massimiliano di Baviera. Il 9 corrente, dopo mez- 
todi, giunse anche la Regina Maria delle Due S 
cile 


S. 
quale incognito sotto il nome 
Schonkirchen , visitò l'8 corrente |' 
Woolwich presso Londra, ove, per ordine di quel 
Governo, erauo giunti i relativi ordini di ricevi 
mento. ( Diav.) 

Londra 43 settembre. 

ll Morning Post d'oggi reca: « Il partito 
mazziniano minaccia di ripetere la congiura d' 
Orsini. La Francia e l'Inghilterra, consapevoli di 
ciò, stanno all'erta. Il Governo inglese può, per 
mezzo di nuove leggi, prevenire simili deli 

(6. del Popolo. ) 


Leggesi nella Mon. Nas. del 12: « Il generale 
Cialdini giunse ieri in Torino, e, come uomo 
che certamente può essere autorevole interprete 
dei sentimenti dell'esercito, venne anch'egli con- 
suitato dal Ministero sulla condolta da seguirsi 


E nello stesso foglio del 13: « Nel nostro foglio 
ieri abbiamo detto di credere che il generale 

ni avesse manifestato ui ione  favore- 

vole all’amnistia ; dalle migliori informazioni 
ricevute siamo autorizzati a rettificare quella no- 
stra supposizione. L' illustre generale si sorebbe 
anzi espresso in un senso affatto contrario a quella 
misura, parendogli necessario che la legge abbia 
lo, e che nessun cittadino, per 


venga deliberata .in Consiglio dei ministi 
ta alla Francia. Ci dicono che sia molto energica. 
« La Stampa dice che sarebbe una ridicola 
farsa l'invio di una Nota alla Fran 
« La coscienza pubblica ed il senso comune 
smentiscono l'insinuazione 7 
« Il Governo del Re ha 
di far conoscere, in un linguaggio conci 
ma fermo e risoluto, all 


stione romana. 
« E d'altronde, se questa Nota, come credi 
| 120, sia concepita in modo da ottenere una ri- 
sposta, il tenore di questa indicherà al Governo 
ed alla nazione italiana quale contegno qui 
nanzi convenga a noi di tenere verso la Frai 
Ì E nell’ Espero : « Questa mattina al Consi- 
! glio dei ministri assisteva il generale Cialdini. 
| « Si dice venuto a_ Torino il sig. Connesu , 
| medico di S. M. l'Imperatore. » 


—_—_——_ 
Scrivono da Torino, in data del 12 settem- 


son 
! ai nostri funzionarii diplomatici all’estero, ma es- 
sa riferivasi al moto garibaldino e alla repressio- 
| ne operatasi. 
| « Mi si scrive dalla Sicilia esser colà comin- 
| ciata l’epurazione del personale delle varie Am- 
| ministrazioni. Si annunziono non poche destitu- 
zioni. 
Mi si assicura che il sig. Calvi, presidente 
della Corte suprema di giustizia in Palermo, si 
| stato dispensato da ulteriore servizi 
+ È stato pure destituito l' is 
dii della città e Provincia di Pale 
Giuseppe Fiorenza. 
| * PS. — Stamane si trattò nuovamente in 


tore degli stu- 
, sacerdote 


tti 
tinta. 


s0 nei fichi di 
dite in quelli di 
4 con ribasso dei 


sto 1862. 


del giorno 13 settembre 1862. 





STRADA (ENRATA CENTRALE TOSCANA 


Movimento ed incasso ottenuto nel mese di ag- 
sto, e confronto coll' anno 1861 nello slesso mese. 


| Incasso 1861 it L. 80,818:12; 1862 L. 155,02453 
Intasso da 1° gennaro a tutto ago 
Incasso negli ‘stessi mesi del 1861" 

Dereoza in più l'anro 1882 L 159,583:48 


clamare l’amnistia o fare il 
come suol dirsi, la qui 
che non siasi deciso nulla. Stasera nuova riu- 
nione dei ministri: in questo momento , ore 6, 
la riunione continua. 

Serivono pure da Torino, 13 settembre, alla 
Perseveranza : 

« ll pubblico comi 


i rimise 


ja ad essere stanco 
dello stato d'incertezza e di aspeltazione, nel qua- 
le lo si lascia da due settimane, circa alla qui 
stione se il Governo intenda fare il processo 0 
accordare l'amnistia a Garibaldi. Disgraziatamen- 
te, nulla neppur 

talena sia per finire. Il generale Cialdini fu anch' 
egli, come saprete, interpellato su questa quistio- 
ne. Secondo un foglio ufficioso d' ieri, egli si sa- 
rebbe pronunziato in favore dell’amnisti 

do un ‘altro foglio officioso d' ogg 
be delto essere sua opinione che 
processo ; infine, secondo un altro foglio officioso, 
Cialdini non formulò le sue opinioni come 

tore (?), ma osservò la necessità di studiar be- 
ne la cosa... 

* Quale fra queste versioni contraddittorie si 
avvicina di più al vero? È assai difficile l' inda- 
garlo. Quello però, che può predirsi sin d'ora sen- 

ver mestieri di essere bene informati, si è che 
in tutt'i modi il processo non si farà » 


debba fare il 


Il Movimento riceve dal Varignano i seguen- 
ti bullettini sanitari : 

« Varignano 41, 44 ore pomerit. 

« Dopo l'applicazione delle mignatte, sono ces- 
sati i dolori. Il generale passò una notte tranquil- 
la. La febbre è mite, la suppurazione abbondante. 

« Riva — Atsanise — Basite — PRANDINA. » 
« Varignino, 1, ore 12. 40 pom. 
sla spit ta delle èscare. La iu 
razione è di buona qualità € procede regolar- 
mente. 7 wi 
* Phuxpisa — Rirani — Atvunise — Basile. » 

La Stampa reca: « Ci si conferma la notizia, 
Bià da noi data, che i deputati Miceli e Nicotera 
e il Missori si sieno ricoverai 


Il sig. conte di Stakelberg, mi 
tenziario dell’ Imperatore di Russia, a 
ra a Torino. 
Altra della stessa data. 
È di ritorno a Torino S. E. il generale di 
armata cav. Eltore di Sonnoz, dalla sua missione 
straordinaria a Pietroburgo. (Opinione.) 


processo a Garibaldi, hanno 
€ finito per dichiarave che l'amni 
necessità. 

« Essi non erano rifuggiti, per appoggiare il 
Gabinetto, dal metter in iscena l' augusta maestà 
della Corona ; non avevano esilato a scrivere che 
l Ministero aveva l'obbligo di coprir la Corona, 
ciò che farebbe credere che, secondo loro, la Co- 
rona avesse fallo cosa che bisognasse di esser co- 
portai ed ife avevano dichiarato, per giusifcar 
' amnistia, che il Ministero doveva far ragione 
dei sentimeuti d'un allissimo personaggio. 

« Ora si fa peggio, e si annunzia che il Mi 
nistero, dopo aver interrogato il generale Cialdi 
pi, è di nuovo incerto sul da farsi. 

Ma perchè, anche in questa quistione, si fa 
intervenire il generale Cialdinigo l'esercito, 
uo’ inesplicabile leggierezza, si mettono in contrad- 
dizione i sentimenti accennati di sopra d'un al- 
tissimo personaggio colle opinioni espresse dal 


MOVIMENTO DELLA STRADA ERRATA 
delle gomme, de' metalli : eri 
4 fatto qualclie affare d'u 
nella sultanina e nella passa per loghilterra. Ribas: 
lia e Dalmazia ; più attive ve 
amata, ed ‘anche nelle mandorle 


ro Il 43 settembre 


Par 
cOL VAPORE DAL LLOYN. 
Arriva 

Pan 


Vi 13 settembre 


estos 
HU 45, 16, 17, 18, 19 e 20 
e Fortunato ( vulgo S. 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 3 settembre 
fu Marco, di 88, cafetiere 
fu Go, di MU, 


tale 

















200 


tutti cinque poss. all'Europa. — Hun- 
ter Giovanni, = Taretoa Federico, ambi posi. di 
Vittoria. — Mac Gregor Duncan, scorz., 
- Gribble Gugliero, - Ballo Giorgio, - Bakhelod 
Beetham G., tutti tre ingl, - Levaigoeur Felice, 
frane., tutti cinque poss, da Barbesi. — Da Vero: 
na : Pellorce Gio. Hatt, poss. di Macon, all'Europa. 
— Spitzer Maurizio, negoz. vien, alla Luna. — 
Erle Guglielmo, poss. ingl, da Barbesi. — Schwent- 
ner Michele, poss. ugh, alla Stella d'oro. — Da 
Padova : Rupert Keller, dott. in melic., vienn. 
Luna. — Da Treste: Hanway Antoni, x 
mb poss. ungh., = Glasko Nicalò, co'oon. 
Ryex G., particolare di 
tro alla Luna. — Da Vienna : Wadierschleben Er- 
mano, di Giessen, - Hartmann Giulio, — Krause 
Teodoro, ambi aunov, tutti tre poss. all'Europa. 
Partiti per Nilano i signori - Bavlis Ricca 
[oldea Luther, - © 


Dubli 


padov 
i piazza. 


fa di fiorini Pa 
o pel Vienna, Tre Ao 


Ani 


lane ia seguito a commissioni. | - Marshak Guglielmo 


Johnsod R. C,, amer, 
so, - Avellano Riccardo, 


43 e 14 settembre 1368 re eliaznza 





TERNONETRO AÉAUNUA 


BAROMETRO | esterno al Nord 


lin. parigine 


DIREZIONE [a 


e forza 


[Età della luna: giorni 19. 


[Dale 
del 


crononerno| del 18: Temp. mast. + 157, 3 


Ga de 13 cenere ale 6 a | | 26° CI Cogli Pa 


» omino di Lraplioo 


logl 
— Per Padova : Le 
Per tansbruek 
6 a del 14 settembre alle 6 a. 
{5: Temp. mass. + 175,0 
O IP 





ARRIVI E PARTENZE 
Nel 13 sertembre. 


Ross Giovanni - Ve 
re iogl,, - Ritter Ferdinando, 


De Schalscha Vittorio, ulic. pruss. 
Federico, poss. frane. — 
Rogers Giacomo, poss. di Dublino. 
— Per Trieste: Noris Giuseppe, possid. ungh. — 
Eageiman Ernesto Giorgio, consgl russo. — Per 
Vienna : De Meriens cav. Giuseppe, 

sta aulico. — Radosich Stanislao, di Montenegro, 
genre Ludo - Van dr Bri Giovanni, di 
Capo di Speranta, tutti tre poss. 


ni 4. — Calcanni Elica, 
ilippo, di 43, civile. 

, marit. Salerni, fa Alessandro, civile. 

Giusepp:, di Lorenzo, d'anni 3. 


terina, marit. 

— Rossi Teresa, di Alvise, 

marit Maeropodro, di 
Totale N. 10. 


tore, di Gi 
na, marit. Santurin, fu Giacomo , 


lla 
rio, di Francesco, d'anni 4, mesi 4 
stavo, di N. N 
;and, tutti quat- i, mei 8. — Mr 
Carlo, fu Gaetano, 
le N. 10. 

1 giorno 6 settembre. — Beni Gi 


janome, fu Antonio, di 
fu Giacobbe, di 50, mesi 41, pollaiulo. 
Giuseppe, d 


Sagra Anna, di Antonio, d'anni 


Per Vero» mesi 6. 


irembre. — Arcangeli 


Stephens Giacomo, 


1 R. coscepi- 





di 45, vilica — Totale N. 9. 


ione sul tappeto. Pare | 


oggi lascia sperare che quest'al- | 


IONE DEL SS. SACNANENTO. 
Ermagora 


Cantoni Beniamino, 
Lezzana Angels, di 


Rici Luigi di 
rela 


Dominicale An- 
tonia, ved. Quintavalle, fu Antonio, di 70. — Lam- 


'llot , fu Pasquale, di 35, 
2ani 9. — Zago An 
33, cuitri. 


Nel giorno 5 settembre. — Baso Matueo 
ni, di Angelo, d'anni 4, mesi 6. — Bettamio 
d'anni 4, mesì 3 — Battistella 
30, cucitrice. 
De Jouy De Forest Carlo, fu Bartolomme 
#8, mesi 3, ex cap. in pensione. — Fabris 
Fedeli G 
d'anni 4 — Menetto Giuseppe, di 
Anna, di lo- 


— Navaro Abramo, 
,, mesì 10. — Scar- 


di Giuseppe, d'anni 3, mesi 4 — Tot. N. 7. 


8, mesi 9, civile. 


finanza. — Zanello Anna, ved. Pavan, fu Gio. Batt, 


I Varsavia 40 settembre. 

Per ordine del Granduca, fu levato lo stato 
di guerra nel Governo di Radom , fuorchè nella 
| città di Radom e Kielce. (FF. di V 


| © Dispaeci telegra 


Î Torino 12 settembre. 
| Napoli 12. — La squadra francese ha rice- 

vuto l'ordine di partire lunedì per Aiaccio. 

(FF. SS) 

Torino 13 settembre. 

Roma 12.— È giunto l'abate Stellardi, la- 
tore della lettera della Principessa Pia, che an- 
munzia al Papa, suo padrino, il suo matrimonio 
col Re di Portogallo, (PF. 88) 

Parigi 12 settembre. 

La Patrie reca che la flotta di evoluzione 
rientrerà a Tolone alla fine di oltobre. La Presse 
e la France riferiscono le voci di possibili ele- 
zioni generali per la fine di ottobre. Stato della 
Banca di Fr diminuzione sopra le antici- 
pazioni sulle rendite #3 milioni ; sul portafoglio, 
43; sul numerario, 13 ‘3 

Nuova Yorck 30 agosto. — N Times di Nuo- 
va Yorck è d’avviso che l'America respingera qua- 
lunque proposta di mediazione, che non_ tendesse 
al ristabilimento dell’ Unione {F 
Parigi 43 settembre. 

in data del 9, recano 

La Patrie approva che 
ai Garibaldini, essendo 


ci. 


Le notizie della 
che il paese è tranqi 
venga concessa |’ amnisti 
essa desiderata da tutta l'Italia. La Presse assi- 
cura che la Principessa Clotilde andra a Torino 
ad assistere al matrimonio sorella. Il Prin- 
cipe Napoleone l' accompagnerebbe sino a Genova, 
poi continuerebbe il suo viaggio in Egitto, 
FF. SS.) 
Parigi 43 settembre. 


- 1 federali furono sconfitti 
(FF. SS. 


Nuova Vorek 
presso Richmond nel Kentuc 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Feneziu. 
Fienna 13 settembre 
{Syedito il 13, ore 41 mia, 40 antime 
(Ricevuto i 43. ore 8 min 58 p 


aperta una c' 
alla Spezia ebre chirurgo Paxtridge 
soccorso di baldi. 
(Nostra corrispondenza privatu. ) 
Vienna 15 settembre. 
e 40 sin 25 antimerid 
in 40 sat. 
una perquisi 
no sopi 
‘urono trovati revol- 
la nobiltà segnava un 





Spedito il 15 
( Ricevute il 
A Varsavia fu fatta 


| ser e pugnali. 
indirizzo. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 


EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 18. settembre. 
arverti 
Motalliche al 5 p.%. . . . 
onale al 5 p. Vo - 
Banca nazionale 


CORSÙ DEGI 
Au 


| ari 


(Gorsi di sera per telegralo. 
Borsa di Parizi del 43 settembre AKG 


$ ustriache . 
Credito mobiliare 

Bora di Londra dei 43 settembre. 
Consolidato inglese. 298%, 


Nel giorno 8 settembre. — 
di Giacomo, d' 17, mesi 4, civile. — Catullo 
Giuseppe, di Eugenio, d'anni 2. — De Col Luigia, 
nub, fu Ca fi 44, civile — Negri Ettore, di 
Roberto, d'anni 5 mari. 
Vedovato, fu (iiosu chiati 
Vincenza, nub, fu Giacomo, di 5A, — Soravia L 
gia, di Francesco, d snesi 7. — Tres 
saletto, di Luigi, d'anni 2. — Totale N. $ 
Nel giorn 1 settembre, — Rattoncello 
matrice, — Bor- 
peataio, — Bab 
8ù, civile. 
fu Gaspare, 
itonio, d' anni 


100 
19 


povera. 


driane 


no, | — Hezimi Giustina, di Antonio, d'anni 1, m 


— Totale N. 8. 
Lunedi 15 settembre. 


ratto pivaNO xatignan, — brani 
do 1. Mussa ed A, 
la 6. replica del Ballo: Una 
impestre. — AI em È. 
Anas oso Si rappresenta la repli» 
ca del nuovo vaudeville serio: Norma. Indi una 
bnilante farsa. — Alle ore 7. 


Il te 
gran fe 
ampio 


— Demin 


eucitric. 


SOMMARIO, — Onorificenze € numinazion, 
Oferte alla Caria patruarcale pel Danaro 1 
Sl frtro atto dell. ecademta di lello 
arl. La” questione romana ed di clero veneto; 
Sontimaazione. Notizie di Napoli‘ di Sicilia 
Carteggi da Mescna el'Op'atone : ondine del 
Giorab' di Cialdini tribunali’ midari; altri 
trdnd del giorno di taritaldi i sue cpere a 
Catania. — Impero d Ausiia: indirizzi 9. M. 
E imperatrice estratto del carteggio di Diem 
ma dell'Osservatore Triestino: supprati d'un 
allcan @ angionaitriaca, Intenzione attri» 
fa alle due Camere del Cmalglto dell'Impero. 
Pali dieersi = Stato bontlcio (sta della 
Aatteità della Madonna "i Roma. Il Cardi= 
nale Igreitescoro di Sicilia i. NOMrO carte» 
Gio: 14 prigionta di Guriballi © 4 partito 
Sttine ;‘infratitudine della Russia 3 giusti 
tazione del generale Ranzler i soldati 
Muilati; intemperie ; processo È il Veri.ivo: 
prostimo Concistoro'; monsignar Gambaro ; 
1 Papa a S, Maria" del Popolo. — Meg 
Sardegna: asserzioni della Monarchia Nari 
nale sulle pratiche pel trattato di commerci 
colla Francia. Notlie sulla salute di Guri- 
Galdi. Dimosirazione. Leggi massonica die 
sciolta Rissa fra popolo è carabinieri a do= 
maro.— loghfterta: quanto della Molta di 





Marianna, 
Zucchelli 


come, di 

vedova 
— Pensa 
— Sapori 


Isidora, di 


riserca. L''opinion pubblica. — Frencia; viag» 
gio del Principe Napoleone, Il co. di Kisselelf. 
Tettera di Jutrez all'Imperatore. Disastri in 

al castello di 
Laeken varie notizie 
— Notizi ssime ; Bullettino politico del- 
la giornata. — Gazzettino Mercantile. — Ap- 
pendice; delle arti. 


4, mesi 6. 
guardia di 





————"———-+—tt—+trzxz tz. 


ATTI UFFIZIALI. 


No 

LI. K. Direzione generale del Lotto, apre 
ora la VII delle lotterie in denaro , che S.M. LL 
RL A. si deguò di ordinare escl per 
intenti di utilità e beneficenza pubbli 

Questa VII lotteria, la cui estrazione avi 
luogo gie ol 20 dicembre 1862, presenta un pro- 
grammo del! giuoco oltremodo vantaggioso pri 
partecipi, essendo dotata di vincite da fior. 80,000, 
‘30,000, 20,600, 10,000, 2 da 


eo, ec, dell'importo complessivo di fior. 300,000 
v. 8, € tutto il suo reddito, per graziosissima So- 
vruna disposizione, è devoluto, senza detrazione di 

use, a pro' dei danneggiati in quest'anno, dalle 
inondazioni del Danubio , dell'Elba, della Vi- 
stola, + loro confluenti nei arii paesi dell'Impero. 
biglietti della Lotteria potranno aversi pres- 

RR. Casse del Lotto diversi Il 


so le 
preso i ricevitori dell' I. R. Lotto, e 


RE. Uftici 
presso 

seritta S 
re lo smercio dei biglietti 
commercianti, Il. RK. dispensieri e posta 
neri di privativa, i quali se ne volessero occupa- 
re, ed invita quelli, che vi si prestarono nelle 


ezione delle lotterie è disposta ad aflida- 
quegli accreditati 


a | NdT 


altri organi per la vendita; però l'infra- | rome 


Pel ritiro dei biglietti però sarà da rivol- 
gersi direltamente a questa Sezione. 

Dall I. R. Direzione generale del Lotto, Se- 
zione lotterie di Stato per intenti d'utilità e be- 
nepicenza pubblica. — Vienna 14 agosto 1862. 


N 8479 avviso. (1. pubb.) 
Essendo occorse alcune erronee indicazioni nell'Avriso pub- 
blica, in esetuzione al luogotenenzile Dispacco 1 luglio 1863, 
1) tn data (5 agosto 103, N' B472-506, per l'ape 
palto dela trieanale macutenzione degli escavi con badilom s0- 
fra rattere sei canali secondarii di navigazione e spiaggie im 
questa vereta laguna, si rerde noto quasto segue: 
1, L'asta foiativa sarà aperta sul dato regolatore di fo- 


5000, 3 da 4004, | rini 0:43 per ogni metro cubo di materie da scavarsi e ca- 
‘4 da 3000, 5 da 2000, 16 da 1000, 50 da 1:00, | ricars, 


è di bor. 0.053 per ogni chilometro di distsoza, alla 
quale duvrà detta ma:era essere trasportata presso quest’. R. 
lelegazione provincisie nei giorno 22 settembre p. v. ale ore 
10 anti, salvo di riortarla nei successivi 23 e 24 dello stesso 
mese all'ora medesima, andando des-rto il primo esperimento, 
© non o:tenendosere sodistacent risu tati. 

‘2° Non sarà accettata veruna offerta che non sia garan 
rita dal deposito in dunaro a tarifa od iu obbligazione di State 
a iure di borsa per fur. 600, oltre a Bor. 40 per le spese 
dî ista e di contralto, le quali restano a carico del delibera 

3 La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
esciuse le succesive migliorie, e salva la Superiore ap- 
ione; ritenuto che il deliberatario resta ebbligato alla 


pro' 
nomento della firma del processo verbale, men 


sua offerta dal 


di ge | tre per la Stazione appaltante non corre ii corrispondente ob- 


Diigo che dopo la Superiore approvazione. 
4. Inerentemente a Decreto 13 ottobre 1857, N. 19 64 
dell’ eccelso |. I. Ministero delle Pubbliche costruzioni, verran 0 


antecedenti lotterie di Stato, di rinnovare le loro | sccotate, moanti l'apertura dell'asta, o%re qulle contempla e 


ini. 
Le coudizioni principali sono le seguenti : 


rela: 


viene abbonata 
biglietto fino 
una provvigione di soldi 20 v. a. 
venduto. 
Veadendo un biglietto oitre a 20 tino al 


te 20, 


dagli art. 11, 1 e 13 del Reale Decreto f* maggio 1807, 
asthe olerte segrete in iscritto, le quali non si apriranno che 
dopo term nata la gira a voce @ determineranno deliitivamen- 
te la delibera a favore del miglior offerente; ritenuto che Vuk- 
tima offerta verble sura preferibile a quelli scritta ia c.so di 
adentità, e che fra due offerte scritte verrà anteposta la prima 
insiti. 

5. Le medesime poi per essere ine cezionabili dovranno 
prodursi suggellie, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome , domicilio e condi 
Zione dell'oblatore, nonchè della somma m ltte:e e cifre, per 


glietto | la quile si offre di assumere il lavoro. 


Dovranno inoltre venir corredate del deposito 


della reversale di versamento dei medesimo iu una |. R. Cassa, 


vamente #0, una provvigione di soldi 25 Y. a... PET | come pure dell'espres a dichiarazione per parte dell aspirante 


ogni biglietto venduto, 
‘vettdendo un bigliet'o oltre a 40 fino ad inclusi 
vampate 100; una provvigione di seidi 90 v. a., per 
ogni biglicito' venduto. 
‘Per tutti 4 biglietti venduti, olire ai primi 100, per 
codayno sobli 39". a. 
È vitata la vendita dei biglietti ad un prezzo 
jore di quello, che vi si legg* stampato, 
1046" esenle dal bollo tutto Il carteggio in attari del 
podizioni di de- 


lo Loiterie di Siato, 
AQiento carteggio. come pure le 1 
naro" della Loiteria , sono anche esenti dal debito po- 
Afale tauto all imporiazione che alla consegna, quan- 
do sleno sotto coperta coll’ indirizzo ;rescritt. 

Faseado le Lotterie d'uitità pubblisa una impre- 
na uftizi.Imente diretta, e 
n0 generale del Lotto cost all'atto chi sì assume 
veadita, devesi di regola depositare unn cauzione del 

prossimativo dei Lag'ietti chieati; tale dep 
uta, potra «ff 
tarsi ci 
tuiranno alla chiusa ed al saldo dei conti, verso Fi 
torno del'a rieevuta. 

Le cauzioni ipotecarie now sono qualificate per l' 
accettazione , a molivo delle formalita unitevi, né 
Sezione lotterie potrebbe 
di'cambio | mcnire all'iucontro rarebbe disposta ad 
accellare Una garantia iu iscritto, di una Casa di cow 


Chi intendesse rifleltervi, potrà ricevere gra- 
tuitomente , oltre al programma del giuoco, 
relative istruzioni a stampa, che contengono qual 


Gurantia dall'I. h. Direzio- | pi 
la | serizione dell'opera, è l'estratto di perizia, rimane ostensibile 


lalmente entrare in affari | 


l 
led 


to devesi osservare sullo smercio dei biglietti , e | 


soi pagamenti, dalle IL. A; Autorità poriociati 
del Lotto în Linz, Praga, Venezia, Brinn, Leo- 

i, Buda, Trieste, Gratz, Hermunatadt, Temes- 
var ed Innsbruck ; come pure dalla Sezione lot- 
terie di Stato in Vienna (Salzgries 184). 


AVVISO D'ASTA, (1) (2. pubb) 

o base agli ordini impartiti dall'eccel. 1. R 
delle finanze cogli ossequiti Decreti 21 giugno, N. 19177-60 
29 luglio, N. 4062-1572, 0 16 agosty ac, N. 1444 -1526, 
sarà teouio presso le II. RR. Intendenze prov, di fninzs 
dei gioroi come è indicato nella sottoposta tabello, un'asta 
pubblica per deliberare al miglior offerente, che sia foruito dei 


Misto! 


di assoggettursi senza alcuna riserva alle condizioni generali e 
speci stabilite per l'appalto 

6. Tosto approvata la delibera e prima della stipulazione 
del contratto, dovrà l'assuntore prestare una benevisa rego- 
lare cauzione jer l'importo di Borini 1200 0 i fondi od 
in obbligazioni di Stato e carielle del Monte lomb-ven., in 
seguito a che gli sarà restituito il deposito d'asta. La cauzio- 
ne però potrà essere anche costituita mediante rilascio del de- 
posito stesso € trattenuta sulle prime rate di pagamento dela 
somma occorrente a completarne | importo. 

‘7. La medesima non sarà svincolata se non dopo lemis- 
sione del certificato dell'ingegnere del riparto e dopo l'appro- 
vazione Superiore del collaudo. 

8. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà nei tem- 
e modi wacciati dal capitolato di appalto, il quale, colla de- 


a chiunque nelle ore d' Ufizio presso questa 1. R. Delegazio- 
no prov, 
%. Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura di appalto 
si osserveranno le norme prescritte duil'talico Decreto 1.° mag= 
po 1H07, ia quanto non frsera siate moliete da posto» 
fi disposizioni 
10. Le pezze relative al progetto sono ispezionabili pres- 
0 questo I. R. Ufficio delegatizio. 
Dall" LR. Delegazione provinciale, 
Veteia, 24 “posto 1852. 
Per TL R. Consigl. aulico, Delegato prov, in permeno , 
L'L R. Vice-De'egato, co. pi Maniaco. 
AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Per delib rare la impresa dela somurinistrazione dele di- 
verse qualità di carta e lavori da cartolaio ad uso degli Il. 
RR. Uffici è pubbiici Stabilimenti resi enti nella Provincia di 
Venezia e non dotati di assegno fisso, sarà tenuto presso que- 
sto È R. economato centrale di fnaoza, uo esperimento d'asta 
nel giorno 18 settembre p_v. alle ore 12 mersd, ed, ove oc 
corra, anche nei su cessi alle seguenti condizioni 
(Seguon» le condizioni e la Descrizione dimostrante 
le vane qualità e dimensioni di carta da fornirm ed 1 
pressi fica. ) 
{ Voga il prete Avviso ue suo intero tenore, nell 
Gassetio di giovelì 11 settembre, N. 206 ) 


normali requisiti, e se così parerà e piacerì, l'appalto del da- 
zio consumo murato erariale @ comunale esigibile nella. città 
murata soggetta alllutedenza che tiene l'asta, secondo le ta 
ritfe ora vigenti nella cità stessa e per la durata pure indi- 
cata nella sottoposta tabella 


Seguono le e ndizioni.) 


Tabella per gli appalti di dazio consumo murato. 
Conooe sonvo iscale 


per 
io | addizionate 

principale f straordinaria 

erariale | erariale 


Fiorini 


97,68 


Settembre 1862 


(1) ( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
sgetta dh giovedì 14 settembre. N. 


ATTI GIUDIZIARI. 


db rire i gi 
etero, * "Rie eretto a 


noitica col presente Editto | Tribunale, pela 


interesse | lezione di 
Che da questo Tribunale è stato | bl, o 


n aa asce | eci 
RINO MI Ragno Lamdarie-Vento | 
dI regione dl Gti Cheome e | 
Pro Canaan “Sito | 
Hire 
l'erciò vene col presente av- 
lo chiunque credesse. poter 
TERINE RI NALE 
Ha todo 1 dti egneri Ca 
londa, ad insinuarla sio al gior- 
no 3i ottobre pe v. inclusivo, in 
foca di ma cairo pine» 
da prodursi a questo Tribunale in 
dada datate a Matt col 
sostituzione dell’ avv. Bombardeila, 
deputato curatore della massa con. 
corsuale, dimostrando non solo la 
Sedia ita se protzioe 
Per papiri 
cut egl'intende di essere graduato 
mell’una o nell’ altra classe, e ciò 
tanto sicuramente , quantochè in 
dieta, spirato che sia i suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, ed i non nuti verranno 
Pa pria miti di na 
end teggttà a consen, 
in guanto la medesima venisse e- 
saurita dagl' insinuatisi credito: 
noerebò loro compelesse un dritto 
di proprietà 0 di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 
Si eoestano inoltre tutti i cre- 
ditori che pel presccennato lermi- 
200 srtaso Dust, a compe: 


rendo alcuno, 


da questo Tribunale a 
colo dei credito. 


i luoghi sol 
pubblici Fogli 


Sezione Civile , 


li Presidente, Vanoni. 
Sostero, Dir 


N. 34233. 
EDITTO. 
Per ogni conseguente 


Francesco De Tr 
Dall’ LR. Pretura Urb. Ci 





Il Consigliere Dirigente, 
Pettecnim. 


| 
Ù 


novembre po v., 


,, ditianzi: questo 
mera di Com- 


a tutti quelli che avervi possono | missione VII, per paceira alla © 
i amministratore sta 
conferma dell iterinalmente 
n, ed alla seta della de- 
legazione di creditori, coll avver= 
tenza che i non comparsi si a- | 
vranno fer consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non compa 
mministrtore € 
ta delegazione saranno. nominati 
to peri 


Ed il presente, verrà affisso 
+ ed inserito. nei 


Dall" 1. Tribunale Provinciale 


Venezia, é settembre 1862. 


2 può 


ge si tradi di pila: netto 
che il locale |. R. Tribunale Pro- | 
vinciale Sezione Civile. ha con 
deliberazione 1° corrente settem- | 
bre N. 16551, interdetto per ma | 
nia con paralisi progrediente, que- | 
sto negoziante. sig. Giuseppe He 
vilacqua, e che questa Pretura gli | 
ha deputato in curatore ed am- | 
inistratore il di li nipote sig. | 


Venezia, 5 settembre 1862. | 


Foscolo. 


Importo 
e dela 
cauzione 


addizionali 


sti 
mente ache per 
[l'appalto dldiritto 
[diyassagg, barche. 


RETTA AVVISO D'ASTA, (3 pubb ) 
L'I R Comando dei ireni mubitari di Treviso previene il 

pubbico , che sì terrà nel giorno di lunedi 22 e martedì 23 

settembre 1862, per ordine dell'eccel. I. . Comando gecerale 


ce, 11169 funti austriari 
ritagli di corami, 2396 funti 
catene da carro, catene da forni 
nimenti da cavalli inserviuli pei bisogni 
gior offerente © verso pronto pagamento in 
Dall LR. Comando dei treni militari, 
Treviso, 6 settembre 1362. 


N 19761 AVVISO D'ASTA 
da tenersi presso l'1. R. I forestale in Helluno per la 
ta a misura ed a prezzi unitari dei 
è per l'impresa di taglio ed allestimento dei 
“i el bosco erariate Cojda nel riparto di 

Nell Uficio dell’. Ki. Ispezione forestale in Belluno, sarà 
tenuto nel giorno 20 settembre 142 alle ore 9 antim. un'asta 
pubblica per deliberare al miglior oferente, sotto riserva della 
Superiore approvazione, | dei lavori di taglio e ridu 
ni00e delle pante di faggio 2 al taglio di dirada- 
mento da eseguirsi nell'anno corrente, nelle località dei I bo- 
sco Cijada, denominate Cus'a e Sponda del Broio e Racchetta, 
formanti due Lotti, e così pure la vendita del materiale ctie 
nibile dal taglio delle piante suddette. L'asta polrà essere &- 
sperita in lotti ed auche complessivamente a seconda che la 
stazione appaltante trover. di migliore interesse del R. erario, 
e ciò sotto le seguenti condizion 

4° L'asta verrà aperta sula Lase dei prezzi unitari 1° 
dicati nella: dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranno 
farsi a procento in aumento per la vendita e m diminuzione 
pei lavori sui prezzi uni‘arit sotsoindcati. 

2 Ogui aspirante per ess re amuesso all'asta, dovrà di- 

proprio dumicili e prestare un deposito di fior. DO 
per l'impresa d ì lavori, e di fr. 60 per la vendita che verrà 
Festituiio dopo chiusa l'ast:, meno quelo del deliberatario, i 
‘qual uilino resterà e servirà ad interinale garanzia dell'obbi 
gatoria sua offerta 

ll suddetto de,osito potrà farsi in contanti, oppure in ob 
bligazioni pubbliche od mm vigbet i di prestito con lotteria dello 
Stato ausiriaco, accettabili Je prime secondo il corso di borsa 

recente, e gli ult'mi al loro valore nominale. 

{ Seguono le solite condizioni, nonchè le due dimostrazioni, 
l'una degli oggeti di vendita e l'altra dezîi oggetti d'impresa, 
coi relativi davi regolato d'asta ) 

Dall LR. Intendenza prot, delle finanze, 

Treviso, 24 agosio 1862. 
LL R Conpighere, Inendente, PAGANI. 
n — 


N. 9u5. EDITTO. (3. pubb.) 

Nel settembre 1861 comparve coi tipi di Pietra Narato- 
vieh di Venezia il Canto di Aleardo Aleardì, intitolato / setti 
soldat, dedicato, a quanto consta, a Giuseype Garibaldi, e dif- 
fuso in Venezia, Verona, Padova, Mantova, Udine, Vicenza , 
Rovigo, Bassano, Pordenone e Lendinara. 

Colesta poesia contiene in egui sua pagina sparsi i più 
iniqui insulti contro la sacra persona di Sua Maestà L N A. 
l'loperatore d' Austria; eccita alia avversione contr» il Go- 
verno austriaco, ed intga all'odio contro la nazione tedesta , 
per cui il tenore del succitato. stampato costituisce il duplice 
erimine di offesa alla Maesià Sovrana e di perturbazione della 
pubblica tranquilità dello Stato , nonchè il delitto: di ect 
mento ed ostilità contro nazionalità, reati rispettivamente pre 
visti dai $$ 63, 65 e 32 Cod. pes. 

Ne risulta legalmente iodiziato quale autore l'ilegalmente 
assente e dimoranie in estero Nato, Aleardo Aleardi di Vero- 
na, d'anni 49, celie, cattolico, possidente, di media statura, 

occhi castanei, naso regolare, bocca 





Viene quindi 2 termini dei N$ 386 e 387 del Regolamen- 
to di Proc. pen, citato a presentarsi personalmente a questo 
Tribunale eotro tre mesi 2 datare della pubblicazione del pre- 
sente, con avverlimento, che non comparendo si procederà € 

* sì deciderà io sua assenza. 

$" "ll presente Editto viece affisso nei soliti modi in questa 

| residenza, nonchè vci sovraiodcati luoghi , notificato ad altro 

| degli attinenti o parenti vicini dell'Aierdì, e pubblicato a mer- 

4 0 della Gazzetta Utiziale di Venezia. 

Dall’ R. Tribunale prov, Sez. pen, 

Venezia, 16 lug'io 186: 
Cartan 


N, 10512 AVVISO. (2. pubb.) 
A termini dll'ossequiato Dispaccio 24 agosto pp, N. 
4 dell’. R Luogotenenza lomb-ven., dovendosi appaltare 
i lavori di rito @ nibutto dell'argine sinistro di Bacchiglione 
| ia svolta dei Padri Benedettini di Praglia si deduce a pubbli 
ca notizia quanto segue 
L'asta sì aprirà i giorno di lunedì 22 corr. alle ore 10 
timerid. nei locale di residenza di questa R. Delegazione. Ove 
rimanesse d-serto il primo e<p riacento se ne terrà un secondo nel 
giorno successivo 23 detto, e se questo pure calesse senta effet- 
to, avrà luogo il terzo esperimento nel giorno di giovedi 25 
| pure corr. al'ora stessa 
La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 1305: 41. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offsta con un 
deposito di for. 130, e di altri for. 20 in riguardo delle sje 
so d'asta, coniralto, Copie e stampa del presente a 
quali sarà reso conto 
La deibera seguirà a favore del migliore offerente ed ul- 
obiatose, esclusa qualunque miglioria 
L'asta i trà. arto 1 discipm ttt sia 
golimento 4° maggio 1807, 
Sca fosero dergsie. 
rateali pogassenti dell'importo di delibera saranno ve- 
rifcati all'assuatore a scelta della R. Amministrazione in 
{ denaro sonante cd in Banconote coll'aggio corris da 
{ commisurarsi sul li tmo di Borsa di Venezia del di precedente 
1 alla scadenza dei pagamenti. 
1 capitoli d'appalto e la descrizione dei lavori sono osten 
ad preso questa È R. Delegazione ogni gorao palle ore 
rio. 
Coloro che aspirano ala su detta impresa potranno far per- 
| venire a questa È. R. Delegazioce avanti e fino all'apertura 
dell'asta le loro offerte mediante schede suggellate, munite del 
! bollo legale e franche di porto ln ogni offerta dev essere chia- 
| ramente scritto ii nome e cognome, il Jugo di abitazione cor- 
dizione dell'offerente, come pure im cif a ed in Jetere la som» 
| ma efeta. 
| Devesi invtre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione 
ufficiale del seguito versamento della medesima, e l' espressa 
| dichiarazione, che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riser- 
| va alle condizioni speciali e generali stabilite per l'asta 
Dall'L R. Delegazione prov., 
Vicenza, 3 settembre 1862. 
1. R. Delegato prov., Cesci 


' 
{ timo 
dal Re 
quanto da posteroori decreti 








AVVISO D'ASTA (3. pabb) 

Mi lazione forestale in Coneglino per 

siate dei prot i 
ito di Cocegitano per 

mita, mooché er la ven 


forestale in Conegliano, 
alle ore 9 antim. 


dita dei prodetti medesimi. 
Nell Uffico dell'I. R. Ispezione 
Jo 19 settembre 186? 


serva della Sujenore approvati 
lestimesto dei profotti bo 

riparto di Conegliano per 

vendita dei materiali stessi, ; 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari i 
dicati cella dimostrazione in cale, e le offerte dvranno farsi 
2 pro ento in aumento per la. vendita e in du 
l'itmpresa dei lavori sui prezzi ucitarii qui sol 

’3 Ogni aspirante per essere amm sso all'asta dovrà di- 
chiarore il proprio domicilio e prestare un deposito corrispon- 
Gente gl decimo dll'.mmontare di cadauna impresa che verrà 
feltiuito dopo chiusa l'asta, meno quella dl dliberatari, il 
‘qual ultimo resterà e servirà ad interinale garanzia dell'obbli 
gitoria sur oferta 

TI suédetto deposito poi 
bligezioni pubbliche od m_vg 
Sato autrao, accettabili le, 

recente, e gli ultimi al loro 
pi mai e gi sini br 
L'uns degli oggetti d'impresa e l'altra 
coi relativi dati regolatori d'asta.) 

Dal I. R. Invendenza prov. delle fininze, 

reviso, 24 agosto 1 
Trent nl Certigtiere, Intendene, Pacaxi 
Lime 


rà farsi in contanti, oppure in ob 
lbetti ci prestito con lotteria dello 
rime secondo il corso di borsa 
valore nominale 

nonchè le due dim-strazioni, 
degli oggetti di vendita, 


sarà tenuta nel gion 
un asta per deliberare al miglior offerente, l' appalto : 
di del dario consumo mura'o, dell addizionale straor- 
del 20 per cento e dell'addiziona!e comunale sui gene- 
fi, che vi sono. seggetti all'atto dell'introduzione nella città 
di Luna per il cor sumo, con alcune limitazioni anche sui l- 
quidi spiritos: è sulla birra, fabbncati nella cità stessa ;_ 
‘bj dei diritti di navigazione esagiili presso gli Uffici 
delta livea ad Hellige Siiege e Dinaubriche în Laz, e 
‘) dei durit di pedaggio esiibii alle stazioni di Land- 
sirasse ed Ieilgestiege 10 Li 
© CÒ per i periodo da 1 novembre 1862 a tutto ottobre 
Îi'prezto fiscale an.uo è per dazio consumo erariale, com- 
preso il 20 per cento ess 
per addizionali 
i navigazione: 


per 
per diritti di peda, gio 


li concernente Avviso d'asta della Dire.ioue provinciale 
delle finanze per i Austria inferiore e superiore e salisburghe= 
se 13 agusto 1862, N. 1805 -1083, come jure i relativi ca 
Foti normali d'appalto sono ostensiili presso 1 Uticio di pro- 
tocolo deila scrivente, durante l'orario d Uflicio tno al gior 
dell'asta. Il deposito a cauzione dell’ ofrta potrà essere fi 
anche presso la locale L R. Cossa princigae. 
Dali L. K. Prefettura Lomb-Ven. delie finanze, 
Venezia, 21 egosto 1862 
‘asonami, 1. fi Segretario 
N. 44so. avTis 
D'ordine dell'eccel 1. R. S 
ven, si dichiara aperio il concorso al 
resiseaza in Mantova, lascito vacante 
Tazzoli. 
fili aspiranti dovranno entr» quattro settimane docorribili 
dalla terza pubblicazione del presente avuso sulla Gazzetta Ut 
uitiale dì Venezia, presentare a questo Tribunale %e loro istan 
ze ducumen ate cola fose di nascita, coi diylema dutiorale, col 
Decreto di eliggiluità ali avvocatura e colla prova di quei pa 
ticolari tito: che eredessero d'avere a proprio favore 
Gi avvocati in effettivo esercizio dovranno farle perveni 
re c.l mezzo della Prima istanza da cui dipendono. Gii aspi 
tanti ad un posto di risul, dovranno precisaroe il luogo. È 
gli uni e gli alti aggiungere la pnscrita dichiarazione sui 
Sincolì di parentela 0d afità cogli impiegati dell'Autorità giu- 
so cul aspirano al posto d'avvocato, ed eleggere 
va questa città per le ulteriori ntimazioni 
KR iribunale prov, 
Mentova, $ s ttembre 1862 
Il Pretidente, Lanna 
l'roserpio, Dire ore. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 5749 IN 056 
11, N: Commissariato distrettuale in 1veciso 
AVVISA: 

Accordatu la istituzicne di un eserciziu urm 

tico nel ceutro azione di Leudui 
Melma, col preseute si dichiari 
concurso, a rutto il JU co rente settembre , teri 

tro il qualc duvranuo ts re prescutate Îc i-tenze 

piro. 
lire al diploma, dovrà a corredo dell'istanza 1 sse- 
re prodvila a quisto protcollo anc'e l'abilivazi 
dl dale esercizio, per parto Ueil' ecccisa 1. R. Luo; ote- 
nenza, © si uNverle &spr mbe che sara preferito 
cli, gia in alluale poss:ss0 di Farmacia, fosse Gisp.= 
alo'GÌ truslocarue l'eseroizio, attualisente mala ubici= 
to, © superfluo. 

Treviso, 6 seltembre 1862. 
LI. A. Commissario distrettuali 


Ouino. 
Poniata Vegetabite 


it pattett re. IN PRAZI VISTI 


Composta secondo il migliore metodo chi 
uico d'ingredienti vegelabili purissimi, giusta l'autoriz= 


DEE 


defunto dott. Silvi 


d 


| zazione del ab mo Limdew professore reale di chi- 


mica a Berlino, questa Pomata produ 
elletto nel crescimento della 

la flessibilità ed il lustro, mentre che serve 
provatissimo mezzo a fissarla sul vertice. 


A Vemezia, se ne trova 
IPRERONE, all'insegna della 


saluterole 


presso la Farmacia 2, 


farmacista in Campo S. Fantino: poi a BASSANO, presso 
cagliere; a MANTOVA, È. BanssaxbLLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante ; e farmacia Zaerr, 51!” li 


versa ; a RIVA, G. Sunia, chincoglere ; a HUVERETO, F. 


{ ghere; a TRENT, C Zamuna, negoziante; a TRIESTE, |. SennavaLto, farmacista ; C. ZANETTI, farmacie; X 1% | 


Jermacisia; a UDINE, V. DI GIROLAMI, /armactsta ; 


al ZALA, A-TaniNO, chincaglie i 


pigliatura, aumentandone 


SQUAT 

NESTA. Commissariato distrettuale di 

A\viISO DI CONCORSO, 

Fino a tutto Îl gioruo 10 del p.v. mese q; 
resta aperto il concorso alla Condotta meda” 
‘o-oetetrica del Comune di Costa, avente 

rlicie di circa piglia ito . la popolazione 
‘600, © poveri 1,400; coll’ Gmolumento di guy 
Î 500 +. a_ ed'annuî fior. 120 pel mezzo did 
to, ga isenata a termini dello Statut 3 re 
- SH 


‘ogni aspirante correderà la istanza, 

sentiti a questo UNitio, dei seguenti dorunei 
‘a) Fede di nascita, e sudditanza aus 

5) Diplomi di esercizio di 

e) Afestazioi di aver sostenuto va 

vole pratica biennale, în un pubblico Oapita3, P' 

doleilio di due anni in una Condotta camat;) Su 
ta nomina spetla al Consiglio del Comune 

Novigo, settembre 1862 
"1. R. Commissa 
CATTANEO. 


Rovigo 


distrettuale, 


La sottoscritta Ditta si pregia di prevenir, © 

v., che fermi sempre i suoi vecchi negnrli, g) ji) 
| $”'Antouio N. 5609-18, di deposito € vendita 
i fatti va col giorno 15 seltemibre p_\.. ae gpy 
nuove botleghe Cariola al Ponte del LovO, coll n 
i cio a dettagito di stoffe, lane, sete, damaschi pu 
ri generi di tutta novità, di detta proveuezi;. 
| primarie fabbriche azionati, di Franca, e dirt 
i brra. vi 
{Avverte inoltre cl 


Esaltezza di lavoro 
dei diretti a-quisti , 
Ditta di vedersi onorato. 


modi ita di prezzi, int, 
n a Byerare ala atri 


Devolissima 
ETRO Bucatri, 


dai 


‘Avviso interessante, 


Ml 3 novembre p. v., si ri 
rinomato Collegio convilto maschile , diretto € 
dott. Marco Pozza CN son 


ottobre A 


Avviso bacologico. 


Ta SENENTE DI NACI DA SETA. proveniente { 
Pica, nell'interno della Thor 
anni m Finch rel ju 
irente successo, € l'anno corr: tte diede iv pi 
ghi di queste Provincie un prodotto abbon'anti 
ed i bovzoli riuscirono di un genere recellie 
commercio , il iù ri ercato. Il sottoserilto per 
a mezzo di suo cognato ; il siz. GIUSETPE Corr 
“fa di presen 
gne sovraîndicato una p 
di aprire ora una sottoscrizione per ti 
vatori di bachi che onerare il volessers «1 
missioni. Però i signori committenti, alato d 
bligarsi formalmente, tralterauno. d'accordo co 
toscriti incaricati. quanto ai prezzo; che sar 
di geni inter ce ) 


ML 
settembre a. © 
i conforire la erd 
riale austriaco d 
li nel Ministero 
q e dott. Giuse 
lel loro fedele e 
SMI LORA 
giugno a. e. 
i conferire la crd 
francesco Giuse 
della Persia, Albe 
ch 


gemente, olbia 

ato della ‘one: 

effettiva della semente stessa, che asra lugo o 
il mese di novembre p. v 

Pailova, 23 giugno 1862. — Fnancesco Bam 

RICAPITO: 
Un ezia, dal sig. SenastIaAnO VETTORI, fre 
cista a S. Toma. 
dova, dal sig. Fauversco BRUNI, le 


Ì dui sig, Fruvcesco Duse. direte| È 
della Dregheria due Cali, Pe 
ra dei Frutti 

61 PEDION.Ca Pe rin 


di conferire La ere 
ona, al parroco Gi 
pel'Austria ioferin 
lui acquistati n 
e'per La Chi 
one scolastiche. 


ro. 
lo Schivenoglia, dott SuvesiRo Bristivi a 
dico condotto. 
ti giorno 20 cerrente, avrà luogo la riapre! 
dall'ani 


ALBERGO E TRATTORI 


detto Mantovani 


al Ponte Navi, 


solto gli nus 

the promettendo è 

vizio, con 

a molti p 

un onorevole 
Verona. 


7 agosto a. ©, 
i conferire la cru 
, all'amminist 
Francesco Kaltuer, 
ben meritato stat 
i suoi lunghi, f 

SOM LR 

* settembre a 

a di perr 

Itare e porlare 





di 
Mralsamie: 


ve prussiano dell 
maggiore Duca Fi 
lento coro: 
raneroce del 
capitani: Michd 
anti conte Haugi 
ell Aquila rossa 
nte di Dogenfel 
la erd 
ano di Gugliclni 
uca di Casalanza] 
fassa n. 455, la 
cale di Adolfo 
SM. LR. A 
sellembro u. ©., 
i conferire il Lili 
eute da tasse, al 


in petti ore. D' OLIV 


Operando nella cute un effetto tauto dale 


to efficace, purgando, rinfrescando ed amm 
questo Sapone si raccomanda per lavare la pù 
che la più delicata delle donne € dei fucili= er 
che l'inventore aveva a prefere 

rando questo prodotto con 

cipii scientifici della Chimica. ; 


il Deposito esclusivo: Î 


Fortuna, San Moisi e GIACOMO ACCORM| | 
Gu , farmacista ; a BELLUNO, A. Rantas. 1! 


in mita. 07 


MexestuINA, formacista ; a SPALATO, N. Giusti, che 


IONA, C. Fanst, negoziante ; a VICENZA, L. Bertixin, È 
H. Domazetovica. 


5698. 2 pubb. 


EDITTO. 


sente dignota dimora, che la Dita 
fratelli Cogo, coll'asvocato dottor 
Lattes, produsse in suo confronto 
e di Antonio Fantinto , la 
zione 1° settembre 186%, Numero 
I5N08, per pagamento di 34 na- 
eleoni d' oro, ed accessori ; € 
che con odierno Decreto venne inti= 
mata all'avvocato di questo foro 
dottor Maroni, che si è destinato 
in suo curatore ad actum, essendosi 
sulla medesima ordinato il paga- 
mento entro giorni tre, sotto com- 
minatoria: della esecuzione cam- 
diari 
Incomberà quindi ad esso D. 
Schùtz, di far giungere al depu- 
tatogli curatore in tempo utile ogni 
creduta eccezione, oppur scegliere 
e partecipare al Tnburale altro 
procuratore, mentre in dietto do 
vrà ascrivere a sè medesimo le com 
sequenze della propria inazione. 
Ed il presente si pubblichi 
ed afligga nei luoghi soliti e si 
inserisca per tre volte in questa 
Gazzetta. Utlzile a cura. della 
Spedizione 
Dall IL R. Tribunale Com 
merciale Marittimo , 
Venezia, 2 settembre 1862 
Ni Presidente, Biapene. 
Reggio, Die 


No 8211 £ 
Nommicazione "*® 
Ia forza del potere conferito 
da SOM LA. FÌ Ri. Tribunale 
Provinciale in Udine qual Senato 
di Commercio in esito ad istanza 
6 settembre 1862 N. 8123, dei 
coniugi Leandro Zearo e Teresa 
nata Scoaiero, osti inquesto Bor- 
60 Gemona, all'Insegna del Leon 





| 
Si notilica a D. Schîtz, as- | 


d'oro, per sospensione dei paga 

rende: pubblicamente noto 
esser avviata la pertrattazione di 
| componimento amehevole sopra | 
| intero patrimonio esistente vel he- 
| gno. Lombardo-Veneto a_ senso 
| delle Ministeriali 18 maggio, 15 

giugno 1858. 

Resta nominato il dott. An- 
tonlo Cosattua, Notaio i 
qual Commissario. giu 
sequesiro, inventario, amministra» 
zione temporaria. dei beni e per 
la direzione delle trattative di 
componimento, fissato il: termine 
a novembre 1862 yer il disbrigo 
dele trattative ad esso ailidaie 

Quale rappresentanza dei cre- 
ditori restano nominati i signori 
Giacomo Grishli, Simeone Griuf- 
fel, € per conto di quest uitimo 
Giovanni Sporeno, sensale di qui, 
ed in loro sostituti Antonio Bru 
sadola, e fratelli Turrini, di Udine 

Locchè s'intimi per norma e 
direzione al dott. Antonio Cosat- 
tin, coll'esemplare dell'istanza ed 
allegato, e per notizia ai creditori 
mediante posta, avverti che ver- 
rà dal Commissario pubblicato par- 
ticolare iuvito perla pertrattazio» 
pe del componimento, ed insinua 
zione dei crediti. 

Sì afligga all'Albo, nei luo 
ghi soliti in questa R. Cità, nelle 
Gazzette Ulizioli di Venezia e 
Vienna, data notizia all'eccelso 


Pel Presidente in permesso, 
NI Consigli. anziano, LALLEGARI. 
6. Vidoni. 


i 





vanni Zaniol: prestiaio in questa 
città a S. Simeone, vengono dilfida- 
ti ad insinuare presso il sottoscritto 
Notaio, eletto a commissario gi 
ale nella procedura di compo» 
mimeuto avviata sulle di lui so- 
stanze con Editto 29 agosto pros- 
sio 
LR Tribale comm. marti, le 
loro pretese provenienti da qual- 
siasi tulolo di diritto: © ©: me- 
diante regolare istanza 
da prodursi al suo Studio 
rocchia di S.. Siarco N 
tutto il giorno 25 settembre cor- 
rente. 

Vengono inoltre avvertiti che 
qualora si efettuasse un compo- 
rimento, i creditori nou insinuatsi 
entro il‘termine stabilito sarebbero 
esclusi dall tacitamento a mezzo 
di tutta Ja sostanza. sottoposta 
alle pratiche di com in 
quanto i loro crediti non fossero 
operi da um diito di pegno, a 
termini dei $$ 17, 0 27 dela 
Ministeriale Ordinanza 18 maggio 
1859. 

Dallo Studio Natarile, 
Venezia 14 settembre 1962. 
Danze dott. GASPARI, 
Noto, residente in Venezia. 

3 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che nel locale 


settembre dalle ore 9 antim. alle 
4 jomer. il quarto esperimento di 
per la vendita di 7/20 parti 





sato N. 15668 di questo | 


Giuseppe Pascutti, d Chiasellis, 
ed alle seguenti 
Condizioni. 

1. La vendita vien fatta al 
tniglor olerente a qualunque pres” 
| zo anche inferiore alla stia in 

Lotti separati di 7/20. parti in- 
divise di ogni singolo pezzo di 
terra. 

IL. Ogni oblatore, eccettuato 
l'esecutante, non potrà cencorre- 
re all'asta senza aver previamente 
depositato i decimo di stima di 
ogni Lotto da subastarsi. 

HÎl. Il deliberatario. deposi- 
terà in eno giudiziale l'importo 
di delibera meno il già fatto de- 
posito di garanzia entro otto gior= 
ni dall'approvazione dell'asta in 
moneta fina d'argento a corso 
Vegale. 

IV. Mancando il deliberata 
rio a depositare nel termine sta- 
bilito, i yrezzo di delibera, si 
terrà 'responsale delle conseguea- 
ze di cu il y 438 Giudiziario 
e ache 

T imposte ca- 
denti dal Gorno. dell' dla 
staranno a carico del deliberatario. 

VI. li deliberatario dovrà pa- 
gare entro otto giorni successivi 
alla delibera Je imposte prediali 
eventualmente arretrate, ed il pa- 
samento sarà portato a Sconto del 
prezzo di delibera 

Taserizione 
dei fondi siti nel Comune cens. 
di Mortegliano. 

N. 16376, cens. pert. 0.47, 
rendita a. L. 1:31, valore come 
plessivo di sima fior. 42; valore 
del quoto spettante all'esecutato 
fior. 14:70. 

L 163 e, cene pert.0.41, 
rendita aL. 0:58, valore come 
Vissivo di stima for. 10:50: 





valore del quoto spettante all'ese- 
cutato bor. 3:67 1/2. 

N, 2068, cens. pert. 4.93, 
readita L. 5 : 33, valore comles= 
sivo di stima fior. 105; valore 


fior. $6: 75. 

N. 2007, cens. pert. 7.11, 
rendita L. 15:15, valore cone 
plessivo di stima fior. 178 :0; 
Valore del quoto spettante all'ese- 
cutato fior. 62 : 47 1/2. 

4972, cene. pert. 3.40, 
rendita Lo 7528, valor comple 
sivo di stima fior. 122 :0; va 
lore del quoto spettante all'ese- 
cutato fior. 42:87 1/2. 

Somma del valore com 
sivo di stima fior. 458:50; € 
valore del quoto spettante all'ese- 
cutato fo. 160: 47 1/2. 

presente si pubblichi nei 
luoghi sulti © per ie vole nell 
Gazzetta Ulfiziale di Venezia si 
inserisca. 

Vili" LR. Pretura Urbana, 

Udme, 22 agosto 1862." 

11 R. Consigliere Dirigente, 
Cosarmini 
De Marco, Acc. 


2 
“ eDtto, “Pb 
set nt 
| terne ce "versi 
| , Che da questo Tribunal 
| È ri sopra 
| sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste, e sulle immobili e 
ventuali situate nel Dominio Lom- 
dardo Veuelo, di ragione di Auto- 
ta Ped, meno di qu 
trafticani rtite di 
neri svariati dee 
Perciò viene col presente av- 
vertilo chiunque credesse poter di- 


| N 89ro. 





dei quoto spettante all’ esecutato | 





lero della giusti 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Antonio Pendini, | 
ad insinvaria sino al giorno 20 | 
novembre p. x. inclusivo, in forma | 
di una regolare petizione, da pro- 
dursi a questo Tribunale, in con- 
fronto dell'avv. dr Paolo Basso, 
deputato curatore nella massa con- 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretensione, 
ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato 
nell'una © nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente |. quantoché in 
difetto, spirato ché sia il suddetto 
termine, nessuno Verrà più ascul- 
tato, ed i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagli insiuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sepra un 
bene compreso nella massa 
Si eccitano initre i creditori 
che nel preaccemnato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 
giorno 24 novembre pr. v., alle 
gre 9 ant., dinanzi questo ‘ribu- 
nale, nella Camera di Commissione 
N. XX, per passare alla elezione 
di un amministratore stabile, 0 
conferma dell’ intrinalmente ‘no- 
minato, e alla scelta della delega- 
ione dei creditori, coll'avvertenza 
che i non comparsi si avranno per 
consenzienti alla pluralità dei com- 
parsi, e non comparendo alcuno, 
amministratore e la delegazione 
saranno nominati da questo Tribu 
xa, a tutto pericolo dei creditori. 
Ed il presente verrà afticio 
ei luoghi soliti ed inserito. nei 


pubblici Fogli 

Dall LL Ri, Tribunale Pot 

Padova , 2 sete 1 
A0 Presidente, Her 


Camo, l1 


SM. IR. A 
seltenbre a. ©. 

i nominare il co) 
remer, a consold 
Commissione el 

are in suo luogo) 
isponibilità, Ferd 

SMS R. 

* seltembra a. 
ata di nominar 
Avola giudiziaria 

ipa der 

Al primo vl 

e, Giovanni di} 
bardo Mi 

il consigli 

lità, Sigis 

i Tribuoale uria 


N. 16913. 
EDITTO. 

Si reca a pubbbca n 
sepra istanza verlae È 0° 
N. 16313, di Abram US 
goziante di cuiomali, 19 259%. 
du avviata la process © 95 
numento di cu la Must" 
dinanza 18 ta 
nato in Comussai gus 
notaio: duttor Lomene 
anche pel sequestro, 1 
stima ed ani 
La sostanza mubie 
ovunque posta, come ei 2% 
che si trova nell imper 
ad eccezione dei Conbo 

Furono deputati pi 
BB. Giudica, per la Lit 
ni e Giudica, ed An 
în qualità di delega 
provvisori, ed 1 soir! 
Gentilomo , ed Abramo 
qualità di sostiut, o 
a che sarà in segue re 
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michevole. p 
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1 Presideuie, BIO, 
ago 
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seltembre a. c., 
di nominare il A 
mo e parcoco di 
er, a canonico a 
considerazione 
anime pel corso 


sllembre a. è, 

ntuare il 
inciale di Beua: 
Pegulento del 
no, 
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Il Ministero d 
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Co' tipi della Gazzeta Ulivi 
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di prevenir 
negozi, 


li prezzi. inf, 
alla ottoni 


Devotissimo, 
TRO BacattiA, 


pro ia Padora il 
Ehile | diretto dii 


of ULT quiet dolce 
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alato divi. 
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MARTEDI 16 SETTEMBRE 


pz 


il BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 


sito 0 cd IN BANCO! 
fonso DI BORSA. 

Chi non avrà ripresa l'associazione 
gino ottobre 4862, 4° intenderà volerci n 
mnsiore. 

PREZZO 1’ ASSOCIAZIONE. 


austriaca : rr! anno 6 mesi 3 mesi 
"ata puetriseni, PIT VITO Cn 187% 


poli 
PT 
PARVE UFFIZIALE. 


5, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
1 sllembre a. c., Si è graziosissimarmente degnata 
ii conferire la croce di cavaliere dell'Ordine im- 
le austriaco di Leopoldo, a'consigliori ministe 
rali el Ministero delia giustizia, Francesco Schar- 
ta e doit, Giuseppe Kritseh, ‘in riconoscimento 
Wi loro fedele € distinto servigio per lunghi anni. 
M. 1. R. A.. con Sovrana Risoluzione del 
giugno a. ©,, si è graziosissimamente dognata 
di owferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Faoseo Giuseppe, all'ingegnere al regio servigio 
della Persio, Alberto iger , cavaliere di Ra- 
Ieosentiobae i. 
SH R. A. con Sovrana Risoluzione del 
‘., SÌ è graziosissimamente degna! 
di mlrire la croce d'oro del Merito, colla cv 
mu, al parroco Giovanni Czada, di Schwadorf, 
all'ustria inferiore, in riconoscimento de’ meri! 
di hi acquistuti nel corso di 50 anni per lo St 
we per la Chiesa, nella cura d'anime e nelle 
ue scolastich ' 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
H agosto a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di ouferire la eroce d'oro del Merito, colla © 
nia, all'amministratore delle opere a Mubibach, 
Fresco Kaltuer, nell’ occasione che fu posto nel 
ba meritato stato di , in riconoscimento 
de oi lunghi, fedeli @ proficui serviy 
SM. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
l'silembre a. c., si è graziosissimamente de- 
cuta di permettere che gl'infraseritti possano 
tare è gorlare Ordini stranieri loro conferit 
iu: Il tenente colonnello Sigismondo Goriz 


ltin, dell» stato maggiore generale, il regio ( 
di terza classe 


Michele 
conte Maugwitz n. 38, l'i pri 
tll'Aquila rossa di quarta classe; Ferdinando 
tunte di Dogenfel-Sehoaburg, dello stato maggio 
re generale, la croce di cavaliere dell’ Ordine as- 
sano di Guglielmo; e Federico barone Bianchi, 
duca di Cisalanza, del reggimento fanti Duca di 
Nussnu n. la eroce di cavaliere dell'Ordine 
dieile di Adolfo di Nassau, colla spade. È 
SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
? ellembre u. c., si è graziosissimamente degnata 
vi conferire il titolo e carattere di consigliere, e- 
sule da tasse, al consigliere di Sezione nel 
sero della giustizia Augusto Khoss di Sternegg. 
rr———————_ 
, con Sovrana Risoluzione del 
imamente degnata 


Ventaglieri, N. 14, N 


N. 6297; e di fuori per 


se 7 
PARTE NON UFFIZI! 
Venezia 16 settembre. 
1. RL GINNASIO LICEALE DI PADOVA. 
di maturità presso LR. 
dova ebbero luogo per iseri 
giorni 19, 20, 21 e 22 agosto 1862, e a voce dal 
27 agosto a lutto il giorno 11 settembre corr. 
Il numero degli esaminati fu di 103, dei quali 
49 ordinarii tra pubblici e privati , 43  ripetenti, 
AM straordinari 
Dei 49 ordinarii ne furono dichiarati idonei 
agli studii universitarii N. 42, e sono: 
Astolti Gaetano — vi 


LE 


Gielin Si pi Antonio 

Marc azzo Giovanni 

Mantovani Tullio — Molari Alessandro 

tonio — Navarra Amieare — Noi 
dullo — Sundri F 


geo — Zerbinati Augelo — Giiolo È 
ria Autonio- Augusto — 
Fersinando — Ziliotto Ferdinando. 
Dei 13 ripetenti ne furouo dichiarati idonei 
11, è sono 
Lupati Gio. Batt — 
ni Quirino — | 


tile — Arme!l!= 

li Gaetano — 

vanni — Macola 

seppe — Vaccari Car 


Fra i 41 straordinarii furono dichiarati ido- 
nei 34 e sono: 


Francesco — Tomasi Fran- 
Botteon 


Pietro — Mang meppe — Nani-M:c-uig0, 
Autoni; — Padoa Luigi — Rogger pre — 

li Guseppe — Guzzi ni Felice — Frave schi Giu: 
seppe 

Dalla Direzione dell' I. R. Gianasio liceale, 

Padova, 12 settembre 1 
Il Direttore provvisorio 
TINELLA 

Notizie di Mapoi' e di Sieit'n. 

Il Giornale di Roma del 10 trae da'fogli di 
poli dell'8 corrente, le seguenti notizie risguardan- 
li la reazione armata: 
mentre una pattuglia di guardia nazionale 
nasa nel villaggio di Gorga in Principato Cito- 
riore, fu improvvisamente aggredita da varii cit- 
tadini del medesimo paese; ne nacque un con- 
(litto, in cui morì un nazionale ed un contadiuo 
A Sansevero, il ( una banda di circa 100 
reazionari a cavallo, si tuostrò ad un miglio dal- 
l'abitato; nelle campagne tolsero quanti. cavalli 
trovarono, e poi ritiraronsi, evitando lo scontr: 
della truppa, che ne andava in cerca. Il 4 settem- 
bre, una comitiva venne tralta in agguato al pon- 
te di Melito, dalla nona compagnia del 22° re 

ento di fanteria, ed i reazionati vi lasciarono, 
a quanto si dice ie dei loro morti. Ad A- 
vezzano, il 2 detto, una banda di 80 individi 
tentò di sorprendere un distaccamento di bersa- 
glieri in Castronuovo. L'aggressione fu vigorosa- 
mente respin'a dalla truppa , la quale, dopo un 
vivissimo fuoco, pose in ritirata i reazionarii, di 
cui alcuni rimasero feriti. 1 soldati ebbero un 
morto. » 

Leggesi pure nel Roma dell 11: 
«Gli odierni ‘giornali di Napoli in data dell'8 e 9 
corr., tacciono 
luogo l' 8 settembre al Santuario della Madonna di 
Piedigrotta. Il solo [Indipendente osserva che in 
detto giorno fu immenso il concorso di carrozze 
è di cittadini al Santuario stesso. I camorristi di 

poli, avendo ogni gorao più a lagnarsi delle 

posizioni dell’ Autorità governativa a loro ri- 
guardo, sembra abbiano presa la determinazione 
di lasciare Napoli per recarsi a Torre Annunzia- 
ta, Torre del Greco, Castellamare, Aversa, Caser- 
ec, ma anche quivi sono fatti segno ai rigori 


‘ della Questura , che ne fa tradurre in carcere i 


‘più 


ibuoale di Comi 
e il consigliere 
ità, Samuele di 


tuerarii, il consigliere di 
fsponibilità, Sigismondo di Szal 


“ Tribunale urdariale in disponi 
Vigy. 


i 


"1 considerazione della sua operosità nel 

l'anime pel corso di cinquant'anni. 

._B.M. LR. AL, con Sovrana Risoluzione del } 
i seltenidi è Sì è graziosissimamente degna- ; 
la di nominare il presidente del Tribunale 
Vinciale di Brian, Venceslao barone di Ubelli, a 
tina del Tribunale d'appello moravo, sle- 


ll Ministero della” giustizia conferì il 
"cancelliere, rimasto vacaute presso l'At 
Notarile di Beltano, al coadiutore presso l'A 

woiarile di Verona, Pietro Puo!o Z+mboni. 


———_ 


‘e tante volte affronta le truj 


{ to daremo luogo 


icolosi. Un giornale di colà esprime la spe- 
Fanza che tali misure repressive non colpiranno 
Solamente i camorristi della classe bassa, ma che 
terranno estese allrest contro quelli d'un celo più 
fto, i quali esercitano le loro industrie colla più 
sfrontata impunità, gettando audacemente la stida 
opinione pubblic 
Topi erezione prosegue a tenere aila la testa, 
con un ardimento 


possa. Gli stessi ivoluzionarii ,_©0- 
Mechè si arrovellino per farla credere cosa di 
poc> momenio , 48 ne, mostrano impensierili 25 
Hi e sopplicano il Governo a volervi porre un 


ehe dipeniiesse da esso il farla ces- 
Termine cr so in questi due sani, now 3- 


gl'incendii di vi 
massa per ordi 


poli del 9 corrente : 

Pele | Rasilicata ) ebbe 
scontro fra una pattuglia, 

posta di 5 carabinieri e 9 bersaglieri, di stan- 
Soa dello Comune, e 47 reazionarii a cavallo, 
‘iretti dal Coppa. Rimasero feriti 4 di essi, i quali 
però non caddero nelle mani della truppa. Furo. 
BO tuttavia sequestrati duo cavalli. La notie del 2 
ni 3 una comitiva di #0 individui a cavallo fuce- 


Giornale Uffiziule di 
« Nel tenimento di 
luogo îl 2 andante uno 


ffatto circa la festa, solita ad aver } 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soîdi austr. 10 
di 34 caratteri, secondo il vigente contratti 
linee si contaso per decine. 


ANNO 1862 - 


e per questi, 


Baaconete sì risevon 


Le inserzioni si ricevono 8 Venezia dall’ Uffizio soltant 


cati nom si 


; Si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperta, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gii atti e le uotizie comprese nella parte nffiziale.) 


va sosta pochi passi dal paese di Biccari (Capi- 
tanata ), e mandava alcuni de' suoi in detto Co- 
mune, per re qualche casa ; ma, essendo 
, capitati a quella d'un tal Cerce Donato, costui 
accortosi chi erano, sparava il suo 

segno di allarme. Ì carobinieri di 

in paltuglia accorsero losto, e scambiate alcune 
fucilate coi reazionarii, di cui uno rimase morto, 
li ponevano nella necessità di ritirarsi. Il 3 cor- 
! rente, una banda di 90 reazionari minacciò d'io- 
| vadere il paese di Flumeri (Principato Ulteriore ) 
| perchè si era rifiutato d'iuviar loro viveri ; però 


circa 120 armati, assaliva la masseria Piani in 
tenimento di Castelbaronia, e ne uccideva il colo- 
no, Domenico Rotundo, e quindi si ritirava nelle 
Flumeri. Nella notte del 6 al 7, un 
ppello di bersaglieri e guardie nazionali di 
Cicciano in perlustrazione, giunto nel punto detto 
S. Martino, ricevette una scarica da pochi reazio- 
narii appiattali nel granone. Dopo aver. risposto 
al fuoco, i bersaglieri e le guardie nazionali si 
slanciarono di corsa sul punto, da cui erano par- 
liti i colpi, ma l'oscurità della notte rese vana 
ogni ricerca. Si ebbe a deplorare la perdita del 
{ sergente della guardia nazionale Galiento Seba- 
stiano, colpito alla prima scarica. la mattina 
dell’ 8 circa 60 reazionarii attaccarono ilonte Leo- 
ne, nel momento ch'era sguarnito della compagnia 
di linea cola dimorante. La guardia nazionale, e 
pochi soldati rimasti, si difesero valorosamente. I 
reazionarii, veduta l' ostinata resistenza, se ne fug- 
girono, lasciando sul terreno tracce di sangue. Il 
distaccamento di Sora, del 46° reggimento, ba a- 
juto uno seontro coi reazionarii, che sono fuggiti, 
jpo aver lasciato uo morto e varii feriti 

| ne perdita per parte della truppa. A Kegal 
stante due miglia da Caserta, vi è stato un incen- 
dio, che ha distrutto quattro case, cagiovando la 
perdita della vita a quattro persone. Non si cono- 

‘scono ancora i dai 


Il Giornale di Napoli ba le seguenti notizie 


| telegrafiche : 
# Avel ino 8 settembre. 

+ leri mattina, 60 briganti attaccarono 
{ Monteleone pel momento che era sguernito della 
| compagnia di linea colà dimorante. La guardia 
| nazionale, pochi soldati rimasti e la popolazi 
si difesero valorosamente. I briganti, veduta | 

* stinata resistenza, se ne fuggirono, lasciando sul 
} terreno molte Iracce di sangue. » 
+ Caserta 8 e Y sette: 
« Il distaccamento di Sora, del 46: 
! mento, ha avuto uno scontro coì briganti 
sono fuggiti dopo aver lasciato un morto 
feriti. Nessuna perdita per parte della truppa. 

Si serive da Chieti, il 5 settembre, all’ /ndi- 
pendente : © Abbiamo nelle nostre carceri meglio di 
500 briganti, fra gli altri Colusella, alias genera- 
le, capo della reazione di Caramanica, spavento 
di queste Provincie. Vede cedere 
ste: è una figura piuttosto gentile, piccu 
no, occhi nei diventare un br 
di quella fatt 

| deva da tutti uno stupido. Egli sarà giudicato in 
questo mese co' suoi 125 compagni. Grande 4- 
spellativa nel paese. 

| « Mecoia, altro generale, capo della reaziune 

Rielia e Tillaricila , verrà pure giudicato © 
suoi compagui dopo la causa di Colasella. 

« Qui il carcere non è sicuro; e, dopo il 
movimento brigantesco delle campagne, i nostri 
generali leutarono due evasioni , nelle quali fu 
palese la connivenza de' custodi. Ora, del vecchio 

le, non ne rimangono più che due. Intanto 
i più pericolosi sono stati mandati vei bagni di 
Percava e di Tampigna. » 

Leggesi nell' Avvenire del 6 corr.: « lu N: 

! (Provincia di Bari) l' Autorità ba proceduto 
arresto del sig. Vito Leuti, ricco proprietario, co- 
ine quegli che lenevagi iu manilesta intelligenza 
coi briganti. Si è venuto a conoscere ciò, da che 
fu inconirato un massaio del sig. Lenti con vet- 
ture cariche di paste lavorate, di piombo, ed 
tri oggetti sospetti. Fu richiesto ove poriusse quel- 
roba, egli s' imbarazzò nella risposta, per cui 
genti dell’ Autorità pubblica, venuti in sospet- 
to, Jo arresiarono e si lecero condurre alia mas- 
seria. Eseguita cola una esulta perquisizione , si 
rinvennero altre provvisioni di commestibili e di 
munizioni : il mussaio, interdetto, disse che. per 
ordine del egli aveva raccolti quegli 0g- 
gelli, e richiesto del molivo perchè vedevansi tau- 
ti letti, superiori ai bisogni d' una casa di cam- 
pogna, si venne a conuscere che servivano. per 
dare riposo ai briganti. Fu assicurato il tutto al- 
la giustizia, «d in seguito si procede ail’ arresto 
del sig. Lenti. Costui , solto ii passato Governo, 
fu esattore fondiario € capo urbano. » 
Napoli 8 settembre 

Lettere, giunte da Foggio, recano che si sono 
prese le più energiche misure contro il brigantag: 
gio. Tutte le boltegbe di pane e osterie di com- 
pogua sono state chiuse, ed è vietato severameu- 
le l'esportazione di pane, fariva 0 commestibili 
fuori dell'abitato. (Lomb, 


Ordiai severissi 
ramati per la pronta distruzione del brigantaggio 
in tutto le Provincie. E non solo si adopreranno 
rimedii violenti contro quelli, che aucora perlì- 
diano neli' infame mestie;e, ma ben anco contro 
quelli, cl in qualsiasi modo si fanno loro com- 
plici © ineettatori, © ne favoriscono le imprese. 
Perseo. 


erivono da Palermo, 5 scitembre, alla Na- 


successe altre. dimostrazioni 
il della guardia nazionale, che 
io con un zelo lodevole. Il par- 


tito d'azione non per ques'o cessa di agitarsi. 
Ogni giorno compariscono bullelti ii 
Però, dopo domenica, di fronte al contegno riso- 
luto della truppa, ha mutato contegno: sì cerca 
di solleticare l'amor proprio dei soldati, di adu- 

" elogii stemperati a Brignone, si cre- 
de forse di addormentare, o aver meno fermi i 
soldati, in una nuova dimostrazione. 

«Intanto però le truppe sono stanche di do- 
ver esser sempre sul piede di guerra, di dover 
temere ad ogni istante di scendere in ciltà per 
reprimere una qualche dimostrazione, nella quale 
non sono risparmiate. perc la dimostrazione 
di domenica, come abbiamo saputo dopo, fur 
lanciate pietre contro i militari. 

< leri, 4, si diceva che doveva seguire un 
qualche subuglio; ma, ad onta di una grande 
calca di be, ad onta che certì ceffi, usi ad u- 
scir alla luce del giorno solo quando si vuol ten- 
tare un qualche rumore, si miostrassero per via 
Toledo, pure la calma non fu per niente turbata : 
e ciò perchè la guardia nazionale con numeruse 
pattuglie perlustrò sempre la città. 

Gli arrestati di domenica furono traspor= 
tati in numero di 77 a Gaeta. 

« leri l'altro arrivò qui la notizia che a 
nicatti, Comune di circa 20,000 anime, era scop- 

iata una insurrezione. S1 diceva che rimasero 

i due carabinieri. 

« A Corleone, Termini e a Petrag! 

mi erano agitati € si temeva di qualche s 

Le notizie posteriori assicurano che le Autori 
erano riuscile a reprimere ed a scongiurare ogi 
tentativo di rivolta. » 


mo da un carteggio particolare della 
Gazzetta di Milano, da Palermo 7 settembre 

* Ancora ci è una colonna di Garibaldini , 
rifugiati verso la Madonie. Vorrebbe rendersi , 
vorrebbe sciogliersi; ma in essa ci sono, dicesi , 
alcuni disertori. | loro compagni nou vogliono la- 
sciarli a castigo corto, ed essi, sulla ceriezza che 
ua castigo gli attende, uon lasciano che i compagui 
si sbandino. Un ordine di Cialdini, pubblicato ieri, 
dielriara che ogai Garibaldino , che tra quattro 
giorni deponga le arii, sarà considerato come 
pris niero, Corso questo tempo, sarà ritenuto per 

igante, c soggetto alle peue comminate contro 

costoro. Quest'ultima colouna di Garibeldini, co- 
mandata da Trasselti-per un modo © per altro, 
si scioglierà dunque. Non avendo essa seguito, co» 
me non ne ba, anco da questo lato ia breve si 
quieterà intieramente. 

« Il Governo intanto si giova dello stato di 
assedio per porre la mano sopra i camorristi e i 
malandrini. » 


Tog] 


Scrivono quanto appresso da Palermo , alla 
ione 
« Una causa di malumore nel paese è il rin- 
caro dei viveri. Si abusa delle circostanze per af- 
famare il popolo e per traseinarlo a forviare. 
o (se tale si può ch 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 
Vienna 13 settembre. 

Stando alla Presse, i Consolati austriaci in 
Levante, saranno riorganizzati, ed a tale scopo si 
riunirà una Commissione a Costantinopo'i. | mem- 
bri triestini della Commissione, sig. di Gagola, is 
tore superiore nautico, ed il sig. Acerboni, 
gato della Camera di commercio, si rec 
13 a Costantinopoli, per assistere alle sedute 
to la presidenza del vicepresidente del Governo 
centrale marittimo, sig. dott. Becke. 

necno v° unoneata. — Pest 11 settembre. 

L'emigrato L. Berzen 
annunzia il Korunk, all'1 R. 
za condizioni. Egli avevs assistito con denaro 
giovani ungheresi emigrati in I ra tal- 
tnente indebitato, che non g - rimaneva 

quella d' entrare in pri 
costituirsi prigioniero politico. Il secondo motivo, 
che lo indusse a costituirsi da è, fu l'aver veri- 
ficalo che tutti si pronunziasano contro gli cmi- 
grati. I cousoli del Governo ‘rancese © dell'ita- 
fiano non gli assistevano punto, e il Governo di 
Bucarest li perseguitava. Herzeueni fu condotto a 
Vienna, dove stette due mesi nelle prigioni di po- 
lizia, fino al giorno dopo il ritoruo di S. M. l'im- 

rice, in cui ottenne ia grazia Sovrana, a © 

one che prenda provvisoriamente soggiorno a 
Clagenfart. { Vesterr. Leit 


La carrozza di pista, che Viaggia fra Tapio- 
Selle e Czegled , fu il 4 ‘corrente assalita di bel 
giorno e derubata di quasi 40,000 fior nì ; questa 
rapina spiega chiaramente quale sia la sicurezza 
in Ungheria, dall'epoca in cui la gendarmeria è 
surrogata nel pubblico servizio da scorte naziona- 
li e commissarii di sicurezza. Meutre nei cempi 
molli contadini erano occupati nella raccolta del 
grano turco e delle palate, videro girare per la 
Via una carrelta leggiera con tre cavalli, nella 
quale sederano tre indisidui in vestito nazionale. 
Allorchè questi, verso le 4 ore, ineostrarono la 
Posta, due uomini saltarono fuor di quella carretta. 
attaccarono il postiglione con fucili spianati, lo le- 
garono e lo getlarouo sul loro carro : poco tempo 
dopo, si videro i medesimi pertire di tutto ga- 
Joppo. 
Due contadini, che par timore eransi nasco- 

turco, ed i quali tutto ave 
eduto, si affrettarono di annunziare | secaduto 
! all Uffizio postale; ma finchè si potè rinvenire un 
giudice ed incamminare le dovute ricerebe, null 
tro si ritrovò che stracciate coperte di lettere, 
i 


alla linea; per 


mne per debiti, © di } 


soldi austr. 3 ‘/; alla linea 


niarii 
le 


li atti gì 
ubicazioni corto come due i 


to, tre 


2) corso di Borsa 
pagano acticipatamente. ("i art coli non pubbli 


bensì commis 
Ù ra 
noto 


I giorno dopo per! 
garii di sicurezza e pandu È 
r'sultato ; anzi credesi che uu ex-penduro 
pel suo ardire, sia uno degli autori. _ av. 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 40 settembre. 

Mons. Antonio | vescovo d'lco 
nio, viceregente di Roma, sulle ore tre pom 
d'ieri, s anima nel bacio del Sigr 
fortato dagli siuti religiosi © dall'apost 
nedizione, dopo lunga e penosa malattia ch' el 
sopporlato con cristiana edificante rasseguazione 

L'egregio prelato avea sortito i natali in Ur 

addi 6 bre 1794. Vestito l'abito «i 
Francesco nella Regola 
arrivò pei varii gradi ad esser macsl 
timo conseguì la 
Per oltre a venti 
Santi XIL Apostoli 
ita di nostro Signore, ai 5 di gen- 
inò vicegerente di lioma, € nel 
bbraio dello stesso anno, ln 
nizzò Arcivescovo d'Iconio in partibus. Non 
appresso, dich patrizio urbinate, otten- 
la prelatura Bussi, ed allora unì questo cogno- 
me a quello della propria famig! 
illustre defanto era abate 
Lorenzo fuori le mura , prelato 


pi resse la 


delle sacre Congregaziom: della 
mana ed universale Inquisizione, della discipli 
cre Reti 


letterarie, nelle qu 
quauto valesse 
stica che civile. 
NI potere invasore della maggior pa 
li della Santa S , mettendo fuori di corso 
monete di rame del legittimo Sovrano, anzi 
chè spezzarle | come praticasi da ogsi 
preso l'espedicate d' imp 
è li battate sul loro 
lole poi per rame secchio. Della 
| guisi contraffatte si fece acquisto, 
i quali le introdussero iu 


o 0 ro- 
monete per 
da alcuni speculatori 
Ioma'e nei puesi circostanti, per fori 
come buona moneta, quando gia dalle 
riali erano state diffidate. La gendarineria ponti» 
ficia sequestrò ieri circa tremila di queste inone- 
te, trasmesse da uno speculatore di Rieti, ad un 
1 Autorità le ha 
fatte romper 
fifucia pubblica, e quindi le ha restitui 
prietario, afiuchè quella materia conseguisca 
commercio il valore che ha, di semplice rame, © 
non altro. Idem) 
tieAu DI SARDEwNA 


Torino 42 settembre, 


Leggesi nel Diritto: « A_ proposito di Tatti, 
a riscontro di alcuni tra quelli enunciati nel rap 
porto particolave del generale Pallavicini, pubb'i 
chiamo la seguente lettera dell egregio dott. hi 
pari, testò pe che appatisce scritta, up 
pena visti 1 rapporti ufficiali. » nella sta 


integrità : 


ai, nella lettera 
le Vi serissi io fui pres 
il generale Garibaldi, do; secondi dal 
sue ferite; ma perchè prevedeva sin d'allora che 
la mia tes pa avcebbe potuto avere qual- 
che peso, singola. mente dopo il r O nflicrale 
€ particolare del maggior generale sig. Pallavicini 
Non uso a_ far parlare di ne per la stam- 
temente 0 sperano, porto fiducia 
avranno quella fede, che non 
negata ad un vecchio onesto 
« La colon pistra del maggior 
i non prose: altrimenti. posizione 
a, ma contenuta dal fuoco 1a riti 
del generale Corrao e di Menotti 
vi miei occhi, mandi 


baia 
la colon 
vedeva A 
tutti fuori 
tutti restasse 
me Si Lrova 
+ truppe re 


(l'ordine 

o posti, seduti od ia pedi, 
ad osservare i movimenti de 
riferire. 

« Il generale fa ferito alla terza scarica, è 
da palle che fischiavano lalla nostra sinistra alla 
nostra destra, e fu egli. che fissò 11 iuogo uve vol 
le essere deposto, in faccia agli assalitori, ira ie 
ultime piante all' orlo della foresta. Fu ferito se 
za previa intimazione, e quando con la sua voce 
sonora, camminando a piedi lungo il centro de 
suoi, gridava non tirate, © le irombe tutte detla 
sinistra e del centro ripetevano lo sie co. 


Cessato il fuoco, che durò forse un quarto 
mente di aggiore dei re. 
narandosi un 


di 


nata, alla sinistra e a treata passi: dal 
Il generate ordinò venisse disarmati 
proteste, essere sacro un parlame 
rispose co 

guerra, e ne 
è così che si viene 


uoseo gli usi meglio di vi 

a parlamento. — Poco dopo gli 
fu pur resa la spad: accadde più tardi al 
sig. maggiore Giolitti, del 6 bersaglie 

prese posizione con un'altra compagnia 

stra) fra il generale ed il centro nostro, stanz 


Ora, come fu che si lasciarono disn 
lati, com'erano, dalle lo 
che sarebbero stati tutti sfolgorati dalle e 
nostri, coperti dalle folte e grosse piante 
foresta ; egli è che Garibaldi non voleva xati- 
gue, e lamentava, non il suo che colava intanto, 
ira suoi gridi di viva Italia, viva Italia ; ma quell 
che pur troppo era supponibile fosse stato verssto, 
i convenne della resa senza comdiziori, 
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> 
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dice il sig. maggior generale Pallavicini nel suo 
rapporto particolare. 

* Vi fu questa : che, tranne le armi, ciascuno 
avrebbe n sè ciò che era suo. Le 
casse del ono spac 
i ferri d' amputazione, biancherie, ca 

" Ad onore del vero, dico, che i 
generale Pallavicini diede ordini 
froprieta fosse rispettata, e che gli ufficiali si 
perarono a tutto potere perchè fossero eseguiti 

“ Danari non se ne rinsennero, prosegue il 
Pallavicini, per quante ricerche facessi. Solo in- 
dividualmente erano provvisti. Seppi 
cascina ove pernottò il generale Garibaldi, fu fat 
nella notte una vistosa distribuzione di danari a 
tutti coloro, che lo accompagnavano cc 
mero di circa 15 

» Fra i centocinquanta ci 
mente, e non seppi, nè so, di 
naro. Il generale, Menotti, Basso, Bedeschini, so- 
no qui senza un soldo. lo ho ancora meno di 
cento franchi, residuo di 500, che riscossi a Pa- 
lermo dal banchiere Florio, per una eredenziale 
del banchiere Bolmida di Torino, eg è danaro 
mio. Lo stesso è del dott. Basile, i qbali hanno 
qualche di franchi, rimasti loro di quelli, 
che portavano dalle proprie case. 

“ L' intendente generale non aveva che tre- 
mila franchi in cassa il giorno 28 agosto 

« Nessuno di noi, che fummo sempre ai fian- 
chi del generale ferito, ha sentito pronunciare da 
lui a Scilla, nè altrove: Non conoscete più il 
vostro generale ? E a dir vero, a quale scopo le 

rebbe egli profferite ” Forse a destare compes- 
sione? Ma più della compassione era eloquente il 
grave silenzio della popolazione. © v' h chi 
possa supporre nel generale la idea di chiamare 
il popolo a tumulto ? Il notare, che nessun grido 
seguì tale domanda, veramente lo fa dubitare. 
Una tale supposione fa ben poco onore al crite- 
rio ed al senso comune di chi fa travedere. 

« Altesto che le parole: Non conoscete più 

? non uscirono dalla bocca del 


Dott. Pierno Rirani. » 

Serivono da Torino al Pungolo : « Il numero 
dei feriti (nel fatto d'Aspromonte ) registrato nel 
rapporto ufficiale non è esatto fuorchè nelle somme 
che si riferiscono all'esercito regolare. Quanto alla 
somma dei feriti volontari:, vengo assicurato che 
non potè essere constat fficiale non 

to che il numero aduti prigionie- 
ri; molli altri furono ricoverati nelle casipole e 
capanne dei monti, altri ripararono cogli sban- 
dati 0 si sparsero nei villaggi vicini al luogo del- 
l’azione. 

Altra della stessa data. 

Il Tribunale del circondario di Torino non 
ha voluto perdonare all’ Opinione , all' Espero ed 
alla Gazzetta di Torino di aver: pubblicato quel 
famoso discorso di Garibaldi, nel quale si parla- 
va con sì poca riverenza di S. M. l' Imperatore 


fesa dall'onorevole depu- 
(es, l' Espero dall’ avv. Giuriati, la Gaz- 
setta di Torino era..., 0 meglio doveva esser 
difeta dall'onorevole deputato Boggio; che pon in: 
tervenne; ma gli altri due avvocati ne assunsero 
generosamente il patrocinio. 
Il Tribunale condannava il gerente dell'Opi- 
nione e quello dell’ Espero a tre giorni di carce- 
franchi di multa, e il gerente della Graz- 
setta di Torino a tre giorni di carcere e soli 20 
franchi di multa. La Gazzetta di Torino 
sendo un reo indurito, un recidivo come 
due giornali, fu condannata a 30 franchi di meno. 
Benchè la condanna non sia grave per sè 
stessa, noi non crediamo di accettar la sentenza, 
senza rinnovar la causa dinanzi al magistrato su- 
periore. Opinione) 


La polemica tra alcuni deputati e il presiden- 
te della Camera, a proposito dellaresto' di Mor: 
dini, Fabrizi e Calcino, minaccia di prolungarsi 
Ai primi si associarono altri deputati, e il 
idente pubblicò una seconda lettera in forma di 
luplica. Probabilmente le terranno dietro conelu- 
sianale e controconelusionale | se pure i conten 
denti non crederanno d' andare inzi. A noi 
pare che non valga la pena d’intrattenerne più 
oltre i nostri i 22 legali 
cioliscono le quisti e 
come le esitazioni degli uni, e 


do dal 

prii colleghi 
Confessiamo che dell'insiolabilità dei depu- 

tati la nazione s'era formata un’ idea ben diver- 

sa da quella, che ne hanno molti dei suoi rappre- 

sentanti. La si credeva una verità, e la è alla fin 

fine una comm 

sabilità dei mi 


L' Unità Italiana ricomparve alla luce. Nel 
risorto giornale, Garibaldi è chiamato + 1 
mo di Porta S. Pancrazio, Calatafimi, ece., l'a- 
postolo armato del Gredo, Italia € Fittorio Ema- 
nuele ... © infine il nostro gran Nizzardo. 

frasi, ora te all'indirizzo di 
‘organo ma: 10, dice la Gazzetta 
di Torino, ci hanno fatto reputar opportuno di 
riprodurre due brani di lettere. 
zini, il quale mostrava avere di 'opi- 
nione alquanto diversa da quella che ora il suo 
giornale affetta. 

« Il 14 ottobre 1859, Mazzini scriveva ; 

« « Quanto all'Italia, non ho nulla da dire. 
« A poco alla volta, vado riguadagnando terreno, 
«e mi x 


legge, provocan- 
menti sull’ arresto dei pro- 


i modi. Ho in idea che, 
* a dispetto di tutto, egli ci sarà decisamente uti- 
« le. C'è in lui una grande ambizione, e non ama 
« la Francia. Se in Italia rimane una sola scin- 
« tilla di vera vita, con lui 0 senza lui veggo 
* chiaro che noi finiremo con una seconda Roma, 
in qualche parte ; con una lotta contro l’ armata 
Luigi Napoleone. È questo il pensiero prin- 
* cipale, che mi tiene qui. » 

* Poco dopo, nel dicembre dello stesso anno, 

così scriveva Mazzini del nostro gran Nizzardo : 
« « Garibaldi, di cui non ho tempo ora di 
« parlarvi, è debole come un fanciullo, e ci ha 
* falto, per fiacchezza verso il Re, un male im- 
« menso. Ma bisogna nondimeno cercare d' inea- 
« Jorirlo e di tirarlo a noi. Cosa ottima la sotto- 
« scrizione ( milione di fucili) ; ma bisogna, co- 
« ine accennate, servirsene d'arme per fargli sen- 
« tire i suoi doveri (sic). Se gl' Italiani fossero 
« capaci di passare al di là dell’ assurda frontiera 
attuale senza Garibaldi; se io, come un tempo, 
potessi unirmi ai vostri ormali di Rimini, e di 
«S. Arcangelo; dir loro — andiamo fratelli — 

« ed esser seguito, non mi occuperei di Garibaldi 
« Ma finora Garibaldi è potenza. £ debole? Bi- 


« sogna cercare di trarné quel tanto di bene, che 


istendo potrebbe trarsene 


Uno dei corrispondenti pari 
dance belge fa le seguenti giuste considi 
sul Ministero Rattazi 

situazione, ei dice, del Gabinetto di 
è delle più gravi, ed i suoi più since- 
che non può man- 


suoi colleghi 
ha ricevuto la piu umi 
dine del 

« Rattazzi di fronte 


fronte a Garibaldi. Ambidue sonosi cullati fra le 
illusioni, ed ora che le illu 

loro che a dare le dimissioni. 

Rattazzi, a meno che non possa 

tarsi al Parlamento colla soluzione desiderata nel- 
le mani, non può pensare a mantene 
re, senza andar incontro alla più sangui 
riuscita. E questa soluzione, credetelo a me, ei 
non la potrà avere, poichè, sebbene, a sentire Be 
nedetti , sia facile veder tornare l' Imperatore a 
sentimenti più favorevoli alla causa italiana, te 
mo che il partito di S. M. questa volta sia già 
preso. Non ignoro che a Torino si parla di pus- 
gi energici, ma anche i possi energici senza 
sultato non giovano a nulla. Tutto al pi 
potrebbero mettere in salvo la dignità dell’ Itali 
ma, fino a tanto che non producano un migliore 
risultato, Rattazzi sarà sempre costretto a rilirat 
si dagli affari. 

«1 suoi amici sperano ch’ egli compren- 
derà la sua situazione, e che non vorra abbran- 
carsi al potere per cadere un po' più ta 
alcuna dignità. » 

Milano 43 settembre. 

C'è delmal' umore negli oper: 
piegati nella Zecca, furono licenziati 
canza di lavoro. Eran 

accrebbe alla notizia che i 
oltura e commercio ha dato all'estero la coi 
missione per la fabbricazione e la coniazione di 
lire, in pezzi di bronzo da 10 cente- 
è veramente ii bile. 
Pungolo,) 


che, già im- 


Ad Artogne, domenica fs settembre, il popolo 
insorse contro ‘1 sig. Pietro Tosetti, uomo sui 70 


go de' 
Passati alcuni giorni senza ottener risposta, il 
gnor Tosetti si recò a Brescia pei proprii affari , 
ed essendosi, al suo ritorno ad Artogne , lasciate 
sfuggire non so che parole, molti popolani, un 
centinaio circa, credettero ch'egli fosse andato a 
Brescia per dissuadere il Governo dall' accordare 
la vi dei fondi, e lo assalirono ferendolo 
leggiermente però, sopra una spalla ed in una 
mano, e battendolo forte. Tre assessori giunsero a 
iberandolo da quei poveri, sì tristamente 
consigliati dalla fame. ‘Pungolo,) 
Firenze T settembre. 

Nella notte del 3 al 6 le acque dell’ Arno, gon- 
fie per le continue piogge , atterravano il recinto 
del pubblico bagno, travolgendo nella corrente il 
legname e le tende. Tre individui, ch' erano quivi 
rimasti addormentati, si trovarono d'un tratto pre- 
cipitati in acqua, e a gran pena riuscirono a sal- 


varsi a nuoto. G. di Mil.) 
= Sl 


>: 

Scrivono da Volterra, 6 settembre, alla Pro- 
vincia 

« Verso l'una e mezzo circa del giorno 3, 
fu tentata, ndanneti a vita nel nostro Pe- 
nitenziario, una sommossa , che disgraziatamente 
portò a tristi conseguei 

«1 reclusi, rolte a forza le porte di ferro 
delle loro prigioni, entrarono nei corridoi, e sn- 
rebbero riusciti ad evadersi, se il comandante del 
distaccamento dei granatieri qua di guarnigione , 
avvertito in tempo, non avesse inviato un rinfor- 
20 di 20 soldati, un sergente e due caporali gui- 

dal luogotenente Fornaca. Giuoti i granatie- 

condannati si atteggiarono a 





‘n recluso, che già era 
gnare il tetto, donde facilmen 
fu fermato da una fucilata d'ua granatie 
lo colpì nel braccio destro , di cui fu poi neces- 
saria l' amputazione. 

« Gi altri, armati di verghe di ferro, tolte 
dai cancelli che riuscirono a rompere, si avven- 
tarono contro i soldati ed il luogotenente Forna- 
ca, loro capo. Uno si gel losso al luogote- 
nente, e lo avrebbe forse gi 
un granatiere, con una prontezza ammir: 
avesse steso morto con un colpo di fucile il 
voltoso. Continuando sempre i forzati un'acc 
ta resistenza, il Fornaca fu obbligato a ordinare 
che si facesse loro fuoco adilosso : nella scarica, 
che fecero i soldati, rimasero feriti quattro rivol- 
tosi, fra i quali uno mortalmente. Dopo questa 
severa misura, resa necessaria dalla cieca. resi 
stenza, i condannati poteroi forza ricon- 
dotti nelle loro celle. Dei gra 
ferito : uno solo ebbe una lieve contusione alla 
testa, per una tegola gettata dal tetto. » 


gresso degli scien: 
ebbe luogo a Venezia nel 1847) e si cl 
27 corrente. Si divi 


le scienze morali e sociali. 
IMPERO OTTOMANO. 

Un telegramma della Corrispondenza Havas 

data di Marsiglia, H1, riferisce : 

«1 giornali di Costa narrano di 
samente le cause delle stragi ch' ebbero luogo nel 
villaggio di Ketmani, presso Marasch, il 14 ago- 
sto p. pi 

« Il Journal de Constantinople accusa i Cri- 
stiani d'aver l iniziativa dell'attacco con- 
tro il villaggio musulmano. Il Bechen dice che 
Aziz poscià castigò severamente gli aggressori. 

Il Courrier d' Orient pubblica una lettera 
in cui accusa Aziz d'aver disarmato gli Armeni, 
d'aver trucidato 200 uomini, donne © fanciulli , 


posto sotto processo. » 
————————€ 

Da una corrispondenza della Perseveransa 
da Bairut, 28 agosto, raccogliamo : 

« In seguito ad una differenza insorta a pro- 
posito della proprietà d' un terreno fra’ Musuluma- 
ni di Marasch, e gli Armeni abitanti la vicina 
montagna, si venne fra loro a seria collisione. 

il nostro N. 208, Rec.) I Musulmani vollero 
giovarsi dei rifuggiti della Georgia colì stabiliti, i 
quali, sotto non so quale amichevole pretesto, 
vano penetrare in un villaggio cristiano, e comin- 
ciare la strage. Ma gli Armeni, accortisi, si pre- 
pararono tacitamente alla difesa, e quando i Geor- 

5 inarono, piombarono improvvisa- 


mente su essi, ammazzandone buon numero. 


dell’ Indépen- | 
zioni | 


pperatore, ha so-j 
stenuta la identica parte, che sostenne Cugia di | 


ni scompaiono, non | 





Accorsero allora i Musulmani di Marasch : ! 
Cristiani finsero ritirarsi per aver maggior van- 
taggio di posizione, e si geltarono quindi con 
rore, e fecero strage dei mal arrivati. 

di scene di sangue, 


le inglese, certo Guarmani, italia 
però da nolarsi che i Cristian 
montagna, sono di professione predatori 

n ha guari, fra erusalemme, 
venivano assaliti da gente armata tre frati di 

nta, uno de' quali soccombelte, in seguito 
a gravi malirattamenti. Oggi sì vocifera che sia 
s immazzato un Padre Gesuita nella 
stessa località, e vuolsi che gli autori di tali de 
litti sieno le guardie stesse preposte dal Governo 
alla sicurezza delle strade. Quanto ai Beduini, 

po varii conflitti fra essi e colla truppa otto- 

mana, si ritirarono nel deserto. 1 Drusi, pri 
del loro aiuto, cominciano a piegare : essi invis 
rono a Damasco quantità di grano in pagamento 
delle imposte da loro dovute, mancando di nu- 
merario. x 

« Nel Libano, Daud pascià incontra nuo 
difficoltà nella sua amministrazione, e dovette 

ituire dalle loro cariche alcuni sceichi, che gli 
facevano opposizione. 

« La situazione di Damasco è sempre la stes- 
sa. Le case distrutte giacciono sempre in rovina, 
poichè ai Cristiani, meno poche eccezioni, ripu- 
gna di far ritorno colà, mentre possono con mag: 





gior sicurezza restare in Bairul. Il Governo, del 
resto, non pagò agl indigeni che pochi acconi 
sulle’ indenoità. Cabuli eflendi por per colà, po- 
i giorni or sono. » 

emincirato peLa senvis. — Belgrado 8 settembre. 

ler l’altro il Principe diede alle divisioni di 
truppe, che presero parte alla parata sul Wracsar, 
un segno della sua sodisfazione, trattando i sol- 
dati nei loro quartieri (ognuno d'essi ricevette 
un’occa di carne ed una di vino), e gli ufficiali 
vennero da lui invitati a pranzo. Nell' invitarli 
esternò na sodisfazione per le presta- 
zioni dell'esercito, ch'egli disse la pietra fonda- 
mentale dello Stato, su cui s' appoggia l' avvenire 
del e del suo Sovrano. Egli disse essere il 
primo so'dato della Servia; ma nulla del suo 
scorso potè far supporre, nemmeno da lunge, l’im- 
minente scoppio d'una guerr 

( Ost-Deutsche Post.) 
HILTERRA 

Scrivono da Liverpool, 8 settembre: « Que- 
sta mattina scoppiò un incendio, nel quale peri- 
rono 47 persone, principalmente ragazzi. La Casa 
dei poveri © la chiesa vicina furono quasi com- 
pletamente distrutte. » 

PORTOGALLO. 


Leggesi nel Diario di Lisbona, in data del 7 
corrente 

« leri, alle ore 3 della sera, nella sala delle 
sedute della Camera dei deputati, si tenne la se- 
duta d'apertura delle Cortes straordinarie. 

«1 pari ed i deputati del Regno presero po- 
sto, sotto la presidenza del visconte di Laborim , 
Vicepresidente della Camera de' pari. Il presidente 
nominò una deputazione, composta di pari e di 
deputati, che doveva recarsi a ricevere il Re al 
suo ingresso nel palazzo. 

«A cinque ore e mezzo della sera, il Re, 
preceduto dalla grande deputazione ed accompa- 
gnato dagli ufficiali della sua casa, entrò nella 
sala. Il Re salì sul trono, e, dopo aver permesso 

Ile due Camere di sedere lesse il 
ri nel Bullettino. 

ò la sala col 

I suo entrare. 


Le condizioni principali del contratto del ma- 
trimonio della Principessa Pia col Re di Porto 
gallo, sicondo il Monitore dei Comuni, s0n0 

La dotazione della Principessa sarà di 60 
contos di reis (350,000 lire al ; 2° la ga- 
rantia del contratto verso la 
lista civile che S.M. riceve annualment 
Principessa di 
a sua disposizione un palazzo sontuosomente ar- 
redato, e, se non volesse più vivere in Portogal 
riceverà allora soltanto la dotazione annua di 60 
contos; 4 se il Re rimane vedovo senza figli , 
tutt'i beni della Principessa passeranno alla Casa 
di Savoia. 

Il diadema che dee ci 


le la fronte, di ric- 
chezza straordinaria, è 


finito. Grandi feste si 
nti hanno aper- 
ta una soltoserizione all'uopo, e in pochi giorn 
si raccolsero più di 80,00 franchi. | (Perser. 
BELGIO. 
Brusselles 12 settembre. 
ittor Hugo è a Brusselles, © martedì ventu- 
ro, 46 seltembre, avrà ivi luogo un gran banchetto 
offertogli dagli editori dei Misérables 
croix e Comp., i quali 
principali rappresent 
Sono stati alle giornalisti, che si 
occuparono della critica dei Miserables. Il sig. 
Daelli, editore della traduzione italiana del famo- 
so romanzo, ha ricevuto l'incarico d'iuvitare, a 
nome dei signori Lacroix e Comp, il giornalismo 
di Milano al banchetto internazionale, 
_(G. di Mil.) 
vuole che gli editori del romanzo I Mi 
bbiano guadagnato a quest’ ora, colla ven- 
quel romanzo, un milione di franchi. 
FRANCIA. 
Leggiamo nel Moniteur, de 
di un prossimo disarmo per 
prodotto ovunque una gra pressione. Se è 
esatto quanto ci venne comunicato dal telegrafo, 
un decreto imperiale ordinerebbe una riduzione 
considererole dell'efetivo della guardia © della 
linea. Inoltre, tre corpi d'armata, presentemente 
sul piede di guerra , sarebbero rimessi sul piede 


di pace 
® Questi prov nti coinciderebbero colla 
politica poggia e prudente dell’ Imperatore Ales- 
indro II, il quale, dal principio del proprio Re- 
gno, ha dimostrato che la felicità dei suoi sud- 
diti era il solo movente della sua condotta. 
« Mentre i Russi si preparano a celebrare 
fra breve a iowgorod il millesimo anno di 
esistenza dell'Impero russo, i Polacchi, dal loro 
into, hanno deciso di celebrare contemporanea 
mente a Lemberg il millenario della fondazione 
del Regno di Polonia. 


Da un carteggio dell Independance belge da 
9 settembre: 
Confermasi la nuova del viaggi: 


serabili 
dita 


« La notizia 
rte della Russia ba 


in Corsica, e s'occuperà, ad Aiaccio, a scegliere 
il luogo, dove deesi erigere il monumento ti: 


« La piega, che stanno per prendere gli affa 

politici, eotra forse per qualche cosa nella piro 
tenza del Principe. Nè si può biasimarlo di voler- 
sene risparmiare, più che sia possibile, lo speltaco- 


si. prodotta dalla guerra civile, può su 
A orlo una crisi ministeriale. Parlasi, non 
Sio del sig. Ricasoli , che tornerebbe agli affari, 
ina benanco del sie. Farini, che fu ritenuto aves- 
se raccolto dalla bocca dell' Imperatore, a_Ciamì: 
deri, il famoso: Fate presto, un po' prima, di 
invasione piemontese nelle Marche e nell’ Umbria.» 
pasti into ndct 
Scrivono da Pari Stampa : « Ecco un 
piccolo bollettino d'’arrivi e partenze, che somi- 
glierà al registro d'una locanda di grido, ma che 
l suo interesse. 
Ne PU" Commendatore Minghetti, il conte Bor- 
romeo e il cavaliere Artom sono partiti di con- 
serva per Londra. — Fosse la loro una missione 
officiosa ? Nol credo. ca 
+ Il commendatore Peruzzi è giunto da co- 
Bixio Alessandro, da Torino stamane. » 


HI 
ter 


ll sig. Proudhon ba pubblicato un nuovo 
ritto sotto il tit : Garibaldi e l unità ita- 
‘ana. Egli combatte l’unità, domanda il mante- 
mento dell'occupazione di Roma, e, per conse- 

guenza, si scaglia contro Garibaldi, come non ha 
guari, si scagliava contro Mazziui. 
GERMAN 


Nella seduta del 10 corrente del Congresso 
economia nazionale in Weimar, il sig. Gi 
Pagès invitò i membri di qui ini cla 
i Ca internazionale a Brusselles, 
tervenire al Congresso internazionale a Brus = 


dogana confinaria del Mecklemburgo. Nella seduta 
del pomeriggio, fu accettata la risoluzione di Kolb, 
essere di rovina gli stabili eserciti e non corri 
spondenti allo scopo ; all'incontro raccomandabile 
il sistema svizzero ‘di difesa, con un'aggiunta 
proposta da Gogg, di tassare con imposte di da- 
naro le persone inabili al servizio militare. 
( Diav. ) 
AMERICA. 

Ecco il dispaccio del general Pope intorno 

alla battaglia di Manassas Junction 
« Manassas Juno 
(ore 10 della notte.) 
Al magg. gen. H. W. Halleck, gen. supremo. | 

« Appeua m'avsidi che un grosso stuolo di 
nemici girava la nostra destra verso Manassas, e 
che la nostra divisione, cui aveva due giorni pri- 
ma ordinato di prender colà stanza, non era ar- 
rivata d'Alessandria, sciolsi subitamente il mio 
campo a Warrenton Junction, e mi ritirai in tre 
schiere. 


di Porter e di Hooker m° 
verso Manassas Junelion. 

« Ordinai a Mac Dowell di tramettersi tra 
le forze del nemic 
per Guinsville, movendo per White Plains e ai 
traversando Thoroughfare Gap. (Questo fu fatto 
felicemente, e Longsstreet, ch'era passato per Gal 
fu costretto ripiegare verso occidente. 

« Il corpo di Greenwich aveva per i 
di sostenere Mac Duwell quando egli s' imbattesso 
iu numero troppo maggiore di nemici. Lg dii 
sione di Hooker, andando verso Manassas, s'im- 
battè nel nemico presso Kettle Ri 
gio del 27, e dopo vivo combattimento lo dis 
se, uccidendone trecento e prendendo tutti gli 
nesi da campo. 

Questa maltina (28) arrivai 
Junction, ch'era stato abbandonato da Jackson 
tre ore prima. Jakson si ritirò per Centreville e 
andò verso Warrenton. Fu scontrato sei mig 
presso Centreville da Mac Dowell e Siegel. Seguì 
un feroce combattimento , che finì colla notte; 
il nemico fu scacciato per tutto. 

Il corpo di Heintzelmann lo perseguiterà 
domani, partendo da Centreville, ed io non veggo 
come il nemico possa sfuggire senza grande sua 
strage. Abbiamo preso mille uomini, assai armi 
ed un cannone. 

tovisni Po: 


1 giornali inglesi recano m 
delle ultime battaglie nella Virgiu 
reggono alcuni errori corsi nel telegramma già 
ricevuto, e donde si vede che fu Pope, e non Mac 
Clellan, il generale de federali, che sconfisse i con- 
federati a Bull 's Run: 

« Nuova Yorek, 30 agosto (mattina) 

« I confederati asa 23 la stazione 
del Rappabannock, e costrinsero i federali a per- 
dere la liuea di questo fiume. Incendiato il ponte 
di chiatte, i federali si ritirarono a Warrenton 
Junction, dieci miglia lontano. Il di 28, i confe- 
derati, ia numero stimato di due a settemila, si 
spinsero insino a Manassas Junction , alle 
dell'esercito federale. I federa 
da Manassas , lascian 


a Manassas, venne, 
Longstreet a 


giornate verso 
ndonata tre ore 
si ritirò per Centre- 
rrenton; fu, nel por 
scontrato, sette migli 
e Mac Dowell. Combat- 


ville e per la strada di W 
riggio di quel giorno 28, 
presso Centreville, da Sigel 
terono, una ganguioosa battaglio, terminata a notte. 
i | conledeati fono scacciati da tutti luoghi 
* Nuova Yorck 30 agosto (sera). 
* leri si combattè una seconda battagli X 
Run, della quale ecco il rapporto ult bip 


nerale Pope 
x Quarter generale, campo di lattaglia. 
« Gravelov, presso Gaiuevill, 50 ‘grato. 
«Al Cna Falli, generale 
supremo in Washington 
*i« Abbiamo ieri combattuto qui una terribile 


erano passate a Manassas ‘ 





{ ne. Il Papato, dominando moralment 


sul pomerig- | 


battaglia contro alle forze unite det ny 
rata dal principio del giorno insino a 
do il nemico scacciato dal terreno Ti 
cupiamo. È sa 
« « I soldati son troppo affaicati er 
subito avanti, ma lo farò nella matti ‘P® 
sarà arrivato da Manassas il corpo di pu 
Porter. ih 
« « Il nemico è tuttavia 
malmenato. 
Abbiamo 
feriti, e da quel che il campo dinota 
ha perduto due contro un de’ nostri, —* 
Il nemico si tenne sulle difese 
assalti mossero da noi i 
I nostri soldati si portarono va 
te. La battaglia fu combattuta sul 
reno di Bull's Run, il che assai confer) pur 
re il soldato. > 
«« Ricevo ora dalla fronte l'avviso chy 
mico si ritira verso le montagne. Ho subi, 1* 
dato a riconoscere. cha 
Abbiamo fatto molte prese, ma np 


fronte, ma, 


‘uto non meno di x 


tl; 


gen. comandar,, 
vittoria di Bull'sRy x 
grandissima commozione. Non son giu (° 
ragguagli. k ; 
«I federali sono in posizione pericolo ac, 
berland Gal ù 


fort non vi er 
con assiduità per 


finanziari 
tografa di Juarez all'Imperatore , nella que 
Presidente messicano gli esporrebbe come lg 
dizione francese sia quella che gl'impetu. 
bilire un Governo solido al Messico 
ta d' ieri.) 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 46 seltemi» 


Bullettino politico della giornata. 


acusanio, 1, Le lettere di La Guéronniòre, — 
servazioni, — 3. Gelosie franco-britanniche 
baldi ‘al Varignano. — 5. La radiazione 
impiegati in Sicilia. Un proclama e un 
na di volontari. — 7. Wattazzi al bivio, —\ 
lettere di Mazzini. — 9. Il progetto Iranyi - 
Guerra civile in America. 
4. Le lettere del senatore La ( 
te dalla France e che ora cmosciam i) 


cito prescindere dalle idee della giustizia del 
Nella terza lettera il La Guéronniére sost] 
sere ora impossibile il far ritorno al tralu 
Villafranca; essere impossibile l’unità 
senza Roma, e la Confederazione italia 
ibile la ricostituno) 


di Stati importanti 

del Mezzogiorno. Roma sarebbe posta fra ws 
due Stati e servirebbe fra essi di vincolo d'u 
questi 
federazione, farebbe di Roma la. capile 
conservandole il carattere eccezionale di capi. 
del mondo cristiano. La Guéronnière sosti 


impossibilità di mantenere l'attuale stato di et 


in Napoli, sostiene che i mezzi di concilia 
relativamente a Roma sono esauriti, e ch'è 
cessaria la riunione di un Congresso per risi 
la questione sulle basi seguenti : Divisione dd 
talia in tre Stati uniti da un vincolo fede 
garanzia per parte dell' E 
lificio, che comprenderà R: 
S. Pietro; riserva a favore 
sovranità delle Marche e dell’ Umbria, col pi 
mento di un tributo, che gli verrebbe fai 
Sovrano che le amministrerebbe ; unione mil» 
diplomatica, giuridica, doganale , monetri 
tutti gli Stati 
dichiarando , ch pretende di essere i 
prete del Governo francese. 

2. S'egli non è l' interprete del Governo 
se, le sue lettere non sono dunque altro che 
di' prova per conoscere le correnti che prev 
nell'atmosfera politica. Ad ogni modo, l'autor 
lettere lascia in bianco se l' Austria col Ve 
dovrebbe far parte della Confederazione; ls! 
bianco se il Regno di Napoli dovrebbe er | 
donato al suo legittimo Re Francesco Il 
Fe gipagi e se vi dovrebbe comandir 4 

oi 


a e il territo | 


talioni spogliati dei loro Stai e 
averne compensi, 0 se debbano accontenti 
fatto compiuto ! Ì progetti del sig. La Gvre 
re, per essere recati ad effetto, ed introdit 
diritto pubblico europeo, hanno d' uopo è 
sentimento di tutte le grandi Potenze d E 
Intanto non possiamo a_ meno di oss 
in un solo fatto il sig. La Guéronnière ha pie 
iarato che i Franveix 
ro rimasti in Roma, e i Francesi sono tullini* 
stano in Roma. È noto che il Const 


che pubblica le lettere di La Guéonnidre, n? 
calmò e cagliò del tutto. Di questa rave | 
del Constitutionne! la Presse ha fatto ve 
ironia e di ridicolo. Allora il sig. Lima | 





dattore in capo del Constitutionne!, ha $ 
sig. Peyrat della Presse, ch'egli intende 
guir quella polemica ; ma il sig. Pevral ri 
ch'egli può continuar la polemi 
ma che in fin de' conti egli è vinto, è 0" 
che, sinchè i Prancesi saranno a Rom: 
Moxtrone non dirà sin a quando non ® F. 
ranno, la Fnancx è la vincitrice e il ON 
TIONNEL è il vinto. 3 
La guerra del Messico, e le disovi*, 
Stati Uniti hanno suscitato un: # Bf 
e vivissima per la marin © 
re nell'animo di Napoleone III. Egli 19" ‘BI 
re una nuova Francia del Messico, ed a «hi 
Stati del Nord con un prodigioso #4 
ittimo. Egli sta creando nei porti fra". 
uguale a quella dell' Inghilterra. "È 
creazione, che minaccia non solo la s"”. 


bem ance * 


recente moto di Garibaldi, 
lisione non accade» ii 
Gaeta. L' irritabilità dell’ 
to che si manifest e 
più inquietanti de' nostri tempi, e 1! ix; 
che non può essere molto lontano È 71 
gravi pericoli per la pace d' Europa, il 3.,; 
za dell pet pudprorio delle due €” 
tenze marittime. 


mani 
o alle fai 


ropa del territorio pl | 


incipe Napoleone. Lascia in bis 4 | 


q 
Ing 


inai lo sal 


Viva Garibaldi 


re, I 
aspettare per 
Ticonio questa co 


Gettembre fu 
Saribaldi, la palla 


irarnela ora sare 


che da una le 
ticevuta il 14 a 
ppare cl 


migliorar 
5 Il Governo] 

re, all idea 
Uto e ben det 
oscienza. pubblicaf 
‘arrende sempre 
coscienza pubbl 
iso di far esegui 
ulti gli impiegati 
i, non contenti, di 
Hi tenere opinion 

{rebbe impedirlo, 
Girinsecate con utd 
indiretti, negli ulti 
fuogo. Con quest 

lello dè un U 

questi avessero 


ono prestato gil 
utti coloro, che 
ino d'essere des 

essere mai 1 
pubblica, sibbene 
ja, che ha fonda 

fe provati. 

6. Il generale 
lama, in dota di 
i concedono cini 

lle bande gariba 
ilitare , tra 


fucilati ! 1 mar 
le, no aveva © 
ti di Sicilia. Il 
al Governo bo; 
mo inutili. La col 
ranelli, incalzata 
lavendo per altro 
i disertori, che le 
Roma | Lo stesso 
Ministero sc per 


A per un processo © Jl 


egli per l'applicaz 
l'ultimo quanto al 
non sarà ceri 
vanto all'amnis 
ia stato ancora d 
7. Il gi 
In nuovo Consicli 
nessuna risoluz 
stero sia quello 
uadagnar ter 
e al potente al 


‘v al di 
al bivio 


i, è partito dal 
ri agenti del ( 
passaporto ingl 
ato il visto de 
parti 
per coglierli. (Qu 
Mialiana da Mazd 
uale egli vuol p 
Re Viltorio Ei 


nche dell'estero, 
it 

egati di publ 
indaci a sorvegl 
Iaghilterra, © 
ropizio! all 


GAZZETTI! 


Venezia 46 sette 


bo e Chioggia i cap 
e Cioggia i cap 


li 
Vendevansi oli di 
batti a 4: 250 
che un qualche cons 
temo ele qu 
Rie tempo corato 
Seguito le doman 


tin preti lt 
vale d'oro 4 
Banconote pronte d 
Ralenaet pp 
Sa più offerto a 64 
to più alto; 
asia Borso che 
da vi 


queto mamo e e 


fatto dallo) 


Dn 
SU osservazione 


AS settim 





ISSIME, 


a 46 settembre 


taliazione tnt 
belama eu 
BIVIO, = 8 Da 


ì mo, 
i diritto, non pa. 
sola osservazio. 


ione italiana co 
la ricostituzione 
rma e di Modem. 
ina Confederazion 
del Nord ed un 
be posta fra queri 
di vincolo d'uni 
mente questa Cor | 

capitale d' Itala 
zionale di capi) 
onnière sostiene (| 


resso per risolse 
Divisione dell 
incolo. federativ; 
del territorio pe] 
e il territorio di 
Santo Padre del 


modo, 
lAustria col Veorlo 
razione; lascia i. 
Movrebbe essere ri 
incesco II, ciò chi 
e comandare 
ia in bianco | 
loro Stati debbin 


sono tuttavia è 
stitutionne! ha | 
[giornale la Fran 
ronnière, merli 
ja rassegnati 
fatto. oggetto! 
sig. Limayrae, 


re] 
nel, ha serio | 


90 allo stato di Garibaldi, togliamo i 


jenova, fondo al 


pie 
garibaldi 


qiarnela 


da 
#1‘ i1 44 a Milono dal dott. Giuseppe Pian- 
Lila appare che la salute del generale è in v 
lioramento. 
i mie "Gorerno di Torino ha sostituito, a quan- 
s pre, all'idea della giustizia, che è una idea 
%% bene determinata, l'idea della così detta 
dimsa pubblica, fatta a maglia , e che code e 
lirnde sempre a chi la tira. In forza di que- 
di coscienza pubblica, il Governo suddetto ha de- 
dll far eseguire una radiazione completa di 
7 4 impiegati delle Provineie siciliane, i qua- 
Mim contenti, dice la Costituzione di Torino, 
Li inere opinioni a_modo loro, chè niuno po: 
sl impedirlo, hanno anche quelle opinioni e- 
srinsecale con atti positivi 0 negativi, diretti od 
slirettinegli ultimi avvenimenti che hanno avuto 
tn Con quest atto il Governo dello Stato mo- 


pro giudice non 

I ima coscie 

poblc È 

fi che ba fondato il suo 

SA pra le Cialdini ha emanato un pro- 
la 


di Messina il 31 gori, nel quale | 


s concedono cinque giorni di tempo vanzi 
dle bande garibaldine per consegnarsi all’ Auto- 
rià militare, trascorso il qual termine saranno 
tonidersti come briganti, e perciò verisimilimen- 
Il maresciallo Landi, osserva un gior- 
eva conceduti otto nel 1857 agl' in- 
Il confrouto è dunque vantaggi 
wal Garerno borbonico. Ma qui ì confronti so- 
10 intli La colonna de' volontari guidata da 
Trell, incalzato da quel proclama, si è sciol 
and per altro imbarcato prima di sciogliersi 
i diedori, che le si erano uniti per conquistar 
ialdini, interrogato dal 
bai propendesse 


seg: 
{unto all' amnistia, sembra che nulla di positivo 
si sialo ancora deciso. 

1. Il giorno 14 del mese corrente ebbe luogo 

nsiglio de' ministri, ma non si venne 

Ù mnbra che intento del 

tivo sia quello di tenere sospesi 
quiagnar tempo, non sapendo determinarsi a sj 
ate al polente alleato di Francia, e non osando 
tprtumente disgustare lord Palmerston e lord 
usi, che, se Garibaldi fosse condannato, se la 
\gherebbero al dito. Rattazzi non è mai stato po- 
40 al bivio come al presente. 

8. Lo scultore Angelo Bezzi, agente di Maz- 
zini, è partito dall' Inghilterra per l'Italia, ed al- 
tri agenti del Comitato di Garibaldi, muniti di 
passaporto inglese, sopra alcuno de' quali è appli 
cato il visto del Consolato i 
purtiti da Londra. La polizia sarda sta all'erta 
fer coglierli. Questi avvisi sono dati all’ Unità 
luliana da Mazzini con una sua lettera, colla 
quale egli suol provare che il Governo di S. M. 
We Vilorio Emanuele ha steso col denaro de: 

n 


i di pubblica sicurezza hanno invita 

sindaci a sorvegliare diligentemente i reduci del- 
lIoghilterra, e a farne cenno in caso di esito 
Mopizio! Un'altra lettera di Ma taliani 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


È Venezia 16 settembre — È artivato da Rossa- 
Pl, Chioggia i cap. Luca Sbisà, con olio per De - 


lievi oi di Bari da tina è di S. Maura 


loro. 
Le valute d'or) vennero anche più domandate ; 
note pronte continuano in pretesa di 80, si 
#/: il Prestito nazionale che si pe- 
l/s di mattina, veniva in Bor- 
66, sebbene il prezzo di Vienna si 
come del veneto a 77 *y Cre- 





e ——_______-_.—- 





| che circola stampata, pae; rRomento dal fatto 

| Aspromonte, per. ripetere ch'i. sì scioglie da 

ogni obbligo verso il Governo di Torino, che 
ii tentativo 


| in paee, armate un esercito di 500,000 

uomini, ed assalite l' Austria. Per assalir Roma 
bisogna passare per Venezia, e per andare a Ve- 
nezia bisogna passare per Pest. Dunque far in- 
sorgere l' Ungheria, estendere il fuoco della rivo- 
luzione in tutto 


40. Le ultime notizie di Nuova Yorck sono 
| del 5 settembre, e recano che i separatisti si so- 
| no concentrati intorno a Washington, e che i fe- 
| deralii hanno ri forze q 42 miglia da 
quella città; che 5000 separatisti minacciano la 
! Nuova Orléans, e che il 30 agosto il generale unio- 
nista Pope è stato sconfitto, con gravissime per- 
| dite. (3) 
Vienna 14 settembre. 
Ì Il sig. Ministro di Stato cav. di Schmerling , 
e il sig. Ministro di finanza di Plener, ritornano 
quest'oggi dal loro viaggio di permesso. A_ quanto 
si assicura, il sig. Ministro di Stato si recherà fra 
breve all' Assemblea dei naturalisti a Carlsbad. 
(FF. di V.) 
Stato Pontificio. 
Il Movimento ha da Civitavecchia, 41 set- 
‘ lembre : 


ine ha sospeso l'imbarco a ‘Tolone di queste 
truppe. 

* Questa mattina è partita per Francia la 
| squadra di crociera, che trovavasi ancora nel no- 
stro porto, » 

Torino 14 settembre. 

Il Ministero si è occupato oggi, 14, di nuovo 
della quistione dell' amnistia e del processo di Ga- 
ribodi è compagni. E non creiamo che abbia 

lla. 


Scrivono da Torino, 14 settembre, 
sevcranza 
« leri vi scrissi che il processo non si farà, 
e sostengo la mia asserzione. Ma la quistione non 
essendo peranco decisa dal Ministero, ragion vuo- 
le che vi brevi parole al corrente delle 
ch'essa continuamente subisce. La fase odier- 
na è la seguente si estenderebbe a tut- 
ti i prigionieri di Aspromonte, meno Garibaldi , 
otto suoi complici principali, i deputati fatti pri- 
disertori. Costoro verrebbero tradot- 
ordinario, meno 
tori, che sarebbero giudicati dai Consigli 
« I Consigli dei ministri si ripetono a brev 
intervalli. Nella riunione di staser 
tratteranno, credo, la soluzione che vi 
inesatto quanto afferma un gi 





questa soluzione sarebbero | 


Ci si dice anzi che, 
nella riunione di stamane, 
matissima. 

« In occasione della quistione attuale, si è 
molto parlato del parere, che nutre in proposito 
il Sovrano, 1 giornali hanno constato come egli 
sia mollo ad un'ami generale. Ho 
Motivo di ‘redere che ciò sia vero. 

« Sapete essersi ordinato che i più giovani fra 
gli arrestati garibaldini venissero riposti in liber- 
tà. Quest’ ordine non si è potuto eseguire 
che in parte soltanto. | giovanotti arrestati, m: 
cerati tutti dal lungo digiuno, erano in gran par 
te sì laceri e malconci, che, prima di 
alla loro scarcerazione, si è dovuto fare in modo 
di provvederli delle necessarie vestimenta. Del ri- 
manente, i prigionieri tutti dichiarano di avere a 
lodarsi dei trattamenti, usati dal Governo a loro 
riguardo. a 

« Il generale Brignone ha chiesto di essere 
esonerato dalle funzioni civili nell'isola di Sicilia. 
A prefetto di Palermo, con poteri civili straordi- 
narii su tutta l'isola, verrà nominato dicesi, il ca 
di Monale, consigliere di Stato. Esso fu segreta- 
rio generale del Ministero, quando era ministro 
il conte Ponza di S. Martino, ed accompagnò quest” 

Stato all'epoca della sua luogotenenza 


si dice che la così delta epurazione del 
personale amministrativo in Sicilia intende farsi 
su largi scala. La lista delle destituzioni ci 
si dice assai numerosa. Le destituzioni verrebbero 
datamente, e di tempo in tempo, dai 


drgrdio.) 
Corte 


400 marche 3 
408.406 3% 
iuì 5 io de 
400 lire al 5 
100 1aieri * 
400 p.terche - 
400 lire ital, 5 
4001 v. ua 3 
400 hire ini 5 
400 franebi 3%, 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘atto dall’ Osservatorio del Semin 


sur | 
LI esservazione 


sanonemo 
Vin. parigine | Ascrtto }_ 


o ptriarealo di Vacezi, 


i ministri , 
ho accen- | 


all'altessa di metri 20.24 sopra il livello del mare — ll 15 settembre 1862. 


= 837 — 
Il console generale olandese ha presentato 
ione del suo Governo relativa alla re- 
oca esenzione de' rispettivi attinenti dal ser- 
jo militare. La esenzione però non si estende 
alla guardia civica, che è a disposizione della 
polizia. 

« Il Governo dell'Aunover si dichiarò dispo- 
sto ad una Convenzione per la reciproca esenzio- 
ne delle tasse dei viaggiatori di commercio. Aven- 
do egli chiesto su ciò alcuni schiarimenti, questi 
gli saranno dal 

« È giunta nuova dichiarazione 
Baviera, relativa al reciproco sussidi 
tivi attinenti. 

«I comuni israeliti di Endingen e Langnau 
hanno ricorso al Consiglio federale, eredendosi lesi 
nei loro diritti per la risoluzione del Gran Coi 
glio di Argovia, che incarica il Governo di far pro 

izioni per le modificazioni della legge sugl'Israe- 


Leggiamo quanto appresso nell' Espero del 
44 settembre corrente : 

* Scrivono da Cagliari di alcuni fatti, ai quali | 
diede origine l'irrequieto contegno di taluni fra 
gli emigrati colà stanziati. Giorni sono, nella ca- 
serma di S. Francesco, dopo fatto l'appello degli 
emigrati che colà hanno alloggio, aleuni fra que- 
sti tentarono muovere tumulto, innalzando grida 
sediziose e minacce, per modo che fu necessa 
l'intersento dell'Autorità di Pubblica Sicurezza a | 
reprimere il disordine : i promotori furono arre- 
stati e rimessi al potere giudiziario. 

« In una delle sere susseguenti s'impegi 
risse fra gli emigrati, e fra questi e gli abitanti 
del luogo, nelle quali ebbesi a deplorare qualche 
grave ferimento. » 


i la dicl 


della 
rispet 


Leggiamo nell’ U 
tera, ricevuta ieri in Milano dal signor dott. Giu- 
"- Piantanida, e scritta da Garibaldi il giorno 
12, appare che la salute del generale è in via di 
miglioramento. » 

Il Movimento pubblica il seguente bullettino 
sanitario : 


comunicare il reclamo al Governo dell'Argovi 
«La corda elettro-telegrafica da Lindau a 

Rorschach fu immersa nel lago di Cost 

bato passato, e gia sono altivate le rela 

grafiche dirette fra quelle due Stazioni. 


Varignano 13 settembre ( ore 12.30) 
di nuovo nell'insieme. La suppura- 
jano a staccarsi piccoli 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 14 settembre. 


plage nerali debbano aver luogo alla fine d' ottobre. 


tre giorni, il N. 239, foglio set 
timanale pegli operai. » 
Genova 14 settembre. 

Leggesi nel Corriere Mercantile: « Sappiamo 
che il Comando di questo Dipartimento maritti 
mo (Genova) dispose, affinchè possano essere con- 
venientemente disposti in Darsena cinque legni da 
guerra nazionali e tre portoghesi. 
«Si sta pure ampliando la posteria sotto 
l'arco del reale Palazzo (via Carlo Alberto) a 
contatto del binario delle merci, onde rendere più | 
conveniente l'accesso al palazzo medesimo. | 

Tali disposizioni accennerebbero che la 

Principessa Pia s' imborchi a Genova per traste- 
rirsi a Lisbona. Ma sappiamo, per altro, che nes- 
sun avviso in pe venne ancora partecipato 
alle Autorità local Le è 


intorno a 
centrato grandi forze a dodici miglia da 
prepara la difesa. | federali hanno sgombrat 
n Rouge. | separatisti hanno battuto 
agosto. Le perdite dei federali sono grandi 
(FF. 
Parigi 44 settembre. 


po 
dell’armata francese nel Messico ascendet 
ca 60,000 uomini. FF. SS. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Gasselta Uffiziale di Venezia 
Fienna 16 settembre 


Sselto î1 46 ure 40 win. 40 antimerià 
(Ricevuto il 16, ore 10 min 3 


Impero ottomano. 
A quanto serivono al Wanderer da Ragusi 
5 corr., il Principe del Montenegro , dopo avere 
accettato l'ultimatum di Omer pascià , convocò 
pel 31 corr. tull'i senatori, voivodi e molti dei 
principal: Montenegrini a Cetligne, afine di co- 
municare loro lo stato delle cose, e le condizioni 
i della pace, e raccomandarne loro l' accettazione. ! 
| La maggioranza dell'Assemblea approvo.la con- 
clusione della pace, sulle basi dell’ ultimatum. Sol- 
tanto la condizione di formare una strada militare 
dall’ Erzegovina all' Albania, pel Montenegro, prov- | 
veduta di fortilizii su varii punti , non sarebbe 
stata accettata, nè dal Principe, nè dal popolo. 
i è forse a tale risultato che è da attribuir- { 
la nolizia privata, recata dalla Temes. Zeit. del } 
40 corr., secondo la quale il Principe del Monte- | 
negro avrebbe respinto l' ultimatum « come con- | 
trario alla dignità del paese », in seguito a che i 
Cettigno sarebbe stata occupata il 9 corr. da O- 
iscià ; notizia, la cui esattezza non è garan- 
lla Redazione di quel giornale. 
((G. UM. di Vienna. 
Inghilterra. 
Il Daily-Newcs dice che, se la politica di La 
Gubronnière fosse quella vel Governo francese, 
essa dovrebbe produrre contro di lui una lega 
dell'Italia, dell'Inghilterra e della Germania 
(0. T.) 
Fran 
in data dell'{1: 








Vienna 46 settembre. 

Spedito il 16 ere 10 so. 45 antiverid 

{ Ricevuto il 16, ore 14 min. 40 ant 
Varsavia 15. — 


biltà al induca tantino 


dita 


vennero pure a Castrovon e Gazir. 
pascià fu respinto 
Napoli 15. — Pulsky fu messo i 
(Correspondenz-Burean. ) 
Troviamo nel Moniteur, 
| * Martedì le LI. MM. 
la corsa di tori, dati TIE DEI 
1. R. pubblien Borsa 
del giorno 46. settembre. 
arverti 
Metalliche al 5 p. "9. . | 
Prestito nazionale al 5 p. 
Azioni Banca nazionale 
Azioai dell'Istituto di credito . 


caMBi 


CAMBI 


A Vienna 


| 
-| 
versavano Baionna, ed al loro entrare nel Circo. » | 


gra- 
do di affermarsi, che lord Cowley fu incaricato | 
da lord Palmerston di recarsi da Thouvenel, e 
parlare con lui sulla quistione romana, per ispi 
gere (eq francese verso una soluzione. E 
ia fatti lord Cowley insistet! i lente, e, | 
se sono bene informato, si ritirò sodisfatto. » Î 
Svizzera. 
Leggesi quanto appresso nella Gazz Ticinese 
settembre 
Il sig. Coelho, nuovo inviato straordinario e . x 
ministro plenipotenziario della Spagna, ha presen- 
Mato dl 7 nale solite foeme, al' Presidente della 
Confederazione le sue credenzi II siguor Coelho 
è membro delle Cortes, era ministro a Torino, 
ed è attualmente accreditato a Berna ed a Brus- 
selles. 
* Secondo un 


Argento 
Londra 3 
Zecchini imperiali. 


Corsi di sera per telegrafo.) 
Poriji 44 45 settembre di 


nuncio del signor Jav 
delegato del Consiglio federale per la quistione 
del Ticino co' Vescovadi lombardi, le trattative 
della Conferenza saranno state riprese in Torino 
il 40 corrente alle ore 11 antimeri: . 


Luigi, ambi frane., 
elmo, cap. ingl, tutti cin 
Oppestheim Albe 
generale sassone a Coligna, da Dani 
i Viasisio, poss. pruss “ala Bel 
sentbal Augusto, 
oro. 
frane. tutti otto 
56, all Europa. o, - Mason 
sovanni, - Mason Carlo, tutti tre poss. mi, alla 
Vittoria. — Sith Brudenll, tenente colonn, - Gib- 
bons Federico, capit., ambi ingl, di 
Vacourtie Luigi Carlo Alberto, av 
rio Alberto, poss., ambi frane. 
Verona : Peccana co. Giacomo, Meller Guglielmo, 
- Brooks Giacomo M, ambi di Filadelfia, tutti tre 
poss, alla Vittoria. — Da Trieste: Rejan Edo.r- 
do, gl, — Aecadre Giacomo di radar, ambi 
poss, all' Europa. — Michelsen Leopoldo, possid., 
da Daik — "De Vienne: Di Levi pet. Car: 
lo, capo sez. presso l'ecce. LL R. Ministero di Sta- 
te, all'Europa 
Partiti per Milano i signori : Lichotsche, teneo- 
te geoerale russo. — Erle Pietro, - Erle Gugiei- 
mo, ambi ing', - Fontana mob. doti. Corrado, - Ro- 
drigusa Fernando, frane. tutti quattro poss. — Per 
Verona : Faeron Federico, capit, - Blair Giacomo, 
ufic, ambi ingl — Clarke Somers Giorgio, ingl. 
. P., - Brock Pietro, ambi d' Ame 
sterdam, - Betile Samuele, di Filadelfia, tutti quat- 
tro poss — Gnaillot Phiro, consigl. a Manbeim — 
Per Padova: Cayius Ermesto, - Boulmoir Carlo 


so Demetrio, prop 
poss. d' Amburgo, 


He'minger Carlo, 
di Praga 


Lasa De Uechtarita Carlo, ufîe 


8 
100 fori £ asguoro 


Panonte. 
156 18 


Partiti per Milano i signori: Mare 


Holmes Giuseppe, amer., ambi poss 
na: Corkegne 2p., - Randall D 
Voscalpricm tit Rica - Ste'nbaubel Giuseppe, vien, - Genti 
-1830 

405 

1836 
1188 


fonso, poss, - Englebert Filippo, nota 
ambi belgi. — Per d'ienna : Plocque Gi 
diro, poss. frane. 


[Corone 
[zuechizi 
Sormime. 


PISRBE 
x 

n 16 setombe {3 

arvn 


ll 15 settembre sun 


coL vaPoRE DEL LLOYD. 


Arrivati 


Guaffoni cont. Giuseppina, - Giorgio co, Lodovico, a 


- Carasini Giorgi cent. Antonietta, tutti tre di Pia: 
centa, tutti quattro possid. — Per Trieste: Wedl 
Francesco, - Manner Giacomo, - Walzel Augusto, | 


1 14 settembre 


ll 45 settembre 





pioggia 
ant RL 
Gpom 8 i" 


Dalle 
cronomermo lalk 
4 Ptd delta luna: giorno 21. 


- Schubimacher Enrico, tutti quattro possid. vien. | 
— De Weimara A, tenente colono. russo 


Nel 15 settembre. 

Arrivati da Milano i signori: Cantoa Gaglielmo, 
- Barry 1. D, ambi poss. di Cap» di Buona Sje- | 
ranza, all'Europa. — De Wrangel co. Giovanni, | 
sved, - Uhi Lusgi, uogh., - Couvier Ferdinando, - ! 


6 ant del 45 settemb alle 6a. 





46: lemp. mass. + 17,0 
» min +i900 





11 45, 16, 47, 18, 19 e 20 in Sk 


za sa- 
i tele- 


Assicurasi essere inesatto che le elezioni ge- 


Nuova Yorck 3. — | federali concentransi 
‘ashingion. 1 separatisti banno con- 
shing- 
ton; 5,000 separatisti minacciano Ork-ans; Butler 

Bà- 


in Corsica. Secondo la Presse, l° effettivo 


ndirizzo della no- 
che il ri 


CORSO DEGLI ERFE 


Da Trieste 
di Bessarabi», - Reinhart 
dott. in Igee, | 


quattro alla Luna. — Rudoitzky Romuido, cavit 
gusto, avv. franr. — De Luca Giuseppe, mapol, - 


poss, ambi ingl. — Giacko Nicolò, cotonn. russo, 


frane,, ambi pose. — Per Bolzano: Dar 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRANENTO, 


e Fortunato | vulgo S. Maresola.) 


VARIETÀ. 


no morti testà: a Parigi il distinto attore 
drammatico Bocage; a Pillnitz, in Sassonia, il 
poeta alemanno Hanner; e a Monaco di Baviera, 
il celebre pittor di battaglie e di bestie, Alberto 
Adam. 


È morto ad Orange ( Dipartimento di 
chiusa ), sua patria, il conte di Gasparin, disti 
to agronomo ed uomo di Stato francese. Nesu 
primi anni, servì nell'esercito del primo Impero, 
€, durante il Regno di Luigi Filippo, prese parte 
atti ita pubblica. Fu prefetto della Loira, 
dell'Isère e del va quest' ulti» 
posto, quando scoppiò la formidabile insurre- 
zione dei mutualisti. L'en li 
primere il disordine, lo pose 
elevato alla diguità di pari , e, | anno 183 
ne incaricato del portafoglio dell'interno 
nistero del conte Molé, dal quale uscì coi signori 
Guizot e Duchtel, in occasione della legge sugli 
appannaggi. Più tardi fece parte del Gabinetto in- 
terinale del 3I marzo 183), in qualità di min 
stro dagricoltura e commercio. Scrisse molle 0j 
re assai pregiate sull’ agricoltura e sull economia 
politica. Era fratello del sig. Agenore di Gasparin, 
pubblicista assai ragguardevole, ed altre volte de- 
putato. 


Giacomo Parodi fu Agostino, di condizione 

andamento di Voltri, 

campagna presso 

braio 1760, 

moriva nella stessa abitazione ov' era nato, il 22 

agosto 1862, dopo aver raggiunto l'età di 102 
anni, 6 mesi e 44 gi 

Visse sobriame 

n ebbe mai a soffrir 

donò mai le fatiche campe abitudini 
locali. 0 all''ullimo una straordinaria 
robustezza e perfetti sensi. 

Dell’eta di oltre ai 60 anni, nenò una se- 
conda moglie, dalla quale, siccome dalla prima, 
ebbe prole, © la lasciò ancora vivente. 

Solamente tre mesi circa prima di morire 
mancarono in esso le forze vitali, © specialmente 

dormentò. 


ci fogli france 
chiamato Schaffer, emigrò a 
divenne uno dei più ricchi pianta- 


ò alcuni anni. Fi 
loro, e 

redità era abbastanza cospicua per poter esser di 

in otto parti, ognuna delle quali. rappresen 
| tava un capitale di 22 milioni all'incirca. Pe 
conseguenza, tror e da buoni amici 
divisero fra li, queste im- 
mense ricchezze. » 


PETIGOLI PRREURICATI, 





(DI 
La Fabbrcieria decanale di $, Giuvanni Bi 
in Oer 
Nell'auti o Duomo di qu 
e celebrati quadri. del grande 


Trastigurazio 
stra la Nascita 
dentore. 
ome il continuo movimento 
qu sti dipinti 
ott; nol 


tra la Risurrezione del Re- 


la Trastigur: 
gli oppor 

ricieria, ed 
lissima opera lo inter 
tenenza, qutta si compiaeque di docri tare lieta 
ro a spese eli la delle belle 
arti, lo ailò al sig. Pompeo Luigi Gibin, nostro con 
cittadino, il quale venne ad eseguirlo in questa antie 
sua patri 





nia scel 


le piegature, 

salute , auch 

are di pù. 
ssore Andrea Tagli pi 
Il eccelsa 1 N Luogi 


la Fabbri 
| dovuto encomio, a 
stiuri 

| vati riv ili all'I. R, Autorita che a peso era: 

copi d' 

ma den 

8 mpre ficonda , 
‘gui potenti 


‘he onorano non solo 

| anche questa nostr 

| noile 
Oderzo, 5 sette 
ANVIRALE DANOLTI 
D. Vincexzo Picozzi, 


tutti quattro pos 


que da Di 
eo , console 
— Rad 
tue. — Ri È 
a vendetta d'un donna del popolo. Cu 
— Alla ore 6. ‘a 


s, tutti | - SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
&smi di maturita presso CI, RL tinnasio li 
ceule di Patora, Notizie di Napoli € di 
dia : solito estratto del Giornale di homa : cro. 
naca della reazione ; fatti dirersi secondo fo 
fi dicerse ; proceedimenti gorernatiti ; silua= 
me di Palermo j ta quardia nazionale; ar 
resti j voci e timori ; colonna di Garibildini 
a Madonie ; rincaro de ciceri, — Impero d 
Austria : riordinamento de Convolati austriaci. 
d'un emigrato ungher 
A di posa, — 
toni 
Sequestro di 
monete a ulierate, = Regno Gi Sardegna; con 
mento al rapporto uffiziale sul fatto w' Aspro 
monte. l feriti in quell'incontro. Processi. di 
stampa. Futile polemica. Antiche opinioni di 
Mazzini intorno a Garibaldi. Osservazioni d' 
un corrispondente parigino dell Lidependance 
Delge sul Ministero Rattazzi, Mal umore fra 
gl' impiegati della Zecca a Milano. Tumadlo 
popolare. Disgrazia. Tentata fuga dal care 
re. Congresso degli scienziati a Siena. — Im- 
pro Ottvmano: particolari della stragi 
Cristiani a Marasch, in Siria. Situazion 
tizie di Sercia, — lnghilterra : incendio 
verpool. — Portogal  : apertura delle Cortes 
Contratto nuziale del he. — Belgio : banchete 
to a Vittor Hugo. Guadagno rle' Miserati 
Francia, Germania . America : earie no 
— Nolizie Recentissime : Aullettino politico 
della giornota. — Gazzettivo Mercantile. 


Vittore Au- 


Per Vero. 
Donne È W., 


Francesco, 
Ale 
di Conte 


io. Alessan: ‘0 d' Iconto. 


Ermagora 











ATTI UFFIZIALI. 


N. 18961. AVVISO DI CONCORSO 
Sì è teso vacante lo stipendio pe gi art 
gennaio 133 dal dott Luigi Kia [. N Profse 
SETA di Prg, e ch attualmente importa ani 
"Memo Gupandio è destinato. per artinti, ciò per pittori 
0 scuo 
0) di patria bi, din mancanza di questi per 
i apparenti alle alte provincie dell'impero aastiico 
Mis #00 che abbiano fuma e confotta inensurabile, € 
€) che mediuate speimenti e produzion artiche (quel 
le mersmente meccaniche non svi punto contemplate ) giudi 
Ll'remimente corrispondenti da divers intellinti d'arte di 
Gai sa conoscia la probià e la scienza, abbaro comprovato 
d'Hitint loro talenti e la loro attituine ‘e predilezione per le 
atti elle, è che 
‘dj si sorzno relantemente di studiare il loro ideale 
dell'arte, confrontandolo coi capi d'opera dei tempi attuali è 
delle epoche anriri cerchino elevarsi quanto possible verso 
1a perleton, © | facclubo conoscere nell loro produzion, e 
carino n geerdle di a rivare. medante un assluo e profoo- 
do studio di rinoai capi d'opera, a portare sè le 
produzioni alla possiie perfezione 
‘) il golmento di questo stipendio dura due ansi, e 
‘quando con publici 
Sperimenti si adimontrin tegevoliprogres i 
"o questo caso la proluogazine, come il primo coneri- 
mento, deve chele al presentatore solo che tn questo caso 
nom corre più produre  solto indicati due elaborati 
) lo stipendiato non ha altro obbligo che quello im- 
postali già dall'amore dell'art, cioè di vivere almeno due 
terz del tempo in eui gode lo stento 
ticolare in Roma, delicandosi unicamente al arte. Dovrà no 
tre, all'atto che cesserà dal godimento dello stipendio, donare 
alla Chiesa del suo lago di tasca © dell'ultimo suo domii- 
ti (se mon fosse pato in Bremia ) una produzione della sta 
atte, ua diyinto od una statua o simile, inemoria degna de 
l'arte, delli Chiesa, della patria, dei sunt cotanei e della po- 
stenti 
‘9) quando i godimento dello stip-ndio venga accordato 
un ferzo anno, o stpendisto dovrà corrispondere all or 
filato obbligo verso la rispettiva Chiesa giù durante questo 
terso anto a scanzo delle disposizioni cha altrui vrreb- 
daro dt Ù 
") l concorso a questo stipendo viene aperto per un 
anno, vt dire Sao al 1 di laglo 1863, e gi artisti che 
SÌ vorranno aspirare dovranno pre entare due produzioni di 
concorso di propria iav-nzione, d cui una consista in un di 
fm olio od ia una statua in pieta 0 terra cotta, con al 
o due figure umane, di ‘misura alquanto minore del 
satural, e l'altra in un disgno di più Sgure umane rappre- 
seotate un fatto secondo la° sacra Bibbia, dell'antico. del 
nuovo. tstamento, o le. leggende dei santi, ovvero. un fato 
della storia in geoee, el in partcoare della storia patri. 
ti du avori di concorso saranno da sprdtsì fran 
o fino al 10 di lglo 1363 alla edova dell 
‘lar in Praga, N. K 13 HI 


‘o. dello stipendio che seguirà in base alla 
del sig. presentatore verrà quindi fatto noto nei modi 
1 $ 6 del documento di fondazioc. 
Praga, 14 luglio 1862. 


N 28116. AVVISO D'ASTA (1. pubb.) 
Nel locale d' Ufficio dell. R. Inendenza provinciale dlle 
finanze in Treviso, parrocchia di 8. Andrei, al civico N. 390 
osso, si procederà nel giorno 20 sett.mbre a. e. ad un espe 
rimento d'asta per deliberare in appalto l'esevcizio del diritto 
di pesa pubblica in Treviso pel corso di un novennia, dal 1. 
novembre 4862 a tutto ettobre 4871 alle condizioni espresse 
nel Capitolato normale di appalto e nel presente Avviso d'asta 
(Qualora per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
prefissato, un nuovo esperimento ssrà tenuto il giorno 27 set- 
lembre a. ©, ed eventualm-nte un terzo il 7 ottobre p. . 
L'asta ‘avrà luogo sotto le seguenti discipline 
4. L'asta seguirà dalle ore 10 antimeridiane alle 3 po- 
meridiane, e sarà aperta sul dato regolatore di for. 382:97. 
aspiranti dovranno cautare le loro offerte con de 
. corrispondente al decimo dell'anno 
canone, deposito che verrì aumentato dill'ultimo offerente fino 
al decimo della propria - flerta. 
{ Seguono le solite condizioni 
Delli. Ri Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, £ settembre 1862 
L'I'R. Consigliere Intendente, Pacax 


N94. AVVISO D'ASTI (1. pubb.) 

Si reca a comune notizia, che nell' Ufficio di quest'I. R. 

Intendenza , sì terrà un nuovo csjerimento d'asta mei giorni 

22 è 23 settembre, per deliberare in ffttanza al maggior. of 
statali soltodeseritt. 

L'asta seguirà dalle ore 10 ant. alle 2 pom. sul dato fi- 
scale indicato nella sottoposta descrizione, o la delibera si pro 
nuncierà sotto le condizioni del precedente Avviso a stampa 
40 aprile ». e, N. 94H1. 

Lo offerte in iseritto dovranno essere proYotte a proto- 
collo fino alle ore 44 ant. del giorno rispettivamente prefinito 
all'esperimento. 

"alt. Intendnza deo finanze, 

Venetia, 27 agosto 1862. 
LI R. Consigliere di Prefettura, Intendente, F. Gnassi 
L'I. R. Commissario, O. nob. Bembo 
Deserisione degli stabi’i d'affitarsi. 


Ù 1862 a 30 settembre 1865. 

Bottega, nel Sestiere di $ Polo, a Rialto, all'anag 
fico N. 142, annua pigione fior. 50, da depositarsi fior. 5, de 
corinra di 1° ottobre 1862 a 30 settembre 4865. 

Lpaperimento d'asta per l'immobile aì Nt, seri 
giorno 29 sett v, e quello per la bottega al N. 2 
"goto dial » 


ATTI GIUDIZIARIA. 


4, pubb 


prov. in 
deliberazione 9 set- 

tembre 1862 N. 8168, dichiarò 
interdetto: Gio.-Ratt. Nonino qam | 
Valentino di Pradamano , quale | 
affetto da senile permanente im- | 
| 

I 


in tempo 
zione, op 

pare al altro pi 
re, mentre in difetto dovra 
guonze della propria inazione, 
alfigga ner luoghi soliti, è s° 
risca per tre volte in questa 
zetta Uffziale, a cura della 
dizione. 


tecilità, e gli vene nominato in 

tors. Antonio Gobbo di detto 
Kuogo. 

Cid si pubblichi nei soliti 

di questa Città, in Prada- 

per te volte 

nella Gazzetta. Ufiiale di Vene- 

zia 


ciale Marittimo , 


Dall' LR. Pretura Urb. 
Udine, 42 settembre 1862. 


765. 

EDITTO. 
Si notifica col 
De Marco. | che da quest' 1. R. Pretura è 
4. pubb 


ITTO. sopra tutte le sostanze mob 


Benedetto , industriante. di 
tagrna 
iene avvertito chiunqu 
ciente il rivo Cà Pesaro ed avente | fn 
ingresso dalla ringhiera del cortile 
che Bermarde Lanza coll' avvocato 
Danelon produsse in loro confronto 
è dell'avvocato Perissinotti cura 
tore del concorso Bevilacqua e del 
dott. Malenza amministratore, non 
chè di Michele Covasco di Genova 
altro dei creditori oppignoranti la 
istanza 2 settembre corr, Numero 
15992, per estradazione di 
4813155, e di altri fior. 54: 4 
ricavati dall'asta giudiziale dei 
mobili sopraddetti el esistenti nella 
Cassa forte ai NN. 2458, 2467, 
del Maestro, e che con odierno De- 
creto venne intimata all’ avvocato 
di questo foro dottor Dobrila che 
è destinato in loro curatore ad 
essendosi sulla medesima 
ordmato comparsa pel contradditto- 
rio all Aula: Verbale del giorno 1° 
ottobre ore 14 ant 
lucomberà quindi ad essi di 
{ar giungere al depatato curatore, 


gione od azione contro il 
Rollei, ad insinuaria sino al 
no inclusivo 34 ottobre 1! 


da prodursi a questa Pretu 
coatront dell'avvocato dott 


za delle sue 


© nell altra classe; altrimenti 
rat 


più ascoltato, ed i non 


soggetta al concorso, 
medesima venisse eur 
sin 

competesse un di 


modo che in quest' ultimo 





serivere a «è medesimi le conse 


Ed il presente si pubblichi ed 


Dall' 1. R. Tribunale Commer= 


Venezia, 5 settembre 1862, 
1 Presidente, Biapest. 
Reggio , Dir 


2 pabbi 
esente Editto 


aperto con odierno Decreto , pari 
lumero, il concorso dei creditori 


vumque poste, e sulle immobili sh 
tuate nel Kegno Lombardo-Veneto, 
di ragione di Francesco Rollri fu 


desse poter dimostrare qualche ra- 


forma di una regolare petizione 


seppe Pertile, deputato a curatore | 
alle liti della massa concorsuale , | 
dimostrando non solo la sussiste 
i, ma ezian= 
dio il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell'una 


il detto termine, nessuno sarà 
osinuati s&- 
ranno esclusi da tuta la sostanza 
quanto 
dg 
i creditori, ancorchè. loro 
proprietà, 
di pegno o di compensazione, per 


saranno lemuti a pagare il rispet 
tivo loro debito: verso la massa. 


N. 49099, AVVISO. (1. pubb.) 

Mid o i Gimnsio civeo di Francesco Giuseppa in Dro 
Vobnel vaso span i seguenti posti 

1 TOO posto "i direte. collo stipendio di anni for 
a Ss: 
i ir ponti di mastro pr le mater Slogche colle 
stipendio i Ias fer. 136 

"tuti questi osi va annesso, cose in va Ginnasio 
| lo Stato, il diritto all'aumento decennale ed il godimento del 
| trattamento normale dì pesione dojo computo! periodo re 
Lio 
|eer coprimento dei mebsimi vieae col presente pubblica 
10 dì Conto a UL 20 settembre è 
1°" l'eosgorrenti ai delti pos'i tasinueranno le lora documen 
tiate istanze, colla dimostraz one della loro id neità all’ inse- 
Ì de sei finora pe Lat, delia conoscenza. dll 
E Uci pie dela ro coaettà mrdle polti sociale © 
imme istomente all I. R° Luogorerenza della Gallia in Len 

te se sì \rovano grà in pubblico s rvigio col mezzo 
ca 
della Galizia, 
té 


| gnamento, 


N 10470 AVVISO D'ASTA (3. pub.) 

da tenersi gresso I. li. Ispezione forestale in Conegliano per 
l'impresi di Uplio ed allestimento dei prodotti boschivi 1i- 
traituli diì. boschi erari lì vel riparto di Cooeglano per il 
1862-03, a misura ed a prezzi unitari, nouché per la ven 
dita dei prod.tli medesimi 

Nell Ufficio dell'IL R. Ispezione forestale in Conegliano, 
sarà tenuto nel giurno 1 settembre 1862 alle ore 9 antim. 
un'asta pubblica per dellerare al miglior offerente, sotto ri- 
serva della Superiore approvazione, l'impresa del taglio ed ab 
le-timento dei prodotti boschivi derivanti dai boschi erariali vel 
riparto di Conegliano per l'esercizio 1862-63, nonchè per la 
Vendita dei materiali stessi, e CIÒ sotto le seguenti condizioni 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unit.ri in- 
dicati nella dimostrazione in cale, e le oferte dovranno 

procento in aumento per la_ vendita e in dinsinuzione per 
l'impresa dei Lusori sui prezzi uaitari qui sottoindicati. 

2 Ogni as per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chisrare il proprio demucilio e prestare un deposito corrispon- 
dente al demo dell'-mmontare di cadauna impresa che verrà 
restituito dopo Chiust l'asta, meno quella del delberatario, il 
qual ultimo resterà e servirà ad interinale garanzia dell'obbli- 
gatoria sua offerta. 

ÎÌ suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in ob 
sezioni pubbliche od ta, vigletti ci prestito con lotteria delio 
lito austriaco, accettabili le prime secondo il corso di borsa 

più receate, e gli ultimi al loro valore nominale. È 

‘ Seguono le solite condizioni, nonchè le due dimostrazioni, 
l'una degli oggetti d'impresa e l'altra degli oggetti di vendi 
coi relativi dati regolatori d'asta.) 

Dal'L R. Intendenza prov, delle finanze, 

Treviso, 24 agosto 1862. 
LI. R Consigliere, Intendente, PAGANI. 


SL ADAO7. AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 
Presso LIL R. Direzione Vistrettuale delle finanze in Linz, 
sarà tenuta nel giorno 23 settemire 1862 alle ore 9 antim 
un'asta jer deliberare al miglior offerente |’ ppalio 
0) del dazio consumo murato, dll’ addizionale siraor= 
dinaria del 20 per cento e dell'addiziona’e comunale sui gene- 
l'a 





une limitazioni anche sui li 
, fabbricati nella città stessa; 

|) dei diriti di navigazione esigibili presso gii Uffici 
della linea ad Mellige Stiege e Donaubrocke in Lnz, e 

€) dei diritti di pedaggio esigibli alle stazioi di Land- 
atrasse ed Neiligestiege in Li 
e ciò per il periodo da 1.* novembre 1862 a tutto ottobre 1865. 

Îl'preato fiscale anvuo è per dazio consumo erariale, con 

preso il 20 per cento . . fior. 113,140 

per addizionali comunali 43; 00 

per diritti di navigazione, 

per diiti di peda,gio. 


Ni concernente Avviso d'asta della Direzione provinciale 
delle finanze per 1° Austria inferiore e superiore e salisburghe- 
se 13 agosto 1862, N. 1803-1083, come pure i relativi ca- 

toli normali d'appalto sono ostensiil presso | Ufiio di pro 
tocollo della serivent, durante l'orario d' Ufficio fno al giorno 
dell'asta. Il deposito a cauzione dell’ oferta potrà essere fatto 
anche presso la locale LR. Cossa principe. 

Dall'L I. Prefettura Lomb-Ven. delle finanze, 

Venezia, 21 agosto 1862 
Vanonawix, /. R. Segretario. 


quidi spiritosi e sulla 


- 833 
___—_r 
N 847 AVVISO. (2 pubb) 
Essendo occorse alcuse erronee indicazioni nell'Avniso pub 
biicato, in esecuzione al uogotenenziale Dispaccio 1 luglio 1863, 
N. 17689 m data 15 agosto 1963. N° ia 

ito della triennale. manutenzione degli escavi con 
sr condari di navigazione e spiaggie in 


mese all'ora medesima, 
0 nom vttenendosene sodisfacenti risultati. 

2 Non sarà acontata veruua offerta che non sia garan 
tita dal deposito in daner a arida od in obbligazione di Stato 
a talore di borsa per fior. 600, oltre a fior, 40 per le spese 
dista e di contratto, Je quali restano a carico del delibera” 
trio 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore ap” 
provazione; ritenuto che il delberatario resta obiligato alla 
sua offerta dal momento della firma del processo, verbale, mer 
tre per la Stazione appaltante nou corre il corrispondente ob- 
biigo che dopo la Superiore approvazione. 

4. Inerentemente a Decreto 13 ottobre 1857, N. 19:64 
dell’eccelso |. R. Ministero delle Pubbliche costruzioni, verran:.0 
accettate, muanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle contempiaie 
dagli art. 41, 12 e 13 del Reale Decreto f.* maggio 1807, 
anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apriranno che 
dopo term nata la gara a voce è determineranno deinitivamen= 
te la delibera a favore del miglior offereole; ritenuto che l'ul- 
tima offerta verbole sarà preferibile a quelli scritta in caso di 
identità, e che fra due flerte scrite verrà anteposta la prima 
insinua. 

5. Le medesime essere ine.cezionabili dovranno 
produr-i soggelate, frateha di porto e munite di bolo legale 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi= 
zione dell'oblatore, nonchè della somma in lette e e cilre, per 
la quale si offre di assumere il lavoro. si 

Dovranno inoître venir corredate del deposito d'asta 0 
della reversale di versamento del medesimo in una |. R. Cassa, 
come pure dell'espres a dichiarazione jer parte dell'aspirante 
di assoggettirsi senza eicuna riserva alle condizioni generali e 


ne però potrà essere anche costituita mediante rilascio del de- 
posito stesso e trattenuta sulle prime rate di pagamento della 
somma occorrente a completarne l'importo 

. La medesima non sarà svincolata se nom dopo l'emis- 
sione del certificato dell'ingegnere dl riparto e dopo l'appro- 
vazione Superiore del collaudo. 

8. Il pagamento del prezzo di delibera seguirà nei tem 

modi tracciati dal capitolato di appalto, il quale, colla de 
serizione dell'opera, e l'estratto di perizia, rimane ostensibile 
a chiunque nelle ore d'Uflizio presso questa I R. Delegazio= 
no prov 

9. Tanto nell'asta che nellulterior procedura di appalto 
si osserveranno le norme prescrite dallitalico Decreto 4.* mag= 
gio 1807, in quanto non fossero state modificate da postero» 
rì disposizioni. 

10. La pezze relative al progetto sono ispezionabii pres- 


Venezia, 28 agosto 1862. 
PL. Conigl. aulico, Delegato prot., in permesso, 
L'L R. Vice-Delegato, co. pi Maniaco. 


N. 15067. AVVISO D'ASTA. 

Ver delib rare la impresa della somministrazione delle di- 
verse qualità di carta e lavori da cartolaio ad uso degli Il. 
RR. Uttici è pubblici Stabilimenti residenti nela Provincia di 
Venezia e non dotati di assegoo fisso, sarà tenuto presso que- 
sto L economi È 
nel giorno 18 settembre 
corra, anche nei su.cessivi alle segueoti condizioni 

(Seguon» le condizioni e la Descrizione dimontranie 
le vare qualità € dimensioni di carta da fornirm ed + 
pressi focali. ) 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
Jaszetla di giovedì 11 settembre, N. 206 ) 





N. 45401. AVWISO D'ASTA. (1) (3. pubb.) 

In base agli ordini impartiti dll'eccel. 1. R- Ministero 
delle finanze cogli 0xseg reti 21 giugno, N. 19477607, 
2% luglio, N. 40623-1372, e 16 agosto a. c, N, 1444-1520, 
sarà tenuto. presso le Il. R. latendenze prov. di finanza 
nei giorni come è indicato nella sottoposta tabella, un'asta 
yubbica per deliberare al miglior offerente, che sia fornito dei 


| normali requisiti, e se così parerà e piacer, l'appallo del da- 
zio consumo murato erarile e comunale esigibile nella cità 
murata soggetta all Intendenta che tiene l'asta, secondo le ta- 
rifle ora vigenti nella cità stessa. © per la durata pure indi= 
cata nella sottoposta tabella. 


{ Seguono le e ndizioni.) 


Tabella per gli appalti di dazio consumo murato. 


Canone annuo fiscale 





pr 
pe addizionale 


straordinaria] 
erariale 


inten denza 
delle 
finanze 
in 


giorno 


Treviso 
Padova 
Vicenza 
Verona 
[Manto va 
ovigo 


Treviso 
Padova 
Vicenza 
ron 
Mantova 
Rovigo 


Setten bre 1862 


nore nella Gazzet 


Si eccitano inoltre tutti i cre- 
| aiteri che nel presccomazio termine 
ati, a comparire 

dl giorno 5 (e 

lle ore 9 ant, 

tura, per la elezione dell'am- 

istratore stabile |, 0 conferma 
| dellinterinle nominato, e per ia 
| scita della delegazione dei credi= 
tori, coll avvertenza che è non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l' ame 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 

Il presente sarà affisso nei 
Iuoghi soliti, ed inserito nella Gar- 
getta Uffizole di Venezia. 

dit PRE Preti, 
. otagnana, 24 agosto 1862. 
"fap Pretore, 
Maxrni PhoveDi 
Dolfin, AL 


N, 15999. 3 pubb. 
EDITTO. ne li 
Sì reca a pubblica notizia che 
sopra istanza 2 settembre 1862, 
N. 15967, di Antonio Cuniali 
negoziante da legnami , alla Bra- 
gora , fa avviata la procedura di | 
compovimento, di cui la Ministe- | 
riale Ordinauza 18 maggio 1859, | 
nominato n Commissari giudiziale | 
il Notaio dr Jacopo Savoldelli, am- | 
che pel sequestro, inventario, stima 
ed amministrazione di tutta la so- 
tanza mobile dell'istante, ovunque 
posta, come dell immobile che si 
trova nell' Impero Austriaco , ad 
eccezione dei Coufini Militari. 
Furono deputati poi i signori 
| Carlo Martinelli e Macedonio Can- 
diani, in qualità dî delegati prin- 
tipali provvisori, ed il sig. Giorgio 
in qualità di sostituto, 
che sarà în seguito 
notificato ai singoli creditori l'in 
vito per l'insinuazione dei crediti 
€ per la trattazione del componi- 
mento amichevole. 
Locchè si affigga all' AI 
$' inserisca per tre volte nella 
getta Uffiziale. 
Dall" 1. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo , 
Vanezia, 2 settembre 1862 
Il Presidente, Biapene. 
Reggio , Dir. 


EDITTO. 
bunale Provir 
tto lug 
Eugenio e Giovan 


inse 
Gar 
Spe 


10 au 
menti 


vende nello stato e 
si trova al momento 


roprietari. 





stato 


1 ereditori prenotati. 
© 


rini 200. 

1. Ent 
None sarà passata 
cre 
detto 
gior 
862. 


deliberatario 
pi 


stabile aggiudicata. 


esecutati 
‘caso 
i dalla casa 








D' ordine di questo I. R, Tri- 
si rende pub- | 

Mlicamente noto che sopra istanza 
pe pe N. 6103 di Giu 
seppe Suciett, in_confrooto. dei 


tonio, verranno tenuti da apposita 

Commissione nella sala. degli in- 

canti di questo Tribunale ne giorni 

16, 23, 20 ottobre p. v., dalle ore 

alle 2 pom., 

menti di sbostadll'inmobie st 
todeserito al ti 
Condizioni 

1. Lo stabile sottodescrtto si 


limitatamente al 1/5 spettante agli 
eseculati, indiviso con altri com- 


Il. Nei due primi esperimenti 
si vende a prezzo non. inferiore 
alla stima e nel terzo a qualunque. 
prezzo semprechè basti a sodisfare 


II Ogni offerente meno I 
esecutante cauta l'ofrta con fl | u 


to giorni dacchè 
giudicato la gra- 
duatoria il deliberatario esborserà 
il prezzo ai creditori, secondo le 
risultanze della graduatoria , giu- 
stificando il pagamento colla’ pro- 
duzione delle rispettiva quietanze, 
in seguito a che soltanto conse- 
guiràl'ageiadicazione dell'immo- 
le 


V. Tutte le spese della ese- 
cuzione lquidabii dal Tribunale e 
così le successive e le imposte e- | St 
ventualmente insolute, nouchè tutte 

le tatse e bolli comprese. quelle 
della quietanza stanno 2 carico del 


VI. LÌ deliberatario acquista 
a tutto di lui rischio e spese, non 
responsabile l'esecutante per qual- 
siasi evizione, nè pe.la proprietà 
totale o parziale della porzione di 


Immobile da subastarsi 
La quinta parte spettante agli 

e Giovanni Graffi 
fu Antonio, indivisa con altri pro- 


anagrafico N. 1815, nero, in censo 


Osservazioni 
addizionali 


comunali 


Chiolfre per Mar 
tova deve ofrire 
insieme ma distin= 
tamente anche per 
l'appaltodetdintto 
dipassagg. barche. 


for. del: dazio 
principale 


4 settembre. N. 208.) 


stabile al N. 1883, che si estende 
ai piani saprai sopra i Numeri | 
1884, 1885, di cons. peri. 0.04, 
rendita L. 170:72, cui fa coe- 
renza a levante Contradlla, a mer: 
zodì Placido. Pertoldi, a ponente 
parte Piazzeta detta dei Braida | 


lo Righi 


pati fu An 


fior. 2100 
Viene sulastato corrisponde alla 
stima di fior. 420. | 
Locchè si pubblichi mediante | 
affissione all'Albo del Tribunal, | 
è egli alti soliti Inoghi pubblic, | 
nonchè mediante iripia inserzione | N. 170" 
ella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'1. R. Tribunale Prov 
Udine 20 agosto 1862. 
Pri Presidente ‘in permesso, 
N Consigliere anziano, 
CALLEGARI 
fi. Vidoni 


Venezia. 
Dall, 
Verona, 

tre esperi= 


rado in cui 
la delibera 
interesse, 


| sopra tutte 
x. 12278. 2 


EDITTO. 


217 del Maestro, venne depositato 
sn iaventno detale per {Lire 
184: 50, oppignorato da Angelo 
Lazzaroni, contro Maria Madia= 
lena Giacomei-Mezzan. 

Sì diffidano 1 suddetti ine 
ressati , dei quali ignorasi il do- 
micilio | e tutti quelli che vi po- 
tessero ‘aver titolo, a prodursi a 
questo Tribunale entro sei mesi, 
per prendere in consegna l'acco- | 
nato documento ,, mentre in cas 
contrario lo si passerà alla Regi- 
stratura | senza ulteriore resjon- 
sabilità. per parte dell'Erario dello 


di qui 


da 


ma eziandio 


li presente si afligga all'Aibo 
e sî pubblichi nella Gazzetta Uf- 


termi 
tai 


in quanto la 

saurita dagl' 

N. 13463. pa) 
DITTO, 

In appendice all'Editto 16 

agosto 1862 N. 12470, si noti- 

fica all'assente d'ignota dimora 


Udine all' | Giuseppe Huffoni, che questo Tri- 





i 
(3. pubb) 


LR Procura di 


landa, in sequestratario di tutt 


€ parte Presani, a tramontana fra- | ed inserito in 
11 cav. Presidente, Fontana. 


Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 


Che da questo Tribunale è stato 
decretato l'a 


vunque poste e sulle immobili si- 
tuate nel Regno Lombardo Veneto 
_ | di ragione dei fratelli Giacomo © 
Nel 9 novembre 1827, al N. | Francesco. Colonda fu Sivestro 


Perciò vene col presente av- 

rito chiunque. credesse. poter 

| dimostrare qualche ragione od a- 
| zione contro i detti signori Co- 
onda, ad insinuaria sino al gior- 
| no 3i ottobre p. v. inclusivo, in 
{ forma di una regolare petizione , 


| confronto dell'ave. dr Matti, colla 

sostituzione dell'avv. Bombardela, 
deputato curatore della massa con 
corsuale, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua prelensione, 


cu egl'intende di essere gradua 
nell’ una 0 nell'altra classe, e ciò 
tanto sicuramente , quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
nessuno verrà più ascol- 
, ed i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi. da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 


ncorchè oro competesse un diritto 
i proprietà o di pegno 
dite 2 i em spa 2 
Si eccitano inoltre tutti i ere- 
ditori che nel presccennato termi» 
ne si sararno compa= 
uinle, nerendo a domanda dell | rire i giorno 7 novembre p. 


PP LEl|l‘ e 


3. pubb)" 


DI AVVISO ie pai 
A termiat dell’ ossequiato Dis agosto p. Ps 
g0isi del Ni Luogolenenza lmb-re., dovendoi sppaiae 
i lavori di rialzo @ nbutto dell'argine sinistro di Bacchugliane 
in svolta dei Padri Benedettini di Praglia si deduce a pu 


x 


senza effet 


detto, se questo pure cadese senta ie 


giorno successivo Lg 


fo, avrà luogo il terzo esperimento 
ie corr. all'ora stessa " 
La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1395: 44. 
Ogui aspiraite dovrà cautare la propria ofleta con un 
deposto di for, 130, e di alti fior. 20 in riguardo delle spe: 
L'asta, coniritto, copie e stampa del presente avviso, dei 
sardi reso conto. 
"ta delibera seguirà a favore del migliore ofkrente ed ul- 
cblatore, esclusa qualunque miglioria. 
timo ch ci gerrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
gulumento 1° maggio 1807, in quanto da postero deereti 
fossero deregaie. 
Mon tosco poramenti dell'importo di delibera saranno ve- 
riicati ‘al assuntore a scelta. della R. Amministrazione in 
aggio corrispondenie da 


Tetto sonate cd in Banconote coli 
denaro gonne 4 lino di Borsa di Venena del di preelente 


alla scadenza dei n 
Ti capito d'appalto e la descrizione dei lavori sono osten- 
sli presso questa È. R. 


ici S 
11% giro che aspirano alla suldetta impresa potranno far per- 


venire a questa LR. Delegazione avanti e fino all'apertura 
Rent diro ofrte mediante chele suggelate, munite del 
bolo legale e franche di porto la ogni oferta dev'essere chis- 
tamente scritto@i nome e cognome, i luogo di abitazione cop 
dizione dell'ofcrente, come pure in citra ed in lettere la s0ai- 
ana offerta. SIR 
Devesi inoltre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione 
ufficiale del seguito versamento della medesima , e l' espressa 
dichiarazione, che l'aspirante si assoggetta seuzà alcuna riser: 
t Sa alle condizioni speciali e generali stabilite per l'asta. 
Lil 4, R. Delegazione pros, 
Vicenta, 3 settembre 1862. 
'L'L R. Delegato prov, Cescui. 


1rr——»©_ 
AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Padora 658 
1° La Presidenza del Consorzio Gorson Supriore 
i agli ordiuarii bisogni del 
| Circondario coll'attivazione dell'imposta approvata nel 





‘eventivo di quest anno, 
‘Preciene lutti i possidenti consorziati 
| che ia tassa è siabiita secondo 1a vigente classi 


| zione, civ 
per la classe Alta. soldi 3, 
1 Media . . . * 6 
Bassa. . .. * di 
Ì Bassissima . . « 1.0 
la quale va a scadere entro il 30 p. v. si ttembre 
|" "Che deve essere pagata a tarilia uclia Cassa 
‘&. Antoni Melati in E 
0 
cl Distretto di Montagnana 


29 € 30 p. v. det 
0 Sua inssricato SIE 


per 
pertica 


scossa ivi si prati 
tenbre, a muazo 
Panizzo 

7 


Paicute 18 
ente ciffuso © 
, felto dagli altari per cura ici rev. Parro 
l inserito nella Gasserta U/fis'ule di Venezia 
all'Ufficio consorziale di Gorzun Superiore, 
30 agosto 1962. 
La Presidenza, 
Barr. RaonDi sosì. ThIESTE, 
Buobien sost, co. MockviGo. 
Il Segretario, 
È. Gagliardo, 





Delegazione ogni giorno nelle ore di | 


le] 
, Gun:rada Porta | N. 


la 


ila Sa Ipa nei luoghi 


APERTURA DEL 29. CORSO * 
NEL COLLEGIO-CONVITTOED ISTITUTO MERCANTIL4/ 


ZZZ 


| 


FOTOGRAFIA 


FRATELLI VIANELL] 
Fino a tutto il settembre corrente 
Larga S. Marco. Col primo ottobre; n p@b 
S. Procolo, al civico N. 4704. Ca, 
Ciò a comune notizia. 


Strade Forrato Moridion; 
LINEE VENETE=TIROLES; 


Allo scopo di agevoiare il transito dei, 
passeggiori, che da Vouczia si recano nali PE 
Lia, pr la Via di Peschiera, d'accordo colti 
torita cogunal:, a datare va 11 correte gl * 

tali passeggieri, verranno trai o 
5 comì-chiè Du raranuo seit” 
da "ue aula Stazione Ul Veni” 


Sara obbligo d i pass 
dere di tale favore, di 
nezia , almeno quindici 
del Treno. 
Verona, 10 s titembre 1862. 
LA DIREZIONE DELL ESERUIZIO 


SOCIETA 


' LI 
| MUTUA ASSICURAZIONI 


contro i danni della Grandine e del 
per lo Provincie venete, 
SEZIONE DI PADOVA, 
lano i umembri Lutti costituenti 1, 
generale, a senso del $ 20 Uello SUstuto su 1 
E unanz che avra lusgo tu quatto 
29 corrente, alle ore LL anta, per deaberano”, 
i seguenti are % 
i Lsame dele mozioni dello varie | 
te al Consiglio ce.arale. 
|‘ ‘il Nomina di un terso del Gonsio i 
strazione 
All. Nomina di un terzo del Consiglio go 
IV. Nomina ci due revisuri a! conto 1%, 
V. Nomina del presid 
pel 1863. 
Padova, 12 sel 
Ul Consiglio d'amministraz 
Umbri, Sostiui, 
Lanant cavpni 
Diomese. MA, 
Mano. Cata 
H Diretti 
A, Sta 


N. 209. 


Ki Commissariato distrettuale in iv 
AVVISA 

i) esere zio lita 

tico ii ceniro ie di Cendon, Con 

cima, col presente si dichiara mu vamente ue 

CURO, a sullo il 30 CO Feute Sellemite bre 

0 il quale dovranno €68 re presentate le \sc 
d'aapiro. 

Qitre al diploma, dovra a corredo n 
re prodotta a questo protocollo anche l'at 
a tale esercizio, per parte dell’ eccelsa I. R Lo; 

| nenza, 6 di averle uspr ssamerto che sara jr 
chi, già in attuale possesso di Farmacia, fote i) 
sto’ di Irastocarne l'estrozio, attualmente mal: 
to, 0 supernuo, 

Teeviso, 6 seltembre 1862, 
2 1. R. Commisso 

Quo. 


ni 


distrettuale 


DI LUBIANA 


il dì 1.° ottobre 1862 sotto la direzione di 


FERDINANDO MABR. 


Al 1. ottobre 1862 


SUCCEDE 


“ ESTRAZIO 


DELLA 


| GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTI 
DI CREDITO MOBILIARE 


Le Vincite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 4,500, 4,000, 400, 1% 


Questi Viglietti, si vendo 
! trimestrali, con soli £. 42 per rata ed 
la rato, per cui con una pi 


Finanza , con 
K Diari 
missione 
lezione di 
Uile, o conferma dellinterinalmente 
nomina'o, ed alla scelta della de- 
legazione dei creditori, col’ avser= | 
tenza che i non comparsi si 
vranno per consenzienti alla pl 
ralità dei comparsi, e non compa- ! 
rendo alcuno, l' amministratore € 
la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto peri- 
colo dei crelitori. 

Fd È presente verrà affisso 
pei luoghi soliti, ed inserito nei 
MR LICT 

LR. Tribunale Provi 
Serine Civile Dna 
enezia , d settembre 1862. 

Il Presidente, Vexroni 

Sostero, Dir 


8. pubb. 

corno È Md 
Per ogni conseguente di leg- 
ge, si rende di pubblica. notizia 
il locale I. R. Tribunale Pro- 
incile Sezione Civile. ha con 
deliberazione 1-° corrente settem- 
bre N. 46551, interdetto per ma- 
nia con paralisi progrediente, que: 
aio negoziante sig. Giuseppe De 
questa Pretura gli 


credi 


và 


R. Tribunale Prov., 
4° settembre 1862 


Franchini, Dir. 


ri <A a 
enitto, 


ca 


mento del concorso 
sostanze mobili 0- = 
N. 34233. 


coni 
nata 


tue 

vilacua, e che 

ha deputato in curatore ed ai 

ministratore il di lui ni 

Frameeco De Tom. eee SE 

Dall. R. Pretura Urb. Civ. 
Venezia, 5 settembre 1862. 
li Consigliere Dirigente, 
Priurco 


a questo Tribunale in 
oo 


il diritto in forza di 


: Schita, as- 
sente d'ignola dimora, che la Ditta 
fratelli Coen, coll'avwocato dottor 
Lattes, produsse in suo confronto 
e di Antonio Fantinato ; la peti= 
zione 1.° settembre 1868, Numero 
15898, per pagamento di 38 na- 
Roleoni d' oro, ed accessori; e 
che con odierno Decreto venne iti 
mnata all'avvocato di questo foro 
dottor Maroni, che si è destinato 


dele 


medesima venisse e- 


insinuatisi creditori, Emi 








Mento entra giorni tre, sotto com- 


mninatoria della esecuzione cam- 


Schitr, di far giungere al depu- 
tatogli curatore în tempo utile ogni 


e partecipare al Tribunale altro 
focuratore, mentre in difetto do- 


seguenze della propria inazione, 


ed affiga nei luoghi soliti e si 
inserisca 


Spedizione, 


merciale Mari 


N. 8211, 


da SM. LA. LT R. Tribunale 
Provinciale in Udine qual Senato 
di Commercio in esito ad istanza 
6 settembre 1862 N. 8123, dei 


£0 Gemona, all'Insegna del Leon 
d'oro, per sospensione dei 


esser avviata la pertrattazione di 
componimento 
intero patrimonio esistente nel Re- 


delle Ministeriali 18 mag 16 
giugno 1859. ca 


tonlo Cosattin, Notaio in Udine, 
qual Commissario giudiziale. pei 
s&questro, inventario, amministra- 
Zione temporaria. dei beni e per 
la direzione delle trattative "di 
componimento, fissato il: term 

a novembre 1862 per il disbrigo 


ditori restano nominati i 
Giacomo Grilaldi, Simeone 


Sjoizani Spree, sensa 
in loro sostituti Antonio Bru: 
sadola, e fratelli Turrini, di Udine 


a le IA 


I i » presso la sottoseritta ditta in originale, al cambio delia vi 
| Per facilitare a ciascheduno l'acquisto, il suttosc 


sensili,  Limestr 
) di quello 


to li vende anch 
Viglietlo giuoca per co 


può guadagnare i f. 200,000, 40,000, 20,000, 40% 


EDOARDO LEIS, $ Mam 
ono prontamente, lettere e gruppi ai 


Locchè "intimi je» 
direzione al dott, Ant» 
dini, coll’ esemplare del 
allegato, e per noti è 
modiante posta, avver 
rl dal Commissario pubb 
ticolare invito perla [er 
ne del componimento 
zione dei credit 
Si affigga all'Albo 1 
gi soliti in questa RL 
nette Ufizioli di Ve 
data nota » 
o delle Firanz 
Dall LR Tous 
Udine, 9 sen 
Pel Presidente m | 


1 Conig. anziano. Li 


Incomberà quindi ad esso D. 


luta eccezione, oppur scegliere 


‘ascrivere a sè medesimo le con 
Ed îl presente si. pubblichi | 


er ire volte in questa 
netta Ufiziale a cura della 


Dall' LR. Tribunale Com- 

enezia, 2 settembre 1862. 

Il Presidente, Biapeve. 
Reggio , Dir. 


3. pub 
NOTIFICAZIONE. 
In forza del potere conferito 


Tutti i creditori ven 
vanni Zaniol prestò 
citta S 
tiad i 
Notaio, eletto a 
diziale nella procoduri 
nimesto avuta Nin 
stanze con Edo 

passato N. 15668 de" 

finale cos 
loro. pretese pro e 
siasi Titolo di dirt: 1) 
diante regolare istozi 
da prodursi al suo S" 
rocchia di S. Mara ) 
dutto dl giorno 20 vl 

Vengono inte 2% 
qualora i efeltase 
rimento, crediti 
entro il termi 
esclusi dal tate 
di tutta la sosnze 
alle pratiche di © 
quanto i loro eriti ® 
coperti da un d 


Leandro Zearo e Teresa 
Seoziero, osti in questo Bor- 


ga 


tì, rende. pubblicamente noto 
evole sopra | 


Lombardo-Veneto a senso 


Resta nominato il dott. An- 


Arattative ad esso affidate 
Quale rappresentanza dei cre- 


1859. 
itimo | -— Dallo 
di qui, | Vi 


Stio Nata 
18° setter 
Daniere dott. GAI, 
Notaio, esidete 1 


€ per conto di quest 





Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. _...| 
D' Tommiso Locattst, Proprietario e (MP 


credit 
Foti, coll’ indi 


dica: 


SMR 
eltemibre a. ©. 
di conferire la 


a di permettere 
croce stellata, Ca 
i, vedova Welsjd 
croce 
i con 


urg, Ja eri 
Da Tia della © 


l'Ordine ponti 
muuicipale di 
li cavuliere dell 
Leone , il dott. i 
hiatro di $. M 


It. in medicina] 
no della 


medaglia d' 
bien 


SOM IR. 


Giovanni 
i 50 anni di 


JI Ministro 
iasiali, Antonio 


Ma egli è 
No, cui mirano 


Mente del nostro 
non € 

be permesso i 

celarissimi Sic 

Bai peovvidi Gui, 

ne istituita, e se 





RAI dj 


me 14 
tratti a pt! 
[nuo sottoposti gi 
i Venezia, "Hi 


I 
ì Gib 
 dealierare a pra 


arie Provinee, ta 
vd KO d'ammii 


pusiglio gene. 
rale 

conto 1862 

mSIgHIO gen 


Sostituti, 
CANENNI 
ChistINA 
CAL, 

Ul Direttore, 


che Sarà preferito 
ve din» 
utente nale bless 


a crd 

, avvertiti che 
lissario pubblicato pin 
(o per la pertrattat 
ommento, ed inn» 


notizia allnb® 
e Finanze 
Hi Tote tre 
* settembre 18 
Lento 10 permet, 
anziano, Causa 
(È Vida 
È n pb 
avviso. 
erditori vers © 
"pos 


o a com 


procedura di ce 


"componi 
bo crediti non 


MERCORDI' 17 SETTEMBRE 


iu val, austr. 
str. 13:90 


e la Monari 

“ apressamente | 
È l'cguo delle Due Sicilie, rivolgersi dai si 
PA Asoeiazioni si ricevono all'Ufizio in $ 

re, affraucando | gruppi. Un foglio vale 


JI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a’ nostri ili Associati di 
jupovare le associazioni, che sono isca- 
ire, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
4 trasuissione dei fogli. A toglimento di 
Hitoc, preghiamo di accompagnare i grup- 
del danaro, i quali devono essere affran- 
coll'indicazione del nome dell'associato. 
pattuito il paga- 


munsiare. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca :. por 1 anno 6 mesi 3 mesi 
rVenesia. . for. 1470 735 367 
Lil Monarehla. * 1890 945 4724 


Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
VI TSI-IÉ 
PARTE UFFIZIALE. 


8 M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
qola di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
il capossquadrone nel 3° reggimento corazzieri 
iygeratbre Nicolò di Russia, Federico conte Cho- 
qashe. 

SII R. A, con Sovrana Risoluzione del 4 
ylembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di eoofeire la croce di commendatore dell’ Ordi 
nidi Francesco Giuseppe al consigliere ministe- 
rl di Stato, dott. in medicina, Ig di 
Nubemy, nell'occasione del giubileo di 5 
‘le doltore | in riconoscimento dell 
iero, da lui mostrata per lunghi anni. 

$ MI R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
iudlanbre a. ©. si è graziosissimamente degnata 
di clerire la croce d'argento del Merito all’ 
ifelune superiore di finanza, Pietro Meissner, in 
itturcimento d'aver egli salvato la vita a due 
prose, in un incendio avvenuto a Ober-Witlig, 
# Bemia, con pericolo della propria vita. 

isoluzione del 
rente degna 
Il Ordine della 
Van Axel-Castel- 


il consigliere ministeriale al M 
Floriano Pasetti , cavaliere di Frieden- 
aliere del R. Ordine wirtem- 
lergiese della Corona ; il consigliere di finanza in 
lara, D. Domenico VI la croce di cavaliere 
dell'Ordine pontifi i il consiglie 
m municipale 

di cavaliere. dell'Or 

Iaone il dott. in medicina 

chiateo di S. M. il Re dei Belgi, 

toghese di Nostra Donna della Concezione di Vil- 
la Vigosa; il medico dei bagni in Franzensbad » 
dolt, in medicina, Federico Bosel 

prussiano della Corona di quurt 

tore iu medicina di Vienna, Francesco Libi 

li medaglia d'oro ducale di Nassau, per arti € 
scienze. 

SM. LR. A., con Sovri 
4ellembre o. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferite il titolo di consigliere imperiale all 
amministratore della Cusa di pena provinciale di 
Praga, Giovanni Heyssl, in occasione del giubileo 
di 50 anni di servigio , in riconoscimento della 
uliato è proficua operosità , da lui prestato per 
Auoghi ani. 


di Stato, 
bug, Ja eroce di 


pa Risoluzione del 


——-— sont 
NI Ministro di stato nominò i supplenti gin- © 


tasiali, Antonio Skubich e Michele Wurner, a 
maestri efeitivi nel Ginnasio inferiore di Krainburg. 


—mepre el 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT settembre. 
ARL SCUOLA PRINCIPALE DI NAUTICA» 

Parole, dette dall' I. R. direttore di questa Scuola, 
in occasione che gli allievi di essa offrivano 
un saggio de loro studii, e che S. E. il si 
conte Gio. Batt. Marzani, Vicepresidente dell 
LR. Luogotenenza lombardo - veneta, distri- 
buiva i tre premii istituiti dalla spettabile 
Camera di commercio e d' industria. 

Il vedermi innanzi a Chi (1) ora rappresenta 
i la stessa suprema Autorità Imperiale, il 


fiore, che 
‘hezza di 


Ma egli è appuato per la 
po cul smicono "iù ud. dei quali: venne. testè 
vilerlo un tenue saggio, ch riconosco trop- 
 iuferiore di forze per ragionare degnamente e 

la conveniente eflicacia del sommo pregio di 
tu istituzione, che altumente onora il cuore e la 
mente del nostro graziosissimo Sovrano. 

Se non che nell'attuale festività non mi s0- 
“tie perzuesso il non fermare l'atteazione vostra, 
perlarissimi Siguori , almeno per brevi istanti, 

finî, pei quali la nostra Scuola ven- 

ce se la nie parole non saranao, tali 

da adeguare V altezza , cui dovrebbero poggiare 
voi, è Signori, eolla vostra beaîgoità mi compa- 
direte, chè ben sapete non esser io da tanto da 

{W) SE. it signor conte Gio. Ball. Marzani, 
dente del 1 R, Luogotenenza Lomb -Veneta. 


— Vicnpresi 


. 1A 


tr.‘18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 
pagamento in oro ed ir sh 


70 all'anno, 7: 35 al semestre, 

172% 

'Basiconote ai corna diante nente 
Nobile, Vicoletto salata ai V 

i Maria Formosa, Call: Pinelli, N. € 


plaglieri, N. 14, N: 
73 © di fuori per 


poter addentrarmi in questiori ne agevoli a trat- 
nemmeno da coloro, cui suso fimiliari gli 
studii che vi si riferiscono. 

Nè il mio silenzio potrebbe in questo giorno 
riuscir gradito agli stessi giovani, che poc' anzi 
diedero saggio del loro ingegno ne' diversi rami 
della scienza navale; perciocchè da un lato sono 
forse desiderosi di sentire solennemente confe 
mato quanto ad essi soventi si ripeteva e dai loro 
professori e da me intorno alla grandezza del be- 
neficio Sovrano, di cui godevano frequentando le 
nostre Scuole, € dall’ altro parrà loro un sollievo 
alle fatiche durate il poter aprire il cuore a spe- 
ranze non del tutto infondate di futuri vantaggi 

Venezia, non v' ha chi l' igaori, fu per lun- 
go tempo la regina dei mari, l'erede della po- 
tenza e della grandezza dei Fenici e dei Cartagi- 
nesì : le ricchezze orientali erano da lei traspor- 
tate, mercè le numerose sue navi, nel proprio se- 

farne vantaggioso commercio cogli altri 
È quali, o per la situazione geografica dei 
loro paesi, © per nn essere abbastanza cogniti 
dell' arte della navigazione, divenivano di necessi- 
tà tributarii a questo grande metropoli. Un pode- 
roso naviglio militare rendeva rispettata la vene- 
ta bandiera, e finchè quel naviglio non trovò un 
terribile avversario nel vessillo oltomano , il do- 
minio del mare le restò libero e non contrastato. 
Che anzi la barbarie dei Tucchi non permetteva 
che fra loro si spiegasse abbastinza attiva la na- 
turale a essi combattevano Venezia, la 
spogliavano ma non già collo 
scopo di assicurarsi rovinasse il coi 
mercio della temuta nemica, sibbene per vaghez- 
za di malaugurate saoguinose conquiste; e così 
questa città rimaneva tuttavia in possesso di que!- 
la fonte di ricchezze, d'onde aveva tratto la primi- 
tiva sua grandezza. 

» non intendo di tessere qui la storia del 
successivo decadimento della veneta potenza, © 
quindi, come non dirò del danno che le fu reca- 
to dalla scoperta di Vasco di Ga 
di altri danni minori da essa in varie epoche sof- 
ferti, poichè, sebbene tutti concorressero a smi 
nuirne la grandezza, pure non valevano, anche uni- 

nsieme, ad abbatterta 

Prima che il fortunato Portoghese non indar- 
no tentasso cv gio del Gap ai Buona Spe- 
Renzo una Nuova via per giungere là d' ond 
venivano a Venezia immense ricche la 
gna aveva pensato di portare un colpo micidiale 
alla dominatrice dell’ Adriatico. Ma la Provviden- 
20, pe imperserutabili fini, non permetteva 
che allora si compiesse il meditato progetto, e 
coll’ incontro d'un misterioso vastissimo conti 
nente barrò la via all' intrepido Colombo, che, 
compreso dalla perspicacia dell' immortale Tsnbel- 

veniva fornito di larghi ed acconci mezzi per 
giungere all' estremo Oriente drizzando verso l' 
Occidente il corso delle navi a lui affidate. La 
scoperta dell'America non abbattè d'un tratto la 
potenza di Venezia, e vennero cusì deluse le % 
fanze d' una invidiusa rivale; ma ad essa, non v 
ha dubbio, devesi attribuire la principale origine 
dell'incessinte e sempre crescente decadimento d' 
tina potenza marittima , che dal primo grado si 
ide di mano in mano discendere fino ad uno degli 
ultimi 

Dissi la scoperta del nuovo mondo noa es- 
sore stala origine immediata di questa sciagurata 
decadenza, perchè altre cagioni vi hanno a mi» 
avviso potentemente contribuito. 

Venezia aveva a propria disposizione esperti 
e coraggiosi marinai, che le eruno giustamente 
invidiati dalle altre nazioni; nutriva numerosi e 
industri costruttori di navi, de' quali le venne in 
varie epoche pur fatta instante ricerca da poten- 

pnarchi; possedeva estese coste guernite di 

oso legname; noa le mancavano ingeni 
e aveva un magnifico Arsenale, quale al 
1 poteva allora vedersi, e sul quale pur 
oggi si ferma maravigliato lo sguardo. Tutti que- 
sti mezzi offrivanle agio di sbaragliare i suoi ne- 
| mici colle flotte imponenti, e talora pur misterio= 
se, che rapidamente e quasi per incanto essa sa- 
{ pera allestire. Tn questo portentoso Stabilimento » 
| che rimane tuttora eloquento testimonio della for= 
fidabile potenza nasale che avevalo eretto. si ap- 
parecchiavano i più terribili ingegni di distruzio= 
he. e la sveglialezza delle menti veneziane non 
3 permette che si resti sorpresi dal sentire che 3 
fecolgano nell'ampio e maestoso museo del. no- 
stro Arsenale i germi e e ti d'inve 
che in diversi tempi, anche a noi vicinissimi, 
rono poi con acconci perfezionamenti prodolte da 
Hitro nazioni. Dove abbonda l' ingegno rimangono 
non di rado negletti i trovati più importanti; 
perciocchè, invece di farne una immediata appli 
‘azione , rivolgesi I’ attenzione alla soluzione di 
più astruse questioni | e si drizzano gli sforzi 
Pincere più salienti difficoltà; è per altro verità 
jacontrastubile che la facilità del concepire cose 
fuove, non accompagnata coll’ attiva e solerte vo- 
Jonta di trarne il maggior profito , 200 basta a 
srmare la potenza d'un popolo. 
ST La poet. ui. Blbsodche considerazioni 
mo piuttosto se Venezia, ricca di tanti mez- 
per accrescere la prop:ia importanza, navale. 
Abbia poi saputo civolgerli al proprio ingram 
mento od almeno alla propria conservazione. 
Già presso le altre nazioni, che agognavano 
al domini» dei mari e del commercio marittimo, 
ta costruzione navale, l'alberatura, la manovra , 
l'arte del navigare erausi ridolte a que' principii 
generali, che salgono a migliorare i melodi gi 
Eonosciuti ed a condurre alla scoperta di nuovi 
più opportuni e più pregevoli. E in Venezia si 
Drogrediva di pari pisso in questa via di miglio: 
Pinieato? Pur troppo, almeno per quanto mi $ap- 
pia, qui l'empirismo dominava tiraano , e. men 
l'e altrove sì pensava a portare la face della teo- 
Ha nell'architeltura navale, a_ compiere impor- 
{anti luvori idrografici col sussidio di novelli stru- 
menti e di metoi che alla facilità accoppiassero 


Irove 


3:67 4, al trimestre. 


di 


linee 
Le inserzioni 


fette 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: 


ANNO 1862 — N. 211 


soldi austr. 10 ‘ 
34 caralteri, secondo il vigente coniratto 


per quel 
‘ontario per decize. Le Banconot o) 


Le lettere di reclamo eperie, non 


{GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti © ie uotizie comprese nella"parte nffiziale.) 


la precisione, a studiare il problema delle lonj 
tudini, a procurarsi ocologi di precisione con vi- 
stosi premii e con incpraggiamenti che si direb- 
bero favolosi, se la storia non ce ne attestasse la 
realtà, a portare in fine una completa rivoluzione 

ia di XVII e NVII; Vene 
riposava sugli antichi suoi allori, e non seguiva, 
sè fanto meno cercava di dominare il movimeato 
lestatosi per gl’ interessi marittimi ù 
che per la loro att Lap gg 
non polemico nemmeno più dirsi suoi compe- 
Î 

È al primo aprirsi della nobile gara, Vene- 

avrebbe potuto conseguire un non difficile 
trionfo , qualora si fosse accinta alla lotta con 
quell'energia di voloutà, che va incontro con tras- 
porto agli ostacoli piùgravi, che li affronta colla 
sicurezza di superarli, che li vince e li disperde. 

De' princi pal lavori scientifici, ed anche pu- 
ramente tecnologici, onde i più eletti ingegoi 
cevano altrove prezioso dono ai loro paesi, qui 
comparivano alcune traduzioni, e ciò pure era 
un bene; ma nulla vi sì produceva che attestasse 
l'acuta intelligenza di uomini che pur n 
dovizia, nulla che mostrasse quella superiorità 
vedute che nelle nautiche discipline uon doveva 
certamente mancare qui, dove ne' secoli prece- 
fn] si aveva un intiero popolo di esperti ma- 
rina 

Dopo che l'arte della marineria era divenuta 
una pratica applicazione di cognizioni teoriche, 
se volevasi seguire l'impulso dato a quest’ arte 
dalle altre nazioni marittime, era necessario d'i- 
stituire scuole regolari, nelle quali, sia per gl’ in- 
teressi militari, sia pe' commerciali, sì formassero 
valenti ingegneri navali, esimnii capitani , istruiti 
piloti. Ma questo vuoto” nou fu avvertito dal ve- 
Neto Senato che sul finire del secolo XVII, e seb- 
bene non si mancasse di emanare a tal proposi- 
to successivi provvidi decreti, pure non si potè 
dire in qualche modo riempiuto che negli ultimi 
anni del secolo seguente, quando cioè l'esimio e 
dotto ab, Gian Maria Maffioletti era saggiamente 
chiamato ad aprire nell'Arsenale un corso di co- 
struzione navale, Egli spiegava, e, chiaro ad atti 
quer e da Fulero in servigio di altre nazioni ; € 
dosì dal canto suo procurava con nobile zelo di 
spingere il proprio paese a riacquistare il posto 
che gli compelava, e che non avrebbe dovuto per- 
dere. Nè l'avrebbe certamente perduto se Giu da 
quando il o dell'immortale Galiici illustrava 
il padovano Ateneo, Venezia si fosse scossa e a- 
vesse fatto servire quel genio al vantaggio de'pre- 
cipui suoi interessi. È quando il celebre Siratico 
salì la cattedra di nautica nell Università di 
Padova, non era più tempo di riparare ai tristi 
effetti d'una truscurala altivita: era già troppo 
tardi. 

Cadde la potenza di Venezia, non già per su- 
bitanea e improvvisa scossa, ma per un luogo 
succedersi di tristi efietti, produtti da molteplice 
cause non opportunamente combattute; la caduta 
di Venezia e della sua potenza dee riguardarsi 
come un'opera funesta di lento interno disfaci- 
mento. 

Già, in altra analoga solenne occasione, ac- 
cennai rapidamente ai mali, che da vicino segui- 
rono quest’ infausto evento, nò oggi mi tralterrò 
a sviluppare le tristi condizioni, cui questa citla, 
giù sì fiorente, fu ridotta ueì primi anni del vol- 
gente secolo ; solo dirò che aglinf aii, onde fu 
colpita, quello s' aggiuase di trovar 
trasto pei variare di forluaose guerresc 
de con città sorelle, le quali noa pi 
tra loro discordi, se vuolsi florida la condizione 
delle ridenti coste dell'Adriatico, che guardano il 
Mezzogiorno. 

Ma allorchè a questa città arrisero più felici 
destini e venne a formar parte deli’ Impero au- 
liriaco, cssa rinvenue nell'amore, che le manife- 
stò | augusto Francesco I, ramente grande nelle 
opere di pace, un sollievo a' suoi mali. È che dal- 
le paterne cure di quest'ultimo Sovrano d' impe- 
ritura memoria, saggiamente continuate dalla Mae- 
stà del benigno suo successore, Ferdinaado |, de- 
rivassero inattesi benetici effetti, nun io il dirò, 
che non ne fui testimonio oculare ; ma cou espres- 
gione di vivissima riconoscenza lo proclameranno 
ì moltissimi, che ancor rammentano lo stato d'in- 
idiabile agiatezza goduta per luoghi ann. in que- 
sto avventuralo paese. 

Questi giorn beati scomparvero all’ imper- 
versare della rivoluzionaria buièca; ma il giovi 
ne cavalleresco nostro Imperatore, salito per prov- 
videnziale consiglio al trono degli auzustissimi 
suoi predecessori, $ accinse alla difficile opera d' 
una provvida ristorazione dela condizione degli 
amati suoi popoli ; ne volle nella potente sua ma- 
no riunite le forze, e ne formò uu' unica fami- 
glia, concorde per unità di Governo, d' aspirazioni 
e d'interessi. 

Così il mal seme della rità, geltato nei 

i del presente secolo fra' popoli del no- 
Lo litorale dalia varia fortuna delle armi fraa- 
cesì, cessò dall avere alimento, e Venezia prepa- 
fossi a godere d' una novella prosperità, comune 
alle molte altre città sue comorelle. 

Nè fu difticile dai primi atti del magnanimo 
nostro Imperatore l'indovinare la grandiosità dei 
concepimenti, ch'ei volgeva nell'alta sua mente. In 
Venezia v'era una Scuola splendidamente favori- 
ta dal Governo austriaco, ricca di mezzi, di stru- 
menti e di quant’ allro mai pu) cont ibuire ai- 
l'eccellenza degli studiì nautici; dolti professori 
v'impartivano i diversi insegaamenti, e | 
poteva reggere con onore al confronto Tei più 
ragguardevoli d'Europa; ma esso era esclusiva 
mente militare. 

Vide il nostro graziosissimo Impe.atore che 
con ciò non era provveduto allo wiluppo della ma- 
rina mercantile ; pertanto decretò che a quest’ 10- 
tento sorgessero appositi Istituti nautici nelle princi- 
pali città del litorale soggetto al paierno suo sceliro. 


e pei progressi già fatti | 


stituto | 


Tale sublime divisam-»to non potera non 
essere interpretato 


la S 

gu» 1850 venne ben a ragione salutata co 

tanza e riconoscenza dai populi dell’ austriaco li- 
torale, fra i quali non ultmi a porgere devoti 
ringraziamenti all’ augustissimo nostro Monarca 
dovettero certamente essere que' della Venezi 

Permise la Provvidenza che, quasi al primo 
nascere di tale munificentissima istituzione, fosse 
queta cità fanestala da giorni di Iapidazione e 

i sgomento; ma quella dura prova le porse ino- 
tiro di conoscere la efficacia de’ munimenti ond' 
esta è difesa, © vedendo tina delle più poderose 
flotte non ardire d'attaccarla, potè ricomporsi alla 
calma, e star fidente nella illuminata protezione 
dell'amatissimo Sovrano, che la riguarda come 
una delle più preziose gemme, onde rifulge il suo 
diadema imperiale. 

lo diceva che l'istituzione di Scuole nauliche 
nello principali citta del litorale austriaco accen- 
nava ad un ideato futuro ingrandimento del nostro 
commercio, e mi pare che tauto i fatti gia avve- 
nuti, quanto quelli che stanno ora svolgendosi, 
offrano motivo di sperare che nou del tullo vago 
e infondato sia il mio pensiero. 

Vedemuno da un iuto la sapienza Sovrana 
porre a capo della marina militare uu serenissi- 
ino Principe, che animato da sentimenti generusi, 
volse fin da principio le solerti e perspicaci sue 
cure allo scopo che, la forza navale dell'Austria 
fosse iu consonanza © colla politica posizione di 
questa Polenza, e col bisogno di avere validamen- 
te le estese coste marittime del nostro 
Impero. Quel Principe, depositario degii alli con- 
cepimeati de'l' augustissimo Fratello, suo € nostro 
Sigaore, armava Îa Novara per un ardito viaggio 
scientifico, e tale nobile iutpresa, nuova negli au- 
nali dell'Impero austriaco, porgeva facile mezzo 
di visitare popoli loutani, e di aprire cou essi re- 
lazioni, la cui importanza per il commercio potrà 
solo iu fuluro valutarsi nella sua giusta inisura. 

A favorire lo sviluppo della nostra attività 
aPare-iabpetiadine "ta “vaiidi protezione d' una 
potente marina militore. Dal canto mio, non ardi- 
rò negare una simile proposizione, cerlamente ve 
ra quando non si sia paghi di trar profitto dal 
commercio, ma si voglia in geuecale padroneg- 
giarlo. È inutile per noi il prendere in consid 
fazione quest ullimo caso ; perciò, guardando u 
camente al primo, mi si permetta sol di riflette» 
re che v' ha in Europa un popolo industrioso, in- 
traprendente © avveduto, il quale dimostra col 
allo che l'accenmala protezione non è poi una 
necessaria condizione della prosperita del commer- 
cio navale. Questo popolo noa ha marina, nè può 
averne ; eppure esso si Iruva dovunque sì possano } 
dal traflico ricavare vistosi guadagui : navi non 
fue lo servono nei porti più lonlaui, e così esso 
prende parte ad un commercio mariltimo, che gli 
parrebbe interdetto dalla stessa natura. 

Anche con tal riflesso però non intendo in- } 
firmare la opinione dianzi esposta, che è pur la 
mia; ed ammetto che la protezione d' una pole- | 
rosa’ marina militare sia necessaria alla floridezza 
del commercio d' usa nazione qualsiasi. Ma ciò | 
fitenuto, con quanta riconoscenza non dovrà Ve-, 


sogaci cure, colle quali il pr 
Arciduca favori e favorisce l'ingrandimento del 
nostro militare naviglio? 

L' importantissima questione, sulla quale mi 
permisi d' intrattenervi, preclarissimi Signori, voi 
ben sapele che diede di recente occasione ad ani 
mate discussioni nel Consiglio dell Impero ; © 
quanto vi si è determinato non ci porge fondato 
motivo di sperare un aumento sempre maggiore | 
della nostra marina ? 

lo non credo che si possa dubitare di ciò } 
anche in riguardo alla marina mercautile, pere 
chè l'eminente personaggio, che S. M. preponeva 
agl' interessi commerciali « marittimi dell Impe- 
ro, ascollava benigno, nella visita ch' ci 
questa città, i destderti che gli venivano rispello» 
sainente esposti e da me @ dui siguori professori, 
allo scopo di promuovere maggiormente l'istru- 
zione naulica in questa nostra Scuola. D'altro: 
de, non sono molti giorni che |’ allefata Maesta 
Sua, con un nuovo atto di sua provvida munifi- 
cenza, voleva che gli affari della marina si tre 
tassero in separato Ministero, a capo del quale 
chiamò Chi, per iugegoo, per penetrazione, per 
energia di volonta, per vaslita di vedute, per luu- 
ga esperienza, aveva gia illustrato il preclarissimo 
suo nome. 

È dopo tali fatti, che parlano da sè abbastan- 
za eloqueutemente, non dovra anche la nostra ma- 
rina mercantile aspettarsi uno splendido avvenire? 
Non a caso il nostro amatissimo Sovrano pose i 
nolati precedenti : essi produrranno preziosi frut- 
li, ed il commercio di questa città, giovandosene 
all’ vopo, potrà ricondursi a tale floridezza da non 
aver più ad invidiare l' antica. 

se nou che tutli gli sforzi d'un illuininato 
Governo a nulla varrebbero, ove non si volgesse- 
ro i capitali dei privati a speculazioni veramceute 
commerciali. Auche in gioruata, per verita, i ca- 
pitali nou mancherebbero ; solo” farebbe mestieri 
bon si nulrissero esagerati timori, nè si destivag- 
sero a rischiosi giuochi di Borsa, ma piuttosto 
ad utili e sagaci intraprese marittime in lontane 
regioni, a fine di procurare vantaggiosi catubi di 
merci. 

Oramai la nostra nsvigazione mercantile si 
può dire circuscritta fra gli stretti, cui fan capo 
ti nostri mari; essa può, cioè, riguardarsi, almem» 

in generale, come un esteso cabuttaggio. Ma nuo 
vi mari presto le si dischiuderanno innanzi, € il 
{commercio d'Oricute von sarà più quello dell 
antica Venezia, la quale sulle custe dell’ Fgitho 
| fieevera le merci, che vi erano recate dagli Ara: 
bi. Nou passeranno molti anni, el’ istmo 


alla linea ; per 
corso 


a 
î ricerono a Veneria dall’ Ufizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. ‘ 
cati non si restituiscano ; ai ab SEE 


{ colle stesse su 


soldi auntr. 3 ‘/, alla linea 


li atti giudiziari 
costano come due; le 


Itanto | tre pubblicazior 
di Bo 
articoli non pubbli 


Suez sarà tagliato; allora sarà schiusn una via 
novella, e le navi, protette dalla bandiera mustrii- 
ca non riceveranno dall'altrui mawo i ricchi pi 
d ti del suolo e dell'industria orientale. per 
carlî si nostri porti. Esse medesime se li p 
cacceranno sui luoghi di prima provenienza, @ 
si amplieranno quasi per iucanto le ricchezze del 
nostro paese. 

lo son credo d'illudermi, intravetcudo un 
tal felicissimo cangiamento nelle condizioni 
nostre città marittime. Non parlerò di 
tuate lungo il nostro litorale, ma solo acesnner: 
a Venezia, che sta in fondo del golfo: q 
posizione io penso che la rendera presto padrona 
del commercio nelle region confinarie joste al 
nostro Nord-Ovest, e così rifiorirà la sua grande, 
za e la sua importanz 

Non indarno la provvida mente di 
volle che eminenti personaggi suoi sudditi pren- 
dessero parte alle difficili discussioni sulla contra- 
stata possibilità del congiungere il mar Rosso al 
Meliterraneo, © tra i medesimi dobbiam pure ri» 

«dare con compiacenza insieme è cou dolore il 
nome onorato d' un illustre ingegnere, troppo p 
sto rapito alle scienze e al vantaggio dello S 
Il tagli» dell'istmo si riconobbe possibile, e m 
tre la Fraucia ne sollecitava l'esecuzione per far 
stuporii di ricchissimi prodotti i suoi porti spe 
cialmente del Mediterraneo, l'Austria intravedeva 
in quell'oporazione un immenso interesse per le 
sue città marittime e per tutti i suoi popoli. 

Nella povera mia mente 
no molli anni, e | istituzioni 
che per la marina mereautile, © l'a 
della marina militare, e il favore concesso al ta- 
glio dell'istmo di Suez; tutto mi pareva legata 
ad un medesimo’ eminente scopo, a quello, cioè, 
del rendere il nostro Impero potente anch 
forza marittima e commerciale. 

Gli avvenimenti successivi mi parve « 

sempre più le mie previsioni, © Dio 
voglia che abbiano esse a divenire quando che sia 
una felice realtà. 

Racgogliendo ara il mio disposta, auto 
vere prisicipalmente presente, vale a dire all'istri 
zione nautica, che in quest LL R. Stabilimen 
to, mi si permetta l'attenzione de 
giovani, che ora stanno pe 
considerazione di quanto esposi. 

Voi, miei carissimi, sentiste quali prospero 
circostuize probabilmente V' aspetl 
una semplice navigazione di est 
quella, che vi fra pochi anni occupar 
sarà un puro lusso, una vana superfluita il 
vedo di cognizioni, che la sapienza Sovrana volle 
che qui acquistaste ndrà molto , € vi si- 
ranno aperti i mari d della Gi- 
na, del Giappone, dell'Oceania ; @ in quelle ditli- 
cili e perigliose navigazioni conoscerete il pregio 
delle dotte avete appreso, renderete tn 1 
conosce i professori, che 
vi banno con tanto impegno istruiti, e forse a 
me pure rivolgerete il vostro pensiero, ratmi 
tando i dolci eccitamenti, coi quali procurai 
incoraggiarvi nel faticoso sentiero degli studii per- 


ine 
l'industria, la quale, coi pr 
provvidamente istituito, mi da og 
coronare gli sforzi dei 
lago degli studii «i 


mii che ha 
anno il conforto di pote 
jù eletti nel nobile ar 


Sì per certo, questo giorno segnerà un'epoca 
felice della vostra Vita; chè vedete Chi fra noi 
presenta | stà del Sovrano dimei- 
ticare per un momento el'impegni dell'alta sua 
carica per discendere fino a voi, e per porgervi 
mani il bea meritato guiderdone. 
presenza degli altri illustri perso 
desta funz ‘ademica, 
la memo- 


Anche la 
naggi, che assistor 
se a da un dato a 
ria di questo fe 
chiarirvi dell'importanza 
te dedicati. Essi non vennero ad applaudire ui 
troppo scarsi. pregi che ora potete avere; qua 

scorsero Denevoli per eccitorvi a sempre più 
sublimi intendimenti, € quasi ad onorare que nie 
riti, che hanno fiducia abbiate in seguito ad acqu 
slarvi: in voi aspettavo di poter salutare valenti 
navigatori adorni delle più clette doti di mente 
e di cuore. Le sante massime di religione, che qui 
avete apprese, vi siano di guida nella perigliosa 
vostra carriera, e non solo sarele esperti capilan 
marittimi, ma sarete pure, il che precipuamente 
importa, uomini virtuosi ed vnesti. 

Non mancate, mici dilettissimi , alle dolei 
speranze in voi riposte, e così adempirete pur 
ad un altro importantissimo vostro dovere, a quel- 

, di mostrarsi profondamente grati 
matissimo nostro Imperatore, che colla sua 1 
nificenza vi apprestò i mezzi di rendervi utili 
voi stessi, alle vostre famiglie, allo Stato. 

dott. Vetavini 
—— 


Notizie di Napoli citta. 


Loggesi nella Patria dell'IT: «+ Da Bonev 

to ci scrivono essere avvenuta una grave rissa 
tra alcune guardie doganali di Poutelantolto, ch 
terminò con vie di fatto, in cui due guardie 
sottotenente di quella forza rimasero gravemente 
feriti. I provocatori fuggirono ; ma, inseguiti i 
carabinieri e dalla guardia nazionale di Pontelan 
dolfo, furono tutti presi ed assicurati alla giusti 
zia, mentre tentavano resistere gric 

Francesco II! vica la Repubblica! 


rnale di Napoli ha il seguente tele 
gramma da Nola, 9 settembre : 

« Il colonnello Balzani, avvertito ial sin tae 
di Canfila che cato il fuoco alla mas- 
seria Canstrelle , di ive di brigonti 
ascendenti a 200 circa, riuniva la poca trup,a 





ibile, e partiva con 
cavalleggieri per. Canestrelle 

nti, si pose sulle 

otte entrava a 


Vani 
trovato colà i bri 
e alle 3 dopo mezz 
fu accolto 
sagli 
alla testa d 
il terre 

“ Vi restarono morti 
sti una donna; moltissimi fe 


posero vigorosamente, ed il colonnello 


cavallez 


ni 
fliatio cd 


Scrivono da Trapani, 7 settembre, alla Per- 


severanza © 
« Essendo qui 
Plebiscito, avente a / 
soglieri , e precisamente uno di quelli che atta 
carono Garibaldi, dopo due giorni che i sol 
restavano a bordo, ebbero ordine dagli uffi 
di scendere a terra; ma il popolo prese ad i 
sultri al che esi risposero col | 
contegno. AI dopo pranzo , tumultuand 
noie e gridando: « Fuori i 


appro un grosso legno, 


rave disordine, 7 

filervenuta a sedare quel tumulto. | bersaglie 
furono pure insultati e minacciati mentre sa 
vano a bordo, ma il loro contegno e 


tristi. conseguenzi 


« Per opera degli stessi agitatori, furono pur 
baldi, cancel- 


re lacerati i proclami del generale Ciald 
stituiti da altri colla firma di 


landovi pure il nome di Vittorio Emanuel 
— 


Abbiamo dalla Si 
notizie, avendo la parte sana 


ale pi 


battaglioni di 

ca un totale di 48,000 uomi 
reggimento di cavalleria, e qualche compagi 
arliglieria a piedi. 


, formanti ci 


Serivono 


lia si continua ad esercitare la massima 
or purgare l'isola dal brigantaggio, che 
il dai così detti accoltellatori. 


esercitato 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggesi nella Donau-: 
nana 4D. sallorabrp : 


sau alle 4 © #/, pom. d'ier l'altro ; dove mezz” 
ora dopo arrivò anche S. A. R. la Iuchessa Mas- 


Ja di Baviera, augusta sua madre. leri, 

M. la Regina ) 

o, S. A. R. il D 

ca Luigi di Baviera. Testimoni 
oggi da 
za vivamente l'immenso giubilo, con cui furoi 


accolte, in ispecie, S. M. l' Imp ratrice Elisabetta 


il cui aspetto sano eccitò la più grande gi 


RO 
S. M. la Regina Maria delle Due Sicilie, dall' in- 


tera popolazione della città, tutta parata a festa 


riccamente adorna di bandiere coi colori austria- 
augusti ospiti s0g- 


ci, bavaresi è 
giorneranno colà alcuni. gio 
L' Oesterreichische 


S. M. l''Imperatrice d' Austria degnavasi servire 


matrina ad una bambina, nata al sig. Petermal- 
ler, 1. R. ricevitore, e capo della Dogana principale 
one della strada ferrata, nata 
no, e quasi nella medesima ora, dell 


austriaca della Sta 

nel 
0 di S. M. Quest'atto di benigna degnazi 

ne destò in Passau generale interessamento. 


Siamo lieti di vedere, an 
tha, applaudita la creazione d'un Ministero del 
marina. In occasione della nomina di S. E. il 
gnor barone luogot 
marina, la spettabile 
d''industria di Fiume 
il seguente indirizzo di 
« Eccellenza ! 

ituzione di uno speciale Min 

la gestione degli affari atti 
na da guerra, quanto alla mari 
Sezioni distinte, fu un pro 
te apprezzato da quanti riconoscono la molti 
cità degl' interessi, che si collegano a questi sì in 

portai 

gere la prosperità dei litorali dell' Impero. 
« Nell'esprimere però la propria compiacen 
per la stabilita attivazione del c 
pesta Camera di commercio e d'industria si 
lee premura di enunziare in pari tempo che 
medesima salutò con gioia la nomina dell'E. 
ad assumere il portafoglio. Egli è perciò che 
medesima si onora di porgere all E 
fortunata 


ava alla prefata 
itazione : 


;a_mercantile, 


rcostanza l'omaggio delle proprie © 


gratulazioni, per l'alta missione, dalla Sovrana sa- 


pienza affidatale. 

* Voglia aggradire l'E. V. l'espressione 
tali sentimenti, e voglia accordare l'inc 
te suo patrocinio a questa Rappresentanza, cui i 


combe di tutelare le sorti economiche di una po- 
inelinazioni ed attitu- 


polazione, che, per ingenit 


dini, e per la rilevante importanza del posseduto 


materiale di navigazione, ritrae dalle ‘industrie 
ime i precipui elementi al proprio benes- 


Colla più distinta considerazione e rispetto, 


ha l'onore di si. 
« Fiume, 42 settembre 1862. » 
( Seguono le firme.) 


1 giornai a pubbli 


Eccellenza ! 


« Il riveritissimo scritto, con cui V. E. salutò 
giuristi, fu da me presentato nel- 


la riunione 
la sua seduta plenaria del 28 agost 
unanime m' incaricò di 
graziamenti all'E. V. 
gl’ intenti della 


te, pei benevoli sentimenti verso la riu 


desima, e per l’incoraggiante riconoscimento della 
sua attività ; e di esprimere i più cordiali augurii 


40 bersaglieri e altret- per la piena guarigione a 
loro tracce, 


1ana, Ove 
repentino e vivissimo fuoco, I ber- 


iganti, © fra que- 
ti da colpi di scia- 
in varie direzioni dai compa- 
;; con molto ve- 


rdo un battaglione di ber- 


ignitoso 
traditori! che sim- 


E Borchino! », si sarebbe forse deplorato qualche 
se la guardia nazionale non fosse 


terven- 
to della guardia nazionale salvarono il paese da 


tranquillanti 
Ila popolazione , 
vale a dire l'immensa maggioranza del paese » 
Tae a dir alle misure di rigore contro gli anar- | rappresentato. Ta tale vccasione, mi permetto di 


lue batterie e un 


itung, in data di Mo- 


oculari, giunti qui j 
’ssau, non possono descrivere abbastan- 


itung aggiunge che 


he al di là del Lei- 


sente di Burger a Ministro del- 
mera di commercio e 


tanto alla mari- | | 


redimento meritamen- 


to Ministero , 


in questa 


ino la seguente 
lettere, diretta dal presidente del Congresso dei 
giuristi tedeschi, testè adunatosi a Vienna, al si- 


istro della giustizia borone di Prato 


, pel suo vivo interesse per 
a riunione dei giuristi, già manife- 
stato anche prima da V. E. nel modo più eloquen- 


Non avendo | tà, che ci priva 

grembo. L' E. V. 

il grande significato del 

giuristi. Essa ha contribuì 

essenziale a togliere i pregiudizii, che per avven- 
tura dominavano nei Tedeschi del Nord e del 
Sud-Ovest relativamente all'Austria, a com 
cerli dei sentimenti veramente tedeschi, che regna» 
No qui, a far loro conoscere per osservazione im- 


mediata la potenza e la forza, che risiedono nel- 


0, 


moltissimo che mi si 
gano dei suoi sentim 
io divido vivissimamente da gran tempo. Accol$a 
V. E., anche per parte mia, l'espressione d 
Cindia sugutii bel suo pronto e totale ristabi- 
limento, e dell'intima e sincerissima riverenza , 
con cui mi professo, 
« Dell'E. V. ubbidientissimo 
« Dott. Wacaren, m. p. 
« Presidente della terza riunione dei giuristi. » 
——— 


{Nostro carteggio pricato.) 
Vienna 44 settembre. 


produrli 

di 
senti deputati fecero di già rito 
l'apertura della Camera avrà luogo 
te domani, Il Vescovo Li 
da parecchi giorni a solleci 
cune pendenze, importantissime 


qui 
are l'evasione di al- 
pel paese, da esso 


osservare che le asserzioni de suoi avsersarii po- 
il prelato già da qualche tem- 
‘nero presso la Santa Sede, sono tut- 
jnnie, a confutare le quali basta la sua re- 
ima ‘nomina a consigl ere apostolico per 
la Chiesa d'Oriente. Se pure ebbe luogo qualche 
diflerenza riguardo a certe questioni rituali tra 
il rev. monsignore e la Curia romana, per tale 
nomina la si può risguardare definita ; il che nou 
si può nemmeno mettere in dubbio dopo la co- 
raggiosa difesa del Concordato, che il dott. Litwi- 
nowiez sostenne con buon successo nelle rispelti- 
ve lotto parlamentarie. Anzi, da quanto odesi, il 
sullodato prelato nutre speranze di vedere quanto 
prima commutato l'attuale suo Episcopato in par- 
tibus in altro effettivo della Gallizia. 
infondata è la notizia, riportata da molti gior- 
nali, che, in seguito al dispiacevole conflitto di Po- 
debrad la guardia militare di polizia. verreb 
Fiorganizzata e sottoposta alla giurisdizione civi- 
le, La relativa decisione del Consiglio comunale di 
Gratz non può risguardarsi che come un semplice 
voto, cui ben difficilmente seguirebbe la sanzione 
Sovrana. Siecome la recente severa condanna di 
alcuni uffiziali della guarnigione di Lubiana, per 
insolente maltrattamento di un messo postale, di- 
mostra che la ia in Austria è imparziale, 
e che qui non Jo classi. privilegiate , 
re easugu duatlendersi che non tarderà a colpi- 
si; ciò non per tanto, non è ragione di meller ma- 
no alle basi fondamentali di un'istituzione, che, 
per più di 14 anni, recò sì ottimi servigi alla cau- 
sa dell' ordine. 
|. R. Ministero della guerra inviò parecchi 
del genio sulle varie linee delle strade fer- 
dello Siato a studiare le possibili facilitazio- 
ni pei trasporti delle truppe di maggi»r entità. 
Vienna 43 settembre. 
L'LR. Ministero della gi 
27 maggio scorso, lo sciogliment 
campo, esistenti in Italia NN. 7, 35 
to tale scioglimento, fu deciso che 
campo N. 7 verrebbe sostituito, per gli 
contabilità, dall’ ospitale Gratz; 
la | jl N, 35, dall'ospitale di guarnigione N, 4 di Vien- 
na; e il N. 37, dall’ospitale di guarnigione N. 4 
di Praga. 
L'I. R. Commissariato di polizia di Neuban 
poco fa avviso essersi quivi formata una 
setta religiosa , i eui membri, sotto il nome di 
Simoniti , si riunivano nell’ albergo Al Cervo in 
avviso fu dato da una lavandaia , di 
manna Sk., che aveva un amorazzo in 
e alla quale fu vietato | ingresso. Fu 
fatta colà una perquisizione, e vi si trovò un e- 
semplare della Bibbia, e molti libri stampati i 
Amburgo, che furono confiscati 
Secondo il Magyarors: 
sti giorni « di fatto e del 
nione del Partes transilva: 


n 


di 


(Persev.) 


Politica del Popoli 


al 


no 


o 


la 


Serivono 
in data del 10 settembre È 
‘A. Pisa, tre giorni or sono, per ordine del- 
l'Autorità politica , si circuì quella Loggia. mos 
sonica mentre eravi seduta, se ne [ 

© vennero arrestati i membri prese 


Furono st 
rim iti, e si fora 
la trazzetta di lunedì) 
A rettificare ciò che vi 
Na d'inesatto in questo notizia; © dobbiamo nai 
avvertire, che i componenti la_ Logg! A 
na vennero rilasciati in liberta all'indomani dell 
loro arresto. Il quale non fu che un atto inco: 
iderato di zelo soverchio di quell'Autorita poli 
ica, ed a cui non partecipò punto il prefetto To- 
rellî, che si trovava assente. È quindi assoluta” 
mente falso che quella congrega siasi scoperta 
essere un vero Comitato di provvedimento. Ad 
essa appartengono persone di tutte le parti poli- 
liche, e, come tutle le Logge dipendenti dal Gre 
d'Oriente italiano, sedente in Torino, è del 
estranea a parteggiomenti e cure politi 


maschera! 

questi 

da luce în via giudi 
mo autorizza! 


Leggesi nel Diritt , 

dinanzi alla Corte d' Assisie, ha luogo un duplice 
contro il gerente del nostro giornale 

« Gli seritti incriminati sono una corrispon- 

denza da Palermo e le dichiarazioni di Garibaldi 

fatto di Aspromont è imputa- 


« Non abbiamo nulla a temere. » 


Le simpatie dell’ Inghilterra per Garibaldi so- 
no talmente pronuaziate, che si no conti- 
nuamente dispacci dai porti inglesi alla Spezia per 
domandare notizie della salute del le. 


INGHILTERRA. 


Il Tines 
di serlni e a 250,0 
ro e di sangue, che costò finora 
Ficana la presente guerra. Quel foglio crede fo 

il persistere a chiamare questo sfacelo dell 

nione una ribellione, che si deve schi 
irattasi invece d' un grande 
e politico, e che un giorno 
o come tale. « Questa guerra 
(dice) è quasi divenuta un conflitto 
sembra mancare 
principio direttivo. 
,, della. punizione 
della repressione e dell’ annullamento d'una ri 
bellione, è vano cicaleccio. comincia a 
domandarsi che cosa veramente si celi sotto tutte 
queste battaglie, le quali minacciano di degene- 
rare in que' conflitti, che Milton non, voleva fos- 
sero contemplati nella storia perehè furono pri 
di risultato. » 
PRANCIA. 

Il 30 agosto, dopo che pervenne a S.t-Cloud 
la notizia della disfatta di Garibaldi, l' Imperato- 
re dei Francesi ha dato 30,000 franchi ai fu 
ciulli poveri dell' Ospizio “del Princi 

L' Esprit. Public così risponde al Courrier 

che che negò ricisamente quanto esso 

juestione romana discussa 

» Consigli» di ministri a Saint-Cloud. 

« Noi diremo al nostro contraddittore che le no- 
stre asse ed intere di frou- 
te alle sue. Ciò, che noi abbiamo detto delle riso- 
luzioni prese dal Governo rispetto all'Italia, è 
preciso su tutti pu reciso che lo statu quo 
sarà mantenuto provvisoriamente in Roma, è pre- 
ciso che il ministro degli esterni manderà, se non 
l'ha gia mandato, un dispaccio a Torino per con- 
gratularsi col Gabinetto della sua energia ; e che 

o verrà comunicato in 
orte di Roma. 

Serivono da Parigi, 14 settembre, alla Per- 
severanza 

« La controversi 
mania, rimasta alcun tempo nel 
risuscitala, e sarà nuovamente agi la pub 
blica estimazione. | Gabinetti di Vienna e di Ber- 

no mandato ciascuno una sua Nota a Co- 

pen invitando così quel Governo ad una 

risposta, che tolga la disputa dello statu quo. Il 
Governo prussiano domauda : 

e la Costituzione del 1855, che non 


tra la Danimarca e la Ger- 


lenzio, fu ora 


essendo con- 
marca, di non 
tenda ad incorporar questo Stato; 





Mittel, Szolnock, Krasua e Zaràm 
di Kovàr, all’ Ungheria ; e 

immissario Giuseppe Man, Conte supremo 
di Marmaros, colà apposi 





i 
m- 


fattori, chiamati essenzialmente a sorreg- 


In una corrispondenza da Trieste alla Presse 
di Vienna, rileviamo i seguenti particolari intor- 
no alla fregata corazzata la Salamandra, che fu 
fa | presa dal fuoco nel canale di Cattaro, all'atto di 
la | caricare del rum, © fu salva per fortuna : « La fre- 
V. | gata giunse qui domenica scorsa, e le più minute 
la | indagini fecero conoscere che, neli' introdurre sotto 

il ponte quel liquido spiritoso, non fu ommessa 
nessuna delle prescrizioni ordinate dal Regolamen- 
to. La lanterna era chiusa esattamente, e tenuta 
a debita distanza dallo spirito; ma lo sviluppo 

apori alcoolici, probabilmente a cagione del 

caldo che regnava sulla fregata corazzata , 

era tanto forte, che prese il fuoco attraverso il 
foro della lanterna. Questo accidente serve però 
d'avvertimento, e in avvenire si dovrà usare al- 
tro metodo nell'imbarcare fl itosi 
marinai che avevano riportato gravi scottature , 
l'uno guari perfettamente, l'altro dovette soccom- 
bere. Nel viaggio per qui, la fregata ebbe a lottare 
per la prima volta con un mare altissimo, ed ai 
che in tali circostanze si mantenne come un ba 
«| stimento atto al mare, e manovrabile con mor 

menti normali ; qualità queste, di cui non può van- 
tarsi lo stesso legno inglese Warrior, e ciò recò 
grande sodisfazione nelle nostre sfere marittime. 
Quale stima poi abbia la marina inglese per le no- 
stre costruzioni navali, lo dimostra la circostan- 
za che il Governo inglese chiese al nostro Gover- 
no i disegni del'e nostre fregate corazzate. » 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 42 settembre. 

Monsig. Giovanni Pietro Mirer, Vescovo di 
San Gallo, nella Svizzera, passò agli eterni ripo- 
si in quella città, poco dopo le ore 4 antim. del 
giorno 30 del trascorso agosto. L'egregio prelato 
sortì i natali di 3 oîtobre 1778, 
e dalla Santi ignore venne precon- 
nizzato alla sede di San Gallo col di 46 ottobre 
1847. (G. di R) 


Che il-G danese presenti un nuo- 
vo disegno di Costituzione generale, che non sia 
fondata sul principio della maggiorità numerica, 
tanto nell’ Assemblea danese, come nelle Assem- 
blee particolari dei Ducati ; 

Che, insino all'effettuazione di questa 
Costituzione generale, le Rappresentanze dei diversi 
paesi abbiano autorità eguale in tutte le faccende 
comuni, e sieno essi egualmente rappresentati nel 
Governo centrale ; 

« 4° Che, quanto alla lingua, si faccia come 
usavasi innanzi al 1848. 

« Questi sono i capi principali della Nota 
prussiana del sig. Bernstorff. Quella austriaca tor- 
na al medesimo, eccetto che non domanda 

llamento della Costituzione del 4848. Il 
conte Rechberg però dice che il Governo di Vien- 
na è risoluto di sostenere le domande fatte nella 

îota prussiana. 

« A_ Copenaghen dicesasi che il Governo 
aveva deliberato di ricusare le domande tedesche, 
e negherà, per la terza volta, gli obblighi assunt 

if è 1852 verso lo Schleswig. In questo 
caso, non rimarrà altro a fare ai Governi tede- 
schi se non che appellarsi 
scrissero la convenzione di Lond: 
mande, fatte dai Gorerni germani 
binetti di Parigi, Londra e 
sciute secondo le convenzioni del 185Î e 1852. 

* Seguila l'inrio delle forze e provvigioni al 
Messico, assai più copiosamente che il Governo 
non faccia appari’@ per nascondere il suo vero 
intento. Ed io so che il Governo ha noleggiato 
molte navi mereontili per mandar proviande, ed 
ha per contratto ordinato la fabbricazione di set- 
tecento mila chilogrammi di biscotto. Dal Messico 
s'annunzia che Juarez avea deliberato di ritirarsi 
nelle parti più interne del 

« La nuova, che v' abbiamo, tempo fa, data, 
dell'essersi mandato al Messico un ingegnere di 
ponti e strade, è ora conosciuta generalmente, ed 
è tenuta tanto grave e significante, come noi 
l'avevamo anliveduto. L' Inghilterra dicesi che 
siasene fortemente turbata, ed abbia fatto do- 
mandare se neu significhi il disegno di occupare 
per luogo tempo, © piuttosto di possedere, nel 
Messico. » 


Una lettera del direttore dell’ Agen 
tinentale , la nei giornali di Parigi, 
che, avendo un ordine ministeriale 
to all’ Agenzia medesi 
ni pubblicazione periodica, aveni 
peliio, Finchè asrà ollenuto regolare pesmesso, 
le sue soperazioni a Parigi. 
—_T_ 


essa sospende 
Leggesi nel carteggio particolare della Gas- 
setta di Milano, da Parigi 12 settembre : » S9- 
‘che cosa rispose Guizot a uno, che, invitan- 
liolo a un ballo di fanciulli , gli diceva: Y 
us voir danser È avenir? — Non, disse Guizot, 
‘merais mieux voir sauter le présent. 
MT 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 13 settembre. 
Debbo assicurarvi anzitutto che perseverano 
insistenti e si fanno sempre più ve- 
ministeriali, da 
lettera. 
le dimissio- 


parte so da oltime in- 

‘essere assai minacciati i portafogli 

istri. Questo cangiamento del M 
‘anche un cangiamento di politica. 
Napoleone III è annoiatissimo degli affari d'Ialia ; 
egli comprendo non poter essere più oltre cone 
SErvato lo statu quo, e doversi, o dar Roma al 
Piemonte, 0 dichiarargli che non la possederà 

nai. Egli si dispone a quest'ultimo partito, 

ha già Fatto na in questa via, ciò che dee de- 
stare molta inquietudine nel Gabinetto di Torino. 
Il marchese di Lavalette, ch’ era luomo degli u- 
nitaristi , non sarà più di ritorno a Roma , e il 
nostro ministro presso Vittorio Emanuele, signor 
Benedetti, non tornerà più a Torino. Ora il sig. 

Benedetti è tutto dedito alla causa piemontese 
non cessava d'insistere nei suoi dispacci che si 
permettesse all’ Italia di prendersi la sua ca- 
‘4%; sig. di Modo segretario dell’ 

Îl sig. di Mosbourg, primo segretari 

Ambasciata di Francia a Vienna, andrà probabil- 
Roma, incaricato d' affari, sino a tanto 
che sia dato un successore al sig. di Lavalette, e 
Si dice che questo successore potrebb' essere il du- 
ea di Montebello , fratello del generale , che ora 
comanda il nostro esercito a Roma. Ove si avve- 
rino queste mutazioni , il sig. Thouvenel, a cui 
sarebbero imposte dall’ Imperatore, dovrebbe dare 
la sua demissione. Anzi già si parla del suo suc- 
cessore, il quale sarebbe il principe di Latour d' 
Auvergne, ora ambasciatore a Berlino. Si è par- 
lato anche del sig. Drouyn di Lhuys; ma io non 

ammetto la possibilità di una scelta così decisi 

Tra il sig. Thouvenel e il sig. Drouin di Lbus 
bisognerebbe almeno un Ministero di tra 3 
Se l'Imperatore, invece di attenersi allo sta» 
quo, assumesse un' attitudine ferma rispetto al 
emonte, le condizioni del sig. di Persigny di 
verrebbero tanto difficili, che, a giudizio dei suoi 


porre, che fra tre 
e del campo, 0 non sarà più ministro. 
stato detto che, se egli dovesse ri 
a successore il duca di Padova, scella € 
ul quale il Governo 
robabi 


È già 
avrebbe 
sareb- 
appog- 
che il nuovo mi 


no a 
che, dopo molle cane © mote indaga i 
glierà il partito di aspettare; ma che cosa si debba 
ciò che non si sa. E non è raro vede- 
ridotti a questa impotenza ; nond 
i siamo in uno 
conservatori 
vuri dell'esito, il sig. di Persigny fa 
dire da' suoi. fidi che lo elezioni avranno luogo 
probabilmente nel prossimo mese, Se la not 
esatta, bisognerebbe dedurne che la causa dei Bo 
naparlisti rivoluzionari non è del tulto perduta. 
L'imperatore infatti non consentirelibe a sciogli 
il Corpo legislativo, ed a fare appello al 
lettorale alla vigilia 0 l 
mento di politica, pirebbe sopra tutto il 
ministro incaricato di dirigerla. È possibile d 
tra parte che il sig. di Persigny metta in corso 
quelle voci a fine di 
bo farvi osservare che alcuni non veggono nelle 
nze dell'Imperatore rispetto all'Italia che 
tattica intenta calma limori dei catto- 
, e a renderlì me la imminente lot- 


po e 
ndomani di un cambi: 


zione è molto grave, molto imbrogliata, e l'Im- 
peratore dee senlire la necessità di trovare un e- 
sito per uscirne. L’abbandonar Roma al Piemonte 
non dee sembrargii cosa sì semplice e facile co- 
me ai giornali, e facendolo, egli. verrebbe meno 
parola, cento volte data al Papa, cesserebbe 
in Italia, creerebbe alla nostra fron- 
uno Siato poicte tuto dedito all'Taghilte- 
or 
la' Francia, delle liberta politiche rifiutate alla 
stessa. Sotto il semplice aspetto politico, vi sono 
tutto queato grandi difficoltà © finalmente Na- 
poleone II si è troppo spesso dichi 
tolico perchè alcuno abbia il diritto di 
ch'egli sia affatto indifferente agli interessi reli- 
giosì frammisti nella quisione italiana. 
Le dissensioni tra i personaggi più impor- 
tanti nelle alte. sfere” politiche si‘ manifestano, di 
rimbalzo nella stampa. Il Constitutionnel, organo 
dei signori Persigny e Thouvenel, si accosta sem 
pre più alla stampa puramente rivoluzionari 
il Pays ela Patrie ne seguono da 
ce. Questi giornali vogliono concitar l'opinione 
contro il poter temporale, e costringere l' Impe- 
catore a ratificare le esigenze piemontesi. 
‘nali hanno, in questi ultimi giorni, 
petuto, che tra la Spagna © la Francia “ogni dis: 
sensione era cessata, e che il più perfetto accor 
do regnava ira le di Potenze. lo sostengo al 
’ vi tuttavia alquanta freddezza tra le 
Corti di Madrid e di Parigi. La nostra attitudine 
rispetto al Messico urta la Spagna, e da parle 
sua, al Governo francese è spiaciuto che il Go- 
verno spagnuolo avesse manifestato apprensione 
per la sicurezza del Sommo Pontefice, e posta a 
sua disposizione una fregata ; ma in tulto ciò non 


havsi cosa, che possa far temere gravi complica- 


me sembra per altro 
ppo 


è savio partito il 

iroppo lontani, e soggett i 

sere ellinci. o gta Iroppi ca 
GERMANIA. 


Regina d'Inghilterra, che ci viene ora smentita 
sel modo più assolulo, da perte ottimamente in- 


are 1 suoi avversarii. Deb- | 


formal 


i SEFIvONO , che pay, 


ta ora la famiglia e la Corte della Reginy 
sarà al certo interpretato. dalla. nazione leqe® 





il 


è 


| 
Ì 
il 


| restituire i cento milioni, que' b 
‘ buona preda. degl’ Inglesi 


lo, in grazia dell'oro e del sangue del- ' 


le un sintomo di scemata forza me 


hi 
vo 


} insin 


legi 


ua perfino nei 


suo cUGÌ 


mal 


denti, l Opind 


il Journo 


popolazione vi si oppose, e strella intorno 
sil 


nazionale, dopo 


no di Arndt. (0.7 


S. M. l'Imperatrice è ritornata il 
corrente da Passavia a Schonbrunn. 
((G. Uff. di Vienna, 


PARTE NON UFFIZIALE 


oro { 


Venezia AT settembre. 
1. Doppia di 
Bisogno 
rovie. — 4. La 
rincipe Napolco: 
Lancastire 


processo di 
ronnière, e una Nota d Ù 
1. La Motta francese lascia Na; 


Il Sud pone fuori della legge gi armi» 


li schiavi negii 


4. Due dipendenze ha dalla Francia il nu 
Stato d'Italia : la dipendenza politica © la dip 
denza finanziaria. La prima, 
tulti un fatto indispensabile, rende 

lollerante cogli atti d' impazienza e 
a cui trascorre l' Italia per usurpar 
lesa, e questa tendenza anticattole 
Italia la rende esosa e biasimat 
l popolo francese; la seconda vincola il Govm, 
di Torino in modo, che può difficilmente 
una volontà propria, e la necessa 
zione per essere un Governo forte € rispelti 
Alla Borsa di Parigi si può negoziare il pri 
piemontese e il 
sono le i industriali di ferrovi 
imprese italiane. E il commissario 
ricato di stipulare un trattato comi 
Francia, non ha potuto indurre il Governo fr 
cese a 


la 


è d'ate 


italiani. Anzi 
pensiero di proibire anche 
” . Se questo intendimento fosse 
cato ad effetto, sarebbe un colpo funesto pel er 
dito del ovornn di T. a il pres 
italiano non ha nessun valore, 1 ha o 
malgrado la simpatia britannica pel nuovo or» 
di cose in Italia, e a quella Borsa, iuvece, pò 
molto favore il prestito austriaco. Dunque, 
Parigi fosse vietato il corso dei valori del j 
slito italiano, lo ripetiamo, sarebbe gravisi 
pel nuovo Regno. Il’ Governo france 
d'imporre una tassa sui valori ester 
che sul prestito italiano venduto alla bs 
rigi ; questa disposizione, se non sarebbe si 
proibizione assoluta, sarebbe certo una gras 
trazione di credito. 
2. Il Governo di Torino. non solo nm 
andare a Roma per opera di Napulcone II 
può andare avaoti perchè non ba preun 
istro Rattazzi, vedendo che la Francia 
titato, si è rivolto umilissimamente all'lughì 
ra, chiedendo consigli e soprattutto . ... dé 
Alcuni banchieri di Londra gli honno esibito! 
ni di frane 


lesiastici, e s 

le, non sarà in gra 

i diverri 

ri Intanto in Inghiter 
numerosi convegni fanno istanze al Goremy 
chè solleciti l'Imperatore di Francia all'bb 
dono di Rom 

3. Il prodotto del mese d'agosto della kr 
via da Genova a Torino è stato minore di 0 
22,000 lire del prodotto analogo pel mese 
glio, e quello della linea da Alessandria a È 
cenza è stato minore 000 li 
prova una diminuzione nel movimento cou: 
ciale. 

4. L' Unità Italiana non parla più di 
pronta la carabina, nè di tenere asciutta l: 
vere, ma imita i lamenti di Geremia, deple© 
le sorti d'Italia. Essa piange « le miglia 
nerosi volontarii prigioni col loro duce, 0 1° 
ghi, proscritti ed inseguiti come briganti 
putati liberali od arrestati © sorvegliati, 0 0 
ciati d'arresto, i Veneti, i Romani rele 
fortezze o borgate fedeli al vecchio Piemor® 

pendente, iniquamente molestata 1° 
gio. Nella metà del Regno, proclamato l * 
d'assedio, nell'altra metà sussiste tacita?” 


h' è molto probal 


1 Ricche Provincie da anni devastate dagl'inv® 


| riali concetti, che alla 
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restito italiano, ma non si fe 
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la Gazzetta del | 
Ffoni. Se l' Austria 
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or 


Le sue tendet 


fadizioni, ed un gr 
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jlemagna, ora 


githo 


tri 


anica, La Boemi 
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sto numero. L'A 
perdere i dir 


i lle Provincie, ser 
che occupa in 

dn incremessto magi 
. Rimunziare a 
favore del part 

bbe non solo leg 


Austria 


mu 


otralizzazione del 


un soll 


Wi@ la necessita di pi 
Vgai Stato conservi 
sacrifichi che 4 


alli 
egittà 


erne le Provind 
salumi 
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Bermania, 
futura 


Povinciale 


tronde ques 


8. Queste 
n intende di prod 
più sacri d 
rto che atlireran 
ti i Principi del 
rmanico è solo ij 
lagna vita, potenzd 


lamità p 


a dovessero pr 


pone 
auto] 
desime dalle | 


itti, 


radicando anche 
Una 


manifestati 
certificato 


Ile bande! E qual è a È 


l 
Ù 


pari, ma solo quella da padrone a schis' 
quanto all' avvenire, |’ Unità dispera 
aspettare? Non sappiamo gia oggi ci 
serva Napoleone ? Non conosciamo l’ umili” | 
fiuto toccato a Scialoja ? Non leggiamo nel 
ce, di La Guéroniîière, che il Papa ritiutò È 
tare sulla base dei patti seguenti : quarenti 
gli Stati attuali, riserva di tutti i diri ". 
perdute Provincie, indennità di 12 milioni È, 
no ed assunzione di tutto il debito Po!" 
Non ci suonano ancora all’ orecchio le ce, 
dello stesso La Guéronniere, la pena dsl | 
za: francese [ur 
debolezza d'Italia?» — Ma se la spola‘ 
cia costa sì core all'Italia e se non ne [gdo 
suo modo, l’ingenua Unità Italiana c08°, | 
Governo Torino, di accettare il hr, 
chiunque, disinteressato, lo offra in sil! c; 
lia. E questo braccio sarebbe quello dl î°} 
d'azione. Ma questo formidabile perl! 


SU osservazione 


16 settemb 


—— 


G 


so 


ota d 





ica © la dipen. 
tata sinora da 
la Francia sde. 
pazienza e di 
per usurpar Ro. 

cattolica 


vendita degli 
che il i 


, iuvoce, 
Dunque, ti 
valori del 


b una grave sot 
solo. non paò 


al Governo per 
incia all' abba 


[minore di circa 
pel mese di le 

indrio a Pia 
7,000. lire. Ciò 


uni È 
migliaia di 8 
duce, 0 rami 


500 soldati, sarebbe ba. 
Torino per op volere ed 
Francia? L' Unità Italiana non 


Egitto a fare importani 
dalle quali quaranta secoli 
ora guardando i Francesi! Per gli spiriti 
‘ll Principe, questa Europa così piena 
DI questo genio pretino che domina nel 
abreli stivo di Francia, e che a poco a poco 
consigli di S. M. l'Impera- 
, malgrado gli sforzi dei giornali 
‘ipinion Nationale , il Siete , la 
i des Debats, non che i giorni 


il 9 
è posta a durissime prove, eppure 

bre pa Mei nuo misero Malo, moti i: 

3 non commette eccessi, nè presenta alcuno 
| “ntomi, che nelle gravi calamità pubbli- 
| # “ano la sollecitudine dei Governi. Nessuno 
4, gl al preteso diritto al lavora, nessuno alle 


pnché 
cio ed alli 


‘ams contegno degl opera 
sto contegno 
#91 dopo sapere che il numero degli 
Se raltialmente dal e sei alle selte migliaia per 
i che a Blachburn, trenta mila persone 


vere; Lee Distret- 


lp 
Pa 

nelle Casse di risparmio di quel 

"di 450,000 franchi. 1 cotoni a 

prezzo, e nel corso di nove 


l'A Manchester lo stesso 
li mercato de' fl tessuti 

7.lotorno alla g Jermanica, il Foglio 
anal ( Narodni List) giornale boemo, ha espres- 
l'ikune idee, le quali hanno fornito "occasione 
iù Gassetta del Danubio di importanti osservi 
lisi Se l Austria desidera di rannodarsi intima- 
lst al Alemagna , essa non parte già nè dal 
racgo di nazionalità , nè dall'idea di unifica- 
[ie Le sue tendenze hanno per base le antiche 
liafizioni, ed un gran fatto attuale. Le Provi ie 
li qu del Leitba fecero porte dell’ Impero d 
Was, ora entrano nella Confederazione ger- 
[nuca la Boemia, la Moravia , la Carniola, la 


Sira meridionale ed il Tirolo del Sud sono di 
|jisb mero. L' Alemagna non vorrebbe nè po- 
nd perdere i diritti , ch' essa ha da secoli su 

fe Prini, senza pericolo di perdere il gra- 
cu occupa in Europa, 


che è suscettibile d' 
di un grande avveni- 


\nnremento maggiore, 
P=- tti, a questi vantaggi 


I himunziare a questi di 
[sie del partito Piccola Germania, sa- 
il non solo leggerezza , ma tolpa. 

l'kstria non mira alla’ unificazione ed alla 
lmtalizazione dell’ Alemagna ; essa non vuole 
lm Stato federativo nella Confederazione, e mol- 
lb neno intende a formare delle parti costituenti 
’Abmagna, un solo Stato federativo amalgamato 
sla violenza. Per contro, essa riconosce l'utilità 
-h necessità di più centri di gravità, vuole che 
‘gi Slato conservi la propria sovranità, e 

è werifichi che quel tanto che è indispen: 
Atescer forze alla Germania ,e ad aumeni 
il'stero la legittima influenza. Per ciò poi 
‘terne le Provincie che non appartengono al 
fermania, qualunque r essere la costituzio- 
le futura della Confederazione, la loro autonomia 
froviaciale non ne avrà nessun nocumento. È d' 
lrvade quat autonomia è stata guarentita alle 
medesime dalle leggi di ottobre e di febbraio. 

8. Queste idee, le qual 
200 intende di procedere 
più sacri diritti, come si 
terto che attireranno a 
tti i Principi della Germ a 
èrmanico è solo in istato di assicurare all’ Ale- 
îigna vita, potenza e gloria, e sarebbe una vera 
‘ilmità per essa, se i tentativi del partito di Go- 
Ita dovessero prevalere. Questo coi mento si 
Wi radicando anche nelle città di Prussia 

9. Una nota della Gazz. Uff. di Torino, pro- 
Vidosi a giustificare il Ministero del ritardo po- 
% a risolvere sulla sorte dell’ insurrezione con- 


NI grande partito 


AZZRTTINO MERCANTILE. 


Voczia 47 settembre. — Alri affari d'olio si 
MO manifestati; vendevansi in partite di Ragusi 
‘ tieato da for, 35 a £ 38 4/ con piccolo 
at  snza sconto pai. pagamento" in napoleoni 
Li a ie 246, e di S. Maura ognora a d' 230 
du B. Ne arrivarono lettere di Corfù ove gli 
È Pia vennero portati da talleri 12 a 12 '/a, 
faune sempre bene si parli del nuovo prodot- 
AA Trewso calma negli affari; al mercato d'ieri 
Ria i granoni nostrai a lire 4 lo staio; © 

i aneora i frumenti; i risoni soltam> 
I [nare più sostenuti ; il cinese si è pagato per 
TRI L 18:50. leri a Rovigo anche maggiore fa 
alta dari in granaglie. Sacchi 4000 frumen- 
RA LAT a L 49 fino mantovano; dettaglio nei 
Smnioni da L 42 a | 12:50. Niente in avene 
Nt “volevano sostenere come nella settimana 


ult mute rimasero invariate; le Banconote ven 

RED un poco più offerte a 79 5/3; il Prestito na- 

vitale a 66 il veneto a 77 */\: le transazioni 

avuto alcuna importanza ; la rendita ita- 

‘1 più calma da 70 4/2 a #/ga Hina consegna. 
{ 





OSSERVAZIO 
Osservatorio dl Seminario patriarcale di Venezia, alaterza di mei 


Str |aaronemmo 


TI oservazione * tin arigine 


( Lisiino compilato dal pu 


cei soltomettere Gariboldi e i suoi al giu- 
dizio dei giurati. Dunque le speranze dell’ amni- 
stia sono svanite, e sarà fallo >. Per al- 
tro, l'Opinione, nei commer fa a questa 
pres] ni avere rito rato, che il istero 
che il faccia nascere disordini 
perturbazioni, conchiude c hi 
solvere di fare il processo, richiesto anche da G: 
ribaldi e da'syoi compagni ed amici, ma che non 
gli darà corso per non cagionare agitazioni e sce- 
ne spettacolose, drammatici episodi e scandalose 
recrimina 

10. Le lettere del sig. La Guéronnière sulle 
cose d'Italia hanno adombrato alcuni giornali su- 
balpini, come avranno certamente messo in pen- 
gie rno di Torino. Uno di que' giorn 
insinua al Ministero d'invitare il Governo fran- 
cese a spiegarsi intorno agli articoli pubbli 
nella Fuance, dal senatore La éronnière, tanto 
per le relazioni che l' onorevole senatore ha col 
Governo, e coll' Imperatore, quanto per la legis- 
lazione che regge la stampa francese e la mette 
in balìa dell'amministrazione. Prima che il Mini- 
stero ricevesse il generoso consiglio, una sua Nota 
era già stata spedita al Governo francese sulla 
questione di Roma. Il Ministero, per mezzo de’ 
suoi giornali ufficiosi, avea già falto sapere al- 
l'Europa, che, se non si dava Roma all'Italia, 
l'Italia, cioè il Governo di S. M. il Re Vittorio | 
Emanuele, non avrebbe pigliato consiglio che da 
sè stesso. Conosceremo l'effetto di questa Nota, 
quando conosceremo la risposta del Governo im- 
periale. 

41. La flotta francese ha ricevuto ordine di 

12. Il Dipartimento della guerr: 
ha ordinato , in data 21 agosto, che il maggi 
generale Hunter, comandante le forze della Unio- 
ne sulla costa della Carolina del Sud, e il briga- 

iere generale Phelps, comandante militare nello 

tato della Lui iti ed ar- 

servire. come 

cittadini della 

Confederazione, sieno posti fuori della legge, e nel 

caso che siano falli prigionieri, siano incarcerati 

e puniti come felloni. Lo stesso d'ogni altro uf- 
ficiale, che avesse armato gli schiavi negri. 

(3) 

Scrivono all’Osservatore Triestino da Vieuna, 
in data del 14 settembre : 

«Fu qui di passaggio per recarsi ad Aquis- 
grana alla riunione cattolica moasignor Nardi 

rima di lire, tenne una conferenza col nun- 
zio apostolico, di Luca, la quale, secondo credesi, 
ebbe per oggetto il to. 

« Nella nostra chi sa. parrocchiale italiana 
dei Minoriti, venne un magnifico quadro 
per opera del signor primo tenente Giuseppe Ho- 
racek. Il quadro rappresenta il Salvatore, nel pun- 
to in cui esprime quelle memorande parole : « La- 
« sciate che i fanciulli vengano a me.» 
re n'è il professore di diseguo e pittura nell’ Isti- | 
futo de’ cadetti in Fiume; il dipinto è destinato ' 
per la cappella dell’ Istituto. | 

«La città di Bohm-Leipa impartì al Ministro 
di Schmerling il diritto onorario di cittadinanza. 
S. È. rispose con sensi di gratitudine, esprimen- 
do il desiderio di poter quanto prima conoscere 
personalmente Bobm-Leipa. 

« P$.— ln questo punto corre voce, abba- 
stanza fondata, che il Goveruo abbia decisamente | 
incoati i passi necessarii perchè, colla riapertura ' 
delle sessioni parlamentari , il Parlamento venga | 
dichiarato completo, per l'arrivo nel suo seno 
della Rappresentanza transilvana. » 





Leggesi nella Perseveranza: « Il Morning | 
Post porla de' ma: i, i quali tengono discor- | 
si, come se meditassero qualche attentato contro ' 
la vita di Principi ; e mostra che, non solo l'opi- | 
nione pubblica condanua nell' Inghilterra l'assas- 
sinio politico, ma che anche le leggi esistenti per- | 
mettono al suo Goveruo di procedere contro co- 
loro, che manifestano simili disegni. 

i ultimi avvenimenti dell’ America sono 
tali, che rendono meno che mai probabile il prossi- 
mo fine della guerra : giacchè le ultime vittorie 
dei separalisti allontanarono l'esito della lotta, 

ichè avvieinarlo. Lo stato delle cose agli Stati 
ss0 tale, che potrebbe rafforzarsi nei 
glese © francese l'idea di proporre una | 
mediazione. In tal caso, farebbe d' uopo un accor- 
do tra le duo Potenze occidentali, per dare mag- 
gior peso ed una forza risolutiva al loro autore- 
vole intervento. Si può supporre che delle trat- 
fative tra loro ci sieno in corso, € forse la con- 
ghilterra negli 
isogno d' andare 
accordo in America. » 
Trieste 46 settembre. 

, la Triester Zeitung 

ro della Ma- 


Nel suo Numero d' 
recava la noti 


da fonte autentic: 
essere quella notizia aflatto priva di fondamento, 


| verrebbe destinata a tal uopi 





| ed essere inesatte del pari le attribuzioni, che doi 
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età della tana: giorro 29 
Fase: U. Q. ore 5.15 matt 


e alle diverse 
0. T. 


i giornali muovono censura più o 
men aspra al Governo perchè non abbia ancora 
dichiarato quali sino le sue intenzioni intorno 
alla sorte di coloro, che presero parte ai recenti 
fatti di ribellione. 

« Trattandosi di eseguire la legge e di lascia- 
re che la giustizia abbia libero il suo corso, non 
ineumi certamente al Governo obbligo alcuno 
di dichiararle. 

+ Del resto, varie sono le Provincie del Re- 
gno, nelle quali quei fatt ziarono e si con- 
sumarono, ed occorre determinare la Corte d'As- 
sisie cui ne spetti la cognizione, avuto riguar 
alle considerazioni della sicurezza pubblica. » 


Scrivono da Torino, 15 settembre, alla Per- 
severa 

* Nella riunione d'ieri fu presa dal Ministe- 
ro una risoluzione definitiva a riguardo degli ar- 
restati pel recente moto garibaldino. Questa riso- 
luzione consiste nel proclamare l'amuistia 
tutti gl’ im d eccezione di Garibaldi , de 
suoi complici principali e î 
ultimi saranno sottoposti al Giudi 
ribaldi e i suoi complici (una diecina di persone) | 
verranno tradotti davanti ad una Corte d' b 
sie. Questa misura, che si dice dovuta all'onore- 
vole Conforti, ministro guardasigilli, aveva incon- 
trato dapprima forte opposizione in seno del Ga- 
binetto: ieri tutt'i mini finirono coll’accet- 

€ quanto prima verrà sanzionata dal So- 


d’uopo somma perspicacia per pre- 
istruttoria, ristretta a Garibaldi e a 
pochi complici principali e deferita alle Corti d’ 
Assisie, non compirà certamente il suo corso; e 
quando ieri stesso vi serivera che il processo non 
si farà, io non era per nulla in contraddizione col- 
le notizie d'oggi. 
« L'essenziale, che si voleva, era rimuovere 
il pericolo di un processo davanti al Senato con- 
vertito in alta Corte di giustizia. Questo processo, 
col suo solenne apparato, avrebbe potuto essere, 
anzi sarebbe stato certamente, gravido di serii in- 
convenienti. 
« Questo pericolo fu rimosso, e fu pure scar- | 
Jelto poco felice di deferire Garibaldi 
Tribunali militari. Ma, messe da parte 
queste due proposte, e non volendo ri 
libertà Garibaldi all'indomani del fatto 
monte, senza che, nell'opinione di alcuni, il prin- 
cipio di sutorità restasse leso, ed emendo impos- 
sibile d'altro canto resistere alla pubblica opinio- 
ia e all’estero erasi manifestata, 
speltarsi, molto benevola al vinto di 
spromonte, non poleva non ricorrersi a un mez- 
20 termine, il quale conciliasse tutte lesi 
lasciasse aperta la via alle risoluzioni dell’ avve- 
nire. 
« Oggi intanto il foglio uffi 
ciare che ogui indecisione è cessata, 
corre determinare la Corle di Assisie, cui spetti 
la cognizione dei recenti fatti. Secondo alcuni , 
Corte di Assisie 
di Catanzaro, o quella di Reggio ; secondo altri , 
avuto anche riguardo alle considerazioni della si° | 
curezza pubblica, si col convocare la Corte 
di Assisie della Spezia. Nulla è ancora stato sta- 
bilito in proposito, nè potrà decidersi che fra 
qualche tempo. » 
Altra della stessa data. 
Leggesi nella Costituzione: « Siamo assi 
rati essere un fatto l'esistenza di due Note diplo- 
matiche, mandate dal ministro degli affari estern 
una alla Francia, relativa alla questione roman 
ed una a tutte le Potenze, intorno agli aver 
menti, che hanno per poco turbato l' interna tran- 
della nazione. Si dice che la Gazzetta 
Uffiziale non tarderà molto a pubblicarle. » 


Il Movimento, del 14, pubblica il seguente 
bollettino sanitario : 
nano, {4 sellembre, ore 42. 40. 
« Altri frammenti ossei continuano a stac- 
carsi, unitamente a fili di calze. 
" In generale, tutto procede regolarmente. 
« Pranpisa — Rirani — Atnanise — Basile. + 


L' Havas-Bullier ricevette il seguente tele 

gramma da Londra 43: « Il segretario del Comi- 

tato garibaldino a Londra assicura, in una lettera 

pubblicata dai giornali inglesi, che lord Palmer- 

ston raccomandò per telegrafo a lord Hudson di 

coadiuvare il chirurgo Partridge per ottenergli I° 
aribaldi. » 


Secondo la Corrispondenza franeo-italiana, al 
generale Pallavicini, che ha comandato la spedi- 
zione d'Aspromonte, è stata conferita da S. M. | 
Imperatore dei Francesi la croce di commenda- 
tore della Legion d'onore. » 


Inghilterra. 


ascelli, ai qualii invero è 
to un numero rilevante delle più forli fre- 

E Tuttavia è probabile che il nume- 

ro dei vascelli venga raddoppiato (0. T.) 


11 9 corrente fu tenuto un gran meeting a 
Newcssll-opon Tyne, in ui si decise di rivolge- 
izz0 al Governo affinchè insista per lo 
sgomi Roma da parte delle truppe francesi 
ed inviti Garibaldi a recarsi in Inghi 
dem.) 
Francia. 
del 14 settembre, reca la nota 
stante le indicazioni contenute ne- 
rado, nessun 


se : 
gli ultimi 
avviso uffiziale, che conf 

vori della Conferenza di Costantinopoli, 

agli offari della Servia, è finora giunto a Parigi 
Non si conosce neppure in modo certo il risul- 
tato della nona seduta. » 


Bispacci telegrafici. 


Torino 45 settembre. 
Napoli 4%. — Oggi parte per Aiaccio la squa- 
incese, meno il Caton, che va a Me 
fu messo in libertà stamatt 
stri dispacci d' ieri). Fabrizi e Mord 
pre al castello dell’ Uovo. 


Parigi 45 settembre. 


Nuova Yorck 4. — Mercier è partito 

Washington. FF. SS.) 
Parigi 45 settembre. 

Il Constitationnel reca un articolo del sig. 
Limayrac, in cui è detto: « Se il Govei 
riale difende da tredici anni l'indipendenza del 
Papato, non è ragionevole conchiuderne che vo- 
glia mantenere eternamente il Governo papale. 1 
giornali devoti alla Corte di Roma affermano 
che i sudditi del Papa amano il Governo roma- 
no: trattasi allora unicamente di protegge: 
tro ogui attacco esterno. Mantenuto a 
no dal voto delle popolazioni, protetto all'esterno 
da una dichiarazione formale della Frai la 
cui parola val quanto la sua spada, 
cupazione non avrebbe più ragi 

Berlino 413. — Parecchi 
la Camera affinchè respinga la proposta della Com- 
missione del bilancio. Corrono voci di sciogli- 
mento © proroga della Camera : una decisione è 
imminente. ( (FF. SS.) 

Berlino 14 settembre. 

L'odierna Sternzeitung parla della seduta 
della Camera dei deputati di venerdì ultimo, e fi- 
nisce connettendo ai discorsi dei signori di Patow 
€ Vincke la speranza, avvalorata da parecchi in- 
dizii manifestati nella discussione, che le voci del- 
la moderazione e del senno non Siansi fatte udi- 
re invano nella Camera, e che sia possibile anco- 
ra ad ora tarda un mutamento, il quale tenga 
pieno conto dei fatti d'antica e nuova data, pre- 
cipuamente per l'anno 1862. (FF. di V.) 

Berlino 43 settembre. 

Si vocifera che la Camera dei deputati verrà 
sciolta o aggiornata. Secondo ogni apparenza , è 
molto prossima una decisione (0. T.) 

Monaco 43 settembre. 

La Regina di Napoli, come pure il Conte e 
la Contessa di ‘Trani, non ritorneranno per ora a 
Roma, ma abiteranno il castello di Biederstein 
nel Giardino inglese. (V. sotto i nostri dispaci 

(FF. di V.) 
Nuova Yorck 4 settembre. 

Il generale Pope si è congiunto col generale 
Banks presso Centreville. Il generale Burnside ha 
sgomberato Frederiksburg. I separatisti fanno mo- 
vimenti rilevanti nel Kentucky ed hanno occupa- 
to Lexiogion. L'agitazione è immensa. A 
nati, Newport e Louisville, furono chiamati sotto 
le armi tutti gl'individui validi. Pope sgomberò 
il 2 Centreville. Tutto l'esercito federale, dopo pa- 
recchi combattimenti, si è ritirato nelle fortifica- 
zioni intorno a Washiugton. | separalisti cone 
trano grandi forze presso Vienna, a dodici migl 
da Washington ; pare che vogliano passare il Po- 
tomac, penetrar nella Marilandia e destarvi lo spi- 
rito separatista. Corre voce che il generale Halleck 
sia stato nominato ministro della guerra, invece 
di Staunton. (FF. di V.) 


Nuova Yorck 3 settembre. 


ll generale Pope perdette il 31 agosto una 
importante, prima di 


DIBPACCI TELERRAFICI 
della Gazsetia Uffiziale di Penesic. 


Vienna A7 settembre. 
uta 40 min, A antimeril. 





Da Malta si ha la nolizia che quanto prima 
il Governo inglese aumenterà considerevolment 
la flotta del Mediterraneo. Presentemente essa si 


rar 


d il 47, cre 10 ada 45 ant.) 
di Varsavia recano che il coi 
fu invi 


TENZE 


20 46 settembre. 


ti da Milano i sig 
French Savage, = È 
tre iran. , 


bi frane, tutti 


ti nove alla 
Halle, - Schulthess. Federico, 


Danzica, - Lenzioger Enrico, 


tutti sette poss., al $ 

gami dott, Gusta 
Faenza 

a S. Stefano, 

A. Carlo, ingl 


poso, a 5 
rechi op. 
ELI 3348. 
Messo Sovra De Possa co. 
cern presso FL RU 
ola € ingr 
si ie Rositre Filippo, 


Giustiniani co. Giulio, poss, al 
ie: Halacsy Eugenio, dott. in 


Belle 
co, - De Rodt Edoardo, - De 


1 46 settembre 1862 ansi 


nt. del 16 settemb. alle 6 a. f | F9evr Felice, - Kana Edoardo, 


Temp. mass. + 18,0 
è trio. +13 6l ito Giovane 
tutti undici 





Marco, - Brackeit Gio. B., tutti tre amer., 
, di Boston, - Brachet Leone, = 


Lepie, contessa, i 
ia. — Trotba dott. Adello, di 


doando, di Potsam, - De Twardowski Fritz, di 


dott. Enrico, ungh, - Fiedorowiez Teodoro, russo, 
Marco. — 


Horner ‘G. Giovanni, poss. ingl., 
— De Verona : Brophy 


ossa co. Matieo, - De Possa co. Luciano, tuiti tre 
dalmati, tutti quattro poss., alla Vittoria. — Gal- 
lesch Edenrdo, poss. pross' alla Luna. — De la 
poss, = De Conanire baronessa A- 
alia, ambi franc., da Barbesi. — Da Trewis 


Luna. — Teissonnier Enrico, 
e — "De Vienna. Da Goumoene Feder 


- De Biren Eugenio, tutti quattro poss. svizz., al 


Partiti per Nilano i signori: Teissonnier Enrico, 
di Nimes, Mae Gregor Duncan score, - Levi: 


lin Giorgio, - Gribb'e Gugliemo, - Bakkelod Beet- 
Ma E TI fas Clora - Msso Caro, - Re 

ilame Giuseppe, tutti sete gl, 
— Per Firenze: Mellor Guglek 
mo, - Brooks M. Giacomo, ambi di Filadelfia, - Carr 
Donald, ingl, tutti tre poss. — 


ingl — Per Po 
do, poss. vienn. — 


ina : Heller Floriano, dott. in 
Reishart B, d'Amburgo, - Kana Lodovi 
ambi poss. - Smith Brudenel! , tenente 


sette poss., — Lepie 
frane, tute 

2, - De Miller È= 
di Glarona, - Poor col varonE DEL LLOYD. 


1116 sentore. AR 


TAAPASSATI IN VENEZIA, 


Da Ferrara : Bere i 
Lorenzo, N. 5046, 


Nicolò Baggio, le- 


Anna, di Francesco, d'anni 5. 

cesta, nu, fu Antonio, di 61, civile — 

menica, di Carlo, d'anni 4, mesi 10 — 
Pietro, d'anni 2, mesi ?. — M 


Luna. — Da Trie- 
tedic., viemo., alla 
di Nimes, alla 


Watteville Edoardo, 


si Regina, di Arcangelo, d'anni 4. 





2 — Totale N 16 


atmbi frane, — Bal = 
ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENI 


11 45, 16, 47, 18, 19 e 20 in Sk. E 
e Fortunato ( vulgo S. Marcwole 


Per Verona: De 


a Pietroburgo per 


‘Osvaldo, di 28. — Ros: 


ria, fu Pietro, di 12 — Vio Augelo, di Giscom», 


giustificarsi collo Czar dell’indiù 
de nobili, contrario alle istituzioni 
Regina di Napoli ritorna a Roma nella pros- 
sima settimana. À 
( Nostra corrispondenza privata. } 
Vienna 17 settembre. 
Spedito 1117, eve 10 min 30 anti eri 


{ Ricevute il 17, ore 10 


Dal Messico 17. 
delle truppe è otti 
pronunciamenti in 
nsiglio di guet 
psizioni d'aggi 
Forey si 


vor de’ Francesi, In u 

soluto di 

to, qu 

ral mito di poteri 

diplomatici. 

Nuova Forck 6. — Corre voci 
no su Harper 's F 

condo un'altra voce, seguì a Po 

Maryland, una batta [ 

sito. Una pubbl 

coupon delle carte 

di ( Correspondenz-Bureau. ) 


ANPEOR. pabbl ea Gorsa In Vienna 
del giorno 17 settembre. 
ureeiti 
Metalliche al 5 p.% 

Prestito na 





‘I di sera per telegralo.} 
6 settembre 4862. 
è s 68 80 
sust ioche 480 — 
Credito mobilivre 950 — 
londra dui 46 settembre. 


Guiaotidet: in, lese. 


Dopo la dagherrotipia è venuta la fotografia, 
e, dopo questa, la eliogi il sole 
adesso non si sta contento a riprodurre le imma- 
gini, ma le incide nell' ac quelle pro 
ve rimangono iadelebili. Mercè questo ritrovato, i 
tratti, custoditi in una scato'a tappezzata di 
elluto potranno essere trasmessi anco ai figli 
figli, e dopo un secolo quelle immagini po 
moltiplicare a migliaia ; le riusciranno sì 
perfette, come quelle, che con tali incisioni si ot- 
tennero anni fa. Questo processo maraviglio= 
so si raccomanda anco pel suo buon mercate, 
poichè tali incisioni madri costano appena un 
sesto di quelle fatte a bulino. —( omude.) 
frequenza degl’ incend 
che ne de 


in ogni dove, ei 
no, rendono doppia- 


mente da due envalli € 
muti strada do , get 


galloni d' acque 
al minuto, all'altezza di 


piedi perpendicolari. 


| Polit. del Popolo. ) 








crudele malore, il co. 
upul, pase 


ngelo di bontà, di no- 

bili sentuncuti , d'ingegnò colto 

arit.tesole, altiso; come figlio 

mava Ja madre, come Îratello pro- 
i un padre, d 


bili natali, di più 
e svegli letoso, 


stesso 


soda 
compianto, 

ao, che nella sede doi giusti 

madre, desol.ti i fratelli, i coi 
| giunti, gli amici, ci conferma nel dol:e pensiero che 
rezze, ond'è cospersa la vita. dei continui 

è consolatrice Ja tomba , dei solferti ol 
delle ingiustizie, rimuutratore Tdi. 
1 cognati, 


TEATRO DICANO MALIANAN. — Uraviratica Com 
Lizore, duetta di 1. Mosa ed A. Parisini 
Il terribile assassino terrore delle Maremme. 


medie. 


SOMMARIO, — 0 
rico, frane. 


de dette dall'I. K. 
pale {li nautica. în oreabcn della distri» 
ne de' tre premii istituiti. dalla Camera 
li Napoli 
nali a Pon 
riganti ci 
y aconfro fra casi e de truppe; ine 
sulti a bersaglieri a Urapani cose di Sila ; 
Arresti, — libpero d' AUSATIA soggiorno di $ 
M. € Imperateice a Passatia) Indirizzo della 
Camera di commercio di Fiume a S. È 1 Mix 
nistro della marina, Lettera del presidente det 
Congresso de stro della 
U Fossano di 


rissa fra guardie na 
incend o appiccato 


tificazione dell aper» riguardo alt annune 
glimento della loggia mastonica. @ 
rocesso al DICO, Simpatte degl Inglesi 
Garibaldi. — Iaghilt:rra: ossercirzioni del 
mes sulla guerra. dl America. = Francia 
un effito della disfatta di Garibatdi. + 
Zion dell' Esprit Public confermate, Cose d 
la Danimarca © del Messico. Pubblicazione s 
spesa. Frizzo politico del sig. Guizot. NoSiro 
carteggio : continuano le cocì. di mutamenti 
ministeriali 0 si). di Persquy e il sig. Thow= 
tenel in pericolo $ osservazioni ; relazioni col= 
la Spagna ; cose del Montenegro. — Germa- 
n'a edrle ‘notizie. — Notizie Recentissim 
magra | tino poltio dla giornata: — Get 
no Mercantile. 


Diana 
Galto Gio- 
onello G 


Wiell Ma- 


sro. 








N3196 (CA 
incarico dell’. R. Delegazione provinciale di 
cui è relativo Îl suo Avviso 7 giogoo p. p., N. 5994, si re 
corda agli «sce: ti di qualunque Classe, compresi gli spedizio— 
neri, l'obbliga di assoggettare alla uova biennale verificazio» 
he è bollo, le macchine a ponte, stadere, bilancie, pesi e mi- 
Sure ad uso del commercio rispettivo, locchè avrà _comincia= 
monto in questa li gia città di Venezia col giorno 20 seltem- 
bre a e 

'Sanò prevenuti gb esescenti in generale chaptrastorso il 
tenine superiormente prescritto, ciò il 31 ottobre a. ©, 
giareraono alla vista, nonchè alle mute di legge, quelli che 
Fisu'tassero contrae niori 5 

Dai. R. Uficio di veriScazione pesi e misure, 

Venezia, 46 settembre 1852. 
Il Dirigente, © 


N 14708. AVVISO Aigle) 

In obbedienza a Decreto 22 agosto 186", N. fear 
FIR luogotenenza, dovn osi. appaltare i lavori urgenti pl 
rialzo e conguaglio di due tratte arginli 2 sinistra dell'Adige, 
nella Volta Lora a S. Tomio, si deduce a comune notizia quan 
to segue 

"asta si aprirà il giorso di lunedì 22 dl ess di set 
tembre andante, ale ore 14 avtim, nel locale di residenza di 


20 peritale di fior. 1664 

sipilate, semprechè 
prodotte innanzi l'apertura dell'asta, cioè non dopo le 11 ore 
Antim , od abbinno tutte le condizioni e formme pr'seitte dalla 
(reolire Inogotenenziale 30 ottobre 1857, N. 34436. 

Ogni aspirante dovrà cantare la propria uferta con un 
deposito in danaro di flor, 450; e for. 40 per le 1pese de 
l'asta, contratto, copie e stampa’ dl presente Avviso, de quali 
sarà reso conto. 

La delibera seguirà a vantuggio cel maggior offerente el 
ultimo obiatore , esclusa qualunque miglioria e sslva la Sup" 

provazione. 
‘lliboratario è obbligato: alla manutenzione della pro- 
ria offerta, tosto firmato il verbale d'asta, il R_erario ab 
incontro non lo è senoschè dopo la Superiore approvazione 
come sopra. s 
I pagamenti verranno effetuati ne'bmpi e modi stabiliti 
dal capitolato, e con avvertenza che il prezzo di delibera ver 
pagato a scelta del'L R. Ammi denaro sor 
ina o ja Banconote call'aggio corrispondente a senso delle 
vigenti prescrizioni. 

ì deposito sarà restituito alla presentazione del verbale 

di lando, ove sia assoluto, e consti del! pagamento di tutti i 


derogate. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 5 settembre 1862. 
L'L'R Consigl. aulie», Delegato prov, bar, Di Jonpis 
1 LR. Commiss. delegatizio, Mazzoleni 


AVVISO. (3. pubb) 


N. 49099. 
Ginnasio civico di Francesco Giuseppe in Dro- 


Presso il 


A tutti questi posti va annesso, come in un Ginnasio del- 
o Stato, il diritto all'aumento decennale ed il godimento del 
trattamento normale di pensione dopo compiuto il periodo re- 
Lativo. 
Pri coprimento dei medesimi viene col presente pubblica 
to i concerto a tutt i 20 settembre 2 € 
I coneorrenti ai detti posti insinveranno le loro documen 
tate istanze, colla dimostrazione della loro Meneità all'inse- 
smnento, dei servigi finora prestati, della conoscenza della 
gua dei paese, della loro condotta morale politico-sociale 0 
immediatamente ‘all. R. Luogotenenza della Gallia in Lem- 
Berg, oppura se si trovano già in pubblico scrvigio col mezzo 
dell'Autorità da eui dipendono. 
Dall'I. otenenza della Gallizio, 
Lomberg. 5 agosto 1862. 


ATTI GIUDIZIARI. 


mo; SI 


Ù 

LIL R. Tribunale prov. di 
Relluno con deliberazione 30 lu- 
glio 1962, N 4505 ha dichiarato 
Interdetto per nunia Girardi An- 
tonio fu Antonio di Feltre, al 
quale fu perciò. deputato in_cura= 
tore Pagnussat Francesco fu Do- 
menico pure di Feltre. 

Locchè si afigga e si pubbli 
chi come di metodo. 

Dall’ imp. R- Pretura, 

Feltre, 10 «membre 186 
i R. Pretore, Germi. 


4988, to pubb. 
sorrro. "Pl 
Si rende noto, che ad istanza 
dela Veneranda Chiesa parrocchiale 
di. Gio. Batt. di Latisana ed in 
di Cressatà Valentino fu 
one di Latisana , sarà tenuta, 
nella Sala di questa Pretura, asta 
nei giorni 6, 
v. dalle ore 9 ant. alle 18 me- 
rid. per la vendita degli stabili 
sottoindicati alle: seguenti 
Condizi 
4.1 beni saranno subast 
separalamente, e non suranno de 
liberati nei due primi espetimen 
a prezzo inferiore alla stima , ed 
al terzo a qualunque prezzo, pur- 
chè vengano coperti i creditori 
ablatore prima del- 


ieri 
d'a pare qu 


IL 
l'offerta 
depasiterà il decimo del valore di 
stima del fondo pel quale si farà 
olferente e rimanendo deliberata. 
rio, dovrà entro 14 giorni dalla 
delibera depositare il prezzo of- 
ferto, compatanda il previo depo- 
il tutto in fiorini effettivi, od 
in moneta sonante a tariffa, esclu- 


sa qualunque carta. 
tit. ba 


4946. 
EDITTO. 


giorni 6, 13 e 20 ottobre 


temuta asta per la vendita 


Condizioni. 


deliberati a prezzo. inferiore 
N 


farà offerente, e rimanendo 
teratario dovrà ent 

dal delibera. depositare, 
tando il previo deposito, 
otro, tto in ori 
od in° monete sonanti 
esclusa qualunque carta 


me alcuna g 


V. Dall 
deposito e dell'altro: finale 


al passaggio in giudicato 


ante, 
Boni da subastarsi. 


82:94 confina a levante 


mata for. 2007. 


tinenze: di 


IV. Tutte le spese e tasse di 
delibera; aggidiazione e relative 
staranno a carico del delibera» | Stradella. Tiimato fior. 235. 
soliti luoghi , 
foglio. Uftizial. 

Dall'Imp. R. Pretura, 


) Fondo. detto Comunale di 
Latisanotta in censo al N. 3281 
di pert. cene. 8.72 colla rendita 
di al. 1:76, e cioè le quote si 
peritali NN. f466, 1447, 1492, 
1493, 1494 soggetto ad enfiteusi 
verso il Comune di Latisana col 
l'annuo canone di al. 13:00. 
Stimato fior. 443, 

d) Fondo detto Comunale di 
Latisinotta in censo N. 2280 2) 
di cens. pert. 2.04 colla rendita 

IL. — 44 al peritale N, 1438 
soggetto ad enfilensi col canose 
di al. 2:70, stimato fior. 105. 

€) Fondo detto Comunale di 
Latisanolta in censo al N. 2280 
e) di cens. pert. 2.03 colla ren- 
dita di al. — 40 coll'annuo ca- 
none di al. 2:70, stimato F. 
86— 

u nie si. pubblichi in 
jazza all'Albo, e nel Foglio UP 
ziale 

al'Imp, R. Ptr, 
Latisana, 40 settembre 1862. 

Hi-lî Portore, Zonse. 

Tavari, Cane 


Il R- Pretore Zonse. 


EDITTO. 


alle due pom. rirà 
residenza pasti 


Verignoni ll sognnti 
Cond 


linque prezzo. 
II. Ogni offerente (meno 
nonchè l'avvocato, 
specialità la 
moglie e Francesco Cusein 





offerta. 


MIL. 1 prezzo sarà lo 
in valute doro od argnt aventi 


{Uli [so 


4. pubb 


re noto che ad istan= 
2a di Arrigo Luigi fu Giovanni di 
qui, ed in confronto di Cressati 
Valentino fu. Simone di qui, nei 


dalle ore 9 ant. alle 12 meri. 
ella sala di questa Pretura verrà 


stabili sotto indicati, alle seguenti 


A. La casa verrà subastata 
separatamente dal fondo, ed al 
4.° 6 2° esperimento non saranno 


stimo, al 3° a qualunque prezzo 
purchè sino coperti li creditori 


Al Ogni oblatore a garanzia 
dell'offerta. depositerà prima di 
quella il decimo del valore di sti 
ma dell'immobile per il quale si 


46 giorni 


HI. L'esccutante non assu | del por K 


obbligo del previo 


graduatoria, è dispensato l'esecu- 


V. Tutte le spese e tasse di 
delibera, agguicazioe © reltive 
stanno a carico del deliberatario. 


2) Casa in Latisana in 
8. Atto fn cmso N 686 
ri. cens. O. 16 colla rendita 


rigo. ponente Gaspari, mezzodi 
airada, tramontana Morosini, sti 


) Fondo ex comunale in per- 


cena. pert. 4.22 colla 

fì austi, L. 4:35 con- 

fina a levante @ mezzodi Ballarin, 
ponente Zaccolo, e iramontana 


Hi presente si. pubblichi nei 
si inserisca nel 


Latisana, 6 settembre 1862. 
Tavani. 
AL pubb. 


Si rende noto che nel giorno 

11 ottobre p. v. dalle ore 10 ant. 
questa 

quarto espe- | 
intento del sottodeseritto stable 
ad istanza della fabbriceria par- 
occhiale di Caprino veronese, in 
confronto degli eredi di Isabella 


ioni. 
La L delibera seguirà a qua- 


caso 
che si rendano delberatari) dovrà Iv 
depositare il 10 per cento sul va- 
ore di stima a cauzione della pro- 


3 AVVISO DI CONCORSO. È 
ai tea 
jnaio 4833 dal dott. Professore alla Uni= 
versità ‘di Praga, e che at 
Questo stipendio è destinato per art 

‘ seuîtori 

‘a) di patria boemi, ed in mancanza di questi per ar- 

pero austriaco ; 


Ve erat mecache 0 3 

Ct pienaento. corrispondenti 

dai'all'eonsciua la probià e la cienza, abb 250 comprovato 

$ dist oro talent ‘ la loro atti’ predilezione pr le 

ti delle, e che 

da studiare il loro ideale 
tenpi attuali e 


ail go 

po vele esesto ache fer te ani 

Sperimeati si alimostrino distinti talenti e pregevoli progres i 
În questo caso la prolungazone, come il primo conferi 

mento, deve chieder-i al presentatore solo che in queste caso 

non &ccorre più produrre sotto indicati due elaborati di coo- 


fi lo stipendiato non ha altro obbligo che quello im- 
‘postogii già. dall'amore dell'arte, cioè di vivere alieno due 
terzi del lempo in cui gode lo stipendio in Italia, ed in par- 
ticolare in Roma, dedicantosi unicamente ali’ arte. Dovrà inol- 
tre, all'atto che cesserà dal godimento dello stiandio, donare 
alla Chiesa del suo lugo di nascita © dell'ultimo suo’ domici 
lio (se non fosse naîo in Boemia ) un© produzione della sua 
arte, un diinto oÌ una statua © simile, memoria degna det 

delli Chiesa, dla patria, dei suoi coetanei © della po- 
sterità 

quanto il golimento dello stipendio venga accordato 
per un terzo 20n0, lo stipendiato dovrà corrispondere allor 
fhdicato obbligo verso la rispettiva Chiesa giì durante questo 
terzo anno a scanto delle disposizioni chs altrimenti verreb- 
bero date 

‘) il concorso a questo stipendio viene aperto 
anno, vale,a dire fimo all'11 di luglio 1863, e gli art 
vi vorranno aspirare dovranno presentare due produzioni di 
conrorso di propria inv-nzione, di cui una consisterà in un di- 
pinto in olio od in uni statua in pietra 0 terra cotta, con al- 
meno una © due figure umane, di misura alquanto minore del 
naturale, e l'altra in un disegno di più figure umane rappre= 
sentan’e un fatto secondo la” sacra Mibba, dell'antico © del 
guovo tamento, 0 le leggende dei sunt, ovvero un fatto 

lla storia in genere, el in particolare del'a storia patria. 
Questi due lavori di concorso saranno da apedirsi fran- 
chi di porto fino al 10 di luglio 1863 alla vedova dell'ultimo 
presentatore, signora Carolina Kla in Praga, N. K 43 III vere 
mici ipendio che seguirà in base alla 
Ì conferimento dello stipendio che seguirà in base al 
nomina del sig. presentatore verrà quindi fatto noto nei modi 
stabiliti dal $ 6 del documento di fondazione. 
raga, 14 luglio 1862 


N 23116. AVVISO D'ASTA. (8 pubb.) 
Nel locale d' Ufficio dell. R, Intendenza provinciale delle 
finanze in Treviso, parrocchia di S. Andre», alcivico N. 390 
ross, si procederi nel giorno 20 sett mire x. e. al un espe 
rimento d'asta per deliberare in appalto l'esercizio del diritto 
di pesa pubblica in Treviso pel corso di un noveunio, dal 1° 
novembre 1862 a tuito ettobre 1871 alle condizioni espresse 
nel to normale di appalto e nel presente Avviso d'asta 
pet avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
prefissato, un Nuovo esperimento sarà tenuto il giorno 27 set- 
tembre a. €, ed evertualm:nte un terzo il 7 ottobre p. v. 
L'asta ‘avrà luogo sotto le seguenti discipline 
4. L'asta seguirà dalle ore 10 antimeridiane alle 3 po- 
meridiane, e sarà aperta sul dato regolatore di fior. 382: 97. 
2. Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte con de 
posito iu denaro sonante, corrispondente al decimo dell’ annuo 
canone, deposito che verrà aumentato dill' ultimo offerente fino 
al docimo della propria +fferta. 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall". K Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 2 settesabre 1863. 
LI. R. Consigliere Intendente, PAGAN 


IV. Entro 20 giorni dalla 
delibera, e col prezzo oflerto, sa- | 
ranno pagate alla parte esecutante 
le competenze è sjese di tutta la 
procedura esecutiva dal giudice li- 
quidate, ed _il resto prezzo dovrà 

izia'mo.te depositato in 
cassa del Tribunale provinciale in 
Vicenza entro giorni 30 successivi 
alla delibera stessa, sotto. pena 
del reincanto a tutto rischio è pe- 
ricolo del deliberatario. 

V. Le pubbliche imposte ac- | a tutte sue spese è 
cettate al giorno della delibera sa- Vi 
ranno tosto soddisfatte dal deli 
beratario, importandone l'importo 
nel prezzo offerto. 

VI. Il possesso e l'aggiuli 
cazione del fondo non saranno ac- 
cordati al dliberatario se non do- 
so l'esatto adempimento del. pre 
sente capitolato. 

VIL La vendita viene fatta 

i pesi ed agg 
fondo e senza 


ila liquidazione, la 


gli esecuta 


pe 
mancandovi, sarà 


degli 


rà quindi libero ad 
della quisto. mediante la 
gli atti 


deli 


ta rendita di L. 22 


Casa d'abitazione civile po- 
Nassano città, in contrada 


Netà di pert 
| che sopra il N. 55 
0.31, colla rendi 
stimata fior. 4567. 
Locché si. pubblichi nei so- 
li Inoghi di qui, e s'inserisea 
per tre volte nella Gazzetta Uff- 
ciale di Venezia 
Dall'L R. Pretura, 
Bassano, 27 agosto 1962. 
#1 R° Pretore Nonpis, 
Peroni, Came. 


 hopabò 
eonto " M* 


N. 1610. 
Rendesì: pubblicamente: noto 
che presso questa Pretura avrà 
luogo un Aripice esperimento d'a- 
sta cioò nei giorni {4 18 e 25 
ottobre pv. dalle ore 10 ant 
alle 2 pom. per la vendita de. 
gl'immobili sotodeseitti esecuta 
Ad istanza di Gio. Ratt. dott. Be 
netti e consorti fu Giacomo contro 
Fer Antsio Mose fa Gia 
di Roona alle seguenti 
Condizioni. 

1 L'asta verrà aperta sul 
dato di stima dial. 1233: 35 pari 
a fiorini 431 :67 e non saranno 
deliberati al 1° e 2.° incanto che 
a prezzo eguale 0 superiore a 
quello della stima , e nel terzo a 
Qualunque prezzo. 

I Ogni oblatore dovrà can 
tare la propria offerta col previo 

del decimo della stima , 


di L. 250-26, | reni prat 
della 
suddetta may 


1658 4/ 


pari a flor. 434 :67. 


Asiago, 15 luglio 


A 


N. 3815 


novembre p. v. dalle 


sione, si terrà l'asta 


nas, ed alle seguenti 


I. L'esecutante 
garanzia. 


al prezzo di stima 
ed al terzo anche a 


sonerati da questo obbligo. 
III. Entro 20 giorni dalla 
| delibera dovrà i deliberatario de- 
| positare presto questo Giudizio il 
220 offerto, meno il decimo 
depositato a cauzione. Tanto de- 
| posito quanto il prezzo di delibe- 
{ ta dovrà effettuarsi in denaro so- 
| nante d'oro © d'argento al corso 
| di questa pizza. 
esecutauti soltanto, 
avranno diritto d'impotare a dif- 
falco del prezzo di deliera il loro | 
credito capitale interessi e spese. 
dietro liquidazione: del giudice, ed 
avranno l'obbligo di depositare 


dalla delibera pagare 
Iv 
le 


Cr 
lui 


del compratore. 
VI. Dal prezzo 
levate. tutte le” spese 








| parrocchia S. Leone, calle dei Botter 


reca a comune notizia, che nell'Ufficio 
lotendenza, si terrà un nuovo esj d'asta nei giorvi 
22 è 23 scAtembre, per deliberare in affitanza al maggior off 
rente gii stabi sottodescriti 
L'asta seguirà dalle ore 10 ant alle 2 pom. sul dato fi- 
scale indicato nella sottopost: descrisiene, e la delibera si pro- 
muncierà sotto le condizioni del precedente Avviso a stampa 
40 aprile a. c, N. 9411. 2ibey 
‘offerte în iscritto dovranoo essere prodotte 
collo fino alle ore 11 ant. del giorvo rispettivamente. prefinito 
all'esperimento. 
I. R Intendenza delle finanze, 
Venezia, 27 agosto 1862 
L'I R. Consigliere di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. 
LI R Commissano, 0. nob. Bembo. 
Descrizione degli stabi d' affiora. 

[RIU ee Tae nel Sestiere di Custello, 
all'anagrafico N. 5461, 
annua pigione for. 125, da depositarsi 42:50, decorrenza dal 

ottobre 1862 a 30 settembre 1855. è 

2 Bottega, nel Sestiere di S:-Polo, a Rialto, all’ anagra- 
fico N. 143, annua pigione fior. 50, da depositarsi fior. 5, de- 
correnza dal 1* ottobre 1862 a 30 set'embre 1865. 

L'esperi vento d'asta per l'immobile al N. 1, seguirà nel 
giorno 22 settembre p.v., e quelo per la bottega al N, 2 nel 
23 settembre succes 

-e “_— 


N. 15407. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Presso l'L.R. Direzione Distrettuale delle finanze ia Line, 
sarà tenuta nel giorno 23 settemire 1862 alle ore 9 antim. 
un' asta per deliberare al miglior offerente l'appalto : 

‘a) del dazio consumo murato, dell' addizionale straor- 
dinaria del 20 per cento e dell'addizionale comunale sui gene- 
ti, che vi sono” seggetti all'atto dell'introduzione nella città 
di Lina per il consumo, e con alcune limitazioni anche sui Î\- 
quidi spiritosi e sulla birra, fabbricati nella cità stessa; 

'b) dei diritti di navigazione esigibili presso gli Uffici 
della linea ad Heilige Stiege e Donaubricke in Lnz, e | 
"di pedaggio esigbii alle stazioni di Land- | 





il Giudizio entro 14 


ceo ia che mara è 
raggiungere il 20 di delil 

sio. Questo dito  Svore de 

rà considerato so 

Mat e indie | 

Esegui dal eiberataro 

"potrà chiedere vd 


prietà cela metà degl 
frinento 2 qulmque. prezzo, el 


esecutanti non assu- 
mono aleuna responsabilità che 
fosse susseguente alla vendita. Sa- 


di valutare la sicurezza dell 


VÌI. Le spese della delibera, 
Ve nocencive e e tasse di trasferi 
mento. staranno 2 carico del de- 
liberatario eecettuati gli esecutar 
Descrizione 

Degli immobili da subastars 

nel Comune. ammini 

Asingo e censuario 


Metà di pert. met. 41 


aratorii sodi in mappa stabile alli 
NN. 190 122 123 124 
Beni siti nei Comune ammin. e 
di Roana. 


colla rendita di L. 38:97 di 
i, zappativi e pascolivi 
con porzione di casà colonica, nella 
alli NS. 1607, 
2994 2996. 
Importo complessivo di 
di dette due metà al. 1 


Dall' imp. R. Pretura, 


NR. Pretore, VirroneLLi, 
Costa, Cane. 


EDITTO. 
LI R. Pretura di Pieve del 
Cadore rende noto al 
nei giorni 11 e 30 ottobre, e 17 


alle 2 pomer. nel locale di sua 
residenza, e da apposita Commis- 


dita del sottodeseritto stabile ese- 
cutato ad istanza del sig. Antonio 
Ebrieà, banchiere di Klagenfurt, 
coll'avvocato Coletti, ed a 

dirio di Bortolo Gei fu Ignazio L 
detto Magazziniere, villico di Ve- 


Condizioni. 


IL. Lo stabile sarà venduto 
nel primo e secondo esperimento 


nore, sotto le avvertenze di legge. 
III. Ogni offerente meno l'è 

rà: cautare l'offerta 

col deposito effetivo del decimo del 
valore ed entro quattordici giorn 


toriale il residuo , sotto pena del 
reincanto a di lui spese 

il prezzo, ome 

ro il creditore, sino al proprio 

re, se fosse il deliberatario sa 

rà aggiudicato lo stable, col pre- 

celto al debitore di rilasciario en- 

tro quattordici giornì. 
V. Le spese dell'aggiudica= 
zione, tasse e voltura, a carico 


dazioni della R. Pretura. 


strasse ed Neilgestiege in Linz, 

e ciò per il periodo da 1.< novesabre 1862 a tutto ottobre 1865. | 
i prezzo fiscale annuo è per dazio consumo erariale, com- 

preso il 20 per cento — 200 + + +. for. 118,404 
per addizionali comunali » » » 43,00 
per diritti di movigazione. 3 180 
per dritti di pedaggio. 


delle finanze per l'Austria infe 
so 13 agosto 1862, Ni 1803 
pitoli normali d'appalto sono ostensibili presso 
tocollo della serivente, durante l'orario d' Ufficio fino al gioro 
dell'asta. 11 deposito a cauzione dell offerta potrà essere fatto 
anche presso la locale |. R. Cassa principale. 
Dall'L R. Prefettura Lomb=Veo. delle finanze, 
Venezia, 3 agosto 1862 
'Vasonawix, { R. Segretario. 


—_ —r_ 


N. 8479. AVVISO. (3 pubb.) 

Essendo occorse alcune erronee indicazioni nell'Avviso pub- 

Blicato, in eseeuzione al luogotenenziale Dispaccio 19 luglio 1862, 
N 17689 in data 15 agosto 1862, Ni 8479-594, per l'ap- 
palto della trieanale manutenzione degli escavi con badiloni so- 
{pra cattre ui canali scolari. di navigazion è pagg in 
sta veneta laguna, si rerde noto quanto segue: ì 
(apt re sarà aperta al dato regolatore di flo 
| rini 0:43 per ogni metro cubo di materie da scavarsi e ca- 
| ricarsi, e di fior. 0.053 per ogni chilometro di distanza, alla 
quale dovrà detta materia essere trasportata presso quest’. R. 
| Delegazione pr le nel giorno 22 settembre p. v. alle ore 
1 40 anti, sal portarla nei successivi 23 e 24 dello stesso 
mese all'ora medesima, andando deserto il primo esperimento, 
© non” ottenendosene sodistceati risultati. 

‘2° Non sarà acceltata veruna offerta che non sia garan 
| tita dal deposito in danaro a tariffa od in obbligazione di Stato 
! a ralore di borsa per fior. 600, oltre a fior. 40 per le spese 

d'asta e di contratto, le quali restano a carico 
tario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 

rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il deliberatario resta obbligato alla 


Sabile da subastarsi. 
4. Casa dominicale posta in 
Borgo di Gei in Venas , Comune 
i Valle, yortante il mappale 
| 408. che si estende anche sop 
dl NO 2801, di gent 0.40 della 
di a L' 6:48 Stimata 
mi 220. 
11 presente 
Vuoghi soliti 
volto consul 
Ultizile di Venezia 
Dall'Imp R Pretura, | 
Pieve, È settembre 1868, 
1 KR Dirigente, F. Viaterto. 
Gallazzi, È 


osi 1. pabb. 


eni 
differeoza dell 


N. 11055. 


nella Gazzetta | 

seguito ad is 

N 

dii pubbl 
otto in co 
nica Ant 


proceduto al | 


davni. 


ogni ob N. 13960, minori France 
EDITTO. 

LI R Pretura Urbana in 
Vicenza rende pubblicamente noto 
che per la verificazione del sesto 
esperimento d'asta di beni stalli 
dii il precedente Editto 24 di 
cembre 1861, N. 21063, inserito 
nella Gazzetta di Venezia del 31 
gennaio pp, N.25, venne rele 
Slinato il giorno 13 ottobre pv, 
dalle ore 9 ant. alle 1 pom,, ferme 
tutte le condizioni portate dall'E- 
tto stesso e 
mne nel presente trascritte 

delle quali viene ogni offe- 

rente ed interessato rimesso , re- 
standone libera I° ispez'one anche 
presso questa Cancelleria. 

Si pubblichi all ID 
nei luoghi 
nel Comune di Longare, è s'inse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Uftiziale di Venezia. 

Dall I. R. Pretura Urbana. 

Vicenza, 23 agosto 186%. 

11 Consigliere Dirigente, 

BncenoLo. 
G. Pradell, Agg 


ispezione de 
dott. Moro fu 


esperimento i 


descritti cioè 
14 ottobre p 


cessivo: dalle 
40 di terreni 
guenti 


Le 
10.91 


met. 
Mm 


ama giudiziale 
19523 :40 e 


1862 
sto deposito 
4. pubb. Ill Nel 


5 corr. agosto N. 7888 si deduce 
a pubblica notizia che nel giorno 
43 ottobre p. v. dalle ore 10 a. 
alle ed innanzi. apposita 
commissione si terrà il terzo e- 
sqerimento d'asta della metà della 
contribuzione ivellaria sotto indi- 
cata di ragione della massa ole- 
rata baronessa Luigia Antippa-Fi- 
ni, € ciò sotto le seguenti 
Condizioni, 

L'asta avrà luogo alle 
condizioni portate dall’ Editto di 
43 e 2° esperimento 23. maggio 
4861 N. 7088 di questa Pretura 
inserito nei supplementi N. 34 
36 e 37 dellà Gazzetta Ufiziale 
dii Venezia di quell'anno, per ciò 
che si riferisce alla metà indivisa 
del dominio diretto, unico ente ri- 
masto invenduto nei due primi 
esperimenti. 

AL La subasta della metà 
indivisa del dominio indiretto, e 
che già sommariamente si tra- 
scrive seguirà a qualunque prezzo. 

Decrizione 
della contribuzione livellria. 

La metà della contribuzione 
livellaria di annue L. 52 2 debito 
di Anna Spellanzon fu Giovanni , 
assicurata sopra fondi nel comune 
cens. di Roncade ai NN. 775, 
PASO 1455 1456 2394 2548 di | 


pubblico che 


ore 9 anti. tori isertti. 


per la ven 


di entro 


seguita 
diante 


codest' 


nom” presta 


V. Ove 
V' esecitante, 
‘© maggiore, 

prezzo mi» 


esentato dall 


in Cassa Pre- ritto. sempre 


ranzia. 


metà del valore di al. 520 
i presente si aligga all Albo 
reni 
più frequentati: di questa città e 
inserisca per ire volte nella 


saranno pre 


derà il de 
dietro liqui= "Ti 








Gazzetta Uficiabe di Venezia. 

Dall'1. I Pretura Urb, 

Treviso, 28 agosto 1862. | 
NR. Consigliere Menani, 


EDITTO. Î 
rende noto che sopra re- | 
di 


della Congregazi 
benelicenza in Venezia 


sè è quale madre e tutrice delli 


sabetta, Luigia ed Elena' del fu 
ncesco Dari di Biancade, nom- 
‘a confronto del sig. Giuseppe 


si terrà nel locale di residenza di 
questa Pretura lrbana un triplice 


giudiziale degli imm 


nei giorni 4 e 25 novembre suc- 
ner. solto l'osservanza delle se- 


Condizioni. 
immobili di che si tratta 
saranno venduti ia un solo lotto, 
ma nel primo e secondo esperi 
mento non potranno essere. deli 
berati a prezzo inferiore della sti 


ani fltno aver ispezione. 
iL Nessuno sarà ammesso 

ad olfrire senza il previo depo- 

sito del 40 per cento dell im 

di stima, importo. che dovrà de. 

positare in moneta sonante a ta 

rifla a garauzia dell'offerta. Que: 


a chi non rimanesse deliberatario. b 


soltanto gl'iramolsli suddetti po- 
tranno essere alienati anche a 
prezzo inferiore alla stima, purché 
sia bastante a soldisfre i credi- 


IV. ii deliberatario sarà te- 
nuto ai pagamento. dell’ intiero 
prezzo in moneta a tariffa, come 


sovra, meno Î deposito cazionae 
dia serio, ciò al più ta 


Tribunale per la sue- 
cessiva graduatoria, senza di che 
no potrà essergli accordato l'ag- 
giudicazione degl’ immobili eseeu- 
tati e deliberatgi 


dall'obbligo di depositare il de 
cimo della stima , di cui 
2°, è nel caso 


seguisse a suo favore, sarà pure 


mento del prezzo fino a che sia 
intimata la graduatoria, e av 


sorto del proprio credito di ca- 
pitai, interessi e spese 

VI La delibera seguirà nello 
atato ed essere iu cui attualmente 
si trovano gl immobili da sula 
starsi, non preslante l'escentante 
riguardo agli stessi nessuna ga- 


MIL Navcando, acquirente 
ancora ad un solo degli obblighi 
addi date dallo Pi 


rianoverà l'incanto a tntio suo 


rischio # pericolo 


gi 


‘approvazione. 
1013 ottobre 1857, N. 19264 


LIE 
più 


4Î, 12 L* maggio 41 
rele in iscritto, le quali non si apnranno che 
term nata la gara a voce e determineranno defnitivamen” 
delibera a favore de miglor afferente ; ritenuto, CH 
offerta verlule sirà preferibile a quella serita in 
tal ei ver antepota la prua 
insinua. 


‘5, Le medesime poi per essere ineccezionabili dovranno 
prodursi suggellae, franche di porto e munite di bolo legale, 
350 chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi 
ione dell'obiatore, nonchè della somma in lettere e cifre, per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 0 
della reversale di versamento dei medesimo in una 1, R. Cassa, 
Come pure dell'espres'a dichiarazione per parte dell'aspirante 
di nsoptitari seno ecua riserva a condizioni gni 
speciali stabilite per 

"i Tonto approvata la delibera e prima dell stipulazione 
del contratto, dovrà l'assuntore prestare una benevisa rego= 
fare cauzione per l'importo di fiorini 1200 © in fondi od 
ta obbligazioni di Stato e cartelle del Monie lomb-ven, in 
seguito ‘a che gli sarà restituito il deposito d'asta. La cauzio- 
De però potrà essere anche costituita mediante rilascio del do 
posto steso e trattenuta sulle prime rate di pagamento delli 
som: rente a completarne l'importo. 

ma ri cp LI po n 
sione del certificato dell'ingegnere del riparto e dopo l'appro- 
vazione Superiore del collaudo. 

È. ll pagamento del prezzo di delibera seguirà nei tem 
pi e modi tracciati dal capitolato di appalto, l quale, colla de 
Kerizione dell'opera, e l'estratto di perizia, rimane ostensibile 
2 chiunque nelle ore d'Uffizio presso questa 1. R. Delegazio- 
no prov. 3 

‘9. Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura di appa! 
sì osserveranno le norme prescritte dall'ialico Decreto 1." mag- 
gio 1807, in quanto non fossero state modificate da posteno- 
fi disposizioni. 

10. La pezze relative al progetto sono isperionabili res 
so questo IR Ufficio delegatizio. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 85 agosto 1862. 
Per CR. Consigl. aulico, Delegato prov. in permesso, 
LR. Vice-De'egato, co. pi Maxisco. 


Bi; 


n 
LI 


| 
G 
T 
LI 


_—————1_1 


AVVISI DIVERSI. 


N. 5749 ML. 66 
LI. R. Commissariato distrettuale in Treviso 
Avvisi 

la la-istituzione di un csercizio farmace 
stro della frazion» di Cendon, Comune di 
La, coi preseute si dichi ra nu.val to ii 
concorso , a tutto il 30 co rente settembre . 
entro il quale dovranno css re presentate le istanze 
d'aspiro. 


Oltre al diploma, dovrà a ‘corre: dell; 
re prodotta ‘a qu'sto protocollo n:he [ita 1 
Lo alle esercizio, per parte del'ec‘vica pla 
Benza Ce i averle eapr acoment. vie 
chi, già in attuale possesso di 
sto di trasiocarne l'esercizio, 
to, 0 superfuo. 
"treviso, 6 settembre 1862. 
È LA, Commissario distrettuale 
‘ono, , 


N23. 
La Presidenza del Consorzio Gorzon Ney, 
povendosi rea'izzare l'imposta ritenuta ny) 

ventivo anno corrente superiorme:te approvgi |" 

gono diftidati tutti i possiventi di questo Cna, 

Sftelluarne li pagamcnoto sotto I: n guent corta] 

ibuita 8 ‘ono la vigone” 


C 


classe Alta. soldi 5 

» Media. + 66 der 
49° pera 
‘L20 è questo (, 


per le pertche di 


e per l'aggregato latifondo Tra 
Pio. soldi pure per pertica. 
La dell'imposta incdesima resta | 

dovrà essere ja 


rà nei g 
ni destinati da apposito ass s0 di esso esi 
Mela na 

il pagamento dovra taria, 
sara regula'a dalle vorme stabilite dalla 


er 
a Gi] 
Ù nalughi 


Sovrana il 


NIN 


Dal" Ufficio consorziate di Gorsun Msi, 
30 agosto 1862. vi 
La Presidenza, 
A. SALOTTO s0st, Mick 
F. ULMANA sost, del nob. co 
Li FianzaTO #0S8 del tub. D 


Matburn 
NI ARNO IN 
Divenio, 
Il Segretaria, 
Gaglaria 


Strade Ferrate Meridionai 
LINEE VENETE=TIROLESI 


Allo scopo di agevolare il Uravsilo dei bag} 
passeggieri, che da Veuezia si recano peg 
dia, per la via di Peachiera, d'accordo colti 7 
torita doganale, a datare dall’ 11 corrette mise 
effetti pass:ggieri, Verranno trallali 1 je 
dura abbreviata ; cosi cliè non saranno su 

la Stazione di V 
Peschiéra 
o dI passeggieri, che desiderano 
avore. di presentarsi al Cancel ù È 
no quindici minuti p 





10 8 ttembre 1862. 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


AI 1. ottobre 1862 


SUCCEDE L’ EST 


RAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUT( 


DI CREDITO 


MOBILIARE 


sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 1,500, 1,000, 400, 135, 
si vendono presso la sottoscritta ditta in originale, al cambio della gina] 


Per facilitare a ciascheduno l'acquisto, il sottose: 


pogata la rata, per cui con u 


Le com 


Descrizione degl'immobili 
| Irevincia di Treviso, Comune di 
Roncade Parrocchia di Rianeade. 

1 beni nl 
ta esistono nel Con 
di Bianeade, © so 
un sol corpo di terra aratoria , 
arbor.ta, vitata , prativa € palu> 
diva con'gelsi e con 
53 colonica 

Sono descritti nel censo sta- 
Dile di Biancade, come 

N. di mappa 12, P 

59, rendite L. 73 
18, l'alude, peri. 19. 
rendita L. 15:48. 

N. 148, 
rendita L 

N. 149, Arat. vit. arb. pert 

rendita L 24:01 


V 


\ 


che si trat- | 
Cicolia. 


4. pubb. 


ventui 

nza 18 detto pari mol 
generale 

esiste 

ella 

ciente 


vfronto della signora 
lonia Bortolozzi per 
sco, Marco, Elica che I 


Daneion produsse in loro confronto 


Antonio di Venezia dott. 
6, rendita L. 108 ‘33, 
N. 160, Arat. vit. 
30, rendita L. 62 : 88 
N asa colonica, per. 
2.59, rendita L. 49:47. 
168, Aratorio, pert 
O. 


altro 
l'asta pella vendita 

ili qui sotto 
il primo nel giorno 
v. e gli altri due 


1599: 


ore 9 ant. alle 12 n 
169, Orto, pert 
rendita L. 2:25. creto 


di qu 


N. 176, Prato sortunoso, 
vert. 2.03, rendita L. 3:31 
De f78: Prato pen 1.25, 
S. 479, Arat. ar. vit. pert 
10.35, rodi L. 40:09, 
180, Prato, pert. 2.56, 
rendita Lo Ti8A 0" 
181, Palude, peri 15. 15 
rendita La AREA TO 
S. 594, Palude, pert. 10.26, 
rendita Lo 8:00, 
N, 786, Arat.arb. vit, pert 
740, eda Lo 16:10, n 
787, Arat. arb vit. pert 
20.50, renda 180 toa 
L 790, Prato, pert. 2.03, 
rendi Li 8: 7 ve: 
i 794, Arat. arb. vit. pert 
9.74 media L 53:00. P 
Ò. 800. Arat. arb. vit. pert 
14-58, pit L 50:93 La 
è 802, Prato, peri. — 
tonda Lo = et 38 
N. 505, Prato so 
peri 4.60, endia Le de t00 0" 
lo della | —N. 1149, Prato sortumoso 
a vendcari me | pri ‘36, rendita 1° 50." 
sito presso | N. 1151, Palude, peri. 
renti Lt et 0, 
AI presente si afigga all'Al- 
ho Pretoreo, nei soliti luoghi di 
questa citt, in piazza di Roncade 
€ 5 interisca. per tre vote. nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia 
a Pretura Urlana, 
viso 1862, 
HR. Consigliere, M 


che è di aust. Lire 
della quale gli aspi- 


zione, 
pare 


scrivi 


sarà restituito tosto 


ris 


terzo. esperimento Ford 


ciale 


tr 
14 da gg 


vung 
tuate 


si facesse oblatore RE 


sarà egli esentato 


la delibera 
obbligo del versa | 


di 


a trattenersi: l'im- TIA, 


Ri aEprTo. 

ì. Tribunale Lin 
Udine, con deliberazione 9 set- 
sembre 1862 N. 8162. dichiari 
mnterdetto. Gio. Batt, Nonino gm 
Valentino di Pradamano , quale 
affetto da senile permanente im- 
becillità, e gli venne nominato in 
turatore Antonio Gobbo di detto 
Ivogo. 

Ciò si pubblichi nei. soliti 
Auoghi di questa Citt, in Prada- 
mono. ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta. L'fliziale di Vene- 
zia 


do cauzionale, € si 








issioni della terraferma si eseguiscono prontamente 
"1 Consigliere Dirigente 
N, 15992,” 


Ernesto Duca di Bevilacqua ch 


ingresso dalla ringhiera del cortile 


è dell'avvocato l'erissinotti. cui 
tore del concorso Bevilacqua e del | è 


chè di Michele Cevasco di Genova 


istanza 2 settembre corr. 


del Maestro, e che con odierno De: 


si è destinato in loro curatore ad 
actum, essendosi; sulla: medesima 
ordinato comparsa 
rio al’ Aula. Verbale de giorno 1 
ottobre ore 11 ant. 


far giungere al deputato curatore, 
in tempo utilesogni ereduta ecce= 


re, mentre in difetto dovranno 
guenze della propria inazione. 
affigga. ner luoghi 

sca 
dizione. 
Dall' LR. Tribunale Commer= 
Venezia , 5 settembre 1862, 


Si notifica col 
che da quest’ IR. 
aperto con odierno Decreto , pari 
Numero, il concorso dei creditori 
sopra tutte le sostanze mobili o- 


Benedetto, industrianto. di Mon- 
tigrane. 

Viene avvertito chiunque ere- | 
desse poter dimostrare qualche ra- | 
fiera 

eri, ad 
no inclusivo 31 ottobre 1862, 
in ferma di una regolare petizione 


da pi 
onlronto dll'avecato dott Cia. 
seppe Pertile, deputato a curatore 
alle liti della massa concorsuale , 
mostrando non solo la sussisten= 
22 delle sue pretensioni, ma ez 

dio il diritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell'una 
© nell'altra classe; altrimenti spi- | 
rate il detto termine, nessupo tarà | 
più ascoltato, ed i non insinuati sa- | 
ranno esclusi da tutta la sostanza 


ritto li vende anche in rate mensili, bimestr) 


delibera» | trimestrali, con soli £ 12 per rata ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che 
piccola rata si può guadagnare i f. 200,000, 40,000, 20,000, 4.000 


DOARDO LEÎS, S. Marco 
leltere e gruppi affrancali 


Dall'I. R. Pretura Urb. soggetta) cn i 
12 settembre 4862. esima Venise esiunta da 
sinuati creditori, ancor 
competesse un diritto di prg 
di pegno 0 di compensizie 
moio che in quest 
A saranno tenui a pagare 
debito verso m 
evitano inoltre 


Casarin 
De Marco. 


SI notifica agl'gnoti aventi e- 
ale diritto di pegno sopra i 
i dell'eredità del fu Guglielmo 


insinua,» 00 
8 aut, diana 
La elezione del 


il giorno 
uo ale 0 
vano nell’ ex palazzo Pesaro 
stanza in primo piano respi- 
il rivo Cà Pesaro ed aven 
scalta della debegazioe 
tori, coll avvertenza ce 
comparsi si avrano per © 
ieuti alla pluralità de cas 

comparendo alcu, 
muinistratore e la delgi 
ranno nominati da quest 
a tutto pericolo de crt 

HI presente sarà ai 
Juoghi sol 
aetta Uli 

Dall 1. Kt Pret 


lernarde Lanza coll' avvocato 


Nalenza 


dei creditori oppiguoranti la 
umero 
2, per estradazione di fi 


venne intimata all’ avvocato 
vesto foro dottor Dobrilla che 


N. 16586. 
EDITO 

Si rende oto che 
Jo 25 ottobre p. v, li 
allo f pomer, si teri 
di residenza di que DR} 
tura Urbana l quanto se 
d'asta per la vendi ei 
sottodoscritto sull'inan è "} 
cenzo Morelli, in con 
tonio Cocolo, di Felt 1?” 


1 contradditio. 
Incomberà quindi ad essi di 


oppure scegliere © parteci) 
al Tribunale altro procurato- 


ere a sè medesimi le conse- 


Ed i presente si pubblichi ed 
gt oi in questa Gar 
Uiziale, a cura della Spe 
rante all'asta dovr è 
decimo dell valore di st 
naro sonante a tania, 9° 
però da tale oblio 
tori inseriti. Nomi V® 
Domenico Modato 
HIL, Entro ato per 
delibera dovrà i «db? 
tare il residuo pei» 
La forte de hse 
qure n È 


Marittimo 


Il Presidente, BiapENE. 
Reggio , Dir. 


8. pubb. 
ento, © 
resente Edito 

tura è stato 


in poi staranco a cari 

rente, Je imposte mere 

do medesimo. + 
N. Mancando i de 

al versamento del pei © 


ue poste, e sulle immebiti 
el Regno Lombardo-Veneto, 
gione di Francesco Rolleri fu 


fe per moto st 21 
Spett ache i ri ES 
N e deposto slo 
1 pareggio 
1 serie dl 
in pertienze di 
Terreno ratori 


azione contro il detto 


insinuarla sino al gior- | x 


rodursi a questa Pretura, in 


Si pubblichi 

Dall'IL R Pret Lt: 
Udine, 22 

UR. Cor 





Co' tipi della Gazzetta Ultizia!. 


DI. Tommaso Locate, Proprietario # Cont 


È fissato termine, si pà 


AL BENEVO 


[et indiew 
È espre 
OR 


Valuta mustriae: 
1a Venezia. 


SM LORA 
ta di conferire 
Hit sgciunto press 
sano, Carlo contel 
SMI R 
writto di propria 
la d''innalza 
fo austriaco il cia 
possidente, Nicolò 
idi Pianciano 
SMI RA 
[29 agosto a. c. 
di conferire la crd 
ona, al capitolare 
decano e paro o 
riore, Wisintho S 
‘Dilo di 50 anni d 
della meritoria 0p 
ghi a 
SMIRA 
ltembre a, €., 
sonferire lu 
ila corona, al mae 
ISlesia , Matteo Mick 
ante € proficua vj 


cr lun 


SM LORA 
1 elleznbre a. € 


rale di Corte, al 
la stessa, Beuod] 
re ib sua vece 
cappella di Corte 
[prannumerario , e] 
'Preyer. 

Cambiami 
JI tenente-coli 
tato dell'armata, 
etti di Huiuburg, 
vendo ul suo posi 
VU, comandante 
tare di polizia si 
pello stesso posto 
' Accademia mi] 
no di prima cla 
lo cacciutori tiroil 


odo provvisog 
AI colonnello] 


t, fa conferita 


Sehmiden , in 

ino di seconi 

ima clus 

na milita 


maggiore ad 


PARTE 


Venk 


Ù di 


well adunanz 
i0 presidenta 
a Memoria: Su 
Menazioni mentai 
Imminile di Vene 
i raccolti intorn 
nel veneziano 

fhi, rispetto alle 
modificata dall’ EX 
[tardi la stupidità 
tri, pone a_rassega 
ta, € conclude 
ultlo' non lo supa 
a sOnO ad esso 
sistemi 
i due più rel 

10 fondato 

I morbo , e gli 
h, in molti casì, 
fe una esatta 
îirla che a p 

€ collo scalpeli 
i abterruto. all 
0 © quasi nell 





n 
dell'istanza 

anche l'abi 

viva I 

inci. Tondo ge 

niente 


ptrettuate, 


brite approvato 8" 


guenti condizi 


6 


lesima rest 
eta 

nio Melati in 

N 676: e 


Ma, 
dalla 
[Decreti 


ORI SOL, ed ing 


€ l'esazioy 
Sovrana 


0 KOILOposti al 


di Venezia, né 


lencizio, 


TUTO 
; 400, 435, 


lo delia. giornat 


10,000, 4,000, 
IS, S. Marco. 


esturita day 
ori, uncoreh 

um diritto di propre 
di compensazione, 


pluralità de 
remo 
è la delegazione s 
nati da questa Preti 
bolo dei creditori 


, 24 agosto { 
x Pretore, 
vniN PnoveDi 
Volto, AL 


3, poli 
TO 
che nel ge 


o sull’ istar 
li, in confronto di A 
b, di Feletto, alle 


prezzo 
pi RT 


GIOVEDI 


fa Monarchia : fior. in val. austr. 18:90 al 


Pel delle Due Sicilie, rivolgersi dal sì 
Pi si ricevono all’ Uffizio in Sani 
re, affrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 


ressamente pattuito il pagamento in oru ed in 
no cav. 


18 SETTEMBRE 


167 ‘, al trimestre. 


‘trimestre. 


fieri, N. 14, 
LIETI or 


iii 


NOSTRI ASSOCIATI. 
nostri Associati di 
sare le associazioni, che sono per isca- 
#2” finchè non abbiano a soffrire ritardi 
dla Cioni frei fogli. A toglimento di 
mpivori, hiamo di accompagnare i grup- 
1 danaro, i quali devono essere a) 
Ti cllindicazione del nome dell'associato. 
‘È eupressamente pattuito il paga- | 
pesto IN ORO od IN BANCONOTE AL | 
Tiso DI BORSA. i 
Chi non avrà ripresa l'associazione 
pp ottobre 4862, 4° intenderà presi 


gl BENEVOLI 


triaca : per | 
area, PT Li 7 
Nella Monarchia,» 18:90 9:45 
Pegli altri Stati, rivolgersi 
putali 
[ode ————_____— 


PARTE UFFIZIALE. 


anno 6 mesi 3 mesi 
35 367 


:72 n 
i Uffizi 


8. Mi LR. A., con Sovrano Diploma sotto- 
ilo di propria mano , si è graziosissimamente 
Spia d'innalzare al grado di barone dell' Impe- 
" ustriaco il ciambellano granducale toscano, e 
psidente, Nicolò marchese Morici, col predicato 


soluzione del 
Ware si è graziosissima: 
di conferire la eroce d'oro del M 
sul capitolare del convento di Kremsminster, 
dee parroco di Thalbam, nell’ Austria supe- 
ti Wisintho Soellner , pell' occasione del giu- 
Medi 50 anni di sacerdozio, in riconoscimento 
lt meritoria operosità da lui mostrata per luu- 
gianni. 
$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
‘ettemi e è graziosissimamente degni 
udi conferire la croce d'argento del Merito, col- 
ieorona, al maestro di Scuola di Stiebrowitz in 
sia, Matteo Michel, in ricono imento della ze- 
inte è proficua uperosità da lui mostrata in cose 
wstiche per lunghi anni. 
—__ 
s. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del * 
+ Si è graziosissimamente degna- 
jasto vacante di mae 
sì di ci  R. banda musi- 
ak di Corte, all'attuale vicemaestro 
dla stessa, Beuedetto Randha 
tare ib sua vece ad ini vi m 
caggella di Corte , il vicemaestro di cappella so 
pumunerario, & organista di Corte, Goffredo 


Preyer. 


ì 
Il tenentecolonnello Ferdinando Ditz, dello + 
rmato, comandante dell'Istituto dei © 
burg, fu nominato colonnello, rima- 
tendo al suo posto ; il maggiore Costantino Del- 
TU, comandante la” divisione della guardia mi 
tire di polizia di Venezia , a_ tenente-colonnello , 
nello stesso posto di servizio ; l' ispettore-economo 
bl Accademia militare di Viener-Neustadt, capi- 
tno di prima elasse, Anton'0 Mage, del reggimen- 
V tacciatori tirolesi Imperatore Francesco  Giu- 
xe, a maggiore nell' effettivo. dei! esercito , 
tuseado provvisoriamente nell'attuale suo impiego. 
AI coloonello Francesco barone Mayer di Lo 
veateliwert, comandante della fortezza di Cart 
Mad, fa conferi carattere di generale mag- 
to ad honores ; al capo-squadrone di prima 
“lle. Alberto Soterius di Sachsenheim, in istato 
temporario di pensione , nell’ essere collocato in 
Maio di riposo , il carattere di maggiore ad ho- 
tera; al soltotenente Giacomo Schmidel barone 
di Sehmiden , in istato di riposo, il carattere di 
®ipitino di seconda classe ad honores. Il capita- 
% di prima classe Giovanni Faro, del ramo di 
Cineleria militare, fu pensionato , col carattere 
di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 48 settembre. 
ATENEO VENETO 


Nell'adunanzo ordinaria del 14 agosto p. p. 
ll tocio presidente dott. Antonio Berti lesse una 


ma 


per 
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INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi nustr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziari : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


di 4 caratteri, secondo il vigente contratto : e per questi, soltanto tre pubblicazioni costano come 
linee si coutano per decine. Le Banconote si rire’ 

Le inserzioni si ricevono a Venezie dall'Uftizio soltani 
cati non si restituiscano ; ai abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uiliziali soltanto gli atti e ic uotizie comprese nella”parte nffizinle. ) 


reva troppo audace impresa mutare una classifi- e ( Benevento ), mentre il luogotenente di quella ; verso la rada. Supposi che il canotto andasse a 
l'intero Ordine cencelle: ! guardia masioozie, Francesco Janni, cocivà dal \ ant 


cazione su cui poggi 
resco dello stesso Istitut 
Premesso questo, passa ad annoverare le for- 

me delle alienazioni mentali curate durante 
no 1861, e le mutue loro proporzioni , e_ trova 
che la mania rappresenta oltre la meta del totale 
delle alienate ; la melanconia circa il sesto; il de- 
cimo la stupidità ; il duodecimo la monomania ; 
tesimo l' idiotismo; il cinquantesimo la 


Delle note poi apposte a questa o a 
classe, egli ricorda le tre principali, la suici 
epilettica e la paralitica ; e intorno alla prima os- 
serva che, se molte entrarono con tale nota, non 
tutte continuarono a conservarla ; la seconda la 
riscontra (fatte le debite detrazioni ) in sedici, 
cioè nel tre per cento; la terza in sette soltanto. 
Di queste ultime, una sola sarebbe colta da pa- 
ralisi progressiva, il quale fatto lo trae ad indagare 
le cagioni per cui (pure essendovi 13 monoma- 


quella 
la 


quando tuiti ammettono faci 
sociarsi delle monomanie ambiziose colle paralisi 
progredienti, Secondo il dott. Berti, la spiegazione 
di tale anomalia la si troverebbe nella distinzio- 
ne, che i filologi fanno fra vanità ed ambizione, 
parendogli che se la seconda, felice o contrariata 
che sia, possa e debba affaticare, od esaurire, 0 
profondamente turbare il sistema cerebro spinale, 
€ trarre alla mania © alla demenza paral 
trettanto non debba accadere quando le idee am- 
biziose si stringano all'erronea credenza di es 
sere belli © ricchi, 0 sapienti, e nel fanciullesco 
compiacimento di venire ereduti tali da tutti. Ed 
monomanìe esistenti nel Moro- 


Da ultimo, favella della demonomania, cer- 
cando le cagioni per cui nel Morocomio nostro 
essa ammentò all'uno per cento, mentre |’ Esqui- 

vrebbe riscontrata appena sull’ uno per mil- 

ce esservene 3, una affetta da demonomania 

i una da esterna timore della 
dannazione, varietà quest’ 


la distingue, Pel Berti, la demonomania interna 
non è che un errore dell'intelletto; l'esterna, un 
errore dei sensi; la paura della dannazione, un 
errore della coscienza. Egli però confessa che co- 
deste forme demonomaniache sono diverse da quel- 
le, che ci descrissero i demonologi del Medio Evo 
€ in generale, più miti; anzi chiede a sè stesso 
se tale differenza costituisca una varietà della for- 
ma, sia dovuta ai più civili costumi. Nella quale 
alternativa egli si dichiara per la seconda sentenza, 
impercioechè le persecuzioni popolari e le legali, 
e ì maltrattamenti, e i lenti martirii, cui soggia- 
cevano negli scorsi secoli quegl' infelici, dovevano 
realmente inasprirli , e condurli ad un selvaggio 
odio dei proprii simili, e forse ad uno sprezzante 
dubbio della misericordia divina, mentre al con- 
trario oggi nulla può in essi esistere, salvo quel- 
lo, che il morbo spontaneamente produce, vale a 
dire un delirio melanconico, accompagnato da un 
perpetuo bisogno di tormentare sè stessi. 


Notizie di Napoli e di Sileili 


latorno alla reazione, leggiamo quanto ap- 
nel Giornale di Roma del 13 corrente 
In occasione d' uno scontro avvenuto tra” rea 
narii e 80 guardie nazionali di San Severo nel. 
le vicinanze di S. Paolo, il sindaco ed il capita- 
no della guardia nazionale di quest’ ultimo pae 
se non avevano Voluto recare soccorso ai perico- 
lanti fratelli, nè con armi, nè con munizioni ; in 
oggi si apprende che tanto il sindaco quanto il 
capitano vennero arrestati per ordine governativo, 
€ tradotti in S. Severo, ove una parie della po- 
polazione gli accolse con imprecazioni e fischi. 
proposito di reazione, è narrato dai giornali che 
‘Conza, l'imprenditore della strada ferrata, Mer- 
vuglia, è stato forzato di sospendere 1 lavori del 
taglio degli Appennini, per essere colà apparsa una 
palo det di'reazionari ; molta truppa è parti 


ta a quella volta. 

" Dicesi pure che, la notte del 3 al 4, circa ses- 
santa individui armati invasero i villaggi di Ca- 
ta e Cattailli nel territorio di Conca ( Terra di 
Lavoro ), disarmarono 43 militi di quella guardia 
nazionale e posero a sacco la un certo Masi. 
Nel giorno 6 poi, il luogotenente della guardia na- 
zionale di Cava , Duerolo Galdieri, fu arrestato 
dai carabinieri reali, perchè sospetto di essere 
to esso la guida dei reazionari: nella suddetta in- 
vasione. Dai giornali sono riportate altre notizie 
circa a scontri, uccisioni e fucilazioni avvenute, 
che per brevita ommeltonsi ; riferiremno solamen- 
te che a Napoli nel giorno 40 corrente, giusta | 
Indipendente, un diecimila persone si precipitava. 
no dal quartiere Pendino verso la Prefettura, se- 
guendo un arrestato, alle cui tempie tenevansi 

plate dai carabinieri le loro pistole a rivolta. Si 
onde che questi altro non sia che un emissa- 


SEO della reazione, condottosi a Napoli per far pro- 


pu 
idità proposta dal 
i pope a rassegna + meriti 
"Ma, e conelu 
‘uitlo non lo superano certo in v: 
Na sono ad esso inferiori. E qui, 
Si tutti i sistemi di classificazione proposti, 
iù recenti del Morel e del Lisle, 
Hrimo fondato sulle cause, il secondo sulle sedi 
# morbo , e gli è facile dimostrare che con 
Sì, in molti casi, si sarebbe nella impossibilità 
di fate una esatta diagnosi, e in altri non potreb- 
hei iirla che a posteriori a dire, dopo mor- 
* e collo scalpello anatomico. Conclude quindi d' 
Seni allenuto all' antico sistema , anche perchè, 
Moro è quasi nell'esercizio psichialrico, gli pa 


corpo di guardia, venne ucciso da ignoti con al- | ne del mio batte 


cuni colpi d'arma da fuoco. Aecorse la guardi 
nazionale, ma non potè raggiungere gli assassi 
i quali fuggirono, scaricando altri colpi conko ep 
loro che l’inseguivano. 

Serivono alla Stampa da Lecce, in data del 
7: « Durante la fase ultima, o garibaldina, tutti 
credevano al concerto col Rattazzi; nemmeno 
proclama del Re li rimosse, ed oggi stesso v'è 
chi afferma non vederci chiaro. Prevale però l'o- 


anti delle frezate dell'invasi 
» per parte dei Garil 
questo momento, tentai di uscire con 
auoiti, ma le sentinelle, che aveva a bordo, ed i 
battelli carichi di volontarii, che giravano nel por- 
to, m'impedirono di metterlo in mare. Ho sem- 
pre conservato il mio segnale di socc»rso al gran- 
d'albero, affinchè le fregate potessero vederlo : le 
fregate, che dal mattino si tenevano sotto vapo- 
re, facevano delle evoluzioni in tutta la rada. 
«« Verso lequattro ore della sera, una di esse, 


venire i con 


pinione che Garibaldi fosse altra vittima dei rag- | il Duca di Genova, venne a collocarsi all’ imbe 


giri di Mazzini e dei mazziniani. 


« A proposito di costoro, debbo dirvi che in , cento brac 
questi giorni eran divenuti baldi e brilli , impo- | vento il suo 


nendo dimostrazioni ad ogni costo. Mazziniani 
Borbonici, notate, eran per cominciarne una nella 
piazza di Lecce, quando, frappostasi la forza pub- 
blica coll’ arrestare momentaneamente qualcuno , 
ne soffocò il meschino progresso. » 


Il Giornale di Napoli dell'11 correate an- 
nunzia che quel giorno stesso dovera aver luo- 
go per la prima volta il servizio postale fra Na- 

ol e Roma interamente pel mezzo della fer- 


Palermo 9 settembre. 
Riceviamo notizie che la banda Trasselli ha 
deposto le armi, e rimessele alle Autorità locali. 
Gl' individui, che la componevano, vanno conse- 
goandosi, in obbedienza ai bandi pubblic 


Togliamo dalla Perseveranza: « 1 giornali 
francesi recano la prima parte della deposizione 
fatta dal capitano Saettoni , comandante del bat- 
tello a vapore l'Abbatucci, che fu uno dei due, che 
trasportarono Garibaldi ‘ed i suoi. volontarii da 
Catania in terraferma. Siccome questa deposizi 
ne spande un po' di luce sul modo, con cui 
compì quel misterioso avsenimento € sul conte 
gno tenuto dai legai della nostra marina da guer- 
ra, così crediamo opportuno di ri 

« + Parti da Messina il 22 agosto 186 
zogiorno. 
rada di 


netta, mi fecero segao di fermarmi. Obbedii to- 
sto. Un momento dopo, un canoto si staccò dal 
suo bordo con un ufficiale. Giungeado vicino a 
me, l'ufliciale mi chiese se non avessi nessuna 
lettera pel suo comandante. Gli dissi che non 
avera alcuna lettera particolare, ma che io 

un battello postale ; che quindi aveva a bordo i 
dispacci, le valigie, merci e passeggieri. L'ufficiale 
mi fece segno di continuare il mio camm 

Un momento dopo, io detti fondo nel por- 


sun sospetto e 

Compagoia Valery. Nondimeno, sapen 
la città di Catania era occupata dai Garibaldini , 
io mi consegnai a bordo con tutto l'equipaggio. 

* « All'indomani, domenica, un'altra fregata 

1a, la Maria Adelaide, arrivò nella rada. lu 

5 usciva dalla mia 
allorchè vidi il vapore il Dispaccio con 
sentinelle garibaldine a bordo. 

« Questo battello era entrato nel porto al- 
l'alba del giorno, e per conseguenza lo credetti 
noleggiato da Garibaldi. Nel mattino stesso però, 
seppi che quel battello era stato sequestrato da 
Garibaldi, e, senza occuparmi d'altri dettagli, mi 
disponeva a partire al mezzogiorno. 

+ « Verso dieci ore del mattino, Garibaldi uscì 
dal piccolo forte con un'imbarcazione del pae 
se, passò vicino al Dispaccio, parlò a varii 
dei suoi uftiziali, che stavano a boro dello stes» 
so, e poscia si diresse in rada, prendendo la di- 
rezione della fregata inglese. 

Verso undici ore del mattino, nel momen- 
to in cui il mio equipaggio virava sull’ ancora , 
avendo terminato l'imbarco delle mercanzie € 
dei passeggieri, iv diedi ordine al macchinista di 
prepararsi. Non alleddeva più che il mio agente 
ed i dispacci, quando io un momento varii uff 
ziali e sessanta Garibaldini si presentarono lungo 
il bordo per invadere il 
sto issare la mia bandiera nazionale al gr 
bero, malgrado che ne avessi già un'altra alla 
poppa, ed impedii loro di montare a 

* « Nel medesimo momento, malgrado la resi- 
stenza del mio equipaggio, uno degli ulfiziali, por- 
tante le insegne di colonnello, forzò la consegna 
senza voler rispettare la bandiera, e d'un solo 
salto montò a bordo, dicendomi 
tutto il mio equi 
gieri, che per ordine di Garibaldi veniva ad im 
padronirsi del mio baltello, impedendo l' opera: 
zione degli apparecchi , dovendo il battello resta- 
re a'suoi ordini. 

lo feci un moto di resistenza, ma l' ufi- 
ziale mi rispose di non lasciarmi trasportare dal- 
la collera, giacchè egli aveva ordine d' impiegare 
la forza contro la minima resistenza per. parle 
mia. Nello stesso momei 
volontari di montare a bordo, e pose sentinelle 
da per tutto, fin’anco nelle macchine. 

Fui tosto ad avvisare il mio console, ac- 
compagnato da un uffiziale di 
vegliari. Quando fui presso il console, l'uffi- 
ziale mi lasciò alla porta, e mi aspettò nella con- 
trada. 

« « Tosto, dinanzi al mio console, fei 
testa per iscritto, ed il console me ne rila 

console scrisse subito una leltera 
Garibaldi, e questi mandò una risposta, che il con- 
sole conservò, e di cui ignara il ‘contenuto. Dopo 
di ciò uscii, seguito da principio dall’ uffiziale. 

CI rriiotiaeriniizani ch’ 
ho supposto del porto, portante bandiera italiana 
di guerra alla poppa, uscì dal porto, dirigendosi 


{ 


ì 
il 


d una distanza di circa cinque- 
e lasciando indietreggiare dritto al 
bero di poppa bordato. La fregata 
restò in quella posizione circa una mezz'ora, € 

osservare in questo frattempo varii uflizi 
sulla dunetta, con dei binocoli, che stavano ri 
guardando a tutti i movimenti che si facevano 
allora nel porto. Dopo ciò, andò a raggiungere 
l'altra fregata. 

«« Inquesto momento, Garibaldi ed i suoi vo- 
lontarii avevano giù invaso la strada del porto e 
Je dei bagui di mare, e da ogni parte si 
musica , dimostrazio 

vpolazione : « Viva Garibaldi ' » La gran 
I porto ed il forte ia demolizione era- 
no invasi dalla popolazione , il mio segnale di 
soccorso sempre issato al grand' albero, ed il mio 
battello posto quasi a mezzo il porto; e, lo ripeto, 
la bandiera al grande albero polevasi distinguere 
a due leghe di fuori al largo. Fra | 
sventolasse nel porto. Gli ufliziali di quella frega- 
ta erano in situazione di distinguere 1 movime 
ti dei Gavibaldini : ma nessuno volle vederli. 

« « A sei oredì sera, un uffiziale di Gi 
di, colonnello di grado, venne ad annuo 
che da quel punto egli prendeva il comando del 
mio piruscafo, e che, senza suo ordine, non si do- 
veva far cosa alcuna. Pochi _istani 
tello, che difficilmente può traspo 
ni, fu invaso da 2000 volontarii all' 
Nel momento dell'imbarco (erano le 6 del- 
la sera ), la detta fregata continuava a diri 
verso il porto, e venue a collocarsi assai dap- 
presso. Dopo di che, tutte e due si diressero di 
conserva fuori del golfo di Catania. 

+ « Alle41 di sera, dopo l'imbarco dei vol 
tarii, l'uffiziale mi fece salire sulla passerella a 
compagnato da lui e da qualche soldato, @ mi 
ordinò di prepirarmi alla partenza. lo rispusi che, 
in mezzo a due mila vomini, che e’ 
ponte, erami impossibile trovare i miei marinai , 
che non erano che nove. A questa mia risposta 
egli ordinò ai volontarii di girare di bordo. 

incora fu ben tosto levata. Egli mi or- 
dinò di meltere la macchina iu movimento, ed io 
dovelti obbedire. Il macchinista , che ugualmente 
era sorvegliato dai volontari, obbedì immediata» 
Dopo alcuni 
{ Continua. ) 


CRONACA DEL GIOI 


IMPERO D' AUSTRIA. 


catura del pori 


tutta la 
gettata 


rano sul 


Scrivesi quanto appresso da Trieste, al'a Do- 
Zeitung : 
Nazionale di Zara continua far la parte 
dell'apostolo di tendeaze separatisti 
dicare l'odio e il disprezzo contro l'elemento te- 
desco della Monarchia. Ad ogui modo, è curiosa 
lo missione ch'egli s'è data; da uu lato 
difendere la Dalmazia contro la supremazia 
prepotenza dell'Italia; dall'altro, cerca avve 
€ rendere sospetto l'unico elemento, che possa pro- 
teggere la Dalmazia contro l'itrompere di quella 
prepotenza, e preservarla da una nuova futura 
schiavitù. Ha forse la Dalmazia più da attendersi 
pel suo avvenire dallo sterile Montenegro , dagli 
Erzegovini e dai Bosniaci, di quello che di 
tente Austria, la cui missione si è di proteggere 
il mare Adriatico e lE rale contro le 
usurpazioni dell’ Oc 
zodì? 


e a pre 


Austria è una Potenza, che voleva atti- 
rare lutto il commercio del mare Mediterraneo 
verso l'Occidente, che aveva annientato affatto tut- 
to il commercio e la navigazione della Dal- 
mazia! 

« L' Austria ha la missione di portare il com- 
mercio e la navigazione del mare Adriatico al 
maggiore sviluppo; e questo è pure il vitale in- 
teresse della Dalmazia. Il Nazionaie però cospira 
contro tale interesse, s'egli cerca sciogliere il le- 


a presenza di | game, che unisce la Dalmazia all'Austria. Ma sen- 
paggio e di tutl'i miei passeg- . lite uu poco il ragionamento de! Nazionale. 


« Egli incomincia la sua polemica dicendo 
che i Tedeschi in Austria hanno posto in opera | 
antico proverbio bergamasco : « Ciò ch'è mio, è 
« mio, € ciò ch'è tuo, è mio. » Noi crediamo che 
il Governo austriaco abbia seguito un principio af- 
fatto opposto, dacchè, dal punto in cui venne in 
possesso della Dalmazia, non solo non ritirò nulla dal- 
la Dalmazia, ma inviò ogui anno in Dalmazia gran- 
di somme! 

« In seguito il Nazionale în due lunghi arti- 
coli, s'ingegna di dimostrare nou avere la Dal- 
mazia interessi comuni coll’ Austria, nè nelle sue 
relazioni esterne, nè nelle finanze, nè nelle scien- 
ze, nè nel commercio, nè nella difesa, ecc. Vo- 
gliamo esaminare sollanto il primo punto di 
questo classico lavoro, e questo vi potra servire 
di norma per giudicare il tutto. In quanto alle 
relazioni della Dalmazia call’ esterno, asserisce 
Nazionale poter bensì casere vantaggiosa ai Tede- 
sehi l'amicizia dei Turchi; ma pei Dalmatini 
essere di grande svantaggi‘). « Noi preferi mo, 
« seguita, di avere alle spalle nel Montenegro un 
‘ Principato cristiano indipendente, di quell». che 
«un pascialato turco. » E non ammirate voi la 
profonda sapienza politica del Nazionale” 


ile 


al corso di Borsa. 
1 e si pagano aalicipatamente. Gli artieoli non pubbli 


« Noi dobbiamo batterci il petto, ed. escla 
mare Mea culpa. Ella è colpa nostra, se le 
alità, alleate col Montenegro, non abbiano 
ati gia da lungo tempo i Turchi dall' Europa 
+ Le Potenze occidentali, le quali sette anni 
sono fecero una guerra gigantesca contro la Rus- 
sia, per assicurare l'integrità della Turchia, ab» 
basserebbero ora la bandiera dinanzi al Na 
le, e gli loscierebbero inghiottirsi Jo Turchia ! Il 
Nazionale preferirebbe un Principato cristiano in 
dipendente dietro di sè, composto de' suoi fratelli 
di fede e di sangue, di quell 
turco! Per ora intanto, tornen 
fonale di provare i più piccoli d 
Turchi alla Dalmazia; mentre i suoi fratelli ervi- 
stiani nel Montenegro avrebbero gia saccheggiata 
resa deserta tutta la Dalmazia, ove il nostro 
soverno non ne li avesse più volte impediti collo 
sconfiggerli ! In verità, non è il timore dei ‘T 
chi, che fa sì che nessun 
tutto il confine montene 
del sole, senza pericolo per la propria vi 
le sostanze. Il Montenegro non fu mai un pa 
lato, ed anche adesso, dopo averlo vinto, la Portà 
non chiede altro che il riconoscimento dell'alto 
dominio del Sultano! Fgualmente profondi e su- 
gaci sono tutti gli argomenti del Nazionale!» 
Vienna 15 settembre. 
S. ML LR. A. si è degnata d'impartire nel 
corso di questa matlina, numerose udienze private. 
. Uff. di Vienna ) 


Ml soggiorno di S. M. l'Imperatore al campo 
di Duras € a Brian durerà una settimana. 

Le grandi manovre verranno tenute sul cam 
po di battaglia di Austerlitz del 18 

Il sig. Arciduca Carlo Lodo 

un viaggio da Londra per la Scozia, giungerà a 
Vienna soltanto ai primi d' ottob 

Il Ministro di Stato, cav. di Schmerliug, € il 
di Pieper, Ministro di finanza, sono ritornati 


età della ferrata del Nord appare 
chia pel 3 ottobre, insieme alle ferrate laterali, un 
treno di piacere psr Cracovia e Wieliczka. 
di 
A quanto reca la Merm. Zeit. 
rovato il mento per parte 
Stato del fabbisogoo per | umministrazi 
giustizia nel puese sassone Iransilvan 


neGNO DI GA — Leopoli 1A settembre. 


In tutta la Provincia, si fanno collette per 
recare qualche soccorso agli abitanti della picco- 
la città di Nawa, danneggiati da uno spaventevole 
incendio. Cinquecento casipole, che formano quasi 
l'intera città, sono in ruina ; oltre a 2,000 perso- 
ne, per la maggior parte is cano sulle 
vie, 0 cerca icovero n 
bruciate. Quegli 
e di miseria, se tutte le Comuni limitrofe non a 
vessero loro recato viveri ja abbondanza. Il Comi- 
tato di soccorso, stabilitosi in Nawa, riveve le pie 
oflerte, e qui fra noi furono aperta collette dal M 
gistrato civico @ dai capi della Comunità israeli- 
tico. S. M. l'Imperatore si degnò inviare a_ tale 
scopo la somma di 2,000 fior (0.1 

STATO PONTIFICIO. 

Homa 43 settembre. 

Proveniente da Civitav nel più stretto 
pomeridiane del pas 


incognito, verso le ore di 
a dominaute sua 


sato mercoledì, giu 
Maestà il Re Luigi di B ndeva_ allog 
gio nella sua villa, detta gli Orti di Malta 

Sua Maesta l' arrivare alla Stazione fuori 
della Porta Portese, fu incontrata dalle LL. EE. 
monsiguor Borromeo Arese © monsi 
l'uno maggiordomo, e l'altro maestro di came 
ra di Sua ntita, he ebbwo l'onore di com- 
plimentarla a nome del Santo Padre. 

Nel dì seguente, Sua Maestà fu visitata dall' 
em. è rev. signor Cardinale Antonelli, segretario 
di Stato. 

Sul mezzogiorno poi di oggi, sabato 13 set- 
tembre, Sua Maestà, movendo dalla sua dimora 
con nobile treno e corteggio, si è recata all'apo- 
stolica residenza al Vaticano, per fare aito di 
omaggio alla Santità di Nostro Signo 

La nobile anti 
nelle sale, aftiachè il ri 
to con le formalità preseritte 

Sua Maestà è stata ricevuta appiè della no 
bile scala da monsig. Pacca, maestro di came- 

che l' ha quindi introdotta negli appartamenti 
pontifici, ed annunziata a Sua me, E dl 
Santo Padre, con |’ usata amabilita, ha accolto | 
augusto personaggio, trattenendosi per buon tratto 
di tempo seco lui în colloquio. Dopo di che Sua 
Maestà ha presentato al Santo Padre le distinte 
persone, che ne formano il seguito. 

Coi medesimo corteggio, col quale erasi re 
cata al Vaticano, Sua Maesta fece ritorno alla 
propria residenz (G.di R ) 


disposta 
api - 


( Nostro carteggio privat.) 
Roma A2 settembre 
In questi giorni, è arrivato a Roma l'a 
bate Stellardi, cappellano del Re Vittorio Ema 
nuele. La polizia, informata del suo arrivo, gli 
aveva iutimato di partire, ma poi ha revocato 
quest'ordine. Si assicura che questo 
sia stato 
tecipare a Sua Santita il prossimo suo matri 
mio col Re di Portogallo. Non ignorate che que 
sta Principessa è stata levata al fonte battesimale 
da Pio IX, eche, dol nome dell'augusto suo ju 
drino, fu chiamata Pia. La missione adonque del- 
l'abate Stellardi è tutto graziosa € speciale. 
giorno Roma ci 
enti copre» 
Varmata d'oc 
cupazione. Si aspettano allri soldati, e questo au 





_ 844 - 





mento dell’armata francese è la 
a quis 


bella risposta j 
assai bene infor- | 
mati nel dire essere decisa poleone | 
di abbandonare in breve Roma. fean- 
cese d'occupazione ha sofferto molto durante la 
state: le febbri vi hanno infierito in modo stra- 
ordinario, © specialmente nelle compagnie che oc- 
cuparano Corneto e Toscanella. Non pochi sono 
morti, ed è a deplorarsi che gli ufficiali sanitarii 
non abbiano suggerito quelle precauzioni, che sono 
necessarie in un paese, ove l'aria non è sempre 
buona, e ove le febbri sono sì frequenti. 

Si parla molto di un discorso alquanto st 
no, che S. M. il Re di Napoli avrebbe fatto 
tedì al Quirinale. S. M. fece chiamare i princi 
ed alt che si trovano a Rom 

avrebbe detto che, in 


elio felt, 

î avrebbe continuato a 
servirsi dell’opera loro. Gli avrebbe assicurati che 
egli non si sarebbe mai allontanato dalle promesse 
fatte a Gaeta ; cioè, di conservare la Costituzione 
al e di governare col concorso della mag- 
gioranza della classe intelligente e politica. 

I signori, che si trovarono in quel 
alla presenza del Re, erano da 24, e tutti 
no con grata sorpresa quel discorso. Ora 
tiamo gli avvenimenti per vedere l'effetto delle 
assicurazioni date da S. M., di un non lontano ri- 
torno a Napoli, per riprendere il Governo del suo 
Regno. Il principe di Ruffano era stato allonta- 
nato dal Quirinale : ma poco dopo vi è stato 
chiamato,e continua @ godere la fiducia del Re. 

Roma ha perduto un degnissimo prelato, cioò 
monsignor Antonio Ligi-Bussi, Arcivescovo d' leo- 
nio, @ vicegerente dell' eminentissimo Cardinale 
Vicario, Egli era nato in Urbino l'anno 1799: 
dopo di avere atteso agli studii legali, abbra 
la vita religiosa, facendosi frate dei Minori con- 
ventuali. Nel suo Ordine giunse ad essere procu 
ratore generale, e poscia fu nominato parruco dei 
Santi Apostoli in Roma, officio che tenne 
molti anni. Nel 1854, fu eletto Arcivescovo d' 

ja prudenza e mitezza 

imo seppe 
volenza universale : per 
ianta da tutti. Il Santo Padre volle conferire a 

nche la prelatura Bussi, che sempre dev' es- 
sere conferita . leri mai 


ento di tutti i 
Vescovi o, dei parro- { 


ssistenti al sogi 
chi 


ittà e dei membri 
mattina Roma venne funestata da 
i tto. Un muratore uccise la propria 


ima e la bene- |" 





moglie, e ferì mortalmente due figlie, che #' eri 
no messe di mezzo per salvare la madre. Questo 

scellerato andò poi a costituirsi spontaueamen 

reere. I rimproveri, che aveva dalla mogli 
perchè consumava fuori di casa la più porte di 
ciò che guadagnava, lo spinsero barbaramente a 

tanto eccesso. 

Nella solenne distribuzione dei premii al Se- 
minario romano, frequentato per le scuole dalla 
immatica alla ‘ilosofia anche da' giovani seco- 
ri, furono annunziati anche i nomi dei laurea- 
e canonico e in filo- 


due, per ispeciale indulto pontificio, in di- 
ritto canonico in filosofia. Questi laureati 
gono tutti ecclesiastici, e quelli, che si sono pi 
distinti, appartengono ol Seminario romano pro- 
griamente delto, e al Seminario Pio. Le scuole del 
sminario romano sono frequentate da circa (500 
giovani, e la distribuzione dei premii fu fatta gio- 
ved dal Cardinale vicario. 
furono chiuse le tornate annue dell’ Ac- 
di religione cattolica con un discorso di 
moi Arcivescovo di Tessalonica, e se- 
gretario della Congregazione degli 
stiei straordinarii. Questo prelato, 
tempi in che viviamo, prese argomento per 
mostrare che le persecuzioni sono una condizione 
della Chiesa, e che, nella economia della divina 
sapienza, sono necessarie € salutari per. chiarire 
più la grandezza e il trionfo della Chiesa 
lì mostrò che le persecuzioni dei 
mi secoli della Chie, le eresie che sorsero a 
essa, dopo la pace di 
del costumi, 6 le dolt 
avazione nei sec 
inceppamenti, posti doi Governi negli ulti 
alla Chiesa, hanno potentemente servi 
più grande, più gloriosa , più pura e più libera. 
Mostrò che dal sangue dei martiri, 


Padri della 
Chiesa, i qu verità e 
dall'altro le magistrali deci li ecume- 
nici. La corruttela dei costumi suscitò tanti Or- 
dini religiosi, che riformarono la cristiana socie- 
tà coll’ abnegazione, colla povertà, coll' umiltà, e 
con ogni genere di virtù. L' oppressione, che negli 
ultimi secoli i Governi hanno fatto pesare sulla 
ha servito a scalzare le fondamenta dei 
troni, ha dato origine alla rivolta, ai tanti ma 
li, che tutti conoscono; finchè, per ritornare la 
società, i Regui e le Repubbliche ad un ordine 
morale e civile, si è trovato necessario di ridare 
alla Chiesa quella libertà , che le veniva tolta. 
Quindi sono nati i Concordati, co'quali sono sta- 
ti proclamati i diritti della CI 
re ha ri 


paga, di Russia, di 

Olanda, dell'Austria , delle Repub- 

bliche dell’ America meridionale ; ‘e finalmente i 

Concordati di Wirtemberg e di Baden, che non 

sono stati approvati dalle Camere legislative di 

quegli Stati. Îl dotto prelato ha concluso che la 
lotta attuale, in cui ci troviamo, prepara un 
evitabile trionfo della Chiesa; mentre tanto si 
r incatenaria, la Chiesa diverrà sempre più 

e potente. Otto Cardinali, molti Vescovi e 

prelati onorarono questa seduta , in cui l' oratore 

ebbe meritati applausi per questo suo dotto ra- 

gionamento. 


Scrivono da Roma, 11 settembre, alla Lom- 
bardia « Da alcuni giorni, nel luogo detto Monte 
delle Piche, ch'è una collinetta distante quattro 
miglia appena da Roma, nelle vicinanze della 
Magliana, vil antica de api nobiitta dal pe- 
nello di Raffaello, sulla ferrovia di Civitavecchia, 
fu avvertito lo scaturire continuo di globi di fu- 
mo. Credevasi derivasse dall'incendio, solito in 

la stagione, delle paglie rimaste ove il grano 
fu mietuto; recatovisi per caso il professore Ca- 
det, rilevò’ sul terreno alcune fessure, le quali 
vannosi dilatando di giorno in giorno, da dove 
esce il fumo, e, appressandovi la mano, il calore 
è tale da non poterlo sopportare : fu fatto lo spe- 
rimento di accostarvi foglio di carta attorti- 
gliato, che s'incendiò all'istante. Il prof. Cadet ne 
fece rapporto al ministro del commercio, che ieri 
ne riferì al Papa, il quale ordinò ad una Com- 
missione, composta del prof. Secchi, del prof. Pou- 
zi, del dott. Viale, e dello stesso Cadet , che si 


recasse sul luogo a studiare il fenomeno, ed av 
Visasse il da farsi. Domani sarà sodisfatto all'in- 
carico; sentiremo quali sono i risultati; certa- 
mente che questo calore è un vicino assai inco- 
modo, la cui presenza pone in apprensione gra- 
vissima gli abitanti di Roma. 
RE DI SA 
Torino 15 settembre. 

e, giunte a Costantinopoli il 43 
te, recano che la R. Missione str: ordinaria 
na è stata ricevuta solennemente il 20 agosto da 

M. lo Seia, il quale chiese con premuroso 


sul 
El. 
burz, alto 42,534 piede inglesi sopra il livello del 
mare Caspio) e vi fece col più felice risultato al- 
cune importanti osservazioni barometriche. 
La salute delle persone componenti la Mis- 
sione è perfetta. (G. UR) 


Leggesi nella Perseveranza : «Il Diritto del 14 
reca una lettera del deputato Guerrazzi, diretta 
l'onorevole presidente della Camera, in data di 
vorno 9 corrente, intorno all'argomento dell’ 
arresto del deputati Mordini, Fabrizi e Calvino. Da 
questa lettera, ridondante d' un umorismo, che 
pare assai male a proposito, crediamo sufficiente 
di estrarre la seguente conchiusione 
« Io creo pertanto che diritto. conve: 
s0 i ‘colleghi, decoro del Collegio e debito verso il 
paese, debbano persuadere i veputati 
parto ‘ogui serezio di p ri. a Voleer 
è, a 
timorgli di 
Nspoli. furono sorpresi in ciò ehe per le 
pelli flagrante delitto. Dose il Governo risp 
termativamente, ‘a Camera asp-lera ipure solecita 
li girasse nel ma- 


Ùl paese, s'è 
Il Diritto del 

tera, a lui diretta : 
Redue 

miei collogl 

si nel 

att 

tre i miei ami 

poli le ore 


” 
acque di Napoli sovra un pirose 
leva in quel porto per ventiquatte' cre. Me 
Sbarcavano, a fire di passare in Na- 
io, per guadagnar tempo, pa 
le a terr?, sopra un altro Vape= 
‘ntamente per 
@ non- pe 


va lessi il di 
iei compagni di viaggio 

presi da quel telegramma essere dovuto a' 
mbinazione , se lo pure non avea subito la s!essa 


spaccio che annun- 
di 


questo alto fosse una violazione dello Sta- 
ve cosa incontestabile ; mi non mi diedi 
una individuale prote- 


e merì tonali 
è parecchi giornali ri 

stenza ei due onorevoli dept 

in /lago in debito di d 
che ‘attesa la conoscenza che posseggo dci loro in- 
tvndimenti politici, ho /on assoluto. convi 
mento che, nella loro con 

possono in verun modo aver 

verno di arrestarli | € tinto meno di coglierli in /l 
grante deli debbo perciò riguardare il loro 

resto come uni allo veramente arbitrario © incostitu- 


ico, e dal fatto che, al- 
uni giorni dopo, il deputato Calvino veni 
resiato mentre sbarcava. Ogauno può furilmcute giu» 
dicare, se il deputato Calvino pot-va essere colto in 
Pagrante delitto, mentre de 
e tanto più #5 lo poteva io stesso, © 
posi piede in Napoli 


porgervi, a"go 

vostro giornale, 

mici ancora detenuti nelle 
lare in pari tempo il mio 


i di Napoli 
alle rimostranze, futte da treuta © 


voto di 


gio, ece È 
13 settembre 1862 
Go, CAPOLINI, diputato. + 


Leggiamo quanto appresso. nell’ Opinione in 
data del 14 settembre : 

« La scorsa note, dal 13 al 44, ebbero luo- 
go a Torino varie Circa le ore 9 e 

to, per nome Cavalcaselle, mentre pas- 
Cavour sotto la galleria del Gi 
i lito da tre sconosciuti. Uno 
li puntò una pistola al petto, un altro 
gli diede un colpo di stile nel ventre, e siccome 
l'aggredito si mise a gridare, il terzo lo frà con 
uno stile per di dietro. Credutolo morto, si 
lontanarono senza derubarlo. Per buona ventura, 
dopo qualche tempo, si riebbe e fu trasportato 
l' Ospitale Mauriziano. 

« Un incisore venne egualmente assalito 
sconosciuti lungo il viale del Re. Fu ucciso con 
un colpo di pugnale, ma pare che neppure su lui 
si sia consumato aleun furto. 

« Finalmente, nel borgo di S. Donato e pres- 
so la strada ferrata Vittorio Emanuele, si rinven- 

individuo, ferito anch'esso 
olpi di pugnale, senza che cosa alcuna 
lata involata. 
ova sperare che la luce non tarderà a 
farsi su questi fatti misteriosi ed insoliti nella no- 
stra città. 

«teri 

feva un alt 


via della Basilica si commet- 


tore è stato arrestato. » 
Altra della stessa data. 

‘aiutante di campo generale di S. M. l'Im- 
peratore di tutte le Russie, conte di Stackelberg, 
inviato in missione straordinaria a Torino, è ac- 
compagnato dal maggior generale Hasford , dal 
primo segretario di Legazione Nicolao Gerebzow, 
dal conte di Stackelberg, capitano in secondo nel- 
le guardie, e dal sig. Nelchajew, luogotenente nel- 
le guardie. ((G. UM) 

In un carteggio della Gazzetta di Milano, da 
Torino 45 settembre, leggiamo 

« Pretendesi che gli ulticiali, da escludersi per 
ora dall’amnistia, in un col Garibaldi, ascendano 
soltanto a otto. Le Corti di cassazione esistenti in 
Italia dovrebbero decidere a qual Tribunale sarà 
per essere deferito il giudizio dei pretesi crimini 
di Garibaldi e de' suoi. 

« Vi do la lieta notizia che dalla ferita di Ga 
ribaldi cominciano ad essere espulsi, insieme alle 
materie organiche in suppurazione, anco i fram- 
menti inorganici entrati col proiettile, e i quali 
invelenivano la lesione. » 

Genova 15 settembre. 

Cominciano ad arrivare forti drappelli di 

prigionieri garibaldini. leri mattina ne sbarcarono 


un duecento, che, verso le 7 del mattino, furono 
visti attraversare i più i quortieri della 
città dal mare a Porta Pil 
ove era designato il loro soggiorao. Sono, per la 
maggior parle, assai gibvani e molto male in ar- 
nese. 

Bologna 13 settembre. 

La Pubblica Sicurezza avvertita dal conte 
Malvasia, cui era stata direlta una lettera mina- 
toria, colla quale si chiedeva una somma di lire 
500, fece appostare due guardie, consigliando che 
si ponesse il denaro al luogo designato. Il ladro 
cadde nella trappola, e fu ucciso col denaro in 
mano, mentre, fuggendo, cercava far resistenza. 
Il pubblico rimase sorpreso nel vedere che il la- 
dro era una persona comoda, sul quale non sa- 
rebbe mai caduto alcun sospetto. Il fatto avvenne 
fuori Porta delle Lamme a tre miglia circa dalla 
città, presso la villeggiatura del suddetto conte 
Malvasia. Questi esempi varranno, speriamo, a 
spaventare sempre più i malfattori , vedendo che 
la Pubblica Sicurezza sa far bene il suo dovere. 

(Corr. dell'Em.) 
IMPERO OTTOMA: 


Oltre le ultime notizie del Lerante, giunte 
P'A1 a Trieste coll' Arciduchessa Carolina, e rife- 
rite nelle Recentissime di sabato, I° Osservatore 
Triestino ba le seguenti 

« Il Governo ottomano ha decretato d'isti 
tuiro alla Sublime Porta un nuoro Ufficio prepa- 
ratorio, composto di 15 funzionarii, allo scopo d 
sbrigare con maggior prontezza gli affari correni 
Uno de' suoi incarichi sarà quello di registrare 
‘onsersare i dispacci telegrafici, che verranno ri- 
cevuti dalla Sublime Port 

« Il conte Ludolf, consigliere dell'I. R. Toter- 
nunziatura austriaca, partì il 4 alla volta di 


pe Umberto, figlio del Re Vittorio 
conferì, prima della î 
i grande ufficiale dell'Or: 


quelle di uffiziale, Gn 
imo segretario della Legazione, e quelle di ca- 
ta 1 i sevondo segretario, ed 
uo, console generale del 
pascià fu nomi 
de' SS. Maurizio 
e Lazzaro, Il Sultano insiguì i Principi della de- 
corazione in brillanti dell'Usmaniè di prima classe, 
@ donò loro tre bei cavalli delle sue scuderie. 

« Il Journal de Constantinople assicura che 
la leva militare procede con gran regolarità, non 
solo a Bairut, ma anche. nelle i 

ino fra gli Ansariè, specie 
vivono nelle montogne più inaccessibili di quel 
paese, non vi fu alcun refrattario. 

«Da Bagdad si ha che il capo della tribù 
di Seiomar-el-Arbà ed i suoi fratelli, i quali e- 
ransi ribellati alle Autorità vltomane, si sono ul- 
imamente soltomessi a scià, obbligando» 
si a restituire tutto preso tre 
mesi alle varie carovane. L' anzidetto 
vendere questi oggelli a beneficio dei merc: 
derubati. Fu formato un corpo irregolare, sotto 
il comando del caimacan di Éi-Iutafen, per dar 
la caccia ad alcune tribò, che infestavano que' 
luoghi colle loro depredazioni , e grazie a questa 
disposizione, i masnadieri furono respinti oltre le 
frontiere. Anche la tribù di Akidale si è sotto- 
messa, ed ha pagato al Goverao una parte delle 
imposte. » 


Stando ad un carteggio parigino dell’ Ost- 
Deutsche Post, il trattato di pace, conchiuso U 
la Porta ed il Montenegro, consisterebbe di dodi: 
articoli. Col d'essi, viene stabilito che l'an 
ministrazione del Montenegro resti nelle mani di 
Montenegrini, come fino ad ora; i confiui reste- 

unmissione eu- | 


meni dall' Erzegovina in Albania. Un altro arli- | 
colo stabilisce che il Montenegro non abbia da { 
dar rifugio a fuggitivi delle Provincie turche, che 
arrivano coll ltri articoli 
ardano affari di commercio, cambiamenti di 
domicilio, pascoli, ecc. La Porta concede ai Mo 
tenegrini di valersi, pei loro affari commeri 
del porto d' Antivari, a patto 
le leggi turche. Del riconoscimento dell'alto do- | 
minio della Porta, non vi è neppur cenno in tutto | 
il trattato. ( Tempo.) 





REGNO DI GRECIA. 
Serivono all’ Ossercatore Triestino da Atane 

6 settembre: * 
« La nostra Camera dei deputati, già molto 
assottigliata , esaurì, durante*la settimana, parec- | 
chie leggi di finanza, che destarono poco 


tenzione del pubblico. All'incontro, le sedute del ! 


fari esterni, domandò se il sig. Renieri, che ri 
N 


rossi dalla cari greco presso la Su- 
blime Porta, abbia preso tale risoluzione dietro | 
domanda del Governo turco. Il primo ministro, 
Kolokotroni, dichiarò in tuono splenne, ch'egli non 
si sarebbe mai piegato ad una simile pretesa del- 
la Turchia 1 ministro, benchè ri- 
sentita, lasciò freddi gli uditori. 

« Una seconda interpellanza del senatore Con- 
duriotti al Ministero, riguardava certi lasciti e de- 
positi, che, secondo l'asserzione di una corrispon- 
denza del Clio, giornale greco di Trieste, sareb- 
bero stati impiegati dal cessato Ministero Miaulis 
ad uso del Governo. Da principio il ministro del 
culto non soleva rispondere in base a sempli 
rumori; ma incalzato dall’ ioterpellante, che for- 
mulò più esattamente la sua domand: 
che, legalmente, questi lasciti non potevano essere 
impiegati se non secondo le intenzioni de' testato. 
ri, € che infatti non fuono spesi, ma soltanto de- 

il Ministero 

interpelle la più important 
lanza, e im ni 

di tutte, fu quella fatta sebelo scorte dal pra 
Palamides: egli chiese, cioè, se il Ministero avesse 
cognizione d'una circolare, diretta dal sig. 
pulos, ministro della giustizia, ai procuratori di 
Stato presso le Corti d'appello, che ordina di se- 
questrare ed aprire le lettere alla Posta stessa, qua- 
lora l'indirizzo sembri sospatto ai giudici inqui 
renti. I ministri Kolokotroni e 
strarono indignali d'una così abbominevole ca- 
luania, la quale tende ad accesare il Ministero di 
una diretta violazione dello Statuto, il cui $ 44 
dice chiaro, che « il segreto delle lettere è inviola- 
«bile.» Dopo tale dichiarazione, la maggioranza, so- 
disfatta, voleva passare all’ ordine del giorno, quan- 
do il senatore interpellante, sig. Palamides, trasse 
di tasca la circolare summentovata, e ne diede 
lettura. Il Senato ordinò che la circolare fosse im- 
mediatamente stampata, e siccome il ministro della 
giustizia era assente, stabilì la giornata d'ieri per u- 
dire le spiegazioni del ministro accusato. Già nelle 


j il delitto, nè per quei monomaniaci, a © 


però che osservino | si 


| no? Ai logici dell'assassinio queste considerazio- 


i 


tale, e dall'altro, una parte del Ministero nega 
nel modo più solenne di essere consapevole del- 
l'accaduto. La discussione continuerà anche oggi. 

«la sulla guardia nazionale fu ora ap- 
provata anche dal Senato, senza discussione 
sorta. 

« Una circolare del mipistro degli affari &- 
sterni ai Consolati greci gl' invita a raccogliere 
offerte per l'armamento del popolo (cioè per la 
guardia nazionale ). x 

La Camera ha approvato l'istituzione d'un 
Ginnasio al Pireo, e d'un altro a Sperta. 

« Per migliorar il Corpo consolare greco, e 
dar qualche sodisfazione ad innumerevoli lagnan- 
ze, il Governo eseguì ultimamente grandi muta- 
menti personali, e si danno per prossime aleune 
altre disposizioni tendenti allo stesso scopo. 

« Il sig. Levides, già ministro delle finanze, 
ha assunto nuovamente Je sue auteri 
di capo della Contabilità presso questo medesi- 
mo Ministero. 

« Il meschino esito dell’ impresa di Garibal- 
di non mancò di produrre nella nostra fervida 
gioventù un effetto molto deprimente. Tuttavia, lo 
stato delle cose rimane inalterato : e questo epi- 
sodio non probabilmente altra conseguenza, 
tranne quella di concentrare l'opposizione sotto 
l'egida dei più moderati. » 

INGHILTERRA 

Ecco l'articolo del Morning Post, già accen- 

nato nelle Recentissime di lunedì : 
jamo stati informati, dice il foglio inglese, 
alcune di quelle combricole d' Italiani d'opi- 
signor Mazzini per sua 





do d' adoperare i loro capitali. 
Lo spettro 0 il sogno spaventevi 

nostro gran drammatico sempre mise 
nanzi all'uomo, che è per consumare un’ o) 
scellerata, non molesta punto i loro sonni. All' in- 
fame incendiario, che vuole rischiarar le tenebre 
di Mosca con |’ incendio d' una grande citta, così 
come all infame assassino, che vuole rimuovere 
gl'inciampi all’ unità d'Italia con un delitto da 
emulare quello d'Orsini, il fine sempre rende 
giusti i mezzi; e l'uso p Jeno spicciativo dei 
mezzi sta nell’ opporti Dai modi che costoro 
ora lengono — se così è veramente — pare che 
lo sdegno, suscitato fra' più giovani e fervorosi 
degl' Italiani per la caduta e prigionia di Gari- 
baldi, sia la tanto cercata opportunità di perpe- 
trare un gran delitto. 

«Ma uomo avvisato è già mezzo salvato, e le 
Autorità di qu della Manica a gara in- 
vigileranno gi’ infami disegni e faranno ogni opera 
per isventarli. L'atto , visto al tempo dell’ ammi- 
nistrazione di lord Derby, reude gli accusati di 
tali misfatti soggetti alla giurisdizione così ingle- 
se come dello Stato i il de 
litto ; li scellerati cospiratori sieno pur 
che qui la legge sarà posta rigorosamente in atto. 
Il favore grande, ardente, universale quasi, verso 
Garibaldi, non dee far credere che per ciò questo 
popolo mon rifugga dalle arti insidiose dell’ assas- 
sino. Il senso d'ira, che si svegliò in Fox contro | 
a quello sciagurato, che gli propose di finire il 
Primo Console, è il senso che primeggia in ogni 
pelto inglese, d' ogui grado, d'ogni partito, d'ogui | 
credenza, sociale, politica, religiosa, ch' egli N 

« Niente diremo non meno grande 
che la scelleratezza, di volere assalire per vantag- 
giar l' Italia l'Imperatore Napoleone. Noi ben sap- ! 
piamo che tale considerazione nulla varrebbe | 
presso quegi' iuduriti cospiratori, che macchinano | 
n'è co- 
munemente allidato l'esecuzione. Che sanno essi, 
che si curano essi degli ostacoli , domestici e fo- 
restieri, che trattengono Napoleone III dallo adem- 

ere il desiderio degl'Italiani? Che stima fanno 
essi della considerazione che tutte le tradizioni , 
diplomatiche e politiche, della Monarchia francese 
pposei peazione d' un 

che l'Imperatore, col tener chiu- 

i consiglieri contrarii all’ italiana 
unità, usò più coraggio morale, che non fosse il 
coraggio militare mostrato a Magenta e Solferi- 


e nulla conchiudono. Essi trioufa- 
no quando la confusione è al suo apice, © quan- } 
do una famiglia regnante, uno Stato, una comu- 

è alla mereè del pugoale o della pistola del 
loro sicario. 

«Secondo la loro fraseologia bestemmiatrice, il 
solo battesimo del sangue imperiale o reale vale 
a rimondare |’ Europa. Ma questi cotali sappiano 
che, nè qui nò altrove, il favore verso l'Italia im- 
pedirà chi, igilati e i loro disegui 
frustrati ; imperoechè sì fatte opere son tenute 
pe' più atroci delitti, e come tali speditamente 
€ degnamente punite. » 

PORTOGALLO. 

Leggesi nel Constitutionnel del 14: « Le Cor- 
{es portoghesi, a voti unanimi, hanno approvat 
contratto di matrimonio del Re colla Principessa 
Pia di Savvia, e le due Camere hanno nomi- 


legge, che 

te di Portogallo a Torino a 

Il ‘onda classe. Ia seguito a 

questi voti, le Cortes si sono separate, € non si 

aduneranno più sino al 2 novembre. « 
FRANCIA. 

Parigi 12 settembre. 

ll generale Menabrea è arrivato a Parigi, do- 


se si troverà con parecchi alt " 
Hb parecchi altri personaggi della 


10 al'imumeato era stato pubblicato un opusco- 


Domenech, il quale proponeva la can- 





didatura d'un Bonaparte al trono del Messico. 
qa gi asicura che il prefetto di polizia proibì 
i affiggere l'annuncio di quello scritto, intitolato: 
Ea i orata quello scritto, intitolato: 


GERMANIA. 

La Presse ha, in data di Berlino 42: « 

PEN in Berlino 42: « In se- 

generale della Società nazionale, convocata pel G 
rà luogo 


vata nella seduta 
corrente anno; 4. 





dell’ ordinamento 


eee RE rr _—__t——ee 


AMERICA. 


’ Agenzia Havas-Bullier ha le se; 
n "EUR 
è Ruta Torch di 
11 gen. Pope ha il giorno 2 lascio. 
treville, Tutto l'esercito federale si è ris,‘ 
s0 Washington, dove attende a fortiîcarg. 7 
Mac Clellan è fatto comandante della cit, è 

«1 confederati sono in gran forza 


rare ne 


rsland per favorire le tendenze di separa, 


sel 

quello Stato. (Y. le Recentissime d'iet 
« La coserizione non fu ancora may 

la ell 


felto. 
+ 1 confederati avanzano nel Ke 
i federali hanno lasciato Lexi 
a lasciar Cyntriana. Venti o i 
sono Lexington. 
«La legislatura del Kentucky ha 
trasferirsi da Lexington F. 
nali, Newport e Louisvi 
chiamati alle armi. 
« I confederati furono sconGilti a Boi 
Tennessee. di 
* Nel Congresso de’ federali fu domani, 
guerra d''aggressione; e di mandare prodi 
abitanti del Nord-Ovest. per offerir. loro put 
gazione libera del Mississipì @ dell'Ohio, ©" 
ranno lasciar di far guerra dii 
«1 federali banno lasciato Winchester 
tre si ritiravano, avvennero leggieri combaije” 
i tra Fairfax Court House 6 Washingon 
I confederati hanno preso Leriuga, 
«1 federali hanno lasciato. Francois 
tuck bi 
« Dicesi che il segretario per la guerra, $, 
ton, sia stato deposto e surrogato da Hallax© 
« Nuova Yorek 5 seltambe 
Per telegrafo fino a Capo Race] 
esercito: de' confederati occupa ora i 
desimi luoghi, che teneva al priacipio delia 
ra» 


Ù 
ore. le CO 
Ne "tutt i cittadini “ 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 47 settembre 


Bullettino politico della gioraata, 


per pacilicare le Due Sicilie. — 8, Di alcune 

di Francesco Il. — 9. Riapertura delle Came 
Vienna. — 10. Discussione del progetto ‘di | 
per l'introduzione del Codice di commer 
Riduzione degli eserciti in Italia, — 12. Combus. 
ne solterranea presso Roma. 


4. Le tre lettere del senatore La Guéromi» 
la prima intitolata: L'abbandono di Roma || 
seconda : L' interesse della Francia e dell'Eur 
nella questione italiana, @ lu terza: Dello ml 
glimento degli affari di Roma e dell' Italia, be 
messo il ribrezzo della terzana a più d'un gw 
nale, dedito alla rivoluzione italiana. E in 
trattasi nientemeno che di mandare a mue 
grande impresa dell'unità, di ricostituire il gr 
delle Due Sicilie, di costituire un Regno dell’ 
lia settentrionale, il cui nucleo sarebbero gli + 
tichi Stati sardi, senza Nizza e Savoia, ma 
l'aggiuuta dei Ducati di Parma e di Modena, di 

inducato di Toscana e delle Legazioni ; tratt | 
inoltre pettare la sovranita \emporale 
Papa, lasciando al S. Padre il Patrimonio di $ 
Pietro, e riservando i suoi diritti sulle Mare 
sull'Umbria. La Venezia resta all’ Austria, e 
passerà nel Regno settentrionale italiano sv 

I tempo, e non col mezzo della guerra. Tr 
Regni meridionale e settentrionale’ e il Pon 
formerà una Confederazione da regolarsi dalî 
plomazia. Se questo progetto non piacesse a: 
od al Piemonte, i Francesi continueranno sd | 
cupar Roma finchè segua un componimento 
nitivo, 

2. Se questo è il concetto di Napoleoe, l'e 
nità italiana è già ita. Non è a dire qusb'q» 
sto concetto sia avversato dagl' italianisimi. &v 
le parole amare, con cui l' Opinione di Tui» 
coglie il sistema proposto da ronnie 
* Noi crediamo utile che i nostri 
lino chiaro. Sapendo che cosa vogl 
pongono, tanto meglio potremo p 
pericoli che per avventura ci minacciasen + 
mo 22 milioni d' Italiani uniti insieme (| 
è posticcia ), abbiamo un Governo costituì 
un esercito disciplinato, e non possiamo pi 
mere che i nostri destini dipendano da altr 
chè da no iò oslinarsi a Sir 
Roma ; ma si stancherà più presto di noi. e 
vrà finalmente uscirne, se non vorrà scan 
passioni rivoluzionarie. È ciò che il sig. LR 
ronnière non ha pensato, intento com'era 2°! 
volgere i termini della questione italiana. È 
chiara impossibile l’unità che è diventati ne 
saria, © necessaria la Confederazione che è 
tata impossibile. 

. 3. Ma ciò che torna più duro all'Opit* 
si è, che venga mo proprio un. « senatore © 
cese, che è nell'intimità dell’ Imperatore 
leone, a discutere seriamente e proporre di ue 
a Vittorio Emanuele, alleato dell' Imperator © 
lantuomo, parte de' suor stati per costturo || 
Potenza separata; che venga un senatore fa 
proprio quello che l'altra volta |' Imperator 
scelto ad interprete delle sue idee sull’Itali 
proporre ora di rompere l' unità e disfare il 
Regno, stato riconosciuto, non che dalla Fra 
ma dall’ Inghilterra, dalla Russia e dalla Prus* | 
che ha quindi un'esistenza, non solo di fall” 
di diritto (2) nelle relazioni internazionali 
questa per l'Opinione è tale enormità, die 
non eredi i 


Là to posa, nella sua patrioti De ho 
ne, che il ine non regge. Il nuoro RP 
d'italia è usa errazione d'ier, che ba nr 
bagnate le labbra del latte della balia, e #* È 
mato co' corpi franchi di Garibaldi, coll 
coll lenza di legulei rivoluzionari, 2 9% 
Jegil nati in Italia, e riconosci 
tulle le Potenze del mondo, e che non er: 
guerra col Piemonte. Che ha dunque da fr?‘ 
sto Regno posticcio senza Roma e sent Î 
velo, colla Francia ? E non sono le villi 
connivenza o la tolleranza della Francia, che È 
permesso a Vittorio Emanuele, previa la e" _| 
Da Nuti Savoia, di stendere le moni se 
ri Stati italiani per allargare i proprii ©*, 
La Francia, che la lascino abbotare (008) 
sticcia, vedendo che non può nè farsi devi 
inn 7 
(1), La Guéronniere è l'autore del fumoso Be 
Papa ed il Congresso. A 
2) Piano. Le Potenze riconobbero il atto, i 7° 
ono tutt i dirti. Il nuovo Regso fto cale gene, 
Rie fe magia, cale nunrpeaini, n fagno # Pg) 


eR85 el cattol 
tetto per 


chi Ò 
le, vuol rispond 
come sarete a) 
d'aver tutte 
i politid 


PersignY, 
islativo © 
pre Napolec 


rale dei hey 
nda altamente 
{a determinato a 
ne in Italia 
oni fune: 


giorni di, riposo 
è stato chiamato a 
8, M, concepito i 

ebbe 


cong 
Guéronnière conte 
si, e che questo] 
ato al Congresso di 
di volerlo impor 
tutta la liberta di 
gliere, certo nessu 
hè il Congress 
6 le sue risoluzioi 
opposizione si fari 
disegno può condi 
d'Italio, la quale, 
tuirsi nell'unità a 
derativa, che la pi 
comporre a solisti 
giusti interessi, © 
poi che al suo ritd 
modificherà il 
Li dubbi, le pe 
fin qui seguita risi 
6, Il partito 
adombrato © cup. 
in Aspromonte ha 
progetti anti-unitar 
passioni, e lo spron 
sinistro che minaca 
fatto impensierire fl 
le bombe all’ Orsini 
dell'unità? La Frane 
prevenire il regicidi 
vi s' intromelte 
cuto sguardo delle 
re l'attentato di € 


7. Nel Regno 

1 reazionarii non 
è continuano la g 
diconsi 


are briga 
stirpare dal 
tonomia del lor 
isato benesse 

sto espediente 


regime de' Cialdin 
Lamarmora, e dop 
Ibra che sia lecito 


imontese. Con ciuq 


8. La nostra 
GAZZETTIN 


Venezia 18 settemi 
tane inesattezze corse 
10 dell'olio 

Zio napo. a 

[Maura fu dei 14 fer] 

Mroe sfuggia. — * 

Hanno continuato le 
Mo, per cui si mante 


or 0Pa, ia mul 
adante in mi 
si hanno fi 
ehe per gli olii, e per 
he in quest’ anno può 
Po il raccolto anche di 
Ataturazione 
Le valute d'oro co 
gatta; le Banconote ve 
Tn pretesa di 80 le prd 
fu più domandato 
Pronti da 1000 ; il P' 


fatto dall'Usd 





fu domandata ja 
re proclassi 
bro de nat 


Francoforio ng 


la guerra, St 
b da Halleek. oo” 
h 5 settembre, 


più d'un 
a E i 


I, ema 
italiano se con 


piacesse al Pip 
inueranno ad oc- 


pne di Torino se 
ÎLa Guéronnire: 
i avversari pr 
liono € sì pr 
premunirei di 
inacciasse 


sudata meet” 
ne che è diver 


l' Imperatore 
sull'Italia (99° 


combaciare cogl' interessi della 
tolicismo, può benissimo imporre 
pace del mondo, 


sit gns, Bilinult, dal sig. Troplong, dal Cor- 
sà Divo è dal Moniteur, per provare che l' 
|P “flore Napoleone HI non ha mai avuto l'i 

top; far perdere al Papa il suo potere tem- 
i” ruite queste dichiarazioni erano già note, 
vali dubitavano , che l' Imperatore potesse 


, 
21 hem, 0 che se ne sarebbe ricordato sol- 
, 


(A 


1h An Congresso le Potenze” d' Europa 
; pena e 
Aut definitivamente | Malio. A tal dine si 
"i far comprendere agli ambasciatori l'im- 
ira e la necessità di por. termine d'accordo ad 
telato di cose, che non può durare più a lungo. Il 
nipe di Mellernich, che credeva gustare alcuni 
1A: riposo nel suo castello di Johanni bere 


ni 
illo chiamato a Biarritz coa invito 


n 


4, concepito in termini tali, che il non ar- | 


ibile. D'altra parte 


A lervisi sarebbe stato im 
[od Berlino , e il 


Thi. di Bismark partirebi 
Li di Gramont lascierebbe Vienna , per surro- 
fre a Roma il sig. Lavalette. La missione del 
ia sarebbe di preparare il futuro Congresso. Ma 
qui srebbero le basi delle deliberazioni, del 
fiigreso? Noi crediamo che le lettere di La 


rà essere propo- 
ranla, senza” pretendere 


si faranno valere colla forza. Questo 
conelusione le cose 
non potere costi» 


ritorno da Biarritz. |' Imperatore 
il suo Ministero in modo che cessino 
lo serezio della. politica 


7. Nel Regno di Napoli la reazione conti 
I reazionari non si spaventano per le fucilazioni, 
e continuano la guerra guerriata. Disposizioni e- 
nergiche diconsì. date da Lamarmora per soflo- 
carla. Stanchi di fucilare, i Sardi hanno stabilito 

deportare briganti e camorri d 
stirpare dal cuore dei Napoletani l' amore all' au- 
tonomia del loro Reame, e la memoria del pas- 
sato benessere! Sembra per altro che anche que- 
sto espediente non sia per anco riuscito a_ dar 
sce alle Provincie meridionali. Dopo l' energico 
regime de' Cialdini, dei Pinelli, dei Fumel, e dei 
Lamarmora, e dopo la nullità de' suoi effetti, sem- 
tra che sia lecito il credere alla profonda invin- 
cile antipatia de' Napoletani per il giogo pie- 
aoalese. Con cinque milioni di franchi si. com- 
grano facilmente i battimani della plebe di qual- 
ch città, ma non si compera l'amore d' un 


La nostra corrispondenza di Roma, che 


AZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 settembre. — Dobbiamo retificare al- 
e iz corse nel 


lime 


LI3lgn 


Na per ora, in modo speciale 
o) data” io modo paricolir io Dalmazia 
di Me si hanno fresche e ottime metizio an- 
per gl oli, è per l'anticipazione della stagio- 
il quest'anno può dirsi ora assicurato ivi pie- 
Mil racolto anche di questi, ottenutasi ormai la 
Saturazione. 
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imen- 
to, non possono averlo, che nelle assicurazioni 
dell'Imperatore di Francia. Esse ci proverebbero 
due cose: 1. che il progetto di ricostituire il Re- 
gno di Napoli è veramente un concetto napo- 
Jeonico; 2* che Francesco Il ha forma- 
li dalla Francia, e fors' anche dalle altre Potenze 
d'Europa, di riavere il suo Regno. 

, ,9- Dopo sei settimane di vacanza, la Camera 
de deputati a Vienna ha ripigliati i suoi lavori , 
lunedì 45 settembre. All’ appello mancavano an- 
cora 50 depulati , specialmente boemi, parecchi 
de' quali erano imj per motivi ragionevoli, 

bri per motivi non ancora noti. Dodici deputati 
polacchi risposero all'appello, e 109 furono i de- 
putati presenti. Le due Camere riunite votarono 
per acclamazione di presentare a S. M. l' Impera- 
trice un indirizzo di felicitazione per fa sua ricupe- 

preveduto. Dopo 


porazi tutti i Regni e di tutte le Provincie 
della Monarchia deposti a piedi di S. M., è ve- 
nuta, com'era dovere, anche la manifestazione 


le ‘ussione n° ebbe luogo il 46 nella Camera 
! de'signori, e il 17 in quella de' deputati. 

{ 40. li resto della tornata è stato occupato 
+ dalla Camera de' deputati nel discutere il progetto 

legge concernente l'introduzione del Codice di 
commercio valevole per tutta la Germania, Codi- 
ce stato compilato dagli uomini più eminenti dei 
| diversi Stati dell’Alemagna , riuniti ad Amburgo 
e a Norimberga, Il deputato Kaiser relatore lesse 
| la relazione del Comitato, la cui grande maggio- 
| ranza si dichiarò in favore del 
I ri 
| ne generale combattesse il progetto di legge ; egli 
è il capo del partito slavo in Moravi 
i suoi argomenti all ismo delle tendenze 
sluve colle tendenze unificatrici germaniche. 

14. Una corrispondenza della Presse di Vien- 
na annunzia, che l'esercito austriaco in Italia sarà 
tra breve ridotto d'un terzo, e che il Piemonte 
effettuerà esso pure nel suo esercito la riduzione 
‘ di circa 40,000 soldati. A queste notizie noi non 
| faremo commenti, ma diremo soltanto ch' esse so- 
| no più belle che verosimili. 

12. Lo Stato pontificio non dà solo alimento 
1 alla politica in tutta Europa, anzi in tutto il mon- 
| do cattolico, ma dà pure argomeato ‘alle discus- 
sioni degli scienziati. A sette chilometri da Ro 
ma, nel luogo detto il monte delle Piche, presso 
la ferrovia che da Roma mette a Civitavecchia, 
in una superficie del suolo lunga 20 e larga 10 
metri, si manifestarono parecchi fumaiuoli , con 
elevatissima temperatura, con emanazioni solforo- 
se, e con odor di bitume misto ad altri gas pro- 
dotti dalla combustione. Il suolo è pieno di fes- 
sure, e scavata la terra alla sola. profondità di 
due palmi, si scoprì la roccia incandescente, e vi- 
sibilmente rossa în pieno giorno, e messavi sopra 
una verga di stagno, in pochi istanti si fuse. La 
roccia in ignizione è uno schisto al 
di lignite, e di depositi vegetali fossili. 
non sembra imminente, anzi sembra allontanarsi 
€ non lascia dietro a sò che l'argilla calcinata. 
Si crede che l'incendio sia superficiale, e trovi 
scarso alimento. L'incendio si crede appiccato 
dalle scintille sfuggite al braciere della macchina 
a vapore ad un cumulo d'erbame secco, € da 

to poi propagato alle sottoposte ligniti riarse 
Tri 'ammandatore Baldini, minsro del 
commercio, ba nominata una Commissione di 5 

i, presieduta dal celebre Padre Secchi della 
Compagnia di Gesù, per occuparsi immediatamen- 
te di questo importante fenomeno. a) 
Vienna 16 settembre. 

Sentiamo che S. M. l' Imperatore pa 
21 corrente per la Moravia, e di là si recherà il 
24 in Boemia, (G. Uff. di Vienna.) 


Il ritorno del si 
I 26, 0 il 27 del corrente mese 
. M. la Regina di Na 


Siebenb. Bothe reca il seguente telegramma 

da Vienna: « S. M. l'Imperatore si è degnata di 
emanare una decisione favorevole alla Cancelleria 
transilvana intorno alle proposte dell’ Uni- 

tà nazionale sassone , sulla questione dei sa- 


Herrmanst. Zeit. reca in testa al giorna 
le: « S. M. I. R. A. sì è graziosissimamente de- 
gnata di approvare il coprimento del fabbisogno 
per l'amministrazione giudiziaria del paese sas- 





trote roma TI ESEALILI 


ADI VENE 


( Lisiino cqppilato dai pubbiici gut i eacobi».) 


candi Corso 


Sint 


md. per 100 marche 

400£ dOL 
400 ire sal 
100£ v. ua 


13mé. 
sind 


land 


400 franebi 
4000 rei > 
400 lire ina 

4 lira stori. 
400 scudi 

100 franchi 
400 encie 

400 lire ital 
400 ducati 
400 oncia 

400 franchi 
400 scudi 

400 lire ital. 
{018 
00” na 
400 valli 


1% 


Tuchusi icn 


Da 30 fr 


selse 


ri Rtag 


FETI 


Crocizai. . 
Va è iraceh 





Focoroso 


AZIONI METEOROLOGICHE 
jvllo del mare. 


ISZIONE | gcantiTÀ 
eta | 
del vento |, di pioggia 


ro 
del cielo 

a [Nuvoloso 

[Quasi reno 

1 |Quasr sereno 


j ozosomerRo 


% $ ire 
N 


progetto ministe- | 
Il sig. Prazak fu il solo, che nella discussio- | 


uanto prima a fare una visita alla Casa | 


ti 68 

‘483 

in sorti 4 78 [Corso presso ie1.R Cose 
mesi 


98 È 
di Roma. 6 89 [Mezze Sovrana. 
di Savi — — 


falle 6 ant. dei 47 settemb alle 62. 
| del 48: Temp. mass. + 19,0 


Tera della ta: giorno 23. 


(FF. di V.) 
Torino 16 settembre. 

Troviamo nella Gazzetta Uffiziale del Regn 
« Una squadra della R. marina di Portogallo sal-. 
pò da Lisbona il #4 corrente per alla volta di 
Genova. Sovr' essa trovasi S. E. il marchese di 
Loulé. » 

Scrivono da Torino, 16 seltembre, alla Per 
severanza: 

* La Corte di cassazione di Napoli, in con- 
formità del disposto del Codice di procedura pe- 
nale, ha, dietro istanza del Ministero di grazia e 
giuslizia, deliberato che, per ragioni di pubbli 
sicurezza , la causa del generale Garibaldi e dei 
suoi complici non sia trattata davanti la_ Corte 
d'Assisie, di Calabria, e ha delerito alla Corte di 
cassazione di Milano la designazione della Corte 
d' Assisie, da cui dovra essere supplita. 

* La Costituzione dice « ch'è stata mandata 
« alla Francia una Nota energica per atere spiega- 
« zioni sugli articoli del sig. La Guéronnière nella 
* France. » La Discussione invece, accennando al- 
l' Opinione, che aveva espresso questo desiderio , 
dice che « nelle colonne d'un giornale, il quale 
« aspira ad essere un giornale serio tale eccitamen- 
« to sorpren 
| Questa volta, fra' due organi ufficiosi , la 

meglio informata è la Discussione. 

* La così delta Nota energica alla Francia 
per gli articoli di La Guéronnière non esiste; mi 
pare anzi quasi superfluo smentire quest’ asserzio- 
| ne. Si è data, è vero, anche nel 
| tive, una grande importanza a; 
Ì Guéronnière, e, a mio credere, si è avuto torto ; 
| ma, fortunatamente, non si ebbe la poco fel 
| idea di fare degli articoli del visconte una qu 

stione di diplomaz 


«regi 
cesso d'oltimismo, di cui non larderei molto a 
pentirmi. 
« o non voglio prestar fede a varie lettere, 
che ho sott'occhi e che fanno una triste di 
la maggior parte 
delle lettere, che in questi giorni giungono dall'i- 
sola, riflettono evidentemente lo stato di agitazio- 
M 


| non è men veru Papali che la situazione sia 
tale da dover preoccupare seriamente il Governo, 

ed eccitarlo a prendere quelle misure di pruden- 
za, che valgano a ripristinare colà la tranquillità 
e la concordia degli 2 


v: Movimento ba il seguente bollettino sani 
* taric 
« Varignano 15 settembre, ore 12. 40. 
« Lo stato sanitario del generale si conserva 
eguale a quello d' ieri 
« Paanoua — Rirani — Ausanese — Basile. » 


Altra della stessa data. 

Il matrimonio di S. A. R. la principessa Ma- 
ria Pia, ch' era annunziato per domenica 22 cor- 
rente, sarà differito di qualche giorno, probabil- 
mente sino al 25 {Opinione,) 


La Gazzetta Uffiziale faceva saper ieri in 
modo indiretto che il processo di Garibaldi avreb- 
la Corte d' Assisie, ed oggi si 
la Corte di cassazione di 
poli ha deliberato che l ad es- 
ser trattata dinauzi alla Corte d' Assisie di Catan- 
zaro, per ragioni di sicurezza pubblica, ed ha de- 
legato alla Corte di cassazione di Milano di de- 


| viar gl’ imputati. 
În un processo politico, le ragioni di sicurez- 
| za pubblica vestono il carattere di ragioni poli- 
tiche, e fanno credere che il Governo abbia meno 
fiducia ne' giudici istruttori, © nella Camera d' 
accusa, o ne'giurati di una Corte d° Assisie, che 
| in quelli di un'altra. 
|" Questo è uno de' tanti aspetti sfavorevoli del 
| processo, il quale ora trova avversari, anche pa- 
| recchi, che prima lo credevano necessario. 

Ma fra il deliberare il processo ed il farlo 
corre un gran tratto, ed è degno di nota che, 
malgrado le dichiarazioni ulliziali , si persista a 
leredere ch'esso noa avrà luogo, e che tra tasi 
I solo di gusdagoar tempo. 
| °° Quantoa' disertori, non occorre parlarne. C' è 
il codice penale militare, le cui disposizioni sono 
chiare e categoriche. (Idem) 





Dispacci telegrafici. 


Vienna AT settembre. 

Un telegramma del Wanderer da Belgrado 

| annunzia che i Turchi attaccarono nuova- 

| mente i Serviani di Uschizza. (Diav.) 

Belgrado 43 settembre. 

Questi mattina 200 uomini della guardia na- 

nale abbandonarono le barricate, e si ritiraro- 

no armati ne'loro villaggi, non potendo vedere 

| lo scopo di rimanere piu oltre a far guardia. Due 

| battaglioni di milizia di riserva volevano seguire 


signare la Corte d' Assisie. dinanzi alla quale riu- ! 


Londra 46 settembre. 

Il Comitato Garibaldi prepara per lunedì pros- 
simo un meeting in Londra, per esprimere le pro- 
prie simpatie a Garibaldi. (0. T. 

Parigi 16 settembre. 

Barcellona 
trasformate le strade in tanti torrenti , 
immensi disastri : alcune case erollarono. 

(FF. SS.) 
Berlino 16 settembre. 

Oggi, alla Camera dei deputati , ebbe luogo 
la prima votazione intorno alla partita di mag- 
gior introito pel riordinamento militare. La pro- 
pesta della Gommissione fu approvata con 273 
voti c utro 68, La proposizione pregiudiziale del 
deputato Reichensperger fu respinta. (0. T. 


DISPACCI TELE@RAFICI 
della Gazzeita Uffiziale di Venezia. 
Fienna 48 settembre 
pure 10 min. 5 antimend. 
48. ore 40 min 45 av 
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| 

| Metalliche al 

| Prestito nazionale ai 5 p. ‘) 

| Azioni della Banca nazionale. 

| Azioni dell'Istituto di credito - 
causi 

| Argento 

| Londra . 4 

| Zecchini imperiali 


«Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del AT settembre 1862 
Readita 5 p. 9g. . . È 
| Sirade lecrale austriache . 
Credito mobiliare 
Borsa di Londra del AT settembre. 
Consolidato inglese. 93 


VARIETÀ. 


NOTIZIE MUSICALI. 
| Accademia vocale degli alunni della Scuola di 
| canto gratuita del sig. Luigi Piet, al Teatro 
| Apollo. 
| La sera del 14 settembre il sig. Luigi Piet, 
come avevamo annunzialo, diede us novello seg 
! gio de' progressi, fatti nel corrente anno dagli 
alunni della Scuola gratuita di canto, ch'egli, con 
animo maggiore della fortuna, ha qui istituita. 
Numeroso fu il concorso, e brillante l'esito, 
se si argomenta dagli applausi, che vivissimi e ri 
peluti coronarono gli sforzi dei giovani alunni. 
Quest'anno abbiamo fatt 
abbiamo rinnovato le antie 
Nuova conoscenza per noi fu il tenore, sig. 
Gaetano Zan, la cui voce simpatica, spiccata, este- 
sa, destò spesso la clamorosa approvazione del 
pubblico. Egli cantò l'aria della Traviata : Dei 
miei bollenti spiriti, e quella del Profeta 
Berta l'idol mio, in modo così eletto, 
ragionevolmeni 
| tare il teatrale arringo, non gli riuscirebbe affat- 
! to inglorioso. 
| Il tenore sig. Vialetto, e il baritono sig. Ay0- 
| Stino cantarono il duetto del Barbiere 
di All'idea di quel metallo; e quest’ 
pure col sig. Zan il duetto della 
| brielta di Veryy: Traditor, paventa, sempre 
compa 
battè loro fragorosamente le mai 


i 
je cantò solo l'aria dell'Ernani: Infelice, e tu 
redevi, © in compagnia coi sigg. Vialetto e Mu- 
sitelli, il terzetto dell’ Italiana an Algeri: Pappa- 

taci, che mai sento! Notevole è l'estensione « 
forza della sua voce; che se qualcosa fosse a di- 
siderare, sarebbe un po' più d'espressione e ca- 
s che noi speriamo che egli andra 

istando col tempo. 

Ì Ma lodando gli alunni , non vogliamo del me- 
{ ritato encomio defraudare il loro bravo istruttore, 
sig. Plet, al quale essi debbono gralitudine, non 
solo per quel che hanno appreso da lui, ma anche 
perchè, senza il suo consiglio intelligente, non 
vrebbero forse accolto | idea di dedicarsi all 


I Le pantENzE 
i +47 settembre. 


Arrivati da Mila 
sostituto del procur 
fano, N. 3877. — S 


= pa — 
Short A. Enrico, di Oxford, 
ria. — Lengellé Emilio, poss. 


— Cape Lawson, dott. in medie. ingl., alla Ville. | 


Shelley P. F., baronetto 

Grifiths Giorgio P, - Forde 

Guglielmo, - Dickson Archibald 
Stanton And 


iogl. alla Vitoria. — Da Verona : Le Huber Car- 
lo, È R. medica di Corte, viena., all'Europa. — 
Bosio Casimiro, poss, alitalia. — Romberg dott. 


Maurizio H., consigl intimo e 
Ennce, assessore di 
10%s (corone 


| Zeechicd op. frane, all Italia. — De 


— |Corso presso gr1.R.1 
presse gi ai 


sorte di S. Eccell. il Ministro 
guerra austr, da Barbesi. — 


Jon, colonn. russo, a S. Marco, N. 1443. — Da 


Vienna: Jefers DI Pat 
ambi poss. ingl, da Dani 
Partiti per Milano * signo 
Reniin Giulio, - Thetam Gio. 
tre Borenessa Amaia, - De la 


Bien d08: cinque frane., = Pelloree Gio. 


va: Lacome Vittorio, frane, 
? 


» mio + 15° 


Udine : UNI Luigi, poss. uogh. 
tineau Ferdinando, - Cagelar 
- Wadlerschleben di 
chard L, di Basilea, - Krause 


da Danieli. — Da Teste: Gavinet 


— De Riesnicki cav. Costante, armi pose. di Galizia, 
all'Europa. — Reinisch Simeone, dott. in filoscfa, 5 
vieon., - Schulz leroslavo, di Varsavia, - Golas- 
revski, di Cracovia, ambi poss, tutti tre alla Lu- 
puresansaky Carlo , poss. ungh. , alla 
Stella d'oro. — De Burger baronessa Elisa , con- 


Greatorex Federico, ingL, tutti sette 
trakoff Nicslò, segre. colleg. russo. — Per Pado- | 


Vi poss. — De Seli, dott. im medie, russo. 


e 
4 signori: lousselin Erico, | tutti tre 


S. Ste- | ti dodici possià. — Warren Guglielmo, 
Federico , ambi cap. inglesi 
Coullayes G — Osvald Teodore 
- Catoo Gugli 

Boona Speranza, 


mb: poss. alla Vitto: 
cor sa, - Radolnaki' Viadis 


franc., ai S. Marco. , pro 
presso l'I. R. Trib. d 

roviz Teodor 

ambi poss. 

Huisman Alfonso, avv. belgi 


togi., da Danieli. — 
Arturo F., - Dalton | 
Tommaso, tutti quat- 
tutti cinque ingl, | 
‘mit Feredas, poss. 


Arrivati 
<< È Part. 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


ll 47 settembre 


rt È | 147 settembre 


Trib, ambi pruss., 
Eogenio, negos. 
i 


id Partiti .. 


1 45, 16, 1 


dell'LL R. marina di 
D' Engelmeyer Apo TRAPASSATI IN VENEZI 
Nel giorno 44 settembre. — 
fa, di Alessandro, d'anni 1, mesi 


ri» Benoist. Felice, - 
Batt., — De Conan 
Rosiàre 
Batt., 


Marchiò Michele, di Gaetano, di 


| Taditio Giovanni, di Luigi, d'anni i, 


Rezan Edoardo, am- — Totale N. & 
— Ber Verona 

Alceé, ambi frane, 
Giensen, - Iselio Bar= 
Teodoro, - Hartmann 





— Una tromba d’acqua ha 
recando | 
| di, composto espressamente dal maestro sig. Car- 


ove conoscenze, ed | 





Polacchi s'astengono dalla | sua mirabile cos 
0 | senza scoraggiarsi, 





ti € seguiti dal favore del pubblico, che | duolo, i sospiri, l'as 


Per Trieste 
, ambi svizz, 
- Barry LD, ambi di Capo di 
De Ralachoff A essandrina, rus- 
o , tutti sei possid. | 
— Per Vienna: Petranovich Teodoro, consigliere 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


ESPOSIZIONE DEL SG, SACRAMENTO. 


18, 19 e 20 in Ss. Ermagora 
e Fortunato ( vulgo S. Marcsola.) 


Bortoluzzi Giosel- 
— Dal Zotto 
Gio, di Antonio, d'anni , mesi 4. — Endres Ber- 
tolo Giuseppe, di Bortolo, d'anni 1, mesi 6. — 
33, facchino. — 

mesi ? — 
20, fu Pietro, di 83, cile. — Ruf- 
Domenica, ved. Ruffini, fu Giorgio, di 
rpa Teres>, marit. Vianello, fu Gabrie- 


edi 18 settembre. 


TEATRO pIUANO malignax. — Drammatica Com. 


Se non che, il campo non fu schiuso soltan- 
to agli alunni del sig. Piet. La nobile solidarieta, 
che unisce gli artisti si rivelò anche in questa oc- 
casione, e dobbiamo una sentita parola di elogio 
al sig. Gaetano Bettini, concerlista di trombone, 
al sig. Carlo Rossi, maestro concertatore , che si 
prestò gratuitamente ed fessori d' orchestra 
che concorsero coll’ opera loro a rendere più bril- 
lante e più accetto il gentile spettacolo. Ù 

Hl sig. Gaetano Bettini ci fe udire un Ca- 
priccio sopra motivi del Ballo in maschera, di Ver- 


lo Rossi, ed una Fantasia sopra motivi della Ti 
viata, lavoro del maestro sig. Tonassi. Egli sonò 
il poco grato strumento colla sua solita perizia e 
bravura, superando le più astruse difficoltà , con 

n una grazia, che quello stru- 
mento certo no quando non sia imboccato 
da un professore della sua vaglia. 

Il sig. Atossi , il quale accompagnò valente 
mente al piano-forte i cantanti, durante tutta l'ac- 
cademia, fu anch' egli acelamato € chismato agli 
onori del pruscenio dal pubblico, che volle special- 
mente mostrargli la sua sodisfazione pel Capric- 
cio, da lui composto, e sonato, come dicemmo, 
dal Bettin 

Concludiamo volgendo le 
zioni al sig. Piet pei buoni effetti 

a nel battere l' intrapresa vio, 

pel mancato sostegno, nè per 

rate, e lo incitiamo a perseve 
ch'egli possa alfine ra 
‘con tanto zelo perseguita, di for 


congratula- 
tenuti colla 


| Scuola di canto, che sia 


iltà, 0, a meglio dire, tolga lo 
città, la quale a buon dritto fu de 
dell'armonia, e di Scuole musicali aveva un tem- 
po dovizia, or ne sia priva affatto, con grave 
giudizio di molti giovani, che, non potendo per 
difetto di mezzi rec ni Conservatori, 

tretti a las e ua capitale prezio- 

a fruttar ero ed onore ed al pab- 

co i nobili godimenti dell'arte. 

E s'hanno già luminose pruove che il sig. 
Plet ha le qualita volute a ben provvedere a tal 
uopo; perocchè fu merito dell'egregio maestro 
l'avere sci le naturali attitudini al canto del 
sig. Vittorio Cantoni, l'averlo persuaso, benchè re- 
nitente, a coltivarle, e l'averio sì bene incamminato, 
che ormai, dopo avere con 
primo tenore assoluto, le 
nova, di Torino, di R 
il Cantoni, sta ora p 
Italiano a Parigi. 

Ed egual frutto è 
a raccogliere delle © 
dell'altra sua allieva, 
che applaudimmo già 
lo scorso anno, e che ora si peri 
a Milano, dove ci assicurano che, 
dirla, quegl insigni professori credettero ch' ella 
già da più anni studiasse, quando pel fatto, solo 
da pochi mesi frequentava la Scuola del Plet. * 


Nel villaggio di Czeladra, nella Moravia, vi- 
ve un contadino dell'età di 147 anni, il quale 
non ha per anco del tutto smesso il lavoro dei 
campi. In gioventà, fu soldato, e quindi deve 

ere servito, durante la guerra detta dei sette 
i, per la successione di Maria Teresa negli 
tati austriaci. 


, e d'altre citi 

c salir: quelle del 
a sperare che egli abbia 
nell'istruzione 

eci, 


GAETANO 
cesco, di sempre onorata memoria, non to 

tisci anni, da letale rapido morbo assalito, cadeva sul 

meriggio del girno cicci settembre, 0 istante, non 

mai lagrimato abbastanza! nel quale si cara vita fu 

spenta, in cui volle fortuna eudamevte schernito quel- 
Ila copia si viva sli speran- 

È quel puto si res- 

ci. Morte spietata, che 

può viucerti mai? se le grida siraziauti, l'acutissimo 
a ra 

ritieni 


Cautò pure il basso sig. Giovanni Romano, ' il più tenero de'figli, il più affettuoso dei iratelti 


ottimo de' congiunti, il dolcissimo de 
Gaetano! un sol pensier mi confor 
all’ estinto lasci 


li amici. 

se gli fe 
vaigono a raîl 
la rugiada, onde il for i 

il compianto de' vivi; pur be 

giorno sott:rra! dove amore € 
sipa ombra, cat: 
pietosissimo bacio, © 
imprimeranno sul bene 
nera di prezioso fior tomi 
+ 8a uma sorte. ben della 


ami tto tuo sasso 
i da cui anzi 
ra torneresti a qu 


nostra più lieta affatto da noi non ti volesse diviso. 


Giovanni pe Menici. 


Ligun 4 T. Moe A_ Puri 

Due famiglie ai bagni di Baden, Indi la 7% 
replica del Ballo: Une gran festa campestre. — 
Ax ore 6, 


a TEATRO NALIBRAN 
Grande Concerto musicale, che avrà luogo la sera di 
giovedi 25 andante, eseguito dai Fratelli Mirco. 


SOMMARIO. — Onorificenze è nominazioni. 
Cambiamenti nell'L ki wsercito, Atento cento. 
Notizie di Napoli è di Sicilia £ cronaca della 
one è fatti dicersì secondo fonti diverse ; 

ale per ferrocia da Napoli a Hu 

ia banda Arasselli ; deposizione del cu 

dell Abbiatueci sull'inrasione del suo 

da parte de Gariballini a Catania. 

d' Austria: polemica della Donau= 

ara. Ldienze impe 


928 
1060 


carteggio : l'abate Stellari e suo man= 
dato ; cavalleria francese ; discorso del Re di 
Napoli ; monsig. Ligi-Bussì ; delitto ; laurea- 
ti; Accademia di religione cattolica” Fenome= 
no geologico, — Regno di Sardegna: da Missiv= 
ne in Persia. Lettere di Guerrazzi e Cadolini 
Misfatti misteriosi. Seguito del co, di Stack 
bery. Hl processo e l' aunistia. 
ribubdini, Un lairo in trappola. — Imperi 
tomano ; istituzione d'un nuvco ufficio ; pi 
tenza ; Onorificenze ; leva militare ; sommi 
sione di ribelli, Sunto del trattato di pace © 
Montenegro. — Reguo di Grecia : discussioni 
della Camera e del Senato : inter al 
Ministero 5 legge sulla guardia nazionale ; 
colare a’ Consolati ; due Ginnasii ; mutamenti 
nel Corpo cmsoiare ; il si7. Lecides ; situi 
Inghilterra: «irlicolo del Morning Po 
segni attribuiti a' Mizzininni, — Port 
Te Cortes, Matrimonio del Re. — Fra 
lena volo è roce. 
Germania : Società n America; ca- 
rie notizie. — Notizie 
politico della giornata. 
tile. 


ino Mercan- 








Sì deduce 

L'asta st aprirà il 
dee alle ore $ antimeridane , nel locale di residenza 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sit 
alle ore 2 pom. € non più, e che cadendo senza effeto l'e- 
ferimento, «e ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 
di mereondì 24 stesso mese, e se pur questo rimanesse senza 

to, se e aprirà un terzo allora medesima del giorno di giovedì 
25 delto mese, se così parerà e piacerà, 0 sì passerà anche a 
deliberare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, 
‘salva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor- 
uno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for, 2529:78 

Ni pagamento del prezzo di delibera avrà Mmogo per le 
rate tutte meno la finale di lauto, testo esibiti i relativi re- 
olari certicati, gusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
dett-mbre 1834 N. 33807-4688 in argento, o in note di ban- 
to a corso di listino, a libera scelta dell’Î. R. Amministra- 
zione. 

‘Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tano) di fior. 2 

1) deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni 0 ri- 
serve 

La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe= 
fiore approvazione, dopo la quale sultanto il R. Erario può 
nsguardarsi soggetto sl dell'asta, quando per lo cone 
irario il deliberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
offerta subito che avrà firmato il verbale d'asi 

1) deliberatario nel sottoserivere il verbale d'asta, dovrà 

iarare presso quale prrsona nota intenda di costituirsi il 


domicilio în Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- | 


ssergli inimati tutti gli atti che fossero per occorere 
I tipi ed i Capitoati d'appalto sono ostensbii presso que- 
sta IL IR. Delegazione provineiale, ogni giorno, alle ore d' Ufficio. 

L'asta fi terrà sotto le discipline tutte stabilite dai Re 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da postenori decreti 
non sieno state derog rtendo, che in mancanza del de- 
lieratario, sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di li carico, o per asta, per contratto di cottimo, od 
unehe invia economica, come più le piacesse, è che ripetendo 
l'incant, spetterà alla medesima di Sssare per essi il dato di 
Kara, senza che da ciò nessun dritto abbia il deliberatario 
stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli eftti onerosi che potessero. deri- 
van 

A coloro ehe aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione fino ali’ apertura dell'asta 
Je loro offerte scritte, sigilate, munite del bollo legale © fran= 
che di porto. la ogni offerta dev'essere chiaramente scritto il 
nome e cognome, il luogo d'abitazione e condizione dell'off- 
rente, come pure in cifre ed in ‘ettere la somma offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione uffiziale 
del segulto versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall’ IL R. Delegazione pre 

Padova, 3 settembre 1862. 
LI. R. Delegato prov, Cescni 
Mrs 

N 44521 AVVISO D' ASTA (A. pubb.) 

Nel giorno 24 settembre 486% dalle ore 10 antim alle 
3 pom, ed al caso nei successivi 2 e 26 del mese stesso, 
‘avrà luogo nel locale di residenza di questo I. R. Ufficio un'a- 
sta per la delibera al miglior eflrénte, se così parerà @ più 
cerù alla R. Ammi xe, del lavoro di rinnovazione dei 
‘quattordici sistemi lignei collocati sulle rampe del Posso ve= 
Hate sul Brenta a Camposamartino, che avrà principio col gi 
della consegna 

L'asta verrà aperta per ogni sitema sui segue 
zi umtari 

Per N, 2 legni di rovere da piedi 15, 
cie 10 condotti sul lucgo del lavoro a fi 
COLO 

Fer alio legno di rovere da piedi (5 
cie 5, dal quale si ricavano i due sbadacchi 
d due traversì >» > > h 

Per segare a merzo e ridurre in pezzi 
Al detto travicell DE 

Per spalmare con grondon i ire legni sud 
detti al prezzo medio dh fior. 0:80 per cia» 
scu È 


ATTI GIUDIZIARIE. 


N 6010. 2 pubb. 
EDITTO. 

KI R Tribunale pi 
Helluno con” deliberazione 


1862, N. 1505 l 


Lt 


Ù 
fizile. 
Dall'Im, 
Latisana, 10 

HR. Preto 


quale fu perciò deputato in. cura- R. Pretura, 
tore Paguussat: Francesco fu Do: 
senico pure di Feltre. 
Locchè sì atfgga e si pubbli 
chi come di metodo, 
Dall' Imp. R. Pret 
Feltre, 10 settembre 18 
11 R. Pretore, 


N. 4946. 
EDITTO. 
Si che ad 


N. 4988. qui, ed in confronto 
EDITTO. 

Si rende noto, che ad istanza 
della Veneranda Chiesa parrocchiale 
di Gio, Batt, di Latisana ed in 

onto di, Cressatti Valentino fu 

li Latisana , sarà tenuta, 

Questa Pretura, asta 

20 ottobre p 
alle 12. me- 

li stabili 


giorni 6, 13 e 20 ottobre 
nella sala di questa Pretura 
tenuta asta per la vendita 


Condizioni 
vi Li 
x. dalle ore 9 separatamente dal fondo 
rid. per la: vendita 


sottoindicati, ‘alle segi 


saraano sulestati 
separatamente, e non 
liberati nei due primi 
a prezzo inferiore 
all terzo a qualunque prezzo, pur= 
chè vengano copertì ì creditori 
insetti 
HI, Ogni oblatore prima del- 
l'olferta ed a garanzia di questa, 
depositerà. il decimo del valore di 
Stima del fondo pel quale si farà 
oferente e rimanendo. delierata- 
fio, dovrà entro 14 giorni dalli 
delibera depositare il prezzo ot- 
a previo depo- 
tutto in fiorini effettivi, od 
neta sonante a trio, esclu- 
sa qualunque carta. 
SIL. Dul'obligo. del previo 
degosito e dall'altro finale, è di 
pensata la esecutante fino al pas 
saggio ia giudicato della gradua- 
toria, ferme infrattanto le o- 
teche 
TV. Tutte le spese e tasse di 
delibera, aggiudicazione e relative 
staramo a carico del debbera= 
tario 


iscritti 
Il 
quella il de 
mna dell 
farà offerente, e rimanendo 
beratario dovrà entro 16 


esclusa qualunque carta. 
III. L'esecutante non 
me alcuna garanzia. 


ito è de 


depos 
io in grudicato 


al passaggi 


tante. 


stan 

Beni da subastarsi. 

a) Casa in Latisana in 
S. Antonio in censo N. 


Beni da subastars. 

a) Fondo detto. Comunale di 
Latisanotta in censo al N. 3281 
di pert. cens. 8. 72 colla rendita 
di a. LL 4:74, ecioè le quote ai 
peritali NN. ABGA, 1847, 1492, 
1493, 1494 soggetto ad enfiteusi 
verso il Comune di Latisana col- 
l'annuo canone di a. L 43:50. 
Stimato fior, 443. 

%) Fondo detto Comunale di 
Latisanotta in censo N. 2280 a) 
dl cens. pert. 2.05 colla rendita 
di a Lo — 40 al periale N. 1431 
soggelio ad euliteusi col canone 
1000/70 stimato for. 105% 

#) Fondo detto Comunale di 
Aalisanotta in censo al N, 2280 


mata fior. 2007. 


N 


rendita di austi. L. + 


1 presente si pu 


gle uti 

im 
Latina, È 
Il K Pretore Zonse. 


R. Pretura, 





Sommano fer ogni sistema 
sistemi quattordici, 1a spe- 


per spele di irasporto del 


e quindi per tt 
sand 

i egiagone 
ri clio 


Sommano fior. 566:00 
e si detrano pel materiale vecchio che si la- 
scia in iseonto all'impresa, del quale sarà pe 


rò fatta la stima a lavoro compiuto. 0 


Residuano a base d'asta fior. 559 :00 


3. Go aspiranti llasta/ dovranno pestare lo relativa 

carzione mediante deposito in desaro nell'importo di fr. 54, 

il quale ri Guaretigia degli obblighi dll'assunto la 
voro fino alla esecuzione e collaudo dello stesso. 

4 Saranno. amuessò anche oferte in iscritto a schede 

già note distipli- 


{1 antim. dei tre giorni suindicati 
‘5, Le spese inerenti all'asta, comprese quelle d'inserzio- 
ne nella Gazzetta, saranno a carico del deliberatrio, il quale 
dovrà pure somministrare le occorrenti marche da bello an- 
che per il relativo © utratto da stipularsì 
"6. Tutti gli atti relativi al prospetto del tavoro, non che 


questa B. lotendenza , e dovranno formar parte integraute 
del relativo contratto da stipularsi col delieratario. 
7. È ritenuto che il deliberatario stesso rinuncia al di- 


Dull'I R. Intendenza prov. delle finanze, 
Padova 3 settembre 1862 
L'L OR Consigl, Intendente, Ga 


* N, 21018, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4. pubb.) 


In esecuzione a Decreto agosto 1862, NA710 
dell’1. Ki, Prefettura delle finanze in Venezia, si espoagono in 
vendila incondizionata nel locale di residenza di questa |. R. 


primi nel Comune ce.suurio di Cornuda , Distretto di Monte- 
Belluna ni N° di mappa, 1018, 1019, 1029, 1086, 1624, 
2625, 2524, della complesiva ' superticie di pertiche ‘cenaua= 
rie 49.99, con la re 

cioè quello’ denomina 
rio di Foute, Distretto di Asolo, al 
tiche censuarie 39, coa la rendita di a. lite 66 : 40, sul dato 


all'asta dei beni dello Stato. 
4. Ogoi applicante potrà insinuare offerte scritte, od ine 
l'asta pubbitca che sarà tenuta aperta nel giorno 

24 settembre p. v, dale ore 10 aut. ale 3 pom 


ssiva dei qualtro fondi boschivi sovraindicati, quanto sepa- 
Fatiment in due ftt in quest secondo caso dato fcale 
sarà di fior. 1037: 40 per ì tre boschetti Valline, Grossent e 
Colberioitto, e di for. 2650 pel bosco Stlerona 
(Seguono le solite condizioni ) 
Dall" R- Jntend-nsa delle finanze, 
Treviso, 24 agesto 1862. 
L'Ì. R. Consigl, Intendente, Pacani. 
e 
N STO. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (1. pubb.) 
LI R. Comando divisionale marittimo di Venezia dedu 


ote 12 merid., sarà temuta pubbbca asta per la vendita del- 
PI Ki traiacolo Neltuno unitamente agli strezzi ed oggetti 
a lui appartenenti eù occorrenti per la navigazione 

Ul prezzo fiscale pel suddetto trabacolo e tutti gli oggetti 
relativi resta: fissato a fior. 1888 carantani 84 v. 2. mare 
ento. 

L'avallo è di fior. 160 v. a. in argento. 

di ceposito è di fior. 50 v. a. in argento. 

Le oterte suggel 
do divisionale, il FÀ settembre sino alle ore 2 pom. 
| 1 rispettivi capitolati d'asta sono ostensibi presso tutti 

gi uttici dì Venezia, Chioggia, Burano, l'ammuraglito del por- 


| Comando civisionale. 





 pert. 2.03 colla ren 
40 coll'annuo ca- 
70, stimato È 


bbichi in 
22a , all'Albo, e nel Foglio UP 


za di Arrigo Luigi fu Giovanni di 
Cressatti 
Valentino fu. Stmone di qui, nei 


dalle ore 9 ant. alle 12. merid. 


stabili sotto indicati, alle seguenti 


casa. verrà subastata 


a qualunque prezzo 
purchè siano coperti li creditori 


ni oblatore a garanzia 
dell'offerta. depositerà prima di 

no del valore di sti 
mobile per il quale si 


dalla delibera. depositare, compu- 
tando il previo deposito, il prezzo 
offerto, il tutto in fiorini efetivi 
od in’ monete sonanti a taria, 


IV. Dall'obbligo del previo 
‘altro finale fino 


graduatoria, è dispensato l'esecu- 


V. Tutte le spese e tasse di 
delibera, aggiudicazione e relative 
a carico del delberatario. 


695 di 
pert. cens. O. 16 colla rendita di 
L. 82:94 confina a levante Ar- 
rigo, ponente Gaspari, mezzodi 
strada, tramootana Morosini, sti- 


b) Fondo ex comunale in per- 


tivenze di Pertegada, ai peritli 
DAL DR8 589 € 590 m censo al 
196 di cens. pert. 4.22 colla 


fina a levante e mezzodì Ballarin, 
povente Zaccolo, e tramontana 
Stradella. Ttimato fior. 235. 

chi nei 
soliti luoghi, e si inserisca nel 


settembre 1862. 


Tavani. 


Dall È. Hi. Comando divisionale marittimo, 
Venezia, 25 agosto 1862 


N. 6 
EDITTO. 
Si rende noto. che nel giorno 
41 ottobre p. x. dalle ore 10 ant. 
alle due pom. seguirà in questa 
residenza pretorile il quarto eqpe- 
nio del! sottodeseritto stalle 
ad istanza della fabbricria par- 
occhiale di Caprino verodise, im 
confronto degli eredi di Isabella 
Bortignoni alle seguenti 
Condizioni. 
La IL delibera seguirà a qua- 
10. tgni oferente (meno l'e- 
nonchè l'avvocato Gri- 


ad istanza di Gi 


deliberati al f 


‘qualunque prezzo. 


deposi 


stan 
depositare il 10 per cen 
lore di stima a cauzione della pro- 


i prezzo sarà pagato 
in valute d'oro od argento aventi 
corso legale esclusa la cart. 

AVS Entro 20. gior 
delibera, e col prezzo. offer 
ranno pagate alla parte esecutante 
le competenze e spese di tutta la 

ocelura esecutiva dal giudice li- 

quidate, ed il resto prezzo dovrà 
essere Grudizalmente depositato 
cassa del Tribunale provinciale 
Vicenza entro giorni 30 succes 
alla delibera. stessa, sotto. pe 
del reincanto a tutto rischio e pe- 
ricolo del 

V.le 


he 


degli 


di questa piazza. 


avranno 


deliberato. avranno l'obbligo 


odblisfatte dal deli 
teratario, importandone l'importo 
nel prezzo offerto. 

VI. IL possesso e l'aggiudi 
cazione del fomio nen saranno ac- 
condati al dliberatario se non do- 
10 l'esatto adempimento del pre 
sente capitolato. 

VIP La vendita viene fatta 
con tutti i pesi ed aggravii ine- 
renti al fondo e senza responsa 
Vulità alcuna per parte dell'esecu- 
tato. 

VIII. Tutte le spese dalla 
delibera in poi, compresa la tassa, 
restano a carico del deliberatario. 

Descrizione dello stalle. 

Casa d'abitazione civile po- 
sta in. Bassano città, in contrada 
del ponte, marcata in mappa st 
bile al N°551 che si estende 
che sopra il N. 36, di per 
0.34, coll rendita di L. 259:36, 
mei e E 

Locchè sì. pubblichi nei so- 
liti luoghi di qui, e-s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ciale di Venezia. 

Dall’ K. Pretura, 

Bassano, 27 agosto 1862. 

1 R. Pretore Nonpis, 

Peroni, Cane 


deli 
giorni 





Na 


quisto mediante la 


Borgo gli atti 


Metà di pert. 


N. 1610. sb, 
EDITTO. 

Rendesi. pubblicamente: noto 
che presso questa Pretura avrà 
luogo un triplice esperimeoto d'a- 
ata” cioè mer giorni 11 48 e 25 
oltobre p. v. dalle ore 10 ant. 


suddetta 
1658 4/ 





il relativo capitolato d'appalto, saranno resi ostensibli presso | 1. R- luogotenenza, doven osi. appaltare i 


Intendenza i quatto fondi boschivi sopraiadicati situati 1 dre | sarà reso conto. 


ta di aut. lire 90:40, ed i quarto | " 
Stlirona , posto pel Comune censua” | 
L'A. 500 di Mappa di per= | | 


1 di fior 4017 : 40, in argento, sotto le se- | 
normali stabilite 1 generale per la vendita | dal ca 


Ì 


ce a pubblica motti, che ne giorno 20 settembre 1862 alle * 


ovranno essere prodotte al Coman- Jo Stato, i dito li au 


alle 2 pom. per la vendita de 
gl immobili sottodeseritti esecutati 
Matt dott. Be- 
netti e consorti fu Giacomo contro 
Pier: Antonio Mosele fu Giacomo 
di Roana alle seguenti 
Condizioni. 
1 L'asta verrà al 
dato di stima dia. 123 
a fforini 434 :67 e non saranmo 
© 2 incanto che 
A prezzo eguale 0 superiore a 
quello della stima , © nel terzo a 


IÌ Ogni oblatore dovrà ca 
tare la propria olferta col previo 
lo del decimo della sti 
da trattenersi in acconto prezzo 
nel caso di delibera e diversa- 
mente da restitursi. Gli esecutanti 
tanto uniti che seyarati restano @- 
sonerati da questo obbligo. 

III. Entro 20. giorni dalla 
delibera dovrà il deliberatario de- 
positare presso questo Giudizio il 
prezzo offerto, meno il decimo 
depositato a cauzione. Tanto i de- 
posito quanto il prezzo di delibe- 
ta dovrà effettuarsi in denaro so- 
nante d'oro 0 d'argento al corso 


IV. Gli esecutanti soltanto, 
to d'imputare a dif: 
falco del prezzo di delibera il loro 
credito capitale interes 

dietro liquidazione del giudice, ed 


LI 
dala quidzon, La direte del 
credito liquidato che mancasse a 
raggiungere il prezzo di delibera 
stesso. (Questo dritto a favore de- 
gli esecutanti sarà considerato so- 
lidario ed indivisibile. 

V. Eseguitisi dal dliberatario 
i detti dover, potrà chiedere ed 
ottenere l'aggiudicazione în pro- 
prità della metà. degl’ immobii; 
mancandovi, sarà proceduto ai 
reincanto a qualunque prezzo, ed 
a tuite sue spese @ danni. 

VI. Gli esecutanti non assu- 


rà quindi libero ad ogni oblatore 
di valutare la sicurezza dell'ac- 


VIl. Le spese della delibera, 
Ve successive e le tasse di trasferi= 
mento staranno a carico del de- 
liberatario eccettuati gli esecutanti. 
Descrizione 

Degli immobili da subastarsi, siti 

nel. Comune amministrativo 

di Asiago e censuario di Coda. 
met. 16.37 col- 
Va rendita di L. 22:10 di terreni 


colla rendita di L. 38:97 dite 
reni prativi, zappativi e pascolivi 
con porzione di casa colonica, nella 
alli NN. 1607, 
2994 2996. 


Importo complessivo di stima 


| mento, deve chiedersi al presentatore solo che in questo caso 


—__ 

AVVISO. 
Decreto 22 agosto 186°, N. 
edi rv 
io di due tratte arginali a sinistra dell'Adige, | 
a S. Toto, si deduce a comune notizia quan 


N 14709. 
la obbedienza 


rialzo è ci 
nella. Volta 


to segue: 
"asta si aprià il girso di lunedi 22 del mese di se: 
tembre andante, alle ore 14 anti, nel locale di residenza di 
questa L li. Delegazione, e con avvertenza, che scorse le ore 
È pom. non sarà ammesso nell'aula dell'asta alcun aspirante. 
La gara avrà per lose il prezzo peritale di fior. 1659. 
Seno ammesse anche le offerte sigillate, semprechè 
prodotte innanzi l'apertura dell'asta, cià mon dopo le 44 ore i 


dei fondi boschivi erariali denominati Valline, Grossent, Col- | antim, ed abbiano tutte le condizioni e forme prescritte dalla , 
bettolo e Stalerona, situati nel riparto forestale di Asolo. | Cireolie luogotenenziale 30 ottobre 185 


34486. 
la offerta con un 
sor” O perle spese del | 


Ogaì aspirante dovrà cantare 
deposito in davaro di for. 150; e 
l'asta, cootratto, copie e staimpa del presente Avviso, di quali 


La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo obiatore , esciusa qualunque miglioria e salva la Supe- | 
provazione. 
‘deliberatario è obbligato al'a manutenzione della pro- 
offerta , tosto firmato il verbale d'asta, il R. erario al 
inconiro non lo è senouchè dope la Superiore approvazione 
come sopra. i 
1 pagamenti verranno effettuati ne'tempi e modi stabiliti 
pitlato, e con avvertenza che il prezzo di delibera ver- 
rà pagato a scelta del I. R. Amministrazione in denaro so- 
nante 0 in Banconote coll aggio corrispondente a senso delle 
vigenti prescrizioni. 
Il deposito sarà restituito alla presentazione del verbale © 


2 L'asta potrà essere tenuta, tanto per la vendita COM- di laudo, ove sia assoluto, e constì del pagamento di tutti i 1 


compensi ai danneggiati. 
I tipi ed i capuolati d'appalto sono ostensbii presso que- 
sta LR Delegazione proviacae ogni giorno nelle ore d'Ufficio. 
L'asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal Mego- 
lamento primo maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero derogate. 
Dall'IL R. Delegazione provinciale, 
o oa, 5 setter 1868 Lui 
> LR. Consigi. aulico, Delegato prov, dar. DI Jonpis 
LI. R. Commuss. delegatizio, Mazaoleni. 


N. 49039, AVVISO. (3 pubb) 
Presso il Ginnasio civico di Francesco Giuseppe in Dro 
Lobyez sono disponibili è seguenti posti: 

(o posto di direttore colo sopadio di anni for 
ni 1456; 

2. Tre posti di maestro per le materie filoogiche collo 

di annui for. 735. 
A tuîti questi posti va annesso, come in un Ginnasio del- 
ato decengale ed il godimento del 

trattamento normale di pensione dopo compiuto il periodo re- 
Jativo. 

Il coprimento dei melesimi viene col presente pubblica» * 


| to di Pla, di magazzino di transito « Treste, e lo serivente | to il concorso a tutt» il 20 settembre 2. € 


1 congorrenti ai detti posti insinueranno le loro documen. 
tate istanze, colla dimostrazione della loro idoneità all'inse- 
guamento, dei servigi finora prestati, della conoscenza della 


i dette due metà al. 1233:25 
pari a fior. 434 :67. 
Dall' imp. Pretura, 
Asiago, 15 luglio 1862" 
HR. Pretore, ViTroRELLI, 
Costa, Cane 


EC: 


tutte Je condi 
ditto stesso ch 
me nel presen 
tenore delle gi 


standone liber 
presso questa 

Sì pubblichi 
nei luoghi soli 
nel Comune di 
risca per tre 
Uffiiale di V 

Dall R. 


Vicenza, 


ta sul 
35 pari EDITTO. 
LL IL Pretura di Pieve dell 
Cadore rende noto al pubblico che 
nei giorni 11 e 30 ottobre, e 17 
novembre p. v. dalle ore 9 antim. 
alle 2 pomer. nel locale. di sua 
residenza, e da apposita Commis- 
sione, si derrà l'asta per la ven 
dita del sottodescrtio statile ese- 
cutato ad istanza del sig. Anton» 
Ehrield, banchiere di Kiagenturt, 
coll'avvocato Coletti, ed a pregiu: 
| dizio: di Bortolo Gei fu Ignazio 
detto Magazziniere, villico di Ve- 
nas, ed alle seguenti 
Condizioni. 

1. L'esecutante non. presta 
garanzia. 

II. Lo stabile sarà venduto 
nel primo e secondo esperimento 
al prezzo di stima , o maggiore, 
ed al terzo anche a prezzo mi- 
nore, sotto le avvertenze di legge. 

UIL. gui offerente meno l'e 
secutante dovrà cautare. l'offerta 
col deposito effettivo del decimo del 
valore ed entro quattordici giorni 
dalla delibera pagare in Cassa Pre 
toriale il residuo , sotto pena del 
reincanto a di lui spese 

IV. Pagato il prezzo, ovve- 
ro il creditore, sino al proprio 
avere, se fosse Îldeliberatario sa 
rà aggiudicato lo stabile, col pre- 
ceto al debitore di rilasciario en- 
tto quattordici giorni 

V. Le sqese dell'aggiudica= 
zione, tasse è voltura, a carico 
del compratore 

VI. Dal prezzo saranno pre- 
Vevate tutte le spese dietro ligui= 
dazioni della R. Pretura. 

Sabile da sulestarsi. 

A. Casa dominicale posta in 
Borgo di Gei in Venas, Comune 
di Valle, portante il mappale NL 
408, che estende anche sopra 
il N 2801, di pert. 0.10 della 
rendita di a L' 6:48. Stimata 
fiorini 220. 

HI presente. sarà affisso. nei 
luoghi soliti, ed inserito per tre 
volle consecutive nella Gazzetta 
Uftiziale di Venezia. 

Dall Imp. R. Pretura, 

Pieve, 4 settembre 1862 

11 R. Dirigente, F. ViaLetTo. 
Galleazzi, Cane 


2 pubb. 
EDITTO. 
LR. Pretura Urbana in 


(n 


N. 11465. 
Ei 


13 ottobre p. 
commissione 


contribuzione 


Ù 
spese, 

{reo 
inserito nei 
di Venezia di 
del dominio du 
masto_invend 


esperimenti. 
IL La 


scrive seguiri 


La metà 
di Anna Spel 


vtr A4BA 1455 1 


più frequentat 


1 R. Consigliere Monari, 


precedente Editto 24 di- 
1, N. 21063, inserito 
Venezia del 31 








rente ed interessato rimesso, re- 


11 Consigliere Dirige 


In seguito a requisitoria del- 
PLR Tribunale prov. in Padova 
5 corr. agosto N. 7888 si deduce 
a pubblica notizia che nel giorno 


alle 2. pom. ed innanzi. apposita 
aperimento d'asta della: metà della 


cata di ragione della massa ole 
rata baronessa Luigia Antippa-Fi- 
ni, è ciò sotto le seguenti 
Condizioni. 
L'asta avrà 
condizioni portate dall’ Edito di 
rimento 83 maggio 
4881 N. 1008 di queta Petra 


36 e 37 della Gazzetta Ufiziale 


che si riferisca alla metà indivisa 


indivisa del dominio indiretto, e 
che già sommariamente si tra- 


della contribuzione livellria, 
livellria di annue L. 52 a debito 


assicurata sopra fondi nel comune 
cens. di Roncade ai NN. 175, 


mappa, di 
dite di al OL 
metà del valore di al. 520. 

XI presente si affgga all Albo 
Pretoreo, in Roncade, è nei luoghi 


S inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uficile di Venezia. 
Dall R Pretura Urb, 
Treviso, 28 agosto 1862. 


sm et Ar ii è e di 
cate corrispondenti da diversi 

dai sla conosciuta la probità € la scienza, abbano comprovato 
| distinti loro talenti e la loro attitudine e predilezione per le 


arti bell e. rino adaiemente di stodire_ i or ide 

dell'arte, controntandolo coi capi d'opera dei tempi attuali e 

“ele epoche anleriori cerchino elevarsi quanto possibile verso 

ta perfezione, e lo facciano conoscere nelle loro produzioni, e 

cumino di arrivare, mediante ua assiduo e profon= 

‘do studio di rinomati capi d'opera, a portare sè e le proprie 
alla ione» S 

non foco: Li questo Sipndio dora due anni, e 

può venire concesso anche per tre anni, quando con pubblici 
tperimeati sì dimostrino distinti talenti © pregevoli progresi 

ln questo caso la prolungazione, come il primo conferi 


Ron occorre più produrre i sotto indicati due elaborati di con- 
non ha altro obbligo che quello 
dell'arte, cioè di vivere almeno due 


tre, all 
alla Chiesa del suo luogo di nasci 


condizioni dell precedoote nia 
serio dovranno essere prolotta 
collo fino alle ore 11 ant. del giorno rispettivamente 


fre 
all’ 0, i 
11. R. Ioteodenza delle finanze, 
Venetia, 27 agosto 1862 
L'L R. Consigliere di Prefettura, Intendente, Pc, 
LI R. Commissario, O. nol: fim" 
Descrizione degli stabili d' fitta 

MM Anprtoeto di cate. Ss 
parrocchia ca ri, all'anagrafe 
Tnnua pigione fior. 125, da depositarsi 12:50, dr 
1° ctiobre 1862 a 30 settembre 1855. 

'2. Bottega, nel Sestere di S_ Polo, a Rito, ar, 
fico N. #63, annua pigione for. 0, da depositami fe 7 
correnza dal 1 ottobre 1862 a 0 settembre 1665, 

L'esperimento d'asta per l'immobile al Ni, wp 
giorno 23 settembre p. v, è quelo per la botigi dj" 
23 settembre successi M 


——_——_—m_mOI&O 
AVVISI DIVERSI. 


N. di Provincia di Padova, 
La Presidenza del Consorzio Go 


Cas, 
Ni 


ott | 


Mopi 4, 

preventivo di quest'anno, Mn 

Previene tutti i possidenti consorziati 

che la tassa è stabilita secondo la Vigeute clasy; 

zione, e cioè: nad 

lè pertiche di classe Alta . soldi 5 
ET 0 Redi 
Bassa | 


che va a scadere col 30 p. v. settembre: 
Che deve essere pagata a tariffa urla 


Latta de 





fio (se non fosse nato in Boemia } una produzione della sua 


arte, un dipinto od una statua o simile, memoria degna del- | 


er 


della Chiesa, della patria, dei suoi coetanei e della po- 


9) quanto il godimento dello stipendio venga accordato 
un terzo amo, lo stipendiato dovrà corrisponiere allor 
indicato obbligo verso la rispetiva Chiesa già durante questo 
terio anno a scanto delle disposizioni che altrimenti verreb- 


l'art, 


i 


vi vorra 


muovo testamento, 0 le leggende dei santi, ovvero un fatto 
genere, el in particolare della storia patria. 

Questi due lavori di concorso saranno da »pedirs fran 
chi di porto fino al 40 di luglio 1863 alla vedova dell'ultimo 
presentatore, signora Carolina Klar in Praga, N. K 13 Il ver- 
00 ricevuta 

{i conferimento dello stipendio che seguirà in base alla 
nomina del sig. presentatore verrà quindi fatto noto nei modi 
stabiliti dil $ 6 del documento di fondazione. 

Praga, 11 luglio 1862 


TT — 
N. 22116. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Nel locale d' Ufficio dell’. R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Treviso, parrochia di S. Andrea, alcivico N. 390 
rosso, si procaderà nel giorno 20 settembre 2. e. ad un espe- 
rimento d'asta per deliberare in appalto l'esercizio del diritto 
di pesa pubblica in Treviso pel corso di un noveunio, dal 1° 
novembre 1862 a tutto ottobre 1871 alle condizioni espresse 
nel Capitolato normale di uppalto e nel presente Avviso d'asta. 

Qualora per avventura cadesse deserta l'asta nel giorno 
pressato, un nuovo esperimento sarà tenuto il giorno 27 set 
trmbre 2° e, ed evevtualmente un terzo il 7 ottobre p. v. 

L'asta avrà li seguenti discipline 

A. L'asta seguirà dle ore 10 antimeitiane alle 3 po- 
meridiane, è sarà aperta sul dato regolatore di tor. 388:97. 

2. Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte con de 
posito in denaro sonante, corrispondente al decimo dell' annuo 
canone, deposito che verrà aumentato dallultimo offerente fino 
al decimo della propria -fferta. 

(Seguono le solite condizioni.) 
Dall'i. KR Intendenta provinciale delle finanze, 
Treviso, £ settembre 4862 
L'L'R. Consigliere Intendente, Pacani. 
____—__ 
AVVISO D' 


zioni portate dall E- 
e s'invenderanmo co 
ute Irascriie , ed al 
uali: viene ogni offe- 


sò è quale madre © tutrice delli 
minori Francesco ; Marco , Elisa 
subetta, Luigia ed Elena" del fu 
Fraucesco Dari di Biancade, non- 
chè ia confronto del sig. Giuseppe 
dott. Moro fu Antonio di Venezia | 
si terrà nel locale di residenza di 

questa Pretura Urbana un triplice 
esperimento d'asta pella vendita 
giudiziale deli immobili qui sotto 
deseritti cioè il primo nel giorno 
16 ottobre p. ve gli altri due 
nei giorni 4 e 25 novembre sue- 
cessivo dalle ore 9 aut. alle 42 
mer. sotto l'osservanza delle se- 


arbor 
a l'ispezione anche dn 
Cancellena. 

i all'Albo Pretoreo, 
iti di questa Cità e 
i Longare, e 5inse- 
volte nella Gazzetta 
enezia 

Pretura Urtana 

23 agosto 1863 


rendi 
y ren 
tanoLo. 
Pradell, Agg. 
1. Gl'immobili di che si tratta 
saranno venduti in un solo lotto, 
ma nel primo e secondo esperi= 
mento non potranno essere. deli- 
berati a prezzo inferiore della sti- 
ma. giudiziale che è di aust. Lare 
19523: 40 è della quale gli aspi- 
aut ptramo aver ispezione. 

Il. Nessuno sarà ammesso 
ad offrire senza il previo depo- 
sito del 40 per cento dell'importo 
di stima, importo che dovra de- 
positare in moneta sonanle a ti 
rifa a garanzia dell'offerta, Que: 
sto deposito sarà restituito tosto 
a chi non rimanesse deliberatario 

MI. Nel terzo. esperimento 
soltanto. gl immobili 
tranno essere alienati anche a 
prezzo inferiore alla stima, purchè. 
Sia bastante a soddisfare 1 credi- 
tori iscritti. 

AV. Il deliberatario sarà te- 
muto al pagamento. dell'intero 
prezzo in moneta a taria, come 
sopra, meno il deposito cauzionale 
da lui verificato, e ciò al più tar- 
di entro giorni 14 da quello della 
seguita delibera da verificarsi me- 
diante regolare. deposito presso 
codest' LL Ri. Tribunale per ia sue- 
tesi graduatoria, senza di che 
non potrà essergli accordato l'ag- 
giudicazione: degl immobili 
er regi 
rei, BY * fee oblatore 

esecutante, sarà egli esentato 
dall'obbligo di depositare il de- 
gimo della stima, di cui all'art, 
2°, © nel caso che la delibera 
seguisse a suo favore, sarà pure 
esentato, dall'obbligo del versa 
mento del prezzo fino a che sa | 
intimata la graduatoria, e avrà di- 
ritto sempre a trattenersi l'im- 
porto del proprio credito di ca- 
pil, interessi spe. 

La delibera seguirà nello 
stato ed essere in cui attualmente 
si trovano gl immobili da sub: 

, mon prestante l'esecutante 
riguardo agli stessi. nessuna ga- 
ranzia. 

VII. Mancando l'acquirente 


ancora ad un solo 
taddeti dari dalla 
deposito 


2 pubd. 
IDITTO. 


2 


v. dalle ore 10 a. 
si terrà il terzo è PE 
livellaria sotto. indi- reedi 
rendi 
pert. 


rendi 


Iuogo alle 


supplementi N. 34 


quell'anno, per ciò tdi 
veto, unico ente i a 
ato ei due primi 


subasta della metà 





‘Qualunque prezzo. 


zione 
delta contribuzione 
lanzon fu Giovanni , 


1456 2394 2548 di 
11 colla ren 


ritenuta della PE 


iti di questa città e 


esi 





Trota 
so, A 
Farocchia di Baneage | 


ta esistono nel Colmello detto Casal 
di Biancade, e sono costituiti in 
un sol corpo di terra aratoria , 


sa colonica. 


fia L. 15:48. 


6.90, rendita L. 24:01 
43.22, rendita L. 150: 41. 


13.30, rendita L. 62:38, 
2.59, rendita 


10.35, rendita Li 4i 


26.50, rendita L. 120: 51. 
rendita L. 5:75. 


14.53, rendita L. 50.9; 
rondita L — 71 


pert — 36, rendita L. — 59. 
| rendita L. 1:50. 


bo Pretoreo 
questa citt, in piaz 


Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Treviso 16 agosto 1862. 


J'esattore sig. Antonio Melati in Este, Coni 
Vecchia, al cisico N. 676; 

Che pei Comuni del Circondario onsorziae 
sazione avrà luogo nei giorni che saranno da um 
saltore stabiliti con apposito avviso: " 

Cho finalmente la sc00a pPOCClEa tto 
| me poriate dalla Sovrana Patente 15 aprite Iso” 
| posteriori Decreti, PR 

Sora ll preseate diffuso colla 
| di metodo, 


ada or 


La Presidenza, 
Gio. Bart. RumoNDI sosì, Trieste. 
BakroLomweo dott. Dar-Z10. 


44 Segretari 
È, Gaglione 
N. 3065-1105. n 
La Prepositura della Casa degli Espoiti di Vem, 
Rende noto : 
Che nel giorno 27 corrente, alle ore 10 dim; 
a luogo TL R. Commissariato i 
li Treviso. esperimento di 
rare al miglior offerente |’ 


tu 
deliber 


sulla base dei prezzo fiscale di fior. 392 t'amo” 
to, e ferme le condizioni dell O Odieruo gia, 
| d'asta sotto lo stesso numero, € le condizio 
Capitolato normale, ostensibile a chiunque volew 
piarvi presso questo Ufiicio d' amministrazione 
Venezia, 10 settembre 1862, 
Ul medico direttore, | 
ce | 


Strade Ferrate Meridiona ‘ 
LINEE VENETE=TIROLESI 


Allo scopo di agevolare il transito li lagal 
passcggiori. che da Vencalà Mi Forno Solare 
dia, per la via di Peschier ccordo coll'I, K, A 
torità dogana! di orrente. mese 
effetti di tali passeggieri, verranno \rattati a pi 
dura abbreviata ; cosicchè non saran 10 ROltoposi 
visita finanziaria , nè alla Siazione Gi Venezia. 
Quella di Peschiera. 

Sarà obbligo dei 
dere di tale favore, di presettarsì ‘al Canceli | 

almeno quindici minuti prima della pari] 

del Treno. 





1 beni immobili di che si trat. 


TL R Tribune jo 
Udine, con deliberazio ' 
ombre 1862 N. BIdt ide 
‘terdetto dio. Ritt Sens 
Valentino di Pradama # 
affetto. da senile peri 
docillità, e gli v 
turatore Antonio Gal 
luogo. 

Cid si pubblichi » 
Juoghi di questa Cità, a 
mano , ed inserto peri 
nella Gazzetta: Utizake 
sia. 

Dall'I. KR. Pretura È 

Udine, 12 settembre 18° 
nsiglere. ie 
sarti 


sta, Vitta, prativa è palu> 
con gelsi e con rimessa ca- 


Sono deseritti nel censo sta- 
Biancade, come segue: 
N. di may 


N. 13, Palude, peri. 19.59 


N. 148, Palude, peri. 6.02 
na L 4:72 
N. 449, Arat. vt. arb. pert 


450, Arat. vit. arb. pert. 


N. 451, Arat. vit arb. pert. 
5, rendita L. 108: 33. 
N. 460, Arat. vit. arb, pert. 


167, Casa colonica, 
AI e 

|. 168, Aratorio, pert. 0.96. 

acat 

. 169, Orio, pert. — 46, 

ri La 25. sù È 

\. 170, Prato, . 

mu LEE a 
476, Prato sortumoso, 

LT 

N. 178, Prato. pert. 1.25, 

"DEA vele 
. 479, Arat. arb. vit. pert. 


aglipative _ 
ventuale diritto di pera #° | 
mobili dll eredità del 65 
Ernesto Duca di Bevi * 
esistevano nell'ex paz’ 
mella stanza in primo pas 
ciente il rivo Cà Pesa” | 
ingresso dall ringhem è.1° 
che Bernarde Lanza co 19 
Danelon produsse m lo a 
€ dell'avvocato Perssu 
tore. dell concorso Bere!” 
dott. Malenza amministra PI 
chè di Michele Cevaseo è 
altro dei creditori oppy9”© 
istanza 2 settembre ci 
45992, per estradizione 
4813-56, e di ali fr” 
ricavati dall'as pid 
mobili sopraddeted es) 
Cassa forte ai NN. 28% MI 
del Maestro, e che cor 
greto ven ini 
i questo foro dote 
dea Mt 
actum, essendosi sla 94% 
ordinato comparsa pe ©" 
rio all Aula Verbale dl 
ottobre ore {1 ast 

Incomberà quoli x ® Pi 
far giungere al deputato "9% I 
in tempo util,ogni cr“ 
ione, oppure scglete © M° | 
pare al Tribune ate PS 
e, menare ia difetto di? 
&trivere a è medesimi 
guenze della propria ito” 

Ed il present si 1 
afigga nei luoghi solita ©5 
rica per tre volte sm got | 
netta Ufizile, a cura d 


dt: LR Tribunale 09° 


199. 

N. 180, Prato, pert. 2. 
LT pert. 2.56, 
4, Palude, Ù 
ta Le Ae e 19-15 


N, 536, Palude, pert. 40.24, 
L8:0O n ci 


N. 786, Arat.arb. vit, pert. 
rendita L. 15:19. 
787, Arat. arb. vi. pert. 


N° 790, Prato, peri. $.03, 


it. pert. 
3. 

N. 802, Prato, per. — 38, 51 
N. 304, Prato sortumoso, 
1.69, fendità Lo 2:90. 
N. 4449, Prato sortumoso , 


N. 1151, Polude, pert. 1.0, 


Ul presente si affigga all' Al- 
nei soliti luoghi di 

di Roncade 

inserisca per tre volle. nella 


Dall’ R. Pretura Urbana, 


R. Consigliere, Munari 8 
Cicollo | © Venezia, 5 sette I° 


T) Presidente, B100%, 





PI 


di conferire l' Od 
elasse, esente da 
Benedettini di A| 
casione del suo 
in ricovoscimenti 
mostrata per | 
S. MI. R. Al 
settembre a. c, 
conferire la crocd 
di di 
ornamentali nell’ 
na, Antonio Fid 
servigi, do lui p 
cio scolastico, me 
istato di riposo. 


PARTE 


Ven 


Notizie 
Leggiamo ne 
giungono noti 
tazione, prodotta 
si, pare abbia da 
ha potuto mai rad d 
barvi più larg 
roso, che 
quanto sia diftici 
gervi i brigonti, 
to a pigliarvi pi 


Il Giornale 
blica il seguente 
« Avuto rigi 
la liberta della 
periodici, porta 
stato d' assedi 
bero le condiziof 
rai, ho stabilito 
dei detti fogli, sd 

* Art. 1. CI 
care 0 distribui 
oltenere una 3 
ca locale. 

* Art. 2 
smerciare sifatti 
re di essi sin st 
Ufficio della Qu 

‘ale pi 
delle ore 7 antii 

«Art 8. 
fogli sarà pure 
sione dell' Ufficid 
mo incaricati. 

s Art 4.1 

Berizioni sarannd 


teguente brano d 
lermo, o data 

Li tran 
tempo in tutta 

abbastanza] 
« Mentre 0 
Ordine piu 

no è nell'iso) 

ni. 

Nei succit 
mi del Governo, 
abbruciarono le 
l'isola Ustica sed 
Specie di pirateri 
Renerale Brigaon 
i pochi gioroì || 
- + Aspeltasi | 
ieri d'Alessandril 
ineuti nei punti 

Scrivono all 
deltembre : + A 
vagabondi, oziusi 

Lettore del gi 
implicato nel gra] 
baribalcdi. 

« Corte voce 
lavorino tuisteri 
‘repubblicano. chel 
ultimi giorni del 





o COnsOraato, o. 
unno da 

mi Lug 
derà sotto le nor. ( 
18 aprite BIG E 


[stampa nei luoghi 
a del fev. Pam. 
ziale di Ve 

n Inferiore. hat 


4 Segretario 
È. Gagliano 


dl 
hiunaue volesse se 
nistrazione, 


Deito dei bagagli de 
nella Lombu{ 
brdo coll' 


he desiderano pe! 
ai Cancello di Ve 
ima della: paria 


N 
orrto, | "È 
L Tribunale prov. a 

deliberazione 9 st: 
N, 8162, dichiari 
Ratt. Nonio gi 


pubblichi nei ult 
sta Città, 1 Prob 
pserito _ per tre le 
]ta Uffiziale di Var 


I Pretura Urb. 
settembre 1862 


ri 
ch Pesaro ed 
ghiera del cont 
Lanza coll arma!” 
lusse in loro confrtl? 
to Perisioi tt 
orso Bevilacqua e 8° 
‘amministratore, N" 
le Cevasco di lor 
dior opp 
emibre core. Neo? 
stradine 4 


di altri fr, 


VENERDI 19 SETTEMBRE 


NE. Per Venezia: fior. in val. auatr. {4:70 all'anno, 7: 35-al semestre, 3: 
associo, Hr ia vl austr*T8-99 glo, 945 al semenio Rea Mineo 


tr de Monari dito 1 pegaimetto È 
rnsamente etto in oro 
È dlrgno delle Due Sil, rivolgersi dal sig. 
fazioni si ricevono all U 


iu Santa Maria Formosà , Call 
La ssociaiondo 1 gruppi. Un foglio vale soldi sum. Aso t ca Pel, 


el in Baseonrte al torso di Gorda © mentre. 
N. 14, Ne 


cav. G. Nobile, Vicol-tto Salata ai Vent 
N. 6287; 


@ dî fuori per lette 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 
di 3 caratteri, secondo i! 

= linee si contano per 
d Le inserzioni si rieesor: 
cati non si restituiscano ; si abbruciano. 


ANNO 1862 — 


300dì austr 
gente 001 
©. Le Banconot 


4, alla linea; 


La lettere di reclamo aperi:, uon sì affrancano, 


li sti 
è per quei soltanto 


ritevono al dorso 
‘* Venezie all’ Ufizio soltanto; e gi pagano suticipatamente. Gli arlieoli non 


N. 215. 


giudiziari: soldi 21 
te pubblicazioni ro 
di Borsa. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono ufîiziali soltanto gli atti © le uotizie comprese nella parte nffiziale ) 


Ricordiamo a' nostri 
‘apovare le associazioni, che sono isca- 
ire, affinchè non ahbiano a soffrire ritardi 
pela trasmissione sotto A toglimento di 

preghiamo di accompagnare i 
i devono essere a; ui 
del nome dell'associato. 


Bancononk AL 


ci ripresa pel 
prino ottobre 1862, #' intenderà volerci ri- 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
nta puri Per 1 toe "one der 
Nella Monarchia. * 1890 946 4724 
" Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
pootali 


PARTE UFFIZIALE. 


S.M.LR.A., con Sovrana Risoluzione 
28 agoslo a. €., si è graziosissimamente degnata 
di conferire l' Uedine della Corona ferrea di terza 
fuse, esente da tasse, all' abate del convento dei 
foedettini di Altenbur&, Onorio Burger, in oc- 
asione del suo giubileo di 50 anni di sacerdozio, 
it ricouoseimento della meritori® operosità da lui 
mostrata per luoghi anni. 

$.M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione S4l 4 
wilembre a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
auntrire la croce d'oro del Merito, colla corona, al 

re di disegno geometrico, architettonico e 

vtnamentall nell I. sti i 
wa Asbaio Fidler, in riconosciment 
wrrii. da lui prestati per lunghi anni, nell'uffi- 
cio solistico, nell’ occasione che fu collocato in 
isato di riposo. 


IU 


UFFIZIALE. 


orzioni. Ciò è tanto pi 
&iroso, che tutti i Napoletani sanno a pruo 
difacile in quelle Provincie il distri 


i, una volta che hanno cominci 


Il Giornale Ufficiale di Si 
Mic il egunte manifesto: — pa 
+ Asuio riguardo che, per la sospensione del- 
la libertà della stampa” di giornali ed altei fogli 
periodici, portata dall'art. 5 
stato d'assedio del 20 agosio u. 
bero le condizioni 
rai, ho stabilito di permettere le pubblicazioni 
dei detti fogli, sotto le restrizioni seguenti : 


" 
allenare una specile licenza dall Autorità pol 
ca locale. 

* Art. 2. Non si potronno distribuire o 
soerciare siffatti stampati, senza che un esempla- 
te di essi sia stato tato due ore prima all’ 
Ufficio della Questura, e se ne sia ottenuto il visto; 

* Tale presentazione non potrà farsi prima 
dille ore 7 antim., nè dopo le 4 pom. 

«Art. 3. Per lo smercio e vendita di detti 
fogli sarà pure obbligatoria una speciale permis- 
sione dell'Ufficio suddetto a coloro che ne saran- 
0 incaricati. 

« Art. 4. I contravventori alle suddette pre- 
serizioni saranno arrestati, senza pregiudizio del 
sequestro dei fogli, che smerciassero od avessero 
fatto smerciare , e della revoca della licenza, di 
sui all'articolo primo e terzo. i 

* Dito a Palermo, addì 11 settembre 1862 

* Il luog. gen. Pro R. commiss. straord. 

« F. BuiGNoNE. » 
TT 

La Politica del Popolo, del 16, pubblica il 
teguente brano di una sua corrispondenza da Pa- 
lermo, in data del 

«La tranquillità, che regnava da qualche 

in tutta l'isola, comincia ad alterarsi in 
abbastanza ser 3 ; 

«Mentre a Palermo ed a Messina regna l' 
tedine più perfetto, a Trapani, Girgenti, Colle 
doo C'hell'isola d' Ustica avvennero serii dis- 

* Nei succitati paesi si abbassarono gli stem- 
mi del Governo, s' incendiarono gli archivii, si 
abbruciarono le corrispondenze della Posta, e nel- 
l'isola Ustica sembra che siasi organizzata una 
Specie di pirateria. Le epergiche misure, prese dal 
generale Brigaone, varranno, sì spera, a calmare 
tu pochi giorni l'effervescenza di questi poesì. 

speltasi l'arrivo del reggimento cavalleg. 
ieri d'Alessandria, onde spedir muovi distacca» 
tneuti nei punti meno tranquilli dell'isola. » 
ono allo stesso giornale da Torino, 15 
tellembre : « A _Messiua si fecero molli arresti di 
voYgabondi, oziosi e malviventi. Fu pure arrestato il 
reioitore del giornale l'Aquila Latina. Pare sia 
implicato nel gran processo per la spedizione di 
Garibaldi. 

« Gurre voce che i seguaci del partito d'azione 
lavorino misteriosamente per ire un moto 
repubblicano, che vorra, manifestarsi 


Ullimi giorni del mese. » 


Il marchese del Vasto, morto da poco, dice- 
si aver lasciato a due suoì nipoti la piccola ren- 
dita di 72,000 ducati annui. Fra' suoi legati , v 
è che i suoi servi, di qualunque grado, abbiano, 
vita durante, abitazione e mesata doppia. Al Con- 
servatorio da lui fondato, 3000 dueati alla chiesa, 
e le doli = ciascuna fanciulla. Si è ricordato pu- 
re dello Stato. AI Museo nazionale ha legato la 
sua pregiata pinacoteca, i celebri arazzi fatti coi 
disegni del Tiziano, e la tenda di campo di Fran- 
cesco | di Francia, allorchè fu fatto prigioniero a 
Pavia da uno appunto dei Pescara. (G.di Tor) 


n _l 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell’. mpcro. 
Camera pi sianoni. — Tornata del 15 settembre. 
{ Presilente priucipe d' Auersperg. ) 

AI banco miuisteriale siedono Rechberg e De- 
genfeld. 

Letto ed segreto il verbale dell ultima se- 

. duta, si passa all'ordine del gioruo, che è un in- 
dirizzo di felicitazione a S. M. l' Imperatrice. 

Il Cardinale Arcivescovo di Rauscher prende 
la parola per motivare l'ordine del giorno. Parla 
degli usi di tulti i tempi, coi quali si è cercato 
di dare espressione ai sentimenti di lealtà. verso 
il trono ; accenna alla santità del diritto legittimo 
ed invita la Camer: 

4) a rivolgere a S. M. la nostra graziosissi- 
ma Imperatrice un indirizzo di felicitazione, quale 
espressione dei sentimenti, dai quali è compresa 

« la Camera in questa fausta occasione ; 

9 ad eleggere una Commissione di sei mem- 
bri per la coropilazione dell'indirizzo; 

P3i a riconoscere È urgenza della mozione, ed 

della circolazione a 


stamj 
sarei 
ivo progetto. 
+ 'O [l'oratore rimette il manoseritto della sun 
mozione, ed il presidente lo riceve e dice: 

« Quando si tratta di dimostrare l'affetto e 
l'attaccamento all’ augusta Coppia regnante, non 
può esservi in questa Camera che una sola voce. 
{ Bravo ') Vuole l' eccelsa adunanza dichiarare per 
alzata l'unanime adesione alla eloquente proposta 
fattale, per l’iuvio d'un indirizzo di felicitazione 
a S. M. la nostra graziosissina Imperatrice ? » 

Tutti i membri della Camera si alzano dai 


Lire ad eleggere i sei membri della Com- 
missione per la compilazione dell’ indirizzo. 
sultano eletti i signori : Cardinale Rauscher, prin- 

! cipe Adolfo Schwarzenberg, barone Munch, con- 
sigliere aulico Grillparzer, conte Antonio d'Auers- 
| perg, pe Jablonowski. 

ll presidente prega i nuovi eletti membri della 
Commissione a costituirsi subito il termine 
della presente seduta, e di voler riferire per dv- 
mani, avendo la Camera acceltata la mozione di 
urgenza. 

Chiusa della seduta, ore 4. 20'; prossima se- 
duta, domani. (FF. di Y.e 0. T.) 


caugna Del DEPUTATI. — Tornata del 
{Presidente dott. Hein.) 


45 agosto, il presidente partecipa alla Camera, 
{ essre stata sua intenzione. d'inv ad ester- 
{ nare i sentimenti di gioia, dai quali è compresa 

pel ripristinamento in salute di S. M. l'augutis> 

sima Imperatrice. Se non che, prima della seduta, 

i deputati Brosche e barone di Tinti preseatavano 

una mozione analoga, e nel medesimo senso ven- 

ne ora presentata altra mozione del deputato Wul- 
terskirchen. Rinunziando alla propria, da lettura 
delle mozioni degli onorevoli deputati. 

La Camera accelta ad unanimità di voli, ed 
elegge, per la compilazione dell'indirizzo di feli 
citazione, una Commissione, 

Hasner e conte Wodzicki. 

În seguito ad ulteriore mozione del deputato 
Tinti, la Camera risolve d'invocare dall'alto il 

messo di presentare, in corpore, l'indirizzo di 

licitazione. 

Dietro mozione del presidente, la Camera in- 

vita i membri della Commissione a_ presentare 
nella prossima sedata la proposta dell'indirizzo di 
felicitazione. 
ll presidente partecipa alla Camera la dolo- 
rosa perdita d'altro 
re tribunalizio Edelberger, e la Camera per al 
rata dà seguo di condoglianza. 

Il deputato conte Mitrowski ha deposto il 


Csa 
‘"itiferisce il dott. Kaiser. A nome della maggio- 

ranza della Commissione, propone di accettare sen- 

za cambiamento la lezge d' introduzione del detto 

Cadice. Tale schema decampa dalle proposte go- 

vernalive, specialmente in ciò che risguarda le di- 

posizioni per l'epoca di transizione da una leg- 
all'alta. 

8° | sig. Prasak melte in dubbio li competea- 

za della Camera a disculere for seen senza 

fare una mozione loc. 
perda Mubi(eld ribatte i dubbi del preopi- 


ara di Francesco V. 


‘ settembre. > 


composta dei deputati 


de' suoi membri, il consiglie- } 


nante. Dimostrà, pel contrario, che l’armonia delle 
leggi commerciali dell'Austria con quelle della 
Germania intera è il vero scopo delle tendenze 
legislative dei singoli paesi. Si riserva di fare in 
seguito analoga. mozione. 
relatore dott. Kaiser torna sulle ob- 
com del deputato Prazak. Di- 
legislazione commerciale, costitu- 
zionalmente, è devoluta al Consiglio dell'Impero 
ritrelio, e quibdi cimm ogni dubbio di compe 
za. 
Il presidente dà lettura della mozione, accen- 
nata dal dott. Mahifeld nel suo discorso. L'orato- 


manico venga acceltato anche per quei 
non sono rappresentati nel Consiglio dell'Impero 
ristretto. 

‘mozione viene appoggiata. 

Ad ore 12.50. chiudi i 
sa il generale dibattimento sull'ordine del gio 
no. Prossima seduta, mercoledì. All'ordine del 
giorno : lettura dell'indirizzo a S. M. l'Impera- 
trice, e continuazione dell' odierno dibattimento. 
Eventualmente, anche la legge per l'abolizione 
feudi e per la resisione del catasto delle rendite 
fondiarie. (FF. di.V.e 0. T, 
argo Lomsanpo-veNETo. — Vicenza 15 settembre. 

S. A. IL R. il serenissimo sig. Arciduca, Du- 
ca di Modena, giungeva in sul meriggio d' ieri 
a Bagsano, per visitare la sua fedele truppa, e co 
solare colla sua presenza le moltissime famiglie, 
che ne seguirono le sorti. L'A. S. smontò, come 
al solito, presso l'illustre ed ottimo cav. Bombar- 

ini ; S. È. il sig. generale conte Saccozzi, S. E. 
il sig. conte Giacobazzi 
guardie d'onore, raccolli nel palazzo Bombardi- 
Di, ossequiarono S. A., il quale si fermerà a Bus- 
sano alcuni giorni, per passare in rivista la truppa 
ed assistere alle manovre della medesima. In que- 
sti giornì, i battaglioni estensi videro accrescersi 
Je loro file, essendo giunti a Bassano varii giora- 
notti del modenese, lieti di dividere la sorte dei 
loro fratelli e di servire sotto la onorata bandie- 

{ Diav.) 
ARGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4'è settembre. 

Leggesi nella Discussione d'oggi: e La falsa 
voce di un prossimo prestito, sparsa alla Borsa di 
Torino, influì sfavorevolmente sui valori italiani. 

« Îl Governo fece assumere informazioni , e 
gli risultò che fu messa in giro da una Casa ban- 
caria di Torino, la quale, a quanto pare, fece co- 
sì un giuoco di Borsa 

« Speriamo che, se tali fatti si rinnovino, il 


Governo saprà ricordarsi che il Codice penale. 


prevede e punisce simili attenta 


Anche Torino ebbe la sua dimostrazione, di 
carattere anti-francese. 

HI capo-dimostratore ( non ridete ) fu il paci- 
fico capo-comico Bellotti-Bon. Al Teatro Gerbino, 
nella commedia (ro ed orpello, a certe frasi, che 
dicono doversi andar guardinghi da certe alleanze 
di dubbia prova, maestrevolmente calcute dal 
patico attore, il pubblico proruppe in un chiasso 
tale d'applausi e di bene prolungati 

 cheto e legale publ 
altro al Gabinetto Rattazzi, 
che vedersi compromesso per opera dei comici ! 
Fortunatamente, Benedetti non è a Torino! 
(Pungolo, 


Serivono alla Discussione da Aucona, 41 
seltembre : 

« A proposito di sicurezza pubblica, debbo dir- 
vi che l'affare qui si fa serio, ma serio assai. Si 
fermano le vetture, si svaligiano i passeggieri, si 
commettono iniqui atti con una improntitudine 
singolare. leri l'altro, in una fiera dove concorre 
moltissima gente, non molto lungi da Jesi, ac- 
caddero deploresoli fatti, ed un tale, che non volle 
fermarsi all’intimazione, cadde colpito da un col- 
po di trombone. Noi invochiamo per questa pi 
ga, che da qualche mese va estendendosi, tutta 
attenzione e l'energia del Governo, se si vuole 
liberata la campagna dal terrore, e il passeggiero 
dal pericolo di perdere la borsa e la vita. 

« In questo punto arriva nel nostro porto un 
legno da guerra inglese, cosa che raramente si 
vede, per cui è naturale che se ne parli con qual- 
che curiosità. » 


nella Gazzetta di Milano il seguente 
bollettino sanitario del generale Garibaldi : 
} « Varioano, 16, ore 11 an 
i «Insonnia e dolori sotto il malleolo esterno, 
ove havi di suppurazione. 
4 La ferita è in buone condizioni. 
* Pruspiva — Ripari — ALpanese — Basile. 
Altra della stessa data. 


Sull'aggressione contro il Cavalcasella (Y. il N. 


| zione: 

* Il Casaleasella, pittore, era, al tempo della 
sua emigrazione dopo il 48, alfigliato al partito di 
Mazzini, che seguiva con tulta l'ardenza della sua 
natura : se ne staccò poscia, e le muove sue con- 
vinzioni e il nuovo parlito sosteneva col coraggio 
€ la franchezza consueta. 

+ L'altra nolte pertanto, si vide accostato 
improvvisamente da tre individui, l'uno de' quali 
gli appuntò una pistola al petto; nello stesso i- 
stante, il secondo degli assalitori, approfittando 
del primo turbameoto del Cavalcasella, gl 
un colpo di pugnale al ventre; il terzo lo feriva 
in una natica. Non una parola o un grido fu 
pronunziato. 7 

« Trasportato il ferito in una vicina farma- 
cia, s'ebbe i primi soccorsi dell'arte: quivi par- 
ve a lui di ravvisare fra alcuni accorsi uno dei 
suoi feritori (il quale, se la cosa è vera, sembra 


lo stato maggiore e le. 


avosse l' audacia di voler verificare l'effetto del suo 


I veutre è piuttosto grave. Sgra- 
e, le circostanze di questa aggressione la 
nu supporre che sia stata inspirata da motivi 
politici! » 
Sono fondate le voci di complotti per com- 
piere assassinii politici. La polizia è informata 
di tutto. (Polit. del Pop. 


Genova 46 settembre. 
leri 200 dei garibaldini presi ad Aspromonte, 
tutti Siciliani e d'eta inferiore ai 18 anni , ven- 


nero imbarcati per restituirli alle loro famiglie. 
(Corr. Merc.) 
IMPERO RUSSO. 
4 Leggiamo nella Presse di Vienna del 16 set- 
| tembre corrente : 
«Un corrispondente della Gazzetta di Ber- 
; lino narra quanto segue circa un' udienza del 
te Zamoyski presso il Granduca luogot 
Granduca fece rimprovero al conte di tene 
{tano dal Governo, mentre la su» influenza po 
trebbe molto contribuire a tranquillare e miglio- 
‘ rare il paese. Il conte soggiunse che il paese non 
! ha fiducia nel Governo, e che la fiducia, di cui 
| egli gode, dipende appunto dal tenersi egli lontano 
dal Governo. Il Granduca osservò che non sapeva 
iegarsi questa diftidenza, che Zamoyski gli di- 
chiarò dipendere da ciò che il Gabivetto russo 
! nou aveva snantenuto le promesse, fatte gia repli- 
catamente ai Polacchi dall' Imperatore. Essendosi 
il Granduca riportato a sè medesimo, come a 
quello che ha le più oneste intenzioni circa i P- 
lacchi, Zamoyski gli soggiunse: « V. A. |. mi ha 
* ingiunto di venire da lei, per sentire da me 
verità; sia dunque permesso a me, all’ 
« uomo di 64 anni, di dire a lei, che appena 
« raggiunse la metà, che, malgrado la migliore vo- 
« lontà, da cui V. A. I è incontrastabilmente an 
* mata, dovrà però fare l'esperienza, che le sue 
* buone intenzioni saranno frustrate dal Gabinelto 
« di Pietroburgo. » 

« Avendo il Granduca chiestu che cosa ve- 
ramente il paese desideri , il conte dichiarò che 
nulla e nessuno lo autorizzava ad esprimere l' 
pinione del paese; che però assumerebba di buon 


mini di senno, e preseutarne a S. A. I. il 
mento. ln seguito di questa udienza, molli nobili, 
io massima parte i precedenti corrispondenti deila 
Società agronomica, disciolta l' anno decorso 
adunarono presso Zamoyshi, e vi 
glio. Si deliberò che questi nobili avessero a di 
? gere uno scritto a Zamoyski, che lo potrebbe pre- 
sentare al Granduca. Molti scritti venvero miuu- 
tati, e furono scelti per esaminarli alcuni fra i 
li; € questa sera lo scritto sarà finalmente 
redatto definitivamente in un’ adunanza generale. 
| Spero di averne domani per tempo una copia, di 
cui vi manderò, quanto più presto sara poss 
la traduzione. Per quanto so da persone bene 
dentro in questa faccenda, il contenuto dello serit- 
to sarà a un dipresso il seguente: « | deplosabili 
« attentati, come pure l'organizzazione di un par- 
» lito sovversivo che minaccia tutti i rappor so- 
« ciali, incoraggiano i suttosci info 
« lice paese ad esporre ciò ch' è necessario per so- 
« disfare i desiderii del popolo, e togliere a quel 
«partito ogni pretesto, alla rivoluzione ed ogni 
« Îluenza. Ì desiderii dei Polacchi tendono a ciò , 
« che le Provincie una volta pola 
* « rate nella Russia, vengano unite al Re 
+ sotto una legislazione ed amministrazione da im- 
« piegati polacchi ; che venga ridonata al paese uva 
« rappresentanza conforme vi tempi, come l' ebbero 
« da tempo immemorabile i l’ulacchi; e che il G 
* duca s1 circondi di uoi odano la fidu- 
» cia dei paese. » Quest’ ult riferisce diret- 
tamente a Wielopolski (Sarebbe dunque questo | 
indirizzo della nobiltà al Granduca, che il tele- 
grafo annunziò essere stato soltoseritto dal conte 
Zamosshi. (V. il nostro dispaccio ci mercoledì.) » 


INGHILTERRA. 
Il 19 corrente fu varato a Chatham il Royal 
, Qak, che promette divenire la più forte nave co- 
{ razzata della marina britannica. La sua copertura 
$ di ferro è moito più forte e più completa di quel 
ila del Warrior, e del Black Prince. L'Ammira 
lato ordinò il tutto perchè venga essa comple 


Ni 
ta senza ritardo. 

Nei prossimi giorni, verrà licenziata grao par- 
te dei lavoranti occupati nello Stabilimento reale 
di Woolwich, e si dice che ta riduzione non sa- 

{ra minore di 6000 persone. Gia dapprima era 
stato ordinato di licenziare 150 operai ogni set- 
timana, e ciò durerebbe fino a che la riduzione 
giunga al numero di seimila. Fino poco tempo fa, 
erano occupati in quello Stabilimento da 12,000 
lavoranti, e questo era ad egni modo un nuu 
grande e senza esempio per un solo arsenale 


PORTOGALLO. 

Leggesi nel Pays, del {4: « S. E. il visconte 
di Paiva, ministro plenipotenziario di S. M. il Re 
di Portogallo a Parigi, parte il 15 per Toriuo. 
Egli, di concerto coi marchese di Loutè, aspetta 
to il 21 vd il 2a G sorveglierà i prepa- 
rativi della cerimonia pel matrimonio del suv SO- 
vrano colla Principessa Pia. 

«Il visconte di Paiva andrà ia seguito a Li- 
sbona ad assistere alle feste, che debbono aver luo- 
go dopo l’arrivo dela giovane Regina. #gli pus- 
serà per la Francia, onde imbarcarsi a Bordraut, 
mentre la Principessa Pia, col marchese di Loulé 
ed il suo seguito, si rechera diretlamente presso 
il suo reale sposo per la via di mare, da Geno- 
va a Lisbona. » 

FRANCIA 


Incomin.iamo la pubblicazione ieri promes 
sa, delle tre lettere, indirizzate alla France dal 


visconte di Lo Gueronnière , e in quel giorno!ò 
inserite 
Le 


L' Ampanpono DI RON. 


» Signore, 
« L'abbandono di Roma 
dato, non solo dal Governo italiano 
dalla maggior parte della stampa fra 
b' è più grave, si è che nelle regioni ali que 
stlatto energico vien provocato da persone 
molto Egli è adunque il momento di è 


rno doman 
ma ancora 


ogno di dirvi 
trattare con tutta l' indi inza d'un uomo po 
, litico, io non m' inspiro che dalla mia coscienzi 
« Dapprima vi ho un punto, che ev 
dal principio dovere stabilire, perchè esso mi a 
vicina a coloro, dai quali sono maggiormente se 
arato; ed è l'impossibilità di mantenere più a 
lungo la nostra situazione dip'omatica a Roma e 
a torino. A_ho Lavalett 
scire ad ot alcuna A_ Torino 
il sig. Benedetti dovette rassegnarsi a non mode 
rare alcuna pretensione. Ambidue, malgrado lau 
torità incontestabile della loro missione, non so» 
ella loro rispettiva condizione che i testimonii 
loro impotenza; e la politica 


dagli avve 
cl essa 
ultimi tentativi e d 
‘ Fin qui, to statu quo aveva la sua ragione 
di essere; esso era la pruova più evidente dei 
nostra forza e della nostra pazienza, e 
alla politica francese la libertà della sui 
chè l'occasione favorevole di far prevale: 
sigli e gl' intendimenti del Gabinetto delli 
« AI presente, questa situaziot n av 
più oggetto, non avrebbe più scusa; € i suoi vai 
laggi essendo scomparsi, noi non guarderemo che 
agl’inconvenienti. In fatti, essa comprometterebie 
dovunque la. nustra responsabilita, non solo di 
nanzi alla rivoluzione, cui icrito, ma eziandio di 
monzi ai cattolici, i quali inquieta. Essa ci fureb 
perdere ad un tempo e la riconoscenza d' Ita 
che abbiamo liberata , e la fiducia del Papa 
che copriamo rispettosamente della nostra prote- 
zione. Noi perderemino il nostro credito presso 1 
popoli e la nostra autorità presso i Governi. Re 
sponsabili ed impotenti ad un tempo, noi sa è 
0 legati ad avvenimenti, che ci travolgerebbe 
lascierebbero se tiva per dirigerli e 
senza forza per contenerli 
« Una tal parte non potrebbe convenire alla 
Francia. Importa adunque ch'essa se ne sbri 
al più presto, e che, ripudiando questa politica 
negativa, odolli francamente e prosegua con ener 
gia lo scioglimento, che meglio risponda ai sui 
interessi, a quelli dell'Italia e a quelli dell’ Earopa 
qual sarà questo scioglimento ? Due 


ndono di Roma, traendo 
e l'unità d'Italia. 

zione limitata di fo 
determinato e sotto formali 1 

re l'indipendenza del 

aspir popolo roma 

no verso lo sviluppo della sus politica. (1 
+ Anzitutto, cs pi di questi sc 
glimenti ; quiadi » i d'ordine pi 

e il secondo, in 

mente es 


mo è l'abb 
duta del Pap 
do 


seco la 
«li si 
con un fin 
ito 


quali condizioni possa 
citarsi la sovranita tercitorialo del Santo Padre 
come l'Italia possa: costituirsi. definitivam nté 
nella sua indipendenza sen Roma per capitale. 
«1, La Francia dee forse abbandonar { 
per lasciar compiere l'unita iteliana” | n 
litica lo permette? La sua profouda e leale sim 
patia per l'Italia lo € 2 Finalmo 
scioglimerto è forse conforme agl'interessi. dell 
Furopa, e ai nuovi îestini, verso i quali cammina 
nel movimento della trasformazione liber 
le? 


Ecco ciò che la diplomazia de don 
se vuole attiguere gli elementi delle sue d 
nazioni in una sfera superiore agli ac 
la politica, vale a dire 
rano, e neel' interessi € 
+ Ved prima l'Italia 
Ò ciò ch' ebbi V onore di di 


nti del 
che la ciscitia 


le, che da Roma trasci 
È Monarchia italiana verso Venezia. Egli 
! tare che questa prima co a del nostro ab 
* bandono non è contestata da chicchessia; e non 
| solo non è contestata, ma è ri a della ri 
1 voluzione come una appa segoat ni futori 
4 destini. Per essa, la liberazione di Venezia non sa 
* rebbe un fine, e Venezia non sarebbe disputata all 
1 Austria che per farly diventore l' ostoggio della 
i propaganda europea. 
* Liberata Venezia, la risoluzione non sarel 
be sodisfatta, ma sarebbe più audace. Gia ‘ssa uc 
3 cennò col dito il Tirolo e il golfo di Trieste «co 
me i confiai dell'unità italiana, e come p 
vonzati verso la Germania, | Ungheria, la Gre 
fe la Polonia. 
$ «Senza dubbio, in tutte queste nazionalita 
1 vi bano aleuue esigenze legittime, nubili sventure 
grandi virtù e degne al più alto grado della simpat'a 
dell’ Europa liberale; ma non è nè dalla violenza 
nè dall' insurrezione, nè dalla guerra, chiese der 
bano aspettarsi di essere sodislatte pei loro giusti 
desideri : egli è collo svolgimento regolare delle 
idee di giustizia e di diritto nella societa europes 
chi’ esse giungeranno a condizioni politiche più lur- 
ghe e più in relazione colle loro storie e colle l- 
ro aspir 


pa è, come debb essere, un Sovrano inn 
pendente, le interne riforme debbono muovere da lu: «10, © 
ton deblono essergli imposte Nulla di giù comicadli ste quan 
to îl riconoscere la suerantà e l'andipendezza d' uu incipe 
nell'atto stesso che se ue viola la blertà 





- 


i 


arr 


persi 


Tal az 


« Del rimanente, non è questo che un punto 
di fatto, al di sopra del quale si levano motivi d' 
ordine superiore © lente. La più grande ob- 
biezione contro non è 
la necessità d'una guerra conti 
ineguale, o d'una guerra univei 
disastrosa. Avvi un risultato ben altrimenti più 
grave, ‘esso toccherebbe la natura istorica 
5'Mmorale d'Italia. Poniamo che la Monarchi 
italiana vamente costituita, e che si 
estenda dal golfo di Trieste al mare di Sicilia 
forse che questa estensione di territorio potrà com- 
pensare la perdita di ciò che ha fatto la sua in- 
dividualità ‘storica e la sua grandezza morale 
Forsechè potrà compensare l'onore e la forza 
quella sovranità spirituale, di cui è la culla, e che, 
sotto l'immagine augusta del Capo della Chiesa, 

impone a dugento milioni di uomini ? Forse che 

la sua rottura col Cattolicismo? 

può cambiar la natura di una 

Egli è impossibile discono- 

di grandezza, che il Papato 

e che si ritrova sempre, 

perfino in quei conflitti e în quei rovesci, in mez” 

20 ai quali la sua indipendenza è scomparsa, co- 
me un riflesso della sua gloria storica e com 
una speranza de' suoi destini. E si vorrebbe ci 

distruggere? Ma l'Italia non sarebbe più Italia, € 

ciò ch'essa guadagnerebbe in territorio, in uno 

svolgimento sforzato, violento e forse passeggiero, 

non mai compenserebbe ciò che perderebbe, rove- 

sciando tutte le tradizioni del suo genio. 

“« Separata dal Cattolicismo, che sarebbe mai 
codesta Monarchia , che prenderebbe al Vaticano 
il posto del Capo della Chiesa k 
una: 0 essa si ridurrebbe al suo fine, 
assorbimento del Papato, ed allora, come dimo- 
strerò più sotto, si creerebbe in seno all'Europa, 
in faccia alle nazioni cattoliche, e particolarmeni 
alla Francia, una sorta di supremazia, che modi- 
ficherebbe profondamente il suo equilibrio mora- 

0; 0, ciò che è più probabile ed anche 

l Re d'Italia non troverebbe più il 

pa a Roma, quando egli vi entrerebbe, e il suo 

trionfo annunzierebbe l'esilio del successore degli 
Apostoli. 

* Giò essendo, è certo che sarebbe, io 

dico che la Monarchia italiana sarebbe profonda= 

rehico. Il 


i conservatori 
i scoli- 
alla 


o nella rivoluzione 
principi d'ordine, di giusti- 
di cui il tetro fanatismo di 
rionfo con tanta pazienza ed 
prenda abbglio; l'ultima pa- 

rola di questa 

4 Vitto 

un precedente terribile ; 

4848, gittata a terra dalla. spad 

Egli rovescia ciò che noi ubbiamo rialzato, e rialza 

ciò che noi abbiamo rovesciato. Mazzini diviene uno 


degl 
dire qual ne sarebbe l'erede ? Egli si pone così, 
suo malgrado, e non ostante le memorie gloriose 
della sua Casa, nel movimento rivoluzionario. (1) 
Capo e liberatore della grande patria italiana, now 
è più che l'istrumento d'un partito, e dopo es- 
sere arrivato dove Garibaldi voleva condurlo , fi- 
sce necessariamente dove la demagogia vorrà 
trascinario. 

« Perchè allora aver trattato come un ribel- 
le, e perchè punire come un colpevole l’ eroe av- 
venturoso che cadde sulle montagne d' Aspromon- 
te? (2) Se si compie il suo programma dopo che 
fu spezzata la sua spada, non si avrà preparato che 
il suo trionfo; e lo sgabello d'accusato, sul quale 
egli sta per sedersi, sarà quasi tanto alto quanto 
quel trono, cui la sua impazienza voleva, tras- 
portare a omo, averlo imposto a_ Napoli 

;aribaldi non era che un soldato; la sua disfatta 

ra screditare la sua audacia. Il processo di 
lui aumenterà la sua popolarita, e se coloro, che 
lo giudicano, lo imitano un giorno e ripigliano il 
cammino di Roma sulle tracce segnate a sangue 
di Aspromonte, non è solamente un'apoteosi, ch' 
essi provocano, è il dittatore della rivoluzione i- 
Aaliana che designano. 

« Riassumendo questo primo punto , il più 
pu male , che potesse pesare sull’ Italia , sareb- 
quello di raggiungere lo scopo delle sue ambi 
zioni, e di detronizzare il Papa a Roma, per rag- 
giungere il compimento della propria unità. La 
troverebbe , non solo la necessità d' una guerra 
contro l'Austria, per affrancare la Venezia, e il 
pericolo d'una guerra [eng ma essa incon- 

grido delle coscienze, il rimorso 

| umiliazione di tutte le grandez- 
se dell le speranze della 
sua nazionalità dinanzi alla rivoluzione. 

« Non è questo che possono volere i suoi a- 
mici sinceri, coloro che hanno incoraggiato i suoi 
sforzi, quando sembravatn» così impotenti, coloro 
che hanno patrocinato la sua causa, quand' essa 

ra così poco intesa. Non è per far” trionfare l' 
sini che la Francia ha intrapreso una 
gran guerra ; ma è anzi per distruggerla e per ©- 
'odii, che alimentava, costituendo un' 
Italia indipendente e liberale, legata a tutto il mo- 
vimento europeo, e che, fedele al carattere storico 
della sua nazionalità , lascia alla città eterna la 
sua missione, ussegnatale da Dio e dagli uomi 
compiendo tutt'i destini d'un popolo libero. 

« Ora, qual è l' interesse della Francia in 
tale questione ? qual è l'interesse dell’ Europa ? La 
Francia e l'Europa possono esse lasciar cadere la 
sovranità politica del Papato ? La parte, che il Pa- 
palo è chiamato a compiere nella moderna socie- 
ta, non è forse una condizione della sua potenza 
e del suo equilibrio? È questo un punto, che ri- 
chiede di essere sviluppato e che 10 studierò in 
una seconda lettera. » 


Lettera I. 


L'INTERESSE DELLA FRANCIA È DELL'ECROPA, 
NELLA QUISTIONE ITALIANA. 
L 

re dimostrato che l'unità 
le coll’ 
unità cattolica, che ha Roma per sua metropoli, 
€ che questo antagonismo, effettuandosi il sogno 
, consumava lo scisma politico e reli- 
gioso della penisola colla Monarchia e col Papa- 
fo. Se provo, ia questa seconda lettera, che gl’ in- 
Veressi della Francia e deli’ Europa respingono e- 

gualmente l'esistenza d'un grande Regno 
i a re SEE 

(1) Vittorio Emanuele ha ricevuto dalla Francia la sola 
Lombardia e l'ha pagata colla Savoia e con Nizza, ma ha 
ricevuto dalla rivoluzione Parma, Molena, Toscana, le Due 
Sie, le Legazion, le Marche e l'Umb ia, e le ha” ricevute 
appunto si è fatto strumento delle aspirazioni rivolu= 
gionarie all Unità d' Italia. Adunque egli ha guadagnato assai 
più colla rivoluzione che colla Francia. 

(2) Perchè? Per obbedire al suo potente allato, e per= 
chè l'impresa di Ganbaldi se non la mandava a vuoto Cial- 
dini, l'avrebbe mandata a piceo la Francia. Il Re tra due 
ingratiulini scelse la meno pericolosa. 


no, che assorbirebbe tutte le autonomie create 
dalla storia e dai costumi, la conchiusione di 
questo lavoro si dedurra paturalmente; e lo scio- 
glimento , chiesto dalla diplomazia, si. presenterà 
fome l' incalzante necessità di tutti gl' interessi, 
che vi sono impegnati 

gli uo: 


sente 
menti 


luppo 
ed è imposta da 


assorbe il Papato, 
dato in esilio. Se l'assorbe, come 5 
tli Cavour nei grandiosi disegni formati dal suo 
imo d'un Impero romano, che elfeltua a Roma 
l'alleanza dello scettro e della tiara, la Francia 
perde immediatamente la. preponeranza che e 
tercita, fin dal tempo di Carlo Magno, come Po- 
lenza cattolica ; questa preponderanza, si sposta, 
ed è guadagnata tutta dal Regno d'Italia. Qui i 
Noco, in sostegno della mia opinione, la testimo- 
nianza non sospetta di N in una delle 
sue ammirabili conversazioni di Elena, rac- 
colte dall' affetto zelante del cc 
per comporre quel libro immortale, in ciascuna 
pogina del ‘quale si vede la sapienza prodotta dal- 
fa 5 sventura allato all’ intelligenza inspirata dal 
genio, l'antico conquistatore dell’ Europa manife- 
SiO in un giorno tutto il suo pensiero sulle ra- 
gioni, che gli prescrissero la sua condotta rimpet- 
fo al Papo. Egli non avrebbe mai potuto conce- 
pire quella combinazione, così strana € così 25- 
Surda, adottata dalla stampa democratica , d'un 
Sovrano, che dall'alto dei Campidoglio domina il 
Papato, per sottoporlo ad una Monarchia, che non 
sarebbe francese. Simile invenzione avrebbe solle- 
vato contro di sè stessa tutti i sentimenti pa- 
triottici. 
" Quel che voleva e faceva era_procisamente 
il contrario, Quando egli pose sulla sua testa la 
corona di ferro a Milano; quando fece rapire Pi 
VII per condurlo a Savona ed imprigionarlo 2 
Fontainebleau ; quando decorò del superbo titolo 
di Re di Roma l'erede della sua potenza, egli si 
proponeva di effettuare a vantaggio dell'Impero le 
Condizioni di grandezza e di dominazione, che i 
democratici. francesi ono di assicurare al 
Regno d'Italia; ei lo diceva al conte di Las 
ses con queste parole, che non sì possono troppo 
"lo era per inalzare il Papa oltre 0- 
darlo d'omaggi : egli avrebbe 
+ fatto sua Parigi sarebbe di- 
« venuta la ci ano ed io a- 
Vrei signoreggiata la società religiosa al pari del- 
la società politica ; era un mezzo di più per 
È stringere tutte le parti federative dell'Impero. » 
Tale era il movente dell’ Imperatore , movente 
immenso, ineffettuabile, inconciliabile collo stato 
dell’ Europa moderna + sogno gigantesco d' una 
la cui potenza d' impulsione abbracciava l' 
impossibile. Egli, che avea ristabilita l'autorita del- 
la religione in mezzo a 


ia uno spirito 

al falso € pericoloso pei 

mani della dittatura delle 
politico: « Questa unione, diceva 
* ghilterra, ia Russia, nei Ri 





« in una parte dell'Alem na: esistte a Venezia od 
Va Napoli: non si può governare senza di essa. » 
fa una parola, il nuovo Carlo Magno volea fon- 
dare l' Impero d' Occidente, e, come si vide testè, 
il Papa residente a Fontainebleau doveva essere il 
fattore più importante di questa grandezza sconfi- 
nata. Eccovi quello, che la stampa democratica 
Vorrebbe, non a vantaggio della Francia , ma con- 
tro la Francia, trasportando a Roma questa unio- 
ne formidabile del potere civile e dell’ autorità re- 
liglosa: a Roma, il cui nome solo è un segno di 
sovranità, ora militore e politico, ora spirituale , 
© che $° impone colla fede, quando non è impo” 
Sta colla forza. In questa guisa la Francia, come 
l''intendono i dottori della democrazia, dovrebbe 
‘he si è fusa coi suoi co- 
e di cui la sua civilta è 
impregi , resterebbe in 
faccia ad una supremazia, cl 
timento religioso, peserebbe 
2a nazionale : essa avrebbe per capo spirituale, 
Roma, un Papa, necessariamente sottoposto alle 
ambizioni del Re d'Italia; ma la sommissione 
della coscienza produrrebbe anche l'abdicazione del 
patriottismo. 

« E dopo questa dimostrazione , dite pure 
alla Roma cristiana di aprire le sue porte al Re 
d'Italia! Ditele di dividere con essolui la citta 
eterna, e di collocare il sepolcro degli Apostoli 
dietro il suo trono! Ma se riuscite, se questa di- 
plomazia, contraria al senso comune, polesse pre- 
valere, se l’ unità italiana e | unita cal olica, ce- 


jana fosse 


il giorno 
coronata a Roma, 0 il Papato c , 0 rice. 
Serebbe una grande scossa; ed in quel di, non ci 
Siludiamo, ritorneremmo sl 1792, cioè a dire la 
ivoluzione ascenderebbe al po'ere. Un trono schia 
to. una Chiesa sottomessa , un Episcopato servo, 
Îl'Concordato violato e surrogato dalla Costitu- 
“ione civile del clero, Jo Stato assorbente la vita 
diciale , usurpante i dirittî e l'attività. dell'indi 
tiluo © della coscienza ; eccovi lo scopo! La dit- 
lalura rivolazionaria, eccori il mezzo! Se il Pa- 
pato cade col consenso della Francia, e tutto que” 
Ho avviene spontaneamente ; se la pietra socra, 
sulla quale poggia questa grande 
iosa © polilica, viene sconvolta, la sociela fran- 
Cese si sposta necessariamente. Allora, per un pe- 
fio irresistibile, il Governo del nostro paese è spin- 
10° alle conseguenze radicali ed assolute, alle quali 
on pervenne mai, perchè, ogni qual volla v'ineli- 
nava iroppo visibilmente, la reazione del buon sen- 
so pubblico lo raddrizzara con vigore e col con- 
trappeso di tutte le forze vive della società. Ma, 
la Dio mercè, esistono due ostacoli contra. 
effettuazione di questo piano : primo, il sentimen- 
o. dell'opinione, diferentissimo da quello della 
gior parte dei giornali, il qual sentimento può 
Mascio ingannato , non mai falsato. Il secondo, è 
l'alta e potente volonta, che ai nostri de- 
tini, e che, fedele alla tradizione d'un nome, che 
Hue volte ristabili l'ordine morale nel nostro pae- 
se, non vorra mai lasciarlo distruggere. 
un 
« Ma, non solo la nostra grandezza morale è 
incompatibile coll’ unità italiana ; il nostro inte- 
resse nazionale la respinge egualmente. L' equili- 
brio del mondo poggia sulla buona distribu 
delle forze, che lo compongono : questo equilibrio 
fu falsato dal trattato del 1815, e il glorioso ere- 
o di Waterloo si accinse giustamente 
firancanre 


cela 
fu modificato dagl 
Ducati al Piemont 


Due Sicilie ; 
questa domanda fos- 
rebbe 30 milioni 
dl abitanti : il dominio 
dell’ Adi 
tenza mai 
di spiaggia, con golîì 
Napoli e di Genova 


delle più 

linee strategiche, 

dall'arte, in un poese al 

ed ove ciascuna città è una fori 

fd ua esercito nazionale un campo di battaglia, 
quale noa esiste forse in Europa. 

« L'Italia, cos costituita nella sua doppia po- 
tenza militare e marittima, col coraggio ch' è pro- 
prio di quella nazione così doviziosamente dolata, 
RE vigore delle ambizioni nazionali lungamente 
fepresse l'Italia diverrebbe un grande Stato di 
prim'ordine, e se l'onorevole sig. Thouvenel cre- 
tette dover guarentire il suo paese contro ingrau- 
imenti, che non contenevano allora se non gli 
Stati seltentrionali, io domando che cosa gl' ino- 
porrebbe oggidi la sua previdenza d' uomo di Sla- 
Le faccia d'un tale igrandimento ? È evidente 
che quel Regno, posto così vicino a noi, modifica 
profondamente la condizione politica e militare 
Hella Francia. E non dobbiamo dimenticare che 
un'Italia nuov: citata in questo modo è una 
nuova Europa, che si forma : l'esempio dell’ unità 
italiana porla seco lesue conseguenze naturali, e 
l'unità tedesca sente già i dolori del parto. Cost 
la prospettiva si sviluppa, ed al momento in cui 
un grande Regno si sforza di costituirsi sulle Al- 
pi a grande Impero ravvicina. visibilmente gli 
Elementi della sua nazionalità per fondarsi sul Reno. 

Mi nga, la Francia sarà sem- 
dell'Impero di Alem 


sì vici 

condi 

della sua politica in Europa; 

ch'è, @ che fu sempre, dovrebbe necessari 
cercarne altre. Dobbiamo procedere ollre, e rico- 
noscere che questa modilicazione così radicale 
delle nostre relazioni coll' equilibrio europeo, non 
ci permetterebbe di mantenere i limiti territori 
li, distrutti dai trattati del 1815; con un Regno 
italiano di 30 milioni d'abitanti alla nostra frontiera 
meridionale, con un Impero germanico di 40 mil 





dendo ai vostri consigli, si riconciliassero, sareb- 
be la maggiore sventura, che potesse accadere alla 
Francia. Ella dovrebbe scegliere tra questi due 
estremi egualmente dolorosi : la rottura col Capo 
della Chiesa, cioè lo scisma ; ovvero la sommi» 
sione ad un’ Autorità schiava, cioè la subordina- 
zione del patriottismo alla coscien! 

“ Veniamo all'altra ipotesi, più verisimile e 
la sola ammissibile, è d' uopo confessarlo; poichè 
il Papa, che acconsentisse ad esercitare il suo 
pontificato a lato del Re d'Italia senza nessuna 
guarentigia possibile d' indipendenza, non sarebbe 
più Papa; tutto al più, sarebbe Patriarca di Ro- 
na : il trionfo dell'unità italiana non lascierebbe 
adunque altr rifugio alla libertà del Capo della 
Chiesa, fuorchè l'esilio. Sarebbe uno di quei grau- 
di e dolorosi avvenimenti, che scuotono profonda- 
mente la coscienza umana. Credete voi che la 
Francia potesse liberarsi da ogni responsabilità 
di questo avvenimento? Credete voi che le sareb- 
be possibile di restare indifferent: a questa com 
mozione ? Credete voi che il suo Governo reste- 
rebbe neutrale tra l'ansietà dei cattoli il trion- 
fo della rivoluzione? Si dovrebbe sciegliere un 
partito: quello della resistenza, 0 l'altro dell’ ade- 
Sione. Se la Francia resistesse a questa condizio- 
ne, sirebbe la rottura coll’ Italia ; se cedesse, al 
Contrario, sarebbe complice. Nemica, o complice, 
eccovi una doppia impossibilità, cuì sarebbe ri- 
dotta la Francia per I abbandono di Roma. Ave- 
te voi ben misurato le conseguenze di questa rot- 
tura? Avete voi ben ponderato i risultati di que- 
sta complicità ? Nemici dell’ Italia, saremmo ob 
bligati di rivolgere contro di essa la spada, che l 
ha affrancata ; dovremmo infcenarne gli eccessi , 
che la precipiterebbero nell’ anarchia; dovrem- 
mo forse guadagnare contro di lei la battaglia 
di Solferino, che abbiamo vinto a favore di lei 
Riguardo alla complicità, sarebbe ancor più gra- 
ve Avete ben meditato che sarebbe della Fran- 
cia il giorno dopo la caduta del Papato? Ponia- 
mo in disparte gli equivoci e l'ipocrisia, ed esa- 

jmo il vero significato di questo evento: sa- 

la distruzione della potenz: calto‘ica nel 


alla froatiera orientale, quando la nostra frontiera 
settentrionale aperta non ha altra difesa, che il nos- 
tro patriottismo, la Francia non sarebbe niente aflat- 
to sicura. Circondata in tutte le parti da vicini 
quasi altrettanto poteati, sarebbe iu balla della lo- 
lo riconoscenza e simpatia. Una simile condizio- 
ne sarebbe inaccettabile per un popolo , che sem- 
pre si svolse nella sua libertà d'azione, e che deve 
questa indipendenza della sua politica la gran- 
dezra della sua potenza. Eccovi , che cosa l' uni 
tà italiana produrrebbe per la 
dico sinceramente , da buon cittadino, imperoc- 
chè ho creduto utile di lasciar parlare una volta 
l'interesse francese in questa questione, nella qua- 
le ascolto ogni giorno le voci, che difendono uni- 
camente l'interesse d'Italia. Resta inteso ch'io 
dovetti, in questa discussione, collocarmi sul ter- 
reno dei miei avversari, ammettendo, per combat 
terli, quel che mi pare inammissibile ; accettando 
come un fatto, quel che non è che un'aspirazio- 
ne; io non mi separo punto dalle riserve e dalle 
difidenze, colle quali la diplomazia francese ha 
sempre accompagnato lo sviluppo dell’opera del- 
l'unità italiana, e son convinto che, anche con 
Roma per capitale, quest'opera non si rafferme- 
rebbe mai piu. Si disfarebbe appuato quando a- 
Vesse raggiunto il suo scopo! L' unità, usurpando 
posto del Papato, verrebbe strozzata in. mer- 
20 alla guerra ed alla rivoluzione. 

« Se accadere il contrario, se coloro, 
che l'accettano e la promuovono, dovessero avere 
fagione, la grandezza della Francia sarebbe in 
pericolo. Questa condizione di cose si riassume 
adunque nel dilemma seguente. © l'unità italiana 
soccomberà nelle convulsioni della sua propria 
esistenza, ed ella compromette l'Italia stessa, dopo 
avere scosso l' Europe. O riuscirà, e produrrà una 
perturbazione all’ ordine europeo ed alla potenza 


(ge si que e mi met 

{8) Non è per questo che fu chiesta da Napoleone Il 
ra pace) Lascia all'Austria Venetia e il suo formidabile 
‘andrilatro che non le sì poteva togliere, nom le si toglieva 
N itlia. La causa vera della pace fu ben altra 


—- er 


ino di ricordi 
eso di ricordare 
pm eoizanolo Sino al rave 
tpoche politiche, alle quai il mio nome ha avuto 
(Pochre di essere mischiato. Mi si oppongono 
sempre scritti, di 
gliandosi all 
Sempre difeso. 
lunque altro, m 


pato. 
stenze, 


co 

quel € 

non abbandonerà 

oltre, e furono rac 

cadute da luogo altissimi 

fui l'umile e sincero difensore. 

no dolorosi : ma, se i0 fossi cal 

guidare dal legittimo dispiacere, P 
f'amarezza di queste ingiustizie potesse 
che la coscienza e la ragione, non sarei 
essere un uomo politico. 

“lo non sono l'avvocato di coloro, che si 
son fatti miei giudici; ma, se qualche cosa può 
loro forse inspirare un pentimento e liberare me 
da un rimorso, è il vedere che oggidi io non mi 
faccio loro accusatore. Gli applausi. per sedurmi 
furono tanto impotenti, quanto i rimproveri per 

re dalla politica, che bo seguito, e che 
ne ho giudicato la più con- 

della libertà dei popoli coll’ 

1 dovere inflessi- 


delle lettere del signor di La 
‘scrivono da Parigi, 14 settembre, alla 
Gazzetta di Milano: « Un senatore, che è la più 
alla digoità dell' Impero; un uomo, che ebbe l' 
intimità e l'amicizia dell’ Imperatore, e la fortu- 
na di esserne ripetutamente l' interprete in facci 
all'Europa, non può non comunicare ai propri 
scritti una certa importanza : aggiungete che tutte 
le azioni, che rappresentano la proprietà del gior- 
nale, sono collocate fra il Corpo legislativo e il 
Senato, e anche questo non è poco. Aggiungete 
che, quando il signor Imbaus ha voluto intentare 
il famoso processo per falsa notizia, non solo non 
si volle che avesse luogo, ma il troppo zelante 
funzionario ci perdette il posto, perocchè .il di- 
spaccio esistette davvero. Finalmente, se il Consti- 
t'lionnel ebbe assai smentite dirette dal Moniteur, 
la France non ne toccò ancora nessuna. » 


Monarchia Nazionale da Pa 
Ecco ora il Courrier du 
manche che si arroga il diritto di dare notizie 
semiufficiali. Le noterelle dell’ Esprit Public, che 
destano tanto rumore, gli disturbano i sonni, © 
vuole imitare l' Esprit Public. Nel Numero com- 
parso stamane, quel giornale settimanale ci dice 
che la soluzione della questione romana è indefi- 

mente aggiornata ; che nelle alle sfere (sic) non 

difficoltà, venendo il caso, di far osserva- 
re all'Italia che la Fi promesso 
al Governo italiano di abbandonargli Koma. Il 
Courrier du Dimanche va poi più oltre: annuo. 
zi1 che i giornali semiufficiali sono per cambiar 
ben presto di politica e di redattori. Grande è la 
sorpresa, prodotta da questo tuono del giornale 
tanto perseguitato. 
GERMANI. 

atono i eacssia. — Berlino 44 settembre. 

Stamane, per ordine della poli 
strata la National Zeitung, a causa d' un 
sulle discussioni della Camera dei deputa! 
(0. T.) 


Scrivono al 
gi, 13 seltembre 


Altra del 15. 
Nella seduta d' oggi della Camera dei depu- 
inistro delle finanze dissuase urgente 
ta della Commis- 


se) fu mossa 
porre il centro di gravità. L' accettozione delle 
proposte della Commissione trasferirebbe il centro 
di gravità nella Camera. Questa quistione tocca 
inoltre il supremo Signore dell'esercito. » Il con- 
te Schwerin parlò a favore del servizio militare 
di due anni. Îl conte Bernstorff scongiurò la Ca- 
mera a rifiutar le proposte della Commissione, € 
hiarò che il Goserno non abbisogna d' inden- 
nità. ( V. i dispacci d' ieri (0.T.) 


nere tesine siiatiiti 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 18 settembre. 


politico della giornata. 
ione romana e ìl sig. Forcade. 
per cui Roma deve essere data all 
liuto Îl piter temporale, nuove gua- 
ie per l'inlipendenza della Chitsa. — 4. ln- 
tudini dei cattolici in Francia. — 5. Chi giudi- 
‘rà la questione roman1? — 6. Inconvenienti del- 
, ancora le lettere di La 


Principe di 
Una lettera di Proudhon. 

4. Il siznor Porcade, nella sua rivista litica 
del 14 sare nale Revue der Deus: Mons 
tratta a suo modo la così detta questione roma: 
sa, pe propone wo nz veramente sin- 

e! È una soluzione che potrebbe dist 
di pianta il potere tempor: es pra 
lasciar le cose nello stato in cui sono ; 0 ciò che 
è lo stesso, è una soluzione che potrebbe non es- 
sere una soluzione. Si vede che anche Parigi ha 
i suoi Calandrini che si struggono di trovar l'e- 
litropia, e non la trovano! Ecco ora il sistema 
che propone il famoso pubblicista dei Due Mond 
Premesso che la questione romana è ora per la 
Francia il più difficile de' suoi affari esterni, e il 
più importante ed elevato de' suoi affari interni, 
€ che per questo doppo caratlere la sua soluzione 
debbe conseguenze più gravi, egli ragio- 

2. « L'Italia si è data moralment i 
tale Roma, per le tradizioni della pesta 
l'iniziativa del suo Governo e del suo Parlamento, 
pel sentimento istintivo de' suoi popoli, per le fo- 
ose impaziene de' suoi patiti rivoluzionari, per 

ponderate deliberazioni de' suoi statisti conser- 
vatori, e la Francia gliela niega e gi 
Lar dire, colla sua occupazione armati 
vede bene che il sig. Forcade non riconosce i di 
rtti del Papa sugli Sat pontifici, e che per li 
on havi altro diritto che quello della rivolu- 
3ione! Egli vuole che i Franci abbendonino Ro 
Pe rimanervi è lo stesso che impedire 
Fun € l'indipendenza dell'Italia; è lo stesso 
intervenire, professando il non intervento ; è lo 


stesso! che ‘negare il diritto i 
liberamente le condizioni predire Frs 
è lo stesso che impedire a_ Vittorio Fmantei.° 
godersi il Regno già stato riconosciuto ; 
densi lo stesso che volere il finimondo i, © 
Francia e in tutta l'Europa! Tali È 
del sig. Porcade! li 

'3. Ma se le armi francesi lasciano f 
cade il poter temporale del Papa, e allora. è 
il pubblicista francese, ha luogo una rivoiy,” 
tadicale, profonda, irrerocabile, gli et” 
quale si udirebbero in tulli i paesi cattol, È 
Cfletto immediato di questa rivoluzione saretà, 
chetazione delle basi,su cui riposano le rise * 
tella Chiesa cattolica coi Governi; tulli {Cox 
dati sparirebbero. Cadute così col potere temp 
tutte le guarentigie di libertà ‘e d'indipeg 
del Cattolicismo, bisognerebbe trovarne delje ;.° 
non meno efficaci. E sapete, lettori, qui; 
fentigie ha trovate il signor Forcade jr |: 
pendenza della Chiesa cattolica e del Pa hi 
Feto suddito? Ammirate la sublimità dely,.” 
io inventivo ! — Egli ha trovato per guy! 
gie: la libertà della stampa, la libertà ;,,° 
nione e la libertà d'associazione!! Non yy 
pena di rispondere sul serio al signor Fory 
Li 'basti per tutta risposta il verso di Sab 
pure posta ne 

Se infarinato sei, vatti a far friggere; 

4 E qui il sig. Forcade assicura tutti ty 
che in Francia sono pronli a concedere ai Ca 
fici queste famose garantie, le quali per alt 
si medesimi non possono avere, poler esi 
erfella quiete di coscienza imporre al Papa, 
FPhandono della potenza temporale ! Conless 
altro che in Francia sono rarissimi tra u 0, 
ed i Cattolici quelli, che accetterebbero senz; 
quietudine, senza ripugnanza e senza retin 
Tna rivoluzione così profonda tra i rappor; 
la Chiesa e dello Stato per la caduta di 
temporale. Questa confessione è preziusa, cc 
mostra che il buon senso dei Cattolici non è sc 
pre nei pubblicisti della Revue des Deur Muy, 
La caduta del potere temporale è, continua i 
Forcade, pei Cattolici causa di violenta i 
tudine, © li pone alle prese con tull'i epuza 
principii della rivoluzione francese sui di 
tei popoli ! I Cattolici più istruiti nom crej 
alle’ promesse della Ciurs LIBERA 19 Utixo Sr 

In breve, il sig. Forcade vuole con un 
va pigliar due colombi. Saerifcare il pe 
brale € dare alla Francia. libertà di sta 

là di riunione, libertà di associazion 
ciò ch' egli vuole, Per lui la questione rp 
un duello tra il diritto divino, e il dirt 
rivoluzione, e quest’ ultimo dee prevalere \ 
deciderà la’ questione ridotta a quest tz. 
L' Imperatore perchè hs 
zione è superiore alle forze d'uo uomo. lf 
la scioglierà il popolo francese. Nella qua. 
romana, secondo il sig. Forcade, non c'e, 
la Chiesa, nè il Papa, nè il mondo cattolico 
più preziosi interessi vi sono implicati; 1, 
glieria, debbono essere il Corpo legishtiv ; 

S Francia, Anche qui starebbe bi 

e Forcade il verso di Salvate 

poniamo che l'Imperatore di 
accolti dal Cenisio sg. Fercade la pr 
incapacità, ch' ei gli decreta; che i Con: 
Francia eleggano i loro deputati; che qus. 
tsltano © l'abbandono. di Roma 0 cel 
zione del potere temporale. Nel primo cas 
potrà impedire ad una Lega di Potenze ca 
di rintegrare colla forza la sovranità temp 
? E chi potrà impedire gli evormi 
, che farebbe nascere l' emigrazio» 
Papa ? Ogouno vede che in tal modo la gx 
ne romana, non solo non sarebbe sciol 
farebbe sempre più grave e pericolosa 
Corpi dello Stato decidono la conservazi» 
poter temporale allora qual profitto hi 
il sig. Foreade col suo sistema ? Quello di 
il diritto divino sovrastarezal dirito del 
zion, ciò appunto ch' egli “non vuole — li 
stanza, il sig. Forcade nella question i fue 
limina il diritto della Chiesa, elimina i Pi 
me s'ei non fosse il Sovrano di Rum e 
Stati pontificii, dà ad un' Assemblea fave 
lià di decidere della conservazione: # 
nullamento del poter temporale dei Pi * 
forma un oggetto d' interesse mor 


ne la Patrie e il Constitutionnel, hnuno * 
nora a quel progetto. Coloro che lo con 
cono, ch'esso è così fuori delle ider cont 
non si può prenderlo come cosa serie È 
ragione poi allegata dalla Putrie è qué 
sono cose impossibili , cose che non si 4 
le pretese di rimettere tutto in questi 
dietreggiare sino a Villafranca, 0 sino 
di Vienna, ricostituire il Regno di NP 
dare alla diplomazia la cura di stabili: 
dell'Italia senza nemmeno consultarla! 
sogno di dire che l' Indipendenza Bel! 
rissima del Piemonte, è dello stesso part 
8. Il Governo di Vittorio Emanu* 
verno austriaco , non ancora costituzivî@* 
ora posti a fronte dai giornali d'Italia + 
il confronto fa onore all' Austria. Fre» 
parla un giornale di Firenze: + Fin dl!" 
dice, gl' Italiani fanno una guerra a 
verno austriaco perchè vorrebbero co 
zione (quasi che gl' Italiani non sien 
una nazione! ) L' Europa liberale inv 
la resistenza, e manifestò la projria i: 
contro le repressioni che quel Gover "È 
per salvare sè stesso. Nel 1848, molti 
sarono in Ungheria nel campo dei ri” 
te la guerra; ma i disertori furono 
me 
Je file 
ferito gravemente a Vicenza, non 
sciato nel palazzo del deputato Pasi , 
frequente visitato dal generale d 1°, 
aveva battuto, | prigionieri toscani di © 
e Montanara sanno con. quali modi MM A 
tati dagli Austriaci, e come all' eroi®f A 
tanelli null cura delli 
e i suoi non godon # 
officiosi si compisto 
che il Municipio di 1 ì 
iS di 84 
del Munilpo' di Cremono, percio 
biscilo, del voto del Parlamento € del 
mandava Roma per capitale. Le © 
che riboecano di detenuti sospetti di 
favorita dl | 
ion 
de prigioni 


me gli stessi Italiani 
al Governo dell’ Austi 


Po pelle Calabri 
radici Ke del Gover 
sro Rattazzi 
300 milioni 
1862, è stato 
nlienare per 


1862 ha discusso 
no a fronte il pro 
Fuschek, e quello 
ia massima il secd 
, per cl 

io 


Milza plenaria 
durò cinque ore, 
Ministri, eccetto il 
Mecsery, _il prose 
ualche lieve mi 
ne la risoluzion 
bri della Gamer 
alle discussioni di 
ter prendere pari 
12 I 


in Boemia con 
porrà di circa 1 
Maggiore. Il coni 
denbove sono st 
di SM 

giorni 


4 
cipe di Galles è 
di Danimarca dal 
li, il Re avrebbe 
gione: Figli mid 
è finita , la vost 
un grande imped 
ca e vi guidi » 
buon popolo bel 
come ha meritati 
drei + Aneyra 
me io vi benedic 
il Re ebbe profid 
mozione era « 
Galles, egli è inn 
Principessa Ale 
ta. Essa, col prin 
@ veste ancora c4 
ma quando sara 
alto suo grado pi 
meraviglioso. Il 
vera, e le cian 
non hanno nessi 
44. lisi. 
les una lettera, 
vivacità l'abbun 
Proudhon sosti 


Col 
servatore 
Levante, e ne dî 
« Abbiamo] 
poli e d' Atene 
nople, dice assi] 
na nuova riuni 
sendo state stai 
vant Herald co 
che il 7 corre 
per esaminare 
sottoscritti il 
stanza che il 
dall’ Austria, ql 
una « decisioni 
+ Servia » in 4 
il sunto della © 
de, in sostanzi 
spaccio di Bel 


GAZZE' 


Venezia 19. 
govasi sempre m 
pubbliche carte. + 
sostenute le grana] 
di peso, perché 
si vendevano anch) 
i granoni, con qu 
tà di bianco e 
Qualità dei grano 
essere presto con 
nolla loro qual 
consumo, ed i po 
mostrano più fera 
tempo le partite 
to i vini nuovi d 
lità venne trovati 
unato collocame: 
Le valute d'o 
Banconote in pre 
il Prestito nazion! 
da BI ATA 
sissimi. lì miglio 
deri a sera, che 
potrebbe disporse| 


18 settemb — 6] 
1 
sol 





Verso di Salva 


friggere | 
[cura tutti co) 
ncedere ni Cato 
quali per altro 
dI Lsgpe essi co) 
orre al Papa 
e! Contessa pr 
imi tra il Clero 
ebbero senza in. 
senza resistenza, 
fra i rapporti del. 
caduta del poter 
preziosa, e ci di. 
tolici non è sem, 
[des Deux Monde, 
è gontinua il ) 
i violenta 
dull seguaci i 
ancese sui dirit 
ruiti non credon 
an uineRO Stare 


rtà di stam 
ssociazione. Fax 


a questi termini 
ia, perchè la sol 


ndo cattolico, cu 
li a si 
o legislativo è 
arebbe bene il 
di Salvator Row 
peratore di Fri 
rcade la pateate (| 
che i Comizi di 
ti; che quettir 
ma , © la consen 
lel primo caso, 
È Potenze cattoli 
vranità tempo 
Hire gli evormi 
n ele pazione 
modo la 
be cio 
pericolosa. & pi 
conservazione d 
profitto ha ottenui 
? Quello di vel 
ritto della riv 
suole. — la 
tione di Roma 
elimina il Popac 
o di Roma e dal 
’mblea francese 
vazione, o dell'a 
le dei Papi, e t 
mondiale, in 
francese! Il SA 
lio il suo tempo 
prime due Were d 
hessun giorn , tr 
1, hanno risposto 
e lo combatto 
tte idee correnti 
[cosa seria! 
Patrie è questa, © 
he non si diset 
in questione, È 
a, 0 Co da 
gno di Napoli. 
di stabilire i #0 
insultarla ! Not È 
lenza Belgica» 


i 
ti 
Settore, se e 


di 
sonno singolare! Nelle campagne domina il 


“gudine singolare 
Il brigantaggio ora si propaga e melte 
“elle ‘dflubrie. Questo stato di cose esige 

ste del Governo sardo enormi 
Slbro Rattazzi che aveva 
4104%09 milioni il deficit del bilaneio per l'an- 
u 8;3 è alato costretto dalle necessità 
# !ienare per 300 milioni in boni 
de° #50 milioni in canali dello Stato, pe 

i domaniali, per 300 milioni 
ssa ecclesiastica, e dee fare 

bd 0 un prestito di altri 500 milioni 

Si" aci del bilancio. pel 1862, javece di 
ah‘ 30, sarà di 1320 milioni ! E all'unità 
#Tt; simo’ ancora. 

Cal 

a del 
Filo 
pri, 

Sebonbruna, 
da ricevè 
per dei deputat 
gue corrente indirizzo, 
Dee di Tioli, € sarà presentato a S. M. dome- 


i 
10 pr” Giunta finanziaria per il bilancio del 
62 ha discusio il 46 la legge di finanza, Fra- 
52 role ll progetto del relatore generale si. 
ib, © quelo del Governo. La Giunta adottò 
facletima tl secondo. Le discussioni furono mol- 
4 Dimale, per ciò segnatamente che concerne le 
4 bilocio cancellate dalla Camera de de- 
dive ritogete da quella de signori. Nell a 
danza plenaria del 17, in una conferenza che 
SP) cinque ore, e alla quale assistitero tutt 
du. cecelto il conte Degenteld e il barone di 
Mert, il progetto ministeriale fu adottato con 
DL leve modificazione. La Giunta prese pu- 
# la risoluzione, che d'ora innanzi tutti i mem- 
Ilio Camera de deputati, potranno assistere 
alle discussioni della Giunta, ben inteso senza po- 
tt prendere parte alla discussione, e senza voto. 
42. S. M. l'Imperatore si reca a Brion ed 
ja Boemia con numeroso, seguilo , che si com- 
frr di cirea 450. generali ed uliciali di stato 
maggiore. Il conte Crenneville e il conte di Cou- 
Die sono stati scelti come aiutanti di campo 





int... Anevra una volta, Dio vi benedica, co- 
mu io ri benedico dall' intimo del cuore. Quando 
il Rebbe proferite queste parole, la sua com- 
motione era eccessiva. Quanto al Principe di 
Galls,egli è innamorato della sua fidanzata, e la 
Principessa Alessandra è di una singolare  bellez- 
1 Essa, col primo dicembre 1862, avrà 18 an 
iveste ancora come una pensionaria di collegio; 
sarà abbigliata come sì conviene all 
produrrà sensa dubbio un effetto 
meraviglioso. Il matrimonio avrà luogo in prima- 
vera, e lo ciance dell’ abdicazione della Regina 
no nessun fondamento. 
14. ll sig. Proudhon ha pubb! 
Wa una lettera, nella quale combatte con 
rincità l'abbandono di Roma al Regoo d' Ita 
Pimudion sostiene che l'unita italiana è impossi- 
il, ma siccome fa allusioni nella sua lettera ad 
cuni personaggi influenti del Belgio, vuolsi che 
ci corra pericolo d'essere espulso da sein 
mai ' 
Col Germania, giunto il 18 a Trieste, l'Os- 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante, e ne dà l'estratto seguente : A 
« Abbiamo lettere e giornali di Costantino- 
poli e d'Atene del 43. Il Journal de Constanti- 
nople, dice assicurarsi che non avrà luogo aleu- 
na nuova riunione sugli affari della Servia, es 
sendo state stabilite le basi d' un accordo. Il Le- | 
vant Herald conferma questa notizia , riferendo | 
che il 7 corrente fu tenuta un'adunanza_ finale 
e che questi furono 
In seguito alla circo- 
non fu riconosciuto 
rranno la forma di 
una « decisione della Conferenza sugli affari della 
+ Servia « in 12 articoli. Indi il citato giornale dà 
il sunto della convenzione stabilita, che corrispou- 
de, in sostanza, a quanto ne riferì un nostro di- 
spaccio di Belgrado. 


CAZZETTINO MERCANTILE. | 


(Listino 


Venesia 19 settembre. — Calma d'aflari spio- | Ca» 
Givi sempre maggiore, e nelle mercanzie ei 

tabbiche carte, Fermi gli oliì, ma poco richiest 

sontete le granaglie soltanto nei frumenti buoni 

Ri Reso, perchè sono assai poche in anno; 

Si vnlerno anche in Oderzo a lire 20; 13 

i graii,con qualche comodo di consegna in qui 

lità di bianco e giallo. Si facilita da por tutto nelle 
qualità gei granoni fresche, che hanno bisogno di 
essere presto consumate, onde evitare uno scapito 
tella loro qualità , ma si antecipa in tal modo il 
consumo, ed i possessori di roba buona nostrae si 
tstrno più fermi, riservandosi a vendere ad altro 
tempo le partite importanti. Comparvero sul merci 
to i vini nuovi del Quarnero, e questa prima qui” 
lt veane trovata sodisfacente, per cui ottenne for- 
unto colloamento, stante lo scarso deposito. 

Le valute d'oro sono sempre assai ferme ;, le 

ote in pretesa di 80, si pagavano */; 2%/s: 

il Prestito nazionale da 68/4/, a 66 ‘3; il veneto 
da 78%, a "/x ma in tuto, gli affari furono scar- 
tissimi. ì miglioramento nei telegrafo dei corsi di 
dei a sera, che solo si manifestava questa mattina, 
potrebbe disporre qui pure ad rr) 


lind 


« Il Vicerè d'Egitto arrivò il 6 a Costanli- 
€ prese alloggio in un appartamento mes- 
sua disposizione dal Goveruo. Poche ore do- 
suo arrivo, fece una visita al Sultano. 
_ «Il Sultano andrà fra brevo ad Ismit. per as- 
sistere al varamento d'una fregata e per fare una 
partita di caccia. Si crede che sarà accompagna- 
fo dal Vicerè d'Egitto. 

« Si annunzia che Omef pascià - verrà fra 
breve a Costantinopoli, in occasione dei successi 
ottenuti dalle armi turche nel Montenegro. 

. Mehmet bei, che si distinse molto nella cam- 
pagna loutenegro, e specialmente nella 
di Rieka, fu promosso al grado di miri pesa, 

-_* Rescid pascià, membro del Consiglio d'Am- 
miragliato, fu inviato alla costa del mar Nero per 
farvi grandi acquisti di legname. 

« Ascir pascià, che fu governatore di Belgra- 
do, venne nominato mutessari/ di Marasch invece 
d'Aziz pasciò. 

« Due notabili turchi e 83 abitanti di Scu- 
tari, ch'erano prigionieri nel Montenegro, furono 
libera arrivarono a Scutari. 

« Il Journal de Constantinople conferma che 
il Principe del Montenegro accettò le ultime di- 


soa 
po il 


serberà con una clausola speciale la strada stra: 

ica, che servirà ad assicurare le comunicazio: 
della Bosnia e dell’ Erzegovina col resto dell' Im- 
pero. 

+ Ad Aleppo insorse una divergenza fra il 
console‘ la colonia francese, ed ambe le parti 
spedirono una relazione particolareggiata alle Au- 
torità competenti. 


« Il sig. Carabed Panossian, editore del gior- | 


nale armeno Munadi-i-Erdjas, fu arrestato a Co- 
stantinopoli, per avere inserito una relazione falsa: 
dei recenti eccessi, esercitati dagli Armeni a Zei- 
tun. Egli sarà procesato fra breve dal Tribunale 
lurco. 


« Da Atene abbiamo che il Senato decise la | 


questione della circolare del ministro della giusti- 
ia, riguardo al segreto delle lettere, approvando 
un'ordine del giorno motivato, in cui quell’ As 
semblea si dichiara sodisfatta della dichiarazione 
del ministro, che quel documento non ba caralte- 
re ufficiale, ma esprime soltanto la sua. opinione 
le. 
« Le Camere greche verranno chiuse tra bre- 
ve. Igoorasi però se avrà luogu una semplice pro- 
‘o uno scioglimento. 
«Il Re ha sancito la legge sulla guardia na- 
zionale, approvata dalle Camere. 

i accerta che lord Russell ha 
Governo greco una Nota, in cui lo accusa di pro- 
getti ostili alla Turchia, e dichiara che l'Inghil- 
terra 
lo statu quo. 

«di 


to al 


nos, segretario della Legazione gre- 
poli, fu nominato provvisorio in- 
affari di Grecia in quella capitale. » 

Regno di Sardegna. 

La Perseveranza smentisce la notizia che 
M. abbia detto a una deputazione forlivese che 
« nell'anno corrente Roma sarebbe resa agl 
liani. » 

Lo stesso giornale dic 
giorni tre indi 
riti per le vie di Torino. Questi fermenti, non 
essendo stati accompagnati da furti, hanno dato 
luogo al sospetto (avvalorato da varie lettere mi- 
nacciose ed anonime, pervenute al presidente del 
Consiglio) che la funesi 

tico siasi propagata a Torino. È a sperarsi che 
simili atroci misfatti non si ripelano, e che per 
tal modo il sospetto venga dissipato. » 


Tra' numerosi prigionieri garibaldini, giunti 
a Genova nel giorno 44 corrente, si trovarono 
due donne sotto vesti da uomo. Una è la moglie 
d'un già caporale garibaldino, ed una contessa l' 
l'altra. Eatrambe furono lasciate in libertà, uni 


« In questi ultimi 


tamente ai giovani, che non compirono ancora ili 


18° anno d'età, e dall' Autorità poli 
loro provvisti i mezzi per ripatriare. (Gas. Mil.) 


Riceviamo per telegrafo 

no sanitario del generale 
« Varignano 47 sett, ore 12. 30 pom 
«1 dolori al malleolo esterno sono calmati. 
La notte passò tranquilla. Il dottore inglese Par- 
tridge, giunto ieri sera, è di pieno accordo coi 
medici curanti. Egli non trova sulla cura nessu- 
na novità da suggerire. 

(Persev.) 


il seguente bolletti- 
baldi 


Pranpisi. » 
Francia. 
15 settembre, alla Perse 


» Ripani — 


ig. Mioghetti è reduce da Londra, ove 
ha visto quanto la popolarità di Garibaldi si 
eresciuta presto gl' Inglesi. Egli racconta che al 
i là della Manica si biasima severamente il si 

attazzi ed i suoi colleghi per non avere con- 
cesso a Garibaldi che tutti s° accorda 
Anche l'Imperatore si è pro- 

convenienza, per la necessità 
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porrà in opera ogni mezzo per conservare | 


l'i mostro dispaccio d'ieri.) 


ividui sono stati proditoriamente fe- | 


labbra dell' assassinio po- | 


o st 


Corse melio delle Banconote 


di 8 
su 
tn tore 4 78 [Corse presse leL.R. Cos 


di Rosa. 6 69 [aiazza Sovraze 


= 849 — 


x Annunciasi che, tra personaggi im ati a 
Biarritz, si trovi il Duca di Leuchtenberg, pri- 
mogenito della Granduchessa Maria, nipote dell’ 
Imperatore di Russia. 

“ Gl' Italiani arrestati qui sono accusati d'es- 
sere fautori della rivoluzione. Sarebbersi trovate 
lettere di Mazzini sopra le loro persone. Non si 
sa ancora se questi arresti daranno molivo a se 


di Parma, che si fecero rappresentare. 

« Due bastimenti del Nord, che cercavano di 
forzare il blocco messicano, furono, dicesi, arre- 
stati dalle crociere francesi davanti a Tampic 

Germania. 

S. M. la Regina Maria di Napoli è arrivata 
con sua A. I. la signora Duchessa Massimiliano, | 
il 44 di questo mese di sera, da Passav a Mona- | 
co; e così pure le LL. AA. II. il Conte e la Contes- 
sa di Trani, accompagnate dalla signora Princi- 
pessa ereditaria di Taxis. S. M. la Regina e il 
Conte e la Contessa di Trani sono andati nel ca- 
slello Biederstein, gli appartamenti del quale furo- 
no messi in ordine per essi. 

(G. Uff. di Vienna.) | 

S. A. I la Duchessa di Modena arrivò il 13 | 
corrente a Monaco dalla sua ione in Aber- 
baiern, e vi fece ritorno la stessa sera. (Idem) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 18 settembre. 
teri, nella Camera dei deputati , |" 
di felicitazione all’ Imperatrice venne ‘adottato nel 
suo intero tenore, e sarà a Lei presentato in cor- 
! pore domenica prossima. È incominciata la di- 
Scussione sulla legge relativa all'introduzione del 
| Codice mercantile. ($ 
Vienna 18 settembre. 
{Londra 48.— Mazzini fece stampare una 
circolare— Ai giovani d' Italia — che conclude: «Fu 
Bonaparte, che ordinò la caduta di Garibaldi, e 
che ora lo vorrebbe condannato ed ucciso. Egli 
è la cattiva stella d'Italia; è d'uopo adunque 





| ferita è 


Società del Danubio. 1 membri tutti della 
Commissione del budget prussiano sono mal- 
contenti delle dichiarazioni del ministro della 
guerra. 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna A9 settembre. 
Spedito îl 19, ore 10 min. 30 antimerid 
( Rice il 19, ore 11 mia 10 anti 
Londra 49.— Il Comitato garibaldino pub» | 
blica il seguente telegramma della Spezia , 
del 47: « Partridge dichiara che la. palla 
fiatturò la caviglia interna del piede, e sguer- | 
ni l' incastratura — ritiensi del suo invo- 
lucro — (dégarni l emboiture). Il movimento 
è doloroso; ma non v' ha infiammazione. La 
n via di guarigione. Lo stato gem 
rale abbustanza sodisfacent 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CANBI 


R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 19 settembre. 
errermi 
Metailiche al 5 p.%0. . . > 
Prestito nazionsie al 5 p. ‘y 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito 
cauni 


AI 


Argento 
Londra >. 
Zacchivi imperia 


Corsi «i sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi 


Credito 


Borsa di Londra del 48 settembre. 
Consolidato inglese 33, 


n," —r"rr—mnunzi 





disfarsi di lui, giacchè, quando vivrà, sarà 
impedita la nostra rigenerazione. Italiani, racco- 
| gliete il giuro d' Orsini ; giovani credenti, raffor- 
zate l’amore e la fede per la patria nostra, e ri- 
cordatevi di Bruto e Lorenzino de' Medici : fan- 
| ciulle leggiadre, rammentatevi che i tempi voglio» | 
‘ no non delle Bersabee, ma delle Giuditte, per con- 
durre a fine la grande opera del comune riscat- 
to » L'Ambasciata francese è informata di nume- | 
rosi complotti di esuli , ed iusta. per ottenere lo 
sfratto dei capi. (G. di Ver.) 
Pietroburgo 47 settembre. | 
© 11 Journal de Saint-Petersbourg d'oggi reca | 
| quanto segue: « La Russia protesterà contro la co- | 
fifuzione d' una strada militare e di fortini nel 
| Montenegro, che fu pattuita da Omer pas 
(0. 
Parigi AT settembre. 
La Patrie reca oggi : g Il sig. Bismark-Schòn- 
hause, ministro di Prussia a Parigi, è giunto 
da Biarrite e parte per Berlì (0. T, 


Belgrado 46. — 1 Turchi hanno ucciso una 
sentinella serbiana ad Uschiza. È ricominciato il 
conflitto. I Turchi perdettero tutte le posizioni , 
ecceltuata la fortezza. 

Nuova Yorck 6. — | 
da Jackson, sono entra 
vano verso Harper's Ferry. 
! cio di mercoledì) Parlasi di una battaglia data a 
Poolesville. Il governatore di Pensilvania ha fatto 
ua appello ai voloatarii. Si sono armati gl' im- 
piegati del Goveruo di Washington. Il New York 
Times teme che la mancanza di energia compro- 
metta l'Unione. (E 

Parigi 47 settembre. 


Londra. — Il Times combatte La Guéron- 
nière, e dimostra l'impossibilità che |’ Europa 
sanzioni una Confederazione in Italia, dopo avere 
riconosciuto il Regoo unitario. Domenica ebbe 
luogo un meeting di simpatia per Garibal 
ha da Washington, in data dell' 8, regnare 
grande agitazione. FP. SS) 

Monaco 416 settembre. 

Secondo una decisione più recente, S. M. la 
Regina di Napoli partirà. entro la prossima set- 
timana alla volta di homa. Alcuni membri delle 
Camere deila Germania meridionale, del partito 
della Germania grande, sì preparano a fare ua 
passo in comune sulla questione della riforma 
federale. (FF. di V. 


ratisti , comandati 
Teesburg e s'avanzo- 
V. il nostro dispac- 


DISPACCI TELE@RAFICI 
ella Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 19 settembre 


(Spedito ii 19, ore 9 snin. 40 antimerit 
(Ricevuto il 49, ore 10 min 40 aut.) 


Giskra, con 60 coll 
pellazione sulla garantia degi” 


’ inter- 
teressi della 


il 48 settembr 


ratitdo Milano i signori: Durell V. Gio- 
- Deniere Guglielmo, possid., - 


Res 
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ie 15 rovere 
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CEI 


- Joosi Giuseppe, belgio, 


sid, alla Vittoria. 


vareve 
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frane, alla Belle Vu 
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Pt ato Roma 
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1 48 settembre 1862 Biggs Grabam Tommaco, ing. 
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| trapassato nel dì ventottesimo dell'agosto decor- 


Parigi 47 settembre. | 


Orde, - Bower Giorgio, - Brau- 
uting Teodoro, - Biucher Webber A., tutti quattro 


— Riyuard C. Arturo, 


ingl, alla Belle Vue. — Mercier Eugenio, 

all Îtalia. — Hampden L Carlo, poss 

Ville — De Gauvain Carlo, poss. di Naney, al S 

Marco, — Da Udine : Scheraute Piero, presidente 

dell' LR. Trib. prov, al Vapore. — Da Verona 

î muncip, iena, alla Stella 

Roberisoa Moore Grabam, 

— Desjardine Abel, francese, - Fum 
ambi poss, alla Vittoria 

asi vi, al S. Marea. — 

usco, baronessa, vien, ala 

ron Pietro, negoziante 


Partiti per Milano 1 signori: Golastewski La- 
dla, di Cracovia, - Hunter Giovani 
) atbi di Dublino, - Jelfers dott. Patrick, ing!, 


Firenze : Jerwett P. Marco, possi. amer, — Per 
Verna : Halacsy Eugenio , dott. in medi 
— Knight Gio. P., ingl, - De Watteville Edoardo, 
- De Goumoens Federico, - De Rodt Edoardo, - 
De Buren Eugenio, tutti quattro svixz, tutti cinque 
Whilbri g R. Arturo, poss. ingl — Per Padove 


do, di Potsdam, - De Twardewski Fritz, di Danrì- 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


sin 
VARIETÀ. 
Sui funerali alla memoria di Gaetano Mares, 
direttore d'orchestra del Gran Teatro la Fenice. 
‘Se nell’ impeto primo di quel vivo dolore, che | 
occupò l'animo nostro al subitaneo spegnersi di 
quell' inclito genio dell’arte sovrana delle armo- 
nie, che fu quell' atleta del violino Gaetano Mares, 
degno vanto della propinqua Trevigi e nustro, 


s0; — se, dicevamo, il nostro cuore, per tanta 
irreparabile perdita a ragion conturbato, libero e 
degno sfogo dar non seppe pubblicamente ai sensi 
di verace affetto e di altissima ammirazione, di | 
che fummo e saremo sempre per lui vivamente * 
compresi ; non intendiam però di mancare al de- | 
bito nostro, perocchè anzi egli è intimo bisogno | 
del nostro cuore di supplire, nel modo che per | 
noi si possa migliore, a sifltta mancanza invo- | 
lontaria , disfogando i sentimenti di durata | 
suetudine e di durevole estimazione, che a non mai | 
abbastanza compianto collega ci teneano legati, 
ora che lu spirito nostro si è felicemente studia- | 
to di ricomporsi, almeno in parte, alla cristiana 
cala della rassegnazione. — Chiunque, mosso da 
pio desiderio , fosse, nella mattina del di 30 del | 
medesimo agosto, accorso alla parrocchiale dei | 
| Santi Ermagora e Fortunato, donde il riperco- | 
tersi dei bronzi sacri da lunga ora funerei suoni 
spaudeva d'intorno, e si fosse posto a corisiderare 





-_cocmott112@<@@<#<@< 


raccolse, essendo squisito in lui il sentimene 
{0 della magnanimità, non iscompaguata però da 
fale una contegnosa modestia, che noi qui teme 
remmo di offendere con un più nobile elogio. 

Chi, non profano ai concetti di quest'arte di 
cielo, inspirar si è potuto talvolta alle grandi ed 
immortali creazioni del genio alemanno di uu 
Francesco Giuseppe Haydn, d'un Luigi Bet 
horcen, di un Wolfgang Amedeo Mozart, valoro- 
si campioni della musica istromentale, può ei solo 
formarsi una lucida idea dei parti del genio del 

ne ed il plauso iu 


nie nell'e- 
redita della italica foma ai Festa ed ai Rolla. 
Per giudizio di quest' ultim sso al Petrini 
Zamboni , primo violini tro della Pergola 
in Firenze, e valente scrittore e critico musicale, 
il quale volle pubblicamente notificarlo coi gior- 
nali, Gaetano Mares era un sommo violinista, su- 
periore a tuti ssuno secondo di 
po il Paganini, e sul e a questo nel 
maneggio dell'arco, come originale nello stile. 
Coneludeva il Petrini Zamboni, dicendo che il 
Rolla aveva ragione, di averlo udito da dieci an- 
ni addietro in Milano senza aver potuto dimenti- 
carlo giammai. 

Instancabilmente operoso, lascia il Mares 
grande e preziosa dovizia di opere preclare , che 
uon morranno certo con lui, ma du 
petue nell’ ammirazione degl' intelligenti del , 
aggiungendo ai molteplici vanti di lui quello del- 
la fecondità marasigliosa d'ogni più sublime con- 
ceito, e sarà nuova gloria italiana; allorchè quel. 
le opere, con la pubblicita della stampa, potranno 
diffondersi frammezzo la grande famiglia degli 
artisti d'ogui 

Lasciando a penna più felice 
per avventura non sia, il bel vi 
re quanti furono i meriti e le cittadine virtù di 
Gaetano Mares, nuî, senza alcuna ambiziosa pre- 
tesa, nella poverta delle nostre forze, volemmo es- 

tenti del solo officio di rammemorare ai 

ttadini e connazionali il tramonto abi ! pre- 

e di un uomo tanto benemerito dell'arte del- 

e, a sfogo più ch'altro di quel reveren- 

te affetto, che non potea non essere instillato in 

noi, oltre che dal preclaro suo genio, dalla rara 
sua indole © dalla consuetudine quotidi 


che la nostra 
o di enumera- 


L' West Surrey Times aununzia la morto, 
in età di 27 anni, del visconte Byron Noel Vi- 
hi, figliuolo primogenito del 
mo conte di Lo pie di 
€ della 
vron. La baronia di Wentworth gli pervei 
ne da ledi Byron, sua suocera. In luogo di ms 
nare la vita del gran siguore, alla quale chiama- 
valo il grado e la fortuna, lord Wentworth aveva 
passato parte della gioventu nelle officine di 
Deptford, dove lavo € si guadagnava un sa- 
lario di operaio . Querele di famiglia 
a cagione del suo matrimonio lo avevano 
to a questa risoluzione straordinaria. 


Il nuovo ministro di finanza turco, Newers 
line del palazzo di finanza 

di Costantinopoli, in un foro affatto nascosto, una 

grao quantità di monete d'oro, che devono 

re state le almeno da un secel 


pa 


pnobbero che tre specie, cioè i mediné, i 
fondub e gli stambutì, @ si determinò |’ antico 
loro valore ; le altre furono manda! 
Il valore di quel tesoro è calcolato in 

tre. 





| il sontuoso, quantunque mesto, apparato del tei 
pio, e la vivida luce per cento e cento cerci mol- 
| tiplicata, a bel contrasto colla severa pompa di 
| quel lugubre oflicio , certo che surebbesi di leg- 
gieri indotto a credere essere quello l'estremo 
tributo ad altissimo benemerito personaggio. 

Che se avesse inoltre preso a notare l' eletta 
frequenza di tutto il Corpo musicale di questa 
citta, ed avesse con religioso raccoglimento a: 
stito ‘alla solenne celebrazione de' riti funebri, ac- 
compagnati dai ritmici canti e dalle salmodi 
armonie, alle quali, sotto la direzione del chia- 
rissimo maestro dell'I. R. Cappella di S. Marco, 
sig. Antonio Buzzolla, spontaneamente vi prese par- 
te tanto graude famiglia di culti ingegui e di 
artisti, non avrebbe esitato certo a couchiudere 
che sì speciale e generosa pompa d'onori funebri 
| si convenivano particolarmente ad uno appuoto 

dei più distinti geni di quell’ arte maravig! 

che, da Dio all'uomo donata, gli è fin dalla cu 
la fedele e dolce compagna , sì da rendergli me- 
no increscevole l' esistenza, lemprando colle rup:- 
trici armonie le inevitabili amarezze, che ci ac- 
compagoano nel penoso pellegrinaggio di quista 
vita. 

Nè infatti male sarebbesi apposto quel pio os- 
servatore ; imperciocchè ad un elettissimo genio 
musicale appunto, ad un Mares, solennemente 
ferivasi, nel citato giorno, estremo esequiale tribu- 
to, per cura in particolar modo di un amico, che 
seppe veramente apprezzarlo, di cui, con istrazio 
dell'anima sommo e compianto, il novissimo so- 
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AA O TA SERENA fl debberatano è obigato alla sca offerta tosto firmato | gl'incanti, sretterà alla medesima di fissare per essi il dato di cip (Sepuno f qlte cozioni dia iii 
vera cose asta SOLA È sr sro ronmerice | vera d'asta, 0 tn sia acta la sua obazine | gara, senta che do ciò nessun dirito abbia [il delbrtario |-— Talr IR intendi una ta ins sso Ata 
Go SIONE ALA CI, pmma SU ACCENTRA | scritta © soggelità la stazione apaliio all'incontro sotar- | stesso per esimersi da quell respoosbiità che va ad essre Toi 28 apt 00 pasa 
FMLNDNZIONE È FEXVORE DI FEDE to dopo l'aprrovazione Saperiore. inerente, è per deviare gli effetti onerosi che potessero deri » Intendente, 
DALLE Want Di Manta Fetro tto gori dojo ehe gli sarà stata comumiata tale | vrgi . > 
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so il Sauluario , di cui resta salvo ‘di pro» | dilili » pspamento del Îavoro , quante bustino a comporre la { sioce che l'aspirante si assoggutta senza alcuna risma alle | reati prile 1816, © poster ori Decreti 
Dieta È mela Ue! ricavato andra a benefizio Gel Sano | medesimi ondizoni genera © speciali abili per l'asta Rc pesa a {IP CSarà fi presente fuso colla stampa vi, 
tuario stesso, è Ta garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale ||“ Pall R. Delegazione pr ti deposito è di Ger. #0 v. a, in argento. | di metodo, etto dagli al ari per eura de mp 
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NS dela punto da codl'frsrk G pid, ci pini idea 6. Tutti gli atti relativi al prospetto del lavoro, non che La delibera seguirà a vaot:ggio del maggior offerente ed | Giornata di martedì 23 corrente , alle ur: I0 cr d 
L'asta ui aprirà il giorno di giovedì 25 settembre 1862 | deliberare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, | ' relativo capitolato d'appalto, saranno resi ostensibli presso | ultimo eblatore, esclusa qualungue miglioria e sslva la Supe- | 2"M. | per trattare i seguenti oggetti 
alle ore 40 ant. sel locale dì r-sidenta di quest R. Delegazione, | siva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor: | Quest% I. R. latendenza , e dovranno formar parle integrante ‘ riore approvazione 1. Sulla delibera del Com 
€ durerà fino alle ore 4 pom. Uve rimanga deserto tl primo | tuno. A) reativo contretto da stporsi, cl delbeetario |‘ il'éelberatario è obbligato alla manutenzione della pro- ‘ ® ©; D Aleneu, 
apra si Vr sti el sctotiv veni 86 detto | “La gara và per bas È peso, ea di for 25008 7 pria offerta, tosto firmato il verbale d'asta il R erario al° | qpagto ssai operoso, nell 
ad ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel sabato 27 ig amento 10 libera avi ni l'incontro non lo nè dope la $ azione | b srt 
sso hire Lo, SRESIL tute eno la finale di Bndo, osto est pae ia Tea e da deri pa cli to 
La gara avrà per base lì prezzo peritale di fior. 9335 : 98. | golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 K mi ae corre: lone ; Ì of. du 
Osa signo canterà l'aferta con ua deposto i dae | otambre 4894 2 53007-4688 10 arcate, © im noto di har tu x dl nat aroma che rent di ai ti IN. Approvazione delle mod cazioni d Ù 
naro di for 1000, più for, 20, per le spese d asa © del | &o 2° corso di listino, a libera. scelta ell’. R. Amministra LL R Consigl, Intendente, Gasp tÀ pagato a scelta del'L R. Amministrazione in denaro so- | © Rotigo, 12 settembre 1852. SCI 
contratto. { zione. nante è ) iS a i 0 tonni Discorreva il 
fe seguo ala nogtanenzile Circolare 30 ettabre 1867, | °° "gni sopirate devrì cantore la propria oflrta con um Ri: 91018, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pub.) | iui presen i ‘OTT AOgo corrispondente a senno delle FIORITA stazioni vicent 
N. 34486, saranno accettate avanti e lino all apertura della» | deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera- dei fondi boschivi erariali denominati Valline, Grossent, Cot- li deposito sarà restituito alla presentazione del verbale VeiCEnSO. Peri 0 crescente s° 
franche di porto. posito fatto all'asta servirà anche a garanzia del In esecuzione a Decreto X agosto 1862, N. 12291-1710 compensi ai damneggisti. Il Direttore, In nno a pitti 


on ossa - 2 di Scuole 


ETTI SUTDIT SH pert 3.12, rendita L. 41:61. | avranno l'obbligo di depositare | Ehrield, banchiere di Klagenfurt, | tutte le condizioni portate dall' E- Il presente si all'Albo IV. io Mi istituzion 
ATTI GIUDIZIARI. pt SAREI iv da vg | rs Gio ct, E pori | clava Cl pregi: | dit seo che ‘tnderano co. | Prete te ent Fai bi | i adeetario eri de | Si 160, int ii Ba. 1a nuova 
rt. 4.08, rendita L 8:25 "| uidazione, la differenza del | dizio di Bortolo Gei fu lgnazio | me nel presente trascritte , ed al | più frequentati di città © 20 in N. 15 v ci 
e Tdi Ta, | di | ie | ie | PI Es di e o pu e ln | (0 ri a 
MONT premo," "9 | aaa e edite de beni da e Ame e | Ci rente einer rimesto | Gazeta fiale di Vera. | dl vera, ciù al più ur." N°160, rs VA? Bassano conii 
Si rende neto che nel di 14 | giorno. dlla delibera , ed 2 suo |a. acero” son pei | vandete her I ipzine ache | — Dl Re Petar Urk, | di entro, giorni 14 da quelo della | 13.20, rendi Li igiani, e vi agi 
otlbre pv. dalle 10 ant. alle è | carico tuttii pesì inerenti agli stes- | maggio 1861 N. 369% l'pnaalà Sit alano trans, | ice fot [pata bere da vendare me N 467, Cau ci fraeva qu 
tom. avrà inogo nell Ulliio di | si, e dovrà moltre sostuere le | Locebé si pubblichi mediante | Ah Lo stabile sarà venduto | nei ioghi soliti di questa Città e pier o egpare deposito presso | 2.50, rendita L it: 
questa Pretura dinanzi apposita | spese relative ali asta, e pagare | affissione all'Albo. Pretoriale, e | i detti doverì, potrà chiedere ed | nel primo e secondo esperimento | nel Comune di Longare, e 5'inse- codest' 1. R, Tribunale per la su0- . 168, Aratorio, 1° 
dommissione Î IV sgerimento per | în tasa gel traslerimento di pro- | pei Inoghi soit di questa cità e | ottenere l'aggiudicazione in pro- | al prezzo di stima, o magre, | risca per tre volle vella Gazzetta pipe lr i 
la” vendita all'asta degli. stan | prità dei beni delberatigl. mediante inserzione nello Gazzetta | prità della metà degl'immobili; | ed al terzo anche a prezzo mi- | Ufhiziale di Venezia. Enpa enel accanito lg N, 169, Oro, pet popolo, di 
sottodescriti, esecutati ad istanza VIL I fondi e gli stabili na- | Ufficiale. mancandovi, sarà proceduto al | nore, sotto le avvertenze di legge. | | Dall'1. R. Pretura Urbana x 4 giudicazione degl'immobili esecu- | rendita 1, 2:25 orman siste 
di Carolina Duse-Masin-Boldrini, | ramo venduti nello stato in cui Dall Img. BR. Pretura, reincanto a qualunque prezzo, ed HI. Ogni offerente meno l'e ; tati cr li. N, 170, Prato, pe sarà fatto migl 
du eoufronto di Gaspare Preitnish | si trovano, senz' alcuna garanzia | Chioggia, 21 agosto 1862 |a tutte sue spese e danni. | secutante dovrà cantare l'offerta Si rende noto che Poesia Ot si face oblatore | rendita L 3:06", rdato quindi cd 
di Trieste alle seguenti por parte dellesecutante. HU RE Dirigente, Za VI. Gli esecutanti non assu? | col deposio efettvo del decimo del x ciali rates: ag | cometa, sarà egli esetato | — N. 176, Pr primi 
VIII. Mancando il deliberata= mono aleuna responsabilità che | valore ed entro quattordici giorni . e iocale 1. RO. Tolo toale cd © hgo è pert. 2.03, rendita L Ferret) 
adempimento degli obbihi | |-— fosse susseguente all vendita So | dalla delibera pogare in Cassa Pro. seguito ad intanza {8 detto” pari ni [ONT erlo second 
s perderà il deposito cauzio- | N. 1610. A pubb, | rà quindi libero ad ogni obiatore | torale il residuo , sotto pena del Si Prggrearimmcodi Lc rendita L. 3:76 aziava ch’ esso 
20 senza rigua nale e si procederà al reincanto, EDITTO. di valutare la sicurezza dell'ac- | reincanto a di lui spese. di pubblica vene gru ue 479, Ara ah lio, per opera 
disfacimento dei ereditori is A tutto suo rischio e pericolo Rendesi pubblicamente noto | quisto mediante la ispezione de- IV. Pagato il prezzo, ovse- redatte pani cons 10.35, reudita Li: dv a'fin di cor 
Descrizione che presso questa Pretura avrà | gli atti ro il creditore, sino al proprio b rg gt la signora 
degli stalfi da subastarsi. luogo un triplice esperimento d'a- VII. Le spese della delibera, | avere, se fosse il delberatario sa- A sè e quale madi a È, 
l'esetutante, dovrà a rovincia di Venezia, Di- | sta cioè nei giorni 14 48 e 25 | lesuccessive ele tasse di trasferi- | rà aggiudicato lo stable, col pre- | 1. pere Rasa elio GR pi . Alla 
della propria olferta depositare il | stretto e Comune di Chioggia, | ottobre p. v. dalle ore 10 ant. | mento staranno a carico del de- | ctto al debitore di rasciario en- A comunig 
quinto pel valore di stima in ef- | Frazione di S. Anna. Nel censo | alle ® pom. per la vendita. de- | liberatario eccettuati gli esecutanti | tro quattordici giorni. la relazione, d 
fettivi fiorini d'argento, e il de- | stabile descritti come segue: gl immobili sottodeseritti esecutati Descrizione V. Le spese dell'aggiudica= L L la pila Danieli, 
punto srà tto sito a ehi | | _ N: di mapa 1971 Colo | d istinza di Gi But dtt He | Deli immabili da stastar gi | ine, tase © vola, ° creo 5 pi Casse N. 1786, Arat 1} O aver trace 
ton fimanesse deliberatario. vanga, di pert. 32.66, ren- | netti e consorti fu Giacomo contro | "nel Comune amministrativo | del compratore. i 7.40, rendita Lo 6", qui di coppie 
Tie N° delbertano cosà | dita Le tà at Fic Anto Mole ha Giacomo | di Ashgo cenare di cla | © "VI Dal prezzo sono pv di MET mel ice di resident di i ci re UR mi di coppie 
depositare giulizialmente eno 10 | N. 1672, Coltivo da vanga, | di Roana alle seguenti Mt dpr 11637 cl | frate dati e ps dt tana 26.50, rendita. ". MMBDmtE]I della. 
giorni l'intero prezzo della dli- | pert. 12.91, rendita L. 14:86. Condizioni. la rendita di È. 32:10 di terreni | dazioni della R. Pretura. prende piper . N. 790, Prat. nell , della qu 
Rera , in effettivi fior. d'argento Né lagno, di pertiche I L'asta verrà aperta sul | aratorii sodi in mappa stabile alli Sabile da subastarsi. ;, letti. A toglie 
meno il deposito già versito, e | 4.90, senza rendita. dato di stima di al. 4235 : 35 pari | NN. 120 122 123 124. A. Casa dominicale posta in giorno FO Uvano il Boursed 
l'importo dlle spese esecuive che | "RL 1634, Coltivo da vanga, | a fiorini 43167 e nea saratno | Beni siti nl Comune ammin è | Borgo di Gei in Venas. Comune ù altri p il Minotto, cos 
debitamente Inuidate , dovranno | pert. 41:34, rendita L. 45: 6. | deliberati al 1 e 2° incanto che tene. di Roana. di Valle, portante il mappale N. ; uente modo 
tosto pagarsi allesecutante od al . Vigna, di pertiche | a prezzo eguale o superiore a | —Metà di pert. met. 10.91 | 408, che si estende anche sopra n nidi "Ti spit 
suo procuratore. 2.89, quello della stima , e nel terzo a | colla rendita di L. 38:97 di ter- | il N. 2801, di pert. 0.10 della | 1 St l'eservnza dele s- q 808, Prato 1°" da vi 
IV. Rimanendo deliberatario 9 a qualunque prez È reni prativi, zappativi e pascolivi | rendita di a. L 6-48 Stimata È pa Descri î Millo solfato di 
l'esecutan pinna fa al si " TÈ Ogni Pr di com porzione di Ca a a pplemen Condizi Ce N ‘06, Fr ja fai Cacena 
versamento del prezzo di delibera, LA6TT, LA — | tare la propria offerta col previo ma NN (607, presente sarà afisso 7 della sa \ + costitui 
se mon che passata in giudicato | rendita L. 0:31 deposito del decimo della stima | 1658 4 2908 2994 2006. Vnoghi soliti. ed inserito. per tre | di Vi N n i cerpoti Lad Dpr uale si versa del 
la graduatoria, e per quela son | —N.4078, Piscolo, peri. 2.09, | da trattenersi in acconto. prezzo | Importo complessivo di stima | volte comsecutive nella Gazzetta n % ro stratd 
ma soltanto che non venisse per | rendita L. 0 :6ù nel caso di delibera e diversa- | di dette due metà aL. 1233:25 | Utiziale di Venezia. a g stà ud, 10: Pe 
avventura ad esso assegnata colla | —N.1679, bosch. dokcivo,pert. | mente da resttuisi. Gli esecutanti | parì a fior. 431 :67. Dall'Imp. Ri. Pretura, o di n 
graduatoria medesin 2:28, rendita L. 5:78, tanto uniti che seyarati restano e- Dall'imp. R. Pretura, Pieve, 4 settembre 1862. Vitata , prativa e palu= ” ati e neo; e da 
V, L'esecutante rimasto de , Coltiso ca vanga, | sonerati da questo obbligo. Asiago, 11 R Dirigente, F. ViaLeTTO. iva con gelsi e'con rimessa ca- he il suo livello 
liberatrio potrà ottenere l'imumis- readita L. 42:15 | Il Eairo 20 giorni dalla d Le PE po iNCO, e così 
gione in possesso e | aggiudica | "N. 1753, Cotio da vanga, | delibera dovrà i deliberatario de questa ci 1 lm n ABCO di essa. Un fil 
ione dei beni tostoehè sia vas- | peri. 1.90, rendita L 2:81.” | positare presso questo Giudizio il | pubb e Gazsend Ufisoie è Ve) ice 0 con gutta 
il dereto accor | —N 1794, Urtaglia pertiche | prezzo offerto, meno_il decimo può. 4 Dati. i, Pra dato; attraver 
ra, dovrà però d'a rendita L 22:62 depositato a cauzione. Tanto il de- F cme, Treviso 16 ago! BlBatrati di solfato 
posticijatamente. de- 1 1755, Ortagi . prtiche | pogito quanto il prezzo di delibe- | -—L'IL R. Pretura di Pieve del | Vicenza rende pubblicamente noto È Li TIR. Consglen, MY | ema 
gusitaregne giudiziali depositi gli | 1.8, rendita L. 13:55 fa dovrà effettuarsi in denaro so- | Cadore rende noto al pubblico che | che per ta veriicazione del sesto i ue nerge libero, 
intereasi del 5 fer cento ul re È. 1756, Zerbo, pert. O. 12, | nante d'oro 0 d'argeato al corso | neî giorni 11 e 30 ottobre, e 47 | esperimento d'asta di eni stabili si N à utre il reoforo 
SAL prete #4 Iii beni | resta L 0:08 di questa pizza. rovere pv dale re 9 aim. : lo allo zinco, 1 
detratte le spese esecutive, com- | N. Palude da sirame | © © IV. Gli esecutnti soltanto, | alle 2 pomer. nel locale di sua } i È h ‘colo strato acqued 
frese quelle per l'asta e pel tra: | di pert. 0.43, rendita LL 0:4% | avranno diritto d'imputare a dif | residenza, e da apposita Commis- i " vantaggi; proveni 
rimento di proprietà dei beni | N. 1760, Palude da strame, | falco del prezzo di delibera ul loro | sione, si terrà l'asta per la ve s 
tesse ciò fio al Înale riparto | di pert. 0.19, rendita. L 0:08 } credito capitale interessi e spese. | dita del sottodescrtto stable ese- Ù 
del prezzo suddetto. N. 1771. Coltivo da vanga, | dietro liquidazione del giudice, ed | cutato ad istanza del sig. Antonio 2 Co tipi della Gazzetta Ultuisl. 
D' Toumso Locaratu, Proprietario + ("4 


N. 10563, dovendosi appaitarei lavori di rialzo, ingrosso ed im to segue 
* dige:meoto in una tratt, e rialzo ed icgrosso nell'alta del'argira L'asta si aprirà il giorno di lunedì 22 d | wvese di 


inò il buono ed il ve cila virtù non cercò le | “ A ‘ 
Pg ine migiari pel che ce In obbedienza a luogotenenziale Decreto 22 agosto 1862, nella Volta notizia quan: | so CIET A' insacca 


piangiamo la dipartita, la rimembranza delle suc mo- 
deste virtù € l'inestimibile afcito, che ci unisa. 
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SABATO 20 SETTEMBRE ANNO 1862 — 


GIAZIONE. Per Venetia: Bor. in val. austr. 14:70 all'anno, 7: 
MAO ceiia: for. 0 al aust. 18-90 gll gino, 9: t9-al sementi. 
apressuneote pattuito H pagamento iu oro ed in Bancovote al corso di Borsa. 
fol Regno delle Due sii, svolgersi dal sig. 

LidSeiazioni si ricevono all'Uffizio in Sani 


asso alla linea 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 / zila linea; per gli atti giudi soldi auntr. 3 cap 
he due, le 


di 34 caratteri, secondo il vigente contratto ; e per questi, sollanto, tre pubblicazioni costa» ci 
linee si coutano per decine. Le Banconole si ricevono a! corso di Borsa. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uffirio soltanto; e si pagano anticipatamente. vii artioli 


semestre, 3:67 4, al trimestre 
72 1 alert 


cav. G. Nobile, Vicolelto salata ai V 


Maris Formosa, Calle Pinelli. N 619) 28 dl Rosi poriote 


jon pubbli 


muta n 
ato SuPOriorpi 
censuaria parcià. 


i sposti di Veri! 


L Alle greto 
ommia 
pren 


PROVOLO. 


[dal'e ore 9 antimer 
vembre pv 


provinciale 
alle ore 10 € 


‘affrancando | gruppi. Un foglio vale soldi 


Ipaso DI BORS/ dg 
Chi vra ripresa l'assoriazione pel 
pi ottobre A862, s' intenderà volerci ri- 


"PREZZO 1 ASSOCIAZIONE. 


austrisca : per | anno 6 mesi 3 mesi 
tend for.” HO 736 


Venezia 20 settembre. 
fer, questa Congregazione centrale tenne 
uza, € a voti unanimi adottò un in 
ilazione a S. M. l'augusta Impera- 


gregazioni 
ai solleva 
, ci go: 


atri 
pre ossequiosissimo omaggio di sincera e cor- 
Hale desozione della nostra Congregazione cen- 
tra. 


Ufirte depositate al Municipio pei danneggiati 
di Borgo Valsugana. 
Dali Parcoochia de' Ss. Giovanni © 
Aia di fior. 
lula Parrocchia di Sun 

Rosario + + 0... e» 
Diila Parrocchia di $. Raffaele . 
Mil molto rev. Parroco 

MO.» + i 
Da due parroci 
Dil rabbino maggiore della Comu- 
nità israelitica, per cooto di fa- 
quiglie non contribuenti alla re 
speltiva Parrocchia >. . . 0» + 
lalla drammatica Compagnia ligu- 

re, diretto da ‘P. Massa ed A. Pa- 

risini, il netto ricavo della reci 

la 2 settembre corr. di 

_—__ 

ATENEO VENETO 

Aleneo, che in tutto quest'anno era stato 
pero lima adunanza del 27 agosto 
ricevette tre comunicazioni ; l'una dal vicepresi 
dente prof. dott. L. M. Rossi , la seconda dal se- 
grelario per le scienze, prof. dott. F. Rossetti, la 

terza dal S. O. nob. dott. N. Barozzi. 

Discorreva il primo all’ Ateneo intorno a due 
isltuzioni vicentine, l'una delle quali da qualche 
auno crescente s'intitola Società pel mutuo s0c- 
cvrso degli artigiani, l'altra, bene iniziata in quest” 
anno 0 merito dell' Accademia olimpica , porta il 
mme di Scuole serali gratuite per gli operai. La 
vecchia istituzione si allarga e si assoda in Vi- 
ceuza, la nuova vi si matura; e intanto, ad esem- 
pio del capoluogo della Provincia, l' industre 
&hio istituisce il mutuo soccorso dei lanaivoli 
* Busano costituisce una Società per tutti gl 
atigiani, e vi aggiunge le Scuole serali gratuite. 
Il che traeva questo lieto augurio: « Volgano pur 
tseri e tristi è giorni, ma cresce il conforto 
ti nobili esempi ; le forzî, che mirano al bene 
del popolo, durano , s' aiutano da buone sorelle, ' 
formau sistema, e così verrà tempo che il popo- 
to serà fatto migliore e sara meno infelice. » Ri- ! 
eordato quindi come anche l' Ateneo avesse sem- 
pre a cuore il bene del popolo, e cercasse di pro- 
tauorerlo secondo le vie del proprio istituto, an- 
Vunziava eh' esso sarebbe oggi ia grado di farlo 
merli. per opera della Giunta nominata nel suo 
»a a tin di corrispondere col Congresso di be- 

iualmente si raccoglie in una od | 


ne die- 
torno $ 


n 
satemi di coppie vol 


li, prese a considerare in 
Vinili , 


Uiletti. A 

itrano il Bourseul 

xi il Minotto, 

Mo modo : 

Le viene posta una lamina di 

Ai dl sllto di rame allo 0 

dotto in piceoli pezzi; in tal guisa 

i rame costituisce uno strato al di * 

‘vale si versa della sabbia, quanto basti a forma- 
un altro strato di 3 centimetri cirea. Sulla 
abbia si adagia uaa lamina 0 un pezzo qual 

fi di zinco; e da ultimo si fa fluire tanta acqua, 
the il suo livello si trovi alquanto superiore allo 
Tinco, e così questo sia totalmente immerso 

Jro di essa. Un: filo di rame, coperto con una ver- 
ice 0 con gutta perca, parte dal rame 2 cui È 
tulduto; attraversa lungo la parete del vaso gli 
Sirali di solfato di rame, di sabbia e di acqua, 
«i esmerge libero, costituendo il reoforo positio, 
tueutre il reoforo negalivo, pure inverniciato e sal- 
dato allo ziuco, non ha da attraversare che il pic- 
valo strato acqueo. + Poscia, egli fe' menzione dei 
Vantaggi; provenienti da questa nuova pila , che 


Quote. 14. 


® di fuori per lette- 


non si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano, 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e ie uotizie comprese nella parte uffiziale.) 


riguardano l'economia , li comodità, e 
della corrente, e fin col dire che g! Italia 
sanno, non solo inventare, ma anche perfezionare. 
De ultimo, il nobil uomo Nicolò Barozzi les- 
se il rapporto commessogli dalla Presidenza in- 
torno all'opera, donata all'Ateneo dal conte V 
dimiro Stauislao di Broel - Plater: Gli antichi 
monumenti della Polonia e della Lituania, rac- 
colti dagli Archivi del Vaticano dal Padre Ago- 
stino Theiner, della quale uscirono fino ad ora 
due volumi in foglio, che contengono oltre a mille 
e novecento documenti, che vanno dal 1217 al 
1572. Dopo averne accennato l' importanza ri- 
spetto alla storia della Polonia, alla quale dischiu- 
se nuove e ricchissime fonti, mostrò l'influenza 
dei Pontefici romani su quél Regno, e trattò del- 
le geste dei Re polacchi contro i Turchi, arri- 
vando fino all'epoca gloriosa dell' immortale So- 
bieski. Colia scorta dei documenti, pubblicati dal 
Theiner, retlificò alcuni fatti, e ricordò i grand 
uomini polacchi, Copernico, Cromer ed altri. Nè 
ristrinse l'esame alla sola storia della Polonia , 
ma fece conoscere come tornasse eziandio utilis- 
ima quest'opera alla storia d'Italia e di Vene- 
zia, le cui relazioni colla Polonia furono anti- 
chissime, chiamate ambedue a difendere il Cri- 
stianesimo e 


ricordando le molte ed importanti opere dal Thei- 
ner pubblicate, e le benemerenze inverso la sua 
patria del conte Plater, mecenate generoso degli 
studii storici, dei quali è anche assiduo cultore. 


Srasiigento mencanmite Di Ves 
Sconto Venezia . 


eni ni] 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell’ impero. 
ima pri sicnoni. — Tornata del 16 settembre. 
(Presidente Principe d'Auersperg.) 
AI banco ministeriale, Rechberg e Degenteld. 
Letto ed approvato il verbale dell' ultima se- 
duta, il darone di Minch, quale relatore della Com- 
missione ad hoc, sale la tribuna, e da lettura del 
seguente indirizzo a S. M. |’ Imperatrice : 
« Imperiale e Regia Maestà! 
« L'Onaipotente esaudì lu preghiera dei po- 
poli dell’ Austria. 


Dopo anni di dolorosa angoscia, vediamo 


vigore della vita. al 
i figli che sono oggetto 
e ad alla bwneficentissi- 
dei nostro lmpero. Il 
cuore del nostro amato Sovrano è liberato dal 
Affannose cure per l'amutà compagna dei giorni 
suvi.. 

« La Camera dei sign 
mente commossì prese parte ai dolori della sur 
Casi imperiale, si svute ora vie magziormente 
spinta al esprimere la commozione della gioia, a 
salutare con un'accoglienza ealusiastica il felie 
tante ritorno della M. V. alla sui residenza, el a 
manifestare i suoi più caldi augurii pel corro- 
boramento e per la continuazione della ricupera- 
ta salute. 

“ Benedica Iddio e conservi ancora per molti 
anni la M. V. nel pieno vigore delle forze, a ca 
to all'augusto suo Sposo. Possa Ella e con 
tutt'i popoli uniti sotto lo scettro austriaco, ral- 
legrarsi della felice soluzione dei grandi còmpiti, 
assegnati dalla divina Provvidenza alla Macstà del- 
I° Imperatore. 

iroone di H-ss propone Pia Camera adot- 
ta, l'accettazione en bioe dell'indirizzo proposto. 

Il cardinale Rauscher li mozione che l'indi 
rizzo venga preseotato dalla Camera personalmen- 
te ed in corpore. Spera che questa divida il suo 
desiderio, e sia per compiacersi di dare segno di 
adesione alla sun propysta. 

L'intera Camera accetta per alzata. 

Il presidente: Sono fortunatamente nel caso 
di poter partecipare a questa eccelsa Cameri 
che'S, M. l'Imperatrice si degnerà di ricevere 
Camera dei signori domani alle ore 2, nel 
lo di Schonbrunn. Prego dunque di volersi tro- 
vare colà in piena gala. 


ci. la quale, profonda 


Immediatamente dopo il ricevimento, avrà ; 

{ luogo una seduta. per dettare a protocollo, e 
cevere il rapporto sulla missione compiuta da que- | 
| cuno per noi. 


adunanza. 
te Chiusa della seduta ad ore 4. Prossima to 


nata domani, alle ore 3. 


ore intiere tranquilla, e non 
‘wvennero incidenti di sorto. V' erano presenti tut- 
Li Ministri, meno il conte Degenfeld e il barone 
di Mecsery. Il signor di Plener aveva presentato 
per la legge di finanza un suo controprogetto 2 
Aoilo di Tascheff, unendovi come appendici le 


‘assioni portanti cam- 
le denti. Questi si limitarono a leggiere mute- 
biani di porole, e all'omrissione d'un articolo 
Zituinteso. La maggiore differenza però volata dal- 


Pol iuala finanziaria, per riguardo alle delibera- 


(FF.di V.e0.T) | 


i della Camera, fu la cancellazione delle con- 


dizioni annesse alle singole partite della legge fi- 


maoziaria. L'ammetterle in quella non parve fat-! che cola regna usa sorda agitazione, e che sm: 


tibile, per la ragione che non sono corrisponder 

al carattere d'una legge. Non si venne oggi an 
cora a discutere sulle differenze nelle del:terazio- | 
ni delle due Camere, intorno alle singole partite * 
del bilancio ; ciò sarà oggetto di discussione nel- 

la seduta plenaria di domani. Vi sarà pure deci- 

sa la questione di pura forma, se sia da com 
nire, 0 no, nelle modificazioni desiderate dalla Ca- 
mera dei signori. A quanto sembra, sarebbe queste 
risolta in senso negativo. 

* Dobbiamo aggiungere ancora che la Giunta 
finanziaria prese oggi pure una infportante delibe- { 
razione, che contribuirà ad accelerare le discus- 

finanza nel plenum della Camera: ed è, 
che quindinnanzi tutt'i membri della Camera dei 
deputati potranno assistere alle discussioni della 

nta, naturalmente senza voto. Ciò è tanto più 
importante, in quanto che appunto adesso si do- 
vrà discutere la questione principale del nostro j 
sistema finanziario, cioè l'atto della Banca, nel } 
plenum della 48° Giunta. » 


il 


Una corrispondenza dell’ Qst-Deutsche Post 
crede di spiegare la politica francese io Oriente | 
con un rasvicinamento della Francia all' Inghil- 
terra nella questione orientale. La Francia, 
aveva preso degl'impegni positivi colla Russia, 
dette da ultimo su tutti i punti all’ Inghilterra 
la quale avrebbe, da parte sua, ceduto nella que 
stione romana. Lord Cowley avrebbe dichiarato 
all'Imperatore, che l'occupazione di Roma era 
un'offesa permanente al principio del non inter- 
vento, ‘già adottato in Italia ; ci 
glese però sapeva apprezzi riguar 
Imperatore dov re all' opinione 
cia, e che lasciava alla sapienza ed allo spirito 
di convenienza di S. M. lo scegliere il momento 
opportuno, in eui i soldati di Francia dovessero 
lasciare il territorio del Papa. La cosa stava al- } 
{rimenti in Oriente, La Francia non poleva avere } 
alcun interesse a spingere lo mento dell' Im- } 

o turco, dove la Russia cercava con ogni sorte * 
d''intrighi di racquistare il terreno perduto. Il 
Governo inglese faceva su ciò delle forti rimo- 
stranze, e dichiarava che la politica inglese in } 
Oriente rimaneva irremovibile. Secondo il corri- | 
spondente, l' Imperatore Napoleone sarebbe stato 

i contento di tale dichiarazione, ed avrebbe | 
quindi sacrificato Servia ed il Montenegro 

bbandoso della questione romana da parte del 
I loghilterr 


Leggiamo nel foglio serale della Gazzetta 
Uffziale di Vienna, del 16 settembre, quanto 
segue: «Il Duily News ci sorprende oggi colla 
scoperta che, 0 ha fatto dopo la prigionia di Ga- 
ribaldi, o ha sinora avvertentemente taciuto, che 
il Sud dell'Italia non potrà mai essere retto dal 
Piemonte. Sino al giorno d'oggi, il Daily News 
aunoverava quasi fra i briganti chiunque avesse 
creduto 0 detto qualche cosa di simile. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 47 settembre. 


discor- 
rendo delle cose nostre, invoca la riunione di un 
Goagresso diplomatico, alla cui sanzione vorrebbe 
venisse solloposto un progetto di Confederazione, 
fondata sulla partizione dell'Italia in tre Stati: 
l'uno al Nord, l'altro al Sud, ed il pontificio nel 
mezzo. 
jon comprendiamo come un giornale se- 
porre all’ Europa di dare asselto e 
imento all'Itali 
* e spezzando in due la corona, che il suffragio uni- 
versale, il valore e l'opera dei socoli posero sulla 
che ne tutela i destiui 

nazionale nov può 
fur soggetto di Congresi diplomatici e servire 
agli sperimenti chimerici di scrittori ignari delle 
* condizioni politiche del nostro paese. Essa è in- 
dipendente da tutto € da tutti , perchè è il prin- 
cipio al quale s' iaforma ed a cui tende tutto il 

moto nazionale. 

« Il più gran fatto del nostro secolo è cer- 
i tamente la Monarchia italica, la quale procede 
* con tanta sicurezza, che la storia non ricorda al- 
tro Stato nuovo, il quale le possa stare a paro. 

è che questa Monarchia, riconosciuta dal- 

le più grandi Potenze d'Europa, saprà, quanto 

* quelle, mantenersi con ordine nel posto, che le 

Viene assegnato dalla divina Provvidenza e dal 
diritto pubblico e nazionale del mondo civile. 

« Le discussioni intorno all'utilita di Stati 
federali in Italia, in cui tanto si compiacciono 
alcuni scrittori siranieri, non hanno siguificato al- 
‘Italia, pigliando parte ai Con- 
gressi diplomatici, non potrà mai farlo per discu- 
tere della sua unità, ma lo fara solo per trattare 
della pienezza dei diritti, che dall'unità nazionale 
derivano. 

La Monarchia non può non affermare al- 
tamente che il suo essere non è compiuto, che 
l'esercizio dei diritti, che le competono, non è 
perfetto, che la sua opera non è profondamente 
efficace, senza Roma capitale d'Italia. 

« Le difficoltà, che aleuni mettono innanzi 
circa cotesto organamento, si appianeranno nel 
fallo, come si ‘sono appianate e stanno appianan- 
dosi quelle derivanti dall'unione delle varie Pru- 
vincie. Il Pontificato si troverà praticamente li- 
bero e padrone di sè nel Regno italico, quanto e 
più di quello ch'ora non lo sia nel proprio do- 
minio. | mali immensi, che alcuni con 1mmagi- 
nazione infiammata vanno valicinando, si trove- 
ranno ridotti al nulla. L'unità d'itali 
più salda e sicura guarentigia dell’ indipendenza 

ficia che non la Confederazione e la neutra- 
tà ed autonomia del territorio di San Pietro. » 


{ questi di ben accolto dal ministri 


Scrivono da Torino, 4% seitembre, alla 
ita di Parma: « Dal'a Lombardia mi scrivono 


ha di bel auovo ricorso alla stampa clandesti- 
a, come ai tempi del € 

narra che il sig. Dogliotti, mandato ad ammini- 

strare la città in Cremona di luogo del disc 

Municipio, si trovi in mezzo a grandi difficoltà.» 


Altra della stessa data. 

Il 16, ebbe luogo iu Torino il dibattimento 
nel duplice processo promosso dal Fisco contro il 
gerente del Diritto. Erano ineriminate una 
ra da Palermo, e le dichiarazioni del generale 
Garibaldi. Riguardo a queste ultime, rimase so- 
speso il procedimento. Quanto al carteggi» di Pa- 
lermo, i giurati, rispondendo affermativamente 
quesiti loro sottoposti dalla Ci 
reati denunciati dal pubblico ministero. La Corte, 
accogliendo le conclusioni di questo, condannò il 
gereale del Diritto a 18 mesi di carcere © due- 
mila franchi di multa. Perseo.) 


junse a nostra conoscenza essere stato in 
della guerra il 
progetto, con relativi disegai e modello, offerto dal 
maggiore Leonardo Andervolti Veneto, tendente a 
liberare il soldato di linea dal brutto aspetto, e 
odo, che gli recano quelle due aste di 
porta attaccate al sacco onde so- 
la ia campo; e si sarebbens emi ciò 
raggiuati i seguenti vaataggi : 
IL Che tali aste esseudo suodate e potendo» 
si ripiegare iu giro alla quadratura del sacco, c 
sano di delurparne l'aspetto marziale nou solo 
ma anco dall impedire i rapidi movimenti del fu- 
difese. 
sporgenze 
LO ovunque abbassarsi senza tema di 
Vicino, come spesso ora avviene. 

HI. Che le aste, in tal mod» nascoste, per- 
mettono di collocare nello stesso magazzino 0 e 
ro un più gran numero di sacchi, ed impedisco 
chi'esse si perdano e spezzino come ora succede. 

IV. Che un tal sistema, permettendo che le aste 
possano, senz'alcun incomodo, esser allungate, fara 
che le tende diventino più spaziose; quindi il mv- 
vimento ed il riposo del suldato in esse, piu co- 
modo e salubre. » ( Gazz. Com. ) 

PAESI BASSI. 

La Corrispondenza Havas ha il seguente te- 
legramma dall’ Aia 15 settembre : 

A discorso d' apertura delle Camere, il Ke 

jarò ottime le relazioni dei Paesi Bassi colle 

Grazie al coraggio dell'esercito e 

la tranquillità fu ristabilita nel Re- 

goo di Banjermassing. Si presero le più vpportu- 

ne misure per l'emancipazione degli schiavi nelle 

Indie occidentali. 

Jalgrado i grandi lavori per l' attuazione di 

e è pel miglioramento dei porti, le fi 

dello Stato permettono di ammortizzare reg 
mente il debito pubblico. » 

FRANCIA. 

La Patrie del 47 settembre, colle notizie del 
46, ieri giunta, ha i seguenti paragrafi 

1. — « Alcune corrispondenze straniere hanm 
immaturamente annunziato che il sig. conte di 
Mosbourg era diffinitivamente nominato a Rom: 
in sostituzione del sig. duca di Bi Altri mise 


ripetiamo che n 
che non ne sora presa alcuna prima dell 


del sig. marchese di Lavalette. Il sig. ambasciato. j 


re di 
Parigi. 
Il — « Uu giornale della sera disse, e parec- 
chi giornali de’ Diparlimenti ripeterono, che, in 
conseguenza degli ultimi invii di truppe al Messi- 
co, il corpo di spedizione si troverebbe recato a 
60,000 uomini. Siamo in grado d'affermare che 
I effettivo totale dell’ esercito, posto sotto il coman- 
do del geuerale Forey, non supera i 30,000 uomi- 
, e ch'esso fu giudicat» più che sulticiente per 
assicurare il buou esito della uustra spedizione. 
HIL — « Si sa che la Sass ma aveva da princi 
cipio manifestata l'intenzione d' aderire al tratta- 
to franco-prussiano. Or sappiamo che, ravvicinan- 
dosi all'Austria, ella ritira la sua adesione. + 


rancia a Roma è quanto prim» atteso a 


Ecco, integralmente, l'articolo del Constitu- 
tionnel, segnalatoci dal telegrafo : 

Da tredici anni, il Governo imperiale di- 
feade il Santo Padre e l'indipendenza del Papato. 
A chi farassi credere che quel Governo non è 
profondamente devoto a questo grande interesse 
sociale e religioso ? Ma da questa incrollabile siu- 
patia della Francia per la Santa Sede, e dalla si- 
tuazinne, che gli avvenimenti forzaronla a pre 
dere tredici anni or sono, non è ragionerole 
conchiudere che entri ne suoi disegni il mante- 
nere eternamente il Governo pontificio colla forza 

+ Se, da una parte, la Francia considera co- 
me un dovere l'assicurare l'indipendenza del Pa- 
pato, essa considera pure come un dovere il ri 
spettare la liberta dei popoli. 

« Lo stato presente è dunque essenzialmente 
transitorio, e lo scopo della nostra 
fu sempre quello di riconciliare il Papa col suo 
popolo, proteggendo l'uno e l'altro contro le iu- 
gerente estere. 

* Ora, nulla dice che lo scopo, a cui inten- 
diamo, non sia prossimo ad essere raggiudto. Quale 
è infatti il linguaggio della Corte di Roma ? Quali 
sono le reiterate affermi 
diplomatici della Santa Sede, degli scrittori, or- 
gani ordiuarii del pensiero del Vaticano, segnata- 
mente del Monde? Tulii 5 accordano nel dichia 
rare che il Papa è tuttora il Sovrano amato da 
suoi sudditi, e che, se esistono a Roma sentimen 
d' ostilità contro il potere pontificio, bisogna al 
tribuirli a raggiri e ad inspirazioni straniere. Se 
la è così, e bisogna convenire che tali reiterate 
testimonianze non mancano d'autorità, ‘la solu- 


uze | 


occupazione È 


ioni dei ministri e dei } 


4 za soltanto può conservare; e ciò senza 


 Tontana, di 
allora unica 
mano contre 


zione sarebbe me 


» difficile, è 
gi ; 


Ò Lerebbe 
il Governo 
ogui attacco est rn0. 

« Mantenuto al di deatro dal voto de 
polazioni, protetto contro ogui ageressione ester 
na dalla dichiarazione le della Francia, ta 

rale la sua spada, l'occupazione non 
più ragione d'esse 


terza delle lettere pubblicate dal sig 
France, e di cui 
prime du 


mo nel foglio d'ieri l 


ovrano a Roma 
per esercitare nel mond » la sua sovranità 
spirituale, quali saranno le condizioni di questo 
potere, relativamente alle popolazioni, che glì sono 
soitoposte, 

#8 


int 


la nostra occupazione n 
sere indefinitamente mantenuta 
le garantie, che la limiteranno ? 

« Per ultimo, se l'intervento diplomati 


litare non può 
quali saranno 


quali saranno i princip divigeranno 

« Ecco stabiliti i punti della soluzione 
l'opiaione pubblica attende con impazienza piut- 
tosto che con inquietudine, Quanto alla solu 
in sè stessa, io noa avrò lu temerità di cre 
il mio còmpit limita a_ precisare qual 

clamata da tulli gi interes. 
e di sodisfare. 

« Prima di tutto, bisogua constatare un fattu, 
ed è che l'unità italiana , quale la Francia l'ha 
riconosciuta, ma non approvata, è una unità falsa 
È un corpo senza testa. Ailorquando , con uni 
sollecitudine certo lodevolissima , l'onorevole sig. 
Thouvenel consigliava agl'Italiaui di scegliere per 
loro capitale una fra le loro grandi citta istori 

| che all’ infuori di Roma, egli dava loro un con 
! siglio sincero, senz' alcun dubbio, ma inaccettabi 
le. A Fireuze, a Milano, come a Torino, il nuo- 
vo Regao nou troverebbe quel centro di potenza 
le, quell’ asse solido e largo di centraliz 

zazione amministrativa € politica, seuza dei qui 
i li il Governo di un popoto di 30 mi ce 
impossibile. Quando aveva Bourges: per capitale 
i la Francia st rire; quella non era per la 
| Monarehia de suoi disastri. Il grido 
di guerra di Roma 0 morte, tou era 
pertanto che Pesplosione temeraria di ciò che la lo 
| gica ha di più rigoroso; con Roma l'unità peri 
rebbe senza alcun dubbio, e si spezzerebbe contro 
la pietra, sulla quale ella si sostituisse al trono 
Roma, l'unita non 


« Se Roma app al Papato, se il Papi 
to stesso è indissolubilm o alla vi 
litica della Francia e dell'Europa, l'Italia 
pa havvi per lei 
È essa fatalo 
mi, o 
a 


4 ella adunqu 
curia possibile fuos 


perire 


| te condannata a dover enti 
i la rivoluzioa» a Torino 
rse in questi termini cos 


. he va così 
} tuendosi, è senza dubbio inseparabile da quelle 
| gitazioni e da que psse, che un'opera si gi 
de imprime al suo patr 
sè stessa è assicurali. N 
l'anare ito il gi 
Sì è rialzata dopo tauti secoli di servi 
Quest è un punto importante, che to 
tile tracci sile: la nazionalita italia 
nulla a temere nè dalla 1 ne dalla riv 
zione. Ella può costituirsi, organizzarsi 1n quella 
avisura, in cui il suo naturale sviluppo tou tut 
era l'ordine europeo; e se uno dei tiemici, che 
la minac Aesse iu: pericolo, se la sua 
indipendenza fosse mai per essere altuccata sla 
una mossa offensiva dell Austria 0 dal trasuoda 
+ re delle passioni 
! scudo in tutti gl’ intere 
alla Francia ed all' Europu. 
\ + Così cade quest argomento dei. partiztavii 
! dell'unita, i quali convertono il loro 
una questione di salute pubblica per 
Ml pericolo non viene che da essi 
no l'ostacolo, ed emancipandosi appunto dat lore 
consigli e dai loro impeti | Italia trovera. fi 
mente le condizioni della sua esistenza poi 

* Ma dove le trovera dessa ? È forse nel ri 
torno ai trattati di Villafravca ?- lo non 

pondere negativamente. So l' unita sen 
è una chimera, la federazione coll’ Austri 
za italiana in Venezia, non sarebbe altro 
illusione. Venezia non può essere c 
nazionalità italiana, se non il giorno in cui sa 
Appunto perchè li pn era, il trattoto 

Zurigo vestò una lettera morta (1). 

« È siccome nou potrebbe cadere in ment: 
ad alcun uomo serio di : colla forza del 
le armi all'Austria la Venezia, così vuolsi che | 
Italia si organizzi all infuori di questa parte dei- 
la sua nazionalita, solo il temp» essendo un di 
piomatico abbastanza graude per. produrre tt 
sazioni, che permettano agli Absburgo di cede 
seoza indebolirsi, e di rinunciare ad una domo 
4 zione, che la conquista ha loro dato, e che la iv 

ud 
i zio per l'autorità e la diguità della loro corvi: 
i « Così dunque la federazione non sarebbe por 


, che la collegano vm 


he una 
federata colla 


(1) di trattato di Zurig 

chi Venezia nou era libera! N 
tato una let-ra mi 

get corto per la debolezza di chi 





sibile che fra gli Stati liberi della penisola. Ma 
qualisono le autonomie, che dovrebbero farne par- 
fe? Vedreino noi rivivere tutte quelle piccole na- 
sionalità che disparvero spontaneamente al primo 
Sinai £ indipendenza, e che si g0n0 date libera- 
iointe alla Cas di Savoia? Vedremo noi rico- 
slitursi quelle capitali, che noa erano, sventurala- 
mente pei ‘a pei loro Sovrani, che guarni- 
gioni dell Rîftria: Firenze, Parma. Modena ? F- 
Sidentemente ciò non sarebbe possibile (1) 

« L' Halia unitaria sarebbe la concentrazione 
esclusiva e forzata di elementi dist di cui la 
ioria ed i egstuini impoogono la separazione ; 
me un Italia Troppo divisa sarebbe facilmente ac- 
cessibile alle influenze straniere, e la sua indi 
denza non sarebbe bastantemente guarentita dalla 
sua forza politica. 

“ Quello che viene suggerito dalla natura 
delle cose si è una grande federazione fra due 
Stati considerevoli, l'Italia del Nord e l'Italia del 
Mezzogiorno. Fra questi due Stati, si eleva una 
Potenza, ch'è mirabilmente collocata per congiun- 
gerli, senza che l'uno sia subordinato all'altro; 
Ei essa è il Papato, che domina moralmente que- 
Sta foderazione, e fa così realmente di Roma la 

Italia, conservandole quel carattere 
le la rende la capitale del mondo 
cristiano. 

« È lo stesso concetto di Villafranca, tradot- 
to in pratica © modificato dagli avvenimenti, che 
vi susseguirono dai quali non è possibile (2) presci 
dere: questa è l'unione, che dee precedere l'u- 
nità, secondo l'espressione dell’ Imperatore mede- 
simo; quest'è la vera unità, la sola seria, la sola 

13 sola che sia conforme al genio dell’ 


Monarchia, degna del- 
la gloria della Casa di Savoia, che trasporta la sua 
capitale a Firenze, e aspetta che un giorno le si 
Snnetta Venezia, ch'è quanto dire il dominio 
dell’ Adriatico € le formidabili fortificazioni del 
quadrilatero (3 

Al Mezzogiorno, Napoli, con le Due 
una dele prime. capitali del mondo, con 
ia magnifica, con uno sviluppo immenso di coste, 
col Mediterraneo, che ne lambe i piedi, che apre 
al suo commercio, alla sua attività vie facili e si- 
cure verso Occidente e verso Levante. 
Nel bel mezzo, Roma, citta neutrale, asilo 
labile della più alta potenza morale del mon- 
do, centro glorioso di tutte le aspirozioni nazio» 
nali d'Italia, al di sopra delle quali si erge, non 
come despota, ma come arbitro, l'augusto rappre- 
sentante della divina autorità. 
« Eeco ciò che conviene all’ Italia. Nè questa 
è una creazione fantastica ; ma è l'impronta del- 
la' natura di un popolo, che, nel suo ordinamento 
politico, deve piegarsi fedelmente alla sua costitu- 
zione territoriale e morale. In questo disegno, de- 
e sopra ‘il suolo della pe- 
forzato; i con- 
fini spiccano da loro medesimi ; le autonomie si 
mantengono colà dove furon create da. interessi 
i ; le innovazioni trasformano, senza di 


gonismo nelle 

« Ma quale sarà il modo di esistere di una 
simile federazione ? L'unione degli Stati federali 
sorà ella semplicemente diplomatica e 
come quella della Confederazione germanic: 
ravsi un Parlamento, in cui l'Italia, rappresenta 
ta tutta intera, troverà l'impulso e la_controlle- 
ria della sua vita pubblica ? Questo Parlamento 
dove avrà la sua sede? Tutte queste sono questio- 
ni secondarie, che non trovano luogo opportuno in 
questo studio. La diplomazia deve impossessarsene 
€ risolvere. 

<A me non resta che rendermi conto se 
questo pie generale è traducibile in. pratie 
limostrare in modo preciso quale sia la condizi 
ne politi 
Papato. 


cui per esso verrebbe collocato il 


I 

« Quali potrebbero essere gli ostacoli ad una 
federazione simile a quella , di cui abbiamo get- 
tate le basi? Ce ne sarebbero due: l'uno, la re- 
sistenza che a Torino incontrerebbe la separazio- 
ne da Napoli ; l'altro la forza d'inerzia, che pa- 
re Roma voler costantemente opporre a qualun- 
que combinazione, che facesse entrare il Governo 
pontificio in una via di transazione coi fatti com- 
piuti. 

« Ma questi due ostacoli sono eglino insor- 
montabili ?. Per rispondere a questa interrogazio- 
ne, bisogna misurare, uon la forza della resistett- 
22, ma quella dell'impulso. Nulla havvi di asso- 
Juto a questo mondo, tranne ciò ch'è di un or- 
dine superiore ed immutabile. Per quanto si vo- 
glia credere invincibile la impossibilità di Roma, 
per quanto la resistenza a Torino possa essere de- 
cise, quando si troveranno a cozzare contro una 
necessità, piegheranno. La forza delle cose pre- 
domina quella delle volonta. 

« La questione pertanto è ridotta a questi 
termini : può egli Napoli rimanere stretto con la 
violenza al Piemonte, dopo essere stato conqui- 
stato per sorpresa ? Il Gov:rno politico del Papa- 
to può egli conservarsi com'è, senza una propria 
esistenza, sotto la protezione di un'armata stra 
niera , all'infuori di que' principii che trasforma: 
no la’ società moderna, e che furono di necessità 
accolti dalla intera Europa ? 

« No, evidentemente ! 

« Quanto a Napoli poi, prima di tutto la sua 

n on è che l' abdicazione della 
il regime dell'unità assume i 
c@ratteri dell'oppressione straniera , egli cancella 
la vita nazionale, egli si esercito mediante la di 
impone colla violenza. Invece di 
essere la guarentigia dell' indipendenza, egli n'è 
la distruzione. Chi è che governa nell'antico Rea- 
me di Napoli, dopo la perdita della sua autono- 
ia? Non sono certamente i Napolelani. Tutto 
è piemontese : il Governo, l'amministrazione , 
armata; bannovi colà dieci milioni d' uomini , 
che formano una delle partì più belle d'Italia , 
ch'ebbero la loro parte nel movimento politi 
del paese, che son nati per essere soldati, ma 
nai, che sarebbero liberi cittadini di una Monar- 
chia nazionale, e che in quella vece si considera- 
no come sudditi conquistati da un dominatore 
straniero. 


(1) Le capitali della Toscana, di Modena, di Parma erano 
guarnigioni dell Austria! Ura sì può ben dire che la_ca- 
pitale della Monarchia nazionale ifaliana è una gurmigio- 
De francese! ll sig di La Guironnére, che sacrdica con 
tanta leggierezza i diritti de' Sovrani legitimi di Firenze, di 
Parma, di Modena, dl Papa nelle Legazioni, e quel del Me di 
Napoli, è poi quello che ha serupolo di sacrificare i diritto del 
Papa a Roma! La logica del signor senatore poo è molto 

rie. 

(8) Non e possibile” Questa sentenza è troppo assoluta 
La intenderemmo se il sig. di La Guéroaniire fosse per l'unità 
sella, ma essendo feat, la cosa dovro parergli 

(3) Casa Savoia aveva un baluardo nel paese di sua ori- 
gine, ora quel luluardo è ceduto alle Francia. In eomenso C-- 
4 Savoia anela anche a_ Venezia ed al quadrilatero Mi l'Austria 
no sarà sì facile con Casa Savoia, come Casa Savoia è stata fa 
cile colla Francia. 


« Una situazione così anormale può ella es- 
sere duratura ? Non è forse vero ch' ella produce 
tino condizione di sconvolgimento profondo per | 
coloro che la impongono. non meno che per co- 


foro che la subiscono? L'unità italiana, fondata | pui 


sulla servita, è forse una condizione di liberazio- 
ne per l'Italia meridionale? 0 non è piuttosto 
per questa, sotto un'altra forma, la continuazio- 
Se del dispot smo, di cui ella ba per tanto tempo 
portato la umiliazione e il dolore? | 

«AI puuto in cui siamo, a Torino non si 
conservano più illusioni. Il del he a No- 
poli ha sollevato tutte le paseggiere € frivole e- 
Prozioni, che, in un popolo così imprissionabile » 
rispondono a tutte le pompe ufficiali : ma nulla 
+ ha di risoluto, nè di cambiato. Il Re trovò a 
Napoli un popolo facile alla seduzione , più dif” 
cile ad essere trascinato , impossibile a snaziona- 
lizzarsi (1). :. SUE 

+ Qual è dunque l'interesse di Vittorio Ema 
nuele al cospetto di Napoli Il suo interesse è 
non mantenersisi per mezzo dell’ occupazione mi- 
fitare, e ad oota di lutti gl istinti nazionali; è 
di uscirne con onore, dopo esservi eutrato senza 
diritto e senza previdenza (2). s$ 

“ La quistione romana è più complicata, ma 
non è nemmen essa insolubile. 

“+ Sventuratamente, le buone i 
Governo francese furono sempre disc 
Se la nostra influenza avesse incontratijminori osta- 
colì nei Consigli del Santo Padre, tutto sarebbe 


sua occupazione; e segnando in anticipazione | 
ora della partenza de' nostri soldati, obbliga i Com 
Sigli del Santo Padre ad entrare più francamente 
nella via delle riforme, ed a cercare nell’ opinione 
, che la sua autorità non tro- 


simile soluzione ? 

« Quale Potenza non vi aderirebbe (1 )? sarebbe 
forse l'Inghilterra ?_ Esiste senza dubbio nel scn- 
timento pubblico di questo paese un odio ardente 
contro il Papato, e, non conviene illudersi, non 
è solamente la Chiesa, che l' loghilterra 
culpire, ma soprattutto essa vorrebbe indebolire la 
Francia. 

« li fanatismo anglicano e la gelosia nazio- 
nale provocano duplice risultato; ma non 
temiamo d’ affermare che l' Inghilterra stima trop- 
po la Francia per isperare che quei voli sieno 


nella quale il senti» 
parte ed impone tanto 
‘biedere seriamente alla 


ci stimerebbe N 
giornali, ella ci eccita all'apostasia ; m 
Congresso non ardirebbe consigliarcela. S 





Papa non avrebbe perduto le Marche 

l'autorità morale della Francia avreb- 

nato l'effervescenza per l' unità, e grandi 
sventure si sarebbero evitate. 

« AI giorno d'oggi, qual è la siti 
Papo regna su Roma e sul Patrimonio di 
tro. La bandiera della Francia protegge il territo» 

patificio contro ogni invasione. 

è La nostra occupazione militare dese aver 
un termine. La salvaguardia materiale, ch'essa as 
sicura al Santo Padre è un indebolimento, ognor 
più constatato, della sua potenza morale. Essa 
mostra la nostra devozione, ma anche la sua 
impotenza governativa. È utile adunque farla ces- 
sare al piu presto possibile. 

“ome può cessare? 

Le ultime proposte, che il sig. di Lavalette 
fu incaricato di trasmettere, e che comprendeva» 
no la guarentigia del territorio pontificio attuale, 
furono considerate a buon diritto come l'ultimo 
tentativo della politica, che mirava a ri 
Roma con Torino. 

“ Mentre il Governo del Re Vittorio Ema 
nuele ed il Parlamento italiano rivendicano Roma 

ja necessità, il Santo Padre 
rifiuta formalmente di entrare in trattative con 
coloro, che l'hanno spogliato, e di ricouoscere i fatti 
compiuti (4). 
questo terreno infatti, tutto è esaurito , 
ha più nulla a fare; sarebbe una pueri- 
sistere. 

« Una delle due adunque: 0 noi dobbiamo 
ritirarci da Roma, come lo chiede tutta la stam- 
pa democratica e semi uffiziale; icor- 
rere ad altri mezzi di azic 
mine italiana e per isci 
stione romana. Non havsi che quest' ultimo par- 
tito, che convenga all’ onore ed agl'interessi della 
Francia. 

« Per condurre l'Italia ed il Papato ad in- 
tendersi in un conflitto così grave, come quello 

la più olta_giuris- 


Già nel 18° 
in movimento; mo, a quell'epoca, le grandi 
tenze dell' Furopa erano quasi tutte ostili all’ Ia- 
l'Austria usciva da una lotta, che, lasciando» 
mtimento della sua disfati» , le impediva 
rivere®ad una transazione; la Prussi 
ja coasideravano con diffidenza lo svilup- 
pa che i trattati del 1815 
averano voluto soffocare. Dinanzi un Congresso 
così composto, l' Italia , emancipata a Solferino 
avrebbe più facilmente trovato nemici che giudici 
ed alleati. Ù 

« Oggidì la cosa è ben diverso, ed il Gabinet- 
to delle Tuilerie, provocando con tanta presiden- 
29, a Berlino ed a Pietroburgo, l'atto. diploma 
co, che ravvicinò completamente i Gabinetti di 
quei due grandi Stati alla politica fi rese 
possibile, nel 1863, l'intervento © 
‘avrebbe potuto prodursi utilmente nel 1859 (5). 

risultato considerevole 
ed un progresso sensibile verso una soluzione. 

« La Francia ha oggidà due cose da fare 
cioè, preparare i grandi dell’ Europa a 
riunirsi al più presto possibile in un Congresso; e 
far adottare da essi preventivamente le basi, sulle 
quali avranno a deliberare. 

« Queste basi sono naturalmente indicate : 

« f. Divisione dell'Italia in tre Stati, uniti 
da un legame federativ 

« 2 Guarentigia dell'Europa pel territorio 
pontificio, costituito dalla città di Roma e dal pa- 
irimonio di S. Pietro (6) 

3. Riserva, a profitto del Santo Padre, del- 
la sua sosranità sulle Marche e sull’ Umbria, e di, 
un tributo, che sarebbe da pagarglisi sui proventi" 
di quelle Prosincie, la cui amministr: 
sterebbe affidata ad uno dei duetSovrani dell’ l 
talia ; 

€ 4. Unione militare , diplomatica, 
doganale e monetaria fra tutti gli Stati d' Ital 

« Si vedono, ad un tratto, le conseguen: 
una tale organizzazione : il Governo politico del 
Santo Padre, svincolato, per la federazione, di tut- 
te le responsabilità, che possono metter in diff 
coltà la coscienza del Pontefice, non fa più pesare 
sulle popolazioni i vineoli, che sono inerenti alla 
sua natura ; i sudditi del Papa diventano i citla- 
dini di un Governo nazionale e d'un popolo li- 
bero ; questo modo la libertà d' Italia si con- 
cilia coll’ indipendenza del Papato (7). 

« Un'altra conseguenza sì produrrebbe altresì; 
ed è che la Francia potrebbe ritirarsi da Roma 
sciando la guarentigia dell’ Europa in luogo della 
sua bandiera. È ben inteso però che il suo riti- 
rarsi non può essere immediato. Ma il giorno, in 
cui il Congresso dell'Europa avrà dichiarato in- 
Violabile la frontiera degli Stati pontificii sotto la 
sanzione del casus belli, il Gabinetto deile Tui- 
lerie è disimpegnato e ha il diritto di limitare la 





(4) 1 sig. La Guéroonière trova in ltalia duo nazionalità, 
l'italiana € la napoletana. 

‘2) Ma non è entrato Vitorio Famanvele a Napoli, colo 
stesso diritto che a Modena, a Purma, a Firenze, a Bologna * 

(3) Oh si, pur tropyo îl Papa non ha voluto darsi vit- 
tima spontanea © contenta a° suor spoglitori. 

(3) Qui dì sig. La Gueronmere dì un titolo poco enore- 
vole ma giusto alla gloriosa Casa di Saroso, padrona dell'I- 
talia del Nord" 

(5) Resta a vedere se il Congresso nel 1863 sarà più 
possibile che nel 1859. Qual è la Potenza in Europa che vorrà 
farsi complice de'latrocini del Piemoote, come li ha chiamati 
il Papa? È 
16) E con quale diritto spogiare il Papa del resto de 
suoi Stati? Che_il Piemonte li rubi è possibile, e i fatto lo 

1 che l'Europa dichiari fegitumo il latrocinio, nen 


7) Noi erediamo che, quanto a governare, i Papi possano 
insegnare, è certo nom hanno d'uopo d'imperare nè dalla 
Francia, nè dal Piemonte, nè dalla Russia, pè da chicchessia 
È la storia del sorcio che voleva guitar l'elefante. 


ces, sarebbe sola. Ma essa non lo farebbe, per: 
chè è troppo gelosa della propria influenza, per 
Car ed dai sentimenti politici dell' Eu- 
vopa. 
Quando |" Europa avesse pronunziata la sua 
ue, l’autorita di questa sarebbe sì grande, 
liamo ogoi resistenza impossibile. 

« Tuttavia, conviene prevedere un i 
Roma e Torino ricusassero di sottomettersi a que 
sto arbitrato europeo, che si farebbe ? Si costrin- 
gerebbero ad eseguire questa decisione suprema ? 
Hi nuovo Congresso, come quello di Lubiana, 
derebbe ali’ intervento militare la sanzione del pro- 
prio diritto di giurisdizione diplomatica ? lo sono 
fermamente convinto che non sarebbe necessario 
di ricorrere a questo estremo. Ma non esito a 
dichiarare che ciò non sarebbe legittimo. Se, per 
un caso impossibile, si andasse incontro al rifiuto 
del Governo pontificio e del Re Vittorio Emanue- 
le, esso non potrebbe avere altra conseguenza che 
il mantenimento dello statu quo. Noi siamo a 
Roma, e l'occuperemmo, finchè le resistenze non 
fossero viute. Le risoluzioni dell''Knropa sussiste 
rebbero colla loro autorità ; esse screditerebbero 
le resistenze, e rimarrebbero come il punto d'aspet- 
to d'un'adesione, che giungerebbe necessariamen- 
te, perchè l' ostinazione contro l' interesse generale 
e contro l'opinione pubblica è un fatto anorma- 
le, irregolare e transitorio. 

« L'ordinamento adunque dell’ Italia non le 
verrà imposto nè colla forza nè colla guerra. Il 
patriottismo trionferà della sua ambizione; €, 
quanto al Papato, la parte, che gli sarebbe attri- 
Duita, è troppo bella, per farci lecito ii temere 
chi’ esso respingesse le s rie guarentigie, che gli ver- 
ebbero offerte dal rispetto e dalla devozione del- 
l' Europa 

« Ma da queste Assisie dell' Europa non iscatu- 
rirebbe solamente il componimento degli affari di 
Roma e dell’ Ialia. Ne emergerebbe un risultato 
ben più importante, sotto il punto di vista dei 
principi € degl’ interessi dell'ordine morale, che 
in questa quistione legano la società europea alla 
grandezza € alla sicurezza del Papato. 

misurare l'azione del Papa- 
to, e l'influenza che esercita nel mondo, dall’ 
estensione del territorio che occupa. Se forma un 
piccol Stato, rappresenta però una grande Po- 
ra. Perchè i suoi ambasciatori occupano il pri- 
mo posto presso le Corti esterne? Perchè i mag- 
giori Sovrani riconoscono in esso una superiorità, 
che li domina (2)? 
è Non abbiamo noi veduto, 
li tutte le Russie, N 


inchinava, e si potrà apprezzare cl 
pato, e qual parte gli spelta nell' equilibrio degli 
Stati (3). 

« Tra la sovranità, che Gregorio VII voleva 
arrogarsi nella società politica, e la servitù, che 
l'unità italiano intende d'imporre al Papa, il 
quale non sarebbe più che l'istrumento delle mi- 
re ambiziose di essa, il Papato può prendere un 

sple mo ; riconciliato coll Italia, unito 
all’ Europa moderna, può illuminare e moderare 
al tempo stesso la ragione, la libertà, il progres- 
so, vale a dire tutte le conquiste umanegche non 
poirebbero essere disgiunte dalla. forza (iberiore, 
che lo produce, e che dec inspirale dirfprie (4) 

a 

+ Riassumendo quanto abbiamo detto, l'uni- 
tà italiana non sarebbe la salute d' Italia : ella sa- 
rebbe uno scoglio inevitabile per la sua indipeu- 
Pe consolidasse, com 

operò, Francia ha pagato col proprio san- 
gue, inghiottirebbe: nelle ditioal della sua ee: 
bizione i gloriosi risultati di Solferino; se, per un 
ile, ri a consolidarsi, essa as- 

’apa, 0 lo proscriserebbe, ed in en 

trambi i casi recherebbe una ferita profonda alle 
relazioni necessarie tra la società moderna e |’ 
unità cattolica ; l'equilibrio morale, politico, mi: 
litare dell' Europa, sarebbe profondamente turbato 
ed una nazione di 30 milioni d' uomini, colloca- 


po'o rivale: — tale è il bilancio. dell' abbandono 
di Roma! 
+ Non essendo possibile l'unità a: 

puicalo rar T's pesce na amento mar 
mente attuabile la federazione di Villafranca, 
poli non potendo rimanere unita a Torino se 
non colla forza, gli Stati romani dovendo partecipa- 
real movimento nazionale senza sfuggire all' auto- 
rità del Sommo Pontefice, del quale guarentiscono 
lipendenza , è necessario ricondurre l'Italia 

le condizioni naturali e storiche della sua vita 
politica ; è necessario consacrare le divisioni ter- 
ritoriali, che la natura ha create e l'interesse ge- 
nerale dee mantenere : l' Europa soltanto è abba- 


(1) Intanto la Nota del Governo di Torino ba 
rato di mm aderirvi. E il Papa vi aderirebbe, e | Austria vi 
aderirebbe, e le altre Potenze vi aderirebbero, e i Sovrani spo- 
gati vi aderirebbero ? È. molto ingeuuo il sig. senatore! 

(8) E' perchè voi, sig. La Guérommire, vlte spogiiare del 
fatto suo questo Sovrano, che dite maggiore d'ogni altro? 

3) E quanto sono poneri di spinito coloro che vogliono 
‘apprimere ed avvilire il Papato collingiustizia e coll frode 


(4) Tutto questo si può fare senta 
dI spogliare il Papa dei 


uest' opera , e dal 

PT Slcanza più stretta 

) ensa rappresenta, ed 

li Roma è l' 

asilo (1). ; 
L'Eco ciò che ho voluto re in questo 
lavoro. 1 mi itori mi renderanno almeno 
questa giustizia, ch' io sono stato sincero ed espli- 
cito; ho detto senza esitazione tutto ciò che mi 
pareva impossibile e tutto ciò che mi pareva /ne- 


risea alle proprie pori 
Tio di prim' urdine, che contrabbilancierebbe 


la sua potenza, se essa non la refforzasse con e- 
stensioni territoriali, che un simile evento rende 
rebbe indispensabili. 

"È necessario che il Papato sia Sovrano a 
Roma, affinchè l' unità cattolica, ch' esso rappre- 
senta conservi l'indipendenza , senza della quale 
più non esisterebbe. a n 

* È necessario finalmente che |’ Europa in- 
tervenga, e che, a nome dezl' interessi, che rap- 
presenta , calmi tutti i conflitti , domini tulte le 
resistenze, consacri tutti i diritti (3) 

* Non ho l'onore, nè la pretensione, d'essere 
l'interprete del Governo del mio paese. Ma, di- 
cendo, colla scorta della storia, della ragione, del 
patrioltismo , ciò che è impossibile e ciò ch'è 
Recessario in questa grande quistione , credo di 
avere abbastanza chiaramente indicato ciò che la 
politica francese non adolterà mai, e lo scopo ver- 
s0 il quale essa tenderà ognora. 

«A. Di Li Gurnonvene, senatore.» 

Dicesi che la soluzione, messa fuori dal 
di La Guéronnière abbia relazione coi coi 
dati dall’ Imperatore al Ie Vittorio Emanuele, di 
consentire alla divisione dell'Italia in due grandi 
Regni del Sud e del Nord, con Roma in mezzo. 


Leggiamo quanto appresso nel Credente Catto- 
lico di Lugano: 

« Nel'annua Assemblea tenuta a Zugo della]So- 
cietà storica dei cinque Cantoni primitivi, il sig. ca- 
pitano Lusser propose di adoperarsi vivamente pres- 
È l'esimio pubblicista, sig. consigliere nazionale 
Aotonio Filippo Segesser di Lucerna, affinchè vo- 
glia compilare una Storia della Riforma in Si 
Era, non essendovi un lavoro completo sugli av- 
venimenti funesti, che nel XVI secolo produssero 
le innovazioni del protestantesimo. La proposta 
venne appoggiata dai signori Schmeller, cons. na- 
zionale Fischer, e Teodoro Scherer , presidente 

Società Piana; il quale ultimo notò anzi il 

di raccogliere e registrare subito negli 
archivii pubblici © privati gli atti ferisconsi 
alla Riforma, onde avere così la materia per una 

attinta a limpida fonte. La Società accolse 

la proposta, e risolvette di entrare tosto 

ia pratiche col sig. Segesser. Vogliamo sperare 
che sì riusc intento. 

La Costituente di Basilea-Campagna . con 
5 voli contro 25, ha deciso in principio l' int 
duzione del matrimonio civile. Niuna medavigli 
è un Cantone quasi tutto protestante. 

« Un telegranma da S. Gallo, dell’ 11 set- 
tembre, annunzia che il Capitolo della cattedrale 
Vescovo il si decano e V 

. Questa 

ista e desiderata dalla popol 
ne cattoli sodisfatto quanti non sono a' 
nel tributa debito omaggio alle virtù ed alla 
sopieuza dell illustre nuovo Vescovo. Ora se ne 
chiederà l' ne canonica dalla S. Sede. » 


quantunq 


Venezia 20 settembre. 


rante vrriZiALi. 

Nella pianta organica del personale delle Ra- 
gionerie provinciali , la Congregazione centrale 
Jombardo-veneta, con deliberazione 49 corrente, 
ha promossi i seguenti impiegati : 

Generini Luigi, da aggiunto-ragioniere a Ve 
nezia (in sostituzione dell’aggiunto ragioniere di 
Belluno, nob. 


îlero Gio. Ballista e Pezzoli Luigi, da uft- 

i 1 classe, ad aggiunti-ragionieri, il primo 
a Treviso e l’altro a Venezia; 

Paselti Pietro e Morosini nob. Luigi, da uf- 
ficiali di Il classe, ad ufficiali di classe |, 

i ottazione, lasciandoti nelle loro attual 
zioni, il primo a Treviso e l'altro a Padov 
Ferrelto Gio. Autonio e Dal Piero Romano, 
i di 1 close, ad ufficiali di classe Il, 
di primo a Lgiico a Tretiso; 

Lora Giuseppe e Fabiani Domenico Ù 
putisti di Il classe, a computisti di vin tia 
via di 01 rimanendo entrambi nelle attual 
loro destifgtoni, il primo a Venezia e l'altro a 
Padova ; 

Tivan Giovanni e Carnacina Pietro, da Assi- 
stenti di | classe, a Computisti di classe Il, il pri- 
mq a Venezia e l’altro a Udine; 

Ferraboschi Antonio e Gajon Alberto, da 
sistenti di Il classe, ad assistenti di classe 1, 

lazione, Iraslocando il primo da Verona 
, e lasciando il secondo nell’ 
destinazione a Padova ; one 


PARTE NON UFFIZIALE 


Îlettino politico della giornata. 
Un arlicolo del Constitutionne!. 
ta del Governo di Torino. — 3. Sue dich 
Ancora le lettere di La Guéronniè! o 
ne del Monde. — 6. Obbedienza a Torino. — 


1. L emigrazione de’ patrizi napoletani. — 


4. Ieri abbiamo accennato nel Bulletti 
un brere arlicolo del Constitutionnel in na 
al progetto di La Guéronnière: oggi lo pubblichia- 
mo per esteso. Il ragionamento del Constitution: 
nel ci sembra difettoso. La Francia, dice quel 


(4) Un Congresso libero de Sovrani dEi 
de a meno di dictraggere in lil l'opera dell rvalaziooe 


principi del diritto pubblico europeo , isti 
ha, ripa de dii rconsi di sed son da 
conservazione , la solennità stes 
Silio, che 1 Bovini dvretbeo profe to. per ot 
Gurentizie immancabili che opera dela rivoluzione io Itala 
aree distratta. Ma s* la Franci ascumesse l'iniziativa del 
la iterazione del dirt in luala, la Francia acquistrchie 
nome immortale ed una potenza morale unica în Europa 
(8) Fare il giusto non è dare l'Italia in balia alla res 


13) Dunque disfare il fatto. 


giornale, protegge da tredici anni il Pay, 

So popolo contro le ingerenze esterne: 
Monte ed altri gioroali, non che i minji,® 
plomatici della Santa Sede, dichiarano, ehy! 
pa è amato da' suoi sudditi, che se esion 
Ma sentimenti di ostilità cONETO il potey ** 
cio bisogna attribuirli a ragioni ed inyp) 
straniere, e che perciò basta proteggere i}; 
no romano da ogni attacco; dunque i p.® 
lascino Roma, e il Governo francese dip," 
malmente che Roma debb'essere incolume 


ha 


a 
Some È 
3 Gan 

di fata 
ei 
stitutionnel dic 
formale è anche troppo per rendere Romy e 
nerabile! Il Constitutionnel non ci seme 
le ragionator@. 

2. Una nota; pubblicata dalla Gas, 
ziale del Regno in data di Torino 17 var 
è che oggi riproduciamo , combatte ang °° 

pposta di La Guéronnitre, d'un Con 
liccida delle sorti dell'Italia, smembragdoe 
tual Monarchia in tre Stati confederati px 
La nota, dopo di aver dichiarato, che [yy 
la Monarchia sarda, divenuta nazionale aj 
ca, non può far soggetto di Congresi dx | 
ci, nè servire agli sperimenti chimerii j, Da 
tori ignari delle sue condizioni politiche," Ì 
essa è indipendente da tutto e da tuti du 


wi 





la Monarchia italica è il più gran fato g, 
stro secolo, e che non vi fu mai Stato nur © 
potesse starle a paro Questa Monarchi 

juta dalle più grandi Potenze d 
glierà parte a Congressi diplomalici, no 
scutere la sua unità, ma per completaria« 
aver Roma a capitale, cosa che la pu yy 
facile, assicurando, come già Mazzini e cup 

la Chiesa libera in libero Stato! 

‘3. Questa nota del Governo di Torino 4 
ra dunque formalmente ch'esso vuol Rom, 
ecco una dichiarazione formale che prev 
la della Francia, la quale a giudizio del ( 
tutionnel basta a salvarla da ogni agcression 
na. La nola manifesta nel Ministero Rottn 
certo coraggio ed una certa risoluzione, a) 
fonda su fatti 0 non veri, od alterati. è 

tutto che la Monarchia italica attua 
pera dei secoli, ed è invece l'opera di pig 
ni; la suppone stabilita € sicura, e not |; 
all'esterno, nè all'interno; essa invece, dy,] 
pur dirlo, avrebbe bisogno di secoli di pio ; 
prosperità per consolidarsi. Essa crede avi 

to delle Potenze, mentre inve 
e limitato : esso ha riservato espico; 
tutti i diritti dei terzi ; ciò che signitica e 
condannato le annessioni operate. Essa pr; 
di sottrarre alla ingerenza dei Congress di 
tici la nuova Monarchia italica, essa che 
ta importanza al riconoscimento che le viel 
rono le Potenze. Ma uo Congresso dia 
se le Potenze fossero d'accordo tra loro i fw 
lere il diritto e la giustizia, farebbe br ind 
sdire la nota. AI postutto ciò che. inpu 
che il Governo di Torino ha parlato chiare 
se le proposte di La Guéronnière sono ind 
li, esse non avranno valore più d'un arliv 
giornale o d'un discorso accademico; ma s 
ispirate da S, M. l' Imperatore de' Francesi, li 
ta sarda non potrà nè distruggerle, nè lr 
menticare, e il loro primo effetto sarà qui 
allontanar sempre più la politica sarda dall 
litica imperiale di Francia, di accostare 
più alla politica inglese 
— 4. Oggi pubblichiamo la terza letter è 
Guéronnière, con qualche nota. | gior 
iano ad occuparsi di queste lettere. La Gi: 
‘[fiziale di Torino, 1 Opinione, il Constitu 
la. Patrie 
nostri lettori li conoscono. 1 giornali deme 
d'Italia, 0 non ne parlano, 0 ne parlano e 
sprezzo. | giornali semiufficiali le gittam 
dezzaio, i giornali cattolici ne parlano 
guazione, in breve nessuno le approva. 
delle mezze misure e dei 
lessuno se ne contenta, La (n 
non si cura de' principi, non riconosce 
non parla che d'interessi, Egîi non vuoi 
d' Italia perchè l' Italia vuita di onì 
Francia ; per la stessa ragione non cede 4 
Roma, e per la stessa ragione Venezia. All 
sima conseguenza sarebbe riuscito ache è 
dosi ai principii, ma allora il senatore 14 
be messo in un ginepraio da pun potero 
altrimenti che colla condanna di tutt 
e colla necessità di riparare integrale 
ingiustizie commesse 0 lasciate comme 
non approviamo questo modo incompleto 
co di trattare le grandi questioni politi 
quali dipende la pace dllEurope; ma è 
sola ne piace nelle lettere di La Guirons' 
è l'aver egli cominciato a_ combattere 4 
idea dell'unità assoluta, sostenendo nec 
federaliva. Se questo principio prevale he 
no francese, non v'ha dubbio che $* 
ancora far ragione dalle Polenze a il 
legittimi , e riuscire ad un accordo 00 
uo, le questioni italiane non si potra “È 
re mai definitivamente che con una go” 
. 3. Il Monde dice anch' egli la su 
intorno alle lettere di La Guéronnitr ‘7 
d'essere conosciuta. « Egli è con priv 
mento di tristezza, esso scrive, che ni 
mo la terza lettera del sig. La Gui 
cosa triste infatti il veder un uomo 
ziato ai segreti della politi 
degli uomini, e che ha grande abitulo ‘| 
vere, sì che la sua penna non tradis® * 
siero, è cosa trista, diciamo, il veder? 
mo dare come soluzioni politiche ##° 
praticabili, vederlo contraddirsi ad 
qua propo! nendo ciò che la cos. 
non può non respingere; conservi” 
mando tutte le usurpazioni della ri 
procurandole una fermata, che Je p'©” 
nuovi trionfi ; liberale, non. accorger*> 
principii moderni, di cui è imbevuto, n 
diritto e necessariamente alla rovina * 
religiose, politiche, i e individui! 
ma lettera dell’ onorevole senatore è 4%] 
masso di tutti gli errori, di tuile le © 
zioni, di tutti i falsi principi, che #!| 
duo opuscoli che ebbero il depiorabil 
i commuovere vivamente la pubblici“ 
Lo scrittore non ha fatto un posso È’ 
dicembre del 1859; nè gli avvegioe 
manifestazioni contrarie della rivoluzi? | 
spirito cattolico l' hanno illuminato; 
dr arca iu Italia che un movime 
le € patriottico, egli non ha per 200" 
è impossibile al Bapata secettare i 000% 
che gli si propongono, © piuttosto ia PY 
propri diritti, che si nasconde sulle * 
rellori 


6. Un. giornale di Genova è dop 
la così delta nuova Monarchia italico È 


dle 1815 fu al 


ton pazienza la sì 
enza la loro 
Belle nel 4860 al 
hi da Roma qua 
del mondo cattol 
ma intanto lì ri 
ironia è ben met 
pitali, che, posta 
Mia, e le antichi 
di Torino per 
hanno annichilatl 
the, la propria in 
caratteristici 0 
tà inconcludente, 
o insoffribile 
trà mai consegui 
7.1 patrizi] 
che 


venne giurata fi 

gliamo queste p 

gii emigrati. e lo 

to. Questo elened 
S. Ei 


di Sorrento e il 
emigrati del © 

vi e Vescovi del 
Capece Minutole 


fortuna in 
approvato, 01 
naturale che 
a cercare appor 
di qualche pari 
maniche, Fxli hi 
rappresentanti 
Wirtemberg, d 


te, Negli ultimi 
fa una prima 
stesso soggetto, 
presso i quali si 
dell’ errore che 
tato. 

9. Infatti è 
Jando, la Bavia 
ver e la Sassoni 
tar l' adesione d 
sia possono ved 
gie porto gi 
lazioni da esse 
difficoltà alla 
Prussia, © si 
prevede cattivi 
carriera politic 
stria, e senza 
da di ottimi 
Europa. 

10. La Ca) 
settembre, nou 
merciale perch 
pitonati da | 
la sula. La Cad 
giornò all'indi 
do l'indirizzo 


quanto serve 
commercio de 
£0b>, che ni pi 


» ossia qui 
do messo perito 
di Commercio Le 
nera. A Parigi 
pons, sumentiva 
ibassava anzi pe 
forse con maggio 
legrafo di ieri, e 
gl alti valori al 
asso nella tussa 
sconti fi 
prezzi inferiri de 
sato la ts2, 2 
gti. Da ci 
piau, a cui sid 
dita "del 3 per © 
calvolindo natura 
serra nel consoli 
pre maggiore noi 


to 


onk 


deli rservaziol 





ni_Poliiche so 
le da tutti, 
gran rei 
Mai Stato nuovo ey 
Monarchia già 
tenze d' Europa © 
[matici, non per | 
completaria, è 
[che la nota re 
lozzini € come 
o dei 
Ino di Torino di 
vuol Roma 
le che precede 
iudizio” del Cony 
ni aggressione 
inistero Rattazzi 
risoluzione, mi 
d alterati 


a invece, biso 
secoli di ey 
a crede assoluto 
mentre invece è 


ate. Essa preleo 
Congressi diplond 
ca, essa che d 
to che le scco 
esso. diplomati 
do tra loro a far 
farebbe ben ost d 
iò che. importa si 
parlato chiaro, ( 
bière sono indivi 
ja d'un articok 
; ma se 
de' Francesi, la 
liggerte, nè. farle 
Metto sarà 
tica sarda dall 
i accostarla sem 


terza lettera di 
a. 1 giornali con 
lettere. La Gas 


) giudizi 
giornali. demoer 
‘ne parlano cop 
[li le gittano pel mo 

parlano con i 
e approva. £ las 


pia. La Guirvoni 
n riconosce drili, 
ti vuole luni 
ta da ombra 
non cede all li 


Lioni politiche 
mau 
La Guéronaitt 
[combattere cor 
inendo invece | 
io prevale nel 
io che si po 
ze a tulli è 
accordo comuo* 


store senza Roma e conservando per | della Camera dei signori, che glielo presentò: « 
aos — « E Milano , e Firenze e | cuore commosso per di pre di felici che 
giornale, potranno 0 vorran- | mi avete recati in nome della Camera dei signo- 
rimanere sottoposte a Torino? E | ri. Faccio a Voi tutti i miei sinceri ringraziamenti 
» SI fatto prova che possono. ... Se Mi- | per l'espressione dei vostri voti leali. Tanti com- 
mo e co' suoi duecento mila a- | moventi pegni d'affezione mi hanno addolcito il do- 
prova dolore di dover ub- | lore della separazione durante la mia malattia; 
rino, suo dato  Doresa pensarci pri- | ora esi accrescono la felicità del ritorno, e ra. 
niemente la guerra del 4859, il trat- | fermano la speranza, ch'io di cu re divido con 
ij ‘Zurigo e il ministro Rattazzi hanno de- | Voi, che mi sarà concesso dalla Divina Bontà di 
uo Chsì. Se Firenze colle sue memorie artistiche | vedere, a lato del nostro amatissimo Imperatore, 
sto, c' suo palazzi, musei, chiese ibi” | giorno ja cui la missione affidaagli dala Pro: 
‘ ‘ubbidire a Torino, ove non esiste nem- nza sarà coronata dall'esito più felice. » 
ped pel Parlamento italiano, (®) 
Vienna 18 settembre. 
Consigilo dell’ Impero. 
Caxena bei sicnoni. — Tornata del 47 sette nbre. 
{ Presidente principe d' Auersperg. ) 
AI banco ministeriale siede il conte Rech- 


iersale. dell 

sol, e dell'ambasciator Bon-Compagni ! 
, la patria dei Medici , 
Francia , ricevere 
cretini e baciare lo staffile 
Restano Napoli e Paler- 

approvarono _il plebisc 

‘una, con le 


talole che si obbedisca a Torino, e se 
Palermo non si acquetano, nuovi Pallav 
i bersaglieri faranno intendere ragione 
{imeuni ed ai Polermitani , come la fecero 
di adere a Gi volontarii. G 
dI 1815 fu Piemonte, e sopportò 
"i 'ratienza la sua sorte; or bene lino con 
x Pl la loro anche le Provincie italiane 
Hi pel 1960 al Piemonte !' Aspetino gli ordi- 
1%, Roma quando, a dispetto della Francia e 
dd mondo cattolico, diverrà la capitale d' Italia, 
&’ ntanto li ricevano da Torino! » Quest' amara 
Bla è ben meritata da quelle celebri città ca- 
È he le antiche loro glorie, 


che, posta in non cale la propria autono- 

si sono fatte ancelle 

un mal inteso patriottismo ; che 

to tante preziose tradizioni stori- | 

e tanti importanti e | 

istici centri di ci per una uniformi- 

per una dipendenza che diverrà 

e per una unità che non si po- | salute. | nostri cuori battono forte nel petto per 

la felicita del graziosisimo nostro Imperatore, © 

\ quae felicità ha per base primcipale la vicinanza 

augustissima Vostra persona, coll’ incantesimo 
delle Sue gi 

« « La nostra gratitudine è elevata sino all’ en- 

0. le vie della divina Provviden- 
da, la quale, col ritorno della sublime nostra Si- 
guora, che dovunque diffuse la consolazione ed il 
giubilo, ba esauditi i voti dell'Imperatore e le pre- 
ghiere dei popoli dell'Impero. 

« « Il rispettosissimo indirizzo della Come- 
ra de signori ha dato ione all' ardore dei 
sentimenti nostri, dalla gioia commossi. Voglia 
la M. V. graziosissimamente degnarsi di 
glierio quale testimonianza della più fedele 
Zione. » » 

S. M. l'Imperatrice si deguò di ricevere |’ 
indirizzo, sccompagnando benignissimamente quel- 
le parole che sono riferite nel Bullettino. 

« La graziosissima esternazione della Sovrana 
benevolenza entusiasmò i membri di questa Ci- 
mera, i quali proruppero iu triplice evviva. Ura 
poi, invito questa Camera a salutare la ricordan- 
23 di così degnevole risposta , con quell’ augurio, 
ch'è al nostro cuo.e il più caro: col voto che, 
Dio voglia proteggere e conservare la prosperità 
dell''amatissima nostra Sovrana. 

La Camera prorompe in 
lusiastica acclamazione di evvi 

Cou ciò, aggiunge il presidente abbiamo esau- 

I compito dell’ odierna nostra seduta. Essa è 


Letto ed approvato il verbale dell'ultima se- 
duta, il presidente annunzia di dovere rendere 
contò alla Camera dell'esito della missione d' ie- 
ri. Tutti membri dell'adunanza si alzano dai lo- 
ro posti, e il presidente così si esprime : 
‘membri della Camera i 
oggi,a 2 ore pomerid., ricevuti 
I castello di Schonbrunn. Ho avuto I" 
onore di consegnare al S. l'indirizzo di fe- 
licitazione, accompagnando quest’ atto colle se- 


nori si accordò nell' u- 
Je giubilo, dal quale restarono compresi i 
popoli dell’ Austria, allorchè la proteggitri 

ce mano del cielo ridonò all’ Impero la sua ado- 
rata Sigoora. La Camera dei signori sentì vivis- 
simo il desiderio di poter alla M. V. i 
uoi devotissimi omaggi, e di partecipare alla for- 
tuna di bearsi al graziosissimo Vostro aspetto. 
Al benignissimo favore della M. V. noi andiamo 
debitori. dell' esuberante gioia di 


caratteri personal 
mente convincere del fiorente stato della Vostra 


{linconcludente, 
presto insoffribile, 
trà mai conseguire. 5 
| patrizii napoletani 
galtrove, e che hanno emigrato dal 
I quendo” le sorti del loro Re, sono una 
ffocante la contro la menzogna, che la ri- | 
Marione vuole accreditare, sull' unanimità dei vo- 
mati per l'unità italiana, € manifesta solennemen- 
dtn atto di ferma devozione al Sovrano, cui 
teane giurata fedeltà. L' Armonia, della quale to- 
parole, pubblica un elenco de' patri- 
{o dichiara ancora molto incomple- 


po 
im. il Cardinale Ria 
iapoli, l' Arcivescovo di 


35 mare 
e comi 
"4 {i trattato franco-prussiano non fa molta 
in Germania. La Sassonia, che già l'aveva 
agprrato, ora si disdice, e ritira lu sua adesione. 
L'iaturale che il sig. Thouvenel pensi pertanto 
‘quel trattato anche coll' uso 

fera alle minori Cortì ger- 

Ato una Nota diplomatica ai 


le Corti di triplice ed en- 


non tratterà mai separatamen- 
agosto, era stata diret- 

‘agenti. francesi sullo 

Issero ti, 


pei pervrati.— Tornata del 17 settembre. 
{ Presidente dott. Hrin ) 

Siedono al banco ministeriale i sigg. Schmer- 
ting, Lasser e Plener , il consigliere ministeriale 
Benoni, e il consigliere di Sezione dott. Schindler. 

Letto ed approvato il protocollo dell'ultima 
seduta, il presidente partecipa alia Comera di a- 
vere accordato al deputato dott. Giskra un per- 
messo di olto giorni. 

La Camera accorda pure un permesso di quat- 
tro settimane al deputato Dzieduszycki, di sei set- 
timane al deputato barone di Burger, e di tutto 
il corrente mese al depulato Thomann.. Respinge 
la domanda di permesso del deputato Nischelvwitzer. 

Si rimette alla Giunta finonziaria dell’anno 
1362 una Nota del Miuistero di Stato, il quale 
| domanda che venga preventivamente assunta nel 
| bilancio di quell'anno la somma di fior. 320,000, 
| richiesta per coprire le spese della Rappresentan-= 
il 17! za dell'impero, le quali, sino dalla fine dello scor- 
so mese di luglio, hanno esa somma ch' 


tato. 
9. Infatti è certo che, se, geograficamente par- 
lindo, la Baviera, il Wirtemberg, l'Asia, l'Anno- 
accordano fra loro per rifiu- 
itato la Francia e la Prus- 
sa possono separaie da una linea di dazi, 
te porrebbe grandissimi ostacoli alle nuove re- | 
liioni da esse create. Aggiungansi queste esterne 
difficoltà alla crisi interna ond' è travagliata la 
Prussia, e si vedrà non essere fuori di via chi 
prevede caivi giorni per questa Potenza, la cui 
carriera politica, se Jealmente coll' Au 
stria, e senza secondi fini, potrebbe essere fecon- 
da di oltimi risultati per la Germania e per | 





10. La Camera dei deputati a Vienna, 
settembre; non ha poluto discutere Cadice com- | 0 mese di lu mire 
merci tati boemi e polacchi, © a G 

Ta ") Hero Reyzner fono usciti da | , Si distribuisce una mozione, falta dal dott. 
Rio pa Comera noa essendo in numero, si 0g- | Herbst, e consorti per un'aggiunta al $ 18 del 
‘ ' 'Imperatrice, riceven- | Regolamento interno della Camera. 
zione, disse al presidente ' ll vicepresidente Hasner, quale 


si 
delle qualità di 


lenere il consumo acquistavansi altrove. Gli 


Commissione dell'indirizzo, sale la tribuna, e dà 
lettura del progetto seguente : 
« Augustissima Imperatrice! 
« Quando ai più generosi è concessa una sor- 


tani da noi, e il nostro sentimento prende una 


rotonda 2 quelie perturbazioni , onde 
videnza crede bene di aggravare la 
licità. 


« Il destino che chiamò la Maestà Vostra a 
fianco del nostro Augusto Monarca, non fua noi 
indifferente, e ne venne splendore al trono d'un 
grande Impero. Ma questo fu viemag: 
giormente accresciuto dalla potenza della più gen- 

elevatezza, dall'alta sanzione, che gli diede la 
più sublime dignità femminile. 

« Un nuovo e stupendo legame fra trono e 
popolo fu stretto dalla mano della nostra Impe- 
ratrice, e la splendida sorte divenne più felice 
ancora per entrambi. 

« Piacque alla Provvidenza di turbare que- 
sta felicità. Noi abbiamo seguito per lungo tem- 
po colla più affannosa trepidazione il vostro cam- 
mino, che per noi era fosco. Ma, come l' vomo 
sente doppiamente una fortuna racquistala , co- 
sì noi porgiamo doppie grazie all' Onnipossente 
alla vista della nostra Imperatrice risunata. 

« La Camera dei deputati del Consiglio del- 
l'Impero ausiriaco, mentre esprime questi senti 
menti, non si fa interprete dei proprii soltanto. 
Esso va superba di scambiare oggi il suo arduo, 
benchè elevato, incarico, quello cioè di unire le 
menti di un grande Impero, col lieto ufficio di 
presentarsi davanti alla sua Imperatrice quale in 
terprete di tutt'i cuori dell' Impero medesimo. E 
invero ei non abbisogna d'alcun mandato spe- 
cia'e a tal uopo. Mentre parla il linguaggio una- 
nime di questi cuori, egli sa che, nel più lontano 
casolare dell'Austria, nou batte alcun cuore, che 
non volesse farsi udire oggi in questo linguag- 
gio, e non sentisse profondamente il desiderio che 
anche il cuore della sua augusta Imperatrice ac. 
colga amichevolmente la fedeltà de'suoi sudditi, 
e provi non senza sodislazione il sentimento di 
essere amata e onorata da tulto un popolo. Con- 
tinui la mano dell’ Onnipossente ad estendere la 
sua protezione sulla Maestà Vostra! 

‘1 popoli dell’ Austria vedranno in ciò l'in- 
dizio più bello ch'egli conserva benignamente la 
sua benedizione a loro, ali’ Imperatore ed all'Im- 


a n) 
la divina 
terrena 


* La Camera 
l'Impero austriaco. 

la Camera fa segno di vivi applausi, ed a- 

là la proposta del dott. Wieser 

en ble. 

nie anuunzia che S. M. |’ Im- 
peratrice' (i deputati si alzano dai loro scanni ) 
si degnerà di ricevere la Camera de' deputati nel 
costello di Schonbrunn nella prossima domenica, 
alle ore 42 meridiane. 

Il ricevimento venne differito a domenica per 
aderive alle preghiere del presidente, il quale chie- 
se tale dilazione onde poter dare all'indirizzo una 
forma condegna alla fausta ricorrenza che lo pro- 
mosse. 

All'ordine del giorno è la elezione dei pro- 
tocollisti. Si distribuiscono le schede per la vota- 
zione e lo squi tino si farà dopo la seduta. 

Segue il dibattimento speciale della legge sul 
l'introduzione del Codice commerciale germani 


i deputati del Consiglio del 


Torino 48 settembre. 
Leggesi nella ita Uffiziale del Regno 
d'oggi 
udienz: 
straordinario di S. M. l'Imperatore di tutte le 
Russie, per la presentazione di sue lettere cre- 
denziaii presso la M. S. 

« Dopo l'udienza del Re, S. F. l'im 
recò a complimentare S. A. K. il Principe Euge- 
nio di Savoia Carignano. 

« Sia nell'andata che nel ritorno, il conte di 
Stackelberg venne accompagnato dal conte Panis- 
! sera di Veglio, maestro di cerimonie di S. M., e 

servito di carrozze della R. Corte in gala. » 

Questa sera vi sarà al Ministero degli 
esteri un pranzo in onore dell'in 
conte di Stakelberg, coll’ intervento de' più ’illu- 
stri personaggi di Stato. (Costitu 

Altra dilta stessa data. 

A. 1 la Principessa Matilde arriverà do- 
mani a Torino. Quanto a S. A. |. la Principessa 
Clotilde, non si sa ancora di certo se verrà ad as- 
sistere al matrimonio della Principessa sua sorella. 
{ V. sotto i nostri dispacci. } ( Opinione.) 


M. il Re ha ricevuto questa mane in 





O&sa VI VRNK 
dal giorno 20 settembre. 
VOTANTE 


unt e di Puglia, e pet 


accorduvano con lievi condiscet pan 


della settimana anteriore, perchè 


Assai pochi can 
io, dala setti 


Venezia 30 settembre. 

reti si hanno a votare in co 
sia, che ne precedeva, la co 
to tele mercanzie da per tutto fu poco importante 
pet l'incertezza sull'andamento successivo. Notam- 
uno a Liveryool un qual. 

uoque le condizioni della serra d' Aerica non sur 
tissero s'cua decisivo cambiameato. 1 lii, le lane, 
in modo priocipale, hanno risentito Îl maggiore van= 
tappo, ma pare che ancora le sete abbiano provato 
Mene migioria, di tutto ciò se ne accagiona il 
prato elevatissimo ormai del cotone € la sua del 
detta. Delle mercunzie, ne parve poi degno di nota 
Quanto rive Times del 3 sett nel suo protpetto del 
commercio dell'Inghilterra colle varie: mazioni del 
Fab; che ni primi sei mesi di quest'anno, le sue 
sportzioni per la Francia sono accresciuto del 98 
er, ossia quasi del deppio dell'anno 1860 nel- 
lo stesso periodo; frutto questo dell'ultimo 

di tone cio. Le' Borse sì mantenorro ferme im ge- 
rerale. A Parigi al 45, prima del distacco dei cow 
pers, aumentava la rendita 3 p.%o, si arrestava poi, 
bastava anti per poco, ma per riprendere ancora, 
forse con maggior lena, come ci fece notare il le- 
degrao di ici, e pare che ivi l'aumento anche de- 
gl alti valori abbia ad essere il precursore del ri- 


i reggono de- | 
‘e vendite dela quiu= 

16,500, cioè : st. 1500 f u- | £ 

ra a her. 6 Lig 7000 detto di Odessa 

Lario ptt a (6:82; st. bat 


STa 


i carboni, le pelli, 


la vedeminia. Gli 


per ct Hg 


rioi 4 
fresche impediva 


ave 
dea ‘s antcedente periodo. 

130 si reggeva per le qualità egualmente 

di Bari da tina, di S. Maura e di Monopoli im 

ti variavano solo talora gli sconti, nop mai mi» 

od 18, nè il 15 si ltrepssava. Le qualità di 

Rap asta a Bet emo, dc 

(38%, con o per l'interno, 
dii "ndlora settato da facilitazioni che 


1 salumi vennero 
particolare e nelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di Venezia, all'altessa di metri 20.84 sopra il livello del mare 


ed all'interno per con- | Prevesa da f. 54 a 56. 
fi favore continua pela canapa; neo variavano 


travvedero non lontano ua risveglio. Arrivarono + 
risi vini muovi del Quarnero, e quanto prima si 
Htendono quelli della Dalmazia; una sensibile mo- 
dificaione s'aspelta nei prezzi, 0 si promettono 
Buone le qualità, se la stagione continua a favonre 


muito il loro consumo. L'abbondanza nelle frutta 


soltanto poche mandorie si_ vende» 
te migioi persino a for. 30: È 


uti più fer | 
(38: 


i metalli. Le see lasciano in- 


apriti sono in calma maggiore, 

fammarico, mollo e molte dim do 

100" 

qualunque ricerca delle secche 

ano 1a detaglio; 

ca nera lire 16 

nel haccalà in 
(AS) 


molto. sostesuti 
sardelle. 


Tucci imp. 
insone 478 


Ni 19 settembre 1862 





DIABZIONE | grantità 


ona ‘azovomemmo| Dalle 


det sservazione 


cei 90. 


19elirmb 62 | 398°, 90 | +10,8 
29] 338,40 14,9 


so Veri della tuna: gioro 25. 


6 ant. del 49 settemb alle 6 2 
intmp. maso + 16,0 
è min +10 





Î |, 
ì 


fore difaen 30 75 


te altamente splendida, il nostro sguardo li segue 
con lieto interesse, anche allorchè essi sono lon- 
| 
Ì 


solenne il conte di Stackelberg , inviato | 


400 lire ta 


che due leggiere ferite, le quali sono in via di 
prossima guarigione. Mon. Naz.) 


no per giudicare Garibaldi e i suoi com- 
pogni la Corte di Assisie di Torino. 

+ Il Diritto di stamane è stato sequestrato. 

Il marchese Peverelli , ex prefetto nel Na- 
poletano, è nominato R. commissario presso la 
Banca di Milano. 

2 Il marchese di Montezemolo . prefetto di 
Bologoa, parle stasera per quella città. » 

Scrivono alla Politica del Popolo, da Napoli 
15 correate: 

“ Oggi venne sequestrato il deposito di alcu- 
ni Numeri di un giornale, intitolato: Roma o 
morte, che pubblicava una Ietlera di Garibaldi ed 
un proclama di Mazzini, e da cui apparisce come 
il partito di azione agisca solto inspirazione di 
quest’ ultimo. 

Autoyità è sulle tracce per iscoprire la stom- 
peria clandestina e gli autori di simili pubblica- 
zioni 

“ Le ultime notizie sul brigantaggio sono mi- 
gliori. Lamarmora ha dato in proposito delle di- 
Sposizioni rigorosissime ai varii comandanti mili- 
tiri della Provincia. Continua la razzia dei ca 
morristi. » 

a relazione del generale Pallavicini 
| legge 
| « Seppi pri che, nella cascina dove pernottò 
il generale Garibaldi, fu fatto, nella notte, una 
| vistosa distribuzione di danaro a tutti coloro che 
lo accompagnarono col a 
+1 sigoori Guastalla, Nullo, Corte, Cattabene 


sidente del Consiglio dei ministri per. protestare 
contro tale asserzione. Ecco le loro parole : 

« « Noi dichiariamo, nel modo più solenne e 

per noi si possa, che il fatto non 

jmo non avere avuto luogo di- 

rtizione di danaro, nè vistosa, 

nè tenue, nè fra alcuni, nè fra tutti. » » (Persev.) 


viamo per telegrafo il seguente bolletti- 
no sanitario del generale Garibaldi : 
* Varignamo 18 sett., ore 3. 20, pom 

« leri sera sonusi staccati altri frammenti 
ossei. Tutto procede regolarmente. Alla medica- 
zione di questa mallina ha assistito nuovamente | 
il professore inglese Partridge. 

* Rirani — Basie — Pia 


NSA — ALBANESE. 





Ci è grato annunciare che il Tribunale di 
circondario di ‘a ha mandato assolto il sig. | 
deputato Campanella, tradotto innanzi ai giudici | 
per le espressioni che si asserivano essersi da lui 
usate pell' adunanza del teatro Pagani (Mov) | 
—_—__ 

Il Diritto ha pubblicato le lettere dei de- 
putati Cairoli, Bertani e Macchi, che protestano 
contro l'arresto dei loro colleghi, Mordiui, Fabi 
zi e Calvino. Auch» il deputato Mosca diresse al 
Lombardo una consimile dichiarazione. (Persev.) 


Pietroburgo 43 settembre. 


| brillanti. 
Francia. 
Si legge nel Pays del 46: « Il capitano di 
vascello Potbunu, comandante della divisione na- 
i in osservazione sulle 
ell’ insurrezione ga: 


È aspettato fra breve a Tolone. » 

L' Opinion Nationale annuncia che l'Agenzia 
continentale, in seguito ad un colloquio del suo 
direttore, signor Sterbi Î della stam- 
pa al Ministero de in Parigi il 
suo servizio telegrafico. 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 18 settembre. 
Nella seduta odierna della Camera d 
il deputato Giskra e 60 suoi colleghi 
pellarono il Ministero di Stato riguardo 
chiarazione, futta dal Ministro di finanza n 
Camera de' signori, solla guarer 
to degl interessi, accordata ai 
zione a vapore del Danubio. ( V. il nostro dispac- 
cio d'ieri.) L' interpellazione trova che tale po- 
cedere del Governo mostri una trascuranza dei 





diritti costituzionali del Consiglio dell' Impero, e 


| pu 
Oedog, metallo $ 


0 arte Venzone 
0 desse a (128 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nei 419 settembre. 

I Europa. — Mestrieau 

0, — Hesto: 


— Stucley Giorgio, 
Da Verona : Duchauss0y 
impagna co. Girolamo, 
dala — Vignale Cato, propr. frase ala 
Monaco. — la Teste: Le Hutt ger cav. 
ni, poss. viena, al S. Marco. — Da Vie 
sirogradsky B, pose. russo, al Europa 
l'arto per Nuleno + signori : Mercier 
rt A_Earico, d' Oxford, - 
gio, di Australia, - Rath,letz Enrico, 


Attore, ambi di Galia tl pi pori 
ammba auer, = Harris Gilberto, di Ioston, 
poss. — er Verona: Schmalt Esoardo, 
medie, di Dresda. Dalton Wil 
— Per Padova: Lucas Fiippo, - Furde 

ifiibs P. Giorgio, tutu_tre ingi, 


ti cinque poss. — Per Trieste 


ennedy: Carlo, ambi ing, - fngham 1 


polaceli, tutti vito poss, 
tnedico di Corte a Vienna — Per Vienna 


20 franezi . 7 & 
100» vw 





39 3:10 for d'argane 


Arnvati da Milano i signori: Vivien Artein, poss. 
lo. Giuseppe, bel- 


I, ambi po 


Riesnicki cav. Costante, - Le Deiogceiowski cav. 


Du Bois Hasbrook, - Brackett Gio. Batt., 
, poss. rog! 


1 Perouse, - Freuch Savage, au ind, tut- 
Kerssovann doit 

Andrea, i R. consigi. di Grata. — Di Porta co. 
- Di Posta co. Lucano, - Di Pozza coste 
Biagi», tutti tre dalm.ti, - Ferry R Allo, 


irland, - Sauvé Giuseppe, - Sauvé Teodoro, ambi 
De Huter Carlo, |. R. 

+ Alexich 

vice direit. aubico. della Contabi ità 


seguita dopo una deliberazione 

stero ; e, in caso affermativo , 

Mi ro tale dichiarazione coi diritti costituzio- 

nali delle Rappresentanza dell'Impero. (0. T.) 
Torino 18 settembre. 


questi giorni 

mente tredici, 
clusione penitenziaria, furono spediti a 
di pena dell'alta Italia, per punirli di 
subordinazione. 

Palermo 48. — La tranquillità pubblica non 
fu più turbata da senti giorni. Continuano gli ar- 
resti di camorristi, di vagabondi e di sospetti per 
delitti (FF. SS. 

Pietroburgo 47 settembre 

Il Journal de S.t-Petersbourg reca oggi : * Le 
strade militari e i fortini, che Omer pascia si fe- 
ce accordare dal Montenegro, sono inconciliabili 
co’ trattati del 4858. Speriamo che le grandi Po- 
tenze vi si opporranvo. Ad ogni modo | amba- 
sciatore russo a Costantinopoli è incaricato di pro- 
vocare una protesta in comune protestare 
da solo, ove fosse necessario. (FF. di V. 

Parigi 18 settembre. 

La Chronique de l' Quest ebbe una seconda 
‘ammonizione. 

Berlino 47. — Nella Camera dei 
il Miuistero ha dato spiegazioni concilia 
do sperare un accordo. Domani 
guerra darà ulteriori spiegazioni duvani 
missione del bilancio. 


deputati , 
1, facen= 


(FF. SS. 
—_— A 

La Perseveranza del 49 reca, dopo i suoi 
dispacci telegrafici, la seguente nota: « La linea 
di Francia è interrotta, 


della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 20 settembre. 


A Syodita 20, ore 10 iu, 49 antumerià. 
(Ricevo 90, ore 41 vm 10 ant. 
Torino 49. — Il Principe e la P 
po attesi pel 24, La Ci 
chiusa, ma non di- 


Pietroburgo 20. — Un manifesto 
riale ordina, dopo una sospensione di sei an- 
ni, la leva militare di 5 uomini per 1000 : 
essa comi 1 45 ge 
Nuova Forck 9. 
izia che il gen. Jackson, 
federati, passo il Potom 
dericksburg, in Virgini 
( Correspondenz-Bureau. ) 


Vienna 2) settembre 


pafermata la 
n 50,000 con- 
ed occupò Fre- 


Spediti il 20. 000 19 nin. 35 pomerid 
(Ricevuto w 20, ore 42 win. 40 pom) 


interpellazione del dott 
verno, giusta il parere della Procura d 
nanza, è tenuto giuridicamente all intero 
pagamento. (V. sopra. ) A Merlino si repu- 
ta imminente una ci teriale 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DI A EFFETTI 
ANPER. pubblica Borsa in 
«tel giorno 20 settembre. 
arvarti 
Metalliche al 8 p. Un. o.» 
Prestito nazionale al P 
Azioni della Banca uazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


F_DEI 


Argento 
Londra . 
Tacchini imperia! 


{Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di f'eripi del 49 settembre 4862. 
Kendita 3 p. da 
de ferrate austriache . 
edito mobiliare 972 


Borsa di Londra dei 49 settembre. 
conslideto inglese. 


roc» nremità 


coL VAPORE DEI LLOYD. 


HI 45, 16, 47, 18, 19 e 20 
è Fortunato '( vulgo S. Marcwola.) 
11 34, 22 e 23 a Ges, Maria e Giuseppe. 
jabao 20 settembre. 


TEATRO DICANO NALIGHAN, — Drannitia Co 


asia ed AL urina. 


SOMMARIO, — Deliberazione della Congre= 
le centrale sopra un indirizzo di felici 
one u S. M. l Imperatrice per la sua ri- 
cuperata salute, Offerte pe' danneggiati 
go Valsugana < lepositate ul Municip 
neo ceneto : letture fatte nella tornata del 27 
ayusto. Sconto dello Stabilimento mercantile 
ero d' Austria; Consiylio dell Impero 
tornata della Camera de' signori del Mb sel 
‘mbre ; lettura dell'indirizzo di felicitazione 
SM f' Imperatrice, compilato dalla Com- 
3 approcazione del medesi- 


Leone, 





Eugenio, 


del'prexi dente, Seduta plenaria 
7 dalla Giunta finanziaria della 
Camura de' deputati ; sue del'berazioni. La po 
litica francese în Oriente spiegata dall Ost- 
Deutsihe Post. Imprecista conf 
News in riguardo all Italia merid 
no di Sardegna : nota della Gazzetta | M- 
ziale intorno ullo scioglimento della questione 
italiana pr fo ctal sig. di La GI 
ne in Lombardia. Proce 
Diritto. Progetto del sig. Andercolti 
Bassi ; apertura delle Camere, — brani 
ragrafî della Patrie. Articolo del Constitution 
nel sulla questione romana, Jersa lett 
serita nella rauce dal sig. di Lu Gueronnit= 
re: L'Europa ed il Papa 0, Foce a questo 
proposito. — Svuzera ; deliberazione della Su- 
cieta storica de cinque Cantoni primitiri ; al- 
ira della Costituente di Basilea Campagna ; 
Vescoco elelto di S. Gallo, — Notizie lecentis- 
sline: Qullettino politico della giornata, — Ga1- 
zeltivo Mercantile. 


Per 


dutti tre | 
dott. in 


E Ariv 
Fitt Ge 


Perouse, 


___ 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 3895. AVVISO. (A pubb ) 
In esecuzione a riverito l)spaccio 4 luglio p_p., nume- 
ri 2045-851 dell'inlta Congr gazione Centrale lomb-ven, 
dovendosi prociere al rp della fornitura degli ari ge 
contenti per l'acquartieramento militare pela provincia 
tea he tuono, da 1 novebre 186% è tito 34 ottobre 
1865, i rende noto quanto segue 
Je provinciale di Venezia nel giorno di giovedì 
bre p. v. ale ore 11 antim, e nel caso di non se 
qui sarà proceduto ad un secondo esperimento nel 
giorno di giovedì 2 itobre successivo, ed in caso d'i uulità 
anche di questo ad un terzo nel giorno ‘pure di giovedì 9 dello 
slesso mese. 

Art. 2 Nen sarà accettata veruna offerta che non sia ga- 
rantita dal deposito in danaro od in olbligazione dello Stito 
2 valore di Borsa jer fior. 1000, oltre a fior. 100 per la 
spese d'asta e di contratto, le quali restano a Carico del de- 
lieratario 

Art 3, La dellbera seguirà a favore dell'ultimo miglior 
offerente, escluse le successive migliorie, € salva la Superiore 
approvazione: ritenuto che i dliberatario resta obbligato alli 
sua offerta dal momento dela firma del procesto verbale, men 
ire perla stazione appaltante non curre Il reltiso obbligo che 
dopo la Superiore approvazione 

"° Gn. È Inerentenente a Deereto 44 otobre 1857 nu. 
49264 dellecce. IL R. Mistero delle Pubbliche costruzioni 
verranno accettate nn-nzi l'apertura dell'asta, oltre quelle con- 
template: degli ‘ari. 11, 48, 13 del Reale italico Decreto 1° 

‘0 1807, anche offerte segrete in scrtto, se quali non si 
aprirono che dopo terminata Îa gara a voce, e determinera- 
no definitivamente la delibera a favore d-I moglior oferente, 
ritenuto che | ultima offerta. verbale sarà preferibile a quelli 
serita, in caso d'identità, è che fra due offerte scritte verrà 
anteposta la prima insinvata. 

Art. Si Le medesi per essere ineccezionabil 
vrarno pradursi suggellie, franche di porto e munite di 

del nome, cognome, domicilio e 
è della somma in lettere e cifre 


zione per parte 
riserva alle condizioni gen 


per l'appao. 
Art. è. Nel termins di trenta giorni dopo segulta li de- 


stabili 


necessarii a giusliicare la idoneità della metesi 
obbligazioni di Stato o cartel'e del Monte lomb-ven. 
a che gli sarà restituito il deposito d'asta. 
Tale cauzione sarà per l'intera provincia di Venezia, me- 
no la cità di Venezia, di for. 30,00 è parzialmente pel 
1. Lotto. Distretto di Venezia, esclusa la città F. 
» di Chioggia 
di S. Donà e 
+» di Mestre, Dolo e Mirano 
Mancando il deliberstario di dare la cauione pre- 
detta nel termine fissato dal precedente articolo, perderà il 
sarà confiscato, oltre di essere tenulo responsa 


1000 


ogni aspirante presso le 
Congregazioni provinciali e municipali di tutto. il R. Lomb= 
u., è presso i singoli IL RR. Comuissariati distrettuali di 
questa. provincia. 
Art 9. L'asta rispoto ai prezzi da corrispindersi ab 
l'impresa sarà aperta sui seguenti dati regolatori, ed il 
so si sarà ad un tanto per cento di meno dei prezzi sotto in- 
dhcati 
4.35 al giorno per ogni presenza di soldato, 
Soldi 3.— al giorno per ogni presenza di cavallo, 
quando siavi l'obbligo di somministrare 
lo strame, ed invece 
Soldi 25 al giorno quando nom vi sia tale obbligo. 
Dalla Congregazione provinciale, 
Venezia, 25 agosto 1862. 
L'L R Contigl. aulico, Delegato prov., Presidente, 
cav. DE Piowsazzi 
N. 21902. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. _ (4. pubb 
pil privo 
esperimento d'asta. proclamato coll’ avv maggio pre- 
eedente N. 41988 per la. vendita incoddizonata “del bosco 
erariale Vizza di Costa, nel Distretto di Conegliano, sì ren- 
de noto che nel giorno 1° ottobre #82, dalle ore’ 10 ant. 
alle 3 pomeridiane , sarà tenuto presso questa Intendenza un 
secondo esperimento per la vendita del detto. bosco sul dato 
fe e di dor, 3667 { editi viento qurantuette) in 
moneta d'argento € sotto l'osservanza di tutte le condizioni 
espresse. nel primitivo Avviso suddetto N. 11928, inserito 
ila Gazzetta Lfiziale di Venezia, in data 28, 3 e 31 mag= 
gio 1062. 
Dall. It Int denza delle finanze, 
Treviso BI agesto 1862 
L' LR. Consigliere Imendente, Pacani 
(I pubb) 


Caduto deserto nel giorno 47 giugno n 
4 


AVVISO, 
i giorno 30 di questo mese av ì lungo presso questa 
Intentenza, dalle ore 40 antimeridiane alle ore 3 pomeridia= 
n terzo esperimento d'asta per la vendita delle annua 
perpetue della Cassa dl ammortizzazione in questa | 
‘dato fiscale di for. 799884, e ciò ai patti e condi 
ite contemplate dagii Avrisi 7 luglio @ 7 agosto 1862, 
NN 7528 e 9967. 
Dall' 1 R. Internenza Provinciale, 
Rovigo, & settembre 1862. 
L'IM. Consigliere Intendente, Mi 
—_T_——_ 
N, 3906 AVVISO. 
Procelendosi alla colulazion 
scritto, si avvertono tuti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentate loro istan 
ze al Protocollo di quest’. IR Ufficio Provinciale delle pub- 
ich costruzioni entro il giorno 30 corrente, g acchè. non si 
avrà alcun riguardo in sede amministrativa a quelle cho. dopo 
il predetto terminé venissero prodotte. 
ne dei lavo 
Niordino degli argini del fumicello Serraglio in Comune 
di Bir, i i arpa ad Aleandro Perl 
Dall' IL R. Uficio Provincialo dlle Pubb, cestruzioni 
Venezia 45 settembre 1962 
L' LR Ingegnere in capo, T. Mevena 


ALINA 


pubb.) 


del lavoro in calce de- 


V. 7086 AVVISO. (2. pubb.) 

dn obbedienza a Wogotenenziale Decreto 49 agosto corr., 
N. 20200, dovendosi appaltare il lavoro di rimonta delle sco” 
gliere che presidiano le fronti dello sperone di Stabiurzo sul- 
la sinistra del fume Pave, e dell'opera di deviazione che vi 


ussegue. 
ci Si deduce a comune n 

L'asta si aprirà il giorno di giovedì 25 settembre 1862 
alle ore 10 ant. nel locale di r sidenza di quest. R. Delegazione, 
e durerà fino alle ore 4 pom. Uve rimanga deserto il primo 
esperimento, si terrà i secondo nei successivo venercî 26 detto, 
ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nei sabato 27 dello 
stesso mese. 

La gara avrà per hase il prezzo peritale di for. 9335: 8. 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in da- 
naro di for. 1000, più fior. 20, per le spese d'asta e del 
contratto. 

n seguito alla Inogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857, 
N. 34486, saranno accettate avarti e fino all'apertura dell'a 
sta anche offerte, scritte, sigilate, munite del ‘bollo legale e 
franche di porto. 

Tali offerte per essere attendibili, dovranno contenere no- 
me e cognome, luogo d'abitazione @ condizione, come pure in 
cifre ed in lettere la somma offerta od il ribasso per ogni cen- 
to lire 

Inoltre dovrà esser unito il deposito © l'attestazione ul- 
ficiale del seguito versamento nella cale R. Cassa di finanza, 
nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante si assoggettà 
senza riserva alle condizioni generali e speciali per l'a 

Le offerte suggellate si apriranno solo dopo finita la tra 
taliva a voce, e si assumeranno nel verbale d'asta 

L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior of 
fetta sia a voce, sia seritta, sia suguellata, salva sempre la 
Superiore approvazione se così parerà © piscerà 

Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re 
golarmente redatta. 

Ove l'offerta 
ta preferenza, € si ri 
Ueybrio. Ta cato di offerte 
ana prodotta. 

Deliberata l'asta coi metodi di legge, non si acceterà più 
alcuni miglioria né scritta, nè verbale 

Ii deliberatario è olbligato alla sua offerta testo firmato 
Al verbale d'asta, 0 tostochè sia accettata la su: obiazione 

0 soggetta appaltante all'incontro. soltan 
to dopo l'approvazione Superiore. 


ale, questa avrà 
i fece l'offerta in iscritto il 
ritle eguali, si preferirà la pri- 


Entro otto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale { 
approvazione il del beratario dovrà produrre la fideiussione cop- 
empiuta dall articolo primo dei capitoli generaîi a stampa 0 in 
denaro sononle con monete aventi corso legale e di giusto pe- 
so (esclusa la carta mopetata e gli avalli) 0 in fondi liberi, 
è con obbligazioni fruttanti del Monte Lomb-Ven., giusta il 
corso della Borsa di Venezia, od austr. di Stato al corso della 
Borsa di Vienna. A costituire la detta fideiussione potrà valere 
anche il deposito d'asta, ed inoltre il rilascio di tante rate sca 
dibili a pagamento del lavoro , quante bastino a comporre la 
medesima 

La garanzia sarà svincolata alla produzione del verbale 
di laudo, ove sia assoluto, e consi, della tacitazione det dan- 
eggiati. 

Se per mancanza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi gl incanti, speta alla stazione appaltante determinare 
il muovo dat di grida n 

7 tipi e capitolati d'appalto sono ostensibli presso que- 
sta R. Delegazione ogni giorno alle ore d' Uffizio. 

li deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire, 
dovrà nominare il suo mandante all'atto della. firma verbale 
d'asta, e se non domicila in Treviso, dovrà eleggere qui un 
rappresentante per l'intim:zione degli atti. 

L'asta si terrà cole dscigline stabrite dal Regolamento 

sino. state derogate. 


DITA ALL' 
5 annualità perpetue 
mortizzazane, e N. 14 del 
cia di Treviso. 
In seguito all'autorizzazione impsrt.ta dall'eccel 
stero delle finanze con Dispaccio 2% gennaro p 
662 8-633, comuniesto dall R. Prefettura di fivenza, © 
pipi NL 5357-816, ed in seguito agli r- 
dini emessi dalla Prefettura stessa con ‘altro Decreto 9 agosto 
corr, N. 14549-2202, si espongono in vendita nel locale del- 
TIR. lotendenza ie annualità. perpetue della Cassa di am- 
mortizzazione in questa provincia sotto le seguenti cond-zioni 
4. Ogui aspirante all'acquisto potrà is ezionare nei gior- 
ni precedenti all'asta, presso la sezione II l'elenco descriti- 
vo di tali annual'à, ed i conti di stima che lo corredano, 
nonchè il rela dato normale 
, L'asta sarà temuta nel giorno 25 settembre pv. dalle 


mo boschi, tutte nella prov n 


ore 10 alle 3, e resta libero aglì aspiranti d'insisuare anche È 


oflerte serie mediante scheda segreta. 

3. Il dato fiscale di fior. 9061 53 ‘/, costituito del 
lore capitale del’e annualità, colla deduzione del 10 jer 
viene ribassato di un a'tro 10 per °/, per cui l'asta sarà 
muta sull 38, 


Vall LR. Intendenza pi 
Treviso, 26 agosto 186: 
LL R Consigliere, Intendente, Vi 
L'I. R Commissario d'Intenden 
N. 9754 AVVISO. 
N. 20563, dovendosi appaltare i lavori di rialzo, ingrosso ed im 
hane mento in una tratt, e rialto el è grosso nell'alta dllargiva- 
tura sinistra del Gume Gorzone nelle località Drizzagno Il. Con- 
sarini è Drizzagno |. Dolfin con ricolamo in sommità nll'e- 
stesa dell'argioe fra il Ponte del Passetto e la prima delle due 
tratte suindicate, nel Circondario idraulico di Este; 
Sì deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 23 del mese di settem- 
bre alle ore $ antimeridiane | nel locale di residenza di que- 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom. € noa più, e che cadendo senza efetto l'e- 
sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 
di mercordì 24 stesso mese, e se pur questo rimanesse senza 
effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedi 
21 dello mese, se così parerà e piacerà, 0 si passerà anche a 
deliberare lì lavoro per privata licitazione, 0 per eottimo, 
salva l'approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor 
tuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di fior, 2529:78. 

Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le 
rate tutte meno la finale di laudo , tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834 N. 33807-4688 in argento, o in note di ban 
co a corso di listino, a libera scelta dell'Î. R. Amministra» 
ione. 

Ogni aspirante doveì cautare la propria ofrta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tano) di fior. 25. 

#1 deposito fatto all'asta servirà anche a garaozia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collando, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccerioni 0 ri- 
serve. 


ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, © salva la Supe= 
e approvazione, dopo la quale soltanto il R. Erario può 
vggetto sli efltti dell'asta, quando er lo con- 
taario € miglior offerente è obbligato alla sua 
che avrà firmato il verbale d'asta 
e di vega d'asta dr 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituies il 
domiclo 1 Padova, l'oggetto ch 
sone essergli intimo i 


I tipi ed i Capitolati d'appalto sono ostensibili presso que- | 


sta LL R. Delegazione provineale, ogni giorno, all ore d' Uficio. 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
qolumento f.° maggio 1807, in quanto da posterori decreti 
non sieno state derogate, avve 
liberatario, sarà libero alla stazione appaltante di provvedere a 
tutto di lui carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incanti, spetterà alla medesina di fissare per essi il dato di 
gara, senta che da ciò nessun diritto. abbia il deliberatario 
stesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
Inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 
vargli 
A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R Delegazione avanti @ fino all’ apertura dell'asta 
ie loro offerte scritte, sigilate, munite del bollo legale e fran- 
che di porto. În ogni offerta dev'essere chiaramente serito il 
nome è coguose, il luogo d'abitazione e condizione dell'offe- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De 
produrre la cauzione, ovsero latestazione ufiziale 
versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
pirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
‘stalite per l'asta 
R. Delegazione pr. 
Padova, 3 settembre 1862. 
L'I R. Delegato prov., Cescni. 
—————— 
14521 AVVISO D' ASTA. (3 pubb.) 
Nel giorno 24 settembre 1862 dalle ore 10 antim alle 
3 pom, ed al caso nei surcussivi 25 e 26 del mese stesso 
avrà lungo ne locale di residenza di questo I. R. Uficio un'a= 
sta per la delibera al miglior offerente, se cosi parerà e pia- 
cerà alla R. Amministrazio.e, del lavoro di rinnovazione dei 
quattordici sistemi lignei collocati sulle rampe del Passo vo 
ante sul Brenta a Cimpo-amartino, che avrà principio col gior- 
no della consegsa. 
1. L'asta verrà aperta per ogni sistema sui seguenti prez- 
zi unitari 
Per N. legni di rovere da piedi 15, 0n- 
cie 10 condotti sul luogo del lavoro a fiori- 
ni 11:26... 5 
Per altro legno di rovare da piedi 
cie 5, dal quale sì ricavano i due sbadacchi e 
è due traversi 3 a 
Per segare a wezzo e ridurre in pezzi 
dl deito iruviello. > >. > >. x 
Per spalmare con grondon i tre legni sud 
detti al prezzo medio di fior. 0:80 per cia- 
scuo. "A 
Per levare i vecchi legni è porre in ope- 
ra i muovi, ogtorre il noleggio di una gior- 
nata di edificio, pel quale xi espongono. . 
e la mano d'opera di un falegname che costa 
coadiuvata da otto assistenti che a fior. 0 :60 
Si preavvisa che.i 24 chiodi grossi oe- 
correnti per ogni sistema pesino bilogr. 8, che 
a fer 0:38... 


x 


nimano per ogni sistema for. 40:20 

e quinti per iui i sistemi quattordici, la sp 

sa sarà di > ee ee o, fit 08:80 
Sì aggiungono per epese di trasporto del 

l'edificio. $ 


Somimano 
e si detrano pel materiale vecchio che si la- 
scia in isconto all'impresa, del quale sarà pe 
rò fatta la stima a lavoro compiuto 


» 7:90 


Residuano a base d'asta fior. 559: 00 

® L'impresa è a fornitura tanto dei materiai che della 
mano d'opera occorreiti pel detto lavare. 

Gli aspiranti all'asta dovranno prestare la relativa 

ne meliante deposito in denaro nell'importo di fior. 51, 





‘quale rimarrà a guareutigia degli obblighi dell'assunto La" 
voro fino alla esecuzione e Collaudo dello stesso 


TA (2 pubb) fasc. 1 
N. 41 della Cassa d'am- | 


{ MISERABILI DI VITTOR HUGO 


Ps nume= 


pubb.) 
In obbedinza a luogotenenziale [creto 22 agosto 1862, 


a dali pu‘ ist. ig atte ei | 


lo, che in mancanza del de- | 


EI Tutti gii atti relativi all 
il relativo capa d'appalo, saranno resi 
questi LR Intendeoza e devragno formar parte inegrante 
del relativo contratto da siipularsi col deiberatario. 

‘lento che î delbemtario stesso rinuncia al di 
ritto che gli deriverebbe da $ 862 del Cod. civ. nel caso di 
ritardo nel approvazione dela delibera. 

Soli LR lotendenza prov. dele finanze, 
Padova 3 settembre 1862 

L'I RL Conv, Intendente, GASPARI. 

—r——————————— 
| 


ANNUNZIO TIPOGRAFICI. i 


Dalla Tip. NARATOVICH in Venezia, uscirono i 
e 2 della PARTE SECONDA 


DEI 


VERSIONE ITALUMA 
DI VINCENZO PADOVAN 


originale di Brusselles. L'importo di 
soldi 


fatta sull” 
scun fasc 


N. 3055-1105. 673 
la Prepositara della Casa degli Esposti di Venezia 
‘Rende noto 

Che ov1 giorno 27 corrente, alle ore 10 di matti- 
na, avra luogo presso l'i. R. Gommissa 
tuale di Treviso o di pubbli 

liberare al mi l' affittanza novennale 

campi 39 ‘oionicite, posti nei Co- 

Vascon e Varago, 


È 10 avviso 
d'asta. not ele 
Lapitolalo normale, ostensibile a chiunque volesse as- 
pirarvi presso questo Ufticio d’ammiaistrazione. 
Venezia, 10 settembre 1862. 
ll medico direttore, 
Dit. Narpo. 
L'amministratore, Call. 


68 
La Prepositura della patria Casa di Ricovero 
e Fondazioni wniteci in Venezia, rende neto. 
Che fino alle ore 4 pom. del giorno di lunedì 6 
ottobre p. v., saranno accettate al protocollo d' Ufli- 
suggellate, per la riaftittanza degli stabili 
ti, duratva anui 3, sotto le condizioni del 
gt pi approvato dl go- 
mbre 1839, N. 3970-3429. 
DETTAGLIO DEGLI STABILI DA AFFITTAGSI 
a) Casa in Parrorchia di $. Marco. Circondario 
S. Moisè, in Calie del Carro, al civico N. 1590. ed a- 
magralico 1637, annuo affitto in fior. 200 v. a. Impor- 
to del deposito cauzionale l'offerta in 
correnza «el contratto aNittanza, il 1 
6) botlega a S. S. Maurizio, ani 
grafico N. 2760 fior. 160 v. a. Im 
porto dei d. posito ‘e l'offrta in fior. 20. 
Decorrenza rome 
|, €) Luogo terreno a S. 
{ all'anagratico N ai 
| Importo del deposito cauzionale l' offerta in fior. 10. 
Decorrenza ci me sopra 
d) Appartamento i di Casa a S. Silvestro. Cir- 
condario $ Matteo, al civico N. Sii, ed anagr. 449 A, 
annuo afiit'o in tior. 120 v. a. Importo del deposito 
cauzionale l'offerta in fior. 12. Decor, come sopra. 
|" Venezia, 19 settembre 1562 
L'amministratore dell'Istituto Esposti di Venezia, 
‘ed interinale della patria Cusa di Ricovero. 
Mirrenio Bovo. 


N dl74 680 
i Regno Lombardo-Veneto. 
Procincia di Vicenza — Distretto | di Vicenza. 

L'1, h, Commissariato distrettuale 

2 avvisa 

In seguito a superiori disposizioni, si dichiara ria- 
{ perto il concorso ai posti di medico-chirurgo-oste- 
| trico dei Circondarii san'tarii comunali, a piedi deserit- 
{tie -molu» mdicati , e ciò in base 
allo Statuto siruzioni 31 dicembre 186$. 

Gili aspiranti dovranno presentare a questo 1. RK. 
Commissariato distr: tuale, entro îl mese corrente, le 
loro istanze. corredat> ai ‘a-guenti documenti 

a} Fede 


izvazione all'eser- 
, dell'ostetricia, e 


li aver fatto una lodevole pra- 

Ì blico Spedale dell'Impero. od 

jun lodevole servigio condotto | giusta gli 
arlicoli 6 e 20 dello Statuto. 

4000 di apellanza, del rispettivi Con- 

| sigli o Convocati comunali, salva la superiore appro- 

| vazione. 

dili elelti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e delle istruzioni surriferit 

Vicenza, 1.° settembre 1862. 

DL R. Commissario distrettuale, 
Dott. 7AsRpeLLI 
Descrizione dei Circondarii sanitari: 

Quinto, cou resilenza del medico : estensione in 
lungh. miglia comuni 4. e largh. 4; strade tutte buo= 
ne in piano: abitanti N. 1.520: poseri aventi diritto 
a gratuita assistenza. N° 1.580: annuo stipendio, fio= 

120; indennizzo annuo pel cavall», fior. 80. 

Isola di Malo, con residenza : estensione in Tungli, 

, è largh. 5: strade ‘/, in piano, ‘/g in mon- 
circa tre quarti buene, le a'tre da sielemarai ; 
3324: poveri 300: ‘alipendio | fior. 525; in: 
dennizzo pel cavallo, fior, 100. 
— Brendola con resilerita: estensione in lungh, mi- 
glia 5, e largh. 4; atrade *, in pano, %, in monte; 
abitanti 2,860; poveri 2.560 : ‘stipendi . 500; 
{ dennizzo pel cavatlo, fior. 150. Oltre l'onorario ed iv 
| dennizzo di sopra indicato, viene anche lasciato ai 
| modico & godimento della asa e campi 3 circa. di 
rreno comunale, cie si calcolano dell'an 
di fior. 100. sa 


N. 396. 
Resia 
IV class: ed 





L= istanze «ti aspiro, detiiamente corredate, do- 
vrauno prodursi eniro sci settimane, al rev. Ispelto- 
re distrettuale in Coltrano, col tramite, se il concor. 
rente è in funzione, del proprio Superiore, 

Padova, dal Vescovaso. ‘il 4 settembre 1562. 


N31 
la Presidenza del Consorzio Brentoglia inerte 


lovita lull'i possidenti del Consorzio medesimo 
al pagamento dell'imposta approvata nel 7 
anno corrente, € subita come Begue e ee ent 
per la classe Alta soldi 4. 5 ) 
. Ni 


Tale pagamento dovra effettuarsi entro il 30 p. 
1, geltembre, nella Cassa dell'esatiore sig. Antoni 
Melati in Estèe, Con'rada Porta Vecchia cal civico N 
6/6; © presso di lui incaricato, che si irasterirà nei 
Coniuse di Ospedilstto, tel giorno da apposito arti» 
so stabilite 
La scossa dosrà essere regolata sotto le norm 
porlate dalia Ssvrana Patente 18 aprile 1816, e po 
Meriori Decreti; ed ogni pagmento dovrà effettulrai 
4 taria 
presente sara afiaso nei luoghi di consueti 
ne, lello dagli altri. per cura, del rev. Pareri cd 
iasrito ella Gazzala Ufiziale di Venezia. 
l'Ufficio consorziale di Brancaglia Îuferiore 
Este, 30 agosto 1562. 3 


i ALLA SALUTE DA CHIT 
EN 


‘ESSENZA DI VITA 


GIOVANNI PEGORETT/ 


TN VENEZIA 
DI TUBI DI Pomo" 


e Pin refrattari. ch 


SAVORY E MOORE | 
FARMACISTI DELLA Rkq, 
143 New. Bond Street Lontra A 
€ contatta, 
VERI n Sg + 
ed altre speciaiità » comOscerO Ul 
pubblico ed si sigu , cue dn 
corrispondente iu Venezia © il sÌg. Fiume 
ih Campo S, Luca, N. 3901, Farmacia ligiyo& 


DA AFFITTARSI" 


CASA GRANDE 


in Calle delle Rasse, a S. Zaccaria i al N. 4581 con 


la, cioq: 
$. Fantino, NL 
n da 
CASA GRANDE DA AFFITTARSI 
in Campo a S. Fantivo N. 1 recente restaurata 
con cortile. magazziuo lungo oltre 8) piedi e riva di | 
do, pozzo d'acqua buona, altro magazzino è 


Tocali terreni 
Li con sala, tinello, cucina, dispen- | 
eo retraite, scala di pietra, con 


n ta 
die n ron, 
> Bi, 

Grande Magazzino d'alfitarsi | 4 

Con selciato ia Asfalto, ed in n Ce 
mento idraulico, chiaro e ben ventilato sull 
menta del SS. Redentore alla Giudecca. 

Per trattare, rivolgersi allo Stabilimenti 
tico alla Giudecca. 


E 
FOTOGRAFIA 
FRATELLI VIANELLI | a roper duet Mevott ce 


Fino a lutto il seltembre corrente, in Calle | ielrano seuca InCOMOUO è we 


il sconomia, € Cistruggmo (e 
Larga S. Marco. Col primo ottobre, i Campo dinio stesso del mal, Îi che runs.) 


Ciò a comune nolizia 


dal proprietario 


a sen 
Rielle malattie rece e 
Ne Ly 
sa 
depurativo del ag 
di umori, Non è questo un miscuglio ae * 
ila con una pasta slimentare quat 
‘omni ‘nitazioni che 8° ne cero 
intima a Dasc orga 
| Alitulsee un Lo nUONO uu co 


66 
STAGIONE AUTUNNALE. 


mi A 6 


LO STABILIMENTO 
RI 


a 

felice successo, We 

dall focademia imperiaie di medicina di tra 

fortzzali dal Goceruo, © lu Volata ua rsup 0) 

24,000 franchi al doll. Vllivice, cosa . 
un allo rimedio, e'il rap 


PREZZO 
iv geuerale deg valuta austriaca 


del sig. dott. LL G. Kiesow è’ Augusta. 


Questo rinomato Elisir, d' un uso tanto comune 
elia Germania, © vella Svizzera, è cos at per 
la facoltà di ristabilire la suiut: più atrata. 

principalmente <Micacissimo suibe futizioni di- 
gerenti dello stomaco: per puriicare il sangue per 
risvegliare il vigore deila mente e del corpo, 

adopera con eguale successo nelle malattie tan 
he. croniche d'ogni genere, & rari nono qi 
ll 8uo uso non ottengono un pronto 


O 
dici di quegli ueste tenuti 
tentiche di nà > senza i 
guono quent' utile preparato da tuili gli at xs 
Pubblico. 

1 Alscotti Oilivier Ou îutatti, molto migio 
le preparazioni mercuriali , è cul effetti sim < 
conosciuti ; ai rimedi iodurati, hon meno ui 
son palliativi del male; € nun lo guarincu 
auchw ai sudoriferi, di comprovata iumullriu x 
gradevoli al gusto, di piccolo vutume, comodini | 
preudere in ogni circostonza € in» 
vano sempre, © godono della massima etica 
gui stagione è in lutti È paesi, 8'usano cia 
cesso cuntro tulle le malattie che provengu, è 
zialure del sangue © dall'acre degli muri: ore) 
no poi prestisalmo le malattie secrete, le mpegin 
scrofole, quale ne sia la gravità, la foruiau ia iv pettembre a. ©. 
i tumori gi ingorghi velle gianduî. ‘gi vu di conferire la 
consecutivi della bocca il naso, des' uv i LAP R 
orecchi, i doluri reumiatici , 4 pitricuri, % n d@f@peoo8, All Ti RI 
ronse della faccia, eco, à SA del fondo pri 
| pill pogito penale a Parigi, fia S. town, BBiovanni Carlo Sm 

piano. Consult gratuiti dal mezzodì ai merita] 
lettere affraucate deal dot A 
anni; @ di con 


Per evitare le contraffazioni ; & 
Biscutts non si dispensano che în 
lol di metallo veggeliare È 


sollievo, 
Prezzo d'una boccetta grande nustr. lire 3 
» piccola dita 
sss0 ls sola Farmacia alla 
in TuiestE presso 1 
c8s0 G. Zanetti. 


Dit Carlo Werner] 
olo cattedrale di 
SMLRA 


vende a VENEZIA pi 
esta d'oro sul Ponte di Ri 
farmacista T. Serravallo, e PADOVA p 


PROTESTA ‘ 


Ditta, proprietariz e fabbricatrice 
nomate Pillole di Redlinger , 

roprie mani le prove, dici 

1, frmacta a.) 


rivent 
delle antiche è 
aruto e tenendo in ” 


olgu a Tries ì, 
pri ‘ARAVALLO — cl 
aglio € all'ingrosso, al nostro prezzi 

In avvenire poi, 1 noatri pacchi 
Vieuna, saraano muniti della nota di futti £ falsifica= 
tori conosciuti del nostro prodotto. 

Augusta, 18 luglio 1802. 

CRISTIANO ReDLINGER E €, 


PILLOLE REDLINGHERIANE >" 


1 sottoscritto rende noto, d'avere fstituit) nelle 
Provincie venete , deposito delle sue riuomate Pillole 
purgitive © depurative Nedlingleriane, presso la sola 
‘afimacia alla Jesta d Oro, iu Venezia 


marchio e firma di contro. fr 
l'estero questa firma e in curu 
tere rono, e coperta del marchio imperiale frane 


Nostri corrispondeuti: a Triesìe, pel Lord 

di Veneto ecc.. dl signor 1. Sela Ko 
ZAMPIRONI. Veroua, FRINZI. Ragusa, Duowz Leg 
go, \aLERi, din, Puliruzzi, Fiunne, Kicmeni ta 
. MONTANARI € GoMF. Pisino, LION. Vi 
0, Treviso, BINDON. Schio, Nacanno. Lusi 
Viva. Pordenone, n 
TONI. Hello lo] 
ANGELINI Sb 
), € Voet, Kovige 

GNOLI. l'aduva, TOFFANI € KONZONM. Alesmtr 


R settembre è. ©. 
ta di approvar 

ere superiore è 
tendente della 


bafessione elvetica 


LL R. Tributo 
accordò la chiesi 
nale provinciale 
rii: Pietro Mared 
Udine, Giovanni 

del Tribunald 
aggiuoti giu 
" esso il 1 


LA BIBLIOTECA CIRCOLANTI@fi=“:!"" 
DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FENICE) |P K 


S. Marco, Freszeria, N. 1582 (entrata Corte Contarina, N. 1537). 
La Biblioteca è composta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 
CONDIZIONI. — Deposito franchi d. 
È 4 ABBONAMENTO PER UN ANNO 
Ver un'opera: franchi 24. — Per due opere: franchi 32. — Per tre oper 


ABBONAMENTO 


Essendosi vei 
lutori siasi tenta 


onvenzione, si tri 
vamente “nche 
3834, del 
nanze, che, giust 
aprile 1858, i 
lore Jegale di s] 
47 della nuova 
e, debbono da d 
miti, come. del 
bbono essere aci 
menti in tutte || 
Dalla Presided 
veneta, 
Venezia 21 


F.VI 


; franchi —: 25 (centesimi 
1 = Per le altre condizioni si consulti il Catalogo. Og. 


ì Le condizioni per fuori di Venezia sono da stabilirsi 
L n È 
DEI CEMENTI IDRAULICI ED ASFALTI 

Venezia, Giudecca, N. 204, 


previene essere fornita di Asfalto minerale e genuino Cemento id 
fare qualunque ricerca. — ll- Cemento superiore ad ogni sitro in 
IN ARGENTO AL CENTINAIO DI VIENNA. 


) per ogni 24 ore. 
sezione del Catalogo costa 10 





A PRIMA FABBRICA 


Nell' estrazion 
più. veccl 
guito alle Pateni 
cembre 1859, v 

La Serie 307] 

, assunto dall: 
rario del 4 p. 

Lit. G. dal N. 
A 
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n 
PARTE UFFIZIALE. 


s. MIR. A, con Sovrana Risoluzione del 
| iembre a. ©, si è graziosissimamente degna- 
i nominare l'assessore coneistoriale vescovile 
linfssore dell'Istituto teologico di S. Polten, 
"ll carlo Werner, a Canpnicus theologus nel Ca- 

) cattedrale di S. Polten. 

$. ML R. A, con Sovri Risoluzione del 
liyllembre a. ©, si è graziosissimamente degna- 
la conferire la croce d'oro. del Merito, colla 
lnpîù, all IR. consigliere e liquidatore della 
sa del fondo privato della Famiglia imperiale, 
lGoranai Carlo Smirsch, nell' occasione che fu po- 

tato di riposo, in ricono- 
servigi da oltre 
liquidatore , 
le di Cassa, Fran- 
Jo (vrmer. 

SH. LR. A, con 
$slembre a. c., si è R" 
si di approvare ' elezione de! 
fee superiore ecclesiastico, 

iutendente della Soprintender 
Imikessione elvetica di Vienna. 


Sovrana Risoluzione del- 
iosissimamente de- 
parroco € con- 


accordò la 

lune provim 

tar: Pietro Marconati, del Tribunale pre 

Hi Udine, Giovanni Grasselli ed Annibal 

fili del Tribunale provi di Rovigo 

fiv) aggiunti giudiziarii gli ascoltanti 

Vin, presso il Tribunale provinciale di Udine, 
tiò But. Tommasini e Giovanni Tadiello, presso 
i Tribunale provinciale di Rovigo. 


AVVISO. 


Essedusi verificato il caso che da taluni spe- 
‘eulatori sasì tentato di deprezzare i pezzi nazio 
nali di vecchio conio da 20 e da 10 carantani di 
convenzione, si trova opportuno di ricordare, i 
sivamente snche ad ossequiato Dispaccio 17 cor- 
cente, N. 383f, dell'eccelso I R. Ministero delle 
fuanze, che, giusta jl $ 12 della Sovrana Patente 
27 aprile 1858, i detti pezzi hanno conservato il 
valore legale di soldi mente di so!- 
di 17 della nuova valuta, e che quindi, a tal va- 
lire, debbono da ognuno venir accettati nei paga” 
menti, come del pari possono vet 
dbbono essere accetti che in seguito ne; D9 
fimenti in tutte le pubbliche Casse. 

Dalla Presidenza dell' I. R. Luogotenenza lom- 
dinlo-venela, 

Venezia 21 settembre 1862. 
Vencinio Segretario. 


Nell'estrazio1 del debito di Sta 
fi più vecchio, seguita il 4.° settembre a. e. 0 
suito alle Patenti Sovrane 2 marzo 1818 e 23 
dicembre 1850, vennero estratte le Serie 307, 40. 

La Serie 307 contiene Obbligazioni del Pre- 
Slo, assunto dalla Ditta Yall, nell’ originale piede 
usurario del 4 p. °/, e cioè: 

Lit. G. dal N. 801 sino inclusive 1000 
<A + 4203 143, 
*Da 4a» » 

0 importo di capitale in fiorini x 
La Serie 406 contiene le seguenti Ubbligazio- 
ni erorili, derivanti dalle Rappresentanze provin- 
cali della Stirio ed emesse per imprestiti di guer- 
ta forzosi, nell'originale scala deile usure del 5 
e cioè dai termini usurarii geonaio € luglio 
1657 sino inclusivamente al N. 17247 ; 
dai termini aprile ed ottobre dal N. 2 ad 
Par nché le Obbligazioni erario- 
derivanti dalle Rappresentanze provinciali del. 

A Carintia, nell'originale delle usure del 
*', p.%% dal N. 2 sino inclusivamente 229, ne 
ter go importo di capitale iu fior. 904,015 

vidi 2. 

Queste Obbligazioni vengono aumentate, giu- 
Ma i termini della Patente Sovrana 24 marzo 
ed iscambiate in 


son avviso del Ministero di finanza, 
1568 N. 5246 (Bollettino delle leggi dell Impero 
. 190) e ciò però, in quanto che il sopraccen- 
gato piede ustrario raggiunge il 5 del o in 
ta 
Fra le Obbligazioni, giungenti in seguito a 
l'estrazione all’ originale [ruttificazione, senza pe- 
rò raggiungere il 5 p.°/, vengono, se le parti 10 
chiedessero, emesse delle Obbligazioni del 5 p.°/ 
seconda dei termini con- 


__ . 


Giusta una comunica 
Spagna, fu ivi proi tazione e la vendi- 
ta di ogni sorta di medicinali, 0 rimedii esteri 
non espressamen'e contemplati da quella Tarifla da- 


pne del R. Governo di 


possa aver luogo l'ammissione lo- 
iffa daziaria, dietro autorizzazione del 
R. Ministero dell'interno (Ministro de la Goberna- 
cion), è richiesta la produzione di un'istanza 
mata da un dottore di medicina, © di farmacia, 
nella quale venga constatata la composizione dei 
medicamento, di cui si domanda l'introduzione. 
Alla decisione riferibile a siffatte istanze do- 
un rapporto della regia Accademi 
medicina, nonchè il parere del Consiglio sani- 
tario. 
ll che si porta a pubblica conoscenza a 
spetta, in seguito al ministeriale Dispaccio N. 15298, 
5 settembre andante. 


(—_ ___——î!rd{ 


vrà 


PANTE ALLA SETTIMA LOTTERI i TATO 
10° DEI DANNE,GLTI 

DALLE INONDAZIONI DI QUEST'ANNO 
Un terribile flagello venne a colpire non ha 
guari alcuni paesi dell'Impero ; sfrenate prorup- 
ro dai loro alvei le acque devastatrici, sommer= 
gendo citlà, ville e campugne, distruggendo vite 
ed averi, non lasciando dietro a sè che guasti , 


bastarono Je forze. 

L'estensione e la grandezza del disastro, che 
trattasi .d'alleviare, indussero S. M. I. R. A. a 
disporre con paterio provvedimento che si pas- 
sasse alla settima Lotteria di Stato, e che il red- 
dito netto ne venisse devoluto per intero a pro” 
dei danneggiati in quest' anno, nei varii paesi del- 
{' Impero, dalle inondazioni det Dimubio, dell’ 
Elba, della Vistola e loro confluenti. 

ta ora operta questa Lotteria riccamente 
dotata di grazie. 

Più volte già l'infrascritto ebbe ad invocare 
con favorerulissimo successo la pubblica parteci- 
pazione per simili imprese di vera flantropia, ed 
ho di nuovo appella a tulti 1 euori generusi, per- 
cè coll'acquisto di biglietti rechino aiuto a que 

cerbamente colpiti dalla disgrazia 
offerta, deposta suli’ ara dell’ uma! 
per molti ricompensata dalla fortuna, ed a quelli, 
dea non arridesse , lia largo 


dell impero, ed abbenchè esprimano 
, pure sono congiunti 
ila. 


diversi. paesi 
îl dolore con altri accei 

medesimi vincoli di frale 

Questa lotteria, la cui estrazione avrà luogo 
irrevocubilmente al 20 dicembre 1862, presenta 
ai partecipi vistose grazie, epperò: 4 da fiorini 
80,000, 4 da 30,000, 1 da 20,000, 1 da 10,000, 

5,000, 3 da 4.000, 4 da 3,000, 5 da 2,000 
16 du ‘1,000, 50 da 500, ece. ecc., del complessi- 
vo importo di fioriui 300,000 valuta austriaca. 


Il biglietto costa fiorini 3 v. a. 
Vienna nell'agosto 1862. 


LR 


sonsigliere 


Avviso, 


Vengono avvertiti i possessori dei litoli prov- 
visorli delle Diocesi enete, e di quelle di Man- 
lora, di Sebenico, di Ragusi e di Lesina , che, a 
lominciare dal primo ottobre p. v, a tutto il 
Sono di novembre, il sottoscritto è incaricato di 
Intirare tutti i Coupons relativi all’ epoca da pri- 
Mo aprile a tutto 30 settembre, e di sodisfarne 
ia questa Curia patriarcale i relativi ‘interest, a 
iii fon credesse di cederli pel Denaro di S. 
Pietro. 

Venezia, 20 settembre 1862. 
Gio. Barr. can. Guca, Cancelliere patriarcale. 
n ——— 


Notizie di Napoli e di Sieil lia. 


Togliamo quanto appresso dal Giornale di 
Roma del 16 corrente settembre: 

‘ Gli atti di severità e di rigore, esercitati dal 
Governo piemontese nel Napoletano sotto l'egida 
dello stato d'assedio , se per ‘ una recano 
qualche sollievo alla sicurezza interna delle cit 
togliendo la facolta di mal fare a coloro, che ne 
erano i pren GA un'altra parte 
possono non produrre danni, gravissimi 
Folazioni di campagna, poichè molti e molti dei 
Posi detti camorristi, nel timore di vedersi im- 
prigionati € privi della libertà, si sono cacciati 
Fila campagna, unendosi in bande . le quali, per 
campare la vila, veggonsi forzate ad imporre la- 
glie ai compagouoli , aggredire i passeggieri , ed 
Exsere insomma una permanente minaccia alla 
tranquillità € sicurezza pubblica. Infatti, è narra= 
to da un foglio di Nagoli del 14, pervenuto nel 
mattino, che nella sera del 43 una banda di una 
ottantina di s' aggirava le campagne 

Losi una tale ia sì vuole 


riunitisi si s000 
rale Carrano, al 
dell 


ma, ad cola di tulle 
per quelle campagne e circonvicini 


possibile ritrovare alcuno, perchè la banda, avuto 
sentore che una forza ragguardevole si era posta 
sulle sue tracce, aveva saputo a tempo dileguarsi 
e nascondersi. 

« In Sicilia pure alcune bande armate, sorte 
dagli ultimi sconvolgimenti ne percorivao l'iu- 
terno. Il generale Brignone, nell'intento di di- 
struggerle e di restituire così ai pacifici abitanti 
delle campague la sicurezza, onde son privi da 
molto tempo, ha spediti nell'iaterno due reggi- 
menti di linea formati in colonne mobili. A que- 
ste forze debbonsi aggiungere due squadroni dei 
cavalleggieri di Alessandria, che già sono perve- 
nuti a Palermo, non che altri due squadroni del 
detto reggimento, salpati dal porto di Napoli il 
13 corr. per quela destinazione, cui terranno poi 
dietro il 5° ed il 6° squadroni, destinati per Mes 
sina. 

Intanto è constatato dai giornali che nella 
Sicilia tutto il partito d'azione non cessa dall’a 
tarsi, e dal far comparire ogni giorno bulle 
incendiarii, iusultanti oltremodo al Governo pi 
montese, contro di cui si tenterebbe di aizzare le 
moltitudini. Colla truppa per altro, invece di svi 

come si era praticato in passato, 
lutt'altro contegno, solleticando l'amor 
dulando i, facendo stemperati 


erano ne' dì passati grandemente agitati, e si le- 
meva di qualche sconcio; ma posteriori nolizie 
assicurano che le Autorità erano riuscite a repri- 
mere e a scongiurare ogni tentativo di rivolta. » 
passa 

Ecco, secondo la Presse, Ja fine della depo- 
sizione fatta dal capitano dell 4bbatucci, di cui 
abbiamo data nel N. 212 la prima parte 

indirizzatasi una delle fregate verso di noi, 
V'uffiziale se ne accorse immediatamente. Egli or- 
dinò a’ suoi timonieri di retrocedere nel porto, €, 
volgendosi a’suoi uffiziali, disse : « Garibaldi nou 
« esce ancora col suo naviglio; gli è che non è il 

momento. + Appena rienirato nel porto, Garibal- 
di useì col Dispaccio. Un quarto d'ora dopo, il 
mio naviglio lo seguì. Il Dispaccio, che precede- 
va d'un quarto d'ora il mio naviglio, faceva un 
gran fumo. Per tal guisa, l’ufliziale, che coman- 
dava il mio naviglio, potè indirizzarsi verso di lui. 

« Dieci minuti dopo lu mia partenza , notai 
che una delle fregate ci seguiva in modo di av- 
vicinarsi a noi, Essa ci seguì fianco a fianco per 
dieci minuti, dopo di che cominciò a restare in- 
dietro. Il mio naviglio, cou quel carico , poteva 
percorrere appena otto. mighu all'ora, e tutta- 
Sia un quarto d'ora dopo esso era già disparso. 

« Notai che non avevamo nessuna direzione, 
ma c'indirizzavamo ora verso la Sicilia ed ora 
verso la Calabria, dove siamo giunti, ad un mi- 
glio all'uvest di Melito, alle tre ore del mattiuo. 

Là si voleva dare in secco colla prora del 
naviglio, ma mi sono ricusato di farlo; ed allora 
l'uftiziale mi permise di gettare la mia ancora, 
a condizione però di avvicinare possibilmente il 
naviglio a terra. 

" Durante il tragitto non incoutrammo ues- 
sun incrociatore. 

Gettata l'ancora , l'uffiziale ordinò subito 
a'suoi volontarii di gellare in mare i palischer- 
mi. Gli ordini furono eseguiti. Lo sbarco comi 
ciò e durò sei ore, e neppure un inerociatore 
vista. 

+ A nove ore del mattino, terminato lo sbar- 
co, restavano ancora a bordo molti volontarii in 
fazione. Garibaldi, venuto al mio bordo con una 
lancia del Dispaccio, m' indirizzò queste parole : 
« Capitano , sono desolato di avervi turbato nel 
“ vostro viaggio e di aver abusato del vostro navi- 
« glio, principalmente d'un naviglio francs 
« le circostanze mi forzarono di profiltarne e io non 
% ho guardato nazionalità. Voi siete libero di con- 
« tinuare il vostro viaggio. Addio, capitano. » 

« Ordinò subito alle sentinelle di abbando- 
parmi, ed io fui libero. Ecco la mia risposta a Ga- 
ribaldi: « Siguore, io sono felicissimo d'essermi sba- 
razzato de' vostri, ma ricordatevi bene che pre- 
sto io sarò in Francia , e spero che il mio Go- 
verno vendichera l' insulto fatto al suo vessillo. « 

« Subito mi preparai a for vela, ma, prima 
di lasciar la spiaggia di sbarco, stelti un poco per 
vedere qual via prenderebbe Garibaldi colle sue 
truppe; ed un quarto d'ora dopo lo vidi sfilare nel!a 
direzione d'un prossimo villaggio, recando muni- 
zioni. Durante lo sbarco, nolai molti piccoli sac- 
chi, che contenevano monete d' uro. Alcuni erano 
empiuti con lire sterline. 

° a Alle 9 e 30 minuti, partii per Messina, do- 
ve giunsi alle 44 e 30 minuti dei mattino. 

" Mi recai subito dal mio console per fargli 
la mia dichiarazione, comunicando a lui in iscritto 
i particolari dell'invasione nel porto di Catania, 
quelli del mio tragitto, dello sbarco e della dire- 
Zione presa da Garibaldi colle sue bande. Dopo, 
mi recai dal preletto di Messina, feci a lui la me- 
desima dichiarazione scritta , e di la mi recai a 


< Alle sette di sera, dopo aver ricevute le 
merci e i dispacci della Posta, mi preparai a far 
vela. Nell uscire, le correnti del porto mi fecero 
urture contro una fregata inglese, ivi ancorata , 
motivo per cui la mia partenza fu ritardata d 
un'ora, ed in luogo di partire alle sei, come il 
solito, partii alle 7. Tempo piovigginoso, sento di 
iramontana, mare grosso. Giunsi a Napoli il 25, 
ad un'ora di sera. 

< Mi recai subito a far la mia dichiarazione 
dal console francese, che non la domandò per i 
scritto. Di là, accompagnato dal mio agente, mì 
trasferii dal generale Lamarmora, e gli feci la 


stessa dichiarazi 
miraglio comandante della marina , 
immediatamente. Narvai anche a lu 


. Mi pregò di far visita all'am- 
che feci 
quanto era- 


di fare il mio rap- 
particolari. Glielo 


to ch'io ter- 

minava il mio rapporto all’ammi presents 
si un ufficiale dì marina a bordo, e mi. disse 
che, per ordine superiore , bisognava spegnere il 
fuoco, ciò ch'io feci immediatamente. 

trasmettere il mio rapporto, feci 
radunare tutto l' equipaggio, e lo lessi in presen 
za d'un luogotenente di vascello italiano e del gi 
rente della Compagnia. L' equipaggio l' approv 

+ Fui tosto dali’ ammiraglio , e gli present 

mio rapporto. Egli ne prese nolizia, e mi pre 

ò di presentarmi al generale Lamarmora, per 
autorizzazione di partire. Vi andai all'istante, ac- 
compagnato dal mio agente. 

“ Îl generale fece chiamare il mio console, e, 
dinanzi a lui, mi accusò, non solamente per lo 
sbarco di Garibaldi, ma eziaudio per essere fug- 
gito dal porto di Messina, trasportando con me 
due deputati italiani del partito di Garibaldi. Dis- 
semi ch'io era d'accordo con essi per fare la ri- 
voluzione a Napoli. Lamarmora domandò subito 
al cons de il permesso di farmi arrestare. 

«| passeggieri si sono imbarcati a Messina 
muniti del loro viglietto, levato all’ Ufficio. lo non 
li ho nè veduti, nè conosciuti, nemmanco parlai 
con loro a bordo, durante il iragitto da Messina 
a Napoli 

* Come capitano, io non posso conoscere lut- 
l'i viaggiatori, che s'imbarcano al mio bordo, e 
molto meno le loro qualita e le loro opinioni. | 
navigli mercantili sono esposti al pubblico ; il mio 
dovere di capitano ed il mio servigio esigono di 
ficevere a bordo tutte le persone, che sì presenta- 
no, particolarmente quelle che hanno un per 
so’ per l'imbarco. Spetta alla polizia di vigilare 
acciò simili individui non possano evadersi da u- 
na per rendersi in un'altra, sì per la sicu- 
rezza d'un capitano e del suo personale, che per 
quella del suo naviglio. 

« Sott. — S4ertoNi 

Questa dichiarazione, dice la Presse, sembra 
inesatta su varii puafi. Si banno già documenti 
irrefragabili per contraddirla. Iuoltre, il Governo 
ha riliuiato di mettere in liberta Saettom, che 
continua ad essere detenuto ne ello dell’ Uovo. 
Il piroscafo l' Abbatucci è stato posto provvisoria= 
mente in libertà, mediante cauzione di 406 
franchi forniti dalla Società Valery frat 

o ha ripreso, do- 


nova. 


Leggesi nella Discussione: « A_ Napoli la 
slampa clandestina si è costituita  regolarmeate. 
Kiceviamo i due primi Numeri di un giornale 
che s'intitola Roma 0 morte, di formato piut- 
tosto grande, a doppie colonne, su carla assai 
fina e di color cilestro, e nel quale sì predica a- 
pertamente la ribellione armata e la Kepubblica. 
La Monarchia è chiamata una Prefettura fran- 


«« Aspettando la manna da Torino, ivi si 
dice, avrele maggior miseria e brigantaggio peg- 
giore... avrete Governo più tristo. Sarete tratta- 
U col bastone, e con tutti i flagelli del despo- 
tismo. «a 

« Sotto il titolo: £ fatti di Aspromonte, que- 
sto stesso giornale clandestino pubblica una pre- 
tesa relazione, diretta ad iufamare l'esercito, fa- 
cendo credere che si trassero in agguato 1 Gari- 
baldini, e che si era loro promessa liberta a tul- 
li quanti. 

« Aununzia in fine che a Palermo lu custi- 
tuito un Comitato segreto col programma : « Ila- 
« lia una, capitale Roma, sciolto ii plebiscito. » 


Leggiamo nell' Espero: « Ci viene riferito un 
falto gravissimo, € che vorremmo vedere siueuti- 
to per onore del Governo. le Cugia, 
crediamo anche il generale Cialdini, nelle loro re- 
azioni al Ministero, avrebbero indicati come capi 
e promotori dell'agitazione in Sicilia alcuni alti 
funzionari. Queste relazioni, trovandosi d' uccor 
do co' rapporti Mn diversi tempi spediti al Govei 
no dai luugolenenti generali Montezemolo , Della 
Rovere e Pettinengo, avrebbero indotto il Guw 
no a deliberare lu destituzione dei detti funzio- 
narii. Questa risoluzione sarebbe stola presa ad 
unanimita nel Consiglio de' miuistri; ed 1a coi 
seguenza i ministri avrebbero soltopusto alia lir- 
ma di S. M. i decreti corrispondenti. Or si dice 
che il solu ministro guardasigilli si sia niegu- 
to di dare esecuzione alia deliberazione del Con- 
siglio; così che, mentre si usa rigore cogli’ impie- 
gati governativi di tutti 1 rami di amministrazio- 
Se, i soli magistrati godono per le loro male ope- 
re una specie d' impumita. » 


Sappiamo © ero dei lavori pub- 
blici sono stati presi i provvedimenti necessarii 
alla sodisfazione del voto delia Camera per gli 
studii della linea da Termoli a Capua. Una 
squadra di dodici iugegneri è stata nominata a 
questo fine, coi quali s accompagnano un capo 
disegnatore ed un capo-livellatore. Direttore degli 
studi sara il: sig. Parodi di Genova. (Stampa.) 


fc. cc «<—’—’—T——@@ 
CRONACA DEL GIOBNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna AT settembre. 


S. M. l'Imperatrice ricevette l' eccelsa Came. 
ra dei signori nella sala degli Specchi del caste 


LL. EE. il sigoor granmaggiordomo 
granmaggiordoma, conte e contessa Kon 
Camera” dei signori fu introdotta ia S. È. 
gran naestro delle cerimonie, langravio di È 
stendere. di V 
Altra del 48 settembre 

Il sig. Arciduca Carlo Lodovico è di ritorno 
dal suo viaggio nella Gran Brettazna, e la pro» 
sima settimana è atteso l'Arciduca Rainier 

Una divisione deli I. R. gendarmeria di Curte 

per dove S. M. | Impera 


Ti con 

na, conte Mosburg, nominato segretario d' Amba- 
a Roma, parti per Parigi, e di la si reche 
ra al suo posto. 

Il capo-Sezione al Ministero di giustizia, ca 
valiere di Hye, in permesso da due auni, sora di 
ritoruo, a quanto asserisce la Wien. Post, fra po 

i giorni, onde assumere la direzione superiore 
della redazione del Bullettino delle leggi dell'Im- 
pero, ed assumerà pure la direzione della divi 
sione legislativa del Ministero della giustizia, du 
rante l'assenza del dott, di Rizy, che si reca in 
Aunover per prender parte alla Commissione per 
elaborare un iegolamento universale alemavno di 
procedura civile. 

S. E. l'inviato napoletano sig. barone Wius 
peare, fu derubato , durante il viaggio sulla 

dell suo portafoglio, che conte 
denaro, Egli non può pre 
le vi si trovava. La cosa è 
tanto più curiosa, in quanto che S. E. trovavasi 
solo in un coupé, per cui potrebbe anche darsi 
che il portafoglio gli fosse stato involato alla Sta 
zione di Vienn (FE. di V 


crivono all’ Osservatore Triest 
na 18 settembre: « Nei circoli diplor 
voce che il pr 
la sua villa di Johannisberg, p 
al suo posto, si recherebbe a Vienna per € 
re col conte Rechberg sopra alfari di alta impor 
danza. Forse non sarebbe male a proposito di ram 
h 


| memorarsi ora quelle voci, 


I 


Ì 


i 


| 


lia, è fece sventolare in a 


un prossimo trattato commercia e austro-Îrancese 


REGNO DI DALMAZIA 


Serivono dalla Dalmazia, in data 14 corr. , 
alla Donau-Zeituny 

La Dalmazia è il prese dei sozni, € i no 

ali potrebbero 

Siam sognatori, le cui ombre si 

n luce e ver e cui anche il su 

è E ciò sì s mo dalia to 

pografia della Dalma: 

rocce, dinanzi il vasto mare, intorno 

d'una’ passata grandezza e pompa. Qui si sogna 

Jon somma dolcezza, qui s'attende sempre un nu» 

vo Diocleziano, che venga a costruire un pulazzo 

gigantesco d'oro e di marino, coi tesori che li 

arono nel mondo intero. Il ter 

si hanno mol 


e col poeta 
pppiano © 


reno 
ti bisogni, p 

quindi si al 

Garibaldi, 

pe, e colle l'a 
baldi slavo, il quate esterminer 
Vedeschi 

ro slavo 


il grande Impe 
do sarà la Dal 
he le piaghe di Giobbe si sue- 
Tae l' Asp 
t 


zionali. Non si dirà più quindinnan- 
zi + far castelli iu ma costruire vie ferra 
te in Dalmazia! L in spe e in partibus 
infidetium, da Belgrado a Spiiato non basta più 
ai nostri sognatori, ma essi gia costruiscono ler 


è ! rovie per Knin, Zara e Sebenico. 


« Dasvero che gli Americani sono fanciulli 

a pelto ai nostri intraprenditori. Si dira che sono 

trattenimenti inno Non tanto, dacchè i so, 

sono un veleno per na attività pratica: © 

distraggono l'attenzione dei Dal i dall'elemer 

che la natura assegnò loro, 

ultimamente a_ Trieste ul passe 

odrea un cocchio, 1 

un uomo dal viso abbronzato, coll'ir 

sco Giuseppe allo 

fosse, e mi rispos 

che viaggiò per olto 

mari indi: cinesi e dell'Austra 

uni luoghi per la pri 

ma volta la bandiera austriaca. Exhi guadagnò co 

la oltre a 200,000 fiorini; ottenne inoltre la ban 
d'onore bianca, e V' Ordine di Francesco 

Giuseppe, ed ora vive qui da ricco privato. Il ca- 

pitano Visin non era un sognatore, ma era un 

o intrepido ed intraprendente. È 

modello, che i nostri Dalmati dovrebbero segui 

il mare è il loro elemento; e a ciò dee contrib 

re la nostra stampa. Ma noi abbiamo due giornali, 

nei quali non vi è mai una parola della marina 

mercantite dalmata, e del mare; ma bensì di Rat 

tazzi, di Garibaldi, di Tommaseo, e di chimerich 

ferrovie. 


cui sede 
dine di 
to. Ch 

Visin, Dalma 
bastimento n 


nino p'oncuenti. — Alba Reale AQ selie s bre 


Il Comitato di questo Vescovato proibi la 
pubblicazione dell' annunziato gio È 
le Gimnasium Hirlap, destinato 
zione, perchè il programma, su' cui principi: d 
veva essere redatto il giornale, « è contrario alle 
« istruzioni teologiche, e potrebbe condurre facil 
al rigeltamento della fede e della mora 
(0. T. 





STATO PONTIFICIO. 
Roma 46 settembre. 
L'em. e rev. sig. Cardinale Billiet, 
scoro di Chemberr, giunse in_ questa dominante 
i il cappello cardinalizio. 
einen (G. di R.) 
La Correspondance Bullier ha da Roma, 43 
settembre: « L'udienza, data martedì dal Papa all’ab. 
Stellardi, durò più di mezz'ora. Si assicura che 
pa ha mandato alla sua figlioccia un magni- 
fico regalo. » 
REPUBBLICA DI SAN MARINO. 
Scrivono da San Marino, 14 settembre, all’ 
Iuauro: « La città di S. Marino è tutta otto sopra 
la preparazione di una festa, che si dee fare 
in'onole del cavaliere Luigi Cibrario, il quale 
procurò e segnò il trattato di alleanza tra la Re- 
ubblica ed il Regno italiano. AI cav. Cibrario, 
il quale molto si rò per ottenere il detto 
trattato alla Repubblica sammarinese, venne data 
la cittadinanza. Stasera vi sarà grande illumina 
zione e veglione in teatro. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4) settembre. 
La Costituzione reca quanto segue: « Mante- 
niamo contro la Discussione è la Perseveranza 
jò che ieri dicemmo di una Nota diplomatica 
alla Francia relativa, alla quistione romana. » 


La Discussione dubita forte che il Ministero 
possa a lungo durare quale è : erede che non pre- 
senti tutta quella omogenità, senza la quale non 
può esserci unità di direzione, @ vigoria d'im- 
pulso. 

L' Opinione consacra un lungo articolo a di- 
mostrare essere necessario che il Ministero ora 
convochi il Parlamento, Non crediamo esserci pro- 

icuna che il Ministero segua, per ora, l' 
Così la Discussione. 


La Perseveranza, ha in data di Torino, 19 
settembre : 

« Sono lieto di potere smentire la voce corsa 
che il Ministero abbia intenzione di sciogliere la 
Camera. Il momento sarebbe, davvero, poco op- 
portuno. Assicurasi però che il decreto di chiu- 
sura della sessione del 1861 non tarderà a com- 


parire. 
* Parlasi di fare accurate indagini circa agli 
individui, di cui si compone l' emigrazione, e di 
adottare verso gl' individui sospetti le misure di 
Broienze, che l te situazione d'Italia ren- 
indispensabile. Crediamo che fra le varie epu- 
ioni, di cui tanto si parla in questi giorni , 

q la più necessaria e la più feconda di 
ottimi risultati 


Leggiamo nel carteggio pa 
setta di Milano, in data di Torino 14 : 
« Si possiede omai la certezza dal Re e dal 
Governo che il Principe Napoleone verrà a To- 
rino in compagnia di sua moglie. Esso sarà qui 
al più tardi, giovedì 25, e si tratterrà presso suo 
suocero tre giorni, A quella medesima epoca tro: 
verannosi a Torino personaggi diplomatici di mol- 
to rillero cose. visitatori rolgatarii od lava 
straordinariamente per la solenne cerimonia, ecc. 
Vuolsi approfittare di codesta occasione per tenere 
una d'intima conferenza e fissare il modo 
più le , infallibile, e_nel tempo stesso più 
d'agireese una Nota dee farsi partire. Il 


miglio, ma anche a Parigi. Il viaggio sarà coone- 
stato dal desiderio della gentil fidanzata di veder 


la capitale della eleganza europea prima di en-' 


trare nei nuovi suoi Stati, e dal giusto rillesso, 
altresì, che di tal guisa verrebbero diminuiti i 
disogi del viaggio per mare, non avendosi da tra- 
versare il Mediterraneo che da Genova a Mar- 
siglio. 

« Il Re Vittorio Emanuele sarebbe accompa- 
guato sidente del Consiglio e dal ministro 
guardasigilli. Il Re e l'Imperatore tratterrebbersi 


alquanto nel castello di Fontainebleau sotto pre- ' 


testo di caccia. 
* Il Ministero francese, cui è noto tal pro- 
getto, lo appoggia vivamente. 


Il Diritto anouncia che nella ordinanza giu- 
diziale, per la quale si è proceduto al sequestro 
del suo Numero del 18 corr., è detto che il ge- 
rente viene « imputato del reato contemplato nel- 
* l'articolo 24 della legge sulla stampa, per ave- 
« re nel giornale il Diritto, del giorno diciotto 
* settembre mille ottocento sessantadue, riprodot- 
« to l'articolo di corrispondenza del doltore Guè- 
de di Naates, in cui si ravvisa il reato di apo- 
ia del crimine previsto d 

inquantasei del Codice penale. » 


La sera del 18, l' Autorità fiscale mandava 
a sequestrare il Supplimento ordinario del Mori- 
mento. Se ne ignora ancora il motivo. 


da Torino in patria il sig. 
( Mon. di Bol. ) 

Un'opera di malvagia scelleratezza per poco 
non produsse iersera gravissimo disastro. Alcuni 
iniqui, profittando delle fitte tenebre di burrasco- 
sa serata, riuscirono a strappar dalla via ferrata 
Ancona-Bologna qualche tratto dei rail, ch' essi 
eacciarono in un vicino fossato, e ciò a 3 chilo- 


metri da Castel S. Pietro, venendo verso la Qua- 
derna. se 


Tardi s'addiede di ciò il guardiano di quel 
tratto di via, e quando già l'ultimo treno se- 
rale di Ancona lasciava Castel San Pietro, di 
gendosi a Bolognà, a questo, spinto 
guardiano stesso fa nale di pericolo. To- 
ato l’attento macchinista rallentava il corto; ma 
la macchina già troppo era vicina al guasto stra- 
dale per poterlo schivare, interamente fermando- 
si. Da ciò un grave urto alla locomotiva, ed 
successivi vaggoni e trasporti, in cui, per’ buona 
venture, non ebberi a 
persone formanti il convoglio. Il macchinista ed 
il fochista però riportarono più o men gravi lesio- 
ni, e falua viaggiatore ebbe. leggire contusioni, 
prodotte anche dalla fretta di pure sfuggire a sco- 
hosciuto pericolo. Alcuni animali, trasportati, co- 
me i più prossimi all locomotiva, ebbero mag- 
giori danni. 


Intanto che lodiamo il macchinista, il quale 
colla sua attenzione e bravura seppe evitare che 
più gravi danni avessero a lamentarsi, speriamo 
che una severa inchiesta farà scoprire i rei di un 
delitto, che poteva costare un numero grandissi- 
mo di vittime. ( Mon. di Boi 
IMPERO RUSSO. 

Per la via di Berlino, 16, l'Agenzia Conti- 
nentale ha da Varsavia: © Presso il ponte della 
Vistola si è scoperto un deposito di materie in- 


re vittime fra le} 


cendiarie, simili a quelle usate pegl'incendii di 

Pietroburgo. Le Autorità di polizia esercitano una 

grande vigilanza ai confini austro-prussiani. 
IMPERO OTTOMANO. 


appia 
za del 


si, almeno per qi e ui 
madi s'allontanano dal territorio della Siria per 
isvernare in regioni meno rigide. 
esito dunque di questa campagna sareb- 
be il riuscito pagamento di circa un milione di 
piastre per imposte dovute da' Deusi, non però l' 
ottenimento © la restituzione del bottino, ch'essi 
avevano fatto da' Cristiani in Hasbeya, Kascoya 
Zahle, ece., nè tampoeo l' arresto 

Drusi del Libano rifuggiti nel Legia. Questa cam- 
! pagna però attirò al Governo un certo discredito 
Ì i Nomadi, per la sconfitta subita dalla tri: 
Di di Fessal, per avere questi sposata la sua cau- 
sa; sconfitta, che |’ Autorità, non seppe nè potè ri- 
‘he influisee ad aumentare la baldanza 

di quelli di Duhi, nonchè quella dei Drusi 

loro smargiassate spiegano gli avvenimenti 

‘0 modo, dicendo p. e. avere essi ubbligato 
il Governo a ritirare le truppe da Bosra, malgra: 
do l'avuta intenzione di fissarvi un presidio, di 
non avere permesso che il loro alleato Duhi fos- 
se sloggiato dal Legia, d'aver essi obbligato Fes- 
sal ad allontanarsi, ecc. 

+8. E. Cabuli effendi si trova qui dal 23 
corrente, occupandosi incessantemente del rego 
mento delle indennità di alcuni Cristiani, che per 
la lentezza della Commissione, o per meglio dire 
del presidente Scerwni effendi, sono ancora in ri- 
fardo; ma in quanto al pagamento delle rate già 
scadule, vista la deficienza di fondi, in cui attual- 
mente si trova la così detta Cassa straordinaria, 

si dispone a pagare solamente una porzione 

di quanto spetta alle vedove, che sin ora furono 

neglette, ed a coloro le cui indennità non sorpas- 

no le diecimila piastre, e su questo proposito 

è messo d'accordo co' Vescovi ed altri capi spi- 
uali delle diverse comunità cristiane. 

« Per non dare molivo ad inutili tergiversa- 
zioni da parte del suddetto Scerwni effendi, S. E 
il sullodato commissario presiede in persona la 
Commissione, ove con tutt'affabilità, e senza mi 
nuziose indagini;cerca di contentare possibilmen 
te i reclamanti, ed in questa maniera si spera 
che in una diecina di giorni sarà in caso di chiu- 
dere la Commissione. 

« Serivono d' Aleppo che il sig. Skenes, con- 
| sole i si era recato a Marusch, dietro le 
! notizie giunte di una sollevazione in quelle parti 

contro i Cristiani; però sembra che i ragguagli di 
questo fatto fossero esagerati, non essendovi avve- 





nuto un eccidio generale, come si era inteso, ma " 


! trattandosi solamente di parziali contese. » 
GRECIA. 

L' Osservatore Triestino ha da Atene 13 set- 
tembre: 

« Le discussioni del Senato intorno alla fa- 
! mosa circolare del Ministro della giustizia, signor 

Iliopulos, durarono per ben tre. giorni e finirono 
‘ lunedì colla seguente decisione : ‘« IL Senato, con 
iderando che il Iinistro della giustizia diciniarò 
« come la circolare al procuratore di Stato non ab- 
» bia aleun carattere ufficiale, ma esprima soltanto 
« la sua opinioue personale, è per questa ragione 
« non sia obbligatoria, passa all’ ordine del giorao.» 

+ Entro la prossima settimana verranuo chiu- 
‘ se le Camere, non sì sa ancora se definitivamen- 
| te,o solo in via provvisoria. La decisione seguirà 

eutro qualche giorno. Intanto, il pubblico spera 
“pre che il Governo si arrendera ai voli della 
zione, € si va dicendo che posdomani, anniver- 
sario della Costituzione, verrà promulgata la li 
ta nuova d’un'amnistia generale e di nuove e 
ere elezioni per la Camera dei deputati. Si adem- 
ranno queste aspettative? Lo desidero, ma non 
lo spero. 

« Più de 
cazione del Ministe 
del ministro della giustizia, non gtà per la logica 
dei fatti, ma perchè il sig. Chadzisko, ministro 
del culto, influente alia Corte, manifesta aperta- 
mente l' opinione che il sig. lliopulos non dee ri- 
manere nel Ministero. 

« La legge sulla guardia nazionale, approvata 
dalle Camere, fu ormai sottoseritto anche da S. 
M. il Re. Il ministro dell'interno ne diede avviso 
ai prefetti con una circolare, aggiungendo che fra 
breve si daranno le istruzioni necessarie per l'e- 
seguimento di questa legge. 

« L' Elpis ci reca la seguente notizia, con 
derata generalmente come vera : Sir Scarlett, 
viato d'Inghilterra presso la Corte greca, lesse la 
seltimana scorsa al signor Draguimis, ministro de- 
gli affori esterni, una circolare, la quale dice che 
il Governo inglese ha ormai nelle mani tutte le 
prove dei tentativi, fatti dal Governo greco per 
turbare la pace delle limitrofe Provincie turche , 
e che le assicurazioni, date ripetutamente all’ In° 
ghilterra , della seria volontà del Governo greco 
d’ impedire tali movimenti, « ai quali geoeralmen- 
| « te aspira soltanto l’ opposizione, sono una illusio- 
« ne calcolata e pienamente consapevole. » Lord 
Russell dissuode nuovamente e con serietà il Go- 
verno greco dal fare passi precipitati , aggiungen- 
do che, nel caso di qualsiasi movimento , l'In- 
| ghilterra ne chiamerebbe risponsabile il Governo 
greco, e si varrebbe in pari tempo di tutti i mezzi, 
| che siano in suo potere per conservare la quiete 
e lo statu quo. 

« Nelle Provincie si lamenta la poca sicu- 
rezza; e ciò dipende in gran parte dal concen- 
tramento delle truppe, e massime della gendar- 
meria, nella capitale, mentre fuori d' Atene se ne 
trovano pochissime. Alcuni temono disordini per 

anniversario della Costituzione, ma 

redo : si terranno banghetli, si faran- 

no brindisi ed altre manifestazioni consimili, ma 
non si verrà certamente ad una sdllevazione 


fede è la voce d' una moditi- 
ta dalla dimi 
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diminuirà probabilment 

diti del Governo , mentre anche 

rette, e in particolare le dogane , 

meri molto inferiori , cosicchè si prev il 
bilancio attivo risulterà scemato di almeno 3 mi- 
lioni di dramme, L'Elpis si lamenta che, ad onta 
di ciò, il Governo tardi a prendere provvedimen- 
ti per ridurre le spese, ed anzi continui nell’ an- 
teriore sistema di scialacquo. 

o, finora segretario della Lega- 
zione ell Costantinopoli, fu colà nominato 
incaricato d'affari in via provvisorie. Sembra 
quindi che il posto di ministro resterà per ora 
vacante. » 


INGHILTERRA. 


Diamo, riassumendoli dal Morning Post, i 
particolari d'un meeting, tenutosi il 10 corrente 
a Newcastle, in favore di Garibaldi : 

+ L’adunanza era stata convocata mediante 
avvisi coll’ intestazione Roma 0 morte. Lo scopo 
dei promotori di tale meeting era di presentare 
uo indirizzo al segretario degli affari esterni per 
ispingere il Governo francese a ritirare le sue 
trupje da Roma, e per esprimere le proprie sim- 
patie per Garibaldi e pe' suoi seguaci , a motivo 
della lotta, momentaneamente aborlita. La sala, 
Gapace di persone, era piena zeppa. — 

« Parecchi discorsi furono pronunciati, e la 
risoluzione fu adottata. Un emendamento, ch'era 
stato proposto, non potè essere messo ai voli, a 
motivo delle grida dell'uditorio. Contro la riso- 
luzione, non vi furono che due voci, una delle 
quali era quella dell'autore dell’ emendamento. 

« Quest’ incidente fu accolto da una tempe- 
sta di risa ironiche e di urli. 

4 «Il reserendo I. Il. Rutherford propose la 
! risoluzione seguent 

| « « Che un invito sia indirizzato al generale 
Garibaldi, per pregarlo di fissare la sua residenza 
{ in Inghilterra, e per assicurarlo della costante e 
sempre crescente ammirazione del popolo inglese 

rivi » + 

| PT" Quella risoluzione fu approvata ad unani- 
| mità. » 


— 
Leggesi nel Daily Nevos del 15 corrente set- 
| témbre: x 
| «Sabato a sera (13) si tenne, nella sala di 
discussione Ludgate-Hill, un meeting di operai per 
deliberare sui mezzi di organizzare a Londra una 
! manifestazione in favore della causa, che Garibaldi 
* aveva impreso a sostenere. 
| + Dopo lunga ed animata discussione, fu no- 
* minato un Comitato, incaricato di prendere le 
misure necessarie per convocare a Londra una 0 
* due Assemblee di più. » 





Il Morning Advertiser, del 46 corrente, an- 
nunzia che il Comitato garibaldino ha organizzato 
un meeting, allo scopo di manifestare le simpatie 
inglesi per Garibaldi. Questa adunanza si terrà 
giovedì prossimo a Londra. 

' FRANCIA. 

La Discussione ha da Parigi, 16 settembre : 
« Da tre o qualtro giorni il sig. di La Guéron- 
liere è trionfauts, egli assume un incedere vilto- 
rioso, da far disperare tutti gli amici dell'Italia 
e della libertà. I suoi confidenti dicono ch'egli 
ha ricevuto da Biarritz, non già dall' Imperatore, 
ma da un alto personaggio, delle lettere che can- 


16 settembre, alla. Perse- 
veranza : 

* Le notizie del Messico proseguono a ren- 
dere credibile una occupazione prolungata da par- 
te della Francia. Vi ho già annunciato, or è qual- 
che tempo, che si costruirebbe colà una ferrovia. 
Oggi parlasi anche d'una linea. telegrafici 
Veracruz e Messico, che la Francia comvidera già 
come În suo potere, Questi sono sintomi, di coi 
bisogna tener conto, quantunque la ferrovia, che 
da Veracruz andrà a' Puebla, von, debba percorre 
re che un tratto di 67 a 70 chilometri. Del re- 
sto, chi potrà impedire di farla procedere più 
innanzi ? 

« Oggi è arrivato a \azaire il Tampico, 
che reca notizie recenti. Fu inviato all' Impera- 
tore un rapporto confidenziale.» —_ 

La Patrie del 1), colle nolizie del 18 set- 
tembre, ieri giunta, ha i seguenti paragrafi : 

Gi scrivono da Tolone, 15 settembre, 
che gli avvisi a vapore il Kédeur, capitano Ai 
guillon, che porta la cornetta del capitano di va- 
scello Pothuau, ed il Castor, capitano Julien, giun- 

rada, provenienti dalla crociera degli Stati 

La divisione navale di sorveglianza si 

tto disciolta col ritorno di que' due na- 

‘on rimane più ora itavecchia se non 

il Grégeois, capitano di Sennal, 

ialmente addetto alla stazione locale ed agli 
ordini dell Ambasciata di Francia. » 

Il — « Crediamo sapere che gli ostacoli, i 

uali ritardarono fino a questo dì la. conclusione 
traltato di commercio tra la Francia e l' Ita- 
lia sian prossimi ad appianarsi. L'arrivo a Parigi 
del marchese Pepoli, ministro dell'agricoltura e 
del commercio, si riferisce a tali negoziazioni. » 

Serivono da Parigi, in dala del 17 settembre, 

alla Gazzetto di Milano: « Da Biarritz ci ven- 
gono nuove di balli e di feste. Il primo invito 
ebbe luogo il 42, e tutto quanto ci ha di più e- 
legante a Baionua conveniva nelle sale della resi- 
denza imperiale. Ci erano 200 e più signore, e 
la cena fu apprestata con una magnificenza lucul- 
liana. L'elemento spagnuolo dominava, e una 
lettera, che ho sott' occhi magnifica l'eleganza e la 
bellezza delle belle Andaluse. Sul mare poi ebbe- 
ro luogo le regate , a cui concorsero più di die- 
cimila spettatori. Il cannone tirato di minuto in 
minuto annunciava la festa fin dall’ aurora. Ci 
furono corse di barche e corse d'uomini su albe- 
ri di nave. La giostra durò a lungo, in mezzo 
agli applausi della moltitudine. La sera ci ebbero 
fuochi d'artifizio e musica militare sulla spiag- 
gia dell'Oceano. E probabile che l' imperatrice 
passi la frontiera e faccia una gita sul territorio 
| Spagnuolo. » 


—______—& 
i _ Leggesi nella Presse di Parigi, in dala del 47: 
1 * Si dà come certo che i signori D' Azeglio (Ro- 
berto ) e Nigra si recano a Biarritz. » 

;I SVIZZERA. 


biamo una prova nella presenza di milizie arma- ' 


te 
giacchè se la guarnigione è fedele al Governo, 
basta essa sola a mantenere la quiete, e se non 
lo è (caso, secondo me, improbabile) duecento 
militi armati non servirebbero se non ad aumen- 
tare lo spavento de cittadini tranquilli. Comun- 
que sia, viene già erelto un elegante arco trion- 
fale la chiesa metropolitana per. celebrare 
la festa della Costituzione; e questa (dice il mi- 
nisteriale Secolo ) è una prova delle tendenze co- 


Atene, la quale a me sembra senza scopo, ' 


no. (santo si beni della Mensa di Como, che pie. 
ciono nel Cantone del Ticino, e che sono stima» 
ti 300,000 franchi al più, essi, secondo l'accordo 
dei commissarii, rimarebbero proprietà del Can- 
‘ tone Ticino, a condizione che al Governo italia» 
no si paghino per sua porzione franchi 433, 
ei all'altoso Fercovo di Como, moese, Mario: 
rai sinchè egli comsersa ques ‘ande vescovile, si 
paghino franchi 4,250 all'anno. » 


i 


individui perdettero la vita. 


; cattolico ,, restituendo 


La Gazzetta del Popolo Ticinese, 
14, reca : 
La riunione 


sig. Wis a n 
Sit 100° membri, fra i quali alcuni rinome- 
tissimi: quasi tutti i Cantoni erano rappresentati. 
Argomento principale a discutersi era il Processo 
civile nei diversi Cantoni. Furono accettati 76 
nuovi membri, di modo che la Società conta at- 
tualmente circa 200 membri. Ci dispiace il do- 
ver registrare che la Svizzera 
era rappresentata. » 

MPT dala del 16: « Il Gran Consiglio di 
nevra ha adottato il prestito di 1,200,000 franchi 
senza discussione. » 

GERMANIA. 

aecno pi rncssia. — Berlino 17 settembri 

Nella seduta odierna della Camera de’ depu- 
tati, si continuò la discussione del bilancio. Sta- 
venbagen ritirò la sua emenda. Vinche la ripigliò, 
adducendo che forse la Camera può entrare a di- 
scuterla in seguito a un incidente. Alla rubrica 
successiva, il ministro della guerra dichiarò che il 
Governo acceltare l'emenda Stavenbagen, 


fina (cosa nè l'altra, e crediamo che po 
tà al Papa, che il Ministero Rattazzi a40, 
sistema che ha adottato colla pe | 
ino, € che si verificherà il gap 
ministro degli affari esteri : ny 0," 
iamo innanzi, ma indietro. Ad ogni ol 
dilemma o Roma 0 morte, il Ministero te 
se non trova la prima, troverà la secopj; & 
la rorò Garibaldi n. 4 
 L' Indipendenza belgica del 
riferendo le parole dette a Rom, Ma pr 
a’ suoi fedeli, e che ci ha recate la noto 
spondenza di Roma, osserva che la polti," 
lante della Francia è causa di queste j;°* 
della reazione, ma che Questa politica gr 
ha i suoi motivi, e sono la ferma solony 1%) 
oleone di costringere Vittorio Emanyge 
Is concessioni territoriali, ch' egli da 
rifiuto d''accordare le concessioni richieg, © 
be per effetto la permanenza dei Frances © 
ma, e l'insurrezione del partito rivolgo È 
taliano, il quale, per odio alla reazione g, 7° |. 
farà di tutto per distruggere l'edificio 4, "è. 
chi egli stesso ha potentemente contribu © 
dificare. b, 





con certe premesse. Il Governo si riserba a fare la 
dichiarazione per l'anno 1863. (Gran sensazio 
ne.) Bockum-Dolfis. propose l' aggiornamento a 
domani. La Commissione del bilancio entra imme- 
diatamente in conferenza. 1 ministri delle finanze 
€ della guerra promisero d'assistere alla sua se- 
duta. 
Altra della stessa data. 

Nella seduta della Commissione del bil 
il ministro della guerra diede le dichiarazio: 
conciliative e più condiscendenti. Disse che è pos- 
sibile introdurre di fatto il servigio di due anni, 

legalmente. Domandò dichiarazioni sulle 
condizioni d'un accordo, sulle contingenze d' una 
proroga della Camera, che sarebbe necessaria per 
elaborare un nuovo bilancio e una nuova legge. 
Disse che potrà dare domani ulteriori spiegazion 
definitive. La Commissione decise d'attenderle, e 
la seduta fu differita a domani. Per questa ragio- 
ne, domani non vi sarà pure seduta plen 
maggioranza è molto animata. (Idem) 
DANIMARCA. 

L' Agenzia Continentale ha da Francoforte 
17 settembre : « Si conferma la notizia d'una con- 
venzione tra Svezia e Danimarca, in virtù della 
quale la Svezia occuperebbe eventualmente le piaz- 
ze forti danesi, affinchè tutto l'esercito della Da- 
nimarca, nel caso d'invasione, possa far fronte 
alle truppe della Confederazione germanica. » 

ASIA. 

Coll America, giunto il 48, 1° Osservatore 

Triestino ricevette le ullime notizie delle Indi 


21 giornali di Bombay sono del 27. e quelli! come le due falangi del dito mignolo, ty i 


di Calcuita del 16 agosto. Narrasi che Dost M 
homed è a Furrah, dove sta terminando i suoi 
preparativi per muovere contro Herat. Si ritiene 
che il Sultano Abmed Jan dovrà arrendersi. Rac- 
contasi che lo Scià di Persia fece all' emin» un do- 
no del valore di 100,000 rupie, a condizione che, 
fra le altre cose, Dost Mabomed governi tutto 
da Herat a Cabul, avendo sotto di sè i ci 
pi di Candabar, Cabul e Pesciaver. 
« ll Governo inglese noleggiò un bastimento 
di 850 tonnellate, ed uno di 696, per trasportar 
truppe dalle Indie alla Cina. Ottocento uomini si 
a Kurracl, pronti ad imbarcarsi a 


tettor 
il Ragià, sostenuto dal Governo inglese. 

Fu confermata la sentenza di morte, pro- 
nuncita dl tribunale di Covnpar contro Hao 
Sail 

« Dicesi che la collocazione del telegrafo sot- 
tomarino di Kurracì e della Persia abbia fatto 
grandi progressi. 

Columbus, bastimento di 760 tonnellate, 
diretto a Singapur, ch' era comandato da un Ar: 
bo, naufragò il 15 agusto presso Rutnacherry. A- 
vera un equipaggio di 40 uomini e 230 passeg- 
gieri, per lo più pellegrini malesi; oltre a 100 


« Il Nizam ba abolito i diritti di trai 
suo territorio. » 
seme dini 


NOTIZIE. RECENTISSIME. 
Venezia 22 settembre. 


Bullettino politico della giornata. 


1. Alleanza di Re Vittorio Emanuele coll 
bblica di S. Marino. — 2. Circotare di Dura 
do. — 3. Commenti della /ndependance alle par 
di Francesco Il. — 4. Chi giudicherà Garibal 
5. Stato di Garibaldi . ossia un T un 
mosche. — 6. Consiglio di un colpo di Siat 
La guerra presto finta. — 8. Lettera 
Garibaldi e di Garibil io. — 9. Il Comita- 
to finanziario a Vienna e le imposte. — 10. 
legionari ungheresi, — II. Proteste contro le con- 
dizioni fatte al Montenegro. — 12. Congressi a Wei- 
mar e a Francgforte. 


4. Il generale Durando, che ha accettato il 


ito nel 


portafoglio degli affari esterni nel Gabinetto Rat- | 


tazzi, solo per trovar la strada di Roma 


nanzi, ma indietro (1). In prova della verità di 
questo delto del ministro, noi citiamo un atto, 
che è forse l'unico nel Regno di S. M. il Re Vi 
toro Emanuele che farà onore al 


pendenza, è lo stesso che condannare col fatto il 
sistema delle annessioni , è infine un passo sulla 
ia del diritto e della giustizia. E noi speriamo 
che questo primo passo verso il rispetto dei 
ritti altrui, non sarà l'ultimo, e che S. M. vorrà 
finalmente ridonar la pace all' Italia ed al mondo 
loro Stati al S. Padre e 


fu grande illumina 
Noi lodiamo la bella 

y pesci grossi. 
La nota pubblicata nella Gazzetta Uffizia- 
fiegno, e che già abbiamo fatto conoscere, 
insistere per l'usurpazione di Ro- 
circolare del ministro degli affari 
ripele lo stesso concetto, 
Roma 0 morte, sembra 
parola d'ordine del Governo di 
generale Durando colla sua circolare 
e uno scisma in Italia, se non si dà Ro- 
Piemonte, e minaccia persino una guerra 


da Torino, 15 settembre, della Presse 


4. Garibaldi sarà processato € cond, 
il suo giudice sarà probabilmente la Cn" 
| Assisie di Torino. Essa ha dato prova fy ‘| 
| la preferenza su tutte le altre Corti 4 ye 
| colla severa condanna del Diritto, aceay, È 
| ver pubblicata la lettera di Garibali sj g| 
| d' Aspromonte. Il Diritto espierà qulla cy 
! diciotto mesi di carcere, e due mia {ng 
| multa! A fronte di questa severa coming è 
| nulla quella dei giornali l’ Opinione, l Eyyp 
| Gazzetta di Torino, colpevoli di aver tir 
| discorso di Garibaldi a Palermo, nel qui 
tore de' Francesi era sì bassamente mit, 
to. I gerenti dell Opinione © dell’ Espero {, 
, condannati a tre giorni di prigione è a 3) 
| chi di multa, e il gerente della Gazzett 
rino a tre giorni di prigione € a 30. {ty 
multa. Se il Governo di Francia si appaga; 
sì poco, tanto meglio pei gerenti dei gun 
pel Governo di Torino. 

Una lettera pubblicata dal Morinn 
ca glcumi particolari dello stalo di Gori 
autore della lettera entrò nella camera & 

| mentre il chirurgo inglese Partridge ne sun, 
| rando la ferita con lo spicillo. 1 muscoli] 
| del generale erano leggiermente contrat», 
| bra sorridevano ; stava nel suo llticello og, 
duto, colle spalle sollevate qua 
mente, sorrette da cuscini ad ari 
la formazione delle solite piaghe. La ganù 
stra riposava sopra un apparecchio di piau] 
! denudata , pallida e scarna; la ferita ye 
nerastra sulla noce interna del piede, er jr 


{ va; il collo del piede era ancora gonto, m 
gonfiezza era scemata. Garibaldi indogi 1 
| la sua camicia rossa d'Aspromonte; il vol di 
i la lettera, è un po’ scarnato alle temi, pil 
è un volto di Nazareno! Il ferito avena 
4 destra gli Annali di ito, che ie DI 
del male, e sopra una sedia a suit 
cucciamosche formato con un foglio bl 1} 
marchia Nazionale, foglio del ministro Riu 
è con un bastoncello. L'unione bizzarra di i 
nali di Tacito, colla Monarchia Nazionu® 
re all'autor della lettera, che forse un gias 
nuovo Tacito sorgerà a flagellare i nuovi & 
Garibaldi, nei momenti di buon umore 
dire, alludendo alle molte visite che gli si 
che lo esser veduto in tal guisa, gii dà l'i 
essere una bestia rara. E l'autore della iti 
divide l'idea di Garibaldi. Il dottore iuglese A 
idge approvò la cura seguita sinora, si f 
quasi due giorni alla Spezia, e non volle di 
ribaldi altro compenso che la sua firma sui 
suo ritratto ia fotografia, che il medico 
seco. La ferita di Garibaldi è grave, ma a 
rigione ora sembra certa. La lettera fa grisi 
logi del dottore Prandina, che corre tre n 
iorno dalla Spezia al Varignano con un ci 
leggierissimo ed un Rubicano brios», e we 
ferito di consolatore, di medico e di cu, + 
nutre a beccafichi. La lettera finisce coo uo 
| perbole alla Victor Hugo: Garibaldi i un: rd 
cia di granito lanciata dalla natura ali» 
| ficie della terra, perchè la storia posa te 
| tutto ciò ch'essa ha di grande e ii di 
| 6 La France, dopo le sue l 
| Unità assoluta in @ per l' L'nità for 
| ha pubblicato un articoletto, in cui co: 
Re Vittorio Emanuele di formare un Guwr 
! pace di condurre un colpo di Stato a imus» 
quello del dicembre. Dunque appoggiarsi: 
te sull’ esercito, e far entrare l' Italia 9 al 
che all'estero în una politica antirivolu:i» 
| liberale e conservatrice. Ma a questi uff» 
ili della France, rispondono bruscament: 
nali ministeriali : è Noi crediamo poter if 
dice uno di essi, che il Ministero non U' 
mettersi risolutamente sopra una via d»{ 
Italia e de' suoi destini. L' Imperatore pi 
vero, per Biarritz senza dire neppure un 
della questione romana ; ma quel silenzio 
lato te cose al Governo italiano, in % 
quali sta qu ‘he se a Roma non si 
Francia, vi si dovrà in ogni modo andare 
Francia. Questo ha così bene compreso | 
| stero che, essendo prossima la conclusion # 
tuto di commercio colla Francia , ne 54) 
stipulazione, la quale non verrà probabilnet: È 
piuta, senza che in pari tempo non atbi © | 


sotterfugi, gli farà plauso e lo si” 
gnamente. Cavour voleva andare a Itom 
e e della Santa Sede 
riamo che il sig. Rattazzi non starà P 
tendere nè l'uno, nè l'altro di questi 11° 


Se la Corte di Torino avesse 4 Ul 
che le additano i giornali uffici 
be da far poca strada. Una guerra col 
sarebbe presto iniziata e presto finita 
8. Il Wanderer di Vienna ha pubb»! 
20 settembre, una lettera di Teodoro (455 
sole degl 


pur 
sta di Garibaldi, ch'è del tenore segue’, 
« sono prigioniero e gravemente ferito, DÌ 


* di impossibile disporre di me. Se str). 
Lalla libertà, © guarito dalle mi fel 
* che sarà giunta l' occasione favorerok È 
« gare il mio desiderio di servire la 61°, 
pubblica americana, della quale son ci @ 
« che ora combatte per la libertà univers 
A noi sembra che, se Garibaldi è frilo 
la grande R, lica americana sia ferita 
{re acli lue feriti non possano far nU' 
per l'altro, i 
| 9. Il Comitato finanziario del Const 
l'Impero, che si occupa del bilancio di 
tenuto seduta plenaria la mattina del 





+ per cf 


ti, 
re stati in Pi 
I Governo 


‘Al medesimo 
ffziale. 
» "a toptih) li 
;oni, che dividona 
seno reale, due 
‘occuparsi del 
nica. Il 
een eimar una 
ne sarà adu 
Meno. AIA 
gno nessuna pai 
fl Vienna ebbe lu 
1a, alla quale 
ri del Congresso 
Hrato un convegni 


i gubilito di 
Weimar. Questa d 
ine del giorno di 


speci 
rande q 
‘pirava fiducia; 
debawer, i cui 
invito al Congri 
joro nomi ne fo 
sarà diretta una 
le ragioni del. ri 


za de' giuristi si 
ba tenere nel Col 
eoforte nel prossi 

della rifor 


Il viaggio di 
Boemia e della 
ite alle ore 2 po: 
le Loro Altezza 
iglielmo e Carlo 
dell guerra cont 
Inerali conte Cren 
to, composto di 


MF ascenderà a 110 


rato, partito 
ga” la  servitu 
lo Prussia | 
Corona e la Cam 
tutto svani! 
gramma. (V 
cenni alla signitio 
ehe essa è la più 
sino a qui agitat 
gione, perchè ris 
della Prussia in 
nell' attuale quisi 
la Prussia come 
stituzionale del I 
cose insieme. 
Si ha da Vi 
se in Varsavia LI 
miciliare fatta al 
ni accor 
uno pot 
il conte fu con 
chiusa, in n 
za, il capo del 
alla Stazione il 
Pietroburgo 


AZZETTI[ 


Venezia 22 sette 


lo granagl 

Adna, sis 
ai di lire 12° net 
qualche conto ein 
tit, impressionati d 


pog 
anche più sostenuti 
pen; oo però 
ie 20, misura di 
ME i preti, ancora o 
ma. A Legnago 
riuscivano. moleste 
Le valute d'oro 
il da 20 franchi al 
salivano per: sino 
rimase più fermo è 
78: ma, nel compl 
che ricerche. Sì fo 
danza di num 


BORS 
dl 
{ Listino compilati 


Card 
Arab 


dual 


due 


fatte nell’ 
ont 
dell’ osservazione 


30 settemb, - 6a 
2» 
10 0) 


21 settemb,- 6 a 
Dn 
10 p| 





e contratti, le lp 
ltticello com 


re i muovi Set 
buon umore, ni 


sinora, si fer 
non volle da Gi 
sua firma sotto 


V Unità federato) 
n cui consigli al 


La mon si va È 
bdo andare senza 


Toe propos 
imposta dello zucchero, sono state rifiu- 
dl ‘Comitato, e quelle, proposte alla sul 
è dell’ acquavito, rimandate al relatore 
il Comitato si occuperà del 

nte la Banca nazionale. 


‘ungheresi, che il Governo pie- dopo il tentativo di Sarnico, dava luogo a crede- ! spirito 


sti p Alessandria, tornano in 

) più d'esperienza. Scrivono alla 

con un Pe ehe gli ex legionari nel mag- 
i. Di mano in ma- 

imperiale li prov- 


dai mali trat- 

! Tutti si lagnano 

in preda a continue vessazioni da 
verno piemontese dopo che la legione 


fol condizioni fate dalla Turchia al Mon- 
è da questo acceltate, non vanno a ge- 

4 Rusia, che, dicesi, ha protestato contro 
È He. Vuolsi che anche la Francia intenda di 
24. nedesimo scopo una analoga manifestazio- 


fcimar una di queste 
Veini adunata una seconda a 
All Assemblea di Weimar ra, prende 
suna parte i rappresentanti dell'Austria. 
nano Res. iuogo il 48 settembre, una confe- 
A. alla quale ssistevano quasi tuti i mem- 
10, Congresso de giuristi, i quali averano e- 
vid convegno col. signor di Bunlshli e co 
10 Mii politici intorno alle relazioni dell'Au- 
i "sl movimento riformatore germanico, e vi 
diablo di mo partecipare, all nunanza ( 
l'guesta decisione fu presa perc i- 
Vemar. Quei quell'adunanza noo tratta che 
iali, e di viste particolari , anzi 
‘questione costituzionale della Ger- 
fa scelta della città di Weimar non 
prova fidi e 
Alchbaer, 
170 al Congresso di Weimar, 
{i nomi ne fossero cancellati. 
na lellera, nella quale aj 
intervenire al 


ua 
ne 
Mes. 


di Weimar. 
1 de giuristi 
Mln prossimo ottobre per trattare la que- 
colorte mo 

tail viorma. (1) 


pia na e DA 
Il viaggio dell’ Imperatore , alla volta della 
bienia e della Moravia, è fissato pel 21 corren- 
te alle ore 2 pomeri 
le Loro Allezzo impes 
« Carlo Ferdi 
| gurra conte Degenfeld; ed i due aiutanti ge- 
senti conte Crenneville e Coudenboven. Il segui 
6, omposto di ufficiali dello stato maggiore , 
accolerà a 1 . Un treno di Corte se 
to, a Brno eda 
i cavalli gli equipaggi di Corte. 


Qirona e la Camera 
. Ne fa 


quante vennero 
universale atten- 
ssguarda la situazione e la potenza 
dela Prussia in faccia n tutta l'Europa. Dice che 
ull attuale quistione trattasi della posizione del- 
la Prussia come grande Potenza, della vita co- 
ditzionale del Regno, e forse d' ambidue queste 
ce insieme. a 
Si ha da Vienna che il 15, quando si spar- 
e in Varsavia La notizia della ione do- 
miciliare fatta al conte Zamoyski 
partigiani accorsero da ogni parte per vederlo , 
ma nessuno potè recarsi da lui. Poche ore dopo, | 
il conte fu condotto dal Granduca in carrozza 
chiusa, in mezzo a due cosacchi. Finita l' udien- 
il capo della polizia accompagsò in corrozza 





Stazione il conte, che fu tosto mandato a 
Pietroburgs (0. T. 


GAZZETTINO MERCANTI 


Sesia 23 atiembre — Sino da salto ar 
vita da Liverpool il vap. ingl. Marocco, cap. Lan | 
sodi, cio meri per diver, dito a Sarti ed 
vista stavano alcuni 

Gli oi sono più fermi; si pagavano a d' 235 
se 13 di Rossano. Il telegrafo di Londra ne por- | 
tina nuevo leve ribasso nei cotoni ; fermezza nei 
colma; lo granaglie erano sempre più offerte. 
dato in Adria, si sono tenuti circa gli stessi pre” 
ti di lire 12 nel granoni; però, | possidenti di 
qulche conto erano circospetti. ad impegnare par- 
te, impressionati dal timore del danno, cui potreb> 
Vero risentire le derrate, che tuttora trovansi espo- 
sl in campagna, o sulle aie, se avessero a conti- 
Suare le pugge soverchie, li riso era per: questo 
anche più sostenuto. A Pordenone calma nei. fru- 
esi: n però pelle sorti di peso, in pretesa di 
Mit 30, misura di Latisana. 1 frumeatoni agli stes- | 
N pretti, ancora con qualche consumo per la mom- 
tagna. A Lagnago fermezza dei prezzi; le piogge 
cino nola ai racco 

hute d'oro seguitano 2 
N da 30 franchi a fior. 8:44 4; 
salvano per sino ad 80 44; il Prestito nazionale 
imase più fermo a 66 
ear 
ricerche. Si fa sempre più sensil 
Gata di numerario. (AS) 
—T__ 
BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 22 settembre. 
{ Linino compilato dai pubblici g nti di cambio.) 
. 0 Cone 
tedio 
rs 
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Bd per 100 marche 3 


se 





Regno di Sardegna. ' debbono quindi 


eco per intero la cireolre diplomatica sella 
uestione romana, che il Governo di Torino man- 
va a tuti 
esterne : 
# Torino 10 settembre 1862. 
« Signore, 
« L'atteggiamento, preso dal Governo del Re 


re che il generale Garibaldi avrebbe rinu 

oramai a imprese incompatibili coll’ ordine stal 
lito, e tali da compromettere 
lazioni coi Governi stranieri 


lia dagli avvenimenti del 1860, ei potè riunire in 

uell’isola dei corpi di volontari : le popolazioni, 

livise fra le simpatie, cui dovea svegliare in esse 

la rivendicazione di Roma, e il rincrescimento 

di veder questa rivendicazione piglia 

d'una rivolta, non lo videro passar 

loro che con inquietudine e tristezza ; 

mento lo disapprovava ; il Re istesso, di cui non 

cessava d'invocare, il nome, lo richiamava alla som- 
utto fu inutile. Ei percorse la 


che ora vi ho esposti, sommaria- 
non lasceranno altra traccia 
unione de- 


mente, 
fra 
di 


s 
a’ principi superiori, non potrebbe esserne tur- 
bata. Essi hanno tuttavia un significato, che voi 
farete notare al Governo, presso il quale siele ac- 
creditato. 
« Essi sono ai 

maturità politica di queste popola: 

tanto da ieri, del desiderio che l'Italia sente, di 
vedere i suoi destini compiersi nelle vie regolari, 
dei vincoli indissolubili, che uniscono la nazio- 
ne alla Monarchia costituzionale, espressione su 
prema della volontà del paese. Essi sono inoltre 


za nazionale. 
« Tuttavia i Gabinetti europei non debbono 
illudersi sul vero senso di questi avvenimeali 
« La legge prevalse: ma la parola d'ordine 
dei volontarii fu, questa volta , bisogoa_ricono- 
scerlo, l' d'un bisogno più imperioso 
che mai. La nazione tutt’ intiera reclama la sua 
capitale: esso, non ba guari, resistette allo slan- 
cio sconsiderato di Garibaldi solo perchè è con- 
vinta che il Governo del Re saprà compiere il 
mandato, ch'esso ba ricevuto dal Parlamento ri 
guardo a Roma (1). Il problema potè cambiare d' 
spetto, ma l'urgenza d'una soluzione non free 
che diventar più incalzante. 3A 
ja presenza di queste scosse più gravi, che 
si rinnovano nella penisola, le Potenze capiranno 
quanto è irresistibile il movimento, che trascina 
Îa nazione intera verso Roma. Esse capiranno che 
l'Italia ha ora fatto un supremo ed ultimo sfor- 
10, trattando da nemico un uomo, che aveva tut- 
tavia reso così splendidi servigi, e sostenuto un 
principio, ch'è nella coscienza di tutti gl'Italiani 
esse sentiranno che, assecondando senz’ esitazione 
loro Sovrano, nella crisi, che ora hanno attra- 
versata, gl’ Italiani intesero di riunire tutte le lo- 
ro forze intorno al rappresentante legittimo dei 
loro diritti, perchè intiera giustizia sia finalmen- 
te lor resa (2). 
« Dopo questa viltoria, riportata in certo mo- 
do sopra sè stessa, l'Italia non ha più bisogno di 


| provare che la sua causa è quella dell'ordine eu- 


ropeo: ella mostrò abbastanza a quali sacrifici 
ella sa risolversi per tenere i suoi impegni, e l' 
Europa sa in ispecie ch' ella terrà quelli. cl 

sunse, e ch'è pronta ad assumere relativamente 
alla libertà della Santa Sede. Le Potenze ormai 





Nessuno può illu-rsi in questo 
‘8) La politica di Durando non è molto sottile, e le Po 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario, patriarcale divi 


unesia all'altessa di metri 2034 sopra i livllo del mare. 


i suoi rappresentanti presso le Corti ' vito lar 


[BE 


RR] 
ter 


810%, 


— 11 20 @ 24 settembre 1862. 


o 
aiutarci a dissipare Je preven- 
zioni, che si 0| ancora 2 che l'Italia pos- 
sa trovare il riposo, e rassicurare J' Europe. 
« Le nazioni cattoliche, la Francia sopra 
così costantemente adoperata 
alla difesa degl' ineressi della Chiesa, riconosce- 
ranno il pericolo di mantener più a lungo tra l' 
Italia e il Papato un antagonismo, la cui sola cau- 
sa risiede nel poter temporale, (3) e di stancare lo 
zione e di conciliazione, onde le 
popolazioni italiane, mostraronsi animate, finora, 
În tale stato di cose non è più sostenibile : esso 


Italia nelle sue re- | finirebbe coll’ avere pel Governo del Re conse- 


guenze estreme, la cui responsabilità non potreb- 
be pesare su noi soli, e che comprometterebbe gra- 
vemente gl’ interessi religiosi del cattolicismo e la 
tranquillità dell’ Europa. 

* Vi invito, signore, a dar lettura del pre- 
sente dispaccio al sig. ministro degli affari esterni, 
e di lasciargliene copia. 

« Aggradite, ec. 

« Giacomo Den 


a 
Troviamo nel Pungolo di Napoli 

tina di giovedì, 4 corrente , comitive riunite di 

200 e più briganti a cavallo circondarono la mas- 


seria, così detta di Sant'Antonio, sita in tenimen- | 


to di Rocchetta ( Principato Ulteriore ), ed impe- 
gnarono un vivo combattimento con un drappello 
di venti bersaglieri del 20- battaglione, comanda- 
to dal sottotenente Pizzi. 

«1 bersaglieri dalla masseria, rispondendo 
con pari frequenza al ben nudrito fuoco dei bri- 
ganti, riuscirono a tenerli in iscacco per ben tre 
ore, Le munizioni però cominciarono a mancare 
ai soldati; del che accortisi i briganti, e fa 
dimentosi per ragion di numero , s' avvicinarono 
alla masseria e vi appiccarono il fuoco. 

Bentosto si manifestò un grand' icrndio 
su varii punti della masseria, di tal che i bersa- 
glieri , incalzati dalle fiamme e presagendosi ad 
ogni modo perduti, si lanciarono disperatamente 
sui briganti, vendendo loro cara la vita. 

« Caddero morti otto briganti, un numero di 
molto maggiore ne vennero feriti. 

* Dei bersaglieri due soli riuscirono 
varsi, uno anzi di essi senza la menoma 

‘a Gli altri diciotto coll’ ufficiale 
morti. » 


La Perseveranza ha in data di Torino 20 
settembre 

« Le voci relative a una modificazione mini 
steriale prendono oggi maggiore consistenza , a 
che nei circoli politici d' ordinario meglio ini 
mati. Oltre ai ministri degli esterni e della gr 
zia © giustizia, i quali già da lungo tempo han 
manifestato l'intenzione di rassegnare, io un tem- 
po più o meno prossimo le loro dimissioni , un 
altro ministro si ritirererebbe dall'attuale Gabi- 


preveduti modifcare ui progtt, io non pos 
emi garante di tale notizia, tanto più che il 
presente stato d'incertezza non regna soltanto nel 
pubblico, ma anche nelle sfere governative. 

« PS.— Il Conforti ha rassegnato le sue di- 
missioni 


Leggesi nella Discussione del 2 settembre 
corrente : 
« Si conferma pienamente la notizia, da noi 
iorni addietro, del prossimo arrivo in To- 
S. A. I. il Principe Napoleone, che ac- 
compagna l'augusta sua 
« Le LU. AA. II. partiranno da Parigi lune- 
dì sera, e saranno in Genova, se il mare lo con- 
senta, mercoledì mattina, d' onde proseguiranno 
Torino. 
« Il Principe Napoleone rimarrà a Torino f 
no a sabato, nel qual giorno ripartirà per la 


mente stabilito il di 
del matrimonio di S. A. R. la Principessa Pia, ma 
sarà o giovedì o sabato, 25 0 27 corr. mese. » 


leri (17) parti 
fessore Ferdinando Zanetti. chiamato con di 
spaccio telegrafico presso il generale Garibaldi. 

Così la Nazione di Firenze. 
iumo per telegrafo i seguenti bollettini 


(8) Infatti, è il pojer temporale della Chiesa che ha fatto 


la guerra al Piemonte, e gli ha rubato la massima parte de' 
suoi Stati. Durando è il lupo non della favola, ma della sto- 
fia, la Chiesa è l'agnello. Oh! venerabile impostura '! 


et conio iu. — dA 
È Frumento da pistore vecchio 


ine pecino tel. A. Cssso * © mercantile nuovo. 


pignoletto . | 
gialloncino 


Corsa 13 50 | Frumentone 
Tec » } fapoltano 


— Per moggio padovano ed in moneta 


d'oro al corso di piazza. 


Trieste 19 settembre. — Le Borse rimasero im- 
mobili in questa settimana: tanto seguiva qui 


e lo sconto da 5 4/3 a 6 per 
ste da 43,25 


rismasero | 


il pro- | 


per o 


del generale Garibaldi 
« Varignano, 49 sett, ore 12. 40. pom. 

« Le condizioni locali e generali sono sodisfa- 
centi. Il professore Zannetti è di pieno accordo 
con Partridge e coi curanti, sulla cura. Si è mes 
so un apparecchio per tener fermo il piede. 

« Rirani — Basile — Pranpina — ALRUNESE.» 

+ Varignano 20 sett. ore 12.45 pom 

« Continua bene. leri sera staccaronsi altri 
frantumi ossei. Il prof. Partridge fece la sua vi- 
sita di congedo, e partì molto sodisfatto. 

« Rirant - Basile - PRANDINA - ALBANESE. » 

Persev.) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 20 settembre. 

La Camera dei deputati ha adottata la legge 
per l'introduzione del Codice commerciale ger- 
manico. (0.T.) 

Leopoli 49 settembre. 

leri scoppiò a Brody un grande incendio. 
Centoquattordici case furono incendiate. Nelle c 
se incendiate trovavansi in maggior parte deposi- 
ti di legname, nafta ed altri oggetti di facile 
combustione. Furono requisiti i contarlini dei con- 
torni per ispegnere l'incendio. La notte passò tran- 

Regna nel pubblico timore, poichè temesi 

i incendi (FF. di V, 

Torino 49 settembr 

Il pagamento dei trenta milioni delle azioni 
delle ferrovie meridionali fu effettuato. Fra alcu- 
| ni giorni avra luogo un Congresso generale degli 
azionisti per la nomina del Consiglio d 
, strazione. La Monarchia Nazionale smentisce la 

voce che cinque generali d'armata abbiano indi- 

rizzato un memoriale al Gabinetto sulla questio- 

ne del processo di Garibaldi. (FF. SS.) 
Belgrado 43 settembre. 

Il Governo serviano non ha promesso di scio- 
gliere la milizia a Belgrado, ma di cambiarla. Nell” 
ultimo conflitto di Uschizza non avvenne alcun fe- 
| rimento. 1 Turchi cedettero e si ritirarono nel ca- 
| stello. (FF. di V.) 

Parigi 49 seltembre. 
La France dice che la wnaggioranza del Go- 
| verno di Juarez ha deciso, appena arrivato Fo- 
rey, di proporre una capitolazione sulla base della 
| consegna ai Francesi delle città di MessicoTe 
| Puebla. (PF. SS.) 
| Parigi 49 settembre. 





Berlino 18. Il ministro della guerra die- 
de spiegazioni alla Commissione del bilancio mi- 
| tare. I commissari giudicarono in generale quel- 
| le spiegazioni come non sodisfacenti , e decisero 
| all'unanimità esse non essere tali da arrestare la 
| deliberazione della Camera. Domani seduta pub- 


(FF. SS) 
Parigi 20 settembre. 
Londra 49. — A Londra, a Birmingham e a 
Dublino ebbero luogo numerosi meeting, ove si 
! sono espressi sentimenti di simpatia a Garibaldi. 
! Deliberossi di votare un indirizzo a lord Russel, 
rchè domandi alla Francia l'immediato sgom- 
{ bro di Roma. Nessun membro del Parlamento vi 
| amiter; DI ord mayor presederà UD meeting a 
| Berlino 49.— La Gazzetta Nazionale assi- 
cura che i ministri della guerra e delle finanze 
| diedero le loro dimissioni. (FF. SS) 
Parigi 20 settembre. 
Nuova Yorck 10. — Mac Clellan ha lasciato 
| Washiagton, dirigendosi al Maryland per attacca- 
re i separalisti, che occupano Monrovia, 
! no su Hagerst 
Baltimora ha 


cciso distruggere la 

presa dai separatisti. Molte famiglie abban 

| Washington. Dicesi che i separatisti entrino in 

| Pensilvania, Hannover. 1 federali occupano 
ancora Harper's Ferry. Il New-Fork Post prelen- 
de che i federali non abbiano impedito ai sepa- 
|ratisti il passaggio del Potomac per ragioni stra 
tegiche. Il New Fork Times dice che forme: 

cinque reggimenti di negri. Cinquantamila 

| farono arrolati nell’ armata federale colla sa 

| ne del Presidente Lincoln. Fu presentato al Con- 

| gresso il progetto per una nuova lesa di 300,000 

| uomini. ) 

Berlino 48 settembre. 


La Camera dei deputati ha deliberato ad una: 
nimità di continuare la discussione speciale sullo 


ze abbia dato la sua dimissione: anche il mini- 

stro della guerra avrebbe data la sua dimissione. 

che però non venne ancora acceltata. (Sferza.) 
Berlino 20 settembre. 


to della commissione sui bilanci mi 
ed ev: 


——_ 

DISPACCI TELE@RAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia 

Vienna 22 settembre 
Syedito i 22 antimerià. 
(Ricenito 

Il nunzio pontificio presentava ieri a S. 
M. l'Imperatore un autografo del Papa colla 
dispensa, pel matrimonio di S. A. L l'Arci 
duca Carlo Lodovico. La Sternzeitung di 
Berlino assicura che il Governo persevererà 
ne' suoi propositi. | Serviani assediano l- 
sciza. ( Nostra corrispondenza privata. ) 
e  _ 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubbliea Borsa In Vienna 
(el giorno 22 settembre. 
ErFATTI. 


° 
Argento 

Londra. . . . 
Zecchini imperiali. 


{Gorsi di sera ner telegrafo. } 
dl 20 settembre 1862. 
Foglo 69 20 
ustriache . 4 
are 990 
Borra di Londra 2.4 20 settembre. 
vousolideto inglese 93%, 


VARIETA. 


‘Impresa del Teatro Malibran, dove agisce 
la brava compagnia drammatica Massa e Parisi 
per meglio rendersi benevolo il pubblico venezi 
no con la varietà dello spettacolo, divisava unire 
a sè il valente coreografo Domenico Sipelli, il 
quale nella sera del 7 corrente, poneva ivi in 
iscena il ballo: La grande festa campestre. Il 
pubblico, coll’ accorrervi in folla, quindi con vi- 
vissimi segni di aggradimento e ripetute chiami 
te al proscenio, mostrò di accoglierle con tut 
il favore, e il ballo ebbe luogo con crescente sue- 
cesso nelle sere posteriori. Questo ballo fu per la 
prima volta prodotto dal Sipelli al S. Samuele; 
poscia lo vedemmo due volte all' Apollo, ed ora, 
per la quarta , comparisce al Malibran, sempre 
accolto con pari sodisfazione , segno non dubbio 
del merito suo. Lo spettacolo del Teatro Mali- 
bran, così bipartito, è degno, anche per la tenue 
speso, del nu oncorso, che vi vediamo. Il 
ballo, se non è posto in iscena con 
molto decoro, e le Zuliani vi si distinguo» 
no in modo, da d i più fervidi applausi, 
mostrando di aver progredito sempre in meglio 
nell'arte, in cui diedero sì belle pruove, e di es- 
sere meritevoli della scrittura, avuta per la pros- 
sima stagione di caruovale e quaresima ul Te 
tro Grande di Trieste, nella qualita di prime 

1 il Pulini si distinse moltissimo, e fu 
e salutato di encomii, così pure l' Am- 
brosi Luigia seppe ben sostenere la porte di 
dre, e sì può dire arlista 
pelli, per la detta stazion 
in lui, siamo certi , eccellente guadagno 
quell’ Impresa, che ‘intendesse porre a profitto il 
noto ingegno del veneziano corvografo, tanto più 
ch’ egli, oltre ai balli, posti in iscena per lo pas- 
sato, ne possiede due grandiosi, e ppresen- 
i sua invenzione: Rosmunda e Clodio. 





| stato militare. Narrasi che il ministro delle finan- 
i 
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Larkin Guglielmo, poss. ingl 
De Wrangel co. Giovanni, sved 
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col vaPORE DEL LLOYD. 


fi 


%, pei Vico 
Foca $' oper 


Carlo, frare, - Fumaselli march. Antonio, - Smith 
E Autti cinque 

orner (. Giovanni , poss 

abeepino Arturo, 


Berthon Lyon Edoardo, po 


fe evito Ca 


Praga, - Couvier Ferdinando, 
Giovanni, ing, tutti tre possì 


MOVIMENTO DELLA STRADA ERRATA 


caffè @ negli succherì, come” nei cotoni, di cui te- 
niamo inconcludenti rimanenze. Calma ‘ancora nei 
cereali, e nale frutta, delle quali avemmo rinforzi 
d'uva ossa. Gli affri attivi furono della uva pas- 
sa; se ne vendettero centinaia 10,000 da for. 9 a 
£ 10; la speculazione in buona vista. Qualche fa- 
vore spiegavasi negli oli, di cui si nota un mag- 
gior sostegno dei prezzi, e la valuta che migliora 
accresce l'effettivo prodoito. Aumentavano ancora le 
lane, e noo hanno mancato gli affari. Nulla nel re- 
sto di rilevanza. 


11 20 settembre 


Nell'Estrazione dell R. Lotto, 
il giorno 20 settembre 1862, 
numeri 


415, 62, 81,4, 74. 


rtiromo 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 20 settembre. 

Arrivati da Nilano i signori : De Rothschild 
bar. Alfonso, banch. a Parigi, - Legouvé Ernesto, 
- Desvalieres Emilio, - Desvallères Ernesto, tutti 
tre frane, - De Salamanca Ferdicando, - De Gayan- 
gos José, ambi spaga., - Hipiof 1. Guglielmo, - 
Drummond Edoardo, ambi ingl, tutti sette possi. | 
all'Europa. — De Lort Alessandro, poss. russo, di 

| Daniel - Silvetti Francesco, poss, - Vignola Gio- 

| vanni, avv, ambi tor, allltata’ — Stelia Luci | 
no, dott. in legge, di Gorizia, ala Vittoria — Da 
Verona: Graetz Emilio, poss, — Winkler Gustavo, | sco, di 66, povero. — N 
negoz., ambi pruss., - Pertbefter Maurizio, possid. | cella, fu Gio, di 72, mesi 


il giorno 30 settembre 1862. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 settembre. — Cadorio 


vo Valestino , fu Giacomo, 





tro, di 55, modista. 





DIREZIONE, 
e forza 
del vento 


quantità 
di pioggia 


080 


* [Dalle 6 a dei 24 settembre alle 6 2 
del 92: Temp. 


ungh, tutti tre alla Stella d'oro. Te pesi Lio Sienna, ca Mi 

Hallantioe Goglelmo, i, da Danieli. — Da — Totale N. 8. 

“rona © Spese Roia , ammiraglio. - Gore, 

consorte d'un ammiraglio, ambi ing dì Barbesi. 

Porti er Milano» rinor. Jose 

- De dode Vittorio, - De Jode Giuseppe 

belgi, - Isambert M., - Poul t Carlo, 

Leone, - Barre Desiderio Aiberto, - De Gauvain 

Carlo, tuiti cinque franc. - Heaton Giacomo, - Hea- | 
4 ton Giorgio, ambi ingi, tutti dieci poss. 

contessa, - Lepic visconte Arturo, - Delacourtie 


dro, fu Antonio, di 
, Alessandro, di Pietr 
dovan Miche, di Angel, di 
e legname. — Th 
mas + 179 mi 1, mesi 6. — Totale Nd 
anna, ved. Andopaegni, fu Giuseppe di 
fensioata civile. — Betto Vittoria, 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 21, 22 e 23 a Gesò, Maria e Giuseppe 


ita in Verona, 


La ventura Estrazione avrà luogo în Venezia, 


44, mesi 6, calzolaio. — Co. 


it. Narzorana, fu Pie- 


giorno 15 settembre. — Cimegotto Alessan- 
mi 43, tipografo. — 

di anni i, mesi & — Pa 

nni 48, mesì 6, fa- 

teri Gio. But, di Gaetano, di an- 


Nil giorno 16 settembre. — Bonvecchiato Gio- 


Simeone, di 


Per 
Per Ve 
- Martel 


SPETTACOLI. Lunedì 2% settembre 


trammo piuavo wattaran — Drasuitea ( 
Licore. diretta Mussa ed AL Parcini 
Nobillà e miseria. | Recita a tota'e beneficio del- 
le prime ballerine, sorelle Zulian.) lndi l'ultima 
rappresentazione del Ballo: Una gran festa cam- 
pestre, — Alo ore 6. 


rio, capo 
di Stato. 


#5 | 
1095 | 


| Grande Concerto musicale, che avrà luogo la sera di 
giovedi 25 andante, eseguito dai Fratelli Mirco. 


TEATRO waLIBRAN. 


SOMMARIO. — Onorificenze e nomina: 
Acciso dell 1. KR, Luogotenenza relativo a' p 
Îi da 20 e 10 carantani, Estrazioni del de 
Sito dello Stato, Comunicazione del I. Gover= 
no di Spagna. Nucca Lotteria di Stato. Altro 
areiso. Notizie di Napoli e di Sicilia : estrat- 
to del Gioruale di Roma ; cronaca della re 
Zione ; deposizione del capitano dell' Abbat 
ci: stampa clandestina a Napoli ; gl' imp 
gati in Sicilia ; ferrovie, — Impero 
notizie della Famiglia imperiale. Fatti 
“ Stato Pontificio : urriro a Roma del Car- 
dinale Arcicescoro di Ciamberi. Udi 
Sua Santità all'abate Stellardi. Neput 
di San Marino : feste al car. Cibrario, — 
gno di Sardegna £ asserzioni e «mentite de' gior 
Riali. Sul viaggio del Principe Napoîeone Tu 
rino, e sulla probabilità che il he si rechi a 
Parigi. Sequestri, Arrivi a Bologna. Scelleray= 
gine: — Impero lusso : scoperta d' un depo- 
naterie incendiarie a Varsari 
a'confini qustro-prussiani. — 
Jano : notizie di Siria : carteg 
masco dell' Osservatore Triestino. 
Grecia: discussioni del Senato ; sua rioluzio. 
ne ; roci ddi modificazione del Ministero ; ap- 
procazione del te alla legge sulla guardia 
vale ; comunicazione del Governo ingli= 
sei fafti ‘dicesi. — lnghiilt-rra; dlimostrazio» 
ii simpatia per Garibati, — rancia ; La 
crenniere trionfante. Cose del Messico, Pa- 
ragrafi della batte. Soggiorno della Corte a 
Barritz, Voce pae conferenze. 1 gi 
isti seizzeri ; prestito. — Germania, 
marca, Asia: carie noti 
Sim: Bullettino politico della giornata. —G 
rettino Mercantile. 


i seguenti 


Giova 


— Grosso 





anni 63, 





———_ 
ARTICOLI EOBUBICAVI 6, 


amministrativa di Cison, del 
to di Ceneda. 
jazzetta di Venezia. 
ebbe ® leggere nella 
"N. 188, un articolo, che 
ima di una doona, e disr- 


La Deputazione am 


Al ch. Estensore del! 


pubbli 
hora lo 
uell articolo aeceni 


della fanciulla accorsero i 
dalle mani della crudele 
igva, la quale venne arrestata sul fatto, » 

Falso € calunnioso è quel malconsigliato artirelo. 
Falso che i vicini alle grida della fanciulla accorresse= 
ro a liveraria; soltanto la matrigna, per richiamare ‘a 
fanciulla all'obbedienzi la corregg:vo, e, pula più 
come sogliouo fare le madri coi proprli teneri figli. 
Difatti: 1-4, K. Pretura di Serravalle , co 
sua Nota 3 corrente, N. 1459, ebbe’ a dichiarare alla 
scrivente : « che sul processo covtro ‘Teresa Froga 
tgella Senta, fu profersto conebiuso di desistenza per 
$ mancanza di fatto purabii », secondo il vigente Co- 
* dice penale. 

La scriven 
vere, anche 
codesto sig. 
setta i) presente articolo, 
tire l'esponto fitto, e di Tar 
soventi volte viene dai maligni a semmo di 
Ordine sociale Ollenebrata. 

4 Deputati, 


© la stra 


la rispettata 


‘stensore a voler Inserire 
ha per iscopo di 

splendere la verita, che 
inno dell 


uove sale del Catfè dell'Azzardo in 

% nulla ostante la malvagi 
dei tempi, fatto talto splendido e capace, si col'orò 
un Bigiiardo, lavoro uscito dalla Fabbrica premia» 

del nostro Giovanni Giorgio Borrò 

questa fattura solo ogni riguardo commende- 
volissima ; în essa l'eleganza delle forme appare ag- 
giustala u sicura solidità, € se l'occhio nulla trova a 
desiderare per | armonia delle linee, l'esperto gio- 
i sodisfatto dallo squisito arti- 
+ @ dalla perfetta elasticità € 
‘delle sponde. Nel mobile poi 
unti del giuoco, le mazze, 0 
stecche (vero miracolo di commettiture è di tarsia), 
«d i diversi artifici a segnare, sono con sì leggiauro 
di corrette 
, l'arte e di 
che non sai se più vada lodato per 
‘ per l'elelta delle decorazio» 


stò nome e riputazione 
rispondano sempre pi 
alla coscienza, con cui 
ond'egli così ctteoga il premio delle sue fatiche, € 
intenga in posto cegno la rinomanza de’ bravi arti» 
Viewalini. — Vicenza, 17 settembre 1862 
Tacoro 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 19500. AVVISO D'ASTA 4. pubb.) 

da tenersi presso VI R. Ispezione forestale in Belluno. per 
l'imprsì di lavorata s'iarto nonché per La venda 
a corpo © non a misura di N. 39 piante resivose derivanti 
dal bosco erariale Cajida nel riparto di Belluno. 

Nell' Ufficio dell R. Ispezione forestale in Pellnno sarà 
tenuto nel giorno 27 settembre 1862 alle ore 9 ant. un'asta 
pubblica per deliberare al miglior offrente sotto riserva dell 
Superiore approvazione le suddette due imprese separate, luna 

1 la lavoranzia 4 trasporto di N, 319 piante resinose, cioè 
Ki 266 di abete, sul dato fi 
delle dette 


questi noi desideriamo che 
duon vel re. sllo stuiio, 
uoi lavori 


verrà aperta sui prezzi sovraindicati, e le of- 
farsi a procento in diminuzione per' la lavo- 
uumento per la vendita sui prezzi medesimi. 
aspirante per essere arumesso all asta dovrà di- 
chiararo il proprio domicilio e prestare un deposito di for. 50 
la prima impresa, e di 90 per la vendita, che verrà re- 
ito dopo chiusa l'asto, meno quelo del deliberatrio, il 
qual ultimo resterà € servirà ad interinale garanzia dellobbli- 
gatoria sua ollerta. 
NI suddetto deposito potrà farsi in contan 
Migazioni pubbliche od in vigletti di prestito con 
Sialo austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Borsa 
più recente, e gli ultimi al !oro valore nominale. 
(Seguono le solite condizioni. ) 
Intendenza provinciale delle finanze, 
, 26 agosto 184 
R. Consigliere Intendente, Pacan. 


Ni 3896 AVVISO. (2 pubb.) 

lu esecuzione a riverito Dispaccio 4 luglio pp. , nume 

ti 2945-85: dell'inlita Conge gazione Centrale lom-ven., 

dovendosi procedere al'aypalto della fornitura degli articoli ve 

cortenti per l'acqua:tiramento militare nella provincia di Ve 

ezio, nel triennio, da 1° novembre 1862 a tutto 34 ottobre 
1865, si rende noto quanto segue 

"Art 4. L'asta per l'appalto suindicato avrà luogo presso 

tegazione provinciale di Venezia ne! giorno di giovedì 

le bre 14 antim, e nel caso di nom se- 


Dall 
LI 
T 


quita de 
giorno di giovedì 2 vitobre successivo , ed in caso d'i uti 
anehe di questo ad un terzo nel giorno pure di giovedì 9 dello 
stesso. mese. 

‘Art, 2. Non sarà accettata veruna olfrtà che non sia ga- 
rantita dal ‘deposito in danaro od in obbligazione dello Stuto 
a valore di Borsa per fior. 1000, oltre a_ fior. 100 per le 
apese d'asta e di contatto, le quali restino a carico del dee 
tiberatario. 

Art. 3, La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior 
offerente, escluse le successive migliorie, € salva la Superiore 
approvazione: ritenuto che il deliberatario resta obblgato alla 
ua efferta dal monento della firma del processo verbule, men 
tro per la stazione appaltante non corre il relativo obbligo che 
dopo ia Superiore approvazione. 

Art. d. loerentemente a Decreto 14 ottobre 1857 num. 
19264. dell'eccel. I. R. Mistero del'e Pubbliche costruzioni 
verranno accettate inninzi l'apertura dell’asto, oltre quelle con- 
tetapiate degli art. 11, 13, 13 del Reale italico. Decreto { 
saggio 1807, anche olferte segrete in iscritto, le quali non si 
apriranno che dopo terminata la gara a voce, e determierane 
no cefiitivamente la delibera a tavore del miglior offre 
stenuto che l'ultima olferta verbale sarà preferibile a qu 


ATTI GIUDIZIARIO. 


2 pubb. 
EDITTO. 

SI rende noto che ne di 11 
ottobre p. v. dalle 10 ant. alle ® 
gom. avrà luogo nell Ufticio di 
uesta. Pretura dinanzì. apposità 
commissione il IV sperimento per 
la sendo all'asta degli” suli 
sottodescritt, esecutati ad istanza 
di Carolina. Duse-Masi- Batrini 
in confronto di Gaspare Preise 
di Triste alle seguenti 

Condizioni 

1. 1 lotti saranno venduti al 
miglior oblatore a qualunque pres 
zo senza riguardo all'intero sod- 
disfacimento dei creditori iscritti 
sul fondo. 

#1. Ogni olferente, eccettuato 
V'esecutante, dovra a cauzione 
della propria offerta depositare il 
‘quinto gel valore di stima in e 
feltivi fiorini d'argento , e il 
posito sarà tosto resti 
ion rimanesse del 


N 6017. 


tosto pagarsi allesseutante 
suo procuratore 

na 
i'eserutant 


la graduatoria, e per: quella 
graduatoria medesima. 


detratte le spese. esecutivi 
Serinento di proprietà dei 
depositare giudizialmente entro 10 

giorni l'iniero prezzo. della dl 


fera. im elettivi fior, d'argento 


del prezzo suddetto. 





il deposito già versato, è 
l'importo delle spese esecutive che 
debitamente liquidate ,, dovranno 


navrodo_ deliberato 

1 sarà obbligato al 
versastento del prezzo di delbera, 
se non che. passata in_giudicat 


ma soltanto che non venisse per 


Y, L'esecutante. rimasto de 
liberatario potrà ottenere l'immis- 

possesso e | aggiudica 
beni tostochè sia pas- 
sato in giudicato l decreto accor- 
dante la delibera, dovrà però d'an- 
no in anno. posticiatamente de 
positare nei giudiziali depositi gli 
interessi del 5 per cento sul re- 
sidco prezzo det fondi deliberati 


prese quelle fer l'asta e pel tra 
stessi, è ci fino al fnole riparto 


VI. Saranno a benelizio del 


l'espressa dichiarazione per 
tam mensa alcma rnerta 
stabilite per l'a 
Are”. Nel termine di trenta giorei dopo seguita la de- 
libera, dovrà l'assuntore prestare una benevisa regolare cav 
zione in denaro od ta beri fondi colla uniene dei docementi 
necessari a giustificare la idoneità della meresima, oppure 
obbligazioni di Stato o cartelle del Monte lomb-ven în seguit 
2 che gli sarà restituito il deposito d'asta | — 
“Tie cautione sarà per l'intera provincia di Venezia, me- 
vo I dt di Vene, di o. 2000 è pertinente e, 
1° Lotto. Disreito di Venera, esclusa la città F. 1000 | 
di Chioggia » 2000 
di S. Docà e Portogruaro — » 10,000 
Iv di Mestre, Dolo e Mirano _» 17,000 
Art. 7. Mancando il deliberatario di dare la cauzione pre” 
detta nel termine fissato dal precedente articoli il dee 
posito che sarà confiscato, oitre di essere tenuto responsabile 
Si tutte le conseguenze dan ose che potessero derivare. 
"Tanto nell'asta che vell'ulteriore procedura d'appalto, si 
osserverinno le norme prescritte dal succitato walico Decreto 
f° maggio 107, in quanto non fossero. state modificate da 
posterioni disposizioni, ei il rebtivo capitolato d'appalto sarà | 
dl questo giorno reso csteosibile ad ogni aspirante presso le ; 
Congregazioni provinciali e municipali di tutto il R. 
Veno © presso 1 singoli Il. RR. Commissariati distretti 





od il ribas» | 


dati 
Soldi 435 al giorno per ogni preseoza di soldato; 
Sobdi 3-— al giorno per ogni presenza di cavallo, 
quando siavi l'obbligo di somministrare 
in strane, ed invece x 
Soldi 295 al giorno quando non vi sia tale obbligo. 
Dalia Congregazione provinciale, 
Venezio, 29 agosto 1862 
L'IR Consigl. aulico, legato prov., Presidente, 
ear. DE Piowsazzi i 
N. 21902 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb) 
Caduto deserto mel gorno 17 giugno p pi primo | 
esperimento d'asta preclamato coll avviso pre 
Mme doma ec la nda ‘collina dl bo 
etariale Vira di Costa , nel Distretto di Conegliano, si ren | 
de ooo che nel giorno‘ ottbre 4868, dalle ore 10 ant. | 
alle 3 pomeridiane , sarà tenuto presso questa Intendenza un | 
Aaron esperimento per la vendita del detto bosco sul dato 
fc le di flor. 43647 ( tedicimille sicento quarantasette ) in 
moneta d'argento è sotto l'osservanza di tute le condizioni | 
espresse nel primitivo Avviso suddetto N. 11928, inserito 
nella Gazzetta Uffizile di Venezia, in data 28, 3 e 31 mag- | 


gio 1862. 
Dall'1L N. lotendenza delle finanze, | 
1862. 
gliere Intendente, Pacani | 


30 di questo uese av.à luogo presso questa 
Intendenza, dal'e ore 40 antimeridiane alle ore 
un Lrzo esperimento d asta per lt_ vendita delle: anmua= 
lità perpetve della Cassa d ammortizazione in questa Provin-= 
cia sul dato fiscale di fior. 7998 : 84, e ciò ai patti e condi- 
zioni tutte contemplate dagi Avvisi 7 luglio 7 agosto 4862, 
NN. 7528 e 9967. 
Dall I R. Inte nenza Provinciale, 
Rovigo, 8 settembre 1862. 
DI. R. Comsighere Intendente, MIcWiELLINI. 


N 3956. AVVISO. 

Procedendosi alla collaudazione del lavoro in cal 
scritto, si avvertono tuiti qulli che aecampar potessero 
pretese pel medesinno, di presentare le documentate loro istam- 
He al Protecollo di quest’ I. I. Uficio Provinciale delle pub- | 
Wie costrutioni entro il giorno 30 corrente, giacehò. nom si | 
avrà alcun riguardo in sede amministrativa a quelle che depo 
il predetto termine vcnisero prodotte. 

Descrizione dei lavori 
tiordino degli argini del fumicelo Serraglio: in Comune 
‘ed im appalto ad Alessandro Petrillo. 
Dall" 1. K. Ufficio Proviecialo delle Pubb. cestruioni, 
Venezia 45, settembre 1868. 
LI. R. Ingegnere im capo, T. MeDUNA. 


di Mi 


| 
Ì 
| 


N, 1685 AVVISO, (3. pubb.) 
ln obbedienza a luogotenemziale Decreto 49 agosto corr., 
N, 20260, dovendosi appaltare il lavoro di rimouta del'e sco 
gliere che presidiano le fronti dello sperone di Stabiuzzo sui 
la sinistra del fume Piave, e dell'opera di deviazione che vi 
deduce @ comune n tizia 
sta wi aprirà il giorno di giovedì 25 settembre 1862 
10 ant. nel locale di residenza di quest’. R. Delegazione, 
«durerà fino alle ore 4 pom. Une rimanga deserto 4 primo | 
esperimento, si terrà i secondo nel successivo venerdì 26 detto, 
ed ove pur questo resti senza effetto, un terzo nel sabato 27 dello 
stesso mese. 

La gara avrà per base il prezzo peritle di fior. 9335 : 98, 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in da- 
naro di fior, 1000, più fior. 20, per le spese d'asta e del 
contratto 

a seguito alla Iuogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857, 
N. 34486, saranno accettate avanti e fino all'apertura della 
ata anche offerte, scritte, sigiliate, munite del bollo legale e 
franche di porto. 

Tali otfete per essere attendibili, dovranno contenere no- 
me e cognome, logo d'abitazione @ condizione, come pure in 
cilte ed m lettere la somma offerta od il ribasso per. ogni cen- 
to lire 
Inoltre dovrà esser unito il deposito o l'attestazione ui 
fiale del seguito versamento nella locale R. Cassa di finanta, 
nonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirante. sì assoggettà 
senza riserva alle condizioni generali e speciali per l'asta 

Le offerte suggllae si apriranno solo dopo finita la trat- 
tativa a voce, e sì assumeranno nel verbale d 

L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior o 
fra sia a voce, sia ceri, ga sogglta palva sempre 
Superiore approvazioce se così parerà e piacerà. 

Mi si sr rquado all'offerta sogolata ne noe ia re 
lrmsente redatta. 
STOTe loft seritt egugli l'ultima verbale, questa avrà 
la preferenza, e si restituirà a chi fece l'offerta in iscritto il 
deposito. in caso di offerte scritte egual, si preferirà la pi 
ana. prodotta 

'Deliberata l'asta coi metodi di legge, noo si accetterà più 
alcuna miglioria nè serita, pè verbale. 

il deliberatario è obbligato alla sua offerta tosto firmato | 
il verbale d'asta, o tostochè sia accettata la_sui obiazione 
scritta 0 soggelata: la stazione appaltante all'incontro sola 
to dopo l'approvazione Superiore 


i | 
hi 


i 


deliberataro le rendite dei beni da 
giorno della delibera, ed a suo 
carico tutti i pesi inerenti agli stes- 
si, dovrà inoltre sostenere Je 
spese relative all'asta , © pagare 
la tassa pel trasferimento di pro- 
prietà dei beni deliberatigli. 

VIL 1 fondi e gli stabili sa- 
ranno venduti nello sato in cui 
ai trovano, senz' alcuna garanzia 
por parte dell'esecutante. 

VIII Mancando i dliberata= 
rio all'adempimento degli obblighi 
assunti, perderà il deposito cauzio» 
nale e Si procederà al reincanto, 
a tutto suo rischio € pericolo. 

Descrizione 
degli stabili da subastarsi. 

Provincia di Vesezia, Di 
stretto e Comune di Chioggia, 
Frazione di S. Anna. Nel censo 
atabile descritti come segue 

N. di mappa 1671, Coltivo | 
da vanga, di pert. 32. 

8 
Coltivo da vanga, 
pert. 12.91, rendita L. 16:85: 

S. 1673, Stagno, di pertiche 

4.90, senza rendita. 
pa, 


N. 1677, Pascoli 
rendita L. 0:31 


rendita L. 0:63. 
N. 1679, bosch 
2:23, rendita L. 5 
È 17541, Colt 


od al 


tti 


Spa LI 


Zerbo, 
ni 


di peri 
{Ri 
| di peri, 0.19, rendi 


Î 
pert. 1.06, rendita 


com | L 354:58 
8043:67, nell'atto 


beni N. 1674, Coltivo da va 





4.15, rendita LL 2:89. 


| N. 30452. 


N. 1678, Pascolo, pert. 2.03, 


gert. 15.95, rendita L. 12:15. 
3, Coltivo da vanga, 


N , Ortaglia , pert 
4.59, rendita L. 22:12. 


Ortaglia, pertiche 
1.88, rendita L. 13:59. 


169, Palude da strame, 
| NA771, Coltivo da vanga, 
$6, ren- | pert 3.12, rendita L. 11:61 
N. 1843, coltivo da vanga, 
Somma peri. 146, rendita 
Stimati complessivamente F. 


maggio 1861 N, 3698. 
affissione all'Albo Pretoriale, © 


diffuso colla stampa nei 


asta 
del sta 


iatore d' 
dato respinte ciriserva della Superiore approva 


delibera seguirà con riser 
Dall I R. Intendenza di finanza, 


Udine, 2 settembre 1862. 
"LR Cenngl, Intendo, Pastori 


——TT sz 
AVVISI DIVERSI: — 


amnonzII MPOGRAFICI. 
È in corso di, pubblicazione 


3 


vranno prod 

re distret 

rente è in 
Padova, 


sti 


CONSIDERATE Pi 
COLLA FISIOLOGIA ED ANATOMIA PATOLOGICA 
TRATTATO del d' FELICE NIEREVER 

logia e terapia, direttore della 
di pa medica di fubinga 


IONE ITALIANA 
dell'originale tedesco 


ante per l'intimazione degli atti 
L'asta si terrà colle discipline stabrite dal Regolamento 
primo maggio 1807 in quanto non sieno state derogate. 
Dall". R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 25 agosto 1862. 
I R. Delegato provinciale, Fontana. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
pete, cioè N. 41. della Cassa d'am- 
Nilde! raoo boschi, tute ella provo» 


na 
losamente accordata 

vrana Risoluzione 

le tasse, a benefii 


alle ore 4 pom., 0 nelle 
tato di ienpo contrario. 
N. 20779. 
di N, 55 annualità 

mortizzazione, e 


austriache 
TERNO . . . AL 80 
IADERNA. . . * 120 
INQUINA > >. » 200 


PATTI D'ASSOCIAZIONE. 
L'opera sara composta di due grossi volumi, nel 
sesto di 8° grande. Ù 
rà luogo in circa 20 fascicoli 
ciascuno. 


La pubblicazione av 
GIS oe mene uscirà regolarmente un fascicolo. 
fascicolo sarà di fior. —:70, 


‘Ogni mene uscirà 
Li 
N. 96115 


il prezzo d'ogni 
La Prepositura della patrla Casa di Ricovero 


i a franchi 1:75. 
PA"! l'associazione sarà obbli 
è Fondazioni uniteci in Venezia, rende neto. 
nedi 6 


N. 781. 


ria per tutta l'opera. 


fascicolo. chirurgica di questo Comi 


base RNA fior. GU, e di fior. 200 


nonchè il relativo capitolato normale. 

2. L'asta sarà tenuta vel giorno 25 settembre p. v. dalle | 
ore 10 alle 3, e resta libero agli aspiranti d’insimvare anche 
offerte scritte mediante scheda segreta. 

3. Il dato fiscale di fior. 9061 :53 ‘/, costituito dal va- 
lore capitale delle annualità, cola deduzione del 40 per % 
viene ribassato di un altro 10 per %/, per cui l'asta sarà 
nuta sull'importo di fior. 8455:38. è 

(Seguono le solite condizioni. ) 
R lniendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 26 agosto 186% 
LL R. Consigliere, Intendente, Pacavi. 
LL R. Commissario d'Intendenza, L. Fontava. 


N. 4880. AVVISO. (3. pubb.) 

D' ordine dell’eccel! IR. Superiore Trib. d'Appello lomb.- 
ven, si dichiara aperto ll concorso al posto d'avvocato con 
residenza in Mantova, lasciato vacante dal defunto dot. Silvio 
Tazzoli 

Gli aspiranti dovranno entr» quattro settimane docorribili 
dalla terza pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta UF 
ziale di Venezia, presentare a questo Tribunale le loro istan: 

‘documentate colla fede di nascita, col diploma dottorale, col 

Decreto di elggibilità all'avvocatura e colla prova di quei par- 
ticolari titoli che credessero d'avere a proprio favore 

‘Gi avvocati ia fttivo esercizio dovranno fare prveni 
re cel mezzo della Prima istanza da cui dipendono. Gli 2% 
ranti ad un posto di risulta, dovranno precisarne il luogo 
glì uni e glì altri aggiungere la presertta. dichiarazione sui 
vincoli di parentela od afinità cogli impiegati dell'Autorità giu- 

aria presso cui aspirano al posto d'avvocato , ed eleggere 

un do viilio in questa cità per le ulteriori intimazioni. 

Dall'1. R. Tribunale prov, 

Mantova, 3 settembre 1862. 
Il Presidente, Tantira. 
Proserpio, Diret'ore 


N 21018. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3. pubb.) 
dei fondi boschivi erariali denominati Valline, ssent, Col- 
bertoltto e Staerona, situati nel riarto forestale di Avolo. 
1229-1710 


nale ; le aitre coi 
st'Uflicio. 





Comune Je documentate 
di ottobre p. v. 

Dall' Ufficio comunale, 
bre 1862. 


DETTAGLIO DEGLI STABILI DA AFFITTARSI. 
a) Casa in Parrocchia di $. Marco, Circondario 
1 8, Moisè, in Calle del Carro, al civico N. 1530. ed a- 
‘agrafico 1637, annuo affitto fn fior. 200 v. a, Impor- 
to del deposito cauziona'e l'offerta in fior. 30, Di 
| correnza ‘el contratto di affittanza, il 15 ott bre 1862, 
5) Rottega a S. Stefno, Ponte S. Maurizio, an 
grafico N. 2760, annuo affitto in fior. 160 v. a. Im- 
Porto dei deposito cauzionae l'offrta in fior. 20. 
Decorrenza come sopra. 
S. Maurizio | Gorle Malatina, 
all'anagralico N. 2556, annuo affitto in fior. 36 v. a. 
Importo del deposito cauzionale l' offerta in fior. 10. 
Decorrenza e'me sopra. : 
4) Appartamento ll di Casa a 8. Silvestro, 
rio S Matteo, al civico N. 545, ed anagr. 449 A, 
fior. 120 v. a. Importo dei depos 
ta in fior. 12. Decorr. e me sopra. 


N. 3313. 
Provincia del 


Av 


Bertiolo, 
con la popolazione di N 
1.300 poveri ha 
rhezza, e 2 in larghezza, 
€ buone. 


420, è l’annuo indé 


li aspiranti dovram 
le documentate ll 
dirama 

5 settembre 


(at 


NOdI74 680 

Regno Lombardo-Veneto. 

Provincia di Vicenza — Distretto I di Vicenza. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


to il con 


contro i danni della 


peri 
i 


‘Statuto ed alle istruzioni 31 dicembre 1854. 

aspiranti dovranno presentare a questo I. R 
Commissariato distrettuale, entro il mes: corrente, le 
loro istanze corredate dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

È) Certificato di robusta fisica costituzione ; 

€) Documenti di legale autorizzari e all''eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia, e 
dell’ innesto vaccino; 

d) Alestazione di aver fatto una lodevole pra- 
tica bierinale. in un pubblico Sprdale dell'Inpero. od 
un biennio di lodevole servigio condotto , giusta gli 
articoli 6 e 20 dello Stat 

Le nomine sono di nza dei rispettivi Con- 
sigli © Convocati comunali, salva la superiore appro- 
vazione. 

(ili eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e delle istruzioni surriferit*. 

Vicenza.‘ 1.* settembre 1862 

L'L'R. Commissario distrettuale, 
Dott, ZANARDELLI. 
Deserizione dei Circondarii sanitari. 

Quinto, cou residenza del medico : estensione in 
Jungh. miglia comuni 4, è largh, 4; si 
| ne in piano; abitanti N. 1,520; poveri aventi 

gratuita assistenza, N° 1480: annuo stipendio, fio- 

ì 420; indennizzo annuo pel'eavallo, fior. 80. 

Isola di Malo, con residenza : estensione in lungh. 
miglia 5, e largh. 5; atrade ‘/ 

gie quari 


ti 
allo 
SEZIONE 

itano i signori 8 
generale provinciale, d' i 


cersuario di 
luna ai mappa 4018, 

2523, 2584, della compleesiva superiie di pertiche censua” 
rie 49.99, ‘con la rendita di austr. lire 20: 40, ed il quarto 
Slalierona , posto nel Comune ceasua- 

, Distretto di Asolo, al N. 800 di Mappa di per- 

tiche censuarie 33, con la rendita di a. lire 66 : 40, sul dato 
fcale compssivo di for. 64740, i arguto oto le n: 

i condizioni normali stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato. 

4. Ogni applcante potrà insiouare offerte sertte, od in- 
tervenire all'asta pubblica che surà tenuta aperta nel giorno 
24 settembre po dalle ore 10 ast. ale 3 pom. Ì 

2 L'asta polrà essere tenuta, tanto per la vendita com- 
plessiva dei quattro fondi Boschivi sovraindcati, quanto sepa- 
ratamente in due lotti; in questo secondo caso il dato fiscale 
sarà di fior. 1037: 40 per ì tre bosthetti Valline, Grossent e 
Colberiolotto, e di fior. 2530 tel bosco Stlerona. 

(Seguono le solite condizioni } 

Dall'IL R. latend nza delle finanze, 

Treviso, 24 agnst: 1862 
nb 


Intendente, Pacasti. 
N. 9970. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (3 pubb) 
L'L. R. Comando divisionale marittimo di Venezia dedi 
ce a pubblica notizia, che nel giorno 25 settembre 1N62 alle 
ore 12 merid, sarà lenuta pubbbca asta per la vendita del- 
IL R. trabacolo Nettuno unitamente agli attrezzi ed oggetti 
a lui appartenenti ed occorrenti per la navigazione 
ll presso fiscale pel suddetto trabacolo tutti gli oggetti 
relativi resta fissato 2 fior. 1488 car. BU v. a. in argento. 
L'avallo è di fior. 460 v. a in argnto. 
Ni deposito è di fior. NO v. a. in argento, 
Le offerte suggllate dovranno essere prodotte al Coman- È 
do Cioe! il 24 settembre sino alle ore 2 pom. | 
rispettivi capitolati d'asta sono ostensibili presso tutti La Presidenza del Consorzio Fratti 
gas Tresa eg, Bari agito a por Le pica col 3 pv. sttembre, pr RA 
lo magazzino di transito e > per l'esazione dell’ 
to di Pl n est, lo servente to DOT l'esazio 00 dell'imposta ritenuta nel preventivo 
DallI. R. Comando divisionale marittimo, Prevtene tutti i consorziati 
Venezia, 28 agosto 1062. che l'imposta stessa è di soidi 5,, per pertica ceo- 


suari 

AVVISO D'ASTA e deve essere sala a tari TTI 

Mt et STANTE cu | cid crt na i rie 
se pl bc rt Ps di Pd clati in Este, in Contrada Porta Vecchia, al civico 

Paularo. n) 

Caduti deserti i primi tre tà d'asta, si provie- | 
ne Dl pubb, cha l'ineà presso DL R. lopezict fereala | 
ia Telese nel dl 5 cr. es ua ao sperimenta dist 
per la vendita a prezzi unitari: ni di abete 
sco erariale. Petali Forchiutta in pene È sia 


1. Mod ficazioni 

2. Sostituzione 

lo generale ; 

3. Nomin 

4. Proposi 
portanza. 

Venezia, 17 settembre 

Ùl Consiglio d 

TEN 06, 


i due re 


Pica: 
Ul Dareti 


TEATRO 


che si terrà nel giorno 
dodici meridiane precise, 
Presidenza del Tentro La 
ua pubblico notaio, per 
rente dI Palco numero 
su 
vio il deposito per parte 
tiquattro (2i): avvertendo 


n iu monte; 
+ fior. 500; in 

no trentuno Successivo, 
| lunque prezzo. 


denza. 
= ea a: deliberatario esbot 
MU Provincia di Padova. zione : 
Spese e pericolo, 

Le spese di delibera 


Il deliberatario, 
del prezzo di delibera e 
diatimente nel possesso 
quistato, € ne sura inves 
ll Palco verra con 


676; 
Che nei Comuni consorziati, si presenterà l'inca- 
Ficato gi esto esattore in un òrno che sara da iui 
inUDcIALO COD apposito avv s0; I 
e in fine sara proceduto colle norme 
dalla Sovrana Paleote Î8 aprile 1816, in confronto del 


moFOBI ; 


€ passive nella Societa, i 

saranno Irasfusi vel comi 
Dalla Presidenza del 

sellembre 1862, 





Inoghi soliti di questa città, 
mediante inserzione nella Gazzeti 
Ufficiale. 

Dall Imp. R. Pretura, 
Chioggia, 21 agosto 1862. 
Hi R. Dirigente, Zaxnonrr. 

6. Naccari 


rio, rà entro 44 giorni dall: 
delibera depositare il prezzo of- 
farto, computando il previo depo- 
sito, il tutto in fiorini effettivi, od 
in moneta sonante a tariffa, esclu- 
= ci carta. 

L. Dall obbligo. del previo 
deposito e dall'altro faale "i de 
spensata la esecutante fino al pas- 
saggio in giudicato della gradua- 
it ferme infrattanto Je ipo 


Latisanotta in censo al N. 2280; che 
0) di cens. pert. 2.03 coll renr | 
dita dia. LL — 40 coll'annuo ca 
nose di a.L. 2:70, stimato F. 
86 — 
pil! Arte si pb in 
. Le DI 
fizile ali 
Dall imp. R. Pretura, 
Latisana, 10 settembre 1862, 
HR: Pretore, Zonse. 


si rendano deliberati) dovrà 
depositare il 40 per cento sul va- | 
fore di stima a cauzions della pro-. 
pria offerta. 
. MIL prezzo sarà pagat 
ia valute d'oro od argento avanti 
oro leale scusa la cara 

% Entro 20 giorni. dalla 
delibera; è col prezzo “orto. sac 
ranno pagate alla parte esecutante 
le competenze e spese di tutta la 
procedura esecutiva dal giudice li- 
quidate, ed il resto prezzo dovrà 
essere giudizalmente depositato in 
cassa del Tribunale provinciale in 

icenza entro giorni 30 sucessiv 

ala delibera. seta sotto. pena 
del reincanto a tuto rischio © pe 
rca dl dia 

E liche imposte ac- 
cettate al giorno dlla delibera sa- 
anno tosto soddisfatte dal deli 
beratrio, importando l'importo 
nel prezzo olierto. 

DO er 
cazione del (ndo. uo arno tc 
conati al delberatario se no do 
po l'esatto adempimento del 
sente capitolato. Ha 


o, pert. 4 — 


docivo,pert. 

ci 

vo da vanga, 2 
zorro, © Pò 

Si rende noto, che ad istanza 
dll Veneranda Chiesa parrocchiale 
di S. Gio, Bott di Latcana ed in 
confronto di Tressatti Valentino fa 
Simone di Latisana, surà tensta, 
nella Sala di questa Pretura, asta 
nei giorni 6,13 e 20 ottobre | 
Si dalle ore 9 ast. alle 12 me 
| rid. per la” vendita degli sibi 

sotttnieati, ale seguenti 
Condizioni. 

11 deni saranno: sobastati 
separalamele, e non saranno de- 
liberati nei due primi esperimenti 
a prezzo inferiore sila stima, ed 
al terzo a qualuogue prezzo, pur- 
chè vengano coperti crodioi 
inseriti. 


IV. Tutte le spese e tasse di 
aggiudicazione e relative 
saranno a carico del delbera- 
ro. 
o, pert. 0.12, Beni da subastarsi 
3) Fondo detto Comunale. di 
in censo al N. 3281 
di pert. cene. 8.72 colla rendita 
di a L' 1:74, ec0à le quote ai 
geritli NN. A464, 1647, 1492, 
1493, 1494 soggetto ad entiteusi 
perso i Comune di Latisana col. 
l'anno canooe di a. L 13: 
Simo fo 8 © 0:50 
È) Fondo detto Comunale di 
Promo in censo N. 2280 2) 
pert. 2.04 colla rendita 
dia 1 — 44 al periale N. 1434 
sotgeito ad eufleusi col ‘canone 
di aL 2:70, stimato fior. 105. 
© Fondo detto Comunale di 


ita L 0:08 


ad istanza della fabbriceri e 
rocchiale di gi 


L 2:35. 





real obiatore prima del- 
l'offerta ed a garanzia di questa, 
dan id ti dl le di 
i meliante | stima del fondo pel quale si farà 

* offerente e rimanenio deliberata. 





peritale 18 





II. Ogni offerente (meno l'e- 
secutante, nonchè l'avvocato C- 
sini in sua specialità, la di lui 
moglie e Francesco Cuseini, caso 








) D' Tomaso 


Hoy ni 


pia Casa di Ricov 
estrazione seguirà la domenica 28 settembre coy 


Viene aperto il concorso alla Condota 


CI nazio 
Alti le viale, ed altre operszioni, otte i gut 
d'un comodo quartiere, ed erio, 
La nomina è riservata alla Rai 


Gli aspiranti dovranno presentare ali 


NicHELETTO, Capocomune. 


Friuli — na, 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


Che a tutto 15 ottobre p. v., rest 
concorso al posto di medico-chirurgo 
ì cul circondario composto 

la 

estensione di miglia 4‘, 


AI detto posto va annesso l'annuo solto di {y 
zo pel mezzo di iruspra 


L'Ì. A, Commissario distrettuale, 


SOCIETA ‘| 
DI Ì 
MUTUA ASSICURAZIONE 


per le Proviacio venete. 


I giorno 24 corrente , alle ore | pom, 
Fare nopra i seguenti oggviti 
proposte allo Malulo; 
ci mernbri mancanti 


ni in argon 


Avviso 


to regoiatore di liorini centoventi (120. + 


La delibera dovrà essere approvata dall 


al momento in cui gliene sarà 
mancando , si procedera al reincanto è 


no a carico dell’ acquirente. 
ificato che avrà il pass 


li esistenti mobili e addobbi. 
Dal giorno dell'acquisto l'obbligo dea #1 
sponsione dei canoni, e tutte le rappresestau £ [0 


“ Il Presidente alla economia, GREGONETT 


——_____ 
Co' tipi della Guzzetta Vilzia  jy 
LocareLia, Proprigtario è Comp 


cura dei rey 
(a Uffiziale di Very 


na 


TOMBOLA 


IN BASSANO 


P. PL con «serzie & È 


ero uni 


da SMRA, 


‘domeniche Succega 


IMPORTO COMPLESSIVO DE 


TOVB. PRIMA, 
* SECONDA 
TERZA. | 


Dal Pio Ricovero, 19 settembre 1852, 
‘ll Direttore e gli amministratori, 
—T—— 


(O) 
medco. 
SH 
per 


coll'annuo on 
a compen 
ii 


PPTESE za ta, 


zioni BOUO ONLSHNLi reno ce 


otrasono, 
Ol mo 


Castello Tesino, 16 tin, 


loro istanze , entri 
Chi non 
imo ottobre 
munsiare. 
PRE: 


Valuta ausiri 
{9 Venezia, 
Nella Monarchi 


Poli alti 


Distretto di Cairo" 


| 
| 


sto rg 
5 DI 
+ la pubblicazione 


visa 


2,562 abitanti , 


(SI 
con istrade tutte'a ty 


PAR 


SMR 
gerilto di propi 
degnata di eleva 
pero austriaco, i 
so Wermann 
liere dell’ Ordind 
classe, a norma 
SM LR 
42 settembre 
guata di conceg 
di commercio dd 
unione ad Alfred 
do Haupt, J. 
Juretschek, list 
morasa, e di app 


produrre a 
O istanze a Sen 
ato 


e 1 


SIN. 


Grandine e del va | 


DI VENEZIA, 

oct, componezli il Comi bre a. 
Ù“ ute presi 

Arolleria dei cod 


tervenire alla seduta 
e per 


RICA 
evisori del resoconto 18 
uti 0 secondara 1 


e 1808, 
Ormministrazione, 
PIETRO. 


PARTE 


tel 


Î 


Nella Parte 
tato pubblicato 
golenenziale, ch 
preseri 
zionali di v 


tore, Vin euto Lolquev | 
si (I 
LA F 
' AST È 
venti ottobre pv. ile * [Ì 
nelle stanze. d'Uico mi 
Fenice, inte 
la vendila al maggio 
Veutisei (26) ordine 


NICE 


Tale pubbli 
mandare a vuoi 
culutori, di togl 
guado voce, che 
za fosse, fra noi 
plicita riserva di 
aprile 4858, di 
cui trattasi , pe 
gredita lu conia 
duta. 

Siamo in g 
lizie attiote da 
‘ora non è nelle 
re il corso leg: 
li vecchio conid 
zione. 


degli sspirenti di ie 
che la delibera no: 4 


in cui si deliburerà 


serà il prezzo di dell 
ecipata l'i 


€ tutte Je successive 6 
Tocca Ja 
‘profondita della 
di Borgo Valsu 
te quelle sponta] 
ruppresentato 4 
vai tristi tempi 
zati. Ore 
Î colla gia 
pubblicare le ri] 
MWuente delle Di 
“I esempi; 


Pa 
inc0 aggiunge 
® Agenzia della nu 
uf) cietà commerce 
Assicurazioni 
sie. 4 
‘Agenzia della pri 
cielà unghere 
razioni gen 
Pest... 
Agenzia della ri 
ta Unione Au 
dtice di Triesti 
i enzia della 
TY d'Assicura 
DI monia di Trie 
{Agenzia del 


delle rpese . eutrera © UÈ 
€ godimento del Pò A 
tito con alto legah: 
egnato al veliberali ‘ 


inerenti al Palco agg 
lore, 
Pratt La reuice, va È 


VIL La vendi 
con tutti i pesi ed 267 
renti al! fondo e senza 
bilità alcuna per part 
tato. 

VILLL Tutte le °° 
delibera in poi, compresi È 
restano a carico del kl 

Descrizione dell 

Casp, d'abiozion 09 
ata in Bassano cità, #7 
del ponte, marcata ti 8% 
die N 568 che 9° 
che sopra il N. 5 
0.34, colla rendita 
atimata for, 6067. 

Locchè si pubb 
liti luoghi di qu. €35 
per tre volte vela 
ciale di Venezia 

Dall, Pret 

Bassano, 27 agosto 

RI Pretore Soto 

ero 


& 


af 
dili 


dello 
Suento di Assici 
ni la provvide 


DÀ Trieste 


Azienda Assici 
ve di Trieste , 
Aquino G. B. e 
jo Giacomo. 

Albanese Marco. 
Alverà Bortolo . 
Alludès Randon 
stu Fel 





onorari 
MPenBAZIONe per 


Pile il godimento 


esentanza com 
toe 
Aibil presso que: 


Te all'intrascri 
centro il mo 
Pesino, 16 seltem. 


nuo soldo di fr 
0 di trasporto. di 


cine 
fin 


al rmaggiore otte 
‘26 ) ordine quarto. 


ultimo nel gi 
Jeliberer' 


rovata: dalla Pro 
prezzo di delibes. 


successive sa4 
il pagano? 


Lo legale. 
deliberatario, ‘4 


bligo del'a cam 
Ppreoc; lane Bb 
Palco acquista 


Fenice, venia 


EGORETTI. 


vendita vin 82 
pesi ed agftiti 
lo e senza 
per parte el 6° 
Tute le detto 

i, compresi 
lirico del dle 

ne dello sta! 
l'abitazione di 


ie 


Pi rea 


ionpis, 
Peroni, Can 


MARTEDì" 


1 
all’ 


25 SETTEMBR 


4:70 all'anno, 7: 35 al 
‘anno, 9:45 al semestre, 4: 


di 
72 ti alt 


oro ed in S2ncono e al corso di Borsa. 


pel Hegno 
Le associazi 


re, affrancani ale soldi 


(OSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a'nostri gentili Associati di ‘ 
juoovare le associazioni, che sono per isca- 
ere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella trasmissione deri fogli. A toglimento di * 
apivoc, preghiamo di accompagnare i 
da danaro i guali devono essere n: 
Ti collindicazione del nome dell'associato. 
pattuito il i 


al BSNEVOLI 


i 
Chi nn avrà ripresa l'associazione pel 
puo ottobre A862, # intendere volerci ri- 
nsiore. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 
valuta austriaca : per | anno 6 mesi 3 mesi 


ii e soe "170 796. 367% 
lonarehte, ©" 1890 946 672% 


togli altri Stati, rivolgorsi agli U 
ren. 
PARTE UFFIZIALE 


SAMIR. A, 

gritto di propria 

Wgnata di elevare al grado de 

pro austriaco, il colonnello in pensione France- 

5 Wermann nobile di Webrmann, quale cava- a 

Here dell'Ordine della Corona ferrea di terza } 

sie, a norma degli Statuti dell'Ordine steso. |; 
i 


do apt, 

Jurshek, 

morsa, e di approvarne gli Statuti. 

SX. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del } 

1 wiembre a, ©, si è graziosissimamente degna- 
udì couferire il posto di segretario aulico, rima- 
si sacante presso la suprema Autorità di con- 
toleria dei conti, cogli emolumenti sistemiz- 
al, al consigliere dei conti presso la Contl 
aalica dei tabacchi e bolli, Giovanni Sehwarzer. | 


i _————————m 
PARTE UFFIZIALE. | 


senezia 23 settembre. j 


Nella Parte Uffziale della Gazzetta d'ieri è 
vu pubblicato un Avviso della Presidenza luo- 
sicnziale, che ha per iscopo di ricordare le 
Jmerizioni vigenti rispetto al valore dei pezzi na- 
‘omali di vecchio conio da 20 e 10 caruntani di 
convenzione. 

"Tale pubblicazione fu stimata opportuna per 
taundore a vuoto i tentativi, fati, da alcuni spe- 
culator, di toglier pregio a quelle monete, spar- 
geado voce, che l' nclaito Il ‘n Ministero di fina 
za fosse, fra non molto, per approfittare della im- 
plicita riserva del $ 12 nana Patente 27 
aprile 1858, di bandire, cioè, dal corso i pezzi di 
cui Irattasi , per essere omai bastantemente pro- 
pria li conazione delle: monete di nuova va- 
ut. 

Siano in grado di assicurare, in base a no- 
fizie altiate da sicura fonte, essere certo che per 
ura non è nelle intenzioni superiori di far cessa- 
te il corso legale dei mentovati pezzi nazionali 
di secchio conio da 20 e 40 carantani di conven- 
2006, 

—_ 

Tocca la veneta Camera di commercio dalla 
profondità della sciagura, che colpiva il comune 
dì Borgo Valsugana, si costituiva centro per tut- 
te quelle spontanee offerte, che la pietà del Ceto 
rappresentato avesse trovato di elargire in onta 
ai tristi tempi che corrono;la pro' di quei disgra- 
tiati. Ora, coerentemente all' impegno assuntosene 
colla gia diramata Circolare , si fa un dovere di 
pubblicare le risultanze ottenute, coll’ elenco se- 
uente delle Ditte contribuenti, nella lusinga che j 
l'opo powa valere di sprone ad ulteriori 0- | 
Diazioni, e che la Camera stessa. possa a questo 
elenco aggiungere una qualche appendice : 

Ageozia della nuova So- 
cià commerciale di 
Assicurazioni di Trie- ‘ 
me 1 um pezzo da 20 franchi. 


‘00 + + + un pezzo da 5 franchi. 
Afeazia della riunova- 
t afosa Assicura- 
rice di Trieste . 
Afenzia della Società 
d Assic lar 
monia di Trieste. 
Agenzia dello Stabili- 
mento di Assicura 
sioni la Fiducia di u 
Trieste . . . . . mm pezzo da 5 franchi 
Aenzia dello Stabili 
ruento di Assicurazio- 
ni la Provvidenza di x 
fieste . . + + - uma pezzo da 40 fraochi. 
Agata pineto. 
Veneto dell'I. R. priv. 
Aienda_ Assicurati 
ce di Trieste . . . cam peggo da 5; franchi. 
Aquino G. B. e fratelli mo | idem 
6 ume idem 
‘um fiorino V. A 
ume idem 
“une idem 


um pezzo da 10 franchi. 


due fiorini V. A. 


{ Chitarin Antonio. . 


0 
rsÌ dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata 
\0'santa Maria Formosa Calle Pill. Rd 


austr. 14. 


Antonelli Giuseppe. 
Antonini Andrea. 
iacomo At 

lo di Francesco e 
Apostoloputo | Giorgio 
e... 

le Carlo 
Bagattin Pietro. 


Barettin Antonio 


gg 

lessio fratelli . . 
Baltaggia Giovanni . 
Baltisti Giacinto. 
Beauîié Giulio e Faido 

Alessandro . . 
Berri Bernando è 
Bianchini Augeloe Bian- 

chini Francesco . 
Bigaglia Pietro gin Lo: 

renzo. . . . 
Biliotti Vincenzo e C. 
Binetti F. A. L. frat. 
Binetti Giuseppe . 
Bini Vincenzo, 


Bonetti Giovanni. 
Bonlini Alessandro e Vi- 
ta Arbib. . 
Bovardi Luigi. | 
Brazzoduro Stefano. 
Brocchieri Giuseppe. 
Brocehi Lucilio . 


Rea uno 
Eduardo. tre 
+ due 
Barbarani G. di Natale. mao 


mn pezzo da 10 
. uno 
Lum 
Bistort Lorenzo di Carlo um 
Blumentbal S. e A. e. C. wi 


N. 14, N 
687; 


167 ‘x al trimestre 
‘mestre. 


® di fuori per lette- 


INO 1862 — N. 216. 


secondo il vigente contratto ; e per questi, 


linee si contano per decine. 


si Le inserzioni si rieerono a Venezia dall'ffzio soltanto; e si pagano anticipatamente. (i 
À cati uon si restituisezno ; si abbruciano, 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancaro, 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e ic uotizie comprese nel'a parte uffizizle.) 


Lam pozzo da 20 franchi 
+ due fiorini V. A 


. quattro idem. 


idem 
idem, 
idem 
idem 
idem 


‘, due pezzi da 20 franchi. 


quattro fior. v. a. 
uno idem 


“uan pezzo da 5 franchi. 


‘tre pezzi da 20 franchi. 


no idem. 
franchi. 
idem. 
zo da 5 franchi. 
jorino v. a. 


fiorino v. a. 
pezzo da 40 franchi. 
e quarti fior. v. 


7 nm pezzo da 10 franchi. 
. uno idem. 
lm fiorino v. a. 


idem. 


dae 


Felice. . . . 
Colegari Sante . ; | 
Capou Gabriele, e fi- 
glio TER 
Carpi Giuseppe . 
Cerea Giacomo . | 
Cerro Girol. e C* coe- 
redi D.co Lago. 
Chiappa Angelo. 
Chiellin Giovanni 
Chiggiato Giovanni. 


Chitarin Giovanni , fu 
Matteo. 
Chitario L 


Cipollato Ant. e Osv 
do fratelli . . . 
Cipollato Michele 
Civita Aogelo. 
e Marco 

Coen Fratelli, di Be- 
nedetto . . 
Colbertaldo Pietro . 
Coletti Luigi 
Collauto Gio. Batt 
Colle Isidoro . 
Colles Costanzo . 
Colli Antonio . 
Contento e Petronio 
Coridoldi Isacco 
Cozzi Tommaso 
Gucchetti Francesco 
Cuniali B. M. quondam 
Giuseppe . . . 
Curti Giovanni . . 
Cutti Giuseppe, fu Da- 
. SPA 
Cutti Davide 

STABILIMENTO 
Sunto delle operazioni 


due 
um pezzo da 5 franchi. 


tre lire austriache. 
tre pezzi da 20 franchi. 


quattro fiorini v. a. 
uno 
mm perzo da 5 franchi 


idem. 


idem. 
via. 

idem 

idem. 


fiori 


pezzo da 10 franchi. 
fiorino v.a 


idem. 


um pezzo da 20 franchi 


zo da 5 franci 
prino v. a. 
due idem. 


pezzo da 20 franchi 
im fior. v. a. 
pezzo da 20 franchi. 
pezzo da % franchi. 
fiorino v. a. 
Je idem. 
pezzo da 20 franchi. 


due fiorini v. a. 
mm perzo da 5 franchi. 
due for. v. a. 
uno 


idem. 


idem. 
idem. 


ULI 0 da 40 franchi. 
pe idem. 


Mencammie. 
fatte nei mesi di luglio 


ed agosto 1862. 


Cambiali scontate 


. £ 1832862: 44 


Anticipazioni accordate per la 
prima volta su depositi di mer- 


canzie, effetti pubblici 
di valore... ... 
Dette prorogate si 


e carte 
14,656: 


dei 
mertanie,. etti pubblici e 


carte di valore 
Interessi 


89221 


percepiti in totale dagli 


sconti © dalle anticipazioni . . 
corso al 31 ago- 
depositi di 


Efletti pubblici e carte di 
sip + f 1,289,54 


i 
12:09 


Cambiali in portafoglio dal 1° 
settembre a 31 dicembre . . . 


Moneta 


effettiva in deposi 
Cassa . 


torio 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Leggiamo nel Giornale di Roma del 17 cor- 


rente settembre : 

«La 
nativo, della 34 e 8° 
ne della guardia naziona 
per Aiaceio della 


dissoluzione, effettuata per ordine gover- 
compagnia della 7 legio- 


le di Napoli; la partenza 
francese ancorata in 


avvenuta il giorno 45, meno però il 


fo, 
tape doveva far epr! per 


to prossimo in Nspoli 


Messina ; l'arri- 
Pettinengo, il 


1 sul proposito , 


i 
pezzo da 10 franchi. } 


quale ha l'incarico d' ispezionare i Collegii mili- 


tari; l'istallamento dello stato maggiore della guar- ; al Viva Garibaldi !. che ui scag' 


dia nazionale nel locale di S. Giacomo, e precisa- 
mente nell’ appartamento deli’ antica presidenza del 
Consiglio dei ministri ; la riunione di un buon 

numero di deputati, che doveva aver n 
del 15 all'oggetto di prendere concerti rispetto 
all'arresto dei deputati Calvino, Mordini e Fabri- 
zi; l'indirizzo a Geribaldi dei Napoletani in data 
del 7, e che si fa circolare per quella città in cer- 
ca di firme : ecco le notizie, che vengono porte dai 
s di Napoli, pervenuti nel mattino, colla da- 
ta del 45 corrente. 
argomento per altro, intorno al quale di- 
scorrono con maggior diffusione i giornali stessi, 
è quello della reazione, la quale, non ostante lo 
stato d'assedio, e le misure severissime emanate 
di recente dal’ Lamarmora ai comandanti delle 
diverse zone militari , stanca e mette a cimento 
le truppe, che la combattono, con continue mar- 
ce e contrammaree , imboscate e combattimenti, 
che bene spesso tornano assai disastrosi per la 
truppa. lu oggi Ta dannosi non pochi ragguagli 
i cui riferiremo i più rilevanti, 


‘ mon senza nolare che i giornali liberali si tacco” 


{ mandano e supplicano il Goserno e le Autorità a 


spiegare la massima energia, per farla finita colla 
{ reazioae, la quale, battuta in un luogo, si appale- 
sa pel momento vinta e debellata , ma poi riap- 
pare più forte e ardimentosa di prima. Queste 
supplicazioni, che pel torno di due anni circa si 
vanno ripetendo con insistenza somma, sono la 
pruova più convincente che il Governo piemontese 
non è capace di estinguere la guerra civile, da es- 
so lui arrecata in quelle Provincie per libidine di 
! dominazione hè non si vorrà certamei 
‘te porre in dubbio ch'esso non abbia fatto 
tutto per conquiderla, ricorrendo all'uopo anche 
fa] espedienti più efferati e della massima bar 
rie. 
« Il giorno 43 corrente, nelle vicinanze di La- 
* cedonia, un posto di 20 bersaglieri, comandato da 
un sottoleneute, venne attaccato all' improvviso da 
una banda forte, dicesi, di 200 individui. Sebbe- 
* ne il numero fosse straordinariamente superiore, 
3 la truppa però non si smarrì, e dato di piglio 
alle armi si pose sulle difese. Il combattimento 
| fu lungo ed aspro; finalmente i soldati duvettero 
| cedere al numero, e sui 21 uomioi, componenti 
quel distaccamento, quattro soli riuscirono a porsi 
in salvo. Fra i morti fuvvi anche il sottotenente 
ed il sergente. Un'altra banda di circa 200 rea- 
zionarii si aggira nel Vasto, e luoghi circostanti, 
ove ha posto lo scompiglio negli abitanti di quei 
| paesi, perchè si teme che commetta depcedazioni, 
i come ba minacciato. Il 5 detto, un drappelio di 
guardia nazionale di S. Martino (Lagonegro in 
Basilicata ), unitamente a due carabinieri, attacca- 
va,in quelle vicinanze una banda di G0 individui, 
e dopo vivo combattimento di quattro ore la met- 
teva in fuga, uccidendone uno e ferendune due. 
Due giorni appresso, il distaccamento del Comune 
di Scanno attaccava i reazionarii in quelle vici- 
manze, e riusciva a ferirne uno morta!mente, ed 
altro, che fu preso colle armi, venne tosto fi 
to, Segnalansi dai giornali comitive reazionarie, 
colle quali hanno avuto luogo piccoli scontri, in 
Boccarso, Alberona, Cerreto, Caspoli ed altre luca- 
lità ancora. » 


Leggesi nell' Opinione : » Riceviamo da Pa- 
lermo un nuovo bollettino di quel Comitato cla 
destino, colla data 2 corrente. Esso è direlle: Al 
l'esercito italiano — Al generale Briynone. 

* È accompagnato dal seguente biglietto al 
nostro indirizzo : 

«a Questo bollettino è il secondo, e dello 
stesso Comitato, che a voi mandò il e il 
quale non è nè mazziniano nè repubblicano, ma 

mente italiano, ma persuaso che per es- 
serlo non fa bisogno essere nè rezio, nè garibal- 
dino, come rileverete dal tenore dello stesso. 

«* Dopo questo indirizzo, il Comitato non 
pubblicò verun altro scritto, noa volendo andar 
confuso coi Comitati borbonici, che , giovandosi 
della delia libera stampa , inondano 
con infami fogli clandestini la città, aizzando alla 
guerra civile ed alla sommossa 

«« Il Comitato, che vi scrive, valendosi del- 
l'influenza degli onorevoli cittadini, che lo com- 
poogono, giunse già il 29 prussimo scorso ed il 
primo corrente a salvare Palermo e l'isola da 
una generale conflagrazione, ed è a lui che il Go- 
verno va debitore della quiete, che ora si gode, e 
de'consigli (sin qui seguiti) di non turberla con 
odiosi ed inconsulti arresti politici. Tanto a di iei 
norma. 


»* Palermo, 13 seltembre. 

se ll Comitato. »» 
Noi abbiamo riferita intera la lettera del 
Comitato, per farlo meglio conoscere. 

Non sappiamo fin dove si estenda la sua 
influenza ; ma quello, che sappiamo meno ancora, 
è che cosa esso voglia. 

« Esso ci serive che non è nè mazziniano nè 
repubblicano, ma che per esser italiano non fa 
d'uopo d'eser nè regio, nè garibaldino 

“ Noi finora ino creduto che si abbia 
ad esser regii, e che chi non è per la Movarchia, 
è contro la Monarchia, e per conseguenza per la 
Repubblica. 

« Quanto poi all'opera conciliativa del Co- 
mitato, ce ne dà una pruova il suo proclama al- 
l'esercito ed al generale Brignone, a' quali è lar- 
go di encomii. Ma sì l'uno che l'altro respingo- 
no, ne siamo certi, gli encomii d'un Comitato, 
che osa chiamare il generale Pallavicino il Bo- 
sco dell'armata italiana. Noi passiamo oltre a ciò 
che dice del Governo e delle basse vendette di 
un partito iniguamente trionfante, e dei tristi 
che rinnovarono il sanguinoso dramma di Caino 

i Abele; ma non crediamo che sia tollerabile 
l'insulto ad un valoroso soldato, che ha adem- 
piuto il suo dovere. 


i 
| 
| 


| 
| 
| 
| 


« Il Comitato, che associa il Vira Brignone! 
contro i sol 


dati combattenti al Aspromonte, 


l'ika, e tende a d 
upirli. » 


lere i cittadini, anzichè ad 


1: Indipi 
sulla partenza 
Napoli: 


+ La dotta francese, composta di cinque v| 
il{ 


scellì, la Bretagne, l' Algesiras. il Donarerth, 

Redoutable, il Castiglione, l avviso il Caton ed 
il brick il James, che sin di psto stazionava- 
no nel nostro golfo, è partita lunedì, circa alle 
4 pom., alla volta di Aiaccio. Sin dalle 10 della 
mattina, l'avviso il Caton faceva rotta per Mes 
sina: il vascello francese l'Alex: trovasi 
in quel porto, appena giunto il Caton, 
ad Aiaccio, per terminare la rassegna d'ispezione, 


e rientrare, di là ad altri venti giorui, nel porto } mozioni del del 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘, alla linea; per 
di 34 caratteri, 


nm conosce nè , 
i sentimeuti dell'esercito, nè le aspirazioni del- | relativamente all'est 


recherà } per la v 


li atti giudiziari : soldi austr. 3 ‘/ mIa lines 
0, Pe pubblienzioni costazo come due, ie 


artieoli non piibbl 


corroborate da Brinz e Gschier, l'oratore trova 

che la quistione di competenza noi può essere pre 

blematica. Non divide le opinioni ii Rechbane 

nsione del mandato dei sin 
membri del Consiglio dell'Impero, è © 

che la pro) Ila Commissione, per ciò © 

risguarda l'efficacia della legge che si discute, 


dente reca i seguenti particolari { pienamente giustificata 
della flotta francese dalle acque di ! 


HI dott. Kaiser: propugna la proposta della 
Commissione. 

Il Ministro di Laser acc 
za che lo schema di legge, di 
legge giudiziaria, quindi di tale un caratter 
principalmente riguarda il divitto civi 
dale non si può escl dalla sf 

tenza dell’attuale Consiglio 

sta solermemente contro la ta 
rettamente od indirettamente nppor 
lata Costituzione. 
Nella votazione vengono respinte ambedue le 
utato Skene, e l' intestatura della 


Impero, Prote 
che si volle d 


al Governo, 


di Tolone. Venne notato che, durante il soggior- } legge si adotta giusta la proposta della Commis 


nare della flotta Napoli, 
ammiraglio, sig. Rij +, non diede 
esso ai marinai di scendere # teri 
Lo stesso Indipendente ha, in data di Napoli 
44: « Ebbe luogo ieri sera una riunione di mol- 
Vi deputati all'oggetto di prendere concerti ri- 
guardo l'arresto 


Fabrizi, 
Serivono al Pangolo da Napoli, in data {i 
weltembre: « La legge eccezionale, che impera 
gi elle Provincie meridionali, sarà tenuta in 
gore fino a tanto che siasi presa una risoluzione 
sopra Garibaldi. Se il processo sì farà, lo stato 
d'assedio durerà fino alla fine del processo stes- 
in caso diverso, sarà tolto appena sia conces- 
lia. Questo è quanto è a mia cognizio- 
ne su ciò. » 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Consiglio dell'impiro. 
camgna DEI DEPUTATI. — Tornata del 47 settembre. 
Presidente dott. Hein » 

Siedono al banco. ministeriale 
Laser e Plener, consigliere ministeriale Benoni ; 
e consigliere di sezione dott. Schindler. 

Aperto lo speciale dibattimento sullo schema 
governativo della legge per l'introduzione del Co- 
dice commerciale germanico, il relatore di, Com- 
missione dott. Wieser dò lettura de' iitoto della 
legge, il quale la estende a “ulti Dominii d 
Corona, meno l Uneberia e la Croazia. 

Wl deputato Skene parla per la questione di 
competenza. Non vuole che la Camera, col suo voto, 
divida l'Impero în due parti, nè vuole che, per 
discutere sulla competenza od incompetenza, si tra- 
lasci di votare quando se ne ha tutto il diritto. 
Propone : 

a, che la legge per l'introduzione del Co- 
dice commerciale germanico abbia da portare in 
fronte: valerole per tutto l' Impero ; 

6} che, eventualmente, si passi all ordine 
del giorno, riservandosi di ripigliare la pertratto- 
zione dell'argomento, allorchè la Camera surà po- 
sta in tali condizioni da poter discutere gli inte- 
ressi dei paesi, che per ora non sono in essa raf- 
presentati. 

Il dott. Reysner | galliziano ) parla per la que: 
stione pregiudiziale, Dichiara, a nome del prese che 
rappresenta, di non volere partegipare, nè alla dis- 
cussione, nè alla votazione. 

Il presidente osserva di non poter. prendere 
in riflesso questa dichiarazione , dovendo egli te- 
ner conto del numero dei votanti solo all’epoc: 
della votazione, non gia durante il dibattimri 

Il dott. Brinz interpone riserva contro 
chiarazione del deputato Skene, il qui 

credere che si cerchi di eludere la discus- 

la questione di compe‘enza. L'argomento, 
che ora si ando, prescutasi sotto tale aspet 
to. che anche il deputato piu scrupoloso dovra con- 
venire che lo stesso Consiglio ristretto è compe 
tente a risolverlo. 

Il dott. Rechbauer parla contro la mozione 
Skene, e l'anteriore proposta del dott. Muhlfeld, Pro- 
testa contro il supposto, il quale vorrebbe estendere 
ai paesi non rappresentati il valore delle leggi, che si 
discutono, e da luogo alla cusì detta teoria di con- 
tumacia , alla quale l'oratore non può sottoseri- 
vere. Neppure si può, come vorrebbe Mubifeld, in- 
vitare il Governo a dare questa legge in via 
d'octroi, onde raccomanda la proposta della Com- 
missione. 

Il dott. Ry,er sostiene la mozione Skene. Si 
sforza di confutare le vedute di Rechbauer. Vista 
la ristrettezza dell’ attuale Consiglio dell’ Impero , 
vista l'inopportunità d' innalzare un muro divisorio 
fra paesi. sì di qua ed al di la della Leitha, e 
vista l'inconvenienza d'una legislazione, che incep- 
perebbe il commercio del Sud, non può col suo 
Soto sancire la legge che si propone, ed aderisce 
alla mozione Skene. 

Il dott. Gschier, quale membro della Commis- 
sione, protesta che questa non ha inteso di elu- 
dere la questione di competenza. La Comunissione 
è parlita da dati positivi. Il dualismo esiste, ell 
non è in caso di eliminarlo, ma lo deve rispett 
re. Raccomanda l'accettazione del titolo della leg- 
ge giusta la proposta della Commissione. 

Il dott. Prazak constata la dolorosa circo- 
stanza che nella Camera si voglia così spesso mel- 
tere in sul davanti del quadro la quistione di 
competenza, e perdere nella discussione della me- 
desima un tempo, che è tanto più prezioso in 
quanto che il risparmio di esso servirebbe ad a- 
prire più presto le Diete delle Provincie. Se sono 
vere le maggiori del sillogismo da lui stabilite, e 


Schmerling , 


sione, 

Sulle parole d''introduzione allo schema di 
legge il relatore da alcuni schiorimenti , dopo 1 
quali il consigliere ministeriale Benoni impugna 
la clausola, che quella legge abbia da entrare iu 
vigore fin dal £° di gennaio dell'anno 4863; ei 
domanda che si lasci indeterminato il tempo, © si 
adotti per lo meno il termine del f* giugno 


11 dott. Kaiser dichiaro, a nome della Comuni 
che accetterebbe il termi! V 4° aprile 
altesochè il progetto ov Ivo di legge 

venne presentato alla Camera più tardi di quello 
che lo credeva. 

Il presidente osserva che molti membri del 
Ja destra si sono allontanati, e che quindi lo Cu 
mera è in numero legale: per la votazione. 
Fa appello al $ 42 del Regolamento interno. Se 
afeuni deputati credono che la Camera sia in 
competente a volare, debbono riflettere ch'ella stes 
sa entra, pel proprio volo, nel pieno diritto di 
competenza. A nessun membro si può permettere 
di elevarsi oltre i conelusi della Camera. Ogm 
membro è obbligato ad assistere ai dibattimenti 
Può volare contro le proposte, ma non può allon 
tanarsi. (Bravo!) Intanto è giocoforza di chiude 
re l'odierna seduto. 

Prossima tornata : Domani ad ore 10, colle 
continuazione del presente dibattimento. 

PF. di V. e0.T. 

Serivono all’ Osservatore Triestino da Vienua 
A7 settembre 

+ Secondo una 
scita dol seno stesso del club dei deputo 
questi intenderebbero fra poco fare al 
Schmerliag un' interpellanza sulla posizione, che 
prenderebbe la Boemia di faccia alla questione 
dell'unità tedesca, che tra breve verrà pertrattota 
nel Pari È 1 dlue deputati della 
Moravia, che deposero 
già la relativa co 

isa, uddotta dall'uno, è la salute malferma; dal 

l’altro, circostanze di famiglia. 

+ La gita, che fecero i Vieunesi a Reichea 
berg, fu piacevole oltremodo. Stando alle lor» ay 
serzioni, 1 Boemi avrebbero fatto il possibile per 
rendere sì Viennesi vi soggiorno tra 
loro, La bellissima stagit sale, di cui ora 
godiamo, favorend e, induce i cittadini 
della capitale a fa i partite di campi 
gna. Dalla parte di Pest, Reichenberg , Linz, ln 
den, il concorso sulla ferrovia è gravidissimo. Fa 
fede della mitezza di temperatura, che abbiamo 
in questa stagione uutunnale, l'ubertosissima rav 
colla, che ci sì presenta nelle vendemmie, le quali 
ammonterebbero al decuplo delle altre 

« Comè sapete , il 24 del corrente 
Imperatore, in compagnia del suv primo aiutante, 
e dun numeroso siato Mm recherà a 
Buon. lu questa citta gia prese le misu 
re necessarie per accogliere l'augusto Monarca, 
Arebi di trionfo vennero iunalzati alla Stazione 
del'a fe:rovia. ed altri luoghi, per cui p la 
sega avra luogo una splendida illuminazione nel 
parco. La mattina del giorno lente, la M. S. 
si rechera al camp; di Furos, uve verranno es 
guite le manovre deila cavalleria. 

« Siamo in grado d' assicurarvi per malfon. 
date quelie voci, che volevauo essere imminente 
una riduzione della nostra arzuata. La cosa ha 
sè molla possibilita, anzi, a di private © 
‘municazioni, nou passerà molto che si avverera 
ove si conservino nello statu quo le cose eurupee 
ma per ora almeno, non si prese ancora alcuni 
misura 


49 settembre. 

S. E. il sig. Ministro della giustizia, bar. di 
Pratobesera, fece una visita in questi ultimi gior 
ni al suo Ministero. 

Sebbene |’ occhio ammalato di S. E. siasi, « 
quanto udiamo, alquanto migliorato, pure il i» 
lore nervoso al sopracciglio, nun solo continua, ma 
crebbe talmente, che l' eccelso ammalato vide m 
mentarsi le sue sofferenze da un' insonnia quasi 
assoluta. 

lu tali circostanze, sembra pur troppo natu 
rale che S. E. non possa rimuoversi dall’ urgente 
desiderio, ripetutamente espresso, di venire solle- 
vato dal portafoglio a lui sftidato. 

ti. UT. di Vienna 
iii — 

Il sig. Ministro del commercio, co. di Wicken 
burg, si recherà a questi giorni da Kissingen a 
Londra, e ritornera a Vicnia soltanto nei mesa 
di ottobre. FF. di V. 

Altra del 20 settembre. 


Nell'occasione d' un caso speciale, nel quale 
azione, conchi- 
A84I perde 





la Sardegna, dopo 
estesa, colla pace di 
Lombardia passata 
re, da parte della Sardegi 

alle Provincie annesse, e quindi fu posta in ope- 
fa tacitamente l'estensione di quella misura, an- 
Che i Tribunali austriaci furono avvertiti di os- 
Servare la reciprocanza nelle consegne, che giun- 
gono dalle Provincie annesse. _{ Oesterr. Zeit: 


che la suddetta disposizione fu 
Zurigo, anche alla porte della 
degna, 


Giunta provinciale della Carniola deliberò 
di coprire il debito per l'esonero del suolo della 
Provincia, molto accresciuto, mediante tin’opera- 
zione di credito, e precisamente mediante un 
stito con lotteria. Ci (FF.d col 
REGNO D' ILLIBIA. 

Scrivono da Gorizia, in data del 20 settem- 
bre al Diavoletto : 

« eri, verso le arrivò qui da Palma- 
nova S. A. I. l'Arciduca Ernesto, e smontò all’ 
albergo delle Tre Corone. La sera gli fu fatta dal- 
la brava banda del reggimento Arciduca France- 
sco Carlo, e da quella dei cacciatori, una serenata. 

* Questa mattina, alle ore 6, sorti parte del- 
la guarnigione per manovrare innanzi la preloda- 
ta S. A. L., che parte oggi alle 4 e trequarti pom., 
dicesi per Lubiana. » 

neaso D° unanent. — Pest 18 settembre. 

Il presidio della Luogotenenza prese più vi- 
gorose ‘disposizioni per impedire le_grassazion 
Nei Comitati di Somogy, Zala, Wessprim, Boranya 
è Eisenburg. Pel rifiuto di eseguire gli ordini del- 
le Autorità nell’ inseguire i masnadieri, furono 
comminate multe, che ne’ comuni giungono f- 
no a 5000 fiorini. Verranno pure fornite d' armi 
le persone, che meritano fiduci (0. T.) 


lio e 
Il 46 corrente, il già ispettore del castello 
del conte Paolo Esterhazy, Vincenzo Sc 
è ucciso. Si dice che Îa causa del suicidio sia 
ta, che il suddetto ispettore, dopo 50 anni di 
servizio, venne licenziato per la sua avanzata eta, 
senza pensione. (0. T. 
STATO PONTIFICIO. 


Roma 18 settembre. 


__—_—_ 
( Nostro carteggio orivato. ) 
Roma 18 settembre. 
niversario della battaglia di 
Castellidardo, dove il Piemonte, col diritto della 
forza, trionfava della forza del così alle 
invasioni e alle annessioni univa la più grande 
iquità. E questa mattina, nella chiesa di S. Carlo 
Corso, sono stati fatti solenni funerali per le 
anime dei soldati della Santa Sede, che sono glo- 
riosamente caduti in quella battaglia, a difesa della 
causa più legittima e santa. Ogni corpo della pic- 
cola armata poutificia era rappri sentato a quella 
funebre cerimonia da un piccolo distaccamento. 
Il ministro delle armi vi ha assistito con tutti gli 
addetti al suo Ministero e cogli uffiziali dello 
stato maggiore. 

Il Governo francese ha fatto sospendere la spe- 
dizione del reggimento 17.° di linea, che era de- 
stinato a rinforzare l'armata di occupazione a 
Roma; dopo la disfatta e la presa di Garibaldi, 
si è trovato inutile, almeno per ora, un aumento 
di truppa nel territorio pontificio. 

Il visconte di La Guéronnière, colle sue let- 
tere pubblicate nella France, è rito:nato al famoso 
opuscolo It Papa e il Congresso, © basterebbe ciò 
a provare che il giornale redatto da quel sena- 
tore riceve le sue ispirazioni alle Tuilerie. E 
è un fatto che la politica di Napoleone III rigua 
do all'Italia si è cambi è divenuta più favo- 
revole al Governo temporale della Santa Sede. Non 
bisogna credere che Luigi Napoleone sia di quella 
volontà indomabile, che alcuni gli attribuiscos 
nessuno più di lui cede alle influenze, e si lascia 
dominare dall'opinione del paese. Thouvenel a Pa- 
rigi, Benedetti a ‘Torino, e Lavalette a Roma, sono 
tre diplomatici al servigio del Regno d' Italia, e 
contri temporale del' Papa. Costoro 
fanno sforzi immensi sull’ animo dell pri lore. 
Ala liti uomini. che amano l'interesse della Fra 
cia e la dinastia di Napoleone, sono la per con- 
trabbilanciare l'influenza dei tre primi; e Luigi 
Napoleone ora cede agli uni, ora agli altri. Sem- 
bra che, pel momento, i difensori della S 

valgano ; l' Imperatrice ha acquistato un 
te, dacchè suo marito, per consi- 
s'è allontanato da alcune sue rela- 


** Oggi è l° 


ll marchese di Lavalette sembra alquanto im- 
barazzato davanti a questo cambiamento politico 
del suo Imperatore : è non mi farebbe meraviglia 
se, andando alla fine del mese in Francia pe'suoi 
affari particolari, decidesse di non ritornar più a 
Roma. Se ciò accadesse, sia sicuro che qui pochi 
ne sarebbero dolenti. Egli non ha most 
colla Santa Sede quella finezza e quei 
guardi, che «lee avere un grande diplomatico; ma 
ciò è naturale in tempi, in cui la diplomazia si 
fa coi giornali, in tempi, in cui ogni Ambasciata 
ha qualche addetto, che fa anche il mestiere di 
corrispondente de’ giornal 

Lunedì l'ambasciatore di Francia ha avuto 
l’onore d' essere ricevuto in particolare udienza 
dal Santo Padre; lo scopo di questa udienza non 
è stato per affari di alta importanza. 

Giovedì prossimo, il Santo Padre convocherà 
il Concistoro pubblico per dare il cappello cardi- 
nalizio all'eminentissimo Cardinale Arcivescovo di 
Ciamberì. Questo porporato è giunto a Roma sa- 
bato, e lunedì incomincierà, nel palazzo dell’ Am- 
basciata francese, a fare i soliti ricevimenti uffi- 
ziali. Il Cardinale Billiot, Arcivescovo di Ciamberì 
è un vecchio di 79 anni, distinto per sapere, per 
zelo apostolico e per ogni ecclesigstica virtù. Egli 
è ben degno dell'onore della porpora. 

._,_ Nello stesso giorno, avrà luogo at nche il Con- 
cistoro segreto per la elezione di alcuni Vescovi, 
i quali, finora, non sono più di dieci. 

L'abate Stellardi, il cappellano del Re ga- 
lantuomo, venuto a Roma latore d'una lettera 
della Principassa Pia di Savoia al Santo Padre, 
è partito, ed è stato incaricato di portare alla 
giovane Principessa un regalo, che dicesi consi- 
stere in una corona ornata di brillanti, e in altro 
oggetto di devozione, di molto valore. 

È stato nominato il nuovo vicegerente di 
Roma, ed è monsignor Castellani, Arcisescovo di 
Petra, e canonico della basilica di S. Gi i 
Laterano. Questo prelato è ricco, e perciò i po- 
veri sperano molto in lui, come vicegerente del 
Cardinale Vicario. 

Nel passato venerdì, fu tenuto un atto pub 
blico di teologia e di storia ecclesiastica nell’ U- 
versità romana. Il canonico Dall'Olio dedicò que- 
S0 atto a S. Em. il Cardinale Antonelli, il quale fu 


fece una 


iederlo : e il buon canonico 
Lat sull’ emi- 


prolusione latina, nella quole accumul 
nentissimo Antonelli tante lo 

sono un niente i Ximenes , i Mazari: 
lieu, i Commendone, gli Antoniani, 
Albornoz, i Quirini, î Bellarmino, e quanti altri 
Cardinali hanno dato gloria al siero Collegio e 
alla Santa Sede. Il Cardinale Antonelli, nell’ udire 
tante lodi, mostrava il contegno di chi 5’ accorge 
del troppo e non ama le adulazioni. 

Domenica, in Roma, abbiamo creato un nuo 
vo imperatore, l'imperatore della Dottrina Cri- 
Stiana. Viene dato questo pomposo titolo a quel 
giovanetto del popolo, che ha superato tutti nella 
Dottrina Cristiana fra quelli che frequentano il ca- 
techismo nelle parrocchie della città. Ella è que 
sta una istituzione, che rimonta ai tempi di l'apa 
Benedetto XIV. 

Nei passati giorni, i Piemontesi piontarono 
una bandiera italiana sul ponte Liri presso Ce- 

fiziale della gendarmeria pontificia man- 
rare, perchè piantata sul territorio 
esto fatto irritò i Pi esì, e su 
ma l'ufficiale dei 


quindi a 


la guarnigione frar 

tendere che la bandiera 

nel territorio napoletani 

volle in suo potere la bandie 

faccia del luogo per decidere la questione. 

decise a favore dei Piemontesi, quantunque sven- 

Somo i piu potenti 

una vera s0- 


esso i confini della Pro- 
Janzieri piemontesi fecero 


suno fu ferito. 

L'apertura della strada ferrata da Roma al 
confine napoletano è sempre in 
verse questioni, nate fra il Governo pont 
Società della strada, Il Governo ha fatto fare il 
necessario collaudo, e così ha potuto conoscere 
che la Società non si è attenuta alle condizioni 
del Capitolato. In alcuni luoghi, per fare meno 
spese, si sono tralasciati molti lavori, e altri so- 
no stati fatti imperfettamente. Per cui non inten- 
de, ed ha ragione, di pagare intieramente | inte- 
resse del capitale garantito ad hilometro. 
La Società non può negare i suoi torti, ma men- 

id un accomodamento, il 


infine pontificio, quantui 
stata inaugurata, non può 
blico, mancando molte cose per 

Îl discorso, che S. M. il Re di 

to ai principali signori, che lo hanno seguito a 
Roma, è stato male riferito: per cui credo mio 
dovere rettificare ciò che ho detto nella mia ul- 
tima lettera. S. M. ha radunati intorno a sè quei 
signori, per esortarli alla concordia, ed ha detto 
ch'egli è e sarà fedele alle promesse fatte a Gae- 
ta, salve le modificazioni volute dalle circostanze, 
e che quando fosse ritornato a Napoli ( 
più 0 meno loatano), egli avrebbe continuato a 
servirsi dell'opera loro, avendone sperimentata la 
fedeltà. 


FUNO DI SARDEGNA. 
Torino 4!) settembre. 


Dalle risultanze delle indagini, fio qui prati- 
cate apparirebbe che i tre fermenti, dai quali 
nella notte del 14 venne funestata la nostra città, 
non ebbero movente politico : due furono la con- 
seguenza di prisate vendette; il terzo fu commes- 
so per depredare. Tuttavia l'Autorità di pubblica 
sicurezza vigila : fu aceresciuto il numero delle 
guardi sono moltiplicate le pattuglie; si ten- 
gon d'occhio i mal notati, perchè si sa che si 
tentò una distribuzione di armi clandestine, stata 
però impedita : e non recherebb» maraviglia che 
tina setta perversa ed incorreggibile volesse anche 
qui avere ricorso ai mezzi estremi. 
molo, spiegasi tale una vigilanza, 

scongiurato. 
iamo nelle Nationalités del 19 
o, ministro di Portogallo a Torino, e il 
conte di Thomar, addetto alla Legazione, 
partiti oggi per Genova ad attendersi l'arrivo 
della squadra reale, che viene a prendere S. A. R. 
la Principessa Maria Pia di Savois 

« S. E. il visconte Paiva, inviato straordi 
rio e ministro plenipotenziario della Corte di 
sbona a Parigi, è giunto ieri sera a Torino, per 
assistere uffizialmente alle feste di matrimonio 
della sua futura Regina. 

« Egli ha visitato stamane il signor Rattazzi, 
presidente del Consiglio dei ministri 
Durando, ministro degli affari esterni i, 
fu ricevuto in udienza da S. M. e da S. A. R. 
la Principessa Maria Pia, che si sono intrattenuti 
a lungo con lui, e gli hanno attestato la più alta 
benevolenza. 

« Varii gentiluomini portoghesi sono giunti 
a Torino per assistere alle feste di matrimonio.» 

La Corrispondenza franco-italiana ba in data 
di Torino, 19: 





« Ai dettagli, che vi ho già dato sulle feste, 
aggiungerò ora che S. M. il Re accompagnerà la 
Princi sino a Genova colle. Principesse 
Clotilde e Matilde, e con tutta la sua Corte. Co- 
la, a Genova , il ke affiderà la futura. Regina 
di Portogallo alla duchessa di Terceira, sorella 
dell’ Imperatore del Brasile, e per conseguenza zia 
del Re di Portogallo, che venne da questo 
cialmente designata come dama d'onore della fu- 
tura Regina. 

«S.A. R. il Principe Umberto, dopo di aver 

ccompagnata l augusta sua sorella sino a Lisbo- 
idra a fare un viaggio in Inghilterra ed 
Russia, e di ritorno in Îtalia fissera la sua resi 
denza a Milano, ove sarà organizzata le sua Casa 
militare; e credo sapere, che fra i primi suoi aiu- 
tanti di campo, figureranno i generali Villamari- 
na e Maurizio de Sonnaz. 

« Alcuni hanno parlato di varii progetti di 
matrimonio pel nostro Principe ereditario, e, fra 
le altre Principesse , hanno citato S. A. R. li 
Principessa Hohenzollern di Sigmaringen, cognata 
del defunto D. Pedro V, Re di Portogallo, e pa- 
rente della Casa reale di Prussia : io non 
che menzionare queste voci, ma non affermerò 
nulla, nè riguardo a questo progetto, nè riguardo 
agli altri 


La Nazione di Firenze, a conferma di quan» 
to ebbe a scrisere sulla necessità di convocare il 
Parlamento nelle present ture, pubblica 
la seguente lettera, che il conte di Cavour serive- 
va il 2 ottobre 1860, in replica a certi consigli, 
pdrti la un illustre statista suo amico: 

Mio caro amico. 

« Vi ringrazio della lettera, scrittami 
settembre, ma non sono d'accordo con v 
consigli, ch’ essa contiene. 

* Funesta mi pare, a dirvela francamente, la 
proposta di fare accordare dal Parlamento al Re 

t 


Da 


i pieni poteri, fino al completo scioglimento di 
ogni questione ita iana. 

vi rammenterete senzo dubbio quanto i 
giornali inglesi rimpreverassero gl' Italiani per 
Aver sospeso le garantie costituzionali durante la 
guerra dell'anno scorso. Il rinnovare ora, in epo- 
ta di pace apparente, una tale disposizione, avreb- 
be il più funesto effetto suli’ opinione pubbli- 
ca in loglilterra e presso tutti i liberali del con- 
tinente. 

+ Nell’ interno dello Stato , questo  provvedi- 
mento non varrebbe certo a rimettere la concor- 
dia nel grande partito nazionale. Il miglior modo 
di dimostrare quanto il paese sia alieno dal di- 
videre le teorie del Mazzini, si è di lasciare’ al 
Parlamento liberissima facolta di censura e di 
controllo. Il voto favorevole, che sarà sancito d 
la grande maggioranza dei deputati , darà al Mi- 
nistero un'autorità morale di gran lunga supe- 
riore ad ogni dittatura. 

«Il vostro consiglio riuscirebbe pertanto ad 
attuare il concetto di Garibaldi, che mira appun- 
to ad ottenere una gran dittatura rivoluzionaria , 

la esercitarsi in nome del Re, senza controllo di 
stampa libera, di guarentigie individuali, nè parla- 
mentari. lo reputo invece che non sarà l'ultimo 
titolo di gloria per l'Italia di aver saputo costi- 
tuirsi a nazione, senza sacrificare la libertà alla 
indipendenza , seoza passare per le mani dittato- 
riali di un Cromwell, ma svincolandosi dall’ asso- 
lutismo monarchico, senza cadere nel dispotismo 
rivoluzionario. 

+ Ora non vi ha allro modo di raggiungere 
questo scopo che di allignere nel concorso 
Parlamento la sola forza morale, capace di, vin- 
cere le sètte e di conservare le simpatie dell' Eu 
ropa liberale. Ritornare ai Comitati di salute pub- 
blica, 0, ciò che torna lo stesso, alle dittature ri- 
voluzionarie di uno o di più, uccide la libertà le- 
gale, che vogliamo inseparabile compagna della 
indipendenza della nazione. 

* Credetemi sempre. 

« Torino 2 oltubre 1850. 

« Sott. - C. Cavovn. » 
mn 

Intorno allo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Casalmaggiore per l'adesione alla cir- 
colare della Giunta municipale di Cremona , leg- 
gesi nel Pungolo, in data di Casalmaggiore 18: 

« Il delegato straordinario signor Bianchi, ve- 
nuto qui colle più pacifiche intenzioni, ha dovuto 
sciogliere colla forza il Consigli» comunale, non 
senza aver prima pronunziato un discorso agro- 
dolce ai signori membri della Giunta , che non 
vollero lusciarsi persuadere dall’eloquenza gover- 
nativa del sig. Bianchi. 

« Nel giorno seguente alla disastrosa sedu- 
ta, in cui fu comunicato il decreto di sciogli- 
mento, il cessato sindaco e la cessata Giunta, fer- 
mi nel proposito di vincere 0 morire, si presen- 
tarono di bel nuovo al Municipio, nell’ intento di 
riprendere il loro posto. Il delegato straordinario 
dovette allora minacciare di farli arrestare tutti, 
considerandosi impedito nell'esercizio delle sue 
funzioni. La minaccia era grave, ma il benemeri- 
to funzionario , prima di tradurla in atto, fece 
consigliare quei siguori da un impiegato di Pub- 
blica Sicurezza, accompagnato da due della bene- 
merita arma, a ritirarsi. E si ritirarono infatti. 
Ma il procuratore del Re fiutò l'occorso, e un 
consesso giudiziario si portò senza allro sul luogo: 
da ciò un processo 
* La città è tranquillissima. Non pertanto, 
prevenir guai, si fe venire un distaccamento di 
cavalleria, essendo probabile che l' Autorità giudi- 
ziaria faccia luogo a disposizioni esecutive. » 


Codesto progetto è stato accolto con 
favore dda non pochi capitalisti : quanto prima sa- 
rà pubbiicato il manifesto, col quale i promotori 
aprono la soserizione per costituire definitivamen- 
te la Società, e noi vogliamo sperare che questa 
impresa iniziata nella nostra città, otterrà buoni 
sultament ( Nazione.) 
Altra del 20 settembre. 

11 nostro Governo intraprende la costruzione 
di alcune navi corazzate. Una fregata 
tiere in Francia, e due in Inghilterr: 
ultime trovasi l' Unita, che sarà mui spe 
rone, ed a cupola, sul modello dei bastimenti del- 
lo stesso genere costrutti dall'Ammiragliato ingle- 
se. Oltre queste navi, sono in costruzione sei can- 
noniere, pure corazzate, per la dif:sa dei porti dell' 
Adriatico, ei anche una batteria galleggiante a 
due file di canooni , destinata a guardare il por- 
to d' Ancona. Corr. franco-ital.) 


Intorno all'arrivo del chirurgo Partridge da 
Londra alla Spezia, per visitare il generale Gi 
baldi , togliamo da una lettera del dottor Ripari 
al Diritto, scritta dal Varignano, 17, i seguenti 
particolari : ° 

« Il professore signor dott. Partridge, uno dei 
più distinti chirurghi d'Inghilterra, raccomandato 
dallo stesso lord Palmerston al ministro degl’ in- 
terni a Torino, che a sua volta lo raccomandò 
caldamente al sottoprefetto della Spezia, fu qui 
quest’ oggi a visitare Garibaldi, insieme al signor 
Taylor, che fece il viaggio con lui. L'accompa- 

| professore Prandina , il quale è sempre 
alle visite del mattino e della sera. 

« Giungeva egli qui verso le dieci antimerid., 
arrivando in quattro giorni da Londra. Faceva 
un po'di storia del caso chirurgico il professore 
Albanese, dopo di che si passava alla visita della 
ferita. 

, Vista la condizione del- 
e fatto giudizio del- 


ramente ) : 
« * Credete voi che la palla sia dentro? — 
posi : io non credo, e fu giudizio che dichia- 
rai sino dalla notte del 29 agosto alla capanna del 
pastore Vincenzo. La palla entrando, e fermata 
naturalmente, © sotto l'astragalo, o nel corpo di 
esso, 0 passata all’esterno del piede, strisciando 
sopra l'articolazione, avrebbe dovuto produrre fe- 
nomeni locali e generali di maggiore gravezza 
tenuto calcolo del suo volume e del pezzo di cal- 
zone di lana, e del pezzo di cuoio dello stivale 
€ delle gina mutande, pure di lana, che avreb- 
itro con sè, tutta roba 
coll’ umidità. ala 
sil È fatto DE imenso valore a stabilire che 
la palla non sia altrimenti entrata. Il professore 
Albanese, al piede del generale ferito, che giù da 
forse sette od otto minuti sentiva l'influenza bene- 
fica delle imbroccazioni fredde, eseguite con molta 
intelligenza dal maggior Cattabene, fece fare tutti 
i movimenti di eos d' innalzamento e 
quali il si stò allora sen- 
za dolore © difficolta di sorta, pra 
Le quali manualità attestò lo stesso Albanese al 
professore inglese di avere eseguite, e. coll’ esito 
sopra dichiarato, sul campo. 
«« — Bene, ripeteva il prof. Partridge, 

più è da credere che la palle nog sia pai 
tro, ma, percossa la parete interna anteriore del- 
la tibia e dell’ astragalo, abbia, per l' azione vio- 





lenta traumatica, ammortizzate, ammaccandole, le; 
superficie esterne delle ossa colpite. Sarà quindi 
più lunga la cura, riuscendo più steotata la sfo- 
Fazione della superficie delle ossa violentemente 
contuse. à 
"Domandava di poi il professore Partridge 
quale metodo di cura fosse stato intrapreso dal 
quamento della ferita, e mantenuto fin qui ; alla 
‘uale domanda essenilo slato risposto che 
giorni si usarono bagni freddi e ghiacciati, 
‘uarto , presentatisi fenomeni di reazione per la 
duppurazione affacciatasi, gonfiore al piede è col- 
lo del piede ed alla gamba, con dolori vivi, furo- 
no applicate per tre volle le mignatte, ed inco- 
nto l'uso dei cataplasmi di farina di semi di 
, coprendosi di faldelle spal- 
l'olio e cera la fer 
tamarindo eni 


gere. 
facendosi a lui notare a prova di specillo 
un seno fistoloso, che dall’ alto al basso della fe- 
fita corre internamente lungo gl' integumenti 
se fosse sua opinione che convenisse  spac 
rispose: potersi aspettare ancora qualche tempo ; 
come pure fu di parere che non si passi per ora 
all'apertura d'un ascesso, che si sente profondo 
alla parte esterna del piede al di sotto ed inferior- 
mente al malleolo esterno, sebbene gl’ integumen 
si mantengano in quella parte edematosi, effetto 
forse di contraccolpo. 

«Partì contentissimo, domandandoci il per- 
messo di vedere ogni giorno l'illustre ammalato, 
per il tempo che resterà alla Spezia, dando così 
uova pruova e non dubbia della ben nota genti- 
lezza iuglese, e del rispetto individuale, da quei 
liberi isolani religiosamente sempre osservato. » 


Secondo il Corriere d' Italia, il generale Nino 
Bixio fece in questi ultimi giorni una seconda 
sita al generale Garibaldi, per meglio rassicurarsi 
sullo stato dalle sue ferite. Pare certo che S. M. 
abbia ordinato, per conto proprio, al Comando 
militare della Spezia un giornaliero bullettino sul- 
la salute del generale. » 

Bologna 21 settembre. 

leri mattina. furono le corse sulla 
Strada ferrata da Bologna to, per gua 
accaduti allo stradale, al di la della Stazione del 
Sasso, in causa delle dirotte piogge della. notte 

tecedente. ( L'Eco.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono alla Corrispondenza franco-italiana, 
da Belgrado, 41 settembre : 

Molte sono le nolizie, e tutte assai sfavo- 
revoli: la desolazione è di nuovo subentrata per 
atterrare le deboli speranze del nostro. povero 

Jese. 
PAESE. Questa notte sviluppossi un incendio nella 
città abbandonata dai Turchi, non luogi dal 
tale Cukurschesma, ove cominciò il combattimen- 
to del 15 giugno, e si crede che questo incendio 
sia in rapporto con quello di Uschizza. 

Oggi iò la zuffa in Uschizza, e già 
alcuni fuggiaschi arrivarono. Uschizza è un punto 
poco importante di 3000 abitanti, di cui due terzi 
Turchi € un terzo Serviani. Essi è dominata da 
un castello armato di 1 a 20 cannoni. 

« Il castello nou è occupato da militari re- 
golari, ma viene guardato dagli abitanti turchi. 

4 lì conflitto ebbe principio dal fatto di due 
Turchi , che raccogli legna in una fore- 
sta, e che furono fue Ile guardie forestali : 
il che produsse fra' Turchi pensieri di vendetta 
ed una grande irritazione tra' Servi: 

« Sventuratamente, ebbe luogo nel tempo stes- 
so un incendio nella città, la cui causa venne im- 
putata reciprocamente ai Turchi ed ai Serviani ; 
così, invece d'intendersi per rendersi pa 
l'incendio, si corse all’ armi, e nella zuffa, che du- 
rò parecchie ore, vi furono morti e feriti da am- 
be le parti, ed intanto la città fu quasi intiera- 
mente distrutta 

« Un amico, che viene appuuto di là, mi 
conta che l'aspetto di quella meschina città è 
veramente spaventoso; che da ambe le parti la 
zuffa fu accanita, mentre intanto le fiamme si 
estendesano , ed i vecchi, i fanciulli e le donne 
fuggivano, © desolati piangeva! » 

« Cessato il combattimento con grandi per- 
dite da parte dei Turchi, questi ritiraronsi, parte 
nel castello e parte nel forte. Corre voce che il 
castello fosse stato assalito e preso dai Serviani ; 
ma ciò è infondato, come pure che i Turel 
siensi serviti dei cannoni per bombardare la città 


si sono riuniti nel Konak il Corpo 
consolare, i ministri ed alcuni ufficiali della for- 
tezza, per \stabilire in una maniera qualunque i 
mezzi di terminare questi deplorevoli confiitt 

— «Il risultato di questa conferenza si fu cl 

turco e due serviani partirono 
missarii del Governo, senza scorta mi 
Uschiza onde ristabilire l'ordine e fare un' inchie- 
sta sui falli: i consoli inglese e francese guarenti- 
rono la sicurezza dei commissarii. » 
INGHILTERRA. 
Il cotone manca alle manifatture d' Europa. 

calcola a Liserpool che il deposito basta ap- 
pena per quindici giorni. Pel consumo interno oc- 
corrono 20 a 25 mila balle alla settimana, e per 
l'esportazione all'estero 8 a 14 mila, ed il depo- 
sito è di sole 86 mila balle. Se ne ‘attendono, è 


Europa prima della fine di novembre, per cui si 
corre rischio di dover chiudere quelle manifat- 
ture che ancor la (G. di Tor.) 


| colesta comunicazione telegrafica, la quale, 
m'è noto, la prima volta vr doi 


‘Persev. 
FRANCIA. eta 


La Presse di Parigi del 48, confutando la 

Patrie che aveva asserilo non doversi mandare 

al Messico più di 30,000 soldati, dimostra con 
numerici i n 

arrivati cola 68, co de d'ore ne pon gia 


Si prevede con dolore che la resistenza del 
Governo francese riguardo a Roma trascinerà se- 


(Pungolo,) 


e 

._ Serisono da Parigi, 18, alla Monarchia Na- 
zionale: « Vengo assicurato che il sig. Nigra e il 
car. d'Azeglio si 3000 recati a Biarritz per sotto» 
porre all’ Imperatore il dispaccio, che avevano ri 
cevuto, del quale era già stata lasciata copia ai 


| no in favore, non avrei da farvi concep, | 
leg 


si. Thouvenel. Se io stessi alle vor, 


speranza per una soluzione pronta 
Il vento è tutto per la reazione; peaggo ® 
te le cose, al di dentro e al di fuori. | 

terie conservatrici e clericali vantangi 


© dit 


sopravvento. Il famoso partito dell 
caro a Proudhomme, si crelle sicuro dla î 
Podere ia 


La guerra contro il giornale Ly p, 
combatte con ostinazione continua (10 
della finzione e della illusione. Qualche. * 
cerca persino di lirare in ai 
la Putrie dice che solo questa Poiery 
restare sodisfatta della soluzione. del gl 
Guéronnière. La France combatte j yy 
sari mostrandone le contraddizioni, lin, 
e la doppiezza , © conchiude che il Coni 
nel vorrebbe dare Roma ed_il Papa {n° 
Mazzini. Alla sua volta, il Times del {5° 
tando la soluzione proposta da La Gyiy,® 
dice che le Potenze nOn possono ritrae” 
conoscimento del Regno d' Itali i 
un pae sy 
visibile. Secondo il Times, Un Congrap,, 
che dividesse l’Italia, commetterebbe y. * 
dissima ingiustizia. Nessuno può preve © 
possa essere lo. scioglimento della qua 
tanto la Presse di Parigi assicura &,, 
d'Azeglio e Nigra si recheranno a |, 
certo non vi andranno. per mero du 

e e (07 

Gli operai tipografi di Parigi indi, 

all'Imperatore la seguente lettera, contato 


« Sire! Gli operai tipograti della py 


recano a V. M. l'espressione della prot“ 


titudine, che provarono nell' apprendere ij 
dell'alta protezione loro agcordata. — ©“ 

« Posti regolamenti in una tiy, 
eccezionale, un istante, Sire, abbiamo pig. 
dere la nostra sorte, il nostro avvenire e|, 
esistenza abbandonati alla cieca ostinazi 

padroni di stamperia, che. ricusaug 
ascoltare i reclami sì giusti e sì modera 
loro furono indirizza! } 

e alle generose di ni 
mo convinti adesso che pren 


Parigi 4 seni, > 


d'im RO 


IMpO anche Lyn E; 


“jesiderava mol 
esi 


j0ese, @ accom 
vrebbe fatt 


iorni il suo 

i Fegina a Cc 

to, allorchè. 
‘atore, ch eg 
La suo figlio, 
è Gompi 
alore muta pet 
Emanuele sorebbd 
lo da due minis 
{0 conversazioni 
larebbero ricomi 
V itinerario 
fivono da Pari 
fon andra 0 Pa 
della (reg 


onnipotente verrà sempre in soccorso del ie 


che domanda di discutere con calma e lim 
prezzo del suo salario, € di metterlo in rg 
colle imperiose esigenze della vita matera | 
« Un po' rassicurati sul presente, y, 
molto nell'avvenire. Noi deponiamo di mm 


piedi di Vostra Maestà la calda espressi» BA 


nostra gratitudine e le benedizioni dell ta, 
che vi devono, colla libertà dei loro prc 
pace e la tranquillità. “ 

« Degnate aggradire, Sire, l'asino 


della sincera devozione, colla quale siamo i 1 È 


stra Maestà, umilissimi e fedelissimi suidt 
TE 
Annunciasi questa sera (17 sim) 
morte del maresciallo Castellane |. di wii, 
nale, sempre stretto nel suo abito di pn < 
dormiva col suo bastone di marescialin 
mezzo alla più profonda tranquilli 
pre la guarnigione di Lione all'er 
nemico fosse alle porte. Gli stranieri chie 
di vedere a Lione il maresciallo Castella 
avrebbero chiesto di vedere il Jardin deh 
Del resto, non ostante il po’ di broncio, cheg 
bano i liberali pel modo, con cui si conte 
1848 a Rouen e poi a Lione, non si può 
ch'egli era uno dei più prodi sold 
immaginare, e meritò in ogni 
d' intrepido giovanotto, come lo 
ne a Wagram, decorandolo sul 
(Cart. della fersar 


vi jo dipartimentale delle pi ll 
time ha espresso il voto che il conte fu 
debba essere portato alla vetta delle Alp ii 
gando all'Impero, e quindi al Dipartimen 
ga e Tenda. Noi comprendiamo benissimo 
uspirazione da parte dei rappresentanti 105 
strativi di Nizza; ma siamo certi cheews 
rà un puro desiderio, essendochè il traos 
confini tra la Francia e l'Italia è da lu 
po fissato. der 
nt stra 
Il signor Benedetti è arrivato ad v 
fi. 
GERMANIA. 
neano pi raussia. — Berlino 18 wie 
| Nella seduta odierna della Comm 
bilancio, il Ministro della guerra fece l 
dichiarazione : « Il Governo, aderendo! 
Vincke, fece una concessione, in cui? 
che la Commissione riconoscerà la bis 
cordo; tale risultato sarebbe accoll © 
dal Governo e dal paese, perchè con © 
viene una deplorabile complicazione. 
sione dei bilanci del 1862 è indipende! 
dichiarazione del Governo sul preventivo 
Il Governo non consentire in que’ 
all'emenda di Slavenbagen per il prev? 
1863, per ragioni teenico.militri; cm” 
be di mancare al suo dovere, se vi 24% 
aver pace momentaneomente.« La Comm 
bila opinione che le di 


sten dichiarò essere infruttuose ulteri 
e. Il Ministro della guerra osservò tni9”/ 
Governo resta memore della promes‘*| 
dinamento legale. Dietro proposta di 1” 
la Commjssione dichiarò ad unanimi 
i d'ieri e d'oggi del Govern”.| 
interrompere le discussioni #, 

Il ministro delle finanze, il quale e 

tacque. Domani vi sarà seduta piene 


( Disp. de » 


OTIZIE RECENTI (È 


Venezia 23 mer” 
Bullettino politico della gir 


I. Schiavi fatto Liberi. — 2 l 
mutato. 3. Cautele contro la coda © È 
ta. — 4. La colonia d'Algeri e i 1% 

dependance belge e l'unita italiana 
manza a Coburgo della Società del Nation 
Legge elettorale da concedere ds | 

nia. — 8. Legge per l'introduzione 

commercio. — 9, Condizioni della ps 

negro. — 10. La liberta degli schiav 
Uniti. — 11. La colonia dei negri nel” 

nata. 

4. Unfatto, che onora sommament? 
di Re Vittorio Emanuele, è quello che # 
Gazzetta Ufficiale di Torino del 3 < 

che i giornali esteri e nostrali, grandi 
di quel Governo, non hanno per ® 
Nel Reame di Nopoli esiste un (0 
giorno di sua origine sino al preset. 
pre il nome di Schiavi, ora imet 4, 

iberi. Il Governo di Torino ha PM"; 
mutare gli schiavi in liberi . © si 


a Murat. 
I giornali] 
arlato di] 

ita dell’ Imperat 
ltaliani. Il Moni 
giornale inglese, 
orosissima sorvi 
icata specialmei 
l'Imperatore, e 
A mini determinati 
rtamenti mobi 
notte, e sembra 
sempre più | 


isingannatevi » 

ometa è passati 
i frmamento 
ite le ac 


to alla popolaz 
vato quanto poch 
Joni, è quanto di 
che del soldato; 
la famiglia, rispd 
nato 

è quanto] 


le istituzioni 
illumi 
derebbero a osi 
ione della 
iniziativa e seni 
i soltecitare |" 
‘col mezzo di tr 
5. L'Indip 
per l'amnistia 
gione, che i di 
sogno di migliot 
solvere, della N 
ziale del Regnd 
dichiara ‘alt 
di Garibaldi 
circolure 40 


« volontarii er 
« la volonta na] 
gui del paese 


GAZZKTTI 


Venezia 23 sett 
mar lo sch. olan 
ume a Blur 
neberg, cap. Mathi 
ten vendevansi 
d' 230 se. 45 per 
nato del peso di fi 
ume vendite sis 
e ele osi pi 
ua poco te 
Le vato. d'or 
Banconole ch 
di Vienna ad SU! 
sebbene non man 
tonsegna in nover 
na offresi sempre 
pochi applicanti 


fatto dal 


ont 








biamo potuto 
‘avvenire e la no 

‘a ostinazione di 
che. ricusavam 4 
€ 51 moderati 


posizioni, 

il rogo gti 
pecorso del vor 
In calma e lil 
meteo in met 


imo di nuo 

sioni dele Late 
e 

Li loro pini 


ire, l'assicurazi 
quale siamo, di Vo 
olissirni sudditi. 
qu ). 
abito di parata, 
maresciallo, e he, 
quillita, tenera 
all'erta , come we 
stranieri ch 
allo Castellane eu 
Il Jardin des Pi 
broneio, che gli 
cui si condue; 


non si 
soldati, che si 


lo qualificò Ni 
ì campo di beta 
Cart. della Perse. 


ale delle Alpi Ma 
il confine fra 
ta delle Alpi, 
Dipartimento, 
tuo benissimo 
Ippresentanti ammi 
certi che essa rit 
chè il tracciato 
lia è da luogo 


rivato 
(AS 
lino AB settembre 
Ila Commissione d 
ra fece la 
aderendo all'en 
Je, in cui è 
rà Ja base div? 
be accolto co fi 
hè con ciò 
plicazione. La 
‘è indipendeole 
preventivo 
tire in questi 
il: prevent 


rdino sempl 
ne di fatto dl 


to che vi È riuscito a meraviglia ! D' ora 
qecnato Chet"; nemici del Governo di Rattazzi 
togosi, QUO. nel Regno d' Italia, mela delle 
cvernata collo stato d'assedio e col- 

i, e chel tra. metà è in preda alle 
li Lomarmora vive ritirato tra 


corri sempre, che il Governo 
‘manuele ha mutato Schiavi in Liberi, e 
fioria basta a renderlo immortale. La 
de queta li zzi, dice benissimo lo Stendardo 
d08"" non istà nella sue democrazia, non 
di Novara del 1849 , non nella con- 
sb "i Genova del 1857, non nella d 
condi Ste del 1862; ma'è riposta tutta e solo 
sor mutato il nome al comune di Schias 
di Liberi 1! 
jggio della Principessa Pia da Genova 
ea servir di pretesto a S. M. il Re 
3 manuele per recarsi colla figlia a Pa 
stre un occasione propizia d'abboc 
ratore, La futura Regina di Portogal- 
aereo Lio di udc la capitale È 
"e si sarebbe quindi solennemente im- 
‘pordeaux sopra un vascello di guerra 
, e scortata da una flott liana € 
Pitta, e accompagnata dal Principe Napoleone, 
Momfrebbe falto la sua magnifica apparizione 
3 ts. L'Imperatore avrebbe affettato di alcu- 
il suo ritorno e avrebbe ricevuta la nuo- 
mpiègne. Tutto pareva combina. 
ttorio Emanuele fece sapere all’ 


almeno, e che tutte le istanze e 
i concernenti la questione romana, 
te. Bastò tanto per isconvol: 
Principessa Pia, a quanto 
ornale di Ginevra. Essa 
e 3 imbarcherà a Genova a 
, che il Re 
one. Quanto agli ap- 
fanno a Compiègne, si credono 
Ae a ricevere un Principe tedesco, a cui l' lm- 
dette concederà la mano della Principessa An- 
lurat. 
3" giornali, e segaatamente il Morning-Post, 
into di macchinazioni ordite contro la 
dell'Imperatore Napoleone da alcuni settarii 
ul Monitore ha riprodotto l'articolo. del 
porone rritz si esercita una ri 
frosiuima sorveglian 
Sla specialmente di 
l'imperatore , e composta 
Mal determinati © zelanti. 
menti mobigliati 90 
Nile e sembra che gli avvisi ri 
ape più la necessità di siflale precauzi 
Jai gioni sono, si diceva alla presenza di S 
4} risoluzione era stata uccisa in Aspromon- 
sea sconfitta e la prigionia del suo gener 
Bilaginiatevi , signori , diste l'Imperatore la 
Dio passata, ma la sua coda resta ancora 
“mamento politico. È dunque probabile che 
til miccennale caulele si prendano contro la 


coda 

‘4 la Francia è stata praticata un’ inchiesta 
pr riconoscere se si potrebbe sollecitare la colo- 
‘izrasione nell' Algeria, inviando x 
inbiesta ha provato |' inferiorità costituzionale 
W trovatello, anche pervenuto alla virilità, rispet- 
valla popolazione ordinaria del paese; ba pro- 
no quanto pochi sarebbero atti a diventare co- 
Wii, e quanto difficilmente sosterrebbero le fati- 
ce del soldato; come la vita collettiva, fuc 
‘a lamiglia, risponderebb» male ai bisugai 
eresse, alle naturali ze dell’ orfano; e fl- 
talmente quanto sa piene di speranze chi- 
neriche, ma in sostanza povere e rovinose, quel- 
W islituzioni dovute ad uno zelo più ardente che 
iliminato, più lodevole che pratico, le quali tei 
&rebbero a sostituire, per gli orfani, all’ educa- 
rione della famiglia una vita simmetrica , senza 
iniziativa e senza emulazione. Questa idea dunque 
di sollecitare l’ineremento della colonia algerina 
col mezzo di trovatelli, sembra del tutto caduta. 

5. L' Indipendenza Belgica si da gran moto 
per l'amnistia di Garibaldi, e dice, non senza ra- 
gione, che i difensori del generale non banno di- 
sogno di migliori e più jcaci ri Lai 
solvre, delli Nota pubblicata dalla Cassetta Uf 
ziale del Regno, nella quale il Governo di Tori 
no dichiara altamente di rialzare il programma 
di Garibaldi abbattuto in Aspromonte, e della 
circolare 10 settembre del ministro degli affari 
esterni, generale Durando agli ageuti diplomatici 
del Governo i Governi esteri, nella quale 
il ministro riconosce che la « parola d'ordine dei 
« volontari era l’espressione vera e rigorosa del- 
la volontà nazionale, e dei più imperiosi biso- 
« gui del paese. Sventuratamente , » continua | 


Venezia 23 settembre, — Sono entrati da Col 
ar lo sh. olant Paulus, cap. Molema, con catra- 
ne a Blunentbal; è da Vadsoe lo sch. Dan, An- 
nalerg, cap, Mathiesen, con baccalà a Boedker. 

lerivendevansi per ispeculazione olii di Susa a 

230 sc. 45 per #/y Staia 2000 frumenti di Ba: 
tato del peso di funi 146 a fior. 7:7 in oro, ed 

eadie si sono fatte anclie nel riso novare 

p: Lr rostre pile a lire 42: 70. Gli zuccheri ven- 

"a poco meglio tenuti. 

Le vihte d'oro vennero un poco più offerte; 
e Bittongte ch' eransì pagate prima del telegrafo 
di Vienna ad 80 #y, poscia si pagavano a 80 ‘/ 
sebbene non mancasse qualche obbligante ad 80 per 
eta ia novembre è dicembre. Predilo nat 
LIS 974; l veneto a 78; 1a reolita italia» 
ta offest sempre a 70 °/, in obbligazione lunga con 
peligna "10% (4-8) 


BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 323 settembre. 


campi. 
Commi sil Paso Se 


Atturgo . 3 n 4. per 100 arch 3 
Altstera a » 100L40L 3 
Avtona . . fmd » 100lireital 5 
Augusta. . dun d. » 1000 v.un 3 
Bologna. 41m.d. e 100lireita 5 





Precio 1859... 
Obbig. metal 


ufficiosa Indipendenza, « dobbiamo confessare, che 
* le intenzioni dell’ Imperatore Napoleone sono 
* tuttavia impenetrabili. latorno a lui continua 





« il conflitto, ma sembra che sinora egli non | 


« abbia profferita la parola che dee decidere del- 
« la vittoria. » Malgrado questo suo attacca 


fili di ragnatela, essa ci fornisce argomento a cre- | 


iò che noi abbiamo sempre creduto, che la 
loma trionferà. 1 nemici d' Italia, essa 


dice, persistono a trionfare del silenzio dell’Im-' nel costrui 
ima- | la. Il comandante 


peratore, e la reazione si mostra sicura 


te ne' consegui ufficiali, e vuolsi che il conte Wa- 
lewski, tornato da Biarritz, abbia dichiarato a’ suoi 
amici, che la conservazione del potere tempo- 
rale del Papato era irrevocabilmente risoluta nel- 
l'animo dell'Imperatore. Una consolazione resta 
incora all’ /ndipendenza in tante amarezze, ed è 
il vedere tuttavia nei loro seggi ministeriali i si- 
gnori Persigny e Thouvenel, ma questo fenomeno 
è stato spiegato in una delle più recenti nostre 
corrispondenze parigine. 
6. Il Regno italico sembra colpito da para 
lisi prima d'essere uscito di crisalide. Intanto l' 
Alemagna va anch' essa in traccia di più 0 meno 
grandi riforme, che tendono tutte ad una più 
gorosa unità federativa. Oltre alle adunanze gia 
anqunziate di Weimar e di Francoforte , è pure 
convocata dal Comitato direttore del National 
Verein |’ Assemblea generale della Società di quel 
nome, a Coburgo, nei giorni 6 e 7 del prussimo 


ottobre. Vi saranno trattate le questioni seguenti : ! 


4° Necessità di rimettere in vigore in tutti gli 
Stati della Confederazione germanica la legge fon- 
damentale decretata nel 1849 dal Parlamento na- 
zionale di Francoforte; 2° Destinazione «de' fondi 
raccolti e da raccogliere, non che dei cento mila 
fiorini, deposti nella Cassa sociale per effetto 
delle soscrizioni patriottiche per la formazio- 
ne della flotta  germai .° Se è conve 
niente igere, come nel 1861, l' importo delle 
sottoscrizioni al ministro della marina a Berlino, 
© se, giusta la risoluzione presa nell’ultimo scor- 
so oltobre, torni meglio non inviar nulla al Go- 
verno iano? 4.° Sino a qual punto può es- 
ser uti 

sempre 

gli eserciti permai 5 
rogarli con eserciti temporanei levati nel seno di 
tutto il popolo germanico , e de' quali le associ 


iell’ Impero d'Austria sono state vinte ri- 
definitive intorno alla ne. transil- 
vana. Trattasi di concedere 
legge elettorale fondata sul 
cazione di tutte le nazionalità , colla concessione 
non convocare la Dieta che in principio del 
1863. 

8. La Camera dei deputati, nella tornata del 
20 setlembre, passò alla seconda e terza lettura 
della legge che stabilisce l'introduzione del Cod 
ce di commercio per la Germania, e ha sodisfat- 
to ad un bisogno grandissimo del comi Il 
Codice di commercio germanico, compilato da 
una Commissione di delegati degli Stati federali 
a Norimberga , è stato riconosciuto da per tuito 

r_un' opera perfetta. Adottarlo in Austria, dice 
li Schar/. è lo stesso che fare ua passo importan- 
te nella via della unificazione legislativa nella Con- 
federazione. Se nella Camera dei deputati il par- 
tito boemo-polacco si astenne dal voto sotto pre- 
testo della incompetenza dell'attuale Consiglio del- 
l'Impero, esso è rimasto totalmente isolato . per- 
chè lutti gli organi d’oltre il Leitha hanno dato la 
loro unanime al zione al contegno del Con- 
siglio del’ Impero il quale ha dato prova d' es- 
sere del tutto alleno dall' invadere in nessuna 
maniera l'autonomia guarentita alle Provincie 
al di la del Leitha. La Camera ha infatti respinto 
due mozioni, l'una di Shene, che aveva per isco- 
po di far dichiarare la legge obbligatoria per tut- 
ta la Monarchia, l'altra di Mahifeld, che voleva 
ato il Ministero ad applicare il Codice di 
anche alle Provincie che compongono il 
Reguo d' Uagheri 
pubblicato non è guari dai giorna 
ta adottata nella Camera dei deputati , sarà pro- 
posta come progelto ministeriale alla Dieta un- 
gherese, ed è probabile che sarà adottata senza 
radicali modificazioni. Lo spirito ungarico , dice 
la Scharf,non vuol leggi ottriate, ma noi eredia- 
mo che non ricuserà ua lavoro legislativo buono 
€ pratico, per la sola ragione che è d'origine ger- 
manica. 

9. Le principali condizioni imposte al Mon- 
tenegro da Omer pascià sono le seguenti: Rico- 
gnizione della frontiera segnata nel 1859 dalla 
Commissione delle grandi Potenze ; allontanamen- 
to di Mirco dal Montenegro; cambio reciproco 
dei disertori; costruzione d' una: strada militare da 
Sputi jicksic ; diritto di tener presidio nei for- 
tini da erigere lungo la medesima costru- 
zione d'una strada commerciale tr 
Cettigne ; trattato di commercio coll’ Albani 
Erzegovina e la Bosnia, sulla base d'una tariffa 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


a, allaltza di metri 3034 sopra livello del mare. — Il 22 settembre 1862 





doganale favorevole; Antivari porto franco esclu- | guasi il cav. Cassinis, 
sivo pei Montenegrini; cessione formale del terri- | damento, il commendatore Tecchio, sebbene que- 
torio di Grabovo al Montenegro; indipendenza as- | st'ultimo mostrisi sinora poco disposto ad accet- 
soluta dei pascià delle Province turche limitrofe | tare. Il Tecchio ebbe nel pomeriggio d'ieri un 
in tutte le questioni, le quali sarebbero di esclu- | 
Gorerno di Costantinopoli. ' vi scrissi ieri, oltre. al Conforti e al Durando, un 
L'esercito turco conservera le attuali sue posizio- | altro ministro avrebbe intenzione di dimettersi. 
‘o regolamento del trattato di | Tacendosi il nome di questo ministro, lasciasi li- 
pace. Intanto Omer pascià occupa il suo esercito | bero il campo alle conghietture: e nei circoli po- 
i fortini, di eui abbiamo fatto paro- | litici designasi da taluni il Sella, ministro delle 
‘eapo dei Turchi ha ricevuto | finaaze, da altri, con maggior verisimiglianza , il 
nere padrona del campo. Parole scoraggianti per | onorevolmente l'inviato montenegrino Ivo Rakor, | Pepoli, cui 
la causa italiana sono di tempo in tempo profleri- | 


| siva competenza del 


14. Abbiamo già fatto parola della risoluzione 
d'istituire una colonia di negri 
liberati dalla schiavitù nell’ America centrale. In 
Presidente Lincoln ha fatto | py, Lia Li cerro! 
a one da Portogallo, e la Duchessa di Terceira. Le carrozze 
retto ai negri, egli dice loro: 
aiutarvi nella vostra emigrazione 
un paese di vostro gradimento. È giunta l'ora 
per voi, in cui, con uno sforzo supremo , dovete 
assicurare la vostra posizione sociale e indipen- | tembre 
juto di quelli che vi tendono oggi 
iedo di farlo, e faccio ap- | q 
pello al bisogno che avete di dare una novella | solo vi è stato esagerazione nel numero dei feri- 
al mondo del valore, dell’ eroismo e della 
virtù della razza di colo: 
umore di iberià è di benemere 
ipende il rendere dolce l' esistenza delle genera- | parti. Nell’ Ospitale di qui è già morto un Gari 
zioni che vi succederanno. lo vi propongo di pren- | baldino, Pira pifi Sla infranto da 
guastatori, e di stabilievi a 
nata. Il Presidente vi for- | gambe, una al luogotenente Ferrari, del 
sporto e vi coprirà colla sua | saglieri, l' altra ad un bersagliere  L' Ospi 
inco non farà [iter] buoni medici, sotto la direzione del medico divi- 


mica la mano, lo 





dizione dell' Altissimo, 
Vienna 20 settembre. 
teri le truppe del campo di Wi 
cero una grande manovra campale a fuoco, di- «Rea 
M. l' Imperatore, nella direzione verso 
Horostein. Dopo l eserci: 


Altra del 2A settembre. 

Leggesi quanto appresso nella Gassetta U/- | dre del priocipe Mirko, e alla costruzione della 
fiale di Vienna: 
Moran cl l'Imperatore par il 21 corr. PELLA | alti ‘ei principati montenegrni, trovasi sul luo- 
kolita per tre giorni. per recarsi quindi a Kiadruk, | 59! cui vengono condotte le trattative. Il con- 
ia e rt e ea pe alrltanlo (em: | Se francese fa da mediatore; Il console russo ri- 
O agli esercizii dei reggimenti di cavalleria di | !OFDÒ 2 Hagusi, dacchè. sembra essersi sccorio 
guarnigione in quelle Provinc 

« Il seguito di S. M. sì compone di 
primo aiutante generale T. M. conte 
dell’ aiutante general 
hove, di tre aiutanti d'ordinanza, due uffiziali di 
stato maggiore, e due caposquadroni dell’ Aiu- 
tantura imperiale. (*) 

CRI ona pure colà il Ministro. della | Montenegro, quanto alle spalle della 
guerra, generale di arliglieria conte Degenfeld , © 
A. S. l'ispettore generale della cavalleria, ge- 
uerale di cavalleria principe Francesco Liechten- 


valga di rettificazione a' ragguagli cou- 
‘molti giornali della sera d' e 
Nota della G. Uff di Vienna.) 


Il Granduca di Tosc 
Baden, di Thurn e Taxi 


Regno di Sardegna. 
Serivono da Torino, 21 settembre, alla Per- | Le famiglie, che fuggono da quei luoghi, 


nor Conforti, stanco della guerra ac- 
canita, che da qualche tempo movevangli alcuni 
giornali, che pel loro politico colore lasciavangli 
rre fossero indotti a far ciò da qualcuno dei 


non sono state ancora acceltate. sotto.) gli sris- | 

se al presidente del Consiglio una lettera in termini } —La Patrie e la_ Presse pretendono inesatto | gi 
tibadanza riseatili, sicchè non v'è speranza che | 

si possa venire fra essi a un nuovo accordo. Pa- | 

re che il presidente del Consiglio desideri che | 
l'accettazione delle dimissioni del Conforti sia | perchè lo statu quo sia mantenuto nel Montese 
differita sin dopo le nozze della Principessa Pia, | gro, ove lo stabilimento d'una strada milita 
snienza verso gl'illustri ospiti, i di fortini comprometterebbe gravemente il paese. 


per motivi di con 
no a recarsi qui da Parigi e da 


che non tardera 


| di Klagentart, — Miller Luigi, uffi. prus 


| presi. dell'L R. Trib. prov 


| saly Carlo, ungh, tutti quattro poss. — Per Go- 


| se: Broply A. Cari, ingl, - De Luetzow € 


ARRIVI E PARTENZE | Vienna: De Dodi Alessandro, poss. russo 


Nel 21 setembre. 
Arrivati da Nilana i signori: Mac Arthur Gu- 
ih gliimo, - Mac Arthur Giacomo, ambi ingl, - Moi- 
Sh nause Giulio, - Ferrouillat Romano , ambi fraue., 

id 88 tutti quattro’ poss, da Danieli. — uno Hamilton 


ldine : Cockll Guglielmo, colon. ing, all'Europa. 
— Da Verona: Laggin Giuseppe, dott. ia legge 





Flalle 6 ant. del 22 settemb. alle 62 


cietà della tana: giorro 28 








altri, con maggior fon- 





lungo colloquio col presidente del Consiglio. Come 


aîtiderebbe l'incarico di rappresen- 


€ ha dato in onor suo un banchetto, a cui assi- | tare l'Italia presso una delle principali Corti d' 
stevano tutti i consoli esteri, e tutti i pascià pre- | Europa. » 

senti a Seutari. Tra le condizioni della pace non 
si parla della sosranità della Turchia nel Mon- 


Torino 2A settembre. 


La dimissione del ministro comm. Conforti 


è stata accettata. Crediamo inesatta la notizia che 
volge ora 


( Opinione. 


Oggi. alle ore 2, sono giunte a Torino, pro- 
venienti da Genova, le LL. EE. il marchese di 
Loulè, in missione straordinaria di S. M. il Re di 


di Corie erano ad aspettarie alla Stazion 
.. presero alloggio al Palazzo reale. 
Idem. 


Gi serivono da Reggio di Calabria 15 set- 


« Ho letto le vostra corrispondenze sui fatti 
monte, € le ho trovate notevolmente esatte; 


hè di e 
“gnomo e dell [ti forse perchè non ai era avuo tempo di nove 


perate. Da voi «1 feriti non sono stati che 44 fra ambe le 


i- | una palla, e si sono fatte due amputa 


{ Idem. ) 


iusciremo. » (2) * Varignano, 24 selt, ore 1. pom, 


i « Prosegue regolarmente. Continua la elimi- 
passing fe- | nazione di frammenti ossei e di stralci di robe. 


— Phunnina — Basile — ALBANESE.» 
Impero ottomano. 


Scrivono all'Ost-Deutsche Post, da Scutari 
15 settembre : « Le questioni del Montenegro at- 


, S. M. si recò a Rei- 
(FF. di V 


tore alla Corte francese, prin- | tendono ancora !a decisione. L' armistizio, che sca- 


per la fine del { deva il 6 corr.. fu prolungato, fino alla conelu- 
(Idem) ione delle trattative pendenti. I Montenegrini 
rifiutano a tutta possa all'esilio dal paese del 


strade militare fra Spuz e Nikisch 
« Il senatore Ivo Radonich, unitamente a tre 


immischiarsi ulteriormente in tali questio- 
ni sia superfluo. Intanto i Turchi ricevono ognor 
maggiori rinforzi. Il piroscafo della Società Lut- 
siè di Costantinopoli sbarcò 1000 uomini in Au- 
tivari, e annunziò l'arrivo di altri 9000. 

è Si scorge da ciò, che la Porta vuol pren- 
dere un'imponente posizi tanto rimpetto al 


G. M. conte Ci 


quistione del Montenegro è completo. Entrambe 
le Potenze sono per la conservazione dello statu 
quo nel Montenegro, entrambe si oppongono allo 
stabilindento di una strada militare ed alla co- 
struzione di fortini, stata decisa da Omer pascià. 
| Opinione. 
e i Principi Carlo TÀ 
‘ipi Carl Di 


ispacci telegrafici. 


Vienna 22 settembre. 
Uschitza è assediata regolarmente dai Serviani, 
i quali circondarono anche Semendria e Schabatz. 
ono ar- 
rivate a Belgrado. Sferza.) 
al Torino 2A settembre. 
Genova 20. — La squadra portoghese, com- 
posta di tre legni, è entrata nel porto. 
(FF. Sì 
Parigi 20 settembre. 





‘ri le sue dimissioni, che 


che la Porta reclami l'alto dominio del Monte- 
negro. La Patrie soggiunge e mor di Mou. 
{ stier ebbe ordine di adoperarsi a Costantinopoli 


« Quanto al suo successore, da alcuni desi- 


= Handori Gi 


Bologna 
‘alla Belle Voc. — | frane 
ge: s. di Doway, | del Dosso e della Vi 


sth, dott., 1. R. medico cirexlare | lavarese. 
Per Padova : Nantl 


Per Trieste: Meyer de Urel 
Partiti per U 





Per Firenze > Raynard Ar- 
— Per Torno: Vignola Gio- 
so, ps 
eolilo, possid. | rgatno nas. — Drammatica Cos 
Per Treia: beh co Bartolo | "tia. ita do 1 Vas nd Par 
resi. dell. R. Tribuna a di carte, | Recita a totale de 
ne De Gina Renate, pose frac tà | le prot, — Per Verne  Sireer D. Antonio, magg. | prega 
Brie! Carlo, consigliere amnover. - | "Ale cre €. 
Streber D. Antonio, magg. bavarese, | Fyeenk Federico, d' Amsterdam, - Campa; 
{ ambi ala Belle Vue — Da Vienna: Fyeenk Fe- | Girolamo, torin, - Blueher Webber A, ingl, tutti | |" ars 
| derico, d' Amsterdam, - Colombini nob. Ferdinando, | tre poss 
{ toscano, ambi poss, da Danieli. frane. Ludotico, | 4ncura sulle prese 
* signori: Scherauta Pietro, | poes. svizz. — De Semo Leone, lga'e di Corti 
i e - Per Verona : De: | Per Vienna : Stan'on Andrea, capit. ingl 
| koussé Edmondo, frane. , - Mastrieau Gio. Giusep- | viere Guglielmo, possid. fran. 


Berlino 20. — Continua la crisi ministeria 
le. Le proposte della Commissione del bilancio 
furono volate. Lunedì, voto definitivo. 
(FF. SS. 
Parigi 2A settembre. 

La Società del Principe imperiale venne di- 
chiarata stabilmente di utilità pubblica. 

Listona 49 (ritardato). — Il sesto reggimen- 
to, ammutinatosi a Braga, fece fuoco sopra gli 
uffziali, ed uccise un maggiore. Si spedirono da 
Lisbona due reggimenti, che ristabilirono la tran- 
quillità. (FF. SS.) 

Monaco 20 settembre. 

L' assemblea del partito della grande Germa- 
nia aprirà le sue sedute a Francoforte il 22 0l- 
tobre. (FF. di V)) 


DISPACCI TELERNAFIC! 
la Gaszetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 23 settembre 


10 40 svi 30 antinerit 
40 anti 


‘e la questione. 11 21, a ( 
coll'intervento de' 


sis DEGLI EFFETTI E DEI 


ANNE R. pubblie» Borsa fo Vienna 
del giorno 23 settembre. 
ereerti 
Metalliche al 5 p. Un. 10 
Prestito nationale al 5 p.*, TI 
Azioni della Banca nazio i ci 
Azioni dell'Istituto di credito 80 
camsi 

Argento 
Londra . 
Zecchiui imperiali 


{Corsi di sera » 


{ SUS 
Strade (svrate vostriache 


Ci facciamo un 

zione del benevolo letto 

uscito per la stampa dalla 

scritto con buon accorgimento, e p 

essere raccomandato 

zione primaria proposta agli istituttori eler 

ed alle madri di famiglia, da Urbano Tedeschi , 
maestro privato, dedicato al nostro Consiglio co- 
munale. 

Lo scopo primario di quest' opera è di dimo- 
strare alle educatrici ed ai maestri, come con un 
metodo razionale sia possibile coltivare l'intellet- 
to de' fanciulli per una via meno disagiata e più 
sicura di quella tenuta fin ora 

La prima parte prese ‘ida \ratta 
della istruzione educativa nelle Scuole popolari; 
la seconda, dell'istruzione pratica; ed alla fine del 
l'opera trovasi una tavola litografata, 
zii semplicissimi di disegno lin 

Quest'opera, corretta ed iu nitidi caratteri di 
422 pagine, è vendibile nella suddetta Tipografia 
al prezzo di soli soldi 





ARTICOLI Qi 


fra le consoreli 
il progresso, certami 
Oderzo, nobile per anticli più nobile 
ancora per’ sagge istituzio fra le quali 
primeggia la più necessaria N° educazione 
delia crescenti: prole, speranza dell'età vent 


| forto della patria: Oderzo diede ieri un saggi 

{ sua civilta & del progresso nella solenne distribu 
| del premi, c nell'esposizione di cento è più la 
| in disegno e dei saggi di ogni 


nola 


le desta non poca sorpresa clie quei 
breve tempo, acquistassero tali prin- 
cipii ._ e che collo studio coll'amore indefesso, 
è con tutta Îa voluta diligenza, abbia vo dato tali pro- 
Ve di profitto da non cedere a quanto si potrebbe 
aspettire da giovani provetti nelle scolastiche discipline. 

Il maestro è caliigrato, Giovanni Sari, leg 
sulla mecessità 


Questo è il voto ì la nostra jre- 
gilera © quella altresi dei. circonviciu 4 quali 
mandano a gara 1 loro figli ad apri senti 


SPETTACOLI. — Martedi 83 settembre 


Per | 


io della prima attrice Tesina Parisi, 


a conte | 


possid. | SOMMARIO, — Quorificenze è nominazion 

ni ciyenti rispetto ai 
calore de' pezzi da 20 e W) carantani, Offerte 
te- | alla Camera di commercio pe' danneggiati di 


Komberg dottor | Borgo Fulsuyuna. Suuto dille vperazioni del- 


— Pectana co. Giacomo, - De Gyarcsan- | Maurizio H., consigl. intimo € profess. di medicina, | /o Stabilimento mercantile ne me 


Stella Luciano, dott. in legge. — Per Trie 


— Graetz Emilio, ambi pruss., tutti tre possi. — 


rbart Enrico, consigl. municip. in V Per | n 04 settembre tuba 


Nel 22 settembre 


da Milano i signori: Ue Culture E- 
Bongrand Augusto ambi poss. franc. al- 
l'Europa. — Winberg Voldemaro, teneate russo, da : 
Daniel — Roberteoa Tommaso, d'Australia, - Webb | 11 24 settembre ff 
Lococh, - Loper Enrico, ambi ingl, - Conroux Au- lu 
totio, franc., tutti quattro poss, - Allaré, genera'e È Arriva 
tec a cage ila Vieri — Disse odi, ||" 22 «een. 4 tru 
Payne Giacome, ambi poss. ingl, da Barbesi. — 
Broou Giorgio, possid. ingi., alla Vittoria. — Da 
Verona: Wibroe Andrea Pieiro, poss. dacese, al 
Marco. — Giskra Carlo, avv. di Broan, - Brandi © 23 a Ges, Na 
"A Fooliiego poli Gila: Galmpgiiave, || IT Snai 
ambi di Marburgo, tutti tre alla Luna. ns, 
dova: Nercer dott Giacomo, di Darmstadt, da Bar- 
besi. — Da Trieste Solmita Solmer, poss. di Co 
Lonia, all'Europa. — Masseron Gastone Luigi, uf- 
fic frane, alla Città di Monaco, — Schmidt Fran- 
ceco rente presso LR. ugo. di Gre.‘ | Deere, i si 78, civile 
Stuekenschmi ft 
d'oro. — Da Vienna © Peri cav. Carlo, torin., - | di Michele, di anni 1, mesi 3. — Poli 
Stokes Sumuele, amer, ambi poss, da Duneli 
Partiti per Milano signo: Ballantise Guglil- | nio, di Marco , di anni 1, mesi 2. 
mo, ingl = De Goyangos José, - De Salamanca | Loresza , di Giazomo, di ana &, mesi 
Fertanso, ambi spago. - De Moulon Eugenio, frasc, | nio'o Giusenpina, di Giuseppe, di arm 4 


Ni 22 settembre 


coL varone DEL LLOYD, 


esrosizione beL 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 





tutti quatiro poss. — Beauvais Eugenio, - Duchans | zi Paresi Eugesio, di Michele, di anni 1, mesi 3. 


sey Leone, - Grivart ‘Luigi, - Guyon Felice, tutti ! — Totale N. 8 


giudiz, ambi pruss ’ | ed agosto. N 


JA FERRATA 


LABIS 


Nel giorno 47 scttembre. — Ceolia Giacomo, fu 


di Domenico, di anni 4, mesi 3. — l'iron 
Parpagiola 
4 LS 


di Napoli e di 8 
to del viorvale di Komi : eronue 

one 3 bullettino del 

dermo ; part 
Ioni d di deputati 
1942 d'Austria glio dell'Impero 

della Camera de deputati del 17 settem 

tre. Estratto del carteggio di Vienna dell'O8- 
servatore Triestino, Nurzie d alt: personaggi 
Disposizione gocernitiva, Fatti diversi, «= Site 
to Pontlicio : udenza, Notro carte 
niversario ; spedizione sospesa ; le lettere dell 
| dig, di La Gueronniere ; il marchese di La= 
valette ; Concistoro j l'abate Stellardi ; 


dare 


SacnameNto. 


our. Sullo scioglimento del Con 
le edi Casulmaggiore, Società per 

da colticazione del cotone, Nari corazzate. Opi 
nione del sig, Partridge sulla ferita di Gari- 
nda visita @ questo fatta da Nino 


— Inghilterra ; mancanza del 


DES Vincenza, | capite. — Fraicla: forse fruncesi al Messico 
co ii og ci alle Sola | di Aototo, di ammi & mesi 6. — Givi Terea; | Coe d'Italia. Lelieta ded 


testi operai tipografi 
1 | all'Imperatore, Hl 1 
Vitto: 


To 
— Lor 


{ 





dano alle lettere alle arti industriali | 21 commercio 
ed all'agraria . e in fine a quella cottura richiesta 
‘sempre progredir:1 ‘© incivilimesto. 
ia lode a! merito, alte instancabili cure de! di: 
rettore abate Zego. cle set ia lungo morbo 
nOn pote ag stre a tunta festa, e chi sa quanto pian- 
Gea nil #00 corre forti sempre la me- 
ioria cela patria în 
14 che fanto il petri» Mi ; 
LAI Gormuni de] bistreitu tan 0 beremeriti dell isti- 
1 Reale, faranno in rs do di veder co- 
to da lui elaborato sull’egro guarcia- 


ronato 
H neo tra non molto un novello pro- 


» 
le, vedendosi a 
femore. 

si 
uno Fa i 


alla crescente popolozion® 
primi Distretti della 
468 rio compim nio degli 
giovsoetti. non senga meno la 
1 protezione delle locari Auto-ita. po 
scolastica. ed î' favore. ell 5 Il_RE. Wa 
arcorsando l'istitizione eal*, che a 
“ono propizie © ‘a salubrità dell'a re. e la 
fico o-p latita e ia tenue s; esa giorvaliera per gi 
durandi 'he più monta un a-sieme di 
procett idioti da altre città, 
derzo, 18 se 
Si Un Oditergino, 
” 
1 Seminario di Ceneda, all'antica sua fama 
sempre più aggiungende la 
islutori, che con 
lo dell'arto 
"lna prova evidenie e' ciò sia 
se ne possono afdurre), g'i esami 
finche fo quest'anno gli studenti 
no sostenuto con fel ta presso il regio li 
Nasio liceale ci Padova. Undici vennero presentati al 


jpano nele 
essi affidato 


nob. Giusenp: 
Giovanni, cherico. — Pari 

bastiano, cheriro — Coletti 

Girolamo. 

‘Abche questo fatto. serv raggiamento ai 
giovani ingegni, che di sè danno #1 bella speranza ; 
Serva altresi di conforto e di lode 
sori, non che a que'zelanti Supe 
te direzione © con vero amore si de 
gior prosperamento di quell” Istituto 

dii loro tributa quesia pubblica lode, oltrechè 
dal sentimento di gratuudine per la educazione © 
Hi Na ricevuto, e dalla stima che prot:ssa ai membri 
che vi appartengono, viene mosso altresi dal deside- 
fio, che tanto merito non sbbia ad essere scuza jl 
tolforto Gella riconoscenza , e senza qualche segno 
della comune estimazione. 

Venezia, 20 settembre 1862 Lo 

4, 


ARTI USFIZIALI 


N_1I546. AVVISO D' ASTA. (1 pubb) 

Per deliberare la impresa della somminisirazione delle di- 
verse qualità di carta e lavori. da cartolaio ad uso di questa 
LR latendenza ed Uffici dipendenti non formi di pauscha- 
te, nonché di tuti gli. RR- Ue residenti nel Circondario 
dl questa Intendenza , 1 quanto questi ulti intendessero di 
alersene, vara tenuto nel icale della servente un esperimen- 
to d'asta nel gioruo 30 settebre corr. 1862, dale ore 12 
soerid. alle & pom. alle seguenti condizioni. 

4. La durata del appao sarà di tre anni, € precsamen- 
te da 1° novembre 1862 a tutto outobre 4865, salvi i casi 
proveduti dagli articoì 5 e 6 dei capitoato 

‘3. Verratno ammessi all'asta soitanto i abbricatori e ne 

Jtì di carta cogli aventi Uipografia. A questo effetto ogni 
Adfereote dovrà produrre analogo certificato della Camera: di 
Commercio o della Rappresentanza Comuna! 

3. Gli effetti da somministrarsi ed 1 prezzi fiscali si de- 
sumono dalle qui sottoposte due deserizion. 

‘% Lo oferte potranno essere fatte tanto a voce quanto 
iu ierito 

5. Non saranuo prese in considerazione le offerte che nov 
sono garantite col deposi:o di fur. 50 in argento. Il deposito 
dovrà" verificarsi presso laluna Cassa Cauerale ai più tardi fino 
alle ore #1 antim. del giorno dell'asta 

6. In caso di olferta scruta, il confesso di cassa sulle 
fetuato deposito sarà unito e citato nella medesima od altri- 
senti presentato lla stazione apyaltante avanti il principio 
dell'asta con apposita dichiarazi 

in caso di utierta verbale, de 

ppatante prima di fu 

i. Le 
carta ci 
seritta ed msinuarsi al protocollo di questa inten 
di privi dll’ 

# la offeria serita deve coatenere i? nome, cognome e 
domicilio dellofrente da Sssarsi al caso presso laluno dito 

ate nel luogo della lutendenza, accennare il basso per cen- 
do in lettere ed n cifre, che se tale ribasso non fosse uguale 
er tutti gli articoli, sarà per ogni singolo articolo. presto. 
Vi sarà allegato inoltre il certificato, di cui l'art. 2, nonchè 
i conteso dellelfettuato deposto, è dovrà dichiararsi che verrà 
prodotio prima del principio dell'asta 

‘9, La stazione appaltante, raccote le offerte. scritte, le 
descrive nel protocollo d ssta senza aprirle, poi fa luo illa 
garà verbale proseguendola finchè tron opportuno. Terminata 

he, 0 se prima delle ore 2 pom. non sì è pre 
no per fare offerte verbali, procederà all'aprimen- 
to delle oflerte scritte ed all'esame della loro attendibilità e 
stiudendo le difettose. Nel cas» che vi fossero più offerte scritte 
rale, sarà tolta l'eguaglianza col farsi 
ra fra gli oSerenti se present. 
ne appaltante tiene ferma la 
rispettivo deposito, provvedendo pela 
degli altri offeren 
Sarà tenuto. migliore offerente colui che per 
ella gara verbale avrà esibito il maggiore ribasso sui pi 
fiscali ‘con riguardo, qualora per ogm articolo si fosse prepe= 
sto uno speciale nilasto, rubi consumi dei rispettivi 
artioli. 

In caso di più oitrte perfettamente eguali, e che Ta egua- 
gliunza non potesse venir tolta colla gara, la stazione appa 
fante estrarra a sorte l' ofrente da pr.ferrsi. 

Dopo la delibera non saranno accettate migliorie a te 

della Notificazione governativa 20 marzo 1816, N 

tI. L'approvazione dell'asta e l'accettazione deflntiva 
dell'offerta sguirì, se e come piacesse da porte dell R. Pre- 
fettura di finanza io Venezia. 

12. Il deliberatario dovrà, eotro giorni otto dalla intima- 
ione del Decreto di accettazione, ave: compiuramente prestata 
la cauzione di tor. bUO a senso dei capitoli normali reati» 
Vi, ed in guisa da poter senz aitro dar pricipio alla foruitura 
col 4° novembre 1362 

di dleto, perderà îì deposito d'asta, potrà esse- 
Appalto, si potranno fare nuovi © 
spetimeniì d'asta e deliberare l'appalto a qualunque prezzo o 


ATTI GIUDIZIARIE. 


4 pubb 


N 2483 
EDITTO. tandovi il fatto deposito. 

Sì rende noto che nel locale | —Y. Tanto il pr 
di residenza di quest' E. K. Pretu- ; quanto il. supglemer 


ria istituita nella Veneranda Chie © VI. L'esecutante potrà 


40 di S. Antonio in Casasela rap- | eblitore anche senza il previo de- 
posito € rimanendo delibratario | N 
nou sarà fennio al deposito del 
prezzo di delibera’ se nen entro 
20 giorni dalla liquidazione de! 
proprio credito, e solo per la ee- 


presentata da don Antonio Zamier | 
col avv. dott. Tommasoci, im odo 

di Luigi Sehastiano Giuseppe e 
Giovanni fi Biaggio Marcon "di 
Campolaro di Chiusa, sarà venduta 
all'asta la sotto indicata località 
stable essendosi fissato pel 1. e- 
aperimento ti di 13 ottobre pel 
2eT27 detto, è pel 2° di ‘di 
10 novembre pv. dalle ore 10 
ant. alle due pom. alle seguenti 

Condizioni d'asta. 

1 L'asta: seguirà in un sol 
tono € sul dato regolatore del va- 
Jore di stima 

HI AL 47 e 2° esperimento 
ia delibera seguirà soltanto a prez- 
20 superiore od eguale alla stima 
ed al 3° a qualunque prezzo. 

Vil. Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito del 
10. per cento. del valore dello stà- 


erdenza di quello su questo 


carico del deliberatario. 


Descrizione 


polaro di 
dale 21 n 
1V. 1 deliberataio dovrà ver- 


gare entro 30 giorni dalla delibe- | stimata fior. 842: 74 





ra il prezzo d'acquisto compu- 


0. deposit 
dovranno 
a sopra istanza. della Mansiora | etettuarsi in moneta d'argento. 


VII. La delibera seguirà sen- 


pesi e gravezze 
ive staranno ad eselueivo 


VIIL Mancando questi ad al 
cura delle premesse condizioni, lo 
stabile sarà givenduto a di lui ri- 
schio e pericolo e sarà inoltre 
tenuto al primo soddisfacimento. 


dello stabile da subastasi in per 

tinenze di Chiusa, ed ia quella 
mappa deliveata come segue. 

Casa con orto sita in Cam- 

isa al civ. N. 61 ed 

Îi NN. 1829 e IR46 di 

31, rendita L 12:65, 


chiunque il dettagliato Avviso e 
le convion dell'asta e dela fernitura, 
qualità € dimensioni di carta e lavori 


| cala indicazione de isp pei fc, 


provvedere al srvigio in va economia, tento poi delie 
TR LR armaistazine di egri maggiore 
TESTO ge rene a socienere la conlonto di quela che sare» 
RITIRI ETICA arene pennino l'ode 
531 de dev Gel rp, nc | smi pini 

1 dato ne ride l'Intndenz, e, qualora nov dimoras. | fornita. È 
Nipote. dove delegare? persona munita di regolare | — Ni avverte pure che sarinco accettate ache oferte i 
Salito lla quile pretano euere dirette le icerehe od ini | iserito purchè veogano presentate prima dell'aprimento 
mandato pi me Pra i nolo sesso md come se | gara verhae, sim" e corrate nell forme preserie. 
fossero 24 esso delîberatario personalmente dirette e conse- Dall LR. Intendenza prov. delle finanze, 


Verona, 42 settembre 1862 
ate. I i An 
49" 4 Tute te spese d'asta, di contratto e conseguenti sta- TL R. Consigl, Iutendente, Bonn. 
ranno 3 cano del delteratario. n 
45. Il delberotario s' intenderà aver rinunciato al diritto Y N. 19400. AVVISO D'ASTA (2 pubb.) 
ve dal $ 802 del vente cod. crv. guardo all'acet- | da teorsi presso l' R. Ispezione forestale in Bello, 
sia Sia effet. Inoltre s intenderà dato il suo assem- [| l'impresa di lavoraczia e trasporio ponchè per la renda 
ti ivi devant dal contento d appa ||» corpo © nea a mara di N 30 pate, anse derit 
sco sta in ‘ome attore, nonché per fl dai bosco erariale Cojpda nel rijarto di Belluno 3 
‘mezzi di garanzia ed esecutivi, la IL R. Pro- fl -— Nell Ufficio dell. R. Ispezione forestale 1n Bellnoo sarà 
tara di finanza in Venezia a fcoltizzata 2 procedere presso | tenuto nel giorno 27 satembre 1862 ale ore 9 ant un'asta 
‘pei Gialii, che x trovano tel ‘uogo di resdenza della Pro ‘per deliberare al sigliar ofereote sotto riserva della 
Cara sesti, è che Sareblero coupetenti per la decisione di tali | S approvazione le suidtte due imprese separate, l'una 
SH iv € er la concessione di tai mezzi di garanzia ed e- {per la lavoraozia è trasporto di Î. 319 piante resinose, cioè 
Zieutii sel reo convenuto avesse il suo demicizo în Venezia. | N. 6 di. pino, N. 47 di larice e N. 266 di abete, sul dato f- 
Dall 1. B. latenienza delle finanze, scale di for. 467: "8 ‘la seconda per la vendita dll dette 
Vicenza, 8 settembre 1862. piante sui dato di for 825: 46, e ciò sotto le seguenti com 
L'IP aggiunto dirigente, Data Zara. dizioni 
Drcrisione disilirame le varie quahià è dimensioni PH, L'asta verrà aperta sui prezzi sovraindicti, e le of- 
‘di carta da fornirsi ed i pressi fiscal. ferte dovranno farsi a procento ia dimimuzione per la lavo 
1. Imperiale celeste, abezza centimetri rinzia, ei in auento per la vendita sui prezzi medesimi. 
40; for. 7 per riema di fogli (NO. ‘ogui aspirsate per essere ammesso all'asta dovrà di 
2 Imperiale sreggia, altezza cent. chiarare i proprio domiclio = prestare un deposito di fior. 50 
uma i logi 480 ser la prima impresa, e di 90 per la vendita, che verrà re- 
3 leale celeste, atezza cent. 47%, Sito dopo chiusa l'ast‘, meno quelo del debleratan, il 
fogli 480. qual ultime resterà e servirà ad interinale garanzia dll'obbi 
reggia, a tezza cent. AT Gata si pà ai i ceti ere i 
fior, 4:20 per risa di fegli 450. HI suddetto deposito potrì farsi in contanti, 
5. Aseiugante, siterza cent. 38, lungh. 21: bligazion pubbliche oi m_vigletti di prestito con lotteria dello 
per rta di fogli ‘8 : Se amo, acetabli Ie primo secondo il corso di Bora 
6. Rosie fia, altezza cent. 47 ‘x, lungh. 33 4; ‘ gli ultimi al oro valore nominale. 
uma di fogli dio. le solite condizioni.) 
7° Mezzana fia. altezza cent. 43, lungh 30; for. 5:98 | Dall'L R intendenza proviuciale delle finanze, 
get risma di foi 480. , 24 agosto 1862. 
8, Te lane fn, tezza cet. 85 ‘p, lungh 24; for R. Consigliere Intendente, Pacari. 
ser rivina di fegli 4 sat 
9. Colomba fina altezza cent. 35 '/g, lungh. 34; fiori» AvviISO (pal) 
tì 2:40 per risma di fogli 480. a riverito Dispaecio 4 luglio p. p., nume 
10. Tre cappelli ina, altezza cent. 3, luogh, 23%; "Ceoge tazione. Gestrala lnib-ve., 
Sor, 2:80 per risma di fogli 450. dovendosi procedere all'appalto della fornitura degli articoli ve- 
11. Serivere comune, alezza ceut.30, lungh. 20 ‘/g; fi | correnti par l'acquartierstnento militare nella provincia di Ve 
ini 1:92 0% per risma di fogli 450. nezia, nel trienue, di 1.° novembre 1862 a tutto 34 ottobre 
42. Leon "sinto cerueo alza cent. 36‘, luogh. | 1855, ni rende noto quanto segue 
24: Sor. 4:55 per risma di figli 480, ARL asta pe l'aprato suindicato avrà 
Va Congregazione provinciale di Venezia nel giorno 


ni 4 


0 presso 
13. Leon s.tinato bianco, altezza cent 36 ‘/3, luogh. i 
24; fior. 5:25 per risma di fogli 4RO. 

44 Cancello in, attezza cent. 34, luogh 22 ‘3; fiorini 
1:62 4, per risma di figli 480. 

15, Cancelleria satioata, altezza cent. 33, lungb. 22; 


uita deilera, sari proceduto ad un secondo esperime 
giorno di govedì 2 citobre successivo, ed in caso d'i 


25 settembre p. v. alle ore 14 antim, e nel caso di non se | 
imento nel | 
utilità | 


nella Guzzetta Uffiiale di Venezia, in data 28, 3 e 34 mago 
1862. 
PP Daf 1h, fntendenza dea nn, 
Treviso 34 agosto 
mense 71° Consigliere Inendente, Pacs 
(8. pubb) 


N 10633. AVVISO 
Nel giorno 20 di questo mese av luogo presso questa 

Intendenza, dal'e ore 10 antimeridiane alle ore 3 pomendia= 

ne, un terto esperimento d asta per la vendita delle annua- | Calcina. 

lità perpetuo della Cassa d' ammortizzazione in questa Provin= 

cià Sul dato fiscale di for. 7998 : 84, e ciò ai patti e condi» | N. 229 ARA 

fibol tutte coniempiate dagii Avvisi 7 luglio e 7 agosto 1862, | | La Camera di tiscipi 

NN. 7528 e 936 di Vicenza, fa noto al pubbiico : che 
Dall R uneuza Provinciale, no dott, Scevarolli di Bortolo 

rigo, 8 settembre 1868. eccelso Ministero deila glustizi 


"1. R. Consigliere Intendente, MichiELLDMI. 


AVVISI DIVERSI. 


e —__ 


fre piani di casa a S. Agnese 
nuovi. 


sulle Zatare Le di uovo ristaurati 
, Sulle Zatare. 


T_T 


mun- del Distretto i Lonigo , ed avend 
2 quanto è preseriito dal vigente 
to, ora è ammesso all' ese 
tale. nella nuova sua residenza 
Vicenza, 16 settembre 1$1 
Il Presi 


basi È. Tovaguta 


17 
NUR Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di Vicenza — Distretto | di Vicenza 
LI. A. Commissariato distrettuale siti 
AVVISI i 
superiori disposizioni, si dichiara ria- 
E orso di posti di. medico-thirurgo-osle- 
frico dei Circondarii sanitarii comunali, a piedi descrit- 
ti. coi nuovi emolumeati sottoindicati , e ciò in base 
allo Statuto ed alle istruzioni 31 dicembre 1858. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo I. R. 
Commissariato distrettuale, entro il mes» corrente, le 
loro istanze corredate dai seguenti documenti 

a) Fede di vascita ; 

8) Certificato di robusta tisica costituzione ; 

6) Documeati di legale autorizzazione all' eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetricia, e 


dell'innesto vaccino; 
d) Attestazione di aver fatio una lodevole pr 
tica biennale, in un pubblico Spedale dell'impero, od 
ub biennio di lodevole servigio condotto , giusta’ gli 
articoli 6 e 20 dello Statuto. i 
Te nomine sono CI spettanza dei rispettivi Con- 
sigli © Convocati comunali, salva la superiore appro- 
vazione 
eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e delle istruzioni surriferite. 
settembre 1862, 
1 R. Commissario distrettvale, 
Doti, ZANARDELLI. 


Provincia di Padova 
La Previdenza del Consorzio Val 
Dovendosi realizzare l' esig:: 
nuta nel preventivo 
possidenti consorziati al © rri 
della loro quol 


in seguito 
perto il 


30 p. 
dell'esattore 
Porta Vecchia, al civico N. 676 

Pei Comuni del circondario | saran 
positi commessi di esso esattore pr 


to avsiso; = 
L'esazione si farà sotto le norme 
Sovrana !8 aprile 1816 


altari per cura dei rev. Parrochi, 


Ci) 
ziale di Venezia. 


La Presidenza 
pier®o dott. Vevira, 
NELL 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA 
Spirando, col 31 ottobre p. v., l'ap 
dizionale al dario consumo fori 
il secondo esperime 

re all 





anche di questo ad un terzo vel giorno pure di giovedì 9 dello 
stesso. mese. 
Art. 2. Non sarà accettata veruna offerta che non sia ga- 


fior. 5:25 per risma di fogli 480. 
16. Serivere, altezza cent. 28 , lungh. 8g; flor. 4:48 
per risma di fogli ARO. 
Descrizione dimontranie i lavori da cartolaio 
ed i pressi fiscali 
4. Rigatura semplice a diritto e rovescio sulla carta rea- 
le, meazara, e tre lune per ogni 400 fogli; soldi 35. 
2 Rigatara doppia sulla carta: mezzana e tre lune per 
ogni 100 fogîi; soidi 52 * 
3. Rigotora doppia sulla carta reale per ogni 100 fogli; 
soldi 70. 
4 Per ogni busta di cartone con cartelli @ cordelle di 
tino per contevere carta 3 cappelli, per ciascheduna ; sold. 35. 
—_—+—- 
N, 9063. AVVISO. (A pubb.) 
A tenore dl disposto dalla Notificazione 26 ottobre 1864, 
| dell'I. R. Prefettura delle finanze, colla 
la misura delle imposte dirette per l'an- 
col 30 del corrente settembre a scadere la IV 


di Borsa per fer. 1000, oltre a_ fior. 400 per 

d'asta e di contratto, le quali restano a carico del 
ta dell'ul 

Art. 3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior 

offreute, escluse lc successive migliore, e salva la Superiore 


sua offera dal momento dela firma del processo verble, men- 
tre per la stazione appaltante non corre il relativo obbligo che 
doxo la Superiore approvazione. 

Art. 4. lnerentemente a Decreto 14 ottobre 1857 nun. 
19264 dell'eccel. LR. Ministero delle Pubbliche costruzioni 
verranno accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre quelle con- 
desplate degli ar. ti, 18, 13 del Reale italico. Decreto 
inaggio 1807, anche olferte segrete in iscritto, le quali non si 
apriranno che dopo terminata la gara a voce, © delermuoera 
no defiaitivamente la delibera a favore del miglior offerente, 
ritenuto che | ultima offerta. verbale sarà 
scritta, in c.so d'idantià, e che fra due scritte verrà 
anteposta la prima insinvata. 

Art. 5. poi, per essere ineccezionabili, do- 
vranno prodursi sugell:e, franche di sorto e munite di bolo 
Jegale, con chiara indicazione del. nome, cognome, domicilio € 
condizione dell'obiatore, nonché della somma in lettere e cifre 
per la quale si offre di assumere la fruitura. Dovranno inoì- 
tre venir corredate dal deposito 
versamento del medesimo ia una 1. R. Cassa, come pure del- 
l'espressa dichiarazione per parte dell'aspirante di assogget- 
tarsi senza alcuna riserva alle condizioni generali e speciali 
stabilite per l'appa 

Ant. è. Nei termine di venta gior:i dopo seguita la de- 
libera, dovrà l'assuntore prestare una brnevisa regolare cav- 
zione in denaro «d ia besi fondi colla unicne dei documenti 
necessari a giustificare la idonetà della medesima, oppure in 

to o crtele del Monte lomb-ven in seguito 
a che gli sarà restituito il deposito d'asta 
Tale caucione sorà per l'intera proviscia di Venezia, me- 
Yenezia, di for. 30,00 € parzialmente pel 

1° Lot. Distretto di Vena esciua la cità 
#0» di Chioggia 
S Docà e Portogruaro + 100.0 
Mestre, Dolo e Mirano» 17,000 

Arî. 7. Mancando il deliberatario di dare la cauzione pre- 
detta nel termine fissato dal precedente articolo, perderà il de- 
posito chs sarà confiscato, oltre di essere tenuto responsabile 
di tutta ie consgu.nze din.ose che potessero derivare 


titoli per ogni lira 
di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dali 1. R 
Direzione del cens», viene descritto nella tabela A. 

Va pure attivata colla rata suddetta il quarto rateo delle 
sovrimposte comunali per l'esercizio amministrativo 1862, nella 
misura indicata pella tabella B, in cui stanno riassunti per ogni 
Comune € Frazione aventi particolari interessi tuttii. carichi 
generali e locali in essa IV rata prediale 

Sì avvertono pertanio i singoli contribuenti di sodistare 

tempo utile, 1a scanso dele penali fissatè dalla Patente 
Sovrana 18 aprile 1846, i carichi loro attribuiti nella Cassa 
degli esttori comunali sotoiodcai, i quali verseranno alle nor- 
fngente loro data in iscossa colla rata sur- 
del Ricevitore provinciale tenuta dal sig. Sii 

rappresentato dal sig. Ercoie Se vatico 

Tall’. R. Delegazione proviaiale, 


L'L_R Consi Jato provinciale, 
cav. DE Piownazzi 
sguono le due Tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo. dei carati generali di caricamento ope- 
rato nella Vi rata dell'anno 1862, nella provincia di Venezia 
ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta 
L'hrorinia accende. 6,183:977: 185 ascom rav 
tiva a_ Comune per Comune delle aliquote generali e speciali 
di caricamento operante nella tV rata prediale dell'anno 186% 
per ogni lira di reudita censuaria. 

AVVISO DI CONCORSO. — (1. pubb.) 
no vacanti 1 seguenti posti ella Scuola Reale inferiore 
di Conegliano di nuova istituzione è nella presistente Elemen- 
tare maggiore 

4, Direttore © Catezdi 
delia elementare maggiore ; i 
2, 3, 4. Maestro di matematica e scienze naturali; si 
ii lette e, geograîia e storia; simi’e di disegno ; ciascun 
quali colo stipendio di fior. 420 ed un indennizzo d'a! 
oggi 


osserveranno le norme preseriite dal sueziato italico Decreto 
| fo maggio 1407, in quanto non fossero state modificate da 
| posteriori disposizioni, et il ratio capito d'appato or 
a questo giorno reso ostensibile ad ogni aspirante presso le 
Congregazioni provinciali e municipali di tutto il R. Lomb- 
Ven, e presso i singoli Il RR. Commissariati distrettuali di 
provincia, 
Art. 9. L'asta rispetto ai prezzi da corrisp.ndersi al- 
l'impresa sarà aperta sui scgueoti dati regolatori, ed il ri 
tanto per cento di meno dei prezzi sotto in- 


Sal 


Soldi 435 al giomo per ogni presenza di soldato, 
Soldi 3. al giorno per ogni presenta di cavallo, 
quando stavi l'obbligo di somministrare 
sli 235 È Sane cd ine bei 
5 al giorno mom vi sia tale 
Dalla Congrigazuoe "rosinciae, DE 
Venezia, $9 ag-sto 1862. 
L'IR Consigl. aulico, Delegato prov., Presidente, 
cav. De Piowsazzi. 
N. 81902 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
Caduto deserto rel giorno # 
Ieerinnto d'asta procamato ol avvio. 4 pre 
le N. 11923 per la vendita ircoddizionata del bosco 
erariale Visza di Costa , nel Distretto di Conegliano , si ren- 
de noto che nel giorno #1 * ottobre 1868, dalle ore 40 ant. 
alle 3 pomeridiane , sarà tenuto presso questa Intendenza un 
secondo 0 per la vendità del deito bosco sul dato 
fiscle di fior. 13657 | teedicimille sricento quarantasete ) ‘in 
moneta d'argento e sotto l' osservanza di tutte. le condizioni 
espresse nel primitivo Avviso suddetto N. 41928, inserito 


cens. 0.16 colla rendita di 
82:94 confina a levante Ar- 
rigo, ponente Gaspari, mezzodi 
strada, tramontana Morosini, sti 
mata fior. 2007. 

) Fondo ex comunale in er- 
tinenze di Pertegada, ai peritali 
NN. 588 589 e 590 in censo al 
N. 196 di cens. pert. 4.22 colla 
rendita di austi. L 1:35 con- 
fina a levante e mezzodi Ballarin, 
ponente Zaccolo, e tramontana 





6. Naestro di gua tedese collo stipendio: di fior. 70, 
e di cillgrafia con fr. 62:50 da affidarsi possib lucente ad 
uno dei maestri dela Scuola Reale o della Elementare | 

7, 8 Due posti di maestro nella Seuola maggiore co}- ! 
l'assegno di fior. 245 l'uno e fior. 240 l'altro. : 

Chi + aspira presenti pel 10 ottobre pv. al reverendis- 
simo ordinariato di Ceneda l'istanza coi presertti documenti 
rieribi all'età e condizione, agli stutit percorsi ed agli im- 
pieghi avuti 

Venez a, 10 settembre 1862 
tt 

x 20162 AVVISO. (1. pubdi 

Che nel giorno 3 ottobre p. v. dalle ore 12 meri. alle 
ore 4 potì. sarà tenuto nel locale di sua residenza un espe- 
rimerto d'ast: per deuberare la triennale fornitura delle ci 
verse qualità «i carta e lavori da cartolaio ad uso dell'Inter 
deaza medesima, e di parte degli Uffici dipendenti. 

Presso la sex. |. del'Intendenza trovasi ostensibile a 


(3. pubb) 


1 Cid si pubblichi mediante 
triplice inserzione nella. Gazzetta 
Utiziale di Venezia e oghi di 
metodo. 

Doll Imp. R. Pretura, 

Noggio, 16 agosto 1862. I, La casa. verrà: subastata 

Il R. Pretore, PIrTONI separatamente dal fondo, ed al 

Missoni, Cane. | 1° e 2° esperimento non saranno 

deliberati a prezzo inferiore della 

stimo, al 3° a qualu "i 

parc "sino coperti 1° reitori 
iscritti. 

TI, Ogni obiatore a garanzia 
dell'offerta. depositerà. prima di 
quela il decimo del valore di st 
una dell'immobile per il quale si 
farà offerente, e rimanendo: deli- 
beratario dovrà entro 14 giorni 
dalla delibera. depositare, compu- 
tando il previo deposito, il prezzo 
offerto, il tutto in fiorini efettivi 
od in’ monete sonanti a tariffa, 
esclusa ue carta 

IIL L'esecutante non assu- 


dalle ore 9 ant. alle 12. merid. 

nella sala di questa Pretura verrà 

tenuta asta per la_ vendita degli 

| stabili sotto indicati, alle seguenti 
Condizioni 


sul fondo. 


T'esecutante , 

farsi 

6510 3 pubb. rare] 
EDITTO. 

L'LR Tribunale prov. di 
Belluno con deliberazione 30 lu- 
glio 1862, N. 1505 ha dichiarato 
interdetto per mania Girardi An- 
tonio fu Antonio di Feltre, al 
quale fa perciò depatato in cura 
tore. Pagnossat. Franeeseo fu Do 
menico pure di Feltre 

Lorchè si affigga e si pubbli: 
dine di mele Te 
Dall'Imp. R- Pretura, 
Feltre, 10 settembre 1862 
Nk. Pretore, Germi 


Lu 


men i 





N AMG. ni 
EDITTO. 

Si rende noto che ad istan- 

na di Arrigo Luigi fu Giovanni di 

, ed in confronto di Cressati 

falentino fu Simone di qui, nei 

giorni 6, 13 e 90 ottobre j. » 











ite 
rantita dal deposito in danaro od iu obbligazione dello gue | dennizzo 
del 

+ abitanti 2,860; 


approvazione : ritenuto che sì deiberatario resta obbligato alla | 


asta © della revertale di | 


F. 1000; 
2000 


ito ell'asta che vell'ulerore procedura d'appalto, si | 


doro pal pine; 


Condizioni 
1. I Jotti saranno venduti al 
| miglior oblatore a qualunque prez- 
20 senza riguardo all'intero sod- 
disfacimento dei ereditori iscritti 


IL Ogni offerente, eccettuato 


della propria offerta depositare il 
quinto jel valore di stima in ef- 


posito sarà tosto restituito a chi 
desositare giudizialmente entro 10 


porn l'intro prezzo dela dl 
, in effettivi fr. d'argento, 


miglia 5, e largh. 5; strade ‘/ in piano, ‘/y in mot zione del dazio a idizion 

circa tre quari buone, le aitre da alstemarti ; 
abitanti 3321: poveri 300: stipendio , fior. 525: 

1 cavallo, fior. 100. 

Brendola con residenza: estensione in lungh. mi- 

glia 5, e largh, 4; strade *, in piano, %) in monte; 
eri 2.560; stipendio ; flor. 500; in° 

dennizzo pei cavallo, fior. 150, Oltre l’ onorario 
dennizzo di sopr: indicato , vieue anche lasciato al 
Medico il godimento della casa e campi 3 circa, di | 
terreno comunale, che i calcolano dell'ennua rendita 
di flor. 100. 


jN 761 
Vene aperto il concorso alla "Conotta medico» 
| chirurgica di questo Comune, coil'annuo onorario di 
fior. 600, e di fior. 200 v. a.. qual compensazione per 
tutte le visite, ed aître operzzioni, oltre il godimeuto 

d'un comodo quartere. ed orto. 
ina è riservata alla Rappreseutani 

condizioni sono ostentibili presso que: 


superiore approvazione. 

la gara sarà up: 
annui . ed asrà luogo ll giorno 30 sett 
te, alle ore 11 antim., in apposita 
vico palazzo. 

rò. in armonia cile vigenti d 

sima. è libero a chiunque di fi 
eregazione municipale. avanti © fino al 
l'asta, la rispettiva offerta acriti 


luogo'enenziale 
che, tanto le oblazioni alla pubblica 


luogotenenziale medesima. 
‘Ogni oblatore dovrà previamente 


altrimonti. in oro 
La durata di 
diritti del deliberatario sono 

ostensibile 


Ni pubblici 
iti dovranno presentare all'infrasoritto A 
Comune le documen'ate loro istanze entro il mese 
di ottobre p. v. 
Dall'Ulicio comunale, Castello Tesino, 16 settem- pe 
bre 1862 presente sarà | 
| \icwetEtTO, Cupocomune. di contuetutine, è sarà inserito. nella 
— Vene 
posa. qui | state di Venezia: 


1) setta 
Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo i ep 
151, A, Commissariato distrettuale UR ona, 
i Avvisa: i 
| Chea tuto 15 otebre n. v.. resta aperto #| PESCAIA _ 
concorso al posto di medicochirurgo comunale di | N, 4002, Megno Lombardo Veneto 
Bert.olo. il di cui circondario composto da 3 frazioni, Prorincia di Roeigo — Distreil li 
con la pojoiazione di N. 2.562 abitanti , dei quali N: AVVISO DI CONCORSO, 
ha l'esteazione di miglia 4 *, in lun: | — Per dif tto d'agpianti sì rintre 
in larghezza, con istrade tutte in piano | 20 ottobre p v.. il conrorto ai siate 
vizio sanitario pei Con uni compresi 
descrizione. 

GIL aspira 
prescritto, a qu 
dei seguenti recopiti 

Fede di nascita 





to porto va annesso l'anuuo soldo di fior. 
| 120, € l'anno indenvizzo pel mezzo di trasporto, di , 
fior. 200. 
gili aspiranti dovranno produrre a questo regio 

| Uffizio, le documentate loro istinze a senso dell'av- È 
{ viso a stampa, gia diramato per la pubblicezione. 2 
Collroijo, 5 settembre 1862. 

L'1 K, Commissario distrettuale, 

Cassini. 


! ostetricia, ed aliti di cui fonera forti 


Awiso d'asta volontari 


Della Sovietà di 
Fabbrica di zucchero di Barbabietole, in Ditta 6. Vit- 
toreili e C., iu Treviso, ' 

4) Di macchinismi ed apparati completi di una 
Fabbrica i zu-chero di Barbabietole | per un lavoro 
dii 100.000 centinaia di Vienna in und campagna. 0 
60000 kilogrammi in 21 ore. \ 

5) Di macchinismi ed apparati per una rafline- 
ria di farina di zucchero, della capacità ii un lavoro 
di 36 in 40.010 centinaia di Vienna di Zucchero greg- 
#0. in 250 giorni di lavoro. 

*’ L'asta sarà tenuta nel iocale della Rafineria in 
Treviso per tre esperimenti. nel giorni : 


17, 1861 embre p. 


12 antim., e dalle 2 alle 4 pomerid. 
Le condizioni d'asta, ‘nonchè l'iaventario. delle 
nad : a ea ipgarati ariano a richie i cempunicni 
a chi lo desidera, dalla Direzione s'essa in Treviso, 
a chi lo desideri iso, settembre 1862. 
Moi GO E PARENTE , 
P. REVOLTELLA 
licos Levi E Figli 
8. M. Comali 
F. Baor 
PioLo 
LC Rip 
Cato Scuwanze 
FEDERICO Sacner 
Treviso, 15 settembre 1862, ‘x 
La Direzione della Società, nuo stipendi 
G. VITTORELLI e C. rini 120 n. v. 


rilascizta da una rega Delegazione 
i 6. Attestazione di avere tu 
pratica biennale in uno Spedale pi 
avere servito per due onoi 


692 


mune 


stato, in uno è varii Comuni, con caj 
alone; 





cizio pratico della medicina . e è 
grandi Spedali 0 nelle città. 

Le proposizioni spettano alle leg: 
e dei Comuni, © la conferma alla 
provinciale. 


questo regio commissario” 
ll domicilio dovrà aver luogo nel 
quale il medico comunale viene e'etto. 


|, Comune 
ia lungh miglia 3. e largh. i e / 
fior. 420; indennizzo pel caval, jjor. 
Comune di Catto: poveri N. 300 
lungh. miglia 2, e largh, 1 e 
fior. 420, 
Comune di 
360; 


IRAGBI 


Castelnuovo ,_ circon 
ie in lungh. 6 e 4/, 





no in anno. posticipatamente de- 


postare nt gui depoii gli 


| ment 12,01, edi L 44.85 
N. 4673, Stagno, di pertiche 
| 4.590, senza mendace 
N. 1674, Coltivo da vanga, 
pert. 41:34, rendita L. 4: "06, 


N. 1675, Vigna, di pertiche 
sferimento di rietà dei beni 
mare ine | (Mk al LEO 


È. 1676, coltivo da vanga 

del prezzo suddetto. pert. 17:86, rendita Li 40:54. 
VI. Saranno a beneizio del | "N, 1677, Pascolo, pert. 41 — 

delieratario le rendite dei beni da | rendita L 0:31. > 

giorno della delibera, ed a suo | —N,1678, Pascoo, pert 2.03, 

carico tutti i pesi inerenti agli stes- | rendita L. 0:62. 

si, e dovrà inoltre sostenere le 


t N. 1679, bosch. dolcivo, pert. 
pese relative all'asta. e pagare | 2:23. rendita L. 5 Lai 


N. 4754, Colivo da vanga, 
peri. 15.95, rendita L. 12:15. 

N 1758, Colivo da vanga, 
pert. 1.30, rendita L. 2:81, 


Lo 254:82 


dovrà 2° cauzione 


ni luoghi soliti 
d'argento e dì de- ear 


deliberatario dovrà Chioggia, 21 


gi versato, e 


si trovano, senz'alcuna garanti 
por parte dell'eeentamte Pi 


dell amminist 
del fi. Vincenro 


degli stabili da subastarsi; stare invece V 


Provincia di Venezia "i 
stretto e Comune di Chieg 


Be 
il: 





Co' tipi della Gazzetta Uffzial 
D* Tommaso LocaraLLI, Proprietario 


tti 
avendo die 
; La tano 
fa residenza in Chiampo, a quella di Mouat®* 


o 
viale Rep 


è cio sotto le norm: sg 

La tassa è di soldi 4. per ozni perice 
{i pagamento sarà effettuato a tarifa 
v. Settembre. € dovra aver luogo gd it | 
Antobi ; Melati in te: 30% 


utile offerente 


licato ed nl 


Il Seg 


core, ai NN 
5 a, 99 
Ro ire di 


DA AFFITTARS) 


; cdl Ra 
È ma 


ed eh 
Per vedere e iraltare . rivolgersi al 


Ca 


( 
da 


do as 
e, 


li Cancelliere, L. Cri 
n° 


tig 


ti 


IO inn 


esetutan 


scossa. ia un giorno che Sarà annunzio da 


dla Pa, 


Il presente sara diffuso colla stampa, 


deri 


ide, Bite 3 


VETTORE Prg 
Se 
arena 


na 
bpa'to de 


cordata | 


N 
i) 


dani 


La sul dato di fore, 


ù 
l'ape, 


supe 
di porto, ed ester nelle forno 
0 ottobre Kc 
3ii86 (contenta nella seconda parte dei x) 
provinciale delle lggi del 1857. a pag. 12 ti 


Ta. tan 


offerte scritte suggellate, restano Suboretint 
to alla delibera, al tassativo t‘nore della Ce 


rate pl 


la oNeria col deposito ‘di fior. 700 in arri 


tino di 


la nuova impresa, come ts] 


eso 


chiunque pl 


nei 
Gaza 


rete 
Susi 


0 Now, 


nella 


vranno produrre, eno il ie 
to Ufficio, le loro Istanze, cn 


rliticato di sudditanza ausirica 
3. Certilivato ci sana fisica costituzione 
4. Diploma originale di meiciua, 


Im Bitcces 
raffineria zucchero coloniale, edi medico-chirurgo-ostcirico, condotto pre 


parita 


Ti servizio è vincolato alla picna osserti 
Statuto, e delle anuessevi istruzioni. ostensili 


com 


Dall'L. R. Commissariato dis'rettuale. Vi 
' L'1. A. Commissario distrettuale 


i Bergantino : poveri N. bis; 


1) 


fior. 420; indennizzo pel 


pert. 1.04, rendi. 
Somma seri 


imati comp” 


des 


mediante inserzione 


Dall Imp. R_P99, 


spot 


HR Dirigente 


agi 
hi 


fenenla. 
Monarchia, 


SM. LR 
43 settembre a. 
ta di conferire | 
1. R. servo caval] 


SO LR 
83 agosto a. c 
di lasciare il ti 
nale, esente da 
Tribunale 


minare ad asses: 
tuale stessi re d 
niele di Gvozda 


Essendosi ve 
culatori ten] 
nali di vecchio 


finanze, che, giu 
27 aprile 18: 
lore legale 
di 47 della 
lore, debbono di 
menti, come de 
debbono essere 
gamenti jn tutt 
Dalla Presid 
Indo-veneta, 
Venezia 
F 


Umitisama pr 
sione del debl 
N. 79, sulle 
chiusa del si 

Sacra Mi 

Dopo di a 
vrana. Potente 
to 6 marzo 

zione del debitd 


votissi 

mette di espori 
gnandole il pro 
colle indicaziou] 


Venuti durante 
$tato del debito 
BL ottobre 1861 
Veneto, e finali 
sonero del sui 

Alla chius 


el di 
I. Sen: 
4. il debito 


fi n 69.220.841 


ja 14,938,300 


2 Il debito 
in 876,852 607 


in 84,620,8: 


I 
1,867,808 


3. il debito 
in 396,972,206 
8. Del deb 
4) il consoli 

LL Se 
28,008,981 £. 
Il + 
iu _9,679,976 £ 
in 30,000,000 {. 

b) il debito 
in 1,235,360 L.A 
Calcolanio 
sura indicata he 
Plessivo ammoni 
€ detratta l'atti 
atrata della © 
positi dello Sta 


restun 





MERCORDI 24 SETTEMBRE 


00 1862 — N. 217 


noidi auetr. 3 ‘/; alla lin 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gl atti giudiziarii a tino 
come due; le 


‘di 3 caratteri, secondo il vizente contratto ; e per questi ni, Ure pubblicazioni evsi 
linee si contano per decine. 

Le inserzioni si riserono a Venezia dall'Ufzio soltanto: e si L 
‘ati non si restituiscano; si abbruciavo. 


assoGIAZIioNE. P 
"a Momare A emestre, 
1 pagamenti, devono fari la eleva ; ed n oro ed in Pancong;e al cirse 
pal tteyno del , cav. G. Nobile, Vicoletto salata ai Ventaglieri, N. 14, 
iazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, Call ai i p 
Te sto pren N ie ie pe Maria Tor Pinelli, N. 6257; @ dî fuori per tette 


» anticipatamente. Gli artieoti non pubbli- 


bmpresi nella sotto 


Subito una bieol 


Le lettere di reelamo aperie, non si affrancano. 
Aci 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulliziali soltanto gli atti © ie uotizie comprese nella parte nfîiri 


I NOSTRI ASSOCIATI. 
a'nostri gentili Assuciati di 
qapovare lo associazioni, che sono per isca- 
to, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
sele trasmissione dei fogli. A toglimento di 
qgioci, preghiamo di accompagnare i grup 

danaro, i i devono essere me 

Hi col'infcazione del nome dell'azsociato. 

na mente Ito pa 

sli i ono nd iN BANCONOTE AL 

BORSA. 

Chi non avrà rij Pazsoriazione pel 

grin ottobre 4862, 4° intenderà volerci ri- 
masiare. 


PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per i anno 6 mesi 3 mesi 
ti Veneia. . Bor 1470 735 387% 
fela Monarchia. o: ., ‘890. 945 4720/10. 
Vedi altri Stati, rivoigersi agli Ulbzii 


petali. 
PARTE UFFILIALE 


8.4, LR. A, con Sovr3ga Risoluzione del 
(3 ellembre a, ©, sì è graziosissimamente degna 
tu di coalerire la croce d'argento de: Merito all’ 
LR servo cavallerizzo di Corte, Venceslao Schi- 
Mil in ricoaoscimeato dei suoi buoni servigi per 


Vaghi anoi. 


$. di. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
giagosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
ii ciare il titolo di assessore della Tavola: ba- 
fl eseote da tasse, all'assessore della Tavola del 
Tribunale di Comitato ia Varasdino, Carlo di Sva- 
pi nell'occasione della sua rinuazia al posto 
fodlritogli di assessore presso la Tavola, e di no- 
ttinm ad assessore presso la Tavola banale, 
tm sesso re di prima classe in Varasdino, Pa- 
nil di Gvozdanovich. 


AI BENEVO! 


"2. pubb.) 
» che da taluni spe- 


AVVISO. 


7 eprezzare i pezzi nazio 
uli di vecchio conio da 20 e da 10 carantani 
navenzione, si trova opportuno di ricordare, i 
sivamente anche ad ossequiato Dispaccio 17 cor- 
Pale, N, 3834, dell'eccelso I. R. Ministero delle 


fuanze, che, giusta il $ 12 della Sovrana Patente | vi “ es 
87 aprile 1858, 1 deiti pezzi hanno conservato il | mediante vendita di Obbliga- 
| zioni del Prestito inglese del- 


flore legalo di soldi 34 e rispettivamente di sol- 
di 47 della muova valuta, e che quindi, a fal va- 
lie, debbono da ognuno venir accettati nei paga- 
menti, come del pari possono venir impiegati e 
dahono essere accettati anche in seguito nei pa- 
qnenti in tutte le pubbli 

Dalla Presidenza dell 
Iavdo-veneta, 

Venezia 21 settembre 1862. 
F. Venasnto Segretario. 


Umilissima proposta della devotissima Commis- 
sione del debito pubblico , del 7 luglio 1812, 
N. 79, sulle condizioni del debito pubblico alla 
chiusa del secondo semestre. 

Sacra Maestà ! 

Dopo di avere esaminato, a tenore della So- 
vrana Patente 23 dicembre 1859 (S 41) il rop- 
porto 6 marzo 1862 N. 760, prodotto dalla Dire- 
zione del debito pubblico, sulle condizioni di que- 
slo alla chiusa del secondo semestre 1864, la de- 
volissima Commissione del debito pubblico si per- 
mette di esporre a V. M. quanto segue, rosse 
qnandole il prospelto, da essa compilato, in cui 
colle indicazioni speciali di tutt’ i cangiamenti av- 
venuti durante quel semestre, viene dimostrato lo 
sato del debito pubblico complessivo, rimasto al 
M ottobre 1861, come pure del debito lombardo- 
Veneto, e finalmente ‘idllebito dipendente dall'e- 
sonero del suolo. l 

Alla chiusa del secondo semestre 1861, esi- 
steva di fatto, secondo il valore nominate 

4. Del debito pubblico generi 

|. Senza restituzione del capitale 
4, il debito antico 3 
in69.220,845 . 12 7, car., parte fruttanti in valuta 

di Vienna, parte preseo- 

temente iniruttuosi, © 

in 14994300 £. in moneta di convenzioue 
e ammortizza 


moneta di conven 


in 86620,812 (36% car. va 
Il. Verso restituzione fi 
car. valuta di 
car. moneta di convenzione, e 
‘aluta austr. ; finalmente 


Il. Verso restituzione fissata. 
iu 9,679, 20 car. moneta di convenzione, € 
in 30,000,000 [. valuta austriaca, finalmente 

b) il debito fluttuante 
in 1,235,360 [. 8 #/\g car. valuta austriaca. 

Calcolanio questi debiti in ragione del cai 

tale al 5 p.°, iu valuta austriaca, secondo la mi 
sura indicata nel prospetto, il debito pubblico com- 
Plessivo ammonta a. . .f.2364316,761: 8740 
€ detratta l'attivita dimo- 

Strata della Cassa dei de- 

pusiti delio Stato per . 3;237,992:204/ 10 


restano ancora £. 2,362,078,828 : 87°/10 


| 
| mediante le estra: 


| 
| 


inoltre, il debito del Regno 

Lomb.-Veneto in complesso f. 70,723 019: 1%0 
dai quali, detratte le attività 

delFondo d'ammortizzazione 

lombardo-veneto per 


in valuta austriaca, nella qual somma sono com- 
presi anche i fior. 30,33 


Îluttuante. 
Confrontando l'aumento del debito pubblico 
4, nel- 


colla contemporanea diminu- 
zione complessiva di . . .f. 6,692720:51%% 
risulta che questo debito si è 

aumentato nel secondo seme- 

stre 1861 di . 

€ relativamente all 

delle attività dell 

depositi dello Stato in 


e quindi di 
in moneta austriaca. 
Del mentovato aumento di 3,9 


speltano 


2 in valuta austriaca 
in seguito dell'estrazione del 
vecchio debito dello Stato, 
dell'assunzione dei fapitali , 
relativamente al Prestito na- 
zionale, e mediante il copri- 
mento degl’ indennizzi liqui- 
dati per dazii consumo incas- 
sati; finalmente mediante eon- 
versione delle Obbligazioni, che 
fruttovano il 5 p.°, in mo- 
neta di convenzione, in cor- 

pondente valuta austriaca 
al5p.% 

b) al debito restituibile in 


austriaca . f 6,586,800: 


l'anno 185) ; inoitre, dai pa- 
gamenti sul Prestito con lot- 
feria dell'anno 1860, e dal 
Prestito sul censo dell’ anno 
1861 ; finalmente, dall'aumen- 
to dei capitali estratti e delle 
vincite del Prestito con lotte 
ria dell'anno 1860, rimaste 
inesatte. 

e al debito pubblico flut- 
tuante . . 200 + 2BG0BAB6: 
in seguito deli' ulteriore emis- 
sione di assegni ipotecarii e 
viglietti monetati, inoltre me- 
diante aumento degli affari di 
deposito, e delle passività della 
Cassa di deposito dello Sta 


quindi, in totale. . . .{ 35,949,937:28%10 
All'incontro, si diminuirono nel secondo seme- 
stre 1861: 
4. Il debito antico in parie 
estinguibile in valuta di Vien- 
na, in parte cogl'interessi, pa- 
gabili in moueta di conveo- 
zione, per. LIRE 
joni eseguite 
corrispondentemente alla So- 
vrana Patente 23 dicembre 
1859, e mediante ammortiz- 
zazione ; indi 
2 il debito restituibile in 
879,036 : 88), 


e così in totale per l' accenno ——— 

nota somma di . . . » .£ 6.692720:31%g 

Il debito del Regno Lombardo-Veneto si au- 

mentò, durante il secondo semestre 1861, mediante 

assunzione di capitali, cioè : in seguito all’ emis- 
per dan 


da pagarsi presso 
è mediante impui 

di denari di deposito parime: 
plesso per... 
avuto riguardo all 
dette attività ‘a Fondo d'amor 
tizzazione del Regno Lombardo- 
Veneto avvenuto in * @ 


risulta minore di . . <-> 

Anche il debito complessivo del 
suolo aumentò sino alla tine di ottobre 1864 (do- 
pò il diffalco delle mentovate Obbligazioni dell'e- 
Tenero del suolo emesse per gl’indennizzi laude- 
iniali, a fior. 2903941 car. f1, in valuta au- 
Siriaca a cagione delle Obbligazioni emesse per 
coprire i crediti nuovamente liquidati. 

Nei , rispettosissimamente 
a V.M, i capitali delle Obbligazioni al 
in moneta di convenzione, bia mat 
1830 © per la conversione in Obbligazioni ol 4 

© în moneta di eoavenzione, 0 per la re- 
Friluzione in contanti, i quali non furono prodotti 
Sino alla fine dell'anno 1860, sono stali, come e- 
Stinti per prescrizione, cancellati dallo stato delle 
relative specie di debito, ma però furono intro- 
fotti, oltre i capitali passivi propriamente detti , 


anche le vineite inesatte dei relativi capitali del 
prestito con lotteria estratti, egualmente registrati 

All'ineontro, non furono compresi nel pre- 
sente prospetto gl' interessi scaduti sino alla fi 
d'ottobre 1861, ma non riscossi , indicati dalla 
Contabilità aulica del credito delto Stato, cioè: 
delle specie di debito caricanti la Cassa univer- 
sale dei debiti dello Stato e della Banea, in com- 
piso per 54184325 for. 44 3) car., e del de- 

ito lombardo-veneto per 4,080,035 fior. in valu- 

e ciò in causa delle condizioni esi- 
stenti, e già sviluppate nel devotissimo rapporto 
della Commissione del debito pubblico 28 giugno 
4861, N. 65. 

Nei conti d'introiti e spese interinali della 
Cassa centrale dello Stato figurano, secondo la di- 
mostrazione offerta dall’indieata Contabilità, al 31 
ottobre 1861: 

I. Per introiti interinali arretrati. 
a) in contanti e carte rappresentanti denaro 
4° nelle Casse dello Stato - £._1,360,12:% 
2 presso i priv fi 26488/208 5 


b) in Obbligazioni : 
1. nelle Casse dello Stato . {. 
2 presso i privati. 


quindi ia totale . 
Il. Per ispeee interinali arretrate. 
4) in contanti e carte ra nti densro 
nelle Casse dello Stato . f. 


2. presso i privati 


5) in Obbligazioni : 
4. nelle Casse dello Stato . f. 
2. presso i privati 


perciò, iu totate . . .I.£ 

Siccome però non potè essere condolto a ler- 
mine, per la fine di ottobre 1861, il conto defivi- 
tivo relalivamente a queste partite altive e passi- 
ve del debito fluttuante, nelle quali sono compre- 
se anche le antecipazioni delle Case bancarie vc. 
i i di depositi, già calcolate nel debito pub- 
blico fluttuante, così non si può stabilire nem- 
meno adesso, se è quale importo sia da ritenersi 
o nello stato attivo, 0 nel passito. 

Le provvisioni in Obbligazioni completamen- 
te esposte e figuranti nei libri di credito, le quali 
furono ritrovate nella Cassa universale dei debiti 
dello Stato e della Banca, in occasione dell in- 
contro verificato il 31 ottobre 1861 , coll’ inter- 
vento della Commissione del debito pubblico ; 
inoltre quelle, in pari tempo esistenti nelle Casse 
dei prestiti , soho destinate ad essere cambiate 
verso capitali in Obbligazioni delle stesse catego- 
rie di debito, dello stesso valore, e rispettivamen- 
te per coprire ulteriori pagamenti ; e perciò non 
cambiavano lo stato di fatto delle relative speeii 

i e furono segnate puramente per essere 
evidenza in un’ appendice particolare del 
rassegnato umilissimamente a V. M 
Finalmente crede, la devotissima Commissiv- 
ne del debito pubblico di dover rammentare e- 
indio , che tutti i cambiamenti, avvenuti nello 
stato del debito pubblico geuerale durante il se- 
condo semestre 1861 appariscono fondati sulle pre- 
serizioni, ad eccezione della verificata conversio- 
ne delle esistenti specie di debiti , cioè delle 05- 
5 per %, in moneta di co 
dei prestiti degli anni 1846 sino al 184: 
4851, serie A, e 1852, inoltre delle Obbligazioni 
estraibili al 5 per ©) in moneta di convenzione 
ed in valuta austriaca , emesse parte in Obblig: 
zioni al 2 4), per ©, parte in Obbligazioni di 
prestiti degli anni 1815 sino al 1847 in moneta 
di convenzione al 3 per ° g. quantunque colla sul- 
detta conversione non siasi verificato alcun au- 
mento degl interessi, ma soltanto del capitale già 
non restituibile relativamente al valore nominale: 
che, inoltre, l'essersi sorpassato di fior. 
il cumulo dei viglietti monetali, prescriti 
Patente, fu soltanto conseguenza transitoria delle 
condizioni di manipolazione, mentre, colla fine di 
marzo 1862, la cir.olazione dei viglieiti monetati 
era stata ridotta al disotto di 12 milioni ; final 
mente, che la trascrizione delle quote delle rela- 
tive categorie di debito ammortizzabili al corso 
della Borsa nell'anno amministrativo 1861 a le- 
nore dei traltati, e giusta la disposizi 
Patente Sovrana del 23 dicembre 189 ($ Î 
non ebhe luogo perchè la loro ammortizzazione 
sino alla fine di ottobre 1861 non poteva essere 
effettuata che parzialmente. 
ienna li 7 luglio 1862 
Giuseree Principe di CoLcontno, Maxysreto n. p. 
Atroyso marchese l'aLLAVICIM m. p. 
A. S. barone di Roruscmip m. p. 
2. L. cav. Pore di BonNstLTTEN m. p. 
crizio cav. di Womanen m. p. 
A. cav, di Dick m. p. 
Pierro cav. di Mnmany m. p 
L'allegato del suesposlo rapporto è unito 
alla Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 seltembre. 


— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 settembre. 


ll propri 
Pietro Gatter, 


ti dal no 


orevole e grata 
notizia 


Nella Gazzetta N. 199, abbiamo fatto menzio- 
ne del Programma dell’ I. R. Scuola di palengra- 
fia in Venezia, pubblicato alla fine dell’ anno sco- 
lastico 1861-62, da Bartolommeo Cecchetti, va- 
lente professore in quell’ Istituto. Ora, per i im- 
portanza dell'argomento, ci rechiamo a debito di 
dar un succiuto del libro, anche per. rimeritare 
con una parola di lode il gi i qua- 
le, non solamente il compose, ma ne 
spese la slampa, provando così ch 
che alto concetto egli tengu l' ulti 


ramente in 
0 commes- 


ella Parte 1 del Programma . si enumera- 
no, in generale, i vantaggi della paleogratia, che, 
confusa dapprima coll'archeolozia, poi costituitasi 
a scienza, è la guida della storia, la quale in 
questo secolo allinse appunto alle 
cioè i documenti; e sì mostra esse 
sabile agli storici e agli archivisti 
i bibliotecarii. Indi si discorrono par- 


documenti 

nieri, gli studi vengono cond 
del medio-evo relativi alla storia sei 

fanno voti per la stampa (gia altra volta propo- 
sta) di ua Codice diplomatico della Republica 
veneta, come l'hanno le n 


prof. Gloria, prof. Romania, cav. Stefani, dott. © 
cav. Toderini; poi quelli de' Cicogna, Dandolo 
Sagredo. 

La Parte Il contiene il Riassunto degli stu- 


vastis- ; 
one, meritando $ è di Palermo spec 


| finea dell'O) 


utile ai lega- | 


dice ancora che le notizie della Sicilia 
peule, sono sempre travgu: 
Nei trascorsi giorni, parecchi Palermitani 
ro dare una testimonianza di affettuosa sti 
ma al Garibaldi, e perciò gli spedirono alla 
n frabaccolo pieno delle piu betle è sc 
Alcune sigaore si prevalsero pr 
pportun far tenere al fe 
una piccola casseita di blecee è 
titu d'azione voleva trar. profitto dall imbarco 
dei detti oggetti, per fare una dimostrazione cor 
tro il Governo piemontese. susseguita por da un 
quaiche subuglio; ma l'ordine non. venne me 
nomameate turbato 
. to alia reazione del contine 
rato dai ripetuti | 
nto presso Melîì, un drappelio 
reggimento $ incontrò in una 
banda di 204 reazionarii, e attaccata all'istante, 
dopo due ore di combi Uimento, la costriase aila 
ritirata. Dei reazionari non si registrano perdite: 


soldati del 


} della truppa rimase ferito un sergente. Il giori 


14, una comitiva di 60 persone armate, venne as 

alita dalla truppa sulie alture di Torcino, €, ia 

seguito di un accanito combattimento, 1 re si 
lo sul terreno uno 


{all 


ni più culte. E si f no iu potere della truppo , che immantinente 
ricordano con onore gli studii del nob. Barozzi , { 

+ seazionarii nel sito 
! di Koccamorfia in 
| alcuni carvettieri. informata della presenza dei 


nivano fucilati. Nel pomeriggio del 7, circ 
Taverna S. Felice, tenimento 
Terra di Lavoro, fermarono 


reazionarii iu quelle localita una pottuglta del 


dii paleografici. | quali sono divisi in due Corsi, { reggime 


e sì nell'uno come nell' altro le lezioni sono alia | 


lor volta divise in teoriche e pratiche. Nel | Cor- 
so, sono orali, ordinarie | fisse) e straordina- 
rie (di argomento variante); nel Il Corso, le 
lezioni sono soltanto in iscritto. Nel 1, la scien- 
za (teorie) viene studiata nei riguardì della ma- 
teria dei documenti, dei modi di scrittura, deile 
specie della scrittura, degli accessorii grafici, e ne- 
gli esercizii pratici di deciforazione @ breve illu- 
strazione dei documenti : 

corsine antiche 


cumento, e prepari 
storico. In questa Il Parte, le opere, 
i fac-simili , e i molti oggetti di stulio, che Ja 
Scuola possiede; e se ne cecoglie che gli studenti. 
quest'anno furono f 

La Parte Il ha per titolo: dei fac- simili 
uniti al Programma. È in essa deplorasi il diîet- 
to di documenti e monumenti vetusti delle Vene- 
zie (sotto il regime dei tribuni e dei primi do- 
gi ); si fa qualche ipotesi sulla scrittura usata pri- 
mitivamente nelle Venezie; si parla dei fac-simili 
eseguiti, e del modo; si tratta per inciso della 
scrittura golica ( rettilicando qualche errore), poi, 
pure per inciso, dei liquidi usati dagli autichi pei 
iscrivere. 1 fac-simili son lavoro del bravo foto- 
grafo Sargenti, e gli tornano in grand’ onore pei 
la nitidezza e 


ni dei fac-simili, eseguito dagii 

so (fra cui il più distiato fu Giovanni Draghi , 
e dopo lui Gregolin Francesco € Pasini Luigi 
deciferazioni corredate di molte note illustrative 
ia filologia e fa storia. | documenti sono, Ja più 
parte, di Venezia, del secolo X ul XIV, in lab, 
ed uno in dialetto veneziano, 

La Parte V è composta d' /!/usirazioni di do- 
cumenti eseguite dagli #4%ex1 del Il Corso 
pia, traduzione , cenuo vilustrativo de 
to). Vi si Totano il primo Statuto annonai 
di Venezia; il Diploma di cavaliere dato, 
rino Falier da Carlo k 

ri documenti. In questo Corso si distiusero gli 
allievi Rota G. B. e Trevisenato dott. Candido 

Nella Conclusione, che forma la Parte VI si 
deplora che gli studii storici di Venezia non siano 
aucor coltivati quanto pur doviebbero essere; si 
da uno sguardo alla vastità ed all importanza 
della storia di Venezia ; e si rivolgono calde pa- 
role ai patrizii e ai Verreziani, sulla necessita de- 
gli studi paleografici, che guidano a porre le più 
solide basi della storia. 

E noi, dal cauto nostro, concluderemo col 
desiderio che gl' incitameati deli’ egregio professo- 
re siano ascoliati ed i suoi voti udempiuti. sì che 
l'amore degli studi storici fiorisca più sempre fra 
noi e continui a dar frutti degni d' Italia 


Notizie di Napoli e di Sieilia 


Il Giornate di Roma da il seguente estratto 
de'fogli di Napoli del 16 corrente: 

« Quel Pulsky, che venue arrestato per igno- 
te ragioni nei primordii delia proclamazione dello 
siato d'assedio, insieme ai deputati Murdini e Fa- 
brizi, fu il gioruo 45 riposto iu liberta, ed è già 
partito da N alla volta di Torino. Il Mor- 
dini ed il Fabrizi proseguono però a ri 
nei Castel deli Uovo, ed 1 giornali affermano es- 
servi lenutì nel più rigoroso segreto. Viene pure 
affermato aver avuto iuogo, la sera del 15, l'an- 
nuneiata rivaione di moiti deputati, all’ oggetto di 
prendere concerti relativamente alla prigionia dei 
suddetti personaggi, ma non si fa parvia delle de- 
terminazioni prese. Lamentavo i fogli ripetuti la 
burbanza dei marinaì iugiesi appartenenti 
flotta ancorata nel porto di Napoli, e fanno voti 
perchè l'ammiraglio non conceda più ad essì il 
permesso di scendere a terra, “giacchè non passa 
giurno che, colti dall'ebbrezza , non diano pro- 
va della loro valentia nel pugill:to, e non stiac- 
chino combattimenti si accaniti da render sano l' 
intervento degli agenti di pubblica sicurezza, i 
quali tante volle non osano interporsi. 


|a 
nel Il, si procede nello } 


accorse in rinlorzu ‘ompuri 
so reggimento, vennero allaccali i reazionarti nel- 
le montagne, € dopo qualche ora di combattimerr 
to,i reazionari stessi $ internarono luscuando, mor 
to un loro compagno; le perdite della truppa non 
sono note. 
Leggesi nell'Avvenire, in data del 18 cor- 
« Gi arriva il Cittadino Leccese, giornale pub 
licato fu Lecce e vi leggiamo che il luogoteneri 
K e, Iegis, profiltando der poteri eccezionali. 
feritigli da S. E. i! generale Lamarmora , ha 
prese disposizioni moli he conto si bri- 
gantaggio. Queste disposizioni 
i pei luoghi più fre 
quentati dai briganti ; 
Far chiudere le masserie isolate nelle cam 
i luoglii. sicuri le 


loro ufficio. 

Secondo la Colonna di fuoco del 48, dicesi 
sciolta, per urdine del prefetto di Napoli, la guar 
dia nazionale di Secondigliano | Circondario di 
Casoria ) e sospeso il siidaco dello stesso Go 
mune. 


vid DEL IONE 
IMPERO D AUSTRIA. 
Impe 
Cala DEI DEPUTATI. Tornata del 18 settenby 
csi 


Siedono al banco minist 


V'ultima seduto 
dine 
li Ministero di linanza +} 
ra i prospetti entrate e delle usvite per 
anno 1863, nonchè lo speccito delle dullerenze fra 
Je partite approvate per l'anno 1882, e quelle ta 
approvarsi pel 1863 
Il presidente da Vettura di una interpellanza 
arlamentare del doti. Giskra e consorti a tutte af 
Ministero. 
Nella seduta del 9 agosto della Came 
signori, il Ministro del Paveva jotto 
‘a ja gorantia degl rateressi 
di cui lu Stato favorisce la Societa di navizaz 
pore sul Danubio. fra il dott. Giskra, in 
$ suoi 60 consorti dumanda 
a) Se quella dichiarazione abbia avuto luo 
g0 in seguito cd una anteriore risoluzione ne 
Consiglio de’ Ministri : è 
4, Come il Minister: 


vssa, iti caso aller 
mativo, ale se coi diritu della 
Rappresentanza dell'impero in generale ed in pi 
ticolare coi diritti dela Camera dei deputati « 
cui principii costituzionali del Goverto, professati 
in taute vecasioni. 

ii Minastro di Schmerliny, avendo conosciute 

deri sero il tenore di questa interpeli 

sudo a ive in propo 
Vi quat 


tempo di con 
to prima. 

{i presidente partecipa &i 
tato dello squittino suli 
lo seguito il p 
d'urgenza sulla moz 

ammissibili 
ta fivanziaria. 

La Camera aci 
zione all'ordine del gioruo per una delle. p 
me sedule 

Segue la conlinuazione dello special dibutti 
mento sulla legge per l'introduzione del Cuitee 
commerciale germanico. 

ma si accella senza jar 


dente propone la quisti 
dei dott. Jerbsi cuca 
sedute delia Uiut 





ri incidenti sino al $ 6, rispetto al quale la pro- 
posta della minoranza differisce dalla proposta go- 
vernativa. 

Hi relatore dott. Kaiser difende la. proposta 
della maggioranza; il deputato Mende quella della 
minoranza > 

Il voto della maggioranza della Commissione 
resta accellato con 58 contro 41 voto, essendosi 
9 membri astenuti dalla votazione. 

Anche il $ 7 viene accettato dietro la pro 
ata della maggioranza, dopo alcuni schiarimenti dati 
dal relatore dott. Kaiser, e la dichiarazione fatta 
dal consigliere ministeriale Benoni che il Gover- 


no non ha obbiezioni da fare alla proposta della | 


agi li del tante 

la seguito alla proposta del rappresentani 
della Corona dott. Schindler (ra il 5 7 ed il 5 8 
viene intercalato un paragrafo in favore delle im- 
prese dello Stoto. 

In seguito tutti gli altri paragrafi dall' 8 si- 
no al 24 inclusivamente, si accettano quasi senza 
dibattimento, dietro le proposte della Commissione. 

Chiusa della tornata a ore 1. Prossima seduta 
sabato a ore 10. Ordine del giorno: la continua- 
zione dell'odierno dibattimento. 


Leggesi nella corri; 
re Triestino, in dota : 

« Nell' Ufficio presidiale dalla Camera dei de- 
putati, ebbe luogo una lunga conferenza tra il 
presidente dott. Hein ed i deputati boemi, che 
sono contrarii all'introduzione del Codice com- 
merciale germanico nella Boemia; lo scopo del 
colloquio sarebbe stato conseguire un accordo su 
quest'argomento, e sembra che ciò sia riuscito. 

« Nelle sfere parlamentari corre voce, che in 
una delle prossime sessioni, il Ministro della guer- 
ra proporrebbe una riduzione dell’ armata, pre- 
sentando nello stesso tempo il sig. di Plener un 
prospetto dei risparmii, che in questa guisa si fa- 
ebbero nel fabbisogno militare per l’anno 1813. 
Informatomi più particolarmente della cosa, ri 
seppi come la Commissione , 
nata dal Minisi 


‘apo-squadroni di seconda clas- 
se; nell'alta uffizialità, numerosi pensionamenti, 
tra cui 400 e più generali. Anche. nel personale 
degli Ufficii militari s'intenderebbe fare qualche 
riduzione, 
nno luogo frequenti conferenze private 
tra'corifei del grande partito tedesco dell'Austria. 
Berger e Rechbauer, in una di queste conferenze, 
dichiararono nou essere stati finora menomamente 

della risoluzione, presa dal dott. Bluntschli 
e suoi aderenti, di trasferire a Weimar, invece 
che a Francoforte, la sede delle conferenze. Come 
altre volte vi annunziai, il dott. Bluntschli, quan- 
do era qui, annuì alla proposta Rechbauer, di te- 
nere le conferenze a Francoforte: quest'ultimo in 
isperie sembra deciso di non recarsi a Weimar; 
€ ciò deduciamo una lettera, che diresse al 
dott, Bluntsehli , rinfacciandogli |’ arbitrario 
procedere nello ‘stabilire la sede delle conferenze, 
senza previo avviso di tutti i membri conferenti, 
tanto più che, sapeva in occasione della sua pre: 
senza a Vienna, quali siano le idee degli Austriaci 
su quest’ argomento, » 


( Nostro carteggio privato. ) 


Vienna 2A settembre. 

— S— Nessuno si sarebbe giammai imagina- 
to che in Prussia, nello Stato che finora 
tò qual prototipo del vero costituzionalismo, po- 
tesse un giorno insorgere questione sopra un prin- 
cipio riconosciuto come base fondamentale d'ogni 
Governo non assoluto. Nel serio conflitto, le cui 
conseguenze sono incalcolabili, specialmente in con- 
seguenza del sempre più crescente inasprimento 
dei partiti, la ragione sta evidentemente dalla porte 
della Rappresentanza ponolre la quale, senza per: 
dere un solo istante la dignitosa moderazione di 
persona morale, insistette nel suo diritto pe- 
dire al Governo d' incontrare spese da essa nie- 
gate. 

Se la Camera di Berlino non avesse spiega- 
ta una tale moderazione, essa sarebbe già stata 
sciolta per la seconda volta, siccome un club 
Voluzionario, avvegnachè per tale si affrettò a 
dipingerla presso il Re quel partito, che nel pro- 
prio interesse non conosee altri diritti fuorchè 
quello della spada. Il Re Guglielmo però, sebbe- 
ne non poco influenzato dalla Junkerthum, non 
si lasciò trasporta ad un passo sì fatale, senza 
prima aver esaurito tutti i modi della ricon- 

zione. Un breve dialogo, tenuto imprudente» 
mente nella reale anticamera da due del 
partito feudalista, e, come si assicura, udito dallo 

2 questo gli occhi a debito 
tempo, e lo determinò ad ulteriori concessioni, in 
nseguenza delle quali ebbe luogo la dimissione 

Heydt e di Roon. | due aristocratici d' anti- 


La stampa liberale della Prussi 
paralello tra il Governo prussiano e 
nerata, sostiene che questa, a 
ternich, era meno dispotica di quanto è attual 
mente il Piemonte tedesco. Troppo lunga riusci- 
rebbe lenumerazione delle ingiustizie e delle ves- 
sazioni, di cui in questi ultimi tempi sono vittime 
que' sudditi. Basti però |’ asserzione che tutte le 
mene € gl'intrighi, che il Gabinetto della Sprea 

studia di mettere in opera mediante |’ artificiale 
Congresso di Weimar a fine di render vani i ben 
intesi conati dell'Austria a Francoforte, trovano i 
maggiori ostacoli, più che in altre servili Potenze 
di terzo grado, nel palese disprezzo del popolo 
prussiano. lu altra mia, ritornerò su questo argo- 
mento ; per ora, sappiate che tutti i tentativi, fatti 
dal poco sincero sig. Bluntsebli, cotanto qui fe- 
steggiato durante il Congresso dei giuristi, per 
indurre i nostri campioni dell’ unità germanica, 
cioè i signori Brinz, Rechbauer e Berger, a recarsi 
@ Weimar, fallirono vituperosamente ! 

Oggi Î 
guavasi ricevere, nella gran 
Camera dei deputati, al cui 
tutta commossa le più lusinghiere parole di sen- 
tita riconoscenza per l'indirizzo portole in tale 
occasione. La legatura dell’ indirizzo stesso è un 
capolavoro dell € tanto più am- 
‘mirabile, in quanto che venne eseguito in sì bre- 
ve spazio di tempo. S. M. l' Imperatore sarebbe 
di mitorno l'ultimo del corrente. 


facendo un 
l'Austria rige- 
stessi tempi di Met- 


la 


Scrivono da Vienna, in data del 18 alla Gazz. 
di Milano : « Il principe Petrulla, ch' era andato a 
tastare il terreno a Parigi, ritornerà presto a 
Vienna. I Borboni sperano per ultima risorsa in un 
Congresso. Francesco Il confida molto nei buoni 
ufizii del principe Wolkonski presso lo Czar. » 

RKGNO Di bò 

L'Esprit Public pubblica ua lungo Comunica- 
to che si crede olficioso e speditogli da Torino , nel 
quale sono spiegate le ragioni, che imposero al 


Governo italiano di proseguire il processo pei fat- 
ti di Aspromonte. Queste ragioni sarebbero le se- 
guenti: provare al paese che nessuno in Italia non 
è superiore alla legge; provare all'armata che 
non si volle far di essa uno strumento di un’ in- 
decorosa commedia. Infine, lettere trovate su Ga- 
ribaldi, e delle quali l' Esprit Public da un sag- 
gio, tenderebbero a provare che lo scudo di Sa- 
voia fu tolto dalle bandiere dei volontarii, in con- 
seguenza d'un piano concertato col partito maz- 
ziniano. Il Governo, conchiude la nota, troverà 

nel la giustificazione della sua condotta 
* e della sua fermezza. 

n 

Ì La Correspondance Bullier, riferendo il sun- 
| to della Nota del ministro Durando, fa la seguente 
osservazione : 

« Non chiediamo al Gabinetto di Torino se 
gli è permesso di metter in accusa Garibaldi, dal 
momento che la parola d'ordine dei volontari 
rispondeva al bisogno imperioso della nazione. 

« Se Garibaldi non ha fatto che rispondere 
ad un bisogno imperioso della nazione, non è la 
Corte di cassazione di Napoli, nè quella di Milano, 
che bisogna convocare per giudicarlo. 

« Dopo la circolare del ministro Durando, 
Garibaldi non può più essere processato, poichè 
non avrebbe per difendersi che a leggere questa 
circolare ove si trova la sua giustificazione, anzi 
la sua riabilitazione completa. È 

« Senza dubbio, si può sempre opporre a Ga- 
ribaldi l’uso dei cattivi mezzi, ch’ egli adoperava 
per far trionfare una causa giusta; ma vi è un 
partito, che fa lo stesso rimprovero al Governo 
it , quando si tratta dell'Umbria e_ delle 
Marche, e non è dopo aver commesso un'illega- 
lità, che si ha il diritto di mostrarsi rigorosi nelle 
colpe degli altri. 

« Non è egli evidente, d'altra parte, che, se 
Garibaldi meritasse d' esser giudicato e cond: 
nato per aver voluto Roma, il Governo, che oc- 
cupa Roma, è legittimamente fondato a conser- 
varla e a rimanervi, qualunque sia la forma sot- 
to la quale gli si domanda di uscirne. » 

Qui la Corrispondanee Bullier, dopo aver 
detto che la Nota di Durando, se si processa Gari- 
baldi, non dovrebbe avere maggior effetto della 

izione dei volontarii , esamina il linguaggio 
della Gazzetta Uffiziale di Torino in risposta alla 
France, e prosegue nei seguenti termini : 

impresa dei volontarii è dunque riassun- 

orre ad altri mezzi, ma si tende allo stesso 
scopo. Noi constatiamo che la questione romana 
si accampa imperiosamente dinanzi all’ Europa in 
generale, e più particolarmente dinanzi alla Fran- 
cia. 





L'Opinion Nationale, parlando della Nota Du- 
rando , da noi pubblicata nel nostro Numero d 
lunedì’ e ac ndo col giudizio, espresso dal 
carteggio dell’ Wavas-Bullier, così si esprime: + È 
«questo « un documento, che l' avvocato di 
* ribaldi dovrebbe leggere alla Corte di Assisie. « 
Il che, in altri termini vuol dire che in quella 
Nota vi è dutta la difesa della spedizione garibal- 
dina. (Così il Pungolo.) 


Da una nuova lettera del dott. Ripari al Di- 
ritto, in data del Varignano, 19, togliamo i se- 
guenti ragguagli sulle condizioni della ferita. del 
generale Garibaldi : 

« Il parere dell'llustre professore inglese, sig. 
dott. Partridge, che cioè fosse da aspettare qual- 
che tempo prima di passare alla spa 
seno fistoloso, il quale dalla ferita corre 
mente tra gli integumenti, ed un poco all' indie- 
tro lungo la superficie interna del calcagno, e du- 
versi pure aspettare egual tempo, avanti di dar e- 
sito all'ascesso profondo e circoscritto al di sot- 
to del malleolo, al quale parere inclinavamo noi 
stessi, fu pienamente confermato dal grande chi- 
rurgo di Firenze, il dott. Zanetti, il quale accor- 
se, in compagnia d'un suo assistente, il dott. T 

alla chiamata del professore Albanese, ed 
) qui questa matti le ore 9 e mezzo. 
Ragione della quale chiamata, era questa, 
che fattisi palesi e certi i due lavori morbosi so- 
pra indicati, e cavatone argomento di discussione 
tra noi curanti ed il socio nostro alla cura, il 
bravo professore Prandina , fu stabilito d' unani- 
me accordo, essere dovere nostro, avere il giudi- 
zio del famoso pratico , il quale, dopo il primo 
consulto, ci disse col cuore, lasciandoci: « Ad 0- 
* gui bisogoo chiamatemi, e volerò. » 
« È ben vero che ne affidava pienamente il 
giudicato del professore inglese, ma il telegram- 
ma era già partito, e fidenti appieno nell'anima 
gentile del dottissimo italiano, pensammo non re- | 
vocarlo. 
« Il prof. Zanetti , il quale aveva visto. per 
una prima e sola volta ferito, nel consulto coi 
professori Porta e Rizzoli, quando gamba, collo del | 
piede e piede erano presi da singolare gontiore, fu | 
tocco gratamente dal rivedere ora quelle porti ri- | 
condotte allo stato naturale, meno il collo del pie- | 
de, che conserva una govfiezza , minore d' assai 

erò di quella d' allora , e ne cavò argomento a | 
Fese sperare cal ferito. » 

La Gazzetta di Milano ha da Torino in 
data del 2 settembre : 

« Il motivo, pel quale il Conforti diede la pro- 
pria dimissione, è la depurazione degli impiegati 
pubblici nelle Provincie meridionali. Nella magi- 
stratura sonvi uomini notoriamente spettanti al | 
partito borboniaco e al clericale; taluni pochi ap- 
partengono anco al democratico, in ispecie in Si- 
cilia. Il Conforti diceva ai colleghi : « Fan co- 
« storo il loro dovere? E in tal caso si con- 
« serrino in funzione, senza stare a spilluzzicare 
* la loro opinione politica. » La massima, come 
vedete, è generosa. Disgraziatamente, in tempi d' | 
ardenti passioni prlitiche e di rivoluzione, quali 
sono innegabilmente quelli, in cui viviamo, code- 
sta massima non è attuabile. La troppa generosi- 
tà, in materia d'opinioni, nuoce ai Governi più 
che se fosse un brutto difetto. 

« Il ministro guardasigilli adunque si dimise 
ieri, alla chetichella, ed il Re accettò la sua di- 
missione. 


Torino 21 settembre. 
Possiamo assicurare i nostri lettori che il 





Cavalcaselle, stato aggredito e ferito nella sera di 
sabato scorso, è in via di notevole miglioramen- 
to. La ferita maggiore non presentò segni di sup- 
purazione, e si chiuse. Le altre due ferite hanno 
minore importanza ancora. Il segretario della Le- 
gazione svizzera è ristabilito compiutamente. 
Mon. Naz) 

È pubblicato il Diario del decimo Congresso 
degli scienziati italiani in Siena. 

Vi si nota l'elenco dei componenti la riunio- 
ne, e come presidente generale vi si designa il 
cav. senator Francesco Puccinotti di Urbino, prof. 
di storia della medicina nel regio Istituto di per- 
fezionamento di Firenze. 

Vi sì tegge la nota dei deputati per l' ammis- 
sione, a capo dei quali sta il cav. dott. Giosuè 
Marcacci, prof. di patologia chirurgica nella regia 
Università di Siena. Quindi segue la lista dei de- 
utati stessi e di alcuni membri del Congresso me- 


Più sotto occorre il resoconto seguente : 


« In quest'oggi (14 settembre), a ore 12e‘/, 
pom, ha avuto Leto mel salone dello del Mappe! 
mondo del Palazzo municipale, l'adunanza gene- 
rale di apertura del Congresso. Alla medesima e- 
rano invitati e presenti il cav. prefetto, il gonfa- 
loniere e i membri del Consigli pale in- 
sieme ad altre Autorità e distinti cittadini. Il pre- 
sidente generale, cav. senatore professor Francesco 
Puccinotti ha invitato a sedere accanto a sè il 
commendatore senator marchese Cosimo Ridolfi, 
come gi a le del Congresso stra- 
ordinario adunato in Firenze nel 1861, che fu 
preparatorio al C attuale: e quindi ha da- 
{o lettura del suo dotto discorso d' inaugurazione. 

« Dipoi il prof. Gioranni Campani, segreta- 
rio generale delle scienze fisiche , annunziava le 
venti deputazioni, nominate dai diversi Istituti 
scientifici per essere ra) 

«Il par Valerio Castella segretario 
rale per le scienze morali, dava lettura del 
cio consuntivo dell’ antecedente Congresso straor- 
dinario, tenuto in Firenze nel 1861. 

in seguito il È 
natore Augusto de’ Gorì, a nome del presidente 
generale, dichiarava aperto il decimo Congresso 
degli scienziati , fitando le classi a 

unirsi nei rispettivi locali per procedere alla no- 
mina dei presidenti e «epresident n 
i presidenti provvisorii di ciascuna classe. Quindi 
dunanza generale era sciolta. » 

Il primo Numero del Diario citato si chiude 
col seguente elenco dei presidenti e_ vicepresidenti 
delle classi : È 

Fisica e matematiche : Govi cav. prof. 
berto, presidente ; Toscani prof. Cesare, vicepresi- 
dente 

Chimica e farmaceutica : Piombanti pro. 
Claudio, presidente; Pollacci pref. Egidio , vice- 
presidente. 

Medicina 
te; Pellizzari 

Chirurgi 


‘rompeo cav. Benedetto, presiden- 
Iv. [a Giorgio, vicepresdente. 

‘annoni prof Pietro, presidente; 
Sangalli prof. Giacomo, vicepresidente. 

"O prstonio carina Ridola mercheso 
Cosimo, presidente; Pieri Pecci co. Giovanni, vi- 
cepresidente. 

Archeologia e storia : Polidori cav. Luigi Fi- 
lippo, presidente ; Tabarrini cav. Marco, vicepresi- 
dente. 


Economia politica e statistica : Sacchi cav. 
Giuseppe, presidente; Rinieri prof. Alberto, vice- 
presidente. 

Filosofia @ legistazione : Michelini co. Gio. 
Batt., presidente ; Panaltoni cav. avsocato Giusep- 
pe, Vicepresidente. 

Pedagogia : Mayer cav. Enrico, presidente ; 
Sacchi cav. Giuseppe, vicepresidente. 


Accadde di questi giorni nel 
presso il teatro Apollo, in Genov 

guente: « Un fanciullino di tre anni, stando a 
div 
ci 


piano, non avesse afferrato prontamente 
quel corpo che le passava sugli occhi, battendo 
sopra una spranga di ferro tesa innanzi alla fine- 
stra medesima. Così i genitori debbono la vita 
del loro fanciulio alla coraggiosa prontezza di 
questa giovane. » (Persev.) 
Milano 2A settembre. 

Sappiamo che, nou avendo peranco il Consi- 
glio comunale approvata la planimetria della piaz- 
za del Duomo e della nuova via Vittorio Ema- 
nuele, e il Governo non avendo sancita la con- 

locali della regia Que- 
le si trova nella neces- 
sità di procrastina primavera prossima la 
demolizione. delle nella via dei Due Muri, 
necessarie alla. costruzione “della via Vittori 
manuele. G. di Mil) 
n! 

Sappiamo essere invalso il mal vezzo in 
cune borgate, ed anche in qualche città, e n 
natamente a Cremona, come scorgesi dal Corrie- 
re Cremonese, di scrivere sopra i muri le più stu- 
pide e turpi minacce di morte a questo , morte a 
quell'altro ; quasi si volesse, colla strozza al 

ola, farla da boia per imporre le proprie opinio- 
ì politiche, o anche semplicemente per additare 
e consegnare qualche nome onorato alla pubbli- 


| ca indignazione e al disprezza, © per rancori per- 


sonali, © più spesso perchè la virtu e il coraggio 
fannò ombra al tristo ed al vile; e noi crediamo 
debito degli uomini onesti di tutti i partiti, e del- 
la stampa liberale, a qualunque gradazione d' opi 
nioni appartenga, di alzare un grido contro que- 
sto brutale sistema inventato dai nemici d' Italia, 
suggerito dalla viltà e dalla impotenza, e che ten: 
ta, usufrut'*ndo l'opera di qualche imbecille 0 
briccone, di «.utare, nell'opinione degli stranieri e 
dei pusilli, un paese libero e generoso in una sen- 
tina d' assassini e di bruti. ( Idem. ) 
IMPERO RUSSO. 
Serisono da Varsavia , in data del 45 cor- 


rente settembre : 

« Agli scorsi giorni, la polizia eseguì una per- 
quisizione un giovane Iraelito, allievo della 
Seuola di belle arti, di nome Sochaczewski, e vi 
trovò gran quantità di scritti e opuscoli rivoluziona- 
rii. Il giovine saltò dal primo piano nel giardino ; 
ma nel momento, in cui voleva scavalcare il muro, 
un poliziotto volle arrestarlo ; allora egli si rivol- 
se e fece fuoco sull'agente di polizia, che restò 
gravemente ferito. Tultavia Sochaczewski venne 
arrestato e condolto in castello. 

* Il Governo sta apparecchiando parecchi 
progetti di legge, la cui accettazione sarebbe mol- 
to utile al paese, e che fra breve verranno sotto- 
posti al Consiglio di Stato. V'ha una legge sulla 
stampa e sui reati politici, poi l'aumento delle 
fogle a quei funzionari; pubblici, che non sono 

stevolmente retribuiti. 

Entro pochi giorni si pubblicherà il R 
lamento organico della Università di Varsavia, 
che in breve dee venir aperta. 

mill Consiglio municipale risolvette di % 
primere l'imposta, chiamata coutribuzione del 
differenti classi. Essa pesa gravemente sulla popo- 
lazione indigena di Varsavia. Fu il principe Pa- 
skevich, che, nel 1834, aggravò la citià di cotesta 
imposta, per coprire le spese di costruzione del 
castello. 

“ li rabbino Meizels, che s' acquistò grande 
popolarità all'epoca degli ultimi avvenimenti di 
Varsavia, e che venne ultimamente graziato dal 
Granduca, è rientrato in Varsavia. La popolazio- 
ne gli fece un accoglimento entusiastico ; parec- 
chie migliaia di persone andarono a visitarlo, 
il marchese Wielopolski lo invitò a una delle sue 
funzioni, e lunedì verrà presentato al Granduca, 

(Perseo. 


Il Granduca Costantino decretò che il pasto- 
re Leopoldo Otto, implicato nel gran processo 
litico di Bialobrzeski, e altri, venga rintegrato nel 
suo ufficio parrocchiale. (0. T.) 
IMPERO OTTOMANO, 
CIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VaLAccHIA 
Bucarest 40. settembre. 
Il ceto mercantile di qui desiderava già da 
lungo tempo l'istituzione d' un Ministero del com- 


pe 





mercio e di Camere di commercio. Il primo voto 
è già sodisfatto. in quanto che il ministro dei la- 
pubblici riunì in sè anche gli attributi 

tro del commercio, e fu istituita în quel Mi- 
nistero una Sezione pel commercio, a cuì presi- 
dente fu nominato il signor Demetrio Peschik, e 
a vicepresidente il signor Solover. Per quanto ri- 
sguaria le Camere di commercio, dovranno quel 
ste formarsi nelle rispettive città per decreto de- 
Principe. 0.T.) 

BELGIO. 

Scrivono alla Discussione: « Il 16 settembre } 
ebbe luogo a Brusselles il banchetto, chiami 
to banehelto dei Miserabili. Il giornalismo e la 
letteratura vi erano largamente rappresentati, qua 

litica. Nonostante, in mezzo alle nota! 
lità della stampa parigina, non si trovavano che 
il signor Neffizer, redattore del Temps, che ha 
fatto un brindisi applauditissimo. A nome della 
letteratura francese, il signor Eugenio Pelletan ha 
portato un brindisi al grande poeta. Egli ebbe 
dei momenti di vera eloquenza. 

« Colla forma brillante, che gli è propria, il 
sig. Pelletan parlò delle armi a lunga portata, che 
i Governi ricercano con una rara sollecitudine, e 
che il genio della distruzione inventa ; in questo 
movimento, la intelligenza non poteva rimanere 


| so alla 


V' accumuli 


nome del Papa, il quale conserserebbi p, 
(chiedo 
la 


sto come residenza che come dom 
eterna apparterrebbe di diritio al Rogy 4 
ma mon ne sarebbe la capitale, © Vi! 
nuele dovrebbe risiedere altrove. 
Questo progetto non è nuovo , 
parlato a lungo alcuni mesi fa. 0," 
chi ei forni a galla, sia perchè ciasep ® n 
ogni costo trovare una soluzione y'% OTIZI 
sembra difficile che Napoleone II ripye,'» 
segni, il cui esito iu ultimo appello ara 
rova dello serutinio, iu > 
sapere che noi siamo scrupoli 
teremmo un’ annessione, che 
ficata dal suffragio universale 
Se le voci relative alla Sardegn { 
date, presto le cose si accomoderehp 
monte si rassegnerebbe infatti; per tdi ti 
lia, e ne cederebbe questa Provincia {ye 
ha'fatto di Nizza ; ma i0 spero che | 
francese ha mire più elevate, ch'ess y,' 
servar Roma al Papa, e che nessun 
sun interesse, non le farà tradire qu» 
rioso dovere. Li della o 
Gli articoli della France, gi 
cessità di dividere l'Italia in tre Sup ei 
Nord, il Sude, tra loro, lo Stato ponig,” 


infuri 
Mln 


a 
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addietro ; essa pure crebbe, e le sue opere scuo- 

tono ora tutte le parti del mondo. È questa la 
Miserabili. = 

lugo fece un lungo e imma- 


FRANCIA. 


Viene smentita positivamente la notizia della 
nomina del generale Pal commendatore 
della Legion d'onore. Quindi si crede ancor meno 
fondata la voce che il generale sia stato invitato 
a Biarritz (0.T.) 


La Gazzetta di Torino toglie da una corri- 
spondenza parigina quanto segue: 
* Quando il Principe Napoleone ha deciso il 
gio a Torino, manifestò all'Imperatore il 
più ‘he proverebbe, se potesse trasmettere al 
Re Vittorio Emanuele parole benevole del suo 
agusto alleato. S. M. si affrettò di prometter- 
una lettera, che gli fu infatti rimessa aperta 
il giorno appresso. Questa lettera, concepita in ter- 
mini molto amichevoli, contiene le più grandi fe- 
licitazioni sul matrimonio della Principessa Mari 
Pia col Re di Portogallo, ma non parla punto di 
litica. Insomma, è una deliziosa lettera di com- 
plimento senza alcun significato. 
« Si dice che il signor di Persigny, vedendo 
il cattivo effetto prodotto sull' opinione” pubblica 
dalle lettere di La Guéronnière ne abbia fatto un 
rapporto all Imperatore, chiedendogli |’ autorizza» 
zione di dichi nel Moniteur che il Governo 
era estraneo alle idee espresse dalla France. 
« Il Moniteur non ha ancora parlato. » 


Leggesi nella corrispondenza della Perseve- 
ranza, da Parigi 19 settembre: 

* Serivesi dal Messico che Juarez, convinto di 
non poter resistere, faccia tutti gli sforzi per iscon- 
giurare la tempesta che sta per rovesciarglisi ad- 
dosso. Egli offre ora di consegnare Messico e Pue- 
bla, e di ritirarsi nel Texas; ma è probabile che 
si rispondera : troppo tardi. 

* Il signor Castex, uffiziale d'ordinanza di 
Lorencez, è partito per Biarritz, ove dee consegna- 

l Imperatore le bandiere prese ai Messicani. 

Aggiungesi regnare attualmente ad Orizaba 

ia epidemica, che rapisce circa 150 uo- 

mese. 

ardua condizione in cui versa l'Italia, fa 
nascere, come dovevasi aspettare, moltissit 
di cospiraziani, di trame d'ogni sorta. 
fessarsi che l'articolo del Morning Post sui Maz- 
ziniani, vi ha contribuito non poco. Qui non vi 
si è ancor fatto grande attenzione. Tuttavia mi 
si dice, che si è sulla traccia d' un complotto re- 
pubblicano, che dovrebbe erompere in più luoghi 
contemporaneamente. È forse in causa di ciò, che 
la Patrie denuncia il banchetto offerto, in Brus- 
selles a Vittor Hugo, come un banchetto politico 
più che letterario. 

« latesi narrare che, nel Belgio, il sig. Prou- 
dhon fu segno ad una poco cortese dimustrazio- 
ne da parte della popolazione d' Ixelles, ov egli 
trovavasi : si andò sotto le sue finestre, € si fece 
un chiasso del diavolo. Non so (1) che cosa abbia 
cagionato questo scandalo, ma è a deplorarsi che 
un uomo onorevole sia stato insultato in tale ma- 
piera. » 

{ Nostro carteggio orivato. ) 
Parigi 20 settembre. 


Dopo l'ultima mia lettera, la situazione po- 
litica è ancora la stessa. I due partiti delle alte 
sfere del Governo continuano a combattere, e 
scuno fa più che mai assegnamento sulla vittori 
Gli amici del sig. di Persigny e del Principe 
poleone dicono, che i Piemontesi saranno a Roma 
prima della fine dell'anno; invece i patroni del 
sig. La Guéronnière e del giornale la France s0- 
stengono, che prima di tre mesi 

uficialmente rinunziato a rivendi 


Imperatore | 


oi lcuna, 0 piuttosto che non 
scierà trapelar nulla delle sue decisioni, prima del 
suo fo a Parigi. 

Malgrado il dubbio, che avvolge tuttavia le 
volontà imperiali, è comune credenta, è si avv 


lora sempre più, che avrà il 
favorerole alle idee moderate, ce mesto Eee 


ga. Poco importa 
essa limita il Pi 
tore la cura di 


tica imperiale. Secondo alcuni, 
Dbe disposto a dar la vittor 
li mantenere gl'impegni 
tempo assunti dal ministro Cavour. Già. gi a i 
di Torino s'era 


i Sardegn 


j meno il clero francese, è jl pensiero del ms 





* sere diretti soltanto ad accendere nei p°®" 





no ravvivate le speranze dei Muratt, 
li; nondimeno si continua a credere 
Regno delle Due Sicilie potesse venin È * 
di Napoleone III, non toccherebbe gii 1 }* 
ma sibbene al Principe Napoleone. ‘y * 
de se questi accetterebbe le spogit gi 
ro ? Certamente, perch egli. è l'uno qa © 
diritto. Ad ogni modo, le cose nor ye! 
a tal segno, nè si capisce cOme potrily, 
gervi; ma siate certo che, se l'autonomiy 
gno delle Due Sicilie sard ristabilita. gg * 
fluenza della Francia, il Principe Napjaa, È 
il candidato imperiale. Come la questione 
na, così è pure sospesa la questione delle, 
e i deputati non possono ottenere in popg; 
sun dato preciso. Il signor di Persgnra 
a dir loro che, ove si dia ascolto a li, | 
ni si faranno tra breve, e basta questo veg 
mettere in moto gli aspira: deputati | 
e coloro che vorrebbero mettersi a Jon 
fanno alla ventura propaganda elettori ‘| 
opuscoli si annunziano imminenti , e ; 5° ff 
vocano lo zelo degli elettori. Pure pi 
moti non hanno importanza |. perchè | 
non crede che le elezioni debbano aver isp 
anno. Tra' candidati già attivi è ily BL 
di Montalembert. L illustre oratore si js, fl 
Brettagna nel Dipartimento des Cotes du \c. 
ve fu eletto nel 1849. 3 
Il mondo reli 
progetti, che 


Principe ch 
dA porre, cl 
parchia fu appi 
t'i mali che og 
ga indugio un 
dovrebbo spezza 
falsato do una 
veva. posto sul 
co' frantumi del 
testa dei Monard 

di secoli 
Tie valore di 
fosse opera d' i 
Gazzetta Uffizi 
d'ignorare le cc 
ge, e sia pure: 
scono forse od H 
MY spettare ? Consul 

interessi è le v 

edi tutti gli St 
ne fecero altreti 
oso s' intrattiene d 4 È tà ch'era l'ulti 


ribuiscono al Goerm,] ff Per sapienza ?. Ù 
stro dei culti ecciterebbe i Cardinali Ariv Î guaina ola Co 
di Parigi e di Lione a prendersi de cwix ff entichi bisogni 
L' Arcivescovo d'Aix diverrebbe coadiutor fi @f ® U" momento 
rigi, e il vescoro di Versailles coadiutor 1. Q@f ft» 90VT*MO co 
ne. L'Algeria, che non ha che un Vesconi una Pernuton it 
vrebbe un Arcivescoro e due Vescovi, (usi|fff di Trino scend 
mo progetto incontra l'approvazione ge; ff torio Emanuele, 

servata Îa questione delle nomine. Quanton yi ff S9M venti i 
getti concernenti Parigi e Lione, mon sir» QBB£ci tra coi lar 
a convenienze personali. Il Gore i. UM elSi fra cui la 
dera anzi tutto che il Vescovo di Versa [QI '9, meno un 
e, per poter cile | MUTA di migliora 

al Vescovo di Mompelie gandoA 

nella sua eccellente diocesi su i 

issime a motivo dello sca 

ch'egli manifestò per la causa del Papa. 


Rammenterò iu proposito 00 morizen 
gnissimo d'attenzione. Nei mesi 


2 Ii partito] 
esso I’ Indipenden 
predilezione cont 
scia immersa || 
1a, per passar ter 
di Ja cor 
stesso, dice il 
« sempre più dif 
«di Tor Ri 
«to al di la qui 
« no singola 
«ci dell'unità 
« scoraggiamenti 
che l' [ndipenvler 
rinti dell 
fittorio Es 
netto di Torin 
che l' Indi 
bagna !! 
MISTI 
favorevoli a 


volabo 

, anzi ferventissimi iodirizi 

Papa. La questione del potere temporale è li 
mento dichiarato di tutti, e tutti ringrazian 
Santo Padre della sua magnavin resistenza. 


potere temi 
invece è prov 
vopo di 
sa 


ale il fanatismo dei Vesco 

o anche per quelli che av 
questa prova, che il lero scopi 
lutamente come i Vescuvi 


peer Ri tessa politica cl 
euc, per esempio, monsignor Dari e si appoggerd 
parlato in modo, che, sebbene. riveadice i Miffete; “i SPPOER® 
tere temporale, sembrava quasi che amm! 
fatti compiuti. Il suo clero gli presentò u 5 
rizzo, in cui diceva: 1 Pupa debb' er È 
ricuperare î suoi Stati integralmente 
mente, ha risposto il Vesco 

i assicura che il mi; 
malcontento di questo movimento del crv 
lo eredo; ma il sig. ministro farà beve 
gnarvisi, perchè la cosa, che al mondo i 


le di buon 
iornale, perchè 
il senti 
no italia 
piruzione in 
Francesi, da pal 
fa di non darv 
dell’ ultima lel 
ta ‘alla macchi 
palla di moss 
‘aribaldi, ha tal 
e si era stretu 


dei culti. 


GERMANIA. 
REGNO DI PAUSSIA. — Berlino 49 setteni” 


Nella seduta d'oggi della Camera & # 


tati, fu letto il ragguaglio della Commis» 
bilancio, 


‘mesia 84 setto 
ey dr ig 
ingl. Aviadne , 
Ab, 1 primo. pe 
i, a Cui pur a riva 
iaonte, cop. Soil 
chia dl brig. aust 
solana all'ord, ©l 
puo. 
Degli olii si paria 
IO nelle granogie, 
vendita ‘di 


mento recò sorpresa 

mercoledì non dichiarò nulla di nuov 
che il Governo accetta l’emenda di St4 
pel 1862. Vincke fece notare la manca!” 
rendevolezza e la più palese contraddiv* 
la dichiarazione di ier l'altro, e quella d °° 
Ministro della guerra. Fu approvata ad 4” 
tà la proposta della Commissione, di 

la discussione speciale. 

_la crisi ministeriale continua a Berin" 
cuni fogli di Provincia hanno da Berlin" 
guente strana lista di ministri : von der #°% 
finanze; di Patow commercio; Schweria # | 
di Vincke, interno ; di Ronne-Glogau. si 
Da si pesa Ck Ministero di guerra e 

sembra probabile ci venga incari 
Voigts-Rhedtz. arr 
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MI Vateriand del 48 settembre be & 
«1 nostri i si occupano mollo 4 è 
presente crisi in Prussia, cui pronosticano ' & 
peggiore. Si rallegrano in pari tempo della del 
za della diplomazia francese, la quale, averd* 
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tà esistente ia, il Zoltverein, el è 
quel pe AN 
neppur presta bi 
ne, le quali guardano cor 155, | 


lomazia, i quali sembran © | 


tatto dall'0i 
ong i 
SI osservazione { 
23 settumb. 81} 
î 
Cons) 


de 


Cotes du Nord. de 


trattiene di slug 
I Governo.Il mia 
rdinali Arciveen 

dersi. de' condi 

be coadiutore a 
coadiutore a 

È un Vescovado, 1| 
Vescovi. Quest'il 
razione 

ine. Quanto ai pro 
, nOn si riferi 

i. Il Governo dei 
‘0 di Versaglia 


ovo, e si 

più, la” devota ad 
menti, che i dee 

ed al predica 
lero ha votato di 
tissimi indirizzi al 
temporale è l'ago 
ti ringraziano il 
Ja resistenza, è 
integrità del do 
li avevano prleo 
Videsse intorso al 
dei Vesscori. Or 
Ni che aveano d' 
eco secondario pr 
i, ed esprime an 
iero, e ciò anche 
i pareano _emere 
manifestazioni. È 
ignor: David ave 
rivendicasse il pe 
‘che ammettese i 
presentò un io 
debb' essere Rit, 
Imente, — Integn 


b dei culti è mà 
to del clero, el 
[frà pesa RR 
I mondo i 

iero: del mini 


0 49 settembre 
Camera de dep: 
Commissione 


intraddizione, @" 


certe infurii 
fa e in Ital 


——_________—_——_n 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 24 settembre. 


Bullettino politico della giornata. 


pro. |. La Confederazione italiana e l' Osserva» 
‘Romano. — 2. Contegno di Napoleone MI e l° 
nce belge: — è. Progetti attribuiti 


sons 
tere 


4. La Nota pubblicata dalla Gazzetta Uffizia- 
te di Torino, contro le lettere di La Guéronnière, 
Lon yu proposta d' una Confederazione in Italia, 
fa do origine ad alcune osservazioni dell' Osser- 
Zire Romano, delle quali ne piace di riferire il 
frane seguente : « La Gazzetta (/ffziale alza la 
tce e domanda come mai un giornale serio pi 
Mi proporre all’ Europa di dare assetto @ 
funio all'Italia , disfacendone la Monarchi 

sssando la corona, che il suffragio universale, 
FPsslore e l opera dei secoli posero sulla testa 
id Principe che ne tutela î destini? E perchè 
Di rebbe, chiede l' Osservatore, te questo Mo- 

chia fu appunto la sciagurata sorgente di tut- 
ti mali che oggi, venuti al colmo, dimandano sen- 
a indugio un supremo rimedio? Perchè non si 
iowebbo spezzare una corona, che un suffragio , 
fisato do una serie innumerevole d' iniquità, 
resa posto sul capo d' un Principe, formandola 
co'frantumi delle corone legittime strappate dalla 
(mia dei Monarchi italiani ? Qual valore, qual o- 

di secoli ha repimta unità, che non 
Fre valore di tradimenti e di congiure, che non 
fue opera d'invasione e di violenza? — La 
Gassetta Uffiziale uccusa il di La Guéronnière 

norare le condizioni politiche del nostro pae- 
we sia pure: ma i ministri di Torino le cono- 
«ooo forse od hanno mostrato mai di saperle 
seltare? Consultarono essi per avventura i vi 
interessi @ le vere aspirazioni di tutte le capitali 
edi tutti gli Stati autonomici dell’ Italia, quando 
w fecero altrettante Provincie, schiave d'una cit- 
t ch'era l'ultima di tutte, per civiltà, per leggi, 
pe sapienza ? È se questa informe aggiomerazio. 
se minaccia di scindersi da tutte le parti, se 
antichi bisogni si, ridestano, se la natura delle co- 


iù, per non vedere i ministri 

di Torino scender di seggio, per non vedere Vit. 
tro Emanuele perdere i tto di Re d'Italia? 
am venuli a tal punto che ogni esperimento, o- 
preferibile lle condizioni in- 

i fra cui langue la patria nostra. Ella vedrà 
pe lo meno un principio di salute, una prospet- 
tin di miglioramento , e benedira quella mano 
e ridandola dall’abisso, la riponga sulla vi 

il lo verrà da sè: l'ordine antico non tarder 
il ev asetto d'Italia non si farebbe più lunga- 
rese ipottare. 

2 lì parlito rivoluzionario in Italia, e per 
wol' Indipendenza Belgica, che gli manifesta una 
palilezione costante, si lagna di Napoleone che 
leia immersa l'Italia nelle tenebre dell' incertez- 
a per passur tempo e divertirsi a Biarritz. « Il 
riferire la consegna di Roma ‘all'Italia, è lo 
il benevolo giornale, che rendere 
«sempre più difficili le condizioni del Gabinetto 
«di Torino; e della reazione, tan- 
«to al di la quanto al delle Alpi 
«no singolarmente imbaldauziti, mentre gli ami 
«ci dell'unità italica ne provano un profondo 
«woraggiamento ! » In tal modo la gran ragione, 
cel'Indipendenza Belgica ci dà per farci con- 
tit della necessità della consegna di Roma a 
Titorio Emanuele, si è che senza questo il Gi 
Netto di Torino si trova impacciato! Si vede 
bene che l' Indipendenza ba la logica nelle ca 


esso, 


Lai n 
3, Ma l'Indipendenza aggiunge altre notizie 
favorevoli alla reazione, che non vogliamo dimen- 


licare, Si tratta, essa + di organizzare nella 
goaicole no paro cslile all unita. Tratiesi di 
dare in ‘Torino un giornale, che sostenga la 
stessa politica che sostiene la France a Parigi, € 
che si appoggerebbe sull’ antica destra, avendo a 
capi i sigg. di Revel e d' Azeglio. L' Indipendenza 
vele di buon occhio la istituzione di così fatto 
giornale, perchè farebbe l' ufficio di nuovo 
Îaale per il sentimento nazionale , ravvivando il 
patriottismo italiano ! Essa aggiunge la notizia d'una 
‘pirazione in regola contro S. M. |’ Imperatore 
Francesi, da parte del partito democratico, e mo- 
sra di non darvi fede, forse ignorando quel bra- 
2 dell'ultima lettera di Mazzini agl' Italiani, stam- 
6 che dichiara che 
la palla di moschetto regio, che feriva Giuseppe 
fianibaldi, ha lacerato l' ultima linea del patto 
che si era stretto, or sono due anni, tra noi re- 
poblicani e la Monarchia. 


“ae 17 me 
| seconda dei nomi; il Prestito nazionale si manten- | Wise 
Ne a 682/1; il veneto a 7%, ma con pochi affari. 

mento a Parigi ed a Vienna. ( 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
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OSSERVAZIONI 


ver 
compreso i pericoli che poterano sorgere da un 
forte ordinamento del partito cattolico in Fran- 
cia. Questo partito essendo assecondato dai Veseo- | 
vi e dal clero, e tenendo alta la bandiera del 
poter temporale del Papa, ed inspirandosi al prin- 
cipio della necessità di sostenere e difendere que= 
sio Jotere, farebbe opposizione al Governo, e 
avrebbe i suoi candidati nelle prossime elezioni. 
Il primo sintomo dell'azione del Governo contro 
questa tendenza è il colpo, di 
Opinion du Midi, giornale di 
riodico aveva pubblicato un ai 
Doveri dei cattoli: 


imes. Questo pe- | 
ticolo col titolo : | 
d in esso il giornale si stu- 
diava di far credere che i cattolici hanno bisogno 
di collegarsi fra loro per procurarsi una pro 
ne che non trovano nel Governo. Ora, secondo il * 
prefetto del Gard, questa mendace allegazione, 
mentre tende a turbare la pace pubblica, ecci- 
tando i cittadini gli uni contro gli altri, costi 
tuisce un'accusa calunniosa contro il perno. 
Un secondo sintomo è la preparazione da parte 
del ministro dell'interno di profonde modifica- 
zioni nelle Prefetture dei Dipartimenti meridio- 
nali della Francia. In generale si fa aggravi 
prefetti d'essersi addormentati, di non a 
formata l'Amministrazione delle zioni della 
pubblica opinione presso i loro amministrati, di 
non avere bastantemente influito nel dirigerta 
in una parola, d'aver seguita la politica di pace, 
e di avere perduto d'occhio il pericolo, che pote- ' 
vano far nascere le questioni religiose. Inoltre il | 
Governo non è senza inquietudini sul Dipa 
mento delle Alpi marittime, nel quale 
avvenimenti d'Italia hanno concitato gli 

liani, sì che si teme che le prossime elezioni 
vadano male, e che i compatriotti di Garibaldi 

I Governo francese, che le passioni 

e i sentimenti del prigioniero di Varignano vi- 
vono e vigoreggiano tra loro. 

5. La missione del ministro Pepoli a Parigi 
presso il Governo imperiale per conoscere con 
esattezza le ultime intenzioni dell’ Imperatore 
spetto a Garibaldi e rispetto a Roma, è posta in | 
dubbio da alcune corrispondenze parigine, le quali | 
credono oramai inutili tutti questi viaggi diplo- 
malici per conoscere l'ultima parola di Napoleo: 
ne. In questi ultimi giorni, il ministro Rattazzi 





i 
| 
Ì 


a un suo pareute: Ne ho abbastanza di siffatte 
missioni, e mi ricorderò sempre di quella di Fi- 
chy. Sembra che in quest’ ultima residenza le cose 
non sieno passate a seconda dei desiderii sardi 
6. Non bastano i tre o quattro medici cura 
per assicurare la guarigione di Garibaldi: i suoi 
ammiratori dell' Inghilterra gli banno mandato il 
celebre chirurgo Pariridge, che ha donato, da 
porte di lord Palmerston, 125 mila franchi al 
o, in segno d' approvazione del suo tentativo 
contro Roma; da Firenze gli è venuto il fumoso 
operatore Zannetti; ed ora da Parigi muove alla 
volta della Spezia il valente dottor l'rousseau, ma 
dato a prestar le sue cure a Garibaldi, ad istanza 


del Princi 
. Nella gi terna, che si combatte tra le 

Repubbliche degli Stati dis-uniti, accadono fatti 
originali, e veramente singolari; tale è quello delle 
gesta telegrafiche del signor Elisworth nel Kentu- 
cky , soprintendente generale militare dei telegrafi 
negli Stati confederati. Egli accompagnava il ge- 
nerale Morgan, capo di guerriglie, che diede tauto 
da fare alle schiere federali, in tutte fe sue ven- 
turose incursioni. Essendo trato nel cuore 
paese nemico, il signor Ellsworth, invece di 
struggere le comunicazioni telegrafiche, come 
vrebbe fatto ua conquistatore volgare, concepì 
l'audace ed americanissima idea di rapire ai fili 
telegrafici del Nord i segreti delle loro misteriose 
vibrazioni. 
La scena si apre in un luogo deserto in cam- 
pagna rasa, al piede d'un palo telegrafico, mentre | 
piove a dirott. Il palo sorregge il filo, le cui | 
estremità sono in mano degli unionisti. L' emis- | 
sario separatista sovraggiunge alla testa d' un drap- | 
pello di dragoni; smonta di sella, si arrampica 
sul palo, adatta al filo telegrafico un apparecchio 
portatile, e ascolta . ... Sente la Stazione di Louis- 
ville chiamare quella di Bowlingreeo, ed ei 
sponde per quest'ultima. La conversazione s° 
pegna e continua due ore, nelle quali gli w 
nisti ricambiano de' loro segreti le invenzioni dei 
loro interlocutori. Dopo aver pescato a Louisville, 
va altrove a gittar le sue reti. L'emissario sepa- 
ratista s' impadronisce delle Stazioni, ne espelle 
gl'impiegati e fa parlare i federali, e dopo dieci 
giorni, avendo ottenuto il suo scopo, abbandona 
quelle contrade, avendo prima mandato al co-| 
mandante in capo a Louisville il seguente dispac- | 
cio: Buongiorno, Jerry. Il telegrafo è una grande | 
invenzione ; ma voi fareste bene a distruggerlo, | 
esso ci tiene troppo bene informati. Il mio amico | 

llsworth ha in tasca tuti i vostri dispacci del | 


volete le copie? — Morgan... Se | 


maestri in genere di stratagemmi. | 

9. la Inghilterra, il prezzo de'cotoni, che aver 
raggiunto una elevatezza favolosa, è ricaduto ad 
un tratto assai basso. L'arrivo contemporaneo di 
parecchie navi da Bombay, cariche di cotone, ha 
spenti gli ardori, e il prezzo del cotone del mid- 
dling è scaduto almeno del 10 per cento. 
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NRTEOROLOGICHE 


‘atto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Vecezis, all'altessa di metri 20.3 sopra È lillo del mare. — 


apri 2 
| nanomemo | "PA arno ai Nord 
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sta scoperta ha fatto elevare 


ione nell'industria bri- 


tanica. Si pretende che sia stata scoperta più d' 


ina sostanza capace di surrogare il cotone, e por l è di ritorno a Torino, sodisfatto assai della pro- 
{ fine ad una penuria che mette in augustie | In- 


ghilterra. Regna ancora il mistero circa la natu- 
ra della sostanza in discorso, ma alla Borsa di 
Londra passano da una mano all'altra certi cam- 
pioni di tessuti, che danno luogo alle più svariate 
supposizioni. Chi erede essere il surrogato le fibre 
del cardo, © quelle dell'ortica, 0 la scorza de' so- 
lici, ma sinora nulla di certo. Una che 
sorebbe importantissima, è quella che si attribui- 
sce ad un manifatturiere di Dundee, e che consi- 
ste nel filare il canape indiano colle stesse mac- 
chine colle quali si fila il cotone. La voce di que- 
prezzo di quel ge- 
nere quasi del 25 per cento in una sellimana. 

41.1l Governo dello Czar a Varsavia ha proi- 
bito sino a_nuovo ordine qualsivoglia 
nei giornali int 

ale , nella 

quale, premesso che, per annuire alle istanze del- 
la stampa periodica di Varsavia di poter discute- 
re le quistioni interne , che parvero trattabili al 
potere, questi avesse dato l'esempio fondando il 


| Giornale Ufficiale appunto per trattarne, si dichiara 


che la stampa periodica dopo qualche tempo, 0 
per incostanza , 0 lire ad opinioni tra- 
Viale, o per diletto di studii e di materiali neces- 
sarii, abbandonò la trattazione delle quistioni 
terne, e si diede a trattar con passione la pol 
ca estera, in guisa da rendersi pericolosa alle 
tuali condizioni della Polonia, € perciò conchi 
de, che, vedendo che l' incoraggiamento dato d 
l'Autorità resta infruttuoso , vieta sino a nuovo 
ordine la pubblicazione d'ogni articolo di pole- 
mica concernente la politica estera , permettendo 
per altro la pubblicazione dei fatti e delle noti- 
zie desunti dagli altri fogli, indicandone però sem- 
pre la fonte. L'Autorità lascia pure alla stam) 
la liberta di esaminare ciò che si riferisce alle 
questioni interne, non che ogni libertà di pole- 
mica co' giornali esteri intorno a queste medesime 
questioni. 

12. Parecchi giornali hanno parlato della por- 
tenza per ordine superiore del conte Zamoyski da 
Varsavia per Pietroburgo , senza farne conoscere 
il vero motivo. Ora è certo che e 
mato a Pietroburgo a render 
prumosso la sottoscrizione dell’ i 
Sta al noto proclama del Granduca Costantino , 
col quale il Granduca chiedeva il concorso degli 
abitanti della Polonia, e nel quale indirizzo si 
dichiarava che avrebbe prestato la sua 
cooperazione allora soltanto che il Gorerno della 
Polonia sarà polacco, e che tutte le Provincie po- 
lacche sari 


cui convennero i 300 notabili del paese che fir- 
marono l' indirizzo; 3° d'aver espresso voti non 
consentanei col vigente ordine di cose. (2) 


Vienna 22 settembre. 


Ieri, al mezzodì , fu ricevuta, nella gra 
de galleria del castello di Schonbrunn, da 
l'Imperatrice la 
glio dell' Impero, 
dente dott. Mein 
ner, e conte Mazzuchelli | onde umiliare 

l'indirizzo di felicitazione. Il presidente dol 
Hein lesse l'indirizzo, gia comunicato , a cui S. 
M. rispose le seguenti paroli 

* Ricevo con sincera sodisfazione l'indirizzo, 
che la Camera dei deputati del Consigli 

mi , e mi colmano di gio 
Sentimenti dei rappresentanti dell’ Aust 
in modo tanto cordiale nell’ indirizzo. Ringrazio 
la Provvidenza, che mi ridonò la salute, e mi 
permise di ritornare al fianco di S. M.l' Impera- 
tore e dei miei figli, in Austria, a cui apparten- 
go con amore, alla cui prosperità prendo la più 

ja parte, e la cui felicità è scopo de' miei più 

desiderii, Sono ben contenta di esprimere tali 
sentimenti, e di poter assicurare la Camera dei 
deputati della mia profonda riconoscenza. « 

Tutti i presenti mandarono un triplice ed 
entusiastico viva. FF.di V. 

Regno di Sardegna. 


del presidente del Consiglio, rimarrà al proprio 
posto aleuni giorni ancora, per motivi, come vi 
‘he riferisconsi alla celebrazione delle 
rincipessa Pia. 

ll così detto partito d'azione torna ad a- 
si in aleuni punti d'Italia, e soprattutto in 
ove esistono Comitati d'individui contrari 
al Re è all'attuale ordine di cose. Dall' Inghilterra 
giungono emissarii, che eccitano i malcontenti ad 
aprire arruolamenti illeciti. Si è proceduto all'arre- 

sto di varii agenti provocatori. 

« Le notizie da Catania sono rassicuranti. V'è 
solo colà del malumore, perchè alcuni autori dei 
recenti disordini, accaduti in quella città, non ven- 
nero arrestati, e passeggiano tranquillamente per 
le pubbliche vie. 

« Il marchese Loulé, inviato in missione 
straordinaria dal Re di Portogallo, e la duchessa di 
Terceira, giunti ieri a Torino, fu 
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AnaIviI E PARTENZE 
Nel 23 settembre 
Arriveti do Milono i signori: Ewart I C., 


membre del Parlameoto ingl 
ing 


- Burrowes Koberto, irland., - De Merveldi 
co Ferdinando, pruss, - Labarte Giulio, - Lamot- 


La Discussione reca i seguenti particolari 
sulla missione dell'abate Stellardi in Roma 
nsignore Stellardi, cappellano di S. M., 

pria missione a Roma. Nella prima udienza 
eh'ebbe luogo il giorno 17, Sua Santità, ritira 
ta la lettera della Principessa Maria Pia, chie- 
se con affetto nolizie della sua figlioccia e del Re 
Vittorio Emanuele, bene auspicando delle nozze, 
che gli erano annunziate; espresse parole lusin: 
ghiere assai all'indirizzo del clero piemontese; 
disse d'essere stato dolente di non aver. potuto 
accondiscendere, a motivo dell'avanzatissima età 
del candidato, alla proposta rassegnatagli da S. M. 
per la traslocazione di monsignor d’Angennes 
dalla sede di Vercelli a quella di Torino; con- 
chiuse invitando l'inviato a ritornare da’ lui il 
no dopo per la risposta alla lettera di S. A. R. 

« Nella seconda udienza, accordata a monsi- 
gnor Stellardi, il Sommo Pontefice gli rimise un 
piego suggellato, da consegnare alla Principessa, qua- 

ricordo del padrino alla figlioccia; disse che 
egli faceva voti per la felicità della giovane Re- 
gina, ed accordò agli augusti sposi la sua benedi- 
Zione. 

« Monsigaor Stellardi partì da Roma sodisfat- 
to, ed appena ritornato a Torino, si affrettò a ren 
dere conto della propria missione. 

*_Il piego suggellato, statogli rimesso dal San- 
to Padre per S. A. R., conteneva un magnifico 4l- 
bum coperto di pietre preziose, con due bellissime 
incisioni, rappresentanti la Vergine l' Ecce-Homo 
Nel peimo foglio dell A/hum, havvi un autografo 
del Santo Padre. » 


Leggesi nella Patrie: « Una corrispondenza 
dalla Spezia, in data del 17, dice che il chirurgo 
inglese, alteso da alcuni giorni era arrivato la stes- 
sa matlina, e che era stato ammesso presso il ge- 
nerale Garibaldi. Egli avrebbe annunciato pubbli- 
camente d'aver rimesso nelle mani del generale 
35000 lire di sterlin (425.000 fr.), non come pro- 
dotto d'una soscrizione, ma da parte di lord Pal- 
merston, in prova della simpatia del popolo in- 
glese per la sua impresa contro Roma. 

« Alla partenza di questo carteggio, il genero 
di Garibaldi era di ritorno da Caprera. Gli era 
concessa un'ora ogni giorno per le sue visite al 
Varignano. Garibaldi avrebb' egli detto a persone 
degne di fede, respinge ogni amnistia, e vuole es- 
sere giudicato. 

* Parecchi Inglesi erano arrivati alla Spezia : 
e sembrano obbedire ad una parola d'ordine. Il 
console inglese con residenza in quella città , ag- 
giunge il nostro corrispondente, gode d'ogni sor- 
ta di privilegii. Egli ha un battello a'suoi ordini 
portante bandiera (come bastimento da guerra ), 
che gli permette d' andare e venire nel golfo, e, 
innanzi al suo iacht l'Unione, cadono tutti gli o- 
stacoli. » 


Riceviamo per telegrafo il seguente bollettino 
sanitario del generale Garibaldi: 
« Varignano 22 setterbre. 
* Nessuna novità. I dolori sono calmati; passa 
le notti diseretamente bene. 


* Rirani — Basile — — ALBANESE. » 


(Persev..) 


so degli scienziati italiani a 
ll unanimità Roma per radunarsi |" 
anno prossimo. (Perse, 
Francia. 

Assicurasi che l' Imperatore e l° Imperatrice, 
prima di ritornare a Parigi , faranno un piccolo 
viaggio in Ispagna, dove visileranno il cast 
Orteoga, apportenente all’ Imperatrice. ( 0. 7. 

Un corrispondente parigino dell’ Indépendan- 
ce b-lge accenna all'esistenza d'una seconda Nc 
del generale Durando, diretta al Governo france- 

itta nello stesso senso della. circolare diplo- 
ia da noi riferita. 


L' Agenzia Continentale 

* Il rappresentante prussiano consegnò una 
nuova Nota del suo Governo al ministro degli af- 
farì esteri sulla questione dello Zollverein. Essa ha 
un carattere offensivo pel Governo bavarese, e per 
conseguenza non è tale da produrre un accomo- 
damento. » 

America. 

Leggesi nella Perseveranza: « Secondo il no- 
stro corrispondente da Parigi, la Francia 
sia si farebbero mediatrici fra le 
reggianti in America. Ma è probabi 
non presti ascolto alia mediazione il domani 
sue sconfitte. » 


Dispacci telegrafici. | 
Vienna 23 settembre. | 
— Il matrimonio della Principe 
è fissato pel 4% ottobre. | 

per certo che Bern: | 
storfi, attuale presidente del Consiglio e ministro 
degli esteri, dopo una lunga udienza avuta quest 
oggi dal Re, abbia concluso domandando la sua 
dimissione. 


Torino 
sa Maria P 
Berlino Assi 
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Kurschid pascià , eletto dal Divano a nuoro go- 
vernatore dell’ Erzegovina. (i. di Ver. 
Torino 22 settembre. 


Napoli 22 — Avando il Municipio votato di 
alare la Principessa Pia in occasione del 
Estrimonio, la Commissione, eletta per la_scelta 
degli oggetti, acquistò un finimento magnifico di 
corallo roseo, del valore di 4,500 ducati. leri, es- 
sendosi sparsa la voce di un attruppamento di 
sbandati fuori di Napoli, fu eseguita una perlustra- 
zione sino a Camald mi ed a Lago d'Agnani con 
guardia nazionale e truppa. Furono arrestati tre 
individui, e si è verificato non esistere attruppa- 
menti. (FF. SS) 
Ragusi 22 settembre. 
leri si celebrarono in Cettigne le festività del- 
la pace, alle quali furono invitati a Turchi. 
V. il nostro dispaccio d' ieri.) 
della strada militare venne ratifie 
Mirko rimesso ad Omer pascia. 
Parigi 22 settembre. 

La Patrie dice che il Principe Napoleone e 
la Principessa Clotilde partono stasera per Tori- 
no. La Putrie, il Pays ed il Temps poi, anuun- 
ciano che Benedetti ritorna anch'egli oggi a To- 
rino. FF. S 

Berlino 21 settembre. 

La zeitung discorre in un lungo artico- 
lo del fallito tentativo di promuovere un accordo, 
e conchiude dicendo : + Il Gov persistera in- 
crollabilmete, e in massima ed in fatto, nel pun- 
to di vista fermamente fondato , sperando che | 
parte assennata del paese tra:rà dall’ ultimo epi 
sodio la convinzione che non è colpa del Gover- 
no se il bilancio pel 4862 esce dalle discussioni 
della Camera dei deputati în guisa tale, 
suno degli stessi deliberanti crede che esso ven- 
ga attuato 0 che sia attuabile. « (FF. di V.) 


DISPACCI TELE@RAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 24 settembre 

e 40. sa, 35 antueri 
26. ore {1 sum 40 ant.) 
delle finanze ritirava Il pro- 
poste dirette. La 


Ml Minis! 
getto d'aumento delle i 
Camera de’ deputati di Prussia respinse la 
proposta governativa, con 308 voti contro 
11. Si crede probabile un Ministero Bismark. 

( Nostra corrispondenza privata.) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


AE R. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 24 settembre. 
crearmi 


Motaliche al 8 pb; n, 
Prestito nazionale al 5 p. *, 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
causi 


Argento 
Londra 
Zacchipi imperisli . 


esi di nera per telegrafo. 
del BI settembre A 


69 10 
478 — 
1008 


Borsa di Lontra del 22 settembre. 


dato inglese. 9% 


VARIETÀ. 





Accademia vocale ed istrumentale in Murano, a 
benefizio dei danneggiati di Borgo Valsugana. 


Mossa da nobilissimi intendimenti, la Presi- 
denza della civica banda di Murano invitava do- 
‘a scorsa (14) il fiore di quei cittadini, e 
ad un trattenimento musicale, a 

favore degl’ infelici danneggiati di Valsugana. 

È l'accademia riusciva splendidissima. Nella va- 
ta sala del Comune, illuminata da eleganti lumiere 
di terso cristallo, adorne di graziosi fiori e di fo- 
glie e campanule di vetro, opera di artisti mura- 
nesi, la civica bando, diretta dal distinto professo- 
re Enrico Cagnoni, sosteneva difficili pruove e ne 
aveva iterati applausi. Le soavissime armonie, at- 
tinte ai capolavori di Verdi e Mercadante, la 
vanna d' Arco, i Lombardi, la Traviata, 
Foscari, | a d' Antiochia, furono rese c 
mitabile precisione e sentimento. Il Cagni 
eseguiva colla tromba una cavatina della Gi 


ta e Romeo, con tali incantevoli variazioni, con 





23.— leri è qui giunto con seguito 


Parti per Milena i signori: "Tigal 
- Valla! Alfedo, = Valleni Giu, ttt 
| veri cav. Carlo, torio = Hal 1 Ord, 


* IL Guglielmo, - Drummond Edoardo, tutti sette poss. 


$ — Masseran Gastone Luigi , uffi. frane 
| Ferrara Cape Lawson, dot in mei, 
| Per Verona 
È Stainton Tommaso, tutti tre ingl, - De 
cav. Giovanni, viena, tutti quattro poss. 
Fried Schicerer Guseppe, ario 
co. Ferdinanio, possid , ambi d' Amburgo. 
Vienna : Winberg Valdemaro, teneate rus 


8085 
100 for d'argonne 


11 23 settembre 


x 

us 

cor varone per Loto. 
Arco 

Varu 


Ewart Guglielmo, 


i 23 settembre 


te Comisset, - Joubert Ambrogoo, tutti ire frane. 


tutti ei poss, tutti sette all Europa. — Gi 


Edoardo, tenente © 


bi amer, tutti nove poss, tutti | 


dieci da Daniel — Polankt 


alla Ville — Da Verona : Vieregg co. Carlo, uffc. 
Bernard Eugenio, poss. belgio. — Aubé 

Farlier Alfredo, ambi propr. frane, tutti 

Kosick M., consigi. dell | 

Stella d'oro. — Ko- 


prov. di Gratz, all 
1 23 settembre 1862 





7 
DIREZIONE | graxtità 


e forza 
del vento I dipsza 


paso 
80. 
80. 


stato 


cron [alte 6 21 
consmoflale 6 ant 


agi, all'Europa. — De Vic 


membro del Pariamento, - Burr 
— Da Bolsano: Nartini 
cav. Carto, LR. consigl in pensione, di Inesbrack, 
ambi alla Città di Mons 
co. — Da Trieste: Kesseing Ermano, sviza., - 
Brand Carlo Cristiano, 
dii Riesa, tatti tre poss, al S. Marco. 


hi ine, alla Vitoria. 
- Meyer Giovanni, po 


Stein Giorgio, di Teylita, 


siniahi Olin, cip. nn 
io. K. W., - Cobb Guglielmo ambi possid. 


POSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 


e 28 in S. Roffaei 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Paolo, coloan russo, {Not giorno 1% settembre. 


tonio, di anni 1. mesi 
Domenico, di anti 
stoforo, di ann % — 
1 X° Luigi, di Bartolomeo |. Girolamo, di 
roesi 5, possidente — Lizir Elisabetta, 
wo, di anni 14. — Mariacher Carlotta, di 
anni 7, mesi 7. — Polo Domenico, di 

anni i, mesi & — Petroi Anna, 


ila Ville — Ara 


Lavand AH, 
gtord, poss, ame 


i 74, civile. — 


| tale N18 


Brauvring Teodoro, - Bawer Giorgio, ; 


MOVINRNTO DELLA STRADA FERRATA 


Colli Angelo, di An- 
3. — Candon Concetta, di 
Franovich Teresa, di Cri- 
Gradenigo co. Bartolomeo 


e, di Pasquale, di 37, industrianie. — To- 


tal subisso di note, da far istupire. 


las Carlo, | 
tre frane. 
-— Hiploî 


tato picaso wattanaX, — Pri 
Per 1 Mossa ed A 
ingl — | 
Nofinger | 
— Per | 
Brandiss 
Peri 


SOMMARIO, — Onorifice 
one del debito 


Acciso. Rapporto della Comuni 
fond di questo al termine 
tel secondo semestre INGI, Mecita @ beneficio 
de' danneggiati di Borgo Valsugana, nel fea- 
DL: 44 v gani, nel Tea 
" scolastico 
di Napili e di Sicilia; estrate 
le di Roma : cronaca della rea» 
dimenti. gocermatiti, — Wipero 
dll Impero : tornata del- 
la Camera de deputati del 18 settembre. = 
sfratto del carteggio da Vienna dell'Osserva= 
tore Triestino, Nostro cartesgio : cow di Prus= 
principe Petralia, = 
d del 
inte. Opinioni de 

di sulla Nota del generale Durando. 
di Gariballi. Cause della. dimissione del Con 
forti. Il Cacalcaselle. Congresso di Siena, Fatti 
dicersi, — i ‘cose di Polonia 
perquisi ‘progetti di legge 5 Regolamento 
tell Untcersità di Varsa d soppres- 
sa 7 il rabbino Meisela. di ne li 
pero Ottomano : Ministero di commercio nelka 
N pia. — Belgio : Ganchelto de Mie 
serabili. — Francia: roce smentita. Altre voci 

Fatti dicersi. Nostro carteggio: ia situ 
parole dell'Imperatore sulla questione alia 
na; ni diverse della politica. impe= 
riale progetti gli articoli della 
France e È 


le Are. 


anni 8, 
di Gaco: 
Cristofo- 
Seluastia= 
ved. Par- 


della Camera de' deputati di 
— Notizie Recentissme |. Sullettino politico. 
della giornata. — Gazzettino Mercantile. 





Toffoiato 





come, al fascino di quelle armonie, venisse inter- 
rolto da vive acclamazioni. Nella parte vocale so- 
stenuta gentilmente da artisti e dilettanti valenti. 
si produssero : con pezzi scelti del Cimarosa e del 
Fioravanti, il sig. Reginato, che disse con molto 
brio alcune porti #ffe. di cui fu chiesta la repli- 
ca; il Colonna, ben noto per la grazia e la lim- 
pidezza del couto, mirabilmente spiegate nella ro- 
manza della Linda ; e poi col sig. Linzi in duetti 
te,tti dalla Zaira e dai Pescatori del Gabussi. E il 
Lanzi, solo, cantò pateticamente un lamento del 
Rossi. Nè mancarono i cori, ben coneertati, nè 
una sinfonia, del Guglielmo Teli, perfettamente e- 
seguita dai pianisti sigg. Acerbi e Poli. 

Venisa aperto in tale occasione il M 
munale, sì amorosamente diretto dall’ ab. Vincenzo 
Zanetti; Museo, che, sebbene di recente fondazio 
ne, è ricco di oggetli antichi in wpecie dell'arte 
velraria, e di molti moderni. grazioso dono di pa- 
recchi distinti fabbricatori, fra cui giovi accenua- 
re il cav. P. Bigaglia, il Sadi, il Tommasi, ec. 

numerosa schiera degli accorsi ad ammi- 
core la valentia della bonda muranese, con tanto 
affetto istruita dai Cagnosi, e i instancabilità di 
quei giovani, che sempre, speriamo, rigetteranno le 
tristi mene di qualche maligno, ebbe pure a com- 
mendare i generosi sentimeati di chi vi presiede, 
è le nobili diuturne cure e il grande affetto di 
chi dirige queli' industre Comune, vera femigila, 
che a non volgare cultura accoppia affetti ed ope- 
re grandemente onorevoli. 

fenezia, 44 settembre 1862. 

BO Ceccnerti. 


ARTICOLI SOMUMICATI, 
_——_ 

698 

Un nuovo dipinto del chiarissimo prof, sig. Pom 
peo Molmenti, rappresentante ja vergiue € martire S. 

Uceilia adorsa ora la nuova Chie 

Malo. Cortornato esso da una elegantissima coruice , 
e posto a conveniente altezza in un intercolunnio del- 
fa'grande naveta, dopo le prime cappele calla porta 

maggiure, da un grazioso risalto a quei vuoto. ‘e al 
tira & se l0 sguardo e l'ammirazione di quant en- 
irano nel sacro riciuto. Del suo merito intrinsuco non 

intendesi qui di parlare. Ne diranno alla lor volta 
iatelligenù dell'arte bella. | quali sono invitati & visi- 
tario, Basti per ore li piler afermare che tutti quel- 
ll che l0 Viuero, € l'osserveruuo da capo a fondo, non 
cessano di lodario, dicenvoio un capo-lavoro , un it 
voro eccelicute, e di grandissimo pregio. Così i! no- 
me dell'egregiò artista risuona carissimo sulie fab- 
Da di questi abitanii. E se nel nuwero tre esiste una 
certa perfezione | egli che per questa chiesa dipinse 

imacolata | Ìl 5, Pavio, © la presente S Cecil 
sò essere certo di avere btabilita In questo. stesso 
luogo sì bene la propria riputazione, che non sara 
mai per iscapitare. Nè Viceude ci tempo , nè succes 
one di uomini, né tampuco guasto d' mite e di scuo- 

le Valgono a sitlattamente consuminare le opere int 
uni di mavo e d'ingegoo che ne restivo prosanati € 
disconosciuti i loro autori, Siolmenti possede in Malo 
non perituro di stima, di amore , di 

più ce iuito, di religi 
settembre 10: x 
686 


Nelle nuove sale del Caffè dell'Azzario in Vic 
na, u'scorsì mesi, nulsa Ostunte la malvagia poverta 
del tempi, fatto tanto Splendido € capace, si colloco 
ora un Biguaruo, lavoro usc.t0 dalla Fabbrica preinia= 
ta del nostro Giovaoni Giorgio Burrò. 

È questa fattura sotto ogci riguardo commende- 
volissima; iu essa l'eleganza delle forme appare ag- 
giustata « sicura soildita, e se l'occhiv nulla trova a 
desiderare per l'armonia delle linee, l'esperto gio- 
calore resta pienamente souisfatto dallo squisito urti 
fitio d'ogni meccauisino , e dalla perfetta elasticità € 
eelcolata rispondenza delle sponde. Nel movile poi 
destinato a marchiore i punti del giuoco, le mazze, 0 
stecche (vero miracolo i commetuture e di tarsia |, 
ed | diversi artificii a segnare, sono con sì leggiaaro 
ordine disposti e uniti ua un'Intrecciarei di corrette 
lince ed arabeschi, a formare un tutto d'arte © di 
guaio luissisi, € Che non sai sé più vada ludato per 
Ja novita del coucetto, 0 per l'eleita delle decorazio» 
ni, © per la muesiria del iuvoro 

l'Borrò uon è ai primi suggi dell'arte sua, chè 
per ogni genere di mobili, di svarialssizni intavolati 
ed uti ricchi bigliardi, egli, i acqui» 
Slò nome € riputuzione; è questi noi desideriamo che 
rispoedano sempre piu ai vuon volere, allo stucio , 
alla coscienza, cun cui il Borrò stende ù'suoi lavori, 
ona'egli così ctteuga il premio. dell: 

santruga la posto cegno la ri dl 
sti Vicentini, — \iccuse, 17 settembre 1862. 
Jacoro Camiavea. 


_trr-=—# 
Giusia una comunicazione del R. Governo di 
pagna, fu ivi proibita l'importazione e la vendi 
ta di ogni sorta di medic © rimedii esteri, 
non espressamente contemplati da quella Torilla da- 
ziaria. 


Acciocchè possa aver luogo l'ammissione lo- 
ro nella Tariffa daziaria, dietro autorizzazione del 


K. Ministero dell'interno (Ministro de la Goberna- | 


cion), è richiesta la produzione di un'istanza fir- 
mata da un dottore di medicina, o di farmacia, 
nella quale venga constatata la composizione del 
medicomento, di cui si domanda l' introduzione. 

Alla decisione riferibile a siffatte istanze do- 
vrà precedere un rapporto della regia Accademia 
di medicina, nonchè il parere del Consiglio sani- 
tario. 


ATTI 6 KUDIAIAHai, 


—__—_ 


N, 2208, 1 pubb 
EDITTO. 


Filipio Previato | 


ina coll È 


di Venezia nei 
t60. 161 

one intrape 

did Ù 


Farsetti li 
suddetto N. per | 

la guuizile iquidazione delle sue | 

competenze © spese. esposte nell 

unita: specifica patrori= 

ansa Spigata | Die da 

Maria Angela A 

stolîi in forza del mandato 26 a- | 

gosto 1SE. 

Sì partecipa inoltre al me- | 
desimo Filippo Previato essersi as- 
seguata la comparsa delle tart 
all'Aula_ Verbae di Trib 
sel giorno 15 ottobre pv. ere 

deduzioni | 
pericolo e 


ato coll 
di modo chi 
obiatore sia 


gen 


deposito canzi 
Locchè 5 meerisca pe 
volte vel ta 
Venezia € «i pubblih 
metodo all Albo Pretore 
soliti luoghi della Città 
Dall. R. Fretura, 
rappresenti civile. 16 
nza C'e 
di ragione 
dò si notifica al medesimo 
Filipo Previato col presente 
ditto, che avrà forza di legale 
tazione perc volendo possa m-| — S vira ci 
tervenice personalmente @ jeral- | 'i di “ereditori hanno 
tro procuratore, © unire il de- | pretesa da far valere contr 
putatogli curatore di quanto ri- | dità di Anton 


DITO. 


a comparire il 

Rovigo, 5 e hi 
Il Presidente Saccenti 

Cardina, Agg. | vare le ‘or 
n presentare 


Lo pub 


pretese 





EDITTO. chè in caso contra 
AC R. Pretura li Ci 


vende pubblicamente noto che el 


| nonicate conferito 
| di patronato nelle vacanze successive 


giorno 16 ottobre dalle ore 14 
parte di UÙ 
peali di 
sperimen- 
lll'asta già portata a pubblica 
to SE maggio 
N. 7009, inserito nella Gazzet 


Edoardo Cohn 


dizioni ed esere l'etica lo gt 
ustarsi avvertita però 

a. modificazione fatti al ca = 
citata applatorià de 

Pop. N. T6N8, 

se leseeotane | 1 
etto dal prio 


Gazzetta. Uffizi di 
come di 


osto ANG 


+. ore 9 antm. innanzi questo 
210 jer insinuare e compro 
oppure a 

{ra H detto. lermine 
la loro domanda in iserito, poi- 
n s qualora L° 
eredità venisse esaurita col. paga- 
mento. dei crediti insinvati ; non 


Il che si porta a pubblica conoscenza a chi 
spetta, in seguito al ministeriale Dispaccio N. 15298, 
5 sellembre andante. 

N 21456 = AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

Seno vacanti i seguenti posti nella Scuola Reale inferiore 
di Conegliano di muova istituzione e nella preesistente Elemen- 
tare maggiore: 

4. ltrettore e Catechista, tanto della Scuola reale che 
dela elementare maggiore; stipendio for. 315. 

2, 3, 4. Maestro di matematica e scienze vaturali; si- 
mili di lette e, gengrafa e storia; sie di disegno ; ciascuno 
dei quali collo Supendi di for. 420-e più ari for. 70 per 
indennizzo d'aloggio ; 

‘5, ©. Maestro di lingua tedese {collo stipendio di fior. 70 
è di calligrafia con fior. 52:50 da affidarsi possi Ivente ad 
uno dei maestri dela Scuola Reale 0 della Eiementare. 

7, 8. Due posti di maestro nella Scuola maggiore co 
l'assegno di for. 35 l'uno e fior. 210 l'altro. 

‘Chi v aspira presenti pel 10 ottobre p. x. al reverendi»- 
simo ordinariato di Ceneda l'istanza coî prescritti documenti 
riferibili all'età e condizione, agli studiì percorsi ed agli im 
pieghi avuti 

Veneza, 10 


N. 3956 
Procedendosi alla collaudazione dei lavoro în calce de- 
ser.tto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero: delle 
pretese el medesimo, di presentare le documentate loro istan- 
fe ai Protocollo di quest’ |. R. Ufficio Provinciale delle pub 
bliche costruzioni entro il giorno 30 corrente, g'acchè noo si 
avrà aleun riguario in sele amministrativa a' qulle che dopo 
il predetto termine venissero prodotte. 
Descrizione dei lavori. 
jrdino degli argizi dei Bumicelio Serragtio in Comune 
di Mira, ed in appaîto ad Alessandro Petrillo 
Dall I. R. Ufîcio Proviaialo delle Pubb. cestruzioni, 
Venezia 45 settembre 1862. 
LL K Ingegnere in capo, T. MEDUSA. 


x, 20833 AVVISO D'ASTA. (A, pubb) 

Nel giorno 2 ott-bre p.v. sarà temuta gresso l'I. R. lo- 
tendenza delle finanze in Udine un'asta pubblica per l'impre- 
sa di taglio ed alestimento dei prodotti boschivi, derivanti dalla 
curazione della presa II del bosco erariale Romagno nel riparto 
di Udine. 

Le olerto devono essere cautate da un deposito di fori. 
ni 60 e dovranno farsi a procento in diminuzione su prezzi 
unitari, indicati in apposita dimostrazione 

l’otranno insinvarsi anche oferte in iscritto sotto le pre». 
seritte discigline. 

La suindicata dimostrazione dei prezzi unitari e le spe- 
gialì condizioni dell'impresa sono ostensibi: presso la prefata 
Intendenza. 

Nel caso andasse deserto il primo esperimento d'asta, se 
ne terrà un secondo sel giorno ft ottobre p. v., e un terzo 
nel giorno 1 dello stesso mese, qualora cadesse deserto 30- 
che li secondo. 

Dall i. R Intendeoza di finanza, 

Udine, è settembre 1862. 
L'LR. Contigl, Intendente, Pastoni 


x, 5787 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
Per la morte dell'attuale investito, si è reso vacante il 
posto di Commesso postale a Suzzara. Chi trova di aspirare 
tale posto, al quale è unito un annuo assegno di fior. 175, 
e di Nor. 25 per le spese d' Ufficio, e l'obbligo di presta 
una cauzione in fior, 210, dovrà imvinvare presso l' 
rezione delle Poste in Venezia, è ciò al puù tardi entro il gior- 
no 45 pv. ottebre, la sua istanza munita del bollo di soldi 
3Ò, e corredata 
2) della fede di nascita; 
hh dei certificati degli studi percorsi 
c) della dichiarazione intorno alla conoscenza del 
vizio postale e dei servizi sinora prestati, e foalmente 
d) di quella sul modo in cui il ‘concorrente. sarebbe 
pronto in caso di nomina a prestare la voluta cauzione 
Dall LR. Direzione delle Poste lomb-ven., 
Venezia, 19 settembre 136 
Il primo Aggiunto, Hurnen 


DI CONCORSO. db.) 
tn posto di plto dll. Ufi- 
io portuale samiario im Megline, col soldo di annui fior. 280 
colla competenza di montura. 

Lo documentate suppliche sono da presentarsi al G 
no centrale mariitimo fio al 20 pv. ottebre 

Dali i. R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 42 settembre 1862 


AVVISO. 4 pubb. 
Wresso (IR. iretura di Palmo si è reso vacante un po- 
sto di cancella coll'anouo soldo di for. 125, ed in caso di 
citazione, di for. 420. A 
“aspiranti a questo posto produrranno le loro sugli 
che a questa Pnsidenza entro quattro settimane decorribii 
dala terza” pubblicazione del presente Avwso. nell 
Uffiziale Nenezia, e ciò nei modi tracciati dalla 
Patente 3 maggio 1553. 
Valla Presiceaza dell'IL R. Trib. prov. 
Udi, 18 settembre 1862. 
Per sl Prendente in permeso, 
Il Connigl. anziano, CALLES 


n 
N s108, EDITTALE. (4. pubb.) 
Per la morte del canonico don Ottaviano Bellotti st è re 
so vacante nella cattedrale di Mar 
dalla nobie Caterina Ceresara Hizz 
tre 1695, sito il titolo dei Santi Antonio abate e 
Evangelista, di presunto patronato del sig. conte Francesco 
Roe 
Chiunque voglia esercitare il patrogato atti 
sul canonicato stesso, deve insinuare le aue rag 
mento documentate al Sindaco dei Vacanti di questa cattetrale 
od al prot entro quattro me 


| sì, decorribl 


Scorso ifruttuosamente l' assegnato teruoine, verrà il ca- 


di ragione, con riserva però del diritto 


Nall'!. R. Delegazione provinciale, 
Mantova, È» agosto 1862. 
Per l'1. R Delegato prov. 1n permesso, 
L'L'R Vice-Delegato, SovnpEAt 


{ avrebbero contro la medesima al- 
cun altro diritto, che quello che 
loro competesse |er pegno. 
Dall'imp. R. Pretura, 
Latisana, 9 settembre 1862. | 
i Fretore, Zonse. 
Fontebasso, Cane 
N 25i8 4 pub. 
EDITTO, 
Si rende noto che sopra i- 
stanza del si 
schi di Udi 
requistori 
prov. in udio di Margherita Tes- 
Siteri Forabosco di Moggio saran 
no vendute all'asta da tenersi 
da apposita Commissione nell sla 
di questa R. Pretura le sottode- 
scritte relità alle condizioni sotto 
indicate, e che furono fissate pel 
esperimento il dì 16 ottobre | 52 
tobre, e pei 3° | le spese di 


di quest L 
l'ultima miglior sua 


dell'asta 


sa pel trasferimento 


eventualmen 
cessive, ed 
quei canoni del 


arret 


in vendita. 
V. Qualora il 


quan 
dente articolo Ill 


tre 


i esteutante. quanto 
la delibera uon seguirà se non al 
prezzo maggiore od almeno di 
stima , è nel 5° anche a prezzo 
inferiore. 


danni responsabili. 


meno l'esecutante dovrà deposi- | - 11. 
tare in effettivo denaro meta'lico 
a tariffa esclusa per conseguenza 
ogni e qualimque «serie di carta 
| movetata. fior. corrispon= 
denti al decimo del. valore di sti- 
ma delle. 6/60 parti delle realità 
secutate. Tale deposito verrà re 
slituito a chi nom si sarà reso 
ma quelo di que- 
st' ultimo verrà trattenuto e pas- 
sato nei giudiziali depo- 
scopo che si contempla 
cessivi art. Il e IV 
II. Etro otto. gior 
tim dala delibera , dovrà il 
liberatario: ad ercezione che tale 
si rendesse l'esecutante , deposi- 
tare a tutte di ini spese in seno 


44. reni 
51, rendita L. 4 
rendita L — $9. 
36, rendita L 
34. rendita L — 
78, rendita 


CN SS, Prato 
cor 
de 








ye 
LRD! 


R Tribunale , ed in 
moneta come sopra l'importo del- 


il decimo depositato al momento 


IV. A_ carico esclusivo. del 
deliberatario staranno pure la ta 


e le spese per. l'escorporazione 
è ger l'immissione in possesso, 
corte anche le pubbliche imposte 


sali fossero per 
caso aggravati. gi immobili. posti N 


mancasse a tutto 0 m parte a 
è contemplato nel prece 


facto il deposito degli a. fiorini N 
2 che servirà a sostenere 
una nuova asta da 
farsi a qualunque prezzo im un L 
solo esperimento ; ed oltre a ciò 
rimarrà responsabile: tanto verso O 


cutata di tutte le conseguenze e 


Deserizione degli stabili 

dn Moggio di sopra 

N. di mappa 832, Prato, pert 
Rendita L. — 05. 

N. 848, Casa colonica, pert 

L 10:98 | 

N. 866, prat. arb. vit. vert 


N. 868, Orto, pert 
N. 869, Prato arat. vit. pert 


N. 876, Prato arat. vit. pert 


Coltivo di vanga 


et 
Ti 


Basf 


Ì 


ione sui 
04 affiità con altri impiegati addetti all'Archivio suddetto. 
balla Presidenza dell‘. R. Trib. prov. 
Verona, 19 settembre 1862. 
Fonrasa 


AVVISO DI CONCORSO IS VIA D'OFFERTA. (1 pubb.) 

Per asarare ali, Marica di quer Je ceri 
diagie boiaelii lavori di botto è remai, si por- 
Pitti ene etiia che di giorto 4 novembre 1862, ale ore 


40 anta cord tencta nel scale di residenza del sotteseito { 


I. R. Comando dell'arsenale di Pola un'asta mediante offerta 


soggellate a fuoco, allo scopo di deliberare la fornitura di vari | 


generi divisi 


posto va annesso l' anni 
uo indennizzo pel merzo di mood 


porta 
"Gli asp dovranno produrre 

Go, documenti oc ze a RO 

i 

Cottone S settembre 1962. P Oblati, 

|. R. Commissario distrettuale, Casgyy 


Ù 


sE 
h 


ii È 


Prepositura della patria Casa di Rin, # 
e Fondazioni uniteri in Venezia, renda 
Che fino alle ore 4 pom. del giorno ci 

ottobre p. v., saraono accetlzte al pro'oe jp 2% 

eio offerie suggeliate. per la riafliuanza de, 

anni 3, sotto le cond 


Qi Luoghi pi, appro 
“gt isa 
LI DA AFFITTA, 


MArCO Ciro 
0 N. ii 


ti ne] 
dim 


ta prima impresa, e 
Eito dopo chiusa l'at, 

qual ultimo resterà e servirà ad intesuale 
gatoria sua oflerta. 

1° Hi suddetto deposi 


| hligarioni pubbliche 


più recente * Pi iruomo Le solite condizioni. } 





Le offerte muito del relativo bollo e suggellate, unita- 
mente al rispettivo avallo devono essere presentate a Pola alla 
più lunga Bino alle ore 2 pom. del giorno 3 novembre 1862. 

Le condizioni generali sono. ostensilli presso tutti gi | 
R. Uficii di Venena, Trieste e presso l' I. R. Comando divi- 
sonale maritime di Veneria. 

Dali. B. Comando dell'arseale marittimo, 

Pola, 24 loglio 1562. 
———_ 
NATIA AVVISO D ASTA. (2 pabb.) 

Per deliberare la impresa della somministrazione delle di- 
verse qualità di carta e lavori da cartolio ad uso di questa 


LR. Intendenza ed Uffici dipeuderti non forniti di pauscha- 
le, nonchè di tutti gl II. RR. Uiii residenti nel Circondario 


dì questa Intendenza, iu quanto questi ultimi intendessero di 
valersene, sarà tenuto nel iucale della scrivente un esperimen= 


to d'asta nel giorno 30 settembre corr. (862, dale ore 42 | 


meri alle è pom. alle seguenti condizioni 

4. La durata dei appalio sarà di tre anni, e precisamen- 
te da 1° novembre 1862 a tutto ottobre 1865, salvi i casi 
preveduti dagli articoi > e 5 dei capitolato. 

2 Verranno ammessi all’ asta Lod i fabbricatori e ne- 

Jozianti di carta cogli aventi tipografia. A questo effetto ogni 
prsseri dovrà proturre analogo certificato delia Camera di 
Commercio © dela Rappresentanza Comucale 

2. Gli effetti da somministrarsi ed i prezzi fiscali si de- 
sumono dalle qui sottoposte due descrizioni. 

4, Le offerte. potraono essere fatte tanto a voce quanto 
in isertto 

5. Nen saranno prese in considerazione le offerte che non 
sono garantite col deposito di fior. 50 in argento. Il deposi 
dovrà' verificarsi presso taluna Cassa Camerale al più tardi fino 
alle ore 11 antim. del giorno dell'asta. 

‘Seguono le rimanenti condizioni , nonchè la. descrizione 
dimostrante Je varie qualità e dimensioni di carta. da formirsi 
ed i prezzi fiscali, che si leggono nella Gaztetta N. 246.\ 

Dall. R. Intendenza dele finanze, 

Vicenza, 8 settembre 1862. 
L'I. R Aggiunto dirigente, DaLLa ZUANNA. 
x. 9068. AVVISO. (2 pubb) 

A tenore del disposto dalla Notificazione 26 ottobre 1861, 
| N 20754-3457. 7 É 

‘pale fu proclamata la misura delle imposte dirette per l'an- 
1 Ro 1862, va col 30 del corrente settembre a scadere la IV 
4 rata delle imposte prediali ordinarie , addizionale straordinaria 

Hel 33:5/, per cento d atra ad iionae di ‘/ per lo Stato 

Coliì. medesima 1% rata predale va pure a scadere il 
quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale stabilito 

colla Notificazione !uogotenenziale 26 luglio a. c., N. 18449, 

a soldi 0,6609 per ogni lira di estimo. 

ll carico derivante ai censiti dai detti titoli per ogni lira 

di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall' |. R. 

Virezione del cens ene descritto nella tabella A. 

Va pure attivata colla rata soddettà il quarto rateo delle 
sovrimposte comunali per l'esercito amministrativo 4862, nella 
| Misura indicata nella abelia 4, 1 cui stanno riassunti per ogni 
| Comune e Frazione aventi particoari interessi tutt i” carichi 
| generali e locali in essa IV rata prediale. 
| Si avvertono pertanto i singoli contribuenti di sodisfure 
in tempo utile, (a scanso dele penali fissate dalla Patente 
| Sovrana 18 aprile 1846), i carichi loro attributi nella Cassa 
degli esattori comunali soitoindicati, i quali verseranno alle por- 
sai scadenze, Li tangente loro datà in iscossa colla rata sur 
riferita nella Cassa del Ficevitore provinciale tenuta dal sig. 
sentato dal sig. Ercole Se'vatico. 


LI RK. Consigl. eulico, Delegato provinciale, 
cav. DE Piownazz. 

Seguono le due Tabelle 4 e B, ia prima dimostrante la 

importo dei carati generali di caricamento ope- 

tato nella VI rata dell'anno 862, nella provincia di Venezia 

ger ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta 

la rovi acemde a 6,1697718; a seconda rito: 

tiva a Comune per Comune delle aliquote generali e speciali 

di caricamento operante nel 1 raa predile dell'ano 1968 
per ogni lira di rendita censuaria.» 


S 20168 AVVIS (8. pubb.) 
Che nel giorno 2 ottobre p. v. dalle ore 12 meri. alle 
ore 4 pot. surà tenuto nel locale di sua residenza un espe= 
rimesto d'asta per desberare la triennale fornitura delle ci- 
verse qualità di carta e lavori da cartolaio ad uso dell'Inten- 
denza medesima, e di parte cegli Uffici dipendenti. 
dell'lntendenza trovasi ostensibile a 
chiunque il d-ttagliato Avviso è rispettivo capiioiato contenenti 
le comizioni dell'asta e della foretura, e dimostranti le varie 
qualità è dimensioni di carta e lavori di cartulaio da fornirsi 
indicazione dei rispettivi prezzi fiscai, e trovansi dei pari 
ostensibili i campioni di cadauno articolo contemplato nelia 
fornitura 
Si avverte pure che saranno accettate anche. ffrte 
iseritto purchè vengano presentate prima dell'aprimeto della 
gara verbale, stese e corredate nelie forme presritte. 
Dall'L'R. Intendenza prov. delle finanze, 
Verona, 12 settembre 1862. 
L'I R. Consigl., Intendente, Bius. 


N. 1042, Coltivo da vanga, 
57 rendita L 2:44 
1088, Prato arbor. vit 
16 rendita L 3:38, 
1085, Coltivo da vanga, 
43 rendita Lo 1:44. 


offerta meno 1 
rendita 
N37 


di proprietà, 
1166, Prato arbor. vi 
Bi rendita L 1: 16. 


22.37, rendi 
4195, Stala con fienile 


te che le 8.00 radi 
nto di tutti Prato, pert. 
rendita L -— 12. 
N. 1209, Casa colonica, pet 
AT: rendita LL 13:05. 
N 4208, Luogo terreno, 
08, rendita 1.3 16 
N. 5190, Prato, pert. 17.80, 
rendita Le BETE 
5518, Pascolo, pert. 10/05 
Lidl 
Hiv, 


detberatario Peio 


penierà ipso plice inserzio 


rendita 
x todo 

da 

5490, Coltivo da vanga, 

i dita — 

SII, Coltivo da var 

13, rendita L 90.0 

3529, Orto, pert. —09, | N 


x RP 
verso l'ese- 


1698, 


pertiche 
63 

N° 5981, Pascolo .. pertiche 
| 16:39, rendita L. GR 

N° 5985, Pascolo . pertiche 
| 20.50, rendita L. 2:94 

46. |, N° 6060, Pascalo, pertiche 
10 | 41.00, rendità L. 1:55. 





mi ed Orfana! 
ciente per i 
è Soccorsetto 


CA N. GITA, Pascolo. pertiche 
49, rendita L 4:11 

N. 6817, Pascolo  pertiche 

26, rendita’ — sé. 


L 8:83 
peri. 


Dalla Valle, 





dell' LR. Prefettura delle finanze, colla | 


— 04, rendita L 
Moggio di sotto. 
NBA, Pascolo, periiche 


, Prato, jert. 8.98 
rendita L. 10:17 


N. 1246, Pascolo  pertiche 


N. 1302, Stalla con fienile, 


Chò si pubblichi. mediante tri» 


ficiale di Venezia all'album di 
questa Pretura, e luoghi di me- 


Dall' Imp. R. Pretura, 
5 seltembre 1862. 


EDITTO. 

Sì rende > notizia di Elica 
detta Dalla Valle fu Antonio era 
domiciliata in Villa del Conte di- 
stretto di Camposampiero, ed ora 
indicatasi assente d'iguota dimora. 
che l' amministrazione degli (spi 


| di S. Valentino e della Misericor= 
| dia, coll'ave. Gio. Batt. Curti, pro- 
dusso a questo Tribunale in cop 
fronto dell'esecutato e 
| debitore. Giorgio. Ferrari: del fa 
Antonio, abitante ia S. Pietro Mus 
solino, nocchè dei vari insiti 
creditori, fra cui essa Elisabetta 


Dall'1. R.'intendenza provinciale delle finanze, 
il Treviso, 24 agosto 1862. 
Î TL R. Consigliere Intendente, Pacaxi. 


penne cruise 
AVVISI DIVERSI. 


—__—_ 


Decorrenza come sopra. 
4) Appartamento Îl di Casa a S, si 
condario S Matteo, al civico N. 544. ed anapr W 
finnuo affitto in flor. 120 v. a. Importo del de 
cauzionale |’ offerta in tivr. 12. Derorr. come gi" 
Venezif 19 settembre 1802. » 
L'amministratore dell' Istituto Esposti di y 
‘od’ interinale della patria Cana di hegt® 
Virrorio Bovo. 


veg, 





iN. 619 1 699 
H Regno Lombardo-Veneie. 

| Provineia di Verona — Distretio di Tregnago. 

La Deputazione amministrativa comunale dl Ilasi 


aa " 
Ives | è 
nessi vacante 1 i; segretario in questo! Avviso d' asta volontaria 
comune di quarto rango, cui va anness» l' annuale | 
stipendio di fior. 241 :50, se ne apre il concorso a Della Sorletà di raffineria zucchero eoory, 
do il 25 ottobre p. x | Fabbrica di zuechero di Barbabictle, in Diu È 
| "gli aspiranti dovranno presentare le Joro istanze’ torelli e C., in Treviso, 
allLticio comunale. corredate dei seguenti dec menti: | _ 14 Di Imacchiismi ea_ apparati conii 
io Fede di nascita, comprovante la sudditanza ' Fabbrica di zucchero di Barbabieto'e ; per 
austriaca , di 100,000 centinaia di Vienna in ur 
6) Atestato d'aver percorso l'intero corso gin- ‘ 60.000 kilogrammi în 2i ore. 
nasiale ; | B) Di macchinisni cd 
'é) Patente d'idoneità al posto in ic.t0; ria di farina di zucchero, d n 
d) Tutti quegli altri documenti che possedes- di 36 in 40,000 centinaia di Vienna di Zuech» 
O, p-£ odevoli servigi prestati. | gio, in 250 giorni di lavoro, 
ia nomina spetta al Consiglio comunale, salva la L'asta sarà tenuta nel locale della Rafins,, 
uperiore vazione. Treviso per tre esperimenti, nei giorni 
Dalla Residenza comunale. Illasi 17, 18 e 19 ili sù 


1562. 
dalle ore 10 alle 12 antim., © dalle 2 ali pn, 
Le condizioni d'asta nonchè inve 
macchine ed apparati, saranno a richiesta ta," 
a chi lo desidera, dalla Direzione stessa tu 
come dal signori : 
MoapunGo E PARENTE 
P. BEVOLIELLL 
licos Levi E FicLi 
B. M. Conti 
F. Bior 
PioLo Binicni ì 
LC Rp $ Vienna, 
Canto Scuwanze  * 
FepeRICO Sacnea + Praga 
Treviso, 15 settembre 1862, 
La Direzione della Società, 
6. VirronELLI e €. 


TOMBOLA 


IN BASSANO 

graziosamente accordata da S. M. LR 4. w 
vrana Risoluzione 27 agosto p. p., ou ‘scri 
le tasse, a Denctizio della pia Casa ci Ricoveri 
estrazione seguira la domenica 24 settembre ii. 
alle ore 4 pom.. o nelle domeniche sucreisa 
caso di tempo contrari 

IMPORTO COMPLESSIVO DELLE VIWCI7, 


o. 
(ili aspiranti dovranno presentare ali’ infrascritto austriache lire 1,800 
wmune le documeniate loro ist tro il mese | TERNO . . . A.L 50 TO 
ottobre n. v. QUADERNA + 120 
fticis comunale, Castello Tesino, 16 settem- | CINQUINA . . | + 200 
Dal Pio Ricovero, 19 «ettimbre 
Il Direttore e gli amministratori 


ma 
v) 


17 settembre 


1 Deputati } : i 
Ù 


—_T_ 
700 
Provincia del Friuli — Distretto di Gemona. 
La Deputazione comunale di Gemona 
avvist: 

Che a tutto il mese di ottobre p. v., ni riapre il 
concorso ad una delle Condotte medico-chirurgic! - 
ostetriche tutt'ora vecante, a cui va annesso l'ono- 


rari di fior. 630. 
il Comune conta 6,806 abitanti, dei quali circa 
ello Statuto 


a Tria 


* Fenezi, 


» Milano 





3000 poveri, le strarle buone. 
La nomina viewe fatta colle rorm 
31 dicembre 155%, del comunale Consi, liv. 
Gemona, 7 settembre 1862. 
1 Deputati. 
Vatewmso pe Cani — Dott. Giuserre: Ei 
Pel R. Commissariato distreltuai» 
SuirTARELLO, Aggiunto. 


109. 


N. 781 

Vene aperio il concorso alla, Condotta medico- 

chirurgica di questo Comune, coll'annuo onorario di 

fior, 600, e di fior. 200 v. a.. qual compensazione per 

tutie le visite, ed altre operczioni, eîire il godimento 
gratis d'un comodo quartiere, ed orto. 

nomina è riservata alla Rappresentanza comu- 
indizioni sono ostensib 


MICHELETTO, Capocomune. 
(I) 
Provincia del Friuli — Distretto di Cottroipo 
L'I R. Commissariato distrettuale 
avvisi 
Che a lutto 15 ottobre p. v., resta aperto 
concorso al posto di medico-ciiirurgo romunale di 
Bertiolo, il di cui circondario ccmuosto da 3 frazioni, 
con la popolazione di N. 2,562 abitanti , dei quali N. 
1.300 poveri ha l'estensione di miglia 4 ', in lu 
ghezza. e 2 in larghezza, con ietrade tutte in piano 


AI 1. ottobre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITU! 
DI CREDITO MOBILIARE 


Le Vincite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 4,500, 1,000, 400, 135 

i, Questi Viglietti, si vendono presso la sottoscritta ditta in originale, al cambio della {i 
{ Per facilitare a ciascheduno l'acquisto, il sottoscritto li vende anche in rate mensili, bine" 
{ trimestrali, con soli £. 42 per rata ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello è 
pagata la rata, per cui con una piccola rata si può guadagnare i f. 200,000, 40,000, 20,000. 4 
A EDOARDO LEIS, S. Mar! 

i Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi alirancati 





o zione dei titoli di credito e d'i- ; comparsa 43 agosto corr. sotto | N. 489 1 
poteca sopra lì subastati immobili mero del presente Editto, EDITTO 
ragione del suddetto Ferrari, ed | le venne con odierno decreto de- all'anestÎ 
alla ditta allibrati nei registri cen- | putato a suo pericolo e spese in 
suarii parte siti nelle pertinenze di | curatore. speciale per rappresen- 
S. Pietro Mussolino sotto li NN. di | taria nella vertenza l'avv. di que- 
mappa stabile 649 e 700, 742, | sto Foro dott. Mario Ceceato, e 
751, 768, 807, #08, 809, 2063 | fu ordinata la personale. intima= 
e porzione dei È, 2047, e parte nel | zione all'avv. medesimo di tale 
Comune amministrativo di Chiam- | ultimo decreto colla rubrica del- 
po e censuario di Ravisan, con: | ' anteriore istanza 13 giugno 
trata Mollo sotto li NN. di mappa | 1862, e decreto attergatori. per 
stabile 1060, 1064, 2411 e 2727, | l'effetto, con | avvertenza e sotto 
ger la conseguente relativa gra: toria ivà espressa, ritenuta 
duatoria alla distribuzione del prez- | soltanto la disposta redeputa della 
zo, di al. 2400 ricavato nel 4.10 | comparsa all'aula nella” giornata 
esperimento tenutosi li 19 novem- | 18 uttobre p. v. alle ore 12 me- 
dre AGI dinanzi a R Pretura | ridi 17 ottobre 1X62 
Pignano, in ordine al deereto È di tutto ciò si dà avviso | minato în di lui 
gela Pretra medesima 0 sette | ad Eitabeta Dalla Valle col pre | Pace dote 
Are precedente N. 7240, essendone | sente pubblico Edito, il quale a | Beltrami, 2 sero 
at Macidata la deibera a Mar: | rà forza di legale citazione, on- | del & 49% de 6 
EA bei ML 
giomo 1 A , © far giungere al de- Asolo, 80 ape 
Ju n Ta l'aditosi Tribunale | putatole curatore le credute istru- | 11 R. Pretore, Tu 
ami l atergatosi evasivo de- | zioni e mezzi di difesa, 0 istituire nd 
o creto 17 stesso mese di giugno, | e partecipare al giudizio un altro 
A; e ordinò la personale intimazione | patrocinatore od adottare quelle 
gulb. | per rubrica ai pominati creditori, | diverse misure, ehe riputasse più 
ton avuerienza di pole ispezione: | conformi al proprio interesse sì- 
Ti tteMbire per esso e gl irimenti dovrà a sè sesso stri 
illegaivi documenti presso que- | huire le conseguenze della muta 
{Ere di menta i ie: | nazione. 
pere anche copia diro ricrea ÎÌ presente viene pubblicato 
ca aione dl giorno 15 | all'albo "ribunalizio, e nei soliti 
RT agosto alle ore 40 di mat- | Inoghi di questa r. città nonchè 
Vader cofara nell A | mediante inerzine er ire volte 
dle ces Toga nola Gazzetta Ue di Vge- 
ia, che mancando ta- Dall'1. R Trib 
rebero decaduti da ogni diro || Vicenza 10 apo RCA, 
rale eseciile sul indicati immo- { "li Cos. Aul Presidente 
li, e sul prezzo da quelli deri» HOMENTRERN, — 


ua Paltrinieri. 


L_70. 
di Gio. Battista, di 
timamente domestin 
che Antonio Spagne 
di Guia, produsse e" 
esso assente e degi 2°” 
del fu DI Giovanni Met 
dizione 90 maggio fe! 
per pagamento di 1 
îm causa servizio 14° 
state al fu D. (es 

da 24 maggio 1856 
bre 1858, e che n° 
comparsa | delle par” 


Prato, peri. 3.76, 


nta Li 3:12 
Y, Pascolo, pertiche 
L 1:13. 


rendita 


ie nella Gazzetta Uf- 


retore, PETTONI, 
L Missoni, Cane 


CORREZIONE 


Nell Edito 5-80 
R. Pretura di Ar 
NagGuzzenta lira? (| 
nei giorni 9. H 114 
corr, ai NN, di Siit99) 
240 per asta, SIMS 
dell'amministratore dt * 
del fu Vincenzo 
stare invece \mctst® 





trofi di Vicenza fa Sagl 


ospizio del Soccorso 
e per gli Orfanatrofi 





spropriato 


Si notifica inoltre, ch 
avendo potuto aver luogo l'in 





(Istanza 13 


1862 N. 5453, cop cui ch 
fiscazine d'una’ udieaza al se: 
po della insinuazione e comprova= 


enon. 
Kult Monarchia 


Pegli altri 


43 corrente. 
iacenza notizia 
Siliato «ta! Muni 
mente ordinare , 
la riconoscenza 


M. LR. 

seritto di propria 
ta d''innalz 
austriaco, il 
fertheimer  nob] 
valiere della Cor 
ma degli Statuti 


SUM LR 
8 settembre. n 
ita di conterir 
ous, al parrod 
Grandi, in ricor 
operosità. 


Il Ministero « 
isorio della Seu 
Francesco Jedlicz 
Istituto stesso. 

© Ministro d 

cuola re 

y 

nopoli, © il maes 

seppe Schittawa 
eguale qualità, 

Il Ministero] 
Mella Scuola real 
maso limes, a 
uola reale iufe 


E. il sig 
della  Luogotene 
mata la seguita 
gelo Sartori, in 
‘municipale della 


Cambia 
Il contrami 
(Carlo barone Lei 
tendolo al seri 
imiraglio 
Îl colonneli 
Pietro Todorovi 
divisione presso 
stadt ; il tenent 
lo stato maggio 
lore barone di 
[maggiore del go 
[timi nei loro post 
lo di Cracovia, 
ka, a tenentecoli 
maggiore Eduard 
igimento fanti G| 


reni 


Miserabili di 
Vincenzo Pad 
Venezia, coi d 
.. Dopo i gius 
ingegni più di 
uova opera di 
Miserabili dest 
i farem div 
De io essi l'auif 
Porre ancoi 
i fortunati egi 
venturati, che 
Ciale ; squarciare) 
‘miserie; riabili 
Viltà tanti sciag 
Vore si propose d 


che i 
prototipi, non 
Vezza, e sieno, al 

‘n romanzi 
storia intima dell 
fe profondi conce! 
* un'impronta al 
Vardore è la cu 
ve ammaestrane] 

Nou ue mal 
Aum esse iu ogni 
medialamente al 
dao; una delle qu 
Mai può dirsi; 





l'annuo so 


Lerzo di tram fo 

durre a questo |, d 

"la pubbneo elle 

tuale, cass assocuzioe. 

C050 04 Nico 1 eefigno È 
, core rel fazioni si ricevono all 


i rende 
|el giorno di 17 
È al protoce i on6à 
aflittanza degi 
otto le condi 


pi. appro 
di 


Marco 
civico N, 
tor. 200, 


, Corte 
tin or a 


SMTerta in fior” n 
in 
gr. i 


Importo del 
picOPr. come ppt 


Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di 
vare le associazioni, che sono inca- 
iero, affinchè on abbiano a soffrire ritardi 
Pi pdl trasissione dei fogli. A toglimento di 
Mesi voci, preghiamo di accompagnare i grup- 
Volontaria Sia daro, i guali e i Re 
iectero cotone AB ‘ti, coll indicazione del nome dell'associato. 
|etole, in Ditta 1, 1; "È espressamente pattuito ll paga- 
ato IN ORO od IN BANCONOTE AL 
so DI BORSA. 

(Chi non cerà ripresa l'associazione pel 
gino ottobre 4862, 4 intenderà volerci ri- 
mangiare. 

PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
per | anno 6 mesi 3 mesi 
io Venosià. ii 35 367% 
Aula Monarchia. +. 18 + 
Pogli altri Stati, rivolgersi agli 
petali 





Esposti di Ln 
dota di Rivovee 


rai comple dif} 
riot pet di 
i una "ema 


rati per una r 
PACI di 
ua di Zuechero gg 


della RaNineria 1 
‘gior 

bre pv. 
lle 2 alle 4 


è l'inventario 
richiesta comuni 
pe stessa In Tree 
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PARTE UFFIZIALE. 


s. M.  R. A, con Sovrana Risoluzione del 
gen si è degnata di prendere con com- 
ieza notizia dell'indirizzo di felicitazione u- 
lilalo da! Municipio di Venezia , e di graziosa- 
mente ordinare, che ne venga a questo espressa 
{i riconoscenza delle LL. MM. 
____- 

A, con Sovrano Diploma sotto 
issimamente 


@ Trieste 








Venezia 
Milano, 


Vienna, 





Praga 









pero austriaco, 
Werlheimer nobile di 
valere della Corona ferrea di terza classe, a nor- 
ma degli Statuti dell' Ordine stesso. 


SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
{seteabre a. ©. si è gri de 
fuit di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
‘mu, al parroco di Mezzo Tedesco, don Lui 
Gmodi, in  riconoscimeato della sua meritoria 


oprosità. 

11 Ministero di Stato nominò il maestro prov- 
trio della Seu'la reale inferiore di Policka, 
Francesco Jedlieska, * maestro effettivo presso | 
Hituto stesso. 

Il Ministro di Stato trastocò il maestro del- 
PR. Scuola reale inferiore di Brody, Giuseppe 
Guetzky, all’. R. Scuola reale inferiore di Tar- 
mpoli, e il maestro di quest' ultimo Istituto, 
sape Schittawans, nel primo Stabilimento , in 
ttule qualità, e sopra loro richiesta. 

Il Ministero di Stato nominò |' assistente 
la Scuola reale superiore di Schottenfeld Tom- 
naso Klimes, a maestro effettivo presso l' I. R. 
Scuola reule inferiore in Brody. 


MLR 4, cond 
ncizione | 

ero, lai 

bre corte» 

niche. successi i 

















DELLE VINCI 
N00 
IR PRIMA. 4.1. 


SECONDA, "dl 
EUZA . + 2 


bre 18 
inistratori, 


baccia. 
‘a di nome Pn 


da mozza. lungi 
con escrescenza bll 
















ato di avvertire | 
la S. Sofia in Paint 
fattro. 








* S. E. il signor conte Marzani, Vicepresidente 


della Iuogotenenza lombardo-veneta , ha confer- 
mata la seguita consigliare elezione. del sig. An- 
gelo Sartori, in 0 la Congregazione 
cipale della go. 









ITUTO 


Cambiamenti nell I. R. 

Il contrammiraglio ad honores, in pensione, 

Carlo barone Lewariow, di Lewartowski, rimet- 

tendolo al servigio, fu nominato effettivo contram- 
miraglio. 








D, 400, 138. 
bio della gioroit 
nsili,  bimestral « 
b di quello che 
b, 20,000, 4,000. 
IS, S. Marco 
lì affrancati. 





dello stato maggiore del genio, 
o Todorosich, fu nominato a capo della 7 
divisione presso il Comando generale di Hermann- 
stadt; il tenentecolonnello Gustavo Stelezyk, del- 
» stato maggiore del genio, a colonnello ; il mag- 
giore barone di Hackelburg-Landan, dello stato 
maggiore del genio, a tenentecolonnello: i due ul- 
limi nei loro posti; l' attuale comandante del castel- 
lo di Cracovia, tenentecolonnello Francesco Tre- 
ka, a tenentecolonnello di piazza a Mantova; il 
maggiore Eduardo barone Herbert-Ratkeal, del reg- 
giuento fanti Granduca Leopoldo Il di Toscana 
ttt cc iti ti ZAP OT 








td 
EDITTO. 
biica all'asse d 9° 
a Munari Marco | 
Pttista, di Semo * 
e domestico in Ve 
nio Spagnol 












GIOVEDI' 25 SETTEMBRE 









(Sono ufiîziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nffi: 


n. 74, ad aiutante d'ordinanza di 
ponendolo contemporaneamente neli' © 
grado reggimento fanti Principe eredita- 

F Guglicimo di Prussia n. 20; e il ca- 
pitano di prima classe, Carlo di Kaisersheimb, del- 
Îo stato maggiore del genio, a maggiore nel suo 
posto attuale. 

Il tenente-colonnello, M 
traslocato dal Comando militare 


















p di Fiatka, fu 





























Tusla in Bosnia, e al capo»squadrone di prima 
classe uell’amala, Giorgio conte Thurn-Valsas- 
sino, 

Il maggiore di piazza di Cracovia Giovanni 
Kussy fu pensionato col carattere di tenente-co- 
Jonnell», a: honores ; € il capitano di prima classe, 
Enrico nobile di Pilagi, comandante di battaglio» 
ne presso il reggimento fanti cavaliere di Bene- 
dek n. 28, col carattere di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 25 settembre. 


Chiesanuova, una delle grandi parrocchie del- 
la Provincia di Verona, ha celebrato la mattina 
del 14 seltembre corrente, con una solenne fun- 
zione ecelesiastica, il fortuneto avvenimento della 
ristabilita salute M. la graziosissima Impe- 
ratrice Elisabetta. Alla sacra funzione intervenne- 
ro l'I. R. Delegato provinciale di Verona e con- 
sigliere aulico, barone Jordis, il sindaco, gli as- 
sessori, e i principali dei Comune, e vi assistette 
con devoto raccoglimento una immensa folla di 
popolo. La messa solenne fu celebrata dal molto 
reverendo ed ottimo Parroco don Stefano Crosatti, 
e quindi da migliaia di voci fu cantato il Te Der 
in rendimento di grazie a Dio. Appresso, l' egregio 
Parroco lesse dall'altare all'affoliata popolazione 
un indirizzo, da lui composto, a seconda del de- 
sirio dei singui rappresentanti del popolo, in cui 
erano espressi a S. M. l'augusta Imperalrice 1 
imenti del giubilo universale per il suo perfet- 

nio io salute 
la funzione, i rappresenti 
indirizzo, che il n 
n preghiera di 









































Com piut 
polo sottoserissero 
roco consegnò all' LL R. Delo 
farlo pervenire, col mezzo di questa I. R. 












tenenza, alla sua destinazione. Questo indi 
la schietta espressione dei sinceri 
sentimenti di quel popolo fedele, 
voto di cuore al nostro augusto 
prova evidente ch'egli reputa come sue proprie 
futte le afllizioni e tutte le gioie dell’ augusta Ca- 
sa imperiale. 

A coronare degnamente il pubblico giubilo 
di questa festa, la sera, tutto il villaggio, dalla pri 
ma ‘all'ultima casa, fu illuminato, e, per tutto il 
tempo che durò l'illuminazione, una numerosa 
schiera di giovani d'ambo i sessi cantava lieta- 
mente l'inno popolare, alternandosi i canti colle 
salve frequenti de’ mortaletti, e l'eco ripeteva que' 
suoni di giubilo nelle valli e nei monti più lonta- 
ni, invitandone gli abitatori a dividere la letizia 
del popolo di Chiesanuova, che ha dato un esem- 
pio veramente degno d' imitazione. (3) 

















Si deduce a pubblica conoscenza la  sponta- 
nea generosa elargizione di fior. 200 di n. v. a., 
ieri inviati al Municipio da S. E. ill. e rev. 
monsig. Patriarca Giuseppe Luigi Trevisanato per 
la distribuzione agli esercenti le liberta ne' varii 
Traghetti di questa cità 


Li Sraniimento meRcantiLe DI Venezia. 
Sconto Venezi 
Mi 














Interessi su depositi 
* °° su depositi di effetti pubblici 
mezia, 22 settembre 4862. 
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APPENDICE. 


BIBLIOGRAFIA. 


1 Misrbili di Vittor Hugo, versione italiana di 
Vincenzo Padovan. — Vol. 4, parte I, in 8: 
Venzia, coi tipi del Naratovich, 1862. 

Dopo i giusti elogii e |" alta ammirazione, che 
dl'ingegni piu distinti tributarono alla gigantesca 
tua opera di Vittor Hugo; dopo lo stupore, che 
i Miserabili destarono nel mondo letterario, non 
ci firemo a divisarne i pregi, nè a mostrare co- 
me in essi l'autore raggiunga sovente il sublime. 

Porre ancor una volta dinanzi allo sguardo 
hi fortunati egoisti la numerosa famiglia degli 
ti, che pussa nell’ ombra del quadro so- 
tiule; squarciare il velo, che asconde tante, umane 
uiserie; riabilitare al raggio della fede e della ci- 
sciagurati — ecco ciò che l’au- 

Ure si propose di svolgere nella sua creazione. 
di Ariano, ieri”, Potremmo asserire ch' ella sia affatto scevra 
ita Tficle di vega " utopie? che i colori, di cul tralleggiò i suo 

i 9, Hi e 13 «2i®MB irolotipi, non tocchino talora una_ercesiva vi" 
NS di SU Vezza, e sieno, a così dire, violenti 
Farai, del 090% romauzo che, come i Miserabili, tesse la 
piistratore scia. #M storia intima della società con robusti, splendidi 

le Vice * profondi concetti, con un andamento maestoso 
un'impronta affalto originale, doveva eccitare 
l'ardore e la curiosità di chi domanda alle lette 
te ammaestramenti 0 confort 

Non ne mancarono perciò le versioui, che 

dun esse in ogui cullo Stato tennero dietro im 

meliatamente all’ originale. L'Italia ormai ne ha 

dae; una delle quali, fatica ardua quanto 

Muai può dirsi; poichè, se l'autore in altri lavori 





wa 


















| baitto S. 










































ale. 
to Compile 





| Accanto a questi prototipi d 





non aveva offerto ai 
toccò tale elevatezza e profondità di pensiero, tal 
novità di frasi, di voci, di modi, tale arditezza 


di traslati e d'imagini, da rendersi bene spesso 
quasi intraducibile. 4 

Laonde, la versione del signor Padovan, ch'è 
la nostra, può dirsi un vero guadagno per le let- 
tere, se egli, con forme prete ed eleganti, con 
uno stile fluido, | 


io (la 






prattutto necessaria per 
ole dell'originale, nè 
può bene interpretarlo chi non ha un sentire ga- 
gliardo ), se egli, diciamo, trasfonde a tutto rig 
È nella nostra lingui il vasto concetto di Vittor 
Hugo, e fa gustarne le riposte e suvrane bellezze 
Fra le quali (per istringerci alla I parte, 
fino a cui si condusse la traduzione succennata (1) 
sorgono maestose le due grandi figure di Valjean 
è di Fantina: il forzato, cui il pungolo della fame 

















coll’ assidua fatica non lenire i dolori della 
coll assidua Keo fa dice parola il divino confor- 
to della religione, fonte di quella civiltà, che, senza 
rovinare nei sogni del socialismo, melte nel po- 
polo la fiducia in Dio, e la rassegnazione nel pro- 
rio stato, e lo rileva da quei profondi scorag- 





(1) Anche ta tradazione della II Parte è già tene avan 
ata, ed ora ne soma pubblicati i due primi fascicoli. 





























































cati 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: 
di 3 caratteri, secondi 
linee si contano per d 

Le inserzioni si ricevono a 














i austr. 10 4 










feneria dall’ Offrio soltanto; e si 


non si restituiscano ; si abbruciano. 


La lettere di reclamo aperie, non si affrarcano. 
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Offerte alla Camera di commercio pe' danneggiati g Mayrarguez I. A. fratelli wm pe<20 da 10 franchi, 


di Borgo Valsugana. 
(Continuazione. — V. ii N. 216.) 

Dal Ceré Antonio e C.° um pezzo da 20 franchi. 

Dal Fiol Vincenzo e Mat- 

teo fratelli . . + quattro bor. V. A. 

Dalla Grazia Domenico. due idem 

Dal Medico fratelli di 





Giacomo . . . . . sim pezzo da 20 franchi. 
De Chantal Giulio . . mam pezzo da 5 franchi. 
De Coppet Earico . . um fiorino V. A. 

Della Vida Samuele . - sana pezzo da 20 franchi. 
De Perini 


Antonio q-” 
‘++ + egto fiorini V. A. 

- mam pezzo da 10 franchi. 

‘uno idem 

. mn pezzo da 20 franchi. 






De Mitri Giuseppe . 
De Piccoli Federico . 
De Pità Luigi. . . - unmfiorino V.A. 
De Toni Gabriele . . umo idem 
Dorigo Antonio fu Paolo vm pezzo da 3 franch 
Du Bois fratelli . . . um pezzo da 40 franchi. 
Duregatti Antonio . . umo e mezzo fior. V.A. 
Ebhardt Giusto . mm pezzo da 5 franchi. 
Errera Abramo . » . etto fiorini V.A. 
Fabbro Giuseppe. . . 
‘anelli Giuseppe . . + 
Ferruzzi Pietro Stefano 
Filippini Antonio. 
Flantini vedova e figli 
Fontana Giuseppe. 
Formentello Pietro . . mm fiorino V. A. 
Fortunato e Compagni . tre idem 
Fraccarolli Giuseppe. quattro idem 
Francesconi Alessandro mm pezzo da 
+ uno 











- gui 
+ um pezzo da 20 franchi. 
+ tre lire austriache 








Frankel Giù 
Galletti Giacomo. 
Galvani sorelle 
Gamba Andrea 
Gatte Augusto “ 
Gerola Bartolommeo . 





. uno 
- due fiorini V. A. 

+ um pezzo da 20 franchi. 
+ dileei fioriui V. A. 
idem 















- um pezzo da 20 franchi 


uno idem 








1 anm pezzo da 20 franchi. 


Grapputo 
È pezzo da 3 franchi. 


ris Antonio 














uidini Gio. Battista | idem 
Mansu Arnoldo . fiorino V. A. 
Ivancich A. idem 





Jenna e C° . . . 
Jesurum Giuseppe. 
Kier Giuseppe. . 
Lambranzi Antonio. 
Lattes Abramo . 
Lazzari Giuseppe. 





pezzo di 
pezzo da 3 franc 
pezzo da 20 frane 












pezzo da % franchi 
lenzuola, @ paglieric 
è 6 capezzali. 

pezzo da 20 franchi. 
pezzo da 10 franchi. 





Levi Davide 


Levi lacob e figli 
Lironeurti Stefano 
Loisemant Ed. e Jos. 
Stellot. . + + 
Lovy Antonio e A. Raud- 
nitz . . . . . . mm pezzo da 10 franchi. 
Luzzato Davide fu Gius. dae fiorini V. A. 
Machlig eredì. . . . unm pezzo da f0 franchi. 
Maggioli Giovanni . . tree lire austriache 
Manzoni Gio. Antonio . we idem 
Marchesi Aless., e Mar- 

chesi e Brutti . 
Marseille fratelli 
Massaroli Antonio . 
Mauborgne et Julien frè- 
res. 3 
Maura Giovanni. . . 
Mayer Antonio . . . dwe fiorini 








franchi. 





pezzo di 











ja fiorino V. A. 
ja pezzo da 20 franchi 
sm pezzo da 40 franchi. 















giamenti, che tante volte gli aprono la via del 
disordine e della colpa. Chi può narrare per qual 
vicenda di dubbi, di torture, Vittor Hugo con- 
duca il leltore a compassionare i mesti casi della 
vita di coloro ch'egli intese olfrire alla medita- 
zione del filosofo ? 

Certo, il volger. nel nostr@ idioma una tale 
opera, e render fino allo scrupolo quanto di me- 
raviglioso creò l'autore, è impresa assai ardua ! 

Per dare a conoscere con quanta perizia, con 
quanta precisione, e, ad un fempo stesso, con 
quanta dignità il Padovan sappia vincerne le ma- 
lagevolezze, bisognerebbe recare un lungo brano 
della sua versione, e porlo in confronto al testo 
francese, Nell' impossibilità di farlo, ci limitiamo 















Mazzoleni Pietro . pezzo dal; franchi. 
Meneghini e Giudiv pezzo da 20 franchi. 
in Antoaio e fratelli mm fiorino V. A. 

10 da 20 franchi, 












vardolfo Giuseppe . - wi 

Moro Costante . . . um fiorino V. A. 

Moro Giuseppe . . . due idem 
Lan 


Muster H. F. e M. 
ado Pompeo, e Zanchi 
Carlo g." Simeone... 
Neville È. G. e C°. . umo idem 

Oliso Gio. Battista |. um pezzo da 10 franchi. 
Padenghe Bertoila Fran- 


pezzo da 5 franchi. 






pezzo da 20 franchi. 










COCO...» mn fiorino V. A. 
Palazzi Angelo ‘ de pezzi da 20 franchi 
Panizza vedova Cl 

Teresa. . . . franchi. 
Pasquini Pietro 

Paulovich Giovanni - pezzo da 20 franc 





Pazienti Gaetano . . um pezzo da 40 fra 
Pellini Gio. Antonio . ume idem 
Peltrera detto Scala An- 

tonio . . 
Penso Giuseppe di 
Pesaro L. e G. fratel 
Pezzile Agostino, e Gajo 
Francesco . . . . 
Piamonte Nicolò . 
Pietroboni Gaetano . 
Pigazzi Pietro fu Gio. 
Ant 





sei live austriache 
mn pezzo da 10 h 
4 fiorini V. A. 








um pezzo da 10 franchi. 
me. fiorini V. A. 
2 anm pezzo da 5 franchi, 








- um pezzo da 20 franchi, 
pezzo da 10 frauchi. 
pezzo da 5 franchi, 





Giacomo . . + 
Podreider fratelli . . un 
Porta, Baccanello e Par- 
delli. = + + due fior 
Pruckmayer Cristoforo. due 
Sarà continuato. 












Togliamo alla Donau-Zeituny , del 21 set- 
tembre, quanto segue: 

* Maravigliati, sorpresi, anzi quasi increduli 
i fogli francesi ed italia questi ulti 
mi giorni dato relazione d'una udienza, che il Re 
Vittorio Emanuele accordò ad una  deputazione 
della città di Forlì che gli recava le felicitazioni 
pel prossimo matrimonio di sua fglia Pia,e nella 
quale s' informò con ogui premura dei desiderii 
€ delle speranze della popolazione di quella città 
parimenti annessa. Aveado dichiarato la deputa- 
zione, essere molto desiderata una pronta soluzi 
a, il Re provò una visi 




















do, che questa soluzione non si farebbe aspettare 
lungamente, e verrebbe a maturita ancora ne 
l’anno di nostra salute 48621 rappresentanti # 
rebbero sati autorizzati, sopra loro doma 
comunicare si loro rappresentati quest' assicure 
zione reale. 

* Ora ciò che i fogli accennarono su questa 
notizia con peritosa e cauta riserva, in qualci 
corrispondenza © in qualche angolo delle loro © 
Jonne, lo reca ora fra le Notizie recentissime, diffu- 
samente ed a grandi tratti, nella parte più letta 
nel foglio, l'ultimo Numero, che ci sta dinauzi, della 
jazzelta Uffiziale di Torino, che parla soltauto di 
rado.Senza riserva, viene ivi detto al mondo politico 
dei lettori, che l'unità d’Italia, con Roma per ca 
pitale, è cosa che non soggiace a du bio alcuno; 
che nè ora nè mai ella. potrebbe essere soggetto 
di discussione in 4 
anzi l'interesse dell' Europa , non m 
Pontificato, richiede irremissibilauente tale combi- 
nazione. . 

* A questa dichiarazione, che raggi 
sommo della sèmplicità ; sostenendo che l'unità 
italiana « sarà la più soda e sicura guarentigia 
« per l'indipendenza del Papa «, offre opportuna 
occasione il progetto, recentemente recato dalla 
France, della Coufederazione d' un Regno nordi 
e meridionale italiano collo Stato della Chieso nel 
mezzo, progetto, cui un Congresso europeo duvreb- 
be impartire la sanzione iudispensabile. 

* Taciamo delle milliuterie con cui l'arti 
colo in questione parla del valore degl’ Italiani, 
che avrebbe creato la nuova urande Potenza ; 
sti riservato a penne francesi il ricordare, che la 

















ge il 























alla linea; per 
gente contratto ;'e per questi, sollanto, tre pubblicazioni cori 





0 1862 — N. 218 





iti giudiziari soldi auetr. 3 ‘/, alla linea 
vo come due, le 





pagano antisipatamente. Gli articoli. non pi 





el Piemon 
Savoia 













te ed ln in compenso negoziato 
« laciamo altresì della si 
gir sersale, il quale, secondo 
del 
rimenti ai fattori, che hanno po 
liana sul capo dei Principe che 
lia. Il mondo conosce le leve grossolane, colle 
quali si fece la votazione nella media, come ne 






















l'Italia meridionale. Due specie di strumenti , il 
pugnale ed il denaro, furono gli agenti del pre 
cesso di dissoluzione, da e iscì una grande Po 








la poca si 





tenza, la quale, nel 
rezza, fa rammentare l'homun 
splendente dell'antico Savio d 
do, diciamo, conosce queste leve, e le ba da lun 
go tempo condannate. 

« lo una cosa però, dobbiamo ragione 
all'organo del Governo Piemontese, Esso ha par 
Jato coerentemente, quando sosten le difticol 





tà, le quali si oppongono all'annessione della cit 
tà eterna, si possono Dia 
un 





‘e appunto come 
one delle difle 


quelle, che emergono dall 
in massa ; fucilazio. 


renti Provincie. Carcerazio 
ni senza numero; riduzione in cenere di case, 
villaggi e città; cacce clamorose e forzate contro 
re wmane sospette, che non vogliono pensare € 

quali sono i mezzi, 
sul suolo ponti 
cio, come pure sul napoletano, per appianare le 
diflicolta. Non si tratta però propriamente che del 
primo passo inaria, che il Piemon 
te non abbandona da due anni; il progredire pe 
rò nella stessa è tanto facile, quant' è difficile il 












Je s'impiegano 














« Una questione. pe accora inevitabil. 
mente al lettore dell'articolo ufliziale, il quale a- 
pertamente più che mai dichiara l'Italia come 
incurabile. È egli il presidente ministro piemon 
tese, è egli il sig. Rattazzi, stato incoraggiato da 
uva nuova parola del suo signore e padrone a le 
nere un linguaggio sì ardito e sì provocante, op 
pure volle egli gettare un palliativo calmante 
al partito d'azione, così pievo di rancore @ di 
collera , le cui minacce vengono sì facilmente 
poste i utto in guisa proditoria? Il tempo porte- 
rà la soluzione di questa, come di molte ultre 
questioni ; però, se si ponga insieme il linguaggi 
uiffiziale della Gazzetta colla citata dichiarazione 
di Vittorio Emanuele, fatta alla deputazione di 
Forlì, non si è lungi dal supporre, che la sfinge; 
la quale sostenne nella France i progetti di Con- 
federazione e di Congresso, abbia inviato u ‘Toi 
no responsi în senso opposto. 

Comunque sia , una cosa dovrebbe ri- 
manere ferma. Ciò che ii Piemonte ha fiuora lrat- 
to a sè ed inghiottito, gli fu portato dalla rivo, 
luzione. Conquistata fu soltanto la Lombardia col 
la preponderanza dell'esercito fruncese; ma Par- 
ma, Modena, la 1 
















































lia, sono i frutti che la ma- 
colto, e dato temporanea. 
mente in custodia al Piemonte, perchè opporuina 
mente ne faccia suo pro. Così, e non altrimenti, 
o il Regno d'Italia uno ed indivisibile, 
dalla Ga: cntato 


























incontriamo anche nel secolo pi 
nonagesimo anno fu dalla rivoluzione 
Republique une et indivisibile. Ma poscia la 
blica francese, una ed indivisibile, lu ridotta al nut 
la dalla mi bronzo del primo Napoleone ; 















pens 
Italia uno ed indivi 
rorismo della rivoluzione, » 





bile, ci 





Leggesi nell' ester. Volksfreund del 23 set 
tembre quanto. segue % o d 
Italia da parte della Russia, si scrive da homa 
ll'A. 4. Zeitung, che il principe Wolkonski, il 
quale fu accreditato presso S. M. it he Frav 
sco II, cui era molto affezionato, venne destinato 
quale ambasciatore in Spagna, © che nell’ udienza 
di congedo consegnò all'inielice Monarca una let- 
I 













degli uomini, sorebbe fondere tutte le epopee in 
una epopea superiore e terminativa. La coscien- 
za è il caosse delle chimere, delle cupidigie, e de- 
gli sperimenti, la fucina de'sogni, l'antro 
idee di cui vergogniamo; è il pandemonio de'sv- 
fismi, l’agone delle passioni. Scorrele, a cert'ore, 
traverso la faccia lisida d' un essere pensante, vol: 
getevi indietro, frugate in quell'anima, investiga- 
te quel buio. La, sotto il silenzio esteriore, vhan- 
no lotte gigantesche, come in Omero, battaglie 

draghi e d'idre, e turbe di speltri, come nel 
ton, bolge fantastiche come in Daate. È ben cu- 
po quell'infinito, che ciascun uomo chiude in sè 
stesso, e a cui disperatamente conforma tult' i vo- 
leri del suo cervello, tutte le azioni della sua esi- 














(coll unico fine di metter sott’ occhio la _mon- ? stenza! 


dezza e il decoro della veste ) a citarne due tratti, 
uno in prosa, l’altro in versi. 

Riguardo la prima, ecco il cominciamento 
dello stupendo capitolo — Una burrasca in un 
cranio : 

2.4 + ++ + Giovanni Valjean. 

« Abbiamo già penetrato dentro i vecessi di 
quella coscienza: è giunto l'istante di meditarla 
una volta ancora ; nè lo facciamo senza tremore 
e sbigottimento. Non avvi cosa che più alteri 
sca d'una siffatta contemplazione. L'occhio del- 
l'intelletto non può trovare maggior barbagli» , 
nè maggior tenebra che nell' uomo; non può fis- 
sarsi sopra aleun punto sì orrendo, sì incompren- 
sibile, sì involuto, sì sterminato. \' ha uno spet- 
tacolò più grandioso del mare, ed è il firmamen- 
to; vha uno speltacolo più grandioso del fir- 
mamento , ed è l'interno dell’ anima. 

« Ordire il poema dell’umana coscienza, sia 
pure per un sol uomo, sia pure pel più negletto 





« L' Allighieri s'imbattà, un dì, in un'infausta 
porta, dinanzi alla quale stette peritoso. Noi pure 
ne abbiamo or una in cospetto, sulla cui soglia 











esitiamo. È, nondimaneo, varchiamola. » 
Quanto alla poesia, recheremo una nenia da 
nutrice, cantata alla culla d'una bambina , per 





addormentarla, e nella quale, invece della robu- 
stezza, troviamo la passione e una candida sem- 
plicità, come si conviene a tal genere di compo- 
mimenti : 


Noi compreremo tante belle cose, 
Traversando i sobborghi per diporto. 
Son gigli i gol, rose son Je rose; 
Ma i miei amori sono il mio conforto 


teri, la Vergin-Santa, in bruna vesta, 

Nentr' ero al (eo, mi si fece accosto, 

È disse: — Il bimbo, di che m'hai richiesta, 
qui ; sotto il mio velo 30 I ho 
Alla cità, suvvia, proote volate 
Tela, filo e un dilale mi recate” 











Noi compreremo tante belle cose, 
Traversando ecc 







0 Vengio-Santa, presso i 
Pest Una tuta, ho di 
Se a mil più vivo sole tdi, 
Ritercei la crestura che m' hai data 

Signora, ch'è da fore di quel limo 
tene un guarnelo a° fantolino 

Sci compreremo tante bell 

do, ec 

















quel lio, alla corrente ; 
N'esca poi, senta intriderio 0 sciupa.lo 
Un giubbettin compiuto, appariscente 
Vo' di fiori guerairio e trapuntario 

Signora, i bi ubo sparse ed or di quello 
Che far® — Fatene un manto pel mio avello, 


Noi comp 
Traves 















Dobbiamo pui saper grado al coraggioso edi 
tore, e dell'aver affidato ad ingegno sì eletto la 
versione di una tanta opera, e di erlo fatto in 
guisa, che la sua diligente edizione senza. null 
detrarre all' interezza dell' originale e al decoro 
riuscisse così sollecita e di costo sì 
, ch'è appena un terzo delle altre. 

In questo volume son nuti i due pri 
mi di Brusselles ; l'iutera opera poi si divide in 
cioque parti: Fantina — Cosetta — Meri 

L' ldillio strada Plumet e l Epopea strada San 
Dionigi — e Giovanni Valjean 

È così resa fi tutti la lettura di un li 
bro, che avrà cer.o miglior sorte di un semplice 
romanzo , è varrà fu se a mettere in luce alcuni 
difetti delle vigenti legislazioni: penali ;_ cli è lo 
scopo dell'autore, e a diminuire le disugueglianze 
sociali, se pure la cosa è possibile dopo 
bile fatto del cristianesimo. 8 Groenerii 
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tera autografa dell'Imperatore Alessandro, la qua- 
le era concepita in termini sì cordiali e toccanti 


che l'atto di riconoscimento della Russia sarebbe ri- 
dotto ad un'ombra. La lettera farebbe intendere sen- 
7 ambagi che l' Imperatore obbedisce ad una trista 
necessità della politica, seguita ora dall'attuale suo 
Gabinetto. Da ciò risulterebbe che il riconosci. 
italia fu una concessione dll Imperato. 

‘al principe Gorciakolt. Il principe credette d' 
Sotacinarae per recare ua colpo semsibile all'Au- 
stria, che, com'è noto, egli odia cordialmente; @ 
d'altra parte, per adescare la Francia per la sua 
politica orientale. L'Austria si consolera del colpo 
nto più facilmente, che recenti avvenimenti fanno 
imparire in dubbia luce la vitalità del Regno. » 


Ml Giornale di Roma trae dai fogli di 
poli del 47 le seguenti notizie : 

* La banda di camorristi, che scorrazzava 
nelle vicinanze di Napoli, ebbe, il giorno 16 uno 
scontro colla pubblica forza presso Fuorigrotta. 
Dopo un prolungato scambio di fucilate, due ca 
morristi rimanevano prigionieri, e gli altri, aven- 
do avuto la peggio, si disperdevano. Rispetto pure 
alla reazione armata, vengono dati dai giornali 
non pochi ragguagli, i quali non riferisconsi , sì 
perchè non presentano fatti di qualche rilievo, e 
#ì perchè ancora vogliamo dar luogo al seguente 
brano di retta da Palermo 14 
j trattante della con- 


, quella corri- 
spondenza, sono stati come l'eco che si riper- 
cuote : sì ripeterono da per tutto. Vi notai quel- 
li di Trapani; ma ve n'è di più gravi, di più 
ridicoli e di più visibili, di più poetici direi, se 
potessero dirsi poetiche le civili sciagure. Trapani 
non volle restar dietro Palermo e Messina, e fece 
una dimostrazione contro il 6* dei bersaglieri, 
che veniva dalle Calabrie. Marsala non voll 
maner dietro a Trapani, e fece quello che 
a raccontarvi. Il 37. di linea, di guarnigione a 
Trapani, era mandato a Mazzara. Il vapore, che 
lo recava, si trattenne per un momento a Marsa- 
la. A Trapani si era fatta una dimostrazione con- 
tro i bersaglieri : bisognava farla anche a Marsa- 
la. Ma questi non erano bersaglieri ; e per giunta 
lasciarono di sò buoni ricordi a Trapani : le loro 
orecchie erano ancora lusingato degli applausi ri- 
cevuti alla partenza. Ma non ci è che fare; Mar- 
sala dovea fischiare, e fischiò anche a costo d'u- 
na contraddizione. Abbiamo fatti molto più de- 
plorevoli. A Recalmuto, a Ragusa, a Canicatti, a 
Granmichele, e non s0 dove ancora , sono scop- 
piate delle sommosse; a Gibellina, paese di tre o 
quattro mila abitanti, avrebbero proclamata la Re- 
bblica. Moti diversi negli effetti e nella forma, 
inno tutti una ragion d'essere. A Granmichele 
si rivoltano per l'imposta sul vino; a Recalmuto 
alzano la bandiera borbonica , e a Gibellina la 
iano ; a Ragusa è il popolaccio, a Canicat- 
il Sindaco la rivolta. In Recalmuto, una 
‘mata, entratavi la notte del 5 di que- 
sto mese, riuscì ad incendiare l'Archivio comu- 
nale, e far uscire dalle prigioni un dieci o dodi- 
ci carcerati. Bruciò pure la posta, che da Gir- 
genti era diretta a Messina, e ridusse in frantu- 
mi l'effigie di Vittorio Emanuele. Era, come 
vedete, un movimento borbonico, a capo del quale 
stavano i fratelli Picatagi. La loro banda era com- 
posta di evasi dalla galera, e renitenti alla leva. 
«« Il paese, sorpreso, non potè far altro che sta 
re passivo a tale attentato anarchico. Da Girgenti 
è tosto accorsa della truppa, e la banda si è dis- 
seminata nelle campagne. In fondo, egli è che i 
malumori, che covavano da tanto tempo, si sono 
scatenati alla prima occasione; ma lo stendardo 
di tutti è uno, la guerra sociale, la guerra del 
povero contro il ricco. Colenne mobili percorro- 
no l'isola in tutti sensi; ne sono accorse. ne' 
Comuni insorti ; si sono atte delle fucilazioni. Fa 
d'uopo spegnere le cause di riproduzione. Abbru- 
tita nell'ignoranza, la plebe siciliana è miracolo 
se non abbia tutta l'istinto del malfare. Avanzo 
delle galere e dei bagni, circola dovunque, libera 
di sè, del pensiero e dell'azione sua, una miria- 
de infinita di malandrini. Che potremo sperare 
finchè non si chiuderà dietro ad essi nuovamente 
la porta della prigione? Solo quando 
no puniti, quando il cattivo esempio non trarrà 
al delitto i neofiti, e la luce dell’ incivilimento pe- 
netrerà nella capanna del pover:;, allora solo i no- 
stri occhi non saranno più funestati dal miseran- 
do spettacolo di tante turpitudi 


« Un tristo fatto è avvenuto in questa ci 
La bassa plebe insolentì contro i possidenti, e, ragu- 
nata in massa, minacciava abbandonarsi a deplo- 
revoli eccessi. 

« Fu reputato necessario l'intervento della 
truppa a difesa dei possidenti stessi, a rintuzzare 
lardire degli sconsigliati, ed a sedare il tumulto. 
Ma gli agitatori non cedevano ; e accolsero la re- 

a colpi di fucile ed a sassate. 

« La truppa, è inutile dire che tenne fermo, 
ed ebbe pieno successo sui colpevoli. 

_ * Si ebbe a deplorare il ferimento di 3 sok- 
dati; due popolani caddero colpiti a morte, altri 
rimasero offesi nella Ad uno di essi con- 
venne amputare il braccio destro. 

« I soliti cartelli la Repubblica! Vi- 
va Mazzini erano affissi ai muri, ond'è facile 
immaginare quali idee e qual partito abbiano in- 
dotto la parte infima del nostro popolo ad abban- 
donarsi a tanto lamentevoli eccessi. 

« Per domenica 14 si teme la ripetizione di 
simili disordini , ma l’ Autorità militare ha preso 
le sue misure, per dare, in tal caso, una severa 
lezione, » 

Leggesi quanto appresso nel Corriere d' Ita- 
lia del 17 seltembre da nn 

« Lunedì sera fu arrestato Francesco Florio, 
celebre camorrista e contrabbandiere, conosciuto 
col soprannome d' Intagliatore. Era questi tutto il 
giorno nei dintorni della Villa Nazionale. Scaltro, 
avea saputo deludere la vigilanza di qualche funzio- 

di pubblica sicurezza; ma le ul 
cherie richiamarono sopra di lui l’attenzione dell’ 
Autorità, e si è proceduto alla sua carcerazione. 
Era arrestato pure, lo stesso giorno, dai delegati 
Jossa e Capuano, il Saverio Bruno, evaso dalle 
galere e reo di moltissimi misfatti. 

« Jeri, nelle vicinanze di Fuorigrotta, la banda 
dei camorristi latitanti pare sia venuta alle prese 
colla pubblica forza. (Y.sopra.) Vi fu uno scam- 
bio di fucilate, con la peggio dei camorristi, due 
dei quali rimanevano prigioni (Perseo. 


(oe_—€«—__ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell’ impero. 
CAMERA DEI DEPUTATI. — Tornata del 20 settembre. 
{ Presidente dott. Hein) 
Siedono al banco ministeriale : Schmerling , 


Lasser e Plener ; consigliere ministeriale Benoni , 
e consigliere di Sezione dott. Schindler ; più tar- 
di, il co. Degenfeld. sa 

Letto ed° approvato il protocolio dell’ ultima 
seduta , il presidente partecipa alla Camera che, 
essendo ella nell'ultima seduta restata al di sotto 
del numero legale per la votazione, egli si è ri- 
volto telegraficamente a’ deputati assenti, de' quali 
molti sono ora intersenuti. Declina i nomi degli 
ancora assenti, ed invita la Camera a prenderne 
notizia. 

Il ministro di finanza, sig. di Plener, rispon- 
de all’ interpellanza del dott. Giskra e consorti, 
rivolta a tutto il Ministero e riferibile ad una di- 
chiarazione, emessa dallo stesso sig. Ministro nella 
Camera de' signori. . 

Solo nel caso d’ una invincibile necessità, il 
Governo non potrà fare a meno di decampare 
dalle risoluzioni della Rappresentanza dell’ Impero, 
che sono per lui una norma impreti Per ale 
tro, il signor Ministro non crede che possa suben- 
trare una tale eventualità. 

Dietro proposta del relatore Bachhofen de 
Eeht, la legge per l'imposta sul zucchero, viene 
rimessa ad una Commissione mista d’ ambidue le 
Camere, per una combinazione delle divergenti o- 
pinioni. La Giunta finanziaria eleggerà dalla Ca- 

le' deputati cinque membri per questa Com- 
missione. 
Sulla mozione del dott. Herbert, relativa ab 
l'emendamento del $ 18 del Rezolamento interno 
della Camera, riferisce il deputato Fleckh, a no- 
me della Commissione per gli uîficii interni. Rac- 
comanda la mozione Herbst, la quale viene am- 
messa in terza lettura ed elevata ad un concluso 
della Camera. 

Sì passa alla continuazione del dibattimento 
sullo schema di legge per l' introduzione del Co- 
dice commerciale germanic 

La Camera accetta il $ 27, coll’ emendamen- 
to proposto dal Governo , il $ 28 ed i $j  susse- 
guenti giusta il voto della maggioranza della Com- 
missione, colla quale è d' accordo anche il Go- 
verno. 

Indi, lo schema di legge si passa in terza let- 
tura, e la sua accettazione viene elevata ad un 
concluso della Camera. 
ne del sig. Muhifeld , la quale in- 

imera ad esprimere l'aspettativa che il 
Governo, in base al $ 13 dello Statuto, si: 
trodurre il Codice commerciale germi 
nei paesi noo rappresentati nel Consigl 
pero, resta in minoranza. 

Chiusa della tornata ad ore 1,35. 
seduta mortedì. (FF. di V.e 0. T.) 

Vienna 22 settembre 


Il segretario d'Ambasciata francese, conte di 
Moosbourg, è qui ritornato da Parigi, e i segreta- 
rii d’ Ambasciata, di Bonnière e conte Roderer, 
trovansi in permesso per la Francia. (0. T.) 

Timoo. — Trento 22 settembre. 

La sessione, tenuta quest'oggi dal nostro ci- 
ico Consiglio comunale offerse varii argomenti 
di speciale interesse, tra' quali particolarmente la 
nomina di una Commissione pel regolamento del 
tratto dell'alveo vecchio dell'Adige, che. 
zi 


Consiglio magistratuale per gl’ incendia 
assegnava un altro importo?di fiorini mille allo 
stesso benefico scopo, e per ultimo la relazione 
sulla decisione finalmente abbassata dall’ eccelso 
Mirristero di Stato, riguardo al legato del conte 
Camillo Sizzo, per la civica Biblioteca. 

Mercè la risoluzione unanime del Consiglio, 
che veniva nuovamente in aiuto de' poveri dan- 
neggiati di Borgo, i cui bisogui superano di gran 
lunga i generosi soccoi 
tatevol premura fatti. pervenire , 
siglio sì rese il veritiero interprete di quello spi- 
rito di beneficenza, che in sì alto grado anima le 
nostre popolazioni. È se, da questo canto, non pos- 
siamo dal rendere un giusto tributo di 
encomio al Consiglio comunale, per avere fedel- 
mente interpretato il desiderio generale della po- 
polazione, non possiamo , d'altro canto, a meno 
dal manifestare la più viva sodisfazione nello scor- 
gere due interessanti argomenti, quali sono la re- 
golarizzazione dell'alveo vecchio dell’ Adige, dal 
punto di vista materiale, e l'affare relativo alla 
civica Biblioteca , dal punto di vista intellettuale, 
procedere verso Îa definitiva lora. soluzione. 


(G. di Trento.) 


,mo nella piacevole situazione di poter an- 
nunziare che, mercè l'energica ed oculata attività 
venne al ritrovamento, 
in Roveredo. dell’ argenteria scomparsa all’ occa: 
sione del grave furto commesso a danno del sig. 
barone Carlo di Salvadori in questa cità, e che 
vennero fatti degli arresti di presunti autori del 
farto medesimo. dem.) 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 settembre. 

Nella patriarcale basilica lateranense, la mat- 
tina di questo giorno, sabato dei quattro Tempi 
si è tenuta la ordinazione generale dall’em. e rev. 

Cardinale Vieaio, nella quale sono stati pro 

al 


Una deputazione della Commissione per la 
lotteria di offerte cattoliche ebbe l'onore di esse 
re ricevuta ieri, venerdì 19 settembre, dalla San- 
tità di Nostro Signore, e di rassegnarie un quar- 
to versamento, che, unito ai tre ti, for- 
ma la somma di scudi 28,000. ( Fdem.) 

REGNO DI SARDEGNA. 

L'Esprit Public pubblica i seguenti squarci 
d'una lettera, che dice essere stata trovata fddos- 
s0 al generale Gariboldi. Questa lettera sarebbe 
stata scritta da uno dei principali agenti di Maz- 

iunto da Londra poco prima del passaggio 
degl' insorti sul continente : 
+ Cornegliano, 19 agosto 1862. 
* Generale! 

« Appena ho ricevuto le vostre due preziose 
linee, ho subito preparata la somma per rimet- 
terla a N...., ma mi fu impossibile ritrovarlo 
secondo le vostre istruzioni ; sono allora andato 
a Pavia per rimetterla al colonnello C....: egli 


i, che esorta caldamente i suoi ami: 
ci ad aiutarvi nella vostra santa e nobile intra- 
presa, mi ha raccomandato di fornirvi tutti i mez- 
si, dei quali posso io disporre. 

* Egli ha sempre desiderato d' agire d' accor- 
do con voi ‘versoîuno scopo comune, ED EGLI FU 
VIVAMENTE COMMOSSO DELLA VOSTRA ULTIMA LETTERA 
CHE GLI Dì PEGNO DI COMUNANZA NELL'INTENTO E 
Nesli sto) 

* La causa è guadagnata, dall’ istante che sono 
arrivati ad intendersi fra di loro i due uomini 
che l'Italia ama e stima più d'ogni altro.» 

(Seguono dettagli che non possiamo dare, 
dice sempre l' Esprit Public. ) A 

« Rimanete fermo, o gran capitano; unitevi 
bene a lui, e niuna Potenza umana potrà resister- 
vi sino a che rimarrete uniti. » 


Una corrispondenza torinese della Oesterre 
sche Zeitung reca i particolari di un presunto 
compromesso, to al Goserno italiano dal 
partito d'azione. Il corrispondente soltace i nomi 
dei mediatori, ma divisa le modalità della media- 
zione, ed il diario viennese ne reca le condizio 
ni, dichiarando autentica la fonte, da cui proven- 

0. 

Stando alla citata corrispon.lenza della Oester- 
reichische Zeitung, gli vomini del partito avreb- 
bero dettate le condizioni, cui Rattazzi dovrebbe 
acceltare, se vuole che « essi agiscano di concordia 


FRESE Asmaiotia incondizionata per 
i corpi dei volontarii n 

13° Contemporanea abolizione dello stato d 
assedio nelle Provincie del Sud 

« 3° Piena liberta di stampa; 

« 4° Scioglimento della Camera — per isba- 
razzarsi dei deputati imperialisti; 

« 3° Nuova consocazione dei collegi elettorali 
per creare nuovi rappresentanti, che non rivolga- 
no più il loro sguardo a Parigi; 

6 Non interrotto aumento ed armamento 
dell'esercito; 
Incorporamento nella truppa degli ele- 
menti alli alla guerra dei corpi Garibaldini ; 

« 8° Ultimatum all'Imperatore Napoleone per 
lo sgombero di Roma — ed in caso di rifiuto, in- 
dilazionala rottura delle relazioni diploma 


AI Ministero si è in ansia di aver notizie da 
Parigi sull'impressione prodotta dalla Nota Du 
rando. Molle deliberazioni sono sospese fino a che 
giunga una risposta. Sorebbe bella che non si ri 
spondesse nulla! Durando spera nell' appoggio dei 
Governi amici, alcuni dei quali avrebbero promes- 
so di far buoni ufficii, specialmente Inghulterra , 
Russia e Svizzer Pungolo. ) 

Torino 22 settembre. 

Leggesi nella Gazzetta U/fiziale del Regno, 
d'oggi: 

* Sabato sera, giun 
naggi della Corte inviata da S. M 
togallo alla sua reale sposa, la Principessa Maria 
Pia di Sovoia. 

+ D'ordine di S. M., il conte di Sartirana 
ed il conte Panissera, maestri di cerimonie, si fe- 
cero all’ incontro ai predetti personaggi, a 
da dove movevano ieri mattina per Torino, ove 
giunsero alle ore 2 pom. 

« Il marchese di Breme, prefetto del regio 
Palazzo, li attendeva allo scalo della ferrovia, per 
condurli, con carrozze in gala di Corte, agli ap- 
purtamenti destinati ai medesimi nel regio 
lazzo. 

Questa mane, i suddetti personaggi furono 
ricevuti in udienza ‘solenne da S. M. » 


Un disastro è accaduto martedì nel tunnel 
del Moncenisio della parte di Modane ( versante 
francese ). Mentre tutti gli operai erano al lavoro, 

ssa di terra, calcolata di ottanta metri 

essendo resa molle dalle infiltrazioni del- 
tuccò dalla volta, seppellendo i lavo- 

sgombrare il terreno, ma l'o- 
perazione era troppo lunga perchè tutti potessero es- 
sere salvali. Alcuni operai, trovandosi presso il cana- 
le che serve allo scolo delle acque, riuscirono a fug- 
gire di là. Non si conosee ancora il numero delle 
vittime; si parla di tre morti. Questo tristo acci- 
dente è stato cagionato dalla rottura dei legna- 
mi destinati a sostenere le terre. (G. di Tor.) 

Scrivono da Genova, 20, alla Gazzetta del 
Popolo di Torino: 

« Avendo un giornale mazziniano di Genova 
offeso l' esercito nel modo più tristo, fu nomina- 
ta una Commissione di ufficiali per chiedere so- 
disfazione d'onore. Ma finora si cercò invano del 

tore, che s' è nascosto. Il gerente imumaginò 
questa bella teoria, ch'egli non risponde ai re- 
clami che da un Numero all'altro. 

« Gli ufliziali scrissero una lettera al diretto- 
re; ma costui non diede ancora segno di vita. 

« Gli uftiziali non vogliono desistere, perchè 
ormai gl' insulti dei partiti estremi all'esercito 
oltrepassano ogni limite. » 


ranti. Si 


n questi giorni, un certo numero di pro- 
« prietarii del suolo, illegalmente convocati, si 
« adunarono a Varsavia, e, in seguito a conferen- 
« ze tenute presso il conte Andrea Zamoyski, ban- 
« no redatto un indirizzo, che a lui rimisero 
« dirizzo destinato a riassumere i pretesi. deside- 
« ri della nazione, ed il cui contenuto era in 
« disaccordo colle istituzioni del paese. 
Il Governo dell’ Imperatore non permelte- 
« rà che una riunione di persone private s'arroghi 
« la qualità di Corpo costituito, e che qualsiasi 
- dei sudditi dell’ Imperatore e Re si ponga or- 
« gano e capo d'una simile riunione. 
« « Il confe Andrea Zamoyski dee rispondere 
« davanti al suo Sovrano della sua condotta con- 
« traria all'ordine stabilito delle cose. 
« * A quest' effetto, il conte Andrea Zamoiski 
« venne mandato oggi a Piet 
« L’ indirizzo, a cui si allude nel qui riferito 
arlicolo, chiedeva la riunione al Regno, sotto il 
rapporto amministrativo e legislativo, di tutte 
le antiche Provincie polacche, ed una Rappresen- 
tanza nazionale pel Regno, ingrandito con quelle 
Provincie. Quest’indirizzo che non venne ancora ri- 
messo in alto luogo, non tardò a circolare nella 
cea ge tutte le mai 
la dispaccio dell'Agenzia Havas-Bullier, in 
data di Breslavia, 19, aggiunge che « appena con- 
segnato nelle mahi del Granduca | 





gli abitanti, il conte Andrea Zamoyski fu mandato 
a Pietroburgo, scortato da sei gendarmi e dal co- 
lonnello Fedorow, sotto-capo della polizia. In 
quel giorno, tutte le vie di Varsavia furono 0e- 
cupate militarmente. » 
e 
Scrisono da Varsavia alla Br. Zeitung, che 

gli stessi partigiani del conte Zamoyski averano 
dichiarato folle il progetto, da lui concepito, e ch' 
egli potè a solo stento raccogliere un 70 sotto- 
serizioni. Il direttore di polizia ed il comandante 
della citià si presentarono al suo palazzo come 

sati, ed egli non volle riceverli. ln seguito, ob- 

ì ai loro ordini, e li seguì nel palazzo del 
Granduca, il quale gli rimproverò in brevi ter- 
mini il suo contegno, e lo diffidò a presentarsi 
all'Imperatore, per difendersi. Il conte partì con 
un treno separato della ferrovia, accompagnato 
dal proprio figlio e da una scorta militare. Ìn se- 
guito ad una perquisizione domiciliare, praticata 
nel palazzo del conte, la polizia venne in posses- 
so del carteggio dei nobili, che avevano con lui 
corrisposto. 

— 
L'Agenzia Continentale ha da Pietroburgo, 18, 

che la nobiltà prese larga parte alla sottoscrizione 
aperta in favore dei Monlenegrini. 


IMPERO OTTOMANO. 
PRINCIPATO DELLA SERVA 

Serivono da Semlino in data del 14 corrente 
settembre : 

«Si annunzia al Srbobram, in data 44 corrente, 
esser giunto iersera il Tartaro da Costantinopoli, col- 
le deliberazioni della Conferenza, per cui le 
turche nella Servia, eccettuate le fortezze del Da- 
nubio, verranno abbandonate e demolite, e nelle 
fortezze del Danubio non verrà ia 

n presidio insignificante, cioè, più come ra) 
sentiaza dell'alta signoria, che della Potenza della 
Porta. L'accordo sulle reciproche pretensioni d' 
indennizzo viene lasciato al Governo sei 
alla Porta soltanto. SE ita 

« Quest” oggi, al . m., partì i 
eopolie, mernbro dell'Autorita di polizia, con 
un ulfiziale turco, in una carrozza, e un gendar- 
me serviano, con un nizam, tra, per la 
via di Semlino, a Sabac e Sokol, per evitare co- 
me si suppone, un conflitto fra Turchi e Ser- 
viani, in ispecie in quest’ ultimo luogo, ove la 
tensione fra loro è giunta al più alto grado, e 
forse per far conoscere ai Turchi le deliberazio- 
ni della Conferenza. » (0. T.) 

FRANCIA. 
Parigi 2 settembre. 


L' Imperatore e l' Imperatrice sono attesi, dal 
4 al 6, di ritorno da Biarritz. Le LL. MM. si re- 
cheranno direttamente a Saint-Cloud, dond' esse 
partiranno di nuovo alcuni giorni appresso per 
Compiègne. ( Patrie. ) 


Fahry beì, secondo secretario dell’ Ambasci 
ta ottomana, ch'era in congedo a Costantinopoli, 

oto stamane a Parigi, e precede Mehemed 
Gemil pascià, il nuovo ambasciatore della Porta 
presso il Gabinetto delle Tuilerie. (Idem. ) 


Serivono da Parigi all’ Indépendance belge 


den- 
te ) che questa Nota rimarrà senza risposta, giac- 
chè il partito della reazione, bisogna _confessarlo, 
non si credette mai così sicuro della vittoria. Si 
narra a questo proposito che il conte Walewski , 
tornando da Biarritz, abbia dichiarato che l' Im° 
peratore era deciso di mantenere il potere tem- 
porale. 
« D'altra parte, la frazione liberale del Gover- 
no, i sigg. Thouvenel, Persigny, ecc., sarebbero r 
soluti a dar battaglia sul terreno della questione 
romana, e a ritirarsi, se essi non inducono il So- 
vrano a diseguare un sistema in un senso più 
largo. » 


Serisono da Parigi, 19 settembre, alla Gaz- 
setta di Milan 

« Dovrei parlarvi dell’impressione, che ha fat- 
ta la circolare del generale Durando sugli ultimi 

. Essa è ancora troppo recente per apprezzar- 
ne l'effetto politico, e ve ne parlerò in appresso. 

« Il puoto più arduo per me, è mettermi an- 
che per poco nel buio della politica francese, la 
quale, volere 0 non volere, accenna a dare indietro 
più che a procedere innanzi. Un cambiamento mi- 
nisteriale è preconizzato inevitabile, e lo stesso 
Thouvenel va dicendo ch’ egli vuole ritirarsi pre- 
stissimo. Après ? — preferisco tacere al ripetersi le 
voci, che corrono intorno ai nomi, che sarebbero 
chiamati a smascherare le batterie. 

* Le lettere, che vengono da Torino, non so- 
no punto color di rosa, e fanno preconizzare an- 
che fra voi una crisi. Unite a tutto questo le ma- 
nifestazioni inglesi , le minacce di morte aperta- 
mente profferite contro l'Imperatore , e vedrete 
come la situazione sia davvero intollerabile. », 


Leggiamo pure nella Gazzetta di Milano : « | 
fogli ufticiosi di Parigi cominciano la loro campa- 
gna contro il rinforzo rumoroso, ma tardivo, che 
la popolazione britannica reca al partito rivolu- 
zionario italiano. Queste sono le parole precise 
della Patrie, che ai meeting garibaldini dedica un 
articolo molto frizzante. Questo giornale non è 
meravigliato della esplosione di meeting , poichè 
in Inghilterra è molto facile raccogliere assemblee 
popolari, « molto più facile che non sia il levarvi 
« eserciti. » Indi la Putrie cerca stabilire tre cose, 
in oguuna delle quali ci può essere qualcosa 
di vero, ma non tutto : che quelle. assemblee 
non hanno carattere politico : che vi entra la 
mano di Mazzini; che finalmente esse non sono 

ore dell'Italia, quanto contro la Francia 

saribaldi che vinceva irsala ed entrava 

(dice la Patrie) l'eroe dei meeting 

wma Garibaldi, vinto nella sua mossa rivo- 

luzionaria contro Roma, vale a dire contro la Fran- 

cia, è degno delle popolari simpatie di oltre M: 

adtrtn pi se La ire to a eo come 
e ogli italiani gliene attribuivano il progetto, 
sarebbe stato vituperato a Londra, a Dublino, a 
Newcastle e a Birmingham; © così pure, se, par- 
per la Grecia, avesse prestata la sua spada 

agli abitanti delle Isole pet i 

** Sappiamo pure (aggiunge la Patrie) che 
Mazzini, adoperandosi all’ organizzazione di quel- 
le pubbliche assemblee, mira pi combattere l' 
influenza della Francia che a liberare l'Il 
Quei meetiny inglesi , lungi dal fondare l'unità 
dell’ Italia monarchica, fomentano le gelosie bri- 
tanniche contro i vincitori di Magenta e di Sol- 
ferino. » » 

Scrivono da Parigi, 20 settembre , alla Per- 
severanza; mi 

* Ora si comincia a sapere che cosa si disse al 
banchetto offerto in Brusselles a Vittor Hugo. Vuol- 
si che il sig. Neffzter, direttore del Temps, abbi 
fatto osservazioni al brindisi di Luigi Blane, di 
cendo che non si era venuti ad un banchetto po- 

ico. Fatto sta che, per un direttore di giornale, 

la posizione era crilica assai. La Patrie, che sep> 
pe quanto ivi seguì, non mancò di annunciare 
immediatamente quei fatti. Molti adunque, che, 
s Itosi, non si recarono all’ invito, ne sono ora 
‘ . Dopo ciò, e discorso pronun- 
ciato da Vittor Hugo sulla libertà della stampa, 
non vi farà maraviglia il sapere come il dram: 
ma tratto dai Miserables, e di cui già vi tenni 
parola, venisse ritirato dalla censura. 

* La fusione del Constitutionnel e del Pays, 
annunciata da qualche tempo, si effettuò. leri si 
firmò il contratto. Il 15 ottobre adunque, il Pays 
traslocherà i suoi penati all’ uffizio del Constitu- 
pento 

« Il generale di Montaubai 
maresciallo Castellane a Lione, e “o ceneri 
* Assieurasi che 


sì ‘esprimendo in 
il Governo possa ‘ar- 


{ rivare a superarle, pel ben essere dela 


nia, e della lega doganale germanica 
AMERICA. 
1 giornali inglesi hanno le segue; 
legrafiche, in parte già anticipate de 
spacci : Nostri 4 


“eta DI 


e a noi 
rin. avend 
* Nuova Yorek 6 sa to esplicita 
emi» iarato 
« 1 confederati, condotti da Jackson = È ti TR) 
tratti în Leesburg, incamminati verso thy * ione dell'Auto 
Ferry. Il 2 AD 
‘« Dicesi che una battaglia seguisse ei giureconsulti all 
Poolesville. ima RES E di presentare 
« Il governatore della Pe sue operazioni 


ilvani 
cittadini a formarsi in corpi n dell 


corpi di 

e Nuova Vorek 6 weitere fu, 
« Corrono voci che i confederati pui 

fare Gap, volti ad Harper: fr 

« Una battaglia dicesi avvenuta a Py 
nel Maryland, tra' confederati € il corpo que | 
nes, che ha ordine di guardare il piso g°Y 
tomac: non si sa ancor nulla per certo gg |. 
battaglia, nè dell’ esito. da 
« I federali si sono levati 
« Bragg, traversando la 
to verso l'Obio con 20 mila solda, 
« Il New York Times giudica che 
verno federale non si leva ad opere dini 
gore e avvedimento, la causa dell'Union: 
duta. f Sa ‘n 

« Il Comitato della guerra a N, 
propone di far duo eserciti di 50 cut It 
ciascheduno, comandati da Mitcheli € Fregy 

« Il generale Halleck ha ricusato du 
quelli della milizia di Nuova Yorck, dicendo” si 
essi. negato l'opera loro quando maggiore 11° tuto speci 
pericolo. Tutti 1 colonnelli della milza prog O imperiale dell 
ho contro quest’ accusa. N ilor 

«E (po turbamento in Louisville sei jatorno ad 
dendosi che i confederati abbiano assalito gi GM Pg I sig, Kurand 
sionisti a Sbellille, 30 miglia preso Loutt ‘a Vieona, ri 
ne Keniuek. “fonera d'uopo » 

« Un corpo di zuavi americani, co ere centr: 
Wilson, era sspeltato a Nuova Orlea et 4 Bipuoo potere centra 

« Il Goveri fatto sapere ufficialmente; 
ovunque i consolidati federali son pazabil ix 
si stranieri, non sarà loro. fatta” dedutin 
cagion dell'imposta ; ma, sugl interessi i yy 
si in America, la tassa sarà dedotta seu igur 
do alla dimora del possesso: si 

+ Nuova Yorck $ settezin 

« Il generale Pope è nominato co 
dell'esercilo del Nord-Ovest. Il sig. Staon 
tario di Stato per la guerra, ha deposto ly, 
uffizio. Il generale Halleck lo 

Cinquemila confederati 
tomac e preso Frederick nel Maryland. 

* I confederati promettono salvare lea, 
ze private. I partigiani della separazione li m 
vettero con gran favore. I partigiani dell'Imo Stato federal 
si partirono dalla città. amo supremazi 

PoigDitesi che Jackson, con 40,000 midi ff fflmo tutti pronti 
CI rick. nti sacrifici, il 
Secondo altre voci, i confeder , ma non moi 
segno di distruggere le vie ferrate, centrale eu | (@; e questi sono 
cidentale della Pensilvania, per. assicurarsi &à | (fba meridiona 
loro manovre, intese ad assalire a un tempo 
shington e Baltimora. 

« Il governatore della Pensilvania ha nu 
to molti soldati al passo di Cumberland Wil-| 
per contrastare i confederati. | 

« I confederati occupano una linea di wi 
miglia Gi loc verso A aa) 

“ truppe partono da Wasbiagion 
Vallo Potomae. iP ri 

1 confederati, per la loro mossa di Vi 
rick, han intercettato gli aiuti mandati du' fe 
® Martinsburg e Harper's Ferry. I federali riu 
tarono un assalto di 400 confederati a liu 

rg. 

* Il generale dei confederati, Brazton, lux 
va contro Nasbville. Il generale dei federali Bui 
ha ordinato di sgomberar la città. 

« Nella fortezza di Monroe si è in gran è 
more per essere apparso un nuovo Merrinaci: || 
nanzi al forte Darling. cchi altri orato; 

* Questo legno fu veduto diretto verso \w azione nazil 
port. all'egemonia p 

« Il governatore dell'Indiana ha ordinato: (\ tere la sov 

cittadini, dai 19 ai 45 anni, di combi” [A ilfolverebbe intorn 

ne dei confederati dell'unità cle 
mega là potrebb' esser 

Leggesi nella Perseoeranza la maggiore 0 mi 
paratista di Parigi e di Londra gongola delli gs RP Wentrata in essa dei 
per le sconfitte dei federali, e parla più ch u la, discussione @ 
di riconoscimento del Sud. Riconoscerlo perì Rifiembri austriaci 
basta, bisogna aiutarlo a sottomettere il \r @ifBBazione d'un PI 
coll’ odiosità di favorire la schiavita. f dsvîf (@eparerebbe un pr 
l'Europa a fare la guerra al Nord per quest È 
tiro? Non è da presumersi; e nemmeno ch fl 
Nord ceda per non essere stato sempre vini" 

* Leggiamo in un giornale tedesco un | 
tera privata da Nuova Yorck del 7 corr., 

è detto che non bisogna immaginarsi che wi 
guerra possa avere un prossimo fine, e che 
tervento europeo possa venirne a capo di ta) 
cosa. Il Nord farà di tutto per mantenere l Li? 
ne. Ora tutti gli affari sono messi du per! 
fa che raccogliere armi e soldati. low 
lernativa delle vittorie e delle sconîite 
è per finire così presto; ed i coltivatori 8” hi 
tone in altre parti del mondo possono appart’ ioni 
si a seminarne assai la prossima primaver Api 
data 35 altro telegramma do Nuosa ft: ‘ 
|el 40 corr., porta nuovi progressi &* | 
paratiti nel Maryland, In questo Stato. ie PAZZETTINO] 
tisti hanno dei partigiani, ma anche ut #* 
molto avverso. Nella Pensiivania trovrebe? 
tutta la popolazione disposta a respingerl 

no ora sopra un terreno affatto 99% 
Succede adesso quello che si era prevedu:”* 
che i federali armano anche i negri, e fn” 
ranno condotti tra non molto a procly* 
libertà degli schiavi, che appartengono n*. 
Da quel momento comincierebbe una ott!" 
te, le cui conseguenze sono incalcolabili.* 
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rà ancora possi 
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ka risponde che 
) tanto, e che qu 
è tuttavia susci 


non ave 
i agli sforzi che 
concentrare le 
4. Il Congressi 
ina conclusione 
lla più, ma hal 
membri austria 
hione dell’ Asso 
1 


d'una nuova] 


Tonezia 95 settembri 
8 aus. È, 


rezza: deg 
6 la pochissima nl 
vini nuovi anche 
intorno a lire 60 | 

e che vol 


Al manto per 
tipetieza, che an 
on prodotto, 
le. Delle uve comi 


Venezia 25 settemi® | 
Nello politico della giorn | 


somsani». 1. Effetti in Parigi delle lettere di 
ronnière. — 2. Il Congresso _dei giuristi a '°°| 
€ l'unità della Germania. — 3. Discuss one nel” 
gresso. — 4. Nessuna conclusione. — 5. Del! 
dell Indep belge per l'unita itaca 
meetings in onore di Garibaldi, — 7. Stato È 
l'imperatrice quando ricevette l'indirizzo 0 41 | 
tati. — 8. Rapporto di Herbst sulla conventio® 
li Bue Fa La circolare Durando sue noe? 

mau-Zeitung. — 10. Basi della paci 
la Servia € la Turchia. s 


valuto d'oro non 
Proate hanno decadi 
fe per sino a $/,; i 

con poche dom 


fatto dall Oscar 
il quale ta lle 
aveva to tito lare 
italiana, che non poi iatendare come si 
se poi proporre una Confederazione di tr $° 
ia Italia. ll sig. di Persigny fece prova di mb) 
tere, che 8. Ma bea © isngpise 
, . ben conoscera probebil® 
quanto gli eletti ch'esse andavano suscita 


I osservazione | lin 





I federali ribut- 
iù a Martine 


tà. 
si è in gran 
bro Merrimae i» 


apinione. Il ministro propone 
‘far dichiarare nel Monitore, Go. 
di lstraneo alle idee esternate dal sig. se- 
re La Guéronnière; = i il dg gen non 
‘a noi sembra superflua la 
Sb “vendo l autore di quale list & 
4 Psi; itamente ch'egli non esprimeva che 
N della sua mente, senza veruna compartei. 
sone dell'Autorità. 
#1" Abbiamo più volle 
reconsulti alemanni ; 
"presentare ai nostri lettori un breve sunto 
di Poperazioni, per ciò che concerne le fu- 
colla Germani 


dell 
Lens e sono: 4 


n 


‘che l'Alemagna si costitui rassodi ; 
Sf l'Austria esca dalla Confederazione ger- 
e che questa si costituisca in Istato wi 
deluse le Provincie tedesche dell'Austria ; 
tri" stessa Costituzione germanica abbia luo- 

ammissione delle Provincie tedesche dell’ 
od, le quali ne faccian parte colle medesime 
ditizioni degli altri Stati tedeschi. Il sig. Blunt- 
colite è uno Svizzero del Cantone di Zurigo, 
‘a Monaco nel 1848, poi divenuto cele- 
yre di diritto pubblico ad 


veste 


pol 


l'ingresso delle Provincie austriache te- 
nell'Alemagna unitaria, il signor Bluntschli 
mbri austriaci del Congresso 
reputano possibile questo 
pin Imente riguardo alla Coslitu- 
Fr imperiale del febbraio 1860, la quale tende 
l'blituire uniformemente tutte le Provincie dell’ 
igero intorno ad un centro comune ? 
3 IIsig. Kuranda, membro della Camera dei de- 
ati 1 Vienna, rispose al sig. Bluntschli, che anzi 
tera d' uopo sapere ciò che s' intendeva per il 
“pro potere centrale che si voleva costituire. Prima 
{hr domande ai membri austriaci del Congresso, 
sere gli uomini politici, che aspirano all' unit 
prnsnica , essere consapevoli essi medesimi del 
pe sperino di poter condurre la nazione, il 
frimento e l'esercito della Prussia, a sottomet- 
‘ni ad un futuro potere centrale. Allorchè que 
# modo sarà trovato per la Prussia, la questio- 
# rà sciolta anche per l' Austria. Ciò che la 
fnsia potrà cedere al potere centrale germani- 
a o potrà eriandio l'Austria, Appunto perchè 
| iweiazione nazionale tedesca e i suoi aderenti, 
in danno ancora trovato il modo suddetto, essi 
meurano di guadagnare la Prussia, ponendola di 
tratto a capo dell' Alemagna, ìn guisa che 
plere centrale non sarebbe alemanno, ma 


uno Stato unitario prussia- 


‘o, ma pon m 

i; li sono i sentimenti di tutta | Alema- 

la meridionale. Non è dunque la questione au- 

Htc che conviene risolvere, ma una questi 
quell 

Pen 


della uguaglianza dei. diritti 

per i — Berger, deputato della Mor: 

via ggiuoge: non potersi fare astrazione della Con- 

federazione e della Dieta di Francoforte, ch' esi- 

tono di fitto e di diritto. — Il sig. Probst di 

Jshwcurda eccita gli Austriaci a recat 

adunanza doll’ Associazione nazionale a Wei 

ur. Colà si potranno togliere tutte le difficoltà , 

|\srì ancora possibile un accordo, che non sa- 

n più attuabile quando l' Austria fosse total- 

foaa centralizzata, e che la Prussi 

led più 1n una direzione determinata. Il signor 

Nek d' Augusta dichiara di non poter consen- 

lie che l’Austria entri nella nuo: 

[ila lotalità delle sue Provincie. — 

[ela risponde che gli stessi Al 

i» into, e che quanto alla Costit 

[sa è tuttavia suscettibile di revisione. Dopo pa- 
il sig. Bluntschli dichiara che 
male non tende sposa ret 

lkillegemonia prussiana, e che non vuol mano- 

ellere la sovranità de'singoli Stati. Nulla vi si 

intorno alle misure ed alla estensio- 


più generale, 


4. Il Congresso dei gi 
suna conclusione, ha esterne 


esclusivamente, del nuovo Stato italiano I’ Indi- | 
pendenza Belgica. Essa ci riferisce con molto 
siego, che da alcuni giorni corrono voci, che | 
Gabinetto Rattazzi s' è finalmente allacciata la 
rnea di fronte al Governo francese ; che a Pa- 
rigi si ripeteva più seriamente che mai, che i 
italiano insisteva tenacemenle presso 
Gabinetto delle Tuileries per fargli capire, PI 
condizioni di esso Governo italiano sono lali che 
gli rendono assolutamente necessario l'andare 
avanti, a seconda dei voti di tutta quanta l' Ita- 
lia, vale a dire alla liberazione di Roma, sotto 
pena di soccombere sotto il peso delle gravissime 
difficoltà, chela sua stessa vittoria su Garibaldi 
accumulato intorno a lui! L' Indipendenza 
non dubita del nuovo coraggio del sig. Rattazzi, 
suo protelto, ma dubita dell'accoglienza che le 
sue coraggiose ossereazioni troveranno a Parigi, 
€ teme che l'Imperatore di Francia non si copra 
d'un falso ed ingiusto punto d' onore per negare 
alla fermezza del sig. Rattazzi ciò, che è stato 
negato con (anta ostinazione all’ assoluta condi- 
scendenza, di cui questo Ministero ha dato prove 
continue verso il volere dell’ Imperatore, dopo il 
suo ingresso al potere E parlando del colpo di 
Stato, che si diceva consigliato al Gabinetto Rat- 
tazzi dai capi dell'esercito, l' Indipendenza non 
fede, e non crede che il famoso mi 
stro Rattazzi si presterebbe ad un colpo di Stato, 
€ che se il colpo dovesse effettuarsi, prima dovreb 
b'essere modificato il Ministero (il che è 
eauto per la demisione del ministro Conforti 
nerezze dell’ Indipendenza idente 
del Consiglio de mi vaprneilad prpas 
re, e sarebbe un'offesa alla delicatezza di quel 
giornale il supporre che gli siano dettate da fini 
meno degni ! 


. Essa si ricor- 
da il meetings tenuto nella sala di Whitington - 
club, pur troppo! capace di sole 500, 0 600 
sone, il quale finì con tre salve 
ribaldi, e con tre tuoni di grugi 

dell'occupazione francese a Roma. A_ Bi 
mingham ebbe luogo un'altra adunanza di circa 
tre mila persone solito la presidenza del podestà. 
A Londra uvrà luogo nella gran sala di Guildhali 

ing mostro in onore di Gi : 
dunanza della Società agraria della contea di 
Wi fu attestato dal sig. Newdegate, mem. 
bro del Parlamento, tra gi i 
conservatore, che la simpat 
Wick è tutta per Garibaldi, e per la libertà itali- 
ca. Queste consolazioni erano più che mai neces- 
sarie al cuore sensitivo della Indépendan ce belge, 
il cui dolore per l'attuale stato delle cose in Italia 
Vuol essere rispettato! 
7. Abbiamo ieri annunziato la presentazione 
S. M. la graziosissima Imperatrice dell' indirizzo 
di felicitazione da parte della Camera dei deputati 
del Consiglio dell'Impero ; ora aggiungiamo che 
S. M. ere a abito bianco, con un diadema di 
perle e di brillanti, ed aveva un aspetto di florida 
salute. 

8. Il Comitato finanziario per l'esercizio del 
1862 comineiò il giorno 22 a discutere la cui 
venzione, che debb'essere stipulata tra lo Stato 
la Banca nazionale. Alla seduta erano presenti 
Ministri Plener e Meesery, il consigliere del Mini 
stero, sig. de Brentano, e il commissario di Gover- 
no la Banca nazionale, sig. Moser. Il prof. 
Herbst lesse per una buona ora il suo rapporto, 
e l'attenzione generale non gli fece mai difetto. 
L'esposizione del relatore si segnalava 
cidità e l'ordine logico delle sue deduzi 
riferiva ai quattro punti seguenti : 1° 1 vantaggi 
che lo Stato deve ottener dalla Banca per la rin- 
novazione del privilegio e per l'alienazione in fa- 
vor suo del diritto di emettere note: 2* Il rego- 
lamento del debito pubblico ; 3. 
effetti pubblici deposti nelle mani 
4 La fissazione dell'epoca per la ripresa dei pa- 

menti da parte della Banca nazionale. | dibat- 
timenti furono animatissimi, e continuarono per 
ben cinque ore. Vi fu adottata la massima di pro- | 
luogare il privilegio della Banca sino alla fine del 
1876. La sera del 23 ebbe luogo la seconda seduta. 

9. La circolare del minisiro della guerra a To 
rino, generale Durando, ha inspirato alla Donau- | 
Zeitung ben giusti sentimenti di sdegno. « Quelta | 
circolare suscita penose impressioni, dice quel gior- 
nale, ed ogni sentimento di giustizia si direbbe 
dover essere venuto meno in Europa, se la bruta» 
le cupidità, con cui il Piemonte stende le mani 
a Roma, e la frivolità senza esempio, colla quale | 
vorrebbe fare del suo trionfo su Garibaldi 


pei 
to contro di lui ti 

, lafDio mercè, non siamo 
che la mania delle nazionalità abbia cancellato o- 
gni sentimento di rispetto alla proprietà ed ai di- 
ritti internazionali.» Del resto, è opinione quasi ge- 
nerale che la circolare Durando, accrescerà la re- 
pellenza che si qualche tempo 
tra i Governi di @ vuolsi che 


Napoleone, che 
pena seguito il matrimonio della Principessa Pi 
facciano di presente ritorno a Parigi. 

10. La Conferenza di Costantinopoli ha fini 
jone della Ser- 


grafo portava in tutto una maggiore fermezza dei 


corsi 


{ Listino 


o, e la calma delle gra- 
vità nei coloniali. Arriva 


219 imane che una barchetta soltanto inven- 
‘ che vorrebbesi sostenere ai prezzi vecchi, ma 
Wotinione è di facilitare. Le uve all'interno su 
alturazioni significanti di prezzo, niente me- 

Le del doppio, in questi dintorni da lire 10 a 
ai mastio per le qualità non solforate. Fatta 
tiprenza, che anche dalle zolforate ottane 
2 huon prodotto, si moderavano le pretese in 
Delo uve come di tutte le frutta qui si 

Mero ognora nel dettaglio prezzi elevati ec- 
s'imente, malgrado alla loro abbondanza, supe 
na È qulli che praticavansi negli anni di care- 


Le riluta d'oro non variato; le Banco- 
ia jroste hanno decaduto dalle pretese di 81 ad 
Sg; il Prestito naz. ed il vene 

ton poche domande. A_ notte, ieri, il tele- | Napeti- 


[ta 


— dino ci 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fato dallOssarvatorio dol Seminario patriarcale di Vanes 
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BORSA DI VENEZIA 
dal gierao 25 settembre. 

compilato dai pubici aguati di chio.) 
sud 

Messa Coroco 


Sen u 
Tacchini imp. > 4 


100£ COL 8% 
400 lire mal 5 


100 iranchi 3, 
400 arci 4 
409tre ital 44 
100 ducati 5, 170 88 


SI 
i 


ia, al'altesza di metri 20.81 si livello del mare 





ti della luna: giorro 1° 
sega 


esposte nei seguent 
cueranno il sobborgo di Belgrado; 2° La cit 
della sarà guarentita dando alla spianata una m: 
giore estensione ; 3° Le due parti si daranno tra 
loro una completa indennità per le perdite reci 
procamente cagionate dal saccheggio ; 4° La Por- 
ta darà tutte le guarentigie per rispelto alla cit- 
tadella; 5° Una Commissione militare formata 
uffziali delle Potenze e della Porta, ed una 
Commissione civilegche la Turchia e la Serria 
sceglieranno insieme, saranno incaricate de' lavori 
relativi alle azioni ed alle indennit 
forti di Sokol e di Uscitza saranno demoli 
La forza de’ presidii turchi di 


Governo turco dovrà comportarsi cortesemente verso 
Governo serviano; 10 Tutli i corpi volonta- 
i formati dovranno essere sciolti ; 11.° Lo stato 
eflettivo delle milizie serviane sara ridotto, in ba- 
se di un accordo tra la Porta e la Servia, in ra- 
gion del bisogno; 12° Sarà guarenlita ai Servia- 
evasione pronta d'ogni eventuale rimostran- 
za fatta a Costantinopoli. Si assicura che un a 
tografo dell' Imperator Napoleone al Principe M 
chele gli raccomanda scettare le esposte con- 
dizioni, viste le attuali circostanze. (2.) 
ina 23 settembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 22 pub- 
Blica il seguente telegramma del Luogotenente 
della Moravia al Ministro di Stato in Vienna: 
* S. M. l'Imperatore giunse a Stokolnitz il 21 
corrente, alle ore 3:50 pom., in ottimo stato 
salute. La M. S. venne accolta con giubilo dalle 
molte migliaia di abitanti ivi radunati 


Domenica dopo pranzo ebbe luogo una co 
ferenza ministeriale sotto la presidenza del Mini- 
stro degli affori esterni, conte di Rechberg. 

Il borgomastro, sig. dott. Zelinka, part) ieri 
alla volta di Londra. 

Il senatore del Montenegro Matanovich, che 
fu in missione speciale a Belgrado è ritorna 

Egli avrebbe ottenuto 
accompagnati da un 
autografo del Principe Michele al Viadika 

1 sig. capo-squadrone co. Rechberg, figlio del 
Ministro degli affari esterni , rivevelte una grave 
contusione al piede ed alle coste durante le mi 
novre del 18 corrente, essendo caduto da cavallo, 
per cui fu trasportato via dal luogo del disastro 
privo di sensi. Sentiamo però che le ferite non 
sono pericolose, € che lo stato generale del cont 
è sodisfacente (FF. di V.) 

Regno di Sardegna. 

La Monarchia Nazionale ha le seguenti no 
tizie, in data del 22 corrente. 

* Partiranno stasera per Genova i RR. Prin- 

accompagnati dai ministri Pepoli e Depretis, 

r ricevere la Principessa Clotilde ed il Principe 
Napoleone. 

« Si recherà anche in Genova per lo stesso 
oggelto il conte di Messagnac, incaricato € primo 
segretario della Legazione di Franci 

« Domani arriverà a Torino il gonfaloniere di 
Firenze per portare in dono, a nome di quella 
città, a S. A. la Principessa Pia una magnifica 
tazza. 

« Il commendatore Mathieu è partito da Mes- 
sina per recarsi alla sua residenza in Ancona 

* È stato arrestato in Napoli il Padre 
nell'atto che sbarcava. » 

scrivono alla Gazzetta del 
Popolo di Toriuo: 

* Il viceammiraglio Albi; 
driglia italiana, che dee so 
togalo a 


comanderà la squ 

‘tare la Regina di Por. 
sbona. Sono stati anche designati i 
dei quattro legni, che IMPONgONO } 
poco malumore nei capi, vedendo un 
tenentecolonnello nominato comandante d' uno dei 
detti legni, a pregiudizio dei molti colonnelli, che 
per grado ed anzianità avevano diritto a tal no- 
mina. 

« Pare definitivamente stabilito che la Regina 

Portogallo giungerà a Genova domenica p. v.; 
legno da guerra e le batterie faranno una 
salva di {01 colpo di cannone. 

* Sarà anticipata l'apertura della stagione d' 
autunno al Carlo Felice, per dar luogo ad una 
festa teatrale, che offrirà il Municipio all'arrivo 
dell’ augusta Sposa. 

« Si parla 


Itri festeggiamenti per sì fausta 
circostanza. » 


Torino 23 settembre. 
Indicazioni precise, attinte a buona sorgente 
mi permettono di dirvi che nulla evi di deciso, 
nè meno di progettato, riguardo al viaggio di Fou- 
nebleau, che alcuni giornali francesi e belgi at- 
tribuiscouo al Re Vittorio Emanuele ed al presi- 
pente dei ministri. Ma posso assicurarvi che il no- 
stro Principe ereditario accompagnerà la futura 
Regina di Portogallo a Lisbona, e che i personag- 
gi. che formano la sua Corte, sono il generale Vi 
lamarina, il marchese Umberto Pallavicino, il cor 
di Costigliole, il marchese di Somma 
riva ed il conte Brossolo, come suo segretario 
particolare. Corr. fi 


delie È 


cosripendeete a { 


Jero tr 
{Da 20 car. di ve 
8 | chie tesi np 
si 
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| propr. di Passy,a $. Luca, 
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| delta, - Palmer Courilandt , 

| Clark ‘Lor 


poriaiù e ilegratce 


- Sester Samuel, dott. in medic., amer., am- { 


a Vitoria. 


li 24 settembre 1862 


+18; 


» o min 


te Pantenze 
Nel 24 settembre. 


Arrivati da Milano i signori : Ribot Augusto, 
i. 3903. — Wirchin= 

Schopelà Gio. A, - Girdlestene Gia- 
tre ingl, - Atlee Giorgio B., di Fila- 


©, tutti tre amer., - Week Giacomo Îl, 
di Boston, - Aucler Enrico, frane., tutti nove poss., 
‘aropa. — Balbi march. Francesco , poss. ge° | —— 


Serivono da Torino, 23 settembre, alla Per- 

severanza 

Le voci relative a modificazioni minist 

riali non sono, come sostiene qualche giornale di 
qui, prive di fondamento; non è nemmen vero 
ch' esse esprimano soltanto i voti di qualche cir- 
colo, 0 di qualche giornale, © sieno il parto del- 
la fantasia dei corrispondenti. Si è pensato real- | 
mente, e si pensa tuttavia, a modificare, dopo le 
feste per le nozze della Principessa Pia, il Gabi- | 
netto italiano, introducendovi nuovi elementi di 
forza, e spostando taluno degli attuali ministri 
dall'amministrazione che dirige, per melterio alla 
testa di altra, alla quale sia meglio adatto il suo | 
ingegno e îl Suo sapere. Ma queste modificazioni, | 
lo ripeto, sono ancora semplici progetti e nulla 
fit; € vanao sotoposte all eventualità della po- 
litica e alle degisioni dei consiglieri della Corona. 

« Giungerà domani a Torino il cav. Nigra, 
nostro ministro pl mziario a Parigi. 

« È giunto a Torino un ispettore superiore de- { 
gli studii portoghese , inviato dal ministro della 
pubblica istruzione del Portogallo , per. attignere 
informazioni sullo stato dell’ insegnamento in Ila- 
lia, e per annodare delle relazioni fra il Ministe- 
ro di pubblica istruzione portoghese e l'italiano.» 


Da una lettera dalla Spezia, 20, alla Gaz- 
setta del Popolo di Torino, togliamo 'il seguente 
brano: 

« Quanto alla fugace visita del dottor bri- 
tamno Partridge, le persone, che non si lasciano 
allucinare dalle splendide apparenze, dicono ch'ei 
sia stato mandato da Palmerston con missione 
confidenziale, per avere una relazione esatta sulla 
matura della ferit iste di calcolo, 

vato riguardo agli ulti- 
mi avvenimenti, nei quali apporre in modo trop- 
o la zampa dell'Inghilterra, 
« Del rimanente, la visita del dott. Partridge 
i non ha fatto, scientificamente parlando, nè bene. 
i nè male; egli ha trovato che futto andava bene 
ie non poteva trovare diversamente, trattandosi di 
‘una cura prescritta ed eseguita dai più illustri 
chirurghi italiani, i quali non hanno certamente 
{ bisogno di consigli dei chirurghi stranieri. » 
Riceviamo per telegrafo il seguente bolletti- 
sanitario del generale Garibaldi : 
+ Varignano 23 sett. ore f. 25 pom 
Lo stato fisico e morale del get 
rilevato. Sono regolari le condizio: / 
«Ri 


Tno 


n — Patxpisi — Basile — ALbUNISE. » 
Milano 24 settembre 
leri sera è slata sequestrata l'Unità Htaliana. 
Persev.) 
Fr 
Scrivono alla Perseveranza da Pari 
tembre 
« Gli attestati di simpatia in favore di Ga- 
ribaldi si moltiplicano in Inghilterra , ed i me 
tiny succedonsi ai meeting. Parlasi d'w 
mostrazione popolare, che dee tenersi nella pros- 
sima domenica ad Hyde-Park | e che sarà, per 
quanto assicurasi, una delle più imponenti. 
« Il Governo italiano mandò la croce di com- 
mendatore dell’ Ordine de' SS. Maurizio e 
ro al direttore del Journal des Debats, signor 
Bertin, ed al prefetto de' Vosgi. » 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 23 settembre. 

Nell' odierna seduta della Camera de’ 

il nistro delle finanze di Plener riti 

gelto governativo di legge per l' aumento 

imposte nell'anno 1862, ( V. dispaccio 

d' ieri.) Nella stessa sedul rono i di- 

hattimenti sullo schema di legge per la revisione 

del catasto. Sono iscritti 14 oratori, tutti eontro 

le proposte della Commissione. (0.T. 
Torino I settembre. 

Roma. — Il Municipio è prevenuto dell’ 
d'un reggimento francese. EF 

Ragusi 23 settembre. 

Vucalovich si è sottomesso alle Autorità tur- 

che, e fu nomivato Bim pasci {0.T. 
Parigi 23 settembre. 

1 gioni nnunciano che l' ambasciatore Ni- 
gra parte per Torino. La Presse ha in data di 
Messico, 13, che due mila francesi, sbarcati a Ve- 
racruz, furono spediti immediatamente ad Orizaba. 

(FF. 
Parigi 23 settembre. 

Berlino 22. — Furono votati quasi tutt'î 
capitoli del b » 1862. La discussione sul bi- 
lancio militare del 1863 incomincierà giovedì. Il 
Re ricevette in udienza il signor di Bismark. La 
Gazzetta della Croce assicura che il sig. di Bern- 
storfî diede le sue dimissioni. FP. SS. 

Berlino 22 settembre. 

Nell odierna seduta della Camera de’ deputati 
| fa terminata la discussione dei bilanci della po- 
| sta, del commercio e dell’ amministrazione per |’ 

Hohenzollern. Erano presenti i ministri Von der 
Meydt, di Roon e il co. Bernstorfî. Ne' cire 
deputati regna assoluta 
| la crisi. Giovedì comincia il dibattimento milita- 
| ne pel 4863. Il sig. di Bismark ebbe stamane u- 








Berlino 22 settembre. 
Nella seduta d'oggi della Camera de' depu 
tati, Grabow dichiarò che la ricapitolazione nu- 
merica di tutte le proposte del bilancio militare 
non verrà distribuita prima del mezzogiorno ; per 
cui la votazione intorno all'intero bilancio potrà 
aver luogo soltanto domani. —(FF. di V.) 
Berlino 22 settembre. 
L'odierna Kreusseitung scrive: « Sentiamo 
adesso che il ministro di finanza, von der Heydt 
non ha chiesto la sua dimissione, ma soltanto ha 
presentato un'istanza per un permesso eventuale. 
Îl conte Bernstorfî ha domandato la suo dimis- 
sione; si crede che ritornerà in qualità d' amba- 
sciatore a Londra. Il sig. di Holzbrinck potrà dif- 
ficilmente, per ragione di salute, riassumere gli 
affari. » (FE. di Vienna 
Berlino 23 settembre. 
Oggi, nella Camera de' deputati, ebbe luogo la 
votazione finale definitiva, per appello nominale, 
sul bilancio militare dell'anno 4862. ( V. 
atro dispaccio d'ieri.) L'assegno di 37, 
talleri, domandato dal Governo per le spese ordi- 
narie, venne respiolo con 308 voti contro 44 
0. 
Berlino 24 settembre. 
Assicurasi che Bismark assumerà la preside: 
za del Ministero ed il portafoglio degli affari e- 
sterni. (V. sotto il nostro dispaccio.) Bodelschwing 
quello delle finanze. Gli altri ministri rimangono 
a' loro posti 0.7.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzeita Ufiziale di Fenezia 
Vienna 25 settembre 


40 antimen 
30 pom.) 


25, or 11 


Il cupo degli (7 
depose il mandato. È 
che Bi 


rmata la notizia 
stero di 
colla presidenza del Minister 
Hohenlohe e Von der Heydt si 
Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 2î settembre. 
nin. 40. pori 
(Rice oro 1 min. 35 p 
Parigi 2 Il Moniteur dice che, 
« essendo la questione romana divenuta og 
polemica, è opportuno 
re gli sforzi dell'Imperatore a fin di 
anta Sede 
quindi i docu- 


$ 
4° Una lettera dell’ Im 
venel, del 20 maggio 186: 
il segu « Il Papa 
nando le antiche tradizioni, ricono» 
Provincia d 


quale 
Imperatore non lasciò mai sperare 
netto di he Roma. possa 
capitale d' Italia; e dice, che componimento 
possibile sarebbe 
oriale pontificio € 
l'Italia ad ogni pretensione su Ron 
valelte dee cs ] 


bbligata ad 
ugamento di 
ad un certo tempo, falsere 
poli 
3° La risposta di Lavalette del 24 giu- 
annunzia che il Cardinale A 
è opposto ad ogni tr ne 
progetto. 
( Correspondenz-Bureau. ) 





FIETTI E DEI CAMBI 

icu Borsa in Vienna 
del giorno 25 sellombre. 
erverti 

Metalliche al 8 p. %,. 

Prestito nazionale al 5 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
causi. 

Argento 

Londra . . . . 

Zecchini impuriali 


«Corsi di sera per telegralo.) 
Borsa di Paris del 24 settembre 1862. 
tondita 3 9 40 
Strade forrate au 473 — 
Credito mobiliare . 1008 — 


2 del 2A settembre. 





| dienza dal Re. FF. di V 


Russy Renato, frane hes Sa 
mer., — Mercer dott. 
— Per Roma 
llard, 
te Viitore , possid., ambi frane 
Guerin Teafilo, franc., - Morniman Gi 
| poss. — Per Verona © Gishra Carl, 
Per Bolzano : De Martini car. 
| sii in pens. di Innsbruck. — 
ster Edoardo, teneote colonn. 
Carlo, ingl , - Michaelian Art 
— | H. Carlo, amer.. 
tre possid. — Luggi 
Kiagenturi — Ni 


ale, 
Per 


400 fer. d'arganio gl - 


fe. prus 


la sig* baron. Elisa, consorte di S. 
nistro dell'IL R. Marina di guerra aust. 
Gorizia : Seliierer Luigi, I. R. consigl, 
Danzoff Giuseppa, capit. russo. — Per 
- Amidon Hi. P., - 
poss. scorz 


| È 
MOVIMENTO DELLA 


Ni 24 settembre [ion 
cos varone peL Liovb. 


Arrivati 


ESPOSIZIONE DEL SE. SACRAMENTO. 
Il 24, 25, 26, 27 e 28 in S. Reffsele Arc. 


Giovedì 


TEATRO DIURNO MALIBRAN. 


mo, d Amsterdam, tutti 
Gendre Augusto, poss. 


ingl, ar 
ve di Brdon. 
lo, LR. con 
Per Trieste : Glo- 
Nampden L 
di Cairo, - Zug 
di Boston, tutti 
, dott. in legge di 


ig 
{ regg co. Carlo, uffc. bavar. — Burger, S 


Solmitz Selmer, poss. di Colonia. — Per 
Dun Hamilton Giacomo, - Coats Archibaido, aubi 


settembre. 


Drammatica Cor. 
Ligure, diretta da T. Massa od A. Parisini — 


93%, 


0 dei Fratelli Mir- 
de Concerto. mu 


Serale trattenimento a_benel 
c0, i quali eseguiranzo un 
le, 

posta. — 


SOMMARIO. — 
all'indirizzo di felici 
Venezia per la rieuperata salute di S. M. l' 
Imperatrice. Onorificenze e nominazioni, Ele- 
zione confermata. Cambiamenti nell L, Kt, eser- 
cito, Suera funzione, Largizione. Offerte alla 
Camera di commercio pe' danneggiati del bor 
go di Valsuana. Sconto dello 

mercantile. Sulla dichiarazione dell 

ta Ufiziale di Lorino circa la 

ma; osserazioni della 1 Ù 
ra dell'Imperatore di Kussia ai Ke Francesco 
Il di Napoli. Notizie di di Sicilia : 
solito estratto del G ornale di Roma ; i comor- 
Fisti; disordini in Sici ia fatti diversi desunti 
da fonti diverse ; ar mpero d Austria: 
Consiglio dell Im formata della Camera 
de deputati del A Notizie dell'Am- 
basciata francese. € ‘omunale di Tren 
to. Furto. — Stato Pi 

teria d 

gua; squarci d'una lettera 
@ Garibaldi, secondo È Esprit 
compromessi del partito 
Ministero, € sua causa. Noti: 
sastro, Conte 


- Lecom 


Pad ne del Municipio di 


— Per 
vogh. — 
Vienna 


veata in dosso 
vublic. Presunto 
me, nsietà nel 
di Corte. Di» 
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ri i così menti comprovanti la 
3 (2 pubb.) | te da 1° novembre 4862 a tatto ottobre 1865, salvi i casi IRR} reo "rà CAPACI ora 
n om el a TL R.lo- | preveduti dagli articoli 5 e 6 del capitola fe alla legale Rappres 
, fu ivi proibita l'importazione e la vendi- Adi 2 Vertinno ammessi all nei pe Sesta | 
sorta di medicinali, o rimedii esteri, qorianti L'assegno annuo di fior. 105, si paga 
AVVISO. ntemplati da quella Tariffa da- n n tore comunale , di trimestre in trimestr: potè 
In seguito alla Notificazione 14 2 4 i "7 Gli ati da sommiaitrarsi ed i prezzi fiscali si de | MEDIE. 10 s0n0 tutte buone, €d in piano i 
dell'inelita |. R. Direzione generale Ù possa sumono dalle quì sottoposte due descrizioni nute parte in ghiaia € parte in sabbia te, 
Vienna, Sezione Lotterie di Siato, inserita nel °° Le oferte potrumno essere fate tato a voce. quanto | PUIS.p eo ara serate cn 
1a mese N. in iscritto. dai Capitoli normali per le Condotte in e 
Sine Cfiiat di Fozi se sano pe i coieratioe e to ce et | I PI DOTE peo qua 
i unitari e sono garantite col deposito di fior. 50 in argento. Il depomito Piove, 18 settembre 1862. tr 
vai ie opa rsa Pe - dovrà vicari presto talua Casta Cameri a più ad fino LL. A Commissario distrettuale 
nesta , Forno dell'asta. RO BACCAN 
Coda pagamento, coll’ abbuono della 2 PO seo di So nie mesché li deserizione Pippi iena b 
provvigione scalare, indicata nella Notificazione | na secondo mu gione. l'ottobre p. v., e un terso Ro I Dara a ad 
stessa scademnia | sc giorno 1 glelo teso mese, qualora casse desero 20° TT Depia tione comunale di GISRIN 
Vicenza, 8 settembre 1862. AVVISA i 
4 i R Intendenza di finanza, n Che a tutto il mese di ottobre 
Il Consigliere imperiale direttore, id lies aegegii Leda DIA Aggionto digest, DALLA LU | concorso ad una delle Condute ncc. 
MT inca ì spetta, in seguito al ministeriale Dispaccio N. 13298, LI R Consigl, Intendente, PastoRi. ; avetno. (3, pb), | oteriche tutt ra vacante 2 ci va ua 
3: bl — % n rario lor. 
gr 8 aettoribre andeate 5787 AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb.) nr del disposto dala Noticazone 20 tb 08647 | aio di, OE: 890. 1 6.505 abitanti, i 
ta more dell'attgle investito, si è reso vacante i | Ni 20756-3457-VI dell'L R- Prefttura delle finanze, coll Icom corato see Qui 
io di Commesso postale a Suzzara. Chi trova di aspirare | quale fu proclamata a misura delle imposte dirette per l'an: 2000. 'nomina viene fatta colle vorme deh 
al è unito un annuo di fior. 175, | no 1862, va col 30 del corrente settembre a scadere la 31 di bre 1858, del comunale Consig do day 
s try d'Uficio, el” di prestare | zata delle imposte prediali ordinarie , addizionale “straordinaria prcicade] '7 settembre 1562. glio, 
Fede STO, dovrà insiouare presso lì R.Di- | del 33 /; per cento ed altra adizionale di ‘/ per lo Stato. al n Deputati, 
in Venezia, e ciò al più tardi entro il gior- Colla medesima IV rata prediale va pure a scadere il VaLentino DE Canti — Dot, Giuse 
cea lttanza mucita del bollo di soldi | quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale stabilito Pel N Commissariato distretti, n 
i; te 2 Ola Noieazine lnpotepezale 36 logie a, N 1809, SWITTAMELLO, Aggiunto, — 
NOTIFICAZIONE. DA i Liotti 0,4609 per ogni lira di estimo s Pri eroe Laren 
x; A 3 nas » ì a N ll carico derivante aì censiti dai detti titoli per ogni lira | N. 619 I — 
Come già si è recato a pubblica notizia colla Gazzetta di Vienna del 4 aprile 1862, biro dt i ni drla a soda dell riparto seguo dall'L RI AIR Prg cbr 7 Do] 
Sta Naestà 1. R. Apostolica ; ia ps de seri ona resta, è fante; | Dese de, car Mn ita quario rato dall | a Deputazione amministrativa comi, 
3 i quela i n si DA 
SIP prat mene grate deri e qa, Gi pae a St ce. _— | ino copi [eta o pa | _ Bots vicante 1 DONO, di 
"= misura indicata nella tabella B, inno riassunti ci * 
Ul reddito netto della prossima Lotteria di Stato di pubblica beneficenca N LR tina dee Fot lm, pura dita PI Dot peteai iteresti tatti i cani | Comune di quario rango cul va gina 7 
sia devoluto per intero a pro' dei danneggiati in quest’ anno dei aiuta, Vcrsza generali e locali in essa IV rata are aan pe] 
s LARÙ È U E nl Si avvertono pertanto i sì ribuenti sno 23.0 der o 
ta SIT Segn pae i pl seri lt | GGI iui rn psi e 
N. 8377 AVVISO DI CONCORSO. (2 pel rift fbuiti nelle | all'Uficio comunale, corredate dei seguenti dor 
i Pel rimpiazzemento d'un posto di pieto dell'I. . Ufi- | Sovrana 18 aprile 1816), i carichi loro attribuiti nella | ‘2 Fede di miascita, Comprosine i dtt 
e loro confluenti nei diversi paesi dell’ Impero. cio portuale sanitario in Meglne, col soldo di annui for. 240 | deli esattori comunali sottoindicati, i quali verseranno alle BO | austrinca , Udito] 
€ colla Competenza di meotura. nali scadenze, a tangente loro data in iscossa colla rata sur= NOI nerina CATE peroni Vi 
Le documeniate suppliche sono da presentarsi al Gover= | riferita nella Cassa del Ricevitore provinciale teamta dal si Si | nasiale ‘0g 


”, ine Sc > ic i ia coni n al v. ottobre. vestro Camerini, rappresentato dal sig. Ercole Sevatico. Patente d'i IL BONO indie 
Conformemente a gut ordine Sovrano, ed avuto riguardo all'estensione del disastro | no costa maritimo fino sì 20 pv. sit Te Ce e | 9} Paloglo d Idol al Og ir 
che trattasi d alleviare; l'I. R. Direzione generale del Lotto apre ora una Miricne: 18 sten 188 Vevetia, 4 settembre 1862. à | sero, per lodevoli servigi prestati. Libre Chi non 
È este, L'I R Consigl. aulico, Delegato provinciale, | ia nomina spetta al Consiglio comuni. ottobre 4 
cav. DE Piowbazzi. superiore approvazio: mati 
GRANDE LOTTERIA IN DANARO, rin n me Et) | (sono fe de Table 4 © By rima dimostrato a "balla Resident Comunale, ls 


î ie di SI li lità i cancellist colla i. derivazione e l'importo de carati generali di caricamento ope- ‘ 1862. 
la settima delle Lotterie di Stato di beneficenza ed utilità pubblica. sie di cita pol ao soldo di fior. 525, ed in caso di | derivazione e l'importo, dei cari generali di cnc Gir Fg) 


Assai ragguardevoli sono i vantaggi presentati dal programma del giuoco agli mi - | per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta | 1 Deputati 3 F. Bonuzz. 
3 ‘aspiranti a questo posto produrranno le loro suppli- | per ogni a ' 
acquirenti di biglietti, offrendo în vincite = 5 bia | la Provincia ascende a L. 6,165,977: 18; e la seconda riassun- Mei 
ig 1, che a questa Prsideaza entro quatiro settimane decorndii | la Pro HE: pie 


o dalla terza. pubblicazione del ‘Avviso nella Gazzelta N xa 
fiorini 300,000 valuta austriaca dna Vian et l'edera dia Sora | aceto ente el 1 ra pre l'an 1868 N° cn apri 1 concorso all, Coi 
pet aii ine 3 maggio 1803. gec ogni lia di rendita censuaria.) ! cbirurgica di questo Comune, coll'amuo nes 
teen pete Sg : . Dalla Presidenza del. R. Tr. prov, eee ot 00, € di or, 200 vd, qual compensa 
e trattandosi di porgere soccorso ai prossimi colpiti da sì terribile flagello, l' 1. R. Direzione generale Udine, 18 settembre 1862. tutte le visite, ed altre operazioni, oltre li ey” 
del Lotto, già sussidiata da ogni parte con tanta spontaneità e benevolenza nelle antecedenti Lotterie Per di Pretidente in permesso, AVVISI DIVERSI. gratis d'un comodo quartiere. ed orto." "er 
di beneficenza pubblica, spera che anche questa sua impresa, il cui scopo è tanto filantropico, abbia Ul Consigi. anziano, CALLEGARI, La nomina è riscrvata alla Rappreseniara 


n Moyate vasi piserla e. lasoreli ilen ta. ©. Vidoni. pasa I male le altre condizioni BONO SIGN pa 


Prezzo del Biglietto fior. 3 v. a N. 8108, EDITTALE. (8 pubò. ngono avverliti i possessori prov: ili aspiranti dovranuo presentare ali 
Dall'IL R. Direzione generale del Lotto, Sezione Lotterie di Stato di utilità e be-|" "Hu morte e tai n Otaviano Bela ‘tè re | visori del Prestito. Pontificio nelle Diocesi vene- { Gomune le documentate loro lelanze enti 
senza pubblica, Vienna 3 . so vacante nella cattedrale di Mantova il canonicato istituito ! te, ed in quelle di Mantova, di Sebenico , di Ra- | di ottobre p. v. " 
neficenza pi hl 30 agosto 1862. PESSOA dino nebto Caeia Carena Rizzi con sapete 6 ole. | gi © di Lesina, che. è cominciare dal primo | bre Bali Uticio comuna, Casto Tesino its: 


i n bre 1693, soti titolo dei Santi Antonio abate e Giovanni 
IL R. Consigliere di Reggenza, Dirigente. i, abate e Giovanni | Gitobre p. v., a tutto il mese di novembre, il se 
i » li Evangelsia, di prouno patronato del sig cone France® | sottogeritto è incaricato di ritirare tutti i Cou- | ratio 


Rizzi. i } 4 
- voglia esercitare il patronato attivo 0 passivo ! pons da primo aprile a tutto 30 settembre, e di! 1, pitta Antonio Girardi qu. Michiete di 
N 1758. EDITTO, (A. pubb.) indicare all Pretura un aio procuratore che possa eglmene | su canonicato sso, deve insinuare le eue ragioni, debt- | sodisfarne in questa Curia patriarcale i. relativi | avverte i signori suoi conmispandenti. in ne 
Gio. Batt. Vetturi del vivente Luigi di Treviso, Sgura fra te rappresentare. mente documentate al Siudaco dei Vacanti di questa cattedrale | interessi, a chi non credesse di cederli pel De- iramata Circolare, che col 7 OtHObrE th el 
gli assenti illegali dalla Monarchia, e quindi viene egli diffidat îÌ presente Editto sarà affisso pei luoghi soliti di questa | 04 al protocolio dell |. R- Delegazione prov., entro quattro me- ; paro di S. Pietro. i ione , dall esercita 
‘ far coustare del suo ritorno negli Il. RR. fortezza, all albo pretoreo, nella Comune Giorgio, ed in- | si, decornibili da questa data. | | Venezia, 20 settembre 1862. due negozi! di Drogheria e Farmacia in Padua KA 
mine di due mesi dalla data del presente dii serito per tre volie successive nella Gazzetta Ufliziale di Ve- Scorso mfrutluosamente l'assegnato termine, verrà il ca! 8 » x» za dell'Erbe , sotto il : ortico detto delle Fiory, 
pia ila. le suse ON Siorea Pisa DA marso 1898, l'io sonicato conferito come di ragione, cou riserva però del diritto | G18. Barr. con. Gueca, Cancelliere patriarcale. ' insegna dell'Angelo ; che quello di drogte 
ls inobbedienza a quest'ordine Jo esporreble alle conseguenze | -—Dall'I. R. Pretura, i eteovne; nelle vecuana papa | s —— | coloniali, medicinali, e vini navigati, con Fabi. 
comminate dai $$ 9, 10, 41, 18, 13 e 14 della prelodata | l'alma, 5 settembre 1862. Ual! |. R. Delegazione provinciale, N. 4318. 689; re, viene nello stesso tempo trasportato nellsv;( tto di propria 
Sovrana Patente I LI R. Pretore, Dar Sasso. Mantova, 25 agosto #862 CONGREGAZIONE NUNICIPALE DELLA CITTA’ DI CHOGGIA. | GOZO della stessa sua Ditta, con vendita oli.) Wiflegnata di elevare 
"i brcnate Edito sca pc tro volo pubblicato net Gao | Per FIR Delegato prov. 1n permesso, ‘‘’’“Spirando, col 3I oitobre p. v.. l'appalto dell'ad-  €Cc.. sito nella medesima Piazza dell' Frb:, x 
setta Ufiziale di Venezia è nella Città e Comune di Treviso, | , L'LL'R Vice-Delegato, SovnpeAt. diziovale al «lazio consumo forese accordata a questo | Stabile dei signori Trieste ; € che all'attuale tir gi 
nonchè nell'albo delegati i dl ——e_—_ Comune, seguira il secondo esperimento di pubblica  SÎg. Giuseppe Taboga, cessante, per propria Ministero di Sta 
Dall'L R, Delaggzione provinciale, alain sail eci N. 696. AVVISO. (2 pubb.) asta per deliberare al più utile offerente la nuova im- da ogni ingerenza col' giorno suddetto, viene wr Weblen, quale dl 
Treviso, 4 settembre 1862. P- Yeunero ricuperati, siccome abbandonati da uno sconosciuti Rimasto vacante presso l'Ì. R. Archivio notarile in Ve- presa della esazione del dazio audizionale in parola, 0, © riprende la direzione il six. Carlo Candeh a norma degli 
ETA. Delogaso provinciale, Fontana. Pre poro i Pacha di queta ct, È spunti eli | ra i posto di condor, cu va annesso dl sodo di usi. esclusa ogni ulteriore miglioria, € salva sempre là’ Padova, 22 settembre 1602, 
preparati ide di furtiva provenienza, di cui ignorasi ii proprietario. lire 4vb: 25 pan a formi S82:98 %, v. a, si superiore approvazione. 1° Amministratori 
ti ret rue quelli che volester aspirarv, di far pervenire nelle vie regoli: ' La gara sarà aperta sul dato di fiorini 7021 :85 DowiNco doll Uma 1) 
N. 14799 EDITTO DI CITAZIONE. (1. pubb.) Ja sacco di tela di canape, una giacchetta di panno, un | Queti che niet cato delle rispettive Autorità, quiore for: annui; ed atrà luogo il giorno 30 settembre corren- | —_—_ d'approvare il 
Fgurando fra gl assenti iloga alla Monarchia Ignazio | Petto finito nero, un sacco siragrade di ta, un lento | ° ot. stanti di servizio le lro suppliche è questa Pre t@, ale ore Ti anti. , io apposita sala di questo ci. N° 197, a ARIA i 
not di Wei- Wes hchiere di Verona, viene diidao a far |! di il ali enuolo di ia, un asciugamani, con initial 0 1 tO de tto stimo e td game VCO palazzo. a di oltosritio_ amminstatore saba Wa «id 
constare del proprio ritermo negli tl. i, un pezzo di siracio , un lenzuolo con iniziali , altro lenzuolo | sue 7 re Lal Gori "°° Però, n armonia colle vigenti disposizicni di m ’oberato nobile Giovanni vete 
RR Reti Clio, Dl 'GorEO GA Inni dal part co inizi, un toltla di bondace brc, lla coi | dela tr iasertine del presente Avviso pela Garseta US sima “è libero a chiunque di far persetire alla Cone 8 tenore dell'incarico. comaniatogli. dala pucs 
presente di citazione nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, re di gacocet, una folta di teia con cordele, un lenzuolo di | fiale di Venezia, coriaie dei documenti jn origiaie od i oregazione municipale, avanti € fino all'aperiura deb ei creditori nel proiorolo 5 magglo p. n. \ i 
do avvertito, senso della Patente 24 marzo 18: canape ed un coladore da bucato. goa asiatica, comprovena fa eo a, i gercorsi, e ftta. la rispettiva offbria scritta. sugge lata munita  COMunicatogli da quento 1. tì. Tribunale meri +fifBurich, al posto 
oibalienza n qua'ordine soreibe considerata como "Sì dfida pertanto chiunque vi abbia dirito su detti ef- | |: cognizioni veces lla tabella di qualifica conformata di bollo, franca di porio, cd estesa rile forme volute  CFELO 7 detto pari numero, rende noto. che iis cuni: 
siena dala volontà. di eni "nd licia acerra | ftti ad insinuarsi e giusticario entro un anxo dal giorno dlla | Gusta i formuirio coeanto nella Ministeriale Orduanza 24 dalla Circolare luogotenenziale 30 ottobre 1867, N. Pif, Il e 18 novembre p. v.. sita PARROT 
ol retrebbe dichiarato "mi. | terza inserzione nella Gazzetta Uffziale di Veneri, poiché ab- | *pl@ 1855; con dichiarazione sui vincoli di consanguinetà 3186 (contenuta nella seconda parte del bolleltino | SUllodato tribunale ._il IV° esperimento © pi 
Grulo senta autoristazione, © sì esporrebbe alle Cooreguente | Vimeo gli etletti sissi sopra descritti saranno venduti ed e- | 04 »fiità con alii impiegati midettà all'Archivio suduelto. provinciale delle leggi del 1557. a pag. 122) ritenuto vendita dei residui immobili spettanti all Miss 
comminate dai 88 9, 10, 14,42, 13 14 della sullodata Pa- | "OKato il prezzo al R. Erario, giusta il disposto dal $ 308 ha tosidenza cell LR Trih. pros, che, tanto le oblazioni alla pubblica gafa, quanto le 92. €d esistenti in questa Provincia, nei Come dratis: e di app 
9 del Reg. di proced. pen. erona, 19 settembre 1362. offerie scritte suggellate, restano subordinate, rispet. Verona città, Montorio Distretto di Verosa. » le: {ABIBIe la nomina del 
dik A renale prov, Fostasa. to alla delibera. al tantativo. t‘nore della Circolare , Montagna Distretto di Caprino, Torri Coste» BB pisuovar, Ant 
For tereott Udine, —_enn— iogeieniaaziale tac dasim, * stretto di Bardolino ; avvertendo che 1 fel i$ quia 
I AVVISO DI CONGORSO IN VIA D'OFFERTA. (2 pubb) * ‘gni oblatore dovra previamente caviare la pro !9!at0 colla descriz one dei lotti, verrà pube senior. presso 
SAIL n Daegazione preti Par assicurare all R. Marina di guerra le occorribii Dria Oîlerta col deposito di fior. 200 in argento, od Giornale di Ferona, ed ora trovasi ottenit SM. LORA 
Verona, & sestembro "1868. G. Vidoni quantità di taglie (bozzel, Lavori di bottaio € remaio, si por- altrimenti, in oro ed effetti pubblici a listino di Borsa. duesto Giudizio del concorso, è presso que es agosto 0. € 
LI R Consigl. aulico, Delegato provinciale, e ta a comune tota, che il giorn 4 novembre 1368, alle ore |, 2 durata della nuova impresa, come altresì gli niStrazione, in Via San Fermo Nagg ore. ‘* VABBE nominare l'avd 
dar. pi Jonpis. 40 anti sarà tendta nel tale di residenza del sottoscritto ODDUGhI € diritti del deliberatario sono descritti nello N- 1545. 
RIO i ari TT Rs gal MRI | Li comano dell'ano i ola un'asta melate ae PEC Capitolato, ostenibile x chiunque presto la ‘eTOna, 11 sotembre 160) di All, a pi 
__—_  - - allignoto cacciatore, gior 0 | are rl Segretaria municipate. L'amministratore, ANTON in quelli. R. 
N. b196, EDITTO, i. pubb.) | n pala vista delli, guardia di finanza im vicinanza di | litri cite to deliberare la fornitura di var a : pus 


È È eneri divisi tn tre lit. 
Da parto dll. R. Pretura i alma, si notifica © chiun | Sappad, Frazione di Falcade, duvasi alla foga, abbandonando | MO Ati Ne nente del mativo bollo è suggelte, mita ©’ forSuetuSine, e sara inserito nella Gazzetta £/R: 


: 
| Sr PI 
uo può ’avervi interesse, essere stata. gresentata dall I. R, | l'arena da fuoco di cui era munito, che ll. . Intendenza di | mente ai eee ee area - sale di Venezia. 


_____—_ 


Il presenie sarà pubblicato cd affisso nei luoghi 


È iù lunga fino alle ore £ pom. del giorno 3 novembre 1862. Donini. 
settembre corr. al suddetto N° una petizione tendente ad ot- | pari data © N° in punto di conferma della bolletta d'inven- | È Il Podestà, Com. Naccara, " 
deter” Confucio schioppo tale nveazionta Gel gior: | Sone e conica deh archibgio da esso abbandono a done | p_ ph, gr vara Greca gono stili presso tuti gi 1 1° Assessore, Il Segretario, FRATELLI VIANELI! 
no 13 agosto 1862 poco lungi dall'abitato di Chiarisaco, fr { 19 della multa di flor. 27:19, e che questa 1. R. Pretura Gli | sonale marittimo di Venne © to div Dott. Scarpa. Giusti. * ino a tutto il settembre correri 
zione del Comune di S. Giorgio, ad un igucto fuggitivo colto | Ma deputato in curatore questo svn. dott Gori DA se. Dall". R, Comando dell'arsele marittime, ! N. 4152 
in attualità di caccia, come dalla bolletta sato sulla medesima il coutradditorio all'aula verl flor i. 4152. x S. Procoli ivico N. 
pale 3 [10 "23° globe p. vs ore 9 ant, sotto le avverene del Mr Pola, 26 lnglo 1862 | Brocincia di Padova — Distretto di Piove 121. Procolo, al civico N. 4704. 

Si notifica pure al predetto sconosciuti nisteriate Uvd. $1 marto 1850, affinchè sappia e possa, vo- cn L'I. R. Commissariato distrettuale Î Ciò a comune not 
pitato in° curatore l'avv. Domenico. dott. Toluso addetto a | lendo comparire, oppu'e far tenero al suddetto curatore i pro- | N. 17544. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 1 SE Î 
questo foro, afficchè lo rappresenti nella precitata vertenza c'e | Pri mezzi di dilesa, od anche scegliere ed indicarne um altro, Per deliberare la impresa della somministrazione delle di- Resta aperlo il concorso a tutto 31 ottobre p. v., | "i 
quasto, fo, alech o repgnzoti mila eta vrtinaa | IA} nera Gi Fino Gi coito iii di arti o lol de cano di ee i viti sdolia ostetrica del Comune di Pontelongo, 47 della nuov 
Fo pia Peg lia LC Mita si Ue avea ito ad uo di quata © ® L'istnte dele aspirani dovrenno easere pre Ì delia di 
p. {alle ore 9 ant. per la relativa altitazione che avrà luogo chè si pubblichi per tre volte nella Gazzetta le, noochò di tutti gl'll. HR. Ufici residenti nel Circondano "©Olate. eulro il termine suddetto . al protocollo di nti del 
Ma mete Pila Ne di Venezia, sula pizza di Agordo e di Falade, ed alle | i questa Intendenza in quanto questi ulti ‘tendere i SUSS!O È. 8. Commissariato distrettuale, corredate dai TINTORE palati 

Ciò viene notificato col presente Fditto, che avrà forza | Do pretorio. ", valersene, sarà tenuto nel icale dll scrivente un CSpEmmen= O centi n pollo legale in Seta, Lana, Cotone , e in qualsiasi gene: 

di lgale citazione, ROS ie RI e (0, ln 5) Certificati di sana, e robusta costituzione fisica; |‘ ©00 bignaiura di panni a Vapore ei alî ‘1 

4. R. Aggiunto dirigente, CALiARi. 1 1a dott dell'oppio ad di te n paci oneri Poma di abiiazione al liber esercizio di | °° (ug ra So: 


—T—————6€ Larga S. Marco. Col primo ottobre 








Ù qualsiasi delle poste condizoni per- L cautare la propria offerta con a. n n 
ATTI 610 guire pre eni pe puo dazi dio ceto “pra tr en | mae mali om e | 
versato quale oblatore, e si pro- tardi dell giorno 30 novem- al decimo del prezzo di stima, | Lombardo-Veneto, di ragione di 
dalia A cederà a muova vendita a di lu | re p. v. al confronto dell'avv libero da quest obbligo il solo e° | Mare Antonio Ceccato fu Ales 
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lima cioè fior. 182. (Questo Biondo in detta mapga al N. | anche competesse al Dall limp. R. Pretura, ale interessi è spese. li anioni i E fa 
ima br JA do | go i ndo ta mom. | in compie ct Lp, i gg | Me sei | Sento nes i 
go i gie | {504 0 la | mat fi fg | _ Pinne i ti | Vil Zia | rc | aci x 
HA Ù gi faces deliberatrio. Qual del cito LES cur in que uimo use selle Sartori. | qualsiasi genere staranno a carico | egli rp ali Dall Ri Tr atopieati signo 
Si pb si figo. | delbeaai verrà vee it rio e. brllo detto Borgo | tenuto di pagare alla: mass ina] del deliberatario. nell'una o nell'altra clase; e cò |". Udine, 6 seen È, | ‘0 con mol 
: Ki Pretura Urb. Ci. | nuto a deconto dl prezzo di stima. | di fontana in detta. mappa _ali | proprio delato. N 5947 1 padò. Descrizione degli stili | tanto sicuramente Agnorandosi ove dimori îl di || Pel Presente n 77 
Venezia, 25 agosto 1862. IV. Dal giorno della delibera | NN. 1283, 1296, 3665 e 1282 Si previene inoltre che per EDITTO. in pertinenza di Carlino. tifi curamente, quantochè in | lui fratello Giacomo, lo si eccita Il Consiglien, È 
Ul Consighere Dirig. gl'immobili restano a tutto carico | di cens..pert. 2-48, rendita L. | la nomina dell'amministratore sta- Si notifica che presso questa Arat. arb. fit. in mappa al | terme. brasono E sti Il suddetto | a qui insinuarsi entro un anno val- 
Person. del delberaario. com tti soi | 7: 1% Stato fr 200 Mie e dela delgazae dei e | Pri nd bero an el | N_S12 dpr ce 14-81 © | tto, © 6 son inimati sett, | 1 data del presente 
-—-- inerenti. l' Imp. R. Pretura, tori, e per trattare un'amiche- | nob. C. Antigono Fremgiypane di | rendita L. 35:78 ù insinuati verranno | presentare la sua dichiarazione di o 
Ni 6908. t pubb. ". Entro otto giorni dalla | Spilimbergo, 1% set. 1862. | vole componimento, venne stabilito | Udine, contro Pitro e Caterina | ©, Arat; arb. vit in mapa al | ia sostnze soggetti da tutta | erede, poichè in caso contrario si Fiori 
"EDITTO. delbera i dlberatario dovrà de | IR Pretore, Piet | gono 91 ottabre pv. re © | conogi di Chara di Carino, cd m | N. UA di peri. ‘cene. 12° 88 € | in quasto a Pica a! onore, | procederà alla ventlazone di ere. CONDEZIONE Se dopo tal ep 
Si rende noto, che sopra i- | positae l'intero prezzo deliberato, Barbaro, Cane. | antimer. e che per dedurre sulla | confronto dei creditori inseritti a- | rendita di L 20. suità dagl'insimaatià rono$ © | dità in concorso degli eredi ins po lomone lato 
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Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

jcordiamo e’nostri gentili Associati di 

le associazioni, che sono isca- 

ro finchè non abbiazo a soffice. ritardi 

pl trasmissione del fogli. A toglimento di 
jnci, preghiamo di accompagnare i 

Ly i devono essere Di 

Ti collezione del nome dell'associato. 

"i espressamente pattuito il paga- 

pato IN ORO cd IN BANCONOTE AL 

DI BORSA. 
(hi non avrà ri l'associazione pel 
o) ottobre 1862, a' intenderà volerci ri- 


mine. 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
Vi ‘austriaca ti 
Rita (Reali ta 
Uil Monsrohla. »* 18:90 945 4724 
egli altri Stati, rivolgersi agli Uffizii 


PARTE UFFIZIALE.. 
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$ MJ R. A, partì il 21 corrente, a mez- 
nl da Sehoabrunn per Sokolnitz. 

(G. Uff. di Vienna.) 

8, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 13 

ui a. e, si è graziosissimamente degnata di 

lere che il consigliere imperiale e scudiere, 

fimo nobile Duodo, ed il pretore Nicolò nobile 

1, possano acceltare e portare la croce di 


Mulo del Sovrano Ordine dei Gioanniti, loro 


svaferita.. 


x. LL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
serio di gra: vamente 
‘ita di elevare al rango di cavaliere dell’ Im- 
eo iniaco , il consigliere ministeriale. presso 
ll Miss di Stato dott. Augusto Webli , nob. 
di Wabka, quale cavaliere dell' Ordine di Leopot- 
Tdi a norma degli Statuti dell' Ordine stesso. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
i lembre a. c., si è graziosissimamente degna- 
tdapprovare il graduale avanzamento del ea- 
maieus cantor del Capitolo cattedrale di D lako- 
tl Matteo Mihalievich, al posto di canonicus lec- 
Wi rimasto vacante per la morte del canonico 
Gimnni Rastovich ; il camomicus cantor, Adamo 
alich, al posto di canonicus cantor ; l'archi 
ius cathedralis, Gasporo Radich , al posto 
quonicus custos ; il magister canonicus senior, 
Giniamo Aadrich, al posto di archidiaconus ca- 
Urinlis: e di approvare pure contemporaneamen- 
ti nomina del jaconus , © parroco 
di Diakovar, Anto ‘a magister canoni- 
cu senior presso il suddetto Capitolo cattedrale. 

M. IK. A, con Sovrana Risolu 
#7 agosto a. imamente  degnata 

di nominare l'avvi dott. Luigi 
nob. di Ali, a professore ordi 
gia in quell’I. R. Università. 


AVVISO. (3. pubb.) 
Essendosi verificato il caso che da taluni spe- 
culatori siasi tentato di deprezzare i pezzi nazio- 
tali di vecehio conio da 20 e da 40 carantani di 
convenzione, si trova opportuno di ricordare, 
sivamente anche ad ossequiato Dispaccio 17 cor- 
rente, N, 3834, dell'eccelo I R. Ministero delle 
fuanze, che, giusta il $ 12 della Sov 
27 aprile 1858, i delti pezzi hanno conservato il 
lore legale di soldi 34 e rispettivamente di sol- 
di 17 della nuova valuta, e che quindi, a tal va- 
hm, debbono da ognuno venir accettati nei paga- 
nenti, come del pari possono venir impiegati e 


APPENDICE 


—_ -- 
SUGGI. 


Il 40 aprile 1858 il ani 
al Congresso delle Società dotte di Fi 
tulo a Parigi, ove presentò la sua carta geogra- 
fica, e diede spiegazioni del suo primo viaggio ; 
ed ii lese anco la seguente Memoria sull’ Offir, 
di cuidamo la traduzione, credendo di_ fare 


0058 grata ai cultori della geografia e della filolo- 
i Attico, 


A S.A. Mohamed-Said-pascià Vicerè d' Fgiito. 
Iotizione geografica dell'Offir della Bibbia e della 
origine del Nilo. 
Se ho indicato nella mia carta geografica di tutto 
ll corso del Nilo, che la spediz one alle origini di que- 
4 fune dovrebbs constatare in viaggio l' esistenza 
séle miniere di metalio e di pietre preziose, lo scrissi 
Meri credo di avere scoperto a vera posizione ge0- 
atulca di Offr. 
| Sapienti signori Michaeli, Gosselin e Bredow han- 
% stabilito con molta eloquenta, che l'Oftir era nell'A- 
tia felice, senza osservare che in quelle. contrade 
ta vi souò nè elefanti, nè miniere d'oro, i due prin 
ifali prodotti di cui paria fl libro dei Re. Se la fa 
Mosa Regina Aa/kis del paese dei Sabei (perciò det- 
Saba) portò a Silomone 120 talenti d'oro. è una 
Prova positiva che gl dumei conoscevano l'Oltìr mol- 
Wrima degli Ebres. 
sul, ‘iopo tal epoca, le navi dei Fenici e quelle di 
Sulomone, hanno conteggiato l'Arabia e fe a 
far.ché ha molta identità con Ofir, non era già nel- 
l'Atadia il celebre luogo, 
a yÎd seconda opinione. che riunì un gran numero 
vartigiaai, fu quella che poneva l'Oftir ne'le indie, 
mme lo ha voluto stabilre il sapiente Francheville 
ella sua Memoria pubblicata dall’ Accademia di Ber 


lino, tom. \vi 
si trova una quantità 
Moligiota di eleinti della più grande specie; ma 
4lludiani nou launo la guerra a ques'o colosso della 
Naturi, e non solo tengono gli elefanti neri in istato 
di deresticità, ma in qualche Regno adorano i bianchi 
Per conseguenza, l'avorio mon è mai stato un 
tmmercio u' esportazione nelle Indie. 1 denti d'ele- 
tute sonv molto piccoli in quelle contrade al confron- 


‘Ognuno sa che alle 1» 


DI 
neando i gruppi. Ua foglio vale soldi 


26 SETTEMBRI 


1 irimestre. 


per Tee 


re. 


austr. 14. 


debbono essere accettati 
mantizia lol le pubbliche Casse. 
Dalla iidenza dell’ 1. R. Li nenza lun 
hardo-veneta, I 
Venezia 21 settembre 1862, 
F.V 


soverno centrale marittimo ha conferito 
fliziale di Cassa, Spiridione Cattelano, il posto 
di controllore della Cassa portuale sanitaria in 
Venezia, resosi vacante mercè la promozione del 
Marangoni a cassiere; ed al 
în via provvisoria, il 
posto di uffiziale della prefata Cassa. 
e 

Il di 19 agosto 1862, fu pubblicata e dispensata 
dall’. R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntaia {XY del Bullettino delle leggi dell'Impero, 

Essa contiene 

Sotto il N. 52. la Notilicazione del Ministero del- 
le finanze | del 1.° agosto 1862, valevole per tutte le 
Provincie della Corona comprese nel territorio doga- 
nale generale, sul trattamento doganale del filato #1 

Jogne noppe, come filato di cotone 

'Sotto il N. 59, l'Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze , del 6 agosto 1862, intorno al trattamento dei 
bolli dei certificati d' esame, sopra gli apporati misu- 
ratori pel dazio cousumo dell’ acquarite ; 

Sotto il N. 54, l'Ordinanza del Ministero di Stato, 
del 10 agosto 186. valevole per l'Alta e Bassa Au- 

burgo, ‘Tirolo e Vorarlberg, pel Regno di 
Dalmazia. la città di Trieste , cl suo territorio, l'I- 
stria, Gorizia, Gradisca, Cariuta, Carniola, Stiria, Boe- 
mia. Moravia, Slesia, Gallizia + Buccovina, intorno alla 
limiiazione dell'a vendita dell'essenza di potassa, € 
della potassa caustica. 

Hi di 20 agosto 1862, fu pubblicata e dispensata 
dall’I. R, Stamperia di Corte è di Stato iu Vienna, la 
Puntata XX! Bullettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa contiene : 

sotto ll N 
levole per l° 
Tirolo e Vor. 
le, Boemia, Moravia, Sle: 
Cracovia, è la Bueovin, 
del vino, mosto e carne 

Sotto il N. 56, la Legge del 17 agosto 1862, va- 
levole per tutte le Provincie della Corona, iu cui vi- 
ge la tariffa dogana'e generale austriaca, del 5 d 
Bre 1853, per entrata, uscita e transito, intorno all 
Bolizione dei daril di transito, © dei dazil: d'uscita 

he subentrano in luogo di quelli; 

Sotto il N. 57, Ja Legge dei 17 agosto 1862, va- 
levole pel Regno di Dalmazia, intorno all'abolizione 
del dazio di transito valmatiri 

Il di 26 agosto 1862, fu pubblicata e dispensata 
dall’. R, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 

\NVII del Bullettino delle leggi dell'Impero 


legge del 17 agosto 1862, var 
jpra € solto l' Enns, Salisburgo, 
luria, Carintia, Carniola, L 

Gallizia | col territorio di 
inca il dazio di consumo 


Sotto il N rdinanza del Ministero degli e- 


del Mini 


verso i Gov 
federazione svirzera. 

J inza del Ministero delle fi- 
intorno all'apparato misu- 


ne dell'Ordinanza del 
delle leggi N. 265.) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—__ 
Venezia 26 sellembre. 


Notizie di Napoli e di S'ellia. 

Il Giornate di Roma trae da' fogli di Napoli 
del 18 le seguenti notizie: 

« Le corrispondenze, dirette ai giornali sue- 
nunciati dalle Provincie del Napoletano constata- 
no la recrudescenza, cui è andata incontro di que- 
sti giorni la reazione. Nella sola Provincia di 
Lecce segnalansi non poche bande, le quali scor- 
razzano qua e là, assalendo or questa e ora quel- 





fo di quelli che si trovano in Alrica , ed è veramente 
ti questi luoghi che s'importano alle indie. 

ll parlai spesse volle a Kariut con molti Arabi 
detti Aliderta Pel: dall'iemeo si portano al Sudan 
der comprare Ì piccoli denti d'elefante indi traver- 
Der og eserto Arabico dei Bisciari, finò a Savoakin, 
Passano Îl mir Hosso, e alla fortezza di Adem com 
Bangono le carovane, cou le quali consteggiando il ma: 
pone eMdono Îuo ai golfo Persico, ch'è parallelo al 
Niidtterronco, € contituando per la costa, importano 
pedi alle fndie &d anco ila0 alla Cina , occupando 
Cifta due anni di viaggio. Que 

a di deriamo anehe spiegare in qual modo i po- 
poli Industriosi dll Asia, possano dare a così buon 
Pro una quanta d'oggetti di curiosita, che #0- 
mercato mo toall'avorio, e che realmente non sono che 

vegetali. 
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dr imitazione nie non sono esportati dalle lodie, fa 
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soldi austr, 3 


‘di 34 caralteri, secondo ll vigente contratto ;'e per questi, solisuio, tre pubblicazioni rostao come du 
linee si contaio per decine. 


Le lettere di reclamo aperie, non si affrancano. 3 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e ie uotizio comprese nella parte uffiziale.) 


dall'abitato pel timore di es- 
A Martina , Ginosa, Castellaneta, e 
in altri paesi, si ha una paura grandissime di es- 
i sere ad ogni istante assaliti. Il generale Regis. 
! mandante militare in capo delle Puglie, ha dispo- 
Ì sto che si facciano quotidiane perlustrazioni nei 
| luoghi, che sono più frequentati dai reazionarii ; 
! ha inoltre ordinato |’ arresto di tutti gli sbanda- 
ti, refrattarii, vagabondi, non che di tutti coloro, 
che tengono mano alla reazione; infine, ha dispo- 
sto che rimangano chiuse tutte le masserie nelle 
campagne, e ne venga tolto e trasportato in luoghi 
sicuri tutto ciò che offre esca ai reazionarii, come 
le biade, il grano, ecc. Queste misure, comechè 
severissime, poco danno a sperare alle popolazio- 
ni, poichè le bande trovano ovunque il modo d' 
alimentarsi, e vengono pure avvisate puntualmente 
dell'approssimarsi delle truppe, ondechè, o le sfug. 
gono ‘se non sono in numero da poterle uflrontare, 
© le combattono se banno fidanza di buona riuscita. 
* Serivesi da Palermo ad un giornale, conti- 
nuare l’opera dissolvente del Governo, e troppo 
presto apparire i frutti del mal geltalo seme; e 
le offese al diritto e alla morale pubblica accaval- 
Jarsi l'una all'altra. Gli arresti arbitrarii prose- 
guono; alla polizia e alle guardie di Questura è 
fatta licenza di arrestare chicchessia; si dò cam- 
po alle private vendette; si fanno arresti în mas- 
sa di facchini, di contadini, di operai. In tutti i 
Comuni, persecuzioni e visite domiciliari. L'in- 
violabilità del segreto postale è divenuta un mito. 
Non veggousi arrivare che truppe, si parla di for- 
| lificare Catania e Milazzo, e così, fingendo di vo- 
Jersi assicurare dell’ Inghilterra, si stabilisce un si- 
stema di forlificazioni, che tengono iu soggezione 
i Siciliani. Il partito conservatore si gonfia e si 
agita; è voce che in molti paesi, e in ispezialità 
a Girgenti e a Caltanisetta, abbia dato segni di 
vita: di preciso nulla si sa, perchè lo stato d'as- 
sedio impedisce le comunicazioni. Mentre il Go- 
verno inlierisce coi partiti, pone in oblio i ladri, 
e nei dintorni delle città si ruba sfacciatamente , 
si fanno serocchi, e omicidii a piacere. lusomma, 
la sicurezza pubblica non è mai stata in sì pessi- 
me condizioni com' oggi , in cui sì dice di aver 
bisogno dello stato d'assedio per-aflerrare tutti i 
mallattori. Ecco la condizione della Sicilia! » 
Serivono alla Gazzetta di Torino, dalla Pro- 
vincia di Foggia: « L'$ corrente fu qui condotta una 
donna, con una profonda ferita alla testa ed una 
alla mano. Questa faceva parte della comitiva 
Crocco, e chiamasi Carmela, ancella di Rocchetta. 
Questa amazzone si battè uccanitamente ; indi, fe- 
rita, ebbe la forza di correre per 4 miglia, cioè 
sino alla masseria Torretta , ove venne presa. È 
una giovane di 20 al robusta, non brulta e 
con viso risoluto ; fece alcune rivelazioni di nomi; 
disse che nella banda trovansi altre otto donne, 
e che Pitrozzi trovavasi ferito vicino al busco 
Monticchio. È stata consegnata al potere giudi- 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggiamo quanto appresso nel Corriere della 
sera dell' Ossercatore Triestin 

« Sabato scorso, la frazione degli autonomisti 
tedeschi del Consiglio dell' Impero, tenne una se- 
duta privato. Decise di respiugere la proposta di 
legge per la revisione del catasto, © di pregare 
contemporaneamente il Governo di volere pre 
tare alle Camere un disegno di legge per la rif 
ma delle imposte dirette in generale. Nou potendo 

agere questo scopo, Î' adunanza preghereb- 

be il Governo, di volere almeno aggiornare la 
discussione delle proposte, fino a che si saranno 


interpellate le Diete delle Proviacie. ( Y. i disparci 
d'ierl'altroed' ieri.) 

« Abbiamo soll vcchio una lettera del solito 
nostro corrispondente di Vienna, colla data del 
22. Pare che il Governo sassone voglia entrare 
mediatore fra l'Austria e la Prussia nella vertenza 
della Lega doganale. Il ministro sassone, signor 
di Beust, trovasi a Vienna da qualche tempo, e 
tiene frequenti conferenze col conte Rechberg. » 

L° Osservatore Triestino ha inoltre da Vienna 
22 settembre : 

La questione della Costituzione germanica 
ritornò decisamente in campo: tutl'i nostri gior- 
nali sì occupano di questa materia; ad ogni ista 
te hanno luogo a Vienna_abboccamenti tra' cori- 
fei del grande partito tedesco ; gli uni aderireb- 
bero all'invito di Bluatschli, gli altri tenderebbe- 
ro le orecchie verso le voci, che vengono da Fran- 
coforte. leri si rifiutava la proposta di Bluntschli, 
oggi si prende consiglio suli’ invito che viene dal 
Meno. Vedremo a che si riuscirà. 

+ Corre voce del prossimo arrivo a Vienna 
della Regina di Danimarca; di presente, ella tro- 
vasi a Praga in incoguito. 

« Domani si aprono i dibatlimenti sul pro- 
cesso Kallab. Si presero le misure necessarie per- 
chè la seduta non venga disturbata, prevedendosi 
un numero straordinario di uditori » 

Vienna 23 settembre. 

ambasciatore francese, duca di Gramo 
qui ritornato dalla sua la caccia. 

È qui giunto il principe Demidoff, che si 
ceva morto da qualche tempo. 

Mercoledì, f.° ottobre, avrà luogo a Wiener- 
Neustadt un' esposizione d' animali, per la quale 
stabilita pure una distribuzione di premii. Avra 
pure luogo contemporaneamente un' esposizione di 
prodotti d' economia rurale. L' Esposizione divanzi 
all'antica porta di Neunkirchen. (FF. di V 

Leggesi nell’ Oesterreichische Zeitung : * Sen- 

uno che il sig. Leschianio, segretario. superiore 
di Stato al Ministero degli affari esterni serviano, cl' 
era stato ito già da lungo tempo in missione 
ulficiosa a Parigi, verrà qui a questi giorni, nel 
suo viaggio di ritorno a Belgrado, © avra una con. 
ferenza ul Ministero degli allari esterni, che non 
sarà senza influenza suli' andamento degli avveni- 
menti nella Serria. » 


Leggiamo nella Wiener Post: « A quanto ci fu 
annunziato, le proposizioni di premiare quegli Au- 
striaci, che all'Esposizione di Londra si distinsero 
in maniera speciale, dovrebbero esser presenta» 
te a S. M. l' Imperatore dal Ministro di commer- 
cio, il conte di Wickenburg. subito ch'egli fusse 
di ritorno da Londra. » 
negno p° unanenta. — Pest 22 settembre. 
Stamane ebbe luogo nel Koztelek il Congres- 

so generale dei fondatori dell' Istituto di credito 
fondiario ungherese. Il conte Dessewliy diede re- 
lazione sullo stato della Società. La proposta del 
conte Leopoldo Nadasdy di esprimere a S. M. la 
gratitudine della Società per mezzo d'una deputa- 
zione, come pure la proposta del co. Teodoro Zichy 
per un voto speciale di ringraziamento ai fond: 
tori della Società , furono approvati dali’ Assem: 
blea. L' Ost-Deutsche Post reca i seguenti ulteriori 

igguagii sullo stesso oggetto : « 1 magnati e i pos- 
sidenti v'erano rappresentati în gran numero. Il 
conte Dessewfîy tenne uno splendido discorso, 
cui espresse le più calde parole di ringrazia 
per l'imperiale clemenza. nell'avere accordati 
io prontamente la Sovrana sanzione, e riconobbe 
pure le premure della Cancelleria aulica, e la vo- 
fonterosità del Ministero di finanza nelle relative 
deliberazioni. Furono eletti a membri della depu- 
tazione i conti Andrassy, Erdòly, Waldsteiu , 
Szecsen, Hunyady, Mouigsegg, € i sigoori di Mai- 
lath sonvi è Bobus. » 
oe mm» 





Malgrado l'opinione contraria dei sapienti R 
l'Ofie non era alle Indie, poichè se fusse stato 
quelle fortunate contrae , la Bibbia pari:rebbe anco 
de prezioni tessuti, delle Uroghe e dei profumi si co- 
nosciuti, così stimati in Oriente, e così necessari al 
culto degli Ebrei. 

N dee toro che il libro altribuito a Mose parla 
di 504 sicli di mirra, 500 di cass, 250 di cinvamomo, 
Malgrado che tale moneta non esisteva. Tutti. questi 

[siti venivano dalle Indi-, è vero, ma chi li porta 
va? gli Arabi. 

Étechiele dice : quelli della tribù di Dan e di Sa- 
nàn andavano di paese iu paese, e portavano della 
cassia, della cannella, © del ferro luc do, | mercanti 
di Sakaba Sabeil e dì Nohameh facevano il commer: 
tio di tutte le droghe. dell'oro e uelle pietre prezione. 

Agatarchide, bibliotecario «i Alessandria ai tempi di 
Tolomeo Filomeiore, dice pure: che trasp 
tavano dalle Indie gli aromi, che inseguarono questo 
commercio ai Feuici. Questi avendolo comunicato a 

‘he non aveva marina nell'Eritreo, come i 


sere il primo a scoprire 
fendo gli annali di ques'a nazione. si trovò che un 
glio della Regina Saba e di Salomone fu il loro 

Re, ed esco perchè anco oggidi il Cristianesimo 
in quelle contrade è una mescolanza di ebraico e di 


bi sono di certo i popoli più arditi, cono- 
sci mente per Ì più antichi navigatori, 
ed il fenomeno periodico del vento Mussas che conti» 
esi, non poteva sfuggire alla penetrazior 
lo che c' insegnò tante scienze , psi quale, 
‘ano dei piccoli viaggi 
tta è stato dato dagi 
li Zandi e dalla purola 6.har. mare, ecc. ecc. 
atnice, Babilonia e Tebe con la loro magn 
non potevauo ignorare i singelari prodotti dell 
siria indiana, e quelli ricchissimi del'a natura 
tali dagli Arabi. E se è vero che ll vincitore $ 
fece invasione allè ludie alla testa d'una flotta. i viag- 
giaiori arabi devouo esser siati i pill, 


L'Ofir adunque, posto nel centro dell'Africa, riu- 
nisce io suo fasure du grandissimo numero di pro- 
abilita 

Di già il sig. Nuet, nella sui Storia commerciale, 
dice: che Ofir era tulla la € -a orientale d' Africa 
sot! pure è l'opinione di moli altri dotti. 

Questa costa di mar: era detta dagli antichi il 
Chersoneto d'oro: difuiti anco oggidi i popoli del Sud 
e del Nord dell'equatore, fanno i. commercio di que- 
Sto prezioso meiarlo in polvere 

È giustam nte v_r8o il centro 
gli Arabi SauaAeli, sudditi dell'Iman di Mascate, van- 
no a fare il commercio dell'oro e dell'avur.o. Ì signori 
Buriom e Sp-ek li hanno trovati al secondo grado, f- 
00 al lago Nyanza. 

Prima deisa scoperta di Colombo, i Portoghesi tras- 

vano dalla cusia Ovest d'Africa in Europa la più 

oro il più puro ; ed i Veneziani della 
inglesi, \rasportarono l'oro 


1 mondo, e dove 


Jalla Guiner, € 
monela commercialmente. 

‘Noi siamo d'opiuione che se queste contrade fos- 
sero studiate di dare questo 
prezioso mel.lio grande quantita dell'America 
stessa, 

E irizi, citato dal sig. Guillaia, pag. 226, dice: che a 
Sofala si ora ia pezzi di wa rotelo di peso, 
Nell'opera di Juan Hugon Hugues). 1600. pag. 10, si 

‘gge : presso Burtu1, Monomotapa, Sofaka € l' qu 
ore, sì trovano le miniere d'ors. € che non è assur. 
do di credere ch» da queste contrade il Re S 
ritirava il suo oro €4 il suo avot 

jeaza parlare dei 5000 elefanti uecisi dai Cafri, ci 
me dice Siverio Bolello, sappiasi che dal s0I0 Nilo 
dofal e Darfur si t'asportano oggidì in Egitto 
20,900 cantara d'avorio, pei quale ci vogliono 
altrettanti elefanti uccisi Nel so0 Nilo si consumano 
più di 2000 cantara di conterie ogni anno. 

| selvaggi non uccidono i loro Dosi per cibarsi 
ma bensi gi elefanti, della cui peile foriauo gli sc 

i0, i braccialetti ai Iyrg Re, 
di guerra. 
insistere Su l'esì 
ora 


mizar in Africa 

© avorio. 

Le pietre pure parie delle mer 

cantie portate ‘da Oîlir, € malgrado ch: si possano tro- 

vate questi pr di 

listi stabilirono ch esse abboni 

Ber conseguenza 1 Atria, essendo, divita 
l'equatore è dalle due luce tropie 

in grande abbondanza. 


Le inserzioni si rieevono a Veneria dall’ Uffizio soltanto; © si vagano anticipatamente. Gii nrteoli n 
cati nou si restituiscano ; si abbrueiano. 


arono Di paLwazia. — Ragusi 22 settembre 


Khurscid pascià è qui arrivato di. passaggio 
per recarsi a Scutari (0. T. 
REGNO DI SARDEGNA. 

L' Armonia del 20 Borr., ha pubbli 
indirizzo dell’ Episcopato toscano al ministro 
dasigilli. in risposta al progetto di legge contro le 
intemperanze del clero. Il documento è firmato 
da quattro Arcivescovi, di cui uno Cardinale, 
tredici Vescovi @ da sei Vicarii capitolari, e porla 
la data del 29 agosto, « giorno suero ( dice l' Ar 

) alla zione di S. Giovanm Battista, 
ch' ebbe spiccata la testa per mano del caruetice 
per aver francamente pronunziato il non licet. » 


lo va 


Il Diritto pubblica una lettera del deputato 
Friscia, in data di Palermo 47, diretta al pi 
dente della Camera, colla quale, scagliandosi con 
tro il Ministero, che chiama decembrista, dich 
di consentire pienamente nelle idee senti 
meuti manifestati nella nota lettera, sottoseritia 
da 32 deputati contro l'arresto der colleglii Mi 
dini, Fabrizi e Calvino, deploraudo e disuppro 
vando altresì la condotta della Presidenza della 
Rappresentanza nazionale. 

Lo stesso giornale reca pure la seguente di 
chiarazione : 

«1 sottoseritti , in. rispetto’ alle guarcutigie 
parlamentari, quantunque non abbiano lirmata la 
lettera diretta da 30 dei loro colleghi il 4.° ed tl 7 del 

al presidente della Camera, dichia 
sa espressi € 
manifestate. 


:sco Giuni — Linonio Rowano 
— Fiurro De Boni — Gar 
Gaiopicr — Giusti 


deputato Emerico Amari diresse al presid 
la Camera una consimile protesta. (Perseo) 


Troviamo nell’ Espero : + Ci giungono noti 
zie da varie partì d' Italia, che ii partito d' uzio. 
ue, agendo con mezzi clandestini, tenta destare a. 
gilazioni negli animi. « 


Torino 23 settembre. 


Intorno alla dimissione del ministro Confor- 
li, la Gazzetta del Popolo di Torino scrive : 

* Sentiamo che l'epurazione della magistra 
tura siciliana non è rostanzialmente il motivo 
delle dimissioni di Conforti, puichè egli voleva 
bensì usare le dovute cautele, ma ad ogni modo 
non mancava di procedere. 

«Egli fu indotto a dare le sue dimissioni 
dal trovarsi in disparere coi suoi colleghi sopra 
alcune gravi questioni, che non occorre accenna- 
re, e che per altro lo lasciano personalmente a- 
mico dei ministri restanti. » 


Leggesi nella Sentinella Gresciana, in dala 
doi LEE li Bresciana, în dala 
Subato scorso, veniva arrestato il parroco 

di Castel Covali, € posto a disposizione del re 
Tribunale militare, imputato, a quanto assicura- 
si, di aver favorita la diserzione 

« La notte del 19 scorso, la guardia na 
nale di Villagana, Comune del Mandamento de 
gli Orzinuovi, guidata iu pattuglia dal tenente 

Uigi Martinengo © sottotenente Scalzi, proced 

a perlustrare varii cascimati isolati, ov era voce 
si rifuggissero malandrivi , de' quali eranvi fre 
quenti seguali ne furti, che si amlavano succe- 
dendo. 

«Le in mi ebbero buon successo, essendo 
si ottenuto l'arresto di un disertore del reggi 
meuto Savoia-cavalleria , ricercato da oltre un 
anno, e ullimamente anche da vumerose pattuglie 
della pubblica forza. » 

Sui mar Kosso viciuo Ei-t0r a 4 
te dii ramo, si ifovarono delie ture: = a Ber 
Ve Ghevei Zamarui: mune eg sura. 

_ E uvlo che sulle coste vrieutaii viciuv alla rivie- 
a pichuda, lurono Wovat ci grautì pedi È ambra € 
Se 1 ti 
dei rari uscel 


1 bel-Natas, ioni 


atori d'Ofir portavano delle scime € 
, oguuno sa fa grande varieta cl.» 
tfova iu Altica Ul quadcuman, ‘dala iride torti 
di slo picili Ualkeczo, dila più piecola specie, che li 
al 16° grado. 
uccello prezioso che gl Ebrei ciiamavane 
ou era di certo ii pavone, ia bensi Una spuci 
pappagallo, che abbonda dalla lausudine suddetta in 
4 Loro, € che parla mirabilmeute 
fu Quest: fortunate < infelici contrade, tanto lonis 
né val contatto della civil a, la natura guiuse ul 
più grad: forza produtuva. Tutte lc sue crea: 
ifono un Uso ll più grandioso ed il più perito 
Nel fiume, dai piu squisiti e slugorari pesci, i tr 
vani 1 più gras anti, lu lrra, da lancio di corri 
nigùa di reltti € quadrupodi gigauteschi, cai tor 
Diduto e più culguni, come, 6 Hanson guaio SEE 
uosciuta ali OccMlente per uvab, € ue 
Hamar, ed i Iruto” Dongolea, che la ci 
dl Giobul renza 6 circa S400 anni di la 
iù cceii , dal colbri d'amerca a c 
prendent, luo lo struzzo, ui variatssima quasi 


lu 


sua 


gilata. vo 
naar per 
100 pesi 


ioni dio” potete gli doni più 
belve. 

partiafDa sia at ciare e deu 
Secoli, vergial © bnpenatcalil cl egual o total 
mali Lc Piper An 

de Amr 

Boderett anos 


uti come iv 
srocì, com 


hi è 
to puno 


ve, che l'OBir della Bibbia d 
lell'Africa, © nom gia iu Arabi 
doll, con” molta inutile erudizione 


SEG verano: voluto 


Continua. [TANI 
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Si 


r_—_ 


CO OIORR 


jonato l'interruzione 
ferrovia Ancona 


IMPERO O1TOMA 

ia che Omer pascià sio stato chia- 
mato per telegrafo a Costantinopoli, per condurre 
truppe contro oItose nel Libano, viene 


smentita dalla Presse, coll’ osservazione che il ser- | n 


dar da lungo tempo è malaticcio, e che segnata. 
mente non può montare a cavallo, e perciò ri. 
torna a Costantinopoli per riguardi di salute, ed 
è risoluto di dare la sua di 


Una Conferenza turco-rumuna dee aver luv- 
go per istabilire il diritto di proprietà sopra certi 
punti del basso Danubio. Il Governo dei Prinei- 

ti danubiani si occupa presentemente delle strade 
errate moldo-valacche, le quali dovrebbero attra- 
versare le fegioni più fertili, per agevolare il 
immercio delle granaglie. (0. T.) 
e 

Ecco la memoria a lord Russell, deliberata 
nell'adunanza di Birmingham, perchè s' adoperi 
a far terminare l'occupazione francese di Roma 

«1 cittadini di Birmingham, insieme aduna- 
ti, riconoscendo con gratitudine i molli servigi 
resi dal Governo della Rggina all'Italia, aiutan 
tondola nella sua indipendenza ed unità, giudi- 
cano l'occupazione francese di Roma non sola- 
mente origine di turbamento agl' Italiani, e peri- 
colo continuo alla pace d'Europa, ma ancora 

colo al compimento dell’ indipendenza e unità 

liana. 

Egli è perciò che gli abitanti della città di 
Birmingham rispettosamente e sollecitamente pre- 
gano il Governo della Regina ad adoperarsi per 
indurre la Francia a togliere le sue truppe da 
Romi 

cceltata questa memoria da tutta l' adunan- 
1a, il presidente disse che farebbe conoscere a 
Garibaldi i sensi del popolo di Birmingham ver- 
so di lui. 

Il giornale parigino La France reca 
zini presedette il 2 settembre il Comitato 
trale italiano, da lui congregato. Fu in quell’ 
nanza deliberato di valersi della prigionia di Ga- 
ribaldi per far in tutt’ Ioghilterra adunanze inte- 
se a domandar l'abbandono di Roma. 

« Mazzini , con circolare seritta il giorno ap- 
presso, significò questa deliberazione a tutt’ i suoi 
seguaci , numerosi’ in Inghilterra, © noi già ab- 
biamo le relazioni di più adunanze, dove sî fece- 
ro discorsi contrarii alla F assai applauditi.» 

A proposito dei meetiny che si tengono in 
Inghilterra a favore di Garibaldi , leggesi nella 
Corrispondenza franco-italiana quanto segue 

«I meeting si succedono più numerosi gli 
uni che gli altri, in favore di Garibaldi: dopo 
quello di Newcastle, ebber luogo quelli di Du- 
lino, di Birmingham, di Vittington-Club, 
hall, Queste riunioni però sono meno disinteres- 
sate di quello che si penso. Tutti sanno infatti 
che furono gl' loglesi, che hanno spinto Garibaldi 
ad intraprendere la spedizione, che ha avuto con- 
seguenze sì funeste per esso: spedizione, del resto, 
che i migliori amici del generale patriotta disap- 
provavano. Agendo così, gl'Inglesi avevano uno sco- 
po: quello, cioè, d'impedire a Garibaldi di fare 


. no sbarco in Grecia, ov era aspettato a braccia 


aperte, e da dove avrebbe agitato tutto l' 01 

te. Ora vedono con pena che, dopo il fatto d'A- 
apromonte, Garibaldi non abbia potuto andare in 
loghilterra, come l'aveva chiesto, e temono che, 
guarito dalle sue ferite, e liberato, non faccia, ad 
istigazione dei Mozziniani, qualche tentativo sul- 
l'Adriatico ; così con questi meetiny fanno il pos- 
sibile per attirario in faghilterra. Si sa che il rap- 
presentante inglese a Napoli aveva persino chie- 
sto che gli fosse consegnato Garibaldi, perchè era 
munito di un passaporto inglese; prelensione, del 
resto, che Cialdini non volle riconoscere. Che le sim- 
patie degl' Inglesi pel generale Garibaldi non sie- 
no affatto disinteressate, lo provano mille fatti, e 
fra gli altri quello del Partridge, che si sa essere 
partito da Londra con una certa solennità per re- 
carsi al Variguano a visitare ed assistere Gari- 
baldi ; tutt’ giornali inglesi vantarono, senza ec- 
cezione, quest'esemplare e filantropica generosità 
del professore inglese, ma questa viene di molto 
attenuata, quando si sappia che per suo onorario 
il D. Partridge ha chiesto 600 lire sterline (15,000 
lire), somma non eccessiva per verita, ma che fa 
vedere che l'entusiasmo inglese non è tutto ge- 
nerosità e disinteresse. 

« Del resto, anche gl’ Inglesi stessi in massa 
hanno compreso così la cosa; poichè il Comi- 
tato, che s'incaricò d'inviare al generale i soc- 
corsi della chirurgia inglese, mediante una sot- 
toserizione delle lire 600, a' 17 del corrente non 
aveva ancora poluto incassare che 286 lire di 
sterlini. » 

Scrivono da Londra, in data del 19 settem- 
bre, alla Perseveranza: 

« Avvertiti per le mie lettere antecedenti 
non vi farà glia l'udire ora tanto rume 
d'adunanze popolari a pro' di Garibaldi , tenute 
in quasi tutte le principali città d' Inghilterra. Ma, 
domanderete voi, è questo impeto naturale, spon- 
taneo, secondo l'indole del popolo inglese ; ovve- 
ro è arte e maneggio d'aleun partito ? Credo po- 
tere sicuramente affermare che v' ha un po' dell’ 
uno e del Il favore per Garibaldi è, come 
sapete, di vecchia origine, e fu testè rincalzato 
dalla vista della sua sventura. Ma di questa ge- 
nerale propensione destramente s' approfitta quel 
partito, che credo sia da voi detto dell'azione, e 
qui si dice della rivoluzione europea. Questo par- 
tito, che si forma degli sbanditi di tutt’ Europa , 
qui venuti, e nel quale l'Italia è rappresentata da 
Mazzini, ha un certo numero d'aderenti inglesi 
in Londra ed altre delle più industri e laboriose 
città; ed ha ora messo su alcune delle adunanze, 
per Garibaldi in nome, ma in effetto per predi- 
carvi le sue dottrine rivoltuose; com’ è avvenuto 
a Gateshead e a Newcastle, dove si versarono ogni 
maniera di contumelie sopra all' Imperatore Na- 
poleone, minacciandolo ancor della vita, se non 
mutasse modi, verso l'Italia. E vi so ben dire che 


renti di Mazzini e Ledru-Rollio si discorreva e 
trattavasi d’apparecchiare congiure e macchina- 
zioni simili a quelle del dott. Bernard e d' Orsi- 
ni. Ma ora la legge somministra al Governo po- 
teri maggiori, e quei signori debbono sul 
io che 6 al mondo non v'ha forse nazione dove 
ve leggi siano men fastidiose, non vi è Governo 
che le faccia più severamente € più inalterabil- 
mente eseguire. 


ponte sul Ronco, tra } 


« Furono in questi di pubblicati dal Governo 
particolari delle opere e delle spese, fatte o da 
i per compiere le fortificazioni. Da questi rag- 
| guagli si vede che avranno a passare molti anni 

‘otna che l'Inghilterra abbia intero quell’ ordine 

I Hi difese, che fu dalla Commissione apparecchiato 

€ dal Parlamento consentito. Per buona sorte non 
‘appare sul lontano orizzonte alcun segno ch 

viti a sgllecitare; anzi pare che le fortezze po- 

jre prima d'essere chia- 

‘spera il Governo che, 

tutto sarà terminato 

p riuscira forse a 


bene; perchè non 
fabbricazione navale 
ra più che mai incerti 
| quel che si fa oggi, può torna 

* Secondo il disegno della Commissione, e se- 
condo i lavori già cominciati, Portsmouth e Pls- 
Mouth sono i luoghi nel litorale, che domandano 
maggiori opere di difesa, e però spese maggiori. » 

1 


Il Morning-Star riferisce essere stati eseguiti 
oltimamente in loghilterra nuovi esperimenti sulle 
navi corazzate. Alcune lastre di metallo di Ca 
tro pollici e mezzo di grossezza furono traversa- 
te da palle sferiche di cannoni lisci di calibro. 
Una forza di resistenza più grande che quella del 
Warrior è stata paralizzata, ed una palla di can- 
none ha distrutto ogni cosa. In seguito a ciò, il 
citato foglio crede che la questione a quest'ora 

decisa. 


—_—___ 
assicura che l'affare dell’ Esposizione uni- 
versale, la quale, com' è noto, è una impresa pri- 
vata, non è stata felice, finanziariamen parlando, 
e che la Compagnia è in viefi 
PORTOGAL 
Lisbona 13 settembre. 
dalle Provincie di Bei- 
ra e Troz-o jggiore agi- 
tazione regna in quelle contrade. Essendosi que 
sta notizia confermata da persone degne di fede, 
non esitiamo a darla come autentica, fino a lau 
to che notizie uffziali non vengano a smentirla. 
Lombardia) 


Togliamo al Foglio serale della ta Uf- 
fiziale di Vien del 23 settembre, quanto se- 
ue: « Si annunzia dal Portogallo una nuova per- 
turbazione della quiete, e questa volta significan- 
te. Nel 6° reggimento di linea a Braga, scoppiò 
un ammutinamento; i soldati fecero fuoco sugli 
uffiziali, e venne ucciso un maggiore. Due reggi- 
menti, spediti da Lisbona, ristabilirono la quiete 
il Governo ha preso misure energiche per repri 
mere ogni nuovo tentativo di disordini. » ( V. le 
Recentissime di martedì.) 


BELGIO. 


Ecco, come il dà |’ Indépendance belge, il 
discorso, profferito da Vittor Hugo al banchetto, 
dato in suo onore a Brusselles dagli edito 
Miserabili 

« Signori, la mia commozione è inesprimibi- 
le; se mi mancano le parole, sarete indulgenti. 

« Se avessi a rispondere soltanto all' onore 
vole borgomastro di Brusselles, il mio compito 
sarebbe semplice : non avrei, per glorificare il ma- 
gistrato sì degnamente popolare, e la città sì 
bilmente ospitale, se non a ripetere ciò che va 
per tutte le boc mi basterebbe essere un 
eco: ma come riagraziare le altre voci eloquenti 
e cordiali, che m'hanno parlato ? Daccanto a que- 
gli stimabili editori, 
dea d'una libreria in 
colo preparatorio tra' popoli, vergo 
ubblicisti, filosofi, eminenti scrittori 

tere, l'onore del continente 
smarrito e confuso d'essere il © 
festa di chiari ingegui, e di veder tanto onore 
dirizzato a me, che non sono se non una coscien- 
20, la quale accetta il dovere, e un cuore rasse- 
gnato al sacrifici 

« Come ringraziarvi tutti ? Come stringere 
tutte le vostre mani con una sola stretta? Or be- 
ne, il mezzo è pur semplice. Voi tutti, che, siete 
qui radunati, scrittori, giornalisti, editori, stampa- 

pubblicisti, pensatori, che cosa rappresentate 
voi? Tutte le energie dell' intelligenza , tutte le 
forme della pubblicità : soi siete lo spirito-lezione, 
siete il nuovo interprete della nuova società, siete 
la stampa. Fo un brindisi alla stampa ! 

Alla stampa presso tutti i popoli! alla stam- 
pa libera! alla stampa potente, gloriosa e fe 
conda ! 





ignori , la stampa è la luce del inondo 
sociale; © in lutto ciò ch'è luce asvi alcun che 
della Provvidenza. 

« Il pensiero è più che un diritto, è il soffio 
medesimo dell’ uomo. Chi inceppa il pensiero at- 
tenta all' uomo stesso. Parlare, scrivere, stampa- 
re, pubblicare, sono in riguardo al diritto, ideati- 
tà: sono i circoli, che s'allargano incessantemen- 
te, dell' intelligenza in azione; sono le onde suno- 
re del pensiero. 

« Di tutti codesti circoli, di tutte codeste ir- 

zioni della mente umana, il più ampio è la 

po. Il diametro della stampa è il diametro 
stesso della civiltà. 

«A tutte le diminuzioni della libertà della 
stampa, corrisponde una diminuzione di civiltà ; 
colà dove la stampa libera è intercettata, si può 
dire che la nutrizione del genere umano è inler- 
rolia. Siguori, la missione del nostro tempo è di 
cangiare gli antichi fondamenti della società, di 
crear l'ordine vero, e di sostituire da per tutto 
la realtà alle finzioni. In codesto spostamento del- 
le basi sociali, ch'è il lavoro colossale del nostro 
secolo, niente resiste alla stampa, che applica la 
sua potenza di trazione al cattolicismo, al mili- 
tarismo, all’ assolutismo, a' massi de' fatti e d’ideo 
i più refrattarii. 

stampa è la forza. Perchè? perch'ell'è 
telligenza. 

« Éll'è la tromba 
de' popoli, eli’ annunzi 


, ella suona la diana 
ad alta voce |’ avvento 
n conto della notte se non 


na 
gianni, che reprime il 
« Sì, certi 


condi 

No, che che facciano i despoli, chiamo 
testimonio tutti gli uomini liberi che m'ascolta- 
no; e ciò diceste voi pure, di recente, in termini 
ammirabili , sig. Pelletan, e di più, voi e tanti 
altri l'avete provato col vostro generuso esempio; 
no, non v' ha schiavitù per la mente. 

" Signori, nel secolo in cui ci troviamo, sen- 
za la libertà di stampa, non v' ha salvezza. Fal- 
sa strada, naufragio e disastro da per tutto. 

« V° hanno attualmente certe questioni, che 
sono le questioni del secolo, e che stanno dinan- 


zi a noi, inevitabili. Non c'è mezzo: conviene 


i 
| 
deste questioni sone 
so, di cui fu parlato po 
Pauperismo, parasitismo, 
ricchezza, moneta. 


size, 
ritto 


i può com Accostati e compre- 
Sî ch'è quanto dire risolti, e’ salveranno il mon 
Ho. Senza la stampa, notte profonda ; tutti code 
Sti problemi sono sul fatto formidabili, più non 
si discernono se non le lor ripidezze, si può falr 
fine l'entrata, e la societa vi può capovolgere. 
Spegnete îl faro; il porto diviene lo scoglio. 


> Ù libera, non v ha er- 
Signori, colla stampa libere: on. titubanza 


blemi sociali, 
dito indice. 
alla 
alla verità. Impere di ES 

, convien commioare innanzi. Pe 
Seno undale voi” quì sta tutta la_ questione, Si- 
non è compiere i progres- 
n: segnare il passo senz’ avanzare, è buono per 
Piltiinta" asia  scipiare iadeiilamente 
nella rotaia, è uo movimento macchinale , inde- 
gno del genere umano. Abbiamo uno scopo, sap 
fiamo ove andiamo , proporzioniamo lo sforzo 
l'esito, e in ciascuno de' passi, che facciamo, vi 
un passo si colleghi logicamente 
T'idea venga la soluzione, e die- 
I diritto venga ia vittoria. Mai nessun passo 
indietro. L' indecisione del movimento denunzia 
la vacuità del cervello. Volere e non volere, che 
miserabile ! © dale; indieteggia Pro 
quegli non pensa. Quanto a me, non am- 
pollice senza testa, più che l' Italia sen- 


« Poichè ho profferito questa parola, Roma, 
tollerate ch'io m' interrompa , e che il mio pen- 
siero, sviato un istante, corra a quel valoroso, ch 

letto di dolore. Certamente, egli 

dere. La gloria e il diritto so- 

e confonde, ciò che opprime, 

, che abbian potuto trovarsi 

in Italia, nella nobile e illustre Italia, vomini, che 
abbian potuto alzare la spada contro quella virtù. 
Quegl’ Italiani non hanno dunque riconosciuto un 


trista 
gnata dinanzi alla schifosa vittoris 


lun vero spavento, non se n° è 
bblicare domani un 

cati e DIO sato del suo spi- 
di terminare. lo eb- 
e posso garantirti 


to l'impressione d 

Inco rimesso ; 
Bicolo di schiarimenti, che 
rito non gli permise ancora 
bi l'occasione di vederlo i 
questi dettagli. » 


iapoleone e la Principessa 
per Torino. » E soggiunge: 

il quale era 
atesso al suo 
posto. » 
La Patrie medesima ha, nel suo Bulletin del 
to appresso: 
3a an srorimento di Genova si dice autorizsa- 

to a pubblicare, in nome di Garibaldi, la dicl 
ione seguente: 
NONE L'Alleanza, nel suo Numero del 44 sel 
« tembre, afferma che l' laghilterra, allo scopo di 
! rompere od almeno indebolire l'alleanza fran- 
aliana, sostenne con parole, e col suo da- 
1 Raro, l'impresa del generale Garibaldi. Ciò è 

* assolutamente contrario alla verità. 

" Questa smentita precisa e categorica, come 
la chiama il Movimento di Genova, piglia tutta 
sua importauza dall’ intervenzione di Garibali 
L'eroe italiano tuttavia nom fa altro che sment 
re le proprie sue affermazioni . poichè non si è 
dimenticato che l'opinion pubblica non fu messa 
All'erta se non dalle famose parole a_ Palermo : 
“lo disfarò l'Italia che ho fatto; l' Inghilterra 
1 mi sostiene! » L' autenticità di queste parole non 
era siala contrastata. » 


articolo 

terra in favore di 

cagione al una pole 

alla quale la Patrie così replica ; 

* Conoscevamo troppo bene le sodisfazioni . 
che cagiona alla Presse l'agitazione della parte 
turbolenta della nazione inglese, per non essere 
preparati a 

« La Presse non vuole che si attribuiscano 
ad un influsso esterno i meeting garibaldini. Ella 
trova malaccorti gl'intelletti chiaroveggenti, i qu 
li si affrettano di non readere il vero popolo ii 
glese solidario delle manifestazioni provocate da 
Mazzini, all'ombra della intolleranza inglese. Ve- 
dere il dito del partito rivoluzionario italiano in 
tutte quelle mene, è dare, pensa la. Presse, a Ma: 
zini una potenza, ch'egli non ha; è farne l'e- 
guale di lord Palmerston. 

inganna. Lord Palmerston me- 
desimo non avrebbe il potere di suscitare gli af 
tatori de' meeting, salvo che non si confermi che 

inistro inglese abbia realmente incaricato il 

rgo, inviato di consegnar a Gari 





nell' uccidere Garibaldi, a fine di non aver Rom 

« Signori , qual è l'ausiliario del patriolta ? 
La stampa. Qual è lo spauracchio del vile e del 
traditore ? la stampa. 

Lo s0, la stampa è odiata, e questa è una 

grande ragione d'amarla. 9 

« Tutte le ingiustizie , tutte le persecuzioni 
tutti i fanatismi, la denunziano, l'insultano e 
ingiuriano come possono. Mi rammento un’ enci 
clica celebre, alcune parole notevoli della quale 
mi sono rimaste nella mente. In quell’ encic 
un Papa, nostro contemporaneo , Gregorio XVI, 
e che aveva sempre presenti nl pensiero | 
tico drago e la. bestia dell' Apocalisse , quali 
cava così la stampa nel suo latino di monaco 
camaldolese : Gula ignea, caligo, impetus imma- 
nis cum strepitu horrendo. Ammetto tutto questo ; 


travolge egli i popoli, quel potente rimorchiatore 
Il tunnel è lungo, oscuro e terribile. Impercioc 
chè si può dire che l'umanità è ancora solterra, 
tanto la materia l’avvolge e la opprime, di sì 
grossa volta la coprono le superstizioni, i pregiu- 
dizii e le tirannie; tante son le tenebre sopr' es- 
sa addensate. Ahimè! dacchè l'uomo esiste, tutta 
Ja storia è sotterranea ; non vi si scorge più 
na parte il raggio divino. Ma ul decimonono se- 
colo, ma dopo la rivoluzione francese, v' ha spe- 
ranza, v ha certezza. Laggiù, in lontano, dinanzi 
a noi, appare nto luminoso. Esso cresce, 
cresce ad ogni istante: è l'avvenire, è l'adempi- 
mento, è la fine delle miserie, | alba delle gioie, 
è Canaan! è la terra futura, dove non avremo 
più a noi d'iatorao se non fratelli, e sopra di 
noi, il cielo. Coraggio alla locomotiva sacra! co- 

raggio al pensiero! lla scienza ! coral 

n filosofia ! 1 

© intellettt È L'ora s avvicina in cui 
ita, liberata finalmente da quel buio tun- 
ila anni, subitamente affacciata al 
ideale, farà la sua uscita sublime in mer- 


« Signori , ancora una parola, e permettete, 
nella vostra indulgenza cordiale, che questa pa- 
rola sia. personale. 

« Essere in meszo a voi, è una felicità. Ren- 
do grazie a Dio, che m' ha dato, nella mia vita 
severa, quest' ora’ deliziosa. Domani ritornerò nel- 
l'ombra. Ma vi ho veduto, vi ho parlato, bo u- 
dito le vostre voci, ho stretto le vostre mai 
reco tutto ciò con me nella mia solitudine. 

« O voi, miei amici di Frane gli 
miei amici ; che sono qui , troverete cosa affatto 
semplice ch'io indirizzi a voi la mia ultima pa- 
rola; undici anni fa, voi avete veduto parlire 
quasi un giovine, e trovate un vecchio. I capelli 
hanuo cangiato, il cuor no. Vi ringrazio di es- 
servi sovvenuli d'un assente; vi ringrazio d' es. 

i; accogliete, — e voi ancora, più gio- 
nomi m'erano cari da lungi, e che 
veggo qui per la prima volta, — accogliete il mio 
fondo intenerimento. Parmi di respirare tra voi 
' aria natale; parmi che ciascuno di voi mi re- 
chi un poco di Francia; parmi di veder uscire da 
tutte le vostre anime adunate intorno 2 me, qual- 
lia a 

una luce, e ch'è il sorriso della patria. 

« Bero alla stampa ' alla sua polenza, alla 
sua gloria, alla sua efficacia ' alla sua libertà nel 

, io Germania, io Svizzera, in Italia 
Spagua, in loghilterra , in Ameri 
berazione altrove! » 


scene provocate a Brusselles dalle sue ultime let- 
tere. « Il sig. Proudhon, soggiunge la corrispon- 
denza, ve lo dissi, abbandonato alla corrente del 
paradosso, era arrivato fino a parlare con favo- 
re, presso i Belgi che gli danno l'ospitalità, del- 
(oppor otra Cop Franeia.Un grido una- 
nime, il grido del patriottismo indignato, gli ri 
se. IÎ borgomastro del Comune d' a pri 
bligato di raccomandare alla popolazione la cal- 
ma ed i saeri doveri dell'ospitalità. Ma il signor 
Proudhon, rientrato in Francia da tre giorni sot- 


la parte sua, e come attestato di simpatia 
nico, una somma di 3,000 lire 


dai 


stazioni garibaldine non è ignorato da nessuno in 
Inghilterra. I giornali son lontani dal menarne 
vanto, e la Presse è in Francia lu sola, che non 
le comprendi 

« La Presse vuol ella dirci, d'altro canto, 

che cosa varrebbe la politica d'un Governo, il 
quale s'inspirasse ai irizzi sottoscritti nelle a- 
lunanze popolari d'un paese vicino ? Acconsenti- 
rebbe ella a consigliare il Gorerno francese di sot- 
tomettersi umilmente a' richiomi de' meeting di 
Londra, di Newcastle e di Birmingham ? 

« Ecco la sola cosa, che le domanderemo, co- 
me abbiamo domandato al Governo britannico 
qual caso egl'intenda fare di tale strepitosa agi- 
tazione intorno al nome di Garibal 


Nella Monarchia Nazionale del 22 seltembre 
leggiamo il seguente articolo : 

« A malgrado delle fiere opposizioni, che incon- 
trava da ogui parte lo scioglimento della questio- 
ne romana, proposto dalla France, le restava, se 
non altro, sino ad ora, il merito di un sofisma, 
più o meno ingegnoso. Ora sopravviene il 
a raccontare come gli venisse sottomano 
bricciattolo stampato nel 1861 col titolo di Pio 1X, 
Papa archimandrita. L' autore è anonimo ; ma si 

nde la cura di avvertire, essere lui un 
lico liberale, che non tocca che vent' anni. È lo 
si vede alla stravaganza del titolo e dei concetti. 
Non di manco, in quest’ opuscoletto ci si trova 
tutt'intero il concetto, messo innanzi dalla Fran- 
ce, non escluso l'imbarazzo della scelta del s0- 
gnato Re del Mezzogiorno d' Ital 

« Secondo il Journal des Débats, il visconte 
di La Guéronnière avrebbe egualmente copiato un 
opuscolo, stampato quindici mesi or sono dal sig. 
di Sayve. Il quale pubblicista spartisce anch'egli 
l'Italia in due porzioni, per trovarci in mezzo un 
posticino pel Papa; e di quest' Italia da tre teste, 
ne fa una Confederazione, dalla quale esclude l' 
Austria. 

« La proposta dunque del giornalista senatore 
non sarebbe che un doppio plagio! E la spaccia- 
va come l'enunciato di alte e recenti ispirazioni ! 


| _La stessa Monarchia Nazionale ha da Pa 
in dala del 49 seltembre: 
ji Solla erari desio pella polizia rl 
al viaggio, che i signori Nigra e d'Azeglio si 
diceva dover intraprendere alla vota di Biarrita 
Posso testificarvi, avendo avuto occasione di ve- 
derlo stamani, che Nigra non ha lasciato Pat 
nè sembra disposto recarsi a quella residenza i 
periale. Pensa piuttosto a partire per Tori 
ta congedo dale GiOEt tt 
Non posso darvi esatte informazioni sul si- 
gnificato di questo congedo. È forse per fare la 
contrapparte del signor Benedetti, ch'egli cerca di 
allontanarsi dal suo posto. 


Leggiamo nel carteggio particolare della 
setta di Milano, ia data di Parigi, 50 settembre 
« Alla Nota del’ generale Durando, comunicata 
dal sig. Nigra al ministro Thouvenel, fn risposto 
in modo affatto negativo, per quanto l'egregio 
uomo di Stato abbia impiegato modi diplomati- 
ci, La Francia potrebbe ritirarsi, fu dello, ad una 
condizione; e sarebbe la guarentigia colletti- 
va delle Polenze che il territorio, ancora soggetto 


————— 
Spedizione dei Messico. 
Giunto alla Martinica, il 
mandaale supremo” del corpo” di afadiior 


Messico, indirizzò alle - 
pace ig pirla frati ooo 


Ordine generale. 
« Soldati , 
« Un giorno avete domandato troppo 


toria. che cammina abitualm 0 lla vi 


le colle vostre pe 


Miele. ed essa v ba fatto un'infedeltà passe 
che un nemico, nella sua presuntuosa mile? 


FRANCIA. sufruttò appresso i creduli e gl’ ignoranti, pray 
dendo d'aver vinto i soldati di Magenta e © 


ferino. 
* No, voi non foste vinti a Puebla, e j 
rete pigliato una nobile rivinci 
iù recentemente a Borrego, 
l'eroico coraggio 


trepidi fra voi andò 
pei fe o id 


riuscire a codesto intento 
peralore invia in vostro aiuto forze sufficiey 
incere tutte le difficoltà che la vostra deri 
Rumerica non polè superare, per quanta ve* 
voi abbiate spiegata. si) 
« Codesti rizforzi mi seguono, e con gn 
sodisfazione e alterezza io mi veggo posto fg 
stro amato Sovrano alla testa di soldati cip, 
siete. %. 
« Voi mi conoscete com' io vi conowy 
desta vicenderole fiducia è la più sicura guy 
tigia del trionfo. 11 quale perchè sia progto se 
fetto, domando da voi una Stmissio, 
1, che debb' esser ccvera py Vi 
sarà se non paterna, se fscoltate i mig CÈ 
« Comprenderete che in un paese. jp 
disordine è al colmo, dove la forza 
del diritto e della 
soldati della Fran 
messicana ! esempio dell 
4 il desiderio di scuotere il giogo di co 
governano colla violenza, per tentare 
di pigliar posto tra” popoli incisilit, 
* Tocca a voi, soldati della Fran 
mina alla testa di questi. popoli 
nobile brama a’ Messicani, coll’ 


che a 
'nalmente 


« Voi rispetterete dunque le persone è |; 
prietà, pagherete esattamente tutto ciò che de 
pererele, e non brulterete le vostre mani el 
stre coscienze con ricchezze acquistate co] 
cheggio. Onorerete la religione e i suoi ming; 
rispelterete i vecchi, le donne, i fanciuli: ny 

prezzerete i soldati, che state per crautin 
perchè scorre nelle loro vene il nobile site e 


i accosteranno alla nostra bandier: 
simbolo del diritto e della giustizi 
con tal contegno, meglio che con vane part 
qui veniste a far la guerra, non alla nazione n 
o coloro che la opprimono, e l & 
iderazione agli sguardi de' popoì 
ali la invitate a porsi ii 
rtinica, il 30 agosto 1! 
« Solt. — Fon.» 


Leggesi nel Moniteur Universel 


del 30 ‘agosto, il generale Forey era ancor iì 


Martinica coi bastimen 
Chaptal, di cui a 
menti d’ uomini Gli uomini furom è 
loggiati nelle parti più salubri del Forte di Fr 
cia. Quelle navi, e tutte quelle che seguiranno 1| 
ranno poscia dirette su Veracruz per piccoli © 
vogli, di maniera che le truppe sbarcate non 
biano che ad attraversare la città, ove gli as; 
teranno mezzi di trasporto per condurli rapi 

mente fuori delle terre calde. » 


AMERICA. 


Leggesi nella Perseveranza : « Gravi i do» 
no essere state le perdite dell'esercito fedenie de 
gli Stati Uniti, appunto perchè i soldati conbi- 
terono con valore. Gravi sono pure i pericoli 
Governo di quel paese, e non. lievi i vanti & 
vincitori. Tuttavia 


l' Yonne, 


Glellan prese buone disposizioni di difesa; ese 
riesce a tener testa per qualche tempo, dine 
l'inverno si potranno riparare le perdite colte | 
ranza di vincere. | separatisti devono soia 
ricorrere alla coscrizione, sebbene il loro» 
la omini SP 
i vogliano fare ni i 
ma queste proposte seni 
tali, che non potrebbero essere accettate seni» 
estrema pruova. Oltre al ri pento dell 
pendenza, i separatisti chiedere! he kt 
pe federali sgomberassero la Virginia, le dv © 
roline, la Georgia, la Florida, il Mis 


“Maryland ed il Delaware decido? 
suffragio universale a chi dovessero app 
3 dichiarassero pel Sud, anche 
sbington col suo territorio apparterrebbero 
paratisti. ‘e i $' impeguerebbero a n00‘] 
gere fortificazioni ai confini ed a non pos 
più di 50,000 soldati, e la Confederazione de 
s'impegnerebbe a restituire tutti gli schian 4 
gii), od a gompemsaii con 1500 dol 
iirca alle dogane , si dis te? 
ia porrebbe di comu 
« È ben chiaro che il Nord, per at 
condizioni simili , dovrebbe essere ridotto 1 


stremi. Dalla enumerazione dei luoghi, cui i *% 


dovrebbe sgomberare , si vede ch'esso b14*| 
via truppe in tutti gli Stati detti del Gol #*| 
quelli di confine (Border States). Se n * 
consentisse di far pace e di accettare la # 
gione, esso possiede ancora troppo ed hi!“ 
da perdere prima di giungere ai punto & 
che gli si propongono, ceettarli find 
Sud non proporrebbe al Nord null'allv*£ È 
inunziare per parte d una 0 
degli Slati liberi, ‘eui mon polrebbe fn” 
tenere in cambio paesi, cui è molto dutè:*” 
trebbe riprendere. È certo che il Sud. #*% 
penetrasse nel Maryland e nella Pensilva® * 
potrebbe quest'inverno fare la conquist ©” 
paesi. Anzi, spingendo il grosso delle #0 "7 
in quelli, correrebbe rischio di allontas:* #, | 
dal suo centro di operazioni da correre i!” 
ricoli. Non conviene dimenticare che il N" 
le sue forze navali domina tuttavia il m** 
incipali fiumi ; nè che la popolazione de 
asciando da parte gli Stati di confine | 
Unione ha pure molti partigiani, è molo”) 
giore di quella del Sud; nè in fine, ch 
ultima si dovrebbero detrarre i qualtro I° 
di schiavi, i quali potrebbero diventare 1” | 
colo invece che una forza. Che se la pi È 
cesse ora per esaurimento di forze dalle dle 
essa non sarebbe che una preparazione 
gosrre nea pan; rimanendo la schiriti" 
causa costante delle guerre future. Di Più 
drebbero entrambe le Confederazioni vb® 
il possesso del Messico, e fare di quei P* 
campo delle loro nuove battaglie. 
« Dopo tutta ciò, è probabile che ! £° 
continui; od a questa eventualità hip 
Europa si rata 
paifitalolm lie 


sii Le 


"vom: | 
Ballettino po 


SÌ sta pricipe 
cea italiao 


fg. I commerci! 


ja pecun 
bri Lone de' 


fe sorti di quell 
Foe Ja più formidali 
‘Miserabili 501 


da que 
ie sittori di prim 
ite, se ne fa 
alla luce 


pchetto solent 

n DI di. Brusslle 
khoven. Erano 
ila Camera del B 
ll sig. Bera 


izio da Madri 

D figlio adottivo di 
tore delle Pri 
na mensa a ferro 

0 convitati, nella 54 
no chius 


più ardito 
così fu anzitutto 
Hugo sedeva nd 
poeta ha un asp 
ate ardita e fieri 
è pieno d' amol 
Qi colorito e ro! 
di rassegnato è 
iritoso e talvolt 
stacchi ancora hi 
jaco de' capegli © 
2. Quando il f 
Qi cogli ananas, co| 
juriarono i Drindi 
i commensali fed 
ta rispose con ut 
sendo impros 
con benig 
ittor Hugo, abbanl 
gusto dei nusi 
3.11 matriu 
a Torino il } 


le adulatorie , nell 
chiamato |’ augus 
ivo della Princip 


nazione italiana 
ieigia dela Cusa 
sa reale di Suvoi 
ogperità e di 900) 
ze del Re Luici 
Pia, non possi 
ntivo alla sua 
ità dalla Monare 
lle finanze ebbe, 
siero di far p 
dote della Prind 


Questa dotd 
lia di un Re, li 


causa italiana, 
o il progetto 
fogli 
al Piemonte, 
qualche tempo 
presentano un 
riale in fuvore di 
vedere che la ) 
del suo colora 


(1) Quanto alla x 
la del valente sig 
onorevole menzione 
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4 
Bevi 


Puona parte de) carie 
trasi già venduto viaf 
per %o, ed una 
A d' 230 sc, 13 pe 
0 articolo. sono te 
Gli arrivi dalla Pu 
non ele sr 
a per la mos 
calà in seguito ag! 
a calma defari ne 
vi cava dele 
feggono agli stess 
de; de Banconote 
Sationale vene 
11%, a o, tuto 
somentan iso 
segnava alcuna 1mf 


osservazione È 


85 settemb 





Puebla, è d 
rivincita a È 
sa 2 Acul 


persone e le 
to ciò che come 

e mani e 
quisate cole 
3 suoi ministri; 
i fanciulli; nog 

per. combal 
nobile sang 
combattimento, 
Uralterete 


ine parole, che 


lla nazione mer 


|— Fonera 


sel: « Alla data 
N era ancora alla 
e, il Turenne è 
barcare i distacee- 
omini furono al 
Forte di Fras. 
seguiranno, w- 
per piccoli co. 
[sbarcate non $ 
là, ove gli a 
condurli rapid 


« Gravi gi dico- 
ito. federale de- 
li soldati combat- 


la uomini. Si re 
fare ai federli 
poste sarebto 

tate senza uo 
imento dellinli 


fessero appartent 
Sud, anche Wr 
terrebbero ai 


0 hj dollari l'uno 
be di comune # 


NOTIZIE RECENTISSIME, 
Venezia W5 settembre. 


Balletino politico della giornata, 


pranzo dato a Vitor Hugo, — 2. 


brin- 
Napoleone a Torino, © la do 


do- 


poli. = N sta di 
mercio tipografico ha ottenuto una 
Lo che non ebbe l'eguale, colla 
sole le Miserabili di Vittor Hugo, e i 
sti hanno couseguita una vittoria leltera- 
orsi 3 più splendida tra quelle, che ha ot- 
[o ce È leali anni il loro autore. Vittor Hugo 
peo 19 del suo manuscritto quattro- 
tipograîi in Francia stellero 


Miupi 
Tir 


n ne fa persino una versione magia, 
00801 

"Europa (4). L'autore riceve dagli edi- 

de ranchi, gli editori dal rapido spac- 

ricavano l'utile netto d' un mi 

Palo singolare trionfo delle lettere, e 

sezione lipografica, è stato celebrato nel- 

e del Belgio il giorno 46 settembre, c00 

patio solenne, offerto all’ autore da' suoi 

gnori Lacroix e Ver- 

brtoven. Erano tra i li il presidente 

Mi Camera ‘del Belgio, il borgomastro di Brus- 
(iI sie. Berardi redatto po della fi 
bag "Verano scrittori inglesi, francesi, 

#l redattore delle Novadades , giunto a 

rid. Eravi Luigi Blanc divenu- 

di Londra, ed al suo fianco ua 

Presse. ln una gran sala era disposta 

era a ferro di cavallo; alla mensa sedevano 

2 tilt, ella sala ardevano 400 lumi. Tutte le 

Nono chiuse, e la favola ne impediva | 

sì che, per non soffocare, un commensa- 

STA ardito ruppe un vetro, altri lo imitarono, 

Pl n anzitutto assicurata la respirazione. Vit- 

I punto di mezzo della tavola 


Abitore delle 


amore, 
sdraio pallio 
io e giocondo, e schiude un sorriso 
Mino è (alvlla” dolcemente ironico, sotto i 
lusacchi ancora bruni, che fanno contrasto col 
Dio de capegli e della barba ricca e compiuta 
fi Quando il pranzo toccò il finale, co' gela- 
‘agli ananas, colle frutta, collo sciampagna, co- 
lerono È briadisi e i discorsi. Ai molti brindisi 
[a rommensai fecero in onore di Vittor Hugo, il 
Ia ripose con ua magnifico elogio della stampa, 
Mata ito improvvisato non può essere giudicato 
‘he esa enigoità. Noi pubblichiamo la risposta 
‘ur logo. abbandonandola al buon senso € 
Bota puo deli nostri lettori. © > 
"Jil matrimonio della Prinsipessa Pia chia- 
ina a Torso il Principe Napoleone colla Princi- 
[pu Guile, ua moglie. Questo arrivo è anun- 
Pre ala Giunta muoicipale di Torino con pa- 
n lui nelle quali il Principe Napoleona 
i’ Ni uusto consorte, @ si 
ca prdcipoma Cio , oltre che è un 
e della. Principessa 


molta inge- 
Il ministro 


fa data 4862. Questa som 
‘efigno, verrà consegnata 
pet di cosa per la 
la dote ci sembra poca 
figlia ne Re, la cui lista civile. ascende a AT 
milioni all'anno, e che inteode a far risorgere l' 
aatica Monarchia romana. 
4. La gita a Torino del Principe Napoleone, 
è secondo l' Indépendance, un buon sintomo, per 
la causa italiana, e tanto più che si dice abban- 
boato il progetto del suo viaggio in E 
(fnerale, i fogli, che veggono volentieri Roma 
‘ta al Piemonte, rilevano gli spiriti, che si erano 
| qualche tempo mostrati abbattuti, e sembra 
‘àe presentano ua cangiamento della politica im- 
cale in favore dell’ unità. Ne abbiamo dubbio, 
l vedere che la France anunzia , che un gior- 
’uk del suo colore sta per essere istituito in Na- 


i 
all ra del Por- 


(1) Quanto alla versione italiana, si raccomanda da sè 
gala de valente sig. Vincenzo Padovan, della quale si è fatta 
et ooorenole menzione nell’ Appendice della Gassetta. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Voss 96 settembre. — Sono arrivati da O- 
dest hg napol. Riccardo Elisa, cap. Caffiero, 
1% gno a L Rocca; e da Meligne lo sch. aust 
Mordon ap Luca Vacovich, con olio, casca 
Tee) fer i frat. Millin'; altri legni stavano 

Rotta parto del carico d'olio proveniente da Su- 
N tris pà venduto viaggiante al presto di di 230 
#16 per %/,, ed una rimanenza di Monopoli pu- 
Ma d' 890 sc. 43 per 0/y Lo pretese generali in 
Jai aricolo sono sempre maggiori, perchè. man 
‘tì gli arrivi dalla Puglia ; vendevansi ancora po- 
0 granon nelle sorti di Danub: 

Ù ‘cui si divide col nostra= 


a el cine st mg 
ima dari nella Banca diviene 

fe, in causa. delle feste istaliiche; lo_ valute 
hi poche do- 


Mae 
Mes 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Pr 
dpi 338,20 149 
10, Ì 238 ; 67 489 


15,8 


îla luce contemporanenizzente in tolte j 


poli, il quale sarà patrocinato da parecchi degli 
Momini più eminenti dell Italia, è Profonda: Hi 

iti alla indipendenza del toro paese. Dell' ac- 
cennato cangiamento nella politica imperiale noi 
non abbiamo sinora avuto alcun sintomo, e pro- 
babilmente non ne sapremo nulla sino al ritorno 
di S. M. Napoleone lil da Biarritz, ritorno che 
avrà luogo tra il giorno 4 e il 6 del prossimo ot- 


5. È. nolo che Sua Santi 
Sce Pio IX lia mandato in do. 
cia la Principessa Pia, in occasione delle È 
2e, un Album con due bellissime incisioni. = 
presentanti la Vergine e l' Ecce- Homo. Possiamo 
noi credere che il venerando Pontefice abbia vo- 
Juto presentare alla Principessa nell’ Ecce-Hom 
een prii dolori Se tale fu Pin 

, essa colpì nel segno. Il para 
essere iù calzante e più pareti Ce cere "ot può 

6. Il Re Vittorio Emanuele deve avere com- 
preso più d'ogni altro il profondo significato di 
quel simbolo. Fppure i giornali hanno posto in 
bocca a que! Re alcune parole, che si dicevano 
profferite alla deputazione di Forlì, e che promet- 
tevano Î' occupazione di Roma da parte delle ar- 

montesi, prima ancora che scadesse l'anno 

Ora per altro ai attribuiscono ben diverse 
parole al Re, il quale avrebbe solo esternata la spe- 
ranza di vedere in breve sciolte con sodisfazione 
di tutti in via amichevole, le divergenze esistenti 
tra le Corti di Torino e di Roma. 

7. Lo siaio attuale Larga) della Sicilia si 

in parte riconoscere dalle principali disposi. 
= p'una circolare del 42 settembre del genre 
ral Brignone, comandante generale in quell'isola. 
Le truppe mobilizzate in Sicilia dovranno presta- 
re mano forte agli agenti finanziari per la ri 
scossione delle imposte, e coadiuvare le Autorità 
politiche e di pubblica sicurezza per mantenere e 
ristabilire la tranquillità nei luoghi, ove fosse per 
essere 0 fosse stata turbata. Il comandante racco- 

i soldati d'inspirare alle 
vlazioni, colle quali sono in contatto il senti- 
mento dell'autorità e della forza del Governo, e 
la persuasione che questa forza ai esercita nel sen» 
s0 di sostenere rigorosamente la legge, a vantag- 
gio di chi obbedisce, ed a pronta ed energi 
pressione dei malvagi che tentassero supplantar- 
ne l'impero. Il comandante raccomanda modera- 
zione ed energia per ristabilire l' ordine normale 
dove l'ignoranza del popolo, 0 le mene dei tristi 
hanno scosso il prestigio del Governo ; ordina 
alle Autorità militari di far rispettare il Governo, 
di non tollerare in loro presenza offese in paro- 
le od in fatti alla persona del Re, alle istituzio- 
ni, al carattere militare che rivestono ; e dichia- 
ra di essere più disposto a scusare un eccesso di 
repressione, che titubanza 0 debolezza. Se si for- 
massero atiruppamenti tumultuosi, le truppe con- 
correruno coi carabinieri e colle Autorità di pub- 
blica sicurezza a scioglierli, usando la forza in 
caso di resistenza ; esse ricercheranno e attacche. 
inno con energia le bande, che si formassero, Gi” 
individui delle bande presi colle armi alla mano, 
saranno trattati come briganti, cioè fucilati. Que- 
sta circolare del generale Briguone prova ad evi- 
denza che la Sicilia è piemontese per forza, non 
già nè per elezione, nè per simpatia. 

8. Le Associazioni cattoliche in Alemagna ten- 
nero non è guari la loro decima quarta adunan- 
za in Aix-la-Chapelle. L' accoglienza dell’ antica 
città imperiale fu degna de' suoi ospiti accorsi 
dall' Austria, dalla Baviera, dai piccoli Stati tede- 
sci, dalle Provincie della Prussia, dall’ Olanda , 
dalla Francia, dal Belgio, dall'Inghilterra , dalla 
Danimarca, e da Roma. | deputati colà raccolti 
erano 4600 delle Associazioni cattoliche di Ger- 
mania, ed erano più di 2000 gli altri, che assi- 
stettero alle sedute dell'adunanza, tenute nella gran 
sala degl’ Imperatori. Prelati, nobili, letterati, mi- 
litari, professori, magistrati vi si recarono per ren- 
dere testimonianza della potenza dell'unità catto- 
lica. Monsignor Nardi vi ebbe parte anch' esso. 
adunanza, presieduta dal conte di Brandis , stato 
governatore del Tirolo, si riunì per quattro gior- 

di ito dall'otto a tutto l' undici settembre, 
e dopo di aver ricevuto comunicazione del Breve 
di Roma e dell'indirizzo di risp sta a questo Bre- 
ve, si occupò nel primo giorno degl’ interessi cat 
tolici in Oriente, delle condizioni del cattolici in 
Olanda , della missione tedesca in Francia , degli 


il Sommo Ponte- 
alla sua figlioe- 


do giorno si trat | 
versi punti di vista, e della fondazione d'una | 
Università cattolica în Germania a somigli.nza | 
di quella di Lovanio nel Belgio. Nel 3° si stabilì 
erezione della detta Università , sì nominò la 
Commissione permanente incaricata della esecu- | 
zione del progetto ordinò una sottoscrizione 
per raccogliere i fondi necessari a quest’ uopo. | 
La sottoscrizione, aperta allora tra' sociì, produsse 
43,000 fr., e sarà estesa a tutta la Germania. Nel 
4° ed ullimo giorno si adottò una risoluzione in | 
favore degli Stabilimenti destinati al mantenimen- 
to e miglioramento morale de' domestici tra 
un'altra che risguarda il maggiore svilupi 
darsi alla questua del Denaro di S. Pietro. Il con- 
te Brandis fece il discorso di chiusa, e il Vesco- | 
vo d' Hildestein benedisse l'adunanza, che chiuse | 
le sue sedute con un solenne e fraterno banchet- 
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di Carlo Magno, il più forte e valido seudo della 
a S tempi suoi. La prosima riunione avra 
a Francoforte, e se vi fossero impedimenti, ' 

ad lonsbruck nel Tirolo. > 

9. Alcuni giornali si studiano di far credere 
che le lettere di La Guéromnière sulla divisione 
dell'Italia in tre Stati, sono un plagio, e credono 
così di distruggere anche l'idea d'una Confede- 
razione italiana; ma ci sembra che il miglior 
modo di combattere quelle lettere sarebbe di pro- 
vare che quel concetto non è punto, nè por: 
poleonico. Ora a noi pare tutto l' opposto. 
leone ha riconosciuto Vittorio Emanuele a 
Italia, ma riservando sempre i diritti legittimi dei 
Principi italiani, ha sempre sostenuto il principio 

tivo come il più giusto, il più conveniente 
e il più opportuno; ora le lettere di La Guéron- 
nière non fanno ‘che riprodurre le idee già co- 
nosciute di Napoleone, con quelle modificazioni 
che ora gli sembrano piu opportune per assicura- 
re in ogni tempo la sua influenza sull'Italia. Fa- ! 
cendo in tre parti l’Italia, e dandone una al Prin- 
cipe Napoleone, l'Imperatore è più sicuro del 
dipendenza del Piemonte. Questo naturalmente non | 
vorrebbe perdere ciò che ha sì bene acquistato , { 
ma se Napoleone ha fisso il chiodo, bisognerà ras: | 
segnarsi. Certo che il progetto di La Guéronniè- ! 
re non è giusto bè sodisfacente , certo anzi che | 
è basato sopra una ingiustizia solenne, ma è an- 
che certo che questo progetio comincia a scuote- 
re l'unità, e ciò è quello che importa. Ì 

10. Secondo alcuni giornali a Napoli è in vi 
gore un’ Agenzia, che assicura a chi paga un: 
somma competente quell’ impiego, che desidera | 
avere nello Sta'o, appunto come fanno alcuni bot- ' 
tegai in Venezia per collocare le serve e le 
meriere, Con 400 ducati si compera un eccellen 
te impiego, con 100 ducati si libera dal carcere 
un prigioniero purchè non sia un prigioniero ec- 
cezionale. Se il giornale, di cui parla la France, 
si fonda a Napoli, il Governo piemontese ne sen- 
tirà di belle, intorno a quel Regno, nel quale egli 
ha portato la morale e la vera felicit 

41. I giornali ci recano la notizia dell’arre- 


Napo 
Re d' 


pito l' Ital era giusto che quest' 
uomo scontasse col carcere le sue colpe, e che 
fosse cacciato im prigione come w linquente 
da coloro stessi, per favorire i quali egli prosti- i 
tuì indegnamente l'altezza del ministero sacendo- } 
tale, e che scontasse le ovazioni de’suoi stolti am- 
miratori coll’iguominia del carcere e col 
20 universale, Ob! almeno la sua caduta gl' inse- ! 
gaasse a risorgere. a) | 
i 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 23 settembre : Ù 
« Giusta leltere private, il principe di Metter- | 
nich giungerebbe tra noi entro otto giorni. S. M., che 
er quest epoca sarebbe già di ritorno, ricevereb- 
il prineipe in udienza speciale. Pei primi di ot- 
tobre verrebbe tenuta una conferenza di ministri 
sotto la presidenza del conte di Rechberg; ed il 
ineipe di Metternich vi prenderebbe parte. 
« Dicesi che il duca di Grummont sia pet re- 
carsi a Biarritz. 

Il brigantaggio mise in Ungheria vigorose 
radici. Non iscorre giorno che non avvenga qual- 
che tristo accidente. Il Governo centrale ne avreb- 
be falta rimostranza ia proposito alla regia Curia 
uagherese, la quale si dispone a prendere delle. 
serie misure. » 


L' Osservatore Triestino ha il seguente Po-, 
scritto: 

« Il piroscafo del Levante recò or ora lette- 
re e giornali di Costantinopol d'Atene del 20. 

= Il Journal de Constantinopte reca che il 16 la 
Porta ebbe la conferma uffiziale dell’ accettazione 
dell’ ultimatum d' Omer pascià per parte del Prin 
cipe del Montenegro, 

« Sono arri Smirne 8 volontarii di 

aribaldi, fatti. prigionieri ad Aspromonte, che 
riuscirono a fuggire. maggior parle trova- 
ono lavoro a Smirne. 

« Le Camere greche saranno prorogate per un 
mese, non isciolte. » 

Brinn 22 settembre. 

S M. l'Imperatore giunse ieri al campo di 
Turas per assistere alle manovre, e il ricerimen- 
to della M. S. fu una vera festa popolare. Una | 

persone de' Comuni vicini, e della | 


|. fu ricevuta da 
indo, coman- 


Alla Stazione dl Raigera, S. 
A. LR. l' Arciduca Carlo Ferdi 


dante generale della Moravia e Slesia, dal luogo- | per 


tenente, dal clero del convento dei Benedettini di 
Reigern, e de 
tuale di Selowitz. 

Tutte le vie e gli edifizii erano parati a fe- 
sta, fra cui si distiugueva il suddetto convento, 
ed altri luoghi principali. 

All'arco di trionfo, eretto alla porta della cit- 
tà, trovavasi il presidente del Comune di Sokol- 
vitz, con una bandiera giallo-nera in mano, il qua- 
le, avvicinatosi alla carrozza di S. M., ebbe l'ono- 
re di rivolgergli analogo discorso a cui S. M. l' 
Imperatore degnavasi rispondere : « Vi ringrazio 
« pel vostro cordiale saluto. So che il Moravo fu 
« sempre fedele, © fedele rimarrà. » 

Quindi S. M. fu complimentata al castello 


dal presidente distret- 


O conio | 


amami FONDI. 


6 78401 


ARRIVI E PARTENZE 
Nel 25 settembre. 
Arrivati da Milano i signori 


|0*/2 [Corone il 
Vac. Î 
98 [ssrrame i 


Messe Sovizeo | poss, - Watson Teodoro, dott 


gies, all'Europa. — Cartaiog Luigi, 
imbirest, capi, — 
alla Ville — Master S. Gior- 
gio, poss. ingi, all'Italia. — Jones Jaques, 
x3 Richard, = Musgrave Enrico, - Bard: 
to, tutti quattro possid. ingl., da Barbesi. — 
Verona : Valglish Roberto, membro del Parlamento 
logi, - Ralph Allen Gessett, membro della Camera 
filo, poss, 
chini Cesare, 


alla Vittoria. — 
po, poss, ambi ig! 


| dei Comuni,  Namara € 
tutti tre da Dpieli. — 
Meser cav. 1. D, di Bukarest, 
roylat Raulo, 
Mavreordato 
— Lickhaus Crisoforo , negos. 


Vue. 
Partiti 


Ni 25 settembre 1862 ic 





i 
crosoneta 


Lofalle 6 ant. del 25 sette a 
i del 26: Temp mass. + 4 


della luna: giorno 2 


è nin +13 


re. frane, tuti tre alla Luna. — 
, poss. greco, alla Città di Monaco. 


Milano i signori “Moinaux Gui 
inrico, ambi frane, - Payne Giacomo, 
Ctbb Guglielmo, - Driver Dudley , tutti tre ingl, | 
— De Merveldt co. Ferdinando, pruss, tutti sei pose. | 
— Per Padova : Cameron Simon, ministro pieni- 
pot. degli Stati Uniti d America alla Corte di Rus- | ‘eye, 
Sia — Balbi march. Francesco, genov., - Spinnes | Lug 
6. N, - Collins Alessandro, ambi amer., - Limday 
Giacomo , - Rae Giovanni, ambi ingl, — Ferrouil- 
ht Romano, frane., tutti sei poss. — Per Bol:a- | 


dall'I. R. milizia, e dal clero curato, che si tro- 
vava ivi raccolto in gran numero. 

S. M. fece poi difilare la guardia d'onore, e 
in seguito furono presentati i generali, il clero, 
il capo distrettuale, e la Giunta comunale di So- 
kolnitz. 

Dopo il banchetto di Corte, il bel i 
splendeva di fuochi del Bengala. (FF. pata vi 


h° ebbe luogo quest’ oggi 
si trovavano circa 400 persone, fu presa la se- 
guente unanime risoluzione: «1 riuniti fabbri- 
catori di lino dei paesi di Sehonberg, Romer- 
stadt, Grulieh, Freiwaldan, Schilderberg e 
risch-Trubau, dichiarano che, per quanto si deb- 
bano fare molti sagrifizii, pure l'unione dell’Au- 
stria col resto della Germania ‘n un territorio 
doganale comune, è da considerarsi, dal lato della 
i lini e mezzo-lini, come ammissibi- 
riuniti filatori di filo e di refe di Schon- 
berg, Wiesenberg, Wirbenthal, Friedland, Hanns- 
dorf, Freiwalden, Hohenelbe, e Bobhmisch-Kru- 
mao, dichiarano l' unione doganale siccome am- 
missibile e desiderabile. —(Donau-Zeitung. 
Regno di Sardegna. 

La Perseveranza ha da Torino , in data del 
2A settembre: 

« Le LL. AA. IL il Principe Napoleone € la 
Principessa Clotilde sono giunte a Torino alle 
5 37 pom. Il Re, la Principessa Pia, 1 reali Prin- 
ipi, il Principe di Cari i ad i 
conlrarli alla Stazione, ministri e il 
Municipio. La via, che dalla Stazione conduce al 
palazzo reale, era affollata di popolo, che accla- 
mava con vero entusiasmo alla Principessa Clo- 
tilde e al Principe Napoleone. 

Non vi meraviglietete certo se la politica 
fa di questi giorni un momento 

« La città è in grande movimento per le fe- 
ste, con cui intendonsi celebrare le nozze. della 
Principessa Pia. Molti forestieri sono convenuti a 
Torino. 

* Stamane una deputazione di operai ha a. 
vuto l'onore di presentare alla Principessa gli at- 
testati di omaggio e gli augurii delle classi ope- 
raie della città di Torino. 

« Ebbe pur luogo stamane in Piazza d'armi 
la solenne consegna delle bandiere ai reggimenti 

e 660, stanziati in Torino. 

* AI pranzo di gola a Corte, dto irsera in 
onore degl'inviati portoghesi , presero parte tutti 
i ministri, la Cosa del Re, e molti alti digaita- 
rii dello Stato. » 


Il Giornale di Napoli , 
Questura ha sequestrato un proclama borbonico, 
arrestando il portatore. È uno di quei soliti stam- 
che vengono fuori dalle fucine reazionarie. 


resco Francesco ll 


Riceviamo per telegrafo il seguente bolletti- 
no sanitario del generale Garibaldi : 
« Varignano 24 sett. ore 42. 45 pom 

La suppurazione è di buona qualità ed in 

minor quantità. Prosegue sempre în meglio. 
« Rirani — Basile — PRANDINA — ALBANESE. » 

( Persi 

Parigi 22 settembre. 
Parlasi d'una Memoria, che sarebbe stata do- 
Drouya di Lbuys sulla situazione at- 
lette sarà qui il 25 
della Perseveranza. 


volere per alcun patto | 
‘olla nazione, e di volere ! 


av 
venire ad 
piuttosto 
è di al 


Dispacci telegrafici. 


Ragusi 23 settembre. 


Luca Vukalovich è arrivato qui ieri, e si } 
sottomise in iscritto, a nome di tutti i Distretti 
insorti dell Erzegovina, al governatore Kburscid 

qui presente, il quale ultimo diede com- 
e nominò Vukalovich a bimbasc 

500 panduri, i quali furono 

simo per mantenere l' ordine e la quiete tra i Cri- 


10 Wibroe Piro Andres, 
> Per Udine 


tutti tre poss. nd: Da Sri 


Lep. di caval, ola 
= | E Fertnaio ngi 
movieNtO DELLA STRADA YIARAT 
| 11 25 settembre {RL " 
cor varone prL Liova 


' 
spegne | 11 25 settembre 


Parker Eric 
in medic, ambi in! 
ss. fran 
ranek Fili 
TRAPABSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 49 settembre. — Bussinot 
sa, mani. Vianello, fu Andrea, di anni 


Vere 
Rober= 
Da 


o Camera | vilica. — Li ossi Giovanoa, di Lug, 
Un: 


Mt nio, di BO, domestica. — G; 


gi, di avnì 3, mesi 1. — 
co, fu Gio., di 78, civile 


ambi poss, nisi 


pruss , alla Stella | gi Francesco, di anni 4, 


visin Luigia, di Angeio, 


Totale N. 15 
Nel giorno 20 settembre. — Munari Mi 
iovanni, di anti 4, mesì 9. — Panciera 
Giuseppe, di anni 40. — Risi Maria, 

» seppe, di anni 4, mesi 1. — Sonelli Elisa 

anni f, mesi 9. — Stella Giov 

Giacomo, di anni 4, mesi 2. — Totale N. 


De Swieten Lui 


— Coma Pietro, fu Giuseppe, di 28, fornaio. 
Carrareto Regina, ved. Luzzato, fu Angeio, di 68, 


3, mesi 10. — Fransoso Isabella. rub., fu Anto- 
Gaggio Domenica, di Lu | 
Elena, ved. Cava- 
Morosini Angelo, di 
Pet, di zi {, e 6 — Pocaminggi En 
" — Skrokova 
daro. — Garimer Baio, ps. ig, ala Bel | soma, ud di Cap, di 40, domen — 
i ammi 4, mesi 
Pain Emilio di Lorenzo, di anni 2, mesi 6. — 


sliani nei Distretti ch' erano insorti. Khurscid pa- 
scià rese noto ciò ad Omer pascià ed alle Auto- 
rità civili e militari, e parte quest’ oggi per Scu- 
tari. Vukalovich si reca a Zubzi, per porre ad 
effetto le disposizioni suesposte. (FF. di V.) 
Pietroburgo 23 settembre. 

Ieri, l' Imperatore tenne un discorso ad una 
deputazione di contadini di Nowgorod. Egli smen 
fi la voce di nuovi vantaggi , ed invitò ì © 
dini a finire al più presto i loro accomodamenti 
coi. proprietarii dei fondi. (G. U/f. di Vienna.) 

Parigi 24 settembre. 

che la crisi mini- 

steriale è terminata in que 
di Bismark è nominato presidente del 
e ministro degli affari esteri ; Bodelschwing, mi 
stro delle finanze ; gli altri ministri conservereb 
bero il loro portafoglio. Il sig. di Bernstorfî sur- 
rogherebbe il Bismark all Ambasciata di Parigi 

Parigi 24 settembre. 

Stoccolma 23, — Questa sera, nel locale della 
Borsa, ebbe luogo un grande meeting, nel quale 
furono espressi sentimenti di simpatia per Gari- 
baldi e voti pel prossimo sgombro di Roma. 

FF. $$ 
Monaco 24 settembre. 

L'odierna Gazzetta bavarese ( foglio ufticia- 
le ) annunzia che la risposta della Bavie 
Nota prussiana del 26 dello scorso mese d'agosto 
è partita per. Berlino. Il Governo bavaro persiste 
a rispingere il trattato commerciale frane 

0.7. 


Vienna 26 settembre 
6 vr: 40 vin 5 ontoner 
40 ‘av 40 am 
l'Imperatore ritorna lunedi 
estensore del Pozor di Pra- 
la Procura di Stato aveva 
di carcere. 
( Nostra corrispondenza privata. } 
Vienna 26 settembre. 
110 


Spedito 126 i 80. abi 
(Ricevuto 1 
Nuova Forck 16. — 
cuparono Hagerstown, nel Mary 
Ja battaglia presso Scharfsburg 
Sembra che gli 
Harper's Fe 
o saranno forzati ad 


insi € 

si chiegl 

giornali 

le quali il G 

ta col Presidente 4 

colari spagnuole, le quali i 

re sul trono la Duchessa di Montpensier. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


VARIEIS. 


6 
s' imputava a quella donna. Il procura 
riale ha futto una requisitoria, che ha 
impressionato iì pubblico e i giurati. 
vero fu condannato alla pena di morte, e si spe- 
ra che fra breve la di giustamente punita, 
sorà restituita alla famiglia e all'onoro. Ma chi 
n penserà le atroc 
sofferenze d'un an evitata ! Par 
troppo la giustizia umana sarà fallibile, 
e non ci ha che Dio, a cui appartenga la infalli» 
bilità. (G. di Mil. 


omicida 


UORSO DEGLI EFFETTI E CAMB. 


AIR. pi a R in Vienna 
del giorno 20 settembre. : 


arvarti 


DE 


Azioni di 
mi deli’ is 


Zecchini imporiali 


Corsi di sera per telegrafo. } 
settembre 4862. 


945 


e rerierenii 
di Teplite, - Brand Cario Cri- | 


TACOLI. — Venerdi 26 settembre. 


SPE 
danese 

Qua 
re 6. 


l reamno picaso maLiBHAN. — 
layerhol |“ Licure, airetta ca 1. Mi 


Dopo vent'anni. Con fa 


SOMNARIO, — Annunzio ufiziale della pare 
tenza da Vieana di So dl l'Imperatore, Ono» 
Nifcenae € nominazioni deciso relalico a' pese 
1%) (10 carantani terza pubbli 
he Alive nominazioni, Buleino generate dele 
le ueggi. Notte. di Napoli € di Sicilia solito 
estratto del Giornale di Roma: cronaca della 
Setzione 5 cliuazione fn. Sicilia un amaze 
Line. = impero. a Austria a deg 
atomomisti eleschi del Consgl 
record sa fra P austria e ta Praz 
sia. Questione 
la negina di 

| Fatti dice, 
dell Episcopato esca 
Sigil Dichiarazione 
resto di loro colleghi, Il partito d'a 


A 


1068 
4018 


DI 


pegno di 
al mintstro guara 
«di deputati circa l'are 


Arresti, Guasto nel- 
ho 


ne del ministro Conforti 
la ferrovia da Ano 
Ottomano : falsa noti 
scià. Conferenzia tarco-rumuna, — lughilter= 
1a; testo del memoriale a lord” Russell 
berato nell aduni az 
zini e il Comitato ce liano, Su' metin 
iquagli ed osser 
za franeo-italana 


di anni dA 


I 
| suoi maneggi clandestini, Cause della dimissio» 
| 
Ì 


ro 


— Tri | cazioni della Co 
e della berseveranza ; le fortifica 

spese. Fatti dive Portogallo : agita 

e ammutinamento. — Belgio ; discorso ili 

abili. La di- 
mostrazione a Proudhon. — Vrancia: Pur 
grafi della Patrie ; sua polemica su 1 
ganbaldini. Plagii di La Gueronniere 
diversi. Spedizione del Messico. — AMEI 
varie hotizie, — Notizie Recent 

tino politico della giornata. — Gaztettiuo Mer- 
cantile. — Appendic 


aria, di 

resa, 
di Gio: 
betta, di 


= 


tor Hugo al banchetto de 





— 
- Lera = 


=“ 


ee" i: ’-.-@ 


mit ni ne 


! 


"ATTI WAIZIALA 

bi sii Ph dir 
N. 21456, 1 "AVVISO DI'CONCORSO: | +48 pubb) 
Seno varanti i aefieti posti nella Scuola Reale inferiore 
di Conegliano di nuova Miti ione è nell presente Elemeo- 
tare nfreitore e Catecista, tanto della Scuola reale che 

dela elementare maggiore; stipendio for. 31% 
273.4. Maestro di matematica e scienze vaturali; si 
rete, geograla © stona; sie di disegno; ciascuno 


pa ‘480 e più altri fior. 70 per 


dei quali collo stipendio di fio. 
rdennizzo d'aloggio A 

MiO dt di gua else coll stipendio di for. 70 
è di callgratia com fior. 52:50 da afldarsi possibizcente ad 

dei inaestri dela Scuola Reale o della Elementare 

# Due poeti di maestro nella Seuola maggiore co 
l'assegno di fior. 245 l'uno e fior. 210 l'altro. 

‘Chi v'aspira presenti pel 10 ottobre p. v. al reverendis- 
simo ordinariato di Ceneda l'istanza coi presenti documenti 
tieribii al’ età e condizione, agli studi percorsi ed agli une 

uti. 
Venena, 10 settembre 1662 


N. 19833. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Al giorn 2 ob pv sr tetta pres PL Rio 
tendenza delle finanze in Udine un'asta per l'impre 
si di taglio ed allestimento dei prodotti boschivi, derivanti dalla 
curazione della presa II del bosco erariale Komaguo nel riparto 
di Udine. 

Le ollerte devono essere cautate da un deposito di fio 
ni 60 € dovranno farsi a procento in diminuzione sui presti 

indicati in apposita dimostrazio.e. 

Potranno insinuarsi anche offerte in isritto sotto le pre- 

le discipline. 

La suindicata dimostrazione dei pressi unitari e le spe- 
ciali condizioni dell'impresa sono ostensibli presso la prelata 
Intendenza. ; 

) caso andasse deserto i primo esperimento d'asta, 
ne terrà un secondo nel giorno 41 ottobre p. v., € un terzo 
he giorno 18 dello stesso mese, qualora cadesse deserto an 

do. 


balli. R. Intendenza di 
Udine, 4 settembre 1862. 
LI R. Consigl, Intendente, PastoNi 

Ni bios. © CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) 

Con conchiuso 3 corr. pari N° del'l. h Tnb. prov., 
sez. pen, avviati la speciale inquisizione siccome legalmente 
iadizito del crimine di furto prewsto dai $$ 473, 174, Il 
4 del Cod. pen. i confronto di Lugi Maziett di Giacomo € 
di Giacoma Spangaro, d'anni 19 , tssitore, individuo di sta- 
tura media, capelli castonî, occhi neri; s'invtano gli organi 
tutti dell politica Autorità ‘a voler procurare il suo arresto © 
la successiva sua \ruduzione alle carceri eruninli del Tnbu= 


DallI. R. Trib. prov, sex. pen, 
Venezia, 8 settembre 1862. 

Il Presidente, Vex 
x 8197, (COLARE. D' ARRESTO. 
L'Î. 8, Tnb. prov, di Udine, 
ha posto in istato d'accusa Piero Zece 
Udine, per crimine di furto previsto dai $$ 171, 479, 476, 
%, Cod. pen. punibile col successivo $ 175 detto Cod. 
do jo Zecchini assente d’ignota. dimora , fino dal 
mario p. p, sineressano tutte le Autorità di sicurezza e la 
arresto e la traduzione nelle care 


(4. pubb.) 
col conchiuso odierno pari 
di Antonso di 


i, È pelli castanei , 
viso rotondo , occhi grigi, naso regolare harba e mu 
stacchi, vestiva con giacchetta di panno ‘grigio, pantaloni seu 
tì, cappello di panno scuro basso. 
fil 1, R. Tnb. prov., 
t © Udine, 5 settembre 4812. 
Per il Presidente in permeno, 
CALLEGARI. G. Vidoni. 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) 

5 giugno p. p, N. 378%, veniva posto 
idato d'accusa. Francesco Dallara di Giuseppe, d'anni 16, 
ndlo © domieitato a Chioggia, barcaiuolo, di statura ordinaria, 
corporatura media, viso rotondo, capelli biondi , froute bassa, 
ccuhi castanei, naso regolare, bocta vrdiuaria, denti rari e men 
o orale; siccome ritenuto legaluente imputabito del furio di 
uta a danno del suo padrone Francesco Mengato, crime pre- 
visto dal $ 174, Il /, d, e $ 176 Il a del Cod. pen. 

"°° Essendo pertanto il Ballarin latitante, s'invitano tutte le 
Ailbrità di sicurezza a mente del $ 882 del Reg di 
ptùc: pen. a couperare per l'arresto e consegna del medesimo 
tella carceri criminali di questo Tnbunale. 

! Dall'I K Trib. prov, 

slo” Padova, 18 settembre 1862. 

Per dl cav. Presidente in permenso, 
IL Consighere, ANGELINI. 


ATTI GIUDIZIARIE. 


essendosi. sulla. medesima 
nato 


comporimen procedura cambiaia. 
mgoziante di Venezia a 
ita i eredi 
tl giorno 
42 ottobre p. v. all'appoggio di 
li, © personal- 
mente o mediante procuratore ac- 
ereditato è verso istanze. munite 
di bollo, presso il di lui St 
all'Ascensione anagr. N. 1 
foro: qualunque. preiese; sotto le 
toe conte 
ombinati 3$ 
la Ministeriale 


ele Schol 
putatogli curatore in tempo 


gliere e partecipare al 
dovrà ascrivere a 
ed affgga nei luoghi sol 
inserisca per tre volte in 
Spedizione 

Dall k. Trb. Comm. 


Venezia , 46 settembre 


Canto dott. San 


ati, Notaio Reggio, 
Ni 10698. pubb. | N. 6 Ù 
EDITTO. EDITTO. 

Si notifica a D 

Francesco, assente d'ignota dimo» 
ra, che la ditta David Luzzati, 
coll'avvocato. Bia produsse in suo 
confronto la petizione 42 settem- 
bre 1862 N. 16698 per paga- 
tento di 60 napoleoni d'oro, € 
giustificazione di prenotazione ; e 
che co odierno Decreto. venne 
intimata all'avvocato. di questo 
foro dott, Moro, che si è destinato 
di suo eratore ad actum, essen- 
dosi silla medesima ordinato com- 
parsa all’Aula Verlale del giorno 
{5 ottobre p. . ore 11 ant. sotto 
Ve avvertenze della procedura cam- 
biaria. 
*._ luconberà quindi ad esso Da- 
nile Scholz, di far giungere al de- 
putatogli. curatore iu tempo utile 
‘ogni creduta eccezione, oppur sce- 
gliere @ partecipare al ‘ribunale 
altro. procuratore, mentre in di- 
fatto dovrà ascrivere,a sò med 
simo le conseguenze della propria 
inazione. 

Ed il presente si. pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti e si 
inserisca perire volte in questa 
Gazzetta. Uliziale a cura. della 
Spedizione. 


e Seta di Si noti 


24 è 29 ottobre p. v. dal 


cio di questa PI 
sita commission il trip 
rimento per la vendita alla 


ad istanza di Pietro Duse-F 
al confronto di Domenico Vi 
detto Sparo, e di David V 


mora curatelato dall'avv. 


fior. 189 - 44 alle seguenti 
Condizioni 

1. Nel primo e secondo in- 

luogo se non che a prez 

geriore od almeno eguale a 


cui cade l'asta; nel terzo i 
potrà verificarsi a qualu 
20 purchè basti a coprire 
dito iscritto, così di capita 
d'interessi, © spese. 


quinto del valore di stima 

fettivi fiorini d'argento, è 

Dall: R. Trib. Comm. Mar., | posito sarà tosto restituito 

Venezia 16 settembre 1862. | non rimanesse delberatario. 

11 Presidente, BupenE HIL 1 deliberatario 
Reggio, Dir. 


1. pubb. 


le Scholta 


99. 
EDITTO. 

Si notifica a Dan 
di Francesco, assente d'ignota 
mora \che ta ditta Vaval Cutti, 
coll avvocato. Bia, produsse in 
suo confronto fa petizione 18 sei- 
tembre ‘0862, N. 16699 per pa 
samento di pezzi 60 da 20 fran 
chie giostiazione di prenota- 
zione, e che con odierno Decreto 
vene intimata all'avvocato di que- 
ato foro dottor. Moro che sì è de- 
Slinato in <uo curatore ad selum, 


pra indicata. 


bitamente liquidate 
bile all delberatario dietro 
della ricevuta delle spese. 





Incomberà quindi ad esso Da- 
far giungere al de- 


gui creduta eccezione, oppure sce 
"fr 

altro procuratore, mente in difetto 
medesimo le 


conseguenze della propria nazione. 
Ed il: presente si pubblichi 


Gazzetta "Ufliziale a cura. della 


Il Presidente, BiapExE. 


che nei giorni 21, 
luogo nell'ufi- 
ja dmanzi ap 


gli stabilì: sottodeseriti. esecutati 


fu Vincenzo assente d'ignota di- 


sulla base del prezzo di stima di | Il K 


canto la vendita. non potrà aver 


attribuito nella stima alle due ter- 
ze parti dello stabile indiviso su 


ne prez= 


Il. gni offerente, eccettuato 
V'esecutant, dovrà a cauzione del- 
la propria ofrta. depositare il 


sare immediatamente nelle mani 

commissario giudiziale il preze 
10 della delibera conteggiando sul 
fatto deposito, e nella valuta so- | N. 2433 


IN. Qlire il prezzo di deli- 
Vera sarà tenuto l'acquirente a 
pagare all'istante 0 al di lui pro- 
curatore le spese di esecuzione de- 
Y. Sarà. aggiudicato lo sta- 
mento del prezzo e l' esibizione 


VI. Saranno a beneicio del { Ca 
deliberatario le rendite della por- 


veri ch 
Li inobbedicara è 
Lidia e dal 9°, 10, 11, 48, 1 e 18 dela prlodata 
Sovrana Patente, 

"pente Edito sarà per tre volte pbbliato nell Gar 
netta Uffiziale di Venezia e nella Città e Comune ‘reviso, 
nonchè nell'albo delegatizio. 

Dall IL R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 1.‘ settembre 1862. 
LL R. Delegato provinciale 


N. 14793. EDITTO DI CITAZIONE (2. 


presente di 
to avvertito, che a senso della Patente 84 marzo 1838; la 
inobbedienza a quest ordine sarebbe considerata come espres- 
sione della volontà di emigrare, e qumdi lasciato scorrere in- 
futtuosamente il: termine aunidetto, verrebbe dichiarato emi- 
grato seoza autorizzazione, è si esporrebbe alle conseguenze 
comminate dai 85 9, 10, 14, 12, 13 e 14 della sullodata Par 
tente Sovrana. 
fubblica er tre volte consecutive nella Gazietta 
di Verona e nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, nonchè si af. 
figga come di metodo all'albo delegatizio. 
Dall’ R. Delegazione provinciale, 
Verona, S settembre 1862. 
L'I-RÌ Coni. aulico, Delegato provinciale, 


Asca 

L'I. R. Tribunale prov. di Udine, rende. pubbiicamente 
noto, che verso un'ora € mezzo pom. del giorno 4 maggio 
, eunero ricuparati, siccome abbandonati da uno sconosciuto 
presso la porta di Pracchiuso di questa cità, i seguenti efetti 
di furtiva provenieaza, di cui ignorasi Îl proprietario. 

Un sacco di teia di canape, una giacchetta di panno, un 
mezzo fazzoletto nero, un sacco stragrande di tela, un lentuo- 
lo di tela, altro lenzuolo di tela, un asciugamani con iniziali, 
un pezzo di straccio , un lenzuolo con ioizil, altro lenzuolo 
pure con inizia, una cottoia di bombace bianco, allra cottoia 
di gucocet, una fodntia di tela con cordelle, un lenzuolo di 
cauape ed un coladore da bucato. 

'Sì diffida pertanto chiunque vi abbia diritto su detti ef- 
fetti ad insiouarsi e giustifiario entro un anso dal giorno della 
terza inserzione nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, poichè al- 
Arimenti gi effetti stessi sopra descritti saranno venduti ed e 
rogato il prezzo al R. Erario, giusta il disposto dal $ 358 
del Reg. di proced. pen. 

Dall" £. R. Tribunale prov, 

Udine, 29 agosto 1862 
Per si Presente in permeno, 


Il Consigliere, CALLEGARI 
. Vidoni. 


N. 2900. EDITTO. (2 pubb) 
Sì notibca allignoto caciatoe, che nel giono © agosto 

| ppi alla vista dellIL K. guardia di finanza 1 vicinanza di 
| Sappade, Frazione di Falcade, davasi alla fuga, abbundosaodo 
i l'arma da fuoco di cui era munito, che l'L R. Intendenza di 
| finanza in ‘Treviso ha prodotto in’ suo confronto la petizione 
| pari data è N ci conferma della bolletta. d'inven 
| Hone e conica "a esso abbandonato a deco 
{ to della multa che questa 1. R. Pretura gli 
È ha deputato im curatore questo avv. dott. Giuseppe de Prà, fis 
i sato sula sedesima l contradditori all'aula verbale del por- 
no 83 ottobre p. %, ore Y an, sotto le avvertenze della M- 
nisterile Utd. SÌ marzo 1850, affinché sappia e possa, vor 
Jendo comparire, oppa e far tenere al suddetto urtore i' pro- 
prù mezzi di diesa, od anche scegliere rd indicarne un altro, 
ton avvertenza che mancando dovrà impatare a sè stesso Je 


consegne. 
hè si pubblichi per tre volte nella Gazzetta Uffizio= 
Ve di Venezia, sulla piazza di Agordo e di Falcade, ed all’ 


zione di stabile acquistate dal | 
giorno della delibera, ed a suo 
carico tutte le imposte e tasse pel 
trasferimento di proprietà. 

VII. Lo stalle si vende nella 
condizione in cui si trova senza 
alcuna garanzia per parte dell'e- 
secutante. 

VIII. Mancando il delibera» 
tario all'adempimento. degli ob 
blighi assunti perderà il deposito 
cauzionale, e si peocederà al rei 
canto a tutto suo rischio e peri- 
colo 

IX Rimanendo delieratario 
l'esecutante non sarà. obbligato 

rsamento del prezzo soltanto 
fino all'importo dei di lui credito | 
capitale, e degli accessori e ri- 
tetto iveco in oblio di ver 
sare l'eventuale eeredenza, © po- 
trà ottenere l'aggiudicazione della 
porzione di stalle acquistato to- 
sloché sia passato in giudicato il 
decreto accordante la delibera. 

Descrizione 
gli Beni da subastarsi. 
Due terze: parti della casa 
Chioggia Rione S. Andrea, calle 
26 progressivo 
io catasto colla 


ord 


lore di stima. 


utile o- 
ed al 3 


ibunale 


Vle. 


‘questa mil 


Mar., 
1862 


Dir. 
nou sarà. tenuto al 


lle ore 


sta de- 


affissione all 
luoghi soliti 
inserzione nella Gazzetta Uficile. 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Chioggia , 11 settembre 1862. 
Dirigente, Zanxonra. 
Naccari. 


Finett, 
anello 
anello 


Rossi , 


N, 10647 ' 
EDITTO. 
Dietro. espressa domanda di 
Giuseppe fu Antonio delle Vedove, 
ai porta a pubblica otizia, avere 
egli revocato il mandato di pro- 
cura negli ultimi giorni di agosto 
861, rilasciato a Domenico Zam 
parutti fu Gio. Batt colla piena 
ed ampia. faccoltà, siccome 
cata, di fare tuttotiò che si rife- 
riva al patrimonio del mandante. 
Locchè s' inserisca nella Gaz- 
zetta. Ufficiale di Venezia, e si 
chi nei luoghi soliti lla città 
nd all'Albo pretoriale 
Dall’ Imp. R. Pretura, 
Cividale, 5 settembre 1862. 
Hi R. Dirigente, 
Sivesrai 


pubb. 


0 sue 
quello 


peri GEA, 


incanto 


al cre 
le che 


CA 


in È 
il de 
a chi 


dovrà 


Bassi. 
2 pubb. 

EDITTO. 

Si rende noto che pel locale 


terranno nei giorni 





coll'ave. dott. Tommasoni, in odio 
di Luigi, Sebastiano-Giuseppe , e 
Giovanni fu Biaggio Marcon di 
pro di Chiusa, sarà venduta 
all'asta la sotto indicata località 


versa 
a prezzo 








il di 43 ottobre, pel 
27 detto, e pel 3: 
10 novembre pv. dalle ore 10 
ant. alle due pom. alle seguenti 
Condizioni d'asta. 
IL L'asta: seguirà in un sol 
lotto € sul dato regolatore del va- 


II Al f° e 2° esperimento 

ta delibera seguirà soltanto a prez- 

20 superiore od eguale alla stima 
A qualunque prezzo. 

fÎL. Nessuno potrà farsi obla= 

tore senza il: previo deposito del 

40 per cento del valore dello si>- 


IV. Hl deliberatario dovrà ver- 
sare entro 20 giorni dalla delibe- 

prezzo d'acquisto compu- 
tandovi il fatto deposito. 

V. Tanto il previo deposito 
quanto” il: supplemento dovranno 
ffttuarsi in moneta d'argento. 

VI. L'esecutante potrà farsi 
obiatore anche senza il 
posito e rimanendo 


20 di delibera se men entro 
50 giorni dall liquidazione del 
proprio credito, e solo per la ee- 
cedenza di quello su questo. 

VII. La delibera seguirà sen- 
espe ra alcuna responsabilità dell'ese- 

cutante, e tutti i pesi e gravezze 
successive staranno ad esclusivo 
carico dl deliberatario. 

VIII Mancando questi ad ab 
cuna delle premesse condizioni, lo 
stabile sarà rivenduto a di lui ri- 
schio e pericolo, e sarà inoltre 
tenuto al primo. soddisfacimento. 

Descrizione 
dello stable da subastarsi in per 
tinenze di Chiusa, ed in quella 
mappa delineata come segue. 

Casa con orto sita in Cam- 
polaro di Chiusa al civ. N. 61 ed 

pali NN. 1829 è 1846 di 
rendita L. 42:65, 
Stimata flor. 842: 7 

Ciò si pubblichi. mediante 
triplice inserzione nella 
Ufziale di Venezia e luoghi 


R Pretura, godi 
agosto 1862. |1293di 
I R. Pretore, Prrrom 


s rà 
stanza del ig. Francesco elgra- 
do di Lestans ed im odio di Mora 
Anna e consorti di Sequals, si 


8 e 29 novembre p. . dalle ore 
40 ant. alle 2 pom. in questa sala 
pretoriale tre esperimenti d'asta 
per la vendita dei sottodeseritti 
immobili alle seguenti 
Condizioni. 

LL Gli immobili saranno ven- 
dui al primo e secondo incanto 
‘superiore od almeno e 
guale è quello di stima, ed al 
terzo incanto a qualunque prezzo, 
purchè lasti a coprire i creditori 


N 8377. AVVISO DI CONCORSO. 
Pel rimpiazzemento d'un posto di 
cio portuale sanitàrio in Megliv, col 
e colla di montura. 
Le documentate suppliche sono da presentarsi al Cover- 
no centrale marittimo fino al 20 p. v. ottobre. 
Dall" 1. R. Governo centrale marittimo, 


tazione, di flor. 420. 
ispiranti a questo posto produrranno le loro su 
che a questa Pr sidenza entro quattro settimane. dec 
dalla terza. pubblicazione del presente Avviso nella Gazzett 
Ufîziale di Venezia, e ciò nei modi tracciati dalla Sovrana 
Patente 3 1858. 
Dalia Presitenza dell'IL R. Trib. prov, 
Udine, 48 settembre 1862 

Per il Presidente in permesso, 

Il Convigl. anziano, CArizcani 
N 8108. EDITTALE. (8 pubb.) 

Per la morte del canonico don Ottaviano Belltti si è re 
s0 vacante nella cattedrale di Mantova il canonicato istituito 
dalla nobile Caterina Ceresara Rizzini con testamento 6 otto- 
bre 1693, sio il titolo dei Santi Antonio abate e Giovanni 
Evangebsia, di presunto patronato del sig. conte Francesco 
Rizzi. % 

Chiunque voglia esercitare il patronato attivo o passivo 
sul canonicato stesso, deve insinuare le sue. ragion, debita= 
stento documentate al Sindaco dei Vacanti di questa cattedrale 
od al protocall dell’. R. Delegazione prov., entro quattro me- 
si, decorribili da questa data. 

Scorso infrutiuosamente l'assegnato termine, verrà il ca- 
nonicato colerito come dh ragione, con riserva però del diritto 
di patronato nelle vacanze successive. 

Dall. R. Delegazione provinciale, 

Mantova, 25 agosto 1862. 
Per FI. R Delegato prov. vn permesso, 
, Sovnpeat. 


N 635, AVVISO. (3. pubb.) 
Rumasto vacante presso l'I. R. Archivio notarile in Ve- 
rona il posto di coadiutore, cui va annesso il soldo di austr. 
lite 1494:25 pari a Sorini 522:98 ‘/, «. a. si avvertono 
quelli che volesser aspirarvi, di far pervenire nile vie regola- 
i ed a mezzo del capo delle rispettive Autorità, qualora fos- 
sero in attualità di servizio , le loro suppliche a questa Pre- 
sidenza Del termine di qualtro settimane decorribili dl giorno 
della terza inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uf- 
fizale di Venezia, corredate. dei documenti in originale od in 
copia autentica, comprovanti la loro età, gli studa percorsi, e 
le cognizioni necessarie, e della tabella di qualifica conformata 
giusta il formulario contenuto nella Ministeriale Ordinanza 24 
aprile 1855; con dichiarazione sui vincoli: di consanguineità 
od affinità con altri impiegati addetti all'Archivio suddetto. 
Valla Presidenza dell'IL R. Trib. prov., 
Verona, 19 settembre 1862. 
Fonrama. 


AVVISO DI CONCORSO IN VIA D'OFFERTA. (3 pubb. 

Per assicurare all'I. R. Marina di guerra le occorribili 
quantità di taglie (bozzll, lavori 
ta a comune notizia, che il giorno 4 novembre 162, alle ore 
40 antim. sarà tenuta nel locale di residenza del sottoseritto 
I. R. Comando dell'arsenale di Pola un'asta mediante offerte 
suggelate a fuoco, allo scopo di deliberare la fornitura di vari 
generi divisi in tre lotti. 

Le offerte munite del relativo bollo e suggellte, unita» 
mente al rispettivo avallo, devono essere presentate a Pola alla 
prù luoga fino alle ore $ pom. del giorno 3 novembre 1862. 

Le condizioni generali sono ostensibli presso tutti 
R. Uffici di Venezia, Trieste e presso l' I. R. Comando 
sionale marittimo di Venezia. 

Dall'1. R. Comando dell 

Pola, 24 luglio 1868. 


ii 


yrsenale marittimo, 


iseritti sino al valore di stima ed 
in numero tre lotti. 

II. Gl'immobili si. vendono 
nello siato e grado in cui si tro- 
vano con gl inerenti diritti, ed | 
veri senza alcuna responsabilità | 
dellesecutante. 

ILL, Ogni oblatoe, tranne le 
secutante, sarà obbligato a depo- 
sitare prima di essere ammesso 
ad olfrire un decimo del 
di stima cioè fior. 183. 
importo sarà immediatamente re- | 
stituto ad ogni oblatore che non 
si facesse deiberataro. Quallo del 
deliberatario verrà invece tratte- 
nuto a deconto del prezzo di stima. 

IV. Dal giorno della delibera 

l'immobili restano a tutto carico 
deliberatario con tutti i suoi 
inerenti. 

V. Entro otto giorni dalla 
delibera il dliberatario dovrà de- 
positare l'intero prezzo deliberato, 
scontando però l'importo dl pre- 
ventivo deposito; nel caso di man 
canta si procederà ad una muova 
asta. 

VI. La proprietà s' intenderà 
trasiasa nel deliberatario allora 
soltanto che avrà puntualmente 
adempiuto alle condizioni d'asta, 
ed ottenuto il relativo Decreto di 
definitiva aggiudicazione, in appog- 
gio al quale s'immelterà nei po 
sesso e godimento degli immobili 
deliberati. 

VIL Mancando il delibera- 
tario all'esatto adempimento di 
Qualsiasi elle posto condizoni per- 
derà al deposito del 10 er cento 
versato quale obiatore, e si pro- | © Ciò si 
cederà a nuova vendita a di lui 
danno e spese. 

Deserizione dei bem da 
subastarsi in mappa di Sequals, 
Distretto di Spilimbergo. 

Pr Et 

ato paludo dello Canedo, 
in mappa al N. 586 e 3494 di 
gent. 101 .71 colla rendita di L. 
84:92. Stimato austr. fiorini, 
1500. 


plico 
di di 


ma alcum di 

con pegno. 
si 
Dall 


N. 2203. 


del vivente 
Rovigo , ora 


lite a questo 
dott 


vio de- 
tario 
deposito. del 


nio prestato 
in confronto 


gosto 1856. 


9 ant per 


di curatore 


Dall 


jarretta 
Lotto Il 

Orto e casa denominato Luo- 

i Biondo in detta mappa al N. 

pert. 0-41, e colla rem 

dita di L. 1 80. Stimato fior. 30. 
Lotto Ill. 

Orto e. brollo: detto Borgo 

fontana in detta mapja alli 


N 9323 


NN. 1283, 1296, 3665 e 1282 | a 
di cens. pert. 2-48, rendita L 
7:12 Stimao for. 300. 
Dall Imp. R. Pretura, 
Splambergo, 12 set 1662. 
i R. Pretore,  Pisexti. 
Barbaro, Cane. 


notizia coll 
15 ottobre, Uttiziale di 
mero 150, 





oiatore sia 
deposito can 





bottaio e remaio, si por- | 


sertto, perchè in caso contrario, 
ove l'eredità venga esaurita nel 
pagamento dei creditori insionati 
non avreblero contro la medesi= 


pubblichi, © si af Gi 


Venezia, 25 agosto 1862. 
1 Consigliere Dirig. 
— Petctoni. 


Si notifica a Filippo Previato 


get Anienio Forti, l'isonza 
agosto p. p, suddetto N., 

la giodizile Inuidazione delle sue 
competenze e spese. esposte nella 
unita specifca € ciò pel patroci= 


atolfi in forza del mandato 26 3- 


Si partecipa inoltre al me- 
desimo Filippo 
ta la com delle parti 
nia Vera dr quo fr 
nel giorno 15 ottobre pv. ore 


ed essersi costiti 
spesa di esso Previato l' avvocato 
dott. Matteazri onde nella qualità 


suddetta vertenza che verrà trat- 
tata a termini di ragione. 


Filippo Previato col presente E- 
ditto, che avrà forza di legale ci- 
tazione perchè volendo possa in- 
tervenire personalmente 0 per al- 
tro procuratore, o munire il de- 
utatogli curatore di quanto ri- 
emesse puer valere alla propria 


Rovigo, 5 sett 
" 


L'L A Pretura di Cividale 
rende pubblicamente noto che pel 


ant. alle ore 2 pom. per parte di 
ippnst Commitsone hei locali di 
0 seguirà i quarto esperimen- 
to dell'asta già portata a pubblica 


p. N. 7099, inserito nella Gazzetta 


zione intrapesa da Edoardo Coha 
di Gorizia contro Andrea Domenico 
Semdrini, ntenute le medesime con- 
dizioni ed essere l' identico lo sta- 
dle da subastarsi avvertita però 
la modificazione fattasi al capito» 
io ol asquiata appelli de: 
cisione 25 gennaio p. p N. 1688, 
di modo che seppero l'asccstnti 


ostetriche tull’oa vacante , 2 cui.va annesso |, 


yrio di fior. 630. 


1806 abili 
(5906 abianti dei qual 


fatta colle ni 
1 dlcembro 1858, del comunale Consiglia: Stu» 


Gemona, 7 settembre 


VaLenmmo DE CARLI — 


1862. 
DOî. Gicserre Ein 


Pel R. Commissariato distrettuale, 
SWITTARELLO, Aggiunto. 


N, 619 L 


Regno Lombardo-Veneto. so 

Provincia di Verona — Distretto di Treg, 
Pe ta ci Te 
AVVISA: sd 


Resosi vacante il posto di segretario in 


Comune di rango 

stipendio di fior. 261 
il 25 ottobre p. Y. 
‘Gli 


austriaca, 
“ 5) Attestato d'aver 
settembre 1862. nasiale ; 
Ennga. 
n 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. 
circolare d'ari 
IR. Trib. emessa contro 
tante Giacobto Dionisio, d'anni 26, di Bassano; si prevengo 
no tutte le IL RR, Autorità, che questo stesso Tribunale, con 
odiersà. deliberazione detto N°, ha propurciato conchiuso di 
Sccusa, in confr.nto del medesimo Giacobbe Divnisio tuttora la: 
titante per crimine di furto previsto dai $$ 471, 174, Il 
€, 476 .1l a, fermo I ordine del suo arresto. La 
Sono quindi iuvitate tutte IL RR. Autorità a continuare 
pelle indogioi. per l'arresto del Giacobbo, e sua consegna in 
te carceri criminali. 
Dall'I. R. Trib. prov. 
Vicenza, 9 settembre 4862. 
ll Consigl. aulico, Presidente, Hongnri 
N. 8807. AVVISO DI CONCORSO 
Poi rimpazzameno del posto di guardano d'ispezione 
resso l'espositura portuale sanitaria in Stagno piccolo ( Dal 
Etra ) cava annesso il soldo di anoui for. 220, nonchè la 
indennità di montura di anvui fior. 25:20 
Le documentate suppliche saranno da presentarsi al Go- 
verno centrale marittimo fi,0 al 20 del p. v. ottobre, com- 
n principalità il servigio iu qualità di guardano e- 
en'uale di sanità, nonchè la piena conoscenza della lingua ita- 
liana è slavo-dalmata — 
DallL R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 49 settembre 1842. 


—-——————————_—_—_—_—_—_____ù 
| AVVISI DIVERSI. 


sero, per lodevoli 

superiore approvazione. 
Dalla 

1862. 


alla 
decorso pari N°, da 

1 Deputati 
ti 


N. 4902. 
Provincia di Rovigo 
AVVISO DI 


20 ottobre p. 
sta descrizione. 


prescritto, a questo Uffici 
dei seguenti recapiti : 

Î. Fede di nascita 
Certificato di 


4. Diploma original 
ed altri di cu 


rilasciata da una regi 


avere servito per due ani 


zione ; 
| 8, Qualunque altro 
Tn. 4152. esercizio pratico della m' 
ì Provincia di Padoa — Distretto di Piove. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa 
Resta aperto il concorso a tutto 31 ottobre p. v., 
alla Condotta ostetrica del Comune di Pontelongo. 
'istinze delle aspiranti, dovranno essere pre- 
sentate, entro il termine suddetto , al protocollo di 
ft. Commissariato distrettuale, corredate dai 
© denimonti in bollo legale I 
'2) Fede di battesimo : 
8 Certiticati di sana, e robusta costituzione fisica; | *e!!*mbre 1992. 
©) Diploma dh abilitazione al libero esercizio di 
ostetricla; 
‘4) Documenti comprovanti la capacità 0 riputa- 
zione del pratico esercizio. 
la nomina spetta alla legale Rappresentanza del 
suddetto Comune, 
L'assegno annuo di fior. 105, si paga dall'esat- 
tore comu 
sente. 
Le strade sono tutte buone 
arte 


702 


proviuciale. 


fl domicilio dovrà 


fior. 420; indennizzo pel 
Comune di Calto 
lungh. miglia 2, e targh 
fior. 420, 
Comune di Cast 
nuo rtipendio , fior. 420 


condizioni portate | Bini 120 n. v. 


per le Condotte i 
sibili presso questo Commissariato. 
Piove, 18 settembre 1862. 
‘1. R, Commissario distrettuale, 
PIETRO BACCANELLO. 


Provincia del Friuli — Distretto 
i La Deputazione comunale di 
avv 
Che a tutto il mese di p. 
concorso ad una delle Condotte medic 


Tre piani di casa 

nuovi. 
Quattro 
sulle Zatare 
ino, 


ini al $ 


lle Zatare. 


l'esecutante quanto verso l'eso- 
cutata di tutte le cous'quenze © 
danni responsabili 

Descririone degli stabili 

si Moggi di sp 

di mappa 832, Prato, pert. 

— 41, Rendita — 0660 

N. 848, Casa colonica, pert. 
— ti nda Li 10:98. 
-_— N i arb. vit. pert. 

2 pubb. Li: 
ento, ©" Lim 


Si rende noto che sopra i- 
stanza. del sig. Giuseppe Forabo= 
schi di Udine, ed inseguito la 
requisitoria dell'I. N Tribunale 


volte vella Gazzetta 
Venezia e si pubblichi come di 
metodo all'Albo Pretorio, e nei 
soliti luoghi della Città. 

Dall’ R. Pretura, 
Cividale, 16 agosto 1862. 
ll Dirigente, Sitvestni. 


ritto, se non cautati 
Ri. Pretura Urb. Civ. 


N. 2548. 


1 
coro, È 
— 36, rendita L. — 97 
N. 874, Prato arat vit pet. 
— 36 renda L. — 9 
Moggio saran N. 875, Cultivo da vanga, 
n mr all'asta da tenersi | pert. 78, rendita L. 2:23. 
apposita Commissione nella sala N. 884, Prato, - 
di ira Pretura le sottode | rendita L. — a RUSSE 
scritte ità alle condizioni sotto N. 924, Coltivo da 5A 
indicate, e che furono fisate pel | pert. 1.08. rendita L. 8; 48€ 
1° esperimento il di 16 ottobre N. 926 Coltivo da vanga, 
pel 2° il di 30 ottobre, e pel 3° | peri. — 87 rendita L, 2:96. 
il di 13 novembre p. v. dalle ore N. 1042, Coltivo da vanga, 
9 ant. alle 2 pom. alle seguenti | pert. — 57 rendita L. 2:41. 
N. 1084, Prato arbor. vit, 
pert. 1.16 rendita L. 3:98. 
N. 1085, Coltivo da vanga, 
pert. — 49 rendita L: 4:48. 
N. 1130, Prato, pert. --24 
rendita L. — 59. 
N. 1164, Prato arbor. vit, 
pert. — 51 rendita L. 4:16. 
N. 1194, Stala con fienile, 
air L 2:31. 
, Prato, pert. — 05, 
rendita Li ttt 
N. 4303, Casa colonica, pert 
n tre 13:05. 
i, Luogo terreno, pri. 
— 0% ra Da open 
N. 5190, Prato, t 17.80, 
rendita L. 8:72, pri 
N. 5418, Pascolo, 10.08 
tela L1:41 Lol , 
5489, Prato, pert. — 39 
si bi %. per 
90, Colivo da vanga, 
pert — 13, rendita 46, 0 
N. BISI, Coltivo da vanga, 
qent. Pra L — 30. 
I , — 09, 
redia L (risi 
N. 5973, Pascolo pertichi 
10.48, potia È Sla 
5981, Pascoli 
16:30, radio e date 


Urazio: possidente di 
assente d'ignota di- 


Tribunale dall'a 


dla causa. spiegata 
di Maria Anglo A- 
Condizioni d' Asta. 

1. Nel f* è 2° esperimento 
la delibera non seguirà se non al 
prezzo maggiore od almeno di 
stima , è nel %° anche a prezzo 
inferiore. 

Ml. Ogni aspirante all'asta 
meno l'esecutante dovrà deposi- 
tare in effettivo. denaro metallico 
a tariffa esclusa per conseguenza 
ogni e qulumn see di cara 

or. corrispon- 
denti al decimo del valore di 
ma delle 6/60 parti dll realtà 
esecutate. Tale deposito verrà re 
stiluito a chi non si sarà reso 
delberatario,, ma quello: di que- 
sl'ultimo verrà trattenuto e pas- 
sato nei giudiziali depositi allo 
scopo che si contempla nei sue- 
esta e IV 
Entro otto 
tini dala delibera dovra i 
liberatario ad eecezione che tale 


ato essersi as 


le relative. deduzioni 
lo a pericolo e 


lo rappresenti nella 


notifica ‘al medesimo = 


con 
R. Trib. prov, to 


EDITTO. il decimo depositato al momento 
dell'asta. 

IV. A_ carico esclusivi 
deibertario strano pure la te 
sa pel trasferimento di 
SUS. per. l'storporamione 

ger l'immissione. in possesso, 
come anche e pubbliche "imposte 
eventualmente arretrate che le suc- 
cessive, ed il pagamento di tutti 
quei canoni de: quali fossero per 
quo aggravati gl'immobii. posti 


V. Qualora il: deliberatario 
mancasse a tutto 0 in parte 2 
quanto è ctempao nl prece 
dente articolo N, perderà ipso 
facto il deposito fi a. fiorini 
58:52 che servirà a sostenere 
le spese di una nuov: 
farsa a 


ottobre dalle ore 44 


Taito si N° 6218, Pistol pertiche 
1.86 mod LTT 
+ Pascolo, pertiche 
— 49, rendita LO siano 
N 6474, Pascolo;, pertich 
— 49, rendita L. 1:11. s 


Venezia nei fogli Nu- 
460, 161, nell'esecu- 











cento dal 
me UT 


iranti dovranno presentare le 
all'Ufteio Comunale, corredate dei seguenti ce 
’ Fede di nascita, comprovante la signi 


___— 
Regno Lombardo Veneto, 


per difetto di aspiranti si riapre a 
il concorso al sistemati, pi 
aervizio sanitariò pei Comuni compresi nell sur 


Gli aspiranti dovranno produrre, entro jl te 


3. Certificato di sana fisica coNiluzione 


icenza. di abilitazione all'innesto 
Delegazione ; 

‘Attestazione di avere SUbÌto una og, 

pratica biennale in uno Spedale pubblico, 0 pr. 


+ di medico-chirurgo-ostetrico, condotto presso 
3. Decreto di nomina a medico-chirirgng, 


trico condotto, e prova del 
siato; in uno © varii Comuni, con capacità » 


grandi Spedali 0 nelle città. 
Le proposizioni spettano alle 
ze dei Comuni, e la conferma alla € 
Ml servizio è vinvolato alla piena osservami 
Statuto, © delle annessevi Istruzioni, OSteosbl pri 
questo regio commissario. 


noveri 


uovo 
N. 360; superficie in lungh. 6 e ‘/ 


DA AFFITTARSI \ 


dere € trattare , rivolgersi al Caft i) 


+ Cui va annesso fato 


50, se ne apre il Concone, 


tm 


per-orno l'intero tono p, 


‘è) Patente d'idoneità al posto indicato 
d) Tutti quegli alti dncomenti che 


Potseio, UÈ 


servigi prestati 
Ar eta upetta ai Consiglio comun, ni 
da 
Residenza comunale, MIAS!; 17 byn;,, 


AI BE 
Ricordium 
sanovare le a 
Tit, affinchè. 


de, danaro, 
Pri, coll'indie 
È esprei 


cdditanza austria mento IN OI 


— Distretto di Magg È 
1 CONCONRO, et 


UO giorn 


rt 


io, le TOr0 istante, corra 


le di medicina, chi 


ini 
fossero forniti; """"tU 


ottobre 
munsiare. 
PREZZ 
Valuta auatri 
ta Venezia.» 
Nella Monarchi 
Pegli alt 


postali 
PAR 


SMI R 
scorso, si 
‘conferire la dig 
da tasse, a! con 
Ministero di fina] 


atri 


con Successo , in 


durata del Serg, 
documento compa, 
odicina | © della ch'n, BE 


egli rappresos Ì 
»greguw BE 


ver luogo nel Comu. 


quale il medico comunale viene eletto 
Dail'I. R. Commissariato distrettual 


Nasa 


LI. R. Commissario distrettuale, 
NOGHEL. 
Descrizione dei Circondarii sanitari. 
Comune di Bergantino : poveri N. 615 
in lungh miglia 3, e largh. } è ‘/ 


dell'Austri 
valiere dell'Ord 
(Classe, è norma] 
SM LR 
1 io settembre a. 
li permettere cli 
nkò possa accet 

Priamo. 


Il Ministro di 
del Concistoro pi 
il sacerdote secoli] 
‘Scuola reale supe 
a maestro elett 
Messo. 


ANA stiprt 
‘vallo, fior. 120 n. + 
300; superi | 


Less: annuo spesi 


durio I: 1 
e largh i.» 
indennizzo pel cavallo) 


n S. Agnese, sul 7 


Gervasio e Protota, pre 


un tie 
HI Ministro 
plente  ginnasiale 
Prargono | D efettivo presso | 
GRIGI, Prc, pr rotto 
— 06, rendita L. —vi pera 
Moggio di sto PARTE 
Ni 788%, lis, pò 
5— rendita |. — 0 rà 
N. 778, frato, pet 5 
rendità LAO: © Dfferte alla Cami 
N. 780, Prato, pr! di 
ea (Continua 
node 1 |P Ravenna è Giap 
Reali Giuseppe è 


useppe ql 
eiss Ignazio. 
oeca Leone | 
Romano Gio. Aq 
osada Giovanni 
osa Luigi 
osa Valentino 
Miosnttal Lodoy 
Ricchetti Cousigl 
othpletz Eduor] 
uberti Gio. Ba 
vini Achil 
elia: fratelli 
bizzi Giuseppe] 
| MbBciepeevich Piet 
Becretant fratelli 
ocietà dell'illum] 
le a gas . 
otro) Nicolò 
pandri Angelo © 


N. 508, Sula covo DI 
rt, — 06, rendita — è 
ui N. 1540, 

gent. 28: 

Ciò si pubblichi id 
lice inserzione nella Gatrte 
cile di Veeta al e 

questa Pretura, e hp 
todo. 

Dall' Imp, Ki Preto 

5 settembre 1° i 
reo, ts 
LL Missoni, Gt 
N. 1998. 5 
EDITTO 
5 initno clero 
lità di creditori hane 
pretesa da ar vue 
cità di Antomo Cosmi #5 
Felista, mort senz ts 
ivignano, il 27 avv” 

a comparire i gir‘ 
Big; gr 9 ani e 
iudizio: per insiue 

re le oro prete 
presentare entro 
la loro domanda in # 
chè in caso contre.” 
eredità venise este! È, 
mento dei editi 19% 
avrebbero contro li #7) 
cun altro diritto, ch 
loro competesse per ue ; 
dali Re O SI 1 noto" 

Latisana, 9 tt Imaterici dell’ an 

1I-R, Pretore, L04, pio del 
appartati 


ni 
n 


fi 
ed adolesceni 


N. 3717. 


Nel 26 feb. A 
la casa di Pena in Pad". 
è Giusepje fu: Sante se 
Bon 
Ignorandosi uve 694° 
hi fato Ge, 5 BEE Quadi ainguta 
oa ire e D6 1 quanti fervidi VI 
pra de 7 
erede, poichè in ber mad 
proceterà alla venti! è la pienezza 
dità in concorso Lon d Dire la mortilical 
tisi, e del curatore A anuvolano 
Dall LOR. Pre sul 
Occhiobelo, 8 4%, 
TI R. Pretore, Pisi 
tn 
e. l'agitazione 
o 





SABATO 27 SETTEMBRE 


ANNO 1862 — N. 220 


Va aMDESRO long, 


CIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. sustr. 14:70 all'anno, 7: 35 al semestre, 3:67 ‘ 
SOGMONE. Venta Ta n 14:70 al 73 rm 3:07 i vie 
| pagamenti devono farsi in effettivo ; od in oro ed in Eanowa»'e ai corso di Sorsa 
pdl Hegno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Violetto Salala ai Veataglieri, N. 14, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr 10 %, alla linea: per zli siti giudiviarii: soldi auntr, 3 ‘/, alla linen 
di 3 caratieri, serondo ll vizente contratto ;' e per questi , sultano, ire pubblicazioni eostauo rome due, le 
linee si contano per decine. 


Le inserzioni si rieevono a Venezia dall' Uffizio soltanto; e si psgano anticipatamente. Gli arteoli non pubbli 


ostituzione 


icO=chIrurgo-ort. 
del servizio pres 
capacità è rip 


to COMPARA È 
della cime, 


a osservanza dello 
i. ostensibili presso 


nel Comune, pe 
[etto 


uno. stipendio, 
hot 120 mote 
200: supertile ia 


io 5. poveri 
largh 5; 
10 pel cavallo, d 


lese, sulle Zatare, 
e Protosio 


al Caffè della 


7, Pascolo perte 

ia Li — 01 

bggio di sotto. 

RI l'ascolo, pertihe 
70. 


Ton Fasc; rid 
dita L, 1:19 
6, Stala, pert —0? 


ione nella Ga 
Venezia all'album È 
ra , © luoghi di 
mp. R. Pretra, 

5 setembre 16 


Pretore, PITToM, 
L. Missoni, 


pd 
EDITTO. 


ivano coloro che ing 
ditori hanvo 


il giorno 17 et 
b antim. innant 


pred, insiti, PIL 
rontro la 
diritto, che qui 


fe associazioni si ricevono ail' Uffizio in Sani 


Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a'nostri gentili Associati di 
vare le associazioni, che sono per isca- 
dre, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
pelo trauuissione dei fogli. A toglimento di 

ivoci, preghiamo di accompagnare i 

del danaro, i quali devono | essere 
Ei, coll'indicazione del nome dell'associato. 

"È espressamente pattuito Îl paga- 
sento IN ORO od IN BANCONOTE AL 
fonso DI BORSA. 

‘Chi non avrà ripresa l'associazione pel 
grin ottobre 4862, s' intenderà volerci ri- 
unsiare. 

PREZZO L'ASSOCIAZIONE. 


itriaca | anno 6 mesi 3 mesi 

Boy Tar "NATO ‘798, 367%, 

tela Monarchia. +. 1890 $45 472 
Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 


put 
i ———È<È<È- 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M. LR. A,, con Sovrano Autografo del, 28 
asio scorso, si è graziosissimamente degnata di 
salrire la dignità di consigliere intimo, esente 
{i lass, a! consigliere ministeriale presso l' I. R. 

istero di finanza, Giovanuri barone di Brentano. 

SM. LL R. A., con Sovrano Diploma sotto- 
sritto di propria mano, si è gra: mente 
iquata d'innalzare al grado di cat dl Tra 
pro aostriaco, il consigliere superiore pensionato 
i ininza, della Direzione provinciale di finanza 
dll'Austria, Giovanni Cristiano Jordan, quale ca- 
valere dell'Ordine della Corona ferrea di terza 
Case, a norma degli Statuti dell’ Ordine stesso. 
* &M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
2 givabre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il conte Stefano Zichy di Ba- 
salì pssa accettare è portare l' Ordine pontificio 
Pim 


Il Ministro di Stato nominò , sopra 
| Concistoro principesco-arcivescovile di Gorizi 
imcerdote secolare e catechista. supplente alla 
Suola reale superiore di Gorizia, Antonio Sessich, 
imaestro effettivo di, religione presso l'Istituto 
fesso. 


JI Niuistro di Stato nominò l'attuale sup- 
fknte gionasiale Severino Plachetto , a maestro 
«etivo presso il Ginnasio di Brzezany. 


\—_—©@--2cmuo 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 27 settembre. 


Offerte alla Camera di commercio pe’ danneggiati 
di Borgo Valsugana. 

(Coninaazione. — V. i NN. 216 e 218.) 
Ravenna è Giappara  » sam fiorino V. A. 
Reali Giuseppe ed erede 
Gavazzi ber 
Reali Giuseppe q Apt. 
Reiss Ignazio 
Rocca Leone . | 
Romano Gio, Ant. e C. 
Rosada Giovanni © figli 
Kosa Luigi. . tre fiorini V. A 
Rosa Valentino . . . uim pezzo da 5 franchi. 
Rosentbai Lodovico. . nm fiorino V. A. 
Ricchetti Consiglio . . quattro idem 
Rothpletz Eduardo . . uno idem 
Ruberti Gio. Battista. pezzo da 5 franchi. 
Sini Achille . . . due fiorini V. A. 
Schielin fratelli > im pezzo da 20 franchi. 
Sehizzi Giuseppe. . wam fiorino V. A. 
Scipeevich Pietro > 


nea gas... 


. pei 
Sotij Nicolò 


120 da 40 franchi 
hecso da 5 franchi 


APPENDICE. 


ISTITUTI Pil 


Sagli tperiti esami scolastici nelle due Sezioni 
femminile è maschile, dell Istituto Manin. 


nel, 
est più 


nonno qualche altra le speranze concepit: 
ina fami 
, Quanti angustiosi timori! quante nobili aspirazio- 
Ni! quanti fervidi voti alla Provvidenza 01 alla fortu- 
"4 pr.ma di accingersi. at paventato cimento ! 
rg 2 Arriva finalmente il settembre : le paure sono 
'eisaie, le corone impartite , la letizia si manifesta 
Îa sua pienezza sulla fronte ridente dei vittoriosi 
Mentre la mortificazione e lo scoraggiament » 
Male annusolano le pallide facce dei. poveri suc- 
Cumbent 


le femmine. Se non che, in queste 
ve delle tenere alunne è più febbrile, 
l'amor proprio più fieramente com- 
inazione bel trionfo più profoadamen= 


Ti, N. 14, Nepoli 
Maria Formosà , Cal É 
* trancando i gruppi. Un foglio vale soldi austr. 14. ale Pinelli N. 63875 8-0 Nori er et 


DoD si restituiscano ; si abbruciano. 


Le lettere di reciamo aperie, non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soitanto gli sti e le notizie comprese nella parte uffziele.) 


peziali Giovanni . . re fiorini V. A. 
ponza Giovanni fu Pa- 
tm peszo da 20 franchi. 


di Venezi 
Stecher fratelli e C. 
Stellon Pr 
tre quarti fiorino V. A. 
Todros e Comp. um pezzo da 20 franchi. 
Toffoletti Paolo . uan pezzo da 40 franchi. 
Tomasuzzi Luigi . 5 frane 
Tonioli Gioachino e C. due fiorini V 
Trauner Antonio . . sam pezzo da 5 franchi. 
Treves Giacomo . . . quattro pezzi da 20 fr. 
Triantafilo Cristo e fiorini V. A. 
Triboulet Vio e C.. . uam pezzo da f0 franchi. 
Trinker Carlo. un fiorino V. A. 
in Andrea. un pezzo da 5 franchi. 
n Autonio. - . ‘smo idem 
Vianello Chiodo Dome 
nico . . . . . . quattrofioriniV. 
nello Gius. fu Fran: 
cesco . idem. 
terbi Graziadi + um pezzo da 5 franchi. 
Walnòffner Luigi . . uno idem 
Weber A. success. We 
ber erede Svajer . . due fiorini V. A. 
Wiel Gioachino di T. . um pezzo da 10 franchi. 
‘anga Gio. Battista. . due fiorini V. A. 
+ un pezzo da 5 franc 
useppe un fiorino V. A. 
(de) Giovanni - um pezzo da 20 franchi 


izie di Napoli e di $ cilia. 

Leggesi quanto appresso nel Giornale di Ro- 
ma, del 22 settembre 

* Dai giornali di Napoli del 20 corr., giunti nel 
mattino, rilevasi avere la Questura di colà sequestrato 
un proclama, il quale risela che le dichiarazioni 
fatte dal senatore sig. di La Guerronière nel gior- 
nale la France, banno potentemente ridestate le 
speranze del partito legittimista. In esso, l' Europa 
è indicata pronta a schiacciare il neonato Regno 
d'Italia, e vengono eccitati tutti gli uomini aman- 
ti delia giustizia e dell’ ordine, a unire i loro sfor- 
zi,a fine di far ritornare i tempi tranquilli e av- 
venturosi del passato. (V. il Bullettino d'ieri.) 

« Lo stato d'assedio nel Napoletano noa sem- 
bra tanto prossimo a cessare, come da alcuni si 
vuol far credere. Il maggior generale Scanno, co- 
mandante le forze militari nelle Provincie di Ca- 
labria Citra, in data di Cosenza 12 corrente set- 
tembre, ha fatto pubblicare ua proclama, in cui 
manifesta esigere imperictamente le condizioni 
delle Provincie che nessuno possa portare armi, a 
meno che non sia comandato per pubblico servi 
zio. Quindi preserive che qualunque permesso d' 
armi rilasciato dalle Autorità politiche locali, tan- 
to ai privati cittadini, quanto alla guari n 
nale, non ha più aleun valore; che coloro, 
trasgredissero a tale prescrizione, verranno arre- 

izio; che alle sole guar- 
die nazionali è concesso di portare armi, ma s0- 
lamente nei casi in cui vengano incaricate di qual- 
che pubblico servizio, al qual fine dovranno es- 
sere munite di regolare ordine, firmato dal sin- 
daco; che quelle fra esse, le quali, contrariamente 
a colali prescrizioni si faranno lecito di portare 
armi, verranno sottoposte alle pene sopraenunciate, 
ed inoltre casate dai ruoli; manifesta infine la 
speranza che, mercè le riferite disposizioni, la si 
curezza individuale sarà abbastanza tutelata, e che 
la piaga della reazione verrà tolta. Non avendo 
in animo di fare a questo proclama quei commenti 
a cui ragionevolmente darebbe motivo, ci limite 
remo a notare che per esso certamente non si ri- 
pristiue:a la pubblica sicurezza, perchè i tran- 
quilli ed onesti cittadini, per timore delle commi- 
nate pene, vi si uniformeranno pienamente, ma 
non già quelli, cui l'abit fel mal fore ha 
sciolti da ogni freno e da ogni limore delle leggi ; 
oude i primi, totalmente disarmati, si troveranno 
in piena balìa dei secondi , i quali faranno ci 
che loro più talenta, non potendo sempre essere 


afferma essere quelle località as- 
sediate, alla lettera, dalla reazione. Torme di es- 


eri (il terzo dì del volgente mese | 
assistito agli esuni della Sezione femminite deli Istitu- 
{0 Manin, in con'rala di S. Sebastiano, mi ha convinto 
di questa verita. Ho veduîo bril'are sui vis) a parec- 
chie di quelle fanciulle una gioia così pura, che mi 
pareva. ed era forse, derivata dal cielo; ma ho no- 
tato. da un'altra parte, colar delle lagrime amare 
suli: guance di qualche sfortunata , cui 0 le facoltà 
mentali poco sviluppate . 0 le infermità patite, o il 
troppo tardo abbrivo nella palestra scolastica , inter- 
detto averano di porgere un saggio di operosità in- 
telligente couf:rme a quello offerto dalle sue conso- 
relle più avventurate. pi 
‘E la mia commozione per quel-quadro di genere, 
di una Verità palpitante. vie più si accrebbe per un 
affettuoso f-rvorino, alto a cattivare a tutte le edu- 
fande a piena indulgenza dell uditorio , e recitato 
'epida fra quelle limidette, con una tal 
lata gesticolazione ; da cresimar megtio, 
la spontanelia del concetto. 

'Seguiva quindi l'esame delle quattro elassi delle 
alunne: sulla dottrina cristiana, della diocesi , sulla 
lettura con osservazioni ed analisi grammaticali, sul- 
le quattro prime operazioni dell'aritmetica, sulla cal- 
ligrafia, e quindi sui lavori femminili, di vario gene- 
re. come di sarta, di atiratrice, di rammendatrice, di 
S + il che diele spiccatamente a di- 

Jentia e le svariate cognizioni del- 


sobili deputati della Commissione di pub- 
MIFODO: neicenza. co. Benzon, vicepresidente generale, 


sa occupano tutti i paesaggi e scorrazzano per 
le valli e pei monti. I siadaci tutti implorano 
aiuto e soccorso , il quale non viene dato, poichè 
si difetta di truppe. il prefetto della Provinci 
raccomanda al zelo ed all'energia della guar- 
ia nazionale, non pensando ch' esso, per la mag- 


gior parte. è formata di contadini e di agricolto- { 


ri, i quali sono in perfettissimo malcontento e 
disgusto , e che, quand' anche i pochi, anzi po- 
chissimi liberali volessero tenersi unili ad ogoi 
eventualità, sono sempre inabili a qualunque re- 
sistenza , e trovano nella mossa stessa degli abi 
tatori un nemico celato, che attende il momento 
farsi conoscere e sterminare le proprietà e le 
vite di coloro, che si mostrano e si. sospettano 
aderenti al Governo attuale. Il corrispondente sud- 
dello seguita pui a dipingere un quadro ero, 
ma veritiero della condizione di quelle popola 
zioni , e conchiude col narrare alcuni fatti della 
reazione, la quale a Sant'Angelo Limosano, al Bi- 
Castropiguano , a Trivento, a Frosolo- 
Ururi, in Bonefro, in Rotello, Petaccia- 
formicolo, divisa in bande forti di 40 
150 individui, quale a cavallo, quale a 
piedi e che attaccano e sostengono il fouco mi- 
litarmente. 

* Dal Giornale Uffiziale di Napoli, non che 
dagli altri giornali locali, prendiamo infine i se- 
guenti ragguagli circa lo stesso argomento: Il 
Comune di Volturara fu invaso da una comitiva 

reazionarii a cavallo, completamente armati. | 
carabinieri e 40 guardie nazionali sostennero l' 
attacco e lo respinsero, inseguendo gli aggressori, 
senza per allro arrecare ad essi perdite. Il 19, 
60 reazionari s' innoltrarono sotto $. Sorio ad un 
tiro di fucile; anche quisi, dopo tre ore di fuo- 
co, furono respinti con parecchi feriti. Nel Co- 
mune di Guilmi, una banda, che stanziava nel bo- 
sco di Montesorbo, veune assalita da un drappel- 
lo di bersaglieri, comandati da un sottotenente. 
Appresso un vivissimo fuoco di due ore, i soldati 
furono forzati alla ritirata, non potendo sostenersi 
contro il numero superiore dei reazionarii, di 
cui si vuole che rimanessero feriti parecchi. Nel 
17, una grossa banda tentava d'invadere il Co- 
mune di Lione; i carabinieri e la linea accorso 
ro dalle vicine località, e posero in fuga i reazio- 
narii, uno dei quali, arrestato, venne immediata» 
mente fucilato. » 


Togliamo al Vaterland, del 25 settembre, il 
carteggio da Napoli, in data del 19 
bato scorso, una moltitudine di lazzaroni 

si radunò in via S. Aotonio, derubò in una bot- 
tega una pezza di calicò rosso, ne fece una ban- 
diera gigantesca, ed incominciò a gridare: Viva 
Garibaldi, il padre dei poveri" Abbasso il Pie- 
monte! Pane! Pane! Ma, dal tetto di una casa 
risonò: Abbasso Garibaldi e tutti gli Anticristi! 

iva Francesco II! e così di seguito. Si suscitò 
tosto una pugna formale. Militari e polizia si pre- 

ipitarono a baionetta calata nella strada, ove fu- 
rono i a sossate, a fischi ed urli spaven- 
tevoli. Si combattè un'ora, e il risultato finale 
furono due agenti di polizia pugnalati, ua lazza- 
rone morto, e diciassette feriti, Ire do' quali mo- 
rirono nella seguente notte. Durante questa orri- 
bile scena, un gioielliere, uno speziale ed un 
goziante da commestibili furono, lungo la stessa 
strada, quasi intieramente saccheggiati. 1 giornali 
napoletani non fanno la menoma menzione di que- 
sto, e di simili avvenimenti, perchè si esporreb- 
bero ad una contisca immediato. 

« Oltre tutto ciò, si agita anche di nuovo 
insurrezione borbonica, specialmente nelle Cala- 
hrie, Nelle vicinanze di Sora e di S. Angelo, è 
comparsa una schiera di guerriglie, la quale conta 
400 uomini a piedi e 200 a cavallo, con due can- 
noni da montagna. Secondo i giornali governa- 
tivi, quest' insorti, per servirmi della {rase stereo- 
tipica governativa. sarebbero stati pienamente sba- 
ragliati e distrutti preso Sora; ma ia ciò noa 
v'ha una parola di vero. » 

Scrivono dal Pizzo, il i9 settembre, all' In- 

il sindaco, il giudice di pace e 
il comandante della guardia nazionale sono stati 
arrestati e mandati alla Spezia. Sono accusati di 
(__ e  ’—m__— 


co. Valmarana presidente della Giunta / doc; ed il 
molto res. D. Luigi Caburiotto , 
caritatevole Ospizio : ma în 
Specchiatissima dama. la Manin-fGiri- 
mani, per cio che riferivasi alle opere manuali ed 
esc'usivamente muliebri. La qual dama (sia detto per 
incidenza) e per manvato ricevuto dalla sua nobilis- 
Ja genitrice, e per sus degnazione speciale e libe- 
ralita tutta sua, rappresentava in quel luogo l'origi- 
mario fondatore dell' Istitu'o medesimo, i’ ultimissmo 
nostri Dogi patrizii. Lodovico Manin 
Nè tale un monumento di carità c.ttadina, eretto 
da quel Principe sbripato, che volle almeno galeg 
giasse un”immagine della sua reliziona pieta su quel 
Fonda. fatale che travolse sommerse una Repubili- 
ca di li secoli, è, d'altra parte. il solo monumento, 
che e induca a rimpiangere la sua memoria. Imper- 
ciorchè , presciniendo dalla somma ingente legata a 
benefizio dei poveri ment-catti nell’ isola di S. Ser 
lio, anche la Sezione maschi!» di questo stesso lsti- 
tutò idose s'inten fe con tutta la premura alla educ 
zione artiera dei figli abbandonati e degli orfanelli 
del popolo), deve a' suo retaggio il primo nucleo 
della larga sostanza, che oggidi lo alimenta. 
Vero è bene che, dietro i provvidi consigli ed i 
filantropici ercitameniì di un altro membro della G 
ta suddetta, l'ass. dott. 6. M. Malvezzi, che di ques 
Sezione cura e vigila con paterno amore il governo . 
anche un altro patrizio veneto, che riponeva in esso 
lui la sua particolare fiducia (il co. G. B. Sceriman 
ed un benemerito cittadino (il sig. Giambattista Tor- 
re), cooperarono nolabilmente ad ampliarne la sfera . 
legando ad essa il loro patrim nio per l'ammontare di 
cifca un milione ed ottoc nto mila lire austriache ; 
ma non cessa per questo che non sia dovuto al Ma- 
nin il merito della prima idea, di aver voluto cioè spo- 
sare, s.condo i più retti principi dell'economia puli- 
Sr d'imscegi Ù applicare la forza 
alton , pel primo, d'applicare la 
del vapore alla propulsione dei veicoli, e mostrò che 
ai poteva farlo, altri, dopo di lui, trovarono che, per- 
ferlonandosi 1 congegni meccanici, non occorreva più 


aver favorita la fuga di parecchi prigionieri 
garibaldini, ch’ erano stati lro consegnati dalla 
| gendarmeria. Questi rigorosi provvedimenti fanno 
molta imp.essione sulle popoli delle nostre 
campague, le quali non eran più assuefatte, da 
4 due anni in qua, a questa severità. 
* Nelle vicinanze di Barcellona, un volonta- 
i rio garibaldino, che coglieva qualche frutto in un 
giardino, è stato ucciso, con ua colpo di fucile, 
| dal proprietario. Quest’ atto di crudeltà verso un 
infelice, che errava affamato nelle campagne, per 
sottrarsi alle ricerche dell'Autorità, ha eccitato 
{ l'indignazione generale. » 


Leggesi nel Giornale U/fiziale di Sicilia del 
20 settembre : 
« È comparsa una banda di arinati nei din- 
! torni di Serradifalco. Si è eulle sue tracce. 
| + Una banda di facinorosi infestava da qual- 
che tempo il Comune di Paceco, Provincia di 
Trapani. La notte del 43, la benemerita arma dei 
carabinieri, coadiuvata dalla linea e da militi a 
cavallo, circondava Paceco, e riusciva ad arresta- 
j re 44 dei più sanguinarii e dei più ribaldi di quei 
i malfattori. Nel rimanente dell'isola continua l' 
+ ordine e la tranquillità. 
Î « Il 17, venne arrestato in Palermo dalle 
1 guardie di Questura un tale perchè predicava il 
! prossimo ritorno di Francesco ll. Egli era un a- 
| gente della polizia borbowi 


Cn 
CRONACA | DEL GIORNO 


i IMPERO D' AUSTRIA. 


Leggiamo nel Vaterland, del 24 settembre, la 
segueute corrispondenza da Venezia : 
$ Per quanto ci viene assicurato da parte al- 
tendibile, il nuovo Ministro della marina si vc- 
| cupa del progetto d'introdurre nell’ I. R. marina 
| una disposizione, la quale, non solo procaccerebbe 
4 un grande alleviamento al ‘Tesoro dello Stuto, ma 
! sarebbe altresì di vantaggiv straordinario per per- 
i fezionare nella pratica nautica gli ulfiziali della 
marina. È noto che oella marina inglese sussiste la 
+ disposizione di mettere a mezzo suido gli ulfizia- 
| li della marina non necessari: al servigio, conge- 
{ darli, ed autorizzarli a prestare servigio, durante 
{ il loro congedo, su bastimenti mercantili; cou che 
Vieae procacciato a cu.lesti ultiziali il doppio vani- 
taggio di conseguire un generoso guadagno, e di 
accrescere praticamente le loro cognizioni nauti- 
che. Ora si contemplerebbe d' introdurre questa 
pratica anche nella marina austriaca; con questo 
di più, che agli ufliziali posti a mezzo soldo ver- 
rebbe concesso d'impiegarsi, nou solo su basti- 
menti mercantili austriaci, ma, in casi particola- 
ri, anche su bastimenti strauieri, particolarmente 
inglesi ed olandesi, nel qual caso avrebbero sola- 
mente l'obbligo di ritornare tosto al loro posto 
allo scoppiare di una guerra. Agli ullziali , così 
cougedati, verrebbe concesso ogni altru favore, co- 
me riserva del grado, calcolo del tempo di ser- 
Vizio anche durante il congeso. Se, come sper 
io, questa notizia, si conferma, i benefici suoi 
effetti non si faranuo aspettare lungamente, e si 
aumenterà considerevolmente il numero dei ma- 
rini pratici fra' nostri ultiziali di marina, 

* Per quanto ci viene assicurato, la pubblica 
zione di questa disposizione sarebbe 
nente , € potra essere annoverata co 
segno” dell'operusità del nostro nuovo ministro 
della marina. » 

Serisono da Trieste, in data del 19, all Ost- 
Deutsche Post: « Il nuovo Ministro della marino, 
dar. Burger, ha riunito le commissioni per l'ordina- 
mento del Ministero della maria, in Trieste € 
non a Vienna, perchè qui, nel ceutro della nostra 
marina da guerra e commerciale, dove si hanno 
pronti tutti i dati e materiali, i lavori procedono 
più rapidamente e con minori difficoltà, Infatti, 
medesimi sono entrati fin d'ora nel primo stadio 
del loro compimento. Gia vggi vengono compila- 
te la comunicazioni ai risp tivi Ministri, e sa- 
ranno spedite a Vienna nei primi giorni delle pros- 
sima sellimana. Per quanto riguarda l' ammini- 





rve ed i piavi av- 
vie ferrate; ed altri finalmente che l'elce 
Ii diiiatuno la ma paio di fi cia a caste. 
re. A ciaschieduno la sua parte di m rito, a cias 
duno la parte di lode, circ gli compete 
Ora non è quiudi per aver encomiato superior 
mente il Manta, che ci acca sa adesso di frustrare ai 
suoi due emuli geaerosi, ei all» s.ezlato ingegno del 
Joro consulente, la riconoscenza loro dosuta, per aver- 
ne meglio sviluppato il pensiero e modificatane l'ap- 
plicazione. Anzi, a mostrare come il primo abbozzo 
di un piano torni, 0 spesso 0 sempre, di sua natura 
imperfetto, osserveremo : che la massima. origiuari 
neute adottata, di ricoverare la notte, e di alimentare 
alla meglio un'ascozzaglia «i ragazzi iniziati a u 
stiere nelle officine 0 neile botteghe private | durante 
il giorno, abbisoguava ivdispensabilmente di essere 
corretta. Imperciocche. oltre il poco profit » che quel- 
li ritraevano da una istruzione meramente pratica . e 
ipesso interroita, anch la loro mara ita, pel contaîto 
di persone non Sempre castigate nei porlari e mori- 
gerate nei costumi, ne avdata frequenti volte di mezzo. 
A convincersi perlanto della grande ubilila, de- 
rivata in ogni senso dall'aver voluto raccogliere, 
ia quelia vece, in un apposito Stabilimento, cou of 
ine proprie. cou maestri speciali, con ron molto ri- 
gorose ma abbastanza severe discipline. questi artel 
ci in germe, basta entrare nei palazzo deli’ antica Am- 
basciata di Spagna a S. Geremia, per trovario con- 
Vertito in una vera Scuola d'arti e mestieri. 
Quivi l'ordine più perfetto , mantenutovi dai Pa- 
dri Somaschi. presiede al regime della vita iutima, e 
ata garant: della p u stretta osservanza delle leggi con- 
ventuali. Quivi la copia dei saggi d'arte di fabbro-fer- 
raio, d’intagliatore in legno. di calzolaio . ci f.legna- 
me, di ebanista, di sart>, attestano l'abilita e l'opero- 
sità degli alunnì ; mentre le belle prove di disegno ar- 
chitettonico, geometrico ed cd i modelli 
in plastica, anche di fi vo, fanno fe- 
de che l'indirizzo dalo a questi ragazzi è tanto oppor- 
tuno a farne degli ariieri come degli artisti. 
Non parleremo dell'esame a voce per essi soste 


affari del Porto e di Sanità ma: 
he soltanto la loro direzione sti 
prema sia riserbata al Ministero nel centro della 
Monarchia, e che questo Ministero riumira in sè 
delle forze, che si sono formate coll' osservazione 
pratica e coll'esperienza. Mentre, a quanto si ri 
leva, non sono da attendersi cangiamenti « 
ziali ei punti cestrici dell''ammitustrazione 
alterna, © si ha intenzione di ampliare la sli 
d''atlività delle Autorita locali, che stav 

relazione ammatissima col pubblico 

e quindi anche di lar ragione, per quanto 
è possibile, ai desideri delle singole Provincie i 
torali, non \'ha dubbio che la nostra mariva 
mercantile, sotto il nuovo organamento del Mini 
stero va incoatro ad un prospero avvenire. 


rittima, dicesi 


Vienna 24 settembre. 


tratterra a Vi 

nedì dopo pranzo, si recò a Baden, accompa 
dal R. inviato sassone, barone di Komoeritz, | 
far visita al K. inviato prussiano, barone di Wer 


(ber. 

Il termine per la dichiarazione di partecipa 
zione dei membri del Congresso commerciale ale 
mano fu prolungato fino al giorno 40 del pros 
simo venturo ottobi 

Ni campo d'esercizi presso Wimpassing ver 
rà sciolto la prossima settimana, e le truppe, che 
ivi si trovano, torueranno nella guarnigione di 
Vienna, e rientreranno nelle caserme. 

(FE. di V. 
—_ —— 

Il dott, Edoardo Schwarz, medico di corvet 
ta dell’. R. marina di guerra, celebre per la 
parte da lui presa alla spedizione della Novara, 
€ pei suoi lavori medici, mori lunedì sera alle 7 
dopo lunghe sofferenze, di tubercolosi pol 

UM di 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 22 settembre. 

Il P. Luigi Taparelli d' Azeglio, della Com 
pagnia di Gesu, all'ora una e mezzo pom. d'ieri, 
21 setterubre, conlortato degli aiuti dell nosi 
religione santissima, passò agli elermi riposi. Cu 
fava egli 69 anni di eta; ed in pochi giorm è 
stato condotto al sepolero da consunzione seme. 

lla Chiesa di 5, Ignazio questa mattina, dar 
suoi confratelli, gli sono state celebrate le esequi 

Il nome di lui rimarra celebre per molti 

iti, specialmente di economia politica, ch egli 
fece di pubblica ragione, sia ju separati volumi , 
sia nella Civiltà Cattolica ; alla cui compilazione 
fu chiamato a prender parte fino da quando ve 
ne fondata. (6. di hi 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 settembre. 

La Gazzetta L'ffiziale del Regno, reca le 
guenti notizie sulla Missione italiana, in Persi 

« Arrivarono altri dispacci dalla regia Mis 
sione in Persia. Essi confermano le grate acco 

tinuate alla Missione dalle Autorita per 
sian europee, ed il favorevole 
stato di salute dei nostri concittadini. 

Sembra che il marchese Doria non si ue- 
cingerà nell'anno corrente al ritorno, ma percor 
rera le Provincie orieotali © m 

per visitare le quali ha favorevole occasione. 

altri intauto  raggivugeranno le rive del Ca 
Spio, € Vi eseguiranio osservazioni in quel poes 
così’ ricco di elementi per gh studi del natui 

« Si ha inoltre avviso c 

unto alla Missione per gli studii d'interesse bac 
bri >, fu molto attivo ‘e felice nelle sue ricerche, 
così nella Georgia, come nel Ghilan persiano, ed io- 
tende di continuarie, rientrando ne territori: russi 
« Speriamo che la Missione sia di ritorno a 

nella prima meta del prossimo novembre. 
Leggiamo nella Gazzetta del l’opolo, iu duta 
di Torino 23 settembre 

* Finalmente, la deputazione di ulliziali, che 
chiedeva una sodisfazione d'onore al giornaletto 
mazziniano di Genova, che aveva vltraggiato l'e- 
sercito, è riuscita ad ottenere una risposta. Que 
sta diceva che il direttore del giornale se 1 cia 


Tor 


] 4 corrente, Mentre uv potremmo ivi» 
Fipetere presso 4 puco ciò chi: abbiamo gia dei per 
le fanciulle del giwrno prima; solamente tuner mo 
che l'aritinetica è quivi portata ad uu grado su 
riore, con qual he applicazione guche aa meccavi- 
ca, al calcolo delle superuti: eU a Queilo vel polti 

Ciò detto degli a'ungi sn massa, cli .ereno qu 
sta oma troppo luoga relazione, coll avceonare aL 
cune iudividualità stravrdinariameste interessauti. «he 
ci parlarono al cuore con un linguaggi dei tutto nu 
v0 , il linguaggio couvenzionale Gc sordo-mut 

Nove di questi poveri fanciulli { provementi . per 
quanto ci consta, da tutte le Provincie Venete ) (Fura 
rune anch'essi iù Questo pieiuso asilo, non sclamei 
te chi gl'inizisva au un'arte meccanica, chis piucar- 
cera Juro una sussistenza onorata, ma ezandio chi 
apri loro la mente ae verita della religione rivelato, 
€ riusci per fino a renderl euvtti della prima ge 
della razza umena. 

Una scena sostenuta mirabilmente da due di 4 

i esseri, cui la natura fu matrigne, cì provo, san 
ndo il falo cui gesti come riusc.ssero a rappres. 

tarsi nella menie | nosiri due primi l'adri uche di 
lizie dell Eden, vale a dire: anzi tullo estatici per la 
meravigli sa opera cel creaio, quiuvi ‘spinsivi con 
tutt’ i vergini cuori, € linalmeito compri 
sentimento di dolore per la colpa 
Sradarne, per la vivacità delia epr 
più proveiu. 

È tutto questo abbiamo veduto p 
dua © paziente, per lo studio profondamente civ» 
€ per la finezza del tuto morale di un nuosu abae 
de 1 Epée, che soit» !e spogli» ed ii nome di mon i 
gnor Luigi Fabris di Vicenza | venne appusit 
Venezia, per ri 
vella ai muti, 
la Fravcia. 

Ecco a che conduce un primo passo Sicuro stan 
pato nella via del progresso da una Vera sil 

vantaggio Gil popilo € dell'isciv 
E° t 


miracolo pel quale va tanto. ergog)iora 


___ 





ito eroicamente in Sardegna a visitare il proprio 
genitore ! ai 

« Vero 0 falso che sia questo viaggio igieni- 
co, gli uffiziali probabilmente attenderanno il ri 
torno del fuggitivo, se pure non trasmetteranno i 
loro poteri agli uffziali, che sono în Sordegna. » 

Altra del 24 settembre. 

Il signor Benedetti, ministro di Franeia, è 
tornato stanotte a Torino ed ha preso. possesso 
della Legazione. Fu dato ordine al sig. di 
lette, ambasciatore a Roma, di rimanere al suo 
posto. Questi fatti possono essere considerati co- 
me segni precursori della soluzione della questio- 
ne romana. (Corr. fr. 


Il Vescovo di Cremona, monsignor Novasco- 
ni, è stato invitato a Torino ad assistere alla be- 
nedizione dello sposalizio di S. A. R. la Princi- 
pessa Pia con S. M. il Re Don Luigi di Porto- 
gallo. Vi assisteranno parimenti i Vescovi di Biel- 
la, di Pinerolo e di Alife del Napoletano. Monsi- 
guor Charvaz, Arcivescovo di Genova, è più spe- 
cialmente incaricato della benedizione dello sposa- 
lizio. (Corr. Crem.) 


Sulla dimissione data dal ministro Conforti, 
e sulla difficoltà di sostituirlo, leggiamo nel Pun- 
golo : 
È « L'uscita del Conforti è un avvenimento 
più serio che a prima giunta non paia, e può 
Aver non lievi conseguenze pel Ministero Rot 


mena difilato all 
« La dimissione del Conforti può pel Mini- 
stero Rattazzi essere il principio della fine, a me- 
no che non sia occasione ad un radicale rimpa- 
sto che ne modifichi sostanzialmente le tendenze 
carattere. » 
—__ 
Il ministro degli aflari esterni. sovrintende 
in questo momento ad un’ operazione importan- 
tissima: la raccolta, cioè, di tutt’i documenti sia 
qui partiti dal Ministero Rattazzi, e più special- 
mente dal Gabinetto degli affari esterni, intorno 
alla questione romana, e quelli sullo stesso argo- 
mento, ricevuti dai Gabinelti esterni. Questa inte- 
ressanlissima collezione è destinata ad esser po- 
sta in luce fra brevissimo tempo e sarà come il 
ico del Ministero, se, mancatogli 
ppoggio degli uomini di Stato a cui ricorre, 
fosse costretto a dar la propria dimissione, ovve- 
ro sarà la sua giusti in faccia all' Euro- 
pa al momento di abbracciare misure estreme ed 
emergiche. * (G. di Mil) 


Leggiamo nel Diritto: « Crediamo di poter 
assicurare che il motivo dell'arresto dei deputati 
Mordini e Fabrizi, giusta la partecipazione che 
loro ne fece la Questura 48 ore dopo l'arresto , 
e in seguito alle vive ri da loro diret 
te al generale Lamarmora , 
sto: che quei deputati erano andati in Si 
favorire un provocatrice della guerra ci- 
vile! Anche al deputato Calvino fu addotto lo 
stesso mo! 

« Che un simile motivo sia stato pretestato 
da principio, e che l'arresto sia stato poi mante- 
nuto, mal ioni fatte al Gover- 
no dagli onorevoli deputati Cipriani e Reguoli, è 
quasi ‘inconcepibile. 

« Ma che poi, dopo non avere altro motivo 
da addurre agl' imputati che quello surriferito, 
siasi osato parlare di flagrante delitto, e che il 
presidente del Consiglio abbia accampato il /la- 
grante delitto anche nelle sue comunicazioni al 
presidente della Roi lanza nai 
€ tanta impudenza , che in verità non sapremmo 
dove trovarne esempio peggiore. » 


Troviamo nell'Italia Militare la seguente si- 
tuazione dei prigionieri garibaldini, il dì 23 set- 
tembre 


AI Varignano 
Forte Fenestrelle 


Richelieu . . . 
Caserma di S. Benigno 
Ospitale di Genova. 
«Cuneo. 
Ivrea . . 
Varignano. 
Torino. 


Totale 
Minorenni già rim 


La libera circolazione dei convogli sulla li- 
nea Ancona - Bologna , momentaneamente sospe- 
sa pei guasti avvenuti al ponte sul Ronco, è sta- 
ta in via provvisoria riattivata mediante due tre- 
ni, che si fermano alle teste del ponte. 1 passeg- 
gieri non hanno ad attraversare che una lacuna 
di otto metri circa a piedi. Si spera entro la 

rmata di ristabilire la continuazione 
ito dei treni. 
Genova 2A settembre. 

Oggi alle 42:30 le batterie del porto salutava- 
no l'entrata in porto dell’ iacht Prince Jerome, 
che porta le LL. AA. il Principe Napoleone e la 
Principessa Clotilde. 

Un convoglio speciale, formato di vagoni del- 
la Corte, gli aspettava alla postierla dell'Arsenale. { 

Un battaglione di guardia nazionale ed il de- | 
posito del 22° reggimento stavano schierati in 
mostra d' onore lunghesso il convoglio e sulla piaz- 
za S. Vittore. 

I Prineipi, coi ministri Depretis e Pej 
Giunta municipale di Genova, andarono ad incon- 
trarli in Darsena. 

Alle 2, la locomotiva dava il segno della par- 
tenza; la banda militare intonò la sua marcia. 
( V. le Recentissime d' di G. 





| Nord reca a noti 

na l' Euridice, che recav: 

mata sui bassi fondi del Cattegat ; 
metterla a gal 

Il Congresso generale delle Società operaie 
è andato in fumo, in vista delle continue diser- 
zioni, che avvengono. (Pungolo.) 

IMPERO RUSSO. 

Ecco, testualmente tradotta, la nota del Jowr- 
nal de Saint- Pétershourg, intorno alla proposta 
del Governo russo contro le condizioni imposte 
da Omer pascià al Principe del Montenegro : 

« Quando, tre anni fa, le grandi Potenze i 
tervennero diplomaticamente fra la Turchia e il 
Montenegro per far cessare lo spargimento di san- 
gue, e preservare l'Oriente da gravi complicazio- 
ni, due soluzioni si presentavano loro: una , più 
larga e completa, che sembrava promettere di sta- 
bilire il riposo di codesti paesi su solide e dure- 
voli basi ; l’altra, più ristretta , ma creduta più 
propria alle difficoltà del momento. 


la} 
{e 


« La prima consistesa nel togliere una volta 
per sempre dalla posizione del Montenegro gli 0- 
Stacoli, che la rendevano precaria. 

# A tal uopo sarebbe bastato accordare alla 
montagna qualche ingrandimento territoriale ne- 
cessario alla sua sussistenza , e pel quale ella a- 
vrebbe pagato un annuo tributi A 

« Questa combinazione, di cui la guarentigia 
dell'Europa avrebbe asicurato il rispetto da ambe- 
due le parti, fu caldamente raccomandata alla 
Porta dal ciabinetto imperiale e appoggiata dalla 
. Le circostanze non permisero di farla 


e. 

Le grandi Potenze s'appigliarono alla se- 
conda. Essa consisteva nel mantenere lo statu quo, 
facendo cessare con una esalta demarcazione l' 
ineertezza dei confini, perpetua causa di conflitti 


inetti europei credettero fare alto di 
moderazione e gli previdenza nell'allontanare con 
questa transazione le diflicoltà del momento. Ma, 
nel loro pensiero, l' opera ch' esse avevano compi- 
to era ciò nondimeno un'opera seria, giacchè es- 
se le avevano dato per base una delimitazione e 
seguita sotto i loro auspicii immediati, e per gua- 
rentigia una convenzione formale corroborata dal- 
la loro sottoscrizione. 

" Tuttavia, meno di tre anni dopo la con- 
elusione di quella convenzione, la guerra scoppiò 
con più violenza che mai. ki 

« Noi non ne ricercheremo le cause. Esse fu- 
rono contestate dall'una parte e dall'altra. Non 

ogliamo qui esporre che lo stato della quistione 


intrecciavano, era impossibile ch' esse osservassero 
con indifferenza avvenimenti, i quali minacciava- 
n0 di compromettere i frutti della loro sollecitu- 
line. 

« Alle urgenti rimostranze, fatte per prevenire 
questo conflitto, la Porta rispose con una dichiara- 
zione formale: che, prendendo le armi per vendi 

orti, essa non aveva intenzione di 
cambior nulla allo statu quo del Montenegro. 

« Questa dichiarazione fu indirizzata ufficial- 
mente, nei termini più espliciti, a tutt’ i Gabinetti 
segnalarii della convenzione del 1858. 

« È essenziale di precisarne il valore. 

« In nessun caso, essa non potrebbe essere 
considerata come l'espressione accidentale d' un" 
intenzione subordinata al processo degli avveni- 
menti © revocabile secondo il risultato delle ope 
razioni della guerra. 

Essa riposava su principi , che venivano 
considerati come facientì parte del diritto pubbli 
co europeo. 

« Infatti, nei protocolli del trattato del 1856, 
quando accidentalmente ci fu questione del Mon 
tenegro, la Porta, pur mantenendo certe eventuali 
pretese, aveva espressamente dichiarato che riguar- 
do a codesto paese, rispetterebbe lo statu quo esi- 
stente. 

« Ed è questo statu quo, precisato e cincon- 
dato di nuove guarentigie dalla convenzione del 
1858, che il Governo turco confermò espressa- 
mente nella sua dichiarazione fatta al principio 
della guerra attuale. 

« Le Potenze, che ne presero atto, doveltero 
per. conseguei obbligazione, e già 
certe del mantenimei no stato di cose riv 
stito della loro sanzione, confermato e iteratamen- 
te guareatito dalla Porta, esse pensarono potersi 
limitare ad attendere un momento favorevole per 
riprendere i loro tentativi di conciliazione verso 
le due part 

+ Tut 
sistenza d'un popolo, che lottava 

sua libertà, la superiorità delle forze acq 

lata da un esercito regolare, in grado di rinno- 
varsi continuamente , avrebbe condotto i Turchi 
nell'interno del Montenegro, urgenti rimostranze 
furono fatte a Costantinopoli per ottenere un ar- 
mistizio. Pareva arrivato il momento d'un accor- 
do. Il Principe del Montenegro accettava tutte le 
condizioni dell’ ultimatum proposto da Omer pa- 
scià al principio delle ostilità. Questo ultimatum 
conteneva tutte le sodisfazioni ‘hieste dai Tur- 
chi. La sua accettazione sembrava quindi allon- 
tanare i motivi della lotta, senza offendere lo sta- 
du quo stanz 

« Tuttavia la Porta non rispose a queste pra- 
tiche se non con vaghe assicurazioni 
cedenti reclami essa aggiungeva una domanda 

, che astenevasi dal precisare. lo 
operazioni militari proseguivansi, e, nello 
le forze rispettive, la guerra prendeva un caratte- 
re d'esterminio. 

« Il Principe Nicolò risolvette, in conseguen- 
za, di risparmiare codeste calamità al suo paese, 
soscrivendo le nuove condizioni formulate da O- 


, quando, malgrado l'energica re- 
er la sua vita 


fo ci apprese che, tra le dette con- 

quella della costruzione d' una stra- 

militare attraverso il Montenegio, e della ere- 

zione di fortini destinati ad essere occupati da 
guarnigioni turche. 

« Dopo gli antecedenti, che noi ricordammo, 
è evidente che una simile condizione non potreb- 
be cone nè cogli obblighi delle Potenze, nè 
cogl' impegni della Porta. Se è desiderabile trova- 
re guarentigie contro il rinnovamento dei fatti, che 
produssero la guerra attuale, queste guarentigie pos- 
sono essere ricercate nelle. vie diplomatiche in 
modo da conciliare tutti i diritti e tutti gl' ia- 
teressi 

« Ma una strada militare, che togliasse il 
paese in due, e s' appoggiasse sui fortini guardati 
da truppe turche, o renderebbe permanente lo sta- 
to di guerra, od equivarrebbe ad una servitù com- 
pleta, ad una presa reale del Moutenegro. La pa- 
rola sarebbe evitata, ma il fatto sarebbe compiu- 
to. Esso non modificherebbe ma solo, annienterebbe 
lo statu quo promesso dal Governo turco e gua- 

tito dall’ Europa 

« Amiamo sperare che ke grandi Poteuze non 
permetteranno la violazione d' un impegno, con- 
tratto verso di esse, e che ne faranno la Porta 
avverlita. 

« In tutti i casì, crediamo essere certi che il 
ministro di Russia a Costantinopoli ricevette l' 
ordine d'invitare i suoi colleghi ad una protesta 
comune, od anche a protestare solo , se fosse il 
caso. » 





Viene comunicato alla Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, il seguente telegramma da Varsavia 
giornali esterni asseriscono che la con- 
vocazione dei possidenti a Varsavia, il cui scopo 
era di presentare un ‘indirizzo al Granduca Co- 
stantino, abbia avuto luogo in seguito ad au- 
torizzazione, data al conte Zamoyski da S. A. Im- 
periale. Tale asserzione è affatto erronea. » 
Secondo un carteggio della Correspondance 
Bullier, il conte Zamoyski fu accompagnato a 
Pietroburgo da suo figlio. 
IMPERO OTTOMA 
Paincieato Di Senvia. — Belgrado 49 settembre. 
Serivono al Wanderer: » A Uschizza fu con- 
chiuso un nuovo armistizio. Nell' ultimo combat- 
timento, i Serviani ebbero sette morti e venticin- 


La perdita dei Tarchi non si conosce. I 
ionati dali” incendio delle proprietà ser 
lo uffiziale, a 
(FF. di V. 
Altra del 23 settembre. 

Il telegramma di Belgrado del 21 è inesatto. 
Nè Uschizza è assediata dai Serviani, nè Smederero 
e Sorabaz sono accerchiate. La guarnigione non 
fu inquietata da alcun colpo di fucile. Non giun- 
sero qui famiglie profughe, nè dall'uno, nè dall 
altro dei luoghi mentovati. (Disp. del Wanderer. 

PORTOGALLO. 

Leggiamo nel Diario di Lisbona del 
tembre 

« Oggi, a 4 ore del mattino, una parte del 
guarnigione di Braga si è sollevata. Gli ullizial 
non presero parte all’ ammutinamento. 

* A Oporto, ove lo spirito pubblico riprova 
generalmente un fatto sì colpevole, si concentra» 
no delle forze. Già partirono per cotesta città il 
3 reggimento di fanteria ed una parte del 3° 
Il movimento non s'è esteso ad alcun punto. 

In presenza di questi fatti, il Governo sa- 
mantenersi all'altezza della sua posizione, 
adottando tutte le disposizioni tendenti a ristabi- 
lire prontamente l'ordine, turbato da un pugno 
di faziosi. Per raggiungere questo scopo , le pub- 
bliche Aulorità contano sulla saggezza e sul pa- 
triotlismo del popolo portoghese e della forza pub- 
blica. La dinastia costituzionale e la liberta non 
potrebbero essere in balla d'alcuni uomini fori 
ti. Domani recasi a Oporto un vapore avente a 
bordo il #6 ed il 17.° reggimento di fanteria. 
n quest'occasione fu pubblicato il seguente 


Proclama: 
+ Portoghe A 

« Alcuni uomini, forviati da suggestioni fal- 
laci, in cui s° invoca falsamente il mio nome, 
osarono levare a Braga il colpeole stendardo del- 
la rivolta, violando le leggi, insultando il.trono, 
disobbedendo ai loro uffiziali, ed oscurando lo 
splendor dell’ onore del prode esercito portoghese, 
che non può vedere fratelli d'armi là dove non 
souvi che sediziosi. 

« Portoghesi, ta sa 

« La vostra felicità è l'oggetto de' miei più 
ardenti desideri , ed il mantenimento della legge 
fondamentale è da me considerato come il più 
solido appoggio del mio trono. Il mio Governo 
saprà mantenere l' ordine pubblico e far rispetta» 
re le leggi, come esigono gl' interessi. della pa- 
tria, le pubbliche libertà ed i diritti legittimi del- 
la Corona 

« Gli uomini traviati, che, riconoscendo un 
momentaneo errore, si presenteranno nello spazio 
di tre giorni alle Autorità, saranno segno alla mia 
reale clemenza. Tutto il rigore delle leggi s' aggra- 
vera su quelli, che, ostinandosi nei loro condanne 
voli disegni, si renderanno colpevoli d'un mag- 
giore attentato. 

Tutti i buoni cittadini si uniscano, ed ab- 
biano fiducia nella mia sollecitudine, come io ho 
fede nella loro devozione e nel loro patriottismo. 

« Palazzo d' Aiuda, f% settembre 1862. 

« Sott. — IL RE. » 
troviamo nelle ultime 


sel 


Sulla stesso proposi 
notizie del Pays del 23 
Scoppiarono disordini a Braga, ed una par- 

te della truppa stette per gli ammutinati. 

« Abbiamo la sodisfazione di sapere che le 
disposizioni prese dal Governo furono coronate di 
pieno successo. » 

SPA 

1 fogli di Madrid del 49 rife 
Regina ed il Re sono arrivati a Siviglia, ov' eb- 
bero un'accoglienza entusiasti 

1 fogli delle Provincie sono pie 
sui guasti, cagionati dalle inondazioni. Nella città 
di Santander, l'acqua giungeva all'altezza di sei 
piedi; il ponte di Rauedo fu portato via. dalle 

cque ; il servizio delle strade ferrate interrotto, e 
così pure il filo telegrafico, in molti punti. 

Un dispaccio proveniente da Tolosa, 21, dice 
che, al contrario di quanto riferì la_ Correspon- 
dencia di Madrid, le ultime inondazioni non c 
gionarono guasti importanti che sulla via di ter- 
ra, su cui la circolazione venne interdetta su parec- 
chi puoti. 

BELGIO. 


Scrivono da Brusselles alla 
tonia, che i medici hanno 
poter aderire al desiderio che 
nutriva da tanto tempo. S. M. aveva a fare da 
Laeken una visita alla sua capitale. Presentivasi 
che questa visita sarebbe stata una festa re, 
nel più ampio e nel più elevato senso della parol 
(0. T.) 


setta di Co- 


FRANCIA. 

Scrivono alla Monarchia Nazionale da Pa- 
rigi 21 settembre : « Dai telegrammi, che vi sa- 
ranno giuati, avrete veduto la piega, che prendono 
gli affari d'America. Polete vedere dal modo, 
onde il Moniteur ci racconta i fatti, che vi 

, da qual parte inclinino le simpatie 

no. Il sig. Slidell , lasciato dal successo de' 
federali a lungo disoccupato , spiega da qualche 
giorno la maggiore attività. È spesso al Ministero 
dell'estero, più spesso negli Ufficii de‘giornali. Ve- 
de l'esito sicuro, e manifesta altamente la s 
za che, alla prossima vittoria de'separatisti, 
verno, che rappresenta, sarà riconosciuto e la sua 
posizione sarà resa regolare. ll sig. Slidell è al- 
ronde un uomo di grande intelligenza, molto 
malo da' nostri stalisti, e si disimpegna a mera- 
viglia d'una missione, tanto più delicata e tanto 
più difficile in quanto che non è uffiziale. » 


tta di Milano ha da Parigi 22 cor- 
Oggi è arrivato a Parigi il barone Ricaso- 
li, proveniente da Londra, dose si dice che abbia 
avute importantissime conferenze con lord P. 
merston. 


Il legno francese la Manche fu catturato dal- 
la squadra federale, perchè mancante di permesso 
di navigazione del generale Butler. Il ministro di 
Francia reclamò energicamente a Washington. 

Spedizione del Messico. 

Leggiamo quanto appresso nel Pays del 22 
seltembae corrente: % 

« Il gen. Forey è stato ricevuto con grandi 
dimostrazioni d’eniusiasmo dalla popolazione del- 
la Martinica. 

« Il suo proclama , affisso in tutte la caser- 
me del Fort de France, ha prodotto grande effet- 
to sulle truppe della guarnigione. 

« In seguito alla pubblicazione di quest’ or- 
dine del giorno, i volontarii affluiscono nelle mai- 
ries di S. Pietro e di Fort de France. » 

Ed in quello del 23: « Una lettera dell'Ava- 
na, del 19 agosto, annuncia che, oltre i generali 
messicani Zuloaga h Cobos, Do giunsero all'Avana, 

quel porto, col prossimo piroscafo 
degli Stati Uniti PA "sirene 

« Questi generali sono decisi a non intra- 
prendere nulla contro le truppe francesi, e fanno 
un sol voto: che, cioè, la bandiera innalzata da 
Juarez dispaia al più presto possibile dal loro in- 
felice poese. » 


SVIZZERA 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese, in data del 
19 dicembre : 

# Soltanto nel r 
Bund annuncia, in data di 
verno del Ticino ha ‘mandato al 
le le proteste , 


circa all 


Numero del 16 settembre, il 
Berna ‘13, che il Go- 
Consiglio federa- 


lo queste proteste, e grai 
dimoranti in altri 


si ecciterà il Governo imperi 
dere in seria considerazione la congit 
fa strada di Schuls, al confine austriaco presso 
Martiosbruk, colla strada di Finstermuntz nel Ti- 
rolo. " 

£ giunto al Consiglio federale , per essere 
comi to ai carabinieri , un cortese 
ito d''intervenire al tiro nazionale belgio, che 
#rà luogo in Brusselles dal 21 al 30. settembre 
corrente. È 

+ Il console generale svizzero nell’ Ameri 
del Nord, avendo a precisare il numero degli 
Svizzeri, che servono nell n 

ora constatato in 50 reggimenti (battaglioni), 
sopra 600 di cui consta quell'armato, 538 nomi 
di Svizzeri. Coprono gradi superiori i colonnelli 
Anishausle ed Henri di Ginevra, ed un tenente- 
colonnello Abertaufer di San 6 

E in data del 20: « L'ambasciatore d' Italia 

ha comunicato, il 46, al Presidente della Confede- 

ta circolare del suo Governo a tut- 
te le Potenze. ( Segue il sunto della circolare Du- 
rando, che abbiamo riferilo nel N. 245.) 

« Il colonnello federale Fogliardi è di ritorno 
dalla visita del campo di Chilons e di alcuni Sta- 
bilimenti militari in Francia, per assumere i 
mando della Scuola de' carabinieri in Thun. Egli 
loda l'accoglienza avuta dalle Autorità francesi. 

« Secondo il Corriere Svizzero, a secondo de- 
legato nella missione al Giappone, sarebbe desi 

Emanuele Herosée di Zofinga. » 

« Si nota che il nuovo giornale parizino, la 
France, sì occupa a lungo della strada del Sem- 
pione. A tale proposito la Gazzetta di Berna a 
ragione scrive: « « La quistione del passaggio fer- 
roviario delle Alpi svizzere, quanto più è protr: 
ta, tanto più da cagione a serle riflessioni. Gli 
uni corrono a Parigi, gli altr 


ià da molto che questa ha espresso 
l'opinione che la Confederazione, essendo la 
teressata commercialmente , militarmente e 


degl’ interessi svizzeri, che vi hanno relazione 
rallegriamo in vedere che finalmente un accredi 
tato giornale bernese , che passa come organo d' 
un influente membro del Consiglio federale, si pro» 
nuncii in questo medesimo senso. A_ nostro 

so, gl’ interessi svizzeri io questa quistione sono 
tonti e di tanta importanza, che dovevano indur- 
re a farne precedere lo scioglimento alle grandio- 
se imprese stradali e di correzioni fluviali, ultima- 
mente risolte. » 


Scrivono da Bellinzona, 19, alla Gazzetia 
del Popolo Ticinese: « Alle notizie, che abbiamo 
dato sulle conferenze che si tengono a Torino 
per gli affari diocesani, dobbiamo aggiungere che, 
in quei punti di transazione, non sono compresi i 
24.000 franchi, che si pretendono da noi dovuti 
al Capitolo di Como. 1 commissarii regii avrebbe- 
ro dichiarato non aver per ciò istruzione, se non 
di chiedere lo svincolo del sequestro. Le trattati- 
ve furono quindi sospese per alcuni giorni su 
questo oggetto; I 
si scendesse ad ulteriori concessioni, levando il 
sequestro prima che sissi convenuto del riparto 
di quella somma, o della sua aggiudicazione a chi 
di diritto, e che noi riteniamo di nostra spettanza, 
essendo cessati i titoli per cui il Cantone ne pa- 
gava il fitto al Capitolo di Como. 

GERMANIA. 

Il Pungolo ha da Francoforte 20 settembre: 
« La conclusione d'un trattato di commercio tra 
lo Zollverein e l'Italia, ch'è stato da qualche tem: 

‘amente discusso, sarà anche una delle più 
gravi questioni, che attireranno l' attenzione gene- 
rale. Principalmente le Città libere di Brema, Am- 
burgo, Lubreea, hanno grande interesse in questo 
affare, poichè di giorno in giorno va crescendo il 
loro commercio coll' tali 

SVEZIA E NORVEGIA. 

L' Agenzia Continentale, in data di Stoc- 
colma 22 settembre , « Il trattato di com- 
mercio tra il Regno d' Italia e quello di e 
Norvegia venne ratificato al Ministero degli affari 
esterni. » 
Cn 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 27 settembre. 
Bullettino politico della giornata. 


sommano. |. Parlamento olandese. — 2 
sottratto a'suoi giudici naturali. € perche. 
surrezione in Portogallo repressa. — 4. Politi 


sa e politica inglese verso Ja Turchi 
cipe 


ci 


Il Princi 
Galles proprietario del 30° reggimento fanti e 19; 
my e 
mario dell'impero russo. — 13. Il conte Zar 


 qy È Le Camere di Otand 

il 18 settembre, e il 20 Marano preparando Ile 
ro progetti d'indirizzo in risposta al discorso 
trono. ll ministro delle finanee de Bets la pre 


sentato alla prima Cai l'esmonizi 
te :famaziorit e, il sen ns Teo e 


tar. Il mii ua DA i 
ke Ita 
marina non ha aspeltato l'esito della inch 
dell'emponta dl aspettato l'esito della inchiesta 
centi della marina 


Corte di cassazione di Milano di de 
te di Assisie che debba giudicare Gama, Ce [E 
ce di quella di Catanzaro. In forza del 


Ministero, la Corte ine, 


n Naj 
pei fotti d'Aqp 


di 
| Opinione trae argomento ad osservare chril 


| te medesima ha obbedito all’ ordine del 
| senza entrare nel merito della questione “'©% 
neppur ricercare, se i molivi addotti per j, " 
gl'imputati dai Joro giudici naturali fog, "> È 
dati e validi. Queste osservazioni della pro ' 
tendono a stabilire il concetto, che l'in 
arbitrio sono i promotori e i di it 
cesso di Garibaldi. Petri di 
3, S. M. il Re di Portogallo ala vig), , | 
le sue nozze colla Principessa Pia di st * |. 
de una insurrezione militare turbare ja ui * 
suo e e È gioia © foi matrimoni, 
geute che per l'arrivo della sua spo 
ne sia soffocata, e perciò il fobie Hi 
fatto adunare a Porto alcuni reggimeny 5° “ | 
salire senza indugio la città di Braga, yy 
la insurrezione. Un proclama del Re, dj {; 
tembre, dà ai ribelli tre giorni di temp, 
dere ed ottenere l'impuuità; passati iiyî 
saranno trattati con tutto il rigore dd 12% 


- mph kai, 
notizie più recenti dichiarano repressa [je e 
zione. Peas l'im 


a. MI 


Ù 


za politica di quella comunicazione loda 


la preponderanza ch’ essa assicura alla Pory,; 
tomana nel Montenegro, e vorrebbe dir. 
ma il Principe del Montenegro, abbandoi, 
stesso, ed avendo esauste le proprie for ny 1 
assecondare i voti della Russia, che 10 gi {È 
senza efficaci soccorsi in balia d'un nenivt fl 
po potente in suo confronto. La pria 
Russia sarà impotente, a fronte della pit; 
glese. Essa ha sostenuto il Sultano, co si 
sigli, col suo denaro, e colla sua energit, 
matica. Essa insegna ‘alla Porta come rep 
er le offese. Il Goverm ps 
Icuni, di sottomano la try 
zione dell: Provincie turche limitrofe alla tm 
Governo inglese, per mezzo del suo tas; 
in Atene, ha chiesto perentoriamente al Gi 
ellenico, di troncare ogni istigazione ed on, 
trocinio a quella rivoluzione, 0 che l'Inghi, 
avrebbe provveduto a guarentigia. della in: 
dell'Impero ottomano. Per altro la Russia 1 
la sola Potenza a cui spiaccia questa energia; 
gerenza dell'Inghilterra nelle cose d'Orietr 
che la Francia ne sente disagio, ma procedi a. | 
ta colla sua alleata. 
ino è tutta in festa per l'arriwy È 
poleone e dlla Principessa Ct 
la 


tp] 
dll 


Principe Na 
giunsero nell 


ipale di Torino, i ministri ed 4 
€ militari. La guardia nazione! 
il presidio di Torino fecero spalliera ln fi 
via della Stazione al Palazzo reale, che pr 
del Municipio era stata splendidamente i 
a gas. In quello stesso giorno la Principesa Pf 
avea ricevuto dal Municipio di Torino ii dw 
un Album, offertole dal sindaco marchese di k 
rà con forbito e cordiale indirizzo , e una der 
tazione degli operai di Torino, alla quale la Fr 
cipessa si mostrò grata con benigne parve 
6. Le nozze reali , che destano a Ton 
a Lisbona un giubilo sincero ed univers 
sono accompagnate da troppo favorevoli av 
All' insurrezione di Braga in Portogallo, si 
piano le calamità della guerra civile ne 0 
delle Due Sicilie, le memorie sanguino» 
spromonte , il malcontento generale che 1 
nifesta da’ per tutto tra le. popolazioni e 
se al Piemonte, e l'incertezza dell'avveso 
nuovo Stato italiano. Le speranze dell’ unl 
sembrano  pigliar corpo neppure nella ve 
di questi sponsali, e sembra certo, almo' 
serivono, da Parigi alla Opinione, che as 
viaggio del Principe Napoleone a Tonm 
luogo, senza che cosa alcuna sia intere 
migliorare la condizione dell' Italia. Il Pv 
non vi reca nè promesse formali, né as 
ni per l avvenire, e non ha potuto for» 
l Imperatore del maestoso sile 
chiuso. 
7. Una speranza di rompere il sila | È 
periale si aveva nella Nota di Durando. che 
‘a ha comunicato al minisr $ 
esteri; ma quella Nota è sinora r* 
riscontro. Ecco dunque un'altra 6% 
sinora delusa, ed ecco nuove ragioni d'ime? 
di timori. la sostanza, della questione run 
delle sorti che Napoleone, il taciturno, pe" | 
nuova Italia , non se ne saprà nulla pacs * A 
suo ritorno da Biarritz a Parigi, che seni 
e secondo altri il 15, e fors' anche il 6" |. 
tobre, se pure anche in quella occasion ** 
saprà qualche cosa. Intanto , in difetto d 
dirette ed ufficiali, un cenno del futuro © 
di Napoleone rispetto a Roma ed all’ 
negli articoli del giornale la France, i #”% 
ebbero nessuna contraddizione da parte?!” 
re, e che si dicono essere i primi rivele ** | 
poiita, fran che , in sostituzione #1" 
litica italiana finora seguita, S. M. l'Iur* 
intende ora d nn in Francia. 1 9°” (6 
ti, pubblicati dal Moniteur il 25 settembre”. BI 
nenti le trattative fatte dal Governo fan 
Governo pontificio per conciliare l'incowî”. 
provano che l'Imperatore ha già riconosco! 
la conciliazione era ed è un'utopia, e 
vuol perdere altro tempo per ottenere & | 
gnello il consenso d’ essere sbranato dal 4 | 
tal caso, ognun vede ciò che convenga al 4 
tà d'un Imperatore di Francia. Questi dit’ 
ti dichiararo apertamente , che l' Imperati”. 
ai promesso a Re Vi 
Emanuele, Roma per capitale del 500 " 
e che d'altra parte ba fatto quanto d 
to, ma indarno, per rico-ciliare il Re c0! È 
mo Pontefice. Queste dichiarazioni sono |? 
sione della volontà imperiale, e pon è {0 
luogo il credere che Roma e Civilarerchi 
saranno punto nè poco abbandonate dai f°7, 
. 2 La lotta tra il Ministero di Sist 
di Prussia e la Camera dei deputati ha 007 
to a lungo senza riuscire alla conciliazio»., 
lancio per le dell'esercito è stato il, 
di battaglia, e il Ministero sconfitto b: 
le armi. Se le ultime notizie telegrafchè Ce) 
nenti la crisi del Ministero di Berlino # 
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PRO per ce. 
passati i te giorni 
ore delle leggi Li 
repressa l'inganno 


Il Governo green 
tomano la rire 
itrofe alla Greta, 

del suo ministro 
mente al Govereo 


zione ed 


per l'arrivo del 
ipessa Clotilde, ehe 
voglio speciale al 
] giorno 24 setter. 
ne dal Re, dil 
Principe di Sem 
lla missione stu. 
o e il sindaco dal 
inistri ed aln| 
dia. nazionale | 
spalliera lungo la] 
cale, che per cura 
Hamente illuminata 
la Principessa Pia 
“Torino il dono di 
b marchese di Ro- 
lizzo, e una 
alla quale la Pria- 
igne parole. 
tano a Torino el 
universale, n00 
vorevoli auspici. 
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mae iO ce ero nel contegno del Re di Prussia. 
"li Bismark-Schonbausen entra alla 


a del Gabinello prussiano, la crisi costi 


sesidt9à 0 Prussia assumerà un carattere che | Fra le 


‘lover essere fatale alle liberali istitu 
ael Regno, © pericolos 
ed all 


20 sola pol 
na digado i conservatori che seguì 
facgli parato in Francia al apprezza- 
"ioaggi del suffragio universale, a non dor 
troppa iMPOrioza 
sneguenza a prai 

Via ioni. Da questo punto egli studia da 
de ano la questione germanica, sciogliendo la 

je a modo suo, i 


wi 
le. Adunque , si può 
Fine di Bismark segue nella 
rocipii della rivoluzione, come 
Fiale Camillo Cavou 

9 La Camera dei deputati a Vienna si occu- 

sella tornata del 23 settembre del progetto 
Ri sieriale della resisione del cadastro. Tredici 

i erano iscritti per parlare contro il pro- 
Ho, e nessuno per parlare in suo favore. 
ta polizia, recataci dalla Scharfdel 24, è in con- 
Iiiirione col dispaccio di Vienna dell’ Osserva- 
in Triestino ( V. il nostro N. del 25) , secondo 
l'ale quattordici erano i deputati inscritti. per 
“yire. non contro lo schema di legge, ma contro 
Î della Commissione. 

"8. Il Comitato di finanza ha proseguito la 
ya del 23 a discutere lo Statuto della Banca na- 
Hale. Dopo animatissimi dibattimenti, fu stabi- 
{n che dal guadagno netto della Banca sarebbe 
&bita la somma corrispondente al 6 per cento 
d cipitale che sarebbe diviso, come dividendo , 
a li sionisti, e che il resto, prelevato il quar! 
u ehe si deporrebbe nel fondo di Ja, sareb- 
a fiprtito tra gli azionisti della Banca e lo Sta- 
* Nell'adunanza del 24, circolava nel Comitato 
a lllera diretta dal conte Clam-Martinitz al 
‘nsidenté della Camera dei deputati, e nella qua- 
teli dichiara di voler il mandato di 
iguato al Consiglio dell'Impero, hasando la sua 
igluione ad un tempo e sul rifiuto opposto 
i sia domanda d'un congedo, e sul fatto dello 
«re lui stato incaricato di redigere il processo 
bi sue della Camera, La sua leera arà pro- 
silaeote stata letta nella prima tornata della 
dara. 

{Si anna 
fiaipe di Ga 
+ avomnello del 30.° reggimento di 
na ele Nugent, rimasto vacante. Vuolsi che 
A. lArciduca Rainieri, in occasione della sua 
prerun a Londra, abbia fatte le necessarie pra- 
che a gesto effetto. 3 

f2.'anniversario millenare dell'Impero rus- 

lu 2ialo celebrato a Novogorod il 20 settembre 
e iù questa medesima occasione, la Gazzetta Uf- 
sol di Varsavia pubblica un ukase imperiale, 
lab da Novogorod , il quale, a complemento 
'ukase 49 febbraio (2 marzo) 1860, concer- 

hek la confisca dei beni in Polonia, ordina che 
Hlisposizioni di questo ultimo ukase. dovranno 
here applicate a tutti i delitti politici commessi 
lo il 4891, in quanto che i beni, che vi si ri- 
liiscono, non saranno stati confiscati sino al 20 
btembre 1862. L'applicazione del primo ukase 
lasste in ciò che, secondo l'ultimo ukase è sta- 
W sabilito che tutti i passi fatti dal Governo nel- 
l'nalo d'una confisca, debbano essere sospesi, se 
mano slati del tutto esauriti sinora, e che 
lo ciò che non è ancora stato definitivamente 
ifcato, debba essere integralmente restituito 


di Zamoyski è stato accolto con 

Pietroburgo. Appena giunto, qua- 

i gli fecero visita, e se non fu 

‘udienza dall’ Imperatore, ne fa 

ragione l'assenza di S. M., che si recò a Novogo- 
rod per la festa del millenario. 


fatto in Pie- 


mn 

Col Fulcan, giunto il 25 a Trieste da Ales- 
\andria, l' Osservatore Triestino reca le ultime no- 
tue delle Indie e della Cina: 


« Ci pervenuero, egli dice, giornali di Calcut- | « ze, una perquisizione politica. Dis 





sembra certo, è da prevedere un indi } 


rl 


liang, uno 


gli stranieri dovranno abbando- 
nare il commercio col Giappone. 
Vienna 25 settembre. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna, reca il se- 
guente dispaccio telegrafico di S. E. il governatore 
della Moravia a S. E. il Ministro di Stato a Vienna: 
*ler l’altro, Sua Maestà assistette agli esercizii 
delle truppe presso Turas. Tutti i due giorni fu- 
ono invitate alla tavola imperiale in Sokolnitz 
molte Autorità militari, ecclesiastiche e civili. 
Dopo la mauovra d'oggi, S. M. onorò la città di 
Brunn d'una Sovrana sua. visita, fu ricevuta de- 
volamente, ai confini del territorio della città, dai 
borgomastro di Brun, dal Consiglio municipale 
€ dalla grande Giunta, e quindi percorse in car- 
uiza Ja città, addobbata a festa, im mezzo al giu- 

ilo della popolazione, portandusi al palazzo di 
SCA CL iDo poni Arcidica Certo 
Ferdinando, dove fu derotamente ricevuta dalle 
Autorità ecclesiastiche, civili e milita 


Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna 
la seguente Notificazione : 
Dietro rapporto dell’ I. R. Commissione 
dell'Esposizione di Londra, la R. Commissione 
inglese ha deliberato, 


+ Stato Pontificio. 

L'Armonia d'ieri serive: « A compimento 
di ciò che scrisse la Discussione, possiamo accer- 
tare che il Santo Padre Pio IX, parlando coll’ 
abate Stellardi, non gli nascose le amarezze che 
travagliano il suo cuore per lo stato lagrimevole 
ia che versa l'Italia, principalmente rispetto alla 
Chiesa ed alla morale. » 

—_————— 

Serivesi da Civitavecchia, 24, al Movimento : 
* Col vapore giunto in questo mercoledì 
passato, sbarcò il conte Di la Fontaine, generale 
del genio, venuto mente per visitare le 
nuove fortificazioni, 


Torino 25 settembre. 
La Discussione reca: « leri sera fuvvi a Cor- 
i : alla mensa del Re si tro- 
ipi Umberto, Amedeo ed Od- 
done, le Principesse Maria Pia e Clotilde, S. A. 
il Principe Napoleone e le LL. AA. RR. il P. 
cipe di Carignano e la Duchessa di Genova. 

« leri sera S. A. I. il Principe Naj eb 
be un lungo colloquio col presidente del Consi- 
glio. Esso ricevette pure alcuni altri ministri. 

« È atteso per questa sera il commendatore 
Colonna , sindaco di Napoli, che dee tare 
all'augusta sposa lo splendido dono, che quella 
città le invia in un magnifico finimento di coral- 
lo roseo, » 

——_ 

La Monarchia Nazionale reca : « Il Diritto, 
ieri, appoggiandosi ad una corrispondenza d'un 
giornale parigino, sostiene essere apocrifa la let- 
tera, che l' Esprit Public disse essersi trovata a 

ribaldi (© che noi abbiamo pubblicata pel N 
ro di ieri l’altro). Ulteriori informazioni 
fanno oggi affermare che essa leltera è autentica; 
non perianto ci auguriamo bene da questa dichia 
razione del Diritto, perchè speriamo che, allor- 
quando egli toccherà con mano gl’ inganni, in cui 
Mazzin: trasse Garibaldi, vorrà anch'esso appro- 
vare il Governo che, sventando siffatta trama, ha 

l'Italia e la Monarel 

Lo stesso giornale dice : 

* Si legge nel Movimento: « Ci si annunzia 
altro fu fatta a Cornegliano, presso una 
inglese, con grandissimo apparato di for- 

he la Que 


— 877 
« stura credesse di trovar colà Giuseppe Mazzini 


* in persona. 
* « Non sappiamo qual esito avessero le ricer- 
* che in discorso. leri intanto si fece l' arresto di 
« un'altra persona, che si dice essere la signora 
* Emilia Ashurst Inglese, che trovarasi in Genova.» 
* Noi siamo in grado d'aggiungere che la 
sizione, accennata dal Movimento, ha trova- 


€ giustizia. Credesi che questo portafoglio 
venga assunto dal Cassinis. Mi sì dice che al com- 
mendatore La Farina , non venne fatto sinora, 
come lasciava credere qualche giornale, veruna 
proposta perchè accettasse di far parte del Gabi- 
netto Rattazzi 

giunto a Torino il commendatore Co- 
stantino Nigra. Egli godrà, dicesi, di alcuni gior- 
ni di congedo. 

! parla vagamente di nuovi attentati, che 
sarebbero risoluti dal partito rivoluzionario estre- 
mo, e di cui sarebbe pur ora giuuta notizia al 
Governo. Vuolsi che a tale notizia si debbano al- 
cune perquisizioni e misure di rigore, che vedem- 

| mo in questi giorni compiersi in diversi punti del 

| Regno. 
| * La notizia, messa fuori con somma com- 

| piacenza dalla France, che sia per fondarsi i 

| poli un giornale dello stesso suo colore politico , 

| è oggi smentita. » 


Riceriamo per telegrafo il seguente bollettino 
itario : (Perseo, 
farignano 25 sett. ore 2 15. 
L'andamento della ferita e le sodisfacenti con- 
dizioni generali superano la nostra aspeltazione. 
* Rirani — Buste — Pranoina — Atpanese. » 
Francia. 
ua France dice che la cireolare del si Do: 
{rai lusse un' impressione penosa su tutta 
{diplomazia dell Europa. Soggiunge che l' Impera- 
tore non la degnerà neppure di una risposta, ma 
si limiterà ad accusarne la ricevuta. Forse le ri 
velazioni del Moniteur, delle quali ci ha raggua 
gliati il telegrafo, sono la risposta indiretta a quel- 
la circolare, che pure è una minaccia indirelta 
all'indirizzo della Fra (0. T) 
La Perseveranza ba da Parigi, in data del 


| 23 settembre corr.: 


Tua gu 3h Prudbomie, considerando la so-| 


la politica ia questi giorni, direb- 
be certo che si è fermato il carro dello Stato. £ 
‘ positivo infatti che, da oggi sino al venturo mag- 
! gio, ci sarà d'uopo ruminare il passato, sotto pe- 
| Ba di non nutriti che dina 
no per quell epoca la Iliva fosse ridente; 
al cootrario, l'avvenire si mostra con colori rea: 
zionarii, ed i nomi de' ministri, che vengono cita- 
ti come membri probabili d' un futuro Gabinetto, 
! sono quanto vi ba di meno rassicurante. Come 
sintomo significativo , vi riferirò soltanto che il 
sig. Lavalette, secondo certe voci, non farebbe 
più ritorno a Roma, ed andrebbe invece a rim» 
piazzare il sig. Flahault, ambasciatore di Francia 
a Londra. 
* Benedelti viene a Torino, ma le dicerie e 


« Non parlasi più di prossime elezioni ge- 
nerali, ed ormai tutti sono qui persuasi che il 
Corpo legislativo morrà di morte natural 

* PS. — Le ultime notizie da Biarritz annun- 
ziano non essere improbabile che l° Imperatore ri- 
manga colà fia verso il {3 d'ottobre. Dopo il suo 

vo, i Consigli de' ministri si succederanno sen- 
za interruzione. » 

Regno di Prussia. 

La Gazzetta della Croce dice: « Rileviamo 
che il sig. Von der Heydt non diede la sua di- 
missione; presentò solamente una domanda di 
congedo eventuale. Il co. Bernstorff pregò il Re 
d'acceltare la sua dimissione. Si presume ch'egli 
debba ritornare ambasciatore a Londra (1). Il sig. 
Holzbring si ritira per motivi di salute; ma, ap- 
pena ristabilito, riprenderà il su. posto. » 


Ed ecco quanto reca l' Agenzia Continentale, 
solto la stessa data: « Continua la crisi ministe- 


(1) Sappiamo invece che va in tale qualità a Parigi 
{Nota della Prrsev.) 


chè la lotta minaccia di prolungarsi, e forse la se- | quale ancora non crediamo verificata la vendita; ad 


razione; il cotone per altro si arrestiva nel suo 
Frinzamento, ‘din foghilterra. molerava + suoi 


prezzi. 


La nostra Borsa risentiva degli aumenti dell al 
tre, ed in particolare. nelle Banconote, che hanno 
raggiunto per sino il limit 
no però sono un poco 


Vasa 21 settembre. — Le Borse sono in ge- 


corsi, Le valute d 


manda 


Continuò la penuria di denaro; si fece anzi sentire 
Bianche del 5%, Pe 
3° falle granagli” eccettando le staia 11,000 di a- 


pata en Ive 
lei del 


atto, anche per 


s la schiavità 
pale distruggendo la_sclionità 


fianza coi bianchi. Il commer- 

cecina nei coloni ormi 
estensione 

0 agi All incanto del 47 corr., ove si vende 
sacchi 500,000 de' suoi caffe. Persiste: sem- 
gue incaglio commerciale coll' America, per- 


"tendenza 
SOT Molti non si ricorda in setermbre tanto 


vuoto d'affari. 
i olii, le vendite pi 


vennero sagli stessi limi 
nd it prev, bust | cat, pr 
nada 
quell, che si 


Dei salumi avemmo wa arrivo di baccalà, del 


ogni modo, il gerere 


di 81 ; da qualche gior- | ap 
ià offerte ad 80 n 
lennero fermi a 66 */, nei nazionale 
nel veneto. Non furono molte le tran- 


a prezzi al disotto dei 
vennero ue meno do= 


auehe il da 20 franchi a for. 8:41. risentirono | 


Bile 
Anche nelle pelli si 
giore l'attività della 


si talora venne oltrepassato lo scon= 


3:24 io Banconote, le venti» 
furono inconcludenti, e la 
alla calima in qu-ste, come nel 


no a L 60; gli 
le frutta ancora; 


offerte a fior. 3) 
importanti sì facevano 
Susa da tina e di botte, di S. Maura 


sconti che talora ‘arrivarono da | dessa brig. austr. 


tà, cap. Bernardini, 


a dre dei scor, ce si man: 
qui Maccteisnai(i posti d'altra 
‘attuali verificati in Ulanda superano 
erano qui otenuti. 
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BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 37 settembre. 
(Listino secapilate dei pui agonti di ambi.) 


L par 100 arch 


viene sempre meglio tenuto per 


la meschinità dei depesiti. | cospettoni di salamo- | 

ia si vendono sempre sulle lie 200 datati, ed i | 

consumo in tutto si mostra più 

Continua il favore nella canapa, il cui raccolto | 
incomincia a vedersi, e giù se ne vendeva. | 


tanto ne incamerasse per diciassette mil 
prezzi non minori di 

maggiore. Non si rico 
sti Le lane pure continuano ad essere richieste 
anche le sele vennero meglio tenute all'interoo 


anche in pretesa | 
mai tanta gara d'aequi- 


‘aumento di uno a due fi 
a | 
classiche da L 24:60 a L 26. 
ebbe qualche domanda, è mag- 
fabbricazione. Si vendeva qual- 


che barchetta dei vini nuovi della l’almazia intor- | 


si possono dire dimenticati; | * 
secche nere vennero ce- | 


dute al disotto delle L 16, e le mandorle sono più 


È arrivato da Sunderland la nave austr. Cristi- 
no, cap. Tichias, con granone a Lebretoa 

Lucia, cap. Chersanata, con gra- 

none per Rocca; da Sestri 


(De 


austr. Ss. Trini- 
vuoto per Venerando. (A.S) 
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[Dalle 6 ant. dei 26 settemb. 
SSONOMETRO] dei 27: Temp. mass. + 


Sereno 


» min +13 


ti della luna: giorno 3. 


x |Dep 


ipotesi. Ed alme- | 


8 104, [Cerca 


riale. Si persiste a credere che il sig. Bismark sia 
incaricato di formare il nuovo Gabinetto ; ma egli 
trova degli ostacoli. » 
Regno di Sassonia. 

Scrivono da Dresda in data del 23 settem- 
bre corrent 

* Nella riunione dei socii del Nationalverein, 
che ebbe qui luogo, si risolvette all'unanimità di 
presentare alla prossima Assemblea generale di 
| Coburgo la seguente mozione 

« L'Assemblea dichiara che la. Costituzione 

dell'Impero del 1849 sussiste ancora di diritto, 

« e che è urgente di convocare, in virtù di quella 
* Costituzione un Parlamento nazionale. » 


Dispacci telegrafici 


1 giornali d'oltre Mincio 

questi termini le notizi 

le pubblicazioni del Moniteur, annunziate a noi 
| pure l'altro dì dal telegrafo : 

« Parigi 25 settembre. 

«Il Moniteur d'oggi dice: « La questione 

venne soggetto di polemica. È quindi 

opporluno far conoscere gli sforzi, tentati dall'Im- 

* peratore, onde condurre ad una conciliazione fra 
« l'Italia è la Santa Sede. » 


ricevuti iersera, 


necessarie per l'indipendenza del Papa. 

* Così otterrassi un doppio scopo, quello, cioè, 
di mantenere il Papa padrone nei proprii Stati, e 
di levare le barriere che separano Oggidì gli Sia- 
ti della Chiesa dal resto d'Italia; perchè il Papa 
sia padrone dev'essere indipendente, e il suo po- 
tere dev'essere liberamente accettato da' suoi sud- 
diti. Fa d'uopo sperare che sarà così, quando lI- 

impegnerassi verso la Francia a riconoscere 
gli Stati della Chiesa, e quando il Papa, ritornan- 
do alle antiche tradizioni, riconoscerà ai Munici- 
pii e alle Provincie dei privilegii, in guisa che si 
amministrino da sè. 

* Segue una Nota di Thouvenel a Lavalette, in 
data 30 maggio, ove ffermasi che le parole del- 
l'imperatore non hanno giammai fatto sperare al 
| Gabinetto di Torino che Roma possa diventare 

gol consenso della Francia la capitale del: Regno 
' tal 

* AI contrario, tulte le dichiarazioni del Go- 
verno francese consiatano la ferma volontà di man- 
teoere il Papa nel possesso degli Sat attuali. 

* Solo accomodamento possibile sarebbe man- 
tenere lo statu quo territoriale. L'Italia dovrebbe 
rinunziare alle sue pretensioni sopra Roma ed impe- 
guarsi colla Francia di rispettare il territorio pon- 
tificio e di assumere una grande porzione, se non 
la totalità, del debito romano. 

« La Nota prosegue : « Dovrete comunicare ad 
1 Antovlli questi progetti di conciliazione, che nu 
« la hanno di commiuatorio ; ma tuttavia lascerete 
* presenlire che, ove si conlinuasse a opporre la 

teoria dell’ immobilità, il Governo dell'Imperato- 

« re sarebbe obbligato, rispettando per quanto è pos- 

| + sibile gl'interess della Santa Sede, ad unire Cso 

* stesso da questa situazione, che, prolungandosi ol- 

| «tre un certo tempo, falserebbe la sua politica e 
* gelterebbe gli animi nei più grande disordi: 
« Lavalette il 24 giugno Lomui 

{ « al Cardinale Antonelli il progetto di conciliazio- 

* ne, che fu discusso in qualiro successive sedute; 





1 dieci deputati, che soli votarono a favore 
| delle proposte governative sulla questione milita- 
i re (le quali, come già ci annunziò un nostro di- 

spaccio, furono respinte con 308 voti contro 10) 
' sono nove conservatori e il sig. Patow. Alla Ci 
mera dei deputati davasi come notizia degna di 
fede che la crisi ministeriale fosse prossima al 
suo compimento. Si annunzia come probabilissi- 
| ma la nomina di Bismark - Schonhausen a presi- 
{ dente del Ministero e ministro degli affari esterni. 
| Dicesi che Bodelschwingh avrà il portafoglio delle 
finanze invece di Von der Hevdt. min 
stri restano al loro posto, ed il conte Bernstor 
va a Parigi in qualità d'inviato. (FF. di V 
Berlino 24 settembre. 
L'odierno Staatsanzeiger annunzia ufficial- 
: «Il principe Hobeniohe è sol dall 
{ presidenza nel Ministero di Stato; il signor d 
| Bismark-Schonhausen, che viene nominato contem- 
| poraneamente ministro di Stato, è incaricato del- 
| la presidenza interinale del Ministero, » La Stern- 
| zeitung comunica che il signor Von der Heydt 
| ha ottenuto la dimissione da lui domandai 
| seduta della Camera dei deputati, ch'et 
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MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 


domani, 


siderio del Mi (FF. di Vienna.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 27 settembre. 
08 9 ri. 20 ntimerd.) 
in 40 ant) 
rnata a Se 
bbandonò la Spe 
giunto a Belgrado. 1 
taglia presso Hade 


del 


Spedito 
4 Ricevuto il 
SM. Th 
Il dott. 
Sir E. 
confederati, 
town, ripassarono il P 
Î li Nostra corrispondenza privata. ) 
Î Vienna 27 settembre. 
115 stime 
30 pom 
n della di- 
de' pre gl Istitu- 
governativi, il ministro d'agricoltu 
io, Pepoli, profferì un discor- 
{so, in cui sostenne gagliardamente la ne- 
ità dell'unità italiana, Itri 
rincipe Napoleo- 
ver difeso quell'unità nel Senato di 


3 ambasciatore inglese 
a Costantinopoli, sir E. Bulwer, giunto sta- 
qui, si recò, sopra un da 
| guerra austriaco, a Belgrado. 
(Correspondenz-Bureau. ) 
A Pei 

A EFFETTI E DEI CAMBI. 

a Borsa in Vienna 
del giorno 27 settembre. 


seven 


RPPETTA 

Metalliche al 5 p. 

Prestito nazionale al 

Azioni della Banca nazional 

Azioni dell’ Istituto di credito 
casi 

Argento 

Londra 

Zecchini imperiali 


(Gorsî di sera per lelegrafo,) 
Borsa di Parigi del 2 settembre 4862. 
Rendita 3 p. 69 48 
Strade ferrate austriache 482 
Credito mobiliare 1088 
Borsa di Londra del 26 seltembre. 
Consolidato inglese 93% 


A CULTORI DI 


Si annuncia la pubblicazione del fascicol 
1862 del GIORNALE VENETO DI SCIENZE ME 
Vi sono contenute le seguenti materie : 
Berti, Prospetto del te duran- 
te il 1861 nel morocomio centrale femminile di 
Venezia. — Namias e Berti, Relazioni meteorolo- 


ENZE MEDI 


di 
lugli 


a successiva ad emiplezia guarita coll'e- 
— caso di gravissime apparenze 
— Berti, Relazione del morocomio, 
Asson e Minich, Operazioni chirurgici 
Osservazioni di notomia patologica. — 
rio, Doppia amaurosi, nella quale era possibile di- 
uere minuti oggetti ed impossibile i maggio- 
Berti, Osservazioni su questo caso. — Val. 
Relazione dell'Istituto ostetrico. — Da Ci 
inazione ad a 
vale 
sso cnce- 
i sull’ oreechietta 
fisiologica, me- 


falo midollare. — 
destra del cuore. — Rivista c 
dica e cl 


Sull' accomodamento del- 
lla. — Saggio 
i acratoscopia di Giuseppe Della Torre, — Asson, 
Necrologia del dott. Ci 
| prossima la pubblic 
| dispensa delle Pun 
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— Belgio; il Re atteso a Brusselles. — Fr: 
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della Confederazione del Su in america. hi 
casoli a Parigi. Legno catturato, Spedizione 
del Messico. — Svizera, Germania. Svezia © 
Norvegia: rarie notizie. — Notizie Recentissi- 
me; Sullettino politico della giornata. — G 
zettino Mercantile. — Appendice; /stituti più. 
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dello stato 


S. Marco. 


Padova 


tre frane. 


859 
807 





E — 


Se 


e- a_i 


ATTI UPFIZIALI. 


N. 20848 (3. pabd.) 
Lezioni presso l'i. IR lutituto polittenico in Vienna per 
‘l'anno scolastico 1862-63, e norme per l ammuanone al 
medesimo. 
ORGANIZZAZIONE. 

11 R. Istituto. politecnico, come Istituto. d'istruzione, 
consta di due Sezioni. 

‘. La tecnica, nella quale s'insegnano Je materie mate- 
matie fiche è la oro apbcazione a tuti i rami del perfe 
zionamento tecnico. 

% La commerciale, la quale abbraccia le materie pel com- 
peto perfezionamento teonico agli affari commerciali. 

itre queste Sezioni trovansi inoltre presso l’Istituto 

3. Îl corso preparatorio per giovani, la di cui istruzione 
anteriore non corrisponde alle condizioni preserite per l'as- 
sunzione nella Sezione tecnica © commerciale, ed i quali, a 
Cagione dell avanzala loro età son possono "più essere am- 
nessi ad una scuola media. 

‘4° Le stuole di diseguo pegli artierî, nelle quali, giovani 
d'ogui et, che si dedicano ad un qualsiasi ramo industriale, 
fieevono l'insegnamento rispettivo di disegao.. L'istruzione 
nelle lingue orientali e nell'italina è gratuita per qualunque, 
Silio lle tte toga roca dell Europa per ug in 

i che studiano uu'altra materia ordinaria nell'Istituto 
Mature ordinarie d'insegnamento nella Sezione tecnica. 

Natematica elementare, prol. Giuseppe Kolbe, 

Matematica sublme, prof. Federico Hartoer. 

Geometria descrittiva, prof. Giovanni Konig. 

Moccanica € scienza delle macchine, pro. e consigliere di 
Reggenza, A. cav. di Burg 

ruzione di macchine ( questa nuova cattedra è tuttora 
vacante.) 

Geometria pratica, proî. Giusep.e Herr 

Fisica, prof. dott. Ferdinando Hessler. 

Architettura civil, prof. Gius. Stummer. 

Costruzioni idrauliche e stradui, prot. Gius, Stummer. 

Mineralogia, geogoosia, paleontologia, prof. Ferdinando di 
Mochsttte. 

Botanica e zoologia, pro. dett. Andrea Korohuler 

Chimica generale tecnica, con appositi esercizi in un la- 
boratorio della chimica analitica, prof. dott. Antonio Schrùter. 

‘Tgcnologia chimica, con esercizi pratici in un apposito 
Jaboratorio, prof. doti. Giuseppe Pohl È 

"Tecuologia meccanica, consigliere imperiale e prof. Giaso- 
mo Reuter. 

Economia rurale, pro. dott. Adalberto Fuche. 

Introduzione al diseguo tecnico, prof. Giovanni Hinig. 

Disegno di fori ed ornamentale, prof. Antonio Fieder 

Nella Sezione commerciale. 

Scienza commerciale, prof. dtt. Arminio Biodig. 

Dinito mercantile e cambiano austriaco, prof. dot. Ar- 
sino Biol 

‘Stile mercantile, proî. dott. Carlo. Langer 

Conteggio mercantile, prot. Giorgio Rurzbawer. 

Contabilità mercantile, prof. Giorgio Kurzbauer. 

Mercinomia, prof. supplente, Adolfo Machatschek. 

Geografia commerciale, proî. dott. Carlo Langer. 

Lezioni straordinarie. 


Aritmetica giurdicopoliica e Onanziaria, vice-direttore 
Beskiba, 
nica architettonica, docente ingegnere superiore mi- 
isteria, Giorgio Rebbana 
Economia nazionale, con ispecile riguardo all'industria 
od al commercio, prof. dott. Armiaio Blodig 
Legislazione austriaca industriale, il medesimo. 
Geodesia sblme, è male dell niime quadrate, prot 
suseppe Herr 
Chimica anllica, prot dot. Antonio Shit. 
tistica commerciale ed industriale, prot. dottor H. 4. 
Brachell (1) 


Giuse 


dott. 





Costituzione ed amministrazione pubbiica austriaca, prot. 
dott, H 5. Beacheli 

Statistica e legislazione d'ocommia rurale, prof. dott. H 
4, Brachelli 

Sulle assicurazioni di capitali @ rendite, docente Carlo 
Messier 

Sullasistenza chirurgica in casi di biso 
Giovanni Kuglr. 

Callirata, doc nie Giacomo Klaps 

Stenografia, docente Giovanni Schreiber. 

Letteratura tedesca, dott. Francesco Stark, docente pri» 
vato all'I, R. Università. 

Teoria di Gerard degli Alcoolì, docente Alessandro Bane. 

Fisiologia delle piante, docente dott. Giulio: Wiasne. 

Insegnamento di lingue straniere 


Lingua turca, prof. Maurizio Wicherhauser. 

Lingua persiana, prof. Enrico Barb. 

Lingua araba volgare, maestro Antonio Hassan. 

Lingua e letteratura ialina, maestro Francesco Beneteli. 

Lingua e letteratura inglese, docente Giovanni Mogei 

Livyua e letteratura francese, maestro Giorgio Legat (2) 
erie d'obbligo ell corso preparatorio, sono : 


0, docente dott. 


da tutti i tre regni della natura 


Disegno preparatorio. 
L'insegnamento nella scuola pel disegno industriale com- 
prende 
Il disegno preparatorio. 
Il disegno di manifatture 
Hi disegno per artisti edili e per lavoratori in metallo. 
HI disegno di macchine e di loro elementi. 
Lezioni popolari nei giorni di domenica e festivi, con libero 
actesso a iualunque + 
Sull'aritmetica. 
Sulla grometria. 
Sulla meccanica. 
Sulla fisica sperimentale. 
NORME 
PIù ASSUNZIONE NELL' IR, ISTITCTO POLIIECNICO. 
I. Prescrizioni generali. 


L'assunzione come studente ordinario o straordivario ha 
luogo dal 26 settembre fino a tutto 4° ottobre, nelle ore an- 
timeridiane, nella Cancelleria della Direzione 

Quelli ‘che s' insinuano in seguito potranno esser 
si fino a tutto 15 oltobre, soltanto quando debitamente com- 
provino un sufficiente motivo del lor ritardo. 

Spirato tale termine, nemmeno in caso di malattia: ha 
luogo un’ ammissione. 

Certificati di matricolazione non si rilasciano che agli 
student, che si presentano in person à 

Chiunque fosse da iseriversi per la prima volta, dovrà 
dimostrare meliante Certilicti la sua occupazione fin all'epo- 
ca dell'iscrizione, e dovrà possedere le conoscenza della lin- 
gua ileca nceuara per una profca [requetazine dele 
lezioni; sopra di che in casi dubbi, dovrà seguire un esame 
avanti l'iseiione. 

L'iserizione devesi rinnovare ogni anno. Per l'imma- 
tricolazione si verserà immediatamente la tassa di fior. 4:20, 
nonché soldi 36 del bollo nella Cassa dell Istituto. 

Il. Per l'iserizione degli studenti ordinari. 


A fine di essere immesso in qualità di studente ordina= 
rio della Sezione tecnica © commerciale, è mestieri. di avere 
assolto la Scuola reale di sei classi od il Ginnasio. superiore 
di otto classi, od il Corso preparatorio presso l'Istituto, al 
meno colla prima classe di progresso, oppure sottoponendosi 
in casi spacai ad un esame di ammise. 

Riguardo all'età vichiedesi. per l'ammissione a queste 
due Sezioni, almeno i compio {6° nno. CE 

Ogni studente in queste due Sezioni può sceg'iere Je ma- 
terie, quindi anche congiungere ogni singola materia a qul- 
siasi ‘altra di ambedue le Sezioni, purchè sia in grado di di- 
mostrare le cognizioni preliminari richieste jer la medesima, 
quali si trovano indicate nel programma presso ogni materia , 
e non ne consegua da ciò collstone nell'orario. 

Chi mon possiede verun certificato d'esame deve. però 
produrre un attestato di frequentazione, e ciò arche: pel caso 
che intendesse d' insinuarsi ad esame posticipato. 

nledue le arthtetture non pongo frequentarsi nell’istes- 
0 corso, ecceltuto il caso che l'architettura civile. venisse 
soltanto ripetuta. 

Nessuno studente può spontaneamente trascurare |’ inse» 
guamento nel disegno, inerente alla propria materia; la Dire- 
ione sola può per ispeiali motivi importanti accordare dispen 
sa del disegno. 

| frequentanti della matematica elementare sono tenuti a 
frequentare l'insegnamento preparatorio del disegno. 

Dal corse preparatorio non è concesso di passare im- 
mediatamente alla matematica sublime. 

L'epoca pegli esami d' ammissione sì rende nota me- 





(1) Giusta Dispaccio dell Ecc. LL R. Ministero. di Stato, 
47 dicembre 1861, per l'ammissione nel servigio dello St 
avranno la preferenza i tecnici che avranno frequentato. del 
lezioni di statistica è scienze dell'amministrazione pubblica. 

(2) L'inse delle lingue orientai ed italiana è gra- 
tuito per ognuno; quello delle altre lingue europee più utili è 
gratuito per quegl individui che studiano. qualche altro ramo 


diante avviso nell'atrio, ed ogni siftto esame è da sostener- 
ci nel tempo strettamente neressario 

Chiunue aspirasse ad un tale esunce deve prodarre una 
telazione sulla sua occupazione dopo il decimo anno, corre- 
dundola di tuttii certificati. 

Chi aves-e interrotto il regolare suo perfezionamento an- 
teriore in un Ginnasio od in una Scula reaie, puì assogget- 
si all'esame d'amunissione solo all'espiro di quel numero | 
di semestn, che dopo l'interruzione sarebbe legalmente oc- 
corso per percorrere un Ginnasio superiore, oppure una Scuola 
reale superiore. 

La tassa d'insegnamento per la Sezione tecnica e com- 
mercile cornspondesi in due rate semestrali, cioè, la prima 
Unitamente allo tassa d immatricolazione, la seconda, al più 
tardi, fno al 1° maggio dell'anno scolastice. 

'Le condizioni sotto le quali può domandarsi l'esenzione 
dalla tisa d'insegmnzento, sono pubblicate: mediante Avviso 
nell atrio del fabbricato dell'Istituto. 

Coloro che prendono parte al corso pratico in uno dei 
due laboratori analitici, devono corrispondere al rispettivo di- 
gent del laboratorio, al principio d'ogni sesestre, fiorini 34 
valuta austriaca. 

‘Alcuni posti di lavoro in cadaun laboratorio vengono cop- 
cessi a studenti sprovveduti verso la retribuzione anoua 
soli fiorini 10:50. 

UIL. Per l immatricolazione come studenti straordinari. 

Nella qualità di studenti straordinari non si accettano che 
persone di una posizione indipendente, Il. RR: uffiziali o sot- 


tuffizili, impiegati dello Stato 0 di privati, come pure studenti | 


d'un Istituto superiore d'istruzione, i quali per loro perfezio» 


namento ulteriore, intendono di frequentare, come amici della È 


esigenze dell'industria chimico-tecnica, 
ammett come. studenti straorsinarii della 
tecnologia chimica anche giovani, i quali, benché non godano 
d'una vosizione indipendente, abbisognano però di questo inse- 
gnamento pei loro scopi pratici, loechè hanno da comprovare 
debitamente presso la lirezione 

Tali stolari possono accetarsi anche durante l'anno sco- 

Veruno studente ordinario può contemporaneamente essere 
straordinario per un' altra materia. 

Lo studente straordinorio dese egualmente insinuarsi pres- 
so la Direzione, all'oggetto dell’ iseizione, egli è sollevato dalla 
prova delle sue cognizioni preliminari, ma non può, 


N. 4152. 
Provincia di Padoca — Distretto di Piove. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
avvisi 
il concorso 2 tutto 31 ottobre p. Y., 
aperto il - 


questo Ì. R. Commissari: 
sottoindicati documenti. 
4) Fede di b.Itcsimo ; k 
È) Certficali di 4:na. e robusta costituzione fisica; 
©) Diploma «i abilitazione al libero esercizio di 
ostetricia; ia 
‘d) Documeuti comprovaati la capacità © riputa- 


zione del pratico esercio. 
Ta nomina spetta alla legale Rappresentanza del 


mente 

Le strade sono tutte buone, ed in piano, mante- 
nute parte in ghiaia e parte in sabbia. 

Vl Testo Saramno baservate le condizioni portate 
dai Capitoli normali per_Je Condotte in gener.. Capi- 
toli che sono ostensitili presso questo Commissariato. 

Piove, 18 settembre 1862. 

"1. R. Commissario distrettuale. 
‘Pieno BaccANELLO, 
N. 4902. Regno Lombardo Veneto. 

Procincia di Rocigo — Distretto di Massa. 

AVUISO DI CONCORSO. 

Per difetto di aspiranti si riapre a tutto il giorno 
20 ottobre p. v., il concerso ai sistematici posti del 
servizio sanitario pei Comuni compresi nella sottopo- 

“scrizione. 

li aspiranti dovran 
prescritto, a questo Utticio, 
dei seguenti recapiti 

ì. F 
| ‘a costiione 
$. Diploma origivale di mer chirurgia ed 


parte, pretendere ua ufiziale certificato d'esame, ma soltanto | ostetricia. ed aliri di cui fossero forniti 


tn aftestato di frequentazione, vidimato dulla Direzione, op- | 


‘5. licenza. di abilitazione all'innesto vaccino, 


pure un certificato d'essme privato. del professore rispettivo. | rilasciata da una rega Delegazi 


Ogni studente deve pagare all'immatricoiazione la 


metà della tassa d'insegnatcento, ed, al più tardi, fino al 1.° | pratica bienna! 


6. Allestazione di avere subito una lodevole 
in uno Spedale pubblico, 0 pro 


di 
maggio la seronda metà con fior. 12:60 per cadauna, altri- ! avere servito per due anni con successo, in qualita 


menti gli è proibita la frequentazione. 
L'esenzione dalla tassa viene concessa solamente in rari 


casì, @ sarà chiesta nel mudo pubblicato mediante Avviso ne- | 


l'atrio del fabbricato dell Istituto 
IV. Per l'ammissione come ospite. 
ella qualità di ospiti accettansi quegl' individui di posi- 
zione ind'pendente che rotendono di frequentare solamente un 


| di medico-chirurgo-osietrico, condotto presso un Co- 
mune : 

È. becreto di nomina a_ medico-chirurgo-oste- 

trico condotto. € prova della durata del servizio pre- 

stato, in uno © varii Comuni, con capecità € riputa- 


"8. Qualunque altro documento comprovante l' 
| esercizio pratico della medicina , e della chirurgia in 


ristretto ciclo di lezioni, il quale non abbraccia una completa | grandi “p-dali © pelle città. 


materia. 
L'ammissione come ospite viene accordata dal rispettivo 


professore, sempreehà il numero degli studenti ordinari, con | 


figuardo allo spazio per essi occorrente, lo conceds, e l'esito 
dell'insegnamento nella scuola © nel laboratorio rispettivo non 
abbia a soffrirne danno. 
V. Per l'ammissione al corse preparatorio. 
Nella qualità di scolari nel corso preparatorio ace 


coloro che u) hanno compiuto l'anno 48-, oppure lo compi- 


ranno fino a tutto dicembre 1863; 6) che si sono dedicati ad | 


un'arte od industria, durante il tempo che, giusta le vigenti 
prescrizioni, Vene richiesto, oppure riconosciuto necessario per 
impararla. În casi dubbii, questo tempo deve consistere almeno 
in due anni; e) che mediante certificati od un esame prelimi= 
nare comprovano il possesso delle cognizioni necessarie ad 
possibile progresso in questo corso preparatorio 

Altri aspiranti devono rivolgersi alle Scuo'e reali. 

Nel corso preparatorio pon ammettonsi nè studenti stra- 
ordinarii nè ospiti. 

Gili scolari del corso preparatorio sono obbligati al paga 
mento della tassa d'ammissione di for. 4-20 v.a., oltre il 
ollo, noochè della tassa scolastica di flor. 6:30 per ogni se- 
mestre della quale è da versarsi la prima rata. contempora- 
neamente all'immatricelazione, la seconda, al più tardi, uno 
ai 4° maggio 
VI. Per l'ammissione come frequentanti di materie straor- 

dinarie, per l'istruzione in lingue e per le Seuole di di- 
segno industriale. 

Tale ammissione è devoluta al professore maestro rispet- 
tivo, ed è concessa anche durante il corso dell'anno. Per la 
stessa non è da pagarsi alla Cassa dell'Istituto nè tassa d'i- 
acrizione nè tassa scolastica. 

La Direzione dell’. R. Istituto politecoico, 

Vieuna, 10 agosto 1862. 
_—_— 
N. asi AVVIS (1, pubb.) 

A parziale modilcazione dell'Avviso di questa Congrega- 
zione prov. 29 agosto p. p, N. 3895, si previene. chiunque 
potesse avervi interesse, chel primo esperimento d'asta per 
l'appalto della fornitura degli articoli occorrenti per l'acquar- 
tieramento militare in questa provincia, che erasi stabilito per 
il 25 settembre, verrà invece effetuato giovedì 2 ottobre p. 
v, che il secondo sarà riportato dal 2 al 16, ed il terzo dal 
Vai 23 dello stesso mese 

Tutte le altre condizioni espresse nel predetto Avviso re- 
stano confermate 

Dall" R. Congregazione prov. 

Venezia, 16 settembre 1862 

LL R. Consigl. auhco, Delegato prov, Presidente, 

cav. DE PiomBazzi. 

; AVVISO (3. pubb.) 

imentazione (il vito ) per gli ammalati negli ospedali 
stai dl Tuo, dela Carini, Carniola e del Litorale vr 
rà assicurata per l'epoca dal 1° dicembre 1862 a tutto no- 
vembre 1863 în via di concorso mediacte offerte in iscritto e 


di guarnigione di Trieste, Lubiana ed Inn 
sbruck, nonchè per l'ospedale militare di Klagenfurt, possono 

nente oferte 0 per l'alimentazione degli am- 
malati e della soldatesca ivi comandata, ad uso di trattori, 
0 pera Sona dele vettrgio e ble, 

è offerte invece per gli ospedali di truppa di Bregenz e 
Kufstein, come pure prgli tipe di campo Tn Treto, Rove 
reto, Gorizia e Pisino, sono da farsi soltanto per la fornitura 
delle vettovaglie © bibite. 

Incominciando dal 2 ottobre 1862 può esser presa infor- 
mazione delle singole condizioni dei contratto presso le ragio- 
naterie degli ospedali militari indicati. 

Le ollerte suggilate per l'impresa dell'alimentazione pe- 
gli ospedali in Tneste, Lubiana, Innsbruck e Klagenfurt a mo- 
do di trattori, o alternativamente per la fornitura delle vetto- 
vaglie è bibite, sono da presentarsi © spedirsi col mezzo della 

sino il 15 oltobre 1862. immediatamente 
al protocollo del Comando generale territoriale in Udine. Le 
offerte suggellite per la foratura delle vettovaglie e bibite pe- 
gli ospedali in Bregeuz, Kufstem, Trento, Rovereto, Gorizia e 
lisino sono da consegnarsi  speitsi col mezzo della posta al 
più tardi sino al 10 ottobre 1862 agli ospedali rispettivi 

Dall'L R. Comando generale territoriale, 

ine,» agosto 1862. 








insegnamento nell Iatituto. 


x CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb) 

Con conchiuso 3 corr. pari N° del'IL R. Tnb. prov. 
sez. pen, avviatasi la speciale inquisizione siccome legalmenti 
indizato del crunive di furto previsto dai $$ 473, 174, IL 
d, del Cod. pen. in con'ronto di Luigi Mazcetu di 
di Giacoma Spangaro, d'anni 19, tessitore, individuo 
tura media, capelli castinei, occhi nerì; <'mvitano gii organi 
tutti della politica Autorità a voler procarare il suo arresto e 
la successiva sua Irsduzione alle carceri eriminali del! Tribu= 
nale suddetto. 

Dall'ÈL R. Trib. prov, ser. pen, 

Venezia, 3 settembre 1863. 
Il Presidente, Vento 


x. 2197 CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb) 

L'I. R. Trib. prov di Udive, col conchiuso edierno pari 
Ne, ha posto in stato d'accusa Pietro Zecchini di Antonio di 
Udine, per crimine di furto previsto dai $$ 471, 173, 1 
II, lett. è, Cod. pen. punibile col suecessivo $ 17% detto Co 

Essendo lo Zecchini assente d'ignota dimora, fino dal 
marzo p. p, s'interessano tutte le Autorità di sicurezza e la 
forza armata, a procurarre l'arresto e la traduzione nelle care 
ceri di questo Trib. prov 

Seguono i connotati personali. 

Età, anni 30 a 32, statura ordinaria, capelli castanei, 
viso rotondo, oechi grigi, naso regolare, senza burba e mu 
stacchi, vestiva con giacchettà di panno ‘grigio, pantaloni sca 
ri, cappello di paono scuro basso. 

Dall I. R_Trb. prov, 

Udine, 5 settembre 182 
Per il Presidente in 
Caucecani 
_—_— 


Le proposizioni spettano alle legali rappresentan- 
Tre dei Comuni. © la conferma alla Congregazione 
provincie. 
1 II servizio è vincolal 
Statuto, € delle annesse 
questo regio commissario. 
Il domicif'o dovrà aser luogo nel Comune, pel 
quale il medico comunale viene eletto. 
+ Dall’L R. Commissaria'o disirettuale , Massa, 17 
settembre 1852. 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
Rogrit 
Descrizione dei Circondarii sanitari 
Comune di Bergantino : poveri N, 615; superficie 
in lungh: miglia 3, e largh. } e ‘,; annuo stipendio, 
fior. 420; indensizzo pel cavallo, fior. 120 n. v. 
Comune di Cato: poveri N. 300; superficie in 
luagh. miglia 2, e largh. | € ‘%; annuo stipendio, 
fior. $20. 
‘comune di Castelnuovo. circondario Il: poveri 
fo lungh. 6 e /,, e largh. 5; an- 
< fior. 420; indennizzo pel cavallo, fio 


alla piena osservanza dello 
istruzioni, ostensibili presso 





TOMBOLA 


\ BASSANO 
graziosamente accordata da S. M. LR. A., con So- 
\fana Risoluzione 27 agosto p. p., con esenzione dal- 
Je tasse, a benetizio della pia Casa vi Ricovero, la cui 
strazione seguira la domenica 25 settembre corrente, 
alle ore 4 pom.. 0 nelle domeniche successive, nel 
caso di tempo contrarie. 
IMPORTO CONPLESSIVO DELLE VINCITE 
austriache I re 1,800 
TERNO. . . AL SO TONB. PRIMA. 
QUADERNA. . . + 120» SECONDA 
CINQUINA . | ‘+ 200» TERZA 
Dal Pio Ricovero, 19 se'tembre 1862 
Il Direttore è gli amministratori. 


+ N. 109. 687 


A. L 800 


SOCIETA' 
DI 
MUTUA ASSICURAZIONE 
contro i dal 


707 


SEZIONE DI VICENZA. 
Pel giorno di giovedì 2 p. v. ottobre, alle ore 10 
{ anîim.. si te io della Direz one 
c la seduta’ 
i socii, onde discutere gli ogget- 


si 
ezione . del teri 

membri del Cons'glio d amministrazione i eee St! 

2. Estrazione a sorte del terzo dei membri del 
Consiglio generale ; 

3. Nomina dei revisori ai conti, per la gestione 
correnti 

4 Moditicazions del contratto col direttore, dietro 
proposta del Consiglio d' amministrazione ; 

‘5. Lettura ed approvazione delle mozioni di mo- 
dificazione al o Statuto, proposte da questo Consiglio 
d'ammini»trazione, e! aggiunta di quelle che trovas 
se proporre ciascuu membro del Consigli 

| ‘6. Lettura e votaziene sulle mozioni di modifica» 
{ zione allo Statuto , proposte ed approvate dal Consi 
i glio generale delta Nezi' ne di Verona. 

Vicenza, 25 settembre 186% 

Il Direttore, GAETANO dott. 


Amiso d'asta volontaria. 


Della Socieià dî raffineria zucchero colon'al 
Fabbrica di zucchero di Barbabietole, in Ditta G, Vie 
torelli e C., in Treviso. 

4) Di macehinismi ed apparati completi di u 
Herr ere, Ciara) . de un lavoro 

N centinaia di Vienna in una campagna. 

60.000 kilogrammi in 24 ore. asa 

8) Di macchinismi ed avparati per una raffine- 
ria di farina di zucchero, della capacità di un lavoro 
di 36 ia 40,010 centinaia di Vienna di Zucchèro gre; 
0. in 250 giorni di lavoro. 

L'asta sara tenuta nel locale della Raffineria in 
Treviso per tre esperimenti, nei giorni: 


17, 18 e 19 novembre p. v. 
dale ore 10 alle 12 antim., e dalle 2 alle 4 pomerid. 
Le condizioui d'asta. nonchè l'inventario delle 
macchine ed apparati. «aranno & richiesta comunicati 


a chi lo desidera Direzione s'essa in Treviso 
come dai signori : ‘ 
MORPERGO E PARENTE ; 
P.RrvoLreLLA ‘ 

1C08 E Fili 
8. M. Comi i ille 
* Milano 


F. Bor 
Pioro BimaGBi 
LC Rip $ + Vienna 
È RLO SCRWABZE 
‘EDERICO SucneR = — 
Treviso, 15 settembre 1862. tico 
La Direzione della Società, 
6. VITTORELLI e €. 


@ Trieste. 


400 | delle anti 


ALLA SALUTE DA CHITARIN. 


nu 


La Ditta Antonio Girardi qu. Michiele di Padova, 
in relezione a 


sante. per propi 

da ogni iugerei i» suddetto, viene sostitui 
to, € riprendi 

Padova, 22 settembre 1862. 

1° Amministratore, 


DomEnco dott. Laban 
——T, 
x12 moi 


l sottoscritto amministratore stsbile delia Massa 
contre dell'oberato nobile Giovani De-Beruini, 
Dore dell iucarico demandatogli dalla generalità 

ilari nel protovol:o 5 maggio p. p N. 1511, 
de irrcniogi da questo I, i, Trivunale mediante De 
sono getto pari numero, rende noto, che nu gior= 
SIA, (1 è 16 nuvenbre po .. avra Iiogo. preso il 
N utighlo1pbunale Li IV esperimento u asta per la 
Santa del residui immobili spettanti alia Massa stes: 
MENA Clstenti in questa Provincia, cui Comuni dl 

Montorio Distretto di Verowa, s. Zeu di 
‘o di Caprino, Torri e Castelletto Di 
A ro che U relaivo Capi 

Tolto colla descriz one dei lol, verra pubblicato nel 
Halaloalo di Verona. “d ora (rovasi ostensibile presso 
Giesto Giudizio del concorso, « presso qu.sta Atumi 
Ailirazione "in Via San Fermo Magg.ore, al civico 
N. 1555 
Verona, 11 settembre 1562 

erona, I Slimministratore, ANTOMO GoBSL 


BALDASSARE PUSTETTO 


TINTORE 
in Seta, Lana, Cotone . e in qualsiani genere di sof, 
fe, con baguatura di panni a Vapore eu alla Greca, € 
cua luvatura ci Sciali in scta e lana, ad uso di Francia, 


in Campo Toma, al N. 384 


DA AFFITTARSI" 


CASA GRANDE 


in Calle delle Rasse, a S. Zaccaria ; al N. 4581, con 
cortile, pozzo, tre magazzini, € sotloscala. Piano su- 
periore ton sala, cucsua, vito stanze, € refraite. 
Sopra di ultra scala, cinque stanze. € ire suli 
mivolgersi a S, Fauluo, N. 1999, dala Proprietari 
| 705 
Atteso l'abbondante prodotto di vino di quest'an 
no, Ofironsi a pigione, ed a buoni pait:, quatiro spa- 
ziosi magazziu). capaci di contenere oitre mast. 2000, 
di detto progotio. Jo posti a S. Simeove , in 
prossimita al cavale di Hio-Marin 
‘aspiraute potrà rivolgersi a S. Jacopo dall'Orio, 
in campicio delle Sitope , all'anagr. N. 1063, dalle 
re 7 alle 8 antm., 0 d'lte 4 alie 6 pom. 
lorno, eccettuato il mercoledì 


di ogni 


585 
SAVORY L MOORt 
FARMACISTI DELLA REGINA 
143 New Bond Street Londra 
Onde evitare le falsilicuzioni € conuullazioni del 
nostri chimici prepurati, de.le POLVERI bi SEIDLITZ, 
ed altre speciauta | vogliomo fur cunvecere a questo 
jubblico ed ai siguori foresu.ri, che il nostro solo 
corrispoi eucta, è Îl sig. Filirro ONGARATO, 
in Campo $. Luca, N. 3801, Farmacia Inglese. 


| PROTESTA 


vente Dilla, proprietaria © fabbricatri 
rinomate Pillole di Relinger , avendo 
avuto e tenendo in proprie mani le proce, dichiara che 
Îi sig. CARLO ZANETTI siù a Trieste ed a 
Pulova, vende le medesime /alsificate. li pubblico che 
lia fede in lale antico rinomato rimedio, per nou € 
sire ingannato, si rivolga a Trieste dal vostro rap- 
presentante sig: J. SERRAVALLO . vende al det- 
taglio e all'ingrosso, al nostro prezzo di fabbrica. 
ln avvenire poi, i nostri pacchi da un fuato di 
sararno muniti delia nuta di tutti £ /ulsifica= 
nosciuti del nostro prodotto. 
Augusta, 18 luglio 1862. 
tO. CRISTIANO REDLINGEN E C. 


530) 


La se 


guittuià; | Filoeomal privilegia 





BEAUFRE E Fan, 
FABBRICATORI DI tend] 1 


» 
CON FONDERIA DI METALLI, a 
Venezia, Fondamenta dell'Osmara 


i 


ESSENZA DIVI, 


del sig. doll. L G. Hiesow l'han 


Questo rinomato Elisir, d'un uso tanto 
nella Germania, e nella Svizzera, è com cu, 
la facoltà di ristabilire la suut: più atri 
È principalmente efficecissimo sull ta, 
gerenti dello stomaco ; fi purificare il sang 
risvegliare il vigore della mente € del coppie ‘n 
‘SÌ adopera con eguale successo nelle 
to acute che croniche d'ogni geuere, e rari ate, 
li che mediante il suo us0 non ottengong ud te 
sollievo. a 
Prezzo d'una boccetta grade auste, n; | 
> * piccola Ù 
sì VENEZIA presso la 60la Farg!:% 
Testa d'Oro. sul Ponte dì Rialto, in T 
farmacista T. Serravallo, e PabO\A 


MALA' 
È) CONT:GIOSE RA 
SANGIE, n 
SERPIGGIN 
guarigione rapida sen 
Fette malattie recu re 
Ppici due sessi. meta, È 
DEL DOTTONE 01, 
teate depurativo del 
gli umori. Non è questo un miscuglio l'ingo 
conosciuta con una pasta alimentare quatigr, “*4 
elle comuni imitazioni che Sé ne serre 
bimica combinazione intima a base rsa 
stituisce un medicamento NUOVO nou cor 
ma di questa scoperta. Questi biscotti, 
digestione, penetrano senta incomOIÒ è vr 
tutti i tessuti dell'economia, è distruggo, 
il principio stesso del male, ll cile rosta | 
rigione radicale. Quest’ imponente rinuitaio vg 
za esclusivamente il metodo detto alimentati” 
Olivier, © fa che si conseguiscono guerigoi 
daruo tenterebbesi cou qualunque altro mey” 
Dopo quattr' anni di pubbliche prove ts 
felice successo. |. Aiscotti Olivier Taro 1 
dall'Accademia imperiale di medicina dif, 
torizzati dal Gocerno, è fu VOtalà UDA Tevee 
24,000 /ranchi al dott, Olivier, cos Cutty 
mai per alcun altro rimedio, e'll rapporto 
chiara che la loro composizione è COMante lav 
parazione perfettissima, € CÙe Si possono ini 
fe senza pericolo a persone deboli irrita) 
sanguigni, + persino a bambini latta. cu 
quindi rendere di gran servigi all'umanità, "“ 
Per decisione del Consiglio generale di 
di Parigi, del 14 aprile 1837, i biscotti diiny'& 
amministrati negli ospitali di Parigi del Ma ce 
cine © di Saln-Lout, diero la pres 
ici di quegli Stabilimenti, Queste testimoni 
tentiche di fiducia e di eccellenza, senz'alte a 
guono quest’ utile preparato da tulti gli vi gi 
Pubblico. “ 
1 Aiscott Ollivier sono tatti, molto nigi 
le preparazioni mereuriali | i cui effetti vu 
conosciuti ; ai rimedii iodurati, non meno 1 
son palliativi del male, e non lo guarisrao. 
anche ai sudoriferi, di comprovata Insudiciea 
grudevoli il gusto, di piccolo volume, comuna, 
prendere in ugni circostanza € in scerv. xo 
vano sempre , e godono della massima efics 
gol stagione È In tutti È pacs, $'usanu cou by 
cesso contro tutte le malattte cli provergon if 
aiature del sangue € dall' acre degli umori; qu 
NO poi prestiselmo le madalete santo. ic 
sorofole, quale uc sia la gravita, la forina e {va Ì 


i 
an 


i tumori e gi’ ingorghi dello piaruule. gli ul 
consecutivi della bocca, del vaso, degli occhi 
orecchie , i dolori reumalici ; i pitcicori, le em 
rosse della faccia, ecc. 

Deposito generale a Parigi, cia S, Honor, y 
1 piano, Goueulti gratuiti dal meszulli alb 0, £ 
Jeiture affraucate. 


GN er evitare le contraffazioni | ì 
9 ori Biscotti non si Libra n 
)'b)icatole di metalio sugo';, 
‘marchio e firma di contr 
l'estero questo firma e in carat. 
tere russo, € coperta ici marchio imperiale {riso 


| wSontri corrispondenti; a Trieste, ml tte 
eneto , ecc. lì signor 4, SEMBAVALLO 
TAMPIRONI. Verona, FuiNz4. Hagusa, Dion lef 
89, Valeri. Udin=, Filaruzzi. Fiume, RicoTi 
na, V. MONTANARI € GoMF. Pivluù, Li. nf 
Molono, Treviso, BINDONI, Schio, Sacanpo. Lu 
colo, Viva, Pordenone, \anascuini Piro, no 
[DI la, MARCHETTI. Gorizia, PONTUNI. bellu 
ussano, Cibmin. ROViguo ANGELI. 
Spalaio. DE GRAZIO, € VoLri. Hovi 41 
aduva, TOFFANI € LONZOM, Aless di 
7oNE. Sullina, Dott. PORTELLI. Dardane li, VW 


È fra tanti altri Oli e Pomate rinomati, come p. e., l' Olio di M 


Radici di Lappole, ee. ee, 


bili, 


Î Filocomo potesse 


di quella dei F 
tato di studii 
approvati dalle Autorita scientiici 
si può raccomandare coscienziosamente 


| presso la Farmacia ZAMPIRON 
| farmacista in Campo S. Fantino: poi a BASSANO, 
| cogliere: a MANTOVA, G. BRESGANELLI, farmacista 

versità ; a RIVA, G. Sta 


maciala ; a ZARA, 


Fegato di Nerlazz 
d. SERRAVALLO 


20N 
CENEDA, 


PRINZI; 
Paottcci ; REVERE, i 


NO, 


Yincite sono 200,000, 40, 


Questi 
Per facilitare a ciascheduno |" 
trimestrali, con soli £ 





preso V, Ganmanpi, formacist 
a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante; € farmacia Zamar. È 
sete RIVA chincagliere | è ROVEIETO, P. Maxeeruina, farmacia: + SUALATO, A. € 
pini toc Zawnna, negoziante; a TRIESTE, |. SennavaLLO, farmaci 
rmaciata ; a UDINE, V. DI GinOLANI, farmacista; a VERONA, C. Fanst, negosiante; a VICENZA, L. Metti 
A. Taxtno, chincagliere; a ZENGG, G. H. DowAZETOVICA. f 


SERRAVALLO di TRIESTE: in VENEZI/ 
LEGNAGO, VaLEni BASSANO, Chemi 
VANA, ANDOLFATO ; PO) 


Al 1. ottobre 1862 


SUCCEDE L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTI 
. DI CREDITO MOBILIARE 


del Dare Blartung si distinguono vantaggiosumente 
oto dd 


‘suv 
imposizione più LA 
4 Dre Harting.— Questa 

di più am 
olebr 
e Martuog Bi 
latura, e la Pomata d'Hfdd 


Dei Prospetti più estesi si dispensano gratuitun 


ii ‘enezia esclusivamente: 
, all insegna della Fortuna, Sen Me 


e Giacomo Accobfi 
a BELLUNO, A. Bat» 


stai I 


+ C. Zanenti, farmaci È 


PREPARIA 
A FRED 


«Ù 
Lawrinom : PA. 
Di TREVIS Mo 

INO, LOCATELLI ; ESTE, M4sT! 
PORDENONE, Vanascumi; TOLMEZZO. 5 


cambio della £ 


( Segue il Supplimento N 4 


e emigrati 
20 quindi 
to 


ignoto al 
attuale dimo 


el medesi 

tri giusta. le norme 

“giudiziario Regolaro 

‘sa me di perciò av 
ignoto domicili 

alito, il qu 

Hi lgale citazione, 
' possa, volendo, co 

"empo, oppure 

Ato Ai detto patri 

‘mezzi di difesa, 

Pr ed indicare a quel 
"tro patrocinatore 
fare far fare tutto 
opportuno per la 
lle vie regolari, 4 

‘alla delta petizione 
d'oggi prefisso pe 

Dad termine di gior 

"e avvertenze del $ 
Regol., e che _m 

eo convenuto, dovrà i 

Pedesimo le consegu 

pal! LR. Tribunale 

Sezione Civile» 

Nmezia, {.* settembra 

NI Prosidente, VENTI 

ostero, 

(648: 1 

EDITTO, 
Per ordine dell’. IL 
Provinciale. Sezione 


a, 
'Si notifica col present 


Lay 
zione bel gior 
Vit n (0088 
nobile. Lorenzo N 
di emigrazione no 


nile Lorenz 
nominato al esso l'i 
Botta, in curitore 
nela sddetta erton 
cene 
del mundo 
d decidersi gita i 
de Fegol, Giudizi 
Se ne di perciò avv 
d'ignoto domeio ca 
pubblica Edito, 1 quuld 


mezzi di difesa, vd 
‘ed indicare a ques 
altro p 
fare 0 far fare tul 
ffaterà opportuno 
pa nl ne 
ce, sulla detta petii 


digiorni 90 sotto le 
del $ 32 del Giudiz 


ene settembre 
I Presidente, Vexrui 


i notifica col present 
quelli che avervi 


ione di Bernardo Za 
Adelaide 


della massa 
ola. ne. del 
tra regi di 


di cui egl'intende di 
to nell'una 0 neil'alt 


© di pegno sd 
gompreso nella nas 


alla scelta dll 
dei creditori, col! 





tare quals 
ne feceri 


lato 
0 alimentare dae 


La 


08 
a Cie non Mi fe 


JOSA0NU "Ain 
pl riti co pu 
lattanti. Che paso 
umanità, 
nerale, dh 
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3 8% done di aste 


Provincia di Nan- 


o 

i ato al Tribunale il 
serie dimora del sul 
ch di Cose 


oeetore in Giudizio eb 
Lio 1 arma all'effetto 
Il usa ossa i con 
sato io proseguirsi e 
o isa le norme del vi 
|. faro Regolamento. 
SI perciò avviso ala 
“figo domicilio col pre- 
dito, il quale avrà 
e citazione, perchè lo 
ps, velo, compa 
oppure far avere 
‘nel e patointre 
ei di isa, od anche 
per A indicare a questo Tri- 
"tt patrocinatore , ed in 
dr retto ci che 
uno per la propr 
i rolaci, difdato 
data petioe, fa co 
‘fogi prefisso per la ri 
i bermine di giorni 90 
pes avvertenze del $ 32 del 
î ego, € che mancando 
evento, dovrà imputare 
(ndo le conseguenze. 
ta A. Tribunale Provio= 


Civile, 

a 1 sllmbre 1862. 

È Presidente, VeNTURI. 
Sostero, Dir. 


4. pubb. 
#8. por 


Ha R. Tribu= 
are dell’. R. Tri 
Friciale Sezione Civile in 


ol presente Editto 
Literno indi, di Sr: 
"sere stata presentata a 
LR. Pro- 

LV. pero Si 

tin pel giorno 27 ago- 
pete, al N. 16483, contro 
"a sl” Lorenzo Sanfori, 
Rò emigrazione non auto” 


sol ignoto al Tribunale il 
i te dimora del sul 
a al Lorenzo Sanfiori è 
nai ad esso l'avvocato 
Mt in curatore in Giu- 
pa ul letta vertenza, al- 
delatentata causa possa 
ani del medesimo prose= 
i dersi giusta le norme 
rp Igo. Giudiziario. 
S ne dà perciò avviso alla 
l'ignoto domicilio col pre- 
blico Editto, il quale avrà 
legale citazione, perché lo 
possa, volendo, comp 
sù tempo, oppure far. avere 
re al detto patrocinatore 
mezzi di difesa, od anche 
el indicare a questo Tri- 
altro patrocinatore , ed in 
fre 0 far faro tulto ciò 
ruerà opportuno per la pro- 
ia vello vie regolari, diffi 
de ll dtt petizione, fa 
to d'oggi. il tere 
pn 0 sotto le avver- 
i $ 32 del Giudiz. Regol. 
è ispota ; e che mancando 
e cavenuto, dovrà impu- 
as melsimo le conseguenze. 


EDITTO. 
Sie co presente Editto 
[ti queli che avervi possono 


[de da questo Tribunale è stato 
it l'aprimento del concorso 


a St Geremia, Fonda- 
tdi San Giobbe, 
î Viene col presente av- 
Aitnque credesse. poter 
qualche ragione od a- 
ito i detti Bernardo, 
agi Zago ad insinuar 
sot gomo Si ottobre p. v. 
‘forma di una regolare 
da prodrsi a quest" L. R. 


a A mituzione dell'avvo 
Lr ktan dimostrando non 
della sua preten- 

"8 ttadio il dintto in 
WF intende di essere 

rato o nell'altra classe, 
quantoché 





Venezia, 12 
Il Presidente, Vi 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Somaglia Stopazzolo. nob. 
Luigi, di Verona, essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale. dalla 
LR Procura di Finanza L. V. 
per lo Stato, una petizione nel 
giorno 27 agosto p. p. N. 16491, 
contro di esso, in punto essere 
agli emigrato senza autoriztazio— 
ne, e quindi incorso negli effetti e 
comminatore contemplati dalla So- 
vrana Patente 24 marzo 1832, € 
specialmente dal capitolo IV della 
stessa. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Somaglia Stopazzola nob. 
Luigi, è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Brenzoni, in cu- 
ratore in Giudizio nella suddetta 
vertenza, all'effetto, che l'inten- 
tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi, e decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
Golamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
orza di legale citazione, perchè Jo 
sappia, e possa volendo comparire 
a debito lempo, oppure fare avere 
© conoscere al detto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od an- 
che scegliere, ed indicare a que- 
sto Tribunale altro patrociatore, 
© in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che riputerà opportuno per la 
propria difesa nelle. vie regolari, 
dillidato che su la detta pe'izione, 
fu con Decreto d'oggi prefiso il 
termine di giorni 90 per la pro- 
duzione della risposta, sotto le av- 
vertenze del $ 32 del Giuli 
Regolamento, ‘e che manca 
30 reo convenuto dovrà imputare 
a sè medesimo le conseguenze. 

Dall" I. R. Tribunale Provinciale 
le, 


Per ordine dell'I. R. Trib, 
Prov. Sex. Civile in Venezia 
notifica col! presente E- 
ditto al sig. Claudio nob. Cappe 
lari della Colomba di Belluno, es- 
gere siala presentata a. questo 
Tribunale dall'I._R. Procura di 
tetizione nel giorno 
I N. 46664 contre 
di emigrazione 
sgaza autorizzazione, © conferma 
sequestro. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il Ioogo” dell'attuale: dimora. del 
suddetto Cappelari, è stato nomi- 
nato ad esso l'avvocato. dottor 
Pelltis, in caratore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto, 
che l'intentata causa’ possa in 
confronto del medesimo proseguir- 
si e decidersi, giusta le norme 
del vigente Giud, Reg. 
ne di perciò avviso alla 
te dignoto domicilio col pre- 
tene publico Edito, quale + 
rà forza di legale citazione, per- 
ché lo sappia, e possa volendo 
comparire è debito tempo, oppure 
fire avere, 0 conoscere al detto 
patrocinatore i proprii mezzi 
difesa , od anche scegliere ed in- 
dicare' a questo. Tribunale altro 
trocinaore, 0 in somma fare 0 
fire tit ch) che ripateà op: 
uno per la propria difesa 
Ti regoli dint che sta 
detta petizione fa con Decreto 
d'eggi prefiso il termine di 90 
giorni per la risposta e che man 
tando esso Reo conv. dovrà im- 
putare a sè. medesimo le conse- 


Sez. Civ. 
Venezia, 1.° settombre 1862. 
Il Presidente, Venroni 


N. 10487, — 1. pubd 
DITO. 


EI 
Per ordine dell’ I. R. Trib. 
Prov, Sez. Civile in Venezia, 
SSi notifica col presente E- 
a Fioravante Giulio di Pa- 
essere stata. presentata 2 


Stato una petizione nel giorno 
agosto p. al N. 16487 contro 

esso Fioravante Giulio di Padova 
inf punto di emigrazione senza au- 

izzazion. 

Fal Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Fiorovante Giulio di Pa- 
dova è stato nominato ad esso 


ratore mm Giudizio nella. suddetta 


si 
asiriohi 


sa possa in confronto del mele 
simo proseguirsi e decidersi. giu- 
sta le norme del vigente Regola 
mento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente paco dito, 1 quae avrà 

za di legale citazione , perchè 
1 Sapia, € posa” rido co 
parire a debito tempo, oppure fa- 
re avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere, ed indi= 
care a questo Tribunale altro pa- 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà oppor= 
tuno per la propria. difesa nelle 
vie regolari, diffidato: che su la 
detta petizione fa con Decreto d' 
oggi prefisso per la risposta il 
termine di giorni 90, sotto le 
vertenze del © 32 del Giudiziario 
Regolamento, e che mancando esso 
reo convento, dovrà imputare a 
sò medesimo le conseguenze. 

Dall" 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil, 

Venezia, Î.° settembre 1862. 
Il Presidente, VENTURI. 


Per ordine dell'IL R. Tribu 
pale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

notifica co presente Editto 
al sig. Rotta conte Giuseppe, pos- 
sidente di S. Vito, essere stata 
presentata a questo Tribunale dal- 
PI R. Procura di Finanza LV. 
per lo Stato, una petizione “nel 
giorno 29. agosto p. p. N. 16662, 

di esso in punto che egli 
gia dichiarato emigrato senza au 
torizzazione, € quindi incorso ne- 
gli effetti e comminatorie della So- 
vrana Patente 24 marzo 1832, e 
specialmente dal capitolo IV della 
medesima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo. dell'attuale: dimora del 
uldetto Rotta conte Giuseppe di 
S. Vito, è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Biliani, in cura- 
tore in Giudizio nella” suddetta 
vertenza, all'effetto, che. l'inten= 
tata causa possa in confronto del 
megesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 

pia, e possa volendo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
© conoscere al delto patrocinatore 
i proprii mezzi di difesa, od an- 
che scegliere ed indicare a questo 
Tribunale altro patrocinatore, e in 
somma fare 0 far: fare tutto ciò 
che riputerà onportuno per la pro- 
pri isa nel vi regolari, di 
fidato che su la detta. petizione, 
fu con Decreto d'oggi prefisso per 
la risposta il termine di giorni 90 
sotto le avvertenze del $ 32 del 
Giudiziario Regolamento, e che 
mancando esso reo convenuto do- 
vrà imputare a sè medesimo le 
conseguenze. 
Dall’. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil, 
Venezia, f.* settembre 1862. 
Ul Presidente, VentonI 
Sostero, Dir. 
N. 16490. 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dellI.R. Tribu- 
nale Provinciele Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Trezza Don Gaetano , sa- 


| cendote, di Verona , essere stata 


presentata a questo Tribunale dal 
PL R Procura di Finanza LV. 
per la una petizione "nei 
giorno 27 agosto p. p. N. 46490, 
contro di esso, în° punto. essere 
egli emigrato senza autorizzazio= 
ne, e quindi incorso negli effetti e 
comminatorie della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1833, è special 
mente dal capitolo. IV della me- 
desima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Trezza Don Gaetano, sa- 


$ cerdote, è stato nominato ad esso 


l'avvocato dott. Cipriani, in cu- 
ratore in Giudizio nella ‘suddetta 
vertenza, all'effetto che 
tata causa possa in con 
anni 
giusta le norme del vigente Re- 
goamento Giudiziario 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 





lo sappia, e possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto patro- 
cinatore i propri mezzi di difesa, 
ed anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 
tore, ed in somma fare © far fare 
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una petizione. nel giorno 28 
agosto p. p. N. 46581, contro di 
esso in punto che egli sia dichia- 
rato emigrato senza autorizzazio- 
ne, e quindi incorso negli eftti e 
comminatorie della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1832, e special- 
mente dal capitolo IV della me- 
desima. 


Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto sig. Adolfo Ferrari Bra- 
vo, è stato nominato ad esso 
avrodito dott. Valvasor, in eura- 
tore in Giudizio vela suddetta 
vertenza, all'effetto, che l'inten- 
tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del Regolamento 
Giudiziario. 

Se ne dî perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perché 
lo sappia © possa volendo con 
tire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conostere al detto patro- 
cinatore i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina- 
tore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che rivuterà ovportuno 
per la propria difesa nelle vie re 
golari, diflidato che su la detta 
petizione fu con Decreto d'oggi 

% 


| prefiso il termine di giorni 


per la risposta sotto le avvertenze 
del $ 32 Giudiziario Regolamento, 
e che mancando esso reo conve: 
nuto dovrà imputare a sè mede- 
simo le conseguenze. 

Dall I. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 

Venezia, 1* settembre 1862. 

11 Presidente, Vexrent. 


Per ordine dell'I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile i 
Venezia 
Si notifica col presente Edit 
to ad Anselmo Foutanini assente 
d'ignota dimora essere stata pre 
sentata a Tribunale dali 
R. Procura di Finanza Lombardo 
Venetà faciente per I'LL R. Inten- 
denza di Mantova una. petizione 
nel giorno 26 agosto corrente al 
N. 16428 contro di esso Fonta- 
ini e di Luigi Masi di Castllue 
chio ne circondario dei R. Tribu 
nale di Bozzolo, in punto di pa 
tamento di tar 40181, ad 
pendenza al contratto 12 geonsio 
1846, e sueressiva transazione 20 
settembre 1853. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuole dimora del 
suddetto Anselmo Fontanini è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Meuamice in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che l’intentata causa possa in con 
fronto del medesimo prosegui sì, e 
decidersi giusta le norme del vi- 
grate. Negolamento Giudiziario 
Se ne da perciò avvisi alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, © possa volendo cempa- 
rire a debito. tempo. oppure fare 
avere, 0 conoscere al detto patro- 
cinatere i proprii mezzi di difesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro. patrocina- 
tore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che ripaterà opportuno 
per la propria difesa nelle me re- 
fari dito che sula delta pe 
tizione, fu con Deereto d'oggi pre- 
fisso il termine di giorni 90 per la 
risposta, e che mancando esso Îeo 
convenuto dovrà imputare a sè 
medesimo le conseguenze. 
Dall. R. Tribunale Provi: 
cile Sezione Civil. 
Venezia, 28 agosto 1862. 
NI Presidente Vewroni 
Sostero Dir. 
N. 16579. 4. pub 
EDITTO. 
Per ordine dell'L. R. Tribu- 


notilica col presente Editto 
al sig. Bianchi Paolo di Serravalle 
essere stata presentata a questo. 
Tribunale dall’. R. Procura di F- 
nanza L. V. per lo Stato una pe- 
tizione nel giorno 28 agosto p.al 
N. 16579, contro di esso in punto 
che egli sia dichiarato emigrato 
senza. autorizzazione, e quindi in- 
concorso negli ,, € commi» 
natorie contemplati dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, e spe- 
cia'mente dal cagitolo IV della me- 
desima. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto è stato nominato ad esso 
vocato dott. Pelltis in cura 
tore in Giudizio nella suddetta ver- 
tenza, al’ effetto, che _l'inteotata 
causa possa in confronto del me- 
desimo proseguirsi, e decidersi giu- 
sta le norme del vigente Regola- 
mento Giudiziario. 
Se ne da perciò avviso alla 
te d'ignoto domicilio col pre- 
deste pubblico Edit, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, è possa volendo compa- 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere, © conoscere al detto patro- 
cinatore i propri mezzi di difesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocinatore 
è in somma fare 0 far fare tutto 
ciò che riputerà opportuno per la 
"ele vie. regoli 








quindi incorso negli efti e com- | pertanto farà pervenire i necessa- 
mninatorie contemplati dalla So- 
vrana latente 26 marzo 1832, e À 
pecialmente dal capitolo IV della Locchè si pubblichi per tre 
roedesima. volte nella Gazzetta. Ufficiale di 
Essendo ignoto al Tribunale | Venezia. 
il luogo dell'attuale dimora del Dall LR. Tribunale Prov. 
suldetto sig. Eecheli co-Alberto, | Belluno, 17 settembre 186% 
è stato nominato ad esso l'avvo= Î1 Presidente 
cato dott. Mattei, in curatore in Da La Fosa 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto, che intentata. causa 
possa in confronto del medesimo 
broseguirsi e decidersi giusta le 
norme del vigente Regolamento | in seguito a requisitoria dell 
Giudiziario. n | rina Comm. mart di 
Se ne dà perciò avviso alla | zia, qual foro competente sul con- 
pure di int Gai colpe | oto dell'obert dita Fracsco 
sente pubblico Editto, il quale avrà | Parpinelli-Saccomani ,_ rende pub- 
Blicamente noto che nei giorni 20 e 
lo sappia, © possa volendo com- | 27 ottobre p. v. dalle ore 9 a. alle 
sarire a debito tempo, 0 1 pom. seguiranno nell'atrio 
questa Pretura i i ini pe 
citatore i proprii mez , | rimenti d'asta degli stabili qui 
Tai ria n 
questo Tribunale alifo patrocina- | detto concorso, e sotto le se- 
tore, e in somma fare © far fare | guenti 
tutto ciò che ripaterà opportuno Condizioni. 
per la propria difesa nelle vie re. I L'asta dello stabile: qui 
solai, dilldato che su la delta | sotto descritto avrà Inogo nei sue- 
petizione, fu con Decreto d'oggi | citati giorni, abilitati gh aspiranti 
prefisso per la risposta il termine | ad esaminare entro 15 giorni an- 
di giorni 90 setto le avvertenze | terri al primo esperimento, € 
del $ 32 del Giudiziario Regola- | durante l'orario d'Uficio presso 
mento, e che mancando esso reo | questa cincelleria gli atti per e- 
convenuto dovrà imputare a sè | steso della stima giudiziale. 
medesimo le conseguenze Hi. In ambi gli esperimenti 
Dall I. R. Tribunale Provinciale | noo seguirà la deibera che a prez- 
Sezione Civile, 10 superiore, ed eguale a quello 
della stima 
111. Ogni aspirante dovrà cat 
tare l'asta depositando presso la 
commissione che. sarà incaricata 
dell'esecuzione, il decimo del va- 
lore di stima ‘dello stabile in 
Per ordine dell'I. R. Tribu | citazione, e ciò in moneta eftt 
nale Provinciale Sezione Civile in | sonante 
Veveria, IV. Dopo 15 giorni dall'in 
Si notifica cl presente Editto a | timazione del decreto di delibera 
Vianello Giusepje, di Chioggia, es- | dovrà il deliberataro. depositare 
sere stata presentata a questo Tri- | nella Cassa forte deli. i. Trib 
Busale dall'LL R. Procura di Fi- | comm. maritt. di Venezia l'inte- 
nanza L. V. per lo Stato, una | ro prezzo in moneta effettiva di 
petizione nei giorno 27 agosto p. | argento 
APR. 16660 ‘contro. la | "E 1 deposito del decimo sa 
puuto ch'egli dichiarato emigrato | rà resttuito al deliberataro tosto 
senza autorizzazione, è quindi in- | che proverà di aver effettuato il 
corso negli effetti e comminatorie | pagamento come all'art. IV. 
della Sovrana Patente 25 marzo VI. Dal giorno del versamen- 
4832, e specialmente dal capito- | to del prezzo decorreranno a van= 
lato IV della medesima. taggio dell'acquirente le rendite 
Essendo ignoto al ‘Tribunale | dello stabile acquistato , ed a suo 
fl luogo dell'attuale dimora del | peso resteranno le. pubbliche im- 
detto Giuseppe Vianello di Chinggia, | poste. 
è stato nominato ad esso l'av- VIL La definitiva aggiudi 
vocato dott. Fusinato, ia cara- | zione dello: stabile. deli 
tore în Giudizio nella suddetta | la restituzione del deposito cau- 
vertenza, alleffeto che l'intentata | zionale non. potranno essere do- 
causa possa in confronto del me- | mandate 
desimo proseguirsi e deridersi, gu 
sta le norme del vigente Megola- 
mento Giudiziario. VIII. Lo stabile 5’ intenderà 
Se ne di perciò avviso alla | venduto nello stato in cui si tro- 
parte d'ignoto domicilio col pre- | verà il giorno dell'asta con o- 
seute pubblico Editto, il quale sua pertinenza, e servitù 
rà forza.di legale Citazione, per- | tiva e passiva senza alcuna ga- 
chè lo sappia e possa, volendo, | ranzia a parte del concorso, rite= 
comparire a debito tempo, oppure | nuti a carico del deliberatario tutti 
far avere o conoscere al detto | i pesi che eventualmente lo aggra- 
patrocinatoro i propriî mezzi di | vassero senza diritto. di rifusione 
difesa , od anche scegliere ed in- | verso il Concorso. 
dicare a questo Tribunale altro IX. Tutte le spese relative 
rocinatore, e in somma fare © | alla delibera , immissione in pos- 


rare ttt i che ripe o: | sesso, imposta pl remo | 


portuno per tà propria difesa nelle | di proprietà, ed ogni altra conse- 
vie regolari, dflidato che su la | guente, s'intendono a carico del- 
detta petizione fu con Decreto d' | l'acquirente. 
oggi prefisso per la risposta il Descrizione 
termine di giorni 90 sotto avver- | degli stabili da subastarsi, 
tenze del $ 32 Giudiz. Regol, e | situati nella provincia di Venezia, 
che mancando esso Reo conven | Distretto di S. Don, Comune di 
to, dovrà imputare a sè medesi- Torre di Mosto 
mo de conseguenze. Lotto unico 
Dall R. Tribunale Provin- | diviso jn tre appezzamenti, 
cile Sezione Civil, tutti © tre con sovrapposta casa, 
Venezia , 1 seltembre 1862. | cio 
AigPresidente, VentunI 1. appezzamento 
Sostero, Dir. [e della casa al map- 
pale NL "TI6 è Com. N, 20 
16198. 4. pubb. | piccola adiacenza che si prolmnga 
EDITTO. sul mappale N. 749. la cui area 
Per ordine dell'I. R. Tribu- | è aperta, e manca di determinato 
nale Provinciale Sezione Civile in | confine ehe la sepa 
Venezia, spazi di pubblica ragione. I pre- 
Si notifica col presente Editto | detti mappali 746 719 confinano 
a Selles Pietro, di Venezia, essere | a levante e mezzogiorno. colla 


for. 1709-69. 
NI presente si. pubblichi nei 
saliti luoghi, e 5'inserisca pe tre 
volte nella Gazzetta. Ufiiale di 
Venezia. 
Dil Imp. R. Pretura, 
S. Don, SI logo 1868 

ll R. Pretore, MALFATTI 

N. 8856. 1° pubb. 
EDITTO. 

i notifica al nobile Filippo 
Priuli Ben del fu Giacomo, assente 
d'ignota dimora, che l' avvocato 
Giambattista dott. Rinaldi in pro- 
prià specialità , produsse a di lui 
confronto la petiziobe 30. agosto 
corr. N, 8856, per precetto came 
biario di pagamento, entro giorni 
tre, di a L. 37466, in dipen- 
denza alla cambiale secca 19 ago 
sto 159, e che il Tribunale con 
odierno Decreto, stesso N., non fa- 
cando luogo alla procedura in sede 
cambiar, e ritenendo la petizione 
come prodotta in stde Mercantile 
ordinaria , ingiunse la produzione 
dell risposa entro giorni 20, sotto 
le avvertenze di legge, ordinando 
pure l'intimazione della petizione 
all'avvocato di queste foro dottor 
Domenico Colletti, che viene depu 
tato in curatore ad actum di esso 
nob. Priuli Bon, a di lui pericolo 
© spese, ed al qual potrà far giun- 
gere utilmente ogni creduta cere 
zione, e le necessarie istruzioni 

scegliere altro procuratore 
candpio al Tribunale ,, mentre 
difeito dovrà ascrivere a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazion. 

Locchè si pubblichi e si in- 
serisca per tre volle in questa 
Gazzetta Uffizile 

Dall’ LR. Tribunale Prov., 

Padova, 30 agosto 1862 

Ni Presidente | HecrLen 

Caruio Dir. 


RL Tribunale Provinciale di Vicen- 
za con sua deliberazione 29 agosto 
pp. N. 8007, interdisse per mavia 
pelagrosa Antomio Mirandola di A- 
segliano, essendogli stato nominato 
a curatore il proprio padre Marco. 

Ni pb e 

Dall LR. Pretura, 

Lonigo, $ settembre 1862. 

ui 


N. 49% 4, pubb. 
evito. “ 
Si {a noto che pei giorni 21, 
28 ottobre e 4 novembre pi v. dalle 
ore 9 ant. alle 4 pom. in quest 
residenza si terranno tre espe 
menli d'asta pella vendita degl 
mobili sottodescriti esecutati ad 
nza del nob. Antonio. Manto: 


| vani di Vicenza in odio dei con- 


sorti Farinon, € ciò alle seguenti 
Condizioni 
1.1 beni estcutati e qui 
todeseritii saranno profer ala 
sta in quttro. Lotti come dalla 
sottoposta descrizione od anche 
in va solo lotto, e la delibera se- 
guirà nell'uno © nell'altro modo 
a seconda che maggiore sarà l'of. 
ferta complessiva dell'uno 0 del- 
l'altro modo. L'asta sarà aperta 
sul dato della stima. 
HI. Nessuno tranne l'esecu- 





tante Mantovani sarà accettato per 
oblatore, se primieramente non ab- 
bia depositato a cauzione dell'of- 
ferta nelle mani della commissione 
giudiziale il decimo del valore di 
di stima. 

HI. La delibefa degl'imme 
bili subustati non seguirà. nel pi 


| mo e secondo incanto se non a 


alata presentata a questo Tribunale | strada com. detta la Stradella. a | 


dall Imp. R. Procura di Finanza | ponente colla strada della 
tbardo-Veneta, per |o Stato, | a tramontana coi mappale N. 7 

una petizione nel giorno 27 agosto, A questo appezzamento 

al N. 16495, contro di esso Se: | partiene anche il mappate N 

les Pietro, in punto essere egli | formato da una striscia di terreno 

emigrato senza autorizzazione e | retangolre al di tà della strada 

quindi incorso neghi bfetti e com- | detta la Stradella, e di fronte al 
inatorie contemplati dalla So- | mappale N. 746. Questo appez- 

vrana Patente 28 marzo 1832, | zamento figura nei registri cene 

€ specialmente dal capitolo della | per una superficie di pert. 0.79 

medesima. ed una rendita di a. È. 43 

Essendo ignoto al Tribunale Nella perizia giudiziale venne 

îl luogo dell'attuale dimora del | riconosciuto constare di  tavoie 

suddetto Pietro Selles di Venezia, | 190 misura locate, e fu stimato 

è stato nominato ad esso l'avvo- | fior. effettivi muovi 32 

cato dott. Manetti, in_ curatore IL. Appezzamento, 

in Giudizio nella. suddetta ver- Composto del casolare mar- 

tenza, all'efetto che l'intentata 3 

causa possa in confronto del me- 0 al mezzodi dela 


desio prosegui e decidersi gi | strada comunale dtt ‘ta Sto | 


sta le norme del vigente Regola- | della: vi è annesso il fondo indi» 
mento, Giud cato al mappale N. 712 coltivato 
Se ne da perciò avviso alla | ad ortaglio. 
parte d'ignoto domicilio col pre- 1 lati di mezzodi e levante 
sente pubblico Editt, il quale avrà | sono determinati da fossi di cone 
forza di legale citazione, perché lo | fine. 
sappia e possa volendo, comparire Questi due. numeri figurano 
a debito tempo, oppure fare avere | nei registri censuarii per una sue 
‘ conoscere al detto patrocinatore | perficie di pert. cen. 0.53 ed 
i propriî meazi di difesa, od anche | una rendita di a. L. 9:66. Dalla 
scegliere ed indicare a questo Tri- | stima giudiziale risultano constare 
bunale altro patrociatore , ed in | di tavole 127 misura locale e 
somma fare © fr fare tutto ciò | vennero valutati in fiorini effetivi 
che riputerà opportuno per la pro- | ovi 337 : 89. 
pria difesa nelle vie regolari, dif- HIL Appezzamento 
fidato che sulla detta petizione, fu È composto della casa colo- 
con Decreto d' oggi prefisso, per | nica situata nella località detta 
la risposta il termine di giorni 90, | Punta di Stafla al com. N. 16 ed 
sotto le avvertenze del $ 32 del | al N. 599 della mappa nuova del 
Reg.: € che mancando esso | Com cens. di Torre di Mosto, coi 
Reo Convenuto, dovrà imputare a | sottoposti fondi, marcati ai mappali 
sò medesimo le conseguenze. | N.600,601, 602,603 604, 1413, 
Dall I. R. Tribunale Provin- | 1414, 1415. 
cile Sezione Civile, L'intero appezzamento con- 
Venezia, 1° settembre 1862. | fina: 





A tramontana colla proprietà 
della Mensa Patriareale di Vene- 
zia, a levante collo scolo Zola, 
a merzodì colla propretà Pugna: 
lin, a ponente coa strada consor= 

Si rende noto all'assente di | tiva, ed è in tutto il suo peri- 
ignota dimora Scipione Vecellio di | metro contornato da fosso. 
stallo da Dive di Cadore, che Qorsto appezzamento pura 

Giuseppe Ferretto negoziante di | nei registri cens. della complessiva 

Treviso coll'avv. Marin, ha pro- | superficie di pert. cens 64.65, 

dotta nel 15 settembre corr. sotto | con una rendita di a. L. 76:97 

il N. 1866 in di lui confronto | Venne riconosciuto nella sti- 

petizione mercantile per pagamento | ma giudiziale coustare di campi 

di fiorini 308:42 ed accessori, | 12, quarti uno, tavole 263 mi- 

in base a conto, e che con odierno | sura locale, e venne valutato fi- 
rini effativi noovi 1063. 

la riassunto valore di stima: 

LL Appezzamento fior. 329. 
Appezzamento £. 337-69. 
\ppezzamento. for. 1043. 





prezzo. eguale o superiore alla 
stima. A qualunque prezzo anche 
inferiore nel terzo semprecché ha 
sti a soddisfare a tuttii creditori 

riti fino all'importo comple 
sivo della stima medesima. 

IV. 11 prezzo della delibera 
fermo ed imputato il deposito di 
cauzione come sopra dovrà. dal 
depositario versarsi pel deposito» 
rio di questa LL R. Pretura to 
che sia passato în giudicato il ri 


parto in seguito alla graduatoria | 


dei ereditori inseriti e ciò in va- 
tute. metalliche d'oro o d'argen 

a tariffa escluse l' errose e la 
carta monetata ed ogni altro 
surrogato per quindi farne la di- 
stribuzione ai creditori utilmen 

graduati, ritenuta la comminatoria 


del $ 438 del Giud. Reg. in caso | 


di mora. 
V. Ogni deliberatario avrà 
mediato possesso materiale 


stessa: la piena proprietà no 
trà comeguiria se non ch 
avere adempiute le sue 
zioni a termi 
tolto, ed infrattanto pagherà l'an- 
mo interesse di 5 per cento dal 
giorno di delibera in poi, depo- 
sitandolo annualmente in cassa for- 
te presso questa R. Pretura 

VI. Lo rendite dell'anno in 
corso all'epoca della delibera o 
delibere saranno divjee fra l'ac- 
quirente ed i proprietari spog 
© chi per essi come i fruifi ci- 
vili i proporzione del rispettivo 
possesso 

VIL Le pubbliche imposte di 
qualunque sorta cadenti sui fondi 
subastati che vi fosseto insolute 

dal deliberatario pagate 


cominciando da quelle portate 
sentenza 2 luglio 1858 N. 456: 
€ Successive di esecuzione fino alla 
delibera saranno anche prima della 
sraduatoria ed în seguito a sen 
plce liquidazione del giudice pag 
te in deconto de prezzo di delibera 
dal deliberatario in mano della par- 
te istante o del suo procuratare Giu- 
sepre dolt. Vilanova. Le spese di 
delibera, la tassa di trasferimento 
di proprietà, volture ed altre spese 
relative staranno a tutto carico 
del deliberatario. 

TL Gl'immobii s'intende 
ranno venduti nello stato ed es- 
sere in cui si attroveranno al mo- 
mento della delibera senta alcuna 
resposabilità da parte dell'esecu- 
tante e senza verun obbligo nel 
melesimo di manutenzione, in ca- 
50 di erizione per qualsiasi titolo e 
causa 

X. Mancando il delieratario 
all'adempimento di qualunque de- 
gli obblighi suesposti, avrà luogo 
il reincanto dei fondi a_tutto di 


lui danno, pericolo e spesa anche 
ad un prezzo minore della stima, 
fermo îl deposito del decimo ve- 
rifcato all'atto dell'asta. 

XI. Più oblatori i riterran- 
no fra loro. coobbliati solidaria» 
mente. 

Descrizione dei fondi 

Lotto L 

4. Una casa con corte pro- 
mniscua ed orto sita in Arzigna 
contrada Restena confinata a 
vante Teresa Farinon, moglie ad 
Angelo Verlito, a mezzodì dalla 
cotte promiscua, a sea dalla stra- 
da comune a settentrione dalla 
suddetta. Teresa. Farinon-Verlato, 
delineata al N. 580 II, della map- 
pa cens. di Calpoda di” pert. metr 
0.07, colla rendita di L. 3. Suo 
valore depurato fior. 115 

2. Fabbricato rusticale con 
corte promiscua posto come sopra 
confinato a mattina dagli eredi 
del fa Antonio Farinon, a mezzodi 
dalla corte promiscua , a ponente 
da Teresa Farinon-Verlato , ed a 
settentrione dalla stessa Farinon= 
Verlato, delineata nella detta map 
pui al N. 8985 di pert.cens. 0.12 
colla rendita di L. 3:00. Suo 
valore depurato fior. 146. 

3. Pezza ortiva con_gelsi 
così detta l'orto, confinata a 
tina dagli eredi del fu Sante Fa- 
rinon, a mezzodì da altri heni di 
ragione di Francesea e Domenica 
Farinon, a ponente da Teresa 
rinon ed a settentrione dalla corte 
promiscua , in mappa al N 
di pert. cen. 0:20 colla re 
di LL 0:80. Suo valore fior. 

4. Pezza arat. arb, vit. con 
pochi galsi pcs detta Nom 

divisa in due dalla R 
Molino confinata a levante e mer- 
nodi da Giovanni e fratelli Salviti, 

te dalla seguente N, 5 ed 

la strada comu- 

ne, in mappa alli NN. 2886, 2887 

di pert. cens. 2.66 colla rendita 

di L. 31 o valore fiorini 
208 

5. Pezza arat. arb. vit. con 
gelsi pic. », detta pure Rominin 
divisa pure in due dalla Roggia 
del Molo confinata a le 
arte della precedente N. 4 ed in 
parte da Giovanni Salvati è fra 

a mezzodi dui suddetti Sal. 

È da Luigi e 


come sopra detta 
, confinata a mattina 
mezzoli della strada Comunale, 
a ponente da Luigi e fratelli fu 
Francesco Farinon, ed a setten- 
triome dagli eredi fu Antonio 
riton in mappa suddetta ‘al N. 
2987 di peri. cons. 2.98 colla 
redita di L. 11:50 esente da 
decima. Suo valore for, 965, 
7. Pezza boschiva codua for- 
confinata 
a mattina da Frizzo Natale e 
Frizzo Angelo, a mezzodì 
iovanni e fratelli, a sera da 
fratelli fa Francesco 


manin in mappa al N. 1 
di pert. cens. 0:74 colla rendita 
di È. 0:32. Suo valore fior. 6, 
8. l'ezza boschiva cedua forte 

fit, 1,00 contrada Cotta detta 

osco di Castalta confinata a 

vante da Lucia Povoleri maritata 
Carlotto, a_mezzodi da Luigi e 
fratelli Farinon fu Francesco, a po- 
gli eredi fu Antonio Fa 


vanni e Fratelli Salviati in mappa 
al N. 2443 
rendit 


Lotto Il 
|__t. Una casa rusticale con 
corte. promiscua confinata a_ le 
vante dagli eredi fu Sante Fari- 
non, a mezzodi dalla corte pro 





e per risalto dagli è 
Farinon a po 
Sante Farinon md a st 
‘ntrione da Luigi e Fratelli Fa- 
mon fa Francesco dell 
mappa al N. 2 
0.14 colla rendita di L. 2:40. 
Suo valore fior. 252. 
| 8 Un fabbricato rusticale p 
i es confinato a levante mi a set. 
di del fu S 


Suo valore fior. 
3. Pezza di terra 


e ponente da 
menico Farinon, ed a setentri 
dalla corte promiscua, in mapra 
al N. 2739 di peri. cons 0.12 
colla rendita di L 0:05. Suo 
valore fi 

A. Perza di terra arrativa 
con gelsi detta l'orto, confinata 
a levante dagli eredi fu Sante 
Farinon , dalla seguente a 
mezzodi da Luigi è fratelli Fari- 
non fu Franceseo a ponente da 
sentiere consortivo ed a_ sten 
trione dagli eredi del fu Sante Fa 
rinom , in mappa al N 

0-34, colla rendita di 
36. Suo valore fior. 64. 

5. Pezza arat. arb. vit. con 
gesi © frutti p. €. < delta campo 
de lì da casa confinata a levante 
dalla Valle, a mezzodi in p 
dalla seguente N. 6 in parte 
eredi fu Sante Farinon , in parte 
da Franeesco e D Farinon 
ed in parte dagli eredi dl fu Sante 
Farinon: în parte da Catterica 
Moion e da Rosa Molon in Mappa 
al NL 2691 di pert. cons. 4.%6 
colla rendita di L. 30:88, Suo 
valore, fiorini 31%: 60. 

6. Pezza di terra arat. arb. 
vit. con gelsi p. c. . delta cam- 

ra mostani confinata a le- 
tinte dall Vojola, a mezzdi dll 
strada comune, a ponente dagli e 
sedi fu Sante Farinon ed a set: 
tentrione dalla predetta N. Gin 
mappa al NL 2675 di pert. cene. 
3.38 colla rendita di L. 27:14, 
Suo valore fior. 290, 

© Perza di terra arat. ar 
vit. con gelsi p. ©. s. detta Cam 
po alla Valle, confinata a levante 
dagli eredi del fu Sante Farinon, 





a mezzodi dalle Valle, a ponente 
da Vajolla, ed a settentrione dalla 
Valle in mappa alli NN. 2676 e 


(2677 di pert. cons 3.65 colla 
irta 28:70. Suo ve 
fior. 230: 40. 

8 Perza di terra boschiva 
cndua fore p. e. sin contrà Ca- 
atta confinata a levante, da 
Lucia Voroleri. martata. Cariot- 
to, a mezzodi da Giuriolo Sîl- 
vestro e Francesco, a ponente 
‘Domenico Moon 


corta promisena pc. x. con 
a levante, poente € setter 
dagli erodi del fu Antonio Fari- 
non el a mezzogi dalla corte pro- 
mina, deinata nel detta mao 
pi al N. 2736 di pert. cens. 47 
tall rendita di L. ‘6:00. Suo va 
Jore fior. 
Piccola pezza di terra con 
gelsi detta l'orto, confina a mat- 
tina da stradella, a mezzodi da 
Francesco e Domesico Farinon, a 
ponente dagli erolì fu Antonio Fa 
rinon, ed a settentrione dalla corte 
ua delieata nella mappa 
suddetta al N. 2740 di pertiche 
0.16 colla rendita di L. 0:06. 
0 valore 


gli eredi fo An 
in poca arte per risa 
guente N. 4 a sera dalla corte 
promiscua ed a° settentrione da 
Nernardo Marion, in mappa sul. 
al N. 2742 di pert. cen. 0.66, 
colla rendita di L. 2:65, Suo va 
tore fior. 82 : 40 

4. Pezza di terra arativa 
arborata , vit. con gel p. c. £ 
deita campo davanti casa coni 
nante a mattina da Catterina Mo- 
ton, a mezzodi dagli eredi fu An- 
tino Farinon sudd. ed a Sett 
trione da Bernardo Burton in ma 
pa al N 2748 di perte cene 
suarie 3. 64, co 


2a di terra arat. arb 
vit. con gelsi p.es. delta campo 
al prà co 


rendita di L: 18:96, Suo valore 
fior. 470: N0, 


di Giur 
valle, 


sappa al N, 
I, dell spero di petiche 
18 rendita di L 
1180, Suo valore. or. 101 
"ato IV 
de Uaa' casa 0 ci pre» 
mu pie a. ceci bora 
dili Framcowo e Da 
too, è mezioli 
iii 
seguente N. al N, 
Hp DEI 
cola coda di 6506 valore 
fior. 171 
8 Foici dira 
qui data l'on. 
Sant ‘0 mersodi al 
settentrione dalla Rada cia ne, 


red del fu” Antonio 

dagli edi del fl Sante 

Farinon da” Framemeo Nmenca 

prendete N. È, 

a pouente  settnrione dall sir: 
da comune io mapa al 

di petto cem. 0-34 coll rendita 

di 188 So valore, for. 86 

8 Pezza di terra ara. nb 

ti. con pochi ge siroppai p 

© s delta Romanin e dina 

levato dali Fraineo © Teme» 
a Farinon a mezaod © po 

dali Salati. Giovani fratel, 

ed a settentrione dlla Roggia de 

Mati delimenta 


cedua , forte p. 
din conlinata a tevante dalli 
o e Domenica Farinon a 
© pavente dalli Salviati 
fratelli ed a settentrio- 
ne dalla strada Roman in mag 
suddetta al N. 2785 di pert 
0.71 colla rendita di L 
Suo valore fior. 6. 

6. Pezza di terra arat. arb, 
vit. pcs detta sotto la Rozza 


ion a ponente ro ed a 
settentrione dagli eredi del fu An- 
touio Fariuon in mappa al N. 207 
di ert. cens. 1.04 colla re 

di L 6:65. Suo valore, fin 


7. Pezza di terra con viti 

die 

in parte 

Domenico Fa- 

mezzodì dalla strada, a 

povente da Bernardo Burion ed a 
settentrione dagli eredì del fu 


Jore, fior. 468: 20 

8 Peeza arat ar vit è 
poca ad o que in Arzie 
tano in contra Cinto detta l'orto, 
e campo sotto l'orto eoulinatà & 
levante io parte dagli eredi fu 
Pietro Lovato ia_ parte dagli &- 
red a Sete Farinn,unovamente 
dai suddetti eredi Lovato fu P 
tro ed ancora dilli suddetti eredi 
fa Sante Farinon, a mezzodi da 
Vaioll, a ponente da Draw An- 
tonio ed a settentrione dall: sud. 

fu Pietro Lov 

da D-Ca0 Antonio 

mappa cens. di Tegge si NN. 

1294 della supericie di 

met. 4.44 colla rendita di 

30.06. Suo valore. fiorini 

10. 


Locchè si, pubblichi nei so 
liti luoghi e s'inserisca_ per tre 
volte nello Gazzetta. Uficiale di 
Veneri. 








ù Dali Imp. R. Lars toi 
rzignano, 45 agosto 1! 
IR. Pretore, Dona 


N. 6885. 4 pubb 
EDITTO. 


19 et Agen di Rara 
seguenti 
Condizioni. 
LI beni saranno venduti 
prezzo anche inferiore 
Alla stima in un sol lotto a corpo 
sanzio. 
aspirante, eccettua- 
to l'esecutante, dovrà depositare 
ala commissione giudiziale il de- 
cimo della stima dei fondi da su 
bastarsì, il quale andrà a deconto 
del prezzo di delibera in effettivi 
fior. austr. od in valute d'oro © 
d'argento di giusto peso a tarif 
fa noo prociamate nè sospette a 
proclamarsi. 

HILL Sarauno a carico del de- 
Uiberatario tutti è pesi inerenti ai 
fondi subastati, e dovrassi da lui 

ire, le pubbliche imposte. 
Ser to gira 10 dala 
delibera dovrà il deliberatario pa- 
gare in conto del prezzo offerto 
all'avv, della parte attrice le spe- 
se delli procedura esecutiva. del- 
l'istanza di pignoramento fino alla 
delibera inelusivamente previo lì 
quidazione giudiziale. 

V. La. vendita seguirà senza 
garanzia è responsabilità dell'e- 
secutant, e le tasse per trasfe= 
rimento di qualunque altra spesa 
successiva alla delibera stà a 
carico del dliberatario. 

VI. Dovrà dl deliberatario 
versare îl prezzo di delibera me- 
no l'importo del fatto deposito e 
delle spese. pagate all'avvocato 
della parte istanta sella Cassa de: 
posti dell’ R. Tribunale Pro- 
vinciale di Udine entro 14 giorni 
dalla delibera. 

VII. Dal deposito del decimo 
a garanzia dell'asta, così anche 
del prezzo resta. dispensato l'e- 
secutante divenendo dberatario fi 
no però alla concorrenza del suo 
credito. 

VIII Soltanto dietro la pro- 
va del verificato deposito dl prez- 
zo di delibera potrà il delibera- 
tario tere agidcazine in 

N istat. 
Men eine” 


degli si 
descritti in mappa 
Distretto di Spilimi 

N. 266 
sendita L. 18. 
itato. 


N. 2412, di port 25.07, 
rendita L. 5:91. Aratorio arb 
vit della quantità giusta il pro- 
tocollo di stima di pert. 35. Bè, 
stimati. complessivamente austr. 


alli 
40.60, 
N 


imp. R. Pretura, 
o, AI sett 1802 
re, PISENTI. 

Barbaro, Cane. 

N 7799. 1 

eoro. "Pel 
L'L RE Pretura in Cividale 
Fende noto K-p nella que 
intrapresa coll’ Istanza 
PPS. 7789 dell'Istiuto He 
mosiniere di Cordovado contro i 
oniugi Laura Genuzio © Giovanni 
Batt. Carli e creditori iseritti nei 
locali d'ufficio di essa Pretura a- 
rà luogo nei giorni 25 ottobre, 
5 e 29 novembre p. v. dalle ore 
41 ant. alle 2 pom. il triplice e- 
sperimento d'asta per îa vendita 
gato bt olii nr Eco 
Giugno p. p. a questo N. 

Dlicato nel supplemento del foglio 
della Gazzetta Ufficiale sotto i 
NS. 23 25 e 28 ed alle condi» 


questa città è s'inseisca per tre 
volte nella Gazzetta ufficale di 
Venezia. 
Dall' 1 R. Pretura, 
Cividale, 31 agosto 1862 
Il Dirigente Su.vestRi 
Bassi. 


N. 1502. 1. pubb. 


* Si renle noto all'assente di 
ignota dimora sig. Ferdinando Zane 
donella dall'Aquila di Conegliano 
che venne soîto questa dita 
numero presentata in suo confronto 
da Giosuè Larese de Carlo di 
Auronzo, unà petizione per 
stone di fondi € rilascio di un 
dei medesimi, essendosi fisato_il 
contradditorio all'A. V. del di 29 
ottobre p. v. ore 9 ant. nomina» 
togli in curatore quest’ avv. Gio- 
vanni dott. Solero, al quale potrà 
ove non credesse comparire per- 
sonalmente , rlasciargli relativo 
mandato e' quant'altro crederà 
di suo interesse , con avvertenza 
che in difetto no potrà ehe at- 
tribuire a sè stesso tutte le con- 
seguenze di legge. 

Hi che sarà. inserite 
volte nella: Gazzetta. Ufficiale 
Venezia, ed affisso all' Albo Pre- 
toreo ed in Coneglino. 

Dall Imp. R. Pretura, 
Auronzo, È settembre 1862. 
IL R Pretore, Poma. 

Dalla Sehiava, Cane. 


4 pubb. 





paratamente, e deliberati al miglior 
offerente mel. primo e secondo € 
Sperimento a prezzo nou minore 
di «tima; nel terzo anche a prez 
zo minore, salvo î dispnato del | 


vrà cantare la propria offerta col 

to del decimo di stima da 
trattenersi al dliberatario in conto 
di prezzo. 

IL ll deliberatario dovrà 

re in conto di prezzo entre 
Fiera 8 dla delta gi arr 
rali d'imposte relativi ai beni 
deliberati; quello dei beni in Lo- 
igo inoltre le spese di esecuzione 
al' procuratore del nob. istante 
giusta specifica liquidata dal giu- 
dice 


IV. Tratterrà il resto prezzo 
col’ lbiigo di corrispondere l'in- 
teresse alla ragione del 5 per ceo 
to all'anno con deposito giudiziale, 
di pagare il capitale entro giorni 
15 dalla intimazione dell'atto di 
riparto e suo passaggio in giu- 
ro Conseguirà il 
dal giorno della delibera ed in vi 
esecutiva del decreto con obi; 
di sottostare alle imposte ed altri 
ueri, di assicurare la casa in 
Lebbia: presso qualunque Società 
autorizzata nello Stato per l'in 
porto almeno di Bor. 250 pagan 
dove puntualmente il premio, ela 
proprietà dopo. ademipiute le con- 
dizioni di asta, in difetto alle quali 
i beni saranno venduti a di luf 
pregiudizio a’ qualunque. prezzo 
0 ad un so‘0 esperimento d'in- 
canto. 

VI Tutti i pagamenti do- 
vruono essere eseguiti in fiorini 
d'argento effetivi,, esclusa ogni 
altra” specie. 

VII. Le tasse ditrasfri 
to è le spese. successive alla de- 
libera sono a carico dell'acqui= 
rente 

Descrizione dei foodi 

in Grancona nel Distretto di 
Barbarano. 
che 13.90 di terra a. 


è strada, a sera 
e Giiacometto, i 

e strada, in mappa di S. 
denzio ai NN. 314, 315, 
colla rendita di Bor, 27: 6. 
mato fior. 192:50. 

Descrizione dei beni in Lonigo 

Pert. 3.13 di terreno arat. 
int. con casa sopra in contri 
Lobo ira coli Gabi, strada, 

borio e Cavalli, în mappa di 
Pavarano ai NN. 1017, 1018, 
1019 e 1487 colla rendita di 
fior, 29:03 stimate fior. GL 

Si pubblichi e si stampi co- 
me è di legge è di metodo. 

Dall R. Pretura, 

Lonigo, 3I agosto 1862. 

Hi R. Pretore 

Carraro, Cane 
1. pubb 
EDITTO. 

Si deduce a comune notizia 
che în seguito a requisitoria 5 
corrente N 7888 dell'L R Tre 
bunale Provinciale di Padova si 
procederà nella Sala udieaze di 
questa LL R. Pretura nel giorno 
87 (ventisette) ottobre p. v. dale 
le ore 10 antimer. alle 2 pomer. 
al terzo esperimento d'asta de- 
gl immobili in calce descritti alle 
seguenti 

Condizioni 

1 L'asta ivrà luogo alle 
condizioni portate dall Editto di 

imo e secondo esperimento 2 

N. 1502, di questa 
ito nei Supplimenti 
33 della tsazzetta 
fenezia di quell'anno. 

II. L beni vengono posti ak 
l'incanto per un prezzo. minore 
di quello che vennero subastati 
nei precedenti esperimenti. 

III 1 beni saranno conse- 
gnati al deliberatario © delibera» 
tari coi conduttori che attualmente 
li deteagono. 

1V° 1 beni che si subastano. 
sono quelli formanti è Lotti, Il, 
e V, del surripetuto Editto, e che 
qui sommariamente si trascrivono. 

Descrizione 

degl' immobili da subastarsi, 

fn Comune di 

censuario di Pi 

Lotto LL 

Apperzamento ‘con casa di 

sno, fi etimo st NN, 256,25 


to 


Appezzamento al N. 215, 
6 


Appezzamento al N. 268, di 
ni 8-97, colla rendita di a. 
2 Stimato L 771 :42 
Appezzamento al N. 277, di 
et. 3-74, colla rendita di a. 
14:66. Stimato L. 321 : 64 
L'importo di stima di que- 
sto Lotto è di A. L. 1852 
e la metà spettante al concorso 
viene posta in vendita per fiori= 
ni 865. 
Lotto IL 
Campi com casa in estimo ai 
NN. 278, 279, 280, 281, 732, 
ì, di pert. Î1 . 46, colla ren 
dita ‘di L. 62: Si. Stimati 


Campi 40 circa, 
in Comune di Cappella, 
108. usque ti6in 


79:48 Stumati a. L 2417. 
Campi 2.3 circa, al N. 88, 





ro i coumugi Fortunato Pio 
Catena Marcoa, di Alti 
vole, nel giorno 2X ottober pv 
alle ore 10 aatim nella residenza 


quel in calce descritti, in te Lotti 
È potranno dliberarsi al migliore 
offerente tanto: complessivamente 
che partcoarm nie 31 prezzo qua 
Juaque, anche inferiore al. prezzo 
di sima 
Tranne l'istante 0 i cre- 

dito incrità si beni da ve: 
ders, ogni altro aspirante dovrà 
previamente ala offerta verificare 
ala Con missione delegata par la 
sendita il deposito in persi d'oro 
da 20 franchi è relativi. spezzati 
al valore plateale ragguagiito ad 
un 15 per 100 del valore di stima. 

HÎÈ. 11 prezzo offerto dedotto 
al verificato deposito dovrà pagarsi 
dal deliberata parimenti 1 
tiv pezzi d'oro da 20 franchi e re- 
Uativi spezzati, entro dieci giorni 
da che sarà passato in giudicato 
la sentenza graduatoria relativa, 
ed in frattanto verrà immesso 
deliberatario nel possesso di Gatto 
dei beni deliberaugli contro la de- 
correnza deglinteressi sul prezzo 
dovuto vell'annusa ragione del 5 
per 100 dall di della delibera in 
poi, pagabili posbcipatumente di 

Vel frattemjo sufanno 

a tutto carico del: deliberati» 
tutte le imposte e gravezze di 
ualunque natura infsse e che ve- 
Sisero di ego inse sui esi 
de'iberatigii 

V. a quanto non fossero de- 
terminati ‘i confini e fissate più 
propriamente le divisi tra le 
porzioni dei beni censiti in ma 
pa ai NN. 739), 748, e 794, vene 
duti all'asta giudiziale è quelle 
rimaste, il deliberatario vino so 
stituito în tutti i diriti ed azioni 
del proprietario per esigere com 
tro chiunque la determinazione 
delle divisioni stesse, e la posi 
ione dei relativi conlni 

VI. Il dominio e proprietà 
del deliberatario dei beni delibe- 
rati gli verranno deferti tosto che 
dl dliberatario steso 0 delibera» 
tari abbiano per intiro sodisatto 
îì prezzo offerto, e alle relative 
condizioni, sulla prova di che si- 
tà facoltativo al'deliberataro, 0 
deliberata di verificarsi senza 
tro intervenuto le occorrenti sei. 
ziooi in tutti i pubblici libri del 
l'estimo ed altri che si credessero 
esenzali. È 

VII Saranno ritecte a cari» 
co dell'acquirente tutt Je spese 
lative all'acquisto, comprese in 
esse le tasse di commisurazione 
€ tutte le altre che si riferiscono 
alla delibera © successivi trasi. 

VIIL Sarà obbligo. del deli 
Leratario di ritenere È debiti ine- 
enti al fondo per quanto si este 
derà i prezzo” del fondo stesso, 
qualora i creditori n0a_ volessero 
accettare il rimborso avant i ter- 
ine stipulato per restituzione dell 
medesimo 


IX. Mancando il deliberata= 
rio all'esatto. adempimento delle 
assunte coodizioni e di puntualità 
ai pagamenti dovuti, correrà egli 
nelle comminatorie statuite dal $ 
438. Regolamento sul processo 


civile. 
Descrizione 
dei beni da vendersi, 
Comune armministrativo di Asolo, 
€ censuario di Caselle. 
Lotto 
S. 139 a, di mapya, arato- 
rio prativo vitato di pert. 1.91, 
renda 3:10 ; 
N. 740, casa, di pert. 0.78, 
rendita L. 50 : 16. 
N. 744, ar. pr. vit dipert. 
7.18, rendita L. 23:81 
Valore di stima del Lotto I 
fiorini 1484 :70. 
Lotto II. 
N. del 794, ar. arb. vit. di 
pert. 5. 83, rendita L. 11:42:50. 
Valore di stima del Lotto IL 
fiorini 210. 
Loto Ul 
N. del 739 b, ar. arb. vit. di 
pert. 5.55, rendita L. 10: 88. 
del 742, ar. arb. vit. di 
pert. 10. 76, rendita L. 33. 16. 


Valore di stima del Lotto Ill | 


fiorini 870 :30. 
TI presente si pubblichi per 
tre volte nella Gazzetta: Ufizile 
di Venezia, e si afigga nei soliti 
luoghi di questa residenza ed in 
Altivole, 
Dall' Imp. R. Pretura, 
Asolo, 14 agosto 1862. 
MR. Pretore, Tacuiapietna. 
C Aita. Cane. 
4. pubb 
rom, Pl 
Rendesi noto a Giovanni 
to fu Nicolò di Pedescala corrune 
di Rotro assente d'ignota dimora 


che Maria Teresa Panozzo vedova | 


di Nicolò Preto di detto luogo 
produsse la \etizione 19 giugno 
1962 N. 3330 in confronto suo 
e dalle sx sorelle ada Gi 
vanca e Mari: dario 
sarent di dor. ‘256 ‘a saldo ine 
porto di egual somma spettantele 
per la petrocessione fauta ad essi 
aventi dela sostanza che avea 
atquistata reto Nicolò 
contratto 30 luglio 1854, avver= 
Ho he er cotaditrio e 
ne redeputato al giorno 28 otto- 
Bre pv. ore 9 ant. e che gli 
venne destinato in curatore que- 
st'avvocato Benetti, al quale po 
trà far tenere le proprie istru- 
zioni e difese, poichè 


1Ò, (poichè ia caso Routrario, que 
lora l'eredità venisse esaarita col 
pogantento dei crediti insinua, 
non avrebbero contro la medesi= 
ma alcun altro dito, che quello 
che loro competesse per pegno, e 
cià iu senso al disposto dai $$ 
MII e SIL del 

per gli ef doc 


questa Città, e 5'inserisca per ire 
vote nello Gazzetta Ufiziale di 
Venezia 
Dall Ianp. Ri. Pret 
Serravalle, 20 250 
HI R. Pretore, Ton 
N. 14763. 4 pobb. 
ITTO. 

Si rende pubblicamente note 
che dietro 29 agosto 
pp N. 7957, dell'L R. Tribo- 
sale Provinciale locale nella resp 
denza di questa LR Pretura Ur- 
Rana e davanti aprosita Commis- 
sione nei giorni 30 ottobre e 3 
| novembre p. v. dalle ore 10 ant 

alle 4 pom. sarà tenuto il duple 
ce esperimento d'asta per la vere 
dita degli stabili qui sottogleseritti 


1. L'asta sarà tenta in due 
esperiteati diversi. e sarà aperta 
per ciascun Lotto sul dato. della 
stima, nè seguirà la delibera che 
a prezzo sujeriore od eguale deb 
la ‘stessa 

II Ogni aspirante all'asta 
dovrà cantare l'offerta mediante 
il previo deposito del decimo del 
prezzo ad ogni singolo Lotto dalla 
stima attribuito, e la delibera noo 
seguirà che al miglior offerente 

III. Il possesso di diritto e 
di fatto. non avrà luogo che pel 
giorno 11° novembre p. v. e la 
roprietà in via definitiva nom sa- 
rà aggiodicata se non dietro la 
prova dell'adempimento di tutte 
le condizioni portale dal presente 
capitolato 

IV. Ciascun deliberatario do- 
vrà corrispondere dal giorno 11 
novembre di quest'anno l'inte- 
esse del 5. per 100 sul prezzo 
olferto, dedotto il 10 rer 100 de- 


verificarsi da sei in sei mesi pres- 
so questo IR. Tribunale Pro- 

sale paga 
mento del prezzo medesimo, che 
ogni delberatario avrà obbligo di 
veriîcare entro quattordici giorni 
da che sarà passato in giulicato 
il rivarto della sostanza caduta in 
concorso. 

V. Ogni pagamento dovrà 
farsi in mopeta legale esclusa ogni 
e qualunque specie di carta mo- 
meiati, Cedole di Banco e qualun= 
que surrogato alla moveta sonante 
metallica per qualsiasi disposizio= 
ne di legge in contrario, tratta 
dosi che nella stima e vendita di 
teni da subastarsi venne presa a 
calcolo questa forma e modo di 
pagamento 

VI. Ogni deiberatario: avrà 
obbligo d'assumere sopra di sè, 
ed a tutto rischio e pericolo i 
pesi di decima, quartese, pensio» 
natio, servità ed altro in quanto 
i beni da subastarsi vi fossero 0 
golessero essere soggetti. 

VIL Le spese della preseote 
procedura cioè di stima ed asta, 
dovranno essere pagate. dal deli 
beratario 0 deliberatarii in pro- 
porzione del prezzo del fatto a- 
quisto all’amministratore signor 
Gio. Ruttsta Maistrello, a decon- 
to del prezzo di delibera ed entro 
quattordici giorni dacchè sarà a 
Jui intimato il Decreto della giu- 
diziale liquidazione. 

VIII La tassa di trasteri- 
mento, di proprietà e quella della 
voltura censuaria, staranno a ci 
rico del dliberatario. 

IX. Mancando il dlibaratario 
a qualunque dell surrcordate con- 
dizioni, e particolarmente al pa 
gamento integrale del prezzo sia 
di una od altra rata d'interessi, 
| sia delle spese, potrà qualunque 
| interessato provocare il reincanto 

a tutto di lui danno e spese ad 
sn solo esperimento, ed a qualun- 
“que prezzo, al quale effetto verrà 
api cato il deposito di cui il pre- 
cedente articolo TI, esclusa a suo 
risuardo qualuuque miglioria che 
si folesse conseguire dal reiocant. 
Deserizione 
degl'immobili da vendersi. 
Lotto 1 
Pert. cens. 9.46, pari a 
| campi vicentini 2.1 .1°.62, di 
terreno prativo sortumoso vacuo 
corovati di salici, pioppe ed onici, 
| posti nel Comune amuiuistrativi 
| di Costabissara e censuario di 
| Motta contrì Bogloni, marcato 
ella mappa stabile col N. 68, e 
| nella provvisoria col N. 129. Sti= 
| mato fiorini 520 
Lotto 
Pert. cens. 9.74, di terre 
| no prativo vacuo circondato di sa- 
| lic, pioppe ed omici, pari a came 
| pi 2.20.18, poste nello stes 
| s0 Comune @ contrada, in mappa 
| stabile al N. 71, e nella provvi= 
soria al N. 12%, Stimate fiorini 
| 69:34 
| Locchè si alligga all'Albo di 
questa Pretura , sulla. Piazza di 
Costabissara, e negli altri. luoghi 
| di metodo, e si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffiiale di 
Venezia. 
| © Dali R Pretura Urbana, 
Vicenza, 5 settembre 1862 
Il R. Consiglire Dirigente, 
Batcxoro. 
G. Pradelli, Agg. 


4 pad. 


Nel 24 agosto 1827 al N. 201, 
del Maestro venne depositato un 
Vaglia datato 29 dicem. 1812 per 
italiane L. 271, anesso da Giacomo 
Rairezza, ed oppignorato da Fe- 
dele Lam Al confronto di 

Fico. 


5 ava inno) È 


quest’ultimo lo sì diffida a prodursi 
a questo Tribunale entro sei mesi 





N 14686. 


Locchè si afligga all'Albo è 
inserisca per ire volle nella Gax- 
Gazzetta Ufiziale 





Parsi marzo 


snerciale Marito. 
Venezia, 3 settembre 1862. 

11 Presdeote Bubext. 
Reggio, Vir. 


4 pubb 
EDITTO. 

No 21 marzo 1828, al N. 
2127, del Naestro vennero depo- 
sitate’ giudiziaimente sull'istanza 

nio Masani di Scutari al 


con iserta polizza del conplessivo 
importo di Lire 53073: 20, im 
portare del Pielego nominato La 
Pazienza 

Sì difidano esso Felice Gen- 
tile, di cui ignorasi il domicilio 
nonchè Antonio Musani e tnt 
li che vi potessero aver titolo, a 
rodursi entro sei mesi a questo 
Tribunale per prendere in conse 
gli accennati documenti, paehè in 
caso diverso saranno passati all 
Archivio senza ulteriore garanzia 
da parte dell Erario dello Stato. 

Locchè si pubblichi all'Albo 
è pei luoghi sol, e per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale. 

Dal'L R Tribunale Com- 


Si rende noto, essersi. depo- 
sitato nel {5 febbraio 1828, al 
N. 995 del Maestro um Biglietto 
di pegno di data 18 luglio 1826 
N. 4791, per L. 22, oppignorato 
ad istanza Emma Botlm contro 
Matteo Zennaro. 

Sì diffdano gli interessati 
dei quali ignorasi il domicilio a 
prodursi a questo Tribunale entro 
si mesi per ricevere l'accennato 
documento poichè altrimenti si pas- 
serà all’ Archivio, cessando così 
un ulteriore responsabilità da perte 
dell R. Erario 

Locehè si alfiga all'Albo e si 
pubblichi per tre volte nella Gaz- 
retta Uflziale. 

Dall'L R. Tribunale Com 
merciale Marittimo. 

Venezia 26 agosto 1862. 

Il Presidente, Bene. 


N. 38267 e f- marzo 1842 N 
5966 si rende noto che. presso 
questo | Trbunle. Come 
cale Marittimo esiste 
godi di tane Le di Ios 
N. 335 del Maestro, verifica 
causa Michele Marchiori, contro 
Antogio Faiconetti, fino dal 20 
agosto 1830. 

Fraicori tre 22 ai se 
2 che siasi insinuato agono per 
redamara, segno tl Eps 
Editto citati tutti quelli che cre- 

ro avervi diritto, a provarlo 

il termine: di ua anno, sei 

settimane è tre giorni, a datare 
dall'ultima inserzione, mentre scor 
30 detto termine senza. nessoma 
insinuazione sarà provveduto a 
termini del $ 3 della Notificazio- 
ne sopracitata. 

i presente si ffigga nei luo- 
© S'inserisca per tre 
settimane nella Gaz- 

di questa Città, ol 
da quella di Vienna 

Dall'I. R. Tribonale Com- 

merciale Marittimo, 

Venezia, 9 settembre 1862. 

li Presidente, Blupse. 

Reggio, Dir 


( 
otro, "PA 
Si rende noto che fino dal 
32 aprile 182% al N 240 del 
Maesiro, vennero depositati da 
Emmanuele Arcangelo , a favore 

ila Dita Curiel e C*, due carte 
creditorie: dell'importo di austr. 
L 710. 

Sì richiamano gl' interessati 
dei quali ignorasi il domicil, 
prodursi a questo Tribunale entra 
sci mesi per ricevere in conse» 
gra gli accennati documenti, men- 
tre in difetto. verranno passati ab 
la Registratura senza ulteriore re 
sponsabiltà da, parte. dell Erario 
dello Stato. 

Loechè i affiga all'Albo, e 
si pubblichi per: tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale. 

Dall LR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 2 seltembre 1862. 


N. 14396, 





E 


fi 


de 
Dall Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo. n 
Venezia, 2 settembre 1862 


in caso contrario verrà passato 
all'Archivio senza ulteriore re- 
sponsabilità della custodia da par- 


merciale Marittimo, 
Venezia. è settembre 1862. 
Il Presiden'e, Biavexe. 
Reggio, Dir 


4, pubb. 


N. 16678. 
EDITTO. 
Da parte dell” R. Tribunale 
Commerciale è Marittimo in Ve- 


nezia, 

Si notifia col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tulle le. sostanze 
mobili ovunque poste ed eziandio 
sulle immobil: eventualmente esi- 
enti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Giovanni Ormenese, 
biadamolo , in questa Città, a S 
Martino, Calle egli Scudi. 

Perciò viene col preset a 
vertio chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Urmenese al insi- 
uarla sino al giorno 15 novem- 
bre p. v. incisivo, in forma di 
una regolare petizione , presenta= 
ta a questo Tribunale in confronto 
dell’ avvocato dott. Maroni depu= 
tato curatore della massa concor= 
suale colla sostituzione dell'av- 
vocato Antonio dottor Serinzi, 
mostrando non solo la sussistenza 
della’ sua pretensione, ma eziandio 
il diritto in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell' una 
0 vell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente , quantochè in. difetto, 
spirato che sia il suddetto lermine 
nessuno Verrà più ascoltato, ed i 
no insinuati. verranno senza ec- 
cezione esclusi da tuttà la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli 
insunuatisi creditori, e ciò ancorchè 
too compose ua dito di pr 
prietà © di pegno sopra un 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione 

Sì eccitano inoltre tuti i cre- 
ditori che pel preacennato termine 
gi saranno insimvati nonchè il eu 
ratore alle liti e l'amministratore 
interinale , a comparire il giorno 
19 novembre p. valle ore 40 ant., 
dinanzi questo Tribunale Camera 
IV, per” passare all'elezione di 
uo amministratore stable 0 confer= 
ma dell'inerinalmente nominato, 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, e per. versare intora 
alla futura amministrazione a ter= 
cain dei $$ 87, 88 del Giud. Neg. 
coll'avvertenza che i non comparsi 
si avranno per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non com- 
garendo alcuno, |’ amministratore 


€ la delegazione saranno nominati | 


da questo Tribunale, a tutto peri- 
colo dei creditori. 

Ed il presente verrà allisco 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogl. 

Dall' 1. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 

Venezia, 16 settembre 1862. 

ll Presidente, Bupene. 

Reggio , Dir. 


4. pubb 
sorto, * "* 

Tnerentemente al disposto del-. 
la Sovriaa”Riltione 6, feb 
braio 1833, ed al f 498 de 
Regol. di proc. civile sì motifica 
a Luigia, e Matilde Fattori del 
Cavezzo sotto Mirandola che Mar- 
tinetti Giuseppe e Martino. pro- 
dussero fra gl altri anche in lo- 
ro confronto la petizione $ marzo 
1862 N. {471 per divisione della 
pera di terra. detta Looghirola 
tmarcata col numero censuario dlle 


N 860 


mappe di 
lanesi pert. 61 tav. 9, e dell'e- 
stimo di scudi 498: 15; mediante 
opera di periti, ed a spese co- 


Essendo esse Fattori domi» 
ciliate all'estero, si rende noto 





923 di mi- | 


| 
| 


} 
| 


iu: 


i 


ma dell’ intermalmente nominato, 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll avvertenza che i noa 
comparsi si avranno. per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, 
€ non comparendo alcuno, l' ammi» 
uistratore e la delegazione saranno 
nominati da questo Tribunale a tut- 
to pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi solii, ed inserito nei 


ici Fogli. 

Dali LR Tribunale Provio= 
cale Sezione Civile. 

Venezia, 19 settembre 1862. 

Il Presidente VentURI. 

Sostero, Dir. 
N. 9858. 1 
EDITTO. 

Si reca a notizia, che sopra 
istanza di Teresa fu Antonio Gres- 
san di Chiaujans, cotro Antonio 
fu Giuseppe Gressan di Lauco, si 
terrà dinanzi questa I. R. Pretura 
pei giorni 34 ottobre, 8 e 22 no- 
vembre successivo, sempre dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom, i primo 

secondo, e terzo esperimento di 
ia per Îa vendita delle sotode» 
scritte realtà alle seguent. 
Condizioni. 
1. Nessuno. verrà. ammesso 
offrire senza il previo deposito 
di un decimo, eccetto l'attrice 

IL L'asta sarà tenuta fondo 
per fondo, od anche in complesso. 

UIL L'asta verrà deliberata 
al primo e secendo esperimento a 
prezzo di stima, o superiore, ed 
al terzo a qualunque prezzo. 

IV. seguirà a tutto 
rischio, pericolo del deiberatario. 

È. Le spese posteriori di de- 

libera e successive resteranno 1 

eo esclusivo del deliberatario 
come anco le pubblic imposte. 

VI. Ogni deliberatario sarà 
tenuto all'immediato. pagamento 
dei prezzo di delibera alla Com- 
rissione, sotto pena di reincanto 
a tutte di lui spese del fondo 0 
fondi deliberati, esclusa l'esecutan- 
te, che imputerì nel di lei creeito 
l'importo, salvo conguaglio. 

Realtà da vendersi. 
4. Coltivo da. vanga in map 
di Lauco al N°244, 
-07, reodita L 0:06. Stimato 
fior. 3:93. 


3. Prato in mappa al Numero 
347, di pert. 1.24 rendita Lire 
0: 74. Stimato fior. 58:12. 

4. Prato in mappa al N. 81, 
di per. 2.07, rendita Lire 1:39, 
Stimato fior. 54:65. 

5. Prato in mappa al Numero 
342, di pert. 4-46, rendita Lire 
2:46. Stimato for. 125: 50. 
Totale valor di stima fiorini 
0. 

TI presente verrà. pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, alla 
pubblica Piazza del Comune di 
Lauce, ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'L. R. Pretura, 
Tolmezzo 30 agosto 1862. 
Hi R. Aggiunto Dirigente 
10GNA. 
Pellegrini Cane. 
N. 7160. 4. pubb. 
euro. 

Si rende: noto all'assente e 
4° ignota. dimora Domenico De 
Marchi fa Francesco , da Malo, 
che in quest'oggi sub N. 7160, 
venne contro di lui, di esso fra 
telli è nipoti quali eredi di Ro- 
mualdo e Francesco De Marchi, 
prodotta dal dott. Giacomo Ballicg 
Notaio di Vicenza, petizione cot 
cui si chiede il pagamento d'ita- 
liane L. 954 : 72, pari a fiorin 
382 : 87, di capitale. dipendente 
dallistromento 18 ottobre 4808, 
e così di for. 57 : 42 per tre an 
ni d'interessi fino al 20 settem= 
re 1861 , oltre ai posteriori in 
ragione del 5 per 400, e che en 
sendosi fssito presso questa Pre 
tura l'udienza del 31 p. v. otto 
bre pel contraddittorio colla pro- 
cedura verbale ordinaria, si ebbe 
a deputargli in curatore speciale 
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SEE TAR Founae 
ciale in Udine dichiarò interdetti 
manla con ricorrente. furia 
Francesco nob. Roncai fu Fran- 
cesco di Marignana. 
Dall'imp. R. Pretura, 
S. Vito, 40 settembre 1862. 
ll R. Pretore, G. Macca”. 


N 18733 1. pabb 


EDITTO. 

Si rende noto da questa Pre 
tura che nel 9 novembre 1860, 
mori intestata in questa Cità Mad- 
dalena Zanella dei furono Antonio 
e Giuseppa Cainaro, vedova di 
Francesco Dall Arme, ed essendo 
ignoto se e quali ersone abbiano 
diritti ereditarii sui beni delta de- 
fanta, si citano tutti coloro, che 
intendono far valere, per qualsiasi 
titolo, ‘unf qualunque. pretesa su 
tali beni, ad insinuare a questa 
Pretura il loro. diritto. ereditario 
entro un :pno dalla data del pre 
sente, ed a presentare la loro 
chiarazione di erede, comprovando 
di dirt, che credono di avere, 
poichè altrimenti questa 
fee la quale si destin i coste 

sîg. Antonio Toso, sarà ven- 
Sic in oncerso di esoro ‘cla 
avranno prodotto la dichi 
di erede comprovandone il tolo, 
è verrà lorò aggiudicata. La parte 
poi d' eredità che non verrà adita, 
0 l'intera eredità nel caso che 
nessuno si fosse dichiarato, sarà 
devoluta allo Stato come vacante. 

Si pubblichi e s' inserisca co- 
me di legge e di 

Dall’ È R. Pretura Urbana. 

Padova 30 agosto 1862. 

Il Consigliere Dirigente. 

I0nAsI 

Franchi, 

N. 15195. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica col presente Edit- 
to: 1° agli aventi interesse all 
eredità giacente di Giacomo Pe- 

puli; 2° a Luigi Perulli; 3° a 
Giscomo Calchera, rai 

il fu conte Spirdione 

a Giovanni Selva; 

Coccalin; 6° agli aventi interes- 
se all'eredità giacente di Marcello 
Andrea ; 7° agli aventi interesse 
all'eredità giacente di Rossi Sa- 
lomon Anna: 8° ad Orsaria An- 
tonio; 9° a Teresa Smittarelli; 
10.* ad Antonio Colli; 11.” a Be 
notti Antonio ; 12° a Pietro Grim 

1 13% a Lazzari Giovanni; 
145 agli interesse allere- 
dità di Barbara Boninsegna; 15." 
a qualunque altro ignoto. preten= 
dette alle somme depositate dall’ 
1. R. Intendenza di Finanza in 
Venecia, coll tenza 4. fobbrno 


po Molin; essere siata presentata 
a questo Tribunale da Andrea Pa- 
telli, di Zianigo, quale erede di 
Antonio, Gio. Baitita Marisa 
Patell, © cessionario di Vineenza 
Contarini e Luigia Dall' Andrea, 
tutti figli ed eredi di Felice Pa- 
tell, una petizione nel giorno 7 
agosto corrente N. 15195, contro 
di essi citati, nonchè dell. Ri. 
Intendenza di’ Finanza in Venezia 
liri pretendenti alle somme 

te nei punti 
I. Spettare all'attore, e do 
versi rilasciare a libera sua di= 
posizione le austr. L. 3844 : 84, 
nonchè i fiorini 230:31 corri» 
spondenti in totalità a fiorini 
1574:95 n. v. a. dall RI 
tendenza delle Finanze dichiarati 
per effettivi, ma veramente deposi- 
tati in Banconote a valor nominale 
istanza 4 febbraio 1861 


dei giudiziali depositi in_ Venezia 
sotto il N. 45334, del! registro 
maestro, a parziale estinzione del 
credito dell'attore di L 14,120:77 
corrispondenti a fior. 3892: 27, 
td interessi del 4 per 100 sulla 
somma stessa dal giorno della 
petizione 7 dicembre 1850 Num. 
40134 fino alla estinzione in di- 
za della cessione 2 novem- 
4819 notificata colle istanze 
7 novembre 1821 N. 25739, e 3 
marzo 1823 N. 5795, e ciò sen: 
ta pregiudizio, e con espressa ri- 
serva degli eventuali rilievi sulle 
liquidazioni 47 settembre 18576 
27 marzo 1860 non mai cormu- 
nicate e d'ogni azione e ragione 
sopra e contro le Banconote de 
positate, in luogo delle monete 
dovute è dichiarate come effettive. 
Spetta all'attore, e do. 
lasciare dall R. lten= 
denza delle Finanze in Venezia a 
libera sua disposizione ogni altra 
somma di ragione dell eredità del 
conte Spiridione Perulli del fu De- 
metrio,indipendentemente da qual- 
siasi deposito fino all integrale 
certi 
420 : 77. corris a 
fior. 3892 : 27, per la erogazio 
ne d'ogni importo prima in linea 
d'interessi e delle spese, e poi 
del capitale, i tutto dipendente 
dalla cessione succitata, rifuse le 
srese, 

Essendo ignoto al Tribunale 

il luogo dell'attuale dimora 
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EDITTO, 

Si remde nto ce de 
erazione dell. A Tri 
vinciale, in Vice 9 apt 
rente N. 7658, ve nm 
per mania vaga Femon 
fu Luigi di Lonigo ret 
deputato a cur lav 

to foro Car det. 
MEI put 

Dall' LA Pra, 

Lonigo, 20 ag e 

0. Prato, ne 


na istanza a quest 
nomina d'un cun 
d'ignota dimora nè 
Abbondio De Wilma ® 
ticare l'iatimazioe 43€ 
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N 7127. 
AVIS 

Si rende n 0 
na istanza a que »° 
Paolina Antoeli 127] 
nomina d'un cus 
d'ignota dimeri sè 
Abbondio Widmist 
nata altra odia 5/5 
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LUNEDi' 29 SETTEMBRE 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 % alla linea; per g'i atti giudiziari 
di 34 caraiteri, seeondo Il vigente contratto ''e per questi, seitan, È 


00 1862 — N. 221 


linee si contazo per decine. 


Le inserzioni si ricevono 3 Venezia dall Uffizio sultanto; € si psgano svtiripatamente. < 


ceti von si restituiscano ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie, non si affraucano. 


tiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nffirizle. ) 


cene nima IRAN © PELA 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a'nostri gentili Associati di 
rinnovare le associazioni, che sono per isca- 
dere, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
nella oo dei fogli. A toglimonto di 
pivoci, preghiamo di accowpagnare i gra 

Hc danaro, Î quali devono esere alfran: 
Fili, coll'indicazione del nome dell'associato. 
il paga- 


mento 
CORSO DI BORSA. 

Chi nom cord ripresa l'associazione pel 
priva ottobre 1882, 0° intenderà volerci ri- 
fuvsiare. 


PREZZO 1" ASSOCIAZIONE. 


tn Venezia. 
Nella Monarchia. 2 
Pogli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi 
postali. 
———1 
PARTE UFFIZIALE. 


$. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
30 settembre a. ©, si è graziosissimamente de 
giala di collocare, giusta sua domanda, nel ben 
tirritto stato di riposo il leneate maresci 
Carlo Khautz di Eulenthal, capo dell’ 84 div 
al Ministero della guerra ; e di ordinare che gli 
venga fatta conoscere la piena Sovrana sodisfa- 
sione per le sue prestazioni distinte, per lungbi 
anni, in tutli i rami del servigio di guerra e 
pace nell'arma dell genio. 


La Presidenza dell'I. R. Tribunale d' Appello 
ilo il posto di ufficiale 
preso il Tribunale commerciale e marittimo in 
Vewria, al cancellista della Pretura di Cittadella, 
Fresco Quaglio; accordò la chiesta ti veazio- 
mal cancellista, Francesco Galanti, dalla Pretu» 
radi Codroipo ‘a quella di Biadene; ed ha con- 
ieito il posto di cancellista ugli aluani, Ascanio 
soble Pajello, presso la Pretura di Cittadella, Fio- 
uraote Biadene, presso la Pretura di Codroipo, e 
Ml:grino Zen, presso quella di Serravalle. 


————È——___mnRkn<@©@m 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Lenezia 29 settembre. 


Notizie di Napoli e di $ ell 
Fieco il solito estratl jornale di Roma 


corrispondenze 
1a delle 


misure sono tali, da sempre più 
mi dal Governo piemontese, © da 
te irrilare i proprietarii, che veggonsi mi 
di rovina. Pochi gior or sono, a mo’ d'esem- 
indaco , ricco proprietario , 
e mano gi reazionarii ; la denuncia part 
va da persone a lui nemiche per rivalità d'indu- 
stria, e quindi si sarebbe dovuto accoglierla colla 
rcospezione: ma il Comando militare 
mente fece invadere un di lui polere, e 
trovativi i cioque guardiani del medesimo , tre 
vennero subito fucilati, uno lasciato libero, e l’al- 
im inviato al potere giudiziario, perchè, vedutosi 
toi revolver al petto, conf ssò quello che alcuni 
carabinieri volevano cl ssse confessato. 
curato bastare nel circondario di Nolo un qual- 
dizio, vero 0 falso, di conniven- 
alla reazione, per subire la morte. lu altre Pro- 
Viuce, regna il terrore, e si goverm, non colla 
dolcezza, coll’ equità, colla giustizia, ma bensì 
culla severità, colla crudeltà, colla tirannia. I pro- 
prielarii della Capitanata e delle altre Provincie 
tulla riva sinistra dell'Ofanto, hanno avuto ordi- 
e di non tenere nelle loro ferre più di quattro 
erione. Questa misura condanna intere regioni 
alla sterilità, essendochè i terrei Jancanza 
di braccia, non possono nè essere bene coltivati 
Nè beve serninati. Le Autorità locali 
osi ed iotollerabile una tale situazione con ul- 
teriori è vessatorie misure di rigore. Basti solo 
Ù dire che jl Lamarmori rapporto del 
Comandante mi 


thè in essa era espressa 
corso ordimrio della giustizia nua sarebbesi al- 
rato. Che che sia di queste contraddizioni, in cui 
di Jungo pezza si è avvezzi a veder cadere co- 
Uro che gorernano pel Piemonte, è un fatto in- 
tvalrastubile che, per la suddetta misura,una quan- 
‘tà di condannati, i quali avevano espiata la loro 
Jena, e non puchi imputati risultati poi innocenti, 
imangono tuttavia in carcere a disposizione del 
Autorità militare. Secondo fale modo di gover. 
nare, non si è mai certi del domani, e da gnu: 
0 si vive nella massima trepidazione perchè la 
ibortà personale è così incerta e precaria, che ba- 
Ma una semplice denunzia di un nemico per es- 
Sete cacciato in prigione. Per queste cose, ed al- 
Ue molle che passansi sotto silenzio, e che 
jgono toccate, l'indignazione degli one 
ittatini, che compongono la maggioranza del 
Race, si accresce ogni giorno più, e da tutti si 
Sesidera che giunga presto il inomento, in cui si 
Uscirà da un sì penoso stato di cose. 
* Appreswo queste considera: 


| 
pi 
di 


giornali che ripetono l'eco la 
Poletane popolazioni, coverrà accennare che l'i 
sola di Sicilia pu condizione simi'e 
se non peggiore. Da ogui città, da ogni villaggio, 
reclama energia e severa giustizia cont:0 
dri e gli assassini, che infestano le campagoe e 
che appalesano un ardimento ed una crudeltà a 
sicchè nessuno è più padrone delle 
propri € il tutto è abbandonato in balìa 
della canaglia. Le comunicazioni tra le città e 
i villaggi dell'interno sono iuterrotte, temendosi di 
essere aggrediti lungo lo stradale. lì Governo po- 
co pensa alle campagne, e tutla la sua attenzione 
è rivolta ulle citta, di dove, temendo di un qual- 
che movimento, non mai allontana la trup;a nu- 
merosa, che vi sta di guarnigione. In prova di 
che, basterà il dire che la sola truppa regolare 
ziata in Palermo si compone di tre squadroni 
di carabinieri, del 9° 34 , 469, DIO, e 82°, 
reggimenti di fanteria, del 23° battaglione bersa- 
glieri, dell’ 8,4 compagnia zappatori, della 4 Ù 
pognia dell'artiglieria di piazza , di due batterie 
di artiglieria du campo, e di quattro squadroni 
i cavalleggieri d' Alessandria 


ntevole delle na- 


La Monarchia Nazionale ha il seguente te 
legramma da Avellino 24 settembre: « Tre mili- 
ti della brava guardia nazionale di Savignano 
restarono colle armi alla mano un ferocissimo 
brigante, nominato Antonio Tricchione. Esso ve- 
niva consegnato all’ Autorità militare. » 


— La guardia nazionale di Galluccio è stata di- 
sciolta perchè rifiutò di prestar servizio e di agi- 
re colla truppa contro i brigan 


rr press 
GAONACA DEL 610 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Togliamo al foglio serale della Gazsetla Uf- 
fiziale di Vienna , del 25 settembre, quanto ap- 
presso: E 
+ Brian 24 settembre. 

«S. M. 1. A., felicitò oggi colla sovrana 

ita la citta capitale provinciale di Bruno. 

Monarca si trattenne parecchie ore indi 

ci stre mura, in mezzo ul fede- 

le suo popolo, senz' altra guardia che quella del 

suo amore. La citta erasi addobbata a festa lun- 
go la via che tenevi S. M. 

« Baudiere giallo-nere ; biancu-turchiue, 
s»-turchine, bianco-rosse, erano da per tuito pian- 
tate sulle case, alle quali festoni, drapperie, tappe- 
ty, ritratti e statue dell' Imperatore, coronate di 
fiori e con cornici arboree, servivano di oro 
mento. 

+ Da alte antenne pendevano bandiere a due 
colori, € formavano un viale dalla porta di Fer- 
divando sino al viadotto della ferrovia, sulla parte 
esterna della quale l' aquila imperiale era attor- 
niata di scudi emblematici. 

All'ingresso del Dorasossel erano tesi festoni. 

Ad una porta del giardino presentavasi allo sguardo 

il ritratto dell’ Imperatore, e la parola Benvenuto 

composta di ruse, cui formavano riscontro all'oppo- 

sta estremita della strada, la Stazione di Rositz ed 
luogo di ricevimento, addobbati a festa. 

* Dinanzi la prima, ergevansi due pirami 

recciate di ramoscelli, ed oruate colla cifra im- 
periule e con Viva? : 

« Sorgeva nel mezzo uno stendardo, in cui 
vedevasi li saluto dei minatori : « Buona fortu- 
« na (Gtuckau]!) », la ruota alata, il martello ed il 
maglio. 

« In questa parte della strada erano colloca- 
ti i giunasti e la Società dei cautori, colle loro 
lere, e dirimpetto ad essi vederasi il palco 
del borgomastro, è de Comitati comunale e distret- 
tuale, cou un semicerchio di stendardi congiui 
con festoni, e mazzi di vkaudri nel mezzo. 

« Alla destra di questa piazza, era schierato 
n parata il corpo civico armato. 3 

« Scopj: di mortaretti segnalarono l' arrivo 
del Mouarca, a lato del quale sedeva il sereni 
mo Arciduca Carlo Ferdinando. Contadini a ca- 
vallo,i primi dei quali con banderuole, seguivano 
il treno. 

è Questo s'arrestò dinanzi il palco della Rap- 
resentanza comunale; il signor ” 
uffacciò allo sportello, e salutò l'eccelso Siguore 
ed Imperatore colia seguento allocuzione : 

Sacra Maestà, 
« Mi permetto di manifestare, in nome della 
« R. città’ capitale provinciale di Brno, la più 
« rispettosa riconoscenza per averle V.-M. prepa- 
« rata la gioia di poterla ossequiare ir. mezzo a 
« noi. 
Da secoli, la città di Brunn ha dimostrato 
« nei buoni e nei cattivi giorni, nella gioia e nel 
“dolore, ii sentimento caldo e profondamente scol 
< pito del fedele attaccamento all'eccebsa Casa 
« imperiale. Ella si rel ice di nuovameni 
1 eskrimerio ora 8 V. Pl. coll intimo deider 
+ che la Provv.denza voglia lasciar compiere a 
« V. AL la grand’ opera della riforma dell'Austria, 
« e conservare alla città di Brilna la grazia e la 
« sodisfazione Sovrana. » 

« S, M. si degnò di rispondere: 

rallegro di essere nel mezzo della po- 

ne di Brian. La città di B.uon ha, nei 
iorni buoni e cattivi, dato le prove più lumi- 

ci sno attaccamento e delle sua fedellà 
1 per Me e per la Mia Casa imperiale. lo ri 
. [fi "colimenti della città di Bran ten 
to maggior pregio, ch' essa, colla sua operosi 
£ industriale e commerciale, è una delle più emi- 
« nenti città dell’ Impero. » a 
‘ S. M. discese allora dalla carrozza, e si de- 

nare il corpo civico armato. 

i S. M. passando per Docnrossel, pel 
atahirabeu, pe viadotto della ferrovia, per la por: 
ta Ferdinandea , per la strado detta’ Renner ed 


pagnia del reggimento d'infanteria Arciluca Lo- 
dovico con bandiera e colla banda d' infanteria 
del Granduca ereditario. 

S. M. ispezionò queste truppe e le fece sfi- 
lare e marciare. Ebbe quindi luogo la presenta- 
zione del reverendo clero, e delle Autorità e Cur- 
pi militari e civili. » 


La s'essa Gazzetta Uffiziale di Vienna reca i 
seguenti lelegrammi sul viaggio di S. M. l'Impe- 
ratore: 

Dispaccio telegrafico di S. E. il Luogotenente della 
Boemia, a S. E. il sig. Ministro di Stato in 
Vienna. 


ienze, dopo le preseutazio- 

le Corporizioni adi visitò 

l'edifizio del Ginnasio, l'Istituto d'insegnamento 

tecnico, coll’ esposizione della Scuola dei tessitori 

e dell'industria di Brion, indi i passeggi dello 

Spielberg e dell' Augarten , lo Stabilimento delle 

proviande militari, e l'Ospitale militare di Obro- 

Witz. S. M. fu accompaguata ovunque dal giubi- 

lo della popolazione. 

« Dopo il pranzo nel palazzo di S. A. I. il 

signor Arciduca Carlo Ferdinando , 

alle 7 pom., percorrendo le vie 

della città splendidamente illuminate, e fra le gri- 

da di Fica della popolazione, alla Stazione, on- 

de proseguire il viaggio per Kaldrub. Ivi le Au- 

torità civili e militari presero devotamente con- 
gedo dalla Maestà Sua. » 


Dispaccio telegrafico dell' 1. R. Presidio di Luo- 
gotenenza di Praga a S. E. il Ministro di Sta- 
to a Vienna. 

« Praga 25 settembre. 

S. M. l'Imperatore giunse a Kaldrub ier- 
sera alle ore 9.3. S. A. N. il Principe eredita» 
rio di Sassonia passò per Praga nel suo viaggio 
alla volta di Kaidrub. » 

S. M. l' Imperatrice , insieme cogl' impe- 

i suoi figli, abbondonerà Reichenau il 27 0 

28 volgente. (Y. i nostri dispacci di saba- 

Signora vi fece moltissime pas- 

mente, dietro permes- 

so ‘her, anche una breve 
gita a cavallo. Per le cordi 

lealtà, date dagli abitanti di Reichenau i 

sione della fesia del Principe ereditario , 

Imperatore diede larghi premii per un tiro a se- 

gno, il quale cominciò il 24 e si chiuderà col 

giorno 4 oltobre, onomastico dell'Imperatore. 
(FF. di V.} 
——— 
Consigilo dell Impero. 
Cosena pri oPeT4Ti. — Tornata del 23 sette nbre. 
( Presidente Mein.) 

AI banco ministeriale s edono: Schmerling, 
Lassac, Plener ed il capo ne Vestener 

Letto ed approvato il verbale dell'ultima 
duta, il presidente dichiara di render conto della 
solenne udienza (i deputati si alzano dai loro 
posti), nella quale fu presentato a S. M. a nostra 
graziosissima Imperatrice l'indirizzo di felicita 
zione votato dalla Camera. Da lettura della rispo- 
sta, el esprime il presentimento di essene il fedele 

terprete. de menti dell’eccelsa adunanza, 
porgendo ancora un viva a S. M. l' Imperatrice. 

La Camera risponde con un triplice ed en- 
lusiastico viva. 

Per la Commissione mista, da nominarsi per 
l'esame della legge relativa all'imposta sullo zuc- 
chero, fabbricato con materie indigene, la Giunta 
finanziaria ha nominato i sigoori Bachbofen, Ske- 
ne, Winterstein, Hopfen e Taschek. 

Il Ministero di partecipa alla Camera 
di aver già prese le necessarie disposizioni per so- 

con nuove elezioni i due decessi membri 

Camera, Ugarte ed Edelbacher. 

Il Ministro delle finanze, di Plener, partecipa 

alla Camera che, essendo già di troppo inoltrato 

il corrente anno finanziario, il Govera» ritira la 

sua proposta di legge sull’ aumento delle imposte 

tte, riservandosi di presentare a tempo più op- 
portuno un altro schema di leg 

Sul progetto governativo per la revisione del 
catasto stabile, riferisce, a nome della Commis 
sione, il dott. Lohninger. 

Îl relatore espone che la Giunta finanziaria, 
attenendosi fermamente alla legge del 23 dicem- 
bre 1807, non vuole soltanto la revisione, ma an- 
che l'attuazione del catasiro in tutti i Dominii 
delia Corona. L’ ammontare dell’ imposta fondiaria 
poi dee stare per tutti i censiti in eguale pro- 
porzione alla quantita della rendita netta dei beni 
fondiarii. la questo senso ed in altri punti secon- 
dari, sarebbe da modificarsi la proposta gove 
nativa 

Il dibattimento generale viene aperto 
putato di Kaisersfeld, il quale dichiara senz 
di essere un avversario della proposta goveri 
Assoggella ad una profonda critica, tanto ia p 
posta governativa, quanto anche |' emendamento 
della Giuota. Ragiona la sua mozione, che è quella 
di passare all'ordine del giorno, e di volere al 
più presto presentare uno schema di legge per la 
riforma del sistema dell' imposta fondiari 

li sig. di Hopfen propone di retrocedere lo 
schema di legge alia Giunta finanziari 
dola a completarlo cd a determinare le noi 
giusta le quali dovrebbe procedersi nell’ eseguire 
la revisione. 

Il sig. Froschauer contrappone una sua mo- 
zione a quella di Kaisersfeld, per guarentire la 
cooperazione delle Diete delle Provincie. 

| sigg. Mandel € Fischer appoggiano la mo- 


si 
della 


interpellanza, fatta tre mesi fa, 


avuta risposta 
nitro la So- 


relativamente alle disposizioni prese c 
cietà d’agrico a Boom 

Il Ministro di Stato : Confesso di essermi di- 
meuticato di questa interpellanza, ma credo che la 

dimenticanza possa essere pendonabilo, dacchè 
l’eccelsa Camera è occupata di cose d' assii mag- 
giore rilievo. ( Harità.) D'altra parte, quest'oggetto 
non ba alcuna influenza nè sulla prosperità dell’lm- 
pero, nè su quella della Boemia. ( Iarità crescen- 
te.) Confesso per altro la mia trascuranza, e la 
riparerò in una delle prossime sedute. { Harità ; 
applausi dalla sinistra.) 

Chiusa della tornata ad ore 2. Prossima se- 

(FF. di V.e 0. T.) 


Nella seduta della Cemera de' deputati del 
25 volgente, il presidente diede lettura d'uno serit- 
to, col quale il conte Clam-Martinitz , capo del 
partito czeco, dichiarava di voler deporre il pro- 
prio mandato. Facendo csservare alla Comera che 

addotti dal nobile conte, erano esclusiva- 
mente subbiettivi , il presidente domandò s' ella 
dividesse il suo parere, ch'era quello di conside. 
rare lo serilto dei deputato Clam-Martinitz quale 
una formale rinuncia, senza attenderne la comu- 
nicazione dal supremo maresciallo del Regno in 
Boemia. La Camera adoltì 
zione del suo presidente, e la 
tal guisa accellata. 
Vienna 24 settembre. 


Il giorno 48, alle 6 ore di sera, la 
Arciduchessa Maria Immacolata di Toscana, mo- 
glie di S. A. I. l' Arciduca Carlo di To 
de alla luce ad Altbunziau presso Brandeis una 
Principessa, a cui venne imposto ul sacro fonte 
il glorioso nome di Maria Teresa. Ebbe a matri- 
na la signora Granduchessa di T Così nel- 
la corrispondenza da Vienna 24 settembre dell' 
Osservatore Triestino. 


La collocazione del monumento funebre del 
fu Ministro di finanza, barone di Bruck, nel cimi 
tero evangelico, avra. luogo nel corso del prossi- 
mo mese di ottobre. Il monumento trovasi quasi 

| compiuto negli opifici di Fernkuru. Consiste iu 
ua busto colossale in bronzo del defunto, elevato 
! sopra ua piedestalio di granito polito. Su questo 
{ trovasi, in una cornice magnificamente lavorata, 
iche porta l'impresa: Quod sis, esse velis. supra 
una fettuccia intrecciata, un grande medaglione, 
i che contiene il nume e i titoli del defunto, e un 
j tsto biblico analogo , colle 
E di Bruck. 


duta, giovedì. 


1 Gesuiti di Feldkirk , nel Vorarlberg, pre- 
{ sentarono al Ministero un' istanza, colla quale chie 
dono di potere continuare l' istruzione ginuasiale 
giusta il sistema che hanno tenuto siu qui 
d. T.) 
Altra del 25 settembre 


Nel prossimo mese di ottobre avranvo luo- 
go le feste del matrimonio di S. A. 1. R. l'Arci- 
duca Carlo Lodovico colla Priui E 
nuaziata di Napoli. Il giorno nou è ancora 
sato. (FE. di V.) 


Togliamo al 
| quanto segue: « È 
vera, in una Nota del 
Ttato il Governo prussiano, poich'era gia andato a 
vuoto, per l'opposizione della Baviera e del Wir- 
temberg, il trattato di commercio coseluso colla 
Francia, ad eutrare ormai nel 
20 di commissari 
tato di commercio 19 febbraio 1853, circa una 
| lega commerciale e doganale coll’ Austria. La r 
sposta prussiana, iu data 19 corr., vi si rifiuo, 
ducendo, secondo la N. Z., che, per parte della 
Prussia, non si consideravano, menoniameute co. 
me andati a vuoto i trattati del 2 agusto, impe:- 
ciocchè l'essere insorta una differenza di pini 
sopra un grande provvedimento po itic 
cale, non può ritenersi come l'averio rifiutato. » 


i 

Sembra che la partecipazione delle Camere 
di commercio austriache ss commer 
ciale alemonuo a Monaco sara moito viva. La Ca- 


mera di commercio di Vienna terra pure per 
occasione lunedì prossimo una sedula straordi 

ria. Oltre alle Camere di commercio, si faranno 
elezioni di deputati a tale oggetto anche per par- 
te del gremio dei mercanti di Vienna e di quello 
dei negozianti all' ingrosso. Il presidente del Lon- 
gresso commerciale sfemanno, sig. Hausemann, la- 
sciò ieri Vienna, dove si trattenne per alcuni 
giorni. 0. T.) 


La Sch. Corr. nega l'esattezza della notizia, 
data dalla D. AU. Zeit., di trattative per un trat- 
tato di commercio fra l' Austria e l' Inghilterra ; 
dacchè, essa dice, l'Austria non enîrerebbe iu 
trattati di tal genere con Potenze estere, pi 

aver definita la questione dell’ unione doga 

e lo dichiarò tanto chiaramente nel trattato pre- 
limivare del 10 luglio, che nou si può compren- 
dere come sì possano porre in corso simili voci. 

Altra del 26 settembre. 

Il sig. Ministro della giustizia, barone di Pra- 
tobevera, verrà nella prossima settimana da Ma 
rie-Eazensdorf a Vienna, onde prendervi stabile 
soggiorno. 

A quanto annunzia il Morgen-Post il depu- 
fato della Dieta eletto pel distretto industriale di 
Zwickau-Niemes, sig. Francesco Knobloch fabbri- 
cante di coloni in Zwicksu, depose il suo man- 
dato. Egli apparteneva al partito tedesco. 

Il Principe Vescovo di Lavant, Martino Slom- 
sek, morì il 24 corr., in sole 24 ore di malat- 
tia per poralisi iutesti (FF. di V.) 

REGNO DI SARDEGNA. 

Leggesi nella Discussione: « Informazioni, che 

abbiamo luogo di credere precise ed esattissime, 


soldi austr, 3 
metano 


alla linea 
rive due, te 


artenti nou pubbli 


ci spiegano a questo modo la pubblicazione della 
nota inserita nel Moniteur 
«Il signor Thouvene! 

favorevole, preparò quella 
sistelte perchè fosse pubblicata, 1 la 
ritenne due giorni presso di sè a Biarritz, poi la 

à tal quale, autorizzandone la stampa 

» questa fos 
venel era deciso a 
ta seguito alla pubblicazione della nota 
serverà il portafogli 

ner: 

del per 


gui il principio 


A proposito dell pubblicate dal Mon 
teur sulla controversia di Roma, l' Opintone di 
I documenti pubblicati hanno il pregio 
farci conoscere la nuova fase delle trattative 
stato in cui si trovavano tre mesi fo, f. qualche 
cosa per chi sa con qual lentezza procetono è 
uti diplomatici; ma al presente, a qual 
punto sono giuuti i negoziati ? Poichè ii Guver 
francese ha pubblicato i documenti di magg 
giugno, si ha ragione di conchiuderne che dopo 
l'allora le trattative non sono progredite, e 
noi ci troviamo nelle stesse condizioni di tro 
mesi addietro. 

« Possiamo però aggiungere, se le nostre in 
formazioni sono , come crediamo , esutte che il 
dispaccio tace una circostanza importantissima , 
ed è che la Francia offriva al Ponte] non solo 
la propria guarentigia, ma quella dele altre 
Potenze, che hanno firmato i trattati di Vienna 
del 1845. » 


Riguardo a' documenti sulla questione italia. 
na, pubblicati dal Moniteur, il corvispondente del 
la Perseveranza le scrive da Torino 26 settembre 

« Il Gabinetto italiano, mi si dice, man ma- 
no che gli ultimi atti sulla questione romana v 

‘ano compilati dal Gubinetto francese ,_ ne vi 
tualmente informato. Allorquando la N 
Thouvenel a Luvalette, in data 30 maggi 
unicata al Ministero italiano , questo adv: 
perossi attivamente, anche facendo pratiche direi 
mperatore, affinchè il senso, nel quale 
ila, venisse, prima di esser iuviatu a Rc 
modificato; egli espresse il vivo desiderio che la 
frase : «le parole dell'Imperatore non banvo gran 
« mai fatto sperare al Gabinetto di ‘Trino che Ku 
« ma. possa diventare col consenso della 
« capitale d' Italia », se non iutieramnen 
sa, venisse almeno sensibilmente modificata in 
senso favorevole all' Italia. 

« Il Gabinetto francese nou volle accedere a 
questa domanda , © l'italiano non credette utile 
l' insistere di più , sicuro ra, d'altro lato, 
che il Gabinetto francese era 
genze della diplomazia a ricor 
le quali noa_ po gradite 
all'Italia, ma che nou avrebbero avuto d' altra 
parte alcun peso n ia dei suoi destiui. 

« Dopo che ai quali accenna il 
Moniteur di ieri, ven o trasmessi alla Corte ru- 

Imperatore subì una modi 

poco favorevole 1 iuaia. 

pperatore divenne, su questa quistione , piu 

urno che moi; egli die a divedere, in modo 

assai evidente e poco consono col suo solito sati- 
gue freddo, il fasiidio, che gli cagionavano cul 
ro (nou escluso anche alcuno der suoi congiun 
ti) che, facevansi a parlorgli della questione ro 

mana. Ju questo stato di cow, seorsero alcuni 
sono, al Priacipe Napoleone 


di frasi, 


discutere sulle cose d' IL 
aza duro non meno di ua' vra, senz 


vra 
lia. L'udi 
alcun pi 
«Ora le cose stanno a questo punto; € il 
contegno piu pronunziato e più fermo, assunto 
po il fatto di Asprotuonte, 
non è valso a modificare la situazioni 
© grosse 
di solito si danno 
presso so quelle che 
sono per dirvi. A luuedì si assegna un mulamen- 
to di persone e un mutamento di politica, che 
sarebbe con atti soli anvunziato ‘al paese, La 
lella reazione sarebbe fiuita; 
più processi , non più 
mè stato d'assedio, na am 


notizie 


Pepoli ali’ interno; Pelitl, Persano, sarebbero su 

rogati da altri nei rispettivi posti. lì segretario 
Capriolo andrebbe sagrilicuto iu questa nuova evo 
luzione politica. Insomma sarebbe uno slorzo per 

pore sopra i pussi fatti, per fermarsi è m 

politica seguita dopo Aspromonte. 
cevami un beliv spirito, la trilogia sara compiu 
ta: la conciliazione, la repressione € ii perdono, 
sarebbero i tre grandi ati del dramma. rattaz. 
ziano. Come un uomo solo pussa poi re 
sforzo di tante diverse situazioni politiche, nou è 
facile intendere: Giano uveva due facce; foriu 
nato il miuistro, che può uver tre po 
prima di lasciarmi andare a delle 
meltetemi che io faccia ancora je 
perchè domani forse questa fanlasmagoria di mi 
stri e di politica potrebbe essere ita iu fumo. 

* Parlasi oggi di Pisanelli e di Restelli , che 
sarebbero stati © dovrebbero essere iuleipellaùi ji 
Ministero di grazia e giustizia. 

«In Corte grandi mutazioni nel persontide 
degli aiutanti del Re. 1l conte Cigala, ai conte 
Morozzo, ed un altro, di cui or non 
me, vaubo in destinazione ui divi 
il Cigala, dicesi, verrà a Milano. Soi 
aiutanti generali Angelini, Angelelli, Boy 
e Savoiruux. 


mie riserve, 


icordo il uo 
corpi ally 
sominali 


Serivono alla Gazzetta di Milano da Turin», 
2 settembre 
Domani , alle ore 2 dopo m 
vra luogo una ‘solegue distribuzio 








iure, di bombe al 
se minate e di altre diavolerie 
Eeco invece il fatto quale avvenne. Mentre due 
carabinieri della Stazione di Porta Vittoria pat- 
tugliavano in quel Terraggio, venne da una fine- 
stra, che non si è potuto distinguere, gettato un 
grosso petardo, che esplodendo causò quel fracas- 
so. Del resto, è falso che un proiettile qualsiasi 
abbia fischiato all'orecchio 










a, alla quale cerimonia assiste- i questo ‘genere. 


leone colla consorte e tul 





nerale Garibaldi al console americano a Vienna, 
sig. Canisio, il quale sin 
ceva offerta di recarsi in America per combatte- 
re in difesa dell'Unione federale. 

« E poichè sono al Garibaldi, lasciate ch'io 
ragguagli intorno ad una persona , 
Genova, e la quale, sebbe- 


® settembre gli fa- l'uno dei carabini 





IMPERO RUSSO. 


1l giornale uftiziale di Varsavia da una sta- 
listica importani vè, degli arresti 
e delle detenzioni operate a Varsavia dal 1< 
maio al 20 luglio scorso. Sopra 14833 persone 
inearcerate, se ne contano 3::)6 accusate d'aver 


preso parte a manifestazioni politiche. 






attempatella, moglie d'un 


na, da porsi a paro colla 
sie Meriton White Mario, ha consacrato 
Ne è notoriamente il segre- 
tario più intimo e fidato, ed è, ad un tempo, la 
sua più terribile garde-du-corps. Essa è pittrice 
valente e non ispregevole letterata, ed il pennello 
come la penna consacrò essa pure al suo idolo. È 
opera sua il miglior ritratto del Mazzini 
conosca, il quale venne già da qualche 
ciso a Londra; come sono suoi i cenni biografici 
più minuti e diffusi, che dell’ Apostolo dell’ Idea 
vennero e vengono inseriti sulle numerose Enciclo- 
pedie, Dizionarii , ee., che van pubblicandosi in 


La situazione di Varsavia si fa ognor più 
grave. La polizia organizzò un serv r 
ogni Circondario, che impedisce le più innocenti 
La sola denunzia d' un agente basta per 

resto di cittadini , come sospetti. Un 
gran numero di famiglie polacche sono partite 


esistenza al Mazzi 









In Varsavia era sparsa la voce che il Gran- 
ino avesse ad essere nominato Vicerè 





IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nella Corrispondenzi 








milizie di volontarii, che guardavano le barricate 

di Belgrado, cominciavano a sbandarsi per tornar- 

sene alle case loro; ora, 

ceviamo questa lettera: 
« Le guardie naziouali della 

ii recarono, nella 





re che, nei momenti attuali, 
vedere senza apprensione lar 
rivo e la dimora di questa sviscerata mazziniana 


« Non mi sto a darvi l'elenco dei numerosi 
opuscoli, in ispecie poetici, offerti in omaggio alla 
Principessa in occasione di sue nozze. Bensì vi 
rammenterò un opuscolo 
questo momento vendesi, con 
li estremi portici di Po e della fiera, coÌ 
titolo significante : 4 Roma subito ! » 

Torino 25 settembre. 

Il Movimento d'ieri, dopo aver accennato 
alla dichiarazione della’ Monarchia Na 
circa l'autenticità della lettera di un agente maz- 
ziniano, pubblicata dall'Esp i 

« A queste asserzioni di autenticità, noi non 
abbiamo altro a rispondere che con le seguenti 
linee, di cui serbiamo l' originale : 

“ Ho letto nel N 
« una leltera tratta 
« un agente di Mazzini mi 


attina del giorno 15, alla ca- 


gran formato, che in 











quando promisero loro che, alla più lunga, in die- 
ci giorni potrebbero ritirarsi, essi risolvettero di 
loro posti. In tutto il 
videro per le strade soldati armati 
più centinaia di volontarii , stanziati 
, entrarono senz’alcuna licenza in Belgt 
inoiavano, così come 
no a Belgrado. Venuti 
lardi, si misero sulla 
. E poichè i capi militari non 
indarono ad alloggiare dove vollero, anche 
, che trovarono vuote, » 

Intorno a questi fatti, la Corrispondenza Bul- 
tier ha da Belgrado, 15: 

« È oggi avvenuta una bellicosa dimostrazio- 
ne assai viva, nella caserma della milizia nazio- 
nale; tre battaglioni domandarono 
dati alle case loro, per entrare ne' reggimenti del 
luogo, © d'esser condotti contro il nemico. I ca- 
pi han potuto a gran fatica calmarli, 

‘he in venti giorni tutto sarebbe risoluto. Questa 
dimostrazione venne subit 
esito delle conferenze di Costantinopoli 
le risoluzioni della Conferenza sono dal popolo 








Dicevano che vi si 


1027 della Perseveranza 
Esprit Public; la qua 
vrebbe scritto di Cor- 
ino a' 19 del passato agosto, € i regii tro- 
mi addosso in Aspromonte. — Ambedue le 
« cose fanno una men: 

+ Anche un altro , 
scrivere di Spezia che il chirurgo inglese ha 
messo nelle mie mani, da parte di lord Palmer- 
000 lire, in pruova della 
del popolo inglese per’ la impresa con- 














ston, la somma di 4 





« È doloroso veder servire il trovato di Gut- dopo la notizia dell 


temberg a propositi sì abbietti e vil 














meno malato di quel che crede 
duo mesi, secondo lui, prima ci 
guarire, è c'è a temere che l'articolazione ne 
resti anchilosato. 


« Signori , veggo con piacere il progresso 
re in tutte le truppe già con- 
n questi soldati, la Servia è sicura da 
qualunque lempesta le si sollevasse contro; con 
posso tutto affrontare, esser sicuro 
di vincere ogni pericolo. 
« Il Principe non manifestò mai 
bellicose ; onde qui si appone grande importanza 
a queste parole, come a presagio di 


| dell'istruzione mili 


Il corrispondente della Patrie dalla Spezia, 
scrive esservi corsa la voce dell'arrivo, 







cognito. Egli sarebbesi 

vuto col generale Garibaldi una 
conferenza. La Pat 
naturale, colla massi 















REGNO DI GRECIA. 


La Patrie del 23 scrive quel che segue in- 
torno alla notizia d'una Nota inglese al Governo 


Il Diritto accerta che Garibaldi esternò ul- 

timamente in termini molto espl 

tenzione di non lasciare l'Italia. 
Altra del 26 settembre. 

Stamane, alle 11 e ‘/,, è smontata al palazzo 
reale S. A. IL la Principessa M 
derla ad Arona S. È 
Carignano, e alla Stazione di Porta Susa andaro- 
no a riceverla S. A. R. la Principessa sposa e le 
LL. AA. IL il Principe Napoleone e la 





tino, da noi riferito nel N 
« Un dispaccio privato, giunto ierì a Parigi, 
‘ampbell Scarlett, ministro 

Ja trasmesso al sig. Dra- 
ota importante , 1 
netto inglese chiede pe 
{ greco, che cessi dallo incoraggiare la rivoluzione 
| delle Provincie turche limitrofe 
! chiarando che, in caso contrari 
| prenderà i provvediment 

, per guarentire l'integrità dell’ Impero otto- 


Ide. Fu a pren- 





La Gazzetta del Popolo di Torino reca le 
delle Società operaie d' Asti, di Ca- 
di Cossato e di Cuneo contro 


iesti dalle circostan- 


della parola, ma di un dispaccio del 


al proprio programma di mutuo soccorso ed in- | 
Il Scarlett, di cui que- 


segnamento morale. 
Genova 25 settembre. 


! conte Russell a sir Campbel 
i avrebbe data lettura al sig. Dragumis , senza 
| lasciargliene copia ufficialmente 
H * Ignoriamo se queste notizie siano esatte e se 
una simile comunicazione 
futta, sotto qual 


dal sindaco di Genor 
occasione del suo ari 


Il sindaco disse, fra al- ioni pren 


in italiano, secondo la 
raziando delle manifestazioni di simpatia del Mu- | 
icipio genovese, ed assicurando che i suoi sen 
ione per l'Italia s 

rebbe constantemente in ogni 
re quanto per lui 


lessa Gazzetta, rio- « Non abbiamo 


qualunque minaccia d' 

indra , ad insaputa 
{6 almeno sepza il concorso delle altre Potenze, 
costituirebbe un’ intru 










i jone isolata dell’ Inghil- 
pote- | terra negli affari di Oriente, ed un attentato non 
equivoco contro l'indipendenza della Grecia. » 


occasione cercato 


Erano corse voci piuttosto allarmanti sulla 
fregata l' Euridice, che navi 

lievi del Collegio 
rino, giunte ieri, rassicui 
statando che le ultime no 






va nel Baltico co- La France, del 25 settembre corrente, ba 


un banco nel Cattegat, il giorno 17, mentre sta- 
va in viaggio pel ritorno. Il 
la località sfavorevole, € già resa nota 
da molti naufragi, come anche pei venti e per le | ne, Mazzini domanda ch 
quel mare, già molto cattivo nell’ at- 

tuale stagione. E le suddette lettere accertano che 
ridonda a sommo onore del comandate Riboty, 
degli uffiziali e dell' equipaggio, l'essere usciti da 
le pruova con lieve danno, lavorando 

una giornata con somma perizia ed infaticabile 
costanza. La fregata , liberatasi dal funesto banco, 
ritornò ad Elseneur per riparare 
erodesi ciò possa fare in breve tempo. 


Milano 26 settembr. 
ll 25 venne. ita una 
lare al sig. Maurizio Quadrlo, direttore dell'Z 
tà Italiana, alloggiato în casa del si 
pa. Alla sera poi fu di nuovo sequestrata 
I Unità Italiana. 


Uno formidabile pose 
"a ita del Terraggio di Porta Vit- 
toria. Dietro di ciò, stamane in quei paraggi no- 


so però fu perico. | mente lo sgombro di Roma. 
« Per rendere più imponente la dimostrazio- 
ie pelizioni sieno 


firmate lo stesso giorno, in tulta Inghilterra. » 


Leggesi nel Diario di Lisbona 
{ dierni telegrammi risulta che oggi, 4 
della forza insorta si recò a Barcellos , speran- 
reggimento di fanter 
marcia per Oporto. Essa contava di guadagna 
quel corpo; ma il 


do d'incontrarsi il 


.° reggimento era già partito 
, giusta ordine del generale 
comandante la divisione, afine di concentrarsi a 






uisizione domici- « Fallito un tale disegno, î 
dosi così isolati, ritornarono a Braga. Durante la 
marcia, la cavalleria, che forse gli aveva segui 


per forza, gli abbandonò, e partì nella direzione 


« Dopo questa defezione, Îl sergente maggio- 
re della prima compagnia del 6.° reggimento di 
fanteria, alrò la voce, chiamando i soldati 
dovere, e tutti immantinente obbedirongi 










ciol numero d'uffiziali, che diriger i 

camento insorto, si eran visti nella necessità di 

fuggire. Un luogotenente del 3.° caceiatori ne 

prese il comando, e condusse il distaccamento in 
buon numero a Villanova di Tamali 

* Giuntovi, ei fece chiedere al generale Fer- 

ii per comandare; ed il 





no servito nel 6*.reggi 
tano condurrà quei soldat 





sono partiti da Lisbo- 
na i vapori D. Antonia ed Estephania. Essi tras- 
portano a Oporto il 72 e #6 reggimento di fan- 
teria ed una mezza baiteria d'artiglieria. 
— Veniamo a sapere che il 5° reggi 
fanteria ed il 7-° cacciatori entrarono 2 
Oport ® reggimento di fanteria ed il 
3 reggimento artiglieria eranvi aspettati da un 
ltro, e che i ribelli, rimasti nella cit- 
tà di Braga, sforzansi invano di sollevare le po- 


























le disposizioni , prese dal Governo, giungeranno 
e ben tusto un termine a questa colpevole 
vazione, fomentata dai più violenti eccitamen- 
oceramente deplorata dai veri amici della 





Il Temps dice che un telegramma , in data 
del 48 settembre, annuncia che la rivolta milita 
€ che le Autorità vennero ristabi 
| capi della rivolta saccheggiarono 
le Casse pubbliche, e fuggirono in Spagna. La po- 
polazione non si associò alla rivolta. 


Secondo notizie di Lisbona, dice un telegram- 
ma dell Wavas-Bullier, il moto militare di Bra 
ga seguì a ‘iva Saldanha! Viva la 
religione ! 






FRANCIA. 
1 giornali di Parigi, del 26, colle nolizie del 
25 settembre, ieri giunti, ci recarono il testo de’ 
tre documenti, relativi romana, pub- 
i dal Moniteur, ed annun: già dal te- 
Nell'impossibilità di riprodurli tutti e tre 
‘ante la dimension loro, ci limitiamo a ri- 
I primo, ch'è la lettera dell’ Imperatore 
al sig. Thousenel. Il Moniteur premette a que'do- 
cumenti la seguente no 
« Poichè la questione romana è divenul 
qualche tempo, l'oggetto principale della polemica 
de' giornali, ci sembra opportuno far conoscere 
gli sforzi, che il Governo dell’ Imperatore ha da 
ultimo tentati per conseguire fra la Santa Sede e 
l'Italia una conciliazione, che non cessò d' essere 
lo scopo della sua politica. Pubblichiamo dunque 
la lettera, che l' Imperatore indirizzò al ministro 
degli affari esterni nel mese di maggio scorso, ed 
il carteggio, che ne fu la conseguenza tra il sig. 
Thouvenel e lambasciatore di S. M. a Roma, » 
Or ecco la lettera dell’ Imperator 
€ 20 maggio 1862. 











« Signor ministro, 

« Quanto più la forza delle cose ci mantiene, 
rispetto alla questione romano, in una regola di 
contegno egualmente lontana da’ due partiti estre- 
mi, tanto più tal regola debb' essere chiaramente 
tracciata, a fine di cansare d'or innanzi l'accusa, 
del continuo rinnovato, di pendere ora dall’ una 
parte ora dall'altra 

« Da che sono alla testa del Governo in Fran- 
cia, la mia politica fu sempre la medesima verso 

secondare le aspirazioni nazionali, indur- 
pa a divenirne il sostegno anzichè l'av- 
versario; in una parola, soggellr l’allanza della 
religione e della libertà. 
dall'anno 4849, in cui la spedizione 
fu risoluta, tutte le mie lettere, tutt' i 
dispacci de' miei ministri, manifestarono inva 
bilmente tale tendenza; e, secondo le congiunture, 
la sostenni con profondo convincimento, così alla 
testa d'un potere limitato, quale Presidente della 
Repubblica, come alla testa d'un esercito vitto- 
rioso sulle sponde del Mincio. 

# I miei sforzi, il confesso, ruppero finora a 
resistenze d' ogni manier: 
ti per diametro opposti 
come ne nti, sordi a' consigli in- 
spirati dal so'o desiderio del bene. È. elle questa 
una ragione per non più perseverare, € per abban- 
donare una causa grande agli occhi di 
debb' essere feconda di benefizii per l' umanità? 

« È urgente che la questione romana abbia 
uno scioglimento di pich' essa non turba 
gli animi in Italia so) L'per tatto ela pro. 
duce il medesimo disordine morale, perchè tocca 
ciò che l'uomo ha più a cuore, la” fede religiosa 
e la fede politici 

« Ogni partito sostituisce a’ veri principii d' 
equità e giustizia il suo sentimento esclusivo. E 
però, gli uni, dimenticando i diritti riconosciuti 
d'un potere, che dura da dieci socoli, proclama. 
no, senza riguardo ad una consacrazione sì anti- 
ca, la decadenza del Papa ; gli altri, senza curare la 
rivendicazione legittima de diritti li, con- 
dannano senza scrupolo una parte dell'Italia ad 
una immobilità e ad una oppressione eterne. Quin- 
di, gli uni dispongono d'un potere, ancor in pie- 
di, come s'ei fosse atterrato, e gli altri d' un po- 
polo, che domanda di vivere, come s°ei fosse morto. 

* Comunque ciò sia, il dovere degli vomini 

i mezzi di riconciliare due 

cause, che le passioni sole presentano come irre- 

bili. Pur non riuscendo, il tentativo non 

sarebbe senza qualche gloria, e, in ogni caso, è 

utile dichiarare apertamente lo scopo, al quale ‘si 
mira. 

























Tale scopo è di giugnere ad una combi- 
nazione, mercè la quale il Papa ammettesse ciò 
ch' ha di grande il pensiero d'un popolo, che aspi- 
ra a divenire nazione; e d'altro canto, quel popolo 
iconoscesse quel ch' ha di salutare 

l'influenza del quale si estende al 

« A prima fronte, considerando 

rancori, egualmente vivaci da ambe le parti, 
si dispera d'un esito favorevole. Ma se, dopo aver 
esaminato la sostanza delle cose, 
ragione e il buon senso, gio 
verità, quella luce divi 
netrare negi' intelleti 









« Qual è, prima, l'interesse dell’ It 
rimuovere, in quanto da lei dipende, i peri 

la minacciano, d’attenvare le inimicizie, ch' ell’ ha 
suscitate, infine di abbattere tutto ciò, che si op- 
pone alla sua legiltima ambizione di ricostitui 
Per vincere lanti ostacoli, bisogna considera; 
pacalamente. 

« L'Italia, come Stato nuoto, ha contro di 
sè tutti coloro, che s' attengono alle tradizioni del 
passato; come Siato, che chiamò la rivoluzione 

suo aiuto, inspira diffidenza a tutti gli uomi 
d'ordine. Essi dubitano del suo vigore a 
mere le tendenze anarchiche, ed esitano a ci 
che una società possa assodarsi cogli elementi me- 
desimi, che ne sconvolsero tante altre. Infine, alle 
sue porte, ell’ha un formidabile nemieo, i cui 
eserciti ed il mal volere, facile a comprendersi, 












saranno lungo tempo ancora un imminente pe- 


la Società nazionale sarda, si fa 
gio universale per proclamare Roma cy 
Î' Italia e chiamarvi Vittorio Emanuei. 
uirà l'invito, per salvare Roma. dal 
il disopra il Comitato 
ittorio Emanuele, quale più prossi 
bene inviare i suoi soldati a Roma pr 
mere l'anarchia rossa, ed impedire 
. E così è fatto il colpo, 
« L'assurdità balza agli occhi 
strazioni ed agitazioni contro il Pi, 
l'Imperatore, moralmente € politicam 
.| più impossibile di sgombrare R; 
varrebbe al consegnarla. Oltre a ci 
che si fonda sull 
demagogico e repubblicano, sarebbe lg 
cosa, che si potesse pretendere dall 
poleone. Eppure, una tale speculazi 
anche di alcuni fra 
Stato, che dirigono le cose 
lerà ancora sovente. Quanto più se 
tanto meno si renderà improbabile che 
di rifiutare assolutameas 
lungue costo. Ma anche questa estrema dice. DI 
di Rattazzi potrebbe svaporarsi al p°©f, 


« Tali antogonismi, già 
tano ancora più, fondandosi 
fede cattolica. La quest 
uazione, e moltiplica 
muovo ordine di cose, piantato 
pi. Poco tempo fa, il partito assol 
che gli fosse contrario. Oggidì, la maggior. 
delle popolazioni cattoliche in Europa gli sono 
€ tale ostilità inceppa, non solamente le in- 
tenzioni benevole de’ Governi congiunti dalla fede 
loro alla Santa Sede, ma arresta le 
favorevoli de' Governi protestanti 0 scismatic: 
hanno da aver riguar 
derevole de' lor sudd 







ASS gl Italia una, 


per una frazione consi- 
Onde, da per tutto, l'idea 
religiosa rafiredda il sentimento pubblico per l' 

talia. La sua riconciliazione col Papa appianerebbe 
molte difficoltà, e le amicherebbe milioni d’av- 


« D'altra parte, lio ha | 
resse eguale, se non maggiore, in tale ri 
ne; poichè, se la Santa Sede ha 
fra tutl'i ferven n 
Europa. Ell'è tenuta, 


tico sistema, e, agli occhi dell'Italia, come Ta ne- 
mica della sua indipendenza, la fautrice più de- 
vota della reazione. Quin c 
torno i più esaltati aderenti delle dinastie esau- 
torate, e quell’accolta non è tale da aumentare 
in favor suo le simpatie de' popoli, che abbatte- 
rono quelle dinastie. Se non che, tale stato 

‘a al Sovrano che al capo 





—___ _ 
Leggiamo nel carteggio della 

da Parigi 24 settembre 

« La voce d'un viaggio di Ratl 






le si accolgono lot " 
npstizia e di veri 














ta, viene ora dai noveli a 
d'un viaggio del Re Vittorio Emanuel 
dovrebbe onorare di sua presenta la yy 
nel prossimo ottobre. Voi, com'io, bl 
certo che una tale nolizi 
«A proposito di Gai 
iù strane dicerie. Fra l'altre vj 
icesi che la missione reale del di 
tridge presso il ferito d'Aspromonte 
nel fargli restituire carte importanti, tal 
po del Gabinetto brita 
dremo iu seguito quanta parte di vero ga 
annuncia in questo punto, che x [Lf 
Thouvenel mandò all' Imperatore la sua tiny 
ispost quest’ ultimo è aggiorna, 
sicurasi che il ritorno. dell'Ine, 
da Biarritz, avverrà proprio il 4 ottobre, > 


Fornire) bag sà lito ogni tentativi 

lella religione. 

se hanno un grand' impero, gli uomini stessi più 

sinceramente affezionati alle credenze loro sentono 

la loro coscienza turbarsi e il dubbio entrare ne- 
>, incerti che sono di poter accop- 

o convinzioni politiche con pri 
parrebbero condannare | 

mento moderno. Se tal situ 

resse a prolungarsi, le dissensioni p 

arrischierebbero di produrre funesti dissidi. nelle 

credenze medesime. 

« L'interesse della Santa Sede, quello del 
unque che il Papa si riconci 
poichè ciò sarà riconciliarsi colle idee 

‘nere nel grembo della Chiesa. due- 
e dare alla religione 
la fede, che seconda 


n d'una 
sia molto in favore 
MR pollo probibi, 












m 
Meziandio il suo 4 








religione, esigono eattoliche a conti 
loro per indurre 


' i p qualch 
L' Opinion Nationale, annunziando ipy f_1es8 B®M00 QUOTA 


za di Benedetti per Torino, dice cle l'anly 
tore, reduce dalla Corsica, doveva fermana 
ra quindici giorni a Par ni 
ricevette da Bia 
va di recarsi subito a Torino. Al dispaccio 
unite delle istruzioni. 
Il Morning-Post ba da Parigi che i Gu, 
Torino pose sott'occhio a quello di F, 
documenti, i quali provano ch ws 
istero qualunque in luly 
ere, se non fosse alfine posto unix, f 
all'occupazione di Roma. 






un nuovo lustro, mostran 
i progressi dell' umanità. 
« Ma su qual base fondare un'opera tanto 










* Bisognerebbe che il Papa, ricondotto ad una 

sana estimazion delle cose, compret 
cessità d'acceltare tutto ciò, che può legarlo 
; € che l'Italia, cedendo 
saggia politica, non rifiutasse d’ammeltere le gua- 
pendenza del Sommo 


ioni che hanno il 










rentigie necessarie all 
Pontefice ed al libero esercizio del suo potere. 
« Si raggiuogerebbe tal doppio scopo con una 
combinazione, la quale, mantenendo il Papa pa- 

drone in casa sua, abbassasse le bar: 
i suoi Stati dal rimanente dell’ 


so, nè un altro Mi 







Serivono da Parigi 
del 29, il barone Ricasoli partì alla voll i 
rino. L' fndépendance belge narra che ki 
ebbe una lunga conferenza col ministro T\ 
venel, il quale desiderò 







lio dalla sua m 






sperare che così sarebbe, da un lato, quando il 
impegnasse verso la Franc 

la Chiesa e la confinazio- 
no convenutaz dall'altro, quando il Governo della 
tornando ad antiche tradizio 
fermasse i privilegi de' Municipi e delle Provin- 
cie di guisa ch'ei si ammini 
sè ; perchè allor: 


Mea domandato | 


riconoscere gli Stati di Il prefetto de’ Vos jorno, cosa iausi 


ma Carlo di La Gueronnière, » 


Tutta la. popoli 


rino a così dire da | 
e, Tutte Je finest 


otere del Papa, spaziando 
in'una sfera levata al di sopra degl’ interessi se- 
condarii della società, sì libererebbe da quella mal- 
sempre gravosa, © che un Governo. forte 
soltanto può so) 







L' Agenzia Continentale reca da Berlin 







} innovano le voci di scioglineno 4 
| Camera. Esso sarebbe seguito da un prima dé 
Re alla nazione. Produsse gr 


he precedono, non 
VIa. pritnnio tenza del Prini 


io abbia la  pretensione d' 


sono un ultimato, € 
in disaccordo , ma le basi 


imporre a due partiti 
d'una politica, ch 
far prevalere col nostro ascendente legittimo ed i 
nostri consigli disinteressui 

, prego Dio ch' ei v' abbia 


| dustriali austr 
semblea a Freudenthal 


ci della Slesia si unirono Sire, organo del 
li tutto il Regno, 


. i nostri senti] 






e Amburgo, stabilirono di co 
laggio su codesto fu 

innover, la Daniman 

lecklemburgo e l'Anhalt vi daranno la lor | 








Deremo domani il: dispaccio del sig. Thou- | Lresmune cho anche 


venel, che incaricava il marchese di Lavalette di 





dall'imperato- | la voce che il sig è 
mark possa recarsi a 
Egli resta a Berli 
attuali incertezze di cr 
gpificativa. Si da per certo che, in una 
le modificazione del Gabinetto 
sarà di molto riliero, e si designa qual 
dente del Consiglio dei ministri 

Il Giobe osserva con sodisfazione ch i! 
| nistero prussiano 
| fare, ancorchè forse inutile, lezione di ct 
| nalismo. Dodici ore dopo una votazione s 
, che recentemente ebbe luog 
prussiana, un Ministero inglese si sarebbe do* 

D'altronde poi, soggiunge che i libr 
dovrebbero spingere le cose all' estremo, ne 
darsi dal romperla coll’ armata. 
| della Prussia ha bisogno di un poderoso #” 








acclama con entul 


avere il Cardinale An- | \Sire, il Belgio den 


tonelli rifiutato d' aderirvi. 
la Donau Zeitung del 2% settem- 
arigi , in data del 






DIO grido d'amoi 





« La partenza del Principe Napoleone 
ia alla volla di ‘Torino, ove ritorna 


[GAZZETTIN 







e la quale ‘si pote 
ndo i Piemontesi a 
Questo pensiero è l ultima idea del 
litica del Palais Royal, cui si appigli 1} 
Questo Gabinetto lascia senza risposta | ultima 
Nota del generale Durando, in cui si parla di nuo- 

vo diplomaticamente della fama di Garibali 
è uopo di dire ch’ essa non fece migliore ii 
sione a Berlino e a Pietroburgo, 
















cimento della Russia e della 

Prussia. Però il signor Rattazzi viene incoraggia- 
to da Parigi a rappresentare in una Nota al sig. 
essere insostenibile la sua posizione 

attuale, ed impossil 
lo-francese, o il rapporto di servitù in cui si tro- 
rimpetto della Francia, conti- 

rifiutare, © rifiutando definitiva- 
mente Roma. Si vuole anche rinforzare l’effetto 
di questa Nota, organizzando nuovamente dimo- 


NOTIZIE RECENTISSIME di 
Venezia 27 setten 


Bullettino politico della giorn 


SOMWaRIO. 1. Risoluzioni dell' Assembleaztel i” 





Variazioni in tutto il 













anca. — 8. Della riduzione È 
to in Austria. — 9. Delia unione person 
stria coll’ Ungheria. 


1. Nel Bullettino del 26 settembre 
lo cenno dell’ adunanza delle Associat® 
toliche dell’ Alemagna nella città 
pelle nella gran sala degli Imperatori ; or? 
nostro di riferire le importanti risoluzioni. 
Assemblea, alla quale presero parte poco 2° 
persone, ha votato ad unanimità. N° * | 
gliamo dal Monde del 20 settembre, è ** 








positive assicurazioni sulla tranquillità e couten- 
tezza della. popolazione dell'attuale. Stato” della 
Chiesa , date dallo stesso Governo ponti 
del Papa, forti 
bastano a mantenere l'ordine pub 
sgombrerà Roma, a condizione 
ligbi, mediante documento, 

del’ presente Stato della 


Listino compilato da 
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ce del 


dal principio delle nazionalità, o dal 
‘iseale Siino dei fatti compiuti ; 4. L' As- 
lconte lislica rinnova la protesta fatta a Mo. 
sable ino scorso contro lo spogliamento della 
tile. Fssa reclama in favore del Santo 

49 pieno godimento del suo potere tempo- 
dre sl quale la divina Provvidenza glielo ha 
‘go, e tal quale gli appartiene in virtù del 
nazionale e dei trattati, e professa so- 

principii manifestati dai Vescovi riu- 


agli oe 
di più i radunati protestano contro la 
La fi accusa di non essere buoni patrio- 
Nati: Pende sospetti gratificandoli coll attributo 
5 {mmontani. Essi evocano le grandi opere di 
1 fagno in testimonio che la devozione alla 
Gr Sade nou la mai seemato la grandezza e 
Soria della patria ; 7. Quantunque l' unità del. 
icuro fondamento della unità 


tti stati e nella pune ; 8, 
1 fonati in Aix-lo-Chapelle, l'antica città im- 
Je ale frontiere germaniche, dichiarano de- 
De Î amento della Ger- 
ia 
"favore d'una 


vore d'una Potenz 
Potenza forestiera “ 

‘lrailica generale, considerando i crescenti 
Spi del Stio adr Papa Do DC 0 
i ogni giorno maggiori a so mo del- 

si dirne dichiara che il denaro di Pietro 


meu il dovere della cari 
Fiodio il suo zelo per la santa fede e l' amor 
tm per la Chiesa e per la libertà. Il perchè | 
Milla invita tull'i membri delle Associazioni 
‘itoliche a continuare essi medesimi il dono del 
{naro di S. Pietro, ed a fare tutto quanto è da 
bw per indurre a imitarli tutti quelli , su cui 
sii hanno qualche influenza. 

2 Queste risoluzioni ci manifestano chiara- 
pale ciò che pensa e ciò che vuole |’ Alemagna 
aitolia intorno al potere temporale della Santa 
Kde AI leggere queste nobili risoluzioni, esclama 
i Correspondanif: « Fortunato paese |’ Alemagni 
iî cui la libertà , autorizzando tali adunanze 

tolici, sa inspirare ad essi una serie di risolu- 
inai che hanno il doppio carattere della suggez- 
11 è dello spirito del tempo. » I nostri lettori non 
imorano che Aix-la-Chapelle è città della Prussia, 
‘g-luogo delle Provincie renane, cedute alla Mo- 
ttchia prussiana dai trattati del 181%. 

Nel Belgio domina un'agitazione, che per 
Y late di sellembre dovea irrompere in una v 
sa manifestazione nazionale, il cui significato non 
iduggirà certo al Governo francese. Il Re, rista 
hlio dalla sua malattia, doveva cogliere l' oppor 
tuwità di quella festa per rientrare. solennemente 
rela sua capitale, dove gli si preparavano acco» 
giene di vero entusiasmo. La guardia civici 
va domandato l'onore di far ala al Re in quel 
giuro, osa inusitata nel Belgio, e 0 del 
Re ele dlettivamente luogo in Brusselles il gior- 
m 2 etlermbre. La manifestazione è stata una 
di qulle che fanno epoca nella vita di un popo- 
lu Tutta la popolazione aspettava giuliva il suo 
fe Tutte le finestre lungo la via, che il Re do- 
rarpercorrere, erano ornate di drapperie, di fio- 
riedi bandiere a colori nazionali. S. M. fu a 
dla verso le due del pomeriggio al confine del 
wrilorio della capitale con acelamazioni infinite 
di popolo, velte le felicitazioni del Consiglio 
municipale della città. c 

4.Il borgomastro Fontainas disse al Re 
«Sire, organo della capitale, e. ne siamo convinti, 
ditutto il Regno, veniamo ad esprimere alla M. 
Xi nostri sentimenti di rispetto, di gioia, di gra- 
ttaline, In mezzo a queste feste nazionali , un 
peuiero doloroso contristava gli animi, ma il cie- 
lì eaudendo i nostri voti, ha fatto rivivere in 
mi la speranza e la felicità, restituendo V. 

X nostre affezioni, il Re alle sue nobili fatiche. 
Trentadue anni sono, il Belgio nascente vi accla- 
mara, Sire, con entusiasmo; ora, felice ed altero 
riera percorsa , il Belgi ronoscente Vi 
acclama con entusiasmo ancora maggiore. Sì, 0 
alla vostra sapienza trentadue 

lendore, ed ora per benedire 

‘evnfondono le loro voci in u 
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ala ridotto, Ne 
x pt esere i 
“el, Quantunque î prezzi che si oltengs 
0 alisimi, n vendita hon rissce di 
Vout sono pie nuovo rialto, tanto più 
sti prezzi sio ancora da 45 a 20 per 
vito de corsi di Manchester, ed ivi ii mercato 
vas ermissimo come a Bradiorà, 
000 ribasso a Liverpool. È 
5 giorni sono aumentati cir- 
90 per 0%, N biogno di Lendra porta, per al- 
1 suono piccolo ribasso nei cotoni ; inconcludenti 
Surtioni ia tutto il resto, non escluse le gran 
it putosto disposte al ribasso. Sabato a Treviso 
| Hue hanno ribissato ancora più, massime 
2 Giani A Legnago ribasso nel riso © nei gra- 
# fet etto della buona stagione. 
ite non variavano; le Ranconote vennero 
tolo più domandato per smo ad 84; sì liquidava= 
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Corso, medio delle 
corrispondente a 


cui salute sembra eccellente, era in calesse sco- 
perto, avendo al fianco S. A. R. ed I. la Duches. 
sa di Brabante, e di fronte i suoi due fig 
Duca di Brabanie e il Conte di Fiandra. Luogo 
tutta la linea degli spalti e tulla la contrada reale, 
S. M. fu accompagnata dall’ immenso e ripetuto gri- 
do di Viva il Re. Quando il Re entrò nel palazzo 
reale fu di nuoro salutato dalle acclamazioni del- 
la compatta moltitudine , la quale intuonò poi e 
cantò una formidabile Brabantese. Dopo alcuni 
momenti il Re si mostrò al poggiuolo del palazzo 
tenendo per mano i suoi due” piecoli Principini , 
come se l'augusta sua vecchiezza volesse affidarli 
sotto il patrocinio della nazione. A quell'atto ri- 
spose un’ acclamazione immensa , per” dichiarare 
| ehe il popolo accettava quel prezioso deposito. Ap- 
presso, la guardia nazionale siilò sotto le finestre 
del palazzo alle grida di Viva it Re! levando i 
cappelli sugli archibusi, e per ultimo ricevette le 
felicitazioni della Camera dei deputati e del Sena- 
to, alle quali rispose con affetto riconoscente, e- 
sternando la speranza, che il Belgio possa fare as- 
segnamento sopra un lungo avvenire di prosperità. 
| Facendo ritorno nel castello di Laeken, il Re pos- 
| 39 in rivista le 63 Società di canto e di suono, 
| fpoate in fila lungo il bastione del giardino bo- 
tanico , e che cantarono all'unisono una formi» 
dabile Brabantese durante il passaggio del Ie a 
compagnato da'suoi augusti figliuo! 
3. Infiniti commeati fanno i 


nel Moniteur 


e ne parleremo poi. Intanto ne piace di citare al- 
cune parole d'una corrispondenza lorinese della 
Perseveranza concernente i documenti medesimi 
Il Gabinetto italiano di mano in mano che 
ultimi atti sulla questione romana venivano com- 
pilati dal Gabinetto francese, ne veniva puntual- 
mente informato. Allorguando la Nota di Thou- 
venel a Lavalette in data del 30 maggio, fu co- 
municata al Ministero italiano, questo adoperos- 
si altivamente , anche facendo pratiche dirette 
coll’ Imperatore, affinchè il senso , nel quale era 
concepita venisse, prima di essere inviata a Ro- 
ma, modificato : egli espresse 0 desiderio + 
che la frase: « le parole dell’ Imperatore non ‘ 
hanno giammai fatto sperare al Gabinetto di To- 
rino, che Roma possa diventare | col consenso 
della Francia, la capitale d'Italia », se non in 
teramente soppressa, venisse almeno  sensibilmen 
te modificata in senso favorevole all’ Italia. Il! 
Gabinetto francese mon volle accedere a questa 
domanda, e l'italiano non credette utile l'insi- 
stere di più. « sopra.) I 

La dimissione data dal deputato co. Clam- 
Martinita stata letta nel Parlamento di Vienaa, nella 
seduta del 25 settembre, è riputata dall’Ost-Deut- 
sche Ps come una confessione dell' impotenza 

rlito czeco, e che la libera tribuna e la 
parola franca , delle quali egli poteva disporre 
non gli sembrano mezzi alli ad accrescere parti: 

forza alle sue opinioni politiche. Dopo la 

lettura della lettera del conte Clam-Martinita la 

Camera si occupò della revisione del Cadasro, | 
alla cui discussione presero parte i deputati po- 
lacchi , i quali si opposero al progetto di legge | 
per l'organo del Grocholsky. Anche il Can- 
celere aulico dell Ungheria, i onia Foggch, ha 
deposto il suo mandato, come deputato della Di 
a boem: 

7. Il Comitato di finanza nella seduta della 
sera del 25 settembre, continuò a discutere intor- 
no alla convenzione colla Banca. Vi furono votati 
36 articoli dello Statuto che concernono le ope- 
razioni di cambio e degli assegnati, fisano la pub» | 
blicazione dei bilanci © regolano la rappresentan- ! 
2a e l'amministrazione dai capitale della Banca. | 

| Nella tornata del 26 conchiuse la discussione de- 

{gli Statuti e del regolamento della Banca nezio- 
nale. Le mozioni della Sezione vi 

| dottate quasi senza modificazioni 

| della seduta del 27 sarà di formare la conven- 

| zione relativa al prezzo ed alla durata del prolun- | 
gamento del privilegio della Ban 

8. La Gazzetta Militare 
nunzia che la Commissione i 


relativi 

‘ lavori, e li ha sottoposti alla sanzione imperiale. 
missione avrebbe proposto, siccome mer- 
ad attuare le economie desiderate, di 
lurre il numero degli uficiali , dando congedo 
a moltissimi di loro, e tra questi ad un gran nu- 
mero di generali. Sifftte economie dovrebbero 
essere applicate anche allo siato della cavalleria 

e dell’ artiglieri 
La Gazzetta del Danubio sotto il titolo : 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fto nll'Ossrvaoro dl Seminario parirelo di Veesia all 
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La grande Germania e la Costituzione di febbra- 
io, risponde alla Gazzetta della Germania meri- 
dionale, che raccomandava all'Austria |’ unione 
puramente personale coll' Ungheria, che se l’Au- 
stria facesse ciò, non le resterebbe” che fondersi 
resto delle sue Provincie nell’ Alemagna , ® 
di piegare il capo innanzi ad un’ egemonia che 
non sarebbe austriaca. Una unione personale tra 
l'Austria e l'Ungheria non è mai esistita, mal- 
grado le deduzioni che si vorrebbero trarre da 
alcuni articoli della legge del 1792. La Gazzet- 
ta del Danubio dichiara, che l’Austria non vuole 
la caduta ma il riordinamento della Confedera- 
zione germanica, e ch' essa crede che la conser- 
vazione del carattere fondamentale federalista ® 
Germania, non può che rilevare l'influenza 
l’ Alemagna e aggiunger fama al nome suo all'e- 
stero. Sino a che si procederà in una via di progres- 
50 ordinato e sistematico, non sarà mai necessaria la 
della Costituzione di febbraio. Quanto 
più l’Austria sarà uno Stato potente, compattoy e 
rispeltato, invece di esscre irretito a una unione 
personale, tanto più efficacemente l' Alemagna stri 
gerà seco relazioni intime. L'unione personale 
è cosa ben diversa dall'autonomia , che è stata 
guarentita all'Ungheria col Diploma d'ottobre, sen- 
za che la Costituzione di febbraio ne abbia nul- 
la detratto. Se mai fosse necessario di modificare 
le disposizioni della Patente di febbraio relative agli 
interessi generali , si riferirebbero 
anche ai popoli slavo - tedeschi ed ai popali dell’ 
Ungheriu, e non potrebbero esistere che mediante 
la cooperazione di tuti i fattori legislativi. Per 
conseguenza noi ripetiamo che il solo. mezzo elli- 
cace per giungere alla revisione della Costituzio 
di febbraio, consiste nella conservazione. La disag- 
gregazione dell'Austria, conseguenza della sua univ- 
ne personale coll' Ungheria, sarebbe del resto la 
peggiore condizione pgr una unione onore 
€ vantaggiosa coll’ Alemagna. 
Vienna sellembre. 
La Gazzetta Uffziale di Vienna reca il se- 
rafico di S. E. il vicepre- 
sidente della Luogotenenza, barone di Heltersperg, 


i a S. E. il sig. Ministro di Stato in Vienna 


« Kiadmb 24 settembre 
M. l'Imperatore fu ricevuta iersera os 
sequiosamente nel castello di Kladrub , dal gene- 
rale comandante conte Clam-Gallas, dal capitano 
ircolare di Chrudim, e dal istrettuale di 


preparato a S.M. la più cordiale accoglien: 
luogo la prima manovra. 

* Durante il viaggio, S. M. fu salutata solen 
nemente a Wildenschwert, Brandeis , Choczen, 
Hobenmauth e Uberske, da moltitudini di popolo 


tanze. A Pardubitz, dov'erasi riunita ut 
tudine assai grande, la Società di canto 
inno dell' Impero ; S. M. rivolse la parol 
stò, ch'era alla testa dei delegati della città. Il 25, 
nella gita al campo, era raccolta ad Eibeleinite 
la Rappresentanza civica, il clero, la scolaresca , 
le Corporazioni con bandiere e quasi tutta la po- 
polazione, e la cità era addobbata a festa. Fra 

ciltà e il campo erano stati eretti due archi 
trionfali 


‘molti- 


Regno di Sardegna. 

Scrivono da Torino, 27 settembre, alla Per- 
severanza : 

« Stamane alle ore 11 è stato celebrato nel 
la cappella del palazzo reale il matrimonio fra S. 
A. R. la Principessa Pia e S. M. il Re di Porto- 

allo e degli Algarvi, e per questa sera prepara- 
si una splendida e generale illuminazione. 

* Le voci relative alla crisi ministeriale, cor- 
se ieri a Torino ( V. sopra), continuano ad'este- 
re accolte anche oggi nei circoli politici, e vi 

juistano maggior fondamento. Si dice che il 
lla surrogherebbe il Pepoli all’ agricoltura e 
commercio. 
Da taluni si va più in là, ed affermasi che 
i ministri Durando, Deprelis e un terzo, di cui 
or non ricordo il nome, abbiano già rassegnato 
le loro dimissioni. 
« La riforma del Ministero dovrebbe portar 


{ seco un mutamento radicale nella politica del 


biuetto Rattazzi : questo mutamento verrebbe ini- 

ziato colla proclamazione dell’ amnistia generale. 

« Non v'è alcun seri» motivo, che autorizzi 

a credere essere intenzione del Governo di scio- 
gliere la Camera altuale. 

È istituito un nuov» Consolato italiano a 
Koenigsberg, in Prussia. » 


La Costituzione del 27 settembre reca i due 
seguenti paragra 

« Dicesi che il commendatore C. Nigra deb- 
ba essere mandato a Pietrburgo quale ministro 


GENERI 
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e telegrafici. 
[da 20 frarchi . 780 


in confronto d.ll' antecedente. 


cab; si calcolano sacchi 5000 venduti a prezzi mol- 
to fermi, e si sarebbero fatti maggiori afai, in se- 
gouto all'impulso d' Olanta, senza il ribasso prova. 
to nei cambi. La calma continuò negli sucel 

calma anche maggiore nei cereali. Anche nella 
nosa subentrò un poco di languore. Le vendite com- 


ziario, e che il sig. di Vi 
La e parigi nella stessa qualità. 
jmo assicurati che uno dei nostri mi 
nistri accompagnerà a Parigi S. A. L la Princi 
pessa Clotilde. A quanto pare, quet ministro sarà 
il commendatore Rattazzi. » 

Troviamo nelia Discussione : « Il generale d' 
armata Enrico Cialdini è giunto a Torino. È pure 
a Torino il bar. Kicasoli, di ritorno dal suo viag- 
gio in Inghilterra ed in Francia. » 

Riceviamo per telegrafo i sguenti bolleti 
ni sanitorii del Bonerale Geribaldio 


buono. Suppurazione alquanto minorata. 
« Paanpina — Rirari — Basie — Atvanes. » 
* Varignano, 27, ore 41. 45. 
Località e generalità sempre progredienti 
in meglio. Presentaronsi un pezzetto d’osso nella 
medicatura e frammenti areniformi. 
« Ausanese — Basie — Piunpina — Ripani. » 
Pers 
Torino 27 settembre. 
Ci viene annunziato che il commendatore 
Minghetti è stato chiamato a Torino, con dispac- 
cio elettrico del Ministero. Opinione. 


“Dispacci telegrafici, 


Vienna 27 settembre. 

| Quest’ oggi fu pronunciata la sentenza nel 

processo Kallab. L' accusato fu condannato 

ci anni di carcere duro. 0. 7, 
Torino 26 settembre. 

Napoli 26.— Il Giornale di Napoli reca che 

i a Termini il popolo tumultuò in chiesa per 

lo di San Basso onde liberare 


7 


‘ stantinopoli, arrivò qui oggi a bordo d'un pi 
! roscafo celere austriaco, fu ricevuto dai consoli 
d'Inghilterra e d'Austria, e si recò a_ Belgrado 
questa mattina stessa, sul piroscafo da guerra au- 
striaco l'Albrecht. (V. i nostri dispacci di sabato.) 
0.7.) 
Londra %7 settembre. 

Un rapporto del dottore Partridge al Gomi- 
tato di Garibaldi L'infiammazione e i 
dolori sono cessati. Dopo alcuni masi , il piede 


| adunate in gran numero dalle civiche Rappresen- ‘ di Garibaldi sarà ristabilito, ma rimarrà rigido. » 


(0. T) 
Parigi 25 settembre. 
renali fanno favorevole accoglienza 
alla pubblicazione dei documenti sulla questione 
romana. 
Nuova Yorek 43.— 1 separatisti si avanza- 
no nella Pensi 
i preparano a marciare contro essi 
forze. (FF. SS.) 
Parigi 26 settembre. 
La legge sulla guardia nazio- 
nale è stata votata; la sessione legislativa è chiu- 
sa. Gl' insorti di Nauplia, rifugiati all’ esterno, 
vennero amnistiati. 


om 


Veracruz 4° — Dissensioni tra Juarez e 
Doblado. Lafuent roga Doblado. Continuano 
i pronunciamenti a favore dei Francesi. Circola- 
ri spagnuole, distribuite alle popolazioni, ricor- 
dano ai Messicani la loro origine, esortandoli a 
stabilire una Monarchia con una Principessa spa- 
gnuola. ( V. i nostri dispacci di venerdì.) 

FF. SS.) 
Parigi 2 settembre. 

Madrid %.— Assicurasi che il Re e la Re- 
gina di Portogallo andranno a Parigi dopo il lo- 
ro matrimonio. 

Nuova Yorek 17. — Dopo una battaglia ad 
Hagerstown, i separatisti furono respinti al Poto- 
V. i nostri dispacci di venerdì.) (FF. 

Parigi 27 settembre. 

Il Constitutionnel contesta la vittoria dei fe- 

sopra i separalisti. Un dispaccio, giunte 

gi, reca che Mac Clellan ritirossi sopra Wa 





Trieste 26 settembre. — Non avemmo neppure 
ie questa settimana, varietà sensibili in commercio, 


shington dopo la battagli 
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Nuova Yorek 47. — 1 separati 


glia di Hogerstown hanno perduto ti 


DISPACCI TELEGRAFICI o 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 29 settembre 


antimeri 
10 anti, 

pinti il (4 con 
grave. perdita presso Monforsville. 1° ad 
nanza de’ rappresentanti del popolo conta 
Weimar 180 membri. Fries fu eletto presi 
dente, 


re 10 min. 3 
{im 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 29 settembre. 
Spedito 29, ge 14 soin, +0 
{Bicevato 20, ore 11. min 
Roma 28. 
partito per 
Torino % 
e Ratt 


35 ant) 
di Lavalet- 


— I Italie conferma la 
prenderà il po 

esterni, conservando la presidenza 
psiglio. (V. sopra. ) 


( Correspondenz-Bureax. ) 


del giorno 2! settembre. 
EPPETTI 
Metalliche al TIA 
Prestito nazionale al 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 
cun 
Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


(Corsi di sera per telegrafo 
Borsa di Parigi del 27 settembre A862. 
Rendita 3 p. 7040 
Strade ferrate austriache 7 
Credito mobiliare 103 
Borsa di Londra del 27 settembre. 
Consolidato inglese DIRÀ 


[—_—T——m—————c-== 
Bartolomeo Bi 


Le scienze chimiche perdettero uno splendido 
luminare. Il cav. prof. Bartolommeo  Bizio cessò 
qui di vivere la mattina del 27 corrente, di 74 
anno, dopo lunga infermità, virilmente sostenuta, 
è che non gli tolse di volge » agli ultimi 
stanti l'ingegno all'utile della scienza, da lui con 
tanto amore ed onor coltivata. De'suoi meriti par- 
lano le vpere sue, varie d’argomento © di mole, 
ma non di pregio, e sopra tutte quella sulla Di 
namica chimica, che forma la maggiore sua glo- 
ria. Ci ristringiamo oggi a questo cenno, come 
tributo di riv no di 
mani la lettera 

dell Istituto veneto 

sa perditu del vener 

de' quaranta della Soc 

Quella lettera farà cono: 

uomo diremo che le doti dell'animo andavano 
nel Bizio di pari con quelle dell'intelletto, 





VARIETA. 


_—- 
HI prof. Gotlling coprì ultimamente 
un predecessore di S. persona di un 
oscuro poeta, Nicolò 649 ), nu- 
tore di 1. i che, i fra leval- 
ella d' Orleans) 
0 Joanna Darcia ( Giovan > 
steîn, la qual ultima tragedia ci 
no dopo la morte di 


ve 
norale au- 

'ritlandus. Molti passi 
Schiller, 

| Giovanna d'Arco e Wallenstein, corrispondono ad 

litteram ad altri contenuti nelle due suddette tra- 

gedie latine, testè scoperte, per guisa che 

che Schiller le conoscesse e ne abbia 





i ubi, di Vin 

Trevisan Carlo, di Lui 
— Totale N, 6 
— Adels 


| anni 3, mesi 6. 
, | cenzo, di 23, cucirie. 
gi, di anni d, mesi © 
Nel giorno 23 settembre 
na, di Angelo. di anvî 3 
Antonio, di anni 9 
Giuseppe, di ann 


tofolt Margherita , di 
De Po! Emuia, di 
Angelo, di ansi Perini Vittorio, di 
seppe, di anni 2. — Renier Caterina, ved. 
fu Angelo, di 62, cucit coni Te- 
Lorenzo , di anni 2, Sarto; 
4, sensale, — Totale N. È 

Per 


SPETTACOLI. — Lunedì 2% settembre. 


‘amara Guglielmo, - Powell Nataniel, tut 


ti quattro ingl, - Fesch Edoardo, triet. 
José, di Avana, tuiti sei poss 
to, merabro del Pari 
ice cam ne: | me ra dei Comuni 
x Frank 
api 
Saniberg Chester, ingegn. sved. — M 
D, pose di Batarest.—— Kovteneiky Gi 
russo. — Proech, bur., colon. al servigi 


plessive ammontarono a sacchi 43,200, Una sola 
vendita di balle 29 di cotoce, ed andamento molto 
indeciso. Degli ol, affari continui, massime di spe- 
culazione con tendenza a rialzi. Fiuechi oltremodo 


VI E PARTENZE 
Nel 97 settembre 

Arrivati da Milano i signori: Krasicki co. Vi- 

albenza di metri 90.24 sopra il livello del mare. — Il 27 0 28 settembre 1862. 





[Dai 


le 6 a. del 28 settembre alle 6 
del 29: Temp. mass. + 19°, 


ile 


ingl, alla Vi 
Vincent 

a 

o 
4553 


Europa. 
— Atari Prandi cost. Agia 
ambi alla Vittoria. — Shermood T. i 
ingi, da Barbesi — Da Ferrara : Folegati Erce- 
le, poss., al Vapore. — Cabespine Arturo , negoz. 


Arrivati. 
Partiti 


1 29 è 30 in 

{ Istituto Zielle.) 

TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 21. settembre. — Boldrin 

Agostino, di anni 1 

ved. Borioî, fu Args 

Ballestrii Angri, di Nicoli, di nni 6 
i Davide, di anni f. 


Krviss Gio. 
russo, am 
 eocles. 

di Treste, 
>0es, possid 


i, di anni 42. 


— Da Ravenne - Cavalli march, 
poss, 2 S. Simeone Profeta, N. 794. — 
Da Bolzano: Qettel Giovanni, poss., al S. Marco. 
— Da Padova: Da Mas Latrie cav. 
Mas Latrie Marcello, - Saige Gustavo, - Rendu Ar- 
mando, tutti quattro poss. franc., alla Vittoria — 
Da Verona: De Raiman cav. Ferdinando, possi. | to. — Piccolomini Elisa Maria, di Gia. Bait. di 


De | di Antonio, È 
ni 4. — Giulensich 


gio, di 67, facchino presso la Cassa 


- Dalglich Rober- 
Ralph Allen Gosset, 
atbi ingl — 


Per Trieste: Barclay Cav 
ambi ingi — Per Viens 


iacom, cap. 


M della Presentazione 


sszanariznan PISO, 


mesi 1. — Bellucci Teresa, 
di TR, pensionata ci 


16 — Dalla Vene- 


— De Bernardo Santa, | 


del RLot- 


, = Jorria | TEATRO DICANO WALIBNAN, — ran 
Lagure , divsita do T. Muesa sd A. Fat 


Una gran festa di Lallo, Con farsa. - A W9n 


ippo, SOMMARIO. — 0a 


, poss ie di Napoli è 


er cav. ll ne; fatti dirersi seo 
pero d'Austria; particolari 

l'Imperatore ; sus tisita ab 

@ Kuldrub. Notizie di S.M.l Imperatrice. Con 
siglio dell'Impero : tornata della Camera de 
deputati del 23 settembre. Lettera el conte 
Clam-Martinitz al presifente delli Camera 
Parto principesco, Monumento ul fu Ministro 
di Bruck. Domanda de Gesuiti di 1 
Prossime feste. Risposta dell P) 

Nota dell'Austria. Congresso 

desco. Voci smeutite. Futti ii 

di Sardegna; opin 

sulle ultimo pu 
tice alla questi 
ministeriali. Di 


10 dei Par 


Giografico sulla signora Emilia delurat cpu 
teoli Fetiera di Carsialdi ed altre mattine 
torno url eno. Arriro della” Principessa Nutil. 
de a Torino. Dichiarazioni di perecchie 0: 
cietà operate. arole del sindaco di 
Napoleone. Notizie sull'arenam 
Milano. — Impero Russo 
Polonia è statistica. eloquente} sita 
Varsacia ; toce. — Impero 
di Sercia È particolari degli ultimi futù, di 
senti dalia Corrispondenza Selarf © dal 
Corrispondenza Buller, — Regno di Grecia; 
Sulla Nota del Gabinetto di Londra al Gal 
netto d'dlene : quercazioni della PAU 
loghiterra : circolare di Massini, — Porto 
gallo; /atti di Braga. — Francia: lettera di 
Kupolcone a Thowcenei salta questione roma 


Antonio, di 


— Bassa 
Comparro 


Fada Vittoria, | na. Estratti de carteggi de' giornali, Fatti 


Andrea, fu | cersi. — Germania : carie notizie. — Notiri 
Hecentissime ; Zudlettino politico della giorna= 
ta, — Gazzettino Mercantile. 





I 


ei 


dr 


DS E im 


ATI UFFIZISLI. 


N. 10888. AVVISO. (1. pubb) 

A termini dell'ossequiato Dispaccio 9 corr. N°. 31585 
dell. R. Luogotenenza lomb-ven., dovendosi appaltare i lavori 
di parziale rinoovazione con sasso, della cave fioberti o Bas- 
sanesi dell'attuale rovinoso rivestimento della scarpa interna 
della destra diga d’imbuto al R. Porte di Fontaniva sul Brenta, 
Si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di lunedì 6 p. v. ottobre alle ore 
40 ant, ne! iocale di residenza di questa 1. R. Delegazione. Ove 
rimanesse deserto i primo esp- rimento se ne terrà un secondo nel 
giorno euecessivo 7 delto, e se questo pure restasse senza eft- 
to, avrà lungo il terzo esperimento nel giorno di venerdì 10 
detto mese all'ora stessa. 

La gara avrà per base il prezzo peitale di fior. 3625: 12. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 300, e di alti flor. 30 ai riguardi delle spe 

ata, contratto, copie e stampa del prescote avviso, dei 
uguali sarà reso conto. 

La delibera seguirà a favore del migliore oferente ed ul 
timo oblatore, esclusa qualunque miglioria. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 

* golamsento 4° maggio 1507, in quanto da posteriori decreti 
non fossero derogi 

| rateali pagamenti dell'importo di delibera saranno ve- 
rificati all'assuntore a scelta. della/ Fi Amministrazione in 
denaro sonante od in Banconote coll'aggio corrispondenie da 
comuisurarsi su listino di Borsa di Venezia del di precedente 
alla scadenza dei pagamenti 

1 capitoli d appalto e la descrizione dei lavori sono osten- 
sibili presso questa I N. Delegazione ogni giorno lle ore di 
fico. 

Coloro che aspirano alla suddetta inpresa potranno far per- 
venire a questa È R. Delegazione avanti e fino all'apertura 
dell'asta le loro offerte mediante schede suggellte, munite di 
bollo legale © franche di porto. la ogni offerta dev’ sasere chia- 
ramente seritto il nome è cognome, il luogo di abitazione e con 
dizione dell'offerente, come pure in cifra ed in Jettere la som- 
ma offri 

Devesi inoltre p odurre la cauzione, ovvero l'attestazione 

ile del seguito, versamento della medesima , e l' espressa 
razione, che l'aspirante si asseggetta senzà alcuna riser: 
le condizioni speciali e generali stabilite per l'asta 

Dall I. R. Delegazione pror., 

Vicenza, 46 settembre 1862 
R. Delegato prov, Cesc 


(4. putò ) 


za lomb-ven., di fondati ne dello Stato regli Ist- 
ione militare peli ufficiali, nonché una piazta lomb.- 
ven. di fondazione dello Stato negli Istituti di educazione mi- 
Nitare pei sotto ufficiali. 
Per tali pizze si apre il concorso a tutto il 10 ottobre 
in seguito a dispaccio 15. settembre corr., N. 9019 
R. munistero di Siato 
Chiunque intendesse di aspirarvi dovrà presentare nel ter> | 
mine preisdicato all’, R Delegazione prov. al cui territorio 
appartiene, la propria istinza corredata dei seguenti docume 
4. Dimostrazi se che la famiglia dell'asprante appa 
aile provincie lomb-ven. dipendenti da questa luo- 





» 
dell 


2 Regolare fede di nascita, consiatante il cognome, no- 
me, giorno, mese, anno è luogo della nascita dell aspirante. 
avverte che l'età preseritta missione viene calcolata 
ia modo che l'aspirante alla fine di settembre corrente abiia 
compiuti gli anni 1 e non oltrepassali è 12 anni 

Che se un aspirante contasse uno 0 due anni di più pon 
potreble venire ammesso che nel caso in cui possedesse le co- 
Nizioni necessarie per poter essere aggregato ad una tale lis 
se superiore dello studio che corrisponda al numero degli an- 
ni der quali egli avesse superata l'età normale , € semprechè 
in tale classe vi sia un vacuo nel numero massimo degli al- 
Nevi per la medesima am vissibili E 

La prova che l'aspirante alla piazza negli istituti di 
educazione p gli ufical, abbia compiuto con buon successo al- 
meno li quaria classe delle: Scuole elementari in un pubblie» 
Stabilimento, e che l'aspirante alla piazza negli istituti di @- 
iucazione pei sotto ufficiali, abbia con eguale buon successo 
percorso la terza classe delle scuole suddeti 

le è disciplinare 


4, Certificato della buona condotta m 
dell'aspirante. 
5. Certificato medico che l'aspirante abbia con buon esito 
superato il vaiuolo naturala 0 i’ innesto vaccino, avvertendosi 
che in questo secondo caso il certificato dovrà es, rimere co- 
mo siansi realmente presentate le pustol, 
6 La prova della mancanza di mezzi. peeuniarii sia da 
parto de , sia da parte di quest'ultimo, 
un certificato degno di piem f 
de; nel caso poi che i genitori 0 | 
che sostanza, divrà 


di ottenimento d'una delle suddette piazze di 
one, di sopperire eltre che alle spese di viagg o, anche 
a quelle che sì rendessero eventualmente necessarie pel collo» 
cameto dell aspira 
Ina reversale concepita nei termini seguenti, e sot- 
toserita dl pidro o dalla tutela 
« lo sottoscritto mi obbligo colla presente di dedicare 
{figlio © pupillo N. N.) are, qualora egi venga 
ammesso in un È R. Istituto di educazione mi itare e di non 
ritirarlo dal melesimo sotto verun pretesto » 
Le istanze è gli allegati dovranno essere uniti del bollo 
competente, ed il supplicante dovrà iulicare nella domanda il 
Comune, la contrada ed 


zione @ saranno respinte. 
Venezia, DI settembre 1862 
Ronotri, Segretano, 


N. 5195 EDITTO. 

Da parte dell'IL R. Pretura in Palma, si not 

può avervi interesse, essere stata. preset 
Procura di fisanva per 11 R. finanza in Udine 
settembre corr. al suddetto N° una tertente nd 0i- 
tenere © nfica di uno schioppo stato invenzionato nel gior- 
n0 13 agusto 1462 poco lungi dall'abitato di Chiarisacco, tra 
zione del Comune di S. Giorgio, ad un igneto fuggitivo colto 
in attualità di cacci, come dolla bolletta o’invenzione N. 4 
stesso giorno. 

Sì nolifica pure 31 predetto sconosciuto essere stato de- 
patato in curatore l'avs. Domenico dott. Tolusso detto a 
questo foro, afiachè o r-ppresenti nella precitata vertenza c'è 
verrà trattata è decisa a termini della Ninister, Ord. 34 mar- 
20 4850, essendo però stato prefisso il giorno 12 novembre 
Palle ore 9 ant. per la relitiva attitazione che avrà luogo 
aula di questa Pretura. 

Cò vi:ne notificato col presente Editto, che avrà forsa 
di legale cifazione, affinchè Îì suldetto sconosciuto possa, vo 
lindo, comparire a d-bio tempo, © far conoscere © tesere al 

refato curatore i proprii mezzi di difesa, ovvero scegliere et 
indicare al'a Pretura un altro procuratore che possa legalmen 
te raporesentario. 

ÎÌ presente Fditto sarà affisso nei luoghi soliti di questa 
fortezza, all'albo pretoreo, nella Comune di S. Giorgio, ed m- 
serito per tre volle successive nella Gazzetta Ufiziale di Ve- 
nezi 

Dall'1. R. Pretura, 

Palima, 5 settembre 1862 
L'L R. Pretore, Dar Sasso. 
—_ 
AVVISO D'ASTA. (A. pubb) 

Spirando © Ila fine 0” tiobre 1862 i contratti per la spas- 
zatura dei camini come nettatura € politora delle stule e dei 
tubi all'amminisirazione delle: fabbriche del Genio militare in 
Padova e per gli S!a\ilimenti militari, così 1°. K. Direzione del 
Genio porta a pubblica conoscenza, ch'essa nel qui sotto in- 
dicato giorvo passerà agli esperimenti di pubblica asta, per 2s- 
sicurarsi la contiu:zione di detti contratt: per altri due anni, 
riservamlosi. però l'approvazione rispettiva all'eccelsa 1. R. 


co-trtti prenderà principio col 1. 
novembre SARE € durerà sino utt ottobre 1860 a norma 
dell'approvazione Superiore che verrà emanata 
È apertura degli esperimenti d asta avrà luogo presso l'uf- 
fici delle falbrche mila 
Qualità dei 


{È zalura di camini. . cauzione F. 150 
vi 


A ottobre 1850. 3 Nettatura e pu itura delle 
stufe e dei tubi » 0 50 
Condizioni principali. 

4. A quest'asta non suravino ammessi che artisti ed im- 
preoditori di pubbliche costruzioni che hanno mezzi suficienti 
er disimpegnare g'i obblighi che voziiono incontrare, per cui 
oguuno che aspirasse a qua'cheduno di quest 
produrre gli occorrenti validi dorumenti delle ris 
rità locali tinto rferibilmente all'arte esercente, quanto. ri- 
spetto alle ficoltà 

2. Gli aspirsni dovranno depositare al momento dell'a- 
alu le cuuzioni qui sopra stabilite in moneta sonante od in 
obiligazioni dello Sm'o, oppure in quelle rerenti nazionali al 
corso della Rorsa, le quali sar ste ai deliberatarii 

al corglizionato espiro degli obblighi contrattuali. 

Qualora il contraente dopo firmato il protocollo d'asta 
ritusasse di adempiere le e mdizioni preseritte, la sca 
ne sarà considerata. come 
altro esperimento d'asta a tutt 
cor quello vi risultasse un danno per l'er: 
ebbligato al risarcimento. 
4 L' obbligazione del © 


sta e per parte della Direzione del 
venuta la Superiore approvazione. 

5. Le cauzioni preindicate che al momento dell'asta ven 
gono depositate în danaro «d in obbligazioni, potranno suc- 
cessivamente essere concanmbiate con ipeteche fondiarie, val de 
‘ debitamente ricooosciute dall'I. R. Ufficio centrale del fisc. 

6. Se due 0 più persone assumessero l'uno 0 l'altro dei 

ratti relativi ai lavori sopradeseitt, allora esse restano 
Rensì garanti pel puntuale adempimento del medesimo in sol 
dum verso l'eraro, cioè un> per l'altro e tutti per uno, ma 
ese sono tenute di n'mma’ne uno di loro, oppure un terzo 
a cui saranno intimati tutti gli ordini e commissioni per par- 
te dell'Autortà mlitare, e con cui si dsbrigherarno tutte ie 
trattative dipen enti dal contratto; quest' individuo dovrà anche 

lare i necessari: rendic n 

conforme le condizio 
conti e quabiisi do 
ia una parola, egli do 
relativi al contratto 
fino a tanto che i soci d'unnime consenso non noi 
tro procuratore coi medesimi diriti e facoltà, il quale dovrà 
essere nomi ‘aluoente indicato al'a Direzione del Genio in Ve- 
mezii con una dichiarazione avaloga, firivata da tutti i singoli 


di sopra, tutti i contrsenti in so'idum per i puntuale ader- 
pimento degli obblighi contrattuali in tutte le loro port, e così 
pure vi ha l'erario il dritto e la scelta di tenersi 2 tl fino 
A qualsiasi dei contraenti, è nel caso di violazione del’ assunto 
contratto od altro imedimento, di prendere il regresso verso 
l'uno l'altro, ovvero verso tuti i contraeati; formanti la 
società deliberatar». 

‘7, La spese tutte per la carta bollata, tanto di contratti 
come delle ricevute, ec, restano a carico dei contraenti. 

Chiuso che sia l'atto d'asta, non saraano acc 
oflerte posteriori, quin ’anche risultassero più vantaggiose 


singoli contratti edi prezzi rolativi, sono ostensiili all'Ufficio 
delle fabbriche militari in Padova sino al giorno d'asta, nelle 
solite ore d'ufficio, tulti i giorni, meno i fest 

Dall" LR. Direzione del Geni 





Sì ‘avverte in fine, che le suppliche pretentate dopo 
ottobre p. v., 0 che nom fossero regolarmente documentate nel 


ro "Dan 

ATTI GIUDIZIARI, 
—_——" 

Ni 7988. 
EDITTO. 
D' ordine di questo LR Tri 
nale qual Senato di commercio 
e di cambio si rende pubblicamente 

noto 

Don Angelo Zilli che sopra istan- 
za 2 settembre 1862, N. 7988, 
di Vicenzo Bassi venno esecutiva 
mente alla sentenza 12 marzo 
4861, N. 4991, accordato ‘in di 


2 pubb, 


senza eccezione esclusi da 


visione , Ina e 

io il diritto in forza di cui 
egli, intende” di essere. graduato 
nell'unà 0 nel'altra classe; 
n tanto sicuramente, quantochè in 
l'assente e d'ignota dimora | difetto, spirato che sia il suldetto iv 
più ascol- 
uati verranno 


la sostanza soggetta al concorso, 
quanto la medesima. venisse e- 


Venezia, 10 settembre 


Conlizioni. 
1. Gli stabili saranno venduti 
in un solo lotto 
Il. Essi saranno venduti a 
qualunque prezzo. 
il. s 


Antonio, abitante 
solino , monchè dei 
ereditori, 
Dalla Valle, | 


n0 deliberati 
erente nello 
li appariscono 
dal protoralio giudiziale di stima 
seun obatore dovrà 
cautare la propria offerta con a. 
fior. 81:69 v. a. cmrispondenti 
al decimo del prezzo di stima, 
libero da quest’ obbligo il solo e 
secutante che potrà farsi oblatore. 


fissazio 


tutta 


ed introitare tutti i paga” | 
attuali verso i preseriti pro | 
% ' he di Venetta sula piatra di Agordo e di 


membri della società. Restano pulladimeno garanti, come è detto } 


te 15 altre condizioni e le qualità dei lavori dei | 


di S. Valentino e della Mis 
Batt. Cu 

dusse a questo Tribunale in co- 
fronto dell’ esecutato e spropriato 
debitore Giorgio Ferrari del fu 


fra cui essa Elisabetta 

jnza 13 giugno 
ARG2 N. 5453, con cui chiese 
d'una’ udienza allo sco 
po della insinuazione e comprova- 
ziove dei ill di credito e d'i- 
fotcca sopra li subastati immobili 
dh ragione del suddetto Ferrari, ei 
alla ditta allibrati nei registi cen- 


Presidente, 


N 8265” CIRGOLAKE D'ARRESTO. (2. pubb) 
Con coschiuso 3 corr. pari N° dell. R. nie 
o inquina siccome 
indizioto del erimine di furto pre SE 173-476, 1 
d, del Cod pen. in confronto di Luigi Mazseti: di Giacomo e 
di Giacoma Spangaro, d'anni 19, tessitore, individuo di sta- 
fura meda, capelli citoc, ochi nei; $ invitano gli organi 
tutti dla pollica Autori voler protuare ì so arresto e 
la suceessiva sua traduzione alle carceri criminali del Tribu- 
nale Pon 
Dall'LR. Tr prev, sex pen, 
Venezia, 3 settembre 08. 
U Presidente, Ven 


N. 2197. CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb.) 

L'Î. R. Trb. prov di Udine, col conchiuso odierno pari 
No, ha posto in istato d'accusa Pietro Zecchini di Atonio 
Udine, per crimine di furt» previsto dai $$ 171, 172, 174, 
II, ieit.6, Cod. pen. puniide col successivo $ 178 detto Cod. 

Essendo lo Zecchini assente d'ignota dimora , fino dal 

interessano tutte le Autorità di sicurerza e la 
a procurare arresto e la traduzione nele car- 
Trib. prov. i 
Seguono i connotati personali. 
Etò, anvi 302 32, statura ordinaria, capelli castavei , 
rondo , vechi rigi, naso regolare, senza harda e mu 
con giacchelta di panno ‘grigio, pantaloni scu- 
scuro basso. 
prov, 
Udine, 5 settembre 18/2 
Per il Presidente in permes 
Cartecant 
Nasi EDITTO. (3. pubbi) 

L'Î R Tribunale prov. di Udine, rende pubbicamente 
noto, che verso un' ora e mezzo pom. del giorno 4 maggio p. 
p, “etero ricuperati, siccome abiandovati da uno sconosciuto 
presso la porta di Pracchisso di questa città, i seguenti effetti 
di furtiva provenienza, di cui ignorasi i! proprietario 

Un sacco di tela di canipe, una giacchetta di parno, un 
mezzo far inde di tela, un Jenzuo» 
lo di ‘ela, alti cani con iniziali, 
un pezzo di straccio , un lenzuolo con icizili , altro lenzuolo 
pure cen iniziali, una fottola di lombace biarco, alia cotto 
di giaco ei, una fodr.tia di tea cou cordelle, un lenzuolo di 
canape ed un coladore da buca. 

Si diffida pertanto chiunque vi abbia diritto su detti el- 
fetti ad insinuarsi e g'ustifiario entro un anno dal giorno della 
terza inserzione nell: Gazzetta Ufiziale di Venezia, poichè l 
Unimeoti gli effiti stessi supra descritti ssranno venduti ed e- 
rogato il prezzo al Ri. Erario, giusta il disposto dal $ 358 
del Reg. di proced. pen 

Dall" £ R. Tribunale prov, 

Udine, 29 agosto 1868 
Per il Presidente in permeno, 
Il Consogliere, CALLEGARI. 


G. Vidoni. 


Vidoni 
—_ ——T° 
N. 2980. EDITTO. (3. publ.) 
Si notifica all'ignoto cacciatore, che nel giorno 5 agosio 
pr palla vista dell Ri guardia di finanza im vicinanza di 
| Sappade, Frazore di Flcae, davasi ala foga, abbanionando 


l'arma da fuoco di cui era munito, che VI. Intendenza di | 


| finanza in Treviso ha pr dotto in suo confronto la petizione 
| pari data è N° in punto di conferma della bolletta( d'inven- 
| zione € confisca dell archibagio da esso abbandonato a deco 
| to della multa di for. 27:79, e che questa I R. Pretura gli 
Na deputato in caratore questo =vv. dott. Giuseppe de Prà, fi 
| sato sulla medesima il coutradditorio al aula verbale del gior- 
! no 23 oltobre p. v., ore 9 ant., sotto le avvertenze della Mi- 
nisteria'e Ord. di marzo A85O, «finchè sappia è possa, vo- 
Jendo comparire, ogpu e far tenere a) suddetto curatore i pro- 
+ pr mezzi di difesa, od ei che scegliere ed indicarne un altro, 
con avvertenza che mancando dovrà imputore a sb stesso le 
orchè si pubblichi per tre volte nella Gazsetta Ufizia- 
bo preter 
Dall’ R. Pretura, 
Agordo, 1° seitembre 1862. 
L'I R. Aggiunio dirigente, Carini 


N. 3783. CIRCOLARE D' ARRESTO. 

Coi conchiuso 5 giugno pp, N. 3787, veniva posto in 
istato d'accusa Francesco Nallarm di Giuseppe , d'anni 16, 
nato € domiciliato a , barcaiuolo, di statura ordina 
corporatura media, viso iotendo, capelli biopéi , fronte bassa, 
oc. hi custaneì, naso regular, bocca urdinaria, denti rari e men 
to cale; nbcone rit mu legalmente impuiabio del faro di 
uva a danno del suo padre Francesco Meng.to, crimine 
| Hit dl $”0T610 È dre g 016 10 dl cdi ata 

Essendo pertanto il Haller latitante, s'invitano tutte le 
Autorità di pubblica sicurezza a ment del $ 882 del Reg. di 
proc. pen. a co-perare per l'arresto e conugna del medesimo 
relle carcerì criminali di questo Tribunale. 

Dall'1. R. Trib. prov 

Padova, 18 settenbre 1862 
Per il cav. Presidente in permeno, 
Il Comighere, ANGELINI 


mazione ad essa Elisaletta Dalla 
Valle, per son conoscersi a fronte 
delle fatte inéogini dove attual- 
sente si trevi, i esito a nuova 
Istanza dedotta tei. protocollo di 
comparsa 13 agosto corr. sotto 
gari numer del presente. Edito, 
le venne cam odierno decreto de- 
Jutato a so pericolo € spese in 
curatore spal er. rappresen- 
taria nella vertenza l'avr. di que: 
sto Foro dott. Mario Ceccato, e | l' 
fu ordinati la personale intima- | Beltramini, 
zione all'avv. medesimo di tale 

ultimo deceto colla rubrica. del- 
V' anteriore istasza 13. giugno 


Pietro Mus- 
vari inscritti 


Asolo, 


comminaie dai $$ 9, 10, 11,12, 





{ tante Giacobto Dioni 
no tutte le HI. RR. Autori 
| odierna deliberazione d tto N° 


{ Per fac 


esso assente e degli alri coerodi | ditori, è per trattare un'amiche- 
del fu D. Giuvanni Munari la pe- | vole componimento, venne sta 
MER ep \Ponimento, venne stabilito 
per pagamento di fori 
în causa servizio ed opere pre- 
gate alfa DI Giovan 

maggio 1! 
bre 1858, e che fu redeputata la | coll'avverten 
comparsa delle parti pel giorno | 
17 ottobre 1862, essendosi no- 
minato in di lui curatore speciale 
l'avvocato dott. Bernardo nobile 


del È 498 del Giudiziano Regol. 
Del np. Re Prati, Te 


EDITTO. 


Pat 
SITO dele pria 


inobbedienza a quest 


re volte pubblicato nella Gar- 
‘Città e Comune di Treviso, 


2214793 EDITTO DI CITAZIONE. (3. pubb.) 
“°Figuranto (ra giù assenti illegali dalla Monarchia ignazio 
nob. di Weil-Weiss bonchere di Verona, viene diffidato a 
constare del proprio riorno negli lì. RR. Stati entro il ter- 
sine di mesi quattro, dal giorno dell’ ‘userzione dell'Editto 
prevente di citazione nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, restan- 
do avverto, che a senso della Patente 24 marso 1832; la 
inobbedienza a quest’ ordine sarebbe consiserata come espres- 
sione della volontà di emigrare, e qumndi lasciato scorrere in- 
fruttuosamente il: termine anzidetto, verrebbe dichiarato emi> 
rito seora autorizzazione, e si esporrebbe alle conseguente 
Cemminate dai $ 9, 10, 14, 12, 13 e 14 della sullodata 
tente Sovrana 


Giò si per tre volte consecutive nella Gazzetta 


di Verona e nella Gaztetta Uffiziale di Venezia, nonchè si af | te, 


ja come di metodo all'albo de'egatizio. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 8 settembre 1862. 
L'L R Consigl. aulico, Delegato provinciale, 
har. pi Jonpis. 


N. 8807, AVVISO DI CONCORSO 2. pubb.) 
Fei rimriazamento del posto di uandan d'ispezione 
esso l'espositura portuale sanitaria in Stagno piccolo ( Dal- 
facci ) cu va annesso di soldo di annui fo. #20, nouchè la 
indennità di mentura di ami fior. 25: 20 
Le documeutate suppliche saranno da presentarsi al Go- 
verno centrale marittimo fino al 20 del p. v. oltubre, con- 
provando in principaità il servigio in qualità di guirdiamo e- 
veniuale di sanità, nonchè la piena conoscenza della lingua ita- 
liava # slavo-dalunata. 
DallIL R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 19 settembre 18 2 
N. 2969. AVVISO (2 pubb) 
In Cittadella, provincia di Padova, venne quest'oggi a- 
perta un'L R. stazione telegrafia coll’ orario limitato dalle ore 
9 ant. sino alle 12 merid. e dalle ere 2 suo alle 7 pom. 
Dall'L R. Ispettorato dei telegra 
Verona, 23 vettembre 1862. 
Fanrn. 


N. 2203 CIRCOLARE D' ARRESTO. ‘2. pubb.) 
ln relazione alla presento circolare d'arresto 23 luglio 
decorso pari N°, da questo LL R_ Trib. eme sa coutro dl in 
anni 26, di assumo; si prevengo- 
i, che questo stesso Tribunale, con 
ha pronu' ciato conchiuso di 
accusa, in confrepto del mefesimo Giacobbo Di; nisio tuttora la- 
titante per crimine di furto pro visto d i $$ 471, 174, Il d, 


di bo) 
dalla 30 


3; 


to 


* nelle indegioi per l'arresto del Giacobbo, e sua consegna in 


queste carceri criminali. 
Mul'L R Trib. prov, 
Vicenza, 9 settembre 1862. 
Il Consigl. aulico, Presidente, MonestutnM 
N. 4880. AVVISO. (3. pulb ) 
D'ordine dell'eccel 1. R. Superiore Trib. d'Appello lomb.- 
ven, si dichiara aperlo il concorso al posto d'avwocato con 
esienza in Mantova ciato vacante dal defunto dti Sd 
azzoli 
Gli aspiranti dovranno entrs quattro settimane docorribili 
dalla terza pubblicazione del presente a 
fiale gi Venezia, presenta 


sottoscritto è incaricato di ri 
pons da primo apri 
sodisfarne 


dizionale al dazio cousumo fur 
Comune , seguirà iì secondo 
asta per 

presa della esazione del dazio avi; 
esclusa ogni ulteriore miglioria, 
superiore approvazione. 


annui, ed avrà luogo il giorno %) sy 


pria ciferta col deposito di fiur 
ditrimenti, in oro ed effetti pubblici a inno 


Ù 


che, a cominciare È 
tutto il 106 di rt 
Î nti 
rireale 3) 
di. cede; "i 

"n 


Gurca, Cancelliere 


Patria, 


N. 4318. E = 
CONGREGAZIONE MUNICH 


DELLA CITI N° 
Spirando, col 31 Ottobre p. v., l'ayya,! 
€ accorda 
perimento di 
OMerente 1a pE20 
ODA ino 
e tiva De 
La gara sarà aperta Sul dato di fog; 
ù embe 
APPOsita sala di 


deliberare al più uti 


alle ore 11 antim. 


NES 
tes nefe ra, 


otte 
86 (contenuta nella seconda part 


Provinciale duile liggi del 1857, a 
che , tanto le cbiazioni alla putlici 
Offerte scritte suggellite, restano sugett 


alla delibera, el tassativo tenore dela 


luogotenenziale mi desima. 


‘Ogni oblatore dovra previamente 


Cute 


00 i hege 


La durata della muova Impresa © cano “il 
atario 1010 fava 

oGternibile A chiunque 

ie Val 


Gioggia, 17 settembre 1862, 
Il Podestà, CONV. Naccani 
* Assessore, 1 Segr 
nott. Scarpa, dis 


igerenza. hei loro 
lare dalla gestione del loro meu 


in Chioggia, alla Ditta Antonio Sambo, 


Chioggia, 24 settembre 186: 
ce di ANTONIO Savio {y\ 
rotce di ANGELA "IWbLIUAA 

Natale. 

Luci QUAGLIATTI di Michelangelo, 
ui segn — come Soj 
Antonio Sambo ed Angela Viu: 
bo, dei quali #crissi | nomi € 1 
dielro loru richiesta 

serre Dont fu 
come sopra. 


GIOVANNI PEGORETI) 


IN VENEZIA 
Privilegiata fabbriow nu 
DI TUBI DI PIOMBO 


Battista tec 


Lamine di piombo, Pompr, 


glio 
Dall R 


Il Presidente, Lavena 
Proserpio, Direttore. 


sulle Za'are 


DA AFFITTARS 


Tre pini di casa a S. Agnete..sett 7 


nuovi 


Quattro piani si SS Gervasio # frasi. pl 
e di nuovo ristaurati, cl © ti 
ulle 2 


SUCCEDE L ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTIT 
DI CREDITO MOBILIARE 


Le Vincite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 1,500, 1,000, 400, 13i 


si vendono presso la sottoscritta 
chedupo l'acquisto, 
42 per rata, ed 


Questi Vigliett 


trimestrali, con soli 
pagata la rata, per ci 


le commissioni della te 


il giorno 81 ottbre p. v. ore 9 
antimer. e che per: dedurre sulla 
domanda dei chiesti benefici legali 
Munari, | è stato fissato il giorno 24 pari 
, al 2 dicem | menti di ottobre ore ‘9 antimerid. 
che i non com- 
parenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei compar- 
si, e che non comparendo alcuno 
si procederà d' Ulficio alla nomi- 
na tanto dell'amministratore sta- 
bile, quanto dei delegati del con- 
corse. 


stinato in 


450:53 | essendosi 
| 


procedura 


senso e pegli effetti 


verno intimata all'avvocato di que- 
sto foro dottor Moro che si è de- 


nato comparsa all’ Aula Verbale 
del giorno 15 ottobre p. v. ore 
41 ant. sotto le avvertenze della 


Incomberà quindi ad esso Da- 
ele Schiilt, di for giungere al de- 
putatogli curatore in tempo utile o- 
gni creduta eccezione, 
gliere e partecipare al le 
altro procuratore, mentre în difetto 
dovrà aserivere a sè medesimo le 


ditta in originale, al cambio della 


sottoscritto li vende anche in rate mensi 
i tal guisa il Viglietto giuoca per 
con una piccola rata si può guadagnare 


onto di quell 
. 200,000, 40,000, 20,000, i 
EDOARDO LEIS, $. Im 


raferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi aflcancsli 


suo curatore ad actum, 
sulla medesima ordi- 


avvertenze 
mute negli in 
47, 1Ye 27 
Ordinanza 18 mg I° 
Dallo Studio 
Venezia, 25 storie 


cambiaria. { 
Canto dott. Sanrent 


e sce 
N. 16698, 
EDITTO 


fica a une 20 


Valuta austri 
{n Venezia.» 
Nella Monarchit 

Pogli altri 


« Conferisi 
Mio Ordine di 
« Brdon 24 


lunghi onni. 
SM. LR 
8 settembre a 


lui confronto il pegno immobiliare, 
si rende noto che essendo il Reo 
Convenuto Dod Angelo. Zili as- 
sente d'ignota dimora gli fu no- 

inato in curatore l'avvocato dott 


V. Bntro 30 giorni dall’in- 
timazione del derreto di delibera 
l'aggiudicatario. dovrà depositare 
presso questa. Pretura îl prezzo 
di delibera, nel quale sarà com- 
putato il tito deposito; ed anche 
l'esecutante el caso si rendesse 
deliberatario, dovrà nel termine 
antedetto. depositare quela 
lunque somma che nella delibera 
eccndesse il suo credito di capi- 
tale interessi © spese. 

VI. Dal di della delibera le pre- 
diali ed altre spese e aggravi di 
qualsiasi genere staranno a carico 
del deliberatario. 

Descrizione degli stabili 

in pertinenza di Carino. 

Arat. arb. vit. in mappa al 

di pert. cons f6.81 e 
rendita L. 35:78 

Arat. arb. vi. in mappa al 

fine 


agosto 4862. 
HR. Pretore, TAGLIAPIETRA. 
Aîta, Cane 


il presente sarà. pubblicato 
ed asso all'Albo Preiorco, nelle 
Piasze di Mirano e Noale, nonchè 


1862, e deereto aitergatovi per 
l'effetto, cu l'avvertenza e sotto 
comminatona ivi pressa, ritenuta = 


N35 


suariî parte sti nelle pertinenze di 
S. Pietro Mussolivo sotto i NN. di 
mapia stabile 649 e 700, 742, 
(5A, 758, 807, 808, 809) 2063, 
e porzione del È. 2047, 
Cime i 
po e censuario di Ravisan , co 
trada Mollo sotto li NN. di mapja 
stabile 1060, 1064, 2411 e 2727, 
ner la conseguente relativa gra= 
duatoria alla distribuzione del prez- 
10, di al.. 2400 ricavato nel 4.0 
esperimento tenutosi li 19 novem- 
bre 1864 dinanzi la R. Pretura 
di Arzignano, in ordine al decreto 
della Pretura medesima 30 settem= 


c Le della propria inazione, | Francesco, assente è 99 "M8 
1 di il ed si pubblichi | ra, che la dutta Vo UM 
afigga nei luoghi soliti, & si | coll'avvocato 
intro per tre volle nella Gaz- | ‘merita per. re volo ta “questa | contronto 1a pe 
retta Ufîiziale di Venezia. Gazzetta Ufiziale a cura della | bre 1862 N 
Dall" Imp. R. Pretura, Spedizione. mento di 60 napoiee 
Mirano, 18 settembre 1862. |“ Dall'I. R. Trib. Comm. Mar., | giustificazione di [r&, 
HI R. Pretore, Gaia Venezia, 16 settembre 1862. | che con odiemo le 
Tolazzi, Cane. Il Presidente, Biapeme. intimata all’ avea ‘/ 
Reggio, Dir. _ | foro dtt. Moro, che 


in suo curatore a 
2 può. 
EDITTO, 


dosi sulla medesirà 1% 
qrarsa all Aula Veri #17 
L'L R Tribunale Provineia- | 15 ottobre p. von! 
le in Udine con deliberazione 5 | leavvertenze dell 
corrente N, 8048 ha interdetto | borsa _ 
per demenza. Giovanni Pilosio fu Incomilerà quindi. 
Antonio di Zoppola e da questa | niele Schiite, dia eu 
Pretura gli venne deputato in cu- 
ratore Gio. M. Lotti fu France- 


putatogli curatore "2 
gni creduta eccezion. 
sco di Zoppola ter 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Vorienon; 41 settembre 1862. 


apcorché. ‘oro comptese n di 
ritto di proprietà o di pegno sopra 
ua lee compreso tell Masa 

Si eccita 2 pubb. 

171, Preti 

i retura in Mirano 
rende” pubblicamente noto. che 
dietro odierno decreto pari Nume 
to viene aperto il concorso gene. 
rale dei creditori sula sostanza 
ft di ragione di Vena Vinte 
nogoriante girovago , abitante in 
Noale, che esistesse pelle Provin- 
ce soggette all. R. Luogotenen- 
2a Lombardo-Vepeta, per cui ven- 
gono invitati tutti quelli che van- 
tassero dei diritti in confronto di 
esso oberato ad insinuare le loro 
preese alla suddetta Pretura non 
più tardi del giorno 30 novem- 
bre p. v. al confronto dell'avvo- 
cato Giuseppe Antonio dot. Lise, 
che viene nominato in. curatore 
alle liti, in forma di regalare li- 
dello, dimostrando la sussistenza 
delle pretese, ed il dintto alla 
chiesta graduazione, sotto. com- 
minatoria di essere escluso: dalla 
demi 


ati a comparire il 
giorno © dicembre. p. v. alle ore 
9 ant. dinanzi questo Trib. nella 
cauera di commissione N. 20 per 
passare alla elezione di un am- 
ministratore stabile, 0 conferma 
dellinterinalmente nominato, e alla 
scelta della. Delegazione dei cre- 
Udine, 5 settembre 1862. | ditri, coll'avvertenza che i non 
Vel Presidente in permesso. | comparsi sì avranno. er consen- 
Hl Consigliere, CaLtwcAni. | rienti alla pluralità dei comparsi, 
Vidoni. | e non comparendo alcuno, l'am- 
iistratore è la Delegazione sa 
ranno nominati da questo Tribu- 
tale a tutto pericolo dei creditori 
Fà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito. nei LN. 584 di pert. cene 

pubblici Fogli rendita di È 20. 
Dall" 1. R. Trib. Prov. Stimato austr for. 816 :93. 
‘andova, © settembre 1862. 11 presente sia affisso nei luo- 
Pel Presidente in permesso, | ghi soliti ed inserito nella Gaz- 

Il Consigl. Aceti {a Uffizile di Venezzia. 
Carnio, Dir. Dall'Imp. R. Pretura, 
Palma, 12 settembre 1862. 
2 pubb | IR Pretore, Dar Sasso 
EDITTO. 


Si notifica che presso questa 
Pretura a odicma istanza del 

C. Antigono Framgizpane di 
Lie conto Pietro e Catrina 
coniugi di Chiara di Carlino, ed în 
confronto dei creditori insritti a- 
rà luogo il IV. esperimento d'a- 
sta nel giorno 30° ottobre p. v, 
dalle ore 9 delli mattina alle due 
pom. dei beni infradeseritti ed alle 
degenti 


tribuendo altrimenti a sè stesso 
le conseguenze di sua 

Locchè si pubblichi n 
affissione all’ Albo © triplice inser- 
zioni nella Gazzetta Ufiziale di 
Veneri 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 


È dii.tutto ci si dà avviso 
ad Elisabetta Dalla Valle col pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, on- 
de possa volendo 0 amparire per= 
sonalinent, © far giungere al de- 
putatole curatore le eredute istru= 
zioni e mei di dibsa, 0 istituire 
€ partecipare al gilizio un altro 
patrocinatore , od alettare quele 
diverse misure, che riputasse più 
conformi al propri ineresse al- 
trimenti dovrà a sé stessa attri- 
Nuire le: conseguenze della tenuta 
inazione. 

Il presente ine pubblicato 
all'albo "tribunalizio e ei soliti 
luoghi di questa F. dità, nonchè 
mediante inserzione pr ire volte 
nella Gazzetta Ufficce di Vene- 


N. 10647. 
EDITTO, 
ito espressa domanda di 
Giuseppe fu Antonio delle Vedove, 
si porta a pubblica notizia, avere 
gel revocato i mandato di pro. 
cura negli ultimi giorni di 
1861, lasciato a Domenico dame 
parutti fu Gio. Batt. colla. piena 
ed ampia faccoltà, siccome indi» 
cata, di oe tuttotiò. che si ri 
riva al patrimonio del mandante 
Locchè s' inserisca nella Gax- 
retta Ufficiale di Venezia, e si 
pubblichi nei luoghi à 
Di ar te pr ec 
Dall Imp. R. Pretura, 
Cividale, 5 settembre 1862. 
HR. Dirigente, 
StuvestaL 
"Bassi 


N. 16699, 2. pub. 


Si notifica a Daniele Scholte 
di Francesco, assente d'ignota di- 
mora, che la ditta David. Cutti, 
coll'Avvocato: Bia produsse 
<u0 confronto la pelizione 19 set- 
tembre 1862, N. 16699 per pa- 
qamenio di vesti 60 da $0 Gone 
chi, e giustificazione di prenota: 
3iove, 6 che con adierno Decreto 


2 pubd. = 
N. 8756 


N. 9130. 2 pubb 
EDITTO. 

Si notifica cot presente E- 
bito 2 tutti qulli che avervi pos- 
s000 interesse, che da queto Tri 
hunale è stato. decretato l'apri- 
anento del! concorso sopra tutte ie 
sostanze mobili ovunque poste, € 
sulle immobili situate pel dominio 
Lombardo-Veneto , di ragione di 
Mare” Antonio Ceccato fu Alessan- 
diro deoghiere in piazza delle Erbe 
sotto il Salone al civ. N. 96. 

Perciò viene col presente av- 
vertito: chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Cercato ad 
insimnarla sino al giorno 30 no- 
velubre p. v. inclusivo, in forma 
di ua rgoae petizione da pro 

irsi a questo Trib. in confronto 
ave. dolt. Greg deputato Ct 
tatore: nella massa concorsuale, 
dimostrando non solo la susisten: 


mediante l'attergatovi evasivo de- 
creto 17 stesso mese di giugno, 
te ordinò la personale inlimazione 
per rubrica ai nominati creditori, 
ua di poter ispezione” 
re l'esemplare per esteso e gli 
allegativi documenti presso que- 
st uflicio di registratura, ed otte- 
nerne anche copia dietro ricerca, 
e colla destinazione del giorno 13 
corr. agosto alle ore 10 di mat- 
tina per la loro comparsa nell'A. 
V. onde insiauare e provare i loro 
titoli come sopra, sotto l'espressa 
comminatoria , che mancando sa- 
stretto di Camposampiero, ed ora | rebbero decaduti da ogniagiritto cui in quest'ultimo caso. sarel 
indicatasi assente dignota dimora, | reale esercibie sugl indicati immo- tenuto di pagare alla mossa il 
che l'amministrazione degli Uspi- | bili, e sul prezzo da quelli deri ì iL proprio debito. 
mì ed Orfanatroli di Vicenza fa- | vat 5 Si previcue inoltre che per 
la nomina dell'amministratore sta- 


Si nolilica inolire, che non 
avendo pooto aver logo l'i | di Guia, produ a confronto di | ble e della. delegazione dei cr: 


altro. procuratori 
fetto dovrà scri 
simo le consente 
nazione 
Ed il pronte © 
ed afigga ti lungh 
inserisca per te Vl 
Gazzetta Utizal 
dizione 
"Dai. R tr 02 
Venezia, fò IO, 
residente 


gliere e partecipare * 
Pretore, Nanpi, 


EDITTO. 

ll sottoscritto. qual Com- 
mussario giudiziale: della ditta in 
componimento Antonio Andrighett 
negoziante di Venezia a_S 
vanni © Paolo ne_invita i credi: 
tori ad insinuare a tutto il giorno 
12 ottobre p. v. all'appoggio di 
documenti attendibili, 0° personal 
mente 0 mediante procuratore 
creditato e verso. istanze munite 
di bollo, presso dl di lui Studio 


2 SS a DO I | a 


Co' tipi della Gazzetta Ulliciale 
DI Tommaso Locariti I, Proprietario e lo" 


oi, tranquillo 
TI, mon | 
Coll 





) po 

Vicenza, 19 agosto 1862, 

Il Cons. Aul. Preidente 
HomentaCRI, 


N. 5347. 


N. 7698. . 
EDITTO. 
Si rende a notizia di Flisa- 
betta Dalla Valle: fu Antonio era 


domiciliata in Villa del Conte di- | pegno e di compensazione , 

















ciente per l'ospizio del Soccorso 
€ Soccorsetto e per gli Orfanatrofi 
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JGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. mustr. 14:70 all’ E 
ASt00O Monarchia: Hor. fa val nustr. 18 :90 all'anno, arti te 
{pagamenti devono farsi in effettivo ; od in oro ed in Banconoîe a) eireo 
pe figno delle Due Sile, rivolgra] da sig cav. G. Noble; Vieoetto Sali 
associazioni lo Santa Maria Formosa ._G 
te sstormeando | gruppi. Un foglio vale soldi ut. ALe) ceo Pie, 


semestre, 


alti giudiziarii: soMii austr, 3 '/, alla 
sig, Ue pubblicazioni costano come 


INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi sustr. 10 ‘ 
di 34 caratteri, secondo fi vigente rontralto 
tinee si contano per decine 

Le inserzioni si ricerono a Venetia dal 
‘eati non si restituiscano ; si abbruciano. 

La lettere di reclamo apcrie, uoo sì affrancano. 


taglieri, N. 14, Napoli. pit 
sedi Mori per Tette 


Sizio soitanto : asticipatamste, i arcesti suon è 


cati dis 
lar per 
€ fino 


tenore dle, 


Naccani 
Ul Segretari, 
Gtunti, 


lchelangelo, testi 
come Sopra, fit 

Angela Vianello Suo 
[ssi | nomi è cogne 
ta 

. Battista , testimo, 


i, biuvesiili 

quello che b 
20,000, 4.001 

S. Marco. 


o, 
da ditta David 

cato ia pi 

fa petizione 18 
ja N° 16608 per MR 
i GO napoleni 9 
[zione di prenoti. 
odierno Dente 
all'avvocato di de 
Moro, che si 44981 
atore ad ano, MP" 
medesima ordosi 
| Aula: Verkale del Pe 
pa "et n 
me della procedi 


di 

esente sì PS 

Dig 00 
"ole i 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nel'a parte nffiziale.) 


pezzo 


Al BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a'nostri gentili Associati di 
fapurare lo associazioni, che sono per inca 
ie, affinchè non abbiano a soffrire ritardi 
ult trasmissione dei fogli. A toglimento di 
ppivci, preghiamo di i 
gi del danaro, i quali 
Ti coll'indicazione del nome dell'associato. 
a 


Chi non cord ripresa l'associazione pel 
gi ottobre 362, a' intenderà volerci ri- 
mansione. 

PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 

Valuta austriaca : per 1 anno 6 mesi 3 mes! 
ti Teneni. o VA:70 738 367% 


M he 18.90 945 72% 
Vit,ogi altri Stati, rivolgersi ogli Uftzi 


PARTE UFFIZIALE. 


M. I. R. A. arrivò il 27 corr. di sera a 
shinbrunn di ritorno da Kaldrub. 
( G. Uff. di Vienna. ) 
6.M.1. RA. si degnò emanare il seguente 
Raeritto : 
« Caro sig. Cugino Arciduca Carlo Ferdinando! 
« Conferisco a Vostra Dilezione la grancroce 
WNlio Ordine di S. Stefano. 
« Bran 24 settembre 1862. 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 


6 M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

W& wlmbre a. c., si è graziosissimamente de- 

quta di conferire ‘la croce d'oro del Merito a 

Giovanni Hubl, aggiuato alla Direzione degli Uffi- 

di d'orfino presso il ‘Tribunale d'Appello boe- 

uu all'occasione che fu collocato nel ben me- 

ul sato di riposo, in riconoscimento dei suoi 
fekl e distiati servigi per lungh 

$. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 

Hlellombre a. ©‘, si è graziosissimamente de- 

croce d'argento del Merito 

tore delle cottoie, presso 

i, Francesco 

riconoscimento dei suoi proficui servigi 

pr lunghi anni. 

s con Sovrana Risoluzione del 

si è graziosissimomente de- 

ico e ispet- 


ia Praga. 

$. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
{è wilembre a. e, si è graziosissimamente de- 
gnata di nominare il prefetto degli studi del Se- 
minario centrale di Pest, e supplente di teologia 
dogmatica all'Università di Pest, dott. Ferdinando 
Dulanseky, a professore ordinario di questa ma- 
teria presso la stessa Università. 


L'eccelso Ministero della giustizia approvò la 
mina dello scrittore TI. R. Ufizio delle 
lpoteche in Treviso, Attilio Bon, al posto di ag- 
unto presso lo stesso Uffizio. 

R. Ministero delle finanze nominò | 


Il Ministero degli affari esterni trovò 
minare l'allievo assolto dell'I. R. Accademia 0- 
rientale, Costantino barone di Trauttenberg, od al- 
lieto consolare. 


— 
A norma della Sovrana Patente 21 marzo 
1818, © 23 dicembre 4849, il di 4° ottobre pros- 
tto, alle ore 40 antim., verrà fatta nel solito 
leale destinato per le estrazioni, nell' edifizio del- 
366,4 estrazione 

tamen- 

incenti 


ia dell'anno 4854. 
Dill I. R. Direzione del debito dello Stato. 


T———1kÉ<_—n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 settembre. 


Feco la lettera, jeri promessa, con cui il ch. 
Seretario dell'[. R, Istituto veneto di scienze, let- 
tere ed arti comunicava a' socii del medesimo la 
uvrle del loro collega, Bartolommeo Bizi 

“ Venezia 99 settembre 1862. 

«Il cav. prof. Bartolommeo Bizio, membro 

Ivo è pensionario di questo Istituto, uno dei 
uaranta della Società italiana delle scienze, s0p- 
ortati da forte gli straziî dell'ultima infermità, 
degl i darò erucciosissima più di tre tute i, con 

lla Religione e dalle amorevi la- 
dinî della fedele consorte e de'diletti figliuoli 
noi, tranquillo e pio, come visse, nell'età d'an- 
ili trieri, alle ore 5 ‘/, antimeri- 
lacerato da intenso dolore que- 
Mu nuova e grande sventura del Corpo scientifico 
!0 annuncio ai membri che lo compongono, cui 
% statuto commettendomi di brevemente ram- 
tuemorare i meriti dell' illustre defunto, non posso 
® meno d'indirizzare confuse e disadorne parole 
nel cordoglio di tanta perdita e sì recente, a me 
tprammodo acerba per la generosa di lui ami 
pel conversare frequente e per l’ ammira- 
None, che ne conseguiva, delle sue singolari virtù. 


om gione 0 tt 


Delle quali e de'titoli che i! Bizio si è acquistato, 
mediante indefessi studi, alla pubblica ricono- 
scenza non discorrerò a fondo, posciachè 

rico di tenerne analitico ragionamento prendesse 


ignificare come, in onta al morbo 
che logoravagli la nutrizione e le forze, integra 
rimanesse l'efficace di lui opera, chè assai spesse 
fiate, non che i rapporti delle commissioni affida- 
tegli, si udivano le sue note, le sue memorie on- 
d'ei si mostrava ancora ardentissimo  zelatore 
della scieuza. Impedito dagli ac 
i continuare gli accurati ed ingegnosi esperimenti 
co quali ape la nua carriera, © si fece innanzi, 
pubblicandoli in una raccolta sotto il nome di 
Opuscoli chimico-fisici ; pose 
pria fama nelle ricerchi , sulla porpora 
ntichi, sul rame delle ostriche; volse lo 
penetrantissimo alle speculazioni sulla forza 
repulsisa, e dette in luce la sua Dinamica chi- 
mica. Dicevasi nell'adunanza 23 dicembre 1860 
dell'Istituto di Francia che in alcuni di questi 
propositi speculativi il Bizio (le noble vieillard ) 
avea raggiunia e spesso precorsa la scienza mo- 
derna. Ma quasichè non potess' egli lasciare la via 
sperimentale per cui avea toccato la meritata ce- 
lebrità, sul leito medesimo del dolore studiava le 
ombre colorate che si dipingevano nella sua stanza 
e ne pubblicava una relazione nel vol. VII delle 
Memorie dell'Istituto, e sopra una materia colo- 
rante del proprio sudore moltiplicava e fuceva 
moltiplicare le indagini, cercando, nelle stesse mi- 
serie del proprio corpo, ai di avanzamento 
agli studi. Tante onorevoli fatiche e tanta utile 
[-rtnietpr gli fruttarono che il benemerito ab. 
lvigno, compilatore del Cosmos, di lui scrivesse, 
non sono ancora due al 
Bizio nous adresse de Venise une 
iclamation de la note de monsieur Lacaze-Du- 
sur la pourpre des anciens, € che un fisico 
fra' più rinomati di Europa, miuistro della pub- 
blica istruzione, per lui invocasse € conseguisso 
le insegne di un ordine cavalleresco. Codesti spon- 
tanei alti di stima e di riverenza fanno splendida 
prova non allignare ne 
rivalità, onde i medici 
comballere i più elevati 
mente i naturali ostacoli che soglionsi incontrare 
Ila coltura delle scienze. E vero sapiente anche 
tale rispetto il Bizio ognora si dimustrò. Fa: 
voreggiatore caldissimo degli studi, nou negò mai, 
potendolo, la soccorrevole mano, le istruzioni, 
consigli agli amatori di quelli ; "ne' suoi uffici di 
membro e vicesecretario dell'Istituto, di socio e 
secretario dell'Ateneo veneziano, di presidente 
della sezione chimica nella riunione degli scien- 
iati a Firenze, fu Ila gio- 
ventù vaga di sapere, 


le vénérable monsieur 
humble et juste 


inimi È generale compianto è giust 
tributo alla memoria delle rare sue doti. 
« Il membro e segretario dell’ Istituto 
Namtas. » 
lizie di Napoli e di $ 
iornali di Napoli del 22 corrente, il 
Giornale di Roma del 24 recava quanto appresso 
« Pare che il prefetto De Rolland, dalla Pro- 
vineia di Basilicata sarà tramutato altrove, ed il 
Bardesono sarà destinato nel Principato Ci 
teriòre. Il cavaliere Aveta, questore della ciltà e 
Circondario di Napoli , dicesi in lista per le no- 
mine dei nuovi prefetti 
« Il 21 settembre, per misura d’ordiue pub- 
blico, la Prefettura faceva eseguire una notturna 
perlustrazione generale nelle montagne adiacenti 
a Napoli, che da Camaldoli accennano al Capo 
di Patria, Agnano e Pozzuoli. Si assicurava essere in 
quelle viciuanze la banda de’ camorristi, che da 
jà giorni scorrazza quelle campagne, ed alla qua- 
pare siansi uniti una dozzina di disertori. La 
forza che si prestò a tal servizio, fu quella della 
guardia nazionale, 1.* legione, uva compagnia del 
4 granatieri, una compagnia di bersaglieri, un' 
altra della truppa distaccata a Pozzuoli , e forti 
drappelli di carabinieri reali e di guardie di Pub- 
blica Sicurezza. Undici fuuzionarii di questa dirige- 
vano le diverse operazioni tendenti ad unicu sco- 
po. bi riusciva a sorprendere tre sbendati ed un 
camorrista, ch'erano la mattina del 22 tradotti 
Vapoli. Una compagnia di bersaglieri rimaneva 
per dare la caccia ai camorristi, 


naro ; vano pel mulino di Biferno, pro- 

prio di Bret, e cola si provselnano di 
. 11 14, un drappello di fanteria ebbe uno scon- 

a pa alle falde di Monte Calvo, 
di S. Croce di Magliano (Molise), La 
nolle interruppe il combattimento : 1 reazionarii 
ebbero due feriti. ruaglia da Macchiagodena 
(Molise) che l'arresto, operato nella notte dal 45 al 
16 a Incoronata d’ un tal Giacinto Ricci, conoivente 
co’ reazionarii , fu |’ vccasione d'un conflitto di 
oca conseguenza fra la truppa e diversi. popola- 
ni. Il Ricci fu fucilato. Il 17 furono d 
Darii incendiate le masserie di Castri 
nel territorio di Roecamandolii ( Molise 


Sull'arresto di fra Pantaleo, |" 4ndipendente 


Mita Eat dopo la battaglia d'A- 
le, se n'era fuggito, e se n'era andato a 


S, Eufemia, vi trovò un certo numero di giova- 


tro con 3 
tenimento 


i disse loro: Tutto è perduto; si salvi 
chi può ! Egli ritornò per-la Scilla a San Giovan- 
ni, ove lrorò un amico, che tò una barca 

andare a Messina. In tutta la giornata si eb- 

aria di pesca 
prese a nolo un asino in va villaggio 
gia, e si diresse a Messina. lemendo d' essere ri- 
conosciuto colà, pregò una signora , che passava 
in catrozza, di dargli un posto; entrò con lei a 
Messina, e si nascose presso una famiglia, che co- 
nosceva. Questa famiglia gli diè del denaro, ed 
un passaporto falso per venirsene a Napoli. Prese 
il su» posto nella terza classe, e trovò a bordo 
un marinaio, che gli diè i suoi abiti. Fgli giun- 
se quesa prima volta a Napoli vestito da mari- 
naio; scese a terra con un barcaiuolo di Napoli, 
e, sollo pretesto che non aveva danaro, quantun- 
que ne avesse, si fe' accompagnare da lui in ciltà 
ove rimase, passando incessantemente da un do- ! 
micilio all’altro. Per la terza volta, cambiò allo- 
ra d'abito, e si vestì alla borghese. Era suo desi. 
derio di raggiuagere Garibaldi ; ma, mancando di 
denaro, risolvelte d' andare a Palermo, ove spera- 
va nascondersi più facilmente. Infiue trovò un tale, { 
che lo conosceva, e che gli vffrì di condurlo seco 
a Palermo. 

« li nuovo compagno gli diede i mezzi onde 
parlissero insieme. Quando furono a Palermo, fra 
Pantaleo vide che non era tanto facile nascondersi, 
quanto egli avea immaginato. 

* Risolvette pertanto di ritornare a Napoli 
sempre accompagnato dalla slessa persona. 

* Ritornò sul Generale Abbatucci , © giunse 
all'una e mezzo dopo mezzogiorno. 

« Nello sbarcare all’ Immacolatella , fu rico- 
nosciuto, arrestato, e condotto al Castello dell’ Uo- 
vo, ove fu rinchiuso alle tre e mezzo. i 

« Egli è stato trasportato in carrozza co' più 
grandi riguardi. ì 

« ll suo compagno, avendo provato che veni 
va per affari, è stato lasciato in libertà. » { 


nel Corriere d' Italia del 24: « Let, 
annunciano l'arresto del signor | 
pre del giornale il Salen-, 


Legge 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
Consiglio dell'Impero. 
pei pertrati. — Tornata del 25 settembre. 
(Presidente dott. Hein ) 


Siedono al banco ministeriale: Schmerling , 
steneck. 


la finanziari 
abbiano, d'ora innanzi, da cominciare alle ore ‘ 
e da finire alle ore 4, per dar luogo alle surces- 
sive adunanze della Giunta medesima. 

evadono affari d' ordine riferibili a_ per- 
messi ed assenze d'alcuni tra' deputati. 

Il deputato Clam-Martinitz ha deposto il su» 

ndato, nelle mani del supremo maresciallo del- 
la Boemia. Il presidente dà lettura del seguente 
documento, col quale il deputato ezeco motiva la 
sua rinunzi: 

« In bose a un certificato medico, io indiriz- 
zai alla Camera la preghiera d'un mese di con 
gedo; la Camera, non solo rispose negativamente 
a quest' istanza, ma persino mi elesse a protocol. 
lista; ora, il testo della letlera era così chiaro 
che non poteva rimanere alcun dubbio sul punto 
ch'io, a motivo della mia infermità, non era 
done» all'ufficio di protocollista : in mezzo a que- 
ste circostanze, l'atto di rifiutare la mia doman- 
da fu straordinario per modo, che io potei scor- 
gervi sollanto la pruova che la Camera voleva co- 
stringere tult'i deputati, con tutl'i mezzi [òr 
dal Regolamento, ad essere presenti ed a partec 
pare alla votazione. 

+ In tali circostanze, io mi veggo costretto 
a deporre il mio mandato; io lo accettai, ereden- 
do ch' esso trovasse la sua circoscrizione media: 
te le disposizioni della legge fondamentale dello 
Steto, e nella speranza che, grazie all'attività del 
Consiglio dell’ Impero, venisse posto pienamente 
ad effetto l’augusto Diploma del 20 ottobre ; or 
questa speranza non fu adempita, anzi io aveva 
timore che ci allontanassimo sempre più dalla no- 
stra meta. 

« Ad onta che si manifestassero sempre nuo- 
vi impedimenti alla rappresentanza comune dei 
Regui e delle Provincie, io nullameno presi parte 
alle trattazioni ; persin quando si doveva impren- 
dere l'esame del budget per l'anno 1862, io mi 
limitai ad una protesta, credendo di riconoscere 
in ciò soltanto un procedimento eccezionale. D' 
allora in pvi, l'eccelsa Assemblea discusse una se- 
rie d'oggetti, che non appartengono alla sua sfera 
d'azione: l'attività della Camera è uscita dalla 
linea, ad essa. prefinita nella legge fondamentale 
dello Stato; fu posto in questione îl principio su- 

loma del 20 ottobre; io considero 
iti documentati del Regno 
Boemia, che al mio ingresso promisi di tutelare, 
e pertanto non posso partecipare quindinnanzi 
le discussioni. 

« Ora, siccome io sono persino eletto a_pro- 

tocollista e debbo quindi prender parte a lavori, 

quali non credo di avere diritto, ho deposto 
nelle mani del su maresciallo provinciale il 
mandato, che ho ricevuto dall’ eccelsa Dieta, e ne 
do in pari tempo l'annuncio alla Presidenza della 
Camera de deputati. » 

NI presidente domanda alla Camera se ella 
intenda gia di considerare come una formale de- 
posizione del mandato la te comunicazione, 
fattale dal deputato Clam-Martinitz. 

La Camera afferma e prende alto della ri- 
nuncia seguita. 


1 deputati Schneider e 
no due pelizior 

Sì passa alla nvmina di un protocollista , in 

je dei conte Clam-Martinitz. 

-gue l'ordine del giorno colla continuazione È 
del dibattimento generale sulla revisione del ca- 
tasto stabile della rendita fondiaria. 

Contro la proposta della Giunta, parlano i 
deputati Stolzle e Grocholski; in favore Ryger è | 
di Hopfen. 

Il deputato dott. Herbst fa mozione di ri- | 
meltere lo schema di legge ad una nuova S| 


toit. Bily , presenta- 


missione, la quale sarebbe da eleggersi con ispe- 
ziale riguardo ai singoli Domini deila C 


Il deputato Brinz appoggia la 1 
derendo a quella si 


di Hopfen ritira la sua, 
dott. Herbst. 

1 deputati Woklwend e Schlegel si dichiara» 
no per la mozione Kaisersfeld. 

Il presidente invita la Carnera ad una nuova 
votazione per la elezione di un protocollista, non es- 
sendosi, colla seguita votazione, raggiunta la mag- 
gioranza assoluta. 

Prossima seduta’: sabato 27 
tinuazione dell' odierno di 

(FF. di 


colla con- 


Togliamo quanto appresso a' carteggi dla 
na dell' Osservatore Tr.est 
e Vienna 24 set 
« La Giunta finanziaria riprese tutta la su 
attività, per finirla una volta colla importantissi 
ma questione bancaria : evvi ogni probabilità ch 


| la completa soluzione avvenga per la fine del mes 


venturo. Ad ogni modo, anche se si andasse a ri- 
lento nella bisogna , il Governo è deciso di non 
passare all’ aggiornamento della presente sessione, 
finchè la Giunta finanziaria non abbia esaurito il 
suo assunto: sicchè, ponendo che si procedesse 
con somma lentezza, la Camera non verrebbe ag- 
giornata prima della fine di novembre. Giova spe- 
rare che ciò non avverrà, giacchè la maggioran- 
za della Giunta è ora decisamente favorevole alle 
proposte modificate dal Goveruo; gli affari an- 
diranno secondo lu corrente, senza timore 
contare ritegno alcuno. ( V. il Bullettino d'ieri.) 
« Come si ode in alcune sfere parlamentari, 
sembra che tra breve ( pei pri Itobre) ri 
nerà a galla la questione della 
mera nel pertrattare gli affari finanzis 
si, i membri della maggiorità si pronunzi 
questa volla pela compienza. Nel lub dei deputati 
tedeschi sì disputava sul modo da tei perchè, 
pelle prossime Diete a Monaco e Francolorte 
Parlamento austriaco sia rappresentato in buo 
numero, senza privare la Camera di molti mem- 
bri, ora in ispecialita che sono imminenti le d 
scussioni importanti sul bilincio. Non si trovò 
altra via che proporre alla Presidenza d'invitare 
in permesso a recarsi ancor esi a 
prolungando il permesso a 
‘gere Rechbauer se- 
no già decisi di rec ineoforte. 
Si crede che l' Imperatore approfitterà del- 
l'occasione del presente viaggio per far una visita 
Praga, all’augusto suo zio l' Imperatore 


deputati 
bri proponevano la. revisione di 
aco odamento , che, entrata in attivit 
recchi anni, noù vende ancora purgul 
pochi difetti, che la rendono poco. pr 
commercio. 

« Sembra che la 


cena al 


e dei patrioti tede- 
schi n Francoforte sia stabilita pel 23 ottobre; 
stando a_noli (e ci pervengono da varie parli 
della Germania, il concorso sarebbe grandissimo 
in quella citta. 

« Il deputato Brinz dichiarò che si reche- 
rebbe a Francoforte; lo stesso fecero varii altri 
deputati assenti. ll Governo sarebbe [avorevolissi- 

dunanza di Fra ed è di non 
poca importanza il fatt 
tuzionale della € 


l'improvvisa scomparsa 

foglio umoristico, il Figaro; si vuole che sia com- 
promesso dinanzi alla legge per aflari di cam- 
biali. 

« Il ben noto industriale, cav. Schwarz, che 
come saprete, venne spedito dal Governo a suo 
rappresentante all Esposizione di Londra, sì p 
cacciò n quest’ occasione la simpatia di non po- 
che notabilità industriali dell’ lughilterra. Vuolsi 
che, da parte inglese, gli sia stato osservato di 
quale vantaggio ridonderebbe ali’ Aust 
fato commerciale colla Gran Bretagna. 
prelodato Schwarz riferit» un tal fattoa Vien 
poche personalità governiali presero ad a 
zarne la effettuazione. È vero adunque che ci sia 

disposizione, ma non è vero che, da parte del 
le prese disposizioni in 
‘ebbero parecchi dei nostri 


Nel corso dell’anno passato, fu compiuta tut 
ta la fabbrica della chiesa votiva fino all' altezza 
delle navate laterali (7 klaller e mezzo ), e quio- 
di chiuso il detto primo piano. 

Col principio di quest'anno, si cominciò a 
lavorare alla facciata principale, e questa giunse 
all'altezza della navata di mezzo, cioè fivo a 
Klafter. Questa parte della costruzione comprende 
i due campanili, e la grande finestra circolare , 
che serve ad illuminare la navata principale dal 
la parte d'oriente. Questo finestrone ha un dia- 
metro di 5 klafter. Fu pure posto il primo arco 
della volta della navata di mezzo. Da questo si 
può avere un'idea dell' imponente altezza di quella 

e delle sue dimensioni iu larghezza. 


4 no dall'anno scorso, sì 


Fa pure posta l'armatura per 
la navata fino alli navata della © 
pei muri della navata principale sooo giunti tanto 
innanzi durante la state, che gia in. quest anno 
si potrà incominciare il trasporto delle decorazioni 
per la suddetta navata. Terminato il fr 
anno lav 
ornati in pietra. Si lavorando intant» anche 
ad altre decora: 
quali po 
corso di quest’ anno. 


La nuova chiesa dei Lazzaristi presso la bar- 
riera di Mariabilf è già terminata | © fra breve 
sara aperta ai divini ullicii. Essa è in iv 
co. Il piano pel le fu due volte 
per viste L'altezza sora di 
ter. È questo il primo edifizio go 
Vienna. 

Vierna 26 settembre. 

pfia dotò di 
ioni gli Asili d'infanz allstadt 
, nell’ Austria superio: 


ricche fonda 
e Trauakireli 
Hallstadt 
quello di 
in Obbligazioni metallich 


Nei prossimi giori 
menti di Uro dinanzi ad* 
luogo dei tiri dell' LL R 
ce con proietti espansivi, introdotti in. Susson 
pei fucili d'iufanteria. II direttore dell'arsenale, 
1. R. generale ma Stein, fu nominato 
preside di questa ( Lem 

Il Wanderer da per cosù cerla che sia stato 
abbassato l'ordine di sospeodere i lavori per 
costruzione delle batterie a_ cotone lulainani 
meutre d'ora innanzi verrebbe sostituita al cotone 
la polvere da canuone. 1 diversi infortuni, av» 
rutisi nella nostra armata per i uso del co 
avrebbero provocala questu superiore disposizi 

(0. T. 
Altra del 27 settembre. 

LL R. Mioistero di polizia permise di nuovo 
lo spaccio per la Posta negl Il. RK. Stati al gior 
tale d' Amburgo Die Reform ; per cui la proib 
zione del suddetto periodico non ha più alcun 
valore. (FF. di V 


Arciduca Rai 
preside: ministri, © al 
teso a Vienna pel 28 volgeate, reduce dal suo 
viaggio di Londra. 
‘Alle confereuze sulia ver costituzionale 
a, che si terranno in Francoforte sul Me- 
ubre , interverranno, fra' cittadigi au- 
i siguori prof. Brinz, barone di Dobbibolf, 
di Mohifeld, dott. Naso Tinti, € 
stavo di Rosthora, baron Woklwend, 
barone Iese-Stallburg, dott. Gross, F, Sommari 
ga, G. Liebig, E. Hrache ed altri, Tutti questi so 
no in parte membri della Camera dei deputati, «d 
delle Diete delie Provi 
Gablonz, 26 settembre, im via 
della pi 
lavorato, nonche della produzior 
oli di bronzo © di galanteria dei d 
torni di quei luogo, nell'adunanza cola tenuta eb- 
bero a die x di poter sustenere la conci 
za coll attuale Lega doganale, e di saluta 
e dell’ Aupiria colla Germani 
dere. proflewa 
bedue quelle disezioni lo smercio dei 
0. 1 
neono p' inunia. — Trieste 28 settembre. 
In seguito a geutile invito della Giusta pro- 
iale dell'Istria, riportiamo la seg n 
il siguor Ministro della marina le 
0 13 andante, a mani del sigavi 
capitano della Provi 
« Iilustrissimo sig. marchese ! 
ila più viva compiaceuza ricevetti le le 
ata speltabile Giunta proviaciale 
per la mia nomina a ministro della sioriza. 
Apprezzo nci suo pienv gulore qu 
geotile attenzione, € più aucora i seuinue 
fa Giuuta stessa si è compiaciuta d'esprimerii 
nel gradito foglio del 6 corrente, 
5 No faccio i mici più sinceri riugrazianea 
Li, © prego vossiguoria illustrissima di v 
tecipare anche agli ouorevoli membri della Gius 
ta proviaciale, a cui ella presiede sì deguimente 
« Spero che questa eggradia Î' assicurozio 
ne, ch'10 mi repulerò loriunato ogui quolvoita 
to di contribuire ul iuiglivr bene dei 
l'Istria, della quale ini ascrivo ad onore di 
uno dei rappresentanti nel Consiglio dell impero, 
« Acculga, siguor marchese, | assicurazione 
della mia più alta stima © considerazi 
« Baone BU 


NEGNO D'UNGHERIA 


2Ii settembre, comu 
‘nica quest'af Questa maftina, più 
le ore 10, croilò l'armatura della cuni 
zione della chiesa di Levpoldstadt. Dei lavora: 
chi erano Slovacchi, vennero fino a questo momen 
to (ore 11 e 20 minuti) estratti dalle rovine 6 
morti ed un ferito. » G.Uf: di Vienna 


Il famigerato capo dvi ba 

io Szabo, il quale da qualche te 
Haromsek, fu preso, iusteme co 
compagni. Lungo il viaggio ( in ( È 
sò tutti i suoi misfatti e dichi: 
fessare anche davanti i giudici, purchè 
glia condur per le lunghe il processo e la sì i 

finita con lui. Impesvcchè, s' egli 


dei suoi 


pelli. Colla catturazione di quest uomo, | ritera 
me sembra liberata da un vba. 
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Roma 23 settembre. 

Fra le opore di beneficenza è di utilità pub- 
blica, che sorgono e si. moltiplicano incessante 
mente in questa domi munificenz 
del regnante So 
do e perfezion Stabilimento agra- 
rio, situato fuori della Porta Portese, poco lungi 
dalla città, è che, prendendo il titolo dal suo ma- 
‘nanimo fondatore, viene detto di Viyna Pia. 
Diretto questo Istituto dai benemeriti Fratelli della 
Croce, religiosi dediti esclusivamente all’ 
tura, sotto l’amministrazione di una Commit 

Jominata direttamente dal Santo Padre, esso 

ne destinato al doppio scopo di porgere rico- 
vero ai giovanetti poveri della classe infima della 
Società per ritoglierli dall' ozio e dalla miseria, e 
di renderli utili allo Stato ed alla società, forma 
oli, non solo buoni cristiani, ma anche oparosi @ 
capaci agricoltori. 

Per conseguire il duplice indicato scopo, nes- 
sun mezzo è trascurato. Che anzi per sempre più 
animare questi giovani ad essere costanti. nella 
virtù e nel lavoro, ogni anno dalla Commissione 
amministratrice vengono distribuiti solennemente 
dei premii, acconci , non solo ad eccitare l' emu- 
lazione tanto necessaria nella gioventù, ma anche 
a preparare a quei garzonetti un piccolo peculio 
per l'avvenire. Imperciocchè questi premii consi- 
stono in libretti della Cassa di risparmio di Ro- 
ma, che si tengono in deposito dal tesoriere della 
Commissione, per consegnarsi ai respettivi giovani 

‘miati, gi ci loro educazione, esco- 
igna Pia 

La premiazione ebbe luogo in quest’ anno 
nelle ore pomeridiane di domenica, 21 settembre, 
nel nuovo grandioso fabbricato, che si va costruen- 
do nello Stabilimento. Il quale nella parte già com- 
pita, è capace di contenere comodamente, oltre la 
Comunità dei religiosi direttori, centodue alunni; 
e circa trecento giovani potranno esservi allog- 
giati, quando sarà esso giunto al suo completo 
perfezionamento. Il che si spera di ottenere nel 
decorso del prossimo anno 1863, e sodisfare così 
alle vive premure del Santo Padre, che, generosa- 
mente somministrando del suo privato peculio 
anche i mezzi per sopperire alle ingenti spese ne- 
cessarie, moltiplica la beneficenza a pro' dei suoi 
sudditi più bisogno: (G. di R, 

retto eno, 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 24 settembre, 


** Lunedì il Cardinale Billet, Arcivescovo di 
Giamberì, cominciò a ricevere le visite formali 
di congratulazione pel suo innalzamento alla por- 
pora romana. Il ricevimento ha avuto luogo 
gli appartamenti dell’ ambasciatore di Fran 
Non hanno mancato d'intervenirvi gli eminenti 
simi Cardinali , per complimentare il nuovo loro 
collega, i prelati, il Corpo diplomatico, e diversi 
dell’aristocrazia romana : ma, a dir vero, il con 
corso è stato assai poca cosa. Molti in questa stagio- 
ne stanno in campagna: molti non se ne han- 
no dato pensiero, perchè il Cardinale di Ciam- 
berì è a loro sconosciuto ; @ al 
intersenuti per non essere costretti a complimen- 
tare l'ambasciatore francese. A_Roma v' hanno 


ta Sede e al suo Governo, perchè la lor 
Zione è generowa , disinteressata © leale. Essi non 
dissimulano il loro risentimento coutro Napoleone, 


trova. 
icevimento del Cardinale fu- 


Ma tutto va in disuso: anche questi pomposi ri- 
cevimenti sono caduti di moda. La contessa di 
Montebello , moglie del generale comandante la 
ione francese, era aricata del ri 
ento delle signore : 

€ per una elegantissima toeletta. 
tore ali Francia, che faceva gli onori di casa, nel 
suo contegno mostra annoiato. 

Domani saravvi Concistoro pubblico per da- 
re il cappello cardinalizio all'Arcivescovo di Ciam- 
bei uto appositamente a Roma per questa 

(Questo venerabile prelato non era sta- 

in questa capitale : 

nella sua età di 79 anni, per ricever 
mo Pontefice le insegne cardinalizie. È la cessio- 
ne della Savoia alla Francia, che ha aperto a 
quel vecchio Arcivescoro la via all'onor delia 
porpora, da lui però non mai ambita, e accettata 
solo per obbedienza alla volontà e alle preghiere 
del Capo supremo della Chiesa. 

Domenica, il marchese di Lavi 

rancio, parte da Roma : dappri 


rits presso l'Imperatore, e poscia an- 

dr in Spagna ; ignoro a che fare. So ch'egli par: 

congedo, ma risoluto di non ritornare più 

a Roma. Ha ‘detto chiaramente che la sua mis- 

sione a Roma è finita, che non vi ha niente da 

fare, perchè la Santa Sede non intende venire ad 
un accordo col Piemonte. Il marchese di Lav 

lette vorrebbe che il Papa cedesse il dominio tem- | 





porale al Re Vittorio Emanuele ; vorrebbe vedere ! 
compiuta l'unità d'Italia: però, mentre parteggia 
Re d'Italia, trova giusta e ragionevole la re- 


| Assiste 
i con tutta la regia farwiglia, e le LL. AA. Il. il 


Li 
vando dunque i 
chese di 
sto diplomatico credeva di poter espugnare il 

con quella facilità con che a dì nostri, me- 
diante tanti ritrovati di distruzione, si espugnano 
le fortezze; ma si è ingannato: ha trovato che 
Pio IX è più forte di Gaeta, e perciò trova ne- 
cessario di levare l' assedio. 

" ba, eni 47 di livea, che doveva au- ' 
mentare l'esercito francese a Itoma, non viene | 

iù : ha già ricevuto un contr' ordine. Dopo il | 
fatto di Aspromonte, si crede inutile di accresce- ! 
re l'esercito francese. Laonde il generale d' Hu- 
gues, ch' era stato desi 
conda divisione, probabilmente ritornerà in Fran-' 
cia, e con grande suo dispiacere. Il generale di } 
Montebello sembra che voglia concentrare la più ! 
parte de' suoi soldati a Roma, se dobbiamo giu- 
dicare dalla lettera, che ha indirizzato al Muni- 
cipio, per domandare quattro altri locali ad uso 
di caserma. La cavalleria sarà acquartierata a San 
Callisto, dove si fabbricano in tuita fretta le seu- 
derie di legno. 

I giornali piemontesi annunziano che Napo- * 
leone terminerà la questione romana dopo il suo * 
ritorno da Biarritz: ma s'ingannano a partito. 
Napoleone , se non muore , polrà l'anno venturo 
ritornare a Biarritz, @ la questione romana non 
sarà terminata ancora. Bisogua persuadersi una ' 
volta per sempre, che la questione romana è co- 
sa ardua, e che ogoi giorno presenta maggiori 
difficoltà. Roma non può essere che del Papa. 

Venerdì, il marchese di Lavalette, accompagna- 
to dal generale di Montebello, recossi a Ceprano 
per osservare il luogo, ove era stata piantata la 
bandiera italiana. Fu deciso che sorgeva nel ter- 
tilorio mapoletano, e perciò i Pontificii hanno do- 
vuto rispettarla. Però, sul nuovo ponte della fer- 
rovia sul fiume Liri , sventola la bandiera del Papa. 


| procuratore spe 


| civescoro di 


{ Principessa Matilde, 


sato al comando della se- | {! 


, danno alcuno. 


Roma, e tutta l'Italia, ha 
una grave perdita. Moriva nel bacio di Dio il Pe 
dre È Taparelli d' Azeglio, della Compagnia 
Gesù: © questa morte lasia un grande vuoto nel- | 
la filosofia © nel diritto. Il P. Taparelli nacque 
a Torino, il 24 ottobre de! 1793 , dal marchese 
x Azeglio e dall 
vara ; egli era il primogeni 
che dalle lettere e dalle arti è passa 
nella diplomazia, è il secondo ; e Massimo, che, 
dopo di esser. Ila pittura e nel ro- 
manzo , ha voluto farsi stromento  vperosissimo 
della rivoluzione italiana, è i! terzo: tutti e tre 
un'eccellente educazione all’ ombra 
che con tanta onestà rappresentò per 
pi pnte presso la Santa Sede in qua- 
lità di ministro, Il Taparelli, che consersossi sem- 
pre tipo di onestà e di religione, il 12 novembre 
4814 si fece Gesuita, e così fu uno dei primi a 
dare il suo nome alla ripristinata Compagnia. 
Fornito di grande ingezu», dedicossi alacremeni 
gravi studii, specialmente della filosofia e del di 
ritto: insegnò in diverse citta d' Italia, e special. 
mente a Palermo; e nel diri mo di- 
stintissimo. Egli non tardò a pubblicare, come pro- 
studii e del suo acume, l'opera: Sag- 
Il fatto, la 
ta Italia, 


Roberto 


scorge 
stringa- 
filosofia 


ni e illazioni pratiche. 

Allorchè venne fondata la Civiltà Cattolica, 
il P. Luigi Taparelli ne divenne principale col- 
laboratore, ed ora ne aveva l' alta direzione. In 
questo giornale egli serisse molti e profondi art 
coli di economia e di diritto pubblico. Nel 1 
pubblicò in due volumi l' opera intitolata : Ex 
critico degli ordini rappresentativi nella Si 
moderna. Dimostrare izii radical 
cero sì mala pruova i Governi rappresentati 
tuali, secondo i principi della riforma eterodossa, 
e mettere in evidenza l' intima struttura, l'eco 
nomia, le leggi essenziali e il diritto ordinamen- 

gni buon Governo, tale si è lo scopo di 
quest'opera, la quale ha servito a distruggere mol- 
ti errori ed a togliere grandi illusioni. La Com- 
paguia di Gesù non ha avuto mai forse un filo- 
sofo sì acuto come il P. Taparelli. Questo uomo 

lo era amante anche delle belle arti, e, 
appassionato per la musica, ha inventato una nuo- 
va fisarmonica, con cui passava un po'di tempo 
per sollevare lo spirito. Il P. Taparelli era logo- 
ro nella salute da molti anni, e avendo sofferto 
nella vista, dettava i suoi articoli ad un amanuei 
se, e per consultare opere, si faceva leggere. L' 
ultima sua malattia è stata brevissima : egli è 
morto come l'uom giusto; e lunedì, nella chiesa 
di S. Ignazio, gli furono celebrate umili esequie. 

1 più grandi nemici dei Gesuiti sono stati co- 
stretti a tributare parole di alto encomio al P. La 
Taparelli: Vincenzo Gioberti,  ne' suoi Prolego- 
meni, mentre scaglia a pieno maui calunnie e in- 
giurie contro i Gesuiti, fa eccezione del P. Tapa- 
relli. 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 26 settembre. 
Il contralto di nozze tra S. A. R. la Prin- 
Maria Pia e S. M. il Re Don Luigi di 
Portogallo e delle Algarvie venne sottoscritto ieri. 

S. M. il Re Vittorio Emanuele aveva a' suo 
fianchi tulta l'augusta sua famiglia. Col commis- 
sorio plenipotenziario di S. M. il Re Don Luigi, 
marchese di Loulé, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro degli esterni @ ad interim 
dei lavori pubblici del Portogallo, erano presenti 
il marchese di Sousa Holstein, grande scudiere di 
S. M. la Regina di , il generale Caula, 
aiutante di campo , il cavaliere 
Dantas, consigliere 
Ihaes Coutinho, il c 
sa di Terceira, gran dama d' onore, € le signore 
Donna Maria dos Dores Sousa, Donna Gabriella 
Linares, e marchesa di Sousa Îlolstein, dame d' 
onore. 

Alla solennità avevano l'onore di assistere i 

grandi ulfiziali dello Stat 
affari esterni, 
jrmato da tutti 
i personaggi presenti. 

Dopo la cerimonia, S. A. R. la Principessa 
sposa ricevette il Corpo diplomatico e le signore 
mogli dei capi di Missione. 

S. M. il Re raccolse quindi alla sua mensa 
tutti i personaggi, che ebbero l' onore di essere 
invitati per la solennità del contratto nuzi 

G. UN) 
Altra del 27 settembre. 
fra S. A. R. la Principessa 
il Re don Luigi I di Porto- 
gallo e delle Algarvie è stato celebrato stamane 
alle ore 41, per procura, nella Cappella del palaz- 
20 reale. Lo sposo venne rappresentato all'altare 

S. A. R. il Principe di Savoia Carignano, qual 

per quest atto. | 

La benedizione nuziale fu impartita dall’ Ar- | 
nova, monsig. Charvaz, testimoni 
i Vescovi di Pinerolo, Biella, Cremona ed Alife. 
o alla solenne cerimonia S. M. il Ri 


Principe Napoleone, la Principessa Clotilde e la 
Facevano corona agli augusti personaggi la 





S. E. il cav. De Castro ha avuto l'onore 
presentare al Re le lettere, che lo accreditano 

lità d''inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il Re di Portogallo e delle Al- 
garvie presso S. M. il Re d'italia. (Idem.) 

La R. corvetta Euridice, partita da Copena- 
ghen il 15 del corrente, coi piloli pratici a bordo, 
investì sulla punta Nord del banco Ayse Ground 
nel Cattegat. Disincagliatasi da per sè, l' Euridi 
proseguiva pel Mediterraneo, non avendo sofferto 
( Hem.) 
le — 

Da ieri (25) la locomotiva corre senza interru- 
zione fra Bologna ed Aneona, essendosi costrutto 
un ponte provvisorio sul torrente Ronco. {Fdam.) 

Altra dilla stessa data. 

Il deputato Tiberio Brardi scrisse al presi- 
dente della Camera una lettera, in cui, dopo aver 
osservato che « ai severi richiami e proteste, tan- 
to dell stampa quanto di parecchi depulai il 
Ministero, lungi dal giustificare menomamente il 
suo operato circa i noti arresti, dichiara anzi nel 
foglio ufficiale di voler lasciar libero il corso alla 
giustizia, senza neppur accennare all'intenzione di 
convocare il Parlamento per ottenerne il necessa- 
rio assenso », conchiude : Sento il debito, indipeo- 
dentemente da qualunque preoccupazione di por- 


articolo det» 


me, la diguità e |» precogative 
tanza nazionale, di unire le 
proteste a quelle degli aitri miei onorevoli colle 
ghi, tanto rispetto agli arresti suddetti, quant 
spetto ad ogni procedimento criminale, cui, sen- } 
za l'assenso della Camera, volesse sottoporsi qu 
siasi deputato. » Il deputato Mazziolti scrisse poi 
lia Stampa, ch' egli pure si associa alle lettere, 
i dirette al presidente della Camera. 
elia Stampa : « Se non siamo ma- 
le informali, miss Ashurst, la cognata del membro 
del Parlamento inglese, sig. Steufield, ehe trovasi 
attualmente a Torino, e ch’ era stata arrestata a 
Genova per un equivoco, fu messa in libertà. L’Au- 
olitica era, ci si dice, in cerca di un'al- 
signora inglese, miss Neatham, e con 
Ashurst era stata scambiata. Quest'ul- 
tima signora è sposa di un emigrato veneziano , 
certo signor Venturi. Il Veuturi fu pure arrestato, 
ed a quel che si dice, perchè certe lettere, a lui 
dirette da Mazzini, vennero dall’ Autorità seque- 
strate. Noi annunziamo questi falli con tutta ri- 
serva, e solo per compiere il debito di cronisti. » 

A proposito lettera Idi, da noi 
riferita ierì, l'Opinione dice: 

* Fra questa dichiarazione e la nolizia rela- 
tiva alla lettera pubblicata dall’ Esprit Public, la 
contradlizione potrebbe esser solo apparente. 

* Garibaldi ha ragione di protestare di non 
aver ricevuta la lettera; ma la lettera 
bene essere siala scrilla e sequestrata alla Posta, 
d'ordine del commissario straordinario, in virtà 
de' poteri, che gli erano stati affidati. La differen- 
za ridurrebbesi quindi a ciò, che la lettera non 
è stata trovata addosso a Garibaldi, ma trattenu- 
ta alla Posta » 

Molti giornali esteri pretesero che ultimamen- 
te il Re abbia indirizzato una lettera a Garibaldi, 
è che questa gli fosse stata rimessa da sua fig! 
Teresita. Possiamo dire che tale notizia non 

( Corr. fr. it.) 


Sappiamo che sono arrivati a Torino alcuni 
Greci di distinzione, per domandare permesso di 
recarsi presso il generale Garibaldi. | Idem.) 

Milano 27 settembre. 

Una circolare del Ministero dell’ interno so- 
spende per quest’ anno le vacanze agl' impiegati di 
Pubblica Sicurezza in Lombardia. Non sappiamo 

jeno le cause, che determinarono cotale 


(Perse 
Il Corriere Cremonese ha da Casalmaggiore : 
onsta , non sembra che il pro- 
cesso (contro il sindaco e la Giunta cessati 
ba aver seguito, essendosi verificato che i fatti io- 
tervenuti non avevano alcun carattere delittuoso, 
el erano l'effetto d’equivoci più che d'altro. » 
soia nigi 
Il Corriere delle Marche in data d' Ancona 
26, serive: « Dal primo dello scorso agosto ad 0g- 
) duecentociaquabia circa resilenti furono arre- 
stati, ch' è quanto dire una buona 
mero complessivo, che abbiamo nell 
che, ed ogni giorno ne giungogo de' nuovi. » 
IMPERO RUSSO. 
Il 22 corrente ebbe luogo la 
tura della Facoltà fisico-matemalica e della Fa- 
coltà giuridico-politica nella uuova Università di 
Varsavia. Il direttore tenne un'allocuzione ai 
spettivi professori, animandoli alla gratitudine ver- 
so il Sovrano ed alla fiducia verso il Granduca 
luogoleneate, nella persona del quale l'Università 
può lusingarsi d'avere un affettuoso protettore. 
Dopo l'installazione, i professori prestarono il giu- 
d'ufficio, € vennero ricevuti in udienza 
ielopolski. 


La Schi. Z. reca alcuni particolari sull'u- 
dienza impartita dal Granduca Costantino al con- 
prima della sua partenza per Pie- 
| Principe voleva udire dalla bocca del 

conte le pretensioni dei Polacchi, e quest 
che i suoi connazionali non saranno contenti, fiachè 
ituania , la Volinia, la Podolia 
al Regno di Polonia. « Pec 
cato (rispose il Granduca ) che non vogliate ave- 

re anche Mosca e Pietroburg 


IPERO OTTOMANO. 


Scrivono da Bairut, in data dell'I4 seit.m- 
bre, all’’Osservatore Triestino : 

« La parte del Libano cristiano dal asti 
van fino sopra Tripoli, si trova iu rivolta contro 
l'autorità di Daud pascià, nell' occasione che que- 
sli volle obbligare gli abitanti del villaggio di 

Jazie a soltostare alla spesa di una strada ca 
rorzabile da quel capoluogo del Kastravan fino 
alla spiaggia di Giumi. Alcuni renitenti a paga- 
re la taugente erano stati messi resto: dal 
capo di quel Distretto, emiro Melgid Serha 
una dimostrazione degli abitanti li feew uscire: 
in seguito a ciò, il pascià mardava il suo Kyorin 
con 450 montanari della polizia locale, però fu 
incontrato a piedi della montagna dalla moltitu- 
dine armata accorsa da tutto il Distretto, e le 
intimazioni e le minacce di questa lo costrinse- 
ro a retrocedere fino al di qua del fiume che 
forma il limite del Kastravan. Questo è il secon- 
do smacco, che Daud pascià riceve per parte dei 
Cristiani, e se non reprime il movimento, non 
gli sarà più possibite di governare. A ciò tendono 
gli sforzi dei Maroniti del partito Sowhab, che 
sono gelosi di vedersi per governatore un Armeno 
non indigeno. Si ossertò che l' accaduto alla spiag- 
gio a seguì sotto gli occhi del Coi di 
un vapore da guerra francese, colà spedito da qui, 
mentre una sola parola ai Maroniti da porte di 
questo avrebbe loro imposto. Ieri vi fu consulta 
pei mezzi da impiegarsi in questa occasione: 
quello di spedire le truppe ottomane non incon- 
tra la sanzione della Commissione europea ; e pu- 
re sarebbe l’unico rimedio. 

* Oltre la stazione navale iuglese di un va- 
scello, di una cannoniera e d'un avviso, e la fran- 
cese di una fregata e d'un ucciso, abbiamo da 
tre giorni nelle nostre acque una fregata russa. » 


Scrivono all''Ost-Deutsche Post da Scutari 
16 settembre 

* Ivo Nakow partì coi suoi compagni Cet- 
tigne; ed ebbe in regalo un Bel cavallo da Omer 
pascià. Si attende sempre da Costantinopoli 
tificazione del trattato di pace; però si dubii 
la Porta rinunzi alla strada da Spuz par Niksich, e 
all’'erezione Kule © piccoli fortini. Per quan- 
{o concerne il porio dAaliari, sarebbo accorda» 

ai Montenegriai, però solo in tempo di 

il diritto di esercitare nello steso II° comutervio 
d'esportazione e d'importazione, esente da da: 
eccettuato quello d'armi e munizioni. Inoltre un 


{ a Celtigne faciliterà le comunicazioni 


cina eb, in ogni disputa 0 quetio 
itto coi pascià delle vicine Provine Ja 
do hi, si abbia 5 decidere. Il tributo, da pagarsi 
Il Montenegro alla Porta, non è del tutto abo- 
to; ma verrà ridolto ad un minimum da sta. 
insi com» segno di fatto di riconoscimento si 
alto dominio. La strada commerciale rai 
erà le coi 3 
oto E0I lago di Sculari, dacchè sono mantenui 
li'fiontenegrini i fovori daziariî nel loro come 
mercio colle Provincie turche limitrofe. L'operato 
della Commissione dei confini dell’ anno 1859 fu 
ficonosciuto , e quinli sarà conservato Grahovo 
M prii s- si 
i Monet morti dei Distretti cristiani dell'Al- 
bania e dell'Erzegovina verra accordata piena 
Bmmuisto, e sarà conceduta loro una specie d'au- 
tonomia, e ogni Distretto avrà un voivoda eletto 


dalla popolazione. I due eserciti conservano sem- | 


le loro rispettive posizioni. Nei due campi, 
RT specialmente nel turco, le malattie diradano 
mollo le file dei soldati. Le febbri, che i Monte- 
negrini presero nelle basse poludi della Ricka- 
Nahia , scoppiarono ora con maggiore intensità. 
Essi stessi confessano che dei 22 mila uomini di 
forti truppe, dai 48 ai 60 anni, ne contano 43,000 
fra morti, feriti, storpiati, ammalati, ecc. Conti- 
nuano gl'invii al Montenegro dalla Dalmazia di 
denaro, filacce, balsamo, ecc. » 


11 seguento telegramma della Corrispondenza 
Havas completa le notizie, concernenti la seto- 
missione di Luca Vukalo 

« Ragusi 23. — Oggi Luca Vukalovic pre- 
sentò a Kurscid pascià, governatore dell’ Erze- 
govina , l'atto scritto, con cui giura fedeltà 
Turchia. 

« Kurscid accordò al capo erzegovino la di- 
guità di bim-, ascià con cento talleri al mese, e 
Îa facoltà d'arrolare, a spese delle Autorità tur- 
che, 800 panduri cristiani, per mantenere l'ordine 
in quelle contrade. È 

« Vukalovie servirà d' intermediario fra i Cri- 
stiani e le Autorità turche. 


RE 

Scrivono all’ Osservatore Triestino in data d' 
Atene 20 settembi 

« La festa della Costituzione (che si celebra 
il 15 di questo mese ) fu solennizzata dal Governo 
vel modo consueto, colla semplice differenza che 
si evitò quanto potesse provocare un grande adu- 
namento di gent eresse l' 
arco trionfale all'imboccatura d' uu'angusta stra- 
da, che conduce alla chiesa metropol 
nella spaziosa piazza della Costituzione, come si 
soleva far sempre, è non si fece sonare la mu- 
sica nella sera, com'è costume in ogni festività 
nazionale. Non si udì pur una acclamazione, e 
non si osservava traccia d' eutusiasmo. 

* Anche nelle Provincie si notò lo stesso spi 
rito antigovernativo, se non che ivi le Autorità 
si contennero passivamente, e la popolazione fece 
grandi manifestazioni. Le notizie da Sira, da Pa- 
trasso, da Tripolizza, da Calamata e da allri luo- 
ghi sono tutte in qu senso. 

* Negli ulti correvano le voci più 
diverso riguardo alle Camere : chi diceva che sa- 
rebbero sciolte, chi prorogato, e chi semplicemente 
chiuse. Il fatto è che nel Gabinetto reguava gran 
differenza d’opinioni su tal proposito. Oggi però 
si vieno a sapere che la Camere avranno un mese 
di vacanza , dopo di che ripiglieranno i loro la- 
vori, imprendendo lu disoussione delle modificate 
leggi sulle elezioni © sui Comuni. Come vedete, si 
continua sempre allo stesso modo. 

« Fu chiesto or ora alla Camera dei deputati 
un credito di 100,000 dramme per la rinnovata 
comunicazione telegrafica fra Sira e Sci 

« Il Governo comunicò al Senato la specifi- 
ca delle somme straordinarie, spese durante l'in- 
surrezione di esso vengono calcolate ad 
4,072,000 dramme. 

« A quanto si sente, la Legazione turca in 
Atene ha protestato contro il $ 3° della legge 
sulla guardia nazionale, ed è voce che l' Inghil- 
terra appoggi energicamente quest’ atto diplo:nati- 
co, il quale, come ognuno comprende, non avrà 
alcun risuîtito pratico, essendo già seguita la pub- 
blicazione della le 

« Jeri l'altro, ricorrendo l' anniversario dell’ 
attentato contro la Regina, le LL. MM. si reca- 
rono in un vicino luogo alpestre, e vi assistettero 
al servizio divino. Il felice salvamento della So- 
vrana fu celebrato tanto nelle chiese greche quan- 
to nella cappella russa della metropoli, però sen- 
za pompa ufficiale. 

« Un ricco G lo testò n Corfù, chi 
all''Ospizio dei irova- 
telli d'Atene la vistosa somma di 400,000 dramme. 

Entro la prossima settimana, Atene sarà fi- 
nalmente illuminata a gas. . 

« Il caldo continua ad essere fortissimo, e 
nell’ Attica la lunga tà rende sensibilmente 
scarsa persin l’acqua potabile. | diplomatici sono 
quasi tufti in villeggiatura pe' vicini monti. » 

INUHILTERKA 


* Ci si annuncia l'arrivo in Londra d' un 
ambasciatore di Persia, il quale ha l'incarico di 
reclamare dal Governo inglese ln sua azione sul- 
l'emiro de,li Afgani, Dost-Mohamed. Quest’ ultimo 
invase, com'è noto, gli Stati dell’ Herat, e tutto 


fa credere che la sua ambizione non si arresterà 
iù 
La Persia, prima di ricorrere alle armi 
per difendere l'indipendenza del Sultano Ahmet 
Kban dellHerat, fa appello sî buoni uffici dell’ 
oghilterra, la quale è, d'altra parte, i 
un trattato conchiuso mel 4857 ‘pegnala da 


mi 
Parigi 


——— 
A Belfast, in Irlanda, seguirono ulti 
disordini. In seguito ad ica manifenta: 
catt Avevano rotte le 6- 
Di , ove un certo Hanna 
lito ad inveire contro il cattolicismo. La polizia 
aveva tentato d'impedirlo, ma inutilmente, e an- 
molte delle sue guardie erano state prese = 
sassate @ gravemente conluse. Îl gi 
ultra-protestanti , 


i avuti, e ad aste 


(0. T, 
PORTOGALLO, 4 


ii pel Diario di Lisbona, del 18 set- 


paese, per render la 
solidali, ch'erano sati tra 


to a riconoscere il loro errore; essi son rientra: 


ti nel dovere, e gl’ istigatori e i s a 
la rivolta, sono stati costretti a furti *H4 
* La rivolta, che avesa principi, 
vile assassinio, terminò col furto. Dop |," 

ta in Oporto ‘de ribelli, che prima wi ero, 

ti a Barcellos , pare che i capi del moyini"* 

quali erano rimasti a Braga, e, secon i 
pervenuti al Governo, erano un ceyy "l?° 
ssos, redattore del giornale il Bracgrm,*% 


tentato invano di 


Lat inno, 


«147, il 
! comandante del 
| le loro funzioni. 
sono state rista' 


0 ip 
telerae 


pori, parti 

| care le truppe il 48 a 0) Gorao 

| de provvedimenti , affinché i deli r00E% ky 
te commessi non rimangano impuniti. $ 0° 
dine pubblico sia finalmente consolidato |, ( 
zie, ricevute dagli altri Distretti del Regyy, 


pagna | Por 


Ì governatore del 

rà la chiave delle Andata 
va dell'affezione delle. popolazioni per 
S Ferdinando. Questa chiare è ua Wulio 
dell'augusta Regina, a cui sarà presentata } 
d'oro ed è ornata di 434 pietre preziose de 
gran valore, La testa della chiave, eseguita 6° 
do un disegno arabo, è sormontata da una 
reale seminata di rose, e il cui globo è 0° 
perla. Smeraldi , grossi brillanti, rubini mg.© 
abbelliscono questo gioiello, sul quale smtc* 
i nomi delle capitali delle Provincie andy 
le armi della città di Jaen. » O 


FRANCIA. 


l'erai 





pesto, pubblica 
dell'Imperatore wp 


Il ministro degli affari esterni 
all’ambasciatore di Francia a Ro 
« Parigi 90. moggo tu 
ignor marchese, credo ulile, nel mu 
in cui vi apparecchiate a ritornare al sog, 
porre in un dispaccio il sunto de ny 
abboccamenti intorno ai gravi interessi, ch | 
peratore ha affidati al vostro zelo e 
devozione, e di porgerri altresì il metro 4, 
bilire, una volta di più, il carattere invi» 
le amichevole e benevolo della. politi 
Governo di S. M. verso la Sunia Sede 


mon siam giunti ancora a convincerci dell 
lità di proseguire in essi. Non abbandonani 
speranza di conseguire lo scopo, che ci prop 
mo, rifiutandomi ad ammettere cho la dista 
ne dello stato di cose inaugurato uella peg 
debba essere una condizione sine qua non d‘ 
stenza pel poter temporale del Papato, 0 ch 
caduta di codesto potere sia. divenuta Jy cune 
guenza logica © necessaria della formazione del 
Itegno d'Italia, sono certo d'essere. 'inepe 
delle inter e delle: volonta dell’ Imprnore 
mpiaciuta di precisare in u 
lettera a me indirizzata, le idee, che gli fin» 
inspirate da lunghe e severe riflessioni sul sta 
zione rispettiva della Sauta Sede e dell'lula 

* Troverete qui unita, signor. marchese 
copia di quell’ importante docui 
«erazioni piene di elevatezza, di chiarezza e! 
1a, che sono svolte in essa, vi additeranm cs 
un'autorità, che ogai commento da parte 
tenuerebbe, il terreno, nel quale avrete a 
vostri abboccamenti col Cardinale Autorwlli + 
Santo Padre medesimo. 

* Aveva evitato a disegno, prescrivendi 
pratica, cui avete adempiuto ul cominciamento 
scorso gennaio, di formulare il disegno dio 
liazione, per la 
vate incaricato di domandare anzitutto la cur 
razione della Santa Sede. lo sperava, in ftt 
nostra entratura nonavesse ad esser respinta c 
restituzione d' istanza così catego 
dinale Antonelli volesse aiutarci a cercare 
d'un componimento accettabile pel Cap È 
Chiesa e conciliabile cogli avvenimenti co 
nella penisola. Dinanzi alla resistenza, che e! 
mo incontrata, una più luuga riserva corre 
pericolo d' essere mal compresa. | tentativi dl‘ 
verno dell'Imperatore per indurre la Corted 
ma a dipartirsi, nell'ordine temporale, dilk® 
doltrine assolute, potranno riuscir a vuol: * 
importa che le nostre intenzioni non sisa0 #* 
gurate, mò frautose, è che nessuno abbia 

li accusarei di non aver. precisato schidluo?? 
le condizioni, le quali, a' 

tirebbero l'indipendenza, la dignità e la re 
del Padre comune dei fedeli, senza rip 
nuovo in questione i destini dell'Italia, G:6® 
lo proclamo altamente, il Governo dell' Impet" 
non profferì una parola, atta a lasciare spet! 
Gabinetto di Torino chie la capitale del l 

0 potesse altresì divenire, col consi” 
della Francia, la capitale del 
formato oltre le Alpi. Tutti i nostri atti 1 
nostre dichiarazioni s' accordano, per lo col 
a comprovare la nostra ferma @ costanle 
di mantenere il Papa in possesso della pi” 
suoi Stati, che la presenza della nostra 
gli ha conservata. Rinnoro qui questa 8° 

marchese, ma ripeto con 
franchezza, che qualsivoglia cor A ho 
si fondasse su altra base territoriale che È 
quo, non potrebbe oggi essere. sostenil 
y [iceperatora HI Santo Padre, 07 
fece ia altri tompi, potrebbe riserrart 1’ | 
diritti nella forma hr gi Crelesaa convenie 
un componimento inchiuderebbe, da par 
giusta il doi 
È for 
cie, che gli rimangono. L' Italia, dal cas +’ 
dovrebbe rinunziare alle sue pretensioni wu A? 
essa dovrebbe impegnarsi, rimpelto alla F#%" 
@ rispettare il territorio pontificio e ad ina" 
la maggior parte, se non di tutto, ! ! 
romano. dp 

* Se il Santo Padre, uno spirito A 
di carità e di concordia, ’eommentise dir 
ad una transazione di codesta qualità. il (0 
w Imperatore non vedrebbe se Ly " 

procacciare di far partecipare ad e 
tenze soscrittriei dell' io pace di Venti 
d'unire la loro guarentigia alla prop: 17 
glierebbe altresì, o oodeste Polentt; È. 
particolarmente presso quelle per le ql! 


civile, ed il colony® BE 


ione del quale voi e | 


Di 


ificio ed alle 
ptro è a Rj 


on 
# a sagge riformy 
icasse risoluta 
dhe presiedonò di 
età moderne, 
to difficile come 
ultimo con alta 
Irregnachè neces 
tale più nella su 
Soa ampiezza 
#0 pure l' obbligd 
qualsivoglia 
gollo spirito de' li 
ehe 1 assentiment 
te, se non la s01 
damento solido di 


jota , 
ile, che l'Impe 


nimento della qu 


svolgere codeste il 
farle conoscere ni 
‘opportunità d'av 
rispondere a' sent 
mano Sua Maesi 


Jrulla di commini 


« Dovrete tui 


(0 si opponga tauto « 


fo, la teorica del 
imperatore non pi 
no, e che, s' egli 
lezza che i suoi 
iPadre ad accett 
puti ormai inutili 
Nando al più. posi 
protetti colla sua 
di pure da una 
osi ol 
, e non serv 
Buimi in maggio 
Siete autor 
gio al Cardinale A 
dite 


ambasciatore d 
dei 


« Siguor al 
« Nel suo di: 

coellenza, inspira 

merolenza, che 

eno dell Im 
si compiacque 
bravano piu a 
ito di cos, reed 

V'iadipetnden] 

la Sede. 

# Queste cod 
rammentare, si 
punti 

45 Il mani 
ale, rassegna uf 
riserve, u nou 4 
lle Provincie, ch 

impegnerebbe, 
lare quelle, che] 
Sommo Pouletie 
I zione, il 
veacciare di for 
rittrici dell 

«2° IL trasi 
la maggior par 


© La forinl 
, d'una lista 
proventi, ch' ei 
scemato de 
questa proposizi 
Fopee, © più purti 
rlengono al culi 
peguarsi, da p 
proporzione d' una 
Bircimento offerlo 
44° La coi 
, di riforme 
Miti, consolide 
protetto al di 
€ delle Potenz 
* Giusta i vo] 
+ ivo dal 
rdivale segretari 
ioni, svolte nel 
fa Eccellenza. N 
io gligne avuva 
hinenza l uveva 
Un quarto ubbd 
lì precedenti , ell 
li 10 era interp 
2 farmi consid 
dettatura , per 


rdinale 
to, anzitutto i 
Santo 
lunta a tante al 
per la Si 
impossibile di 
questa testimo 
Padre, mi disse 
Otire a nulla, ci 
ò, Kancisca in qua] 
» di cui fu vitt 
paneule nè il 
1 territorio] 
Chiesa e di t 
"lenza rifugge di 
orla pura dinanz] 
< li Santo Pa 
Ne gli si guarentii 
ciÒ sarebbe, i 
bbandono del 
Rielo | permette. 
* Ei si stupise 
Oposizioni gli sit 
ro dell’ Impera 
eric ni dei di 
ii alla vi 
pogacai allo vitt 


* lo ho fatto d 
Lite 
indirizzarei 
‘a della sua d 
lare anzitutt 
Cella transazione 
\pegnava del p 
meuo, prima 
‘0 a circondari: 
_zionale. Domandl 





pra, dovevano 
Il' Governo. per 
Uelitti recentemen: 


ti del Regno, sr 


giornale g 
gna porrà ford 
tore della Provi 


cui globo è 

i, rubini. magniti 
quale sono ine 
incie andate 


dall 
mperatore, inurita 


i asterni 
‘ia a Roma. 


me la Chiesa 
imarei, è pr 
pra i nostri sori, 
lincerci dell’inut- 
abbandonando 
che ci pro, 
che la distru» 
penisia, 
qua non d'e 
Papato, 0 che la 
ivenuta la conse- 


ce) 
dell' Imperatore. 
precisare, in una 
,, che gli furooo 

ioni sulla situa- 


additeranno cor 
da parte mia t- 

orvi n 

le Autonelli, e cd 


prescrivendovi h 
inciamento dello 
disegno di così 
bl quale voi ere 


respinta con un 
ica, e che il (ar 


la fede religiosa, | iniziativa d una pro- 
esa ad offrire al Santo Padre, in com 
nti, ch' ei più non troverebbe nello 
mero de'suoi sudditi. una spocie di 
i cui titoli i sarebbero con- 
fe ste mani. Il Governo dell’ Impe 
serbe venturo, da por su, 
ct, nella: proporzione d'una rendita di 
cati di franchi, allo splendore ‘del trono 
ti fico ed alle opere d religione e di carita, il 
Patsiro è a Roma. 
“Così protetto all'esterno dalla garant 
e delle Potenze che si assaciamero 
io più non avrebi 
#5. ‘conciliari l'adesione de suoi “suddi 
+e riforme; e, dal punto in cui 
casse risolutamente, inspirandosi a’ principi 
Hi iesiedonò da per tutto all’ ordinamento delle 
dt moderne, codesto compito non sarebbe tan: 
Wiifcle come sembra, Il Santo Padre diceva da 
td con alta ragione, che il potere temporale, 
degnichè necessario, non era un dogma. Nè è 
ATEI nella sua essenza costitutiva, che nella 
3 Fhpiezza territoriale; e il primo dovere, co. 
Si Hre l'obbligazione più urgente dei Governi, 
5 Rulsivoglia la loro origine, è di procedere 
54 rito de' loro tempi © di’ bene convincersi 
te l'asseutimento delle popolazioni è attualmen- 
de, pon la sorgente, per lo meno il solo fon 
“iaeato slido dell’ autorità sovran 
"'Eeco, signor marchese, la sposizione suc- 
gu ma ch'io credo però completa, delle 
"2 e l'Imperatore intende recare. nel compo: 
Jrento della questione romana. Voi avrete a 
snere codeste idee al Cardinale Antonelli e a 
frle conoscere al Santo Padre, allorchè avrete 
‘pelunità d'avvicinarlo, I vostri passi, di 
mgondere a' sentimenti di benevolenza, che ani- 
"I Sua Maestà, non avranno naturalmente 
fila di comminatorio. 
« Dovrete tuttavia lasciar presentire, qualor vi 
tanto categoricamente, quanto per lo pas- 
‘ff ttorica dell immobilità, che il Goterno bell 
Japratore non potrebbe coi 
10,e che, s' egli acquistasse per mala sorte la cer- 
fi che i suoi sforzi per determinare il Santo 
faire ad accettare una trausazione fossero dive 
asi ormai inutili, gli converrebbe, pur tutelan- 
too al più. possibile gl' interessi, da lui siuora 
nell cola sua sollecitudine, pensar ad uscire 
ti pure da una situazione, la quale, prolungan- 
Hi Gre uu certo termine, falserebbe la sua po- 
dr € non servirebbe se noa a inamergere gli 
Hini ia maggiore scompiglio. 
«Sioto autorizzato a leggere questo dispac- 
i al Cardinale Antonelli 
radi, ecc. 


ita © 
ggpali DI 
tie si sli 


+ Tuovventt. » 
_ 
l'ambasciatore di Francia a Roma al ministro 
degli affari esterni. 
« Roma 24 giugno 1862. 
nor ministro, 

+ Nel suo dispaccio del 30 mi 
findlenza, iuspirandosi a' seutimeuti 
kuiroleosa, che noa hanno cessato d' animare il 
tuterso dell' lemperatore ri alla Santa Se 

condizioni, che le 


io, Vostra 


«Queste condizioni, ch' io non credo inutile 
i nameutare, si riassumerano nei quattro punti 


guai: 

+4 Il mantenimento dello statu quo terri- 
ialk, rassegnandosi il Santo Padre, con tutte 
nerve, a non esercitare il suo polere se non 
sil Provincie, che gli rimangono, mentre l' Ila- 
dij 


inacciare di fur ud essa 
'uerilirici dell'atto generale di Vienna. 

«2° Il trasferimeuto, a carico dell' Italia, 
kh maggior parte, se non di tutto, il debito ro- 
n» 


+30 La formazione a profitto del Santo Pa- 
il d'una lista civile, destinata a compensare, 
ipvventi, chi egli più non troverebbe nel nutne- 
| cemato de' suoi sudditi. Pigliando l' iniziativa 
lì questa proposizione presso alcune Potenze eu- 
fopee, e più particolarmente presso quelle che up- 
Narieagono al culto cattolico, la Francia duvera 
impegnarsi, da parte sua, a contribuire, nella 
Proporzione d'una rendita di tre milioni, al ri 
Sreimento offerto al Capo della Cattolicità. 

«4° La concessione, da parte del Santo Pa- 
He. di ritrme, le quali, riamicandogli i suoi 
sulditi | consoliderebbero, nell'interno un potere 
(tà protetto al di fuori dalla garantia della Fran- 
‘a € delle Potenze europe 

.! Giusta i vostri ordini, sig. 
Mecilo, sino dal mio arrivo, d'iu 
‘ardivale segretario di Stato intorno alle propo- 
iui, svolte nel dispaccio sovraccennato di Vo- 
Ma Eccellenza. Nel nostro secondo abboccamen- 
uva dato lettura in ertenso, e Sua 
l'niaeaza l'aveva ieri dinanzi agli occhi, quando 
î va quario ubboccamento, che riassumeva tut- 
i precedenti , ella oppose allo entrature, delle 
Mali i0 era interprete, un rifiuto, che tutto indu- 
[* è armi considerare come diffinitivo. Sotto la 
ladiatura per così dire, ne ho riprodotto i 


* li Cardinale secretario di Stato mi fece ma- 
"ife, anzitutto i sentimenti di riconoscenza, che 
"tirava al Santo Padre questa novella pruova, 
Agila a tante altre, della benevolenza dell’ l 
Krakow per la Santa Sede. Per mala sore, gi 
UT luporsibile di rispondere in altra maniera, cl 
N fata testimonianza di gratitudine. « Il San- 

alte, mi disse Sua Eccellenza, non può accon- 
î nulla, che, direttamente 0 indirettamen- 

% incisca in qualsivoglia maniera le spogliazio 
cui fu vittima. Egli non può alienare, nò 
ente nè indivettame: nessuna particel- 
‘ig uu territorio, che costituisce la proprietà del- 
x Chiesa e di tutto il Cattolicismo. La sua co- 
fita rifugge da ciò, e gli sta a cuore di ser- 
la pura dinanzi a Dio e dinansi agli uomi 
(RR Santo Padre nou può dunque consentire 
(gli sì guarentisca una parte di a proprie- 
ll; ciò sarebbe, in fatto, se non in diritto, fare 
bundono del resto. La sua coscienza, ripeto, non 
leto permette. 
ppi i slupisce d'altra. parte, che queste 
Iosizioni glì siano sottoposte, prima che il Go- 
|. {oo dell'Imperatore si sia inteso col Piemonte, 
| ‘cl cagione dei disordini attuali. Perchè imporre 
gici alla vittima, anzichè a quello, che l'ha 





presenza de! rammarico da hi 
caso che l'Italia 
le nostre proposizioni, il Santo P. 
mostrato più disposto ad secettarie egli pure, 

« ll Cardinale segretario di Siato 
negativameale. Il Sommo Pontefice si troverebbe 


sempre di faccia alla medesima questione di co- 
scienza. 


Janifestato, se, nel 
derito alla prima del- 


e, in certa maniera, contraddittorio, che le mede: 
sime Potenze fossero invitate a non guarentirne se 
non una tenue parte. Risposi al Cardinale, com” 
io aveva già avuto l'occasione di farlo io. una 
precedente discussione, che, in principio, l'atto 
serale di Fieno nom avera guarentito i posseli. 
ti della Santa Sele più solengeme: i 
altri Stati, i cui confini cr Li Rosati a 


Non m'era d' rammentare a S. Fm. 
medesime Potente, che avevano costituito 
l'Olanda nel 1815 
che il Belgio se ne staccasse ; , per non parlare se 
non dei cangiamenti politici, sopraggiunti da ulti- 
mo nella penisola, codeste modificazioni, ella il 
sapeva, erano già slate più o meno riconosciut 
da parecchi dei Gabinetti rappresentati al Congre 
inta Sede aveva, în conseguen- 
za, tutto l'interesse , di veder sostiluire a quella 
garantia, alla quale S. Em faceva allusione, garantia 
: inefficace, appartenente piuttosto alta sto- 
ria che alla politica altuale, cotpita da una specie 
di prescrizione, indebolita, al postutto, da più d' un 
fatto compiuto, una nuova garanzia, speci 
più dipendente da un complesso 
più dilficili a mantenere, ch' essi 
lo contrari ‘po. par- 
ticolare il componimento. difftitivo d'una Que: 
stione capitale, tanto dal puuto di vista dell’ Eu- 
ropa, come da quello di tutto il Cattolicismo. A 
questa garautia noi ovevamo la più legittima spe- 
ranza di associare le Potenze soscrittrici dell'atto 
nerale di Vienna, ma l'adesione del Santo Pa- 
Ire ci era anzitutto necessa: 
Il Cardinale secretario di Stato si è limi 
unmentare i motivi, che non permwtteva- 
nta Sede di rimunziare, sotto qualsivo- 
forima, ad una porzione qualunque dei diritti, 
ch' erano meno proprietà sua che del mondo cat- 
tolico. Queste stesse ragioni gli facevano scartare 
la clausola, che tendeva a porre a carico del 
italiano il pagamento del debito romano. 
‘ssesdo la Santa Sede il vero debitore, mi 
lisse S. Em., acconsentire a lasciar attribuive al 
« Governo usurpatore i debiti del Governo legitli- 
« mo, ciò sarebbe , da parte del Santo Padre, un 
« riconoscere la spogliazione. La sua coscienza a ciò 
«sì rifiuta assolutumente. Aiutata dai doni dei fe- 


« a sodisfare a' suoi impegni, © now ri 
« farlo se non quando eila si vedrà nell' impossibi- 
* lità assoluta di sodisfarli. i 

« Il rifiuto obbligato di queste proposizioni , ' 
* continuò S. Em., trae seco necessariamente lo * 
+ scartamento della lerza , la quale on avrebbe la 
« sua ragione d'essere se non uell'acceltazione dell 

le duo prime. Per quanto riconoscente sia il San- 

« to Padre per le disposizioni generusissime, che gli 

* dimostra l’ Imperatore, come pure della proposi» 

« zione, di cui S. M. si dichiara pronta a pigviare 

« l'iniziativa a suo riguardo, gli è impossibile di 

« accettarle. Egli dee declinarle nell'interesse della 

«sua indipendenza, se non della sua dignità. Ac- 

« cellare un risarcimento soito qualsivoglia forma, 

« sarebbe ancora riconoscere la spogliazione, ch'es- 

« so ha per iscopo di compeusare. Noa si può a 

+ cettare il compenso quando non si accetta .il 

* sacrifizio, e codesto sacrifizio, una volta ancora, 

«il Santo Padre non ba il diritto di farlo. 

« Quanto all ullima questione, mi disse ter- 
ido il Cardinale secretario di Stato, non ho 
da aggiungere alle dichiarazioni, ch'ebbi già 

« l'occasione di fare al predecessore di V. E. Co- 

« deste riforme son pronte; esse non sarauno pro- 

« mulgate, se non il giorno, in cui le Provincie 

« usurpate ritorneranno soito l' autorità legittima, 

«a cui furono tolte. » 

« Ho riportato testualmente, sigaor ministro, 
le parole, nelle quali il Cardinale secretario di Sta 
to riepilogò la sua risposta. Non importunerò 
V. È., ripetendo particolareggiatamente gli argo- 
menti, ch' io opposi a ciascuna delle obbiezioni, 
che m' erano fatte. A non porre in rilievo se non 
le ultime, ho fatto osserrare al Cardinale Anto- 
nelli, che, proponendogli il trasferimento del debi 
to roinano al Piemonte, non ci eravamo dissi 
mulate le obbiezioni, che questo progelto suscite- 
rebbe da parte della Santa Sede. Seriamente pre- 
occupati, però, d'una contingenza , che il Gove 
no pontificio era obbligato ei medesimo di pre- 
vedere, noi avevamo a cuore, sullevand. lo da un 
debito, che assorbirebbe sì presto i suoi ultimi mez- 
zi, di salvalo da imbarazzi , che noi nou riguar- 
duvamo colla medesima rassegnazione. 

La Santa Sede era impegnata verso le sue 
proprie Ropriezioni: poteva essa impor loro il 
peso del debito intero, sino al momento, iu cui non 
le fosse più permesso di fur fronte, nè alle ob 
bligazioni di fuori, nè agl' impegni contratti all 
interno? Il Santo Padre faceva assegnamento sul 
denaro di San Pietro; ma noi non potevamo aver 
la medesima fiducia in un provento così aleatorio. 

« Liberando, per lo contrario, i suoi sudditi 
da sacrifizii impossibili a sostenere, dispensando i 
fedeli da offerto impossibili a regolare, accettando 
direttamente dale Potenze cattoliche i sussidii 
necessarii al mantenimento ed allo sj lore del 
centro del Cattolicismo, concedendo finalmente le 
riforme che richiede lo spirito delle società mo- 
derne, il Santo Padre si trovava più libero, più 
forte, rimpetto a’ suoi sudditi riconciliati, e po- 
teva dedicare esclusivamente i proventi del paese, 
senza che la Chicsa propriamente detta ne soffris- 
se, allo svolgimento del suo benessere e della sua 

‘vaperità materiali. Era dunque in nome della 
, della giustizia e del progre 

fulto nell'interesse della dignità e dell'indipendenza 

del Sommo Pontefice, che noi raccomandavamo ciò 

ch'egli ributtava come contrario alla sua indipen- 

denza e alla sua dignità. Quest’ era sì verameate il 

olo dell' Imperatore, che la sua sollecitudine sem- 

brava aver prereduto perfino il caso, sì poco pro- 

babile, in cui la nostra iniziativa presso le altre 
rimanesse senza effelto, 
'rancia offriva sio d'ora di per 
iutava la totalità della lista ci- 
Sento Padre. 5 

« Quanto alla risoluzione, schiettamente 

ifestata dal i Roma, di aggiornare 

Paegitamente alcune riforme, ch' ella medesima 

giudicò indispensabili; di porre, a un atto di giu» 

alia è d vastolià peri aaa condita pes 
tica ; ir bramare ed espiare insime, 
mente panioni » rimeste solto ' autorità della 





alle POPo% fa situazione più favorevole di quelle, 


che hanno potuto sottrarvisi, non ho neppur biso- 
gno d'accennare le riflessioni, cl' essa ha dovuto 
aspirarmi. lo le ho presentate con fanto mag- 
giore moderazione © riserva, che il terreno. sul 
‘quale si voleva porsi, era più difficile da difendere 

* Mi sarebbe impossibile, il ripeto di nuovo, 
di riprodurre iu tutte le sue fasi una discussione, 
la quale occupò quattro abboccamenti successivi. 
Compre o delle considerazioni, svolte nelle istru- 
zioni di Vostra Eccellenza, come delle viste sì 
generose, sì alte, che hanno suggerito all’ Impera 
tore codesto nuovo sforzo nel senso d'una con- 

zione desiderabile per tanti rispetti, ho la co- 
scienza d'aver esaurito, nel limite delle mie forze, 
tutti i mezzi di giustificare le proposizioni, delle 
quali io era interprete. Ho invano rappresentato 
al Cardinale segretario di Stato, che gl serupoli 
di coscienza, ne' quali si riassumono le obbiezioni 
della Santa Sede, potevano e dovevano cedere di- 
manzi alle riserve di diritto, che noi ci eravamo 
sempre dichiarati pronti ad ammeltere da parte 
sua. Queste riserve, la Corte di Roma le aveva 
formulate iu altri tempi; riproducendole attual- 

nente, ne termini ch'essa giudicasse i più con- 
venienti, ella rimaneva fedele a' suoi principi, co- 
me alle sue tradizioni politiche. 

* Nelle antecedenze, alle quali io faceva allu- 
sione, il Santo Padre irovava, non solo la sua 

ma un esempio da segui- 
egli obbediva alla sua 
coscienza ; ammettendo il fatto, egli dava sodisfa- 
zione alla prudenza, alla pace, alla carità. Qual 
immenso interesse non aveva la Santa Sede d'u- 
scire da una situazione impossibile a pro'un- 
garsi, di entrare nella sola via di salvezza, che 
le era offerta, di riconciliarsi coll’ Italia, dalla 
quale i suoi d'stiui non potevano essere separati, 
come pure colle popolazioni, la cura delle quali 
erale stata alfi.lata ; di vedere assicurato coa un atto 
solenne, c 
che la nostra sola presenza le 
conservato sinora; di accettare, con legittimi com- 
pensi, le condizioni di dignità e d' indipendenza, 
ispensabili al libero esercizio de'suoi di 
tuali ; di rendere meno pesante a fedeli una 
contribuzione, misurata, attualmente, molto meno 
alla loro pietà, che a’ proventi necessariamente 
ognor più limitati ; di salvare finalmente, con con- 
cessioni, delle quali la storia della Chi 
più d'un esempio, ma giammai in congiunture 
sì urgenti, Roma dalle sue sofferenze © dal suo 
isolamento, l'Italia da una rottura difànitiva col 
Papato, l'Europa dalle gravi complicazioni, che 
essa paventa, le coscienze dallo sconvolgimento, 
che le commuove, la fede dallo scisma, che la 
minaccia, la Chiesa stessa da una delle più aspre 
pruove, che l'abbian mai colta. 

« Allorchè la Francia, or sono appena sei 
mesi, ha invitato il Santo Padre ad intendersi con 
essa, ia principio © senza fissarne le basi, intoruo 
ad una transazione, destinata ad assicurare la sua 
indipendenza, le sue entr.ture furono respiute con 
una restituzione d' istanza assoluta. La sua sulleci- 
tudine non s'è stancata. Il Governo dell’ Imperatore 
ha formulato, ed ha soltoposto alla Sauta Sede, le 

roposizioni più egplicite. Incari 
le, io allesto, col medesimo rami 
ebbero la medesima sorle. 

* Vogliate aggradire, ecc 


# LAVALETTE. » 


ivono alla Perseveranza, da Parigi 25 
settembre 
* La notizia della nomina ‘del sig. Bismark- 
Schonhausen, quale ministro a Berlino, venae qui 
considerata come indizio che il Governo prussi 
organizzi per la resistenza. 


giornale a Londra: ne sarebbe redaltore il si 
Peron, ex professore di filosofia, ex capo divisio- 
ne al Ministoro di Stato, ed ex direttore d' una 
Compagnia d'assicurazioni agricole, che non ri 
scì. In compenso, la France farebbe pel N 
l'Europa una edizione speciale a Brusselles. 

« Dicesi pure che il russo, sempre 
ombroso per quanto concerne la Polonia, avreb- 
be incaricato il suo ministro a Torino, sig. SI 
ckelberg, di fare delle osservazioni a proposito 
messe, che sarebbersi lusciale celebrare iv: Torino 
ed in Milano per le vittime di Varsavia. » 

Nel cariaggio della Garsetta di 
Parigi 23 settembre, loggiamo: 

è Vedo che il gio 
contradditoriamente d giungono 
i nostri soldati nel Messico. Chi parla di 40, chi 
di 60 mila. Eccovi il ragguaglio esatto di tutti 
gli uomiui imbarcati dalla prima spedizione in 
poi. A Tolone ed in Algeria, 19,6: e 
3000 cavalli ; u 

: in tutto, 


Milano, da 


occupa. molto 


e 6,800 cavalli. 
numero sia più che 
sufficiente per mettere a dovere S. E. Juarez 

«A coloro che cantano e ricantano le feli- 

daranco da pensare le seguenti lince 

del Morning-Star: « A- Gaunhomel, nel Lane 
« shire, due sorelle, di nome Howorih, viserano e 
« provvedevano aîla sussistenza del loro vecchio 
« padre, lavorando in una manifattura di cotone. 
« Chiuse le fabbriche, la famigliuola ha crudet 
indici settimane. Mer. oledì, 
cita, Mary, è morta di fame 
i piedi del padre suo. » Nè in Francia nè in 
Italio, nè altrove, accadono simili falli, che la uma- 
nità ripudia c ue indegni di una societa, che si 

chiami civil + 


Nato a Parigi nel 1788, egli era entrato nel 
4804 semplica soldato nel 5.° reggimento di fan- 
teria, € passò per tutta la se gradi inferio- 
ri. Nel 1806, fece la campagna d' Italia col grado 
di sottotenente; nel 1808, veone nominato li 
teneute, dopo la compagna di Spogua. Nel 4809, 
venne decorato a Wagram. 

Capitano pel 1840, fece la campagna di Rus- 
sia; fu nominato caposquadrone a Mosca, @ co- 
lonnello del f* reggimento delle guardie d' onore 
nel 1843. 

Avvenuta la Ristorazione, fu nominato co- 


Il Governo provsisorio del 1848 lo posa in 
ritiro; ma nel 1849 fu chiamato al comando di 
Bordeaux, e nel 1850 a quello di Lione. Fu nomi- 
mato senatore nel 1851,e maresciallo il 2 dicem- 
bre 1852. 

Il maresciallo di Castellane lascia un figlio, 


tra il ministro della guerra e il maresciallo Pé- 
lissier, governatore dell'Algeria. Quest' ultimo pre- 


tende certe attribuzioni e chiete aleune riforme, 
combattute dal ministro della guerra. 
vagamente della nomina d'alcuni ni 
vi senatori, fra cui il sig. Chaix d'Est-Ange e il 
te-Beuve scrittore di critica del Consti- 
tutionnel. 
GERMANIA. 

Un dispaccio telegrafico di Berlino, 26 cor- 
rente, reca un on dit della Berl. Altg. Zeit. giusta 
îl quale, fra il sig. di Bismark ed i deputati Bokum- 
Dolf e Geist, ebbero luogo colloquii, in seguito 
quali tratterebbesi di accordare per un mese il bi- 
lancio militare. 

Quale presuntivo ministro delle finanze, nel 
Gabinetto Bismark, si designa, non tanto il signor 
di Bodelschwing , quanto il primo presidente, di 
Witzleben. A ministro del commercio, viene pre- 
conizzato il conte Euleuburg. Il nuovo Ministero, 
a detta della Nat Zeit, sarà strettisimamente 
collegato colla maggioranza della Camera dei si- 
gnorì. Non è senza interesse la straordinaria in- 
genuità, colla quale i fogli prussiani registrano la 
presunzione, che il sig. di Bismark mettera in e- 
Videnza il bisogno d' grandiosa organizzazio- 
ne dell'esercito, coll' idea dell’ azione al di fuori e 
colla prospettiva che, sino alla prossima primare- 
ra, si preparerà qualehe noterole complicazione. 

L'AIL Pr. Zeit. ha un articolo rimarchevole, 
il quale può venire considerato come la prima e- 
sternazione del sig. di Rismark nella quistione del 
paese. Quell' arti ogt 
devolezza di rincontro alle « distruggitrici 
luzioni della € dei deputati, dichia; 
impossibile a conciliarsi coi doveri del Governo 
per l'onore e la prosperità del prese. Nella €: 
mera dei deputati Von der Heydt parlava del pe 
colo, che potessero subentrare contingenze tali , 
solto le quali avesse da farsi cosa, che non è e- 
spressamente seritla nella Costituzione. Ora il si, 
di Bismark dice la stessa Gu 
mera non può soll bilità delle 
condizioni, che sarvl emergere dalle sue 
risoluzioni. (0. T.) 

DANIMARCA. 
Scrivono da Copenaghea, 12 settembre, al 
Journal de Francfort 
Voi non potreste che molto difficilmente 
farvi ua' idea buona impressione, prodotta 
le classi della popolazione dall'annunzio, 
, dei prossimi 
le del trono 


eponsali del Pr e 
Alessandra | figlia 


Inghilterra, 
del Princi, 
mento, salutato fra 
za dubbio potente» 
mente contribuire ad arrecare profonde modifica- 
zioni nella politica internazionale dei tre Regui 
scandinavi. 
istiano di 
a già 
il co 
mpimento di que: 
lice unione, che, come facilmente si compren- 
de, gli venne tosto accordato. Noi attendiamo per- 
hreve a Copenaghen ua ambasciatore straor- 
dinario d' Inghilterra, incaricato dalla Regina Vit- 
toria di fare solennemente tule domanda a S. M. 
« Il Re, che ha lasciato la capitale, seguito 
numero dei nostri generali ed uff 
i, si trova al campo militare di 
momento si stanno fa- 
cendo le grandi ingnovre dell'esercito danese, sot- 
to il comando del generale Meza. Queste mano- 
vre si prolungheranno per tutto il mese; ap- 
presso, i corpi di truppa lascieranno il Ducato di 
Schleswig per ritornare ai loro rispettivi accan- 
tonamenti, Le Camere legislative della Dunira 
ca furoao, come si sa, convoca 
pel 4 prossimo ottobre. Nati D 
di veder sorgere nelle duo Camere di. 
molto iuteressanti intorno alla specie d' 
ultimatum, significato al Gabinetto danese , colle 


ien detto che il Pi 


pubblicato il e 
menti diplomatic 
ni dell'apertura della ses 
ze a tale riguardo da vario 
ra.» 


completa dell 

è I lavori di forti 
sono spinti con al 
loro con una ferrov 

« Le fortificazioni di Frederikstadt si sten: lv 
no fino alle rive dell' Eider, che appartengono al 
l' Holstein. Quest'ultimo paese prepara una 
testa, che sarà presentata alla Dieta di Franco 
forte. » 


‘azione dello Schleswiz 


ASIA. 

Col Vulcan giunto il 25 aprile a Trieste da 
Alessandria, l' Osseri re Triestino ricevette, ol- 
tre a quelle riferite nelle Recentissime di sabato, 
le seguenti notizie delle Indie @ della Cina 

« Il governatore generale delle Indie olandesi 
ritoraò il 15 p. a Batavia dal suo viaggio nel 
isola di Giava, che aveva principalmente per isco- 
po un esame dei mezzi di comunicazione, a fin di 
migliorarli. Si teme che il Goverao olandese non 
accoglierà molto favorevolmente le relative pro- 
ponte, come quelle che cagionerebbero un aumen- 
to di spesa. 

Gl'insorti di Banjermassing sembrano agi- 
tarsi di nuovo coll' avvicinarsi della stagione au- 
tunnale ; e si prevede che le truppe dovranno far 
molto per domarli. 

« Da Sciangai si ba che le forze terrestri e 
marillime cinesi sono prive di paga da parecchi 
mesi, onde si rilieue che, qualora non veuga pre- 
so qualche provvedimento fra breve, esse passi 
ranno in massa solto le bandiere dei ribelli Tui- 
piog. A Ningpo i mandarini tengono la città sot- 
to l'egida de cannoni di pochi bastimenti da 
guerra inglesi e francesi. | Taiping sono in buon 
numero a Yuw, città distante 12 mig che do- 
mina le comunicazioni coll’ interno. » 

Informazioni particolari ci pongono in grado 
di anaunciare che l'India ingiese è seriamente 
minacciata da una nuova rivolta. Già parecchie 
tribù del Sud e dell'Ovest sonosi dichiarate in 
istato d'aperta ostilità contro le Autorità iuglesi. 
Si spedirono truppe per assoggettarle , ma sinora 
non si potè scacciarle dalle inespugnabili posizio- 
ni, ch' cupano. Quattro reggi di ca- 
valleria indigena furono licenzi altri su- 
birono una epurazione, che ne Scemò notevol- 
mente i quadri. (Persev 

cina. — Hongkong 14 agasto. 

Il cholera infierisce, non solo a_ Pekino, ma 
anche a Tientsin e Cifu. A Tienlsin ne morì sol- 
tanto uno strani Cifa ua prete protestante 
e altri quattro Europei. 

Benchè non si riconosca ancora il risultato 
della grande adunaaza dei nobili, tenutasi nella ca- 


{ 
come conseguenza 


tà ; i forti sono legati tra; 


pitale 

oggetti 

Hans rappre 
Geldo. 
luglio, 
pae qui 

e nci diutorni. Si parla di 30 a 40 mil. viltime. 

Le devastazioni cagionate sono assai rilev 


ATI N 
NOTIZIE REC 
Ven 
allettino politico della giornata. 
sowwanio, 1. La Pruasia è sue 
Della unione cella Gern 
Wei 
tive, — 5. A 
teur, — 6 IG 
ne colla Banca 
S_La marina m 
dell'Ungheria, € 
HI processo di Garitalit e Ì 
14 pel Portogalo dela Regin 
4. La Prussia, dopo che il sig. di Bismark è 
salito al potere, assumera un indirizzo politico 
fa temere gravi turbamenti per la Germania, 
teme che l'Alemagna abbia a tro 
Bismack il suo Cavour, che la trori: 
debba tramutarsi dall'Italia nell'Alemagi 
si appresti ad ing 


Nar € sue risoluzioni — i, Osservazioni rela 
ra i documenti pu 
li finanza « 


no di fronte nelle 
oforte, 101 sinora uon ci è d 
i conseguenze: nasceranno da 
questi fatti di prima preparazione, È cesto per al- 
tro che oggidi più che mai la Germania crea | 
unione, € che coloro che questi unione paventa= 
no, fauno ogni sforzo per impedirla. Semin 
dia tra la Prussia © l' Aust 

e all'Alemagna la su 
enza in Euro,a, è lo stesso © 
forza € l'influenza della Fra 
mi che sono ci 


Weimar € di Fran 
to di prevedere qu 


Tutti gli vomi- 
sita d'una forza 
imponente nel pace di bilan- 
ciare la preponderauza delia Franesa da una pi 
te e della Russia dall'altra, debbono studiarsi di 
l'unità assoluta, ma l'usio- 
gli Stati ge 
sittimi, rimov 
vrzalido quella parte politica 
che offre maggiori guarentigie d'ordine, di giu- 
stizia e di sicurezza comune. ll perché ci sembra 
che iuvece di esacerbare i dissidi. nella Confede= 
miche inopportune, migli 
cio della stampa sorebbe di conciliare gli animi 
è più evidente la necessita ed impo 
azione dei 
produ: rant- 
all’ Alemagna le dissensiosi iuterae prodotte 
da ambizioni illegittime fomentate daîle astute isti- 
germaniche, specialmente nei 
tempi presenti, sirebbero ua ausiliario po 
la riuscita di ambiziosi progetti che si 
all'estero, e Ù 
forse la Prussi ite Guglielmo ha mi 
stieri di una grande prodenza per non_ las 
trascinare a concetti d' ingrandimento, che potre 
bero riuscire fuuesti al suo Ttegav ed alla sua Gi- 
su. L'Alenagna ba d'uopo vra più che mai d 
uuione, € l' unione;non Vi può è 
cerità d'iulendimenti © senza giustizia 
ale della Prussia © dell Austria è ta 
la 7 
dia loro sarebbe la sua re 
3. 4 dispacci telegrafici ne hanno 
ragsuagli dell'adunanza di Vienna, © ne Do 
ro di farne conoscere ai nostri let- 
affine di poterle 
chie saranno Viole a 
Francoforte e Vi Si racco 
gli In quest'ul- 
tima, convenuti bre, si s 
rali 180 membri; Fries è stato cletto a pi 
te, Unruli e Brater a vicepresidenti, La Commis 
sione ha proposto Ja massima seguente: #{ can- 
giamento del diritto costituzionale germanicoè am 
missibile soltanto colla cooperazione d'una Rop- 
presentanza nazionale liberamente eletta. A_que- 
sta massima la Commissione fece tener dietro, 
doversi respingere la parteci 
zione ad un' Assemblea di delegati per la [ur- 
ne di un Tribunale federale ; ed attenersi 
fermamente all'idea del Parlamento con un po- 
tere centrale; e finalmente: manifestò lo scopo e 
della massima annunziata; © della conseguenza 
esposta, dichiarando, che conviene adoperarsi per 
convertire la Confederazione di Stati in uno Sta 
to federativo, riserbando i in 
ali Austria co' soli suoi Stati tedeschi, escluso 
resto della Monarchia. Sembra che questa propost 
ne non abbia incontrato il favor 
e allora fu fatta in via di conci- 
e, la proposta seguente: L'unità mediante 
uno Stato federativo, a tenore delia Costituzione 
dell Impero germanico de! IB49, è una uecessità 
politica. ll Parlamento dere uscire da libere sle- 
ioni popolari. Quanto all'Austria , la proposta 
identice 
posizi 
4. La prima pi 


sideri» 


sso nel medesimo 


Li Jom assoni vo 

leva senza più attribuie ) l'iniziativa di 

cangiire il diritto costituzionale germanico, ch' 

eca stato l'opera non dei popoli, ma dei Governi 

Essa fu rimossa, e l' adunanza di Weimar ha vo. 

luto costituire tutti gli Stati germanici , compre- 

savi l'Austria co' soli suvi 

Stato federativo, sulle bisi della 

l'Impero germanico del 488). Qu 

rativo avra il suo potere li 

lamento, che dovra uscire dille libere 

polari; ma del suo potere esecutivo © delle forze 

di cui questo potrà disporre, la proposta non fa 
uti a questa risoluzione dell'udu- 

ca in cui 


3.1 documenti pubblicati dil Munitear in- 
torno alle trattative del Governo [raucese col ( 
verno pontificio, per indurre il Papa ad appro 
re l'usurpazione de' suoi Stati futta dal Pien 
te, attraggono l'attenzio Quei do- 
cumenti si riferiscono ad u 
ha avuto, core dice l' Union, il suo p 
suo mezzo ed il suo fine, che rise 
del passato, € gitta luce, secondo 
te, e sull'avvemire. l'er ben comprende 
ficato di quei tre documenti è d'uopo anzi tutto 
por meute al tempo ia cui furono pubblicati. Es- 
si seguirono da presso alla pubblicazione de la ci 
colare di Duraudu, che spiega il fatto d' \spr 
monte e mauifesta l'idea del Gi Toriuo 
di voler Roma a qualunque € 
documenti rispondono indiretta 
colare. L' Imperatore di Franc mai pr 
messo Roma al Piemonte, e l'ha sempre custodi- 
ta e difesa pel Papa. L'imperator onosce la 
necessita del potere temporale per l'indipendenza 
e libertà della Chiesa, e pubblica ie suò idee e i 
fatti che vi si riferiscono, appunto allora che il 





Governo di Torino dichiara al mondo di volere 
assolutamente Roi sè. È dunque manifesto 
che il Governo francese ha intorno al dominio 
temporale del Papa, e segnatamente intorno a Ro- 
ma, concetti ed intendimenti affatto opposti a 
o sardo. Noi dunque riputiamo 
itali documenti una manife- 
solenne del Governo francese in favore del 
potere temporale della Chiesa, ed una perentoria 
dichiarazione, che la sfida del Governo sardo fal 
Durando alla Francia, sarà 
fatti ci danno ragione. La 
ed un ge 
o è giunto a Civitavecchia per vi 
ioni, e metterle in istato di di 
effetto la Francia ha già speso cir- 
ci tre milioni di franchi 
Vella seduta serale del giorno 27 settem- 
bre del Comitato di finanza ha avuto principio la 
intorno alla convenzione che debb' es- 
sere stipulata tra l’ Amministrazione dello Stato 
e la Banca nazionale. Il progetto della Sezione ha 
13 articoli, € la discussione si aggirò specialmen- 
te sull'articolo 4, in forza del quale la Banca do- 
vrebbe lasciare allo Stato la somma di 80 milio- 
ni a titolo di prestito senza interesse. Il sig. Sza- 
bel fece in nome del Governo una mozione, pro- 
po i obbligasse a pagare alla 
Banca l'interesse del 2 per cento dali’ «poca, in cui 
questa riprendera i suoi pagamenti. | signori Mi- 
stri di Stato e delle finanze sostennero con ca- 
lore quella mozione. | signori Skene, il conte 
Kinsky , il sig. degli Alberti, e ilerelatore Herbst 
l'hanno combattuta. Il giorno 29 la discussione 
sarà continuata. 

7. HI progetto di legge sulla revisione del c 

voti 73 contro 70, è stato rimandato 
d'una issione composta di d: pu- 
tati di tutte le Provincie dell’ Impero. Due mo- 
zioni erano state fatte, l'una da Kaisersfeld, l'al- 
tra da Hoplen-Herbst ; la prima voleva che la Ca- 
ra possusse all'ordine del giorno, rigettando il 
progetto di legge assolutamente ; la seconda pro- 
meva ciò che la Camera ha adottato. Anche i 
istri deputati signori Schmerling, Laser e Ple- 

ner erano tra’ votanti. 

8. L'attenzione dell'imperiale Governo au- 
striaco continua a volgersi alla sua marina mi- 
litare, la cui creazione € il cui svolgimento at- 
tuale è frutto dello zelo di Ì serenissimo 
Arciduca Massimiliano, © che ora attende nuovo 
splendore dalla operosità © dall'alta intelligenza 
del nuovo Ministro della marina, sig. barone di 
Burger. È già stata riferita una utilissima inno- 
vazione che accorda, se non erriamo, facolti 
un certo numero di ufficiali della marina austri 
ca di partecipare a' viaggi della marina mercan- 
tile di lungo corso, per addestrarsi nella pralica 
dell'arte della navigazione, coli’ obbligo di restituirsi 
al servigio del paese iu occasione di guerra. Ora 
i giornali ci annunziano una nuova importante 
disposizione del Governo imperiale, ed è 
di ufficiali della marina imperio 
onde studiarvi le istituzioni della. marina milita” 
re britannica. Il Governo imperiale avrebbe già 
prese le necessarie disposizioni di concerto col 
Governo inglese per far entrare alcuni 
cialì della marina austriaca al servizio dell'In- 
ghilterra in qualità di volontarii per far loro me 
glio apprezzare i vantaggi del servizio marittimo 
buale è praticato sulle navi inglesi 

. LO scoraggiamento cagionato dalla cata- 
strofe di Aspromonte nel partito rivoluzionario in 
Ungheria, è stato, secondo la Gazzetta - del Da- 
nubio, di breve durata. Ben tosto il partito d'azio- 
ne ripigliò animo, e con esso le sue macchinazio- 

che mettono in pericolo l' ordine e la pace d' 
;uropa. Il partito d'azione in Ungheria non teme 
nulla tanto quanto il 
segue nella vi 


nerale del ge 
sitare le forti 


sero alla direzione degli affari. 
Ungheria è la condizione delle cose, e non si po- 
tra negare, che il Governo ha sinora dato prova 
di moita moderazione, e lusciato tempo bustante 
ai partiti per far ritorno alla ragione. È omai da 
spettarsi ragionevolmente, che il Governo voglia 
operare con energia introdurre in fatto 
che sella mi ella Monarchia la Co 
stituzione dell Impero. £ tempo che gli organi 
del potere rinunziuo alle mezze misure, ed alle in- 
certezze, aflinchè non sia più lecito dubitore della 
sua efficace volonta di raffermare la Costituzione, 
ed affiachè i popoli si persuadano che il Gover- 
no non ha solo il coraggio, ma che ha pure la 
‘a € l' energia necessaria a compiere definiti. 
‘ande e sublime opera della riediti- 
cazione dell'Austria sopra basi costituzionali. 
10. Il Governo di Torino « in gran tempesta 
di pensieri ondeggia » © va, come nave senza lì- 
mone, dove e come il vento lo spinge. Dopo il fat- 
to d'Aspromonte, il Governo tentennò a fungo se 
© no a fi 
nolmente risolse di sì, © 
pressione dei capi mil 
Presa quella risoluzione, tentennò a lungo sulla 
la della Corte, che dovesse giudicare il ribeile, 
ed ordinò intine alla Corte d'appello di Napoli | 
delegare i suoi poteri a quella di Milano, ma ' 


] 
I 


i Listino 
N 


LETTINO MERCANTILE. 


Venesia 10 seliembre, — Sono arrivati da Ba 
ri è Brindisi il trab. nap. Questo, cap. Arigliano, 
com sete di luo e poco olio: per Fristti; è da 
Valona ed Ancona IL brig. ot 

Assan Michmet , con avena, seme di lino, 

nia per (. Corona. Altri legni erano in vista, 

questi un iricandiro greco. 

Manifestansi diversi affari negli oli anche per è 
speculazione, e fra questi di ol di dusa imbottato | © 
a d' 230 sc. 13; di Rossano sc. 104,3; si disse | Costant, 
anche di Bocche a fior. 33 senza se, e molli dt- | Firenze 

' 


Cambi 


Aupisterd, 


ger le sorti comuni di Pu 
di manifestavano ben anco alcune vendite o | Lione . . . 
rivendite nel riso sardo da lire 42 a lire 42:50. | Lisbona 
Le granaglie trovansi anche più avsibte. { Livorno 

Sironai le valute d'oro al 4.5/q di disuggio; he | Lon 
Banconote che mancano prome, raggiunsero ja 
no il lmute di BI *, a #/g; dl l'est da 
664, a ?/g; dl veneto a 18 com pochissimi ven- 
ditori nel pionto. Ni erede, che l'aumento nelle pubb, 
carte, maigrado ale occupazioni del fin di mese, 
i safeble spiegato molto ui più, se non si fossero 
mmfestati (Poppi Disogui di cassa, Combinavasi un 
qualche contratto a steliage relia rend 

consegna in marzo 1863 cen 2‘, 

ezzo di 71 circa. Noa mancano tu 
ti a lunga consegna delle Burconote a prezzi di ri- 
lasso dagli aitu li, seibene risultassero sempre a 
doro dano tali operazio 5) 


a, da 


dra. 
Marsiglia | 
Messiva. > 


OSSERVA 


fatto dall' Osservatorio dei Semvinario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello de 


Amburgo 


‘amd 
«md 
L3ign 


Bm.d, 


decise mai nulla. Ora finalmente sem- 
bra, che il Principe Napoleone abbia indotto il 
Ministero Rattazzi a mutar consiglio, a rinunzia- 
e al processo, ed 2 finirla con un’ amnistia ge 
nerale. Addio dunque allo spettacolo drammatico 
del processo di Garibaldi, e al suo sicuro trionfo 
innanzi ai giura! 

41. La nuova Regina Maria Pia è partita da 
Torino il 28 dirigendosi a Genovaf, dove s'im- 
barchera per il Portogallo. Prima della sua par- 
tenza, alla stazione della ferrovia, essa ricevette un 
ultimo omaggio dalla Municipalità di Torino. Il 
Re ringraziò la Giunta, e la Regina Maria Pia le 
espresse i sentimenti della sua riconoscenza e di 
chiarò, che non dimenticherà mai la diletta città 
in eui nacque. Do voglia non farle provar mai 
le amarezze, che l'ambizione del Piemonte fece 
provare a tante virtuose Principesse e Regine in 

lia, e segnatamente all’ augusta ed eroica Re- 
i Napoli. a) 
Vienna 28 settembre. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca il se 

guente dispaccio di S. E. il vicepresidente della 

sogotenenza, bar. di Kellersperg, a S. E. il sig. 
Stato Vi 


questa non 


* Kolia 27 settembre. 

« leri mattina, S. M. l'Imperatore si recò al 
campo di Koliu. La sera vi fu pranzo di Corte a 
Kaldrub, al quale furono invitati molti signori 
dell'alta’ nobilta boema. Dopo il pranzo, la Socie- 

di canto di Crudim cantò canzoni pazionaîi. 
Il borgomastro d: Crudima e il presidente della So- 
cietà di canto ebbero l'onore d' essere presentati 
a S. M. e furono benignamente accol 
mate, alle ore 9, S. M. passò per Kolin, ove fu 
accolla con giubilo. Ora seguono le manovre. » 

A quanto asserisce la Wiener Post, sarebbe 
stata fatta un'accusa contro un membro della Ca- 
mera de' deputati per lesione d'onore, e chiesto 
alla Camera il permesso di procedere giudizi slmeo- 
te contro di lui. 


Regno di Sardegna. 


Scrivono alla Perseveranza da Torino, 8 


si è ancora avverata: se pure il presente slato 
gestazione giungerà a produrla in tal senso, ci 
avvera soltanto da qui a qualche giorno. Da 
cipio, come vi è noto, il solo ministro dimissio- 
» era il Conforti; quindi la necessaria modi 
ne, limitata alla sostituzione di questo solo 
aveva poca importanza. Ma poi si pen- 
sò, mulamenti radicali fra cui è precipuo quello 
del Pepoli all’interno, in sostituzione del Rattazzi. 
« Comunque, perchè il marchese Pepoli di- 
venti ministro dell'interno e il commend. Rattaz- 
zi passi agli esterni, è d'uopo che il ministro 
tuale degli esterni ... ceda il suo posto. Ora un 
ministro non può mandarsi a Lesa come Cm 
ice impiegato. Fgli è per ciò che, a quanto mi 
fe presidente del Consiglio avrebbe uno 
di questi giorni chiamato a sè il generale Duran- 
do, e dettogli qualmente il Governo del Re sodi 
fattissimo dello zelo, col quale egli, il Durando, si 
è sempre adoperato in vantaggio del proprio pae- 
se, intendeva da ltestuto di riconoscenza 
* Soggiun Governo del Re, sapen- 
do come il Durando sia pratico degli uomini e 
delle cose di Spagna © del Portogallo, aveva pen- 
sato di porgergi: una nuova occasione di mellere 
in opera i suoi speciali talenti, offrendogli il po- 
sto di ambasciatore presso la Corte di Lisbona , 
le cui buone relazioni coll'Italia sono ora fatte 
salde dui legami di parentela tra la Casa di Sa- 
voia e quella di Braganza. Ma il generale Duran- 
do non avrebbe creduto conveniente di accettare 


mio debito raccogliere, al- 
meno in parte, le voci che corrono sul comple- 
tamento della modificazione ministeriale. Il Ca- 
priolo cederebbe il Segretariato generale dell'in- 
terno al signor Bertì, attuale segretario di ogri- 
coltura e commercio. Il Persano darebbe egli pu- 
re le sue demissio 

« Frasi detto che il Minghetti, giunto qui sta- 
mane, chiamato dai Ministero, assumerebbe il por- 
tafozlio delle finanze. Ora mi si soggiunge che, i 
seguito ad alcune difficoltà, l'ingresso del Minghet- 
ti al Ministero non può più effettuarsi, Si cita 
quindi il commendatore Scialoia. 

* Erasi detto che, essendosi stabilito di pro. 
clamare l'amnistia generale, il Conforti conser, 
rebbe il portafoglio di grazia e giustizia. Dell 
mnistia si è parlato a lungo nel Consiglio de' 
nistri, ma sembra che non siasi deciso ancor nub 
la. K il Conforti va via. Il Restelli , invitato ad 
assu nere il portafoglio di grazia e giustizia, a- 
vrebbe declinato l'offerta. Il Pisanellì , interpella 
to, sarebbesi anch' esso rifiutato 

« Il D'Afflitto, altuale prefetto di Genova, mi 
si dice, farà parte del nuovo Ministero. Assumerà 
il portafoglio di agricoltura e commercio 0 quello 
di grazia e giustizi 

« La voce corsa che il commendatore Nigra 
ia per essere inviato ministro a Pietroburgo, e 
sostituito a Parigi dal marchese Villamarina, ho 
motivo di erederia priva di fondamento. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3) settembre 
compilato dai pubbl ci agenti di cambio.) 
cawsi. 
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Bd. per 100 marche 3 
. 1001 a"0ì 3, 
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(” TERMONETRO REAUNCR 
esterno al Nord 
parve {ez 


ene 


cell ossereizione 


IT - 60 149,6 
o cettemo T s| i 
10p] 340,654 15 
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DIREZIONE 


+ oronomerso flaie 6 ant. del 


rocre. |er una 


Corso meio delle Banconote 


* La Regina di Portogallo n 
zodì da Torino. Una folla di popolo, riunitasi sul 
suo passaggio, dava un affettuoso addio alla di- 
lelta figlia del Sovrano. . 

« Îl marchese di Montezemolo, prefetto di Bo- 
logna, riparte stasera per quella città. » 


Togliamo dal Movimento del 27 quanto sp- 
PE" ‘siamo ben liti di riferire dal Giornale dei 
dibattimenti che la Sezione d' accusa della Corte 


latteuzzi Angelo — Bo 
Mignani Ferdinando — Catti Giustino — Gruppo- 
ni Clementina — Veglianetti Giovanni — Giugni 
Filippo; 

* Che erano detenuti come coinvolti nel pro 
cesso pel furto al banco Parodi. » 

Riceviamo per telegrafo il s guente bolletti- 
no sanitario del generale Garibald 

4 Variguano 24 ore 11, 45. ant. 

* Prosegue sempre in meglio. Dalla ferita ven- 
ne estratto un piccolo frammento osseo. 

* Auvanise — Basie — Paanvina — Rirani. » 

Torino 18 settembre. 

Vuolsi che il Ministero abbia di nuovo cam- 
biato avviso intorno al di Garibaldi, in 
seguito alle considerazioni esposte dal Principe 


Naj 

Si abbandonerebbe il processo, ed invece sa- 
rebbe decisa l'ammistia ; ma, siccome a questa 
si crede necessari vada congiunta la soppressio- 
ne dello stato d'assedio nelle Provincie meridio- 
nali, il Ministero avrebbe richiesto in proposito il 
parere del generale Lamarmora. 

Subito dopo la nolizia telegrafica del combat- 
timento di Aspromonte, il Ministero aveva inten- 
zione di togliere lo stato d’ assedio; ma il gene- 
rale Lamarmora ha ito che si ritirerebbe 
da prefetto, qualora lo stato d'assedio fosse levato. 

Ora è gia trascorso un mese, ed il Mi- 

istero può credere che le ragioni, le quali ave- 
ino indotto il generale Lamarmora ad opporvisi, 
non valgano più al presente. (Opinione.) 

È giunto a Torino, di ritorno dalla Francia, 
il signor Ubaldino Peruzzi. Il barone Ricasoli è 

ia partito pel suo castello di Broglio. (Opinione.) 


fessore Domenico Berti, segre- 
Ministero di agricoltura e com- 
(Idem) 


ll cavaliere 
tario generale del 
mercio, è partito per Londra, 


Dispacci telegrafici. 
Torino 98 settembre. 

La Regina di Portogallo è partita a mezzo- 
dì con pompa solenue: aveva a fianco la Princi- 
pessa Clotilde; di fronte sedevano il Re, io uni- 
lorme di generale, e il Principe Napoleone, pure 
ia grande uniforme. Seguivano i Principi rea- 
li, la Duchessa di Genova , il Principe Eugenio , 
la Principessa Matilde, le dame e i dignitarii. | 
min la ricevevano alla Stazione ; la guar 
nazionale e le truppe schierate sul passaggio. Im- 
mensa la (vila di popolo plaudente. ( FF. SS.) 

Parigi 27 settembre. 

Londra 27. — Il Morning Post dice che la 
pubblicazione del Moniteur non può avere altro 
significato che quello di rare il pubblico al 
lo sgombero di Roma. ll Times dice che il pro- 
getto dell'Imperatore non può essere praticamente 
attuabile. FE. 





Berlino 27 settembre. 
La Camera de' signori liene seduta 

La voce d'una lunga proroga delle Camere va 
perdendo credito. Dicesi che la Commissione del 
bilancio delia Camera de' signori sia concorde, per 
| quanto asseriscono i suoi membri, a rimandare il 
| bilancio alla Camera de' deputati , con una riso- 

luzione motivata , affinchè sia nuovamente pon- 
| derato (FF. di V.) 


Weimar 29 settembre. 
All'Assemblea per la rappresentanza popolare 
Vico fa nominato pre 





intervennero 180 membri. 
sidente, Unruh e Brater vicepresidenti. La Com- 
missione propose : « Il cangiamento del diritto co- 
situzionale germanico è ammisibil soltanto coll 
cooperazione d' una Kappresentanza nazionale li- 
beramente elelta ; si dee respingere la partecipa. | 
zione a un' Assemblea di delegati per la forma. 
zione del Tribunale federale, ed attenersi ferma. 
mente all'idea del Parlamento c m un potere cen- | 
trale; conviene adoperarsi per contertire la Con- | 
federazione di Stali in uno Stato federativo; è | 
il’ Austria tedesca, ed esclu- ! 
so quello,dell’ intera Monarchia austriaca.» Fu pre. ' 


Condotta med 
Ampezzo , verso 


ed altri 


fior. 90, in causa indennizzo 
trasporto. 


Det nin, 


‘Non essendovi in Distretto altri medie; 


n vo | AmPE 
tisti nella battaglia di Hagerstown, 
hanno perduto 45,000. vomini. ( V. i NA. price 
denti.) Jackson ba passato il Polomae presso Wil- 
. Mac: Clellan e Burnside attaccarono i 
Hagerstown. 
‘unioniste fecero 


tre 


molti. prigioni 
truppe dell’ U n i 
ce, il gen. Lee rimase ferito, e il gen. 
ueciso. 
Nuova Yorck 18 sellembre. 


| giorno 45, ebbe luogo presso Scharfsburg 

uno ballagila Îro' le (ruppe di Mac Clellan e di 
Lee. 1 confederati rionosarono la battaglia il 47, 
nionisti rimasero vincitori : pre- 

fecero 45,000 prigionieri. ( V. 

Niles sì arrese il 14 in Har- | meridi 

tittanza, 


‘4851 e 3338, verran 
disotto del prezzo regolal 

Ai SS. Aj 
grafico N. 

Casa 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 30 settembre. 
Spedito i 30, ore 9 min. 40 antimerid. 
{ Ricevuto il 30, ore 9 min. 45 ant.) 

L’ altr’ ieri fu tenuto a Londra, i 
Park, un meeting in onore di ari 1 
rano presenti 20,000 persone. Grida di Viva © 
il Papa! profferite da 540 Irlandesi , pro- 
dussero una zuffa accanitissima, che fu tron-' y 
cata dalla pioggia. Il meeting fu differito al- 
la successiva domenica. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


{ Treviso 


R. pubblica Borsa in Vic 
del giorno 30 settembre. 
EFFETTI 


Metalliche al 5 p. “n. . >. 

Prestito nazionale al 5 p. %y 

Azioni della Banca nazionale. 
i dell' Istituto di credito 


contro 


(Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 29 settembre 1862. 


Rendita 3 p. 0g. 70 30 
trade ferrate austriache MO - 
‘edito mobiliare 1057 


Borsa di Londra del 2) settembre. 
onsolidato inglese . 


ATTI UFFIZIALI 


N Sas AVVISO. 
A parziale modificazione dell’ Avviso di questa Congrega- 
zione prov. 29 agosto p_p, N. 3893, si prewene chiunque 
se avervi interessa, che il primo esperim nt + d' asta per 
l'appalto della fornitura degli artioli vccorrenti per l'acquar- 
tieramento militare in questa provincia, che erasi stabilito per 
il 25 settembre , verrà invece effettuato giovedì £ ottobre p. 
che il secondo sarà riportato dal 2 al 46, ed il terzo dal 
Y'al 23 dello steso mese 
Tutte le altre condizioni espresse nel predetto Avviso re- 
stano confermate. 
Dall'I. R. Congregazione prov, 
Vesezia, 16 settembre 1862 
L'L R. Consigl. aulico, Delegato prov., Presidente, 
tav. DE Piorm zi. 


AVVISI DIVERSI. 


e —__—_ 


membri 
tobre p. 
genorale 


seguenti 


(3 pubò. ) 


N. 1550. 700 
Procincia del Friuli — Distretto di Ampezzo. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 
resta ap.rio il ci neorso alla 





A tutto ottobre 186 


0 Sarà obbligato ai ec 
ia primavera ed autunno, anche negli al 
hi, verso il corripettivo di annui fior yeet Gn: DI 

La situazione del Comune è moniu x 
buone, la luoghezza e la larghezza è di 
vi è una popolazione di N 

nti sono 

concorrenti dovranno constatare di ay 
quisiti voluti SI 
Gertiicalo di sudditanza ausiriaca. Se nali 
l'Impero. 

‘Ampezzo, 21 settembre 1862. 


Che nel giorno 7 ottobre |, y 
meridiane alle 2 pom., nel locale i 


Margherita, 
Casa al 


! tonio dott 


MUTUA ASSICURAZIONI 


La Direzione della Sezione di Treviso, to 


Barberia al civico N. 781 ros-o, per delbera» 


I. Rinnovazione di un terzo dei membri dit] 
sietio generale € 


bo fu Natale, 
cura specialmente quella in_data 14 mir 108 
da essi ri 
cessò quindi da ogni ingerenza n 
‘olare dalla gestione del loro. negozio di me 
in Chioggia, alla hitta Antonio Si 
iioggia, 24 sette 


‘Buire la vacci, Bg 
16688 ppitTo, 


pre rie Sile 


Josa, 
mig 


193; ul det 


7 indivi 

n one I present 

x nt rimolonte dl 
svela Provincia 


lio Statuto 31 dicembre inge i” 


fur, K 


essere 


nale dall' 1. N 
Tnbu: pero Si 


Il R. Commissario distrettuale, s 


MANGANELLI. 


LA COMMISSIONE GENERALE 
DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENgmy 
noto 


iI 
sto di essere emi 
ce commiato 

Sovrana 


+ dalle 
Y asta mediante schede necreio eta | 
immobili infrascri.ti, avvertenio ey È | 


accetiate oferte gut" 


getoli perle 
per annui 
HI appartamento a E 9 : 

a S. Guielano. Cal ir 
10, all'anagratico N. lt 


to del m Li 


o dita le nor 
Miri ego 
ee di pr 
Alfio Edit, li 
eg citazione, 
i, ve 
Brio tempo, opp 
o) detto td 
"mei di i 
o dica a qu 
e patrocinata 
e e fr dre ut 
portano per la 
tegola 


fa noto al publ 
dlimari di € 
dente in questa regia 
cizio del Nolariato per volon 
accettata dall 
con veneraî 
to coll ossequiato 
13 settembre stesso, N, 16292 
, 24 settembre 1862. 
Il Presidente, 
E. REATI. 


€ notaio 


le avvertenze 
ja. Regol., e che i 
oo co 

medesimo 

pal" LR 

Sezione Ci 

Neoezia, 4° settembri 
Îl Presidente, VENT 


Ul Caneellim 
Periti, 


SOCIETA' 
DI 
mi Provinciale Sezione 
i danni della Grandine © del imp 
per lo Provincie venete, 


col presen 
20 Sauri, 

stata 
Tribunale dall | 
di Finanza LV. pe 
etizione nel giorno 
ret, al N. {6689 
nobile Lorenzo 
to di emigrazione tu 


del Consiglio generale, che n i 
v., alle ore 10 antim. , si terrà un'alioe| 
nell' Ufficio della Dir:z'one, sito in 
ogge:ti i 
amministrazione ; 
isori al resoconto delli gti 
Treviso ; 
je mozioni avvanal li 


lo ignoto al Tri 
dell'attuale dimora 
nolle Lorenzo Su 
nominato ad esso l'a 
Bottoni, in curator 
nella suddetta. verte 
che l'intentata ca 
froota del medi 
e decidersi gusta 
te Roy 
[Se ne dà perciò ava 
d'ignoto donmeilio è 
pablo fl 
i lege citazione 
porsa, volendi 
lito temo, 


siglio d' amministrazione, 
ANTUZZI do L LUIGI 
GhteTi dott. Fran 
Vencani dott Ma 
Ul Diretior, prov, 
Jacopo doll. Mantovani=t® 


N 


e Angela Vianello 
rende noto, di avere rivocalo ogni p 


ciata alla loro figlia Elisabetta anto 


ri mezzi di difesa 
ed indicare 
altro patroc 


oro affi, cà 


di Atomo [oe 
di ANGELA ViaveLLo Seno 


di giorni 
del 398 

Da risposta 

[no convento 

sò medesimo le 
ll" Tribale Pro 
oe Civile, 


Autonio Sambo ed Angela \ 
bo, dei quali scrissi i nomi e © 
dielro loro richiesta 

Giuserre Domu fu Gio. Battista, testo» 
come sopra. 





Domani 


SUCCEDE L'ESTRAZI 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUT|.è 
DI CREDITO MOBILIARE 


Le Vincite sono 200,000, 40,000, 20,000, 4,000, 2,000, 4,500, 4,000, 400, 1% 
itta 


Questi Viglietti, si vendono presso la’ sottoscritta 
Per facil 
trimestra] 


Le commissioni della terraferma 


ARRIVI E PARTENTE 


Nel 28 setembre. 


to 


ferr. per un 


Leone, = D zan Alfredo, ambi 

123.23 pA00 fior. d' Pe, 

| rauss bar. 
D.hn dott. Feli 
tario, negozi 
Mt bury Gugicmo, 


uns 


vaLere. » 


Hayne 


chio conio imp — 34 


[Corso presso le LR. Cass. 
sei poss 
[Corene . . 
Lecchini imp 
ISovrane 
Mezzo Sovrane 


Fresler Teodoro, poss. 
Stella d'oro. 
Partiti per Mila 


Alfonso , bench. di x 


[Corso presso gl1.R.Uj 
peli e tro 


da 20 frarchi . 780 
» 10 390 


nio, russo, = 
e — Per Verona 


- Folegati Ercole, ferrar., ambi 
ne: Pratti Andrea, possià. ist. 
Schulte 


Il 29 settembre 1862. 


settemb alle 6a. 


dei 3): Femp. mass. + 19,0 


bri 


sem 2! SÎ [vo poss frane, da Barbesi, — 


topa. 
ug) 


n Eugenio, frane, iutti tre poss., tuti 
cinque sil’ Europa. — Seluetin Michel, pos. russo, 
alla Vittoria. — Wheele Guglielmo, = Bourne H 
Guseppe, ambi possi. ingl, alla Vil. 


Raievsky Michele, poss. russo, da Danieli. 
Da Verona : De Krauss lar. Francesco, — De 
rio, anbi poss. vienn, da Danieli. — 

poss. di Monaco, - Lotellier Ot- 
ingl, ambi al'a Lun 


ingl, alla Vittoria. — Horr.cks James Lune 
post. ngl, all'Europa. — 
| Altare, - Be Gala nalAndma - War Nas: 
lo, - Kiima Edoardo, - De Giorgi co. Marino, tutti 

cinque veon., - Zymirshi Ladislao , polacco , tutti 

Treu Ugo, uff. pruss, tuti sette ila 

Luna. — ‘Kattebée Venceskso, consigl. di Corte rus 
{ so, - Dock Giorgio, consig. di reggenza a Crov- 


lirmer Emilio, belgio, tutti quattro 

pi Nusterer Lodovico, console 
igio a Trieste — Worchington G. H. 

| feid Gio. A., ambi ingl., - De Hagn Ledovico, di 

| Monaco, tutti tre poss. — De Graewenti Fritt, 
uffi. pruse. — Per Padova : Desjardine Abel, frane, 


Bogge Cario, pos. ame 
Bruloff Nicolò, russo, - De Raiman cav. Ferdinan- 


ti quattro da Dani 
, dott. in medie., sviz 


Jona. e marese. di Corte, 

— "imita dott. Luigi, cons. 

alla Luna. — Da Padova: 
se. di Rosenbeim, al S. Marco. i 

Simon he Tei 

ue Edoardo S., ambi poss. 


gno: Evan LG. meme 
È - Watson Teodoro, doltor in 
medic, ambi ingl — Ewart Gugli Imo, - Parker 
Guglielmo, = Spicer Revell Enrico , - Spicer Gege 
Cagieimo, - Spicr R: Giacomo, - Simpson Ton 
maso, = Peacock Beville dott. Tommaso, - Master 
Giorgio S, - Smiles Same 


Da Trieste: 
B. Giovanni , ambi 


De Seyfried cav 


tungl., tutti tre alla 


De Rothschild bar. ambi poss. 
Parlamento 





ENTO DELLA STRADA FERRATA 
ns x Arrivati . 


Partiti 
11 29 settembre. . 


Scho- 


2868 
3196 


Arrivati... 4343 


‘poss. — Per Udi 
_ Pace 
pini ESPOSIZIONE DEL S&. SACRAMENTO. 

Il 29 e 30 in SLM della Presentazione 
{Istituto Zitelle.) 
ll 4° è 2 in S. Gio. Elemesinar 
= 
SPETTACOLI DI VENEZIA. 


Forstenberg 


vienn, - Sulzer Enrico, poss svizz, ambi all'Eg- 
— De Meyer Guido, cap. russo, - Whiimore 


* Guglielme, ingl, - Colombini nob. Giovanna, di Pi- 


re a ciascheduno l'acquisto, il sottoscritto li vende anche 
con soli £ 42 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di ‘1 
pagata la rata, per cui con una piccola rata si può guadagnare i {. 200,000, 40,000, 


eseguiscono prontamente, leltere e gruppi affrancai 


Nenezia, 1 
JI Prosiden 


sein 
Vento 
ONE DELLA seo ? 
EDITTO, 

tica 0 presen 
uni che aversi 
a questo Tribuna 
ut l'Spitvnto dd 
ttt le sotanee 
pose salle in 
nel Itegno Lombard 
ne i Bernardo Za 
bo Allie Mazzoli 


Mora Nan i 


in originale, al cambio della givt® 
rate mensili, bimetn' 
quello e 
,000, 4.00 
EDOARDO LEIS, $. ib, — 
crede 


trella: I falsi monetari 
eta del Pedrotti. h 
: Giuseppina Angeleri; Lupa 
Edoorda" Bortolo Luigi Coenm 1 
Quintilli-Leoni : Maurizio Borella. da prodursi a qu 
in confronto de 
Osvaldo dott, Vin 
violino @ direttore d'orchestra Ax 
lo; maestro concertatore : Carlo fun i 
tore ed istruttore dei cori : Ls 
Giuseppe Beriys: 6° 
SOMMARIO. — Aitorno di $, M.1!9| 
tore a Vienna, Autografo sorrano (9%) 
ze e nominazioni, bstrazione rel Wi. 
Stato annunziata, Cenno biografo 
lommeo Bizio. Notizie di Nupoi 
iornale di Roma 
e da reazione ; fra Puntalro € | 
altro arresto. — Impero u' Austria: 
dell'Impero : tornata della Camera ® 
tati del 25 settembre. Estratto de 4%, 
Vienna dell'Osservatore Triestino. È 
se. Fatti diversi. Stato Pontifirio: 7 
zione all'Istituto agra 
visite di congratulazione al Carini 
tescoro di Gamberi; Concistore; i% 
di Lavalette ; spedizione sospesa ; "Its 
ne romana ; ispezione ; tuegrafia. 
di Sardegna; feste a Corte. Prese 
plomatica. L' Euridice. terrocie. E 
— Impero Russo; notizie di Y@ 
nità scolastica ; ‘sul colloquio di (°° 
Costantino col conte Zamoyshi. 1% fl 
— Impero Ottomano ; cose di SPS LAI 
tenegro. — Regno di 
atituzione ; sparito antigore 
verse ; credito richiesto ; spe 
zione di Nauplia ; protesta la li 
pghiiterra ; domanda è 
Belfast. — Ports, 
ssa, — Spagna: l 
Andalusia, — Francia. sguio di 4 


Sutsisenza dela su 
+ a eran 


wati vl 
Sccezione esclusi da 


presccennato 
Fanno insinwat, a co 
no 4 novembre 134 
antimerid., dinanzi 
Cibo; ll Cag 
VI, per pass 

i un amministrati 
gonlerma dell'intero 
all scelta del 
Mi gal creditori, col 
on comparsi «i 
consenzienti alla p 


Do l'amministratore | 
 Aaranno "nomini 
"i Tribunale, a tutto 


seg 
pubblicati dal Moniteur sulla que 
na, Fatti diversi, — 





| Mantovani 


m 
ingela Vianello 
ivocato ogni 
lata 14 marzo 1 
lsabetta Sambo, c 
loro affiri, ed 
negozio di 


0 Sauno fu Nicola. 
VieveLLO Saxo fi 


belangelo, te 

ome sopra, fatti, dal 

ngela Vianello Sar 
i nomi e 


lista, testimo 


Ve 


di 


n 


5 Fdito 
ia cl rst Ei 


ratio dimora del sud 
Timoleonte, di Castel- 
nominato ad es 


in Giudizio neb 
"artenza all'effetto 
ab caua posa in con- 
a eden proseguirsi € 
sta le norme del vi 
Tre 
peri avi ail 
Sosio col pre- 
A Cito, quale avrà 
NO nine, perch o 
tia, volendo, comparire 
Pa ipo, oppure fr avere 
"detto ptrocinatore 
mei di difesa, od anche 
29804 indicare = questo Tri 
"i ptrocintore ed in 
far far fare utt ciò che 
opportuno per la propria 
"14 i regolari fidato 
1 detta petizione, fu con 
oggi paiso per la i 
ie 
rente 
digol, e che mancando 
i amveno, dovrà imputare 
ino le conseguenze. 
"LR. Tribunale Provio- 
aim Civile 
mo, 1° stlambro 1862. 
| Psdnt, VENTURI. 
stero, Dir. 


iure sata presentata a 
Tabanale dall’ LR. Pro» 
nz LV. pero Sa 
a eaoe nel giorno 27 ago- 
pra, sl N. 16483, contro 
e ke Lorenzo Sanliori, 
pa i migrazione non auto” 


is ignoto al Tribunale i 
ed le dimora del sd 

Sanfiori è 
i a esso l'avvocato 
ta, n curatore in Giur. 
o ni uletta vertenza, al- 


udico Editto, il quale avrà 
legale citazione, perché lo 
posa, volendo, comparire 
‘tempo, oppure far avere 
nl tl patrocinatore 
mezzi di difesa, od anche 
ud indicare a questo Tri- 
altro patrocinatore , ed in 
fare 0 far fare tulto ciò 
tà apportano per la pr 
ls nelle vie regolari, dif 
de, sulla detta: petizione, fu 
lento d'oggi preîsso il er= 
e ni 90 
di $ 32 del Giudiz, Regol. 
posta; e che mancando 
convenuto, dovrà imp 
medesimo le conseguenze. 
Tnbunale Provinciale 
Viet, \° settembre 1862. 
Present, VenrunI. 
Sitero, Dir. 


17509. 








SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 42 — MARTADI 50 SETTEMBRE 1862. 
ATTI GIUDIZIARI. 


ti 

ra Dall aci iicone ni 

ale Sezione Cie, me 
enezia, 12 setiembre 1862. 
1 Presidente, Verona. 


Per ordine dell'I. R. Tribu 
ale Provinciale Sezione Civile 


_Si notifica col presente Editto 
al sig. Somaglia Siopazzolo nob. 
Lai, di Verena, sce sia pre 
sentata_ a questo Tribunale dla 
LR Procura di Finanza LL V. 
per lo Stato, una. petizione nei 
giorno 27 agosto p. p. N. 16491, 
ontro di esso, in punto. essere 
agli emigrato senza iutoriziazio» 
n6, e quindi incorso negli efetti © 
comminatore contemplati dall So- 
rana Patente 24 morzo 1832, © 
specialmente dal capitolo IV della 
span 
| o ignoto al Tribunale 
#l luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Somaglia Stopazzoa nob. 
Luigi, è stato nominato. ad esso 
l'avvocato dott. Brentoni, in cu- 
ratore in Giudizio nella. suddetta 
vertenza, all'effetto, che l'inten- 
tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi, e decidersi 
giusta le norme” del vigente Re- 
folamento Giudiziario. 
Se ne dà tercià avviso alla 
d'ignoto domicilio col 
ico Editto i quale avrà 

di legale citazione, perchè lo 
sappia, è possa volendo comparire 

debito tempo, oprure Gre avere 

conoscere al detto atrocinatore 
i propri mezzi di difesa, od an- 
che scegliere, ed indicare a que= 
sto Tribunale altro patrocinatre, 
€ in somma fare © far fare tutto 
668 che ri 


parte 
sente 
forza 


preisso il 
per la pro 
sotto le av. 
Giudiziario 

Regolamento, @ che mancando es- 

so reo convenuto dovrà imputare 

2 sè medesimo le conseguenze. 

Dall'L_R. Tribunale Provinciale 

Sezione Civil, 

Venezia, {> settembre 1962. 
11 Presidente, Vexruni. 
Sostero, Dir 


N 16664. 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Trib. 
Prov. Sez. Civile in Venezia. 

Sì notifa col presente E- 
ditto al sig. Claudio nob. Cap 
lari della Colomba di Belluno, es- 
gere stata presentata a questo 
Tribunale dal R. Proetra di 
finanza una petizione nel giorno 
29 agosto p. al N. 16664 contro 
di esso in punto di emigrazione 
senza. autorizzazione, € conferma 


ro. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto Cappelri, è stato nomi- 
nato ad esso l'avvocato dottor 
Pellatis, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto, 
che. l'intentata causa’ possa in 
conlronto del medesimo i 
si e decidersi, giusta Je. norme 
del vigente Giud. Reg. 

Se ne dà 
parte ici 


avviso alla 
lio col pre- 
sente pubblico Fditto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia, @ possa. volendo 
comparire a debito tempo, op 
fare avi 


trocinalore, o in somma fare 0 

1 fare tuto ciò che riputerà op- 
portuno per la difesa nelle 
vie regolari, diffidato che su la 
detta "petizione fu con Decreto 
d'oggi prefisso il termine di 90 
giorni per la risposta e che man- 
cando esso Reo conv. dovrà im- 
putare a sò medesimo le conse- 


ne, 
SDAI 1, RT. Prov, Ser Civ. 
Venezia, 1.° settombre 1862. 
N Presidente, Vewruni 
Sostero. 


N 16687, — 2 pubb 
EDITTO. 


Per ordine dell'I. R. Trib. 
Prov, Sez. Civile in Venezia, 

Si notifica col_ presente F- 
ditto a Fioravante Giulio di Pa- 
dova essere stata presentata a 

Tribunale  dall'I. R. Pro- 
cura di finanza Lomb-Ven. per lo 
Stato una petizione nel 
agosto p. al N. 16487 contro di 


RL 
ih 


6 
i 
=! 


pi 


a 
Li 


LA 


Ì 


E 
1 
iui 


FE 


L 
Erss 


Lit 
hi 
tal 


is 





Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
2 Volpe Don Angele, sacerdote, di 
Bellano, esere stà prevent 
questo Tribunale dall’ R. Pro- 
cura di Finanza L. V. per lo Sta 
to, una petizione nel giorno 27 
agosto p. p. N. 16484, contro di 
esso Don Angelo Volpe, in ponto 
di emigrazione senza autorizza» 
Essendo 
ignoto 21 Tribunale 
îl luogo dell'altuale dimora. del 
sudidetto Don A 


22, all'effetto, che lintentata cau- 
53 possa in confronto del mede- 
50 e nette del vito Rai 
norme 

ente ian e 
dà perciò avriso alla 

parte d'ignoto domicilio col 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione perchè 
lo sappia, e possa. volendo com- 
parire a debito tempo, fr 
te avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i propri mezzi di di» 
fesa, od anche scegliere, ed indi» 
care a questo Tribunale altro pa- 
trocinatore, e in somma fare 0 far 
fare tutto ciò che riputerà orpor- 
tuno per la propria. difesa nelle 
vie regolari, difidato. che su la 
detta petizione fu con Deereto d' 
oggi prefisso per la risposta il 
termine di giorni 90, sotto le av- 
vertenze del + 32 del Giudiziario 
mento, e che mancando esso 
reo cooveno dovrà imputare a 

medesimo le pae. 
o ae 

Sezione Civile, 

Venezia, î.* settembre 1862. 

Ul Presidente, estoni 

Sostero, Dir. 


N. 16668 ® 2 pubb. 
EDITTO, 


dell R. Trib 
Sezione Civile in 


Si notifica col presente Editto 
al sig. Rotta conte Giuseppe, pos- 
sidente di S. Vito, essere” stata 
presentata a questo Tribunale dal- 
FIR. Procura di Finanza LV. 
per lo Stato, una. petizione nell 
agosto p.p. N. 16062, 
esso in punto che egli 
gia dichiarato emigrato senza au 
torizzazione, e quindi incorso ne 
etti è comminatorie della So- 
Patente 24 marzo 1838, e 
specialmente dal capitolo IV dela 
medesima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
suddito Rotta conte Giusenpe di 
Vito, è stato nominato ad esso 
vvocato dott. Rillini, in cura 
tore in Giudizio nella” suddetta 
inten 
tata causa possa in coufrouto del 
medesimo proseguirsi e. decidersi 
le norme del vigente Ne- 

oto Giudiziario. 
ne di perciò avviso alla 
clio col pre- 


nota 
sente pubblico Editto, il quale avrà | 
forza di legale citazione, perchè lo | 


sappia, € possa volendo comparire 
a debito tempo, oppure fare avere 
0 conoscere al detto patrocinatore 

propriî mezzi di difesa, od an- 
che sergliere ed indicare a questo 
Tribunale altro patrocinatore, e in 
somma fare © far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la 

ta di me vo risi dé 

to che su la detta. petizione, 

fu con Decreto d'oggi prefisso per 
la risposta il termine di giorni 90 
sotto le avvertenze del $ 32 del 
Giudiziario Regolamento , e che 
mancando esso reo convenuto do- 
vrà imputare a sè medesimo le 
conseguenti 

Dall'I. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil, 


N. 16490. 
EDITTO 

Per ordine dell'I.R. Tribu 
nale Provinciele Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Trezza Don Gaetano, sa- 
cerdote, di Verona , essere stata 
presentata a questo Tribunale dal- 
PL R Procura di Finanza LV. 
per la Stato, una petizione nel 
giomo 27 agosto p. p. N. 46490, 
contro di esso, in punto essere 

emigrato senza autorizzazio» 
SI ernia inno epici 
comminatorie della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 18: 
mente dal capitolo IV della me- 
desima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Trezza Don Gaetano, sa- 
cerdole, è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Cipriani, in cu- 
ratore in Giudizio nella "suddetta 
vertenza, all'effetto che l'inten- 
tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e. decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
go amento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 

ignoto domicilio col 
Feste pubblico Edito, quale svi 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo com- 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere © conoscere al detto palro- 
cinatore î proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere, od indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 
tore, ed in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la difesa nelle vie re- 


del Giudiziario Re- 
, € ehe mancando esso 
reo conveslo, derrà imputare 
sé medesimo le conseguenze. 
Dall LR. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil 





to, una petizione nel giorno 28 
agosto p. p N. 1G5XI, contro di 
esso in punto che egli sia dichio- 
rato emìgrato senza sutorizzazio= 
ne, e quindi incorso negli etti e 
comminatorie della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1832, e special» 
mente: dal capitolo IV della me- 
desima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto sig. Adolfo Ferrari Bra- 
vo, è stato nominato ad esso | 
aviocato dott. Valsasori, in cura- 
tore in Giudizio. vella suddetta 
vertenza, all'effetto, che l'inten- 
tata causa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del Regolamen 
Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
Vo saga, pasa led compa- 


inatore i proprii mezzi di difesa, 
od foche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina» 
tore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che ripulerà ovportuno 
per la propria difsa nelle vie re- 
golai, difidato che su h detta 
petizione fu con Dereto d'oggi 
prefisso il termine di giorni 90 
per la risposta sotto le avvertenze 
del $ 32 Giudiziario Regolamento, 
€ che mancando esso reo conte: 
nuto dovrà imputare a sè mede- 
simo le conseguenze 

Dall" 1. R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civil, 

Venezia, 1° settembre 1862. 

ll Presidente, Vexroni 
Sostero, Dir 


N 16628, 2 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Edit- 
to ad Anselmo Fontanini assente 
d'iguota dimora essere stata pre- 
sentata a questo Tribunale dall |. 
R. Procura di Finanza Lombardo 
Veneta facinte per 11. R. Inten- 
denza di Mantova una petizione 
nel giorno 26 agosto correpie al 
\. 16428 contro di esso Fonta- 
nini e di Luigi Masi di Castellue- 
chio nel circondario del R. Tribu- 
nale di Bozzolo, in punto di 
gamento di fior. 40% :34, in di- 

denza al contratto 12 gennaio 
I8L6, e successiva transazione 20 
seltembre 1853. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale. dimora del 
suddetto Anselmo Footanini è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 


nella suddetta vertenza, all'effetto 
be linntata causa poss in co 
frooto imo prosegui, e 
decidersi giusta le norme del vi- 
gente Regolamento. Giudiziario 
Se ne da' perciò avvisio ala 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia; © possa volendo cempa- 
rire a debito. tempo, oppure fare 
vere, 0 cenoscere al delto patro- 
cinatere i proprii mezzi di difesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Tribunale altro. patrocina- 
tore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle ne re 
olari diffidato che su la detta pe- 
tizione, fu con Deereto d'oggi pre- 
fisco il termine di giorni 90 per la 
risposta, e che mancando esso leo 
convenuto dovrà imputare a sè 


medesimo le we. 
Dal" R Tribanale Provi 
ciale Sezione Civile. 
Venezia, 28 agosto 1862. 


nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia. 

Si notifica col presente Editto 
al sig. Bianchi Paolo di Sgrravalle 
gosere stata presentata © questo 


| Tribunale dall’. R. Procura di Fi- 


nanza L. V. per lo Stato una pe 
tizione nel giorno 28 agosto pal 
S. 16579, contro di esso. in punto 
che egli sia dichiarato emigrato 
senza. autorizzazione, e qui 
concorso negli. effet, e co 
natorie contemplti dalla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, e spe- 
cia'mente dal capitolo IV della me- 
desima. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Pelltis in cura- 
tore in Giudizio nella suddetta ver- 
tenza, all'effetto, che _l' inteotata 
causa possa in confronto del me 
desimo proseguirsi, e decidersi giu- 
sta le norme del ‘vigente Regola= 
sento, Giudiziano. 
Se ne da avviso alla 
ignoto domicilio col pre- 
ico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè 
lo sappia, e possa volendo compa- 
rire a debito. tempo, oppure fare 
avere, o conoscere al detio patro- 
cinatore i proprii mezzi di difesa 
od anche scegliere, ed indicare a 
questo Trumalaioptrcinaoe 
€ in somma fare © far fare tutto 


Dall'IL R. Tribunale Provin= 
cale Sezione Civile, 


Per ordine dell I. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 





quindi incorso negli effetti e com- 
sninatorie contemplati dalla So- 
vrana Patente 26 marzo 1832, e 
pecialmente dal capitolo IV della 
medesima. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto sig. Eccheli co. Alberto, 
è stato nominato ad esso l'avvo: 
cato dott. Mattei. în curatore in 
Giudizio: nella suddetta vertenza, 
all'effetto, che intentata. causa 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi e decidersi giusta e 
norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 
Se ne di perciò avviso alla 
parte d' ignoto domicilio cel pre- 
pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perché 
lo sappia, è possa volendo com- 
garire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 comoscere al detto patro- 
ciatore i proprii merzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare 3 
questo Tribunale altro patrocina- 
tore, e in somma fare © far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golar, diffidato che su la detta 
Jelizione, fa em Decreto: d'oggi 
pretisso per La risposta il terme 
di giornî 90 sotto. le avvertenze 
del $ 32 del Giudiziario Regola- 
mento, e che mancando esso reo 
convento dovrà imputare a sè 
medesimo le consezuenze. 
Dall LR. Tribunale Provinciale 
< vl, 
settembre 1962. 


Per ordine dell’. R. Tribu 
gal Vroiniale Sezione Civile in 

notifica co presente 
Vianello Giusepg, di Chiog 
sere stata presentata a questo Tri- 
tunale dall'IL R Procura di Fi- 
nanza L. V. per lo Stato, una 
petizione nel giorno 27 agosto p. 
al N. 16489, contro di es 
punto ch'egli dichiarato emigrato 
senza autorizzazione, è quindi in- 
corso negli effeti è comminatorie 
della Sovrana Patente 25 marzo 
1832, € specialmente dal capito- 
tato TV della medesima. 

Essendo ignoto al Tribunale 
îl Mmogo dell'attuale’ dimora del 
detto Giuseppe Vianello di Chioggia, 
è stato nominato ad esse lav: 

Fasinato, 


causa possa in confronto del me- 
desimo proseguirsi e decidersi, gu 
sta le norme del vigente Regola= 
mento Giudiziario. 
dì perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col. pre- 
sente pubbfico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale Citazione, per- 
ché lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto 
gatrocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere cd in- 
dicare a questo Tribunale altro 
trocinatore, e in somma fare © 
fare tutto ciò che riputerà op 
portumo per la difesa nelle 
Vie regolari, diffidato che su la 
detta petizione fu con Decreto d' 
oggi prefisso per la risposta il 
termine di giorni 90 sotto avver- 
tenze del $ 32 Giudiz. Regol, e 
che mancando esso Reo conven 
to, dovrà imputare a sè medesi- 
mo le consesuenze 

Dall'L R. Tribunale Provia- 
ciale Sezione Civil, 

enezia , 1° seltembre 1862. 

Ni Presidente, Vero. 

Sestero, Dir. 
N 16 2. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell' I. R. Tribu- 
tale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
a Selles Pietro, di Venezia, essere 
stata presentata a questo Tribunale 
dall Imp. R. Procura di Finanza 
Lombardo-Veneta , per lo Stato, 
una petizione nel giorno 27 agosto, 
al N. 16495, conto di esso Set 
les Pietro, în punto essere egli 
emigrato senza autorizzazione , e 
quindi incorso negli etti e co 
snimatorie: contemplati: dalla 
vrana Patente 26 marzo 1832, 
€ specialmente dal capitolo della 


sendo iguoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddito Pietro Seles di Venezia, 
è stato nominato ad esso l'avvo- 
cato dott. Manetti, in curatore 
in Giudizio: nella suddetta. ver- 
tenza, all'effetto che l'intentata 
causa possa in confronto del me- 
desimo proseguirsi e decidersi giu- 
sta le norme del vigente Regola= 
mento Giud 
ne da perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia è possa volendo, comparire 
debito tempo, oppare fare avere 
‘ conoscere al detto patrocinatore 
i propriî mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bumale altro patrocinatore , ed in 
somma fare © far fare tutto ciò 
che ripaterà opportuno per la pro- 
difesa nelle vie regolari, dif- 
Reato che sulla detta petizione, fa 
con Decreto d' oggi prefisso, per 
la risposta il termine di giorni 90, 
sotto le avvertenze del $ 32 del 
Giud. Reg. ; e che mancando esso 
Reo Convenuto, dovrà imputare a 
sé medesimo le conseguenze. 
I. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 1° settembre 1862. 
11 Presidente, VexronI 
Sestero, Dir. 


2 pobb. 

EDITTO. 
rende noto all’ assente di 
dimora Scipione Vecellio di 
Pieve di Cadore, che 


pro- 
corr. sotto 
in di lui confronto 


[eri Leda 
ratore l'avv. di questo foro dott. 
Dal Vesco. } 

A questo suo. patrocinatore 





pertanto farà pervenire i necessa 
ri documenti € prove, ovvero ne 
indicherà al giudice un altro. 
Locché si pubblichi per tre 
golte nella Gazzetta. Ulfiiale di 
Venezia. 
Dall' LR. Tribunale Prov. 
Belluno, 17 settembre 1862. 
Î Presidente 
Da LA Rosa 


N. 4098. 2 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in S. Doni 
ia seguito a requisitoria dell’. R. 
Tribunale Comun. mariti. di Vene 
zia, qual foro competente sul con- 
corso dell'oberata ditta Francesco 
Parpinell-Saccomani , rende pub 
Dlicamente noto che nc giorni 80 e 
27 ottobre p.v. dalle ore 9a. ale 
4 pom. seguiranno nell'atrio di 
questa Pretura i due primi espe- 
rimenti d'asta degli stabili‘ qui 
sotto descritti appartenenti al sud- 
detto concorso, e solto le se- 


guenti 
Condizioni. 

I L'asta dello stabile qui 
sotto descritto avrà lungo nei sue- 
citati giorn, abili 
ad esaminare entro 15 giorni 
teriori al primo esperimento, e 
durante l'orario d'Utficio presso 
questa cincelleria gli atti per e- 
steso della stima giudiziale 

Hi. In ambi gli esperimenti 
non seguirà la deibera che a prez- 
z0 superiore, ed eguale 2 quello 
della stima 

111. Ogni aspirante dovrà cat= 
tare l'asta” depositando presso la 
commissione che sarà incaricata 
dell'esecuzione, il decimo del va- 
lore di stima ‘dello stabile in li- 
citazione, e ciò in moneta efettiva 
sonate. 

IV. Dopo 15 giorni dall'in- 
timazione del decreto. di delibera 
dovrà il deliberatario depositare 
nella Cassa forte. dell’. R. Trib. 
comm. maritt. di Venezia l'inte- 
ro prezzo in moneta effettiva di 
ai 


pub 


9" n del decimo sa- 
rà rest tuito al deliberatario tosto 
che proverà di aver. effettuato il 
pagamento come all'art. IV. 

VI. Dl giorno del versamen- 
to del prezzo decorreranno 
taggio dell'acquirente le rendite 
dello stabile acquistato , ed a suo 
peso resteranno le: pubbliche im- 


VII. La definitiva aggiudica 
zione dello stabile: deliberato, e 
la restituzione del: deposito csu- 
ziouale non potranno essere do- 
mandate, nè coneesse prima del 
fatto versamento del prezzo co- 
me all'art. IV. 

VIII. Lo stabile 9’ intenderà 


fior. 1709: 69. 

NI presente si. pubblichi nei 
soliti luoghi, e <'imserisca per tre 
volte nella Gazzetta. Uffizile di 


Venezia. 
D.il Imp. R Pretura, 
S. Donà, 21 loglio 1862. 


11 R. Pretore, MALvATtI 


N. 8856. 2 può 
EDITTO. 
notifica al nobile Filippo 
Non del fu Giacomo, assente 
dimora, che l' avvocato 
sta dott” Rinaldi in pro- 
pria specialità, produsse a di lui 
confronto la petizione 30. agosto 
corr. N, 8856, per precetto cam- 
Diario di to, entro giorni 
tre, di a. L. 375:66, in di 
deriza ala cambiale seta 19 ugo: 
sto 1859, e che il Tribunale con 
odierno Decreto, stesso N., non fi- 
ceudo luogo alla procedura in sede 
cambiaria, e ritenendo la petizione 
come prodotta in sede Mercantile 
ordinaria , ingiunse la produzione 
della risposta entro giorni 20, sotto 
le avvertenze di legge, ordinando 
pure l'intimazione della petizione 
all'avvocato di queste foro dottor 
Domenico Colletti, che viene depu 
tato in curatore ad actum di 


ulilmente ogni ereduta ecce- 
e le necessarie istruzion 
riliere altro procuratore in 
candolo al Tribunale , mentre 
dovrà ascrivere a sì me 
le consegue 


© volle in questa 

netta Ufiziale. 

Dall LR. Tribunale Prov 

Padova, 30 agosto 1863 

Hi Presidente, MeveLen, 
Carmio Dir 


N. 6997. 2 pubb. 
EDITTO. 

Si deduce a notizia che l' |. 
RR Tribunale Provinciale di Vicen- 
za con sua deliberazione 29 agosto 
pp N. 8007, interdisse per mania 
pelagrosa Antonio Mirandola di A- 
segliano, essendagli stato nomina 
a curatore il proprio padre Marc 

Sì pubbliche. 

Dall IR. Pretura, 

Lonigo, 4 settembre 186 


N. 4941 

Si fa noto che nei giorni è 
28 ottobre e & novembre pi v. dalle 
ore 9 ant. alle { pom. in questa 
residenza si terranno tre esperi 
meali d'asta pella vendita degl 
immobili stodescriti esecutati sd 





TIT 
verà il giorno dell'asta con o- | 
parso 
Gite | 
nei tuto di 
catari n 
pal Sicani a 
vassero senza diritto di rifusione | 
e 

IX Tutte le sp relative 
sile ra ce 


degli stabili da subastarsi, 
situati nella provincia di Vene 
stretto di S. Don, Comune 
Torre di Mosto 
Lotto unico 
diviso in tre appezzamenti, 
tutti e Ire con sovrapposta casa, 
cioè 
appezzamento. 

Composto della casa al map- 
pale N° T16 € Com. N, 29 cl 
piccola adiacenza che si prolunga 
sul mappale N. 719 la cui area 
| è aperta, e manca di determinato 

confine ehe la separi di 

spazi di pubblica 1 

detti mappali 746 719 coninan 
| a levante e mezzogiorno colla 
| strada com. detta la Stradella, a 
poeate calla strada della Rotta , 


prtiene anche il mappale N, 74 
formato da una striscia. di 
rettangolare al di Dà della strada 
detta la 


9 ura locale, e fu stimato 
fior. effettivi muovi 329. 
Il. Appezzamento. 

Composto del casolare mar- 

cato col com. N. 35 e al majpale 


strada comunale delta della Str 
della: vi è annesso il fondo indi- 
cato al mappale N. 712 coltivato 
ad ortagla. 

1 ati di mezzodi e levante 
sono determinati da fossi di con- 
fine 

Questi due numeri figurano 
ue registri censuari per una su- 
perte di pert. cene. 0.53 ed 
una rendita di a. L. 9-6. Dalla 
stima giudiziale risultano constare 
di tavole 427. misura locale e 

lutati i fiorini effettivi 
7:89. 
Il. Appezzamento. 

È comporto della casa calo 
nica situata nella località: detta 
Punta di Staffola al com. N. 16 ed | 
al N. 599 della mappa muova del 
Com. cens. di Torre di Mosto, coi 
sottososti fond, mareati ai maypali 
X.600, 601, 602,603 604, 1413, 


A tratsontana coll 
della Mensa Patriarcale di Vene 
zia, a levante collo scolo Zola, 
a mezzodi colti propnetà Pugna: 
lin, a ponente con strada consor= 
tiva, ed è în tutto il suo peri 
metro conternato da fosso. 
Questo appezzamento figura 
nei registri cens. della complessiva 
di pert. cens 64.65, 
con una rendita di a. L. 76:97. 
Venne riconosciuto nella sti 
ma giudiziale costare di campi 
42. quarti uno, tavole 263 mi- 
sura locale, e venne valutato fio- 





radella, © di fronte al | 


N. 711 situato al mezzodi della | 


istanza del nob. Antonio Manto 

Vicenza iu odio dei con- 

rinoa, € ciò alle seguenti 
Condizioni. 

1. I beni esecutati e qui sot- 
todescrtti saranno proferti all’a 
sta in quettro Lotti come. dalla 
sottoposta. descrizione od anche 
in un solo Jotto, e la delibera se- 
uirà nell'uno o nell'altro modo 
| a seconda che maggiore sarà l'of- 
| ferta complessiva dell'uno 0 del- 

l'altro modo. L'asta sarà aperta 
sul dato della stima. 

HI. Nessuno tranne l'esecu= 
tante Mantovani sarà accettato per 
oblatore, se primieramente non ab- 


Dili subastati non seguirà nel pr. 
mo e secondg incanto se n 
rezzo. eguale o superiore 
stima. A qualunque prezzo 
inferiore nel terzo semprecch 
sti a soddisfare a tutti i creditori 
inseriti fno all'importo comples= 
sivo della stima medesima. 
| IV. I prezzo della delibera 
fermo © imputato il deposito di 
cauzione come sopra dovrà dal 
| depositario versarsi nel deposito 
rio di questa LL R. Pretura tosto» 
che sia passato in 


lui danno, pericolo e spesi anche 
ad un prezzo minore della stima, 
fermo il deposito del decimo ve- 
riiato all'atto dell'asta. 


Descrizione dei fon 

Lotto 1 
4. Una casa can corte pro- 
miscua ed orto sita in Arzignano 
contrada Restena confinata 


corte promiseua, a sora dalla stra- 
da comune a° settentrione dalla 
soddetta Teresa Farmon-Verlato, 
delineata al N. 580 IL della map- 
pa cene. di Calp 


valore d 
2. Fabbricato. rusticale 
corte promiscua posto come sopra 
confinato a mattina dagli eredi 
del fu Ant vm, a mezzodi 
dalla corte promiscua. a ponente 
da Teresa Farinon-Verlato , ed a 
settentrione dalla stessa Farinon= 
Verlato, delineata nella detta map- 
pa al N. 927 di pert, cons, 0.12 
colla rendita di L 3:00, Suo 
valore depurato fior. 146. 

3. Pezza ortiva con 


wa, in mappa al N, 
di vert. cens. 0:20 colla rendit 
di LL 0:80. Suo valore fior. 36, 

4. Pezza arat, arl, vit. con 
pochi gelsi. pi c. s detta Toma 
si divisa in due dalla Roggia del 
Molino confinata a levante © mer 
zodi da Giovanni e fratelli Salsiati, 
a ponente dalla seguente N. 
a settentrione dalla strada comu- 
n, in mappa alli NN, 2R86, 2887, 
di pert. cens. 2.66 colla rendita 
di L. 81:36. Suo valore fiorini 
208 

5. Pezza arat. arl. vit. con 
gelsi pcs. delta pure Romanin 
divisa pure in due da 


telli, a mezzodi dui sud 

viti, da Luigi e fratelli E 

fu Francesco ed a setten 

dalla strada 

detta mappa ai NN, 2270, 22° 
pert. cens. 3,29 colla rendita 

di L. 36:43. Suo valore 

228.60, 

6. Pezza arat. arb vit, con 
gelsi posta come sopra detta il 
Prà dista 
dagli eredi fu Sante Farimon, a 
mezzodi dalla strada 
a ponente da La 
Francesco. Farinor 
trione dagli eredi fu Antonio Fi 
rinon in mappa suddetta al N 
2027 di 2.38 colla 

esente da 
fior, 

7. Pezza boschiva cedua for- 
te detta bosco MRomanin, co 

Ni 


o, a mezzodi di Luigi © 
fratelli Farinon fu Francesco, a po- 
dagli eredi fu Anton 
od a settentrione da Gio- 

Fratelli Sal 
2463 di pert. cone. è 
rendita di L. 1:7 
(0 
Lotto Il 
4. Una casi rusticale. con 


colla 
| valore fio 


vante dagli eredi fu Si 
non, a mezzodi dalla 

n e per risalto dagli erodi 
fu Sanie Farinon a poo 

todi fu Su 





parto in seguito alla graduato 
dei creditori 


quivi fare 
ibuzione ai creditori ut 

| graduati, ritenuta la 

del $ 43% del Gind. Reg. in cio 


Ogni dlterataro avrà 
l'immediato possesso materiale dei 
ber snai dopo l'atto di 
tera od in la” unicamente sl 
2: a pen proprietà ve 
tri conegita & fon. che dipo 
avere adempie Je” sue” 
Zion a termi del p 
tolto, editto 
nuo interesse di 5 per cento ds 
giore di delibera pri dopo 
Stando! ansia incisa br: 
te pesto questa R, Ptr 
Vi Le rendie dell'ano in 
corso all'epoca della dlbera 
deere saranno. divise fra l'ac 
uit cd propria spogliati 
per esi came i ft 
tone” dl ripttivo 


VIL Le pubbliche imposte 
qualunque sorta cadenti sui fondi 
che vi. fossero insolute 
o dal delieratario pagate 
all'esattore onde evitare esecuzio» 
ni fiscali e collocate in preferenza 
a tutti i creditori. 

VIIL Le spese esecutive in- 
cominciando da quelle portate dalla 
sentenza 2 luglio 1N5R N. 4563 
successive di esecuzione fino alla 
delibera saranno anche prima della 
graduatoria ed in seguito a ser 
plice liquidazione del giudice pa 
te in deconto del prezzo di delibera 
dal deliberatario in mano della par 
te istante 0 del suo procuratare 
seppe dott. Villanova. Le spese di 
delibera, la tassa di trasferimento 
dii propriet, volture ed altre spese 

tive staranno a tutto carico 
del deliberatario. 

IL Gl'immobili s'intende 
ranno venduti nello stato ed es- 
sere in cui si attroveranno al mo- 
mento della delibera senza alcuna 
resposablità da parte dell'esecu- 
tante è senza verun obbligo nel 
medesimo di manutenzione, in a- 





rini effettivi muovi 1063. 
In riassunto valore di stima : 

L Apperzamento fior. 329. 

II. Appezzamento {. 33769. 


II. Appezzamento. for. 1043. 
Prezzo complessivo del Lotto 


50 di evizione per qualsiasi titolo € 
causa 

X. Mancando il deliberatario 
all'adempamento di qualunque de- 
gli obblighi soesposti, avrà luogo 
il reincanto dei fondi a tutto di 


rtrione da Luigi © 
fu Francesco 


valore for, 252. 
2. Un fabbricato rusticale 

cs conlinato a levante ed a set 
tentrione dagli eredi del fu Sant 

Farinon , a mezzodi dall 

promiscta ed a sera da. Franoe 
sco e Nomenico Farinon in mx 
| pa al SL 2734 di ertiche cen 
da rendita di L 0-5 

valore fior. 440 

3. Pezza di terra ortiva delta 
l'orto, confinata a levante 
sedi fa Sanie Farinon a merzodi 
e ponente da Francesco e Do 
menico Farinon, ed a settentrione 
dalla corte promiscua, in may 
al NL 2739 di pert. cem 0.12 
colla rendita di L 0:05. Su 
valore fior. 27. 

4. Perza di terra arrativa 
con gesi delta l'orto, confinata 
a levante dagli eredi fo. Sante 

n, dalla seguente N 5 a 
‘fratel Fari- 
co a ponente da 


trione dagli eredi del fu Sante Fa- 
rino, in mappa al N. 2741 di 
pert. cens. 0-36, colla rendita di 
L 1:36. Suo valore fior. 6. 

5 Pezza arat. ar. vit. con 
gelsi è frutti p. c. s detta campo 
de lì da casa confinata a levante 
dalla Valle, a mezzodi in parte 
dalla sezuente N. 6 in parte deli 
eredi fi Farinon, in parte 

neesco » Domenica Farinon 
ed in parte dagli eredi del fu Sante 
Farinon: in parte da  Catterina 
Noion e da Rosa Molon in Mappa 
al N 2694 di pert. cons. f.Ni 
colla rendita di L. 30:88. Suo 
valore, fiorini 312: 60. 

6. Pezza di terra arat. arh. 
vit. con gelsi p. c. ». delta cam. 
po sopra mostani conlinata a le- 
vante dalla Vajola, a mezzoli dalla 
sirada comune, a ponente dagli e- 
rdi fu Sante Farinon ed a set- 
tentrione dalla predetta N. 5 in 
mappa al NL 2075 di pert. cene 
3-6 cola renda di L31010 
Suo valore fior. 290. 

7 Pezza di terra arat. arb. 





te Farinon, 
a mezzodi dalle Valle, a ponente 
da Vajolla, ed a settririone dalla 
Valle in mappa alli NN. 3676 e 


2677 di peri. cons. 3.65 colla 
rendita di L. 23:70. Suo valore 
fior. 290: 40. 

& Pezza di terra boschiva 
cedua forte p. e. <.in contrà 
stalta confinata a levante, 


a mezzodì da 
vestro e +raneesco 
dagli eredi fu 

nd a sette ada co= 
ino mappa alli NN 2446 
di peri. crns. 2.69 colla 
a di LL 1:81. Suo valore 


ponente 
Molon 


Lotto III 
AL Una casa. rustic 
corte promisena p. c. &. continata 
a levante, ponente @ settentrione 
dagli eredì del Fari 
a ella delta map- 
16 di pert. cens. 0117 
dita di L, 6:00, Suo va- 
tore fior. 176. 
2 Piccola pezza 
gelsi letta l'orto, conti 
tina da stradella | a mezzodi da 
Francesco è Domenico Farinon, a 
ponente dagli eredi fu Antonio Fa 
rinon, ed a settentrione dalla corte 
promisena delineata nella mappa 
suddetta al N 


rodi 
Antonio Farimon ed 
fa parte per risalto dalla se- 
N. 4 a sera dalla corte 
d'a settentrione de 
Rurion, sn mappa sud. 
2 di pert. cms. ©. 66, 
remdita di l.. 2:63, Suo va 
lore fior. 82 : 40° 
4 Pezza di terra arativa 
arborata , vit. con gelsi p. c. s 
delta campo davanti casa 
nante a mattina da Cattorina Mi 
Lon, a mezzodi dagli eredi fu An 
touio Farinon suld, ed a Setten= 
trione da Bernard Burion in maje 
pa al N. 2763. di pertiche 
suarie 2. 64, colla rendita di | 
16:86. Suo lor. 216120, 
di terra arat 
a campo 


redi fu Antonio. Farinm 

zodi da altri. d 

ci Francesco è 

in mspa al 

4 di pert. cons. 4.86 

rendita di L. 14:94, Suo valore 

fior. 470: 80, 

6 lezza arat. arh vit, pe 

so detta salto. Giur 

ta a levante di Giuriolo 

mediante 

Valle, 

fu Antonio Farinou “ed a settene 

trione dalla Valle al N 

2678, dell fici di pertiche 
a rendita di lo 
ve fior. 101. 

Lotto IV 
A, Una casa con corto pro- 

miscua pie. confinata a levante 

dalli Francesco e Domenico Fari- 

non, a mezzodi dalla. corte pi 
fe dalla str 


ra arativa con 

confina a le 

mezzodi dalli Francesco 

mico Farimon, A pooente © 

settentrione dalla strada. comune, 

imeata nella detta mappa al N 

#2, di vert, cons, 0,44 colla 

77. Suo valore 

3 Pezza di terra 

gelsi, iti ed altre piante 

del 


ativa con 
dietro casa, confinata a le- 
vante da Iernardo Burion, a mez 
rodi da fa Antonio 
Farimon, del fa Sante 
Farinon da. Francesco Domenica 
Farinon è dalla procedente N. 1 
a ponente è settentrione dalla stra: 
di comune m mara al N, 2745 
di pert colla rendita 
di L 2:42. Suo valore, fior. 34 
4. Pezza di terra ara. ark 

velsi e stroppari p 

tomonin: contiuata a 


Frane 


levante. dalli 
nica Fani 
alli (Sal 
cd a settentrione dalla Roggia dei 
Muline delineata in ma 

al N. 2889 di pert, cone, 547, 
via: readita di L. 43:92. Suo 
valore fior. 402 60, 

5, Pezza di terra boschiva, 
cedua, forte |. c, $. dela. basco 
Htomanin confinata a levante dalla 
Francesco e Domenica Farm a 
mezzoli e ponente dalli Salviati 
Giovanni e fratelli ed a settentrio= 
ne dalla strada Bomanin in map 

suddetta al N, 2785 di pert 
os 0-74 colla rendita di L 
0:32. Suo valore fior. È. 

6. Dezza di terra arat. ab. 
vit. pc. s detta sotto la Rozzi 
confinata a ma 
N. 7a mezzod 
riom a ponente 

atri 


na dalla seguent 
ardo Bue 
ro ed a 
| fu Ame 
tonio Farmon ‘n mappa al N. 207 
di pert, cens, 4.06 colla rendita 
di L 6:68 Suo valore, fiorini 
T1:60 
7. Pezza di terra con viti 
egelsi pe so detta W 1rà di 
sfitto confinata a levate iu parte 
dalli: Eraneesco e Domenico "Fac 
inezzodi dalla strada , a 
ponente da Bernardo Buri ed a 
settentrione dagli eredi del fu An 
mo Farinon in mippa at NN 
29 di pert. cene. 4.06 
colla rendita di L-1. 91 Suo var 
dore, for. 464.0. 
È fezza ara 
poca ad orto posta 


ante in sarte degli 
ro Lovato, in pr 
rei fa Sante Farinon, nuovamente 
dai suddetti eredi Lovato fu Pie 
dalli suddetti eredi 
+ a mezzodi da 
Vaiolla, a ponente da. Di-Cao An 
tonio ed a settentrione dalli sudd, 
eredi fu Pietro Lovato, yer ri- 
saito da Di-Can Antonio, delimeato 
nella mappa cen di Tegge ai N 
1406 1294 della superficie di 
vert. met. 4 44 colli rewtita di 
Lire Valore. fiorini 


Locchè si. pubblichi 
liti luoghi e s'inserisca per 





volte. nella Gazzetta. Uficiale 


te 
di 
Venezia. 





2 pom. 
aoltodescritti esecutati dal signor 
Luigi Scodellari in confronto del 


1. I beni saranno venduti a 
qualume prezzo anche inferiore 
alla stima in un sol lotto a corpo 
è nom a misura 

II. Cigni aspirante, eccettua” 
to l'esecutante, dovrà depositare 
alla commissione giudiziale il de- 
gimo della stima dei fondi da su- 
%astarsi, il quale andrà a deconto 
del prezzo di delibera in effettivi 
for. ‘austr. od in valute d'oro 0 
d'argento di giusto peso a tagif 
fa non proclamate nè sospettà a 
proclamarsi. 

III. Saranno a carico del de- 
liberatario tutti i pesi ine 
fondi subastati, e dovrassi da lui 
supplire, le pubbliche imposte. 

IV. Entro giorni 40 dala 
delibera dovrà il deliberatario pa- 
gore in conto del prezzo olferto 
fll'avv. della parte attrice le spe- 
se della procedura esecutiva del- 
l'istanza di pignoramento fino alla 
delibera inclustvamente previo li 
quidazione giudiziale. 

. La vendita seguirà senza 

abilità dll'e- 

, se per trasfe- 

rimento di qualunque altra spesa 

successiva alla delibera. starà a 
carico del deliberatario. 

VI, Dovrà il. deliberatario 

prezzo di delibera me- 
no l'importo del fatto deposito e 
delle spese. pagate all'avvocato 
della parte istante nella Cassa de- 
posti dell Tribunale, Pro- 
inciale di Udine entro 14 giorni 
dalla delibera 

VII, Dal deposito del decimo 
a garanzia dell'asta, così anche 
del prezzo resta to l'e 
secutante divenendo diberatario fi- 
no però alla concorrenza del suo 
crei. 


VIII, Soltanto dietro la pro» 
va del verificato deposito del pres- 
20 di delibera. potrà il delibera- 
tario ottenere l'aggiudicazione in 
proprietà dei beni acquistati. 
Vescrizione 
degli immobili da  subastarsi 
descritti in mappa di S. Giorgio 
Distretto di Spilimbergo alli 
N, 266 di pertiche 10. 60, 
rendita L. 48:36. Aratorio arb. 


vitato, 

N, 2418, di part. 25.07, 
rendita L. 5:31. Aratorio arl 
vit. della “quantità giusta il pro- 
tocollo di stima di pert. 95-58, 
atimati complessivamente austr. 
ficr, 1218: 48. 

Dall'imp. R. Pretura, 
Spilinbergo, 41 sett. 1868. 
IL R. Pretore, Pisent 

Butbaro, Cane. 


N. 7789. 2 pubb. 
morto, È 


1° R. Pretura in Cividale 
rende noto che nella esecuzione 
intrapresa collIstanza 22 giugno 
pipe N. 7789 dell'Istituto Ele 
mosiniere di Cordovado contro li 
coniugi Laura Genuzio e Giovanni 
Batt. Carli e creditori iscritti nei 
focali d'ufficio di esta Pretura a- 
vrù luogo nei giorni 25 ottobre, 
5 e 20 novembre p. v. dalle ore 
41 ant, alle 2 pom. il triplice e- 
sperimento d'asta per la vendita 
delle realtà. indicate nell’ Editto 
82 giugno p. p. a questo N. pub 
Micato pel supplemento del foglio 


@ 28 ed alle coo 
ivi espresse, 
presente si affigga all'al- 
i luoghi soliti di 
questa città è $ inserisca per tre 
volto nella Gazzetta ufficiale di 
Venezia 
Dall'IL R. Pretura, 
Cividale, 31 agosto 1862. 
Ni Dirigente Suvesrni 


N. 4508. 2 pubb. 
EDITTO. 

Si rende. noto all'assente di 
ignota dimora sig. Ferdinando Zan= 
donella dall'Aquila di Conegliano 
Che venne sotto. questa data © 
numero presentata în suo confronto 
dla Gionuè Larese de Carlo di 
Auronzo, una petizione per divi- 

rilascio di un 6° 
rosi fissato il 
del di 29 
ottolire p. v. ore 
togli in curatore quest’ avv 
vanni dott. Solero, al quale potrà 
ove non 
sonalmente 


con avvertenza 
potrà che at 


sequenze di leg 
HI che sarà inserito per t 
volte nella: Gazzetta. Ufficiale 
Venezia, ed affisso all'Albo Pre- 
toreo edi in Cone! 
Dall' imp. R l'retura, 
a N62. 


N. 5981. 2 pubb. 
EDITTO. 

Sì rende notò che nl giorno 
27 ottobre p. v. dalle ore 9 ant 
alle 2 pom. vella residenza. di 
uesta Pretura sarà tenuto un 
IV. Esperimento per la. vendita 
all'asta degl' immobili di ragione 
dei minori Malattia fu Osvaldo col 
fiasso del 5 per cento sul prez- 
20 di stima descritti nell Edito 
45 aprile p. N. 2548. ritenute 
ferme. tutte le altre condizioni 
dell'Editto stesso. 

Ball mp, Ri Preto 
Valdagno, 28 ‘agosto 1862. 
IR. Pretore 
Comesenta. 


N, 6281. L 
sorto. È * 
Si rende noto che nei giorni 
27, 29 e 30 ottobre p. v. presso 
da LR. Pretura di Lai 
r requisita, e nei giorni 3 
Pratt) novembre successi) 
dalle ore 10 ant. alle una pom. 
nella residenza di questa Pretura, 
anno luogo i triplici esperi- 
inenti di asta dei fondi sottode 
aeritti esistenti nei rispettivi raggi 
Fidizional delle Pte di 
rbarano e di Lonigo, esecutati 
a pregiudizio di Andrea de Carli 





e consorti sulle istanze del nob. 

Francesco Miniscalchi, @ ciò solio 

la osservanza delle seguenti 
Condizioni. 

1. 1 beni saranno venduti se- 
aratamente, e deliberati al miglior 
afferente nei: primo e secondo e 
Sperimento a prezzo non minore 

‘stima; nel erzo anche a prez 
o minore, salvo i disposto del 
$ 422 del Giud Neg 

II. Qualunque aspirante do- 
vrà cautare la propria offerta col 
deposito del decimo di stima da 
trattenersi al delberataio in conto 
di prezzo. 

Ill. Ml deliberatario dovrà 

re in conto di prezzo entro 
Film 4 dala delibera gli are 
tati d'imposte relativi ai beni 
deliberati; quello dei Beni in Lo 
‘igo inoltre le spese di esecuzione 
al' procuratore: del nob. istante 
giusta specifica. liquidata dal giu- 
dice. 

1V, Tratterrà dl resto prezzo 
collobbiigo di corrispondere l'i 
teresse alla ragione del 5 per cen- 
to all'anno con deposito giudiziale, 

re il capitale entro giorni 
dell'atto di 


dal 
esecutiva del! decreto con obbligo 
dì sottostare alle imposte ed alt 
ooeri, di assicurare la casa i 
Lobbia presso qualunque Società 
autorizzata nello Stato per l'im- 
porto almeno di fior. 230 paganr 
done puntualmente il premio, e la 
proprietà dopo. adempiute le con- 
dizioni di asta, in difetto alle quali 
i beni saranno. venduti a di lui 
pregiudizio a qualunque. prezzo 
© ad un solo esperimento d'in- 
canto, 

VI. Toti i pagamenti do- 

mo essere eseguiti in_ fiori 
d'argento effettivi, esclusa 
altra specie 

VII Le tasse di trasferimen- 
to e le spese successive alla de- 
libera sono a carico dell'acqui» 
ente. 

Descrizione dei fondi 

in Grancona nel Distretto di 
Rarbarano. 

Pertiche 13.90 
piant. in contrà di 
tra confini a levant 


Pert. 3.43 di terreno arat 
gian. con casa sopra in cià 
bbia tra conini Balbi, strada, 
Gaboria e Cavalli, in_mappa di 
varano ai NN. 1017, 1018, 
49 e 1487 colla reodita di 
fior, 29:03 stimate fior. {45 
Si pubblichi e si stampi co- 
me è di legge è di metodo. 
Dall'L R. Pretura, 
Lonigo, 3I agosio 1862. 
Pretore Cementi. 
Carraro, Cane 


2 pabb. 
EDITTO. 
deduce a comune noti 
uito a requisitoria 5 
torrent È. TRS8 dell A. Tr 
hunale Provinciale di Padova si 
procederà nella Sala udienze di 
questa LR. Pretura nel giorno 
27 ( ventisette) ottobre p. v. dal- 
le ore 40 antimer. alle 2 pome. 
al terzo esperimento d'asta de- 
glimmolli in calce descritti alle 
seguenti 
Condizioni. 

4 L'asta avrà luogo alle 
condizioni. portate dall’ Editto di 
primo e secondo esperimento 21 
maggio 1861 N. 4802, di questa 


HI, È bevi vengo 
o per un prezzo mì 
o che vennero subastati 
nei precedenti esperimenti. 

HI. 1 beni saranno. conse- 
gnati al deliberatario o deli 
tari coi conduttori che attualmen 
li detengono. 

IV. 1 beni che si subastano 
sono quelli formanti i Lotti I, Il, 

V, del surripetuto Editto, e che 
riamente si trascrivon 
Veserizione 

degl'immobili da 

in Ci 

censuorio di Pi 

Lotto |. 

Apperzamento “com casa 

muro, in estimo ai NN. 258, 259, 
60 di pert. O . 32, colla rendita 
19 imato austriache 

L. 190126. 

Apperzamento al N. 245, di 

n. 6. 62, colla rendita di 
2 mato a. L. 569 : 32. 

Appezzamento al N, 268, di 

pert. 8.97, colla rendita 


© la mett spettante al concorso 
viene posta in vendita per fiori 
ni 240. La 
Lotto II 
Campi con casi in estimo ai 
NN. 278, 279, 280, 281, 733, 
758, di pert. fi .46, colla ren 
dita di LL 62: Zi, Stimati austr. 
L. 13844, e la metà spettante 
al concorso viene posta in vendi 
ta per fior 
Lotto V 
Campi 10 circa, con_casa 
, in Comune di Caprella, 
NY. 104, 108. usque 116 ine 
cusive, e 178 usque 186 pur in- 
lusive, di pert. 208 . 46, colla 
 L. 582 : 73. Stimati 


Catapi 4 circa al N. 40, di 
pert. 21 - 17. colla rendita di a 
L 79: 18. Stumati a. L. 2147 

Cauapi 2.3 circa, al N. 82, 
di pri 16,61, col rendita di 
a. L. 58 138. Stimati a. LL 4561. 

La metà avocata al concorso 
dei beni di questo Lotto V, viene 
posta in vendita per fior. 2450. 

Il presente si afigga all' Ab 
ho Pretoreo, nonchè nelle Piazze 
di Mirano è Scorzè, colla inziun= 
zione all Cursore di riferire ana- 
logamente, e 5° inserisca._per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale: di 
Venezia 

Dall Imp. R. Pretura, 

irano, 23 agosto 1862. 
Per il R. Pretore in permesso, 
Sonanzo, Agg. 
Tolazzi, Cane 


N 4601. 2 pubb 
EDITTO. 


Mem e Caterina Marcon, i Alti | ciò ia senso al disposto dai 
Vele, nel giorno 2Y ottobre p. %. | %13 e BIA del Codice Civile 


di questa Pretura avrà luogo i | tempiati 
quarto esperimento d'asta. degli Locchè si affizga a quest 
immobili sotiodegeritti lle seguenti | bo Pretorio, nei luoghi soliti 
Condizioni questa Città e s' inserisca per 
LL 1 beni da vendersi sono | vote: nella Gazzetta Uffizile 
quelli ia cale descritti, in tre Lotti | Venezia. 
è potranno deliberarsi al migliore Dall'Imp. R. Pretura, 


‘fbrente tanto complessivamente | -—Serravalle, 20 agosto 1862 


che particolarmente al prezzo qua. HR. Pretore, Tos. 
luuque, anche inferiore al prezzo 


Mi Oni nell residenza | ser gl efeti dagli sessi co 


to, poichè in caso contrario, qua- | N. 15745, 

. lora l'eredità venisse esaurita col EDITTO 
Si rende noto che dietro re- | pogimento dei crediti insinua, 

qusitoia della I. Pretura di Fel- | non avrebbero contro la_medesi- | 

Presttola stanza di Pasquale Pon- | ma alcun altro dirito, che quello | 

II contro i coniugi Fortunato Pio- | che loro competesse per pegno, e | 


sì 


AL 
di 
tre 
di 


gistraî 


di stima. N. 14763. 2 pubb, | dalla 
EDITTO. 


IL Tranne l'istante 0 i cre- 


ditori inscritti sui beni da veo- Si rende pubbicamete noto 
teri ogni altro aspirante dovrà | che dietro requisitoria 29 agosto 
sreviamente alla offerta veriicare | p. p- N 1955, dell. R. Tribo- 


ziale. 

illa Cormissiooe delegata par la | nale Provinciale locale nella resi Dall'L Reg. Tribunale Com- 
Neadita i deposito in pezzi d'oro | denza di questa I. R. Pretura Ur- | merciale Marittimo. 
Tati e relati. spezzati | bana © davanti apposita Commis- | — Venezia, 2 settembre 1962 
21 valore plateale ragguaglito ad | sione. nei giorni 20 ottobre e 3 Ti Presidente Biapese 


un 15 per 100 del valore di stima. | novembre p. v. dalle ore 10 


HIL 11 prezzo offerto dedotto | alle £ pom. sarà, tenuto il duple 
al verificato deposito dovrà pagarsi | ce escerimento d'asta per la ve 
dal deliberatario parimenti in efet- | dita degl stabili qui sotto descritti 


tivi pezzi d'oro da 20 franchi e re- | alle seguenti, 
lativi spezzati, entro dieci giorni Condizi 


da che sarà passato in giudbeato LL L'asta sarà tenuta in due 
la sentenza graduatoria relativa, | esperiuenti diversi e sarà aperta 


Raggio, Dir. 


Nel 21 marzò 1828, 
del Maestro vennero 


td in frattanto verrà immesso i | per ciascun Lotto sul dato della | confronto di 
Geliberatario nel possesso di fatto | stima, nè seguirà la delibera che | scrittura în data 


dei beni deliberatgli contro la de- 


correnza degl' interessi sel prezzo | la stessa. 


a prezzo su;eriore od eguale del- | con inserta polizza 


importo di Lire 530 


| 
domo ell'anna ragioe "del 5 | de all'asta | portare del Peg nominato La 


per 100 dal di della delibera cà cautare l'offerta mediante 
poi, pagabili posticipatamente di | deposito del decimo del 
| 


IV. Nel frattempo staranno 


ogni singolo Lotto dalla | tile, di cui ignorasi il 
attributo, e la delibera non | nonehè Antonio Musani e 


AMIR catico "del deliberatario | seguirà che al miglior offerente. | li che vi potessero aver titolo, = 
tutte le imposte e gravezze di tl sesso di diritto e | prodursi entro sì mesi a questo 


qualunque natura inise € che ve- 
sero di seguito inisse sui beni 
deliberati 
V. ln quanto non fossero de- | r 
termioati "i Confini e liste più | prova dell'adempimento di 
prop le divisioni: tra le | le condizioni portate dal pre 
Rorgioni de beni censiti in mar | capitolato. 


Tribunale per presdere in consegna 
gli accennati documenti, po 

Caso diverso saranno passati al 

senza ulteriore garanzia 

da parte dell'Erario dello Stato. 

Locchè si pubblichi all'Albo 

e nei luoghi soliti, e per tre volle 


Mai NN. 739b, 748, e 794, ven | — IV. Ciaseun delierataio do- | nella Gazzetta Ufiziale. 


duti all'asta giudiziale e quelle 
fimaste, il deiberatario vino so- 


Dall'I R. Tribunale Com- 
merciale Marittimo. 


Alituito "in tutti i dirti ed azioni pet "100 sul prezzo | Venezia 16 agosto 1862 
del proprietario per esigere. con- | oferto, doltto il 101er 100 de- |--Il Presidente, MAMET. 
ro chiunque la determinazione | positato a cauzione della delibera, Reggio Dir. 


Ile divisioni stesse, e la posi= | mediante giudiziale deposito 


da — 


zione dei relativi confini. verificarsi da sei in sei mesi [n N. 14590. 2 pubb. 


VI. Il dominio e proprietà | so questo 1. R. Tribunale 


Pro EDITTO. 


del deliberatario dei beni” delibe- | vinciale e sino all'inegrale paga- | Si reode noto, essersi depo: 
rati gli verranno deleit ost Mento del prezzo medesimo, che | sitato nel {.°. febbraio 1828, al 


il deliberatario stesso o deli ogni deliberatario avrà obbligo 


di | N. 225 del Maestro, un Rigliet 


tari abano per intero sodisatto | Veriliare entro quattordici giorni | di pegno di data 18 luglio 185 
il prezzo offerto, e alle relative | da che sarà passato in giudicato | N. 1791, per L. 23, oppiggorato 
CoMizioni, sulla prova di che sa | il rijarto della sostanza caduta in | ad istanza Emma Bottin contro 


rà facoltativo al deliberatario 0 | concorso. 


Matteo Zennaro. 


deliberatari di veriliarsi senz'al- V. Ogni pagamento dovrà Si difidano gli interessati 
tto intervenuta le occorrenti isri- | farsi in moneta legale esclusa ogni | dei quali ignorasi dl domicilio a 
Hibai in tutti i pubblici libri del- | e qualunque specie di carta mo- | prodursi a questo Tribunale entro 
l'estimo ed altri che sì credessero eo nco e qualun= | sei mesi per ricevere l'accennato 


esenziali. 
VII, Saranno ritenute a cari- 


documento poichè altrimenti si pa 
serà all’ Archivio, cesando così 


co dell'acquirente tutte le spese re- | ne di legge in contrario, trattan- | un ulteriore responsabilità da p-rte 
lative all'acquisto, comprese in | dosi che nella stima e vendita dei | dell’. R Erario 
esse le tasse di commisurazione | beni di subastarsi venne presa a Locehè si figga all Albo e si 


€ tutte le altre che si riferiscono | calcolo questa forma e modo 
alla delibera e successivi traslti. | pagamento. 


di | pubblichi per tre volte nella Gar- 
fitta Utile. 


VIII Sarà obbligo del deli VI. Ogni deliberatario avrà Dall'I R. Tribunale Com- 
beratario di ritenere i debiti ine- | obbligo d'assumere sopra di sè, | merciale Marittimo. 


renti al fondo per quanto si esten- | ed a tutto rischio e pericoli 


i Venezia 26 agosto 1862. 


derà il prezzo del fondo stesso, | pesi di decima, quartese pensio- Ni Presidente, BiapeNE. 
‘qualora i creditori non volessero | natio. serviti ed altro în quanto Canella UA. 


accettare il rimborso avanti il ter- | i beni da subastarsi vi fossero 0 


tnine stipulato per restituzione del | potessero essere soggetti. 


medesimo. VII, Le spese della presente 


IX. Mancando il: deliberata è di stima ed asta, Inerentemente alla. Notiica= 


rio all'esatto- adempimento delle 


zione Governativa 34 ottobre 1828 


assunte condizioni e di puntualità | beratario © deliberatarii in pro- | N. 38267 e 1° marzo 1842 N. 


ai pagamenti dovuti, incorrerà egli | porzione del prezzo del fatto 
nelle comminatorie statuite dal $ 
43% "Regolamento sul processo 
civile 
Descrizione 
dei beni da vendersi, ci 
Comune amministrativo di Asolo, | diziale liquidazione. 


è rende noto che. presso 
peso Ri Tribunale Commer: 

ciale Marittimo esisto il deposito 
giudiziale di austr. L. 44 :40, al 
N. 325 del Maestro, verificato in 
,, contro 

Antonio Falconetti, fino dal 20 


e censuario di Caselle Vili. La tassa di trasferi» | agosto 1830. 


otto mento, di proprietà e quella 


ila Trascorsi oltre 32 anni seu- 


N. 739 ‘, di mappa, arato- | voltura censuaria, staranno a ca- | za che siasi insinuato alcuno per 


rio prativo vitato di pert. 1.91, | rico del deliberatario. 


terlamario, vengono col. presente 


rendita L. 3:71 IN. Mancando l dliberatario | Editto citati tutti quelli che cre- 

N. 740, casa, di pert. 0.72, | a qualunque delle surricordate con | dessero avervi diritto, a provarlo 

rendita L. 50 : 16. dio, € particolarmente al pa- | entro il termine. di un anno, sei 

MI, ar. pr. vit. di pert. | gamento iutegrale del prezzo sia | settimane e tre giorni , a_ datare 
rendita L. 23:81. di un od altra rata d'interessi, | dall'ultima inserzione, mentre sco 

lore di stima del Lotto | | sia delle spese, potrà qualunque | so detto termine senza nessuna 


a tutto di lui danno e spese 


interessato re il reineanto | insinuazione sarà provveduto a 


ad | termini del $ 3 della Notificazio» 


tun solo esperimento, ed a qualun- | ne sopracitata 


pert. 5.83, rendita L. 11:42:50. | que prezzo, al quale etto verrà fi present si afligga nei luo- 
Valore di stima del Lotto Il | apilcato il deposito di cui il pre- | ghi soliti e s'iuserisca per. tre 
fori 210. cedente articolo III, esclusa a suo | consecutive settimane. nella 


m riguardo qualunque’ m 
N. del 739 b, ar. arb. vit. di | si potesse conseguire dl 
pert. 5.55, rendita L. 10:8% Descrizione 
Ni del 742, ar. arb. vit. di | degl'immobili da vendersi. 
76, rendita L. 33.16. Lotto 1 
stima del Lotto IL Pert 
fiorini 870 : 0. campi vicentini 2.1 
Îì preseute si pubblichi. per | terreno prativo sortumoso 
he pella Gazzetta Ufizile | corovati di saic, pioppe ed cu 


Venezia, e si alligga nei soliti | posti nel Comune amministrativo 


luoghi di questa residenza. ed in È ©. censuario 


zelta Ufficiale di questa Città, ed 
in quella di Vienna 

Dall LR Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 


di fonde noto che fino 


Altivole. Boglioni, marcato | 22 aprile 4828 al N. 240. del 


Dall'Imp. R. Pretura, = | vela mappa stabile col . 6%, 


e | Maestro, vennero depositati da 


Asolo, 14 agosto 1862 | nella provvisoria col N. 129.Sti- | Emmanuele Arcangelo , a favore 


IR. Pretore, TAGLtAPIETRA. | | mato 0:62 
©. Aita. Cane. Lotto IL 
_ - Pert. cens, 9.74, 


della Ditta Curiel è C*, due carte 
rie dell'importo di austr. 


2 pubb | no prativo sacuo circondato di sa- ch "I 
è ichiamano gl' interessati 
EDITTO. | li yioppe ed onici, pari a cam | dei qual: ignorasi il domiciio, a 
Rendesi nto a Giovani Pre- | pi 2. 2-0. 18, poste nello stese | prodursi a questo Tribunale entro 
to fu Nocolò di ledescala comune | %o Comune e contrada, in mapja | sei mesi per ricevere in conse- 


| 669.31 


" 
1862 N. 330 in confron questa Pretura sulla Piazza 


atalile al N. 74, e nella provii= | gna gli accennati docum 
12%. Stimate fiorini | tre in difetto verranno passati al- 


la Registratura senza ulteriore re 


Locehè si alfigga all Albo di | spousabiità da parte: dell' Erario 


di | dello Stato. 


e delle sue sorelle Madda ena Costabissara, e negli altri luoghi Locchè si affigza all'Albo, e 


vanca e Mari per solidario pa- | di metodo, e si 
garoento di fior. 256 a saldo im- | volte. ella Gazzetta Ufiiale 
porto di eguali spettantele | Venezia. 


si pubblichi per tre volte nella 
di | Gazzetta Uftiziae 
Dall LR. Tribunale Com- 


fer la retrocessione fatta ad essi Dall’ IL R. Pretura Urbana, | merciale Marittimo, 
convenuti della sostanta che aveva Vicenza, 5 settembre 1862 Venezia, 2 settembre 1862. 


Sequiata dal fu Preto Nicolò col | 11 R. Consigliere Dirigente, 
contratto 90 luglio 1858, avver- 
dito che per il coutradditorio ven- G. Pradell, Agg. 
ne releputato al giorno 28 otto- 


Ii Presidente, Bupexe. 


EStA 2 pubb. 


bre ps. ore 9 ant e che gli 2 può. EDITTO. 


destinato in curatore que EDITTO. 


Nel 27 novembre 1829 al 


sl avvocato Benetti, al quale po- | Nel 24 agosto 1#27alN. 207, | N. 302 del Maestro venne dej 


trà far tenere le proprie istru- | del Maestro vene depositato 
zioni e difese, poichè diversamente | Vaglia datato 29 dicem. 1812 


un | stato giudizialmente un 
per | di data 21 novembre 1807 per 


dovrà incolpare sè stesso delle | italiane L. 271, anesso da Giacomo | italiane L. 1200 a favore di Pie- 
conseguenze della sua inazione. | Redrezza, ed oppignorato da Fe- | iro Zen, a carico di Giuseppe 
IR. Pretura, dele Lampertico al confronto di | Vianeo. irreperibiligl' interessati, 


Asiago, 3 agosto 1882, Giuseppe Vico. 
HDR Pretore, VirroneLi. [enorandosi il domicilio 


si difidano gli stessi ad isinuar- 
di | si entro sei mesi per estradare il 


Costa, Cane. | quest'ultimo lo si diffida a prodursi | suddetto documento coll avser- 
— a questo Tribunale entro sei mesì | tenza che scorso infruttuosamente 
£ pubb. | al confrouto di chi spetta, per pro- | il detto termine si passerà senza 


EDITTO. vocare la estradazione, ritenuto che 


altro all'Archivio sollrandosi da 


L°'1R Pretura in Serravalle | in caso coptrario il! Vaglia verrà | niteriore responsabilità il R. Era 
invita coloro che in qualità di cre- | passato all'Archivio, senza ulte- Mec si afigga all'Albo 


ditori hanno qualche pretesa da | riore responsabilità da parte 
far valere contro la eredità del | L R. Erario. 


del | e si pubblichi nella Gazzetta Uf- 


fiale 
sig. Pellegrino Pollini fu Gaetano, Locchè si affigga all'Albo e Dall'I. R. Tribunale Com- 
possidente, era domiilato in que | si inserisca per tre volte nella Gaz- | merciale Marittimo, 


Na Città, morto il 7 aprile 1862 | Gazzetta Ufizial. 


Venezia, 2 seltembre 1862. 


senza testamento, a comparire nel Dall'L Reg. Tribunale Com Il Presidente, Biapexe: 


‘30 ottobre p. v. alle ore 10 | mercale Marittime, 


antimer. innanzi a questo. Giudi= Vonzi. 28 app 1062. 
14 


zio di ventilazione per insinuare 11 Presidente, 


@ comprovare le loro pretese, op- Canella | 


pure a presentare entro_il detto 








termine la loro domanda in iscrit- _—- 


Reggio, Dir. 
N 15518. po 
mm > 


Nel 30 gennaio 1829, al NL 
276, del Maestro venne depositaio 





ha Caimbizle pe italiane LL 2109 | dol Ven, di din: 


di data 6 marzo 1810 a debito 
di Giuceppe Glementi op pieno 
2 Tibarzio l'uppato da Bernardo 
Faccanoni. 

reperibili gli interessati, si 
difiidano gli stessi ad insinuarsi, 
entro sei mesi per ricevere in com 


passerà. senz'altro all'Archivio, 
sollevandosi da ulteriori respon 
sabilità PI R. Erario. 
Locchè si affiega all’ Albo e 
e si inserisca nella Gazzetta Ufi 
ciale. 
Dall'L Reg. Tribunale Com- 
serciale Marittimo. 
Veneto, 3, settembre 1802* 
1 Presidente RIADENE. 
Reggio, Dir. 
N. 14589. 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che fino dal 
24 ottobre 1828. venne deposi» 
tata al N. 268 del Maestro una 
tramazione di data 27 giugno 
1825 per ausir. L. 666. 29, op 
rignorata da Francesco Braida a 
Iregiulizo di Angelo Vianello 
Irregeribili gl’ interessati, si 
richiamano gli sessi e tuti quelli 


chio sea ulteriore e: 
sponsabilità della castodia da par= 
4 R. Erario. 

Locchè si affigga all'Albo e 
si riferisca nella Gazzetta Ufiziale. 

Dall 1. R. Tribunale Com 
merciale Marittimo, 

Venezia. 2 settembre 1862. 

Ni Presidente, BIADENE. 
Reggio, Dir. 

2 pubb. 


N. 16678. 

EDITTO. 
Da parte dell’ LR. Tribunale 
Commerciale e Marittimo in Ve- 

eri, 
'i notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l' aprimento del 


Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Ciovanni Ormenese, 
bialamolo , in questa Città, a S 
Martino, Calle degli Scudi 

‘Perciò vine col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di- 
Mostrare qualcle ragione od azione 
contro il detto Ormenese a insi- 
tuarla sino al giorno 15 novem- 
bre p. v. inclusivo, in forma di 
una regolare petizione , presenta» 
ta a questo Tribunale in confronto 
dell'avvocato dott. Maroni depu= 
tato curatore della massa concor- 
suale colla sostituzione dell'a 
vocato Antonio dottor Serinzi, 
mostrando nov solo la sussistevza 


î dirato in forza di cui egli in- 
tende di essere graduato nell’ una 
0 nell'altra classe, € ciò tanto si- 
uramente , quastochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto termine 

ssuno verrà più ascoltato, ed i 
ton insinuati: verranno senza e 
cezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto la 
toedesima venisse esaurita dagli 
insunuatisi creditori, e ciò ancorchè 
too competesso a diito di pro- 
prietà o di pegno sopra un 
della massa, od avessero diritto di 
compensazione. 

"Setta inoltre tutt i ere- 
ditorì che nel preacconato termine 
si saranno insiti nonché il cu 
ratore all liti e l'amministratore 
interinale , a comparire il giorno 
19 novembre p. valle ore 40 ant., 
dinanzi questo Tribunale Camera 
IV, per. passare all'elezione di 
un amministratore staile 0 cotfer= 
ma dell'interinalmente. nominato, 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, e per. versare i 
alla futura amministrazione 
tnini dei $$ 47, 88 del Giud. leg. 
coll'avvertenza che i non comparsi 

per consenzienti alla plu- 
ralità dei compa come 
€ la delegazione saranno nominati 
colo ‘dei creditori. 
Ea il presente verrà allisso 
nei luoghi soi, ed inserito nei 


i Fogl 

Dall I Iteg. Tribunale Com 
merciale Marittimo, 

Venezia, 46 settembre 1862. 

Il Presidente, BiapenE. 

Reggio , Dir. 
N. 3968. 2 pubb 
EDITTO. 

Inerentemente 21 disposto del- 
la Sovrana Risoluzione 46. feb- 
braio 4833, el al $ 498 de 
Regol. di proc. civile si notifica 
a Luigia, e Matille Fattori del 
Cavezzo sotto Mirandola che Mar- 
tinotti Giusepge e Martino 
dasero fra li ati ache hu lo 
ro confronto la etizione 8 marzo 
4862 N. 1171 per divisione della 
pezza di terra detta. Longhirola 
marcata col numero censuario delle 
mappe di Borgofranco 323 di mi 
danesi pert. 61 tav. 9, e dell'e- 
stimo di scudi 498 :15; mediante 
opera di periti, ed a spese co- 
tun. 

Esseodo esse Fattori domi- 
cliate all'estero , si rende noto 
che per la prosecuzione del con- 
contradditorio sulla petizione stes- 
sa fu con odiemo decreto desti= 
nata l'aula verbale del di 31 ot- 


rinato in curatore. quest 
vvocato dott. Girolamo Bassoni 
al quale non presentandosi esse 
ia persona, o non, prescglendo 
altro procuratore da notificarsi al 
giudizio al quale daranno. tutte 
quelle istruzioni, € lo maniranno 
di tutte quelle prove che trove- 
ranno del caso saranno ritenute 
a loro carico le derivabili con- 


nre 
Locchè sì pubblichi nella Gax- 
zetta Ufficiale di Venezia e Man- 
tova per tre volle, e si a 
nei Inoghi suli. "a 
Dall IR. Pretura, 
Revere, 30 agosto 1862, 
TR. Pretore Tnavacuia, 
Soatti, Cane. 





N. 18066. 2 palù. 
EDITTO. 


Si notifica col presente Exitto 
a tulti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribunale 
è stato decretato l'aprimento del 
concorso sopra tutte le. sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle îm- 
mobili situate nel Regno Lombar- 


della sua peencon, ma ezindio | 


parendo alcuno, l' stratore | 


da questo Tribunale, a tutt pri | 


debre pi &. ero ® an. è che fu | 
ro dest 


I 





Maria Buse, fruttivendolo 
a 


Perciò viene col presente av- 
‘elesse poter 


pelo trota E. Chiereghin 
sasa = 


sisse esuurta dagl' insinuatisi cre 
ditori, ancorchè loro, competesse 
un diritto di proprietà o di pegno 
Sopra un bene compreso nella 
mass 
Si cccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine sì 
‘Saranno insinuati a comparire il 
giorno 4 novembre p. v. alle ore 
0 antimer. dinanzi. questo Tri- 
bunale pella Camera di Commis- 
sione er passare alla elezione di 
un amministratore stabile 0 confer= 
sna dell’ interinalmente nominato 
è alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll avvertenza che i non 
comparsi si avranno. per consen 
zieuti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'ammi= 
Sistratore © la delegggione saranno 
nominati da questo Tribunale a tut- 
pericolo dei creditori. 
Fd il presente. verrà affisso 
ed inserito nei 


ciale Sezione Civile. 
Venezia, 19 settembre 1862. 
Il Presidente Vexteni 
Sostero, Dir. 


Si reca a notizia, che sopra 
istanza di Teresa fu Antonio Gre 
san di Chiaujans, contro Antonio 
fu Giuseppe Gressan di Laucp, si 
terrà dinanzi. questa I. Ik Pretura 
nei giorni 34 ottobre, 8 e 22 no- 
vembre successivo, sempre dalle 
ore 40 ant. alle 2 gom,, il primo 
€ secondo, e terzo esperimento di 
asta per la vendita delle sottode 
scritte relità alle seguent 
Condizioni. 

I. Nessuno. verrà ammesso 
ad olfrire senza il previo deposito 
di un decimo, eeceto l'attrice. 

IL. L'asta sarà tenuta fondo 
per fondo, od anche in complesso. 

MII, L'asta verrà deliberata 
al primo e secendo esperimento a 
prezzo di stima, o superiore, ed 
al terzo a qualunque prezzo. 

IV. L'asta seguirà a tutto 
rischio, e pericolo del dliberatario. 

V. Le spese posteriori di de- 
libera e successive resteranno a 
carico esclusivo. del deliberatario 
come anco le pubbliche imposte. 

VI. Ogni deliberatario sarà 
tenuto all’ immediato pagamento 
del prezzo di delibera alla Com- 
missione, sotto pena dî reincanto 
a tutte di lui spese del fondo © 
fondi deliberati, esclusa l'esecutan- 
te, che imputerà vel di lei croci 
l'importo, salvo conguaglio. 

Redlità da vendersi. 

4. Coltivo da vanga in map 
ga di Lauco al N 218, di pert 
0.07, rendita L. 0:06. Stimato 
fior. 3:23. 

2. Coltivo in mappa al N. 217, 
di pert. 0.96, remlita L f:28. 
Stiinato fior. 69:70. 

3. Prato in mappa al Numero 
347, di pert. 1.25 rendita Liro 
0: TA. Stimato fior, 58:12. 

A, Prato in mappa al N. 84, 
di per. ®. ita Lire 4:33, 
Stimato fior. 

5. Prato 
248, di peri 1 
2:46. Stimato for, 43 

Totale valor di stima flo 
207:20. 

II presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, all 
pubblica Piazza del Comune d 

el inserito per tre volte 
ella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall’ 1. R. Pretura, 

Tolmezzo 30 agosto 1862 
HI K. Aggiunto Dirigente. 
icona. 
Pellegrini Cane. 
N. 7160. 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rendo noto all'assente € 
ignota. dimora Domenico De 
francesco , da Malo, 
uest' oggi sub N. 7460, 
venne contro di lui, di esso fra 
telli e nipoti quali eredì di Ro- 
mualdo © Francesco De Marchi, 
prodotta dal dott. Giacomo Ballo, 


di capitale. dipendente 
dall'istromento 18 ottobre 1808, 
e così di flor. 57: 42 per tre an 
ni d'interessi fino al 20 settem- 
bre 1861, oltre ai posteriori in 
ragione del 5 per 100, e che es- 
sendosi fissato presso questa Pre- 
tura l'udienza del 34 p. v. otto 
bre pel eogtraddittorio colla pro- 
cidura verbale ordinaria, si ebbe 
a deputargli in curatore. spetiale 
questo avvocato dott. Angelo Po- 

onde lo rappresenti a tutto 
lui rischio e pericolo. * 
Dovrà quindi dare ao tes 
s0 curatore le proprie istrazioni, 
se non pesca di nomi 
ro rappresentante C 
portuni mezzi "i gia 
dovrà aserivere alla propria colpa 
Vo cmeguenze dll sa inazine 
Si pubblichi per tre. volte 
nella Gazzetta Uizale di Vegezi. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Schio, 50 agosto 1862. 
NR Dirigente, Canti 


N. 4981 2 podi 
torto, PI 


Si rende’ noto che sopra i- 
stanza della Veneranda Chieba di 
S Margherita di Rivis col arto 
cato dott. Biaggi venne accordato 
col Decreto pari N. imme: 
biliare prenotazione fino alla con 
correnza ed a cauzione della som: 
ma capitale dî fior. 60:04, di- 
pendente dalla carta d'obbligo 28 
dicembre 1860” di altri forii 
50, di approsimative spese igidi- 
ziali salvo liquidazione in confroo- 
to di Pagnueco Antonio fu Gio 





Sullo in curatore questo avvocato 
fott. Enrico. Geatti a termini del 
disposto dal $ 498, del Giuditia- 
fio. Regolamento. 
Dall'L R. Pretura, pda, 
Codroipo 3 settembre 1862. | | del vigente Gimubett 
Il R_Pretore, CoLsERTALDO. Se ne di ec le 


N. 5871. . 
moro, > "* 
Si rende noto che con deli- 
berazone 22 agosto pp Num 
1612, 11 R. Tribunale Provi 
ciale in Udine dichiarò interdetto 
or mania con ricorrente. furia 
Francesco mob. Ronali fa Fran- 
cesco di Marignana. 
Dall'Imp. R. Pretura, 
S. Vito, 1Ò settembre 1892. 
Îl R. Pretore, G. Macca'. 


N. 18733 2. pubb. 
EDITTO. 


rende noto dî questa Pre 
tura che nel 9 novembre 1860, 
mori intestata in questa Cit Mad: 
lena Zan de furono Antanio | cale N 
€ Giuseppa Cainaro, vedova di nia, 11 sg 
Francesco Dall pr i esedo |. Ter Preto Erto 
ignoto se e quali jersone albiano CATTANEO, Congo 
dirt ereditari su beni dell de- * a 
funta, si citano tutti coloro, che Pl 
intendono far valere, per qualsiasi | N. 6593. 
titolo, una qualunque pretesa su rom È 
tali Beni, ad” insinuare a questa | L'IOR Pan, 
Pretura il loro diritto ereditario | porta a pubblic va 
entro un inno dalla data del pre- | giorno 6 otte ta 
sente, ed a presentare la loro di- | Feltre la signor Be Ko] 
Siiarazione di erede, comprovando | Valentino toghe a cu, 
il dirito, che credono di Avere, | ri, senza aver dispo pe 
poiché altrimenti questa eredità | ultima. von. 
Fer la quale si destinò in curatore | -—— Essendo ian 
questo sig. Antonio Toso, sarà ven- | ove dimorì il figo na 
fit in ‘eopcorso di coloro che | stesso Giovanni Valta 
avranno prodotto la dichiarazione | gli si parteripa col voto 
altare tomprovandone il to'o, | luzionedell'erltà iu 
È cerci loro aggiudicata. La parto | comparire eutro manu 
poi d'eredità cli non verrà adita, | di questo Edit, vd pu 
8° l'intera eredità. pel caso che | isrito le sue dti 
nessuno sì fosse dichiarato, sarà | rede, poichè diversanes 
devoluta allo Stato come vacante, | cederà alla ventiazio, 
Si pubblichi e $ inserisca co- | dità in concorso de; 
me di legge e di metodo, simuatisi, e dellani go 
Dall IR Pretura Urbana. | vanni Ferretto intra, 
Padova 30 agosto 1862. | so lui deputato. 
11 Consigliere Dirigente. Lo che si ipa, 
Fronasi Michi come di meta 


5 pe) 


Franchi, Dall’ Urp. Rho PO 


na Feltro, 10 ci 
2 può HR Preto da 
EDITTO. È 
SI noia ci presente Edi 
10: 1° agli aventi interesse all 
teli gacente di Giacomo Po- | Si notifica alma 
i 4° a Luigi Peri 3° a | ita dimora 
scomo Calchra, ra Fibcenzo Che sa po 
i fu conte Spirdione maggio 1862 N. da 
1 Giovanni Selva; 5 a Giacomo | confronto proetà ii 
Cogralin; 6 agli ‘aventi ineres- | netta Zanon Car 
"all'eredità giant di Marcello | fu da questo Tar 
Kudrea: 7 agli aveti interesse | cesso il Deer 1 
Aicrahà giacento di Hossi So- | dante pari N conti 
domon Anna « 8° ad Orsaria An | putato in curator Fi | 
tonio: 9 a Teresa Smittrlli; | sto foro dott Fri 
40. ad Antonio Coll; 14 a Be | venne intimata a e 
0 2° a iero Gio. | cui farà perveie cm 
"Lazzari Giovanni; | portune istruzioni, n 
Fic agli aventi interesse allere- | vrà ascrivere a 
dità di Barbora Boninsegna; 45 | seguenze dell pra 
£'tuolgue altro igooto” reten= |- "IU presente 
ded alle somme deposiale dll | diante ‘affisione «te 
1 R fnteadenza di Finanza in | rione nella Gunn (i 
Venezia col'istanza 4 Sbbraio . 
ARGI N. 1550, i riguardi dell RTAN 
eredità Spiridione. Perulli sete 
ad Antonio Ferri; 17 a Fi 1 Prsidente, 1 
g0 Molin estere stata presentata " 
questo Tribunale da Andrea Pi Si 
di Zianigo quae rele di 
o, Gio. Battista © Marianna EDITO 
"ecasionaro di Vincenza | __Si rene ot ie dl 
Dall Andrca, | berazionedell’L/ Tr 
Da di Felice Pa- | vinciale i Vin px 
tel, una. petfione nel giorno 7 | rente N. 765, ven mì 
ento eortente N. 15196, conto | per mania vp est 
di essi citati, pone. dl Litigi di Leo 
Jotendenza di’ Finanz ato a cri 
è di alti pretendenti alle somme | questo foro Cr 
soldetto nei pu SI pubb 
1 Spettare all'attore, e do | - Dall ti Pm È 
versi ribecare a libera sua Louie, 8 pa 
Sfosizione le sustr 888886, | TR. Prior; Lil 
nonchè i fiorini 230:34 corri 
Sgandenti Cin totalità "a forini 
1574-98 n° e, a. dll 
tendenza lio Finanze. dichiarati 
pe elitivi, ma veramente deposi- | Polia Ant 
tai in ltanconte a valor nominale | na istanza a 
a 4 febbraio $N64 | nomina d'un cut 
 igaota dior 
Abbondio De Wi 
Sotto il N, 15996, del registro | tiare l'inizio 
maestro, a parziale estinzione del | % agosto IN \ 
redito dell'attore di L 44,420:77 | gamento di fr #* 
corrispondenti ‘a fior, 3802: 27, tuto i 
ed interessi del & por 100. sulla | Deputti 
comma stessa: dal giomo dell | tore l'avo. det 1° 
getizione 7 dicembre 4850 Num, | chini, e rest 
10134 fino alla estinzione in di | tzine quat A 
peodenza della cosine 2 novem- | Y. ore 9 ant 
ro 1819 notata colle istanze | l'assnte mb 
7 novembre 1824 N. 25733, e 3 | munire il det 
mito 1869 5788, è i ven | nai de 
SA pregiudizi, e con espresa i. | ve oppure. vl 
serva degli entuli rilevi sulle | indicare al gobo 
17 settembre 1857 e | ratore che bh > 
#60 non mai comu- | proseruzioe di 
nicate © d'ogni azione © ragione | a sè. mebsimì 
sopra e contro le Banconote de | 
positate, in luogo delle: monete x 
dovute © dichiarate come effettive. | - Este 3 av 
11. Spett all'attore, NI Agg de 
versi rilasciare: dall' LR. Tnten- = 
denza delle Finanze in Venezia 
tibera sua dispoizione ogn nur 
somma di ragione dell 
conte Spiridione Perulli del fu De- 
selri,indipendentemente da qual: | na istanza 100, 
siasi. deposito ino” all'integrale | Paoina Anori # 
estinzione del di lui credito di a. | nomina dvi © 
L.14.130:77 corrispondente a | d'ignoto dior 
fior. SR02: 27, per la erogazio» | Ablondio Wes 
ne d'ogni importo prima in linea | nata alia + 
d'interessi e delle spese, e poi | 2 agosto ML 
del capitale, {1 tutto dipendente | pagamento di Lp 
dalla cesione succitata, rituse le | canoni tir €’ 
msdn. 
bepami 4) 


loro earatori ‘i già nominati, € 
cioè: 4. l'avvocato 3. Pasquili= 
gd, all'etedità giacente di Peruli 
Giacomo; 2° avv. Ruini, di ei 
Luigi Perulli; 3° l'avv, Mion, di | curatore dì "©, 
Giacomo Calchera; 4° l'avvocato | titoli © PST) 
Malvezzi, di Gio, Selva: 5 l'avv, | stimare ci il, 
Diena, di Giacomo Cotalin; 6° 
avv. Danelon, di Filippo Molin: 
L* lo stesso avv, di Antonio Fer- 
rin; 8° l'ave. Manetti al'ere- 
di giacente di Andrea Marcelo; 
Ie l'avv. Bia, all'eredità giacente 
di Anna Rossi Salomon; 105 | 
avo. Darelon, di Teresa Smita- 
relli; {1° l'avv. Frimeesto Fa- 
tris di Coli Antonio: 12° l'avv. 
Monterumici, di Benoîti Antonio : 
13° l'ave. Matti, di Gorgato 
Pietro; 16. Danelon, di 
Gio. Lazzari; 450 l'avv. Botti 
siela, dell'eredità giacente di Bir- 








Co" tipi della Gaeta USS, 
Dott. Tommaso LocareLLI , Preis 
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Li A; Mi 
conomia, con 
ha accordato al 
don Aederson € 
fe di Veneri 
sivo, della durd 
delle pompe 
altre pomp”. | 
fu ‘chiesto il 
Archivio dei p 


Cambia 


11 colonne! 
te di Schcibeni 
fu opere ta 
o, 
fitniero Selo 
seppe. Mitosser 
confinerti di 8 
Lsomnsndente di 
\Crettx jin Waral 
riomeste nell’ 
Francesco Mib: 
[bnarii Ugolivi 
pi to fanti © 
ino n. 6; il ni 
imento us 
e. 10 
seri: Principe 
di prima ci 
0 fanti co 
a maggiore 
fgolini n. 3; i 
furgich, dello 
ore e aiutante 
ciallo barono d 


T maggiori 
rimento 
Ludovico Lendwi 
ba Sigismondo 
mente. 
Ai capitani 
pò Wabam, 
ì, fu cnaferito 
8. 
Furono pe 
alter, comanda] 
i Schmidt; il 
mento ulan 
no n. #, col 
omores ; € il m 
di Eickhoff] 
rlo n. 3. 
Il tenente 
, del regime 
ra n. 3, lasci 


fe militare; 
YO ponsionato, 


o di 1 visi 
intevo'e 
Londra, si è 1° 
da Warren | 
quatro di 
"Inghiit 
ie 


grandi titoli 
ala ricond 
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